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E fò  mai  che  allignafsc  in  Alcuno  Y audacia , 
quefta  pare  la  volta  Eminentifsimo  Princi- 
pe di  riconofcerla  in  me  non  poco  auuanza- 
ta . Prefumo  fcnza  apertura  di  Merito  pre- 
fcntare  vn  Libro  al  Merito  immenfo  di  V.  E. 
Ingenuamente  confelTo  , che  nel  confccrare  quelle 
pagini  à sì  Gran  Porporato  mi  riuerberano  fu’l  volto 
i rofsori,  fé  rifletto  à V.  F..  tanto  fublime,,  & a me 
cofi  bafso;  e pure  non  hò  diffidato  di  vnire  eftremi 
di  tanca  diftanza,  & accollarmi  a lei  con  tributo  li  tenue> 
perche  iJdcfideriod’  appoggiare  la  D'^efa  del  Giorno 
Paf  quale  ad  vna  vaìidilsima  Oifefa  : dico  alla  po- 


tcn- 
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tcnfifsima  protettionc  di  V;  £.  mi  là  credere , che 
appredb  vn  Principe  di  benignifsimo  Genio  mi  farà  faci- 
le a efsere  introdotto  al  Gradimento , & a chi  non  è no- 
to, che  rEccellcntifsima  Cafa  Panfili  porta  col  NOME 
fingolarifsima  prcrogatiua  di  moftrarfi  a tutti  amica- 
mente beniuola  / Vola  la  fama  fu  Tali  della  mitifsima 
COLOMBA, e con  Tromba  d’orodecanta  tra  l’ al- 
tre Glorie  degli  EroiPanfili  quella  d’vna  Clemenza  inef- 
fabile i anzi  il  Ramo  Palladio  nel  roftro  dell’Alato 
gentilitio  appertamente  addita cfsere  TE.  V*  il  Mecena- 
te de  noftri  Tempi . Quindi  fe  bene  non  prefumo  di 
àrrolarmi  fra  letterati:  ad  ogni  modo  mi  Infingo,  che 
l’arroganza  mia  fi  riduca  ad  vna commendabile  Animo- 
fità  i perche  ritruoiio  l'Ardimento  circa  le  intraprefe 
non  difdiceuoli  approuato dalle  medefime  leggi  j eret- 
tamente il  greco  Comico  difse  in  quel  Senario 

iVToXfiof  fh*i  Xfm  •nXfoifòt  ii  /jui 

diflinguendo, credo  ioj’animofo  ardimento  da  petulan- 
te audacia.  Ma  fenzadubbio  mi  feuferà  il  Mondo  tutto 
bene  informato  delle  Doti  impareggiabili  di  fi  Gran 
Prence , il  quale  fenza  dimenticarfi  di  fc  medefimo 
Prototipo  di  vna  mafiima  benignità  , benché  io  fia 
minimo  tra  tanti , che  afpirano  alla  gratia  dì  V.  E. 
non  vorrammi  efclufo  dal  numero  di  vno  de’  più  hu- 
mili , e diuoti  Seruidori  dell’  Eccellentifsima  Cafa  ; 
negli  Encomij  della  quale  fudino  pure  Ingegni  eleua- 

tifsimì. 
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• tiTsimi , Io  per  me  col  filcmio  mi  fottrarrò  dalla 
nota  ^ con  la  quale  Antalcida  fuggellò  vn  certo 
Soflfta  j che  haueua  prefo  per  Argomento  delfuo 
' dire  le  Iodi  d’ Ercole . Dirò  folo , che  nelle  miedc- 
; bolezze  gradite  vie  più  Ipiccherà  la  Grandez- 
za di  V.  E.  non  inferiore  a Ciro  j che  non 
ifdegOQ  d’accettare  vn  vile  frutto  da  ruftica  mano  ^ 
Quando  vn  GRANDE  (i  compiace  mirare 
Con  occhio  propizio  le  cofe  minime  , vale  di  Mi- 
crófcopio  a farle  comparire  maggiori  - Tal  forte  fe-^ 
lice  da  vn’  EROE  attende  il  mio  libro.  Vorreb- 
i be  il  medefìrao  infinuarfi  in  Biblioteca,  fe  non  fcar- 
feggialTe  di  merito.*  gratiato  nondimeno  di  tanto  ho- 
nore  o come  s’accrcfcerebbe  di  pregio  ! i Vetri  ftefsi  . 
framifchiati  artificiofamcnte  fra  Diamanti  in  ricco 
Gioiello  pofsono  accreditarli  per  Gemme  . In  al- 
tri  componimenti  V.  E.  haurà  campo  di  gode- 
re nella  prerogatiua  delle  Materie  la  perfettione 
del  lauoro  elaborato  da  Penne  dotti^ime  j Nel  mio 
la  Materia  è nobilifsima  per  ellere  celefte  .*  ma  fc 
le  prefenta  occalionedi  compatire  le  fiacchezze  del- 
lo fcrittore  , il  quale  con  baflTo  Itile  h'a  tentato  pog- 
giare in  Alto , c trattare  le  riuolutioni  de*  Cieli  > 
non  lafcia  però  il  Cielo  d’efsere  nelle  ftielucibel- 
lifsimo  , benché  1’  aria  refti  fouente  ingombrata 
da  Nebbie , e’I  Cuoio  flemprato  in  loto  . In  dura 
' >u.  . impre- 
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imprcfa  ancora  l’haucrc  intràprcfo  non  è sforzo  af- 
fatto fccuro  di  lode  . In  fòmma  tale  quale  fia  la 
prcfcnte  fatica  con  profondifsima  humiltà  la  prc- 
fcnto  a V.  E.  c col  Padre  dèlia  facondia  Roma- 
na dirò  a lei  a fàuore  del  libro  come  Quegli 
ai  gran  Cefare  a prò  dell’Amico  Ligar io 
dixi  ad  vnatn  fimmatn  referri  volo  ^ vel  Huma^ 
nitatts  , vel  Clemenùce  ^ vel  Miferkordice  tucc . 
£ qui  con  humilifsimo  inchino  bacio  all’  E.  V.  il 
lembo  della  facrata  Porpora . 

D.V.  E.  i 
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Bmili/liiOOf  Dìuot'^s.  ObUgttìfi.  Sem} Jote 
Paolo  Crolli . 

JTi Mo  ■connenientepriimd’infinnanni nell’Opera  rendere  auucr- 
‘ ritochi  leggeràqueAi  fogli,  che  io  fono  ftaro  indotto  à fcriuere, 
più  che  dal  proprio  genio,  dalle  pcrfuaCue  di  Molti,  àtai’vno  de 
quali  ibprofcflo  oblìgationi  aflaigrandi  : Onde  più  rotto  coman- 
dato; cheefortato  hòinttaprefa  la  prefente  ùtka.  Da  vno  dun- 
que diquefti , Hoomodigrandinima  vaglia  in  ogni  genere  di  let- 
teratura , ma  che  nelle  Materie  niatrematiche  fi  confelEi  non  mol- 
toimbeuuto,  mi  fòfcritto,  che  JÙKdtl Mefì £ Dcnmbrt  litì-vruu  dlknuaìdeCu- 
rù^  w»  trattato  Afirologko  per  f Amo  1 6 g 4.  m tifi  gf  hnpugnatori  dtì  Cdendario  Gregorio- 
»o  fotto  nome  deìt  Aftrtlogo  Autore  dì  quel  libretto  introducono  il  mede/imo  à commendare  lo 
facoltà  afirólogic»  contro  le  nudediebe  penne  di  moiti , che  non  tbjliogiamo  i veri  BrtfefforiS 
fetenza  iì  noMU  do  eertH^ogabondi , 6t  Ingannatori  de  femplki  , pajfando  t Autore  intro- 
dotto, prefo  tuie  opportunità  àd  efprimere  f vtile  , che  porta  la  medefin»  facdtà  olirono- 
nùco,  non  foto  allabuona  colhtutione  del;Corpo  bumano , alla direttione  della  Mari/tareccio  , 
(T  Agricoltura  ì ma  di  più  alle  cole  del  Santuario  : dicendo  , che  Santa  Chìeia  li  ferue 
deirÀttronomia  medianti  le  luoationi,che  li  precantano  nel  Martirologio,c  lètte  mo- 
bili , e coti faggiugne  , che  nell'Anno  1685.  fe  non  venghino  corrette  ledette  fè- 
lle Mobili,  tt  celebra  la  Pafqua  di  RefUrrettione  ì ii.  d'Aprilc,  quando  alloluta- 
mente  lidourebbe  folennizzare  il  dì  a 5.  di  Marzo:  cita  in  coifermatione  del  juo  detto 
alcune  parole  canate  dalla  nuoua  r fórma , e termina  il  filo  britue  ragionamento  . Ma  nel 
trattato  foura  FAnno  léi^.  facendo  Prefatione  al  Lettore,  molto  più  d^u fornente  difeorrt 
di  tale  mot  erta,  if  afferma  , quanto  egli  offerì  nel  fuo  precedente  libretto , e J!  sforma  prouare 
il  non  preuiflo  errore.  Onde  m'iraponeuarautoreuole  Amico, che  per  faodilinganno, 
c di  non  pochi  partialidi  lui , Io  voIdC  applicare  alla  confutatione  con  ogni  matura 
celerità,  e mi  trafmife  / OVE  7'£.I7*/ deirimpugnatore,'cheapprettollporcano. 
Così  TAnimo  mio  violentato  foauementead  vbbedire,  dal  bel  principio  mi  pcrfuall 
di  potere  fodisfare  alla  ricbieltà  con  pochi  fògfi  di  carta  l'cioè  con  vna  lettera  rifpon- 
Cna  : non  già  con  la  teflìtura  dVn  libro,  cooie,  pocodòpo,  m’accorli;  quindi  cono- 
feeodo  mio  doucre  il  profeguimeoto  di  quanto  nù  eraicompromelTo , quantunque  dif- 
ficoltolb , quantunque prolillo , èd'appqcationanon ordinaria , fedanimoà me llef 
fo,  riflettendo,  che  Tintra  prefo  lauoro,cdme  dì  cofarpettantcà  riti  di  Santa  Chiefa, 
fótte  molto  confàceuole  alia  Perfona  , «he  po^  dì  Sacerdote.  Dunque  ^r  quello 


principale  motiuoraiconforto,  che  fari!  da, fói  ò Lettori  gradita  l’Opera  per  eflere 
&craftronomìca  :c  perche  il  talento  concefromi  neirAftronomiada  Dio  viene  così 


ad  eflercitaril  ad  bonore  di  S.  D.  M.,  trattandoli  della  Solennità  Pafqualc , fetta 
prìncìpaltttima,  elaprinuriaafcrittaal  luocultodiuino.  Perche  poi  nello  fctiucrc 
nò  bauuto  riguardo  più  alla  qualità  della  materia,  chealla  maniera  del  dire,  per  que- 
flo  mi  1 ufi  ago,  che  mi  benigno  Let  tote  non  farà  riprefaia  mediocrità  dello  Itile,  il 
: • i ■ b quale 
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óiu>\4ltcu  bo)ji)w(I4ii«oti»  iS^iw'hiMirfli  fwlutoce^imfit^ 

borati  trtttarequcfte4ottrine  per  fe«ei(cmt&tV»n  qualche ’ofcuréfM  di  termina 
baurei  aggiubtocaliginefiuqua all’innata  fbfcjvzza  delle cofè  allronomicbe  ; Ondf 
mi  contento più  torto  e/lére^  riputato  pogenJ  d’eluquenia  ,f:he  confuTo  nella  dottri- 
na . Mie  noto  ancora, ^Cj^tnolte  cole  di quefto  trattato  (ì^oflbno  leggere  pel  Padje 
Claùio,  (ijda\  fonte  wl'qgale  : cioè  dalla  rporttione  del Oilendarìo  Gregorianodet- 
rìuano  quart  rufcelli  mofcrpciàodidel  prefente  Volume.  Siipilmente  l’Azzòrio  porti; 
(i),  tratmdodeHa  Pafq«4,tnoltequeftioni,dcIIequaliftdifcorrcancoradarod'nel 
progreflò  deirOperà  ; ma  non  è per  querto,  che  io  à buon  coofìglio  non  habbia  riporta- 
Ibqtd  tuetS aitilo,  cbe-^nuenjuaal  i^opeopofitOKr cooptare  l’obbie|Coni,-^in- 
^toche  ri^e  biù  ccwnwdo  à lettori  l^^efc  nelle  »defi^.pgine  ogif  dot^Jna , 
laqualevadariconofciarapcrlapiena  intelljgenzi'dnla  nortrà  materii  ,ohc  non  “è 
rimettei’etinedcfinii^lla  lettunù^gli  altri  libri , i qt^particolafmente  nw  tratta- 
no , tx.  pKftffù  di  fiqvtr  cofe . at  jn  oltre  lifipracitatiiVutori  hanpo  ferititeli  lingua 
latina , nella  quale  Teozagiattanza  forfè  mi  farebbe  flato  più  fjiciledi  feriuere  ad  imi- 
tationediPaolodi  MidtlbutgpVelcouodi  Fortombruno,  edello  rtelToCtaoioqucrte 
materie,-  MàbÒ  volut^riportare  le  rifporteinquel  medefìmo  Idioma, 'nérqualc  fono 
flap  portaci  gli  argomenti  cQPt;atÌjdagrimpugnatari_,  ìquali  per  facilitare  la  ditiol- 
facionede'JorQfeatinOenci,  l^noprert>pardtod’alligarli  fi  libretti  Artrologjcì,  che 
foglionocuriofi  fcorrere.pw  l«  mani  quafi  di  tutti , p fi  fpno  prcualuti  dVn'.  trattato 
AftrDlagicofonral'AlMlOA^?S,  pomp  AiippjJpiu  proppjqperU  «lifficoltà  in  prto  $T- 
coorente,r.pareflercil  più  prpfiimo  alle  difbcoltadideil'^nnofecolarei/o’p.  be  ^ 

hbrifporto  iaJingM  TofcaiM  alle  impygnationì  di  Dolgate  in  lingua  Xp/canai  men’ 
hanno  datogli  efenapi;  huomim,fogQalatifi[ipiii  rn  Bellarmino,  ’ft  ).  ^alttu  (djt 
Comunque  fi  fia  bò  peetefo  di  facilitare  htletturadi  quprte  pagini  al  maggior  nuiueio 
de  Lettori , quantunqueadalcunifbfieì’Operaper  riufeiremenogradita  v.  Credala 
inoltre,  che  non  rambit  ione  : ma  più  tortorobbedicnz«,pllolléquio,.roao  flati. 
impulfidi  £ir  Tenite il Ùbroalla luce dopoqualphe Anno; imperochici'^pèrada  me 
nella  foflanzafii  compita.eatro  rAfUJO-igSg.ma  variedìrtrattiopi  m’baHAo  impedito, 
di  rVpefcare;'linto pio,  che  fù  mio pcpfiere di  comunicarla  (blo  cb  fcritti  fi  Perfone 
conofeenti,  & mtnnfechewneuacoolupoblicg  (lampa  faro»  tutti  comune.  Moggi , . 
caie , quale  fial'Opera indotto.,  equafinqndifìi  forzato, da  morti  Am)9>«  che  rhanqo. 
diuolgata , fi  propone à leggere à Voi  benigni  Lctfori,chcfaprcte compatire  tuttt  le 
debbolezze,ediféttiper;nnatabQntà;  anzim’aeccrco,chc  nelFiropcrfcttione  dèi 
Componi  mento  vorrete commeiwlarc  almcnó  la  mia  prOmena,cb  la  qualebb  pretefo. 
vbbidireamorti,(pruireatUC(i,  • 
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DEGLIMPVGNATOR 

Nel  Librn  n<rr  l'anno  1 5 

TT  0 


ttgmt  bominet , pd  Deut  nPr»  ttgit , e queflo  C rioonofcc 
col  mezzo  delle  fage  carte , mentre  per  bocca  del  Profeta  fi  1^- 
ge,  che  volendo  Iddio  accrefccrequindcci  anni  di  vitaaH’Vomo, 
fi  feruldeltnezzodi  fare  ritiraw  indietro  dieci  linee,  ò vero  gra- 
di, e di  ciò  ftxone  le  projme  paròle  Dcm 

Datf/d  Pépis  tai.  Àudiui.w^tionemtuam,  & ‘vidi  latbrjnus  tuas. 

prrm  L—  . ».  jl.  t ' 
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«rré^o,.  òÀjciam  ptptr  Aes  tùos  quimietm  t»nos  , tt  df  marni  Rtgii 
Alj^um  ènumjt , d ù'mtateih  ,-<Sf 
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.1-  /i-  9»>w»,.0-  frougtm  eam-,  hoc  a», 

tem  tdnnttj^mà  Dommo^qmafacia'lUiimu  vcHamim,  quod  Itcuiusfp- ecce  ego 
Tjniertj  facum  vmhrem  tmearma,  fer^qitemàefcta^at  m^horologio  Ache^  h,  Stlereiror^ 
deeem  hnai  ; reAefus  Sol  decem  rime' per  £redtiP^^os  AfceitJerat  . £ però 

dunque  fi  puOcredere , che  le  ficlleltabbino  ajSp%(To  il  genere  humano  vna  ccru  in- 
cUnatione,  ma  non  già  d.  poter  vwlentare  l’VTWHiincontoalcuno;  perche  chi  cosi 

cie<kflevertcbbeàIeuarelafuperteritààDio,^ìllibcroarbitrioaimmo,  & in 

ronfequenM  fcommunicati , & incorQ  nblWjfrefia  dourebbero dichiararli  qucfti  ta- 
li ifi^crede bensì,  cheleftclle  habbino  facoltà  d'influire  fopra  lecole  inferiori  di 
qucfto moadoymentre  il  dottilTimo  Scoto  regiftrò  col  dire, ( h)Steìla: aaionem  atque 
doMHmm  babere  m elemtims , in  mxti, , in  animaiis , tSf  uwHmatii , atquein  pnfyìm,  àc. 
eSan  Tornalo  nrtificò col  dire  : ( c)  quod corpora  cakfiia  caufa  funi  crnms  eberatienì, , 
Oommsmotus  m hoc  infimo  Mando  . E nelleSacre  Carte  ritrouo  ancora,  che  (d)  ab 
i^nnbu,  egredietur  tempeflac,  H eh  Arauro friguc i cd  in  altro  luogo  fi  dice  (e) 
^ra  ^rancia,  qu, bus  procella  tenebrarumferueta  cft  in  éCternum . Vediamo  ancora  il 
Santo^ttoreAgjftmo,  il  quale  fcrilTc  anche  egli in  fiiuoredegli  Aftrologi  in  que- 
Ito  modo  , {/)  Et  ideo  fi  al^ms  mdiciji  i^nrumvtatur  ad  piecegncfcendum  corpondes 
prenitatem  eerit , famtatem , vel  ii^mitatem  corpJss,  vel 
^fimdia , qu^  ex  corporaltbus , Ù naturai, bus  caufis 
deptndens  rmìkm  vuteturelfe  p^calum.  lo  ftupifeo,  che  inquefto  fecole  fiorifehino 
tanti  nwlcdichi  centra  quefta  fcienza  ,che  inoggi  ogni  Fifonomifta , Chiromantico . 
bvcroZingaroentn  nel  numero  degli  Aftrologi , giuftocome  nell'antico  gflgnofti! 
ci , Stoia,e  gh  Auguri  ; dal  che  ne  nafee  vno  sbeffb  vniuerfale , e quel  che  è pegeio 
che  di  giorno  in  giomo  efcono  fuori  fino  i virtuofi  , i quali  fenza  faper  difeorrere  di 
ul  profeffione  dicono  fpropifiti  beftiali;  e pure  di  quanto  vtile  fia  la  fcienza  Aftrolo- 
m"  * «Kftiuo  i Signori  Medici  Profeftòri;  fi  come  anco  i 

Nocchieri,  ed  Agricoltori;  e che  piu!  fino  Santa  Cliicfaiftcfra  fi  feruedcH’Aftrono. 
-3''"  b • 
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le)  t/Uàt 

tf.  cetili. 


(f)f.  /V 
Ctmit.  Dei  . 


mia, 
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mia,  mc(iiantilelDnationi,efeftemobil);coinein 
turo  Annoii85.che(ènonlàraaiioricOfTette  tutte  le fudette  fède  mobili,  ficele* 
breràlaPafquaciiRerurrettioneàza.d’Aprile,  quando aflolatamente  fidourebbe 
fblennìzure  il  d)  a 5.  di  Mano , che  per  tale  errore  fon  certo , che  moki  butrumo  cm- 
fó  é ftnurci  fifr»  lim^bi  dfctrj!  ; mà  io  fblo  noterò  qui  due  verli,  quali  fcrilTe  ò tal 
propofitoildottiOiiTio  Signore FrancelcoLeuere,  chedicecauati  dallanuoua  rifbr* 
ma  al  cap.  1 1.  e foooquedi . £t fitutem  fod  jMultmm  Upfim  mcffftriò  TéhJé 

quoàixk^  ) maio  ex^  ^btfioritxtt  Sxmtm  Pontificisftr  Afhouomos 
pcr'uos^n^^a  fa  Oc.  Ikl  redo  mi  rin^o  in  tutto,  cjkr  tutto  alle  d^ure  di 
S.  M.  G^juefòllàndo  edètidi  Lei  vero  fiflUuolo . Vìuct^iclice . 
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Per  TAnno  1585. 


Avendo  nei  mio  precedente  àquefto  Trattato  Aftrólogico  ac- 
cennato,che  nel  profltmo  futuro  Anno  i685.haueremmo  folen> 
nizzata  fuori  del  fuo  debito  tempo  la  Santa  Pafqua,era!trefefte 
mobili,  fe  non  fufle  Hata  con  Autorità  del  Sommo  Pontefice 
corretta  da  periti  Agronomi  la  tauola  ddl’equazione  della  Lu- 
na, come  già  auuertl  ildottillimo  Leucre,  edopoilClauioncd 
CalendarioGrcgorianoal  cap.  V.  num.  14.6  i7.&alcap. VII. 
num. 5.&alcap.XlI.num.  15.& alcap.  XVII.num.  la.  del 
quale  portai  le  predfe  parole.  Et  fi  autem  pcft  *Iiqu»t  fiecularumlapfum,  tuceffarioTth 
buJaitqiiMtiojiit  Ltitueo(  quo  diximtii)  modo  ex  AuOoritote  Sommi  Pont  fidi  per  Afironomos 
perito!  corri ffmU  fititc.  Mi  furono  fopra  ciò  fcrittemolte  lettere  piene  di  buona  etu- 
dittione  da  diucrll  intendenti  Proleflbri  di  digerenti  Paefi,  eccettuatene  vna  detta- 
ta da  vn  belThumore  dopocena , la  quale  in  fomma  contencua , che  fè  nell’antedetto 
Calendario  erano  errori  gl’hauòuano  fatti  gl' A Pronomi  ; e fe  quando  compofl  ero  de- 
ilo, òdormiuo,  ed  altre  limili  Icggierezzc,  alle  quali  tralafcio  il  rìfpondere  confi- 
gliatodaSalamoneneProuerbial  X^’^l-D^m.q.Nerelponiieas fluito  iuxta  ftultitiam 
fkim , ne  efficiant  et  fimilir-,  cdalla  quale  anchcjntendo  rifpondere  nel  progrefTo  di 
quella  mia  al  Lettore,  per  obbedire  al  medelitno  fapìentidimo,  che  nel  precitato 
luogo  commanda  • Refponde  fluito  iuxta  ftultitiam  fuatn  , uè  fihi  fapiens  effe  videatur  . 
Cheperciodico,  che  (egli  AUronomi  non  li  fuflero  accorti  del l'inconuenicnte  , che 
col  tempo  era  per  feguire , non  haurebbero  lafciata  Icritta  la  fopra  accennata  fenten- 
za  ; ed  altre,  che  li  pollóno  leggere  nel  Varianelo  inSummario&c.  dotte  egli  ancora 
ferine . Ctimiouariobilis permanere noapoffit  AtmusCiutUs  Ctegorianu! , &cum  toKaknda- 
riumCregorìaaum  , nifi  equmofHumverii  perfiftat  indie  XXL  Mart’^  ,vlà  per  reformath- 
uem  Gregorianam  re  flit  ut  im  efl-,  Jane  ftudendmn  femper  buie  inuariabilitati , & eo  magi!  quia 
Cregoriu!  XJJl  Pont.  Max.  cognome  Annum  Alpbonfinum , adeuius  quantitatem  accommo- 
dauitannumCiailem effe  errori  obnoxium;  quamuìs  minui  alijs  anni  menfurtt , vi  legilurin 
eini  EpifloU  ad  Regei  in  KalendarioGregorianp  extenfa;  beec  inuariabilitiu  adeò  incerta 
fuit,&  dubia  , w mandatum  fuerit , quodquando  dtprebenderetur  aquinoSlium  recedere à 
die  11.  Marti),  tunc  reducendumfit ad diflafidiem  i i . Marty,  vt Kalendarium Gregoriaaum 
èd Ecclejtafhcot  vfus accomodatum  femper perftueret,  velati admonet,  & pluries  reperitela- 
uiui  in  Kalendario  Gregoriano.  Ma  lafciandodi  piò  trattenermi  intornorineziedicò- 
fiui , mi  porto  à rifpondere  à quanto  mimotiua  rn’aflai  erudito  Religiolb  in  vna  fua 
moltocopiofa,  perche  cllàlblocontienetuttoquello,  che  altri  nelleloro  mi  hanno 
Cgnilicato . Dice  egli  dunque,  che  ncH’Anno  i fi*  s-la  Santa  Pafqua  fi  deue  celebrar* 
alli  2x.d’Aprìle,enonàis-di  Marzo,  llante  che  cosi  lamettonotuttii  Breuiarij,  q 
DbriEccIefiallìci.  Alche  rWpondo,  che  concorro  ancor’io,  che  cosldebba  larfi  , 
mentredafuperiorinonfiaordinatoaltrimente,  conlèrmandoperò,  che  quella  fe- 
guiràconnon  PRÈVJSTO  eitore,  e non  fecondo  il  commanaamentodiOio  , del 
ConcilioNiceno,e  della  loeate  del  Santo  Pontefice  Gregorio  Xlll.  Perche  Dio  dilTe 
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àMosc.  PTÌmntaifi,<iiimtdt»mtd$initKfis  adwjperimcmcierif  4$x^d,  «Tó^ra:  & 
(tkbrabisiteiimfihmnem  Domino  in  generàsiombus  vxìlrisoiltu  fempitemo.  Mi  fi  dimanda 
qual  Ca quello  prioio  Mele  ? lodfce  in  chiaro  GioicflfòESreo^  douc  tratfa  delle  leggi 
date  da  DioàMcstnel  lib.  j.  al  cap.'rt.  e ij.  dicehdo:  MnfbvtroXiAtkb,  ■ifiii  apud 
mi  KISAN  appeìÌ4tifr&fft  anni  primipiim  XIV.Liiita,  SoUoppofito  in  Arictc„  quo 
wunji  libtrati  fumus  J (fruitute  ^yptiorum^ocrificium , quodtnnc  rgreòentcì  ex  jC^^o 
fnerum  immolare  noi  annii  Jingulis  ^ quod  Pafihà  dicitur,  cclebrareqM  pracepit  ; Che  à dwe, 
il  Mefc  dettola  Macedoni  X^tico,  ^agli  Ebrei  Niiàa,  cioè  principio  dcirAnno: 
laquartadeciipa  Luiu'trou^aofi  il^olcoppofto  in  Ariete,  n4qualKfdfc  fummo 
liberati  dalla  leruitù  degli  Egizi] , CoihmaoM , che  noi  celebrafllmo  ogni  anno  il  Sa* 
grificio,  detto  Pafqua , il  quale  fecero  i noftri  Padri  vlcendo  dall’Egitto . £ da  coni* 
mentatorìdellaGened,  cdcH’Efodotroaofcritto;  &ìdeò  iubebatiir  decimadie.  Min- 
fis  primi  Nifan  in  domum  cniufque  induci  (fcilicet  loto  quainduo  antè  tempus  immolauonts  ) ed 
dleap.  40.  ritornaàdire;  Menfe  prima  , prima  die  menfti\oaiavoÀ  pareì  ballanzadiha- 
ueroimollrato  , che  ilpritnoMefeè  Nifan , cioè  Marzo,  6 vero  l’ingrellp'dcl  Sole 
neirEquinozzio , eche nel  primo  Plenilunio,  chefegue  dopo  tpl  pallaggio,  ritrtv 
uandofi  la  Luna  nella  quartadecimaoppoHa  al  Solein  Ariete,  dourebbe  edere  il  Ple- 
nilunio Palquale,  come  appunto  feguirà  la  no^te  del  di  IO.  Marzo  del  corrente  An!- 
noi  61 5.  che  la  Lana  lì  ràtrouerioppoda  al  Sole  in  Ariete,  e di  ragione  il  Plenilu* 
niopafquale  domandare  li  dourebbe . Sento,  che  mi  li  dice,  conie?fe  rct^ninozziò 
lègue  ì di  I r.  di  Marzo , ed  il  Plenilunio  lègue  à 10.  Rifpondo , che  aimrè  1 cquinoz- 
zioadidaco,  òfuppolto,aitroè  l’equinozzio  vero; perche inrealti  petcomputodi 
tutti  ilidemi,  eragionidimodratiue  Tequinozzio  vero  Icguirà  la  notte  del  di  19. di 
Marzoà horctre,elè non tornaal Mondo  vnnuouoGiofuè, che &ccia fermare  il  So- 
le finoat  di  11 . certo , ebefeguìràà  di  1 9.  ed  vn  giornodopolh  quartadecima  Luna  del 
primo  mele.  Reda, cheio dica  qualche cofafopraquello,  cheli  presto  virtuoddi* 
mo  Rehgiolb  adduce  nella  fua  fcrittami  degli  Émbolifml  Ebraici  con  l’autorità  del 
Ribsra  (Sacerdotale Romano,  Durando  ,eCaramuelle;  cioè  , che  il  primo  anno 
embolifmicofuccedenelcerzoannodel  Ciclolunare,  & il  fecondo  nel  fedo , il  terzo 
nciroctauo,ìlquartoneli’vndecimo,  ilquintonel  decimoquarto,illcdo  nel  decimo 
fettimo , ed  il  fett  i mo  nel  decimonono  del  detto  Ciclo  lunare  ; edendo  che  furono  ade- 
guati fette  Embolifmi,  cioèBifedi  di  i3.Iunationi,  e perciò  mi  vien  amputato, che 
inqued’Anno  1 685.  corre  il  14.  numero  del  Ciclo  lunare,  douecadeil  quinto  Em- 
bolilmo,  e per  l’appunto  terminano  le  r j.  lune , eli  J84.  giorni  à 3.  d’Aprile  dal 
Nouilunio  PafqualedeirAnnoantecedente;  li  che  la  regola  è tantochiara,  cbella, 
chefeellacircggcfràmanooàrtohòerrato.  Allaproua.  Sianoli  numeri  19.  podi 
qui  fottoquclli  del  Ciclo  lunare,  edi  (òpra  diranno  medi  i 7.Erobolifmi,ò  vero  Biledi 
«Umano  in  milito  foprai  loro  numeri  adegnati,  e fotto  diranno  podii  mìllefimi  cor- 
renti per  potermigiio  rifcontraregli  Anni  oomani,eBìfclti  Ebraici , come  fegue 
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Chi  nonconofcerà  dillafoprapofta  tuiolettà,  chefìnkii  numeri  del  Cielo  Junare 
fi  ritorna  da  capoij  e che  ii<luarcodecinw  numero  colquìoco  Embolilmo , che  cade 
nel  correnteatjno  85.  fcgtd  ancora  l’Anno  1 6 6é>  con  mcdefimi  nouiluni  alli  3.  di  Fe. 
braio,Ìs-  Marzo,  e 4. Aprile,  giulioconformefegucranooSs-  douedal  detto  vir- 
tijofo rantoli «ftlama;  e purelb^rannoi*66.  jitroudnel  Varianelo  ftampato  in 
Roma  in  canfa  della  SaniaPalqnadiquell’ Annoquefte  pregife  parole  . J^arto  nuf- 
tifìftm  tfltTt  tìlegétii , quid  fi  fmjftt'  ttdmSio  tqmirMij  ulefìis  vtni  tuli  dnmm 
liU.  StndmP^^tbMr^amiccUbratimt  no» fiti/àtin  ftcundoMejtfevcrmtcn^itjmm- 
ftiH(B»t.y^p*di'ufidmMnfi!Martif,virhtiwiert.6tt.eà\tialtKi\\ioap  ritorna  à 
dire  conautoritàdelRRiccioiinel  lib.a.cdp.  15.  delfpo  Almagefto.  j^que  Cjtks 
tmarit  mnrduMtfime^pti  viSanQamP^chs  xelfbrttvm Aù«le fecandoFtirMi  tempo- 
nicoMtra  S4mSUmmeHtMt  Greppr^  XIJL  velini xclebrstum  t fi  md'iSIo  atm  i66i.éfe. 
Veniamo  dunque  alKefame  della  regola  datami  di  9uefto  fopraferitto  Ciclo  luna- 
re : Per  vagliarlo  vn  {iòco,mi  forò  dall'anno  1 66  i-  doue  pel  mezzo  del  quartodecimo 
iMimero  del  Cicló lunare , equimo  Embolifmo , fi  celebrò  la S.  Pafqua alli  1 5 . A prilc; 
e perche  il  1667-000  fi»  Bifcfto.computando  le  r ».  Lunationt,»!  Plenilunio  Pafqualc 
vcnneàcademagliS- Aprdev«ici68.à  (g.MatZo,  ncL6.9.correua,  come  dimoftn 
la  tauolina  iódra  polla  il  lcllaEmbolifmo;  aOoacando  le  i lunazioni  il  Plenilunio 
pafquale  Csgufàdg.’ Aprile;  nel  70  a yv  Aprile  ye  torna  bcnilTimo  la  regola . Ma  pia. 
no,cbefiamogiuntiailtfnorcqglionc,l''Anno  r67i.' della  lopranumeratq  tauolafi 
vede  che  correua  jlCiclcrlanate  1.7.  ed  il  fetotho  Embolifmo;  liebe contando  le  foli- 
ta'i ì-  lunàtioni ,ò6ctogiori]}rj84JliPIltHluniaPalqaalodsgli Ebrei venneà cadére 
la  notte  de  Aprile  , c cosi c(Ii  la  celebrarono à 14. detto;  eciòricauodxvo  libro 
Ebraico  intitolato  la  Regola  de  tempi  compolla  da  vita  Gabriel  di  Safét . I Cattolici 
inquell' Anno  non  vollerotantovbbedire  neàCiclo,  nead  Embolifmo,  perchein 
verità  celebrarono  la  Pafqua  à * 9.  Marzo , c non  à 14.  Aprile , ò vero  ig.  doue  cade- 
naia  futura  Domenica  dopo  il  Plenilunio  fecondo  la  volìra  Regola.  Ora,  che  mi  fi 
rifponde  fopradi  quello  ? Tirìamoauanti , e facciamoci  dal  primo  lunare,e  contando 
le  tz.lune,  il  Plenilunio  Pafqualedel  7». Ebraico  venncàfarfiàii.Amile;nel7J. 
il  primo d’Aprilc,  c flette bemlfimo, tanto perCattolici,  che  per  gli  Ebrei  ; Nel 
J674  correua il  terzo numerodel  Cielo  lunare,  il  primo  Embolifmo,  ed  il  fecondo 
fcaglione;  perche  contando  t j.  lune,  confórme cialcuno  potrà  da  fe  riftiontrare,  tro- 
uerà,  che  li  Plenilunio  Pafquale  Ebraico  venne  à cadere  à lo.d’Aprile,  ecosl  corna 
ilrilcontro  del  librocicato,*’AlaaCoda^icordidcmedcfim^£breì , che  elfi  la  celebra- 
rono i n detto giorno  ;mà  però  con  errore;  llantechelaLuna  fi  rìcrouaua  oppoflaal 
Sole  nello. Scorpione,  e'Ibcde  era paJato  nel  fegnodi  Tot^>  cheò  àdire,  era  il  fe- 
condo Mefe,  e non  il  primo^  Cattolici  ìqqoe'fto  annoWndorono  da  parte  TEm- 
holifmo;e<rendocheroienni]|(oiónolaS  Pafquaà  i$.jMarzo,  e non  d^Aprile  . E 
perche  dunques’hà  da  ofTetuaà^queflaiàlfa  Regala  nd  correnteanno  8 $.  ? Seguitia- 
mo la  fcala , ed  à contare  il  quarto  Cicloiimare,  e'i-tf  lunaziorù , hauenuno  il  Pleni- 
lunio P.ifquale  del  7s-à  IO,  Aprilerr  nel-7g  à>o5jl|jKrzo:  nel  77-à  17.  Aprile: nel  7S- 
à 7.  Aprile,  etornabenifrimo,  confori^ejj'tÙ^ntrodelfopradecto  lìbroebraico , e 
delliChriflìani ancora, col  celebrarla f^^^^omenica futura  per  non  concorrere 
coneffiintalfolennicà.  Nel  1(79.  correua  8. di  Ciclolunare,  ed  il  terzo  Embolifmo, 
e fcaglione,  perche  computacele  ij.lune,  il  Plem'lunio  Pafquale cadeuaà  25.  Apri- 
le, quando  habbiamo  per  certo , cheinquell’annogli  Ebreila  folennizzaronoà  16. 
di  Marzo,  dciCattolicila  futura  Domenica  dopoii  Plenilunio,  cheiùà  a.d'Aprile; 
cheéàdirevna  lunazione  prima  ■ Siche  fon  giunco  ad  vnfegno,  che  hò  prouaco, 
come  nèChriftiani  , nè  Ebrei  fi  feruono  de’  fopra  ferirci  Embolifmi,  òveroBì- 
fefli  di  384.  giorni  dal  prelato  Padre  canto  (limati.  E fimilmente  ritruouo , che  le- 
gul  tale  intoppo  nell’anno  léga,  ed  anco  rifeguirà  nel  i69o.cheperbreuit.àfi  trala- 
feiano;  terminando  ildifcorfocol  dire,  che  ladecìfione  vincente, per  faperequale  fia 
veramente  h Plenilunio  Pafquale,  dourebbeeQére  quella  del  Card.  Gaetano  fopra 
i.-i'1/l  l’Efodo 


rEfodadicaii  ti.daùedtcg.  Dt  taenji  Itami  ed  fermo , df  éemÒHflratwf  ImeM»  ìMo  ^ 
coita  aà  Soltmin  Ariete  oppofido  eft  primOyi}  mimii^itur  prima  prò  eameia,  fi  etmùrtrà 
eiu<e  oppofitmaet  Ltmm  adSolemtn  Anete , mllermed  Salem mprittcipio , olteraim fine  Arme 
M/Órc.GiuAo.oQnfbrmelegueiIcafonelc(^eiueaano  i685.percbeil  Pl^Qiluiila,d)]d 
leguirà  lafera  dctd)  ao.  di  Marzo  il  farà  nell’oppolitianedel  Sole  nel  prima  g^adod^ 
Ariete,  ed ilfecondoièguiràà  19.  Aprile  pure  neiroppófitione  del  !mle neirvltimii 
gndod’ Ariete.  Sicheal  pareredel  Gaetano  eicaro , il  Plenilunio Palquale  Cartoli;: 
co  dourebfaeeflcr  quello , che  ièguirì  la  fera  del  di  za  Marzo  ; e non  quello  de  1 91 
Aprile;  ed  alla  loprafcrìcca  autorità  acconfentirono  ancora  i SS.  Padri , i Romani- 
Ponte&i,  il  Concilio  Niceno,  enuoua  Riforma  ; mentre  nel  Calendario  della  ièL 
aiem.diGregorioXni.  ritrouo  regiihate quelle  prediè  parole.  CafiJer/Met  igimt 
Nos  od  refìara  Pefebeiis  fefh  ceUbrathittm  moti  Smnlioeurit  fiotrum  , tc  •ueterom,  Ro^ 
monorum Poatficum t prmJirUm Pij , (fViSarii primarum,  ncc ooomagpì illms  Oecomemèl 
Coaciiij  Nkeni,  tf  eliorum  fanBionei  trio  ttecejfmrioeomuogende , tt  fiotuenda  effe  ,(  ed 
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nc  Fcrìodi  Ibpra  por~ 
Uiì  (a)  ^ e diaol 


atl 

nc  due  Ibrctci  AÀVo. 
logici  per  gl'Anni 

e con  tal?  oppor~' 
ttmicà  prcècnire  ttioiccv  c ttiahc  altre  oubict. 
tkmi  -contra  il  CaiPndaho. Gregoriano  « Ar  iti 
(bccìc  centra  la  mutations  di  linea  nella  TauoLi 
ipala,  & Epatta  da  correre  nell'Anno  ìmmi> 
nchcedclnuouo  Secolo  >700.  ^ altro  t non  poli, 
foia  con  laconica  brctmà>Ìi6eompagnaK  la  do-' 
lu^ta^^poRa  , pcrrhccracearndotid'rna  init^na 
aoo  tpuimcncc  ^cile , che  richiede  la  noci~ 
tix  di  cole  dipcndeitu  ddla  Icicnea  Aftfooo- 
aiMcai  y .dcUio  per  edèr  meglio  intefo  nota  rirpaiw 
rasare  U penna , e dilacUaic  è chi  non-lbllè  inv. 
fccuuco  al  detta  Icicfua'lcdidìcolti  con  piddilw 
«^odifioorTo,  ecoalègucntctncnce mi conoicno 
hporcare  ^uait  in  Epitome  le  prtticipalr  aOcrtio* 
pà  del  Calendario  Gregoriano  per  cominciare  il 
trattato  di  Tuoi  primi  Ibodacaenti , e principi;  : 
ABuerxcndo  i Lettori  » cnc  del  progrclln  dell'* 
Opera  noouncrò  erAuaerldrij  tal  toIu  trol  itti- 
incmdcipiù,  tal  volta  nd  numero  del  meno  le- 
CQodi)  clic  porterà  la.  rbntiagenza  . 

Si  deue  dun<]uc  in  primo -luogo  lupporrc , che 
pccpreccttodi  dio  dato  agli  Ebrei  , eilì  dour- 
itiuo  celebrare  la  PaA)ua.ii  ^uartodccimo:  gtoeu 
no  del  primo  mcTc  la  Icra^^'^oomc  il  ricaaa.dai4 


Sacra  Scrittura  nelI  Elfodo  (ò)  nel  i-cuitìco 

( c)  e nc*-Numcri  (d) 

Conuicnc  Iccondariamcntc  fupporre  , die'*** 
gli  Ebrei  lì  fcniiuano  de  meli  lunari , c che  quel. 

Io  diccuafi. primo  mele , nel  «jualc  il  giorno  quar- 
todccimo  delia  Lima  , contatoui  ancora , come  ^ 

Xlfo  dirò  (e  ) Iiftcllo  gidrnodcl  Noaiiunio  ^ 

j ónci  giorno  dcJl’Eqninottio  di  Primauca  * * 
ra , ò véro  occorra  primo  dopo  U detto  Eqttiaot- 
tio qnaadod  Sole  lì  tmua , ò nei  principio , ò 
in  qualche  grado  del  fe;^d‘ Ariete,  come  ne 
là  piena  tdbraonianzaG’.òIédbc  Ebreo  con  quel-  . 

le  parole;  (f)  Metifc  vero  Xamiiro  , qui  upud  ( f)  ti*. 
noj  Piìjan  appeiìatwr , ejì  emù  principi um , 
t^ertttdecima  Lima  Soiceftpajùo  in  Ariete , quo 
mei^e  Uòeraii  fumus  à jernitute  jEtypt/orum^ 
Sacrifeium  , quod  tutte  epndiemes  ex.  Aig)pto 
fecerum immolare msatwifjxP^ulij-,  qttodPafcba 
diéitur,  eelelrrariaue  praceepiiy  viique  cele-- 
hramus  iiìud  per  TrioMno^as  mbii  immolino- 
rum  inirajtimtmreferuaates * C;oè  ma  nel  me- 


fc  Xantico  chiamato  da  nocNiià  : cioè  principio 

bandoli 


dcU'anno  nclbquartadedmxLuiu  , uoua 
il  Sole  oppolk)  in  Ariete , nel  qual  mele  luraoio 


liberati  dalla  fcruitù  dcgl'Egittij  conundò,  cho 
» il  làgrihcio  della  Palà 


noi  ceicbrallimo  ogn'anno 
qua,il  quaie^cro  i noftri  Padn  vlcendo  d'Egic* 
to;  COSI  noi  lo.cclcbciimapcr  le  oolbe Tribù 
non  rìferbando  nel  di  lègucntc  parte  alcuna  ddic 
cole  immolate  ; Echi  voJdlc  di  quella  maccr» 


\ 


maggior  atcdlato.  veda  Eufebio  nel  librofcttimo 
deiriUórià'EetlclìafiiatC^  ) ouc  riporta  la.  doc.^ 


trina  d'AnaioUnVcTcoiio  dìLaodiceai  il  quale 
EoriranoodclSigtìorc  z8o.  pdmadcl  Concili^ 
Micelio,  cchc  aBbrma  là  medefìma  aA^rtiodg 
con  raucoricà  di  Pilone  , ^ altri  amichiJimi 
Ebrei.,  dal cKc li  deduce^  che  ia'LnnaXlV..  la 
quale peniicnc  rEquinoaio , Erigccuua^^.<;s)uì^ 
A muti- 


2 U'tfejd  del  Giorno  Pafqucile. 


ifiucik  alla  Pafijua  , e che  ippartencua  più  torto 
alIVIcimo  mele , che  al  primo  <leiranno  ; e di 
!■- ^ * tontrouerlia  «runa  ■ («) 
oi  «r.i.  Si  dice , che'l  giono  quartoderimo  della  Luna 
{ì  deue  computare  cominciando  dallo  ftdlb  gior- 
no  del  Nouilunio  inclufinù , perche  I numcr>  Ipc- 
«ulmcntc  ordinali  looo  tutti  correlatiui  , te  in 
tanto,  per  efempio,  il  ^uartodecimo  li  dice  ^uar- 
todecimo,  in  quantoli  riicrilcead  vn'altro  nu- 
mero precedente  fondamentale , che  necefUria- 
mcntc  diedi  primo  j e chi  non  vede  f che'l  gior- 
no dei  Nouilunio , le  non  forte  primo  della  Lu- 
na, mà  ò l'vltimo  della  precedente , ò il  fecondo 
della  furtépucntc  Luna  , non  potrebbe  con  feri- 
ti chiamarli  Nouilunio  : mentre  nel  primo  cafo 
ancora  duierebbt  la  Luna  recchU:  nel  fecondo 
cafo  già  il  primo  giorno  non  farc^  più  primo, 
mi  per  la  luppolitionc  lècondo  riórno  dcOa  Lu- 
na nuoua  : Onde  non  lì  potreboc  chiamate  No- 
uilunio , competendo  ijuerto  titolo  p^famen- 
te  al  primo  giorno  di  fna  natura  | ò bifognareb- 
be  con  nouella  inuentione  i guilà  del  Bifcfto 
chiaiparc  primo  giorno  della  Luna  , tanto  il  pri- 
mo , quanto  il  (econdo  ; cofa  da  non  fognarli , 
& ail’hora  il  quartodecimo  rifpetto  al  primo  pri- 
mo della  Luna  farebbe  XIV.  rifpetto  al  lècondo 
primo  farebbe  XIII.  e nafeerebbono  mille,e  mille 
confolioni , e qoefto  balb , 

La  Chiefa  Cattolici  poi , benché  non  aftretta 
i precetti  legali  (6)  nondimeno  hi  roluto^hc 
« la  Chriltiana  fua  Pafqua  adombrata  dalla  Paf- 
,rai„  rr.  qua  Ebra.ca  folle  come  quella  mobile,  evagan- 
* te  ! non  rtabitc , e fiflà  : con  ollcruare  le  medefi- 

me  colè , che  gli  Ebrei  ; cioè  l'Equinottio  di 
Primauera  ; e la  Luna  quanadccima  del  primo 
mefe,  come  copiolàmente  è Rato  fcrìtto  da  Sant' 
Agoftino  nel  Libro  a.  eui  J»qulfui<mej  Jauif- 

*'  Nel  refto.n  quello  Iblo  la  Chidà  a'ùdilcofta- 
ta  dal  cortume  de  Giudei , die  hà  roluto  li  cele- 
bri la  Fella  Palqualc,  non  già  tKl  giorno  quar- 
ttxlccimo  della  Luna  del  primo  mele  , come  fa- 
ceuino  gl'antichi , A:  intendono  di  Sire  i modcr- 
m Ebrei , mà  nella  Domenica  immediatamente 
lèguente  il  detto  giorno  decimoquarto , ellcndo 
che  il  Signore  rifufdtò  da  morte  la  prima  Do- 
menica dopo  la  Pafqua  Giudaica  : Onde  ogni 
volta  , che’l  quartodecimo  giorno  della  Luna 
del  primo  mele  cade  in  Domenica , all  bora  lem- 
pre  ordina  S.  Chiefa , che  li  trafpotti  la  lolenni- 
tà  della  Pafqua  alla  Domenica  feguente , nella 
qtule  t'incontra  la  Luna  vigelima  prima  del  pri- 
mo Mefe,  e quello  per  le  ragioni  apportate  dai 
Venerabile  Beda  nel  libro  dr  ratine  temftrto» , 
io  quelle  parole  (4)  Ctmueaii  iiaqiie  diiiuii- 
I ) •/■}?■  aduerttre  , vt  qmiics  XIV.  Luna  in  Do- 
minte an  inemrerit  diem,  in  fetjuemtm  ftpiima- 
nam  pefquaUm  diem  petnu  dferanuis  duplici 
boèmodoi  p’itnitmquidettimiHXIIJ.  Limain- 
tumn  in  Saomi  die feliiamur  ieiunium , quod  co»- 
ftqnent  non efie  quodnec  ipfalex praeM i de»- 
dine  Dominieo  die  Luna  XIV-  confliitnaieiu- 
narecq^amitr  ’mdtcenumrent,iliicitaaiqiafaeie»- 
u/ibocenim  Menicbaonimftlìtecoifiutndopof- 
feda.  giod  ! Comienc  per  unto  dibgentcmeotc 


auuertire  , che  quante  volte  la  Luna  quaitadtr'- 
ma  s'incontrerà  con  la  Domenica  più  rettamente  ^ 
diflèrimo  il  giorno  Pafquale  nella  Domenica  fe- 
guente per  quello  doppio  riguardo . Primiera-  ' 
mente  in  vero  per  non  ifciogliere  il  digiuno  nella  I 
Luna  teraadecima  cadente  nel  giorno  di  Sabato , 
il  che  non  làrcbbe  ben  Atto , ne  lo  dilpooe  la 
l^ge  ! fecondariamentc  poi  per  non  eflere  for- 
aati  digiunare  in  Domenica , nella  quale  Ila  co-  * 
flituita  la  Luna  quartadecima  faceooo  vna  cola 
indecente  , te  illecita  j Imperoche  quello  li  co< 
llumò  dalla  Setta  de  Manichei . 

La  forza  delle  ragioni  portate  da  Beda  conli- 
ile  nella  collitutione  di  Santa  Chiefa  di  celebrare 
Pafqua  dopo  la  quartadecima  Luna  , non  in  ef-  - 
fo  giorao  , ne  priaia  , perche  noi  celebnaiti^ 

Pa^ua  in  honorc  dcBa  Rpfurrcttione  del  fogno* 

N , e Chrillo  rifofeiib  la  Domciiica  broflìmadu 
po  la  Palqua  Giudaica  , poc  dopo  l’immolatio- 
nedell'.hgnello,  che  faceuano  nella  XlV.  la  fo- 
rai (rifofcitbfeneadubio  ancora  dim  la  XIV. 
perche lù  Crocilirtbdi  Venerdì , ò nclquartode- 
cimo , A nel  quiatòdocimo  giorno  della  Liyia  , 
come apprelfo ditèmo '(  e) '.  Mà  cià  non  bnpor- (ejr*p.  ». 
ta  , perche  balla  non  celebrare  il  figurato  pri-  *“  J.  f 
ma , ò alEcmc  con  la  figura  , che  era  l'Aggcllo  **  ‘ 
della  fera  della  XIV.  non  la  XV.  ò altro  fiillè- 
guente  giorno  della  folennità  Pafquale  ) onde 
radendo  la  Domenica  nelU  XV.  niente  iraped'- 
fcci  nùfideue  dìfTcnic  la  ibicnnità,  come  più  _ . 
fotto diremo.  Si  che  cadendo  la  XIV.  in 
Domenica , fe  non  fi  trafportallc  la  Fella  Pali, 
quale  alla  feguente  Domenica  b fi  dourobbe 
Icìorrc  il  digiuno  Quaacfimalc  nel  Sabato,  e nella 
Luna  XllI  prima  del  donerei  ò nella  XFV.  S- 
mibnente  prima  del  doucrc  i ò non  pn|endo(i 
fcioglicrc  nella  XiV.  bilqgnarcbbc  nella  detta 
XlV.  e per  con&gucuaa  ^ foppolìdone  nella 
Domenica  digiunare  con  gl’Hcrctici  Mankhcite  >. 

nel  Icgucntc  Lunedi  quintadecima  Luna  comip- 
cure  la  Fella  Pa  Iqualc , e'Pfno , e I àltfo  dire»- 
bc  indecente  { mà  traportandofi  nella  foguente 
Domenica  , che  rade  nella  Luna  XXL  li  icanaa 
ogni  difficoltà  con  porticipare  folo  per  fotte  gior- 
ni il  principio  del  digiuno  Quarefimale . 

Lo  Hello  dice  S.  Arobrogio  nella  IcttCTl  a’  Ve- 
fooui  rolbttiìci  per  la  Romagna  in  quelle  parole . 

(i)  Si ineiderit(ficiafieti^ìfmefipraximilquar-  (g)  gf,  i,. 
ladecimaLuna  menfu primi  die  Ùaminicaf  quia 
ncque  Dominica  ieianorc  deiemiu , ncque  teréa- 
decima  Luna  die  Sabati  meidente  ìeneniumfd- 
nere  ( quod  maxime  die  Pafouij  efi  exbibtmùimì 
m dteram  bebdomadam  celebritoj  Pajeba  ep 
differenia.  Doc:  inconcraadofi  ( come  il  calo 
è molto  ricino  ad  occorrere  ) la  quartadecima 
Luna  del  primo  mefe  in  giorno  di  Domenica  , 
perche nc dobbiamo iLgiunare nella  Domenica, 
nà  meno  fcioglicrc  il  digiuno  nella  tcrzadecima 
Luna  cadente  nel  Sabato  , ( il  quale  digiuno  coo- 
uiene  oflcruarc  più  che  mai  in  giorno  di  Paffio- 
nc  ) fi  deue  dilicrire  la  celebrità  della  Pafqua  od- 
ia Icttìmana  feguente . 

Hò  tradotto  le  due  parole  I diePaJponit  con 
auuertenaa  , in  giorno  di  Paffteme  ■■  non  già  ; nel 
ikimdiPqjJieiie;  onero  mliMmodcìla  Pajjiom . 

Impc. 
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Imp^fochf  pirmi , che  fia  fentimcnto  dei  Santo 
douerfì  più  che  mai  oilcroart:  il  digiuno  nel  tri- 
duo della  Settimana  Santi  precedente  li  Dome- 
nica di  Refhirretionc  j non  cid , che  S,  Ambro- 
gio tenga  opinione,  che  Chrifto  bibbia  patito 
nella  Luna  XIII.  ò che  (ia  flato  crocififlò  r.ti  Sa- 
bato , il  che  farebbe  non  folo  aflbrdo  i^idegno  di 
si  gran  Santo  Dottore , md  repugnantc  ancora  d 
veri  fentimenti  Cattolici . 

Tniouo  ben  sì  dàiill  in  due  ClalC  i Cattolici , 
fe  quel  Venerdì  di  l-^arafccBC,  nel  quale  il  Re- 
dentore fu  Crocififlo , tbfic  la  XIV.  o la  XV.Lu- 
na  : cioè  fe  fu  la  V;gilia  , ò rero  il  giorno  della 
Pafcjua  legate  . Non  mancano  ragicMii , motiui , 
t congetture  per  I Vna , c per  l’altra  parte  ibflc- 
nute  Miraucoriti  di  grauif&mi  Dottori  , Scrit- 
turali , c Santi  : della  qual  materia  , e queflionc 
diflufamente  per  iVna , c per  l'altra  Icntcnza  oc 
tratta  M.  Francolini  nella  feconda  parte  del  fuo 
trattato  tic  Hcrts  Canonrcis  fw  molti  capitoU 
(a)  Nondimeno  io  col  medelìmo  ftimarci  più 
probabile , che  Cbrifto  fia  flato  Crocifìnb  nella 
XV.  c che  nella  XIV.  faceffe  la  Cena  co  SS.  Ano 
ftolt , Se  iflituiflè  rAuguflifllmo  Sacraroeoto  ^1- 
TAltare,  altramente  conucrrebbe  dire,  che  k 
Cena  foflc  fatta  da  Chriflo  nella  XIII.  il  che  fa^* 
uorirebbe,  non  concludentemente  perù,  d Gre- 
ci , 1 quali  vogliono , chc'l  Redentore  conlacraf* 
fe , non  gii  negrAzìmi , ma  nel  f:rmcnto . Co- 
munque ft  fia  S.  Chiefa  per  le  fopradette  ragioni 
di  Beda , c di  S.  Ambrogio , epcr  aJcri  rootiui , 
A*  in  fpecie pernonconuenirc con  i Giudei,  nc' 
co  grÈrctia  quartadccimani , de  quali  vedi  AU 
fbnfo  di  Caflro  (ò)  cadendo  la  quartadccima 
Luna  in  Domenica  trafporta  la  folennitd  Paf- 
quale  nella  Domenica  fullègiientc . 

Io  oltre  è manifèflo,  che  la  Pafquafì  debba 
ctlcbrarc  in  Domenica  per  decreto  di  San  Pio 
p-p*  , come  fihd  de  Cot^eeratìcne  difiìniì.  3. 
(e  ) ouc  diccfi . éNojfc  volumus , quea  Pajcba 
DcmJwt  die  Domimeoamutu  temporéuj  {\t  eele- 
broBdum  : cioè  : Vogliamo , che  lì  fapp.a  qual- 
mente ia  Pafqua  del  Signore  ne  fuoi  tempi  an- 
nuali fi  debba  celebrare  in  giorno  di  Domenica , 
e lo  fleflò  fù  confènnaco  da  vari;  Condii; , e par- 
ticolarmente in  quello  di  Cclàrca  di  PalclÉna  ce- 
lebrato da  molti  Vcfcoui  per  ciortaciona  di  San 
Vittore  Sommo  Pontefice , cwnc  fi  può  vedere 
ajiprcilb  Eulebio  nel  Libro  % . de  EecUfxt^ica  hi^ 
fori*  y {d  ) ouc  dicefi  ; Conuemus  Epifeopo- 
rtfjn,  iyConciliaperfongtdaj  quofque  Frouiudaj 
ecnuocemtwr , prory^atifque  ad.fi  htuicem  epi- 
fidù de fit^ulh quilmfque  loets^  vmtmomtosEc^ 
elcfiafiieum  dogmaconformaitt^  ne  ìictat  aliquan- 
doy  nifi  mdk  Dommica  , in  qnaDominnj  fttr- 
rtxh  à mortuis  Dornmicum  Pa/èbte  celebrare  nri- 
ferium  » in  hoc  fola  filth'ndum  ejfe  Pafibaie 
ieittnmm.  Cioè:  Pcrcufcuna  Prouincia  fi  fan- 
no radunanze  de  Vefcoui , c Concili; , e con 
lettere  drcolari  mandate , e venute  fcambìcuol- 
meme  da  tutti , e dafeuno  de'  luoghi,  tutti  con- 
fermano il  medelìmo  Eccleiiaflico  Decreto , che 
non  fia  lecito  mai  celebrare  il  Dominicale  mifle- 
ro  della  Pafqua , fe  non  di  Domenica  , nella 
quale  il  Signore rifuicitò da  morte,  &inquc- 


fttH 


fla  follmente  debba  fdorrc  il  digiuno  Pafquak. 

E che '^uefla  Domenica  debba  cflcrcla  prima, 
dop^*^  la  quartadccima  del  primo  mele  cnìara- 
Cncntc  fi  ncaua  dal  decreto  del  detto  S.  Vittore 
alli  diftiniiooc  terza  de  Confier.(  c )oucdiccH 
Celebritatem  SanEì  Pafib*  die  Dominiea  agL 
debere  y ip  Pradecelforej  tioflrt  iamfUmerunt  ^ 

Nasillndeadtm  die  Jdlemmter  celebrare  man- 
damuji  quianvndecety  vr  membraà  ee^ite  dtfi 
erepens  y atte alker gerani , Aqnartadeciwa  vero 
Lunaprimi  menfij  vfqm  ad  vìgefmeqn  prtmam 
e'mfdem  menjis  eadem  eeìebratur  fejiiuitas- 
Cioè:  Et  i noflri  Prcdcccllbri  già  determinaro- 
no , che  la  celebrità  della  Santa  Pafqua  fi  debba 
fare  in  giorno  di  Domenica , c Noi  comaiìdia- 
mo , che  fi  folcnmzzi  nel  medefimo  giorno , non 
conuenendo , che  le  membra  disordino  dal  Ca- 
po, òfaedano  diucrfamvnce;  dopo  la  quarta- 
decima  Luna  poi  del  primo  mefe  fino  alla  vigefi- 
ma  prima  del  incdc/ìmo  mefe  fi  celebri  U detta 
Fcfla . 

Dicendoli  in  quella  detcrminatiane  del  Santo 
Pontefice  Vittore  vfque  ad  v^fvnamprimara , 
s’intcndc  inclufiuc  , come  s’attclU  nella  Chiofi 
del  ciuto  (/ ) luogo  de  Tefti  Canonici , c per 
confeguenza  la  quartadccima  viene  clclulà:  im- 
perocnc  dalla  Luna  XIV.  inclufiuc  fiirn  alla  XXL 
inclufiuc  fimo  comprclì  otto  giorni,  c la  Setti- 
mana nc  comprende  follmente  fette  : ondefeja 
quartadccima  non  fc^  cfclufa  cadendo  in  Lu- 
nedì , la  Pafqua  non  potrebbe  cralccndcre  la  Lu- 
na vigefima , fino  al  qual  tempo  , c non  oltre 
arriuarebbcilgiomodiDomcmca,  conforme  ù 
patente . 

Quelli  Decreti  iempre  vnifbrmi  furono  dopo 
confermati,  crinouati  per  comune  conlcalo  di 
Tutti  nel  celeberrimo  CoociiioNiccno  focto  S. 

Sjlucflro  Papa , c Coflantino  Magno  ; c fi  ric^r*. 
ua  dalla  lettera  del  medefimo  Concilio  alla  Chic- 
la  .^eflàndrìna  , Se  altri  anprcllb  Theodoreto  nc^ 
primo  libro  de  Htjìori*  Ecelejiajlicacoa  quelle 
parole  (g)  Quoi  autem  ad  omnium  ^ 

de  Saeraiìjfimo  Fejio  Pafibads celebrando  atth- 
netyfcitme,  quod  vejiris  precibuj  eontrcuerjia 
deca  re  fufeepta  prudemery  commode  fidata 

ejl . ha  ve  omnes  fratres  , qui  Orientem  ineo- 
iunty  quique  ludaorum  eotejuetudincm  ante  m 
eo  fejio  ohfiì’Uando  imitart  filebant  > lam  Ro-> 
mancs , Kos  , omnes  Vos , qui  euatdem  mo- 
rem  , quem  Nos  in  ilio  recolcMo  d primis  tem- 
poribus tenuifiis  y fiat  confimienubus  aitimis 
in  eodem  celebrando y deinceps  fidalo  ficuturie 
Cioè  : In  quanto  poi  tocca  al  conlenlb  di  tutti  d» 
celebrare  la  lacratiffima  fcfla  dì  Pafqua  ; fappia- 
cc  , che  eilèndofi  ventilata  fecondo  le  voflre  fup- 
pliche  la  controuerfia  fopra  tal  cofa  , prudente^ 
mente,  &r  opponunamenteè  flati aggiuflaras 
dì  modo , che  tutti  i fratelli , che  Ibno  nelle  Par- 
ti Orientali , c che  prima  foleuano  imitare  il  eo- 
fiume  de  Giudei  ncll'o(1cruare  tal  fèfla , per  l’au- 
uenire  nel  celebrare  la  mcdclìma  puntualmente 
fcguiranno  con  pieno  confenfo  degranimi  t Ro- 
mani , Noi , c rutti  Voi , i quali  liauetc  remica 
fin  da  Drimi  tempi  con  Noi  il  medefimo  coflume 
nella  uocificatiooc  di  dii . 

A X Everta 


D'tfcjd  del  Giorno  Pafjuàle, 


Tcro,  eli«  Halle  dette  parole  oj’rcflkincntf 
non  fi  rieaut  in  «jual  giorno  fi  debba  lolen.?'**"® 
UPalqua;  Nondimeno,  che fia  fiato fentins^ 
te  di  quel  gran  Coneiliodoaerfi  celebrare  Pafqua 
la  Domenica  dopo  la  XIV.  del  primo  mefe,  e che 
* ' ancora n’emanaBè  fopra  di  qneftàelpreAó  De- 
creto rhanno  aueftato  al  riiiàirc  del  Clauio  nel 
principio  del  Calendario Gregoriaito  (0)quafi 
mnumerabili  Scrittoti  delle  cole  Ecclefiafticbe;  e 
niuutm.  detto  Autore  con  altri  palli  ddhlopracita- 
ti V. Seda 4 e S,  Ambrogio  (c)  conferma  ul 
verità , Si  chcapertamcntc  fi  coniiince , che  per 
'*  precetto  della  Chiefa  la  Pafqea  non  fi  debba  ce, 
k^rc  in  altro  giorno , fe  non  la  Domenica  pri, 
ma  dopo  la  Cuna  XIV.  del  primo  mcfi; . 

Se  pqi  s'incomra  , che  la  Luna  quarcadecinn 
del  primo  Mc)à  cada  ingioniodi  Sabato  , all' 
bora  nella  Domenica^  giorno  immediatameme 
feguente , cioi  nel  giorno  imiiicodccinio  della 
Luna  fi  deue  celebrare  la  Pafqua  contro  il  pare- 
re d'alcuni , i quali  al  tempo  della  Riforma  Gre, 
goriana  hebbero  ardimento  di  negare,  ficomc 
accenna  il  precitato  Clauio  . quefio  fi 

proua  chiarilfimameme  dall’autorità  del  raedefi- 
moBeda  nel  libro  fopra  citatofe)  dfrtttiaie  lem- 
««-«mlf)  in  quelle  parole;£r  fi  ^rn  piffet,vtca- 
I ■ Jfffj  ff/ffadfiix  fimjs  Sabati  die  Lmm  X/f.ffln- 

in^erct,  nè'd  wjlrie  eem- 

pKj  i Irjnb  difireferet  ; nem , <*««  le- 

ni cd.rtfl  fimper  quartedeeme  Limi  »im 
metdii  od  Vejprrm  immolomef , ipctmcedtmtt 
A'jti  im(ito-'ulati , comcm  , fon^uìmmque  iìliui 
od  rcpclìeodun  exierminottrtmnefirii  pofl.huJ 
ofper^tmei,  idift  oquomBoplifmi , Pifeba- 

ItHm  (flfbromri  folmnia  M-ffiiritm  fpintalem 

Joperartmuj  , at^ue  luceficme  mone 

in  ffoeo  XV  eiufdem  Menjii  primum  Atjmo- 
rum  diem  ,mrare»tui , Jèptemqiu  dici  eiiifdcm 
cclebriioiii  tc^nmeei  d "inoe  qumiedccimi  dici 
i^que  od  Vcjtcrum  vigilimi  primi  Afrertr  rp- 
]iMi;  idejì  òÙommicq  Pofcho  vfque  ra  Domi, 
wcom  ObioHorum  Pajcbie  debita  cum  yenerotio- 
tu  cpnplcremui  i fedquomam  {.uno  dici  eodem 
^uerfoi  feptimano  dtaeimiHr  in  fcriji , mde  pi , 
vt  tfni  prqptcr  Re(nrrc<ffionem  qoflri  Redtmpto- 
rii m Dominicum  diem  Pafebo  m.timm  referuare 
docemur,  oliquotiei  nofira  ftpinitai  fep(ìmo  pofl  le- 
gciiamAvmoruintxerdmm  die  fiimal  ingrcphm  t 
Cioè  ; E quando  fi  potcllé  fare , che  negli  anni 
tutti  nel  medefinui  giorno  di  Sabato  accadefié  la 
quartadccima  Luna , il  tempo  della  nofira  o(lcr> 
iianxa  Pafqualc  niente  farebbe  diHcrente  dal 
tempo  legale  : imperochc  Noi  ancora  fecondo 
il  pceferitto  della  legge  fenmre  nella  XIV.  Luna 
del  primo  Mele  fu'l  tardi  lacrificando , e ntan- 
giando  la  carne  dell'immacolato  Agnello  , e 
fpruzzando  il  di  lui  fangue  ( roglio  dire  l'acqua 
del  fonte  battefinvUe  1 per  i nolM  bqiinari  à dif> 
cacciare  reficrminatore , c celebrando  la  folciv, 
oicà  della  Mellà  Pafqualc  fupcrarefiùno  l'Egitto 
f^tualc , e facendoli  giorno  nella  XV.  Luna 
^1  medefimo  Mele  entrarellìma  nel  primo  gior, 
nodegl'Aaimi , e compirelEmo  con  la  douutt 
vcncrationc  i lette  giorni  legittimi  dalla  mattina 
del  quintodecinio  giorno  fino  al  Vc^ro  del  rige- 


fimo  primo  di  dio  Mefe  : cioè  dalla  D-omcnlca 
di  Pafqua  fino  alla  Domen  ea  dcli'Ottaua  di 
Palqua  . Mi  perche  rn  medefimo  giorno  di  Lu- 
na {corre  per  oiuerfe  ferie  della  fittimana  , quin> 
oV  naicc , die  per  elicle  Noi  ammaefirati  di  nlér. 

Ilare  ii  principio  della  Pafqua  qcl  giorno  di  Do- 
menica m l'vOnore  della  Rclurrcttione  del  nofiro 
Redentore  aleunf  roke  la  nofira  fella  incomin- 
cia nel  fcttirao  giolito  dopo  il  principio  degli 
Atimi  legali. 

Seda  in  quefio  luom  dilefxte  fecondo  i riti 
del  fuo  tempo  I i quah  hoggi  fono  mutati , Cer- 
tamente conuicne  affèrmare , che  non  folo  uella 
primitiua  Ckclà , e nel  tempo  de  Santi  Apofio- 
Ji , mà  fimdmente  ne  tempi  del  Concilio  Niceno  . ^ ^ 
celibrato  l'Anno  rat-  (g)  c facilmente  in  mol- 
tiluftri  fufiègueqtik  fiiniìoni  del  Sabato  Santo  . 
fi  faceuano  la  notte  precederne  la  Domenica  , C 
la  Mcfli  fi  cclcbraaa  ai  la  rocia  notte , perche  di  0"X".  »i* 
PKaa  notte  iécoodo  aicnni  (.b)  Cfirilw  rifilici- 
rir  e quando  focando  altri  (r)  fia  il  Signore  c|'U..ai««. 
rifulcitato  aù  lo  fpuntare  del  crcpufcolo  matuti- 
no , ò del  giorno , che  d 'r  iwliamo , ad  ogni  *r.  ^ 
modo  fcnaa  improprietà  ciò  fi  faceua  di  meiza  rti  ntst.ftr 
HQCCC  con  pT^nirc  4i  poche  hofC  1*  fanta  Re- 
runettionc  di  lui , e ioricauo  da  S.  Girolamo,  il ^ 
quale  viflè  fotto  il  Pontifìcato  di  Sao  Datnalb  I*  < 

^nnodel  Si^opc  ^6y.8<  anco  dopo  {K)  le  ciù 
parole  cicacc  dal  Dorandone!  fuo  Raiionalc  ( / ) 
fono  quefb  . Reor . rradìt'.onem  Apofioitesm 
fermmftge  , v?  » «V  viiìUorum  Pafeb^  finti 
nodit  medium  dimntere  non  Itceat  Popuios  eupe-  o»».  |. 
^amesCbrifi/aduintum , iyrcfurgemt 
fioccurram  ; ifpo^ufim  tempus  Jiiud  trfiujw^  ^ * • 


rit  feeurhfite  prfijumpfa  jeftum  cumRw  p^ere  ! 

cioè  : Sono  di  parere , che  habhu  perle» 
ucrato  la  tradirìonc  Apo(k>Uca  , che  nel  giorno 
della  Yigi^  di  Faftjua  prima  della  nteria  aot(c  ( i > Lrt.  t, 
non  fra  fcito  licenziare  i Popoli  obiettanti  U ncn. 
nuca  di  CKhfto , acciochc  lì  ficciano  iiicoocro  al  . * .'\j 
SaluaCQTC  Rilbrgcncc , cdopo  edere  feorfo  qtid 
tempo  con  prefunta  lìeurcaza  tutti  iolcanùaìno 
il  giorno  Itkìuo  , 

Quanto  tempo  poi  pcrlìftdfc  quello  rito  di  co» 

Icbrore  la  Meda  nella  meaa  notte  del  Sabato  Saiw 
to , c fc  ai  tempo  di  Beda  , il  qiule  làori  nell’An* 
no  dei  Signore  714.  lotto  il  Poncidcatodi  Gre» 
gorio  Secondo  ( m ) fi  ^atcìcadc  il  mcdclimo  ri»  ( 
lo , non  lì  può  dedurre  dalle  di  luì  precitate  pa- 
rolej  (#)  lì  rieaua bensì,  che  almeno  mqufii  ^ .y 
tempi  li  cqlebraoa  |a  Medi  del  Sabato  Santo  Qclrn)r«f.M4 
principio  <^IIa  nottp , conforme  fcnaa  4ubk>  li  ^ 
pratticaua  in  cemno  di  S.  Tomafo  d’A^tino  ( flc 
cdb  Santo  rateelta  { (0)  foari  poi  l'Angcbco  (o) /«a» 
Dottore  circa  l'Anna  15^5.  fotto  Vrbana*c  CIo> 
nicnie  Qiiarti  di  quello  nome  ; impemebe  rilaU 
foto  poi  progredo  de  tempi  il  femore  de  primi  fo» 
deli , i quali  ncj  Sabato  Santo  non  foto  vcgliana» 
no,  mà  ancora  digiunauano  lènza  c;barfi  mai 
tutto  il  giorno  (ino  alla  meza  notte , come  acte- 
AaS.  Orario  Nifleno,  (p)  è forile  che  con- 
uenìde  mut4rc  rito , c li  cominciadè  fore  à prima 
foca  quello,  che  gii  coftwnauanodi  meaa  not- 
te i c forfè  poco  dopo,  cioè  al  tempo  del  Du- 
rando, U quali  don  inuneduùmeme  dopo  San 

To* 


Libro  Primo  Cctf.  ì. 


Tem>ro  iKirAnno  lòtto  Nicolò  Terio, 

perche  quello  et»  ftato  introdotto  per  di- 
ti/. ' uotione  I fi  era  conuertito  in  attioni  meno  dc- 
centi , alle  quali  la  notte  prelb  più  libera  filcol- 
iJuur»,  ^ > thee  il  medefimo  Durando  > ( fi  ) che  fù  ilÒ- 
tuito , che  l'olEtio  di  efià  notte  fi  celcbrallc  di 
siama . Comunque  fia  fiato  ptatticato  auanti  il 
Concilio  di  Trento,  cettamente  dopo  per  cofii- 
f.  tutione  ( r ) del  B.  Pio  V.  alTìcmc  con  la  rifórma 
del  fireuiarin , e del  Mefiàlc  fono  fiate  tolte , ri- 
nocate , Se  abolite  tutte  le  Tfanec , concclEoni , 
c licenze  di  celebrare  le  Mcfic  di  notte , di  Icra 
al  tatdi , e verfe  il  calare  del  Sole  i Se  ordinato , 
che fiiori  della  notte  di  Natale,  dall'alba  della 
mattina  fino  al  mezo  ^omo  inclufiuc , e non  in 
altro  tempo , fi  celebri  Mefià  , con  ritenere  però 
nella  benedittione  del  Cero  Pàrquale,  c nella 
bdefià  del  Sabato  Santo  la  voce  Notte , come  i 
tatti  è palcfc  , Se  hi^gi  l'oficnia . 

£ manifiifio  ancora , che  le  parole  del  citalo 
luogo  di Beda  (d)iDmnùe9P«febtevfqiieia 
Dmi^smQlìetM/iruviPtfeheei''mttnionoì»l- 
la  Domenica  dì  Refurrcttione  inclufiuc  liiw  alla 
Domenica  in  Albil  ezclufiuc , fpatio  appunto  di 
fotte  giorni  ; altramente  à computanti  la  Do- 
inenica  dell'  Ottaua  di  Palqua  farebbono  otto 
giorni , non  lètte  , c l'offitio  propriamente  Paf, 
quale  termina  dopo  Nona  del  Sabato  in  Albi» . 
Alla  ragione  /'aggiunge  rautorìtà  di  Durando 
li;  M.  f,  nel  citato  Rationalc , (e)  il  quale  dice  ; Prima 
tmem  fept'imMa  improtenditiir  ( parla  l'Auto- 
re della  Settimana  Vtfquilc  ) y/que  ad  Sahet- 
M in  ad/Air  excluftue^  fu  Pafeha  fcx  d^tf 

Jobim  baitt  prò  (dianù . Cioè:  La  prima  fetti- 
rnaiu  poi  non  fi  continua , che  fino  al  Sabato  in 
Albiacxrlufiue:  e cofiUParqua  per  ottauc  hà 
^ folaoicnte  giorni  fcij  (^Ih  lei  giorni  con  la 

Domenica  di  Rclforrcttionc  cofUcuifcono  i fotte 
giorni  degl'Azimi  erprcllì  nella  legge  i Mosi  5 
fOtnA  if) confe^eiua  dunque  la  folennità  Pafqua- 
•ar.ia.«it.  le  viene  à ccl«rarfi  fino  al  Vcfpro  ( s'intcodc  cx- 
chifiue  ) del  giorno  vigelimo  primo , il  quale 
nella  fiippofitionc  nofira  , c di  Bcda  cade  nel  Sa- 
bato. 

Incoolcrmationediquantai'ò  detto,  voglio 
notare  , come  Bcda  ncirefprimcrc  i fiio»  fonti- 
menti  trattandoli  di  principiare  la  Plfqua  vfa  la 
parola  Vtfperam  f trattanoofi  di  finirla  vfiirpa  la 
parola  Vejperum  : e fo  non  m'inganno  hebbe  ri- 
guardo di  lignificale  con  la  voce  Vejptram  il 
temu  velpertino  parte  del  giorno  naturale  ; e 
con  la  voce  Vefpenm^  efpnmcre  il  VcfproHo. 
ra  Canonica  . Imperoche  le  voci  predette  latine 
Vejptra^  Vefpt  r»u  proinircuamcncc  pigliate  ia 
(tgmficatione  ai  tempo  rìceuono  molta  uticudK 
ne«  If  abbracciano  tutto  quel  tempo , nel  quale 
il  Sole  cralcorlo  gii  il  Meridiano  inclina  tcHo  1* 
occalb  { e fi  defccnde  fino  al  punto  della  meza 
Dotte  léguente  ( di  quefta  latitudine  difirorre  non 
dilgratamcntc  il  Francolino  dt  baris  C^nomeU 
***  ^ ^ rimette  il  Lettore  ) ; dunque  di- 

cei^  Bcda  ad  Vejpcram  hnmolanta  per 
rm  intende  preciiamentc  la  fera  calato  il  Soie , 
altramente  come  làrebbcro  rere  le  parole  dell* 
£ilbdo  ih)  circa  la  coouacftionc  aeli' Agnello 
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Pafquale , ednt  emmts  tisUtSIaaJftu  ipi  : 

Cioè  ; c mangeranno  in  quella  notte  le  carni  ar- 
roftite,  non  potendoli  chiamar  notte  quel  tem- 
po, nel  quale  il  Sole  non  fia  fiotto  il  noltro  Ori- 
zonte  : eperche  la  fiimiooe  oc  tempi  almeno  aiw 
tichilEmi  fi  tiraua  in  lungo  fino  alla  meu  notte, 
come  Copra,  (i)  per  detta  voce  Vtjptrma 
tende  ancora  l'iiore  fiulliguenii  l'occalo  i impero-*' 
che,  come  ztccfia  il  predetto  Francolini  ( i?);(K)o,tiHa 
attefit  la  forza  del  vocabofo,  tl'stimologia  del 
nome,  Pi^r4  lignifica  propriamente  la  prima  <«. 
parte  della  notte . Dicendo  poi  Bedaij^MC  ad 
Vtfpcrum  vùtfmipr'mù,  ^rVefperum'uue»- 
de  il  Vefipro  Hora  Canooica  del  detto  giorno 
XXL  ezclufiue , e però  Ipettantc  all'olEtio  dello! 

Icquente  Domenica  , A ottaua  di  Pafiqua , riie 

tanto  fignilica  , quanto  che  la  fioicnoità  Pafiqua-  ' ' ‘ ' 

le , c'I  Ilio  offitio  termina  propriamente  à No-, 

na  del  .Sabato  in  Albi».  L mtcrprctationa  pan-,  „ " 

mi , che  cada  bene  in  acconcio  ; quando  nò  : lUi  • 

ftatodctcocoincdi  pafiàggio  per  incidenza. ..  ' . , 

Il  medefimo  Bcda  nel  detto  trattato  idrr4IMa#< 
temptrtm  conforma  non  mplco  dopo  < / } chia-', 
rìflimimentc  la  fina  ficnceoctin  quelle  parole. 

Nam  eam  'm  veteri  icflammo  trAus  ar^umen-i 
tcrum  'mdki,f  Pafehaìe  jemptu  fit  ebferHOrì 
prxeepiMn  , vMicet  e w p^  JÉqMÌtioiiiamt 
vt  AÌe^e  primo  : vttenia  eitu.ftptimaiia,  id-, 
eji  à Venera  ’X.lV.  Lunx  , quod  eji  initmm 
XV.  ijime  ad  Vefpera»  , idefi  terminum 
XXI.  eelebretur  y quarta  m elufdem  o^erua~ 
t.one  rtguia  e fi  Nobij  à tempore  Dom.'uiea  Re.. 
furreHioms  impofita  i vteum  /Equmoiì'.o  tram, 
feeitfo  Lunam  primi  Meifis  deeimam  quar-> 
tam  Vifperi  ortum  faeere  viderirnuj  non  fla- 
llm  ad  faeiendum  Pajiba profUìamut,  fed  Do- 
minieun  diem  , qua  ipfe  Pafeha  , ìdtfit  tran- 
fitum  de  morte  ad  vitam  , de  earrupriotte  ad 
meerruptiouem,  de  pena  ad  ^iam  refur^euda 
faeere  d'.fflatutefi , expelìama,  in  ipfo  te  idem 
(onp-ue  Prfeba  folemnia  eelebramuJ  . Qaotitt 
ergo  diem  Dominieum  , mox  aduemanteXIV. 

Luna,  babemut,  nil nofirumiemptu  Pafebaleà 
legali  dìffonat,  quamuis  alili  Sacramemorumge- 
neriius  tiufdcm  Pafebe  fettmma  eoUmut.  Stga- 
tier  vero  Jecundo , vtì  lenio,  vel  quarto , nel 
w;«re,  vel  fexio , ve!  feptimo  ab  bue  die  idem 
Dom  ’micus  oeeurrerà,  uefie  quiden  legem,  «NT 
Praphetaefaimmtu  , fed  Eumigtlice  poOuJpm- 
tie  Saeremtmu  todimpUmus  i Ciodi  impero- 
che  comandandoli  nel  vecchio  teftamenta,  che 
fi  odèrui  con  tre  rincontri  il  tempo  Pafiquale  | 

Cioè:  che  fi  celebri  dopo  i'Equinattio  nel  prima 
Mele;  nella  terza  fottinuna  didfoa  cioè  dalln 
fora  della  Luna  quartadccima , che  t principio 
della  quintadecima  fino  alla  fora , cioè  al  Krmi- 
nc  della  Luna  vigefima  prima  t viene  iinpollo  d 
Noi  io  aflènianea  della  medefima  fiolcnniià  pct 
quarta  regola  il  tcmpodella  Rcfiuiiettione  del 
Signore  : di  modo  che  , quando  traficorfo  l'Equt- 
noctio  hauremo  veduto  la  fiera  oafcerc  la  Luna 

quartadeciiaa  del  primo  Mele  non  liibito  d net-  

tiamo  à celebrare  la  Pafiqua  , mà  con  afipettate 
la  Domenica,  nella  quale  cflò  rìfiorgendo  fi  de- 
gnò fare  la  fiu  Ptlquai  cioè  il  pafiggio  da  -i' 

motte 


Difèfa  'dcìXjiorno  Pafriucde. 


morte  i'vka  % daHi  coMitrk>ncalU  ihcomittìo> 
nc  y dailli  peni  alla  glofia  , in  c(Ià  Domenica  It- 
mlfticntc  cclcbriiftwla  foibnnità  d’vna  congrua 
na  . Ogni  <jual  VdU  danijuc  rsnendo  la  La- 
icTXIV.  habbiantn  appréHó  immodiaumcntc  la 
Bìjmcnica.,  il  nefttio  tempo  Parqulle  nicMC dit 
lj  ''‘je6rdi'dal  fcgalc  , benthe  per  altre  Torri  d»  mifte- 
njWifhtfnoritmo  la  folenliità  della  medclìma 
•"  ■ ^Ti^ua  . <!juante'vohte^t>cco^rtrl  la  Domcni- 
' li  ^ «ae'à  dopo  la  quafradeeiima  Luna  nel  Iccondo  por- 
i*>'i'OncltetlM''','ìJflelqiiario,  òndlijulnto,  ò 
ife'fcfto  l-è  Del*fcttiitiO , non  per  quelto  cosi  feio- 
glfiftte  h Icj^'.lài'Ptofcti , mi  pi^ofto  adem- 
id!iMo;eoa  i-?a^memi  di^a  gricìa  Huange- 
M'A,  .in  ■■ 

■ ’Vacelora'ntiritàdel  B.  Ifidoro  de 
ftkh'cgitifj  OdpVyt'Rabino  Je inflitiifiau  CU- 
( bi  a<>.a  aT^^mn  , (6')  di-  Hobcrto  Abbate  de  iinitls 
lé)L^.6.  oéeyj,  (fj'epotteri  Tolamcme  in  fine  le  pa- 
««r*  *7.  rWe  di  Paolo  Midclbargenic  Vcfcouo  di  Foflom- 

f bruno  nella  Tua  Paaliu , - ( <T  ) e Tono  di  quello 

mfmi.tjist  tHfófe  1 Ktkretjo  * Jkppuiatkme Luna Pefeba- 
•»"».  Oppnfimiùt  himnarimm  veetbhms  Lu- 

' nam  qmmam  deeimm» , qua  fi  i»  die  Demuico 
hcideriteedemdie  PaJHÙi  celebrmdum  aaeta- 
hìmui  iuxta  Ctumen  à SatiHit  Patri  bus  in 
liieana  SynedeiufHtutum  , quo  Pafiba  celebra- 
ri  fracipiiua  che  Damhùco  à quartadechna  Lu- 
na y/que  ad  vàefinam  priman.'Jttc  efi  drcDo- 
iir.  nico  pafl  quonam  decimai»  Lmanr,  Cioè  ; Noi 
dhnqucnel  caJcolo  delia  LunaiPalqualc  chraibc- 
rdùto  il  gionid  dcllrippolìnono  delumiiuri  Lu- 
na tjitimadceimat  b quale  Te  cadrà  in  giorao  di 
J>«nft;niea,  ndacremo  douerli  celebrare  PaTqua 
net  medefimo  giorno  Iccondo  il  Canone  fiabifiia 
da‘dS.  Padri  nel  Concilio  Niceno , nd  qiiale  lì 
ordina  , che  li  celebri  la  PuTpua  in  giorno  di  Oo- 
Amnica  dalla  quatta  decima  Lotta  lino  alb  vige- 
tea  prima:  «od  nella  Domenica  dopo  la  Lana 
KIV.  & io  Ami  aiadiiaic  parole  Tolenneri  termino 
qacfts|irimo  Capitolo . . 

..V  .C  Jfc.P  I T.  Ò L O IT.  ' 

.-.VX  j'.'Vir  . .'.‘il.  . . ■ 

-«i»*.  Si fttpponzemfoirn  prìncipij  n^fffarrj 
^ dls  fMtttra  mauria  , 

T^Rtma  difo0àre  più  oltre  ri  contiene  gittare 
J^'.iptcRo 'ibdj^iimo  iòntiamento  , che  dal 
Ccrno^  Niccnt)  in-wù  U P<^ua  non  é Rata  cc- 
Delirata  mai  peima  dclli  a 3 . di  Marao , nc  dopo  lì 
lf.<d*Aprile  $ c dentro  lo  rpaciodi  qucRi  trenta- 
^tKptif  gicmii( tanti  fono  contando  indunae  tra 
Kfno,  d'altrò  di <]uc{li  cibtmi ) onninamente 
iècòndo  che  accada  conuienne  folennizaK  la  me- 
dehmd  fefta  i X>adc  i Nouiluni/  dagli  orto  di 
Marzo , e non  prima , luio  alli  cinque  d'Aprile , 
dibndopaincmlìuù  ci  riportano  le  ciuartcdcci- 
ne  Lune  atm  i celebrare  la  PaTqua  nella  icgucntc 
Domenica . 

ragione  appare  manifcAa  , perche  fu  (b- 
bilico  da  Padri  Ni  ceni , come  Topra  s'd  detto, 
mr*  f ) che  la  PaTqua  lì  celebri  dopo  la  quartadcci- 

ma  Luoa  del  primo  Mele , cioù  cadente  , ò nel 
séiaimm  giorno  dcU’Eqoiooctio  i ò dopo  j noaprimai  9e 


al  tempo  del  detto  ConciHo  l'Equinottìo  radeod' 

circa  h ar. di  Marzo , come  c collante,  vm-  /*.j 

forme  conTenTo  degli  Scnctofiontichi , i quatti  .tii 

cTpreflàmentc  ripongono  la  pr  ima  quartadcti  ma  , ^ 

PaTqualc  alli  3 1.  di  Marzo , il  che  non  fàrebbo* 

no , (è  i tal  giornata  non  foflc  attribuito  l'Equw  ^ V* 

nonio , mentre  in  altra  forma  qvclla  Luna  non 

fi  potrebbe  chiamare  Pasquale  per  le  coTc  fin'bo-’ 

radette  Ipeculmeme  in  principio  del  Capitolo*  *< 

primo  (f)  triqueftivnoèThcofiloVctcouodi 

CcTarca  nella  lettera  Sinodale  del  Concilio  To*  «>*•«. 

pracitato  di  CcTarca  C?!  oue  dice  : 

f/i  m dia  Syn&do , vi  XI.  Kalend-  Apruu  Péf- 

^adeberitcifferusrfiCìOc  : fu  RabiÌitoinq(M> 

Concilio,  che  douefié  celebrarfi  la  Pafqua  affi 
di  Marzo  : non  prima  , come  aggiunge  poco  do- 
po, e s'intende  inclufiuc',  come  fi  ncaua  daltei 
Icgucnt)  parole  della  medclìma  lettera  ; I>ufi-< 
qucùTcgno,  che  l'Equinottìo  era  artribuicoaUi 
11.  l'altro  ùS’ Ambrogio  nella  lettera  precitata 
ù VgTcouì  della  AÒciiagna  : dicendo  : 
fìfM  auUm  Menftf  non  fteundum  vuii«rém  * * 
y/um  , frd  feetmdum  carfkaMd.nem  Periwvm 
À jEqniwoaio , i}ui  dits  efl  XIL  KdtndAi 
Affdu  ; Cioè  . Principia  il  Mele  poi  non  Scen- 
do l’vlb  volgare  ; mi  conforme  la  confuctudinc 
de  Perici  dairEquinottio , qnal  giorno  è il  vige-* 
fimo  primo  di  Marzo  ; Niente  piu  chiaro . Il  ter:* 
zopcrtfalaTciareogn'aJtroè  Rabanonel  3.  librò 
tUinfhtktloncClericorumtiì)  chccC^nthiìirm-  »♦ 

mente  dice.  'Nunqkom  er^eeomhi^cre  pcufi , 
Zakttd.qkartadeàma  primt  Afedir  ante  vernale 
qkodjitXJJ.Kaicndas  A^iUs^ 
iueniar.  Cioè.  Non  mai  dunque  può  accadere,* 
che  la  Luna  quartadccìmadcl  pnmo  Mefè’veng* 
aiùnii  TEquinottio  di-  Primauera , che  fi  fi  nifi 
li.  di  Marzo.  Noi  ancóra  in  progreflb  ^ K)Caf.ri 
con  b forza  de  Numeri  particolirmenre  fecondò 
le  Taliòlc  Pniteràchedimofbraremoil  medefimo.'^"*""" 
Da  tutto  quello  nccdlariamcnte  fi  fa  i che  quaU^  * * 

fiuoglia  Nouilunio,  il  quale  comincia  anafitigfi  * *' 
otto  di  Marzo  non  fia  Palquale , perche  porla* la 
Tua  XIV.  prima  dclli  3 1.  fimilmcnccquaffiiKlglrt' 
Nouilunio,  il  quale  comincia  dopo  li  cinque  d* 

Aprile  non  èPafqaalc,  perche  ncccfliriamehtc 
lari  Rato  Pafoinle  laltro  Nouilunio  profiimò 
p^ccdcnec:  citendo  che  l'Epatta  XXHMocata 
nel  Calendario  alli  <5.  d'Apnlcftà  locata  ancora, 
alli  B.'di  Marzo , de  il  Nouilunio  dcgl'ottò  di 
Marzo  è rcilmcntc  Palquale,  mentre  portala 
foa^artadecima  preci  bmcnte  alli  3 nel  gior- 
no ftefio  dell  *£quinottio;  Quindi  fi  può  celebra- 
re PaTqua  alli  33.qirandoilli  31.  occorra  la  XIV. 

Luna  in  Sabato  , mà  non  prima  $ ^ In  cafo,  che 
cominci  U Nouilunio  alli  d'Aprìlc  coH'Epatca 
XXIV.  ò XXV.  quefio  Nouilunio  farà  reramcfite 
PaTquak , perche  1 altro  Nouilunio  proffimo  pre- 
cedente ncccflariameotenon  Tari  flato  Pafquale, 
eia  che  TEpatU'  XXIV.  ò XXV.  locata  d 7. 6 tf. 
di  Minto  rcfMttiuamcntc  nel  Calendario  porta- 
no la  quartadccima  Luna  d dicianoue;*ò  venti 
di  Marzo  auami  il  giorno  dcirEquinottlo  ; il 
Nouilunio  poi  dclli  f.  d'  Aprile  porta  la  fui 
quartadecima  d iS.nel  qual  giorno  incontrandoli 
U Domenica  , U Paiqua  vi  celebrata  per  le  coTe  * 4 

dette 


C < ) I*  bomcnicj  fuflèguente , e qucOa 
«•<  .«]>.  cade  alli  1 f . d'Ajwlc , e non  può  cadere  piu  car- 
di , fc'l  fuo  Nouilunio  ron  comincia  1 6.  d’Apri- 
' le , mà  quefta  Lunatione  non  farebbe  Pofqualc , 
come  quella  , che  comincia  dopo  li  cinque , con- 
|b)«.  itttm  forme  bora  a e detto  J C ♦ ) Dunque  iòn^umov 
te  la  Palqua  non  i Hata  mai  eelcbraca  dal  CoQ- 
cilio  Niceno  in  qud , ne  li  cekbrarì  mai  per  l'au- 
nenircprimadelli  ax.  di  Mano,  ne  dopo  lì 
d'Aprilc  fuppqllo  l'Equinottio  ciclarc  inuariato- 
. mence  lìllo  olii  li.  di  Mano,  come  difotto  fi 

f».  Con  quefla  legge , e decreto  del  Concilio  Ni- 

ceno ò tacito , ò cfprcfló  che  lia  , «’accofta  pari- 
mente la  continuata  tradicìonc  della  Chielà , & 
, . rnìuerfale  coofenló  : alireleannotationìdcvee- 

cbi  Calendari) , di  modo  che  dire  il  contnrio  là- 
fcbbc  opporli  ad  vna  verità  conolèiuca  , e li  ron- 
. ferma  patentemente  daU'autarità  di  Rabano  nel 

(w'rall;  •““8“  f^acitato  < C ) il  quale  fiori  circa 
’ l'Anno 84f.  l«to Gregorio,  c Leone  IV.  (.J) 
Santìffimi  Pontefici  { e dice.  Jmiumfrimi 
W ai'èl*  ^ «bftritinuium  tft  ab  oHaut  Idaum  Marlitmwi, 

• vfifKt  'm  Nontrum  Afriiium  Jitm:  quartaJeci- 
ma  viro  Luna  Pijiba  à duodecimo  Kalctdcu 
Mai}  quarenda  ejt.  Borro  dice  Pafebet  Domi- 
mea  ab  imdecimo  Kcdendaj  ufyrilie  vfqus  in 
ftpùmam  Kalendoj  i (^bocà  Lana  quintadeci- 
ma , vfqut  ad  vMmomfrimam . Nunquam  er- 
fp  ccmingere poicji , vi  Lima  quartadecima  primi 
Menftì  ame  vernale  £quinoHium  , tfuod  fii  m 
duodecimo  Kalendat  Aprilis  , eueniati  Ciod  ; 
U principio  del  primo  Mele  lì  deue  oficruarc  do- 
glottoai  Mono  lino  olii  cinque  d’Aprile  ; la 
quartidccinu  Lnnapoi  di  Poiqua  dalli  xi.  dì 
Mano  linoalli  |8.  d'Aprilc  rà  ricercata . Ccr- 
tàmente  la  Domenica  Palqiialc  dalli  xx . di  òihr- 
xo lino  olii  Xf.  d'Aprilc;  c quclio  dalla  Luna 
quintadecima  lino  alla  rigciima  prima  . Non 
può  dunque  mai  accadere , che  lì  lacci  li  Luna 
quartadecima  del  primo  Mcfc  xuanti  rEquinx- 
Oo  diPcimxuera,  che  fi  là  all!  xi.  di  Mano. 
Ecco  dunque,  come  Ufoptadetto  Scrittote  cui- 
dentemente  n'addica  i termini  Pal'quoii  già  dc- 
* ' ciccaci  nel  Concilio  Micetto . 

Da  tale  primo  principio  concludentemente  li 
^ deduce , cK  lìcomc  nelle  Lunacionì  Celclb  hab- 

btamo  di  Ibpra  (g  ) moAralo  , che  il  giorno 
Cm  • quartodecimo  della  Luna  li  deuc  computare  co- 

minciandodalloilellb  giorno  dd  Nouiinnio  in- 
clulìue , coli  la  Luna  quactadccima  ciclarc  fi  de- 
ue ancor'd&  numctarc  dal  Nouilunio  ridare , e 
non  dtm  il  giorno  del  Nouilunio  pollo  nel  Cie- 
lo artinciolò  <fe  Meli  t imperochc , le  pieliaremo 
l'aureo  numero  alcricco  ne  Calendari)  ^cIcGa- 
llicì  dall'Abbarc  Dionifio,  del  quale  aureo  nu- 
mero la  Chiefa  fi  d Icruica  ialino  all'Aimo  i c 8i. 
& ammenda  dei  Calendario  t rana  remo , che  i 
termini  eflremi  Pafquali  dipendono  dal  giorno 
*1  quartodecimo  della  Luna  roncato , dir  voglio , 

inclufiue  dal  giorno  deH'iureo  numero  corrente 
' nell'Anno  propollo . Se  ^rdcremo  dunque,  di- 

co, il  Calcnnario  vecchio,  che  fi  riparta  nel 
. Calendario  Gregoriano  al  Capitolo  nono  (b) 
vedtenao , che  tra'l  gionn  8.  ai  Mano , al  quale 
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era  prefìflò  l'aureo  numero  x^.indieitiuodcl  N<v 
uilunio , ic  il  ^omo  i u del  jaedefimo  inclufìue 
fi  numerano  jpomi  quanordici  { e che  tra'l  gior» 
nof.d'Aprite,  al  culle  era  prefinò  l'iureo  nu- 
mero 8.  iadicatHio  limilmcme  del  Nouilunio , 
il  giorno  X 8.  del  medciìnio  inclufìue  fi  numerano 
parimente  quattordici  giorni  | fì  che  farebbe 
sfìrootatiflima  audacia  voler  contare  giorni  quin- 
dcci  dal  Nouilunio  del  Ciclo  fino  al  termine  Pas- 
quale , mentre  Kabbiamo  aflcgnato  il  primo  No- 
uilunio Pafquale  agl’otto  di  Marzo  fecondo  Tvfo 
perpetuo  di  Santa  Chiefa;  ecoci  fèdoucnècelc- 
onrfì  la  Pafqua  dopo  la  decima  quinta  Luna, 
contata  dal  Nouilunio,  non  mattai  folcnnici 
kaurebbe potuto celcbrarfì^  ai.di Marzolla  qual 
colà  é falltiltma . fì  può  dire,  che  ù debba  ) 

collocare  il  primo  Nouilunio  d fette  di  Marzo  i 
perche  nc  Calendari;  antichi  ncflùno  aureo  nu- 
mero indicatiuo  del  Nouilunio  è Aato  affiflù  alU 
detta  giornata,  come dall'ifpettione  del  mede- 
fimo &lcndario  vecchio  apparifee;  (i) 
mente  accadendo  JVltimo  Nouilunio  Pafqualc  ^ 

nel  giorno  cinque  d'Aprile , conforme  all’vfo  di 
Santa  Chiefa  , (è  doucfHmo  contare  quindcct 
giomi  da  effe , ft  douerebbe  ftabiiirc  U termine 
Pafqualc  alli  19.  d'Aprile , e fe  quello  giorno 
folle  Omnentea , colmerebbe  trasferire  la  Paf- 
qua alla  DoHKnica  feguente , e giorno  xò.  d* 

Aprile  colà  nuoua , non  mai  più  fcmica  , non 
che  pratticata  ; nè  tampoco  può  dirli,  che  ft 
debba  locare l’vltimo  Nouilunio  a 4.  d'Aprile, 
perche  quello  ripugna  airautorìtd  di  Kabtno , il 

3ualcflcnde  il  principio  del  primo  Mele  dcpcn- 
cfite  dalla  Neomenia,  ò Nouiinnio  fino  à cin- 
que d'Aprile  come  fopra  (K  ) Non  dunque  det- 
to  principio  G deue  coartare  à ^ d’Aprile , tanto  ** 
più  che  si  claflìco  Autore  la  difeorre  come  cofa 
niente  controiierfa  à fuoi  tempi . 

Conuicnc  ancora  auucrtirc  , che  la  Chielà 
Cattolici  hà  voluto  cautelare  fommamcntc , che 
la  ’l'raditione  Apollolica  , il  Canone , ò Decre- 
to del  Concilio  Niceno,  e Tinucterato  fuo  collii-  ' •) 
me  egualmente  G olfcruiin  qualliuoglia  parte 
del  Mondo , cioè  : che  li  Pafqua  lì  criebri  dopo 
la  quartadecima  Luna  ciclare , benché  iUe  voi- 
te , mi  di  rado  per  la  difpoGrione  del  Odo  pof- 
fa  accadere  auanti  al  Plcotlunio  medio- , ò vero 
Celellc.  Daqucllofì  fa,  chc'iCiclodeU'Epat-  • 
te  debba,  per  quanto  è poflìbile , eflcr  diflrinii- 
toncl  Calendario  dciMeG  in  ul  numera  , che  - • \ 

le  Lune  quartedecitne  Paiquali  preuengano  il  ' 

Plenilunio  celeflc  vn  giorno  lob , e non  mai  due 
( le  non  rariffimamente  ) non  poteadoG  quello 
intoppo  in  akun  Ckb  fcanfarc  j e nel  Calcnda- 
riorcmtuicn  egregiamente s'olldiui  imperochc 
in  cinquecento  Anni  dopo  la  Corrctrionc  ; cioè 
fino  aO’Aano  x 1 3 ; . fblamcncc  ma  voJu  li  cele- 
bra la  Pafqua  auanti  al  Plenilunio  roedb  ; 

&r  in  Anni  3418.  blamente  altre  Quindici  volte , 
non  pocendofi  fare  altrarac%tc  pcf  le  ragioni,  die 
aflèmia  il  Ciauio  nel  Calendario  Cìregoriano  ÌH  « 

più  luoghi , (/)  ouc  replicatamcntc  fpicgand9ri)c«f.it 
quella  venti  non  occorre , che  b qui  piu  daAiia^  ^ 
mente  mi  ftcnda , J *{; '*2* 

Quelle  cob  coG  babUite,  & dbodoG  detto , 

che 


8:  DijVfi 


chèU  PafaiiJ  «icbrirc  dopo  h 

"i?  onanaddciiTta.dci  pflmo^Icf*',  diligehtcmcnce 
c6rMiith<*àti<!»rj  rMWdirli  dflIidcRrrina  l'opra.' 
f-vt  porWti'.'tio^ól  pnnio  Milctllcrqucllo,  b 
fuiu».  ^ cpSart»  cade  flel  gi^o  dclP- 

Equ^oottiò , &'  jiroHiniainenre  dopo  d mcdclì- 
iTio  ; e nnn'dcdc  in  menfc  akuno'  »mmcttcr(ì  I' 
opinione  di-cdlófo,  che  »ole*ano«dtT  primo 
Mefe^nelto;  ^l'Nouilunib-delmuiIeli'B  oiù  •«-. 
tino  .id'Ecjuiiyitttó  ! mVpCToehè  parando  duu 


CAPITOLO  HI. 


..  %4 


• Dettn  RiformaCrt^gritma,  c fitoi  molimi. . :l 

Esaminati  «jnefti  priricipi)  entriamo  bora  à 
difeontre  della  Riforma  Crrgociana  , e de^ 
principaL  motiui  di  far  U mcdelima  « dalla  cjuiL 
dottrina  fi  dedutri  chiaramente  la  eoofisgnenaa 
che  11  Pafi]Ua del  l«8?.  enittclaltrcaritgnitc. 


- .1  »'«i 


nèlladetta Riforma  lonoftate  ctlcbaatc , cficc- 

dal 

ootrelie  meritimerite  dubitare  ,.qirtic'di  effi  Concilio  Niceno  fiato  iHccnato  il  j^no  dall’ 


■NptiilnififtfuVIiriente  eflére  Ipnianidal  giorno  nèlladetta 

dciiTnuinohiò'VnOananti,  t l'alttodopo  : li  Icbraranno  debitamente  . Elicndo  dunque  dal 

a/  ' »..LI .r-v  ‘ “ ‘ * **  * *** 


Ji.  » 


ftitùtione  def  jl^o  Mefe  dalli  quartadccimti 
Luna  cadente  , ónci  giorno  deP'Equinotcio , ò 
dòpo  il  mtdefimo  < li-che  è Ihto  aompmutto  da. 

molti  Scrittori  Etelcfiafiici  , particolaroienlodal 
...  'Vcnerahile  Beda  tir  rnirtwe  lemjwni»  ì ■(  ) A- 

^ »tit$ . iccióchc  non  fi  <laflc  hbvra  fit^olrì^di  cfrjrc  nell 

Equinottiò’,  ì Padri  del  Concilki-Nia/»  atfi*  ^ . . 

gmrono  al  medéfiin»  Eqiiinottio  di  Prima ueri  io,o^di4icbraio,c.fal1égacntcmeiite  d>  Cieo< 
finimentc  il  giorno  a i . di  Marzo  « nclqual  giora  naio'yldi  modo  che  farebbe  nell'Anno  occo^^  k 

nttincTrcad'qucItcmpo,  comtilopiOi  <'r).fi  ' " ' 


limo  fiquinottio  abbandonò  la  lut  Sede  rerfo  >l 
principio  del  Mcfe^  do  modo  ebe  circa  P.\nnois,a»fBMUi^ 
del  Signore,  e della  Rifórma  Gtegoriana  ij8a. 
irkiei^aa  rEoUinottio  quali  dieci  giorni  ,*icc 
ca^a'verfo  grrndict  ìb  eirca  di  Mnrzb,  c fi:  non 
(àrbilè  à qncfio  difikdme'.rbneiEaco , in  progiollà 
di  tempo  larcbbe  accaduto  nel  principio  di  Maiw 


• ■i.t  e 

...■1 , l i 

. . .u  .l'a 


ficcua  l’EqiiiriotiiO  : fi, come  dall'Kpochc 
"•  Raditi  de!I'E«emeridi , oltre  la  continuata  tra- 

tf.tionc  raWrgiieirt,  c Noi  parimenti  di  folto 
( f)  r.j.  ifyéon  la  fótta  Alila  numerica  propartiooc  eoa. 
icrmitcìrm.^  • 

' Da  quefló  fi  fi  , ehe'l  eii^o,  quartodecimo 
dèlia  Lnna.'if’qqaléprcccdeildl  ai. di  Mario, 

; jCjflcf.tii  alVrlritTio  Mefe , non  alpnmoJcil'.Si»- 
no,  e per  ramò' tèi  Neomenia  non  è Palquale; 
nè  atta  alla  eeleónti  della  Palqtla  : ma  apid 
quartodecimo  lunare,  che  cade  nei  giorno  ai; 
òdopiilmedcliinOperpttnio-,  èlcgitimoà  ce- 
lebrare la  Pllquà  , c rende  qud  Nftuilunio  IcgiJ- 
timaihentc  Palqnale . E eoli  è ma  ifefto  quello , 
WCy...c.  jfij di fopra  (*)  ‘«'0 detto,  che  lóto  i Nouilu- 
ni)  dagli  otto“di  Macao  , e non  prima  , fino  i 
cinqtie  d'Apriley'e  non  dojioj  inclafiuamento 
lonoPafqriaH.  ' ' ■ 

Aeciochepoi  non  lóflt  alcuna  diflèntione  tri 
Chriftiani  intorno  8 i Notiilunij  ; eeolnlcgucmel 
mentie  alk  qnartedecime  Lanari  nell'Anno  del 
Signore  117-  'fotto  Felice  IH.  e Giuftiniano  Im- 
peratore (hy  furono  difpofti  dall’Abbate  Dio- 
hilio  nel  Calertdario  graurei  numeri  con  tale  ar- 
tefitio  , chtdaifcuno  era  prefiflb  in  ciafeun  Mofe 
i qnel  giomos'ntl^uale  accadeuS  in  quell'Anno 
il  Nouilunio, -cioè quello,  che  per  qucil’.knno 
eia  in  vfi> cominciando  dal  numero  i. fino i 19. 
i quali  compiti  fi  fitomaua  da  capo . Moggi  poi 
dopo  la  Rilorma  Gregoriana  in  luogo  dcgl'aurei 
numeri  foho  fiate  dilpofic  fratte  81  medefimo 
(ine  d'indicare  i Nouiliini)  fecondo  il  numero 
dcU'Epattl  corrente,  che  vi  rinouata  nel  prin- 
cipio di  Gennaio , benché  ad  indagare  grollà- 
ji.i.H!)  mente  reti  della  Luna  foglia  ilVolgo  rìnouarla 
, . nel  Mcft  di  Mario.  . •> 


Vftsféi. 


poco'4p^<>  vfu  coniafidne  grandifitma , e fi 
rebWc-.ccJcbrat»  )di.  NacUc.  b Palqua  oon 
(concerto  di  b cagione  foi  dr  cjuo-i 

fto  d^^ordinc  comunemm^*  s'alcriucàCjinJéo  Ce« 
tare.,,  il()ualc  iicJJa  cofiicuclone,  dieiccc  dcUl 
graiukiu  dell'Anno,  hippoie  , che  ('annuali^ 

^«fiodo  fiiflc  di  giorni’,  d:horc<S..per,b 
oUiii  d.  bore  ogni  (juactr'.Anni  aggiiiAre.va  gici^ 
no  alU  Anno  comoné,  c io  chiamo  tidcfto  di  ^ 66^ 
giorni , come  à tutti  è palcfe  ; mà  «'abbagliò 
ìicU'horc  , perche  l'annuaie  pcr.odo  (ccondo  ìc 
TauolcAlfonfinccofta  di  giorni  bore  5* 

minuti  49-  Icc.  16.  la  tjoal  gr.indc^za  d*  A«no  di- 
cefi  media,  cnmchaonoc^icniato^rAAroaomr 
piò  periti  per  la  difiig^gliaiua  degl  Anni  boia- 
ri,  della cjualcofft  mi  riporto  al  Clauio neilcfi* 
pkcatìonc  del  nuouo  Calcndario.j  ( K 
mtnc4|»ooqn*  Anno  dicci  minaci , 'c  doexerzi 
circa  d’vn'hora  à compire  J'  Aijno  AafadiCD  da- ^**’ ***** * 
CitilioCefare  $ C^indiin  Anni  circa  1* 

Eipiiiiottio  prccoffc  vh  giorno  inciero , 4*  iniAiiU 
ni''4oa-  in  circa  tre  giorni , dal  che  li  dod«icc<^  ;*  • V 

che  dair.Anno  del  -Signore  1^1*  JoncaooAnni  ‘ •<«>» 
6^  dal  Concilio Kiceno  celebrato  / codio 
(/)  nell'Anno 3iif.  fino  all'Annd  <laÌÌa 

Ri/brma  , cioè  nello  fpatio  di  ì 3^40*  Vl&sinaoa» 
tiohaueaa  prccorfolo  Tpatio  di  dieci  giprhatCb 
‘ E perche  nel  tempo  della  Kdòrma  '<)ci  Cakn* 
dariol'Equinocr.o  a^cadeua  (ccondo le ' Tauole 
Frucenicnc  agi'rndici  di  Ma#zo  vcrlo  U mcao 
giórno  , come -lì  rtcaua  concludcncenicfite  dx 
Compilatori  dcirBliemeridi  di  tal  tempo,  cioè 
tri  GlVt”  da  due  celebri  Aftronomi  Magini  'j  e 
$ca£o!  (pt)  chi  non  vede  ? ch'aggionti*  ogH 
1 1.  di  Marzo  dicci  giorni  precorii  ne^i*patio  di  15U. 
Anni  1 340.  in  circa  Tcniua  ncH  AnnodclJhgno*  ^****®^*^ 
rc24i.  àfarfi  l'E<]uinortio3Ìli  1 1.  dì  Marzo  fi» 
mìlmente  verfo  il  mezo  giorno . Mora  nel  tempo 
del  (Concilio  NkQQo,&"anno3Z5.tCÌoc  Anni 


Ubro  Primo  Cap.  Ili, 


rEquinouioproportiOTatamentecal- 
coLuido  era  precorfo  ak|(unta  meno  di  hon 


no  i;83.  l'E^oinoctio  àai.  dìMano  hote 


(j)  tK 
rrmf.  Tti, 
ftewmiwn 


(b)». 

C4p. 

xrm.  & 

’XtX.ftTK- 


(c)cJ. 

Grtfttp.y 

9Ì9mt. 

(Ì)CJ. 
Cr^xtfA- 
•■yy  mt. 


- .~J7.  -r-, — - ’v;.—"'”  4- pomeridiane  dame  COT  l<JaiioIc  noueile 

Quirtdjci, 5 coti  remua  a farfi  Ju  l’hoee  j . del-  lì  calcola  i xo.  bore  id.  NfiSuti  30.  dopo  il 
U notte  legoenccu  giomde  aaiondefipaò  Meriggio,  e cori  polliamo  femprc  calcolare , 
due , ebe  non  haucua  ITquinottio  abbando.  c difeorrere  . E lo  Oellb  Magini  eftndofi  aii- 
^ i fatto  li  poro  de  ai.  e non  era  a^cfo  nedntodilimilcvarietideUcPfutenichedat- 
TcrloU  prmapio  dd  Mele  al  giorno  de  la  le  TiconiebeTauole  prudentemente  nelle  fue 
^treaev^ua  l Equinotuodopo  loccafo  yltimc  Eflèmeridi  dall’Anno  Idn.  Cnoall’ 

1 T , . Annoid3o.ftampiteinVcnctiahà  poftoil  ‘ ' 

HòdcttolccoiidoleTa(»lepruteniche,le  modo  di  ridurre  la  poftieipatiooc delle  Ta-  ' 

^uau  lino  al  tempo  aclla  I^ilòrnu  erano  fc-  uok  Protcniche  aU’anciciparione , che  porti-\^  * ^ 

M,  «rennomfoi^  grido  d-e&ttceza  fon-  1»  le  Tauole  Tit^che  . come  in  detw  to-^ 
f -St  1 ^ himc  (b)  lì  può  ▼edere . . . (h>A^ 

(crillcl  Anno  iji,.  motel  di  riferiredell’  Nonmi  li  dica  «.ponendo  , chcfccondo 
AfMli  (m  ) Ma  poco  dopo  per  l olfcruatio.  ouelle  Tauole  moderne  à caminarc  eon  ’la  “ 
m elatolTinK  di  Tic^  cominciarono  i de-  douuta  proportionc  fi  deduce  , che  nel  tem-  , 

podel  Concilio  Nicenol’Equinottio  nonac- 
cadeuaàil.di  Manto  , ma  precedentemen-  t 
te , cioè  1 xos  imperochc  lóirrendo  nello  /pa- 
tio di  i 340.  Anni , dicci  giórni  : Ij^quinot-  • 

rio  nell  Anno  dèi  Signore  141.  làrcbbc  Icgua-  * 
to  i la  prima  del  mero  giorno  ; &•  Anni  83.» 
dopo  , cioè  nell'Anno  del  Concilio  Kieeno 
txs.  (ì.)  antìcipandol}  cofijc  fopra  (^1  (i)ctf. 
note  tpiindici  farebbe fegnito  à 10.  bore  5.  •/**- 

dopo  melo  giórno  cootra  rautoiiU  di  Tco-  ^ 

filo , di  S.'  Apibrogio , g di  Rapito  fimraci-  k'Jcàp, 
tarile /'}  t copnme  conicniò  di  Tutti!  pcr«d.ffìfwL 
che . ck. 

Rifpondoefiercilmoto  de  Cielànon  mai 

, , ; a—; perfettamente  arriuato  , if  Dcuf  tradì dit  rttimu  ^ 

tuo  (d)  lòtto  il  nome  ragodVn  certo  Mat-  Mmdumdifpuiatiomttrum  {a)  e neltem-  Cn>/'*c- 
tcmaticoii^gnc^atpialeTOn  accurata  dili-  no  del  Concifo  Niceno  fioriuano  le  TauSe 

diTolt^eo,  cIk IctMe  fottó  Antonino  Pio 

nccmot^eflèrfi  fatto  Img^^^  PAnno di Chrifto  iifTin circa , (»J «cera-  (n)7W. 

Armtea  .0.  d.M,«ok  „ . a—:,  ^me moderaerefatte  . eripo^tauMo/-ÌS.^^^^ 

l'Eipiinottio  Teramcntc  ì 1 1.  di  Macao  : do- 
po m progrefiò  furono  corrette  da  Albatc-  , , - 

---  . - c«i-^ 


...  MI  , i-vjw  cuiiuijciarono  a nc- 

' gradare  , Scheggi  in  lucidi tjucllc  vanno 
per  le  ma  ni  degli  Allroaomi  le  tauole  auonc 
regbiitc,  dico  , dalle  nuouc  oflcruatfcini  di 
detto  Ticonc , A-  altri  nobilLMattematici , e 
pnblicatedal  medefimo  Arguii!  e perche  lè- 
condo  le  Radici  di  quelle  noueile  Tauole  io 
hò  calcolato  ringteflb  del  Sole  in  Arietedal- 
l'Anno  1700.  finoali'Anno  i8oada  ripor- 
tacli  di  lotto  ( ó ) fpcro , che  non  làrd  rifu- 
gio akainol  qualfiuwlia  Auuerlàrio  impu- 
gnatore  di  cergiuerfiire . . 

Il  Cliuio  coll'clcuatilliiiio  Ino  ginditio 
conobbe , che  le  l‘auolej»'ittenichc  hrebbo- 
no  decadute  { c ) Se  oflufeate  dal  nome  di 
■Heone  , il  quale  viene  citato  dal  detto  Cla- 


Ariete  a la  di  Marzo  h.  j.  bM.  2.  dopo  il 
inipzo  giorno  fecondo  il  vecchio  pilci^rio, 
eioè  è 20.S:  bore  dette  fecondo  il  Calendario 
riuouo , Se  i quefio  tempo  egregiamente  ri- 
cadono le  dette  moderne  l'auole , come  io 
iibealcolaro  ! la  doue  le  Tauole  prutem'che 
porew  il  detto  Equinottio  quali  tredici  ho. 
re  più  tardi  al  riferire  del  mcdciìmo  Clauìo  i 
(e)A*4  ( e ) d****  da  me  in  diuerli  confronti  a’è  ve- 
duto,che  le  prutcnichc  indicano  fempre  mol- 
to piu  tardi  i moti  Planetari  , che  non  fan- 
no le  Ticonichc  , òverodell'ArgoK. 


({)  Cd. 


Mm.%4  fn- 

tn&te* 


po  m prognHio  lurono  corrette  da  Aioate-  , 
gno.  {«)  Nell'Anno  ta;f.  Alfbnfo  Rè  di  „ 
bpg™*  le  modemò  con  molta  indulhia  fp  ) Pmdtj: 

cforlènonfidilontanò,vniucrlàlnicni:epar-'  fri 

landò  , dalfc  moderne  Tieoniche'. . So^. 
ucnnencll'Anno  ifi3.NicolòCopemico(q)  r-iaa 
il  quale  per  la  igniti  , come  è folito , venne  ’ 
acclamato  r mà  gli  è conuenuto  dentro  Io 
fpatìo  d'ua  lécolo  cedere  al  nouiflìmo  Tico- 
t : e le  bene  poftmo  le  Hmpotc/I  ancora  di 

q«ftogrind'i§uomo  non^Wpondere  col 
ocre  nell  Aiuio  del  S!gnoi?3  24.  ntrouatol  tempo  alle  fiitureolÉruationi  de  Cieli  , non 
Equinwioaardihtoioarcailmezògior-  dimeno  veggo , che  fin'hora  il  calcolo  retta- 
M faondo  le  de«e  -Tauole  pratcmche  ; io  mente  procede,  e con  gli  Eccliffi  fpccialmcn- 
tò  trouato  fecondo  le  .Tauole  modeme  il  te  folari  fé  nc  deduce  ferperienri  Te  benché 
detw  Equinottio  a 10.  h^d.  Minuti  3 1.  foggiiceflcro  fin'hoggi  è qualche  poca  varie- 
' ii  t»  . mente  cià  pregiudica  alla  Ri^a  deli- 

bi: verlounhora  di  no^  , cfipuù  afen-  Anno  1381.  licomela  varietà  delle  Tauole  / ,,1 
ocre,  come  fopra  (j)  allagiomata  deai.  prutcniche,  nelle  quaU  fi  fiindò  la  Rifórma , 

- ^ ,,  dalle  moderne  nc  meno  cagiona  nccciEti  di  '• 

^mlmeote  <^4andoih  wirEttemcridi  venire  ad  altra  muutioncpiropo  principale  di  (!!*" 
ddMagim  ncU  Anno  1581.  dell*  Riforma  quefta  mia  fatica  da  moftrarfirclle  Rilpoftc  ^mm  ^ 
lo  . ( r ) e pnxedcncemMtc  (i)  Uh. 

tini».  ***  inrifpondcrcagli  argomcnti^hc fi pof-  > «f- 

lono^  i di«  poco  innanxi  al  mc«o  fono  addurre  in  contrario . 

oflirandofi  parimente  ncli’Effcme-  Allautoria  di  Teofilo  , c d’altri  fi  dice 

n I ‘detto  Magim,  e dello  Stadio  ncU‘Ai>»  chetntcndcuanodcl]'£<}uinottioRabÌIc,  Ct>-  Wwin , 

ii  me 


IO  D^cfddeiGhrnó'Pdfqùtilc, 


» 

P 


:\ 


me  bom  «mom  Tfurpe  h Chiefa  , balbn- 
du  , checifcaJ^  ei.  ai  Marzo  accadefic  !'&■ 

• ' i]uinattio  cclem  (cnia  dmaiio  grande , e dal 

calcolo  rtPnueoico  , fi  Ticonicorcfta  manL- 
fidlg  , che  in  detri  icmid  del  Concilio  Kìcc> 
• no  l'Équuwftio  predetto  occoneuacirca  li 
ai.ficome  di  Coprà  (a)  iùalternuio  , ti 
|t«oK.  S.  «,i|i  detrattiooe  di  giorni  dieci  all'Anno 
n8a.  venne  ad  cllcre  rìpoAoa!  medefimo 
lu<^  in  circa , nel  i]ualc  fi  tronaua  ì i tempi 
. del  Concilio  Nieeno, 

Si  potrebbe  aggiugocre  pytiraente  !n  con- 
trario, che  ftahuita  veramente  l’Eguinottip 
. celefte  nell'Anno  ja<.  del  Concilio  Nieeno  i 

al.  dì  Marzo  Iccondo  fa  predetta 'autorità 
(dtllieforlcTauoleTolomaichc:  encU'.^i». 
Md.  (.  ma  no  ifga.  della  Uiforma  i dicci  di  Marzo  fc- 
in  co(idp  le  'i'auolc  moderne , rE^tfiimttio  era 
™ • decorlb  giorni  vndieì,  non  dieci  yerló  il  prin- 

• cipioderMefe  { ondcfidoucitadetranevo- 
dìci  giorni,  non  dieci  foli. 

a • Ril|iondo  , che  non  è cezto  , i che  bora 

de  a I .di  Mano  |ccadeua  ncll'AnnodcJ  Con- 
olio  Nicentf  l'Etjuiifcf  tio  però  fe  fólle  oc- 
corfi»  più  bore  alianti  menogiomo  , oonlÌK 
rtbbcalccAglivndici  gtornipttfimtiic  quan- 
^ do  lode  accaduto  nel  melo  gicgno , ò d<^  , 
fe  bene  fiircfabc  afedó  verfia  il  principi  di 
Marzo  vndici  BÌomi  intieri  , ò poco  meno 
■'  ( rnpponoran'ncoac  nell’ Anno  ifga.  l’E- 

qainottiol  10. Macao hotc  dieci  in ciica  po- 
meridiane , come  ' nell'Anno  fopraciegM 
(fjctf.  isSd.J  (e},  nondimeno  la  dctratoooedl' 
i-  d AnnodeUi  comctioin  GiegoiiinalRitta  di 
• giorni  dieci  è Jhta  bamiltc  >•  e fiane  d'argo- 
niena>rAnnoiS6i|.nelqiulecoaIadeuat- 
tione  di  lóli  dicci  giorni  nttal'Anno  i{8a. 
c di  vno  da  iarfi  l'Anno  170P.  e di  vn'ihró  1' 
Aimai8oo.incnttpdigiocnidpdici,rEqui' 
notilo  ^ ò per  ^ir  meglio  ringrcllò  del  Sole  in 
' Ariete  fi  fa  la  mattina  de  al.  Macao  à Kore 

I }.  in  circa  dclU  Campana , cnmefi  aou  al- 
troue,  (.il)ficbcconladctra«tionci|igior. 
ni  vndici  , che  lode  fiata  fatta  l'Anno' 
iti.  riiquinottia predetto accadcrebbc  I» malti. 
inde  aa.aniioteàcttc,  comcùnoiqrio  , il 
’ chflfarcbbemcno  agpuftato'al  fine  , A'in- 

tcntionc  hauuti  di  conferuare'  al  polfibile  l' 
Equinottio  elfillb  à a i . di  Marzo.  Refi)  duiv- 
qucconchiufo,  che  ne  tempi  del  Concilio.  Ni- 
..  ceno  rEquinotcio  oecorrcua  circa  li  1 1,  di 

fe)««  Marzo  , qualcofada  Noi  di  {opra  ( t“)  tf. 
frlnJ.f.ii  firmata  ci  riferuammo  conia  forza  de  Ku- 
r^x-  meri  in  quello  luogo  mofirarc . 

Nelrcftolcla  grandezza  dell'Anno  cidi- 
le  ,dcl  quale  fi  firucla  Chiefa  , echenon  può 
ammettere , che  giorni  intieri , non  bore , e 
parti  d'vn  giomo,in  tutto , c per  tutto  cntri- 
fpondelTc  al  moto  aimualc  del  Sole,  in  ndlim 
modofarcbbcaccaduta  l'anticipatione  dell' 
Equinottio , ne  ballerebbe  in  quella  patte  bi- 
fognato  Rifórma . 

Hàbifognato  ancora  venire  alla  Ritórma 
per  cagione  della  Luna  j i Nouiluni;  della 


quale  indicati  dagli  aurei  numeri  difiribiifti 
nel  Galendaria.dàll'Abbate  Dionigio  ióprt- 
citato  (f  ) non  erano  più  giufii,moncnedrt. 
ti  aurei  Mimerì  citarli  tempo  della  Rifórma , 
tc  anno  i(8i.  indicauano  il  'Nouilunio  più 
tardi  quali  quattro  giupn  , di  quello  acca^ 
ua  realmcnce  nel  Ciclo  , e la  ragione  di  tale 
difinpanza  fi  ò , che  le  bene  ogni  1 p-  Anni  i 
Nouifunij  liiomanoi  firfi  ne  medclin)i  gior- 
ni del  mefe  , ooitperò  fi  fanno  allatto  nell' 
bore  mrdrfiioe  , ma  ' alquanto  prima  , rioù 
vn'bora,eMinutii7. emno in  circa ,«  per 
tanto  {patio  di  tempoogni  1 9.  Anni  la  Luna 
anceneniua  i luoghi  aflegnati  alla  medefima 
nel  Calendario,  .e  coti  m ^8.  Anni  , cioò  in 
quattro  Cicli  dicKnaouau  lime  cinque  , e 
Minuti  cinquanta  in  circa  , e finalmente  in 
3 1 a.  Anni  e mezo  quafi  vn  giorno  intiem , 
Quindi  nelloipariodiiifo.  e più  Anni  tri 'I 
Coocil» Nieeno  , clAnso  1581.  della  Ki- 
fórma  apertamente  fi  deduce  , che  i Nuuilir- 
nij  erano  trafiorli  vcrib  il  principio  de  Meli 
quattro  giorm , c d'auantaggio  ; e fi  no.i  fi 
fole  trouato  anco  a quella  opportgno,  rime- 
dio, pgm  giorno  pii  il  diuario  farebbe  fiato 
maggiore , mù  la Rilórnia  Gregoriana  hli> 
paralo  all'vnp  , pl'altra  difordinr  nella  lev 
gueoiCmanfira , 

K ■ ’ • ~ 

CAPITOLO  IV. 

Meda  Mia  Rforma  Crtgtrìata! 

PRrima  d'ogn'altra  Alfa  Grego^  XIU. 

col  patere  , e coofiglio  di  più  periti 
Aftmnomi  ,c  Matcenuticidiqucltempori. 
pofe  l'Equii)ottit)  di  priniaucra  al  giorno  ai. 
di  .Marzo  cóli  toglier  via  dicci  giorni  al  Mefi 
d'Ottobfe.deH'Anno  i^Sa.  di  modo  che  do- 
po  la  fifU.  di  S.  Francefeo  celebrata  d 4.  il 
giorno  (egueme  noe  fi  dille  quinto , mà  quùV- 
codccìtnp  i ìmpetoche  in  quello  modo  fi  fe- 
ce , che  dcfto  Equinottio  ncU'.^ono  figlien- 
te tfSt'  e dcgl'aliri  di  mano  in  mano  acca- 
deflè , tfc  hoggi  accade  dicci  giorni  più  tardi , 
che  lion  era  auanrila  cortettìonc , per  la  qnal 
cofa  fi  airhora  l'Equinoecio  aceddena  cued 
gli  vndizidi  Mar^,  il  njedefima  bora  fiycdc 
accadere  accofiòt  ri.-'cóimc  ne  tempi  del 
Concilio  Niccnb nel  modo  Ibpranotato  Ig  ) 
e benché  detto  ' Equinottio  poicua  ilaktlirli 
ad  arbitrio  anco  afpi  rndicr,ò  riporfid  a^.  ò 
in  qiialfiuoglìa'.altró  giorno  del  derto'Mcfi 
di  Marzo  , nondimeno  un  non  immutale 
tutti  i termini  palqnali  coftiiuiti  per  autorità 
del  detto  Concilio  < ò J e per  non  rinouare 
tutti  i Breuiarij , cAlefìaliilifirìbuiti , &or- 
dinari  , come  t»  perpet  tu  mente  rEquinotcio 
accadeflè  alli  a t , di  Marzo  , GregorioXIlI. 
abbracciò  quello  partilo  i come  ijnello , che 
contcneua  minor  mutatione  c nouitò . 

Relbcuindunquc  l'Equinottio  al  proprio 
luogo  , nel  quale  da  Padri  del  Concilio  Ni- 
ceno  era  fiato  collocato , bilógnò  prelctiucrc 
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ilKora  la  numera  colla  il  mcddiino 
£^inouk>  ritcfieilè  al  pouìbile  la  lìa  fede  , 
ne  come  prima  abbandonando  U ^orno  ri* 
gcfimo  primo  rìMflàne  à poco  à poco  rerToìl 
principio  de  Meiì , e di  bel  nuouo  il  Caienda- 
. horìeatradè  negU  errori  di  prima  ; iccìocIk 
^uefeara^onepoincfcapiiipiana,  prima  d* 
r^'altra  cofe  ci  eonuiene  rpiegare,  qual  (ot- 
tt  de  moti  celefti  conlìderi  la  Sama  ChieCi  ,c 
dieflififenUnelcuitodeJlcfefte,  elbicoiiU 
tà  mobili. 

CAPITOLO  V4 

'Dei  medio  moto  de  Ckìi , del  quale  fi  fir- 
ue  U Santa  Cbiefa  per  la  Ftfia 
Pqfquaìe  , Ì3‘  altre 
mobili*  ^ 

La  Santa  Cbiefa  pofpofti  i veri  moti  del 
Sole  » c della  Luna  , i quali  più  toAo 
appartengono  aglìAlbonomi , coniKlera  fo- 
lamentc  i moti  medif  , Seguali  ,.òpiùto- 
fto  i Odi , che  {M'occdono  con  ordine  colan- 
te , & equabile  . £ ciò  per  molte  rigioni  , 
ebe  lì  poUóno  vedere  nel  Clauio  nd  citato 
Calendario  , (a)  tra  le  quali  quella  hticne 
^f€rmm.  prjmo  luogo  , chedouendofì  dare  Regole 
£ictli  aH'inueftigaoone  dcirEquinottio  , e 
Plenilunio  Pafipialc  (di  modo  chè  fenza  gran 
fetica  PoiTino  capirli  da  qualfiuogliaisgao- 
rame  a’ Agronomia  , e loua  la'  cognkionc 
delie  Tauole  aflronomiche  ) non  poflonoih 
modo  alcuno  adoprarli  i veri  moti  » i quali 
ibno  ineguali  , bora  più  veloci  , 8e  bora  più 
cardi , depeodenti  dall'Apogeo  , argomcn» 
co , quattone  ^ Se  altri  labonolì  Calcoli , mi 
bensì  1 medi;  > che  fcippK  fono  e^ali  , Se 
' ynilbrmi  > c ebe  Lenza  diJ£coIci  u rìditcooo 
«ICido  y tanto  più  > ebene  moti  veri',  Se 
' appaienti  più  fealmeme  li  può  commetter' 
cuore  . Se  ben  poi  i moti  medi)  realmente 
non  fono  ne  corpi  ccleftr  , ma  iòJamencc  fo> 
koifaiti  artilìc;olaniente  ri  tramiti  dagli  Afbo- 
tto^ìi  per  inaeflìgare  da  elfi  medi)  i Moti  vo- 
ti ; nondimeno  la  Chiefanonè  alhctuaU' 
dquilfte  leggi  • emouimenitidegli  AAriyba- 
ftandole  arrìuaragitdlàmcme  al  mocodelSo* 
ICfòdcUa  Luna  ^ipufcbe  non  molto  fi  difeo- 
(li  dal  vero  , al  che  s*3ggiungc  rantichilfi- 
ma  conlùccudine  della  Cniela  , nella  quale 
N fempre  furono  in.vfo  t moti  medi) , è più  to^ 
Roì  Csdignlaidati  i ven^roori , la  qual  coh- 
fateudinefenza  alcuna  vrgcntc  neceflicanon 
^4  fi deuc  mutare  , di  modo  cbellabilito  peri’ 
Equinottio  di  primauera  il  giorno  ai.  di 
Mano  per  Decreto  de  Padri  nel  ConcHto 
j^jeeno,  comcibpraa^'^dccto , (b)  quello 
'Decreto  non  fi  può  riicrire , nc  al  vero  i^to, 
oc  tampoco  al  medio  » mà  folo  à aucl  giorno 
determinato, circa  iiqaaJc  in  Quei  tempo fo> 
lem  iàrft  rÈquiitottio  ; brocnc  fecondo  U 
Calcolo  afironomico  allei  vofec  accadcua 
auanti quel  giorno  ^ òpocodopo  , cqucRo 


. aecioche  apprefib  alcuni  non  t’ofièruafic  T 
Eqninottioa  in.  fifappieHb  altri  in  altro 
giorno,  f^volcuano ricorrere airafironomi- 
ebe  Tauole  , c confeguentemente  celebrare 
laPafqut'indiuerfìtenmì,  che  farebbe  fiato 
^inconuensente  grandilumo  ) nc  molto  im« 
porta  , che  l'Equinottio  accada  nel  detto 
mornoif.  òrafitcccda  , òfiificguìti  , pur- 
die  n<Mi  molto  difiofiifi  , quando  nc  meno 
agli  Hcbrei  lù  comandato,  cneoltcnufièro  il 
vero  , ò medio  Equinottio  nella  folennità 
della  Pafqua  « mà  folameote  il  tempo  , nel 
quale  è giuditio  del  fenfo  i giorni  fono  eguali 
alle  notti  ^conferme  prouail  nofiroClauio  ) 

,(c)  diconoibo  , mentre c’acconc cosi fit-  (c)Cdl. 
qucntemcntc  citare . 

Conferbulì  il  tutto  dall’vfo  de  Cicli  luna-  Ji*.  '* 
ri,  òdiciannouali,  che  dir  vogliamo»  fempre 
mai  praticato  nella  Cbitla  , perebe  quefii 
Cicb  in  nefiim  modo  pofibno  conuenire  in 
tutto,  e per  tutto  coni  moti  celefii  ,òvcrij 
ò medi) , mentre  fecondo  i Cicli  le  Lunatio- 
ni  abbracciano  ì giorni  intieri  , là  doue  fe- 
condo i moti  oitiei  giorni  intieri  contcngmfo 
alcune  bore , e Minuti  » c così  pofliaino  coiV* . 
chiudere,'  che  nel  giorno  deu’Equirmttio,  * * ' r 
ne  meno  le  Lune  Decime  quarte  Fafqnaii  fi 
debbano  cifaminarc  con  rÈfirmcricK , e Ta- 
uole Aftronomicbedel  vero,  ò medio  moto, 
mà  batta , che  fi  rkerebino  per  regole  popo- 
bri , c beili , come  fono  i Odi  ) loUmentc  i 
ntod  lacdq  cattati  daU'AlbonomicbcTauo- 
le  (àranoo  d’vfo  grandìllinio  à £u- giuditio 
qual  Ciclo  difpofto  nel  Calcstdario  pm  rcttar 
mente  d^K  altri  moftrì  le  decime  quarte 
Palquali  . Qiicfic  ragioni  fi  notino  tiene , ^ 

pcrcnc  pongono  la  falce  alle  radici  dcU'ob- 
DÌettìoni,  cw  polIÌDo  portare  rutti  gli  Afiro-  ^ 

Jogaftd  palbcì-,  c prefenti , e fom  futuri 
contro  i giorni  Palquali  difiefi  dopob  Ri- 
(bnna  Gregoriana  ,fino  all’Anno  ^000.  dalb 
Nafeiu  di  Chnfto  , c riportati  dal  detto  (a)csI 
Clauio . d Crif,  «/ 

11  . ^ t«> 

CAPITOLO  VI. 

Del  modo  tenuto  di  fare  refiare  perpetua- 
mente l' Equinottio  àrea  i zi.  di 
Motta. 

Tornando  bora  alla  maniera  anificiofa 
per  fare  refiare  l’Equinottio  ndl’allè- 
enato  giorno  11.  di  Marzo  , cialcunopuò 
jegf^e^  b Ibnna  preferìtta  da  Correttori  dol 
Calendario  nc  Breuiari)  Romani  , ctrouerà 
dlcrfi  pigliato  quefio  ripiego , che  non  tutti 
gli  Anni  ccntclimi  per  rauucnirc  lìano  bife- 
filli , come  per  b ragione  comune  degli  Anna 
detti  bifefiiii  cflèrdouriano.')  màchedopoP 
Anno  tdoo.i  primi  tre centefimi  (lanocomu;> 
ni , quali  fono  gli  Anni  1700.1800.0  15^00. 
il  quarto  poi  centefimo  uHlcguenre  , cioè  il 
soook  retti biicfidc  , ccosi.di  mano  in  mano 
Icmprc  s’alfcrùì  rordinc  meddimo  , c tutto 
fi  2.  quefio 


I z . L Difefd  del  Giamo  Pajquale . 


<]ue(to  in  rì|innlo/ii  <)uci  fiagmenti  dlnn 
i <]it3h  ogni  ^ittr’Anni  mancano  a femufc 
vn  giorno  inticfo,  di  modo  die,  quando  da- 
ranno crcfenKì  aJrinecgntd  dVn  giorno  , ù 
iflebba  togCcne  vna  giornata  dall'Anoo , eio£ 
fi  cdSper  rnavoita  dalllintaccalatiooe  dc^ 
feiIWio . 

Ad  cdètto  poi , che  fi  poft  Sabiiirc , quan- 
ti Anni  fi  ridiicdano  , acdoelie  i detti  fiu- 

• gmenti,  ò Miniti d’hoieainuinoifiirinan; 
vn  giorno  , biibgsa  dihgcntcnienteconfide- 
rarc  la  grandetta  «en  dell'Anno  aftronomi- 
co,  la  quale  iccondo  Tolomeo  2 maggioie, 
lècondo  Albategno  i minore  , e Icoóodo  le 
Tanole  AUònfinc  ritiene  vnaqutntitd  media, 
confórme  oficruò  il  Copenneo , il  quale  con 
incredibile  iolertia  tdto  lidutre  ad  vna  certa, 
C definita  norma  l’incremento  , e decremen- 
to, (j^mcoorcgacnzarinequalitddcirAnno 
Solare  . Fd  accettau  dunque  da  Correttori 
la  grandetta  media  deirAnno  fecondo  le 
Tauolc  Alfanfine,il  qual^Vtno  cofta  di  gior- 
ni . bore  f . Minuti  49.  fecondi  id.  come 
(a  ) M I.  ^ fopra  ( 4 ) e con  b mancanza  de  Minuti 
io-  e .Seconde  44.  al  compimento  di  bore  tèi 
f^waràa. per  arriuaie  ad  vn  giamo  intiero  richiede 
quafi  lo  fjiatio  di  T Anni  ) ficherEqni- 
noteio  in  Caino  ^tm  di  tempo  anticipa  vn 
.giorno , e nello  ipacio  d'Annì  mi  . ne  ancicà- 
pa  tre,  onde  le  in  qualfivoglia  fpatìodi  qnat- 
treccnt'Anni  fi  tralalcicrinno  tre  bifècti , oC 
fèruato  qucft'ordiae  , che  i primi  tre  Anni 
eentefinu  Sano  comuni,  dr  quidiii^^ 
cefimo  immediaomenee  fegueme  fia  biQlile 
fi confcrueri l'Eqliinoctio  ctrcailgiomo  11. 
di  Marzo  , comedeogni  I54..fi  tralafciaffc 
/ vn  porno . 

, Benclic  poi  feeoodo  la  media  grandetta 
dcll'AiAo  correndo  la  qiunticd  'mafGmapid 
prcllo , che  non  bilój;na  , fi  colga  via  m' An- 
no bilcfHIc  , e perciò  l'Equinoctio  alquanto 
fi  fcofla  dal  giorno  ai.  di  Marzo  verfb  il  fine 
del  Mele  , e l'Equinotcio  Ecclcfiaflico  attri- 
buito Itabilc  al  giorno  1 1.  accade  prima  del 
vero,  e viccueriacotTcndo la  quantità  mini- 
ma deir.Snno  fìtraUTci  l'Anno  bircftilc  più 
tatdt  del  giufto , e canlcvunnemcna  l'Equì- 
notcìo  abbandona  il  meucfiiaai giorno 1 1 . di 
Marzo , c retrocede  verfo  il  principio  del  Mc- 
fc , pcrlaqualcqfa  l'Equinoccio  ccclcfiafiico 
accada  dopoil  tcÌcd  , bccleflb'  1 benché  dieb 
lacofa  fia  coti  , quello  pofò  noncinconic- 
nicnte  , mù  più  collo  conicntanco  all'ccclc» 
ludica  conluetudinc  , pcrchenon  iiniega  , 
che  dall'abhandonamcnto , chctàrEqninoc- 
cioTCro  del  giorno  ti.  douelo  dabilifcc  la 
Cbielà  , ncccflàrìamencc  fi  fà  , che  alcune 
Lune  quartcdccimc  realmente  appartengfai- 
no  al  primoMelè  , e fieno  pafquaii  fecondo  i 
Decreti  de  Padri  , c del  Concilio  Nieeno,  e 
nondimeno  fi  rigettano , come  non  pafquaii , 
c conte  appartenenti  all'vltimo  Mele , impe- 
mchc  queUc  Lune  quartedeciroe  fono  auanti 
al  giorno  a I . nel  quale  reputa  la  Chiefa  farli 


IXqainoetio,  fé  bene  in  verità  aocadài»  neip 
ifigftvgiomo  dei  vcroEqnmottìo  , Aaneb 
-dt^  , ( (lercbé  l'Equinoctio  all'bcta  fiirfc 
precede  il  detto  giorno  ai.)  Parimente  non 
fi  niega , che  aimnc  Lune  quattcdccimeano 
fiano  Paiwb  fecondo  i medefimi  Decreti 
delCoacilioNiceno,  tc  appanenghino  ali' 
vkimo  Mefe,  ic  quaU  nondimeno  dalia  Cb»- 
fa  a’amraectono  icgginìme , c del  primo  Me- 
le  per  celebrare  la  rafqua  , impcrochc  a’ia- 
contrano  nel  giorno  1 1 . di  Marzo  , b io  fui- 
feguicano  , bcnchc  precedano  il  vero  Equi- 
nottio  , ( il  quale  ali'hora  fotte  accade  dopo 
la  detta  giernata  deti.  edopo  la  prcdccca 
XTV-)  S niega  però,  che  quefto  fia  colà  allbt- 
da  , e naoiaa  nella  Cbicla  di  Dio  perla  le- 
gucncc  ragione . 

LEquinottio  aftmnotnico  non  pub  conce- 
nerfi  in  vn  giorno , mà  neceflàriamence  ne  ri- 
cbiededuc  , perche  le  in  qualch'Anno  bifc- 
fliic  accada  per  cflcmpio  à ro  di  Marzo  vciu 
U mcto  giorno , ncH'Anno  fiigaencc  accadc- 
rà  la  bore  più  cardi  , cioù  à ao-  verfo  il  tra- 
momar  del  Sole  per  qucllefei  bore,  cheogn* 
.Anno  fi  tralafciano  dopo  il  Bifello  ; dopo 
neirAnno  proffimo  accadcri  à:o.  verfo  la 
meta  none  Icgueme  , enell'Aiuw  legucnte 
aocaderà  l'Equinotcioà  ai.  rcrIbilnaimiM 
Sole,  cfinilnicnceneirAnnofcguentc  , che 
di  mmuo  2 Bileflo,pcr  l'aggiunta  d'm  gkumo 
ricqmorà  rEquinottioalmedcfìmogiornodc 
ao-  abrio  il  meriggio  ; Richiedeii&  dunque 
l'Equinoctio  due  giomi,  &■  hauendo  la  Clu«. 
fà  «degnato  al  medcfinio  la  fòla  giotnata  de 
ai. di Marto^ionhà potuto,  nefipuòinal- 
enntempo  tfuggirc , che  la  Pal^i  al!c  volte 
non  licclebri , o neirvlrimo  Mele  , ò nel  fe- 
condo, di  modo  che  occorrendo  l'Equinottió 
nd  giorno  ao.diMarao,  ccocrendorcpatia 
XXIV.  farebbe  la  Luna  XIV.  della  medefi- 
ma  , che  bàia  lèdcnddctco  giorno  de  aa 
Paiole  lècondo  i Decreti  , la  quale  nondi- 
meno fi  rigetta  , c fi'riecucrahradcl  Mele 
fecondo)  cadcodopoi  l'Equinottio  Del  gior-  ' 
no  ai.  e corrcniurepatta  XXilI.  la  i.una 

rutadetimacadentcncl  giorno  ai.  fipicn- 
pef  là  Pafipiale , quando  fecondo  i Decte- 
eiàpmrricne  all'vlcimo  Mcfedàccndolì  prima 
dclrEquinottiq,  tir  in  quello  la  Cbicfii  li  fetw 
Ih  da  I Decreti  de  Padri  , e del  Concilio  Ni- 
cBio  ) impcroebe  tali  Decreti  noncenfeue- 
ramcntc  fi  dcuoeo  intendere  , che  vogiino  , 
che  la  Cbicla  debba  cfploratc  l'Equinoctio 
dall’aflronoinicbc  'Fauole  t ma  IbJamcnte  co- 
sì li  deuono  riccucrc , che  ordinino  alla  Chic- 
la  dì  oficmarc  nella  celebracione  della  Pafqua 
il  giorno  aferino  all'Equinoitio , benché  al- 
le volte  l'Equinoctio  realmente  preceda  , b 
liilicguiti  tale  gjocnaca  , piitcbenon  mt^o 
da  quella  fi  firidli  ■ Per  la  qual  colà  la  .Sanca 
Qnefa  riguarda  più  collo  il  luo  ccdefiilHco , 
b polidco  Equinoteio , che  l'abro  allrunomi- 
co  ) e fe  bene  rEcdcfiaflico  fi  debba  riferire 
al  poBibilc  airafironomipo,per  g'idk  cagioni 
però 
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po^  paà  moffltT  JjftrcntcJilt’altro,  tri  le 
Aulii  principilifliiiu  è la  concoidii , e’I  eou- 
feolo  de  Fedeli , aceiochd , dieo,  pCT  tuno  11 
Mondo  li  celebri  nell*  mcderimi  gìomaci  la 
Rdbrrcctione  diChriOo  , il  che  nonti  po- 
trebbe lire  , le  l'Equinottio  jper  haiierc  ri- 
guardo alvero moto , folle  aingato àdne  ,6 
pili  giornate , di  modo  che  feper  qualche  ic- 
eidentc  li  debba  dileapitare , o ncIrEquinoc- 
tioj  c moto  della  Luna  tò  nella  conrmdia  de 
Fedeli  , delidera  pià  tolto  la  Chiefa  atnMet- 
tere  il  primo , non  i 1 Iccondo  dilètto , timo 
piti  , che  conlìdera  l’Equinottio  , c la  Lune 
quitadccrma  liberamente  , e lòlo  per  una 
certa  congruenza  , e lìmilitudilicccMlaPaf- 
qua  degn  Hcbrei , U douc  dcueconlènurc  , 
c mamcnerc  la  pace  , e la  cooconCa  de  Cre- 
denti per  diurno  precetto . 

Si  noti  qui  , cheli  fetmadifopra  («) 
pteferitta  , che  retti  no  comuni  i primi  tre 
Anni  centclìmi  , Ar  il  quarto  centclimo  li 
computi  bilèible  , li  douerà  continuatamen- 
te oflèmarr,  lìn  tanto  che  farà  manilèlto  ,cbe 
l'Equinottiu  habbu  cosi  abbandonato  91 
giorno  ZI.  di  Marzo  , tilmeme  che  da  fé 
ìteiro  non  polla  più  ritornale  al  mcdelimo , ic 
liiori  dell’ordine  non  li  léccia  rintercalatione 
òl'omilEone  dirno  , bpiù  giorni  per  De— 
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• UìMarzo  , e faa  quoMli. 

SEalcunocmiòlorichiede  , quanti pgllà 
clière  b diaigitione  deirÉquinoctiódal 
gkitno  aflégnato  1 1 . di  Mario  , gii  che  non 
e poSbilc,  che  fcMpre  accada  nel  detto  gior- 
no per  t’accenna^  varia  grandezza  dclTAiH. 
no  lecondo  te  onerila  tiom  del  Copernico  , e 
perche  fecondo  il^ro  moto  bora  lì  richiedo- 
no  più  Arali  , ic  bora  più  pochi  i fare  , che 
rEquinoctio  palli  verfo  il  principfe  del  Mefc 
▼n  giorno , la  douc  nella  noltra  incercalitio- 
ne  Ibbilmcnce  lì  colgono  ad  ogni  quattro 
cent'Anoi  tre  giorni  ; rìfponde  , che  pub 
trafccndere  al  più  due  giorni  auanrì , e dopo, 
cìoù  lino  à z j . c ip.  diMario  refpecthiamen- 
tc  , e non  più  fecondolc demoltrarhie  ragio- 
ni portate  dal  rinomato  CUuio  (/*}  che  dif-  ((\fÀ 
hiAincncc  fi  {tende  , edimollra  , come  ra- 
gioiMiolilIimamcnte  Ha  Itaca  eletta  da  Cor-  é.crì.Vn 
rettori  dd  Calendario  la  media  grandezza  ""  • 
dell'Anno  fecondo  le  Tauolc  Alfonlìne  , 
mentre  così  rEquinoctio , benché  abbandoni 
il  giorno  ZI.  li  veiib  il  Hne  , fircrfoilprìn- 


rrcto  del  Sommo  Pontsiìce  , la  qual  cofa  tut-  cipio  de  Meli  per  detto  fpatìo  dì  due  giorni  , 
ci  ì Correttori  del  Ctlcndarhi  ingcnuamelRc  enosipìù  ( can&cacìco1oro,che  làtiamence 
coniiiltrono , e da  nclliino  li  niega  potere  , allèriuanopourl’Eqainotcìo  con  molte  mi- 
aiuidoucre  accadere  pcrj’incerta  , e dìfo-  glwia  d'Anni  futuri  arrìnaié  linol  17.  di 
gualc  grandezza  dell'Anno  , c le  Tauole  Malga  ) ritorna  da  le  ftcllbal  detto  giorno 
tllronoffliche  , benché  rcccillìmamcnte  cal-  de  1 1,  impcrothe  tak  ù l'anomalia  degli  E- 
colace  ne  tuoi  cempi,non  pollbiio  prqmetrerfi  quinottì)  , che  fecondo  il  detto  Cmwtnico  li 
li  perpetuiti , gii  che  Iddio  ne  moti  de  Cieli  compìfee  in  17171  Anni  , la  quale  ì giorni 
hà  voluto  , che  fempre  rclli  qualche  cofa  da  noltri  hi  fonico  il  principio  l’Anno  1 <Sf  ;■  è 
■ ~ ■ terminerà  l’Anno  j zffo.  * dì  auotto  comin- 
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riccrcarfi  dagli  accortiUìmi  Pmcrutatori  del. 
le  cofe  celellì  ; Onde  di  quclto  lì  può  {hmare 
detto  da  H’Eccleliailc  {h)  Ì3  ràìndHm  tra- 
didit  diffKtmem  eorum , come  Ibpra  dìccnt- 
mo;(c)  bene  ù vero  però,  che  àlcoprire  ta- 
le diuagationc  nocabiJe  dcll’Equìnottiovili 
richiedano  non  pochi  , mi  centinaia  degli 
Anni  s Onde  quella  Gitica  non  tocca  i noi  , 
mi  I poileri  albi  lontani  , le  tanto  temmù 
perdurare  il  mondo  , e per  quelta  mcdcliina 
cagione  non  lì  fì  calò  di  quelli  due  Arati, che 
tono  dì  più  negli  Anni  400.  nequah  li  deue 
fare  l'omilllonc  di  tre  giorni  , come  lòpra  a’ 
ù detto  (d)  impero^e  quello  renderebbe 
pìùolcwa  la  maniera  d'intercalare  , e loia 
dopo  l'Anno  zdSoo.  richiederebbe  l'omilfio- 
ned'vn  giórno  , conibrmc  proua  ilCbuìo., 
(e)  c c«nlcgncntcinence,le1  mondo  dure- 
rà canto  , queita  fKcnda  li  rimette  à quei 
PoRcri . 


oajffp. 

cicrà;  notando  il  detto  Clauio  (j)  che  lè 
prima dclb  correttionc  l'Equinottio  tralcor- 
fo  lino  agli  II. di-Manòfellé  potuto  lui  lcr-7.».z.  i- 
marli  , c da  fc  RcHb  fenza  altra  cquatipoc  ^ ' 
haoellé  incominciato  d ritornare  vctio  ì zi.  c 
dopo,  benché  lungo  fpatìo  dì  tempo,  haucllc 
ripigliata  ìi  primiera  fede  del  detto  giorno 
li.  non  li  ftrebbe  venuto  alla  correi tione'del 
Caleodarìodalb  Santa  Chiefa , tantoù  {bu- 
tano , che  cib  lia  troppo  follecìta  del  vero 
giorno  dell'Equinotcìo  , benché  alle  videe 
quello  vero  giorno  non  nflcTuato  incontri  h 
Pafqna  neli’vicimo  , ò fecondo  Mefc  , pur- 
ché il  giorno , che  hà  prefericto  aH'Equinot- 
tìo,  ottenga  il  luogo  medio  tré  ì termini  ,ù 
ì quali  •altro  chntcjut  può  diuagare  detto 
E^inottìo  , concedendo  però  , che  dopo 
molti  fccoli  , e migliaia  il' Aiuii  polb  acca- 
dere per  l'inceru  perpetuità  delle  Twiolc 
allTonomiche  , che  l'Equinoctio  rai  Volta 
albico  abbandoni  il  giorno  z 1 . di  modo  che 
non  polb  da  fc  ncornare  aUa  fede  dellìnaia  , 

& in  quclto  cafo  neffuno  niega  , che  per  or- 
dino del  Sommo  Pontefice  non  fi  debba  fare 
laiefticutior.c  con  cogliere , ò lecrdcere  y«^ 
o più gìomì all'Anno  | md comedi  fopnt'ù 
detto 
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detto  ( B ) folo  dopo  molti  fecoti  , i 
i noftri  reinotiiiinn  poltcfi  può.  quefie  fucce- 

dCTC  . 

^\'clFclloc«oiii«neoflcnare,  dielaDot- 
tnna  illcgttw  dell*  diuigytianc  dcU'E<]ui- 
nottio , come  fopra  ( b’^  hà  folo  foogo  ncl- 
Jp.Tatiole  Erute^che  dei  Copernico  , firjioi 
leTauolc  AUbnfine  più  ren>mente  di  <]Ut11c 
corriipondono  *1  moto  dei  Sole , come  affer- 
mawno  molùllimi  Adroaomi  al  tempo  deU 
^ Kifotma  Gregoriana , le  bogei  focoodo  1' 
tnemeridi  dcU'Argoli  part  euidenciflimo  , 
nelle  quali  U,  granderta  dell'Anno  Tropico 
d pochiflìniodillcrcntc  daH’AUbolìno  , cioè 
coal!fteil4iuana  folamcntein ta.  òrcroio 
ai.  fccoadidi  vn  Minuto  , ne  quali  l’Anno 
Alfonfino  fi  riconoTce  maggioro  ( Siucrfità 
di  p<KO  Kr  non  dire  di  ncilun  momento  ncUt 
Qutioliiruna vallità delle afore ) rAnno,d>- 
cq,  AlfonCno conte fiipra  (r)  èdigior. 
oi  j,  MinuiÌ4p,  $ec.  Id.  el’Anno 

iq^iqlipip  Iccondo  l'Argoli  con  Ticone  è di 
giorni  tdj.h.t.M.48, Scc.  comediceil 
mcdclimo  Argoli  ncU'uo  a.  Mobile  (d)on- 
dc/àctanela  (fottuta  lotirattione  altra  diflc- 
rqura  utin  ji  vqde  , ,ch< quella  degli  accenna- 
ti (f  ):iccondi  li.  Telicoleauucrate , non 
che  liippolle  I certamente  non  fi  verifica  det- 
to (J  ) progrcllo  , ò regteffo  dcU'Equinot- 
óo,  nù  per  lunga  ferie , ed'Anni  , edeSe- 
eoli  rcllcxà  filfo  ncirallcgnata  fede  , dico  , 
circa  li  i(.,di  Marra,  nel  qual  giorno  prcci- 
fameote.  fi  calcolerà  accadete  ncfl'Anoo 
1705.  dpm,  che  l'Anna  1700.  farà  celebra- 
to non  bifelUe , mà  comune  , per  le  ragioni 
di  al^gnatc  , e ciafeuno  da  fe 

medefiniQ  po)rà  pateqtctnente  fperimentare 
col  Calcolo,,  che  da  noidi  Ioaofi  riporta  al 
fualupg<^(b) 

✓ 

C A P l T O LO.  yiIL 

t)c\Vaii(Uì/eùaie  dtlìa  Luna  , € Jmo 
rimdit. 

Rimediatone!  fopradecto mcxlo  all'aiv- 
titjpatione  deil’Equinottio  era  ncccf- 
tarìo  ancora  trouar  ripiego.  aU'anticipatiooe 
della  Lana , che  come  dicemmo^  ( r ) in  3 1 a. 
Anni,  o mero  prcuicne  vn  giorno  intiero  coo- 
cra k fuppofitione  del.  Cielo  dicianoualc  , e 
perche  al  tempo  del  B.  PioV..auanti  la  Ki- 
fopna  Gregoriana  erano  indicati  i Kouilpnij 

3uaCtro  giorni  più  cardi  dagli  Aurei  Numeri 
cl  Calendario  antico  , per  quello  furono 
promolli  per  cinque  oionù  lafaati  in  mero 
trcgiqmi  vacui  Irà  i luoghi  aptichi  , e nuo- 
ui  idi  modochc  l’Aureo  Numero  ip.chciK- 
cupaua  il  giorno  quinto  di  Gennaio  lù  aferiu 
(oal  primo  giorno  , come  fi  può  vedere  nc 
Breuiarij  , e Mcflali.conetiidal  madefimo 
Pio  y.prisna  della  Riforma  Gre^iana,  do- 
po:U  quale  in  lungo  .degli  Aurei  Numeri  fù 
poftopeliCalendario  l'aitificiofo  Ciclo  delle 


tieiitiEpatte  , k quali  eoi  Scnefitìq  dplja 
Taiiola  cnianuita  Spala , che  da  Noi  fi  ripor- 
ta con  la  lua  Equationc  fino  aPAnno  aSqoo. 
IK)  pcrpctuamcnca lenaa mai  mucatk dal 
fico  poilòno  indicare  i Nouilunij  , econié- 
guentemente^  quartcdecinic  giuftamenu; 
m tutti  i tempi  liituri  fino  alla  fine  del  Mod- 
do  , douendeifi  folo  mutare  le  lince  della  det- 
ta Tauola  Spala  , òafctndcndo  , òdilecn- 
dendo  fecondo  che  oc  progreflldc  tempi  fi 
douefièro  aggiun^re  , ò togliere  all’Anno 
vao , due , 0 più  giorni , fi  come  dilUftmcn- 
te  dichiara  il  Ctauio , ( i ) la  qual  cofa  riefoc 
molto  più  fatikiche  ritenere  l’vfo  degli  aurei 
Numeri  , mentre  io  quello  calo  biibgnaua 
comporre  }o.  Calendari] , conforme  accenna 
ildcttoAutort,  (m  ) qual  làccnda  quanto 
folk  per  clfer  moldla , & incommoda , ciaf- 
ciano  può  làcilnientc  coofidccare  , U douc 
nell’no  delk  jo.  Epatte  difpollc  talmente 
noi  Calendario , che  ndHino  dcUi  763 . gràc- 
ili dcll’Anoorclli  vacanteda  qualche  mime- 
rò epattalCjVa  Iblo  Cakodarìo  fcnic  pcrktta- 
mcntc  fcnia  motation'i  veruna  . Nel  rcfto  fe 
dopo  la  Riforma  , A abroga  rione  fatu  dei 
dieci  giorni  fi  fofibio  voluti  adopure  gli  Au- 
rei Numeri  al  mododi  prima  oifognauari- 
. moucrli  IO.  giorni  , anzi  1 1.  vrrfo  il  fine  de 
Mefi  , di  modo  che  l’Aureo  Numero  ip.  fi 
farebbe  ripollo  nel  giorno  ii.di  Gennaio  dal 
primo  gràmo  , douc  era  flato  collocato  al 
tempo  del  B.  Pio , mà  come  l’è  detto  , ( I ) 
troppo  fpeflb  haurebbe  bifognato  mutare  il 
Caicodario  , c coti  il  Ciclo  dell ’Epatrcc’hà 
bbcrato  da  tanto  incommodo . 

Qui  bifi^na  notare , che  l’Equationc  del- 
la Luna  , che  deuefi  fare  ogni  j i a.  Anni  e 
meao,non  accaderà  prima  del  mille,  Se  otto- 
cento per  queUc  ragioni , che  chiacifiimc  , e 
filcilillunc  porta  il  Clamo  (0)  eeosi  ogni 
)oo.  Anni,  fin  tantoché  làranno  fcprfi  *400. 
Anni  dall’Anna  1800.  perche  aH’bóra  fi  do- 
Ueiù  proenhere  l’Equarioncal  centefimo  Ce- 
rnente , cioè  rEquarionc  , che  douerchbe 
&rfi  l’Anno  4aoO.l1  diflèrifee  all’Anno  4)00. 
e lotldlò  fidcucollcruare,  dopocho  vu'altra 
volta  faranno  feorfi  Anni  1400.  .dall'vltima 
dilationa  fatta  aJjfiinegucnce.caBCclìmo,  ceo- 
forme  dice  il  deuo  Autore (p)  cctuf  dima- 
no  in  mano. 
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CAPITOLO.  IX. 

DtW Afcndere  , c difendere  telU  Lìnee 
eteìU  TbmbU  Jfeneio  l' 

JEquatloiu  deuB  Lma , 
e elei  Sole  ■ 

Ritornando  dunque à Noi  , dico  , che 
ogni  qual  volta  fi  deue  lare  l’Equatio- 
nc  della  Luna  . equclccanfimo  farà  Difeni- 
le, nc  fi  tralafcia  vngiomo.pcr  r£c,uatione 
del  Sole , ali'hora  nplla  Tauola  Spaia  fi  deue 
afccndcre  alla  Linea  fuperiorc  , che  tanto  c 
dire. 


t 
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dire , quintoche  anhmgtic  ilKEpatu , clic 
douerebbe  caciercj'rnica  , V.  G-  fedotiefle 
edér  IO-  farebbe  ii.  Al  contrario,  quando  fi 
tialalcU  MI  giorno , tt  il  ccotclimo  larà  Ata- 
otdiiiaruincncc  ctunuiK  , e là  Luna  non  fi 
dcuerauarc  , bilògna  caùregiù  ttu  Linea 
deUaJiduola  Spafa  , riod prendere  l'Kpatcì 
nóoorcd'ni  Numero  da  quella  , che  correr 
dourebbe  . y.  Q.  fé  doutilé  correre  lEpat- 
ta  prettderebbe  l'Epaca  lX.comc  appun- 
^ tooccorrcràJ'Anno  J700.  nclqualchauerc- 
(a]'  $.  n»  d'Epatta'  DC-pcrla  detta  ragione  .(n) 
quando  per  alerò  aooercbbe  clIerX.  corne  e 
maniléno  le  aggiungeremo  aU'Epatta  del 
1699.  fari  XXIX.  il  Nvm.i  1 . confiictai 
onde  ne  viene qo;  e coltònc  50.  rcftertbbqno 
(bl.  M.  X.  e pure  diremo  loto  IX.  come  s’ddct»  f b) 
La  ragione  poi  di  quella  dhierfiti  dellEqua- 
tione  della  Luna  , c del  Sole  fi  d , che  llaqtc 
l'impcrfèttione  del  Odo  decerli  li  aia. 
AomfCmera  , A arriuatolltempodcU-E- 
quatione  della  Luna  , il  Nouilunio  anticipa 
vn  giorno  , «.'itr  kiogòdi  fin-fi  per  cllcmpio 
allì  ;•  di  Gemiaio,  fi  celebra  alli  due;  Mal* 
£nctre  indicaciuc  dié  Nouilunìj  fono  per  i 
Meli  difpollc  coti  , che  le  inaggiori  preceda- 
noall:  minori  { onrlc  alba,  di  Gennàio  nel 
Calendario  lU  locata  l'Epatta  h^CIX.alU  j.l’ 
Epatu  XXVUtalli  ^rEjMtta  XXVIIx  coli 
per  ordincidikw  làccdofi  il  Nouilunio  alli  a. 
noe  d ripolla  l'Epatta  XXLX-in  luogo  dr  fari! 
alli  }.douc  è locata  l'Epau  XXVJil.bilbgna 
necellità  vfurparc  in- luogo  dell'Epatta 
Vili  l'Epatta  jfiXiX.prolluna  maggiore, 
ceonicguentcmentc  jS'dcue  alcenderc nella 
Tauola^afa,  nelle  linee  della  quale  fonq  di- 
. fpofte  repacte,  come  nel  Calandariordràf  11 
Linea  fuperioacepbtiene  l'Epatte  maggiori, 
e la  Linea  prolfiina  iniériorc  l’Erta  prolfima 
inferiore  d quella  dcIlà'Lìnea  precedente,  có- 
formcdairirpcctionc  di  detta  Xt^iuola  appare 
[e  3 tii.  f ) • Girci  poi  l'Equatió^  del  Sole  : ^ntc 
f.Mp.  ij.  1 eccedenza  dcU'AanoSSlarnciuilefopra  del- 
l'Anno Tropico  Salace , dccorfi  too.  Ann! , 
tc  arriuato  il  tempo  deli'Equatione , il  Sole , 
per  cllcmpio  , alli  1 1 . di  yUrtó  non  occupa  ’ 
il  primo  Scrupolo  d 'Ariete , màrcalmcmeil* 
principio  del  a.  Grado  : nel  qtùi  punto  il 
. Calendario  fuppoiKritrouarfi  il  Sóle  à a a.  e 
> però  bifogna  togliere  vn  giorno  all  'Anqo  ci- 
uilc  ccrtentc  V è cori  , che  il  Sole , il  qua- 
le col  fuo  morderà  pafiàto  vcrib  il  principio 
dd  Mcfe  , con  tale  dctrattionc  d'vn  giorno 
ritorni  verfia  il  fine  ; onde  U giornata  , che 
redpientc  fiuébip;  prima  di  Mario  ( facen- 
dofi  la  dctrattionc  nd  fine  di  Febriio  ) vie- 
ne ì thianjarfi , 8.-  eflcr  la  feconda  .•  «r  vnilbr- 
menacntc  quella , che  iàrebbe  «igefima  prima 
di  Marzo  viene  nominata  vigdima  feconda  ; 
ma  nel  Cirendario  alli  2 1 . di  Marzo  Aà  loi-a- 
' ta l'Epatta X.  aitila.  l’Epatta IX. LIunqttc 
per  DCccOita  fi  deue  vfurparc  lEpatta  niuio- 
re  vn  Numero  : cidc  la  prolfima  infiiriorc  i 
quella  , qhe  douerebbe  vfurparfi  , A-  in  tuo- 


TC  dclfEiuita  X.  l’Epatu  IX.  come  fi  prati- 
cherà nell'Anno  1 70J.  confimnepoco  fopra 

ti i detto s quìnoi neccAàriamentc bifo-  3 S- 
gua  difcendertàieUa  Tauola  Spala  , nelle  Li- 
nce iiii'criori  della  quale  fono  contenute  l’E- 
jutieinfcriori,  come  fopra,  (c  3 edin’i/pet-  («)<W. 
tionc  appariicc . 

Se  poi  accade  chenel  medefimo  centefi- 
mononfifiicciac^itionc,  nc  del  .Sole  , nc 
della  Luna  { oucro , che  debba  fitti  l'cqutioi 
ncdclfmo,  e doll'altro luminare  t in  quelli 
cali  fi  deue  ritenere  la'  medefimà  litica  della 
'Tauola  Spafa,-  (/j  nel  ptfmocifo  : perche,  ffià*. 
^1  *1  naturale  prolcguiméto  degli  an^  ’ ' 

ni  politici  j nel  lèconuo  perchecofiduc  moti 
cótrari)  eguali  incontrandoli  portar»  lapcr- 
maiicnza  dd  foggetto  medio  | iìoncncndo* 
ragione  ; chenfofupcrj  l'altro  , cimnBìo 
lilavmme  fecondo  la  filolbfiac<|  J efe- 
condò  la  geometria  fe  'ad.vna  medefima  2c.U.'i' 
quaimci  per  vn  riguardo  fi  debba  a^ciun^c-  <.71.  Aift. 

riuquantiié^  per  altro  rìffaardo  li  Jcm 
togliere  vna  mtrlclinu  cguai  quantità  , chi 
iioncoQolce^  che  conq^/ato  l'aggiunto  col  • 
detratto , refta  Ja  priniicra  quantità  , come  * 
prìmi^  Secóndo  il  2.  c amom.i  del  i.  di 
Euclide.  ( h )(  jliindi  11  fonnerà  lEpatta  <W  f h ) 
ccotefìmo da  quella dollanno  antecedente aJ  f;'*J'**  '** 
modqor^inano  coH'aggiuntx  del  mim.  it. 
cpernKglio  Tpecifìcanni  dico  . cherAnno 
1^00.  faccnde^i  foloJ'Eqtiatione  dcISoie  fi 
difccade  vna  linea  5 l'anno  i8o<v  non  lì  mu- 
^ lieguooo  k inedc/tme  Epatte  fCT’- 
che  u fa  TEquo^ion*  del  Sok>€ìr  ancora  qqtl« 
la  della  L^a  rifemata  in  queftoSccok»  1 ffoo. 
CTOndà^rli  TAnooiToo.  perle  ragioni  , 
ciK  s allegano  nei  Caiendarìo  Gregotiano 
( i)f  TAono  f.5}co.  fi  difeende  vn  altr^  linea  . .. 
faccndofrfoloJ'EqtiatloncdcISolo  j TAnno 
acioo.  non  fi  muta  lìocat  perche  non  fi  fìl’ 

Equationc  ncdc^SoIc  , nc  delia  Luna  . L* 

Anno  1 loo.ficguc  parìmenti  la  medefima  li- 
nea nc  ficala^nct'alctfodejcioè  npn  cirrcono, 
nc  decrefeono  l'Epatic  della  detéa  vnieà  (K) 
facendoli  TEquaCtone  c della  Luna , c del  So- 
le  ..  L^Annottoo.  fifa  fedo  l'Equacionc  del  mitio. 

Sòie  f c cQrtfcguentrmcntc  col  difcenlo  d*vti 
altra  linea  I Epatte  calano  vn  numero , meiv- 
tre  i Nouilunij  dìlccndono  per  vn  giorno  ; c ^ 
iMlcflóaccadc  l'anno  sjood'Annopoi  1400. 
facendoli  TEquatìonc  folo  della  Luna  , ma 
* ^l^cndo  quello  centefimovno 
de  fiifcltili,  aicendono  ncccfiàriamcntc  i No- 
uilumj  nel  Calendario  C/)  vn  giorno  , c a,.  - 
conicguemenìcncc  li  dcuono prendere  l'Epat- 

te  della  Linea  fupcriorc  maggiori  vn  numero  • 

che  quelle  del  Secolo  antecedente  . L^‘^nno 
per  1 EquatKMic  Iblo dei  Sole  fi  ricala 
vna  linea , c fi  prendono  l'Epatte  vn  num-ct> 
minori)  l 'Anno  1600,  cquandofi  folo  l’Anno 
lólarc  parimenti  li  cala  vnaltra  linea  , c fi  ta 
comclopra  (m)  l'Annoa7oo.  laccndoli?  f m)f  £- 
voa  , c J altra  Equationc  mente  lì  muta  , e • 
corrono  P Epatte  della  mcdclìma  linea  ^ c lo  ^ 
fUnò 


I 


1 6 Giorno  PaJ quale . 


• fldiò  accade  PAonoaBo*-  bifcdile  per  non 
farli  l’Equatione  del  Sole , nc  della  Luna  ; e 

. . coaìdi  roano  in  inano  oflcruandolblo  , che 

‘L  °g™  ‘“Ko-  *“™  • ^I*>>  ( 0 ) fi 

^ klJSL  prolooghi  l'Eipiationc  della  Luiìa  vn  ccnte- 
(Mlofióe.  fimo,  di  modo  che  l'£<{nationc  Lunare  , la 
■juale  cadrebbe  l'Aiuio  4100-  per  amore  de- 
sìi Anni  300.  feorG  dalIVltlroa  Ecjuitionc  , 
ila  làrG  l'Anno  35)00.  Gdourd  prolungare  ai- 
l'Anno  4300.  ecDSÌ  dopo  altre  due  mila  , c 
quattroceiic'Anni  l'Equatione  di  detta  Lu- 
na , che  cederebbe  l'.Ahno  <5700  G riporta 
all'Anno  6800.  la  onde  in  ugni  Ijutio  di  due 
mila , ccinquecent'Anni  la  Luna  nel  Calen- 
dario anteuiene  otto  giorni  i fuoi  luoghi . 

In  quello  modo  t'aicendere  , ò’I  defeende-, 
ce  , ò la  Krounenra  delta  Linea  nella  Ta- 
aola  Spala  .reitamcme  procedono  lino  all’ 
Affilo  8 loo- ìncluCuc  i niì  nell' Aiuto  8aoo. 
il  dil'cenianondourà  eflorc  di  vna  Linea  loia) 
mà  di  due  col  paflàegio  della  Linea  , ìcoì  d 
pieGflà  nella  TauoTt  Spala  la  Litlera  MaiuL 
cola  F alla  Linea  della  Littcra  Maiufcola  D , 

• e per  renderne  la  ragione  brieuememe  coi 
ciauio  (A)  fi  dice,  che  ciò  procede  daH’ef- 

■ u^éfó  collocate  in  più  luoghi  del  Calendario  in 
vn  medeGmu  giorno  due  Epacte  XXIV.  e 

• XXV.  cioi  la  prima  volu  alU  cinque  di  Fe- 
braio . In  quei»  forma  (lance  la  detrattione 
de  giorni  , che  frequentemente  accade  negli 
Anni  ccntcGmi , Ui2  , che  la  Luna  ancora 
pollicipi  li  fuoi  blooilunij  nel  Calendario  , 

, compenlad  però  al  numero  de  giorni.detrat- 
tiauelli,  i quali  conca  di  meno  la  Luna  per 
rarcenfo  , &ancicipat!oned'rngiornoogni 
1 eia-  I °°'  principio  poi  della  polnoGtIone 
lunare  è ripofto  nell'Anno  ipoo.  (c  ) nell' 
y.It|it)o.  rfo della  Littcra  Maiulcola  B della  'Taqola 
’ Spafa  , aucaH'Auteo  Numero  3.  ripofto  in 
primo  luogo  della  (cric  degli  Atra  numeri  in 
detta  Tauola  Spaia  rifponde  l'Epatta  XXL 
locata  nel  Calendario  alli  dicci  Geqnaia  i 
Hora  quando  la  porpoGtiono  lunate  nem  ì 
maggiore  di  a 7.  mà  ò minore , ò preciramen- 
tc  è tanta , il  che  accado nell'.Anno  8 lod.  col 
derccndeie  vna  fola  Linea  l'Epacca  G troua 
giulb  frnra  errore;  perche  da  1 (ficci  di  Gen- 
naio inciniìuc  con  ordine  rctrggrado'G  arriua 
alli  5.  di  Febaaio  inclufiuc , 0 li  caftan,  gior- 
ni , c G vfurpa  l'Epatta  X.XV.  con'vlo  della 
Linea  F della  Tauola  Spafa  , nella  quale  I* 
Epatta  XXV.  rifponde  al  mcdcGmo  Aureo 
Numero  3 ;mà  qaando  la  pofpoGtione  lunare 
è maggiore  di  17.  cioè  di  a8,  bifogna  nccOf. 
fariamcncc  calare  (otto  li  3 . di  Febraio  alli  6. 
oue  nclCalendario  (là  locata  l'Epatta  XXIII. 

^ nongià  l'Epatta  XXIV  ( la  quale  è colligata 
coU'Epacta  XXV.  alla  giornata  de  3.  Febra- 
io , quindi  G deuc  vfiirpare  l'Epatta  detta 
XXIII.  coU’vfo  della  Lictora  Marafcolt  O, 
nella  qnale  l'Epatta  XXIII.  nlpondeal  pre- 
detto Aureo  Numero  3.  Gche  fiamoincalo 
di  defeendert  dalla  Linea  della  Littcra  Ma- 
iulcola  Falla  linea  della  littcra  maìuicolaD 


diella  Tauola  Spala  , cioè  di  calare  due  linee 
làltata  quella  della  littcra  Mahiicola  £ , c 
tralafciata  l'Epatca  XXIV.  che  in  detti  hne|i 
£ rifponde  allAurco  numero  3.  Ibpradctto  ; 
c quello  accade  l’Anno  8:00  jkI  qual  tempo 
la  pofpoGtione  lunare  giugnedal  ij.  al  28. 
come  appare  nella  propria  Tauola  oclte  pnf- 
poGiioni  lunari  riportata  dal  medcGino  Cla- 
uio  (d)  rifteGb accade  quando  crcfciutoilgf^)^**- 
oninero delle pofpoGtiom G debba  tralcoeie. 
re  fono  li  3.  d’Aprile  , 3.  Giugno,  Scaltri 
luoghi  , doue  nel  Calendario  , come  in  efiò  . 

Gvede  , (t)  Glàla  colligationcdcU’Epat- fcJ  Jàl.5. 
taXXV , c XXIV.  qual  colà  ip  ^ali  Anni  G 
pratichi,  appare  nella  Tauola  d'Eqùatione, 
cim  Noi  portetemo  in  Gne  deU’Operi  .< y")  .(f)iH.f. 

Sà  , cne  quelli  termini  fono  alquanto  oLcap-'t* 
ciiretti  , e con  poche  parole  non  G poflbno 
apcnamentc  fpicgare  ; ma  bada  per  gl'In- 
tcllìgcnti  quclupoca  notitia , tanto  piu,  che 
lémbra  fatica  foprabondante  ricercate  l'E- 
patte  à tante  miguaia  d’Annipcr  rinccrtcì- 
la  , che  l'antìcipatlonc  della  Luna  delli  - 

pradetti  (g)  otto  giorni  in  1500.  c del  Sole 
di  ere  giorni  ne  prentati  fi)  400.  pertan- jnfiJig, 
to  tempo  Ga  pel  corrifpondete  à i moti  cele-  Ih} lii.  i. 
Ili  , per  la  qual  colà  maritameme  G può  la- 
feiarc  à pofteri  G frtta  b^a  , i quali  acror- 
gendoG,  che  la  Tauola  d’E^tione  (atta  col 
fopradetto  artìGtio  (/')  noncGbifca  lererc  fi)Caf. 
Epatte , potranno  frcilmentc  alGimerc  le  li-  «L 
ncc  della  Tauola  Spàfa , ò fuperiori , òinfr-  ' 
rìori,  che  m offrano  l'Epatte  maggioti , ò mi- 
nori (Tviio,  due,  òpm  numeri,  lecondoche 
feorgerannoi  Noùilnnij  cllcrp  alcoG,  ò difre- 
G nel  Calcnd.ido,  come  dai  Chiuiof  K ) «’m- 
legna  ; c Noi  fiiccintimentc  ripeteremo  nella  ^7?  *»  » 
Taaola  predetta  d'Eqùatione  (!) . ,0.’ 

'-ij.S-Xft- 

4«  tum  /rf . 


CAPITOLO.  X. 


h qui]  Domen^  debba  etìtkrarji 
la  Fajqua  ■ 


COnuiene  hora  tornare  al  primiero  pro- 
- polito , c bricuementc  (1  replica  , che 
ìa  Falqua  vàcclcbrata  dopo  laLuna  XlVdcl 
primo  Mele  lino  alla  Luna  vigciima  prima 
mehiGue  5 di  modo  che  la  Domenica  , che  a' 
incontra  nelle  fei  giornate  della  Luna  13.  id. 

17. 18.  ip.  ao.ai.  lolamentc  farà  atta  , Se 
idonea  alla  celebrationc  della  Pafqua  , G co- 
me di  fopra^f  sr)  habbiamo  pcouato  con  i 
Decreti  de  PontcHci , edcCoocilij  , etmte- 
(limoni/ d'IIIulln Scrittori  ,.ecoarr(b  per-mnai.  ' 
pentodi  Janta  Chiefa  ; Onde  pare  troppo 
arrogante  l'aflcrrionedi  Coloro  , i qnili  vo- 
gliono , che  non  G debba  celebrare  laPal- 
qua , le  non  dopo  la  Luna  XV.  ò vero  Pleni- 
lunio , benché  tal  giorno  lolle  Domenica  , 
imaginandoG  falfamente , che  Noi  in  quello 
cafo  celebriamo  la  Pafqua  in  compagnia  de 
Giudei  i dico  falfamente  , imperochc  non 
mai  lù  à Chrilliani  vietato  celebrate  la  Paf- 
qua 
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<)tiA  nella  X\%  c Plenilunio  medio  , bcochc 
^ gli  Hcbrci  fàcano  alt’bora  la  {oicnuità  della 
Paióua  legale  ma  (blo  li  vieta  , che  non  lì 
ccleto  da  Chrdboni  h Palqua  nella  Luna 
XIV.  quando  i detti  Giudei  recidono  la  /era 
PAffnello  > altramente  cadendo  la  Luna  XV. 
òP^iluniomgiorno  di  Domenica  , (e  do- 
uellìmo  alpeetarc  vn ‘altra  Domenica  ,lico> 
iebrerebbe  la  Paf'qua  nella  Luna  XXli.  cio^^ 
nella  quarta  fettiinana  del  Mefe  lunare  , ^il 
ebe  ripugna  alle  tonte  Ibpra^itatc  DottriJK 
(j)  Uh,t.  (^)  bifogna  pienamente  dilLngucr? 

quehi  due  giorni  LuuaXiV.  e Lun.i  XV.ò 
picniJufvo  * non  imendendoG  mai  per  Luiu 
quartadecima  loppofitiane  del  Sole  , e delia 
Luna  , G come  apparirà  cbiaramenteàCo* 
loro  » che  n compiaceranno  dì  l<^gcrc  gli 
/ò)  IM.  Autori loprallegoti  tra  quab  Paulo tU 
Midclburgo  (e)  patentemente  chioma  il 
^ Plenilunio  non  XIV. , mi  Luna  XV^,  auucr- 
icndofi  m oltre,  clic  per  Luna  quanadcri- 
ma  ne  meno  li  deue  intendere  quel  giorno  , 
che  prolfimo  antecede  la  vera  oppoGuooc  de 
LuAimarì  , dIèiiJo  che  la  Chida  non  mai 
conGdera  i veri  moti , anzi  ne  pure  i medi;  i 

(d) lià.t.  /olamcucci  Cicli  ,.^nlbrinc  di /opra  (d) 

iviraM-af  f Kabbiomo  occcnnoto  > le  quello  fonè , tutti  i 
frr  MMw.  Cicli , fi  potrebbero  dare  alle  fiamme  , non 

potendoli  nrrouorc  alcuno  di  quelli  coli  difi* 
pollo  net  Calavano,  che  Tempre  le  di  lui 
guarccdccime  preuengono  prccilomente  vn 
giorno , e non  più  la  vera  ,ò  ancora  b media 
OppoGtiouc , e Diametro , conforme  bifo- 
goerebbe  di  Tua  natura , per  non  cUcr’allretti 
. - à iblennizzare  la  Pafqua  auanti  il  Plenilunio 

medio , quando  il  giorno  fcguentc  fbl^  Do- 
menica , e lo  proua  ottimamente  il  Clauio 

(e) r«f  i8  nel fuoCalcndario . (e) 

• 1 Si  che  conchiudendo  diciamo , che  la  Lu. 

na  XIV.  fi  prende  per  la  giornata  14.  dcl/a 
Lunationc  Palquafe  , contandola  inclufiua* 
mente  dal  Nuuilunio,  cioeda  quel  gimiìo, 
alqualcfid  prefiUà  l'Epatta,  la  quale  ncU* 
Anno  propoHo  accenna  i Nouilumj  nel  Ca- 
lendario; o s'accordi  quello  giorno  con  la 
vera , ò pure  media  congiuntionc  del  Sole , 
...  6 della  Luna  ; ò non  s'accordi.*  della  qual 

cofaTivcdail  detto  Clauio,  (f  ) cheterà 
^ con  diligenza  il  punto . 

CAPITOLO  XI. 

• Deil’vt'tiità  delie  Tauoìe  A^remmiche  per 
liudicare  laperjettione  , oimpeìjcttio-. 
ne  de  Cieli. 

Potrebbe  til  imo  qui  dire,  chelcTaiiolc 
A/lronomichc , con  le  quali  fi  ntrouano 
le  medie  oppofitioni , fiano  adatto  fupcrllue 
alla  nollra  materia.  Se  inuclligationc  del  Icg- 
gittimo  giorno  Pafquatc  , dooendoli  haucre 
lolamcnte  riguardo  al  Ciclo  dilbibuito  nel 
Calendario , per  quello  s’è  detto  > (g  ) ma 
ncxi  li  conchiuda  cofi , perche  le  medie  oppo- 


fitioni ritrouatc  con  le  Tauole  Aftronomjche 
iono  Ibmmamcnrc  vtili  per  giudicare  qual 
Ciclo  di  molti  fi  debba  eleggere , edclcriuc- 
re  nel  Calendario  ad  inuciHgarc  le  Lune 
XIV.  Pafquali  i impcroche  quel  Ciclo  Topru 
tutti  fi  deue  attendere , i numeri  del  quale  » 
Tatti  l’Equacionc  à Tuoi  tempi,  perpetua- 
mente nel  Cttleodarìo  dimoQrano  in  tal  guifii 
i NouUonij , e da  quelli  le  Lune  quartadeci- 
me  del  primo  Mele  , che  non  mai  alcuna  Lq- 
na  XlV.PoIquale  contata  inclufiuamcntedal 
Nouilunio  prtuenga  Toppofirionc  media  di 
due , ò piè  giorni , mi  ò vno  fi>fo , ò certa- 
mente accada  nello  ficHb  Plenilunio  medio,  h 
almeno  non  molto  dopo . 

£’  vero  però,  che  ne  meno  di  quello  gran- 
demente la  ChicTa  fi  prende  cura  , bafi.UhJo- 
le , che  tutti  ofictuinoda  per  tutto  il  giorno 
della  Luna  quartadecima  numerato  inclufi- 
uameote  dal  Nouilunio  del  Ciclo,  non  dal 
vero,  òdal  medio,  benché  alle  volte  prc- 
uenga  , ò pollicipi  la  media  oppofitionc  pm 
d’vn  lolo  giorno , e ceri amcntc  nel  Ciclo  dei 
Calendario  Gregunano  è Hata  riàu  cura 
elattiillma  al  poiiibilc , acciochc  cflb  accenni 
^ Nouiluni) , 1 quali  poUfcipino  le  coiigiun- 
tionivere,e  medie  de  Luminari  quali  per 
tanto  Tpatio,  quanto  è badante , cnc  le  lai- 
oc  qoartcdecimc  Pafquali , ò preuengano  V 
oppofitioni  medie  vn  giorno  Tqlo:,  ò s'iocon- 
trinoonninomente  n^emedefime,  6 final- 
mente accadono  non  molto  dopo,  come  di 
(opra f (by  e quello  non i caTo , acciochc 
non  accada  di  celebrare  la  Santa  Pafqua  non 
ToloneMaLuna  quartadecima vngiomopri- 
ma  del  Plenilunio  in  compagnia  degli  Ebrei , 
^'Hcreticiquarudccimani,  mà  ancora  pri- 
ma della  detta  Luna  quartadecima  , che  fii- 
rebbe  grandiilimo  Atibrdo;  e chine  dcGdo 
rallc  la  Dcmodrationc  cuidentc  legga  U Cla- 
uiocitato,  ( />  il  quale  proua  luflcgucntc- 
mcntc  (K  ) non  effrre  elpcdrcntc , che  i No- 
uilunij  del  Ciclo  confrontino  con  le  medie, 
òvcrc  congiuncioni , màcflcr  meglio  per  I' 
vTo  Ecclcfiaftico , che  Geguano  dono , men- 
tre in  altra  maniera  è facile  di  celebrare  U 
Pafqua  contro  i Decreti  del  Concìlio  K*ice- 
noj  e pure  incorno  à i rompi  dclmedefimo 
Concilio  troppo  frcquenceirurntc  ciò  accadi , 
perche  i Nouiluni|  del  Ciclo  di  quei  tempi , ò 
conucniiund  , òancicipauanoi  Nouilunq  fi 
veri , fi  medij  ; Se  il  Clauio  ( / ) riporta  più 
Anni  in  non  molto  Tpatio  di  tcmp.>,nci  quia 
h fi  foggiacque  à tale  errore, rcprenllbile  pe- 
rò folamcntc  , perche  fii  troppo  Ipeiìb  ; iwl 
redo  in  Dciìun  Ciclo  fi  può  fiiggirc,  che  qual- 
che volta  non  accada  , e pcrciic  nel  Ciclo  del 
Calendario  Gregoriano  rarifiimc  vòlte  m- 
tcruicne  , mentamentee  dato  dalla  Chic- 
li abbracciato , e prclcrito  ad  ch'altro . 

Mà  Te  bene  il  Nouilunio  ,c  Plenilunio  deli* 
Eputtc  deue  efier  COSI  regolato  , chcpodici- 
pi  , come  s'ò  detto  ( m ) le  Lune  vere  , e 
medie  , acciochc  la  Iblennità  Palqoale  non 
e pre- 
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1 8 Giamo  PaJcjudle, 


preceda  il  Plenilunio  medio  , e rero  quali 
due  giorni , come lecondo il  CJauio  («)  Dr- 
' ' ’ **W>®  accaduto  l’Anno  nj>8.  ( fecondo  il 
Calcolo  ancora  delle  Tauolc  moderne  , non 
che  Pruienichc , come  io  hò  fatto  l’efperien- 
la  ) , le  la  dtlpolitione  del  Calendario  Gre- 
goriano non  haucllconèmatola  pofticipatio- 
*r  Dall’altra  parte  quella 

non  deue  eflere  troppo  grande , perche  in  tal 
calò  la  Pafqua  fpello  potrebbe  toccare  la 
qnarra  fettimana  , quando  la  Lana  XIV.  oc- 
corrcrtè  di  Domenica  , e celebrarli  nella  La- 
na XXII.  /t  ancora  toccare  la  Luna  XXIII. 
(t)  alt  «h  fotto  (r)  noteremo  in  confiitarel’ 
M.r.aaV  Impugnatole  , edi  più  tal  volta  lìcelebie- 
S^fMi . rcfaoe  nell'vltimo  Mele , il  che  li  reputa  mag- 
gioie  allordo , che  celebrarla  nel  Mefe  fecoo- 
^ catrT  “O  ( d I,  imperoche  nominatamente  era  pro- 
CTtg.i.n.  hibito  lolenniazare  in  quello  , taonin  quello 
tMf;  Mefe  la  Pafqua  . Che  poi  lia  veto  pofe  ac- 
!*'■  I'  troppa  poibripatione  celebrare 
«tj-T  **  P*4“a  neH'vItimo  Mefe  , manilclbmcn- 
Umo-t.1T  te  appariicc  da  quello  . 

Supponiamo , ehc  qualche  Plenilunio  me- 
hBum'”'  ■t*'*'*’  tt®*  giornodeirEquinottio  , cio4 
a I.  di  Marco  prefillb  dalla  Cniefa  , e llabilc , 
fenca  hauerc  riguardo  alla  varietà  de  moti 
del  .Sole,  perlaquale,  òantecipa  ,òpofle- 
cipa  il  detto  giorno  de  a I . ad  emrarc  nel  pri- 
...  .j  mo  minuto  d’Ariete  , li  come  di  fopra  (e) 
^.lar.ais!  detto  . Certamente  in  quello  calo  tale 
iiftjh  n/i  I.unatione appartiene  all'vltimo  Mefe,enon 
alprimoperle  Dottrine  allegate  (f)  epa- 
In  Hne  * ” '*  <l®ll’Ep*tte  polpolKi  più  del  doue- 
( f)  tià.  I.  re  pub  efibire  la  detta  Luna  , come  Pafqua- 
mi.t.  a.f.  le  , cioè  quando  il  Nouilunio  accadcllé  fe- 
^ condo  il  Ciclo  à di  8.  di  Marzo  , e confe- 
guememente  la  ddeima  quarta  nel  ciomo 
dclli  a I.  U che  in  vero  acca«  folo  per  la  pqf- 
pofitione  , in)perochc  il  Nouilunio  medie 
preuencndo  due  giorni  , A-  anche  più  il  No- 
uilunio Pafquale  del  Ciclo  può  hauere  il  fuo 
Plenilunio  nel  giorno  deU'Eqiiinoitio  , c 
prima , e per  tanto  fi  debba  aferiuere  all'vlti- 
moMcfe  , benché  il  Cicloattribuircaal  pri- 
mo Mefe  quella  mcdelima  nuoua  Luna . 

CAPITOLO.  XII.' 

Si  cmmtnda  il  deh  dtl  Caltndan» 
Crtsorimo . 

DAlla  fopradetta  Dottrina  chiaramente 
fi  deue  dedurre , che  nel  nuouo  Calen- 
-,  dario  Gregoriano  fono  ftate  egregiamente 

dilbibuitcT’Epatte  , ritenendoli  in  ùmili  di- 
lllibutionì  vna  quali  llrada  di  meco  trà  due 
eforbitanti  cllremi , di  modo  che  i Nouilunij 
delle  mcdclime  Epattc  ne  troppo  anticipino , 
ne  troppo  pollicipino  i Nouilunij  Cclclh  , al- 
tramente s’incorrerebbe  in  errori  innumera- 
bili,dr  iniollcrabili,ela  Sacrofanta  Palqua  fre- 
qucntilTimamcntc  fi  cclebrarcbbe  cótta  il  Cv 
none  del  Concilio  Niccno,e  Decreti  doPadri. 


Non  dobbiamo  poi  ^r  cefo  alcuno  , che 
tal  volta  nel  nuouo  Calendario  s’elibifcano  le 
Lune  qaartedecimc  più  d'vn  giorno  intiero 
auanti  le  oppolitioni  medie  : Imperoche  fi- 
mile  errore  , che  in  modo  alcuno  nonmò 
/uggirli , & i rtriflimo  nel  nuouo  Ciclo  Gre- 
goriano , ben  fpdfo  viene  emendato  dalla 
làttera  Dominicale , e coti  la  Pafqua  lì  cele- 
bra , ò nella  media  oppofttione , òdnpo  leg- 
gjitimamentc , non  oKance  , che  la  Luna 
XIV.  amicipi  più  del  giufto  l'oppofitione  me- 
dia del  Ciclo. 

Cereamente  nelTuno  deue  ellcr  Giudice 
deirEpatte  tanto  feuero  , come  dice  il  Cla- 
uio,  ig)  mentre  neflimCiclodefcrittoncl 
Calendario  può  Icanaarc  tutti  grincommo- ^'y*'*’**’ 
di , cioù , che  i Nouilunij  del  medefimo  non 
diftordino  da  i Nouilunij  celclli  , ne  le  Lune 
quimedecime  del  mcdclimo  alle  volte  non 
precedano  le  vere  , ò rocd.e  oppolitioni  del 
Ciclo  dell’ Aureo  Numero  , il  quale  appio- 
uato  dal  Concilio  Niceno  li  praticaua  in  - - 
quei  tempi  , e quando  gli  Auuerlàrij  di  que- 
lla vera  Dottrina  non  ammettellcro  , ene- 
gaflcro  limile  allcrto,formino  di  tella  loro  vn 
nuouo  Ciclo  immune  da  tali  Itogli , che  non 
folo  io , ma  crederci  la  Chiefa  tutta  terrebbe 
loro  obrigo  grande  i mà  fin  qui  d nelTuno,  an- 
che de  più  rigidi  Impugnatoti,  hd  dato  l’ani- 
mo di  toccar  quella  meta  , e fé  altri  hoggi  , 
ò nell’auucnirc  pollbno  , ò potranno  toccata 
la  ( riputata  da  me  moralmente  imponibile  ), 
n’attendo  amiofo  l’cuento . 

Tale  morale  impolfibilitd  dipende  al  parta 
re  del  detto  Clauio  ( ò ) da  quelle  principali  [ h)  IM- 
ragioni  . Primieramente  dal  trafeuramento 
d alcune  bore  non  poche  nelle  Lunationi  del 
Ciclo , le  quali  alternamente  , Il  collituilco-- 
no  di  giorni  e ap.  benché  quello  alterna- 
mento li  ficcia  per  vniformarc  il  Calendario, 
e'I  Cicloal  moto  medio  de  luminari . (dico 
al  moto  medio  , non  al  verd  , hauendofi  in 
quelle  materie  , come  fopra  (i  ) liguatdo  ri)  Caf.y 

lolamentc  al  medio  , come  più  facile  a confi- ^rr  mmm. 

deraiii):  imperoche  in  giorni  p 9.  il  Calen- 
dario fempre  compifee  due  Lunationi  ciclari, 
enei  giorno  Icfiàgcfimo fi  trouaalfiltà  l’E- 
patta  , che  corre  indicatrice  del  Nouilunio 
fpgucntc  , conforme  in  elfo  fi  vede  . (JSf  ) ]1<)^.  (• 
Ma  nel  Ciclo  fecondo  il  medio  moto  fi  ri-  “/•  *— 
chiedono  giorni  pj.  & vn'hora  , c meta  di 
più , mentre  la  Lunationc  media  fempre  con- 
tiene giorni  aj.  hote  la.  Minuti  44.  A altre 
Minutie  . Secondariamente  dal  rollituìrfi  la 
Lunationc  cominciata  nel  Febraio  dell’Anno 
bifelhle  di  giorni  j i . ( qu.ando  fia  comi  ncia-  1 

tadopo  li  p.  ) la  quale  dourebfae  cllcre  di 
giorni  jo.  imperoche  nelle  Lunationi  del 
Ciclo  non  fi  hà  riguardo  alcuno  de  giorni  in- 
tercalati dell’Anno  bifdlile  ) onde  auuicne , 
che  le  Lunationi  di  tutto  l’Anno  bifellile  , 
che  fi  fanno  dopo  l'intcrcalatioiie , accadano 
nel  Calendario  più  tardi  del  doucrc  , rifpet- 
to  , dico , à quel  giorno  interpello , che  non 
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è deTcrittò^I  Calendario.  TcraodaJ  pailàq- 
gio , che  fì  deae  fare  in  ceni  Anni  da  vna  li- 
nea all'altra  ^cila  Tauola  Spifa  ftante  J'E- 
^uationcneceflàrìa  tal  volta  Alcli'Anno  fola- 
re , c lunare^  dal  che  non  poco  ibno  mueate , 
e perturbate  le  grandezze  de  corfi  lunari . 
Quarto  fìoahncntedaU'anticipatiòne,  epo- 
Ihcipationcdi  più  horedelia  media  coi^un- 
tione  dalla  vera  » douendo  il  Ciclo  confor- 
marli folo  alla  media , come  s'è  detto  i ( é ) 
onde  non  deue  parer  marauiglia  , lo  i Noui- 
lanif , c Plcnilunij  del  Ciclo  Ibno  dilcrcpan- 
ti  dalle  Sinodi  ; c Diametri  veri , accrcfciuta 
i^uella  varietà  dalla  dinerfità  de  Mcrìdiani,la 
«]uale porta  rpellb più  bore,  non  che  minuti 
auanQyCdòppoU  meriggio  rclpcttiuamcnte, 
confórme^ notoi gli  Agronomi,  che  ftiori 
di  dubi(MM)Hbno  rìconofcerc  la  verità  di  <]ao- 
Ha  ad  efu  aperta,  benché  ad  altH  meno  inten- 
denti ofcurctta  Dottrrina.  Nel  refto  chi  vuol 
vedere  le  congruenze  della  polhcipatione  del- 
ie Lune  de!  Ciclo  dalle  Lunecclcftj , le^^all 
precitato  Ciauio  C ^ ) per  reftame  appagato . 
rràraittc  cofe  Hmile  polbcipatiooe  òpera 
bcUillìma mente , che  Noi  conofeiamo,  telan- 
ti giorni  habbia  la  Luila  dopo  la  vera  cm>- 
giuntione  , dimodoché,  ouandocolCiclo 
dictamb  Luna  prima , feconoa,  terza, (piavu, 
decima  ^c.  intendiamo  eflcre  fcorlbil  gio^a 
ooprimo , fecondo , terzo  » quarto , -decimo  i 
eoosi  degli  altri  daUa>ver«  conghmtione; 

Perche  dunque  neflbn  Ciclo  d immune  da 
tutte  rimpermtioni , e già  di  buona  voglia 
fi  coofefla , che  ne  meno  il  Ciclo  dclfe  ' Rià 
forma  Gregoriana  va  dènte  dalle  mcdeTimej^ 
benché  afiài  meno  degli  altri  lìn'hora  inuen- 
taci,  c per  tanto  c degniamo  d’ellcrc  flato 
al^acdatd , e che  per  i>tcmpi  auucmre  aiw* 
conaficoRtioui , quindi  auuienc , die  con  le 
Rt^gole  del  Ciclo  dei  medehmo  Calendario  in 
alcuni  pochi  Amii , come  dt  fopra  (r  •)  an- 
cora A accennato , precorrerà  la  LunatXlV. 
vn  poco  più  del  douere  Toppolkione  media  | 
dì  mode  clic  qudb  tf . voicencgli  Anni  fu- 
turi lino  aJPAnno  5006*  accadrà  dopo  il 
tiumoncare  del  Sole  nello  Aeiib  giorno  di  Pa- 
fipia  k colà , che  fi  dourebbe  fuggire , fc  Ibi- 
fe  poÌI3>ilc , ma  non  fi  può  lènza  cadete  in  er- 
rori , e feoncerri  più  gnndì  , e più  lpclfi,oòa- 
Ibrme  dimollri  il  Ciauio  citato,  < a > il  quale 
là  vedere , cbe'l  Ciclo  degli  Aurei  Numeri 
approuato  nel  Conciliò  Niceno  incorre  per 
Tua  natura  trequcotcmentc  nell’ accennata 
imperfettionc , conforme  di  iopra  fiì  detto  i 
( r ) > cioè  otto  volte  nello  fpatio  d*Anni  1 ^ 5' 
ondeù  moltopìu'<f>mportabiIe,  che  nel  ó- 
leodarìo Gregoriano  quefeo  accada  folo  if. 
volte  nello  Ipatio  tanto  maggiore  d’Anm 
5448.  quanti  fono  per  ifeorrere  dall* Anno 
15 82. della corrct tiene  fino  all'Anno  ^ooo. 
di  noflra'raiuie . RelH  per  tanto  conchiufo  , 
che  ogni  qual  volta  il  Plenilunio  medio  non 
accade  dopo  U tramontar  del  Sole  nel  giorno 
di  Pafqoa,noo  fi  celebra  la  foknmtà  paiquak 


contro  il  Canone  del  Concilio  Niccoo  : óoè 
quando  il  detto  Plenilunio  accade  neinifellb 
gibhio  palqualc  dopo  il  meco  giorno  prima 
aell*Occalo,  clicndochc  dobbumo  pigliare 
il  Plenilunio  in  quello  negotio  con  qualche 
larimdidb,  nongiàper  vn'iilantcdi  tempo, 
come  fanno  gli  Agronomi  : perche  in  quello 
cafo  rettamente  , e ragioneuolmcnte  li  può 
dire , che  fi  celebra  la  Pafqua  nello  ftefib  Ple- 
nilunio, al  che  non  lì  ripugna , c non  è prò- 
hibito  da  Canoni  $ molto  meno  le  accaoe  il 
Plenilunio  auanù  il  mezo  giorno , ò nel  me- 
ro giornoprecifo  j fi  dice  però,  che  piéf  ret- 
tamente li  celebra  U Pafqua , le  accade  il 
Plenilunio  auanti  il  nafccrc  del  Sole  nel  me- 
delìmo  giorno  di  Pafqua  ; mà  non  fempre  il 
Ciclo  per  efatto , che  fia  può  dare  tal  recti- 
tuduic e bada  , che  di  raro  accada  dìucrfa- 
mcntc  la  cola  : cficndo  che  vii  Ciclo  pcrfcttil. 
fimo  è più  ddìdcrabilc , che  fpcrabilc  t onde 
conuicne  eleggere  il  meno  fotgetto  agli  cr«>- 
ri  ; e tale  ò quello  del  Cafeildano  Gregoria- 
no , confórme  le  pruouc  allegate  dei  Padre 
Ciauio  nel  citato  volume  - (/}  |- 


C A P I T O L o xin. 
Si  pn^jir,  e fcio^ic  vn  dubbio  . 
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QVl  non  voglio-tralafciare  il  Dubio  cu- 
rìofod'alcuni , i quali  nehiedono , in 
' qual  tempo  dell'Anno  fi  debba  cele- 
brare la  Pafqua  da  quei  Popoli , che  habin- 
nolaltro  Emisfero  dì  là  dairÉquatorc  , ò 
Circolo Equinottialc , oche  rimirano  (opra 
deirOrìzzoncc  il  Pòlo  antartico . Impcrochc 
ordinandoli  per  la.  Pafqua  , che  sqftevui  i! 
tempo  di  Primaticra  : in  fimilc  (iagiùnc  dell* 

Anno  i fopradetri  Popoli  crpcrimcncano  V 
Autunno}  dal  clic  nafee  vn 'altro  incornino» 
do,  nc poc«/ molalo,  del  digiuno  Qitarcfi- 
milc  , occórrendo  ad  elfi  circa  il  dedinar 
dellaState^  quando  permeo  dorano  t calori 
inlbfihbili  . 

Si  rìlixmde , che  ratti  i Chrìfliam  debbono 
nel  medefimo  tempo , e giorno  morale  folcn- 
nizzarc  la  Pafqua  , nel  quale  fi  celebra  dalla 
Chiefa  Romana  fecondo  il  Decreto  del  Con- 
cilio Niceno,  8c  Arelatenlc  primocon  que- 
lle parole;  Cg)  Statulmuj^  vt  vnodif  y rg\Dfem^ 
tcfàpore  per  omrtem  Orhem  P afe  ha  obferue-  ù 

ttif  I Cioà:  flabilìaoio , che  l'nlleruì  la  Pafqua  ^ ^ 

per  tutto  il  mondo  nel  medefimo  giorno, 
tempo . Nc  fì  fona , che  agli  habitatori  del- 
la Regione  meridionale  il  tempo  di  Primauc- 
re  accada  nclSettcmbre  { impcrochc  la  Paf- 
qua  fi  edebra  in  memoria  delia  Morte  , c Re- 
miTcttionc  di  Giesù  Chrift»  Signore  Nolho, 
il  quale  nelle  nollrc  Regioni  , A Emisfero  . a 

boreale  volle  morire , e nlbrgcrc  nel  teu^ 
della  nollra  Primaucra  , che  accade  di  Mar- 
zo ; ondetutei  debbono  (blcnnizzarc  tal  fella 
in  quel  tempo  ,ncl  quale  lùda  maggiori  lla- 
bilito,  eprefifiio.  Se  poi  à Popoli  AuflraUil 
C i digiu- 


^ Dìfcfa  Giorno  Pafqùde . 


itÀtm*. 


digiuno  Qtwrclimaic  fu  upppo  labdfioro , c 
jndcflo  per  la  ftagionc  aflài  ancor  calda elfi 
foflono  dal  Sommo  Pontefice  per  via  ^t  WC. 
penleottcnece  opportuno  rimedio  , conibr> 
me  al  bifogoo . 

Habbiamo  detto  ( al  ) che  la  fiaftjua  fi 
debba  celebrare  in  vn  medefimo  giorno  mo- 
rale , e cjucfto  dante  la  diucrfitàdcUi  Meri* 
diani  eflendoebe  il  Sole  nello  fpatio  di  boR 
x-f.  gira  tutta  la  Tetra , e con  dentro  quedu 
Ipatio  di  giorno  naturale  fuccediuanicotc 
tutti  i Popoli  del  Mondo  , ma  Gente  pià 
tardi  , ma  lira  più  predo  podbno  celebrare 
il  folenne  Midero  Palquole  lenaa  notabiledi- 
, . uerfità  , C repugnanaa  alle  dottrine  Matte. 

^^P^^^-matiebe  fin  qui  notate  , cdilcudc  (i>. 


(tJetitiàtéf 
Likri , 


CAPITOLO  XlY- 
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Si  penano  weui  moiiui  in  cimmtdaiione 
dtl  Cielo  ntl  Calendario 

Al  Crtfprianot  •- 

Mirabilmente  oltre  le  cole  dette  la  di. 
dnbutionedeirEpattc  indicatine  de 
r . . Nouilunq  nel  fiipraduttoCalcndarioGrego. 

nano  acconlcmc  alla  Regola  facilidima  , e 
vulgvc  d'indagare  l'Étàd^lJa  Luna  -,  non 
' _ gii  perlcttifEmamentc  , ma  con  poco  diua- 
no;  imperochcalpiù  lira  la  difcrcpancfU’ 
im  tologiomo,  e bxqucnrinimamcotc 
diiiario  , 'lidoMC  nclraltro  diftributidfirda 
altri  Ua'cdtatp  fi  aertiitba  tale  trélllìma  Re- 
gola , cerne  nel  CalcntUriodel  Vieta  ,ch« 
diluo.principio  à Meli  lunari  Rabilmcntcalt 
li  &.  di  Marto  riportato  dal  Cbiuio  nel  detto 
[c)  fap.  CaIcndarioGrcgoriaoo  (f  )cfcbcD«laRe- 
gela  del  Volgo  di  calcolare  la  LurtaHonjì 
pretta,  nondimeno  d molto  bella  per  nqai 
dilungarfi  molto  dal  vero  , e dcgnillima  d' 
liauccji  m Confiderà  clone  al  polfibiJe'  > e da 
quefin  parimente  apparifre  , che  il  Caicndar 
noClregofiaaio  è più  perfètto  d^li  altri , .e 
che  la  Ha  fona  fi  deue  celebrare  l$gndo  lin- 
dicacionc  di  quedo  , emoil  iltrUmcnre  , 'al- 
meno per  molte  ccntloaia  d'Auoi  futuri  ; c 
fin  cauiochc  non  filcorga  variatodi  muituil 
corfo  de  Cieli  dalla  maniera  dcli'Hippocefi 
fd)tij.  Ih  Copcrniebedi  fnpea  notate  (tf)  enti  dalle 
tó«um  & Tauole  moderne  Tieuniebe  parimente  di  /c». 
alibi.  ’ pra  accennate  (e). 

(c)  L!k.i.  Aggiungali  alle  eofegii  dette  , che  nel 
* Calendario  della  Rìfurnu  pcrpccuamcntc  al 
* ■ odèrua  la  natura  deirEpattctimpcroche  qu*. 
de  prendono  il  numero  loro  da  giorni , i quaa 
li  auuanzano  nel  Mele  di  Dcccmbie  dopo  I' 
vltima  Lunationc  , come  dimodrcremo  di 
{fi  J^^foito  ( y ) nel  Computo eccleliadico . V.G. 
u'afi  fc  termina  la  Luna  a:  7.  diDccombre  , l'E- 

pitta  deir.^nno  icgueme  farà  IV.  quanti 
gftrni  redano  dcll'.^nno  cadente . parendo- 
li poi  alle  nuouc  Epacte  l'aggiunta  annuale 
di  endici  : TEpacca  dell'Anno  antecedente 
neceflarianlcutc  farà  XXlll.  c tal  numero  nel 


Calendario  Gregoriane  dà  prcfilR)  nel  gior- 
no 18.  di  Deccm^e  , nel  quale  facendoli  il 
Nouibinio , quedo  poi  termina  nel  fcguoiuc 
Geunaio  dopo pottu  jo-  alli  xi.  A;  alfa  gior. 
nicadc  :7.  deduMUpcr  fa  Lunanouali  ve- 
de aifilIai'Epacta  IV.  come  quella  , cbcncl 
cord)  deU'Anoo  deue  indicare  il  Kouilunio  , 
c coti  faroprc  fiicccdc  in  qualfiuogUa  altra  j 
juHDcro  } dunque  |nù  bella  difptmoonc  di  ’ 
queda  pare  moralmente  à trouirli  impoffibi- 
le  , e dcbitaimate  deue  prefarirfi  ad  ogta'aL  ‘ . 
tra , 

In  oltre  il  CalcndarioGregorianofourad’ 
ogn'altro  pare  cominoodabUc  , penbe  rarifi. 
fune-volte  cofticgilce  le  luiutioni  di  giorni 
; fi.  che  fiiole  cagionane  l'Anno  cauo  (g),  c 
tal  volta  più  raramente  l’Anno  bicauoi  ( fi  ) pluVÌiiib. 
là  douc  altri  Caleodarii  , come  quello  dell'  riebut . 
accennato  Vieta  (i)  lo  l'anno  fpelfilEmo , c ( h ) 
ul  volta Coftitiiifconovna Lunationedi  gior- 
ni  17.  colà  prodigiofilfima , più  veracemente  {elione . 
fpropoCcata  , fradórda  . Màdi  fqncdodil-  (i) 
correremo  juù  didintamence  alcrpue  (K  ) 
incarno , dico , à fiug  vna  Luna  di  giorni  >8.  ^ g j 
c come , c quando  quedo  porti  (U'Anno  lira-  c.  i {.  $.  Co- 
ordinana  cauità  1 ctal’horabieauità,  ra/>ni»a,» 
Se  alcuno  riprcndefle  fa  dilj^litione  del 
CelondarioGrcgoriam , come  la  il  Vieta  , 
fi  ) perche  negl' Anni  bifcibli  le  Luuacioal< l)  !•  fin 
di  Febraio  foRilcona  giorni  }u  nrpondefi  f"™" 
che  quedo  non  è inconuenicmcin.igade  nl~ctic^.t, 
etno  , perche  non  peitnrba  la  rcttaieclebra- ‘ 
(ione della Pafijua  , chcè'lptimo.lcOpodcl 
Calendario  , c fotamcncc  aecadc  pen  via  del 
ciortio  aggiunto , che  nel  Caleadario  tioadà 
defaritco-;  c coti  fi  praticato  .ancora  da  Po-^ 
tiri,  dt  l Concilio  Niceno  , da  Padri  Aielfai». 
doni  i Se  atKura  prima  da  Giuiiq  Gelare,  ebe 
ebdituirono  alcuni  Meli  negli  Anni  bifediii 
pinmcmc  di  giorni  ;i.  come  t'MfirBa'iOet 
Calendario  predetto . ' ' ’ I 

’ftrparMncoictai'voofaccnbeafo  « cbenel  j"!’ 
Calendario  Gregoriano  lìano  anppdc  qoU' 
vliimogiorqpidi  Dcccmbrcduc  Epotic-dio 
Dcrfc  , ciofil'EpatM  XX.  c l'£|lhcta  1 p. ne- 

fra  , la  qual  eofa  ràtidcr  polià.  tmbiguada 
ama  Palqualc.  ; ■fi  dice  a ehc  in.  qsedo  non 
pub  accadere  dubio  veruno  , pcrcnc  fc  bene 
dafi'.Anna  iffia-  della  redttniioitc  del  Ca- 
lend|uio  fino  all'Anno  idpò.  infchifidc fi  do- 
ueua  ntcdlàrianànKc  roUigare  ncU'vltimo 
gioroodi  Deccmbee  l'Epacu  19.  negra , i di  ' ^ 
carattere  aritmetico  coli 'Epa  tta  XX.  dance  “ 

il  enneorfi)  ogni  dicianouc  .Anni  dcU'Aufoo 
Numero  ;p.  coirEpcca  XIX.  pernonfarc  . . 
vna  Lunationc,  di  giorni  59,  come  diremo  à i^.C 
Aio  luogo  <.m)'Otaedimeiio  dopo  l'Anno  a, 
itspo.pucdoconcoclbèccflato.cnonliamo  ^*- 
più  nel  biiiignodi  cale  colligamento  } ìmpc- 
rochc  fi  fatto  concorlo  non  pub  accadere  più , 
fin  tancochcdibclnuouononciebba  rnrrcip  ' 

fa  Linea  della  Tauola  Spala , alfa  qual  c prc- 
fida  fa  litecra  Maiufcola  D ( queda  linea  cel- 
la coirAono  lipp.  c nell'Anno  1700-  prins  ^ 
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dpia  frib  JclU  littcri  C > come  addita  la 
Tfuola  d’Equationc  («)  ilchc non  accade 
finoaU’AnnortmocillìmoSioo.  come  fi  diri 
nel  Tuo  hiogo(  6 ) c da  detta  Tauola  d'Equa- 
tiooc  ( f ) fi  deducciondc  per  ijucfto  conio  fi 
può  per  rauncnii-e  omettete  nel  fine  del  Ca- 
lendario fi  latto  ligame  , e la  fottopoila  Tua 
Regola  t Dentro  racceonato  tempo  poi  tri 
l'Anno,  dico,  i»8i.& Anno  i£po. c fiato 
manilèfio  , che  per  rfurparc  l’Epatta  19.  di 
carattere  aritmetico  , ò negra  ncll'vltimo 
gion»  di  Dcccmbrc  era  neceflario  , che  prò. 
cedentemente  per  tutto <)uelFAnno  fóflè  cor- 
fa  l'Epaeta  XIX.  onde  non  era  luogo  all’E- 
patta  XX .non  potendofi  in  vn  incdcfimo  An- 
no adoprare  due  Epattc  di  numero  diuerlò  ,e 
coli  non  l'Epaita  XX.  che  non  correua  , mi  I' 
Epatta XiX.haiicua  indicato  agli  i i.di Mar- 
zo , onc  fti  locau  nel  Calendario  detu  £- 
patta  XIX.  la  Neomenia  Pafqualei  e quando 
folle  eorfa  Iccondo  i precetti  dell'.Arte  l'E- 
pattaXX.  non  l'Epatta  XIX.  efià  aili  ii.di 
Marzo  haurebbe  indicato  il  Nouilunio  Paf. 
qualci  Nnnddunqucluogopcrqueftocon- 
to  ad  A mtìbologia  , (e  ambiguità  veruna  per 
rindicatione  della  Luna  Palqualc . 

Nell'rfo  poi  dcIl'Epatta  >UX.  dedottoda 
precetti  dell’ Arte  , arriuati  Noi  illVltiroo 
giorno  di  Deccmbae,  pcrfipero,  le  debba  a 
a non  debba  vfurparfi  TEpatta  19.  ncgra>.ò 
di  carattere  aritmetico  fari  quella  Regola 
gencraliflimii  ciod  1 l’epatta  19.  di  carattere 
aritmetico , ò negra  lari  folamente  in  rlb,& 
efnrperafii  alli  }i.  del  Mefc  di  Dcceqdire  » 
quandoTEpatta  dell'Anno  nouelLo  fia  per  of. 
lere  I.  ò li.  per  non  fare  rna  Lainatiooc  di 
giorni  f 9.  fc  debba  correre  l'Epatta  I.'come 
lopra , ( d } òdi  giorni  » 8.  fe  debba  correte 
l'Epatta  IL  per  quello  parimenti  li  diri  nel 
proprio  cafo  ; ( c ) in  qualunque  al{ra  di- 
ucrlocalboaninimeme  li  tralaleia . 

Trauandofi  bora  di  Czfi  lontaniillini  , c 
perconfegueoza  bencire  pofiibi li  moralmen- 
te non  pratticlbdi  ; Certamente  l'Epatta  19. 
non  fi  mata  ncH'Epatta  I.  fenza  mutatioac  di 
lini-» , altro  che  ne  fecoli  della  littera  Maiul- 
eola  D , che  fono  fecondo  h Tauola  d'Equa- 
tione  (^)  8ioae  iftoo.  ironia  mutatio- 
ne  afcenltna  ^ linea  non  prima  dell'Anno 
a£8oo.  e non  fi  muterà  aell  Epatta  U.  prima 
dell'Anno  t)  100.  conforme  dirafiìncirEfenv. 
no. filo  fg)  ,nafepdubio,  fc  ncll'vltimo  di 
Dccembic  dcÙ>iin  apporre  il  ligame  dell* 
Epatea  predetta  1 9.  negra  eoi  l'Epatu  XX. 
Ife  à pie  del  Calendario  la  Regob  brìeuc  qui 
(opra  (b)  aeccrauta  | rifilando , che  la  colà 
i itbicraria  : nondimeno  £ à cautela  , fi  per 
minore  diuerfiti  giudicherei  coiiucnicutc  d.' 
apparta  Sr.ccco  tolta  ogni  ineerceaza , che 
fi  potcllc  IbgiMrc . 

Quando  altri  facefié  di£colci  , che  nel 
detto  Calendario  fiat»  appofie  due  Epattc 
dhicrfe  ne  giorni 4.  e f . d’Aprik  i nel  primo 
l'Epatta  a»,  c XXVL  net  fecondo  l'Epat- 
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taXXV.cXXlV.fi  rifpon^  non  cflet  polli- 
bile  , che  nel  medefimo  Ciclo  diciannoiiale 
fianoambedue  in  vfo,  come  meglio  di  Ibuo 
(i)  diremo,*  8:  in  oltre  chiaramente  i pre- 
cetti dell'Arte  additano,  quale  di  clic  due 
Epattc  tf. di  carattere  aritmetico,  cXXV. 
ordinaria  fi  debba  afiuinerc  coll'Aureo  Nu- 
mero di  qucll'Annocorrcntc , fi  come  fi  vede 
cfpreflo  nella  Tauola  Spafa,  I AT)  A*  apcrtifli- 
mamentc  infogna  il  Ciauio  nel  Calendario , 

(/)  il  quale  là  parimente  vedere  (nr)eficrc 
incttia  nprcndciie  il  Ciclo  del  Calendario  d^ 
tetto  alla  Norma  degli  Aurei  Numeri , come 
quello , che  non  faccia  caminarc  le  Ncomc- 
^e  Pafqtuli  con  progrefió  eguale  , &*  vni- 
iormc  rifpctto  ad  vn  mcdelimo  Ipatio  di 
tempo , di  modo  che  vna  volta  fi  promoue  il 
Nouilunio  due  giorni  ; rn 'altra  volta  vn  fo- 
to , im[4roche  quello  non  olla  alla  retta  cc- 
Icbraiione  della  Pafqua  dopo  rEquinottio  di 
Primaucra  > e non  può  dirli  delitto  quello , 
che  vitar  noo  fi  può  in  ogni  forte  di  Calenda- 
rio i tanto  più , che  •cTliina  Legge ò De- 
creto vietò , che  per  le  Lunatiom  alterne  di 
giorni  jo.  cip.  qualche  Epatta  non  li  rimo- 
uefiè  dal  fuo  luogo  vn  giorno  più  aù , come  I’ 

Epatta  XXIV.  che  douiebbc  fiarc  afiiflà  al 
giorno d.  Aprile,  fia  ripofta  nel  giorno  5. 
Iimilmeiuc  l'Epatta  a»,  dal  fuo  luogo  natu- 
rale » . d'Aprilc  giorno  4.  antercdcntc , co- 
me f‘i  detto  : (a  ) quefio  poi  mente  nuoce , ( n}$.  E-i. 
auzi  mirabilmcnte  ferito  alla  rctu  cclcbratio- 
ne'deUa  Paiqua  , come  appreflb vedremo . (<q 

CAPITOLO.  XV. 

Ptrebe  aelCshmiarlo  fieno  in  alcuni  iuoifii 
libate  duediuit/c  Epattc  almcdclimii 
iiarno,  e fi  rifpcmdc  ad  alcune 
• Obbitiiiom . 

L'ESicacc cagione,  perche  l'Epatta  XXV. 

fia  vnua  coll'Epatu  XXIV.  in  vn  mc- 
defima  giornoi  tc  in  rn'altrojnedcfimo  gior- 
no l'Epatta  15.  fia  vnita  coII'Epatta  XXVI. 
ficl'àlicmatiua  delle  Lunatiom  vna  di  gior- 
ni 19.  l’altradi  jo.  accennata  di  lopra , (p  ) (p)  ccf. 
e chiaramente  iul^^ta  dal  Clamo  nel  luo  Trtctdmà 
Calendario  ( 5 ) con  quelle  parole  j vt  Lur 
natimcj  exiftaiu  alionic  tri^inta , (p  vt^iu-  / V ita, 
ti  nouem  dicrum  mcefic  efi  fix  ìecit  b.nas  |.  ■ 
Epaiìas  fimul  tmcrc.  Ita  namqui  fici,  vt  ' ^ 
Luttationcs  ctmfiiuianiur  alterna  30.  zp. 
dlerum  . Cum  enm  EpaCla  XX/P'.  eum 
atifi  eam'mJequtKibuc  afeenderit  mFcbrua- 
rio . y.G-  vna  die, /apra  loeum  Juum  natu- 
ralem  verfuj  Mecfis  tnii.um  ptcfier  duat 
Epalias  XXy.  , XXJfi.  eidemdiei,qu,i- 
u JeHicei,  ad/ir.ptas  ,eguit»r,  vt  Lunatla- 
nei  incipientet  à jo.  Epaliia  EpaSam 
XX fy.  eidem  dieleum  Epaììa  XiXy.  ad- 
feriptam  ameeedeniiuc  , nimium  ab  Epa- 

aie  xxy.  xxyj.  xxy/i  xxyiii. 

XXIX.  • , /.(pd  eauric  Menfu  lanuarij 
vfque 
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yfqtte  ad  EpaSlam  XXIX^.  ineluput^  emU 
iteam  dici  tamuntmodo  Idem  di- 

Hum  vóiumus  de  Lunatio^us  earumdem 
ÌO.Epa£ìantm  , qute  tn  aÌQs  quinque  ìocìs 
Calendarlj  Epaltm  XX/K.  eiaem  dici 
eum  Epaha  XXV-adfer‘ptam  ameceduntì 
cio^  : Accioche  le  Luiutiont  fitno  ^calnb^^- 
uolmentc  di  treota  • e venti  nouc  giorni  » fì 
mdhcrc  in  Tei  luoghi  Dorre  in/tcme  due  Epat- 
ee , e coli  viene  à farri , che  le  I.unationi  fia- 
nodifpofte  conTaltetnatiua  di  trenta  > e ven- 
cinoue  giorni;  Imperoche  l'Epa  tta  XXIV.  et* 
fendo alccfa con  rahre^  chela  fuflcguitano 
nel  Febraio . V.G.vn  giorno  foura  il  iuo  luo- 
go naturale  veriò  il  principio  del  Mefcl  ca- 
gione delle  due  Epatto  XXV., c XXiV.afcrit- 
teal medelimo  giorno,  cioè  quinto,  n*au- 
uicne , che  le  Lunationi , le  quali  principiano 
dalle  trenta  Epaite  prccedemi  1^  Epatta 

XXIV.  aferitta  in  compagnia  dell' Epatta 

XXV.  alla  mcdcltma  giornata, cioè  dall'Épat- 
te  XXV.  XXVI.  XXVII.XXVIU.  XXIX.  \U 
edairahredel  Mele  di  Gennaio  fino  all  E- 
patta  XXIV.  inclufiiic contengano  foiamente 

§i(^  vcminoue  ; e lo  IhfHb  s'intende  detto 
clic  Euoationi  delle  medefÌDic  trema  Epat- 
tc , le  quali  precedono  negli  altri  cinque  luo- 
ghi del  Calendario  l'Epatta  XXIV.  «(crìtta 
colI'Epatta  XXV.  al  medelimo  gionio . 

Dandoli  poi  per  Regola,  che  quando 
Aureo  Numero  corrente  none  maggimed* 
vndici  s’adopd  l’Epatra  XXV.  cflciido  mtg* 
gtored'vndici  IÌ  pigli  TEpatta  . di  caratte- 
re ,ò  colore  diucrlo  conforme  accenna  rifteiTo 
Clauio  ( 4 ) > quello  li  là  per  non  dilui^arfì 
dagli  antichi  ComputilU  cne  partirono  il  Ci- 
clo diciannouale  non  altramente  che  ile  duó 
Numeri  1 r. , &r  8/  con  ottima  ragione , per- 
che il  Cielo  deirAurco  Numero  «pprdlo  tut- 
te le  Genti  è Rato  cosi  difpcrflo  nel  Calenda- 
rio antico,  che']  numero  fcgucntc  li  formi  dal 
precedente  coU'aggìuota  dciroKonario  ; ^ 
precedente  dal  KgUCntc  coll^lggiuntà  del! 
vndenario,  lì  come  puòvederft  negli  antiefb 
Calcndarij  fenaa  veruna  eccettkmc  , én 
quello  riportato  dal  Clauio  mcdelimò  noli' 
erplicationedcl  Calidario  Gregoriano:!/»)  la 
qual  co(g  nonfeguir^>be,  fpaftendon  il  Ciclo 
diciannouilc  in  p.  c;  icl.'comc  voleua  il  Vieti 
( c ) e riferito , c confutato  dal  detto  Claum 
(d)^inquairtuoglia  altra  maniera  di  mal 
fondato  capriccio . - » 

E da  quello  fi  deduce,  ehcle  trecolKga- 
tioni  dcll'Epaitc  ( XXIV.  c XXV.)  ( *5. 
e XXVI.  ) ( 2^.c  X.W.ìoafcuna  in  6.  luo- 
ghi del  Calendario  mn  «nno-caderc  dfntro 
ij medelimo Ciclodiciannoualc  due  Lunatio- 
ni  in  vn  medefimo  giorno , che  farebbe  cqo- 
tra  la  natura  , & inucntionc  del  Ciclo;  Impa- 
rochc  ogniqual  voltai’  EparuXXV.concor- 
re  con  quelliuogHa  Aureo  Numero  maggio- 
re di  1 1 . quali  Tono  quelli  : i&.  15.  14- if* 
1^.  ty.  te.  e ip.  pcrclK  come  lì  vede  nella 
Tauola  Spala  ( ^ ) nel  medefìm*  Cielo  è-  ia 


vfo  iT.patta  XXIV.  vnita  cofl'Epatta  XXV. 
in  lei  luoghi  del  Calendario,  per  foggtre  I*  ' 

incommodo  predetto  {/*)  di  due  Lunatio- 
ni  diuerfe  in  vn  medefrnio  giorno  dentro  U ■ 

medelimo  Ciclo,  s'afliime  in  luogo  dcU'Epat- 
taconfueta  XXV.  l'Epatta  a^.  di  carattere 
aritmetico  locata  lei  volte  nel  detto  Calen- 
dario apprcno  l’Epatta  XXVI.  e fei  a /tre  vol- 
te apprclfo  l'Epatta  XXV.  ( ma  quello  nuuuo  , 
Egamc  fàlE  non  per  altro  fine , cnc  per  cuita- 
re  la  confirfìonc  ; ) cosi  non  poRbno  due  No- 
uiluni|  cadere  nel  medelimo  giorno , mentre 
l’Epatta  2(f.  di  carattere  aritmetico  , cl* 

Epatta  XXIV.  occupano  Tempre  in  tutti  i 
Meli  due  giorui  diuerli,  come  nel  Calenda- 
rio apparilce  / ne  oda  la  colligatione  dell* 

Epatta  1 f . di  carattere  aritmetico  coll 'Epat- 
ta XXVI.  quali  che  poRàno  cadere  nel  mc- 
dclimogiomo  dentro  liUeflb  Ciclodue  mio- 
uc  Lune  , vna  indicata  dalJ'Epatta  ifi.  di 
'Carattere  aritmetico  , e l'altra  dalPEnatta 
XXVI.  perche  correndo  l'Epatta  XXV.  con 
gli  Aurei  Numeri  accennati  maggiori  di  11. 

(nel qual cafo  Tacciamo cRcr  hfogo  (g)ali’(ff)  (.£•- 
Ep#tta  2c.  di  carattere  aritmetico  Innata"** 
d<MÌci  volte  nel  Calendario , cioè  vna  volta 
per  daicun  Mele  : Tei  volte  aflìeme  coll'Epat- 
ta  XXVI.  c Tei  volte  coU'Epatu  XXV.  alter-' 
naciuamente,  come  molte  il  Calendario, (^)  C h J f 

•quello  ad  eé'ctto  Tolo,  k»  replico,  d 'cut  are  U ** 
ecmfoltonc  , che  nalccrebbe  , le  neH'Anno 
medelimo  fì  vTaflc  altematiuamente  l'Hpactt 
XXV.  ordinaria  ,c  I*£paRa  . aricmeaev 
vnMeTcsI,  cYnMcTcnò:  on^  adalcro/f- 
ne  non  è pollo  nel  Calendario  il  ^erao  bga- 
me  di  quelle  due  Epatte  , che  ritengono  U 
medefima  numerica quantità.  ) Correndo  di- 

l’Epatta  XXV.  con  gli  Àurei  Numeri  t , 
maggiori  di  M.  non  mai  occorre  l'rfodcU* 
EpaitaXXVl. confornK  chiarament^filcoc-  '* 

gc  nella  detta  Tauola  SpaTa  , (V)  nelle  li-C*3 
lice  delia  quale , ouc  li  vede  l'Epatta  aritmc-  *1' 
ricÉ  3f.  non  mai  Ttroiia  l'Epatu  XXVL 
Ogf^  qual  volta  poi  l'Epatta  XXV.  coocor- 
re  «on  quallìuoglia  Aureo  Numero  non 
magare  di  rr  . Òoè  con  gii  Aurei  Numeri' 

1.3,  ^.4.  9.  ji.non  èluogO' 

mai  aH’Epatta'  XXIV.  'come  lì  vede  nclk 
medefima  Tauola  Spala  ('  K ) nelle  lince 
delU  quale , ooe  l'Epatta  XXV.  Uà  lòtto 
gli  Aurei  Numeri  preoerti  nón  maggiorì  di 
n.  non  mai  a’incomra  l'Epatu  XXIV^coft 
liberamente  alPhora  lì  può  slurpare  l'Epatta 
XXV. c laTci;^re l'Epatta  z^.  aritmetica, per- 
che non  eficndo  in  quel  Ciclo  mai  TEpatta 
XXIV.  non  è pericolo  , che  nel  medelimo 
giorno  accadano  due  Nouilunij'  dentro  vno  > 

ìleflo  Ipatk)  diciannouale  ; e benché  in  cale 
occorrcnea  t'vfurpi  l'Epatta  XXVI.  mentre 
non  s'adopra  Tratta  35.  ariimcttca 
taconqucfli  , Imrlmcnte  Ti  Icanza  ilpenco- 
lodellc  due  nuOue  Lune  nel  medelimo  gior- 
no dentro  fi  medtiimo  Odo . £ * dunque  ve- 
ro, che  lo  iòpradeice  coliigaciocxi  d'Èpattc 
(XXIV. 
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CXXIV.  XXV.  )(  XXVI.  ) a^.XXV.  ) 
non  fanno  cadere  piu  oouUunij  nella  medkli^ 
ma  giornata  dentro  il  medefimo  Ciclo  j ami 
per  euitate  cjueft ‘ailordo , che  farebbe  ineui> 
cabile  con  la  lemplicc  colligatione  dell’Epat- 
te(  XXIV.  XX  V.)  rìcronata  pcrofìcruare 
nel  Calendario  ralcematiiia  ddk  Lune  di 
giorni  30*  c 29.  come  fopra  i (À)  fono  (lati 
inuemati  gli  altri  due  deU*£patta  (13. 
XXVL)  C XXV.)  il  che  ìncendeuamo 
molbare . 

Non  mancherà  fbrit  qualche  albico  Ca- 
uillatorc  d*impugnarc  la  difpoficione  delh 
Numeri  Epactalinel  Calendario  Gregoria- 
no per  quclti  due  capi . Primieramencc  auan- 
tila  corrccdonenel  iccolo  i^oo.concorreua 
l'Epa tta  I U.  con  TAurco Numero  j.  confor- 
me fi  vede  nel  Canone  fecondo  del  medefìmo 
Calendario  (b)  apprcflb il  Clauio  : fc)la 
quale  Epacca  111.  indica  ineffo  Calendario  la 
Neomenia  Paf^ualc  alli  aS.  di  Mario;  mi 
dopo  la  corrrttione  tolti  via  dieci  giorni  cide 
la  giornata  de  a8.  di  Marzo  nel  fectimo gior- 
no d'A^ilc,  come  contando  d raanifeflo/  e 
parimenti  TEpacta  III.  pafla  nelf  Epatta 
XXIII.  ma  quefta  indica  il  Nouilunio  i (ci , 
non  à fette  d'Aprilc,  dunque  rEpattc  nel 
Calendario  Gregoriano  non  fonolUcegiu- 
ftamence,  c regolatamente  difpofle . 

In  oltre  (fr  ecco  il  fecondo  motiuo  contra- 
rio ) dato , che  Tepatte  fi  dicano  rettamente 
dtfpaAc , k Neomenie  Pasquali  non  caminc- 
ranno  cofbncemcnte  vniformi  • perche  eflcn- 
do  dopo  la  correttiooe  tolti  via  i dieci  guMni, 
paf&to  il  Nouilunio  Pafqualc  dalli  28.  di 
Marzo  alli  7.  d’Aprik»  come  fopra,  (d) 
eflendo  alla  giornata  de  y.  d’Aprik  applicata 
l 'Epatta  XXII.  lì  dourebM  aHérmarc , che  in 
in  qucflocafo  il  Nouilunio  non  potendo  ca- 
dere ì 7.  d'Aprìle  foorì  de  termini  fopra  ( e) 
preferitti  cada  nel  giorno  nouc  di  Marzo , 
oue  flà  collocata  la  medcfima  Epatta  X XII. 
Mi  quello  è fàlfo  per  cflcrfì  mutata  l'Epatta 
JlImelI'Epatti  XXIlI.la  quale  ripone  la  Neo- 
menia Pafqualc  non  à nouc , ma  agli  otto  di 
Marzo  ; dunque  i Nouilunij  Pafquaii  non 
icruano  vnìformc  coftaiua . 

Si  rìfpondc  bricucmence  non  eflcre  mara- 
uiglia,che  anparifea  tal  varietà  oc  Nouiluoij, 
mentre  per  dare  a Meli  lunari  raltcmatiua  di 
50. ,c  i9.ffiomi , l'Epatta  XXIV.  con  laL 
•tre  forco  la  medefìma,  lafciaca  la  propria 
fede,  paflà  nella  fupcrìcMre  vn  giorno  più 
tù  vcrio  il  principio  dd  Mcfe  .*  quindi  s* 
vfurpa  l'Epatta XXIII.  come  fìdcucin  vece 
dcll'Epatta  lU.  ( tolte  le  io-  Epattc aferìtte 
naturalmente  difeendendo  alii  giorni  io.  de- 
tratti , conforme  fi  può  vedere  nel  Calenda- 
rio)  (f)i  miouefta  Epatta XXIII-chedo- 
urìacuer  p<^i7.  d’Aprikfi  troua  locata 
(g)$.£«f.  (Unte  l’accenito  afeenfo  (g)  nel  giorno  de 
fei , c perquedo  la  detta  Epatta  XXllI.  in- 
dica la  Lunacionc  nouclla  alli  6.  d'Aprìle, 
oue  fi  troua  rìpofta  nelCateadirìoj(  (ìmil- 
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mente  l'Epatta  XXIL  accenni  la  nouiLuna 
alli  7.  d’Aprìle  ) 3 màpcrcflèr  quello  gior- 
no d’Aprìk  morì  de  termini  Paiquali , co- 
me fopra  (b  ) j non  può  cfkrc  tal  Noui- 
lunio Paiquale,  onde  fi  retrocede  al  giorno 
8.  di  Marzo , oue  Iti  rìpofta  la  medefima 
Epatta  XXIIL,  &incfiò  giorno  viene  indi- 
cata la  Neòmenia  Pafqualc  , come  defìdera 
TAr^cnte  ( / ) : e qudb  varietà  non  iro- 
pedwe  in  modo  alcuno  la  kggìttima  cclo- 
brationc  della  Pafqua  , imjpcrochc  ò fìcgua 
il  NonilunioagH  otto,ò  alfi  nouc  di  Marzo  , 
fempre  la  quattadecima  cade  alli  il.,  ò 22. 
ddl  medefmo  Marzo , e confcgucntemcnte 
la  XV.  dopo  rEquìnottìo  (bbilito  fìllàmcnte 
alli  21.  di  detto  Mcfe , onde  non  merita  d' 
cifcrc  richiamata  ad  eflame  più  rigorofo . 

Nel  redo  occorrono  tali  contrari;  motiui 
folo , quando  i dicci  giorni  kuati  daifAnn* 
ci  forzano  calare  focto  k due  Epattc  XXV. , 
e XXIV.  accoppiare  ad  vo  mcdciìmo  gior- 
no, come  oelcafo  del  ibura  podocfkmpio» 

(K ) negli  altri  luogliidcl  Cilendarìo , nel 
quale  non  accada  si  fatto  difeenfo  focto  il  li- 
game  delle  mcdcfime  Epattc  XXV.  XX  IV> 
tutte  k cofe  occimamencc  confoncono , con- 
forme applicando  la  fopradetta  forma  di  di- 
Iccnfo  per  rutto  il  Calendario  potrà  ciafeuno 
da  fc  deflo  odcruarc . 

CAPITOLO  XVL 

Si  portano  , t fi  confutano  altri  Argomml 
contrartj, 

NEmcnoàrìleuaiue  quedo  Argomen- 
to.* l'Epatte  fi  mutano  nel  principio 
dcU'Anno:  negli  Anni  ccntcfimi  non  Bife- 
dili , ( cioè  in  quelli , ne  quali  la  Luna  non 
richiedo  TEquatione , bensì  il  Sole  , c per 
tanto  fi  difcendc  voa  linea  nella  Tauola  f^- 
fa,  come  fopra  (/)  coJl’vfodcli'Epactemi-  (l)Ub.t. 
Dori  vn  numero,  che  non  farebbono , fc  non  "f-  9-  5. 

fi  facefiè  b detta  mutatione  difccnflua,  e que-  ^**”***^- 
de  fono  rìpodc  vn  giorno  più  giù  verfo  U fine 
de  Mcfi  ) 1 Nouiluni;  fono  indicati  vo  giorno 
più  tardi  : mà  queda  indicacione  più  carda  fi  ' 
ripara  coll’omifuonc  d'rn  giorno,  non  fàccn- 
dofi  mai  difeenfo  di  linea  fenza  romilfionc 
come  fopra  (w)  , e queda  omifllcmc  cade 
di  Febraio  verfo  ìJ  (ine.  Dunque  ne  due  pri- 
mi Mcfi  i Nouilunij  fono  indicaci  troppo 
tardi,  cioè  vngiornopiù  giù  nel  Mcfe  fènza 
riparo,  epcrconfcgucnzailCakndarioam- 
meucnotabile  errore . 

Sirìfponde,  chequantunque  l'Argomen- 
tohihefk forzapcriducNouilimi;  di  Gen- 
naio , e Febraio,*  nondimeno  non  farebbe 
rilcuanza  da  farnccomo , mentre  per  quedo 
oons’impedircbbc  b perfetta  indicatione  del 
Nouilunio  Pafqua  k,  che  fempre  accade  di 
Marzo,  ò d'Aprik,  cioè  dopo  b fottrac- 
rione  del  giorno,  che  fi  fa  di  Febraio  ; e per 
l'altrapartcè  molu>  conuciucmc  mutare  1' 

Epattc 
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2 4 Dtfefa  del  Giorno  Pafqudle . 


£|nttc  nel  principio  dell’Anno  per  vniiór* 
«urli  atrvfo  amico  della  Chiera»la  quale  dal 
^ Concilio  Kieeno  (ino  alla  corrcctione  hà  mu> 
Catodi  Gennaio  £ls  Aurei  Kumerì  ; dunque 
merìramentc  nel  decco  principio  dcirAnno , 
cio^  di  Gennaio,  H muta  l'Epacca , che  dall' 
Aureo  Numero  fi  riconoicc  dipendere,  e fi 
t a) ptà conto , fecondo  il Clauìo  (a) 
ditale  prefunta pofpo>- 
y Srfiim»  * fitionc  di  Luna  ne  primi  due  Aldi , la  quale 
non  hi  che  fare  con  i Nouiluni|  Pafquati  di 
Mario , e d’Aprilc , ne  pena  iconcerti . 

Afa  r Argomento  manca  della  fua  prefun* 
^ ta  forzi  , perche  da  me  fi  confiderà  , che  fe 
bene  fàfli  la  fixcrattionc  deigiomd,  ò alli  14. 
di  Febraio  lòcondo  l'vfo  Ecct^ftìco  con  tra» 
lafciarc  il  (ccondo  24.  ; ò dopo  li  a 8.  fecondo 
. Tvfo  politico  , cTauolc  Auronomiche  con 
tralalciafc il giomoip.econ  pafiàreda  i aS. 
Febraio  immediatamente  al  primo  giorno  di 
Marzo  ; nondimeno  la  poflicipattone  de  No>- 
uilunijdi  Gennaio,  e di  Febraio  auanti  J* 
omilTione  d Vn  giorno  non  e notabilmente  di- 
uerfa  dalla  p^cipatiooe  de  Nouiluni)  di 
Marzo,  c de Mcfilcguenti  ncirAnnoccnte- 
fimo  dopq  la  Ibtcrazione  del  medefimo  gior- 
no. ( Sarebbe  notabile  bcnai  quando  fi  facefle 
di  Febraio  la  fbiita  intcrcalationc,  e l’Anno 
fi  volcf^  confiderare  bifciiiJc,  perche  aH’hora 
la  pofHcipatione  dcNomlunq  di  Marzo,  e 
Mefi  fegueoti  crcfcercbbc  rn  giorno  non  fen- 
za  errore)  { Si  che  poco  importa,  che  nel  cafo 
nofiro  fi  venga  alia  muutioue  delJ'Bpattc  nd 
principiodcll’ Anno, 

Si  praticherà  tutto  quefio  nellAnno  pfbf- 
fimorentefimo.  1760.  nel  quale  fif^rdtiòf- 
fionc  del  giorno  imercalarc , e fi  difeend»  tm 
linea  della  Tauola  Spafa  conia  mutacionc 
deU'Epatta  nel  phneipio^ouendofi  vfurparc 
l’Epacta  IX.in luogo  ^ir  Epatra  X.  ondei 
Nouìiunifciclaricadononcl  Calendario  ài  a. 

, di  Gennaio:  10.  Febraio:  1 2.  Marzo:  20. 
Aprile:  20. Maggio:  18. Giugno  18.  Lu- 
glio/itf.Agofto  t Settembre:  14.  Otto- 
bre : 13.  Noucmbrc;  c 12.  Dcccmbrc  . 

£ perche  nel  Calendjrio , doue  fi  troua  1'- 
Epatea  corrente,  s'inccndcil  primo  giorno 
della  nouella  Lunationc,  ò compito,  bebé 
dentro  detto  giorno  fi  coinpifea  fccondoil 
trito  Prouerbio , /'  Epmta  dala  Lunaffitta, 
viene  per  confeguenza  .id  indicaVfi  il  princi- 
pio della  Lunationc  nella  /era  del  giorno  pre- 
cedente f quindi  fecondo  il  Ciclo  nel  calo 
noflro  i Nouiluni)  principiano  la  fera  de  21. 
Gennaio;  19.  Febraio  / 21.  Marzo  : 19. 
Aprile:  19. Maggio:  27. Giugno:  17. Lu- 
glio: if.  Agodot  14.  Settembre:  1$.  Otto- 
bre : 17.  Nouembrp  : 1 1,  Dcccmfare . 

I Nouiiunij  medi;  poi  accadono  ncll  alcez- 
la  del  Polo  Romano  4 -o.  di  Gennaio  bore 
1 1.  deir  Horol<^gio,c  per  arriuarc  alla  fera 
de  2i,mancanohorc  57.  c tanto pofiicipa  1* 
indicatione  del  Ciclo;  Similmente  i 18.  Fe- 
braio horea^.,  cper toccare  la  fera  de  19. 


mancano  bore  a^.di  pofticipt rione;  pari- 
meati  i 20.  Marzo  bore  1 1.  c per  attingere 
la  fera  de  z i/finota la  poAicipatione  ciclarc 
di  bore  f 7.  come  appunto  nella  Lunatione  di 
(iconiio  : ( & ecco  auucrato , che  la  p>dici- 
patiooe  de  primi  due  Mcfi  Gennaio,  c le- 
braio  prcccacntc  romilfione  d vn  giorno  non 
d diocrlà dalla  polLc:paiione  di  Marzo,  c 
cosi  vedremo  ( ^ ) degli  altri  Mefi  dopo  la 
znedefima  ooiifiiunc  d’vm  giorno,  ) ma,  quan- 
do bora  non  folle  Icguìta  1 ’omifilonc , c vicc- 
ueria  fofic  data  fatta  i’intercalationc , Ar  at- 
tribuito i Febraio  vn  giorno  piò , all'hora  fi , 
che  la  ptidmpatiouc  di  Marzo,  cpcrconfe- 
gueoza  degli  altri  meli  Icgucnti  làrcbbe  data 
maggiore  di  altre  bore  24.  piò  dcllaccrrma- 
ta  ai  57.  impcrochc  farebbe  occorfo  il  Noui- 
lunioincdioà  19.  Marzo  bore  1 1.  delia  mat- 
tina , c Ia.podinp4tionc  ciebre  farebbe  afecfa 

10  tutto  ad  bore  61.  cioè  due  g'omi , bore 

non  lenza  grauiilimoerrorc,  cconuala 
Regola , che  vuole , come  fi  difié  (e),  lob- 
mcntc  fi  dikenda  nelb  Tauola  Spaia  , quan- 
do l’Anno  centefimonpn  ha  da  ci/ére  bilefolc. 
ilNouiiunio  medio  d*  Aprile  accade  à 18. 
bofcz f fitra,  e per  toccare  b brade 
194’oficrua  b poibeiparione  d’hore  2 f.  co- 
me nclNouilunio  di  Febraio . IJ  Nouilunio 
di  Maggio  folli  à 18.  bore  ii. della  mattina , 
e per  venire  alb  iéra  de  1 9 mancano  di  poiU- 
cipationc  bore  37.  Il  Kouilunio  medio  di 
Giugno  fi  celebra  à 16.  fu  l’occaio,  c per  toc- 
care la  fora  de  17.  babbiamo  b podicipatìo- 
pe  cicbrcprccifamcotc  d'hore  24.  Il  Nouilu- 
nio  dt  L uglio  code  4 1 6.  bore  1 1.  della  <ia  m- 
pana  : per  arriuarc  all,i  foro  de  1 7.  fi  notano 
nere  u ■ di  nodicipationc  ciebre . li  Nou  lu- 
nio  d’Agodo  occorre  à 14.  bore  4.  delia 
Notte  fcgucntc  ; quindi  per  venire  alla  fora 
de  13.  fi  richiedono  bore  20.  c tanca  fi  nota  b 
polhcipotionc  del  Ciclo  » 11  Nouilunio  medio 
di  Settembre  foie  à 13. borrii*  deirHoro* 
foggio,  c per  giunger  b lera  de  14.  vi  ò la 
mancanza  ,c  polbcipationc  ciclaxc  d'horc  33. 
Jl  Nouilumò  d'Qtcobre  fi  la  à i z.  bore  4.  c 
minuti  delb  notte  icgueme , c per  toccare  b 
fera  de  13.  b d:licrcnza  polbctpaciua  c itiCiio 
d'borezo.  come  nelb  Lunat.onc  d’Agodo . 

11  Nouilunfo  di  Noucmbrc  accade  a 1 1 . bore 
18.  dcii'Horiuolo:  per  arriuarc  alb  fora  de 
12.  mancano  bore  30.  dr  pc^cipacione  ci- 
ebre. Il  Nbuilunio  medio  per  fine  di  Dcccm- 
brc occorre  à Jo.  liorc7.  c piò  di  notte  fc- 
guente,  e per  venire  à lera  degli  ii.  manca- 
no fofoborc  17.  c b podicipatione  cicbrc 
non  c maggiore . Si  vede  dunque  , che  unto 
prima  1 quanto  dopo  la  fotcratoonedd  gior- 
no da  forfi  all’Anno  j 700.  i Nouiluni;  aebri 
caminano  quifi  vnilbrmcmcntc , con  poltid- 
pationc  Icniprc  ,dico , non  moltodiucrfa . 

Non  oda  alb  proiKila  concbmfionc  (d) 
la  Dottrina  da  ponarfida  NoìncIiV.  Lib. 
< f ) , cioè  di  principiare  la  folU  nelb  meza 
notte  precederne  il  giorno  fodiuo  : perche 
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preciiàmcnte  intendiamo  dcUa  latitudine 
od  Nouilunto:  c Plenilunio  ciciare  non  d^lU 
Fdla , che  trattandoli  detb  Paloualc  fi  deue 
regolare  con  dii;  oltreché  le  Fcitc  comincia- 
no quanto  alPoflèruanza  dalia  meza notte; 
ma  quanto  all*  Officio,  e Celebriti  verace- 
mente fi  può  dire , che  principiano  la  fera 
antecedente  con  i primi  Vcfpri  , e tcrnunaoo 
la  fèra  fet^icote  con  la  Compieta  ; è per  can- 
to non  • ne  faremo  in  aHcrtioni  con- 
tradittoric . 

Tutta  volta  diamo  per  abbondanza  dira- 
mone,  dtc  fi  debba  hauerc  riguardo , non  aU 
la  fcraj  mi  alla  meza  notte  del  pomo  pre- 
cedente naturale  già  fpirantc  aa'indicare  il 
principio  del  Nouiiunio;  inqucfla  maniera 
ancora  fi  vede  correre  b parità  del  noflro  Af* 
lìinrocimperocche  la  poftcìpatlone  del  Noui- 
Uiniodiócnnaioncl  Ciclo  Romano  farà  dì 
bore  44.  ; Il  Nuuilunio  di  Kebraio  pofticipa 
bore  51.  quello  diMarzo?iofV4^,  con  poca 
differenza  dalla  polbcipacmne di  Gennaio. 
IIKouiUinio  d'Aprile  pofticipa  bore  51.  in 
circa  ; quello  di  Maggio  bore  41.  e Minuti; 
quellodi  (iiugno  bore  i8.  di  Luglio  bote 
40.  incirca;  d' Agoffo  bore  af.  quello  di 
^ttembre  bore  39.  in circt;ìl  Nouilunio d - 
Ottobre  bore  17.  in  circa  ; quello  di  No- 
ucmbrcpofHcipahorc  37.  e finalmente  il  No 
uitunÌoaiDeccnibrcbtOiea4.  onde  fi  vede  , 
che  ì prendere  il  principio  ancora  da  mCza 
, notte  la  pofticipatione  de  N9uìlunij  dell* 
Anno  1700.  in  tutti  i Meli  non  molto  diua- 
rii . 

E qui  cade  ia  acconcio  dire  , che  forfè  al- 
cuni jjnpugnacori  pretenderà  nnofiire  qual- 
che pamira  nella  p^cipatione  del  Nouilo 
nio  , e vie  più  del  Plcniluniò  Pafqualc  delP 
Anno  1700.  cladifcorrcrannocosi  . fi  No 
uilunio  Parqualc  dcH'Arino  lyoo  à quello  de 
20.  Marzo  fecondo  il  Calcolo  Aftronomico  , 
il  quale  fecondo  il  Ciclo  viene  afiegnato  à aa. 

. e Noi  babbiamoaticrmatodi  fopra  (4)  in- 
terucnirela  poftìcipationc  di  bore  37.  anzi 
43.  cinque  bore  meno  di  due  giornate  intic- 
fCjCperconrcguenzi  cale poAicipatione pa- 
re ccccffiua  . 11  plenilunio  Pafqualc  poi  farà 
quello , che  fecondo  il  medio  moto , e calco 
lo  Agronomico  fi  celebra  i 3 . d'Aprile , bore 
6.  in  circa  della  notte  feguente  : 8c  il  Plcmiu- 
nio , ò XV.  ciciare  cade  nel  giorno  de  j.  on- 
de à dar  principio  al  medefimo  Plenilunio  cr- 
ebre la  fera  de  4.  ò ncllà  meza  notte  feguen- 
te , viene  ad  cflcrcla  poOicipationedi  bore 
18.  anzi  24.  duiKpie  farebbe  meglio  nondi- 
Iccndcrc  vna  linea  nella  *Iauoia^pafa,cpaf- 
fare  allVfo  della  Littcra  Maiufcola  C » mà 
continuare  U linea  della  Latterà  Maiuicola 
D , e così  l'Epatta  dell'Anno  1 700.  fia  X. 
non  IX.  &:in  tale  miniera  farebbe  il  Plcnilii- 
niociclarc  quafi  vnilbrnie  al  Plenilunio  me- 
dio .*  cioè  il  Plenilunio  ciciare  fortirebbe  il 
pnndpio  la  fera  appunto  de  3.  d'Aprilc  , c*l 
Plenilunio  medio  partilmente  accade  $ù  la 


meza  notte  feguente  la  detti  ièra  > onde  per- 
che accade  Uquartadecima  Luna  collXpac- 
ta  TX.  à 4.  d'Aprile  in  Domenica  , conmenc 
diffiirircla  Pafqua  fino  agli  vndici»c  celebrar- 
la nella  quarta  fèttimana  ; Udoue  coU’vfo 
deirEpatea  X.  cadendo  là  quartade^ma  in 
Sabato  à 3.  d’Aprilc , fi  può  celebrare  la  Paf- 
qua il  giorno  ^guentc  Domenica  i 4.  dentro 
li  terza  fcttiipana  congruente  , e Icggit- 
tima,  * 

Mà  per  gratia  non  corrano  in  fcntcntiarc 
precipitofi  : perche  fé  bene  fpcflb  simbattc  la 
Domenica nclb Luna quartadcrima  , perle 
più'  nondimeno  accade  diUerfa mente,  e quan- 
do la  Luna  XlVicadc  in  Domenica  non  fèm-  • 

prc  , mà  molto  di  radob  Pafqua  fi  rclebn  . 
dopò  la  Luna  XXL  cioè  nella  qu^ta  fetti- 
mana  rifpettoal  Plcniluniomcdio  Afftonò- 
mico  toccando  la  Fcfta  Pafqualc  qualche 
pàrtlcclla  della  detta  Luna  rigefima  prima  • 
Certamente  per  tutto  il  proflìmo  fccolo  dall* 

Anno  1700.  fino  all’Anno  1 800.  folo  negli 
Anni  171^  e 1744.  porta  il  cafo,chc  rifnct- 
to  al  Plenilunio  medio  ccleftc  ( non  gi«ri- 
guardo  al  Plenilunio  ciciare  , del  qliale  li 
Lhiefa  fuolc  , e deue  far  conto  per  caminarc 
co^Rcgola  fi^m'a  (b)  ) conuenga celebra- i. 

re  Pafqya  nella  quarta  Icttimand  . Negli  aL 
tri  ^nni  del  Secolo  , nel  quale  b XAL'Lti- 
na  cade  in  Domenica  fempre  la  Pafqua  co- 
mincia dentro  t termini  dwa  Luna  XXL  gli 
Almi  poi  fono  qucfti  ; 1700.  1703.  tyoy. 

1710. 1720. 1723. 1717. 17jai734-  ^747* 

•7JO-  '7J4  ‘774-  iW*-  '799-  E 

che  (la  Ciò  vero  . II  Plenilunio  mcdiocadc 
fempre  dentro  la  quintadecima  Luna  : cjqc 
dentro  il  XV.  giorno  naturale  dal  Nouilunio 
inclufiue;  imperocbcilmczoMefc Lunare  , 
fecondo  ilcorlp  medio  richiede  giorni  i4.na>- 
torali  compiti,  A in  oltre  bore  18.  8c  alquan- 
ti minuti , mentre  ogni  giorno  la  Luna  , fe- 
condo qucflo  medio  moto  fi  diliuiga  dal  Sole  # 

gradi  12.  minuti  u.  cmczoincuBca  , onde 
per  arriuarc  allì  gradi  i8o«.  del  Plenilunio 
medio  , in  virtù  <blla  regola  aurea  aritmeti- 


Cirlo  , chi  mi  vorrà  negare  ?•'  che  non  pofià 
io  pigliare  il  punto  partile  del  Plenilunio  me-  ' 
dio  per  prinapio  della  Luna  XV.  mentre  fe 
bene  il  giorno  XV.  naturale  ha  principiato 
prima  del  Plenilunio , certamente  non  fi  può 
dire  finito  ; oche  qudfo  non  comradira  alla 
dottrina  da  riportarli  nel  lib.  V.  cap.  X.  f ^ 
in  dlb  luogo  immediatamente  dopo(c)  fi  mo-  3§.K»y^ 

{ba  . Ciòfuppofio  ftnUt. 

L’Anno  1700.  faffi  il  Plenilunio  medio 
Pafqualc  partilmente  à 3.  Aprile  bore  6. 
di  notte  feguente  : cioè  dopò  la  mera  notte  , 
e s*attribm&e  ragioneuolfr.cntc  al  giorno  de 
4.  di  modo  che  fi  ftendciutta  la  Luna  XXl. 
finoairhorc  della  notte  feguente  i dicci 
pafiàta  la  meza  notte,  dunque  la  Pafqua, 

D che 


26  Difefci  del  Giorno  Pa!(juak, 

che  fi  celebri  egli  ii.  rominciandofi  la  MU  punto  fubito  Mflàia  la,  mera  notte  de  i8. 
dallii  méaa  notte  antecedente  attinge  in  cooip'tì  < c PaJqua  fi  celebra  à 19.  Tiene  prì- 
qualche  parte  i termini  della  Luna  XXI.  ma  del  fi»  compimento  demro  i fno  termini 

L’Annoc70t.  il  Plenilunio  Parquale  fi  Q per  eofi  dire  à mettere  la  Pafijua  in  poflèflb . 
al  primo  d'Apriic  Kore  :p.  in  circa,J  la  Luna  I-'Anno  1791.  il  Plenilunio  cade  i 18. 

XXI.  fiftcndcfinoa^li  8.  8r  horcio-nelgual  Aprile  h.  if.c  la  Luna  XXI.  fiproduccì  if. 
lempoììgidtnoPalquale lari  ^òqfi compito,  mornodi  Palquafinoairiiore  i(.nel  colmo 
L’Anno  17^7.  il  Wenilunmfifài  d‘  della  foicnnitj . 

Aprile  , bore  8.  delti,  mattina  s'Ia  Luna  L’Amfej798.  in  fine  il  Plemlunia  fi  Q i 
XXI:  arriua  fino àH'hore  8.  delta  mattina  de  1 1- di  Marco hoie  7.  della  notte  lègoente;  la 
14.  giomoPalqualc.  8rattinnla  Palqua  i XXI.  arriua  ì ^.'d'Aprilehotc  7.  della  notte 
termini  della  Luna  lÒCl.megliòj  thc^élla  Irguentcgià  pillala  la  meta  notte,  nella  qua- 
déH’Anno  170ÓÌ  ‘ le  comincia  la  lefta  Palliale  degfi  otto, onde 

L’Anno  1710.  il  Plenilunio  accade  i l?,  quefta  attinge  onninamente  i termini  della 
Aprilesù l’hore  aj.la  XXI.Luna  fi  fle^e  Luna rigefima prima . 
finoalli  ij.horedc  20.  nelqual  tempo  litri  Sichelircdc,chclbndoanrora(trlrigo. 
quafi  finito  ancora  il  giorno  di  Pafiguìi . re  del  Calcolo  Allrónonnco  , nonché  nella 

L’Annoiato.  U Plenilunio  occorre  i tj.  pianeara  ridire , Y alla  quale  io  replico , die 
Marco  hore  7.  di  notte  lègueme  : la  Luna  attende  Santa  Chiela  per  leruirfi  di  vna  fcr. 
XXI.arriuafinoalJ’hatt7;ddU notte fegucn-  ma,  e'Ibbile,e  determinata  Regola,  ) la 
tc  li  co.  pallàta  la  meta  notte  i Onde  tele-  Palmia  hop  mài  tfafcoiTe  i limiti  della  Lu- 
branrolila  Pafijua  i 51.  hauti  cominciato  na  XXI.  le  non  per  qualche  raro  calò,  da  non 
nella  mera  notte  precedente  qualche  bora  (ànie calò,  come Tcramente accade nell’An- 
prima  , chq  termim  la  Luna  XXI.  no  1 724.  nel  quale  la  XXI.  Luna  fi  fteiidc  fi- 

L’Atmo  171  j.  il  Pleniluhiofi  fà^  ai.Mar-  no  i tf.  d’Aprile  hore  18.  incirca , c lì  li 
zohorcia.là  .XXL  torca  l'hoie  aj.dclgior-  Fafquai  t$.  che  comincia  hoK  quafi  dodici 
no  2 8.  in  tempo , che  ftà  per  finire  ancoijp  il  dopo  terminata  la  Luna  XXI.  e fimilincnte 
giori»  Santo  di  Pafqua . ’ accade  ndl’Anno  1 744.  nel  quale  la  XXL 

L’Anno  1727.  il  Plenilunio  fi' fai  6.  d’  Luna  arriua  fino  i 4.  d'.iprìlc  bore  ao  incìr- 
Aprilcbore  iq.  ip  circi  della  mattina  ; la  ca,  eia  Pafqua  non  principia  fino  alU  meta 
XXI.  atriua  alle  dicci  hore  della  mattina  de  notte  feguento  i Se  altri  Cmili  cali  non  sò  tro- 
Ij.quandola  fclla-Pafqualediquellogìomo  tiare  dentro  Io  fpatio  di  detto  fécolo  ; anxi 
hi  principiato  nella  mera  notte  piccedemc,  quello  terminatone!  fufrcgiientc  IccolodcU' 

& attinge  hote^iafidnque  delia  LunaXXJ.  Anno  1800.  la  pollieipatione  fi  rìconofee 
L’Anno  ryjo.  il  Plenilimio  fi  celebra  à 2.  quafi  fempre  minora , perche  la  qmrtadcd- 
d’AprOchorc'i.di  none  fegnente;  la  XXI.  macidarc  òpreuicnc,  òvcro  «’incomri  col 
ardua  aH'hcuc  2. notte  fegneaic li  9.  quando  J'Ieitilunio  medio,  ò al  più  lolufkguita  di 
già  (ari  llafa  folenniaiata'  la  Pafqua . poche  bore . Por  la  qual  cofa  couchiudo , che 

L’Anno  J7J4.  il  Plenilunio  liqguc  à 18.  ne  Cali  rari  .S.  Chiela  può  ammettere  il  celc- 
Aprilchorc  t j. incirca  ; laLuna'ìni.  tocca  brarcla  Palqua  nella  quana  fctiiraana,  coli 
l'hoie  ij.  della  mattina  diPalqua  giomo25.  ncITccondo  Mcfe , eparìmente  nell’vltimo, 
d’Aprile  5 e la  Iella,  éoraincfau  nella  mera  perche  non  d allretca  , come  fopra  i'i  detto 
none  prcftdcntc  partecipa  orca  hore  otto  («Ilalf’oflcruante  della  Legge  Molaica  j Se 
. ddla  Luna  XXL  ogni  Odo  à qualche  Impcrfettione  è fogget-  ni.  c.  1.4! 

L’Anno  1 747.il  Plemlunio  faffi  J aS.Mar-  to  I)cuc  beiui  haucre  riguardo  à ciM  più  2* 
roaUlhalccrdclSolet  laXXl.arrìua  à 2.d’  fiequcnticon  la  dnautaconl!dcradoiw,c riC- 
Aprile  »ù  l’Alba  , c la  Pafqua  h'aurà  già  pcttoàtcmpifiitunnon  lontani, 
prmeìpiato  nella  incai  notte  precedente , c Non  fiiecodofi  in  vero  nella 'Tauola  Spafa 
partecipa  hore  6.  di  detu  Luna  XXI.  la  mutationc  difeenfiua  d'tna  linea  ndl'An- 

L’Anno  i7;o.  il  Plenilunio  accade  à 22.  no  1700.  quantunque  fi  faceta'l'omillìonc  d’ 

Marzo  hore  5.  notte  feguentc)  laXXlXuna  vn  giornq  f lènza  quella  omìlfionc  l'Equa- 
fi  llendeà  29.  fino  ad  hore  ;.  notte  fogueme,  rione  del  Solchaurebbc  molto  zoppicato  in 
dunque  per  tutto  il  giorno  Pafqualc , epìù,  ritenere  l'Equìnottio  verfoli  21.  di  Marzo, 
fhc  fi  cclcblra  à 29.  come  vedremo  tri  poco)  (fi)  bi  lognerclibe  al-  n,  ) , 

L'Anno  1754.  il  Plenilunio  occorre  à 7.  d'  menò  lire  detto  dilccnfo  nell'Anno  igoo.  (in 
Aprile  hore  if.  incirca;  la  XXLfificndc  fino  quello  ancora  conuicnc  t'ralafciare  vn  giorno  i».  J'm*. 
all'horc  15.de  i4giomodi  Pafqua,dic  viene  nfpctto  al  predetto  Equinottio  )■  epurenon  “• 
a comprendere  hore  9.  e più  della  Luna  XXL  còuicnc  farlo  in  riguardo  dcirEquationc  dcl- 
L’ Anno  1774.il  Plenilunio  medio  accade  à la  Luna, che  cadcopportuna  ncti'Anno  i8qo. 
i7.Marzoh.  I7.in  circa;  la  XXI.  arriua  fino  à non  già  nell’Anno  1700.  conlorme  lì  dice 
5 . d’Aprilc  h.  1 7JKI  cuore  della  foicnniti . nel  Calendario  dal  Clamo  ( e ) ; c .Noi  hab-  (c  ) Ca/. 

L'Anno  1778.  il  Plenilunio  falli  agli  vn-  bìamodi  lopra  notato  (d) . Per  qual  moti-  ‘ó"’ 
dici  Aprile  nel  pu.nto  della  meaa  notte  le-  up  dunque  li  debbonocangiace  quelli  termi- 
guentc , c perche  la  Luna  XXL  comìnaa  ap-  ni,conmutarc  linea  l’Anno  i8ao.  quando  nz.r.  9. 

non  i«  f*< . 


LÀhfo  Primo  Càp.>  Xp^L  ^ 


9on  (ideuc.e  non  miitire  l’Anho  itoo.<JiiW^ 
do  ormirumerKc  conuittnc  ? 

Nc  dicaiì , che  H può  ritenere  U Hnca  me> 
denma , unto  ocll'Anno  I ^oo>  c]udnto  nctK 
Anno  i8oó.'fcnza  mai  ditccndcrc  } perche 
(irebbe  per&éitirc  Tordine  naturile Certa- 
mente (rame  romiflìone  di  due  giorni  vnof 
Anno  17CO.  i’altro  TAnno  r9oo.  flatural- 
mentelTla  » dici  Nouilunn  accadano  due 
giorni  più  tardi  , diuicjue  (aiebbe  centra  1* 
ordine  naturale  non  alfiimere  nella  Tauola 
Spifa  ma  linea , almeno  tnférìore , Tratte 
delia  tonale  come  minori  vn  numero  mofn'ano 
vn  giorno  più  tardi  ic'Lanatiom , come  (i  ve- 
de  od  Calemlario  (0)9  c fenoolì  dìfcòrtde 
due  lince , cioè  vna  per  centesimo , fi  fa  lòln 
riguardo  all'Equattone  binare , ehc  ripone  di 
Tua  natura  le  Lunationi  m gior^  più  su , per 
Iccofcdcttcdi  fopra  ■ 

Nc  reguirebbe  ancóra  f'Errorc  di  ccfcbra- 
4 ò*  re  molto  Cpcflòla  Paf<]ua  rad  fecondo  Mele 
demroidoe  prolitmi  (ccoli  1700.  i8oo.<piaE 
ogni  dictanoue  Anni  mtvolU  $ nel  Calo  ; 
dico,  deirEpatu XXIV.  in  vece  dcirEpat- 
ta  XXIII.  perche  eccettuati  i Pleniluni;  deU* 
Anno  1704-  17^1.  o'ijiSo.  tutrigllaltn'fa- 
cendolf  i 19.  d’Aprìlc  tramontato  il  Solc/cO- 
[c  IjV  5*  me  apparirà  nella  prodìma  'l'abella  ( r 7 (*>* 
iK>  fuori  de*  termini  pafquali,c  per  con/egottv- 
aa  bifógna  dire  , che  i Pleniluni;  del  precè- 
dente Mefedi  Marao , che  fi  fanno  quali  tut- 
ti dentro  il  giorno  de  a r.(  dr  alcuno  ndgìor- 
(d]  C*l.  no  de  ai.feoza  dubbio  veruno  Palquale  (d) 
clcul'vno  lì  fi  prima  de  ii^ade  almeno  do- 
tò po  Poccafo  , è circa  l’occafò  de  io.  ) fi  deb- 
bano riputare  Palpali  , iènoo  vogliamo  la- 
l'ctar  correre  tutti  queffi  Anni  , o maggior 
parte  fenia  Pafquai  trà  quali  cftrcmì  à Uuo« 
re  del  Ciclodcue  preferirli  perla  Pafqua  il 
plenilunio  di  Marzo  y oMne  piè  vianoair 
Eqoinotrio , c Che  rende  ancora  più  commo- 
do, & opportuno  il  digiuno  quarefimale,  ic 
U tempo  Paiqilalc  Icnaa  molte  Fede  de  San- 
ti , e tratiationi , badando , dico , che  fi  fac- 
ci il  Plenilunio  medio  dopo  i ao.  calato  il  So- 
le, òcim  Tocca  (b  ; perche  cosi  cadendo  la 


quMrtadedma  cidareà  1 r.  c U quintadcdhia 
ili.  in  quefhj  giorno  ^ e non  pHnia  fi  tèlé- 
bra  leggìttìmaml^ncc  fa  PafquaTcod  lé  'qtfat- 
tro  oflcniatiòni  dì  Seda  lòpracitato*(  tf  ) > , 
cioè  fi  celebra  dopo  l*EquinottidnoA  foto  po-  ^ Ù 

litico , fiflb  i a 1 . ma  parimenti  dópd  TEqui-  . 

notaio  vcroy  Clic  innanzi  à ai.  òfuocon^- 
mcnto  afiòlutamentc  è feguito  . Si  celem 
nel  primo  Mele  : fi  , perche  il  Plcnduniofi 
fupponefàrn,  ( econ  ^efVovànctggio  , & 
incontroopportuno  io  ladilcorro  ) dopoT 
ingreflò  del  Sole  in  Ariete  i sì  , peCcheVal- 
trofeguentcPlenilunio  non  fi  puòdrie  quali 
maitjcl  primo  Mele  per  quello  l'c  detto  (f) . ^ 

Si  Celebra  nella  terza  lèttìmana  in  quedo  ’ 

accade  quafchcdlfpenfii  folo , quando  il  Ple- 
nitoniooccorre  la  fera  de  ao.  Marzoverfp  1* 

Occafb , nei  qual  cafo  la  terza  fcttdnina , ò 
XXI.  Luna  fi  flendcnon  oltre  alla  fcradè*^. 
di  Marzo  g onde  poitandofi  in  lungo  fa  Pal- 
quafino  ài8.  il  più  , quando  il  ^rmiai. 

Marzo , in  cui  cade  la  quartadccima  ciclarc , • 
venga  di  Domenica  , in  tal  cafola  foldnnità 
Pafqtiaie  co  Tuoi  primi  Vefpri  nel  modo  det- 
todifòpra  fj)  viencin  qualche  lato  modo 
ù toccare  la  XXI.  Luna  : miconceflò  , 
nei  cafo  pre|cntc  fi  celebri  nella  Luna  XXIT. 
end principiodclla quarta  Icttimana, dico  y 
chenccafi  rari  ciò  (1  comporta  : b Chiefa 
non  hi  fi  drctta  obligacionc  , e qualche  cob 
fi  deue  condonare  alTìmpcrfcttionc  del  Ci- 
clo , fin  tanto  che  d^mPimpugnatori  non  le 
ne  formi  vno  pcrfcUi/limo  , cofa  vnhicrfal-  i 
mence  creduta  impoffibiJe , non  che  difficile . 

Se  poi  il  Plenilunio  occorre  nclb  mesa  notte 
feguente  il  giorno  rìgelimo  di  Mar2o , ò do- 
po in  qualfiuogKa  tempo,  fenp  dubio  veru- 
no b FclU  Paiqoatc  fi  folcnnizzà  ndla  terza 
Icttimana,  come  è patente, e cohie  richiede  la 
terza^lbniationc  ai  ficda(fi):b  quarta  oflcr-r 
uationc  del  quale  , che  s'afpettt  Ta  Domcni- 
cadopob  JuV.  (i)  c chi  non  vedeonni- ^ 
mmente  adempirli  ? c che  quanto  l'è  detto 
de  Plenilunif  aAprìle  , e di  Marzo  , Srin-* 
grefiòdelSoIe  in  Ariete  fia  veto  : ecconcJa 
feguente  Tabella  cakobu  con  efateezza . 


Anni 

Plonìl.  Aprile,  non  Palqulc 

1704 

die  ;|p 

h. 

rt 

horok^. 

dìe  10 

h. 

9 

horolog. 

174» 

die  19 

h. 

s 

n.  s. 

iy6t 

die  19 

h. 

«9 

horolog. 

1780 

die  19 

h. 

IS 

horolog. 

»7«l 

die  19 

h. 

ì 

n.  s. 

1818 

die  so 

h. 

>9 

horolqg. 

i8j7 

die  so 

h. 

horolog. 

i8;6 

die  19 

h. 

n.  a. 

1875 

die  lo 

h. 

ss 

Iionalog. 

18514 

die  so 

h. 

M 

horolog. 

Tabclb . 

Ptenìl.  Marzo 
dìe  xo*  h.  4 

dìe  li  11.  Il 
die  11  h.  14 
die  IO  h.  7 
die  do  h.  aj 
die  li  h.  xd 
die  uh.  S 
die  li  h.  I 
die  IX  h.  17 
die  11  h.  IO 
die  n b.  3 


Pafqnale 
n.  s. 

horolog. 

horolog. 

II.  s. 

horolog. 

horoh^. 

n.  s. 

n.ìf. 

horolog. 
horolog. 
rt.  s. 


Ingreflò  .Sole 
die  20  h.  i8 
die  20  h.  8 
die  20  h.  23 
die  20  h.  1 3 
die  19  h.  4 
die  20  h.  18 
die  20  h.  6 
die  20  In  2 0' 
die  20  h.  51 
die  20  h.  o 
die  20  h.  f3 


in  Ariète  i 
horolog/ 
n.  s. 

horolog. 
horolog. 
n.  s. 

horolog. 
n.  s. 

horolog. 

hoì^log. 

n.s. 

bòfolo^. 


■ 


<■ 


KflU 


-t. 


4)  i 


2 & Dìfeja  chi  Giorno  PafquaU . 


M.’.  t In 
^ prmufio  . 


(b)  Uf, 

TrtutiMmi 
^ fr- 
gmirtbUln 
fine  . 


y.  Ver 
$ttm. 


NcUi  Topriiictu  T^bclUG  vede,  cone 
degli  rndcci  Anni  in  efl^  comprcli  , otto 
hjnno  il  Plenilunio  d'Apnle  bori  de  Limiti 
Par^iitli,  folotrcpotreUmnochiamarrifot- 
. le  Icggittinunicatc  Palijuali , cioj  quei  degli 
Anni  1707.  i7<Ji.  1780.  ( quando  peraltro 
doueflè  correre  nel  Ciclo  l’Epatia  XXJV. } 
mi  perche  li  doarà  hauerc  coolidcratione  di 
trefoli,  e trafeurare gli  altri  otto,  che  fo- 
Ocntano  la  Pafqua  i làuocc  ^cl  precedente 
N'ouilumo  di  Marao  ? e quale  economia  e' 
inlcgna  deliberatamente  aitimetctrc  otto  cer- 
ti dilcapiti,  per  fare  in  pari  Bilancia  tre  mal 
ficuri  guadagni  ? Certamente  fé  appartenefle 
agli  Anni  predetti  dare  in  tale  emergente  il 
ftmragio  , otto  douriano  pteualere  à tre , e 
per  maggior  numera , e perclic  fuperanodue 
delle  tre  parti , Gli  Anni  tacitamente  ciò  di- 
cono,* il  Ciclo,  chelU  nel  Tuo  Icggitiimo 
pol&flo , lo  chiede  i e pare , che  ogni  ragione 
di  Prudenaa  lo  roglia  ■ 

e A P X T O L O XVII,  . 

Si  tinaie  It  Ctufuiaticni , 


SEbcnela  Pafqua  hi  per  primo  Termine 
ilgiornoaa.  di  Marzo  (n)  ,r>on  però 
Icmprc  e oeceflàrio  , che  in  detto  giorno  ca- 
da il  Plenilunio  medio , òdopo,*  quafi  che 
lualGnoglia  Plenilunio  medio , il  quale  acca- 
le  prima  de  it..  Marzo , oonirumentc  lì  ri, 
geui  i imperoche  baAa , che  detto  Pknih», 
nio  medio  accada  non  prima  de  zo,  di  Mano 
Tcrló  il  urdi , nelqual  cefo  le  bene  il  Pletù- 
hinio  fcguentc  d'Aprile  potrebbe  clfcrc  re- 
ramentc  Palbualc  , nonmmeno  correndo  I' 
Epatta  XXlir  la  quale  ItabiUlce  la  XIV.  Lu- 
naàtt.ela  XV.àzz.dcuc  preferire  il  PJo- 
nilumo  de  zo-  di  Marco  cosi  richiedendo  la 
ragione  del  Ciclo,  che  liiole  ikIIc  fuc  indi- 
cationi  pollicipate  ; tanto  piò  che  tal  Pleni- 
lunio per  làuorcuolc  incoinro , benché  acci- 
dcnaic  , G,là  dentro  i due  proUìmi  lècoli 
1700.  1800.  tèmpre  dopo  ringrcllb  del  Sole 
in  ArìcMai  come  moflra  U premeilà  Tabella 
(b)s  onde  rione  rimollà  la  ragione  contra- 
ria di  non  celebrare  Pafqua  ncirrltimo  Me- 
le, &intalguifa,(quandoilSolcèdi  moto 
mediocre , o tardo  ) , ha  luogo  la  Dottrina 
dclOacuno  citata  dall'Impugiialorc , c da 
riportarli  da  Noia!  fuo  luogofcl,  che  di 
due  Pleniluni;  medi)  occorrenti  nel  fogno 
d'Arietc  C deue  hauerc  riguardo  al  primo  : 
non  al  fecondo.  NcU'rfo  dunque  dcllEpatta 
XXIII.  per  celebrare  la  Pafqua  li  può  hauerc 
riguardo  al  Plenilunio  medio , che  prcuienc 
il  giorno  de  za-  mà  fuBcguita  il  giorno  de 
zo.  Marzo , perche  fi  celebra  reramentc  nel 
primo  Mcfc.c  i»n  prima  de  termini  preferit- 
ti  i mà  ocU'rfo  dcll'Epatta  XXIV.  non  G può 
haucr  riguardo  al  detto  Plenilunio  medio  , 
perche  fc  bene  11  celebrerebbe  per  vna  parte 
Palqua  nel  primo  Mele , per  raltra  R cclc- 


l 


broebbe  ut  rolu  innanzi  à termini  prclcTit- 
ti , perche  quando  il  giorno  de  aa  to&  Sa- 
bato, nel  qual  giorno  cx>ir£|Wta  XXIV.  ca- 
de la  quartadecima  ridare , lì  fotennizzereb- 
he  Pafqua  à a i . ìnnatui  al  primo  termine  Pa^ 
iquale  afcriitoà  za.  e cosi  il  Ciclo  rallVlò 
dcU'Epacu  XXIU.  ( nell'incontro,  che  J'ìiv, 
wlfa  del  Sole  in  Ariete  opportunamente 
dentro  i detti  ( 4 ) due  prolumi  Iccoli  pre-  (d)S.t»< 
mene  J'Equinoilio  fiflò , c Pobtico  ftabilìto  ' 
àai,  ) gode  quei  vamaagi,  che  non  hà  celi' 

Epatta  XXIV.  e quando  a ncoraoixone&  , 
e^  coU'vfo  dcll'Epatta  XXUL  non  fi  cele- 
brane Pafqua  nel  pr.mo  Mefc  { quando  dico 
l'mOTlfo  predetto  aeradcllc  , conforme  i ' ' 
pollibilc , dopo  il  detto  Plenilunio  medio  del- 
la ka  de  zo.^  uiancallc  quello  raotaggio,di 
modo  che  il  dilètto  del  Ciclo  non  banelfe  li- 
mile feufa , ò difclà  : Chi  vorrà  per  quello 
alterare  il  Ciclo  del  Calendario  Gregoriano , 

Cielo  in  le  Hello  bcllillinio , e tanto  penfiita- 
rnente  con  la  fua  Regola  ftabilìto,  c che  cam- 
mina rctumcncc  quali  per  tutti  gii  Anni  non 
d’rn lécolo iblo,  mà  eli  molti,  cmolt;èIo 
per  me  non  pofib  crederlo . 

Ha uremo  inucro  daH'.\iuK>  ipoo.  per  tut- 
ta il  Secolo  izoo-  di  bel  nuovo  l'vfi>  dell'  ^ 
Epatta  XXIV.  la  quale  porta  fempcc  il  Plcni- 
luniq  Palquale  net  Mete  d'Apnle,  cioè  la 
XIV.  ridare  à 1 8.  Per  lo  Spatìo  poi  di  quelli 
quatro  lècoli  il  Plenilunio  medio  non  craioor- 
re quali  mai  dopo  l'occafodcl  gìomn  io. e 
meritamente  il  Ciclo  addita  la  ^alquaìn  det- 
to Mele  d'Aprile , e fe  in  alcuni  pochi  Ami  il 
Plenilunio  medio  trafeende  il  calane  dd  Sole 
del  giorno  19.  come  nell'Anno  1945.  z 1 14. 
il}}-  1171.  zapo,  perche  in  tutti  gU  altri 
Anni  ddl'Épitta  XXIV.  eoa  precedenti , co-  , 

si  fuilèguend  à cinque  Anni  prcdctii  ( fpccial- 
racntencl  lècoloazop.)  i rlcnilunìi  cadono 
dentro  delh  debiti  termini , non.  è ti  douere  . 

{ come  icfpcttiuamcntc  l'è  detto  ( e ) nell'  LnW;  *'*' 
vfi»  dcirEpatta  XXIII.  ) che  fi  rogba  per*^ 
quello  poco  mutare  molto  nd  Ciclo  ,*  mentre 
ne  p»c.ftttiAani  il  Plenilunio  di  Marzoè  fog- 
gettonclI'vlbdell'EpalttXXlV.  all'impedi-  , 
mento  di  celebrare  Pafqua  innanai  al  primo  •J',,*' 
tormineprcfèrìttoa  zz.bcnehccada  peraltro  IhUiLh. 
fempre  dopo  l'ingrdib  del  Sole  in  Arii^c,  co- 
me apprdlé^ )it  la  Chida  deue  hauerc  in  có- 
lìdsatìoncìlliioCidjpcr  cllèr  coli  bene  in- 
tefis,  c non  attendere,  le  non  per  certa  con- 
gruenza tanto  ì ven , quanto  i medi;  moti 
decìdi,  de'  quali  fi  deue  valere  folaracme 
per  vedere,  Ic'lliio  Ciclo  fi  dilunghi  ( non 

Gualche  rara  volu , mà  quali  lèmpre  ) più  di 
ue,  ò tre  giorni  da 'Calcoli  Aftronòmicì  per 
venire  in  qucftocàfo  al  rimedio  : mà  non  pri- 
ma. Quello  boggi  non  accade,  c pertanto 
non  c'cbìlogno  di  Rilbrma  veruna  , la  quale 
fbriè  per  faiuarc  picbi  creduti  errori  n'ab. 
bonderebbe  di  molti . 

Hòcalcolatopoi  sàie  moderne  Tauolc  i 
Flcmluni)  medi)  ,c  l'ingrcllò  dd  Sole  in  Arie- 
te de 
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te  de*  Ibpràdetti  Anni  cinque  &:  hò  trouato,  cato  d’inucftigarc  altro,  eoo  latciare  dPo> 
che  la  cou  palla  così . ^ ^ fclìccmcn^ 

Nell'Anno  del  Signore  1945.  il  Plcnifunio  te  conliacrcranno  dopo  la  rperienza  d'altri 
medio  nei  Mcfc  di  N^rro  li  fa  ito-  horc  1 1 Anni  Soo.  ^e  le  colè  de  Cieli  hal>biano  muta- 
pomeridiàVic,  cioè  la  mattina  de  liJiore  r^.  to  Tenóre  t’ ì^|ieroclie  lè  Hìppotcfi  fc 
dcU'horologgio  t & U>Solccntra  in  Asietfr  «itali  iMtòrfbgoUtc  tutte  te  7>tuoIc  non  fono 
parimente  la  mattina  de  ai.à  horeit.  cioè  «'infallibile  licurczaa  . Chi  puòdfer  Malie- 
quattr'horc  innanzi  al  Plenilunio  fccoodo  i)L  oedore,  che  l’ofkrMa,dordfatu  cpogli  i^u* 
Meridiano  di  ìloma  . ir^ti  nano  certe?  quantcròlic  le  rcfractio- 

NeU'Annodcl  Signore  1x14.  il  Plcnìlu-  ni  hanno  incannato  ? Mi  ^ino,  cheliano 
nio  medio  dtMard>acèàdedVi.h.diie  dopo  certe:  Chi  m*àlEcura  , iciW  Tempre  i Moti 
ilmcaogiomo,  cioè  à horc  lo-  dclli  Cam*  de  Cicli  fìanò  pcr  corrifpoitderc  à moderni 
pana , A*  il  Spie  paflà  in  Ariete  il  giorno  df  Computi-^  dopo  tanta  raiictidc  Calcoli  an- 
so. ì horc  10.  dcir  Horiuolo  prcìwmcntc  cichi , i quitli  bcnidimo  rrcl  oiincipio  corrìf- 
horc  14.  prima  del  detto  Plenilunio.  pQndeuanoj&craqoftatj  fitti  cwtdiligcn- 

Nell'Anno  tiel  Signore  il  PJeniJu-  zi  niente  for^  minore  de  Calcoli  moderni  i 

nio  medio  di  Marno  occorrevi  10.  Iiore  18.  ^ondei  Nói  pu2>  effer  fufHrTcnte  hauer'haiiu- 
pomeridiane  , cio^iii.'h.ii.di  mat^a,dr  torìguardò  nnoa'taltcmpò«S:  Annoi^M. 
il  Sole  paflà  in  Ariete^  lo.h?  18.  $u1  naezo  «xclufuiè  ^'cconchusdcrc,  che  per  bora  non 
giorno,  cioè  h.  1 1.  innanzi  il  Plenilunio . r'è  bilógno  d'altra  Rilbrrm . 


Nell'  Anno  del  Signore  i H Plenilunio 
medio  di  Marzo  fi  celebra  à ir.  h.  t.  ^mcri- 
dianc , cioè  i H.  10  del  martello  f tl  foie  tocca 
i'Arietc  i 10.  b.  15.  delti  mauina  cioè  rii 
giorno  naturale , &:  bore  cinquein  tutta  hor 
re  19.  prima  dd  Pfcniludo . 

Nell*  Anno  del  Signore  1190  il  PTenifunip 
medio  di  Marzo  occorre  à 1 1:  h.  1.  parimen- 
te circa  à h.  so.  del  Horologio , A il  Sole  en- 
in  Ariete  ì 19.  bore  tf.di  notte  icgucntc  t 
cioè  vn  giorno  naturale  , & h.  quattordici  in 
tutto  bore  3 8.  inn^i  il  Plenilumo . 

Siche  oc  predetti  Anni  cinque  fecondo  le 
Tauole  Aflronomiche  il  Plcnilunior  medio  d* 
Aprile  ricne  è farfi  d<ro  l'ingTeflo  dd  Sole 
in  Toro,  ma*l  Ciclocoiprcucnire,  & indicare 
la  XIV.  à 18.  c la  XV.  19.  accenna  quaii  fem- 
proli  principio  della  fettimana  Paiqtiale  den- 
tro rÀricte  ; Concludo  dunque , che  per  An- 
ni qoq^continui  procedendo  tutte  le  Pafque 
fenzaimperfettione  veruna  ciclarc  non  è giuf- 
co  £irc  per  fòli  Anni  cin^e  gran  cafo , c rol- 
gcrc , per  CDSt  dire , foflmra  il  Mondo . 

Hò  profeguito  ancora  l'inuefbgacioncdel- 


' Hannot  alcuni  giudicato , che  la  Regola 
della  Riforma  Gregoriani  d*ómecterc  ogni 
ccnt'  Anni,  e dmiercalarC  ogni  quattrocento 
rn  giorno  non  poflà  lunsO'  tempo  pcrftRcrc 
rifpctco  alh’qulntità  dclr  Anpo  tropico  futK 
poRa  al  tempodella  Riforpu  di  giorni  5^5  .n- 
i(jn.49.  fecondi  id.-come  qou  VArgoli  nel 
Pandolio  Sferico  4 ^ ) > ma  certamente  s'in-  ^ 

f pannano  » impcroclic  lomiffiooc  dcll’lnicrca- 
azione, eJ'imcrcalatione,cdrec fi  prcfcrìuo- 
no  nel  Calendario  Gregoriano  molto  accon-  ^v*”**^- 
cijimentc  procedono  anche  nella  grandezza  , 
che  rArgOlitupponCila  quale  flcnicde  l'omif. 

(ione  d’vir  gìomoogni  ii8.*^Anni  vnl  volta 
m^ccc  diogmf34.  (richiedi  ncH'altra  gran- 
dezza da  Rclbcautarifuppofta-:  ) perche  tal' 
bora  romifTìoncfi  fa  in  quella  guifa  prima 
dclbifogno,  tal 'bora  dopo  il  biiì^no,  cfo- 
ucntequafi  nel  incdcilmo  tempo,  che  (i ri- 
chiede , di  modo  che  pare , ftah  da  Riforma- 
cori  in  certa  maniera  hauutopid  riguardo  à ^ 

quefU  grandezza  d'Anno  minorc,cÌK  à quel- 
la maggiore,  la  quale  realmente  bebbero  in 
cpnridcratiooc  i quel  tempo:  certamente  non  :-y  > 


Jeoccoreozc  Pa  fquali  più  oltre  per  tutto  il  fe-  so  vedere,  che  per  quella  grandezza  minore 
colo  1400.  nel  quale  egregiamente  la  XIV.  dell'Anno  tropico  fi  venga  à prodiurc  fenfibi- 
ciclarc  precede  ordinanamente  il  Plcnilonio  ie  efictto  contrario  alla  comeruationc  dell’ 
medio  Pafqualc  d’vn  giorno  poco  più»  01^  Equinoteio  intorno  è s i.di  Marzo  • Hauendo 
comeoooell’vfodeirMpaCcaXXllI.cXXiV.  poi  facto  io  riilefiìonc  airancicipationc  , p 
nelle  quali  verfaLtougetor difficoltà  di  que-  poflicipatìonc  delfomillìonc  d’vn  giorno  fe- 
da materia,  mentre  le  dette  Epacte  portano  condo  queda  minore  grandezza  dnnnoper 
il  Plcnilufxto  nel  principio , e nel  fine  rcfputì-  tre  mila  Anni  futuri  daìi'Anno  1^.  hò  tro- 
uamentc  d*  Ariete , quindi  la  quintadecima  uato , che  la  colà  procede  Icconoo  che  viaw 
cìcUrc  per  tutto  detto  fceoJo  cgregianumoc  indicalo  dalla  fcgucmeTibdla  . 
riiimnde . Ma  dopo  TAnno  a^oo.  nonhò  oee- 
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Siegue  la  Tabella. 
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tabella. 

portando  la  minore  grandezza  dell’Anno  Tropico  il  bifogno  d’omettèie 
vngiornoogni  i ag- Anni  vna  volta,  romillìonefidourcbbeiàie. 


L'Anno  1718 
J8s5 
I9h 


■JiA. 

.ri 


In  quelli  TabelU  comprcnfìuA  <!*  Anni  tre 
mila, quinti  fi  concanodah*An«o  1700.Ì  tut* 
to  l'Anno  470o.s*of&nu  ipcrtamente  U fei- 
bicuolcanticipaeione,ò  poltic>pationc,c  non 
rare  volte  k quafi  vnifermitd  ne)  tcnq^  deli' 
omiflionc  de!  giorno  da  Hirti  ocUa  cooformiti 
<)i  fopra  ( 4)  accennata  ; Se  i parimenti  dcgiy» 
di  conndcritionc  notabile, come  inefialal^)' 
la  gli  Anni  belliinmamente  li  corrifpondooo 
vniformi  nel  numero,c  diuerfi  nella  Denomi- 
lutioned’anticipationc,  òpoAicipationc  ro£> 
pettiu4,doé:  i primi  dodici  io  ordine  della 
Tauoia  córrifpondono  con  gHalrri  dodici  fu£> 
feguenti  in  quefh>  modo . li  primo  delia  Ta» 
uola  ,cio^  l'Anno  1700.  rilfoonde  all’vltimo, 
cioè  all'  Anno  4700-  per  effer  amendue  con- 
concordanti  ne)  Numero  a8. , edinerri  nella 
Denominatione:  facendofi nell’Anno  i^ood'- 
otnrfilone  prima,  nell’ Anno  4700.  dopoii 
tempo  precilb  degli  Anni  i iX.II  fecondo  deU 
la  Tauoia , cioè  l’Anno  1 800.  rifponde  al  pe- 
nultimo , cioè  all’  Anno  4^00.  il  terzo  1900- 
airantipcnultimo4^oo.c  cosi  gradatimente 
fino  chel'Anno  duodecimo  della  Tauoia  , 
cioè  r Anno  ^ 100. , che  porta  ! antierpatione 
d'Anni  56.  ni'ponde  al  trcdecimo,  cioè  all' 
Anno  3 joo.  che  pocu  vnilbrrocmcntc  la  po- 


doè  Anni  prima  ' 

56  prima 
84  prima 
12  prima 
40  prima 
68  prima 

4 iloj»  ... 

Z4  pnnu  

51  prim^ 

IO  dopo 
8 prima 
}6  prima 
j6  dopo 
8 dopo 

10  prima 
5 a dopo 
*4  dopo 

4 prima 
£8>  dopo  ’i  t 
40  dopo  ■ 

11  dopo 
84  dopo 
56  dopo 
z8  dopo 

ftidpitioncd'  Anni  jC.conibnnc  in  cfliTa- 
iiolt  vcdcG  non  icn»  raghcm  dcU'occhiu 
ftdio  ,chc  legge . 

Io  non  prc^mo  di  me  ncRò , e può  ellèr* 
e<]aiuoehi  .•  ma  nondimeno  mi  conuietie  dite  : 
Sivòlcua  tollerare  nel  tempo  delti  Rilómu 
0 i ) Io  fconcerto  tanto  fenlibilc  di  giorni  dic- 
ci ,lc'Ima  le  non  fólle  flato  per  partìrt  • pii!  ol- 
tre, tV  il  Sole  fenza  tralcendrre  vie  |nù  fallè 
flato  per  ritornare  da  le  vcrio  li  a i . dt  Mano, 
d'onile  era  ireefo  wri'o  il  wneipio  del  Mele 
fecondo  ratreflaclonc  dei  Clairio  (e)  ■ E 
Noi  hora,  ehe’l  Sole  oppominamcMe  entra , 
Arcntrerè  vie  più  bene  in  Ariete  circa  li  ai. 
inaifpeflb prcrifameme d a i. di  Marzo, pre- 
fumcremo  alterare  il  Ciclo  , e la  Riforma 
fleflà  fatta  giù  con  tanta  diligenza  , e non 
léna*  dUiicoltà  abbracciata  dalle  Narioniper 
motiiii  Analmente  non  tanto  flctiri:  ( il  Ciclo 
non  li  mifura  col  filo  ) , e per  tjualchc  Anno, 
nel  quale  accidentalmcnrc  non  li  poflà  Ilare 
ne  preferitti  limiti  della  Pafqui  fecondo  t 
ihcdii  Moti  , qua!  loicnnitd  hù  difpofto 
Iddio  , che  in  tutti  i tempi  lia  flati  fog- 
getta  à difputc  lino  dagli  Anni  di  primi- 
liua  Chiefa  , vorremo  noi  , come  se  det- 
to di  fopra  (li  ) , innouando  portare  con- 
fufio- 


iU.t.7.  5. 
5#  aba— 

Poli  me- 
dium . 

CrrjJ’.ZJ». 

a.*.  Sf. 


(pt-f. 

-i.  f.  Si. 
(k.  ' 


Libro  Primo  Cap,  31 

fiilioni  ntl  Mondo  / non-  gU  , non  già  >,  Sci  cctiun^ilKr  ,Jcd  ducbtu  fermi  diebus 
(^into  allo  Impalo  della  pollicipiuonc  pe^Iieauuimi^teìichereumK^ijEpaHu 
^ualTccccdcnte  ncu'iadicationc  de  Nonilu-  naum  efl , cimila  diflribuhe  fimitCalenda- 
nij , che  ranno  in  quella  guifa  TEpacte , (ì  di-  rio , vt  earom  ìicailunia  mcdioj  cemiunRio. 
ce  , che  ciò  non  s'd  faiioà  cafo  nel  Calenda-  oes,  (idem  dkendum  de  PIcnilutc/s  relpcciu 
(alca*  ^ Gregoriano , perche  come  diremo  nelIV.  opponcionum  mediarurn,)  'pierumqiieco^e- 
j.  j,  «yiàibro  (a)  neìlapofticipauone  menolrpec-  quamar  , rmidò  ptucioribiij  fiorir , md» 
.]  ti.  Se  almeno  fi  (ugge  il  pericolo  di  celebra-  flurUuu , vt  tmuraCyfU  feri , ipeoi^ilfi- 
rela  Pafqua  nella  Luna  XIV.  conpiudei,  S:  rio  illa  aiunuriiin  LuiiatiaiHm  ib.i^ipaiie- 
Hcrecici  quartadeciinani  , Se  ancora'  diede-  rum  patir ur,  > qiiaiido  qmdem  bae  m re  Ì3 
brada  prima  della  quartadecima  Luna , co-  veierej  iìltn  Patret  imitali  famut  , ea 
(b)Lit.i.  n>«  di  Ibprain  altro  Ulivo  t'è  dettò  (6).  difpofitiotie  EpaRarmn  feruaia  y-Pafeba 
•Mix.tt  $.  Anzicou  a'vnifbrma  il  Calendario  con  gli  toHgruo  maps  tempore  celobraiur  • Cioè. 

M.  vero . antichi  Padri , iqualì  portaronoil  medefimo  H-ir  poi  che  li  Nouilunif'i^ouaci  col  Ciclo 
Icncimento  di  polbcipare , non  prcuenirc  : e (i  Piemlmi)Mctraptr  vgita^liainaA  pàjir- 
pcr  togliere  ogni  ambiguità  fi  contenti  > chi  te  , ehi  voirà  mai  negare  i ) debbano  piò 
legge  , che  da  me  fi  Tipofti  dal  Calendario  collo  lufTeguItare  Ir  cognuntioni  del  Sol*  , e 
Ced<^*p->>- Gregoriano  (r)  (òpra  quello  punto  preriro  della  Luna  , le  quali-li fanno ii>C>elo  , clic 
il  pallb  fcguetitc  camminare  di  conlcrua  nel  medefimo  tempo 

ZiJR  vero  Plenilunianiioquc  con  die  ^ Iidoi  polliamo  cnnlèrmard  ancora 

pari  rationc  quia  inficiar  lbit)?exC;r/e/v«2-  coU'AutnritàdiSeritcoriérauìlIìmi  . Impc- 
la  debere  potifiT  fuifÌMi  Coniunlìiotes  So-  roche  il  vpnerabij  Seda  , Huomo  pratichiu- 
lir,  oc  Lutee  , qua  itCalofiutt , qaameqf-  mp  in  qùdla  cola  , nel  Libro  della  Ragione 
dem  eomltari , eotfirafan.  quoque.  poffimAi  dcTempi  al  Cap.  41.  aflènfea,  la  tunanon 
‘ autboritate {rauljlimorum  Senprorum  -ìitm  douerfi  dire  prima  in  qdel  medefimo  giorno , 

veteralùilslSeda,  Vir  hoc  in  re\  txereitaiijr  pel  qoa  le  fi  congiungr  col  Sole , mi  iid  gior- 
fimiu,  ml'érodermmxelimporunCop.^i.  nolcgucntc,  Mndic  fi  facci*  Ucongiuntio- 
afferit,  Lutam  tot  effe  dicetdam  primameo  ne  aj.  hote  innanii  roccalodd  Sole  , col 
die  , qtioeum  Sede  emiuttitrer , feddìem-  qualébccifoapprefln  lui  comincii  il  giorno. 
fequemi , quamquam  ì J.  borij  ame  Soiir  oe-  àry  vedi  dumup  , che  la  Luna  può  dirli  pri- 
eajum,  quo mùdipjumdiet incipit, eoo iiiu-  ma  Iccondo  il  Odo  per  lentimento  di  Bcda 
Rio  fiat  . Videa  enfi  , Lutam  dici  p^e  Scrìctore  diiigemillinio  foptl  la  retu  ede- 
pTimam  feeutdum  Cyelum,  ex  fentcntìaBe-  bratione  della  Pafqua  , le  ociie  il  Sole  faralfi 
da  feripioris  dereSfa  Pafebee  ceìebratioce  ce^onto  con  la  Luna  vn  giorno  inrieropiù 
dili^enijljimi , eiùmfi  pfiua  Sol  cum  Luta  prefio , c qualche  cofa  più . Lo  fi>-llb  inlcgna 
eomutCtuJ  fuerit  ptrdìemittepum  iipicb  Campano^!  Computo  maggiórcval  Can. 
. amplius  . JiiemprxeipilCampatUait  Coa-  2.8.  con qu^ jiarole la  Lutabifofta,  che 

pitto  maiori  Cap.  a8.  bla  Verbia  t Lunam  fi  ebiami  prima 'non  già  netlo . jieffa  siorto 
’ oportet  dici  primam  non  in  iplo  die  toniun-  detta  fua  eongjm'ioix  col  Sete , mà  tei yor- 
<lionis  ciur  cum  Sole , fed  in  die  proximc-  no  projfimo  figuenie  , quando  comincia  pn- 
Icquenti^m  iam  principium  incipit  appare-  nameme  à vedcrfi . douc  chiaramente  anco- 
re . Vinpcrfpieut  quoque  doetlNotiiìUniunr  ra  inlcgna,  chc'l  PIcniInriirt  ridare  deuc  per 
Cycìi  pe  r diemintegrum Jubfequi  debere  con-  rn  giorno  intiero  venire  dietro  alla  congiun- 
iunRumem  Sedia  cum  Luna  • Jx  eadem  fen-  rione  dd  Sole  con  la  Luna  , Del  medefimo 
lexiia  pleriquC  veierum  Patrum  fueruxt  : parere  fiironó  perla  maggior  parte  gli  anti- 

prxeipu'e  veri  TbeopbilUa  xilexemdrinua  chi  Padri  j Ma  particola'rmcntc  Thcofilo 
Epifeopua  , cuoia  tantum  itboe  tegptiaPa-  Vcfcouo  AkAndnno  , l'Autorità  dd  quale 
febx  apud  Pontifieea  Rottaaea  aulìoritaa  in  qucfioafi.'.teddIaPalqna  tanto  t'auualorò 
■ualuit , vt  ex  eìua  fupputaùau , ae  prxfcri-  apprefioi  Pontefici  Romani  , chela  Chidi 
ptoEeclefiaoceidemalh  pluribua  aiìaua  Pa-  occidentale  celebrò  per  più  Anmia  Pafqua 
fcbaeeìeorarit , vi  eotJiatexEpiflaliamagti  fecondo  il  Calcolo  , c Preferittione  di  lui  , 
illiua  Leonia  Papa  ad  Matpanum  Impera-  come'fimanifcfia  dalle  Lettere  di  quel  gran 
■ totem , iy  ad  Èudoxìam  àixgujlam  ■ Hie  Iicon;  Papa  à Martiano  Impcradorc  , &-  ad 
autem  Tbeo^ilua  , vi  refcri  S-  Cyrillua  Eudofiìa  Augnila  . Q;idlo  Thcofilo  poi  , 
eiua  in  Epiicopasu  fMeiffor  , eenfuit,  (■  vt  come  rilcrircc  S.  Cirillo  di  lui  fucceflòre  nel 
lefiamur  Pautua  Middeihurgenfir  , Itaxxea  Vefeonado  , ftimò  , ( conforme  attcllano 
Su^erinuj,  iyaiijCoaqiutijta,)  Lunameam  Paulo  da  Middelburgn -,  Giouanni  Stuflcri- 
exèyclo,  iyvfu  Ecclefià  oppeìlandaxi effe  no  , Scaltri  Computilli,)  chcqudia  Luna 
XIV-  quam  alij  exTabuìia  Afiroxoniieia  ■ Iccondo  il  Ciclo,  itvfo  della  Chiefa  fi  debba 
XVl-à  conlutRitme  voeabant . Q^m  qui-  chiamare  XIV.  la  quale  gli  altri  fecondo  le 
dem  J'extentiam  lotta  Viribua  idemS-  Cyril-  Tauole  AllronomichechiamauanoWlalal- 
lua  cottprobare  tiiitur  . Ex  quo  fatia  oppa-  la  cognuntionc  , la  qual  fentenza  inuCrocon 
ret  eum  non  accepiffe  Lunam  primam  ad  ce-  tutte  le  fòrze  il  medefimo  S.  Cirillo  fislbrza 
Ubfotiotem  Pajebie  eodie  , quo  cum  Luna  dicomprouarc  . Dal  che  bafianccmenteap. 

pare. 


CA. 


5 2 Difefa  del  Giorno  Pafcjùak, 


pare , che  lui  alla  Cclebracione  della  Pafqua 
non  intefe  Luna  prima  quel  giorno  • nel  qua- 
le (ì  coflgiunge  U Sole  con  la  Luna  , ma 
quali  due  gjorni^opo . Si  che  non  infelice- 
mente s‘è  latto  con  le  nollrc  Epatte , mentre 
ronodiflnbntteintal  maniera  nel  Calenda- 
rio, chei  Nouilunijdiellc'C  //  mcdefimo  ji 
diut  direte  PUnìiunii  rìfpetto  àie  medte. 
cppefi(Ì0ti)  per  lo  più  veggono  dopo  le  medie 
cungiuntionr , tal  vojta  meno , tal  roka  piò 
Hore,  comftporta  la  Natura  dei  Ciclo,  e 
quella  ColHtuiione  di  Lunaticni  alterni^ 
raemedì  |o- 1 giorni  ricKì^e  ) attefoefab 
in  qudia  còfa , éì^^bbia  mo  imitato  quei  vec- 
chi Padri , 8c  ofli^ata  tale  Difpofitionc  dell* 
Epatte,  il  celebra  la  Pafqua  io  tempo  più 
cocwnio. 

Quindi  peflbno  j moderni  Impugnatorì 
aftcnerf[dali*al1crirc;  che  i Mattcmatici  Cor- 
rettoti al  s^po  delia  Gregoriana  Kifcmna 
non  habbiaao  hauuio  in  confideratlone  gli 
edòtti  della  pofticipationc  fenza  auuertirc  1* 
orrore  , cho  quindi  n'auuieoe  j perche  quel- 
lo, che  non  (i  può  feoza  fconcerto  maggiore 
vitarc , non  merita  nome  d*orrore , e quando 
fia , fn  proiicduto , 8c  abbracciato  per  dcccC 
fìtàdi  R^oU|labiic,  vnilórme , eccrta,da 
valere  lo  centinaia  degli  Anni  , benché  per 
vii'Annofólo  , ò per  alcuni rarìlilmi  cóoucn- 
ga  alquanto  detiiarc  ,(rifpettofoloi  medif 
moti  de  Cicli)  ,da-TcemimPafqualì  prefiOÌ . 

Hò  Voluto  dfr  quello , perche  mi  pare 
no , cho  vogliano  i PipifltKlIi  haucre  le  pupil- 
le cTacurac  maggiore  , che  non  Ibtrirooor 
Aquile . Quando  poi  non  hauedèro  preuedu- 
to  per  i tempi  molto  lontani  fk  nauclfero 
laicato  tal  )Knliero  ì PoAcH,  ( le  lungo  tem- 
po duri  U Mondo) , quello  non  Greboe  difet- 
p da  riprenderli  , mentre ò' ^.HiciJe  , chei 


moti  celdB  fi  confcruino  adattati  a noAri  mo- 
derni Calcoli  fempremai , 11  come  habbtaàlo 
detto  dt  fopra  (4),  e cosi  necdrariamente 
non  fi  debba  venire  a nucua  Rifórma  , /tmiic 
però  Gmprc  alla  Gregoriana  ccml'agghinù , 
odetrattionc  de  giorni  ; e con  afccnocrc  , ù 
dkeendere  nelle  litterc  della  Tauofa  SpAfa  fe- 
condo il  bifogno;  cQinc  alferpia  il  Cbuio(^)  t 
Iblo  pouebboAo  riprenderfi  i Gregoriani  Ru 
fordatOT  , quando  hauefléro  tlicrm.tto , ch& 
le  loro  Equationi  non  fodero  per  defidcrareiif 
tempo  alcuno  corretttODC  ; la  qual  cofanon 
fecero,  anzi  ingenuamente  conGlUrtmo,  Se 
il  «letto  Clauio  (e)  in  p)ù  luoghi  replicata- 
mente  conlòlG  . Niegobcnclo  , chehoggi 
habbiamoqucflobtfogrfe,  come  hò  detto  di 
Ìopri(r<)  } mentre  i Computi  delle  correnti 
Emmeridi  oftimameme  corrifpondoilo  alle 
Regole  (labiliic  da  Conmutifti  Riformatori , 
pnrncolarmeote  ringreliodel  Sole  in  Ariete 
adegnato  hllb  dai.  di  Marzo  notabilmente 
fecondo  gli  Aflronomfcì  Calcoli  non  li  dilun- 
ga da  c1k>  ,•  panicohirmcmc  dopo  l’Anno 
lyoo.  col  diralco  d'vn  giorno  , douendolì 
riputare  Anno  comune  , e non  bilclliie  ; 
e molto  meglio  ne  Secoli  d<^  1 8oo.  i^oo. 
Se  altri  ; onde  e per  vantaggio  dcii*Opcra  col 
guilo  de  Lettori  , e per  maggiore  autentica 
della  venti  ^ò  ftinuto  bene  nclJì  due  fegi^cn- 
ti  Capitoli  nportarc  ilCalcolo  deU  ingrcHó 
del  Sole  in  Arine per  tutto  il  Secolo  proìfimo 
dall'Anno  1700.  nno  all’Anno  1800.  tnclu/t- 
ue , e vedremo , come  l’Equinottio  fpcflb  ac- 
cadg'neUagiomctadeii-ciocdopoIa  meza 
notte  de  IO.  almeno  , e i^uaft  fcmpife,  den- 
tro la  giornata  de  ao-cioòdppola  meza  Not- 
te de  ip.  Marzo , A*  al  più  negli  Anni  bilclli- 
n ( Tcrlb  il  hne  del  fecolo  ) nella  giornata 
de  Ip.  compita,  cio^dopoLOccafo. 


(aX-f’ 

t*d.  Ht 


(b)  c^a. 
€.  11. 


[e  ) Ctl. 
Orrgx.j,». 
M-I1‘  17- 

Slmémd»  e. 
fZ.n.tO.9. 
CfUrum^Ó' 

M fS. lo  li- 
ne -ai/- 
U. 

Cd]  c-^ 

00À, 

0rrm9  .!• 
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Ubro  Primo  Cap.  'XP'IIL 

CAPITOLO  XVIII. 

CtkA  MFbgrtJfo  ilei  Sole  in  Ariete  dalFjbuu  i joo.faio  alTAmo  1 7 $o.mclHfme . 

1790 


- Entra  il  Sole  In  Ariete  à di  IO  Marzo  b.  o M.  6 p.  m. 

b.  I S M.  6 horologij . 
CALCOLO. 


S^gni 

9- 

Gradi 

IO. 

*7 

Minuti 

OS- 

SI- 

Secondi 
57-  * 
sS. 

IS- 

1699  completo. 
Martijdicao  communio. 
Horis  0 Minutis  6 p.  m. 

li. 

*7- 

S«- 

10. 

LongitudoSolis. 

3- 

07. 

iS- 

s*- 

1699  completo. 

13- 

Martij  die  20  commonis. 

3- 

07. 

16. 

OS- 

Apoganim  Solìs  Aibtrahendum. 

8. 

20. 

J*- 

OS- 

Argumentum  Solis. 

2. 

01. 

SO. 

iEquatio  Argomenti  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locns  Solisin  Ariete. 

1701 

Entra  il  Sole 

in  Ariete  à di  ao 

Marzo  b. 

f M.  20  p.  m. 

h. 

0 M.  20  n.  s.  borologij. 

C A 

L C 0 

L 0. 

S^i 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

so. 

37- 

1700  completo. 

a. 

17- 

SI- 

S«- 

Martij  die  20  communis  . 

14- 

47- 

Horis  6 ) 

s 

49- 

Minutis  20  ) 

li. 

17- 

S8. 

II. 

Longitudo  Solis. 

3 

07. 

26. 

S3- 

1700  completo. 

13- 

Martij  die  20.  communis. 

3- 

07. 

*7- 

06. 

Apogxum  Solis  fubtrahendum . 

8. 

to. 

Ji. 

OS- 

Argumentum  Solis. 

z. 

01. 

49- 

aEquatio  Argomenti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus Solis  in  Ariete . 

E 1701 


4 


j4  DifeJmdcl  G’mna  Pctfqmk\ 

■ ■ ’ 17^2  ' ^ '' 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  io.  Mfirzo  h.  1 1 M.  o8  p.  m. 

h.  6 M.  o8  n.s.  borologij. 
N 

L O. 


Segni 

9 

1. 


oo. 


C A L 

c 0 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

3‘- 

il^ 

»7- 

SI- 

58. 

•W- 

. 

Si. 

»7- 

J*- 

X I. 

07. 

»7- 

55- 

rr- 

07. 

18. 

«8. 

IO. 

jo- 

■aj. 

2. 

or 

49- 

OO. 

00. 

00. 

B-.3n3 


1701  completo. 
Marti)’ die  10  conmi 
Horis  11  ) 

Minvtis  08  ) 


Longitudo  Solis. 


Marti)  die  »o  communi».  ' 
og.  Apogzum  Solis  fubtrahendum . 
Atgumentum  Solis . 


Vc«us  locusSnlis  in  Ariete. 


I7OJ 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdiio  Manoh.  17  M.  57  p. m. 

h.ii  M.  57  n s.  horologi). 

■ ■ il  ror.3 

A r f'  n r.  f). 


' » 


Segni 

9- 

2. 

Gradi 

09.  ,irr 
17- 

Minuti 

ri. 

■ 9'- 
4»- 

•2: 

Secondi 

SS- 

S«- 

«• 

SI. 

; oy>t; 

t yot  completo.  .. 

Marti)  die  10  «nimunii* 
Horis  17  0 ni 

Minutis  57  J 

I!. 

■ »7 

j8. 

X 1. 

Longitudo  Solia.  .1  r 

3. 

07. 

>8. 

57 

1 701  completo! 

rj 

Marti)  die  io  communis. 

?• 

07. 

*9. 

IO. 

Apc^xum  Solis  fubtrahendum 

8. 

20U 

29* 

Ol. 

AignmcntumSolis . 

OJ. 

49- 

.Aquario  Argumenti  addenda . 

OO. 

OO: 

.00. 

OO. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

1704 


35 


iùbro  Pymo  Cap.  Xf^liL 

1704 

< EotnS  Solein  Ariete  àdi  19  Marzo  fa/ij  M.46  p.  m.  : .k'Ì  t: 

^ h.17  M.4C  uei  zohotologi]. 


C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuci 

Secóndi 

..  ^ u 

9- 

09. 

07.. 

40. 

170J  completo. 

»•. 

*r- 

' 5»- 

S8- 

Marcii  die  19  Birextilk. 

96. 

'4°- 

Horis  13  J 0 m 

‘ < ^ 

• I. 

i3- 

MÌQUCÌS46  J \ 

II. 

*7- 

. 58. 

li. 

Longicudo  Solis. 

3 

07- 

>9- 

1703  completo. 

13- 

Marni  die  1 9 Bifestilis . 

3- 

07. 

30. 

..  il* 

Apogacum  Solis  fubtrabe^um. 

8- 

io. 

,^9. 

X 00. 

Argumentum  Solis.  . r 

a- 

01.1- 

49- 

sEquacio  Argumcnti  addenda  > 

00. 

00. 

00. 

Vems  locus  Solis  in  Ariete. 

1705: 

Entra  il  Sole  in  Arìece  à di  ao 

Marzo  h. 

S M.  35  p.  m.  . t / .,U 

h.  ; 

13  M.  35  horologij. 

C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09.  t 

s*. 

*9- 

1704  completo. 

X 

»7- 

5J. 

58. 

Martij  die  20  comtnunis . 

12. 

a 9- 

Horis  5 ) „ ^ 

. 1. 

^6. 

Mìnutisis  ) 

li. 

*7- 

58:  , 

il. 

Longicudo  Solis. 

3- 

07. 

3 1. 

■ 00. 

1 704  completo . 

13. 

Martij  die  io  communis . 

3- 

07. 

3X. 

ij 

Apogzum  Solis  rubtrahendum. 

8- 

20. 

26. 

59- 

Argumentum  Solis. 

2. 

01. 

iEquacio  Argumcnti  addenda . 

oa. 

00. 

00. 

. 00.  'Veros  locus  Solis  in  Ariete. 

E z-  1704 


$6  . Difefftd€l.Giomo.Pafquaki 

\yo6 


Entri  il  Sole  iaAfìcre  lidi  soi  Mano  h.  Il  M.  14  P' Ut 

li.  j M.  »4  n.  s.  horolcgtj. 

C A E q O I.  o. 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

»7- 

•c 

J“  “ 

1 

Secondi 

!«>• 

S«- 

pp. 

59. 

170S  completo. 

Marci]  die  io  commupù. 
Horìsit  _ 

Minutix  X4  } P' 

Il- 

»7- 

fi. 

»J- 

Lon^tudo  Solif . 

V 

»7- 

■ o>. 
rj- 

X 705  completo. 

Marti]  die  xo  communis. 

ì- 

07. 

J*- 

»5- 

Apogacum  Solis/ubtralieodum. 

t- 

io. 

X- 

' *9- 

PI. 

,8. 

47. 

Argumencum  Solis. 

,£quatio  Aignroend  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Vems  lociu  Solis  in  Ariete. 

1707 

P.nfra  il  Sole  in  Ariete  idi  10  Manoh.  M..d.K  d.  tn.  ta.' 

b.io  M.  48  n s.  horologtj. 

• 

C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

9- 

V 

Gradi 

09, 

»7- 

Minuti 

?4- 

S‘‘ 

J9- 

X. 

Secondi 

5»- 

58. 

»S- 

58. 

1 706  completo. 

Marti]'  die  ao  conimnnii. 
HorisiP  J „ m 
Minuci$48  J P' 

II. 

5*. 

XX. 

Longitudo  Soiis. 

J- 

07. 

??• 

OJ- 

XJ. 

« 

170P  completo. 

Marti]  die  xo  communis. 

?• 

07. 

3J' 

16. 

Apogzum  Solù  fubtrahenduni 

8. 

>0; 

a+- 

or. 

S6. 

48. 

Argumencum  Solis . 
xEquacio  Argumenti  addenda , 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Arìece . 

Librò  Primo  Cap,  X^JU, 

1708 


lÉntnlI  SokiaAtiete  àdii9  Muzo  hi}  M.  i p.d.  ^ 

b.x7  M.  t diei  lohotologi). 


Segni 

Gradi 

0 A 

Minuti 

L G 0 L 0. 

Secondi  . 

9- 

09. 

09. 

}i.  1707  completo.  •' 

s. 

VJ. 

5«- 

58.  Marcii  die  19  BilèxtUi(. 

5<> 

MiTutisli  ; P- ”■ 

II. 

»7- 

5». 

13- 

LoQgitudo  Salii. 

3- 

07. 

34- 

1707  completo. 

13- 

Marcii  die  19  Birextilis. 

}• 

07- 

34- 

i3. 

Apogzum  Solis  fubtrahendum. 

8. 

10. 

, »3. 

SS- 

Argumentuin  Solis. 

%* 

oi. 

47- 

Aquario  Argumend  addenda . 

OOé 

00. 

JOQ. 

00. 

Verus  locuiSolisin  Ariete. 

I7OP 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  ao  Marzo  h. 

4 M.  $r  ta  m.  ‘.3 

f’ 

h. 

aa  M.  s I horolo^j. 

C A 

ECO 

L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

a 

9* 

09. 

54- 

ao. 

170S  completo. 

a. 

17* 

SI. 

S8. 

Maitij  die  ao  common». 

9- 

SI- 

Hòris  4 ) 

1. 

05. 

Minutis  51  ) 

II. 

»7- 

5». 

*4- 

Longirudo  SoKs . 

3- 

07. 

3S- 

07. 

1708  completo.  t 

ij- 

Martij  die  ao  communi! . 

3- 

07- 

3S 

20. 

Apogxum  Solis  iubtrahendum. 

8. 

la 

az. 

54- 

Argumentum  Solis. 

a. 

ox. 

4f 

iEquatio  Argumend  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

3 ^ }<Difr/a  dei  Giorno. Pafe^mU . 

Entra  iJ  Sole  in ArietcàdJ  »o.Mtoo  h.io  M.  39  p/nir-*k'  *T*fr3 
I Vi  \i  ■<  h.  4M. 39  n.s.  borologij. 

jO  A I)  O O L 0. 

~ Segid  Gradi  Minuti i.  .Secondi  ’ 

5.  09.  I 40.';  .01.  1709  completo w r ' 


2/ 

■ »7. 

su- 

*4- 

a.., 

Si. 
|8. 
, 36. 

Marti)  die  10  ?oDmmuni*i 
H«?sio  ; „ _ 
Minutis  39  ) 

XX. 

*7- 

J* 

*3 

Loogitudo  Soli*.  I 

3. 

07r 

36» 

-ol. 

1709  completo. 

:j.. 

ti3- 

Marti)  die  ao  communi* . 

3- 

07. 

ìi- 

XI. 

Apogzum  Solifrubtraheodum. 

g. 

to. 

ai.’ 

sa. 

Argumcntuffl  Soli* . .c 

3. 

» . 

or. 

67- 

.£<]uatio  Argumcnti  addenda . 

oa 

00, 

00, , 

•0. 

Vems  locus  Soli*  in  Ariete. 

I7IT 

Entra  il  Sole  io  Ariete  àdiao  Marzo h.  M.  al  p-'Ai.: 


Segni 

9- 

V 

Gradi 

09. 

J7- 

C A L 

Minuti 

»5^i 

5iJ^ 

39- 

1. 

b.io  M.  al  n *.  borologi). 

C 0 L O. 

Secondi  ' ”3- 

42.  I 7*0  completo, 
si.  Marti)  die  aotconimuni*. 

*S.  Horisi6  ; 

€>9.  Minutis  al  ) 

XI. 

»7- 

s«. 

i.14. 

Loogitudo  Soli*.  1 . 

3- 

07. 

37. 

10. 

13- 

17*0  completo.  ^ 

Marti)  die  20  communis'. 

3- 

07. 

~ ■ 37 ■■ 

*3- 

Apegxum  SolUrubtrahendum 

8. 

30. 

30. 

5». 

Ai%umentumSoIis . 

X. 

. 01, 

o4É- 

Atjuatio  Argumcnti  addenda  < 

00.  r 

00. 

00.  . 

00. 

Verus  locus  Sob's  in  Ariete . 

3P 


lù/ym  'Pnìma^  ^(L 


irti 

I 9 Entrai]  Sole ia  Ariete. à:4(X9  Manu  b.  z£  M.( ti  p.m. 

, h.i6  M.iÉ  dici  lohotologi). 

a.  A.  L.  c Q L.  a. 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

Vf.‘ 

1 

H ( , 

Minuti 

!■'  , » 

SI.  ■ 

■ 54-  ’ 

..Secondi 

li- 

$«. 

*3 

.40 

1711.  completo. 

Maròi  die  19  Birc.xtilis. 
Horis  ZI  .7  „’m 
Minutis  i6  J 

ri. 

■ 

- s8-.-i 

«4 

Loagitudo  Solù. 

3 

■ ì?‘ 1 1 

2 2. 

171-jj  completo. 

■- 

V 

Martii  die  1 9 Bifcxtilis . 

.07;. 

38.1 

15 

ApogarumSoIit  fubcrahcndum. 

8- 

an. 

*9- 

■49- 

Argumcntum  Solis. 

a. 

Ol- 

4ì5- 

iEquatio  Argomenti  addenda . 

00. 

00. 

OO; 

OD. 

Venu  locus  Soli)  in  Ariete . 

IT'-IJ' 

14  Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  29,  Marzo  h.  4, -M-  <;  p.m.  ''.--I; 

' h.  Il  M.  6 horologij,  _ 

C,  A.  L C O L a. 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

56. 

IZ. 

iTtz  completo. 

t. 

*7- 

SI. 

58- 

Marcii  die  zo  communit . 

9-  i 

VA- 

Hoiìi  4 ) „ „ 

»4- 

Minutis  6 ) 

et. 

z?. 

S8. 

«5- 

Longitudo  Soli) . 

ì- 

071 

Ì9- 

13- 

17 if.  completo. 

li 

Martijdieio  communit. 

i- 

07- 

i9 

iti. 

Apogzum  Solit/ubtrahendum. 

8- 

20. 

18. 

49 

Argumentum  Solis . 

1. 

■ or. 

45- 

iEquatio  Argumcnti  addenda . 

oa 

00. 

00. 

00. 

Veruj  locus  Solis  in  Ariete. 

«714 


Difeja  del  Giorno  PafqmU . 


1714 

« 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  ao.  Marzo  h.  ) M-  54  p-  m-  i 

h.  3 M.  n.1,  ^orologi]. 


C A L 

c 0 

L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

' 09- 

4«- 

Si- 

1713  completo. 

s. 

17- 

St- 

S8. 

Martij  die  20  communit. 

2 2. 

li* 

Horij  9 1 „ 

2. 

li. 

Minutis  S4  ) P' 

II. 

27. 

j». 

15- 

Longìtudo  Solis. 

3- 

07. 

40. 

tS 

1713  completo. 

«J 

Martij  die  ao  commnnir. 

3- 

07 

40. 

28. 

Apogzum  Solìtfubtrahenduni. 

8- 

IO. 

17- 

47- 

Argumentum  Solù . 

2. 

01. 

45- 

>£quatio  Argumentì  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

1715 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  20  Marzo h.  15  M.4;  p.  n. 

b.09  M.  43  n s.  horologij. 


CALCOLO. 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

27- 

34- 

2. 

17- 

5«- 

S8. 

58. 

1. 

45- 

11. 

*7- 

15- 

1714  completo. 

Martij  die  20  communis. 
Horisis  ) r,  m 
Minutis4J  ; P- 

Lonptudo  Solir . 


3- 

07- 

41. 

>3- 

1714  completo. 

Martij  die  20  communis. 

3 

07. 

4«- 

*9- 

Apogxum  Solis  Tubtrahendum 

8. 

20. 

I 6. 

46. 

Argumentum  Solis . 

1. 

01. 

45- 

i£quatio  Argumenti' addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

1716 


Eatn  il  Sole  ùiAmttàdii)  Matzali.  li  M.  }i,  K m.  !i 

' h.i5  M.31  oieiio  horologij. 

G>  A D O O L O. 


Segni 

9- 

a> 

Gradi 

'o>. 

*7‘ 

ai  " 

Minnti 

n- 

ST- 

SI- 

' I. 

Secondi 

*s 

58. 

45- 

18. 

i: 

1715  completo. 

Martij  die  1 9 Bifexcilis.r 
Horis  XI  ) 

Minutii  ji  ) P' 

IT. 

17.  ''tul:  j%. 

x6. 

Longìtudo  Solu . 

J- 

07. 

4»- 

' 18. 

171J  completo.  i 

Martij  die  19  BiTcxtilii. 

l- 

07.  ^ 

4»- 

Apogcum  Solisfubtrahendum. 

i- 

IO. 

■4J- 

Argumencum  Solis. 

01. 

44- 

.£quatio  Argumenti  addenda. 

«0. 

00. 

00. 

00. 

Vems  locus  Solis  in  Ariete . 

I7i7‘ 

Entra  il  Sole  ili  Ariete  à di ^ Idarzoh.  0*  M.zo  ivm.  ^ li  >,  '* 

.n 

“ b. Il  M.  zo  horologij. 

0 A 

Leo 

L G. 

Segni 

Gradi  Minuti  Secondi 

9- 

09. 

s«- 

04. 

I 7i(  completo. 

5«- 

«S8- 

Martij  die  20  conimnnic. 

(a 

; 

»4- 

Horis  3 ; „ _ 

^ ( 

W’ 

SO. 

Minucìsio  ) 

li. 

*7 

J* 

» x6. 

Longìtudo  Solis . .il 

3- 

or' 

43: 

TI9- 

1716  completo. 

Ut  ,1.- 

ij. 

Martij  die  zo  communk. 

3- 

07. 

43- 

31- 

Apogxum  Solis  fubtrahenduni 

8. 

10. 

14. 

44- 

Argumentum  Solis . 

■■  01. 

44- 

.^quatio  Argumenti  addenda 

óo. 

OO^ 

iiiX>T  00. 

00. 

Verùs  locus  Solis  in  Ariete . 

.42-  DÌfiJ<l^el<QhrmR^q^ 


Entrail  SokinAtiete  idiioMatafeh»’.-!?  M.  li  i.:ii3. 

..:b  .f  . .1  ri  h.  j M.  9 n. s.horolopj. 

O A D C Q L . ex 


Segni 

9- 

a.: 

Gradi 
09.  ' 
■i-  17- 

Minuti 

■•-•j  4J.  , 

l'5»-  ■ 

Secondi,,,  ,/l  Vi 

45.  i7f7  completo^ 
jg.  Martii  die  io  oommunis» 

t*.  Mmutu  9 J 

XX. 

»7- 

..  j8.! 

i|6- 

Longitudo  Solii. 

J- 

®7- 

4+* 

'"■71'. 

13- 

X7i7  completo. 

Martii  die  ao  'communis. 

3- 

07. 

44- 

34" 

Appgzum  Solis  fubtrahendum. 

8-  ' 

20. 

*3' 

4*- 

Argumentum  Solis. 

,£quatio  Argumenti  addenda . 

■ fl'j  , 2.  ■ 

0 Ol- 

44* 

eo. 

00., 

•r;  00. 

PO. 

Venu  locus  Solisin  Ariete. 

I7IP 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à/<ti  :jo  Marzt£h.ir4.  M.  58  p/nv 

1/  ,1  h.  8 M.  58  n.  (.  horologij. 


Segni 

9- 

». 

< 

Gradì 

09. 

17. 

I i 

* . or: . 

: A L)  0 0 

Minuti  Secondi 
. »6. 

SI.  <38. 

34.  tao. 

•jf  a-  . :»»• 

■'  ri,  • 

\-jit  completa. 

Mactij  die  za  communio. 

Minutis  58  ) 

II. 

*7- 

5» 

.<  o6. 

Longitudo  SoKj.  j, 

07. 

il'C  ( 

r -23. 

1718'  completo. 

i‘i3- 

Martij  die  zo  communii . 

3* 

07- 

45- 

35- 

Apogseum  Soli»  fubtrahcndnni. 

s. 

20. 

4l> 

Argumentum  Solis. 

» 

3. 

: OlT 

44. 

iEquatìo  Argumenti  addenda . 

• 00. . 

lA  00.  ; 

00. 

oa 

Verus  locus  Solis  in  Arieta 

43 


Libro  Pr  imo  Cap,  XV UL 

1710 

Eattt  il  Me  in  Arìeee  àdi  <9  Maizo  11  ab  M.  47  &;  m.  ■ J.  , • T 
' ■ . r!  h.  14  M.47  ^eÌ20  horologij. 

C A L G O L O. 


Segni 

9- 

• 

Gradi 

'09. 

17. 

Minuti 
■ 15; 

5»- 
K .49. 

Secondi  ■ 'rii  i.’  ? iu.'i, 

"07.  1779  competo.  f 

; Martij  die  1 9 Bifcxtili*. 

77.  Hoiù  10  J 

t-jS.  Minucis  47  ) P- 

II. 

*7/ 

.,yi. 

Longitudo  Solis. 

V 

oy.' 

46. 

"'M- 

1719  completo. 

■ <..:n 

r.-il  . r, 

.•.•lù  1;  >r, 

ili. 

Martijdie  19  Birextilis. 

07.  ■ 

37. 

Apogxum  Solurubtrahendum. 

t- 

40. 

Argumencum  Solis . 

• '4’  * 

V ' ■’  oi. 

■i  43- 

i£quatio  Argumenti  addenda. 

•a 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

172.1  ■. 


Entra  il  Sole  in  Ariete  àdiao 

Marzo h.  01  M.  37  ptn.  tiJr:* 

b.io  M.  35  horologij. 

C A 

0 

0 

£ 0>. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

S9- 

$6. 

I 720  completo. 

%• 

«7- 

$!• 

S8- 

Marti]  die  20  conimnnn. 

4- 

S6- 

Hotis  02  ; 

I. 

»7- 

Minutisi}  J 

XX. 

27. 

58. 

17. 

Longitudo  Solis . 

3. 

07. 

47- 

26. 

1720  completo. 

13- 

Marti]  die  20  communis. 

■ 3- 

07. 

47- 

39- 

Apogaium  Solis  rubtrahcndum 

s. 

za 

IO. 

38. 

Argumentum  Solis . 

2. 

;0r. 

43- 

AEquatio  Argumenti  addenda 

00. 

oo. 

•I  00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete  ■ 

44 


Difeja  del  Giorno  Pafqutde^ 

I7?2 

2»  Entra  il  Sole  in  Ariete  Idi  *o  Mano  h.  t M.  14  l^®"'  , 

J < , fi  h-  a M.  14  a ihotologij. 

CALCOLO. 


Segni 

9- 

1. 

Gradi 

09. 

*7- 

Minuti 

45- 

S*- 

*9- 

Secondi 

J7- 

58- 
43- 

59- 

1711  completa. 

Marcii  dìe  10  commania. 
Horis  * „ m * 

Minutis  14  } 

IX. 

*7* 

$8. 

17- 

Longitudo  Solit. 

ì- 

»7. 

4*. 

»7- 

1711  completo. 

IJ- 

Martìidìe  locommunis. 

I- 

07. 

48. 

.4»- 

Apogxum&lit  rubtrabendoit). 

8- 

IO. 

09. 

87- 

Argumennim  Solìs. 

». 

or. 

48- 

/Equatio  Argumenti  addenda . 

PO. 

eo. 

00. 

00. 

Verus  locar  Solit  in  Ariete. 

\7%l 

24  Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  io  Marzo  h.14  M.  13  p.ni 

h.  8 M.  13  n.  t.  horologìj. 

CALCOLO. 


1 

f 

Gradi 

09. 

»7. 

Minuti 

3«- 

SI- 

84> 

Secondi 

18. 

58. 

80- 

8»- 

rnii  completo. 

(urtìj  dìe  10  communii. 

ìp.m. 

Minucis  13  } ^ 

ZI. 

»7- 

s«. 

jS. 

Longitudo  Solit. 

8- 

«Z- 

49. 

»9- 

13- 

1711  completo. 

Martij  die  10  communir . 

8- 

07. 

49- 

4*- 

Apogxum  Solit  fubtrahendnm. 

8- 

la 

oS, 

36. 

Argumennim  Solit. 

i't 

a. 

01. 

4*- 

iEquatìo  Argumcnci  addenda 

oa 

00. 

00. 

00. 

Vcrut  locus  Solit  in  Ariete. 

45 


Liluv  Primo  Cap.  XPlff. 

'714 

25  ^fltni  ilSoItisArieteàdi  19  Matzo  h.  io  M.  & » n. 

h.14  M.  a wio  hoiologij. 


Segni 

9- 

,.:n.  . 

Gradi 
■ 09. 
17. 

À 

C A 

Minuti 

té.  . 

il- 

49* 

1 

L C 0 L 0. 

Secondi 

j9.  i7t}  complete. 

s8.  Martij  dici9  Bilèxtilis.. 

17.  Horis  10  ) • 

4.  Minutis  a ) l*"  ***■ 

11. 

»7- 

18. 

LongitudoSdit.  i 

3- 

07. 

3‘- 

1713  completo. 

n jn 

• . f 

-,  u:  • 

Marti)  die  1 9 Biiéxtilu . 

•i. 

"07.  ' 

t'iir  ja  ■ 

44- 

Apogxum  SobsTubtrahendum. 

s. 

IO. 

07. 

J4- 

Argumencum  Solis. 

a.'^ 

01. 

4»- 

./Equatio  Argumenrì  addenda . 

OÒ?!^ 

- 00. 

00. 

00. 

Vems  locusSoHs  in  Ariete. 

172-5 

2 ^ Entra  il  Sole  in  AHete  àdito  Mannh.  oi  M.  jo  pitn. 

b.  19  M.  so  horologij. 

CALCOLO. 


Segni 

9 

a. 

Gradi 

10. 

17- 

Minuti 

ox. 

51* 

2. 

2. 

Secondi 

48.  1 714  completo. 

$8.  Marti)  dìe  20  conimunis. 

18.  Horis  J _ _ 

04.  Minutis  $0  j **■ 

11. 

*7- 

S8. 

18. 

Longitudo  Solis . 

3- 

07. 

.51- 

33- 

1724  completo. 

»3- 

Martij  die  20  communìs. 

3- 

07. 

it- 

4‘- 

Apogzum  Solis  fubtrahenduni . 

8.. 

la 

06. 

3 »• 

Argumen-um  Solis . 

7 

or. 

41- 

iEquatio  Argumenti  addenda. 

00.  - 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

4.6  Difèfàii^e  intorno  'Rdfquide:% 


447-26 


Entrali  Soleìn  Ariese  k diVo  Maizo  lx'7  p-an.'  ; ' ^ ' sm  f 

'•ti  o<  sii  : .tn 

.1  .ù  h. 

I M.  39  n.  s.horologij. 

.0  A 

E>  0 0 

L a 

Segni 

Gradi  Minuti 

ii.'SccDfidi 

. iM  ^ rr..Z 

9- 

09..  • ♦7'  ' 

.0^9. 

1729  completa^  n 

a*> 

i!ir/9i'i7.-  1 s-i.ì 

»j8- 

Maftii  die  io  connmunia. 

• lo:  17.11 

•ri  5- 

Horis  7 J „ a, 

in  q , . 

-36. 

Minutis39  J 

li. 

.17.  ^ ca;;.l,58-  1 

"lisr  ' 

Loo^itudo  Sq^.  I 

3 

07i'nmo-j  I 

1^;-  ■ 

; ■ ’ • t*i  )ibiiT*ci-i 

• rU- 

Martu  die  io  communis. 

Hip. 

^ ottod  mu» 

“48. 

Apqgzum  /ulitrali^uiumL 

»■ 

iOf  • ijrr  r-  05- 

30. 

Argymentum  Solis- 

J ; ^ 

X.r;.  ’.iOl* 

4»- 

^Equatio  Argumenti  addfenda . 

CO. 

90.  ,1  09. , 

90. 

Verus  locus  Sobrio  Arieti^ 

*7»7 

Entra  il  Sole  io  Awte  à)di  2^  .. 

: H .U  c;  . ' h-  7 M.  18  I).  i.  horologij.  ^ '*■ 


o A Et  Q Q L Q. 


Segni 

9- 

1. 

Gradi 

09. 

»7-  . 

’ 

Minuti  > 
33- 
SI- 
32. 

1. 

•Secondi, 

IO. 

58. 

Ot- 

09- 

iiiiniM  -..si;  • t.TE'-  \ 

173,$  completo.  • / 

Ma;:tìj  die  20-  fominunis . 

Horis  13  i „ _ 

Minuti:  28  ) P- 

ZI. 

27.' 

. sS. 

>19- 

Longìtudo  Splis . . 

3- 

07. 

t 

sr- 

1 A 

. 37- 
13- 

J726  completp.  j 

Marlij  die  20'  communis . 

3- 

07- 

53- 

SO. 

ApogzumSolisYulitràhfndmn. 

8- 

20. 

04. 

29. 

Argumenturn  Solis. 

2. 

01. 

4»- 

iEquatio  Argumenti  addenda . 

oa 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  ^is  in  Ariete. 

ip 


i 
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1728 

Entra  il  Sde  iaAndeA^‘Ì9^taRO-b<H  'HL'xf  < MoZ!  lU:ii;d 
.'<^'10.  H t a f { .M  .0  .il  h.  1.3  M.  17  dei  10  horologij. 


C>  A D O O I»  O. 

Gradi  Minuti  iL&eondi  J-j' 
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Segai  .. — -i-  - 

9.  'oj-  iino  al.  X -i$i.  1797  conipletox 

*j.'tpfmi(i*7t.-  I jj.f/  .85I.  Martij  diei9  Bifextflw.t 
„ V » 46-'’  A49-  Horis  19  ; o, 

‘ J,  fii*'  '41.  Minurisi7  ) 


XI. 

Obuj’ ! 

(t9- 

Longitudo  Sdis.  xx 

J.. 

oyìlqrr.n 

'Ì9- 

17Ì7  completo.  l 

.nìim: 

1 IJ  0'.  juiXi.i'. 

ifj. 

Martij  die  19  Bireztilis. 

07.  ''*  54-^ 

♦Ja. 

Apogeum  SoUcrubtrahendum. 

t»7- 

Argnmentura  Solis.  , 

sbn-.-  , 

J,  /X  ' Oii  ‘ 

141. 

iEquatio  Argumenti  addenda. 

oa-n7' 

00.'  JU>>Ì  00. 

■3  00. 

Vems  locus  Solis  in  Ariele. 
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iTatp. 

Entra  il  Sole  itfAtSetd idi 20  Mano h.  <Ji  M.  y >p.nr.  U » w2 
..joloioit  .i  .1  jf  h.  19  M.  5 horologij. 


0 

A h 
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» 

Segni 

Gradi  Minuti 
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9- 

IO.'  - 

03- 

T40. 

n ly.  ..  , 

5«- 

.85*. 

2. 

M8. 

l.  f.r 

13. 

XI. 

*7. 

ii.i 

: *9- 

3. 

•07?'l">''' 

isV 

.140. 

ì;  -^fis  Sin  >i 

' »3- 

07. 

ss 

-SS- 

t. 

10.  ■'* 

01. 

a6. 

•» 

•u 

Ot. 

4‘- 

66? 

.1 

00. 

00. 

.000. 

Horis  * p. 
Minutis  $ ) 

Longitudo  Solis . 


ooo.  VenislocusSolisin  Ariete. 


ir 


ir 


<33.  Apog*um  Solis  fubcrahendum. 


Argumcntum  Solis . 

.Aquario  Argjinienti  addenda . 


I7J0 


-48  2 DjfeJdldei^Qmo  Ràffùùeì. 

(I73D 

Entrai!  SoleinAneif  k di'lio  Matzo.h.M6.M.S4^p.'a£  r;  '•'/  ii  ^-»u5 
■ >;  . 01  b'^  \i.iA  ' , r!  h.  o M.  54  n.  s.horologij.  ^ 

o A D o p E a 

Segni  Gradi  Minuti  . Secondi  i:  .t-.. 

. 9.  09.'  49<i  »i.  17*9  completo.  _c 

3.  17.  I wb  ti-  Martii  die  xo'.communit, 

,,a  . ' M p.  m. 

‘ ■jii:ii.'3.i  xj.  Minutitj4V*^ 


II. 

37.,  ' 

j8... 

19- 

Lq^itudo  Soli*.  i. 

3- 

07. 

ibi.;,  y. 

~*ì^ 

17x9  completo-  j. 

Martii  die  xe  communis . 

3- 

07.  . - 

U'  s6- 

Apogxum  Solìs  fubttahenilum. 

la  - 

ou 

k»S- 

Argumentum  Solis. 

%,  . 

01  • 

♦I- 

.^uacìo  Argumenti  addenda. 

oO.  A 

00. 

op. 

.0.00. 

Verus  locus  Solùin  Ariete. 

f 

* 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  ao  Maxzoiliia  l’oi*.  li,  ninH 

h.  6 M.43  n.  3.  horologij. 


Segni 

9- 

!.. 

Gradi 

09. 

17. 

G;  A L. 

Minuti): 

- 39- 
SI- 
«9. 

15-  I. 

C»  0 X.  0'- 

Secondi  11  ingoi? 

01.  1730  completo.  ^ 

98.  Marti)  die  xgr  communis . 

, 34.  Horis  IX  ) - _ 

.J46.  Minuti$43  ) "■ 

II. 

58. 

' *9- 

Longicudo  SoHa,  j, 

3. 

07. 

57- 

43. 

179O  completo. 

■ Ui 

13- 

I^rtijdiexo  communis. 

3- 

07.  i'- 

• 57. 

SS 

Apogxum  Solis  fubtrahenduni. 

|. 

aa 

00. 

14. 

Argumentum  Soìb. 

a. 

'li  01. 

4»- 

iEquatio  Argumenti  addenda . 

CO. 

00. 

'!  1 00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete, 

I 


Ubro  Primo  Cap.^  XyHl. 


4P 


*732^ 

fintiB  il  Sole  ia  Ariete  àdi  19  Manoli.iS  M.  jj  iv  n. 

h.  Il  M. }}  dieiiò  horologij. 


C A 

L 0 0 

L 0. 

Segni 

9- 

* 

Gradi 

09. 

t7- 

Minuti  Secondi 

ao.  41, 

51.  5«. 

44-  *t. 

1.  to. 

t 

1731  completo. 

Martij  die  19  Bifextilis.. 
Horis  it  J 
Minutis  33  ) P" 

IZ. 

»7- 

/»• 

10. 

Lotigitudo  Solis. 

3- 

07- 

S«- 

43- 

X3- 

1731  completo. 

Martij  die  19  Biféxtilu. 

3- 

07. 

5S. 

56. 

Apogzum  SolUrubtrahendum. 

8- 

19- 

59- 

QZ. 

*4- 

40. 

Argumentiun  Solix. 

.£<]uatio  Argumenti  addenda. 

•a 

00. 

coJ 

00. 

Venia  locus  Solia  in  Ariete . 

*733 

Entn  il  Sole  in  Ariete  idiao  Matzoh.  00  M.ai  p<  m.  mi! 

b.i8  M.  ai  horologti 

C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

9- 

». 

Gradi 

IO. 

17- 

Minuti  Secondi 

05.  31. 

$1.  s«. 

* SI- 

I 731  completo. 

Marti]  die  20  commun*, 
Horis  00  _ 

Minutis  ZI  ; P-™- 

XI. 

»7- 

S«. 

20. 

Longitudo  Solia. 

3- 

07- 

S9- 

44- 

13- 

1732  completo. 

Marci]  die  20  communis. 

3- 

•7- 

S9- 

57- 

Apogxum  Solis  rubtrahenduiB . 

1.  • 

*9- 

s. 

oz. 

*3- 

40- 

Argumentum  Solis . 

.£quatio  Argumenti  addenda . 

eo. 

00. 

00. 

00. 

Veriis  lociia  Solis  io  Ariete . 

5 o Difejei  lèi  GlormP.af(jtutk\ 

1734 

Entrai!  Sole  in  Ariete  à di  io  M*ìm  Ili 'fit 

,l  h.oo  M.  IO  n.  s.  horologij. 

G A L 0 0 t<  a 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

17. 

Minuti 
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5«i. 

i4- 

iL.Sop(hidi 

12. 

58. 

47- 

,o*4- 

....uM  r • • 

I7JJ  completo. 

Myrtii  die  20  pommnni|, 

p.m. 

Miputis  IO  ^ 

n. 

17. 

J*. 

ai. 

Lopgitudo  Solis.  , 

ì- 
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oa 

4®- 
7 2' 

i7jg  completo.  , 

Marti!  die  ao'communls. 

3- 

oi. 

00. 

.vf9- 

Apogzum  Solis  fubtralKndum 

8- 

.19.  U-. 

57-^ 

Argumentuip  Jiolis. 

iti  »... 

01- 

29- 

.lÉqiiatio  Atgumenti  addenda 

00.  * • 

00,1  ■ 

•09. 

J>o- 

Vcius  locus  Solis  in  Arietg. 

Entra  il  Sole  in  A^tc  àrdi  » Martrth-n  Mj  $9  P*  n>-  li.mJn.l 
il.  ■ ..i.i!  h-  5 M.  59  ”•  s- horologij, 

G.  A li>  O Q Q- 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

17. 

Minuti. 

■36. 

51. 

»7. 

a. 

Secondi 

f3- 

-■.58. 

06. 

•J24. 

niiM  iJjF  ' “ig-HÌ 

1734  completo. 

Màftij  die  20  fommuoia, 
Horis  11  I p 
Minutiss9  ) 

IX. 

.27. 

> 

5*. 

Lotfgitudo  Split.  j, 

3- 

t V 

oS, 

01. 

4*. 

13- 

I7j4  coraplao,  , 

Martijdieto  communii. 

3, 

o2. 

oz. 

01. 

Appgzuoi  Solis  fuStrahendum. 

8- 

*9- 

»• 

5(J- 

OI. 

20. 

39- 

Argumcntun^  Solis. 

./Equatio  Argumenti  addenda 

00.  00.  00.  Yerus  locus  Solis  ih  Ariete, 
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Libro  Prima  Gap.  XP'III, 

1/36 

Entrg  il  Sole  in  Anete  àdi  191  Marzo  h.  1 7 M.  48  p.  m. 

h.  Il  M.  48  dici  20  faorologij. 

CALCOLO. 


Segni 

Gradi 

Minuti  .j 

Secondi 

9- 

09. 

31. 

■ ì}-  *7JS  completo. 

17. 

5»- 

jS.  Martij  dìe  1 9 Bifèxtilis. 

41. 

53.  Horis  17  >>  _ _ 

? 

i'.  X. 

57.  Minutis  48  ) 

li. 

»7- 

/»• 

2Z. 

Longitudo  Solis. 

3- 

^1. 

03. 

53- 

I7JS  completo. 

• 

«3- 

Martij die  19  Bifextilis. 

J 

' 08.^ 

'■  OJ. 

OS- 

Apogxum  Solìsrubtrahendum.’ 

S- 

*9- 

SS- 

x6. 

Argumentum  Solis. 

*1  . 

3, 

01. 

39- 

.tEquatio  Argumcnti  addenda. 

«o. 


00. 


00. 


co.  Verus  locusSolis  in  Ariete. 
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1737  '' 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  19  Marzoh.  j j M.  j6  p.  in.  ^ 

h.  17  M.  diei  aohorologìj. 

C A L C O L Oj 


I 7j6  completo. 
Martij  die  1 9 coiuir 
Horis  _ 

Minutisj6  J P' 


Segai 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

IO. 

07 

33- 

z. 

x6. 

so. 

S6. 

40. 

X. 

a 9- 

17. 

S8. 

22. 

3- 

08. 

03 

S3- 

J3- 

3- 

•8. 

04- 

06. 

8. 

»9- 

54- 

16. 

2. 

01. 

38. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Longitudo  Solir. 

17j6  completo. 

Martij  die  1 9 communis. 


Apogxum  SoIisAibtrahendum. 

ArgumcntumSolis. 
i£quatio  Argumcnti  addenda. 

Verùs  locusSolis  in  Ariete . 

G z 1738 


L 


•t 


3P 


" 5 2 DtfcjcL  del  Giorno^  Paf  quale . 

1738 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  10  Mtnb  li> 

b.13  M.iS  horologij. 


sii. 
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L C 0 
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Segni 

9- 

*• 

Gradi 

09. 

«7- 

Minuti 
S3- 
• Si- 
li. 

1. 

. Secondi 
P4- 
S8- 
*9- 
1- 

17Ì7  completo. 

Marcii  die  20  com'raunit, 
Horis  i ) „ m 
Minuti!  ly  } 

«I- 

*7- 

$8. 

3». 

Longitudo  Sojp. 

3 

o8. 

04. 

5$- 

13- 

17J7  completo. 

Marcii  dìe  ze  oommunU . 

• 

• 3- 

ol. 

oj. 

■ 08. 

Apogxum  Solis  fubtrahoodum. 

8- 

X9- 

», 

53- 
01  • 

14- 

38. 

Argumentum  Solis. 
iEquatio  Argumenti  addenda . 

e*. 

00. 

00. 

00. 

Vems  locus  Solisin  Ariete. 

*73P 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àdiir  Marzo  h.ir  M.  14.  p.  in-  ...  , ^ , 

h.  y M.  14  n.  *.  horologij,  ' 

C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

>7- 

Minuti  Secondi 
38.  4S- 

SI.  58. 

17. 

54- 

. . % 

iTj*  completo. 

Martij  die  20  communìs> 

Horis  li  ) 

Minutis  14  ) P 

ri. 

»7- 

$8. 

»3- 

Longitudo  SoBi , . 

3- 

0 

ot. 

OS- 

S6. 

13- 

i7jS  completo.  • 

Martij  dìe  10  communìt . 

3- 

o3. 

0$. 

«9- 

Apogxum  Solis  rubtrahendum. 

8- 

19- 

». 

S». 

01. 

14- 

37- 

Argumentum  Solis. 
yEquatio  Argumenti  addenda . 

oa 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

1740 
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ss 


.JUbro  Primo  Cap.  XP'IIl 

>740 

Eatn  il  Sole  in  Ariete  àdi  19  Marzo  h.  17  M.  0}  p.  m. 

h.  11  M.03  ^etzo  horologij. 

CALCOLO. 


Segni 

9- 

t. 

Gradi 

'•9. 

*7- 

Minuti 

SI- 

4t- 
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*S- 

,8. 

53- 

7. 

1799  completo. 

Marti]  die  19  Bifextilis. 
Horis  17  J 
Minutis  oj  ) P' 

ZI. 

»7- 

J«- 

>}• 

Longitudo  Solis. 

3- 

ol. 

0$. 

j8.. 

1799  completo. 

Marti]' die  19  BtTextilis. 

3- 

08. 

' 07. 

ZI. 

Apogcum  Soli<rubtraheodum. 

s- 

' 19-'' 

$r- 

IX.  * 

Argumentum  Sol». 

a- 

01. 

37- 

^quatio  Argumenti  addenda. 

•a 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

174^ 


£ntra  il  Sole  ia  Ariete  idi  r9 
1 

Marzofa.  at  M.  51  p.m. 

h.  M.  51  diei  30  horologij. 
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0 

U 

L 0. 

Segni 

9- 

s. 

Gndì 

IO. 

16. 

Minuti 

09. 

S»- 

54- 

a. 

Secondi 

IS- 

SO. 

13- 

«S- 

I 740  completo. 

Marti]  die  19  communi*. 
Horis  I*  .1  _ 

Minutis  s I } 

II. 

*7- 

s«. 

*3- 

Longitudo  Solis . 

3- 

o>. 

08. 

8 

1 

1740  completo. 

Marti]  die  19  communit. 

3- 

•8. 

08. 

Apogzum  Solis  Tubtrahendum 

t. 

*9- 

t. 

50- 

OZ. 

ZO. 

37- 

Argumentum  Solis . 
iEquatio  Argumenti  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 
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54  Dif ej a. del  Giorno  Puf  quale . 

1742 

Entrai!  Sole  in  Ariele  àdi  ao  Marzo  fa.  4 M.40  p.  m. 

o'ih  h.ia  M.40  horOlogij. 

€ A L C O L O. 
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Segni 

9- 

2. 

Gradi 

09. 

17. 

Minuti 

S4- 

SI- 

9- 

I. 

Secondi 

s< 
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SI- 
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1: 

1741  completo. 

Martii  die  20  communi». 
Horis  4 J _ 
Minutis4oJ  P' 
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S8- 

*4- 
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2- 

o8. 

• 

IO. 
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12 

1741  completo. 

Martii  die  20  commnnii . 

2- 

08. 

fo. 

17- 

ApogxumSolii  rubtrabepdum. 

8. 

«9- 

48. 

07. 

Argumentum  Solis. 

1. 

OI- 

26- 

iEquatio  Argumenti  addenda. 

oO.  • 
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00. 

00. 

Verus  locus  Solisin  Ariete. 

1743 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  20.  Marzo  h.  io  M-  24  P- 1»,  ..  < \ 

t 

fa. 

4 M.  29  n.  ».  horologij. 
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Minuti 
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9- 
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40. 
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1741  completo. 

1. 
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i4- 

28. 
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2. 

11. 
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24. 

Longitudo  Solis. 
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’oS. 

10. 

04. 

1742  completo. 
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Marti}  die  20  communis . 

2- 

oJ. 

IO. 

17- 

Apogxum  Solis  fubtrafaendum. 

8- 

»9- 

48- 

07. 

Argumentum  Solis. 

l. 

01. 

26- 

/Equatio  Argumenti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 
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Ijhro  Prim  C cip,  l XP' IH,  5 5 


.1744 


45 


JEntia  il  Sole  io  Aiietcìdi  19  Manab- 16  M- iS  ^ m. 

h.  >0  M.  18  dici  zo  horologij. 


e A L C O J,  Q. 
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9- 
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Gradi 

09. 
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Minuti  ' 
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s«- 

J9- 
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17- 

,8. 

as- 

4S. 

174J  completo. 

Martij  die  19  Bifextilis.. 
Horis  1 6 ) 
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>r- 
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Lcn^itudo  Salii. 

3- 
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')  u. 

05. 

I74J  completo. 

li- 

Marti]' die  19  Bifextilis. 

% 

08. 
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i8. 

Apogxum  Solis  fubtraheoduin. 

f- 

*9- 

47- 

07. 

Argumentunt  Solis. 

, - 

a. 

ot,  . 

35- 

.£quatio  Aigumeoci  addenda. 

oa/ 

00. 

00. 

•0. 

■Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

1745 

Marzrvih.  ZI  M07  finn.  8-f- 

b.  16  M-  07  dici  20  horologij. 


G A t.  C O 1/  O) 
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Gradi 
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J4- 
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*> 

,8. 
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Longitudo  Solis . 

3- 

o8. 

II. 

96. 

li- 

1744  completo. 

Marci]  die  1 9 communis. 

3- 

98. 

Il-  ■ 

19- 

Apogxum  Solis  fubtraheodum . 

8. 

19- 

46- 

06. 

ArgUmentum  Solis. 

oz. 

35 

z£quatio  Argumenci  addenda . 

OQ.. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete , 

" V • 

1746 

45 


Botta  U Sole  io  Ariete  àdi  19 


5 6 Difeja  del  Giorno  Paf quale . 


17^6 

Entr»  il  Sole  in  Ariete  à di  ao  Maizo  h.  5 M.  ss  P-m*  > 

h.11  M. ss  horolop)' 


C A L 

COLO. 

Segni 

9- 

Gradi 

09. 

*7- 

Miouri 

S«- 

5»- 

7- 

a. 

Secondi  •’  - 

47.  174S  completo. 

5g.  Marcii  die  ao  comrannia. 
,4.  Hwis  3;p.nk 
17.  ' Minutis55  J 

ZI. 

»7- 

s* 
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3- 

ot. 

13- 

07.  174S  completo. 

li.  Maitiìdie  zo communi*. 

3- 

08. 

13- 

to.  Apogxum  Soli*  fubtrahendum. 

%■ 

19- 
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oi* 

06.  Argumentum  Solis. 

J4.  Aquario  Argumenti  addenda. 

00. 

00. 

oa 

- 00.  Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

1747 


Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  ao  Marzo  h. 

h. 

, M.  4S  p.  «n. 

3 M.  4S  n.  s.  horologi]. 
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L 0. 
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a. 

Gradi 

09. 
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5»- 
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1. 
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»7- 

98. 

il. 

SO. 

1746  completo.  , 

Marrij  die  ao  communi*. 

. 9 \ p.m 
Minucis4S  ) ^ 

ZI. 

*7- 

ii. 

26. 

Longicudo  Sotti . .w 

3- 

ol. 

*4- 

10. 

15- 

174S  completo. 

Martij  die  ao  communi* . 

3- 

08. 

*4- 

»3. 

Apogxum  Soli*  fubtrahendunL 

8. 

19- 

3* 

1 

0 

03. 

34- 

Argumentum  Solis. 
iEqnatio  Argumenti  addenda . 

CO. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

Mbrò  Prìm  Cap.  Xf^llL 

1748 


57 


4P  Enti»  il  Sole  ia  Ariete  idi  19  Mai»  h.  ij  M.  j j p:  «. 

• ' li.  9 n.  (.  horologij. 


CALCO  L-  IO.  il 

• or.:  • 

Segfà'Ji^  Gradi -.!>  Minuti  *Mynn/<i 
9-  r.P9'  i . 08.  17+7  completo. 

»•  »7s  ‘ 51.  5«.  ''  • • - 

36.  .58. 

' ’ ' '"i'  li  :az. 


-/T# 

Marcii  diei9  Bifextilis. 
Horis  I r J 

m ..  ^ ^ rt  m 


11. 

*7-  ■. 

j8. 

16. 

Longitudo  Sòlis. 

3- 

08. 

>5- 

IS. 

1747  completo. 

- 

«3- 

Martijdie  19  BifextUis. 

?• 

oS. 

«$• 

*s- 

Apog*um  Solisfubtrahendum. 

8. 

19- 

43- 

Ot. 

Argumencrun  Solis. 

;'T/ 

a. 

Ot; 

34- 

AEquatio  Arguroenti  addenda . 

oa 

00. 

CO. 

,00. 

Verus  Iqcus  Solis  in  Ariete. 

1749 

50  Ent»  il  Sole  ia  Ariete  idi  19  Maraob.  *i  Mii  p.  m. 

h.15  M.  IX  dieixohorologì;. 

CALCOLO. 


Ì7 


Segni 

9* 

'I 

Gridi 

la 

t6- 

Minuti 

IX. 

Si- 

li. 

Secondi 

57-  1748  completò, 

so.  Marcii  die  19  communis. 

4S-  Horis  XI  J 

SS"  Minutis^x  ) P' 

li. 

17. 

• s8. 

.17. 

Longitudo  Solis . . m * 

3- 

08. 

1^. 

«4- 

1748  completo. 



»i 

13 

Marcii  die  19  communis. 

I- 

•8. 

1^. 

-X7. 

Appgarum  Solisfubtrahenduni 

8. 

19. 

41- 

00. 

Argumentum  Solis . 

• 

Ol. 

33 

.^uatio  Argumcnti  addenda. 

00, 

00. 

00. 

00. 

Verus  loeus  Solis  in  Ariete . 

H 


1750 


5 8 Difìjà  del  Gtorm^Paffiule . 

1750 

Entrali  SolemArw  Jd?»o.Maft»b.*'3  .. 

h.»t  M.11  norologii. 


aln'-',  !i  aiJnl 


Segni 

9- 

a. 

CAI, 
Gradi  . Idiaiti  < 
09.  s*- 

17.  SI-  '•’ 

. • , , . •■  7-,  ■ 

C 0 
Seoondi 
3«. 
5t. 
>4- 
>7- 

L 0, 

> 

17^9  completo, 
iMattii  die  t&idemroiuii,  ? 
Hans  2 )km  ? 

Minutisii  )P-  .r 

XI- 

»7.  5*> 

»7- 

lamgitudo  Solif , 

l- 

0?.  17. 

iS- 

1,2- 

1749  completo* 
MaxùLdic  aocomnmnis» 

ì- 

9?.  »7’ 

'Ì8. 

ApogatumSolis  fubtrahendum. 

. 8- 

X.  ol- 

J7- 

ArgumennirnSolis. 

Aquario  Argutneati  «ddead». 

90,  : 

90.  99- 

. <>®' 

VcnislocusSàlis in  Ariete.  • 

_ C A . -P  I 

T 0 

.00 

X4  Sf  * ‘ 

inckifié^^ 

175» 

Entra  'ii  Sdc  in  Ariete  à 4i  iQ  Mano  b.  9 M-  00  p.  in. 

k Vi  ' 9 hA  n <.  h 


‘I'  li  cinCl 


,.«.4  441  ^ *14'  r-  i... 

> h.'  2 M.  én  n.  & horologl]. 


Segni 

9- 

1, 

Gradi 

99. 

37> 

Minuti 
••  44- 
JI- 
»• 

Secondi  1-  IL---- 

19.  1750  completo,  Q 

}8.  NUrtij  die  ro'eommunia, 

' f 11  Horis  9 Minutis  00  p.  nv 

U 

tt. 

»7* 

j8.’ 

;i8,  Lot^tudo  S^ii,  t< 

ì- 

08. 

1 

17.  17J0  completo.  y, 

,12,  Martij  die  »o  communis . 

3- 

08.  ' 

l«- 

30.  ApogxuroSolufubtrahendnm. 

*9- 


39- 
9 II 


3V 


Argumemunt  aoiis. 

4^«utio  Argumenti  addenda . 


00, 


00. 


901 


oa  Vct«s  Incus Solis in  ArieWr 


I 


Ltbiro  Primo  Cdp.  XIX. 

1752 


5P 


2 Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  19  Marzo  h.  14  M.  49  p.  m.  . ~ ^ 

h.  8 M.49  a < jKMrdlog^. 

• 

C A L 

c 0 

L 0. 

Segni 

’9- 

a. 

Gradi 

•09.. 

17- 

Minuti 

as- 

si- 

34- 

1. 

Secondi 

S9- 

S8. 

^0.  - 

or* 

’ V • . ' 

r-  ir  i 

175?  cot^plcto. 

Marti)  dìe  19  £iT«Ktilis. 

Horis  14  _*  _ 

Minutis  49  ) ^‘  ' , 

» 

ZI. 

»7- 

j8. 

Ì8. 

Lungitudo^lis.  ^ . 

3- 

08. 

*9- 

18.  '■ 
*3- 

17 y completo.  ' 

Marci)' die  19  ^'(extilis.  * 

o8* 

»9- 

3»- 

Apogxum  Solisrubtralietdum. 

j* 

8- 

19- 

X. 

"38- 

01. 

~I 

57- 

3a- 

Ar'gumentuip  Solìs. 

.£quatio  Argumeinì  addenda. 

oa 

00. 

. 00. 

00. 

Verus  incus  Solis  in  Ariete . 

1 *• 

*753 


Entra  il  Sole  in  Af^e  jj’di  19  Maiali.  *0  p.in.  ^ 

, ’ h.  14  M.  38  tìiei  2ohorologi). 


Segni 

Gradi 

C A L 
Minuti 

C 0 

Smondi 

9- 

xo. 

14- 

4«* 

a. 

16- 

SO. 

49‘ 

1. 

Marti)  die  19  conimunu. 
Horis  IO  ^ 


II. 

27. 

s& 

a8. 

Longicudb  Solis. 

3- 

08. 

10. 

IO. 

17J2  completo. 

• 

13- 

Marcì]  die  19  communis. 

3- 

08. 

lO. 

33- 

Apogxum  Solis  rubtrahendum . 

8. 

»9- 

• 

97. 

55- 

Argumentum  Solis . 

*« 

01. 

3 a- 

iEquatio  Argumcntì  addenda. 

00; 

00. 

00. 

'CO. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete.’ 

u ' ■ ... 

1754 


,a’^ 


•V-*' 


' / 

C'r 


• ' % 


•( 


k- 


6o  Difeja  de  intorno  Paf quale . 


1754 


Entxail  SoJc  in  Ariete  di  >0  Marzo  h.  t M.17  p.  nv  . ;i  à 'I 

‘ h.  20  M.17  norologij. 

• 

e A 

L C 0 

L,  0. 

Segni 

9- 

7* 

• 

Graidi  Minuti 
2^.  . ‘ 00, 

• rr  fi- 

• 4- 

. »• 

Secondi 

29. 

• 5«- 

. str. 

1753  completo»  • 

Marti!  dìe  io  communis. 
Horis  r „ m 
Minutis  2 7 J 

21. 

17.  5*; 

i9 

Loagitudo  Solis. 

3.  * 08.  »ji.  12.  175J  completo. 

ij.  Marti!  die  zocommunis. 


j.  08. 

ai. 

35- 

Apogseum  Scdis  Tubtrahendum. 

8.  29v 

2.- 

. , A.! 

• jf 

ot> 

?4. 
• 3»- 

Argulticntum  Solis. 

Aquario  Argumenti  addenda. 

00.  > 00. 

oa 

. po. 

Verus  lo<;ns  Solisin  Ariete. 

e 

I7»55 

Entra  il  Sole  in  Ariete  à di *20  Marzo  h. 

* h. 

8 W.  1 6 ik  m. 

2 M.*i6  n.  s.  horologij. 

C A, 

L C 0 

L 0, 

Segni  Gradi 

9-  09-, 

2.  17. 

Minuti 

46. 

S«. 

19. 

Secondi 

09. 

Ss. 

•39. 

1754  completo. 

Marti]  die  20  communis, 
Horis  8 ) „ „ 

Minutis  16  )P  ■ 

21.  '27. 

♦ s8. 

29. 

Longitudo  SoDs . 

j.  08. 

12. 

»4- 

13- 

1754  completo. 

Marti]  die  io  communis. 

' 3.  08. 

>2- 

37- 

Apogtcum  Solis  rubtrahendura. 

8.  19. 

3. 

35* 

01. 

52- 

31- 

ArgutSentiim  Solis. 
iEquatk)  Argumcnti  addenda . 

00.  00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

2756 


* 


I 


Libro  Primo  Gap.  XIX,  6i 


1755 

Entri  il  Sole  in  Ariete  19  Mitro  fa.  14  M.39  p.  , ,')>  ^.,1 

È.  SM.z9n.s-  horologii.  *' 


C A 

L 0 0 

I.  0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

1 Secóndi 

il  ' • 

9- 

09. 

30. 

so. 

1 755  completo. 

3. 

«7-  ‘ 

5«- 

5«. 

Marcii  die  19  BirexCilis.' 

34- 

30. 

Horis  14.  ) 

X. 

*■ 

IX. 

Minutis  29  ) *'■ 

ZI. 

*7- 

/»• 

»9- 

Longìcudo  Solis.  7 

3- 

08. 

»5- 

1755  completo. 

13- 

Marcii  die  19  Bilèstilis. 

3- 

08. 

• 

*3- 

3«- 

Apogxum  Solis  rubtraheadum. 

8- 

19- 

34- 

SI- 

Argumencum  Solis. 

3. 

or. 

31- 

iEqUacio  Argumemi  addenda. 

oa 

00.^ 

00. 

00. 

Verus  locus  SoJ^s  in  Ariete. 

• 

• 

1757' 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àdi  19 

Marzoh.  ; 

10  M.oo  p.  ni. 

b.  I 

4 M.  oo  dici  zo  horologij. 

é 

C A 

L C 0 

L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

IO. 

r6. 

39- 

I 756  completo. 

16- 

5»- 

so. 

Marcii  die^  9 communis. 

49- 

00. 

Horis  zo  p.  m.  • , 

ZI. 

27. 

S«- 

»9- 

Longitudo  Solis . 

3- 

08. 

*4- 

»7- 

1756  completo. 

13- 

Marcii  die  1 9 communis. 

3- 

oS. 

14. 

40. 

Apogsum  Solis  fubcrahendum. 

S. 

19. 

33- 

49- 

Argumcntum  Solis . 

2. 

01. 

31- 

Aiquatio  Argumcnti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

6 2 Difeja  dei  Giorno  Paf quale . 

1758 

Entrai!  Sole ia  Ariete  di  10  Marzo  h.  I M.4>  p-m. 

h.19  M-4Z  horologiji 

, C A L G a L O. 


£i: 


• Segni 
9- 

Gradi 

IO. 

Minuti 

01. 

5»'  . 

a.  • 
1. 

Secondi 

30. 

58. 

38. 

4*- 

li  ■ ^ 

1757  completo. 

Marcii  die  ^0  comnmnìst 
Horis  I J „ m 
Minutis^  J 

n- 

*7- 

S*. 

30. 

Lohgitudo  Sol».  -- 

3- 

08. 

»5- 

39. 

13 

17^7  completo. 

Marcii  die  zocommunis. 

3- 

* 08. 

as- 

4*- 

ApogzumSoIis  fubtrahendum. 

8- 

19* 

St- 

ai- 

48. 

3P- 

Argumencum  Solis. 

.Aquario  Argumenci  addenda. 

00. 

V- 

CO. 

00. 

Vcrus  locus  Solitìn  Ariete. 

I75P 

t 

• 

Entra  il  Sole  io  Ariete  à di '20  Marzo  h. 

h. 

7 M.  31  p.  ni. 

I M.  31  n.  s.  horologij. 

C A 

ECO 

L 0.  '' 

é 

Segni 

9- 

7, 

Gradi 

09. 

17- 

Minuti 

48. 

« 

17- 

I. 

Secondi 

01. 

58. 

IS 

16. 

1758  completo. 

Marcii  die  20  communi*. 

. 7 ) p. 

Minutisi I ) ^ 

II. 

17- 

S8. 

30- 

Loligitudo  Soli*. 

3- 

oS. 

36. 

30- 

13- 

1758  completo. 

Marcii  die  20  communi* . 

3- 

o3. 

i6. 

43- 

Apogzum  Soli*  fubtrahendum. 

8- 

*9- 

7. 

31- 

01. 

47- 

30, 

Argumentiim  Solis. 
jEquatio  Argumenci  addenda . 

00. 

00. 

co. 

00. 

Vcru*  locus  Solis  In  Ariete. 

1760 


IO 


Eatia 


11 


Ì^6o 

U Sole  io  AiieCB  Metob-V}  W*ó  p.  m.  '«■'  ' ^ -n’' 
■ ’ ’ :iM  h.  7 M.JO  a s.  horologtj. 


Sì 


C>  Al  P 0 0 

4kSQÌ  Gradi  Minuti  •'  iSecondi 

9.  “ jì-i.  '41. 

9^njtnn;.  *7? : ji')  n j.i.r.'  58. 

..  qX-  : ..[ui/  0 .'oa. 

49. 

li  0\ 

M 1.  ' 

17^9  completo. 

Maitij  die  19  fiifextilis. 
Horis  »3  ) _ _ 

Minutis  ao  ) P’ 

Il- 

■ ’i'f/ oLiiF'-yg'.  1 

IO. 

Loogitudo  Solis.  >1 

t. 

iji 

II. 

I7S9  completo,  i 

uinn  • >c  libìinii-- 

rj. 

Marti] dic'j9  Bifextilis. 

'45: 

Ap<%xum  Solis  fubcrahendum.  ' 

<•  • 

ili  lop’tnr  xo.  ■ 

45- 

Atgùmentura  i^lis . 

. lajiAoijuotr 

t2:^ 

.£quatio  Argumenci  addenda . 

oq.  A 

r oo^  - *;joI  00. 

«0. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete'.  ' 

Betta  il  Sole  io  Ariete  19  Marzo  h.  18  M.4S  P’"»- 

h.] 

ta  M.  4s  diei  ao  horologì]. 

G A 

t>  G’  0 

L Ói 

Segni 

Gradi  Minuti  Secondi 

.1 

9- 

idL  "■  ■ 19. 

ja 

1760  completo. 

a* 

■t  16-  5*- 

SO. 

Marti]  die  1 9 conimunic. 

44- 

v»I. 

Horis  t*  >>  0 

’■  ti 

• 50. 

Minutis  45  ) ^ 

ri. 

>7-  •'■  S*- 

Ut. 

Longìtudo  Solis. 

3. 

08.  1 *=»  i«: 

34- 

1760  completo. 

: 13. 

Marti]  die  1 9 communis. 

'■j-' 

08.  i8. 

47- 

Apogxum  Solis  fubcrahenduni 

8. 

19.  ^9» 

44- 

Ai^umentura  Solis . 

a,  0*. 

i9- 

.^quatio  Argumenti  addenda. 

0».  ‘1 

00.  00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete . 

V 


I76a 


4 ir  ^ 


,64  Dififa  del  Giorno Paf quale: 

^ 17^'*' 

\2t  Entra  a Sole  in  Ariete  àdi.»  Maaor^loAts*  |»..ia..r.  Aii  «ioli 

.(i  ’o  i :r  ■ ' . V aj  h.  18  M.  5t  WolQpj, 

O Ai  t»  o’  Q I/.  Qj 


*3 


Segni 

9- 

Gradi 

IO. 

«7 

Minuti 
fi  04-1 
SI- 
a- 

iwSccdtkdi 

ai. 

•j8. 

• oa. 

.Vr 

•u  i i;-ri  ingaZ 

17(1  completo.  ^ 

Marcii  die  30  communi^. 
Horie  0 Minutu58p.n1. 

II. 

»7. 

49..' 

JI. 

EfftKÌtixlo  Sol».  jt 

3 

08. 

»?»i 

M 

4«- 

,83 

i7^(  omipleco,  ^ 

Manu  die  aoconununit. 

3- 

08. 

, JO. 

V- 

Apogasuro  Solts^ubtrahepdum. 

8. 

XJ>. 

a8.  t __  JO. 
or.  '»9- 

Argumennun  Solu. 

.Aquario  Argumenti  addenda. 

09. 

00. 

00.  00. 

Venu  locur  Solis  in  Ariet». 

176J 

Entra  il  Sole  in  Ariate  ì di  ap  Marzo  Jlt, 

6 M.:4$..p,  pv.  ,..d  i.  Mjf.  ‘ 
0 M.  46  a s.  horologij, 

G A E>  C 0 

E.  0* 

Segni 

9- 

a. 

Gradi 

09. 

>7. 

Minuti 

♦9* 

SI. 

14. 

I..- 

Secondi 

SI- 

>8- 

47- 

54- 

' .L  ■)  i.  jÌ 

ij6i  completo. 

Marcii  dìe  ao-  i;ominania« 
Horis  6 J ^ ^ 
Minutis46  j ^ 

t». 

»7- 

s8. 

31. 

Longitudo  Soli*.  ,j . 

K’i 


J. 

8- 

00. 


08. 


08. 

»9- 

a. 

00. 


jo. 


*7- 

01. 

00. 


..T 


50.  i7it  completo, 
ij.  Martijdieio  conunTTni*'. 

or.  ApogaeumSolkfn; 

— ■ ■ .. 

18.  Argumentur^j;^j^/  •*•**/.** 
Verus 

ii|.jiu44nit:{ii  if:^n44n44»  ■<}  {' 
|mif:^ni}:|llll};:|tll4:{lll4iin<fi<"1 

in44»4#<i4^>44" 


oa 


Lib^  Primo  Cap^  XIX,  6$ 

17(^4 


Eatta  il  Sole  in  Ariete  àdi  19  Mttzo  h.  12  M.  3$  p.  m. 

h.  6 M-3$  n.  s.  horologij. 


C A L 

0 0 

L 0. 

Segm 

9- 

«. 

Gradi 

09. 

Minuti 

»• 

S‘- 

»9- 

1. 

Secondi 

JJ 

58. 

J+- 

*8. 

176}  completo.  ^ 

Marti]  die  19  Biièxtilic.- 
Horis 

Minucis  3S  ) ^’ 

11. 

*r- 

jt. 

Jt. 

Longìtudo  Salis . . - 1 

3‘ 

oS. 

J9- 

rj- 

176}  completo. 

Marti]  die  19  Bifexcilis. 

- 

J- 

oS. 

Jt- 

Js- 

Apogxum  Solisfubtraheodum. 

8* 

X9- 

3. 

26. 

01. 

J9 

»9- 

Argumencum  Solù. 

./Equacio  Argumenti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

CO. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

i7<^5 

^cra  il  Sole  in  Ariete  idi  19  Marzoh.  ig  M.24  p.  m.  ■ - 

h.  12  M.24.  diei 20 boroIogiÀ 

CALCOLO. 


Segni 

9- 

*. 

Gradi 

10. 

16- 

Minuti 

20. 

St- 

44. 

Secondi 

22.  1 764  completo. 

$0.  Marti]  die  19  coiurauni». 

21.  Horis  i«  ; ni. 

j8-  Minutis  24  i 

r .11. 

*7- 

S«- 

Jt- 

Longitudo  Sobr- 

j- 

08. 

Ji- 

40. 

1764  complcu). 

«J- 

Marti]  die  19  communis. 

08. 

Jt- 

5J 

Apogxuin  Sofe/ufatrabcndum 

tS- 

38. 

Atguwentum  Solis. 

or. 

29. 

^wfib  Argumenti  addenda  • 

00. 

00. 

Verus  focus  Solis  in  Ariete . 

i7t< 


1 


66 


Difcjd  del'  Giorno  P afflale . 


1766 

iK  Entran  SoleinArietp  Jldiio  Marxol».‘tìo  M-irp-ial;. 

,1  h.  18  M.  ij  horologij. 


e A 

li  0 0 

L 0. 

Segni 

. 9-  , 

z.  . ' 

Gradi 

10. 

•tj. 

Minuti 
o(. 
i 51- 
1 ! 

i;  Seocftidi 

11; 

J»- 

1765  completo. 

Marcii  die  10-  communis, 
HqrU  0 Minutis  13  p.  m. 

li- 

*7- 

3». 

Lgogitudo  SoCs.  i 

ì- 

08, 

$3- 

4»- 

M- 

1765  completo. 

Marcii  die  20  communU . 

3- 

08. 

JJ- 

SS- 

ÀpogatumSolis  fubtrahendum. 

8- 

*9- 

». 

*4- 

01- 

37- 

}0. 

Argumentuni  Solis. 
iEquatio  Argumenti  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Sobsin  Ariete. 

1767 

17  Entra  il  Selcia  Ariete  à di xo  Marzo b.  6 M.qi  p/nv 
' h oo  M.  01  n s.  horologij. 


CAI. 

c Q 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

09. 

5»- 

44- 

2.  • 

»7- 

5t- 

j8. 

>4- 

47- 

3- 

ip66  completo. 

Martij  die  iQ;  Sommaa\i\ 
Horis  6 ) p 

Minutis  01  ) ‘ 


II. 

17- 

J8- 

3»' 

“t 
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a. 

03. 

01. 

10. 

20. 

Argumentum  Solis. 
iEquacio  Argunienti  addenda . 

oa 


00. 


00. 


oa  Verus  locus  Solisin  Ariete. 


LAro  Primo  Cap.  XIX. 


1788 


Entra  il  Sole  in  Ariete  idi  19  Marzo  h. 

8 M 8 p.  m.  ? 

h. 

a M.  8 n.  a horologii- 

C A 

L JC  C 

1 L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

■ 09. 

4^- 

40. 

1787  completo. 

1. 

*7- 

Sr. 

si; 

Martijdiei9  Bifèxti'ìi. 

19. 

43/ 

Horis  8 ) 

JO. 

Mioudi  8 ) P'  **'■ 

XX. 

>'17. 

j3. 

41. 

Longitudo  Solii. 

3- 

or. 

56. 

»9- 

1787  completo. 

13- 

Marcii  die  19  Birextin$.> 

. % 

3- 

or 

S«- 

3«- 

Apogaeum  Solfa  rubtrahendum. 

8- 

19- 

01. 

09. 

Argumencum  Solfa. 

9. 

' or. 

19- 

iEquacio  Argomenti  addenda. 

oa 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solfa  in  Ariete . 

1 

z8p 

Entra  il  Sole  in  Ariete  &di  19 

Marzo  fa. 

13  M.^7  p.m. 

fa. 

7 M.  57  n.  s.  faorologij.  ' r 

C A L . C /o 

L G. 

Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

xa 

»9- 

I 788  completo. 

X6- 

S»- 

SO. 

Martij  dìe  1 9 communi^.- 

31- 

Ol. 

Horis  13  J „ „ 

4 

. 20. 

Minutis  5 7 ) P’ 

XI. 

a 7.. 

58. 

4*. 

Longitudo  Solfa . ' 

3- 

0». 

57- 

ai. 

1788  completo. 

J3. 

Martij  die  1 9 communis. 

3- 

08. 

J7- 

34- 

Apoga:um  Solfa  rubcrahendum 

i. 

J9- 

01. 

07. 

Argumencum  Solfa. 

01. 

»9- 

Acquario  Argumentì  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verùs  locus  Solfa  in  Ariete. 

78  Difeja  àel  Giorm  Paf quale . 

i7po 


A^c\  Entrali  Sole  in  Arie»  à di  19  Mario  h.  19  M. 46  p.  mi  . .n'^  LI 

^ h-ij  M.46  dici johorologij. 


CALCOLO. 


Segni 

9- 

a. 

Gradi 

. IO.  » 
|6. 

Minuti 

17- 

5».". 

r>; 

Secondi 

IO. 

49- 
• 53- 

Ì4  . 

1789  completo. 

Marcii  die  19  communis. 
Horis  19  )• 

Minutis  46  )P  “^ 

11. 

»7- 

S8. 

4»- 

Loogitudo  So&.  . 

3 

oB. 

t3- 

X3- 

1789  completo. 

Martii  die  19  communis . 

3- 

08. 

sK 

36. 

ApogseumSolis  fubtrahei^duiu. 

g. 

^9' 

00.. 

.06. 

Argumencum  Solis. 

...  . >>• 

Ot. 

.£quatk>  Argumenti  addenda. 

09- 

oc. 

«0. 

cOO. 

Venia  locus  Soiiain  Ariete. 

iTPi 

41  Entra  il  Sole  in  Ariete  à'dt'a<^  .Marzo  li’-  4 M.  i)  p-  is. 


IJ  L~-.\ 


h.  19  M.  J5  horolopj. 
C A L CO;  L;.  O.) 


Segni 

Gradi 

Minuti 

Secondi 

9- 

10.... 

,(r.  .01.  ! 

51- 

I.  ... 

-17. 

SI. 

5Ì 

> 1 

a8. 

I*.  I 

2J6. 

iT90iConjpleto. 

Martij  die  20  eommunis. 
Horif  1 ) p 

z6.  Minutis  35  ) 


8j 


'V 


J u 

17.  c : 

' $«■ 

43- 

Longitudo  SoIm.  .ji  ' 

3. 

08. 

59- 

14. 

1790  completo., 

»S 

Martij  die  10  communis . 

3- 

08. 

59- 

37- 

Apogzum  Solis  fubtrahendum. 

8- 

18.  > 

59* 

06. 

Argumentum  Stjis. 

X.  .. 

01. 

»7- 

iEquatio  Argumenti  addenda . 

00; 

00. 

00. 

00. 

Vcrus  locus  Solis  in  Ariete. 

- • 

* 

* 

179* 

1 


j 


..  Libt^o  PHm(y€ép> 


79 


i7Pi 

£ntra  il  Sole  in  Ariete  àdi  19  Marzo  h<  7 M.  24  p.  m.  . >.?' 

h.  X M.  24  n.  s.  horologi;. 

<Jj  A C O L O. 


Segni 

9- 

4. 

Gradi 

09. 

>7. 

Minuti  Secondi  j '"-ri 

48.  Ji.  1791  completa. 

SI.  38.  Marrii  dici9  Biic.xtilis.i 

X7-  'i-S.  Horja  •}  ) 

i Minutis  24  ) "■ 

I I. 

*7- 

>'43- 

Longìtudo  Solis.  it 

3- 

09. 

ÒO. 

■'“as- 

i79r  completò. 

rj. 

Martijdie  19  Bìfextilis. 

3; 

) 

09, 

' do. 

Apogxum  Solis  fubtrahendum. 

8- 

18. 

58. 

■Oj. 

Argumenrum  Solis . 

'3'  I. 

• -Òr. 

17- 

iEquatio  Argumcnri  addenda . 

00. 

00. 

00.  ' 

'00. 

Vems  locus  Solis  in  Ariete . 

‘ 

17P5 

Entra  il  Sole  in  Ariete  àdì  19  Marzo  h. 

13  M.13  p.m. 

h. 

7 M.  13  n.  s.  horologij. 

C A 

L G C 

» L 0. 

Segni 

Gradi 

Minuti  Sècondi 

9- 

IO. 

33. 

20. 

1 792  completo. 

a. 

Iff- 

S»- 

. so. 

Martijdie  19  communis. 

31. 

02. 

Horis  13  ^ _ 

32. 

Minutis  13)^' 

II. 

27. 

S8. 

44- 

Longìtudo  Solis. 

3- 

09. 

Ol. 

»7- 

1792  completo. 

13- 

Martij  die  1 9 communis. 

1 • 
3. 

09. 

oi. 

40. 

Apogarum  Solis  fubtrahendum 

8. 

18. 

57-  * 

04. 

Argumenrum  Solis . 

z. 

01. 

16. 

sEquatio  Argumenti  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Ve  rus  locùs  Solis  in  A riete . 

8o  Difeja  ài  Giorno  Pafquak, 

17P4 

A A Entra  il  Sole  in  Ariete  à di  19  Mano  h.  19  M.  1 p.  m.  ^ 

h.ij  M.  a dieijonwolopj. 


Segni 

9- 

», 

Gradi 

|o- 

16. 

CALCOLO. 

Minuti  Secondi 

19.  01.  1793  completo, 

jx.  50.  Marcii  die  19  communu. 

46.  49.  Horis  19  ) . 

4,  Minutis  » 

11. 

»7- 

S8. 

44- 

Longitudo  Soltf. 

3. 

09. 

or. 

*9- 

179}  completo. 

13- 

M;utiidie  i9oommunis. 

i- 

09. 

’ 01. 

4»- 

Apogaeum  Solis  lubtrahendum.* 

8- 

18. 

S6- 

01. 

Argumcntum  Solis. 

2. 

Ol, 

14- 

^x]uatio  Argumenti  addenda. 

00. 

00. 

00. 

00. 

Verus  locus  Solis  in  Ariete. 

I7P5 


Entra  il  Sole  in  Aneto  à di  io  Marzo  h. 

h.  1 

0 M.  SI  p.  m. 

8 M.  $1  horologij. 

C A L 

c 0 

L 0. 

Segni 

9- 

a. 

Gradì 

' IO. 

17- 

Minuti 

04. 

SI- 

a. 

Secondi 

41. 

58- 

OS- 

L 

1794  completo. 

Martij  die  20  communis . 
Horis  0 Minutis  $ip.in. 

II. 

^ s«. 

45- 

Lon^tudo  Solis. 

3- 

09. 

03- 

30. 

13 

1794  completo. 

Martij  die  20  communis . 

3- 

09. 

03. 

43- 

Apogstum  Solis  lubtrahenduni. 

8- 

si. 

2. 

1 

1 1 

1 1 

02. 

15- 

Argumentum  Solis. 

.£quatio  Argumenti  addenda . 

00. 

00. 

00. 

00. 

V crus  locus  Solis  in  Ariete. 

8i 


^\USro  Primo  Cap*  JCIXi 


i7P5 

Eata  il  SotejaArìateidii)  Mano  h.  6 M.40  p.  la. 

h.00  M.40  n.  s.boroIogij. 


C A L 

c 0 

L 0. 

S^ni 

5- 

». 

Gradi 
09.  • 
17- 

Minuti 

so. 

SI- 

*4- 

1. 

Secondi 
2 2. 

S« 

47- 

J«. 

I79S  completo. 

Marti)  die  1 9.  Birextilit.  ' 
Horis  6 ) 

Minutis40  j ”■  ***• 

II. 

*7- 

s». 

45- 

LongitudoSoIìs. 

3- 

09. 

94- 

3»- 

13- 

179S  completo. 

Mani]  die  19  Bifèxtilis. 

3- 

09. 

04. 

45- 

Apogxum  Solis  rubtrabendura. 

«. 

ig. 

54- 

01. 

00. 
^5  . 

Argumentum  Soli*. 
iEquarìo  A rgumenti addenda. 

00. 

00. 

oa 

oo.- 

Venus  lociu  Solis  in  Ariete . 

I7P7 

Entra  il  Sole  in  Anete  ì di  19  Mano  h.  is  M.  29  p.  ai. 

h.  6 M.  29  n.  s.  horoI(^jr 


C A L 

c 0 

L 0. 

S^' 

9-  ' 

%. 

Gradi 

IO. 

lé. 

Minuti 

3S- 

5»- 

»9- 

I. 

Secondi 

tr. 

SO. 

34- 

II. 

179S  completo. 
Manijdie  19  communi! . 
Horis  12  ) 

Minutis  29  ) P"  “■ 

XI. 

27. 

5*. 

4<. 

Longi nido  Solis. 

■jr 

09- 

OS. 

34- 

*3' 

1796  completo. 

Marci)  die  19.  communis. 

. -3. 

09. 

47- 

A pogzum  Solis  fubcrahendum .- 

t. 

18. 

a. 

• 

5»- 

ox. 

59- 

*4- 

Atgumentum  Solis. 
aEquacio  Argumenti  addenda . 

oa  \ 

oa 

00. 

OO. 

VeruslocusSolis  in  Ariete . 

82  del  Giorno  Papjualé, 

4^  Entra  il  Sole  iaAri^t.3ldit9»M4iw  h;  tSf  u’  r.’!-’  ’. 

' tl  .^  .n  0(.-.M  il  h.  li  M.  17  dici  io  liorologij, 

ff>  Al  *()  ^ <>  ft.  Q» 


Segni  Gradi  Minuti 

9.  . XO.'ff'r^.  . *e>^, 

'•  »«,  . r«l.. 

- ^ ' 44^ 

"■  ■ (.  -V' 

!..  Secondi 
' S»- 
so. 

/'4J- 

1);  ■-  iJ  Va»*' 

i7ft7  completo. 

Marti]  die  19  communii^ 

Ji**^^?*  ^p.m. 

Miputis  17  ) ^ 

II.  27.  ; dftii;  j8. 

LotigitudoSolif.  .11  ' 

j.  09.!^-.  ef V. 

. ‘ilji'i  !«i  (TI  •Siti  im..!'' 

*45 

1797  completo.  t 

Marti j die  19  communis , 

09.  p6..'- 

•2  4*. 

Apogxum  SoUtfubtrabepdum, 

S,  iSf'IMI-  ■ $1. 

fis; (i  :)ti;.Oià\ 

j8. 

?*4- 

Argumentum  Solis . .0 

.£quatio  Àrgumenti  ad^nda. 

aOi..iAoi4lO<ii:)jol  Òo.V 

.roo. 

Venis  locus  SoUs  in  Ariete. 

. 

^7PP 

4 

Entra  il  Sole  in  Ari^teTàdlaoiMaixoil/ 00  M>0^  ncA.  - -•!od!i  uiiai 
(igoi.  « .n  .Ma.  h.i8  M.  06  horologij, 

C>  AI 

t)  p Oì 

i;.  Q» 

Segni  Gradi  Minuti 

5.  lO.^iri'!,-  o6.\l 

a.’inutn.  J7-fci  •' 

j 1 1 tinol  i 

tn  , '0  . • - . 

•'  • iDuni'  . 

u.f$eodndi  iì.i(i  Jd  ibc.D  inga^ 

. JJ.  1 7»?  .completi».  * .? 

.058.  Maifij  die  lo.coonimuniai 
4*5.  Hoiis  0 m.  $ p.  m. 

11  1 

II.  a 7.'.  ' ■ 58..^! 

^46. 

Xxn^itudo  Solii . ( I 

3.  09.  qrr'''!  <57;  • 

. iinj.mrn'.  ••  t -^ih  - ■ 

t>y6. 

Uj. 

1798  completo.  t 

Marti]  die  to  communis*  , 

y.  . 09.  'u.  07, 

• ' 49. 

Apogxum  SoUs  rubtraheaduin . 

8.  l8.  :il.  •^  50.' 

ii  2.  L - oi  ’ . qi. 

« 

57. 

14. 

Argpmcntum  Solis . -8 

Aiquatio  Àrgumenti  addenda . 

00.  1.  00..*.JIlUlI  OQi  ' 

. 00. 

Verus  locus Si^is  in  Ariete. 

Òj». 


i8oo 


. V Mra  P^rimó  Cap.  XX.  Sj 


asif  ’ a , 

- ... 

I Srtn 

• 

Eatta.il  Sole ìaArìMei dito  Marzo h. 

h. 

5 M.  $4  p.  in.  :< 

3 M.  54  horologij: 

S^i 

9- 

a. 

Gradi 

o>. 

17- 

CALCO 

Minuti  Secondi 
5*.  17- 

" SI.  58- 

iz.  19. 

Z.  IJ. 

LO. 

1799  completo. 

Mzrtij  die  zo  communis . 
Horis  5 > ) 

Minutis  S4  ) P" 

ZI. 

*7 

58.  47- 

Loogitudo  Sol». 

J- 

09. 

08.  38. 

13- 

1799  completo. 
Martijdiezo  communis.' 

3. 

09. 

08.  SI. 

Apogxum  Solis  lùbtrahendutn. 

8- 

3. 

49-  SÉ- 

01.  Ij. . 

Argumcntum  Sol». 

.£quatio  Argumenti  addenda . 

oa 

oa 

00.  oa 

Verus  locus  Solis  in  Ariate 

l 


Talro  Dalla  fbfN-adctta  (m)  ferie  di  Calcolo 
Aflrooomico  euidentementc  lì  feorge , che  T 
nd.  ingrellò  del  Sole  in  Ariete  nel  profltmo  futuro 
rercoca.  iecolo  poco  lì  dilunga  dalla  giornaU  de  a r. 

<fi  Mano,  perche  accade  quali  fempre  nel 
detto  giorno,re  lo  principiamo  da!  mezo  gior- 
no dclli  ao.  precedente,  ò dal  tramontare 
del  Sole  del  mcdelimo  giorno;  anzi  fouente 
dopo  la  meaa  notte  delia  Udii  giornata  de 
^ IO.  , e conlcguentemeote  dai.  fecondo  V 

rio  di  Santa  Chicfal  che  di  principio  airof- 
feruanza  de  Tuoi  fieri  giorni  hriliui  in  detta 
hora  della  meza  notte , anco  dopo  il  mezo 
giorno  della  precedente  giornata , Ible  inia- 
landò  da  primi  Vefpri  il  giorno  fé^uafò  al- 
meno tale  ingrelló  del  Sole  in  Aricce  rienei 
farli  dentro  i periodi  del  giorno  de  so.  eioi, 
{b^  tib  t detto  (h)  dopo  Toccalo  dclgior- 

cdf.no  ip.  Marzo  in  alcuni  Anni  bifclhli  prof- 
x7Ìn  fine,  limi  alTAnno  i8oo. , come  al  conlìdcrante 
farimanifcllo . £ quello  li  dice  del  prolTìmo 
futurp  Secolo,  s’imcndc  ancora  dell'altro  le- 
gucntc  , cioè  dal  i8oo.  al  ipoo.  , perche  1* 
Anno  V.  G.  1805.  entrerà  il  Sole  in  Ariete 
idi  IO.  Marzo  bore  19.  in  circa  P.  M. , cioè 
ihorc  15.  incirca  «klThorìuolo  nella  matti- 
na de  si.  TAnno  fegueme  1804.  bifelHIcen- 
trerà  il  Sole  in  Ariete  su  lliorc  so.  delThoro- 
logio  i so.  Nhrzo  ; e TAnno  i8of  i bore  2. 
in  circa  di  notte  bruente  la  medelìma  giorna- 


ta de  so.  , c cori  d«»Ii  altri  Anni. 

Quanto  poi  al  calcolo  lopradetto  è (lato 
da  me  formacocà  le  Tauolc  del  fecondo  Mo- 
bile ftcfc  dall’Ar^li  Iccondo  le  mille  olTcrua- 
tioni  di  Ticone , e del  mcdelimo  Autore;  le 
quali  tauolc polloactcllare  , che  in  vari;  calco- 
li d’EcclilIi  Solari  , e Lunari  m hanno  clàt- 
tamcncc  linuico  , Icaza  quali  minima  dil&- 
renza  di  tempo  : onde  hò  mociuo  di  credere , 
che  quello  nollro  calcolo  lia  per  riclcire  nel 
detto  Iecolo  bene  adequato . 

Mi  ricordo  prima  di  terminare  il  Capitolo 
per  maggiore  cautela  à Lettori , che  non  fi 
deue  nel  cafo  nofbt)  haucrc  in  conllderatiane 
il  tempo  prccifo  dcITingrcflò  del  Sole  in  Arie- 
te; bensì  la  giornata  àc  si.  per  giudicare, 
fc  la  Luna  lia , ò non  lia  Pafquale,  cioè  dtl 
primo,  òdell’vltimo  Mefc,  conforme  lu  di  , 
fopra notato:  (e)c  difetto  rcrri  iltagUo  [ 

opportuno  di  applicare  la  dottrina  .{d}  fcrcFer  to^ 

tur». 

CAPITOLO  XX. 

c*  /*  ■ r . T 

StjctmiC  vn  altro  Aìgomfnto , rd  quale 
credono  fare  gran  forxa^'ImfH- 
^aatori  del  Cai  cadano . 

A Cciò  che  rclli  maggiormente  corrobora- 
XjL  tab  pcrlcrcìonc  del  CalcndaripGre- 
gorÙQO,  e legittima  allìgnatione  del  giamo 
L s Pafqua- 


^4  Tyifefa  dei  Giorno  Pctjj^ucLle . 


Pafijuilc  recondo  la  Norma  <li  cllb  , non  G 
dcuc  tralafciair  l'efame  d'alcuna  ragione 


deU’Equinottio  dopod  giorno  ai.  dclCa< 
Ipndano,  (ia  riputata  Palqualc  , c pure  tale 


portata  in  contrario  dagl  Impugnacon  dtKa  ^<|na  non  i del  primo  Mele  dell'.Anno  Ic- 
Cregoriana  Riforma  ; T’ Arenile  dunque  de-  guente , ma  dell"'  Itimo  del  precedente  , già 
eli  Auuerfari|  pare  il  fegueme  Argomento  ; che  preiùene  l'Eqninottio  di  Pnmaue. 

Cioè  . Molti  Plcnilniii;^a(!»a)Mie>  nuouo  ' ' ' ù c . xan.7  •.  y 

Calendario  alcjnctì  al  pntno  iu(dé.r<»o  adnl-  A quello  Argomento  fi  finirà  di  riìponde-  ' '• 
mente  del  fecorido  , imperòchc  in  elu  i]  Cai-  re  nella  Confutatione  , che  dopo  (è)  fare-  1. 

colo  moftra  , che  la  Luna  duyna  yiaruap—  .^o  2I  Tello  ^ li  Obbietiioni  dell’Auuerta- 
partenga  al  Mefe  fecondo,  equellofir/l  (di- ^of  in  tahtoconcediamo,  quanto  fi  dice  deU ji. 
cono  ) per  ria  della  Tauola  dcH’Equationc  rAnticipationepiù  veloce  deH’Equinotiio  yf- 

deH’Epatte  , c dell’inequa  le  anticipa  tioae  che  quella  delie  Lunationi  medie,  perche  inon  f**  “A" 
delle  Lunaiioni , e dell'Equivoiqo,  quando  dipende  da  quello  la  diAicoltà;  màdfll'omifi.  **  ' 
quello  antipipi  rn  giorno  pu.prwamente  fione  de  giorni , che  fi  (ì  negli  Anni  ccntefimi 
cnc  quelle,  per  la  qual  cola  capricciofamen-  determinati  , la  qual'Omiuione  mutando  il 
te  ( à detto  loro  } il  Calendario  hj  rq  Secolo  ' Numero  Efiatulc  , rdlando  fermo  l'Aureo 
fi  , che  l'Aureo  Numero  14.  Ttpongii  la  de»  Numero,  cagiona  quello , che  gli  Auucrlà- 
rima  quarta  Pafquale  alli  1 8.  d Aprile  , e 1'  ri)  non  fanno  digerire.,  cioè  che  qualche  Lu- 
aferiua  al  primo  Mele  ; In  altro  fecolo  4.  iutioneg4  Palqualc  celli  d'eller  Paiquale  1 
medefimo  Aureo  Numero  14.  promoua  la  li  altra  già  non  Palquàle  cominci  ad  ellcr 
J.UIU  dec'ma  quarta  Pafquale  alli  11.  d»  "Palquàle  1 eirpratica'nclmodoIt|ùenifri- 
Marto,  quali  che  quella  di  prima  già  più  non  portato  ancora  dal  Clamo  f r ) , (c)Cdt. 

appartenga  ài  primo  Mefe , mà  al  fecondo  ; Ogni  qual  volta  fi  là  paflàggio  da  vna  LI-  le, 
fiche  lenza  alfordo  aflcrmano  non  poterli  oca  della  Tauola  SpalijtJia  hwapcQlliinailIr 
mai&rc  . E quello  , cheli  dice  dell'Aureo,  lériorc  , fiche  ncceflària  mente  accede  negli 
Numero  1 4.  fi  verifica  ancora  in  altri  Secoli  ' Anni  ceucefimi  non  bilHHIi,  ( vno  di  quelli  fi 
dell' Aureo  Numero  17.  di  modo  che  il  Ca-  è^I’Ahno  1700.  ),  purché  la  Luna nónhàChi 
lendario giudica  invnf^colo,  che  la  Luna-  bifognod*Equatione  ,- fil  qual  bifognooon 
decima  quarta  fempre  cada  i ò ncll'EquinoC-  accade  prima  dell’Anno  1 800.  ) , ali'hora  fe 
tio , ò dopo , e confcgiiemcmcntc  non  pollà  à qualche  Aureo  Numcrorifpondcua  nella 
non  ellér  Palqualc  1 In  altro Iccoio  poilciih»  ;linea  rupcriorel'Epatta^lIlV.era  il  Noufiu- 
prc  lia  pf  r precedere  l’Equinottio , e per  tao-  nio  Pafquale  di  gucH’^ureo  Numero  à J •.  ,d' 
to  non  potcr'clfcr  Pafquale  , e dopo  in  altro  Aprile  , douee  locato  l'vltimo  Nouilunici 

PafquàTeCiclarcima'INouiluniodclmcdc- 
fimo  Aureo  Numero  pollo  à 7.  di  Marzo  non  . , 
era  Pafquale  ; nella  finca  prollima  iolérioic  ‘ . 
poi  il  Nouilunic.  del  IbpradctCo  Aureo  Nu- 
meronci  Mele  d'.^prilc  non  làrà  più  Palqua- 
Jc,  già  che  tale  ,‘Surco  Numero  riìponde 
piùali'Epatta  X.YIV , màali'Epatca  XXllL 
la  quale  nàia  iùa  Luna  XIV. à i^  d'.Aprilc, 

Si  il  Nouilunio  à d.  del  Mele  , cioè  fuori  de 


fecolo  ritornàread  eller  Pafquale  ,c  finalmen- 
te in  altro  lécoào  non  Pafquale  come  prima,e 
eoù  di  manoin  mano  bora  nteuencnoo,  bora 
filflcguitandolEquinottioai  Primaucra.  Mà 

Sudtonon  può  iarfi  eficndo  rantiapatuine 
eH  Equinatcioicmprc  più  veloce  dcll'anti- 
cipatione  deJIcLunatiom , ne  ciò  poterli  ne- 
gare , and  da  Riformatori  medclimi  chiara- 
mente proléfiàrfi , quando  dii  fanno  l'Equa- 
tionc  aetl'Equinoctio  , c dell'Anno  Solare 
ogni  I tq.  Anni,anticipandorAnno  Allrono- 
micor.AnnoCiuilc  Minuti  io.  fecondi  44.in 
circa  ! Unno  poi  l'Equa tionc  delia  Luna  ogni 
)ia.  Anni  ,c  meco,  anticipando  compiti  ip. 
Anni  Solari  fi  Nouilunio  medio  vn'hora  , e 
Minuti  27.  incirca  , &-  invn'.^nno  Minuti 
. 4.  Secondi  - in  circa  > quindi  l'ancicipatio- 

nc  dell'Equinottio  riefee  più  veloce  Minuti  6. 
Secondi  p.  dunque  è falzillìroo , le  afsordo , 
che  l'Equinotiio  priui  del  fuo  olfitio  quella 
Luna  decima  quarta  , che  già  vna  volta  ha 
principiato  d elicr  Pafquale . 

Aggiungono  , chcneinuouo  Calendario 
molti  termini  PalquaU  realmente  apparten- 
gono all'vltimo  Mele,  quali  nondimeno  dall' 
Epattcs’allègnanoalpnnio.  Impcrochc po- 
tendo l'Equinottio  di  Pnmauera  , come  j'è 
ià  l ^ 0 ) • 2 1 . di  Marzo  palla- 

St  ’fUm  ^ * *J'  P°“^  accadere  , che  quall'i- 

foll  ini-  uoglia  Luna  quartadecima  , la  quale  occor- 
(lum  . ra  trà'l  giorno  a 1 . di  Abrzo , c'I  «ero  giorno 


Termini  Pafquali  prefcritti  comeloprafiàj.j,  , 
dal  Concilio  Niceno  . L’iftelfij  Aureo  Nu-„,i , , ’i| 
mcronientedintcnojtaurà  in  quello  Cafo  fina  e»/» 
Nouilunio  Palqualc  di  Marzo  , impcrochc  1'  o^*l'*<. 
Epatta  X.XIll.  rilpondente  Uà  locata  negli 
8- del  detto  Mario  , ooeliritroua  ripollo  il 
principio  de  Nouilum;  Pafquali  fecondo  le 
Samioni  Niccnc  (f)-  Chi  dunque  non  è (c]  ttià. 
cieco  , apenamentc  vede  , chc'l  Nouilunio 
di  qucU'Aurco  Numero  làrà  Palqualc  nel 
Mele  d'.Aprilc , fin  tanto  che  làrà  in  vio  la  U- 
ncà  fupcnorc  dcH'Epatte  nella  Tauola  Spa- 
li ; cederà  poi  d'edér  Pafquale  , quando  $' 
vfurperà  la  linea  inferiore  della  medefima 
Tauola  . Similmente  , chc'l  Nouilunio  del 
medefimo  Aureo  Numero  nel  Mele  di  Mar- 
zo non  è Palqualc  , mentre  s’viurpa  la  linea 
fupcriorc  s incomineia  poi  ad  edere  Palqua- 
lc fubito  che  ci  Icniumo  della  Linea  polleno- 
redi  quella  Tauola  . Nell  dica dlcr  quefio 
cola  irragioncuolc  , A-  aisorda  f impetoche 
quando  lu  qualche  Anno  centefimo  fi  traU- 

feia 
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^uitiooc  cadendo  nel  f^ono  rupèrioR 
ckw  ì 7.  di  Maraojcder  non  pui  più  Pa&oa- 


feia  rintercaUtione  d>n  giorno  , le  la  Luna 
non  richiede  pet  ana>l'£<]uatione  , tutti  i 
Nouilunì)  del  Calendario  necclUriamente  ca- 
lano ro  giorno  verro  i]  line  de  Meli  : V..Gi.II 
Nouilunio , che  primà  cadeua  i d ‘Aprile 
eràPafquale  t mi  dopo  accadendo  à lèid' 
.^jle  vn  giorno  dopo  per  occelEci  fini^^ 
dr  FaTgualc  i al  contrario  il  N'ouiluni4  che 

E lima  cadeua  i 7.  di  Mano  non  era  Parqua* 
dopo  celebrandoli  i|^i  otto  Vn  giernodo. 
po  per  lòreadiucnta  Palquale:  ragwnetaneo 
mamiclla , che  più  dir  non  C'può - 
r V Ui  bel  nùouo  dicendoli  calata  paUàggio 

daqnalche  linea  infcrioredelr  Epatte  nàia 
Tavola  SpaTa  alla  linea  preEimai'upcriotc  , 
come  neecirariamcnte  ihecruiene  negli  Anni 
centelinn  bifelbli noqualà  accada  ncccISril 
difarcrEquacione delta  liunaK  queltocaló 
poi  non  oceorrerù  prima  dalli  Anno  a40O'  ) 
all'hora  le  ad  alcunadcgli  Aiirci  Numeri liA 
pondcui  r Epa  tea  XXllL  nella  linea  inferio- 
re >eca  .il  Nouilunio  PafqUalc  di  queU'Auteo 
Numeroà  gli  otto  di  Micao.tdoue  hanno 
principio  le  Neomenie.  PaCjualiciclari  , cOt 
me  di  fopra  s’ù  detto  Cr».)  l U Novilunio  poi 
del  medelinio  AureOi  Numero  alfegnato  al 
giorno  tS.d'Aprile  non  era  certamcoce  Pali- 
quale  ■ Mà  nella  linea  luperìore  della  TaUola 
indicando  lo  dello  Aureo  Numero  non  più  f 
Epatta  XXm.  mà  XXIV.  falli  che'i  Nouilu- 
nio  di  tale  Aureo  Numero  cadente  à 7,  di 
Matto  cclG  d'elfer  Palquale  i l’altro  Noudo- 
nio  poi,  che  cjdc  ne  f . d' Aprile  diiienti  Paf< 
quale.'  quindi  apcrtàmenic  fi  vede , che  col 
mederuno  Aureo  numero  nella  linea  inferiore 
il  Nouilunio  di  Marco  ù Pafqualc.nclla  linea 
fupcriororeda  privato  di  qucd'vlhtio  j funiU 
mcnte  quanto  tempo  farà  m vfo  la  linea  mfe- 
riore.il  Plenilunio  d‘ Aprile  di  quell' Aureo 
Nunaero  non  potrà  cllcr  Palquale;  mà  fubito, 
che  lari  vlùrpata  la  linea  fupcnore  , diuerra 
Neomenia  legittimamente  Pafquaìe;  Ecco 
dunque  da  che  dipende  queda  alternatiua  di 
Lunationi  bora  Pafquali,  bora  non  Pafquali, 
non  già  dairinticipatione , e polticipatione , 
che  n oflèrui  faccia  la  Luna  rìipccto  al  Vero 
Equinottio , non  hauendo  Santa  Chiefa  ai- 
guardoal  roedelìmo,  mà  loto  al  fido  dabilito 
a ai.  di  Mano,  conforme  nelle  Rifpode  all’ 
«il  «li  hnpugnatorc  di  fottio  ( ^ ) più  cfprcflimcme 
Per  tòram  diremo.  In  tato  la  ragione  Adronomica  del- 
[ciì.M  la  lópradctta  (c  ) dottrina  da  queda.  Quan- 
do in  qualche  Anno  ccntefimo  li  ritiene.,  e 
non  li  tralafcia  l'intercala tionc  , ò Bifedo  ,e 
la  Luna  hàbifognod' Equationc, tutti  i No- 
uiluni;  nel  Calendario  afeendono  va  giorno 
verd)  il  priiuìpio  de  Mcri,mcntrc  nello  Spatio 
di  500.  Anm  in  circa  i Nouilunij  preuengo- 
no  vn  giorno  intiero  nel  Calendario  le  propie 
S « 9 ì'  Wie,con(òrmc  Noi  di  fopra  ( ) al  fuo  lito- 

gitmónd  go  habbiamo  notato  ; per  la  qualcofa  il  No- 
Pnd  ini-  uilunio  cadente  nel  giorno  ottano  di  Marzo, 
tuim . prima  clic  da  data  fatta  l'Equatione  lunare , 
cerumctuc  farà  Palquak , ma  dopo  fatta  1' 


le,  portando  la  lui  XiV.  aih  10.  prima  dell’ 
EquinottiodiPrimaueratferiao  aUiai.da 
Santa  Chiefa'i  Parimente  il  Nouilubio , che 
prima  dell'Equationc  della  Luna  cadena  à g. 
d*Aprilc , inncdùnmodo  porcadirC  Palquav 
le,  mentre  riporta  la  dia  XIV.  à tp-d'Aprit 
le  fuori  de  Termini  dalla  Chiefa , c Concilia 
Niocno  affegnati  j màdopo  fetta  l' Equatio- 
ne  cadendoli  Nouilunio  vn  giorno  prima , 
cioè  alli lagioneuoimcntc  d dice  Pàlqua- 
l(.,mcatcc latici  XIV.  non  trafeendeh  18. 
d'Aprik,vItuno  Termine  adégiutoalic  quar- 
tedeciinedelle  Neomenie  Palquah .-  Vna  co- 
fe  dunque  tanto  conforme  à precetti  dell’ 
economia,  < coachiuderò  queda  ragione 
col  Ciauio  ){■  e ),  come  non  dourà  pronta- 
mente eflcr  abbracciata , e lenza  tcrgiucrla- 
zionocapita  l . 

...  Non  fiadifcaro  à mictcortsd  Lettori  , 
che  qui  per  rotitela  maggiote  ; e per  ricor- 
danaa  più  facile  rcpliohi  que  Ila , che  di  Ibpra 
(/  ).c  dato  allegaco;  cioè  cheVicdiino  de  Ci- 
cli difpoAo  con quil/iuoglia  accuratezza , e 
diligenza  puòcofi  rooucnirccoTAdronomi- 
co  calcolo  , che  tal  volta  non  diicordi  da  el- 
io per  lofeatiod’vna  giornata  ; lólb  grande^ 
mente bilogna  sforzarfi  , chele  Lunequar- 
tcdccimc  del  Cielo  non  preuengano  l’oppod- 
tioni  medie  più  d'vn  giorno  al  poflìbile  ; c d- 
milmentc  , che  la  piu  bada  oppodtionc  Pa- 
fqualc  non  preuenga  il  giorno  a:,  di  Marzo, 
cioè  non  aocadz  à a 1 . auanti  il  mezo  giorno; 
nelafùùaha  deguà  il  giorno  ip.  d’Aprik  s 
mà  incotta  , ò nel  giorno  1 8.  dopo  il  mezo 
di,  ò 19.  auanti  il  meriggio  ; altramente  nel 
primo  caib  cclcbrcrclEmo  la  Palqua  ncU'vI- 
timo  Mefe , nell'altro  cafonci  Mele  fecondo  , 
conforme  inlcgnaiio  gli  Ecclctiadici  Compu- 
tidi ; nella  ncccliità  però  d'ammettere  l’vno  , 
ò l'altro  di  quedi  errori , è mcaodifpendioil 
fecondo  , c celebrare  la  Pafqua  ikI  fecondo 
Mcfc  , pcrnon  edere  di  qncuo  pciùiibitiooc 
efprcda , mà  cipreflàmeme  d vieta  nella  Leg- 
ge vecchia  di  celtbrare  tal  Feda  nell'vltimo 
Mcfc  dell’ Armo  , comediAppra  (g)  fu  da 
Noi  accennato. 

Stimo  parimenti  bene  qui  fere  riflcdione 
in  commendatione  del  CalcndarioCrcgoria- 
no , c die  Regole  dabih  per  celebrare  la  San- 
ta Pafqua  , clic  toltane  la  mucationc  degli 
Aurei  Numeri  nelle  Cifre  , ò Numeri  Epat- 
tali , in  elfo  niente  z Innoua  ; mà  tutte , e lin- 
gole  cofe  del  mcdefimo  conuengono  col  Ca-  ' 
[endario  Ecclcdadico  antico  ; potrebbono 
dunque  i nodri  moderni  Cenfori  caminarc 
più  cireolKtti  nel  richiamarlo  aU'cdàmc  , e 
tadàrio  di  non  prcuidi  errori  ; mà  è tempo 
bora  mai  di  venire  coll’lmpugnatorc  in  que- 
da lotta  alle  prefe , redringerd  , e toccar'il 
punto  coIl’Aco . 

Mà  prima  d'ogn'altra  cofa  hauendo  io 
prefo  à icriucrc  per  motiuodi  rilpoodcre  alle 
di  lui 
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pùtian  non  iblo  uI’tiio  degli  AuucWari)'^ 
mi  forfè  quatehc  alifonòn  boncrarìo,  tnn 
panuliflìtno  del  Calcndano  Gree^iano  ; 
Cioè:  percbchatòìa  io'|irelb;ardinieiKO  di 
Ìcriuer#fopra  qoefte  materie  , dopo  <he  db 
Mattcmaticosi tàmofo,  dopoché,  replico^ 
dal  Padre  -Clauìod  ftaio  fplegatoil  Cakn- 
darìo , St  edb  nella  fui  elplicacione  hà  por. 
tato  uh  h e tante  dikfo , ehtf^  dare  kipernua 
ogn'altea  mia  pouera  fatica,  imbrando  più 
coafulco  laiciare  doiufe  le  nouellc  impugna* 
tioni  col  diiprcxzo  (otto  filentio,  che  giudi* 
carie  htcuiDticon  le  Contiitatkmr-,  e Rif* 
pofte . 

RUpondocolTiraqiieUo  (a}f  forfc  che 
le  Moie  latine  hanno  foUmcnte  ammedò  na 
loro  penetrali  Accio Vo  Virgilio?  Anzi 
hanno  benignamente  concedo  le  Ucrc  Sedie , 
(fino  pitrolc  diCflfnetìU  < A-)-an«)ra  à prof- 
limi  di  Virgilio  nel  poetare,-  Af  a quei  pari* 
menti , che  lòno  molto  lontani  da  fecondi . 
Fulminò  da  Hodri  Cicerone  è vero  , mà 
non  per  quello  Bruto  , Celio  , Pollionc  , 
Meflala , e Catuk>  atterriti  (ì  difbdiòro  dallo 
Audio  dcirEloqucnza  . Jmperochc  nc  meno 
lo  Ibcilò  Tullio  li  abigotti  per  i tuoni  di  Do- 
snoftene , c di  Platone  . Quantunque  Ho- 
tncrofia>MaiIÌmo  nella  hta  tclkilfima  poelU 
ricca  d’ogni  facondia  , non  hd  riftretto  ù 
Poderi  io  Audio  di  poetaro.  SouoAati  do* 
gni  d^nmiratione  Apelle,  Pambo,  Pro* 
togeoe  io  colorire  le  Tauole  : con  rutto  ciò 
dopo  oon  fono  mancati  Pennelli  ambitiolì 
d’imiuro  quegli  Huomini  gnndi  | occupò 
Fidia  il  primo  pollo  dirozzati  i falfi  nelle 
ipiranti  Itatue  di  Giouc,  cdiMmerua.  Md 
qucAa  degna  fama  fcnii  di  cote  àfcalpellt  di 
Ltlippo  , Prallìtilc , c Policlcto , i quali  fi 
afbrurono  di  fare  quanto j^crono , e pote- 
rono tanto,  che  hanno  eUì  ancora  eternata 
la  loro  memoria  per  le  bocche  degli  Huomi- 
ni . E'  dunque  vero,  che  in  ogni  genere  di 
facoltà  fi  conuienc  à Sommi  Campioni  l 'am- 
miratione  accompagnata  dalla  vencratione 
di  tanca  eccellenza  : mi  non  fi  debbano  de- 
fraudare della  meritata  lode  grinfériorì  Imi- 
tatori. Marco  Tullio  non  mi  lafcia  diffidare 
dicendo , puìcbrum  (c)in  ficuuHis , tertJjf^ 
que  conjiJUrc . Se  dunque  non  poflb  col  h- 
mofilSmo  Clauioafcendcrc  lo  cime  del  mon- 
te, non  mi  (ì  nieght  pcròd’accoAarmi  alle 
falde  i So  poi  da  me  fi  dicono  moke  cofe,  lo 
quali  faranno  Aatc  portate  da  quello,  ( qual 
cofa  ncccflàriamcnec  accade  beuendofi  da  me 
defimi Fonti,  e Riai  vnaAefla  dottrina,  ) 
nondimeno  fpcro,  che  non  farà  difficile  qui 
hnuenire altre  cofe  non  dette,  cnoningio* 
conde  à chi  legge . Mora  dunque  palliamo 
9lla  eonfutatione  del TcAo contrario. 


^'Sl^emincia  àconfaiórf  Vlmpi^tare  twl* 

■fuo  Teji^  per  lAjm  1684. 
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Nei  fuo  Libro  A Arologico  dell'Anno 
'1584.  premette  Plmpugnatore  quafi 
difhil'a  commendarìone  dcH'Arve  AArologU 
ca  confufà  da  lui  per  fno  vantaggio  éolT 
AArOnomica , e con  quella  concatenatv>nc 
di  difeorfo  ^ che  fi  legge  nel  principio  di 
quefto  noAro  trattato  \d)  conchiude  j che  lUird  ^ 
Santa  Chiefa  fi  fcrue  delI’ÀAronowiid'per  P 
vro'dclie  HcAe  Mobili  medianti  le  Lunatio* 
ni , già  che  ( cosfdirò  Io  per  lui , che  non  hà 
faputo  chiaramente  fpiegare  il  fuo  fcnlb  ) 
dilk-  Lunatione  Pafqualc , e conferemo* 
meme  dalla  Palqua  fi  rvgolano  tutte  le  fcAc 
mobili  fn^mf  fino  alla  Solennità  del  Cor- 
po di  Crii»  inclufiuo  f ‘Sin  qui  il  difroriò  ca- 
mina  bene,  quando  vòglia  inférirèj  Che la 
Sanca  Chiefa  fi  fia  fehiita  al  tempo  del  Con* 
eilk>  Niccno , Se  Anni  feguentr  delia  frienta 
AAronomica  per  formare  il  Ciclo  degli  Au- 
rei Numeri  adatttito'' al  pofllbilc  alfclattez- 
za  del  Calcolo  AArooomico,  cioè  per  ap* 
proffimarfi  alle  verecongiuntioni , Se  oppn> 
litioni  della  Luna  col  Sole  f e parimenti  nel 
tempo  di  Gregorio  Xlli.  per  venire  alla  Ri- 
forma cotanto  opportuna  , e occcflaria  à 
corwgcie  gh  errori  dccorfi , 0 riparare  i fu- 
turi } mà  che  mcebda  cfTo  , che  annual- 
mente la  Chiefa  fi  fèrua  , ò debba  icruirfi 
deirAAronomta  , e (boi  Calcoli  efatei  per 
celebrare  la  FeAa , e Solennità  PafqnaJe  è vna 
mera  fuppofitinne,  anzi  vna  grande  auda- 
cia, aAcniundo,  che  fe  dalla  Chiefa  non 
faranno  ricorrette  le  féAe  mobili  dcU'Anno 
iò8f.  (e  di  fatto  non  fono  fiate  corrette , 
mutate , perche  non  era  douere,)  fi  celebrerà 
la Paiquaàza.d'Aprile,  quando  fi  dourc' 
be  follennizzare  à a di  Marzo  , nè  fi  vcr^ 
gnò  chiamare  qucAo  fatto,  errori  fenza  j 
deme  almeno  vna  firperficiaJc  ragione  | 
vergognò;  perche  nel  libro  del  168^. 
in  «ifeia  qualche  coflbccia , mà  di  p< 
uo,comc  appreflo (e)  vedremo^ mj 
tato  delfAnno  1584.  fe  la  p. 
digiuno,  cfolo  allega,  chc’l 
gnore  Francefeo  Leucrc,  (ò 
tUCmo , che  quelH  fia , rcAi  r 
fcriue  in  propofitodeglier 
rio  • ò Riforma  Gregortand 
do(bcefimo  ( jf  ) la  ìcj 

aurem  pofi  aìiquot  fitt 
fariò  T fibula  aCqw 
xìmusmedoy  ex  a. 
fieis  per  Afiroficm 
Oc. 

Et  iorifpondoj 
confidcrarc  non  i 
uirmi  dcTcrmij 
fonano  in  1 
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Hp  » Canto  nfolue 

7 jfl^Vnpo,  che  e^li 
C !uL  laH  à luo  propo(ico 

^ à quell'Huo 

■I  fono  ili  ohn^  in- 
* Vrc , Bc  li  Mondo  ibc- 
I i di  lui  argomenti,  e 
^^Kigiooi  , fc  pure  cali  à 

^Ko  , che  iè  gli  Agronomi 
Hni  deirinconucnicnte,  che 
m feguirc  , non  hiuercbbcno 
I ibora  icccnoica  rcncenza  , 

'pofKMio  leggere  nel  Variane- 
' . Io  replico , che  di  fopra  (c)  re  1 Uh. 
qual  feofo  lì  debbano  prende. 
parole  non  in  fenfo  alfciuto  , 
o,  di  modo  tale  che  glLAtlro-  viiiue . 
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Difefd  del  Giotto  P aj quale  i 


Annofne<iio,  bnperoche  fé  bencper  rimer- 
mUnonedel  giorno  intercalare  {{abilita  per 
ia  grandezza  dell'Anno  medio,  accadeife  dtw 
po  li  corTod 'alcuni  focoli  , che  TEquinottio 
non  periìiVeifc  nel  giorno  1 1.  di  Marzo  , mà 
{i  rìconoTceiiè  » ò crafeorfo  verio  il  fine  , b 
trapanato  verfo  il  principio  del  Meiè  col  me- 
zo  nelle  nuoue  ofl^acioni  AHronomiche,  la 
qual  cofa  non  neghiamo , che  poifà  accadere 
per  rincoflanza , c mutabiltti  delle  Tauole  $ 
<Certamemc  fi  come  le  Tauole  di  Tolomeo , 
e d'Alfonlb  Rè  fono  fiate  trouared‘haucr*aJ> 
quanto  deuiato  da  veri  moti  , fc  bene  in  quei 
tempi,  quando  furono  compofic  rcttiiEma> 
mento  li  aimoftrauano  ? cosi  Noi  non  pofila» 
rooqirometterci  la  perpetuità  delle  Tauole 
Prutcniche  cauate*  dalla  Dottrina  del  Co» 
pcrnicot)  fc  bene  dico  li  feorgeflè  , chel'E» 
quinottio  fbfic  partfio  dalia  Tua  fede , nondi- 
meno lènza  fatica  potrà  richiamarli  al  gior- 
no a i . fé  coi  Decreto  del  Pontefice  Romano 
a’aggiunghioo  vno,  ò due  giorni  , è ancora 
più  , fe  lacci bifoeno  , fuoridolconfuetoin 
flualch'Anno  j fc  per  forte  fi  nconofiefiè  I’ 
Equ'nottToeficrpallato  torlo  il  fine  del  Me- 
fe  : ò vero!  detti  giorni  fi  leuino  da  qualch* 
Anno  , fe  fbfic  craicorfo  il  detto  Equinottio 
verlb  ii  pnqcifHo  del  Mcfc  lècondo  fa  molti» 
tuduie  oc  giorni che  s ofiemafic  l’Equinot- 
t:o  cfictiì  allontanato  dal  moroo  dcUi  z t Jm* 
perocheintal  guifafi  remtuirebbeaJli  me« 
ddtma  giomaudeUi  z I.  e perciò  niente  do- 
urà  immutarli  ncU'Epattc  del  Calendario  » 
mà  lolameotc  bifogneri  altratoentc  difporre 
TEquationi  dalla  Tauola  Spada  dcH'Epatte  . 
Il  che  in  qual  maniera  jebba  farli , dichiare- 
remo à Tuo  lungo , quando  difcorrcremo  dcl- 
IXquationc  delle  medefime  Epatte . 

Da  quefto  pafib  chiaramente  fi  Icorge,  che 
non  s*aficrma  la  ecfa  per  certa,  parlandolicol 
tempo  imperfètto  dei  fi^giontiuo 
Jfjfc  , fe  fi  feer^cjfe  j edi  gjù  j’affcrma  lolo 
dopo , che  laranno  decorfi  tnà  lecoll  ; duiv 
que  tal  Dotenne  non  fi  piitfrcteaineme  ap- 
^icaceal  cafonoflro  , &■  intanto  poco fpa- 
cio  di  tempo  dalla  Riforma  . 

Dicefi  poi  al  num.  1 7 cori . Huc  afteJit , 
roiioneftra  mtercalandi  Jeamdum  Ath 
numAlfo^maninfliMaefl,  de  quveirti  tf- 
fe  non  pefumuj  num  tanto  tempore  medium 
femptr  toeum  itver  maximtm  , mimmum 
AMnumretevturuj  fu  ; Quare  meriti  batte  eu- 
ram  Pojìeris  relittmimuj  . vt  maturi  eoft- 
derem , qua  tutte  ytquatia  fu  injbtuenda  , fi 
fot  te  alia  Ani  matttitudo  fuerit  deprebett- 
fa  i Ciod  : A’  quello  s'aggiunge , che  la  no- 
{Ira  ntaniera  di  intercalare  è iftituita  fecondo 
l'Anno  Alfónfino  , del  quale  non  polEamu 
ellér  ficuri,  la  per  tanto  tempo  lèmprc  fia  per 
ritenere  il  luogo  di  mcaotrà  l’Anno  maflìino, 
e.  minimo onde  menta  mente  lafcìamo  que- 
llo penfero  i Pofieri , che  maturamente  cun- 
fiderino  , qaarEquatione  in  quel  tempo  fi 
debba  ilbtuirc  > ìé  à cefo  farViiconolciu- 


ta  qualrh’altra  graadetaa  dell’  Ano*  . 

parimenti  fi  perla  eon  totale  incer- 
tecaa  , che  l'Anno  Alfbnfino  ritenga  la  fila 
quantità  media  . Dunque  argomentare  dai 
conditionato  all'airohito , dalllUipotcticoal 
Categorico  non  flimo  Regoirbuona  f ne 
penfo,che  pofla  cdcrcomprouata  tal  manie- 
ra  da  nclTuno  meazanamentc  intelligente  dì 
Dialettica  . E poi  quando  la  conditìone  a' 
auueraflé,  fi  di  per  rimedio  raggiungere  , h 
togliere  dall'Anno  rno  , ò piu  giorni  , non 
fcrapliccmcnte  trafponare  la  Pafqua  dall’ 
Aprile  al  Marzo  , come  defidera  di  fané  il 
nollro  Cenforc  delle  Regole  gii  (labili- 
te. 

S'ieguc  rimpugnatore  i citare  il  Cap.  7. 
in  effe  al  num.  a.  fi  l^gge  eoa!  . lauruero  fi 
ectuàifal  < pefie  auttm  eomimere  pofl  pluri- 
ma Amorummillia,  no»  pc^m  fati  ttepere , 
neque  vlluj  eorum , ^ui  ad Arnium  corriieu- 
dum  etmuoeali  fuere  a Pem  fiee,  neiautipro- 
pier  Tabutarum  Afirtnem-earum  meenaa 
perpetuitatem  ) jEquincBiuat  d.emit  Mar- 
iij  omino  deferire  atiquando , fiue  vtrfui  fi- 
nem  Menju , fiue  verjui  initium  pre^redien- 
da,  iiaviiudcfitnaiam  fibi  fcdemncn  pejjii 
remare  , qued  ex  aduerfarijj  tMU quidam 
nobit  ominatus  e fi  , dMumiam  fxpiuJ  efi 
qua  raticne  per  interealationem  , vel  huer- 
mifionem  ahquot  elicrum  exiraordenariem  ex 
ÉìéHo  SummiPemtifieij  ai  diem  xijit  refii- 
tuendum.cìoè-.ln  oltre  le  accadc,che  vna  vol- 
ta rEqutnoctio  aAttoabbandoni  :l  giorno 
ai.  di  Marzo  ( che  pofla  poi  accadcrc^opo 
molte  migliaia  d’Annì , certamente  non  pof- 
Ibniegarc,  ne  tampoco  niegò  alcuno  di  co- 
loro, ì quali  furono  cbnuocati  dal  Pontefice 
ella  corrcttioiic  dell’Anno  pcrrincetta*  per- 
petuità delle  Tauole  Afbtinomiche  ) , e que- 
uooccorra  trapaflàndo  l'Equiriottio  ò verfo 
il  fine , & verfo  il  principio  del  Mcfc  di  modo 
che  non  pofla  piùripalTaie  alla  Sede  i luì  de- 
ftinau , la  qual  cofa  vn  certo  degli  Auucrfii. 
ri)  ci  minacciò , già  più  volte  i luto  detto  in 
qual  maniera  colrintcrcalatione , ò intermil- 
rione  ilraordinaria  d'alctni  giorni  per  Iditto 
del  Somibo  Pontefice  fi  debba  reilituiie-  al 
giorno  z r. 

Tali  parole  c£ae  conditionate  copie  le 
altre  dì  fopra  ocffiioo  i tanto  Talpa  , che 
patentemente  non  veda . 

Al  bum.  5 . poi  del  detto  Cap.  7.  che  falò 
ndl  fuo  Teflo  allega  rAuucrfano  ( la  dottri- 
na del  nnm.  a.  è da  lui  tralafcìata  , fiiefe  per 
maggior  breuità,  ò inauucrtenza , che  fia  , 
mi  Noi  babbiamo  vointoriportarepcrabon- 
danza  , c dì  dottrina  , c di  ragione  ) al  det- 
to num.  f.  dico,  ftà  Irnttoin  fimìl  forma  : 
S^ed  fi  forte  loqiq  tennis  interuaUo  aeei- 
derit  quod  fiat  peffe  ingenui  fatemurpro-- 
pter  Tabuìarum  Ajiraomiearun  nteofiau- 
tiamjtvt  /Equinodiummui Kalettdarijpluj  ' 
tcquoi  vero  JExmincBiodifeefierit,  refiitum- 
■dumerit,  vt  fiepedithbaefi  , addicmni- 

Mar- 
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hlattìj  per  mercaìatimum  ^ vel  rmerealA- 
tiome  mtermìjftonem  txtré  ardinem  adbìben- 
dam  9 ^ dem^e  > ve!  eadem  éequsndi  for~ 
mulA^  qMApriujretincndA^  vel  certi  alia  ìi~ 
lìtewfori  mtior  et  AfhciomorHm  femmia 
prtferibcnda  , itatamen  vtm  Calendario  , 
qmd  ad  Epaifarum  di/pefitùmem  attinet  , 
mila  tmnatiO  fiat  / Cioè  ,•  Se  per  forte  in 
lungo  fpado  di  tempo  accadrà  ( la  qualco>, 
\ fa  potere  accadere  per  rrncoftania  delrArtro- 
sxxniche  Tatioie  confblftamo  liberamente  ) 
che  rEquinottiodcl  CalciKlarìo  fidilcofti  più 
delf^ftodal  vero  Equinoetio  , fi^ouiirc- 
ibtuire , come  più  troice  s’è  detto  » al  giorno 
3 1.  di  Mano  per  rintercalationc,  ò inccataif- 
Itone  di  quella  da  farli  fiior  dell*ordinc , e ful- 
feguentemence  dourd  ritenerli  là  medefima 
maniera  d'Equatione  di  prima  » ò certamen- 
te prcfcrìucrnc  vn'altra  piu  acconciad  quel 
tempo  lècorvio  il  parere  degli  Agronomi 
coti  però  t che  non  li  tàccia  mutanoneircru. 
oa  nel  Calendario  , quanto  alla  dilpolitione 
dcll'Epatte . 

la  parola  per  forte , accenna  mera  in- 
certcìza  : oucllc/»  Iwigo  /patio  d: tempo  c- 
fcludono  nella  ridnarua  degli  Anni  noftri 

Srclcnti  ogni  approuatione  dello  Scrittore 
ellaCtregorìana  Riformi  per  fauorirc  l'iji- 
lentione  <loU*Albologo  Correttore . 

Cita  in  Hnc  U Cap.  1 7.  e fuo  n.  1 a.  R*  iui  il 
Clauionoo  ragiona  per  ìmamnatione  d al- 
cuna nuoua  Corretttone  cormimando  tutto 
quel  Gap.  à diicorrcre  d^li  Anni  Embofif. 

L j Ar  ***  progreflo  ( a ) Ct  feri  da 

tM<H  * difiùlo ragionamento,  onde  non  ima- 

prcci-  ginarmi , come  fenza  leggere,  uno  che  Ram- 
* ^ pi , cioè  permetta  al  torchio  i fuoi  fcrìtti  , 
prefuma  allegare  i palE  degli  Autori,  dubito 
io  fortemente,  che  V Auucrfarìo  h rbbia  ara- 
to à relacionc  degli  altri  fenza  penfarcpiù 
oltrcyloringratio  Mrò|Chc  m’haboia  in  que- 
llo liberato  dalla  uctea  d'efaminarc  tal  palTo 
di  più  i anzi  laccufo , che  per  credere  i lui 
m*c  conuenuto  in  vano  cercare  micllo  che 
non  era  reperibile  nel  preduto  Volume . 

Dopoquefte  allcgationi  foggiugne  l'Au- 
uctiàno , che  gli  furono  fopra  <ìi  ul  materia 
fcnctcmoltel^tcrcpicncaibuona  cruditio- 
nc  da  diuerfì  inteuoenti  Profèdóndi  diffe- 
renti Faefi . Che  alla  nooità  propoRa  da 
quello  nuouo  Riformatore  della  nuoua  Ri- 
forma G Piano  rìfucqlìau  nu>Ici , c molti  in- 
gegni i rifpondergli  per  la  rcrità  , io  niente 
mi  maraoiglio  ; Stupì  ico  bemi , che  per  die- 
re  Itaci  rìl^ndcnci  FroRRòri , che  in- 
tcndeuaoo  la  forza  delie  obbieteiom  , noa 
habbia  hauuto  alcuno  force  di  perfuadcrc  al- 
rimpugnatore  la  verità  contraria , dì  modo 
che  il  tnedeGmo  più  toRo  habbia  hauuto 
campo  di  pcrfiRcre  nel  l'uo  parere,  chcri- 
craitarlt  conuinco  dalle  ragioni , fuppongo 
però  , che  non  profcflfori  fondati , ma  più  10- 
Ro  infarinaci  fìano  Rati  coloro,  che  con  let- 
tere non  concludenti  lubbiano  aperto  à lui 
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iù  libero  il  varco  alle  Impugoatioiii  concra 
la  Pafouilin  dal  tempo  di  Gregorio  dedmo 
terzo  lubilita  nell' Anno  ttfSf.da  queiSa- 
picntiflimi  Riformatori  per  li  xa.  d’Aprilc  , 
e^iomodoneiTunopcrli  xf.  di  Marzo,  co- 
me chiaramente  fard  maniéRo  più  lotto  (ù) . 

Mi  dilpiaccpcrù  di  quel  bcllVtnorc,  che 
dopocena  prcl'unfcdi  icriuergli  con  poca 
^ creanza  ( come  Io  congetturo  dalle  parole  ) 
impcroche  nelle  coritroucrGc  Ctuiii  , e mol- 
to più  nelle  lirtcrarìe , e Icicncilìche  debbono 
hauer  luogo  le  lòde  ragioni , non  le  parole 
pungemiA*  i detti  mordad.(robligodi  corv- 
futare  periodo  per  periodo  mi  coRnngc  trac, 
tenermi  tarhoram  eofcfhuole,  Se  ancora 
ba(1ézze,benchedlpnndpalefoggctto  della 
Fafqua  lia  veramente  fublimc,  e nobile  : e ne 
/dpplico  di  fcufalcggicciftu  chiunque  legge- 
ri). Può  edere , che  per  zelo  indifereto  quei 
Rii'pondencc  li  lafóallc  crafponare  nella 
leggerezza  dell' invrrogacionc  alcretanto 
bada,  quanto  indecente,  /e’I  noftro  Autter- 
farioaetcomporreeradefto^òptir  dormiuaì 
Md  Krchc  dice , che  gh  Allronomi  hauran- 
00  fatto  gli  errori , le  llano  nel  Calendario 
Gregoriano,  conolco  à lume  di  Sole,  che  c^ 
Rui  n<Mi  era  degli  ARronomi , e conlèguen- 
ccmcnt&èRacoaudadlHinojne  doucuaphr- 
re  of  faum  in  Calum^  c quando  (t  IòIIcto 
concra  di  lui  tcdìici  periodi  amari , fomma- 
mcnce  nc  godrci  , almeno  per  non  dar  cam- 
po coH'impun.cd  d certi  humorcrti , alcre- 
tantoamb.ttoft  , quanto  meno  addottrinati 
d’ingcrirlì  ne  labennci  di  quelle  macerie  per 
efeire  dalle  quali  non  hanno  il  dio  d'Arian- 
na, io  dico  della  deura  icienza  . 

Aferiuodunque  dgranmodcRia  delfAu- 
ucrl^rio  9 chetralakirilpondcre  ad  vn 'duo- 
mo, che  operando  in  tal  guila  , pizzica  del- 
lo Rolco  , valcndod  del  coniglio  di  Salomo- 
ne nc^ouerbij  (c)  , Ne  rcjpomUas  fiuito 
iuj^f fiultitiam  fuorn , ne  efaaia/milieei, 
con  cucco  ciò  muta  Albico  il  Juo  parere  , c$* 
appiglia  alle  parole  del  Sauio  medcdmo(  d). 
Refponde  JfuUo  tutta  ftultitiam  fuam  , ne 
fibi  fapiens  effe  videatur  i c per  tanto  nfolue 
di  nipondcrc  nel  mcdelimo  tempo,  che  egH 
parla , fc  all^a  varie  ragioni  d fuo  proposto 
col  Lettore  ; qu'ndt  io , licocne  non  farei  pa- 
rola , fe  la  rìfpoRalòflc  diretta  d quell'Huo- 
mo  non  inceodeme  , cosi  fono  in  ohligo  ìn- 
drizzandod , A*  al  Lettore , 8c  al  Mondo  fol- 
to tal  nome  di  ripigliare  i di  lui  argomenti,  e 
fncrisarcfe  apparenti  ragioni  , fc  pure  tali  à 
qualcuno  tèmbrallero . 

ARèrpia  per  tanto  , che  le  gli  ARronomi 
non  d dmèro  accorci  deirinconucnicnte,  che 
col  tempo  ora  pcrlèguire  , non  hauerebbeno 
lafciata  fcritta  la  lopra  accennata  fcncenza  , 
Ar  altre , che  d pollono  leggere  nel  Variane- 
lo in  Summarin . lo  replico , che  di  fopra  (e) 
s'è  moRrato  in  qual  Icafo  d debbano  ttfcnde- 
rc  te  fopradette  parole  non  in  fenfo  allòluto  , 
md  amditionato,  di  modo  tale  che  glìAlIro- 
.M  nomi 
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notai  h«noo  wi^i;nteiiùntc  propoftaii  ri- 
medio, ^MDOu^àatia  ilbtibgao  ,c  ptobibil- 
menwbanDQgiudicato  ptroccoiRre,(Un- 
tc  J'iufprtciia  I che  l'Anno  Airoarmo  poflà 
. ^ ritenen:qupn*.nic(lia;^tnikiu  , thè  bifpo- 
- fero  iRimriqatoriiiti  Calendario  t aeIrcAo 

non  l'aflèrilcona  ineuicabile , quaqcunqiie  in- 
(Unino  alla  pirtc  delia  variibuiU  , ma  que- 
lla non  è neccio  de  noftri  tempi  rileruatoà^ 
Poderi,  e Poderi  lontani  > , e caci  non  ib  ro- 
dere eoo  qUal  Andamento  l'Anuerfario  vo- 
gba  applicare  l'aecenData  Dnurini  à fuofa- 
uore  ^r  alterare  la  Palqua  del  Anno 

cosi  vicino  alla  decorfa  Ri  fórma  ; Talcre  léo- 
tciuepoi,  che  egli  dice  Icgecrfi  nel  Variano- 
^ lo  , non  poAòoo  edere  , cne  le  riportate  di 
IbpradaNoi  , e che  tutte  riccuono  J'inter- 
pretacione  medcGma . 

Circa  poi  le  parole  , che  fcriue  il  dettò 
VarianeWioè  eum  imtmrMIij  (yv-  non  oc- 
eorre  dare  altra  ni'podi  , impeiuchc  galan- 
temente coalcrmano  quello  , che  qui  bora 
da  Noi  fi  dice , e tutto  quello  « ehc  nel  cor- 
fodel  prtfenteTrattgeoe  dato  in  più  luoghi 
fi}Ui  allegato  di  l'opra  j dico  foto  , che  la 
nd.  i.  e.  j.  maniera  d'intercalare  dabibta  nplla  Riiorma 
5i  ■«,  I ^ Gregoriana  almeno  per  molte  centinaia  , e 
«•«Oliti ftl  mipiaia  d'Anni  fari  perliftere  l' Equinottio 
nci«  s.f.  di  Primauera  nel  giomO'  ai. di  Macao.,  e 
KiimcJim  quando  (ij  per  variare  l'Anno  Ciuile  Grego-. 
Inmeibo  1 mifurato  eoli'  Anno  AUonlino.^anai 
«A«  t*i4.«!  coH'Anno  Tieonico  .come  (opra  li  dilli'  ( h ) 
g i«n^<i£  per  ritenere  rinuariabilhi  dcirEquinotrio  al 
i««»i«ln  6- detto  giorno  ii, altro  dudionoa  fi  hàdafa- 
lUmnlmt  ,etic quello fàfattol'Anno  i^8a.  to^lien- 
In  line  dr  do,  òaggiimgendovno , b piu  giorm  all'- 
Anno  corrente , econnonc'cbilógno  d'in- 
pdEgare  altre  jonigbcaac , petfaie,  il 
Cilendario  Gregnnaao  accommodalo  agli 
«•f.r.  17.S-  tdi  Ecclefiadici  redi  intatto , permanente , b 
Htmmi  *L  imr^tuo . Siche  fonia  dcirattione  , b ag- 
giunta  de  giorni  all' Anno  non  lari  mal  luo- 
oirimuoucre  LuPalqua  dalle  giornate  da, 
ilitc  nelle  Regole  generali  del  Calendario , 
mi  l'Impugnàtore  nel  |<S8;.  richiede  tolo 
mutare  tl  giorno  alla  lalennitdPafqualc,non 
toglier  via , bintcrcalarc  alcun  giorno  , ad- 
dunque  per  buona  conlèguenaa  il  fiio  detto 
iuamfee . 

CAPITOLO  XXUL 

$icgue  la  Caf milione  chi  T efloptr  l'./ima 
idS;.  JalU  parola  mi  Ukiando 
fiM  alla  parola,  ,c  che  nel 
primo  plenilunio , 

LAlciate  rincttic  di  quel  bell'humote 
palE  il  nodro  Rifornatore  à rifpoodc- 
rc  à quanto  gli  motiua  vno  affai  erudito  Rc- 
bgioK>  con  lettera  copiola  ^ c dtdiifi,  aflcr- 
mando  l'Auucrfario , che  meda  fola  li  con- 
tiene tutto  quello  ,chc  da  gli  altri  nelle  loro 
gU  era  dato  lignificato  > e Noi  per  rifponde- 


rc  lénaa  confiifiooc  didimamente  ci  comen- 
lescmod'andar  feguitando il  fuo Teda , 
$crjueduqqu«l’iaapagnacore,ichc  quell' 
erudito  Religiolò  voleua  , ehf  oelT  Amm 
(dSt.V  Santa  Rtiquafi  debba  celebrare  i 
.aa-d*Apr'|p,  c.noq  à a{.  di  Mario,  dance 
,cbeeou  i'adcgoapo  tutù  i Breuiarì) , e Libri 
Ecelcfiadtci:  al  ebc'rifponde  coococrcra  an- 
cor lui , che  eoa  debba  farli , mentre  da  fu- 
pcriorì  non  |ia  ordinato  altrimenti . Con- 
ferma però , che  quefio  JepMirà  (onaen  prt- 
M.fletrrort,  e non  fteonaoil  ccmaadamtntn 
di  Dio.dtl  ConelUo  Nictno,e  HcUa  Menu 
del  Sano  Pemefiee  Cregorla  XI// 

Qttedt  Ina  cuuièrma  eonticiK  quante  pa- 
role , tante  bifulfidcncc  . Come  pub  dir 
l'Auucrfario , che  quedo  fìa  errore  , te  ctr 
tote  non  prcuido?  iè'l  Clauio  neU'efplica- 
lione  del  Calendario  (e)  ponaquede  pa-  fiW.iaJcr 
tolc  eoU'infraferica  Tabella»  ianverofatìt 
mirari nonpo^nm, qua frome,acviitH  «^r- 
msrt  audeani  in  bis  qulnqne  Aanij  1609. 
i6iS.  i6qj.  1666.  1685.  Qmbuj  Anreiu 
Numeras eji  iq.  iyEpaliaXXIV.  lainam 
Xiy.fecundumCalendarlwnnouwn  eaden. 
lem  in  i8-  Apr/ìà  peruncre  ad  fuandum  1 
Menfcn,  nonaMtm  ad  pranum.  Hoc  enim  ' 
falfnn  effe  UqHeitx/eqaenti  Tabetla,  vii 
esarci  opp<^itiencj  o>edias  in  Aprii  effe 
Pafebaìej,  tsannon  actidant  poft  dtimxp. 
Aprilij,qni  urminuj  tfl,  ne  finis  Plemlnnio- 
rum  Peffeaiinm . Al  mediai  oppofitiones  in 
Martip  noneffe  Pafieiales,  fed  ad  vìpmum 
Mtnfem  prteeeàentis  Anni  perlinere  , quoti 
ante /lem  ii.  Mamij  eonunfiM , vii  Pafi  , 
eialiumPleniluniorianprincipium JìaiuitHr, 
ae  proinde  non  fuiféqMaturdiem.^xiuino{ìn, 
qnod  lamen  lAcrem  Eeclefiafiiea  requirunf, 

Cioè  : Gli  poi  à badama  Don  pollo  nuraui- 
liarroi  con  qual  fronte,  e faccia  ardifeano 
'aflcimarc,  che  in  quedì  cinque  Anni  itSop. 

I<i8.  1A47.1666.  i<S8r.  ne' quali  l'Aureo 
Niiineru  e 14.  e l'Epatta  XXIV,  la  Luna  ^ 

XIV.  cadente  Iccondo  il  mioito  Cahmdario 
nclgioenn  iS.d'Aprile  appartcnrpi  allécon- 
do  Mcfe , c non  al  primo  » impcrochc  quelto 
cller  falfoapparilce  dalla  tegueme  TibeH*  • 
douc  fi  feorge , rhe  l' oppolitionì  medie  nel 
Mefe  d'Aprile  fitno  Palquali,  perche  non  ac- 
cadono <h>po  il  giofiio  I p.  d'Aprile , il  quale 
è termine , e fine  de  Plcnilunii  Palquali . MI 
te  medie  oppolitioni , nel  Mcr  di  Mano  non 
fiuto  Pafqiiali , bensi  apparicngooo  ali’  viti- 
mo  Mcfe  dell'Anno  precedente , perche  ac- 
cadono prima  del  oiorno  :a,  di  Marzo,  donc 
fi  dabiolcc  il  prinemio  de  Plenibiai)  Pafqua- 
h,c  per  tanto  non  lulfeguita  il  giomo  dcU'- 
EquinottiojUcbc  ricercano  i Decreti  Ee- 
cléfiadici. 
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Prima  d'jggìugnne  litro  qui  breueitien- 
t#  ti  conuicne  th.oTar*  quello  Piffo  del  Cia- 
no , che  s'intende  lecondo  l';dca  di  vn’ailb- 
kito,  e perfètto  Ciclo,  nel  quale  le  ciclarì 
Lnnationi  dcuonorilpondere  lomp^tameme 
tllé  Lunationi  del  Cielo  fecondo  almeno  i 
medi)  moti , mi  non  fi  pi^  altramente  a^ 
pbcare  al  Ciclo  pratico , il  qaale  Tempre  de- 
«ia  in  qualche  parte  con  te  fue  Lunationi 
dalie  Luiutioni  Celelb  . Chiodi  refta  la 
Dottrina  del  Clamo  intatti  circa  il  Plcnilu- 
no  Ciclare , mi  quanto  al  Plenilunio  medio 
fi  deue  intendere  non  tanto  Rrettamente , di 
modo  che  correndo  l'EMtta  XXI IL  fé  bene 
il  Plenilunio  medio  Celellc  occorrerà  pruni 
de  ai. di  Marco  percITempio  i ai.  à pari- 
menti  la  fera  de  :o.  rerib  il  tardi , come  di 
O eA.  I.  Ibpra  fu  deno  ( « } , non  li  deue  efcludete 
na^LlI'  dall'etoqjieonofciuto  Pafquale  i altreii 
*■  ■ correndo  l'Epatta  XXIV.  li  bene  il  Plenilii- 

■io  Celellc  occorrerd  dopo  li  1 9.  Aprile  tra- 
monuto  il  Sole  ( purché  fia  di  poco , e non 
•irmi  al  nafccrc  del  Sole  della  mattina  de 
M.  ) parimente  non  fi  deue  rif^ttare  dall' 
ellere  ammcllò  come  Pafquale , altramente 
quelle  due  ellrcme  Epatte  del  Ciclo  non  go- 
orabbono  il  commodo  di  tutte  l'altre  loro 
intermedie che  tono  l'Epatte  XXll.  XXL  e 
filguenci  con  ordine  retrogrado  lino  all' 
Spatta  XXV.  colbgaucoll  Epatta  medcli- 
acu  XXJV.  ì f . d'.Aprile , coinè  fi  vede  nel 
Calendario,  (k)  mentre  in  tutte  l'altre  il 
— j. ^ Plenilunio  Ciciare  ò fia  Luna  XV.  libera- 
mente tal  rotta  anticipa  , tal  volta  s'vnilbr- 
ma  ,e  tal  volta  pollicipi  d.il  Plenilunio  me- 
dio celellei  md  rEpana  XX III.  la  quale  prc- 
dlàmente  porta  il  fuo  Plenilunio  Ciclarc , ò 
XV.  Luna  1 aa.di  Mario.rarcbbe  efclufa  dal 
potere  pollici  pare  dal  Plenilunio  medio  cclc- 
Uc , e pure  la  polbrìpatione  riefre  di  tanto 
t ^ i^maggioi  ftiggire  l'intoppo  di  far  Pafqua 
■ ' nefia  XI  V.con  gÙ  Hebreijper  quello  fi  è det- 


tedifiipraf  c )l  fimilmente  PEpatta  XXIV.  1. 

la  quale  prcafamente  porta  il  Ilio  Plenilu- ni  >4^.1 1. 
nio  Ciclare , ò Luna  XV.  d 19.  Aprile,  per-  S.Xwm/ 
derebbe  la  Tua  ragione  di  p<«erc  *it|“’nto 
anticipare , qual  cola  non  fi  niega  i ntllima  ^ . 
dcll'altrc  Epatte , e farebbe  rdlringei e trop- 
po la  dilpofitione , c Pattilicio  del  Ciclo  ) 
quindi  l'Anno  16^7.  fc  fòlle  corfa  l'Epatta 
XXIII.  il  Plenilunio  medio  delti  10.  di  Mar- 
io bore  p.  m.  jx.  pomeridiane  cioè  della 
fera  de  xo.  bore  t.  t mela  di  notte  poteua 
dirli  Pafquale , mi  l'impedirvlo  deIrEpat- 
la  XXIV.  perche  non  s'attendono  i cali  rari  . ' 
per  mantenete l'vnilòrmitd  nel  Ciclo.  Pot 
fiamo  dunque  dedurre,  che  la  ragione  del 
Qauio  contri  Pobbieioone , benAc  fcrte , ' j 

non  Rringe , ne  deue  llringere  con  afiòluta 
picixiia,  come  iàrebbe,  fe  tutti  1 Pienilu- 
nijmcdij  occorrenti  prima  de  xx.  di  Mario 
correndo  qoallìuoglia  Epatu,bcnche  XXUI. 
doucflcro  rigettarli  come  inutili , il  che  da 
me  non  s'accetta  , baftrndoini  per  accettar- 
li quelle  due  coiiditìoni , cioè  che  corra  I' 

Epatta  XXIU.  c che'l  planilunio  medio  fi 
fa'  a la  Icra  de  xo.  ò fui  calare  , òdopo  ca-  ' 

lato  il  Sole , e non  prima  1 perche  cosi  la  po- 
dici pationc  Ciclarc  è fola'nente  d'vn  por- 
no , c meio  al  più,  e la  XIV.  ciclare , ò s in- 
conira  col  Plenilunio  medio,  ò lo  lìiflèguita 
di  poche  bore . 

Stringono  bene  le  parole  del  Clauio  ù mio 
vantaggio  per  confiitarc  l'aflèrtionc  del  no- 
ftro  Impugnatore,  ebt  V errore  della  Pafqaa 
aelf  Amo  lóti,  non jia  flaupreaitioi  perche 
dal  fopradetto  Periodo , c Tabella  apcrtilli- 
mamciire  fi  riconofire , che  Tobbiettionc  fat- 
tada  lui  1101  ùdatavna  nuoua  lott'glieaii 
dei iuo Intelletto,  mà,si bene vn'antica  op- 
pugnaiione  di  quelli , i quali  al  tempo  dcUa 
Riforma  Gregoriana  per  padioni  priuate  p ù 
tolto , che  per  altro  fine  p ù nobile  iinpugna- 
uano  pertinacemente  la  verni.  Onde  rif- 
M X poo- 


I 


dd\Càorm  ^itfnfuàk  • 

fiondcndon  (inda  quel  tempo  dalCIauio,  no , il  quale  pereuitare  lercrupolofiti,  e gli  ,, 
che  lù  rno  di  quelli  , e prinapalejt,  ch(  in-n  crtw  m /iialca^  vari)  fondati  (opra  hi^teli  „ 
5 alla  Riforma  , cbnqualmontc  , c*^  diuSfc , Ar  le  quali  quella  Luna.ittelc  l’E/^  „ 


teruennero  t 


(al  faccia  ardi fee  aHcrmatc  ( per  valermi  delle  frmcridi  correnti  , ha  la  quintadecima  doTC  „ 
ertj  Uc.  rnedefimc  paròle  del  dètTo  Clauio^.TS  ) che  TEquìnottioralcoIàtòllli  io.  diMafroaV  „ 
CM./.C.  ly.  l'crtore  («jpoJb  noq  ^,^utfta^-aj»e&.,.l^.MjjW)J  j-  hofplqgialiydctwmipàjjhe  jl ,, 
(endoftatoppciurto,  e ftitóemenfc immefc. ' iribnio’EQuinottriue (offe h il. di.MiW^ p ,, 
^^^fcntioifc!ejt.‘'‘m  Aattftgwnìa  laitafqua  oonii  iHeSWWj, ,, 
(i)  Jche  nelluno  che  pallaio  ii  fumétto  giorno, ai.  onde  poi  „ 
. Q^iinli  ammellà  la  bebbe  origine  quella  trita  Regola  . ,, 


Air  e:fonon^Wrece  i meiitiW^^tintioifc!ej^‘'‘m  Aattftgwnìa  laìtafqua  oon 

ìlr.r^'^  le  . e filofofica  inf.eme  ' ' ' ' ^ — 

f.  Imt.  VrcRi  l'allcnfo  all'errore  ^ i v ■ 

Pafqua  del  ifiSj.  appoftatamOne  per  li  la.  Pafibaiis  vtkittam  Jnanlj  mn pr£-  „ 

^ifiùtin  )l*Aprile  .come  i pollìbile  , che  lidichiari  uenitvtiquavi.  | » 

dtlmi.  & 'errore  i E perche  la  mente  del  Santo  Pome.  , E perciòoon  là  in  quell'Anno  potuto  la  n 
Gregono XTII.fù  la  ihcdclima  ,'chequel-  'fqua  fucrtderealli  ai.  di  Marzo  , ched I>i-  „ 
•M  Tifìc.  !•*  <1®  Ritormatori  del  fuo  Calcndario , come  . menica , mi  li  djtrglitf ita  dopo  ilf  lcnnuriip  ^ 
c.  I.  à tutti  d nfimftlfo  , bifora  neccifiriafncnic  fegtiemc.  ' '-..il 

iromMudeie  , che  del  ido;.  li  c cdlebrata  la  Dicendo  ih  Montalbani '/i  fall  loii(lo(y*- 
Paftjuii  fenza  errore  erti ‘prcuilio'ne  d'ogni  *'int«nde  del  PleAhntió  veroleóontfe'f'Eftà- 
oppofitioiie  contraria  , Mutr#  il  detto  CÌa«  • meridi  ; perche  il'  Plmilunio  ihedió  'efccatfc 
Uio  nel  Calendàrio  Grewriano  aptrtamentq  qualche  tempo  prima  | ceraameaicf  le»,  hit 


(c)c«p.7. FrKjhraquiaam  tÀmtfcrtì,  iy 
coniumdiosc laCMendarijiKiii  rcjiiiKUaum 
' imibuauir  cm»iultHenfp<mam  obljciantHt, 

, . qkod  nel  atti  tdltum  Ó^nuUrium  fue- 

. rit  prauffun)  , Ciod  indarno  alcuni  tanto 
aecrbameme  > e con  ingiuria  t'auueotano 
coiftrà  b rtlbt(UUonc  del  nuouo  Calendario , 

i>nnoppou®)i4p  ^ 

cobi  alcuno , che  non  fu  Rata  preuiRa  prima 
clw  il  Calendario  àcniUc  alla  luce . Quindi  il 
tutto  d fegnito  fecondo  là  mente  del  Sommo 
i*aOie(ice  , e coofcgucntcmente  couforroc 
al  comandamento  di  Dio  , e del  Concilio  vitiina  diquell’Aono,  menttc  Adi  jo.  gioe- 
Cd;  , Niccno  , dome  appreflb  vedremo  (d),  ■ ni , come  a fu<>  luogo  (1)  trattando  Noi  de- 

m avlcm  .daaj  t ® A «a  atei.  ^ - ì - C . tlmPm  ■ — .j.  . ^ ^ ^ va 


rea.  pomeridiane  eonformc  fi  vede  ndhi  pr»  . 

mcllà  (g)  Tabella  , ciod  a lo.  bore  eo.del- 
rhoriuoto  : quando  anche  folle  in  qucll'An-  In  fine, 
no  corlà  l’Epatta  XXtll.  non  era  Iniago  à (m 
Palqua  di  Marzo  M la  troppa  poRj<ipaài«- 
ne  del  Plenilunio  Ciclare  per  lecolédette  po- 
co lopra  ( di  ) , cib  pRmcllo . «.  . • ■ ; IhX'af.xd. 

; I Ini.luogofidicc-,  che  nella  parola  B»»- 
Mifnuic  il  Montalbano  pàende  abbe)^  • 
hnpcrochelcbencTAnoo  làM.  A EmooliC 
male  . nondimeno  ooo  fi  doueua  chiamare 
Emboiifmalcla  Lunationc  di  Mano  niàd’ 


'!•  ^ mstnoria  . , che  dclt'Aiv 

/rrariu;  **°  > ^SS-  VDo  degli  Anni  contenuti  nella  16- 
’ (e)  Crf.  prapofla.Xf  ) 'Pabclla del  Clauio  , cconfe. 

j^emcmcntc  la  cofa  iùprencduia  da  Rifor- 
In  line,  nutori  Gregoriani  tanti  Anni  pnma  {.In 
tal  tempo  Io  era  Giouinc  d'Anni^z.  incir- 
ca ,nc  haucua  cominciato  à {aiutare  l'ARro- 
nomia  , come  feci  poco  dopo  .«benché  all' 
horahauclfi  qualche  pratica-dell'Aritmcti- 
ca , c Gcoaietrìa , che  lèruonodì  fondamen. 
to  aU'Arte  Aftrunomica  , non  era  atto  ad 
ogni  modo  ad  intendere  ai  latte  eomrouerfc 
materici } lìAarfc  dicodi  tale  Anno  i£6(. 
rumore  non  milimile  circa  la  Pa(qua  , che  fi 


gli  Eaibolifmi  difeorrcremo  | fe  però  noti  in- 1 
tende  dcU'vkima  Lunàtionc  deirAanoEbrai- 
CDCominciato  à i8.  di  Mario  i66^.  oche 
termina  à di  4.  Aprile  dcll'Andó  predetto  * 
i666.  iraperochc  in  tal  guifa  hi  ragìonedi 
chiamarla  Luna  Einbohfmale  , c fiaordi-  - " ' 1 t 
naria , confórme  pienamente  fpcro , che  &•  , ' 

remo  vedere  ( JST  ; . 

Non  vede  dunque  l'Impugnainre , che  del  >■ 

1 «8|J . quando  à 1 1.  di  Marzo  folle  Rata  Do- 
memea , fecondo  la  fila' fciitenza  in«abg»a- 
nohaurebbe  bifoguaco  eclcbrara  la  Pafqua 
contro  la  trita  Regòla  citata  (1)  dal  prò-  (ìX^t-nd 
dencilEino  ARrologo  , c Medico'  j anzi  ià. 
rebbe allolutamontc ancora  contrai!  Cond- 


celebrata alli  if. d'Aprilc  , c nelTefto  fuo  

ffj  M.b  ( J'impugnatore  chiaramente  ranella  con  lioNiccno' che  prima  dcUi  iv  dì  Marzo  bà 
allegare  1 Palli  del  Variando  fopra  quelI'An*  decretato  non  fi  pollà  celebrare  la  Santilfinii 
no  : Mi  ne  meno  di  quel  Tempo  le  obbict-  Pafqua  , li  come  Noi  fu/fidentemcntc  di  &- 
tieni  limili  > anzi  le  mcdeliiru. , chevlchna-  pra  (n)  habbìamo  detto , K:  indicàtone'hi  l'mlDl.  1. 
mente  l'Auuetfario  hi  ripoztato  , come  inef-  trathdono  EcclcfiaRici , gUAonali  , eCa- 
ficaci  fecero  breccia  . In  confermationr  di  Icndari]  antichi  , &hora  pcri^nì  buon  fine 

M.a  ^ A I lAd«l«aa^^  malvai*  lao  aa  la  J >a  — — — « «Magava  jJa  anaa^la^  a ama  — — a..  — 


3ucRa  verità  allegherò  quiui  le  p<i^  d 'Oui- 
ìo  Monulbano  nel  fio  Calendario  ARrolo- 


ooMentìamocì  di  repUcarne  più  diRintinien- 
tc  le  pruoue  . * 

gico- medico  per  l'Anno  detto  16Ò6.  Rampa-  Il  Concìlio  Niceno  approua  la  detenniiu*  ' 
to  in  Bologna.  Nel  giorno  dunque  de  a odi  tionc  di  precedenn  Coneilu  , tri  quali  pria- 
Marzo  dice  cfprcnàmentc  cosi  ; i dito.};,  cipaliffimo  fi  il  Cetirienfe  di  PaleRina^al 
^ Minuti  dopo  tramontato  il  Sole  fi  fà  il  tondo  icmpadiS.  Vittore  , il  Decreto  del  quale|C 
jjdiqucRi  Lunationc  Embolilnule  , chenon  legge apprcflò Eulebio  <«;  con  quelle  fi- (njuifl.lt. 
^ puòcflcrPafquale  per  fareprima  dcH'Equi.  ralc  Cci>iic«r«r&c-aIcroue  da  Noihpàttatc  cLLtaii. 
,,  nonio  fecondo  la  Regola  del  Concilio  Nicc.  <*;,  il  qual  Decreto  bcochc  aecenni  fedo 
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4é*|Mretl*br*tc  bPMb»»iix^too<li  JDo- 
ncnici.,  nondimeno'  lpk{^lj  di,  TbApiih». 
Vefeouo  tdeUi  nedeCoB  Cictà.  di  CcTirali 
Freddane  dclli  predem  ^cil  A/fcmWci. 
(#)  EOR><|u(dle  nifimfellUKinc  ^ Ale  ic<e»> 
iute  foladi  iopra  < ^ }-  di  Noi  : Cefiimum 
tftitdU  SjmkU,vt  ói\MJtrimoKalt»^ 
jlprilit  vfiiiie  ad  duodecimo  Kaldidaa 
AialjPafiba  deberct  obfiruari,  iynet  a»^ 
tea,  aecpdita  etùcam^  liftittt  troi^gti- 
cOndi  jittaruleas, . Simifiier  do  lana  fra-> 
ctpntm  dimMam  tcneatur  ; mandaum  ptf 
Mofcnfit'uobn  ohJct*atumà  decima  ifaartte 
yfyne  ad  v'.gefimam  pànMm.Hai  rrtofcpttm 
Lunas  in  Pafeba  j\mHiicr  uacodo  conflat 
fuijfctotfccrataj . sfiondo  tnofiiimerillam 
Umiiemab  XI.  Kalondai  .^riìii  vfyuead 
XJl  Mai}  dùt  Dommicaj , Luna  exit- 
ìli  feptem^fantifieatis.  vonatikt  Nobic  Pef- 
eba,  <ut  iu/ianeft  obfetuare inCbri^JcJu 
Domino,  i&ftro.-  Cioè  . £ Ibbilìco  in  <]iicl 
Gootiiio,lctie  di  i :i.  di  Mirto  fino  il  li 
ladi  Apéileflrioudiè  oflcruirc  li  Pal<)a«|C 
non  fia  permeflb  ad  akouo,'  ne  luinti  , nc 
dopo  cralcortcìc  tali  limiti  . Similmente 
^amto  alla  Luna  fi  debba  olle  mi  re  il  prC' 
ceno  diuino  promulgo  per  mezo  di  Moi- 
sè , cioè  dalla  (jumadccima  fino  alla  vigefi> 
ma  prima  Lana Emanifedo  jxr  unto,che 
alla  celebriti  di  Pafqua  fono  nate  dedirato 
quelle  fette  Lane  . Quando  dunque  fi  fi 
^ntro  quél  limite  da  rat.  Marzo  fino  alti 
< ao-  d'Aprileilmorno di  Domenica, drvna 
' Luna  di  quelle  lette  lantilìeate  ci  conuieiie , 
conforme  i ^do  o fiera  are  la  Pafqua  in 
ebrido  Gie»  Sij^rcNoltro . 

Dalle  Ibpradotto  parole  apparilcc,che  <!l 
quel  tempo  fu  foUto  celebrarli  la  Pafqua  da 
i ai.  ili  Mario  fino  alli  a o.  d'Aprìlc  ; èque- 
' ftotempo  però  dopo  fono  dati  aggiunti  al- 
tri cinqacgiorni,oasi  riebiodendo  per  ncccf. 

. liti  il  primo  Mele  , di  modo  .che  la  Palquà 
fi  polla  celebrare  finoà  tf.  d'Aprile  inclofi- 
' nè , impcroche  il  primo  Mele  non  è quello  ^ 
nel  quale  il  Sole  Icone  tutto  l'.Arictc  , come 
perehabbino  voluto!  PP.  del  Coqcdiodi 
Cefatoa  , mi  quello  , la  di  cui  XIV.  ca- 
de in  deano  de  giorni  venti  noue  , che 
li  contano  tré  i ai.  di  Marzo  alli  i8. 
Aprile  inclufiuè  . Onde  cadendo  ,la  .XIV. 
à 1 8.  Aprile  in  giorno  di  Domenica  bilbgna 
afpettare  la  Domenica  liilli^uontc , che  vie. 
■eiaf.dd  detto  Mcft,  per  non  conuenire 
eooiCltudcì.  -> 

Che  poi  il -Conci  Ilo  Niccno  eomproui  la 
determinatio.-a:  de  Concilij  palla  ti  fi  può  do- 
durte  dalla  knera  feritta  da . efib  alla  Chic- 
.IcvAleflàndrìna , & abitatoti  deli'Egitto  con 
quelle  parale  riferite  tri  gh  altri  da  Teodo- 
reto.f  .r  ) amem  ùr<  riportate  pari^ 

.menteda  Noiin  ( d )principio.  Efebenc 
tali  parole  lefpreflà  mente  non  fpiegano  in 
qual  giorno  fi  debba  celebrare  la  Palqua , ad 
‘mgni  mpdochiarameiKedaclfefipuointca- 


dcle  ellète  IlaU;  rioouata  , c conlcrmata  la 
confuctudiite.  della  Chielà  Ijlpmana  ,,  e,  U 

Saatioacde$aii|(i^i»aicficipjo^f  Ifitioce  , 
iDecictidoqna'tl'fiatano  paritawballcgati. 
da  Noi  oelprincipiodi  quello  Trattato  (e  } 
conciofia  colà  che  a pena  mente  acccoano 
chetutti  gli  Orientali  i quali  prima  cò 
Giudei  celehiauano  la  Pafqua  nella  XIV. 
hanno  abbracciato  il  Rito  Romano , che  la 
fidennizza  nella  Domenica  dàpo.  1*;^*'*^ 
cideeimt  i «laggjttgne  l'autoritàdf  Scrittoli, 
ionumerabih  ,tqiialiafcriuOarial'i|hflicfinia 
Concilio  Nièeno  fintile  reatcnaa,.anzi  afier- 
ne  fiato  proutulgeaoil  Canone  cU(  niedefimo 
coftantcmcmeialletn>ano.Trà  gh  alKt4>il<g'* 
gail  Bcda  (f)  Sant’.'\mbrolio (/)  .Stai- 
tri  Scrittori  npoa^tjjlil.Cbidoq  40,chc  fo- 
pra  di  quella  diffiifamentc  fi  llendc , c da 
Noi  fui  bel  principio  citati  X /') . 

Ecco  dunque,  che  nel  i$8(.  la  Pafqua 
celebrata  d'ApnIe.d  lla.ta  celebrità  fecondo 
la  dilrcfitione  del  Concilio  Niceno,  gii  che, 
fc  foft  fiata  celebrata  di  Mirto,  potcua  far- 
li comra  la  determinatiqac  di  quello  i ,Qoè 
quindoil  giorno  de  ip  .àd'i  i.  foflc'lla^ 
IXimeniCa.  Che  dice  dunque  rAuqcrfano. 
clfeG  ammellb  errore , c non  eflèrfi.  latto, fc- 
condo  il  comandamento  del  Colico  Niccr 
no  ì Scorgi  quanto  lùno  fin  qui  modi  te  le 
fin  ragioni , etali  Ipero  faranno  ancora  Io 
di  lui  fuflcgucnri . 

Pcrmofirarocgli,chcla  Pafqua  del  ilSSf . 
non  fia  fiata  celebrata  lèoondo  il  comanda- 
mento di  Dio , allega  i PalG  dulia  Scrittura. 
neirE(lódo,e  Lcuitico  gid  citati  ancona  da 
poi  (AT;  > & in  quello  camiaiamo  onnina- 
mente d'accordo,  fi  come  nevi  fi  eontradirc 
cirea  la  dichiirationc  ,che  fì  del  primo  Mele 
coll'autorità  di  Giufeppe  Hebreo  (t  ) , per 
eficrc  fimili  le  Ine  àllcgatìz>|ii  alle  nollrc } 
Onde  non  hò  che  contrallarc  con  lui , fin  ebe 
non  dice  del  primo  Mele  Hebraico  Nilàn , 
che  quello  è Marzo  ,ò  vero  l'ingtcflò  del  So- 
fc'nell'Equinottio:  impcroche  quiui  piglia 
vn  prollbgrancio, e iar^ionca  pallile, 
dalie  parole  del  citato  Palm  di  Gioleliò.(  m ) 
Se  il  primo  Mdé  Kifan  è quell»,  nel  quale 
la  Luna  XlV.hà  il  Sole  diametralmente  qua- 
li oppollo  nel  Segno  d'Ariete,  ( dilE  quali , 
pcrcoe  dentro  la  quintadecima , non  quir- 
tadccima  giornata  il  Sole-  è totalmente  op- 
pollo alla  Luiia,comc  ogn'vno  tà  } ( a } ogni 
qualvolta  la  Luna  decima  quarta  fcrdpri- 
nu,cbc  il  Sole  tocchi  il  primo  grado  d'Arie- 
te, quel  Mcfc  non  farà  Nifan , cioè  il  pri- 
mo, nù  Adir,  cioè^l'vltimo  dell'Anno  he- 
braico  antecedente,  e pure  làrà  Marzo,  c 
circa  à ZI.  farà  feguito  ringrclló  dot  Sole 
neH'Equinottio , c tcgnod  Aricrc,  già  che 
Noi  nel  cominciare  i Mcfi  non  folctno  cami- 
nare  con  le  Lune . Dunque  nel  detta  calò 
fini  Nifan  il  Mcfc  Icgucnte,  nel  quale  oc- 
corre la  prima  Luna  XIV.  col  Sole  m Arie- 
te fi  io  tempo  apprcllb  Noi  làrà  entrato 
Aprile , 
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^4  Difeja  dei  Giorno  Pcijiiuale . 

Pafijualc  fccnnijo  la  Norma  dicflb  , non  li  dcU’Equinoltio  dopo  il  giorno  zi.  dclCa> 
dcuc  ^tralafciarc  l'efamc  d’alciuu  ragione  .godano,  fia  riputata  Palqualc  , c pure  tale 
Mrt  jta  in  contrario  dagrimpugnatori  dtK>  ^>|na  non  d del  primo  Mele  dell’Anno  Ic- 
Cregoriana  Riforma  j r Accnile  dunque  de-  guente , mi  dell’vltimo  del  precedente  , gii 
gli  Auucrfari)  pare  il  fegueme  Argomento  t che_  pteiùene  l'E^ninotcio  di  Primaue- 
Cioi  . Molti Plcniltmii<pa4>uaJnic>  nuduO'.:<tf,i  ' ' ’ ‘ ti  faa.l 

Calendarioa(cptrialpntnoUe^.f<wo  adal-  A quello  Argomento  li  finirà  di  rifponde 
mente  del  feeondo  , • ■ , 

colo  mollra  , che  la 
partenga  al  Mefe  fecondo 
cono  ) per  via  della  Tauola  dcll’Equatione  l'Anticipatione  più  veloce  ilcirEquinottio  , 
dell’Epatte  , e deirinequale  anticipaaioM  rbe  quella  delle  Lunationi  medie, pcrchc'Jton 
delle  Lunazioni , e deirÉqi^otc^ , quando  dipende  da  qucftola  dimoiti;  mi  4^’omi£> 
quello  aatieipt  vn  giorno  più.prellamente  , fione  de  giorni , cheli  6 negli  Anniccntelimi 


determinati  , la  qual'omiuione  mutando  il 
Numero  Epatule  , rellando  fermo  l'Aureo 
Numero,  cagiona  quello , che  gli  Auucrlà- 
ii|  non  fanno  digerite.,  cioè  che  qualche  Lu- 
uatione  gii  Palquale  celli  d'ellcr  Pasquale  t 
& altra  gii  non  Palquilc  cominci  ad  elTcr 


che  quelle , per  la  qual  cola  capricciofamen- 
tc  ( i detto  loro  ) il  Calendario  in  rif  Secolo 
fi  , che  l'Aureo  Numero  1 4.  etpoMgi  la  de* 
cimaquaruPafqualealli  t8.  d'Aprile  , el' 
aferiua  al  primo  ^fefe  : In  altro  ffcolo  il 
medelimo  Aureo  Numero  14.  promouala 

J.una  dec'ma  quarta  Pafquale  alfi  zi.  ^'“Palqùàle  i èTrpratìca’‘nèlmodoftgiiJIIK'ri- 
Àlarzo,  quafi  che  quella  di  prima  gii  più  non  portatoaneora  dal  Clamo  le  ) , (c)ral. 

appartenga  al  primo  Mefe , mi  al  fecondo  j Ogni  qual  volta  fi  là  paflàggio  da  vna  Li-  iv, 
il  che  lenza  allórdo  adcrmano  non  poterli  ncadclla.TauolaSpa(ii.a)ja  h^a  prclfanaio- 
maitre  , E quello  , cheli  dicedtdl’Aureo,  feriorc  , iJchc  neccflàrianKnte  accade  negli 
Numero  14.  n verifica  ancora  in  altri  Secoli'  Anni  ccaiclimi  non  bifcllili,  ( vno  di  quelli  fi 
deir.Aurco  Numero  17.  di  modo  che  il  Ca-  è l'j^nno  1700  ),  purché  la  Luna  non  hàhhi 
Icndario giudica  in  vn'fecolh' , che  la  Luna-  bifogno dEquatione  (ài  qual  bifognonon 
tlecuna quarti  fempre  cada  t b ncll'Equinoc-  accade  prima  dell'Anna  1 Soo.  ) , all'hora  fe 
tio , h dopo , e confcgiicntcmcntc  non  pollà  à qualche  Aureo  Numero  rifpondcua  nella  ’ ’ 

noncfièrPalqualc  ; In  altro  lecolo  poi  Icnw,  ;linea  fuperiorel'Epatta^lClV.crail  Nqudu- 
pre  fa  per  precedere  l'Equinottio,  eper  tan-,  nio  Pafquale  di  quell'aureo  Numero  à e . d' 
co  non  potcr'ellcr  Pafquale  , e dopo  inalerò  Aprile  , douéc  locato  l'vltimo  NouìTunìd 
fccolo  ritornare  ad  eficr  Pafquale,c  fìnalmen-  Pafquàle  Ciclare  ! ma']  Nouilunio  del  mede- 
te  in  altro  lécofe  noo  Pafquale  come  prima,t  limo  Aureo  Numero jpoflo  a 7.  di  Marzo  non 
coti  di  mznoin  mano  bora  prmnenoo,  bora  era  Pafquale  ; nella  finca  ptoffima  iolvrioec  . 


fuRcguiundol  Equinottiodi  Primaucra.  Mi 
quello  non  può  farli  edendo  ranticipationc 
oell'Equinottiofempre  più  veloce  dcU’anti- 
cipatione  delleLunatiom , ne  ciò jwtcrli  ne- 
gare , anzi  da  Rifórmatori  inedclimi  chiara- 
mente prolcllàrli , quando  dii  tàmia  l'Equa- 
tionc  oeD'Equinotiio  , c dcU'Annn  Solare 
ogni  I J4.  Anni.anticipandol'Anno  AUrono- 
mico  l'Anno  Cimlc  Minuti  to.  fecondi  44-in 
circa  i fiinno  pili  l'Equa tionc  della  Luna  ogni 
5 1 z.  Anni , e mezo,  anticipandocompiti  if. 
Anni  Solari  il  NouiJunio  medio  vn 'bora  , c 
Alinuei  z 7.  in  circa  , &-  in  vn’Anno  Mbluti 
, 4.  Secondi  Jt-  in  circa  > quindi  l'anticipatio. 

ne  dell'Equinotcio  riefee  più  veloce  Minuti  6. 
Secondi  9.  dunque  i falziibrao , te  afsordo , 
che  l’Equioottio  priui  del  fuo  offitio  quella 
Luna  decima  quarta  , che  già  vna  volta  hà 
principiato  d'dlcr  Pafquale . 

Aggiungnro  , che  nel  nuouo  Calendario 
molti  termini  Palquab  realmente  apparten- 
gono ali'vltimo  Mele,  quali  nondimeno  dall’ 
Epattcs’afiègnanoal primo.  Impcrochc po- 
tendo l'Equmottio  diPrimauera  , comcr'è 
M l*Li  dcttodilbpra  (a)  dai  zi.diMariopaflà- 
St  ^ ^ *à'  P°ttà  accadere  , che  qualfi- 

rofl  ini-  uoglia  Luna  quartadeiima  , la  quale  occor- 
taun  . ra  trà'l  giorno  z 1 . di  Marzo , c'J  «ero  giorno 


poi  il  Nouilunio  del  lopradctto  Aureo  Nu- 
mero  nel  Mele  d'.òprile  non  làrà  più  Palijua-  1 . 
Jc,  già  che  ule  .Aureo  Numero crki  rilpondc 
piùall'Epatta  XXIV , màair£|X)ita  XXJU. 
la  quale  hà  la  fua  LunaXlV.à  19,  d'Apriic , 

& il  Nouilunio  à tf.  del  Mefe  , cioù  fuori  de 
Termini  Palquali  prefentti  coinelopraltf).,.,  , 
dal  Concilio  Niceno  . L'iUcIIq  Aureo  Nu-„2;^,  , i' 
mero  nientedimeno baiirà  in  quello  Cafo  il  ita 
Nouilunio  Palquale  di  Marzo  , imperochcl’  cratoi. 
Epalta  XXIIL  rilpondcntc  lià  locata  negli 
8.  del  detto  Marao  , oucliritroua  ripollo  il 
principio  de  Nouihini;  Palquab  fecondo  le 
Samioni  Niccnc  (f)-  Chi  dunque  non  è (c]  lUd. 
cieco  , apertamente  rede  > chc'l  Nouilunio 
di  queU’Aurco  Numero  làrà  Palquale  nel 
Mele  d’Apriic , fin  tanto  che  làrà  in  vlo  la  li- 
nea fupcriorc  dcH'Epattc  nella  Tauola  Spa- 
fa  : cellcri  poi  d’cflcr  Pafquale  , quando  s’ 
vfurperà  la  linea  inleriore  della  mcdclima 
Tauola  . Similmente  , che’l  Nouilunio  del 
medefimn  Aureo  Numero  nel  Mele  di  Mar- 
io non  ù Palquale  , mentre  s’viurpa  la  linea 
fupcriorc;  incomincia  poi  ad  cllere  Palqua- 
k fubito  che  ci  Icruiamo  della  L'nca  pollcno- 
redi  quella  7'auola  . Ne  fi  dica  eller  quello 
cola  irragioncuolc  , te  alsorda  ; impecoche 
quando  m qualche  Anno  centefimo  iitraia- 

feia 
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(eia  riatercaUtione  dVn  giorno  , te  la  Luna 
non  richitde  p<r  ancol'Èquat^ne  , tutti  i 
Nouiluni)  del  Calendario  neceflàriamente  ca- 
lano rn  giorno  retro  U fine  de  Meli  : V-.Gi.Il 
Nouilunio , che  primi  cadeua  i d 'Aprile 
eri  Pafquale  j mi  dopo  accadendo  à lèi  d' 
Ajprile  rn  giaroo  dopo  per  oceellìti  fini^b^ 
encT  Pa/qualc  1 al  contrario  il  Nouilunici,'clie 

E rima  cadcua  i 7.  di  Macao  non  era  Pafquar 
dopo  cclehrandoli  i otto  Vn  giernodo- 
pop«  fòaadiuema  Pal<)uale'  ragwneunto 
raaniièlla.chepiùdirnonfipuq-  -n 

é V Di  bel  ouotto  facendoli  talfoltapallàggio 
dai)ualchc  linea  ittfèrioredell' Epatte  nula 
Tauola  Spafa  alla  linea  . prolTimai'upcriiorc  , 
come  neeedariamentc  intcruicne  negli  Anni 
cenufimi  bifelbli , nequaii  accada  nccclEti 
di  fare  l'Equacione  deUa  LunaK  quello  calo 
poi  non  occorreri  prima  dell' Aiuto  1400-) 
aii'hora  le  ad  alcunodegli-Ailrci  Numeri  riA 
pondeua  l’ EpattiXXiUi-nclla  linea  inferio- 
re, era, il  Nouilunio  Pafquale  di  quell'Aureo 
Numeroà  gli  otto  di  hiirao.i  doue  liaono 
principio  le  Ncomcnic.Pa^uali  ciclari  , <b- 
me  di  fopra  s'è  detto  L<.>  i U Nouilunio  poi 
del  roedelimo  Aureòi  Numero  alicgnaco  al 
giorno  £.d’Aptile  non  era  certamente  Paf- 
quak  . Mà  nella  linea  i'uperiorc  delia  Tauola 
indicando  lo  ftcflb  AureoNumcco  non  più  T 
Epatta  XXUi.  mi  XXIV.  falli  chc’i  Nouilu- 
niodi  tale  Aureo  Numero  cadentcà  7. di 
MaUocclC  d'cllèr  Palquale  j l'altro  NouUo- 
nio  poi,  che  cade  ne  f . d' Aprile  diuenti  Pa(< 
quale.'  quindi  apcrcàmcntc  fì  redo , che  col 
medefuno  Aureo  numero  nella  linea  inferiore 
il  Nouilunio  di  Marzo  è Pafqualc.nclla  linea 
fuperiororclb  priuato  di  quell  vlhiio  j funil- 
mente  quanto  tempo  farà  in  vfo  la  linea  infe- 
riore,il  Plenilunio d' Aprile  di  quell'Aureo 
Numero  non  potrà  efler  Pafqualc;  mà  fubito, 
che  larà  vlùrpata  la  linea  fupcnorc  , diuerra 
Neomenia  legittimamente  Pafquaiei  Ecco 
dunque  da  che  dipende  quella  aliernatiua  di 
Lunationi  bora  Pafquaii,  bora  non  Pafquali, 
non  già  daU'anticipatione , c polliripatione , 
che  noilcrui  faccia  la  Lunarìfpetto  al  Vero 
Equinottio,  nonhauciido  Santa  Chie£tari- 
^ardoal  medeiimo , mà  loto  ti  fiflbftabilito 
a a I . di  Marzo , conforme  nelle  Rifpofte  all' 
^ f li'  Impugnatole  di  fotttofijpiàefprcllimente 
Per  tótuiii  diremo.  In  tato  la  ragione  Aftronoinica  del- 
le la  Ibpradctia  (c  ) dottrina  fia  quella.  Quan- 
do in  qualche  Anno  ccmelimo  li  ritiene.,  e 
non  li  tnilafcia  l'imcrcala rione  , ò Bilcilo  ,e 
la  Luna  hàbifognod' Equztionc, tutti  i No- 
uilunij  nel  Calendario  afeeodono  rn  giorno 
vcrlb  il  principio  de  Mcfi,mctitre  nello  Spatio 
di  500.  Anm  in  circa  1 Nouiluni;  prcuci^o- 
no  vn  giorno  intiero  nel  Calendario  le  propic 
y « 9 §'  Noi  di  fopra  ( ) al  Tuo  luo- 

góCTiMiiài  go  habbìamo  notato  ; per  la  qual  cofa  il  No- 
Pad  int-  uilunio  cadente  nel  giorno  ottauo  di  Marzo , 
tum . prima  clic  lia  ftata  ratta  l'Equationc  lunare , 
cettamcocc  làrà  Palquak , ma  dopo  fatta  1’ 


^uationc  cadendo  nel  giono  fapériace  -, 
àoè  è 7.  di  Marto,elIer  non  pud  più  Pafbua- 
le,  penando  la  fua  XàV.  ajli  • o.  prima  dell' 
EquinottiodiPriinauera aferitto  aUiat.da 
Santa  Chiefz'j  Parimente  il  Nouilunio , che 
prima  dell'Equationc  della  Luna  cadcua  à <S. 
iPAprile , innefimmodo  potea  dirli  Pidqua- 
le,  mentre  ràpona  la  fua  XIV.  à tp.d' Apri- 
le fuori  de  Termini  dalla  Chiefa , c Concilia 
Niocoo  alfegnati  r mà  dopo  fetta  l' Equatio- 
nc  cadendo  li  Nouilunio  rn  giorno  prima  , 
cioè  alli.e.TagioDCuoImcncc  li  dice  Pàl^ua- 
lc.,(ncntrcladtlci  XIV.  non  tralècndcli  18.  % 

d'Apnle,vltuno  TcrmiiK  aflègnatoaUc  quar- 
tcdeciinedelle  Neomenie  Halquab  ;•  Vna  eo- 
fe  dunque  tanto  conforme  à precetti  dell' 

Ailronornia,  < coachiudcrò  quella  ragione  - , ■ 

col  Clamo  ) {-e  ),comc  non  dourà  pronta-  e^.t.  m.  ' 
mente  cller  abbracciata , eicnia  terguicria-  ■.a.tt'].  . 
ziono  capita  2 . 

Non  fiadifcaro  à mici  censii  Lettori  , 
che qm  per  cautela  maggioiei  «per  ricor- 
daiua  più  facile  replichi  quella , che  di  fopra 
(;F)cuacoaliegatoi  ciocchCncirunodeCi-  (f)  Lit.i. 
eli  difpoAo  con  qaaljiuoglia  tccuratcìza , e t-.a-  ♦- 
diligenza  puòcoii  conucnire  co'l'AAronomi- 
co  calcolo  , che  tal  volta  non  difeordi  da  cl-  vitrtuii  , 
lo  per  lo  Ipatio  d'vna  giornaca  j fob  grandeà  «»• 
monte  bilogna  sforzarli  , che  le  Lune  quar- 
tedecime  del  Ciclo  non  pccucngano  l'oppoli- 
tioni  medie  più  d'vn  giorno  al  poflìbilc  ; e £- 
mìlmrntc  , che  la  piu  baflà  oppolicioac  Pa- 
fqualcnonprcucngailgiomoai.diMarzo,  , 

cioè  non  accada  à ai.  auaiui  il  mero  giorno; 
bela  più  alta  liegua  il  giorno  ip.  d'Aprik  ; 
mà  incorra  , ò nel  giorno  1 8.  dopo  il  meao 
dì , ò ip.  auanii  il  meriggio  ; altramcmc  nel 
primo  cafoctWircrclIimo  la  Pafqua  neil'vl- 
tìmo  Mcfe , nell'altro  cafone!  Me<c  fecondo , 
conforme  inlcgnano  gli  EcclcfialliciCompa- 
tilh  1 nella  occcllità  però  d'ammettere  l'vno, 
ò l'altro  di  quelli  errori , è mcooalìfpendioil 
fecondo  , c celebrare  la  Pafqua  nel  fecondo 
Mcfe  , per  non  cllcrc  di  qnclio  pcohibitionc 
cfprclla , mà  efprcllàmcmc  li  vieta  nella  Leg- 
ge vecchia  di  cel^rare  tal  Fella  ncU'vItimo 
Mele  dell’ Anno  , comedìAppra  (g)  fùda^Ji'à-i. 

Noi  accennato . Mi  ft  bli 

Stimo  parimenti  bene  qui  fere  riflcHione  g.  „j 
in  commendatione  del  Calendario  Giegoria-  matcTuni 
no , e fue  Regole  llabilì  per  celebrare  fa  San-  '■ 
ta  Pafqua  , die  toltane  la  mutationc  degb 
Aurei  Numeri  nelle  Cifre  , ò Numeri  Epàt-  £im  f.  i, 
tab , in  elTo  niente  slnnoua  ; mà  tutte , c <in-  R'xiu'i  U. 
gole  cofe  del  mcdclimo  conuengono  col  Ca-  • 
léndario  EcclcliaAica  antico  ; potrebbono 
dunque  i nollri  moderni  Cenfori  caminarc 
pili  circoljpcici  nel  richiamarlo  alTcllàmc  , e 
lallàrio  di  non  prcuilb  errori  ; màèKmpo  ^ 
bora  mai  di  venire  coll'Iinpugnacon;  in  que- 
lla lotta  alle  prcic , tcllringcrfi  , c toccar  il 
punto  coll’Aco . 

Mà  prima  d'ogn'altra  cofa  hauendo  io 
prefo  à Icriucrc  per  motiuodi  rifpoodcrc  alfe 
dì  lui 
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tli  loi>  obbiettiofìi , vo^lkjiirmi  ineontro>3 
Tnaitidta  ^ ^cbi!  non  letIM  rk^bnc  potrebba 
portare  non  iblo  ul’fiio  de^i  Auuctfari)'| 
ma  fsfeqiukhe  alifDndn  oontrarìo,  tnn 
panialiflìmo  del  Calendario  GrecfoHtno  i 
Cioè  t percbc  habbìa  io'pr€6>  ardfmeiuo  di 
kriucrMopra  qaefte  materie  , dopo  <hp  db 
Matccmaticosi fàmofo,  dopo' che»  replico^ 
dal  Padre  -Clauioè  ftato  fpie^éoil  Calen- 
dario , et  efib  nella  fua  efplieanonc  hé  por. 
tato  tab  ^ e tante  diléfo , che"  jiare  hipernua 
ogn'altca  mia  poucra  fatica»  lembrando  più 
coafulto  laiciare  dolufc  le  noudlc  impu|pia> 
tioni  coldilpecazofotioftlemio,  che giudi- 
carle rileuioti  con  le  Conlùtationr',  e Ril^ 
pofte . 

fxjOtimf*  RilpondocolTìra^Uo  (a) 9 ferie  che 
TrràNfr-  le  Moie  latine  hanno  folamente  ammeilò  nt 
iM.  loro  penetrali  Accio  >0  Virgilio  ? Ami 
f hanno  benignamente  conccHo  le  iàcrc  Sedie , 
pflrelc  diC^Umtiìé  ( A^onoora  à prof- 
jitmftrt.  (imi  di  Virgilio  nel  poetare;  & a queipaH- 
menti,  chelóno  molto  lontani  da  lècondt . 
Pulmmò  da  Roftri  Cicerone  è vero  , mi 
non  per  quello  Bruto  , Celio  » Pollione  » 
Medala , c Catolo  atterriti  li  dillaliéro  <UUo 
ihicho  deirEloqucnza  . Jmpcroclic  ne  meno 
lo  Beflò  Tullio  li  sbigottì  per  i tuoni  di  Do* 
molbnc , o di  Platone  . Quantunque  Ho- 
mcrofia  MaUimo  nella  fea  tclicimma  poelìa 
ricca  d’ogni  facondia  » non  hi  libretto  ì 
Poderi  lo  Rudio  di  poetare . Sono  Rati  do* 
gni  d^immiratione  Apclle,  Parralio,  Pro- 
tesene io  colorire  lo  Tauolet  eoo  tutto  ciò 
dopo  non  fono  mancati  PcnoolK  ambitioTi 
d'imitaro  «quegli  Huomini  grandi  | occupò 
Fidia  il  primo  poRo  dirozrari  i fa/E  nelle 
fpiranti  Ratuc  di  Giouc , c di  Mmerua  . Mi 
<]ucRa  degna  fama  fcruì  di  cote  afcalpelli  di 
lilippo  » PraRìtilc,  c Policlcto»  i quali  lì 
sferzarono  di  fare  quanto  poterono , e pote- 
rono canto,  che  hanno  citi  ancora  eternata 
/ la  loro  memoria  per  le  bocche  degli  Huomi- 
ni . E'  dunque  vero , che  in  ogni  genere  di 
facolci  hconuienci  Sommi  Campioni  l'am- 
miracione  accompagnata  dalla  vcncrationc 
di  tanca  eccellenza  : mi  non  li  debbano  de- 
fraudare della  mcrìcaca  lode  glHnfcriori  Imi- 
tatori. Marco  Tullio  non  mi  lafcis  diffidare 
rclftidfi".  «*“cndo ijfuìchrum  (c)Ìt>  ftcuadjs , scrtijf- 
* ' que  ctmfijurt . Se  dunque  non  poflb  col  la- 

molìilimo  Clauio  afcendcrc  lo  cime  del  mon- 
te , non  mi  li  nieghi  però  daccoRarmi  alle 
falde;  Se  poi  da  me  fi  dicono  molte  cefe»  le 
quali  Rranno  Race  portate  da  quello,  ( qual 
cofa  ncccllàriamentc  accade  bcuendoli  da  me 
dcfimi  Fonti , c Rioi  vna  RefU  dottrina  » ) 
nondimeno  fpcro , che  non  Tara  difficile  c^uì 
rinuenire altre  cole  non  dette»  cnoningio- 
conde  a chi  legge . Mora  dunque  palliamo 
alla  eonRitacione  del TcRe contrario. 
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^^SPemhicia  àtonfutàre  iJtapttffuttarr  ntl  * 
fuo  TejU  fcr  ÌJÌm>  1684. 

• • ! ' nb  ■ . ;-il  4 V 

Nei  Aio  Libro  ARralogico  dell* Armo  ' 
1584.  premette  Plmpugnatore  qo»A 
dittala  commendatione  dcirAite  ARrologù 
CI  conAfR  da  lui  per  Aio  vantaggio  colf 
AftfAnomica , e con  quella  concstenatbmc 
di  difeorfo  ^ che  fi  legge  nel  principio  di 
queRo  noRro trattato  ( 4 ) rondiiude  » che  fd)  fd.  h 
Santa  Chiefa  fi  (érue  dell 'Aflronomta' per  P Af. 
vlb'delle  FcRe  Mobili  medianti  le  Lumtio- 
ni , già  che  ( cod  dirò  Io  per  lui  » clw  non  hi 
faputo  cliiaramence  fpiegare  il  fuo  feniò  ) 
dilla-  Lunacionc  P-afquale  » c confegueme- 
mente  dalla  Palqua  lì  regolano  tutte  le  fcRe  v 
mobili  feguenH  fino  alla  Solennità  del  Cor- 
po di  Cri&  inclufiuo;  ‘Sin  qui  il  diAorlb  ca- 
mins  bene  » quando  vòglia  inièriit,  che  la 
Sanca  Chiefa  il  fia  finuita  al  tempo  del  Con-  * 
cUki-Nteeno , 8t  Anni  feguentr  della  Scienza 
ARrooomica  per  fennare  il  Ciclo  degli  Au-  ' 
rei  Numeri  adattato  al  poffibile  aU^lattez- 
za  del  Calcolo  Altrociomico»  cioè  per  ap« 
proflinurfi  alle  vere  congiuntiont , & oppo* 

Iftioni  della  Luna  col  Sole  ; e parimenti  ne! 
tempo  di  Gregorio  XIll.  per  venire  alla  Ri- 
forma counto  opportuna  , e ncceflaria  à 
corcegere  gli  errorideem-fi,  e riparare  ifii- 
turì  f ma  che  pmebda  c0b  , che  anmial- 
mente  la  Chieu  fi  ferua  , ò debba  Aruirfi 
deirARronomia  , e fuoi  CaJcoK  eArti  per 
celebrare  la  FeRa  » e Solennità  Pafqualc  è ma 
mera  fuppofitione»  anzi  vna  grande  auda- 
cia» attennando,  che  fé  dalla  Chiefa  non 
faranno  ricorrette  le  ARe  mobili  dell’Anno 
1585.  (edi  fatto  non  fono  Rate  corrette , ò 
mutate,  perche  non  era  douere»)  fi  celebrerà 
la Palquaàaa.d’Apnle,  quando  fi  doureb» 
be  folicnnizzare  à a t.  di  Marzo , nc  fi  vcfgo- 
gnò  chiamare  qucRo  fatto  » trrore  fenza  ren- 
derne almeno  vna  Arperficialc  ragione;  diflì 
vergognò)  perche  nel  libro  del  1 58^ . apporta 
in  «ifeia  qualche  collùccia,  mà  di  poco  rilic- 
uo»eomc  apprefio  ( r ) vedremo;  mà  nel  trat-  f^) 
tato  deH'Anno  1584.  A la  pafla  totalmente 
digiuno»  e folo  allega»  clic'!  dottiffimo  Si- P“ 
giKMC Francesco  Leucrc,  (ò dotto,  ò dot- 
tilfimo , che  qiidH  fia  » rcRi  nel  fuo  merito»  ) 
fchue  in  propofitodeglierrondel  Calenda- 
rio »òRiforma  Gregoriana  attcrmarfiaJcàp.  • 
doicefimo  ( / ) la  lègucntc  fentenza  . Et  fi 
fiMtcm  ptìfi  aiiquot  fitcuìorum  ìapfum  >neccl~ 
far  '^  Tebuìa  JEqHcuonlj  Lnn*  fc  quo  ai-  * • * 
xìmtumodo^  ex  aMibcritmc  Suntmi  PomU 
fica  per  Afironomos  perhof  eorr  'tienda  fit 
Qv. 

Etiorifpondo,  chetali  parole  fi  deaono 
conlìdcrarc  non  abjeduttt  mà  ttlaùne  per  fcr- 
uirmi  de  Termini  dottrinali;  cioè  non  come 
Amano  in  iè  qù  come  depcodenti  dalla 
dot- 


•ì 
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^otlrìni  fup^nore  <£  <juel  cap.  od  qaik  an< 
teccdcncemcncc  (t  difeorrc,cne.  oiuikÌo  dopo 


alcutii  Secoli  dccorfi  fi  fcorga  Unandc^u 
«kirAnno  diucrfada  quella,  che  uippoTaioi 


Mattemati^ella  Gregoriana  Riforma;  on- 
K>' Alfbnfino  ooa  po(&  efièr  piò  me> 


de  J’Anno' 

4io  tra’l  maffimo,c  minimo  ^ e cooregnento* 
mente  l’intcrcalationc  cnlafinata  tre  voke 
ogni  quattro  cent* Amo  non  rengaàprapo. 
^to.  A: aUofuaoi TEquinoctiodi  ptìmaucra 
da  i a T\  di  Marzo , ò verfo  il  finc,ò  veifo  il 
prìncipto  del  Mcfc  taoto^che  da  le  fiefió  non 


polla  ritornare  al  mcdelìmo  giorno  zìi  air 
nora  conuenga  rdtituire  l’Equinottio  al  fiio 


giorno,  ò coiraggiuma,  ò dccraitionc  de 
più  gjorni  dall'Anno  celiente , quantrgior» 
ni  fi  icorge  allontanato  il  vero  Equinottio 
dal  giorno  z r.  ; 11  che  fatto  dicefi  in  detto 
Cap.  che  fi  dcbha  efiattamente  oflcruarc  la 
fi)Uu , ò altra  più  conimoda  Equationc  dell* 
Anno  (blarc  , e 'poi  fi  debba  difccndete  , 
b alccodere  nclU  l'auoU  d*Equatk>onc  ( it  ) 
conforme  aJ  bife^oo  eoo  quello , che  iicgtic 
neldcctocapitolo(^)  ,o«eanc(tfa  Iwcccn- 
na  il  rimedio  da  tenerfi  col  m&tare  k manieri 
ra  deirEquatione  ddla  Luna  nella  fua-.Tauo- 
la , quando  dopo  lunghezza  di  terapa^  in 
poco  tempo  quoRo  non  è polTQailc  ) fi  rko* 
oolccràil  difettodell 'Equationc  lunacc,ciod , 
xhe  la  Ltma  nop  gtu(bment,e  in  Anni.  5 is . e 
mezo  pjreocnga  lafiu  fitdcdel  Calendario', 
ma  in  piti  Anni  * ò meno  ; ò pufe  quando 
ia  Tauola  dcH  Equatione  per  quafiiuoglia 
capo  dopo  alcune  migliaia  d'Anni  non  più 
ftttamente  ci  riporti  rEpauc.*  In  relacioiie 
dico  à tutto  quello  difiroflo  fi  loggiunge  oc! 
detto  Cap.  ( c),  Teccènnato  perito-,  Et  fi 
oue  quella  pirott  tieceffario  fideue  io. 
reoderc , che  rÀmu  AKbnTmo  non  licgua 
d dcono(ccrfi  medio  rscondo:  la  precedente 
ióppolitionc  , c non  in  nunieta  d'afloluu 
nCcelIiii  , come  con  obliquo  Elenco  l'Au- 
ucrlàrio  Tuppone  s in  oltre,  quello  condicio- 
nacamenre  fi  aSèrma  dopo  più  Iccoli , e mi- 
gliaia d’Anni  , dunque  non  dopo  cento  tre 
Annil  (oucroccnt^diciotto)  quanti  inteó< 
oedono  inclufiuamentedal  i^8a.  della  Ri- 
forma, al  iSSj.e  1700.  delle  contcouerlic 
Palqiuli  . Commenda  .molto  p^  , chef' 
Alironqraa  nell'vlrimn  Enea  lì  rimetta  alle 
Cenfurc  di  Santa  Clùela  ; c noi  palfiamo 
ad  'cfaminare  quello  diteli  da  eflb  piùdiffu- 
làmeocc'  nel  hbretto  proprio  del  i£8;.  ftrliò 
COtdìdenu  di  rifpondere  ad  bomitem , 


CAPITOLO.  XXII.  Il 


Sitine  U Cafutatime  del  Tejìa  per  P 
/inm  i£8;.  dal  principio  può 
alla  parola  r Mi  la- 
licundo  . 


Apfcroia  rAuuerfano  nel  preambolo  all' 
Amifo,  c dilbeto  Lettone  foora  l'Ai»" 


no  i(S8f . 9>me  ciafebeduno  pub  vedere  in  ef- 
fo  riportato  i quello  fine  da  Noi  nel  princi- 
pio (d)  alEcmccoU'altro  fuo7^onamen- 
to  al  Lettore  per  l'Anno  idSif.  anirma  , di- 
co, d'baucrnel  di  lui  precedente  Trattato 
allrologifo  accctutato  , che  noi  haureffimo 
dd  lolconiarato  la  Palqua  fitorì  del 

filo  debito  tempo, c cosi  rate;  fica  il  fuo  Detto 
dell’Anno  precedente  , Se  ippona  la  medefi. 
ma  Dottrina , come  qiKlIa  , che  non  fobù 
del  dottiffimo  Lcnere  , mà  di  più  del  Padre 
Clanio  , cioù  dell'Autore  del  Voltnne  , che 
contiene  l’ofplicacinnc  del  Calendario  , ( la 
Dottrina  di  quelli  è l'vnica  mia  feocta  i eon- 
fiitare  l'oppolitioni  ,*cheda  detto  Impugna- 
torc  fi  fanno , tanto  è lontano , che  l’Anto- 
riti  del  Clauio  poffa  firrrpcr  lui)ar  perche  al- 
lega più  pad!  del  medefimo  Calendario , ol- 
tre le  lopradette  parole  figliare  dal  Cap.  i :■ 
n.  if.  Icquali  hannoquel lento  , chedaNoi 
è Rato  di  fopra  (e)  /piegato  ; vediamo , per 
togliere  o^'ombra  1'  Letcori , 'ciafcuno  de 
Palli  da  lui  cititi  , e rintracciamone  il  vero 
Icnfa',  che  niente  làrà  diucrlb  da  quello  dd 
citato  dodiecfiino  Capo  (f  ) . 

Allega  per  tanto  l'impugnatore  il  Cap.V. 
della  Rifi^ma Gregoriana  al  n.  14.  C17.ÌU1 
leggo  nel  n.  14.  tali  parole  ) derùque  niedium 
■/taHaopoti^aum  'mbaere  jcciaaeflEcele- 
fia  ,'ipiomami^  p propter  dici  iwttrcalarir 
intereùjpotem  prò  ma^nkiidhie  -ubim  media 
iapitutam , poP  aliquot  ftadorum  deeurfum 
Oeeidtret  ^quimUiim  tea  ptrpPtre  i» 
dieii.'Manij,  fedvelvtrpu  ptiemMp^ie 
proiapfiiaeffe,  ^^Iprogr^um  ver  fui  initi km 
per  nouts  eb/imati^et  d^ebendertiar  , 
quod  oh  Ajhvnomicanim  Tatulaeum  ÙKw 
jlaatiam  mmabiiitatenique  eomli^are  prjjè 
non nigemiij  ( epiemadmodum etiemTabuue 
Piotomai,  Alfenjl  Re^ie  deprebenfa  iam 
fnni  à vorii  moiibm  non  mbH  d:]iexiffe,qtiam. 
quam illincmporibut , epeatidotoadine  flati, 
eoe  reihjpmiì  exiiberent , ita  nobit  Tabula- 
rum  Prmcnie»rum  ex  Coptmlci  DoBrina 
erutartm  ptrpituitaum  pollieerinon  peffu- 
mus  ):  (pp,  inquam  , /Equóioliiiim  i J'ua 
■fede  dlfleififfe  comperhetur  , nuUo  tome»  ne- 
fitiaad diemti. poterà rtuocari  , p ex Dt- 
ereto  Pmtipeit  Romani  vims , ani  ólttt  diea, 
vel  edam  pura,  popiu pt,  extra  orditem  h 
■^iquaAmieiaerealmur  , p faruverflu p- 
tem  Menjù  prolapfum  deprebtedtretur , ani 
fxAnm  aliqueeximantur , pvtrjkimitium 
JHeaju  precepifftt  ,■  prò  multitueLae  /.\dic- 
rum,  quibuj eÉquinoiìiimàdie.ii-rtctjjiffe 
atimaducrtereture  Hoc  enim  rat.one  ad  a i. 
dlem  rtPiiuertlur , necquicquamin  Epailit 
Koltndarij  preptereaimmutandumerix,Jid 
falum  eEquationee  T abnU  expovfir  i^aìfa- 
ritm  paMìo  aliter  erumdijponetdaiqiiodipta 
raiione  fieri  dtbeat  ,-Juoifieo,cum  de  Epa- 
Barum  Aquat  'mte  verba  faciemut , deeìà- 
rabamu  > Cioè  ; fiualmcntela  Santa  Chio- 
ia  in  queRobà  voluto  fi>pra  tutto ièguitare  1' 
Anno 
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Anno  medio»  itnperochcfèbenyierl'ioter- 
miilìonedel  giorno  intercalare  futilità  per 
b grandezza  dell'Anno  medio,  accadeHé  do- 
po il  corfo  d'alcuni  (òcoli  » che  r£qainottio 
non  pcr/ifleflé  nel  giorno  1 1.  di  Marzo  , mà 
{x  riconofeeflè  » ò crafeorib  vcrlo  il  fine  , ò 
trapaflato  verTo  il  principio  del  Mcié  col  me- 
ro delle  nuotie  oAroationi  Affronomiche,  Ja 
^uol  cofa  non  neghiamo,  che  poib  accadere 
per  Tincodanza , e matabìlici  delle  Tauole  | 
(Certamente  fi  come  le  Tauole  di  Tolomci> , 
e d’Alfonib  Re  fono  fìaie  trouate  d'haucr'al- 
quanto deuiaio da  veri  moti  , (èheneinquei 
tempi,  quando  furono  compofte  rcttidìma> 
mente  li  dimoArauano  ; cosi  Noi  non  poAut> 
roo^rometterci  la  perpetuiti  delle  Tauole 
Pruteniche  eauate*  dalla  Dottrina  del  Co- 
pernico:) fc  bene  dico  li  feorgeflè  , chel'E- 
quinottio  fbflé  partfto  dalla  lua  fede , nondi- 
meno Tenaa  fatica  potrà  richiamarfial  gior- 
no ii  Te  col  Decietodcl  Pontefice  Romano 
a*aggiunghÌDo vno,  òduc giorni  » òancora 
pià  , fé  facci  biforno  , fuori  dol  confueto  in 
quolch’Anno  { fe  per  forte  li  rìconodefiè  1' 
Équ'notttoencrpanatorerloil  fincdcl  Mc- 
fe  : òrcroi  detti  giorni  fi louino da  qualch* 
Anno  , fe  fòllé  tratcorlb  il  detto  Equinotcio 
verfo  il  pripcipto  del  Mcfc  lècondo  la  molti- 
tudine de  giorni , che  s'onemafie  TEquinoi- 
tio  cflcrli  alloiuanato  dal  eomo  dclli  z {.Im- 
perochcinul  guifa  fi  remtuirtbbealla  me- 
desima giomata  delli  a r.  e perciò  niente  do- 
urà  immutarli  nclJ’Epattc  del  Calendario  » 
mi  lobmentc  bifimeri  altramemc  difporre 
l'Equationi  cblla  Tauola  Spab  dcll'Epatte  . 
Il  che  in  qual  maniera  ^chba  farli , dichiare- 
remo à fuo  lur^ , quando  difeorreremo  deU 
IXquationc  delle  medcfiinc  Epatte . 

Da  queAo  pafib  chiaramcncc  fi  feorge,  che 
non  s'aficrma  la  cefa  per  certa,  parlandolìcol 
tempo  imperlctto  del  Ibggiontiuo 
def[c  , fe  fi  ficr^tffe  , edì  ^lù  s’afferma  lolo 
dopo»  che  faranno  decorfi  mii  lecoK  i duiv 
que  tal  Dotcnaa  non  fi  piicfrettamenre  ap- 
plicarcal  cafonoHro  , Àr  in  tinto  poco fpa- 
tio  di  tempo  dalla  Riforma  , 

Difcfi  poi  al  num.  1 7 cori . Huc  aceedit , 
ravo  nefira  tmercélamìi  Jecundum  Amt 
de  qutrcertt  ef- 
fe non  pegumuj  num  tanto  tmpore  medintn 
femper  locum  inter  mojtimum  , ^ minimum 
jiMtJumretenturus  fn  1 Quare  mrìib  batic  eu- 
tPtn  Pofieris  reiitmimus  . vi  maturi  confi- 
derem , qu4C  tutte  Mquotio  fu  inj^tuenda  , jfi 
fof  t'c  alia  Armi  matiùtudo  fuerh  depreben- 
fai  Ciod:  A'qucttosaggiunge,cnela  no- 
Rra  maniera  di  intercalarci  ilbtuita  fecondo 
TAodo  Alfiinfino  , del  quale  non  polHaroo 
efièr  ficuri,  le  per  tanto  tempo  fèmprc  fia  per 
ritenere  il  luogo  di  mero  tri  l'Anno  malfimo, 
e mimmo , onde  meritamente  lafciamo  que- 
llo penToroà  PoReri , che  maturamcntocun- 
fidcrino  , qual'Equjtionc  in  quel  tempo  fi 
debba  Jbtuirc  » le  à cafo  farVriconolciia- 


u qualch’alrra  grandezza  dell’  Ano*  . 

ptrimemi  fi  parb  con  totale  incer- 
cezza  , che  l’Anno  Allbnfino  ritengabfiia 
quantici  media  . Dunque  arqomemare  dal 
condirionatoall’allòluco,  daUUipoceticoal 
Categorico  nun  Rimo  RegoAxiona  f ne 
penfo  » che  poffa  cflcr  comprouata  tal  manie- 
ra da  nelTuno  mezzanamente  intelligente  di 
Dialettica  . £ poi  quando  laconditiooe  1* 
aumnflè,  fidi  per  rimedio  raggiungere  , ò 
togliere  di  irAnaorno  , ò piu  giorni  , non 
fcmpliccmcnte  tnfponare  la  Pafqua  dall* 
Aprile  al  Marzo  , come  defidera  di  fiire  il 
noftro  Canfore  delle  Regole  gii  Aobiii* 
te. 

Sicgue  rimpugnacore  i citare  il  Cap.  7. 
in  cfiòal  num.  1.  fi  bgge  cori  . lamvero  p 
eont inrat  ( pcjfe  autèm  cemimere  Jmfl  plurt- 
maAnnorummiUia*  nonpmnm  fatH  negare  ^ 
ncque  vlìuj  eorum  t qui  aa  Atmum  corrijten- 
dum  ccnuocati  fuerea  Pem  pcCy  neiaunpro- 
pur  Tabularum  Aftrctiom.carum  tneertam 
pcrpetuitatem ) jEquititli.um  d.em  1 r Afdr- 
ttj  omino  dejerere  atiquando , jme  verfuj  fU 
ncMMenJtJ^  fiue  verfus  Initium  pro^redien- 
doy  ita  vt itt  defitnatam  jibt  fedemnon  pepli 
temeart , qMcdexaduerfarìjivnujqutdam 
nclm  ominatuj  efi  , dMumdam  fapitu  efl 
qua  r aliene  per  imercaìationem  , vel  àttera 
m '.ffwnemaUquoiddrum  extraordinariamex 
Ed*Qo  Summi  Pomfeìj  ad  éCem  21  .Jù  refl^ 
tMendum.àoc:lD  oltre  le  accadc,chc  vru  rol- 
u rEquinoctio  afiarto abbandoni  il  giorno 
XI.  di  Marzo  ( che  pofla  poi  accadcre^opo 
molte  migliaia  d'Anni,  certamente  non  pof- 
Ib  niegarc , ne  tampoco  ni^ò  alcuno  di  co- 
loro , i quali  furono  cònuocati  dal  Pontefice 
alb corrcttioQc dcH'Anno  pcrrincena*  per- 
petuiti delle  Tauole  ARronomiche  ) , e que- 
Rooccorra  trapaifando  rEquinoctio  ò verfo 
il  fine , ò verfo  il  princìpio  del  Mdc  di  modo 
che  non  poRà  pio  ripalTare  alb  Sede  i lui  de- 
Rinata , b qual  cofa  vn  certo  degli  Auucrfa- 
rrjciminacoò»  già  più  volte  é Rato  detto  in 
qoal  maniera  colrintercalationo  » ò incennib 
bone  Rraordmana  d'aMbii  giorni  per  Sditto 
del  Somiho  Pontefice  fi  debba  rvRituire-  al 
giorno  1 1. 

Tali  parob  eficre  coodìtionate  cegne  le 
altre  di  lopra  nelfitno  è tanto  Talpa  » che 
patentemente  non  veda . 

Al  hum.  5 . poi  del  detto  Cap.  7.  che  foto 
ndl  fuo  TcRo  allega  rAuucrfano  ( b dottri- 
na del  num.  1.  è da  lui  trabfciata  , forfè  per 
maggior  breuiti,  ò inauucrtenza  » che  fia  » 
mi  Noi  babbiamo  volutoriportarepcrabon- 
danza  , c di  dottrina  , e di  ragione  ) al  det- 
to num.  dico,Rà  fenttoin  fimil  forma  : 
Quod  fi  forte  loq^o  temperi  hiterttalio  acci» 
4cr//  ( quod  feti  pcjfe  /qgesucè  fatemurprth- 
pter  Tabuìarttm  Afircnemicarum  incefian- 
tiamj^vt  iEquitioéìium  nou<  Kalendarijpluj  * 
aquoà  verocEquinobiiodifceffcritt  refiituen^ 
'dumerit^  vi  fxpedìHàmefi  ^ addicnt^i^ 
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(a)  iAri$ 
a-iM-A?; 
va  loco» 
W nr*ci* 
ìocj  i. 


Màr  'tij  per  rmereaJatimem  ^ vel  hnereat^- 
tionle  imermi'lftonem  txfré  erdinem  adbibcih 
dam  » ^demc^s  , vcleademx<iuetndi 
muìat  quxpriujretitieniU^  vel  certi  aìiaii^ 
ììtenfóri  emior  et  jifhoitomorttm  fememia 
frtjcribewda  , ìtattmen  vi  in  Calendario  , 
quod  ad  EpaHarum  difù^iàonem  atùnet  , 
valla  matatiù  fiat  f Cioè  •*  Se  per  forte  in 
lungo  fpacio  di  tempo  accidr^  ( h qual  eo> 
Ci  l^crc  aecadere  perTincolhnza  deliAlbro- 
notnicHc  Tauole  confèiiiamo  libcrameme  ) 
che  rEquinotciodcl  Calendario  lì  diicolfa'  più 
del  giufto  dal  reto  Equìooctio  , (ì  doura  re- 
ibcuire , come  più  voice  s"d  detto  > al  giorno 
2 1.  di  Marzo  per  rintercalacionc,  ò inrermif- 
lione  di  quella  da  farli  hior  delPordinc , e fui^ 
ièguentemence  dourd  ritenerli  la  tncdefima 
maniera  d'Equatione  di  prima  » ò certamen- 
te preferiuerne  vn*alcra  piu  acconcia  d quel 
tempo  feconiio  il  parere  degli  Allronomi 
così  però  , che  non  lì  Ciccia  mutatTone  veru- 
na nel  Calendario  , quanto  alla  diljx>nhone 
deirEpacce . 

la  parola  per  forte , accenna  mera  in- 
certezza : quelle /patio  d:  tempo 
fcludono  nella  vicinanza  degli  Anni  nolhi 

Srclcnti  ogni  approjiatione  dello  Scrittore 
elIaCrceoriana  Riformi  per  fauorirc  rìn- 
tentione  ()oU*Afbx>logo  Correttore . 

Cita  in  hncilCap.  i^.efuon.  la.Rriuiii 
Ctauionroo  ragiona  per  imaginationc  d'aU 
cuna  nuoua  Corrcttione  confumando  tutto 
quel  Gap.  ddifcorrcre  d^Ii  Anni  Emholif* 
mali , de  quali  io  progrdfo  ( ) fi  ^rd  da 

Noi  diAùlo ragionamento,  onde  non  sò  inu- 
ginarmi , come  fenza  leggere,  uno  che  Ram- 
pi , cioè  permetta  al  torchio  i fuoì  feritei  , 
prefuma  allegare  i palli  degli  Autori,  dubito 
lo  fortemente,  che  VAuucmrìohjbbia  cita* 
tod  relationc  degli  altri  fenza  penfarepiù 
oltr^lo  ringratio  però,che  m’iuboia  in  que- 
llo liù:rato  dalla  fatica  d'fcftminare  tal  palTo 
di  più  ; anzi  Taccufi) , che  per  credere  d lui 
me  conuenuto  in  vano  cercare  quello  che 
non  era  reperibile  nel  precitato  Volume . 

Dopo  quelle  allcgationi  foggiuenc  TAu- 
uerfario , che  gli  furono  fopra  (ii  tal  materia 
fentte  molte  lettere  piene  ni  buona  crudteio- 
nc  da  diuerfi  inteuocnti  ProfeUóri  di  diffe- 
renti Fadì . Che  alla  nooied  propolla  da 
quello  nuouo  Riformatore  della  nuoua  Ri- 
forma fi  fiano  rìfuc^liatì  motti , c molti  in- 
gegni d rifpondergh  per  la  verità  , 10  mente 
mi  marauiglio  ; Stupì  feo  benti , che  per  elle- 
re  Rati  ril^ndcnci  FrofcUìm  , che  ^e  in- 
tendeuano  la  forza  delie  obbietcioni  , non 
habbia  hauuto  alcuno  forte  di  perfuadcre  al- 
Flmpugnatore  la  verità  contraria  , di  modo 
che  il  tnedelìmo  più  tollo  habbia  hauuto 
campo  di  perfiflcre  nel  fuo  parere,  che  ri- 
trattarli conutneo  dalle  ragioni , fuppongo 
però , che  non  profelferi  fondati , ma  più  to- 
ilo  infarinad  fiano  Rati  coloro , che  con  let- 
tere non  concludenti  habbiano  aperto  d luì 


lìù  libero  il  varco  alle  Impugnatiaoi  contra 
la  Pafqua  fin  dal  tempo  di  Gregorio  decimo 
terzo  Itabilita  nell*  Anno  itfSf.da  queiSt- 
picntiiEmi  Riformatori  per  lì  i%.  d'ApriJc  , 

Se  in  modo  neflùno  per  li  a f . di  Marzo , a>-  rMCsfti. 
me  chiaramente  fard  manifefto  più  forco  (ò) . f^mwZi 
Mi  dilpiaceperò  di  quel  beliVmoce,  ^ Cm*  t"* 
dopocena  prefunfedi  fcriuergb  con  poca 
^ creanza  ( come  lo  congetturo  dalle  parole  ) 
imperochc  nelle  comrouerfic  Oblili  , e mol- 
to più  nelle  littcrarie , e fcicntifichc  debbono 
hauer  luogo  k lòde  ragioni , non  le  parole 
pungenti  i detti  mordad.(robIigo  di  con- 

futare periodo  per  periodo  mi  coRnngc  trac, 
tenermi  taThorain  colcfriunle.  Se  ancora 
banézze,benchedlprincipak  foggetto  delia 
Pafqua  fia  veramente  lublimc,  c nobile  : e ne 
/dpplico  di  fcuiàlcggiccilna  chiunque  legge- 
rà). Può  cfferc , che  per  zelo  ìndìlcreto  quel 
Hifpondente  It  lafciallc  trafponare  nella 
kggicrezza  dell’  in«rrogacionc  alrrecanto 
badi,  quancoindcccnie,  fe'l no/iro  Auaer» 
fartonel  comporre  era  defio , opto-  dormìua  i 
Mi  Mrcbe  dice , che  gh  ARronomi  haiiran- 
no  fatto  gli  errori , le  lìano  nel.  Calendario 
Gregoriano,  conolco  d lume  di  Sole,  che  co-  » 

fluì  non  era  degli  ARronomi , c conlcgucn- 
temcnte.èRacoaudacil}i*mo,nc  doucua  fS>r- 
rc  or  fuum  in  Calum,  cqu.indofi  fòlfero 
contra  di  lui  tclKici  periodi  amari , fomma- 
mentc  nc  godici  , almeno  per  non  dar  cam- 
po coirimpunitd  d certi  humorctti , altre-  ' 

tantoamb.tion  , quanto  meno  addotcrinari 
d’ingcrirfi  ne  Jabennei  di  quelle  macerie  per 
efeire  dalle  quali  non  hanno  il  Rio  d'Arian- 
na, io  dico  della  ficura  feienza . 

Aferiuo  dunque  dgranmodcRia  delfAu- 
uerfìrio  , cbecralafin  rifpoodcrc  idvn'huo- 
mo,  che  operando  in  tal  galla  , pizzica  del- 
lo Rolto  , vaicndofi  del  coitùgliodi  Salocno- . . 
ne nc  wouerbi;  (e)  . Ne  refpoadeas  fiulto 
iu^a  fiultiùam  fuam yneefaaruJimUheii 

con  tutto  ciò  muta  lubito  li  iuo  parere  , c $' 
appiglia  alle  parole  del  Sauio  mcdcfimo(  d). 

Refponde  JSulto  tutta  fiulimeam  fuam  , ne  i-f*^*"* 
fbi  fapiens  ejfc  vldeatur y epcr  tamortf^uc 
di  nlpondcrc  nel  mcdelimo  tempo,  che  egli 
parla , Se  allega  varie  ragioni  d fuo  propofito 
col  Lettore  ; qu’ndi  io , licome  non  farei  pa- 
rola , fc  la  rilpoRa  fòlle  diretta  d queU'Huo- 
mo  non  intendente  , cosi  fono  iti  obJigo  in- 
drizzandolì,  òr  al  Lettore  al  Mondo  lòt- 

to tal  nome  di  ripigUarc  i di  lui  argomenti,  e 
fneruarek  apparenti  ragioni  , le  pure  tali  d 
qualcuno  Icmoralkro . 

Afièrma  per  tanto  , che  fe  gli  ARronomi 
non  fi  femero  accorti  dcirinconueniente , che 
col  tempo  era  per  feguire  , non  haucrebbeno 
lafaata  fcritta  la  l^a  accennata  fencenza  , 

Òr  altre , che  fi  polfono  leggere  nel  Variane- 
lo in  Summario . lo  replico , che  di  fopra  (e)  fe]  Ut.  \. 
$*è  inoRratn  in  qual  feofo  fi  debbano  wende-  li- 
re le  fopradette  parole  non  in  fenfo  aftaluto  , 
md  cqtùlitionaco,  di  modo  tale  che  glLAUro-  viljuc . 

M nomi 


t 


r 


\ 


nomi  haaao  pfOpo(boiJ  ri-  re  lipou  conAifìooc  dtftincaincnte  cà  conten- 

HK<l)o,<]u*o^tàcriailbUó|^no>cpral»bii-  Ufcmod  amiir  fcf{uiUn<loil  fpoTcAo, 
mentchannQpodicatofupa'OccoiTerc^iv-  $eriu^<luo^el'iatp<igoacore<clie  queA’ 
tcJ'iuerrtma  I chcrAnno  AlfooCno poflj  eruilico  Rcligiofb  votnia  , chf  peli' Anno 
lùenere qufÓt media /^ankau  , che  iiif pò-  Santa  PaìÌ|ih  li  dcbbacelcbrarc  i 

< .*  fero tRi^niaton del  Calendario  ) net  rcAo  aa.  q'Aprilc,  e.»^*  a{.  di  Marao,  Aanie 
non  l’allcriiceno  ineuitabilt , quantunque  in-  ^ebeeoai  i’aflégnapn  tutti  i Breuiari)  ■ e Cibri 
(bnino  alla  parte  della.ratiabibtd  , ma  que-  Eceleliaftici:  al^e'rifponde  coucurrcre  an- 
fto  non  è nc^io  de  noftri  tempi  rileniato  cor  lui , ebe  roat  debba  farli , mentre  da  fu- 
PoAcri,  e Pofteri  loMani. , e coti  non  aò  rp-  ^icnprì  non  lia  ordinato  altrimenti . Con- 
derecon  qbai  tbndaiqcnio rAuuerlario  vo-  ferma  però,  chegueflo /einiricmmiii  frt- 
gba  applicare l'arcennara  Oourìni  à fuofa-  uijionrvre,  enea  fecnavil  comeadataem» 
uorc  per  alterare  la  Palqiia  del  i|S3y.  Anno  di  Dio.dtl  Ceae'Mo  Nietno^  dell»  Mime 
eoa  vicino  alla  dccorfa  Rifórma  j l'altre  len-  d*l  Saatp  Pmtfiu  Grcgerl»  TUJl 
tenzepoi,  che  egli  dice  legeerfi  nel  Variano-  QueAa  iuacuqlèrma  conticiK  quante  p^ 
lo  , iionpoAbno  ellère  , cne  le  riportate  di  rolc  , tante  infulHAcnic  ■ Come  può  dir 
lopra  da  Noi  , e che  tutte  riceuono  J'inter-  l'AuuerTarlo , ebe  qucAo  fìa  errore  , k ctr 
preutioDc  medcGma  . ^ rote  non  preniAo?  fe'l  Clauio  nell'efplica- 

Circa  poi  le  parole  , ebe  Arine  il  detto  tionc  del  Calendario  (t)  pona  qucAc  pa- 
Vanineh^chè  enm  imitrieiilisùv-  nonoc-  rote  coU'inAafcrita  Tabella)  ietaverofeùs 
tane  dare  altra  nipolW  , iiaperucbc  gnian-  mirari  acapeffum  ,qna  freme,  ae  vhUm 
temcntcconlcrmann  quello  , ebe  qui  bora  HMrr  atuUam  mbii  quinque  Anaij  1609. 
da  Noi  fi  dice , e tutto  quello  r <be  nel  cor-  idi8.  i6qy.  1666.  i6i^.  {Mbus  Auriiu 
fodel  pcefenicTratutoe  Aatoin  piùli^hi  ìiimerusefi  iq.  iy  EpaiìaXXIV-  lM»am 
ft>iA  allegato  di  fopra  (a)  i dco  Colo  , che  la  XlV.fecuadumCaìeidariumaMiimeadn- 
«•a.  c. a.  maniera  d'intercalare  Aabaliu  nella  Riforma  ttm  ia  i8-  Apfiìit  peruaere  ad  funadam 
Si  aui  > e.  Gicgonana  almeno  per  molte  centinaia  , e Meafcm,  aaaamem  ad  primum.  Hee  eaim 
mipiaia  d'Anm  fari  pcrIiAcrc  l'Equinottiq  faifum  effe  liqMttx  feqaemi  Toieila,  sài 
ncic  t.$.  di  Primauera  nel  giorno  et. di  Marzo.,  « efparet  cppejilieaee  ptcd/itr  ia  xlpriìl  effe 
Xiorj.z»  quando  li)  per  variare  l'Anno  Ciuile  Gregoi  PÌ^ciralej,  cumnen  aeeidant  pefi  ditmip. 
In  mabo  I mifurato  coll'  Anno  Alfonlino , anai  Apnlis^^m  iirmmuj  cji,  aefms  Pleailatia- 
rà«  c^ia  q.  coir.Anno  TAonico  ,come  fopra  G didè  ( i ) rat»  Pqfcalium . Ai  mediai  eppafitiimes  m 
a an-ailt  per  ritenere  l'inuariabiliià  dcirEquinottio  al  Marti»  anc^e  Pqf^alet , fed  ad  vllimam 
laoiuln  6-  detto  giorno  a i . altro  Audio  non  fi  hà  da  fa-  Mnfem  praeedeniit  Aaai  pertiaere  , qund 
OoiirJmt  te , che  quello  fu  fatcol'Anno  ij8a.  toglien-  ante  Jiem  ai.  Marùj  eoaupne , vii  Paf- 
In'fiiK  Jo»  ò aggiungendo  vno,  ò piu  giorni  all'-  cbaiiiimPleiiilimi«rumpriaeipÌHm  ftataiiiir, 
SMifrrp-  Anno  corrente , ecoùnonc'ebifógno  d’in-  flcprtiadeaenfabfèqMaiiirdiem^xiuiaolìiy, 
ucAigare altre foitigliezac,  («ifàrc,  c)g;  il  qaod tamea Dicreta EceUjìaliica reqnirmiej 
^^'ÌìÌp”  Calendario  Gr^onano  accommodato  agli  Cioè  : Uid  poi  à ballanza  non  pollo  maraui- 
H.r.  adì  EccAAaAici  reAi  intatto , permanente , ò gliarmi  con  qual  fmntc,  e faccu  ardifeano 
ffjm  al.  porpciuo . SkIk  fenza  deirattione  , ò ag-  d'ifAimarc,  che  in  qudii  cinque  Anni  1609. 

giunta  de  giorni  all' Anno  non  farà  ma^  Ino-  i|ft8.  Ite47.  ne' quali  l'Aureo 

foàrimuouere  IxPal^a dalA giornate lU-  Numero  è i4.el'Epatta  XXlV.ItLuna 
ilite ncUe KegoA generali  del  Calendario,  XIV, cadente  Acondo  il  niiouo Calendario 
mà  l'Irapugnàiore  nel  1885.  richiede  iolo  uclgiornoiS.d'ApriAappatKngaaliécon- 
mutare  il  giocno alla  lolennÌtàPaG)uaA,non  doMcfe  ,cnon  al  primo)  impcroche  qucito 
toglier  via, òimcrcalarc akun  giorno , ad-  eflcr  faAoappariAc  dalla  Aguente .Tabella  , 
duoque  per  buona  conAgucnaa  il  ino  detto  doue  G Aoc^ec , che  l' iqipolitiom  mcdA  nel 
luarafee  . Mefe  d' Aprile  fonn  Palquali,  perche  non  ac- 

cadono dopo  il  giorno  1 9.  d' Apri  A , il  quale 
> CAPITOLO  XXUL  è termine  ,e  fine  dePl^ilunijPaGpuli . Mi 

A medie  oppoGtioni , nel  Mcr  di  Mario  non 
flebile  la  Cafutatim,  del  Tefioper  ì'Ama  fimo  Palquali , ben»!  appartengono  all'  vlti- 
jò8j.  dalla  parola  mi  vietando  mo  Mefe  dcH'Anno  precedente , perche  ac- 
fiacalla  parola,  ,c  che  nel  cadono  prima  del  giorno  aa.  di  Marzo,  dooe 

primo  PAniluwo , fi  Aabuifee  il  prinewo  de  Pleniluni)  Pafqua- 

h,e  per  tanto  non  uiflèguita  il  giorno  dell'- 

LAIciate  rincttic  di  quel  bell'humore  Equinoctio)  U ebe  rAcrcano  i Decreti  Ee» 
pal&  il  noAro  Riformatote  i rifponde-  ctefiaAici . 
re  i quanto  gli  motiua  vno  a Aai  erudito  Re- 
bgiolo  con  Intera  copiola  , c diiiiili,  afAr- 

mando  l'Anucrfario , che  inelA  loia  ficon-  i i. 

ticoe  tutto  quello , che  da  gb  altri  neUc  loro  ' v" 

gU  era  Rato  fignificato  ) eìfjoi  per  rifponde- 
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Frìnu  d'aggiugnert  altro  qui  bneuemeo- 
tt  ri  conuicne  rh;oTar(  quello  Palio  del  Cia- 
ne , che  s'intende  lecondo  l'sdca  di  vn'aflb- 
hito,  eperfeno  Cielo,  nel  quale  te  ctclari 
Lanationi  deunno  rirponderetompicameme 
alle  LuiuHoni  del  Cirio  fecondo  almeno  i 
medi|  moti , Olì  non  li  pub  alirameme  a^ 
phrate  al  Ciclo  pratico , il  quale  fempre  de- 
oia  in  qualche  parte  con  le  fae  Lunationi 
dalle  Lunationi  Celefti  . Quindi  retta  la 
Dottrioa  del  Clauio  intatta  circa  il  Plenilu- 
nio Ciclare , mi  quanto  al  Plenilunio  medio 
fideue  intendere  non  tanto  ftrettamente , di 
modo  che  correndo  l'Entta  XXIII.  le  bene 
il  Plenilunio  medio  Celefte  occorrerà  prima 
de  31. di  Mirro  pcreflrmpio  i ai.  b pari- 
menti la  fera  de  le.  verfo  il  tardi , come  di 
a ) ta.t,  Ibpra  fù  detto  ( ss } , non  li  deuc  efcludere 
daU'etoajìconofeiuto  Palquale  t Se  altresì 
^ ■ correndo  l'Epitta  XXIV.  fc  bene  il  Plenilu- 

nio Celefte  occvjireri  dopo  li  1 9.  Aprile  Tra- 
snonuto  il  Sole  ( purché  lia  di  poco , e non 
nrrui  al  nalccre  del  Sole  della  mattina  de 
M.  ) parimente  non  lì  deue  rìf^ttarc  dall' 
eflcre  ammeilb  come  Pafquale , altramente 
quefit  due  cftreme  Epatte  del  Ciclo  non  go- 
wabbono  il  commodo  dì  tutte  l'altre  loro 
intermedie , .che  fono  l'Epatte  XXII.  XXI.  e 
Clgiiemi  con  ordine  retrogrado  lino  alT 
fipatta  XXV.  colbgaia  coll  Epatta  medefi- 
ma  XXIV.  ì 5.  d'.Aprile , come  li  rede  nel 
/hliA.  Calendario,  (t)  mentre  in  tutte  l'altre  il 
«niwt,  ^ Plenilunio  Ciclare  ò lia  Luna  XV.  libera- 
mente tal  roka  anticipa  , ul  volta  s'riiifbr- 
siUL  ,e  tal  volta  pofticipa  d.il  Plenilunio  me- 
dio cclettei  mà  l'Epatta  XX IH.  la  quale  prc- 
dlàmente  porta  il  fu»  Plenilunio  CKlarc,  ò 
XV.  Luna  i sa.  di  Mario.i'arcbbe  efclufa  dal 
potere  pottidpare  dal  Plemlunin  medio  cclc- 
hc , e pure  la  poiticipatioiK  riefee  di  tanto 
vantaggio  i fuggire  l'intoppo  di  far  Pafqua 
. K/la  XIV.coo  gli  Hcbreijper quello  fiè  det- 


’ 0 


todi  lópra  f c )}  limilmente  TEpatta  XXIV.  1. 

la  quale  prcoiamcnie  porta  il  luoPlenilu-«Mlr<f.n. 
nio  Ciclare  , ò Luna  XV.  d 19.  Aprile,  per- 
derebbe  la  lua  ragione  di  pcxerc  alquanto 
anticipare,  qual  cola  non  fi  niega  incflùiia  «in . 
dell'altre  Epatte , e farebbe  reftrin|Cic  trop- 
po la  dilpolitiooe , e Partificio  del  Ciclo  { 
quindi  l'Anno  1647.  fc  fbflè  corfa  l'Epatta 
XXIII.  U Plenilunio  medio  de  Ili  10.  di  Mar- 
co bore  9.  ra.  jx.  pomeridiane  ciod  della 
fera  de  30.  bore  t.  c me»  di  notte  potcni 
dirfi  Palquale , mi  l'impedi  l'vfo  deU^Epat-  'I 
ta  XXIV.  perche  non  a'artendono  i celi  rari  ' 

per  mantenere rvnifórmitd  nel  Ciclo.  Pof. 
fiamo  dunque  dedurre , che  la  ragione  del 
Clauio  coatra  robbictcìonc , benffie  ibrte , ' : 

non  ttringe , ne  deue  ttringere  con  alfoluta 
pwisiia , come  làtdsbe , M tutti  1 Plenilu- 
ni medi)  occorrenti  prima  de  31.  di  Mario 
correndo  quallinoglia  Epattad>enchc  XXIII. 
douettcro  rìgcttarli  come  inutili , il  che  da 
me  non  s'accetta , baftrndoini  per  accettar- 
li quelle  due  conditìoni , Cioè  che  corra  1' 

Epaiu  XXIII.  c che'l  plenilunio  medio  li 
fa'  a la  Icra  de  to.  b fui  calare  , bdopo  ra-  ' 

lato  il  Sole , e non  prima  | perche  cosi  la  po- 
llicipalionc  Ciclare  è folamenre  d'vn  gior- 
no, c meco  al  più,  c la  XIV.  ridare , b s'in- 
contra col  Plenilunio  medio,  b Io  liittcgnita 
di  poche  bore . 

Stringono  bene  le  panale  del  Clauio  è mio 
vantaggio  per  conliitarc  l'anèrnone  del  no- 
ftro  Impugnatore,  ebt  l'trrtrt  dcllé  Pafyiia 
lelFAimmótì.iiaifia  fiaiopreHÌtìoì  perche 
dal  fopradetto  Penodo , e Tabella  apcrtilli- 
mameiire  fi  riconolce , che  Tobbieitione  fat- 
ta da  lui  noi  è Hata  vna  minua  fott'glieara 
del  luo  Intelletto , mà,si  bene  vn'antica  o>f>- 
pugnatione  di  quelli , i quali  al  tempo  della 
Ritorma  Gregoriana  per  pallioni  priuatc  p ù 
tollo  ,chc  per  altro  fine  p ù nobile  iinpugna- 
uano  pertinacemente  la  verni.  Onde  rif- 
M 1 pon- 


I 


dei\Gotm  • 


, no , il  quale  per  euitirc  le  rmipolofiU , c gli  , 
che  iu  vno  di  quelli  , eprinjipai^  che  in-qcnw  m^alco^  rarìj  fondati  iopri  hi^telì  , 

ante  , c'^ diurne  ,^r  le  quali  quella  Luna, attelc  l'Ef. , 


p ondendoli  (in  da  quel  tempo  dal  Clauio , 
che  (u  vno  di  quelli  , e prinapal^  chf  ' 
ternennero  alla  Riforma , con  quaTmontc 
V.]  i-.t  faccia ardifee  aWermare  ( pw 
;'r^  Uc.  medcli'ra'e  parole  del  détto  I tfisisj; 


Crt^ 

«M./.C.  I».  1 errore 
*•  *•  Icndo  Raro  prei 
rtvi  r.  15-K  non 


valermi  delle  ,femcridi  correnti  , ha  la  quintadecima  dop 
, Tlic  l’Eqnìnottio  (alcolàto  alh  ao.  di  MaftÓ3 


r' «mrm  le  , clilorofica  inliemc  (t)  J che  nefluno  che  paflato  il  fujètto  giorno,ai.  onde  poi 
* n.r.  wRi  lalfenfo  aU'crrorc . Qiiiiii  ammeflà  la  hcbl»  origine  quella  trita  Resola . 

2“*“^“*  rafqua  del  iSS^.  appoRatamMeperli  ai.  Pafibaiis  vntUnam  Manu  wii pne- 

urìfimUi  fi’Aprile  .come  i poRìbile  , éhe  (idichiari  utnit  vtiquam . | 

4tUni.  & errore  { E perche  la  mente  del  Santo  Ponte.  , E perciòoon  &à  in  queR'Anno  potuto  la 

jficc  Gregorio  XIII. fù  la  ibédelima  ,'cliequcl-  ' fqua  fucetdere  alti  a i.  di  Marzo  , che  é D<i- 
rlf^.  Riiocmatori  del  fup  Calendario , conic  | mcnica , mi  (i  d^trUl^ica  dopo  ilj’lei^un^ 
e.  I.  tt  tutti  é npinileffo  , bifida  neccl^riafncnte  fegtientc.  '•  6 1 ì 

coni^udck  , che  del  i . G é celebrati  li  Dicendo  il • Montalbani  'fi  pi  il  umflo  (st- 

Paf<^  fenza  errore  ccM ‘prcuìliòne  degni  ^intende  del  PleAìhini6'vc(<o1caon<fo'('EH<Ì- 
oppofitioqe  contraria  , Mntri  il  detto  Claw  ■ mcridi  f perche  il'  Plenilunio  ibedió  ^caifc 
ino  agl  CaJendarin  Crcwiiano  aptrtamentg  qualche  ztmpo  prinit  J cerfame^ti  li»,  hiv 
(o  ) dice  ir)-  frupraqu'id*m  limittcriii,  (y  rea.  pomeridiane  conibrmc  fi  vede  nelht  ptA 

ccntumeliofciiiCalendiirijiioiii  rcjlituiiauin  - - — 


' iuirbumitr  cim*Jiileioppaiam  ibijc'umtut, 
ipiod  nn  ante  tdjwm  Óatendarium  jut- 
" ' rit  • Cioè  indarno  alcuni  tanto 

accr^mence  , c con  ingiuria  s'auucotano 
*** roniM  b rcftitiitione  del  nuouo  Calendario , 
non  oppcMiéwtp  ,.  ò prefentando  in  contrario 
cola  alcuitt , che  non  fia  (lata  preuida  prinu 
che  il  Calendario  venifié  alla  luce . Quindi  il 
tutto  é fegiiito  fecondo  li  mente  del  Sommo 
J*oritelice  , e iconfcgucntcmeme  conibrme 
al  comandamento  di  Dio  , e del  Concilio 
Cd;  C4f.  Miccno  , dome  appredb  vedremo  ( d ) , 
c*^  T è ' n“  memoria  . , che  ddl'Aiv 

no  } SS6-  vno  degli  Anni  contenuti  nella  io- 
(e)  Ctf.  prapoRa,.(-r)  'XÌibclladel  Clauio  , cconfe. 

S f*»'gucmcnlcmc  la  colà  (ùpreneduta  da  Rifor- 
In  fine-  matori  Gregoriani  tanti  Anni  prima  (.In 
tal  tempo  locra  Giouine  d'Anniaa.  incir- 
ca ,aie  baucua  cominciato  à falutarc  l’Adro- 
nomia  , come  feci  poco  dopo  benché  all' 
horahauclJi  qualche  pratica-dell'Aritmeti- 
ca , e Geometria , che  (éruonodi  fondamen. 
to  alTArtc  Aftroiioinica  , nonera  atto  ad 
ogni  modo  ad  intendere  rifalle  controuerfe 
nìatcrici  ) (ifparfc  dicodi  tale  Anno  1666. 
rumore  non  didlmilcrìrcala  Pafqua  , che  lù 
celebrata alli  at.d'Aprilc  , c nelTcRo  fuo 
ffl  W.i  (^jl'lmpugnatorcchiaramcntorattcftacon 


itìCapad. 
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rViAijii 
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meflà  (g)  Tabella  , cioè  a lo.  bore  to.dcl- 
l’horìuolo  ; quando  anche  lolle  in  quell'an- 
no corlà  l'Epa tta  XXldL  non  era  Irrogo  i it 
Pafqua  di  Marzo  per  la  troppa  poRicipatio- 
nedel  Plenilunio  Ciclarc  per  lecolé dette  po- 
co (opra  ( Il } , cib  peemeflo . u.. 

Ini.  luogofidiccr,  che  nella  parola  £w- 
Uifnuit  il  Montalbano  pactrde  abbaglio  , 
impcrochclcbent  rAnoo  ■«£.  A EmbotiC. 
male  , nondimeno  non  fi  doucua  chiamale 
Embolifmale  la  Liraatione  di  Marzo  màd' 
vltima  di  Quell'Anno  , mentre  Adita  gior- 
ni , come  a fno  luogo  (/' } trattando  Noi  de- 
gli EmboUfmi  difeorrcremo  j fe  però  noli  in- 
tende  dcU'vItimaLunaiione  drll'AnnoEbrar- 
CDCominciato  à 18.  di  Mario  i66f.  cche 
termina  i di  4.  Aprile  dell'Amiò  predetto 
i66$.  impcrochc  in  tal  guìfa  hi  ragione-di 
chiamarla  Luna  Einbobfmalc  , c Rraordi- 
naria , coniòrmc  pienamente  fpcni , che  A- 
remo  vedere  (K ) • 

Non  vede  dunque  l'Impugnatore , che  del 
1 <81^ . quando  à a I.  di  Marzo  folle  Rata  Do. 
mcmra,  (ccondolaAa'Icntenzainzabgioa- 
nohaurebbe  bifognato-cclebrara  la  Palqua 
contro  la  trita  lìegilaciiau  (l)  dal  pru-  (VCtfjU. 
dentillimo  ARrolo^  , c Medico  i anzi  ià- 
rebbe  afiolutamentc  ancora  contri  il  Cond- 
ilo Niceno che  prima  dclli  i v di  Marzo  bà 


crrt*- 

m*ntt  la 
fine. 


allegare  i Palli  del  Varìanclo  fopra  quell'Anq  decretato  non  fi  poflà  celebrare  la  SantilEi^ 


no  ; Mi  ne  meno  di  quel  Tempo  Icobbict- 
rioni  fintili , anzi  le  mcdclime  , che  vltima- 
mente  l' Auucrfarìo  hi  riportato , come  inef- 
ficaci Acero  breccia  . In  conlérmalionc  di 

3ucRa  vcriti  allegherò  quiui  le  parole  d'Óui- 
io  Montalbano  nel  bo  Calcnoario  ARrolo- 
gico- medico  per  l'Anno  detto  1666.  Rampa- 
to in  Bologna . Nel  giorno  dunque  de  • o.di 
,,  Marzo  dice  cfprcflàmentc  cori  s à dizo. 

^ Minuti  dopo  tramontato  il  Sole  fi  A il  tondo 
^ diqucRa  Lunationc  Embolilnule  , che  non 
può  efler  Pafqua  le  per  fare  prima  dcH'Equi- 
” nottio  Iccontb  la  Regola  del  Concìlio  Nicc. 


Pafqua  , fi  come'  Noi  fuAìcientcmcncc  di  A* 
pra  (m)  habbì.amo detto , A; indicÌK>ne<h 
tradìcìone  Ecclcfiadica  , gbAunali  , eCa- 
lendarij  antichi  , A bora  per  t^  buonfiiic 
coKentiamoci  di  replicarne  più  diUintaroen. 
te  le  pruoue  . • 

11  Concilio  Niceno  approua  la  determina- 
tionedi  precedenti  Concili/  , tra  quali  ptin- 
cipabRimo  A il  Ccliritidc  di  PaleRinaAl 
tempo  di  S.  Vittore  , il  Decreto  del  quale  Ji 
legge  appredb  Euldtio  (*)  con  quelle  pa- 
role Ceruemiuif  e.ikroue  da  Noiripdriatc 
(p),  il  qual  Decreto^ benché  aecenni  fido 
douerfi 
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él•fM^eil■br*^:  k PMkMÌn^ioou><U  £>o- 
mcnicai,  nonciùneod.  i^kjgdi  da,  TbtiplU». 
Vcfixwo  ideila  raedefioB  Cmà.  di  CcTana! 
Frciidaitc  delia  prcdcM  ^cra  AflémWca. 
(«')oop  qiii9fte  iiiamfe(lUKBicpaiUe  acce»- 
nan  fnlo  di  iopra  (b)  ii  Noi  : Ccflitutim 
tUmiiìa  Sym>d»,vt  A\inJetimvKMimiéi 
yi^lìj  •vfque  tà  dHodccimo  KaltitUp 
AiéijFpfiba  debtrn  obfxrum , {fnetat- 
Ut,  Mcfafita  Ifaitt/ 

dindi  ^tfstuluJ,  ■ Similiier  de  liau  fru^ 

(tpntm  dimuim  teneeiur  : mandftum.ptf 
Mefn/itvebis  léjenatumidtcmu(fm>rm 
^Hne  adv'pfimtm  pùnem.Hatmoftptem 
Lmms  h Pefcha  jimiiiter  uiteMo.c<mjÌM 
fiùffetnftcTMts . :z$uatdoergojitimerilliaa 
Umilia 4>b  XJ.KMnddj  Apriì'u  vjqtitad 
Xii  Mt/jdinDommiciu  ti^Luaaexiì- 
iti  /ipiem.faiuifiegiU.  ramemt  Nobd  Pef- 
eba,  >u  iuduaefl eblcruarc htCbri^  Jejìt 
DaeCm  òbliro-  Cioè  . £ ttabilìto  in  quel 
OoociliOi^ctie  da  i za-  di  Mano  fu»  aJIi 
IO.  di  Apeilie  fl  douefle  oflcruare  la  Pal^tit,e 
non  Ha  perroedò  ad  alcuno ne  auanti  , nc 
dopo  tralcormc  Cali  limiti  . Similrticnce 
quanto  alla  Luna  H debba  oflcruare  il  pre> 
ceno  diuino  promnl^o  per  mezo  di  Moi> 
lè  , cioè  dalla  quarcadccima  Hno  alia  riferì- 
ma  prima  Lana £ maniieflo  jKr  canto,clie 
alla  celcbrìià  di  Palqua  limo  Itatc  dedicate 
quefle  lécce  Lune  . Quando  dunque  li  là 
dencro quél  limite  da  lai.  Mano  lino  alli 
ao-  d'Apiileil  nomo  di  Domenica , S:  ma 
Luna  di  quèlle  foce  lancilicace  ci  conuieoc  < 
conTortne  è mudo  ofleruacc  la  Pafqua  in 
Chrìllo  Giera  Sijpiore  Nolfa-o . 

Dalle  fopradecce  parole  apparilce^he  di 
quel  tempo  Hi  folico  celebrarli  la  Pafqua  da 
i 11.  di  Macao  Hno  alli  z o.  d'Aprilc  : è que- 
ftotempoperbdopo  fono  Itaci  aggiunti  al- 
ni cinque  giorni, COSI  richiedendo  per  necef- 
Ihà  il  primo  Mefc  , di  modo  ,chc  la  Palqul 
fi  polla  celebrare  Hno  à af . d'Aprilc  incliili- 
nè , iniperochc  il  primo  Mele  non  è quello  , 
nef  quale  il  Sole  icorte  tutto  l' Aricce  , come 
parchobbino  voluto  i PP-  del  Coqeiliodi'' 
Cefaroa  , ahà  quello  , la  di  cui  XIV.  ca- 
de in  alcnno  de  giorni  renci  noue  , che 
fi  contano  tra  i 11.  di  Marzo  alli  18. 
Aprile  indufiuè  a Onde  cadendo  la  .XI V. 
à 1 8.  Aprile  in  giorno  di  Domenica  bilbgiu 
afpcttare  la  Domenica  Hiflcguentc , che  vie. 
àeiif.dei  detto Me&,  pcrima  conuenire 
coni  eludei . 

Che  poi  il  Concilio  Niccno  comproui  la 
determinatio.'^  de  Concili)  paflaci  fi  può  do- 
durrcdallaktcera  ferina  da  eflbaila  Chic- 
•fa>Alcflandriiia , Se  abitatori  deil'Lghco  ccm 
quelle  parole  riferite  tri  gli  altri  da  Tcodo- 
reto  ( c > quad  tmtm  Qr.  riportate  paria 
.mcnceda  Noi  io  ( d >pnncipio.  E le  bene 
tali  parole  icfprcflàmcnte  non  fpiegano  in 
quaf  giorno  fi  debba  ceklirare  la  Palqua  ,ad 
'a>gni  nvjdacfaiatamenMdaeflbfipuointcó- 


dete  efléie  lUta,  rioouau  .^r  conicrmaca  la 
cnuHictudiit:.  dalla  Cbielà  liptpaua  j e,  1^ 
SanciooedeSajgci-PieaccHcipjo.if  Ifictotc  , 
iDeccctidoqqali'fiitono  parioftailqdlcgati 
da  Noi  oclqirìiKipiodi  quello  Trattatole  ) ecj  ut.  1. 
conciofia  colà  che  apertamente  aetanano  ,'mW.  »« 
chetutti  gli  Orientali  ,•  i quali  prima  cò  f* 

Giudei  ccmeauano  la  Pafqua  nella  lOV.  ‘ 
hanno  abbraCciacp  il  Rito  Romano  , che  la  ^ 
Calenoizzt  nella  Domenica  dòpo  Uqua^ 
mdecima  i a’aggingnc  l'aucoritàdp  $càiccori'. 
intnimerabili  ,i.qualiafchut>anal-m^>imD' 

Concilio  Niècrto  limile  fcnccnai;.|uiai  a/lcr-, 
ne  flato  promulgaàoil  Canone -dal  medefimo 
coflanccmcntOiaii«cmano.Tcàgb}lulll,(eg-  o ,i% 
gail  Bfda  (f  ) Sant’Ambrolio  (^)  ,ital- 
tri  Scrittori  npoiQ^afCtaidaq  ^,d)c  fo-  ***  K-,,, 
pra  di  quello  dift'ulàmentc  fi  ftende , c da 
Noi  fui  bel  principio  citati  {/).  <U  BpifX 

Ecco  dunque,  che  nel  i£8(.  la  Pafqua  -tm!. 
celebrata  d'Agrdcèfla.taeclcbiata  fecondo 
la  dilrclìcionc  del  Concilio  Niceno,  gii  che, 
fc  folte  Hata  celebrata  di  Mirro,  potcua  far-  Cnj  np. 
Ccomra  la  detcrminatique  di  queflor  .Qoè  r-pcricxu 


quiudoil  giorno  de  ap  òde  1 1.  folte-rll^  I 

IXimeniCa-  Che  dice  dunque  l'Auncrfano.  pj, 
cllcrfi  ammcllò  errore , cnoncflcrfi.iatto.lcr 
condo  il  conunJamento  del  Concilio  Niccr 
noi  Scorga  quanto  liano  fin  qui  bandite  If 
fiwragioiu  , etaU  QtecP  faranno  ancora  Io  ^ 

di  lui  fultegucori . 

Per  moflraroegli,clK  la  Palqua  del  idSf  ■ 
non  Ha  Hata  celebrata  léoondo  il  comanda-) 
mento  di  Dio , all<q;a  i Palli  della  Scrittura 
neirElfodOìC  Leuitico  già  citati  ancora  da 
Qoi(fif}i  Se  in  quello  caminiamo  ri,  1 m 

mente  d’accordo , fi  come  non  fi  eontradicc 
circa  li  dichiarationc , die  là  del  primo  Mele  i.siàmr' 
coll'antoriii  di  Giufeppe  Hebreo (I)  , per 
dterc  limili  k Ine  àllegatiopi  alle  noflre  ; f I ) >• 

Onde  non  hò  che  contraflarc  con  lui  .finche 
non  dice  del  primo  Mefe  HebtaicoNilàn, 
chequeflo  è Marzo  ,ò  vero  ringrefló  del  So- 
lò'ncU’Equioottio:  impcrochequiui  piglia  ' 
vn  grollógrancio, c laragionce  palpabile, 
dallcparokdcIcitiCoPaltedi  Gioleflofui)  . ^ 

Sei!  primo  Mete  Kifan  è quello,  nel  quale 
la  Luna  XlV.hà  il  Sole  diafnctralmente  qua- 
li oppoflo  nel  Segno  d' Ariete,  ( dilE  quali , 
perciK  dentro  la  quintadecima , non  quir- 
tadccima  giornata  il  .Sole-  è totalmente  op- 
pofto  alULuo^cotnff  o^nVno  sd  ) (a^ogfù  , 
qualvolta  la  Luna  decima  quarta 
au^chc  il  Sole  cocchi  il  primo  grado  d’Arie-  fdem  tdf. 
tc,  quel  Mefc  non  faràNi/an,  cioèilpri> 
moy  mà  Adar,  cioé^rvltimodcU'Anno  he* 
braico  intccedcncc,  tpurc  fari  Marzo»  c 
circa  a 21.  fari  feguito  ringreflò  dol  Sole 
nclI'Equinottio»  c legno d'Arìcte»  gii  che 
Noi  nel  cominciare  i Mefi  non  folcmo  carni- 
narc  con  le  Lune . Dunque  nel  detto  calo 
fari  Nifan  il.  Mefc  Icgucote»  nel  quale  oc- 
corre la  jvima  Luna  ÙV.  col  Sole  m Arie- 
te'i.  ia  tempo  apprcUò  Noi  lari  entrato 
Aprile  , 


ip*4  Difeja  del  Giorno  Pa/ijucdl  ^ 


Crtg.  c.tl> 


Aprile, M^tNAorfa  U fui  nMtj . SappoAo 
V.  G. , «he  io  *n' Anno  Acci*  U Lun*  XiV,- 
i iB.  di  Micio  )'i«rtain«iiic^(lKni  Luna  ap- 
pcvilb  gfK  H^iVei  non  pu6efli^NiAn,A  po- 
mo Mcfè , md  necribriameme  la  fiifKipienta 
Luna  (ptanadecioMiclKoonpoòeadnepn- 
mad;'  if.d'Aprito,(rilprincipiodelMflÌ! 
Nifan , e primo  dagli  Heoni  non  pili  Arfi 
prima  del  primo , aoii  dal  a.  giomdeloo» 
uro  Aprile.  Hot  veda  rAmierfario,  Aegfi 
ì veriJicó  t i AKd  interprete,  chiamandò  it 
MercMAnenaAcilàcoia  con  Mano.  Da 
tal  filo  atiaglìofi  podòno  probabilmente  do- 
dorre  altri  cnori  nella  fiu  Penna , che  fiunn. 
no  in  pro^acflbdell'Opm  namfeftaci  ( # ) 

CAPITOLO  XXIV. 

Si  cmitmt  U CeifmMÌcm  dii  Ttfio 
tUI*  paralo , £ ebe  nel  primo 
piesUuoio  , faetdU  p»ela 
ceib. 

PAib  rimpugnatore  d dire,  che  nel  primo 
Pleniinnio,  che  fiegue  dopo  tal  pafiag- 
gioicioè  del  Sole  al  ligao  Equinottiàle  d'A- 
riete,  ritronandofi  la  Luna  nella  quanadeci- 
maoppolh  al  Sole  in  Ariete  douicbbe  eflere 
il  Pleniinnio  Palqnak,eomc  appunto  feguiri 
la  notte  del  di  ao.  di  Mano  dell'Anno  cor- 
renteidSf.  nel  qual  tempo  la  Luna  fi  ritro- 
verà oppofta  al  Sole  in  Ariete , e di  ramane 
domanoar  fi  doorebbe  il  Pleniinnio  Pamua- 
k . FenaUmoci  : tutto  è vero . Tale  lù  ileo- 
mandamento  di  Dio  dato  à Motè  , A al 
Popolo  liraelirico . Non  mi  fi  nieghi  però , 
che  trattandoli  del  Plenilunio  in  quello  ne- 
golio  del  giorno  Palpale  fi  debba  prendere 
con  qualche  latitudine , e non  già  per  rn' 
illante  di  tempo  , come  lo  prendono  gli 
Agronomi  (d),  fi  come  i precetti  di  Dio 
pofitiui , quale  Ù il  ptefentc  delta  celcbra- 
cioocPalqualcagliHebrei,  poflòoo  ckeue- 
te  qualche  latitudine , baftando  in  elfi  vn* 
eflàttena  moralepion  trattandoli  qui  di  p^ 
cotto  naturale , che  fi  viola  per  atnoni  iiv- 
trinTecamente  cattiuc , e coalécucntemente 
indirpenfabile,  perche  in  cfto  l'attioue  non 
puòeficre  honcitata  da  vcrun  motiuo,  en». 
ceffità , mi  il  precetto  Palquale  per  efier  po> 
fitiuo , Be  aSìnnaciuo  i vno  di  quelli . che 
non  obKgi  /enper  , <p  od  ftmftr  > com 
dicono  i Morali , e le  m'r  ragioneuok  cagio- 
ne li  pubdirpenfareanacto , tanto  maggm- 
mentc  fi  potrà  oficruarc  con  qualche  laticii- 
dinc , Anta  attendere  vna  minurtilfima  el- 
Attezza  delle  parole  della  Legge , la  quale 
data  da  Dìo  à Mosà  , certamente  non  mpri. 
me , obliga , clic  per  calcolare  il  pruno 
Mele  s'hubbia  ad  olàeruarc  mattematicameiv. 
te  il  preoiro  ingrelào  , che  realmente  là  il 
Sole  al  ptimo  minuto  d'Ariecc , non  prefii- 
mendoli , che  Dio  voglia  aArìngere  con  tarv- 
ta  difficoltà  gli  buonuni  all  ofleroanu  d'vn 


precetto  dito'p^  per  vtiim  de  mtdefiirii;  chi 
par  altro,  Icnanoo  la  dottrina  dd  Tirabo- 
rhio  (r  ) , e k diflicoità  nel  calo  nolbo  i r 
manifirttilEma , perchrbiibgnercbbeulucta. 
mente  calcbtare  ad  Anno  per  Anno,  il  che  captati, 
quanto  fia'maUgtoole.agn'vno  tà  ( Onde  ***-^r. 
obiigate  la  Chida  i riiencrc  anotulmeote  i 
CUttpuii  Aftroooraiei  Arebbe  aprire  l'adito 
a difràreri , agii  errori  Acilifliim  de  Calcoli,  r — ~ 
le  all'occafione , che  non  par  tutto  nel  mede- 
fimo  tempo,  cioà  gionio  , fi  cclefaraAe  la 
Pafi]iia.  Dunque  meriumcnte.fiamo  nel  ca- 
ffi, nel  quale  entra  la  Regola  legale  (dlffi- 
lifmliu Itfu imerfrtt*M  fimi,  qw vihm-  ‘ 

Ut  ttrim  cet^trmmr  , ami  perche  nelle 
parole  della  Scrittura  non  fi  ricrooa  fimile  cC  p,u, . 
preflà  obligatione  del  vero  ingrefio  del  Soie 
ui  Ariete  , o A luogo  al  detto  romuiK  de 
Leg.fti , Itti  Leximdìliitgmit,  wtt  uardi- 
/Smuerfithenau  ( r ) ; e quando  anche. fbllè  } frifiak 
dillnoln  ciò , perche  ne  f^irebbe  defxeiU  f.  i 

reaormità,  ò qualche  ifiotdo,  fidourebbe  * 

reeedere  rlalle  parok  dcUa  Legge  , come  •*•*•"* 
coochiudono  i Dottori  (/)  • < perche  l'vio 
di  cetebrare  A Palqua  à Rato  lempte  lènza  •ff^nu 
attendere  qucRo  eflàciflimo  ingrefio  del  Sole  -rtnd/.« 
m Ariete , qucAo  dofabumo  mantenere , ooo 
o&ame , che  diucrA  fiifie  A fignificationc  ,v«b  A 
delle  parole  della  Legge,  perche  rMjfiirNMie 
mt^itelwuli*nr^uiSi  vtr6tmmmtrttfi[/ù- 
ftalf,  letondo  Baldo . (g) 

Mà  cdA  ogni  dubio , perche  il  Precetto  <7  mMiU 
Paiquale  dato  da  Dio  agli  Hcbrci  come 
ceremoniale  ccfiòcoo  la  morte  di  Chrillo  fe-  9 i 
coodoilcomun  patere  di  tutti  i Padri  , c 
Oottor.onde  la  ChieA  non  i obbgau  à ule  A nm/im, 
dhènutionc , li  come  in  principio  dell'opera 
A accennato  ( h ) i Si  che  la  Pzfqna  , che  noi 


M.% 

Par. 

Ir 


celebriamo,  à iblo Precetto hnmaoo  Ercle- 
fiaifaco , il  quale  fi  Tuoi  dilpenArc  toulmen-  ^ 
te , non  che  odètuire  con  qualche  latitudioe, 
ogni  qual  volu  a'mcootri  qualche  grande 
difficoltà,  cooickI  dffi  nmlro,  ancorchc 
per  altro  il  precetto  oblighi  al  peccato 
mortale  . Cott'  CaAropaiao  ( i ) Vaien-  r»  7,1.1. 
tì*iK  ) Se  litri  ciuci  dal  Tamburino,  (I)  mulaJ/. 
per  A ragione,  che  le  l.eggihumane  non  '-f-'l-n- 
lugliono , ne  pofiòno  oUigare  con  tanto 
diipendio . Llmmtàim. 

Quindi  Apientemente  nel  Concifio  Nice-  p.  f.  i.  fo- 
no snebbe  riguardo  al  giorno fifib  deni  a i.c 
lofldffifi  lAAIito  nella  Gregoriana  Rifar-  '1^  nf^ 
ma , e procurato , che  circa  tal  giorno  il  Sok  q.p. 
entri  in  Ariete  1 nel  reflo  non  li  léccia  caffi, 

A tal  volu  antieip  , ò pofticipi  il  vero  in- 
grefio:  baftando  cofi  alla  ChicA  adempire 
moralmente  l'ordinatione  diurna , aUa  quale 
per  efier  legale  Mofaica , come  t'à  detto  (re), 
ctAnonera  ailietu,  nìà  voi  A conquakhe  cariari. 
btitudine  orseruare  per  1 Sacramenti.c  ncoo- 
dìci  M.ftcrii  delia  Refiinetcioae  di  Chrifto, 
die  fi  nreniudooo  in  fimile  CelebratioOe 
Palquale, come à Dottrina ancon  di S. Ago-  (nIzAj. 
fiiao  già  ciuto  da  Noi  fin  da  principio  (•}.• 
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Onte  può  rtftire  petùit{6  rAnucr&rio  , 
che  cekbnu  U Pa«)usnel  (6S(.i  ii,  d’ 
Apcile , T non  di  Marzo  , nieace  <’d  £icto 
contri  il  Comandamento  di  XMo , c potcui 
lèntire  di  buona  ro^lia  chi  gli  diccua , che 
rEquinottio  licgue  i rcntVno  di  Mano  r 
& il  Plenilunio  dio-  c da  le  ftedb  come  |>cr>- 
to  Aftrologo  riflettere  ancora  , chclcbcnciJ 
Plenilunio  «ero  fi  cckbrana  laTera  dcio.  di 
Mano  dopo  l'occaTo  poco  prima  d'rn'hora 
di  notte  ; Il  Plenilunio  medio  però  ( al  (piale 
in  quella  materia  s'attende  5>ec quello  , che 
àfiioluoTO  (a)  Indetto  trattando  de  me- 
dii  moti  ) occoercua  dodici  bore  innaratì 
Ciod  la  mattina  de  ao>  à bore  dodici  incirca 
dcirhoriuolo, tempo  molto  lontano  dal  primo 
termine  ciebre  dcUa  Pal^  ri  pollo  da  Santa 
Chiefa  è a a.  di  mcxlo  che  quando  ancora  foC- 
fc  in  OTcU'Anno  riurpata  l'Epatta  XXlll. 
Ilantc  la  troppa  poHicipationt,  lì  poteua  me. 
rhamentc  richumarc  ad  cllame  , licul  Pas- 
qua fi  fo&  potuto  chiamare  kugittima  , 
quando  à Ione  hauellè  incontrato  la  Demo- 
nica à a I . Mano  p Iihpccochc  all 'bora  fecon- 
de b Lunaiione  cclcRe  la  Palqua  farebbe  Ib- 
ta  celcbrau  nelb  quatta  lètcimaaa,  cìod  neU 
IvXXll.  e lóric  XXllb  Luna  , Icnu  niente 
pizaicare  della  iaitia  XXI.  Hche  veramente 
nò  accade  in  qudU  cali,  quando  il  Plenilunio 
mediofilidopoilcnroantarc  del  Sole  deUa 
giornata  de  io.  tempo  da  Noi  di  fopra  (i) 
non  elclulb  per  vna  Icggittima  Palqua , cor- 
rendo , replico , l’Epatta  XXUI.  non  l'Epac- 
ta  XXJV.  del  nollro  prefentecalo  per  b ra- 
gione porrata  fpecialmentè  di  lopra  (c)à 

3uello  propofito  | per  mnfegucnia  buona 
unque  poteua  da  le  mcdelHnoconchiudcie, 
che  detto  Plenilunio  de  io-  per  cadere  innan- 
li  à termini  Ibbilìti  alla  Palqua  non  doueua- 
liriccucrcpcrPafqualei  mi Wsi  il  Plenilu- 
nio feguente  , che  fallì  fecondo  il  Calcolo 
del  mcdclimo  nel  fuo  Trattato  Allrologico 
del  tiSf.  (d)  i 18.  Aprile  ne  gr.  19.  eM, 
45.  d'.Arìcte  dentro  i termini  aflesnati  che 
hnilcono dtp. del medefimo Mele d'Aprile  , 
Quindi  non  occorre , ches'afiàcichi  à nfpoo- 
dcre,  altro  edere  rEquinottio  alh'flàto,  ò fup. 
pollo,  altro  l'Equinotno  vero , il  quale  per 
computo  di  tutti  I Sillemi  , e ragioni  d4no- 
ftratiiielegiiìrlJanottcdc  19.  di  Mano  ih. 
3.  nell  mdbete,  che  tomi  alroundarn  otto- 
uo  Gidiid , acaochc  bccia  brmarc  il  Sole  fi- 
no al  di  li-  altramente  Icguirài  19;  A m 
giorno  dopo  la  quartadeama  Luna  del  pri- 
mo Mcfe  : non  occorre  dico  , che  Paliaci- 
chi  tanto  à niponderc  , perche  di  buona  vo- 
gUa  gli  concedo  il  tutto  deil'Equinottio  ve- 
ro 1 Md  il  fatto  fti,  che  la  Chieb  non  hi  ri- 
guardo al  vero , ma  al  fidò  per  le  ragioni  al- 
legate poco  dì  fopra  ((■}  , A altroue  (f) 
bene  Ipdfc  nel  prefentc  Trattato  ; c balla  ai- 
la  Ciucia  , che  l'Equìnocuo  liflb  non  fi  feolli 
notabilmente  dal  vero, e che  nel  giro  drretn- 
pi  vengano  atnendne  ad  incontrarli  , come 


-A 


nel  1700.  A Anni  legoenti  legnird , ir  è pi' 
lelc  dalla  Tauob  da  Noi  cafeolata  di  Icqica  - , . , ' 
(g)  finoal  iSoo.inclufiud.  .Ì5.i.ii.À 

Anzi  mi  faccngraiu  rimpngnatare  4 17'toco- 
rifpondert  aH'illanra  , che  lo.  gh  lo  mollò  n . 
dalle  rkìme  di  lui  citate  parole  . Elibdice  , 
dici'ingrelIbdelSoIc.in  Ariete  ficgucà  ip-di  • 
Mano,  A yn  giorno  dopo  bquartadecima 
Luna  del  primo  Melò  . Come  quello  l.dico 

10  . Cola  intende  per.qnartadeciroa  Luna  f 

diri  il  giorno  quanodecimo  , che  ficgueìn 
ordine  ì computare  dal  NouilUnio  incluliii^,  > 1 

col  quale  Nouilunio  hi  principio  il  primo 
giorno , ò dir  voglbmo  Luna  prima  .'Se  co- 

ui  : ilNouilnmo  vcroicconio  il  Calcolo 
del  medefimo  nel  detto  Tratuto  (b.)  fice-fhlyiv.*. 
lebra  i 3 . di  Marzo  bore  1 3 . Minuti  44alclb 
(hattina  , dal  qual  punto  fino  alb  mattina 
de  19.  Marzo  bore  1 3.M.34,  lono  totalmeo-  . 
te  ifecorli  giorni  14.  come  c manilèllo , e per 
tanto  tale  XIV.  già  compita  pfeccdcntcmeo- 
ra  all’ingrellò  del  Sole  in  .‘iriHe,  che  edb  Aia- 
nerbrio  aflcrma  farli  ài  9,  Mano  i bore  3. 

M.  17.  di  notte , cioè  bore  9.  M.  17.  dopo  Q 
mezo  giorno  , '0  A appare  dal  Ino  calcólo-, 
che  cghprcmcttc  al  diicorlo  genera  le  lòural’ 

Anno  i6S^,  del  medefimo  Trattato  (r  ) , Oj  Tég.x 
coi  quale  hàpnblicato  la  Ina  Cenlura  Paf- 
quale  ),  non  può  veramente  dirfi  del  primo 
Mele  , A in  quello  ienlb  U Luna  XV.  anco- 
ra preuiene  il  vero  Plenilunio  , il  qualctreal- 
mente  coti  viene  à farli  nel  giorno  XVJ.  dal 
Noickmio.  Ma  perche  in  quella  materia  ntm 
a'attcnde  il  veto  moto  , lobmcnte  il  moto 
medio,  come  altroue  Ib  llabibto.  iKy  fiafK^rùVr. 
detto  fin  qui  di  palUggìo , «Wa.j.i’cr 

il  Nouilunio  dunque  medio  fi  celebra  àf. 

Marzo  bore  19  in  Arca  poco  dopo  il  mezo 
giorno  , c ctmfcgucntcmcntc  à 19.  Marzo 
bore  I9.in  circa  farà  terminala  b Luna  XIV. 
innanzi  all'ingrcllb  del  Sole  in  Ariete  bore 
otto , e più . E per  unto  non  può  chiamarli 
Luna  XiV.  del  primo  Mele  , percite  b dilfi- 
nitionc  del  primo  Mele  fecondo  le  parok  cv- 
ute  ( I ) di  Giolcflb  vuok , die  primo  Me-  A ] Ut.,. 
fc  lia  quello  f nel  quak  b quartadecinu  hd  ^ 

11  Sok  ò nel  principio , ò in  quakhe  grado  d' 

Ariete  : dicendoli  ; Sole  eppi^u»  m /irie- 

tt. 

Dirà  incenderli  per  quartadecinu  il  gior- 
no naturale  , che  precede  prollìmo  il  lAcnì- 
luniov«o;{  le  COSI  dice  iorauuerco  dell’ 
Equiuoco,  perche  in  qucIPAnoo,  comc|K>- 
co  fopra  a'i  detto  ( m J , il  Plenilunio  viro  li  r™  )Cif. 
fàdemroilgiorDoXVi,  già  dccorib  tutto  il  ni.  4 ai>v 
XV.  del  Nouilunio  . Mà  diamogli  quello  Iniuic. 
vantaggio , che  Plenilunio  , e Luna  XV.  Ca 
vna  meilellina  cola  . Ccrumciitc  il  Plenilu- 
nio vero  In-ondo  il  liiocalcolo',  come  lì  può 
vedere  nel  detto  iùo  libretto  <n)  fiegue  à [ois’ai.ii. 
Io.  di  Marzo  bore  (30.  M'nuii  41.  della  nat- 
te fegueme  I doù  hore  <t.  M.  4 ■ . dopp  il  me- 
ao  giorno.!  fc  dunque  la  decima  quarta  c 
qu^  , che  precede  vn  giorno  naturale  gl 

Pie- 


p(J  Giorno  Pajqudle . 

PIcmhinia , «jDclla  liii  ftguita  proponioiu-  pnxiib , nel  quale  occorono , onde  n’euuie- 
Umcntcì  15^  b.  d.  cM.  41.  nopo  ilmeao  ne  , che  occorrendo  Jingreflb  del  Sole  in 
giorno.*  cioè  ì bore  00.M.  41.  delLi  notte  fc-  Ariete  U fera  de  19.  d bore  ;■  non  foloiJ 
guenw , c per  confeguciui  quali  tre  bore  pri-  principio  della  XIV.  Luna  farà  ftato  innanai 
nu  , che  il  Sole  entri  in  Ariete  I addente  a tal  ingrcflò^  mà  parimente  il  line  della  me- 
la predetta  XIV.  non  fi  potrà  dire  in  alcun  demi , e tale  ingrellb  riene  à ccU^rlt  bore 
■ modo  del  primo  biclè,  come  l'impugnatore  9.  dopo  il  compimento  della  XIV. , confor- 
diuifa  . meà  cbiben  conlidcra  è maiiilcllo,  e per 

Sebabbiamo  poi  riguardo  , non  al  vero  coniéguenaa  fe  rimpnpnatore  non  ammette 
IkJX^fnd  Olà  al  medio  , il  quale  è proprio  di  la  difrenaa  del  Ciclo  per  regolarli  col  rigore 

4.  -Tiivlii  quella  materia  , coinefopra  (e)  (drintal  decatcoU  non  è perlai  biogo  alla  prcientc 
fine . Àmfonnità  il  Plenilunio  medio  fempre  acca-  difeià  . e liictctliigio . 

de  dentro  il  giorno  quintodocimo  a compia-  Si  conceda  nondimeno  ancora  quello  t 
(b)4ii  1 lare  dal  Nouilunio  incluliuèdi  cpmc  di  b^ra  Certamente  ei  non  pud  dire , clic  facendoli  1' 
(b)  in  altra  occalìone  lìl  detto  àinefcc  allài  ingitflbdel  Solein  Aricteà  tp.  diMarao, 
MÌfKt'*-  uiù  la  di/bcoltà  i Iimicrocbe  l'ap^liùone , ò la  XIV.  Luna  H bircia  no  giorno  dopo  1 
_ Plenilunio  medio  Un  Iccondo  il  computo  del  mentre  il  principio  accade  bore  15.  innanai  , 

ttdmii.  i.  Clauio  nella  foprapolla Tabella  (()  , ebe  Aiillinchorc  11. doppi  dica  più  tolto , che 
Cmt  fui , edaminato  da  me , e calcolato  con  le  Tauok  la  Luna  XIV.  e l'Equinottio  di  Primauera  a' 
moderne  dell'.Argoli  ritorna  benilSmo  : lì  fì,  incentrano  dentto  1, termini  dVn  medclìino 
dico,  i T9:Marao  boto  18.  Minuti  37.  dopo  giottionaturalcj  equciloè  fudiciente  per  di- 
ilmeaogiomtA  cioè  la  mattina  de  to.  ano-  chiatarcdetiaLiinaXiV.clIcrdelprìmoMe- 
reis.M.  37-incirca  , e conicgueiitementc  & . Et  in  tal  guifa  non  faprei  contradirc , por- 
la Luna  quanadecima , che  precede  vn  gior-  ebenoomi  nicgbi,  che  Icnaa  errore  pollàii 
no;  falE  la  mattina  di  1 9.  a noie  i a.  M.  37.  Ciclo  liberamente  ptcualerli  delle  luclattiia- 
onde  accade  più  di  meza  giornata  innanzi  ai-  dini  lenza  Scrupoleggiare  del  vero  ingrdlo  in 
rinsreflo dei  Sòie  in  Anele  i come  dunque  , Ariete, attendendo  tedio  aU'Equinonio 

repneo,  tale  Luna  XIV.  potrà  dirli  del  pii-  lùoaiiiflàto,  efupolìfoà  ai- diMarzo. 
moMcfe?  Quello  per rAuucrlàrioè  vn  follò  à faltai- 

Mi  dirà  per  difenderli , ebe  la  quartader-  re  malagcuole , Se  egli  vorrà  forfè  non  cedete, 
ma  Luna  comincia  , come  Noi  diciamo  in  & Io  non  intendo  fargli  dire  quello , clic  non 
dato  tempo  , cioè  la  mattina  de  19-  aliare  hà  detto  : e rem  pure  nella  Aia  Alila  Fropoli- 
la.  in  circa  , mà  durando  lo  fpatio  di  bore  rione , la  quale  non  può  laluare,  ò diftndcre 
aq.  pcrfdle  fino  al  punto  del  plenilunio  me-  le  non  s'appiglia  alla  predetta  ragione , che 
dio  della  mattinando  ao-  onde  occorrendo  1'  Io  come  amico  della  verità  con  Plaumc , vera 
. ingrcflòdelSole in  Arictola fcradp  19-àho-  glihòfcopcrto  . Inuntoli  riconofea  la  li- 
te tre  di  Dotte,  benché  il  principio  della  quar-  berta  della  Chiefa  , la  quale  congruente- 
tadecima  Luna  lia  prima  di  quello  ingrcifo  , mente  fenza  violare  il  Comandamento  di 
nondimcnojil  line  è dopo , c pa  unto  meri-  Dìo  non  hà  voluto  celebrare  in  quella , mà 
tamenie  viene  adellcrc  Luna  XIV.  del  primo  nella  lullegncnto  Lunationc  la  Palqua,  con- 
Mefe . forme  diipone  ja  Riforma  , c Calendario 

Mà  replico  , che  ciòcaminapa  dii  vuol  Gregoriano. 

Ilare  come  noi  nella  difpolìrionc  ciclarc  , la  * 
fi)  Ili.  1.  quale  non  può  diuidciei  giorni:  epa  quello  CAPITOLO.  XXV. 
^a.u.j.  aliuoredelCidodifopra  (d)  bòaHerma- 

lecito  di  prendere  ìl*punto  partile  S/  cafidtrme  tre  pumi  rffai  tKubJi  , / 
del  Plenilunio  per  principio  della  XV.  paal-  ji  terminati  pranoIJbro . 

tro , quando  accade  il  Plenilunio  medio  in 

realtà  poco  iella  che  non  lia  compito  tutto  il  p Et  pace  del  noUro  Cenlore , &•  accioche 
XV.  ^omo  del  nouilunio  , e coti  b Luna  JL  t'appàghi  di  quanto/aggiamente  fu 
XIV.  piùtollo  nelcafo  nolbo  lì  deuc  dire  llabìlico  da  Riformatori  al  tempo  di  Grego- 
terminata  , non  principiata  b mattina  dclli  rio  Xlll.  con  preuifione  di  quanto  cfsobà  im- 
19.  & àquefia  llrcctaefaccczzadcueobligar-  pugnato  , e tanti  altri  prima  di  lui  ((onde 
»•  fi  l’auu^ario,',c  chiunque  pretende  di  Ibre  fu  ne  meno  gli  compete  il  vanto  d'elsa  nouelto 

gli  apici  de  numeri  allronomici,fi de  veri  mo-  inuentore  , chcnon  farebbe  poco  ),ficom- 
ti,  fi  de  medi),  mentre  egli  dice /urfulrd.ner  pbccb  egli  oberuarc  diUgentcmcntc  tre 
computo  di  tutti  i fijkmì , e ragioni  demoflra-  cofe . 

tiue  l’Equinottio  vero  fcgutràla  notte  del  di  Vna  , che  quando  accada , benchedì  rado, 
19.  Aluriod  fiore  3 . imperoche  in  quello  ca-  qualche  Plenilunio  Palquale  fecondo  il  Ca- 
fofixome  l’ingreltò  dei  Sole  in  Ariaecon-  lendario,  eitcre  lealmente  del  fecondo,  ò 
Alle  partilmente  in  quel  punto  , nel  qua-  dell'v  Iti  nio  Meléti  quello  non  li  niega  , che 
le  fi  la,  non  già  platicamente , e uelb  beitu-  tal  volta  lucceda  .niego  betK  alsoiutamente 
dine  dì  quella  giornata , eoli  il  Pleniiumo  ,e  efsere  accaduto  del  1683.  in  celebrare  la  Paf- 
XIV.  li  dcuooo  confideraic  in- quel  punto  qua  ài  a.  di  .Aprile,  come  vanta  l'Auucrbrio 
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perIaragionevlttmaincoteaUegau(4)  dL 
moftratiua , 9c  inTolubilc  ai  mio  parere:)  aoe. 
fto  non  fi  dee  attribuire  alia  Taiiola  acU* 
Equaciooequafi  malamente  fi>rmaea,  màà 
TÌtìaddla  natura  del  Odo»  che  non  p«ò 
mai  ifi^fitameote  corhrpondcrcà  mouimciu 
tiCeldb  fenaa  <)iulche  diuario,per  le  rario 
raoioiiida  Noi  portate  di  ibpra  al  Ibohiogo, 
(B)  cauatc dalla  Dottzina nel Claoio  ( € ) 
nella  Ri/brma  ; in  qucRn  caTo  poi  non  deue 
in  modo  alcuno  iccularfi  la  Santa*  Chìelà» 

3uafi  ebe  non  rettamente  proceda  dcegeodo 
'attcncifi più tofioall'errorcdel Ciclo»  che 
iègoirc  i veri  moti  del  Ciclo  ; imf^rochc  già 
di Ibpra { d)  habbiamo moftrato,  farft  ciÒ 
dalla  Cltieià  con  fomma  ragioiie  : volendo 
prercriuere  al  Popolo  vna  Regola  lacilc  , e 
non  obligarc  i Fedeli  agl’inerKlii  degli  Aftro- 
oomici  Calcoli  : Da  quello  nafee  » chela 
ChieiacBcceflitata  incetto  modo  rigettare 
alcune  Lunationi  Pafquali  » come  fé  non 
faro  tal!,non  peraltro,  chela  luna  quaitade» 
nma  deUc  mcdefinK  htrouata  col  Ciclo  pre> 
iiiene  Ì1  giorno  vigefimo  primo  di  Marzo  al^ 
legnato  all'EquinotciO)  ocnche  in  realti  s’in- 
contri ^ Aralle  volte  accada  dopo  dcirEt^ui- 
noccio  vero  del  Ciclo  | Similmente  conuiene 
ricouere  alla  Chiclà  alcune  Lunationi  , non 
PaTquali  in  realtà  » per  Palqnalì  » follmente 
pererK  la  Luna  quartadecima  di  ricaoaca 
dal  Odo  s’incontra  nel  giorno  xt. di  Mario, 
al  quale  (là  TEquiaottio  i(ErsQto»benche  det- 
ta XIV.  precorra  in  verità  TEquinottio  » che 
poòlàrfidc^  li  ai.  di  Mario  » particohr- 
jnente  negli  Anni  terzi  dopo  il  BileRo  à ca- 
gione dd  tralafciameoto  di  bore  iS.  che  non 
u compcniano  prima  dei  quart’  Anno  nel 
noouo  BilHlo  ; tal  cola  però  non  accade  mai 
nelproffimofiiturofecolo»  9c  ofièrui  il  Let- 
tore la  Tauola  deiringiefio  dd  Sole  in  Arie- 
te polla  più  fopra  (c)  dal  1700.  fino  al 
tSoo.  indonuc  , che  gli  larà  maniléfto  ,*  c 
per  quello  bòcalcolato  ne  Secoli  fufièguenti 
1800.  ipoo.  A:  altri  non  pochi  non  ù per  ac- 
cadere» ( fuppollo  fempre , che  nel  corlb  de 
tempi  le  modetne  Tauolc  non  fiano  per  dc- 
utare  da  moti  cddli  ) » Ar  appare  ancora  da! 
Cakòlo  di  alcuni  Anni  per  altra  occorrenza 
portato  di  fopra  (/ } . Cdli  tutto  ciò  dato 
che  pofla  accaacre  nelprogrtflb  de  iècoli,  che 
rEquiooteio  difeenda' fino  à ij.  di  Mano  , 
comcaitrouehabbiamofiippoflo:  (g  )>  in  fi- 
mi le  occorrenza  tali  Lmationi  realmente  fi 
douriano  alctiucrenon  al  primo  » mà  pro- 
priamente airvltimo  Mefe  , e pure  Santa 
Chiefa  per  caminare  co  Regola  nabile  non 
ne  fi  9 òpcr  dirmcglio  nonne  farebbe  ca- 
fo. 

' L^tra  » ebe  fé  la  Chidà  non  fcguicaHe  il 
Ciclo  fbo  (Ùnle , ma  volefle  oflcruare  il  moto 
medio  de  Luminari»  in  molti  Anni  in  alcun 
modo  non  fi  potrebbe  celdirare  la  Pafqaa 
leggitdnu  ) impcroche  il  Concilio  Niceno 
aftgoò  (biameme  giorai  veo^noue  pes^  i 


Pleniluni]  Pafquali  » cioà  il  giorno  xx.  di 
Marzo  con  i leguend  fino  alli  dicianoue  d’ 

Aprile  inclufiuà  : U che  fu  confermato  da  più 
Concili]  » e Decreti  de  Sommi  Pontefici  : di 
modo  che  il  Plenilunio»  cheoccora  prima  di 
iz.  diMarzo»òdopoU  ip.  Aprileinmodo 
alcuno  non  fia  ateo  percelcbrarc  la  Paiqua 
tppartcncndo  quello  all*vlcimo  Mefe , quell' 
altro  ai  fecondo  ] e quello  volle  dire  Raba- 
no»  quando»  (conformealtre  volte  da  Noi  ^ 

>’d  detto,  ( ù ) ) afièrmò  douerfi  oflcruare  la  mi,  t,  ì, 
XIV.  Luna  di  Ptfqua  da  i 11.  di  Manofino 
allt  T 8.  d’Aprìle  » cioè  il  Plenilunio,  ( che  ac« 
cade  fieccllariamentc  il  giorno  feguente  ) » da 
i XX.  di  Marzo  fino  ali!  19.  d’ApnIc  . Mà 
può  darli  Ucafoin  qualch'Anno  , cheniuno 
Plenilunio  medio  finccia  in  alcuno  de  fopra- 
dcitt  giorni  39.  cioè  quello  di  Marzo  pnma 
de  XX. raitrod'Apriicdopoil giorno  i5Kcofit 
dunque  dourà  fare  in  tal  calo  la  Chiefa^  forfè 
tralafciarc  di  celebrare  la  Pafqua , non  già  s 
folamentc  traJifciatoiI  Plenilunio  Adrono- 
mico  ricerca  la  Luna  XIV.  col  Ciclo,  chcca-* 
da  ò ne XI. di  Marzo,  ò ne  i8.d’Aprilc,noa 
oftantc  » che  la  Luna  fecondo  le  Lcg^  Aftro* 
nomiche  appanenga  ò aU’vltimoMQfe,ò  ve- 
roai  fecondo . 

Pereflempio  nell' Anno  1 74»J1  Plenilunio 
medio  di  Marzo  feguiràà  xo.nocie  xoM.  14.  , 

dopo  il  mezo  giorno  .*  cioè  à di  x hore  24.  . « 

della  mattina  innanzi  al  primo  Termine  Pa- 
fqualeaflcgnatoà  XX.  il  Plenilunio  medio d’ 

Aprile  iég&i  fimilmence  à di  19.  hore  8.M. 
f 8.  pomeridiane»  cioè  à di  19.  hore  x.  M:  5 o* 
in  circa  della  notte  (èguente  fiioti  de  Termi- 
ni Pafquali  . Mà  Sama  Chiefà  fcmcndofi  del  '** 
Ciclo  celebrerà  la  Pafqua  à xt«  di  Marzo  : 
perche  correndo  TEpatta  XXlfj.  quella  affis 
gna  la  XIV.  Luna  aciarc  à x 1 . di  Marzo  » e 
per  confeguenza  ti  Plenilunio  » ò fia  XV.  ci- 
clare  à xi.  onde  nella  proflìma  iìiflègaente 
Domenfea  folcnnizza  la  Refurrettiooe  di 
Chriflo  ; Se  in  anello  cafo  dcirEpatta  XXIU. 
le  bene  il  Plcntlttnio  medio  antecede  il  primo 
termine  Pafquak,fi  gode  il  vantaggio  d'dièr 
gii  il  Soie  prima  del  Plenilunio  cmrato  in 
Ariete»  cheneU'Anno'i74x.  fiftàhorexi. 

M.40*  Horologiah  del  giorno  de  xoiMarzo, 
come  fi  può  vedere  di  fopra  (/)  nel  proprio  fìji/à.tr 
calcolo  molte  hore  prima  del  Plenilunio^qua- 
fi  dico  h.  itf.  efi  vcnfìca  quello  hahbiamoac- 
•ccnnaroinialpropofitoneprecccicaci  Capì-^,, 
toli]  (K)  mentre  il  Plenilunio  iarà  caduto 
ancora  dopol'oecaib  dei  Sole  della  fina  de 
XQ.  cdndicioni  indetti  Pafii  da  Noì'richicftc . 

Sccorrcflc  poi  io  cafo  limile  TE^tta.XXiV. 
ò XXV.  Santa  Chiefa  digerirebbe  la  iPafqaa 
ad  Aprile  , mentre  detta  Epartaaflegoa  la 
XfV.  à xo.  di  Marzo  innanzi  all'Equinottio, 

( fempre  intendo  dql  fiflb  , e flabile  .•  ) -onde 
cale  Lunatione  nonfi  chiama  Palquale  f la  ^ 

mcdefim:^£pattapott3laXlV.ài84Ì*ApKi- 
le  » c confegucntemcotcii  Plenilunio  dcLCi-  ” 
ek>  à 19.  demro  i il'crmim  dal  Concilia  aflè- 
N gm- 


>>  t 


1 


p8  Difcja  del  Giorno  Pafcjuale . 


«nati , <]<iin4i  fa  rcgu¥nt<Lprofliraa  Oonia»« 
a i detta  XJV.ji  ipicnouaa  la  Fdka  PkTqua;- 
k ( eletto  calo  appunto  (irebbe occorfol' 
Anno  ifiSf . ebe  dali’InipugoatDre  lì  rìcbùa 
ma  cosi  hgorolimcntc  aU'eiTainc  , f Icguì- 
rebbe ancora  l’Anno  1715.  aJtrc  roltc  nel 
coHò  de  tempi  , it  ne^t  Anni  detti  il  Pleni- 
lunio medio  ncendoli  prima  de  1 9.  non 
leggittima  la  Fc^  Palquale  1 fùccederà  be- 
ne calo  uleprccifamcnte  l'Anpo  1945.  noi 
quale  il  Ciclo  dà  la  XIV,  à 18.  il  Plenilunio  à 
19.  mà  l’oppolìtione  media  falli  pel  detto 
giorno  de  ip-ih-  io. dopo  mero  giorno, ciod 
dopo  le  bore  tre  della  notte  Icgtiente  tra- 
montato il  Sole  , e cosi  fenza  controucriU 
liiori  de  Termini  Palquab  , te  il  Plenilunio 
antecedente  di  Marzo  farà  feguito  à zQ-h.a  lì 
dopo  il  me  co  giorno,  ciod  àn.  i{.dclla  mao, 
tina  de  a I . c conicguencemcnte  nrima  de  a a, 
dì  Marzo  principio  de  giorni  adegnatì  à leg- 

E 'etimi  Pleniluni;  Palqualì  , f nondimeno 
Chiefa  correndo  l'Iipacta  XXIV.  cele- 
brerà  la  Pafqua  la  leguente  Domenica  al- 
la XIV.  del  Ciclo  ripollaà  1 8.  cioèàaf.d' 
Aprile  fciua  riguardodel  CilctJo  Aftrono- 
mKo , che  la  coftittiifce  nel  fecondo  Mclé , 
come  lantccedentc  di  Marzo  nellVItimo, 
Simiglìantì  cafi  Iccaderono  ancora  ikI  Ca- 
» lendario  Tctthio,  come  feriue  il  Claiiio  ( « ), 
Sf  * * ' c porta  per  eflempio  gli  Anni  del  Signore 
<04.  e 6ii-  non  ifd»ni  dunque  l’Auuem 
(arto  d’ammettere  queftt  facoltà  nel  Calen- 
dario moderno , già  che  nell'aqcìco  ancora 
cola  Umile  fu  praticata,  mà  mi  ritratto,  per- 
che l’Anno  itiSf.  noiihà  hifognodi  quella 
' f hj  S r<d.  ^ J _ 

La  terza  , che  ncITun  politico  Calendario^ 
pel  quale  li  difcrioc  Ciclo  lunate , ò per  gli 
Aurei  MUmcri,  come  s'vikua  prima  della 
Riforma  Cìregoriana  t è per  rCpattc  con. 
ferme  boggì  dopo  la  Riforma  pratichiamo 
non  può  c^  eflatamente  sfuggire  quattro 
errori  , cboCal  tolta  in  elfi  non  incorra  ; pri- 
pueramentcnon  lì  può  ntencre  TEquinottio 
unto itrraamente nelgiornoxt.  dìMarzo, 
che  cflo  liberamente  non  vada  diuagando 
ncU'vna , e nell’altra  parte  , cìoc  à zo.  ò 
19.  ò pure  àaa.  e a;,  benché  tri  capto 
da  fe  llcflb  ritorni  al  giorno  prefìllii  de  zt. 
e à quello  difeenfo  però  de  za.  òat.lofup- 

pongo  non  fi  ee^a  mai , le  durino  le  Tauolc 
mottme  à rotrilpoDdere  co  mori  de  Cieli, 
come  boggì  fi  pratica , fi  come  fopra  s’è  dea- 
to  (e)'.:  Nondimeno  fi  iupponc  pollàacca- 
dece,  t.iiondeora  impoSibiIes  II  tutto  poi 
intetuenmdo , accade  per  l’ineguale , & ir- 
ttgolart  moto  del  vero  Equinoctio , fi  come 
Cd]  Ctl.  lùiamentc  nc  rende  ragione  il  Clauio  ( d ) . 
Cr^.r.  i;.  benché  foni  eguale  il  mocodeirÈqui- 
noteio,  non  pet  quello  potrebbe  Ilare  fempre 
fermo  in  vn  rocdclinBo  giorno  rifpctco  gl’ 
Anni  comuni , e bilcllili  ^ del  che  fi  veda  il 
( e)  Mn.  QieJefimo  Chtiio  ( e ) . 

Sccondarbinente  non  fi  può  danzare , 


che ’l  Ciclo  , quahmque  fia , qualche  vòka  . ■ 't' 
nonofierilcadiccIdirarclaPalquanelIaLu-  ^ 
na  XIV.  auanci  il  Plenilunio  medio  ; ìmpc- 
roche  il  medeCmo  numero  dd  Ciclo  dcmro 
vn  dcccrmijiato  (patio  di  tempo  , ciod  negli 
Anni  racchiufi  dentro  dne  prolEinf  Anni  cèn- 
telimì  ,c  lèaaàdic  fi  muti  LineadclIaTauo- 
la  Spala  bora  fàentid  pare  , bora  poAlcipaee 
la  Luna  quattadcciaia  ; ciod  quena  qnarta- 
dechna  cól  medeflmo  Nomerò  tal  volta  pre- 
uiene  , tal  volta  feflceuica  il  Plenilunio  nsc<- 
dÙM  c dì  quello  il  medefimo  Clauio  (f  •)  porv  ((jc^jbni. 
uglìefcmpildiptò.epid  Anni.  r.ip.u.1. 

'Terrò  acrioche  il  Ciclo  non  dìa  à Nat  la 
Pafqua  più  fpefliz.,  che  nonvogliamo  auanci 
ilPIenilunio  medio  , i iKcdlario  , cheedb 
nel  Caicsidario  acccruii  i Nouihun;  più  tardi , 
che  non  accadoi»)  realmente  sù'I  Cielo  . £ 
quella  Regola  efiàttamente  t’ofièriia  nelle 
Epattedel  nuouo  Calendario  , e quindi  n’i  , 
nato  il  Prouetbio  volgare  di  firpra  citato 
l’Epaiia  dà  là  Lma  fatta  per  lo  più  <Ì^  g fmtv.  ' 
giorno,  c tal  volta  di  vantaggio  : nientedi- 
meno in  qualche  raro  cafoi  Noniluni;  Cric- 
Ili  feno  preceduti  da  quei  del  Caicodario , te 
all  ’hora  le  Lune  XIV.  più  del  doueve  prcaien- 
goDO  roppoCtiani  medie  1 mi  qucffevnan- 
cameoto  li  tmoua  ìnogni  Ciclo,  c hond  pof- 
libile  crouamevm  immune  r fepurel'ióg^ 
gno  deirimpognaron  non  haueflc  gratis  di 
godere  fi  bclUfectuna  < legga  il  nollro  Lct- 
tote  il  precitato  Clauio  ( b ) fi  brama  di  »• 

{lare  maggiormente  appagxo . fijwirn 

Quarto  vogliamo , ò non  vogiàmo , Noi 
fiamo  alle  volte  forzati  per  U Naturi  del  Ci- 
clo, pcrefiatto  che  fia  , c manierofa  mence 
difpoilo  nel  Calendàrio , rigettare  la  Pàfqua 
del  pnmo  Mele  l^citcima  , bora  nelTvlti- 
mo , bora  nel  lècoodo . Nril’vltimoi,quanih> 
la  lama  decima  queta  Paiquale  antecede  il 
giorno  del  veto.Équinottio,  purché  effe  non  . 
accada  prima  delgiomò  vigefiiDO  primo  di  . ' i • 
Marzo,  al  quale  e (lato  fifiàmente  TEqui-  ■ 
nottioallèanaco  i fc  tal  volu  TEquìnottip 
vero accaiicfie dopo i ZI.  diMarzo  , confóc- 
menci  corfo  degli  Anni  hahhihmo  poco  |o- 
pra  (i)  fiippoflo per cofapolGbik ■ Nrifc-  fOCefeU. 
coado, quando  la  Luna  XIV.  preuicneUgior-  f-tatirv. 
.novógorimoprimadi  Marzo,  & infieme fufi-  ’ ' 

figuica  alla  giornata-',  nella  quale  arcade  il  ’ 
.vceoEquìnotdo..,  òi'ilicaiicra  nel  medefimo 
giorno  deli’Equinatcio  vero  , k quello  prò-  ‘ 
lUiene  il  giorno  de  a i.diMarzo  ferendofi  119. 

■ò  pure  à :o.del  detto  Mck confbnne  Ipcf- 
CllImooccoireneUVodrilÉpatta  XXIV.e 
per  appunto  intcriianiic  l’Anno  i<85(  - 
Hora  nondica  più  TAouerfario  , chccak 
errore  non  d fiato  prcuiilo  , perche  patente-  - 
mente  il  Clauio’  confcllà  qnefta  netclfilid' 
errore  , fc  pure  merita  chiamarli  tak  -,  adi- 
mefibvolonuriaoKmc  per  minore  unpCrfet- 
tioiK di tjoiealtre,  che,  volendoli npararc 
quefb  , fuc(«(krebiiono  ,*  EreoiI  Tello  del  , 

Clànìo  ( padaado  del  quarto  errore 

me-  lista. 


I 


/ 


Lóro  Primo  Gap-  XXP. 

u>^t(l)iilc<lcl  Cicio.  ,iuJw  . ptcniionc  à meno  uiccllizenti  di  quelle 


Mus  cejjmur  intertfum  oB  mnuram  Cyeli 
imieimqmtille  fo  , iy qu«cutoqKer»tìom  in- 
CnlcHtCìrio  dijptijilns  , Ptfeba  , ex  pr,mo 
Hùnfe  modbìn  feeundum  > modh  in  vitimum , 
fine  ducdeclmumreijeere  s quando  nimium  ' 
Luna  XIV-  Pafehalit  dJem»i.  Martij  anie- 
ctdit , fni^iquiiur  auumdìem  ,^oxi^ui- 
noBmmcmmgii , xjelrn  eutndemtidit  , fi 
forti  j^iiinonhim  vfnwTdnte  ■ dlem  n. 
Martij  aecidat  i Del  quando  JEqu  '.noHìum 
eliein  >i.  AUrtiJinfequitur  nLuna  verode- 
'eima  quarta  Pijebaiis  id^ -^quinaSlifnn 
ameucrtit , dummodo  aniediem  :i.  «onre- 


’iumk. 


matcne  , c dare  inficme  atHiItH  motnio  di  ' 
fcnucre  il  gli  Icricto  ccnt'Anni  fono  t dico  » -i'jp 
Qucfto,  perche  Io  dalle  mcdc/lme  ra{^ni  » * 

(k1  Calendario  Gregoriano  fplégato  - dal  »»  ■ 
CUuio  (<i),&obb'quamcntcdall^u»eTfa- 
xio,aniidircrtamentcimpugnaco,b6'prero  "" 
la  ^Ua  coffimodici  di  ritorcere  i Teli  con>  *» 
tra  chi  li  /cagliò  : e dclìdero  eller'Aniico  più  » , 
della  Verità , che  di  Gloria . -*  * « . 

I /bpradetri  Quattro  errori  di  Ciclo  /a- 
rebboaro  riprei^ili  inucaoi  quando  fre- 
quch^mcntcncRTiclo  acéade/lcro,  mi  per 
far/t  molto  di  rado,dl  buona  voglia  li  d<d>oo> 
ptriaturd  cÌoè>  Qiiarto  vogliamo, ò non  vo*j  no  ammettere  ; cosi  conchiudo  coirAutori- 
gliamo:  fiamo  tal  volu  fonati  per  Unaturi/  tà  del  mcdclimo  Clauio  {b)  la  prcfentc  Ch]  c*L 
del  Ciclo , qualunque  quello  Ila , & in  qual-  Dottrina  j dalla  quale  maggiormente  refta 
flu|^ha  ni^ieni  fj  trourdik>ofto^  nel  Cale;»- rdìIcguatajadi/Kcoka  di  qufU'Avgqmenu» 
daìk>  , ti^ttaralrPafaua  oalpnmoMclòs'ti  chequaH  Acchilk/uda  No^#rca(»di/o.  , 
hoA rtM-fc^ndo f ho^ncHVItimo^  òmo/apra  C/j  a nome  tdcgVfjnfc^tpia  délla^J^^-*- 
dodicefimo  ; cioè  quando  la  Luna  decima  Riforma  Gregoriana  « cioè  di  coftituirc 

giorno  ^ I . *(11  qva/i  à capriccio  vna  ^Lunpt^nc  ^ora  ^f-  erfr^^nti* 


MAxo  t e^((puica  ^ellà fornata  ) nctli 
quale  accade  l'Lquinottioj  o pure  s'incontra 
nei  medesimo  giorno  dcirEqumottio^  fe  per 
forte  l'Equinottio  vero  lì  prima  dclh 
a X.  di  Marzo  $ ò quando rÉquinottio  viene 
dopo  li  1 1.  di  Marzo  , mi  la  Luna  XIV.  Pa- 
dquale accade  auami  U-detto  Equinottio  , 
purché  nOo  Zia  prima  della  giornata  -<lc 

Se  il  noftro  Cenfore  vorrà  coo/ìderare 
bene  la  forza  delle  fopradette  parole  t'ac- 
eorgcrl , che  poteua  far  di  meno  co  foo  det- 
ti ardimcntofameote  ftanpati  di  dare  ap- 


qtfàlc  ,hoi|  nm  Pafoaalc  {'lÌonc«;ndo  (ta- 
to il  tutto  a'fhme/To  lenza  Ìb3e  , c madiHe 
ragioni,  e motiui  lìn liora  allegati . MI  do« 
ueqdo  l^  pallate  1 fmaltirc  il  reftantedd 
Tefto  contrario* in  quella  pane,  che  non  s’ 
appone,  al  vero  circa  gli  EmWifmi , con 
quello  , che  fiegue  ac!  di/corfo  , per- 
che la  materia  degli  £mboli/mt  merita  a cf- 
for  trattata  con  eutta  diligenza , come  vti- 
Ic  ^e  neceflària , c curiofa  iolÌemc,fi  di  (ine  al 
primo  Libcofcr  ioeominciare  ,c  profeguirc 
meritamente  eoo  dia  il  Secoodo , 9e  altri  Ei- 
briappreflb. 


DIF&^ 


pS  Difeja  del  GtOrm  Pafqude» 


«nati , Ottinii  h fcgucnt<tproflinia  Domeni-. 
ca  ì detta  XiV.li  ipienoiaag  la  Fclb  P»rqna<- 
Ic  { ci|acftn  calo  appunto  làrebbcoccorlo  r 
Anno  iC8f.  ebe  dall’lropugoaCDire  lirklù)'» 
ma  con  dporo£imcnte  ali'cltàme  , f lègui- 
rdiiic  ancora  l'Aiwio  171  A altre  tolte  nel 
cocló  de  tempi  , le  negli  Anni  detti  il  Plcni- 
lunio  medio  nccndoli  nrinia  de  tp.  non  ^(lé 
leggittana  laFc^Parquilei  jiiKcederà  (ie- 
ne cafo  ule  preciraoieme  rAnpo  194].  nel 
quale  il  Ciclo  dà  la  XIV,  i tS.  il  Pletulumo  i 
Ip.  mà  l’oppolltione  media  falE  pel  detto 
giorno  de  194  h.  io.  dopo  me»  giorno, ciod 
dopo  le  bore  tre  della  notte  Icguente  tra- 
montato il  Sole  , e cori  Tenia  controuerfia 
liiori  de  Termini  Palquali  , df  il  Plenilunio 
antecedente  di  Mario  Tarà  feguito  à lo.h.ai; 
dopo  il  meco  giorno, cioà  àn.  if-della  mah 
tinadcai.ecoa&guentemenceprimadc  at, 
di  Mario  principio  de  giorni  adegnati  à Icg- 

£■  torni  Pleniluni;  Palquali  , f nondimeno 
Chiew  correndo  l'Iipatta  XXIV.  cele- 
brerà la  Parqua  la  Icguente  Domenica  al- 
la XIV.  del  Ciclo  ripolb  à 1 1.  cioè  à 1 (■  d' 
Aprile  Tenia  riguardo  del  Calcolo  AlbóncH 
mKO  , che  la  coftiOiifce  nel  fecondo  Mefe , 
come  ranteeedente  di  Mano  nellVltimo , 
Simiglianci  cali  accaderono  ancora  nel  Ca- 


che '1  Odo  , qualunque  lia  , qualcbc  tolta  . ‘ ’ 1' 

non oAerilcadt  celebrare  la  Palqua  nella  Lu> 

na  XIV.  auanti  il  Plenilunio  medio  ; impc-  ",  Ji' 

lochc  il  aedeCmo  numero  dd  Ciclo  dentro  , 

yn  determinato  fpaiio  di  tempo .,  cioè  negli 

Anni  racchiufi  dentro  due  pixàlìml  Anni  ccn- 

leiìmi  ,c  léaaacbcli  muti  Linea  della  Tatto- 

la  Spali  bora  làantidpaie  , bora  poàUciptie 

la  Luna  quanadccima  ; cioè  qiiena  quarta- 

decima  còl  meddimo  Numero  tal  tolta  pre- 

uiene  , tal  tolta  ndéeuita  il  PIcnilumo  me- 

dioa  c di  quello  il  mcdclimo  Clauìo  (/ ) poifc  (fjCtljÉrti. 

ta  gli  efempi;  di  più , c piè  Anni . r.  ly.a.  S. 

Teraoarciocheil  Ciclo  non  dia  à Noi  U 
Pafqua  più  fpdlò-,  che  non  togliamo  aoanti  , . 

il  Plenilunio  medio  , è nccdlario  , checliò 
nel  Calcfidalio  accenni  i Noutliuii)  piti  tardi , 
che  non  accadono  realmente  sù'l  Ciclo  . E 
quella  Regola  cfliitamcntc  s'oflérna  nelle 
Èpatee  del  nuouo Calendario  , e quindi  n'è 
nato  il  Prouerbio  volgare  di  lópra  citato  (p , j’ 

l’EpMtadà  li  Liau  falla  perle  piùdVn  ff^hr. 
giamo,  e tal  toltadi  vantaggio  ; nientedi- 
meno in  qualche  taro  cafoi  Noailuni;  Cde- 
iU  Ibiio  preceduti  da  quddd  Calendario , tr 
alPhora  le  Lune  XIV.  più  deldoucre  prcuen. 
gono  roppoCtioni  medie  a mà  qucRoman- 
caincmo  li  trnoua  in  ogni  Ciclo,  c iion  è pof- 


C4I.  |-,yijfjoTeeithio,cQinelcriucilClauio(«),  fibile trouarne tno immune  - fepurcl'Ipg*- 

O'Jt  f.  I». iT : 1:  A ; J.i  eh— r.  l le. i.  j; 


c porca  per  eflempio  gli  Anni  del  Signore  gno  dcirimpugnacon  non  hanem  grana  di 
do4-  C (Sdì.  non  ifdeeni  dunque  TAuncr,  godere  fi  bcflaiortuoi  f le^  il  noAto  Let- 
lirio  d'ammetcete  queiU  facoltà  nel  Calco-  tore  il  preduto  Clamo  (i)  ù brama  di  ro-  ^ S 
dado  moderno , già  che  nell'awico  ancora  {lare  maggiarmente  appagato . /ìfMaìI. 

cola  Cmiic  liì  praticata,  mà  mi  rìcracto,  per-  Quar»  voghuno , ò non  vogliamo , Noi 

chePAnno  id8f.  non  hà  Infogno  di  quella  liamoallc  volte  loraati  per  la  Nanna  del  Ci- 


fbr  |iyf,,pof  quelloa’è  detto  (i)  ■ 

La  terra  , che ncITun  politico  Calendarioy 
nel  quale  li  dilcrioc  Ciclo  lunare  , ò per  gli 
Aurei  Numeri,  come  s'tiiua  prima  della 
Riforma  Gregoriana  ; ò per  l'Epactc  con- 
forme hoggi  dopo  la  Riforma  pratichiamo 
non  può  coli  dbtamcnce  sfoggirc  quattro 


do,  per  editto  che  lia  , e manieroli  mence 
dilpotlonclCalcndkrio,  rigettatela  Pafqua 
delpnmo  Mele  Icgcittima  , bora  nell'vlti- 
mo , bora  nel  lécoMo  ; Nell'tItinKr.quando 
la  Luna  decima  quatta  Palquale  antecede  il 
giorno  del  tero.Equmotiio , purché  clE  non 
accada  prima  del  giorno  v^limo  primo  di 


errori , cho  tal  tolta  in  cin  non  incorra  i pn-  Mario,  al  quale  e Rato  mìimcnce  l£q«i, 


.1  lU  I 


mieramencction  li  può  ntenere  l'Equinottio 
tanto  fermamente  nel  giorno  1 1 . di  Mario , 
clic  dio  liberamente  non  vada  diuagando 
ncll'rna , e nell'altra  parte  , cioè  à :o.  ò 
ip.  ò pure  àia.  e xj.  benché  tri  U|Ko 
ia  fe  11^  ritorni  al  gtcnio  ptehifo  de  xx. 
à quello  dilctofo  però  de  ai.  òai.Iofup- 
pongo  non  fi  tenga  mai , le  durino  le  Tauolc 
nKxkmc  à corri^aderc  co  moti  de  Cidi, 


nottioallcgnato  t le  ul  volu  l'Equinoctip 
veraaccadèfledopoi  ai.  di  Mario  , confor- 
me nel  corfo  degli  Anni  habfaibmo  poco  fo- 
pla  <i)  Itippollo per cofa polEbile . Ndlc>  (OCafoti. 
condo.quandola  Luna  XIV. preuicneUgior-  Sàawrv. 
powelimopriinodi  Mar», &ittliemefuf-  ' 
foguita  alla  giornaui,  odia  quale  arcade  il 
.tc»Equinoccio  , ò l'incaotra  nel  rnedefimo 
giorno  dell'Eqmnoctio  vero  , le  quello  pre- 


comc  hoggi  fi  pratica,  fi  come  foptai'è  dea-  :uicneilgiornodcaf,diMarzo&rendorià  19. 


(cJ^-*^-  to  («)■•  Nondimeno  li  iunponc  poRàacca- 
dece,  e.nonècofa  impoflìbilci  11  tutto  poi 
incetucocndo,  accade  per  l'ineguale,  & ir- 
regolare moto  dd  vero  Equinoctio , fi  come 
t d]  fai.  folamence  ne  rende  ragione  il  Clauio  ( d). 
ij'  ^nii benché follé eguale  il  motodcirÈqui- 

noteio,  ooO  per  quello  potrebbe  Rare  Tempre  errore  , le  pure  merita  chiamarli  tale  , adl- 
fèrmo  in  tn  mcdclimo  giorno  rifpctto  gl'  meUùvoloacaciaDKnte  per  minore  impCrfèt- 
Anni  comuni , chi  IcRib^  dd  cheli  vedali  tione  di  tante  alerei,  che,  volendoli  riparare 
(e)lW"'.  qiedelimoChuioff).  quelli  , fuccoifctebliono  ,*  Eccoti TeRo del 

Sccondarianicnce  non  li  può  Ranzaic , Clànici  (,  K parlando  del  quatto  errore 
•i  Iota»'. 


b pure  à IO.  dd  detto  Mele  , conforme  fpdT- 
CiilmooecoiircneUViòdeli'Épatta  XXIV.e 
per  appunto  inrertionnc  l'Anno  1485  ( 

Hora  nondica  più  l'Aouerfatio  , chetale 
errore  non  è RatoprcuiRo  , perche  patente- 
mente il  Clauio"cónfoi1à  qaefta  nectUilàd’ 


■IJ .. 


Libro  Primo  Cap.  XXP. 
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ìaf^uhììcdcì  Cìclo.  Quért^vclimMJ  ,tiUU  j>tcnnonc  i incno  iacc^iigoui  di  qucfte 

cojjinur  ÌKtériium  oh  nmutam  ,•  materie , e dare  inficfne  a&ItH  inormo  di 

^UumMÌHc  fis  , ({uae ungine r mime  m*  fcriucrcit  gii  tcrìtto  ccnt’Anai  fono:  dico  >» 

CaìentCario  MjpojuH/ , Pafeba  » ex  primo  auefto»  perche  Io  dalle  medefìme  ragioni  »» 
Aùnfemo4hjn  fcc$mdum$  mattò  in  vUhrwm,  (r1  Calendario  Gregoriano  fpiécaco  < dal  «» 
fue  dHcdeeimumrfìjetre  s quando  nìmium  ' CUuio  {a), &•  obliquamente dan^unerfa- 
JLttna'XJV. Pefebaiis diem%ì,Mj^joMe^  rio, anzi dirrrramentc impugnato, h6  prefo  *» f,,  tm 
cedit , fitèfequitur  autemdiem  U bella  commodicà-di  ritorcere  i Teli  eon-  *»  T» 

noUium  comh^lt  « vel  h eu^eì^leidù  ^ fi  tra  chi  li  fcagltò  : e dclìdero  cnèr’Ainico  più  *>  ^ 

forte  jEqumoSìium  vemrrT òtte  dìem  i5.  della  Verità , -che  di  Gloria . ** 

Martij  aceidat  i vel  quando  jEquinoiìium  I fopradeerì  auactro  errori  dì  Ciclofa- 
dkmii.ASar[iJit^equiturt^uHavet:0^-  rebbio  ripretmili  inuevo'»  quando  fre- 
'eima  quarta  Pàjebalis  idmjEquirioBlftm  quenvmcntencfciclo  actiadeflcro , mi  per 
anfCHcrtit  t dummodc  antediem  xi.  nonre»  farfì  molto  di  rado, di  buona  voglia  lì  dcroo- 
periatun  cioèj  Quarto  vogliamolo  non  vo*,  no  ammettere  j cosi  conchiudo  coH’Autori- 
gliamo  : fiamo  Ul  volta  forzati  per  lacatuix*  ti  del  medefimo  Clauio  (b)  b prcicntcC^J^'^- 
del  Ciclo,  qualunque  quello  fu,  Acinquab  Dottrina  j dalla  quale  maggiormente  ^cfta 
ì liu^Iia  oi|jUiief|  lì  tropi  difoofto  nel  jCal<;i>  .'dilcguatajadiffìcoka  di  quali  :ygomciito 
j dj£o  , r««ttar^bPa^ua  oaÌ pnmoMeld^ che^d  AcchiUefoda  Noihi^tatf  dt/o.' 

- hoèfc  1^  Icckndo  / ho^flcHVItimoA,  ò vero.ripra  ( / ) i n&mc  jWlcgVfbifc^itgn  delIi^J^*-  >• 

Riforma  Gregoriana,  cioè  di  <oÙìtmTc 
qsadi  canriepo  vna^Lunptione^ora  &ft^ent$* 
q«alc  yhoi%  Flettale  {H^eficndo  Ra- 
to U tutto  ammefTo  lenza  fóde,  c mallibic 
ragioni,  c motiui  fìnTiora  allegati . Mà  do. 
uP|do  Noi  paflare  à fmaltirc  il  reftantedd 
T efto  contrario'  in  quella  parte , che  non  s' 
appone  al  vero  circa  gli  Embolifmi , con 
quello  , che  fieguc  del  difeorfo  , per- 
che la  materia  degli  Embolifmi  merita  d’ef- 
£cr  trattata  eoo  etacta  diligenza , come  vti- 
le  ^c  neceilàrìa , c curiofa  inneme,lì  dà  fine  al 
primo  Libro  per  incominciare , c prolèguirc 
meritamente  con  efià  il  Secondo , 6c  altri  Li- 
bri appccilb.  ^ ^ 


dodicefimo  s cioè  quando  la  Luna  decima 
qu^^a-  Pa^^lc  fqcy|dc  al  giorno  ^i.<di 
MAzo  , ewfi^uica  ^elU^prnata  i nc|tl 
quale  accade  rEquinoteio^  o pure  s'incontra 
nel  medefimo  giorno  deU’Equinottio.,  fe  per 
force  l’Equìnuttio  vero  fi  wpp  prima  delti 
a I.  di  Marzo  i ò quando  I*£quinotcio  viene 
dopo  li  li.  di  Marzo  , màULuna  XIV.  Pa- 
squale accade  auanti  il  deno  Equinoctio  , 
purché  nóo  fia  prima  dcUa  giornata 
at. 

Se  il  nofiro  Cenfore  vorrà  coofiderue 
bene  la  fi^za  delle  fopradccce  parole  t'ac- 
corgerà , che  potctia  far  di  meno  co  fijo  det- 
ti ardimentoramcnte  lUmpati  di  dare  ap- 


Fine*  del  Libro  Primo . i Ai 
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D I F E S lA 

GIORNO, PASQV  ALE 

LIBRO  SECONDO;. 


Degli  Embolirmii 


CAPITOLO  I. 


Si  dif^fn  fEnfMjlk»  , tfì  frtmettti* 
sititi»  it  alatili  Tttmki  atti  Stri)  è 
fjxrf  I»  tpitflataaitri». 


IRIMA  d’eflàmiMare  le  Pa- 
role dell’  AuBcrfirio  in 
propofito  degli  Embolifmi 
Ebraici  addotti  da  quel  vir. 
tuofiiGmo  Kclif^ìbra  nella 
fua  Otteray!  è necdlìMio 
per  più  chiara  notitia  di 
ripigliare  tal  dottrina  da  Tuoi  primi , e fon- 
dati Principi)  ; onde  polsa  da  fc  mcdelima 
il  Giuditiolo  Lettore  dare  la  lentenza  à fa- 
uore  del  marito  in  qtielb  Caufa . 

E pcrcoihinciarc  fecondo  l'Ordine  di  ret. 
ta  Dottrina  dalla  Dilhni^'onc  degh  Embo- 
bfmi  i L'Embolifmo  altro  non  5 , ch'ma 
Lunatione  di  più  afsegnata  all’Anno  , die 
comunemente  n’  abbraceii  dtldeci  , c eoli 
ne  comprende  tredici  ; onde^ll'Anno^fae  , 
trouafi  riccodi  tredici  Lune,  viene  chiamata 
Embolifmale  da  Computilli  EerleliaMd  > 
Accioche  poi  la  lopradctta.dilKnieioiib 
periettamente  s’intenda,  dobbiàntt  fapeit . 

I.  Che  l’Anno  ù di  due  forti,-  Solalt,  t' 
Lunare. 

a.  Che  r.AnnoSotareù  Iìmilmente4i4|ut 
forti  , Aftronomico  , e Ciuile  , ò Politi- 
co. ^ 

}.  Che  l'Anno  Solare  Aftronomico  ù vno 
fpatio  di  tempo,  nel  quale  il  Sole  col  proprio 
moto  feorre  fecondo  l'ordine  de  fegni  aali’ 
Recalo  r^o  l’Ono  tutto  il  Zodiaco  piglia- 


. to  d priiKipiada  qiialch*  detertnioato  paia, 
io  r Per  efempio  ( Bc  mnerfalmcow  coll  Gua- 
no tutti  gli  Aftrologi , & Aftronomi,  ) dal 
Principio  del’ Ariete,  lìfioherinimiaelliie- 
dcfimo luogo , Talqfpario di  tempo  eontic>- 
ne  fologienii  hoTc  cinque  ,tr  alquanti 
Minati,pi6 , c maul,  iteondo  la  varia  oflcN 
uationc  degli  .Aftronomi  calcolatori , con- 
forme  da  Noi  fù  di  fopra  accennato  • (»)  ^ J*;** 

4.  Che l’An.'O Solare,  Ciuile,  i Politi- 
coé  quello , che  non  ammette  ftagmenti , ò A*. 

PAte  d>n  gloAm . t dcll'hore,  ma  ùcom- 
pofto  folamcnic  de  giorni  foticri,  e corre 
davn  Gennaio  all'altra . 

f.  Che  queft'Anno  Solare  ciuile  fi  fotto- 
dimdc  in  comune , e bifdble . 

fi.  Che  Anno  Solare  ciuile  comune  di- 
refi quello,  che  contiene  giorni  }fi;.  efiiol 
cocTcrc  tra  vn  Gennaio , eì  altro . 

•f.  Che  Anno  .Solare  ciuile  bifcftiledierfi 
quello , che  dòpo  tre  Anni  Solari  ciuili  co- 
muni , comprende  giorni  ;fifi.  cnnftituenda  r 

ifragmenn  d'ogni  quattro  anni,  quafi  vn 
giorùo  Ijitiero , c coli  ogni  quattr’Anni  fi  fa 
Inaggiqce  d'vna  giornata  naturale  di  horc 
»q.Ibitra  gli  altri  tre  precedenti,c  però  chia- 
bWI  ’Eilclhtc  , e fimilmcnte  corre  da  vn 
iìcmaio  all’altro  Gennaio. 

' 8.  Che  l’Anno  Lunare  d di  due  forti,  co- 
lpe il  Solare  .Aftronomico, e Ciuile , 

p.  Che  l’Anno  Lunare  Aftronomico  é 
vno  fpatio  di  tempo,  nel  quale  la  Luna  ò do- 
dcci , ò tredici  volte  Icorre  tutto  il  Zodiaco 
col  proprio  moto  fecondo  l’ordine  de  légpf 
dairOccafo  verlo  l’Orto , principiando  da  '' 

qua  Ichc  determinato  punto  del  detto  Zodia- 


I 


Libro  Secondo  Cap.  L loi 


tioj dt  mUo.  inI quale G fi  Ujprimo 
NuuUunio,  «Iquk  G vuole , che  pnocipij 
l'Aano  Lnuari  j E tal  f|Mtio  di  tempo  con- 
tleiK  oltre  i (Meni  incieli  alcune  bore,  e Mi. 
;m>«  Mti , come  u dict , 

IO.  Che  l'Anno  Lunare  AftronomicoG 
lÒKodiuide  in  Comune , te  Embolifmo . 

tt.  Che  l’Anno  Lunare  Aflronomioo 
CMnttoe  diceG  quello  , il  quale  abbraccia 
dodici  Lonatiom  folimente , e contieM  <»< 
’ ’ condo  le  Tannie  Pructniche  «lumi  4.  bo- 
ta’8.  minuti  4S.  in  Cicca  { fitto  fem^e  11 
calcola  col  moto  medio  Lunare  • perche  U 
moto  vero  per  elkrc  aflàl  vario , te  ineguale, 
appartiene  Icmplicemente  agli  Ailroiwnii,  e 
ntericameme  da  Noi  fi  cralalcia . 

lì.  Che  l'Anno  Lunare  Aftronomico 
I Embolilinieud  quello,  che  contiene  tredici 

Lunatkmi^  arahfanccit  Iceondo  le  modcG- 
mc  Tauolc  , e moto  medio  giorni  hoTe 
a I.  minuti  ({.incirca . 

t f'.  Che  l’Anno  Lunare  Ciuilc  < quello , 
elee  coda  de  giorni  intieri  « u non  ammette 
miouii  1 e Gaginenti  | Mine  hi  detto  dell' 
AnuoSÓIare . 

14.  Che queft'Annt)  Lunare  ciuilc  Ginil. 
mente  G tònodinide  in  comune  , te  Em- 
holilhiak . 

ip.  Che  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 
trouali  di  quattro  Ioni , Pieno , Colmo,  Bì- 
colmo  I e Cado , < comprende  i a.  Lune  ■ 

Id.  Che  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 
Ptenoé  quello,  che  contiene  giorni  5(4- dt 
V ordinariamente  s’vGirpa  , e comprende  do- 

ded  Lune , minare  giorni  1 1.  dell'Anno  co- 
mune Solare  i e G noti , che  per  eflere  l’Ah- 
no  Pieno  il  pid  perfetto  di  tutti , contiene 
vn  numero  mediot  numeri  dcll'altic  Ioni  ò 
deGcicntit  bduperinci;  (blindi  G fi»  che 
l'ahre  Ipecie  d'anni  Lunari  lianno  tuncte- 
lationc  all  'Anno  Pieno , te  afliimono  il  no- 
me cenueniente  al  più , ò al  meno  dell'  An- 
no Pieno  ; E perche  quello  G nconolce  mi- 
note  1 1 . giorni  dall'Anno  Solare  .•  perciò  I' 
Epacta  eortence  G fórma  ordinariamcnitcol- 
l'aumento  del  numero  II.  come  ducmoj(<i) 
Quindi  negli  Anni  EmboGGnici  ancora  l’ao- 
’’  ' no  conGiUtie  di  giorni  )84.picno  come  prin- 
cipale G ticonolre  termine  alla  rclatione  di 
tutti  gU  altri  del  medcGmo  genere  cmboliL 
male.  La  ragione  poi  perche  l'Anno  co- 
mune pieno  M perfetto,  te  intiera,  altra 
nont,  che  le  t a.  Lune  alternate  di  (O.C  a p. 
giorni  t le  quali  coftituifeono  la  fomma  det- 
ta di^omi  )(4-  ne  più , ncaieno:  come  c 
ib)  tA.  t.  palelc  i Si  deue  per  unto  di  qudVanno  pieno 
"t-  '*•  hauerc  particolare  conlideratìone , e nguar- 
JJ'UJ do, dipendendo  da  elio  la  denorainatione , Se 
& ,f.  tm.  mtelligeiKa  degli  altri  ; e te  ne  tratta  di  fot- 
ttì.  (S) 

»«^i«  *’  *7'  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 

twiim'»' col*»,  i quello,  che  contiene  giorni  jpp. 
Tti.td  uf.  e più  di  rarolnteruicne;  e di  lotto  (c^liremo 
come, quando:  ft  abbraccia  Gmilmcnc*  t a. 


Lune,  tei  raimtcdell'Aniwoeinane Sola- 
re giorni  dicci . 

18.  Che  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 
Bicolmoù quello,  cheeonticnc  giomi^fd. 
ma  molto  di  ndo  s’vGirpa;  come  por  , e ^ua.  j 
quando  parimenti  a G»  luogo  di  G>tto  (.d)  ree 
oiralG  : e cotìa  Gmilmtnte  ai  i a.  Lune , e G 
rKonofe*  miocn  grami  p.  dell'AnnoSolate 
comune.  hiriì. 

Hora  l'auuertl , che  non  G poòdpre  de. 
nominatione  maggiore  all'Anno , diedi  Bi- 
colmo,  ne  mai  può  eflere  tricolmo  , come  . 

VedraiS  neH'Operat  (e)  ma  dato  ilcafo 
abbraccierebbe  l’anno  non  Embolifmo  jt 7.  Ut^term. 
giocn.  I la.  Lune , e farebbe  mi^  giorni 
otto  dell  anno  Solart  comune.  Accadrebbe 
poi  fc  nel  difeenfo  di  due  linee , c caluoka 
di  vna  della  Tauola  fpafa  poteflè  occorrete  il 
Bifeilo  conferme  noteremo  di  lòtto.  (/> 
ip.  Che  l'Anno  Lunare  ciuile  comune 
CaUo  ù quello,  che  contiene  folamcnte  gioc-  g. 
ni  )5  ( . cioù  vno  meno  dell'Anno  pieno  ; il  p.  StÌ  i], 
che  Qieflo  accade , c quando  occorra  di  fot- 
to  (j)  diien)»;  c parimenti  contiene  11.  , 

l.unationi  , Ar  t minore  dell’Anno  Solare  ràv.  i,.|n 
comune  la  giorni,  totum  m 

Si  aggiunge  qui , che  farebbe  anno  Bica- 
UD  comune  quello , che  abbracciane  giorni  H„- 
))i.  due  meno  deU'anno  pieno , 8rrnome-a. 
no  dell'anno  cauo  comune  : e farebbe  mino- 
re , che  l'Anno  Solare  comune  giorni  ij.  e 
conterebbe  I a.  Lune;  ma  Realmente  non  G 
prattica,come  li  Grargcrà  nel  progreflò  dell’ 

Opera } (b)  accadrebbe  beni,  prcfcindciw  ^ ijy 
do  dal  bitéfto  nell'alccnGone  di  hnea,conG>r-  ■ . Sol 
me  noteremo  di  fottoj  fr)  non  dai^oGpoi 
l'anno  Lunare  comaiK  bicauo , tantòìftcno 
Gpuòdare  il  tricauodi  giorni  }{i.  com’ù  Mdjtf.'iV. 
notorio . i.aìfi  pori: 

ao.  Ole  l'Anno  Lunare  ciuile  emboGlnia-  !2?r2I" 
le  i di  cinque  forti  : cioù  : Hieno , Colmo  j 
Bicolmo , Cauo , e Bicauo,  Se  abbraccia  i }. 

Lune. 

ai.  Che  l’Anno  Lunare  ciuile  embolif- 
malc  Pieno  ù quello , che  comprende  (84. 
giorni  diftinti  in  tredici  Luiutioni , e lupera 
l'anno  Solare  comune  di  giorni  ip.  e per  lo 
più  intcruiene , e fc  ne  tratta  di  lotto  e-(K) 

ZI.  Che  l’anno  lunare  ciuilc  emboliGnalé  idf.  ii.  |ier 
colmo  i quello  , ch'abbraccia  )8(.  giorni  totum  io 
parimaiti  diibnti  in  tredici  luoationi , c vi». 
ce  l'anno folare  comune  di  giorni  ao.  Inter- 
uiene  poi  no»  frequentemente  , c quando 
fucceda  tratteremo  di  lòtto . ( / ) ri  ) aA.j. 

ij.  Cbcl'.Anno  Lunare  ciuile  cmbolif- 
male  bicolmo  t quello  , che  comprende  jw !a<i  .^cp. 
giorni  ]8a.  Gmiimcnce  partici  in  ij.  Lu-  la.O'it. 
ne  , Ar  auiunaa  l’anno  folare  comune 
di  giorni  ai.  ailài  di  rado  lòccede  , e fe 
ne  difeorre  di  foteo  ( m ) è fno  luogo . (nt)a;(. 

f^i  ancora  G deuc  notare  quello  habbia-  est.  17  m 
modettodi  fqpra  («)  dell'anno  cricolmo,  rtl. 
cioù  l'anno  cricolmo  cmbolilmale ciprea- 
detebbe  587.  gionii  ; 1 }.  Lune',  c larebbt  cnXapW. 
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ma^pora|(ioimtt.  dcU'AmoroUre  comu- 
ne i ma  non  daJTi  cafo  tale  per  non  occorrere 
nel  diicenfo  di  linea  mai  Bilefto , come  fopra 
(s),'  e fi  dimonrerà  à Aio  luogo  (/>)  pa- 
tente mente  . 

141  Cherannolunarecnnie  enibolirmalc 
eauo  è quello  , elicfiipera  l’Anno  Tolara  eo- 
munedi  giorni  i8.  (le  abbraccia  Iblamente 
giorni  <8}.  partiti  fimilmente  in  >3.  lune,  d 
quefto  iuccodé  fiequcntementc , 0 quando  in- 
teruenga , di  foctOid  c ) diremo . 

:3.  ebe  l'Anno  lunare c'uilecmbolilma- 
le  bicauo  i quello  , cb'abbracoa  folamente 
giorni  >8a.  due  meno  del  Pieno,  efitpera 
l'Anna  folate  comune  di  giorni  17.  c quello 
di  raro  accade  , ma  quando  occorra  r^cifi- 
eberemo  in  progr;flb  ( d ) • 

Et  opportunamente  qid  foggiungo  , ebe 
farebbe  .Anno  iricauo  eòibolilmate  quello  , 
che  collallc  di  giorni  381.  tre  meno  dell'An- 
no pieno  embohimico , e lupercrebbe  l' Auno 
folaie  comune  folamente  di  giorni  16.  c que- 
llo apprefió  gli  Ebrei  , le  pure  accadefié  , e 
pecche  non  accada , Noi  accenneremo  di  fot- 
xo  (f),  ■ 

i6.  Che  nelle  fopradetM  diilìiiicioni  trac- 
undbfi  di  permanenza  di  linea  non  fi  bd  con- 
fiderationcdelgiorno intercalare,  ches'ag-  - 
giugneàfcfaraio  nell'Anno  bilcftiic  , pcrcnc 
quella  giornata  non  i fognata  nel  Calenda- 
rio 3 per  altro  occorrendo  U Bifdlo.,  l'Anno 
realmente  palla  alla  drnominatione  prollìma 
maggiorct  perefompiorAnnocauodiuenca 
(lieiM  , l'Aiino pieno diuenta ootmo  , ecosì 
dcH'altre  fpetie , come  diremo, à liioi  luoghi 

ij.  Che  per  Ilcgola  di  computo  ccctefia- 
Ibca  , quando  l'Epatta  corrente  concorre 
coll'aureo  numero  ip.  per  formare  l'Epatta 
dell'Anno  feguente  a'aggiungona  la,  all' 
Epatta  deU'Anno  precedente  ■ Fuori  di  qutv 
fio cafo femprea'aggmngono  1 1.  la  Ragione 
di  ciò  Noi  fpieghciemo  in  progrcifo  Ig), 
Se  anco  nel  Computo  ccclefiailico  in  fine  del- 
l’opera ( b)  e fi  rende  fimilmente  dal  Clauio 
nclCafondario,  (ì)  C quello  trattandoli 
di  permanenzadi  linea . 

Si  deue  foperc  dunque,  che  occorrendo  di- 
feenderedue  linee  nella  TauolaSpafa  , del 
qual  dilcenfo  di  fotro  (K)  in  luogo  congruo 
difcorrcrcmo  , l'Epatta  nouella  fi  formerà 
coll'acgiunta  del  numero  p.  purchel’Epatta 
precedente  non  concorra  coll'aureo  numero 
ip.il  che  fofo compete  aU'Iipatia  XXI.  nella 
finca  della  Ifctcra  Maiufoola  F , dalla  quale 
folamente  fifì  il  doppio  difeenfo  alla  finca 
della  litcera  Maiulcola  D.com'aJl’hora  ( I ) 
diremo  ; nel  quale  concorlb  d’Epatta  prece- 
dente coU'aurco  numero  ip.  c doppio  di- 
fccnlo  l'Epatta  nouella  fi  fonna  coll'aggiun- 
ta del  numero  io.  Onde  l'Epatta  XXI, li  mu- 
ta nella  Epatu  1.  come  dimollm  la  Tauola 
Spala  imi.  Similmente  occorrendo  dilccn- 
(Icre  vna  fioca , l'Epatta  nouella  fi  forma  col- 


Ta^hinta  del  numero  io.  -Se  perb-rEpatta 
precedente  concorre  coiraurto  numero  ip.  fi 
formerà  coirocdìnarìa  aggiunta  del  numero 
II.  Vniformemante  occorrendo  afocodeie 
una  linèa  della  Tauola  Sptfa,  ( a } fé  l'Epat- 
ta non  coocorrc  coH'aureo  numero  tp.  li  Ibr- 
mt  l'Epatu  nouella  rolj'aggiunta  del  nuta. 
.11.  ma  focancorteooli'aurconumero  ip.r 
Epatta  nona  fi  formerà  coll'aggiunta  dal  nu- 
mero 13. le  quali  cofctuttcchiaramcnte  fi  ve- 
dono nella  medefima  Tauola  Spala,!  n ) coo- 
fiontando  l'Epatta  precedente  nella  fua.  filfi 
feguente  in  ciafouno  de  cali  accennaci . 

i8.  Che  te  liuiationi  dell’Anno  lunare  ci- 
uile  caminanoaltcroaiamentc  vna  di  giorni 
30.  c l'altra  di  zp.  la  terza  di  ta  b viceuerfo , 
c coà  di  mano  in  mano  r^olatamcnte  par- 
lando : perche  alle  volte  fi  perturba  qudl'or- 

dme  pergiullecagioni,conieàfuoluogo(E}, 
diremo. 

zp.  Finalmente,  che  gli  Anni  lanari  ciudi 
tantocomuni , quanto  embolilmali  t'vfurpa- 
nnfida  noi  Cliri|liaiii  , fidagli  Ebrei  3 ma 
perche  palfono  varie  dilforcnzc  uà  eli  Anni 
Embofifmici  nollri , c quei  degli  Ebrei , oc- 
cigchc  patentemeatc  fi  riconolcano  tajf  idif- 
forqnze  , feparatamcnte  difeortatemopeima 
degli  Annicmbolifnuli  di  quelli  ,-e  l^ne». 
temente  de  nollri. 

CAPITOLO.  IL 

Degli  Amti  EmMi/mtilì  feecmUgUEkrti. 

HAmio  gli  Ebrei  l'Anno  loro  lunare 
femprc  mobile , il  quale  comincia  eoa 
la  Neomenia  del  primo  Mele  , cioccoiNo- 
uilunio,  che  hà  la  liia  Luna  dccimaquacta  in 
giorno  , nel  quale  11  Iole  lia  entrato  nel  fo- 
gno d'Arkte  , òche  per  anco  non  l’habbia 
fcorlo . 

Per  qudla  cagione  ilNouilunio  ,ò  Neo- 
menia nel  primo  Mele  Ebraico  accade  oca  di 
Marzo , ora  d'Apnfo  , quando  in  vna  gior- 
nata , quando  nell'altra  di  detti  due  Mcfi  , 
cioè  in  vna  delle  vcntitfouc , che  looo  fiapo- 
lle  dagli  orrodi  Marzo  inclufiucalJicioque  d’ 
Aprile inclnfiue  . Impcroche  non  può^foìfi 
pnma  degli  otto  di  Mario  per  la  ragione 
manifolla , chclàcendofialtramcntelaXrV. 
Luna  farebbe  prima  delli  > I . c conlcgucnte- 
menteauanti  all'Equinqtio  . Suppojtp  fem- 
pre , ch^li  Ebrei  vogliano  foguitare  l'Equi- 
notio  lillo , e llabitc,conic  £1  la  Chiefa  alcrit- 
to  alti  z I.  di  Marzo  , Se  anche  la  difinbutio- 
ne  delle  nollrcEpaue  illègnaie  à tutti  i gior. 
ni  dell’Anno  nel  CalendarioGrcgoriaoo  3 al- 
tramente fé  vogbono  rmuacciare  la  prima 
Neomcnu  dal  vero  ingreflb  del  Sole  in  Arie- 
te , che  Icmprc  varia  per  l'.Anomaliadcl  cor- 
fo  lolarc  , la  cofa  non  fi  puòridurrc  à regola 
forma  , ed  elfi  fi  regolino  pure  à loro  capric- 
cio , ccìccliì  in  tutte  l'alire  cole  vadano  in 
quefta  ancora  alla  cieca  3 anzi  chivoleA:  , 
{lan- 


ca 
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fttndo  precisamente  fa’!  rigore  del  calcolo , 
con  mcdclimigiudaizaarc,amm(ttaperrì- 
eardo,  .chc  ciò  facendo  fi  guAdi  non  eflèr’ 
empio;  ceitamcnteS, Chiclà,econleiilnoi 
pi)  , e leligiofi  figlinoli  nan  s'allonunetan- 
no  mai  dalconfiieto  IHIe . Nc  meno  d<m  i 
diKjuc  d'Aprik,  perche  in  quello  calo  la 
Limatione  precedente  haurcobe  hauulo  la 
ipv.  ò alli  a c.  ò dopo  li  a i.  di  Macao  , di- 
morando il  Sole  in  Ariete , c coli  quella  di 
cagione  farebbe  fiata  Luna  del  primo  mele 
fecondo  leparolealicgatef  #)diGiulcppe, 
quella  farebbe  la  fèconda  Ldbatione  <kU‘ 
Anno. 

Quindi  l'Anno  Lnnare  Ebrairo  parimen- 
ti termina  di  Marco , òd’Aprilc  mobilnun- 
. te,  fé  l'Anno, ò comune  fempte  terminerà 
di  Marco,  petehe  hanendo  l'Anno  Lunare 
ciuile  Ebraico  il  filo  principio  alla  più  lunga 
caia  IV*.  *'  r- d'Aprik,  come  qui  Ibpra  ( 4 ) fc  ef- 
fèndo  più  corto  dell'Anno  Solare  nfdeci 
giorni , e tàloolta  dodeci  ,c  ferfetredici  ,fc 
accada  efler  cauo  , ò bicauo , necefiàriamen- 
, te  terminerà  di  Marco , cioè  vndeci dode- 
ci,  ò tredici  giorni  auanctalli  (.  d'Aprik, 
e dato  , che  Ade  Anno  cofano . ò biroimo , 
ad  ogni  modo  leemiiu  dicci , ò noue  gionii 
prima  di  detta  giomau  cinque  d'.Apftk  ; e 
confeguentemente  fempre  di  Marco . 

Se  poi  l'Anno  fia  Embolifmalc;  può  tee- 
minare  (antodi  Mano,  quanto  d' Aprile, 
con  qncfi'auuertenca , che  douendo  la  luna- 
rione  decima  tercallraardinaria,  Se  embo- 
filmak  appartenere  all'rlcimo  mclir  dell' 
Anno  Ebraico  lunare  ciuiki<onuicne,  che 
cominci  prima  degli  otto  del  noflro  Marco , 
e non  termini  dopo  i quattro  del  nofiro 
■I  u ' Aprile , c coofcgueniemcnte  tale  Luna  de- 
cima tercà  flraardinaria  doari  Icmprc  tee, 
tnnnrc  in  mo  di  qudti  dodeci  giorni  com- 
pre li  tra  li  aq.  di  Marco,  cq.  d'Aprile  in- 
ckifiue , già  che  non  potendo  cominciare  1' 
Anno  apprellb  gli  Ebrei  prima  degli  orco  di 
Marco  - come  di  fopra(r),  e richiedendo 
. k nrimc  la.  lunationi  dell' Anno  Ebraico 

emoolifmale , che  ordinariamente  procedo, 
notaltonatamente  di  ap,  o jo-  giorni,  ma 
ftraordinariamence  raltenatiua  fi  può  per- 
turbareeonlacontii>uatiottedidue,tre,  òr 
anche  , quattro  Lune  di  giorni  ap.  c taluna 
di  aS.  nnrilmente  due , non  mai  tre  di  gWTr 
é ] lii.t,  nÌ  5o.fi)0Qndo  che  più  fimo  diremof  ti  }i  in 
•W.cap.ta,  tutte  le  maniere  non  di  meno  richiedendo  le 
prime  la.Jnnationi  Ebraiche  giorni  Jt4. 
MV  ò pò- meno 5 (a. come  appanràdiftt- 
to  in  quello  medclimo  Libro  < e non  pomnr 
do  ( replico)  cominciare  l'Anno  Ebraico, 
che  nnio~ù  dite  quanto-  la  Neomenia  del 
primo  mek  Ebraico  prima  degli  otto  di 
Marzo , da  quello  fi  fi , che'l  fine  della  duo- 
decima lunacione  non  può  ellcr  prima  delli 
aa.  di  Febraio , le  in  termine  piu  ballo  non 
prima  de  ir.  e za.  del  detto  mele  , come 
contando  i Lettori  potranno  ofkruare,  e per 


tamo  la  decima  teraa  lunàtiooe  Itraordina- 
ria  non  potrà  cominciare  p^a  de  a j.  de 
aq.  ò' a (■  di  Febraio  j quindi  non  terminerà 
primadca;.  de  14.0  a(.- di  Marcoalcri- 
uendofi  alla  Luna  teraa  decima  dcll'Aonp  - - 
Ebraico  embolifmak  per  meno  giorni  ap. 
conforme  appare  nelk  raccolte  da  portarli 
di  Atto  in  quello  jnedefimo  fecondo  libro 
(«)  fenza  veruno  accompagnamento  del  BU 
fello.  tota. 

Ma  perche  tutte  k Lune,  che  coauncio- 
nonelniclc  di  Febraio  dopoiqailtro  t'tC- 
criuono  nel  Cakndario  ellcredi  giorni  50.  ^ 

eccettuata  però  fempre  l 'Epatea  XXV.  che 
contiene  lòto  giorni  251.  come  ogn'vao  piaò  - 

da  fc  flcllb  vedere  conta  ndo  i giorni  interpe- 
ili  da  ma  Epatta  inclufiue  all'altra  fiiniic 
clcluliuc  nc  Cakndan|de  moderni  Breuia- 
ri),  e Medili  Romani,  ò nel  nofiro  pollo  . 
nel  fine  dell'opera  ( f)  per  tale  ragione  di-  ** 

co  fi  fa , ebe  non  pofii  la  Luna  cominciata  à 
i 15.  òc4.òcf -di  Febraio  pere&rcdi  gior- 
ni 5a  correndo  l'Epaita  VL  òl'Epatta  V.Ò 

IV.  refpettiuamcntc  terminale  prima  di  14. 

Cf.  ò i6-  di  Marco  . 

i.  Dilli  dopo  li  4,  di  Febraio,  perche  fc  . 
lunationi  conpnriare  prima  per  nccclCcà  fi>-  ^ 

no  di  giorni  cp.  à cagione  deHe  due  Eparte 
XXIV.  XXV.  kgoatc  nella  fiefii  giornata  -i 

de  (.di  Febraio,  quelk  poi  che  cominciano 
pclu  fiuketa  giornata  ^ 4.  fé  dipendono 
dall'Epatta  XXVI.  ritengono  parimenci  fi>- 
lo-giotniap.  mafe  dipewono  dall'Epatta 
Zf.  di  raraltcìc  Aritmerico,  faranno  di  gior- 
ni )o.confbnneraltie,cheeomioci2noaopo 
iquatuo,  e por  chiarirfcae  i uollri  Lettori 
aricniino  bene  il  nofiro  Calendario-  ) f gl  (. 

a.  Dilli  correndo  rEpattaVJuòd'Epatca 

V,  òlV.  alcri(tenclCalcndarioà'a|.a4.ò 
ac . di  Fcbraiol , già  che  nell' Aimoprccedco- 
tc  cominciato  appiedò  gli  Ebrei  ( ('incende 
fmpre  del  lunare  ciuilc  ) , come  fuppqnia-  , 
mo  agli  otto  di  Marzo , correua  neccOària- 
mente  l'Epetta  ‘XXIU.  adegnata  nel  medcG- 

mo  CalenoarioC 4 ) alla  giornata  degli  otto 
di  Marzo,  ite  drc|^a  ordinaria  di  Sormare 
la  Dona  Epatta  coTl'aggiunta  di  I i.alla  vec- 
chia, quando  perfide  la  medefima  linea  del- 
la TàublarpafaicrEpatta  vecchia  non  con- 
corre coiraurco  numero  19.  e concorrendo 
coH'aurco  numero  ip.-fi  debba  nell'Anno fe- 
suente  difcendeie  vna  linea  della  Tauola 
, fpafii,conlòrn>e  dalla  medefuna  Tauola  fi 
può  vedere  ( / ) j OndeàXXlII.Epattadell' !• 
Anno  praecdenig  fatta  l'aggiunta  di  1 1.  ne  ''' 
vóKono  }4.  e coltone  jo.  come  fi  prefrriue 
da  Compuiifti  ,ne  iella  il  numero  IV.  per  la 
noua  Efàtta  ,teè  cofa  tritifiima , e fu  di  fi>- 
prafuppofio  (K ) .epratticato,  (l )ecofi 
il  fine  della  duodecima  Luna  cade  alli  14.  ^ ì;.  ‘ 
Fcbraio,e  la  terra  decima  cmbolilmalc  prin-  ( I]  Xià.  1. 
«ipia  à i a (.detto,  per  edere  iui  ripofta  nel 
.Calendario  l'Epatia  IV.  c termina  à atf.  di  **' 

Marco,  perche  la  Luoacioiic  contiene  trema 
giorni 


104  Difefd  del  Giorno  PaJijuak: 


fiorai  per  cAicre  principiata  dopo  H 4.  Fe- 
fopT»  ( « yCi  dioej  e fintilo 
''  ' Anso  cmbolifmalc  ricreo  pieno  di  giorni 

(bJCéf.  S^4-’  (fi)  quinti  fi  comprendono  dagli  8. 
fr«caJi»u  di  Marzo  anno  (clan  précedonte  inétufiuo 
*.  w.  fino  à j :5.  Marzo  dell'Anno  fobie  feguente 
inchifiuc , conferme  appare  i ehi  conta  . 

Inrilbpoi  che  r£pacta  XXIU.  ooocorl 
*'  , refle  coll'Miroo  numero  i o-  fenza  douarfi  ta- 
re muta  tione  di  Linea,(  il  che  non  fi  prattica 
prima  dell'Anno  7500.  com'appare  dalla 
Tauola  fpofa , e fui  equationc  fino  all'Anno 
( J Ut  t '*4°®'  * ( ^ ) *■'  ancora  dalla  Tauola  rnde- 
rtf.  ij.  rima  de  Cicli  Ebraici  da  riportarti  di  (bu 
fdjtJii.  io)  (J  ) , ò vero  non  conconendo  eoH'au- 
"*■‘^(■9-  reo  numero  19.  fi  debba  afeendere  vna  Linea 
della  Tauola  fpafa , perche  l'Bpaita  noua 
coll'aggiunta  del  numero  11.  tècondola  re. 
(c)Cap.  gola  dei  computo  di  fepra  ( r)  accennau  , 
evaòdrou'  lari  V.  ail’hora  il  fine  della  duodecima  Lu- 
/iiMriif”  natione  cade  alh  a j . di  Febraio , e la  deci  ma 
iJJ™*’  terza  rmbohtmalc  firaordinaria  prioeipierJ 
ì t4.  di  Febraio , oue  Dà  rìpofta  l'Epacta  V. 
nel  Calendario , e in  mineri  i a;,  di  Marzo 
per  efieir  di  giorni  39.  cominciando  dopo  li 
...  4.  di  Febraio,  éomc  panmentif/')  t'i  det- 

•W.vaif.  tu>  ctat'Annoembolifmak  rielce  cano  di 
(p  )caf.  giorni  383.  (g)  conferme  contando  dagli 
otto  di  Mirto  dell'anno  preccdcnie  inclufi- 
S 'h  tic,  fino  i i 13. Marzo  dell'Anno  feguenio 
parimenti  inclufiucconofcerannoi  Lettori  1 
efinalmcutein  cafe,  che  l'Epattt  XXllL 
concorrcllé  coll’Aureo  numero  19.  e fi  do. 
ueflé  nell  Anno  feguente  vno  de  centefimi 
afccndetc  vw  hnez  della  Tauob  fpafa , ter. 
lamcntc  fi  fermerebbe  l'Epattt  nuoua  eoli' 
aggiunta  del  numero  134  rofi  ne  rifahereb. 
bc  l'EpattoVI.come  dimofira  la ‘meidcfima 
(h)lj't.f.  Tauola  fpali  (fi):  Onde  il  fine  dcfladuól- 
"F-  decimad.una  rade  à a a.  di  Febraip , t la  ter- 
za decima  cmbolilmale  hi  principio  i aj. 
[ i J rii.  l.  douc  fi  vede  noi  Calendario  ( f ) amlTa  l'n- 
Hf.  la.  patta  VI.  la  quale  abbracciando  giomi  310. 

perlatbumpotta  ragione('K)'dicnmmcia. 

<fepo  b Febraio  porta  il  filo  fine  i aq. di 
Marzo)  e per  tanto  l'Anno  Bitibolifmilc  fi 
(I)  taf.  riconofee  bicaoo  di  giorni  «de.  ( I ),  perche 
praninui  ijmti  fi  contano  nel  Calendario  dai.  ir.  di 
Marzo  delF  Annopiceedenie  iraq-À  Mari 
10  dell'Anno  fcgucnie  ineiulìue , conferme 
ogn'vnopotri  da  fcllcilb  vedere  . ' 

BciKhe  poi  r Anno  Ibflc  Bifefele  non 
t'impodiire  queft'ordine , ciod , che  la  terza 
decima  Lunatione  dcll'.Anno  Embolilnule 
Ebraico  ciuik  Lunare  teonini  non  prima 
delti  af.  b 16.  di  Marzo  rcfpcttiuamente,fè^ 
[ mj  Ctf.  condo  quello  t'i  detto  ( w)  ; troperoche  non 
Kd.iJtf"  eflendo  legnato  nel  Calendario  il  giomo 
aggiunto,  b Lunatione  computata  nel  Cav 
lene  brio  di  giorni  3o.dìuienc  per  ncccffiti 
<n)  t*  a Ciclo  di  giorni  I r.  come  di  fijtro  ( • ) mo- 

elio  diremo  5 Onde  anche  ncll'.Anno  Bifc 
VÉrvj.  itile  termina  à id.btf.  ò aq.  di  Mario, 
W-  quando  pare  i prima  làccb,  che  tale  Lo- 


nationo  per  (è  fteffa  di  giorni  3a  qnindo' 
corriflc  l'Epatu  VI.  fiirmata  coll'aggiunta 
del  nnmero  i f.  dall'Epacta  XXUt.  dell'An- 
no Superiore , potefic  finite  i a 3 . di  Marzo; 
fieooie  di  latto  realmente  nel  Cielo  può 
darli  il  cafe,  rhe  coli  paffi  la  cobi  fnlamca- 
tein  calo  del  detto  Biléfio  Fanno  non  può 
ritenere  l'accennate  denDmmaiioni  , ma 
deue  fortirc  la  dehoaiinatìone  prolEma 
m»giore  , come  lù  da  Noi  di  fepra  nelle  (olctp. 
dininitioni  affermato  ( • ) i onde  l'anno  , fr,mjàìd 


che  poco  (p  ) foprahabbumo  detto  cmbo. 
lifmale  pieno , diuema  colmo  de gionii  383 . 
e l'anno  a Acnnatocmbolifinalc  cauo , nelce  ’ 
pieno  ( q ) i lenza  dubbio  poi  l'anno  di  fo- 
pra  ( r ) alicgaco  bicauo  di  giorni  381. fera-.i.^*^- 
pre  rielccciuo  di  gwV>>  383. perche  doacn. 
dofiper  b fuppoutione  iui  fetta  afeendere 
vna  linea  nella  Tauob  fpafa  , l'anno  nc- 
ceHariamenic  bri  Bileftile  , fi  come  diicen- 
dcnfelì  neccffanamCitte  i eonuule  s c perlì- 
llendo  la  medefima  linea  promifcuamenic  1' 
anno  può  cllcrc  ò Bilefttic ,'  ò comune  , ( / ) r 
conferme  dall'inlpcttione  deUa  Tauob  d' ttf-ii- 
Equatione  fi  riebnolce. 

f^dlo  però  mente  olla  al  ponto  prin. 
ripalè  del  noftro  intento  fepra  b forza  degli 
Embolilmi , e del  vero , e Icggictimo  giomo  . 

Pafqnale e però,  fia  flato  detto  fbb mente 
perinridenza . 

. «Non  potrò  parimenti  la  medefima  Lo - 
ottionc  (Mcima  terza  llraordinaria , 8r  «n- 
boHfmalc  finire  dopo  ì Quattro,  d'.Aprile  , 
peithe  in. quello  cafe  brenfae  comtnciau  ab 
meno  agli  otto  di  Marto,  già  che  termi- 
nando qnelltV.G.à  3.  d'ApnIc  la  nuoua 
Lnhiiione  ò Neomenia  brebbe  1 6.  douc 
nel  Calendario  (r)  è preliffa  l'Epatta  XXIU.  { t ) 1».  f.' 
dunque  b medefima  Epatta  ptèfifb  agli  ot-  “F-il- 
to  di  Marzo  hanlcbbe  uto  principio  la  quel 
giomo  alla  preeedenre  Lunatione,  e come- 
guenietnenic  per  quello  t’ò  detto  di  fiapra , 

C » ) dircbbefi  Luna  del  primo  Mele  dell'an-  (u)  tit.u 
no  nouello  tecondo  gli  Ebrei , c non  vitinu, 
teria  decima  , llraordmaria  ft  Emboliima- 
le  dell'anno  vecchio . r • jla,d-/vf 

Che  poi  l'Epatta  XXIU.  dando  pcincipio 
ad  tna  Lunatione  in-vn  male , lo  diai  tutte 
('altre  precedenti , e fidiéguenti  degli  akri 
Mafi  dentro  qudl'anno,i  nunibfio  i Perche 
comiucia  l'Epacta  ad  cflért  in  vlo  di  Gcn- 
ntio,<dttca  per  tutto  Dccembre  per  regola 
coannifiìnu  del  Calendario,  & icob  fuori  .* 

di  Comroucrfia , e di  Noi  i ilato  di  lopra  ‘ 

<«  )fuppb(lo,  che  debbono  sh  Ebrei  *■>1'/^ 
ibrmarfi  col  noftro  Ciclo  , ò diftnbutioac  „ 
dell'E patte , comeiionoallcgnace  nel  Calen- 
dario, altrimenti  noDlÌTuolchaucre  alcuno 
riguai^  delli  loro  capricci . 

= :|  Ttl‘l  0'  - tu 

'■  ' . >-  , .iV 
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CAPITOLO  IIL 

Dii  Coacorfo  di  due  Lune  XIV,  dlww~ 
riado  il  Scìem^iete . 

B Eliche  habbiamo  detto  nc!  precedente 
Capitolo  la)  ^ Se  alcfoue  (B),  che 
^in  prin-  dej  primo  Mele  per  dar  princi- 

pio  all'Anno  Lanare  ciuilc  Ebraico  è quella , 
iACwm»*.  che  hi  la  Tua  qpartadecima  in  giorno  , nel 
**  eguale  il  Sole  fia  entrato  nel  fogno  d’Aricte , 
ò che  per  anco  non  l’habbia  fcorlb  | dobbia. 
moauuertirc,  che  portando  il  calo  due  quar- 
tedecime  Lune  accadcflcro  dimorando  il  So. 
le  in  Ariete  , lì  deue  hauere  riguardo  alla 
prima  f e tralalciare  la  leconda,  cioè  qnando 
incontra  la  decima  quarta  I s i . di  Marzo , Se 
à 19.  d'Aprile  : ilene  folo  fuccede  quando 
correl'Epatta XXIII.  locatane)  Calendario 
(e)  agli  Otto  di  Marzo  , A Itf.  di  Aprile, 
i|*  equeilooccorfc  l’Anno  1^98.  i6iy.  ì6^6. 

16^^.  i6y^.  efeguirà  l’Anno  1704. 

1715. e o»i  ogni  dicianouc  Anni  lenza  inter. 
rompimento  uno  air Anno  189^  incluliuc,  c 
dopo  non  più  per  Anni  joo.  lino  all’Anno 
aaoo-  nel  qual  fccoJo  tornerà  in  vfo  di  r.uouo 
TEpatta  XXIlI.c  cosi  di  mino  in  mano  quaiw 
dosi  , qiundonò  , cornei  Curiolì poilbno 
didurrc  dalle  Lince  della  Tauola  Spafa  , Se 
Equatione  d’ella  coH'vfodelIe  litterc  dcli'Al- 
. faoeto  Ano  all'Anno  a 8400  { li  ) . 

Si  potrebbe  dire  contro  all’acccnnata 
Equatione,  eh 'in  lunghezza  di  tempo  non  Ha 
per  corrifpondcrc  il  moto  de  Cicli  coni  mo-> 
demi  Agronomici  Ca  IcoU , conforme  confcf- 
fanoi  Rilbrmatoridcl  Calendario  , &anco 
r- da  Noièlbtodifopra  (e)  alhrrmato;  on» 
varii»  in  de  eonucrrd  vn  giorno  interrompere  il  corfo 
' dcirEquatione  luppolU  dalla  Tauola  Spafa  , 
e conlcgucntementequclla  non  bene  proce- 
dere , c portarli  per  tanto  tempo . 

Ma  fi  rìfponde  , che  in  cafo  tale  di  varietà 
notabile  del  moto  celcllc  da  Calcoli  hodicmi 
Aflronomici  , Adourà  Iblo  aggiungere  , ò 
togliere  dall’Anno  corrente  vno-,  ò più  gior- 
ni , conlbrmc  al  bifogno , come  A fece  FAi>- 
no  I f 8s . e così  afcemicre , 6 difcendcrc  nella 
{OlA.ix.  Tauola  Spafa  (f)  per  tante  linee  , quanti 
giorni  faranno  ftati  aggiunti , h leaati , e ri- 
pigliata  nelU  Tauola  dcirEqoationc  C^) 
quella  Atteri  deH'AlAibcto  , che  rifponde 
nella  Tauola  Spafa  alla  linea  da  vAirparll , A 
doura  ne  tempi  auuciiire  prufeguirw'  diAri* 
buendo  la  Tauola  dcU'Equationc  con  le  me- 
delimc  regole  , con  le  quali  rhodicma  dari- 
portarA  da  Noi  (^)  c fiata  difpoAa  ,c 
prefcntcmentc  fi  prattica  t Onde  con  ragione 
• A dice  rettamente  procedere  . Il  modo  poi 
COC*l.Cr*i.  da  tenerfi  chiaramente  A legge  nel  Clauio  in 
yari>  luoghi  del  Calendario , particolarmco- 
tc  però  nel  Capitolo  II.  (i). 

IO.  Ptrto^  Verfoil  Ancdeli’operaf  Ìif)per  diflruggc- 
cum  . re  affitto  ogni  fondamento  dell'AuuerU^ 


A difeorrerà  dclcaA>  portato  dail’Eminemili 
Amo  Gaetano  di  due  Pleniluni!  entro  il  paf- 
feggio  del  Sole  in  Ariete  , Ar  allegato  dal 
medcAmo  ( inutilmente  però  ) in  Aia  difcTa . 

Ma  Amil  cafo  è aflàidiffcrcntc  dal  prclème  di 
due  XIV.  c molto  di  rado  può  occorrere  in 
quella  conAirmità  , della  quale  ragioneremo 
in  quel  luogo . Onde  ba(b  qui  haucrnedato 
quello  poco  motiuo . 

C A P I T p L O IV. 

Delle  trenta  Epatte  , <{uóiì  pane  quelle  I 
ebe  feruonoa^i  Ami  Embolifpta* 
lì  Ebralà  . 

NOn  poAnno  tutti  trenta  i numeri  Epat- 
tali  fcniirc  per  gli  Anni  Embolìfmali , 
eflèndo  ncceflirio  » che  molte  d'cllè  Aano 
Epatte  inferuienti  agU  Anni  comuni . Sarano 
dunque  PEpatte  Émboliimali  «foiamentc 
quelle  , le  quali  termineranno  la  duodecima  * , 

lunatione  coH'Epacta  dcH’Anno  Icmcnte  fo. 
lare  prima  de  7.  di  Marzo  , acciomela  Lnt 
narione  tcrzanecima  , A:  rlrinu  dell’Anno  lu- 
nare Ebraico  b.ibbia  la  Luna  XIV.  au.anti  al- 
Hit.  di  Marzodetto  : onde  agrEmbdifmi 
Ebraici  feruiranno  fòlo  l'Epatte  fc:rucnti  , 
cioè  : XIL  XIII.  XIV.  chiamate  indifferenti  : 

XV.  XVI.  XVII.  XVllI.  XIX.  XX.  XXL 
XXiJ.J^'IiL 

'J  utte  queOe  , e non  altre  coflituìArono  P 
AnnoEmbolifmalcdi  giorni  58^.  quandoè 
bìcolmo,  òdi  giorni  quando  ricfcc  col- 
mo , di  giorni  584.  le  Ha  pieno  • di  giorni 
38^.  quando  nefea  cauo  \ c finalmente  di  []) 
giorni  j 8z.  quando  diuenta  bicauo  ( / );  con-  i . va- 
torme  ancora  in  progreflo  lòtto  diremo  nume- 

Dico  però  di  più , che  A dà  vn  cafo  almeno 
poIHbtlc , bcnciic  Avic  non  mai  attuale  f i>el  tum  . 
quale  Piatta  XI.  A fa  Emholifmict  , onde 
anche  cAa  rielce  vna  delle  indifferenti , e ren- 
derebbe l'Anno  Ebraico  E^boltfmale  trica- 
uodi  giorni  ^8r.  fe  non  correflè  in  quelPAn- 
noneccifariamente  il  biicAo  .*  Onae  l'Anno 
ritorna  folamcnte  bicauo  di  giorni  ^8a.  ( n ) , fn.^  A'I*.  i? 
della  qual  cofa,chc  qui s'aceenna,  rcpJicberc-  ••  ^ 
mo  ai  l'otto  ( 0).  (o)iA.2. 

Mi  qui  coDuicnc  premettere  , chePAnno  ne.e.tf.§. 
lunare  ciuilc  Embolifmale  Ebraico  dette  on- ^ 
ninamentc  hauere  principio  in  vnodi  Hucfli^J  ^'^ 
vndecj  , òdodcci  giorni  compreft  ipclufìuc 
dagh  otto , olii  rS.ò  19.  di  Marzo  , ne  pri- 
ma , nedopo;  Non  prima  , perche  la  Neo- 
menia auanci  gli  otto  di  Marzo  non  puòcflc- 
rc  la  pnma  dcIPAnno  , per  h.auerc  la  fua 
XIV.  auanti  aU’Equinottio  airrìtto  alliii. 
del  medcAmo/ Non  dopo , perche  alli  50.  di 
Marzo  ftà  afliiia  l'Epatta  XI.  che  (cruc  ali* 

.•\nno comune  , emme  mai EmboHlmica  , 

le  non  per  calò  rariffimo  qui  lopra  accennato  rp)?7»nf- 

(p)f  Se  inaItro(4)  luogo  didiAuterA  , mimo. 

«cl  qual  luogo  vedremo , che  fi  può  ftendcrc 

n :i 


io6  Giorno  Pafquale. 


il  priocipiodcirAfUio  EmbolUmalc  Ebraico 
* Uno  aUi  29.  (b  Marzo  inclutìue, perche  lì  mu> 
ta  nell' Anno  legucnce  folarc , c nel  mefe  di 
Gennaio  coiraggiunta  del  numero  12.  nell’ 
Epatta  XX 111.  quando  dico l'Eplcta Xl- 
concorre  coH’Aurco  numero  1 9.  > e deuc  per. 
fifìerc  la  medcHma  linea  » ò concorre  con 
qualfiuoglia  altro  Aureo  numero , e li  deue 
arcendere  vna  Linea  della  Tauola  Spafa  » ò 
pure  coll’aggiunta  ordinaria  del  numero  1 1. 
nell' Epatta  XXlì.ò  fmaimcnte  coll'ag- 
giunta  del  numero  10.  ocirEpatta  XXI. 
cioè  quando  l'Epaua  X 1.  non  concorre  coll’ 
Aureo  numero  19.,  ciidcucdircendcre  vna 
Linea  della  *1  auola  Spala  > le  quali  mutatio- 
ni  tutte  nella  mcdclima  Tauola  Spafa  fì  pon» 
Ca}iA. f c.  OQ  oncruarci  non  iòggiace poi l’Epat^ 
1 *Ìdoppio  dirccnlodi due  Lince, del 

^.1 1)!^!  parleremo  in  altro  luogo  (h)  > per- 
tj.£*  cnc  nella  Linea  della  Itttcra  maiulcola  E cL 
. la  non  h ritroua , comem  detta  Tauola  (c  ) 
«ppwc  , Màl'Epattc  XXIU.  XXJI.eXXl. 
lì.  predcttc^ono  locate  nel  Calendario ( ^)  igh 

fi.  9.  TO.di  Marzo  , c conrcgucntcmcntc  co- 
(lltuirconu  la  Neomenia.  dciì’Anno  nuouo  • 
per haucrc  la  loroXlV.ò  neircquinotcioà  2 1. 
del  detto  Mefe  , ò dopo  } Si  che  nella  gior- 
nata de’ 7.  8.09.  di  blarzorerpctciuamcnte 
lìdi  line  all’Anno  vecchio  : Mi  da  i ao.  di 
Mdrzo  dell’Anno  folarc  precedente , fino  alii 
7.  8.  ò 9.  parimente  di  Marzo  deH'Anno  fo- 
lare  icgucnte  inclulìue,  Ct  contano  iolamcnte 
g.Qcni  if  5.  5 f 5.(1  come  (correndo  pc’l 

Calcndano  (ì  uuò  vedere  , e quando  l'An. 
no  (pian:  fodc  oìloftile  , 0 conterebbe  fola- 
loentc  vn  giorno  di  più  dei  fopradetti  , A ai 
pu)l  inaggtorc  abbracciereljje  giorni , 
prci'ciodendo  dal  polEbilc  , òmipouibilc  ^ 
dunque  carAnno  non  (ara  cmbolilmalc  , ma 
Icmpliccoicntc  comune , ò cauo , ò pieno , ò 
colmo , 6 vero  bicolmo  per  le  diHinitioni  Co- 
fe]  praporuic  (c),  e perconicguenza  l’Epat- 
I . va*  Il  XI.  è vna  delle  Epattc  comum,non  Embo- 
lifmaJi . 

Ciò  fermato,  non  fari  dilEdlc  mofìrare  t 
che  le  prenominate  Epa  et?  (lano  Etnbolilma- 
li  , gsàcheocl  Calendario  (f)  (lamioprc* 
fìncailc  iz.giomatecomprelctra  ghetto  ,e 
dicianouc  di  Marzo  inclufiuc  , dentro  i qua- 
li termini  habbiamo  Aabilito  il  Principio  or- 
dinario di  tutti  gli  Anni  Embohlmaii  s c più 
chiaramc.'ice  Ct  proui  cosi . 

I.  Correndo  l'Epatta  XII.  per  dar  princi- 

fùoda  queAa  , mentre  c la  prima  ,&  vnadcL 
e ue  indiHcrentij  r.Annolàrdcomunc,  & 
cHà  (ìmilmc.nte  Epatta  comune , quando  per 
formare  la  nuoua  £patu,s'aggiugner^  il  nu- 
mero 9.  cl’Epatta  nouclla  (ari  XXI , il  che 
fucccdc  iblo  quando  accada  dilcendcre  due 
. Lince  nella  Tauola  fpafa,  del  qual  difeenfo 
. aflai raro  tocco  di  fopra  <g)  in  altro  luogo 
( h;  difeoiTcremo  (b)  > ò s’aggiunga  il  numero 
IO. c TEpatta  niiouata (ara XXII. , cqueAo 
*^*'*‘^*  qu^odo  ti  debba  dilcendcrc  vna  (ola 

PercouuD. 


Linea  nella  Tauola  fpafa  , e l’Epatta  XII. 
non  concorre  coll* Aureo  numero  19.  ò per 
ne  s’aggiungerà  il  confueto  numero  it.  eia 
nuoua  Epatta  (ara  XXJII.  qual  cofa  (reque»- 
cilTImamente  accade  cioè  : quando  non  ti 
fì  mutatione  di  Linea  , c l’Epatta  Xll.  non 
concorre  coll'Aureo  numero  1 9.Ò  coocor^- 
do  coll'Aureo  numerodcito,  fi  debba  di(c9- 
dcrc  vna  linea  nella  medellma  Tauola  ( 1 ) 1 /yjjy  • , 
perche  in  quc(h  cati  ti  dà  principio  alt'Aano  *’  * 
Ebraico  alii  1 9.  di  Marte , oue  l’Epatu  XiL 
corrente  Aà  prcAlfa  nel  Calendario  , c ti  ter- 
mina alti  9.8.7.  di Marzoneir.Anno politi- 
co feguente  , mcntrele  nuoue  EpatteXXI. 

XXlL  òXXUI.  (ono  locate  in  detto  Calen- 
dario (Ar)allì  IO.  9.08.  del  medeiimome-  x/i.5. 
fc , e per  tanto  in  detti  giorni  ti  rinoua  l’An*  1. 12. 
no  lunare  £braico,per  haucrc  ciafeuna  di  det- 
te lunacioni  noueile  (a  fuaXIV.dopo  l'Equi- 
nottio,  òper  meno  nel  giorno  dcirEquinot- 
tk)  • cioè  a 2 1.  di  Marzo  , come  tante  volte 
i'c  detto  (i  ),  Ma  da  19.  di  MarzodcU’An-  [n  lH.x, 
DO  politico  precedente  tino  alti  7. 8.  Ò9.  di  i; 

Marzo  dell’Anno  politico  fuflegueme  ìnclu- 
tiue  ti  comprendono  giorni  5^4.0^5^.0556. 
al  più  , 8c  occorrendo  il  bilcAo  nel  Caio  poU 
tibik  , cioè  quando  J’Epatta  rinouau,  non 
mutandoti  Linea,  coll’aggiunta  del  numero 
I ] .farà  XXIIUcmpKcemcntc  l'Anno  abbrac- 
cierebbe vn  giorno  di  più  , ecpntcrcbbc  55^. 
giorni  in  vece  di  954.  degli  altri  cati  del  di- 
(cenlbdi  Linea  none  mai  luogo  al  bifcAo  • * 

come  apparirà  inprogreflb  (w)i  dunque 
ciò  non  oAante  cia(cuno  de'  (imiti  Anni  c nc- 
ceflàriamente comune,  ò pieno  ,ò colmo  ,ò  re^ulu 
bicolmo  fc  rondo  le  ditimitìom  di  l'opra  (tr)  dd'cenius. 
ponate;  dunque  nc  fopradetti  cafil’Epacta 
XII.  riefee  comune . I^1n  m- 

Ma  quando  corre  la  medefìma  Epatta  , Cmern.. 
ti  deue  ibrmare  Ja  mioua  coll’aggiunta  del 
numero  12.  eia  nouclla  Epatta  ùrà  XX1V« 
il  che  ti  prattica , quando  la  meddima  Epatta 
XII.  non  concorre  coll'Aureo  numero  I9.cfi 
deuc  nell'Anno  politico  fcgucntc  (alirc  vna 
Linea  della  Tauola  Spatii , ò vero  concorrctU 
do  coll'Aureo  numero  19.  dd>ba  perfiAcrc  la 
incdefima  linea  per  la  regola  da  Noi  di  lopra 
( 0 ) luppofia  , c che  dadi  nelCoftipiito 
rcdcffalboo  (p),  ò timilmcnte  correndo  1' 

Epaua  Xll.  ti  deue  (ormare  la  nuoua  Epatea  ipjiti. 
CQll'aggninta  del  numero  1 5.  e l'Epatta  no-  ^ 

nella  (ara  XX V.e  qucAu  ineeruienc  Iblamcn-  ’ 

te  quando  l’Epatta  XIL  concorre  coH’Aured 
numero  19.  econuicnedopo  nclI'Annopoti- 
lico  Seguente  afeendere  vna  Linea  della  pre- 
detta Tauola  Spafa  (q)  } in  qucAi  cati  dico , 
che  l'Epatta  Xll.  rietceemboiilmalc  , eco- 
(btu*(cc  l'Anno  Embolifinico  , perche  ti  dà 
principio  all'Anno EtM'aico alti  I9.di  Marzo, 
comcibpra  (r)  dcH’Amio  politico 
dente,  oucAa  locatane!  Calendario  (j)  rW^**-** 
£|>acta  XII.  e ti  termina  aili  4.  di  Aprile  deli* 

Anno  politico  icguentc  f Imperoche  la  no- 
uelia  jBpacta  XXIV.  ò>JCV.  (la  atiitià  nel 

del- 
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detto  Calendario  ( d ) alli  f . di  Aprtie , oue 
le  iDedclìrne  due  Epatte  fi  trouanocolligate, 
le  quali  Epatte  riportano  il  principio  dell' 
anno  ooueiio  Ebraico  nel  detto  giorno  v«d‘ 
Aprile , imperochc  le  medefìmel^rte  prc- 
fiflè  nel  Calendario  ailid*  &:  alli  7.  reloeeci* 
uamente  di  Marzo  danno  la  loro  XlV.prinu 
dell!  ai. e confeguentemente  tali  lunationi 
appartengono aliVltimo mele,  comefìdift 
nel  primo  Libro  ( b ) > Si  che  principiando 
in  quefli  caft  l’Anno  EbraKo  alb  1 9.  di  Mar- 
io deH'anno  pohtsro  precedente,  e termi- 
nando alli  4.  d ‘Aprile  dell’anno  politico  fe- 
guente  incluflu^  il  contano  giorni  1 81.  come 
numerando  appare;  dunque  l’Anno  riefee 
EaibolifmalcoicauoCe)^  cqucflo  quando 
non  fi  muta  Linea , e concorre  l'Epatta  X£I. 
coll'Aureo  numero  19.  ( fe  a fòrte  però  non 
accadere , come  può , il  bircfto  )3  onde  fu- 
pera  l'anno  fòlare  comune  lòiamence  giorni 
17.  conforme  alle  diih'nitiom  di  lopra  ripor- 
tate(d);  non  gii  negli  altri  cali , nequali 
iémprc  occorre  il  bilèflo.*  Onde  l’Anno  reaL 
mence  rielce  fempliccmcnte  caun,  c fupcra. 
l’anno  folare  confìderato  bifeftile  parimenti 
giorni  17.  ma  coofiderato  comune  di  giorni 
1^.  come  dicono  le  difEnitioni  accennate 
( e K e per  tonto  l’Hpatta  XIL  li  nconofee 
cmbolìrmaie  ^ come  vokruaino  prouare . 

I.  Correndo  l’Epatta  Xlil.  queda  fori 
Epotto  comune , e renderà  Tonno  ElM^ako 
lìmilmentc  comune , quando  per  fòrnure  T 
Epotu  noueila  r aggiungerà  il  numero  xo. 
cTEpatta  rìnouaco  fori  XXHL  il  che  può 
occorrere  quando  TEpatta  XIII.  non  con- 
corre  coll  ’Àurco  numero  1 9.0  fi  deue  difccn- 
dere  vna  linea  nella  Tauolo  fpafà  (f  ),  con- 
forme in  cflo  fi  vedeiC  nel  refm  nnn  iòggiace 
TEpattaXlIi.  al  doppio  diicenib  delie  due 
Linee  di  fopraoflégooto,  (i)  perche  nella 
linea  della  litecra  maiufcoìa  F elio  non  fi 
ntroua  , confonne  liredein  detta  Tauola 
rpala  ( b)  • e cofi  non  é luogo  à formare  T 
Epatta  ououa  colTaggiuota  dd  numero  9. 
CM  in  quello  folo  calo  fi  prattica  ) . Nel  pre- 
fèntenro  dunque  l’Anno  Ebraico  fortiice  il 
Aio  principio  alli  18.  di  Marzo  anno  folare 
precedente, oue  nel  Calcndano  ( i )IH  locata 
lo  medcfima  Epatta  Xlil.  c termina  alli  y.di 
Marzo  dclTanno  folare  fegucte,inctre  agli  8. 
eue  flò  prcAfCi  lo  mioua  Epotto  XXIIL  fi  dà 
principio  all'anno  noiaello,  etWndo  quefta 
Neomenia  Porquale  , come  quella  eh  nà  la 
iua  quartadecima  alli  ii.  di  Marzo,  giorno 
ftabuito  ali’Equinoctio come  di  lopra  fu 
detto  (bC).  Ma  da  i 18.  di  Marzo  dclTan- 
uofobfv  antecedente  fino  alli  7.  di  Marzo 
dclTAnno  folare  feguente  incluitue  A con- 
tano nel.  Calendario  giorni  dunque  T 

anno  hefee  comune  colmo  per  la  difhntcione 
fopra  ( / ) portau , e TEpotta  Xlil.  li  rico* 
oofee  comune:  Ma  quando  correndo  TEpat- 
u XII  Ua  nuoua  Epatta  A deue  formare  coU. 
Taggiuntadel  numero  11.  ordinano;  onde 


TEpatta  noueila  farà  XXIV.  ( e quello  fi 
prattica  fempre,  quando  pcrAAe  ia  medefi* 
ma  Linea  , e TEpatta  XIU.  non  concorre  « 

coU’Aureo  numero  19.  e (oncorrcndo  debba 
difeenderfi  vna  Linea  della  Tauola  fpafà 
( m)  Arnilmente  quando  la  nuoua  Epatta  A (m]  lA,  f. 
deue  formare  coU’tggionu  del  numero  11.  wp.  i|. 
e TEpatta  Xlli.  eoli  permutiA  nell'Epatta 

XXV.  ( il  che  fucoede  quandodotta  Hpàcta 
XIII.  concorre  colTAurco  numero  19.  laiza 
farerautatione  di  Linea  per  la  regola  pari- 
menti fuppofla  , ( n ) e da  riportarli  nel  faJLìi.t. 
Computo } ( 0 ) rnifòrmememe  quando  T*^^  "f-  • 
Epatta  mcdcAma  XIII.  non  concorre 

Aureo  numero  19.  c A deue  aicendcre  vna  cMf.  14.  de 
Linea  della  Tauola  fpafa,  c colTaggiunta  EpaÓ»^- 
del  numero  12.fi  forma  TEpatta  noueila  15. 
di  caractcrcnrìtmetico,  come  addita  la  pre-  ' 

detta  TauoU  fpafa  (p)i  ò puA concorre»- 
rendo  TEpatta  Xlil.  coll'Aureo  dumero. 

19.  Ar  hauendoA  da  Ailire  vna  Linea  coll’ag- 
giunta del  numero  ij.  TEpatta  nuoua  rieiire 

XXVI.  come  dalla  Ireflà  Tauola  ^fa  ocu- 
larmente apparìfee  (q  ) ; in  tutti  qudti  caU  j, 

TEpatta  XIII.  A riconofee  embolìimalc^c  My.ij. 
cofbtullce  cmbolifmico  Tanno  apprcflb  gli 

Ebrei;  impicroche Tanno principiacomefo* 
pri  (r)  alli  18. di  MarzodcITanno  folare  ^ . . 

precedente,  c termina  colTEpattc  noucllè  ^ ^ 
XXiV.ò  XXV.colIigatc  nel  Calendario  alli 
f.di  Aprile,  il  giorno  precedente , cio^  alli 
4.  Aprile  dell’anno  fidare  feguente,  òcoU* 

Epatte  nouc^lc  2 5 . di  carattere  antmcticcf , e 
XXVI.  Arnilmente  colligate  nclCalcodarìo 
alli  4.d*Amilc,il  giorno  precedente  , dbd  è 

pct'chc  la  precedente  lunatione  cominciata 
colTEpacte  predette  alli  A.ò^.  di  Marzo 

riefee  Tvitima  Luna  dclTanno  Ebraico  per 
haiicrc  la  XlV.prima  dcU’EquÌDOtbo,ragio- 
ne  molte  volte  apportata  (/;  Ma  da  i 18. di 
Marzo  delTanoo  folare  precedente  Ano  tUi 
3.Ò4.d’ApriIc  dclTanno  folare  feguente in- 
cIuAucTinno  comprende  382.0  vero  585. 
giorni , come  numerando  appare , prefiiiv- 
dendo  però  dall’anno  bifcinle  , nel  quale 
l’inno  comprende  vn  giorno  di  più  : e cer- 
tamente non  d bora  luogo  à fare  Tanno  di 
giomi  381.  bicauo  (f  ) cmbolifmiJe,  per-  io  LA. t. 
che  dipendendo  in  queftocafodall’afccndc-**^f-^.i 
re  vna  linea  nella  Tauola  fpafa,  con  tale 
afrenfo  fempre  concorre  il  bilello,  come 
più  efprcflàmcntedt  fotco(  diremo  ;dun-  [q)  /.iL  2. 
que  farà  anno  cmbolifmalc , o cauo , ò pie-  c.  1 
no,  c fupcra  Tanno  folare  comune  di  giorni  vajbinres 
1 8.  ò 19.  conforme  alle  dilKnitiom  di  fopra  ^ 

(x)  allegate,  c coA  TEpatta  Xlil.  A rico- ( ^ ) XjL  2» 
nofceancora  in  quclH  caA  vna  delTemboliL  t 

miche , il  che  da  me  A pretcndeua  prouare . 

Q^iindi  appare , che  TEpatta  XIII.  nel  calò 
folodeldiiccnfod’vna  Linea  non  concorren- 
do coll’Aureo  numero  19.  riefee  Epatta  co- 
mune . 

3.  Correndo  TEpatta  XIV.  efla  rìclcìrà 
Epatta  comune , c renderà  cale  l'Anno  Ebra- 
O 2 ici> 


I o8 . Difeja  del  Gtorn^  Pafqmle . 


koiblamcote  • <ptto4o  TEpacta  nouelU  fi 
fmtaui  «oUTag^nunca  <k)  muncro  9,  cioè 
r Ita  qvtndo^cerra  difcdulcre  due  Lince  nella 
'j'4n0|2 ^ f oTpe in efià  Cm)  fi-vcdc  « c 
m hfiiiterd  con  uCaggiunca  TEpatta  XXllL 
( fioirameate  IXpaua  XJV*  corrciue  nel 
doppio  dìlceidb  » clic  fifa  daifat linea  della 
limra  Matolòola  F à ^uelb  delU^liuera  Ma» 
9SJ"Ì^‘  iufeoIaD,  cowB  fopca(k>,  rcraprcconcoT- 
/hmtd0  V re  coll’aureo  ouincro  1.  non  rasi  coli’sireo 
aldi . numero  19.  onde  ooa  fi  puà  formare  la  ano- 
US  Epacca  colTa^giunu  del  numero  io.  e 
fiune  riralurc  rEpicta  XXJ V.  ma  femplKe- 
mcnteincsrocale  rìitiUerà  TEpacu  XXIÌL 
CcJ  come  diciamo  (c  ) j Prindpicfi  dunque  T 
Anno  Ebraico  1’  ly.di  Marzo  deU'Anno  io- 
tare  precedenct^alla  qualo^ornata  ftà  aferic* 
jjpI  CaJcn4jrio  J’EpattaXlV, c tcr- 
minerà  è 7.  ^i  Marco  ncirAnoo  lòlare  fe« 
^ucnce  f pcrcE'a^^lì  8.  fU  prcfi&  TEpatuno- 
ticlUXXlii.  ^cin  ul  giorno  dà  raindpio 
xU'Afino  noucllo  Ebraico  per  nfiefià  ragù>« 
ne  accennata  (c)  » ma  da  i 17.  di  Mano 
' dcU’Anoo  folàrc  ancccedence  Imo  alli  7.  di 
Mj^so  deir  Anno  fluente  iiKlufiuefi  coirne 
prendono  nel  Calendario  {5^.  giorni  : dun- 
que TAnno  (ara  comune  bicolmo  fecondo  le 
fpfLi.  iflinitioni  premefle  confegueme-. 

jg  nienurEpacU  XIV.  diradi  comune. 

in  tutti  gli  altri  cafiTEpatu  XIV*  riefirt 
Embolifmalc  > c rende  cmbolifmico  l'Anno 
Ebreo , cioè  òche  6 diicenda  ma  linea  della 
TJbois  Spaiò  , e fi  fiirmi  U ououa  Epana 
coH'aggiunta  del  numero  10.  fe  TEpacta 
XIV.*  non  concorre  coll'aureo  numero  19.  e 
CC5!  TEpatea  noucUa  (jt  per  cdèrcXXlV.  ò 
vero  fi  tomi  la  nuoua  Epatu  coU'aggiuma 
del  numero  1 1 .(e  l'Epa Cta  XiVaxmcorrc  coU' 
aureo  muncro  19.  c per  unto  la  nuoua  Epat- 
ta  debba  edere  XXV,  ò che  pcrllfta  la  mcdcfi- 
ina linea  della TauoJa  » efi  formi  l'Epatta 
nouclla  con  la  confucu  aggiunta  di  1 1 . onde 
la  ououa  epatu  fiirmata  niulti  XXV.ò  25. di 
carattere  aritinctico  > il  ebe  quando  fuccc- 
da  , cioè  in  quali  linee  della  TauoU  Spala  , 
&in  quali  iccoii  fi  potrà  odeniare  oairif- 
pezaionc  di  detta  Tauola  , e fua  Equationc 
fino  aH'Aono  284oo.po(Uiid  fine  dcH'qpera 
ul’cd'ceto  (g)i  ò fi Ibrmi  coiraggiaiìta 
>J*  del  numero  11.  concorrendo  l'Epatca  XIV. 

cotrauTco  numero  19.  e nerefuiti  TEpatta 
XXVI.  ò finalmente  ebe  $*a(cenda  ma  linea 
della  Tauola  Spala  non  concorrendo  l’Epat- 
ta  XIV.  coll  aureo  numero  19.  c confcquen- 
temCQte  fi  riooui  TEpatu  coiraggiunu  del 
numero  12.  efia  pcrdlcrerEpatiaXXVI.ò 
pure  concorrendo  l'Epatta  XiV.  coll'aureo 
numero  io.  fi  formi  l’Epatta  noueIJa  coll'ag- 
giunta dei  numero  1 3.eco«l  ne  relultirEpat- 
ta  XXVll-In  tutti  quelli  cafi,dico  che  l’Epat. 
ta  XIV.  è Tna  dcll'fcmbolilinoli  Ebraiche  , c 
rende  apprefib  gli  Ebrei  l'Anno  fimilmentc 
- Emboliiraico  j perche  ul'Anno  fempre  hà 
, * principio  con  l'Epatu  XIV.  corrente  alli  f 7. 


Marzo»  imaferiota  nel  Calcndazio'f  A)»  e Ch)Cd.f4 
mutandofi  l^EpactaXIV.  nfcli'Epatn  XXIV.  *** 
come  ncà  priraoc^,  termina  l'Aiino  Ebra- 
ico alli  «^.d'Aprileddl'Anno  febtre  lóguatce, 
mcncrra  ^ cnlI'Epatta  XXIV,  ini  locata  fi 
dà  principio  all’Anno  noucllo  Ebraico  per  la 
ragionopomea  di  lòpra  ncll'Epacia  XHfr)  i 
Onde  rAnnoabbaaocm  giorni  3 84;  comprefi 
nei  Calendario  inckiiiue  tra  Ui7.Marzo  An- 
so precedente  ^e^.  Aprile  dcH’Anno  folate 
légueiKc  ; Similmente  mutandofi  l'Epatta 
XIV.  ncU'Epatca  XXV.  come  oc  cali  Icgum- 
u termina  l’Anno  nella  medema  g iomara  de 
4.  d’Apriie  , perche  l’Epatta  XXV.  ftà  nel  . 
Galcndaiio( jSf;  colli|pta  coU’Epacu  XXIV. 
alli  c . d’ Aprile  » c così  per  la  fanone  medefi- 
marAnno  abbraccia  584.  giornate  r cdo. 
uendofi  muurc  l’Epatta  XJV.  flcH'Epatta 
23.  di  carattere  aritmetico  I che  ftà  lorataaf-  ' 

ficme  coU’Eptu  XXVI.  alh  4.  d'Aprìlc,  T 
AnnovieneàtcrminaiTaUi  5.  di  detto  mele  » 
ondeeoncicne  385.  giorni  $ il  che  parimente 
accade  quando  TEptu  XIV.  fi  muta  ndl' 

Epatu  XX VL  colliguu  cofi’Epcta  23.  di 
caractcrc  aritmetico  conforme  è ptentc.Nel 
mcdcfiniomodowrvltimocafo  convnuu(H 
doli  l'Epatu  XIV.  ncirEpatta  XXVllJoca- 
ca nel Olcndacìo  (/)  alli  t. d’AprilcTAn- 
no  Ebraico comìociato  fempreà  i t7.diMar- 
20  dell’Anno  fbbcc  precedente  fioilcealli  2. 
d' Aprile  dcii'Anno  iblarc  feguente  inclofiue , 
c per  tanto  comprenderebbe  almeno  gionn 
382.  dko  comprenderebbe  giorni  382.  per- 
che realmente  n^abbracci  a tS^.ftanrcilbife- 
fto  , che  corre  fempre  ncll*aiccii(ionc  d'vna 
linea  , enei  lùrmarfila  nuoua  Epattacoll* 
aggiunta  del  numero  13.C  rifteflb  pub  occor- 
rere nc  precedenti  cali  capaci  dei  Bifcfto:  ac- 
cadendo il  quale  f Anno  muta  denomìnatio. 
nc  profilma  maggtoie  per  raggiunta  d*vu  . , 

gtomofii  che  ftoQ  afbmtc  : anzi  VI  è più»  lem- 
pre  l'Anno  riefee  cmbolilmale , b colmo  , b 
pieno  V b rauo  fecondo  le  diftìnitiaordi  (opra 
precedcntcmrmo  porute  per  euidenza  di 
quanto  addibi  enei  progirriòdellopers  ver- 
remo dicendo*  ( ccosi  l'Epatta  XIV.  fi^i^ 
riconolcc  cmbolilroica  come  >*olcuaroo  ino-  rùs  in  m»> 
iUacc.  Quindi  per  eftcKl’EpatceXJL  XIII.  mecis  . 
eXiV.  alle  Tolte  ooraurit  , firullc  volteem- 
bohfmali  , coraer'è  dimoftrato  (9)  meri-  r v 
tamcnce  aftùmoso  il  nomcd^indìÀrrenti  , 
nella  medefima  coslbniiità  inprogreflb  ve- 
dremo (0)  eficre  rEpattc  XVIU.  XUL  e (o)  Uh^, 
XX.  negli  Embolifmi  de  Cfiriltiani . '*"•  *•  **• 

L’Epacto  poi  XV.  XVI.  XVII.  XVI0. 

XIX.  XX  XXI.  xxa.  c xxni.  fempre  fono 
cmbolifmali  : perche  correndo  l'Epatta  XV«. 
lìdi  principio  alPAnno  Ebraico  alli  t<^.  ift 
Marzo , ouc  nel  Ca  Icndario  ( P ) fi  troua  lo-  f pJXlà.ja. 
cata  ; qucftt  'coiraggiunu  del  numero  o. 
quando  fi  faccia  doppK>  dilcatlb  nella  lauo. 

Ì4  Spala  ( q ) fi  muc4  ncU’Epatca  XXI V.che  rqjaià.f  a 
rìpoftanel  Calendario  alli  5.  d’Aprilciiii  fa  i3* 
dare  principit^oomc  fopra  (r  ) all’Anno  no- 
0 ucl- 
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«Ilo  , ande  l'Anno  reccUa  tenniiu  allt4. 
d*Apnlc>  & abbraccia  giorni  j8f.  colTag- 
iunca  del  numero  lo;  fi  muta  nell'Epatti 
XXV.òay.di  carattere  antraetico  . Nd 

riuM  cafo  l'anno  finisce  parimenti  alti  4. 

Aprile  per  eficK  TEpatea  XXV.  colligata 
ooll'Epnta  XXIV.  alli  f . del  detto  mele,  e 
l’aiuo  fimìlmentc contiene  giorni} (4 ■ 
Iccondocalohd  finealli }.  d^Apr.lc.  mentre 
l'epatta  a ; . di  carattere  aritmetico  Ài  pcefi^ 
£1  alla  giornata  de  4. A'  in  tal  giorno  daprin- 
aipio  all'anno noueilo  Ebraico,  Se  ail'hara 
Tanno  già  terminato  contiene  5 84.  giorna- 
te, come  contando  dpalelei  coll’aggiunta 
ordinaria  del  numero  1 1.  li  muta  nclrcpatta 
XXVL  che  colligata  còli  'cpatu  15.  di  carat- 
tere aritmetica  à 4.  fimìlmentc  d'Aprile , 
rende  Tanno  finito  Tniibrmemente  di  gior- 
ni 384.  coll'aggiunta  del  numero  ta.  fi  muta 
neU'epatu  XXVII.  ripoAa  nel  Calendario 
alii  3.  d' Aprile  i onde  l'anno  principiato  alii 
16.  di  Marao  dblTamo  lollre  precedente  , e 
terminato  alii  1.  d’Aprile  dni'anno  folate 
feguenic  inclufiue  cuaciean  383.  giorni,  co- 
me numerando  fi  vede  { coll'aggiunta  per 
fine  del  numero  13.  fi  muta  Teparca  XV. 
nell'cpacu  oouella  XXV lU.  la  quale  focata 
•el  GaJcudario  vn  giorno  più  tù  , che  llipat- 
u XXVlLcioè  alii  t.  d’Aprile  & per  con- 
Icquenaa , cheTannoebraico  termini  m gior- 
no prima  , cioè  al  primo  d'Aprile , c coli 
l'Anno  medefimo  aboraccia  in  tutto  giorni 
aSl..  Si  che  cortcrido  Tepam  XV.  Tanoa 
tempre  riclce  cmboiifinale,  òcalmo,ò  pie- 
no, ò cauo , ò bicauo,  preCóndendo  fempte 
dall’anno  bifclble , il  quale  accadendo , (co. 
me  liunprc  accade  ncli'alcenlò  di  linea , co- 
me ibpra , ( tf  ) il  quale  afienfo  per  le  ren- 
de Tanno  bicauo  ) : Taumenco  d’m  giorno 
^,chc  Tanno  muti  denomina tionc  pnilEma 
maggiore  ; onde  Tanno  lunare  in  quella  gui- 
£1  Inpcra  Tanno  lólareòdi  giorni  ao.  òap'. 
ò 1 8.  e quando  potefié  ellcrc  bicauo  di  1 7. 

. Iccondo  le  diffifflciaai  di  fopra  portare  : (6) 
Se  cHk  epatea  XV.  fi  riconolcc  tempre  embo- 
li (mica  . Correndo  Tepatu  XXIII.  Tanno 
ebraico  incomincia  agli  8.  di  Marao  , alla 
quale  giornata  Uà  prefillà  l'epatta  medefi. 
ma  XXUl.  ellendo  ebe  quella  neomema  cep- 
tameotc  d Palqualc  per  liauere  la  fila  quar- 
tadecima  nel  giorno  delTequ  nottio  UabUico 
à xi.dt  Marao,comcdilbpra(  c 3 dilato afi- 
fermato  : Quett'epatu  XXIII.  poi  colTag- 
ghtnu  del  numero  9.  occorrenao  fare  dop- 
pio dilicenlb  nella  Tauola  fpafa(  4)6  com- 
■ muta  nell’  cpatu  II.  che  locata  nel  Cakn- 
dario  ( r ) 'à  1 a^.  di  Marao , iui  £■ , che  lòr- 
tiica  il  principio  Tanno  noueilo  ebraico,  co- 
m'd  nunilcfte,  c coli  Tanno  vecchio  fi  com- 
plice alli  x8.  di  Macao,  Se  era  cominciaco 
agli  8.  di  Marco  dell’anno  folate  precedente, 
e per  'Unto  abbraccia  giorni  381$.  colTag- 
giunta  del  numero  io.  li  muta  nclTepatu 
UI.  qucUa  (ilpofia  nel  CàioiidarioalliaS.dl 


Màrzo  , moflra , che  Tanno  precofente  ter- 
mina ài 7.  onde  concicae  giorni  383.  come 
appare  contando  i Colf  aggiunta  folica  dai 
numero  udì  penmmiielTepatia.IV.  che  lo- 
caUndCaleadaciai/là  ip.ilti  rinoua  Ta»- 
no , e fii  , che  termini  il  vecchio  il  giorno  ttfiti. 
antccedcnR  à od.c'pcrò  Taimo  rieàée  di  gior- 
ni 384.  ciod'm  giorno  mcnodcl  cafo  pcceo- 
deme  {Quindi  coll 'aggiunta  del  numero  II.  ,, 

fi  muu  ocll’epacta  V.  o finalmente  coU’ag- 
giunca  del  numero  13.  nclTepatta  VI.  m 
quelli  due  virimi  cali  per  cAcrc  npoila  Tepat- 
ta  V.alli  ad. di  Mano,  e Tepana  VI. à 13. 
in  detti  giorni  comincia  l'anno  noueilo , c 
coli  Tanno  vecchio  nel  calo  ddTHpatu  V. 
termina  vili  1 cidi  Marco , nel  cafo  dell’Epat- 
ta  VI.  finilce  alii  a4-  onde  contando  dagli  8. 
di  Marzo  dclTanno  folate  precedente  fino 
alli  13.  Marzo,  ò 14.  refpcttiuamcnte  in- 
dufine  del  fiil1égucnte,fi  riconofee , che  Tan- 
noabbraccia  giorni  383.  per  meno,  e non 
mai  3 8a.  il  che  non  può  fuceedere  à cagione 
dclbriello,  quando  s'afcende  nella  Tauola 
fpafa,  e fi  forma  TEpacca  colTaggiunra  dd 
numero  13.  come  a’è  detto,  (g  ; eli  vede  rr)$  rvlnv 
nella  Tauola  d'eqOatione  (i>),  perla  qual  t blljl>.  j. 
cofa  correndo  TEpatta  XX}IL  l'anno  tara 
tempre  eiabolifnulc  , òbicolmo , ò colmo,  , 
òfkno,  òcauor,  e non  mai  bicauo , c liipe- 
ccrà  Tanno  folate  di  giorni  tr.òao.òiy.  ò 
pS.lècondoche  cantano  le  difiìnirioni  accen- 
nate ,<»)  e per  cool»uenza  TEpatc#XXIU.  *' 

farà  parimenti  ctnboiifmale . Si  -come  dun- 
que  lono  embolifinali  quelle  due  rpatee  dire-  numerù , 
me  XV.  c XXIII.  dobbiamo  ncccnariameiue 
oonchiuderc  per  parità  di  ragione , che  fa- 
ranno cali  ancora  l' altra  intermedie  tutte 
ciocTEpatte  XVI.  XVII.  XVUL  XIX.  XX. 

XXI.  eXXU.eooK  àcola  mani  fèlla  per  f« 
medefima . 

1 Lettori  guardino  attentamente  i Caien- 
dan|  de  loro  Meflah  , fireuiari) , Se  OHici) , ò 
pure  il  nollro  rcgdlrato  per  maggiore  chia- 
teaaa del  rutto  m fine  deU'OpcraT  AC  ),e  , 

conofecranno  come  fia  vero  quanto  habbia-  <zp.  12.  p 
mo  fin  flòra  allegato . 

Ecco  dunque  prooato , che  tutte  le  fopra- 
detee  Epattc  comprclc  dal  numero  XII.  lino 
al  XXIll.  mclnfiiie  lono  Embolifmali  per  T-  ' ' * 
anno  Lunare  Ebraico,  Taltre  minori  di  qne- 
lle  cominciando  dai  numero  L lino  al  nume- 
ro Xl.lono  comuni,,  e già  la  ragione  per  T- 
Hpaita  XI.C  Hata  di  Ibpra  (I  3 portata  , e 
per  TEpatta  L limilmcntc  con  cuidenza  fi 
moilra  , perche  dia  Uà  npofta  nel  Calenda-  *'  ' 

rio  alli  30.  di  MarioiNcl  entrate  poi  di  Gen- 
naio Iccondo  la  diucriicà  dclTaggiunca  dd 
numero  9.  lo.  1 1.  iz.  13.  nel  mudo,  ebe  fi 
filale  ,ò  può  praticare  ne  cjfi  lupcriori,  (in) 
dii  fi  muta  in  vna  di  qudte  Epaite , cioc:  X. 

Xi.  XU.  Xlli.  XIV.  le  quali  lono  nel  detto 
Calendario  (a)  locale à 1 7. 1 8.  151. 20. 1 1 . (q)  $. 
di  Marzo  refpettiuamcnce , A-  in  dette  g or- 
oace  li  deue  principiare  Tanno  nguallo  curai-  ' ‘ ^ 


no  Uifefct  dèl  Giorno  ' Pajquaie. 
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ce$  itchcJ'ftimocominmuicoa  TEpattaL 
«lii  fa.4ì  Marco  deli*  Anno  folarc  pr^edente 
ter m ma  alami  giorni  prima  delli  5o  di  Mar** 
xodcl^Anooiblareregueme , dunque  ricfoe 

£à  corto  cbei*  Anno  ^lare,  e pertanto  non 
ri  mai  cmboiifmale , mentre  l'Anno  ombo* 
iiimico  fempre  Aipcra  di  moki  giorni  l'Anno 
Solare  • conibrmc  di /opra  nelle  diffinitioni 
fu  detto  ( n ) . Chiodi  TEpatu  I.  fi  ricono* 
fee  fempre  comune  , e per  miforme  ragione 
tutte  l’altrc  inecrmcd’-c  all’Epattc  Lic  )Q.ià- 
ranno  comuni  » confi>nne  i notorio 

£ quamor  alle  nUggiorì  cominciando  dal 
numero  XXIV^  fino  à XXX.  ciod  fino  all* 
Epatra  ck'anch’efie  fiano  comuni, faciliflU 

ma  mence  fi  prenu  , perche  cdrrendo  l’Epa  tea 
XXIV.  comincia  l'Anno lunaroEbraicoif. 
d’Apnie , oue  fi  troaa  detta  Epacta  locata  | 
efià  oeir  Anno  folarc  Icguentc  entrando  G'cn> 
naio  fi  muta  ncirEnattc  IV.  V.  VI.  VII.  refi- 
petciuamrnte  alla  diucrliti  de  numeri  ,chc  fi 
debbono  aggiungerà  aU'Epatta  rccchU,  per 
fòrmarne  la  nuoua  , e fono  nel  cafo  noilro 
IO  rr.  ( non  accade  mai  in  quefto 

calo  i':;gg  unta  del  numero  9. che  foto  sVAir* 
pa  nel  doppio  dUecnib  dalla  linea  F , alla  li* 
nea  D come  a fiio  luogo  fi  dice  (b)i  per* 
cherKlia  linea  dciUliccena  Fnon  fitrouar 
Epacta  XXIV.  conforme  fi  vede  nella  Tauo* 
le  Spala  ( c ) ) 1 l'Epattc  medefime  poi  fono 
afiegaite  nel  Calcndariof.^)  rcrpecciuamen^ 
tei  ad.  17.  di  Mario  : dunque  l'Ao* 

no  cominciato  i f .d’AphledeJrAnno  folare 
precedente  termina  rcfpettiuamente  aiJi  13. 
14.- 15.  è ad.  di  Marzo  dell'Anno  folare  1^ 
gucntc,dandoli  io  vnodegli accennati  giorni 
afiègnati  alla  nuoua  Epatta  il  principio  all' 
Anno  noucllo  Ebraico , ccmforme  d patente . 
Qiindi  per  eflcre  tal'.Anno  minore  dell’Anno 
fidare  , 8e  aldiracciando  fblamcntc  giorni 
( non  mai  perch’iJ  Bilcfio  nell’ 

aicendere  viu  linea,  iempre  impedifee,  come 
fbpra,)  (f)  154.  b ^fd.comecontan* 

do  appare,  tal* Anno  Ebraico  lunare  c comu* 
nc , ò cauo  « ò pieno  , ò colmo  ^ ^ bicolmo 
fecondo  le  di/Hnicioni  date  (/),  eia  detta 
Epattà  XXiV.  c vua  delle  comuni  , e non 
cmbolifmale  . 

Lofleflò  fi  dice  dcirEpatta  XXV.  òif. 
arìtmeticadc  quali  danno  principio  aH’Anno: 
la  prima  nelctccco  giompf.d’ Aprile, la  fe> 
ronda  à 4.e  mucandofi  nell’Epatte  IV.  V.VI. 
VU.&  VIlI.coll*aggiunta  rc^tiiua  del  mi* 
merop.  10.  ti.  11.  e rj.aOegnatene!  Ca« 
Icndario  à medefimi  giorni  poco  fopra  nota* 
ti  (^),  equantoall  Epatca  Vili,  alli  i3.di 
Marzo,  inofiraoo  , che  l’Anno  loro  comm. 
ciato  d'Apriie  Anno  folare  precedente  ter* 
mina  di  Marzo  Anno  folare  ièguente 
minore  dell’Anno  folare  abbracciando r^pèt* 
ctuamcmc,comc  fopra,  ( h ) giorni  3 ^ 
mii  35 1«)  ^54-  3t^.Ò3fd.  crìefccannoco* 
tnune,  cauo,  pieno,  colmo, ò bicolmo fe» 
condole  difi^iciom gii  date  (i)i  ondcl* 


Epatte  dette  XXV.  b z ^ .fono  comuni  t Cbd 
polKamo  fillogiizare  deirEpttte  XXVI. 

■kre  interpofte  fri  l'Epatta  XXIV.  $c  Epat- 
te , che  fono  fimiimence  comuni  come  le 
due  eflreme  < Impfroche  l’Epatta  ^ ancora  ' 

fi  proua^  fàcilmente  efterc  rna  delle  comuni, 
efKmloàflegnata  nel  Calendario  (AT)!  31. 
di  Mano  , onde  in  tal  giorno  dà  principio 
all’Anno  Ebraico.  Perche  poi  l’Epatca  4*  nel 
fufièguente  Gennaio  può  mucarfi  neli’Eratta 
X.  XlXU.  e XIU.  rcfpettiuamente  colrtg. 
giunu  del  numero  to*  ir.  it.  ei^.  (non 
matncli’Epatta  IX.perchc l’aggiunta  dclnu* 
mero  9.in  quefro  calo  non  fi  practkd,  non  ac- 
cadendo coll'Epatta  4>fare  il  doppio  difeen* 
fo  fopra  accennato  f Ij  : perche  odia  linea 
della  littcra  F non  trouafi  la  medefima  Epat-  Wtr«. 
ca  ^ , come  moftra  la  Tauola  Spafa  > (m  ) , j. 

e quelle  Epatte  refpettiuamcnte  fono  locate 
nel  Calendario  à 18. 19.  zo  ezi.dì  Marzo, 
ne.qualt  giorni  fi  principia  l'Anno  noudio  | 
Cemmciite  fi  deduce , che  l’Anno  principia- 
to alli  3 t.diMlrzoddl'Anno  Solare  antece- 
dente fi  finìfeererpettiuamenre  à 17.  18.19. 
e zo.  di  Marzo  dell’ Anno  Solare  feguentc,  Sr 
abbraccia refpcttiua mente  folo  giorni  333. 

( non’nui  come  (opri  33  z.  ) (n)  3?4-5n- 
• 33^.e  per  confeguenza  è comune  , cauo  , ntri, 
pieno,  colmo,  òoicolmo,  per  le  diiinittio-  . - h . 
ni  di  fopra  portate  ( e ) , e r Epatta  * on- 
ftinamcntc  e eomune  . Il  ehe.può  da  Lettori  M nu< 
patentemente  ancora  riconolìxrfi  eoU'ifpez- n>er». 
zioni  del  Calendario  (0),efupputationein 
efib  de  giorni  3 oirre  che  la  fopradettt  dot* 
trina  negli  efTempi  , che  daremo  (q^  degli 
Anni  emoolifmali  addotti  dairAuucrlario la-  r.  z.  fjip— 
rà  daird'pcncnza  autenticata  apertamente  d 
chikggt. 

CAPITOLO  V. 

A e*w  Cielo  dieimouaìe  queaii  emù  tnàn- 
lifmeli  fi  canetKhim  , iy  in  qiuh- 
U Atim  detto  CìHo 
fie  luow  eil’em- 


DEI  Ciclo  dicianotulc  per  ncccllìtl  di 
ruppofKiones'd  fitM  memionein  più 
luoghi  di  quelb  noitra  hiira  (r),  e nel 
fommario  del  Computo  eerlefiaftieo  ( J ) nc  i.,. 
diamorufKcicnce  nocitia  ) Tuttautapcr  più  <!*<■  1' $• 
eommodo  ammaeftramcnco  de  meno  ciperti , 

(i  dice  ancora  qui  , che  il  Cielo  dieiaiioulte  i 
deU'Aurco  numero , non  c altro , che  vn4/e-  [tjiit.f.  t. 
noliitione  annuale  de  numeri  cominciandoda 
rito  Tino  à 19.  ogn'Anno  ererccndo  per  ordi- 
ne , c dopo  eomptri  gli  Anni  dicianoue  fi  ri. 
toma  da  capoalì'miii  , c numero  i.  cquefto 
perche  dopo  1 <t.  Anni  Ibtari  la  Luna  ritorna 
a lare  nel  inedefimo  giretto  del  melè.  nel  qua- 
le fece  i9.Anni  prima coirantìcipacionc  però 
di  quaieh'hnra  . Dico  dunque , che  Tette  roU 
te  nel  eorlb  di  ciflcun  Cielo  dtciauoualc  fi  A 

tuo- 


•ti.  €*f.  I. 
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Libro  Secondo  Cap.  V.  iii 


luo^  «U’Abao  Juiurt  embolirmico  di 
huuuooi  • il  che  ilproiu  » 8;  inficnic  Adi- 
chiari  così . 

L*Anno  (olire  comune  de  pomi  ^6y  Ai- 
pera  l'Aono  lunare  comune  di  mdcci  giorni , 
tc  è coOiAiori  d'<^ù  diAicold,  meacrele 
doded  lunicioni,  che  codituilirono  detto  An^ 
no  lunare  alternaduamente  fono  compoAe 
toarte  dì  ao.  parte  di  29.  giorni , onde  ndì  U 
iocnnu  de  giorni  554,  vodeci  giorni  meno 
dell’Anno  &larc,intendendo  lemprc  dell’An- 
no lunare  comune  pieuo , e non  del  cauo  , ò 
d'altre  rpecie  ; In  tutto  rn  Ciclo  dunque  di- 
cianouale  (upcrandot^n’AnnofoIare  ciafeu- 
no  lunare  vndect  eionu  habbumo  di  più  per 
gli  Anni  roUrì  laTomma  de  giorni  109.  co- 
me dalla  moiiipAcatìonc  A fàpalefe  $ queitì 
giorni  309.  diuiA  per  50.  giorni  1 che  A alfe- 
enano  ad  vna  Junationc  , danno  di  cotiente 
feicoll’auanzo di 39. giorni  i ecoAin tutto 
vn  Ciclo  dicianouatc  A fì  luogo  ì fette  luna- 
tioni  ilraordinarci  &r  embolifmah , Tei  delle 
quali  farannodi  jo.  giorai,&  vna  di  39.  per- 
ate  fe  queAa  ancora  foAè  di  giorni  fareb. 
bono  in  tutto  aio.  cnoinc  Kabiuamo  fola- 
mente  309.  com'd  palelle . 

Quegli  Anni  dunque  di  ciafeun  Ciclo  di- 
cianoualc , ne  quali  oltre  le  dodeci  luoatiooi 
ordinare  A riporta  vna  delle  predette  (ette 
(Iraordinaric  > A chiameranno  cmbolifmici  • 
cricchi  di  i Luncic  queA’occorre  ogni  qual- 
uolta  la  fomma  raccolta  dagli  vndcci  giorni , 
che  auanzano  in  tutti  gli  anni  A>bri,e  compi- 
te le  1 a.  lunationi  artiuerà  i giorni  }0.  Se  an- 
cora à 39.  nella  lettimi  volta  per  fui  natura , 
ò pure  in  vno  degli  altri  primi  fei  embolifmt 
del  Ciclo  , qual  colà  rende  qucU'Anno  di 
giorni  ^8  j.  cauo,  fecondo  le  dminitioni  (a), 
laqualcauitì  almeno  douri  accadere  in  ca- 
fo , che  tutti  gli  Anni  fette  cmboUfmali  cor- 
nno  pieni,  in  qualch'Anno  non  embolifnulc 
del  medefimo  Ciclo  dicianouaic,com'in  prò- 
grcflb  (h)  farà  dichiarato  w 

Ma  quali  fono  qucAi  Anni , ne  quali  deue 
cadere  l*cmbolifmo  ? Dico  , che  lono  il  ter- 
zo , IcAo , nono , vndccimo,  quaitodccimo , 
decimoGttcimo  , e decimonono  g fuori  di 
qucfti  ncAìm 'altro , per  la  feguenre  ragio- 
ne. 

Ke  primi  tre  Anni  del  Ciclo  Cte  volte  A>- 
prauanzando  gh  vndeci  giorni  » ne  vengono 
^j.di  quelli  jo.  A danno  alla  lunacioncde- 
dmaterzi  dell'Anno  terzo  emboliAnale , e n* 
auanzano  in  oltre  5.  iquaii  aggiunti  alti  5 5. 
giornircfiduali  degli  Aiiniquarto  , quinto  , 
c fello  del  Ciclo,  coilituilcono  giorni  5d<dt 
quelli  Amilmcntc  fe  ne  danno  ao.  alla  luna- 
tionc  decima  terza  delPAnnolcAo  cmbolif- 
malc  , e n’auanzano  fei , i quali  aggiunti  al- 
A 3 3. giorni reAduali degli  Anni  fcctinio , ot-. 
tauo , e nono  del  Ciclo  coAituilcono  giorni 
39.diqudb  parimente  fc  oe  danno  30.  alla 
decimaterza  lunatìone  dell'Anno  nono  cm- 
befifmalc  , ca'auonzaiio^.  iquaAaggkmd 


alli  33.  giorni  reliduali  degli  Anni  decimo  , 
&vndecimo  dd  Ciclo  collituifcono  giorni 
3 1.  di  quelli  toltone  30.  per  b terza  decima 
iunationc  deir  Anno  vndocimo,nc  rella  vno  , •• 
il  qua  le  aggiunto  aili  3 1 ; giorni  reAduali  de- 
gli Anni  duodecimo , tcrzodccimo , e quar- 
todecimodel  Ciclo  coibcuifee  giorni  34.  di 
quelli  fe  ne  danno  30.  alla  decimaterza  luni- 
tioocdeirAnnodecimoquarto,  e nc  rollano 
4.  iquah  aj^iuntialli  33.  giorni  refìduali 
degli  Anni  decimoquinto  , dccipnofcAo  , e 
dectmolòttimo  dei  Ciclo  coAituifeono  giorni  , 

37.  de  quali  detratti  30.  per  la  decima  terza 
Iunationc  dell’Anno  dccimofctcimo  cmbolif- 
male,  n'auanzano  7.  li  quali  aggiunti  alli  32. 
reAduali  degli  Anm  decimo  ottauo,  c decimo 
nonovltimo  del  Ciclo  ci  danno  giorni  39. 
fuAìcienti  per  b decima  terza  Iunationc  dell* 

Anno  decimo  nono  , nel  quale  la  Icttima 
volta  la  Iunationc  deuc  ellcre  di  giorni  folt- 
meme  1 <>.  mentre  fupcrano  gli  Anni  folari  di 
tutto  vn  Ciclo  gli  Anni  lunari  nella  (bmma 
de  giorni  309.  il  qual  numero  diuìfo  in  lette 
parti  , che  lono  li  lette  Anni  cmbolifmali  di 
dafeuno  Ciclo , Ari  riefeonodi  giorni  30.  Se 
vna  di  giorni  39.  come  Ai  detto  di  fopra  (c  ) t 
Se  ccconc  fotco  gli  occhi  l'clscmpio . ^r»^****^ 

30. 

30. 

30. 

30. 

30. 

^9- 


Somma  309» 

Si  che  per  necelAtà  Tembolifmo  cade  ncl« 

H Anno  terzo , fello  , nono  , vndccimo  , 
quartodedmo , dedmofeteimo  , e nel  deci- 
monono, A'vlcimo  di  ciafeun  Ciclo  , cnon 
in  altri , A come  habbiamo  conchiufo  (d)  i Cà)Céf.tti. 
onde nccclfarìamcnte  ancora  nc  licgue  , che 
nonù  poiAbilc  continuare  due  Anni  cmbo- ^******"**' 
lifmali,  mentre  nefsunodi  quelli  fette  luoghi 
cmbolifmici  A vede  continuato  con  Taltro 
prolAmo  « clTcndoche  dimezzo  femprcin-  ) 
tcrccdono tra  l'vno , e i’alcroembolifraodue 
Anni  comuni  , doè  trà'l  terzo  Annoembo- 
Afoule  , Se  il  fedo  ; tra  il  lèdo , S:  il  nono  $ 
tra  l’vndccimo,  8:  il  quartodedmo , e tra  il 
quartodccimo,  c decimofettimo}  ò tra  l'vno, 
e l’altro  embolifmo  almeno  intercede  vn’ 
Annocomunc,  cioè  tra '1  nono  , crvndeci- 
mo , e tra  il  dccimoicttimo , e decimonono , 

Se  è cob  notoria  . ( 


CA- 


lìl  Di/efa  del  Giorno  Pafquale, 


CAPITOLO  VI. 

Chi  tm  fi  debhatìo  dare  piu  amu  Cavi  ad 
vnmedeftmo  deh  dieUmvale . 

H Abbiamo  di  (opra  (a)  not^^o , comtf 
^ alcune  Epattc  enàbolirmali  Ebraiche 

m/ì  rendono  Tanno cauo  di  giorni  jSj.&ìnpro* 
greflo  a/lcgneremo altri ca(ty  ne  cjualiTan- 
4 noà  embolirmalc,  ò comune  che  lia,rterco 

j cauo(i)j  ma  per caminarc con  buon'ordi- 
••dtmc.14.  ne , e con  chiarezza  maggiore  in  <]uellO)  che 
if.  per  refU  ì dire  degli  einbolifmi  Ebraici , con» 

• uicne  in  quefto  luogo  premettere , che  non 
pub  fari!  d'aflègnarc  ad  vno,  e medefìmo  Ci» 
do  dicianoualc  più  anni  cani , e facilmente  fi 
moflra  , e pruoua  coli  ; 

Dopoanni  19.  fotari  Aflmnomici,  9e  al. 
tr'e  tanti  folariciuili,  ne  quali  per  neceflìtà 
interuengooo  almeno  quattro  anni  bifeflili,  e 
fouenre  cinque , quando  il  primo , b il  (econ» 
do , ò il  terso  annodcl  Ciclo  fta  folare  bife- 
Aile  , iinporochc  dicianouc  anni  Agronomi» 
d abbracciano  quindici  anni  folarì  comuni , 
c quattro  biiclhlt  j &r  in  oltre  foprauanaano 
horc  diciotto  $ onde  in  quattro  Cidi  dida» 
oouali  degli  aurd  numeri , cioè  in  71.  anni, 
fono  giultamente  comprefi  diciotto  anni  bU 
fdtili , c confeguentemente  tre  Cidi  abbrac» 
ciano  cinque  bilcfli , Se  rno  tre , come  i chi 
confiderà  attentamele  appare  ; Dopo  i det- 
ti anni  19.  tanto  Aflronomid,  quanto  duili 
folarì  dico , che  ritorna  la  Luna  d firfì  nel 
medefimo  giorno  , c per  qucflavnica  cagio- 
ne fu  ritrouato  «1  Ciclo  dtcianouale  d^Ii 
aurei  numeri , per  IJuello  che  di  fopra  è fta- 
(c)  C£f.  to  motiuato  j (r)  ma  fé  dalHmopiù  anni 
pMftdmii.  caui  in  vn  Ciclo  , dopo  gli  anni  diaanoue  la 
Luna  noQtomerebbcàrinouarìincI  medefì» 
xnogiomoj  dunque  non  fì  pofTono ammet- 
tere ad  vn  Ciclo  due  anni  caui$  TafUinco  dì 
quello  fiilogifmo  patentemente  Tarìtmctica 
cc  lo  dimdnra  $ In  anni  19.  comuni  folarì  di 

§iorni  ^iSfTvno,  corrono  giorni  69^5*  in 
etto  tempo  d'anni  19.  celebrandoli  ogn  an- 
so dodcci  lunationijici  di  50.  feidi  19.  gior- 
ni» fi  contano  Lunationi  ia8.  quelle  mo)ti- 
plicate  per  29.  e mero  » numero  medio  tra 
29.  c 30.  com’infcgnano  gli  Arìcmctici,  d 
danno  giorni  6126.  à qudn  s'aggiungano  i 
giorni  209.  delle  fette  lunationi  cmbolifma- 
h » fei  di  giorni  3 a vna  de  giorni  19.  ( per 
chiane  della  quale  vno  de  lette  anni  cm^ 
liunici,  baimene  vno  de  comuni  del  Ciclo 
(^jihùUm  ric/cc  cauo,  come  fopra  ) e ritorne- 
ranno  appunto  i giorni  693  3 . abbracciati  nel 
Ciclo  dagli  anni  folarì  didanoue  comuni  : 
dunque  fc  à quella  fbmma  li  detraefle  vn’al- 
tro  giorno,  con  rendere  cauo  qualch’aJtroan- 
noo comune,  ò embolifuulc,non  tomereb- 
bono  X medclxmi  giorni  693  3 . e confcguentc* 
mente  dopo  gli  anni  19.  b Luna  non  ribreb. 
bc  nel  m^eumo  giorno  il  che  intcndeuamo 


prouare,  c farebbe  allbrdo , perche  diftrug. 
gerebbe  il  Ciclo , tc^licndo  Tvnico  fine  dx  si 
nobile  ritrouato . 

Non  oda , che  dentro  gli  anni  1 9.  di  cbf- 
cunCidoli  celebrano  quattro,  ^ancocin- 
que  anni  bifcftiU  di  giorni  ^66-  come  s‘è  det- 
toj  (r)onde il Cicìo  dicianoualeatdxacdar'e] 
ò giorni  «93  9.  ò giorni  1(940.  quello  replico 
non  ofta , ne  toglie  la  forza  alla  nodra  por- 
tau  ramonc , perche  nel  Ciclo  Epattalc  , c 
nel  Calendario  (/)  non  i fegnato  il  giorno f]  j. 
intercalare , c coli  la  Luna , «k  corre  in  quel  12. 
tempo  non  termina  prima  del  folito  giorno 
alla  mcdelima  aflègnato;  c fuccede 
che  la  Luna , la  quale  fi  nou  nel  Calendario 
eflére  di  giorni  29.  realmente  perquedo  ca- 
po ne  haobia  30.  anzi  molte  Lune , che  fono 
di  giorni  30.  correndo  TEpatta  XXIV.  &■  in. 
fenori  rìcfcono  di  momi  . e coli  nel  l'opra- 
detto  calcolo  non  acne  hauerlì  riguardo  al- 
cuno degrìnterpodi  bifedi  , perche  ancora 
gli  anni  19.  folarì  ciuili  digcdi  nelTcfltmeri- 
di  coll  * Adronomico  calcolo  abbracciano  i 
bifedi  jM-edetti  I ond’d  neccl&rio,  ch'anco- 
ra nel  Ciclo  artificiale  delTEpatte  vi  s'inter- 
pongano i detti  giorni  benché  non  fegnati 
nel  Calendario  $ nel  redo  oltre  quello  , che 
da  Noi  fi  diri  m progreflb  del  IV.  Libro  (g  ) (g3r«.,j. 
p^  riconofeere  meglio  J'clattezza  del  Ciclo  de  Perii* 
dicianoualo,  nel  quale  i giorni  degli  Anni  ^9  CaDip- 
19,  folari  con  quelli  delle  233.  Lunationi 
medie  : cioè  con  le  228.  Lunationi  ordinarie. 

Se  vnitamente  con  falere  y.  cmboUiìnichc  di 
lopra  notate,  in  tutto  233.  talmente  (h]5;  SiK 
confrontano  > che  fido  vi  fi  troua  la  didcren-  • 
ta  d>n 'bora , Ac  alquanti  minuti,  per  qual 
diiitrioinanni  ti2.e  mezofifì  Tequatione 
dclbLuna  come  fopra  (i)i  fuo  luogo  lù  1.. 

detto , fi  legga  il  Clauio  nel  Calendario(AT) 
Gregoriano  per  redarne  pienamente  appa- 

CAPITOLO  VII.  »—>.iub 

Carne  dentrova  fnedefimoCìclo didaneuale 
fi  poffano  dare  piu  .Armi  Caui  Ebraici 
Jenza  ccatrariare  alia  Dottrina 
del  precederne  Capitolo, 


fiuem- 


SI  iberna  da  Noi  in  qucd'Opera  ro  Ciclo 
dicianoualc  particobre  per  gli  anni  Lih 
nari  Ebraici  mobili , li  quale  fempre  comin- 
dadall'EpaetaXXIV.  b dalJ'Epatta  XXV. 
per  quell»  ragioni , che  di  fotto  (1  ) s^appor-  ^ , 
terannoj  acciochc  in  cflb  tutte  TEpatteem- 
bolifraali  di  fopra  (w)  noute  cadano  nel 
terzo,  fedo,  nono,  £:  altri  luoghi  cmbolifi»-^** 
malìfConformc  furono  di  fopra  aSegnati  ; & 
ogni  qualuoJta  il  Ciclo  comincia  dall'Epatta 
XXIV.  ( il  che  più  frequentemente  fncccdc  ) 
intcruengono  nel  detto  Ciclo  Ipcfib  tre  anni 
caui , taiuolta  vno  cauo , Se  vno  bicauo,c  tal- 
Dolca  due  caui , c taluolu  per  fine  vno  cauo 
falò  scila  maniera  i^ueote . 

!•  Ogni 


f 


Ubro  Secondo  Cap.  f^lL  1 13 

l.  Opii «jualuolu  nel  Ciclo  sVfurpt  I-  dall’Epatta  XXJV  ( ruorìdi  qnefto  cafo,) 

Spatta  if.  aritmetica  » purché  non  concorra  *fa  in  ^uo  luogo  s’adopra  Tempre i’Epatta 
coll'aureo  numero  ii.òvcro  rp.ineflò  lc:n-  XIJI.  fi  come  dalle  Tauole  ip.  da  portarli  ^ 

f»re  fi  contengono  anni  tre  caui»Vno  de  qua>  apiurird  ( /)  « nondi  meno  hora  per  cadere 
i Embohimale  inuarìabilmcncc^  quello  del-  neirvitimo  luogo  del  Ciclo  pernia  natura  lo-Eerco- 
TEpatta  XIV.,  che  dopoproerca  TEpac-  cmì>oIirmaJe,diuicnc  Epotta  embolilmica  , e “ 
ca  if . Imperoche  qucft'Epacta  nel  Mcfcd’-  peròdilbpra  im)  da  Noi  è ftata  numerata 


( a 3 

c. 

t6.  & 19. 

rcl'peéliue. 


[b  3 
S.:?. 


riduce  a caiio  conforme  ptr  le  diffinitioni  (a) 
è notorio } II  fecondo  Anno  caiio  ricfccqucl- 
lodeiratirco  numero  rg.  purché  non  concor- 
ra coH'Epacca  XXIV.  ò 1 3 . c tai’Anno  cauo 
lahiolta  lari  comune  , taluokaembolifmico 
fecondo  che  detto  aureo  numero  19.  cade  ne 
luoghi  eml>olìfmili  ò nb:  Imperocl»c  corren- 


fi,  t.f.& 

IO.  Per  u>* 
U. 


(h3iJ*a. 

Md.r.  ^4 


1^  . 


fUMJki. 
e.  9. 


piato  colTEpatra  XIV.  vn  giorno  prima,  Epatta  XII.(  tf)  : c con  ragione  ,perchecoiw 
cheoonfi  farebbe  j ccòfi  l'anno  di  pieno  fi  coirccoiraureonitmeroip.ì^ilquaJcordina-  a-5. 

s r__  j-rtr  • — ? / ..  riamente  porta  la  cauicà  ; , ^occupa  l’viti- 

mo  luogo  delCiclo  in  vcccdcU'Epatta  XIII. 
che  parimenti  portala  cauitijonde  s'incon^ 
cranodue cauici in  viTAnno medefimo  • efi 
deduce  la  conlèguenaa  da  quello , che  la  nuo* 
u9  Enacta  procreata  dopo  daihEpatea  XII. 

noncXXIII.CcomcfilàfuordcllacoiKor- 

do  l'aureo  numero  1 9.  per  regola  generale  di  rema  coiraureo  numero  19.  aggiunttfil  Io-  , 

lopra  ( b)  citata  s*agg!unge  11.  all  Epatta  lito  numero  n.  ) , ma  XXIV.  coll’agg'unta  • 

corrente  per  formare  la  nuoua  ,ccofi  lanuo-  del  numero  11.  c l'Epatta  XX^V^  è locata  vn  * 

ua  Epatta  rielce  maggiore  ▼n  numero  , che  g omo  più  sii  verfo  il  principio  del  mele , che 
no;i  farebbe  , e nel  Calendario  (c  >rEpatte  l'Epatta  XXIII.  in  tutti  i luoghi  del  Calen- 
magg.ori  femprq  fono  verfo  il  pnncipio  de  dark>  (p),  e conlcguentcmcntc  perquefta  . r- 
Mcfi  ; E quindi  nafcc , che  dadi  fine  all’An-  parte  nel  cefo  nofh'o  l'Anno  finifee  m gior-  ‘ 
nomgiomoprinw, chenon  fi  farebbe  , el*  noprima  , epcrche  detta  Epatta  XXIV.  d 

colligata  nel  mcIed'ApnIecoti'Epacra  XXV. 
tUi^.  per  quella  parte  ancora  (laripoftavn* 
altro  giorno  pù  su  verfo  il  principio  del  Me- 
fed*Aprile,cnc  non  fi  prattica  negli  altri  me- 
fi , ne  quali  non  fi  fa  tale  rolligatione , c che 
nonlccompercrcldwd'  Tua  natura  , onde  I* 

Anno  viene  à terminare  due  giorni  prima  del 
confucto  , e pcrbrieice  doppiamente  man- 
cante, ebicauo. 

Quefio  Ciclo  poi , com'c  manifèfto , equi- 
uale  al  f recedente  , che  comprende  tre  Anni 
caui  i Impcroche  l'Anno  dell'Epatta  XIV. 
cauo  è comune  ad  amendue,  c l'Anno  bicauo 
di  quefio  Ciclo  regolato  dalTEplitca  XII.  Se 
•ureo  numero  19.  nellVltimo  luogo  Qicla* 
referue  per  gli  altri  due  anni  caui  fcparati 
del  Ciclo  precedente , nel  quale  TAnnocauo 
dclTaureo  numero  19.  non  occupa  IVltimo 
luogo  , altrimenti  non  farebbe  diuerfo  da 
quefio , ne  anco  Taurco  numero  19. concorre 
coli*£patta  XIV.  altrimenti  da  efla  non  fi 
produrebbe  l'Epatta  2 5 . aritmetica  , ma  coll* 
adunca  del  numero  ii.  l'Epatta  XXVI.  ^ 
centra  la  fappofitionc$  e l'àltro  Anno  cauo  ' * ■ 

dcH'EpattaXIlI.occupa  l'vitimo  luogo  in  ve- 
ce deH’Epatta  XII.  di  quello  cafo,comc  iopra 
(q  );  onde  requiudlenzadcli'vno,  c dell'ai- (q3f..W. 
tru  Cielo  refia  patente . 

3.  Ogni  qualuolta  i’vfiirpa  l'Epatta  13.  ^ 

aritmetica  concorrente  colraureo  numero 
1 9.  nel  Ciclo  fi  contengono  due  foli  Anni  ca- 
ui; vno  d quello  dclTEpatta  XIV.  concorren- 
te «dl'aureo  numero  18.  procieantcdopo  1* 
tura  è comune , ciod quando s’vfurpa  nel  Ci-  Epatta  ij.  aritmetica  per  la  ragione  lUefTa 
do  , ch'incomincia  cofl'Epatta  XXV.  non  di  lòpra  portata  ( r)  ; cKaltro  quello  dell' 
adoperandoli  mai  ud  Cido  , che  comincia  Epaeta  Xiil.cbe^QiprcoecupalVltimoluo- 


Anno  , che  per  natura  farebbe  pieno,fi  redu- 
ce à cauo  , comcs'é  detto  (d)  dcirEpatta 
XIV.  Se  è notorio  . 11  teno  anno  cauo  poi 
Tempre  embolilmico  fi  riconofee  qnell<>  dell* 
Epatta  Xill.  embolifmalc  nellVltimo , e de- 
cimo nono  luc^o  del  Ciclo,  per  la  medetima 
ra^onc della  Epatta XIV.  (e)ì  Impcroche 
r^patta  XIII.  non  concorrendo  mai  coll* 
aureonumcro  19.  ne  Cicli  Ebraici , che  co* 
mincianodali*£pdtta  XXIV.  come  fi  d(.^{uce 
daileTauoieda  portaritdi  Tetto  (/)  per  V 
aggiunta  del  numero  11.  produce  l'Epatta 
XXIV.  c quella  Epatta  nel  Mdè  d*  Apric  fti 
locata,  c colligata  coll'Epatca  XXV.  alli^. 
vn  giorno  più  su  verfo  il  principio  del  mefe  , 
che  non  dourebhe  di  Tua  natura , ondecome 
s’è  detto  (g)  dcH'Epatta  XlV.dalfi  fincall’ 
Anno  vn  giorno  prima , c Ì*Anno  di  pieno  fi 
rende  cauo  . I quali  tre  Anni  caui  fi  polibno 
oficniare  nell’infiapofte  Tauole  , ciodndta 
feconda,  efequenri finoalla fecrinia  inctufi» 
ue  (A) 

a.  Ogni  quahmlta  poi  fi  vfurpa  l'Epatta 
23.  aritmetica,  che  però  concorra  coH'aureo 
numero  i z .nel  Cielo  fi  contane  vn  Anno  ca- 
uo , Se  vno  bicauo;  l'Anno  cauo  è quello  dell’ 
Epatea  XIV.  procreante  l'Epatta  23.  arit- 
metica per  li  ragione  fopra  portata  ( / ) ; 
L'Anno  bicauo  pm,ò  doppiamente  cauo  è T 
vlcimo  del  Ciclo  regolatoin  quello  cafo  dall* 
Epatta  XII.  aureo  numero  19.  conforme 
apparo  dalla  prima  delle  Tauole  da  portarli 
(K  )i  U quaTEpatu  XII.  fé  bene  dì  Tua  na* 


1 1 4 Difefa  del  Giorno  PaJfjuctle^ 


godei CielocomefopM  {4)1  aonhaU>Umo 
' poi  (]ui  il  itrtn  Anno  cauo  deU'aurco  nume» 
ro  19.  pcxciie  concorrendo  coUXpacu  t%. 

rìpotla  nel  C&lendvio  (If)  va 
la.  giorno  più  sà  verfo  ti  principio  d' Aprile  co» 
;nc  fopras  c detto  ( c ) , <|ucAa  Epatu  di  (ita 
natula  porta  l'Anno  colmo  (opra  TAnoo  pie- 
no, per  Tatianzo  dico  d'vn  giorno  nel  Tuo 
principio  , ilcbeH  vede  nelle  Tauoledari- 
rd)iil»4.  porcarù  (d)  i Mahoni  r]ue(U  colmezza è 
iBodiiìcaca  dall’aureo  numero  19.  U quale  4i 
^ natura  come  ^ap^a  ( e ) porta  la  cauiU  : 
Onle  TAono  non  ncCce  colmo  comune  di 
g'orni  ^55.  fecondo  le  diffinitioni,  coroevo. 
rebbe  TEpatta  comune  : ne  menocauodi 
giorni  perle  mcdclitncdiffinittoni^ome 
vorebbe  i*aurco  numero  r9>  ma  ritiene  lo  (la- 
tomed:o,  c lì  ricono.Ve  pieno  di  giorni  5^4. 
CtItJy.i,  per  le  diffcniiioni  accennate  (/>;  cpcrcon- 
ìcgucnaa  nel  Ciclo  soHcruano  (blocaui  gli 
ItI/k  Anni-due  fopradetti  , il  che  (ì  può  oflcruate 
( p]  Della  7'auola  Vili.  (£  ) . 

• V 4.  Ogni  Malnoka  l’aureo  numero  19. 

concorre  coIrEpaita  XIV.  come  nella  IX. 
Ih ) t>id  rporurfi  ih}  (\  l'cdc i Nel C.clo 

' ' (imamente  li  contengono  due  foli  Anni  caui, 
cioè  quello  della  detta  Epacca  XIV.  concor- 
rente coll'aureo  numero  1 9,  (c  fc  bene  in  quo- 
Ito  Ciclo  a’iocontrano  inficme  le  due  cagio* 
vi  • le  quali  fcparacamente  negli,  altri  Cicli 
producanoli  oue  Anni  ciuì  , ciocl'Epatta 
XIV.  eratirco  numero  19.  nundimenonon 
cagionano  qui  l’Anno  bìcauo  , irapcrochel* 
EpdUaXIV.  produce  bora  l'EpatuXXVI, 
inveccdell  Epatta  15.  aricmcuca  , lequali 
due  EpattcXXVI.  e 25.  pcrdkrccolligate 
nella  mcdelìma  giornata  de  4.  Aprile,  non 
fanno  aìccracoiw  all'Epatta  XIV.  ^ edà  ren- 
de al  folito  l’Anno  cauo)  ; Taltro  .Annociuo 
(olito  (cinprcé  quello  dclI'Epatta  XUl.  nell' 
vltimo  luogo  del  Ciclo , e conTcgucntcmeiue 
per  non  cltcce  nel  Ciclo  altro  inotiuo  di  caui- 
tà»f9laiiKnteduc  Anni  caui  s’odcruano  in 
cHo. 

5 . Ogni  qoaluolta  (ìmilmentc  dunque  net 
Ciclo  non  (1  practica  tonto  l'Epatta  XIV. 
quanto  l'Epacta  25.  aritmetica  , come  nelle 
Tauolc  da  riportarli  , cioè  dalla  X.  (ino  alla 
XVIiJ.  inciuliuc  ( / ) , il  Cicloabbraccia'^iH 
firtota?  niduccaui  , cnonaltro  ; Vno  qucltoiìell' 
aureo  numero  ip.  il  quale  in  dette  Tauolc 
K)  (i  vede  non  concoricrc  mai  coU’Epatta 

XXlV.imtiaic  (/),  necoU’Epatta  s^.  che 
^ in  clic  non  hi  luogo,  onde  ncvcnàriamentcr 

Anno  Tuo  è cauo,pcr  le  cole  dette  di  lui  poco 
tm)  Cmf.  jopra  ( ff/  ) j c l'altro  loliiodeli’Epatta  Xlll. 
'•  in  vltimo  luogo , come  di  (opra  (tt)  i non 
c luogo  poi  all'Anno  terzo  cauo,  chedipcn- 
rmi . de  re  iuoi  cali  dcirEpatta  XIV.  per  edere  in 
quedi  Cicli  non  pratticabiic . 

C.  Ogni  volta  perfine  l’aureo  numero  19. 
(oy*p.S*^  concorre  coU'Epatta  XXIV'.  inittalc  (0)  , 
^rrf»  cioè  nel  pnmoJuogodcl  Ciclo  , comeocir 
vltima  delle  l'auolcda  ri|K>narlì  nel 


Ciclo  E contiene  vo’Aobo  folocauo  , eìoè 
quello  dcll'Epaua  XIJI.  in  vldmo  luo^-j 
^rch'in  qocito  cafo  non  è luogo  oc  ^il’Epac- 
uXIV.  oezf.  aritmetica  , com’appare  io 
detta  Tauola  , e eoa  per  quello  costo  ceda 
vaa  delle  folitc  cauità  come  fopra  ( 4 > > Ne 
meno  laureo  numero  ip.  inqueftoca(opoc- 
ta  la  cauicù  concorrendo  coU'Epatta  X)ÙV. 
perla  mcdelìma  ragione  portata  di  fopra,(  r)  [r] 
quaodoconcorrccoU'Epatta  25.  aritmettcoi  i.Cgai. 
Imperochc  l’Epatta  XXIV.  ripodaocl  Ca- 
lendario allif.  d'Aprile  a(Ecme  coll'Epatu 
XXV.  fé  ne  (B  vn  luogo  più  sù  verfoil  prin- 
cipio , e per  tanto  porta  di  Tua  natura  l’An- 
1)0  colmo  , come  d vede  nelle  Tauoleda  ri- 
portarli ( / ) •*  tale  coimczaa  poi  nel  prefen-  fs)  iA^.r. 
icrafo  modificata  daH'aurco  numero  19.  fi  1 ^ *“• 
rciluce  alla  ^mpliccpieoeaaa , come  s’è  det-  ^ * 

todcU'Epacta  15.  (l)  , cper  confeguenza 
nel  Ciclo a’odcruavn Anno  (blo cauo, c non 
* . 

Noi  dobbiamo  però  prefeindere  dagli  An- 
ni Bifcdili  , imperochc  accadendo  il  BifcUo 
in  qualliuoglia  degli  Anni  dettile  «)%irbora  [uxapW. 
non  è luogo  alla  ca  uità , ò bicauica;  ro«  l’An- 
no cauo  riefire  pieno  ,4  l’Arwio  bìcauo  (i  nota 
fcmphccmcntc  cauo;  dando  per  Tua  natura  il 
bifcUoaii’Anno  per  l’aggiuma  d'vn  giorno 
Udenommatione  prcdlima  maggiore  » che 
per  altro  non  haurebbe  (x). 

Tutto  quedo  però  niente  pregiudica  alU 
ragione  del  Ciclo  dicianouaie  , cnonimpc-^* 
duce  punto , che  la  Luna  dopo  19.  Anni  non 
ritorni  à rìnouarc  nel  roedefimo  giorno  : Ijih 

E roche  tutti  li  fopranotati  Cicli  iono  tra  di 
’Qcquiii.ìlenti  olrvJcimo  > checompieqde 
vo  Anno  Cauo  fole  , e per  conli^ucnza  i9» 
pieni , come  richiede  la  retta  cofbtutione  del 
Ciclo dicianoualc, per  fare  rinouare  dopo  gli 
Anni  19.  la  Luna  nel  mcdcfimog:orno  , le- 
condo  che  fi  didttcc  dal  precedente  Capito- 
lo  ( J ) , con  prefeindere  (empir  circa  la  ca-  Pert^ 
uità,  à pienezza  dal  Bifcdo(x). 

E principi^klo  idimollrarc  dal  Ciclo  di 
treAnnicaui , cdalCiclod’vnocauo^vno  2#. 
bìcauo,  ( quelb  era  loro  fono  Equiuaicnii  in 
trìplice  cauità:  )ccrtaoientc  amendue  pareg- 
giai» il  Ciclod'Anm  i3.  pieni,  vnocauo, 
perche  gii  Anni  due  caui  , che  fono  di  più 
nc  detti  Cicli  , ficompenfano  da  due  Anni 
colmi,  ch’interucngononc medefimi  , cfo- 
novnoquellodcirEpactazr.  aritmetica , 1* 
altro ouclIndeirEpatu  XXIV.  ìnìcìalc,(^d  ) 
le  quali  per  e(ferc  Epatee  comuni  apprefio  gii  T******' 
Ebrei  , etra  le  comuni  fono  decedi  fopra 
(hlf)  conumerate , rendono  gli  Anni  colmi  rbbX^x. 
comuni  di  giorni  3^5.  Iccoudo  le  diftinitioni 
premede,  ( fc  ) coi.fonnc  apprefìó  modrcre»  £;^  j 
mo  (dJ).  Siche  l’Anno  colmo  deirEpacca  ««a.  <.  i.v 
25.  aritmetica  viene  à ricompcn(arcla  Dian- *7. 
canzj  dell’Anno  fuo  prccÓJcnic  regolato 
dalI'EpatcaXIV.  crAnnocolmo  pnmodcl 
Ciclo  j nel  quale  corre  l'Epatta  XXIV.  ini- 
tialc  viene àrìcompeolàrc la  mancati-  (eeJCéf. 
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h 

I. 

17. 


u dell'Anno  vitimo , nel  quale  corre  I 'Epac> 
ta  XUl.  ò la  mctd  della  mancanza  deU'Anoo 
eltimo  hiciuo , nel  quale  corre l'Epatca  XII. 
coll’aureo  numero  19.  onde  in  (urto  ,eper 
tutto  dentro  il  Ciclo  reda  la  cauitd  d'rn  An- 
no folo  tènia  compeaia , come  fìdeue  oppor- 
tunamentc,ad  edettodi  fare  ritornare  dopa 
f li  Armi  ip.  le  lunationi  al  medefìmo  gior- 
no . 

Che  quelle  due  Epatte  poi  ricomjiealàti- 
ac  degli  due  Anni  caui  del  noftro  rato  pani- 
no lèco  la  rolmezza  , e rendano  l’Anno  co- 
mune  per  le  diIEnitioni  {a)  di  giorni  jff 
chiaramente  li  dimoftra  coti..  Correndo  P 
Epatta  ef . aritmetica  li  dà  principio  all'An- 
no  Ebraico  à 4.  d’Aprile.oue  citi  Epatea  a;. 
. i locata , ecoUigata'airEpacta  XXVI. Cor- 
rendo l’Epatca  XXIV.  lì  dà  principio  à 5. d* 
Apdle,ouc  edà  Epatta  XXIV.  è coUigàta 

Giorni  delPAnno  Ebraico  emendo  i'Epat- 
ca  re.  che  dopo  li  muu  ncirEpacca 
VI.  ^ . 


Aprile  giorni . 
Maggio . 
Giugno  . 
Luglio . 
Agollo. 
SctKmbrc , 
Ottobre  . 

' Kouembre  , 
Decembre  • 
Gennaio . 
Febraio . 
Marzo-. 


17. 
l'- 
io- 

3'- 

3'- 

30. 

I'- 

po. 

3'- 

3'- 

18. 
14. 


coll'  Epatta  XXV.  impcroebe  le  medelì. 
me  Epatte  locate  ancora  à d.  e 7.  di  Marzo 
rdpcceiuanicnte  non  pollòno  dare  la  prima 
lunationc  Palquale, per  quello  (b)  altroue 
t'é  detto . Ma  coil’entnirc  di  Cennaio/i  mu- 
ul'Epacca  ap.  nell'Epatta  VI.  e l'Epitu 
XiaV.  ndl’Epatta  V.  I Epatta  poi  VI.  di 
principio  all'Anno  nunuo  Ebraico  àaf.  di 
zMarzo,  e l'EpaCta  V.  alli  ad.  di  Marzo , oue 
li  veggono  locate  nel  Calendario  ( r ) s dun- 
que rAnno  precedente  tuoiinciato  coll' 
Epatta  ip.  aritmetica  à 4.  di  Aprile  tehnina 
à 14.  di  Xfario  , e cominciato  coll'Eftatta 
XXIV. à f.  d '.Aprile termina  à tf.  diiMarzo 
inclutiue  , e conlèguentemente  tantq  l'r^ , 
quanto  l'altro  abbracciano  giorni  51^.  vnn 
più, che  Tanno  comune  pieno  lècondo  lodifli- 
nitioni  ( d J com^ppare  dalle  Iqtcopoilc 
/accolte.  ■ * 

Giorni  dell' Anno  Ebraica  correndo  l'E^r- 
ta  XXIV.  che  dopo  Ifi  muta  ncITEpat- 
taV. 


(bltlLi. 


(eJtib-ì- 
«/.  12. 


(d)y».a. 

\jia. 

Rdpc^- 
uè  . ’ A 


■ Apriic. 

' M^gio. 
Giugno . 
Luglio . 
AgoSo/ 
Settembre  ; 
Ottolde. 
Nouembrc'. 
Dcccmbca’. 
Gebnaio . 
Febraio. 
Marzo . 1 


i«.  ■ 
3'- 
I 30- 
3'- 
i'- 
jo. 

. 

J'- 

-af. 


. ' Somma  j//. 

J1  Ciclo  ancora  comprenliuo  di  due  anni 
lulìcaui,nel  quale  lì  praciica  Tepatta  zp.arie. 
metica  concorrente  colTaureo  numero  19.  b 
nel  quale  non  pratticandoli  rèpucta  if.'l'au- 
leo  numero  ip.  concorre  coU'EpatIa  XIVi.b 
nel  quale  non  fi  prattica  ne.  TEpatta  2 p ne 
XlV.^raprc  riefee  equiualente  alTvltimocó. 
prunfiuo  dànni  18.  pieni  . voo  cauof 
meotre  in  cUb  Cleto  a'ollérua  colmo  Ib- 
(e]faf.I'>-  lameme  l'anno  primo  dell’ Epatta  inttiale 

E-  fa)  XXIV.  per  la  diraollrzciaae'preAtf- 
,c!it  (-/  ) i ptreh'  Tanno delTEpacta  a/,  coll’ 
aureo  numero  ip.  ( occorrenza  del  prim* 
Ivi-bi.  cafo  di  quelli  tre,}  (g)  riefee  Tempre  pieno» 
e con  moltaragionc  , gflèndo  cheTÉpatta 
XrV.  dà  l'Anno  cauo  , pcrchcTEpatta  a/, 
che  h fiegue,noa  occupa  d’ Aprile  il  proprio 
luogo,  che Ittebbr alli  (.ma  corre rngwr- 
OiXz/.of  no  pai  tù  alli  4L  coUigata  colTEpatta  XXVi. 
*•  '-‘IP'-  conforme,  di  topra  eu  detto  (i)  : Onda  T 
Anno  dcH’Epatta  XIV.  cauo  termina  rn 
giorno  prinu  , che  naturalmente  non  do- 
• urebbe.  e pedeonfegnenza  l'Anno  delTEpac- 
i(.  comincia  vn  giorno  prima  j bora  fe  T 
I Epatta  2 (.produce,  (non concorrenttocoL 


Somma  j((. 

l’aureo  numero  rp^per  Aggiunta  del  nume- 
ro 1 r.confuetoi'epkna  Vl.tocaca  net  proprio 
luogo  zUi  2 (.  di  hlarro  l'Anno  eominclkto 
vn  giorno  prima,  c tèrminato  net  fuo  debito 
tdmpo  cóprende  vnmorno  pii^  delTAnno  or- 
dinario pienpiciodlconticnc  giorni  5 ( ( .come- 
nelb  precedente  raccolta  '( /-j/'Ma  k TEjiat-  fi) 8-  TV*, 
u.-2(.  concorrendo  coll'aureo  numero  rp.  "^"'- 
( cefo  noftro,7,ptodurc  colTagghinn  del  nu- 
mero  tz.  TEpacta  VII.  ripola  rn  gtoiiiophi 
sà  nel  Calendario»  ( Af  ) ichi  TEpàrta  VI.  (kìUt.,r. 
vèrfo  il  principio  del  mele,,  riofiJc  l'Anno  neu  is 
ceflàriamcntc  vn  giorno  piiì  corto  , che  nel 
(So  deiTEpatea  VI.  e co»i  l'Anno  farà  nc 
eoi#»,  ne  cauo,  ma  Icmplicemcnte' pieno  : 
àhuppare  confidcrando,  che  TEpatca  1 (.arìt- 

ranica  per  fe  Ikfià  porta  T.Annocolmo  , T 
Aucco  numero  ip.  pW  lè  ftcflbd'Anno  cauo , 
dunque  nel  conrórlb  delTEpatta  a(.  coll' 
aureo  numero  tpr  raodilicaca  ha  eolmeiza  , , 
dalla  cauità , l'Anno  liorcflàriamence  fi  zedu-  i 
ceà  pieno;  Onde  peiellcreiii  quelle  tre  forti  ^ --i 
di  <!^to  folamcme  colmo  T.Anno  delT£|ut. 
taXXlV»  compenlàiiuo  deU'Anno-  cauo  rea 
golatodalTEpaita  XIU.noTvItimó  tuogoalel 
• P 1 Ci. 


n6  Difeja  del  Giorno  P a fquale. 


ljiitk>- 


Ciclo , c It  cattiti , che  fola  rcfU  deU*EpAt« 
uXrv.  non  hi  rìcompcnfa , conoicnc  eoo- 
chiodcrc  r che'l  Ciclo  r^uiuaic  ad  (^'altro 
d'Anni  1 8. pieni,  vnoicaiio.  Nelconcor* 
fopoì  dcU*Epatta  XIV^.  coU’aurco  mimcro 
1 9I  nel  cjuale  il  Ciclo  non  compitnde 
ta  .0  ncll'incoocro  de  Cicli  ^ che  noncon)* 
prendono  TEpacta  XIV.  nc  tampoco  TEpat- 
(occomnzadel  a.  e «.  cèfo  dioueltt 
tre,  ) nccdrarìamencc  habhhmo  colmo  l’Afw 
no  Mo  deH’E-pafta  XXIV.  perche  l'Epana 
2^.  che  foU  potrebbe  cof^totre  tn ahro  Aiv 
no  ofhno  non  fi  pratcica  ; e qticftò  non  com. 
pe(e  ad  altre  Epatte  , ile  guali  tutte  nelCa* 
ler^arip  ( 4 ) rominciando  dagli  S.Marzo  fU 
noaiJi  d’Apnlcincluljtic»  vlcimì  termini 
per  comiDciarela  neomenia  Pa(i]uafc  , olia 
l'Anno  Ebraico  , come  fkdiilé  nel  primo  li* 
bfo  (5J,  non  fi  veggono  mai  portate  vji 
giorno  più  lù  ^Ib  il  f>rincipio  dc|  Mefe  ; 
mentre  dairEaattaXXin.docataaph  8.  di 
Marzo  per  orarne  retre^ado  fino  ali'Epatta 
XXIV.  coUigata  colI’Epaita  XXV.alh  <.d* 
A *^^ngonoiÌ  Irto  naturale  lenza 

iafiiit  net  poUodeUa  precedente  , eccettuata 
* TEp^ttaz^.  nera  pemaà  lato  , nonit^tol* 
Epattj  X.X\'I.  c l’EpattalcXlV.  fimilmcfltc 
pofta;n  lato,non  lotto  l'Epatta  XXV^onfor* 
XW.  me  fi  ircde  nel  detto  CaKndarìo  (e);' Si  che 
L rcAa  Tempra U.OcIoeauiualcnte  ad  Anni  18. 

P’S?*  V?-'  ^ ccrÉamentc  an- 

crtijL  perdine  quello  delia  Ttuola  XIX.  nel 
quale  l'aureo  numero  19,  conoonccoirEpat- 
ta  XXty.  imtiaJei^^comprenfìuod'vu  iblo 
Anno  cairn  t^omcTopra  (e)  \ equioale  dico 
ad  Anni  18.  prcni  , Se  vno  cauo  $ perch'in 
quello  cafia  l'Bpatta  XXIV.  per  coocórreic 
coU'aMico  numero  1^.  non  ]x>rta  J'Anoo  col- 
mo , ma  Icmplicci^nte  pieno  , c quello 
per  pariti  di  ragic^  allegata  per  TEpatu 
ii»  (f)  cQiKorrencc  coU'aureoiuimero  19. 
certamente  l*£|utu  XXJY<  negli  altri  cali 
porta  i' Arino  cpimo , perehc  prodtKC  coH’a  v- 
siuntadd nomerò  trJ'Epatu  V.TÌpulUim 
Calcndarioaili2b.diMar:lo  » pcon  l'Anno 
xiftcipiatocoIi'Ep^cta  XXIVutiiìy.d'AprH 
le  termina  aili  25*  Marzo  indufiuc  «.mancl 
prcremeconcorwcoli'aureongaieto  ip.pro* 
ducc ooUai^unta del  oumero<ii.  rÉjéitca 
Vi.  locau  B4l  Calcodariaolb  t^.  Mano,oit- 
de  rAnqp  rieicc  vq  giorno  piu  corto , c la  col* 
mezza>Iv§lt*l(rì*^(i  bora  fi  reduce  i (empii* 
ce  pienezza  i Ooa  accadendo  poi  in  queKo 
Ciclo  rEpauaXiV.nonbabbtamoaUro  Ari* 
no  cauo  » che  quello  dcirEpatta  XIII.  in  vi* 
timo  luogo , e non  pratticandofirEpatta  af . 
pe  meno  habbiamo  alcun'Anna  colmoe  por« 
tandolaltre Epattc  tutte  l’Anno  pieno  per 
ritenere  il  proprio  fito , come  fo|Na  (g):  Si 
che  rcila  curaente  , ebc'l  Ciclo  com{M^nde 
Anni  1 8.  pieni , Se  vno  cano . Et  ecco  dimo* 
(Irato,  Coma  la  pfurità  degli  Anni  caui  ^ 
Cido  Ebraico  non  ioapeduce  punto  la  rìno* 
uationc  della  Etina  nel  giorno  medefi- 


et^rm* 


r; 


c^Mii  In 
fine. 


mo  dopo  terminati  gli  Anni  ip.  del  Ci* 
ciò. 

Benché  poi  taUioIca  il  bifefto  radendo 
negli  Anni  colmi  li  rende  bicolmi  / ne- 
gli Anni  caui  b rende  pieni , e ncli'AnrMftii- 
cauo  lo  rende  Icmpliccmcnte  cauo,  perla  fo- 
pea  porta  (/>)  ragione  , cid  niente  impedi'  [h)£<.-i. 
tèe  la  |K  rfcctionc  del  Cirh^  e che  la  hma  non  ^ 
vcwa  à rinouarli  dopo  gli  Anni  19.  nel  me-  * ‘ 
demnogiorno  , pcnch’ilbircrto,  fcnnn  aeVa- 
Hclft  negli  Anni  detti,  cadrebbe  per  ncccllit) 
in  oualcn 'altro  del  medcGmo  Ciclo , e rende- 
rebbe colmo  l'Anno  per  altro  pieno  : doUcA- 
dolt  mciaicnn  Giclopraiticarc  alaienoonat. 
trobiferti  e per  lo  più  cinque  , comeinpra 
( / ) s'è  detto  , alcrimenii  non  crnnpreodo-  Mcm.Ttm- 
reboono  cpiactro  Cieli  dicianouali:  cioi  Anni  imù  %. 

dicìaiiotte  bi/cfti  Icna’auanzod'Anndnva  Otfw 
runo  , come  richiede  il  Periodo  calKppleo  , 
del  quale  dircorrcremo  nel  JV.  libro  {K)  f (Xx.p.it 
(^iadi  non  efiendo  legnato  nel  Calendario  il  laatmi 
'giorno  ìnteicalare  non  può  eflére  dlmpedi- 
^mcnto  alcuno  alla  perfettione  del  Ciclo  ,the 
fupponc  Tempre  quattro  , ò cinque  bilcfti  , 
come  parimenti  di  fopra  ( / ) fu  det-  (i)c^.jv* 

tO . ttdatii  ^ 

> E’iuogo  però  alla  forza  del  Ciclo  dirìano-  Af»  •/*. . 

I uak,  ' la  quale  là  ( Haute  gli  Anni  1 8.  pieni , 

■ &'  vno  cauo , ò loro  equiualenac, } che  la  Lu- 
. na  torni  i rinouare  dopo  Anni  19.  nel  mede- 

fimagiorno , che  debba  perliftere  la  mcdeli- 
I maJÌBca della Tauola  Spafa  (ntji  Impero- [m) UT. pi 
i che  mucandort  linea,il  Ciclo  corrente  compi-  '}■ 

■ to , ù non  tompito , fi  muta  nell’altro  nnucl- 
; lo , òche  principi) , ò che  mozzo  non  princi- 

fiij  ueir.Anno  centefimo  , come  vedremo  nel 
ibro  111.  T > e per  calo  qHitaiione  nel  Ca-  [nX^f-i»-' 
lendario  (e  )oon  corre  l'Epatta , che  corrcua  *• 
l'Anno  vigclimo  auanci,  à contate  dall'Anno  (óìlikltjfc 
cemefimb  retrogradando  inclufiue , e per  tal  la. 
riguardo  Tecondo  il  Calendario  non  (i  rinoua 
la  Luna  nel  medefimb  giorno  , ccofiintcr. 
ueng&nn  i cali  di  lare  gli  Anni  rtraordinaria- 
mcntc' colmi',! binimi , caui  , c bieaiii.de 
quali  habbiamo  dì  fopra  portato  le  diflinìtiab 
ni  (pK-'Crctidctertraordinarìamcncr  lapri-(pl  t»j. 
ma  luniiione  dcU’A  uno  lunare  Cbrirtiano  di  H *-  ™- 
giorni  a8.  t9.  j i.  ta.tcfpcttiuanwntc,  come  ™“— 
Noi-vadremo  (.q  )i«  altro  luogo  opportuno  j (q’UTiv, 
tafrlbiienolincncc  però  , eflèndo  che  , còli  i{.  feto!, 
richiede rEqnationé dei $ok , òdcllaLuna. 
fiefahro  , fatto  pafiàggioad  altra  linea.co- 
miaciando  dall'Anno  eentefimodcl  Tecolo  , .f>W  . 
qualunque  porto  ricqaghi  , A- occupi  del  no- 
ucUo  Cidòtcioù;  òdéito  Anno  centefimofia 
primo,  caTo moltoraro, ònonprimo,ma  1. 
j'.q.òquallìuogliaalrro  , colà  frequcncilli- 
ma  t Tempre,  uno  che  dura  la  ftellà  linea,  s' 
auuora,chc  dopo  gli  Anrfi  1 9.  compiti, la  Lu- 
na rifoccta  nel  medefimo  giorno  fèrùndo  l'in- 
dicacionc  del  Calendario,  alla  fimilitudine  , 
che  fi  pratcica  fecondo  i medi)  moti  de  lumi- 
nari regolaci  dagli  artronomici  calcoli;  il  che 
di  Toao  ( r ) replicheremo . (0  Lìt.t.€. 

Vi  '?!  »-  « 
riffa». 
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t.  9.  ^ IO  . 

per  eoa. 


rcii^*>-4 
tép.  t.  per 
cucuin« 


t>u 


)Cép. 
• |.i. 

mrel. 
b.  1. 


cnpnrto. 

tsm. 

ipUb.t. 
^ wp.  p. 
^10.  per 
cou. 


Ch3M. 


Efrms$^ 

pUtid». 


Et  Oflòruin  <{tiì  M abboodtiua  di  doetrir 
fu , che  nelle  TaucMe  dei  Ciclo  ebraico  da  rw 
porcarii  di  Totco  (a)  ^ccodofi pafiaggk> » 
unto  da  roa  Taoola  all'altra  , quanto  rire* 
ncodofi  la  medeiima  Tauola  , e pailàndolt 
dal  Ciclo  che  comincia  coll'Epatta  XXV;  d 
quello  , che  comincia  coll'Epatta  XXIV.  8e 
tJ  contrario,  non  (olone  viene i'intenooipir 
memo  delCklo  , ma  fi  nota  in  oltre  s che 
diicendendon  ma  linea  nella  Taoola  Spala  fi 
rinoua  la  Luna  m giorno  dopo  , che  rinouò 
19.  Anni  prima  compiti } dìiceódcndofi  due 
linee  fi  rinoua  la  Luna  due  giorni  dopo  i' Mi 
le  dd^  afeenderfi  nella  ^ta  Tauola  Spafa) 
fi  rinoui  la  Luna  vn  giorno  prima  ,che  rìno* 
uò  19.  Anni  auanti , s’intende  Tempre  com^> 
ti  , come  etafeuno  dal  Calendario,  cdi- 
IhributiorK  deli’Epattc  potrà  noure  1 cosi 
richiedeodorequationede  Luminari,  e di  Toc- 
to  (r)  diftmtamentedimofirercmoin  ltt<^ 
go  piu  opportuno,pcr  eflcre  materia  comune 
tantoi  quelli  Orli  Ebraici  , quanto  à Cicli 
Chrdtiani,  per  i quali  iui  ( ) diftendcremo 
gUdsempij. 

Tutta  quefta  dottrina  fi  pone  per  cui* 
tare  le  dimcultadi  » che  pocriano  accadere 
nc  Ckli  Ebraici,  i quali  cominciooo  dall’ 
EpattaXXiV.  perche  Te  comincia  il  Ciclo 
dalfEpatta  XXV.  accade  io  elio  iolameote 
vaiano  cauo  comune , 6 emboliTRule,che 
fia , cioè  : quello  nel  quale  corre  l’aureo  nu* 
Biero  19.  per  la  mcdeliou  regola  Topra  rtpli* 
cata  ( r ) .*  Onde  fpefib  intcruiene , che  tutti 
e lette  gli  Anni  cmholilìnici  rieTchino  pieni , 
faceodofi  cauo  quell'anno  comune , nel  quale 
corre  Taorco  numero  1 9.  pt'cdetto . Ho  detto 
Tpeflo, perche  incohtraodofi  Taareo numero 
19.  coll*£patte  Ebraiche  embolilmalì , c oe^ 
luogbiemoolilniici  ,ricrceairhora  cauo  qud 
medefimo  anno  embolìTmico  , Tempre  però 
eano  Tolo  in  tutto  d Ciclo,  il  quale  dalla 
predetuEpatta  XX^^habbu  (bruto  il  prn- 
cìpio»  ccon  preTcindcrc Tempre  dalbilefio, 
che  può  riempire  la  cauitd  : Onde  il  ^lo 
Ebraico  dcU’l^tta  XXV.  non  ha  dificrew 
alcuna  con  oolcri  Chrìltiani.CiclI , che  colla* 
no  fimiImcntedVn'anno  Tolo  cauo,  fenonl* 
ìmpcdiTce  il  bilèÌlo,comc  hahbiamo  detto  nel 
prcTcnte  capitolo  (/)•  U tutto  poi  miai  le* 
uamente  noteremo  nelle  TauolcVcccqnatcUe 
quali  apprefib  ) appdKiamo  iq  quma  ma* 
tcria.  ^ 

Aggiongodi  pnì , che  non  dourebbe  lipu* 
tarli  afibrdotchqxomtnciaòdo  il  Ciclo  Enr^* 
co  daIl'£p«tti,:XXiV.  uiclIH  intcrucoghioo 
tre  anni  cani  ; ò vno  cauo , 9c  vno  bicauo  { ò 
mo  due  caai»€ocne  s è detto  (h)t  ancorchel' 
anno  dì  detto  Ciclo,  nel  quale  corre  1 ’Epatta 
t ^ . ncgra,ò  l'Epatta  XXi  V.  non  h>ik  colmo, 
comcs’cdin>oltrato(.i/..  Impcrochc  da  Noi 
5'intcnde , ebe  quello  CidoEbraico  debba  To* 
lamcnce  Teniirc  per  J'inuentione  deila.Paiqua 
leggitcimalTicunmcmc  aitronedimollnamo, 
che  la  Palqua  dipende  dagli  emboUimi  £* 


baici,  (K)  nonde^  Chrilbani;)  debba  dico 
/bruire  pw  rmuentionc  della  Haiqua  leggitti-  CK]  Lt%  r. 
ma  dentro  ì termini  prcfillì.*  cioòda  ai.  di 
Marao,finodaf.d’ApriÌcmrlunuc  , come  mm*: 
(opra  (/).*  non  per  altro  finc>*'Ondcnmo(To 
ancora  .i'anoo  colmo,  ògli  anni  colmi  dal 
Ciclo  Ebraico,  li  porrebbe  ammettere l'im* 
propneti  di  pm  anni  cam  nei  medelimo  Ci- 
clo, mentre  là  ddpofitionadcil'Epatta'pià 
che  la  qualità  y è Quantità  dell’anno,  può  ca- 
gionare quaJch'altSrdo  neb*mdicanoiic  Pal^ 
quale dentroi  terniini  prefilfi  : (Toloìoqual- 
ime  calo  porterebbe  Pindwatione  del  PlenUu- 
nio  medio  Pa^uale,ò  troppo  ^c(lo,ò  troppo 
tardi;  maper^iopù  lamtera  Domenicale 
neirandcipationc  piò  pcricOloTa  d 'errar, cp* 
me  diremo  di  ibeto  ( m )aàlarcirebbc  qu^o 
difcttpOtahto  più^hcla  rinooationa  dclTE^  m 

patta  di  Gcnaio  per  Kgolare  le  lunationi  dU  fine.  * 
pende  dai  Cìdo  , che  ì diftintione  di  quello 
ebraico  ehhmcrcmocomunc , òdeChrillià* 
ni  , e ranno  ebraico  non  può  principiare  dì 
Mirao,òdVApnlcdadiucrU  epacta  ,che  db  • 

quolia , la  quale  di  Gennaio  coqiiincìa  d prat^ 
ticarlì  da  Chhlìiani  per  l'anno  loro . Maivl  * 

Ciclo  Chr^fiano  predetto, le  fi  croual%o  or^' 
dinarìamcntc,  come  nell'ebraico,  piu  anni 
Caui , fi diftraggcrcbbe lo  Tropo  d'iflb,ch’ò 
la  rnouationc  della  Luna  nel  inedefimo  giors 
no  dopo  comp'ti  1 9..  Aàinì . 

l^moflbpcrò  <^ni  altro  diTcdrTo,  il  CicJo^  ' * ' 
ebraico  principiando  dall'^^a  XXIV.  è * * 
taledadua  natura,  che  non  può  prcTcmdcre  ' ' 
dairacrcnnato  i rimedio)  e ricompcnla 
delle  Tue  cauità  cor  mezzo  degli  anni  colgil  t 
conTormc  habbiamo  fin’hora  Ipiegato:  {9.;^  ii«<. 
^hauendbJctto  dì  Topra  Cp)r  ch’in  rignar- 
do  alla  mutat:onc  di  linea  , edi  CicItSintctr 
uengono  i cali  di  rendere  gli  anni  (Iraordma* 
riamente  colmi,  bico!mi,caui,bìcaui,  C'f<^ 
bene  molto  Tpefib  la  bicauità  cdalbifclto  im« 
pediui;qucll‘dcoTa  Comune  tanto  al  Ciclo 
Ghnlliano,quancoal  Ciclo  ebraico, e piena- 
mente nc  tratteremo  ipicgand<^  & ciÌKmpli* 
ficando  n^  IV.  Libro .(  q ) 

’ tumcap.t. 

Capitolo  vui.  a *. 

Comc’l  Ciclo  formàtoper  di  enm  Ebr^i  co* 
minci  daìi  Epotta  XXlV.  'o  XW. 
fjuc  congruenze. 

Abbiamo  detto  di  Topra  ( r ) , ch’il  Ci- 
clo dcianoualc  Tormatp  per  gli  anni 
luiun  Ebraici  mobili  comincia  tempre  dall’  maia.  .. 
Epatta  XXiV.  ò XXV.  c pcrchequewappa- 
nlca  non  Tarli  à calo, conuiene  Tuppor^,  che 
chibbiamo  dar  principio  al  detto  Ciclo  dall* 

Epatta  XXIV.  quando  Tiain  Wb  nella  linea 
corrente  deUa  Tauola  ^aià  (i)  ; alcrimenà 
dail  Epatta  XXV.  pcrcnc  coli  cadranno  l'E-  c.i|. 
patte  embolilmalì  Ebraiche  nc  luoghi  mede- 
fimi  emboiiimici  , oelli  quali  nel  Ciclo  de 
Chrtilìaiii,ò  comune  del  Calcodarìo  deuono 
cadere 


H 
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^ Giorn9^p6bJmale . 

re  |6  noAre  Pn:i»rf<  > n fli II  I I'  . 


J P^'ionalmoitefideiie  pr»ttic«e»elCi. 

^ - ’ r ‘lodcll  cp.no,  chcdcuoiK>  fcmire  per  lii». 

.iiifj.  «lou«n,uc.mfontri”a„r»S^ero?o  |«^»«T“r.dic.lc<cofi 

cominri»ndo  U Gelo  dalle  predette  d^c  E.  ottf  ‘*'7  ^ «cniunc  feolaOico  ) ogU 

pattccadatiolcFpicteeinbofiffnjli  rhr^i.-k.  Mino}  mpcrochc  prima  ditjucSo 

Luna  nonpui  CUCI» 

TmiqIc  da  tiportorli  nelli  feguciiti  copi, 

n.\.  A n^'  if|fcttiono  delle  qiaU 

Sw^'.’  Ilni.mfbiu  talverni,  thè  poi  fi  debbio» 

Sn^Vcmcntc,aazraecc<tjriaoiebie  dar  priii. 

Ì^VÌ  x‘Ì^“cS*Ì“’  Ep*«“ 

feguentc  difcorle. 


_7?’ìk>»  vì'  _ 


prima  de  ar.  Mmo  prefiflo  aU'equiaatbó 
•WBalt,comeailbpra(/)  fi  detcrminaa. 
meme  alferijiatoc  Si  eli.  dourcfiìmo  dar  priia- 
cipioal  Giélodail  cpatta,clic  fitroua.nef.G- 
fcndario(^)  afltgnMa  .1  medefimo  eiotiio 

L.'_I ‘■'"i":  ■ . Wlc  d I cpatta  Xiofi.  Afa 

deatettoamiiocc  dal  «ai  «patta  cooimnSaca.da  ^ didbpra  (b  ) 

' ■ ‘*a-ff“d>olilinaliobr»icl»c,nonpuò»dperdir 

meglio  non  deue  dar  principio  al  Odo  , il 
^uàlc'pcr  fila  natura  dooc  hauere  i prirai  due 
anni  cimiini , non  cmboIiimid,ii«rqu*lloaK 
Mouoa'è  detto  1 (r^duiujuedoUmWn  nei»- 
rere  alle  proflimc  e^ie  aflegnate  vò  alifiorir 
nol^cmede'p.  ò abpieccdentcde  7..alfa 
funilniidine  di  qucUofidirà  nel  IbpracitdtO 


cord.,. 

“t-l-ifri. 


«p.IO. 


>,rolcllimo  dar  principio  al  fopradetto 
VJWo^Ofaico  da  «Urc  cpiacte  d'  - • - 


->  dlucHì^  dzJJi 
v\/n  i c‘ ■, r f J>U'£p»tta  X.VVj.e 

j^J(,Vli.èlimtIi.tions’aliScrfitaic\che  md^ 
rerolep.t»e«mbolilìnali.iK.  luoghi  embolii: 

mijj  Imp«rQctuipriii5ipiaridoifG«loV,(S. 

j XXVJ.  Si  auroo  nurtvoeo  i.rir; 

drebbeiltrtoo  embolifm.)  Ehtaico  nell'anno 


[h)aa.a. 

S.*’ 


l'ir  iit.a. 
«A  J.  Aju 

eiimì.  • 


• , , WiiM.  - 

;.^^^^,ituidenaa 


inClTlilìnLl  r*al^n<4irìr>  'VVlf  I. t.V 


ur  aimomato$ 
1^11^!?:“'"'  "rc^tdlìnu 


T E. 


En^Iilmo  primo 


Embolifino  lècondo. 
Embolifino  tcrao . 


Calendano  I «patta  XXII.  la  qaale  parimen- 
ti^.fopra  ( 1 > Ili  connumcrata  tra  Lembol^ 
miche  ebraiche  : Siche  nond  doucredar  prin. 
cipio  al  Cicioda  cflà  per  la  prollùna  dcootta 
ragione  : ( i»  ) ImperocbII  primo , e feconda 
anno  del  Gelo  per  fna  natura  deue  feorrete 
comm , ne  mnu  del  terzoanno  falli  luo^ 
al  primo  cmbolifino,  come  fopia  ( » ) . Rclia 
per  lanto  di  caroincian.-|l  ticlo  dalgicmo 
precedente  gii  S.  di  Alarob^cipè  giornata  iét- 
^ttmadcl  mefe,  c dill'cpattii  ioipitfìflà  nel 
Calendario , c quella  non  d altra, ehel'epac- 
ta  XXIV.  c Coli  da  lei  ragiixieuolnieace  noia* 


aita.1 

tbdrm 

S.Vlfétu. 


Cn]4v^ 


Emboltfittcxftfarto . 

■ L » l 

Emboli  Arto  punico. 


p>cmfaftulo  ìlprincipio  del 
li™  ' • " ■ 


Embolirmo  Icfto  « 

Emboiifmo  Icctimo . 

ra,.t  Ciclo  fi  >Tdc,comcrEpatt  e 

ifcl  i*'a  * fopra  ) cmbolilmal  f 

<ì.fcndati^am;ni7e‘ 

go  quando «aluralmeme  l’embolifmo  code  nrliiluoghi  ligatead  Vn^fmoS^ 
“*‘^“^®‘^''°"‘^8'°"‘“<>'>d»lhpnnci;.  qiuleeómodita  in ! 


Ci^u  delle  Ncomeni™indaiche.  Perche  poi 
n*  fi  truoua  Pepiiia  XXIV.in  ogni  Imea  dcL 
la.ftuola  Ipala  Vf  g)c  dou'elfiì  manca,icnv* 
Mfitruona  l'epatta  XXV.  cónfijimo  dalli 
•IptttiOTc  .*lli  dma  Tauola  è mmileflD  : 
pnindi  auuiene  .che  dentro^uel  cemclimo, 
o cratefimi  j nel  qirale,  Ane'qualinon  d Inox 
goidw  principio  al  raade/lmo  Ciclo  Ebrai- 
cqqpypa^  XXIV.  riclce  commodilfimn 
prmcifc^dall'optlta  XXV.ptoffima  mig- 


( oj  C“f. 
fféstiimté 
initio. 


• ''im 


giorc  dell  epatea  XXIV.ccooiunc  alla  limi» 
litudinc  deila  medeAma  ^ tanto  pià  cho' nel 

niaa  Ira  ai  1 1 n ■ a A » ^ 


?uò  dfe^Je * d limile  fi  «c^fintrj^.  |^»~"tcjmique,^n^ 


• do  oltre  vuole  la  ragione  mali  naturale  di 

il  Ciclo  da  qucH  Eptta  , la  qnaJc 


..  JU  prdiflì  al  primo gioJnodclHnno’c^oS^l 

a.  me  di  rotto  ( r ) diremo,  rendendo  fa  ragione 

Calendario  Gre-  lo  nuoua . maAonanid  ancora  c°ofi;cr7 
gonahodaUEpatta^.èvcroLhoral'ifiello  ferri  I.  borea  * Lfcorfil^gó, tori 

CA- 


^ ovo^a  aa  1* I a^aUfa  Uv^'ULIfl 

i mcro  -capriccio  babbiamo  Aabilito  oucAo 
doppio  princÌMo  d’epattoal  Ciclo  aitihciofo 
d^li  ■embolilmi  ebraici  per  nnacoire  icnia 
ecccitione  le  NcomeoU  Palquak;,  della  qual 
coiainolcomi  ptegffi»,  come  regola  nonio- 
Jo  nuoua  p tna-cho  panni  ancora  coli  vcra,cht 
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Lìb^o  Secondo  Cap.  IX.  iip 

QAPITOLO  IX. 

Si  ftrtun  U prim  vmSci  Tmole  del  Ciclo  Ebrmto  con  U mtiiin  de 
Tempi  per  loro  vfò. 

TATOLA  PRIMA. 


1 

XXIV 

comune  colmo* 

t 

XXV 

comune  pieno  • 

1 

V 

comune  pieno . 

X 

VI 

comune  pieno. 

i 

XVI 

embolifmo  primo  pieno . 

o-n 

S 

XVII 

cmboiifmo  primo  pieno. 

n4 

4 

xxvu 

comune  pieno . 

4 

XXVUI 

comune  pieno . 

1 

vili 

comune  pieno . 

BSt 

1 

IX 

comune  pieno . 

14 

6 

XIX 

embotrmo  fecotkf.  pieno 

6 

XX 

embolifmo  lecond.  pieno 

3S 

7 

« 

comune  pieno . 

7 

I 

comune  p eno. 

8 

XI 

comune  pieno . 

> 

8 

XII 

comune  pieno . 

9 

XXII 

cmbobfmo  terzo  pieno . 

9 

XXIU 

embolifmo  terzo  pieno. 

Z 

IO 

IH 

comune  pieno . 

An 

IO 

IV 

comune  pieno . 

II 

XIV 

emboliimo  quarto  cauò . 

II 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

M 

II 

»? 

C0t.  pri^.  comune  colmo 

(4 

IX 

XXVI 

comune  pieno . 

«5 

VI 

comune  pieno. 

ai 

ti 

VII 

comune  pieno . 

14 

XVII 

emboliimo  quinto  pieno. 

14 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

U 

XXVUI  comune  pieno . 

M 

XXIX 

comune  pieno . 

< 

iS 

IX 

comune  pieno , 

< 

iS 

X" 

comune  pieno. 

«7 

XX 

embolil'mo  Icfto  pieno . 

*7 

XXI 

emboHlmo  fello  pieno  ! 

i8 

I 

cmnunc  pieno . 

18 

li 

comune  pieno . 

xu 

embolifmo  fett.  bicauo. 

t9 

XIII  . 

cmboUiino  Icttimo  cauo 

NElIafopradetta  Tauola  prima  farà  in  v/bil  Ciclo,  che  comincia  coll' 
EpattaXXlV.qoando  correrà  la  linea  della  Tauolarpafa,  allaqualeè 
prehiTalalicceraminuAmla  r , il  che  non  farà  prima  deU'anno  5100.  fino  al 
3400. eìcluCue, come ncirequationedeliaTauolafpara  (a)  Cvede.  II Ciclo 
poi , che  comincia  coH’Epacta  XXV.  farà  in  vfo,  quando  correrà  la  linea, alla 
quale  è prefifla  la  littera  minufcola  s , che  non  iarà  prima  deU’anno  i9oa 
uno  aH'anno  3100.  efcluliue  , come  nella  medeiìma  Tauola  d’equacione 
apparifee.  {b)  In  quella  medeUma  eoidentemente  li  vede  quello  habbiamo 
detto  di  fopra(r),  qualmente per  cominciare  il  Ciclodall’Eptta  XXIV.  òc 
aureo  numero i.riefcpepibolilinalerEpatta  Xll.concorrentecoiraureonu- 
meroi9.  che  in  tutti  glialtricaliècomunc,epcròli  dice  da  Noi  indiUcrente 
alla  limilicudine  dell'Epatta  XVllI.de  noUri  Chrilliani  embolifmi  concor 
lente  col  mcdeCmo  aureo  numero  19.  conforme  di  fottofd)  farà  fufficiente- 
mente  annotato;  fi  vede  ancora , chedetta  Epatta  XII.  indilferente  occupa 
l’vltimo  luogo  I enei  Cicloaccade  foto  cauo  l’anno  dell’Epatta  XIV.  la  doue 
in  molte  delle  lèguentiTauoIc  vedremo,  che  ve  nlnteruengono  tre,  e coli 
quella  Tauola  à quelle  di  tre  anni  cauj,  cioè  alla  feconda  , e Icguenti  lino  alla 
lettimainclullueriefceequiualentc,conforme  di  fopra  (e)  è Uaco detto.  Si- 
milmente apparifee,  che  cominciando  il  Ciclo  dall'Epacta  XXV.  accade  in 
eOofoIamente  vn’annocauo,  òliaembolifmale  , com’in  quella  Tauola  , e 
qualch’vn’altra,  ò Ha  comune  come  in  più  d’vna  delle  fegucnii , qual  cofa 
churaroente  li  vede  dalla  loro  particolare  infpcxzionc. 


(ijta.»,’ 


[b] 

[c]  Lih,\. 
eii^  c.  ^ 
$ i.C«rrm< 
d» , 


(iijUh.i. 

fdtme.ii. 


(cJUk.z. 
Kpr  i- ». 

IQÌÌ- 

nc. 


. ac.vrr 


TAVOL.^ 


lOifefa  ' del  G iorno  Pajquale . 


:.T  AVO 

L 

A 

II. 

£ 

PATTE.  . 

E patte,  „ 

1 

XXIV 

comune  colmo . . 

t 

XX\" 

Comune  pieno . 

i 

V 

copiane  pieno . 

5 

VI 

comune  pieno , 

4 

XVI 

embolifmo  primo  pieno . 

4 

XVII 

einboUiino  primo  pieno . 

V 

XXVII 

comune  pieno. 

ti 

? 

XX  vm 

comune  pieno. 

6 

VIU 

comune  pieno . 

U) 

6 

IX 

comune  pieno . 

tu 

7 

XIX 

cmbolirmo  fccond.pieno 

ys 

7 

XX 

^emboliirno  fecond.  pieno 

S 

8 

♦ 

comune  pieno. 

aC 

8 

T 

comune  pieno . 

9 

XI 

comune  pieno . 

> 

9 

XII 

comune  pieno . 

> 

IO 

XXII 

emboiifmo  i^io  pieno. 

IO 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno  • 

2: 

II 

III 

comune  pieno . 

1 1 

IV 

comune  pieno. 

11 

XIV 

embolismo  quarto  cauo . 

II 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

tiJ 

«J 

»? 

cor.  ^rrrf.comunc  colmo. 

I? 

XXVI 

comune  pieno . 

14 

VI 

comune  pieno . 

14 

VII 

comune  pieno . 

M 

XVII 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

I? 

XVIII 

emboIHmo  quinto  pieno 

16 

XXVIII 

comune  pieno , 

< 

II? 

XXIX 

comuné  pieno. 

< 

>7 

IX 

comuiK  pieno . 

17 

X 

comune  pieno . 

18 

XX 

cmbolirmo  fedo  pieno-. 

i8 

XXI 

embolifmo  fedo  pieno. 

19 

I 

comune  cauo . 

>9 

II 

comune  cauo. 

1 

XIII 

embolifmo  fettimocauo 

I 

XIV 

embolifmo  fcctimo  pieoo 

NEtIa  fopradena  Tauòla  ll.fàrìi  in  vfoil  Ciclo, checomlnda coH’Epat- 
ta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  Ipafa  , alla  quale  è 
prefifla  la  littera  minufcola  c,  il  che  non  farà  prima  dell'anno  5700.  fino 
,3.  all’anno  5900.  efclufiue/come  nella hfauola  d’equatione  («)^  & il  Ciclo  , 
che  comincia  coll’Epatta  XXV.  farà  in  vfo  quando  correrà  la  linea  , alla 
I - quale  è prefiffa  la lictera minufcola  f , che  non  farà  prima  dell’anno  $400. 

r.  (ino  all’anno  5 700. cfcluGue,  come neUa  medefima Tauola. 
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xxvu 
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XI 
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XIV 
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T E. 

comune  colmo, 
comune  pieno . 
emboli  fmo  primo  pieno . 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  lècoisd»  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  terzo  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  quarto  cauo . 
c4r.  OTff.  comune  colmo, 
comune  pieno . 
embolifmo  quinto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  fcfto  cauo . 
comune  pieno , 
embolifmo  fettimocauo 


T E. 

comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  primo  pieno . 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  fècond.  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  terzo  pieno . 
comune  pieno, 
embolilìno  quarto  pieno, 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  quinto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno.  , 
embolifmo  fedo  cauo. 
comune  pieno . 
embolifmo  fettimo  pieno. 


NElIa  Tauola  III.  Arà  in  vfo  il  Ciclo , che  cominda  coir 

IlMtta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale 
e prefito  la  JitteraMaiufcola  E .’  il  che  non  accade  prima  dell’anno  1 5000. 

« all  h^  fino  al  "uouo  cmtefimo  efclufiuc  , come  i Leciorì  poflòno  ve* 

C <»  ) . Il  Ciclo,poi  che  comincia  coll’Epatta 

r I u ’ ^ prefica  la  littera 

amlcola  F,  che  non  faràprima  dell’anno  7900.  comefi  vede  dallacitata 
iauola  dEquatione,  ( i)e  durerà  fino  al  naouo  centefimo  efcluGue,  con-  (biit-V"*. 
torme  mi  apMre,  e di  bel  nuouo  farà  in  vfo  nell’anno  8100.  fino  all’altro 
centefimo  efclufiuc  per  quello,  che  in  detta  Tauola  d'Equatione  fi  feorge . 
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XXIV 
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V 

comune  pieno . 
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XVI 
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XXVII 

comune  pid)o . 
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comune  pieno . 
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XIX 

cmboliirao  (ccond*  picnoj 

U4 
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IO 
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comuni  pieno . 
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II 

XI 

comune  pieno . | 

> 
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TX 

XXH 

embobfmo  terzo  pieno . 

z 

z 

IJ 

UI 

comune  pieno . 

14 

XiV 

cmbolilmo  quarto  czuo . i 

I( 

n 

(M\  arti*  comune  colmo.  ' 

i*ì 

Ui 

tS 

VI 

comune  pieno . 

d 

»7 

XVII 

cmbolifmo  quinto  pieno 

> 

> 

18 

XX  vili  comune  pieno . 

1 ^ 

L\ 

comune  cauo . 

2 

XXI 

cmbolilmo  fcfto  pieno . 

1 

2 

II 

comune  pieno . 

1 

J 

XIII 

cmboIHmo  fect.  cauo. 

1 

4 

5 
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T!  A V 0(  1-.  A,  ly* 

E p A T 
XXV 
VI 
XV)I 
xxywi 
ix 
JP< 
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X4 
XXIII 
IV 
XV 


9 

10 

u 

ic  XXVJ 

16  VII 

17  XVIU 

18  XXIX 

19  X 

I XXII 

X in 

a XIV 


TE. 

comuoe  piono , , 
comurK  piena, 
^mbolifmo  primo  pienor 
.comuBC  ptpno . 

.,co(;niinc  pieno . 
fii^Iirm0{ccoii4.  pieno 
fopiunc  p eno . 
copume  pieno . 
^jiobolifmo  terzo  pieno , 
fO|nune  pieno . 
emboiirmo  cjuarto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno.  . 

9flaÌx>lUmo  quinto  pieno 

comune  pieno . 
comunecauo. 
cmboliimo  fedo^coo . 
cornice  jneno . 
pmboliimo  fett.  pieno . 


NrElla  ropradett»  Tauola  IV.  '*! 

Ecatta^  XXIV.  quandocorrerà  la  linea  della  Tauola  fpaf;t,alla<^a- 

.LrSaTa  Uttera  mWwlan,  che qon  farà  prima  dpllann^ 

rifanno  4.100  efclufiuc,  come  nella  precitata ‘Tauola  d Equatione  f**)»  ^ 
+ eoa  l’Epatta  XXV.  farà  in  vfo,  quando  correrà  la 

r ^ Llla  Tauola  alla  quale  è prefifla  la  littera  minufcola  p , che  non 
”^maSSnó  a5>,nno36oo.efdufiue;  «^nuouof^ 

rà  ne^’anno  noo.  fino  al  auouo  centeCmo , come  appare  dalU  njedcfin» 
Tauola  d’Equatione.  ' ; 
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TAVOLA  V. 


EP  A TT  E. 

E P A T T E. 

t 

XXTV 

comune  colmo . 

t 

XXV 

comune  pieno . 

6 

V 

comune  pieno . * 

6 

VI 

comune  pieno . 

- 

7 

XVI 

emboli fmo  primo  pieno . 

7 

XVII 

embolifmo  primo  pieno . 

8 

xxvu 

comune  pieno . 

8 

XXVIII 

comune  pieno . 

9 

viri 

comune  pieno . 

1 

u4 

9 

IX 

comune  pieno . 

ui 

IO 

XIX 

emboli  fmo  fecon<Lpicno 

IO 

XX 

embolilmo  fecood.  pieno 

II 

« 

comune  pieno. 

II 

1 

comune  pieno . 

12 

XI 

comune  pieno . 

> 

II 

XII 

comune  pieno . 

> 

XXII 

emboliimo  terzo  pieno . 

z 

XXIII 

cnojlifmo  terzo  pieno. 

z 

14 

HI 

comune  pieno  i 

>4 

IV 

co.mune  pieno. 

XIV 

embolifmo  quarto  cauo . 

•5 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

tS 

»? 

cor.  tfr/r.comune  colmo. 

w 

16 

XXVI 

comune  pieno . 

w 

>7 

VI 

comune  pieno. 

ed 

17 

VII 

comune  pieno . 

18 

XVII 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

18 

XVIII 

cmbolilmo  quinto  pieno 

19 

XXVUI 

comune  cauo. 

< 

«9 

XXIX 

comune  cauo . 

< 

I 

X 

comune  pieno . 

I 

X 

comune  pieno . 

1 

XXI 

embolifrao  fedo  pieno . 

t 

XXII 

embolifm)  fello  pieno. 

z 

li 

comune  pieno . 

5 

111 

comune  pieno . 

z 

4 

XIII 

emboliiino  fèttimocauo 

4 

XIV 

emboliimofcttimo  pieno. 

N eh»  fopradetta  Tauola  V.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 
Epacta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafaj  alla  quale 
è prefida  U liccera  minufcola  b , che  non  farà  prima  dell’anno  6 joo.  (ino 
al'feguente  centefimo  cfcluliue  ,e  feruirà  ancora  daH’aono  6500.  fino  al 
feguence  centefimp  per  qypilo  apparre  dalla  Tauola  d’equatione.  f 4 ) Il 
Ciclo  poi  , che  comincia  dall’Epatta  XXV.  farà  in  vfo,  quando  correrà 
la  linea  , alla  quale  è prefida  la  liccera  mmufcola  c , che  non  farà  prima 
'dell’anno  6 zoo  fino  all’anno  6 ^oo. 'efclufiue  , parimenti  farà  in  vfo  dall’ 
anno  6400.  inclufiue  fino  al  nuouo  oencefimo  efclufiue  , conforme  dall’if- 
pettione  della  detta  Tauolaid'Eqoatione  fi  feùrge. 
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E P A T 

T A V 0 

T E. 

L 

A VI. 

E P A T 

T E. 

6 

XXJV 

comune  colmo. 

6 

XXV 

cnmunc  pieno  • 

7 

V 

comune  pieno . 

7 

VI 

comune  pieno . 

8 

XVI 

ombohfmo'prìmo  pieno . 

8 

XVII 

emboiifmo  primo  pieno. 

9 

XXVII 

comune  pieno . 

? 

XXVUI 

comune  pieno . 

|0 

vili 

comune  pieno . 

tu 

IO 

IX 

comune  pieno . 

II 

XIX 

cmbolilfno  feconcL  pieno 

II 

XX 

emboiifmo  lecond.  pieno 

II 

« 

comune  pieno . 

li 

I 

comune  pieno . 

>3 

XI 

comune  pieno. 

'5 

xu 

comune  pieno . 

14 

XXII 

cmbolifmo terzo  pieno. 

xxni 

emboiifmo  terzo  picnd. 

M 

III 

comune  pieno . 

»? 

IV 

comune  pieno . 

XIV 

emboiifmo  quarto  cauo . 

w 

II? 

XV 

emboiifmo  quarto  pieno 

>7 

»? 

comune  colmo 

UJ 

XXVI 

comune  pieno. 

18 

VI 

comune  pieno . 

PC 

VII 

comune  pieno . 

»9 

XVII 

emboiifmo  quinto  cauo . 

> 

•9 

XVIU 

emboiifmo  quinto  cauo. 

I 

XXIX 

comune  pieno . 

I 

« 

comune  pieno . 

1 

X 

comune  pieno . 

< 

i 

XI 

etmiunepìeno. 

XXI 

embolismo  fello  pieno . 

i 

xxn 

emboiifmo  fcflo  pieno . 

4 

II 

comune  pieno . 

4 

III 

comune  pieno . 

3 ' 

XIII 

emboiifmo  fect.  cauo. 

? 

XIV 

emboiifmo  fett.  pieno . 

NEIfìa  fopradetta  Tauola  VI.  fari  in  Wb  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 
Epatea  XXIV.  quandocorrerà  la  linea  della  Tauola  fpalà , alliqua* 
le  èprefifla  la  lictera  MaìufcolaB,  ilchefeguiri  l’anno  1900.  finoaH’anno 
c,  i»oo.  efclufiuè'i  conforme  alla  Tauola  d’equacionc . ^*) 

11  Ciclo  poi,  che  comincia  còirÉpatta  XXV 
farà  in  vfo,  quando  Qorrela  linea , alla  qua- 
le èprefifsala  littera  MaiufcplajC.  il  che  ac- 
cade nel  prefente  anno  1700,  fino  all  anno 
ipoo  cfclufiue  , come  dalla  medefima  Ta- 
uefla  d’Equatione  . Si  che  l’vfo  di  quella  fe- 
lla Tauola  hoggi  fi  prattica,  e fi  deue  hauere 
di  lei  particolare  riguardo. 
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T A V 0 

L 

A 

VII. 

T E. 

E P A T T E. 

comune  colmo . 

7 

XXV 

comune  pieno . 

comune  pieno . 

8 

VI 

comune  pieno . 

emboliimo  primo  pieno . 

9 

XVII 

embolifmo  primo  pieno . 

cornane  pieno . 

« 

IO 

XXVIII 

comune  pieno . 

comune  pieno . 

m 

li 

IX 

comune  pieno . 

embolifmo  fccond.  pieno 

5? 

II 

XX 

embolifmo  (èconJ.  pieno 

ccHnune  pieno . 

•<£ 

1 

comune  pieno . 

comune  pieno . 

> 

H 

XII 

comune  pieno . 

embolifmo  terzo  pieno . 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno' 

comune  pieno . 

i6 

IV 

comune  pieno. 

embolifmo  (quarto  cauo . 

'7 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

ear.  ar/t.com\inc  colmo. 

w 

18 

XXVI 

comune  pieno. 

comune  caco. 

ed 

ip 

VII 

comune  cauo. 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

1 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

comune  pieno . 

< 

> 

* 

comune  pieno. 

comune  pieno . 

5 

XI 

comune  pieno . 

embolifmo  (cfto  pieno . 

4 

XXII 

embolifmo  fefto  pieno. 

comune  pieno . 

s 

III 

comune  pieno . 

embolifmo  lèctimo  cauo 

6 

XIV 

embolilmofctcimo  pieno. 

^^Ella  fopfadetta  Tauola  VII.  làrà  in  v/b  il  Ciclo,  che  comincia  dall' 
Hpatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  /paia,  alla(]uale 
eprefilla  la  liccera  minufcola  k , la  qual  cofa  non  farà  prima  dell’anno 
4500.  fino  all  anno  4700.  efclufiue  , come  nella  Tauola  d’equatione. 

Il  Ciclo  poi,  che  comincia  coH’Epacra  XXV.  iàrà  in  vfo,  quando  correrà  'i- 
la  linea , alla  quale  è prefiiTala  litcera  minufcola  1 , il  che  non  ^ft:adràpri• 
ma  dell  anno  4100.  fino  all’anno  45O0.  efclufiue  , fi  come  fi  diduce  dalla 
medefima  Tauola  d’Equatione. 
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XXIV 

comune  colmo . 

8 

XXV 

comune  pieno . 

9 
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comune  pieno . 

9 

VI 

comune  pieno . 

IO 

XVI 

embolifmo  primo  pieno . 

IO 

xvu 

embolifmo  primo  pieno. 

li 

XXVII 

comune  pieno . 

1 

li 

xxvui 

comune  pieno . 

li 

Vili 

comune  pieno . 

li 

IX 

comune  pieno . 

'3 

XIX 

embolifmo  fecood.  pieno 

U4 

>3 

XX 

cmbohfmoleconcL  picn^ 

>4 
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comune  pieno . 
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comune  pieno . 

XI 

comune  pieno . 

> 

>3 

XII 

comune  pieno . 

16 

XXII 

cmbohlino terzo  pieno. 

tS 

XXIII 

emboliimo  terzo  pieno , 

'7 

III 

comune  pieno . 

A 

17 

IV 

comune  pieno . 

18 

XIV 

embolii'mo  quarto  cauo . 

18 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

>9 

»3 

e»\  arit.  comune  pieno. 

Vi 

>9 

XXVI 

comune  cauo . 

I 

VII 

comune  pieno . 

cd 

vili 

comune  pieno . 

I 

XVIII 

cmboiilmo  quinto  pieno 

> 

1 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

3 

XXIX 

comune  pieno. 

3 

* 

cmnune  pieno  ^ 

4 

X 

comune  pieno . 

< 

4 

XI 

comune  pieno. 

f 

XXI 

cmbolirmo  fc{K>  pieno , 

( 

xxu 

emboli  fmo4fio  pieno . 

6 

u 

comune  pieno . 

6 

IH 

comune  pieno. 

7 

Xlil 

emboliimo fett.  cauo. 

7 

xrv 

emboliimo  fett.  pieno . 

NElla  fopradetta  Tauola  VIIL  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll’ 
Epatta  XXIV.  quandocorrerà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  qua- 
le è prciuFa  la  littera  iviamfcola  N|  che  qon  accadrà  prima  deU’aiuio  7000. 
fino  all’anno  7300.  efcluline  fecondo  la  Tauola  d’Equationc  (a).  11  Ciclo 
pcN , che  comincia  con  l’Epatta  XXV.  làrà  in  vibquaodo  correrà  la  linea , 
alla  quale  è prefilla  la  litcera  Maiu/cola  P , qual  colà  non  accadrà  prima 
dell'anno  6700.  lino  al  prolfimo  cenceQmo  efcluliuo  . Similmente  tornerà 
in  vfo  nell’anno  6900.  incluliue,  lino  al  fcguente  milleUmo  fecondo  lame- 
defima  Tauola  d’Equattione  . ( i ) In  quella  Tauola  Vili,  li  vede  quello 
habbiamo  accennato  di  fopra  (r),  qualmente  per  concorrere  l’Epatta  *5. 
aritmetica  coll’aureo  numero  19.  l’anno  antecedente  dell’Epatta  XIV. 
aureo  numero  18.  riefcecauo  in  luogo  dell’anno,  oue  corre  l’aureo  nume- 
ro 19.  il  quale  con  tutte  l’altre  Epattc  , eccettuata  l’Epatta  XXIV.  come 
diremo  nella  Tauola  i9.(d  } dà  l’anno  cauo;  11  Ciclo  non  dimeno  non  rella 
alterato,  & .abbracciando  due  foli  anni  caui , ritiene  limìlmente  non  dne, 
ma  folo  vn’anno  colmo, come  nelValtre tutte fegucnti Tauole  , eccettuata 
l’vltima,& è colmo  l'anno  primo. 
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7 

II 

comune  pieno . 
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XXV 

comune  ^eno . 
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VI 

comune  pieno . 
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XVII 

emboli  Imo  primo  pieuo . 
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XXVJUl  comunp pieno. 

15 

IX 

comune  pieno . 

14 

XX 

cmbolilmo  lècood.  pieno 
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comune  pieno  * 
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comune  pieno . 
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XXIII 

cmbolirmo  terzo  pieno. 

18 

IV 
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•9 

XV 

cmboliOno  quarto  cauo. 

I 

XXVII 

comune  pieno. 
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comune  pieno. 
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XLX 

embolifmo  quinto  pieno 
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comune  pieno . 
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XI 

comune  pieno . 
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cmbolirmo  fedo  pieno. 
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comune  pieno . 

8 

XIV 

embolifmo  Tcctiino  pieno. 

NEIU  fopnipofU  Tauola  IX.  farà  in  v<b  il  Ciclp , che  comincia  cqU’ 
Epatea  ^ÒCIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafaj  alla  quale 
è prefiOa  la  littera  minufcola  t ,•  quello  poi  non  farà  prima  dell'anno  2 600. 
lino  aH'anno  1900.  efcluliue , come  dalla  Tauola  d’Equationc  (a) . Et  il 
Ciclo,  che  comincia  coll'Epaca  XXV.  faràin  vfo,  quando  «correrà  la  li* 
nca  , alla  quale  è prefifla  la  littera  minufcola  u,  & accadrà  non  prima  dell* 
anno  tjoo.  fino  al  feguenre  centefiino;  ritornerà  poi  rvfo della  medellma 
nclPanno  2500.  (ìnoal  nuouocentelimo  2600.  nel  quale  corre  la medefuna 
Tauola  IX.  con  la  littera  t ibpradetta , come  lì  vede  nella  prenominata  ^ 
Tauola  d'Equatione. 


TAVOLA 


y 

u. 


iz8  del  Giorno  PaJ quale, 

' T A V O L A X. 


IO 

xxrv 

comune  colmo* 

IO 

XXV 

comune  peno  • 

II 

V 

comune  pieno . 

II 

VI 

comune  pieno . 

IX 

XVI 

embolifmo  primo  pieoo . 

IX 

XVII 

embolifmo  prìmo  pieoo. 

•-4 

'5 

xxvu 

comune  pieno . 

>3 

xxvm 

comune  pieno . 

Pi 

>4 

vili 

comune  pieno . 

14 

IX 

comune  pieno . 

U3 

»? 

XIX 

emboliiino  fecond.  pieno 

U1 

1? 

XX 

emboliOnolecond.  piena 

s 

t6 

« 

comune  pieno. 

IS 

I 

comune  pieno  * 

•7 

XI 

comune  pieno . 

>> 

»7 

XII 

comune  pieno. 

> 

18 

XXII 

embolifmo  terzo  pieno , 

18 

xxin 

embolifmo  terzo  pieno . 

z 

»9 

III 

comune  cauo. 

A 

>9 

IV 

comune  cauo  • 

I 

XV 

embolifmo  <)uarto  pieno. 

I 

XVI 

embolifmo  quatto  pieno 

X 

XXVI 

comune  pieno . • 

Ui 

X 

xxvu 

comune  pieno . 

3 

VII 

comune  pieno . 

3 

vni 

comune  pieno . 

pi 

4 

xvni 

embolifmo  quinto  pieno 

> 

4 

XIX 

embolifmo  quinte  pieno 

? 

XXIX 

comune  pieno . 

? 

* 

comune  pieno. 

< 

6 

X 

comune  pieno . 

6 

XI 

comune  pieno. 

1 

XXI 

embolifmo  (elio  pieno  « 

7 

xxu 

embolifmo  fedo  pieno  • 

"" 

8 

II 

comune  pieno . 

8 

HI 

comune  pieno . 

9 

XIII 

embolifmo  létt.  eauo. 

9 

XIV 

embolifmo  ictt.  pieno . 

NElIa  fopradetta.  Tauola  X.  fari  in  v(b  il  Ciclo  , che  comincia  coil* 
Epacta  XXIV.  ijuando correrà  lalinea  delia  Tauola  fpafà , allaqua- 
le  èprefifla  ia  littera  minufcolag,  equeftonon  farà  prima  dell’anno  5^00. 
fino  ai  nuouo  centefimo  efclufiue  ; In  modo  eguale  s’vfurperà  daH’anno 
5300.  fino  a>  feguente  centefimo  , conforme  moflra  la  Tauola  d’Equatio- 
ne  (a).  Il  Ciclo  poi , che  comincia  coIl'Eptta  XXV.  farà  in  vfo,  quando 
correrà  la  linea  , alla  quale  è prefifla  la  littera  minufcola  h , e non  acca- 
drà prima  àeH'anno  5000.  fino  al  feguente  centefimo  efclufiue;  e di  nuo- 
uo cadrà  rvfodìlei  nell’anno  5100.  fino  al  feguente  centefimo  , nel  quale 
corre  la  medefima  Tauola  X.  con  la  littera  g ; conforme  alla  fopradetta 
Tauola  d’Eqnationc. 


TAVOLA 
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TAVOLA  XI. 


£ 

P ATTE. 

E P A T T E. 

11 

XXIV 

comune  colmo . 

Il 

XXV 

comune  pieno*. 

IX 

V 

comune  pieno . 

II 

VI 

comune  pieno . 

XVI 

embolismo  primo  pieno. 

XVII 

embolifmo  primo  pieno . 

>4 

xxvu 

comune  pieno . 

14 

XXVIII  comune  pieno . 

vm 

comune  pieno . 

Pi 

I? 

IX 

comune  pieno . 

16 

XIX 

embolirmolccond.  pieno 

16 

XX 

embolifmo  fecond.  pieno 

»7 

♦ 

comune  pieno . 

s 

«7 

I 

comune  pieno . 

x8 

XI 

comune  pieno . 

18 

XII 

comune  pieno. 

lo 

XXII 

embolilmo  terzo  cauo . 

>3 

XXIII 

cmboliiino  terzo  cauo  . 

I 

rv 

comune  pieno . 

2 

1 

V 

comune  pieno . 

XV 

embolifmo  quarto  pieno 

I 

XVI 

embolifmo  quarto  pieno. 

3 

XXVI 

comune  pieno . 

tal 

i 

XXVII 

comune  pieno. 

4 

VII 

comune  pieno. 

4 

vili  . 

comune  pieno. 

y 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

Pi 

? 

XIX 

embolifmo  quinto  pieno 

6 

XXIX 

comune  pieno . 

> 

6 

« 

comune  pieno . 

7 

X 

comune  pieno. 

7 

XI 

comuiK  pieno . 

8 

XXI 

embolifmo  (elio  pieno . 

8 

XXII 

cmbolilnio  ledo  pieno . 

9 

II 

comune  pieno . 

3 

111 

comuiK  pieno . 

IO 

XIII 

embolifmo  Ictt.  cauo . 

IO 

XIV 

emboliiino lètt.  pieno. 

NElIa  fopradetta  Tauola  XI.  farà  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  dall' 
Epatra  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale 
è prefifla  la  littera  Maiufcula  G , e quello  non  farà  prima  dell’anno  7800. 
, fino  al  nuouo  ccntefimo  elcluliue  , e dopo  di  nuouo  farà  in  vfb  nell'anno 

I .Sooo.  fino  al  feguente  centefimo  cfcluiiue,  fi  come  appare  dalla  Tauola  d’ 

£quatione.  (a)  Il  Ciclo  poi,  che  comincia  dall’Epatta  XXV.  farà  in  vfo, 
i quando  correrà  la  linea,  alla  quale  è prefilla  la  littera  Maiufcola  H,  & 

cadrà  non  prima  dell’anno  7poo.  fino  all’anno  7800.  efclufiue,  nel  quale 
corre  laflelTa  Tauola  XI.  con  la  littera  G , conforme  s’c  detto,  & appare 
dalla  mcdcfima  Tauola  d’Equatione. 
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CAPITOLO  X. 


Si  poruno  le  TeJUati  etto  Tamle  del  Odo  Ebraico  , con  U notètìa  de  tenfiftr 
fvfo  loro,  & litro  infine. 


tavola  XII. 


E P A T T E. 

£ 

Il 

XXIV 

comune  colmo* 

n 

lì 

V 

comune  pieno . 

H 

XVI 

embolifmo  primo  piofX> . 

*-* 

'4 

1-5 

XXVII 

comune  pieno . 

ùi 

16 

VUI- 

comune  pieno . 

t« 

'1 

XIX 

embolifmo  fecond*  pieno 

M 

>7 

S 

18 

♦ 

comune  pieno . 

2 

18 

19 

XI 

com'une  cauo . 

> 

>9 

> 

I 

XXIII 

embolifmo  terzo  pieno . 

•z 

I 

% 

1 

IV 

comune  pieno . 

X 

ì 

XV 

emboliimo  quarto  pieno. 

kH 

i 

4 

XXVI 

comune  pieno . 

Ui 

4 

ì 

VII 

comune  pieno . 

fd 

? 

6 

XVIII 

embolifmo  quinto  pieno 

s. 

6 

> 

< 

7 

8 

XXIX 

X 

comune  pieno . 
comune  pieno . 

l 

9 

XXI 

embolifmo  feilo  pieno . 

s» 

|o 

li 

comune  pioiio . 

ta 

II 

xin 

embolifmo  léct.  caoo, 

11 

XXV 

VI 

xvn 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

xn 

xxrv 

V 

XVI 

xxvn 

vili 

XIX 

« 

XI 

xxn 

III 

XIV 


I 

O* 

D 

O 

& 


N' 


Ella  fopradetta  Tauola  XII.  fari  in  vfo  il  Ciclo  , che  comincia  coll' 
^ Epatta  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale 
è preftlTala  lìttera  minufcula  q,  ma  quello  non  farà  prima  dell’anno  1400. 
fino  al  feguente  centefimo  efclufiue  , e fuccclliuamente  vfcralfi  dall’anno 
36oo.inclufiuefinoalfuflcguentecentefimo  efclufiue  com'appare  dalla  Ta- 
uola citata  d’Equatione . (a)  Il  Ciclo  poi,  che  comincia  coll’Epatta  XXV. 
della  prefence  Tauola  non  farà  mai  in  rfo,  non  cominciando  fecondo  la  no  • 
lira  fappofitionefi)  il  Ciclo  dell’E  patta  XX  V.quandocorre  nella  medeC- 
..8.tn»lo’;ma  linea  della  Tauola  fpafa  ancora  l’Epatta  XXIV.  come  nclcafoprefente  , 
& appare  dalla  fourapolla  ferie  d’£patte;in  fuo  luogo  s’vfurpa  la  Tauola 
prima  , ('t)che  comincia  foU’Epatta  XXIV,  predetta  fenz’intoppo  vp, 
runo. 


u 
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T A V 0 

L 

A 

XIII. 

E 

PATTE. 

E P A T 

XXIV 

comune  colmo . 

'5 

XXV 

>4 

V 

comune  pieno . 

>4 

VI 

XVI 

embolUmo  primo  pieno. 

xvu 

16 

XXVII 

comune  pieno . 

l 

16 

xxvm 

04 

•7 

Vili 

comune  pieno. 

Pi 

•7 

IX 

U) 

18 

XIX 

cmbolifmo  leeoni,  pieno 

m 

18 

XX 

5? 

«9 

•ì* 

comune  cauo . 

s 

>9 

I 

I 

XII 

comune  pieno . 

I 

xm 

> 

I 

XXIII 

emboliTmo  terzo  pieno . 

> 

1 

XXIV 

2 

J 

IV 

comune  pieno . 

z 

} 

V 

4 

XV 

emboli  fmo  qutrto  picnp 

4 

XVI 

Ul 

J 

XXVI 

comuiK  pieno . 

I 

XXVII 

« 

vn 

comune  pieno . 

6 

VUl 

7 

xvni 

emboJifmo  quinto  pieno 

Pi 

7 

XIX 

> 

8 

XXIX 

comune  pieno . 

> 

8 

* 

< 

9 

X 

comune  pieno. 

1 < 

9 

XI 

IO 

XXI 

cmbolifmo  fello  pieno . 

IO 

XXII 

■» 

li 

u 

comune  pieno . 

1 

II 

III 

11 

XIII 

cmbolifmo  fett.  cauo . 

1 

IZ 

xiy 

t: 

2 

cu 


c 

o 

B 


o 

C! 

u 

s 

a 


NEUa  fopradetta Tauola  XIII.  farà  in  vfo  il  Ciclo,  che  comincia  coll’ 
Epacta  XXIV.  quando  correià  la  linea  della  Tauola  fpafa , alla  quale 
è prefica  la  littera  minufcola  d.quelIo  non  farà  prima  dell’anno  5900. 
’lin’aU’annofiioo.  efclufiue,  cornei!  vede  nella  Tauola  d’Equatione  ( 4^ . Il 
'Ciclo  poi  di  quella  Tauola , che  cómincia  coIl’Epatta  XXV.  non  è mai  in  vfo, 
per  la  ragione  dedotta  nella  Tauola  precedente , & infuoluogolideue  vfur- 
pare  la TauolaU.cioiildìlei Ciclo, checomincia  coll’Epatta XXI V.  come 
fopraC^). 
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T A V O I.  A XIV. 


EP  A TT  E, 

E P A T T B 

«4 

.XXIV 

comune  colmo . 

»4 

XXV 

M 

V 

comune  pieno* 

«3 

VI 

ifi 

XVI 

emliolifmo  primo  pieno , 

itf 

xvn 

.0 

■7 

XXVII 

comune  pieno . 

I 

«7 

xxvin 

OS 

fi» 

Pi 

18 

VUI 

comune  pieno . 

18 

IX 

c 

U] 

•9 

XIX 

cmbolifmo  fccooJ.ciuo. 

w 

XX 

1 

l 

comune  pieno . 

S 

1 

II 

3 

xu 

comune  pieno . 

>' 

s 

XIII 

> 

t 

XXIII 

emboliimo  terzo  pieno. 

z 

3 

XXIV 

a 

;z: 

4 

IV 

comune  pieno . 

4 

V 

0 

u 

t 

XV 

cmbolifmo  quarto  pieno 

f 

XVI 

K 

X.XVI 

comune  pieno. 

w 

g 

XXVII 

7 

•VII 

comune  pieno . 

« 

7 

vili 

0 

ei 

8 

XVIII 

cmbolifmo  quinto  pieno 

> 

8 

XIX 

jb 

9 

XXIX 

comune  pieno. 

< 

9 

4> 

IO 

X 

comune  pieno . 

IO 

XI 

II 

XXI 

cmbolifmo  icfh)  pieno  . 

li 

xxn 

V 

li 

II 

comune  pieno . 

11 

ni 

«3 

xiii 

cmbolifmo  fetcimocauo 

13 

XIV 

■K  1 Ella  fopradetta  Tauola  XIV.  il  Ciclo  jchc  comincia  cojrEpatta  XXIV. 
r\|  fìnlioraè  ItatoinvfocorrcndonelIaTauola  fpafii  la littera  Maiulcola 
D , & appunto  è celiato  nciringreflò  delTanno  1700.  come  nella  Tauola 
d’Equationé  &'olTerua  ; tornerà  poi  ad  vlàrC  l'anno  8aoo.  conforme  aliamo^ 
i- «icrima  Tauolad’Equatione.  (4)Nel  rffto  il  Ciclo  di  quella  medellma  Ta* 
"t-  n-  uoI.i,che  comincia  coll'Epatta  XXV.  nonYarà  mai  m vfo,per  la  ragione  al» 
|bu<t  nelle  due  Tauolc  precedenti  (ij,  & io  fuo  luogo  fì  deuc  vfurpare  U 

coH’Epatta  XXIV.  nella  Tauola  UI,  CcJ 


TAVOLA 


» V 
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tavola  XV. 


vi 

w 

S 

> 

Z 


> 

< 


«f 

16 

«7 

18 

»S> 

I 

% 

J 

4 

J 

« 


S ? 


E P A T 

XXIV 

V 

. XVI 
XXVII 

I 

xu 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

xvm 

XXIX 
' X 
XXI 
II 

XIII 


TE. 

comune  colmo . 
comune  pieno . 
cmboiilmo  primo  pieno, 
comune  pieno . 
comune  ceno . 
cmEmlilmo  lécond,  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
cmbo/ilmo  terzo  picnt^ 
comune  pieno . ^ 

emboUImo  quarto  pieno 
comune  pieno , 
comune  pieno . 
embojilìao  quinto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno, 
cmbolifmo  ledo  pieno , 
comune  pieno . 
cmbolifmo  fett.  cauo 


(< 

W 

S 

► 

Z 

w 

ti 

> 

< 


E P A T T E, 
H XXV 
«tf  VI 

17  XVU 

18  XXVIII 

IX 

XXI 

II 

XIII 
XXIV 

V 

XVI 
XXVII 

vili 

XIX 
* 

XI 

XXII 

III 

XIV 


8 

■fi 

s. 

a 

s 

c 

o 

c 

o 

T3 

D 

o 

CJ 

w 

a 

Cf 


"^Ena  fopradetta  Tauola  XV.  fari  in  vfo  il  Ciclo , che  comincia  coir  . 
X ^ correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa , alla  quale 

e prenUa  la  urterà  minulcula  m , e quello  non  farà  prima  dell’anno  4100. 
^oal  ^ouo  centelimo  cfcluGue , conforme  alla  Tauola  d’Equacione . f<r) 
Lauro  Ciclo  poi , che  comincia  coll’£patta  XXV.  non  mai  è in  vfo,  per 
taratone  addotta  nell’altra  Tauola  (^);  m fuo  lupgos’vfurpa  il  Ciclo , che 

wminoacoUcpatttXXlV.tklIalV.  Tauola  fopradctta(r).^ 
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TAVOLA  XVI. 


ei 

w 

S 

> 

w 

tc 

> 

< 


EP  A TT  E. 

16  XXrV  comune  colmo, 

17  V comune  pieno. 

18  XVI  embolifmoprimopiejto. 

19  XXVII  comune  ciuo. 

I IX  comune  pieno . 

1 XX  embolirmo  fecond.pieno. 

I comune  pieno . 

XII  comune  pieno . 

XXIII  cmbolifmo  terzo  pieno. 
IV  comune  pieno . 

XV  embolifmo  quarto  pieno 
XXVI  comune  pieno. 

VII  comune  pieno . 

embolifmo  quinto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
emboliCno  fcllD  pieno . 
comune  pieno . 
embolifmo  fettimoezuo 


XVIII 

XXIX 

X 

XXI 

li 

xm 


»9 

I 

s 

3 

I 

6 


9 

10 

11 
II 

>3 

>4 

•5 


PATTE. 

XXV 

VI 

XVII 

xxvm 

X 

XXI 

II 

xin 

XXIV 

V 

XVI 

xxvn 

vui 

XIX 

« 

XI 

xxn 

ni 

XIV 


.3 

a 

«a 


I 

o 


I 

& 


NElla  fopradetta  Tauola  XVI.  farà  in  vfoil  Ciclo,  che  comincia  coll’ 
Epatea  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafà , alla  quale 
è preSfTa  la  littera  minufcola  a . Quello  non  è prima  dell’anno  6600. 
£noal  nuDUocentclimoercluliue;  e parimenti s’vfurpa  nell’anno  6800.  in* 


> 
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TAVOLA  XVU. 


tti 

H 

2 

> 

2 

w 

b; 

> 

< 


EP  A T 
17  XXIV 
V 

XVI 

xxvm 

IX 

XX 
I 

XII 
XXIII 
IV 
XV 
XXVI 

vu 
xvm 

XXIX 

X 

XXI 

u 

XIU 


18 

>7 

l 


9 

10 

11 
II 

‘S 

14 

M 

tS 


TE. 

eomune  colmo , 
comune  pieno . 
cmboIiTmo  primo  ciao . 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
cmboUfmofecond.  pieno 
comune  pieno , 
comune  pieno . 
embolifmo  terzo  pieno . 
comune  pieno , 
embolifmo  quarto  pieno 
comune  pieno . 
comune  pieno . 
emboUlmo  ijuinto  pieno 
comune  pìenor, 
comune  pieno . 
embolifmo  fello  pieno , 
comune  pieno . 
embolifmo  fece,  ciao . 


>7 

18 

»9 

I 

1 

} 

4 

r 

6 


9 

10 

1 1 
II 

«J 

>4 

li 


PATTE. 

XXV 

VI 

xvn 

XXIX 

X 

XXI 
II 

xin 

XXIV 

V 

XVI 

XXVII 

Vili 

XIX 

« 

XI 

XXII 

in 

XIV 


•c 

l 


O 

cs 


NElla  fopradecta Tauola  XVfl.  faràìnvfbil  Ciclo,  checominciacalT 
Epatea  XXIV.  quando  correrà  la  linea  della  Tauola  Ipafa,  alla  qua* 
è prefica  làlictera  Maiulcola  A;  Tal  colà  non  farà  prima  dell’anno 
3100.  fino  al  feguente  centefimo  e/clufiue;  vlèràlli  ancora  ncH’annoi40o. 
inclufiae  fino  al  proflimo  cencefimo  efclufiue,  come  nella  Tauola  d’Equa* 
rione,  (zi)  II  Ciclo  poi  di  quella  Tanola , che  comincia  coIl’Epacta  XXV.  M'ia.fx. 
Mn  làràmai  invfoperla  lopradètfa  ragione  nell'alrre  Tauole;  (i)ln  fuo  . 

1^0  sVfurpa  la  Tauola  VI<r)  cioè  il  dilei  Cicloichc  comincia  coll’Epatta  ( c]  c,f. 
XXIV.  l’riitdrmi. 
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Tk  T Ella  (bpradetta  Tauola  XVlII./àràin  vfo  il  Ciclo,  che  comincia  coll' 
Epatta  XXIV.  quando  corierà  la  linea  della  Tauola  Tpafà,  allaqdale 
rpie'  - • ■ ■ 


piefilla  lalittera  minulcola  i,  il  chenop  farà  prima  dcllanno  4700. fino 
all'anno  5C00.  efclullue,cbnformcalIaTauolad’£quatione.(4)IlCiclòpoi, 
conunoa  coll’Epàtta  XXV.fectyido  la  prefcntc  Tauola  non  farà  malia 
vfo,  per  la  ragione  ìpalcrc  Tauole  portara(0  ):  In  fuo  luogo  fi  deuevfurpa* 
re  il  Ciclo , che  comincia  dall’Epatta  XXIV.  nella  Tauola  C c)  VII 
a...,  . - - 7i 
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vfoacicto,  checomiumcon- 
Epatu  XXIV.  (juando  correrà  la  linea  della  Tauola  fpafa,  alla  quale 
e prefifla  la  lictera  Maiufcola  M , e quello  non  occorrefìno  all’anno  7ioo. 
per  finoall  anno  7 joo.  efclufiue,  come  moftta  la  Tauola  d’Equatione  <'é$) 
Il  Ciclo  , poi  di  quella  Taùola  , che  comincia  coU’Epatu  MV.  non  làrà 
%ra(i.>j)crlc  ragioni medellme ; in  luogo  del 
quale  dobbiamo fcruua  del  Ciclo,  che  comincia  coll’Epatta  XXIV.  nella 
Tauola (r)  Vili. 

In  quellainedeCma  Tauola  XIX.  chiaramente  li  vede,  quello  habbiamo 
accennato  di  fopra{<lJ,  qualmenteper  concorrere  l’Epatw  XXIV.  coH’au- 
w numero  19.  c per  mutarli  la  medelima  neH’Epacca  VI.  airentraie  di 
Gennaio,  1 anno  mimo  del  Ciclo , fc  bene  corre  l’epatta  detta  XXIV.  nonè 
colmo,  malempliceroente  pieno,  per  la  ragione  in  detto  luogo  dedottalr) 
Si  vedeancora  come  m queftocalb  per  tutto  il  Ciclo  non  interuicne  altro  ’ 

chevnannocauo,cioèrvltimoeinbolilmale,  nelqualecorre  l’Epatta  XUL 

gli  altri  tutti  1 1.  Ibnoannl  pieni , al  contrario  dì  quello  fìicccde  in  tutte  l’altrc 
didotto Tauolc,  r/}  che dall’Epatta XXIV. hanno  fortitoil  principio, come 
nelle  predette  li  vede.  ^ 

Hatóiamo  poi  nelle  fourapolle(g)  didanoueTauole  fpecificato  i tempi 
fmo  all  anno  8iM.&vna  volta  lino  all’annoipooo.enon  oltre,  pernonef- 
rere  troppo  proliin  in  materiacotanuince^^^  della  duratione  del  Mondo,  e 
della  corrifpondenza  de  moti  de  Cieli  à calcoli  moderni  Allronomici  . Nel 
reftocialcuno  pub  adattare  le  Tauoleà  Secoli  più  lontani  col  beneficio  della 
Tauola  d Equatìone  (A  ) da  riportarli  da  Noi . 

Màquillimoopportunoriportarein'Riuolalaferiedeglianni,  òfccoliper 
finoall  annoi  ITO.  quandopcr  la  prima  volta  occorre  il  doppio  difccnfodili- 
Bea,  quale  li^cratta  di  fotte  à Tuo  luogo,  ( »)  fenza  riportare  tutta  la  ferie 

della Tauolad  B^nonerX)pernonefleremoIto  prolilfo,  con  annotare  à 

^ eTEp^inidalc"^^*^'^^  che  di  quel  tempo  s’vfur- 
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B Etiche  poi  le  Tauole  fiano  dicianoue  di  numero  » in  .virtii  fono  trenta 
quantn’Epatte;  Impctochc  1 1-,  Tawle  contengooodue  CicU,  p4uc 

littercdellaTauolafpafar-.J.equcacfooolc  Fini' J^o 

[»)i4.5  il  Ciclo,  il  quale  comincia  dall'Epatta  XXIV.  oHantoJ  altro,  qhc<»r 
miccia  dall’Epatta  XXV.  L’altro  yUime  otto 
’ Ciclo.  & vna  littera  fola , cioè  quello  , che  comincia  dall  Eparta  XXJV» 
«'«•  mentre  in  ede  il  Ciclo , che  principia  .dall’atta  XXV,  none  in  vfo, 

■■  fi  dichiara  in  dette  Tauole;  Si  che  habbiamo  1 9.  Tauólc,  cioè  tutte  peri  Gir 
cU.  che  cominciano  coll’Epacta  XXIV.&  i.i.perquclh.  eh  hanno pnocijw 
dall'Epatta  XXV.  e che  Tempre  richiedonohttere  dmexfc  : Dunque  . dettt 
Tauole  inrcaltà  fonotrenta,  oclwv^honoperaa. 

l’altre  otto  fcmplici  : in  tutto  jo.  & i Lettori  dall  il>ezaono  d elfo  potrani» 
olforuaredi  pii»,  che  nelle  medefime  Tauole  occorre  Ivfo  di  «feuM  dclfo 
(«>14 1-  jo.Epatte , che  corrono  per  giropcl  Calendario,  (rf)  come  fili»  Capra  («) 

‘ ' 

. Il  1-  • »«  • I •• 

btOltrt 
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CAPITOLO.  XL 

EnAdifiiuH  fecondo  i 
Cbrifiiint. 

DAlUnotitiadcll'cmbolirmo  Ebraico  , 
del  qnale  habbiamo  craccatolìn  bora 
, (a) , farà  cofa  facile  riconofeere  la  fona  de 

M.iCàp!  noftri  Chriftiani  embolilmi , li  quali  hanno , 
1.  bue  vt  come  gli  Ebraici,  tredici  lunationi , ma  com- 
• prefe  dalle  Caicndi  Gennaio  inclufiue  fino  al- 
le nuouc  Calendi  del  detto  Mefe  , principio 
dell’Anno  feguente  folate  ciuile  cfclufiuej  di 
modo  che  Noi  Chriftiani  dentro  vn’Anno  fo- 
late fifló  , c ftabile  , principiato  al  primo  di 
Gennaio  , e terminato  à 5 1.  di  l^embre., 
confidcriamo  ordinariamente  l’Anno  cmbo- 
lifmico  di  giorni  j 84.  fe  l’Anno  c pieno , òdi 
giorni  J85.  quando  Ila  cauo  ; conforme  alle 
rb]ii4.a.  <*)•’  0\eo  ordinariamente  , 

c.  1.  $.  perche  dandofi  taluolta  l’Anno  colmo,  bicoU 
parimenti bicauo, dcquali di  lotto (c) 
(c]£w  chiaramente difcorrcremo  : all’hora  l’Anno 
ij!  embolifmalc  abbraccia , fc  fia  colmo  giorni 
Pertoium.  ^8^.  (c  bicolmo  fS6.  c quando  riclca  bicauo 
I**’  diHinitioni  premclie  {d). 

pn  tota  ' Auuertafiperò  , che  tutto  quello  habiaiamo 
(dìlit.z.  auuertito  dell'Anno  bilcftje  per  gli  Arali 
•W.  1. 1.5.  Ebraici,  ( C ) fi  deue  ancora  intendere  d:  que- 
ai  ref»  Chriftiani  : Ami  trattandoli  dell’ 

Anno  bicauo  con  maggiore  ragione,  perche 
(e;  lii.t.  l’Anno  Bifeftilc quali  lérapreimpedilcc,  che 
^ * l’Anno  de  Chriftiani  riefea  bicauo  di  giorni 
jSi. perlcdiffinitioiii  (/),  malo  renderc- 
».  i.j.  alnicnte  càiiodi  giorni  j 8 fecondo  le dilfi- 
ai'  nitìoni  medefime  ( g):  dimodo  che  la  bicauità 

Itìln-S'i*-  apprelTo  Noi  farebbe  totalmente  cfclufa  , le 
non  potellé  darli  il  cafo  di  mutare  PEpatta 
XVII.  ncH'Epatta  4i  j le  ancora  ilcalbdi 
mutare  l'Epatta  XVIII.  ctmcorrcntc  coll’ 
aureo  numero  i.  neU'Epacca  medefima  , e 
l’Epatta  XIX.  parimenti  concorrente  coll’ 
aureo  nu.  i.nell’Epatta  l.perch’all'hora,  pri- 
ma che  corra  il  bifcfto  , l'Anno  Chriftiano 
riefee  onpinamcntc  embolifmalc  bicauo  di 
(Kilà.i.at.  giorni  ^ Sa.  per  le  dilEnitioni  ( b),  confórme 
(ijalì.a.  altrouc  (t)  diremo  . Inmoltealcre  occor- 
sirÀ  **OÌ  bifcfto  impedifee  la  bicauità  degli 

iXa/éac^  Anni  noftrali  , conyi  chiaramente  àfuoluo- 
pla . go  (K)  vedrafli . 

l k ) Ne  porti  marauiglia , come  dentro  lo  fpa- 

tiodi  eiomi  tòt.  che  coftituilcono  l’Anno 
loUre  ciuilc  comune  » o di  eu^l  ^66^  quan- 
do TAnno  folare  fìa  bi/cfbJc , fi  puflbno  ab. 
braccurc  crcdeci  Lune  di  giorni  in  tutte  38(1. 
tpiando  TAnno  fìa  per  forte  bicoJmo  fecondo 
f **  f'J-^-'lediflinitioiri  (J):  ò vcrodi  giorni  jSi.  aU 
****'■  menojfe  l'Anno dotjcflc cfìerc  bicauo  per  Jc 
diilinitioni  medefìroe  (m)i  quafì  che  il  nu^ 
mero  minore  pofla  eflcre  eguale  al  numero 
maggiore  ; perche  fì  falua  la  contradittionc 
coll  - 
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uono  la  lunatione  à oticl  Mefe , nel  qualeella 
fìnticc  , ancorché  habbia  hauuto  principioin 
altro  mele  > di  modo  tale , che  terminando  » 
per  clempio,  vna  Ipnationencl  primo  giorno 
di  Gennaio , e conrcguentcmentc  cominciata  « 

tal  volta  al  t.di  Deccmbre  deH'Anno  lolarc 
antecedente  : ( cioè  quando  neirAnno  detto 
precedente  corrcua  l'Epatta  XX.  ailcgnata 
trd  gli  altri  luoghideJ  Calendario  (a)  cioè  ^J^^'***** 
nel  penultimo  luogo  al  1.  di  Deccmbre , e 
Ihinte  il  doppiodilccnrodi  linea  l’Epatta  no»*  ' 
nella  coll’aggiunta  del  numero  p.  deue  elTere 
XXIX.  locat»pcr  la  prima  volta  nel  detto 
Calendario  ( 0)  alJi  a.di  Gennaio,  nel  qual  ' 

cafo  fì  deue  tralalciare  la  medefìma  Epatra 
XX.  riporta  nel  mcdeiìmo  Calendario  < p ) 1’ 
vlcima  volta  à 5 1 . di  Deccmbre , c querto  per 
rendere  otiofa  per  la  prima  volta  l’Epat- 
ta  XXIX.  locata  d i.  di.Gennaio , ò per  non 
fare  vna  lunatione  di  Ibh  due  gioriu  , che  fa- 
rebbe maggiore , & intollerabile  artordo  ; ) ò 
vero  cominciata  à a. di  Dccembre:(c:oè  quan- 
do correua  ncH’Anno  antecedente  l’Epatta 
XIX.  artegnata  trd  gh  altri  luoghi  del  Ca- 
lendario » (q)  cioè  rei  penultimo  luo’go  • 

alii  1.  di  Deccmbre  , ertante  il  difcenlo  d’ 
vna  linea,  l’Epatta  nouella  coli’aggiunra  del 
num.  IO.  deueefìcria  medclfìma  XXIX.  nel 
qualcafonon  fi  deue  vfurpare  l'Epatta  rp. 
nera  riporta  lìmilmentc  , c colligata  col- 
l'Epatta  XX.’alli  51.  Deccmbre,  e querto 
perla  medefìma  ragione  fopraportata  5,£«( 

per  l'Epatt'a  XX.  dico  di  non  coftituire 
vna  lunatione  di  giorni  due,  ò di  render  otio- 
fa per  L prima  volta  TEpatta  XXIX.  nel  Ca- 
lendario) ) i ò vero  principiata  à ^.di  De- 
cembro:  (c^  quando  cOrreua  nell’Anno  vec- 
chio l'Epatta  xVlII.  aferitta  tra  gli  altri 
lut^hi  dei  Calendario,  ( ir)  cioè  nerrrltima 
volta  d di  Deccmbre,  c rtantc  la  perma- 
nenza di  linea  , ò vero  rtantc  il  dilccnlo  d’vna 
linea  , cconcorib  vnitamentc  coll’aureqnu. 
mero  19.  l'Epatta  nouella  coH'aggiuma  del 
numero  1 1 . deue  dfer  la  ftefla  XXi  X.  ) ò vero 
comiiKtaca  à 4.  Deccmbre,  (cioè  quando  cor* 
reua  iicH’Anno  antecedente  l’Epatta  XVII. 
locata  nel  Cdlcndario  (u)  per  ultimo  a 4, 
di  detto  Deccmbre  , c rtantc  l’afcenfodi  li- 
nea, ò rtantc  il  concorfo  coll’aureo  num.  19. 

(nella  permanenza  però  della 'medefìma  li- 
nea ) l’Epatta  nouella  coH'aggiuma  del  nu- 
mero 1 s.  è parimenti  XXIX.)  ^ per  fine  prin-  1 

ciplata  alli  < .Dccembrc(cioè  quando  corrcua 
neirAnno  fupcriore  l'Epatta  XVI.  riporta 
nel  Calendario  (jr  ) per  iVItima  volta  à 5.  (x}h>’ì 

dello  ftertò  Deccmbre  , c rtantc  J’afceniòdi 
linea  , cconcorlb  vnitamcniecolPaufconu- 
meroip.  l'Epatta  nouella  coll 'aggiunta  del 
num  I j.dcuc  cflér  la  medefìma  XXIX.  )quali 
cofe  tutte  chiaramente  fì  pofìono  didurrc dal- 
le colè  allegate  nei  primo  capieolo  di  querto 
i. libro  (y  ) . Terminando  replico,  vna  lu-  27.c^ 
nattone  nel  primo  di  Gennaio  (douendofì  al- 
li  a.coH’Epitta  XXIX.  ncuella  rinouarc  , e 
S 2 pria- 
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pnnnpiafv  ?n  altra  lunationc  ) , benché  co- 
nHOciata  indetti ciomi  i.  z.  j.  4.  tivcro^. 
relpettiuameotcdclMcrc  diIXecmbre  dell’ 
Anno  iolare  ciuiJc  dcctvfo  , tale  Luna  lì 
chiamerà  Luna  di  Gennaio, e a'afcriu^  all’ 
Anno  nouello  » non  all'Aono  finito  ( ^ ,*fb- 
* un  la  <|ual  cola  è tritoapprdlói  ComputifU 
EcckGaftid  il  verfo  Leonino . 

h quo  ecMpUtur  uicufi  Lun^tiode- 

Dimfluc  in  quello  calò  hatuenao  vn  giorno 
TA  deH'Anno  folarc  ciuilc,  ( i ) c giorni  a8- 10. 
fcj  .5-H-  ji.ò  ja.dcirAnnoIunarc,(r)  fecondo 
che  la  Luna  terminata  al  i;,  di  Gennaio  hab» 
bia cominciato à 5.4.  5.  i.  ò i.J>cccrobreco- 
mefopra  (4)  : c per  tanto  fileranno  deli' 

■ Anno  folarc  ciuilc  $64.  giorni , c fc  fia  bife- 
ilo  . per  Taicre  do^i  lunationi , che  ab- 
bracciano incucilo  calo  dcll'Epacta  noucUa 
XXIX. giorni  ^^4.  òvcroM^.  nclcafochc 
correné  il  bilèlm,c  Febraio  hauellc  giorni  zp. 
ormi  li  contano  np!  Calendario  ( c ) da  a ^ 
Gennaio  lino  alli  j i .Dccembrc  inclulluc, per- 
che alli  iz.oue  di  nuouod  ripofb  l’Epattt 
XXIX.  lì  dà  principio  alla  prima  lunacionp 
dell’altro  Anno  nouello , mentre  termina  nel 
ruQégucnce  Gennaio , com  c notorio  : Onde 
c Luna  dpi  detto  AononoucUo  , e s’afcriuc 
al  nouello  Gennaio  per  la  forza  del  precitato 
TcrloLepnino  (/ )i  quindi  dopo  la  tcrzadc- 
rdri,  cima  Luna  dcli’Àooo  lunare  ciitile  embolif- 
mteo  foprauanzano  per  la  quartadecima  lu- 
natioBC  per  certo  giorni  lo-vltimi  di  Decem- 
, bfcrma  ella  s’alcriuecorac  didamofg  ) , all* 
^ ' Anno  nouello,  perche  termina  nel  profllino 

Gennaio  i Onde  fi  vede  come  può  beniiCroo 
lènza  comradittione  comprenderH  in  5^5. 
giorni  dcJl’Anno  folarc  ciufle  i giorni  aiKora 
^8d>dclÌAnno Juffitrcembolilinico  bicolmo 
Iccoodoiedifhnitioni  Cb  ),  ( certamente  dal 
prìmodi  Dcccnibre  dell'Anno  folare  ciuilc 
precedente  Gnoà  zi.  Deccmbre  dell’Anno 
IbUre  ciuilc  fcgucntc  iacluGue  G contano 
giorni  ),  non  che  i giorni  58^.  dcirAii- 
no  cmnolifmico  lunare  colmo  , ò 584*  dell’ 
Anno  cmbolilmieo  pieno:  e molto  più  i gior- 
ni 583*  del  cauq,  Se  i giorni  381.  del  bicauo , 
li)  Uh.ix.  conforme  le  difhnitioni  (i):  mentre  ancora 
j.^.zz.zi.  vi  foprauanzMiocomcfopra  (K ) giorni  10. 
i^f-Kf-  c confcgucntcmcmc  ^6^ . giorni  poflbnocflé- 
(K  re  cquiualcmi  à giorni  39<f.  comprcfili  io. 

fn'm».  giorni  di  Ibprauanzo  , in  tutto  c per  tut- 
to. 

Chi  poi  richicdcnc  la  cagione  mouemer^ 
animo  de  Computilb  ad  allcgnare  la  Uinatio- 
ne  à ^ucl  Mele , nel  quale  cUà  finifee , ^rà 
fufficiencemente  refurc  appagato  dalle  fc- 
^jCxl.Crt.  guenti  parole  del  Clauio  ( / ) . Currentc 
e.jyJoitio  ^pa£1afì* dtéium^entmpetefli  qu.'n prima 
• luuat/o  totius  Armi  ’tpfis  Caìendìj  lanuar^ 

ìueipiat  vua  cum  tpfoAnno^  eidenique  lanua-’ 
riotribuenda  fit  paembabttsdic  30.  Januo^ 
rij , ex  quo  fit , vt  feconda  luoatio,  cuius 
pis  in  vUmum  Februarij  diemeadìt  t Fe- 


bruarìo  adfcr  'éenda  fit , quamquam  prmei- 
piumbabeat  die  vltimo  larmarij . Tenia  ve^ 
rhCalcndis  Marty  meipiens  ^ urm.naiaqde 
die  30.  danda  fit  Martio  ■ Q^rta  dande 
Aprili  , cuiuj  fiuij  hieidieJu^emiS,Apri^ 
là,ettamfi  prmeipiumeius  fiat  vltimo  die 
IdifenaautemMajo  , quaiermma^ 
tur  die  I B^Maij»  Lcetdie  19.  Aprila  incip/af, 
Aique  ita  dtinceps  tete  co  Anno  tribi^nda  firn 
lunaticnej  illij  mcrjibut , m quibuj  fimtmtur  t 
quamquam  tu  alift  inerpiam  : adea  vt  duade» 
cima  tunc  luuatto , cuius  fiuijin  zo  dicmj^e- 
cambra  cadttyadfcribcnda  fitOccembri 
fi  die  tz.  Nommbra  aerpiat  > (y  quoniam  m 
Aìm  ccrrmuni  lunari  coutinentur  tamii  1 a . i#- 
ufuicuejt  dicendq  eritfequcnj  luuafio  die  z i. 
J^ecembris  iucipievs  , 19.  lanuarijde* 

jtuenj prima iuhquf^à  Amtt  ^ acprwudf/a- 
mario  primo  Mcnfi  Auni  attribunda  i quatta 
^oquidem  diezo.  Decembrii  finitusiom  efi 
Amuj lunari/ comrnuni/  tz.  Menfium  luna-- 
rium  , ex  qua  efiiatur  nfiquemem  iunasia* 
qcm,  qua  20.  dielamari)  imoì>atur.ta\\[^narh 
daMtfificFcbruarioy  incumsà»e  ij.  jinitttrt 
asqutidcircòaliaj  quoque  luuasìone/  eiufdm 
Amù  catteedenda/  effe  ìllis  meiqìbuf  , quibui 
finiuntttr  , quamui/ab  aì:^  iftitiumducant , 
Non  aliter  in  Anno  lunari  emboltfmico  vitina^ 
ae  tertìadceima  ìunat»o  jitem  fuum  babebit 
tuDcccmbri  y ^ proxtma  it/cquens  jù^  m 
aliquo  die  Deeembri/  tncipiat , fine  in 
piqjlaauariJ , prima  mfequeittij  Anni  aicenda 
erh  . éoè  : Correndo  l'Epatta  non  può 
dubitarfì  , che  la  prima  lunatiooc  di  tutto  T 
Anno  non  cominci  nello  Aenb  primo  giorno 
diGeimatoaincmc  coll'Anno  mcdcfimo  , e 
non  G debba  attribuire  al  medefimo  Gennaio 
per  Gnire  à 30.  Gennaio  j dal  che  nc  viene  » 
che  la  feconda  lunatione  « il  fine  ddla  quale 
cade  nell  vltimo  giorno  di  Fcbra» , fì  debba 
alcrìucrc  à Febraiq  , bencitc  habbia  principio 
nel  giórno  vltimo  di  Gennaio  ; terta  poi  » 
che  comincia  al  primo  di  Marzo , c termina» 
30.  Il  debba  darei  Marzo  ; Inquarta  fufie- 
gwnte  ad  Aprile  , il  line  della  quale  cade  nel 
giorno  z8.  o'Aprilc  , /elvneildi  lei  princi- 
pio ha  nell'vlcimo giorno  di MarzoJLa  Quin- 
ta parimenti  à Maggio  , mentre  terminai! 
dì  z 8.  di  Maggio  , benché  cominci  il  giorno 
29.  d’Aprile:  £ cù/ì  per  prdine  io  tutto  quell* 
Anno  li  deuono  aflégnarc  le  lunadooi  à quei 
Meli , nc  i quali  lunoo  Gne , quantunque  co- 
mincinonegH altri , di  monche ab'horàU 
duodecim.!  lunatione  , il  cui  Gne  cade  nel 
giorno  zo.  di  Deccmbre , C deuc  attribuire  i 
Deccmbre,  benché  prìncipi)  ilgiomo  zi.  di 
Nouembre  i £ perche  nell  'Anno  comune  la^ 
narc  fì  comprendono  folamcatc  tz.  Lune , la 
lunatione  icguente , che  comincia  àz|.  1^ 
ccmbre  ,etcrmma  il giorno  19.  di  Gennaio^ 
fì  chiamerà  prima  dell  Anno  Icguente , c per- 
ciò  fì  dourà  afl^narcà  Gennaio  primo Mclè 
dell' Anno  , gidchcà  zp.  Deccmbre  fu  ter- 
minator Anno  lunare  comune  di  JzJdcfì  lu- 
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n*rì  , Di  queflo  (ifì  , che  li  lègueote  huu- 
cioiw  , Il  quii*  principi*  ì io-  Gconiion 
debba  ifcriucreà  Frbriio  , ì ij.  del  quale 
iinircc  ) £ per  tinto  l'iltre  lunitioni  lOcar* 
del  medenmo  Anno  li  debbono  concedete  i 
quei  Meli , ne  quili  bnilcotao , benché  digli 
litri  hibbiino  lortito  il  principio  . Non  ii« 
trimenti  nell’Anno  lumie embolibiiro  l’vl> 
tiaii , c tenti  decimi  lumtione  hiurì  di  Dcr 
cembre  il  Tuo  fine , c li  prodimi  fulteguentt , 
ò quelli  incominci  in  qualche  giorno  di  De- 
cembre  , ò nel  principio , c cilradi  Gennaio, 
lìdourìdire  le  Primi  delrAnnofcguentc  . 
Li  ragione  d me  fembra  connincentc , e por- 
mi , eoe  poCt  Ibditliue  pienimcnte  * Ciiicu- 


CAPITOLO  xn. 

SMfli  fumo  PEfunit  , cbt  fcrum»  à 
tuStri  ChrijitMÌ  Emof- 
Ufml . 

A Neon  nel  noftro  Ciclo  non  poflbno 
tutti  e trenti  i numeri  Epittili  leruirc 
igli  Anni  Embolilinili  , douendo  molti  d’ 
elii  ipporteneie  agli  Armi  comuni  , come 
propqrtionilmentc  Bibbiimo  di  lepri  ( o } 
coocltiulb  nel  Ciclo  Ebrtico  f Dico  per  tin> 
to  , ch'tnollri  Chridiani  Embobfmi  feruo- 
no  Iblo  l’Epitte  feguenti  : ciod  . XVllI. 
XIX.  XX.  cUimatc  itidiUcienti , XXI.  XXII. 
XXIU.  XXIV.  XXV.  ij.  XXVI.  XXVII. 
XXVIII.  XXIX.  tutte  quelle  , e non  altre 
collituircono  l’Anno  embolilinilc  di  giorni 
)i6-  quando  i hicolmo  j di  }8^.  quando 
nefee  colmo  j di.  184.  quando  hi  pieno  ; 
Analmente  di  giorni  )8j.  quando  liicauo  , 
tc  in  quelli  due  Tirimi  cali , fé  l'Anno  in- 
contri ad  edere  bifedile  l’Anno  pieno- di 
giorni  384.  diucota  colmo  di  giorni  ]8f.el’ 
Annociuo  di  giorni  38].  ntorna  pieno  di 
giorni  184.  in  conformiti  delle  dimnitioni 
fopra  (i)  pbrtite  j Non  cosi  ne  primi  due 
cali  dell’Anno  colmo  , ò bicolmo  , perche 
nifcendo  la  colmczia  , à bicolmezia  natu- 
ralmente dal  diléenro  d'ma , ò due  linee  della 
Tanola  Spala  ( e ) , non  d mai  luogo  al  bile' 
Ilo , come  dopo  diremo  e Tcdremo  nelle  rac- 
colte di ripocurfi  (d). 

E’benTcroperb  , che  fi  danno  cali  , ben- 
ché rarilGmi  (in  rno  di  quelli,  ancora  l’Epau 
u XVU.  fi  fi  emboliimilc  ) (4),  i quali 
portano  l’Anno  embolilrairo  biciuo  di  mor- 
10381.  (/)  fenaa  che  podi  rijurarfili  bi- 
cauità  dal  jiilcllo , accadendo  il  calo  nell' 
Anno  9p.  di  qualche  fecolo  fuori  delle 
fedi  allenite  à bilèfti , che  occupano  gli 
Anni  di  numero  paro  , anzi  doppiamente 
prò , come  fi  dice  nel  Computo  ( g ) t del- 
la qual  cola  , che  qui  a'acccimi , prteremo 
à Am  luogo  io  progteSb  la  ragione , e reflem- 
pio.  ( b) . 

Ma  qui  d oecellacio  premettere  , che  ogni 


quiluolta  la  primi  lumtione  incominciata  di 
Decembre  ttrmina  ne  primi  1 1 .e  tiluolti  1 1 . 
giorni  di  Gennaio  fopniiinzindo  dell’Anno 
lolare  ( compilo  di  giorni  383.  prefeinden- 
do  Icmpre  dal  bilrflo  ) giorni  334.  òvero 
J33.  pr  altre  II.  Lune , rvltima  delle  quali 
termini  di  Decembre  , ciod  pr  neccluiì  in 
yno  dagli  endici  ritirai  giorni  , com’ap 
prellb  ( /’)  moflrercmo,  Icmpre  quell’ Anno 
uri  cmbolifmale  . Se  pi  la  prima  lumtione 
cominciata  di  Deccmorc  tcrmincri  dim  i 
primi  vndici  , ò vero  dodici  giorni  di  Gen- 
naio , l’Anno  lari  comune  di  1 1-  Lune  fole , 
prche non fopriuanzanoli  534.òrero  333. 

Eiorni , che  fi  richiedono  pr  le  medcfiinc  11. 

une  . Solo  fi  dciA  eccettuare  il  calo  , nel 
quale  l'Epitta  XVII.  rieicc  cmbolifmica  , 
del  qujic  comcfopri  ( XT  ) parlaremoi  fuo 
Inogo  (/):  Improchc  all’lràra  fe  bene  b 
prima  lumtione  cominciata  di  Decembre 
termina  dop  li  primi  dodici  giorni  , ciod  à 
13.  Gennaio  , relbndo  pr  l’altre  dodici 
Lune  giorni  33 1.  qucfti  fono  ballanti  , pr- 
che l'Anno  deue  nclcire  bicauo  , come  vo- 
driffi  (m). 

La  forzi  di  quella  dottrina  farà  appieno 
in  progrelb  (»)  dilucidata  ; Per  appgo- 
rc  nondimeno  qui  fulKcientementc  l’in- 
telligenza di  Chi  legge  , C dice  , che  in 
tanto  ifièrmiamo  richiederli  dalle  11.  lu- 
nationi  giorni  334.  in  quanto  tutte  l’Ept- 
te  indicatine  de  Nouiluni)  nel  Calendario 
( «}  fonodifplle  , c dillribuice  in  tal  ma- 
niera , che  ciafeum  è lontam  dalla  fui 
confimile  vga  volta  30.  giorni  > l’altra 
19.  ò pure  vm  volta  19.  l’altra  30.  dimo. 
do  che  fempre  dop  39.  giorni  li  ritroua 
nel  Calendario _(p  ) replicata  la  medefima 
Epatta  , ch’erguUcc  il  principio  delia  nuo- 
ui  lunarione  ; alla  limilitudinc  di  quanto 
fiegue  nel.  Ciclo  : Improchc  vn  Nouilu- 
nio  dall’altro  prcflcre  dilltnte  giorni  19. 
e racao  i dop  giorni  39,  in  circa  , ( tra- 
fciuato  il  diurno  di  qualch’hoti  di  più  , 
ò dimeno  ) , s’olTcrua  rinouata  la  Luna  . 
Quindi  Sommati  i giorni  di  11.  lunarioni 
alieniate  di  30.  c Z9,  ò vcrò  di  19.  e 39. 
ne  pruiencla  Somma  di  334.  come  dimo- 
ibano  le  ieguenti  due  (cric  « 
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Ma  perche  ncll'occorfenia  degli  Anni 
Embolifmali , poflóno  le  due  vUime  Luna- 
rioni  dodecima  ,c  terza  decima,  rotu  Tal- 
tematiua  di  jo.  e a<^.i’òvcro  di  19*  e 30. 
amendue  cfTcré  di  giorni  z 9.  e taluolta,  ben- 
ché per  cafo  rari/Timo , la  dodccima  dfere  di 
giorni  29.ela  terza  decima  di  giorni  z8. 
purché  l'aitematiua  cominci  dal  numero  : 9. 
Cfoc  i dire , che  la  feconda  Lanatlonc  dell- 
Anoofìa  di  giorni  29.  ( qualunque  fta  Hata 
la  prima  Lunatione  d' Anni  limili  Embolif- 
mali,dico  di  giorni  lo.òvcro  19.6  di  qua- 
lunque quantici , dal  che  bora  li  prefeinde  ) : 
ahranKnrcnon  potrebbe  mai  la  duodecima 
eHcre  di  giorni  ap.ma  Tempre  larebbedi  30. 
come  à nio  luogo  di  fotco  ( 4 ) vedremo  . 
Quindi  ai^rmiamo,  chcalThora  le  dodici 
Lunationi  abbracciano  lolamcutc  giorni 
355.  ò vero  33:.  come  ù heaua  dafie  (è- 
guenti  due  ferie . • 
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Ho  cafo il  numero  11.  aH’^itU  XVIII. 
per  formarne  la  nuoua , quella  fari  locaci 
al  primo  di  Gennaio , onde  IVltima  lunatio- 
ne di  quell'Anno  , nel  quale  corre  TEpatti 
XV7II.  terminerà  allVItiitio  d i Decemme , e 
per  tanto  ft  dour^  fecondo  la  regola  (d)  at<^  (^}C4fMÌ, 
tribuire  i Deccmbre  j Dal  che  nc  lìcgue , che  i.icmf. 
nell’Anno  medelìmo  fi  contengono  tredici 
lunationi , la  prima  delie  quali  termina  i la. 
di  Gennaio  cominciata  li  14.  Dicembredall* 

Epatta  Vll.ch’era  in  rfo  l'Anno  precedente: 
la  dodccima  lunatione  poi  dell’Anno  detto  fi 
chhideà  z.  di  Deccmbre  , e la  terzaderima 
cominciata  i 3 . Deccmbre  , oue  Hi  locata  la 
medeGma  Epatta  XVIII.  finifee  à 3 i.del  mo* 
delimo  mele,  come  s'd  detto  ( c)  . Dunque 
nel  cafo  predetto  (/ ) TEpatea  XVIIl.  viene  (f] 
addlcrc  cmbolifmale  , lempre  però  rende  T ^ 
Anno cauo  di  giorni  383,  ifj.14  ' 

me  due  lunationi  dodccima  , e terzadecima 
abbracciano  foUmeme  giorni  Z9.  quanti  fo- 
noda  i 4.  di  Nouembraalli  i.  di  Deccmbre 
incluliuc  per  la  duodecima;  e da  i i.  alli  31. 
di  Deccmbre  incluliuc  per  la  terzadecima  Ju- 
natiooe  ; onde  continuandt^i  l'vJtime  due  lu- 
nationi di  giorni  zg.  8c  iBtermmf-.endolì  TaU 
tematiua  l'Anno  riefcecauo, per  queUo  Ipie- 
gheremo  in  prt^relfe  (b)i  Bc  ancora. con- 
tati  i giorni  da  i 14.  Deccmbre  dell  'Anno 
Iblare  precedente  lino  tilt  3 1 .Deccmbre  dell*  Kcsula . 
Anno  folare  feguente  inclufìoe  appaiilcc  ; 
mentre  fono  in  detto  ipatio  per  appunto 
giorni  383.  che  coftìruticono  l^Anno  cauo 
xmbolilmale  fecondo  le  d^fiinitioni  apporta- 
te (/)}  Se  però  accadcficil  RrlcHo,perl  ag- 
giunta  d’vn  giorno  à debraio  l'Anno  com- 
prenderebbe  384-  giorni  ^e  riempendoli  la 
cauità  tornerebbe  pieno  in  conformità  delle 
difHnitioni  predette  (K). 

E*  però  vero,  che  l'Epatta  XVIIL  concor- 
re coÙ'aureo  numero  19.  Iblo  in  vna  linea  del- 
le 3o>deIIa  Tauola  Spafa  (l),  alla  quale i 
pqcfiffa  la  lietcra  Maiufcola  C,comc  lì  vede 
nella  mcdcfiina  t OndcqncAo  fi  praticherà 
folamentencducprolTimi  IccoH  lyoo.  1800.  / 

e dopo  non  più  fino  alJ’Anno  8300.  fecondo 
che  moftra  la  Tauola  d'equatione  *(  w) . Si  ^ 
portano  poi  gli  elìempi  prattici  dì  ul  cafo  di 
^ lotto  nel  libro  3.  cap.  XIU.  (■).  rn]*.i. 

Ma  fc  I Epatta  XVIII.  concorrerà  con  ^ 


(b  ) Céf. 
Nd.  illitio. 


[c)C4f.eU. 
^.Eb€nve- 
V*  , 

iU  qiH  . 


CiòHabilito:  niente  fari  difficile  proua- 
rc  ychel’accennatc  (b)  Epattc,  c non  al- 
tre fiano  quelle  , che  Icruono  per  i nollri 
ChriHianiEmbolifmi . Etralafciata  l'Epat- 
ta  XVIL  per  dfere  quafi  Tempre  comune , c 
Iblo per  calo  rarilfimo  Embolifmalc  , come 
qui  lopra  ( c ) s'ù  detto , incominciamo  dall’ 
Epatta  XVI II.  aflegnata  prima  delle  tre 
indificrcnti,  effendo  che  taluoita  è comune , 
c taluolta  Embolilmica  i E pertanto  con- 
viene fapcre,  che  quando  la  mcdcfiina  con- 
corre coir  aureo  numero  19.  riefee  Icmpre 
Embolifmalc,  perch'aggiungendoli  in  que- 


qualliuoglia  altro  numero  fuori  de)  19.  ella 
lari  comune , non  embolilmica  ; Imperoche 
non  aggiungendoli  11.  ma  11.  per  tonnare 
la  nuoua  Epatta  XXIX.  per  l’Anno  feguente 
ripolla  I z.  di  Gennaio,  termina  la  lunatione 
cominciata  a 34IÌ  Deccmbre  dall'Epatta  cor- 
rente XVill.  al  1.  di  Gennaio,  econfeguen- 
temente  s'alcriuc  i Gennaio , e farà  la  prima 
dcJl'Anno  nouello  ; Dunque  ncU'Anno  pre- 
cedente farà  terminata  l'vitima  lunatione  à 
2.  Decembre  , e per  conicgueoza  tal* Anno 
farà  flato  comune  , come  quello  , ch'haurà 
hauuco  folamertc  dodici  Lune  , nKotre 
corrcodo  l'Epaita  WUl.  rìpofta  nel  Calen- 
dario 


cUrio  ( r*^  alli  ij. di Geniuio  ri*  prima lu. 
A>  iutionc:làirà  tcaninatad  iz,.-&hauràpniici- 
nau  alti  14.  Dcctmbrc  dall'Epacu  VII.  che 
lùiiiirfeiicirAanoauami  folaic  r/ixheco- 
miacuin  qucQo  cafo  l'Anno  lonare  i 14. 
Deoembre  dell'Anno  folate  precedente  , * 
termina  alli  1.  parimenti  di  Decembre  dell' 
Annolòlare  feguente  comcj'è  detto  i-ff)  ; 
Sunqne  tal’Anno  abbraccia  , come  nume- 
rando appare,  lolameme  giorni  j;4.  e le  per 
ibrte  occoCTcflc  il  Biléllo  giorni  { 1 1 . addun- 
(|ue  per  Je  didìnicioni  (f)  è Anno  comune 
pieno-,  ò colmo  ai  più , non  cmboliDnale , e 
tale  è ancora  la  Tua  Epatta  XVIll.  corrente . 
Vneflémpio  prattico  poi  di  «jUdla  dottrina  lì 
vedrà  chiaramente  nel  IV.  libro  (d  ). 

Bilbgna  però  notare , che  l'Epatta  XVIII. 
concorra  , ò non  concorra  coll'aureo  numero 
19.  fempre  farà  emboliiinalc  , quando  nell' 
Aiuio  léguente  vno  de  centeSmi  li  debba  fali- 
rc  vna  linea  della  T auoia  Spala  (-e),’  perch' 
all'hora  fenon  concorre  coll'aureo  numero 
19.  s'aggiunge  all'Epatta  XV^  per  forma- 
re la  nuoua  il  numero  la.  ondenc  rifulta  I' 
Epatta  locata  al  1 . di  Gennaio , e per  tan- 
to l'Epatta  XVIII.  cella  embolilmale  per  1’ 
allegata  ragione  (f)  j Se  poi  concorre  coll' 
aureo  numero  19.  a’aggiunge  all'Epatta 
XVIII.  per  formare  la  nuouailnumero.it. 
e coll  ne  ribilu  l'Epatta  1.  la  quale  io  quclm 
calo  fi  deue  colligare  negra  coll 'Epatta  di  al 
I.  di  Gennaio  , come  diremo  in  progreflb 
(g);  dunquq  per  la  parità  di  ragione  l'Epac- 
ta  XVIII.  deuefi  riputare  emboiifinica . 

All'oppolito  concorra,  ò non  concocracol- 
aureo  numero  ip  femprofarà  comune,  quan- 
do nell'Anno  legucntc  mo  de  centelimi  lì 
debba  di feendere  ma  , òpiùbnee  della  pre- 
detta (b)  Tauola  Spafa , perch 'all'hora  per 
formare  la  nuoua  Epatta  s'aggiunge  al  piu  il 
numero  II.  all'EpaiU  XVIII.  cioè  quando 
concorre  coll'aureo  nnmero  19.  c le  non  con- 
corre a 'aggiunge  il  numero  io.  c difeenden- 
dofi  due  hncc  il  numero  9.C  conléguentemcn- 
tela  nuoua  Epatta  , come  molba  la  Tauola 
Spali  (i),  farà  ò XXIX.  ò XXVIII.  ò XXV  U. 
locate  nel  Calendario  ( AT  ) dopo  il  primo 
giorno  di  Gennaio;  Dunque  l'Epttca  XVllI. 
laràcomune  per  la  ftelli  ragione  porcata  di 
l'opra  ( 1 ) circa  la  mutatiooe  dell  Epacta 
XVIII.  nell'Epatta  XXIX.  e per  la  parità  di 
ragione  rifpetto  alla  mutatione  ncU'Epactc 
XXVIII.c  XXVII.  locate  nel  Calendano  lot- 
to l'Epatta  XXIX.  alli  t.  e 4.  Gennaio  ; Et 
ecco  come  l'Epatta  XVIII.  à ragione  fi  deue 
dire  indiAércnce . 

i.  Correndo  poi  l'Epatta  XlX.fimilmente 
indifetente  , dico  , che  quella  farà  Epatta 
cornane  c^i  volta , che  per  formare  la  nuo- 
na  Epatta  per  l'Anno  feguente  fi  debba  fare 
l'aggiunta  del  numero  io.  il  che  fuccede  fo- 
lamente  qnandoefli  Epatta  XIX.  non  con- 
corre coli'au  reo  numero  19.  e neli'Aanolè- 
guente  vno  de  cemefimi  occorra  dilceadctc 
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ma  linci  d«Ua  TauoJa  Spifa  ,cr£patti 
ebe  nctifulca  iici  XXIX.  come  detta  Tauoia 
chiaraoientcdiinotU'a  i (m)  perch'in  tjoefto 
cilbrAimo  reocbiocooifhciato  coirE^tcd 
VUKalli  1 3.  Deoembre  dell’Anno  Iblarc  an- 
tecedente termina  ai  i.  Decembre  deU’Aooo 
folareiuabillcguentc,  mentre  la  lunatiooe  , 
che  fi  hnotia  à t-  ouc  od  Calendario  fti  pre- 
£lìà  rcpatta  XIX.  corrome  rioice  prima  dell* 
Annonouello  dcCbriftiahi  , come  quella  , 
die  cennina  nelle  futuic  calcndi  Gennaio 
condola  ibrza  del  verfo Leonino 
foura  citato  ) I fiche  intercedendo  334. 
giorni  da  i 13.  Decembre  dell  Anno  fblarc 
antecedente  , fino  al  1.  delMefe^Deccrn- 
bre  dell'Anno  folare  i^uente  tocliinuc  > co- 
me nel  Calendario  è patente , conuicne  dire , 
che  tal’Annc»  da  Anno  lunare  comune  pie- 
no, ^ abbracci  fbJamcme  dodici  Lune,  co- 
me fi  ricaua  dalle  diAntiioni  ( « ) » c cooTe- 
ffuentemeotc  fm  comune  ancora  l'Epatta 
XIX. 

Nc  dicafi  in  queftò  calo  douerfi  viurparc  1' 
Epatta  1 9.  negra  polla  nel  Cilendarto  à 3 r. 
Dicembre  , c con  da  i 13.  Decembre  dell* 
Anno  iblare  antecedente  fino  alli  3o.Deccnif 
bre  dell'Anno  fblarc  fuflceuemc  incluliuè  in- 
tercedere giorni  383.  rumciencialiacoflitu- 
tioneddi’Annoeflibolirmicocauodi  13. Lu- 
ne fecondo  le  diffnitioai  ) g perche fèoca 
ncccilttàfìrzrcbbe,  entrato  Gennaio , fila- 
re oaiofa  la  prima  volta  l'Epatta  XXIX. 
usila  locau  ailiclue  , mentre  la  knatiooc 
principiata  à , I>ccembre  costiìnircbbe  alU 

3x.>di  Gennaio  , elVfo  dell’Epacta  XXIX. 
comincierebbe  nel  fecondo  luogo  , dico  , d 
iq^iFcbraio:  cofa  io  modo  alcuno, come  fo- 
pn.(^).>  da  non  approuarftà chi  rettamen- 
te coolidera  { tanto  pm  eh *all’bocar£paua 
XXIX.  renderebbe  l'Anno  comune  >•  c per 
confègucoza.iarebbeEpattacomune , quai>' 
do  in  tutte  l’altrc  occorrenze  riefee  etnbolif- 
male,  come  di  fouo '4  r)  s’afferma  , quindi 
farebbe  ancora  cfla  indiibrence  > come  fono 
l’EpattcXVlL  ( conformcd  fuo  logor(/^ 
di  quella  diremo  ) XVUI.  XIX.  cXX.  ma 
folitarfa  , &vnica  tra  l'Epattc  fempre  em- 
bolìfmiche,  ei’altre  fem ve  comuoit  kdo- 
uc  le  accennare  quattro  Epattc  , che  rcaU 
mente  fono  indimrcnci , (unno  teii  loro  vni- 
te  per  ordine  nel  Calendario  ( r ) 1 e coli  non 
pare  ragioncuolc  coflituirc  oltre  lo  predette 
alcun'altra  Epatta  indifferente  fenaa  bifo- 
gno  » anzi  con  impropricci , e nuoua  imper- 
fctcionc  del  Ciclo  Epattalc  . 

Sarebbe  fimilmenu  l'Epatta  XIX.  corno* 
nc,  ic  nell'Anno  feguente  fi  doucile  mutare 
ncH'Epatta  XXVIlf. perla  medefìma  raeìo- 
ne  del  cafo  precedente  , ( u)  nel  quale  fi 
commuta  nell'Epatta  XXIX.  impcroche  1' 
Epatta  XXVlIi.  locata  nel  Calendario  i 3. 
di  Gennaio  opererebbe  , che  la  hmatione 
ternùoata  i a.  c cominciata  coJl'Epacta 
XIX.  alli  a.  dì  Decembre  £)&  la  prima  deli’ 
Anno 
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1 44  Dififa  del  Giorno  PnJ quale  : 


Almo  noiullo , e (i  iloueflé  aitrìbuiie  ì Gen- 
/■f.,  <“«>  pef  I»  fora»  «lei  »erfo  leonino  gii  preci- 
tato  ( al  ) ; Onde  rAnno»ecchio  parimenti 
1^.  (àrebèc  terminato  al  i.  Docembre  , tri  1» 
<]u»le  giornata , e li  l5.dcirantectdcnteDe- 
crinbregii  ^oi  fopra  (b)  t'è  detto  inter. 
J*'  “'eodere giorni  )f4.  quanti  li  rìckiedono  per 
dodoci  intere  Lune  , e confcguenieincnte  1’. 
Anno  farebbe  pienocomune^  l'Epatta  XiX. 
comune  per  le diISnitioni  (e)  : Maquefto 
**•  calo  non  può^arfi , parche  l'Epitu  X 1 X.  fi 
muterebbe  aeU’Epatta  X X V 1 1 1.  coll’ag- 
giunta  delAumcro  9.  QtidU  cofa  fi  prattica 
’lolo,!  lujndofì  dtwndcpcr  due  lincc-ncUt 
Tauou  Spafa  (d)  f e r Epatea  non  con- 
corre  coll^Aureo  numero  come  addica  la 
medefitna  Tauoia  , ma  nella  linea  della  tic» 
tera  Maiufcola  F,  ( dalla  quale  folamence 
alla  littera  Maiulcola  D occorre  lare  il  dop- 
(e>^.|.«.  pìodifcenfi>,  per  quello  è Tuo  luogo  (e)  di- 
i7*lnaJO.  raffi,)  non  fìtroua  TEpacta  XIX.  dunque 
da  ella  non  fi  può  fermare  coiraggiiinca  del 
numero  9.  TEpicu  XXVIII.  che  doueuamo 
protiare . 

Ma  quando  occorre  l'Epacca  XIX.  e la 
nuoua  epacu  deue  fermarli  coU’aEgiuota 
lOLii^x  1 1.  II. ò vero  ij. fecondo Y'occor- 

sìZm  tenie  di  lopra  ( / ) accennale , c cofi  IVpaCta 
XIX.  accada  tramutarli  rdpcttiuamence  ocU 
repacte  ^ , I > II  > fempre  fari  epatea  em- 
bolUnulc  , e renderà  Tanno  emboiirinico . 
linperocKe  muundoli  Tepatta  XJX.  nell* 
epatea  4^  Tanno  vecchio  termina  à j 1.  De- 
cembre  iaclaliue , già  che  cólTepacta  4*  lo* 
cata  nel  Calendario  (^  ) al  primo  di  Celi- 
ai fuio  in  detto  giorno  li  dà  principio  all'anno 
noucllo  lunare , e felait  » com'è  palcfe . Ma 
da  i ij.di  Dccembrc  delTanno  tblare  ante, 
cedente , ouc  li  troua  locata  Tepatta  Vili, 
che  dà  principio  alla  prima  luoatione  dell’ 
anno  fegucnte,ncl  quale  corre  la  nollra  epat- 
ea noudlaXIX.  fino  à ji.  Dece  rubre  dell' 
0,  anno  medelìmodelTcpatta  XIX.  inclufiue  fi 

contano  giorni  |S4diinque  Tanno  compren- 
de 13. lune,  erieice  fecondo  le  diffimeiont 
(ir) pieno  emboHfmale  . Mutandoli  poi  T 
qratcaXIX.  nclTepattcLò  reco  U.  Tanno 
veedìto  termina  à 50.  di  Deccmbre  inclufi- 
ue , à 3 1.  colTcpatta  19.  negra  fi  dà  prin- 
cipio all'anno  nouelto , perche  le  predette 
epatte  I,  e II.  locate  nel  Caiendirio  à 19.  e 
30.  Gennaio , in  dette  giornate  danno  prin- 
cipio alla  feconda  lunaticme  delTanno  no- 
ucUo , dcKicndofi  la  precedente  cominciata  à 
jt.Decembrc  colTcpatta  19. negra,  e ter- 
minata alli  a8.ò  vero  19.  (gennaio  aferìuerc 
al  medefimo  mefe,  e per  confeguenaa  alTan- 
no  nouello  per  la  feria  del  citato  verfo  Lco- 
nino  in  quo (ye. (i),e regola  de  Comraei- 
CtmfLri/i.  ft’»  Ma  fimilmente  da  i ij.  di  Deceouire, 

' ouefi  troua  nel  Calendario , come  fopra  (K) 
Tepatea  Vili,  che  di  principio  alla  prima  lu> 
natione  dell’anno , lino  i 30.  Deccmbre  in. 
clufiud  fi  comprendono  3 8 3.  giorni,  quanti 


baftano  per  rendere  ramo  cauo  eraboGfmi.  ' ' ' ' 

le  focoiMo  le  difiinitiom , ( / ) dunque  l'^c.  fi 
ta  XIX.  che  rende  ranno  cmbohlmale  fi  ri.  **f-*»* 
conofirc  embolifmica . In  quefti  cali  poi  deU 
J'epacta  XIX.  nonf  luogo  al  bifcllo , quando 
nell'anno  feguente  filìmutatione  di  linea  i 
onde  rielcc  l’anno  miouo  v'no  decenrefimi,  . 
e eoafegucntcmcntc  l'anno  anceredeacc,  nel 
quale  corre  l’epacta  XIX.  lari  flato  99.  di 
BumefD  iaequw , perche  io  eflb  fecondo  il 
computo  (m)  noni  luogo  al  bifcflo.  Solo 
quando  non  fi  fi  mutationc  di  linea,  e l’epat.  >.  if. 
ta  XIX.  fi  muta  coll'aggiunta  di  ii.òverof»^* 
la.  DcU'epatta  4 , b vero  L può  accadere  il 
bifcflo  , te  all'lkira  fanno  embobfmico  di 
pieno  diuenta  cotmo , e di  cauo  refpcttiua. 
mente  fi  muta  in  pieno . ( ■ ) Si  che  riefeendo  [nJlAxc. 
fepatta  XIX.  taf  volta , le  ben  di  rado , co.  >■  f ■ 
munc,  e taf  volu  ,e  quello  frcqucntcmencc  , 
cmbolifmalc  , ragioacuolmcnte  tra  l’iodif. 
ferenti  d connumcrau  da  Noi . 

1.  Correndo  fimilmente  fepatta  XX.  vi. 
rima  dell’ indificrenti  , dobbiamo  dire , eh’ 
ellà  riefeeri  epatra  comune  folamcnte,  quao.  ' 
do  per  formare  fepatta  dell'anno  feguente 
s'hauri  da  fate  raggiunta  del  numero  51.  e 
fcpatu  nouella  fi»  per  eflctc  XXIX.  il  che 
dilbpraf»)  fildcttoauuenire  foto  in  oca- (elJUt  x-e. 


oppio  dilccnfo  di  linea , ciod  di  due  4j- 1.  C 
olafpda,  (p)  c del  quale  altro- 


l'ione  del  dop 

nella  Tauoia  ipaia  , \ p j c aci quaic aicn>>  . 

ue  difeorreremo  : ( « ) Impcrochc  col  mutar-  jj,  '*  ’ 
fi  fepatta  XX.  nclfepatta  XXIX.  fanno 
vecchio  aflolutamentc  termina  alli  30.  di  >7.Pett«. 
Nouembre  inclufiue  , mentre  la  lunatione  ' ' 
feguente,  che  comincia  colfepatu  XX.  al 
pnmo  Deccmbre,  iui  locata  nel  Calendario; 

(r)  arrìua  fino  alle  Calendi  Gennaio,  le- (r]lA.|a. 
guente  inclufiue  : eficndo  che  alli  a.  oue  Ha 
rìpolla  la  nuoua  cpatta  XXIX.  fi  deue  dare 
principio  alla  Iccoiida  lunatione  dell’anno , 
gid  che  la  precedente  compita  il  primo  gior. 
no  s'aferiue  fimilmente  à Gennaio  fecondo 
la  regola  del  verfo  Leonino  in  quo  ^Jc.  (o- 
pra  citato  (/):  e però  in  quello  calo  non  s'hi  .... 
riguardo  aìl’Epatta  XX.  rìpolla  à 3 1.  Do- 
cembrc,per  non  rendere  otiof»  f Epatra  $.fc— 
XXIX.  la  prima  volta , quando  a'vfurpa  in  •’f'- 
tutto  l'altro  corfo  dell'anno,  come  in  cafo 
limile  habbiamodi  fopra  (t)  parimenti  con*  /.y,, 
chiufo;  e perche  il  medefimo  anno  vecchio  in  a,  jfjdko- 
cafo  deU'epatta  XX.  corrente  fortifee  il  pria-  f . ' 

cipio della  fila  prima  lunatione d ii.Decem- 
bre  dell'anno  folate  antecedente,  ouelld  lo- 
cata fepatta  IX.  che  dopo  fi  muta  nell'epat- 
ta XX. chiaramente  fifeorge.  che  dai  ta. 
di  Deccmbre  dell'anno  folate  antecedente  li- 
no alli  30.  del  luflcgucntc  Nouembre  inclufv. 
ue  fi  comprendono  giorni  3(4.  che  fi  rìchie. 
dono  per  colbcuirc  fecondo  le  dilfiniciooi  <i0  . , ^ 
apportate  fanno  pieno  comune;  dunque  le  , 
in  quefto  cafo  fepatta  XX.  tende  f aiuto  co. 
munc , fimilmente  cflà  ancora  diralli  cpatta 
comune il  luo  clicmpio  poi  fi  porterd  chic, 
ramentc  di  fotto  (ar } nel W t.  CaXjf.r* 

In 
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Ii».taRÌ^li  altri cafi  polla medelimaEpat. 
ta  XX-  onniiumence  fari  embolìfmalci  cioi, 
quando  per  fotnure  i'Epacta  imuclla  con- 
uenga  lare  l'aggiunu  de  numeri  IO-  ir.  ii. 
&reror)>  ( in  quali  cali  ciò  li  praticbiro(> 
pettinamence  di  Ibpra  ( « ) d Ihio  accenna- 
i.iJidtnt.  co:  ) onde  ne  rifulcino  l’Epa cte  <i>  ,1.  II.  òve- 
roUl.  Mentre  in  lùnili  cali  l'Anno  rocdiio, 
nel  duale  corro  l'Eutca  XX.  termina  ò alfi 
}0.  o vcroalb  ji.  Deccmbre incluliuc / ciod 
cermina  alli  5 1.  quando  TEpatea  nouella  là' 
[aiUi.j.c.  rà<# ideata  nel  Calendario  ( ò)  al  i.  di  Cen> 
ia>  naio« -bel  qual  giorno  pruno  dell'Anno  loia' 
” ' re  eiuile  , li  deue  ancora  cominciare  l’Anno 

lunare, con  vfurparc  l’Epatta  correrne  nel 

I.  luogo  , nel  quale  s'incontra  nel  Calenda* 
rio  , A- c rota  per  le  ftclb  palcfe  . Termina 

rn  a }a  quatm  l'Epatta  nouclla  &ai  X.  il 
«ero  llLlorace  nel  Calendario  per  la  prima 
Tolta  rclpectiuamcntc  àaS.  ap.  e ]0.  Genna- 
io < Imperoche  la  knutione  , che  coll ’Epau 
ta  XX.  coerente  locata  nel  Calendario  i ) ( . 
Deccmbro  teimina  coli  tefpcctiuanwnce 
■<  allia7.t8.ÒTcroa9.diGennaio,c  fecondoii 

Cr]c^.  ritato  Leonino  (e)  da  Cemputifti  s’aflé- 
B"*  **  medelimoroclc  , rielce  la  prima  dell’ 
lifii.  Anno  nouello  . Ma  correndo  l’Epacia  XX. 

locata  nei  Calendario  per  l^nma  volta  alli 
ii.diGennaio,rAnnonecelunameoce  hauti 
hauute  principio  il  a.  dell’ancecedcnte  D». 
cembre,  oue  ita  ripolla  l’Epatta  IX.  che  coti’ 
aggiunta  oonluita  del  numero  1 1 .fi  pRmuta 
pòt  nella  noilra  Epatta  XX.  corremei  (Jiiin- 
di  computando  i giorni  da  i la.  Deccmbre 
dell'Anno  folare  antecedente  lino  alli  jo.'ò 
vero  31.  deU’altro  fulleguentc  Deccmbre  in- 
cluiìuc  , fi  riconofeono  cllère  384.  ò vero 
383 . dunque  in  limili  cafi  l’Anno  comprende 
i}-Lune,eliricooolce  fecondo  le  dininitio- 
(d)lii.aa.  ni  (ri)  pieno,  ò colmo embolifmale,  cpoc 
J-i-ai.  ^ confeguenaa  X’E|)atta  XX.  corrente  riefee 
ai.  Refp-'  emboufmica  f Q^diolleruandofi  l'Epatta 
XX.  in  qualche  Caio  comune , e pii)  Irequen- 
temente  cmbolifmale,non  Icnaa  ragione  i ri-' 
polla  da  Noi  tri  TEpatte  indifièrenti . 
Simponiamo  però  , chp  non  fia  luogo  al 
(e]yj«j.  Bifcllo,  come  fopra  (1)  s'i  detto  deH’Epat- 
2>  inmK,  XIX.  nel  reiio  quaiulo  non  li  faccia  mu> 
utiooe  di  linea , e l'Epatta  XX.coU’aggiun- 
ta  del  numero  li.  òvero  la.  fimutincllc 
nuoue  Epaite  L ò IL  può  accadete  il  Bifello , 
e per  tal  cagione  l’Annoembolifmale  dipie- 
IbUt.tMi.  diuerri  colmo,  ( f ) facendo  il  bilello 
•-i.i-ae.  fempee  ccelccte  alla  quantità  dell'Anno  ma 
giornata . 

Supponiamo  in  oltre  in  tutte  le  fopradette 

EpatteXVm.XXXrcX.X.indilftrenri’,  che 

fiano  fiate  formate  dall'Epatta  ancccedeme 
coll’aggiunta  ordinaria  del  mimerò  11.  nel 
refio  pollòno  elfirc  fiate  ancora  formate  coll’ 
aggiunu  del  numero  ix.feà  forte ncll’.ànno 
Ibiarc  precedente  correua  l’aureo  numero 
ip.  A inquefiocalò , perche  l'Epatta  prece- 
dènte ì fiata  minore  ; per  elèmpio  in  luogo 


di  IX.corrcua  l’Epatta  Vlll.per  formare  coll’ 
aggiunta  di  la  J’Epatta  XX.e  perchel’Epat- 
ta  minore  d più  prollìma  al  fine  del  mefe,  che 
non  t l’Epatta  maggiore  , viene  in  confe- 
guenaa  l’Anno  à feemare  vna  giornata , e di 
pieno  I per  elsempio,  dininilc  cauo  ; ma  per- 
che di  tutti  i cali  polSbili  di  lòtco  (g)  ad  Cg)DX.4.c. 
Epatta  per  Epatea  ragioneremo,  merkamen-  ■-  Per  iu- 
te qui  per  Aiggìre  le  repliche  contegti  d’Es-™")' 
uer’accennato , tnlafciamodifcorreme, 

(guanto  poi  all’altre  Epatte  XXL  e lè- 
'guenti  lino  tlfEpatta  XXIX.  incIuCue  , che 
fiatiotutte  «e  fempreembolifmìche,  li  con-  ^ 
chiudo  briuemenic  rosi . 

Se  la  Luna  termina  a Ili  p.  di  Gennaio,  per 
quello  habbiamodi  Ibpra  (h)  premeflo,  1’  rh]  ctf. 
Annedcrrtamcncecm^lifmale;  micomin-  S.  mà 
cierà  in  tal  calò  à correre  lEpatta  XXL  che  - 
porta’l  principio  alla  feconda  Luna  àio.  di 
Gennaio , oue  i locata  nel  Calendario  ( t )'r  (■,)  ut.  j.,. 
dunque  tal'Epatta  XXI.  lari  feraprc  emboi  ta. 
lifmile,  mentre  da  i io.  df  Gennaio  indo- 
liue  , Olle  d locata  la  prima  volta  nel  Caien-  , , 
darioI’Epatta  XXL  lìnoalli  30.  di  Deccmbre 
eirlufiue  , oue  la  medefima  Epatta  XXL  dà  ''  iv 
principio  alla  prima  Innarione'dcll'Antln  fea 
puentc  lunare,  fi  contano,  ( fupollo,  che  non 
interucnga  il  bifefio  , die  fempre  aggiunge 
vn  giorno  all’Anno , ) prccifamente  334..I 
quali  cofiituifeono  dodici  intere  lonationì , , 

come  di  fopra  {K)  fi  detto  : quelle  dodiH  (X  ) tufi 
Lune  poi  con  la  prima  terminata  alli  p.  'di  «à.  4.  Mà 
Gennaio  rendono  riccorAnnodi  ij.  Lune:  I**- 
ehonddubbio  , che  coH’Epatta  XXI.  lo-' 
cara  nelGalendirio< /)  à 30.  di  Déccmhre 
foctifea  il  principio  la  prima  lunatìone  dell' it.  ’ •" 
Anno  nouello  eiuilc  lunare  , perche  qoellh 
lempre  termina  di  Gefinafc  , e per  la  regola 
citata  ( m)  del  verfo  Leonino  , Ag«0iyr.  r„f  c..  ' 
t'attribuilce  al  medefimó  mefè':  rio?  mntan-  7v<wAmi' 
doli  rEpstta  XXl.  cbiràggiiintà  del  numero  S- 

10.  ncllTpatta  I. |*ermina  à xp.  (locata - 
Epatta  1..  à 30.  ■)  coll’aggiuma  del  mimcno 

11. neirEpaita  II.  finilce  à x8.  ( ripoftal’ 

Epatta  II.  à ap.  ) coH’aggiunrt  del  numero  ^ ■ 

la.ncH'Epatta  III.  ficonipilccà  17.  ( aflé. 
gnata  l'Epatta  III.  à x8.  ; è finalmente  coll' 
aggiunta  del  numero  13.  nellEpatta  IV.  hà  ‘ \ i 
fine  à ad.  ( alh'flà  l'Epatta  IV.  àa7-  ) I cali  _■  . ' 

d'aggiungere  i predetti  numeri  fimo  fiati  di  ' 
fopra  (»;  mutinoti  j dico  nondimeno,  che  a.' 

qui  non?  luogo  all'iggiunra  del  numero  p.  ««ic.i.Vli 
che  s’rfurpa  nel  difeenlo  delle  due  linee  ( 0 ) , jf""  ; . 
‘perche  nella  linea  della  littcra  Maiiifcola  F 
propria  di  quello  doppio  difeenfo 'come  fo-'  ' 
pra,  (p)  l'Epatta  XXL  fU  locata  lotto  P (pjUUaé.ì' 

aureo  numero  ip.  A?  priiprio'di  queftonu-  ' * 

mero  { q ) aggiungere  l'vnità  il  numero  eoiv- 
fucto  per  furmaiela  nuoiia  Epatta  , bride  in 
luogo d’i I .s'aggiugne  la.cofiinvccedi  11'. 
s’aggiugnc  13.  e parimenti  in  luogo  di  lo.s* 
aggiugne  i t.e  conlcguentcìnente  uri  doppili^ 
ditcenlb  in  luogo  di  p.s'aggiugne  lo.Irquatì  ' 
colè  tutte  ocularmente  li  povbno  ol1èrlài«' 

T nel- 
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(i  ) QclU  T *uob  Spa£i  ( « ) I dunque  non  i luo. 

>}■  goaU'a^giunu  del  numero  9. 

^termina  fimilmente ,U  {.unaol  primo 
‘li  Cennaio , per  la  meddima  cagione  (b  ) 
i jfafw,  Ifannodcertamcnre  embolirmale , mainaal 
ca/b  comincia  à correre  l’EMUa  X)^1X.  la 
Duale  dì  principio  alla  lèconda  lunaciooc  à ir 
re  ) Cdt  * Geow^ , alla  qual  gioroau  fi  ttoua  p^ 
lilla  , opcr  la  regola  ( r)  del  verfo  Leonino 
f.ictmfit.  fu  qi4o  cllà  lianarioiiQ  priadptaca  à a» 
"f‘-  Gennaio  diccTi  recondA  ^ell'aan»  a dunque 
tale  Epatu  XXlX.farà  Àmptrtcmbolilinalo; 
imperoche  IVIcinu  lunationfr dellanoo  del*- 
to  in  quello  cefo  finilcealli  ai.  Peccmtire, 
mentre  d^aa-ouc  nei  CalendaiioC  <d>Aà  Io- 
ta* caca  l'epacta  XXIX.  corrente,  li  di  pruaripio 
' I.  alla  primalunacinnc  deirannonouello , per- 
aJic  detta  lunacioBc  lì  compilce  dentro  il 
meli  srotSjoa  di  Ocnoaio,ccun’è  notorio  per 
non  ute'unalunacioneòluqgaeiocni  41,  ò 

■ vero  corta  ita  che  farebbe  aOor«>  graodiOb 
mo.  Ma.da  i i^Gcnnaioioclulìue  , nel  qual 

( Jt  EtJ  diciamo  ( e)  cominciare  la  lécondà 

■ lunaciones  linoà  ai.  Decepibre  in<luliue> 
(0  AU.  nella  quale  giocniu  al1crimp-.(/.)  compirfi 

l'vlcima  lunacionc , fi  contano  precifamente 
3 {4.  giorni^  le  però  il  bilello  non  aggiugno 
vn'airia.  giornata  de  più , e numerando  ap- 
pare, etaniigioiniconipicadono  dodici  lu- 
(ÙCdfdKl.  nationi , come  ne  cab  lupmiori  t (g  ) duiH 
' que  rannoahbracciq  credici^  lune  y cd  è per 
conlcgucnza  cmbulifmatèi  quindi  l'epacta 
XXIX.  coneace  i parimciiii  cmboiiimak  a 
E/Ièndo  per  canto  tale  aurora  Tcpacca  XXI. 
,.j-^  confontlfi  Gabbiamo  mellraeo  , ( il  bib>-, 
.qua  conciainderc , che  per  netclÉtà  (vanna 
cmbolifmiche  ancou  tutto  raltrc  poli*  ÌR 
meteo  àqiielU  dirmi  ,-quaIi  tòno  le  lòpra 

■ Chepot  la  teraa decima,  vltima  luna- 
rione  dell'anno  Chnlliano  cmbolifmalehab-, 
bia  nccdlàriamencc  ,1  terminare  in  vnodcgli 
l j.  giorni  vitimi  di  Occenibre , com'habbu- 

f k)  mo accennatodi  fopr»,{  AT ) apertamente  fi 
(*■  ■*  ricauidaJja  léguente  ragione. 

Epattc  cmbolflitiali  Abbiamo  qui  (opra 
mcap.n^.  (1)  moHratoellcrc  fempre  quelle  XXl.XÙi. 

xXiV.  XXV.  ir.  XXVI.  XXVII. 
XXVIII.  e XXIX  poAc  nei  Calendario  (m). 
c.  II.  ' dopoil  1.  giorno  di  Gennaio  da  ii.linoalK 
IO.  incJuliuè  cominciando  dall'  Epacta 
XXIX.  per  ordine  retrogrado  fino  aH'Epacca 
-XXI.  (àqueftct’aggiunfMnQaneora  l'Epat- 
- ' teXX. XIX.  cXVlil.indiflbrenti  locatcagli, 

Ih)  Cdf.Mj.  ti.  I a-  c l j . di  Gennaio , come  di  fopra  ( « )- 
éc»  fu  dimoflraco  , c fi  deue  aggiungere  ancora 
/V  pte  cafi>-t^ariffimo,eome  fopra,  (0)  l'Epatu. 
S aUl»i  XV4. Jocau  d 14.  Gennaio, com'appare  nel 
'■  detto  Calendario  ) i le  medelimc  Epacte, col- 
tone l'ÉpattaXVllI.c  l'Epatta  XVU.  indif- 
ferenti,occupano  gli  «Itimi  dicci  giorni  di 
Qecembre  per  ordine  parimenti  rcccogrado, 
coqie  fi  rode  nel  Calendario , nel  quale  àia. 
fU  ptefillà  l'Epatta  XXIX.  à 1 j.  l'Epatta 
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XXVUU 14.  l'Epatta  XXVU.  A if-  IXptt- 
raXXVLA  i& l'Epatta camoXXV.confup- 
ta,  quantorraltra  ifidi carattere  aritmeti- 
oo  ; A 17.  l'Epatta  iXXlV.'AdS.  A'Epatu 
XXULias.  rEpaicaXXiL  À^o.  l'^tu 
XXL  dr  à 3 1.  l'Epatta  XX.  e ipi  ncgr*  ligt- 
teitificmc..  ; a'  ■ ..■la.iirrn 
, Se  dunque.'pctttacellìfidr  laiteoM  duima 
lanalioiie  dcll'aiM)  enholifreale  dduo Elitre 
selandcdi  Dcccmfam'altraiiMmc  feliiiilie 
di  Gennaio  apparterebbe  all’anao  onucUnu 
oonfiirmedi  fopra e noDlìiauUQD.l' 
epacte  fino  alllentrate  di  Gennaio  , bifogoa 
peribrta  , chela  prima  luna  dcVanitaiiu». 

Uo  cominoi  da  nu  delle  medcfimc  epacte 
cmbolifmalà  , ò al.  più  nel  pruno  gtomo  di 
Gennxio  dcH'cpatca  4 , quando  nell’anno 
aaccicedcme  aoixa  l’cpattaXVlIl.  cmboUfi. 
nuici  non  comune  ; aoù , quando  cllà  oon- 
coatccoll'aurco numero  i^.e  lundcuefiferc 
mneatipne  di  linea  < ò Emiimente  la  medefi- 
ma  epatu  XVIU.  non  coiirotre.  coll'aureo 
numera  19.  e nell'anno  Icguente  coouiciie 
afeeodete  vqabnoadcUa  7'asola  fpalàiCf) 
òqnandocorer  Tepatta  XIX.  cmbolifmale , 
non  comune  ycoc  quando  non  concorra  coU 
l'aurco  numero  19.  c deue  perlìflcrcla  mc- 
defimaiinaai  onde laiaioua epatta  filbrroa 
coUìaggiuntadelDutmroti.  ovetoconEor- 
t*CDll'aurcoDnmera.i9.  e coauenn  difeeo- 
derc  voa  linea  di  detta  TauoU  fpala,  pc  qua- 
li due  cefi  l'cpitta  XIX.  E aiuta  oeli'cpitfta 
1 ( Ma  ciò  non  lì  yccilica  fe  Pbpatta  XEX 
bencb'cmbolifmale  , douendo  perfiActr  la 
medefima  linea  concorre  coU’aiireo  nuoiao 
14UÒ  vero  concorra  ò non  concorra'  ocdl' 
aureo  oiutxcu  detto , fe  cuniiena  afecndem 
rna  lineai,  percb'ìn  cali  cali  lenaiiicrcblier 
vicina  lunatkme  a 30.  di  Beccmbaev  tei 
3a.ouc  ftiripolla  repatiaii9,nc<;ra  comin- 
cierebbe la  primaliutacioiicidbll'anna  noncl- 
lov.chefiairehbe.à  aS.  ò.vcPo.àa9.  Gemuio, 
da  feconda  del  tnedefimo  anno  nouello  da- 
rebbe principio'alli  t^i.  dall'Epa  tea  U.  ò acca 
alii  30.  daH'Epotaa  bfonnata  dali'Epatta  19. 

Itlgra  dell'AnnoipeBccdencc  eoa  b Inlifa  1^- 
gittOudclnuiBtso  it.  ncltafo  primo*  d^  ''  ; 
pecAlleiua  di  linea  ,iò  dol  numero  medefimo 
j.a.jlramdiiariajncntc  , 'ò  vero  del  numero 
1 3.  nel  feeondoeplo  d’afeendere  vmi  linea/o* 
condo  che  l 'Epatu  1 9.  concorra,  ò noitcoa- 
coria  coli'autto  numero  19.  come  mnllula 
Tauola Spala  ) (r  );  òquandòcocrerEpat-  (t}.JMl 
* ca  XX.  ciAbólilmaic  ,non  comune  in  calo  fo- 
la , che  la  nuoua  Epatta  li  formi  dall’Bpat- 
ca  XX.  eoU'aggienu  del  nnmero  io  ; cioè 
difeendeadofi  vna  linea  deih  Tauola  Spaia  , 
c l'Epatu  XX.  non  concotra  colTaoreo  nu- 
mero 19.  APcrchc  negli  altri  cali  deil'Epatu 
XX.  benché  cmboblmìca , nell'aggiunta  de 
numeri  1 1.  it.  c 14.  relpettiuamencc,  rifnl- 
tandone  l'Epatte  noucUcL  U.  òverolll.  ter- 
mina l'vlcima  Innatione  A 30.  di  Dcccmbre  , 
fri}  i.oue  di  nuouo  ila  ripofia  l'Epatu  XX. 

inco- 
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incointiKii  la  prima  lunacionc  deirAnno  no- 
tiello  , lacuale  termina  à 27.  òveroi9. 
di  Gennaio  rerpettiuamentc  nel  j^iorno  pre- 
cedente à quello , nel  quale  Ibno  locate  le  pre- 
tmì  dette  (ét)  Epatte  noucllc  , che  fono  come 
mofb'a  il  Calendario  C^)  a/HlIc  alliiS.  29. 
òrero  50.  ) ò per  hne  quando  ocirAnno  pre- 
cedente corre  rEpattc  XVII-  coll'aureo  nu- 
mero 19.  e lì  deboa  afeendere  vna  linea  della 
Tauola  Spafa  «ecofi  formare  la  nuoua  £pat- 
ta  coiraggiunca  flraordinaria  del  numero 
15.  com'appare  dalla  mcdeltma  Tauola  Spa- 
[c)l*S.5.r.  fji  (f),  dclqualcafodifcorrercmodi  folto 
3-  * luogo  {dj  opportuno  . Dunque  la 
e.  18.  I.  Innatione  vltima  fara  terminata  per  meno  al- 
SmffttU’  li  xi.Dccembrc  , oucé  ripofb  l'Epatta  «i», 
correndo  l’EpattaXXlX.  locata  ì ii.ò  negl' 
altri  giorni  feguenti  lìnoà  ; i-ccod  negli  vn- 
dici  giorni  finali  , la  qual  colà  imcndeuamo 
prouaie . 

Fuori  delle  prenominate  Epatte,  (c)  tut- 
S.  ^ l’alire  fono  fempre  comuni , cioc  l’Epatta 

a«M.  ^ ^ j j|  ^ Iccucnii  lino  all’Epatta 
XVII.  mclufiucj  ( quefta  nondimeno  puòef* 
(f)  léce  tal  volta  emlMiiimica , come  fopra  ) (/), 
parche  l'Epatta  alcritta  al  primo  di  Gen- 
naio fi  terminare  la  prima  lunatione  alti  30. 
onde  iion  rciiono  nel  rc/iduo  deirAnno  per  T 
iJtre  dodici  Lune  gli  giorni  j ^ 4-  ò vero  5 ^ ^ . 
anzi  ne  meno  5fa.;nterceda  ,onon  interceda 
il  bifello , come  fi  richiede  per  T Anno  embo- 
Efmico  ; e però  detta  Epatta  ^ vna  delle  crv- 
muni.  Similmente  l'Epatta  I.  prchflaperla 
> priou  volu  alli  di  Ociuuio , fa , che  ut- 

inini  la  prima  lunatio:K  à 29.  di  detto  meiè  j 
anzi  ancora  in  quel  cafo , che  fi  d:bba  la  nic- 
defima  Epatta  I.  afi.-gere  negra  à lato  deir 
Epatta  *!•  nel  prmo  giorno  di  Gennaio  t del 
(s)C^.r*l.  nuil  cafo  fopranotato  (g)  più  chiaramente 
® dilcorrcrcmo  ; c quello  per  pa- 

S£TÀ  rità  di  ragione  af&rgnata  per  quando  corre  l’ 
£patta <Ì<  (interceda  , o non  interceda  fi- 
milmentc  il  bilcflo,)  mentre  nel  refiduo  dell’ 
Anno  non  reftono  ne  meno  1.  giorni , non 
che  H 3 ^ J.  ò vero  3 ^4.  ^hc  u richiedono  co- 
me  fopa  (/)  per  raltre dodici  Lune  . La 
(lefib  ordinariamente  fi  verifica  dcirEpatu 
XVII.  la  quale  aflegnata  alli  di  Cenoaio 
* moftra  che  la  prima  lunatione  hnifee  à 1 3.  e 
nella  medefima  conformità  l'altreEpattc  me- 
die tra  quelle  due  cftrcmc  I.  e XVII.  faranno 
come  elle  comuni  , mentre  tutte  fanno  ter- 
minare la  prima  lunatione  dopo  li  la.  di 
Gennaio , e non  foprauanzino , corra,  o non 
corra  il  bifcllo»  i giorni  fulHciend  per  I^altre 
dodici  lunationi , che  fi  richiedono  negli  An- 
ni cmbolifmali  , e confegiKrntcmcntc  tutte 
fono  comuni  t allarifcnia  però  dell 'Epatta 
(k')$.JUd.  XVII.  che  può  diucntare,comc  fopra,  (K) 
cmbolilmalc  , c balla  foprauanzino  dopo  la 
prima  lunatione  giorni  3^2.  quanti  fi  con- 
tano da  i 14.  Gennaio  Ìnclufiuc,ouc  nel  Ca- 
t ! ] Lib.^j.  Icndario  il)  è locata  l’ Epatta  XV  ILfino  alli 
31.  Dccembrc  incluliue  , perche  tal’ Anno 


riefee cmboJifmalc  bicauo di  giorni  ;8a.  fc- 
cordole  di/Kmeiom  («),  come  collera  nel 
proprio  cfsempio  ( » ) . Non  può  il  priuiicgic 
dell  Epatta  XVII.  cllcreaficgnato  ancora  al- ] 8.  r. 
l’Epatta  XVI.  e tanto  mcnoairaltre  locate 
nc!  mele  di  Dccembrc  wrib  il  fine  , perche  * 
quelle  non  fipoHono  mutare  mai  neirtpatta 

, c multo  meno  neH'Epatta  1.  negra, com’ò 
noiorio,coiraggrunta  di  qualfiuoglia  nume- 
ro poOibde  per  fDCinarcrÉpattanouclIa  , il 
maggiorede  quali  c 13.  quando  s’afccndc 
vna  linea  della  Tauola  Spala  (n).  Se  infic- 
meli  palla  dallaurco  nuincmi9.  all’aureo 
numero!. come  detta  Tauola dimollra  , c 
coll  la  lunatione  indicata  da  clic  non  può  ter- 
minare à 31.  Dccembrc  , come  termina  , 
quandol’Eprta  WII. coll’aggiunta  del  nu- 
mero 13.  fi  muta  nell'Epatta  * j Quindi  nc- 
cefi^ria  mente  a < . Dccembrc , ouc  c locata  1* 

Epatta  XVI.  fi  dà  principioalla  prima  luna- 
tionc  deU'Anno  nmicilo  , perch’ella  termina 
nelprolllmo  Gen.iaio  per  la  sforza  dclcitato 
(p)  verfo  Leonino  Jiiquo^.  Onde 
manifirllo,  che  l'Anno  lunare  finilcealli  4. 
di  Dccembrc  $ Siche  da  i 15  . Gennaio,  ouc  ofti, 
correndo i'Epatta  XVI.  fida  principio  alla 
feconda  lunatione  , linoal  detto  giorno  4. 
JXrccnibrc  incluliue  non  intercedono  che 
giorni  324.ÌRliiHic:cnt!3comprendcrc dodi- 
ci altre  lunationi  , corra  , ò non  corra  il  £i- 
fello , come  l'Anno  embolifmtic  richiede  ,fe 
non  fingiamo , che  tutte  e dodici  fiano  di  Ioli 
27.  gioTfi!  aflbrdo  da  non  legnarli  ; lo 
AelTo  s’inccude  deli*  Epatte  minori  di 
XVI . 

Se  vogliamo  confiderare  ancora  l'Anno 
noOro  Chrifliano  lunare  mobile  alla  fim  iitu- 
dinc  dell'Anno  Ebraico  , e cK*habbia  il  ftio 
principio  invnodc  ^i.  giorni  comprefi  dal 
pnmo  di  Deccmbtr  fino  al  primo  di  Gennaio 
incluliue, apparirà  mamfcHamcntc,  come  1’ 

Anno cmbolifmajc contenga  jficr.  383.  384. 

285.0  vero  382. giorni, lirnon  i'impedifccil 

GilcOo,  nel  modo  appunto,  del  quale  di  fò> 

pra  ( q > habbiamo difeorfo, trattando  deli'^I^Lz. 

Anno  cmbolilmico  lunare  fecondo  gli  Ebrei 

pcrcllempio: 

5,  Correndo  nel  fine  dell’Anno  folarc  I’ 

Epatta  XX.  locata  nel  Calendarioal  primo 
di  Dcccmbre  : la  Lunà  cominciata  in  quel 
eiorno,quando  col] 'aggiunta  del  numero  9.I* 

Epatta  XX.  debba  mutarfi  nell’  Epatta 
XXPi.  (cal9rarifitmo  ad  ogni  modo  polli- 
bile,;  termina  al  primo  di  Gennaio  , perche 
2 1.  ouc  c ripofla  I'Epatta  nnuc*!a  XXIX.cm- 
bolifmaJc,  come  Ibpra  ( r ; , fi  di  principio 
alla  lèconda  luiutione  dcH’Anno  , Se  in  que-  ' 

flocafonons’hdriguardoakuno  ddrEpatta 
XX.  porta  nel  Calendario  {j  ) à ^i.  di  De- 
ccmbrc,pcr  quello  di  fopra  da  noi  ù 1 fu  no-  »*•  . 

tato#  perche  poi  l'Hp-ituXXIA.  t locata 
ancora  alli  2 2.  di  Dccc.nbrt  , rcHa  manifè-il«.’ 
fio  , chela  tcrzadccima  iunarionc  termina 
alli  21,  detto  , ^-iui  fi  compifee  l'Anno  lu- 
T 2 na- 
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guence  Gennaio  > com’^  nocorio  , appar- 
tenga à Gennaio  , eiia  la  prìma  Innatione 
dell’Anno  nouclb  , c con  TAnno  vecchio  lì 
compilcc  8 i6.  Dccembre  s dunque  per  edere 
ihtoprincipiacoiid.  Dectmhrc  dell'Anno 
folarc  precedente  , chiarantcnce  contando 
appare,  che  comprende  giorni  , onde 
perle  diffinitioni  (41)  fi  ricooofee  comune 
bicolmo.  Non  d mai  hio^  in  quello  cafo  al 
biTefto  llantc  il  difeenro  di  due  hnes  foppollo 
nella  Tauola  Spafa  » per  quello  poco  fo^a  è 
ftaco accennato  (b). 

Unau  Correndo  l’Upatta  XXJV.  locata  à 17. 
^ ’ Decembre , perroutandofi  coll'aggiunta  dei 

numero  IO.  nella  mcckfima  Epatta  IV.  ap- 
pare , che  l’Anno  riefee  minore  vn  giorno 
del  cafi>  precedente  , perche  comincia  vn 
giorno  dopo,  e termina  fimilmcnceà  id.  di 
Oeccmbre,  onde  abbraccia  giorni  8cè 
Anno  comune  colmo  per  lepredette  difiini> 
(e]  1 *■.  ^ ^ ) t ^ quello  non  può  cllèrc  impedito 

1.  $.  17.  * dal  Bilcfio , che  non  mai  interuicne  , quan- 
do fi  forma  la  nuoua  Epatta  collaggiunta 
dd  numero  )o.  per  la  ragione  lìmilmcnce  di 
fopriictcnnata  (d). 

V4-  «w».  Correndo  l'Epatta  XXIII.Iocata  à i8- 
Decembre , quando  ella  fi  muta  coiraggiun- 
ta  dei  numero  1 1.  ncll’Epatta  medcllma  IV. 
l’Anno  minore  vn  giorno  del  cafo  precedente 
conterrà  594.  giorni  , puiehc  non  interceda 
r dbifcfio  , e farà  comune  pieno  Iccomfo  le 

’ diffinitioni  allegate  ( e ) 1 & intcrucncndoij 
birefio  riefeerd  di  giorni  J 5 f.'  ® 
mente  colmocomime  , come  . 

. ti.Cortcntlp!'E|jttjXmalli(IjnclCj- 

lendirio  (£)  ì ìf-  Dcccnibre  , fc  mutali 
1}.  cotraggiunta  del  numero  la.  ncll’Epatta 
ftcilà  Tv.  l'Anno  fari  limiimcnte  minore  vn 
giorno  dei  calo  proflimo  precèdente  , e coli 
abbracccri  5^3.  giorni, eTaricauo comune, 
{h)lA z-r  cantano  le  diffinitioni  portate  (b)  .* 
I.Ì.J9*  llbifcllo  nondimeno taluolta  puòaggiunge- 
rcvngiomo.c  fare, che  l’Anno  abbracci  354. 

- ciomi , e fecondo  le  diffinitioni  ( / ) li  Heo- 
W»*“-S,rca  pieno. 

IX.  Correndo  per  fine  TEpatta  XXI.  ripo- 
fta  nel  Calendario  affi  50.  Dicembre , e 
mutandoli  coH'aggiunta  del  numero  13. nell' 
Epatta  medefima  IV.  accadrebbe  , (icnon 
oltaHc  il  bilcfto  , il  quale  femore  in  duello 
eafo  interuicne  come  lopra  )(  A ) , edere  I' 
$.7Xmvnl  Anno  minorò  vn  giorno  del  cab  prècedénte, 
e coli  contedffibc  3 e x.  giorni  , e per  la  fona 
r * delle  diffinitioni  (/)  larcbbc  comune  bica- 
un,  ma  realmente  contiene  3^3.  giorni  , e 
riefcC  Icmplìcemcnte  cauo  fecondo  Jc  diffini- 


CnV*.^i9.  noni  medefime  ( « ) . Quando  poi  s’aggiun- 
ganop.  IO.  n.  IX.  ò vero  13.  s’è  parimenti 
Cn)«9t7  notato  di  (opra  , fenaa  che  quirepH- 
chiamò . ^ ' 

Solamente  conuicnc  qui  notare , che  quan- 
do l'Epatta  nouclla  fati  ♦ formata  dall’  - ^ — - - 

Epatta  precedente  con  qu'alfiuógUa  degli  Epatta  XVU.  com’apparirà  ncircfscmpio  ^ 
^ numeri  accennati , Icmprc  TAnno  lari  corad-  l’uo  luogo  ) (fifl) non  ftìmi  , ne  dopo  : e 


ne  pieno , perche  in  tal  cafo  l'Anno  lunare 
Icmpre hàprincipio nelle  Calcndi  Gennaio  , 
ouc  nel  Calendario  (0)  ftà  locata  la  prc- 
detta  Epatta  , e termina  d xo.  Dccembre 
inciuliuc , mentre  à x 1.  rEjiatta  medd(ma 
iui  affilia  principia  la  prima  lunationcdcU’ 

Anno  feguente  , come  quella  , che  ncccflà- 
riamcQte  ha  fine  nel  fi^uenre  Gennaio , 8e  al 
medefimo  Mele  lidcue  afcriiierc  fecondo  il 
verio già  citato  (p)  /nquoOv.  &ogn^vno  Céf. 
sà  , cne  dal  i . Gennaio  lino  à xo.  Dccembre  7*rétféJtmi 
indullue  lì  contano  334.  giorni , onde  l’An- 
no  per  le  diffinitioni  (q)  è pieno  comune  *•  j ^ 
Sepoi  accade  , chetai  bora  s’incontri  ilBi-ì.^.ttf. 
Iclto, l'Anno  rielcirà  colmo , e di  giorm  333. 
per  le  diffinitioni  medefime  (r).  ^ 

Ma  l'Anno  feguente  à qucilo  , che  corre- » S-i7. 
ua  coli’Epatta  per  la  diuerlìtà  de  numeri  , 
ch’accade  d'aggiungere  , cioò  io.  1 1.  1 x.  ò 
vero  1 3.ridciri  rcfpeetiuamcntecomiine  col- 
mo, pieno  , òcauo  , ( non  maibicauo  rifi* 
petto  al  num.  15.  à cagione  del  Bifello  , co-  _ 
me  negli  altri  cali  di  fopra  > ( /^  : E di  piu  li  5* 
noci  , ch'imeniencndoqticllo,  l’Anno  pieno  rtiJ*  He 
può  ^rfi  colmo,  e l’Anno  cauo  rcnd. rii  pie-  IVcalemi 
no , come  accennammo à liio  luogo  (r  ) , e 
tali  contingenze  liicccdcranno , Iccondoche  j 
la  prima  iunatione  deH’Anno  riefeirà  di  gior- 
ni 31.  30.  ip.  ò vero  x8.'  e r Epatta 
* fi  muterà  neli’Epattc  X.  XI.  XII.  ÒXIH. 
coniormcà  chi  attentamente  vorrà  confide- 
rarc , refterà  m^nififtò  ; con  oflcruare  anco- 
ri , che  noo  t/'duandofi  nella  linea  della  lic- 
tcri  Maiulcijta  F l'Epatta  , non  è luogo 
mai  à formare  da  qucua  l'Epatta  nonella  col- 
l'aggiunti  del  num.  9.  il  clic  folo  li  prattica 
nefooppio  difccnlb  delle  due  linee , coò  dal- 
la littcra  Maiufcola  F alla  litccra  Maiufcola 
D , corne diremo altrouc  ( « ) .*  Onde  la  pri-  [u  j. 
ma  Iunatione  non  può  efiérc  di  giorni  3X.  r.17  Inkjo 
quanti  fi  contano  dà  i X I.  Dcccml^  inclnfi-  * 
uà  , ouc  nel  Calendario  ( ar  ) e locata  l’Epat-  Cx3^-5A 
ta  gialli  IX. Gennaio lècuentecfclufiue, none  * 
àripoUa  l’Epatta  IX.  che  coll'aggiunu  de! 
mimcro  p.fi  formerebbe  dall’Epatta  *11  nel  ca- 
lo fuppofto , e coli  non  puòcoftituirc  l’Anno 
bicouno,  per  quello  fi  può  vedere  di  folto  (y  ) ^3  a. 
nella  raccolta  dell’Anno  bicolmo  dipendente 
da  quello  noftro  doppio  difeenib  : quìbalH 
haiicrc  accennato . 

Sideue  però  diligentemente  ollcruare , che 
le  bene  può  l'Anno  Chriftiano  lunare  haucrc 
il  ftio  principio  dal  primo  giorno  di  Derem- 
bre  , linoal  primo  giorno  di  Gennaloinclu- 
iiuc}  nondimeno  quando  fi  tratti  dcH'Anno 
cmbòlifmale,  quello  Icmprcdouràcomincia- 
rc  in  vno  de  giorni  comnrefi  dal  primo  di 
Decembre  fino  alli  14.  de!  medefimo  inclufi- 
uc  , ( fc  non  per  calo  rariflimo  dcU’Epatca  . ^ . 

XVII.  cmbolilmale  , comcibpra  ("z  ) * ’ 

qual  cafo  folo  potrà  comjnciorc  à i3.Dccem- 
brecoH’Epatta  VI.  corrente  da  inutarfi  nell’ 


que- 


i 50  Difejd  del  Giorno.  Pctfqmle . 


«jocfto  fi  fì,.|>erche  bii'ogna  dare  fine  alla 
{Mima  liinttMfic  io  vno  de'  primi;  rodici 
giomi,òdodicidi  Gennaio,  & al  più  1 15. 
accK>che  refiino  dell'anno  Solare  554.0  555. 
riorni  per l’altre  dodici  Lunationi , comedi 
>opra  (<i)  fu  detto,  à nel  calo  rar.llìmo 
dcirEpatta  XVn. p^rederta  (i»)giorni  551. 
conforme  nel  Tuo  eflempio  farà  patente  alliio 
^ ^ ' luogo  accennato  ( c ) . I>un<]ue  abbracciane 

£d3ii&.a.r.  do  vna  Lonationeal  più  gicrm  5 s.ò  almeno 
lo. S-  ^ ft  18.  per  quello  apparirà  in  progrdfo  ( , 
fequemj^  mimfcftamcntefi  vede , che  detta  Lunaciooc 
non  può  hàucr  cominciato  prima  del  primo 
giorno  di  Decembre , mentre  in  tal  calo  ter- 
minerebbe pnma  delie  Calcndi  Gennaio,*  per 
elsempio  .•  comiiKiata  à 50.  Nouembrt  cor- 
rendo l'Epatta  XXI.  iìnirebbe  al  più  à 51.  di 
Decembre  , Se  ancora  à 17.  potendoli  tal 
(e)  yiti  alcriucre  ad  vna  Luna  giorni  lolamcn- 

tesS.,  come  liabbiamo  accennato  it)» 
I.  Cominciando  dunque  iaLunationc  al  1. 
di  Decembre , può  terminare  al  primo  di 
Gennaio  dentro  t tei  mini  di  lopra  allegnati 
(DCdp  ••d  al  compimento  della  prim  i Luna  pcrco- 
^ jod  5«i  Aituirc  l'Anno  ChrilUanoEmboliimico, per- 
«W.  che  può  abbracciare  g'orni  51.  iJ  calo  noc- 
dimcno  c molto  raro,  c mctafifico,  folarccn- 
jj  % tcnonimpcJìbiJc,  Rralluo  luogo  (^)pcr 
Smfftmidl  dame  Tclscmpioci  prcuagliamo  della  lup- 
>*>« . pofitione,ron  incontrandoli  il  cafo  dentro  la 
(bìZii.5.c.  Xauola  d'Equationc  (b).  Più  ordiiufainco- 
te  tale  Luuationc  cominciata  al  primo  di 
Decembre  coU'Epatta  XX.  coitentc , termi- 
na à 50.  j & i 5 j.  Decembre  coU'Epatta  XX. 
iui  replicata  nel  Calendario,  (/)  fi  diprin- 
cipio  alla  prima  Lunationc  dell’Anno  Ic- 
guentc:  cioò  cpiando  l'Epatu  XX.  fi  muta 
r.cli'Epacta  I.  ( del  qua/  cafo  per  eflcr  fre- 
qucmilllmo  lì  porta  J'cficmpio  nel  4.  Libro 
-•  alcap.  , òncirEpatta  U.,  òvcro 

f III.  (de quali cafi  meno  Ircqucnfi , bene 
non  fi  portano  attuali  enempt; , r>ondimeno 
con  facilità  pofiono  i Lettori  ricooofccmc  il 
Tcro  ) ; ò pure  tale  Lunationc  principiata 
CoirÈpacra  XX.  al  1.  Decembre  termina  à 
5 1. Decembre, quando  la  meij/ìma  T.patca 
XX. debba mutarfi ucirEpatta  ^ artiiaancl 
ti  * Calendario  (Ì^  ai  i. di Cenn.rio, ( dclnual 
cafo  raro  fimilmente  fcnca  portarne  esem- 
pio, fatta  la  fuppofitione  li  Icorge  maniiella 
la  verità  3 , & m tutti  quelli- c^ , nc^ualì 
J'vlrima  Lunationc  termina  à 50.  òvcro  351 
Decembre  coirEpltta  XX.,  cnc  fi  muta  re- 
Ipcttiuamcntc  neli'Epatce  comuni  q,  . MI. 
ili.  fi  viene  à conofcerc , che  l’anno  (cgueote 
onninamente  c comune , per  cominciare  la 
, fila  prima  lunatione  dopo  li  1 5 .di  Decembre, 

‘ come  fopra  (m)i  lùlamcnte  quello , che  co- 
{nincia  al  primo  Decembre  conia  medcfima' 
Epatta  Xa.  la  quale  fi  muta  neU’Epatta 
XXlX.end^olifinaic  , principiandola  prima 
lunationc  dentro!  g forni  prdìfifi  , dico  tri'! 
; primo,  cquintodecìmog.omo di  Decembre 

inclufiuc,  ricicccmboUlnule. 


..  Cominciando  fimilmente  la  funationé 
8 s.  dìDexmbrc  , può  terminare  al  primo 
di  Gennaio  entro  1 medefimi  termi  nf  aflé- 
gnati  di  fopra  (tj)  per  la  coftitutione  deU*  (njC.<piW. 
Anno  Chr.fiiano  eimx>lifinico  , quando  ri>  §• 
tenga  giorni  51.  (non  mai  5i.pnAe  l'Epat- 
ta  XlX.fifla  nel  Calendario  (c)  ^ J-di  De- 
ccmbre  coll'aggiunta  del  riirocro  p.  non  può 
procreare  l'Epatta  XXVHI.  locata  a 5.  di 
Gennaio  , non  trouandofi  nella  linea  P dd 
doppio  dilaniò , come  fopra , f p ) l'Epacu 
XiX.ncl  qual  calò  fi  produrrebbe coll'aggiun- 
ta  del  numero  9.  l’Epatta  XXVill.  precfocta,  Ji. 
come  Ji  nconolct  dalla  TauoiaSpafa  ) (qj-,* 
il  cafo  poi  c realmente  raro  , J’efscmpÌ6del 
quale  per  quello  da  Noi  li  tralafcU  , *^* 

Più  ordinatamente  occorre  , che  la  lunario- 
oc  comiiKÌata  a 1.  di  Decembre  coU'Epatta 
mcdclima  XiX.finilca  351.  l>ecembre, quan- 
do coU'aggiunta  dcirordinario  numeio  1 1 .fi 
deue  mutare  neU'Epatta  41  cc-muDC  $ ò<rcro 
termini  a 50.  Decembre  , quando  colfag- 
giunta  del  numero  1 a.  ò vero  15.fi  debba  re- 
Ipettiuamcmc  mutare  nell’Epatta  I.  ò li.  fi- 
milmente  comuni  , perche  nd  primocalb  Ir 
dà  princ  pio  alla  priua  luiutiouc  deiì'Anno  ; 

uouclioa]  primo  di  Gennaio  coU’Epatta 
iui  prcfilla  , c nel  .Iccondo  calbà  5 r.  di  Dc- 
cembre  coJI'Hpatta  19.  negra  lui  replicata 
nel  Calendario  $ gii  elscmpi  }*oi , cioè  quello 
dell  Epatta  XIX.  clic  fi  muta  ncU'Epana  ^ ^ 
fiporta  nel  Libro5.  capir.  ii.(r;(  defii  , M f rT 
che  fi  muta  nell'Epa  tra  I fi  porta  in  detto  Li- 
bro  al  cap.  14.  come  vnilbrmcmeme  /he  * 
l’altro,  cioè d'cflaichefi  muta  ncirEpattail. 
fi  porta  nc!  cap.  15.  del  medefimo  5.  Li- 
Uro  ( t )y  in  tutti  quelli  cafi , nc  quali  I’  I ^ 
vltima  lunatione  termina  350.  ò vero  51.  di 
Decembre  coU'Epatta  XIX.  cheli  niutarcf. 
pettiuameme  nclJ'En.ittc  ^ , I.  ò vero  IL  V 
Alino,  che  ficgue,  alìolutauicnte  liriconofrc 
comune , perche  la  Aia  prima  lunatione  prin- 
rip'a  dopo  li  15.  De'xmbrc,comc  fopra^N  ) ; 
fide  quclio , et’:  comincia  à z.  Decembre  con  dtiu* 
la  medefima  Epatta  XJX.  la  quale  fi  muta. 
ncli'Epaita  .\X4,v  fmbpbiniica  , mentre 
princtpu  la  fuaprim.i  lunatione  entro i gior- 
ni prchlli,  dico  tra'i  prmo , e quiutodccùno 
giorno  di  Decembre  inciufiuc , s'ofierua  em«. 
bolifmii.o. 

J.  Cominciando parimentila  lunationc à 
iDecvmbrc,*  può  terminarci  a.  &rà  . 

5.  di  Cennaioentroi  termini  ar)  per  la  ' 
cofiitutionc  dell'Anno  chrifiiano  embolifmi- 
cioè  al  primo  , calblrcquentifiliDo  , le 
là  lunatione  farà  di  giorni  50.  à due  fé  con- 
tenga giorni  51.  cafo  ben  raro,  5.  fc  per 
calo  rarilfimo  abbracci  giorni  53.  onde  circa 
rcflèmpio,portcremodi  fctto  (>;  fola  mente  . ^ 
quello  dcII’Epatta  XVUI.  locata  nel  Calco-  j 
dario  f zi  à 5.  di  Decembre  , ebefi  muu  7^ 
frequentchienu  coirageiuma  del  numero 
1 1.  ncU'Epatta  XXIX.  e tralafccremo  l'altro 
piu  raro  ddU  detta  Epatu  XVIII.  checoU’ 
tggiim- 


. . Li^  S eeondo^Cdù.  1 5 1 


(f^hint»del  namcro  io.  ttawe  il  ^IceaCo^ 
litica nclUTauola  C muta  ucll' 

Spacca XXVUJ.  e/imilmcotc  i'alirorarilfi- 
910  della  pmteta  Epacta  XVUIche  cell’a^ 
)|iunp>  del  numero  p.in  occorrenza  di  doppio 
[bli.iva-  dUccnló  di. linea  come  lopta,  ( i > fi  conunu- 
taracU'Eptcìa  XXVIi.  au  fatta  la  Aippofi* 
aiooc  ancora  Icnca  altro  «Tienipio  iella  rnani- 
Uh  la  veiitil.  ln.nitci  quelli  tre  cali  pm,pcr- 
che  la  prima  lunatione  contiocia  eatro  i .ter- 
mini  prelìll4lr)Cied  trà'l  primò,c  quintodcci- 
tium4.  ntogiomadi  Dcccmbcc loclufiuc,  Anni , 
nc  quali  dcuono  correre  l'Epattc  XXVU. 
XXVJIi^  Ò'XXIX.  rcrpettiuamcnic  cmbol»- 
miche  , fcuio  emtiolirniali  . Ma  & occorre  ii 
^ eh*  la  lunatione  cominciata  i J.di  Dccembre 
coll’Epatta  medeluna  XVIIL  temim 
DccoWnc  a cioè  ad  i'Epatu  concorre. coUf 
‘ aurcojiumcro  19.  ( la  qual  cola  làrà  in  yh> 

* ' ofpii  19.  Anni  ne  due  pcolCmirccoli  ' 1700. 

1800.  >v<t‘>U’aggiuatadelaumero  II.  pro- 
duca TEpatta  nouella  4i  locata  nel  Calnv- 
dario  al  primo  Gennaio , «rclicinpio  fi  por. 

Noi  nel  j.  Libroai  cap.  19.  ((d),'ò  vc- 
rprel'EpattaXVIU.nanconcoiiacoll'autco 
‘ ^ nunicro  19.  naaconuieiK  alccaderr  vna  linea 
[ellA.sy.  nella  Tauola  Spafa.  (t)  , ondecoH  agguMir 
‘I  ' ta  dell'aureo  nuipero  la.  (koduca  la  mfdeli- 
maEpatta  gtt  ì di  quello  ci<ib  non  diamo 

* daempào  , nU Àtza  la  liippofitione  Incoia  è 
dùara  t ) ò vero  in  quello  meddimo  alcenTq 

. rEpatca  XVUlI.  .concorra  coll'aureo  numero 
ipaecolL'aggiuntadeloumcro  i j.deblaa  pro- 
durre L'Epacta  I,  la  quale  in  quello  ruilUniq 
cafoli  deue  fupporre  nelCaIcnilario  loeatii 
al  I.  di  Cesnaio  à lato  dell’Epatta  •ii^aalor- 
[QCaa.tU.  medi  Ibpra  (f)  lubbiamo  detto  ^c  rolsem- 
i-  pio  daXoi  lì  riporta  nel  .5.  Libro  al  CopicoUi 

r '1  a >1  ■ (4)  quethcari  , perche l'vltima  lu- 
narione  termina à 5 Oecemhrc , l’Anno fc- 
w.  guonte  regolato  dall’Epatta^.ò  acro  L co- 
muni y nel  quale  la  prima  lunatione  comin- 
cia al  primo  Gennaio  dopo,  dico  , li  1{.  <fi 
Dcccmbcc,  riclèe  metitameotc  non  cmbolil- 
'JLÌ.IÌ  Sut  micojcome  fiipr»  ( * i • 
finem.  ComincuoaotnifonnementeUmAa* 

dopeÌ4.  Deccmbre  y qnafi  fempfe  cenmju 
jgjjtroi termini prciUIì di  fopra  (/)  perla 
colitu  tiene  deU'aono  ChrilUano  embolì£> 
mteoxsoc  aj  prirao,a  3.  ò ^ di  Geoiuio  » 
(ixoado  che  la  Lunitiooe  ba  per  cflcrc  di 
gitfoo  ap.  30.  3*1.  ò vero  31.  reipcttiuaroen^ 
le,  e l'EpattaXVU.  prefillàncl  Calenda- 
*4-  I^cmbrc  coU*agpunta  de 
nAnieri  9.  io.  1 1.  ò vero  12.  li  debba  muta- 
re nclL'Epatte  cmboiilmiche  XXVI.  XXVU. 
V-.  . XVVIH.  ÒXXIX.  c pcrconl^ucaza  Tan- 

no deiceembolilinalc , Udì  cui  prima  Lii- 
naciooe  hàjwocipio  entro  i termini  fimiJ- 
tt)C«pW.  niente  prefiin  ,(  i ) cioi  tra’lerimOy  cquio- 
5.?TL««!  codeciOK)  giorno  di  Decembre  inclultuc  .* 
'(^lìcbcoipi  poiiii  quefb  calili  fuppongono 
eraentifetixa riportarli).  DilH quali  lem- 
prcy(oi)pcsecoeceuarcqoclcaroraninmo,i 


nel  quale  TEpotta  XVII.  colTaggiuota  del 
numero  13.  b muta  ndTEficuta  ^ locata  al 
.priaodi  Gennaio,  onde  la  Lunatione  co- 
mifidaca  à 4.  Decembre  colTEpaua  mcde&. 
jsa  XVII.  luilce  à 31.  & abbraccia  fo\»> 
mente  giorni  2 8.  [ c Tersempio  ^luo  luogo 
.daNoi&rahportatoocl  Libro  3.  cap.  i8.  ) 

( n;  ] in  quello  calo  lolamcme,  pecebe  Tv^  'smpmìtU. 
tima  Lunatione  delTintK)  preceocote  termi-  y 
na  à 3 1.  Decembre , Tanno  li^ente  rego- 
lato dall'Epatta  li»  comune,  *1  nel  quale  la 
prima  Lunatione  principia  al  primo  tu  Gen- 
naio , ck>c  dopo  li  13.  Dccembte 
termine  prcfìflojnj  al  prinop»  dell  anno  ^ yurm». 
emboliimaie  ,*  ) riejie,  com’è  paldè,  anno 
comune , noò  emboli  Imico. 

3.  Comiftciaiido  poi  la  Lonatìone  a:.<- 
Deccmbreiinoà  to.  inclurtuc  Icnaadubbio 
termina  nc'  primi  vmlcci  giorni  di  Gennaio 
dentro  i termini  dllopra  ip  ) prclìin  eliaco-  ^ . 
dhtuaoQC  dcU-aono  Cbnlbaoo  embolirma- 
le,  ò laLunatione  lia dt  giorni  32.  malE-  ’ 
ma  , ò dì  a8.  ounimi,  dom’d' patente,  c 
per  conlcguonia  quella  Lunatione  in  virtù  . . 

<lel  verfo  lAnioo  q\  lacàla  prima’ddTan* 
ao  Doutfllo  emboliimaie  . 'Mentre  dunque  v/.Miiau* 
l'EpattaXVX  pirfìllà  nctCalcndario  i.3.  ■ 

Decembre  coU'aggiunta  di  quaibdoglia  ou- 
meru  * cioè  104  non  maÌA  perche  TEpat- 
caXVl.  oootroualt  nella  buca  F del  dop- 
pio dilccnib  della  TauoU  rpala^aJ  modo  det- 
todlfoprà  (y/)  dcU'Epatta  XIX.  ) 1 1..  la» 
bvcro  ijJìmutaacllEpaiteXXVLXXVIL  f 
XXVUL-  c XXiX.  rerpettiuameote  Icmprc  ^ 
embcdiiinali' . XOpure diciamo)  « Mentre 
la  prima  Lunatione  delTAmio  cominciata 
coH’EpatuXVi.àe.Dcceiidn'e',  <Sitcrmina  • ^ 

( quando  al  più  fia  di  giorni  3 f .)  è 4.  Gen- 
naio , e nel  relidnodcJTAnoo  rollano  giona 
35t.ooncbe  li  t34.equédo  accada  il  Bii'eilo 
li  3^5.  che  ririrhiólooo  , pcrTaitreiz.  Lu- 
neyfccondolecofepremeflc  (/  ).  ; ( il  Bilèflo 
però  circa  le  lunationi  del  Ciclo  non  dà  , nc  5*  f**  • 

coglie  alTcmboliiino  , perche  la  lunatkme  , 
entro  la  quale  fi  celebra  l'incercalationc  dVn 
giorno,  Icmprc  rie^c  anch'ella  ma^kire  d’ 
vna  gionuta  , c la  Luna  di  29. giorni  fà/H  di 
co.clcbadi  30.  lifàdi  31.  Opera  foloyche 
TAnnobifcihfe  afiiima  denominationc  prol- 
lima  maggiore,  come  fì  c detto  a Itroue^^),.^^  2^  ' 
c quello  a'mteoda  perquabìuogHa  occorren- 
za già  detta  , ò da  dira  ) ( « ) : bifogna  con-  ( u ) Per 
chiudere  , che  TAnnodebba  decorrere , cm- 
boliimale.  Mentre  ancora  TEpatta  XI.  prc»'“^^*** 
hilà  nel  Calendario  à 10.  Decembre  colTag.» 
giunta  di  qualliuoglianumcro/  cioè  io.  (non 
mai  9.  per  non  trouaiTt  nella  linea  F del  dop- 
piodiiccoro  TEpatta  XI.  per  la  mcdclìma  ra- 
gimicqui  fopra  portata  )(  x) , 11.  12.  ò ve- L*J 
ro  13.I1  muta  nclTEpattc  XXL  XXII.  XXllJ. 
c XXIV.  refpcttiuamcntc  (emprc  embobL 
mali  , onde  la  prima  lunatione  , quando  al 
più ùa  di  giorni  3i.fìnifccàp.  Gennaio  , e 
nel  rclIduodell'Anno  , dicofolarc  , rcllano 
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T 5;2  Difìfa  del  Giorno  Pajquak: 


5^4.  giorni»  tiMÌ  556.  iimilmente bifogiu 
<on£htU(kro  ,cherAnno  habbia  da  correre 
£oìbohimiIei»  c fenza  citare  altri  edémpij, 
£tua  la  fappo£tione»il  tuteo  è cHiaro  ^ e lo 
^leflb  l’intemicdo  giorni  iotemiedijtra  li  f . c 
10-  Decembre . 

6.  Cominciandola  Jimarìoae agli  ii.  di 
Dccembreic(dl‘£pacca  X.  fehza  dabbio  ter- 
mina dòpo  il  primo  di  Gennaio  , e per  ter- 
mine pnl  lontano  , <]uamlo  la  lunacionc  fia 
dtgionii  fipiice  »it  n.indafìuc,  dentro 
r termini  ibpr^  pctlìm  (tf),  e reftano  po'!’ 
ahrc  dodici  Lune  nel  reCe^  dcirAnoo  fola- 
re  prcalamentc , con  prci'cinderc  dal  fiifcAo 
come  fopea  > •(  é ) giocni  554»  fu/beienti  per 
quello c (lato prcipcnò‘(  f -Nondimeno in 
qucdocafo  Toauienc  rpccialmentc  notare  » 
elle  l'Epatca  nouctJa  (armata  dalla  Epatea 
X.  coll'aggiunu  dei  numero  y.  Tara  XlX.piB. 
fi{&  alli  it.  di  GcnnaipLCoocarreBte  coll’au- 
rconuracro  ip.  coaibrmcd  vede  nella  Ta* 
U0I4  Spafa  (dì  i onde  (lame  qaefto  con^ 
corfoè  hk^oalJ'Epalca  19.  negra  locata  noi 
Calendario  J ^ i.Deccmbreà  lato  dclPEpat- 
ta  XX.E  come  (1  vede  à pie  di  detto  Calenda- 
rio ( / ) » tf  roii  il  principio  dcU'Anno  no- 
nello  lunare  comincia  d Dccembrc  con 
detta  Epilca  1 9.  negra,  la  quaie  dcM  (t  mu- 
ra ncircpatta  JAuindi  non  rcftaiio  All'Anno 
folareda  i la.  Gennaio  à tutti  li  ^o*Decem- 
bre  altro  che  giorni  ^52.  li  quali  ad  ogni 
mo^o , come  fò{»-a,  ùf  J ìono  ludictenti  per 
('altre  dodici  Lune  , quando  l'Anno  (la  per 
cflère  cmbolifmico  cauo  di  giorni  3 8 j . fecon- 
do le  didinitioni  c fe  nel  calo  noftro 
prefente  d hcooolce  di  giorni  3 85 . colmo  per 
le  dilHnitiopi  medeitme:(  h ) ciò  auuicne  dal- 
ia prima  lunatkxicdi  giorni  ^x.come  lì  Icor- 
gerà  dali'dkmpio  » che  porteremo  i luo  luo- 
go (/),  coQucnctidopercdétecaDOycbc  la 
prima  lunationc  fu  di  giorni  30.  enoupià  t 
per  edere  bicauo»  (cioè  per  le  didinicioni  (K) 
di  qiomi  j8a.  ) dadi  giorni  ay.  òdi  &8.nel 
qualcaio farebbe crìcauo di  giorni  381.  co- 
me in  (httc  d.dìnitioni  fi  dice  ( i ) » le  fempre 
nonlbilc  impedita  latricauitàilal  Bifcdo,cc>> 
m’ii  tutto  apparirà  di  lòtto  r^cU'opportunc 
raccolte  . m)i  che  l'Anno  noi  abbracci  385. 
giorni  appare  numerando  dagli  ii.Dcccm- 
bre  dell'Anno  folate  prccodcnie  (ìnoà  30. 
Decembro  deli'Anbo  folarc  fegnente  incluli- 
ue . Per  altro  in  quello  cafo  non  può  intcruc- 
nircUBifoflOffaocndofiildilccolo  nella  Ta- 
uola  Spafa  » Se  il  Soie  richiedendo  l’cqua- 
tione  , come  di  fopra  (a)  ^ dcccrmiiu. 
to  . 

7.  Cominciando  la  lunatione  à it.  De* 
ccmbrccoU'EpattaiX.  fenza  dubbio  hàdne: 
dopo  il  primo  Gennaio  > e quando  quella  bi- 
natione  Ila  di  giorni  38.  39.  ò vero  30.  con 
mutarfi l’Epatta  1X4  aggiunti  i numeri  13. 
12.  òvcroti.  rcfpcctiuameotc- nellEpatce 
omboUfmali  XXJI.  XXI.  ò vero  XX.  ccrmi- 
nif  per  Bnc  più  lontano,  a io.  di  Gennaio, 


e l'Anno  (1  per  edere  dette  Epatte  cmbòlìl^ 
mali  , li  per  contenere  iP  rdidoo dell'Anno  *-‘- 
giorni  35 5.  numero  foprabbondante per  l'aL 
ero  fa.  lunationi,  ( prefcmdento  anema  dii 
‘Bìfefto  ) , conforme  fenza  citare  edempi] 
dalla  fuppodtione  (ìjnonilcfta,!!  per  termini-  *; 
re  lunula  lunatione  dclPAnno  commenti 
coU'Épatta  IX.  à 1 a.tii  2>eceinbn.s  ( quando 
al  più  Ila  di  giorni  30.  ) è io.  Gennafò^den- 
croìtermim  fopra  prcftdìj(p)  per  tutti  que-^^^^. 
(b  tre  capi, dico»(l  nconolce  TAnno  embolìf.  j iV-pr 
male . & poi  qwlU  Jtioatione  farà  di  giorni  ^ 

qt.ol-Epatta  u.ooiraggiimu  del  numero 
io.lìmutandl’£patuXÌX.  viene  la  mede- 
lima  lunatione  à terminare  agli  i i.Gcnnaio, 
entro-i  termini  Umilmente  (opra  predili  (p) , fp]  A 
com'appnntos’è  veduto  ne)  precedcige  nu- 
mcto  *(  4 ) , e TAnno  fi  riconofee  cmboHfma- 
le , li  pw  cflèrc  l'Epatta  nouclla  XlXi  cmbo- 
himica  in  quello  calo,  li  perche  dopo  la  pri*^. 
ma  lunatione  amiaozano  precifameate  nell' 

Anno  334.  giorni  per  J'altrc  dodici  Lune  ; 

( fupponiamohora  l'Epatta  XIX  non  con- 
rorra  coll 'aureo  numero  ryr.  A:  appare  dalla 
Tauola  Spafa  -)  (r")  ; onde  perfiftendo  U r,v4  jf 
medclìma  linea  , ( come  fupponi amo  , per 
ederlìfatta  la  mutitioiie nel precedeotefjcn- 
naio , cioè  difcenlb  dr  hnea nel  qual  cafo  fi 
fì  raggiunta  del  numero  lo.comc  ibprafj)) , 
nel  fullcguente  Gennaio  coll'aggiunta  (olita  * 
del  numero  1 1.  l'Epatta  XIX.  ù muta  nell* 

Epatta  ^ collocata  nel  Calendario  (I  ) al  (Olik{A* 
primo  Gennaio  , e coli  in  tal  giorno  princi- 
pk  coH’Anno  folate  la  prima  lunatioue  dell' 
Adnolururcciuìlc , e per  confeguenaa  la  Lu- 
nì  precedente  termina  a 31.  Decembre  , e 
pero  non  è luogo  aH’Epatta  19.  negra  a£G  ' ■* 
la  in  detto  giorno  contando  dunque  da  i 
la.  Gennaio  , oue  nel  Calendario  ( n ) (là  (^3 
locata  l’Epatta  XIX.  fino  à 31.  Decembre 
mcturiue,(i  vede  comprcnderfì  i predetti  gior- 
ni  334.  i^iindi  TAnno  riefee  Etnboliimale 
non  pieno , ma  colmo  à cagione  della  prima 
hinationc  di  giorni  3 1 . e Icrua  la  {uppodeio- 
ne d'dlèmpio . Ma  dippofto,  che  l'Epatta 
XIX.  procreata  dalì'^atta  IX.  -concorra  , 
come  può, e li  vede  nella  Tauola  Spaia,  (x)  ,■ 

coirAurco  numero  19.  damo  nel  cafo  del  ‘ 
numero  (y)*  precedente, dico  di  ccrmiiurc 
l'Aniio Lunareà  30.  Dccembrc,  cominciato 
à II.  dcll’anteccaentc  Gennaio  ? c quello  ioiùmn, 
prefente  cafo  niente  dilferiice  dal  fopradetto 
ncircdcrc  Etubolifmalc  , folamentc  quello 
per  hauerc  la  (vima  Lunatione  di  giorni  31. 
lì  riconobbe  Colmo , quello  per  haucrla  di 
(oli  3 1 . d odcruerà  pieno  di  giorni  3 84.  con- 
forme alle  didìmeioni  ( % ) , & appahià  nell' 
cflcmpio.  (atf)Nc  meno  in  qucfto  calò  1.4.  ar. 
dcll'Epatta  XiX  è luogo  al  Bi(c(to,  perefle- 
re  (lato  l'Anno  incomincìatacoR  la  mutatìo- 
ne  di  linea  difccnitua  come  fopra  (òb)  , c m. 

SlofalE,  quando  il  Sole  lu  bifogno  d'  (bb)$.£«d. 
atione , c però  i’ Anno , che  per  altro  do* 
be  edere  Bifcftilc,  d repuu  comune,  co- 
me 


) • 

LÀbro  S econdo  Cap-  XIL  153 

me  nel  primo  Libro  l3  fermito  (a).  Se  per  muurlìJ'Eutra  XIX.  ncirEpa|||n,  all'Ilo: 

- “ - t> 

ffiiBB  1 cotnfrt 


fìncqucfb  Lumcìooc  iarì  dì  jgiomi  51  ^ 
i'Epicu  JX.coU'aggìunu  del  numero  p.ti 
muta  ncirEpatta  XVIIL  conuieneauucrti- 
IV , che  non  può  mai  incontrare  cosi , clic  l’- 
Anno Ha  EmboIiGnalc,  c TEpatta  XVIU- 
Emboliimica  j inmcroche  s’d  veduto  di  fopra 
^en*Ìt!f'  ^ ^ «jucfta  M riconofee  tale  (blamente , 
j;„  quarto  nell'Anno  icgucntc  vno  Jc*  ccntcH- 


ral'epacta'XIX.  riercteml^lifn 
è detto  nel  rafo  (imil  c del  numerò  preceden- 
te,con  la  fola  differenza  che  in  quello  !a  prr- 
malunatiooe di  giorni  31.  Klèl’Anno  col- 
mo, ^inqdeftola  prima  iunstionc  di  gior- 
ni ^o>  lorcodc  iccondo  le  difh'nit^ni  {p) 
picnodi  giorni  3 84.  conforme  fì  notori  neir 
cflcmpiot^^l  accadendo  poicjicrc  l’Anno 


sj- 


mindeucafcéndcrcncIU  Tauola  Spala,  U bifeUflCiCompFende  vngicMrno  pi  A,  cper  '4^. 

che  bora  non  nprattka,  anzi  lìcirAnno  cor-  medenmc  difKiùtionr  (q)  fi  riconolcc  di  i.M 

■ '*  - '*-* giorni  383.  embotifmlco  colmo.  Ma  con- 

Corrco^orepatta  Xl.X.coiraurvocumero  19. 
ondeneirAnno  fitllcgucmc  deue  mutarti  da 
detta epatta XrX.coli'affgiunta.dcl num.  ra. 
ncirEpatta  I.  riefire  (ìminnencc  TEpacca  XFX. 
emixdilnialc,  come  nel  calo  fimtlc  del  numero 
procedente, con quc(bd{fi*srcnzaperò,cK'in  ^ 
quello  la  prima  lun^cionc  di  giorni  31.  rende  - ^ 

l’anno  pieno;  inqueOo  la  prima  lunadoncdt 
giorni  30.I0  renflc  cauo,  de  appariti 
pìo(r  {fé  però  accada  il^lèllareRa  UrauiU 
ncmpiu,craiino,clu-cauo'còntCTcbljcjSj.a  ^ 

abbraccia  384.  A è cònlaguenccmcie  pieno  in 
V gore  delle  diiHmtiani  premefic  {fjclo  ftcf-  ìÀtx* 
fo  fi  dice  q^do  rEoatea  XiXxooconrcndo. 
ledendo  colUluréb  numero  M.do* 

.-!»•  A— <1.-. 'T™.  Il  ciiucj  .r 


reme  fuppomamo  il  diiccafo;  c folamente^ 
quandp  cflà  Epatu  XVIII.  Concorre  cdII’- 
Aureo  numero  ip.  (ptircbe  ocirAnno  (c- 
guenté  non  fi  dd^  difeendere  nella  medoli- 
ma  Tauola  Spafa  ) (c),  A' bora  »c  meno 
quello  fi  può  pratticare  ; Impcroche  fiippt^ 
niamn  formarli  1 Epatta  XV  (II.  dallEpatta 
1 X.  precedente  coll’aggiunta  del  numero  9. 
il  che  accade  (blamente  nei  doppio  difeenfo 
di  linea  pcrlccofcjt  Ibpra  (</),auucrtitc  ; 

oucuodifcdiro  fi  fiì  dalla  linea  Falla. li- 
nea, U,  c non  da  alerà , com^altroue  auuer* 
tircpio  C^)>  E’Epattapoi  XVIU.concortc 
17- Inaio.  coU’Aiirco numero  i9.(oIàmentenclla  linea 
della  littcra  Maiufcola  C,  conforme  fi  vede 
nella  detta  Tauola ‘Spifai^)  dunque  Tanno 
^ non  può  eflèrc  Embolifinafc , raacoU'Epatu 

XVUI.  comune ncccflariamcncc  comune.- 
8.  Cominciando  la  Lunationc  i 13.  De*- 
cembro  <;oirepatta  VHJ.  non  èdubbio , che 
(irnlcc  dopo  il  primo  giorno  di  Gennàio  , e 
quando  quella  Luiycione  (la  di  giorni  a 8.  ò 
vero  19.  con  mutaffi  L’cpatta  VUI.  aggiun- 
ti li  numeri  1 3 . ò \*crb  1 neU’cpai  w cmbo- 
Jifmali  XXI.  ò XX.  f purché  quella  epatta 
XX.  non  concorra  coll*  aureo  numero  ‘8. , & 
vnitamente  nell'Anno  fegqcnte  non  fi  debba 
difccndcre*  due  Itocè  nella  Tauola  Spafa(g  ), 
nel  qual  cafo  folo  riefee  epatta  cqpiunc, come 
xt-  fopra)'(i'  '»certamcntc  tcrmÌAa^per  fine  più 
(^)Céf.»*d.  lontano  à io.  Gennaio  ,^omc  nel  preceden- 
3, tc'i]  numero,  entro  i temoni  (opra  ppc- 

m.  K)f  e per  la  mc<^fima  ragione  l'anno 

(i)Cdf^i.  dcll’cpitta  XX.  c molto  più  dcircpctta  XXI. 
«jiiinni-  ^ embolifmico . Se  poi  quella  Lu- 

lìo,  lutione  fari  diurni  30.J  e Veparta  Vili. 
(<3 c«. rad  eolTaggiunta  nel  numero  ii.  fi  muta  nell- 
% epatta XlXecofi  la lunat|one  vìcnci  tcrmi- 

nareagli  ii.  di  Gennaio  cntrot  termini  fi- 
milmencc  ( / ] fopra  prenflt  : ci  conuicne  4if- 
[U  tlngucre:  Se  nell'anno  ruficguente  alTepat- 
ta  XIX.  fi  debba  per  forte  difccndcre  vqi  fi. 
nca  della  Tauola  Spafa  ( due  linee  non  fi  poi** 
fono  eataiT, quando  corre  l'Epatta  XIX.  por- 
ch'cfià  non  fi  tnioua  nella  finca  F,daJla  quale 
folamcnte,come  fopra/  mj  fi  fuol  fare  il  dop- 
pio  difeenfo),  c cofi mutare  l’Epatta  XIX. 
colTaggiunta  del  numero  io.  ncU'Epatta 
XXIX.  all'hora  l'Epatta  Xl.Xa^cfce  comune, 
e non  è luogo  atrAnno  embolifmico^ome  di 
fopra  [ s ) l’è  detto  ; Se  oeU'Anno  Icgucntc 
^)Cdf.md.  aH’Epacta  XIX.  debb.i  perfiftbrcla  medefima 
Z.i.f*rrm-  ^ ^ colTaggiunta  del  numero  1 1. debba 

é»  f$$ . 


ucndofi  ncirAnno  lé-ucme  afctìiilcrc  viu  li-i'“*f ‘ 
oca  della  T auoIa  Spafa  coU'av^uuta  del  nu-  ' . *' 

mcroii.  òveroij.  và mutata  nell'Epatc»  , 
nmicil.  I,  ò U.  perch^n  quelli  càfi  ancora  T"  *• 

Antió  recehio  eonu'nciata  t ij.'  Jlcccmbr.  ' 
'dcll'Annd  folate  preredeme  termina  £ ^o.  ' ■ , ' 

Deccmbre  dcil'Anqo  foloK  feguente  ,«4‘ 
jt.e0irEpatfta.l9.  ncgri-fidàpnnnpio-’aU’  • V* 
Anno  nducllo , e l'Anno  come  fopi;».C»).con-.*teJt. 

«eri  cmbolifmicocauogiorni  j8j..e«oformc 
li  vedrà  negli cOempi^  ( ni  poi  intetnor^Hj^Ji- 

nire  bora  iTbilcfto  ilqualo  òcentit  J " 

mente nell*,an'’°  ^ttipicntCìnclaiuaicnoj  fop-  a'.op—  ■ 

poniamol'^cenl»4l£nea,|«rlccore  allt^a- — v 
te  nel  i.  Libro  (x  ).  Se  pqi  la  liinatiaodCi.  ^ 
ri  di  giorni  t i.  l'Ep.itta  VHI.  fi  muta  coll* 
aggiunta  del  numera  to.  nell'Epatta  XVUI.. 
e cofi  la  luaatbnc  termina  i ti.  di  Gennaio 
entrai  termini  (opri  <,j)  prcrcritti  , ellen- CrX*#— <• 
do  l'Epatta^vill:  lueau  nel  Calendario  •*'**"• 
(l)  i ij.diQennaio  ■,  mlqiul  giorno  hi  [lUi*.,,,, 
principio  la  feconda  lunatipnc  , perche  fan*  jj. 
tccc^ciKC  finha  ire.  ('afèriue  i Gennaio  per 
la  fotta  del  precitato  verfo  Leonino  ( aai  . C 
Horaintpieflocafoa'auucrte,  che  delle  due  j^/e.«(m. 
occorrente  riportate  nel  numero  pKcedcnic  >Mi. 

<tó)di  cofEtuiteemboIifmica  l'Epatta  XVUI.  (ob  i tdf. 
quella  deirafccnfionc  di  linea  nell'Anno  fuf- 
leguentc  hora  non  fi  può  pratticarc  , perche 
habbiamo  nell'.Anno  ìlcllo  deirKpatta 
XVIII.  il  difeenfo  di  linea , nel  quale  ò luogo 
i formare  coH'aggiunta  del  numero  io.  dall' 

Epatta  Vili,  precedente  l'Epatta  noflra 
XVIU.  come  fopra  ( ce  ) , e tra  vna  muca- 
tione  di  linea , c l'altra  vi  fi  richiedono  Anni  (cc)h'i.*. 
cento  per  meno  ,c  folamcntc  la  mutationeji  <•<■/> 
prattica  negli  Anni  cente.irai  per  le  cole  gii 
V iUbi. 


1 5 4 Giorno  PaJcjuak . 


(«J  Mf.  ».  ftabilitc  o|i*  ; 
jerWBW  ,1,,»  ocJBn; 


Libro  ( 0 ) ) /cib  dunque  I' 
. la  del  concorfo  dcll'£utta 
XVIII. coll'aureo  numero  19.  odi  quello  li 
dice , chedeue  l*cpacti  XVIU.  nelfAnnofe' 
guente  produrle  coll'aggiunta  del  aumero 
la.  l'epatu  locata  nel  Calvario  al  i. 
Gennaio  , Vu)  tal  giorno  dandofi  prineiplo 
aU’Anno  uouelio  , l'Anno  rccchio  neccflàa 
riamente  termina  à 5 1,  Dcecmbie  ; onde  do. 
hi  po  la  prima  lunaiioiK  iìnica  come Idpra  (6) 
àia.  Gennaio,  rcllana  da  i i }.  inclqfiuè  fino 
ì ji.Dcrembrcinclurme giorni  3^5.  pcraU 
tre  la.  Lune  , e numerando  appare  , e 
COSI  l' Anno  riefee  realmente  cmboliiini. 
cojt  fc  bene.  l'.Anno  dourebbe  per  quello 
riguacdo  elTcr  cauo , nondimeno  li  nepno- 
fee  pieno,  non  di  giorni  383.  midi  gioriii 
[cllji.a.^  38q.  (ccondoledimniaioni(f  3 , pcrcn^la 
*■  prima  Lunatione,  che  noi  lupponiamodi 

eliué-  giorni  3 1.  riempie  la  caviti  , c tanti  n eoo. 

taoo  da  i i j . iJeccmbre  dtll'anna  Solare 
precedente»  qve  d locata  l’epatu  Vili,  lino 
331.  Deccqibie  deirannoSolàrc  luf^guentb 
' ioclulii^,  e li  riconolccri  ancora  nei  pro- 
^3M.|.e.  ptio  ^mpio  (dy.  con  olleruare  fìlni|mcn. 


liaian 


7j*f  K > «b 


[0  al  Birc., 
fo  della 


WCap. 

\ r$i»iH4 


epe  non  d luogo  /h}  quefio 
fio  à eagionc  del  Iqapollo  dii 
.Tauob  Ipaià  conte  nerpriino  libro . < f)  Nel 
l-cÓo  non  può  la  trattone  comiocìau  coll' 
gpatta  Vili,  i 13.  di  Dccembré  ellère  di 
• giorni  3 a.  c fare , che  coll’aggi unta  del 'nu- 
ineroj.  eflà  epatu  Vili,  li  muti  ncU'epatu 
XVn.pcrche  rjàpatuVJI|.  nonli  truoua  ncL 
la.}ÙKa  Kdcl  doppio  dilècnfo , come  ì fuq 
(flUh  |.«.  (nogo^  jrjCdìfc,  &in -quello  folo  Cprat, 
ivainuiu.  tic4  l'aggiunta  dd  numero^  cqme,  foprat 
^ ( g ).  onde,  fiamo  in  (oggetto  da  non  fuppor« 

9.  Cpoynciando  la  Lunatione  d 14.  Ds- 
ccmbceeoll'epatta  VII.  Icnzadu^in  hnifee 
' dqpo  il  primo  di  Gennaio  • c quando  que- 
*"  Ila  Lunatione  liadi  giorni  i 8.  con  mutarli 
. l'cpaita.VJl.  coh'aggiunta  del  nuineto  13. 

' nclPcpatta  XX.  embolifmale,  in  quello  caiò 

lenta  eccettìonc  certamente  termina  d >P- 
Gennaio,  come  nel  precedente  numero,  (b) 
entro  i Termini  prclilli  ( r'^t  e retlando 
pcrl'altre  la.  Lunationi  giorni  353.  aitai 
lyrtf.Mdi  3jd.  ( porche  (Unte  t'Alcenfìane  di  linea , 
fja  fw.  pel  qual  C,'afo  l'olo  li  puòuggiogncre  il  nu- 
mero 1 3 , per  formare  |a  novella  epatta,  co- 
Jhinr  fcmprc_  Inorò  al 

I a aànv.  Bilefto  , non  havendo  bifogno  il  Sole  d’ 
(j>af.e.$i  equa  tione,  come  Indetto  (|)  nel  primo  li- 
^ bro):  l'anno  dell' epatta  XX.  fi  riconofee 
onninamente  embohlmalc  >*  con  tutto  ciò, 
perche  in  quello  calo  la  prima  Lunatione d 
di  giorni  a8.  c dclli  336,  rcfìduali  , uno, 
cioè  li  3 1.  Dcccmbra,  oue  di  nuouo  lì  rìtruo- 
(nU  W.5.  va  nel  Calendario^»;  ) l'epatta  XX,  appar- 
tiene alla  prima  Lunatione  dell'anno  fe- 
gueme;  onde  redano,  computato  il  Bilcdo, 
gio(OÌ35f.  iè uniremo  iniicmc  333.  c i8. 
bauremo  la  fomma  di  giorni  383.  epertan- 


Mf.ia. 


to  fecondo  le  dilfinitioR!  ( » ) l'anno  fard  ca.  [ad  14. 


yOj  eia  fwppolitioncci  fculid'efscmpìo.  Se S 


poi  la  Lunatione  larà  di  giorni  39.  and  poli' 
aggiunta  del  numero  it.  l'cpacta  VXL  lì 
muterà  ncll'cpalta  XlXi  e coti  la  prima 
Lunatione  terminerà  agli-  II.  di  Gennaio 
nc’  termini  alla  prima  Lunatione  per  Panno 
embolilmico  fopra  prctìlG  (fi),  li  devono 
haucrcquifìlcmcdefimc  conndcratiodì'del  fù. 
naiocro  plecedtnte  (pj  j riód  fc  l’epatta  (pà  «ap.». 
VII.  nella  permanenaa  di  linea'produde  eoli’ 
aggiunta  del  numero  la.  ( dante  il  pallig-  ”n'lTZ-. 
gig  dall'aureo  nnmero  19.  all'aureo  numero 
|.  ) l'epatta  XIX.  nell'anno  99.  di  qualche 
Secolo  , e nell'anno  légucnto  centclimo  1' 
epàtta  XIX.  occorrendo  dilceodcre  una  li- 


nea della  Tavola  Spila  (g)  li  muta 
^tiaXX^i'in  quello  ralgPepatta  XIX. 
fì  ricoqplèo , come  di  fopra  ( f)  A detto, 
epatta  comune  , e non  d luogo  all'embo- 
lifipo}  occorrendo  pm  afecndere  una  linea  r 
epatta  medelìma  XIX,  fi  muta  nclPcpatta  Ij 
fcin  tal  cafo  fi  riconofee  emholifmica  , e 
termina  l’anno  ji  30.  Deccmbic , perche  d 
31.  coll' epatta  19.  negra  fi' dà  principiò 
alla  prima  Lunatione  déll’annò  feguenre 


nelFM"'*'*’ 


W 


*■  «.  I, 


onde  l'anno  riefee  bicauo  di  giorni  381.  per 
|e  difGnitioni  1 / 3j  quanti  fi  contano  da  i 
14.  j^embre  delPanno  Solare  precedete 
d tutti  II  30,  Deeembre  inclufiud  delt'inno 


cnwj.«, 


Solare  fegueiite,  fenza  mai  intenrenco  di  Bi< 
lèdo,  )>errhc  fiamo  nell’  anno  99.  ineguale 
fecoiido  le  regole  del  Computo,  ( f ) «c  U £t]  l».| 
tutto  fi  riaonofeerà  riell’tnlcmpiolu)!  ' 


Se  i«.4.>r**- 
poi  Tanno  dell'  Epatla  XIX.  non  larà  '99.  -tuà 
dcI  Sceolo,  onde  pcrfidendo  la  nicdrfima  li- 
mi,  nell’Anno  feguente  fi  muterà  nelPEpat-  ” 
u iji  > ò che  i'Epatta  XIX.  fia  Epatta  pro- 
dotta dall' Epatta  VIL  cqlUggiunta  del 
numero  la,  a cigione  del  paltaggip  dall' 
aureo  mimcru  19.  all’aureo  numero  i,  ò ve- 
ro d cagione  dcll'afcénro  di  linea  nella  Ta- 
uola  $pafa,P.^no  djimilmemo'embolifmalc 
di  giorni  383.*cauo  per  Tè  d-.lKnltiofli'(  xj, 
quanti  fi  contano  da  i 14.  Deeembre  anno  4.  za- 
Solare  precedente  d tutto  Dccdmbre  anno 
Solate légucntc  inclufiud,  ((  intervenendo 
il  Bilcdo,  che  fempre  òerorré  nc|l’afcenfo 
di  linea,  come  fopra,  (y)  l'Anno  rìcfciii  pie- 
nodi  giorni  3^.  fecondo  le  didjliicioni  me-  liucw. 
defimc  (lU : laTuppSfiiione poi  per  l’cviden- 
zafupplìlce  in  vece  d'efiempioprattico.  Se  [»]"■*••• 
parimenti  la  Lunatione  fard  di  giorni  30,  *’ 

cioè  coll'aggiuntà  del  numero  |i,  I'Epatta 
VII.  fi  muterà  nell'  Epatta  XVIili  e cori 
la  prima  Lunatione  terminerà  à la.  Genna- 
io non  Aori  de  termini  {opra  (aa)  prefidì,*  fi  , 
deve  conlidcrare , che  l'Epatu  XVlII.  lari 
embohlmalc  folamenta  in  quel  cafo  , nel 
quale  concorre  coll’aureo  nu  mero  1 9.  ò vero 
non  concorrendo  eoo  quedo,  nell'anno  fc- 
goentc  uno  de  ccotclimi  li  deve  aieendeit 
una  linea  dcllaTavoli  SpafalM)!  onero  nnU 
camente  coocorrcodo  coU'cvieo  qumero  19.  mji.i],  ’’ 
Cmil- 
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limilimM  nell’aiuio  reguente  centefirao 
cooriene  ifccndere  uno  tùie*,  conibrme  hab- 
bianiodiro{ira  conchiufo(«)i  ùi  ^fte  oc- 
correnie  dunque  feto  l'anno  delt'EMtea 
XVIII.  fi  toiraeri  embolilinico , arabonc- 
cieid giorni  cauo  le  dtlfinitioni  (fi), 
quanti  fi  nninerano  da  i 14.  Deccmbre  an- 
noSolare  precedente  fino  a ji.  Deeembre 
anno  Solare  feguente  inciufiuj , e quando 
ocrom  il  Bilefio , non  nui  perb  nell'Anno 
pf.  pncedenteal  cemefimo,  confermo  al 
computo  (c)i  l'Anno  fard  di  giorni  j 84. 
no fecondo  le  ilelfe difiinitioni (il)/  la  dot- 
trina con  la  fiippolìnone  d chiara  non  bifiK 
gnolà  d'efiempìi . Se  pbi  la  lunàtione  fard  di 
giorni  )i.  cioè  con  raggiunta  del  numero 
IO.  l’Épatta  VII.':  fi  motori  nell'Epatu 
XVIL  l’Anno  non  pa&  rièfeire  emboUÌmo> 
mentre  l'EpattaXVlI.  per  calo  rariffioiod 
fiikrcinbolifinaic,  quando  «Atacorrc  coll'au- 
reo. numero  19.  e nrll^Anno  fisguente  fi  de- 
no afceoderc  una  linea , come  più  (otto  dia 
remo  bora  neUTanno  medefimo  dell’ 
Epattà  XVII.  fi  fiippobe  fetto  il  dilcenlb , 
nel  qual  calo  ibUmenieid  lungo  all’ag- 
giunta del  numero  10.  per  formare  l’Epat- 
sa  nooella , conferiMem  fopra  (f)  fi  difle , 
etra  una'mucatione'di linea , el’altra,<oi^ 
iiiene  interceda  per  meno  fpatio  un  Secolo 
intiero  , come  fi  raccoglie  dille  cofe  ftabili- 
te  nel  primo  libro  (g).  te  per  fine  la  Lunatio- 
nelàradi  giorni  31.  cioè  coiraggiunta  del 
numero  9.  1’  Epatu  VII.  fi  munrd  nell’ 
Epatta  XVL  l'Anno  non  pui  mai  rìcfciie 
cmbolifinale , perche  l’Epatta  XVI.  Tempre 
è comune  indilpenfabilmente , c tra  l’Epat- 
' ce  comuni  i Hata  di  (opra  (fi)  connume- 
nu  . 

Cominciando  per  ultimo  la  Lunatkv- 
ne  alh  13.  di  Deeembre  coll ’Epatta  VI.  non 
bà  dubbio  , che  finifee  dopo  le  Calendi 
Gennaio  ; te  dunque  la  Lunàtione  farà  di 
giochi  a8.  e fi  muterà  l'Epacta  VL  coH’ag- 
giunta  del  numero  13.  nell’ Epatea  XIX. 
coll'alcenló  di  linea , e pafiaggio  unitamen- 
te dall’aureo  numero  19.  all’aureo  numero 
1.  onde  il  fine  della  prima  Lunàtione  cade 
agli  1 1.  Gennaio  entro  i Termini  di  fopra 
, prefifli  ( i),'  l’Anno  farà  embolifmale , e ter- 
itnincràà  31. di  Deeembre,  mentre  in  que- 
llo calo  l’Epatta  XIX.  dopo  fi  muta  liell’ 
Epatta  4 locata  al  primo  di  Gennaio , Se 
in  tal  giorno  principia  l'Anno  feguente  Lu- 
nare , come  b vede  nella  Tauola  Spala  (K) 
onde ‘Conterà  giorni  383!  e farà  cauo  per 
le  dìAinitioni  (7) , quanti  fi  numerano  da  i 
15.  Deeembre  dell’Anno  felare  precedente 
fino  à 31.  Deeembre  dell’Anno  felare  fe- 
gueace  ìnclufiuà , computato  perb  il  Bile- 
ilo  , che  fempte  m quello  calo  d’afeenfo  di 
Unea,  come  fopra  (at) , interviene  : e nell’ 
euidenia  della  fiippnfitione  fi  tralafcia  l’ef- 
fempin . Se  poi  la  Lunàtione  làrà  di  giorni 
*9.  c fi  muterà  l’Epacta  VL  coll’aggiunta 


»> 


del  numero  ti.  nell’Epatta  XVIII.  & il  fi- 
ne della  prima  Lunàtione  farà  alH  la.  di 
Gennaio,  non  fuori  de  termini  fopra  pre- 
feritti,  (•)  conviene  particolarìiiate  cosi;  te 
l'aggiunta  del  numero  11.  fi  là  in  pcrmancn-  dnm  4. . 
la  di  linea  , fiante  il  pafiaggio  dall’aureo  1» . 
numero  19.  all’aureo  numero  i.  e nell’anno 
feguente  l'Epatta  XVIII.  perfillendo  la  me- 
defimalinca,  b difeendenaofi , fimnta  coll' 
araiunta  del  numero  ordinario  ii.  òllraor- 
dmar»  io.  oeirEpatta  XXIX.  ò XXVUt 
l’Epatta  XVIII.  fi  riconofee  per  le  colè  det-  ' ' 
te  (e) comune,  e nortè  luogo  all’embolif- ^ ) n:j.m 
■qio.  tepòiinqucllomcdefimocafe  nell’an- ^ 
no  feguente  l’kpatta  XVIII.  occorrendo  5. aie «Jr.. 
alcenaerc  una  linea  della  Tavola  Spafa 
Adl’aggiunca  fimìlmentc del  numero  11.  fi 
permuta  nell' Epatea  «J»,*!’ Epatta  XVIII. 
embolifmale  produce  I’  Anno  embolifmico  ^ 
bicauo  di  giorni  381.  fecondo  le  dlffinitio- 
ni  (q),  perche  tanti  giorni  fi  contano  da  i (^)W  l-^ 
13.  I^embre  incluliuf  dell’.^nno  fidare 

Jirecedcnte  fino  all!  3 1 . Deeembre-  dell'Anno  | 

otare  feguente  inclufiuà , tenia  internénco  di 
Bifcfto  , cflendo  l’Anno  99.  del  tecolo' ine- 
guale , confbrme’porta  la  fuppofitlonc , per 


igmuntadcl numero  11.  liti  inoceorrenia  (QM.t.c, 
d’aicenderc  rn*  linea  in  detta  tauola  Spala 
concorrendo  l’Epacta  VI.  coll'aureo  numero  !“*<"*• 
18.  ecofilEpattaXVIII.  procreata  cóneor- 
re  colTaurco  numero  19.0  confegucnremencc 
dopo  nel  pafiaggio  all'aureonum.i.  t'Epac- 
ca  XVllI.  fi  mura  ncU’Epacu  41,  l'Anno  dcl- 
l'Epatta  XVIII,  b fimilmente  emboliftnalc 


caubdi  giorni  383.  per  le  dilfinitioni  (»)  t , y.. 
quanti  giorni  fi  numcranoda  i 13. Deeembre  4* 
fino  atli  31.  Deeembre  dell’Anno  feguente  , 
come  fopra  ( « ) , comprelo  perà  il  BifeAo  , [u]4->*àro 
che  fempre  neirafcenfo  arcade doniòrme  Ili 
detto  i ( ar  ).  l’euidema  poi  della  cofe  ci  dif-  - . 
penià  da  citare  refiémpio  . Negli  altri  limili 
«fi  , concorrendo  l’Epatu. VI.  con  qual  fi 
voglia  altro  degli  aurei  numeri,  non  d luogo 
aU’cmbolifmo  , perche  l'Epatta  'XVIIIi  i , 

Tempre  comune  , come  fopra  , (j)  Se  •P'Vfer,,  ^ 
pace  ancora  nella  Tauola  Spafa  (z)i  ouc  fi 
vede  mutarfi  in  tali  occorrenic  I Epatta  f>. 
XVIII.  dopo  nell’EpittaXXIX.femprcftm)  (VU.i.f. 
cmbolifmica  ; te  parimenti  la  Lunàtione 
farà  di  giorni  30.  e l’Eoatta  VI.  coM’aggiun- 
ta  del  numero  ordinano  ii.fi  muterà  nell’  » cum  fc- 
Epacta  XVII.  Se  il  fine  della  prima  lunàtione  uuenti . 
cadrà  alti  13.  di  Gennaio,  llabìlitodi  fepra 
(U)  per  cafo  rarillimo  vltimo  fine  per  la  co-  d,b)cap.  •». 
flitutione  dell’Anno  embolifmale  , fi  dice  , ào»  4.  m 
che  l’Epatta  XVII.  cflendo  quali  Tempre  co-  f»<infine. 
mune  , come  fopra  ( cc)  fi  i detto  , porta  . . ^ 

fimilmente  l’Annoromunc  ; folamence  dun-  J|„,  3.  'a, 
que  porterà  l’Anno  embolifmo  , fe  l’Epatta  /ah’li». , 
VI.  concorre  coll’aureo  numero  18.  nell’An- 
no 98.  di  qualche  fecolo,  e produce  perl’An- 
no  99.  feguente  l'Epatta  XVII;  concorrente 
V a coir 


I 


5 ^ Difcfci  del  Giorno  Pdfqmk . 


I-  S-tf, 


coU'aurco  numero  19.  e porci  il  cafo>  che 
nell'anno  regucote  Ti  debba  aicendere  9JU 
linea  luperiorc  { onde  palTandori  inlieme 
dall'aorco  numero  19.  all'aureo  numero  i, 
coll’aggiunta  del  numero  ij.  per  le  coTe 
(a]  tìtaa,  alcrouc  Ca  ) dette  , l'^pacta  XVM.  rada 
mutata  neli’Epatta  locata  nel  Calenda- 
rio adorno  di  Gennaio  , e per  unto  nel 
medeumo  giorno  principi)  la  prima  Luna- 
tionc  dell'Anno  nouello  ) in  quello  calo  ^ 
dico , che  l'Anno  lari  emboliimico  bicauo 
di  giorni  ) 8a  • Iccoodo  le  diliìnicioni  ( b ) ■ 
quanti  giomi  fi  epurano  da  i i4.Decembre , 
ore  ÀI  locata  l'Epacta  VI.  dell'Anno  lol^ 
re  precedente  finol  1 1.  Decembre  Anno  Ipr 
lareleguenceincluliuj',  e non  può  intcrue- 
nirui  Bdello,  trattandoli  dell'Anno  99.  del 
Secolo  incapace  di  detto  Bi  fèllo  per  regola 
di  computo  ( f)i  in  quello  calo  poi,  nel 
i<  o'ciamo  ,{  <1  ) terminare  la  prima 

(di  Lunacionc  aili  'ij.  di  Gennaio  , badano 
giorni  relidualiper  Taltreii.  |-Uoe, 
perche  la  decimateraa  Lunacionc  bora  lì  ri., 
conolcc  dì  lo|i  giorni  a 8.  & >1  tutto  appari- 
fc]  tìj,.,.  ri  chiaramente  neU'ellcOTpip  C()-  Sennaj- 
mence  |a  Lunacìone  lari  di  giorni  } i . ò re- 
ro  jt)  cl'Epatta  VI.  coH'agginnca de’ nu- 
meri lo.  ò vero  9.  li  muterà  neU'Epacta 
XVL  ò XV,  rclpéttivamence,  l'Anno  Cui 
CODjune.perche  quell 'Epattediano  Icmpre  co- 
fi  itf.  n.  munì,  come  lopra  habbianao  conchiufo  (f), 
Ib*  S /»*-  e cosi  correndo  ellc^  non  può  mai  eflcre  loq- 
^ ■ go  aU'embolilrao,  l^a  pid  lungamente  di£’ 
tondcrci  , 

Non  può  )a  prima  Lunatloae  dcU'Anpo 
embolilmalc  cominciare  dopo  li  !(.  di  Ua- 
cenibre,  cioi  alti  i5-  oue  nel  Calendario  ^ 
IH  locata  l'Epatta  V.  perche  quella  al  piu 
correndo  l'aureo  numero  19,  A:  occonrendo 
vnitameute  nell'Anno  fcgiientc  Hlire  una 
linea  dcllq  Tauola  IpaH  ( b ) coll'  aggiun- 
ta nel  numero  i ).  l'orma  TEpafta  noucUa 
XVIII.  concorrente  coll'aureo  numero  1., 
li  come  dimolb'a  detta  .Tauola  j onde  nc- 
ceflàriamente  l'Epacta  XVlll.  rìelcc  Epat- 
...,  u comune  per  le  ragioni  lopra  (r'J  alfc- 
gare  . Similmente  l'Èpatla  V,  concorrendo 
[t.  coll'aureo  numero  19.  lenza  clw  ncU’Anno 
feguentc  accada  farli  mutacione  dì  linea , ò 
i»q  concorrendo  coll'aureo  numero  19.  con- 
uenga  dopo  libre  una  linea  della  Tauola  ; 
nell'uno , e nell'alcrocaln  coM'aggiunca  del 
• ! numero  it.  licomc  nella  mcdelima  Tauola 

apparilee , TEpattl  V.  (i  muta  neU'Epacu 
nouclla  XVII.  comune , perche  i renderla 
cmbolilmale  bìlogna  , come  lopra  habbi.t- 
. , mo  detto  ìK)  , che  copulatmameutc  1' 
fliiui  ^ Epitti  XVII,  concorra  coll'aureo  numero 
Foli  me-  19,  e li  debba  nell'Anno  leguente  afccndcrc 
tlitun.  una  linea  della  medclima  Tauola , ad  eftt- 
(o  che  l'Epatca  XVII.  li  muti  neirEpacta 
, la  qual  cola  ne  due  predetti  cali  non 
accade , perche  l'anno  precedente  ,in  quello 
dkodcU'EputnXVU.  òiif  £uu mucatio- 


17.  Inkio. 
Wf. 


(h)W,s.f. 

.«t 


rie  alccDlina  , b l'Epacu  XVII.  d contorA 
coll'aureo  numero  i.  c l'Epacta  V.  prece, 
dente  coU'aurco  numero  19,  ondeiton  pnb 
icnaa  conrradìtrionp  pallir  la  colai  baoH 
vogliamo  dire  , ch«rdue  Anm.con(iauaci 
corra  il  roedclimo  aureo  uumero  t9.  òvero 
per  due  Anni  coqtinuatiCfàccìa  iaella  Ta- 
uola fpa&  la  murailoue afcvi^nii Ui  linea, 
come  e patcniei;  chi  bene  ri0ccce,  f quafto 
Hrcbbe  alsordo  grapdilIImO’,  che  rietnpi- 
rebbe  di  conlirliaoi  ìneUricabilì  La  dilpolb 
(iouc  della  Tauola  Ipala  , c lo  Ueflb  Gom- 
puco  ccclcliilticocon  la  lÈfpofitieéc  ancora 
del  Ciclo  f e porterebbe  altri  mconucnienci 
non  pochi . Se  peu  rEpatta  V.  cojJ'aggiui». 
ta  de  numeri  1 1,  la  (non  mai  9.  folnaag- 
giunta  del  doppio  rUlcenla,  come  ibpra  (ì) 
jidilÉ , perche  nella  liiKa  F aflegnata  lui 
doppiqdilcenlio,ronlàeincdìrcmo,  (m)  non 
ii  irooa  l'Epatta  V,  ) , lì  muta  refpmiiaia» 
mence  neH’oppaccane  accorrente,  ipiegatc 
Umilmente  di  itmci  Cp),  nell'Epatta  XVL 
bveroXV.  queue  bùibiempre  Epatte  co- 
numi , tome  fopri  1 «I  è fiato  caOrbiulo>, 
e però  noqlifi  luryiiul'Anoo.  cmboblma. 
le, , ’ ITI*'  u, 

ilolto  menod  luogo  all'Anno  tmbolìl- 
' le  facciamo  cominciare  la  prima  Lai. 
nztiooe  dcil'Auoo  a ip.  Decembre  coU' 

Epatta  rv,  pecche  tante  bora,  per  lerigìe. 
ni  Capra  portate i ( f ) l'Epatta.  XVU.  fp^  f. 
nella  quale  coll'aggiunca  delnurnero  t)aC 
può  mutare  l'Epatca  IV,  quanto  l'aicreL  in. 
fériori  .XVL  XV,  XIV.  XIU.  8r  altre  retro- 
gradando , per  le  cole  lopra  i q)  Ilabilìie,  lo. 
no  leniprc  comuni , e non  pofióna  mai  por. 
tare  rÀhno  . cmbolifmico  . Dunque  con-  ^ 
chiudali,  ebe  l'Anno  cmbolilmale  deve  co-’ 
mìnciare  entro  i primi  14.  Ote-  giooai  al 
piu  di  Decembre , ne  prima , ne  dopo  i- co- 
me inicndeuanie  molirare . 

CAPITOLO  X 1 1 L . 

Cbe  i Cele  ditffim/ile  ite'  CbrifliMi 
m ftmpre  eovUician  4eWEfatt4,  ^ 
^,eucroL  1 fu:t0h  , 

: 

SE  bencinquaUinagbi  Ciclo  pare  colà 

libera  dar  principin  ounnque  piace,  e . 
ttabibre  l'Epatce  cmbohlmaii  quelle  , che 
s'incontrano  io  luoghi  cmboblmici , purché 
C àfiégnino  due  cene  detenninace  Epaito,  , 
dalle  quali  relpettivamente  fi  prenda  ilprìn- 
apin  , ( non  potendo  ma  , qualunque  vO- 
kilimo  pigliare , cflèr  lempre  in  ufo  in 
tutte  le  ;a  linee  della  Tauola  Spala  Ir-l,  Cr]lil.|.l< 
come  pollbno  con  l'ilpcttìcaa  d’elE  lodil- 
fiirfii  lettori))  onde  potrcQimo  principia- 
re lempre  da  una  principale  , quando  fia 
in  ufo  in  qucUa  Imea  nella  Tauola  Spa- 
la : le  non  dall'altra  Epatu  pcoltoa  . 
maggiore  , c conicgaOucmciue  afiegnare 
vndi- 


Ante  me- 
diura. 


;•) 

> 


i 


LiUro  Secondo  Cap.  XllL  i ^7 


mdk)  , ò<Jo<!ici  Ep*t(c  ile(enniiMtamciK« 
(nbQlilo<Kh<y  («coad^cbc  cadonom  luo^i 
I*^'*'*'  cmbolÌAnali  i Quindi  Ncàdi  fòpra  ( # ) ua- 
biliramo  U printipio  dal  Ciclo  Ebraico  dall’ 
Epatta  XXrV,  te  in  deliciema  di  cjucftì  dall’ 
Eparta  XXV.  Benché  dico,  quello  fia  vero , 
. Ifafliafiiwndinaenoconucnientcpriacipiaretil 


liana cDlhnnaua  la  Cbiefa  ,ciodmntoida- 
re  principio  al  Ciclo  al  primo  di  Gennaio , ìt 


noilro  Chrìftiano  Ciclo  da  quelle  Epatte  » 

de" 


lequali  dalla  conluctudine  della  Chiefa  fo- 
no cipoAc  nel  prìncipiodoirAnno,  ciod.dalli' 
Epatta  ijt  locau  nelle  Caleodi  Gennaio 


Suandn  tale  Epatta  lia  iq:efi> nella  lincaidel- 
LTauola  Spala  r che  corre  in  quel  fecolo  | 6 


•Imeno  dalle  due  Epatte  prolli  me  d dette  Ca- 
leadi  , che  fono  l'Epatta  ?ÓflX.  ripolla  i 
dna  di  Gennaio , e l'epalta  Jf.  che  andei^W» 
locata  ì j f . di  Decembre,  fe  poteiléro  Tepab 
' ndario  ( b)  ritenere  la  natora.^ 


[blcA.f.r.  u nel  Calendario 


Ciclo  ,.|aBiMlcofa  nonhdlut^  ( perche 
dopo  la  doaerimaiferiteioné  di  tutte  lejo. 
epatte  , ciod  doppo  l'AdillÌQnc  deH’epatta  I. 
aili  IO.  Decembre  per  la  dodicelìma  volta  nel 
Calendario ,(  dandoli  già  pratcicato  lo  (kf. 
£>  con  tutte  le  altre , cominciando  dall'epatv 
ca  ^ , XXIX-  XXVm.  c Icguenti  retrogra. 
dando  lino  ìt  detta  epatta  I.  inclufiue  per  do- 
dici  volte),  lopnuanaano di  Decembre  vn. 
dki  giorni , ne  quali  per  la  tredirtlima  volu 
fi  prefiggono  quelle  epatte  , XXIX. 
XXVIU.  XWItXXVJ.  (XXV.  it.)XXIV, 
, XXIII.  XXII.  XXI  ( XX.  jp.  ) le  quali  ao. 
^ ^ cori  (boo  prc6fle  i primi  tikIù'ì  ponjì  di 

Gennaio  , fpnon  che  nel  giorno  vndecimo 
coU’epatta  XX.  non  è coUigaU  l'cpatta  ip.  e 
col!  non  può  &rli  , che  JejMtta  del  primo 
giorno  di  Gennaio  Ila  proUima  minore  di 
qucllalcritca  d } i.  Dccembre,come  richiede- 
rebbe la  ragiooedel  Ciclo  ; Mentre  l'cpat- 
, ta  de  }i.  di  Decembre  d XX.  culuolu  ip. 

negra  { del  primo  di  Gennaio  , ò fia  XXX. 
oeriello  in  tutti  gli  altri  looghì^l  Calcnda- 
(Dlibia,  rio  fe)  chiaramente  li  vede  l'cpatta  I.  Ilare 
pralumamcntc  locata  foprarcpatca4<  ) Mi 
l'epatu  XXIX.  non  forma  la  prima  lunario, 
ne  , bensi  la  feconda  dell'Anno  , già  ched’ 
aotecedente  terminata  al  primo  di  Gennaio 
l’alcriue  d Gennaio,  come  habbiamo  detto  di 


fopra  (d)l  dunque  non  da  ella  , màdall 
altra  epàtta  I.  che  douria  ellcit  locata  d ^ i. 


Onf.i,  17,  be , le  filile  in  vfo  il  Cicloantìco  degli  aurei 
^gynien  , ^me  prima  della  lilbrma  Grego- 


all’vlrimodi  Decembre  , fuppplla  l'Equa- 
rione  de  luminari  , come  fila  nel  Cicloaelle 
moderne  Epatte  ) md  da  me  quello  non  lì 
adduce,  per  non  ellére  inutilmente  proliflb  , 
tanto  piu,  che  non  concerne  veruna  difiicol- 
td  cootrouerCi , 

: Dilli , che  il)  dilètto  dell'Epatta  ptincÌM- 
Iraiiègnataal  principio  del  Ciclo  fi  debba 
principiare  il  medeluno  dall’altn  prolfima 
maggiore,  quale  lil  nel  Ciclo  Ebriicol /)!’ 
Epatta  XXV.  in  dilètto  dell’Epatta  XJuV. 
perla  ragione  in  quel  lupgo  fg)  allègaa- 
u i c tale  ancora  nel  Calo  npllro  è l'Epatu 
Eliilpetto  all'atta  qf>,  6 XXX  perche  quo^ 
1V> > come  mauuna  dcU'Epattc , non  può  ha- 
uerc  altra  maggiore  , onde  per  nccclEtd  in 
fuo  luogo  fucccdc  l'Epaita  I.  che  la  precede 


(Oxi-tf 

>.  i.  »•<- 


(Si  JW. 


ù)  tutti  I luoghi  del  Calendario  : (b)  e [wr 
canto  equiuale 


alfcHer  maggiore  , gid  chd 
pertuttoìl  Calendario  le  maggiori  prcce<k>. 
no  verfo  il  pnticiptodo  meli  abe  minori  i ol- 
tre che  J'Epatce  non  tanto  Cgoifica 
trema , quanto  la  Cifra  Zero , ò fia  iJ  nulle 
ari>n>etiro  , e coli  l’vmtd  i di  lei  prolfima 
■m*KSh>™(  tanto  più  , che  l'Epatu  XXIX. 
dalla  quale  non  conuienemai  principiare  il 
Ciclo  per  le  lopradetee  ragioiw,(/)nQO  i prof, 
lima  maggiore,  md  proluma  minore  da Au- 
jgero)o.&  al  contrario  in  oeflun  modo  ì nu- 
nmroprolfimoalla  Cifra  del  nulla  , ma  da 


Chlt*l.5.t. 

11. 


'oli  nu- 
tium. 


’ojm 

iKb  auai  lontano , aqai  il  numero  più  rimato 
...  . Jlatodcfto 


dìMiuigli  Epattali  e (ICbc  l 
per  abboodanaa  di  Dottrina  , non  per  bilb- 
pno. 

cCJaP  ITOLO.  XIV.: 


Dell"  Ano  fsoo  , obt  per  og/h  oefiro 
Cielo  dieioooHole  dette  veto  /Ha 
volta  aetadere. 


Decembre , fi  deue  dare  principio  al  Ciclo  , 
quando  non  Ila  in  vfo  Tepacca  •{•  alcticta  al 
primodi  Gennaio)  ficonchiude  perunto  , 
che  tutti  i nollri  Cicli  dicianouali  douranno 
principiare  dall’vna  , òdall’alcra  di  dette 
epatte  rifpaodenci  d qualfiuoglia  aureonu- 
mcro,  dicodaU'cpactai{>fempre,  quando 
lia  in  vfo,  fenon  daltapatta  I.  in  fiu  vece  , 
c cunfeguentemente  due  giorni  vanno  depu- 


taci al  principio  del  Ciclo  ; ò l'primodi  Gen- 
naio, o l'vltimo  di  Decembre . Là  Congru- 


enza di  quello  fi  porta  dal  Clauio  nel  Caien- 


fe)  Cai  dar»,  (eIdoucinlegna,cheriIlelIblàrcb- 
'ilCi< 


DI  fopra  f fif  ) d fuo  luogo  i fiato mo- 
llrato,  che  deue  in  ogni  Ciclo  dicia- 
nouale  darli  vn  Aonorauo  deficiente  d'vn 
giorno,  e quello  naturalmente  parlando  do- 
uria cadere  nell'Anno  del  leetimo  emboUf. 
me,  ciac  ncldccimonooo  A vicimo  del Q- 
clo,il  Che  Icmpre  fi  prattìca  nelCiclo  Ebrai- 
co ì cagione  dcll'Eptta  Xlll.A  ancora  dell’ 
epatta  XILla  quale  però  rende  rAnooebtai- 
co  doppiamente  cauo  , òbictuo,  quando 
dico  , il  Ciclo  cominci  dall'Epaeca  XXIV. 
conlbrmc di  fopra  (l)fii detto,  c dalle 7'a- 
uale  (m)  riportate  fi  Icorgc  . Mi  perchè 
quando  il  Ciclo  Ebraico  comincia  dall’cpat- 
ta  XXV.  la  cofa  non  pafià  con  , e jk  meno 
nel  noftro  Ciclo  de  Cnrìftiani  quefiolènipre 
fucccdc,  anzi  per  lo  più  di  ucrlamentc  acca- 
de ì filmo  qui  molto  conucnicnte,  per  non  di- 
te necelUrio  dare  |c  regole  férme , per  le  qua- 
li pafiìamo conolcere,  in  quale  Annodcl  no- 
firo  Odo  Chrifiiano  debba  accadere  tal  ca- 


./ùmii&e. 


[DDile. 

r.S.iOfiù, 
ruitd 
reTpe^bué. 
(m;  Lih.  X, 
e.  9.  cr  w. 
Per  tota. 


I 


5S  Dtjkfa  del  Giorno  Paf^^uaki 


■liti  con  pottin  h regole  dclTAiuw  cauo , 6 
pieno. 

Mi  prìioa  di  pocurle,  conuiene  necel&rii- 
nieme  in  primo  luogo  prenoreeee  ,che  tune 
le  prime  Lune  deU'Anno  Chrìllitno  prìnci.- 
piaco  di  Decembre  dell'Anno  folare  antccc- 
denre  .o  tétaninaR  nel  iuflègoentc  Gennaio, 
quando  coll'aggiunta  del  numero  II,  Apro» 
aiK«  LEpaKa  rtoiMUa  contengxmo  trenta 
gioriii  ,'elàdimollra  coll'fnduitione.  L'epaù 
ta?iVIU.  inconiincia  la  lunatiooe  alli  f,  di 
b^mbre  inehiriue  mutandoli  coll'aggiunta 
' di  k t .hcll'Epatca  XXIX.  aHiflà  alli  a .tu  Gen- 
naio dà  6neallainnatione  al  primo  di  Gcn- 
naioàdctuiìui  , dimquc  ut  Luna  contiene 
giotni  jo.  ((Danti  lì  contano  da  i },  dìDc- 
etmbre  alle  Calendi  Gennaio  i l'Epatu 
XVn.  nel  medefimo  modo  comincia  la.  ìulta- 
tkmealli  ^.di  Dceembre  , e |a  termina  alli 
t.  di  Gennaio  inclulìue  , Ipatio  di  giorni 
t]^ta.SimilmcnN  l'Epatta  XVl.principia  la 
Lunaallif.diDecembrela  compifccalli  }> 
di  Gennaio  ; l'EpariàDCV.  comincia  allid. 
di  Decimbre^  Iinirce  alti  4.' di  Gennaio  ,•  t* 
Epatta  XIV.  dà  principio  alti  7.  di  Dcccm- 
bre  i e termina  alli  g.  di  Gennaio  ; rEpUtta 
XIII.  porta  il  principio  alli  8.  di  Decemotc  i. 
il  line  alli  d.  di  Gennaio  j l'Epatta  XII.  in. 

. comincia  la  lunationc  alli  9.  Dccembre  , la 
cdOapircealli  7.  di  Gennaio;  l'Epatta  XI.  li- 
milmente  comincia  la  LttIM  alli  io- di  Db. 
cembre  , eia  termina  alli  8. di  Gennaio  J-'f 
Epitta  X.  li  ftende  dagli  1 r.  Deccmbre  alli 
9. Gennaio; l'Epatta IX. da’!  t a . DeceMbrt 
alti  IO.  Gennaiot’l'EpaiCa  Vili,  da  i 1 De- 
cembre  alli  1 1.  Gennaio;  l'Epatta  VII.  da  i 
14.  Deccmbre  alli  ij.  Gennaio  ; l'Epatta 
VI.  dai  i;(  Occembàc^  alli  i}. 'Gennaio;  I' 
Epacta  V.da  i id.  Deccmbre  alli  14.  Genna- 
io; l'EpaKalV.  dai  17.  Deccmbre  alli  tf. 
Gennaio  f UEpatta  III.  da  i 18.  DecOmbre 
alli  id.  Gennaio  ; l'Epatta  IL  da  i 19.  Dc- 
cembre alli  17.  Gennaio  ; l'Epatta I.  dai 
ao.dtOceemme  alli  1 8.  Gennaio  ; l'Ep4- 
ta  da  i a I . Deccmbre  alli  19.  Gcnnafo  1 1' 

Epiatta XXIX. dai  ai. di  Deccmbre  alli  ao. 
dìGénnaio)  l'Epatta  XXVill.  da  i a).  Do- 
coabre  alli  li. Gennaio  ; l’Epatta  XXVII. 
da-  i ^4: Deccmbre  alli  ai.  Gennaio  ; l’Epat- 
u XX  VL  dai  af.  Deccmbre  alli  a;.  diGen- 
naiot'd'Epatca  XXV.  ò a5.  aritmetica , da  i 
id.  di  Oecembre , alli  a4.  Gennaio,  l'Epac- 
ca  XXIV.  da  i a7.  Deccmbre  alli  a f di  Gen- 
naio ; rEpatta  X.XIII.  da  ia8.  Deccmbre 
alli  ad-  di  Gennaio  ; l'Epatta  XXII.  da  i a 9. 
di  Deccmbre  alli  17.  di  Gennaio  ; l'Epatta 
XXI.  da  i ]o.  di  Dccembre  alli  18.  di  Gen- 
naio; l'Epatta  XX.  da  i 5 1.  di  Dccembre  li- 
no alli  19.  di  Gennaio  ; c Analmente  circa  r 
Spacca  XIX.  mutandoli coll'aggiunu di  ir. 
ncU'Epatu^,qu:ndi  nenafee , che  la  luna- 
tionc in  qucftocalb  non  principia  nel  mele  di 
Deccmbre , mà  nel  primo  giorno  di  Genna- 
io , oucftàfifia  l'Epatta^  , cEà  line  alli 


Ca)UL(4» 

a. 


rblia.ti 

"d.  t.  11. 
Fatocem. 


;p.  di  detto  Gennaio  iaclunue,  (talli }r. 
otre  d replicata  per  la  leconda  volta  lEpetu 
A,  li  dà  principio  alla  k.hinacione'deir.Anno. 
in  quelle  bmationi  iutte  poi  lifl'hora  deléfiu 
teli  comprende  Io  rpacie  di  trenti  giorni, eo- 
me  appare  contando  nel  Calendario;  ( 4 ) U 
che  era  noftr.i  meemione  moftrare,  c pnniet- 
cere  in  primo  luogo , - ' 

1.  Dobbiamo  premettere , che  negli  Amd 
non  embolifmici  la  feconda  lunatiooeèidpre 
di  giorni  ip.mentre  l'epitte  non  ctgbolffmali 
del  Ciclo  de  Chrifliani  XDC.  XVIH.  XVU. 

( guelle  c ( b)  guando  fono  appreflb  i Cbri- 
ftiani  comuni  , e quando  fono  cmboKfnuli 
concordanocon  lelegucnti  non  erobolUìoia 
che,}  XVI.  (t  ahri intcriori  lino  aU'Epatu 
•fiMulìnd,  locate  nel  mele  di  Gennaib  alli 
1 1 . -Sr  altri  nomi  rerlo  il  fine  del  Mcfe  fino 
alli}  I.  inclunud,fono  lontane  daXnlorofirtii- 
U locate  nel  mele  di  Febraio  róllinénte  giacni 
19.  àragione  , chele  due  Epttte X^.  e 
XXIV.  occupano  à'f . di  Fcbraio  la  medefima 
gioCTUta  , Atdmaoilèfto  , che  dai  11.  di 
Gennaio  fino  all)  4.  di  Fcbraio  inclufiue  ilw 
tcrcede  Io fpaclo di  fòfi  giorni  it.  non  luAi- 
rìenti  ad  ma  intiera  lunationc  t Molto  meno 
poi  da  i I}.  Gennaio  , (t  altri  giomi  pii 
ptólEmi  alli  <.  Fcbraio  come  d notorio  ; mà 
la  detta  calligaticoK  deH'Epaite  XXV.  t 
XXrV.  fi  là  ogni  giorni  per  altre  cinqne 
vMte  nel  Calendario  f (e)  quindi  per  con- 
iéguenza  la  tCrta  lonarione  abbracna  giorni 
}0.  la  guari*  giorni  (9.  per  cagione  del  deu 
toligame,  che  s'inctHitra , prima  che  termi- 
ni la  quarta  lonatione  perla  feconda  volta 
nel  Calendario)  ccosi  lìcguc  raltenuriua  di 
30.  , e 19.  per  tutte  le  ri.  LunedeU'Aoa 
no  non  embótifmico  conibrme  appare  nel 
Calendario  ( X ) medefimo  1 ■ 1 b 

} . .81  deuc  premettere,  che  negli  Anni  em- 
boufmalì  b feconda  lunationed  limilmentedi 
giorni  19.  quando  corrono  i'Epatte  embeli- 
ln<icbcChnlHaneXXrV.X.XIII.  & inferiori 
lino  aH'Epatca  XVIll.  eXVJI.  inclulìue:  ( in 
quei  cali  , che  quelle  ducrltrme  rielcono 
embolifmali  , dlcndo  per  le  ftcllè  indilferen- 
ti,  comedifopra  (e)  fi  dille;  criccali  an- 
cora , che  non  fono  embolil'mali,concordaiio 
con  le  lopradette  cmbolifmiche  di  ammette- 
re la  feconda  lunationc  dell'Anno  Chtilliano 
di  giorni  ip-come  di  tutte  l'altce  Epatte  non 
cmMlilmiche  qui  fopra  (f)fiò  conchmfo)  ; 
accade  poi  quello,  perche  le  dette  Epanc  fo- 
no locate  nel  mclé  di  Gennaio  i y.  le  altri 
giorni  verfo  il  fine  del  mcfe  lino  aUi  14.  hv- 
clufiud  ; Da  ì 7.  poi  di  Gennaio  Imo  à 4.  Fe- 
braio inclnlìuc  intereedono  Iblo  giorni  *9.  al 

fiù;  Dagli 8. Gennaio, àr altri piùvicinià4- 
ebraio  non  tanti , comeèpalefe  j Dunque 
per  la  ragione  mcdclinfe  della  precedente 
prcmclla  (g)  fono  lontane  dalle  loro  limili  (^Hd. 
l'olo  giorni  19-  e dopo  lìcgue  l'altcniatiua  di 
30.  c»9-  perruttele  13.  Lune  dell'.Xnno 
cmbolilmalct  alla  riferoadeU'Epacre  XIXx 
XVUL 


ftiUkiii 

la- 


idi 


(e)iK-ax. 
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L^ibro  Secondo  Ccif.Xlf^^  15P 


XVni-  Mfverrenti  coU’aureo  namero  \i). 
nel  qual  Calo  t'iuterrompe  raltcrnatiua  nel- 
le due  alci  me  Junacioni  la.  i>.  cherielco'no 
ameodue  di  gioeni  aji  come  u vede  nel  Ca* 
[aHA.jj,  Jwdaiio  ((!)■. 

ij.  Alle  predette  fi  deue  aggiugnere  l’Epattà 

Xf.di  carattere  arimeticD,  la  quale  pratticà. 
doli  rende  la  feconda  lunatione  di  giorni  ap. 

rTche  ei^do  locata  nel  mele  di  Gennaio  al- 
nelmefe  diFebraio  alJi_4^1feata  coll’ 
EpanaHQCVi.  fi  tede  chiaro' , che  da  itf.di 
' Gennaio  inclufiud  fino  d 4,  Febraio  clrlqllue 
intercedono  (blamente  giorni  19.  come  fi 
......  poh  ricooolcerc  nel  medefimo  Calendario 

(bJW. 

4,  Si  premette  , che  negli  Anni  embaliC- 
■pali  dipendenti  dalle  Epattc  emboli  finiche 
Chriftiane  XXV.  e fupcriori  fino  all'Epatta 
XXIX, 'nclnfiud,Ia  feconda  lunatione  dell' An. 
Chrifiiano  ^di  giorni  30.  ImpcrocI;e  le  dette 
Epatte  fono  locate  nel  Mele  di  Gennaio  alli 
altrigiorni Tcrfoil principiodel  melcfi- 
noa  a.  inclufine.;  Quindi  fono  lontane  dalle 
loco  limili  locate  nel  mefe  di  Febraio  g^rnì 
}o.  mentre  per  meno  da  i fi.  di  Gennaio  fino 
alli  4.  Febraio  inctuliue  fi  ccyicano  giorni  ,to. 
da  i e.  di  Gennaio,  S:  altri  giorni  più  lontani 
alti  j, Febraio  intercedono  più  di  jo  giorni, 
ri.  Quindi  la  terra  Luna  òdi  giorni  iQ.cagiona. 
wf.i  ^**‘^*'  predetto  ligame  Ce  ) delle  due  Epatte 
Utmt . XXV.e  XXIV.  il  quale  s'incontra  in  elTa  terza 
lunatione  alti  j . di  Febraio  poco  dopo  il 
fuo  principio  1 anzi  correndo  l 'Epalta  XXV. 
nel  primo  giorno  della  lunatione  , che  prìn..* 
cipiata  alli  t . di  Febraio  inclufiud  termina 
* alli  f.  di  Marzo  inclufiue  , fpazio  di  giorni 

ap.  come  bumcrando^appare,  ancenan  d Fe- 
braio giorni  folamcnte  i8,,douendofi  fempre 
prefeindere  dal  bifefio,  come  apprefib  diremo 
(d)  . Onde  I4  Lima  toma  efleie  di’ 

*****  ■ giorni  trenta , c coC  fiegue  dopo  ralternati. 
ua  di  giortn  ap.  e di  30.  per  tutte  le  1 j. Lune 
dell'  .^noemboHGnaleiConfiirme  apparedal 
(sjlit.ta,  (e); 

3.  Sipremette  , che floi  in  quello  luogo 
mtendUmo  di  quel  noliro  Cic|p  akianoualet 
' il  quale  non  viene  interrotto  <k  mutatione 
alcuna  di  linea  della  TàuolaSpau.t  (f)  an- 
zi* zi  ne  meno  'dopo  l'intiero  fuo  compimento 
accade  farli  muucione  i mi  compito  intiera* 
mence  vn  Ciclo  fiegue  tUcra , perfeuerandq 
l’vfo  della  medefima  linea  di  detta  TdUola  . 
Quindi  incendiamo  ancora  nelle  iullèguenti 
Regole  (g),  che  fi  daranno  concernenti  la 
permanenza  di  linea , di  prefeindere  dal  bife- 
Ilo  , il  quale  ncUi  cali  «li  detta  permanenza 
finem  ca- di  linea  non  altera  la  conditione  del  Ciclo  per 
firn.  la  rajfiooc  fpecialmente  allegata  di  f^a 
pel  Capitolo  VL  (i)  eflendo che  in  cialcun 
Ciclo  M Chriftiani  preceduto  , efunéguito 
•jia.  dalla  pcraianenaa  m linea  cade  il  bifcllo 
quattro  , ò cinque  volte^conforme  di  fopra 
...  ^ parimenti  fi  «lillé . ( f)  Onde  f»  alcuno  di 
' quelli  quattro , ò cinque  bifelli  non  cade  nell' 


Anno  cane,  cadrà  in  vno  degl!  Anni  pieni,  il 
quale  alfiemc  con  altri  trd  , b quattro  dourà 
circr  colmo  . Se  poi  cadrà  nell'Anno  cago  , .*  ^ 

elio  riefee  Anno  pieno , A'  all'hora  in  tntto  il 
Ciclo  non  accade  vcrun  Anno  cauo  , mà 
tacci  pieni,ecccccuaci  gli  Anni  degli  altri  trù,  ^ 
ò quattro  bifciti , che  fi  riconofeono  cofani  , 
e ciò  lenza  perturbamento  imaginariódcll’  , 
ordine  Ciclarc  ,coincfi«^f^  ):  fi  che  per  ‘*JH*** 
cagione  del  bifello , p biltili  dei  Ciclo,  nella 
maniera  , che  fi  confiderà  da  Noi , non 
debbono!  Lettori hauerc  dilScoItà  veruna 
nella  prcfcntc  Dottrina  , c per  canto  giulh- 
mcncc  incendiamo  in  cfib  Ciclo  di  prelciodc- 
re  dal  predetto  bi  lèdo,  (piando  poi  occorra  . 
làrfi  mutatione  di  linea  ,nc daremo  (/)  le 
proprie  regole  immediatamente  dopo  «meU  vm»,.  tir 
le  della  peimancnza  di  linea  ; liippollc  oun-  ««uun  . 
que,  cprcmclleulicofe. 

Sari  prima  Regola  vniucrialc  , che  cor. 
rendo  rauteo  numero  i.  eoa  qualfiuoglia 
Épacta,  cccctruau  l'Epatu  , AL  come 
diremo  di  fotto  (m)  nella  terza  Regola,  Se 
eccettuata  l’Epata: 5.  di  Carattere aritme- ^*' *"■* 
cico  , la  quale  non. concorre  mai  coll'aurdq 
numero  i.  per  non  trouatfi  fotto  di  efib,  nel- 
la Tauota  Spala  ■ confornicfi  vedciKlla  mc- 
dcCma  , (h)  l’Anno  unto  comune  , ciod 
non  cmbolilmico  , quanto  cmbolilmate  rie- 
.ice  caub  , perche  , IlacKC  il  palbggio  facto 
òaH’aurco  numero  19.  alTanrco  numero-  là' 

Epacta  tuioua  corrifpon|lence  al  medefimo 
àureo  numero  i.  larà  fiata  formata .coll'ag- 


ittl  Computo  Ecclcfialticp  ( ; On<lc  I'  za.j.u^ 

Epatu  preidotu  riclce  m^gioce  vn  numero 
di  quello  làtebbe  colla  fedita  aggiuou  di  1 1 . 
ppcrcIfauerEpaUc maggiori Irapie  verfoil 
pcitKipiodcl  mtfe , come  nel  Caleodario  ( r)  pj^*" 
fi  vede,  da  quello  fi  fa  , chetale  hinacionc  '*■*' 
cominci  vn  giorno  prima  del  foiito  , e1^ 
.precedente  termini  parimenci  vn  giorpo  pri- 
ma , e cofi  rielce  di  giorni  zp,  mentre  per  al- 
tro farebbe  fiata  di  giorni  crcu  in  vigore  del- 
la prima  piraefià  ( /.J ,-  (labilità  «iunque  la 
pnma  lunatiotK  di  giorni  a 9.  la  Icconda,  fe  I’  ^*" 
Anno  non  è embolifinalc , rìefre  parimenci  di 
giorni  à 9.  in  virtù  della  Icconda  premelE(r),'  tt)  Ctf.nd. 
la  terza  Luna  di  giorni  30.  eoo  la  continuata  z.  OvL 
altcmatiaa  di  tutte  le  dcxlicì  Lune  , come  in  ' 
detta  Icconda  premefià  fi  dice  («).  Sepoi  I’  (ujau. 
Anno  fia  embolifinalc  , òche  la  Icconda  lu- 
nacionc  fia  di  giorni  29.  ò che  fia  di 
giorni  30.  Aclla  maniera  diuifaca  nella  . 

terza , e quarta  prcmcllà,  (x)  fempre  fiegue  ^ j 
l’altcrnatiua  dalla  feconda  lunatione  inclufi.  », 
uà  finoella  terza  decima  inclufiue  lenza  in.  Si  fmut- 
terrompimenco  t Mi  da\cpicfio  nafte  , che  ”•  ' 
l’Anno  comune  , ciqùnoii  cmboUfnule, 
nelle  fuc  dodici  Lune  abbracci  giorni 
333.  e che  l’Anno  cmbolifmico  nelle  fue 
13.  Lune  , ne  coucenga  383.  dunque  per 

la 
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5o  Dìfefct  del  Giorno PetJ quale: 


b fìirxi  delle*  di/fiuitioni  ( fi  ) t V Anno 
dicefì  cauo . Il  tutto  poi  dalle  tre  funceticiv* 
ei  raccolte,  e lommedelle Lunacioni difpo- 
fte  apparìfce . Cli  cncmpif!prattici  di  <]ue(le 
raccolte  (ufiicieatcmcfite  fi  portano  nel  tee- 
libro  (*), 
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tìonc  deli*  Anno  ChrlHano  di  gìoroi  *19. 
colbtuilce  TAono  deficiente,  e cauo;  On- 
de la  cauicà  interuicne  in  queirAnno  del  Ci- 
clo, nel  quaiecorre  laureo  numero  I.  pur- 
ché Ha  accompagnato  dalla  nrìma  Lunackv 
ne  di  giorni  19.  e rò  procede  Tenza  veruna 
eccettionc  j Mi  fideue  dingcntememe  no« 
tare,  che  per  l'Anno  embolilmale  procede 
la  coCl  canto  coll'imerrompimhnto  deU'aU 
cernatioade^^.  e 50.  perle  ij.  Lunc,co» 
me  nella  reconda  raccolta,  (c)  (guanto  lenU 
intmompimemo,  come  nella  terza  raccoU 
ca  (m}i  per  TAnno  poi  non  cmbolifinale  e 
neoeilàrio  rintcrrompimento  dell'alicmati- 
'pa  per  le  dodici  Lune , cioè:  che  la  feconda 
Lunatione  ancora  fia  come  la  prima  de'l^or- 
ni  19.  filche  inuariatamcncc  fcinprc  accade 
per  la  ragione  della  0)  feconda  premefià  , ) 
come  nella  prima  Raccolta  <f).  Nclrcfto 
le  poteffimo  fingere  il  cafo  nell’Anno  non 
emboli  fmico,  che  la  prima  Lunatione  Chri- 
fliax»  fiific  di  giorni  19.  c la  feconda  di  50? 
fenza  che  mai  nelle  dodici  Lune  s'ìnterroRk- 
pdic ralterrutiua  ,, certamente  l'Anno ric- 
icjrddw  pieno  di  giorni  ^54*  fecondo  le  dif- 
firatioDÌ:  (jp  come  nella  fcguentc  Raccolta 
fifàmanifcito,  e di  lottò  (h)  coRcrà  ndT 
Anno  Ebraico  . 

KaccoJta  delle  xi.  Lune  dell'Anno  non 
cmboUTmale  fecondo  4 fatta 
fuppolitionc  • 
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San  II.  Regola  uniucrlàlc,  che  coaen- 
Jo  l'aureo  numero  io,  coll’Epatte  ;nboli|l 
pulì  XIX.  ò XVI4  r Anno  rìcfcc  cauo 
cmbolifmico  , Se  i l'vliimo  Tempre  del  Tuo 
Ciclo  i perche  Te  bene  la  prima  Lunatione 
non  d di  giorni  19.  midi  50.  inconfòrmità 
della  i.  prcmdla  (/),  creandoli  l’Epatta 
nouclla  , che  concorre  coll’aureo 
19.  coll'aggiunta  del  numero  li.  (Al).*  la  ^4.  $./& 
Icconda  Lunatione  certamente  d dì  per  f" . 
li  ragione  della  }.  prcmcllà  (/)j  laj.  Lu*  < ^ 
nadijo.  c cosi  fìcgue  l'altcmatiua  di  19.  C(to)u*.»Ì 
di  )o.  (ino  alla  dodccimi  Lunatione , che  uf.  ii. 
ticlce  dì  giorni  19.  come  appare  daH'ifpci- 

del  Calendario  *(»»)  1 e noi  di  lotto  ^ iimnt 


E quindi  maniTcftamcme  fi  deduce,  che 
l'Iureo numero I.  rendendola  pciniaLuna-  (»)  mollrcrcmo  con  particolare  ^ccilica' ridite, Se 

tio.  lc<iu«nu> 
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tkxic  di  tolte  le  Lune . Mi  nella  terza  deci- 
ma Lunacione  s'imerrompe  l'altematiua  , 
perche  <]ucfta  non  rìefcc  di  giorni  jo.  mi 
conta  folamente  giorni  if.  come  la  prece- 
dente X.iuutione  dodecinu  , eflèncb  che 
coU'fjpatta  XIX.  comincia  alli  a.  e termi- 
na alo  )o,  di  Dccembce  incluliuè  , coU- 
Epatta  XVm.  ptincipia  alli  5.  e finilce  al- 
ti ji.  Decembre  inclufìud  , i quali  fpatìi 
comprendono  rolanwmegiorm  19.  imperò- 
che  dali’Epatta  XIX.  coll’zggiunta  del  Da- 
merò iz.  Ccorrcndoper  ruppolitione  l’ai^ 
teo  numero  19.  e douendoli  padàre  aliau* 
reo  numero  i.  confomie  al  Computo  £o- 
elefiallico  (t)  ),  falE  l'Epatu  noucUa  L 
ripolU  nel  Caìcndarioà  )o.  di  Gennaio , e 
co»  hiic^a  per  non  £irc  una  Luna  di  gior- 
ni {9.  quanti  fono  da  i 1.  di  Decemore  , 
oacftilocaurEpattaXIX.  fino  alli  19.  di 
Gennaio  inclufiue , bifogna  , dico  , termi- 
nare la  Luna  à jo.  di  Decembre,  e princi- 
piare l'altra  alliji.  coU’Epatta  19.  negra 
mi  colligata  coll'Epatu  XX;  come  fi  rede 
nel  Calendario  da  riportarli  di  fiotto  Ci)f 
Dall'Epatta  poi  XVIII.  per  la  predcua  ag- 
giunta di  il.  ( correndo  l'antedetto  aureo 
numero  19.  come  fiupponiamo^,  fiormafi  1’ 
Epatta  ripolla  al  primo  di  Geiuuio  net 
Calendario , e rosi  conuiene , che  la  Luiu- 
tìotw  icrmini  il  di  precedente,  cioè  alli  j t. 
Decembre  ; dairiotcrrompimcnio  poi  d'ai- 
terrutrua  in  quelle  due  ultime  Lunationi  fi 
fi,  che  l'Anno  abbracci  giorni  jSj.  dun- 
que per  la  forza  delle  diiGnirioni  (r)  {'An- 
no s'ollcrua  cauo,  & appare  ancora  maui- 
léllamencc  dalla  {eguenre  Raccolta  dello 
tredici  Lututioni , come  fiopra  ( <{)  efiprei- 
lé , e fiivt  Somma . Grclkmpi]  fi  vedranno 
nel  terzo  libro.  (*) 
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£ perché  l Epattc  XVIU.  ò XIX.  con- 
correnti  coll'aureo  numero  19.  creano  do* 
po  coli'aggiunu  del  numero  11.  come  fo 
pra,  (/)  TEpattc  oouelie  ouerol.  che 
fono  iempre  rcr|)ccciuamence  initialì  del  Ci- 
clo^ per  le  cofe  a Tuo  luogo  notate  (g),  con* 
uicne  nccellànamence  conchiuderc  , che  fì 
cóme  l'Anno  deli'Epatte  , òvcro  I.  con* 
correnti  nel noftrociro  coll’aureo  numero  t. 


dicefi  anno  prìmo  del  Ciclo  noiiellog  el* 
aureo  numero  i.  occupa  in  qucfto  cafo  il 
prìmo  luogo  di  detto  Ciclo  } cosi  l'Anno 
proilìmo prècedente  à qucfto,  cioè  TAmio 
deir  Epatte  XVIU.  ò XIX.  concorrenti  in 
qucfto  cafo  coll'aureo  numero  1 9.  rìcfce  1* 

▼Itimo  del  Ciclo  Tccckio,  e l'aureo  nume* 
ro  19.  occupa  in  qncfto  calo  l’ulcimo  luogo 
del  Ciclo  medeilmo  , mentre  fecondo  b 
5 premeflk  (i)  precede  , e fiwgue  l'ulb 
d’  una  medeiima  linea  : aoe  rufo  d nna  j! 

delle  due  linee  deUa  Tauob  Spafa  ( / ) » fremttu. 
alJequali  fono  prefifle  Jc  litterc  Maiufcolc 
C ò O.  nelle  quaU  l’Epattc  XVIU.  ò 
XIX.  ftanno  immediatamente  auanti  alle 
Epacte , ò L initiah  (K)  » che  taneo 
è dire,  quanto  neli*vitimo  luogo,  c deci- 
monoAo  del  Ciclo  , conforme  e patente  . 

Onde  apertamente  , lì  deduce  , ehe  l'au* 
reo  numero  19.  occupando  1'  ultimo  luo* 
go  del  Ciclo , cioè  concorrendo  colPEpat* 
ic  XVIU.  ò XIX.  cnibolifmali , coftituifcB 
r Anno  dcikientc  , e cauo  ; e per  tanto 
b cauitl  oltre  i cali  della  prìma  Rogo* 
la  (i),  imeruicne  ancora  nell' Anno  cm* 
boiifmale  vltimodel  Ciclo,  nel  quale  eou%f*rAfn* 
re  Iburco  numero  19.  coli’accennatc  (m) 
due  Epatte  XVIJI.  ò XIX.  benché  la  pri-  / 
ma  Lunatione  dell'Anno  Chriftiano  non 
fu  di  gitxoiip.  nù  di  30.  con  notare  di* 
ligentemente  , che  s’interrompe  1’ a Iter* 
natiua  con  fare  le  due  vltime  Lunationi 
di  giorni  19.  come  appare  dalla  fopra  po- 
lla Raccolta  ( » ) . Per  intcrrompimcn- 
to  poi  d alrernatiua  G deue  intcnciere  in  . 
quefte  regole  , che  due  Lune  continuate 
nano  di  giorni  29.  non  già  di  giorni’  3 a 
come  fpicghcrcmo  di  fotto  (e) . 

Sari  III.  Regob,  che  correndo  l' aureo  ^ 

numero  I.  coir£pattecomuni|«{»,  ò vero  1.  . 

l’Anno  rìelce  pieno  non  cmbdifinico  , & 
c fempre  il  primo  del  fuo  Ciclo;  Si  pruo< 
ua  cosi  ,*  Certamente  all' Epatta  ^ con- 
corrente coll'aureo  numero  i.  c procrca- 
ra  dall'  Epatta  fua  amcccdcnte  coll'ag- 
giunta del  numero  12.  fecondo  la  Rego* 
b del  Computo  EcdeGaftico  (p)  faràpre-  (p)G‘Lf  c. 
ceduta  I*  Epatta  XVIII.  co^’  aureo  nu-  *4-5^^** 
mero  19.  nel  quale  incontro  habbiamo- 
nella  feconda  Regola  (q)  moftrato, 
tale  Anno  è lemprc  Tultimo  del  fuo  Ci* 
ciò  , c fi  compifee  alli  ]i.  di  Decembre 
incluGuè  : Dunque  nel  calo  noftro  b prima 
Lunatione  dellanno  regolato  daH'Epatca^ 

&' aureo  numero  1.  ha  fuo  principio  nel  ». 
giorno  di  Gennaio,  oueG  vede  locata  detta 
Epatta  termina  alli  30.di  dcttoGcnnaio 
incluliuè, traili  31. oue  è locata  di  bel  nuouo  .. 

la  mcdcGma  Epatu  comincia  la  Icconda 
lunationc;lìchereib  patente, che  b prima  lu* 
nationc  dell’Anno  in  qucfto  Cafo  abbraccia  " 
giorni  30.  la  feconda  lunatione  poi, che  prio-  ' 

cipta  alh  3 1.  di  Gcnnaioconticne  giorni  29. 
b cena  gi<yni  30.  con  b continuata  alcema-i 
* X lina 


ì 


1 6z  Giorno  Pafqmk . 

tiuadi  tutte  le  dolici  Lune  in  rigare  detU  nenaid  cOat  eeccttuetìone  dsUl  fi  )']M> 

1.  prcmeili  (a  ) . Similmente  aU'^pau  ma , nclk  quale  l'aiireo  numeto  incantane 
3J"  “*■  tal.  concorrcntccoiraureonumeroi,  eftr-  le  altre  Epactctendel'Aniiocauo  , che  coo- 

mati  dairEpatta  Tua  precedente  coll’a^  fluentemente  non  può  cHèn  mai  priioodcl 
giunca  del  numero  la.  fecondo  la  regola  oel  CkIo(^  },  onde  fid*4uc*,elwla'caaitd  può  (k)Eadi- 
citato  ComputoEcclefiaOico(ò),  fari  prò.  accadere  in  tutti  gli  Anni  del  Ciclo  , ereet- ^*- *•** 
'1^  corta  l’Epatca  XJX.  coll'aureo  numero  13,  tuatol'Anno  primo  perle  detto  tag^ni  j 

nel  quale  incontro  parimemi  nella  feconda  Se  altroae  ancora  meglio  dic|uefer«mo  m M. 
regola  ( p } E ò pioimaco , che  tale  Anno  è ( ae ) . (rajyt.a.' 

► ‘«■a»,  fémprc  ì'rltimn del fùoCielo  1 elieompilce  SariJV,  regola  , che  correndo  gK  aurei 
alli  50.  Deccmbre  ìnclufiuò,  donquenmea-  muneri  aJ  t.  e leguenti  lino  all'aureo  numero 
fb  noflro  la  prima  lunacioiie  dell’Anno  rego-  ep.  inclultue  concorrenti  con  tacce  le  trema  reLtione 
lato  daH'Epatta  1.  &- aureo  numero  i , pnn-  Epatee  ( eccettuato  l’aurea  numero  |p.  con- >d  !«»«»• 


cipiaàlliji.  UecemhrecoU'Epatta  Is).  no- 
gra  iui  colligaci  coll’Epacta  XX.  eflendo 
quelh  vna  dell’  occorrcnrcdlrrnrparla',  con- 
■ forme  di  fopra  nella  feconda  regoV  ( ).  e 
termina  alti  ip.  di  Gennaio  inriuliuc  , per., 
che  alti  ;o.  oue  (là  locata  l'Epatta  1.  correi», 
ce,  fi  dà  principio  alla  fecondi  lunationc  f ^ 
che  tal  lunatume  prima  abbraccia  eiorui  50. 
quanti  fi  numeraim  da  i jo.  Oecemore  i cut> 
ufi  ap.Gcnnaioinclufiuc)  |a  feconda  luna, 
tiene  poi , che  principia  alH  }o.  di  Gennaio 
comptende giorni  a p.  la  terra  .to-  Ccofial. 

Pe]f. mi,  tcrnaciuamentc ,come fi  i detto  (e)  dell' 
Epatta  <i>per  le  Arile  ragioni  j mà  da  que. 
fio  nalce  , che  l' Anno  nelle  lue  dodici  luna, 
noni  per  non  eArreembolifmale,  mentre  fò. 
nocomuni  l'EpJCta 4i,  òrcrol. chclo  diri* 


corrente  coll'EnatceX  Vili.' eXlX.  nel  qual 
rafbhi  luogo  la  Icconda  regola  fburapoAa  ' 

( «) , che  viene  ad  eflere  come  rna  eccetto- 
oc  di  quella  quarta  regola  ) , l'Anno  canto  f-  ^ 
comune,  cioè  non  cmhoKfrnale , quanto etiw 
boUl'male  rìefcc  pieno . Si  dimoflra  in  queflo 
modo  j Cercamemein  entri  i cali  di  quella 
regola  quarta  fi  forma  l'Epatta  nouella  dalla 
fna  precedente  coll'aggmnta  folita  del  mi- 
merò ii.coafbrmefi  dice  oel  computo  Ec. 
ctcfiaflico  (»):  onde  la  prima  lunacione  dell' 

Anno  principiaci  di  Decembre  dell'Antio 
Solare  antecedente  , e terminata  nel  fnli- 
gucoteGeuDak)  abbraccia  tempre  giorni  ;o. 
e fc  PEpatta  nouella  fólle  «J* , benché  la  pr». 
ma  Luna  non  cominci  di  Pe^mbre,  mi  nel 
pàmo  giorno  di  Gennaio , nondimeno  riefee 


Mé  fri. 


ao  Libro  (£)■ 
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, raccolta  , egli  Elicmpii  fi  ricerchino  ad  ter.  ni  tf.  invirtù  della  2.  premeffa,-  ( q ) e^^^  . 

/ 1,  \ nrewli  Anni  nml^vlirmi>«  ■■■ 


fimilmence  negli  Anni  embolifmict  dipen- 
denti dall'Epattc  zf.  aritmetica, XXIV^  Sem»  . 
inlénori  , come  nella  j.  pfcmcHa  , 

Negli  Anni  cmbolilmici  poi  dipendenti  dall’ 
EpatteXXV.  ordinaria  c fuperiori  la  feconda 
lunationc  fi  riconplce  , come  la  prima  di 
giorni  50.  per  la  ' ragione  delta  4.  pre- 
mcAà  (/)  » queAa  continuationc  però  di  due 
Lune  prima  e Icconda  di  giorni  ?p.  non  fi  W/ra 
chiama  da  Noi  imcirompimcntod’alccniaci- 
ua  ad  cAccco  di  aflcgnarc  vna  regola  certa  per 
gli  Anni  cani  , perche  due  Lune  di  giorni 
}0.  aggiungono  va  giorno  alla  folita  Somma  . 

dciralietnatiua  non  Interrotta  , non  detta- 
gono  vn  giorno  , come  fanno  due  Lune  di 
giorni  29.  e per  rendere  l'Anno  cauo  , ciod 
deficiente,  bifogna  dctralicre all'Anno  non 
accrefccrc  vn  giorno . La  terra  lunacione  nel 
cafo  , che  la  feconda  fia  di  giorni  ap.  cie- 
feu  di  giorni  }o.  in  vigore  della  2.  e a, 
premefla  (t)  i e nel  calo  , che  la  feconda  [Oea».«i 
lunacione fia  di  giorni  ja  la  ccraa  lunationc  *!*«« 
rieicc  di  giorni  19.  in  virtù  della  4. 
tneflà  ( » ; ; c raluc  Lune  doTO  la  feconda 
lunacione  fempre  in  tutti  i cali  lieguono  coll'  4.^  si  fn, 
ulcernatiua  non  interrotta  per  tutte  le  12.  ò’*"'*" 

1}.  Lune  , come  fi  dice  in  detta  4.  prò 
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— Perche  poi  l'Epatta  * è fempre  mitialq 

deicida,  e l'Epatta  I.  è fimilmencc  inicia- 
Ic,  ( quando  nella  medelìma  finca  della  Ta- 
uola  Spafa  non  fi  irvoua  ancora  l’Epatu  •{<, 
come  appunto  nel  cafonoAto  del  concprio 
dcU'Epatta  I.  coll'aureo  numero  i.  che  fola- 
mente  accade  nella  linea , alla  quale  è prefif- 
fa  la  liiccra  maiufcola  D , oue  non  è luogo 
aH'Epacca  >{<,  per  le  colè  aAèrnute  di  fopra  ) 
(hJiajA  ) , reAa  cuidentc , che  l’aureo  numero  i, 
coil'EpaiieiJi,  fel.  coAituilcc  l'Anno  pri- 
” mo  del  Ciclo  , e lo  vuole  pieno  , come  in- 
equcAa  ccraa  regola 


mefià  ( X ) , e fi  conolce  oel  Calendario  ( V ){  ^ 

lo  vuole  pieno  , come  in-  mi  in  tutti  quelli  tré  cafi  l'Anna  non  cml^  12. 
tendeuamo  moArare  i equcAa  ccraa  regola  lilmico  coouenc  giorni  4.  crAnuo  cmbo. 

lifi. 


M. 
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lifinale  giorni  5 84.  dunque  per  la  forca  delle 
dìÀiitieni  ( « ) l'Anno  riefee  pieno  , i-'il 
tutto  dalle  feguenti  raccolte  apparifee  ; e 
Sii  **' dagli  Efsempij  da  portare  nel  tetto  Iifaro(i), 
enel^tarto  (r). 

^ I.  Umitioni^  l'Anno  non  crobolilinalc, 
' 'Céf.i.  nel  quale  la  solida  lonatione  i di  giorni 

»>• 


*V” 

fér^, 


Prima  lunatidoe: 
a 
J 

4 

f 

6 

7 

8 

9 ' 

IO 
ir 
' la 


Somma 


a.  LnnationipcrrAnooembolifmale,quan- 
'"^o  la  feconda  iunariooc  ddi  giorni  ap.'per 
l'Bpattc  aj.  XXIV  ie  inienori . 
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' do  h feconda'  lunatione  d di  gionu  30. 

per  l’Epatte  XXV.  e Superiori . 
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Efl^ndofì  dunque  moIHaeo  , che  l^\m>o 
cauofi  prattica  rolamciittcc^H  aurei  numeri 
i.c  ip.  ciòccoiraureo -nirmcro  ip.  fèmprc 
nclt’vlchno  luo^o  del  Ciclo  • coU’aurcoaiu- 
mcro  I.  non  mai  nelpnmo  luogo  , ò Anno 
primo  di  dcttoCtclo , cuidcmcmcntc  anco- 
ra  fi  può  dedbrre , ^he  quando  l'aureo  nume- 
ro I.  occupa  il  primo  luwodcl  Odo  , e per 
confeguenaa  concorre  coU'Epatta  , ò ve- 
rol.  mitiali  , (d)  neccflanimentc  Taurco 
30  numero  tp.  ritiene  l'rirìmo  luc^o  del  medc-,(um  . .. 

ap  lìmo  Ciclo, e confi^uenccmcnte  concorre  4. 

'30  coU'Epattc  XVIU.  ò XIX.  le  quali  folamcn-'  * 

3p  te  s'accompagnano  coir  aureo  numero  ip.  .> 

nelle  linee  delle  Hcterc  C,  e 43 Maaiicoic 
ap  della  Tauola  Spela  , nelle  quali  l’aureo  nu-  -jj 

30  mero  r.  e non  in  altre  ritiene  il  primo  luo- 

ip  eodcl Ciclo,  come  in  detta  Taoob  Spafa  . , 

50  (e)  chiaramente  lì  feorge  j mà  in  quello 

19  calotuitigli  AnnidelCiclofonopicmj  cc- 

30  ccttuatol'rltimo,  mentre  il  primo  dcU'au- 

ap  rèo  numero  I.  c pieno  per  la  Terza  Regola 

“■  “ (f  ) data  •*  il  fecondo  Anno , c fuflcguenti,nc 

354  quali coiTonogh aurei  numeri  1- e icgu^iiti  V '*'•*1; 

Imo  airaureo  numero  18.  ìncluliue,  li- rW. 
milmente  pieni  per  la  quarta  Regola,  tg  IVI-  y Sdr*  4 
timo  poi  (olanicncc  dcUaureo  numero  1 9.  li 
ollcrua  cauo  per  la  feconda  Regola  •(  b-y  f 
dunque  in  tutto  il  Ciclo  rna  lòia  ¥oha  fi 
prattica  l'Anno  cauoj  quando  poi  l’aureo 
numero  I.  non  occupa  il  primo  luogo  del 
Ciclo  , c confegttcntcmentc  non  concorre 
■i-  coll'Epattc  ò rcro  I.initìaH,  </^  ncceflaria-  C*] 
mente  Taureo  numero  19.  nbn  riiienéi’vlti- 
tno  luogo,  come  è notorio, arguendo , iftw- 
trsth  , c confcgucntcmcntc  non  concorre 
eoH'Epatta  XVIII.,  ò XIX.,  le  quali  ac- 
compagnano iolamence  l'aureo  numero  rp. 
nell’vltimo  luogo , e non  in  altri  del  Cido , 
come  hora  (K  ) Ili  detto  3 Mà  in  qucAo  «rf 
cafo  tutti  gli  Anni  del  Ciclo  fono  pieni , ec-  ■‘t» 
cettuato  quell 'Anno , nel  quale  corre  l'autco 
■ ' numero  1.  impcrochc  gu  Anni , ms  quali 

384  corrono  gli  aurei  numeri  a • e fcgucnti  fino 

all'aureo  numero  iS.incliifiud , Inno  pieni  in 
virtù  della  quarta  Regola  (/)  data  , l'an- 
no  ancora , nel  quale  corre  l'aureo  numero  S.  Sara  4. 
19.  con  qualfmoglia  Epatta  , che  non  fia 
XVQI..  o XIX.  è Tempre  pieno , e qucfto 
è il  cafo  noflro  in  vigore  «Ila’  meoefima 
quatta  (1»)  Regola  j l'anno  poi  folainpntc  fmj  jty, 
dell'aureo  numero  t.  non  concorrente  cqU’- 
Epatte  initiali  * , ò vero  I.  fi  nota  pano  , e 
qucfto  d il  calb  noftro  in  virtù  della  pnma  ^ . 

Regola  ( « ) data  i dunque  in  tutto  il  Ciclo  , 
vna  (ola  volta  fi  prattica  l'Anno  cauo,  e pcr- 
30  chenon  fida  tcrminedimczzoàqueftn , che 

19  l'aureo  numero  i.  fia  , è nnn  fia  net  primo 

30  luogo  del  Ciclo  ; e l'aureo  numero  19.  fia,  ò 

19  noli  fia  neil’vltimo  luogo  del  Ciclo,per  elìérc 

30  Noi  in  propofitioni  contradittorio,  ( 0 } retta 

i9  aflblutamente  prouato , fuppofte  le  cole  pre-  MeiUfti. 

»■<  .■  mefle,  (p  ) che  dentro  vn  medefimo  Ciclo  Co- 

}®4  lo  vna  volta  fi  fà  luogo  all’Anno  cauo  i il 

° V L-  totu-n 
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54  Giorno  Pojquak , 


che  era  prineiMle  neAra  in(entioiie  di  mo- 
ftrare  a(l  pceTcote  Capitolo , 

Se  la  cola  non  paflaliè  cod  i fi  darebbe  la 
^Iraneiaa  di  co(fatuire  dentro  to  medefimo 
Cielo  due  Anni  capi  ordina|i|  > il  che  opl 
qoftro  Ciclo  emiliano  non  dèlie  peateicarfii 
benché  fi  mcticbi  net  Ciflo  ^faico , per- 
che non  II  ricoqolce  nel  Cirio  Cbriftiano  > 
comenall’l^alco.  Anno  alcuno  ordinario 
colmo  da  conipenlarfi,  per  le  Cofe  iktle  di 
. „ foora  (al  in  luogo  opportuno  a Onde  Ùt 

7.  reobe  diftrutta  refiéncule  cofiitutiooe  dpi 
a tamfi»-  Ciclo  dicianonale  , la  quale  i di  fare , come 
■fhji'i  (opra  li  dille  (6),  dopo  Anni  ff.  compiti, 
dm  «7!^  che  rinoui  la  Luna  nei  medefimo  gipmoidiQi 
per  lonim.  due  Anni  cani  ordinarti  > e dentro  i termini 
della  pennanenza  di  linea  in  conlbrmiti  dcl- 
“^*jla  e.premelTa  ^),  perché  , trattandoli  di 
mutationedi  linea  con  interrompimcntq  di 
Ciflo,  può  darli  firaordinariamente  calo 
rariflimod'olleruare  ancora  tré  noi  Chrilhar 
ni  un'Anno  bicauQ,  cioè  equiuaicnte  a due 
capi  I come  li  ripaua  dalle  diiSnitioni  ("(d), 
f *)  fomoia riamente  fi  mofira; 
li . e ciò  per  neecllità  deirequaiione  Lunate  p 
quindi  tal  cafia  appanicne  alle  Regole  della 
mutatiune  di  linea  , delle  quali  nel  legueo- 
Kfacttotù  te  Capitolo  0. 

^ Che  r(\nno  bicauo  Ila  equiualente  4 due 
cani , fi  pruoua  cou  (qmmarc  k giornate  d' 
Arali  4.  due  de  quali  liano  caui  emhnlifm^- 
li,  ( già  che  l'Annolbicauo  fi  feorgeri  cmbo- 
^ , hfin^e.eomc  diremo  nella  fila  Regolali)), 

aSnui^i'  altri  due  pieni  non  embolifmali;  ( lup; 
fàt»  1- 


Primo  Anpo  emboliimiro  pie- 

3H 
il4  ■ 

no  gioroi . 

S?(x)o4o  Amo  compo^  pipno 
giorni . 

T^zo  Anno  comune 
giorni . 

C^^o  Atm  cwMìQmfQ  ^ 

' czuo  giorni , 

' -t  ^ Hi.  ■’ 

■ .31,  ,v. 

3«a  ■' 

Somgu  de  gìoegi 

W4 

Non  diflèrentemente  eorrirpondoiiQ  k 
Cimine , fiippo(b  tutti  e quattro  gli  Anni 
embqlifinici  i prefi  per  una  fomma  due  ca* 
pi  , e due  pieni  alcendono  il  numero  di 
giorni  1,54. 

primo  Anno  ^mboIUinicp 
uopotuie 

Secondo  Annp  ^ifiboUrmico 
pieno  giorni  « 

Terzo  Anno  caho^btàeq  ft^ 
nogìorpi, 

Quarto  Anno  9mbo^^mico  ca« 
uo  giorni . 

5*3 

384  1 

3*4  ^ 
3*t  1 

Somma  de  giopii 

prefi  per  gq'altra  fimma  t>d  Anni  emboliC 
mici  lùcid,  un  embolifinicp  bicauo  c^ 
(btuiicooo  la  medefima  fiunina  de  pieacceo. 
nati  giorni  i;  54, 


poniamo  cori  I per  altro  fc  foOcro  ancor  era  Primo  Anno  embolifinico  pie. 


embolifmali , cioè  tutti  c cjuattro  > fi  di- 
moRrerebbe  parimenti  l'cquiuaknta  , che 
intendiamo  di  pruouarc,  come  per  toglieic 
ogni  fcnipolo  imaginario  iàremo  apparire 
dalle  lorame  (h))|  certamente  per  ledilb- 
atmi.  Manitiom  ( ì ) gli  Anni  conterrebbono  le 
àlfmait-  l'occopollc  giornate  con  la  fomtqa  di  giotui 
■nw«mh-  in  tutto. 

[i]/il.a.«. 

I.  4t«.^ 

Primo  Anno  embolifmico  capo 

giorni, 

Secondo  Araiq  comune  pieno 
giorni. 

Tipro  Anno  comune  pieno 
giomi. 

Quanu  Anno  embolifinieo  n-, 
uo  giorni . 


Dogionn 
Seconde 


o 4noo  embolifinico 
pieno  giorni . 


Terzo  .Anno  cmbolifinko  pie- 
no giorni , ■ I 

Quarto  Anno  embolifinico  bi.'  1 
'caqo  giorni.  381 


584 

1*4 

}*4 


Soro|z^  de  giorni 


HI4 


é*é 

314 

3t4 

3*3 


Somma  de  giorni 


'474 


Lo  Itellci  arcade  ) (bnunare  Anni  quat- 
^ ( tra, uno  pieno cmbolilmak,  due  pieni  non 
I emùilifinali , fi  uno  bicauo  cmbolifmak  ; 

S.  t«.  ict'-  perché  fecondo  le  dette  dilfinitioni  ) gli 
peéiiuè.  ‘ - ■■■  "■  - ' 


Anni  conuno  rinfrarcrittc  giornate  con  la 
Somma  medefima  di  giorni  in  tutto  (474. 


Dunque  é clriaiaV  che  4' Anna  bitano 
equritale  é due  cani  còme  intcndeufemo 
moAratc. 

Si  racctmlie  dalle  Regok  fin'  bora  Ipkgz- 
te  (I)  vn'aitra  Regola  acocralilbaai  che 
la  prima  Lunatione  dell’Anno  Chrilliano  di 
giorni  ap-  fempredà  l'Anna  cauo;  ( falli- 
rebbe Iblo  negli  Anni  non  embolifmali , fe 
potcllè  d^fi  cafodi  non  intermmpcra  in  effi 
{'alternatiua  , c che  non  accadcllèro  doe 
Lune  continuate  di  giorni  IO.  nià  tal  cafo 
non  é pofÉbilc , k i|  tutto  é chiaro  per  kco- 
fe  dette  (m;  ) > la  prima  Lunatione  poi  dì 
giorni  )o.  coU'imrrrompimento  d'altcrna- 
tiua,  cioè  con  due  Lune  concimiate  di  gior- 
niip.  ( non  già  con  due  Luna  continuate 
di  giorni  30.  eome  dì  fopra  (f)  habbiaroo 
auttcrcito  ),  fimilmentc  dà  l' Aiuio  cauo  ,■ 
mi  la  pnma  l,unatioiie  dì  gìocni  30.  fenza 
detto 


[|>apa«B 

patooioh 


ai'Mi  ton 
.Re 


(n) 

4.  nata 
medium. 


i 
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(titto  intctrompimeato  di  dòc  Lnoc  cooti- 
•luie  di  gierm  &ip|ire  Taano  pie» 
a»,*  coneliifiMii  uitfri^iìi . 

CAPITOLO  XV. 


delta  prima  prcmeflà  del  precedente  Capitolo 
('r),<di()ueftoapperc,chei'alceniodi  li-C’/*- 
fica  non  concorrendo  coU'autco  numero 


Aienpo,  /«ne,  fdmt,  t 
iiftime,  cbt  ^r*trdiK4rÌ0>iKMe  •cc^^^ 
éfe  mi  Citi  i tt^mt  d*il*  mut*- 
(hnt  tU  l"c*- 

Le  quattro  regole  pocute  net  prectden» 
te  Capitolo  Icruono  per  la  pómanenxa 
*'  di  linea,  econ  pcefeindete  tempre  dal  BireOo  i 

accadendo  poi  di  &rfimutatione  alcenlina  a à 
dilèenGua , nel  modo  fpiegato  nel  prim  l> 
III')  Cape-  bro  ( p ) m requationeoe  laminari  con  la 
(lircixwii,  certa  inclnuna  , ò con  b certa  erchiliua  del 
biièfto,  le  regole  prorederanno  coti. 

&ri  prinu  regola  , ebe  accadendo  U mu» 
tatiOne  afamTiua  di  linea  conTtiiclafiua  cera' 
‘I  dell>ìlcfto,l'ai)reananKroi.cantuecerEpat- 
te,  Cs'efcludefemprerEpatuaf.  di  cardi» 
tere  aritmetico  , che  mai  non  hd  luogo  coir 
[U  bl.|  r,  aureo  numera  t,  nel  Calcndaiio , (i)  come 
IcjCsiLVrt.  1°?”  > ^ ^ J ^ leccettuatc  quelle  tre  Epattq 
p *{•■  ItOCgra,  eir.)  porta  l'Anno  cauoj  gli 
Stri  I.  elmpi)  li  nporteranno  balbntemente  di 
j.  Libro,  (d)  e qui  faremo  lob» 
meute  contenti  di  poetare  fc  raccolte  deUe 
«.  dupfcllunatiom,  ri  per  l'Anno  non  cmbolifmalCa  ai 
^tmt.  per  l'Anno  embolifmico. 

I.  Raccoha  per  gli  Anni  non  embolifmici , 


Prima  Lunatione 

18 

a 

*9 

3 

ji  A qntfia 

4 

ap  j.  limx- 
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JO  rione  4- 
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<Ula  prima  Lunaiionc  Chrilliana  di  giorni 
ap,  riiKxbndoli  l'Epatta  con  b lemplice  ag- 
giunta del  numero  la.,  come  li  rcdc  nella 
Tauob  Spala  (K)>  fok>  neH'vno,e  nell'altro  OOd*-»-' 
calò  lì  deuoqo  eccettuare  rEpatee  4> , i.  oc- 
gn , 1.  ordinaria , e l'EpatU  II.  b quali  (ix- 
matedall'Cpatte  vecchie  , ò coll’aggiunta 
del  niunij.òdel  numero  ii.iefpettiuamen- 
.te  danno  la  prima  lunatione  ChnlEana,  feb- 
rd  troiata  dairEpatu  « , à dali'Epata  I. . 
ordinaria  , di  giorni  jo.  comedi  fono  (I)  j 
jkIIc  proprie  regole  dalla  raccolu  apparifee  1 , . Rem/, 
fefard  rcgobta  dallEpatta  i<  negra ,oucro  S- 

tbirEpata  II.  di  giorni  ap.come  firaiimcnte 
di  lòtto  nella  prouria  regola, e lua  raccolta  fi  . 
loorge  ( «n  ) • Elifndodunque  la  prima  luna- 
tionedigiorm  tS.perchela  lècooda'hmatio- 
■ ne  negli  Anni  non  embolilmali  d Icmpre  di  ' “* 
giorm  tp.  in  vigore  della  a.  Prcmclb  del 
pneedeme Capitolo  (»)i  le U tcru luna- [tO . S-  a- 
tione  foilè  di  giorni  jo.  bquartadiap-  con  ®***“”*-- 
la  concinuationcdeiraltccnatiua  ,comcnelb 
prima  raccolta  dclb  prima  Regob  dclb  per- 
maoenza  di  linea  («}  del  medclimo  prece.  (ol)t.i^à 
dente  Capitolo  , ( nella  qual  regola  rAnoo  ^ i-*»- 
riclcc  cauo  , ) certamente  nel  Calòno-***"' 

Aro  l'Anno  riefeirebbe  bicaoo , haucodo  qui 
la  prima  lunaciooe  rn  giorno  meno  , cioè 
giorni  aS.  & in  quella  giorni  ap.  rno  più  ì 
nad  coglie  b bicauied  il  biièfto , cl^  acca- 
deqdo  nella  terza  lunatione , come  più  fobo  . ^ . 

fi  dice  , (p)  la  rende  dicami  ji.  come 
nella  foprapofta  raccolta  b vede  ( q ) , 

r»*r»  (dri 

l.  Raccolta  KrgU  Anni  embalilmli  colf  <- 
l^tta  XXIV,  tc  altre  infenori  ad 
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Perche  ne  caù  dell'alccnlò  di  linea  coU'au- 
leo  numero  1.  lEpacta  nouella  li  torma  dal- 
b ptecedenie  coU'agciuqta  del  numero  it. 
(et come  li  vede  ^la Tauqla Spab s (/) 
oodc  l'EpatU  prodotta  rielèé  maggiore  due 
numeri  di  quella  brebbe  con  b loUta  ag- 
giunudi  ii.^pCTcflcre  l'EMtce  maggiori 
kmpre  verfo  il  principio  del  Mefe,  come  lù 
dettodi  fopra  (g  ) , e fi  vedenel  Ca^end^ 
( ù } : da  quello  nafte , ebe  Emile  LunatioDe 
comineb  due  giorni  prima  del  (olito , c la 
peeeedente  termiua  parimenti  due  giorni 
pria»  ,ecofi  riclce  di  giorni  aS.  , quando 
per  altro  brebbe  ftau  di  giorni  )0.  iorirtù 
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SIEGVE  LA  TERZA  RACCOLTA. 


I 


1 6 6 Difefa  dèi  Giorno  Paj(juale  ; 


j.  Raccolti  KF  gli  Anni  emboli/nulicoU’ 
£p«ne  XXV.  ordinaria  , tc  ajtre  rufc.- 
riori  ad  c0à , 
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f.c  «toc  feuri}>ofte  ractolte  per  sii  Anni 
emboHrmici  caminano  come  quelle  d^H  Ao-* 
ni cmboHlrnici<iciIa prima  («)  re^la della 
permanenza  di  linea  , rolamentequi  bpri- 
miunationcd  minore  vn  giorno  > ma  la  ter- 
ra è hiaggiore  f?m>fmentc  vn  giorno  à cagio- 
ne dei  b Icfto  in  eflà  (emprc  occorrerne , e per 
’cenfi^uènzt  gli  Anni  riefeono  come  in  queL 
lenccoltedi  giorni  58].  caut  cmbolifmaK  ^ 
& ^ patènte , che  ic  nón  fòlle  il  bìlcUo , Ì‘Ad- 
no  nel  calo  noAro  abbraccierei:^  rn  gior* 
no  meno  « ck>c  5 . e farebbe  bicauo  embe^ 
lifmalc  in  eìrtù  delle  dìdimtiom  allegate 
(*). 

ChcpoilSmercalationCde]  bifcfto  abor- 
rente^ che  n lanci  Calendario  (c)  (fìprc- 
frtndcdaUVro  EcclcftalHco  di  nòtnindfe  le 
Caicndi  ) immediatamente  dopo^  Il  gK^no 
vigcilmo  ottauo  di  Febraio  , cada  tempre 
dentro  la  terza  lunatioocdeirAnno  lunare  , 
( purché  non  corra  TEpatta  ^ li  feotge 
maniiclUmentc  dal  conlìdcrare  , che  la  Ic- 
ronda  lònatione  principia  non  prima  dclli  1. 
(fìCer^ialOy  quando  corre  l’EpattaXXIX.e 
correndo  ahic  Epattc  principiai  tre  , quat- 
tro e giorni  fcgucnci  lino  ì - di  Gennaio 

incIulSue , nelqual  giorno  pfJDcipia  li  fe- 
conda lunatione  , quando  corre  l’Èpatta  , 
b quale  diede  il  pnneipio  alla  prima  lunatto- 
nc  il  primo  giorno  di  Gennaio  1 c per  confe- 
guenza  la  feconda  lunatione  non  può  princi- 
piare dopo  li  51.  màbenli  la  terza  lunatione 
nà  Tuo  principio  al  primo  di  Febraio  , enon 
pnma,  coirEpatta  XXIX . c correndo  ahrc 
Epatte  principia  à due,  tre , e giorni feguenti 
/inoal  primo  di  Marzo  incluliue,  nel  qual 
giorno  può  principiare  la  terza  lunatione  , 
quando  corre  l'Epatta  lui  aldilà  : li  che  il 
principio  della  terza  lunatione  ritiene  la  Tua 
latitudine  dalle  CaJendi  Febraio  alle  Ca  Icndi 
Marzo  inclulìuè , c l'intercalatione  lì  la  Tem- 
pre aili  29.  di  Febraio  (ioparlo  fecondo  IVfo 
politico)  f dunque  quclUIcmprt  cade  entro 


ri»de  giomrddU  terza  lonatione  J ptirefie 
ooq  coom  TEpseca  % acI  qual  ctfo  rkiterca- 
lationc  occorre  denoti  la  (ccooda  himtione 
cicrf.ncUVltiinogiomodilci  , qual  colà  noi 
intendenano  nfèllt^re . 

Sari  li.  Regola  , ebe  accadendo  b muta* 
tatsontafcenlm  di  linea  coll ’ìbcIuIHm  certa 
delbifello  • tei  force  corre  l'aorco  numero 
ip-oclTAoiioChnlbaiio  prcccdcmc  alla  mu- 
tatione  , cioò  nell^Anno  op:  del  fccolo  coil* 

Epattc  XVIli.  ÒXIX.  onde  venga  ad  cflcre  V 
AiUWYltiino  dei  Ciefo  veremo  per'le  ^ 
ùe  dedocce  di  fopnr  (^)  nelk  IcConda  A-  (d)  up. 
gob, l’aureo outnero  19.  porta  FAm» ca- 
uo  embolilnico  | la  dimolbatione  8c  cC- 
Tempii  li  porteranno  dì  Tocco  nel  Libro 
«Terao  ( e ) » e pare  inoltre  , che  b rogo-  [ejCtfp.n. 
la  non  habbu  biiogao  di  oouelb  nnioua  > I*.?* 
mentre  corra  in  quello  caTo  quali  b mo> 

-daiiroa  colbtodone  , che  corre  nel  coocor- 
io  mcdelìiao  dell'  aureo  numero  19.  con 
dette  Epatee  ,'<  f ) quando  periific  la  me- 
dcnmalmea^tteUa-^uob  Spaia  (g)  lenza  che  5 
nell’Anno  ièguenco  debba  farE  b mutatiooc, 
dieaccadcJicicaibooftroi  impcrocheiìmu-  if*  ' ' * 
ta  m quel  calò  (h)  l'Epatta  XVIil.  nell’ 

Epatta  41  coU'agghinca  del  Qumcto  la.  A 
in  quello  catel  Ir  mota  noU’Epatu  |« 
colligaia  fahem  ^ffuwiptiti4  , còa&e  nel 
propnoeflempiolidke»  {/)  coU'Epatu 
al  primo  giorDodiGcnoaioce^i'aggiuncmdcl 
numero  1 ?.  Onde  neil'mo  , c ociralcro  na*  «« 
corlb  lì  dà  line  airAnno  Chriltiano  pre- 
cedente aiii  51.  di  'Dccembre  commeuto 
coIlEpatta  VII.  alli  14.  dcli'anteccdcme 
Deccmbre^C  fi  che  gli  Anni  xegobti  dall* 

Epatta  XVill.  conuncbno  , e hniTcouo 
nei  mcdèliino  giorno  , e per  conleguenza 
Tono  limili' , &*  vniTormi  $ • quanto  all* 

Epatta  XIX,  lì  muta  nel  calò  dipcrmanco- 
aa  di  buca.  iK)  coU'aggiunci  ad  nume-  tK)c^.Ìi. 
fo  II.  ncUÈpaual.  conTucta  , & inque- 
Ho  di  mutationc  nell'Epactà  U,  coll'ag- 
giunta del  numero  15.  conibnne  ncllcl- 
lempio  ( i .)  lì  dice  j A in  qoelb)  cafoan- 
cora  dì  mutare  l'Epatu  XJXi  ncII'Epatta  *“ 

li.  bi fogna  ..Icruirfì  deli’Epatta  19.  negra  * 
pernon  bre  ma  hnwtfwftf  d!  giorm  5-8:quan- 
ti  Tono  da  i lidi  Dccembre,  ouefHI  locata  nel 
Calendario  (m)  l'Epatta  XIX.  fino  alli  z8. 
di  Geonaiolaciulìiiò',  oue  per  b prima  eoi-  ** 
ta  in  dcttO'CaJmdario  h vede  l'Epatta  il.mi- 
litandob  ftdb  ragtonrdd  Capitolo  prcce- 
dcntct<a) , quamm  rEpatù  medefìma>XIX. 
fi  deue  mutare  neil'Epattal.Ondc  per  amen- ' 
due  il  calili  rbujde  l'Anno  Cbrmiano  aili  " 

jo.  Daccmbre,  mentre  , come  bora  dicia-  , 
mo , i 3 1.  fi  principia  l’Anno  novello  coll’ 

Epatta  19.  segra miprolillà  s efi diede phn>  . 
cìpioali'Aruio  dei  nollro  calo  coirEpatta  ' 
Vili,  alli  1 3 . deiranteccdeiite  Dccembre  $ ^ 

Quindi  per  oliere  amendue  gti  Anm  , rego- 
bti  dali’Eptta  XIX.  principiaci c finiti 
nclJi  medebmi  gionu  , oeccfbhanicntc  rie> 

TcO't 


Libro  Secondo  Cap-  Xl^^  \ (5  7 


/ieri  2. 


ftrdU 


Iconofimili  f Se  uniformi , con  prefeiod^ 
ne  cafi  della  («)  feconda  Regola  della  pér~ 
punenza  di  linea  dal  biicAo  , il  ^ale  nel 
peelente  calo  non  ipai  occorre  , per  appaite- 
nerc  all'Anno 95».  del  fecola,  conforme  alle 
Regole  del  computo  Ecclcliaftico  (i) . La 
raccolta  poi , che  C ricaua  dagli  eflémpi|  del 
noflmcalia  (e)  d la  medcliina  portata  di  f<^ 
pra  nella  feconda  Rcirola  (d)  , che  replì- 
(aado  ^ui  cimina  nelu  feguente  maniera . 


a.  Raconka  par  gli  Anni  dcU’jEpattl 
I.  negra t Si  Epatea  II. 
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Sarà  Ut  Regola . eha  accadendo  la  rma- 
tatione  àfeenfiui  di  linea  coU'inclufìua  catta 
dWbifelb,  l'aureo  numero  i,  «oU'Epaiia  •{> 
porta  l'Anno  colmo . MàcoU'EMica  i.no- 
gra,  e IL  porta  l’Anno  pieno:  Udimoftta. 
tione,  le  elicmpi)  li  riporteranno  di  Cotto 
nel  biffo  terzo  (t).  Le  Raccolte  poi  da  ri- 
cauarb  da  detti  cllèmpi)  , ti  per  l'Anno  rego- 
lato dall'Epatu  ^ si  per  gb  Anni  dell' 
Epatta  r-  negra  , e ài,  procedono  con  la 
feguente  ferie  ai  Laine . 

a,  Raecolu  per  i’Aoiio  delP 
Epatta  ijf. 
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ilEGVE  LA  SECCMdDA  RACCOLTA. 


La  feurapolla  t Raccolta  per  l'Emtta  >{i 
è la  madcCma , che  quella  della  ildfa  Epat- 
u ji.  della  iena  Regola  della  pcimanenaa 
di  buca  (f  ) t fblo  qui  la  lécooda  Lunatione  c f f>*f  .>rL 
maggiore  un  giorno  à cagioae  del  bifefto  , T 
che  intcruicne  , la  doue  in  quella  raccul-' 
ta  di  permanenza  fi  prefeinde  dal  dettp 
bifefeo , c per  confeguenza  l’Anno  qui  rie- 
lire  maggioce  un  giorno  , cioi  di  giorni 
333.  colmo  per  le  diflinicioiii  , (g)  mcn-  W 
tre  in  quella  Raccolta  ( b ) fi  Icotjgc  di 
giorni  334.  cioè  pieno  per  le  mcocfimc  irZnMi  i. 
dif&niciam  (i  )}  onde  fc  nella  detta  Rac-  At*  ^ 
colta  di  pnoianeiita  fupponelEmo  il  bile- 
-fto,  comebi  fatti  può,  c fuole  fpefló  acca, 
dere  , farebbe  l’Anno  di  quella , come  qui 
cobno  di  giorni  333. 

L’altra  a.  Raccolu  poi  per  l'EpaCca  i.nc- 
gra,  e II.  è la  mcdelìma , che  quella,  la  quale 
Il  porta  generale  nella  prima  Regola  della 
permanenza  di  linea  (K)  per  gli  Anni  co-  (kkf.frt- 
muni,  foloquì  la  terza  Lunatione  è mae-w^T»’  i. 
eiorc  un  giorno  per  la  ficlli  ragione  del  '• 
bifello  , onde  qui  parinicncr  l’ Anno  ric- 
fee  pieno , cioè  maggiore  un  giorno , per- 
che in  queUa  Ractwa  «'«ffCcrua  cauo  1 le 
poi  in  quella-  fupporremo  aceadete  il  bile- 
ilo  , che  fpclTooccadc , amendue  le  Raccol- 
te porteranno  un  medefimo  Anno  pieno 
per  le  diffinitioni  (I)  allegate  . pj 

Sarà  IV.  Regola , che  accadendo  la  mu-  i.  f.  tt. 
Catione  afceiifiua  di  linea  con  l’inclufiua 
cerca  del  bifclfo,  gU  aurei  numeri  3.  3.  c 
feguenti  fino  all’  aureo  numero  1 9.  inclu- 
fiuc  cafitutcer£pattc,(ccceccuateJ’£pat- 
tc  , & I-  & eccettuate  l'Epatte  XVIII. 
e XIX.  per  l'aureo  numero  19.  Iblamcn- 
tc  ) , portano  l’Anno  pieno . Gli  cllcmpij  ba- 
lUntcmcntc  fi  daranno  nel  terzo  (m)  b- 
bro , da  quali , ti  per  l'Anno  non  emboUL 
male,  a peri  Anno cmbolifmico fi ricauanor^.i. luti- 
le foctopofte  Raccolte . !'■ 

l.Rac- 


■I 


i68  ' Difejd  MGtortio  PaJquaU i 


Ir  Raccolii  per  gli  Anni  non 
embolifu^  . 


j,  Rtecolu  p«r  glT  Anni  embolilmilt 
coU'Epaita  XXV.  ordinaiia, 
te  altre  iiipenori . 
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Quelb  Raccolta  per  edere  la  medesi- 
mi , che  la  ‘Raccolta  della  precedente  Ro- 
Rola  (e)  per  l'Epatta  1.  negra,  &£patta 
itmyfrri  11.  fi  vedo  ancora , che  qui  rAnnOa  COOM) 
1 riclèc  pieno , 

a.  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolirinali  coll' 
, Epltta  xj.  aritmetica, XXiV. 

' : tc  altre  inferiori. 
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SIEGVE  LA  TERZA  RACCOLTA'. 
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Le  foorapofte  dae  lUccoIte  per  ^hAn- 
oi  embolifmici  camiruno  come  quelle  de» 
gli  Anni  coibolirnùci  della  prima  Kego» 

M di  qucfto  Capitolo  per  rarceoTo  di  lì- 
nea ih)  \ Tolo  qui  U prima  Lunatione  è ^ 7 

maggimre  tm  giorno  j onde  meritamente  mUs, 
reqoegli  Anni  li rìconolcono di  giorni 
caui  , qfw^i  riefeono  di  giorni  584,  pieni 
in  virtù  della  di/ixnitioni  apportate  (c). 

Sari  V.  Regola,  che  accadendola  mu.  r.5tr.  & 
tatiqne  di  linea  afccnfiua  coirinclufma  ccr- 
ta  del  bifefto , gli  aurei  numeri  i.  5.  e (è- 
guonti  lino  aU*aureo  numero  ip.  incluliud 
coirBpacta^,  òcoirEpatca  l.  portano  1* 

Anno  colmo  . Gli  effempi)  li  ddlcndcrin- 
ncl  ceno  libro,  (d)  da  quali  fi  dcducooo*  k _ ^ 
feguenti  Raccolte.' 

ìb* 

I.  Raccolta  per  l'Anno  dell’ 
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SIEGVE  LA  SECONDA  RACCOLTA. 


Libro  Stccfndo  Cap.XL^,  i5p 


s>  Ricfolu  per  rAono  «feURpatà  1. 
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Raccolta  deOe  ij.  Lune  perrEpatteXVIII. 

C XIX.  concotTcnci  colf'aurco  numero  19. 
' odia  fupponcione  di  qucAa  regola . 
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Quella  feconda  raccolta  dcU'Epatca  I.  ra- 
na ìolo  dalla  prinu  raccolta  delrEpatta  ■{» 
fna  precedente  nella  feconda,  e ccraa  lunatio- 
ne, come  li  vede,  mi  però  amendue  nueEe  Lu- 
ne fommate  fanno  nella  z.  raccolta  la  mcdcli- 
ma  Somma  di  giorni  <0.  che  fanno  nella  pri- 
ma ; E coli  fono  amendue  le  raccolte  eguali 
di  giorni  5 f f .Nel  cello  la  raccolta  dcll'Epat- 
ta  4 di  quella  regola  i la  medefuna  di  quel- 
la della  detu  Epatea  4 portata  di  fopra  (a) 
nella  terza  regola  di  quello  (i)  Capitolo  , 
li  come  quella  di  detta  terza  regola  fu  detto 
ellére  la  mcdelima  , che  quella  della  terza 
regola  del  precedente  Capitolo  ( c ) , prefein- 
dendo  dal  uifello  , che  mi  non  necellàrìo  , 
non  accrelce  alla  feconda  lunationcvn  gior- 
no s ondelìfeorge  di  ag.  non  di  50.  come 
qui , £ modo  che  le  prclanderemo  dal  bife- 
lio  , l'Anno  del l'Epatta  4 in  tutti  i cali  di 
quefte  regole , ò lì  muti , & non  li  muti  linea  , 
porta  la  rnedtiima  raccolta  , e fomma  : con 
togliere , ò aggiugnere  refpettiuamcnte  quel 
giorno,  che  porta  feco  detto  bifello , fecon- 
do che  accade  , h non  accade  negli  Anni  di 
quefle  regole  portate  nel  precedente  , c pre- 
Knte  Capitoloionde  l’Epatta  4 fenza  bilello 
porta  l’Anno  pieno  , col  bifello  dd  l’Anno 
colino  in  tutte  Voccorrenze  &nza  eccettionc 
(d)  veruna. 

Sari  VI.  Regola  , che  accadendo  la  mu- 
tatione  di  linea  afeenliua  coH’incluliua  /erta 
del  bifello  , l’aureo  numero  19.  coH’Epacce 
XVIII.  e XIX.  porta  l’Anno  cauo . Gli  elem- 
pij  fi  porteranno dillefi nei  terzo  Libro  ,(e) 
da  quali  fi  deduce  la  feguentc  raccolta . 
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In  quella  raccolta  chiaramente  li  vede,che 
l’Anno  embolifmico  farebbe  bicauo  di  giorni 
tSz.  fecondo  le  di/unitloni  (/),  màilbi- 
feflo  , che  cade  nella  terza lunatione , co- 
me (òpra,  fg)  impedifee  , e coll'aggiunta 
d'vn  giorno  rende  l'Anno  femplicemcntc 
cauo  , ciod  per  le  dilfnitioni  ( ^ ) di  gior- 


[f]Ut.l.c. 


i.  CtcfU. 


rego 


583.  del  che  meglio  diremo  nella  feguente 
gola  (1). 


1.S.24. 


Sarà  VIL  Regola,  che  accadendo  la  mu- 
tatione  afeenliua  di  linea  , le  poni  il  ca. 
fo  , che  ncll’Ahno  precedente  alla  muta- 
tione  , ciod  ncITAnno  99.  dèi  lècolo  corra 
l’aureo  numero  19.  coll’Epatu  XVII.  ouc. 
ro  che  corri  l’aureo  numero  1.  cqll'Epat- 
tc  XVIII.  e XIX.  tale  Anno  99.  del  So. 
colo  ’ certamente  fi  riconofee  apprellò  noi 
Chrilhani  bicauo  cmbolifmale  , riefeendo 
embolifmica  ancora  fuori  d'ogni  lolito  1’ 
Epatea  XVll.  la  dimollritione  , & cllcm- 
pij  li  ponano dì  fotto nel  terzo  Libro  (K). 
Noi  qui  ci  contentiamo  di  portare  le  lém- 
plici  raccolte  , che  fi  deducono  neccfla- 
riamentc  da  i me  Iclimì  cllèinpi)  , vna  per  I’ 
Epatta  XVII.  concorrenre  coll’aureo  nu- 
mero 19.  & vna  per  l’Epattc  XVIII.  c 
XIX.  concorrenti  coll'aureo  numero  1.  per 
elfere  la  medefimi  nell’vna  , g nell'altra 
Epatta . 
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SIECVE  LA  RACCOLTA . 


SIEGVE  LA  PRIMA  RACCOLTA . 


T 


z.  Rac- 


i/a  Difefa  del  Giorno  Pajquak: 


|.  Raccolu  ^ l'Epatta  XVII.  qmintorgi- 
oica 


dt  l'Anno  oicauo . 
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f . Raccolta  per  l’Epatcc  XVIU.0  XlX-quan.- 
dorciKlono  l'Anno  bicauo . 
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,<Qm  coouienc  cònchiudere  nelle  Regolo 
di  mmatione  di  linea  afccnriiu,  cho  rafccnTo 
«farebbe  per  k llefls  l'annocauo  per  cagione 
della  prima  Lunationc  di  gionu  *p.  come 
di  (opra  dicemmo  nel  nrccedenro  Capitolo 
(«):Màciù  s'irapediure  dal  bilello  , che 
rempreaccoiT^ima  la  mutacione  ofconliua, 
conforme  colla  ciallc  cole  Kabilitc  nel  libi* 

f>rimo  {b),  e perche  l'aureo  numero  i.  tkIt 
a pcrmaiKnza  di  linea  vuole  la  prima  Lua 
natinnedi^orni  a 9.  (eccettuate  l'Epatte 
1^ , iV  L_)  e porta  l'Annocauo,  come  li  dif- 
fc  nella  prima  Regola  i ( c ) necofl'ariamentc 
congiunto  l’aureo  numero  i.  coll'arcenfo  di 
linea  darebbe  l'anno  doppiamente  cauo,ciod 
bicauo  i cagione  , che  la  prima  Lunationed 
di  giorni  18.  ( eccettuate  1’ ^attc  * , i, 
negra,  e li.  ) i Mà  dal  detto  bilello  viene  im- 
pedita  la  bicauiti  j Onde  l’anno  riefee  fola- 
mente  cauo,  come  fi  i detto  (d  ) difopra , e 
folo  nella  prefente  fettima  Regola  hà  luogo 
l’accennata  ( c ) bicauiti , la  ^ale  non  oc- 
corre mai  negli  anni  nonenibolilinici  j 8r  oc- 


conendo  coU'Epatu  XVII.  Chrìftianà  cori 
mune , la  rende  embolifmalc , conforme  %‘ì 
detto^  ),  e di  fopra  (|_;  tratundo  delle  E- 
patte  ChnlliaiK  emboblmìche  13  acceniuto,  (g]rA.aà. 
<r  apparili  pi3  euidenteu^K  doU'ellempio  ia.$.  ih* 
da  n^rtarfi  nel  Terzo  Ubro  {b)~  Cod  ac- ’JIJ.-  ,, 
godendo  nell'Epatta  XI,  comune  Ebraica  b | 
rende  embolilmale,  come  fiì  ngtato  di  fopraj 
I /)ebenche  non  fi  porti  da  noi  veruno  prat-  (’ilail.a.r. 

esempio  i nondimeno  fatta  b inppofi- 
tiooe,&rollcruata  la  propria  Raccolta,  che 
di  lottodaremo  per  quello  calo , (AT)  non 
bri dilEóle riflettere , che  l'armo  Ebraico,  "dA  n\ 
cominciata^coH'Epana  XJi  10.  Marzo  dell'  *' 
AnnoChrifliano  corrente  , oue  Ibi  locata 
tale  Epatta nel Cabndario (.  l ),  e termi- Cfl «'•J'C' 
■atocóU'  Epatta  noiielb  XXIV-  alla  ag  d'  ' 

Aprile  deU’aniK)  Chrilbano  fognente,  perche 
i f . oue  i’Epatta  XXIV.  i ripolb , e coUiga- 
ta  ooU'Epat^  XXV.  nel  det^o  Caleiubrio 
( M),  fi  prineipu  Taniro  noucUo  £braico,ab- 
braccU  giorni  jSz.adì^nati  i Febtaio  gior- 
ni ap.  à cagione  del  hifofto  accermato  ( r)  j [n)$.E«i 
e coli  per  le  difiùutioni  (c)  rarmo  fi  ri^  (o)ib.a. 
oolce  oicauo  embnlifmale . Potrebbe  poi  b 
bicauiti  accadere  negli  anni  non  cmbolilini- 
ci,  tanto Chrilbani,  quanto  Ebraici fp^ 
oc  cali  d’afeenfo  di  linea , le  imo  folle  «'im- 
pedimento del  medefimo  acceniuto  bifello 
(pj,  & dcofapcrfemanifolla. 

Sari  VIZI.  Regola  , che  accadendo  U mu- 
tatione  afeenfiua  dilinea,li;  nell’Anno  prtee- 
dentepp.  del  fecole  corrono  l'Epaue  XVUI, 
e XIX.  con  tutti  gli  aurei  numeri,  ( cccettuiu 
to l'autco  numero  r.  òl'aurconum.  |p.  peri 
«piali  cali  fi datmob  fettima  regola preceden.  < 

te , c b Icconda  di  quello  llelloCapitoIoicf. , j, 
pettiuamentc:)(q)  l’Anno  fari  .cauo . Gli 
edempij liportanondlterzoEibro.,  (r)  darla, 
quali  lì  deduce  b fcguentc  raccolu , . f'I  ^'2^' 


Raccolu  delle  i;.  Lune  per  l'Epatte  XVUL 
e XIX  eommiTcntì  con  gli  aurei  numcii 
a..;.  < Icgucnti  fino  aU’auteonumorp  18, 
ìncluliuc  neUa  lupppliciooe  «li  quelló'  re- 
• -..gol»- 


*■  «. 
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■ StrlIX-  RtjjóU  , che  acciilendo  Unvi- 
^tione  difcciili^  di  linea  con  4 ceni  efcln- 
fione  del  bilétto  ( 4 ) l' aoreo  numero  i. 
con  tutte  IXfatte,  ncn  eccettuata  vciiim  di 
quelle  ,,  chf  Ijpoflono  pratcicare , porta  1’ 
'Annopiencii  Càueflanpij  fidarihno  difot- 
tq  nel  terao  Libro,  (i)  da  quali  per  l'Anup 
nonembolifmale  , e per  l’Anno  embolifmioo 
H'  deducono  le  fcquenti  raccolw  (imiKal&t- 
10  i qucUo  portate  di  fopra  ncua  quarta  ro. 
^la  ( c)  disila  pertnanenta'di  linea  , e per 
conT^enza  gU  Anni  riefeono  qui  pieni , co- 
me in  quelle . , ' 
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j.  Raccolta  per  gfi  Anni  non  embolifini- 

Frima  lunatione. 
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a.  Raceolu  ter  gli  Aniù  cmbolifmici  coll’ 
EpatW  XXIV.  «f  inictiori . 

Prima  Lunatione 
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SIEGVE  LA  TERZA  RACCOLTA  1 


1.  Raccolta  per  gli  Anni  cmbolifmici  coll’ 
Epitta  XXV.  efupcriori. 


Prima  lunatione. 
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Sarà  X.  Regola , che  accadendo  la  muu-  j 
tioncdirccafiua  dilw^icomc  fopra:(  a)  fc  a (ftimri 
fcrte  córre l'ihreo  ritiihero  <•  ndrAnnopré-  ràj. 
ccdcmt'^9.  dei  fecolO  coH’Epatta  XX.  quell’ 


Anno  riefee  pieno  cmboIifm'CojL’eflcmpio  fi 
porta  di  lotto  Libro  terzo  ( e ) , c la  rac- 


ColWjche  fe  ne  deduce,  procede  cosi . 


Prima  lunatione. 
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&èTdacccettionealla  regola  generalilSmi 
deiraurco  num.i.  nella  permanenza  di  liiKa  , 
che  fuok  portate  l’Anno  cauo,come  fi  dtOcif). 

San  XI.  Regola , che  accadendo  la  muta- 
tone diicenfiua  dì  linea, come  nfllc  due  profi. 
lime  regole  precedenti , (g  ) gli  aurei  numeri 
a.  j.  e leguénti  fino  all’aureo  numero  18.  in- 
clufiuè  con  tutte  l’Epatte  rendono  l'Anno 
colmo,  Iblocoll’Epatta  .Jt  lo  rendono  pieno, 
/'perche  l'Epatta  * in  tuttii  cali  vuole  l’An- 
no non  bifclblc  pieno  , col  bifcllo  lo  rende 
colmo,comchabbiamo  infiquitodi  fopra  nel- 
la quinta  regoU;  (b  ])  e’I  Calo  propr.o  per  la 
prcléntceccettione  di  regolali  dà  nel  terzo 
Libro  ( ; ) a gli  elfcmpij  poi  d'eflà  regola  fi 
porteranno  nel  medefimo  Libro  terzoi(  fC  ) c 
le  raccolte,  che  li  deducono,  poruno  le  luna- 
tioni  cosi . “ 


S.  Smtà  I. 


rara  rea 


(lUCarW. 

s vv*  I- 

In  ri  ne. 


(l]CaM)U 

s.  e.  Ulte 


[KXay.t*. 

s »■ 
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ir 


Y 1 


l.Rac- 
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Per  l'£patta  *■  poi  la  Scolta  i |a  «e- 


I.  RaccpltajagH  Aimieatnuffl^eccettua- 
U l'Epatu  <i>. 
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1.  Raccolta  per  gli  Anni  cmboblinali  coll' 

Epatta  f{.  ammctica 

, XXIV. 

tc  in&rion . 
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3.  :Raccolupergli  Anni  embolilmali  coll' 

Epatte  XXV,  c fuperion . 
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, . , * , ^ rWj»e%-  ‘ 

XU.  Rwola , c|ie  teeaden^  U Hi> 

.tatioBc  jiicpnllua  f£  Jipta,  come  oejle  ài  ■ 
Regole  precedenti  rauieonunj^ro  ijjj. 
eoa  tutte  l' altre  Epatte  . clic  nqnpanp^^ila 
JtVUI.  ^XIX.  non  differilce  dagli  ?ltri  alt-  fèti 
rei  numeri  aUcgati  nella  Regoli  prfccdfivc.  Mi  r, 
(e)  cioè  5.  e Icguentì  , di  modo  che 
pòrta  r Alino  colmo  cmbòtìlmalc  ^ p non  iiimTfi- 
embolilmale , Iccondo  la  conditione  dell’  » ii- 
Epatte,  con  le  quali  coocorct  i egli  jrffcmpij  , 

li  porteranno  nel  libro  terzo  (i  ) i e perché  1 „ wJr‘ 


u porteranno  nel  libro  terzo  (•  ) i e prvché 
IcRaccoltf  ,cbc  fc  nc  deducono, looo  llllcll  ^ ii! 
fe  della  regola  precedente  (e)., non  fi  curia-  JW- 
mo  qul  dinp^le. 

Ancora  qui  1 Epatta  per  cccetoone  ,,jai,ter- 
porta  l'Anno  ràno,  come  nella  Regola  XI.  m>  laccol- 
precfdentc  '('/), lenza  portare  altn  Rie-  tk 
tol«-  fcrirf. 

Mi  il  mcdelimq  aureo  numero  ip.  con-  $fau. 
correndo  coU’Epatte  XVIII.  ò XIX.  in  que- 
llo calo  non  porta  l’Anno  colino,  md  lem- 
plicementf  pieno  cmbolirnute^  gli  elicmpif 
poi  li  danno  nel  mcdcnmo|i(iro ferzo  e 

da  i mcdelimi  eflempij  la  Raccatta  delie  i j.  fif/ti 
Lunationi , che  li  neduce  camioare 

pei  modo , che  Cegue  , * ' *■*" 


' *.».  f*tf^ 


Raccoiu delle  ij.EnneMl'Eparte}(VIIT. 
e XIX.  concórrenti  coll'aureo  numero  ip. 
nella  luppoli  tiooc  di  quella  Rt^qlf . 
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Quella  Rafcolta  poi  li  vede  effcre  diuerfii 
dalla  Raccolta  dell'  vndecima  Regola  prece- 
dente(b),  cheabbraccia  tra  Talccc  le  medcli-  [hxaparff 
nie  Epatte  embolilmichc,  folamentc  nel  fine: 
continuando  quella  le  due  vitime  Lune  di 
giorni  zp.  quella  porta  la  dodecima  Lu- 
na di  giorni  ^9.  e la  terza  decima  di  gior- 
ni  30. 

In  quella  medelìma  Regola  cade  dire  ^ 
che 


-».,  Secolo, qiUJ^  oi^’Anno  %iKO^  <>  <le^ 
b*  diicenil'erF  )Uu'  baca  nellf  TauolaSM- 
rende  |ùeH'Anno  ylùmo  djl 
•I-  oló  , in  irpà  di  cauo  , realmpup  pieró 
IbriordùuiUi  { t <é  correrà  XyJtt 

ùrà  pieooéomi^,  fe  l’Epatra.JuX  j«^ 
DO  embolil(oati  conforme  pe  portiamo.]^! 


gola  vndecima  precedente  ( f),  e XU.prefcn» 
fj  j cocTcodo  r aureo  numero  i,  li 
Id)  S /arJ  no»  TAnoo  ftnipjiccmeme  pieno,  in  eirtil 
ir.  ìW*" . della  nona  K^gi^  precedente  (p)  p e con 
la  mancaoaa  «fcU'Aono  feguente  fi  ricoow 
penfa  coU’ectedcnta  del  precedente  . 

Sarà  XIII.  Regola,  che  accadendo mu- 
tatiooc  difccnCua  di  .due  linee  ron  l’efclu- 
[(]!».  i.c.  jìm  terra  dpi  bifefio  (f)i  f (|> 9**^^ ‘*®P“ 
«•  *-rM«r,  ■ Jiftenfo  da  poi  fi  dirà  piò  fotto  nel 
(1^;..,.  terzo  d)  Kbro  ):  l’aureo  p^ro  t.  con 
loconim.  l’Epatca  I.  f eoo  la  quale  lolamente  pud 
concorrere  ( b ) m quello  nollro  cafo  ) , 
eh;  porta  TAono  “0“  ftnbolifmico  colmo!  lo 
fello  6 l’aureo  numero  ip.' coU’Epatta 
hexnqlà  XIX,  (che  fola  f r ) in  quello  medefimo 
in  linea  P,  cafo  dì  doppio  dUcenfo  accompagna  l’au.. 
M ImS'?  numero  ip.  ) , e coftituifee  T Anno 
ft  ftlp»  colmo  embojilmico . Gli  elfempij  fi  ripor. 
duanimli-^anoo  nel  lifoo  {.crzo  ( K}  ,,  e Quaiw 
r^">-“' to  afii  'i^accoltà  delle  Lu^foq^ Trnefi 
deducono  dagli  fflèmpij  proietti , procedo, 
mkio  cum  no  cosi  , 

{.  Raccolti  del  la.  Lune  per  l'EpatU  L 


«.  M- 


concorrente  coll' aureo  numero 
rieIJa  foppofitione  diquefta 
RegoU. 


Raecpka  delle  ips  Lune  per  l'Epatta 
XXX.'coiicerrente  coU'piireo  qumero 
ip.  nella  foppofitione  di  quella 
Regola , 


gueme  centeump,,  epe  nan«e  proHaapo 
dourebbe  éfere  colmo,  in  vir^  della  Re. 
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SatàXTV.  Regola,  ebe  accadendo  mu- 
tationc  difeenfina  di  due-  linee  , come  fo. 
pfà.-  ( / ) gli  aurei  numeri  a.  3.  e feguenti 
fino  all'aureo  numero  18.  inclufiuà  coU'.„(,,  ‘ 
Epatte  II,  IV.  V.  VH.  Vin.  X.  XII.  XIII, 

XV.  XVI.  xvin.  XXI.  xxni.  xxiv. 

XXVI.  XXVII.  e XXK.  le  quali  fole  , e 
non  altre , fi  practicano  nelii  bnea  della  Ut. 
tcra  Manrlcula  D fotto  gli  anrei  numeri 

£ redetti  in'  'occafione  del  doppio  difeenfo 
i linea,  portano  l'Anno  bicolmo,  fi  non 
cmbolilmalc  , ri  embolifinaJe  Ghcfièm. 
pi)  da  noi  fi  porteranno  fimilmcntc  nel 
libro  teiao  ( m)  , e le  Raccolte  , che 
ne  deducono  fino  le  Icguenti , 


».i.  1 ^ 


'{a.'RaccoIta  pri  gli  Anni  nan 
cmboUfinali. 
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SIECVE  LA  SECONDA  RACCOLTA. 


a.Rac* 


1 


I 


Raccolu  gli  Xnoi  cmboIilmaU  foli' 
Epttta  ^lY;  inlcnoà 


ad  dia  < 


Frigia  Lunare 

.3»,«» 

X 

»9 

3 

•3® 

4 

*9 

5 

3« 

g 

»9 

^ ì ' 

34 

»9 

9 

?® 

lo 

>i9 

11 

3® 

b9 

>3 

3,® 

Somali 

■'  38<?' 
« 

R,accelta  per  .gli  Anni  eniboIilfBflifoU' 
,.  Épaty,  Xkyi-ie  fopcriori.  .., 
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Nelle  tri  precedeuti  Raceolte  f^apcr- 
; tamente  li  vede  , che  quando,  neeb  Anni 
centefimi,  ne  quali  li  fi  difceiifo  di  linea, 
accadcflc  il  hilcllo  , c cosi  la  .'feconda  , à 

(4)  Ce  forte  l'Ano#  precedente  i 
Ro  dòpjnó  dilceofo  correrà  TEpatta  X*.  "Jj'ijj’ 
pdi  ncfl‘’Àniio  jj.  dd  Séróló  f la  tal  c4-  ,4',^” 
tì,  l'Anno'  riefee  pifOo  éobniM,  cioè  n«q 
embolifoiale  ; Se  in  quella  fola  occoripn.  ' ' 
“1  . 

(èrentiM 


non  empommale  { L cinnpi 
fe  farà  ripoitftó  nel  ^re  tèno"  (f)  \ ‘e  “P- 
la  Rarcolcq  delle  la.  Lunationi  procede- 


ri,  come  quella  degli  Anni  non  embdlif- 
mki  portata  i^a  quarta  ^gola  d(lh 
pemianenra  ili  linea'  (jj):  cosF , 

‘1  ,I  1 , ■.* 

Ràccblta  per  l'Epattà  XX.  lécondo  la 
' fuppofitione  di  'qodtf 
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terza  Lunatione  riefeifle  in  refe  di  giorni 
ap.  di  IO.  giorni  j ò rerpettipamente  in 
^ luogo  cu  }ca,  di  giorni  1 1*  e cosi  alia  foni- 
nu  di  giorni  dell’Anno  comune  , 
aggiunto  un  giorno , 1*  Anno  abbracciane 

fiomi  Se  alla  fomma  di  giorni  ^8d. 

clI'Anno  .embolifmale  , fatta  detta  ag- 
giunta d’uq  giorno , l'Anno  contane  gior- 
ni  a8^  per  xonftgwtnaa  feconefo  Ic.oy^- 
[b)Wj.c.  nitioni  (i;^fili  Anni  detti  farebbeno  tii- 
i.y  W<i  colmi  i ma  non  dall!  tal  cafo  , come  in 
iffinitioni  li  dine  (e). 

(c)iMra.  jjy  Rjjjojj  finalmente  , ebe  oc- 

correndo mutatìonc  dilcenliiu  di  due  lU 
ncc , confc  nelle  due  precedenti  Regole  , 


Rcfta  qui  d' opportunamente  conchiu-  , 1 j 
<kre,ciref  |c  Keeoledcl  dilfpnfo.  di  linea  , ’a 

ò' (la  di  uni  1 ^ di  due , che  non  mai  la  pria  ■■  ’J 
ma  Éunyi^iy  i minore  di  giorni  jo. 'mi  - ' j 

bene  Ipcnb  niàggìorc  ; ne  mai  nelle  Rac-  . . è 
colte  appartenenti  all' Anno  della  muu-  ~ 
tione  li  veggono  due  Lune  continuate  di 
giorni  19.  ( conditici  alTcgqate  difopra, 

( li)  per  l'Anno  caùO  j)  dufique  hon  ma- 
rauiglia , c1he  col  dilccnfo  non  lia  mai  lucv  dna  «p.14 
go  all’Amio  cauo  j Anzi  ragioncuoimcn- 
te  è luojb^  non  folo  all'Anno ’jiìeno  , mi 
di  più  agli*  Anni  colmi , e bicplmi , fenza 
l'aiuto  del  Afelio  cfclufo  Tempre  nel  di- 
feenfo,  cotné  habhiamo  veduto  (r),  C di  (£)«/.«<( 
folto  ancorjiirèplichcrcmo  (K)  . 

S'auucrtà in  fine , che  trattaiWoli  di  mu-  hucul^' 
tatione  di  tinca  la  fona  del  Ciclo  dicia-  (k.iM.a.n- 
noualc  di  rinouarc  la  Luna  nel  medefìmo 
giqnio  dopo  i dicianouc_  Anni  compiti  , %-yjip^ 
lccoiido*Te  colf  già  dette  f/) , reità  neèeC-' 
fariamentc  alterata  i In  che  poi  conlilta  } “f  +1>ec 
tale  aitcratione  fcccindo  il  bifogno  dell’, 

Equationc  de  luminari)  ,fi  Ipicghcra  oppor-  ìmtM.n. 
tunamentc  nel  quarto  libro  (m) . f'ti/  * 

A- alibi.  * 
[m]  rMf.7: 
rauxma- 


tunamentc  nel  quarto 
* '•JU 


CAPI- 
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t*d.  per  to- 
ma caput. 


CAPITOLO.  XVL 

Cerne  le  frèma  Itautieae  Ji  lèem  19.  i 
jo.  fwm  eecera  eell’jino  Elmeic» 
freSmrt  effetti  tkm  malie  dlSÌMli 
delie  ecfe  ffiegete  nel  Cefi- 
taleXIy.iraitimdafidi 

ptrmeeeexa  di 
linea. 

E Tilt  U forza  dell»  ptiisa  hjrutiooe  dcl- 
rAnno  di  giorni  19.  ò zero  di  50.  nella 
Bcnnanenz»  di  linea fer  tendere  l'Amiofflao, 
^ieno,  nella  conformiti  delle  eofc  diclnari- 
te,  e premeflè  nel  Carolo  XIV,  (<)  chenon 
folo  ni  luogo  neir  Anno 'de  Chnftiam  ,comc 
hahbiamo  iui  raofìratoi  ma  parimenti  cagiona 
dfottì  poco  dilfimili  nell’Anno  Ebraico  J per 
dinxdlrarc  dunque  tal  retiti 

Dobbiamo  in  primo  luogo  premettete,»^ 
tutte  le  prime  Lune  deU’Anno  £braico,priii- 
, , cipiate  neceflàriaroimte  ( i ) prima  degli 
1.  Initiòc'.  S.diMarioindufiuè  à tutiiU  Aprile in- 
• clu&uc,fono  di  giorni  if.  perche  detto  l|ntio 
di  tempo  contiene  cionn  1®.  e nell»  giomata 
dclli  5.d’Aprile  fili  iUij(ime  delle  due  Epa*. 
teXXV.  eXXIV.  ondelaLuna  pnnóiàata 
•eli  8.  di  Manto  coll’Epatta  XXIU.  iiri 

* ia,tcn»inaalli  j.di  Aprilc.flc  alli  fi.  li  da 

principio  con  detu  Epatta  XXULiui  di  nuo- 
re]«t.j.c.no  ffi&nel  Calendario  (e)  alla  feguente 

a*.  Lunaiione,  e eosi  la  prima  Luna  Ebraica  re. 

golatadall’^attaXXUl.  ahbraccU  giorni 
» 9,  e per  la  medefima  ragione  la  prima  Luna 
Ebraica  dipendente  dall’Epatta  UHI-  ami- 
laalliy.diMarao  contiene  giorni  19.  men- 
tre auanri  chcfinilca , fidcue  difoendcre  lot- 
to li  ^ . d’Aprilc , e lotto  il  ^tto  tigame,  die 
cagiona  la  Lunatione  habbia  giorni  19.  per 
dfcre  in  quello  cafo  ciaicuna  Epatu  lontana 
dalla  Ina  limile  giorni  19.  in  mrtù  della  fo- 
cood*  prcnf>ci&  j(  <i)  lo  ftcf&fi  verifica  dell 

i-  EpattaXXl.,afinfcriotiluioall’Epatu 

e Inllcgncnccracnte  dell*  Epatta  XXIX.  ,flc 
inferiori  per  ordine  retrogrado  lino  dlT^- 
ra  XXV.  induliuc , come  G vede  nel  Cale^ 
(e)/ii.ia.dario»  (e)  qnindi  correndo  qualfiuoglU 
1».  delle  dette  Epatre  , che  fono  19-  mmma 
Lunatione  «irAnno  Ebraico  abhracaa 
giorni  19.  Solamente  quando  corre  l’ Epatta 
SàlV.  detta  prima  Lunatione  lari  di  gior- 
ni  jo-  perche  principia  condetta  Epaua  al- 
G ^ . d' Aprile , oue  Uà  colligau  roirEpatta 
XXV. , c eonfcgucntemcnte  vn  giorno  più  m 
vcrlo  il  principio  del  Me  fc,  che  non  doure^ 
bc  ,c  Gniftealli  ^ di  Maggio  incluGud  Ipario 
di  giorni  jo.Viùformementcquando  correi’ 
Bratta  a^.  aritmetita  colligata  nel  Calcn- 
ff)M.  dario  (/)coll’EpattaXXVI.vn  giorno  più 
favcrloilptineipio del  Mcfe,  la  prima  Lu- 
natìonc  Eoraiea  conticnejjc.  giorni  .perche 
Kà  principio  alli  4.  d’Apriie , c Gnilce  alb  t. 
-.  • diMaggioinclulraè  Ipstiodi giorni  30.  ,im- 
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pcrocheaUi  4.  di  Màggio  detta  Epatta 

aritmetica  colligata  cou'Epatta  XXV.  di  no- 
merò non  dd&rcnte  nel  l’ordinario  foo  pollo, 

porta  il  principio  alla  lufleguentf  lunatiooej 
coochiiidcri  dunque  in’ vigore  «li  qnclb  prima 
taCmcira^hc  l’Anno  Ebraico  Ibitmentc  coll’ 

Bratta  XXIV.  c »<[ . di  carattere  aricmerieo 
-baia  lua  prima  hinatiooc  di  gioroi  30.  con 
tutte  l’altre  lenaaecfcttione  di  giorm  19. 

i.  Dogamo  premettere,  cne  quando  b 

prima  lunatione  Ebraica  i di  giorni  3 o.  rego- 

btadairEpattc  XXrV.,òvero  t^.dicarat- 
tcrearitmctico , r Anno  Ebraico  non  è mb 
pmlvtlifmalg,  ma  fempre  comune  , perche 
dette  Epatte  apprellb  gu  Ebrei  non  fono  cm- 
bolilmali, ma iemprc comuni  .come  G dille  , 

dluoluoeo(g).  nt.c.4.i. 

3.  Dobbiamo  premctterejCbcl’Animebra-  temMtci 

ico  fempre  comincia  dopob  5.  lunatione , c foi“eutib. 
tal voltadopob  quarta  dcH'Aniio  Chriitì^ 
noi  eGcndo  che  nell'Anno  ChrilbaBob  pri- 
ma lunatione  più  tarda  comincia  ooIl’Epacta 
A al  primo  di  Gennaio  , coH’altrc  Epatte 
feBKWc  nell’antecedente  Decembre  i quindi 
b feconda  lunatione  più  carda  ncll'Amm 
Chriftbnohi  principio  alti  31.  di  Gennaio 
con  la  mcdcGma  Epatcaijt  iui  preGfla  nel  Ca-  j 

fcndario  ( fe  ) per  la  feconda  volta , e tcmtina  e. 

acU’vitimo  giorno  «li  Febraio  ,&  al  primo  «li 

Marzo  comincia  b terza  per  b più  urdaiMa 
b prima  lunatione  più  ptefta  dell’Anno 

Ebraico  non  maicommeia  prima  degli  8.  di 

Marzo,  come  Ibpia  »’c  dotto  : (i  ) dunque  è 
manircllo , che  b prima  lunatiooc  dcU’Aimo  V 
Ebraico  GartiGx  il  principio  almeno  dopo  la 
terza  lunatione  dell’ Anno  Cbnftiano  , ( do. 
uiùdo  in  vn  medeGrao  giorno  con  la  Gelb 
Epatta  corrente  principiare  tapto  b Luna 
CnriAbna , quanto  rEiraica  ) , ccoG  con. 
corre  b prima  lunatione  Ebriira  per  la  men 
tarda  con  b quarta  hinacione  Chriibana  , c 
ciò  Giocede  quando  corrono  l'Epatte  XXItl. 

& inferiori  Uno  all  Epatta  ^incIuGuò  : im- 
pcrochelc  prime  lunacioni  Chrilliane  comin- 
cbno  nciranicccdcntc  Decembre  con  quelle 
Epatte,  le  quali  precedono  ali'Epacta  XaIII. 

& inferiori  finoaH’Epatta  I.  incluGuè , e ccr- 
mìnanoeoIi'Epatca  XXIII.  alli  7.di  Gennaio, 
nicncrc  l’Epatta  mcdcGmi  XXIU.  agli  8.  iui  » 

affilb  nel  Calendario  principia  b feconda  lu- 
nacionc  5 coII’Epatta  I.  poi  terminano  alli 
»9.  di  Gennaio  , perche  alli  to.bmcdcGma 
Epatta  I.  iui  aftiflà  nel  Calendario  ( ÙT  ) co-  ’’ 
nunciab  feconda  lunatione  : e quanto  all’ 

Epatta  la  prima  hinationc  Chr.ftiana  in- 
comincia al  primo  di  Gennaio , per  elfcrc  iui 
attilla  tale  Epatta  , e termina  alli  30.  Gen- 
naio,perche  alli  ji.  b medefima  Epattà  •}«, 
iui  replicata  nel  Calendario , (i)  dd  priori- (]] a, 
pio  all»  feconda  lunatione  : Gcbenc  c»Gdi 
tutte  quelle  Epatte  la  ièconJa  Luna  dclI  An. 
no  Chnlliaiio  hi  Aio  principio  dagli  8.  di 
Gennaio  fino  aUi  31.  inclulmc  ; quindi  b 
tenta  lunatione  comincb  da  i ò.  di  Fcbraio  , 
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oue  ili  locala  f£ntta  XXUJ.  fino  al  prìmo 
dìMarxo,  oue  ili  prefìnà  l*£paua  i^jnclo- 
ime  ) e cade  il  fine  di  dotta  tona  Luna  Chh- 
IHana  coli 'Epacra  XX Ul.  alli  7.  drMarxo  j 
coU’£ patta  allibo,  di  Mano  j dunque  la 
prima  lunationc  Etnica  » la  mialc  comincia 
coUEpacta  XXlii.  ^ahxc  ìiu^orì  fmoall' 
£pattaij^nclg)omod^li  8.  efuOcgueoddi 
Marzo  lino  a 1 1.  indniuiè , nc  quali  giorni  iì 
redono  a fiìflc  lepredette  Ep^cnol  Calco* 
darlo  i (a)  viene  , dico , la  prima  lunatio- 
ne  Ebraica  à concontre  con  la  quarta  de 
ChrUb'ani , la  quale,  correndo  lEpatte  de- 
cennale , principia  nc  medcilmi  giorni  dagli 
f.  (ino olii  1 1.  di  Marzo  inclulìu^  . Quando 
corrono  poi  lEpactc  XXIX.  Zc  inferiori  (ino 
aU’EpattaXXl  V.  inclufìue^a  prima  lunatio- 
nc detrAnno  Ebraico  Torti  óre  il  pirìnctpio  do- 
po la  quarta  UiiuciWnc  Oirifiiana , e concor- 
re con  la  quinta;  imperoche  le  prime  hmatio- 
ni  CbriftiaOe  cominciano  ncU’anteccdcnte 
Dcecmbrc  eoo  quelle  Epatte  , le  quali  pro- 
cedono airEpatta  XX1>L  & inferiori  (Ino  all' 
Epatte  XXIV.  includu^  , c terminano  coir 
Epatta  XXrX,al  i.di  Cjenjiaio,mentrc la  me. 
defima  Epattd  XX1X<  à 1*  lui  locata  nel  Ca- 
' letidario  (6}incomincta  la  feconda  lunationc  ; 
coli’Epatta  XXIV.  poi  termina  i d.  di  Ce»* 
naip j perche  àj.  la  medefima  Epatta  XXIV, 
iMiprcfifla  nel  Calendario  principia.  la  fecon- 
da lunationc;  Sì  che  ne  cad  di  qucAe  Epatte 
la  feconda  Luna  deil’Anno  Òirilbano  HI 
principio alli  2. di  Gennaio (Inoain  7.inclu- 
' (luc;  quindila terza lunationccomincia  dal 

primo  Febrafp, oue  (H  locata  TEpatta  XXCC. 
V nnoà  inclo^lué  , oueftà  locata  l’Epatta 

XXIV.  collera  coU’Epatta  XXV.  coli  la 
quacta  lunationc  Chrilliaoa  comincia  da  i a. 
Mal-40  , ouell  %’cdc  locata  l'EpattaXXiX. 
(ino  à 7.  di  Marzo , oue  n mira  aflillà  lEpat- 
caXXfV.  iiiclufmè  , e cade  iUinc  di  detta 
" quarta  lunationc  Chriftiana  coIlEpatta 

XXIX.  a j i,*di  Mario  coU'Hpaita  XXIV.  a 
* 4.  d'.Aprilc  ; dunque  la  prima  lunationc  £* 

braica , la  quale  principia  cqii’Epacta  XXIX. 
& inferiori  (ino  all'Epatta  XXIV.  ndl  giórno 

Jirimo  d'Aprile , c fuil^uemi  dnoà  ^ . inciti* 
iué  , nc  quali  giorni  n mirano  adilic  le  prc- 
dette  Epatte  nel  Calendario,  (r)^  viene  re- 
plico , la  prima  luoatiooc  Ebraica!  concor- 
rere con  la  quinta  Chrifliana  , che,  correndo 
le  fouradette , comincia  nc  mededmi  giorni 
compreddaJlc  Calcndi  Aprile  dno  a ^ . meiu* 
due;  è per  tanto  vero  , che  l’.Anno  Ebraico 
principia  dopo  la  terza  lunationc  dcH'Anno 
Chriibano , c fpedo  dopo  la  quarta;  iichc  noi 
voleuamo  moflirarc . 

4.  Dobbiamo  promettere , che  quando  la 
prima  lunationc  Ebraica  far!  di  giorni  :;o. 
regolata,  come  fopra,  (,d ) dall'Epattc  XXTV. 
ò vero  zf.  di  carattere  aritmetico,  Tempre  la 
nona  lunationc  ancora  far!  di  30.  giorni , e 
ricicc  IVItima  dcH’Anno  Chriibano.*  perche 
nel  cafo  noflro  TAnno  Ebraico  comincia  do. 
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po  la  quarta  lunationc  dcU’AofW  Ckriftiano 
in  vigore  della  terza  precedente  premeflà  (e ): 
onde  concorre  la  prima  lunationc  Ebraica  dì 
gioroì  jo.  con  la  quinta  lunaoonc  CKrilUa.  fing. 
na  , U quale  principia  atii4.  d'Aprile  coll* 

Epatea  if.di  carattere  aritmetico,  Xvero  ì 
f . coirEMtta  XXIV.  iui  a(E(ta  nel  Calenda- 
rio ,</)  e per  conlcguenza  la  feda  Luna  [QUI.  fA' 
Chri(bana  farà  la  feconda  degli  Ebrei  ; la  fet- 
tima  Chtifliaoa  far!  terza  Ebraica  ; l\>teaua 
Chridiana  concorrerà  con  la  quarta  Ebraica  ; 
la  nooa  Chnfóaoa  fati  la  quinta  Ebraica  ; la 
decima  Chr'lHana  farà  la  (cAa  Ebraica;  J'vo- 
dccima  ChrifUana  rrefeerà  fettima  Ebraica  ; 
la  dodecima  Cbndiana'  fati  l’ottaua  Ebrai- 
ca ; e daaJmeme  la  terzadccima  Chnftiaoa 
concorre  con  la  nona  Ebraica  •*  il  che  era  vno 
de  propodti  da  moftrarc  in  quella  promeldi  • 

Ma  perche  dopo  la  feconda  lunationedelT 
Anno  Chridiano  iempre  degne  l'altematiua 
per  tutte  le  1 1.  ò vero  1 3 . Lune  io  virtù  della 
Kcondt,  terza  , c quarta  pFcmc(1k  del  Gap. 

XIV.  fg  ) alla  riferua  delle  Epatte  XJX.  e W m.lT 
XVIU.  cmboJiimichc,  concorrenti  coiratirco  ^ 

num.  le  quali  inrccromponoraltcrnatiua 
nelle  due  vitime  Luaationi  dodecima  , 
tjerzadecima , com^  d dice , 8c  coettaa  nella  JJff**  , 
y.  Premcflà  di  detto  Capitolo  (^);  ncU'aU 
tcmationc  poi  il  primo  luogo  rifpoodc  al  ter-  ^ ÌIkm  ^ 
zo  ; il  fecondo  al  quarto , ( altramente  non  ^ 

(àfcbbc  altematiua)!  il  terzo  al  quinto,  fet- 
timo,iiono  , vndecimo,  terzodedmo,  altri 
di  numero  imparo;  alucri  il  quarto  luogo  ai 
fedo,  otuuo , decimo  , dodecimo,  (Valeri 
di  numero  paro  ttffifimmm  : 6c  c mani/èflcH 
purché  non  s'interrompa  J’alccrnatiua , iichc 
non  accade  nel  cafo  ooilro  delle  Epatte 
XXIV.  c if.  di  carattere  aritmetico  , come 
non  accade  ne  cifi  di  quaJfìuc^lia  altra  Epat- 
tOj,  toltene  foiamentc  le  due  XiX.  e XVIII. 
embolifmichc  concorrenti  coll'aureo  numero 
19.  come  fopra;( /)  ( di/Ti  poi  dopo  la  fccon- 
dg  lunationc  deirAnno  Chridiano  , perche 
non  importa , quanto  alia  forza  della  ^tfen* 
te  4.  Frcmclla  , che  la  prima  lunationc 
Chridiana  corrifponda  alia  terza, cioè  il  pri- 
moJuogo  al  terzo , badando  , che  la  terza , 
eìo!  il  terzo  luogo , rifponda  al  quinto , fet- 
tuno,&  altri  feguenti  di  numero  imparo,  fen- 
zahaucre  in  confìderationela  prima  lunatio- 
ne  deirAnno  Chridiano  ) / quindi  necedà- 
rumcajtenafcc,  checomfpondcndoin  vigo- 
re dell’alternariua  la  quinta  lunationc  Chrì- 
diana  colla  tcrzadccima  Chridiana  , 8c  e£» 
fendo  la  quinta  lunationc  Chridiana  vna  co- 
la Acda  , in  quedo  noflro  cafo  dell'Epatte 
XXIV.eiy.  ai  carattcro aritmetico  , colla 
prima  lunationc  Ebraica  , come  più  sù  s*ù 
moflrato , ( AT  ) la  prima  lunationc  Ebraica 
corrifpoiidc  alla  tcrzadccima  Chrifbana , fe- 
condo chef!  deduce  dal  primo  , ò dal  fedo  , . 
AfUoma  d'EucIidc  ( ( ) ; mi  la  tcrzadccima 
lunationc  Chridiana  parimenti  habbiamo 
qui  (opra  {m  ) mollrato  edere  voa  cofa  flefla  Cm)$.  ««ti 
colla 
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eolia  nona  £i>riic3  : duixjuc  ia  vigore  de  pcc- 
dem A llìomi Geometrici  {ai)  la  prinulU- 
™ nationc  Ebraica  cqrrirfmndc  alla  nona  Ebra- 
ica f mi  li  prima  lunatione  Ebraica  nel  ,caTo 
(b)Cdf^,  noftro  li  di  giorni  jo.  (b)  dun^oc  la  nona 
Ebraica  ancora  farà  di  giorni  50.  il  che  crai' 
mluie.  3ij|opropofitoda  nK)llrarcinqiicfta4.  Pre- 

^ ixiclTa «Perche poi rEpancXXfv.ò vero 

dì  carattere  aritmetico  G mauoo  in  quelli 
.cali  coU'aggiunta del  numero  iiv  onero ao- 
. fnero  ia<  nelle  Epauc  V.  ò VI.  ò vero  VI.ò 
VJI.rcrpcttiuamcncc  , che  fono  Eparte  co- 
ihuni,  non  cmbolifiiult  .■  certamente  laié- 
conda  lunaciooc  dell'Anno  noucllo  Cboltia- 
no  farà  di  giorni  19.  in  virtù  della  t.  PrcmcT- 
fyj  la  (^Capitolo  XIV.  (e)  e viene  addicfc 
j»  5.1,  pvndccima  Ebraica  per  k cofe  dedotte  ( d ) , 
uirV-"^-  la  tmadccima  &r  vltima dell'Anno 

pelli’* inil  ChriAiano  antecedente  G riconoTce  ciTcrc  ia 
•ttùn . QOfu  doti’Anno  Ebraico  corrente  : dunque  la 

prima  dcU'Anoo  Chrilliano  noucllo  lari  b 
decipia  Ebraica,  e la  feconda  ChrìlEaaa  bri 
l’ vndccima  Ebràica  ; le  dunque  la  prima  lu- 
aationc  deU’Aiuio  noucUo  CnrilHanofari  di 
^ornÌ29.come  la  feconda,  (cioè  quando!' 
Epatta  nooclU  li  fórma  dall'Epatta  XXIV jò 
35.  di  carattere  aritmetico  precedenti  coll* 
aggiunta  del  numero  U.  ) e chiaro  , chea* 
T,  iaccrcompc  i'alccmatiua  eoa  duc  Lunc  con- 
tinuate di  giorni  19.  le  poi  ia  prima  lunatio- 
ne  dell'Anno  noucUo  ChrifiàaooTari  di ^or- 
Ili  ^ cioè  quando  l'Epatta  nouella  G mmu 
^ dalle  predette  EpattcXXlV.  e .di  caratte- 
re antmedeo  coll'aggiunta  ordinaria  del 
numero  iixertatncntca’haurannoduc Lune 
continuate  di  giorni  30*  ciod  la  tcrzadcànu 
de yitima  deli* Anno  Chriltiano  emboli  fmico 
(V)S.  pKccdcntc  » bora  (e)  rnollraca  eibre  di 
giorni  ^o.  ( pcrelìcr la medcGnu  cheianooa 
Efacaica  ) , e la  prima  dcirAnno  ChrilHano 
'*  fegwntc,  che  bora  fuppocuamo  di  giorni  50. 

droinor^nc  là  decima  deli* Anno  Ebraico  di 
quclH  ct/t , ne  quali  lì  deue  concliiudere,  che 
non  intcrrompcndoG  raÌccrnaciua,G  prattict- 
nodac  Lune  cootiouate  di  giorni  30.&  inter- 
rompcndoGifi  hanno  iolamcntc  due  Lunccon- 
tiiuuu  dì  giorni  29.il che àfiora  conuieoepre- 
mettere  per  ootitia  delle  rcgoleda  portar^/), 
m Infra  e.  t • 4 premettere  , che  quando  la  pri- 

•J.  4.  nu  lunatione  Ebraica  farà  di  giorni  29.  coc- 

reudo  quaUiuoghl  Epacu  embolifrtiica  E- 
^ fi-  ^^ca  aliicme  coU'aurco  numero  1 9.  Icmprc 
pcMp.  accade  1*  imerrompimeneo  dell*  alcemaciua 
con  due  Lune  continuate  di  giorni  29.  per 
ma  fola  volta  , anai  correndo  i Epatta  XU. 
( clic  io  ui  cafo  G riconoGre  crebobfmica  ),  1*- 
4ir. . A iotcrrompiinenco  d'alcematiua  G là  con  3. 

Lunationi  continuate  dì  giorni  19.  parimen- 
ti per  vna  G>la  volta  »*  il  tutto  G pruoua  cosi . 
^ . ' Certamente  in  quelti  caG  la  prima  Lunacio- 
4.-  > ne  deiranno  noucllo  Chrilbano  : ( di  quello 
dico , che  fottcBtra  in  mezzo  aicorfo  d«ran- 
noE^aico,  il  quale  non  può  Gmre  prima 
del  luGcgucnte  mefe  di  Marzo  ,ò  d’Aprìlet  ) 


farà  di  giorni  19.  panàndoGda]l*aureonumc- 
ro  29.  alraurconumcTo  i.  in  virtù  della  pri- 
ma regola  del  cap.  XIV.  (^  ) , ecccttuatopc- 
rò  quando  corrono  TEpattc  XVllI.  e XlX.  ij^  ^ 
kquali  nelTanno  ooueJlo  Chrilbano  G com-  ««0.9. 5»* 
mutano  nelle  Epattc  •{> , & I.  le  quali  voglio-  1. 
noia  prima  Luna  Chnltiana  di  giorni  30.  in 
virtù  della  Terza  regola  del  detto  capitolo 
XIV.  {h)\  ediqucfta  ccrcrtionc  poco  fotte  (/) 
diremo  { oltre  dunque  alla  prima  Lunatione  {fi)  iM.f. 
dell'Anno  noucllo  Chriftiano  di  giorni  29. 
riefee  di  giorni  29.incora  la  pfcce£ntc  Se  rU 
cima  deU'Aimo  Chrilbano  vecchio,  quando 
corrono  1'  Epattc  cmbolifmicbe  Ebraiche 
XVIl.^infcriohGnoairEpatiaXIll.indu- 
Guc,lc  quali  apprcGb  t Chrìibaoi  fono  comu- 
ni per  IccolèdMotce  à fuo  luogot  (/C)perchc 
in  quello  calo  la  Icconda  Lunatione  dcll’An-  ^ 
no  Chrilbano  vecchio  fa*rà  Hata  di  giorni 
29.  col  prolcguimcnto  dcH'akcrnaiiua  non 
interrotta  dopo  per  tutte  le  dodici  Lune 
in  virtù  delia  2.  prcmcGà  dcICàpitnloXIV. 

( 1 )Gchc  l^^dodecima  Luna  dcll^Anno  Chri  , . 
lliaao per  la  forza  dciraltcrnatiiia  notata  di  ^ 
iopra  (m)  oclb  precedente  4.prcmcrsfa[,  farà , . ' 

come  la  leconda,  di  giorni  29.CÌ0C  rifponde  il 
niimcro eguale, ò Gai! luogo  fecondo  al 
mero  cfi^kyb  Ga  il  luogo  dodccimo  ; & ecco 
due  Lunationi  di  giorni  29.  continuate.  Mà 
perdae  dette  Epattc  G mutano  finito  l'Anno  ^ 

ChriiHano  vecchio  coiraggiunta  del  numero 
12.  per  dirigere  TAnno  CbrilHano  noucllo 
ncirÉpattc  XX1X&  infèriori  Gno  allEpacta 
XXV.  ordinarìa  iticluGuc  , certamente  la 
feconda  Lurucktoe  dcirAmio  nmicHo  Chri- 
fbaoo  farà  di  30.  giorni  , e la  terza  Lo* 
natioiie  dì  29.  col  profeguimento  dell'  al- 
temattua  ncU*  altre  fuGeguenti  Lunationi 
Gno  al  Gne  dell'  Anno  Chhibano  nouclb 
in  virtù  della 4.  {Krmdfa  del  Capitolo  XIV. 

( n ) dunque  molto  più  Gno  al  GrK  dell’-  fn}  iiVÌ; 
Anno  Ebraico , che  non  può  piai  eccede- 
re  la  qturta  Lunatione  dell'  Anno  Chrì. 
fbino  per  b G>rza.  deUa  precedente  terza 
premefla:  (0)  quando  il  pnndpio  dell*  An-  (Qjc«p  ,«ù. 
no  Ebraico  ai  più  concorre  con  u quinta  Lu-  ) 
na  dell* AmroChfilhano.  conforme  detta  "'*• 

premcGà;  (9)  dunque  in^elbocafudentm  il  * 
corIbdcU'AnooEbraica  accadepèr  ma  lób 
volta  b contimiatiooe  di  due  Lune  di  giorni 
a 9.  cfono  rvltimadcirAiino  Chrìlbotio  vec- 
chioyCbprìnudeU’anooChnlbano’nouel- 
lo , che  nl^nilono  alia  nona , e decima  dell* 
anno  Ebraico  , mentre  b prima  Ebraica 
in  quello  calo  concorre  con  la  quarta 
Chniliana  fecondo  la  terza  premerà  . f 4 ) [q)  c*f. 
Quando  poi  corrono  TEpattc  XXIIL,  & in-  mJ. 
fcriori  Gno  airEpatta  XX.  incluiiuè  emboli!'.  . 

nuli  tanto  agli  Ebrei, quanto àChrilbani: 

( r)  oltre  b primi  Lunatione  dell'Anno 
Chrilbano  noucllo  di  giorni  ap.rielcc  ancora  rpediuc. 
di  gìmrni  29.  la  feconda  lunanone  de!  predet- 
to anno  Chrilbano  noucllo  : perche  m qucfto 
aio  le  predette  Epatee, finito raonoChrdbà- 
Z no- 
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DO  vecchio,  farannoilatctnuuccpcrrcgoiftrc 
l’Anno  Chnftiano  nouello , & il  refiiuo  dell* 

. . Anno  Ebraico coH’aggiunti  del  numero  ri. 

ncU'Ejtttic  V.&inlèriorifinotirEpct- 
riu^i.i.*^  ta  11.  incluhu^  , c quindi  hi  luogo  la  l^a 
éi%.i.dék-  della  i.FrcmefTa  del  Capitolo XIV.  (k)  che 
■ parimenti  addita,  come  l'altcmaiiuanon  a* 
interrompe  dopo  lino  al  fìno  dell'Anno  no- 
ucUo  ClirilHano , e conlcgueotcmentc  lino  al 
line  dell'Anno  Ebraico  nonecccdence  come 
fopra  (c)  la  quarta  luflatione  Chribana  $ 
Se  eccculue  Lune  continuate  di  giorni  ap.Ma 
perche  in  tal  cafo  l'vlnma  lonattonedeli’An- 
no  Chrilbano  vecchio  rici're  di  giorni  30. 
mentre  l'Epaua  XXlll.  dr  inferiori  linaair 
Si-  Epatta  XX.  inclunud  fono  nel  Cakadado(d) 
ripolle  lotto  li  ij.  Noucmbre(liKwodel  bga- 
me  ) , e lono  lontane  dalle  loro  limili  lorate 
nel  mefedi  Deccnibre  gfbmt  30.  come  fi  vede 
nel  detto  Calendario  , A:in  tutte  le  prece- 
denti lunationi  .cominciando  dalla  feconda 
dcirAnno  Chri^ano  vccchio,t*ol{crua  inuio- 
latal  altematiua:  ( prìnu  ancora,  che  Habbia 
principiato  TAnno  Ebraica*  ) fino  allVltima 
(e)b‘Ls  sss  vigore  della  3.  Premefiadet  Capitolo  XIV. 
a«inÌ.j..S«.  (t)  dunque  ancora  in  quello  calò  accade 
per  vna  loia  volta  la  coneinuattone  di  due 
Lune  di  giorni  19.  c fono  le  due  prime  dell* 
Anno  (Arifliano  nouello  , che  nlpotdono 
alIVndccima , e dodccima  dell’AnnaEbra- 
ko  $ perche  la  prima  Ebraica  in  quello  ca/b 
concorre  con  la  quarta  deH’Anno  Chrilliano 
vccohiocmboliimale , fecondo  la  3.  fuperiore 
Premeda  (f);  fecorrono  poàrEpatte  XIX. 
ìmwÌ  XVni.  limilmcntc  embolifmali  unto  agli 
, quanto  à Chriftiani  fj)  di  fopra 
(h)  eccettuate , c che  non  portano  la  prima 
Luna  dcIPAnno  Chrilliano  nouello  di  giorni 
19- ma  di  50.  rvltimc  due  lunationi  dcirAn- 
no  Chrilliano  vecchio  fono  amenduc  di  gior- 
Ili  29.  e fi  deduce  concludcmememe  dalla  3. 
Ps^meffa  del  Capitolo  XIV.  ( / ) e quelle  fo- 
no  la  nona, e la  decima  lunatione  dell'Anno 
Ehiaico  , perche  la  prima  lunationc  Ebraica 
concorre  con  la  quarta  Chrlliaiu  come  di 
lopim  detto,  dunque  nccefianamen- 

***  tela  nona  Ebraica  concorrerà  con  la  dodo- 
cima  Chnlliana,ó‘la  dedma  Ebraica,  con  la 
tcrzadccimaChriftianaicora  patente.  Si  che  1' 
akernatma  s' interrompe  nella  decima  Lu- 
natione,  Ebraica  , per  non  efierc  di  giorni 
30.  mà  di  giorni  19.  come  la  mina  Luna 
tua  precederne  ; A*  in  vero  fino  al  compL 
mento  delia  'detta  nona  Luna  Ebraica  m- 
chifiué  non  può  hauere  luogo  l'accennato 
uiterrompimcnto , il  quale  (1  IÌ  in  fine  del- 
1*  Anno  iblare  , &r  ÌA  quello  calò  s'  uni. 
fee  col  fine  dell*  Anno  folare  il  fine  an- 
cora dell'  Anno  Chriftiano  Lunare  >(  in- 
tendo per  Anno  folare  lo  fpatio  di  tz.  Me- 
li intercetto  dal  i.  di  Gennaio  fino  all'vl- 
timo  di  Deccmbre , ) e l' intcrrompimen- 
to|  non  produce  il  filo  efiètto  prima  de’  50. 
ò 31.  m Pccembrc  , i quau  giorni  non 
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arrioa  mai  U fine  della  none  Ltmatione 
Ebraica^  la  quale  non  palla  li  ay.  Decem- 
hre  cfchifiod  , ancor  che  principi)  rAono 
Ebraico  i 5.  d'Aprile  diremo  termine , il 
pià  lontano  di  tutti  dagli  8.  di  Marco  , 
tnìfio  radicale  dell’ Anno  Ebraicé  , per  le 
cole  in  principio  allegate  » ) c la  veti*  aunicio. 

tà  dall'iipcltionc  del  Calendario  (m ) pnÒ 
euidentemente  apparire  ; efièndo  dunque 
nel  QoUro  calo  la  nona  , e decima  Lunew 
tione  Ebraica  amendne  di  giorni  19.  ctoà 
le  due  ultime  dell'  Anno  vecchio  Chrillia- 
no, certamente  rvndccima  £bnica,cioà  la 
prima  dcU'Anno  Chrilliano  nouello^  farà  di 
giorni  3a  c dipenderà  la  Luna  , o dall*- 
Epatta  19.  negra,  per  cominciare  da  31. 
.l>ec€mbrt  incrofiuà  fino  à 30.  di  Gennaio  '** 
fuflèguentc  efelulmò,  oue  coIl*Epatta  no 
nella J.  principia  li  feconda  Lunationc,  e , 

3ucfto  è iMtio  di  gim’m  30.  ò verodipen- 
era  dall'hpatu  ^ , fc  Incomtncerà  dal  t. 

Gennaio  inclafiuò  fino  à 31.  efdofitk,  nel 
qual  giorno  coU’Epatta  iui  replicata  nd 
Calendario,  comincia  la  feconda  Lunationc, 
e qudlo  Ipatio  d fimilmente  di  giorni  30. 
b dodccima  poi , ciod  la  feconda  deil'An- 
no  Chrilliano  nouello  farà  di  giorni  19.  in 
virtù  della  i.  premefia  del  Capitolo  XIV. 

(•) , c confeguentememe  la  tcraaderima  , 
cioè  U terza  deirAnno  Chrilliano  nouel-  ùmm. 
lo  abbracccrà  giorni  3a  per  la  forza  del-.  , , 

la  ilcllà  prcincfla  (p) , c cori  narimcnd  m ****■• 
quello  cafo,  come  nedue  fin  mira  ^ccen- 
ssati  ip)^  in  tutto  l'Anno  Ebraico  fi  feoz- 
gono,  falò  vna  volta , due  Lunationi  con- 
tinuate di  giorni  19.  e fono  l'vlcimc  due 
dell*  Anno  Chrilliano  vecchio  . Dunque 

Quando  la  prima  Lunattone  Ebraica  farà 
i giorni  15^  ( che  lempre  accade  con  tuu 
te  rEpacte  del  Calendario  in  virtù  della  [q3$.Z>tL 
I.  premefli  di  quello  Capitolo  (q;,  tolte- •»***« l^* 
nc  i'EpatteXXlV. C2J.  aritmetica, comu- 
ni  apprdlb  gli  Ebrei , e qui  noi  trattiamo 
delle  Epacte  embolifmiche  Ebraichei  ) con- 
rcndo  qualliuoglia  Epatta  embolifmalc  Ebra- 
ica aifieme  coll'aureo  num.  19.  eccettuata!* 

Epatu  XII.  femjMs:  accade  per  vna  fola  volta 
J'interrompimentod’aitematiua  con  due  Lu- 
ne continuate  dì  giorni  29.  il  che  ,'cra  pnmo  ^ 

propofitodi  mof&are  in  quella f.premelfe  . 

Circa  poi  r Epatta  XII.  cmoolifmale  * 

Ebraica,  Itante  il  concorfo  coiraurco  nu- 
mero 19.  per  altro  indificrente  , conie  di 
lei  fu  dilcorfo  di  fopra  ( r ) , fi  dice  > che  . 

per  cflcrc  apprcllb  i Chriftiani  l'Anno,  nel 
quale  corre  detta  Epatta  ,Anno  non  em-  itrrtiUé  ci 
bolilmico  , dopo  la  feconda  l.unatione  fi  fe^ucot^ 
mantiene  ratremaciua  per  tutte  le  dodici 
Lune  in  vigore  della  t.  premeiTa  del  Ca- 
pitolo XIV.  (f)  cioè  fino  alla  nona^Luna- 
rione  Ebraica  , che  concorre  con  la  dode- 
cima  Chniliana , mentre  la  prima  Ebrai-  • 
ca  nel  cafo  nollro  dell 'Epatta  Xli.  concor- 
re con  la  quarta  Chniliana  fecondo  la  dot- 
trina 
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trina  della  j.  premeflà  (a)i  quindi  n’iu<* 
uiene  | che  oàetaafi  la  prima  Lunatione 
Ebraica  di  giorni  19.  perche  oltre  la  for* 
za  della  1.  prcmefla  di  quello  Cap.  (&)> 
cooielbpra  (e),  anctmla  quarta Chrillu* 
na  ft  riconoKC  di  giorni  mentre  quc^ 
ila  deue  ri^ndere  in  virtù  dcU'altcnutt- 
ua , come  i^a  (d),  alla  leccmda  Chridia- 
na  , che  nel  cafo  dell*  Epatta  XII.  comu-> 
ne  Chriiliana  Tempre  rieice  di  giorni  19. 
in  vìrac  della  a.  prcmcOa  del  Cap.  XIV. 
(e)  dunque  in  virtù  della  medelima  alter- 
natiua  (f ) la  dodecinìa  Lunatione  Chri- 
diana  t cioè  la  nona  Ebraica  Tari  di  gior- 
ni 19.  per  eflèr  b quarta  Lunatione  Tua 
corriTpondcntc  di  giorni  19.  come  fopra  . 

) Similmente  la  prima  Lunatione  dell'- 
Anno noucllo  Chndiano , cioè  la  decima 
Ebraica  è di  giorni  19.  mentre  H pada  dall* 
aureo  numero  15^  ali  aureo  numero  i . in  vi- 
gore della  prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 
(ir).  Vniformemente  b feconda  Lunatione 
dell'Anno  noucllo  Chridiano  , cioè  vnde- 
dma  dell'Anno  Ebraico*  regolata  nel  ce- 
fo nodro  dall'Epa  tta  XXIV.  ricfceldi  gior- 
ni Z9.  io  virtù  delb'}.  premelb  del  &cto 
Capitolo  XIV.  (/)  mà  la  terza  dell'An- 
»o  Chridiano  noueilo  , cioè  la  dodccima 
Areica  torna  ad  edere  di  giorni  50.  e la 
quarta  Luna  deH’Anno  Chndiano  noucllo, 
cioè  la  terza  decima , Se  vltima  dell'Anno 
Ebraico,  fi  riconofee  di  giorni  29.  in  vigor 
delb  mcdefima  j.prcmcdà  (IC).  Dunque 
in  quedo  cafo  deH’Epatca  XII.  emboiifma- 
k Ebraica  còncorreiite  coti'  aureo  numero 
19*  (nel  qual  cafo  la  prima  Lunatione 
Ebraica  fi  nconofee  di  giorni  19.  ( / ) ) , 
habbiamo  l'interrompimcnco  d'altematiua 
con  tre  Lune  continuate  di  giorni  19.  per 
vna  volta  folo  però  , in  tutte  le  trcaici 
Lunationi  dcU'Anno  cmbolifmico  Ebraico, 
che  iono  l’ultima  dell'Anno  Chridiano 
vecchio,  e le  due  prime  dell'Anno  Chri- 
Ibano  nuouo  ; il  che  era  nodro  fecondo'pro- 
pofito  di  modrare  in  queda  f . premeda  . 

6.  Si  deue  premettere  , che  quando  b 
prima  Lunatione  Ebraica  fari* di  giorni 
19.  correndo  quolfiuoglia  Epatea  nonem- 
brdilmale  appr^  gli  Ebrei  alficme  coll’au- 
reo numero  19.  lempre  accade  rimerrom- 
pimcnto  deiraltematiua  con  tré  Lune  con- 
tinue di  giorni  251.  per  vna  fola  volta . Si 
dimodra  facilmente  cosi  { Che  b prima 
Lunatione  dcU’Anno  noucllo  Chridiano  fia 
di  giorni  29.  in  quclh  cafi,reda  prouato 
nella  precedente  premedà.-  (f»)  padandofi 
dall'aureo  numero  19.  uU'aureo  numero  i. 
Circa  b feconda  Lunatione  dell  Anno  Chri- 
diano  noueilo  fari  parimenti  Tempre  di 
gwini  29.  imperoche  correndo  nell'Anno 
Ebraico  l'Epatte  non  embolifmiche  Ebrai. 
che  XI  & tnicriori  fino  all'Epatta  ^ , e 
fimilmeate  l'Epatte  XXIX.  & iniértori  fi- 
no all'Epacu^XXV.  lordinariiinclufiuè , fi 


mutano  colTaggiunta  del  numero  fz.  nell* 
EpatteXXm.  & inferiori,  lino  all'Epatta 
VII.  inclufiuc;  { dcll'Epatta  it.  aritmeti- 
ca , che  fi  muta  nella  medehma  Epatta 
VII.  cdcU'EpattaXXlV.  che  fi  muta  nell* 

Epatta  VI.  qui  npn  fi  parb,  perche  que- 
dc  non  hanno  la  prima  Lunatione  Ebrai- 
ca di  giorni  19.  roà  di  50.  come  nella  pre- 
cedente I.  prcmefla  !»):  il  che  è centra  b / 
nodra  prefeote  ftmpofirione  )y  coda  poi  dal- 
b 2.  e pitmcfla  del  Capìtolo XD^.  (0)  n*  i-i  ìnfi- 
chc  correndo  tali  Epatte  ,b  feconda  Luna-  m . 
tiene  Chriftiana  è kgnpfc  di  giorni  2 9.  Cir- 
ca  la  prima  Lunatione  dcU’Anno  Ebraico 
correndo  l’cpatta  XI.  Se  inkriori  fino  all' 

Epatta  incJuftuc  coda  dalla  precedeo- 
tc  3.  premelb  tp),  che  efià  prima  Luna- 
tionc  Ebraica  concorre  con  la  quaita  Lu- . 
natìonc  dell'Anno  Chridiano  , e per  con- 
feguenza  TAano  Ebraico  bora  comune  , 
ha  la  Tua  nona  Lunazione  concorrente  coll' 
vhima  Chriiliana,  edeue  proicguire  il  Tuo. 
corfo  dopo  il  compimento  dcU'Anno  Chri» 
diano  vecchio  bora  fimilmcnte  comune  , ^ 

per  tre  altre  Lunationi  . Correndo  poi  1*  ( 

Epatta  XXIX.  & inferiori  lino  all’ Epatta 
XXV.  ordinaria  inclufiuè , b prima  Luna- 
tione Ebraica  concorre  con  b quinta  dell* 

Anno  Chridiano  , e fi  deduce  dalle  cofe 
fimilmcnte  afiénnatc  nella  precedente  5. 
pccmdb  (q)f  dunque  per  conleguenxa  l'An- 
no  Ebraico,  bora  parimenti  comune  deue  5.3.^^**- 
probgiurcil  Tuo  corfo  dopo  il  compimcn- 
to  dell'  Anno  Chridiano  vecchio  : ( bora 
non  comune  , ma  emboliimale  di  tredici 
Lunationi , per  cflcre  TEpatta  XXIX.  & in- 
férioripredcttcapprellbì  Chridiani  embolif- 
mali(r)):  per  tre  altre  LunationitSi  che  adcL  ^ ^ 

io  ancora  l’vltima  Lunatione  dcU’Anao  vcc- 
chio  Chrifbanofarà  b nona  lunatione  Ebrai-  $.<»r«r4  ia 
ca  i dunque  quella  abbracccrà  Tempre  gior-  ptmeipu»  « 
ni  29.  per  la  corrifpondenza,  che  deue  ha- 
ucrc  con  b prima  fimilmcnte  di  giorni  29. 
in  vigore  delle  cole  conchiufe  in  qiicdo 
propolito  ncJl’antccedcnte  {.  premelb 
Se  ecco , come  fi  continuano  tré  Lanatio-  fi 

ni  di  giorni  29.  ( noi  di  fotte  (t)  portcrc* 
mo  ancora  un  prattico  eflempio  di  tré  Lu-  ti.  ^ " 
nationi  continuate  minori  di  giorni  30.  ) 
cioè  l'vltima  dell’Anno  Chrilluno  vecchio,  !•  5* 
c,lc  due  prime  dcU'Anno  noucllo  denuo-^-^^^ 
la  ferie  delle  dodici  Lunationi  dell'  Anno  jrm  rsf.z^ 
Ebraico:  e quedo  per  una  loia  volta  , per-  S 
che  dalla  prima  Lunatione  dcU'Anno  Ebrai- 
co fino  alia  nona  inclufiuè  fi  cooicrua  Tem- 
pre l’ altematiua  in  virtù  deUa  2.  3.  e 4. 
prcmefla  del  Capitolo  XIV.  ( u ) perche 
elkndo  bora  la  nona  Lunatione  Ebraica  1'  4-2 
vltima  dcU’Anno  Chrilli.ino  vecchio,  ccr-  I* 

tamcntc  detta  nona  Lunatione  entra  ncUa  ^ 
forza  deiracccnnatc  premefle , che  voglio 
no  negli  Anni  Chridiani  T altematiua  in- 
uariabile  dalla  leconda  Lunatione  Chri- 
diana  fino  allVitima  inclufiuè  . Similmes-  ' 
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te  dopo  le  due  prime  liinat|oni  dcH'Anoo 
ChriKufMnouelb , cioè  dopo  U decima , Se 
mdecima  Ebraici  di  giorni  la  terra  dell* 
Anno  Chnib'ano  noudlo  , cioè  la  dodccU 
ma  Se  rlrima  Ebraica  toma  ad  edere  di  gior- 
ni 50.  in  vigore  della  {Idia  altematiua  a(&- 
gnata nelle medefìme Premdlc  .(a)  Adun- 
que è chiaro  die  per  vna  fola  voltali  pra  etica 
inqucfHcait  rimcrromphnento  d'aitcmaeU 
ua  con  tre  Lune  continuate  di  giorni  15^0  fo- 
no U nona , decimi  » Si  vndecfma  Ebraica  i 
ikhe  era  noltro  intento  dimodrare. 

7.  Dobbiamo  picmcccerc , che  ^ando  la 
pnma  lunacionc  Ebraica  iarà  di  grami  29. 
correndo  quallìuoglia  Epacta  alncme  con 
^ualliiiogha  aureo  numero,  che  non  iia  19.' 
non  mai  nel  corfodeirAnno  Ebraico  accade 
l'imeiTompimcmodell'altemaefHa  ,U  ^alc 
neH*Epactceirtbol;lmichc  ebraiche,  eccettua- 
ta TEparta  XiiL  ammette  la  contimntioiie 
di  due  Lune  di  giorni  50.  pcrvna  fola  volta  $ 
ma  nelle  Epatte  non  emboJifmtchc  fi  conlcr- 
ua  allatto  inuariaca  con  la  continuationc  di 
giorni  29.  c di  ^o-  per  tutte  le  Lune . Il  tutto 
non  farà  difficile  moQrarc  con  rantcccdcftci 
Frcmcft:  ( A ) . Certamente  correndo  l'Epat- 
tcXXIJI.  Se  iniériorì  fino  aU'Eoatta  XIX. 
inciufiuè:  emboliimali  tantoà  ChrilHani  , 
c]uantoagli  Ebrei  nc  cafidi  pcmianctud  di 
linea,  perle  cofe  dette  in  altro  luogo,  (c  ) la 
l>rìma  Jtfnatione  Ebraica  concorre  con  la 
quarta  Chrdbana  in  vigore  della  precedente 
3. Fremerti, dunque  per  eficrc  quella  di 
giorni  29.  fi  per  la  fupf^tione  , che  Accia- 
ino : fi  per  la  forza  della  prima  precedente 
Frrmcfla , ( r ) c douendtra  conlcruarc  l*ai- 
tcrnatHia  (ìnoairvltima  e rcrzidwxima  Lu- 
na «L'Ii'Anno  ChrìfiianovccchTo  inclulroc  per 
vigore  della  3.  Fremerti  del  Capitolo  .VIV, 
(])  nccertariamcmc  tale  lunacionc  vitima  e 
tcrzadccima  dcU’Anno  Chnfiìano  vecchio 
farà  la  decima  lunacionc  dell*  Anno  Ebraico , 
c non  corrifpoi^lcTà  alla  prima  lunaiiooe 
Ebraica  di  giorni  29.  ma  alla  icconda  di 
giorni  3^.  cioè  il  {«fio  di  mimi'ro  eguale  al 
numcroeguale  : vnifònncntc  il  pofiodt 

numero  ineguale  al  numero  ixgualc  i noir 
giiairoppoiito  il  pollo  di  numero  eguale  al 
pofiodi  mimcroincgiiaie  , ò vero  il  pollo  dà 
numero  ineguale  al  |>o{lo  di  numero  eguale  : 
c tutto  quello  in  conformici  della  «g  prece- 
dente Premefià  . (i)  In  quelli  cafi  dunque 
habbiamo  l’vlcìma  lunationc  deli’  Anno 
Chhiliano  vecchio  di  giorni  tq.  c pcrchcja 
prima  lunacionc  dell'Anno  Cnrifliauonouel- 
ioin  tutti  i cafi  di  quella  Premeflà  riefee  di 
giorni  30.  in  vinù  delia  prima  PrcmelU  del 
Ópitolo  XIV.  ( b ) nnnuandoli  l'Hpatte 
coll'aggiunta  del  numero  1 1.  habbiamo  len- 
za ioterrompimcnto  d'alcernanua:  ( che  con- 
fific  in  due  Lune  continuate  di  grami  29.  fe- 
condo la  dichiaracione  fatta  di  lopra  : ( / ) ) 
due  Lune  continuate  di  giorni  30-  pCT  vna 
fola  volta  > impcrochc.riflouandóli  J'Hpatte 


vecchie  XXiil.  St  inferiori  fino  dH'EpMfv  ' 

XIX. inclufiuècoU*aggtua(adcl  numerata  ' * > 
iieirEpactc  noucUc  iV,  efeguenà  infèrkiri  ' 
finouirEpattaa^ùiciiifiaè  ,ia  Iccoodaiona* 
rione  deli* Amofiaiudlo  Chnfliano  , cioèia 
dodcL  ima  Ebraica  ùrà  dì  giorni  29.  e la 
terza  Luna  drIi'Anno  nouelio  Chrilbdno:  , 
cioè  la  urzadecima  JEbruic.i  ,conxado  (ah! 

Epatte,  Ari  di  giorni  30-  in  vigore  della  x: 

Proncrtà  del  Capicoto  XIV.  (K)  dunque 2. 
habbiamo  in  tutto  l'Anno  Ebnico  vna  fola  ^ 

volta  due  Lune  continuate  di  giorni  jo.  cioè  *^*^**^  '> 
l’vlclma deH'Aniio  Chr.fUano  vecchÌQ>ela 
fuima  dcirAnno  Chrifliano  noueUo  fènit  al- 
tro intcrronipimento  dì  due  Lune  coocinuate 
digioniiip.  che  propriamente  fi  deue  chìa-  * 
mare  inurrottionc^di’aJtcmatiua  , come  fi»- _ , ^ 

pRi  fu  dichiarato  (7).  Correndo  fimilmen- [5,  .la* 

te  l'Epattc  XVm.  Se  inferiori  fino  all  'Epai-  a'«rÌ4. 
ta  Xlil.  inciufiuè  , che  {boocmboltfmaliap- 
piertbgli  Ebrci^  ecnemmi  fccondoiClmiba-  . 
ra,perlc  cole  flabilitc  di  fopra  in  proprio  luo-  ^ ‘ J; 

go,  ( w ) ia  prima  lunationc  Ebraica  cuiicor. 
re  con  li  quarta  Chrilliaaa  in  vigore  della,  ta  * 
precedente  3.  Premerti,  come  di  fiipra  kh  ) ,• 
fifflUmcntc  dunque  per  cfferc  quefiadì  gìomt 

29.  eper  doucrii  co|iicruarr  l'alteniatiua  lino 
aU'vltima  dudecinia.  Luna  dcirAnoo  Chri- 
Ulano  vcccKioiocfaUìuc,in  vigore  ddla  prrma 
prccodeme  Premeflà,  (0’)«e  reft«uiuameoK  (o)c«p.r^ 
ddla  a.  Premertà  del  Capitolo  XIV.  f p) 
conicguentemente  tale  lunationc  dodeci- ^ 

ma  Se  vltima  deU’Armo'Chrifliaiio  vecchio 
farà  la  nona  lunationc  deirAnnoKhraict»»  e 
corrifponderaaJlapriroaJunationc  Ebraica  , 
cioè  il  {raftodi  numero  iocguaic  al  pollodi 
numero  ineguale,  conte  Ibpra,  ( q )in  uMifbr-  ^ ^ 
tniUdcIU4.  precedente  Premeflà;  (r)  onde  portuutlL 
fi  c6mc  la  prima  lunatraoe  Ebraica  diciamo 
dlcredi  giorni  59*  perla  fórra  ddla 
precedente  Premeflà,  (/)  farà  ancorr  la  no-  ^ 

na  Ebraica  , cioè  la  dodccima  Se  vJtima  tiobU^mn. 
delt'.Anno  Chrifliano  vecchio  comune  , di 
giorut  29.  la  fegnenteiunatione  poi  decima 
dcU'Antra  Ebraico,,  epe  nu  dcli’anno  Chri- 
ftrano  noucUo^ncouolCCtCuinc  lòpra,  ( f.)di  [^3  ^ 
gionii  30.rinouaadofirL|Kitta  coiraggtim-  pofivuuu. 
tadeli'numero  1^.  fòcondo  additala  prima 
Pfcmcdà  del  Capitolo  XI V%  ( if  J c cofi  fegui- 
ta.ralccmaCiuuaigiomi  2.9.  edi  30.  Quanto 
poi  all’altra  lunationc  vndccima  Ebraica  , e 
icconda  dell'anno  Chniluno  nouelio,  perche 
lì  mutano  l’Epattc  vecchie  XVLIL^*  infciìoo 
ri  fina  iH’Epatta  XIV.-  inciufiuè  coll  agghiA-  . 
u dei  numero  1 1 jicll’EpattrnouelicÀXLV. 

Se  infèriori  icguentà  lino  ali  Epatta  XXV. 
inciufiuè  , faràdA  di  grami  50.  parimenti 
come  la  pruna  Chrifliana  (>rcaedcnce  io  virtù 
della  4.  Premeflà  del  Capitolo  XIV.  (x>)&  fx) 
ecco  due  Lune  contimiatc,fin  iiora,di  giorni 

30.  c queito  per  vna  fòla  volta;  mentre  in  vir- 
tù delta  medeiima  4.  PrcmdU  (>  I la  terzi  [j)  mi, 
lunationc  dclJ'.^nno  Chrifhano  noucilo,  cioè 

la  dodccima  deh’  Anno  Ebcaico  fard  di 
gior- 
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aionìr  ito/v  & ^<0  come  utiloi^uc.cmbo* 
iirrmcbc  EbraicheKctMt  ccctftutipIbUmcncc 
rUpatca.XlU.  £tnbJUin:ca  Ebróica»  )con*- 
cc^iKÌ  con  gU  aurei  numeri  tutti , clutnoo 
Ita  19*  s’ammcttonoducLun^.cpQamiatedt 
giorni  Ito.  ,éciò  non/t  chianuf intcìroapi* 
mento  d «Iternaciua . 11  clic  era  iecondo  no> 
Uro  ìntcodimenco  prouare  in  <{uc(la(  7.  Prc- 
mciU  . Correndo  poi-  itEpaUA  XUi.  cm* 
boliùnica  Ebraica  ,c<omune  à Chri(Eaot*i 
c limilmcocc  correndo J’iìpacta  XU.  ^*io* 

' Icriori  lino  oirEpatca^t^arùiciuriuè , comiuB 

toncoà  Chndiani  ,qu3tiaoagUiì(>rcit  perle 
w>i  c.4‘^'-oi®doiotu‘.àluoluogo  , ( tf)  la  prima  lu- 
ii.  ^pc- nacionciEJbraicacoiitocre  eoa  Ll  ^arta  ki- 
òuic.  hatioic  Chrilbaiiain  ì^igore  dcUa.- predetta 

^ . t.  prcQedeotcPremcflàu^>^'cdigioniii9. 

. lècpndo  U Ir*  Pivtncda  di  «parilo  Capito- 

lOyC  ruppolicione  j ( c>  dunque  douendq  per- 
le) $•  nikrc  raitcrnatiua  lino  aU'yicima^  e dodc> 

* cima /ona;t)oiic.dcli  anno  Chrlftiano  conni-» 
ne  ,ch«  iiocelCtriamootc  rdriiia  notudcU'an- 
[(f)  ^ no  Ebraicoicoms  lopra,  (^^^ucdacorriipoo- 
cKca  me- dcriattapnma,  doè  il  locgtule  all* 
ineguale,  fl«me  parimenti  di  lopra,  (e)  e 
*'  * rickcràdigioriu  come ‘s'ofllTua  la  pri- 
ma i.quùuu  nafee»  «die  per  cHàrc  la  prima  lu- 
oationc  JeU-Aano  noMello  Cbrid'ano  lem. 
<0  A.  ante  pie  di  giorni  5o.,«x>mc  Ibpmi  {.//  , ciod  la 
medaiin  Ijani  dcIÌ'A«n>J£oraicO'5  e la  Iccoa* 

* da  dcti’Auno  nouallti  Cbciftiaiio  : ciod  tm* 

decima  Ebraica , di  giorni  29.  pcrclic  lì  mu- 
- ‘ tal’Epatta  vecciiia- XJJI.  coll 'aggiunta  del 
numero  ti.  ncli’Epacca  nooeila  XXIV.  ò 
V9fp  ii  mutano  i'fipaccc  vecchie  XIJ.»  & in. 
ienori  tino  all’Epaita  incluliod  odi  Buat- 
te nouelle  XXiii.  inlènon  lino  aii’Epacta 

XI.  iiidalìuc  in  rigore  della  j.  e rcipcN 
tiuamento  delli^a.  Premefla  del  Capito- 
M L*b.  2. 10.XI V.  ($)  e la  teua  Lujutionc Chciftia- 
na  luUèguente  ^ cioè  ladodecima  dell'Anno 
Ebraico:  SI  EmboliTraale,  (rifpctco  all'Ejut- 
..  tx  ve(cbia  XIII*  procreante  dopo  l’Epatca 

noucUa  XXIV.  ) si:  comune , ( nlpccto  all’ 
Epcttt  vecchia  XII.  » A:  inferiori  fino.  aU! 
Epatta  produccnti-dopo  l'Epattc  ooueUe 
XXIIi.  •'  ik  mferiori  fino  iH'Epatta  XL  in- 
clultue  a ) di giorni  50.  in  YirtìrdcUa  niedelì* 
ma  e,  relpettiuamencc  x.  Prcmellkdel 
(h]iM.  éapicoIoX  IV.  b )i  c.Eicilmontc  laquàr- 
^ ta  lunatiooc  ChriAiaoa  luflcgucntcaiU  oerK 
za  a cioè  la  tcrzadccima  Ebraica  dcirAnao 
Embolirmico  Ebraico , regolato  dall  Epacta 
P)  4.  n4,  Xlil.  Embuiirinica uuiuta  >comc  lopra,  fi  ) 
inirEpaita  XXIV.  di  giorni  ap.  in  virtù  del- 
la medclima  } PremclTa  del  detto  Capi- 
jj  toloXIV.  (Af)cnnIèruandotì  Icmprc,  dopo  la 
’ ibcooda  Luna t ione dclPAnno  Chnftiano  per 
le  legucntiLunatiooia  tancodcirAnnoco- 
. munc  ( quanto  embolilnitcoa  i alccmatiua , 
confoime  alla  nonna  delle  ir^Prcmclìc  3. 


b XVIH.  conccrrenticoll aurcotiumcro  19. 
come  (ì  dice DcXa  t*  Ptimidlà  del  Capicolo  $.4. 


gìorni  194  « 50.  mi  refta  illcla  per  tatto  le  > ài- 
Limc  .'Correndo  pzrìmencid'Epatti  XXIX.,  * 

&inlcrìori  tino 'all*  Epatta  XXV.  ordinaria 
costluni  appraAbgii«EI>rcia  8c  Embolilinali 
fccoiMiai  CbrilEani^  perle  coGr  è loro  luoghi 
dedotte  •( É )i  la  prima  Lunatioric  EliraKa  [n) 
concorre  con  la  qji:fha  Lumeinne  ClirHHana 

10  viitù  delle  cole-  dedotte  ncUx  prccecicncè 
1^.  Prctneilad  b')i,  &:  ù dìgio^  19.)  come 
vuole  U I.  Prcmelia  di  quef^  Capitolo  , 
onokancora  fujiponiamoa  (p.)  0 lìmilmente  ?*y 
ralternatiualideuc  mantenere  per  tutte  k hism*  . 
tredici  Lune  delPAnno  Chrillrino  Emboli (- 
male  lècondo  It Premefià  del  Capitolo 

XIV.  X 9 ) -le  I2  quinta  I.unitionc  Chri'  ”1 5^1  i; 
(liana  e u nic<Ìslim  i , che  U prima  ElM^ica, 
nceHlanamrntc  la  terza  decima  dcIT  anno 
CbrilEano  vecchio  hmbobrinico  farè  to  * ^ 
quellocaib ancora  la  nona  dciranno  Ebeti- 
co  , di  modo  che  la  nona  Ebraica  conco  rdc-  ^ 

rà  con  la  pnmxpcr  la  forza  deHahcraaciua , 
come  fopra  (r),  ^ amendae  faranno  di  jc 
giorni  19.  Dunque  cllcqdo  la  prima  deli*  Paulo  lii- 
annonouciloChrilliano  di  giorni  4^0.  come  po^ins. 
(bprtf/,)  » cioc  la  decima  Ebraica  , e la  fc- 
condxdeirannonqucUo  Chriftiano-ycioè  i- 
vodecinuEbraihivb  giorni  19.  perche  fìanu- 
taiìol!  Epvto  vecchie  XXIX.&  infèriòri  fino 
alI’E^  atra  XX  V»  ordinaria  incluiìuc  coirac- 
giunta  dcl  numero  it.  ncll’Epattc  nouclle 
X.  &:inrcriori  fegucnti  nnoaU’Epatta  VJ.in- 
cluliue  in  vigore  della  a.  Prrmcltà  dui  citato 
CapitoioXÌV.  (r):  ondclatcrzadcll'anno  (t)  /Jb.i, 
Chrifliino  noucllo , dod- la  dodecima  a. 

tima  Ebraica  ritorna  ad  eOcre  di  giorni  50.  ^^***"^  • 
douenioft  dopo  la  feconda  Lunatione  Chri- 
iliana  mantenere  inutriata  l'ahcmatUia , co^ 
me  (opra:  ^ ) appare  chiaramente,  che  l’ al-  (y)  ^ e»d. 
tcrnatiiiabconferaa inalterata  per  tutte-  le  nfìijigulcQ 
«iodici  Lune,  (quando  corrono  T Epatee 
Ebraiche noocmbohlinàii , ) & ancora  per 
tutte  le  i|(.Lunc,  ( quando  corre  l'cpatta 
embohfmica  XIII.  ) cioè  dal  principio  lino 
al  fìnecorrono  le  Lane  alterne  di  e ^o. 

11  ebeora  noftro  primopropofitodimollrard 
in  quella  7.  Premeira . 

8.  Si  premette  , ò più  tofln  fi  raccoglie 
«laH*7. prcccJcntePremefià  fjfijchj  noirè 
poinmlccolrituireporordtnjptùdi  due  Lu-  ritri  ab 
nationi  di  giorni  ^o.  nei  Calendario , ^vna  ad 
di  cjucftc  due  n«»n  fia  li  prima  dclPanoo  no-  ■ 

nchude  Chriflùni,  llanto  il  ligame  delle  due 
ci»actcXXV.cX.XÌV.  vomclènò,  dlrvnosìj 
ò per  dir  meglio,  vna  volta  nò  , eP  altra  ri  .• 

( perche  detto  ligame  per  altro  fi lU'attira  nel 
mefe  d'Agoflo  il  primo giorn(V,  enei  mele «ii 
Scrtcmhrc  i 39;  ).di  molo  che  «djinkjJ 


i32  Difejà  del  Giorno PaJ quale i 


«pio  dell*  Anno  ChrilHano  fì  dinno  tal 
volta  due  Lunadoni  di  giorni  conti- 
nuate, ctonia  prima,  c.iaiècondaj  e tal 
....  voha  nel  6nc  acil'Anno  Chhftiano  una  , 

* ^ l' altra  nel  principio  dell*  Anno  Chrìftia- 

no  novello;  md  tré  Lunationi  continuate 
giorni  ja  non  é poHibilc:  perche  po- 
trcmino  fingere  il  calo  , che  tanto  Tvìti- 
ina  deirAnno  ChrilHano  vecchio , quanto 
ia  fuinìa , e feconda  dell’Anno  Chnltiaoo 
jiouello  immediatamente  feguenti  Ibfièro 
di  giorni  30.  le  quali  tre  Lunatióni  ri- 

* *■  chicdcrcbbono  giorni  po.  mi  da  1 17.  di 

Noucmbrcfino  allt^.  di  Febraio  funemieiw 
te  incluGuc  , nelle  quali  pomate  fi  titv 
uano  i ligami  delle  due  lolite  Kpattc,fi 
' comprendono  folamentc  giorni  71.  dun- 
. nue  non  c poHibdc  , che  dentro  quello 
^atio  fi  contengano  tré  Lune  di  giorni 
jo.  runa , fenza  che  vna  ò cominci  pri- 
ma de  i 27.  Nouembre  , ò termini  dopo 
li  ff.  Febraio  ; c per  conleeucnza  , b b 
prima  , ò l’vltima  di  queltc  trd  lari  di 
giorni  Negli  altri  luoghi  poi  del  Ca- 
(aj/A.r.c.  lendario  (tf  ) lo  fpatio  tra  un  Itgamc  , e 
il.  l’altro  c Iblo  di  giorni  come  di  Ibpra 

^ detto  (i  ) , c però  non  fi  pollbno  mai 
I a * ÌL  Lunationi  continuate  di  giorni 

30*  una  delle  qitaii  non  fia  la  prima  dell’ 
Anno  Chhfbano come  è patente  ; la  on- 
de le  nella  lèconda  Lunationc  Chrilliana 
non  «•  incontra  il  predetto  ligame,  riposo 
nei  Calendario  per  la  prima  volta  allì 
' di  Febraio , certamente  nella  terza  Luna* 

^ rione  fi  deuc  incontrare  ; c cosi  erd  la  fecoo- 

V . « da  Lunatiunf  , e la  terza  delPAnno  Chrì- 

« A .<  Aiano  palla  qucAa  fcambicvole  corrirpon- 

denza , che  quando  la  feconda  è di  gipr- 
m jo.  cioè  non  dtfeende  lotto  lì  ^ . Febra- 
io, la  terza  è di  giorni  tp.  perche  inco- 
minciata prima  dcif.Fcbraioonninaìncn- 
*tc difccndc fotto l’accennato  ligame:  men- 
tre da  i i«  di  Gennaio  , prima  del  quale 
giorno  .non  può  cominciare  la  feconda  Lu- 
nat'onc dell'Almo  ChrilHano  Lunare,  c fi 
J*  fupcriorc  pcemcfTa,  (e)  fino 
>hi  5.  Febraio  incluliuc  fi  contano  lologior- 
me<bo$  ni  ^ f . fi  che  non  arriuando  la  precedente  fe- 
conda Lunationc  dell’Anno  ChriAiano  à 
detta  giornata  de  5 . di  Febraio, cerumente  1* 
incontra  la  terza  Lunationc  luficgucntc  * 
Quando  poi  la  feconda  Lunationc  dell’An- 
^ no  Chriltiano  c di  giorni  29.  perche  prin- 

cipiata innanziii  f.aiFcbraioailcendcfot- 
to  il  predetto  ligame , la  terza  Lunationc  è 
di  giorni  50.  perche  cominciata  dopo  li  f . 
di  Febraio  termina  prima  che  s’incontri  nel 
Calendario  (d)  l’altro  ligame , il  quale  non 
nel  mefe  di  Marzo,  mà  nel  fiific- 
guciuc  Aprile  ; il  che  chiaro  fi  vede  nel  det- 
to Caknaario  : tc  oficruandofi  ciò  nel  corfo 
dciraltrc  fuiicguenti  Lunationi  ancora , da 

S’*  ) prouicne  radicalmente  raltcrnatiua 
ca  di  fopra  nel  Capitolo  XIV.  (e)  do- 


po la  feconda  Lunationc  ChrilHani  per  ttrt-  • 
tcràltre dell’Anno  ChriiHano, lènza qtiUà- 
fc  più  dìriiifo  difeorto . 

Quiconuicncpcròauuertire,  cheqnelba 
determinatione  di  non  fare  tre  Lune  conti- 
nuate di  gtoriìf  30.  s'intende  prescindendo 
dal  bifcAo , che  tal  volta  dopo  la  prima  Lo- 
natione  ChrilHana  di  giorni  50.  rende  la  fe- 
conda Lunationc , (per  altro  di  giorni  39.) 
afiblutamcnte  di  50.  e tal  volta  dopo  la  fis 
conda  Lunationc  ChriAiana  di  giorni  }o. 
preceduta  dalla  prima  di  giorni  29.  rende  la 
terza  Lunacione,  ( per  altro  di  giorni  29.  ^ 
ricca  di  giorni  50.  e^al  volta  dopo  le  prime 
due  Luna  rioni  di  gimi  zo.  rende  la  mede- 
lima  terza  Lunariooc , ( per  altro  dì  giorni 
29.  ) parimenti  di  giorni  50  • onde  lì  fi  luo- 
go non  Iblo  i tre  Lunationi  continuacc  di 
giorni  ) a mi  fimilmente  d quattro,  coo- 
formc  ài  tal  calò  diremo  più  opportunamen- 
te di  fotto  in  queAo  medefimo  libro  fecoo- 

9.  Conuicne  premettere  , che  rvltima 
Lunationc  dell’Anno  Ebraico Tempre  riefee  • 

digiomijo.  purché  nonlìa  regolata  dall* 
EpattaXXIV.  del  qual  calò  fobroenrcs’of- 
ferua  di  giorni  29.  e fi  dinu^ra  lacilmente 
cosi . Certamente  Tulcìma  Lunationc  dell* 

Anno  Ebraico  deuc  incominciare  prima  de- 
gli 8.  di  Marao,  ( aJtrameme  farebbe  tXMi  1* 
vltima , mà  la  prima  Lunationc  deirAnno 
Ebraico  aouello  mentre  haorebbe  la  fua 
quartadedma  , ò nei  giorno  dcirEquinot- 
riodat.  di  Marzo,  òdopo,  per  quello  lù 
detto  d fuo  luogo  (g)  ) . Sortirà  dunque  qne-  (g)  Hki.t', 
Aa  Lunationc  onninamente  il  principio  con 
una  delle  50.  Epatie , in  imodc  giorni '^*'**^ 

polb  per  ordine  nel  Calendario  fi^  ) da  ì tf.  W.jx. 
dì  Feoraio  fino  d 7.  di  Marzo  inclufiuè  t di  ta. 
modo  che  il  più  follccìto  principio  deirvlri- 
ma  Lunationc  Ebraica  fard  coIl’Epatta 
XXlli.  d <?.  di  Febraio  immcdiatamcnce  do- 
po il  li^amc.*ripoAo , come  fopra,  ( /;  alli 

il  pm  tardo  principio  di  detta  vltima  Lu-  %.8.Jipofk 
na  Ebraica  larà  coirspatta  XXIV.  alli  7.di  uuriutn. 
Marzo;  Mà  ciafeuna  di  qucAc  Lunationi 
(eccettuata  quella  dcH'Epatta  XXIV.  iy. 
di  Marzo  ) termini  primi  che  f*incontrì  nel 
Calendario  l'altro  li^mc,  cheli  fi  d d* 

Aprile , come  in  detto  Calendario  fi  \*cde  : 
dunque  abbraccia  giorni  50.  gidche  l’incon- 
tro <kl  ligame  fuede  rendere  la  Lunationc, 
che  dtfeende  fotto  elio  di  giorni  29.  per  le 
cofeaAèrmatc  nelle  premcAedel  Cap.XlV. 

(K) , e ragioncuoimcnte  accade , perche  I*  ^ 

Epattc  in  qucAa  guila  alcendono  vn  giorno  2. 

verfo  il  principio  del  mefe , c la  Lunationc 
confegucntcmcntc  viene  d terminare  un  gior-i^* 
no  pnma , come  nel  Calendario  (!)  li  nota  ; e 
per  tanto  non  facendofi  detto  difeen lb,e  non 
rimouendofi  l’Epattc  dilpoAe  per  ordine  dal 
fuo  fito  oaturale,la  Lunationc  riefee  di  gior- 
oi jo.  Dunque  Tultima  Lunationc  Ebraici  s* 
oficrua  fempre  di  giorni  joxheera  primo  no- 


. A ‘Librò  Seco^\  Cap.  XVI.  • i8  j 


(t)  tu. 


(b)ld.i.c. 
I.  sMrt. 

M-*  H 

Me»,  9/<w 


n- 


M«r  cum 
^ucntiboft. 


Aro  {cppoeli  prouare  » iblo  però  fan  di  ip. 
porsi  f & ^Qcfta  dipenderà  dall’£patta 
XXIV.  perche  comincU.  in  tal  ca/b  à 7.^1' 
Marzo  , ouc  (U  locataialosc^EpanaXXIV. 
nel  Calendario  ( «J  ,c  termina  sili  4.  d'Apri- 
le  , dandoli  nel  giorno  quinto  immcdiacao 
niente  lèguente 'principio  all’anno  noucllo 
Ebraico  cqa  la  medtlitna  EpattaXXlVi  mi 
coliicaUcoll’Epatca  XXV. per  le  cole  altro- 
ue  ’É)  portate.  Ma  da  i 71  di  Marzo  lino  i 4. 
d’.^prìle  ìncluliuc  Ibno  comprcli  iolamente 
pomi  1$.  come  numerando  appare  ; dunque 
’vitima  lunaticnedcjranno  Ebraico  depen- 
deado  daH'EpattiF  XXiV.'  farà  fempre  di 
giorni  19.  ilchevoicuamoiblecondoluogo 
moftrarc . 

Coacorda  /bnilmeata  coil'Epacca  XXIV. 
l’Epatta  a;,  aritmetica , e rende  l’vltima  bi- 
natione  Ebraica  di  giorni  ig.  imperochc  ule 
lunatione incomincia  à ;.  di  Marzo  , oael’ 
Epatta-af . -ancmctica-dU  coilaterata  coll’ 
Epatea  XXV.  ordinaria  , conlòrme  li  vede 
nel  Calendario  (e),  e li  compifee  alli  ).  d' 
Aprile  , principiandoli '34.  d 'Aprile  l'Anno 
noucllo  Ebcaieq  con  detta  Epatu  af.  ari- 
temctica  iui  coUigata  coU'Epatu  XXV^.pef 
le  ragioni  in  altro  luogo.  Idi.  portate  ì Ss  i 
manilcllo  , che  da  di  Marzo  lìnoà^.,d* 
Aprile  Ìncluliuc  li  conuno  folamcnte  gigmi 
ap.  dunque  l'Tltìma  lunatione  dcirAnno 
Ebraico regolau dall'Epatta  ij.  aritmetica 
comprende  gioeni  zg.  come  intcndeuamo 
moftrarc . 

Auuerto  in  fine  , che  in  <ueftc  PreipeUè 
la  permanenza  di  linea  Icmprc  lì 


concernenti  I 


?• 

refto 


prclciodc  dal  bifcfto  nella  coqlbrmità  deu 
(ej  likz.  Premellà  del  Capitolo  XIV-  (e)  nel  rei 
Mf.|.  Si.  trattandoli  di  mutatione  di  Ìinea,à  dcll'ioclu- 
fina , ò efclufma  ceru  del  bilefto,  dopo  le  re- 
gole dì  quello  Capitolo  fi  i'piegheranno  le 
(0  Petto-  prome  tegole  nel  fulfcguentc  . (/  ) Prc- 
dUB.  mclk  per  unto  tali  coTe. 


, Sarà  prima  Regola , che  correndo  l'aureo 
numero  api  .con  quallìuogfia  Epalucmbo- 
iil'mica  Ebraica  .cccettuau  l'Epatta  XII.  co. 
me  diremo  nella  z.  Regola,  (g  ) l'Anno  rie- 
fcecauo:  mentre  in  quello  cafo  la  prima  lu- 
natione  Ebraica  è di  giorni  tp.  in  vigore  del- 
la prima  Premellà,  (0  ) col  proleguimcnto  d* 
altcrnatìoa  lino  che  sWomranodue  luna- 
rioni  di  giorni  :p.  continuate , che  fono,  ò le 
due  prime  dell'Anno  Chriftiano  noucllo:  cioè 
rrodccima , e la  dodccìma  Ebraica  , come 
C dice  nella  (.  Premellà,  (i  ) quando  l'Anno 
Chriftiano  vecchio  4 dccorfo  ancor  ellbcm- 
bolifinalc  coll'Epatta  XXIII.  A-  interiori  lino 
all'Epatta  XX.  Ìncluliuc  ,òrono  Icducvltì- 
me  dell'Anno  vecchio  Chrilliand>nic|pc  la  no- 
na , e decima  Ebraica,  quando  Corrono  1' 
Epattc  XVIII.  ò XIX.C  r.^nno  ancoea.Chrìc 
ftianot  dccorfo  cmbolifinìco  , comedi  dice 
in  detta  f.  Premellà  , (K)  ò finalmcntefono 
t^icima  dell’Anno  Chrìltiano  vecchio  comu- 
ne, c la  prima  deH’.AnnoChrìftiano  noucllo  : 
cioè  limilmcntc  la  nona  , e la  decima  Ebraica 
correndo  l'Epatta  XVII.  lì;  inlèr^  Ikioall' 
Spana  XUl-  incluliuè,come>fi  afierlna  nella 
roedcfiina  4 . Prcmclbj  ( / ) ma  da  tutto  que- 
llo nalcc  , che  l’Anno  cmbolifmale  nelle  fue 
1 3 ,Euik  abbracci  giorni  383.  dunque  per  la 
Ivcza  delle  dilEnitìonì  (m)  l'Anno  diceli  ca- 
uo  . Se  bene  poi  gli  -ellcmpi)  particolari  di 
quclb  , Se  altre  lulicguenti  Regole  ( fpct- 
tapó  Ryiicola.rnviiteaniuutionc  di  linea,  ) 
non  laranno  riporuci  da  noi  nel  terzo , ò IV. 
Libro,  3>er  non  fare  troppo  maggiote  il  volu- 
me , nondimeno  pofiòno  i lludioli  Lettori  da 
le  ftelG  dìfteodcrc  con  facilità  , preualcndoli 
delle  ruppolitibnì  di  ci  alcuna  Regola  . Quin- 
di dalle  luppolitìoni  della  Regola  prefente  lì 
ricauano  necdlàriameocc  le  tre  feguenti  rac- 
colte delle  lunationi , c dalla  fomma  de  gior- 
ni dì  die  chiaramente  appaiilce  la  veri- 
tà. 
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1.  Raccolta  pa  gli  Anni  embolìfmici  Ebraici  correndo  l’Epatta  XXTII. 
. de  infcrìorì  fino  à XX.  inclufiuc,  jauando  le  prime  due  lunationi 
dcli'AonoChrìftiano  nouellofono  ai  giorni  ip. 
e concorrono  coll’  mdecima  , e 
dodccìma  Ebraica . 


li». 


b.  V 


Prima  Lnnatioae  Ebraica  giomLzp 
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Prima  Chrìllìana  1 1 
Seconda  Chrilbana  la 
Terza  Chrìltiana  13 
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Dodccìma 

Terzadccìma  Anno  vecchio 


a.  Rac- 


[84  Giorno  PaJ^uaJe: 

1.  {U<coIta  per  gli  ^nni  Embolifmici  Ebraici  cenendo  t'Epatte  XDC.  < 
XVlU.  ipiando  le  due  vltimc  luBàciooi  delTAnno  ChrmìaqB  . 
Ttccbio  cmbolilìnalc  fono  di  giorni  a^  c eoo-  , - 

«orrooo  eoo  la  nona  , e dcci> 
ou  Ebraica, 
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}(  Raccolta  per  gli  Anni  Embolifmici  Ebraici  conendo  l'Epatte  XVIE  te 
inlériari  lino  à XUJ.  inclnfiud,  quando  l'Tltima  hinationedcU'Anao 
ChriftiaiKi  vecchio  comune  , e la  prima  dell’Anno 
Chrilbano  nouo  fono  di  giorni  19.  eOOB- 
•;  torrono  con  la  nona  , e decima  ' 

''Ebraica»  come  nella  a, 

Raccolta(«IJ.  , ' , 

iv  i.  ’>  ■ ■ 

Prima  Ennatione  Ebraica  gioflp 


' iri,^ 

-'rV 


VItima  ChriRiana 
Prima  Chriftiana 
Seconda  ChriRiana 
Tcraa  ChriRiana 
Quaru  ChriRiana 
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Somma , 

Sarà  Seconda  Rreola  , che  correndo  l’au* 
reo  numero  19,  coll '£pa]ECa  XII.  cmbolifinK 
ca  in  qucRa  occorrenza  appreRo  gli  Ebrei, l'- 
anno ricicc  bicauo  , mentre  in  quello  eafo 
la  prima  lunacione  Ebraica  i di  giorni  19.  in 
vigore  della  i.  PremeRa  (£)  col  profegui- 
_ mento  d’altcnutiua , fino  che  «'incontrano 
trclunationi  di  giorni  19.  continuate , che 
iboo  t’vlcima  dcU’anno  ChriRiano  vecchio,  e 


3*3 

kdne  prime  dell'anno  ChriRiano  noOcllo.* 
dod  la  nona, decima »&:  vodeciml  ebraica» 
come  t’a'flcrmanetla  5 , Pttmcflà:  ( c ) mà  da  (c]Ca|iMl 
qucRo  ne  vienc,chc  l'aiuio  cmboliRnak  con-  *•  cìrr* 
tenga  nelle  file  ij.  Lune  giorni  381.'  duo-  P"  *’  *' 
que  per  le  diffinitioni  (^^)  dirain  bicano,  DaL  'j)i»t.a.c. 
lecolépremclIè(c  )lenc  deduce  la  feguente  ■ 
raccolta  delle  lunatiooi , che  maniRRa  apcr« 
umentc  la  verità.  • ■* 


SIEGVE  LA  RACCOLTA 
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Soninu. 

Sari  HI.  Regola,  cIk  comado  Nuico  nu- 
mero  19.  con  ijualfiuoglia  EMtta  comune 
Ebraica,  eccettuata  l’Epatta  xXlVje  af .ari- 
tnietica,ca«nc  diremo  nella  quaru  Regola;*) 
l’Anno  riefee  eauo  , perche  in  quello  calò  la 
prima  lunadooe  Óiraica  ddi  giami  19.  In 
tblC<*.Md.  rìRd  deQa  prima  Premeilà  ( Ji } col  prolé- 
{dUMiaH.  guimento  d altenutina  finche  a’inconrrano 
tre  Innickmi  di  giorni  a 9.  conónuace  , che 
fono  l'rldma  delTAnno  Chriftiano  vecdiio , 
(òcoDMinc,ò  embolifinale  cfae  fia  Rato,)  e le 


j8i 


due  prime  deH'Anno  Chriftiano  nouelloxioi 
la  nona,  decima , &■  rndecinia  Ebraica,  con-  , 

ferme  fi  dke  nella  d.  Preiwfli  . (r  jDaqne-^^jJJ 
Ilo  poi  fi  fi  che  l’anno  Ebraico  comune  nelle  totiim. 
file  la.  Lune  abbracci  giorni  j{j.  e con- 
feguentemente  ficoodo  le  dimiici 
lì  dice  cauo  | bora  portiamo 
guente  Raccolta  , che  fi  deduce  dalle 
colè  fijppofte  : ( r ) è dalla  ferie  delle  lu-  fi)  1 bd. 
meioni  , e loro  ibmma  appare  la  teri-rir«|. 


initioni  (4) 
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Sari  IV.  Regola,  che  ronendo  l’aureo  nu- 
mero 19.  coU’Éjiatte  XXIV.  e tf . aritmeti- 
ca Ebraiche  comuoliraono  fi  riconofee  pienoi 
perche  in  quello  cafe  la  prima  lunatione  E- 
oraicahonj  pid  di  giorni  19.  ma  riefeedi 
giorni  }o.  in  virtd  della  prima  Premeilà  (f) 
e fi  prolegnifce  l'alternatiua  fino  alla  nona 
lunatione Ebraica,  che  cade  neU'rldma  dell’ 
anno  Chrifiuno  rccchió  , & 2 di  giorni  j o. 
comelajicima  , inrirtd  della  4.  precedente 
Pxcmella.'  (g)  e dopo ficguono  due  Lune 
continuale  di  giorni  19.  aod  la  primi  dell’ 
anno  Chriftiano  nouello , llante  il  palfaggio 
delTaureo  numero  19.  all'aureo  numera  i. 
perle  colè  dedotte  odia  prima  Regola  del 


Capitolo  XTV.Cb  )e  la  feronda  del  detto  anno 
Chriftiano  nouello  iorirtù  della  medefima  4. 
precedence  Premefla  ( / ) , ( fondau  lù  la  for- 
ai della  1.  Premeilà  del  Capitolo  XIV.  (X)  ) 
e quelle  due  lunatioiii  fono  la  decima)  &- vn- 
decima £braicai(i)e  pèrche  la  feconda  dell’an- 
no Chriftiano  nouelfoèdigiorniap.  la  terza: 
cioè  la  dodecima  Ebraica  nelce  de  moroi  jo- 
ini  vigori  della  mcdclEr^  2 . Premira  del  Ca- 
pit.XIV.  (m  J quella difpofirionc poi  di  Lu- 
nacioni  fi,che  Paiuio  Ebraicocontenga  gior- 
ni} f 4.  dùnque  fecondo  te  diftìnizionr  (*a  ^ fi 
riconofee  pieno  < incarno  dalle  fappvfitioni 
della  Regola  fi  ricàiia  la  Icgucnte  Raccolta  , 
che  numfcfta  la  verità  . 
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4.  Ur*l- 


SfBtu  embolifiaia  Ebrùcu  4all’fif4tjM>di> 
co](XIU.&  inTcrioci  lino  4U'£patvi  XIV. 
incisane  $ purchcDcaC  dcbbtmutvc  acU’ 
Epsttt  s t . ai  carattere  antmeiico  , nei  ^ual 


Ne  ipataihglia  , ebend  prdcatecafaiL' 

Anno  fia  pieno  , e nella  pt<^«(ieatc  Regoli 
{.M)  liriconolca  («uo,  nicntre  tjiiicoiBUicia 
l'Anno  eoo  la  lynàtioncdi  gioiai  jo.  ini  <ii 
ap.  e quindi  nafee  , che  nella  prclente  rene 
habbiamp  vna  lunatioaa>fiià'  > che  nella  prò- 
redente  di  |(iorai  ;o.  ciod  qui  lei , & inqueU 
la  cinque;  A*  altrc&,.chc  in  quella  finno  lécce 
iunacionidi  giorni:^  qyiui Iplamentc lèi  , 

Icnzi  farecalodi  tei  , é)  veto  di  due  lunatii» 
ni  fole  coucinuacc  di  giorni  ig.  come  diremo 
in  line  di  qucitp  Capitolo  (»);  conlèguen- 

ccmente. dunque  bora  Ivbbiamo  l'aiiuauao  di  uiplla  prima  Cnoalia  teraadecìma  luiutione  ; 
rn  giutno,e  celta  maaife|lo,cheU  prima  Lu..-,  ma  ril^  offeruqoo due  lume  eoncinuate  di 
nacione  dì  giorni  jp.portando  i]  detto  fopn-  gior<^  fo-eCono  IVItima  deiranno  Chiillii- 
uanzo  di  vn  giorno  , là,  che  ranpo  di  giorp  no  rerehio , e la  prima  dell'anno  Cbrìlbano 
(c5  ni  i.  555-^*“°  le  dil^'aipni , )ii.mutiui  nouello;  òrerolcduqprimedeU’annoChri- 

I.’*!  anno  pienodi  giorni  35^..  pet  jedi^tiopi  — j-n-  _ a 

19.  mcdeUmc  Idi 
[d]»5,l<‘. 


rt.  IV 
Jfawt  rcr 
coram  an- 
te ractol- 
ìlit- 


càfo  unto  i'Epaeu  XIV.  quanta  I'Emu 
XUirvano  eccettuate , rane  diremo  ncUa 
gueatc  Regola  ( t },  l'Anno  ricl«  pieop  f 
pecche  inquclEca/i  non  ha bbiamo  intetconb 

pimento  propeio  d’altcrnatiua  , oc  f'iaeeip- 
tnao oelU leiie dEUe  luoatiooi  due  , ^pid 
Enoc  codtinaate^di  giorni  tp,  aeumpoealj 
aitcmatiuadi  giorm  ig.  edi  30.  Criconofee 


»'1> 


SS« 


Alano  noucUo  in  virtù  della  7.  prveedeote 
Prcmcf&}(/)c  dactònafccjchc  ranno  coatcn- 


lEUVtUUb  i **<£,  . I'  C jr  aviiitiM  u*»  vtw  aaaaavvjvitv  a «••aas» 

Sari  V.  Rcg^  chs  cofrendo  glì.qurci  np4  ga  giorni  3 84.  onde  p(r  la  Torta  delle  dilEni- 
meri  i.j.  c Icguenti  lino  alTaurco.numcfoi  noni  (g)r.clce  picno.cla  ferie  delle  lunationi 
ig.iiieiylìu^,,  concorrenti  con  qqaibuogliaj  nel  modo  icgucnte  mani  fella  la-vcotji ., 


.;  *\  (r  ' 


J- 
4 
t 

. « 

Vldnù  Chi  ilt.^in.cqra.  9 
Prima  Òbrill.,vclvlt. 
Seconda  Chrift.rel  pri.l  i 
Terra  Chrift.rel  fcco,  t a 

Quarta  ChpA.  ve!  ter.  13 


Prima  Lunatiouc  Ebraica  gio,-i9  Qiiarta  CbriÌl(apa, 
i 30  Quinta 

. — ap wU. 

l?I 


•il 
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•“ 

menini  oc 
circa  no* 
dum. 


i-  • Ifi 
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1 
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.r  n 


Settima  - 
Ottaua 

Vndéciin*. 

Dodccima  Anbo  vecchio  cpmflfic 
l^cfzàdec^m^.Anno  vccétjEmboÙE 


Soin/na , 

, , Sarà  yi.RcgoE,  che  correndo  l'aureo  nu.. 
mero  i.  1.  e léguenti  lino  all'aureo  ou.. 
mero  1 8.  inclufiuc  coll'Egatta  cmbolifmiea 
ebraica  X!V.  ( quando  dico  fi  deue  mutare 
iicH'Epatta  a 3.  di  carattere  aritmetico)  , ò 
. coU'Epatta  Xlll.ccccttuatc  nella  Regola  prt- 
r/.w  cedente , (6)  l'anno riclce cauo 3 pcfclie in 
f,  quello  cafo  habbiamo  l'altematina  di  giorni 
:9,  edi.jo.  non  mai  iptpiTOtta  dalla  prima 


Il  7 


i-nn>oj 

•M 


'Il  ’) 


...  ......  otu 

fino  alle  tertad^ma  lunationc;ccrtam^é  4 
prima  luuatiooc  Ebraica  bora  coueorrc  con  11  . 
quarta  ChrilUanaih  virtpdclla  3.  precedente 
prcmcllà;  (/')  Talternatiua  poi  oclTAnna  [i)c^«A 
Chrilliano  ITeonrcniadalla  fecondi  lua  lul-4.  l-"**" 
nationc  lino  all'vltima  in  virtù  delia  i.  3. e 4. 

Prcmcllà  del  Capitolo  XTV.  (K)  dunque  (K)tit.i.' 
fi  manterrà  llnA  alh  nona  lunatìonc  Ebraica , >•!.  ,9.  ^ 
che  concorre  con  la  dodccima  & vltima  Chri-  ***!*■» 


lUa- 


■ filami. 


^ XP^I.  ‘iS  7 

ftitna,  conte  è maiu&fto)  concorrendo  la  pri»  ^orniip.  cfìauucrcrà  U dottriiu  delia  P> 
nìi^Draic*  cotrla  <{aàrt4'Cfiri(è.  è pcrcfié  precedente premefli,//)  eccoduntjuc l’iUcr- 
la  pnnu Lunatione  Ebraica  d di  giorni  19»  natine  nnn  inr^rmrrrt  «Itll tarimi  1 ^ *''*****''’ 


i‘2Sil 

f b)  itUem 

* 

■*poftuu- 

Qinii» 


in  rigate  della  i.'pncedcnte  piemefli,  (n)  la 
nona  ancora  viene  ad  eflcrc  di  giorni  aji.coo- 
jbrme  alla  4.  pitcedcntc  prcmelTa  (fr);  la  de. 
cima  (iinegucntepoi,  cioè  la  prima  ddl'anno 
Chriftiano nouello,  r^e^ta  coH’Epatca  If. 
aritmetica,  à XXIV.  nóuella  , s'oAcrua'À 
gomi  }o.  in  rigore- della  t.  prcdieilà  dèi 
Oipitolo  XIVj  ( e ) r vndcciina  feguente 
Ebnicae.  fitconda  dell'Anno  Chriliiano  no. 
nello  e di  goni  ao.pcrla  ].  premeflà  deldet- 
to  Capitolo  XIV.  (d)  s la  dodccima  iiifle. 
guente  Ebraica  e terza  Cbriftiana  ritti#. 


natili^  non  interrotta  dalU^irima  Lunatio-  . 

nc  Ebraica  lino  a irvltimaterzadecima  indo. 
line  di  giorni  a 9.  c la  tjiule*oltcrnatiui 
negli  .Anni  cmbolilmali , con  la  prima  Luna, 
tionc  dico  di  giorni  a^.  porca  nceellàriamcn. 
te  la  cauità,'  perche' la  ccraadccìma  Luna 
di  giorni  as».  come  li  è detto  non  hi  al- 
tra  LuntruUcgucnicdi  gio^i  jo.chc  la  com- 
pcnC  : qnal  cofa  cónfonne  diremo  nella  Re. 
gola  rufleguence  (b)  fempte  accade  /•«»». 

Anni  comuni  di  la.  Lune  5 quindi  per  edere 
qadlà  ccceltionc della  Regola  precedente, 
le  nella  lérK  liia  non  fede  accaduta  la  conti-  ' 


(d]  *<#»  I 

I _ 

-iraitiontrdidtict«nedi.gorrii  jo:connnwi. 
te^tiua  dopo  la  fseonda  Lonationc  CW-  te,  l'Anno,  come  qtìi  , farebbt  riclcico  ca. 

IHana  aficrmata  nella  a.  j.eq.  nremedà  del  uo,  cioè  di  giorni  per  le  didinitÌQni 
I Capitola  meddiiaq  Oi)-.'  iinae  neodiiria.  (r)!  in  tanto  la  rcrirìjpparifcc  mcgKotUUa  , , . 
■ mente  la  tcrzadecifu  • 4:  vhima  Ebraica  e reguencc  Raccolta  i . .r;  9^4. 

|qiHitta:<lcll'AiinoCliriflianof»udlolaTàdi  - 
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Sbornia 


Sarà  Vn.  RcgoUfClw  coirendo  l'aureo^- 

mero  1.  a.  cJcgucnti  uDoairaurco  nun^o 
18.  mclulìué  concorrenti  cpn  ^uallìuog^ 
Epacu  Ebraica  comune , non  cmbolìrmaic, 
ooèrEpattaXIl.  & inferiori  fino  all’Epat- 
ta^.  inclufiuè  ■}  c~  Mrimemi  correndola 
B|mta  XXIX.  flr  inferiori  fino  all*  Ep^cta 
XXV.  ordÌTuria  inclofiué  p infemma  tutte 
l'Epatte  Ebraiche  comuni  , eccettuate  P 


Epattc  XXfV.  e di  carattere  aritmeti- 
AJ,*W!W'dìrctnò  iwliUègoIà  {^cmcTyQ 
ri/iril.  PAunofi  riconofee  pieno  } perche  in  qwS 


edi  to.  dalla  prima  .fino  aJlVhrma  doded- 
ma  per  le  medefime  ragioni  della  Regola 
precedente  ( ij , e w tanto  camminano,  co- 
me  richiede  la  Dcrfcctìllima  diipofitionc  del 
Ciclo  : di  modo  che  ad  ogni  Luna  di  gior-  cùm” 
ni  ap.ruficguita  Palerà  di  giorpi  jo.cbc  conw 
penfii  b deficienza  delb  mcaaa  giornata  di 
cucila  , e per  confegueiua  i'Ànao  rieice  col 
luo  douuto  compimento,  cìoià  con  lapienez* 


— ^ diffinitioni 
l'R'egòIà  I^cntcT^Q  Tw^  e ìc  nT ncaua  la  Ic^cmc  Raccolta  di 
l^ioactoni,  la  cui  fomma  à pieno  dimofh-a  i. 


cafi  degli  Anni  comuni  .le  la.  Xuoc  proco* 
dobocon  pw&tu  altc^tiua  diglonu  zy. 
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Dia$t  ^nuo  fuetti  lane comiMate' di'  i ■< 
giacili  ja.  cantra  T 8i.freccdenccprcme&»  '[ 

ig^  t CconfecaentcmeaKla  ceixa  Chriiiia<a  „ 
na'i  dod  la  dodecima  te  rltìma  Ebraica  fa- 
ri  dì  giorni  ;p- Iccondo  Up.pcccedcntepre- 
meflii  (]f)  per  r^p(adi  dall'Epacte  nonelle  Cb]**!’-^ 


Stri  VIU.  Regola^  che  correndo  L'aureo 
' .numero  1. 1.  c legueqti  finaaJl'auceoaawie- 
ro  iS.incIulìuè  , coU'Epatta  XXIV.  ò a?. 

Tal  u*  od  aritmetica  comuni  apprcllp  fu)  gli  Ebrei  , 

^.3lW  l’Anno  fi  riconofee  colmo . Perche  ìnquei^ 

»P.  cali  la  priiiia  Lunatiooc  Ebraica-è  di  giorni  > 

»o  (i) , c li  ragione  della  colrac«a  li  de-  V.  è VI.  prodotte  coll'aggiunta  del  nume-  »•’ 
ducclariimcnttilla  Regt*  (c)  precedei^  ro  li.  dall'Epatte  «cchie  XX  IV.  ò a j.  ' 
alfine  ^ t*  , mentre  qui  dentro  l' aitcmatiua' di  aritmetica  , Se  co»ì  i;  nella  ferie  delle  do. 

Un  frf»-  giorni  jo.  c di  ap.  fi  ppatticano  ancora  due  dictnonfi  ofléruanolfi  Lune  per  forni  mi 
tttrìfirtt  Lane  continuate  di  giorni'  jp.  ( qual  còfii  fette  fi  ricooofeono  ^ ^omi  jo.ednquedi 
f?v2!£l’  ncHa  precedente  Raccolu  non  fi  ver.fica(d)0  giorni  ap.  Si  che  eiydcntemenre  fi  nàta  P 
Lai/«ac«i,  ^ pvltima  dell'Anno  Chriftiano  vk-  auuanio  di  un  giorw  più  , chenelh  prec^ 

ehitf  I la  quale  riefee  la  nona.^raica  in  vfnrà  dente  Raccoicà , (;)^  e per,  cooLègUCnii^ry  pg  yfifr 

* ' - - ■ • Anno,  che  iui era  di  giorni.  jt^  qidruWriw/Jirar 


Prima  Lunatkmc  ébe; 

a 


•Ir 


’ j 


Vhima  Clififtiana  • 
Prima  Chriftiana 
Seconda  Chriftiana 
Terra  Chriftiana 


1 

r 

7 

» 

ip 

II 

la 


W i r ly 

. ^ iit’  d ■! 
:.<vn  fte  : 


aicagioijo 
i9 

n 

H'. 

•*y-r- 

^0. 


Hi 


?^TV 

’ 1»  * 


^ t rn,ìr 


^linta  Chriftiana 

fjiidU:-'-;  .s.iAism 

Dtcimr’^"-’  •luii.i,. 
YndecinVa.  ' .■ 

'■  Dodetinw  ‘ 

_ .Tftl(4Ì(^ima.;AWv»ct}tto,, 

• i...  .1  vin  * ‘ 


i/  / 2ì;t  1;1 

‘ w 

•i  ‘ loA! 

Somou 

Polliamo  raccogberc  dalle  Regofe  riporr  ttfaatione  di  giorni  ag,  pgrtapai)j^ri.  ì 
tate  ( / ) quella  eomprenfiua  di  tutte  l'al-  Ànifio  cat»  : nondÌùie(iO  qiiafi  lempre  rAn- 
j uniuerfalc:  che  la  prima  lai-  no  riefee  pieno  per  k due  Lune  continuate 
natione  dell'Anno  Ebraico  di  giorni  ip.  ac-  di  giomi  jo.  che  r'interacngono  j Negli 
compagnata  dall' imcrrompimcnto  d'alter-  Anni- comupi  poi,  la  prima  Lunationc  di 
iMtiua  con  due  Lune  continuate  di  giorni  ap  giomi  ap.  fe  non  fiirà  accompagnata  da  io- 
rcndel'.^nnocauo!  contro  Lune  poi  con-  wiwnipimcoto  dhitcrnatiua,  pona  l'Anno 
tinuatc  di  giorni  ap.  Io  rende  bieauo,  c pieno;  fe  ri  ferì  l'inicrrompimento , que- 
quefto  negli  Anni  enibolifmali  ; Mànonfa-  Ilo  farà  fempre  con  tre  Lune  continuate  di 
cendoli  interrompi  mento  d’altomatiua  in  giorni  a p.  c l'anno  riefee  cino  ; e fcbencfi 
detti  Anni  cmbobfinali,  fe  bene  la  prima  dalle  calo,  che  l'jntcrroRipimcnto  folle  con 

due 


^ c I 

^ i - . 


^>*1  ■> 
-lì-il. 
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^Libro' Secondo  Cap:.  XP^l 


éof  'Lane  fola  «oacimus  di  gioioi  19. 
■oadmeno.  I*  Anto  ritfcutWìe  nuo  : dii 
modo  tale,  «he  odi'AnAo  comune,  ò fa 
Cbnfliano,  ò fa  Ebraico,  ( pcefeindomfa 
dalia  poflibbid , ò impoIBdìtd  de  cali,  ]> 
I»  (Mima  Lunatione  di  giorni  ip,  aceooM 
pagliata  dailìntcnrompiineiao  d^aItcraaà-« 
■a,  d fa  di  due  Enne  , d fa  di  ted  coni 
(ànute  dìgiemia^  indiftrentcmcqtepona 
It  rAnno  èati<n  quando  ì pnnuVfawo 
panefabe  , che  fe  due  Looe.di  giorni  jp 
eoQciquate  danno  l’ Anno  caco  , tri  LÓu 
w fimili  io  diano  Ifaana  i mi  non  è eoa 
rit  perdhe  la  teraaXuna  di  giorni  tf.  ìb 
Iu<m  di  jo.  ftante'Palternatiua  lì  , che 
la  %aente , lai^aJc  Atebba  di  19.  litomi 
di  }o.  di  maniera  che  nella  lene  delle 
Lunaaìoai , 'A  che  fano  due , ò cfa  faaó 
ttd  Lune  di  giorni  191  roaciniate  , fem- 
pte  le  Lnnatiooi  di  fpoem  ■ tp  in , tot-  ' 
ta  fono  feate  ; onde  non  maiauiglia , che 
la  Somma  iteli’  uno  , e nell'  altre  calo  ri» 
tomi  la  medelima,  come  appare  dalle  dne 
fimutaà  {Ucoakci.;  . . 

at’  'p 


a.  Raccolta  delle  jia,  Luat  detrArmo  co. 
munc  ficóodd  li  fatta  f«Epi!i- 

tione  con  tix  Lune  eòo- 
tinuate  di  giorni 
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La  Prima  Lonàtibnr  Ebraica  M di 
giorni  jo.  a^^^irticne  iòlamehtc'd^li  An- 
ni comuni , («)  e quando  è accompagna-  r,jM,.«^ 
ta  da]l’intcrrofflpimcnto  con  due  Lnne  con-  $.  MiUm 
tinuate  di  giorni  19.  rende  l’Anno  pieno, 

(h)  e le  bm  non  (òffe  accompagnati  dal 
detto  intcrtnmpimento , mi  raTicrnatiua 
reftaflè  inàkcraca,  ad  ogni  mido  TAnilo  (b)iwM<. 
non  riefeirebbe  maggiore  , eiÉ's’oflèrue- 
rebbe  limifaientc  pieno,  di  nfanicra  che 
nell’  Anno  comune  , ( prclcù^endn  lèni- 
prc  dalla  polEbiliti  , ò impolfailità  , eo- 
oaé'fopra,  y^f).  ta  prima  Inautibne  di  gior-  fo)  S-f^ 
ni  JO.  conia  continuatione  deli'altcrnati-*'"^ 
ua  , ò coirintcnompimciito  iG'cfla  coi» 
due  lune  di'giorni  19.  continuate,  indiflc- 
léntCTn.-n'é  jjiBta  l’Anno  picnp.j  e pure  il 
^nìa  ficcìa^ViTffibc *,  ’ che'  fc'ra  rtiitf 
nuacione  dbÙ'altcmatiua  dona'  l’Anno  pie- 
no rinccrrom^mcnto  cou  due  lune  con- 
tintucc  di  giorni  tA.  Io  richieda  caiio  ; 
apn  d pérb  eósIil’JicTchc  la  feconda  luna 
dì  giorni  19.  in  vece  di  jo.  fante  l’altcr- 
Oatiua,  (.d)  li , che  la  fuucgucme  luna , la 
quale 'fininbe  'di'^iòrn!  Ì9.  lia  di  giorni  C'Ofafup. 
JO.  onde  nella  ferie  delle  lunationi  ,'ò  che 
li  confenii , ò che  s'ìotcrrompa  l'alternatì- 
ua  con  due  lune  conéinuatc  dì  giorni  29. 
fcmpre  le  lunationi  d>  giorni  19.  fono  fei 
in  tutte;  e per  tanto 'non  marauiglia,  che 
la  fomma  nell'uno , e'nclTaltro  cafo  ritor- 
ni la  medelima  , come  appact  dille  due 
ftguentì  Raccolte . n -.-TT  «ir  / 

tliidD ...  . ..  4 


Y0O  D^ifcJajdèl'Gtortio^Pafquàlei 

E'ben  vero  può  chcfimza  uleiiK<miifc> 
piniemo  ili  <hie  Lune  cootinuace  di.  fBaam 
l.^}laceplta<lcUedodiàt.uiie<IeU'Annoco..  >y.( qual cafo appartiene alk IV, Rej[oìa  ,« 


niunc  fccoadò  la  tatti  ruppolìtip- 
oe  téma  interroapimeiito  <f 
alteniatiua . 
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poni  l'anno  pieno , ^ <,4  > li  notano  tempre 
W Lune  continua  te  di  giorni  }o.'  (ipulcab 
tdapptrticnc  alla  Rei;ola.VIII.e  porta  l'Alino 
colmo)  (b).tie  ù dannoaltre Rejjnte per 
lapriniiìuoationeEbnteadi^idraì'jo.  eh*  ^ 
accade  ncirrfodelle£p<ntdXXiy.cz^ 
ammali  in  virtù  della  pritna  Prcmd&  di 
fucilo  Capitolo  ( c ) . £ coli  C verilica  yiio»  (c)  (.ZUL 
cafaalièrautodi.li^rancltiae  delia  ^.  Prei  »*«»>*inS- 
n^  (. d ) ! c la  priaij^lanatiooeEboùcadi 
giornisotclclude  Icaiprelacauitì^i  . 

1.-  CAPI  T Oi  O ?VIL- 

.1. 

^ll'jhtaacMOt.  dream*  . fìtto ^ eptaw  » t * 
bìnimo,  tbt  ^tordittriomimt'  ■ 

eeetde  tei  Cielo  Ehroìeo  * - . 
fof/otedtiltvmtaiioic  • y 
, dilke»>  • ■ 

Le  Regole  addotte  nei  precedente  Capii 
colo  vagliono  nella  pertnanenia  della 
medclinu  linea,e  con  prercindere  dai  Bifetlo  i 
Ma  occorrendo . quache  mutaócHU  d^^  f 
Rame  l'atccnfo  , ù‘l  diteenro  daawiKlla 
Tauoia  Spati  (e  >,  mr  rEqualionc  de  lu- [eCttLia.' 
ininari,  fecondo  ^ tu  di  lóp^C  J ) dichiara- 
to,  con  la  certa  inctofiua,  ò conia  certa  elclu- 

fina  del  hi  fello  , aH'Hora  G dcbbonoellcruare  j^a  . 

le  Regole  luR^ucnti . 

Sari  dui 
do'nmcacK 

inclufìone  del  bifeRo  , l’aureo  numero  ip. 
te  Inatte,  (eccettuate  ^cRc  ve  XL 
e ap'.iti  carattere  aritmetico  ; l'Epal- 


pè'prinij^mi^  , chp  a^den- 
è alcenlma 'di litica  conia  certa 


con  tutte 
XXlV.eic.j 

ta  poi  XXy.órdinariacaU'aurcp  numero  15>. 
non  li  prat^da  , come  li  può  vedere  indetta 
TauolaSpq&  (g)  ) > coRituifa l'anno c^ 
uo  ; noi  , come  ne  tre  prcc^enti  Capi' 
tdi,(h)  porteremo leraetolfcdclle  luna- fh] lihv 
tieni  , G per  l'Anno  comune  ,,G  petl'ani»***- 
emboU/mico  , le  quali  ti  ricaiujqp  dallcfup- 
pg^pjgi  ,1,  quctUJUggk.  « 
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t.  In 


>dÀ$ì((>Sec{jHd(^  Vap.  i p i 

no  ChnfHano  noucllo  idiomi  ap.  perla 


Cb4  , 


T.  Io  <)ucfti  Raccolta  accade  la  comi- 
QuacionQ  di  Ve  lunaiwni -idi'<gterù  >9. 
ouero diciamo  minori  di  giorni  ^o.lbnccchc 
rna  è di  foli  giorni  i8.  come  apprcHò  iì  dice 
(m):  perche  Gamo  nel  cu»  d^Ila  6-  PrenvtOa 
del  precedente  Capitolo,^  Q)  ^attandofi  ^1* 
Epatte  Ebraiche  comuni «oi^iTcnti  coll^u- 
rco  numero  19.  e fc  ii\9ucUa>PrcmelIà  li,  ì$- 
feorre  della  pernunenz^fliJii^a  « cqui  (ifì 
mutazione  afccn/ìua  , quella  mutacionc 


PfemeflU  Capitolo  XiV.  ) le  la  ter-  ^ *- 

za  poi  folle  lolo  di  giorni  ? o-  come  nella  rac- 


colta  della  terza  Regola  della  permanenza  di  [h^ 
line*,.  ^ « - - - • 

'mefìà , 


line*  .kX  dpdotu  dalia  citata  (i ) 6.  Prc-  i*r*'tdeini 

'^»n\  J_!ll 1*  1* r . / r.  4.  StfA  ». 


nella  quale  Panno  fi  nota  cauo.*  ( fup~  ^ 
poRo  iémpre,chc  noq  riempa  la  cauita  il  bi- 
ledo , che  può  tal  vo^a  intercedere,  ) ficura» 
mente  nel  cafo  prcfcQtc  farebbe  Taonobica- 
uo  comune, cioè  di  oiomi  tea.  pcrledi^inU 


rcj  L‘9.  1. 

tUtt* , 

rdU^-S-r. 

Ij- 

(e) 

U.4  pfrtJj9 

Sé» 

ré  I. 


>n^iS_jU'4iiiaBinjfro  1.  i'Epacu  norà-  corn  aliudiucrfità  cagion^u^lilla  mma, 
h fi  forma  colràgjpunta  del  numero  i te-  rione  di  linea  afctnfma,  ) toglie  la  bic^iuìfà  il 
me  habbiamo  detto  aliroue:  ( f ) (t  addii^  la  bilefto , che  neccflàrianicntc,  per  elÉre  J'aimà 
“JIP^ Upr^  deira('ccnfo,centcfimóblfcfhlc,  eomefonra 
Lunitionc  dcraiyio  CTirìllìano  nducito 'di  ( 1). rende i’vitiina  I^natidiie'Ebraica, cioè  (0 
gitimi  i*.  I éJquanJb  coll’aegiunta  del  pu-  Tatcraà  Itjr'Aiino'i^'Kijftiano  nbiicllo'di 
mero  la. nella pcmiancnaa  di  linea  farcMié  giorni  ji.  ecosi  com|^nfa  la  luiutioncdi 

lUtadigiofiuij.,(/Jg4.1aJifcgivla<fc;i’i^iV  gv^ni  a8.  ! i n i 
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ncn^d'  altcriptiuaepadue  tunecontinviM 
niioi>n  di^giomi  5o.  cioÉ  rna  di  x8.  l'altcà  di 
pctehe  fiamo  nelcalo.della5.Prclne(ra 
ddjKcotdwto  Cip.  (m)  teactandeditHEpaw 
tf  Slx'Mchacmbolilmali  coafontaci  coU'au. 
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afcenliiix  di  lùm , la  prima  Ennationc  dell’  f.SmfÀ  in. 
annoChriftiano  imMlm  di  giorni  i&c  la  ter.  t^um  f. 
za  di  giorni  j i.a  cagione  del  bilcfto , il  clic  It-iur*»- 
non  accade  oolbc  prima  raccolta  della  prima 
Re^a  della  pcnna«eiiBadibnQa(0j  dcdot.  (oK<p.p»- 
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%.  In  quella  raccolta  habbiamo  per  ttSo 
Angolare  la  continuacionc  di  quattro  Luna- 
rioni  di  giorni  ip.  ciod  le  due  Tltìme  dcU’an- 
noChriftiana  vecchio  cesoiate  daH'Epacte 
XIX.  ò XVni.  ( & in  qumo  li  vniAirma  con 
la  raccolta  feconda  della  prima  pigola  del 
precedente  Capitolo  nella  permanenza  di  li- 
fa  . {ari  non  ( dedotta  dalla  f . Premcllà  di  detto 
i.a,  rami.  Capitolo,(  A ) e le  due  prime  doU'anno  Chri- 
. ftiaiio  nouello  regolatei  U prima  dall'Epatta 


' pero  che  l'Epati 
(c)a  j.diNoucmbrccoAituilceTnaLunatip. 
iViChe  termina  al  primo  di  Oeeem.  incluliud, 
e fono  giorni  19.  così  bfulfcgucntc  principia 
con  detta  Epatta  XIX.  à 1.  Dccembre , e ter- 
mina à )o-  inclufiuc , e fouo  giocni  19.  l'al- 
tra.fulleguej>ic  comincia  nel  cab  di  quella 
Regola  coll'Epaita  _ 1 9.  negra  a j i . di  De- 
cembre  , c termina  à'i8.  Gennaio  inclulìud 
ìpatio di  giorni  ip.l’altra  fuflcgucnte,e  quar- 
ta in  ordiiK  principia  coll'Epatu  11.  à 19.  di 
, Gennaio , e fi  compite  alU  itf . di  Febrato  in. 
clufiud.e  fimo  fimilmence  giorni  i9.L’Epatta 
XVIU  poi  locata  nel  Calendario  a 4 di  No- 
uembro  vuole  una  Lunacione  di  giorni  19. 
perche  ella  termina  d 1.  di  Dccembre  inchiri- 
uè;  la  fuAcguentc  è parimenti  di  giorni  19. 
perche  eomWia  alli  5 . Decemhw,  q finite  ì 
3 1.  inclurmc  ; la  fiiflegucntc  prima  dell'anno 
Chrilliano  ha  principiato  nel  cab  di  quella 
Regolaal  priiooGelinaiocoll'Epatta  i.  iK- 
pra  fuppoua colligata  coll'E^tta  ♦ , efi- 
nilce  alb  inrliiliuc  : onde  coda  di  giorni 


i»4 

I pTrldma  digiomi  19.  hd  princifMo  llU  30. 
Gennab  coH’Epatca  Lordinarit , iiH  locata, 
e termina  d 17.  Fe^m  inclnfioe , Ipatb  pa- 
rimenci di  gionii  i5i.ondeiieU'vno,  e neilal- 
tro  cab  fi  pratdeano  continuatamente  quat- 
tro Lqnationi  di  giorni  151.0  Cvede  nella  rie. 
colta  eflèrc  la  nona , decima , rndecima  , è 
dodecima  dell'anno  Ebraico  ; il  ebe  non  ac- 
cadrebbe , fo  dopo  rvlcime  due  Lune  dell’ 
anno  Chrilbino  veedùo  non  C tceflé  rateo- 
bdi  lineaipcrche la  prima  Lunationcddl'ao- 
no  Chrilliano  nouellofaicbbe  dì  giorni  30. 
cllbndo  che  coH'aggiuiita  tmpEce  del  nume- 
ro ii.l’Epatia  X vlll-fi  larcboe  mutaci  nell' 
Epatta  >{t  , la  quale  dì  Tua  nacun  porta  b 
pnma  LunationeChriHiana  dì  giumi  3040* 
me  di  fopra  fii  detto  (d)  . Sinulmence  coll' 
aggiunta  lemplicedelnumeco  11. l' Epatta 
X&.  fi  farebbe  tsvtaca.aeU'Epatu  Tonde  la 
prima  LunatìoncChrillìana  Uiefabe  comii>> 
cìau  a 31.  Dccembre  coll'Epatta  19.  nera, 
nella  conformità  di  Ibpri  notata,  ( r ) c cer- 
minacad  19.  di  Genab  inclufiuc,  f fpario  dì 
gbmi  IO.) drallì  te.  Gennaìo,oueftd bea- 
ta per  la  prima  volta  lEpatta  nourlla  I.  nel 
Calmidano,! /;trrbbefi  cominciata  la  tcon- 
dt  Chrillìana  lunacione  . Dunque  la  «dica 
fime  di  quattro  lune  cootìauale  di  giotm 
19.  non  bd  luogo  nella  permanenza  di  lideiL 
a per  tanto  non  nianoi^,che  nelle  Premei, 
fé  dcll’ancccedcnce  Capitolo  fpettante  alla 
permanenza  dì  linea , non  iia  fiato  mociuacq 
quello  cab  , del  quale  nel  terzo  Ubro  b- 
gucotc  ancora  (g  ) farà  occorrenza  di  br 
mcntionc. 


ClUlihlA 
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» 4.  Riccoltt  per  gfi  Anni  Ehnici  enibolifmiei  coU'Epia»  XVII. 
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4.  In  qiràb  Raccolta  habbiamo  due  I.U-  u del  numero  t}.iÌaa(cl‘alcen/o  di  linea,  C 
Meontmuate  minon  diunm.jo.  mi  non  paffaggio  daU'aurco  muncró,  io.  all'auieo 
u^rrlcima dell’Anno C^iitiano vecchio,  numeco  !.(»•)  ncU'Epana<{sche  di princt- 
ebprinudeJrAnnoCbriflianonoueU^co-  pio  alla  LuAiioik  nel  i.  giorno  di  Gcnna- 
w per  I Epatb  XVXÉ  dr  altre  ìnicnorì  tuo*  io  , c rcndoia  Lunationc  prìpia  dell’Anno 
tO.fcj. le  la  j.prtmclla  del  precedente  Gap.  («),  Sr  CErilbano  noucUodi  giorni  io.  idiJ  per., 
appare  dalla  terra  Raccolta  della  prima  Re-  che  l’ Ani»  d bilèftilc , li  fl , che  Inonda 
gola  (oN  fono  oilM  Jc  due  ultime  deU’An-  LunationP’,'  chf  iàreb^  di  giorni  ap.  (e)  da 
TOChriliiano occhio,  ciodia'nona  Ebraica  di  jo.  Onde  pcreflcrcancofalaterzadigior- 
digiom  ap.  eia  decima  di  giorni  a 8.  perche  nito.liveib,  come  lì  danno  col  tnezzndcl 
dipendente  dall  Epatta  XVII.  cominciai  4,  bilelbo  più  di  ducLunatiooi  continuate  di 
“*  SI?"*  ’ * '5L™™  * 3 ••  inclufiud , do-  giorni  jm.  feconift.  qiìcllo’.'che  di  l’opra  lù 

vcndoli  l'Epatta  XVU.  mutare  coU'aggion-  auucruto  nella  prcoidlà  (f)  8. 


ani.  Rac> 
aoka. 


(c)l>i.a.a. 

i.ijU..., 


(d)/A.t.fR 
*«M/-  li 
i.MJfrim. 

fidi  6ndn. 
(b)  iliin* 


<■  Raccolta  per  gli  Anni  Ebnicr  embolifduli  coUTpatta  XVI.  te  inlcriori 
fino  all'Epatta  XII.  inclulìud . 
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Aqiufla  }.LmatiaieCbriJVtauher/i 
cade  il  Bifijh . •/ 


•'  , Somma 

. {.  In  quella  l^accolta  habbiamo  due  lune 
} continuate  minori  di  gii^  jo.  e foifo  l’ulii- 
ma  deH’Anno  Chrilbanovecchio,  p la  prima 
deU’Annp  Chriftiano Ideilo,* cotyc  vuole 
l'ti  4.  v/  • la  (.  premeffa  del  pieccdeiue  Cap.  (g),  &'  ap. 

A"  Reftol» 

u"  (*)  T Solo  la  miitatidic  alcchliua  qui  opera  , 
(hf IW.*.  che  la  prima  lunatione  dell'Anno  ChriMno 
nouello  lia  di  giocni x8i  te  in  détt^  terra 
i raccol.  Rac^ta  dalla  pcrroancnaa di  linea,  t'ollcr- 
ua  di  giorni  ap.  con  auuertitc  inoltre,  che 
qui  non  l'eccettua  l’Epatta  XU.Ia  quale  ncl- 


3*3 

la  permanenza  di  linea , c nella  detta  (/)  f. 
premcfll  porta  tre  lune  continuate  di  giorni 
apdr  appare  nella  feconda  Regola ,e  propria 
Raccolta  del  precedente  Cap.  lACj,  & bora 
pel  cafo  noftro  fi  contenta  delle  Iole  due  pre- 
dette lunationi  minori  di  giorni  30.  perche 
addio  fi  muta  l'Epatta  vecchia  Xil.  ncU'- 
Epatta  nouclla  XxV.  coH'aggiunta  del  nu- 
mero 13.  dante  rafcenlb  di  linea , e pailag- 
giodall'aurco numero  19. all'aureo  numero 
I.  (l)  conforme  fi  può  vedere  nella  Tauola 
Spala  non  gii  neU’Epatta  af.aritmcti- 
Bb  ca. 


trd«M4> 

(K]A«.:sv 
Sdrd  Z. 


(l) liklx. 

(m) LA.  5. 

*.  ij. 


'n^ 


Uiitm 


W 

ntfpm  '%. 

CkMit* 

«<« , 

[f  ) f*P.  r#- 
0^1  i-  z, 
Téonité^òC 


1 p4  Difeja  del  GkAmo  Paf quelle . 

ca:  nc  tampoco ncH'Epatta  XXIV.  Icome  Anni  emboUGnici Ebraici  con  ralcenlb di  !>• 
coH'agnunia  del  numero  11.  nella  pcrmi-  nea  cìalcuna  ferie  porta  la  lemma  di  giMoi  . 
nenia  dì  linea  panandoli  daH’aureo  numero  j8j.  comcnel  precedtnteCap.  (i)  dcllaper- jrjUl 
ig.  ali’aures  numero  i . («)  fi  fiiolc  practica-  manenza  di  linea  t^rebe  il  bafefeo  riam^  la  j.  raccok. 
re  ) . Quindi  n'auuiene , cne  la  feconda  Lu-  mancanza  di  ui^orno  nella  prima  lunatio- 

' ‘ il  ^ ^ i»! ^ dell'Anno  cSnftiano  noiiellodi  eiemi 

i8.  in  luogo  di  z p.  ne  cali  della  feconda , e ... 
quinta  Raccolta  di  quella  prima  Regola  (/)  j ^ 
& di  ip.  in  vece  di  je.ne  cali  della  terza  Rac-  ràc.^^  |. 
colta  fimilmcnte  di  quella  Regola  i ouero  tal  rape- 
rolta  neU'ulcnna  Lunationc  dell'Anno  Chri-  ““• 
lEano  eecchio  non  maggioredi  detti  giocai 

j.  a8.  nel  cifiadcllaonana  Raccolta  di  qiKfta 

roo  due  Iole  Lune  contAiu^  minojp  di^oc-  , medcfima  prima  Regola  , quando , dico  , 
ni  50.  non  j.continuatt  di  giorni  ig.  ^00-  comrEpatta  XVU.embalilmaIe  Chriftia.. 
ti  ancora , che  per  cagione  del  bilefio  li  p«t-  oa  j altramente  gli  Anni  nclcirebbono  bica' 
titano  bora  tre  hinwnnì  conttBuafC  diigior'  ni  embolifmali  [ óoè  pif  le'dilfin!tioni"{jir^ 
ni^O  imperoehe  la'%com^  lunationc  dell'  di  giorni  ;8z  mentre  nelle  Raccpaltc  drll’an-  ^ ij. 
4noo  ChAlt  noucllagdipendentc  in  qudU  teccdentcCap.  Ibcto  la  prima  Rwola(J)feit- (Q  i-fmi 
cafi  dall'Epatta  XXV.  e lucori  lino  all'»  aa  veruna  lunatione  di  giorni  zC  TAnnos'A 

ellenia  cauo'p  come  qui  , Stdcola  patente; 

. SaÀ  li.  Redola  , che  correndo  la  mota' 
tioneafecniìua  di  linea  con  la  cent  inclufio- 
ne  de)  biklla,  l'aureo  numero  zg.  coll'Epa  t- 
u XI.  cmbolifmàle  Ebraica  in  quefto  !nJ 
coiaio  » { w ) l'Aiino  ric^  ìaicauo  t dalla 
feguente  ferie  poi  di  LuniOoni , e fiamma  fi 


(a)l».J.r. 

re.  _ 

oatione  dell'Anno  nouello  Chriuiano  rego- 
lata in  quello  cafo  dalla  predetu  Epatta 
XXV.  lia  di  giorni  io.  in  vigore  della  4.  pre- 
mcira  del  Cap.  XIV..  e non  di  giorni  19. 
' come  li  pratticancl  calò  di  permanenza  d^ 
nea , quando  i regolata  datl'Epana  XXIV, 
inarirtù  della  z.^remeira  del  incdcliino  Cap. 
' XTV. (e)) onde iKccflàriamcnte qui  habbiai 


Epatta 

Epatta  XXlX.inclufind  per  te  lleflà  d di  gior. 
Iti  ;o.  in  virtù^la  4.  ptcmdlà  del  CipitÒio 
XIV.  fopra  citato  (<i; . 'Latcrr^icllelarob- 
bedizp.  gioroij  fiicndedal  biléftanecajlì 
jQ.  c |a  quarta  d di  ;o-  in  virtù  dciriltcnia- 
tioa  (c  i z;  fi  verifica  quello,  che  fedi  fopra 
notata  dopo  l'8.  prcmcl6(^.  ''*■'* 

Mellc  loptapolléq.  Raccolle  fj)  per  gli 


rìconofee  U rcritù  . 
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Somma  3S1 

Si  vedo  nella  prerenic  Raccolta  la  contì- 
nuatione  di  trd  Lune  minori , che  di  giorni 
30Ì  ciod  l'ulcinu  dell'Anno  Chrilliano  vec- 
chio, c le  due  prime  dell'Anno  Chrilliaoo 
nouello,  elodia  nona,  la  decima  , eia  Vtw 
decima  dell’Anno  Ebraico , in  conformità 
della  tcrii  Regola  del  Capitolo  precedente 
(»)  dedotta  dalla  6.  premcìlà  (t  ) del  detto 
Capitolo , che  cosi  vuole  per  rEpartà  XI. 

& inferiori  comuni  agli  Ebrei . Non  olla  qui 
l'Epatta  XI.  cllerc  embolifinalc  , Rame  il 
paluggio  deU'auno  numero  19.  all’ aureo 
numero  i.  unitamente  coirafeenfo  di  linea 
(J))  , perche  quello  non  altro  opera  , che 
rendere  la  prima  Lunatione  dell'Anno  Chri- 
lliano nouello  di  giorni  18.  la  quale  farebbe 
Rata  di  giorni  xg.  (q) , e che  t’aggiunga 
all'Anno  Ebraico  la  tcrzadccima  Lunationc 
(7)  , c che  dal  bifello  occorrente  fi  renda 


ricca  di  giorni  ji.  lateraa  Lnnariode  delP 
Anno  ChriRiano  noliclta  XJ) , ebd  per'  aU'(l)  Bki.  a 
tro  làrebbe  di  30.  in  Virtù  dell'akénuriua  >».•  I.  <*• 
(t)  dando  l'Epatu  XXTV:  bora  •ino'»*» 
atalI'Epatu  XI.  coll*  aggiunta'  del  numero  ,44.zjU. 
1^.  (h)  la  feconda  Lunatioq&phrifiiana  di  Umcua 
giorni  z9.  in  rirtù  dclla.z.%remclfe,dcl  [òaoenti. 
Capitolo XIV.  (x)  e finalmente,  ehd  la 
tetzadcAma  8;  ultima  Lunarione  Ebr^ca  [ìg  a.  i. 
lia  di  giorni  ig,  ( quandb  per  altro  fi  rfeo-  t-  »• 
nofec  fwpre  di  J0|  ) perche  viene  re-P' 
golata  dall'Epa^fa'iùedelta  XXIV.  quale 
conciufi^d  finale  li  prcfcriuc  di  fopra  nella. 

9.  prcmèlu  dclPAntecedentc  Capitolo  (y) . 

InquclU  mcdelima  Raccolta  lubbiamo  la 
fomma  di  giorni  581.  cI'Annopcr  ledilS- 
nitiont  (2)  s'ollcrua  bieauo , come  nella  I®"  (il  ja.i.' 
rie  della  Icconda  Regola  del  precedente  (aa)  ca/i.$.z(.‘ 
Capitolo,  pcrchc'il  bifcRo  compenlà  la  fcar.  Caa]$.JiM 
twza  *• 


Stc<mé)€ù^,Xyii.  i p 5 


(al 

l.y&tfmr. 


feiaa  della  arima  liuutìone  t^'Anno  Chri. 
teaiiPimiéBu  haw  dif{iwwi  tfc.  akntneMc 
rAnno  Ebraico  farebbe  di  giorni  j8i.  cKr 
coafegueiiiatneniò:(a)  entrandola  meat». 
lima  ragione  della  RcgÀ  precedente  (H)  : 
Se  d maailcAo. 

Sari  ni.  Regola,  dreiecadcndo  laebu- 


tatione  afeenfuu  di  linea  con  la  certa  in- 
tdnltiJliedclMtfto,  !>mfeotinii1eto-Tj.  coll' 
EpaccaXXlV.  òecroij.  di  carattere  arit- 
ii*<ica  nona  T Anno  jieno  comune  refi 
deduce  dalla  ferie  della  fulicguentc  dilpoli- 
tione  di  Luoe  , e fontma  loro  la  rerU 
U . 
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In  quella  Raccolta  li  hi  U ennùnuatio- 
nc  di  due  Lune  minori  di  giorni;  o-  e ta- 
00  k due  prime  dcU'Aooo  Cbrilhano  ao- 
uello:  in  conlbrmitl  della  ^ ptemeflà,  e 
quarta  Rqgola  del  procedente  Citalo  , 
(c)  e qui  la  mutatione  di  linea  la  foto  , 
che  la  prima  Lunatiose  dell'Aotw  npnel- 
lo  Cfatwaao  non  ita  di  giorni  a9-  ')»3  d> 
ad-  ( al  ) , e ebe  la  torca  deU'Aiuw  Cliti> 
lliaoo  detto  ; ciod  la  dodecima  tc  ulti- 
ma dell'  Anno  Ebraico  fu  di  giorni  ; t. 
non  di  ;q.  quanti  per  lùa  natura  nc  cont- 
prcnde  , ( gii  ebe  non  péò  edere  limola- 
ta dall’Epatta  XXIV.  più  tollo  dall'Epac- 
ta  VIE  procreata  eoiraggiunta  del  nume- 
ro 13.  aaH'Epatta  XXlv.  la  quak  cella 
dirigere  le  Lunationi  dell' Anno  Ebraico 
coir  ultima  Lututione  dell’  Anno  vecchio 
CheiAiano  , ( in  virtù  dico  della  p.  pte- 
mefià  del  precedente  CàpitoIo)(i^  imperoc- 
ché cade  il  bifdio  in  detu  Lunatione  , a 
la  tende  d'un  giorno  magare  (f)  . 

Quefta  ferie  poi  contiene  giorni  334., 
come  quella  della  quarta  Rttola  del  Ópi- 
tolo  '(g)  precedente  per  dkre  una  medé- 


lìma  cofl  3 c fe  qui  la  prima  Lunàtione 
dell’  Anno  Chrilhlno  noucllo  i di  giorni 
18.  in  quella  di  19.  viceuerlà  qui  . la  ter- 
ra Lunaeiooc  del  detto  Anno  Chrilbano 
noucllo  per  via  del  bilcllo  lì  feorge  di  gior- 
ni ; i.  in  quella  di  giorni  30.  onde  li  ti- 
compenlà  la  mancanza  , come  è patente  : 
nel  modo  ftcllb  delle  due  Rceok  preceden- 
tH  <^  ) per  tltrS  l’Anno  Hmico  li  ricti- 
nofeerebbe  qui  di  giórni  3 3 3.  cauo  comu- 
ne per  k didìnitioiii  (<). 

Sari  IV.  Regola  (thè  accadendo  la  mu- 
tatione  afccnliua  di  linea  eoo  la  certa  in- 
clufionc  del  bilcllo,  gli  aurei  numeri  1. 
e limiaenti  lino  all' aureo  numero  tS.  ii>- 
cluhu^  concorrenti  con  qnallhiogiia  Epat- 
u embolifmak  Ebraica , eccettuata  l'Ejat- 
ta  XIII.  ( quando  dopo  produca  l' Epatta 
13.  dì  raraetcre  aritmetico  , ) e l’ Epatta 
XII.  deik  quab  diremo  , e daremo  la  k- 
guence  R^la  , (K)  portino  l'Anno  pie- 
no , & cero  k Raccolte  deìk  Lunationi , 
c loro  fora  ma  , come  lì  deduce  dalle 
fuj^Gtioni  di  quella  Regola . 
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! . Raccolta  per  gli  Anni  enibol^mali  Ebraici  csl^'^patta  XXX  e XVXJI. 
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j.  Raccolta  per  gli  Anni  em&otirmici  Ebraici  daU’Epecta  XVIL  fino 
all'Epana  XXJi,  procreaste  l’EjrttcaXXV. 
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Somma 

Quefte  trd  Raccolte  iòno  limili  alla  i> 
(i'ìuf.t*.  ' 5'  fopr*  portate  (a)  per  raurco  nu- 
Snij.>rà  mero  tp.  loloqiii  la  prima  Eunationc  dell' 
a«i>3Mfuii  Anno  nouello  Chriftiano  d tempre  mag- 
iocn.  eiore  un  giorno^  cIk  non  ti  feorge  ìnqucl- 
Jc{  onde  non  d bitbgno  aggìugnerc  altro 
circa  la  continuationc  di  più  Lune  di  gior- 
ni z9-  mentre  , fc  qui  la  prima  Lunatio- 


584 

ne  d di  giorni  ip.  corre  la  rontìnuatiooe 
medetima  , minata  U I.unationc  di  gior-  ' 

ni  i8.(  della  tcconda  , c nuinu  Raccolta 
fopradetta  (b)  in  Luna  di  giorni  ip.  Se (b) ttUm. 
poi  <]ui  la  prima  Lu  natio  ne  d dì  giorni 
30.  imiKdìlce  la  continuationc  di  quattro 
Lune  di  giorni  ip.  della  terza  fopradena 
Raccolta:  (c)  reftando folamentc  due  di  (c)  AMib. 

' giorni 


Scjconiiò  (>ip7 


tOf*« 

4- 


tkx^. 

t*SSs.t 


tei  lA.  1. 

à/r.  It.$. 
«W»\eroi 
«um  rclflt. 
aJ/.j  C I». 

mUmé. 

}■ 


rami  sp.cioj  le  due  rieime  dell’Anno  Chrì- 
itiino  rrerhio , come  qui  (i  vede  nella  Iccon- 
da  Raccolta  ' (V) } . . ' 

Non  marauigÙa  per  tan[o,che  qui  eli  anni 
fiano  pieni  , quando  in  quelle  Racemte  (k) 
t'olléruann  cani  > con  auucrtire  ancora  , che 
qm  l'Epacta  XVni.  non  fai  particolare  Rac- 
colta dall'Epatu  XVI.  * altre  inferiori  cm- 
bolifmidie  Hhraiclie  , perche  bora  detta  E- 
pattaXVU.fi  riconoGfe  commise  come  le 
altre  appreflo  i Chtiftiaoi  { ma  nel  erto  dell’ 
aureo  numero  tir.  tc  afeenlb  dia  Eputa 
XVII.  ( non  già  l’altrc  ) , era  Arar  rdinirl^ 
niente  apprdlb  i Chriftiani  cmbol  linica 
(O. 

Sono  fimtlf  ancora  qudie  raccolte  alla 
Raccolti  della  quinta  Regola  del  Capitolo 
precedente  (d):  cfcquiiàrmdecimaluat. 
tinne  della  fere  li  riconofeedi  giorni  xp.ii^  ì 
di  jo.  òla  decima  luna  della  ferie  qui  edi 
gomi  ay.  ioi  ddi  jo.  altrdiaqui  ò ^a  teraadc- 
cima  Junadoue  della  Icrie  deh  giorni  j i .ftan. 


te  il  bifeAo,lt  iui  d di  eiurni  } o.b  vero  qui  la 
dodecima  lunationc  delle  ferie  d di  giorni 
5o.feantc  il  medelimo  bifeftu,&’  iui  d di  gior- 
ni ay.  e per  (Onfegucnaabatentrmcntc  fili- 
ennofee  ricompcnlàto  dail'cluperaiiia  deir 
vna  lunationc  il  difetto  dell'altra , c ne  riful- 
ta,  comcd  notorio  jljparitàdè  dunque  ma 
folte  il  bifefto , l'anno  non  làrebbc  pieno  em-  * 
bofifmale di  gioanÌ384.  ma  cauo cmbolifmi- 
co  di  giorni  jSj.  fecóndo  le  di£nicioni  por-  ^ 
tate  ( r ) . Stc.j.  i,.‘ 

Sari  V.  Regola  , che  accadendo  mn-  rrf- 
tatiocK  afcenfiua  di  bnca  eoo  la  certa  inclu-  l*“àic  , 
fionc  del  bilHlpigli  aurei  numeri  r.  a.  e fo^ 
guenti linoà i8. inclufiud  , correndo l'Epat-  | 

ta  Xlii.f  quando  da  cflà  dopo  ti  produce  col. 
raggiunta  del  numero  la.rEpatta  a(.  di 
carattere  aritmetico  ) , ò correndo  l'Epatt^ 

XII.  (iartaaod'anno  cauo,  la  ferie  poi  delle 
r}.Luncpcoccde,eoincfivcde  iKllalcgucn. 
tcVaccolta  , la  cui  fomnia  manifiHb  àpióia 
la  verità.  ' t' 
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Somma . , • jgj 

Quella  farie  è cooCmUcalla  Raccolta  del- 
tOt-t^arà  I,  fecondaRrgola  del  prcccdcnteCapitolo(/) 

^ per  l'ppatta  XII.  concorrcocc'colr  aureo  nu- 

■iKto  iy.c  conferuaiaefitinuatione  di  j.luoc 
di  giorni  adorne  accade  nel  cafo  di  detta  e- 
pitt»  XU.OÌ  quella  raecoltada  dificrenza  cò- 
ltile nella  terza  Juoatione  dell'  anno  noucUo 
Chrilliano,laqn^quì  dalbilello  licollitui- 
fre  di  gìor.}  i.mi  lenza  bifello  t'ollcrua  foto  di 
giorni  i)0.qaindi  l'annoebraico  in  quella  rac- 
colta è di  giorni  t Sziticauonna  qui  di  giorni 
ftJb'Vaa.  j8t.  cauofecondo le diffiauoni(è);fepoiqui 
■ fi-  »«■  fiori  forte  il  bifellodianno  oifeendenboc  alla 
bktnità  , c Ctrebbe di  giorni  }8:.  per  le 


diffinitioni,  ( b ) come  in  quella  Raccol-  Ch)  M. 
li. 

Sarà  VI.  Regola , che  accadendo  la,  muta- 
tione  a feenfiua  di  lìnea  con  la  certà  inclufiua 
del  bifello^li aurei  numeri  i.a.c  fequentì  lino 
à 184ncluliuà,corrcndol'£pactc  ebraiche  co- 
muni,(non  XXIV.ouoro  I4.  di  caraterc  arit- 
iQ|nico,dcilc  quali  daremo  lo. Regola  fulfe- 
gecnte(/>,  ma  tuttci'altrc,)  conituifcono  I' 
anno  pieno  comune  j la  ferie  poi  delle  luAa- 
tiooi , che  fi  deducono  dalle  fuppofitioni  del- 
la Regoja , dcoe  camioarcnella  maniera  k- 
gnentcic  la  fomma  nc  fcuoprc  chiaramente  la 
vcriti. 


•.>1 
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31  bq»tfUìJi«uCI>r.fi0frteddcilSf. 


in 


i ;■ 


Somou 


M4 


Qnefla  raccolta  4 fiinUe  afetto  è 
«Iella  teraa  R^la  del  ptteedente  Camtw 
/ P*'  ITEpatte  comuni  concorrenti  c«)U’a«^ 

reo  numero  19,  eperà  fi  conferua  la  ceotU 
nuationedi  tre  Lune  di  giotm  19.  come  in 
detta  raccolta  5 folaraente  qnila  tenta  ^na 
dell'anno  Chriftianoiiouelladdi  giorni  31. 
ftante  il  bifirfto  : ini  4 di  giorni  ja  onde  la 
ma  ggioranta  di  en  giorno  &ychc  per  eflère  1’ 
anno  «fi  quella  {«rie  di  giorni  3^3.  cauo,h<wa 
fia  nella  preleme  Raccolta  «li  giorni  3 {^pie- 
ta.  nojKr  le  diffinitioni  (k)i  quiw  Te  qui  nem 
i.|'  !<•  *|i4jJdbifcflo, l’anno  pieao  di  giorni  3 34-  fi 


riÌniT«bb«»taoo«oiiinnedigloritÌ333,^ 
ledette  diffinitiolB(f),eooic  nella  Raccolta 
della  predetta  Regola  del  precedente  Capi- 

• RegoUtdie  accadendo  la  muta-; 
àoneafiienfiua  di  linea  con  rinclufiua  ceru 
del  bifefto,gIi  aurei  numeri  i.  t.e  lenenti 
fino  i 18.  incluGuè  concorrenti  coll’  Epatu 
xc.dicanttetc  aritmetico  , ò coU'Epatta 
;oÙV.  portano  Tanno  c«>lmoco«nune  ebrai- 
co 3 e per  mofttare  meglio  qui  la  retiti 
fi  porta  la  feguente  Raccolta  di  Lune 
denotte  dalle  fuppoCtiooi  della  Regola , 
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Somma, 


333 


Li  prclèntc  Ictic  fi  nota  totalmente  fimi- 
mile  à quella  della  quarta  Regola  del  prece. 

Ce)  S.  dente  Opitolo  ( t)  dcII'Epatte  1, . di  carau 

4-  icre  aritmetico,  cXXlV.concorrcnti  ^lau- 

reo numero  19.  e circa  U continuatiooe  di 
due  Lune  di  giorni  19.  cioè  nelle  prime  due 
dclTanno  Chriftiano  nonetto  non  occorre  mi- 
nima varietà  ,■  la  fola  poi  difttrenaa  cagiona- 
U dal  bilctto  nella  tetta  Luna  dcll'ann<i 
Chriftiano  noueao,chc  qui  fi  nota  di  giorni 
3 1.  ini  di  giorni  30.  opera , che , fe  in  quella 
ferii  “ ' ' ’ ‘ ^ 


COaià, 


4 1.  IIU  M,  6—*  — I , * 4 . 

ferie  (f)  Tanno  è pieno  di  giorni  5 54-  fi» 
di  giorni  3 3 3 .colmo  per  la  fotta  dclk  addoc. 


todilHn'tìocii  mafiMjuìnon  interuenlLM  xA,à. 
là  il bifettn, certamente  Tanno  colmo  comu- 
nc  de  giorni  333.  tornerebbe  peno  comune  ' '' 

^giorni  3 34  per  le diffinitiom  medefime  (6)  rh)a.4.it 
clatcbbeegualc  all’ anno  dell’ accennata  (f)  O.S««l. 
ferie  della  Regola  quarta  del  precedente  Ca-  . 

pitolofi:).  . 

Qui  in  generale  per  le  Regole  di  mutano- 
nedilincaafccnfiua  retta  conchiuderc  , che 
Taftenfo.come  nelTanno  Chriftiano,  cori  oel- 
Tanno  Ebraico, per  le  fteflb  dd  Tanno  cauo  f _ 
imperochc  oltre  la  prima  lunatiooe  Ebraica 
di  giorni  ap.  (/}  accade  parimenti  prca-^;«M. 


r 

Libro  Secondo  Cap.  Xf^ IL  ^ ipp 

gionc  ileH'arcenfìone  dì  linea  enére  di  giorni  di  giorni  ip.  còli  .Ep«tta  f.  negra  ,òcoII’ 
f \ lA  ^ prima  lunationc  dcll'aimo  Chn^no  Hpaiu  TT.  dà  rfurparC  quella  dopo  IVrodeil* 
(4)  cccetmatocumndon^'anno  Epifita  ip.  negra,  con  U quale  principia  det- 
fmL.  Cbriftiano  noucIk)cofrerEpa«a*f»,  onero  ' 


rhnftiano 


ipattatf»,  onero  u {Kima  Innationc  del]'  anno 
TEpatta  1 procreile  dal^^Epaccc  i;pcchie  iwuclloà  ji.  IÌ||ccmbic,cficoJpifcc^  a8. 
XVHI.  òXiX.  rcrpetciuamcme,pctthciU*  ^cnnaiq^flè^^tcincluliuc,  àu  nota  tanto 
Ihoci  folo  la  prima  JnnatìoM  Chiìllìana  rie-  ^vltiqy  lunationc  dell  anno  Chriiliano  vcc- 
l^dij^mì  }o.  (b)*c  Ndidìnicnom  que^^hiom 


loffct^entc , quanto  la  (ctonda  deH*an- 
no  cfcdbano  noucUo  ledente  (ara  di  gior«p 
ni  29,(  ■) , onde  la  ferie  delle  lunationrnicli- 
teaunancaggianeigiornrf  )£nendo  dunque 
a lunatiofib  dell’Anno  ChrilUano  00- 


ftoca/o  le  due  vìtime  lunationi  dell'Anno 
in  ireccfaio  Chriftianoibno  (ligjocoi 
no  all'Anno  Ebraico  rananaoJclTi^pnroa 
*'^*'*”  ' lunatiooe  Chrilbaoa  (labiKu^  50*  giorni  > 
come  fi  vede  nella  quarta  Regola  di  qncRo 
(c)^.  Ssri  Capitolo  (e).  Decy  prima  lunationc  Cfirì* 

4Jnp.nc-  ftianapoidfgiomiz^  femprehd,  òlaprol- 
%‘x‘id^c.  di  giorni  15».  (i^)  '61a 

nds.Séri  proflifTia  antecedente^  O 1 ^ tal  bora  l'^as 

4»*  wc-c  raltrircf)'r>  n B Icmpre  interrom^  .«»•«  , — --  r ; • — v ~i 

mento d’iJtcrnaùua  : dunque queRofareboe  '•pomi  S^.  nonouandoè  di  jo.  pcr^c  au*ho- 
mV  ncc.  baftante  per  la  cauità  dcJlanno  ,comC  fi  difl^  ra  fe  coU'afccqilq  conrorrc  l'aurcoTiumerò  i. 

r.  nel  line' del  Capitolo  Ì1V. , Cj  ) ma  Viene  il  bifeftotoolicia  cauità  e rende  rara»  mc- 
4U.  %.  S*rÀ  Jai  bifefb>  occorrente  impesto  , il  quale  00  (p)  iuon  del  lbIito|  e quando  la  PP*J* 

Tempre  acompagmi  la  mutationc  afirenliua,  nationc  Ebrai^'d  di  giorni  50.1ccou*afcenlo  1.  io 

•ft.c  js  come  Kià  Tuo  luogo  dichiarato  (b).  Con-  non  corre  raufeonumcroi.  J Anno  Ebraico  * 

uTcnc  pero  eccettuare  quando  acJJ*Anno  no-  ricÌcìrcbbcpicn<^in^d.ilbUcfto  lìrendecoI- 
nello  Chnftiano  hanno  da  córrere  PEpatta  mt>(q)«  , V 

zr.^tmctica  , oucrol’Epatu  XXIV.  for-  Sarà  Vili.  Regola  .ciuf accadendo  la  mii-  s^rj  ^jjr^ 
nute  diU’£p*tte  vecchie'Xm.  ò XII.  relW  tatipiic  dilccnfiui  di  linea  con  la  cena  cfclii- 
ciuamente',  ptidie  allora  il  bildlo  toglid  in  fina  del  bi^cfto,  raurMnumw  15^  con  tutic 


hello  di  giorni  ai  ilbifcfto  noia  toglie  all' 
^nnoJÉbraico  rcflCTC  cai^  benfi , HìC  nftn 

firiconolcabicauo  , ^mc peraltro  farebbe  j 
(fplamcnte  ncUl'lcconda  Regala  (0  ) Iti  Ino-  j-^ri  a. 
go  l’accennata  bieauità)/  C tutto  quello  fi  vcj 
nfìca  , Icla  prinu  lunationc  Ebraica  è di 


rEpatfc.iì  rqmuni,  fi  cmbplifmichc , ceede- 
tuati  l'Epa  tra  XIII.  cmbolifmale , c f EpatU 
Si  carattere  arìtmctico,e  XXIV.  Comuni 
EWaiebe  , delle  qUjili  , daremo  le  due  filile-  , 


r • ìvUe  **  bicaniti.-  ina  l’anno leAa  cauo  ( ì)  . 

«aCf.  Séti  Quando  poi  aU’afcenlb  làrd  congionto  -I' 

) . in  late,  aarco  numero  i.  qod  nel  principio  dell’anno 

S- Ebraico  fari  dccorlb  l’aureo  idi  mero  19.  kll’  nmaiint  , — Ty..— ’T 

‘ bora  la  prima  Innadonf  detf'anno  nouello  guemi Regole, (rj^rta l’anno pienqj dalle 
£k']ti».  *.  Chriftianoèdigiomi.aS.'f^.)  ( erccttiAtc  iuppofitibni  ptri  della  prefeme  Regola , per 
"d.c:n.,.  l’Epatte^,  1.  negra , eli.  ( I ) procreate  ’ n— 1.  . r.-  -1.. 


*ide 


gli  almi  cornimi , e per  gfi  cmbolifmati , fi  ti-  ri  io.  ' 
• 01*  . : |.j«ollc  limili  aflìtto  ' 


-,  . ....  r 

_ per  gli  anni  cmboUfmali  , eacUa  Regola  strdf.ti. 
létrima  per  gli  anni  Vomunk  della  perm'anen-  raria.icT- 


a.^;.rae- di  giorni  iS.fe  la  prima  dell’anno  ChriRùbio  , „ , , - 

mVii  , nouello  {iridi  30.  coU'Epattà^  (w)  -efe  . »di  liivàjquindi  gliaimi  riefeonoqui  pieni, 

^ ffirn»  ^ll'Aiu»  Cfajjfliidu’  " còjWPtmiw*  • 


{aOCéà^. 

m 4. 

xaccol, 


a:-.r 
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• . » , ■ — 

CbrìfiunoconuineCliriRianocmbolil. 
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Sari  1X>  Regola  « che  accadendo  là  trinta-  ne^jlcducc  rìeicc  la  fégoenic  iiinile  affatto  ai- 

Jl  làmi»'*  ^t\rt  tt  ^<i9l  « Mr*lii/iev^  t«  ’ r ^ / - - - » A- 


patte coibahiinicbo.;  eia  raccolta  , che  <c  go 
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Sara  'X.  Regola  , che  accadendo  la  mu- 
tatione  dilccnliua  di  linea  con  la  certa  efem- 
/iua  del  bifedo  , . Tanreo  num^  19.  concor- 
rente coll'Epatta  a j . di  carattere aVitmetico;  ' 
( non  mai  coll 'Epatta  XXV.  ordinaria  , cok'* 
' me  modra  la  tauoia  fpafa  ) (Sii  & coU'Epat- 
ta  XXJ  V.  comuni  appteflo  gli  Ebrei  { codi. 


tmfee  Tanno  colmo  par  eccettione  di  tutte  T 
*“te  Epatte  comuni  j laraccoJta  poi , che  fe 
ne  deduce  è la  lègucrite  , cbepctellcreaflit- 
tolìmi^aJlariponatadirgpra  \c)  nella  re-  [c)l^ 
gola  ottaua  Ideila  permanenza  i linea  perle 
I m^dedme  Epatte  aj..e  XXlV.tagibiicuol-5'**”*’ 
medie  l'afino  qui , come  li,  »’  ollcnta  (olmo . 


^lEGVE  tA  R4CCÓLTA. 
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Prima  lamadoae  Ebraica  giolja 
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Dodecima 

Tetaadcciiiu  Anoorecckio. 


XI.  EkoU  , cbcLOfComcodola  ma. 
Catione  difccnniia  di  linea  , come  nelle  tre 
ftetedcnti  Rerale  , con  la  cenaelclarioae 
dd  bilcilo  , ^i awei numeri  i.efeeuen. 
ci  fino  all*  anreo  numero  i8*  ìnclufiiKCon 
tutte  rEpane  , tanto  comum , quanto  em- 
bolifinichc  Ebraiche  , rendono  l'anno  Ebrai- 
co colmo;  fi  deuono  peiicccectuarerEpat- 


ceXlV.eXV.  («wodoqucftap^uce  dopo 
colTaggiunta  del  numero  io.  l’EpaCta  af . dì 
carattere  ariimctico);XXIV.e  a 5 . di  carattc. 
re  aritmetico  , delle  quali  Epatte  eccettuate  , ^ , 

daremo  le  due  fullcgucnci  rcgolc(4) . Le  rac. 
coke,  che  fi  deducono  , portano  le  fottopo-  teauf- 
lle  lèric , dalla  fi>mma  wlc  quali  fi  firorge  la  libufaàri 
verità . ia.a*ra  1; 


I.  Raccolta  pergU  Anni  comuni  Ebraici:  eccettuate  l'Epatta  aj.ari. 
emetica,  e l'Epatta  ^CXTV. 
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a.  Raccolta  pet  gli  Anni  Ebraici  embolìfinici  coU'Etette  XXIII.  Si  in. 
Krìori  fino  all'Epatta  XXL  inclufinc  . 
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5.  Raccolta  per  l'Atino EbraicD  «laholifmilf  coliTEpatta XX. 
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4.  Raccolta  per  gli  Anni  Ebraici  embolilina  li  coir  EpatuXDC.  Bc  in. 
lèriori  lino  all -EpaKa  XV.  procreante'  XXV. 
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Quaru  ChriRiana 
Quinta  '' 

&lu 

Sèttima 
Otuua 
Nona 
4 Decima 
Vodecima 

Dodecima  Anno Veccfaio 


' J^cUc  fourf polle  RacrolteC«)lelunatio- 
ni  caminano  nella  llellà  maniera  , che  carni- 
nano  di  fopra  nel  Capit.  XV.(h)  per  gli^nni 
cAriftiani  : a principiare  oui  dalla  prinu  lu- 
natiònc  Chrilliana  rerfo  ilfinc  diciarcuna  fe- 
rie , c dopo  ripigliare  da  capo  lino  airvltima 
lunationc  Chriniana  ; cosi  la'prima  ferie  di 
quella  prefente  Regola  rifponde  alla  prima 
raccolta  di  detto  Capitolo  XV . (r)  la  fecon- 
da alla  feconda^  la  quarta  di  quello  luogo  al- 
la terza  dì  quello.*  come  d chi  bene  nota  tara 
manifefto  j e pertanto  non  marauiglia,lc  qui, 
come  in  quel  luogo,  gli  anni  ricicono  cofmi 
comuni , ò cmbolilmici  refpcttiuamcnte  t c 
circa  la  terza  leric  di  queito  luogo  per  l'E- 
ptta  XX.  non  è diftcrente  dalla  quarta  ferie. 


fua  fufleguente  in  altro  , che  la  lunatione 
di  giorni  jr.  viene  ad  eflérc  in  efli 
terza  Raccolu  l'vltima  ChriAiant  : lùorì 
del  folito;  e nella  quarta  la  prima  ,*  cola  ordi- 
naria , c frequente . 

Sarà  XII.  Regola,  che  accadendo  la  mnta- 
tìone  difceniìua  di  linea,  come  nella  Regola 
precedentel<l),gli  aurei  numeri  i.  i.e  feguen- 
ti  linoà  18.  inchifinècoirEpactaXy.lquan- 
dq  quella  produce  dopo  l'Epatta  a;,  aritme- 
tica coll'aggiunta  del  numero  io.  ) c coll' 
Eptta  XIV  rendono  per  eccettione  l'anno 
pieno  embolifmale  } le  raccolte  poi , che 
li  deducono , portano  la  léric  Icqucntc 
di  lune  , c dalla  fommi  appare  il  ve- 
ro . 


SIEGVE  J.A  RACCOLTA. 


. y Libro  StcondoX^of.XVLiX*  40} 
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Inanelli  Icrie  la  prima  luaitione  Ebraici 
di  giorni  15.  fenzi  inierrorophnento  d'ilter> 
muai  porterebbe  ram»  embolilmieo  cauo 

pttlettdè  dinoieoochinfcfulfinedelpttte- 
dme  Cartolo  ( a):  nu  la  hinitione  itraor- 
dinarii  di  giorni  j i . in  luogo  di  50.riempe  la 
cauità  ^ c colhtnilòr>  1* anno  pieno  di  giorni 
I.  l-zr.  }&(.  fecondo  le  diffinìtioni  apportate  (0) . 


Stri  Xin.  R^olitche  accidendo  la  muta- 
tioiK  dilccnlìua  di  linea,  come  nella  Regola 
precedente  (c  ) : gli  aurei  numeri  i.  a.  c fe. 
guenti  finoa  18.  inclufini  coU’epattc  XXJV. 
e t'f . di  carattere  arìtmeticorendono  per  ec-  *** 
cettione  l'anno  bicolmo  comune  ; c fe  ne  de- 
dneo  la  fegutnte'  raccolta  , ferie  di  lu- 
ne, e fomma  I che  manifella  la  rAità . 
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E'irmiltquefta  ferie  allVltima  del  ptece- 
Ml  i.  Jari  dente  Capitolo  :(ii)  folo  qui  la  prima  luna- 
*'  rione  dell’anno  Chrmiai»  noucllo  i di  gior- 

ni{i.  driuifìriconofee folodi  10.  dunqoei 
ragione  fe  in  quella  ferie  l'anno  é (lato  colmo 
di  giorni  jjj.  qui  riefee  bicolmo  di  giorni 
3 (d- fempre  connine  i tenore  ddle  diftnitio- 
* fe  ) fop»  alleggate . Se  poi  potefle  in  que- 
,1^  '■  flaRtcrolu  accadere  ilbildlo,  e fere,  che 
la  (èconda  luna  dell'anno  Chriffiano  noaello 
di  giorni  zp.  ne  comprendeflè  50.  in  vigore 
di  detto  bifefto:  ( la  qual  cofe  non  i pollibile , 
perche  (oiamente  l'Epatta  , che  bora  non 
rO  ri»,  z.  " pi'***it*  « fe  cadere  il  bifello  nella  feconda 
••dlr.it')'.  l“<>tt>one  Chriftiana  , come  di  fopra  (f) 
•»•(•<.  ' (h  detto)  i ò fere  che  la  terza  lunationcdi 
di  giorni  )o.  abbraccia fle giorni  3 r..ela  iora- 
frì  rii.t.  ™**K|°™fe<3'3T7  fe''hbelnogofecondo 
MLJjbM.  lediA!nitiooì(g)aii'annocricolmo:  manon 
fidi  fimile  cafo , cooibnne  in  dette  diffinicio- 


•I - 

3J< 

nifidin , (fi)  perche  nel  dife^fo  di  linea 
non  hiln^o  il  bilefto,  come  fi  afferma  nd 
Capitolo  IX.  del  primo  librai  ( » ) ma  pii  d*- 
flintamente  tratteremo  dcH'dclofiua  dell'- 
anno  tricolmo  nel  terzo  libro  (K  ) . 

Sari  XIV.  Regola , che  accadendo  la  mu- 
tationc  difeenfiua  di  due  linee  accennata  nel- 
la Remla  tcrzadecima  del  Capitolo  XV.  ( 1 ) 
coll  clclufiua  certa  del  bifefto,  l'aufeo  numero 
19.  eoll'Epatta  XXI.  (colla  quale  (oiamente 
può  concorrere  iKlIa  (uppolniooe  prefente  ) 
( m)  rende  l'anno  ebraico  colmo  cmbolifma- 
Ic  ì effettua  il  medefimo  l'aureo  numero  1 1 . 
coll'Epana  XV.  che  (bla  in  quello  calò  di 
doppio  difeenfo  concorre  coll’aureo  numero 
ij.  ( K)  rendendo fimilmente  l’anno  colmo 
emboIUmale;  dallciùppofitionr  poi  della  re- 
gola fi  poflbno  dedurre  fc  due  feguenti  ferie  , 
eraccoltedilunationi,  la  fomma  delle  quali 
manifcltala  reriti. 

Ce  t 1.  Rjc- 
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FnoM' JUtcoka  delle  lunatlom  fw  l'E|im3W-<oiMen«teex>U’auiM 
numero  tf-  nclli  fuppofitionetfiqudb  KrgoU . 


Pria»  Lonttioiie  Ebraiw  gi<v>9 


% 

50 

ì 

%9 

f • 

30 

f 

oi  *9 

atHliisT<T~n 

t 

Vi  30 

l . 

r-  JO 

9 

Vltima  Cliriftiana 
Prime  Chriftiana 

lo 

jp 

II 

Sec^Dcla  Chrìftùni 

12 

*? 

Terza  Chrìiliai» 

'j 

30 

^àruCliriAiiiU 

^inta  , 

Scrama 
Ottaua  ^ 

Nona  ' I-  ■ ' ' 

Decima  r«<nr-!'r 

Viulecima  '' 

Dodecima 

Terzadeciima  Anib  rtntiib: 


MIlV 

■,.Vf 

I 


^oinma. 

X.  Raccolta  delle, lunattoni 

■ V *1-  **ff* 

■ .1.  ’ 

per  l'Epdtta^  coocarrcote  coll'aureo  noooco  ‘ 

hippoétfine  ^ quefia  Regola  , 
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tua  lonationc  ebriiea  di  giorni  19.  con  due 
j lune  continuatedi  giorm  jo.  porterebbe  l'aa- 

' no  cmbolifinico  pieno:  ma! la  lunacione  di 
». . - giorni  j 1.  fi  che  Tanno  diucnii  colmo . Nel- 
• . la  («onda  Raccolta  poi  la  prima  lunatxtnedi 
^ giorni  ap.  lènza  intcrrompimcnto  d'altcm»- 
tiua  darebbe  Taono  cmboliiinico  catto,  ma 
:r la  lunatione  di  giorni  5Z,  portando  due  gìor- 
I ni  di  più  riempe  la  cauità , c rende  in  okiK  f 

Ì»M»  ■*  *“““  **'  58? • (#.)  e tutto 

i*Vaà7^  quello  in  conformità  di  quanto  fi  concbitifo 
‘ ' fil  fine  del  ptecedeute  Capitolo 

il, 


[c)$. 

rmi  Smi 
Ì4- 


«Mta  yVTa  XVegUiB'  nmilfWUbC  g LIK 

dendu  muratiooc  difeenliua  di  due  linee , co- 
me Ibpra  Ce  ),  gli  aurei  numeri  1. 1.8:  altri, 
che  non  fino  ij<  Ò19.  .con.iuite  T£patie 
prattiqafili  tKlla  Ima  delia  luterà  Maiulèo- 
Ix  f della  Tauola  fpafiy  fiori  dcU’Epattc 
XV.  c XXl.della  Regola  ptecedeme,((^)porr  (dlOM. 
U|iot'as>nobicolny>,untocomnnc,  quanu 
embólifmico  relpettiuamente  . Polle  luppo- 
lìcioni  fr  M dcMoottoJe  fuflèsuenti  fette  41 
lonationà  , la  Ibmnu  delle  quali  maitififta  k ’ 

'I  vqc! 

- , 'fi 

•cloJattaerj 
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SIECVE  LA  PRIMA  RACCOLTA. 
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1.  Riceotti  |«r  gfi  Anni  deirEpatte  comuni  Ebniclit. 


205 


i'- 


-, 

«v 
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lo  mmlb  Sene  la  prima  Iimatione  di  («)  ma  U lffnarioncdÌEÌoon  aa.  pcrra2-faj«*at 
^omi»  faua  mtcrtompimento  d aitcrn».  giunta  ftraordinaria  di  due  giorni . Vende  f -•  • ^ 
tma  renderei^  I anw  pieno  comune  pur  le  anno  cuidentemente  bicotoo  coiiliiuie  di/un.*-'  ‘i' 
cole  dette  fui  fine  del  Capitolo  precedente  ; giorhi , dico , }^S.(  6). . 


1.  Raccolta  per  l’Anno  dcH'Eparta  cmboliTmica  Ebraica  XXIII. 
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j.  Rarcolu  per  gli  Arali  deirEpattccmbolifinidie  Ebraiche  XX.  XVIII.  e XVII. 
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In  Quelle  due  raccolte  dell’anno  cmboliC. 
mak  ^raico  la  prima  lunatione  di  giotni  * J- 
con  due  lune  continuate  di  giorni  jo.  pone- 
rebbo  l'anno  pieno  • ma  la  lunatione  di  gior- 
ni 1 a.  6,che  ranno  con  due  giorni  più  diuen- 
zi  bicoimo  di  giorni,  dico,}  &5.  ( fl  ù per  le  nv 
fc  addotte  fui  fine  del  antecederne  Capitolo 
(b)  ; tri  l'm , c l’altra  raccolu  poi  non 
a’oflétua  nelle  hinationi  ebraiche  altra  diAe- 
renza,clie  qucftaìin  ^Qella  dcirEpa'ttaXXIH- 
la  lunatione  di  giorm  jo.  precede  a quclladi 
giorni  }i.  nell’altra  raccolta  detti  lunatione 
di  giorni  11.  precede  d quella  di  giorni  }o.  il 
che  non  a diuerliti  nella  fomroa  , clic  ritor- 
na la  medefima  ncU'rna , e DcU'ahn  ferie  : 
coinè  è notorio . 

Se  potelfc  nelle  } precedenti  raccolte.(  c ) 
farC  luogo  all’anno  bridhle  , efle  certamente 
contcrrebbono  vn  giorno  più , e la  prima  là- 
rebbe  di  giorni  }e^.  l’altrc  due  di  giorni 
e per  unto  gb  anni  ricfcirebbo(jo  tricobni  le- 
condo  lecol'e  dette  nelle  dilSmnoni  ( d ì : ma 
tal  calo  non  li  prattica  per  cflère  cfclulo  il  Bi- 
fefto  dal  dffeenfo  d>  due  linee  , come  dal  di- 
fcenfo  di  vna  l’d  notato  di  Ibpri , ( c ) mili- 
tando la  inedefima  ragione  ,•  cioèJ'equatione 
folate  feròdo  «’aflcrife  nel  primolibro  alCa- 
pitolo  IX.  (j  ) conforme  ancora  in  dette 
dlÀnitioni  fotbbiamo  motiuato,  (^)epiùef- 
prenàmente  diremo  nel  reno  fibra  ( i ) . 

Si  pnò  Qui  non  ìmpropmmente  coocliiu- 
clcrc  circa  le  Resole  del  difi^o  divna  , b 
due  lince , c^  fa  prima  lunatione  ebraica  di 
giorni  ap.  nanhà  mai  negli  anni  comuni  l’in- 
terrompimcneo  d'alternatiua  -con  due  lune 
conrimiatc  di  giorni  sp.  (#)c  negli  anmemtio- 
Ktinili  oltre  nòbaUDcedclto  intcrrompuncn- 
toiii  due  lune  continuate  di  giorni  ap.  ritiene 
òduc  lune  continuate  di  giorni  }o.  efpdPi 
ma  di  tjucllc  G olTeruadi  giorni  } i.  S;  anco- 
ra di  }a.  (K)  ò almeno  la  prima  lunatione 
doU’ansnChnftiananQUelloè  di  giorm  }l. 
tahiolta  ancora  di  }:.  lenta  altra  contìiuu- 
tionedi  due  lune  dt  giocnt  }0.  ( i ) (f(ieflo  pe- 
rò con  la  detta  contiiraationc  , cioè  con  la 
precedente , 6 fufli^ctuc  luna  di  giorm  io.) 
( M ) dunque  non  marauiclia,  che  col  dilcen- 
fo  ^ linea  non  fu  luogo  all'anno  cauo  { benli 
oltre  rannopioooaU’artno colmo  «cbicolmo 
fenaa  l’accomiugnamcntodel  bifcAoefclalo 
fempre  nel  dilcenfodi  linea  ,CDmc  fi  diflè  di  fo- 
pra  ( ■)  I folamcntc  nella  nona  Regola  ù 
luogo  alla  cauitàf o)pcpchcTanno  cmboìilma- 
Ic  con  la  prima  lunatione  di  giorni  man- 
tiene per  tutte  le  i}.  lune  inaitcrau  l’alter- 
natiua  fonia  contunucianc  di  due  lune  di 
giorni  fo.c  fonia  veruna  luna  di  giorni  }l, 
ucro  } a.  onde  fi  fi  luogo  alla  Regola  gene- 
rale portau  di  fopra  (p)  per  gli  anni  Chri- 
Ibani , che  la  prima  lunatione  dì  giorni  ip. 
rende  l’anno  cauo . Se  tutto  quello  poi  fi  ve- 
rilic3,quando  la  prima  lunatione  Ebraica  è di 
giorni  ap.  molto  più  accadrà  , quando 
fia  di'giotni  }o,  di  rendere,  dico,  l’anno 


colmo  , ò bicoimo  ,*  colà  patente  (g)> 

Si  noti  per  fine  , cbeanconnel  CickxÉ- 
cìanouiìc  ebraico  trattandoli  di  mutatione  di  ì^'SS^ 
finca,  la  forza  di  rÌDouarc  1^  luna  nel  medefi-  iaiacaar' 
eoo  giorno  compiti  gii  anni  pm  ralla  alterau 
nel  medclimo  tempo , che  cok  alterata  nel 
Ciclo  Chrìllìano , c nel  medefimo^modot  per- 
ebe  quello  dipende  dalla  medclinu  EntU 
nouella , che  nnooa  la  lunatione  tanto  Cbri- 
Itìana , quanto  ebraica,*  come  è chiaro  ; fiche 
in  quella  parte  il  Ciclo  ebraico  par^pale 
medefime  contingente  del  Ciclo  Chnlbaiio  , 
come  >1  Senio  deuc  foguiic  k ocinc  del  fno  Si; 
gnotc. 


CAPITOLO  XVIIL, 

Si  pm  V»  Ctnilarìe. 

BEnche  dalla  terza  PremdEi  del^pitolo 

XVI.  ( r .pii  raccolga  apertamente,  ck  (,]  m.t. 
la  prima  hmatione  dell’anno  nouello  chrUlia-  nL  f . 
no  concorre  nelle  lèrie  degli  anni  ebraici  eoo 
la  decima,  ò coil*vndecima  luna  ebraica,  e 
lòtto  rocchio  fi  vede  nelle  raccolte  delk  Re- 

Ele  portate  ne  due  precedenti  Capitolit  (t)  (iJPctwb 
mdimcno  non  è fuori  di  ragione  nel  pto- 
ite  Capitofojcome  per  Corol£irio,poitaniC 
più  chiara , e dillinta  concfiifionc . * 

Dico  per  unto  primieramente  , chevliir- 

findoG  l'Epatte  XXIX.  te  infoipari  fino  all‘- 
patta  XXJV.  inclufiuc:  ò nel  princìpio  1 ò 
nel  fine  dell’anno  Ebraico  , la  prima  lo- 
narìonc  dell'anno  Chrillìano  oouelfo  concor- 
re con  bt  decima  luna  ebraica  ; perche  qnaii- 
do  s'rfarpa  l’Epatu  XXlX.nel  princìpio  dell' 
anno  ebraico, inuariaumente  la  decima  luna- 
tione ebraica  comineu  lUi  l'.di  Decembte} 

C qiundo  fi  vfurpa  l'Epatta  XXJV.  romiacìa 
ain  17.  di  Decembre , ouc  per  la  decima  vol- 
ta dopo  il  principio  dell’anno  ebraico  ledet- 
te Epatte  XXIX.  e XXIV.  correnti  fi  veggo-  . .. 
no  replicate  nel  Calendario  ( ( } j cfodochc; 
fi  come  lì  feorge  in  detto  Caieitdariof  k ) con  (u]  M. 
l’elpcrienza  dell’occhio,*  la  prima  volta  fono 
Kl^tiuimcnte  locate  al  primo  , te  alli  {. 
d’Apriie,  firiui  fortifoc  l’anno  ebraico  il  fuo 

K'pio  , non  ptxcndo  la  precedente 
Ione  , che  principia  alli  due  , le 
alli  fette  di  Marzo  ( oue  parimenci  fono  le 
dette  Epatte  XXIX.  c XXIV.  rcfpettiuamcii- 
te  locate)  cflère  Neomenia  Palquale,  perle 
cole  dette  di  fopra  in  altra  occorrenia . ( vr  ) 
Similmente  duiràue  la  Iceonda  lunatioaee- 
braìca faràprelilu balli }o.  d'Aprile,  balli 
} .di  Maggio  refpcttiaa  menteila  ttrat  alfi  }o. 
di  Maggio , ò alli  J.  di  Giugiio } la  quarta 
alli aS. di  Giugno , ò alli  } . Luglio; la  quin- 
ta alli  a 8. dì  Luglio,  bai  primo d 'Agallo  ; 
la  fella  alli  atf.  balli  }i.  d’Agollo;  la  fotti- 
maalliit.  ballilo. diSettembre  ] l’ottiua 

alU 
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tlh  £4.òftlli  19.  d'Ottobr^la  nona  alli  a^.ò 
allì  i^/li  Nouem.  e finalmente  Ja  <jecima  alli 
^ ££.ò  alti  £7.<iiDcccmbrc  reTpmioarocntCjCo- 
me  t'è  4et03y(tf)la  quale  lunatiooeChiiftuoa, 
perche  termina  nel  fuflc^uente  Gennaio  » co- 
me è patente  , riene  a^  ellcfe  la  pnma  dell* 
anooNouclioChriftiano  in  vigore  dclverfo 
lh]|^*i***  leonino  &pracicato  s ( i ) e quello  fi  dice  di 
quefte  due  Epacte  cftrcn^’intcndc  per  con- 
'leguenza  dclValtre  loro  intermedie , lequali 
hanno  la  prima  lunationc  era*l  primo,  e quin- 
to di  Apnic , c la  decima  tri  li  it.  b £7.  di 
l>eccaiorc , come  in  detto  Calendario  fi  ve- 
).(^anJo  poi  le  medefime  Eparte  XXIX 
e X?UV.  irfpettiuamente  E Wurpano  nel  fi- 
ne deU’anno  ebraico,  per  rinouaru  nelTentrar 
diGcnnaio  dall'Epatta  precedente,  con  la 
quale  già  l'ara  flato  dato  princìpio  all'anno 
cjraico  : certamente  la  maggiore  Epatta  , 
che  E poEI  mutare  neU'Epatta  XXIX  iarà  1- 
Epatta  XX.  e la  maggiore, che  li  podi  mutare 
nclPEpatta  Xi'UV.tarà  l’EpattaXV.  quando 
c«>l  doppio  difcenlb  di  d ie  lince  nella  tauola 
(d)li^.]x.  Eiafa  (rf;coU*ag^unta  del  numero  9.  fi  forma 
' f «II'Epitu  vecchia  TEpatu  nouclla,(eKon- 
forme  in  detta  Tauob  l^fa  fi  pub  rcicrcì(/* ) 
tali  Epatte  poi,  come  maggiori,  danno  ripo- 
ni* de  più  vicine  di  tutte  le  ìm  minon  agli  8.  di 
Maraoprimo  principio  dell’anno  cln'aico, per 
quello  che  rcplicatamcnte  di  fofn^  $’d  det- 
($)lih.tx.  ^ l'Epatta  XX.  (U  locata  od  Ca- 

z.&shbi.  tendano ( fi ) agli  ii.di  Mano,*  ed'Epatta 
^ (hjL<>.5.c.  XV4liii(S.fir  iui  principili  la  prima  luoatione, 
'**  Srìnfieme  rannoebraico  refpcrciuamcte.ondc 

' la  feconda  lunationc  deiranno  medefimo  co- 
mincia refpettiuamcnte  alli  9.  ò alli  14.  d'À- 
prile , ouc  le  predette  Epatte  XX.  c XV.  dan- 
no replicate  nel  Calendario  ; così  la  teraa  ih- 
coinmcia  alli  p.  ò alK  14.  di  Maggioy*la  quar- 
ta alli  7.òalh  ii.  di  Giugno  : la  quif)taa!li 
7.òveroalli  la.diLuglio^  la  feda  alli  5 . ò 
aili  IO.  di  Agodo  ; la  lectìma  alli4.  ò alli  9. 
diiètccnprei  roctauaalhj.òagliH. di  Ot* 

. tobrc>  lanonaallii.oaih7.<hNouctnbrci 
c finalmente  la  decima  comincia  al  primo  di 
l^ecemb»  coU'Epatta  XX.  oucro  alli  6-  di 
Decembre  coll'Epatta  XV.  e quella  lunatio- 
ne  relpettiuamencc  ricloe  la  prìnu  deiranno 
noucllo  Chrìdìano , perche  bucHa  dcIl'Epat- 
ta  XX.cominciata  al  primo  m Decembre  ter- 
mina al  primo  di  Gennàio  inclufiué  : mentre 
alli  £.  coirEpatta  nouella  XXIX.  iui  locata  fi 
rìnoua  l'altra  lunationc  i e quella  deirEpat- 
ta  XV.  cominciata  alli  d.di  Decembre  termi- 
na alli  6.  di  Gemuto,  &alli  7.  coll'Epatta 
nouella  XXIV.  iui  fiflà  nel  C^ndario  (/  ) fi 
•i*  rìnoua  parimenti  la  fccm|^||BaAoc , e COSI 
per  efièm  la  prima  che  cl|EBRn  ^nnaio,pcr 
Oc)  1.  ^ detto  verfo  leonino  (K)  riefee  lu- 

«•/c^ii.«./nationc  di  Gennaio,  e prima  dell’inno  no- 
ucUo  Chrifbano  ; eJodcfibpiù  francamente 
fi  verifica,  fe  precorrono  all'Epattc  XXIX.  c 
XXiV.  l’Epatte  minori  di  XX.  e XV.  cioè 
quando  l'EpatU  nouella  XXIX.  e XXIV.  fi 


fórma  dalla  precedente  eoiraggionta  de  nu- 
meri IO.  II.  12. ò vero  i^.reipettiuamente  , 
quali  Epatte  minori  dì  XX.c  XV.  rcfpeteiua-  .ji 
mente  fono rìpodc nel  Calendario  il)  più 
veribilfinedi  Marzo,  comcènotorioi  {m)  £m)  /(.in- 
quindìfirìcaua,  Sw  quello  fi  dice  di  quelle  ipetloCaL 
z.  Epatte  cdreroc  XX.  c XV.  che  rinouano 
l’ Epatte  XXIX.  c XXIV.  fi  verifica  dcU'al- 
tre  loro  intermedie , le  quali  hanno  la  loro 
prima  lunationc  ebraica  tra  li  ii.  e ib.di 
Marzo,  e Ja  decima  tra  il  primo , c d.  di  De- 
cembre, che  rinouano  PEpatte  XXVJII.  8c 
altre  intermedie  alle  dette  Epatte  XXIX.  c 
XXlV.dunqucla  decima  lunadcU'jfinocbra:- 
cn,  vfurpandofi  l’Epatta  XXIX.  Só  infirriorì 
fino  aU'Epatta  XXIV.  inclufiuc  ònclpriiKi- 
pio , ò nel  Hoc  dell'anno  ebraico,  lèmprc  ric- 
Icc  la  pnma  deiranno  noucllo  de  Chrilliani  $ ‘ 
il  che  VoJeuamo  prouare . , 

Dico  fecondo,  che  vfurpaodofi  l'Epatte 
XXJII.  & ìnfrriori  fino  aU'Epatta  ^XI.  m- 
c!u(iuè  nel  principio  dell'anno  ebraico,la  pri- 
ma lunacione  dciraano  Chrifbaoo  noucllo 
coaoorre  con  rvndccima  luna  ebraica.*  ma 
vAirpandoli  nel  fine  dcU’anno  ebraici , la 
ma  lunatìòne  di  detto  anno  Chrifliano  no- 
ucilo  concorre  con  ^ decima  ebraica  < per- 
clic  vfurpandofi  KEpaita  XXlII.neJ  principio  * ' ' 

dell'anno  ebraico  iouariatamente  IVndccima 
lunacione  ebraica  principia  alli  2 S.di  Decem- 
hre;  quandos’vfurpa  l’Epatta  XXI.  edmin-  # 
eia  à jo.  Dc^mbre , ouc  per  l'yndccima  vol- 
ta dopo  il  pimcTpto  dell'anno  ebraico  le  m- 
dette  Epatte  XXllI.  c XXI.  correnti  s'oflèr-  ... 
uano  replicate  nc!  Calendario; Cir)  cioè  la  pri- 
ma  volta  agli  8.  & alii  IO.  dì  Marzo  refpctci- 
uamence;  la  feconda  volta  alli  6.  & 8.  d’.Apri- 
le  ; la  terza  aJU  6. 8r  agli  8.  di  Maggio  ; la 
quarta  volta  alli  4.  c 6^  <$  Giugno  ; la  quinta 
alli4.ctf.  di  Luglio;  la  fcAa  alliv  e 4.  d- 
Agullo;  lafcctima  volual  primo,  e di 
Settembre  ; l'ottaua  volta  alli  ^o.  di  Settem- 
bre, e z.  d'Octobre;  la  nona  aUi  jo.  Otto- 
bre , c primo  Nouembre  rcfpettiuameoce  ; li 
decima  volta  alli  z8.  c 30  Nouembre)  c fi- 
nalmente l’vndecima  vcfica  alli  z6.  e «o.  De- 
cembre , come  $*c  detto  ( 0 la  quale  vnde- 
cima  luna  col  terminare  nel  fuficguente  Ccii- 
naio , conforme  è notorio , ( contandoli  da 
ito.  Decembre  fino  alU  3 1 . Gennaio  ìnclufi-' 
uc  guMni  5 3 . e Ja  maggiore  Junacionenon  ec- 
CC(K*  per  ie  flcfia  giorni  31.)  viene  adefière 
per  II  forza  dell'antedetto  l|i;onino(p)  la  pri- 
ma  dell'anno  Cnnfliaao  sóucllo;  che  poi  la  ^ t 
miggior  lunatione  non  ecceda  giorni  32.  fi  aiutio  . 
priioua  facUmcntc;  impcroche  il  minore  nu- 
mero, che  s’aggiunga  per  formare  dalI'Epat- 
ta  vecchia  TEpacca  nouella  è il  numero  9.  in 
occafionc  del  ampio  difeenfo  di  Iine.i , c fi  rì- 
caua  dalle  cofe  nette  nel  primo  Capitolo  del 
pref  Ite  fecondo  libro  ( 4 ) , c fi  può  ricono- 
ìccrc  nella  Tauola  fpafa  ( r ) . Hora  in  qne- 
fio  cafofnpponiamo,  che  l'Epatta  vecchia  tÌ4  y"  * 

V.  g.  XXUl.  locauncl  Calcndarioi  z8.Dc- 
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ccmbrc , c l’Ep*tta  noucUi  ag^unto  il  mi» 
mero  5>.  lia  per  elTere  U.  i]uella  ftà  locata  nel 
Calendario  1 a ().  Cenruìo,  dunque  la  luna- 
tione  cominciata  coJl'Epatta  XXXII.  i aS. 
1 Deccmbre  termina  X a 8.  Gennaio  incluliue  , 
■ V fpatìo in  tuttodi giorni  ;a.  dunque  neffiina 
lunationepuòcllcrè  maggiore  di  quella  per- 
che coll'a^iunta  del  numero  io.  l'Eratta 
XXIII.  formerebbe  l'E  patta  nooelU  IILloca- 
(al  Lii.fjt.  ta  ( nel  Calendario  i a 8.  Gennaio  > onde 
la  lunatione  abbraccerebbe  Iblo  giorni  ai.e 
toll'aggiunia  d'altri  numeri  mai^ori  Ktn- 
pre  la  lunatione  fi  rende  in  quein  guilà  mi- 
nore, &•  X patente  j nc  dal  Biléilo  puòelE- 
re  aumentata  d vn  giorno , e renderli  grande 
giorni  j perche  tale  accrefcimcnto,  ( ò ref- 
pettiuamentc  diminutione  ) , cagionato  dalla 
mutationc  di  linea  , appartiene  tempre  alla 
prima  lunatiunc  dcll'ani»  Chrtftiano,  cllen- 
do  che  dopo  d'clierfi  flabilita  l'Epatu  nouel- 
la  , cfla  llà  lontatu  dalla  confimile  Tempre  ip, 
h 50.  gtomiinuariabilmcnte,  comeholbr- 
uà  nel  Calendario  Ci)  j ilEifellopoi  nonac- 
'*■  cade  prima  della  terra  lunatione , e lòlocor- 
rendo  l'Epatta  nonella^  l'imbatte  nella  fil- 
conda,à  tenore  r|i  quanto  lù  di  fopra  mollrato 
M Iti  a.  à quello  pronfito . ( c ) c quello  fi  dice  di 
IJ*'  fi-li-  quelle  due  Epatte  cllreme  ainteode  dell'E- 
' ' patta  XXII.  intermedia , che  hà  tutti  i prio- 

cipij  delle  Tue  lunationi  Cmpre  ikI  giorno  rii 
mezzo  alle  prenotate  giornate . Ma  quatuo 
le  medefirae  Epatte  XXIII.  e XXI.  rcfpetti- 
r uameme  fi  vfurpano  nel  fine  dell'anno ebrai- 
ro  rinettate  dall'Epatte  precedcmi,certamen- 
' te  la'  maggiore , che  fi  podi  mutare  nell'E- 
patta  XXllI.farà  l'Epatta  XIV.  e la  maggio- 
re , che  fi  poflà  mutare  nell'Epatta  XXI.  la- 
ri XII.  per  raggiunta  del  foto  numero  9.  in 
occafione  del  dwpió  difeenfo  , crxne  nella 
[difii. j.f,  Tauola  fpaia  fi  tede  (d)i  l'Epatta  pr>i XIV 
dopo  H 7.  di  Marzo  lU  locata  alli  1 p.di  Mar- 
zo, c l'Epatta  XII.  alli  19.  & lui  comincia 
, coll'anno  ebraico  la  prima  lunatione  rcfpet- 

, tiuamente  j quindi  la  feconda  lunatione  prin- 
cipia alli  ir.oalli  ly.d'Aprilci  la  terza  alK 
15 . balli  1 7di  Maggio  ; la  quarta  alti  1 f . ò 
- alli  i{. dì  Ciugnoiia  quinta  alli  I],  balli 
di  Luglio)  la  Iella  alli  II. b alli  ij.d'Ago- 
• Ilo)  la'  Icttiina  alli  io.  b alli  i di  Settembre^ 
l'ottaua alli 9.b agli  II. d'Ottobrc)  la  nona 
I agli  8.  balli  10.01  Nonembrc)  e p« fine  la 
decima  rcfpettiuamcntc  principia  alli  7.  ò at- 
li  g.  di  Oeccmbre , la  quale  fi  dice  prima  dell' 
anno  noucUo  Chrilliaao  per  terminare  nel  fe- 
guente Gennaio,  ondeb  Innarli  Germaio  in 
te}{.ri>7i-  vini  del  citato  vcrio  leonino  (e  ) ; c tutto 
TiwitJ-M^.  ^ notorio  ) c lo  ftdlb  più  apertamente 

Il  prattica,  fe  precorrono  all'  Epatte  XXill.  e 
XXI.  l'Epatte  minori  di  XIV.  cdiXILcioè 
quando  coll'aggiunta  di  10.  11.  It  altri  nu- 
meri fino  i 1).  fi  produce  la  nuouaEpatta 
XXIIl.  b XXI.  rcfpettiuamcntc)  le  quali  £- 
. patte  minori  di  XI V.  b XII.  relpcttiuamcnte 
K li*,  j a.  locate  nel  Calendario  (/)  più  da  viciqoal 


fine  di  Marze)  Se  il medefimo  fi  rerifica  deH*- 
Epttu  XIII.  intermedia  di  quelle  duc,che  hi 
Tua  prima  lunacipnc  agli  1 8.  di  Marzo , c la 
derimaagli  8.  di  Deccmbre,  chcrincual'E- 
Mtta  Xl{il.  intermedia  delle  Epatte  XXIlI  e 
XXI.  dunque  rfurpandofi  l' Epatte  XXIIL 
XXILe  XXL  nel  fine  dcll'anixiaraico  la  pri- 
ma lunatione  dell'anno  nouello  Chniliano 
concaiTC  con  la  decima  ^aica , & ufurpaiv- 
dofi  nel  principio,gii  s'i  veduto  fg)  la  prima  (t){  u 
lunattnnc  Chriltiana  concorrere  con  runde-  ^ 
cima  ebtìrica)  il  che  Toleuatno  moltrare . 

Dico  terzo  per  l'Epatta  XX.  che  f’vnifor- 
ma  in  tutto  con  le  precedenti  Epatte  XXI  , 

XXIL  e XXUInnentrc  nel  Calendario  Hi  im-  ' 
mediatamente  lotto  l'Epatta  XXL  di  modo 
che,  le  la  prima  lunatione  ebraica  coU'Epatta 
XXI.  comincia  alli  IO. di  Marzo,  coII'Epat- 
ra  XX.  principia  agfl  1 1.  fe  l'rnriecima  luna- 
tione ebraica  coIl'Epatu  XXI.  hi  principio 
alli  30.  Deccmbre , coU'Epatta  XX.  aUi  3 1.C 
douendofi)rfurpare  nel  fine, le  l'Epatta  XU.b 
V.G.  procrcatadall’EpatuXLcolaggluu- 
U del  numero  IO.  l'Epatta  XX.  faricoU’ag- 
giuma  di  detto  numero  io.  formata  daU’E- 
patti  X.  che  Ai  nel  Calendario  ( i ) proflima 
inlcriore  iII'Epatta  XL  e coai  correndo  l'E- 
patta  XX.  io  principio  dell’almo  ebraico,  la 
paima  lunatione  dell'anno  Chrilliano  noucUo 
concorre  coir  rndccimat'vfurpaodoGl’Epat-  , 

ta  XX.  in  fiiK  dcU'anno  ebraico , la  prima  Ita-  ■' 
oaeionc  dell'anno  Chrilliano  noucUo  concor- 
re con  la  decima  ebrahra  jlólamente  quando  fi 
ulurpa  nel  principio  , e dopo  coll'aggiunu'' 
del  numero  9.  TEpatta  XX.  forma  l'Epatta 
nouella  XXlX.hi  luogo  la  prima  conclulione, 
cioè  che  la  priAia  lunatione  dell'anno  noucUo 
Chriibano  concorre  con  la  decima  ebraica  , 
come  in  detta  prima  Conclulione  fi  dilfe 

(^  ) * ri)  Cdfjiti, 

D^  quarto  per  l'Epatta  XIX.  XVIII.  dt  *.  7» 

inferiori  fino  aU'EpaCta  VII.  inclufiue  , che 
rfurpandofi  in  fincdeU'anno  ebraico,  fem-  n’'domi' 
pre  la  prima  lunatione  dell'anno  Chrilliano 
nouello  concorre  con  la  decima  ebraica,  come 
accade  nelle  tre  precedenti  conclulioiii  i Im- 
pcrochc  l'E  Htta  XIX.  rinouandofi  dalla  lùa 
precedente  Epatta,la  maggiore  £patta,chc  fi 
poflà  mutate  nell’Epatta  klX.  farà  l'Epatta 
Xc  l'Epatta  VII.  rinouindofi  dalia  Tua  pie-  , 

cedete  Epatia , la  maggiote  cpatta , CM  fi 
poflà  mutare  nell’Entta  VIL  làrà  l'Epatta 
XXVIII.  quando  fi  fì  l'aggiunta  del  numero 
9.  col  doppio  difeenfo  ) 1'  Epatta  X.  poi 
dopo  il  giorno  fettimo  di  Marzo  dà  principio 
alla  prima  luna  dell'anno  ebraico  alli  ai.  , 
Marzo  ,ii^||j|||k|UIVlII.  alli  due  di  Apri, 
le  ,ouc  IbnoloV^IR  Calendario)(  K ) cori  lK)lA.fa^ 
la  feconda  lunatione  principia  alli  i9.d'A- 
prile , e rclpcctiuamcncc  al  primo  di  Maggio) 
la  terza  alli  19. b alli  31.  Maggio;  la^ar-  ‘ 

taallii7.  baUi  29.  di  Giugno)  la  quinu  ai- 
fi  17.  balli  z9.Luglio)  la  leAa  alli  13.  attero 
alli  17.  AgoAo  ) la  lettimi  alli  iq.  b alli  ari, 

Set, 
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SettonSre/  Tottani alH  i|.ò«Ui affili 0(> 
tobrc}  lanonaalli  ii.ò  allt  24.  di Nomcow 
bre ; è finalioeote ladecìnu  agli  1 t.ò atii^a|. 
diDccembre  » et^udia  HnconoTce  la  prima 
deU'anno  CKrìftiano  nouelfo  , perche  ccrmi* 
tu  oel  fiiflègoente  Gennaio,  come  è più  che 
notorio,  iècondoUcitatorerfokoninoy C-tfp 
k debbilo  poi  precorrere  alPEpatu  XlX.  o 
VII.  Epacte  minori  di  X.cXXVUl.  quiodo  (i 
farci  raggiunta  del  numero  10.  Oc  altri  fino 
4 s 3 . lo  SkìVo  più  fortetnente  fi  rcnfìca,per  e(- 
ierc  ripofte  piu  da  ricino  al  fine  di  Marzo , c 
nella  decima  luna  più  da  ricino  al  hoc  di  Dc> 
cembre,  di  modo  cale  , che  b mi  ocre  Epacta', 
<he  coll'aggiunta  del  numero  13.  forma  Ì*£- 
tutta  Vii.  e l'Epatta  XXIV.  ripolla  nel  Ca- 
lendario alli  ay.  di  Dcccmhrc  , oucall'hora 
fi  dà  principio  alb  decima  luna  ebraica , e co- 
lla dalb  pnma  cooclu/rone:  ^ 6 ) il  meJelìmo 
poi  li  verifica  dcU'EpactaXVill.  Oc  infcrkiri 
intermedie  à quelle  ellreme  XIX.  e VII.  che 
hanno  b loro  primi  Junactoib ebraica  , di- 
pendente al  pm  dalle  Epattc  procreanti  IX. 

inferiori  fino  à XXIX.trl  li  sa.  di  Marzo  , 
e primo  d'Aprile  inclufiuè  ; c la  decima  tra  li 
la.csa.dìDccembreinclufiui^,  quando  per 
le  due  cllrcmc  XIX.c  VII.  l'Epatcc  procrean- 
ti X«e  XXVIU.  hanno  U loro  decima  agli  1 1. 
e a3.Deceaibrc  refpctcioaineote,  come  fi  è 
decto;(.e  > dunque  ruirpandoli  rEpacre  XIX. 
dr  inferiori  fino  ^VII.  inclufiue  nel  fine  deir 
anno  ebraico, b primi  lunatione  deH'anno 
Chriiluno  nouellocooLonc  con  la  decima  c- 
braica , come  volcuamo  moArarc . ■ 

Dico  f . che  per  b medefi  me  £ patte  XIX. 
Oc  inferiori  fino  ali’EpatCa  VII.  inclufiuù 
vrurpandofinci  principio  dcH’Anno  Ebraico, 
bifogna'  procedere  diltimamcnte  così  } l'- 
Epacta  XIX.'  non  può  produrre  colfaggiun- 
ta  del  numero  9.  l’Epatta  XXVIII.  per  non 
trouarfi  nella  linea  della  hccera  Maiulcob 
E della  Tauob  Spafa  , dalia  quale  Ibla- 
mcnce  fi  fa  doppio  dtlcenfo  alla  litcera  Ma- 
iulcola  O , come  diremo  nel  Libro  Icgacntp 
(d)9  le  poi  coll’aggiunta  del  numero  io* 
produce  l’Epatta  XXIX.  U pnma  Lunatio- 
nc  deirAnno  ChrilHaoo  nouello  concorre 
con  la  decima  Ebraica  in  virtù  delb  prima 
Conclufione  (e)$  ma  fe  l’Epacta  XIX.  coll* 
aggiudica  del  numero  ir.  i a.  e 13.  produce 
l'Epatta  , I.  ò II.  la  prima  Lunatione 
deu  Anno  Cbrilliano  nouello  concorre  con 
IVndifci ma  Ebraica  , perche  in  quelU  cafil’ 
Epatta  XIX.  dà  la  prima  Lunatione  Ebrai- 
ca alli  i a.  Marzo,  la  feconda  aiti  IO.  Apri- 
le , b tcrza'alii  10.  Maggio , b quarta  agli 
8.  Giugno , b quinti  agli  8.  Luglio  , la 
fella  alb  6.  d'Agollo,  b fettìma  aui  3.  Set- 
tembre , rottaua  olii  4.  d'Ottobrc , la  nona 
olii  3.  (u  Nouembre  , b decima  alJi  a.  di 
Dccembrc , c per  fine  rvndecima,  fe  l'Epac- 
u nouelb  lari  , comincb  appunto  al  1. 
di  Gennaio,  oucllà  locata  l’Epatta  ; fe 
poi  l’Epatta  noucIU  Dirà  I.^ò  IL  principia 


coll'Epatta  19.  negra  alli  3 1.  di  I)ercmbre, 
ouefi  vede  nel  Cateudario  locau  (f)t 
virtù  dico  della  feconda  Regob  Papito*  (^$.541^ 
li  XIV.  e XV.  di  quello  Iccoodr^brofg)  $ s.mobi4« 
-e'ncil’vna,  c ncirakro  cafo  b predetta  Lu- 
nationcùbprimadcirAnoonouelloClu'i- 
iliafio,  per  onere  b prima  Lunatione,  kbc 
termina  di  Gennaio  in  vigore  del  fopracita- 
to  Leonino  : (ir)  ( già  che  U Lunatione  ci^ 
mincbta  coJÌ’Epatu  19.  «egra  à 3T.  De-  W.  <jua- 
cembre  cerminz'a  z8>  ò sp.  OctÉiUio  : pcr- 
che  à S9.  l'Epatta  nouelb  II.  ò à 30-  1-  ^ 

Epjtta  nouelb  I.  portano  il  principio  d’vn' 
altra  nuova  Luna , in  ordine  la  Ibconda  deU 
VAnno  . La  lunatione  poi  comindata  coll’ 

Epatta  al  1.  di  Gennaio  termina  à 30. 
òli  31.  b medelìnia  Epatta  *|a  iui  replica- 
t-i  nel  Cafendario  (1)  collituifcc  il  princi-  r-» 

fio  dcU'alcra  Lunatione^  dico,  feconda  del-  u. 

Anno  rinouato  ),  come  intendeuamo  prò-  * 

uarc.  L’Epatta  XViU.  le  produce  coJl'ag- 
giunta  del  numero  9.  io-  ò ii.  l’Epatta  ì^''* 
XXVII.  XXVIII.  c XXIX  b prima  Luna- 
tiooc  dell’Anno  nouello  ChrilUanoeoncorre 
con  b decima  Ebraica  per  b forza  della  pri- 
ma conclufione  (A) , mi  fe  produce  col  nii- 
mero  is.  ò 13.  l’Epatca  onero  i.  che  ^ ^ 
intalcalodcuc  edere  negra,  come  ncircfi- 
fempio  proprio  fi  dice  nel  terzo  bbro  (/),  efljCap,  is< 
Edeue  hipporre  jCoUtgata  coll’Epatta  41  al 
X.  di  Gennaio  : certamente  b pnma  Luna-  ’***"**  • 
tionc  dell’ Anno  nouello  Chrìlbano , che  co- 
mincia in  quello  giorno  Cakndi  Gennaio , 
c termina  regolata  dall’Epatta  a 30.  re- 
gobtapoi  dall'Epatta  i.  negra  a 29.  del 
detto  Mefe  per  b ragione  poco  lopra  pona-  '2^*^ 
ta , (m)  è l'vndccima  Ebraica  , perche  b 
decima  Luna , che  coll'Epatta  XIX.  comin- 
cia a s . di  Dcccmbte , ( n;  coll'Epatta  XVUI  (0)  /1*M. 
comincia  i 3.  cneil'vno,  e nell’altro  calo 
termina  e 1 1.  Deccmbre  , douendofi  coll* 

Epatta^,  o I.  negra  rìnouare  b Luna  il 
giorno  feguente  i.  Gennaio  : come  fopra  . 

(ó)  L’Epatta  XVII.  fc  produce  col  numero 
9.  IO.  11.  ò la.  l’Epattc  XXVI.  XXVII. 
XXVULòXXIX*  la  prima  lunatione  dclf- 
aono  noucUo  Chrilliano  concorre  con  la  de-  . 
dnU  ebraica  per  b prima  conclufione  (p); 
fe  producccolnumcro  13.  1*  Epatta  41, cer- 
tamenteperb  ragione  delle  Epattc  XIX.  e 
XVUI.  produrenti  detta  Epatta  ^ , come 
fopra  ( q ) , la  prima  lunatione  ChnAiana  co- 
miociata  al  pnmo  Gennaio  viene  ad  edere  I’ 
i i.Ebraicaiccosi bprcccdentc , chccomin- 
eia  coH'Epatta  XVII.  a 4.  Deccmbre, come  fi 
vede  nel  Calendario  ( r ) , c termina  per  con- 
fegttenza  a 3 1.  Deccmbre , di  gimni  18. 
fi  nota  edere  b decima.  L’EpatceXVI.  c XV. 
con  i numeri  rcfpcttiu^mcmc  poliibili , cìoò 
^ ( coltane  l'Epacta  XVI.  perche  quella  non 
crea  l'Epatta  nouella  col  numero  9.  nonri- 
trouandofi  nella  linea  F della  Tauob  fpafa 
dcllinata  al  doppio  difeenfo , coniòrmc  a Aio 
luogo fidicc,  f/J ) IO.  II.  la.ò  i3.produ- 
D d cono 
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cono  i’Epattc  2CX1V.C  raperìorì  lino  àXXIX. 
irKÌuriue(  niuindi  U pwc  hioaùone  «kU* 
anno  ^)>|j^ano  nouello  concorre  con  la  la> 
na  dectfnfcbnica  per  rigore  della  prima  con- 
clulìonc  (h  ) i TEpatic  XIV.  Se  inferiori  fi- 
no airEpatta  XI.  inclufiuc  coni  numeri  ref- 
pettiuameme  pollìbili  { cioè  ^ ( tolte  ria 
rEoatte  XIU.  & XI.  per  la  móiefima  ragio- 
ne deirE^aata  XVI.  non  ritrauandolì  ^uefte 
nella  liaca  F.^(^  ) f io.  xi.-  la.  ò xj.  pro- 
ducono I*£patte  XXT.  c AipcfÌGri  fino  a 
XXVII.  incltifiuc  ( ^ ) :»  danque  ò per  la  pri- 
ma conclufione  , ò per  la  feconda  parte  del- 
ia feconda  conclofionc  ( e)  la  prima  lumtio- 
ne  deli  anno  CKrifKano  nouello  concorre  con 
la  decima  ebraica^  l'Epatta  X.  finalmente , &r 
inferiori  fino  alI'Epatta  VII.  inclufiueconi 
numeri  relpcttiuamcnic  pndlbiH  : cioè  9. 
(toltane  l'Epatta  Vili,  non  trouandofi  nel- 
la linea  E,  come  fopraj  ) ('f)-xo.  it.  ii.  e 
I f . producono  l'Epacu  XVI.  c fiiperiori  fino 
à XXIII.  inclufiuci  (g)  quindi  òpcrrigorc 
della  feconda  parte  della  feconda  • e terra 
conclufione  y ò per  la  fona  della  quana  eoo. 
elulione  prcccedcntc,  ( F)la  prima  iundtione 
deiranno  Chrfiiano  nouello  concorre  eoo  la 
decina  lima  ebraica . 

Dicofefto  per  lEpatte  VI.  Se  inferiori  fi> 
OoallT.patta  inclufiucychcrfurpandofi  in 
prioci pio cfeH'anao ebraico^  mentre coU’ag- 
giuou  de mnneri  9.  ro.  ir.  xi'.òi)  refpct- 
imamente  produroni)  PEpattc  X.  f non  mai 
TEpatta  IX.  percKc  l’Epacu  <|«  non  la  prò. 
ducacolnumcrop.  mentre  PEpac»  non 
lù-luogn  nella  buca  F.deiJa  Txuola  lpaik,(/  ) 
nc  tampoco  in  efià  hanno  luogo  l'Epatte  H, 
e V.  onde  lEpatca  I.  Se  alciu>chc  in  detta  li- 
noa  fi  trooano , col  numero  9.  escano  almeno 
riparta  X;  eomc  è maniièfto.)  XI.  e fupcrio- 
ri  lino  di  Epatu  XJX.inclufmd,  vengono  per 
la  forza  della  4.  conclufione  ( JC  ) a fare , cho 
|a  prima  lunationc  deirannoChrìflianono- 
uclio  fempre  concorra  con  la  decima  luna 
ebraica . 

Dirofettimo,  che  per  le  medefime  Epatee 
VE  Se  inferiori  fino  aUEpaita  ^ inclufiuc , 
vfiirpandofi  in  fine  dciramio ebraico,  dobbia* 
mocoai  difiintamentc  procedere y TEparta 
VI.  non  fi  produce  mai  coll’aggiunta  del  nu- 
mero 9.  daIrEpatta  XXVII.  per  non  trouarfi 
quefia  nella  linea  F , c l*Epatta  VI.  nella  li- 
nea D«  tri  le  quali  lincei  luogoal doppio di- 
feenfo,  SI'  alPaggiunta  del  nu.9.comc  diremo 
diftincamentc  nel  terzo  libro  ( / ) . Se  poi 
cotraggiunea  del  numero  io.  1 1.  e is.  fi  for- 
ma dalrEpattcprccedcntiXXVl.XXV.ò  1^. 
e XXIV.  la  prima  lunationc  deU’annoChri- 
fhano  nouello  concorre  con  la  decima  luna 
ebraica  in  virtù  della  prima  conelufioncy  (m) 
mi  le  coiraggiunta  del  numero  15.  fi  ^odu- 
cc  l'Epacca  VJ.dalt’£pacca  precedente  XXIII. 
la  prima  lun.i  dcH’anno  ChrifHano  nouello 
concorre  con  l'vndccima  ebraica  per  la  forza 
della  prima  parte  dflla  feconda  conclufione 


(ji)  y l'Epntm  y.  fecoU'2ggiDati(lefMM^•  CnlM.gr 
ri  9.  IO.  & 1 X»  fi  produce  daJrEpdttc  XXVI. 

XXV.  ò X f . e XXIV.  cncrt  h prima  conclu- 
ÌKMw(0)^  la  prima  Junatione  (Kii'aoooJChfi-  to30.$.dL 
.(tianoooueiio  concorre  con  la  decima  ebm- 
katSe  poi  coiragghinu  de'munerì  tx  .-.ba3.fi 
forma  dall  'Epatte  XXIIE  ò XXII.rcrpettiun» 
mente  lalfora  entrala  prima  porte  delti  &■ 
coadaconcÌofioQ£,/p  )ela  prima  lunacione  (p)A.g.gC 
delJ'ttifio  Chhftiano  nouello  concorre  coll*  <*x« 
radecima  ebraica  $ l'Epatta  IV.  fécoU'a^ 
munta  dì  9.  bdt  jo.  fi  produce  dallEpana 
AXV.oXXIV.cntra  la  prima  coociufioocC^),  [qjg 
e la  primadcIl'innoCbriftiana  nouello  rie»  c0ftrss$m 
oc  ad  effere  la.  decima  Ebraica  y fe  poi  col  nu- 
mero ii.  IX.  ò 13.  nafccrEpattalV.  dall’ 

Epicza  XXIII.  XXU.  o XXI.  Hi  luogo  k pii- 
ma  parte  della  feconda  conclufione,  ('r)  cb 
prima  luna  dell’ Anno  Chriftiano  nouello 
concorre  coU’vndecinuEbraicay  lEpcta  III. 
finalmente  SL' inferiori  fino  aHÉpactai.  ne- 

f a,Sl'iÌiincIufioecon  i iramerì 9.  io>  ii.ix. 

I3.rcrpettiuamente  fono  prodotte  dalKE» 
patte  precedenti  XXUL  ( non  maìdallEpat- 
Ca  XXlV.che  non  hi  luogo  nella  linea  F ctiia- 
u<  del  doppio  difeenfo  , edel!  aggiunta  del 
numero  9.  come  fopra  y ( / ) ) XXU.  ^'infe- 
nori  fino  alI'Epatta  XVII.  ìncKifiuè  ,<dpnque 
in  vigore  ò deib  prima  parte  delb  feconda 
conclufione , ( I ) ò delb  prima  parte  dolb 
Vtraa  conclufione , ò delb  (gronda  parte  deb 
ia  quinu  condofione  , oue  fi  tratta  delle 
Epatte  XIX.  XVUI.  cXVlI.  la  prima  luna- 
tionodcirAnnoChriftianonouciio  concorre 
coU*vndecima  Ebraicx , 
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CAPITOLO.  XIX 
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S)(S"f  ‘!ì  Cor^làri*. 


S’Oflérui  di  grafia  <]uiperm;iggiore  fica. 

liti , f coiYmMidio  di  doftrina,  cho  viuP- 
pandoli  in  line  dolI'Anno  Ebraico  qualliuo. 
glia  Epalca, cominciando  da  XXIX.  fino  i 
VII.  incluline , la  prima  lunatione  dcIPanno 
ChriAiano  noucUo  concorre  con  ia  decima 
Ebraica.  Si  raccoglie  dalie  quatro  ^rime  con- 
clufkmi  do]  precedente  Capitolo  (u) . Vfnr- 
pandoli  poi  l'tltre  Epatte  , cioè  VI.  drinfc. 
riori  fino  alI'Epatta  I)  i.  negra  inchilì- 
ue,  li  delie  procedete  con  IcdiAìntioni  nella 
coochifione  fettima  apportate  ( or } . 

Perche  firailmente  la  prima  lunatione  deU 
l’Anno di  giorni  :q.  ciocia  prima  deChri- 
ftiani  nell'Anno  CnrilHano , c la  prima  Ebra- 
ca  nell'Anno  Ebraico  : ( dico  quella , che  fi 
|Mnc  in  primo  Jni«o  nella  ferie  delle  luna., 
rioni  dcli'vno  , c ucll'iltro  Anno  ) , ncgK 
Anni  comuni  per  fc  Arila  non  d badante  d 
rendete  l'Anno  cauo  , fe  non  l'accompagna 
rinterrompHiKntodciraltcmatiuacondiie  , 
^tre 
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^ tre  Lune  continuate  di  giorni  ip.  e negli 
Anni  cmboUtmali , bcnchc  la  prima  lunatica 
nedi  giorni  29.  nonhabbia  oifogno  perle 
(tdià  d'tnterrompimento  d'aitematiua  per 
rendere  l 'Anno  cauo , ^nondimeno  , (e  non  lì 
fì  tale  interrompimentOyCjuan  reni}Me  (ì  prat> 
ncanoduclunecontinuatedi  giorni  to*  ^1' 
Ani|o  lì  oAenia  pieno^comc  dalle  materie  di- 
fculiè  apparifee  (a)  i c perche  tale  inter- 
rompimento  quali  fenmrcmpende  dalla  pri- 
ma funatione  de  Chrimani»  che  non  lia  mag- 
giore di  giorni  29.  òche  lia  prima  della  ferie, 
mundo  11  tratta  deirAnno  ChriHiano , ò che 
Ua  la  decima  , ò vero  vndeciml  delta  Icric  , 
quando  li  ragioDa  deirAnno  Ebraicn  per  le 
cofe  lin  bora  dilcuHc  ( ^ ) > mentre  nelle  ferie 
Chriftiane  , fe  l'Anno  d comune , ancorala 
feconda  lunacione  li  <^rua  di  giorni  25>.  per 
quello  di  fopra  (c)  In  detto  ; lèrAnnolit 
cmbolifmale  , òla  feconda  lunacione  ancora 
c di  giorni  19.  ò vero  non  s'iocerrompc  l’al- 
tematiua,  come  fi  vrde  nella  feconda  , e ter- 
aa raccolta  del  Capitolo  XfV.  (^)f  onde 
vna  delle  due  lunatìoni  non  maggiori  di 
giorni  29  continuate  è la  prima  de  Chrillia- 
ni  ; eccettuato  quando  l'vltime  due  lunario- 
ni  dell’Anno  cmooIilmaledc'Chrìd  ani  fono 
di  giorni  29.  ò non  maggiori  , dod  quando 
corrono  l'Epactc  XVIll.  ò XIX.  allìcmecoll’ 
aureo  nomerò  19.  qual  coraaccaddc  l'Anno 
1S90.  &occorrcri  nell'Anno  1709.  &*  all* 
bora  la  prima  lunacione  Chriftiana  d di  gior- 
ni ò maggiore  ,comc  colla  dalla  Raccol- 
ta della  Regola  leconda  de  Capitoli  XIV.  è 
XV.  ( e ) c dalla  raccolta  della  dodecima 
Regola,  e dalla  leconda  Raccolta  della  terzi 
decima  regola  del  Capit.  XV.  (/;  equando 
corre  l*£patta  XVII.  alHemc  coil*aurco  nu- 
mero 19.  ncH’Anno  99.  del  Secolo  , cncir 
Annofeguentc  ccnrclinm  fi  deue  alcendere 
vna  linea  della  Tauola  Spala  , &aU'horali- 
mtimcntc  la  prima  lunationcdcll’antio  Chri- 
ftianod  di  giorni  50.  ccMnc  appare  dalla  pri- 
ma raccolta  della  fectima  R^ola  del  Capir. 
XV.  (g)>  nelqualcafo  luili  vede  , end' 
ùltima  lunationcèdigiomi  2H.  e per  quello 
diciamo  ib)  duelunatiorù  dj  giorni  i$.  h 
non  magari  , c non  diciamo  ailoiuumcn- 
tcdite  luMdìgiornii^.eic^ni  il  calò,ciic 
quando  k due  vlcime  lune  deirAnno  Chri- 
(banocrobolilmalc  fono  di  giorni  29.  la  pri- 
ma lunationc  ancora  di  dctu>  Anno  lia  di 
giorni  a9.rierccvnilbrmcucc  la  leconda  luna- 
tionc di  giorni  29.  come  la  prima  , il  che  lue- 
cede , quando  nell’Anno 99.  di  qualche  Icco- 
lo  TEpacce  XVIII.  cXlX.  concorrono  cdl’ 
aureo  numero  1.  e ncli*  Anno  legucntc  ccncc- 
liino  li  deue  alcendere  vna  linea  nella  Tauola 
Spala  ( ^ , li  come  appare  dalla  feconda  R oc- 
colu  della  mcdcfiina  fettima  Regola  del  Ca- 
pitolo XV..  i K ) ma  fuori  di  quello  calò 
delie  due  vitime  Itmationi  deirAnno  Chri- 
llianocm^ttfmale  non  maggiori  di  giorni 
29.  vju  dfUè  due  lune  non  maggiori  di  gior- 


ni 29.  continuate  farà  Icmprcla  prima  dell* 
AnnoChrilliano,  c Tal  tra  la  feconda,  come 
lì  veflcin  molte  raccolte  portate  ne  predetti 
Capitoli  XIV,  c XV.  ( i ) , fi  negli  An- 
ni comuni  , fi  cmbolifmici  i c fono  nel 
Capitolo  XIV.  k prime  due  raccolte 
delta  prim.!  regola  (m)i  nel  CajHtolo 
XV.  le  prime  due  raccolte  fimilmcnte  della 

r‘ma  R^ola  (n)$  la  feconda  raccolta  dcL. 

terrt-Rcgola } Ì4)  la  prima,  e feconda  rac- 
coitadclla  quarta  Aegola(p){C  finalmente  la 
racc.  della  decima  Regola  ('  q ) > nell’altre 
raccolte  poi  di  detti  2.  ópitoli,('r)  XIV.  c 
XV.  lìconfenia  ralccmatiua  , prcfcinJendo 
da  due  lunationi  continuate  di  gim’ni  30.  e 
lènza  haucrc  io  confidcratione  il  dìIHIo  , che 
occctfTa,ò  poRa  occorrere  nella  terza  lunarie- 
’nc , e tal  bora  nella  leconda , quando  corre 
TEpatta  «J*,  come  altroue  fi  notò  (s)t  lenza 
coniiderarc  parimenti  l'vltima  lunaiionc  di 
gi'Yni  29. dell'anno  Chrilliano  vecchio,  e la 
prima  di  giomi  29.  dell’anno  Chrtllianono- 
ueUo , che  funk  taJhora  accadere , come  di 
fatto  fi  nota  perle  ferie  ebraiche  ; ( r) intèn- 
dendo noi  dciraitcmatiua  conicruata  dalla 
prima  finoairvltima  lunationc deii’anno  mc- 
delìmo , non  già  in  rclationc  ad  Anni  diucrli 
precedente , e funèguente  . .Sono  poi  le  rac- 
colte nel  Capitolo  V.  la  terza  dclli  prima 
Regola  (u)  coiraicrafcgucntc  portata  per 
luppolÌiionc(ar)>laracco]ra  della  terza  Rego- 
hl9),e  le  3. raccolte  della  quarta  Regola  (z). 
Nel  Capitolo  XV.  la  terza  raccolta  della  pri- 
ma Regola^)}  la  prima  raccolta  della  terza 
Regola  (bb)  ; la  terza  raccolta  della  quarta 
Regola  (ec)i  le  z.raccoltc  della  quinta  Rogo  - 
la  ^dd)y\e  3 j^accolte  della  nona  Regola  (ce)  i 
fc  3.  raccolte  della  vndecima  Regola  (ff)i  la 
prima  raccolta  della  tcrzadccima  Regolai^); 
la  terza  raccolta  della  quartadecima  Regola 
(bb)  » cfinalmentc  la  raccolta  della  decima 
quinta  Regola  ( » j.  Nelle  ferie  cbraiclie  poi 
interrom pendoli  l’altcmatiua  con  z.lunecon- 
tinuacc  non  maggiorì  di  giorni  29,  ciò  acca- 
de per  le  medefime  cagioni  porute  nelle  fe- 
rie dell’anno  ChriAiano.»  impcrochc  canta  k 
prime  2.  lunationi  di  qocAo,  quanto  le  1.  vi. 
timc , ( nelle  quali  lólamcmc  può  accadere  la 
detta  continuacionc  di  2.  lune  non  magnòri 
d^giorni  29.  comefin  bora  Iiabbianio  i^u- 
to),  I/fTK)  fono  fempre  comprefe  dencrgla  lè- 
ricdcU'annocbràico,  mentre  la  prima  luna- 
tionc dcH’anno  ChrilHano  nouello  rwfce  la 
decima,  òalpò  i’vndccimi  dell’anno  ebrai- 
co, come  fopra  (//)$dUnquckducvÌtinKdeir 
anno  Chrilliano  vecchio  prolfimc  precedenti 
aJU  uri  ma  dell'anno  Clu'illunonoucilo  non 
eccooono  la  nona , ò al  prù  la  dccim.i  lunatio- 
nc dcll'annocbraico  j c la  feconda  dcll'2nno 
Chrilliano  noucUo  non  può  tr.-ìfecnderc  la 
dodecima  dell'anno  ebraico  . Si  che  la  ferie 
Ebraica  contiene  due  lune  continuate  non 
maggiori  di  giorni  29.  primicrameiiic  quan- 
daie  due  prime  lunationi  deli’  anno  ChnAia- 
Di!  2 no 
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no  noucllo  fono  uli^comc  fi  rcdc  nella  prima 
Rarcoìu  deila  prima  Acgola , e nella  raeeol- 
ta  della  quarta  Regola  del  Capir.  {XVI.  (a) 
Nel4  feconda  Raccolta  della  prima  Regola; 
mila  racroita  della  terza  regola;  nella  prima 
raccolta  della  quarta  regola , e nella  raccolta 
della  fettima  regola  del  Capitolo  XVII.  (i) 
Secondariamente  quando  le  due  ritinte /uiur 
cloni  deir  anno  CnrilEano  recchìo  fono  non 
maggiori  di  giorni  19,  conte  fi  rede  oclli  fc> 
conda  raccolta  della  prima  regola  del  Cam. 
colo  XVI.  ( c ) ne  Ila  quarta  raccolta  della 
prima  regola  , c nella  feconda  raccolta  della 
quarta  regola  del  Capitolo  XVII.  (H)  Ter- 
rò quando  l'rltima  Innacionc  loia  dell'anno 
Chrilliano  recchio  farà  di  giorni  19,  non  ^ 
la  penultima  fua  precedente,  c la  primalu. 
natione  dell'anno  Chrìltizno  noucllo  làrà  &>■ 
la  non  maggiore  di  giorni  tp.  perche  la  ié- 
conda  lulleguente  farà  di  giorni  30.  come  li 
nota  nella  terza  raccolta  della  prima  regola 
del  Capitolo XVI.  (t)  nella  quinu  raccol. 
ta  della  prima  regola , c nella  tetza  raccolta 
della  quarta  regola  del  Capitolo  XVll.  (f) 
oltre  quelli  cali  poi  la  ferie  ebraica  contiene 
tre  Imtationt  continuate  non  maggiori  di 
giorni  19.  ogni  qual  volta  alla  predetta  viti- 
ma  lunatìonc  deH'anoo  Chritttano  vecchia 
fola  di  giorni  ip.  licguono  le  due  prime  lune 
dell'anno  Chrilbano  noucllo  non  maggiori  di 
giorni  zp.  come  lì  odcrua  nella  raccolta  della 
Icconda  Regola , e nella  raccolca  della  ter. 
za  Regola  nel  Capinlo  XVI.  (g)  nella  prie 
ma  raccolta  della  prima  regob , nella  rac- 
colta della  Icconda  Regola , nella  raccolta 
della  quinta  regola , e nella  raccolta  della  Ie- 
lla regola  del  Capitolo  XVII.  (ài}  . Dì  più 
la  ferie  ebraica  tal  volta  contiene  quattro  iu- 
nationì  continuate  non  maggiori  dì  giorni 
19.  quando  l'vltimc  due  iunationi  dcil'anno 
Chrilliano  vecchio  fono  di  giorni  39.  e le 
due  prime  Iunationi  dell'apno  Chrilliano  no- 
ucUo  fono  fimilmcncc  dì  giorni  ap.  come  li 
Icorgc  nella  terza  raccolta  della  prima  rego- 
la del  Capitolo  XVII.  ( /)•  Nell'altte  rac- 
colte poi  de  medefimì  Capitoli  XVI.  c XVII. 

non  comptenliuc  di  quelli  cali,  la  lene 
ebraica  confcrua  fempre  raitcmatìua,  pr^ 
feindendo  dalle  due  lune  continuate  non  mi- 
nori di  giorni  30.  e dal  Bifdlo,chcoccorra,ò 
polla  occorrere,  come  fopra  ancora  lù  detto 
( 1 ):  ( ^co  non  mhuiri  al  fftrm  }o.  perche 
Ipello  la  prima  lunationc  deiranno  Chri- 
Itìano  nouello  riefee  di  giorni  jt.  e 32.) 
e fono  nel  Capitolo  XVI.  (m)  la  Raccol- 
ca della  quinta  Regola  , la  Raccolta  del- 
la fefta  Regola , la  ferie  della  Ictcìnu  Re- 
gola , e la  Raccolta  dell'  ottana  Regala  ; 
Nel  Capitolo  XVII.  (»J  le  due  Raccolte 
dcll'ottaua  Regola  , la  Raccolta  della  no- 
na Regola  , la  ferie  della  decima  Regola; 
le  quattro  Raccolte  dcll'vndccima  Regola; 
la  ferie  della  diidccima  Regola  , la  lérie 
della  tcrzadccima  Regola  , le  due  RaccoL 


ce  della  quattadecima  Regola  , t per  (ma  vd  ’l-  pV 
le  tre  Raccolte  delta  R^ou  decàmaquìnta , 

Siche  li  nota,  che  tohone quando  le  due  *******’ 
vltìmc  Iunationi  dcU'anno  Chrilliano  reo. 
chio  Iblamfnie  limo  non  maggiori  di  gioo. 
id  19 . negli  altri  cali  tutti , yna  delle  due  , 
tre , ù quattro  Lune  continuate  non  mag- 
avm  di  giomizyd  la  prima  dell'Ann»  Chri. 

Itìano  noucllo  fenza  veruna  ecceteione . Nel 
redo  non  iàcendoli  ioterrompimenco  d'alccr- 
natiuacon  due,  bpiù  lune  eontinnace  non 
maggiori  di  giorni  ap.lémpre  la  prima  luna- 
tiooc  dell’Anno  Chrilliano  noucllo  non  i mi- 
nore dì  giorni  30.  conlónnc  G odcniz  nelle 
preacccnnace  Raccolte  (•)  di  quella  ca-  (tt)j 
lo- 

Perche  dunque,  replico.  Cale  interrom-  ”■>  leb- 
pimcnto  d’alcematiua  quali  fempre  dipende 
dilla  prima  Lunationc  de  Chrifliam  non 
puggiore di  giorni  19.  parrai  colà  non  im-  vide- 
portuna  fare  ancora  qui  , profeguendo  il 
Corolla  rio,  ma  liiccinu  Raccolca  de  cafi 
degli  anni  Ebraici  partaci  ne  due  prccccde li- 
ti Capitoli  XVL  e XVIL  (p) , e mollrare  , 
che  la  cauiti , ò altra  dcnominacione  dell'  rplUjiUf. 
Anno  Ebraico  fopra  lutto  procede,  ( oltre  a», 
la  prima  Lunationc  Ebraica  di  giorni  zp.  ò 
30.  ^ dalla  prima  Lunationc  dell’  Anno 
Chrìdiana  noucllo,  coRicuitadi  aS.  ò ip. 
òfo.  ò 31.  ò 3a-'giomi, 

Dico  per  canto,  che  nella  prima  Raccolta 
della  prima  Rcgoladcl  Capitolo  XVL  fq  ^ 
l’Anno  cauo,  perche, oltre  la  prima  hinatio- 
nc  Ebraica  di  giorni  1 j.  la  priuM  lunationc 
dcH'Anno  Chrilliano  noucllo  per  eflcrc  fuaìl- 
mcnte  di  giorni  a9.come  la  feconda  Ina  fuf- 
feguente,  interrompe l'alicrnatiua  , Sei  pa- 
tente , chele  lòlle  dì  giorni  30-  larcbbono  ' 

dnc  lune  comìnuatc  di  giorni  3o.aoèclìà,d 
la  precedente  vliima  £U'Anno  ChriRiaóo 
vecchio,  che  Ibno nella  ferie  la  decima , Se 
vndccinia  Ebraica  onde  raltcrnatina nona’ 
intcrcoinpcrcbbe  , c l’Anno  cauo  di  giocni 
pSi.  rmuolilinalc  <r)  , lircbhe  dì  giorni  (tll*a.»> 
c confeguciKcincBtc  pieno  «oiboiirmtco 
iccoiido  ie  d:lHniuoin  < / ) * ( Q /hVim 

Nella  Raccolca  di  data  Regola  ( f) 
c TAnno  (imilmeote  cauo , pcrclic,  oltre  la 
prima  Limaoniic  Ebraica  digiotni  19. 
ccrrompe  ancora  J’alccniitiua  $ i’ioteiTom- Sm 
pimcflco  però  non  è cagionato  daRa  primi  $/«ra  ft. 
Lunationc  dell'Anno  ChriiHano  oonello, 
che  rieladi  giorni  )o.  bensì  dalle  dge  t1^ 
mcLunatiomdeirÀnnoCiirilhaiio  veedùo 
di  giorni  29.  conrinvate  ; flc  in  «jucRo  itda 
calo  la  cauità  fi  può  dire,  che  dipende  dall* 
vltima  Lunationc  deirAnno  ChnilHaiio  rec- 
chio di  giorni  19,  non  dalla  prima  Lunario- 
oc  deilAnno  Chriltiano  nouclb  $ elfeado 
manilcllop  che  biadetta  rltima  Lunario* 
ne  dell’  Anno  ChriRiano  recchio  fbflè  di 
ciorni  50.  iarebbono  due  Lune  cominuace 
di  giorni  50.  cioè  dlà  > c la  fttllegatmc  pri- 
ma dcll'ÀinoCbriftiaiiOQOUcIiO|  chelooQ 

nclU 
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nelIaTerìe  kdecimiis  c-l'vnHccimaE^nict» 
oadfl'alKriutiua  non  s’intcrrompcrcbbc , e 
Fanno ciuoenjbolifmals di  gk»m  }8j.  (^> 
(irebbe  di  gwnii  j 84.  cioè  pieno  embolifmU 
co  per  le  difinìaoni . (b) 

/ uk  ?•  R*'“>***  **•  detta  Regola  (e) 

i l'Anno  parimenci  cauo,  perche,  oltre  la 
^ ^\r\  prima  Luqatioae  Ebraica  di  giorni  ip.  t'iiH 
■I  raccoi.  unompe  raJcernaiiua  dalla  pnma  Lunatio- 
ne  dell'Anoo  Chiifiiano  noncUo  di  giorni 
ap-  per  cRcrc  (imilmcntc  di  giorni  ap.  la 
pccccdcncc  Lanacionc  vicìma  dell’  Anno 
Chriftiano  recchio , tc  i notorio , che,  (c  la 
prima  Lurutiooedcir Anno  ChcilEano  no- 
nello  (olle  di  gimni  fo.  rarebbono  due  Lune 
coocinuace  di  gìorm  }o.  cioè  efla , e la  Inf- 
fegucoce  fccoiua  dell'Anno  CbrilEana  no> 
nello  , che  (boo  nella  Terie  la  decima.  Se 
vodccima  Ebraica  : quindi  l'alcernatiua  non 
a'incerrompcrcbbe,  el'Annocauo  emboKIi 
(d]W.:.r.  male  di  giorni  j8c.('d}larebbc  di  giorni  584. 
r pieno  per  le  dilfinicioni , (c  ) 

In  qiiclh  tri  cali  l'Anno  tmbolifmale  rie» 
Icircbbc  pieno  , non  perche  non  t'inccrroffi» 
perebbe  ralcematiua , mà  perche  nella  ferie 
' làrcbbono  due  Lune  continnacc  dì  giorni 

, j|o.  per  altro  negli  Anni  cmboUrmali  la  pri» 

ina  Lunacione  di  giorni  ip.  anco  lenta  in» 
cernorapìnicnto  d'alternltiua  porta  l'Anno 
cauo,  come  (ù  auuercito  di  mpra  fui  (ine 

iLmi.Ttf.  Nella  Raccolta  della  li.  Regola  del  Ca» 
faa»'.  pitolo  XVI.  (g)  è l'Anno  hicauo,  perche, 
oltre  la  prima  Lunationc  Ebraica  di  giorni 
ap.  la  priau  Lunationc dell'.^nno  Chrilba» 
no  noucllodi  giorni  ip.  pofta  in  meato  i 
due  altre  Lunacioni  dì^omi  ip.  cioè  all'» 
rlcima  dcU’Ani»  Chrilbano  rerchio  prece- 
dente, & alla  (cconda  Lunationc  dell'Anno 
ChtiAianonoucIlofulIcguente,  interrompe , 
come  è manilcfto,'l'alcemaciua,  dandoli  coti 
tri  Lune  concinuatc  di  giorni  ap.  che  fono 
nella  ferie  la  nona,  decima.  Se  vndccìma 
Ebraica  i che  fo  (olle  detta  prima  Lunario- 
oc  dell'Anno  Chriftiano  oouello  di  giorni 
50.  non  s'interromperebbe  ralternatiuS , e 
cosii’Aanocoo  la  prima  Lunationc  di  gior- 
ni ap.  per  elfore  efnbolilìnalc  rìefcirebbe  ca- 
(b)  uo , come  fopra  t'i  detto;  (b)  dunque  clfon- 
do  detta  prima  Lunationc  dell’Anno  Chri- 
iEano  noucUo  minore  di  giorni  30.  cioi  di 
giorni  ap.  ne  rifulta  la  delicicata  d'vn'  al- 
tro giorno , e l’Anno,  che  farebbe  cauo  em- 
boliuiale  di  giorni  383.  difoende  ad  cflcrc 
bicano  di  giorni  381.  per  le  ditiioìcìoni  par- 
fi)  W.i.c.  tare  fi)  . 

Nelfa  Raccolta  della  III.  Regola  del  Ca- 
~ pitolo  XVI.  (K)  i l’Anno  cauo  , perche, 
fieli;*.!.»;  oltre  la  prima  Lunationc  Ebraica  di  giorni 
4nm, i ftri  prima  Lunationc  dell'Anno  Chriftia- 
no  nauello  di  giorni  ap.  è poftaìn  inetaoì 
due  fimih  Lunatàoni , come  nel  precedente 
D)  %/••(*-  calo  fi  ) , c però  interrompe  l'alcernatiua  ; 

““  ^ 6'°™'  JOa  Faltcmatiua  non 

ini. 


verrebbe  interrotta , come  i patente  ; lenza 
il  quale  interrompi  mento,  ptrdicic  horal' 

Anno  comune,  la  prima  Luiiitione  della  fo- 
riedì  giorni  ap.  non  bjftcrcbbe  à rendere 
L’Anno  cauo  comune,  conforme  i ftatocon- 
dufo  nei  fine  del  Capitolo  XIV.  (m)  per  fm]  Ui.t, 
r Anno  Cliriftiano  comune  , .correndo  la  JL  f 
parità  di  ragione  , c fui  £nc  del  Capitolo  • . 
XVI.  dal  prcfcntc  libro  (n)  j & in  quello  („)  j.fi/. 
cafo  tanto  operano  tre  lune  continuate  di  /Uw . 
giorni  ap.  quanto  due  per  rendere  indif- 
Krentemencc  l’Anno  comune  cauo,  come 
(li  moftrato  dì  fopra  fui  (ine  di  detto  Ca- 
pitolo  XVI.  fp) 

Nella  Raccolca  della  IV.  Regola  del  y 
Capitolo  XVI.  <p)  i l’Anno 'pieno  , per-Mmedw. 
che  la  prima  lunationc  Ebraica  i di 
ni  30.  e fo  la  prima  lunacione  dell'  Anno  ^ ‘ 

Chriftiano  noucUo  di  giorni  ap.  come  la 
(cconda  lunationc  Cia  fuifogucnce  , noir  in-  . i 

tcrrompeflc  ralcernactua , li  pratticarebbe- 
no  due  lune  concimate  di  giorni  30.  ciod 
l’vlrima  dell'Anno  Chnftiano  rccchio  , Se  1 
ella  prima  dell’Anno  Chriftiano  nouello  , I 

che  tono  la  nona  , c decima  della  ferie  ^ 

Ebraica  , cade  l'Anno  farebbe  colmo  co- 
mune per  le  colè  conchiufo  fui  (ine  del 
detto  Capitolo  XVI.  fq)  duhquc  pere(-.  . 

(ere  la  prima  lunationc  dell’Annn  ChrilHa-  ^ 
no  nouello  in  quella  occorrcnia  di  giorni  n. 
ap.  coglie  alla  coimcaaa  rn  giorno  , e I' 

Anno  , che  farebbe  di  giorni  353.  colmo 
comune , lì  riduce  ad  cifore  fomplicemencc 
pieno  di  giorni  334.  (ècondo  fo  diflìnicio- 
oi  allegate  (r).  (r)  ia«.a.c 

Nella  Raccolca  della  V.  Regola  del  Ca-  1.  J.i*. 
pitolo  XVI.  f/)  é l’Anno  pieno,  perche, 
le  bene  la  prima  lunacione  Ebraica  c di 
giorni  ap.  il  che  anco  foiiza  interrompi- on  4. 
mento  d'aitemaciua  porta  nell'  Anno  em-  i- 
bolifmalc  l'Anno  cauo  , nondimeno  l' an. 
no  li  riconofoe  pieno  à cagione  della  pri-  ^ 

ma  lunationc  dell’  anno  Cnriftiano  nouel- 
lo di  giorni  30.  che  coo(ìmilc,ò  all' vlcima 
dell’anno  Chnftiano  vecchio  fua  prcccden-  ;ij 

te  , ò al'.'  feconda  dell'anno  Chriftiano  :• 

oouello  ina  fuifogucnce  , clic  riclcono  ref- 
peteiuamente  di  giorni  30.  ( le  quali  vlci- 
ma , e foror.da  di  giorni  30.  cadono  fom- 
pre  nella  decima  , Se  vndecima  Ebraica  , 
come  fi  vede  nella  foric  ciuta,  ) ( p ) to-  ft)4z*l<% 
glie  la  cauiti  , e tende  l’ anfio  pieno  era- 
Dolifinalc  , conforme  (ù  addiuto  di  fopra 
fui  fine  del  Cip.  XVI.  (K) 

Nelli  Raccolca  della  Vi.  Regola  del  Ca- 
pitolo  XVl.  far)  l’anno  c cauo,  perche  la  fan  in_ 
prima  Limationc  dell’  anno  Ebraico  d di  medio  . 
giorni  ap.  c ù conforua  ralcematiua 
tutte  le  tredici  lune  dell'anno  cmbolilmi-  ' 
co  : il  che  bada  per  rendere  cauo  ranno 
cmbolifoulc,  conforme  li  dille  fui  line  del 
OpitoloXVl.  di  quello  libro  fj^  , tt:  ho- 
ra  non  s'incomrano  nella  ferie  due  lune 

.....  ■ "«UlUM. 

coocinuaK  di  giorm  30.  come  per  lo  piu 
acca- 
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accade  $ Siche  in  qucfto  cafo  la  prima 
lunaiionc  dell'  anno  Cliriftiano  noucllo  di 
giorni  30*  opera  , che  Tarmo  Ebraico  non 
(a}  Lib  X.  bicauo , come  è nella  ferie  della  (e- 
e*dx.  16,^.  cooda  Regola  (a) , dalla  quale  la  (cric^re- 
^*1.  lènte  d^rìfee  folo  nella  prima  lunatione 
delTanno  Chriftiano  nouello,  la  qnaleiui 
^ giorni  £5».  qui  di  50-  onde  fc  nella 
Regola  (b)  feconda  Tanno  ddi  giorni  582. 
bicauo  cmbolilmalc , qui  s’olTerua  di  gior- 
ni ^85.  cauo  embolifmico  per  la  ferzadcU 
le  dimnìtioni  portate  (r)  . 

1?* Ird^jc-  Raccolta  della  VII.  Regola  del 

Capitolo XVI.  (d)  e Tanno  pieno,  perche 
[d}  li&.z.  la  prima  lunationc  delTanno  Ebraico  di 
giorni  29.  dìcndo  Tanno  comune,  non  è 
ballante  d rendere  Tanno  cauo  , mentre 
non  é accompagnata  dalTinterrompimento 
d'alternaciua,  come  fui  line  del  Capitolo 
W XVI.  (r)  lil  detto  j in  oucRocalo  dunque 
la  prima  lunationc  dell'Anno  Chrilliano 
noucllo  di  giorni  50.  B , che  Tanno  Ebrai- 
co non  rìclca  cauo , come  è nella*  ferie  del. 
^ Lib.i.  la  terza  Regola  (f)  » dalla  quale  la  prc- 
sii  ^ fentc  Raccolta  è differente  foJo  nella  pri- 
ma lunationc  delTanno  Chrilliano  nouello, 
mentre  iui  è di  giorni  29.  qui  di  30.  per 
la  qual  cola , fc  nella  terza  Regola  (g)  T 
anno  è cauoebmune  digiornÌ555.  inque. 
Ila  fi  nota  pieno  comune  di  giorni  354. 
riportate  di/Hnitioni  (b). 

1.5.  ti.  & Nella  Raccolta  dcITVIlI.  R*  vhimaRcgo- 
19-  rcJ'pc-  la  del  Capitolo  XVI.  (t)  è l'Anno  colmo  co- 
nTìit  - > perche  la  prima  lunationc  Ebraica  è 

#*.5.54TiiÌ!  di  giorni  30.  e per  effcrc  ancor  la  prima  luna. 

rione  dell'Anno  Chrilliano  noucllo  di  gior- 
ni 30.  come  e parimenti  Tvlcima  dcITAnno 
Chriftiano  vecchio  precedente , che  fono  nel- 
la ferie  Ebraica  la  nona  , e la  decima  , ven- 
gono , ffenza  chiamarfi  intcrrompimcnto  d' 
altematiua  perle  cofe  altroiic  affermate  in 
qH<?fto  fecondo  libro',  )(  JST  ) a pratticarfi  due 
§•  ^*1*  lune  continuate  di  giorni  30.  qnalcofa  rende 
l’annocolinojcomc  ficonchìulc  di  fopra  lui 
0)  Lib.i.  fine  del  Capitolo  XVI.  (ì)  .La  prclcntc 
tU.^.ebm  raccolta  poi  diffcriicc  dalla  Raccolta  ^lla 
i Regola  quarta  (m)  folamcme  nella  ^ma' 
lunationc  dell’anno  Chrilliano  noucllo^  che 
qui  è di  30.  giorni , in  quella  di  29.  dunque 
a ragione  , ie  iui  Tanno  lu  pieno  comune  di 
giorni  3^4.  horaè  colmo  comune  di  giorni 
3 5 5.  per  le  diffinitioni  portate  ( a ) , 

17.  refi^ 
fliuc* 

CAPITOLO  XX. 


Sì  prefeguìjce  , e termina  ìa  matCr 
naddCoroìlarìo. 


Trea  le  Raccolte  comprenfiuc  dell* 
i afccnfionedi  Imca  del  Capitolo  XVII. 
{0)  cialctuu  di  effe  ricicc  lìmiloadaicuna 


delle  raccolte  potiate  nel  Capitolo  XVI.  (^)  Cp) 

Rio  precedente  nella  permanenza  di  linea  , 
conforme  lu  dillintamcnte  notato  da  noi  nel 
detto  Capitolo  XVII.  Jòteo  le  raccolte  ( 4 ) 
medefirney  tale  quale  differenza  pero  fi  noci'  nnn£a 
nella  prima  lunationc  delTanno  Chrilliano 
noucllo,  la  quale  ne  cali  d'afeenfo  di  linea  . . 

( r ) più  frcqucmcmcmc  è minore  vn  gÙMUo,  *mc.‘ 
che  non  e ne  cali  conlimili  di  permanenza  dt 
linea (/);  e meno  frequentemente  fi  rico- [sIAìnc. 
nofee  eguale,  come  dal  confronto  pollbno  . 
oflcruare  i Lettori  (t)  i quindi  la  prima  Ito- 
narione  dcli'anno  Chrilliano  noucllo  rende- fingulS/ 
rebbe  gli  anni  Ò minori  d Vn  giorno  degli  an- 
ni conlimili  della  permanenza  di  linea , onero 
eguali , fc  rifpctto  al  bifeRo , che  qui  fempre  , - ^ 
aecade(  u)  nella  Icconda , ò terza  lunationc  ««u.m'J] 
dcIJ'annoChrilliano  noucllo, (x)non  fi  confcr-  f»#  poft  i 
uaffe , ò l'eguaglianza  almeno , ò la  mag- 
gioranzadVn  giorno  . Nel  rollo,  fc  ne  cali 
delia  permanenza  di  linea,  ìnuccc  dìprclcin- 
dcre  dal  Bifèllo  , lo  fupporremo;  fifcoigc. 
rà,  che  ^li  annidelTalccnfodi  linea  in  tutti 
i cali  , o làranno  minori  vn  giorno  , che 
gliannidi  permanenza  di  linea,  òalpiù  e- 
guali(jil  j equcAa  minorità,  ouero egtfa- 
glianza  li  cagiona  ordinariamente  , oltre  la  fj;refcreii- 
prima  lunationc  ebraica  di  giorni  29.  ò più  do  fingula 
rare  volte  di  30.  dalla  prima  lunatione  dell- finsuli*  e. 
anno  Chriftiano  noucllo  j Itraordinariamen-  J’’.  ^,^'1 
te  poi  la  minoriti  dallVltima  lunationc  dell'  ^ 

anno  Chriftiano  vecchio  in  raro  cafo , quan- 
do TEpatta  XVll.  concorrente  colTaurco 
numero  19.  riefee  appreffb  i Chrillia- 
ni  embolifinale  ; perche  alT  bora  Tvltima  Ju- 
natione  delTanno  Chriftiano  vecchio  è colli- 
tuita*di  giorni  28.  Tz)  ^ncl  calo  della  penna-  videt 
nenza  di  linca,(ncl  quale  però  TEpatta  XVÌ1.  i.e,  17. 
colTaoreo  numero  19.  arprcllò  i Chriftiani  è 
comune),  firiconolce  ai  giorni  29.(00)  * r 
viceueria  la  prima  lunationc  dell  aimoChri- 
Ulano  noucllo,  che  nel  calo  di  permanenza  5«r«i.  ibi 
di  linea  è di  giorni  29.  (bb)  nel  cafo  d alccn- 
fionc  dì  lìnea  fr  Epatta  XVII.  cmbolifmalc 
appreffn  i Chriftiani , fi  riconofee  di  giorni^ 

30.  (ee)  non  minore , non  eguale , ma  fupe-  Ccc)  vide 
riorc  di  vn  giorno  . Quali  cole  in  fuccinto  ci  J* 

contenteremo  per  maggiore  diJucidationc  a ' 

regola  per  regola  qui  riportare . i.In^-raL 

Nella  prima  Regoli  del  Capitolo  XVII.  fdd)t**.i. 
(dd)  la  prima  raccolta  ù limile  alla  Raccolta 
della  terza  Regola  del  Capitolo  XVI.  ( te)Sc  racciJ. 
è Tanno  cauo  comune  nelTvno,  e nell’aitro  (ee]iaV.2. 
luogo  ; Se  nondimeno  nella  raccolta  di  detta 
terza  Regola  del  Capitolo XVI.  ( ff)  iiij^ior- 
remo  il  Bifefto  nella  terza  lunatione  delTanno  ' 
Chriftiano  noucllo , (gg)  ella  raccolta  riefeerà  [ga^iA.2. 
maggiore  vn  giorno , clic  non  è quefta,  nella  ^^.15  $. 
quale  la  deficienza  meritamente  s'attribuifee, 

( oltre  la  prima  lunationc  ebraica  di  giorni 
29.^  alla  prima  lunationc  dcITamio  Chri- 
ftiano noucllo  , che  ftraordìuariamente  è di 
foli  giorni  28.  per  la  ragione  portata  nella 
prima  Redola  del  Capitolo  XV.  di  quefto  le-  **’ 
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ì 


M condo  Qbro , (a)  ìa  vece  di  }o.  ò almeno  di 
if.  ordinarij  /econdo  la  domina  della  pnma 
n.t  1 1 . pKinefli , e prima  Regola  relpettiuamentc 
-ii-r:  del  CapitoIoìCIV.(i). 
ev  $.  farà  Nella  detta  prima  Rerola  del  Capitolo 
r'i  làli*  XVII.  (a } le 4..  raccolte dopola ptùna  fono 
•2  *de  5.  raccolte  della  prima  Regola  del 

1^11.  in  Cwitolo  XVI.  (id}eglianni  Ibnocauiem- 
a.Sfi/tf.  boultnali  ncH'rno  , e nell'altro  lu<^;  Se 
f?i' ri4  ••  P”®  fupporremo  nelle  predette  nccoke  della 
i.s^À  prima  Regob  del  Capitolo  XVI.  («  ) il  bi- 
i.incr.rac.  Icllo  nella  feconda,  ò nella  terza  lunatione 
dell’anno  Chriftianonouello,  (/)  eflé  ,cro- 
ildj  tt  t.  lèendo d’vn giorno, fujicraoorannodiqucflc 
cbpàfj'  **  piefcnti  lèrie  parimenti  del  dettogiomotoo- 
de  la  deficienza  qui  ragioncuolmence , ( olr 
tre  alla  prima  lurudone ebraica  di  giorni  ip.) 
ò li  deue  actribuicc  quali  fempee  alla  pri- 
ma lunatiotK  dell'anno  maello  ftraordiiu- 
tiameme  di  "iomi  ip.  in  vece  di  50.  ordina- 
ri)  i ouero  «raorJìnariamente  di  giorni  tS. 
in  luogo  di  30.  ò per  meno  di  zp.  ordina- 
ri) , con  raccogliendofi  dalla  prima  prc- 
UKlià,  e prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 
*Jeomefopra,  (g)  àlideueattnbuire,  ( per 
fine.  l’accennaeo  calo  rarilHmo  (b)  dcU'Epatta 
(b)C4f.  »,  XVII.  cmbolifmica  Chriltiana  , ) alrvlti- 
ma  lunatione  dell'anno  Chriftiano  vecchio 
firaordinarìamente  coftituita'di  giorni  z8. 
per  militare  la  medefima  ramonc  della  pri- 
nu  Regola  del  Capitolo  XV.  come  foprd  , 
lo  ) in  vece  di  giorni  zp.  ordinari;  , fel'E- 

" patta  XVII.  non  Ibflè  bora  embolilmica , ma 
comune  ChriRiana;c  qiieftoin  vigore  dcH’al- 
tenutiua  dalla  Icconda  lurutione  di  giorni 
ip.  lino  alla  dodecima  3e  vkima , correndo 
viu delle Epatte  comuni,  invimi  , dito  , 
^ della  feconda  premeOà  del  Capitolo  XIV. 

i»»'  Nella  II.  Regola  del  Capitolo  XVIL 
lH.  a.  ( I ) la  raccolta  d limile  , 3t  eguale  alla  rac- 
i.dava  colta  della  feconda  regola  del  Capitolo  XVI. 
(w)cnell’vno,  encll'altro  luogo  l'annot’- 
Stri  1.  ollcrua  bicauo  embolifmalc;  Se  poi  fapporre- 
mo  nella  raccolta  di  dena  feconda  Regola 
(njM.  del  Capitolo  XVI.  (»)  iKlla  foa  terza  luna- 
tione dell’anno  Chrilbano  noiiello  ilbifeflo, 
fo)  i<Vz.  (•)’'iPceràd’vn gion»  quella  la  prelènte  , 
aàiu.  H.f.  e per  conlèguenza  qui  la  deficienza  di  detto 
•b.f.i-  giorno  propriamente  fi  potrà  attribuire,!  ol- 

tre alla  prima  lunatione  ebraica  di  giorni 
tp.  ) alla  prima  lunatione  dell’anno  Clmfiia- 
nonoucllo  ftraordinariamentc  di  giorni  z 8. 
come  fopra  (p)  , in  luogo  de’ giorni  Z9. 
ordinari)  riehiein  dalla  prima  Regola  del 
Capitolo  XlV.(q). 

tJ.  §.  Stri  Nella  terza  Regola  del  Capitolo  XVII. 

*•  ..  . I r ] la  raccolta  è confimile , *.■  eguale  alla 

Raccolta  della  quarta  Regola  del  Capitolo 
. *■  " XVI.(a)  per  eflére  l'anno  pieno  comune 
lÒA.f.fa.  neirvna , e nell’altra  raccolta  ; ma  fé  nella 
" 4-  Raccolta  di  detta  quarta  Regola  del  Capi- 
to IW.  j j ] conlidcrererao  lil  bifello  nel- 

Uterza  lunatione  dell'anno  Chriftianono- 


ueJIo,(f/)  certamente  Tanoo  di  quella  rac> 
colta,  di  pieno,  a’offcrucri  colmo  , e fu- 
pereri  d’vn  giorno  l’anno  della  prercnte  , 
nella  quale  la  pienezza  realmente  H deue 
attribuire  , ^ alla  prima  lunatione  ebrai- 
ca  di  giorni  ^o.  Se  al  bilcfto  della  tenta 
huiatioiie  dell'anno  CbriftianonoQello(x)j 
mala  deficienza  , ò mioont^  rifpetco  alla 
ferie  di  detta  quarta  Regola  del  Capitolo 
XVI.  (y)  lènza  dubbio  fi  deue  afcriucrc  alla 
prima  lunatione  dell’Anno  Cbriftìano  no- 
ueUoftraardinarìamcnte  di  giorni  >-S.  come 
fopra,  Ci)  in  luogo  di  19.  ordinari),  come 
Ibpra  (aa). 

NellalV.  Regola  del  Capitolo  XVII.  (b&) 
le  tre  raccolte  Ibno  confìmili  alla  raccolta 
della  quinta  Regola  del  Capitolo  XVI.  (cc) 
egli  Anni  fono  pieni  cmbolifmoli  ncllVna , c 
hcU'altra  Regola  . Se  poi  nella  raccolta  della 
detta  quinta  Regola  del  Capitolo  XVl.(dd) 
noi  fupporremoil  bifello  nella  lccond.i,ò  ter- 
za lunatione  dell'anoo  Chriftiano  noiicllo  , 
(ee)  troueremo  cflcrc  l’anno  di  quella  colmo 
cmboJifmaie,c  maggiore  vn  giorno,  che  non 
è l’anno  delle  tre  raccolte  prefenti  , nelle 
quali  la  cagione  di  tale  deficienza  d Vn  giorno 
lardò  la  prima  hmatiorie  dell’anno  Chriftia- 
no  nooelio  ftraordinariamentc  di  giorni  29. 
in  vigore  dell;  prima  Regola  del  Capit.  XV. 
ftante  l'aggiunta  del  num.  iz.  tjpinluo- 
godi  giorni  ordinari)  , iicheli  prartìca 
ìemprc  nelle  prime  Itinacioni  della  fepradet- 
ta  Regola  quinta  del  Capitolo  XVI.  (gj)  in 
Virtù  della  prima  premeiu  del  Capitolo  XIV. 
(bb)  l*vlcima  lunatione  dell’anno  Chri- 
ftiano vecchio  di  giorni  19.  fimile  alla  Aia 
precedente  penultima  parimenti  di  giorni 
29.  quando  quelle  due  lunationi  vltime 
deiranno  Chriftiano  fono  fegulace  dall’H- 
ptttc  XIX,  ò XVIU.  cmbolilmali  , fpeciaU 
mcnte io  quello cafo,  (n)tantoaChriftia- 
ni  ^quanto  agli  Ebrei,  ( onde  la  prima  luna 
tiooedell'anno  nouello  Chriftiano , nel  quale 
deue  decorrere  l'Epatta  ouero  I.  rcfpetti- 
uamentc  , firìconofeedigiorni  50.  convli 
nota  nella  citata  (KK]  regola  del  Capito- 
lo XV.  ) ( 1/  ) s ma  nella  Regola  quinta  dei 
Capitolo  XVI.  trattandoli  deiranno  Chri- 
{Hanocmbolirmico , cioc  regolato  daIÌ*Epat- 
ta  XXUI.  & inferiori  cmbofifmiche  Chriftta- 
ne , dico , fino  all’Epatta  XIX.  Ìorlunue,(non 
XVIU.  la  quale  nel  caib  di  detta  ( rrm  ) Re- 
gola  fi riconofee comune,  conforme  fu  no- 
tato nel  luogo fuo  opportuno) , ( iw  1 l’vlti- 
ma  lunatione deirannoChriUbno  vecchio  è 
femprc  di  giorni  50.  CQmc  fi  vede  indetta 
raccolta;  Coo)  perche  dette  Epatte  embo- 
lifmalì  ripofte  nel  Calendario  (pp)  forco  t’ 
vltimo  ligame  dcM’Epatte  XXV.  c XXIV.  de 
27.  Nouembre , fono  loncaiK  dalle  loro  con- 
fimili  giorni  ^o.c’1  Ejutta  XIX.cmboiìfmica 
fi  muta  ncli’Epatu  nouella  •{«  , e pero  ter- 
mina la  lua  lunatione  cominciata  a due  Dc- 
cembre , ouc  lU  locata  nel  Calendario , & j i. 
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DcccmbK  inciuiìuc,  fpatio  ùmilmente  «ti 
giorni  50-  come  nel  mraefìmo  Calendario 
( 4 ) e paterne . La  cagione  però  della  pic> 
nczza  ai  quelle  raccolte , pCT  quello  accen. 
lummo  lotto  di  elle  nel  Capitolo  XVU.  (b) 
atiolutamentc  ti  riconofcedal  bilcllo  , ctie 
riempe  U cattiti  , la  quale  ti  pratticherebbe 
in  cikr , per  haucrc  le  medetime  la  prima  lu- 
nationc  della  ferie  emboUfmale  di  gicntii  29. 
e 2.  lune  continuate  di  giorni  29.  per  iatcr- 
rompimcRto  d'alteraatiua,  cola  fulHciencc 
àcomtdirei'aoDOcauo  , come  lu  notatone) 
Capitolo XVI.  (e) . 

Nella  V.  Redola  del  Capitolo  XVII. 
(d)  la  raccolta  e contimilc,  non  eguale 
alla  raccolti  della  feconda  regola  del  Capi- 
tolo XVI.  (e)  cfléndoqui  Tannocauocrn- 
bolifmalc,  nii  bkauoemTOlifmalc  ; fc  in 
quella  raccolta  di  detta  feconda  regola  ddl 
Capitolo  XVI.  (/*)  fuppurremo  iJ  bilcfto 
nella  tcraa  lunationc  dell’anno  Cltriftiano 
nouello,  (^  ) Tanno  di  quella  raccolta  ac- 
crefeiuto  d’vn  giorno  tornerà  eguale  atì’an. 
no  della  iene  prcfcntc  ; fiche,  preicindendo 
da  bilcll  ò/iiCfii^f#»  palla  tri  le  ferie  di  que- 
lle reg  ile  ciirnfponacnti  IVguagiianza,  per- 
che patii  no  le  lunationi , (cialcuna  ì ctal- 
curu  eguale  > ) eguali  i onde  non  occorre 
qui  altro  annotare  intomoaUa  prima  luoa- 
tionc  delTonno  ChriRiano  nouello  : poten- 
doti bora  appticarc  la  medetima  ragione  alle- 
gata nella  dctta(b)  Icvonda  regola  dcICipit. 
XVL  (i)  quanto  poi  al  non eticrc  qui  Tan- 
no bicauo , come  dourebbepratttearii  , per 
ctièrela  prima  lunationc  della  ferie  nell  an- 
no cmbolifmico  di  giorni  2 9.  eoo  tre  lune  di 
giorni  29.  continuate  , in  conformità  de! 
conchiufo  di  iopra  fui  fine  del  Capitolo  XVL 
(K)  fenza  controucrtia  ti  dcuc  attribuire  al 
bifcUo , che  riempe  la  bicauità  ,c  riduce  Tan- 
no ad  cilcre  Icmpliccmence  cauo . 

Nella  VI,  Redola  del  Capitolo  XVII.(  / ) 
la  raccoltac contimilc,  ma  non  eguale  alla 
raccolta  dèlia  terza  regola  del  Capitolo 
XVI.  IH  ) perche  qui  Tauno  riefee  pieno  co- 
mune , mi  cauo  Comune  .*  ma  quando 
nella  raccolta  di  detta  terza  regola  del  Ca- 
pitolo XVL  (4)  ti  fupponga  accadere  libi- 
idlo  nella  terza  lunationc  delTamm  Chrì- 
diano  nouello  , ^ <i^  alThora  , dante  T au- 
mento di  vn  giorno,  Tannodi  quella  raccolta 
toma  eguale  alTannodi  quella;  pcrloche, 
preicindendo  blu  inde  dal  bifedo , s’oRcrua 
patentemente  tra  le  lene  d'amendue  le  rego- 
le Tcgualità,caminando  in  ctic  le  lunationi 
eguali  : cialcuna  a cialcuna;  li  che,  come 
nella  precedente  tip)  non  accade  di- 
re altro  della  prima  mnacionc  dell'anno 
Chndiano  nouello  . Non  cllèr  poi  qui  Tan- 
nocauo  , come  eticrc  douria  , mentre  la 
prima  lunationc  della  ferie  comune  di  gior- 
ni 19.  accompagnata  daiTintcrrompmicn- 
to  daltcrnatiua  con  tre  lune  continuate  di 
giorni  29. porta  la  cauicà,p(r  le  cofeda*/ 


bilite fui tine del  Capitolo XVI.  Ade- 
ue  attributn;  onninamente  ai  bifedo,  il  qua- 
le  riempendola  cauità  riduce  Tanno  adcl^ 
Icr  pieno . 

Nella  VII.  Regola  dcII'CapttoloXVII. 


colmo  comune  , & in  quella  lene  pieno  ri  4. 
comune  . Ma  col  Supporre  iKUa  raccolta 
<ii  detta  quarti  Regola  del  Capitolo  XVL 
it)  iibìfedo  incidente  nella  terza  lunatio-..  . 
ne  dcITanno  Chrìdiaiio  nouello , ccrtamen-  i 

ee,  accrefciucaqueUafenc  d' vn  giorno  , 

.rifulcerebbe  Tcguilità  dell’vna  e dell*  al- 
tra ferie , e per  tanto  nel  modo  delle  due  prc- 
cedenci  raccoIceC  u ) Qui  ancora  .prefeinden-  /_•« 
do  bine  inde  dal  bifedo  , redano  dette  rac- 
■coite  per  fe  Itdle^iali , non  occorrendo  in  proxmui 
quello  dire  altro  circa  la  primi  lunationc  de) 
anno  Chridianònotiello . Nonetièr  poi  qui 
danno  pieno,  (conforme  edere  dourebbe  , 
mentre  la  pnma  lunatione  della  ferie  nell- 
anno  comune  é di  giorni  30-  accompa- 
gnata dad’iotcrrompimcnto  d'altemanua 
con  due  lune  continuate  di  giorni  29.  co- . , 

me  fi  dice  fui  fine  del  Carat.XVI.  (ar  ) ;ma  T 2/  ^ 
edere  colmo  , fcnzadulwio  tiafcriue  al  bi-  ’Prmd. 
fedo  , il  quale  aggiun^odo  alla  pienezza 
dell’Anno  vn  giorno  fa,  ebe  rifolti  colmo  , 
ti  come  è notorio . 

Nella  prima  Raccolta  della  Regola  otta- 
ua  del  Capitolo  XVII,  (>)  concernente  il  (y]  tik'j, 
difeenfo  di  vna  linea  l’anno^  pieno  comune , 
perche  la  prima  lunationc  Ebraica  di  giorni  ** 

29.  pun  e accompagnata  da  intcrrompimco- 

d’altcmatma,pcr  le  cofe  conchiuie  lui  iioe 
del  Capitolo  XVI.  ( z I e fe  la  prima  luna-  (zjA^i. 
tiene  dcIPanno  Chndiano  nouello  bora  di  • 

giorni  jo.  ( coti  rlchicdcndoil  difeenib  di 
vna  linea , e pallaggio  vnitamentc  dell'aureo 
numero  19.  alTaurco  numero  1.  fecondo  le 
fuppoficionidi  quella  Regola,  conforme  fa- 
rà Ipicgatodi  fotto  , ) ina)  lòdcdi  29.Tal-(az; 
tcrnatuu  renerebbe  interrotta  , e fipratti- 'f* 
cherebl>ono  tre  lune  continuate  di  giomi'29.  medS 
cioè  Tvltima  dell’Anno  Chndiano  vecchio- 
edà  prima  delTAnno  Chridiano  nouello,c  la 
feconda  dia  futicguente  , che  fonoJa  nona  , 
decima,  Se  vndccima  della  ferie  Ebraica  ; e 
coti  Tanno  riefeirebbe  cauo  comune:  per  le 
cofe  timilmente  dabiiite  lui  fine  di  detto  Ca- 
ptoloXVI.^è»^;  dunque  per  edere  la  pri-  [bb]!**.!. 
ma  lunationc  dell'anno  Chridiano  nooel- 
Io  in  queda  occorenza  di  giorni  jaricm-^*^* 
pe  la  cauità  , e Tanno , che  farebbe  di  gior- 
ni 1^3. cauo  comune,  ti  prattica di gior- 
ni  5^4.  p'Cnocomuncpcrlc«lidiaitÌQnifo- 
pra  penate  (re),  ^cc]£**.x. 

Nella  2.  Raccolta  della  medetima  ottaua  Ì 
Regola  del  OipitoloXVIL  (dd)  fpcttame  pg^lile. 
al  dilccnio  di  vna  linea,  l’Anno  fi  odcrua  pie-  Cdd)^-»- 
no  cinbolilmalc , perche  la  prima  Lunatione 
Ebr«icadigiomi29. tx)DfbJononè  accom-”*’ 

pa- 
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penati  da  intcrrompimcntod'alteniatiua, 
midi  più  f’inceruienc  Ja  continuationedi 
due  Lune  dimorai  50.  e fono , à rvkima 
dell  anno  Cimiliano  vecchio  emboKfmale , 
e la  prima  dell’anno  Chriftiano  novello  ; ò 
la  prima , c feconda  dcU’Anno  Chrìftìano 
aouello  t lacuale  continuicionc  rende  ran-> 
no  pieno  prie  cofe  aflèrmate  fui  fine  del 
^ Cap.  XVj.  (a)  fc  dunque  la  prima  Luna- 
rione  dell’anno  ChrifHano  nouello , hora  di  ' 
IbJi  /fferié.  morni  50.  come  fòpra,(4)fbflc  di  giorni  ip. 

raltcrnatiua  làrebM  interrotta  con  duelu* 
«nanuo.  jjg  continuate  di  giorni  ap.  chefarebbono 
itmilmcnte , ò l'vltima  dell*  Anno  ChrifHà- 

> •"  - •>  no  vecchio  comune  « e la  prima  dell’Anno 

■ ChriAiano  nouello  5 ò Ic'duc  prime  del  det- 

to Anno  Chriftiano  nouclloj  il  che  , ftantc 

> la  prima  Lunatione  della  (cric  di  giorni  19. 
coftituice  l’annoembolìAìiicò  ciao  fecondo 
lofUbilito  di  fopra  fui  fine  del  predetto  (i^) 
Cip.  XVI.  e quantunque  ciò  non  portai- 

^ ^ i’intcrrompimento  d'alternatiua  , c la 

contÌQuacione  di  due  Lune  di  giorni  ip.  ad 
ogni  modo  per  coftituire l’anno  ritto,  ba- 
iftrebbc,  chcnonlipratticafléfoIcdueLU- 
oationi  di  giorni  50.  continuate,  in  virtù 
& delle  cofe  in  detto  luogo  condriufc('<i);quirt- 
«d^eincap.  ^ P':''  prima  Lunarirtne  dell’Anno 

ivt.  raccolta  Chriftiano  nouello  ià  quello  càfb  di  giorni 
jo.  comefopra/r)  riemp  fa  Vàirìta,  e l’an- 
(cj  iMdfi".  jj^^chcfareblicdigiorni  j^lj.cauocmbolif- 
male , fi  riconofeedi  giorni  t^?4.picnò  em* 
boliimico  pr  la  forza  delle  dilEnitioni  pr- 
tate  (f) . 

Nella  Raccolta  della  p.  Regola  del  Ca- 
ptolo  XVII.  (g)  aprtenenre  al  difccnió  di 
linea,  TAniìo ù cauocfnbolifmalc , perche 
la  prima  Lunatione  della  ferie  di  giorni  ip. 
ritiene  pr  tutte  fc  tredici  Lune  inaltCrau  I’ 
alternatiua,  ne  li  continuano  due  Lunationi 
di  giorni  50*  conforme  li  Habililcc  fui  line 
[h)tìt.z.wJr  del  Capitolo  XVI. 'ù,  elidicefui  fine  del 
. Capitolo  XVII.  (/)  la  prima  Lunatione  pi 

(j)  Ub.\.g9dtm  jcjpannQ  Chrilliano  nouello  è bora  di  gior- 

come  foparfJS’jma  fc  ftrflc  di  gitomi 

[k)  e*p.fdgm  19.  falternariua  rellcrebbe  alterata  con  tre 

Lune  continuate  di  giorni  io.  che  farobbo- 
IH.  ^ l'uifin,,  jcJi’ Anno Chriftiano  vecchio  , 
>•  c le  due  prime  dell’anno  Chrilliano  nouello: 

cioè  la  nona , decima  , e l’vndecima  della 
^irieEbraica;  ecori  rAnnqemboltfmalet’ 
enerverebbe  bicauo  fecondo  la  concIuGmic 
mia  -j—  Capitolo  XVI.  (l)  dunque 

$ clltmdola  prima  lunationcdell’annoChri- 

(Hano  nouellodi  gincnÌ5oJ^emp  la  bicaui^ 
lvn]Ub.i.cMf.  td,crAnno,c4)qprIc  diftnittcni  (m)  fa- 
t rebbedi  giorni  581.  bicaiio-cmbolifmale , 

retpcojuc . contiene  giorni  3 8 j . ^ d Ibriiplicemcntc  ca- 
^ , uo  emboiifmico. 

Nella  Raccolta  della  io.  Regola  del  Ca- 
pitolo XVII.  (n)  fopra  il  difeenfo  di  una  li- 
[n]  lih  i.fde  fica  j l’Anno  fì  nota  colmo  comune,  mentre 
ì*  la  prima  Lunatione  della  lene  abbraccia 


giorni  jo.  lenzainterrompinientod’altcr. 
natiua  , anzi  con  due  Lune  conr^atc  <fi 
giorni  30.  come  fi  dice  nel  fine  del  Capitolo 
XVI.  ifiij  Sedonque  la  prima  Lunatione  j 
dcirAnnb  Chriftiano  nouello  non  foflédi  5.  «kmvrr*. 
giomi'3o.  come  fopra,  ibi  di  19.  non  vi 
farebbondtltìb  lundrominuate  di  giorni  jo  § 
cioè  Tultìma  dbirAftùoChrilHatió  vecchio , . 

Arcffa  prima  Idmtlohc  dell^Anno  ChrilHa- 
ìto  nouello , che  lòno  la  nòna,  c decima  dei* 
là  fèrie;  mà  bchfr  duo  Lunationi  cominuatc 
di  giorni  19.  cioè  le  due  prime  dell’Anno 
Chriftiano  noyello , la  decima  Hieo«,  Srvn- 
decitna  della  fcricjla  quale  coftitiìctoric  por-  ^ ^ 

ta  TAnno  pieno , perle  cole  dedotte  fid^fihc  * ^ 

di  dettò  Capitolò  XVL'pjadiinguc  pCTcflc- 
re  la  primaiunatìonc  ddrAnwChriftiano 
nouello  di  giorni  36.  fi  aggiunge  mi  pioroo 
alla  pienezza,  c'rAnno,d!  p’cnb,  fifìcoU 
ino  j come  c notorio  • , 

NdU  i.Raecolta  della  I r. Regola  del  Ca-  , > 

'pitoIoXVlT.  g*  attinente  al  difccnfodv  li-  .. 

nca  è l’Annn  colmo  comune , prchc  la  pri- 
ma  Lunatione  della  fene  di  giorni  ip.fcnza  |i.ri(.coIù; 
imerrompimcnto  d’altcrnatiua  pnerebbe 
l'‘Anno  fcmpHccmcmc  pieno , come  li  con- 
chiufe  fui  fine  del  Capir.  XVI.  (r)  trattan- 

doli  deir  Anno  comune:  mi  la  prima  Luna-  

rione  dcU'aimo  ChrifHano  nouello  di  giorni 
3 1 . in  luogo  di  JO.ICOSÌ  richiedendo  pr  fuo 
ordinario  il  difeenfodi  linea,  come  fpieghc- 
itrao  di  lotto, } (/)  accrcfce  alla  pienezza  un 
giórno , c l'Anno  diucnia  colmo , come  è 
patente.  inaio. 

\cllc  tré  feguentì  Raccolte  della  mede- 
fima  Regola  1 1.  del  Capitolo  XVIL  0 ) r \ ;t 
circa  il  dilccnfodi  linea,  eli  Anni  fono  col- 
mi  cmbolifman  | improcnc  la  prima  Luna-  tnbmraccol- 
tioiie  della  fèrie  di  giórni  ip.  fenza  intcr-  tù  poÀ  pr. 
rompimento  d'altcrnì^tiua , anzi  con  due 
Lunationi  continuate  non  minori  di  giorni 
3Ò.  che  Tòno  , ò le  dtic  prime  dell’Anno 
Chriftiano  nouello  , ò l’vliimà  dell'Anno  * 

Chrilliano  vecchio,  c là  prima  dell’Anno 
Chrilliano  nouello  i cioè  lempc  la  decima, 

R'  vndccima  dclli  ferie , prcerdd>e  gli  An* 

ni  embolifmici  fcmplicemcntc  pieni , come 

fi  afferma  fui  fine  del  Capitolo  XVI.  (u)  mi  ^ 

la  prima  Lunatione  dell’Anno  Chrilliant^.p^^*^, 

nouello  di  giorni  j i . come  fopra  (ar)  > ò r 

ultima  dcTrAnno  ChrilHano  vecchio  limil- 

mente  di  giorni  51.  inveccdi  3o.  ( quan- 

do  dico  li  tratta  dalI’Epatta  XX.  affilia 

nel  Caicnda  rio  (y  ali.  Dicembre  da  inu- 

tarli,  llante  il  difeenfo,  coll’aggiunta  del 

numero  io.  (z)  nell’Epatta  locata 

nel  Calendario  al  i.  di  Gennaio , cprò  1*  y.,.  f 

iilrimà  lunazione  regolata  dali'Epatfa.XX. 

cominciata  al  1.  D^mbrc  termina  d 31. 

tncKifiuc , (aa)  tralafciataJ’Epattamede- 

fima  XX.  replicata  nel  Calendario  (àa]  viJeW. 

detto  giorno  31.  per  non  fare  una  Luna-  Z 

rione  di  un  giorno,  prcheal  r.  di  Gonna- 

Ec  iocoU’  , 
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io  coU'Epa^a  noucIU  i{i.  fi  pcincipia  h 
prinu  Luaaùoncdcll'Anng  noiicllo , c 
mioaijo.  Cconaio  iqclufiué,  nicntre  i 
dctC4  Epltu  iuii^licaca  nclCa< 
knilario  , dà  principio,  ajia  fecondi 
Lunationci  e così  refia  minifcfio,  chel’ 
vlcimi  Lnnitionc  dcjl'Aqno  Chrifiiano 
vecchio  in  queiio  caìb  awraccil  giorni  j t. 
e la  primi  dpll'Anno  Cbrìfliano  noucUo 
gioriy  59.  ) and;  la  detu  {.unaciooe  vlù> 
ma  di  glorili  ; ii  accccdceo^  alla  picneiaa 
un  gioito,  n,  che  gb  Anni  diucngaiio 
colmi , Sci  mànifcilo , 

NeUa'KaccoIu  della  1 1.  I^cgob  dei  Ca- 
pitolo XVJI.  li)  concernerne  il  difeenfo 
di  linea , l'Anno  fi  nota  pieno  embolifma- 
le , perche  la  prima  Lunatione  della  Icrie 
di  giorni  ap.  conlcruandofi  illefa  l'altecna- 
tiua  per  cuue  le  tredici  Lunatiooi  , do- 
ureboe  portare  l'Anno  cauo,  conforinefi 
aHèrma  lui  fine  del  Capitolo  XVL  (■e) 
non  oficruandofi  due  Lune  continuate  di 
giorni  ;o.  Ma  la  prima  Lunatione  dcH'aa- 
no  ebrifiiano  nouelio  di  giorni  } i.  in  luo;. 
godi  lo.  come  fopra,  (J)  notoriamchtó 
riempe  la  cauità , e colhtuiicc  la  picneaù 
dall'Anno  , conforme  focto  la  mcdellnu 
{^accolta  ancora  fù detto . (e) 

Nellg  Raccolta  dalla  15.  Regola  del 
Capitolo XVn.  (/)  col diicenlb Alinea, 
l'Anno  e bicolino  comune,  perche  la  pa- 
lila Lunatiope  della  ferie  di  gioriu  jo.  non 
ba iiitcrrompimento  i^'altunàriua  : mà  la 
continuatione  di  due  Lune  non  minori  di 
gìort)i  }o.  e fono  l'vltima  dell'Anno  Chria< 
itìano  vecchio , e la  prima  Dell'Anno  Chti- 
fiiano  npucllo.'  cioè  la  nona , e la  decima 
dalla  ferie  ; il  che  per  le  cofe  addotte  nel 
fine  del  Coitolo  XVI.  fg)  porta  l'Anno 
colmo;  cncndoduoquc bora  Imprima  Lu- 
natìonc  del  Anno  Chrilliano  nouelio  di 
giorni  3 1.  come  (òpra  , (i)  in  vece  di  50. 
per  confeguenra  l'aumenco  di  un  giorno 
rende  l'Anno , che  per  altro  farebbe  col. 
mo , bicolmo  ; come  parimenti  Et  iuucr. 
tiep  ì pie  della  medefima  Raccolta  del  Ca. 
pitoloXVII.  (i) 

Circa  le  Resole , e loro  Raccolte  com- 
prenfiue  del  doppio  difeenfo  di  linea  nel 
Capitolo  XVlh  (JC)  non  ci  Itcndcrcmo  ad 
altra  particolare  difcullione , imperochc  à 
pii  delle  medefime  ferie  in  detto  luogo  (I  j 
a Raccolta  per  Raccolta'  habbiamo  indica- 
to , come  gii  Anni  fono  colmi , ò bicolnù 
lefpettiuamente  à cagione  di  quella  Luna, 
tioneda  quale  llraordinariamcnte  i di  giot- 
nÌ3i.  ò vero  31.  in  vece  di  giorni  30.  e 
quella  Lunatione  in  tutte  le  predette  Icrie 
c'femprc  la  prima  dell'Anno  Oirjltiano  no- 
ucllo  ; è la  ragione  fi  porta  di  fotto  in  cjue* 
(lo  Hcflò  Capitolo  im);  onde  da  ella  pnina 
Lunatione  dipende,  che  l'Anno,  il  quale  fa- 
rebbe pieno,  riefea  Colmo:  e quello,  che 


rcfpectiuamente  riclcirebbe  colmo , pale  a4 

edere  bicqlmo  ; e così  pace  d'haucre  fiiffi- 
cìcntemente  mollrato,  che  la  prima  L%- 
. natipoe  ddil'Anpo  Chrilliano  qoucllp  nq« 
i mai  ociofa  ; icàpaochc  Ibggetu  cm  ibi»  * 

alfa  varietà  di  tutti  i numeri  , conlègueq. 
temente  porca  la  varietà  dell'Anno  , fa- 
condo che  ricicc maggiga , è> minor;;  (| 
che  coltane  qualche  ra  ra  volta  l'ùlcv- 
Du  Lunatione  dcli’Anno  Chrilliano  ree. 
ehio,  (p)  non  fi  prattica  in  alcuna  delle 
altre  Lune  : c ne  meno  l'vltima  ntpi  fi  può  dà  «p.  nJm 
riconofecre  di  giorni  31;  cdÌ3i.  fole  per  f- 
raridìmocalóacll'EpatcaXX.  da 
ndl’Epatu  come  fopra  fu).  Quindi  Uf.vftpmh. 
cella  patente , che  la  denomina cioqe  dell'  poli  i.  mJU 
Anno  Ebraico,  oltre  la  prima  Lunatione  j,- 
della  lène  di  giorni  ip.  ò verodi  30.  tonni  (ó)cap?M<ià> 
cucco  procede  dalla  prima  Lunationo  dcU'  (jKffcirt. 
Anno  Chrilliano noncllocollicuita  di  gior- 
ni aS.  ip.  30.  3].  ò vero  31.  Ilcbccrauno 
degli  alhinci  primari)  del  prefeme  Capito- 
lo  ■ 

E fc  bene  dalle  cofe  dette  fp)  fi  ricaiqt,  (p)  up.od» 
quando  occorra  farli , che  la  prima  Luna-  H.  prarodK. 
tioqe  dell'Anno  Chrilliano  abbracci  ilnu-''*"' 
mero  degli  actennan  giorm  18.  ap.  30,  3 1.  „ 

e3a-  fecondo  la  divcrfiià  degl' incontri  ,^l.  ad'esM. 
pan  deue  llimarfi  improprio , che  innanzi 
al  conmimenco,  del  CoroUaiio , e Capito- 
lo preicntc  quali  in  epitome  bora  ne  por-  ' 

riamo  diflinta  nociria  con  Regola , ò Re- 
gole determinate  . 

Si  dice  per  tanto,  che  correndo  la  me- 
.ud^ma  linea  dplla  Tauola  Spala  (5)  lenza 
nAi  mucacione,  la  prima  Luna  dell' Anno  ' 

è fempre  nrdinarumeme  di  giorni  30,  e A 
dato  nel  Capitolo  XiV.  del  prefeme  fecon- 
dolibro(r),  lolqrocntc  quando  fi  pallà  dall'  [Of-aMpr. 
aureo  numero  ip.  all'aureo  numero  i.  ric- 
fee  di  giorni  :;p,  come  nel  lungo  ciuco  (/>  r p 3 oMim 
Beaci  vero , che quaqdo  s'uliirpa  TEmc-  ^ 
ta  ò veto  l'Épatta  I.  procedente  dall’ 
EpatréXlX.  inqucibzmcdelimgpaliàggio 

dall'auteonumcro  IO- all'aurco.oumOiP  V 

la  prima.  Lupatiope  li  ricopofie  di  giorni 
30.  pCTchc  corccndoV£pacu4q  la  prima 
Lupatione  copiincia  il  p.  giorno  di  Gei^ 

OZIO , ouc  nel  Calendario  (t>  detta  EpatU 
fi  vede  locata , ( non  già  di  Deccmhre , cor 
me  l’altre  cuuc  ),  c termina  aJli  3o.Gcnmu- 
io  inchiliuc , m'cncrc  à 31.  ftà  locata  di  nuor 
uarEpacca  <ii,  e rinuoua  la  feconda  Lunk- 
tianedcU'Anno,'  fi  clic  colla  di  3a  gioem;  ' 
correndo  ppi  l'Epatu  I.  la  prima  Lunirior 
ne  comincia  i 3P,  Dcccmbre  colHEpacca  • ' 

19.  negra , per  non  tire  una  Lunatione  di 
giorni  5 p.comc  di  (opra  nel  Capitolo  XIVi 
( «)  c termina  àip.  Gennaio  inclufiuà., 
perche  à 39,  ouc  è locata  l'Epacta  I.  fi  sjaii. 
dà  principio  alla  feconda  Lunatione  del- 
r Anno  ; quindi  la  prima  Lunaiiooc 
comprende  gionii  30.  cA  fi  piA  vedere  ’ 
nella 


Ubro  Secondo  2 1$> 


ileUs  propr;a  occorrema  in  éettix  Capi* 
W ***;f‘^* -tolo  ^*y.' 

j^ra^nt*  CaljndoTf  poi  una  linci  ìrfclla  TaUola 
rk\/i.  Spaia  »'À;Ìaprinu  LanaiioneUràdieipr- 
ni  jfV  perche  col  diicenlb  flifurpa  J‘tpat- 
u minore  d un  numero,  che  i)On  iàreboe  , 
come  lì  vede  ncUa'nicdehma  Tanola  ,•  e nel 
fè3VI.(.*.ii.'01endano  c> TEpanc minorr  iono locate 
iotro  le  ougsfiori  verip  il  Enc  de  melis*  oci* 
dcs’incóntrano  un  giorno  più  tardi,-  che 
nonViivontra  TEpatu  proliima 
se  y.t  COSÌ  la  Lunatronc  acquila  ii  vantag- 
gio ili  ud  jgiorno  , e confeguentemente  U 
prima  Ltma , che  ordinor^iuiciite,  come  Ib- 
. pra  ( dji  abbraccia  50.'  giorni,  rrciìp;un 
® contiene  j r.  e»fi  vede  al  prò- 
prio luogo  nel  Cal^  XV.  di  quddbr  libro 
[e>SAri  11.  ieU  nel  paitne  pcr«ffi.tfraureo numero  19. 
mtubui  t8c>  aii  aurco  mitncro  r.  perche  i’Epatcìnou'ci- 
coIcA  . l'ònuat^  ^oli'aggauiita  del  nuincro  iz. 

ifia|(giore  un  numero  Eiori  del  lùdv 
cor  la  prima  Luiution;  al4>racci^  Iblo  i 
Cpciruen  5 o. giorni, p^lic ti ctrinina. coir 
iipatea  inaj^iore  clic»noV  fàrebb^^tm 
giorno  prini^ , e fi  Eom  in  dettò  Cartolo 
j.  . àV.  ;/)  . Onde  è pròjSió  dijqu^fto  pall';^- 
in  tSìusni^  gio  dall’aureo  numero  all’aurconuine- 
coàn.  ra  t.  imderft  la  Litnacionc  uu  «giorno, piu 
com , che  non  è io  tutrì  gb  aim  cali  dbila 
toedermia  Regola:  coid  quandiWa  Limatio- 
oe.larebbcdi  j0.1arcndcdÌ29. fedi  31.  la 
rende  di  audiamovniformcmcncedi* 
uiiando  > calandoli  però  nna  linea , ^ che 
b ftccia  pailaggiodairaurco  numctt^ip.  al» 
Taurpo  numcroi.b  che  non  lì  Iàccì4^{^iiàg^ 
gio,  l'Epatta  ^ Icmprc  porta  la  prima  Lu* 
natimicdigtoriu  5«.*  comfU’eiidal  t.  Cjco- 
Citi  S fr«rn-  oatolìnoaUi  jo.in):luftuò,coaiclopu.  '' 
anMi)»/».  e lidcdpceda  qudki^dicedì  lopiwj 
£h]/*i.a.wrf.  ncIdcttoCap.  XV.  ih)  . f 

frrCiftt.  , vii  douendoli  alccndercuiu  liacad 
ri.  TauoLà  Spaia  , la  prima  Lùnattonc  4i  hia 
■ natura  contiene  lemplitemcntc  giorni  a 9. 
perche  col^lccniufi  uiitrpa  TB]5accà  mag- 
giore dt  un  nutoero , che  non  lareb^,  cou- 
{tlùi.  f.c.zi-  mmcappar^daiiaiTaiiblp$p^a>  Ci;  cuci 
( k*)  tbiUm  CUcniurio(iÌL>  l’Epatta  maggiori  lom>io- 
M/.  il.  .catefopra  d^llc  mbioh  veribii phnc.pio  de 
' meiiii]uuKÌi  s'incoiicrano  un  giorno  più  pre* 
(lo , die  l’Epactc  prolEme  nimuri , e per 
tanto  la  Lunaiionc  perdi*  una  giornata , eia 
prima  Lunatioflc,  che  ordiuanam^nce  con* 
M}$$.  frteetm  bcDC  50.  giorni,  come  ibpra,  (/)  rena  fcarla 
^mtbm  hinìs  di  una  giornata , e m contiene  19.  U che  di 
( ’ìlA-*  mal  C*pf^<w)ncICw-xV.  fi  può  vedere  nella 
4,  propria RcgoIajndcUQno eccettuare Icpat- 
in  fuis  tribù*  cc  41,  & 1.  k quab , non  oibnec  l'aicciìlo  » 
caccoltù.  coiEtuilcopola  pvvina  Lunationc  di  giorni 
|0.  perche  correndo  l'Epatta  4'  in  tutti  i 
cali  di  mi>cationc,òdi  permanenza  di  linea, 
tempre  la  Lunationc  comincia  al  1.  di  Gcn* 
(n)  S«  ttùo , e termina  alli  50.  iociufìuò , come  to' 

•«wmlinc.  pra  n)  tedctco{  correndo  poi  TEpatta  L 


quofia  lari  preceduta  dairEpatta  XIX»  k 
qualecqU’aggiunta  del  nnuicro  la^  fonna 
•n  queito  calo  «Taléenfo  TEpotta  I.  onde 
fiainonel  calo  della  perinaiienaa  drlihca,  e Cjtftthm. 
paleggio  daìi’aoreo  numero  ap.  all'aqito 
numero  1.  nclquaìe « come lopra‘(q|  r’è  ve*  , ; « . 

duto,  laprinka  Lunationc- contien^ìf^ni  r 

}ó.  e non  babbuino  bdbgnoidi  maggior 
j>ruoua,c  fi  fcorgciUlla  Regola  propria  del  , ^ Uiz:mit 
OàpA  V.«(p;  filori  di  queftidue  caG  l'aic^fi-  in 

Ib  ^ hnea;fart4  lempec  la  prima  luiueioac  bintt  needb  ' 
di  giorni  ap.  onde  nella  m^débma  atcenfió- ^ * 
jw  di  hnca.là  cendofi  inlìeme  p^flàgglo  dal-  , 

^l’ritrco  mttQCro-ip.1  all'auc'99  inumerò  f. 

( qiial  co£a  hà  per  lua'pròpnccì  d'accoicia* 
re  ii’^lunatioQC  di  un  giorno , ^'>mc  poco  lo* 


tb  M iUM.»UVMV  Ul  rpLi  I w *«.«*  ^ 

pra  (qj  s'c  detto ) , k'pftò'-t.  lunatùijjbnc-  SHgiy 


i/' 


cdliiri40KtitC;ii} mk  alccah>louccfrà^QÌA- 

monte  gtor^  « ^ e quefij  (otte  dì  lunocio- 
cte^  la  idmuna  y che  G pollà  praccicarò  nel 
Calcmlarioi  (r*>non  cflcodoui  af^ /potino 
d’aiKtctpaic^  la  IcgC^ntc  Uinatioiic  fuori  d^  y'  « 4 

?'ucibduec«àlìd‘ak<:nr(),c  di  pafiaggiodah  * ' 

auì^  numera  ip.  aUaurco  nuincro  i.  i 
quil^  hicoqWruloG  inlìeme , polTono  ol>> 
uc^viareJaloti^oneqrdmariadigfarni^o  ^ ^ 

non  piùciie  duc.gi{tr«n  : quando  lepamca-  ' * ' 
mente  culct^xG  léM’accoróa  di  uno  ; .1 

d-patcncc.  Che  porla  prima lunaetone in 
qudio  doppio  iik()pcro(ia  diginhiqiS.  fi 
vede  octia  pròpria  Regola  del  detto  Capit. 
XV«(/j5ndcucalibliioecccccirarorEpatra  • 

Incorrendo  la-quale,  nonoClante  ralccnli^ 

19.  all  pi rfifntnAcro^ delie  non  Ij  nccia,  ' 

lémprcaii^  in  tali  caftia^m/  Luintioitè  raccokllq. 

cdi  gKwit^o.  noi /nodo  ròprà/i>citat<>i^  (t3 

cofivdallb  propcixKegola  ocLCopmXV/  , 

(j#>*Sidcue  k/<W40?nicm4;  ccccKuarc  !*«• 
EpatuILmccc^ta^airEpatta  XIX.  pcrr  ^ 

che,  non  lubntcquefloilopjùó  incontro  dd  t.rjutUM. 
diicchlo  , e del  pailàggio,  là  prima  Lurla- 
poiic  nou  e fh  gionn  2 i.  mi  Iquipiiccmcn- 
tc  diap/tiDporoche  com-i^ra^coir£mtta  ' 

19.  uegra  locata  nel  Cal'mdafìo  (jtJlT  j 1. 

Dccciiibre  , e cermino.  a zS^tdi  Ocnoa- 
io  induliiiò  mentre  i ouc  d Icicat^ 

TEpatta  iiouolla  11.  Gxinoiia  la  feconda 
Lunationc  dell^Anoo  , e quclh)  fi  fi  , 
come  di  ibp>a  ( j ) aéccniiammo  , per  ^ 

ivan  lare  ima  Luiutiònc  di^gionii 
quanti  fona  da  i due  di  Decèmbre  , oue  a.mn*edio. 
iti' locata  TEpatea  ordinaria  XIX.  al- 
h 2$  <U  Gennaio  inciulìue  : ogn*  uno 
poi  vede  , che  d.i  i 3 1.  Dc.cuibrc  li-  • 

no  alli  a3.  Gennaio  inciulìiid  , ù com- 
prendono giorni  29.  Si  deue  in  terzo 
luogo  eccettuare  T Epatta  i.  preceduta 
daiU  Epatta  X V 1 1 i.  perche  in  que- 
llo Uclio  alccnlb  di  linea  , e palliggin 
d.ili’ aureo  numero  19.  all*  aureo  nume, 
ro  z.  ia  prima  Lunacion?  lì  ticonoltc  , 
non  gii  di  giorni  28.  ma  di  giorni  29 
£ e a lmp« 


1,20  delGhrmoPajquaki  , 


Imprrochc  (ì'drue  cominciare  U I.qii^ 
ti9ne  al  piSmo  di  Csnntio  dall'^piR* 
t.  'v^a  , ia'ijualo  ini  per  qndllo  Hrìf- 
limo  c4lo  li  fixxuebbc  tocape  là  lato  dpt- 
(iVià.|.c.it.  •’ip»»»  *1  fon*  di  foca»  ((»)  ndWo- 
f.(. fmfftiù4^fria  edempio  infìnuereino  , e f deue 
**  • perni  ina  re  ilU  I9.  inclufind  > me  .rrp 

i 50.  flà  ripoAa  Vfpafta'J»  ordinari»^ 
per  dare  principio  alta  feconda  XJint- 
tidne  Annuale  i col(a  dun^t  fa  prie 
f ma  Lunatione  io-,  qiieito  cafo  apeo» 

la  di  giorni  19.'  «piai  ceriti  ^ iinlp 
p«  1’  E{utta  I J.  quanto  per  I*  Epaua 
' nego  fi  feorge  fimilmente 
prapria  R<^ob  de(  citato  ^piloto  XV, 

...  re  j.  Qnando'poi  fi  venga  al  calò  dì  difecn- 
i-rttntm,  dere  dne  linee  nella  cauola  fpafa  'cioè 
dalla  Intera  Maiolcola  F alla  htecra  Ma.. 

•j-c.w.  P*’’  f r ^ 6ti 

ITànoufaiil  dichiarato , la  pròna  Innetiooe  contiene 
àm0f.  giórni  5:.  che  rielceli  maffiina lanatràne 
' '■  xiuile  pratrìcabilf  nel  Calendario  r e'U  ra^ 

* 8'°’’^  ollcrua  ma'nifella  , perehe , calan- 

doli cita  linea  , la  prima  lunpfione  a^lc. 
(dfCc/LNd.c  eiagiomi  jiificomqpoeodppra'Vri)  hab., 
ftUtig  ftl.  biamodetto  ; duiK]M  ealandolì  die  1»- 
pe« , abbracccrà  gioidii  52, eficndo rhé  tfcl 
, difeenfofempre  repatta,  che  fi  vfnrpa  è 

mioote  vn  numero  , tire  non- fiirebbc,  e 
y cOnfc^entemcntc  lU  ripòfta  vn  giorno 

' i pili  gm  verta  il  firinde’  Meli , e per  unto  la 

natione  actjùlfta’il  vantaggio  di  detto 

' giorno  )c  fir  nel  «alare  vfabnegd  di  uiorn 

■<a.  Ili  5i.n^ra|aeedutlinilM,  erca0|8ffl*e- 

• ir’  patta  mmntc.mìUrandntero , che  nel  ca- 

late vna'ifoia  linea  , ccrtameme  U luna 

4 acquifla  ir-«aot^8giodÌ4'n«ltre^iomti,ve 

eomprcndeginrni  52, co^e-fid'deico.f.c) 
Non  dalli  poi  lunatiónc  maggiore  di  que- 


m 

a.  r«< 


Da , perche  per  renderb  di  mi 
bifogncrcbbe’dircciidere  tre  Jin 


irni  v.g.  5j. 
lince  nella  Ta- 
uolà”Spafa  , (^')  cofa  on ni iia mence cfor- 
’ biiagtct  che  la  pròna  lunationcpoifiam 
qucAOcafodi  giorni  52.  oltre  la  pagimie  ■, 
che  qui  fi  parta  , fi  può  rkonolcetc  pari, 
memi  dalla  re^t  propria  del  <Tapitolo 
h/cii  2 «vd  ‘Iti  eccettionc  per  1'- 

$!  tarai),  in  Epatta  iji , perche  non  hà  luogo  nella  H- 
mbuiiaccol.  nea  della  littcraMaiufcalaP.  Ma-paiEfii- 
dofi  inlìemecol  doppio  difeenfo  dalraureo 
numero  19. all'aurconiimero  i.per  b ra- 
o'®"*  ***”  ( h ) precedenti  Cafi,& ef- 

44mMiu  tt).  tempi , ( cioOd’haucre  proprietà  d'abbre- 
hot.  oiarc  vn  giorno  la  luna , } )a  detta  prima 

lunationc  riefee  vn  giornopù  corta , e ne 
contiene  5 1.  quanti  fi  contano  da  ) 50  di 
Dccemhrc,  Due  (là  Igeata  l'Epatta  XXI. 
( da  quefia  folamcntc  locata  nella  linea  F 
folto  l’aureo  numero  19.  fi  fi  doppio  dir 
/cenfo  all' Epatu  I.  locata  nella  linei  D. 
r i, a l'aureo  numero  i.  come  mofira  la 

■•f’'-**'  Tauola  Spifa,}  (j  ) alliap.  di  Gennaio 


inchlìue  $ pòrche  aiti  ]o,  oue  t rìpefta  ii> 

. Apatia  nouélla  J.  comincia  b feconda  Ig» 
nacigoc  driraimo , fb  in  oltre  appare  diete 
coti,  nella  propria  regob  potpata  di  fopn 
(^)  nel  CapitóioXlVioue  fi  vede  rontfr 
nere b prima  lnnationcgiorm'51.'  s 

So,  che  darcianio  i(  Jv  riprende  ii  .t-^jace* 
Vieta ,-  come  induttore  di  qijrfie  lun»tidc4 
ftraordinarie  di  gioriki  tR  51.  e 52.  e pep 
qncliocapo  coQchiude , che  b diftributio> 
nedell'Epltt*  latta  dal  detto  Vida  peed 
mefi  dell'anno , non  dene  eflèie  ammèfla,  ' 
come  qaclb , che  contiene  cofe  ihaudite^t 
afiocderMacicTnonddaalbnaifa'adón^  ' 

na  i Ktehc/l  Cbuio  non  riprende  rrfodi 
quefle  lunatioiil ,'  quando  bilóeni  per  1'  o« 

3uatìone  de  luminari  ^fóndendo  , ò difeen* 
endo  vna  linea , c cfl  volu  dUcendendb  < 
due  lince  nella  -Tauola  Spala , il  che  nel  ' ^ 
CatendàrioGregarìanonon  Iv'può  fiiggi- 
te-,  lùppo(t6,  che  lènta  venirtfa^  alcuna 
muCMione  déUa  Tauola  d' cquationo-pO’ 
liingh.'ilìmi'fccoh  ,^cbba  pcrCitere  l' equi» 
lìMo  alti  \ t.  diddirao^cioè  non  dinagaic 
da  i ip.  e 25,  di  Marto,CDmejdi  foprrf  m) 
lòndcnnato,e  per  loi^ilEmi  iWoli durare 
ilVfondo)  Ma  benfi  richiama  all'cAàii^  petiwurn- 
con  giuda  cenfura , che  lènaà  minimo  bù> 
fojfiudi  mutacionedt  linea  deUa  Tauola 
fptiki  lìanodidcfe  nel  Calendario  del  Vi»> 
ta  tali  lunationi , rciò  non  accada  di  paro  > 

& in  enfi  metafifiti,^  quali  non  prattipa-  > 

bili  , ma  fixquenc^mamenie  pod 
rama  quattro  volte  nello  fpatio  di  anni  - 

54oo4ko  di  codituire  la  lonacione  ^ giar- 
piiaS.eon  la  ncceflità  ancora  i^&mc  tal 
rm  di  giorni  27.  oltre  l'ilcreorcocrcnaedi 
rem|eer  le  lupatiooi  lunghe  giorni  }t.  e 52, 

Ufi^al-coCi  maggiormente  lòggiace  a rì- 
gOfMa  ceqfiira  , perche  fi  tratta  di  hmacìo» 
pe , b quale  termina  di  Mario , onde  a'ol- 
Iònia  molto  prolfimp  al  tempo  Pafqualc , « 
coC  pbò  cajp^re  IbhagboDotabile  ihee-.. 
Icbrarólegitcimamente  la  Tafqha  ; Male' 
rofireÌbpradctte'lunationl>  in)  (nHrp  , 
che  mai  naiàfmo  sorte  di 'giorni  17.)  pet 
cfloc  leprimcdcll'annoC|iri&>ano,  a che  - ‘ 
terminano  ièmpte  dentro  il  Mele  di  Gen. 
naio  , e fonueme  vetló  il  principio  poco 
dopo  le  Calendi,  potendo  terminare,  quaia- 
docotrcv.  g,  PEpattanoucIbXXIX.  alli 
1.  e coli  difeorrcndo , fimo  lontaoc  albi  del 
tempo  Paf^ualc  , nc  pofibno  cagionare  pep 
b cclebrauone  legittima  della  medefima 
Pafipiafeoncctto  alcuno  notabile  f Altra- 
mente ilClanio  , quando  affiicio  noo  am- 
mctcdlc  rarccnnatefiwitioni , farebbe  aeU 
la  fua  dottrina  à fc  deflò  contrario  , qual 
difetto  in  Autore  fi  celebre  i vepimcint 
improprio  , e dal  di  lui  grande  ingegno 
motto  lontano. 

Debbo  fobmente  loggiungerc , che  dal 
detto  Clauio(s}i'alkgano  per amn deU  - 

' V . I Ov^. 

♦*  «.  2«.*.m»* 
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il  f«mi  luoatioqc  di  cribrai  i8.  od  Cilcn- 
diiioCrcgariinn  <)ac}tì  (|uiRro;  dodi’» 
anqp  ifioo.  j8oo<x  do8<^  te  8Jdoo,« 
aìt€Ì«  fìi  negli* tiv  ritimi , liquaUiooo 
ftoti  della  Tìmob  d^aanone,  che  non 
trafcorre  Tanno  18400.  ( certamente 
nelTtuno  i { 100.  la  MÌpu  lusatione  rìcfte 
digio(ni)9,  nongì4di'»8.eofne  eflàlii]w 
. linpcroche  paflàii)|ofì  nell’entrare 
dell'anno  tcaoo.  dalla  linea  della  iictera 
Maiulcoia  D.  alla  prollima  fapenore  del, 
la  littera  Maiufcola-E.  conlbcme  addied 
(>)  BU.  detta  TauSla  d'cquaeiooe  (^>  dal  citata 
fcJW.  0’%  aintorc  corieten<  a ; 4 fc  rlnrpandorrmdct, 
^.«..10.14»  [panno  ijao<*  Taureo  numero  i.  come  fi 
rìeaua  dalla  Regala  del  Com)Mito  ccclelia.* 
TiìiA.ì'uf.  flieo 4 ( d)  licuranieote  TEpatea contate 
di  tale  anno  li  deduce  efiécc  U.  iottopofta 
, nella  Tauola  Tpafa  alTauteo  numero  i aluiv* 

gue  nell’anna  antecedente  , nei  anale  fi 
rlnrpa  la  Enea  della.  Littera  Maiulcoia  D. 
necdiànamcnce  TEpatu  deue  elfireXlX, 

^ fottopofta  all'aureo  numero  19,  C comead- 
[e]lài,ta.|fi  diu.la medelimaTauofa  fpafa  i(t)  liaroo 
Mr  canto  in  rno  di  quei  cali , ne  quali  coll' 
Epacta  19.  negra  li  principia  la  funacionc 
Mona  dell’anno  de' CbrifÙani  alli  jt.  di 
Decembre  inchiliue  ,e  fi  termina  eoU'Epat, 
ta  nouella  11.  alli  ^g,  di  Gennaio  ef- 
clufioe,  perche  alli  tp.  oue  fU  locata  nel 
. Calendario  ())  la  medefima Epatta  11.  fi 
W"*'^****  comincia  la  Icconda  lunanone  dell'anno  | 
d cola  palcre  poi,  che  da  i Decembre 
antecedente  lino  a tutti  li  tS-Ccnnaioluf, 
lègUCDCc  incluTnid  fi  numerano  giorni  19,  e 
non  18.  qual  cola  pocolbpra  (g)  habbia- 
fine**"^  moqjarinjenti  accennato , e ne  porteremo 
nrjui.j.f.ia,  l'cflempio  ( d«  lotto  nel  tcrio  librocon- 
i- 1.  ii/Vi  cernente  quello  medelimo  calo  delTaono 
tfioo.  Ciò  lia  (lato  detto  per  manifcllare 
la  rtótà  I non  gii  per  notare  eoo  nmqcar. 
bone  rn  huomo  d'ogni  lode  degnifimioi,- al 
quale  nella  nocicia  delle  mattematichcì  la» 
le  quale  fi  polCeda  da  me  , eCpeciilmcnte 
Delta  eompìlatione  del  prclcnteTratutod^. 
^ guarnente  debbo  afcriucrequancodili^ 
mitrouQ  ,c  pofiódirefenza  gultaoia.che 
■ ' nelle  mattcmatiehc.Doa  coti  fasUi , li  dr^i 

chiariflimilibri  m'hannolculàto  di  ma^ot 
' e tanto  balli  di  quella  maceria.  Profifturà. 

mopertaatoUlauorode  nofiri  Chrdoani 

tmlràlifini , 


C A P I T .O  L O XXI. 


fiel  CoKtifoJell'Egta*  XVIJl.  t 
XrX,  numero  ip. 


PErcbd  habbiamo  nel  Capitolo  XIV. 

•i  i ) «orfchiufo  pee  regola  generale  , iìyìn.i.U^ 
che  correndo  l'aureo  numero  i.iemprc rie- V reri  i.  g. 
Ice  Tanno  cauoj  purché  detto  Aureo  nu-  ** 

mero  i .non  occupi  il  primoluogo  dd  Ciclo  JUSuJ*. 
percfló'ea  quello  d'  impedinKOto  ilcon- 
corfo,cbe6nnoncU'»Inmoluogodcl'nje-  ' 
deTitpo  ^iclu  TEpatu  XVllI.  onero  XIX, 
colTaurco  numero  ip.  c colliiuiTcono Tai>- 
no  ciuo(X;pcr  le  dirotte  ragioni  : non  fa-  1. 

rdfiroridi  propolico  trattare  nel  pre  lente 
lm»o  di  quello  congreflb,  c mollrarecflcre 
colala  quale  folainence  può  fucccderc,quà- 
do  il  Ciclo  principia  dalTaurco  numero  1 . e 1 1.>' 

quantunqucilcongrello  , cconcorfndclT 
Epam  XIX.  colTaurco  numero  19.  gii  iìjt 

cimto  fino  dalTannò  td9D.c  non  lia  per  ac- 
cadere più , fino  clic  di  nuouo  noit  corra  la 
linea  della  littera  Maiulcolà  D.  della  Ta, 
uola fpafiiT  (l) cioòfinoalTanno remotiT, P)t**-I*>l* 
fimo  8too.  nondimeno  rdla  il  concorlò 
delTEpatta  XVIU.  tc  aureo  numero  19. 
per  fi  .due  lécoU  lyoó.-  e iSoo.  fino  aJT  ' 

i90o.dclufiuehclTvfodcllalicccraMaiuf-  . 
c^  C.  di  detta  Tauoia,comc  da  efià , c fila 
Eqnationc  ri  vede  ; ( a»  j onde  apparirà  ,che 
fe  bene  la  rcgo4  non  hà  luogo  nc  nollri 
tempi , nonduneno , durando  il  Mondo , 
fini  gcncralifiima  per  mexite,  e molte  mi.  t 

gliaia  d’anni , cominciando  dal  r90a  fino 
che  non  tornino  in  rfo  le  predette  litccck  ' 

Maiufeolf D.òC.  ilcbc non puòcllcre prià  , 
itu  dett’anno predetto  In)  8soi%  fino  à tut. 
to  Tanno  Sdpp.^c  dopo  nou  più  fino  alTàn- 
nò'i  j rèo.  come, nella  Tauola  d'cquatkme, 

chey  porta  ncIquintoLìbro,  ciiiaramentc 

fi  forge  (^).  C(Vh>i.|.<.l^ 

, Per  nruouaflunque , che ’l  predcttocon- 
corCo  d'Epatie^VIlI.  e XIX.  colTaurco 
num^o  i9.^ccdcrolo,  quando  il  Ciclo 
principia  dafì'aureo  numero  i.  conuicne 
p^ccdai 
prtWrc, 
datt^pau 

dedottela).  Ciòlùpo(lo;inanifi;ltamcnte  ' Ufi. 
in  primo  luogo  apparifee , che  principian- 
do il  Ciclo  dalTaurco  numero  1 . & Epatta 
I.  corno  fi  ù pratticato  fin  hora  per  tutto  T. 
anno  ifipp.  già docorfo , ù Tempre  lui^al 
fopradetto  concorro  dcU’Epatta  XIX.  coll* 
anrconumcro  19.  Srcccone  fotta  l'occhio 

TEfsempio , 

5IEGVE  L'ESSEMPIO. 

Aiuti 
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Aurcinnmeri  i 

f 

3 

’4 

3 

7 

8 

Epatte  rifpondenti  I. 

XH 

XXIII. 

IV, 

XV, 

XXVI. 

va 

XViB. 

Aurei  nuiiKri  ' 9 

r» 

li 

I» 

»3 

>4 

Epatte  rilpondenti  XXUC 

X, 

XXE 

II. 

XIU. 

XXIV. 

V.' 

XVL. 

Aurei  numeri 

*7 

i8 

»? 

1 1 

Epatte  rìrpoadend 


• ICXY!!---  V^-  XIX. 


Fuori  di  qocfto  cafo  comindando  il  O- 
tlo  da  «jimlfiuoglia  ahro  aureo  nùmero  , 
non  c poOibilc  incontrare  nui  di  formate 
dairEpartc  precedenti ’’Epit'ta  XIX.  dome 
ciaicuno  può  da  fc  fteflo  nnettcre  fraudo 
rutto  il  Ciclo  dlciaaonalc , principiandolo 
dicocon  tutti  gli  aurei  Rumer^>  daquall 
lècondo  la  Tauola  fpala  può  cominciare  : 
(j/d  da  tuiù  incraimtut  tim  eò- 

ijftf.ew  >»( pi» fififi  i»)  »cìUrif{oj}a  w'3>bìettim 


Jori  dicbtetraó  d«»«i}purc^  iKlIuno  fià  1* 
aurco  humcro  i i &-  auértenoo  di  porre  fciiri- 
pre  in  princìpio  del  Ciclo  lEpatta  I.  fe- 
condo che  li  fupponespercllempio:  có- 
Minciando  il  Ciclo  daH'aurró  numero 
8.  gli  aurei  numeri, e lEpitte  proce- 
deranno nel  modo  feguente  : ( ricoman 
(mprc  dì  formate  la  nuooa  Epatta  colfag- 
giunca  del  numero  la.  paHandoC  dalHu- 
rco  numero  r paill'aureo  numero  primo . } 


V 


Aurei  numeri 
Epittc  rifpondenti 

Auici  numeri 
Epatte  rifpondenti 

Aurei  numeri 
Epatte  rifpoodemi 


8 9 

L XII. 

ae  id 

XVIII.  XXDC. 


IO 

Il 

1» 

«3 

»4 

xxm. 

rv. 

XV. 

XXVI 

va 

>7 

|8 

»9 

1 

a 

X. 

Il 

XXL 

a 

XIV. 

XXV. 

3 

f 

7 ■ 

[.  xxvni.  IX. 

XX. 

E coti  andiamo  diuìfando par apna- 

^ mente  li  può  vedere  dalla  Tanola  Ip.iuj(i) 

- fi»)  aia.j.  Qndccoiicliiudcli  ,fe  l’aureo  numero  i noti 
*5*  lari' principio  del  Ciclo , G rende  impolfibi- 

■f'...  al  Je,'clicl'5pattaXIX.eranrco  nnnfc^ip. 
a'ìbromrino.  * „ 

Mdpianof  dirà  vno  t qdeHa  jiottriga 


non  corre  j pcrclic  cominciando  il  Ciclo 
dallÈpafta  I.  & jiurco  numerò  j j . può  ef- 
fere  luogo  allEpatta  XIX.'  come  qui  G ve- 
de ocularmente  loiànando  lémpi'c  dopo 
l'ayiéo  numero  i;j.la  tiuoua  Epatta  colmi- 
taàioii. 


Aurei  numeri 

i4  "‘*3 

^7 

i8 

>9 

1 

Ejutte  ri  rpoodenti 

L*' 

pili:  XiùiL 

'iv. 

%v. 

XXVL 

va 

XIX 

Aurei  numeri 

X 

3 . 4 

' V 

6 

7 

8 

9 

Epatte  rifpondenti 

ia.  xM. 

111. 

XIV. 

3CXV. 

VL 

xva 

Aurei  numeri 

<10 

ri 

Il 

Epatte  rifpondenti 

xxvm. 

IX. 

XX. 

dunque felfamcnte  di fopra(r)habbiamo  celiò , r»n  accadBbbp. Rincontro  dell'E- 
detto  non  dfercpoflibilc  incontrare  mai  di  patta  XIX,  a ailrto  ìimncro  ip.  Siccome 
.denù.'^  fermare  dall'Epattc  precedenti  TEpatta  dalla  fonra  polli  ferie 'G  vede  »-  realmente 
XIX.  tolto  quando  il  Cidi)  comincia  dal-  però  non  fi  conccdcil  luppofto,  enon  u 
, l’aureo  numero  I.  Ma . dàqucftocafo/  pCTcbctrouafincUa  mede- 

I Sinfpundc,  che  ciò  dato  enon  con.  Gnu  linea  della  Tauola  fpafa,  doue  i’E- 
I pat* 
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èpotU  l'aureo  iHusero  fj,  roij.  {locau  l’Epatta  I.  mà  nella  mede- 
r»ul  jài  J'Epawa  ^ > e noi  habÙa.  lima  linea s*ÌDauitra  l'Epatca  che  lU 

«.  laTiiera)^  ““  difopra  ( fi)  «r  regala  trita  detto,  ripoftafoworauret» numero i.  ccoii  cbia- 
tóm.'  che  Tempre  da  quelu^atu  , trouandoli  ramentc  apparìTcc  la  talliti  del  T^pofto , 
pclla  linea , fi  deue  rommeiare  U Ciclo,noa  Cominciando  il  Ciclo  poi  deH'Epatu 
«UU'Epacca  I.  da  quella  poi  fplo,  quando  te  aureo  numero  j.  coofoime  accade  ne 
nella  medefinu  nonfi  ritroui  l’EpatutJi,  dueiècoli  ipoo.e  i8oO' TEparu  XlX.noei 
e coli  nel  caTo  dcU’obbicttione  , Scia  altri  j in  vlb  i impeiocbe  non  a'incontra  l'aureo 
fimili  non  d luogo  alI'Epatta  XIX.  perche  numero  i$.  Te  non  che  nel  diciaoonefimo 
non  i luogo  dare  principio  al  Ciclo  col  fo>  &vltimo  luogo,  e ncTsuna  Epatta  nuoua  fi 
pradetto  aureo  numero  ij.  e per  tale  ca-  forma  coU'aggiunta  del  numero  la.  dentro 
rWCrf.**d-i.  gione  di  Toppa  ( ()  hò  detto , che  da  tut-  dfUa  ferie  del  Ciclo  5 ma  doppo  l'anno »1* 
/"”  • ugli  aurei  numeri  nond  pollibile  princì-  timo  del  detto  Ciclo  dall’Epatu  XVIII. 

^re  il  Ciclo,chcfaabbia  Tuo  principio  dall*  concorrente  coH'aureo  numero  19.  fi  Ibr- 
Epatu  I.  lo  fiefio  rifpondeli  in  altri  cali,  ma  l'Epatta  1^,  (che  rinoua  da  capo  il 
che  potelfimo  fingm . Si  vede  nella  Tauo.  CicIo)coll’aggiuntadelnumeroi:.cDnlbr- 
ie)I^.|'<u|.  UTpafa (p ) alladinca  , doqed  prcfillà  la  meal  CjlitOjilceccoaecoire.ianipioiltut. 
Uttera  minulcula  I,  che  fatto  l'aureo  nume-  to  maoifeltiflìmo  all'occhio . 
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XXII. 
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XIV. 

XXV. 
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9 

IO 
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Epattcrìfpondesti  XVII. 

XXVIU- 

IX. 

XX. 
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xa 

xxia 

Aurei  numeri 

Jtf 

»7 

<8 

«9 

Epatte  riTpoadenti 

IV. 

XV, 

XXVE 

VII. 

XVUI. 

r dunque  in  quello  calò  non  può  concocrere  cotrere  coll'aureo  numero  io.  perche  l'E- 
l’Epatta  XIX.  che  non  fi  i'Ci,co]raurco  nu-  patta  XIX.  predetta  Ili  ripalla  lempre  nell’ 
mero  19.  ma  in  luogo  dcli'Epatta  XIX.  ri  vl$imot  dicififiimefiPUiliu^oeltìCielofiome 
concorro  l'Epatca XVUL  come  daireTseni'  pwnamente  fi  può  riconolccrc  dalla  Ta- 
pio  lòurapollo  fi  Icorge  ( d ) • uola^làfc);  c per  darne  ma  fola  pruo> 

Scjxai  il  primo  aureo  numero  del  Ciclo  ua  ; fupponiamo,  che  primo  aureo  numero 
■onlaii  i.mialtrq  numero,  l'Epatta  XIX  del  Ciclolia  i.  gli  aurei  mimeri  ,cr£patt« 
drcrameateinrTo,  ma  nonpuo  raaieon*  rifpooderanno  tri  fe,c  procederanno  coai. 


Aotù  numeri  a 

i 

4 

7 

f 

7 • 

Epaile  riTpondeiui  1^. 

XL 

XXH. 

lU. 

XIV. 

XXV.  VE 

Aurei  numeri  9 

IO' 

it 

la 

«i 

»4  >?  •« 

Epatte  lifpondentiXVII. 

xxvm. 

OC. 

XX. 

I. 

XH.  xxin.  rv. 

Aurei  numeri 

>7 

18 

>9 

I 

Epatte  rifpoademi 

*V. 

XXVI. 

va 

XIX. 

e fe  da  EcMori  fi  *orranno  Tare  altre  elpcil-  dopo  l'altro  colla  ferie  naturale , confórme 
enee, dando  principio  al  Ciclo  con  altri  au-  d notorio. 

rei  numeri,  e Tempre  dall'Epatta  «fi,  c for-  E quanto  alI'Epatta  XVin.  gii  di  fo- 
nundo  la  nuoua  Epatta  col  numero  11.  pra  (f)  dalTcflcmpio portato  li  vede,  che 
/ quando  fi  paflà  dall'aureo  numero  19.  all'  quella  s'incontra  coii'aureo  numero  19. 

«ureo  numero  i.troueranno  Tempre,  che  quando  il  Ciclo  comincia  dall'aureo  nu* 
l'Epatta XlX.  cadri  nel  efieienipaepmo  mero  i.Sr  Epatea  ){<,  fi  come  ancora  pa- 
vitjmolufiit,  doue  non  fi  può  incontrare  tentcmenteapparc dalla  Tauolarpafa . (g) 
l'aureo  numero  19.  mentre  l'aureo  numero  Mi  Te  comincia  il  Ciclo  da  altroauteonu- 
I.  non  d primo , come  fupponiamo,dcl  Ci-  mero,  e dalla  medefima  Epatta  i{»  , perche 
clo;giicticglt«URÌnameri  caminano  mQ  a'iocootta  l’aurea  numero  19.  prima  dell* 

rltimo 

A. 


[e]aA.{a.i|. 


2 24  Giorno  I^aj<iuak  : 


ylthno  likssio,  e doue  s’mtòntri  l'Hpatti 
ddlanno fcgucntt falca , e citfce rn nuiM- 
h>/  come  ancora  tutte  le  feguenti  fino  al 
fine  del  Gelo  ; da  (juclln  fi  fì,  ebe  PEpatta 
XViri  diueota  Epatta  XIX.  e queAa 
occupa  l'elirmo  luogo  lémpre,  come  fopra 
( a ) dii  detto.  I.’Epltta  toì  XVIII.  in 
*'P".  qncfÉ  cali  non  fi  vfa  ,&  pure  occupa  lém- 
pra  VctléiMO  luogo  . Se  Paureo  numero  ip. 

Aurei  numeri  ij  14  ‘1 

Epatte  rìfpondemi  XI-  XXII. 

Inqiicfta  forte  di  Ciclo  :(  lo  nella  s’in- 
tenda degli  altri  fimili  fenra  più  replicare 
il  medelimo:  ) fi  pone  l’Epatta  a j . di  carat- 
tere aritmetico,  perche  din  rio  ancora  I’ 
Epatea  XXJV.  che  fpeilò  è Kgata  nel  C'a- 
lendario  ( i ) coH'Epatta  XXV.per  iion  af. 
fegnare  ad  vn  medeumo  giorno  due  Noui- 
lunij  ; e perche  la  detta  Epatta  if.  di  ca- 
rattere aritmetico  concorre  coll'aureo  nu- 
mero iS.  maggiore  di  1 1.  fecondo  latcgo-  . 


('incontra  nel  Ciclo  auanti  Potuuo  luogo', 
l'Epatta  XVIII.  i in  *fo  -,  e ritiene,  come  fi 
i detto, il  medefinto  liiogo  citauo,  ma  non  . 
può  incontraifi  coU'aarco  numero  19.  che 
ritiene  almeno  vn  luogo  più  sù  i Per  effem- 
piocomioci  il  Cielo  dall'Epatu  ^ , e dall' 
aureo  numero  13.  gli  aurei  numeri,  e P 
Epacte  procederanno  coS  ' 


iS  17  18  19  I 

in.  XIV.  av  VI.  xyin- 

la  , che  nata  altroucCr)  accennata.,.*  (e)ifl.M.ij. 
portata  dal  Clauio  nel  fuo  ólcndario  ■'  W V ■ 
Nel  reno  qnì  fi  vede,  come  l'aureo  nume-  ld] 
ro  19.  procede  , e ('incontra  coll'Epatta  *'  ’’ 

VI.  non  coll'Epatta  XVm.Eoncllóiarcb- 
be  occupando  l’autco  numero  19.  qiialclf 
altro  litopiù  profRmo  af  princ^io  del  Ci- 
clo , ò fc  principiane  il  Ciclo  da  eflb  . In  tal 
cafogli  aurei  numeri , e l'Epttte  ptocede- 
rebbono  in  Gmilctnamcra . c 


Aurei  numeri  19  . 1 a-  ^ 4 f f 7, 

Epattcrifpondenti  *.  ' XH.  XXJIL  IV.  XV.  XXVI.  VIL  XVm' 


.'•a 

e eoli  femprc  l'Epatta  XVIII.  ritcrri  I'«t- 
tauo  luogo  fenaa  concorrere  mai  coll'aureo 
numero  1 9.  Mi  fc  quello  ('incontra  oel  Ci- 
. do  neirotcauo luogo , òpiù lotto,  onni- 

namente l'Epatu  XVUl.non  lari  in  vió  , 
[tìj.».  itioal  come  nella  ferie  del  fcgucnre  ( * ) cflitmpio 
n vede.  Occupi  dunque  Taurco  numero  tp. 


l'otttuo  luogo  , c cominci  il  Gelo  dall’aia- 
ICO  numero  11.  edall'Epatta  ji  numeri, 
el'Epactc  profeguiranno  cori  i ( ricondais- 
do  femprc  neIJ'aureo  numero  19.  il  IbUto 
ftlto  di  formare  la  oouclla  Epatta  coU’ag-  ■' 
giunta  del  numero  ii.  palfandofi  all’anreD 
numero  I.)  (_ 
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Occupi  ancora  l'aureo  numero  tp.  v.  g.  aureo  numera  9.  e dall'Epatu,^  3 la  fèrie 
l'yndccimolut^,  c cominci  il  Ciclo daU’  in ul  guifa  caminerà . 
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Ubrò  Secondo Cap.  XXll,  225 
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Epatte  rifpondenti  XXVH. 
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e cosi  andiamo  difeotrendo,  che  non  mai 
Ori  luogo  aU'Epatw  XVUI.  e per  tanto 
non  potrà  incontrarli  coll'aureo  numero 
if.  predetto . 

Quando  poi  il  Gelo  comincia  dall'E- 
patta  1.  lenza  ecceniooe  veruna  l'Epatta 


Wni.  Tempre  lì  vTa , Sr  occupa  Vettaua 
luogo , ( e nefliin  altro , ) qualunque  lìa 
1 aureooumero  da  vfurparfi  in  principio  del 
risempiofe  principia  il  Ciclo 
dall  aureo  nu.  I.  la  ferie  de  numeri,  & Epat- 
ee rielcc  tale. 


Aurei  numeri 
Epatte  rilpoodenti 


* 5 4 

XSL  xxni  rv. 


I « 7 8 

XV.  xxvT.  vn.  XVIII. 


Aurei  nnmeri  8 " 9 io  n n 

Epatte  rifpondenti  % XIL  XXIIL  IV.  XV.  XWL  XV^ 


numero,,,  perche m quello cafo biW  ii-  « Wta 

cebbe,  che  cominciallc  il  Ciclo  dalTaurro 
numero  11.  aaioche  neir««u«»  luogo 
oue  Tempre  cade  l'Epatta  XVIII.  cadeffe 
ancora  l'aureo  numero  j,.  comeconundo 
i mamTcIlo  i ma  ciò  non  può  eflere  , im- 
peroche  nella  Tauola  IpaTa  ( a ),  doue  l'E- 
patta  I.  Ita  polla  lòtto  laureo  numero  is.li 
troua  ancora  l'Epatta  «i  onde  daquelb 
Tolamente  per  la  regola  lopradetta  lì  deue 
cominaare  il  Ciclo  ( i 1 , e cori  non  é luo- 

gioì  chiarezza  la  Tauola  TpaTa(rJnellai  ^numerol.  ' •“»“* 


i.r  «-mw  uiunero  il.  c locata 

1 Epatea  I.  mà  nella  medelìma  linea 
incontra  l'Epatta  ^ , che  llà  ripoAa  lòtto 
I aumnumero  1.  e cori  cnidentemente  ap- 
pari/cel  impoHibìlicd  dcH'mcontro  Tuppo. 
«are  It^ratticheremo  per  i due  lecolii^oo. 

1 800.^  lenza  minima  eccettione . 

Ma  eccoli  ad  vn  altra  obbiettione . Co. 
mnciamo per eflèropio, dira vno,  U Ciclo 
*»ureo numero  n.all'ho- 
ra  1 Epatu  XVUI.  non  occupa  luogo  alcu-  - 
* eccone  b pruoua 


SIEGVE  L-ESSEMPIO. 
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dunque  non  j rero , che  comincUodofì  i{ 
CiclodiirCputta  I,  iénia  eccettiooc  tèm- 
pre t'vfa  l'Epa tt(  XVlII j]  che  dt  Boà  è fta« 
(o  di  Topra  ( 4 ) aflcrmato , 

1.  Si  rirponde  nella  medefìma  coaferroità; 
che  Li  nohri  conclufione  d rcri  comuician- 
do  il  Ciclo  dagli  aurei  numeri  poQibili:  non 
da  tutti  generalmente  , quando  in  molti 
olla  la  Regola  fopradetta  f (fi)  come  ap« 
punto  nel  carodcuargomcnto  contrario  , 
Imperoche  nella  Tau^  rpafà  (f)  alla  li- 
nea , oue  (là  preiìOà  la  littcra  mimilcola 
n> fotto l'aureo  numero  i;.  lUlocatal'E- 
patta  I , mà  nella  medclima  linea  li  ritrona 
f'Epatta  >{■ , che  (là  ripoRa  fotto  riurto 
numero  4-  e coli  l'obbiettionc  perde  ogni 
(òrzi;  c lo  Itenòfìdiced’ogq'àltra  limile 
ragione  contraria . 

Et  ecco  totalmente  dimollrato,  che  l'E- 
patte  XIX.  ò \VI1I.  non  concorrono  coll', 
aureo  numero  ip,  fé  non  quando  il  Ciclo 
dkiinouale  cominda  dalraureo 'immero 
I II  che  lù  polirà  incenuòne  ptouare . Se  poi 
i lettori  deliderano  ancor  meglio  chiarirfe- 
ne , gli  rimetto  alle  trenta  Tauole , che  po- 
ne il  Clauio  (d)  rifpondenti  alle  trenta  li- 
nce  della  Tauou  fpalà  (f),eG  potranno 
curiolàmente  appagare . 


capitolo  XXII. 


Cerne  frr  /ir4»4«fr«  (tefeime  cnMìfma 
Settimo  Mi  Caio  dotirebfit  efere  catte , 
e per  qual  cagione  femfn  eli  mm  fipra- 
tieai  oidi  ne  fatue  , rie,  teeettuateil 
primo  luig,oJacauiti  lira  per  tutti  al- 

tri del  Cielo  t 

Molte  volte  habbiamo  acccoato  in  qne. 

Ila  opera , (/)  che  nell'Anno  ^ttimo 

cmboliitna  le,  !t  vltimo  di  ciafeun  Cielo  na. 

M'erc.  r«.  in 
ptincirio  **■ 
tUlfi. 


td)  (olXlnt- 

«.la.liertmu. 

(e]ari.j-f-tl' 


curalmente  l'ammdourehbe  eller  cane,  pf»> 
che  li  giorni  aq^.  de  quali  da  anni  diciano- 
ue  lolan  {otto  luperaa  altictanci  anni  In- 
nari , ( t’intende  degli  anni  Ciudi , li  Ibla- 
riili  lunaiiroon  allrooonici^,  ii  diuidono  in. 
lei  lune  llraonlinarie  di  ^omi , in  oL 

tre  foprauaruano giorni  ap.per  rn  altra  lu- 
nacìooe  , che  per  ordine  tocca  la  fettima 
volta , conferme  lì  prattica  , quando  il  Ci- 
ciò  comincia  daU'aureo  nunredo'  i.  llchc 
comodamente  è fuccednto  in  quelli  noltri 
tempi , e parimenti  occorre  ne  due  fecoli 
1700.  iSoè>.  ma  dopo  cominciando  dall’ 

1900.  non  paDcrà  la  colà  coti  t mentre  all’ 
bora  il  Ciclo  non  comincerà  dall'aureo  no- 
merò I.  ma  dall’aureo  numero  la.  coti  por- 
tando l'ordine  progrelEuo  degli  aurei  no- 
meri  I Imperocne  nell’anno  1 859.  correrd 
l’aureo  numero  19.  coII'Epaeca  XV EH.  e 
confeguentemente  nell’anno  1900.  Taureo 
numero  i.  coH’Enatta  XXIX.  non  coU'E. 
patta ^,douei^ndifccnderc nella Tauola  f|]zA.r.c.' 
fpalà(g)vnalinca , conferme  alla  triplice  1^1^. 
regola  a Itroueallegnatat  ( fi)  ondel'Epat- 
tacorrentc  rielceminote  d’vn  numcrotann-  " 
qncin  tairecotorEpattaR*  , chcs'vforpa, 
e che  di  fempre  principio  al  Ciclo , come 
dicemmo  ( i ) , concorre  coiriuieo  numero  ... 
la. licomedall'ifpetttooe  dcilaTauolarpi. 
fa<  AT 1 alla  linea , oue  è prefilli  la  littera  (ijU*.  j.'t. 
Maiulcqla  B.  corrente  in  detto  fceolo , e ij. 
dallaTauolad'Equacioned^firciidepatefe, 

Btancora dalla  feguentefeneappature. 
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16 

XlVi 


17  18  19 

^ Vi.  xvu. 


lollcflbfi^icci'^Itrifecolilcgucncipcrinol'  uola d'e^uatione , e Spafa  (/)  unitamen- ^ , 

, n^Iaia  d'anni . te,  }&  in  altri  tempi  mprogreflb  più  lon- l-t.it- 


[a)I>Vi. 

€Mf.  lyi.fird 
fr.  cu 

tifili^'  . 


(bl  WuluW? 

y<«r4  4.  refpc- 
Auc. 


<*)  i u. 


(iju.1.  «Ji 
porto- 

tuli), 
in  noe. 


Perù  ^aal  cofa  non  cotnincianck) U CU 
ciò  daUJ^Om  numero  1.  ne  menomò  ter- 
minare éqii’aureo  numero  19.  il  ^oale  per 
quefìo  òcùoperà  in  vece  dcU'Wtirao  i qual- 
die  altro  fico  diuerfamente  fecondo  la  di- 
ueriicàjdc'Socoli , dal  primo  fino  il  penul- 
timo Poflo^onde  Taureo  numerai'  i . bora  fa- 
ri nel  (è<;podo,  bora  nel  terzo  luogo  del  Gi- 
clop  e tosi  di  mano  in  mano  fino  all'ulti- 
mo , c renderà  cauo  queU'Anno  médefimo 
Iccondp,  terzo,  ò vero  altro  de!  Ciclo,  ò fia, 
òoon  Ha  cmbolifmale  , per  quello  che  da 
noi^fUfpilifopra  (a)  concniufot  quan- 
do perdi  Ha  cà  ulti  non  Ha  d’impedimento 
il  bifefto  ortoiTcnte , nel  qual  cafo^  benché 
corra  raurco numero  i.  l’Anno  nccdTarìa- 
mcnte  Hefcc  pieno,  riempendo  il  ^Omo  , 
che  s’intercau  , la  predetta  cauita,*  , Anzi 
fe  non  coirclfe  Taureo  numero  i.  ulè  An- 
no bifcftile  rieicirebbe colmo,  mentre  na- 
turalmente tutti  gli  Anni  del  Cicio,non  cor- 
rendo l’aureo  numero  I.  fono  pieni,  con- 
£)rmc  correndo  detto  aureo  numero  1.  fo- 
no caui:  c fi  deduce  dalla  primi,  C4.  Re- 
gola del  Cap.  XXV.  (d)  & il  bifefto  Tempre 
aggiunge  maggioranza  all’Anno  d'un  gior- 
no t onde  di  pieno  lo  rende  colmo , e di  col- 
mobicolmo  , econ  fidifeorra  d'ogn’altra 
dcnomìiVtnza  : e colla  dal  primo  Capii,  del 
prefente  libro  fecondo  j (r)  quindi  l’vltimo 
anno  del  detto  Cicloe  fettimo  cmboiifmalc, 
quando  in  erto  non  cada  l’aureo  numero  i . 
non  fari  cauo:  mi  pieno;  per  non  pocerfi 
aocbra  dare  due  Anni  caui  in  un  medelìmo 
Ciclodfcianouale  , come  parimenti  a Tuo 
luogo  fu  detto  (4)  • 

I . Ho  detto(r):quando  nell  'vltimo  Anno 
del  Ciclo  non  cacla  laureo  numero  i.  mi 

J quello  per  mold  Iccoli  non  accadrà  : doc 
mo  all’Anno  4100.  e dopo  non  più  fino 
all* Anno  i iooo<  (come  fi  deduce  dalla  Ta- 


Diri  uno , che  fi  potrebbe  lare  di  meno 
• rendere  cauo  TAnno,  nel  quale  corre  l’aa- 
reo  numero  1.  e rilcruarc  fcnmrc  per  l'An- 
no dccimonono  del  Ciclo , e Ictcimo  embo- 
lifrooladetraccionc  di  un  giorno,  claca- 
uità , come  fi  pratcica  nc  nofih  tempi , e fi 
pratticheràocirAnno4ioo.  &ogm  volta, 
che  Taurco  numero  19.  ò l’aureo  numero 

I.  ritengonoi’vltimoluogodcl  Ciclo. 

Rilpondo  , che  fi  potrebbe  fare , mi  all* 

bora  «fognerebbe  ccrtare  dalla  Resola  de* 

Cooipud'fti  (X)  d’aggiungere  12.  aUXpat-  ^ Uh.i.»nU 
ta,’ che  corre  coll  aureo  numero  19.  per 
formare  la  duoua  , che  dopo  corre  colPau- 
rco  numct^  i.  per  la  quale  aggiunta  fi  ren- 
de rAnoociuo,  ('fe  iionrimpedilce  ilbi- 
fcrto  tal  volta  occorrente) , per  quello  hab- 
biamolbpra  (b)  mortrato;  e conucrrcbbc  (h  ] 

procreare  fenza  diftintione  veruna  la  nuoua 
£patta  con  la  fofita  aggiunta  del  numero  • 

II.  conformeordmariamentefi  prattica:  c 
la  cofa  farete  artài  plaufibile , mi  blfognc- 
rebbe^re  molto  oculati , per  ftpcrc  quan- 
do il  Ciclo  cominciane,  c terminafìc  per 
artegnare  all'vltima  Luuatione  dell’ Anno 
dcciroooooo  del  Ciclo,  c fettimo  emboli!-  « 
roo  non  li  }o.  mi  li  2 9.  giorni , che  le  com- 
petono t dkche  làreb^  diificilc  i pratticar- 
li,  e fadUilImo  a prendere  errore . 

2.  Hòdctto(/),  chebifogucrcCbc  fta- 
FC  molto  auuertiti  à conofccre , quando  ilDll^«f«dA 
Ciclo  comind  , ò finifea  : cioè  oflcruare, 
fc  cominci dalJ'Bpatca  , ò dairEpatta  X. 
eparimeiuife  termini  coirEpatuxVIlI. 
ò XIX.  ò XX.  potendo  con  tutte  e tre 
quelle  terminare  ; doè  coll’Epatta  XVIII. 

ÒXIX.  cominciando  dall’Epatta^;  coll- 
Epatea  XIX.  ò XX.  comindando  dall'Epat- 
ta  I.  conforme  dalli  quattro  feguenti  Cicli 
appari  fee  • 
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Si  che  bififfinertbbe  riucdcre  fpeflb  U hde’ComputUli,  (S)  U«ju»le  «ggiui^. 

Tauola  Spif»,  (o)c  Sire  meroorii  locale , correndo raureo  19.  U numero  li.  alla  to-  càf.t.i.v. 
uva  I t II.  per  non  fregiacere  al  pericolo  dc|li  abba-  matiooe  della  nuoua  Eparta  deU  Anm  fé- 
' ^ ^ cùicto  pericolo , e «fifficulu  infieme  gucntc  , ouunque  detto  aureo  numero  i j. 

fi  feanaa  egregiamente  coIl  ufodelURego.  l'incontri  nel  Ciclo. 
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Onde  ^ cadeil  luogo  opfiortunoi  fpie- 
gtte  fucciotkmcntc  la  cagione , perche  ma 
rólca  ogni  diciinooe  Anni  fi  formi  la  mio- 
na  Epatta  fiiori  del  folit»  coll’aggiunta  di 
11.  gid  che  d noto  ancorai  piùroaii,  che 
liiperando  l’Anno  fola  re  di  giorni  ■ 1’ 
Anno  Lunare  di  nella  quantici  dim- 

giornate , per  &re  l'Epatta , & egna- 
giiaiua  s’aggiugne  comunemente  il  nu- 
mero air Epatta  precedente , per  fbr- 

munelahuouat  c perche  quello  pnuilegio 
èflatocodcefloalfaureonumeroi^.  quan- 
do corre  » e non  ad  altri. 

Dico  per  tanto , che  quello  pcouiene  dal 
togliere  femm  il  numero  jo.  alla  Ibnuna 
Ibraaca  per  raggiunta  di  mdici  all'Epatta 
antecedente , quando  tal  fonimaè  maggìo- 
cedi  jo.  confórme  comunemente  fiprani- 
ca  per  Regola  gctteralilSma  s e pure  nell'- 
Anno fettimo  tc  ultimo  embolumalc,  la 
«fi  cui  lunatione  terzadecima  flraordinaria 
abbraccia  per  Tua  natura  Iblamentc  giorni 
ip.  fidouna  gittar  ria  19.  non  }o.  Ma  per- 
che la  Regola  rfiuta  fempre  cigetu  jo.  ac- 
ciò che  tutti  gii  embolifmi  fiano  fimili , tc 
vniiórraemente  procedano,  i neceflirio,  che 
dopo  r rhimo  crabolifino  a'  aggiungano 
II.  all’Epatta  recchia  per  formate  rÉpat- 
ta  dell'Anno  fèguencc , ad  efiètto  che  quel 
vnità,  che  fò  leuaca  all’Epatta  precedente: 
( certamente  le  furono  coiti  50.  quando  do. 
, ^ tieaano  Icuarfi  19.  e così  rn  numero  di  piàl, 
‘ fireflitaifceaila  fegnenccschcicdall’Epat- 
ta  fiipcrioré  fbflèro  ftati  Icuati  foloip.  co- 
me era  douerc,  e non  jo.haftercbóe  aggìo- 
gnerc  1 1.  per  raccogliere  l' dpatea  deli’Ao- 
no  fitfleguente  , come  fi  pratcicancll’tlcre 
tolte  tutte  { Imj^oche  coti  fi  procaeerrh. 
he  la  medefima  Epatea,  chedicianoue  An- 
ni prima  compiti  fik  in  ufo , & i nottìbinì) 
tomerebbono  ne  meàcfimi  giorni , fecondo 
che  richiede  la  ragione  del  Oclo  dicianoua- 
ie  .*  fi  come  accade , fé  aU’rltìma  Epatta  s’ 
aggiungono  11.  quando  nelTrltimo  cmbo- 
lUM  fono  Rati  rigettati  30.  non  19. 

S’è  detto , [tf)  che  nelfAeno  féttimo 
y,%fwfntwi  tc  qltimo  embommale  la  Innaàonc  cmbo- 
4smttT  M«M.  . (joj  j,  terzadecima  Rraardìnaria, 

abbraccia  dì  fita  natura  giaciti  19.  mi  ftan- 
te  la  Regola  faperiore  £ cogliere  in  tutti 
li  fétte  embolifmi  ìJ  numero  30.  non  mai 
19.  alfa  fómma  maggiore  di  30  per  for- 
mare la  nuoua  Epatta , e Rance  fa  naturi 
del  Ciclo , che  mole  talThora  le  prime  lu- 
ne dell’Anno  fiano  di  giorni  19.  come  di 
/bj  lA  ijmit  fopra  [k),  8c  in  progrcflo  fari  ( c ) ooca- 
caf.i4.$dàra  to  : nc  ficgue,  che  ben  fp^  ancora  ella 
fc.  luna  terzadecima  fi  fi  di  giorni  10.  fenza 

mm  però . ( come  diremo;,  (d)  il  nome 

f mmiMiili.  d’cmbolifmale  e flraordinaria  : gii  che  ad 
(d]U.a.«^  ogni  modo  rate  Anno  reRa  cano,  ( purché 
la  cauiti  non  Tenga  impesta  dall  Anno  bU 
V/a>a  fcllile),  ctnfomie  di  fbpra(r)  nella  fccomU 
a>  raccoha. 


Raccolta  della  {.Regola  del  Capitolo  XIV. 
lìpuòredcre. 

Onde  perche  non  lémpre  la  terzadecima 
lunatione  del  léttimo  Anno  cmbolifinale 
coda  di  ponù  ip.  e perche  non  lémpre  H 
detto  Anno  fettimo  embolìfmalc  dìciano- 
uefimo  tc  Tltimo  di  cialcun  Ciclo  rìefce 
cauu , mi  pieno , e tal  volta  colmo  per  via 
del  bifcRo  fuori  del  fuo  naturale  progiedi- 
mento , cook  di  Ibpra  fiìdecto , (/ ) Rimo  « 
benemma  di  terminare  Uprefénte  Capi- {nitja.' 
tolo  mchiartre , c di  lucidare  meglio  que- 
lla maceria,  la  quale  pereflére  alquanto 
brigofa  può  anuBetcerc  lènza  vitio  la  repli- 
ca di  qualche  colà  gii  detu  i tc  i lénci- 
mento  comunede’LeggiRi  citaci  dal  TiA- 
qnello,  M dìfcoritndoegUdiqueR’iRcflà  Ifjdtmtllm 
materia  m ripetere  una  medefima  colà  , 
quindo  fi  rende  più  chiara,  e più  dilucida-  *4*^  *■ 
mente  fi  fpiega , 

I.  Dico , e rcpticodunque , che  gli  an- 
ni fétte  cmbolìfmali  di  cialcun  Ciclodicia- 
nooale  per  ritenere  l’ordine  foro  naturale 
debbono  procedere  cosi:  cheiprimitf.fi>- 
no  pieni , cioè  fecondo  le  diffinìtioni  ( ò)  di  } 
giorni  3 S^-edìl  fcttimovlcimocauo,  fecon- 
do le  ftcfié  di!  'nitioni  ( I } di  giorni  383. 
per  la  ragìonedi  lópra  portau,^}caa  am-  Ci] 
mettere  nondimeno , che  cìafcuno  deprìmi 
léitnnì  embolìfinali  poflà  lendctfi  colmo  t 
cioè  dì  giorni  3 83  .fecondo  le  medefime  dif- 
fìniciam  il)  dal  BifcRo  coerente , c'ilét- 
timo  tc  vicimo  pieno  di  giorni  3 84.  per  le 
dette di£nitionì,  ( >*)  occotreodoin eilb 
àafdilBìóRomedeftmo.  ^ '*  ' 

QueR’ordìnepetò  nacurale,che  l’è  pratti. 
cato  dall’anno  1 3 8z.  dopolaRiformaGie- 
«niana  per  tutto  l’aiuio  itfpp.  del  fecolo 
fcRnacrìmo  , e fi  praticherà  feuza  inccr- 
rompiracoto  ne  due  fufleguenti  fecolì  1700. 
c >‘'00.  dopo  per  lopiù  lóggiaccrà  à mu- 
tacìone . Imperoche  follmente  il  fòpradec- 
to  ordine  naturale  hà  luogo , quando  il  Ci- 
clo comincia  dàU'aureo  numero  i.  come  ne 
medefimi  tre  lécoli  detti  ( «)  è accaduto,  & . . 
accadrà 3 n^!i  altri  il  Ciclo  principierà  da 
qualche  altro  aureo  numero,  e confiden- 
temente dourafii interrompere  lordine  £>■ 
pradetto;  ( 0)  gii  che  per  tutto  vn  Ciclo 
vn  Anno  folo  ( p ) deue  eflcr  cauo , an-  Cp]  J.J»^*s- 
ni  18. debbono  efirée  pieni:  prefrìndenjo 
dagli  anni  bìfcRìIi,  che  quattro,  òcìnque  patocum- 
accadono  per  ciafeun  Ciclo  ; e per  unto 
rendono  colmi  gli  anni  1 8.  pieni , cioè  quel- 
li quattro  , òcinque,  nc  quali  s’incontra  il 
BìicRo;  ci’anno  dell’aureo  numero  i.  per 
fin  natura  cauo,  accadendo  edere  bifcRile  , 
fi  rìconofcepìcnoj  ( quando,  e come  il  Ciclo 
abbracci  mattro , ò cinque  anni  bìfcRìlì,  e 
tal  volta  lolamente  tre,(idifcorrerànelIV. 
libro)(?){  &hauendodcttodi  fopra.(  r) 
che  quando  la  prima  lunatione  detrannofia  (r3alt.:.  «a. 
di  giorni  19.  accompagnata  daUe  altre  con-  c.i4.j.r;«;i«Ù 

dittio-  l»!*  P'- 
gulam. 
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liti  aliate , ranno  (ari  cauo  » (è 
dii  bilHlo  a loctc  non  rcnga  ncmpiu  ia 
cauiti;c^ue(loordininamence fempre  fuc- 
cede  , quandod  fìpanì^giodentro  ii  me- 
defimo  CiciodaiJ’aurco  numero  iji^irau- 
reo  numero  i.  per  i moriuì  parimenti  io 
(a)  i&ii.ini>r.  detto  luogo  toccati  ,*  ( 4 ) ne  lieguc  » che 
xegub.  correndo  i’aufco  numero  1.  Tempre  l’anno 
Tird  c^uo»  ecofii  quando  incontra  ,che  det- 
to aooodciraureo  numero  1.  (ia  comune  > 
ciod  non  embolifmico , per  non  ioconcrarli 
{>]  2.««x  ne  luoghi crnholifmali  del  Ciclo  j dicoT^) 

nc^re^^o,  fello,  nono, vndecimo, quarto- 
decimo  , dccimolcnimo  , e dccimono» 
i tutti  e Icccegii  anni  cmboliimah  faraii» 
pumi  di  giorni  3 84.  fecondo  le  didinitio- 
niiT  (c)  (&'incontrandonU  biidlo,  que- 
S^**””*’  «'incontra,  làranno  per 

^ ' le  diA'nitirjni  mcdclimc ( d)  colmi  digtor- 

ni  58^.)  picr  non  dare  ad  vn  mcdcllmo  Ciclo 
anni  caui  ,cbc  non  pubfarli , conlorme 
a fuo  luoso  s*è  detto;  (e)  airhora  lari 
f.tf.FcrtotiJ,  cauoqucTrannocomunc  ,<  cioè  non crabo- 
liimico , ) nel  quale  lari  caduto  il  prcdct» 
toaureo  numero  1.  purché  non  uicontri  ad 
elfcrc  biieibic,  ncl<pui  calo  fi  renderebbe 
comune  pieno  di  giorni  3^4.  per  la  forza 
^*^a*^Ì**^  delle  dimnitioni  allegate  : ( f ) potendoli 
^ dareiJeaio,  che  ftante  il  bifcfto  cadérne 
udranno  del  Ciclo  per  altro  cauo , ncflìino 
degli  19.  anni  ctclari  lì  ricooofea  cauo;  fen- 
za  prcgiudicio  però  del  mcdeftmo  Ciclo, nel 
quale  u)  quello  calo  fi  troiia  vn  anno  meno 
^ colmo  t mentre  farebbe  (Ubo  colmo  quell'- 

anno , ( vno  de  18.  pieni  ) , nel  quale  fede 
accaduto  il  bffdlo  , le  elio  bifdlo  oon  fof- 
i'eoccorfo  nell'anno  cauo,  chccoddal  bi- 
féflo  fi  rende  pieno,  dkiido  proprieti  del 
detto  bifdlo  dare  all’anno  denominationc 
prolKma  maggiore , come  in  altro  luogo  fu 
5 ' i t«wU  f i ) • lUtutto  M li  fonda  fu  la  dot? 

’ trina  riportata  nel  Capitolo  VL  di  quello 
f «y2«.  mcdclimo  libro  fecondo;  ^ c purché  l'an- 
no medefmo  dell'aureo  numero  t.  nonfìa 
il  frimoanuo  del  Ciclo  , mentre  nemeno 
allliora  potrebbe  elfcrc  cauo,  come  pari- 
(i]  iSi.  i.ftJ.  ^ detto  ( f K Per  modo  poi 

«.14.$  di  quali  prouerbio  il  pallàggio  dall’aureo 
cumiéqucnc.  numero  19.  airatireo  numero  i. chiamali 
da  Computifli  Solfo  Jsofore  , del  quale  ve- 
„ di,  fc  t'aggrada, il Cl-»uio  nd  Calcodario 
percotu . f Ìl  ) . 

(Ij5 Habbiamo  aficrmato  , ( 1 )chc  la  prima 
^ lunatione  de  Chrilliani  oràiHorìomenie 

;a  mcuo . fempre  lari  di  ^^orni  29.  quando  fi  fà  pal- 
faggio  dentro  il  mcdiTimo  Ciclo  daU'aurco 
numero  19,  allaurco numero  1.  firaordi~ 
tUtriomcntc  però  accade  il  mcdclimo , ouan- 
. do  ii  debba  afccndcrc  vna  linea  nella  l'auo* 

fmj  -f.f.  lalnafal  , lenza  fare  ancora  pallàggio 
da'J'aurco  numero  19.  aU’aurao  numero  x. 

( perche  in  quellocalod'alccniò  e di  pal- 
fagglo  vniti  la  prinaluna  riefee  di  giorni 


z8.  come  di  fbpra  babbiamo  adèrma^o;  ) 
c ben  vero,  che  ne  cafì  tutti  del  detto 
alojnlo  Tempre  l'anno  ricifee  bìlcfUle,c^p}i) 
quello,  che  farebbe  cauo  , Se  anco  bic;^  um. 

110  , ritorna  pieno , ò lémpliceoiface  ca^ 
uo  { fi  come  parimcnà  di  Ibpra-fidillé  • ^ 

òli  dcdulfc  (V 

Quando  iiKonrra  , che  l'Anno  deirao-i 
reo  numero  i.  ha emboli^malc  t per  ca4p* 
re  in  vno  dè  £:>pradetti  luoghi  ^ p \ (p)Cs^.i»d.$. 

ao  , fedo  , nono  , vndecimo  , qua^^ 

dedrao,  c dccimofettimo»  (eccettualo  Ù ^**^*^‘ 

decimononojj^  vltimo  li  de  fette  cmbolifraf^ 
li  degli  anni  eicUri  : ) all*  bora  quell'- 
anno tmbolil'male  fàrè  cauo  , fuppoHo 
Tempre  che  oon  accada  il  oifcÀo,*^.  jo 
renderebbe  pieno  •*  mi  l'ordine  naturale 
il  interrompe  , perche  qudl'  aimo  embo- 
Itlmico  cauo  non  fui  il  Settimo  cmboUf* 
male  del  Ciclo  : ma  tal  volta  il  prirbq, 
tal  volta  il  fecondo  , c cosi  dilcorria- 
mo  . 

j Hò  detto.*  ( q)  teecttHMo'i  i,. 
vliìmo  cidarc  : perche  (juando  il  Ci^ 
comincia  coll’aureo  numero  a.  e ccrmma 
coH’aurto  numero  1.  all'  bora  veramen- 
te i primi  6.  cmbobfmi  Ibno  di  gi^ni 
384.  pieni  per  le  difhnìtioni,(r  ^ c PyV* 
timo  fettimo  cmbolilmo  di  giorni  j8j. 
cauc^  , fccondole  pilette  difimitlom,  (/)  6]  A.$04Ì 
come  richiede  l’ordine  naturale  ; il  eoe 
fticcederà  quando  farà  in  vlo  la  Hoeadd- 
la  Tauola  ipala  , ( t ) alla  quale  è prc- 
fida  la 'iittera  minufcola  m : cioè  non  ptiy 
ma  dell'anno  4100.  come  addita  iaTau(> 
la  d’equationc  i ( u ) iùppodo però, die  ai)  4ML 
nc  primi  6>  cmboliimi  : cioè  tn  alcuni 
di  C0Ì  non  inceruenga  il  bifédo  per- 
che non  è polTìbile  intcruenga  in  tutti  ciq- 
rando  il  mcdclimo  Ciclo  , come  appreso 
i X ) modrq'cmo:  ) cOcndo  che  alFlu^ 
ra  tale  anno  , ò kniit , non  farebbe  , ^ 
farebbono  , pieno , ò pieni  di  giorni 
ma  colmo  , ò colmi  di  giorni  385.  le- 
condo.  le  didùiitioni  prcmcilc  ,(y)  d- 
fendo  proprietà  del  bilcdoportareall*An-ci«p.|A.2i.^ 
no  denomuutione  proilima  magginre>co  -t.rdpcdà»<. 
me  Ibpra  ; (x)  coti  fuppodo  , .chcncl*». 
vltimo  cmbolifnio  , A*  Anno  dicia  nmief^. 
mo  del  Ciclo  non  interuenga  detto  bife-  tate . 
do  , perche  ali’hora  Ì'Ajido  non  farebbe 
cauo  di  giorni  3 83 . ma  pieno  di  giorni  3 84. 
come  vogliono  le  prcalWgatc  diifinitiani  , 

(aa)  a cagione  ddraccennata  proprietà  dd  (ijjijfj  r-f 
bifedoC  i>b)i  Siche  concKiudafi , cno  per  ri-  e.  1.  ai.  ^ 
.tenere  l'ordine  naturale  fopradetto  (ce)  ^reipd^* 
c necedàrio  che’J  Ciclo  ò cominci , o fìnifira  ^ 
coll’aureo  numero  1.  in  altra  formafi  ri-  ^ , 

conofee  imponibile . 

Modriamo  adcdb  in  quanti  , e quali 
anni  cmboliimdt  dd  Ciclo  polla  accad;-  . ^ 
re  il  bifcdo  ; (quanti  btfcTti. poi. dentro 
il  Ciclo  c Tuoi  anni  ip.acca^^  : quaiw 
*tun- 
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ranquc  li  rìcaui  apertamente  da  qnello  , 
che  nora  fìamo  per  dire  , nondimeno  li  ri> 
poftfii.  rpccialmcaie  perakic  òcconcnae 
flotto  nel  rv.  litro  , ( 4 > come  fopra 
ta)C«  14  ■ h»W>iamo  acccpoato)  ( t ) . Dico  dun- 
j.cmrMue!  que  , chela  cofa  procede  cor^  , Sci  alino 
mino  del  Ciclo  urd  biléftile  , il  bilèfto 
•.  accade  io  due  anni  embolUmaU  : ciod*el 
yoSniediiiiii.^^^  ^ enei  f(m embóUTmo ; chelbnoil 
nono , e decimorcttimo  anno  ifel  Ciclo  , 
Se  Tanno  fecondo  del  CMb  fci  bife- 
(hle  I il  biredo  parimenti  accade  in  due 
anni  embolifmali  ; ciod  nel  Iccondo  ,'e 
(jointo  emboliimo  S b da  nel  fedo,  cquar- 
(odeetmoanao  dcl-Cielo-.~Se  Taonoetr- 
zo  del  Ciclo  fari  bifelblc  , il  biiédo  ac- 
cade in  tic  degli  anni  cmbobfraali  : cioè 
iW  primo,  nel  9<farc<^,  {nel  lèuimo.^ 
rlunio  emoobYmo  ( à da  nel  terzo  , »n-' 
decimo,  edecimooonoannodel Ciclo.  ^ 
- poi  il  wcdo  nbn  accade  nel  Ciclnprimi 


dall'anno  quarto,  elUiora  edb  non  sln- 
conira  mai  negli  anni  embolidnali  : cioè 
nel  terzo,  fedo,  nono,  rndccimo,  qu-r- 
todecimo  , dccimofctti  mo , e dccimono- 
no  lopra  {()  adegnati  per  cmbolùnicij  on-  [e]!,).!. tU. 
de  è vero  , come  l'opra  {d)  poco  auinti  c.j.S.waeiM- 
fi  è detto  , che  non  è polfibile  intenicnga  jV- 
il  bifedo  in  tutti  e fette  gli  anni  cml^^ij  u^,^ 
lifmali,  durando  il  mcdclìmo  Ciclo:  ma  io  medio - 
folamente  in  due  , ò al  piu  in  tre  , c tal 
Tolta  inneduno . Etecco  il  tutto  wpare- 
feente  lotto  l'occhio  nelle  quattro  leguen- 
ti  Tabelle,  nelle  quali  la  littcra  B. denota, 
che  quell'anno , loura  il  quale  ella  li  ritto- 
na  è bileftiic  t con  la  littera  £.  dgni- 
Ika , che  quell'anno , ò veto  anni , foura 
del  quale,  ò de  quali  ella  li  oflcrua,  fono  em- 
boblmi  { gli  altri  anni  tutti  pcù  , foura 

Jiuali  non  lì  vede  la  mcdefima  littera  E. 

I deuono  rkooofccre  per  anni  comuni:  cioè 
non  embolifmicì . 


ì 


SIEGVONO  LE  TABELLE; 


> 
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Pritiu  Tabella  quando,  il  Bifello  cade  nel  primo  luogo  del  Orlo 


B 


£ 

Il  II 


£ 

B 


B 

4 S 


E 

i 


B 

£ 

$ 


IO. 


B 

£ E £ 

ij  14  *S  i<  17  i8  19 


Seconda  Tabella  quando  il  BMéllo  cade  nel  fiynndo  liu^o  del  Gcb 


B 


£ 

Il  II 


£ 

7 4 5 

B 

£ 

>3  *4 


B 

£ 

6 


£ 

> 9 


B 


IO 


B 

£ £ 
i4  17  18  19 


^Terzà  Tabella  quando  il  BiTeSo  cade  nel  terzo  luogo  del  Gelo 


B 

B 

• 

E 

£ 

E 

I ^ 

3 

4 

S 

6 

7 

8 

9 

IO 

B 

B 

B 

E 

•E. 

E 

■\  • 

£ 

11  12 

ij 

*,4 

# ‘ 

»S 

16 

17 

18 

»9 

T»  J 


-O  J 


V ' * 

Quarta  Tabella  quaj^  il  Bìrefto  cade  nel  qu^to  luogo  del  Ciclo 


B 

", 

B 

£ 

B 

£ 

1 

2 

3 

4 

S 

< 

7 

8 

9 

IO 

B 

B 

£ 

£ 

E 

E 

tx 

12 

13 

*4 

»S 

16 

*7 

x8 

*9 

Ouun- 
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t*f.  é.  mn 
I 0ÌÌU  . 

^ [b;  ^ V- 

«n»rin  fine. 


C4ÌCnf. 


(tÌ]t4f.  tUtm 
4^  m»j!rUmp 
Ciri.a  tn»liù. 


(0  rW.c,,. 
/'  cum  ■ 


(iì  S>Ufm. 

f b]  Uh.i.—dt 
««f.tl.tmtio. 


$. 

tmri  . 


Lk]  ìbidem  %. 

M*  m)  . 

. 


Oli  JiK|uc  però  accadono  i bifefU  nd  Ci- 
clo ^ ctoc  negli  anni  etnbolii'maii  , òmo 
dòn  cmbolilimci , niente  pregiudicano,  an- 
zi opportunamente  feruono  alla  ragione 
del  mcdcfimo  Ciclo  per  fare  , che  ognidi- 
ctanoucannicompiti  i NouUunij  accadano 
nel  medelùno  giorno.»  cosi  richiedendo  1* 
equatioiic  de  moti  ccicfti  : confórme  bah- 
biamo  in  altro  lui^o  di  fepra  (a)  notato  ; 
e replicato  in  ^uefio  Capitolo  (b). 

Quantunque  poi  ranno,nel  quale  innan- 
zi alia  Riforma  del  Calendario  corrcua  T 
aureo  numero  19.  non  era  l'vltimo  degli 
cmboliimi  » cioò  il  Icttimo:  ma  più  collo  il 
fedo  pcnulcimov  come  atcdlaàl  Clauio(c)» 
&hoggidopoU  riforma  non  iemprcli  ri- 
conplcc  l’vlcimo , anzi  Ipefsc  volte  ne  meno 
cmboiiiniico  , per  non  incontrarli  foucnie 
in  alcuno  de  7.  luoghi  cmbolifmiei  fc^a 
(d)  citaci,  elicndochcdi  50.  linee  della 
Tanola  fpafa  , (c)  folamentc  in  11.  V 
aureo  numero  19.  lìodcrua  cmbolifmaic  : 
eroe  quandoconcorrecoIÌ*Epacte  non  mi- 
H'»i  JeirEpattaXVIlI.  bicorne  fi  può  ve- 
dere nelle  Tauolc  delle  lunàcionl  diudedal 
detto  Clauio  (f)  rifpondcnti  per  ord  ne 
allì  50.  Cicli  epatcali  della  mcdclìrna 
Tauola  fpafa  . Nelle  altre  18.  linee  li  h- 
conofee  Taureo  numero  19.  comune  / do8 
quando  concorre  coIl'Epatta  1^ , I.  al- 
tre lino  a XVII.  incluflue , conforme  appa- 
re fotto  l’occhio  dalle  mcdclimc  ’i'auole 
Clauiane  (g)i  oltre  che  la  cofa  ò mani- 
fcfta  : mentre  l'EpactaXVili.  e XIX.  efi^ 
guenti,  lino airEpjcta XXIX.  incluliuédi 
lopra  (b)  iónoRatc^flcgnacecmbolifmali; 
e l’Epacta  •{),  I.  &r  altre  feguenci  Uno  ali* 
Epacta  XVlI.  incluliuè  fono  (late  in  detto 
luogo  (f)  collicuite  comuni . Può  inoltre  1* 
aureo  numero  19.  eflerc  embolifinale  per 
calò  rarillimo , quando  ciHicorra  coH’l*  pat- 
ta X Vii.  in  quell'incontro  , che  rende  cm- 
boUfmale  la  medefìtna  Epatea  XVII.  con- 
forme di  {6pri(K)  iò  accennato;  e di  fot- 
to ( / ) n porteri  rdicmpio  s e cosi  in 
tutto  , e per  tutto  al  più  ^urco  numero 
19.  (ara cmbolifmale  in  15. Tiiice  delia Ta- 
uola  fpafa:  fmj  ncll'altre  17.  linee  Icmprc 
comune  . Quantopoi  ad  cllérc  iVltimode 
7.  anni  cmbolilmali  nelle  predette  1 1.  ò ve- 
ro 1 3.  voltc,folamcnte  in  due  fi  Icorge  tale, 
cioò  quandofonoin  vio  le  linee  della  Tauo- 
uolalpaU,  (mJ  alle  quali  fono  prcRlfc  le 
due  httcTC  Maiufcole  D.  e Q.  come  nel  de- 
colio  Iccolo  i6oo.eneduc  feguenti  1700. 
e 1 800.  e dopo  non  più  fino  a ll'anno  8aoo. 
ne  quali  tempi  lontani  uleollcruacionc  fari 
cura  de*  PolWri , le  (ino  aJI’hora  il  mondo 
fia  perdurare.  ' 

fjuamunque,  replico,  tutto  quello  fia 
vero*  percM Dondimmo qucH'Anno  deir 
turco  numero  19.  innanzi  alla  Riforma 
fomprc  fu  etnbolifmale , e Taiirco  namero 


19.  frinii  aurei  numeri  riefee  il  maflimo , 
piacque  a Compmiili  di  fare  l’aggiunta  di 
iz.  pcrprocrcarc  l'Epatta nouclla  aK'ho- 
ra  , quando  sVlùrpa  l'aureo  numero  det- 
to; già  che  nefiuno  errore  notabile  datai 
cofa  può  nelle  Lunationi  accadere . Simil- 
mente i Riformatori  al  tempo  di  Ca'gorìD  , 

XIII.  pcrinfiRcrc  alpuHìhilc  nelle  pedate 
degli  Antichi  vollero,  ihc  lì  facefiè  la  detta  * ' 

aggiunta  di  iz.  ogni  qual  voha  l’aureo  nu- 
mero è 19.  rìiix)naendogli  qualunque  cpat- 
ta  delle  50.  oel Ciclo. 

Dunque  conchiudiamo  quHlo  Capitolo, 
che  tutti  gli  Anni  del  Ciclo  ammettono  la 
cauiti,  e deficienza  d'im  giorno,  ( pur- 
ché à (órte  il  bilcfio  occorrente  non  riempa 
la  cavità/)  alla  rìferua  del  primo»  pcrcnc 
nel  giro  de  Secoli  laureo  numero  1.  che 
rende  l’Anno  cauo,  fe  non  l’iinpcdifce,  co- 
me dico,  il  bilcifo  ^ può  occupare  tutti  i 
luoghi  del  detto  Ciclo  ; s'ccccttua.  fola- 
mente  il  primo  luogo  per  la  ragione  altro- 
uc  apportata  (o)  \ (o)W.2.«d^ 

j-cumlóiuc- 
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QmIc  Lunatione  delle  trediti  dell' Amo 
embcìijmale  fi  debba  chiamare  firaordi~ 
Mela,  emboli fmiea,'  e che  risola  di 

certezza  fi  debba  tenere  .•  efiam.nandofi 
di pej[a^:o  in  quefio  etnert  l opinione  in- 
j'ufiijtente  del  Mtmalbani . 


ESfèndo  che  dì  fopra  (p]  fij  detto,  clic 
gli  Anni  del  Ciclo , nò  qualj  oltre  le 
dodici  Lunationi  ordinarie  (ì  ripone  ana^/f  ***'^^ 
llraordinaria , fono  chiamati  em^Jifmici: 
ricchi  di  tradici  Lunationi  $ dimanderà 
non fenza  ragione  il  noflro (ludtofo , Arac- 
corto Lettore, quale  Lunatione  ddic  tredici 
dette  debba  furcirc  il  nome  di  ^aordina^ 
ria^iyerféoiifnteca:  fc  l'vltima  tcrzadcci- 
in.t,  ò la  prima,  òqualchcaltradclleme- 
defime?  qcomc  per  coinigare conr  certezza 
ci  dobbiamo  regolare.  • 

Rif|K>ndo , ( benché  poco  importi  fo- 
nofccre  quale  delle  tredici  Lunationi  deir 
Anno  cmbolifmale  de’  Chrìftiani  li  debba 
chiimiTclftraordjrutriat  per  non  dipende- 
re la  Palquada  noUri  Cnridiani  embolif- 
mi , conforme  di  fotto  diremo)  (q),  che  in  hi  hVi.  mdr 
quella  materia  biiogna  hauere  per  Regola 
generale , che  le  dodici  Lunationi  orai/ia-  ^ 
rie  ritenghino  ai  polllbiic  ralccrnaciua  di 
giorni  50.  e 29.  fenza  haucrc  in confidcra- 
tionc  il  giorno  intercalare,  che  a’aggiiigne 
à Febraio  nell’Anno btlcftile , non/egnato 
nel  Calendario,  (r)  e che  può  per  acci-  , ,j 

dente  rendere  di  jo.  giorni  la  Luna  pcral- ^ ' ''' ' 

erodi  gioroi  29.  e quella  di  giorni  30.  può 

G g rcn-  I 
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li)  »tdf  rendere  di  ji.  conforme  altre  volte  (fi) 
fii  accennalo  , e apprrifo  refoettiua- 
^ mente  accenneremo  in  qucflo  mcdcuino  Li- 

bro fecondo.  Per  tanto  cire^liamo  col 
[cjC4l.Crtg.  Clauio  (fj  nel  modo,  che  licjjuc. 
^.ly.dcem*  Ogni  rolta  che  in  qualHuo^lii  Anno 
cmbobiinico  rvltima , etcriadccima  Lu- 
nationc  contiene  eìorni  30.  Tempre  la 
chineremo  emM//ntica  j ò firfiordJftfirlfi, 
e Ipccialmente  c)u.''.ndo  le  antecedenti  dodici 
Lune  altemamcme  Tono  di  giorni  50.  e 
rd)  I »r«#-  richiede  la  ragione  del  Ciclo/  Icnia 
^ haucre,  comefopra  , (<<>  riguardo  al  gior- 

no intercalare  del  bifcfto.  Imperochc  nel}' 
interrompimcnto  Telo  di  cale  olcernatiua 

fiarc , che  62  ragione  rendere  fira  cnLnfirifi 
a Luna  ; T 1^  diTpofitione  crdinfiriadel 
Ciclo  porta  Palternatiua  concimiata  di 
giorni  30*  e 29.  per  le  dodici  Lune  : coma 
Ipecialmcntc  appare,  quando  corre  TEpat- 
tai|4,  che  dà  principio  all'Anno  Lunare 
col  Toìarc ciiiile  al  primo  di  Gennaio  , eli 
vede  nella  ferie  della  3.  Regola  del  Capite^ 
r ) m fvdf  (f)  onde  rintcrrompuncnto  d’al- 

$■  & ternatiua  arguendo  àfenft* contrario  xicity- 
intpicc  ledu-  ncuoimciuc porta  /lr^W.'ffflr/V*dilpomio- 
lò  etiam  ter-  ne  , e conicgucntemence  qualche  Luna 
^rfiordiufiì'i fi  . ) Per  la  qual  cola  nonfa- 
Rc^blx  , in  cendofi  tale  micrrtjmpj mento,  & aggiun- 
3fa  lece  HO’  cendofi  ali'Aono , 0!»;  le  ToIìr;  dodici , la 
Mia  . Lunationctcraadccinia , ijucfla  vitima,  e 

ncfliina  delle  precedenri , meritamente  pa- 
< re,  die  debu  chiamarli  cnbolifmalc,  ò 

llraordiiuna , che  dire  rodiamo . 

Quelln  calo  rucccdc  coIl'Epacce  cmbo- 
lifmaliXIX.  XX.  XXI.  XXII.  XXIII. 
XXIV.  e af.  di  carattere  ariunccico , bciv. 

' che  ruppoDclIìmo , che  fi  douclTe  fare  in 

* principio  dell'Anno  mutationc  di  linea 

imperochc  quello  niente pcgiudica  à det- 
' tcEpattc,  che  la  terzadWiiu  Lunatione 

non  lia  dì  giorni  30.  lolamentc  porta  alla 
prima  Lunatione,  che  per  altro  làrcbbc  di 
giorni  30,,  qualchedipcrfità,  elacodinii. 
Ice,  òdi  giorni  ap.  (non  mai  di  aS.  per., 
che  quello  appartiene  aH'aureo  numero  t, 
(Q^./rp«iul che,  comcappnjlb , (fj  licccettua  nella 
pieicntc  Regola , e fc  ne  dì  di  fatto  (^) 
^ Regoli  particolare  ) , ò di  3 1.  ò vero  di 
la.lccondo  la  varietà  dcU'alcendere  , òdi- 
rh^U.f . r.i).  icenderc  nella  Tauola fpafa, (b)  confbroii: 
altrouc  li  dilcorte  (/)  , ed  apertamente  fi 
o a aiìt  vedere  nelle  fèrie  del  Capitolò  XV.(K) 
")» Malica  lattanti  ì quelle  mcdelimc  Epatie  non 
rcqucmibui.  concorrenti  coll'aureo  niimero  i.  onde  di 
«aff  quello  dcrrcmenio,  ò acercfcimcntoftra- 
ordinario  della  prima  Lunatione , che  per 
~ altro  farebbe  di  giorni  30.  nella  nollra  pie. 

fciitc , &'  anco  liincgucnic  , ò fuHcgucnti 
' Regole,  lì  di  quello,  fi  del  Capìtolo  prof. 

limo XXIV.  non  fi  deue  fare  alcun  calo,  e 
deucli  per  quefta  parte  lupporrc  non  inter- 
rotta l'alicmatiua tanto  più  che  trattan. 


dofi  deU'rltima  tcrzidccima  Lunatione  d i 
giorni  30  nelle  altre  Regole  ancora^  (Jj 
lenza  nrc  ecccctiunc  alla  prefeote  , efia 
terzadceima  Luna  farà  chiamata , e ripta- 
tata  ^raorJinmrtfi,  ù*  cmiolifimca , co- 
me dopo  (pij  coochiuJeremo . 

I.  Si  lappone  benrì,  che  l'Epatta  XDL  Saio»  Awjio 
non  concorra  coll'aureo  numero  ip.  nel 
qual  calò  hi  luogo  h Regola  , che  dopo 
1»)  daremo  ì e limilmentc  , che  tutte  le  (0)  ufot.fi. 
predette  Epatte  (p)  non  eoncorrano  coll'  y»n»i$. 
aureo  numero  1.  del  qual  cafo  fimilmentc  , , 

di  lotto  fi  porta  la  Regola  fp) . Fuori  di 

Duelli  cali  la  prima  LunatioDC  con  le  me.  jj,cio  .* 
iCineEpatic  cmbolifinalid  di  giorni  30-  Lp)«r..-d** 
e non  l'interrompe  mai  l’altcmatiua , co.  *•**!— • 
me  nella  propria  Icric  di  quelle  Epattc  nel- 
la 4.  Regola  del  Capitolo  XIV.  (q)  fi  ve.  (nJf  1 1 na» 
de  , e dall'ifpcctionedcl  Calendario  appa.  i-t.lnnmiml, 
rilce , lenza  Renderli  ad  apportare  molti- 
plicati gli  cllèmpi  j : nondimeno  per  chiare^ 
za  maggiore  le  ne  porci  vno . 

Correndo  v.  g.  i'Epatca  XXIV,  locati 
nel  Calendario  ( r ) ìy.  di  Cenciaio  , la 
pnma  Lunatione  principiata  nel  prereden.  fOM.{.c.ia( 
ce  Deccmbre  coll'Epatta  XIU,  agli  8.  ter- 
mina alli  6,  del  detto  Gennaio, Urè  di  gior- 
ni 30.  cornei  pzicfe  3 la  feconda  Lunatio- 
ne  principiata  a 7.  di  Gennaio  coU'Epacu 
XXIV.  termina  i 4.  di  Febraio,  e riefee 
di  giorni  zp.  la  terza comìnciau  i f.  di 
Fcmiotcrminaàò,  di  Marzo,  e fi  conta 
di  giorni  }o,  la  quarta  pnn^ìa  ì 7.  di 
Marco  , e fìniice  a 4.  di  Aprile  , onde  hi 
loli  giorni  zp.  la  quinta  incomiiMa  à 3.  di 
Aprile,  e terminando  i 4.  di  Maggio  ab. 
braccia  gio.-ni  30.  la  fella  forrifee  ilprin. 
cipio  a 3 . di  Maggio , termina  ì 1 di  Giu- 
gno: onde  hi  loloap.  giornate}  la  lètti- 
ma  comincia  ì 3.  di  Giugno  , hi  fine  ì » 
di  Luglio,  e riefee  di  giorni  30.  rotcaua 
priiiciniaca  ì 3.  di  Luglio  termina  ì 3 1.  del 
tncdelimo.  quindi  i folo  di  giorni  ap.  U 
nona  comincia  al  primod'AgoRo,  e finife, 
à 30.  Sr  abbraccia  30.  giorni  j la  decima 
princi)iia  ì 3 1.  Agotlo , .V  hà  fine  i a8.  di 
Settembre:  onde  ritiene  giorni  ip.  I’vd. 
decima , che  comincia  ì zp.  di  Settembre  , 
termina  à z8.  d' Ottobre  , Se  abbraccia 
giorni  30.  la  dodecima  principia  li  zp.  ^di 
Ottobre,  finific  li  zò.  Noucmotc:  onded 
di  giorni  zp.  finaimcrie  la  terzadceima  lu- 
nationc  embolifinalc , che  comincia  i Z7, 
diNouembre,  termina  ì a£.  di  Dcccnz- 
bre  : onde  nefee  di  30.  giorni  j e cosi  paf. 
lano  tutte  le  credici  Lunacioni  alccrnaca- 
mcnce  fenzi  imctrompimenco  conforme  al 
fuppoRo . 

NcIt'Anno  i66fi.  fi  pratticò  qucRo  ce- 
fo, nel  quale  corteua  l'EpattaXXIV.  eli 
replicò  l’Anno  1Ò83.  concorrente  l'Epac- 
tz  detta  coH’aurco  numero  14.  come  è no- 
torio; onde  per  la  fopndctu  ragione  iq 
detti 
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dettt  Anni cmbolifmali  l'ultima»  e teria- 
Jeciixu  Luna , comincia  ì zj.  Noucmbre , 
e compita  ì i6.  Dcccmbrc  ioclufiuè , fò 
ftraorJinarU  <cembolilmale  : non  alcuna 
altra  delle  dodici  Lune  precedenti  $ e cosi 
con  cquiuoco  dal  Momalinm  nei  Tuo  bnc~ 
uetratcato  allrologico— medico  dell'Anno 
i666-  fò  nominata  embolilmica  la  Luna- 
tione , che  fecondo  il  calcolo  alVonomico 
rioouò  à 5 . di  Marzo  à bore  5 . minuti  57. 
della  notte  feguentc  ; e fecondo  il  Calen- 
(al^Lf.r.iz.  dark)  (0)  cominciò d detto  mefe» 
per  crtcrc  iui  rìpofb  l'Epatta  XXIV.  iche 
corrcua  j mentre  tale  Lunadonc  non  fu  T 
Tltima  , ma  b quarta  di  quelfAnno  fèccm- 
do  noi  Chriftbni  . Qucfto  abbaglio  del 
Moiitalbani  /ù alla  sfuggita  di  fopra  (b) 
V m fitmtiè  indicato  ili  occafione  d’allegare  contea  V 
• Auuerfario  la  dottrina  del  medelìmo  Aftro- 
Domo , e Fifico  : oue  fiì  notato  » che  fecon- 
do gli  Ebrei;  ( cioè  fècoodo  l'Anno  Ebrai- 
co»). ule  Lunatione  fù  veramente  cmbolif- 
mica»&  ultima  dell'Anno  medelìmo  Ebrai- 
co j e però  mcriumcnte  nonò  » ne  fìi  Paf- 
qoale  : douendoeflere  tale  fempre  b pri- 
ma*»'fecondo  il  Diuino  prefentto  i Mo- 
fc)b:M  eiutfi  ^ ^ 

ÌÀ.-i,  CI.  ini-  £ già  che  fìamo  i quello  paflò  » non  to- 
^ gito  tralafciare  di  aggkignere  » come  U me- 

defìnio  Montalbani  volcua  » fuori  di  ragio- 
nei  mio  credere»  che  la  medefima  Luna 
: .1  V ^ de  ^ . òlarzo  non  11  denominane  da  mefe  tc- 

L nino  i poiché  l' antecedente  era  fiata  di 
^ Marzo,  c quella  non  potcuaeflcrc  di  Apri- 
le » mentre  la  fua  quintadecimacadeua  in- 
nanzi aU’Equinotio:  quali  che  quella  fi  deb- 
.W  ba  dire  Luna  d’ApriJc  » che  hà  la  XV.  do* 

■•f  «i  ^ po  li  & 1 . di  Marzo  t cofa  che  non  fuHUlc  ; 

Imperoche  per  chiamare  vna  Lunatione  d* 
Apfdc  fi  deue  haucre  falò  riguardo,  che 
e(b  tf  rjnini  in  qualche  giorno  del  meddi- 
mo  mefe  j onde  ò cada  la  quintadecima 
prima  , ò dopo'rEquinotdo  poco  impor. 
ca  » purché  realmente  la  Luna  fìnifea  d'- 
Apriic  fecondo  il  verfo  Leonino  di  fopra 
(d]tih.2.^(d)  portato. 

rwiiJrfV?*  * Jnquo  eompUturMenJi  LjmatìodefMTj 
cim$mtif  ».  ^ tanto  b detta  Lunatione  commeiata 

i f.  di  Marzo»  e terminata  aflronomica- 
mentc  fecondo  il  medefìmo  Autore  à j.  d’ 
Aprile  » onninamente  fò  d’Apriie  » elafe- 
guentcprincipucaa4.d'ApriÌe»  che  eilb 
chiama  Luna  veramcnted’Aprile,  inveri- 
ti (ì  doucua  dire  Luna  di  Maggio  » perche 
termina  d j.del  medefìmo . 

Prefe  foiric  equiuoco  il  Montalbani  dal 
volere  adègoarc  ad  un  rnefe  una  fola  Luna  : 
quando  da  noi  » fc  dentro  vn  mefe  ne  ter- 
* minano  due»  amendue  s’aficgnauo  dquel. 

Jo  . Per  cficmpio  correndo  TEpatta 
XXIX.  s'aferiueranno  al  mefe  di  Gennaio 
due  Lune  » la  prima  terminata  il  primo 
giorno»  la  feconda  finita  à 31.  già  che  nel 


giorno  feguente  primo  di  Febraio,  oueflà 
ìocita  TEpatta  XXIX.  fi  dà  principio  alla 
terza  Lunatione  dcH'Anno  Chrifbano  ci- 
uHe  ; Per  la  medefima  ragione  atwora  Mar-  ^ 
zo , correndo  la  predetta  Epatta  XXIX.  ab- 
br^cceràduc  Lune»  come  dal  Calendario 
(e)  fi  può  vedere  . Similmente  correndo  1* 

Epatta  XXVlil.  Aprile  comprenderà  due 
Lune»  vna  terminata  il  primo»  c l'altra 
finita  l'vlttmo  giorno  $ correndo  l'Epatta 
XXVII.  Maggio  nel  medefìmo  modo  con- 
terà due  Lune;  cori  Giugno  correndo  P- 
Epatta  XXVI.  Luglio  correndo  l’Epatta 
15.  di  carattere  anmetico;  A'  anco  l ai-  ' 

tra  Epatta  XXV.  confueta  , ò pure  l’Epat- 
ta  XXIV.  Agoflo  correndo  1’  Epatta 
XXllL  Settembre  correndo  l Epatca  XXII 
Ottobre  correndo  l'Epatta  XXL  Noucm- 
bre correndo  l’ Epatta  XX.  c Dcccmbrc 
correndo  l'Epatta  XIX.  . . ^ 

Solamcntcnel  mefe  di  Febraio  non  fì^ò  •**' 

dare  tal  cafocon  veruna  delle  30.  Epattc  $ 
perche  hauendo  Febraio  nel  Calendario 

fiorni  28.  quelli  non  fono  fu/hciemi  per  la 
iflributionc  giornale  delle  medefime  di 
una  per  giorno;  richiedcndofi  almeno  gior-  ' * 

ni  2p.  qiUndo  ad  una  giornata  fi  ligano  le 
due  Epatee  XXV.  c XXIV.  c da  quello  ne  - ; ■ 

nafee  ancora»  che  tal  volta  Febraio  ( uni- 
co trà  12. meli  dell'Anno)  farà fenza  Lu-  ■ * 

na , come  nel  cafo  deH'Epatta  XXIX.  che  , 
attribuifee  due  Lune  à òcanaio  » due  à ^ 

Marzo  » c neflùna  à Febraio  ; mentre  den^ 
tro  di  quello  mefe  b Luna  principiata  il 
primo  gidmo  » ouc  c rìpofb  la  medefìnM 
Epatta  XXIX.  non  può  finire  » per  dtcrc 
Febraio  di  giorni  28.  c la  Luna  all*  bori  t . 
corrente  di  giorni  19.  c benché  correfle  il  *• 
biGrilo»c  Febraio  haucfle  giorni  29.  ad 
ogni  mudo  la  Luna  non  terminerete  di 
Febraio;  mànarimcnti  al  primo  di  Marzo, 

& abbraccereobe  giorni  30.  mentre  à 2.  di 
Marzo,  ouc  è locata  l'Epetea  XXIX. (ì  rino- 
ucrcbì>e  la  feguente  Lunatione.*  e cori  Fe- 
braio onninamente  in  talcafononhàLuna 
veruna  j negli  altri  cali  Tempre  nò  conterà 
una . Il  tutto  cuidentcmentc  fi  riconofee 
dal  Calendario  C/ )»  al  quale  rimcctbmo  i 
^Lettori. 

Onde  ciafeun  mefe  , eccettuato  Febra- 
io» può  comodamente  in  quello  modo  ha- 
ucrc  due  lune:  in  diuerfe  occorrenze  però,  . 

& Anni  diuerfi;  perche  dentro  J’.Annomc- 
dcfimoChrifliano  ciuilc  vn  mefe  folo  può 
haucre  tal  priuilcgioj  (s^ccccttua  nondi- 
meno r Anno , nel  quale  corre  l’Epatta 
XXIX.  perche all’hora  nonfblo  Gennaio» 
mà  fimilmcnte Marzo ò ricco  di  due  lune» 
mà  che  Febraio , come  s*è  detto , (j;  in  ta-  (z) 
le  Anno  nonhà  luna  alcuna  j il  che  degli 
altri  mefi  non  può  auucrarfi  iij  modo  alcu-  • 
no  : perche  in  tutti  gli  altri  b Iona  princi- 
piata il  primo  giorno  termina  dentro  il  me- 
G g a fc» 
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U , confonne  ò notorio  . Fuori  di  quello 
ca/odicQ,  che  dentro  l'Anno  medeliino  vn 
mele  folo  puòhaticrc  tal  priuilegto  5 altra- 
mente potrellimo  dare  ad  vn  Anno  piu  di 
credici  Lunationi,  la  Iqual  coft  fi  hcooo- 
ice  imponìbile  j giàchc,  cjuandoanco  cor- 
re l'Epa  età  XXIX.  locata  a t.  di  Gennaio» 
la  cerzadecima  luna  delFAnno  fìnilcc  à x r» 
di  Dcccmbrc  : e benché  eomiocì  la  quarta- 
decima  lunatione  à zi,  del  mcdclìmo  ,que- 
fta  per  hoire  nei  prolEmo  Gennaio , iecon- 
do  la  Regola  » (a)  dtee/ì  prima  Lunatione 
dell'Anno  vegnente } tanto  meno  dunque 
correndo  le  altre  Epatte  cmboliOnali  > le 
quali  portano  il  termine  della  tcrzadecima 
Luna  dopo  li  x i . di  Dcccmbrc  ; per  dfcm- 
pio  ; l'Epatta  XXVllI.  à ix.  l'Epatta 
XXVII.  à X5.  del  medeiimoj  ccost  di  ma- 
no in  mano  , come  poflbno  i Lettori  eoa 
un  occhiata  vedere  nel  Calcodario.  (^) 
Hauendo  poi  vn  mefe  nel  predetto  modo 
due  lune  non  è ncccHàrio , che  vna  di  quelle 
debba  chiamarli  embofifmalc,  ma  per  darle 
tale  denomina  rione  lì  deuc  attendere,  parte 
alla  regola  dataCc}  dell’vltima  lunatione  di 
giorni  to.partcairaltrcregolc,che  piùfoc- 
to  ( ) fi  danno . Certamente  in  qucH'an- 

no  ^666.  Luglio  hebbe  due  lune , vna  ter- 
minata àa.ia  feconda  a 3 1 . comedall'iipet- 
tione  del  Calendariq , c da  quello , che  po- 
co più  fopra(  e ) YKirdTempio  deirEpatte 
Xf  .X.W.Ò  XXIV.  habbiamo  notato  ,ap- 
parifee  . £ pure  ne'l  Monulbani , ne  al- 
cuno chiamò  l'vna , 6 altra  cmbolirnule  . 
Il  hloncalbani,  io  fuppongo,  che  cadeflc 
in  cqumoco: perche  forle  non  hebbe  in  men- 
te la  Regola  fopradetea  (f  ) del  verfo  Ico- 
nino.  7»  q«0([^.conlaqualcvnmeièpuò 
guadagnare  due  lune  ,e  30.  òvero  31.  gior- 
ni dell^nno  folare  ciuile  edere  equiualentì 
à dell  anno  lunare:  che  canto  è dire  rn 
mele  folare  virtualmente  comprende  due 
mefì  lunari . Anzi  fc  bene  lacofa  cosi  proce- 
de per  tutti  gli  altri  meli , il  prefeinde  bora 
darebr  aio,  che  folamcncc puè'haiicrcvna 
lunacionc , come  fopra  (g~) , onde  col  &o 
primo  giorno  può  c^rec^uiualcnteà  gior- 
ni 50-  lunari , quando  dico  corre  l'Epatta 
XXVIIl.  e con  iuoi  giorni  :8.  tuteinonpuò 
cflcrc  cquiualemc  clic  à giorni  ao.  lunari, 
quando  corre  l'Epatta  , c li  può  ricono- 
Ucrcfacilroemcdal Calendario;  (ò)onde 
in  cuttoc  per  tutto  Febraio  equiualc,  ò i 
jo.  ò à ap.  g iorni  lunari , fc  l'anno  non  fari 
bifelblci  & clicndo  tale  con  tutùiTuoi  a,, 
giorni  fard  cqiiiualcntc  à giorni  }o- lunari, 
tanto  fc  corre  l'Epatta  XXVlII.quantol'E- 
patta  >{•  per  la  ragione  (opra  portata  ( > ) i 
Nondimeno  trattandoli  del  Mcfe  di  Gen- 
naio : correndo  l'Epatta  XXIX.  i giorni 
} i.di  lui  pononocflcrccquiualenti  ancora  à 
giorni  £o.6i.ctfa.tal  bora  però arriua  à fo- 
li giorni  f 8 .lunari,  fecondo  che[la  prima  lu- 


nationc  dell'anno  lunate  lari  cominrìats  al 
primo, ò altri  feguend  giorni  diDcccmbre  fi-  , 
nói  (.  incittliue,  come  di  Ibpra  (AT)  li  di. 
chiaro;  perche  le  '1  primo  giorno  può  elfcre 
cquiua  lente  1 giorni  ja.delli  prima  lunatio- 
nc  dell'anno  lunare, gli  altri  5o.ad  altri  ^o. 
della  feconda  lunatione,  la  quale  preciià- 
mente,  correndo  l'Epatta  XUX.  aletta 
al  primo  di  Febraio,  termina  i ; 1 .Gennaiot 
raidentemenici  giorni  5 i.di  Gennaio  tòno 
equiuaicnti  à giorni  iSi.  delle  prime  due lo- 
natiooi  ; e coti  G difeorra  dell'equiualenia  ' • 
minerei Ol. fio.  t9.c  f8.relpcttiuamente, 

TrattandoG  poi  del  Mcfc  di  Deeembw,  efb 
col  fuo  primo  giorno  equiualc  fempre  à 
giorni  Z9.rorrcndo  l'Epatta  XIX.  neltcfto 
con  Gioì  giorni  } 1.  in  tutto  c pcriuctoequi- 
uale  a giorni  f 9.ma  correndo  l’Epatta  XIX.  • - 
quanim  debba  rfurparfi  negra  alli  3 1 .fecon- 
do le  cofcallcgitemlci  à luo luogo  ; ( / ) ò 
vcrocorrcndo  l’Epatta  XVllI. quando  G ri-  ^ « § jl’- 
cooofcecmbolifmalc  necafiallegacinclCa-  r-a!  ' 
pitolo  XU.di  quello  fecondo  libro,! m)  equi-  [m]  $.  dìf». 
uale  igìonii  3 8.&  correndo  in  Gnc  l'Epatta  »*^cniayi- 
XVII.cmbolifmalc  nel  fuocaforarilG^  , 
del  quale  G darà  Tcfiempio  al  fuo  luogo  , 

( a ) equiualc  folamcnte  i giorni  { 7.  Innari, 
come  il  può'dal  detto  Calendario  conofeere . S-i.i-W— >• 
E'fculanilc  pcròil  dottilEmo  Montalbani  . ‘ 

perche  non  fempre  G perpendooo  minuta- 
mente tutte  le  cole  , e G vcriGca  comuno- 
mcntc  di  tutti  quel  trito  d’Oratiofa), 

qumdoimt  borni  dormkotHomenu,  'pf-i- 

Per  aititi  le  l'anno  lunare  cmbolilmico 
non  fi  conGdcra  con  la  rclationc  all'anno fo- 
iarc:  ma  t'oGcrua  mobile,  edi  13.  MeG  , 
come  Gì  di  fopralp  dcfcciico  da  noi , dicodi 
tanti  mcG,  quante  abbraccia  luóationì,  non 
s'incontra  dilGcuIcà  veruna , c tutte  kcofe  * 
vanno  pianiiSme.  Ilche  Ga  Gato  detto  per 
abbondare  incautcla,c  profeguiamolaRe- 
gola , 

a . Si  Gippone  nella  preléntc  Regola,  ebe 
non  G debba  farein Gne  dell'anno  mutatio. 
ne  di  linea  : nondimeno  ancora  in  quello 
cafooerrEpattcXXl.XXIl.XXUI.XXlV.  • ' • 
ei,3?dicaractcrearitmccirononoccaneal-  ^ ; 

terationc  veruna  nelle  prime  n.  Ione  alter- 
natedito.  cip.  giorni.*  nc  tampòco  nella 
tcrzadecima  celiando  fempre  di  giorni  30* 
cfolamcntc  la  prima  lunatione  delrannolè- 
guente  ricetic  varietà  nel  numero  de  fuoi 
giorni  ; il  che  non  appartiene  alla  nolln 
Regola , perche  tale  anno  Gillégutnce  ne. 
ccflarìa  mente  farà  comune , conforme  me- 
glio dichiareremo  di  fono  nella  Regola  per 
raureo  numero  i.  ( q)  Per  l'EpatU  XX.ef-  . 
fa  douendoG  difeendere  due  linee  riefee  E-  pTrAf-r- 
patta  comune  , come  di  lopri  (r)Gdiflè 
crateando  daUa  mcdcGma  come  vna  indille-  n-S-r" v»!*- 
rcnKjqiiindi  rannodccoivc  comune, cnon 
i luogo  à Rwola  alcuna  . SedifccndcG  ma 
liitcs  1 c colTaggiunta  del  onmero  io.  l’E- 
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patta  XX.  mutata  neirEpatta  alllto- 
rt  le  prime  xa.  lune  fono  alternate  di  jo.  e 
ap.  continuamente , c la  tcrzadedma  prìn- 
cipiataal  primo  di  Deccmbalana  mede/ima 
Epatta  XX.rie&tdi  morm  3 1 .tralafciandofi 
per  quello  fok)  cafo  rEpatta  XX.locata  nel 
Calendario ( <*  ) à 5 1.  Occembre , come 
redri  nel  proprio  eflèmpio  del  libro  terzo 
(^):quindi  detta  terzadecima  luna  di  giorni 
|i.comelé  foilèdi  }o.  diradi  cmbolililialc 
per  pariti  di  ranone.  Sepois’afccnde  rna 
linea,  l'Epatta  aX.  non  rieeue  alterazione, 
eroda  al  tolito  la  luna  terzadecima  digior> 
ni  30.  eladiuerfiti,  che  nenafee,  appar. 
tiene  alla  prima  lunationedell'annofcguen- 
te , feaza  portare  alla  Resola,  come  lopra, 
(c)eccettionc veruna.  PerrEpatia XIX. 
nel  difcenlb  di  vna  linea  riefee  Epatta  co- 
mune , come  trattando  di  lei  fopra  ( ) fu 
detto, ( purché  non  concorra collaurco nu- 
mero i^,)  nel  difeenfopoidi  due  linee  non 
è luogo  alPEpatta  XIX. perche  non  fi  troua 
nella  linea  della  littera  Maiulcola  F.  dalla 
quale  ibiofi  fa  dlfceiiio  di  dettedue  lince 
nella  Tiuola  Tpafa,  (e  ) come  diciamo  i iuo 
luogo  (f)i  quindi  non  è luogo  nc  meno  alla 
nofba  regola . Se  poi  nel  dil^nfo  di  linea  1’ 
Epatta  XiX.  concorre  coll  aureo  nu.  1 9J100 
é comune;  ma  volendo  Tvltima  terzadedma 
Ivnatione  di  giorni  30.  preceduta  dail*altre 
ti.luneicnaa  imerrompimento  d’alterna- 
tiuadi  3o.es9.  non  porta  minima  diuerfi- 
tì  dal  prelcrìtco  della  Regola  primaria  i 
(^)  e la  ferie  delle  13.  lunalìcmì  in  quello 
cafo  camma  appunto  come  quella  della 
quarta  RcTOladcl  Capitolo  XiV.  in  wr- 
manenza  £ linea  ^ (b)  dìflefa  per  l’E- 
patte  emboKfmali  1 5 . XXIV.  & infenon  .* 
cioè  fino  all 'Epatta  XIX.  inclufiue;  c fi  può 
dedurre  daircflcmpio  di  qucflo  cafo  «d  ter- 
zo libro  ( I ) 3 ma  fc  occorre  detto  concor- 
fb  nella  permanenza  di  linea , ò nciraTcen- 
fodi linea  { (&'inque(lo  cafo d’alcenTo di 
linea  ancorché  TEpacta  XIX.  non  concorra 
coll'aureo  numero  19.  ) in  tutti  tre  quelli 
Tltimi  cali  fi  deue  prauicare  TEpatta  iji. 
negra  locata  iti.  Dccembrc , come  H rìca- 
ua  dalla  feconda  Regola  del  CapttoloXIV* 
e XV.  (K)  e rerpettiuamente  ^ Capito- 
lo ( i ) XII.  di  qucih>  fecondo  libro  , c la 
terzadecima  lunacitme  è di  giorni  ip.  enon 
hi  hiogo  la  nollra  K^^ola  , che  richiede 
hauere  la  terzadecima  lQnattoncdÌ3o.gioi> 
ni,  e per  tanto  fi  ricorra  alla  KcgoJa  pro- 
pria da  darli  nel  feguente  Capitolo  ( la  ) . 

Se  poi  le  fopradettc  <•)  Epatte  XÌX. 
XX.XXI.KXn.  XXIII.  XXIV.  sVlbrpa- 
no  coll'aureo  numero  t.  nel  qual  calo  non  fi 
puòpratticareTEpatta  di  carattere  a- 
ntmctico,  come  <Wpo difalfi , (u)later- 
sadecima  lunatione  ritiene  vera  mente  gior- 
ni 30.  ma  le  la.  precedenti  noo  caminano 
fema  rinterrompimento  dclTaltenntiua  di 


30.  e ap.  giorni:  imperoche  tanto  la  prima, 
quanto  la  feconda  luoationc  dellanno  in 
qucflo  cafo  contiene  giorni  ap.  ed  è la  Fa- 
none , perche  la  nuoua  Epatta  è fiata  for- 
mata  colraggiuma  del  numero  la.  ilanre 
il  pafiàggioi^iraureo  numero  ip.  dell'an- 
no precedente  aH’aureo  numero  I.  corren- 
te, fecondo  fu  di  fopra  affermato  : (p)  c 
cofi  la  prima  lunationc  riclce  minore  vn 
giorno, come  parimenti  di  iopra  fu  d.'Cto.(q) 
Similmente  la  feconda  lunationc  è di  giorni 
ap.con  tutte  le  fbpranominate  epatte , per- 
che non  termina  prima  de*  Ferraio,  ot^ 
fono  colligatc  le  due  Epatte  XXVx  XXIV. 
onde  in  tal  cafo  fono  tre  lunatiom  continue 
di  giorni  ip.  cioè  la  prima  , e la  feconda 
dell'anno  corrente  emboliimalc , e rvltima 
dell'Anno  precedente  comune  , la  quale 
femprc  contiene  ip.  giorni  , c non  mai  30. 
quando  dico  fu  l’anno  comune , come  dall' 
ilpettione  delle  ferie  , ò raccolte  portate 
per  gli  Anni  comuni  di  fopra  ( r ) nel  Ca- 
pitolo XIV.  fi  feorge  ; eli  deduce  dalla  1. 
Premefià  di  detto  Capitolo  (x),  tuttauia 
nc  daremo  ancora  quella  fuccinta  ragio- 
ne. 

L’Epatta  XVIII.  comune  : ( fi  pitfcindc 
da  quei  cali  , ne  qualiriefce  embolifmalc 
notati  di  Ibpra  nel  Capitolo  XII.  (t)  ) I* 
Epatta  XVII.  ( tolto  ti  cafo  rarilllmo,  che 
la  rende  cmbolifmica  di  fottod  fuo  luogo 
(«)  da  riportarli , ) cl’aitrc  inferiori  lino 
ill’Epatta  inclufiue  , tutte  comuni  fe. 
coodo  le  cofe  già  dette  , (or)  fia  ,ònon 
fiala  prima  lunationedi  giorni  30.  danno 
Tempre  la  feconda  lunatione  dell'anno  di 
giorni  zp.  perche  quella  non  termina  come 
lopra  (y)  prima  de  c.  Febraio  luogo  del 
ligtmc  , deUe  Epatte  XXV.  c XXIV. 
ma  Icmprc  dopo  , conloitnc  di  ibpra  nel 
Capitolo  XIV.  nella  1.  Premefià  fudiuifa- 
t0  5 (x)  la  terza  lunattone  poi  è di  giorni 
30.  perche  nel  Mcfc  di  Marzo  non  fi  troua 
raccoppiamentodi  dette  Epat  tc  occor- 
rendo il  bifefio  farà  di  5 1 . lenza  perturbare 
raltcrnatiua  ; la  quarta  ritorna  di  giorni 
ip.  mentre  à 3. d 'Aprile  fi  fi  raccennato  li- 
game,  c PEpatta  XVlIl.  dr inferiori,  co- 
me fopra,  (aa)  fono  nel  Catcndari  o (bb) 
locate  fotto  la  detta  giornata  3.  d'Aprile  ; 
la  quinta  lunationc  c di  giorni  30.  per  non 
farlidi  Maggio  lìgamc  d’Epattc  j la  fella 
di  zp.per  tal  ligameà  3.  dì  Giugno  , 
lotto  la  quale  giornata  fono  rìpoltclc  co- 
muni Epatte  accennate  ; (ce)  la  Icttima 
di  giorni  30.  perche  Luglio  è lènza  la  fo- 
pradeita  vnioned'Epattc  jlottaua  di  gior- 
ni ap.  perche  nelle  Calendi  Agoflo  radei* 
accoppiamento  predetto  ; coli  la  nona  lu- 
nationc è di  giorni  30.  perche  la  luna  dell* 
accennate  Epatte  comuni  cominciata  dalle 
medciimcdopo  il  prime  d'Agofio  termina 
Tempre  prima  de  ip.  Settembre  ^ oue  fono 
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k due  folite  Epattc  XXV.  c XXIV.  ligjtc , 
c DCr  confc^ucnzA  la  decima  luna  ritorna 
ad  cflcr  di  morni  ip.l'vndccima  poi  di  gior- 
jii  50.  percM  cominciata  d'Otcobrc  foilc« 
innanxt  alli  17.  di  Noucmbrc  , oueflanno 
vaitele  mcdelime  Epattc  XXV.  e XXIV. 
Quindi  per  neccllìtà  la  dodecima  & Weima 
luna  ordinaria  dell'Anno  comune  rielix  dì 
giorni  ^ualcoTa  inteodeuamo  proua- 
' - re. 

Siche  potrebbe  in  vero  la  prima  lunatio* 
ne  di  giorni  ap.  chiamarli  embolirmica,  co» 
me  cmclla  , la  quale  fti  in  mezzo  ad  altre 
due  limili  di  momì  19.  anzi  per  cilcrrem- 
prcincafo  tale  Panno  embohrmico  cauo  , 
( rcrocauodaUa.primalunationc  di  giorni 
rp.  Tocondola  dottrina  fopraportata  nella 
prima  Regola  del  Capitolo  XJV.  di  quefi» 
medefimo  fecondo  Libro  : ( 4 ) prclcin- 
donde  Icinpie  , che  non  accada  il  bifcRo  , 
il  quale  riempe  la  cauiià  1 (^),  c cofidi 
giorni  385.  e gli  altri  fei  embolifmi  del 
alibi  in  loca  mcdcfimoCicIo  pieni,  e di  giorni  384.  fe- 
condo  le  di/hmtioHi  di  fopra  portate ,(  f ) 
pare  che  meritamente  la  luna  cmboIifmaJc 
reii^tme.  debba haucre  iólamcnte  giorni  zp.  enon 
to.  Nondimeno  per  non  rare , che  IVhima 
r . . , funationc  ordinaria  , che  fiiolc  Tempre  effe- 

il'.*  ./^kI  pof"'  -9-  «."i'  P«o  *°Pf*  ( rf)  hab- 
novt|njf.^ue.  biomoprouatojtrattandondelPanno  comu- 
ne ; ( e lo  (Iclló  pare , che  debba  miliure 
neU'aimo  cmbolilmico  per  vnifbrmitÀ  di  ri» 
gionc , e dottrina  j non  trouandnfi  k mio 
credere  motiuo  alcuno  ragioneuolo  di  fame 
differenza  j ) per  non  fare , dico,  che  I Viti- 
ma  lunationc  ordinaria  abbracci  30.  giorni: 
< certamente  fc  la  prima  lunationeacllnn* 

■ w'.  no  cmbolifmico  folle Rraordinarìa, la  terza- 

decima  dourebbe  per  nccellità  ellcre  ord  na- 
ria  , per  non  dait  ad  vn  anno  medelitno  due 
lune  itraordinaric , che  farebbe  fuorid'cwni 
. A . ragione,  Ar  intollerabile nouitij ) fogÌ:0- 

no  i Computici  in  quello  noftrocalbcnia- 
mare  embolilim^ca  la  luna  teraadccima,  la 
quale  è Icmprc  di  giorni  30.  quando  le  due 
prime  dclPannocmbobfmale  fonodi  giorni 
29.  come  dalia  raccolta  per  Panno  cmoolil» 
mico  regolato  da  qucltc  Epattc  ctnbolifma» 
li  XXIV,  Arinlcriori  lino  aXfX.  inclufiuc 
r.  ••i.  portata  di  lbpra(  c)  nel  Capìtolo  XiV.  lì 
z rawV  ***  riconofcci  c non  fenza  ragione  : perche  al- 
tramente tale  anno  cmbohfmalc  conterebbe 
folo  giorni  382.  prclcindendo  al  folico  dal 
bifelto.*  cofada  non  ammetterli  cosi  ficil* 
mente  nel  Ciclo  de  Chnftiam,  nel  quale 
non  hà  ordinariamente  mai  luogo  Paonobi- 
cauo,  che  coda  trattandoli  dclPannocm- 
bqlifraale  fecondo  le  diUìnitioni  {f)  dclli 
ij.  predetti  381.  gtorn*  y dico ordinartamemeì 
perche  Jalfi  tale  calo  in  qualche iKcorrenza 
r \ I • ranliima  jConlbrmodifopra  f^)fùjcccn- 
r 12?  //wii  nato,  c di  lotto  1 1 ) li  purtcraimo  gli  cf- 
afrl*.  fcmpiiJ  c ciò  in  occorenza  di  mutationc  di 
(nj  UL  J.  '• 

18  ftftOlU. 


linea,  come  vedremo  Che  poi  in  que-  (i)  M 
Ao  cafo  Eogendo  la  tcrzadecima  luna  £ 
giorni  29.  Panno riefcillelbiamente di  3^2. 
giorni , appare  dalla  raccolta  delie  lègueiv 
tilunatiooi,  elorofomma. 

i /'  'f  1 i 
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3.  Si  fuppone però,  che  nel  line  delPan- 
no  non  li  dem  hre  mtilatione  di  Enea:(di-  . . ‘ 

co  nel  line , perche  fe  bene  accade  farli  nel 
principio , la  noltra  Regola  ad  ogm  modo 
refta  inuiolaca  : mentre  fempre  la  terzado* 
cima  lunationc  fi  riccmofee  di  giorni  30,  e 
folamente  la  primi  lunationc,  che  peral- 
tro larcbbe  di  giorni  ap.  Ibggiace  d qualche 
varietd,  c riefee  6 di  giorni  2 8.  cioè  quando 
s'afixndc  vna  linea , come  fi  rìcaua  dalla 
propria  Raccolta  portata  di  fopra  ( il  ) , ò 
di  30-  cioè  quando  fi  dilciende  vna  IL  ui  2.  raccel . 
nca  : due  linee  non  f dìfiendenó  h quefio 
nojiroeajo,  perche  fi  dourebbe poj^tre  deda- 
la lìncaF.  mlnìineaD.  cornea  juo  luogp 
(i)  s'ef prime  , inquefia  fino  ^ 

numero  1 . fi  troua  VEfaita  1.  eomunc , non  ìnkìo. 
vna  delle  mflre  mboìtfmicbe  fopranmim- 
tee  im)  come  fimilmcnte  fi  ncaua  dalla 
propria  raccolta  P>pra  ( « ) portata  i ma  di  ni. 

quello dccrcfcimcnto,  òaccrefcimento  Ara*  c. 
ordinario  della  prima  lunationc  , che  per  f.  ìa  2.  race* 
altro  farebbe  di  giorni  29.  non  fi  deue  .fiir 
cafo,  nel  modo  conchiuib  nella  prima  Re*> 
gola(  p)di  quelle  Epattc  concorrenti  eoo  ^ ^ 

gH  altri  aurei  numeri  per  parità  di  ragione  3 fup»  m 
e polfiamo  in  oltre  dire , che  iè  la  pnroa  lu- ^ • 
natione  fari  di  giorni  2 8.  cocre  come  lòAé 
di  29.  la  ftefla  ragione  fopra  poltau  Cp  )di  (pfCjn,  ni  $. 
rendere  Itraordinaria  la  luna  tcrzadecima 
di  giorni  30. fc  f^àdi  giorm  30.  habbiamo 
onninamente  l'altematiuz  delle  prime  ti. 
limo  di  30.  e 29.  alia  fimilitudine  della 
prima  Rcgol.i  (q)  quella  prciente  ancora  eui% 
ottimamente  lUbilifccllraordinaria,^em*  tfùvUn! 
holifmica  la  tcrzadecima  luna  di  giorni  30.) 

Nondimeno  accadend<^neJ  fine  dell’anno 
muMtione  di  linea  in  qucAo  cafo  ancora  . 

perPEpatte  XXf  XXii.  XXIU.  e XXIV. 
non  fi  nota  alcenzionc  nelle  prime  r %.  lune, 
ritc- 
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ritenendofi  le  prime  due  di  giorni  19.  ne 
Hmpoco  ncUa  tcriadccima  lunatione  > che 
rolla  Icfnpre  di  giorni  jo.e  Te  alche diuer- 
Ctà  accade  nella  prima  lunatione  deH'aiuio 
fluente  i ciò  non  appartiene  alla  nollrl 
Regola  , perche  detto  anno  feguentc  neceC- 
lànamcnce  li  riconorcecomune,  pcreflctc 
fiato  l'antecedente  embolilmalegnó  dandoG 
due  anni  contjnuatiembolilmici  ; Bc  i mani- 
Icllo  ,che  le  «quattro  Itmradette  EpattseqU’ 
aggiunta  di  qna|/iuogria  numero  p^uco- 
no Tempre  l'Épattc  comuni  dc'Chrìlliani  . 
Per  l’Epatta  XK.  G dice  , che  nell'alcenG) 
di  linea  la  terzadecima  lunatione  refia  di 
giorni  50.  e la  (erie  di  tutte  le  1 lune  rella 
inalterata , perche  detta  terzadecima  luna 
finifee  ì jo.  di  Oecembre  incIuGue,e  la  pri- 
ma lunatione  dclTanno  feguentc  comincia- 
ta coli’Epatta  mcdcGmaJUC. alti |i. di  De. 
cembre  li  rìcoiiolcc  di  giorni  zp.  ilche  non 
appartiene  a nollra  Re^a . Kel  dircenlb  di 
*na  linea  la  terzadecima  luna  é di  giorni } i. 
iniuogodi  30.  nel  modo  appunto  , chcs'é 
dettodifopra(4)  nell)  Regola  degli  altri 
aurei  numeri , tralalciandofì  Gmilmcnte  1' 
Epatta  XX.  locata  nel  Calendario  ì ] i.De- 
cembre  , come  G noceti  ncireflcmpio  Tpe- 
ciale  di  quello  incontro  nel  cerco  libro;  (t) 
tale  luna  poi  G chiama  llraordinariz , Te  be- 
neèdi giorni  51.  come  lòde  di  30. per  pari- 
ti di  ragione . J1  dilcei^o  di  due  linee  jum 
ha  lucter.  perche  nella  linea  F-  propria  di 
guejlodwitdilcenfo,  come  CopraU  ) VE- 
patta  XX- non  concorre  eoli  aureo  numero 
I.  e nella  Règola prefente  coj)  fuppomamo . 
TinaImcncepcrI'Epatta  XIX.  dueli  > che 
neU’alccnfo  di  linea  la  terzadecima  luna 
non  riefeo  di  giorni  30.madizp.eper  que. 
Ilo  non  hi  luogo  la  nollra  Regola,  e Gucue 
pratticare  , come  di  fopra  (d)  Gì  detto , 
la  Regola  propria  da  darG  nel  Teguence  Ca- 
pitolo (e).  NelifcenlbdirnalinearE- 
pacca  XIX.  Griconofee  Tempre  , ( già  che 
per  GippoG^ionc  non  concorre  coiraurco 
numero  ip.  ) comune , come  Topri  (f  ) , 
e non  procede  la  nollra  Regola  , Nel  di- 
jeenfo  ancora  di  due  lineeiEpattaXlX 
non  può  baucre  luogo  per  la  ragione  fipra 
(g)  dedotta  per  quejia  tnedejttna  Èpat- 
Xa. 

Ecco  dunque  come  per  Regola  generale, 
ogni  qualuolta  nell'Anno  cjnbonGivilc  la 
lunatione  certadecima  Giri  di  giorni  3o.cr. 
là  G diccGmca  ecccttione  Ibaordinaria  , Se 
cmboliGnica  ; conforme  dopo  data  U Re- 
gola di  fopra  hibbiamo  fuppoGo  Ih), 

Tra  le  Epatee  embolilmali  allegate  di 
fopra  , (ì)  cheiVfurpanotal  eolia  coll’ 
aureo  numero  i.  echi  confegucnccmcnic 
danno  le  prime  due  lunationl  deU'anno  di 
giorni  zp.  dilata  fpecialmence  efclufa  l'E- 
patta  zf.  di  carattere  aritmetico  , perche 
quella  non  mai  cooMcre  coll'aureo  numero 


i.necoo  altri  minori  di  tz.  già  che  (bla- 
mente cGà  à in  vfo  , quando  nel  racdcGmo 
Ciclo  s'rfurpano  amendue  l’E patte  libiate 
XXV.  e XXIV.  per  non  alfrgnare  dentro  il 
medeGmo  Ciclo  ad  rn  medcGmo  giorno 
duenouiluui);  Ma  dalla  Tauolafpafal/ir) 
roanilcllaincncc  G vede  , che  correndo  gU 
aurei  numeri  minori  di  iz.l'EpactaXXlV. 
non  din  rfo, SrincllàTauola Ibttoraurco 
numero  r.  non  G pone  la  detta  Epatta  z{. 
di  carattere  aritmetico  : onde  tolto  l'in- 
comicniente  dclli  due  Nouiluni/  inra  me- 
dcGmo giorno  , ( entro  però  il medeGmo 
Ciclo  dicianouale  , come  bora  G i detto  , 
U)y  s'vfurpa  liberamente  l'Epatta  XXV. 
ordinaria;  dunque  non  farà  luogo  aH’Epat- 
u z ( . di  carattere  aritmetico  ligata  nel  Ca- 
lendario (n  ) in  fei  luoghi  coU’Epatta 
XXV.  ordinaria  Se  in  altri  feiluoglii  coll' 
Epatta  XXVI.  rn  giorno  più  sù  / erutto 
quello inconlbrmita  diquanto  àtale  pro- 
poGto  Gabbiamo  di  (opra  conchiufo  nel  pri- 
mo libro . ( Il } Nel  rello  non  concorrendo 
l'Epatta  z ; . di  carattere  aritmetico  coll' 
aureo  numero  i.  perGlla  , ò non  pcrGlla 
con  qualunque  mutationc  la  hnea,  l’Epatta 
z 3. cmboliGnica  G conlbrma  ne  caG  Cucci  , 
ne  quali  dico  G deue  vfurparc  , coU’altre 
Epattc  XXIV.  & inlériori , ccolUcuifccIa 
terzadecima  lunatione  di  giorni  3o.conlbr- 
mc  da  He  raccolte  de  Capitoli  XIV.  e XV. 
( 0)  ipcrtamentc  G feorge  ccoG  viene  à 
ritenere  la  legge  dcH’alcrc  con  eflà  nomina- 
te di  fopra  nella  Regola  prima  (p). 
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Sìegue  la  fleffa  Materia^, 


OCni  rotta  che  ne’l'anno  emboIiC- 
male  l'rltima  e terzadecima  luna- 
rione  contiene  folamente  ip.  giorni  , per 
faperc  fé  debba  quella  dirG  luiurionc  cmbo. 
lilmalc , ò nò  ; ci  feruiremo  della  lèguento 
duppUcata  dillintionc.  ' , 

I.  Se  l'anno  predetto  emboliGnico  lari 
rvlciino  del  Odo  dicianouale  , la  terza- 
decima  lunatione  di  giorni  zp.  (Èrallì  em» 
bolifmilc . 

I.  QticDo  cafo  fuccede  coD’Epdtta 
XVUl.  concorrente  coll'aureo  numero  io. 
ò che  debba  pcrfiHcre  la  meJeGraa  linea , o 
che  debba  neiranno  IcgucnceafcendcrG  nel- 
la Tauola  fpafa  ; (q  ) e quello  concorfo  [q’iii.ta.fj. 
fuccede  nc  due fccoii  1700.  i8oo.Gnoal- 
l'annoiSpp.  induGue  coH'rfo della  litccra  . 

Maiufcola  C.  della  predetta  Taqola  , con- 
forme Et  notiHcato  di  fopra  (r).  Simil- 
mente  fuccedecoU'Epatta  XIX.concorren-  zi.  initig , ' 
te  coll'aureo  numero  tp.  in  permanenza  di 

tinca,  I 


f ’ 

1.  w<(, 

<.2i.inkio.^ 


rii. 


/•/#. 


% 
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hnc»  , c^ucnoconcorfogus’è  terminato  d’AgoftoaJ  primoi^diSettcmbrcà  i9.e<Ìo|io 

cullai^no  i690.cpùnonoccorrcncJU'ra-  ficguc,  c fi  ripiglia  raltcmatiuapcrJonf- 

uola d’Cqiiatjonc « cipoli  ( jp ) fino alian-  fidao deU’anno  > mà<|ucfto  noniinpccWcc 

no  8x00.  licerne  panmenrim  fopra  dkem«  l'alccrnatiua  di  io-  019.  delle  lune  j perche 

mo  (i>)  & ancora  occorre  con  detta  R-  ad  ogni  modo  tra  IVno,  e i'ahroligamcn- 

juita  X!X.  concorrente  eoo  tutti  li  19.  tod’Epaitc  imorecdono giorni  59.  onde  le 

aurei  numeri , (juandodopo:  cioèncU’an-  la  luru  precedente  Jarà  di  z 9.  giorni  comio- 

m fegueme  lì  debba  aiccndcre  vna  lìnea  ciaia  daH'Hpattc  maggioridi  XXJV.prima 

della Tauola  fpala  predetta.  Imperochc in  delle  Caicndi,  ò nell:  Caicndi  d'AgoAe 

ciuciti  ìrKontri  le  prCccdcnii  iz.  lune  fono  coU’Epatta  XXV.  la  icguente  farà  di  30. 

altcmatamcntc  di  30»  e 19.  giorni  lenta  al-  Se  poi  la  precedente  lari  di  30.  cooiirKiata 

cninoinierrompimcotoi  per  la  ragio^K  por-  dall'Epatta  XXIV. è inferiori  iKlIeCalcndi 

tatadilopra  (r  ) in  proi»o(ito  di  rjficfto  d'Agofto,  òdopo;  la full^ucnte  fard  di 

coiKorlodcll*Epatta  XVlJf.eXIX.a:aurco  giorni  z 9. come  dalCalciidaììo  (r  ) ciafeu-  [c3ii4.s.f.ii. 

numero  19.  trattandoli  ddlanno  cauo  1 e nopuodasdlbcfloonéruare.  ) Ne  meno  il 

per  l’Epacta  -\1X.  concorrente  con  tutti  gli  bddbo  taJuolta  occonxntcin  quelli  cali  im- 

dicianouc  aurei  numeri , quando  nciranno  pedifee  raltcrnatiua  di  30  e 19.  perche  rftn- 

lifgucmc  fi  debba  afccndcrc  vna  linea:  I pur-  de  latcrza  lunatione  , (/ ) ch'4  di  giorni  14.  $.cJWp»ì. 

che  TEpatta  .XlX.non  cnocorfa  coll  aureo  lo.comcrnpra,  realntcmedi  giorni  jf. 

numero  i.  nel  qual  calo  la  prima  lunatione  onde  più  toÒoraccrcfcc.cófbrfne  è notorio. 

non  è di  giorni  30.  ma  29  e però  non  hd  Nel  redo  per  autentica  , eprouamaf^ 

luogo  la  nolh-a  Regola , comcappreflbdU  giorc  milita  qui  la  dimoftritionc  di  fopra 

remo  ■' )),  fi  può  riconolcerc  da  Lettori  Kb)  rportata  , rhc  la  dodecimi  Juna-i^«(,r£f«4. 


Tenta  fatica  con  olleiuarc  la  leguentc  fpcri- 
mcnialc , e pntwa  proceffione delle  lune  , 
che  qJi  fi  porta  rerrmggiorc  dinioftratio- 
re  di  quinto  viene  ..Ocnto . 

Correndo  i’Epattc  XVIII. &XIX.poftc  nel 
Catcnd.  relpcttiuamcntc  alli  i^.òvcro  iz. 
di  Gennaio,  termina  la  prima  lunatione 


tione  dcH'anno  comune  fiadi  giorni  zp.fdi- 
codcllanno  comune;  perche  trattandofi 
ddlanno remboltlmale  la  luna  dodecima 
t^l  volta  riefee  di  giorni  50.  talvolta  di 
19.  come  appare  dalle  raccolte  delle  regole 
portate  f opra  nel  Capitolo  XIV.  e XV.  di 
quello  fecondo  Libro  (1  ) , arKO  appi-  03  pcrtota 
( la  ejualf  principia  nel  Dcccmbrc  deiranno  riripiùfotto  {K)).  NecafiprcfcmìpcròfJ^-^p^j^ 
prccwlcntc  dall'Epatta  VII.  ò vero  Vili,  ddb  nollra  Rc^Ia  , ceoncorfbdcirEpat-  i^fr/warc» 
iclpcttiuantcme  aHM4.nucro  ij.)  termina  ta  XVlU.c  XlX.coli’aureo numero  f9.fcnw  Hnon  . 
dicoalh  iz*oucro  M.di  Cciinaioinclufiuè  pre  la  dodecima  Junationc^dcir  anno 
refpettiu.imcntc  p.iriandg  ; quindi  nume-  cmbolilmale  rontienegiomi  come  ap- 
r.indo  rgiorni  troucremo  per  la  prima  hi-  pare  nel  b fecorrda  Regola,  eiua  raccolta 
natiunccfièrc  30.  quanti  fimo,  correndo  1-  ' r - - - ~ 

Epatia  XVIII.  da  1 14.  di  iX*cctnbreà  tutti 


dcICapìtOiivXIV.  f/)arzi  Icmpre  in  cut- £«rai. 


à lutti  te  Icoccorrenzcdi  quelleducEpatteXVIll. 
li  iz.  di  Gennaio  : e correndo  l’Epat-  e XIX.  cinbolifmiciie , A altre  fu pcriori  fi- 
la .\IX.  da  i t'3.  Dcccmbrc  à tutti  gli  noàllUpattc  XXIV.  A: anco  15.  dicarat- 
di  Gennaio  incluliu^j  quelle  due  E-  tcre  aritmetico  correnti  con  qualfiuoglia 


^ p.itrc XVIII.  e XIX.  fono  hwatedi  Fchrzio 
{otto  li  3.  Clic  fi  redimo  ligatc  le  foli^'R- 
patte  XXV.  e XXIV.  cickÌ  Epatta  XVUL 
0 prcfilh  agli  1 1.  e l'Epatta  XIX.  4 io. del 
incdefimoj  dunque  la  feconda  lunatioocco' 
mmciata  aili  1 3.Ò  vero  iz.  diCeona}o>  e 
terminata  alti  lo.crcfpcttiuamcntcà  9.  di 


a ureo  n u mero,  occorre  Io  ftdk);  conforme 
fi  pub  vedere  nelle  raccolte  delle  proprie  re. 
gole  riportatene  citatrCapitoIi  XIV .e  XV.  , > 

( W/  e J>  può  dedurre  ancora  dal  Calendario, , & J 
Quinci  quale,»  ( per  tralafcìare  Taltre  E- ^ ‘ 

patte, ^ cficmplifìcare  le  fole  XVIII.cXIX. 
di  nollra  Regola  ) la  dodecima  lunatione 


Icbraio  inclufiuè  contiene  nel  cafonollro  cotnincia  colì'Epatta  XVUI.  ^4.  ccoll'E- 
[.fclamcntt  giorni  29.  comccuncas^lo  appa-  patta  XIX.  à 3.  di  Nouembre,  e termina 
rilce.  Màtcmcdcfimc  Epatteoccupanodi  refpcttitiamcmcà  i.pveroal  pri^odi  Dc- 
Mariorcfpcttiuamentc i giorni  i?.òvero  ccmSrcinclulm^,ceonukmcdilccndeTclòt- 
11.  come  appunto  di  Gennaio } dunque  la  toli  Z7Ì  di  N\jncmbrc  ,ouc  fitrouano  liga- 
cerza  lunatione  abbracia  giorni  30.  quanti  te  le  due  foIiteBp.:ttc  XXV.  e XXIV.  e per 
fono  dagli  1 1.  oucro  ic.  di  Febraioinclufi-  confegnenza  tale  lunatione  dodecima  dell*, 
uclhnoa  t3.ò^cro  la  dideteo Marzo  ef-  annoabbraccia  folamemezp.  giorni  ; come 


clufiuc . Quindi  la  quarta  luna  farà  di  gior- 
ni 19.  la  quinta  di  50.0  cosidi  mano  in  ma- 
no, ftantc  i!  ligainc delle  due  Epatic  XXV. 
e XXIV. vn  mele  fi,  ed  vn  mele  nò  alicrnaii- 
lumcntc:  ( quella  altcìnatiua  però  fi  rompe 
d’.Agollo , e di  Settembre  , ncil’vno  e nell’ 
altro  de  quali  meli  fi  truoua  detto  tlgame  ^ 


à chi  numera  le  giornate  imcrpcdle  da  i 4.  ò 
vero  3.  di  Nmicmbre  alli  1 . ò vero  primo  di 
Dcccmbrc  inc'ufluè  ; e firniimeme  numem 
lelunationiditutro  i’anno,  cominciando 
dal  precedente  Oerembre  coirEpatte  pro- 
creanti Icnollrc  Epattc  XVUI.  e XIX.  rel^ 
pettiuameme  : per  rinuenire  la  prima  luna- 
lio- 


I 


t 
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tionc,  e proreguirc  (ino  dU  dodccinu  > fì 
fi  majuiclèo . 

' ' DunqueléiuadubioverunO)  efeiuaìn* 

tcfrompimemo  « nc  dHoollnle  la.lunc 
prcctdemi  dia  tcnidecinu  fono  dtemiti* 
mente  di  jo.e  19.  giorni;  «guanto  poi  ad  ef« 
. fi  terzadedma  ne  eaH  no(m  abbraccia  iolo 

gioroi  ^perche  fé  corre  laureo  numero  1 9 
***  coouienc  per  neceffità  rendere  la  lunatione 

predetta  minore  di  giorQÌ<^50.  per  le  ragioni 
portate  di  iopcancila  feconda  Regola  de 
Capitoli  XIV.  c XV.  di  quello  fecondo  li- 
<a)  S.  f*ré  t.  bro  (a)  traicaiidu  deiranno  cauo  ; &r  in  tal 
io  vuoq»  a-  guiU  procedono  li  fette  cmbolilmi  del  Ci- 
do  col  naturale  loro  progredimcntojdoucn- 
do  di  natura  procedere  fecondo  le  cofe  dette 
{b>  l»b.z.  ««dr  dì  fopra  (b  ),  che  ne  primi  d.  la  luna  Araor- 
Mf.sz.iDjtio,  dinaria  abbraed  giorni  30*  e nel  lcttimo,df 
vltimola  lunatione  cmboìirmicauc  conten- 
ga falò  &9>  Impcrochc  portando  la  nofba 
Àegola,  efuppo(iuoiK,clic  queAo  concorib 
dcJrEpattcXVlil.  c XiX.  coH'aureo  nu- 
likro  19. /lancirAnnoultulìoediCMnouc- 
iinio  dei  Ciclò  ; queftp  ferì  ncceflàriamcn- 
ce  pnncipiatocoii'iurco  numero  I.  confor- 
me è chiandìmo  i onde  non  li  ù dentro,  il 
medciìmo  Ciclo  làico  veruno  lunate,  (co^ 
u chiamato  , come  fopra  , (fj  da 

» folito  pratticarA  nel  pailaggiodail* 
^ aureo  numero  19-  all'aureo  numero  1.  ) 

fallLcbcn^vcro  immcdiacathcntedopo  Ufi- 
nedcl  Ciclo  vecdtio  nel  principio  del  Cjclo 
i>oudloj  c per  untole  nuouckpacte  fi  for- 
mano coU’aggiunta  felica  del  numero  1 1 . 
per  tutto  il  corlo  medio  del  Ciclo:  ondei 

• primi  fei  embolifmi  fi  nconofeono  pieni  di 
(J)/<>  a.«drgioirnÌ3S4.  fecondo  le  diAtmeiani  (^>  con 

il  ccraadecima  lunatione  Itraordmaria  di 
gicKni  30.  c'l,fctcimo , Se  vkimo  cauo  di 
.gitami  3$5.  per  le  difiinicioat  mcdelìmc 
(e)  lUdem  $.  con  ia  terzadecima  iunationc  Araordi- 
Z4.  hana,òdircv(^liaraocinholìfmaledigior- 

ni  29.  conforme  nmiUbilunmo  odia  Re- 
. gola  (f).  $e  poi  non cont laureo  numero 
< 19.  cioè  TEpatea  XIX.  f quando  ncH’An- 
obiègucncc  fi  deue  afcendcrc  una  lutea , ) 
concorre  con  quaUiut^lia  aureo  numero  t 
C cocetcuato  Taureo  numero  i . come  «pf 
. prcAb  (g)  diremo  ) , ad  ogni  modo  la 

""  tcriadccima  linationecdi  giorni  19.. per- 

^ fcbc.in  qucAoCaforEpatta  XIX.  coÙ'ag- 

--  ^ fiiunu  del  numero  ix.  vi  mutata  nelP- 

' ' £piktU  I-  d: é luogo all'Hpatu  19.  nc^a, 

chedà  principia  alla  prima  lunatione  r&rr 
% Anno  Icguence  I .31.  diDcccmbre,  cotv 

• fórme  duerno  od  proprio  dièmpio  del  libro 

, c fi  vede  iKUa.pcopria  Raccol- 
lì.  in  ta  delia  Regola  oteaua  del  Capitolo  XV- 
relatione  cper  tanto  la  lunatioi^  terzadecima, 

che  principia  alli  due  di  Dcccmbrc , oue  é 
jirjVjnrace.  nel  Calendario  iK)  lEpattaXlX. 

etcrmÙM  i 30.  dd  medefiu^-,  compren- 
de gionfii.9.  fi  come  pnlatraodo  appare . 


Si  che  fiamo  in  cafo  fimile  I quello  prece- 
dente del  concorfo  dcU’Epatta  Aefià  coU- 
aurco  numero  19.  lenza  che  fi  faccia  tntcr- 
rmnptmcmo  d'alcernatma  di  30.  c 19.  nel- 
le prime  dodici  Lune  : come  fi  può  vedere 
oeiraccennata  ottaua  Regola  del  Capitolo 
XV.  (i)  & habbiamo  patimenti  cAerc  1' 

Anno  vltimo  del.Ciclo,  perche  lEpatta 
XIX.  in  tutte  le  lìnee , oue  fi  troua  ritiene 
U poAo  immediato  auantt  all'^pattc  & 

I.  initiali  (»)•  c fi  può  da  tutti  vedcrenel- 
la  Ta  uola  Spaia  (ij)  i dunque  è tocaimcn-  per  cocum . 
tc  luogo  alla  noAra  Regola,  eia  icrzadc- **^^**''*^’ 
cima  lunatione  di  giorni  29.  fi  deue  chia- 
mare cmbolifmica  , dipendendo  fpccial- 
mcntc  la  lunatione  Araordinarìa , &:  cm- 
bolifmica dalPinterrompimenio  dcU'alccr- 
naima  delle  lunationi  di  30.  c 19.  come  fo- 
pra (d>  fù accennato:  c ciò falU folamcn- 
tc  odia  terzadecima  lunatione  di  giorni  29. 
fimile  alla  dodccima  precedente  parimenti 
di  giorni  19.  comedopt^  • (fi 

I.  Si  fuppone  , che  nel  principio  dell’  ^ 

Anno  non  li  faccia  mutatione  di  linea  : non^ 
dimeno  faccndofi  , diciamo  per  TEpatta 
XIX.  non  concoircntc  coU'aurco  numero  ^ • 

19.  che  difccndcndofi  , ò vero  aleendcn- 
dofi  non  appartiene  alla  prefentc  Regola  , 
mentre  bifogna  in  fine  dell'Anno,  che  fi 
fàccia  muuuone  afeenfiua  ad  cActto , che 
lEpatta  XIX.  non  concorrente  coiraurco 
numero  19.  fpccti  alla'  Regola  prefeme  $ 
mutandofi  poi  linea  in  principio  del  Odo 
non  fi  può  mutare  in  fine , il  che  farebbe! 
capo  ad  Anni- 19.  doucndofi  tra  vna  muta- 
tionc  c Itlcra  per  meno  Anni  100.  come  fi 
vede  nella  Tauola  d'equatione  (q)  . Per 
l’Epattc  poi  XVm.  c XIX.  concoircmi 
coU'aurco  numero  19.  dilcendcndofi  una 
finca  la  terzadecima  luna  rcAàdi  giorni  29. 
e iè  bene  (a  prima  lunatione  fi  noU.di  gior- 
ni 3 1.  in  luogo  di  30.  come  fi  vede  nella 
Raccolta  della  Regola  i2<  del  Capitolo 
XV.  (r)  qucAo  vale  i confermare  : non  [r]/#A.2.w!rw 
interrompere  Taltcrnatiua  , c cosi  cc^rc 
iènza  impedimento  la  aoAra  Regola . Per 
lEpaeta  XIX  dilctndcndofi  due  linee 
non  pcrlEpatU  XVllI.  perche dalU  fi- 
oca F.  del  doppio  diicen/o,  come  à fiio 
luogo,  (f  ) pafiàndófi  alla  linea  D.  A*  all’ 

EpattaXIX.  locata  fotto  l'aureo  numuro 
19.  non  iì.può  paflàre  allEpattaXVIll. 
roncorrcntc  cóiraurco  numero  19.  odia  li- 
nea C.  conforme  c manife-Ao  nella  Tauo- 
la Spaiar  t))  Utcr^adccima  luna  retta  pan-  ^ 
menci  di  giorni  c la  prima  luna  nefee  ^’***l* 
di.giorm  31.  come  fi  vede  ndia  2.  Rac-  ^ 
coka  della  Ri^oUit.  del  detto  Capitolo 
XV.  (m)  il  che  fimilmcncc  vale  à confer- 
mare il  Regola  ; per  i’vna  c l’altra  £pac- 
ta  XVIII.  c XIX.  concorrenti  coll'aureo  • 

• numero  1^.  afccndendofi  una  linea  fi  dice, 
ehela  pnmikoiacionccoiu  di  giorni  29. 

.Hh  co- 


•1 
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come  iì  può  vedere  di  (opra  nella  propria 
Reepla , e raccolta  dvl  Capitolo  medefi- 
® P"  “"'P  ^ fraftoma  l'a^ 
''  ternatiua,  fi:  habbiamo  ere  lune  concinna- 

te di  giorni  29.  ciod  la  peinu , e la  fecon- 
da dell'Anno  corrente  embohlmale  I C 1'- 
V ultima  dell'Anno  precedente  coiiiune  nel 
iSiylilflt  modo  di  ibpra  accennato  , (^indi 
''  ' ftanorpata  l'ajccrnaciua  per  <mcfto  cafo 

douri  pratticarli  la  Rcgnla  f^uma  fu^ 
<c]  guente , (r)  la  quale  luÙliltcembolifmi- 

$.  i.a«.  ca  la  priaiahpiatnnedi  giomitp.  e la  ter- 
zadecima  di  giorni  tp.  tuina  ad  eflere  or- 
dinaria , come  è Tempre , ( fuori  di  que^ 
(la  noltra  prelénte  Regola , ) per  la  ragio- 
Wtff.fft"-  ne  fopra  portata  (d) , Simile  Anno  ixii  , 
dimiii.fihi.  (j  j hifcfto  , riefeitebbe  bicauo di 

giorni)  82.  ma  (lance  il  bricllo , contiene 
giorni  )8).  & £ lémpliccmcnte  caiio  per  le 
[elU.z.mirai  dirtìnitxmi  ; (r)  li  appare  dalla  detta  prò- 
®'  pna  Raccolta  i(f)  e le  bene  l’Almo,  Iran-  ■ 
tc  la  mutatione  di  linea , s'vfittpa  per  pri-'' 
<aa.is.$yàrà  mo  nel  Ciclo nouello , nondimeno  rìlpetco 
6-  all'Epatic-^,  òl.  ininali,  (g)e  che  fie- 

(pUi.ir’Jtm  guonoad  riarfi  nell'Anna  intmediatameiv, 
tuni!*  leguente , li  deue  (limare  vlcimoe  dicìa» 

nouclimo  di  tal  Ciclo , 

( 2.  Si  fuppcuie,  che  nel  fine  dell'Anno 

perpafùre  all'Anno  (èguence  non  fi  (àccia 
mutatione  di  linea;  ciòdehenonfì  difetti- 
da  una  linea  , ò dite  della  Tauola  fpafa  | 
perche  in  quello  cafo  l'Epatta  XVIIl.  ì 
tempre  comune  ; non  cmboliftnale  per  le 
colè  dette  dì  lei trattando  di  fopra  ( b } 
dcU'Epatce  Clirifiiane  embolifmali  i oltre 
pii  che  nella  linea  F.  del  doppio  difeenfo , co- 

V'*  melupca  (fp,  l'Epatta  XVDI.  non  coi>- 
<i,a  pratnCni.  coiTe  coll'aureo  numero  19,  mà  contra  la 
fiippolìtìone  di  nollra  Regola  coll'aureo 
numero  iS.  come  fi  vede  nella  Tauola 
rio  (il.?  c 13  *1”^*  r«iuan«>  «•l’Epatta  XIX.  con- 
' ■ rorrcnce  coll'aurea  numero  19.  facendofi  d 

difeenfodi  una  làica  cnllìtuiicf  la  terzadtS- 
cima  lunatìone  di  giorni  jo.  come  lì  Vede 
ncirelicmpio  proprio  da  portarfi  nel  certo 
m ^ ^ 5 ^ tcrtadeeimi  lupa  fi 

10.  J rf*”»’  jcucihiamareftraofdinaria,  òpereliepcr 
altro,  fenoR  (bflc  l'aecìdentc  delia  muta- 
tione, farebbe  di  giorni  29.  in  virtù  della 
nuifa-a  Regola , per  odcniarfi  nelle  prece- 
denti dodici  I-une  confernaca  l'aiternatiuar 
ò perche  fi  nconoire  di  gàimi  )o.  & hà 
luogo  la.  Regola  primaria  del  peeeedeme 
Capitolo  (W).  Il  difeenfo  poi  di  due  linee 
coll'Epatta  XIX.  non  può  farfi  , perche 
nella  linea  F.  del  doppio  dìfirenfo , come 
, -t  fopra , (»)  ella  non  fi  ritroua , come  addi- 

' ’ ta  la  medefima  Tauola  Spafaj  («)  cquan- 

[oj  .5a.i|.  medefima  Epacta  XIX.  non  eOiU 

corrcmncoll'auree  numero  19.  nel  dimen- 
io di  una  linea,*  (non  mai  dì  due  per  la  me- 
delinu  ragione:)  (p)  oltre  che  è fuori  dcl- 
W S-  la  nollra  Regola,  fi  rieouofce  (empre  Epat- 


ta  comune  per  le  coiè  ailènnatc  ù filo  luogia 
(a).  Mà facendofi  nel finedcir Annoiarmi- 
tacionea(cenfiua,coriendo  l'Epatta XVJII.  ™ 
coU’  aureo  numero  19.  fumo  ne  cermiMi  (mndv , *' 
preferitti  di  tKfira  Regola  ; ( eoo  altri  av- 
rei numeri  fiamo  (bori  de’  termini,  perehe 
l’Annu  dcll'Epacta  ^VIII.  non  laroiiiel'- 
ultimo  del  Cirio , rane  vuole  (a  nofita  Re- 
gola, (f)  mi  più  coilo  l'ottauo,  cane  fi  b)  <w.«dMU 
deduce  dada  Tauola  Spala,  (f)  in  cui!'-  fnif- 
Epatta  XVUl.  i»n concorrente  coll'aurea  ' ' ■(•'•'J* 
numero  19,  ftù  lèntprc  lontana  8.  pollidaU' 

Epatea ,{,,  ouero  I,inicitli,(r)  e noi  4<  fiDM.tMM 

n'fiabhiaino akuiincodifcorlb,  ) (f)  Sìmib. 
mence  facendofi  nel  fincdell'Annola  muta- 
tione  afrenfiua  mirenih>  CEpatu  XIX,  roii'  ,.3,.  fjifU. 
aureo  numero  19.  ù con  qualfiuogUa  ah(« 
aureo  numero;?  ( patehenon  fia  i<  come 
appiedò  ) («)  , fiamo  ne  termini  pteeìfi  dì 
nollra  Regola?  e tanto  nel  cafo  deirEpac-  Lj. 
taXVIIl.quanconed'eno,  òneU'altradel* 
l'Epatta  XIX.  non  accade  ìntcrrpmpimertv 
to  venno  d'alternatiua  di  50.  c 251,  neik  ' ( 

prime  dodici  Lune , e refla  la  tcrradccim* 
di  giorni  29.  come  fi  puù  vedete  di  ftqm 
nclfe  Regole,  e Raccolte  proprie  di  quelli 
cali  refpccrinamcote  portali  nei  Otpiudo 
XV.  (r)  onde  terre  inuiolau  la  nollrs  «et 

Regola . *•  t * 

Mioronuiene  occetiuaitj  thein  quello 
cafo  d'afeenfo  l’Epatu  XIX.  non  concor- nin  raccoL 
«,  comelopra,  <J)  coiramco numero t.  W.S- ri*"* 
perche all’hora  la  prima  Lunatione è di *91 
gitimi;  non  di  )«.  come  li  vede  nella  pro- 
pria Raoculu  della  Regola  p,  del  Capito. 
loXV.  (x)  •’intcrratnpe  l'altetnatiua  : fi  [i] 
hanno  tre  Lune  contintute  di  giorni  99.  « fi-  «■  • 
fiamo  nel  caibdi  lopra  («10)  nmoto  per  I' 

EpattcXlX.  eXViil.  toncmcenticoll’au-  jc  amie* 
reonumeroip.  ncH'afcenfodi linea ìnpriti- die- 
cipvodcirAnno|*  ondepcrja  medefimara- 
gionc  non  è iQDgn  alla  nollra  Regola  ? mi 
fi  deue  pratticarr  la  lègueme,  emnoi  ap- 
pretto daremo  ' bé  ) ,'  : rbb>«poHp| 

' in  lutti  gli  altri  tali  non  eotnprefi  in  >.2.  A, 
quella  Regola  preiunie , l'Epatta  XlXi  bt 
quale  fempie  ritiene  il  dveunouefimo  tc 
uiiimo  luogo  del  Cielo , come  fl  vede  «ella 
Tauola  Spàfa  |(fo)  nerlillendo  Ja  medeli-[c*)6'Lja.n 
mrlìnta  ni  la  torraqecima  Luna  di  giorni 
)o.  ArapparticnCulla  Regola  primaria  del 
prertdeme  Capitolo  (ddj  > e nella  mina- 
rione  diiccnliua  nel  fin»  dell'Anno  fi  riedr  t"'*“»-T** 
polée  Epattaromiinei  romefidiflènelCa*. 
pitolo  XII.  (tt)  tc  in  qualfiuogIU  muto-  (ec] 
tiene  in  principio  fi  verifica  di  quella  lo 
(Icflo,  cheiiillafaijiio  dell  Epatta  medefi- 
ma, S:  altre  lue  conmgnc  nella  predetu 
Regola  primariK  de^ecedeme  Capitolo 
Iff)  ; onde  di  lei  nelle  legucmi  Regole  fj|g)  (IT)  Mra}, 
non  liremopiù  mcntione  . „ 

2.  Se  l’Ant»  predetto  cmbolìfinico  non  tt|Ir<f.<v«, 
fiuù  l'rltimo  dei  Ciclo  diciaaeilalc  • come 
IW' 


, 
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' fuccede  in  tutti  gli  altri  cali  non  comprefi 
■ odia  Regola  precederne  , (a)  la  terzade- 
cim»  Lunationc  di  giorni  19.  far^  ordina- 
ria  j mi  fari  emboMmale  ,e  ftraordinaria 
la  prima,  ^aodo  fari  di  giorni  29. 

a.  Quello  cafo  fuccede  i^andof|udle 
•cìiMttc  Epatte  embolifmali  XXV.  XXVI. 
XXVn.  xxvni.  e XXIX.  concorrono 
coiraureo numero  i.  e quanto^ideilcre  la 
prima  Lunatione  di  giorni  29.  apertamen- 
te fi  ricaua  ii  quanto  fù  detto  di  (opra  neU 
la  prima  Regola  del  Capìtolo  XIV.  (b)  c 
^J^rsprj»^  (Jalla  icric  iui  riportata  per  dette  Epatte  ; 

poanto  poi,  che  quefta  prima  Lunatione 
éi»  ai  giorm  19.  debba  chiamard  cmbolifmi- 

ca , non  fari  difficile  à periuaderfì  a chi 
cotifidera  , che  l'vltima  Lunatione  dell^ 
Anno  precedente  comune  fu  parimenti  di 

£c)c>  P®™'  P"  l>  fifone  l'opri  (c)  alleg»- 

$ i ^ tredici  faine  dell’Anno  ic> 

^cnm  rei.  guente  cmbolifmico  procedano  coll'alter- 
V • natiua  non  interrotta  dì  19.  c di  30.  fi 
come  appare  dalla  j.  Raccolta  pròpria  del- 
ia prima  Regola  lopradetta  del  Capitolo 
XIV.  (d)  écilmcntc  fi  dimoRra così . 

La  prima  Lunationc  è già  di  giorni  ip 
V in  rigore  della  prima  Regola  del  Capi- 

tolo XIV.  di  qoedo  fécondo  Libro  , co- 
fi>pra  ( r ) , e per  fuppoficionc  della 
»• . prefente  Regola  ; la  feconda  Lunatione 

poi  comprende  30.  giorni  fecondo  le  cofe 
mfa  - rtJtm  dimofirate  di  fopra/Jf)  nella  4.  premef- 
£»del  Capitolo  XIV.  antedetto.  La  tcr- 
xa  abbraccia  giorni  29.  mentre  fi  cala  fot- 
co  li  5.  di  Febraio  , ouc  Ranno  ligate  le 
due  confucte  Epatte  XXV.  c XXIV.  ( può 
nondimsAo  comprendere  giorni  50.  in  oc- 
correnza del  bìleOo  ; mi  di  cflò  non  fi 
• dCuc  fare  conto , come  non  accadefic , fe- 
condo la  dottrina  della  3.  premenà  del 
Capitolo  XI V.  (g)  mentre  non  porta  nc 
r-  meno  al  Ciclo  per  fuo  conto  alicratlbnc 
v^na  : onde  la  terza  Lunationc  fi  d^c 
riputare , come  c di  fua  natura  , di  gV- 
m 29.  ) la  quarta  Lunatione  è di  gior- 
in.30.  mentre  non  fi  difircnde  fotto  li 
Aprile,  ouc  nel  Calendario  (b)  Ri  ripo- 
LnjM.{,c«^.  ^ Umeddimo  ligamento  d'Epatte  j fa 
quinta  di  giorni  29.  per  calarli  lotto  alla 
detta  gioroau  $ la  icRa  di  ^omi  jo>  non 
difccn^ndofi  {otto  li  3.  uiugno  luogo 
dcirantidecca  untone  d'Epatte;  quindi  la 
letciroa  di  giorni  29.  per  calarli  fotto  la 
prtdetu  giomau  ^.di  Giugno;  Tottaua 
^ dì  50.  perche  termina  innanzi  alle  Calcn- 

. . di  AgpRot  (cestamence  non  dopo, quan- 

do corte  TEpatta  XXV.  ) oue^rcdclì  il  II- 
garoenco  delle  due  (olite  Ef^cte  ; Ma  la 
« nona  c di  giorni  2^.  '‘pèrche  fi  cala  fotto 
laccennate  Calendi;  la  decima  poi  ritor- 
na ad  cilcre  di  giorni  50*  non  pallandofi 
fotto  li  29.  Settembre  giorno  , in  cui  fo> 
«o  ligate  l'Epatte  accennate»*  rvndecima 


Lunationc  contali  di  giorni  25^  per  ca- 
larli fotto  li  29.  del  detto  mefe  di  Set- 
tembre ; altrefi  la  dodecima  ricne  ad  eflè- 
rc  di  giorni  50.  mentre  non  fi  dilcende 
(beco  n 29.  di  Kouembre  luogo  afiègna- 
to  nel  Calendario  al  medefimo  ligamento 
d'Epatte  XXV.  c XXIV.  ( Se  ecco  come 
la  aodecìma  Lunatione  dell’Anno  embo- 
lifmale  tal  volta  rielcc  di  giorni  30.  quan- 
do neH'Anno  comune  fi  conta  fempK  di 
29.  qual  co(a  lìj  da  noi  non  molto  fopra 
(i  ) accennata  ) ; e finalmente  la  terzade- 
cifha  Lunatione  abbraccia  fola  mence  gior- 
ni 29.  come  fi  liippone  nella  prelcncc 
Regola , ed  è ncccnariamence  così  per  di- 
fcendcrli  fotto  H 27.  di  Nouembre  ac- 
cennati ( K)  » Dunque  tutte  le  tredici 
Lune  : ò vero  diciamo  , le  dodici  Lune 
fullegucnt)  alla  prima  del  cafo  noRro 
procedono  altematamcnce  : fe  vi  com- 
prendiamo la  prima,  di  29.  e 50.  fe  co- 
minciamo dalia  Icconda  , di  30.  e 29. 
nell’vno  c nell’altro  modo  fenzainccrrom- 
pimcnco  alcuno  d'altcrnatiua;  il  che  era  no- 
Rro intento  di  moRrarc  ; e da  qocRo  li  de- 
duce, che  nella  prima  lunatione  s'interrom- 
pe lalcernaciua, per  oliere  come  la  preceden- 
te vRima  , e dodecima  dell’anno  comune 
antecedente  di  giorni  29.  confbrme.fò  detto 
< 1 ) , e così  parimenti  farà  chiamata  em- 
bolifmica . 

Ad  eRccto  poi  die  la  prima  lunatione  dell* 
annocmbolìunale  fia  ai  giorni  29.  ella  luo- 
go alla  noRra  Regola , c ncceUàrio , che  le 
lopradctte  cinque  Epatee  XXV.  XXVI. 
XXVU.  XXVIII.  c XXIX.concorrano  coll’ 
aureo  numero  i.  perche  altramente  in  vinu 
della  prima  premeiTa  del  Capitolo  XlV.Cffl) 
( preicindcndoda  ogni  mucationedi  linea), 
la  prima  lunationc  dcU'anno  farebbe  di 
giorni  3 o.mentre  fi  produrcbbcl'Epatta  cor- 
rente dalla  precedente  eoll'aggiunta  del  nu- 
mero ti.  clblamcnteèluogoarcndcfe  la 

frima  lunatione  di  giorni  29.  quando  corre 
aureo  numero  i.  come  di  fopra  fii  detto 
nella  prima  regola  ^cldctto  Capitolo XIV. 
(»  ) c fi  produce  in  quèRo  cafo  l'Epatta  cor- 
rente dalla  CHecedcnce  coll'aggiunta  del 
numero  ri.  ( preiciodendo  fempre  da  gua-> 
lunquemucatione  di  linea  ) . Correndo  poi 
detto  aureo  numero  i.  babbiamo  indetta 
prima  Regola  X 0)  afièrmato,  chequell’- 
anno  del  Odo  rrcicc  cauo  , e deficiente  -, 
(prefeindendofempre  da!  biic(^,cda  muta- 
tioni  di  linea  ) , la  qual  cola  non  fi  prattica 
con  nefluno degli  altri  aurei  numeri:  (pre- 
fetndendo  parimenti  da  ogni  mucationc  di 
linea  ,)  eccettuato  l’aureo  numero  19.C0U* 
Epatte  X Vili,  ò XIX.  in  vltiino  luogo  del 
Ciclordei  qual  cafo»  ( con  prcfcindcrc  an- 
cora in  cito  quanto  alla  cauità  dal  bifeRo, 
e da  qualche  mutatione  di  linea  ; ) habbia- 
mo  gli  Rabilico  la  precedente  Regola;  (r 
H h > Arif 
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& il  tutto  appare  dalle  Regole  portate  in 
detto  Capitolo  XIV.  ( c perche  tale'an- 
’•  oltrelafuppofitio, 
' 1*  prefente  Regola  con  dette  Epatte 
XXV.  XXVI.  XXVII.  XXVIII  c XXIX. 
non  può  cflcre  vltimo  del  Ciclo  , il  quale 
non  fi  può  terminare , ( hatadc  dc'  Geli 
iwitri  ,mm  de’  mozzi  > e fpezvti  i te^OK 
di  mutatione  di  liiua  , de'  quoìi  fi  dijeorre 
ttf.  14.  & nellV.  libro  ( ò j , che  coir  Hpatte  XV UI, 
/re».  •fl>  ^ XIX.  XX.  come  fi  i moftratto  di  fopra  (t), 
(ci' c fi  vede  nella  Taqola  fpafa , ( d ) chiara- 
«p.  11.  i-  j.  niente  apparifee , che  nora  non  è luwtf  al 
Hfdrm . naturale  progredimento  dc'7.  embolilmi  di 
accennatole)  e refta  intcrrottoimen- 
"*  n°n  Pnn°  ' primi  6,  pieni , cioè  fecondo 
IQUk.i.mUm  le  diffinitioni  ( f ) di  giorni  ; 84. e l’vltinio 
“f.  'rjil''  cauo,  cioè  fecondo  le  medefime  (^)digior- 
(gj  lUdtm  >•  ni  j g , perche  nel  cafo  nofteo  può  cadere  la 
' cauitd  nel  primo  cnibolifmo,ò  nel  fecondo, 

c neglialtri  fino  al  fello  inclufiuc  , fecondo 
che  l'aureo  numero  1.  con  dette  Epitte 
XXV.  e legucnti , come  (mra,(  b ) emho- 
!.h)8.  n**.  Jiftniche  occupi  il  tei  to,  il  ietto , il  nono,  ò 

(i)/ii.i  «»A»  luogo  emboli  fina  le(ì  ) del  Cielo . 

€tf.  f.  i.md  Qiialcola  pei  efier  maniictta  non  hi  bifo- 
fu/i.  gnodiiOaggiofc,  epiiidittufodimottrati- 

Modifeorfo,  , * 

j.  Si  fuppone,  che  1^1  principio dell’- 
ar.no  non  fi  faccia  mutatione  di  linea  , non- 
dimeno facendoli  diciamo , che  I..  prima  lu- 
' nationc  , le  bene  viene  alterata,  fi  deuecoiv- 
fiderare  come  Ibfìè  di  giorni  ap.  perche  per 
altro  niente  fi  muta  dalla  feconda  lunatione 
fino  alla  terzadccima  ìnclufioè  raltcmatiua 
di  )o.  e ap.  & in  conformità  di  quanto  ac- 
[k]tii.7.'ndi!  cenammodi  fopra  nel  Cap.precedente,(Af) 
ypHfIt  uff-  di  tale  decremento,  ò accrelcimento  lira- 
ordinario  della  prima  lunatione  , ( che  per 
altro  farebbe  di  giorni  ap.  J non  fi  deuc  far 
cafo,  e per  queftà  pane  fi  deue  (upporre  non 
mutatala  difpnfitione delle  it.  lune  , che 
habbiamo  di  lopra  riponata  ( r ) > onde  p<^ 
Il  '**•"  coimporta  , cnc  ftante  la  mutatione  di  li- 
4.  ftimd,  detta  prima  lumtionc  fia  di  giorni  i8. 

cioè  quando  fi  afitcndf  vna  linea  della  Ta- 
14  uola  fpafa  fn>  ) , come  fi  vede  nella  tcraa 
raccolta  della  prima  regola  del  Capitolo 
. XV. (»)ouei  cagione  del  bilètto la  terza 

lia'wfiiT!»  lunatione  è di  giorni  jo.che  per  altro  fareb. 
ixuulu.  be  di  giorni  ap.  e s'ollcruano  tre  lunationi 
continuate  di  giorni  30.ciod  la  feconda  .ter- 
za, e quarui  ma  come  fopra  ( « ) $'è  detto , 
non  fi  deue  haucre  in  confideratione  il  bife- 
jiùtfo  fere*,  fto  in  propofito  d eflere  intcrrotu,ò  non  in- 
terrotta l'altcmatinafimilmcte  poco  impor- 
ta ,che  Aantela  mutatione  di  linea  .detta  pri- 
ma lunatione  fia  di  giorni  50.cinè  quando  fi 
difeende  vna  linea  nella  medefima  tauola 
fpafa, come  fi  vede  nella  ).  Raccolta  della 
[pIM.z.mdf  nona  Regola  del  detto  Capit.  XV.  (p  ) nel 
4.  fara  4. 4.4.  retto  non  può  la  prima  lunatione  comprcn- 
rarnlM.  dere  glomi  j t , il  che  latcbbe  in  occafiqpe 


deldoppiodifccnfo:  ma  quello  foJamoM 
fi  li  dalla  linea  F.olla  linea  D.  come  dire- 
mo à fuo  luogo;!  q ) e prefupponendo  noi  /•-mi-,  - 
con  la  mutatione  dilccnliua  di  due  lince  il 
palfaggio  dall'aureo  numero  19.  ail'auteo 
numero  |.  col  quale  vuole  la  Regola  pit- 
fente,  che  concorrano  l'Epatte  predette 

XXV.  &-  altre  fupcriori  ; certamente  non 
fi  può  fàrcMltrodoppio  difeendimento,  che 
dall'Epatta  XXI.  concorrente  nella  Iblea  F. 
coU'aurcó  numero  ip.  tlI'Epatta  i.  comu- 
ne coocorrentc  nella  linea  Ù.coll'aureo  nu- 
mero I , come  fi  vede  ncllaTauola  fpafà.fr) 
e noi  attcrmiamb  nella  15.  Regola  deldet- 

to  Capitolo  XV.  (jl  onde  appare  non  po-  r(ya.a."*« 
lerfi  in  quelle  Ibppofitioni  pratticare  le  no-  , 

lire  Epatte  cmboliimichc  predette  XXV.C 
fue  maggiori . Molto  meno  dunque  può  ci- 
Icre  la  pnma  lunatione  di  giorni  ja.  perche 
la  lunatione  di  giorni  ja.  eia  maggiore  di 
tutte,  comedi  fopra  (1)  fi  ditte, & il  pafo 
faggio  della  nottra  fuppofirione  daH'aureo  cap.aa.y.yaj, 
numero  ip.airaurco numero  i.ièmprerei>-d*H. 
de  la  lunatione  minare  d'vn  giorno, che  noa 
farebbe , per  quello  che  fimiimcntc  di  fepra 
fià  deno  iKlIa  prima  Regola  del  Capitolo 
XIV.  («)  oue  a’ eccettua  folamente  rfalBhxitf 
Epattt  if* , e l'Epatta  I.  non  coumeefe  nel  ì-fardfr. 
cafo  noihoi  dunque  inetto  non  è luogo  al- 
la prima  lunatione  di  giorni  ]i.  nonoi  j i. 
ma  folamente  di  jo . edi  ag.  come  habm- 
mo  raottrato  (x)  ■ Conchindafi  dunqw  , CO  1 
chèle  cflk  prima  lunatioiie  per  feftenà  d 
cmbolifmica  ; cioè  ttraordinaria , tanto  piò 
deue  chiamarli  ttraordinariaeScndo  (Iraar- 
dinlriamcntc  alterata . 

4.  Si  fuppone , che  nel  fine  dell'aiu»  ik 
meno  fi  faccia  mutatione  di  linea  t nondi- 
meno firecadofi  le  predeue  Epatte  XXV-  . 

XXVI.  XXVII.  XXVIIU  XXIX.  nop  log. 
giaciooo  ad  aitcrztione  veruna  , e rettano 
torte  lei;,  lunationi  inuariate  con  la  con- 
tfouata  ahematina  di  tp.  e )0.  pcrchein 
4ibtto  cafo  fole  la  prima  lunarione  dell'an- 
no feguente  comune  riccuc  diuerfitd  nei 
numero dc'fuoi  giorni ,•  ccane è mani6fto( 
onde  non  appartiene  qaclto all’anno  noftro 
embolifmaic  , e ne  meno  alla  pceicate  Cu 
Regola . 

Éacendofi  però  mutatfoneidico  afeenfioa 
di  linea  nel  fine  doll'anno,  correndo  l'anraa 
numero  i.coH'Epatia  XVIII.  quella  ridee 
embolifmale,equi  poniamoilcafopernoo 
cttèrè  l'anno  vltimo  del  Ciclo  : ma  henfi  1' 
ottano,  come  accennammo  di  fopra  (j  ) 4 
c fi  può  vedere  nella  Tauola  fpafa  (g)  alla  4.a.^'piope 
jined  della  Intera  ntinnlcola  X.  di  qoefto  finein  . 
concorfo . FTora-ln  quello  cafo  fi  deoc  ripu-  fil.ia.il. 
tarccmbolifmica , eilraocdinaria  la  prima 
lunatione  di  giorni  ap.&'hà  luogo  la  pre- 
lèntc  nottra  Regola , perche  il  cafo  è limile 
a quello  dcll’Epatta  XIX.  concorrente  coll* 
aureo  numero  i.  quando  >P  fine  dell’anno 
Cmil- 
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fioilmcntc  i’afcaide  ma  linea , fopra  (a  ) 
portato  , confbnnt  lì  vede  nella  Regola 
uttinw,  (propria di qiicftocaroperlVna, 

' c l’altra  £patta  , ) portata  nel  Capitob 
XV>  (i)  onde  per  la  ragione,  cHc  nel  ca- 
M I*'*'"*  Ib  dell’Epatta  XIX.  coftituifee  embolifma- 
^ prima  Innatione  dell'anno,  per  lame* 
* ‘ ' defima  và  qui  practicaco  lo  fteflo . Hò  det- 

to I &cendoli  mutacionealccniìua , perche 
nella  mutatioocdirceafiua  , ò ìcmplicc  di 
ynalinca , ò doppia  di  due,  l'£pacta  XVIU. 
fèmprerierccEpattacomiine  , come- di  lei 

leguenta  non  li  n luogo  ad  alcuna  delk 
noftre  pceléoci  Regole  degli  apnì  embo- 
lifinid  . 

j.  Se  Tanno  predetu  embolifmico  non 
{àrdl'vItimodelCiclo'  e te  piote  due  lu- 
satioai  dell’anno  etnbolilinaie  (aranoo  di 
giorni  to.  la  terzadecimaJonationedi  gior- 
ni ap.  lari  ordinaria  j nu  lari  embtdilniale 
c Draordinaiìa  la  lécooda  lonatiooc  di 
giomi  to. 

}.  Qae&ociroaccadeqiiandole  mede- 

lime  cinque  EpattrXXV.^VJ.  xxvn. 
XXVUl.e  XXTX.  non  concorrono  coU'ao- 
rco  numero I.  tna  con  tutti  gli  altri  diéiot- 
to  / il  che  pacentcmtote  li  dintoAra 
cofi. 

tt\CM  tiim  fuperiore  , (li) 

C|acteconcorreuana  coll' 
aureo  numero  i,  Q indiedto  demolìraciua- 
mentc,  che  la  prima  lunatione  era  dì  gior- 
ni ip.  ( prelciodendo  dalle  mutationì  dì 
riVIftn  t ^0^*0  princìpio  dcH’anoo  , ne  quali  ìn- 
*■*'  contri  dopo  (e)  »’ì  (piegato  ad  ogni  mo- 
do  eflcre  luogo  alla  medefima  Regola  i ) 
daàque  nel  calo  della  Regola  prefeote,  non 
concorrendo  dette  Epattc  coU'aureo  nume- 
ro I.  la  prima  lunacìooe  (ari  di  giorni  }0. 
come  onlinariameace  (empre  acme  , tol- 
tone il  pallàggio  dall’aureo  numero  ip.  all’ 
aureo  numero  i . ( che  per  (uppolitìone  ho- 
[Qlit.z.<«lniraf’crclude);  dottrina  di Ibpra  (f)  fuf- 
«•f-14.  ficìcntemente  apportata , toltone  però  che 
*■  non  debba  mutare  lùtea,  come  di  lotto  (g  ) 
^ uf,  n(Um  lì  dìaifa . Che  la  lécooda  lunationc  ancora 
i-i.f,  rielea  dì  giorni  jo.  lirìcaua  concludente- 
mente dalle  cole  porrate  nella  4.  PrcmelTa 
(bliikx  ni  <1** CapitolqXTV.  (b)  Siche habbiamo la 
f ' prima,  eia  Kcooda  lunationc  di  giorni  }o. 
come  fi  (appone  nella  prclcni;  Regola  . 
Quanto  alla  rena  lunationc  (ard  di  giorni 
tp.  la  quarta  di  50.  laquintadi  io.  crofi 
di  mano  in  mano  (ccondo  la  (cric  della  Re- 
fi) caf.ndra  precedente  , ( i ) dipendendo  dalle 
\.U  frluuL  l».  medefìme  Epattc , e pr  le  medefime  ragio- 
tà:(K)  toltane  la  varietà  della  prima  iu- 
nariooe:  e fi  (corge  ancora  nella  propria  (c- 
(I)  Uh  itUim  ™ 4-  Rtgol»  del  Capitolo  XIV.  (l). 

Che  poi  nel  calò  prcfentc  la  Icconda  luna- 
tione  dclTanno  di  giorni  j o.come  fimilmen- 
ted  la  peinu  di  giorni  }o.debba  appellarli 


cmholi(m!ca  e llraordùiarià , fi  preua  col  !»■ 
mile  incerrompimenco  d'alccrnatiua  .*  già 
che  dopo  là  Icconda  lunationc  tutte  le  al- 
tre procedono  alternatamente  dì  ap.  c }o. 

(olo  detta  lécooda  è limile  alla  prima,  & bri 
rompefi  Talternàmcnto  j e quanninaue  ul 
volta  la  terza  luna  pr  cagione  dcloKcAo 
(m)  ridee  di  giorni  ja.ccolì  camìnano  tre  (m)aii.t.^ 
lunatiooìconlinuatcdìgìomi  }o.  anzi  in  “(• 
queflo  incontro  nua  ero  lune  continuate  di  ' 

giorni  5o.comc  di  (otto  ( n ) diremo,- non.  (a')Cd(.niim 
dimeno  la  terza  pcr(ellellàddìgiomi  zp.e  V 
dcU’aumcnto  cagionato  dal  biicfto  non  li 
deue  (arcca(ocirca  Tìntcrrompi  mento  d'al- 
tcmaliua,  con(ormc  habbiamo  in  limile  oc- 
.calionedetto di  (opa ; (o)dunquc  ragio- [a)caanan 
ncuolmentc  cflà  (ccotida  lunationc  farà  ^ pdn 
chiamata  emboli(mica.Inqacfta  occorrenza  m*™™- 
ancora  (pr  eflcre  le  medefime  Epttc  } ac- 
cade nella  Icrìe , che  la  dodccima  lunario- 
ne  fia  di  gìorm  }o.  come  fi  è detto,  c vedu-  (»<</>. 
to  di  (opta  ( p.)  ellcndo  per  altro  co(a  pii  S-k/iri». 
ente , che  fia  di  giorni  zp.  cioè  Icmpre 

Sannì  conujnì , e Koe  (pclio  negli  anni 
li(mali , Tccondo  che  lù  notato  fimil- 
mencedKopra  (j). 

Si  ripete  qui  di  piaggio  , che  la  conti-  S- 
nuarioK  delle  due  prime  lune  di  giorni  30. 
fì  lolovcrrompìmentolulitcicnccpr  de- 
nominare la  (econda  lunationc  cmboU(mì- 
ca , c ftraordinajìa  : non  già  fi  reputa  ciò 
per  interrompinicnto  d’alterna  tiua  pr  ren- 
dere Tanno  cauo  , come  in  altro  luogo  lò 
detto  (r).  ^ Sfi/w 

Auucrto  pi -pr  abbondanza  di  dotcrì- 
na,  che  li  come  nella  Regola  precedente  dumi. 

( f ) fpttamc  alle  predette  cinque  Epattc  ' ‘ 

XXV.  XXVI.  XXVII.  XXVJIl.  e XXIX. 
concorrenti  coll’aureo  numero  i.  ( r } non 
fi  pò  intendere,  che  tutte  nel  medefimo 
Ciclo  concorrano  coll'aureo  numero  i . ma 
{blamente  vna  { perohe  l'aureo  qumero  i. 
corre  vna  volta  loia  per  Ciclo , come  è ma- 
niléfto!  Se  inoltre  in  qualfiuoglia  Ciclo 
non  tqttc  e cinque  TEpttc  dette  fi  pflbno 
r(urprc  ; ma  due , ò tre , òpiù  taramene 
qiuttto  nel  concorlo  dell’  Epatea  XXV. 
coU'aureo  numero  i .come  fi  ncono(ce  dall’ 

Kpttione  deUe  linee  della  Tauola  [nj/a 

(»)  coli  nella  preicntc  Regola,  (x)  di- 
ccndofi che  dette  Epttc  non  concorrano  j.l>. 
coITaurco  numero  i.  ma  con  tutti  gli  altri 
dicioteo,  (ji  ) j "intende  di(giuntamcntc(,,^^. 
imprqjhe  delle  due , tre , ò patera  Hpat-  *" 

tc  predette , che  pflbno  cadere , come  (o- 
pra  (z)  nclmcdclimo  Ciclo,  fi  può  dar  Qz] 
calo , che  ma  concorra  coll’aureo  numero 
1.  el'cltic  nò  .*  c fi  può  dare  calo  altrcli , 
che  nefluna  di  elle,  quantunque  fieno  quat- 
tro , vi  concorra  ; anzi  ne  mano  le  altre  tre, 
ò patirò,  ò cinque  Epattc  emboli  (mali 
inieriori  alle  predette , (m)  che  reiptri-  Caa.'^W 
uamentc  pr  ncccllÌLi  debbono  v(urparC 
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«litro  il  tncdenino  Ciclo  , acciochc  quefto 
vbbricci  i douuti  7.  cmboliffni  ; onde  poi*- 
fono  tutti  c fette  gli  emboUfmi  eiiére  pie- 
ili*  ( fuppolb^che  l'vltimo,  cio^ilfctti- 
mo  nonconcorra  coiraurconumero  I9.)e 
cosi  debba  celebrarli  cauo  ^udranno  non 
cmboliiìmco,  ne)  quale  occorra  il  dettoan- 
- reo  numero  1 . odia  conformità  portata  nel 
W Capitolo  XXU.di  qucfto  libro  (4  ) . 

(b;j  J-pcr/V  ^ parla  della 

ri*.  " £^tta  XVIII.  concorremccoliaureonu.t. 

rW.  aggrcMta  di  fopra  nel  ^ facemlcli  (c)  alla 
Cd jc^f 5.  Regoli  precedente :(d  ) perche  noi  intcn- 
diamo  del  Ciclo  intero  , che  non  rclb  in- 
terrotto à cagione  di  qualche  mucationedi 
linea  : e i’Epatta  XVlll.  nd  calo  premenò, 
(e  ) corre  collaurco  numero  1,  nell’  otta- 
j».  uo  luogo  del  Ciclo , e nclTanno  luilèguen* 
te  n deue  fare  mutationc  afccnliua  di  linea, 
(0  cpmelldiceindettocarof/);  onde  il  Ci- 

V do  per  ncccfljtàinoanxi  al  luo  compimcrh 

torcila  interrotto . 

Kc  meno  lì  parla  dcU’Epattc  XVHI.e 
fi)eépnd%  XVIJ.  in  quei  cali , chfc  di  Uri- 

& portano  : cioè  facendoli  in  line  dell’anno 
. afcenlioiiedi  linea  , concorrendo  i‘£patta 
XVlIi.  con  quallìuoglia  aureo  numero, che 
oonlìa  19.Ò  i.crHpattaXVlI.  cqacorrcii<< 
do coliaurso numero  19.  per  lamNelìma 
( h)  ragione  dell*  incerromp*mcnta  ( ^ ) dd 

ami.  Ciclo;  perclie  le  dette  Ejiatte  occupano 
refpcttiuaincntc  nel  Ciclo i’ottatio  luo^, 
r)]i4&.5.r.i3.  come  li  vede  nella  Tauolalpafa  , ( / ) c coH 
iicccnariimentc  faccncfoli  neirannodcguen- 
ce  mutacionedi  Inda  , il  Ciclo  prima  del 
Aio  compimento  viene  interrotttx-.' 

5 . Si  lupponc  , che  nel  principio  ddl* 
anno  non  accada  farli  mutatione  ai  linea  » 
ma  facendoli  di  ciò  non  dobbiamo  fare  ca- 
fo veruno;  perche  la  ièconda lunationc di 
giorni  che  viene  dalla  Regob  coAituita 
emboliimica  e AraonAnaria , non  riccuc  da 
cale  mucatione  alccracione  veruna  * c per 
tutte  le  luncgucnci  Itmationi  raltematiua 
di  5o*e  19.  procede  non  mai  inier^occa, 
fenza  conndcrarc  il  bilòAo  della  terza  lu* 
natioifc,  come  lòpra  (AT)  fi  dille;  lolamcmc 
iìifuéfi  prima  lunationc  in  qucAo  cafo  , 

da  non  fiirnc  cifo  , nel  modo  accennato 
nella  precedente  Regola  il)  Ibggiacc  à 
Qualche  varietà  Araordinaria , e nonfiof- 
2.  S» . jerua  di  giorni  5 o-  1 dobbiamo  beali  eonfi- 
dcrarla  come  di  giorni  30.  per  fa  re,  che  la 
Regola  redi  inalterata  , J ma  farà  di  gior- 
ni 29.  cioè  quando  fi  afeende  vna  li^ca  dcl- 
(nvI*l'.;A;3>  laTauola  fpalà,  Cm;  come  fi  vede  nella  ter- 
za raccolta  della  quarta  Regola  del  Capi- 
( ^L'b  ' t*d  prima  lunatio- 

$”54^4  "■  iti  riferc  di  giorni  18. perche  qucAoaccadc 
2-  laccol  lolamontc quando s’akende  vna  linea, IV  in- 
ficme  fi  palla  dall'aureo  numero  19.  all'au- 
•*  reo  numero  1 .qual  cola  bora  non  lupponia- 
mo»  c la  verità  fi  vede  nella  prima  Regola 


del  Capitolo  XV.  {0)  nella  quale  folamen-  («1 
te,  IV  in  nelTana  delle  altre  , fi  oHérua  fa  ^ 

prima  lunationc  di  giorni  z8.ò  vcrodecci  ***“*• 
prima  lunationc  faradi  giorni  ji.  cioè* 
quando  fi  difccndc  vna  linea  di  detta  Tauo- 
la  fptfa;  ò parimenti  fari  di  giorni  jt.  cioè 
qua  ndo  fi  difeendano  due  linee  , fi  come  fi 
vede  refpettiuamciue  nella  vndcci^^  Re* 
gola  e propria  raccolta  di  qucAe  cinque  B-  ^ 

patte(p);  e nella  14.,  Regola  e propria  pp) 
raccolta  » ( per  l*£pacce  XXVI.  XX  VU.  .c  S.  Stari  11.  ^ 


XXiX.  iolamentedellenoArc 


cinque  capa- 


2-  laccai 


cidel  dopmo  'difcealò,  come  fi  ncaua  da 
quanto  fi  aille  inefia  Rotola  : ) del  Capir»> 
loXV.  (q)  nondimeno  tn  alcuno  di  qucAi  £q)xÌ2.a.j«i 
cafi  non  h pregiudica  alla  noAra  Regola  > S >4*  a 
come  fi  è dcrtof  y ) , • • 

tf.  Sifhppooe,  ehenclfincdeiranrtone^'^JaT**** 

tampoco  dc^  accadere  muutione  di  linea; 
ma  quando  accade  • le  fopradette  epatee 
XXV.*XVI.XXV!I-XXVUJxXXlX.nc« 
foggiaccioRO  ad  alterazione  veruna,  c nieiv 
te.Ji  muta  nella  ferie  di  noAra.R^oÌa,inctK 
tre  fòia  in  qucAo  ^afo  la  prima  looatiooe 
dell'aoAo  fegueme tanno  comune  ;(pcrdo> 
uere  correre  qualche  Epatta  non  emboli^ 
mica  prodotta  coA'aggiunt^  db  quallìuoglia 
numerò  da.  vna  delle  cinque  emboiiimali 
(/)  fopradette,  cornee  notorio  >)rkeue 
dluecAta:  quin<Ù  tale  mutatiooe  non  fpct-  . , 

ta  all*«ifìo  noAro  emboE  Anale  » nel  modo 
detto  nella  Regola  < precedente  , eia 
prcfcntc  regola  lioAra  rcAa  inuariata  . • 4*  • 

. Douendofi  però  fare  mutattone  afrenfi* 
ua  di  linea  nel  firfrdclT  anno, correndo  J'É*-  , 

patta  XVIil.  conqualfiuogiia  aureonume- 
ro,  chenonfia  1.  ò vero  i9  queAa  rielce 
cmboliimale  ; e come  nella  precedcmcRc- 
gpla  ( u)  lì  porta  qui  il  cafo,  per  nooeffo^  ^ 

re  Ì*annovIti|nodci  ChIq  I ma  bemi  rotta**^*^^  ’ 
uo-,  come  nel  calo  della  Regola,  prece- 
dente/ jr  ) e fi  può  vedere  nella  cauola  ipa- 
fa  ( 7 ) . In  qumo  caib/procedono  le  prime  U* 

12.  Uinccoiraltemaciua  muariaca  di  ^o..c 
29.  c la  rorBadecima  c iolamcntc  di  giorni 
29.  come  la  dodecima  Aia  precedente  ; e fi 
vede  chiaramente  nella  Regola  ottauac  fua 
raccolta  del  Cap.XV,  (\)Sc  poi  la  mucatio-  . « 
ne  non  farà  aicenfiua,  ma  difeenfiua, 
vera^lìAerà  la  mcdclima  lipea  l'Epatta  nÌqc2. 

XVlb.  fi  riconofeerà  comune  , conforme  fu 
detto  della  medefima  nel  Capitolo  XU.iatf)  [aa3^-t-^ 
onde  in  quelli  vltimi  cafi  non  fi  fa  JJogo 
per  ^ à Rcqola  alcuna 

Accadciidofimilmcnte  di  fàremutatione 
afeenfiua  di  linea  nel  fine  defraono , corren- 
do TEpatta  XVkl.  col!  aureo  numero  19. 
qucAaEpatta,  la  quale  :n  tutte  laltreoc- 
coirenze  iìriconofee  Epatta comune, nella 
fola  prcicntc  occafione  fi  nota  cmbolifnu- 
le,  pailiodofi  dico  da  ella  ,&  aureo  nume-  ^ 

ro  i9.aU*4ureonunioroi.^infiemcakco- 
dcdofivna  linea  delia  lauola  rpafa/ì  come.fi 
di- 
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ijitlùanili {aUo(ii) «tl  proprio eiànnpiò  . 
Niporti»"K>‘I<'».«>™e|ÌrrHp*lcaXVIIl. 
**  il  per  non  cflère l'anno  vlciroodti  Ci* 

elo:  ina  lealmente  rotano,  fi  comefire- 
[b)aA.(.c.i).  de  nella  TanoU  Tpalii  ( i } alla  linea  della 
littera  mainlèola  B.  numerando  dall'Epau 
ta<>  minale  ('e  ) finoall'Epata  XA^I.in- 
riufiui  $ in  ipefto  calo  poi  procedono,  come 
[dÌW«f"'*'  "«•  precedente defl'Epàttt  XVIII. (4)  H 
prime ìa.lmKcoU'altematinanonintefroe*' 
cadi  )o.c  tp-tlattriaAieimai  fimilmentc 
come  la  dódecima  procederne  minore  di 
eioimi  $o.  cioc  di  giorni  28,  ( quando  nella 
feriedeirEpatta  XVJlf.  delta  lo  preceden. 
te  fi  nota  di  19.  ) il  che  fi  può  apcTtamòiKe 
vedere  nella  Regola  lettimi  e accolta  prò- 
IsÌTi  * I P”*  «jndfto  calò  del  Capitolo  XV.  ( r ) e 
* iceó1.^  ^ ' perche  m tette  l’alctt  occorrerne  diciamo 
diete  l'Epetti  XVU.  comune  , fuori  del 
calo  prefcnie , non  è hago  ad  alcuna  delle 
nollrt  Kcgole  croboiirmaK  da  pratticarC 
per  «fsa . 

irlfS.  IW  HpainqudHnoMtlcali(r)dell’Epati 
pro»aaK>a»i-  teXVllI.  e XVU,  eniMifnkàb  la  lanatio- 
ne  tenadecima  di  giorni  19.  per  l'Epatta 
XVlil.c  di  giorni  18.  per  l'Epatta  XVII. 
Il  dourì  chiamare  ftraonlinaria , Srembo- 
Hfmica  • Impcroche  oflémandofi  nelle  firi- 
. me  ,1.  lune  l'altematiua  non  interrotta  di 
a ap.  ^nale  altematina  t'interrompe  lo- 
Umcnce  eòli  la  tereadeeima  lunationedi 
gtorni  tp.  tome  la  precedente  dodecinia , ò 
vero  di  giorni  i8.  minore  che  la  precedente 
Aideehna,  ( che  Icnie  àanaggioic  Interrom- 
pimento,)  habbiamo  le  ferie  limili  i quelle 
della  Regola  prima  di  quello  preléntS  Ca« 
mtolo(g)  pà l'EpacccXIX. e XVIII.  on- 
de  non  pare  , che  fi  podi  dare  ragione  in 
contrario  : che  fi  come  in  quelle  la  tonadc. 
cimalunationeriAconofccembolifmale,  e 
ftaordinarla  : caci  non  debba  rerilìrarfi  nel 
cefo  noftro  fimililfimo  ì quello  di  detta  Re. 
p>  ) KJ,  goij  I e fe  bene  bora  non  fiamo  nell'ah. 

no  ritinto  del  Ciclo  intiero  : ( fuppofitione 
ri)  IM.  <11  quella  Regola  ( f ) , ) adogni  diodo  fiamo 
nell  'anno  vltimo  del  Òclo  ichc  fi  fpcaia  , e 
Itila  irmieriètto  . Anii  perche  l’anno  di 
qneRe  Epatee  XVIII.  e XVII.  ordinaria- 
mente  fuolc  e fiere  comune , A'  haucrc  la  do. 
dedmaluna  ordinaria  di  giorni  29.  perle 
(It  1 ctf.  era.  eófe  di  fopra  (K)  mollratc , chi  non  véde  > 
che  cofticucndolt  l'anno  medefimo  (Iraordi. 
Oimlé^ent.  nariamcncecmbolifmieodi  i t.luhe,fon'agt- 
ghiina  dico  della  teraadecima  lunaiione  do- 
po  la  dódecima  ordinaria,  cITa  tcrzadccimt 
meritamente  deue  eficre ,.  c chiamarfi  (Ira- 
ordinaria  8r  Cmbolifinica  . Dunque  per  que. 
ile  ngioni  parmi , che  non  fia  luo^ii  colà 
veruna  in  contacio . 

Non  li  marauigli  tal  rno  , che  la  lunatio- 
ne  embolifmale  non  fia  fifiamcntc  locata  in 
vn  precifo  luogo , e Mefc , ò fia  numero  di 
hma;  mà  hor a l'vltinn , bora  la  prima,  Òr 


hon  la  feconda  lunarionc  dell'anno  cmbo- 
lifmico  finomini  talci  Impcroche  fecondo 
la  ragione  del  Ciclo coù  cadono,  erintcr- 
rompl mento  dcU'tltrriiariua  non  altramcn. 
te  richiede;  c non  faccndofi  in  altre  lunatio- 
niracccnnttoincecTompimento,  (confor- 
me nelle  apportate  Ri^lc (!)  fi  conuince,)  OXv.'W.  & 
ifenra  dubio  non  denono  altre  dalle  pre-  ^ 

dette  tre  .*  vltima , prima , c Icconda  no- 
minarli embolifmkhe . 

Dal  medefimo  interrompimento  nafee  , 
che  non  caminando  fompre  le  lune  coll’al- 
tetnatiua  di  jo.  e 2 9.  giorni , ( come  di  Ina 
natura  richÌMc  il  Ciclo  per  accollarli  più  da 
vicino  al  moto  medio  de  luminari , che  in 
giorni  C9.  in  circa  complfcono  due  lunario-  • 

ni,pcr  le  còle  già  dette  nel  primo  libro(ùr,  ),  (mi  Ctf, tiS. 
fouence  accade , che  S continuino  due  lune  Mfi«»r«lt. 
di  30.  giorni , ò vero  di  29.  nelle  due  prime 
lune  ; e foucntc  due  di  giorni  29.  non  mai 
di  30.  nelle  due  vicinie  lunationi  dell'anno , 
tal  volta  poi  inoccafione  di  mutationc  di  li- 
nea la  prima  delle  due  lune  di  giorni 
tp.nel  prinópio  dell’anno  è di  giorni  a 8. 
covi  nel  fine  dcU’annola  feconda  delle  due 
vltimc  di  giorni  29.  riefee  : ma  per  calo  ra- 
rilEmO , dì  giorni  28.  ilchc  può  vederli  dal- 
le Raccolte  fupcriori  (»).  Ami  volendo  (n) III. i.mf. 
Noi  htucre  riguardo  alla  luna  vltima  dell' r.  i«.  & ij. 
anno  precedente  , fpcflb  trouiamo  in  con-  P*t«*a  • 
Ibrmità  delle  colè  già  dette  (ò)  tre  luna-  r„-^c£fnJS 
tròni  continuawdi  giorni  Ip.cpcraggion- 
geme  vn  panico  eìicmpio . rw»  4.  ff 

I.  Nell'anno  del  Signore  3 3od.  correi' f"' 

Epana  XXIV.  coll'aureo nu.  I.  certamente  ' 

l’vltima  lumtione  dell'anno  precedente 
3 303.  aoncmbolifinico  .correndo  in  elio  1' 

Epacta  comune  XII.  coH’aureo  numero  1 9. 
comprendegiomÌ29.percneredcttaEpac- 
ca  XII.  IbcacaoclObiidarìo(p)  a li  io. 
di  Nouetnbre , Set  li  9.  di  Dccembrc  : Se 
i^’vno  vede , che  da  i lo.  Nouembre  in-  ' 
clufiue  fino  à p.Decembre  cfcluliuc  corrono 
giorni  e9,èqueila  luna  poi  vltima  dell'an-  ^ 

no  , perche  fa  fcgucntc  , come  bora  dire- 
mo, per  terminare  nel  futuro  Gennaio  fi 
rieonolce  luna  di  Gennaio, cpcrconfeguen- 
za  dell'anno  nbucllo  leconoo  b fòrza  del 
verfo  Leonino  . Jnquo  O'r.  fopti  ( q ) ci- [qj(i,i.2, 
tato  . La  prima  luna  poi  dell'anno  noucllo  r.i  1.4. 1 
embolifmico  ; per  dipendere  dalla  nuoua  . 
Epatta  XXIV.  embolifma  le  , dell'anno  di. 
co  330S.  principiai  9.  Dccembrc  , cmed 
locata  l'Epatta  vecchia  XII.  c termina  coll' 

Epatta  nouella  XXIV.  prciilb  ahi  -Ji  di 
Gennaio  à S.  del  medefimo  ) dunque  ab- 
braccia giorni  t^confortncnumcrandoap- 
pare  j la  feconda  parimenti  cominciata  à 
7.  di  Gennaio  termina  à q.di  Febraio  per  et- 
fcrc  l'Epatta  .XXIV.  colbgata  coil'Eparta 
XXV.  allì  3.  del  predetto  l'cbraio  ; c con- 
fcgocntcmcnte  non  conta  altroché  giorni 
29.  &'  ecco  continuate  tre  lunationi  di 
gior- 
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f*iorni  19.  come  volcuamo  coli’cncmpio 
inorirdrc . 

lì'  più  couiì<lcrabiIc,  ( meno  però  mirabi* 
)c  (hiue  la  frequenza  maggiore, ^licafo  non 
iicllc  treJune  di  giorni  }o>  concinuacc  col 
mezzo  de]  bilcOo  nella  terza  lunationc  toc- 
codi  iòura  ( <1  ) : ma  delle  quattro  conci- 
j-  nuat«,cnepcrnccefliù  dcuono  accadere  ocl 

mcdiuiii.*^  ijacdolimo Calo , per  fuccedere alla  terza hi- 
nat]one,cl)C  fareboe  di  giorni  ap.lé  non  fbi- 
fo  il  biicdo , la  quarta  lunationc  per  Tua  na- 
tura di  giorni  come  bora  vedremo  nell' 

z7^h'^"‘  auucrtita  di  fopra  { e ) noi  Capitolo  XVLdi 
quello  mede/jmo  Libro  lècondofu  promef- 
mtat.  io  qui  di  rpiegare . 

t.Nell'anno  dunqucdcISi>^ore  i7^^.Cpcr 
crahlciarc  rellémpio  dcU’v^no  i6p^.  come 
dccorlo  à cbi  leggeri. non  à me  mentre  icri- 
UC4,) correrà  1 Epatea  XXVUL  coll’aureo 
numero p. certamente  la  prima  lunationcdi 
queft'anao  comincierà  cuirEpacca  XVIL 
arcccKia  corrente  coll’aureo  numero  8.  l’an- 
no precedente  17^53  4.  di  Dcccmbrc  , iui 
b>cata  nel  Calendario  , ( W)  e terminerà 
alli  X.  di  Gennaio  1756»  e per  tanto  fecon- 
de) t/à.  z.fJ.  do  il  vcrlb  leonino  citato  {i  ) (\  nconoicc 
pnma  lunacìone  dcH’anno  » & abbraccia 
***'  giorni  qo.  quanti  ricoacai)oda*4.  Dcccm- 
brc  ltno  à x.  Geo  naie  in^lgliud:  lafccoiv- 
da  lunationc  poi  principi»  colEHpatta  nt>- 
liclia  XXViiLà  t'diCcnnaio,  lui  locata 
^ * nel  Calendario , e termiua  il  primo  giorno 

di  Ecbraioiiicluhuc  } l^tio  parimenti  di 
giorni  30*  la  terza  lunatione  ftmilmente  co- 
mincia ài.  di  Febnio , ouc  Aà  fida  l'Epat- 
ta  XXVi/L  e termina  à s.  diAlarzo  incudi- 
ne , quindi  alicguiodoa  debraio  giorni  29. 
per  cnèrc l'anno  bdcAtic  per  Regu- 

*1^^*’*^’*^  la  del  Computo  ,(/*)  qiicfta  lunationc  an- 
*^**’''  cera  , merce  del  bifcfto , comprende  giorr 
ni  ^o> come  numerando  appare-;  U quar- 
ta lunatiqnc  ancora  principia  con  detta  E* 
patta  XXViU-à  5.diMar4p,  iuiprcn/Tà, 
e A termina  ai  primo  d;  .Aprile  iocUiHuc  , 
perche  i •.  L'Epatu  AenàXXV/4'iai  foca- 
ta nel  Cal^n.lario, comincia  la  quinta  luna- 
tionct  ondo  e parimenti  di  giorni  3o.qnanti 
* ...  iiAervcdonoda  ì 3.  Marzo  uno  alle  Caiendi 

April&incJurtiic  ; & ecco  continuate  quat- 
tro iunatiooi  di  triorni  50.  Neglianni ^rò 
biicAili  , ne  quali  corrono  l'Bpattc  ?KV. 
e luppnqri  Ano  all’Epatta  XXiX.  inclflfìud 
coUaur^o  numero  1.  haU>ìamo  non  molto 
di  fopra  (4)  accennato  , che  cccorono 
f.si.  tre  lunationi  continuate  di  giorni  3o,.cio^ 
la  feconda  « terza  , e quarta,  ^'cccoocvn 
prattico  cAempio . 

' 3 . Nell’anno  del  Signore  1 97d.bifeAiIe  fc- 

(1  f r condo  la  Regola  del  Computo  ((ù;  ò per 
y correre  l'Epatta  XXJX.coh 'aureo  numero 

1.  qu'ndi  ‘a  prima  lunationc  di  qucA’anno 
pimeipu;*aeoil’Ep^tU  vcccbw  XVIL  con- 


corrcote  coiraurco  numero  19.  a 4.  di  Do- 
cembre  1973.  come  appuntonelpreccdecte 
clTcmpjo  (/>,  ma  terminerà  ai  pfimo  di ^^•^•**^*** 
Gennaio  179^^  incluftuc,  &r^  prima  luaa- 
tiooe  deiranno  noucllo  per  la  A>rza  dei  pre- 
citato vcrlò  (K)  Ih  quo  iyc.  de*  Computi-  [K]W. 

Ri,  e contiene  giorni  2 9.  come  numerando 
da  4.  Dcccmbrc  iuioaiiercguenà  Caicodi 
Gennaio  incluliue  iì  ricoooTccda  feconda  bi- 
nationc  iaconuncia  à x.  Gainaio  coU'Epat- 
uXXlX.  iqi  prehfU , e termina  à 41.  del 
medefìmo  inchilìuèj  Xpatio  nunifcAamcotc 
di  giorni  30*  la  terza  comincia  condettOrE- 
pattaXXlX.  alpriròodi  1 ebraio  , gue  Aà 
locata  ocl  Calendario;  e termina  al  prì- 
mo  di  Marzo  inclufìuc  ; quindi  aAcgn^.Q  a 
Fcbraiogiornit9.dcll’annobifeUiic,quc- 
Aa  lunationc  ancora  comprefitk  giorni  30 
CORK  e manilcAo  ; la  quarta  luna  poi  lìoul-, 
mente  hà.principio  alkducdi.  Marzo  con  1* 

‘Spacca  mcdenmaXXlXjui  locatale  fiAcdc 
Ano  à 3 1 .del  medefìmo  Mele  inclulìuc4>rifi- 
eip  indolì  nel  fcguciicc  giorno  pnmo  dW- 
prik  colla  AcAìEpatca  XXlX.la  quinta  lu- 
natioQc  ; onde  ancori  qocAa  quarta  luna 
riefee  di  giorni  30.  quanti-  Ibijo  da  i due 
Marzo à ruttili  3 1. incluliue»  la  quinta  le- 
gueme  ò di  (olì  giorni  29.  perche  pnneim- 
andoal  primo  d* Aprile  li  chiudca  30.  dclu- 
iiuc , ouc  fi  troua  di  nuouo  J 'Fpatta  XXIX. 
e lì  vede  nel  Calendario  lenza  «tica  ( ^ 
cccocominuatctrclunationidimorni  3oda  t*J^*J’**^ 
Iccoada,  la  terza,  elaquarta  dell'aano  t 
ncR’anoo  replico  bifcAile , fuori  dei  quale 
più  di  due  lunationi  contimiatcdi  gìomÌ3o. 
jK>n  poAùno  accadere  »*  e liiHicioicanciuc  li 
deduce  dalle  fèrie  riportate  di  lopta  ne  Ca- 
piiol-XIV.XV.XVI.cWU.  diqucAofc. 
coDdohbro  (ot).  (nUFat«ta. 

. .£t*)ggiungo  , che  t^  lunationi  conti- 
nuate ai  giorni  39u  non  fono  porute  dal 
biicAoconUtre  Epjtte,  che  coile  fopradet- 
te  (»;  XXV.XXVL.XXVJI.  XXYUl. 
XXlX*cmbolifnwIi  concorrenti  coll'aureo 
numero  (.  cnoo  conooracndo  le  roedclimc 
col  pendette  aureo  numero  màcooqual-* 
iùiogliadegh  a^i  diciotto , |u:  ihoo  pata- 
te quattro,  comca’c  vedutov  <n)^Ìacol- 
l'altrc  Epauc  embojiliiMclif  ^ ònon  embo-  equciK* 
lifmichc  dal  bil-  Aonoi^  fono  portate  più  di 
du^  lunationi  di  giorni  Impcrodiciuttc 
rEpattecominciaododaU’Epaccal.nnoaH.  , 
EpattaXXIV.  incluliue  hanno  la  feconda  \ 
hinatiooc  deli’annodj  giorni  291  per  difccn^ 
derfi  con  elle  fempre  lotto  1;  ^ . di  Fchraio  I 
( e per  i'Epatta  XXIV,  e ludicicmc^  che  a* 
arnuialh  5 .l'cbraio  v ancocchc  cicluhuc  , 
nc!uuaIgiornodv>i'bchr.itoh  vede  il  liga» 
me  delle  due  Epattc  X.W.  e XXJV.  & ap-  . 
pace euidenceniciuc nei  Calendario)  LpJ  > &)U»4-r.i2. 
ondo  non  può  il  bilcAorciùierc  qucAa  Iccmi- 
da  lunatioiiC  di  giorni  30.  mentre  non  A là  1' 
intcrcalatioQC prozia  didii 28.  FebraiocooK 
piti , 
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fàn,  ( intendo  femprciccondo  il  modo  po- 
litico.* non  eeciclulbeo , ) &dlìiccond4 
huutjotie  yScominciarrdairEMtuXXlV. 
lino  allupata  l.retrogndamfo  , noncra- 
feende  li  17.  Febraio  , conforme  patente 
nel Calcnd:!noinedertmo j (a)  epcrtan- 
to  può  foto  il  bìlelloin  <]uefìi  cali  rendere 
di  giorni  ji.  la  terza  Lunatione,  che  per 
Tua  mttira  larébbe  di  giorni  comein  al- 
tra ocrocrenzafo  motmacu  1 ò ) . 

S’ectettita  nondimeno  l’EpaRa  ij^i  cor- 
rendoh  quale  nell'  Anno  bilefolc,  Tempre 
le  primetrr  lunationi  delJ’aono  lunare  fi  ri> 
conoTconocontinuaccdigiomi  jo  l^reccu- 
nc  il  prattlcD  dkrapio . 

4.KeU’Annod?lSignorci74S.  biTellile, 
come  vutdc la  Regola  del  Computo, 
cQtTtfrirEpatta^ coll'aureo  numero  i.  la 
prima  lunatione  nà  principio  al  primo  di 
Gennaio,  ouc  fi  vede  prefilUnei  Calenda- 
rio l'.Epatta  corrente , c termina  à 30. 
Gennaio  nKlafmc  : onde  la  lunatione  è di 
giorni  30  la  Tcwonda  comincia  d 31.  Gen- 
naio con  detta  Epaua  ^ , iui  locata  » c 
termina  d io.  Febnio  iacm(ìud,per  cOere  T- 
A nnu  Inielble  : & ceco  h Tecòn.ia  lunatione 
ancora  di  giorni  30.  la  terza  come  la  pnma 
còimacu  al  primo  di  Marzo , e termina  à 
^e.dcldctto  Mcleinclufiuè,&  à 31. coll* 
Épatta.  medefima  % fi  di  jprincipio  alla 
quarta  luna  feguente , che  diirendendo  Tot- 
tuli  d'Apriic  rende  la  hmacione  di  giorni 
X5^  eccrmmaàaS.  inclu11uc  « conforme  fi 
vede  nel  Calendario  (id)  : ò:  ecco  tre  lunl- 
tioni  prima  , feconda , e terza  continuate  di 
giorm  30.  £ quando  1*  Epatta  non  fodè 
«ruocorla  laureo  numero  i.  farebbe  fiata 
di  giorni  3q.  ancora  IVIcinu  lunatione  dell* 
anno  vcccnio  precedente , c iarebbono  fiate 
4.  lune  continuate  di  giorni  30.  eperelicm- 
p}0  pratico  fi  porti  quello  deU*anno  19Ò8. 
fimumeute  per  Regola  di  Computo  ( r ; bì- 
nel  quale  corre  1*  Epatta  nicddìma 
q|i  coUAU^conumcrq,  jz.  e circa  le  prunc 
tre  lunationi  di  giorni  30.  niente  difierifee 
dall*  eflempio  portato  }(f)  circa  poi  la  lu- 
Q^tionfvlcima  dcil*anno  precedente  19Ò7. 
ancor'efTa  è di  giorni  30.  perche  regolata 
dall’ Epatta  XJX*  concorrente  colf  aureo 
f^ieroii.nell'Anqo  ipd?'  comincia 
coìrEpatta,  XIX.  à z.  dì  Oeccmbre  , c ter- 
mina a 31.  detto incIuituc,(lpatiodi  giorni 
3u.^entrc  cflà  Epatta  fi  muta  coH'aggiun- 
taJclnumeroii.nellEpatta  la  quale 
dipr^ipio  alla  luna  Icguentc,  e prima 
dcll'annonouelloal  priraoGcpnaio,  come 
fopra(j):  oodchabbtamoin tale  confor- 
mità quauro  lune  continuate  ciafeuna  di 
gWoi  ja  comcvoleuaniomofirare . 

Che  lorcc  d’anno  poi  :fe  pieno, òcauo,  ò 
d-altra  denominatione  porti  quefia  conti- 
nuationc  ^ònòdjlunet  lì  di  a^.  fi  di  30. 
giorni , qui  non  fi  replica  altro,  per  edere 
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il  tutto  dilcudò  nel  Capitolo  XIV.  ( i^iun- 
icado  In  ejfo  alle  Redole  la  àenom'matme 
proftma  magiari  , quando  accada  II  Btfe-  ..  . 

jUiy  )e  nel  Capitolo  XV.  di  quefio  libro  C.1.5.2Ì.  * 
lecondo  (/).  Tantobafii  louradi  quefio  [ì]  ^tou.’ 
punto;  roàtermiojamo  la  Materia,  e'I  Ca- 
pitolo per  maggiqrccbrarezza  epilogando  le 
Regole . 

Epìlogo  delle  Regole . 


La  terzadccima  lunatione  di  giorni  30- 
8r  ancora  di  31.  nel.cafo  , ò ditra- 
lafctare  TEpatta  XX.  locata  nel  Calen- 
dario alli  31.  di  Dcccmbrc,  Icmprc  licbia- 
merà  cmbobfmalc  ( K ) . 

La  terzadecima  lunatione  di  gÌMoi  19. 
( R'  ancora  di  28.  nel  calo  deil’Epatta 
XVII.  embolifmaie,  ). quando  la  prima 
lunatione  di  Tua  oactira  farà  di  3o.gioN 
ra  ; ( non  peròda  feconda  lunatione  an- 
cora di  |a  ')  fe  bene  detta  prima  lu- 
natione accìdent  j Imcnxe  fi  aiteraft  per 
ria  di  mucarione  di  linci  , e fi  rìcono- 
fceiè  di  giorni  31.  ò rero  31.  {{  .non 

ptfò  di  19,  ) fi  chiama  embolifmaie  i 

La  piima  lunatione  di  giorni  30.  di 
Tua  Àacura  , ma  refi  di  giorni  ip.  ac- 
ddèntaimenre  dalla  mutatione  aiccnfiua 
di  linea  , quando  la  terzadccima  .luna- 
tione firìcooofee  ellcrc  di  giorni  19.  fi  chia- 
merà embolifinalc.,  dico  detta  prima  luna- 
tione ( w ) . . 

La  prima  lunatione  di  giorni  29.  di 
fila  natura  , ( benché  accideotalmente 
aheraca  dalla  mutatione  in  priVicipiodeU’ 
anno  , c refa  di  giorni  i8.  ò rero  30.) 
quando  la  tcrzadecima  lunatione  fi  rico- 
nofee  di  giorni  19.  efià  prima  hinatiooe 
fi  chiamerà  cmboliiimica  (a). 

La  feconda  fonationc  di  giorni  30. 
quando  la  prima  lunatione*  ancora  per 
natura  è di  giorni  30.  ( benché  per 
accidente  di  mutatione  cll'a  prima  luna- 
tione folle  di  giorni  29.  31.  òvero32.  ) 
c cofi  fiancc  U feconda  lunatione  di 
giorni  3CZ  la  terzadccima  necefiàriamen- 
te  è di  giorni  19.  Tempre  dico  detta  fo- 

conda  lunatione  lilrà  chiamata  cm- 
bohlmile(^),  Quefio fuccintocom- 
pendio  apcrtamciitc  fi  de- 
duce dalle  predette 
Regole  fio  hqra 
porcate  , 

(0) 

e ebe  noi  habbiaroo 
qui  noi  margine- 
contrafe* 


Htrm, 

i.Siref- 

peAiuc. 


I .Si  fub  fine . 


Cn]Ca»  tas. 
' f’tsìf 

reipecque. 
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2 5 o Difeja  del  Giorno  Pajquak: 


A. 


CAPITOLO,  XXV. 


Qe  Ut  Pofqtttmm  diftndc  dmìi  m- 
Mifmi  CkrijiM  , ma  aa^i 


PErhiucrc  accennilo  di  fopra  («),chc 

I»  ■ 


(b5t;4.s.« 

):crionin) 


rolIennitìPir<)uale  non  diponde  da- 
gli embòliinji  Chriftiani , pare  doucre,  che 
qui  dimoftriimola  verità  di  quella  Propot 
(ione,  actiòchcrcfti  rempre  collante,  & vni» 
lùrmc  11  dottrina, louri  la  quale  habbiamo 
cominciato ,'  e profeguiamQ  tutta  la  mate- 
ria del  nollro  Trattato . 

Dico  per  tanto  di  nuouo,  che  la  Iella 
Palpale  non  dipende  dagli  emboli  Imi  dell* 
anno  Chrilhano  lunare:  mi  benti  dagli  em« 
bolilmi  dell'anno  lunare  Ebraico  { c non  ló- 
ri diflicile  iriconoTcere  tal  verità , le  atten- 
tamente fi  confiderà , che  per  la  Palqua  ^ 
Relliirrctionc  fi  deue  haucr  rigóirdo  al  pri- 
mo mefe:  e fiiggire  l'vltimo,  e'ilccando 
dell'anno  ebraico,  alla  qual  cola  la  cagni- 
rione  dcll’embolilmo  ebraico  è molto  nccef- 
liria  per  le  materie  dilopra  difcullè(A)  I 
mirirpcttoall'annoChrillianoilii,  ònon 
fia  em^ifinico , b Palqua  fieelcbra  almea 
no  nella  quana  lunatiooe,  e ftequenteroen- 
tc  nella  quinta  dcH'anno  ; qual  cola  le  bene 
lì  può  dedurre  dalla  5.  Premefia  delCa- 
■ìtolo  XVI.  di  quello  medefimo  fecon^  li- 
lc}s.}  JMU-  oro,  (c  ) nondimeno  per  comroodo  di  chi 
legge, clbrle  più  Ipccificatinicnte, qui  in- 
[d^VArvo*^  coca  riporteremo  ( <1  ) . Nella  quarta  , e 
quinta  lunatione  poi  dell'anno  Chrilliana 
non  può  caginoare  l'cmbalilmo  aitcratio- 
nc  veruna  , perche  l'erabolilmo  con  am- 
mettere la  lertadecima  lunatioùe  opera  lo- 
lamcntc , che  la  lulTeguente  lunatione  Ha 
prima  dell'anno  nouello,  non  mai  quarta , 
o quinta  j b quale  prima  lunatione,  le  l'an- 
no vechio  non  lofiè  decorlo  emboUlmale  la- 
rebbe  lunatione  iéconda , e la  prima  lareb- 
bc  quella  medefima  teriadecima , chelhn- 
tc  l'cmbolilmq  fi  li  vltima  dell'anno  amo- 
cedente  I onde  l'ombolilma  dé  Chriftiani 
non  può  mai  giungerò  à portare  tkeratione 
veruna  alb  quarta , ò quinta  lunatione,  en- 
trole  quali  lelpettiuameotcvà celebrata  la 
Palqua,  come  apprclib(  e)  I e quando  an- 
cora potefic  apportare  alteratione  I il  mo- 
do per  conolcere  iljNouiliinio,  ò Plenilu- 
nio Palqualeè  qncU'vnico , chcà  luq  luogo 
[OtjVi.t.i.  dilbpra(/)lùdaNQÌapporttto,  cioè,'  le 
4.  U la  quartadccima  di  tal  Nouilunio  procede 

l'  • il  giorno  a i , di  Marao,la  Neomenia  non  là- 

rò  Palqiialc  j lo  cade  b quartadeeima  nel 
dcctog'.orno  de  a i . ò ancora  dopo, lari  on- 
ninamente Palqiiale . 


pcriucunica 
fnit. 


(e)M 


Hò  detto  (1  ) , che  la  Palqua  fi  ccUwt  (*)i.  Smfmiti 
aeUa  quarta , o vero  quinta  rahacione  dell'  "***P*IW»' 
anim  Chrilliano  ; ed  è coll  ; perche  le  oor- * 
re  l'Epatta  XXIX.  ò altre  inièriari  fina  è 
XXIV.  inclulniè  , b Pa^ua  cade  d’Aprù 
le,  cneUa  quinta  hinarione  . Imperockc 
correndo  per  eflempio  l’Epatta  XXIV.  ba- 
cata nel  Calendario  ( i ) i 7.  di  Ceaiuio,  la  „ ^ ^ 

primalanationeterniiniàtf.deldettomew,  *' 
come  vuole  il  preciuto  verfo  ( i)  de’  Coaa- 
putilUs  b lorónda comincia  a p.coll'Eiat-  i;  i Caefaaù 
ta  XXTV. e termina  àqnauro di  Febraioin-AI< 
clufiuè  t b cena  comincia  à f , Eebraio,  oue 
fi  troua  colUgata  detta  Epatta  XXlV.coU* 
EpattaXXV.etcnnioaàtf.diMarzn  • k 
quaru , ( che  non  è Palquale  per  caminria- 
reà  7..di  Mario  , Or  ha  b fila  quartadeci- 
roa  prima  delli  ai.  Marzo  ■ giornofitbi. 

Hto  aU'equinoctio , come  di  Ibpra  (K)ituo  (K]tAiaa.' 
luogo  fi  detto  , ) termina  à 4.  d'Aprilet  ^ 
adunque  nella  quinta  lunatknc  prinapiita 
àe.d'Aprib,  auet'ollcrua  b predetta £- 
patta  XXIV.  fi  lòiknnizaa  b Palqua^  den- 
tro il  predetto  mele  . Correndo  parimenti 
l'Epatta  XXIXJocata  nel  Calendario  àdoe 
diCcniuio,  bprima  lunatione  termina  il 
primo  giorno , Ar  è per  qnefio  luna  di  Oca- 
nato,  ob  prima  dcu'anno  lunare  fecondo 
il  oiédefimo  verfo  de’ Computifti  (l)  s b [l).  $.«M. 
Iéconda  comincu  coU'Epana  XXIX,  à due 
Gennaio , e termina  à j 1.  del  mcdeliaio  1 
la  tem  principia  al  primo  di  febraio,efi- 
nilceal  ptimodi  Maraojb quarta coounek 
à t.  di  Marzo  , ouc  ftà  loratt  detto  Epana 
XXIX.  c non  può  clicrc  Palquale  pc  - baue- 
re  b lua  quartadccima  molto  innanri  lUi 
a I.  di  Marzo , cornei  al)  lopra , eli  cam-  ■ 

Eiiceà  51.  del  medelimo  mele  idunqnd  bel- 
I quinta  lunatione  , l|  quik  principit  dalP 
iftrib  Epatta  XXIX.  nel  primo  giorno  dv 
Aprile  , filollermiua  la  Palqua  entro  lo 
lldiamcle.  Quello  poi  fi  dicedi  qocfte  due 
Epattt  illrcme,  fi  verìfica  ancora  mllc  altre 
intermedie  XXV.  ò 15.  XXVI.  XXVH.n 
XXVIII.  efi  poòdeihirrc  dal  Cibbdwia 

tn)0.|a.n; 

Mà  b corre  l'Epetca  XXIII.  A altre 
firiori  ItnoaH'EpictaXX,  kclnfitici  b FàC. 

3 ut  cade  di  Marie  nelb  quarti  lunatioav 
ell'anno  ChrìAiano . Perche  correndo  iMr 
eflémpio  l'Epatta  XXIII.  cipolla  nel  Cales* 
dario  à gli  8.  di  Gennaio , certamente  fi 

Jrima  hinatione  dell'àhno,  ftanteilverlb 
il  quo  Or.  de'  Comperiih  fòpra  citato  , 

(t)  finilre  il  giorno  procedente  7.  del  Me- 
le 1 la  feconda  , che  principia  coll'Epatta  (oK.*4ma. 
XXIII.  agli  8,  fiinlcea  (.  di  rebraioi  btcr- 
za  comincia  colb  medefima  Epatta  XXIII. 

1 6.  di  Febraio , ìiri  locata  irei  Cakadatio  , 
termina  a 7.  di  Mario  ; Nella  quarta  luna- 
tionc  poi , che  cornine»  colb  medefima  E-  . 
patta  XXIII.  agii  8.  di  Mario , fi  celebra 
la  Palqua  per  «fiere  legrttitMtt'micPzfque. 

1«, 


Libro  Secondo  Cap.  XXl^]  25 1 


. ««/  T0S»  & 


Ict  & ba  I4  fiu  i]uartiidacinu  in.  Marzo 
come  Topra  («) , & io  ccrmioc  più  lungo  oc- 
corre b foUeniti  à ì8.  di  Marzo , quando ii 
giorno  ai.  delia  quanadccinia  folk  Dome- 
nica , doueodoli  da  Chriftiani  celebrare  la 
Palqua  nella  Domenica  prima  dopo  la  quor- 
ladónnu  non  giù  nella  quarudecima  del 
pnno Qclé ebraico,  per Icgiù dodocccra-. 
gioni  ■ a ) Correndo  fimilmemc  TEparta 
XX.  affida  nel  Calendario  teli  i i.di  Geo- 
noiojconuicnc  che  |a  prima  mnazione  dell- 
annoKrminiàiQ.perla  forzadel  ihedefi- 
morcrfbiC  c)  la  Iccorxla  comincia  agli  1 1. 
detto,  e rcrmina  agli  8.  di  Febraiov  la  terza 
hù  principio  con  detta  Epatu  XX.  aUi  51.  di 
Febraio,  eficompirecù  10.  Marzo  j Nella 
quarta  lunazione  per  unto  cominciau  agli 
1 1,  la  quale  la  liia  quartadecima  ù 
»4.di  Marao,  li  celebra  legitcimamcntc,co- 
( d ] IM.  mefopra,  Cd  ) la  Pal^,  & in  tarmine  più 
lootano  cade  la  fokqmtù  à j i . quando  dico 
il  giorno  14.  dcUaiquortadecima  tbflè  pari- 
meati  Domenica  ; e lo  AeQò  s'auuera  nell - 
Epacte  XXU.C  XXI.  medie  trùquclk  efttc- 
mclpiegate. 

■ Correndopoi  rEpatuXlX.&  altre  ink- 

riori  lino  all’Epatu  XIV.  inclufiuù  può  ca- 
dere lakfta  Palqua  le  tonto  di  Marzo,quan- 
todi  Aprikilènmre  pm  nella  quarta  luna- 
nane  dclt'anaoChriniano . imperochc  cor- 
■'  tendo  pcreficmpio  l’Epatta  XlV.locata  nel 
Calendarioù  17.  di Gcaaiùo  ,la  prima  iu- 
rutionc  nella  conformitù  de'  precedenti  cali 
(r)linirce  il  giorno  de'i&  precedente  r la 
keonda  luna  tiene  cominciata  à 1 7.  di  Gcn- 
luioTÙ  terminau  i 14.  Febraio  , & ù 
ooe  ù locau  detta  Epatta  XIV.  fi 
principia  la  terza  lunatione , che  fi  llcodc 
fino  alli  td.  di  Marco  iiKlufiué  1 dunque 
tKlla  quarta  lunatione , che  principia  coll' 
Epaua  XIV.  ù 17. Marzo,  ( & i Palquale 
per  haucre  la  Tua  quartadecima  ù } adetto) 
fifì(*alquai  cioè ù ji.fir accade  cfkt Do- 
menica, altramente  d'ApriIcnclUprimid. 
giorni,  ne  quali  l'iiKoncra  la  Domenica  . 
Se  eorrcrù  l’Epatta  XIX.  locata  nel- detto 
Calendarioù  la.di  Qcnnaio,la  prima  luna- 
ciane  finifee  vairormameote  agli  1 1.  la  fe- 
conda che  comincia  ù iz.  Ccimaio  termina 
Ù smIì  Febraioiprincipia  per  unto  la  terza  cò 
detta  Epatta  }UXd  io.Fcbraio,efinirce  agli 
tl. di  Marzo,  e ncilaquarta  ìunation:  la 
quale  comincia  ù 1 t.coli'Epacta  medefima, 

( 8rè  Parqualepcrhauere  lafiia  quartadc- 
dma  ù 1 ; . di  Marzo , ) fi  celebra  la  Pafqua 
per  termine  più  lonuo'' al  primo  di  Aprik: 
quando  dico  incontri  d giorno  della 
quartadecima  cflcrc  Domenica  $ ò vero  fi 
celebra diMorzo in rnode'giorni dopai  z^. 
nel  quale  occorra  la  Domenica  da  i zS.  lino 
alli  5 1 . inclufiuè . Coli  ne  cafi  dcU'Epatte 
inccrmedieù  quelle  dueeflreme;  cioè  XV. 
XVI.  XVII.  e XVnLneccllàriamcDCcfi  ce- 


WHfr"*- 

hte 

mi.  tifiti. 


Icbn  la  Pafqua  nella  quaru  lunatione  dell' 
anno  in  vno  de’giorni  comprefi  da  Ì Z7. 
Marzo'inclufiuè  a tutti  li  { . d'Aprik  inclu- 
fiuc  promifcuamentc:  dico  di  Marzo , ò d' 

Apnle } e dairifpcccione  del  Calendario  (f)  [iXia.f,,  ,j. 
fipuòriceuarc . 

Finalmente  correndo  l'Epatta  XIII.  Si 
altre  infèriori  fino  all'Epacta4i  incluliuc,  la 
Pafqua  accade  fempre  di  Aprile:  non  mai  di 
Marzo  i fempre  però  nella  quarta  lunatione 
dell'anno  Clirifhano  j perche  correndo  per 
clkmpio  l'Epatta  XIII.  locata  nel  Calenda- 
i 18. Gennaio,  laprima  lunatione  per con- 
feguenza , come  nugli  altri  cali  fopraporta- 
ti>  (x)  termina  17.  la  feconda  principiata  - 
coll'E^tu  XIII.  ù 18.  Gennaio  linifee 
ù i(.  di  Febraio  ) latcrza  dunque  hà  pnn- od.  «rù' ■ 
cipio  con  detta  Epatta  XUI.  a IS-  Fe- 
bnio , c fi  compifeeù  17.  di  Marzo  ; e nella 
quarta  lunack>nc,che  coll'Epatta  medefima 
XUI.  fortifee  il  principo  i 1 8.  Mirto  , fi  ce- 
lebra la  Pafqua , ( giache  quello  nouilunio' 
necellàriamente  è Pafqualc  per  haucre  la 
fila  XIV.  dopo  l'equinottio  : cioèù  } i.  di 
Marzo  , comcè  palele  j quindi  nel  giorno 
fegueote,-  e non  prima  , tbeo  al  pruno  d' 

Aprile , accadendovllcre  Domenica  in  det- 
to giorno , fi  follcnizza  la  filila  Pofquak  i 
non  gid  prima , douendofi  onninamente  far' 

Pafqua  dopo  la  quartadecima , come  fi  dif- 
Icncl  primo  Libro  ( b ) , & anco  pocofo-  (hDCap.  r.  {. 
pra  (i)  } dunque  almeno  vn  giorno  dopo  . 

le  ci^  la  quartadecima  in  Sabato . Dunque  ^ 
decorrendo  nel  cafo  noflro  la  quartadecima 
ù}i.  di  Marzo  vltimo  giorno  del  detto 
Mcfe,  la  Pafqua  non  può  venire  fe  non  d'A- 
p^  , e per  tAmine  più  corto  nel  primo 
giorno,  ^ondodebba poi  correre  1 Epat- 
ta 4>  locau  nel  Calendario  al  primo  di 
Gennaio , io  quello  giorno  comincia  la  pri- 
ma lunatione  dell'anno  Chrilhano , giù  che 
la  lunae'nne  piecedcntc  oeccfl'ariamentc  fà- 
rù  finita!  } i.  dell'anccccdeotc  Decembre,e 
per  la  fòrza  del  celebre  verfo  Leonino  ( -K)  , 

bquo  caapletur  a’alcriueùdectoMe- j 
Cc,  & è l'vltima  dell’anno  vecchio  | quindi 
la  prima  lunatione  dell'anno  Chrilliaoo  no- 
ucilo  principiata  coH'Epacta  lii  al  primo 
Gennaio  tcrminaù  )o.& a ji. di  Gennaio , 
oue  Uà  di  nuouo  per  la  feconda  volu  nel 
Cakndario  ripolla  la  medefima  Epatta  , fi 
principia  la  feconda  lunatione  , c quella  fi 
ilende  fino  alle  Caicndi  Marzo  cfclufiuè  : 
fiche  , occorrendo  , ò'  non  occorrendo  il 
bifcllo  , la  detta  lunatione  occupa  tutto  I* 
vltimo  giorno  di  Febraio , e quando  l'anno 
'hon  Ila  bifclMle  tutto  il  giorno  vigefimo  ot- 
tano, &;  abbraccia  giorni  zs>.  quando  poi 
fia  bifclUle , tutto  il  giorno  vcntinouefimo, 
c comprendevo. giorni:  quanti  giorni  nel 
primo  cèfo  fi  contano  da  i 1 1 . Gennaio  alli 
z8.  Febraio,  e nel  fecondo cafo  da  i ii. 

Gennaio  alli  zp.  Febraio  biclufiuè non  do- 
li z uen- 
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Difcfci  elei  Giorno  P a f^jHitk  } 


nen.fm’?  Jarc  pHncipjo  alla  terra  lurationc 
tlclJjnco  regolata  dalTEpacta  -J*'  i}no  al 
primo  di  Muso  , ouc  (là  |wr  U terza  volta 
rpolh ne! Calendario  : C<«>  e per  ronlé- 
},nieri/a  lìnfo  al  cónìpiincn:o  de!  giorno  tri- 
t*Tcabio»  iiqiijlc  icjondo  iVfo  Poetico  d 
il  itp.  (prj?ic!«dcfìdo  Icinprc  dall'vrd  Ecclc- 
(iailico  in  denominare  i giorni  nel  Murtuo- 
logio:  ) pcrn-mlarc  , el«  quefto  giom-a 
25).  Febraio  aggiunto  neU'anno  bifcmlc  (la 
lenza  luna  , cio^meJio  vaeuo  era  la  luna 
vecchia  .cheli  fupporrcbbetcrminjtj  ì 18I 
e la  nuoua  per  ancora  non  principiata'  t -da 
princìpiarfi  dico  al  prjmo  di  Marzo . di- 
cali tCne  in  limile  occorrenza  la  luna  nouel- 
la  fi  debba  anticipare  dVn  giorno  , dare 
che  hablMa  prinapio  à 29.Feoraio  nel  gior» 
iKraggiunto,  flr  intercalato  : e quella  lu- 
nationc , la  quale  per  Tua  niruiat  e di  giorni 
jo.  ( quanti  li  contano  dal  primo  Marzo  , 
oudlàWata  rHpattj  , cncfupponiamo 
Correnltt  finoi  Marzo  incluhuò,  ) fi. 
re  eVerietea  di  gwni  ^ t.  nel  modo  di  Ib- 
pra  accennato  Obnonlidicò  repli- 

co i 'rjcdeuenracric'afi  r mentre  per  tutto  il 
Ciicndnr:^  ( C;  cominciano  le  lunationi 
Hclarl  drri  giorno  incluliuc , ouc  ftà  prefillà 
j'Epattii  corrènte  , adi  quale  gcm^'alilTlnu 
legge  froraTenza  necclìità  fi  derogherebbe  ; 
o là  liirta  commcicrcbbe  da  vn  giorno  ne 
Tampoco  regnato  nei  Calcnvlarioionde  paio 
ragìoneuolQ^che  la  luna  precedente  fia  man- 
t conta  rtcl  luodritto  ili  continuare  quafi  nell* 
VAìciò  lino  al  predio  tempo  della  lua  fulS 
feguente  lumtionc  ; U terza  luna  dunque 
lià  prindpiaal  primodi  Marzo  coll*£patta 
medefima  qfi.  e termina  afii  50.  e quella  non 
puòeflcre  limationc  Palqualc,  menerò  pwn- 
cipia^  il  [*rimogfomO(ii  Marzo  ha  la^'lua 
qiiarradccimaalti  i4'mo1ropiimz  delli  ai'. 
di  Marzo  , ^coninottio, corno if fopra. 
Nella  quarta  lumtionc  per  tanto  , che 
colPE parta  ■ medefima  *|i  fi  principia  alli 
^ fi  Marzo  , onc  nel  t^alcndario  fi  lede 
det^  Epatta  ^ di  bei  nui^o  rilocata  , fi  civ 
lebra'h  ^ non  ^ima  però  de  14,  d' 
Aprile  y dblaquartadccima  li  detta  luna  » 
che  cade  ùTj  . incontra  cllcre  di  Sabato  : ne 
do^h  aò.rciaqiiartadc0ima>cadc  in  Do- 
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menica  , ècortUedgk  trattenere  M Ibllenniti 
fino  alla  lègiicnté  Dóinenica  che  come  è 
noto,  fari  net ^rMaie.d’ Aprile  . Neì*tfi 
ancora  deirEpztcémunrrtcdiei  quelle  due 
^ A-  xm.  cioè  tièH’Epacte  I.’ U.-IÌL 
IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  X:  XI  t XO. 
ncccllàriamente  fi  celebra  Plilqua  iieU4 
detta  quarta  lunatione  Tempre  d^  Afrì«> 

le,  in  vnodegiomloompreridaidue  finoà 

10.  d*Aprtlc  inckifiuc  i e dall'  rfpetcidne  ^ 

dei  detto  Calciidkno  fé)  fi  può  conoice-  '*■'  *•♦**’’** 

re;-  ft^àchìben  coiilidera-farimjnifirtttf  . , >j 

Quindi  iVitimo  fidine  pià  baflb^Ekfi* 
quale  1ìY;conolbc  «fière  il  giorno  tigefimo 
lecondo  di  Manto , quando  corre  rÈpactti 
XXIII.  là  quale  hÀJa  fila quartodenNllii i . 

11.  Marzo.*  (/^'&^-irtcontramlo  eflefe 
baco  nel  giorno  iéguentc  Domenica  aaa.fi 
follcnilzA  la  Paf^  neilaquorrailànatione 
dell'Anno}  L*tltim^tcrminc' poi  plòalco 
Pafqualefi  ricono^eflerc  11  rigeli mo puni- 
to d'AprìJe , quando  corre  l 'Epacta  XXtV* 
fa  quale  hd  la  lua  quartadecima  alH  18.  d* 

Aprile,  mcntrfcdèpnnciptoaUa  Uuucionè 
ParquaJe,comcropra, alIÌ5.di  Aprile}  C.tX«p*«>d.$( 
onde  ìncòncrande  U'iAamcnwa  nel  giorno 

della  quartadecinu  d* Aprile  ,^erafi* 
porta  la  fifila  rfelJa  prbllima  l^^nce  Dqm 
menica , (he  viene  nèeeHarianience  li’  cadM 
reài5.d’.Apnkndla  quinta iunacione, eoa 
melòpra  •• 

Per  fincs'auBma  ,*  che  dicendo  noi  ndla 
ouarta  ò vero  quinta  luna  dell’anno  Chri- 
itiono  , s'ìmefuietimiero  dell ’a imo'  IbUvc  ^-  0 

CluiJtf  ribrpatoeonrtwementc,  cchdfortpJ 
Tea  il  principm'ftc'llg^alcmli  (ydnti^n<',ro 
termina  à tatto  li  ; u Doccmbre  ^ mi  penò 
che  quanto  aJiaprihia^nation»il'«fio  fiaba 
bii  print' piato  nelI'anveèèderKe  Decutnbre,  ^ > 
c per -meno  in  dettc  Galendi  Getmaio^oooo 
mai  dopotcChe  Uaiiedenma  prifiia  lunarÌD^ 
ne  s* incenda  terminata  ò indetto  primo  , 

giorno  , òvero  in  vno  de  iuDegtiend  di 
t>ennaio  fino'  I ^co  li  incluliuc 'i 
nefinodol^egatodiibpra  da ‘Noi,.  Otra^ 
tandndech  Anni  /E  patte  einboJirmichd*' 

de’  Chrmianii) nc Capitoli ( e XIT.  (i]Pertou. 
di  quello  leeoni  Libro  , che  qui  li  termi' 
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Fine  del  Libro  Secondo . 
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D I FESA 

DEL  • 

GIORNO  PASQVALE 

L I B R O T E R Z O. 

Delle  differenze  degli  Embolifmi  Chri- 
ftiani Ebraici. 


- / . 

CAPITOLO 


Prima  differenza  , che  paffa  tra^U  £w- 
Mifm  Cbrifiiam  ,0*  ' 

Ebraici  . 


Auendo  nel  precedente 
Libro  trattato  delia  Ibr> 
tadcj^H  Eml)oIifiiii  tan> 
to  Ebriici  , quanto  di 
quelli , che  li  pratcicano 
fecondo  4*vfo  de'  Chri- 
fliani  : e ciò  fc^arata- 
TncTtte , perche  non  caminano  trà  di  loro 
Vmfomn^  ed  intercede  fri  dii  notabile  dif* 
t^rcnra>  come  da  noi  fu  prcmclib  prima  d* 


1 

t 

m 

il 

'i'S 

Mi 

J -•  _ 


entrare  a difcorrcrnc  {a)i  conuicnc  bora , W.;.  e.», 

thè  per  profe^uiincnto  della  Materia  re-  Ì.29-A'*-*!'"** 
fbingiamo  nei  Libro  prcféncc  le  principali 
varietadi  » c diflcrenze  loro  raccolte  da  Ca> 
pitoli  del  Libro  luperiore  k la  qual  eofa 
oltre  il  maggiore  diIcttodc'Lettori  farà  ac- 
compagnata daU'vciGtà  di  più  petfetta-  ) ..  )y 
mente  capire  la  forza  dcllVno  » c dell  altro 
cmboiifmo . 

Primieramente  dunque  d.dcrifcoDO  gli 
Embolifmi  di  noi  ChriAiani  dagli  Embò. 
liimi  Ebraici  nelle  Epacte  , le  nnn  in 
tutte,  almeno  nclia  maggior  parte;  come 
maniAAamcntc  appare  dalle  auc  iene  iew 
guenti  d’Epattc  aikgnaie  di  fopra  {b)  le»  (b]^»l'-a.  ^.9. 
paraumente  Emboìifnuche  per  ChrìAia- 

(pmu. 


ni , Ebrei  : ciod 
Primi  Serie  dcll’Epattc  Embolifmali  Ebr^che. 


# 

'»Wf 


’Xìl  )cm.  xrv.  delie MferèntiXV.  XVI.  XVII.  XVIII.  XIX.  XX.  XXI.  XXH.» 
kxm.  illc  <)uili  tri  le  ind'f eremi  polliamo  aggiugnerc  l'Epjtia  XI.  che  non  ripugna  di 
TUi'hatora'cIferc  Embolilniilc:  c fé  berte  il  calo  attuale  , anche  in  molta  longhezza  de’ 
i:\fS  Sèdoli', '«>n  s’auueta  : tuttauia  difetto  (c)  ne  portiamo  fudicicntc  dottrina  ! così  I".  (e]IiLjW;^ 
• KpitteXili.  e XIV.  fonoind.flvremi , perche  non  ripugnano  di  Tua  altura  eflcrc  comu- ^ 

^ rii  } ■ benché  il  calo  attuale  difficilmente  in  longhi  tempi  lucceda.  ' 

' Seconda  Serie  dell'  Epattc  Embolifmali  Chriftiane . 


Mp-  I*  S.i.  XX. diconli  inJifltrCntì  jpotendodi  loronatura  cllerccomunK  pcraltroqualiicmprc  fo- 
“—c  iiociribijWmalii  & il  calo  di  rendetM  comuni  d veramente  ranllimo. 

' ■ r,  Qu'n- 


Oa  n:  / 


(tìU.f.c.n, 


2 5 4 Difefa  del  Giorno  PaJcjuale: 

Quimii  fi  I<(ducc , oh«  )c.  ticnu  CfM.  ai  > Oliere  Embolifàialii  gli  Ebeti , It  -,j 

tede!  Caitndvio  (d*  Ipno diftintc in  fri  iU&renriì  Chriftùnii  A«ts  Embolifim. 

CUiG.  Alcunt  comuni , tanto  i gH  Ebrei,  li  , unto  «gli  Ebrei  , quanto  i Cbn» 
quantod  Chriftiani  t Alireindiftcrentiagli  Aianij  Ato  jtr  fine  comum  <^n  Ebtci, 

Ebrei , e comuni  à Chriftiani  f-  Altre  Em-  & Embobfinicbc  i ChnlliaiU  j e ib«  j 

bofifinali  agli  Ebrei,  ecomunti  Chrilba-  no.  ■ 


V ■ - Epatt*  comuni  , unto  «gli  Ebrei  , quanto  i Chrì(lÌMÌ 

,jf.  h a.  m.  IV,  V.  VI.  VIE  viu.  ix.  e x. 


Epatte  indificrenti  agli  Ebrei,  e comuni  à ChriAiani 
XI.  Xn,  XIII.  e XIV. 


b-ic 

w l 


Epatte  Embolifmafi  agli  Ebrei , e eonumi  i CbriAUni 
XV.  e XVt 


Epatte  Embolifmafi  agli  Ebrei , De  indifièrenti  i CbnAiam 

xvn.  xvm.  xa.  e xx 


' r 


Epatte  Embolifinali  unto  agli  Ebrei , quanto  i Chriftiani 
XXI.  XXU.  e XXIII. 

Epatte  comuni  agli  Ebrei , & Embofifinali  t Chriftiani 
XXIV.  XXV.  tf.  XXVI,  xxvir.  xxvci.  e wax. 


Da  qiicfto  fi  S , che  non  pollbno  proce, 
dere  diconlcrua  amendue  gli  Emboli  fini 
Chriftiano , & Ebraico  ì e aenefie  comno 
uluolta  r Epatte  embolifmafi  inicruicnti 
promifeuamente  I Chriftiani  , ft:  Ebrei  ; 
nientedimeno  i»n  pollbno  coouenirc  tri  lo- 
ro per  ht  feguente  dificrenaa  , che  pallà 
era  elfi  . 

CAPITOEO  JI. 

Altra  d^fferevta  • eie  tri  mtdtfimì 
Embol  i/mi  ■ 

SEcnndariamcnte  eli  Embolifini  EbraU 
ci , e Chnlbam  hanno  diuerlo  princi- 
pio , e fine  ; per  la  varicti  del  principio , e 
confcgucnteincntc  ancora  del  fine  tra  l’.^n- 
nociuilc  ftabile  de'  Crhriftiani , e mobile 
degli  Ebrei  ì dico  ftabile  de*  Chriftiani , 
perche  fipnò queftoconfidcrareancora  mo. 
ojeJ.i.  t II.  bile , conibrmc  di  fopra  <h)  dichiauto  »• 
ftvtiiltmt.  .<({  bora  fi  difeorre  non  come  tale,  ma  fem- 
pliceincntc  ftabile  ì e di  lui  come  mobile 
r*^  ina»  trattiremo  nel  feguente  Capitolo.(0  Pof- 


f- 


fiamo  poi  confiderarc  i'dno  e l'altro  con 
doppia  rclaiionc  d'anttcodenCe , e confe- 
euentci  ciociare,  che  Gennaio,  il  qua- 
le fempre  di  pi}nci|ùo  all'Anno  ftabile  de' 

Chriftiani,  precedi  i Mario,  ò vero  Apri- 
le, (che danno  princìpio  all'Anna  EbeaN 
co  Icmpre  mobile > ò fulkguici  i detti 
ntcfi.  Mentre  nel  primo  modo  Mario  , ir 
pure  Aprile  primo  mefe  dell'Anno  mobile 
Ebraico  , ( refpcitìuamente  alle  Lune 
quarte  decime  fijflcgucnti , ò precedenti  1’ 

Equinottio,  ) viene  adcftére  U tcrao,  ò 
quarto  dell'Anno  ftabile  de' Chriftiani,*  1' 

Anno  de'  quali  diede  principio  fiftàmente 
nel  precedente  Gennaio,  ite  in  quello  pei- 
mo  modo  nel  feguente  Capitolo  III.  9e  . 

ancora  nel  quarto  Libro  (f)  confronterc- (e)c«p.i.^i. 
mo  gli  Anni , Se  Embolifini  Chriftiani  con  l*t«ou  • 
gli  Anni , Se  Embolifini  Ebraici),  ficcndo 
dico  precedere  fempre  l’Anno  Chriftiano 
all'Eoraico,  come  in  detti  luoghi  diremo 
(/),  Nel  fecondo  modo  poi  Gennaio  pri- 
mo  mefe  deU'Anno  ftabile  de'  Chrilfaani  éijirlìJjui. 
viene  ad  cftere,  come  firicaua  dalle  Rie- }.  <«•«««». 
tolte  nel  lecoodo  Labro,  (g)  rvodecìmo  > ò ^ ^ 


decimo 


ir.petuxi. 


N 


i 


LÀbro  T prza  Cap.  Il  155 


d«(imoi«rpettiuitn(iKe  (toU'Aono  mohiic 
Ebrei , i ^Dali  cominciò  I'Adoo  mo>. 
bilmencc nel prandeote Marzo, ò Aprile; 
c per  ule  zanecà  di  principio  ne  nifce , che 
(tinbolirno  coerente , ò noilro , ò Ebrai- 
co , non  E può  dire  cnère  aflÓMtaraeore 
iKU^Anno  medeEmo  pergU  nni,  c per  sii 
halviamo  detto  (s) , cM 
filoodiuerfe  l'Epattc  emboEfnuIi  Ebrai- 
che dairEsatte  noftre  cadiobEDiUi  eccet- 
tuate qucfiefoiXVllI.  XIX.  3UC.  (quando 
non  E»o  appredb  noi  comuiv  per  enere  in- 
diEctenù  ) . XXI.  XXII.  e XXIU.Sr  I (jw- 
fte  fi  può  a^ugnere  per  qualche  rara  rol- 

(b) iM.  i-  a.  **>  comelopra,  (ò)'  l'Epatta XVII.  enei 
firìt.  mutiamo  l'Epattc  nel  mele  di  Gennaio,  e 

la  tsreadecima  Lunatiooe  EmboElnule  per 
noi  Chrifliasi  finiice  di  Deeemhre , altra- 
mente non  fi  afctiuerehbe  à quel  mefe  dell' 
Anno  cadente  per  quello , ^ Eì  di  fiiara 
lei  M.e.  c.i  I . (c)  conchiufo  5 e coti  terminato  PEmbobl^ 
).i  ma  Chriftiano  di  Deccmbee  fiegue  i'Em- 

m pai-  beliEno  Ebraico  fino  al  prolEmo  Marzo  t 
' elèbeiK  rpoEbarriua  EnoalU^  del  praffi- 
M)  Ci 4^  «a.  mo  Apnic  inclufiod , come  di  lotto  (a)  mo- 
llreremo  f nOodinieno  nel  calò  delle  fispra- 
dette  lei , ò fette  Epatte  , ehe  unilbràK- 
meote  ferucuio  per  i notbi  Embobfmi  , e 
per  gli  Ebraici  , 1’  Embolifnio  predetto 
Ebraico  fiegue  fido  fmo  al  prolIiiBo  Marzo, 
lanza  mai  toeeare  Aprile,  con  la  guida  deb 
la  nuoua  Epa  tea  comune  Ibrmata  fecondo 
Eazte  dalla  procedente;  cioò  , I.  II,  III. 
ly.  V.  % vi.  il  più  ; rinofte  nel  ^IciKh^ 
negli  vWffli  fette  giorni  di  Mar^,  come 

(c] U.].  <.it<  >^1  detto  Clkndanofc)  Crede;  e benché 

|llc  rotte  da  quattro  delle  predette  fette 
Epatte , cioi  xViL  XVHI.  XIX.  XX.  che 
fi  chiamano  indiflèrenti  ,fi  pofsz  formare  la 
roia^av«  nuómEpatta  XXIX.  XXVUL  XXVn.  a; 

Calendario  (/) 
nel  principio  d'Aiùile:  nondimeno  in  cali 
cali  l'Epattc  precedenti  non  forio  peri  Chti- 
lEani  Embolìfmali  i e per  tal  cagione  fi 
Cri  ut.]  ni,  iodificrcnti , come  di  fono  (g) 

all'orcorrcnn  dell'Epatta  XVIII.  moftre- 
Mf.  z.  i,  7,  remo  ; c coji  non  eonceme  E forza  della 
*"  • noftra  aflcriiono , che  folo  a'mccnde  per  la 
concorrenza  d*amcnduc  gli  Embohfmi  . 
Ecco  dunqne  per  tonfegoenza  come  rem- 
boUlmo  Ebraico slnolcra  nell'Anno  fuf- 
filraentc  de'  Chrtfiiam  , conlbrinc  i palo- 
k . 

Nel  refto  fitqoenteraente , quando  d noi 
Chriiliani  i l'Anno  embolifmale  , per  gli 
Ebrei riefee comune:  cioè  fompre,  quan- 
I do  corrano  rEpacte  XXIV.  XXV.  zf. 

XXVL  XXVU.  XXVni.  eXXIX.  d noi 
EmbòHfinicbo  , e comuni  agli  Ebrei  , 
th)M7.7»a»  coinefopda , (òìciainina delle  quab  fi mu. 

ta , ( come  in  limile  occafione  iG  folto  ( /) 
(■]  Ut.]  .rr/i-tr  maftreremo  ) in  altre  comuni , tanto  d noi , 
rag.  5.  $.cWqadqtoùpt«]etci;  óoò  nell 'Epatte  IV.  V. 

fW. 


vi.vn.  vai.  IX.  x.  xi.  e xn.  ai  più  j e 

le  bene  l'Enacta  Xl.  agli  Ebrei  può  rìefd- 
re , ( bcocne  difliciimente  cielca  ) , Embo- 
lifmalc  ,-nonò  tale  cenamente  in  quetto 
cafo , perche  adeflb  ellà  fi  può  fiarmare  fia- 
lo  daU'epacte  embolifnuliXXIX.ò  XXVUI 
pneedenci  coH’aggiunta de*  numeri  iz.  ò 
i;. come ò notorio:  qucIUnnmcri  poi  s‘- 
rfurpano:  cioò  il  numero  it.  quando  1- 
Epatta  concorre  coll'aureo  numero  tf.  t 
dene  perfilicrc  la  medefima  linea  { ò veto 
quando  l'Epatta  non  concorie  coll'  aureo 
Dumeto  tp.  e deue  afirendctli  una  linea 
della  Tauola  Spala  per  le  cole  altrone  ac- 
cennate ( ET)  J & U numero  i quando  ' 

oltre  il  coiKorfo  dcU'Epatta  coll'aureo  nu-  ^ 
mero  19.  conuicnc  nell'Anno  feguence 
afixnderc  una  linea  della  medefima  'Tauola 
^fa  (1)  , per  quello  che  fimilmence  di 
® 

XI.  deue  nefctrc  Embolnmica , redremodi 

lotto  (a) , che  dalla  medefima  colTaggiun-  |;n]  Ut.],  ttif 
tadclanraero  13.  fi  deue  fbrmaccE  nuo- 
qa  Epatea  XXIV.  dunque  bifogna  conchiu-  ^ ““""‘V*- 
dere , che  concorra  coll'aureo  numero  ip. 
tc  infieme  fi  tàccia  l'afccnfo  d'ma  finca  del- 
la medefima  Tauola  ; md  noi  fupponiamo , 
che  quello  aureo  numero  ip.  Ca  concorfo  T 
Anno  precedente  coll' Epatee  XXIX.  ò 
XXVIil.  per  formare  la  nnoua  Epatta  XI. 
dunque  in  quello  cafo  certamente  ellà  non 
può  cilcre  Embolifmale , per  fiiggire  Taf. 
lórdo  di  Et  correre  due  Anni  continuati  il 
medtfimo  aureo  numero  ip.  ò fare  almeno 
in  amenduo  degli  Anni  detti  continuati  ^ 
mutatione  dì  lindi , do&  moftniofiflima . 

Coti , Ce  bene  l’Epatta  XH.  come  indifife- 
rente  appteflb  gli  Ebrei , può  cflcre  per  cf- 
fi  Embolifinica  j nondimeno  in  qocfto  no- 
ftro  cafo , nel  quale  l’Epatta  XII.  fi  fórma 
dalla  Epatta  XXIX.  precedente  , riefee 
fempre  comune , e non  può  Erfi  Embolil- 
male  i perche  non  fi  può  lórmarc  l'Epatta 

XII.  dall' Epatta  XXIX.  fc  non  coll’ag- 
giunta del  numero  i } . come  fi  Tede  ; e ciò 
lolo  , quando  l'Epatta  X X IX.  concorre 
coU'ameo  numero  ip.  nell'Anno  nouante- 
nouefimo  di  qualche  Secolo  ,c  nell'Anno 
fafleguenre  centefimo  fi  deue  afeendere  una 
linea  della  Tauola  Spafa , per  qucUoquì  fo- 

pra  (a)  s'i  detto.*  e cosi  la  nuoua  Epatta  roI$.«d>% 
XII.  concorre  coll'aureo  numero  1.  dun- 
que fard  comune  : non  Embolifmale  , ha- 
uendo  noi  di  fopra  (p)  mollrato , che  folo  , . 
l'Epatta  XII,  apprello  gli  Ebcei  diralE,  e 
fari  Embnbfmica , quando  concorre  coll' 
aureo  numero  1 9.  e non  deuefi  poi  Ere  mu- 
tacionedi  linea  j A*  bora  concorre  colfau* 
reo  numero  i,  c cosi  ncU’Anno  dopo  inlc- 
guentc  non  fi  muterà  ncll'Epacta  XXIV. 
ma  ncll'Epatta  XXIII.  con  la  fcmplice  ag- 
giunta del  numero  it.  ò pure  l’ Eparta 
XII.  predetta  ippreflo  gli  Ebrei  diuiene 
Enw 

■i 


2.5  <3  lyifc fa  M ^Grorììo  Paf quale . 


[a)  ùiitm . KmHon£hule come  panmchri  di  fopra  (d) 

habbbmomoAratn  , <]uindo  concorre  eoo 
a orco  numero,  edoacfiafccn» 
DcMa  TauoU  Spafa  una  lìncaa  ihcpia- 
jfocronmae , fc  concorre  coiraiirco  no- 
hirib  i9<  li  muta  neli'EputtaXXy.  Te  cott 
gli  alcn  aurei  numeri  tutù  nell’  Epatta 
XXIV.  Mà  itera  non  e luogo  à fare  tale 
«icenlioiicdi linea»  perche  lupponiamoef- 
krli  ciò  limo  i’Anno  pre<.'edeme  ouando 
«hdl  Epact»  JiXlX:  frd  pilfàto  airkpatci 
•XH..^unqiie  eanto  ciucila  , quanfio  TÉpic- 
ta  XI.  * infiuiilcnofb'ocalo  faranno'  fempre 
comuni" c peri  Citrilhani  ,’C  porgli  Ebrei, 
* ’ * ' come  fono  ttrttrraltrc  accennale  j le  qua* 
li  durando  dal  prtnémio  di  fjenoaio  per 
tutto  l’Anno,  in  neflon  modo,  correndo 
efidv  può  haacr  luogo  l'EmbohfrDO  Ebrai* 
do;^rnc  principia  tempro  dt  Marzo  , come 
■U(r  iti  d«  noi  di  lopra  (k)  chiaramente  mo- 
£iata:'^ancoappretlodi  nuouo  pruouc'* 
pnnopianoo  1 Anno 
i Ebraico iè  Eniboi(fm.iJe  di  Marzo  : fe 

$.  (oatiinc  tanto  di  Marzo,  quanto  dAprile , 

' ' Icoondoxifl  vxTtcti  dcU'Epatte  correnti  ) 

cioè  di  Alarzo,  quandocorrono  l'Epattò 
comuni  |i»,  I.  il.  Ili.  IV.  V.  VI.  VIEVIIE 
IX. X.  Xi.  e Xii;  ( qoandoquelle  due  vld- 
(d}$.  me  fìauoiTomtiai  noi  modo  di  lopra  {d) 
rzTtato  >i'd’AprTÌc  poi,  correndo Taltit 
EpartcEbraiche  (.omuni  XXIV.  ^XV.  af . 
XXVJ.XXVU.X,VVilJ.cXXL\.  pcrdlc- 
reaucikftflìgnatezgh  .vltiou  tredici  gior- 
ni oj  Marco , quelle  alli  primi  cinouegior-* 
qìd’Aphlcj  cccrm'nanooifcEmWilira- 
le  Canto  di  Macco:  quantod'Apnic,,  Ic  co. 

« nmix:  Icmpscdi  At^rco,  copte  di  ii^ra  (CJ 
» cioc  nel  torlo  quali  /ned  o. 
fuetti:.  * & deirAnno  noUro  lìHb  iolare  cmilc  , coi 
fdf.  4.  5.  7.  quale  noi  facciamo  caminarc  di  cofilirua  il 
/r  iiw*  * ^ noftro  E^dioltiino;  affienando  ancora  al 
^ pruno  gionto  dh  CcimaiOj  ncJ  qiM^  ter- 

minila Luna,  una  Luna(ionc:fmcra  tUiS, 
(0 ^ 251.  jo.  ji.c  51.  giorni  ,camcf?i^octo,'/) 

Vi  c$M4fMtu  non^òvo^^ecc;ncii‘c^•dcIu^di  queOaven- 
tà,  come  polla  afcriucrl:  od  tu  m^lqfimo 
annofularc  i’EmboIiimo  ChnHiano  , &. 
Ebraico, 

Solo  quando  1*  Embojòotp  Ebraico,  ù 
conlìdera  precedere  aJ  noAro.  ChriAìano.* 

. ^ principiando , .come iiora  a' c detto,  (s) 

Weté  aiMir- 

dium  . zo  deir  anno  precedente  coll' Epattc  Km- 
bolìfmali  Ebraiche  XI.  ( fe  pure  tal 
^^rnìjiir^X^-  ricfcc  tale  , come /opra;  ^ (i)XIJ. 
(1;  %.fr*crù.  cioè  quando  quella  concorre  cpIJ'aurQo  nu- 
tf  mero  i9.r(in2a  farli  dopo  piutaùooc  di  li- 

nca,  conforme fopra  s’ è detto:  (K)  ò 
corKOrrci»»lo con  tutti  gli  d'cianouc  aurei 
numeri  dopo  li  debba  làlirp  vna  linea 
della  Tauola  fpiln  per  le  cole  perimenti 
(0  detterà;  XUr  MV.  XV.  XVI.  XVlt 

^quando  perpquc Al  non  Ha  Emboiilmale 


ancora  appreAòi  ChriAìani  in  quel  c^o,dM 
quale  di  lotto  ( ut  ) difcorrcrcmo  f-  ) e . n.  . - 
XVIU.  purché  qiieAa-  non  concoiTa  colli 
aureo  numero  19.0  nell'anno  leguenttfirpd  m . 
de’ -centclimi  non  li  debba  afccndereheÀi 
Tauola  l]tera  j Mà  le  non  concorre  coll’au- 
reo minierò  19.  debba  perii  Atre  la  medefia 
ma  linea  della  Tauola  s'ò.  aero  concofttw^ 
do  eoa  qualliuoglia  aureo  numero^  (an^  • 
co  coiraurco  numero  19.  ) li  debba  difecòa 
den;  nella  }>rcdetttTauoKa.' vna  ^'ò'pìò’lia 
nei'porla  ragione,  che  fuAegucnrcmente 
<m}  apportiaòio  f le  quali  orto  Bpatte  . _ ^ 

nelfcnirarcdi  Ocnnaiodciranno  feguentt;  « ; s" 

fi  mucaiiu  neir  E^te'  Embolilmiche  de*  • 
ChrilfaamXXlV.XXV.i^XXVJ.XXVlI. 

XXViii.  ,e  XXiX.  IbloaU'horaydicoy  fi 
può  due,  che  dentro  !'  Anno  medefimo 
prcfoAabtlmcnccallVlb  de’Chnffaafn:  ò 
pure diciamo’lhlareauiie, termini  4'  fim- 
IxdiimoEbraicoienoftro . -t  1.  •'  | 

Ma  le  non  precede  qudlo  al  ooAro  ; " 

in  qudbi  maniera  per  l^uucoire  ( 0 )'  fem-  tòVf 
freoonfìdcrercmo  Tanno  Chnftiano  ante-  ^ 

(cdcntc , cEbraico  fuAcguente , coinchibs 
biamoqui  io^a  C^:)auueitito:  ) colT  E-  * 
patte Embolifmichc  GhrffiianC'XVIl.  f la  [p) 
qualericlce  tal  volta  Embnlilmale  ancora 
nd.nel  caltxU  pòrtatfi  di  ibctoì)l  q)  XVJIJ. 
eoocòiTcnte  coll’àureo  nòmero  19.  quan-  ««ft 

do  non  li  dcb.Ha  fare  mutatione  di  linea  ; ViAf- 

pure  concorrente  eoo  quaffiuogiià  aureo  l*’*'*"** 
numero  j quando  ocU' Anno  fegoeiuc  und 
dc'flpnKlÙ&ifi  tl^afidlt^una  linea 'defEii 
TiHio)aSf»ali$  aicquabcafit  cnoiiii),alp 
tq  apprclK»  i ChrÌHÌani  i^Epatu  XVJU.4 
rielce  omboliuiulcy  come  di  lopra  ' l**)-  ^ ' 

a«|ttoj  XIX./:  XX.  in  qua  od,  nc 
li  tono  v:uboIiiink'hc  : non  gii  , &fnpiful. 

poCmHu  u'i  volt]  ctkrc  tilij  cu)i>c  (iblijff..  .4 
rctn'(,  per  le  ragHjqji  fopri  f,J)  i 

f^pg-oporutc}  3CXI.  X.\li. 

Wi’mali  jHjr  gli  uni , .«  per  gli  altri  c alT,  J; 
oramui:^  i ealitlel  prdenre  paragra&ifi. 
deuc  drfe , che  ie  bene  il  pripc^u  acll’*^  , 

no  cinboUlmalc  noilrq  consacrato  coiiic  c*  . ^ 
lialnic  i . ( cicij  ptc&  in|liAuitAnicntc  <4^‘  ... 

Anno  Ibiarc  ■)  .,  t ^allV\nap  cmboliliq^  .. 

Ebraico,  rade  denfro  il ipédcliino  Anno 
(oUrc:  nondimeno  il  (ine  tèmpre  ooc^rteq 
ri  in  Anni  di  dcnumiqptianediverra....  q 
Dilli  i r ) quando  I ppatto  xVxi.  tuw /m  W. 
emMiJmale  ajfrcffo  i Cbrijliani  (incora 
peri  be  m tinnì  calo  i Epat^a  nouella  tót'4  4 
ur  fuetto  d'rcmo  di  lotto  al  Tuo  luqgp:  laìi  [n)  U.]. 

£ purrlic  i’Epstta  XVXÌl.  non  concotrq  r«p.  iS.  V i- 
coU'a'ureo miinero  rp.ònonfidcbba  alfcp. 
detevna  linea  della  Tauo'aljula  , perrlie 
in  quelli  cab  lìmiimcntc  la  nuoiia  Epatta 
farà  di' , ò 1.  come  deua  1 auota  I x modra,  . 
Srame.tdii:  fono  comnqi  apprello  i Cbrj. 
ftiani,  &Ehrci^,pndencd’cii'tarcdiC>èi>i  ^ 
naiu  ne^  puòico;ferei'cm|wiiioioilc' C^r>  ! . 

■ Aiaiiii  •« 


ftiini  ! ' e così  non  c luogo  al  coqcorfo  d'a- 
niinluc  gli  cmbolìlmi  , Sc  «1  calo,  il  quale 
. ci  prefiggiamo , che  (kncrovn’anno'lolare 

« roedclimocennimrvnoei'alcro.  Al  coo> 
trario  fucccdc  neelialtriduecafiicioè  quan- 
dolXpacta  XVlIl.  ooocoocorrccoiraurce 
numero  19.  e cleuc  pcrCllerela  mcdcfiina  li- 
nea i ò vero  quando  concotie  con  tutti  gli 
autei  numeri  ( anco  coll’aureo  numero 
19.)  efidcucdirccndennciUTauola^- 
la  ; perche  all’hora  là  nngua  Epatea  larà 
XXIX.  òXXVIJlò  XXVII.  tutte  cmbo- 
lilmali  per  i Chrinianì,  come  dimoltra  la 
(t)  tu.  Tauola  ,(<■)' e così  £Ufi  luogo  all ‘accen- 
nato enneorfo  de  gli  emboIUmi . 
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Sicgue  ÌA  medcfimatijffercfiXM . 


H Abbiamo  pigHato  ne]prccc(icnccCa-> 
pitnlo  Tamio  noiho  embolifmalc 
itsibilcindidinumcnte  dali’anoo  roiarejpcr* 
ebe  propriamente  parlando  ò per  dir 
nieelio  Vanno  lunare  cioile  in  coroonc  li 
può,  e SI  deue  «uematcome  rEbraicoionare 
cmile  prclb  fiiBilqiente  in  comune  «confuie- 
rare  mobile,  8e  ailàttodiucrfo  dall*anTK>io- 
lare  comprefo  ▼olgarmcntc  dal  primo  di 
Gennaio  uno  tlli  31.  di  DeccmbrcindulH: 
ud$  &.in  quelli  guifa  Tanno  ChrilHano 
fèmprc  prindpiQ  di  Dcccmbrc  delTanno  lo- 
lare  precedente,  ( purché  non  debba  corrae 
TEpatta noóeUa ^,òi'£patta  x.ncm‘,nc 
i|uah  cali  pnnapia  ÌUnoo  al  primo  di 
uaìoi  come  di  (buo  ,perTEpatc»  ^ 
moArercmoìo  luogo  opportuno  , )etcc- 
mina  parimenti  di  Dcccmbrc  delJ’aonold- 
lare  feguence:  e nella  mpdelima  conformi- 
tà Tanno  dulie  ebraico  in  comune  prìiKÌ- 
pia  ò di  Marzo  , ò d'Aprile  ,*(16  perà  T 
anno  debba  cfTére  cmbolifmale  , prindpic- 
rd  lempre  di  Marzo  dell  anno  foJarc  corren^ 
cc,comc  apprcnò  moftrercroo  • ) ( c ) c ter- 
mina ò di  Marzo,  òd'AprìledelTanno  To- 
larc  reguence,  come(^)  fopra  modram- 
mo . 

Quindi  in  progreflbj  ( t ) quandocoft- 
frontercmogli  anni  ChrifÈani,  Se  Ebraid , 
U loro  confronto  farà  Tempre  intefb  ddl'an^ 
noCbrìUiano,  che  comincia  nelmefe  di 
Decembre  delTanno  politico  cadente  t òal 

E'ùneJieCalendi  Gennaio  deli  anno  noucl- 
, c che  termina  dentro  il  mefe  di  Decem- 
bne  del  medefìmo  anno  politico  i c dell'an- 
no ebraico , che  immediatamente  prindpb 
dì  Marzo,  òd’Aprilc dell'anno  nnouato, 
eche  termina,  decorfo  Tanno  politico  cor- 
rerne, nel  mefe  di  Marzo,  òd'AprìlcdelT 
altro  fufiègueme  anno  politicoidi  modo  che 


Tanno  ChriiHano  Tempre  preceda, e TEbrai* 
co  immediatamente  Tudègulti . 

Modriamo  bora , che  l'anno  embollTma- 
Ic  Ebraico  ncccflariamcmebabbia  principio 
Tempre  di  Marzo , cbmc  Top ra  ( /;  acccn' 
nammo:  il  che  in  altra  occalì<wc  ancora  (^)  ante 

da  noi  fSdimoftrate,-  collctto  Tacilmcnicfi 
prona  i Perche  iòpcranoo  lanno  emboli^ 
nule  compottodi  giorni  quando  C bi-  *•  infine, 
colmo,  <u giorni  quando  dcolmo, 
di  giorni  5 84.  quando  è pieno  , à di  giorni  * 

585.^uando^caao  ^ ò per  fine  di  giorni 
«8 X.  quando dbicauo,  come  dì  fbsra  < b ) Ch)£>l.2x  Y' 
tudniOj  Tanno  folare oomime  couantedi 
gion4  ?S?,in giorni  SI.  IO.  ip.  i8.c  <7- 
iclpettiuaincntc , come  limilmcmcililoptà 
t ()fiilil1à|  c non)>otcnilot'àiinolunirc  E- ( i ] SU.  . 
braico  cominciare  prima  degli  Ili  cU  Ai  irào , 
nc  dopali  li ’.^prìlc  . conforme  diTopra 
iX  ) fò  detto,  cmolh-ato  j quindi  n’au- 
uiqnp , che  douendo  l'vltima  lunatione  ter-  ùjme 
ladecima  embolìfmica  finire  àlhi  pid  lunga 
a q.  d'Apeilc , cnecciTario,  che  almeno  dj- 
ciaicltc giorni  prima  dc'j. d’Aprile  ncU'an- 
no  folare  precedente  fi  daiSè  prinnpio  «I  pri- 
mo mele  dell’anno  ebraico , c confeguentc-  • 
mcnteà  f jibdi Marao,cqrrcndolEpattacm- 
bolilraale  Ebraica  XII. che  renderanno  E- 
braico  bicauo , conibrme  àfuo  luogofi  ) 

A detto  . Altrimenti  Icfollé  cominciotoil 
primo  mefe  dopo  lì  if.  per  cHempipI  aO.di 
Maraodeil’annu  folare  preced^Dt.e:  ceriiu 
mente  da  mcl  gtomo  fino  i 19.  di  Manto 
deirànno  Alare  Icguentc  inclufuiè  hauret- 
fimo  jS^.  giorni  t ( in- quefti  computi  an- 
nuali, come  ancora  in  quelli  delle  lunat  jo. 
ni  menfualt  non  sTsi  riguardo  veruno  del 
giorno,  che  raggiunge  al  Febraioncll'aii-. 
no  biltftile  a per  non  eflére  legnato  uct  O-  ” 

kntUrio,  comcinaltrOluogoC w),hahbia-( 
mo  di  Apra  accconjito , ed  altrouc  f n ) 
rorderemoi)  per  compire  dunijuc  igiomi 
}8i.  bifognano altri  i^.giomiaqOah  arri-  (n]à<V4.t.i. 
uanofinoalli  f.d'Apriicinclafiud.:ondcla  f—- 
nouella  buia  coAitutiua  del  priinoiMefc'E- 
braico  fi  celebrerebbe  alti  6.  d’Aprile  Aori 
de'tcrmimdi  Apra  ( e)  prefcritti  alprinri-  (o)l/4. 1. 1. 1. 
pio  dcH'anoo  Ebraico. 

CA  non  olbiitc,  può  l’anno  Embolifma- 
le  Ebraico  cominciare  alb  aodi  Maraodcl.  ^perorati 
anno  folare  precedente  coll’Epatu  XI.  e 
àerminarc  aUi  .4-  d’.Aprilc  dell’anno  Alare 
Agueme;  dico'CoJI’Epatta  XL  la  quale  A 
bene  onUnariamente  il  deue  connumeraro 
fiò  i'Epatte  comuni  tanto  à-CbrlRiiiii  , 
quanto  à gli  Ebrei  i ad  ogni  m-sdo  può  per 
calo  aliai  raro  ,r:  più  collo  poOibilc , che  in 
tempo  alcuno  attuale  rcRcre  Epacca  cmbo- 


, j.  I. 


lifmica  appiedò  gli  Ebrei  .•  onde  di  Apra 
(f)  l'habbiamo  rìpofta  tra  l’Ebraicbemtf/^-  ^ 
jertni , ciod  quando  ncll’.uuio  po-aameit. 
mo  nono  di  qualche  fecoJo  corra  la  predet- 
ta EpactaXI.  coll ’auieo numero  ip.cnelt' 

KK  anno 


Xx  4. 


[hv*lt  t-  K>. 


r.  «. 

«nWocw*», 


CcU*» 

& IO. 

due  vt  l'upra 
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58  D'tfeja  del  Giorno  PnJ^le  : 


1 ono  Tudcf^iente  vao  de  'centelimi , eonuen- 
ga  (alire  nella  Tatnlt  Ipaià  ma  liiiea,cc»- 
ti  ^marcia  nunui  Ep>t<*  cnll'agranta 
' del  numero  I j.  enniònne  detta  Tatiota(a) 
addtu  ; unde  dd>ba  l’Epatta  XI.  mutarli 
ntjl'Epatta  XXJV.  e iàrlipadìiggio  dalla 
'ndola  Ebraica  XII.(^)nella  quale  TEpatta 
' XI,  ecncorre  coiraucco  numero  19.  Se  no- 
capa  roteauo  lungo , ( nel  Ciclo  ,dico,ciio 
prmcipìadairEpaaa  XXIV.)  llÈ  Tauoia 
E^iica'pnina , <^>  nella  quale  l'Epitu 
Douella  kX(V^vcdecniraumamuiicro  I, 
ciqj  conviene  pacare  nella  Tasola  Ipalà 
dalla  Enea  della  litreea  .miaqlcula  q-iufe- 
rìore  alla  Enea  della  Kftera  minulcala  r. 
prolTuna  lupetiore , come,  ( e ) dall'ifpez- 
rione  delle  iourapolk  TauoTc  Ebraiche  « e 
della  Tavola  Ipan  ( 4)  cbiaruncnieE  li. 
cono.'co . Jn  queiha  calo  per  altro  metalìlì. 
co  dico,  che  l'EpattaXI.  lardai EmbiH 
lifmalc,  « renderebbe  l'anno  Ebrtico.em- 
hoErmiar;  mi  compoftodiroli  giorni  jfei, 
econreguenicmentc  meno  cly;  bicauo:  di- 
ciamo rricauo,  fc  'I  birefiaoceocrearcDou 
rimpedifle , come  ap^udlò  duerno  ( e ■)  e 
fi  nvmifcfta  inqueAa  guiù  la  vcricà . 

In  Emil  calli  lì  darebbe  pnneipio  all'An- 
no EbriicodaU'EpattaXl.concnrealU  io>. 
di  Marzo,  iui  tipoftaaidCalsadacio,  (|C) 
e eoo  la  medefima  li  riiKMterebbouo  ucce  le 
hnd  lino  aU'cntrzre  del  nuouo  Gennaio  ( 
tlnllleniracadclqualcl'alcre  rebduali  luna- 
(ioni  dell'Anno  Eliraieo  diponderebbono 
ddla  nuoua  Epatu  XXIV.  con  la  quale  fi 
cinoui  FAnno  novello  Ebraicó  alti  f.  d* 
Aprile  f iui  premia  , come  in  lieto  Itogo 
molìriamo  t Dunque  l'Anno  rccelv.o 
'fichiudealliq.^AprileiocInCnc  . Mi  dai 
to,cfi  Marzo  dell'Anno  Tolare  pcceodeme 
fina  alti  eùTAptiE;  dcll’AniKilblan;  feguen- 
teinclufiuc  fono  compreE  lolamente  giorni 
(9i.  COiTienumcrandnappaic.  Dunqnecau 
le  Anno  faiebbe  «nbolìlmale  ; non  biezno  , 
chéonncicne  (81. giorni, come  difopralii) 
a dklcf  n>4  minore  rn  giorno  del  bìcano  ■ 
Quindi  per  'coinpttndere  tre  gjoroi  meno 
dell'Anno  emboiifinale  pieno  coliance  le- 
condo  IcdiAinicionidigìonn  ^84.  <i)coói> 
terrebbe  triphczta  caniti  c ragionciiol. 
mente  porrdibe  fortìre  la  dcnuminacioiiedi 
tricauòi  colquale  vocabolo  guouo  fi,  nui 
non  ìmnropriqdì  (opra  (/C)  fi)  chiamato  a 
peteuioenza  poi  maggiottriporteremoqui 
la  ferie  delie  tredici  lunatiom  , che  poltotM 
correre  in  quello  cafo.  ' 

La  prima  lunacione  comineit  coll'Epat- 
te  XI.  al|i  ZQ.di  Marzo , c termina  ilh  ly, 
d'Aprile,  ecomprendepiomi  ij.  la  fecon- 
da comincia  con  la  medduna  EpaZta  XI. al- 
li  iS.d'Aprile,  termina alliiy.di Maggio, 
ed  abbraccia  (q.  giorni  ; la  terza  principia 
«Ili  18.  di  Maggia  , EnìfceaJlì  i(.  diCìv- 
gno,  c comprende  giorni  19.  la  quarta  iq- 


comiocia  lèmpce  eoa  la  znedelimt'  Epitm 
XLalJi id. Giugno,  ccermiBaalli  15. Lu- 
glio riefeendo  di  giorni  )o.  la  quinta  bl 
prqKipioalE  16.  I^Eo  , (lE  fine  nifi  )q- 
Apofto  , & è di  giornì'ap.  la  Icfta  «ooiin. 
cnalliiq.  Agedb  ,finìleealliaz.Set«em. 
bre , e eoniiene  giórni  50.  la  Icrcimn  pda- 
eipiaalli  1 ;.  Settembre , e cermìiu  agli  ii, 

Oètobre  , e rìelce  dì  giorni  Zf.  i'ottan 
finiire'il  prìnewio  alU  11.  d'Ottobie  , te 
hi  fine  alh  10,  ib  Nonem^  1 onde  conóe- 
IK  giorni  }o.  la  nona  ineomincia  agli  ( i.di 
NÒuemfare , etermina  a Ih  9.  di  Oecetnbcc  , 
ecofi  abbraccia  giorni  «9.  la  decima  luna- 
tionepoi  principia  con  la  (Wli  Epatta  XI. 
aEi  lo.dì  Deccmbrr,e  finifee  alti  d.  di  Gen- 
naio, c però  comprende  lolo  giorni  z 8.  1’ 
vndecima  incoivincia  coU'Epatta  nouella  ' 

XXIV.  9|IU  7.  di  Gennaio,  iui  affilTa  nel  Ca- 
lendario , (I)  e cetmina  alb  4.  dì  Febraio  t (l]M.{,«.  la, 
onde  la Innatione  abbraccia  giorni.  19.  la  * 
dodecuna  principia  alli  ( . di  Febraio  con  la 
mcdclima Epatta  XXIV.  iuìripolh , ecol- 
Egau  roH'Epatta  XXV.c  termina  aUid,di 
Macao , e contiene  ;o.  giorni  : ( lealraente 
j I.  percbeellendol'Annobiléllile  Febraio  fi 
coma  di  29.  giorni,  ficome  piùlócto  < m ) 
diremoi  ] la  terzadecinu , & rltima  poi  bd  ^ 
priociptoaUi  7.  di  Mario  con  ia  raeueilma 
Epatta  XXiV.  e finilce  aiji  4.  d’Aprile  in. 
chifiad  ( mcntieaJli  5.  con  la  fidfii  Epatta 
XXlV,  fi  rinoua  l’Acmo Ebraico  , e binile 
Keomenìa  coflùuifcc  agU  Ebrei  il  primo 
Mefe  , per  le  cole  più, -volte  dette  j 
quindi  detta  teriadèrima'  Innatioie  oom--  > ini. 

prende  giomi  zp.ecpai  l'Anno  torto , prc-  tioCi'/.i.ca. 
iclouendo  dsl  Ul^  , fi  comporrebùt  di  *•  “*^d. 
giorni  (81.  foia  mente,  crìefeirefabe  Iccon- 
doledifimìtioiiì  («)  tricano  emboUfntiie , [o)z/Li.c.  t,' 
Cd  eccbnc  la  rarcolra . i-  & w-twk 
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381.  re  veri. 

j8z. 

Nella  (opradetta  raccolta  fi  vede  ancora 
lécco  rocchio , perche  limile  annoxielorcb- 
be  tricano;  non  foto  bicauo,  lèdilbilèfta 
corrente,  come  diremo,  (/>)  non  fofici»- 
peditoj  Imperochc  la  decima  Euationo 
che 


Uhrò- TerkàCap. IlL  '25p 

* '■  ’ ^ <htVcf^li'primjde*  ChHIHanipcreflcre  *à4ccima,  cKcricfconoamcnduc di  giorni 

‘ comÙK-iiUalli  io.diDercmbre,ecennìiù-  ip.cotncfi  dt<«  nella  detta  j.(o)  Prcmcf- 
dt^Lfrimì  ilii  tf*  di  Ocnnaiq  , oorne  fi  ^ dccto,'(  a)  fa  : pr^icindcndpbcnlldal  btlé(lo . il  cjualc 

‘ contiene fblamcntegiorm'i 8.  Sicfic Tanno  (olo  potrebbe  rendere  due  , ò'piu  lunedi 
abbracciavo  giorno  meno  di  quello  com-  giomt  jo.'IIche  non  fi  chiama  da  noiHitcr^ 
prenderebbe  , fc  la  prìma  lunatione  de*  rcAnpimento , perlecokraltrooe  tp)  an> 
Chri/liani>  e decima  Ebrain  fi)flcdigìor>  'notate  y fiche  per  cf%rc  in  detta  feconda 
ni  a 9.  Mi  trando  fòfl&dr  giórni  tp.  l'anno  rcgoÌadelCapitoloXVI.dellibroSecondo 
riefeirebbe bicauodi giorni  j 81. prefeinden-  ‘(q;,efua  raccolta  (r)  l'Anno  bicauo 
dodalTaceennatobdefto  : (A)  cfkndochc  embolifmale-di  giorm  j8i.  fecondo  le  dif- 
prcmeflà  raccolta  (c^-U  prima  lu-  finitioni,  (/)  quantunque  U prima  luna- 
nazione  Ebraica  è di  giorni  ap.  c queftoin  tiene  dcU'araio  Chriftiano  noucllo  ioi  fiadi 
vigore  ancora  della  prima  prerncHà  del  Ca-  giorni  ip.  conu'cn  dire  , che  bora  Tanno 
' pitolo  XVI,  del  libro  ( d Secondo: col  dourebberiefeire minore  vn’aliro  giorno  ♦ 
prolèguimeoto  delTalternatfua  fìnochc  s*  perche  la  prima  lunatione  dell'anno  Chrt- 

lucontranotrc  lunationi  contfauatc  mino-  " * -• — • 

ri  di  giorni  to.  le  quali  lonó  TvltimadclT 
Anno  Chrifbano  vecchio  di  giorni  ip.  la 
prima  deJTanno  Chrilbano  noucllo  di 
“pomi  ì'S  e la  fèeonrh  delTanno  ChrilHano 
noucliodìgiorni  ip.  cioè  la  nona,  decima 
Se  vndccima  dell’anno  Ebraico  , come  s'a^ 
férma  nella  6»  Premeflà  deldetto  Capitolo 


ro)tifr.a.fae. 

>4  % ìfiioh- 


medio . 


i 


a. 

f AH. 
Uh^.  c.  I. 

f 


(di  ìMUi 

m fi  i"H  , 


Ulano  noucllo  non  conricne  adefso  giorni 
folamcncc  zS.cridilritè giomt  ^i.e 
ctMiléguentemente  fecondo  k medefime 
'dHHnitiom  C^)  efserctficaao  , comevo. 
kuamomofhare . 

Mi  la  cofa  realmente  non  pafla  coli  : 9c 
affialutamente  non  fi  dà  Tanno  tricau^y  im- 
pcrochcnclctfoprcfcntc  conuiene  ^Ulare 
t^  i^ibi  XVI.  del  libro  Secondo  Ce)  c fila  terza  nella Tauola  fpaia dalla  linea  tATcriore alla 
regola  corrilpondence  (■/*),&•  cfprefià-  fupcriorc,  comefopra  («)  «'è  detto  : e 
mente  fi  dichiara  nella  léconda  regola  del  ^quello  paflàggio  li  là  quando  U Luna  , c 
\4,  Capitolo  XVU.  del  libro  fecondo  medefi-  non  il  Sole  » ni  biir^o  d'Equatione  per 

(BJS/wdfj.  mo,  7^)  benchcTEpatuXL  bora  non  fia  quello  à fuohiogo  fi  dille  (jf)j  Dunque!* 
comune;  mà  per  qucAovrncocafoemboIif*  anno ccncefimo corrente  fati  per  nccefEcà 
«mica  Ebraica  . E perche  bora  dalTEpatta  bifcAiJe  : c per  coofeguenza  Tanno  Ebraico 
Xl.fiforma  la  nuoua  Epatu  XXIV.  colf  detto  cominciato  alli  lowdi  MarzodelTao* 
tggiuntadcl  numero  if.  e nella  feconda  no  nouantefimo  nono  precedente,  etermi- 
Regola  del  Capitolo  XVL  del  libro  Sccoo- 
(h]  4. X.  do  (^)  dalTEpaita  XII.  fi  fórma  la  mede- 
fimaEpatta  XXIV.  colTaggiunta  del  no- 


pntinuJfMntK 


cM  mm 

poli  inuaim . 


[i)A.inracc. 


mero  it.  nella  ( r ) cui  raccolta  la  prima 
lunatione  , come  qui  è di  giorni  19.  in  ri- 


nato ^Iti  4,  d'Aprile  delTanno  centefimo 
fufieguente  abbraccierà  giorni  382.  perche 
Fcbra.o  conta  giorni  ip.  c non  a8.  Onde 
fiamo  nel  ca fo  della  feconda  Regola  dclca- 
pitoloXVII.  del  libro  fecondo,  (y)  nel 


gore  della- detta  t.  Premcfi'a  del  Capitolo  qualeperincontrarfiilbifcAonctla  dodoa- 
XVI. delubro  Secondo;  (k)c  fimilmcntc  ofa  lunatione  Ebraica  , ò terza  dell'anno 

ChrilHano  noucllo  : tale  luiucionc  abbrac- 
cia giorni  5 1.  in  recedi  50.’Quindi  rc|U  im- 


Mi  fnm» , 


fi  hanno,  éomequi  » trelunatkmi  minori 

che  di  giorni  5o>  cioè  le  medefime  nona  ^ ^ _ 

dccim.a , Se  vndccima  Ebraica'  • tutte  è tre  pedita  la  triplice  cauiià  ; coni'ormc  in  detta 
digiomi  29. Chi  non ved<;  j dif  fiamoncl  regola,  eraccoIttfidicc,*z)cTannorefia 
mcdcfimocafo  : mentre  dlwipnma  luna-  fcmpliccmentc  bicauo  di  giorni  ^82.  con- 
* tiene  Ebraica  fino  alla  nonaRnclufiu^  fella  ÌbmìcaUedifiìnitiuui,(tf4.ceosìdobbia- 

fempre inuTolata Talcematiua  , comeli di-  moconcluudere  , chenon  c'inai  luogoalT 
fi)  < **  nella  I*  Premeflà  del  CajritoIoXVI.  (l)  amiotricauo  nè  meno  appreflb  glìHWci  , 

del  libro  Secondo  » cragioneuolmente  per  come  veramente  potrebbe  accadere,  fc  fertK 
H ini-  cficrcinchiufc  dette  lunationi  prima,  e no-  pre  dal  bifeflo , luppcftoil  calo  , non  vc- 
na  Ebraica  trà  la  feconda  lunatione  , eia  nifle  impudico  . Dieone  mcno'apprefsogK 
dodccima , ò tal  volta  tcrxadecima  dclTan-  Ebrei:  perche  apprcfsoi  Chrifliani  non  fo- 
no Chrilliano  , come  fi  vede  apcrtamen-  lonouè  luogoaIranno'trìcauo,mà  nccam- 
tc  in  tutte  kraccolte  del  Capitolo  XVL  e pneoal  bicauo,  impedito  dal  medefimo  bi. 
[m]  per  tota.  XVll.  del  libro  Secondo;  (m)  tri  le  quali  fcfb  qutifi  fempre  , come  fi  ricaua  dalle 
lunationi  feconda  , c dodecima  , ò verò  raccolte  della  prima  rettola  del  Capitolo 
tciradccima  Chrilbana  non  può  accadere  XV. del  libro  Secondo,  dico  quali  fem- 
interrompimentoalcuno per  li  docrrinadel-  prc,  perche  in  alcune  occafioni  delle  Epacte 
b 2.  C4-  pFemcAadcI  Capitolo  XIV.  del  XVII.  XVIII.  cXIX.  può  l'anno  Clirilbano 

del  libro  Secondo  (0).  Tanto  phì  , che  cùcre  cmboliimico  bicauo  di  giorni  ^82. 
non  fiamo  nelTeccctrìone  vnica  dclTEpatte  conforme  alle  diftinitioni  , (cc;  fenza  che 
XIX.Ò  XVllixoncorrenti  colTaureonumc-  pofsa  impedirlo  il  bircAo,come  dircmofr/d^ 
roip.  nciqual  cafòfi  rompe  Taltcrnatiua  afuolnogo.  Dal  che  ancora  fi  deduce,  che 
nelle  vltimc  due  lunationi  dodccrma  ter-  le  nc  gli  anni  Ebraici  rinuenire  Tanno  tri- 

K k • X cauta 


(z)A.  poli  re* 
«ulani  m S.ài 

Ua]C«^.X.c.ak 

VX| 


[bb)S-5*rii. 
cum  feauent. 
pcrtotam  i»- 
Buhm  * 

(àd/t»5«;t 

.uB.FCtW*- 


zòo  Difeja  del  Giorno  Pàfqualè' 


dilGnitiooi  (f)  tale  Amo  dictli  pieno  . 
Qai  pcrnugaiorccHidenii,  liriporu  la 
detta  lèrìc  deìlt  RceoU  ^ d»I  detto  Ca- 


rti» 
i.ntlU/ifrt- 
dtttA  pmtnw 

ciinn. 


fiAfOtt  i.rac> 
coitali. 


cauononè  polCbile  : rinucnirlo  negli  aoni 
Chtilliani  rie  piò  li  ricoooRe  impollibi- 
le. 

Hò  dotto  poco  {opra  (e)  Ano  che  fi  io< 
contrano  tre  Lunationi  continnate  minori 
di  giorni  jp.  nelrcllo  può  darficalo>  che 
quattro  Lunationi  contituiate  di  giorni  ap. 
accadano.  neH’Annq  Ebraico  ,*  cioè  le  due 
vltime  dell'Anno  de'  Chriftiani  preccdcntei 
eie  due  prime  dell'.^noode'  Cnriftianilé- 
guente  ; le  quali  per  gli  Ebrei  lonp  la  no> 
na , la  decima , rvndccima , e dodecima 
dell'Anno  loro  emboli  finico;  come  di  fi>> 
pra  nel  Capitolo  XVII.  del, fecondo  Libro 
fidimoflra  dopo  la  raccolta  fpcttanee  all’ 

Epattc  XIX.  e XVUI.  cmboUfmiche  £brai< 
che  della  prima  Regola  (b) , oue  appare , 
che  fé  bene  la  tcraadccima  lunationc  Ebrai- 
ca comprende  giorni  jr.  àcagioncdcl  bi- 
felto,  che  iui  s'incontra,  (itantc l'afceia- 
lo  di  linea  nell'Anno  ccutefimo  ;)  ciò  non 
impedifee  la  cauità  , roà  folamente  la  bi- 
cauitè  > che  dalle  quattro  Lunationi  con- 
tinuate di  giorni  zg.  equiualciiti  d due  in- 
terrompi menti  d'alternatiua  dourebbe  ca-  _ 

giooarli  j Dal  che  fi  viene  à conicrtnarc  , che  la  prcicnte  ferie  portallc  l'anno  tricot, 
che  non  è mai  luogo  à rendere  l’Anno  trip  mo  dourebbe  abbracciare  tre  giorni  più,-  e 

cosi  riceucrebbe  nelle  file  lunationi  tale  al- 
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EHèndo  dunque  per  le  allcgace  diffiai- 
tioni  (k)  l'Anno  tncDimo  comune  quel- flil lido- r.ù 
lo,  chccolherebbcdi  giorni  ^t7,  per  fare»'^^*- 


fi1 

a i»M, 

tfprtmnt. 

rcTpeaiue. 


(d]  » Arar. 

mj-iciictNi». 


cauo  nè  meno ppprcflb  gli  Ebrei . 


C A P I T Q E O 1 V, 


Sitiuc  In  mtde[m«  d^erm/t- 


DEue  Rimare  l'acuco  Lettere  , che 
non  dandofi  1'  Anixi  tricauo  ap- 
preilò  eli  Ebrei , c molto  meno  apprefio  i 
ChriAiani , corrifpondentcmenm non  fidi 
l'Anno  cricalmo  appreflo  gli  uni  egli  aL 
tri , che  farebbe  compoAo  fecondo  le  difli- 
iiitiooi  (c)  di  giorni  Jt7-  ouando  folle 
comune , ò di  giorni  )$7.  le  uoucflèellcrs 
cmbolifmalc:  echelacofa  palli  cosi.*  ce- 
rone fuccintamente  le  pruoue . 

Le  più  frequenti  ferie  delle  lainationi 
negli  Anni  CnriAiani  sì  comuni , fi  em- 
broifmali  fono  quelle  della  4.  Regola  del 
Capicob  XrV.  del  fecondo  Libro  , (d) 
perche  fi  tratta  di  pcrmancnxa  di  linea  : co- 
fa  ordinaria  { c la  Regola  comprende  tut- 
te l'Epactccon  tutti  gli  aurei  nùmeri,  ec- 


icratione , che  una , ò più  lime  fi  rendeC. 
fe,  ò rendefléro  maggiore,  ò maggiori, 
chenonè , ò non  fono  fino  al  compimms- 
to  di  detti  tre  giorni,  e fomnu  di  5f7. 

Mù  oeffuna  alieratione , alla  quale  può  Ibg- 
giaceie  nella  varietà  degl'  incontri  la  Ivirc 
detta,  fi  riconolcc  atta  ad  accrcfccee.li  det- 
ti ere  giorni;  Dunque  npn  puòefjcre  Ivo-  i 

f;r>all'Ann.iChriAiano  triculn>o  conumc  j 
a minore  di  qncflo  argomento , cind  che 
pcfliina  alccraiione.  pollà  acrrdeere  alla  ‘> 

prclcntc  Icfie  tre  giorni , fi  pruoua  coll’-  ' ' 

Jnduccionc  fufiicicntemente  coai. 

I.  La  prima  alccrationc,  alla  quale  può 
foggiaccrpquclla  lène,  è quella  del  bilc- 
fio  . Il  bilcfiq^poi , come  è palele,  non 
può  aggiugnare  che  vn  Ibi  giorno  ad  vna 
lupatinnc  della  ferie  ,•  cioè  alla  Icconda 
correndo  l'Epatta  ifi,  òalla  tersa  cor- 
rendo ogn 'alita  Epaus  ( h , come  fi  ve-  [i]ia.a  r.||, 
de  nelle  Raccolte  del  Capitolo  XV.  del  Vr*»#"-  ■ 
Libro  fecondo ) (AT^ondem  calcalo  nel- 
la  nollra  Icric  , ò la  (ceonda  Lunaponc  di 
giorni  19.  fardibc  di  ro.  ò la  ccraa  luua- 
tione  di  giorni  jo-  farebbe  di  giorni  ji 


cectuato  l'aureo  numero  i.  & in  poca  par-  ncU’uoo  e nell'altro  cafocrclccndola  fa- 
ce l'aureo  numero  19.  pcrcuitarpoilacon-  rie  d'nn  giorno , ócrifultcrcbbe  la  fammi 
fiifionc  cflàmineremo  prima  gli  Almi  co-  digiornijrf.  c l'Anno  farebbe  pcrledif- 
muni , c dopo  gli  Anmemboufroali . firàtioui  (I  ] colmo,  non  mai  tricolmo . 

La  prima  fene  (c]  dunque  di  detta  Re-  z.  La  feconda  alccrationc  , alE  quale 
' gola , che  vnica  appareiene  agli  anni  Chri- 
ikaiii  comuni  procede  con  raiccrnatiua 
continuata  di  giorni  ro,  e 19.  per  tutte  le 
dodici  Lune,-  e la  Starni  de 'giorni  li  nota 
cflcrc  JS4.  c per  confeguenza  iecondo  le 


può  feggiacerc  quefia  iène,  è quella  dell'  ' 
aureo  numero  i . quello  poi  fé  non  concor- 
re coH'Epatta  >£1 , ò vero  L opera  ebe  la 
prima  lunationc  della  lene  fiadi  giorni  a 9. 
conK  fi  moltra  nella  prìna  Regob  del  Ca; 

' pito- 


iJhroTerzjoCdp-  .261 


<•  li- 
te) 

imd  I.  U fr. 


(iìut.is.,: 

i.i(. 


reX*f'.«'S- 

U firn. 


[l  ; S.  frtir- 
imlii,  Ufr. 
tindne.  ' 


fitoloXrV.  deI(cc]og<lo.Ubra  (tf, 
fC  che  ha  <|' giocai  jp.  Oun^uc  in  tal  Ca- 
io oon  (’aggiiwoc  > óv)  fi  coglie  vn  gjorqo 
allarcck,  eiiw  ifiòmnia  di  g^ni 
(cofi  l'Anao  per  le  diitìiiicioni  \b)  neice 
caso  f c quando  in  Cmil  cafo  acradeiti;  il 
bifidlo  aggiuntiuod'rn  giorno  alU  fm-  • 
come  iopea , (e)  fi  con>peaiérebbe  il  g^cno 
di  meno  della  prima  limtione  col  gjocno 
di  piu  della  leconda,  ò della  cerzj^>e,la 
ibmma  della  nollca  ierie  icftercblx  joalce- 
catadigiorni  J{-^  CKc  Ie  dìAinicloni  (f/) 
TAnoo  farebbe  al  rolìto  pieno . Mi  le  l'au- 
reo numerai.  concorre  coH'Epacta  ^ ò 
tero).  la  ierie  niente  (^lla  ilurau:  per- 
che la  prime  hinatione  |o  ul  calo  abmae- 
cieifurà  folrci  jp- giorni,  e damo  nel pu- 
rocelb  della  4.  Regole  detta  (e)  iénza  re- 
rana  difiercoza con4  fwc  di  giorni^  5^ 
e coll'Anno  ^no , tome  i^aj  (/)  e quan- 
do acradclle  il  biicfllo  Ciro/Jimo  ridia  prima 
tltcrationc  cpil'Aonocolmo  di  giorqi  J f 5. 
cnonpidlg). 

5.  La  terza.  aJverazioi^^  pod 

fiiggiaeete  quella  icM,  e quella  dcU'^fcep- 
fo  di  linea  lenza  polfaggib  daH'auzcr>  hy- 
inero  ip  all'aureo  numero  i.  quello, poi 
cagiona  , le  non  debl^  correre  l'Fpatta 
bl'Rpacu  I che  ja  pritna  Lunatione  della 
loie  fi»  di  giorni  in  lucgo  di  jo-  come 
iimollra  nella  4.  Regola  del  QapitoloXV. 
del  lecondo  Libro  (l>)/  e per  quello  conto 
alla  noiira  ierie  lì  coglierebbe  vp  giorpo./ 
mi  perche  coH'aiccolo  léinprcpcr  Ic  cofc 
dette  (/)  fi  practica  il  bifclto , il  quale  ip 
quello  ooftro  iiKoncco  aegiugne  vn  giorno 
alUterzaLunatioBC,  odi  giorni  50- la co- 
llicuiicc  di  j I . come  fi  vede  in  detto  iuogo 
(^C)delCapitoloXV.  liiicoinpenlàJaru- 
r< 4- in  ■■lac.. Scienza  delia  prima  Lunaiioae,  elalom- 
ma della  ierie relia di  gàoQti  }{4-  e perle 
diffinitioni  l'Anno  decorre  pieno  |7;  al  luo 
iolito  a Mi  k colialcenlo  detto  di  linea 
debba  correre  l'Epatta  41 , b l'Epatta  I.  la 
prima  Lumtione  ritiene  i liioi  }o.  giorni, 
c (blamente  il  bifefto  coIiEpitta  è>  ag- 
giugne  alla  feconda  Lunatione  va  giprao, 
edizp.  ìaiàdi,^a.  coirEpattal.  alla  ter- 
za , che  di  }o.  il  nconoicc  ricca  di  giorni 
gi.ncH'vno,  r ncU'alrro  calo  poi  la  lerip 
a'accccfcedVn  giornocolla  fominadije;. 
epme  fi  vede  ikIU  y . Regola  del  deuo  Ca- 
fmlUzvif  pitelo  XV.  dclLiko  lécondo  (i»;y  quindi 
I &a.nccoi  pcrledi/fioitiooi  In)  i l'Anno  colmo,  non 
<n]  Lii.t.t.1.  mai  maggiore  , fir  in  ncllun  modo  ctàeoL 
i t7-  mo. 

4.  La  quarta  altendone  , alla  quale 
pub  liuggiaccrc  la  noAra  ferie,  è quella  del 
medefimo  afeeofo  di  linea  col  paflaggio 
dalTaureo  nnmero  19.  all’aureo  numero  i. 
Il  che  cagiona,  purché  non  debbano  prat- 
«carii  l'E|>acte  # , i.  negra , e l'Epatta  IL 
che  la  prima  LuinatioK  della  lene  fia  di 


giorni  *8.  in  luogo  di  jo-  come  apnaec 
dalla  prima  Rcgóladcl  Capit.XV.  d<ul>l)(o 
fecondo  (o)j  orìde  la  nollra  fedeper^-rebbe 
due  giorni  ;ijiài,l  bifcllo  ocforrcpi,é  j Cqinc  fojj 
nella  predente  .altera  tione , (p)  ecome  jn nccoL 
fivcdcindcttoluogo,  Cq  Ire  rxbmpenTa 
vno , e confcgvcntcmcnte  là  Ibnima  i di  ^ 

giorni  j 1 3 sConridurfi  per  le  diifinitioni  (yy  yJtrj  1.  in  ri 
l'anno  ad  cflcrcàuo  . Se  ^i  col  detto  afecn-  rateai, 
fi» , c pafaaggio  fi  prattica  l'Epytta  jj* , la  tìtrV-t-t-l- 
prima  luqaUQne  ritiene  ì fuoi  30.  giorni  , 
conformefi  vede  nella  terza  rc^a  del  Ca- 


in  t.  laccol. 

ri]  etf.frfcr- 
émn  U . 


0)ULa.<.t.$. 

tc. 


pratticandoli  poi  r£patti 
negra , b li.  la  prima  lunatione  s'oflcrua  di 
giorni  ip.in  vece  di  30.  mà  dal  bjfello  fi  ri- 
compenià  cale  deficienza  p la  fomma  dd- 
lalcric  teda  di giorni  334.  corooia  detta  < 
te^  rwola  del  Capitolo  XV.  del  libro  Se- 
I COIMO  fi.  vptle , (u)  elaiuioperle  dimm- (,]l;t.a.<.i. 
tioni  fi  mantiene  (x)  nella  pienezza . f.  i<. 

( La  quiiua  altcrationc,  alla  quale  Ibg- 
giace  la  nollra  Ierie , b quella  del  difeemu 
d’vna  linea  lenza  palsaggio  dall’aureo  ny- 
ancio  19.  alPaurco  numero  i.  Quello  pòi 
opcca  , purché  oon  debba  vfurpailil'Epat- 
tz  ii<  , che  la  prima  lunatipac  della  ferie 
fia  di  giorni  31.  in  vece  di  jo.  come  fi  tede  . . ^ 

nella  vndccima  regola  dd  Capitolo.,  . 
XV.dcI  fecoodo  libro  : ( J ) la  fcHcper  tan-  „Ìria«oL* 
■ co  acquilU  vn  giorno , c la  fomma  abb^ac-  ■ 
eiaeoiigiqriii3fe.cl’aimopccicdiflinitio-,  , 
ni  (z)  riefee  colmo , come  in  detto  iuogo  1. 

(aa)  fi  vede  . Se  poi  col  detto  dilccnib  li  j t 

prateica l’Epatta  4 , la pnma  lunatione  è j.r.rà  ir! 
di  giorni  oiuna  altcrationc  fi  nota  nel- 
la Ierie  , come  fi  può  vedere  nel  fine  della 
Regola  vndecima  (tó]  dcl|fi.'apicoIb  XV. 
del  Secondo  libro  in  rclatiooc  alla  r^oila 
noiu::cf)ondch  fomma rcIla  digioruÌ354.  |n  i.raccol. 
c l'anno  pieno  per  le  diflihitioni  (<W;  ; Nel  (db)  ti*,  t.  <■ 
redo  in  quello  cafo  del  difeenfo  il  Afelio  •■*•**■ 
non  pub  portare  altcrationc  veruna!  perche 
non  mai  fi  practica  difeendendofi  nella  Ta- 
uola  fpafa , mentre  ii-Solc  hà  bifpgno  d’cl- 
lére  cquato  , conforme  di  fopra  fij  detto 

uty- 

Nel  dilccnfo  poi  d'vna  tinca  col  padag- 
gio dall’aureo  numera  io.  aU'aurcauume- 
ro  I.  nonaccadc  alla  nollra  (cric  alieratio- 
ne  veruna , come  coda  à confioncarcla  no- 
llra (cric  con  quella  della  regola  nona  del  , . 
Capitolo XV. del  libro (ccoodoi  ( fT) onde 
la  lomma  di  giorni  334.  per  le  dininitioni 
porta  la  pieiKzza  dell'anno  ,chc  come 
fopra,ififi)non  pub  dalbifcdo  venire  aiterà-  (fsltilja.i. 
la  i c non  patite  bora  la  regola  ccretcionc  Jvij'c  j, 
veruna  , come  in  detta  Regola  nona  fi  dit  rór/inlinc*' 
k.  (il).  (u;ii*a.«  ij. 

6 La  lèda  altcrationc  , alla  quale  pub  ^ **”  *• 
Ibggiacerela  nollra  ferie , b quella  del  dop- 
pio 


Pasquale . 


: %r%,l  ì ( 


1^VH)^IV<lt1inca  icnta  pifUggioiliir*  noretic^ddue'ftrié  jict  atifrfcnitóSf-' ' ’"iri 
‘’lrircomunrró  19.  all'aureo  numeto  1.11  che  "tìiliS'drfla  regoli  tjiiana  del  Capitolo XIV.  , 

■«aglonilin»!  cccettionedcll'Ejiatta'i',  la  ''del  ribro  fircondd',  J pnò  aggningtre'dl- 
qualenAH  li  prattiea  nel  doppio  dilcenlo  , Id  lette  due  ièrill  |Htieiir  poreMipielle 
ti'Hi  pomi  luna  della ■fttic  fid  lji.  gionii  '■'il^^rioni  'enrtinitc- 
■‘‘'  V..  3 1.. ili  «etr  i j'o.  Sr  il  tutto  ftilcdeiictìa  '’anAoChrifflanocAit^urtt,  'habbiamovedB- 

' -i'  ’ qnartidccfn/i  tegola  dfl  Capitoir  XV.  Mei  • lì)  nbitéa^bnatiiitìirratirneHtbde'tfegior- 

nttrufecoridoi  (a)  Pi rbe'la ferie «'autnetv-  Hi ftidjtrii''  t dtrnttUb-iWìu  quelle  inMeli-  > . 

■ la  df  duegidtpi , eia  lotnihk  arAia  ì gior-  ‘ rtìfiSteli  pofIbnó'JmrtHeàfe nt^li  aiuiìcM- 
ni  liS;  Ondeto  ìt  diHiiiitioni  riiinoHc-  'bólHtnali,  non  muta  nò  in  cDi  tenore  «“e 
:.'.i.'!c'ebicoloió;i;.Ciàt4nié'lnpfafé)1ittJdefto  ''quenclj^iciaf)  per  gb antri  embolifiwH"*fc.  , . 
i- !?•  , 'caro'«l*difcenfonond  ItloSparMéliò'^r  nrqHio appreflb  ^ ^ùofcrre  nondifllriiilet*y*l'-**iÌ. 

™ •*' lo  firfl'r»  òireiiio  nnrnmiud  piamo  libròtd):  eflctto  ; non  fata  'ptr  tanto  mal  liinjtVali'- 

annoChrilfiano  tricohnóemboIHinele'j'c 


, '■JlDllcfl'o  tnctóuo  portato  nel  piamo  libròtd) 
Id  l^it- 1. 1.  ohdd'àlU foinma  di '5 1 g.  iton  lttnìò niai iijg- 


■giugnere.vn'altTofriorno.ercnabriadi  35^.  'pee(lifcendcrelndutriii4'mentc3prooae;r- 
''  £t  aUliora  per  lè  dtlh'nitioni  ( t‘)  l'anno  re-  afRmtòdcll'arEonicnto  V già  la  prima  alié. 
'almentefajcbbctricolraoj'mà'nònpuStl-  "rakloHe  del  bileftodi  fopra  s'dreduto  (tV*f.«i$. 
■llre-come^ancorababbian^o  ateennaro  nel-  ag^ilirigere  alla  ferie  m giorno  folO  If  cioè  *'“*• 

' h «t'ta'regofl  quirtaderitna  del'Capitolo  n'e&deconda  ferie  tétade  la  ter»  Ibbatiòìlc 
tC’J.»rt*i«.‘x\'.dcIli'I^É>l’econdo(/^  . "Ili giorni  3 i.  lhtetc  di  3o.e'nena tetta  fé- 

I Tant.?!/! '■  .7^  l:afttt;'ma,  *;  vitiina  aitctationi.al-  ‘tlina  terta  lùnationc  di  giorni  5'ot  in  recc 

ìà  qtialc  lògglakclanodrafcric,  èquclladel  ilitji.  nel  qual  cafo' Hinotaf»  ^ hinUtioni  . , 
racdclinió  «loppio  diftenlb di  linea  col  pai-  còntinuatc  di  giorni  30.  come  indetufe-  .a  _ ‘ , 

{aggio  dall'aereo  numero  tp.ali’aurconu-  ré  {'ir)' ti  tede  i licitela  fiamma  airiuafolo 
' mero  a.  nel 'tìual'ca  lo  fòla  mente  pàòeòrrc-  à giorni  383.epcfli<WRnititfnif’inno'lie-  | 
te  l'Eplitii  I.  dome  fi  dice  nella  teriàdceima  tee  folamente  colmò',  '(lat  ) La  feconda  af-  rofito  bi&t- 
1 1.  ■-  li-  i.ii.  ......  fèritacccet- 

'pòrta  la 

TcdcindarnJnogojfi)crerccachiD(]ucU  ^rfìdcnza  d>n  gìohw  alla  Tene,  eW  cori 
fomma  dcfla  ferie  vfrgioTflaj  cwr  tanto  contiene  «tomi  c fanno  fi  rìconafec 
contiene c l'aftno J>crlc dilfinì-  ‘‘j*erlcdiflni?ri(wiciu<i(^  jrefe  eoflaurco 

' ( f)  rielift  corino^V'iriiaj  cJicpof&  il  ' jlàiftcro  i.  s’incdritriil  bilcfto,  la  fere  rèfta  . u 


I » -V 


<e'5  S4rj  fj, 

(b) 

.?  I ' 

chfi't  i.t.i.v  ! 


(k^S.nan»  bifcflo,  comcfojpra,  {jTI  accrcfcctt  vn’al- 
pfotinepT*-  tro  giorno . 

' ' Ecco  dunque  , ronie  trattandoti  dcU’an 


rdla  fòa  fórnma*  dr  giorni  384.  eio^^|>érlc 
'diffiitìtioni  ( z )neIPim»ta  t>rcrciaji,  co»-  (j] 
foVrtié  nella  detta /econda  altera tióné  di  lo- 

no  Chrifliano  comune,  cio^  non  embolìl-  "j*i^(agffì  redo La*  terza  altcratione  dell’  (aa)C«^.cW. 
mico,  non  é mai  luògo  al  anno  cricolmo  ; 'afeèpfbdi  linci  #ènra  pafTaggiodaMaurco 
11  che  volcuamo  in  primo  lutwo  moftrarc  numero  ijl*  airadfco  numero  i.(Ì2Rzacc- 
con  la  forza  JlUmduttionc  fiiffiricntc , per  étttiotie  ddl^i^i  *i',  Ar  L hon  flettami 
. cflcrcftatiporrari tute? licafipoOìbiK, come  -agri artni‘cmWdÌft*Ì , rton  portaalla  ferie 
riM/<T«^  fi  dice  n^logicaK  precetti  (i)  . ‘mntationedi  fomhta , c refìa  nella  pitrtez- 

Non  farà  bora  difficifcmoflrarc , chche-  't^dì^tórni  584.  per  le  diffinicionij  (tó  ) CbbV^^J-c.i. 
(■t4dc;;ndu-  meno  Fi^nno  Chnftiano  cmbolifmalc  m.ii  Vt^rti^iòpra  in  detta  alreratioxKfi  dice,  (rr) 

Ajgnc.  foggiaeead  cfTsrc  cricolmn  $ impcmehc  la  La  dnàrra  altòratiofredclmcdefimoalccnfo  , /i,  '* 


feconda  ,.  e terza  ferie  della  «quarta  regoTa 
Cm)S  3.  Capitolo  XIV.  del  libro  fecondo  (‘  mj) 

timi  & comprendono  delle  lorodbihmegicimi  384. 

cioè  portanorannopienoiccondolcdijrni- 
[n.  -2.f.  I.  jJqpì:/  jf  ouantunque  la  lóconda  lene  pro- 
ceda coirafternatiua  continuata  dalla  pri- 
ma lunaiionc  fino  alla  tcmdccim.a  inclufi- 
uè  1 c la  terza  icric  Labbia  le  due  prime  ki- 

iwzìon'  di  gjomi  30-  perche  la  feconda  ferie  paflàggio  dalTaureo  numrto  ip 
hà  li  terra dctirtia  luna  di  giomr  to  elater-  numero  i.e  fenra  eCcettione  dcll'J 
za  fèr^hà  hdccimatcrza  d;  giorni  19.  onde 

t ....  ^ M ^ I . _ J _ fT A A an— Jc/Ia 


f.U. 


b fommi  riefee  la  iticdclima  , come  in'cHe 
to)Ct  ir.  14.  ra«oltc''V')fi  Ttrfc.Pcr  render  dunque  l'an- 

< c... . . .l:  i_  ^*1  ^ —s--»-..-  l.:r_ 


drlinéa'col  palTàg^io  dall'atiréo  numero  19 
'tiràureonumeto  1.  fdnzaecccttionedcH’E- 
patta  €• , f . begfa  t'tlL  fpettanti  agli  an- 
ni còtnun:  porta  la  deficienza  d*vn  giorno 
rende  la  fomma  di  g'om  385{e  Pannocauo 
per  Icdìffinltiom  i*  ) coriformc  in  detta  [ddVA.i^.ir 
alfcrationc  habbiamo  detto . La  ouifW  $.  14. 
ta  aitcniriòne  dcld’fcenlodi  vna  linea  lenza  (cc 

alI  aureoS’^  *'^  • 
’Epatta  * 

per  non  fpcctarc  all’anno  cmboìifmo,  porta 
vngiomòdt^iù  alla  fomfda* della  e 
la  rende  di  gmrhi  3 83 . e-fì  per  le  di/lmitio- 


no  cmboliitnalc  Chr;ftiano  tricplmo  bifo-  ni  ( ff)  folamente  Tamìb  colmo,  nè  puè  ** 

i o„e,,j.h[>e  ì 'letta  fomma  di  n'orfii  alU.  ae-  dal  bifcfto  rendCrfi  bieolmo,  còme  in  detta 


Onde  ncldifireolb 
dairaureonu.  ip. 
oileruà  alteràti<Wic  ve- 
runa 


V 


Uhr4>  T erza  Cap>  ly. 


2ÓS 


rfWibmau,  GhcRÌbTid)apiene2ufiu4i 

(J<U  r.i4. 

giorni  3 8^  per  le dilGnitioni ,(  a) conlbr- 
**  niedop<>den«9tiinualtentiatieropr4(Iei- 

us'aggiange.(^)L«fciUaltcr»tioiie4el 
^ ^ ' doppioddceofodiducliMefenupaf&ggio 
dall'auroo  itiuneroi  9.  aiTanieo  nomerò  1. 
c ftnza  ccceniooc  pona-duegiocnidipià 
alla  lomma  della  ferie , c la  rende  di  giorni 
l'ii  * * ' ' l’anno  per  le  diCoitìonì  (r^  fi 

ricaoolcc Vicoimo,  nè  puòdalbifcftaren- 
detfi  maggiore  d.'vn  alno  giorno , e lare  fia 
di  giami  3 87.  cioi  tiicolmo  , come  in  deuc 
• dimnicioni  (d)  , te  ia  detta  fella  aheratio- 
nchabbiamode«o(#)j  Circa  la  fettima , 
IfJtt'Vrdi  7.  te  Weima  alccracione  (f)  non  Kabbiamo.  da 
dire  altro  3 pcrAc  dipendendo  daU'Epatta 
i.oomunenaadappatteDenccall’anBo  em- 
boSfeule.  fiteccoconenefoiaa  akeratio- 
ne  prauicidnle  tanto  agli  anni  Chrilbani 
romani, goanco’emfaolilmici  porta  maiali' 
anno  emnolifmicorcficretriccilmo.  RefU 
maAtare,  cheneilnnaAleeracionc  di  quelle 
Ipcdali  per  l'anno  enboliimalc  poò  cacio- 
naicqucftocdretto.&eccone  UfoW  induu 
enne  per pruona-- 

8.  La  prima  alteratione  , alla  quale 
pofiàno  Ipceialmente  foggiarére  le  fette  de 
bH-raraa.  ooitri  Anni embolilmaii della 4.  Regola dd 
CapitoloXIV.  del  fecondo  Libro  è 
qdtUa  dd  coororfo  dell'Epatte.  XIX.  e 
XVUl.  cmboiifeaicha  coll' aureo  namero 
19.  Quefto  poi  opera,  bebeladodecima, 
^ ^ la  teraadeciau  Lunatioac  Ita.  di  giom 

19.  inluogodi^o.  comq  appare  dalla'], 
/via  c—'.  Regola  del  Capitolo  XIV.  ocl  fecondali 
^ * ' bro .(k) i Quindi fe  fomma  delle noftrc fe- 

rie penie  va  giorno , te  • abbraccia  gferni 
383.  epcrledidiaitioqi  (/)  l'Annonri- 
.tr.  duce  1 caoo:  pntebe  non  liaJ’ Anno  faife- 

Ible,  nel  qual  calo  icfteicfabc  la  ibmma  fo- 
(11  n.S.ai.  btadigiomi  384.  e l'Anno  per  le  diflini- 
' tìoni  pienofit) , mentre  la  terra  Lunatio- 
ne  della  lène  di  giorm  30.  riefeirebbe  di 
|]M.i.c.  14.  giorni  31.  X/)  e compóifercbbc la  man- 
“*****  dodecima , ò terradecima , che 
diciamo cifere di gìonri  ap.  inloogodi  50. 
coniòrmc  è notorio . 

La  ftedà  alccrationc  fl  nota  ne'  cali  della 
/ a.  della  6.  e dell' 8.  Regola  del  Capitolo 

Sm't  strii,  del  Libro  fecondo  (m),  oc’^bran- 
no  lì  rìcooofee  cano  di  giorni  {83.  per  le 
[o)Ma.«ir.i  ddEoicionlX  a ) j E quanto  al  >cafo  della 
^ ^ Regola  1.  non  può  mai  dal  bifefto  lifarcir- 
ii  la  delìcienca^  appartenere  il  cafo  all'- 
[ojtti.r.e.ij.  Anno  99.  deliecolo,  coraelìrede  in  det- 
terà a.  to  luogo  (») , ar  d manifefto  dal  Compu- 
to  Eeckfialbco  (p)f  e l’iftedb  li deue  dire 
yff^-  del  eafodclla  Regola  8.  che  niente  i dille- 
rentc  dal  cafo  della  r.  Regala  , e folo  li 
porta  dìftintamcnte  per  euitarc  la  confù- 
fionc:  clfeadoil  calò  della  a.  Regola  peri' 
aureo  numero  19.  Ibloi  quello  dellU.  Re- 
gola per  tutti  gU  anici  mnaeri  ) eccetto  I'- 


anrro  numero  19.  le  fi  come  in  detti  luo- 
ghi fi  firooprc  (q) . 

Alquanto  diuerfa  alteratione  s' olferba  y*’ 

nel  calo  della  6.  Regola  del  Capitolo  XV. 
dèi  Libro  fecondo  (r)  coll'alcenfo  di  linea:  Aaie. 
mentre  tanto  fedite  prime  luiutioni,  quan- 
to  fe  due  vltime  fono  di  giorni  a 9.  onde  l'- 
Almo comprenderebbe  giorni  38a.  c la- 
itbfa^.per  fe  diflioiiioDÌ  (4)  bicauo,-  mi  (C)lib.z.uf.i. 
dilbiilcllo,  ebd  fempre  accade  in  tal  cafo  4.  at. 
d'afeenfo  di  linea,  fi  rende  la  terza  Luna- 
rione  di  giorni  31.  invece  di  jo.  eli  riem- 
pe la  bicaniti,-  onde  l’Anno  retta  per  le 
dilfinitioni  < r ) femplicementc  cauo  di  a, 4. 5.1^. 

giorni  383.  come  indetta  Regola  fi  vede, 
efidiec  <«).  Ncidilccnfo  poi  di  linea,  c 
ConcorfodcU’autojmimero  19.  coll’Epat- 
ic mcdcfimcXVIII.  eXTX.  cafodella  la. 

Règola  del  Capitolo  XV.  del  Libro  feeoìi- 
do  (Jr),  non  accade  mutationedi  fomma  (z)$/àr4ia. 
nelle  noftte  (cric  j perche  fe  beni  l’vltiòK 
ducLunatiom  (bno  di  giorni  ap.  la  piima 
tiefee  di  giorni  31.  come  fivcde'in  detta 
Regola  Q),  ouc  la  fomma  abbraccia  cior-  MnUrm. 
ni  J84-  cl’  Anno  per  fe  diffìnitiuni  fy  fi  [zj  ia.i.  t.i. 
mantienc'iiellà  propria  picnetn . ^ t '• 

E quando  neH'appcnd  ce  della  mèdefima 
(«ai  Regola  la.  concorre  [’Epatta  XIX.  [ , , 
colTaurco  numero  19.  nell'Anno  99.  del 
fecolo , c neH’Annò  feguente  centefimò  fi  1 

difeènde  vna  linea , non  habbiamo  altcìtr- 
tione  alcuna  della  noftra  4.  R^la  del  Ca- 
pitolo XIV.  e ferie  propria  (»; , c carni- 
nano  le  ttedeci  Lnnationt  altcmatiua-/ar4  4.  ibis, 
mente  di  30.  e 19.  folo  nella  detta  Icrie 
dèlia  4.  Regola  può  aeradece  il  bifcttntmà 
non  già  bel  cafo  della  nottra  appen>fice  , 
mentre  appartfenc'  all’Anno  99.  immune 
dal  bifclfo  pct  Regola  de!  Computo  rcc'h'è.j.r,t<. 
onde  altèo  noivaggiiigniamo.  ' S />7»». 

9.  La  feconda  alteratione  , alla  quale 
pollano  foccialmcnte  loggiaccre  le  ferie  em-  , • jjt , 
Mhfmicbc  della  nottrà  4.  Regola  , Tdd)  i 3 ^ 

qnella  dèi  cMcorfo  delfaureo  numero  ip. 
eoH'Epatu  XVIL  'cmbolifmale  per  C3I0 
rarillimodariportarfidi  foito  fcel , quale 
concorfofi  celebri  l'Anno  99.  del  fecolo  , 
e nell’ Anno  fullegucntc  rcntclìmo  fi  debba 
afi^dèrc  vna  linea  della'TauoIa  fipafa  y 
Quello  poi  fi , ebè  la  terradecima  Lunaa 
none  fia  di  giorni  z8.  in  vece  di  30.  con-  . 

foiroe  fi  ve*  nella  7.  Regola  - ff,  del  Ca-  ' 

pttolo  XV.  nc!  Icconao  Libro  nella  pmpru 
ferie  di  cjuefto^cafo . Pcrlochc  la  i«mma 
della  icrie  viene  à perdere  due  giorni , &r 
i0cfe  di  giorni  j8i.  c per  fc  diffinitioni 
appare  l’Anno  bicauo,  che  per  fpct- 
care  all'Anno  99.  dd  fccolo , non  può  e.'*- 
fere  riempito  dVn  giorno  dal  bifefto , come 
(òpra  (bb)^  fbbj  5- 

10-  La  terta  alteratione  , alla  quale  ^ 

nonno  foggiacerà  ledette  ferie  cmboliìma*  y/tri 
L della  4.  Regola  Oi)^  ccjuella  del  con. 

corfo 
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corro  dcH'aurco  numero  i.  coll'Epatcecm- 
bolifmichc  XVIII.  e XIX.  quando  il  con- 
corfo  fi  celebri,  come  nella  precedente  al- 
teratione , ( «)  l’Anno  pj,  del  fccolo  , c 
ncirannuccntefimo  fuflègufte  fi  fàccia  nel- 
(b>ii(.C.c.tj.  la  Tauola  Spala  (b)  l'alccnfi)  di  linea  . 

(fucilo  j>oi  opera , che  tanto  le  due  prime 
Lunationi,  giuntole  due  vitimc  fianp  di 
giorni  ap.  come  nel  cafo,  della  6-  Acgola 
[ticap W. 4.  dclCapitoloXV.  dilcpTa  (d)  acccnnatfti 
lenza  ^erò  che  hora , efièrd  l’Anno  pp. 

polla  il  bircilo  intecilcnire  ; e così  la  Ime 
contiene  giorni  jSa.  el'Annopcr  le  difli- 
nitioiii  (a)  s’oficnia  bicauo,  coiilòrme  fi 
icfs.  Jaràr.  vede  nella  7.  Regola  ( c ) del  Capi- 
ina.race  toIoXV.  del  Libro licondo  di  forra  accen. 

V , 

• ir.  La^arta  altcraticac pq*  bne,  il- 
poflóno  fpcrialmcmc  (bggiiccrclc 
ferie  cmoohfmichc  dcHa  nodra  4.  Rcg9ta  • 
^ quella  de!  concorio  dcH'aureo  nume- 
i-^i,  coH’Epatta  XX.  nJl'Anno  pp.  prc- 
cedenfe  airafccnfo  di  linca.da  fard  '^ncU*an> 
no  (udeguenre  ccncelìmo } Qucflo  poi  ca- 
giona ,chc  tr  prime  due  Lunarìoni  fiaoodi 
g!ormi9.  lidie  porterebbe  l’Anno  cauo: 
mi  pcrdicUtcrzadcdma  Lunatìonc  rc^o- 
!aU  dall'Hpatta  XX*  in  quedo  cafo  edi 
giorni  }i.  < ^amifiyiodaJpnroodiDc- 
ccmbreatuttili  51.  inUunuèt  perche  do- 
po deue  vfurpoi;fi  TEpatta*^  locata  nel  Ca- 
/ *1  primo  di  Gennaio  , con- 

forfcKlidice  (/;  nel  proprio  cffcmpio,  ) 
In  luogo  di  giorni  50*  b ferie  non  perde 
' . nella  iua  fomma , c reda.  TAnno  al  Ibitto 
[K)/<l'a.*  i.  digìoftai  ^84.  c (K)  per  le diflSnitionl  T 
^ ’ Anno  detto  fi  mini  iene  ndb*fua  picnerzà^ 

confónne  linota  ncUaio.  Regola  del  Ca- 
rij^54riio.  plfolrtXV.  del  Ifbro fecondo  (/). 

<^indan.fAtzsX\N.  XVm*.  XfX-C 
XX.  delle  quali  habbiamo  portato  qui  Tal- 
tcratioiri  (m),  che  poflono cagionare  alle 
[nìS-Saf-àa-  ferie  emholilinichedella  noQri^.  Regola 
(tei  Capitelo  XIV.  del  iccon^o  Libro  j 

Siundo'dieodcttc  Epattc,  per  cflerc  iiv 
:flèrch;i  oj  » h riconofeono  Epatte  co- 
i..iunnK.n.  . allliora b noi Cagionano akcraiìo- 

nc  alcuna  alla  Icric  per  gli  Anni  comuni 
14.  della  detta  4.  Regoli  efi  feorge  dab 
la  Raccolta  delb  Kc'gola  del  Capto. 
N^Xriiv  loXV.  del  fecondo  Libro  Cq)$  Quando  1' 
in  raccol.  Epatta  XX.  fi  prattica  comune  ; ò vero 
non  portano  alcuna  alteracionc  dkicrfa  da 
quelle  riportate  da  noi  di  fopra  0)  pere!! 

4i.wr»‘.cum  ^ ‘ L i-i*  r * . ' * s 

iL  v«rt  aiU.  Anni  non  crobohimaJi,*  ccwi  non  accade 
qui  fame  inutile  replica.  _ 

Conuicne  per  tanto  conchiudere  > eoe 
gli  Anni  Chnftian:  tanto  comuni , «quan- 
to cmboiifmali  efcludono  adatto  TAnno 
tricolmo,  e folo  ncid.fcenfo  di  due  linee 
fi  potrebbe  dare  qucdocafb,  le  col  detto 
difeenfo  doppio  potdis  effer  luogo  al  biic- 
flo>  ma  qucHo  non  è pratticaoilc  , con- 


Ìc<j.vl4aJ|.  Anni 
£rc«.*  Hxclufì- 


detto  (/).,  ’ WCrfp.i^fÌ 

Refu  mofb-atc che  ne  meno  gli  Anni  '**  ^ ^ 
Ebraici  fi  comuni,  ficmbolififiali  iono  ca- 
paci  dell' Anno t ricolmo,  llchc dalle  cofe  ne. 
dedotte  per  gii  Anni  Chriftiani  bri  iàcìL 
mence,  e con  fucetnu  breuici  dimoflca- 
to' . 

Li  più  frequenti  ctfi  delle  Lunationì  oew  ^ 

gli  Anni  Ebraici  fi  comuni,  fi  emboliijn»* 
li  fono  quelli  delia  Regobf.  6.7.  & 8.  del 
Capitolo  XVI.  del  Libro  fecondo  (i) , men-  3 S-  j . 

uc  fi  tratta  di  permanenza  di  linea  : cob 
ordinarU  e le  R^olc  collcttiuamcitfe 
còmprcQdooocuucic  jo<  Epattc  eoo  tut- 
ti gli  aurei  numeri , eccettuato  l’au^  nu- 
mero 1.^,  b fomma  poi  dclbRaccoka  deU 
URc^obj.  cdigiornijSq.  cpcrlcdiffi- 
nitioni  rende  l'Anno  cmbolilmico  picooCi^;  (o3ii*x«.  i.’ 
la  fomma  dcUa  Regola  édi  giorni  58}.  Vn. 
che  porta  per  le  dUEoitioni  l'Anno  embo*  ^ 

lifroocauo  (»)$  la  fommi  della  Regob  7.  W 
e di  giorni  ^54.  che  fecondo  ledifiinitiom. 
cofthuiice  ì’Aimo  comune  (7)  pieno.;  f [y)rt.4.ia. 
per  fine  b fomma  della  Regob  8>  ù di- 
giorni  onde  per  le difhnitioni  coffa- 
tuilcc l’Anno  colmo  it)  comune. 

pcrrcndcre  tricolmn  il  calò  della  IlegoU  «. 

uifognerebbe  aggiugncrc  tre  giorni , e di 
384:  fare  387.  e per  rendere  tale  il  calo 
della  Regola  6.  aggiugnerc  quAttro  gior- 
ni, edi  385'  fàme  parimcnce 387.  p«  le 
diSaitioni  portate  (4113  ; per  rendere  fi- 
milmeotc  tricolmo  il  calo  dclb  Regob  7. 
roQttcrrcbbc  aggiugncrc  tre  giorni , e di 
3^4.  famc3^7«  fecondo riftefie  diflìnitìo- 
ni  ma  neflùna  altcraijonc  può  idct-(bb>A.5.Wa.* 

u fomme portare laumcnto di  3.  giorni:  .t 

non  che  di  ^ Ixnperochc  l'AnDo  Hn-aico 
pef  fcflcnò  non  haalirc-particolari  dilpo- 
fitioni  d^llc  Tue  dodici , ò credici  Lune,  fuo- 
ri delle  quattro  da  noi  portate  nelle  Re- 
gole .f  re)  4.  d.,7.  A' 8.  raltrcdifpofitio^ftc)lil.ix.i#. 
m.  Se  jltcradoiii  lo»  proprie  d'Il'A'-»" 

Chrfiiano  , che  le  acctimuna  all  Anno^ 

Ebraico  : mentre  confiRono  ò odia  pri-cantuc  in.^ 
ma  Lnnationc  , b jicil*vfuina  dell'Anno  fumnu. 
Chriflianq»*  ò nella  ièconda,  ò nella  ter- 
za del  detto  AnnnCliriRtaao  (rifpctto  al 
bifcfio  )/  coo^  fi* deduce  apertameote  dal- 
le alccracioni  tutte  portate  per  eli  Anni 
ChrifHani  fin 'bora  Ìdd)i  e qudte  mede- [dd)C^.«^ 
fimc  Lunationì  t 'vltima  dell’Anno  5 H uì 

Riano  vecchio  * prima  j fccc»ida>,  e terza  * 
deir  Anno  Chrilfaano  noucllo  entrano  fem- 
prc  dentro  le  dodeci,  ò trcdcci  Luna-^ 
tionì  dcU’Anno  Ebraico  , confonne  firi- 
caua  dalle  Raccolte  portate  ne’  Capitoli 

XVI.  e XVII.  del  fecondo  Libro  (w).  Mi  teejpertou. 

già  di  (ff^  (opra  s*c  molbato , che  neflù- 
na  alccratiooe  ù tale , che  polla  aggiugf^  (.iJ^fr.vb. 
^.giorni  alia  fomma  diqualfiuoglia  lene  ; adeguando 
Dunque  habbiaqio  riotcnto,  che  l’Anno 
Ebrai- 
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può  aniuire  mai  ali’dicre  trì- 
cblmo,  ne'cafiaella  f . tf.  ey.  Redola  dal 
Capitolo  XVI.  del  Liixblècondo  («j  T Per 
rendcR  in  line  trif  olmo  il  cafo  dell' 8.  Re- 
gola (b)  bafterebbe  potere  aggiugneoe  due 
giorni  alla  lomma,  e di  j renderla  di 
colqual  numero  de' giorni  perbdi^ 
'Rmeioni . (e)  fi  ooftituirebbrrAnno'Uicel- 
ino  ; quellt  aggiunta  poi  dtduc  giori£coai- 
pete . folamentc  al-ooppib  dilccaib' , 'c 
con  ad  altre  delle  a|qi6rtacc  altcraliobi 
,(d)i  doè  alili  fi.  folamerfcei  quando  non 
fi  deuepaflàre  ancora  dall'aiireclraimero  ip 
a/ranreo  numero  r.  come  lui  appare. i(p) 


no  cmbolifinalc  ( « ) j la  raccolta  della  fe- 
conda Regola  comprende  l'anno  bicauo 
embolifmaledi  giorni  581.  f a/)qiKlla  del- 
la terza  Regola  abbraccia  l'anno  comune 
pieno:  (j)cioddi  giorni  letrcrac- 
cokddetla^uàttDRegolicrnnprendono  l'- 
anno picnoembobfinalc  ^ e giorni  ; 84.  f g ) 
la  raccolta  della  quinta  Regola  porta  la 
Ibmnu  di  giorni  'aSj.anao^canoendiflif- 
mak;  {a»)  qucllàt  della  fi.Rcgola  contienol' 
anno  piedo  comune, >e  giomi  3 MMa 
{cric  della  Idtima  Regola  conca  giorni  ; { ; . 
anno  colmo  comunét  ( tr  ) b prima  rac- 
colca  dcli'òttauaRegob  conipróide  gtotoi 


minella  liiKa  della  Tauola  Spaia-,  :à  ddrH  -334.  anno  paino  comune  (<drl;.i  laléconla 
prefiila  la  littera  Maii^cota  F.  dalla-ouak  rzccolu  giorni  384.  anno  cmboiifatkapie- 
lolamente  fi  fi  il  doppiodifcenfo  alia  linea  no  (re);  lolccipdidlanona  Regola,  ooio- 
:deUa  bftera  MaìuleuIaiO.  pel  quello  .'di  -pRodc  giomì  3R3-iCBèJ'annoend»lilmico 
lotto  (f)  à luo  hiógodiremo,  non  li  fio-  cauo  1 ^^.J  quclii  della  decima  Règola 
Ita  aè  l'Epatta  a^.dicaratterearitmctlecf  giorni  3 diltidE Palino coliivaf|g  )comonli 
fiì  tampoco  l'Epatta  XXIV.  delkquaK&  la  prima  raccolta  della  imdceima  Regola 
lamentc,  s'intende  procedere  la  predetta  fimdnienic  abbraccia  Panno  colmo  comune 
.Regola  8.  IgJ  dunque  non  è luogo  alP  di  giorni  *303.  ( W,)  l'altre  tre  raccolte  poi 
aumento  di  due  giorni-  nella  Sommu  c comprendono guarnì  383.  e ciafcuaa  porta 
d^cenfiadi  vna  lìnea , fi  beoeaggiugne  TB  l'anno emboldihìco  cobno  ; -{ Or)  la  ferie 
pomo  per  non  potere  con  eflb  accadere  il  .della  dodccihvi-  ■ Ri^bi  l'anooembolifmi- 
bilcfto  , come  nella  quinta  titcratione  dì  copiem  { cioè  giomi  3t)4.(Kil  la  firie  del- 
fppra  s'è  detto  , (b)  non  può  agjpungcre  la  terz adecima  Regola  arriua  è compren- 
dile, come  fi  richiederebbe  per  render  cri-  derc  giorni  33 fi.  c pòrta  l'anno  laicolmo  1 
colmo  Pannocon^qmi  387.pcrIcdiAiì-  fÌl)r  perche  fi  tratta  qui  del  difcenlb  di  li- 
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.tioni  (i)i  Siche nOniduidofi  mai  cafia  di 
cq^Micc negli  aigù.Ehraici  vna  firiò,-  -idi 
«lorni  33^.  odi  giorni.  3 87.  le  quali  per  le 
diffinìtiom  medcfiiqe  Aabilirtbbono  l'anno 
tricolmo  (èST),  ficonckiade,  che  oc  meno 
apptnfiogU  Ónci  è luogo!  pratticarfi  det- 
ta triplicata  colmezza  : 6 per  cuidenzà 
iqiggiarc  fi  ripetano  tutte  le  firie  Ebrair 
duTdc'Capitoli  XVI.  e XVII,  del  libro  fe- 
condo , e vedremo  nclfuna  pafiàre  la  fomma 
di  giorni  3efi.iKgli  annì^omuni  ; ò di  eSfi. 
negli  cmlxalifmici . Xp  tre  fine  dunque  del- 
la prima  Regola  del  Capitolo  XVI.  nella 
permanenza  di  linea  comprendono  giorni 
ifij.aonocauoembolifmalc  per  lechlfinl- 


nca  con  la  cerid  efclunonc  del  bififto,  non 
può  mai  l'anno  riefiire  tricolmo  di  giorni 
35  yXwm)  le  due  raccolte  della  dccimaquar- 
ta  Regola  portano  l'anno  cmbolifmico  col- 
mo di  giorni  383.  (tn) -finalmente  la  prima 
raccolta  della  Regola  dccìinaquinta  , tk  vl- 
tìma  contiene  giorni  33fi.cioèrannohicol- 
mo  comànc  , (os)  c I alite  due  luficgucnri 
portino  con  la  fomma  di  giorni  38fi.l'diino 
bicolmo  cmbolifinalc  l (pp)  e perche  qui  li 
Dutta  dcl'ihfccniòdilmea  con  la  certa  cfi. 
cluCua  del  bìfefio  , non  può  l'anno  arriua- 
re  à giorni  3 3 7.  ò 387.  refpettiuamcntc , tc 
ciTerc  iricolino  .(qq)  Sìcheqpparc  manìfi- 
ftamente  , che  fi  come  l’occonenza  del  bi- 
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rioni  (1  ) ! la  fine  della  feconda  Regola  fido  nrirafccnfo  dì  linea  (ì  , che  Tanno 
comprende  Tanno  bicauo  embolifmale, ciac  — /r. -ic...- 

giorni  3 81.  ( w)  la  ferie  della  terza  Regola 
abbraccia  giorni  333.  annocauo comune  4 
(»)  quella  della  quarta  Regola  contiene 
giorni  334.  cioè  l 'anno  comune  pieno  5 C«  ) 
quella  della  quuita  Regola  giorni  3 84.  an- 
no embolifmale  pieno  (p>s  .la  ferie  della 
fitta  Regola  contiene  Tanno  cauo  embol  f. 
maledi  giorni  383.1  ql  quella  della  fitti- 
ma  Regola  di  giorni  334.2000  pieno  co- 
munc,  (r)  e quella  della  Regola  ottaua 
giorni  333.  anno  colmocongune  ,■  (sj  la 
prima  raccolta  della  prima  Regola  del  Ca- 
pitolo XVII.  nella  mutationc  di  linea  ab- 
braccia giorni  13  3.  cioè  Tanno  cauo  comu- 
ne ; ( f)  le  aure  quattro  fuficguentì  rac- 
colte conuno  ciafeuna  giorni  383  .anno  ca- 


Ebraico  non  polfa  clfitc  tricauo  , per  qucl- 
lo-di  fopra  (rr)  s'è  detto  y-  così  TomilSonc , 
òtralaicìamentodel  mcdcfimoncl  cafo  no- 
ttrodcldifccnfo  di  due  linee  ,c  talvòl- 
ta di  vna  là , che  Tanno  Ebraico 
non  poflà  uflèrc  tncolma  Et 
ecco  come  l'znnotri-  .. 

colmo  viene  e- 
- fclulb  da 
ogni 

Ciclo, fiChrittiano,fi£braico.  Qual' 
cofa  era  nottro  intento  mo- 
ftrare  nel  prefentc 
Capito- 
lo. '• 
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CAP  I T O L O V, 


Si  lemm»  la  Dottrina  dellafrtmcffa 
d- ferma  • 

POflwmo  (bile  coft  dette  (t)  lacoiglie- 
re,  che  correndo  rEpactt  ■{< , i.  li. 


oid  è) 


«nr  ■ Ul.  JV.  V,  Vi.  VU.VIU.  IX.  e X.  eomoni 
cedane,  qua-  tanto  i-C^uriftiaoi , quamoaghEhteiinoa 
'■‘0''  dlutq^ti  concorro  asili  dacen)boiifmi  t 
mentre  dette  Epatte  vitirpanfi  per  tutto 
l’anno  folarc  càule  > che  fi  calcola  dalle  Ca> 
Icndi  Geimaio  futo  i tutto  il  gioti»  trigdi- 


li  eatrito  Ccniuio  fi  mutano  in  t4i(  defle 
predette  Epettc  XVIf.  XVIII.  XK.  XX. 

XXI.  XXII.  e XXIII.  e lottentra  nel  Macao 
prolfimo  fembofifino  Ebraico , il  (jmlc  ^ 
come  lórtiroe  il  principio  daeli  8.  di  Manto 
lino  alti  14.  iadufiuc  ( nel  calo  dico  dellelo- 
pracitate  ( dj  Epatte  aiiìllè  come  fi  sede 
nrlCalen^no  (e)  ì detti  giomir)oo«l 
OKeflariamentc  fcmpre  nel  rn^fimo  calò  VJ"*"!** 
ili  fine  dentro  il  medefimo  Mefe  di  Mano 
dell'anno  folarc  Iqpicnce , fenia  mai  toc- 
care il  Mele  d'Apw.*  perche  l’Epatte  , I 

che  fi  polibno  fiirmate  dalle  lópradette  , 
i quando  dico  rindillérenti  XVII.  XVIIL 
XOC.  e XX.  i noi  Chriftiani  liano  realmen- 
te embolifinaliy  ) nell'anno  prolEmo  faran- 


moprimo  di  Deccm.  e tendono  taE  fpatiodi  noéna  delle  Icguenti  ciod  ift  : I.  11.  III. 
tempo  comune  ; non  cmbolifmico  cptrii  IV,  V.  c VI.  poAe  negli  rltimi  momidi 
ChnlUanie  per  gli  Ebrei,  cornei  patente  i Manto,  comenel  detto  Calendario  ( f)i 
k corrono  l'Epatte  XL  Xlt  XUI.  eXIV.  attlelc}' perche,  ferogliamodire,  che  Pt 
quando  fono  conuini  ancora  agli  Ebrei  , Epatte  lomute  daUc  predette  mdiAttati 
come  fempre  fono  tali  iChiiftiani;  pari-  coll'aggiunta  de  numeri  p.  10.  It.  e n. 
menci  non  è luogo  al  coocorfo  de 'predetti  ic^^aamentc.  IoIRto  XXVI.  XXVll. 
emboKlmi  per  parità  di  ragione  i Mi  cor-  X?n^Iv  e XXIX.  tutte  euMifmicha 
rendo  le  medenme  Epatte  XL  XH.XIILe  Chrtiiiane,  rettamente  non  potrebbonoeC. 
XIV.  quando  fono  embohfmali  agli  Ebrei,  line  ftate  tali  TEpatte  fermatrio , (roaind 
trappreflói  Chriftiani  tèmpre  comuni, pie.  fia  lecito  chiamare  per  ragione  di piàehia* 
ecdeper  nrcefliri  l'cmboliuno  ebraico  co-  radoctrina),  XVII.  XVIII.  XIX.  oXX. 
mmciato  di  Mario  nell'anno  precedente, a contri  la  iuppolitione,  per  non  ammetto- 


(ìi}s; 


I 


fbltcntra  noi  fnllèguente  Gennaio  il  noftro 
enifaalifmocoirEpatte  XXIV.  XXV.  if. 
XX  Vf.  e XXVII.  refpetttuamente  1 cmbo- 
hfmiebe  lèmpte  à Chriftiani . Secocronok 
duo  Epatte  XV.c  XVI.fcmpreembolifffiali 
cbraicnc,c  lemprc  à Chriftiani  comuni  nella 
ftcflà  maniera  per  necelEii  precede  l’einbo- 
lifmo  ebraico  principiato  fimilmdtcdi  Mar- 
)M> dell'anno  preceicnte , c foctetièra  il  no- 
ftm  EmbolifmoChriftiano  di  Gennaio  con 
snadi  quelle  Epatte  fempre  cmbolilmicha 
Chriftiane  XXIV.XXV.s  t . XXVI.XXVII. 
XXV11I.C  XXIX.  rerpeititamcnre.  Corren- 
do poi  l'Epatte  XVII.  XVIII.  XIX.  e XX. 
tèmpre  cnibolifmichc  tpprdlo  gli  Ebrei,  A 
indiflèraniì  1 Chriftiani  1 f^iMo  fonoco- 
moni  à noi  Chriftiain , dobbiamo  dire , co- 
me qui  fopra  , ( ^ ) che  per  nocclfità  prece- 
de rEmbolifmo  Ebraico,  cominciato  pali- 
menti  di  Marzo  I e fotrentra  l'Embolifmo 
de*Chrìftiani  nel  fulleguentc  Gennaio  con 
vna  dallo  feguenti  Epatte  à Chriftiani  fem- 
pre ombolifmiche , e refpettiuamentc  fono 
XXVI.XXVII  XXVIIl.  0 XXIX.  Quando 
poi  le  medefime  fono  ancora  emboli  (miche 
i noi  Chriftiani.  j come  fempre  tono  agii  £- 
brei  i erosi  ancora  correndo  l'Epatte  XXI. 
XXII.  e XXIII.  promifeuameme  cmbolif- 
mali,  e p«  li  Chriftiani,  e per  gii  Ebrei  ,• 
per  neccllìtà  precede  i'cmboliimo  de'  Chri- 
ihani , il  quale  principia  di  Gennaio,  inai 


ce  falTordo  di  due  anni  cmbolifinali  conti* 
nuati  nel  Ciclod'sna  denominatione  mede- 
lima.  Dico  d'erta  dcnomiiutione  medefimat 
potendo  per  altro  peV  tflèmpio  ncB'amu 
ptefeme  coU’Epatta  XV.  emboKfmalc  É- 
oraica  correre  l’embolifmoncl  Ciclo  Ebrai- 
co» e nell'anno  fegoente  coIPEpatta  XXIV. 
è XX  V.  1 , . b X.\  VI.  à XXVII.  6 finalmen- 
te XX  Vili,  cmbolifmichc  Chriftiane  corre- 
re fimilmentc  à Chriftiani  l'embolifmo  iid 
Ckloloro,  conforiTK  i notorio  i Durile 
correndo  rEpatic  piecicacc  con  la  fuppofi- 
tionc  predetta  ( » ) per  ncCelIità  temùna 
TEbraico  cmbolimn  di  Mario  , 

Dilli.*  ( i ) che  r Embolifmo  Chri- 
Ulano  dipendente  dall’  Epatte  X V 1 1.  ri  à» 

Se  altre  fino  all’  Epatta  XXIIL  in-'*™»- 
clufiue  principia  nel  precedente  Decembro 
dallEpacta  VI.  e feguenti  lino  lU'Epatta 
XIV.  incliifiiic  ; perche  l'Epatta  XVII.  la 
prima  dell  'accennate , per  dlerc  cmbolifma- 
ledi  noi  Chriftiaiù , ha  bifognn  di  coQCOn. 
rete  coll'aureo  numero  ip.  e neH'annn  fo- 
guente  comiicne  fi  faccia  mntacionc  di  li- 
nea con  afcenderc  nella  Tauola  Ipafa  (;)  co-  y; 

medi  fopra  fii  moftrato  (X  ).Ondc  l'Epac-  (lilìwax.t). 
ta  precedente  formerà  l'Epatta  XVII.  coll'  *■ 
ordinaria  aggiunta  del  ndmcro  1 1.  0 coti 
farà  l'Epacta  VI.  mentre  con  altri  numeri 
di  qualfiuoglia  forte  i neceflaria  la  mutà- 
tione di  linea,  b almeno  il  concorfo coll’- 
aureo numero  tp.  come  è palefe  | £ quello 


nani .... 

nel  precedènte  Deceiiibrc  dairEpattc  VI, 

VII.  c feguenti  lino  ill'Epitti  XIV.  inclu-  cafonon  pub  darli  nell'anno  precedente  , 
UH  f'ìmri  moftn»mo,(  p ) le  qua-  quaudò  nell'anno  feguents  cosusnga  6tfl 


/ 
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rimile  eonrorlo,  &-  infìcme  mutationedi 
* linea  , per  non  far  correre  in  d»e  anni  con- 

tinuati il  raedcliinoaurconunicro  19.  fuori 
di  ogni  ordine,  e per  non  immettere  ne* 
medeCmi  due  anni  contàiuati  replicata  mu- 
tatione  di  lineaipercherna  mutatone  d lon- 
(1  ] ritet  et  tana  cento  anni  almeno  dall’ahra  .•(<») 
caMa  equa- e farebbe  contri  i noftrij^ncipf  del  Ca- 
lendario}  QuindièiropoUibile  ftrraire  K- 
EpattaWU.  cmbolilpcadaU'Epatu  V. 
emolto  meno  dalle  minori.  Nclmcdefimo 
modo  l'Epatta  XVIII.  accioche  Caembo- 
lifmale  de‘  Chriftiini , deueconcorreie  coll’ 
aureo  numero  1 9.  ò almeno  deue  farlmeU'- 
anno  feguente  mutatioue  di  linea  onta 
feendere  nella  Tàuola  fpafa  , come  di  bpra 
2 c.ii.  <i>  ) fi  dKfc . Dunque  non  può  formaafidall' 
j.  Ili  grilli»  Èpatn  V.  coll'aggiunta  del  numeeo  1 1.  il 
O’S-Wyàj»».  qn]le richiede rnitamente il  concorfo dtir- 
aureonumero  ip.e'l  afecnfod'vna  lineadrl- 
fctflsa.  ,j.  hTauola fpafa,  comeinefia  fi  vede.  < e) 
Onde  l'Epatta  XVIII.  nonaincntc  fermila 
non  potrebbe  elicre  embofifmalc;  perche  ni 
concorrerebbe  coU’aureo  numero  19.  né  fi 
fiiitbbc  nell'anno  feguente  mutationedi  li- 
nea; giàchervnoeraitco  fi  fopponcyche 
fareblàc  flato  fatto  l’anno  precedente,-  e 
per  tanto  l;£patti  XVIII.  al  più  potei  Ibr- 
marfi  dall'Epatta  VL  coll’agmunta  del  nu- 
, mero  ii.dillaqualeaJicora  lifornia  l’Epat- 
ta  XVII.  come  s’édettofdxol  numero  II. 

I" , ordinario  ; e fimilmcnte  fi  può  formare  l’i 
Epitta  XIX.  coH’aggiunta' del  numero  13. 

I Parimenti  l' Epatta  XXIII.  vitima  dell’ac- 

cennate  al  piu  può  fbrmarfi  dall’Epatta 
XIV.  coll’agginuta  del  numero  9.  come  é 
pelefe  . Onde  non  é luogo  à formarla  mai 
.v-t  .-r.  coU’Epitti  XV.  mentre  coai  fi  formerebbe 

r coU’aggiunta  del  numero  8. 'cofa  imponibi- 
le , e npugnante  1 principi)  del  Calenda- 
rio 

, _ , Correndo  finalmente  l’Epatta  XXIV.  e 

l’iltre maggiori .-  cioè  XXV.  aj.  XXVI. 
XXVII.  .XXVIII.  e XXIX.  cmbolifmali 
per  i Chrifliani , e comuni  per  gli  Ebrei 
i certamente  non  é luogo  al  eonrorlo  delli 

dueembolifmi;  Imperoche tanto  l’Anno, 
I nel  quale  corrono  le  dette  Epatte , quan- 
' to  il  fulicgoente  apprelfe  gli  Ebrei  rielce 
comune  ; 11  primo  : perche  dette  Epitte 
fono  comuni  agli  Ebrei , come  da  noi  fù  di 
l 'vé.  fopra  (e)  ronchiufo  . II  fecondo,  perche 
• k mcdefime  Epatte  fi  mutano  nell’Anno  fe- 
guente in  ma  di  quelle .-  cioè  IV.  V.  VI 
VII.  Vili.  IX. X.  XI.  c XII.  come  appref- 
PO  f fremii' fo(/) , e fono  tutte  comuni  tantolQiri* 
thtff.  llìani,  quanto  agli  Ebrei,  conforme  di  fo- 
pra  (g)  dicemmo;  ( anco  l'Epatte  XI.  e 
«.  i.M*  • in  quello  cafo  apprelfe  gli  Ebrei  ; per 
-quello  die  habbiamo  parimenti  di  fopra(fi) 
o.  mollrato  ) . 

ebe  poi  l’Epatte  XXIV.  te  altre  fino 
all' Epatta  XXIX.  indufiué  li  mutino  in 


una  dcll'acccnnate  IV.  & altre  fino  all- 
Epatta  XII.  inclufiué,  e non  gii  in  altre; 
il  che  alcpoue  [ r ) fuppollo,  qui  d 
uammodi  pruouare , facilmente  fi  mollra;  jiiùiokiè. 
perche  l’Epatta  XXIV.  non  può  coll’ag- 
giunta del  numcrop.  mimmo  di  quelli  , 
che  lórmano  la  nuoua  Epatta , procreare  I’ 

Epatta  III.  mentre  non  fitruaua  nella  li- 
nea della  littcra  Mainfcola  F.  dalla  quale 
follmente  col  doppio  difccnfe  alla  litteri 
Matufcola  D.  coll'aggiunta  del  numero  9. 
fi  Ibnna  l’Epatta  nouclla , conferme  fi  può 
vedere  nella  TauolaSpafe(X),  edi  fopra 
0)  habbiamo  accennato , e di  fotto  ( m) 
moftreremo . Rcfla dunque,  che  l'Epatta  cicca  lindiù. 
XXV.  la  quale  in  detta  linea  fi  ritroua  , 
come  mollra  la  mcdefimaTauolaf  1 , col- 
raggiunta  del  detto  numero  9.  fermi  alme-  ‘ 
no  l’Epatta  IV.  che  pnò  auuerarfi  ancora  ' 

deU'Epatta  XXIV.  coll'aggiunta  del  nu- 
mero IO.  quando  oerorra  difccndero  ma 
linea  della  mcdefima  Tanola  .fql.  Coni'- 1^1  aiJi*. 
EpauaXXIX.  al,p>iù  eoH'aggiunta  del  nu- 
mero 13.  mallimo  di  quelli , che  fcruono 
alla  formationc  dcH'Epatca  nouelia  , può 
fòrmarc  l'Epatta  XII.  c nonaltra  maggio- 
re, come  é pileft  . Dunque  é’vcro',  rfie  1’ 

Epatte  XXIV.  e legncnn  , fino  d XXIX. 
inelnfiuc  non  fi  poUòno  mutareón  altre  , 
che  nelle  accennate  IV.  8:  altre  fino  all’- 
Epatta  XII.  inclufiué  .•  non  già  in  Epatte 
ò maggiori , ò minori  ; il  volsoaiao 

pmouare . 

CAPITOLO  VI; 

Terztf  tiiffmiru  frtmm'moA 

ttéoìifmm*  i 


DIflcrì(M  in  terzo  luogo  rcmboKrak> 
Chrìftitnò  (pccùlmcntcronnderato 
mobile  dalKEbraieo,  perche  rEmboUfmo 
Chriftuno  hà  principio  ièmprCg  9c  hàrine 
fempre  di  Dcccmbre;  L'Ebraico  hi  princi- 
pio i'empre  di  Marzo , e hne  tanto  di  Mar- 


zo f <)uanto  d'Apqie , come  di  fopra  (p) 
veduto  • conuenendo  in  qudio  , che 
untoTvno,  quanto  Taltro  dipendono  da 
due  Epatte.  L'cmbolifmoChnlbano  nella 
prima  Luna  dipende  dall*  Epatra  vecchia 
comune  , che  s*  vfprpa  di  Deccmbre  , c 
ncircntrarc  di  Ccnoaio  fi  rìnoaa  vn*%!cra 
Epatea  cmboHfinica  » che  sViurpa  per  tut- 
to VAnno  nnouato  ; cioè  per  tutto ‘1  mefe 
di  Deccmbre,  col  quale  termina  l'Anno 
modcfimo  folare  ciuile  : c da  quella  nuoua 
Epatta  dipendono  ralcre  dodici  Lane  del 
predetto  Anno  emboli  fmale  , gii  comin- 
ciato di  Dccc(nbrcdcirAiino  precedente 
deue  terminare»  come  altroue  (q)  fì  det- 
L1  z to. 


[p)  ut.  X.€A. 

e. 

rè  ree  toca-i 

rnéfìrU- 

w«,&aUibi. 


11. 

Chtfét . 


( 


i6Z  DifefdL  del  Giorno PaJ quale; 


ta  I n Koo  degli  voiTici  Yltimi^orni  del 
dfcto  Dcccmbri;  vltioio  oielé  dcll’Anoo  eb- 
pile  rioDuito  ptollimo  già  pelUto  Cen- 

|ulo  . L'emboM'mo  Ebraico  nelle  prime 
dicci,  e Ibucntc  rodici  Uincdipeode  da 
^ualcbuiu  delle  Tue  Epatee  emboldmali  : 
nelle  ritime  due , iftr^  dail'£p^ata  nuona 
comune  agb  Ebrei , cheeominria  ad  edere 
<B  rio  nel  melòdi  Ceooaio  dell' Anno  cioir 
|c  iegiiente  con  <}uefta  diftiptiooe.  SefoCr 
pooo  l'Epauc  eabolilbuU  Ebraicbe  ^ I- 
Xll.  KUl  XIV,  XV.  XVI  XVir.  XVIU.  c 

^JX- (quando  da  metta  colfaggiunca  de' 
moreri  IO.  ò 1 Irli  debba  forourcla  oooua 
Epaira,  ) eXXr  ( quando  quatta  coH'Jg« 
gluma  de' numeri  p.  o f o.  da  per  procreare 
rEparuuauclla,  } l’erebqlilmooellcpri. 
me  dieci  luiK  dipende  dalle  medefìme  Epacr 
te  lécondo  che  corrono  i nelle  vjiime  tre 
deil’Eparta  nuoua  comune  t Se  poi  corro- 
e no  rEpacu  embobrmalì  Ebraiche  XIX. 

.*  ( quandoquetta  formi  rEpacunoueUa  col- 

' l'aggiunta  de*  numeri  i:,  d l}>  } XX. 

( quando  à quella  conucwa  aggiugnere  i 
numeri  if.  la.ò  15.  per  tonnare  l’Epaita 
nuoua  , i ^XI.  XXII.  e XXUI.  aUTiora  1' 
einbolifmaiKlIepnmcvndiei  Eiioc  dipen- 
de da  riia  di  quelle  medefiire  Epatte  emboa 
lilmaU  concnci  : nelle  due  vlumc  rettami 
dalla  nuoua  £pacca  comune  ; ia  quale  doc- 
trinainfiemefìdimottra,  eli  fpiegaeflénk 
plitteatameme  cotj  . 

I.  Supponiamo  per  rcmbolilmo  Cbri» 
ttiano,che  corra  pcreflempiorEpacta  XIX. 
Jic’ cali,  che  la  rendono  embòCfm ile , come 
accadd  l'Anno  ì6fo-  dico , che  la  prima 
Lunacionc  dipende  daH'Epatta  vecchu  del- 
l'Anno prccrdcnce  idSp.  che  (ù  Vili,  co- 
flIW.sr.*»:  rauneripotta  neh  Calendario  (p)  à 13.  di 
Dcccmbrc  , nel  qual  giorpo  cominciò  la 
Euna,  che  terminando  agli  ii.-di  Genna- 
io à'afcriue  al  medelìmo,  e riefee  la  prima 
dell'Anno  tmbolìfmale  ; comincialido  )a 
ttcomiaà  u.  detto,  ouc àiorata l'Epatla 
XIX.  embolifmate  , come  (i  fuppone  > la 
quale  dà  ppncipiuà  tutti  l'altmdodiei  Cu- 
ne dell'Anno  medelimo,  il  quale  terniina, 
à 30.  di  Pccembre  ; mentre  l’altra-lUiaii- 
lionc , che  comincia  il  giorno  feguente  dal- 
la medcl'una  Epatta  19.  mà  nfgra  , perche 
finilcf  nel  lufl^ucnte  Gennaio , s’aicriue, 
(blW-i-f  ti..  conforme  altrouc  (fi)  r'àdctto,  al  mede- 
òlf 'Wo'v''  j e per  conleguenra  all' Anno  no- 

uello  i c quanto  fi  dice  dcll'Epatu  XIX. 
fi  potrebbe  fpiegare  dcll'Epatta  XVII.  e 
XVIU'  quaiido lofio embofifroieber  fimiL- 
mcntcdeU'EpattaXXIX.  cmbolifmak , e 
dctt'alcrc  tutte  intermedie,  che  traUfeio, 
per  non  ellcrc  in  cob  manilf  Ila , e ienaa  bi- 
]ogno  prohflb , 

a,  Supponiau»  parimenti  per  Tembo- 
Jifnio  Ebraico , cV  corra  l'Epatta  XI.  cm- 
bolittnute  in  quel  r*fo  buKbe  urittimo  ; e 


mecafiScoiE  fopra  (f)  portato . Chi  non  [c)<if.}ua<r> 
vpdel  che  fida  principio  all'Anno  ambo- 
lifmicoEbraicoùoo.'di  Marno , ouc  ftà  |o-  ' 

cata-detta  Epatee  XI.  e termina  b prima 
Lunationeà  ip.d'Eprilc  j onde  la  Ipcoiw 
dacominaaàa8.al|ediniK]uaà  ripotta  1'- 
Epatta  data  XI.  cosi  b teria  eonuncia  d 
I é,  di  Miggiejb  quarta  à di  id'Ciu^aoi  ■ ' 

la  quinta d di  id.  Luglio < la  letta  t " y 

Agóftui  b fenima  p >}.  Senembret  l'or- 
tana  aE  la.  Ottobre  { la  nona  agli  ii, 

Nonetsbret  e ladcrìma  à lo.  di  Occem., 
bre  f l'altR  tre  Ituaciooi  poi  rcliduatt  tWE 
Anna  embolittnico , rndecima , dodceima, 
ctenadedma  dipendonodaUa  nuoua  Epan, 

U ornane  Ebraica  XXIV.  che  fi  forma 
coUagginnea  del  numero  13.  coocoricndo 
l'Esatta  XI.  embolilinalc  Ebraica  ceU'aa- 
lea  numero  ip.  altramente  non  brebbe  ta- 
le ; mi  eomune  per  «flèrt  inditìcrcnt*  , 
cune  parimenti  di  forra  (J)  fu  dettoj  e *•“■'** 
guitta  nuoua  £pa(U  XXIV.  è ripotta  alh 
/.Gennaio,  aliir-Ftbraio,alli^. diMar- 
ao{  e coti  finifee  l'Anno  Ebraico  crebo, 
lifinaleaUie-di  ApsUe,-  inencreàr.  oued 
ripotta  di  nnouo  l'Epaua  XXfV,  comune , 
fidi  principio  ail'Aniio  nuouo  Ebraico  eo-^ 
inunc  : non  cmbolifmico  ; mcntie  U luna 
precodcntc  cominciata  à 7.  di  Macao  non 
può  mai  cline  prima  bmationc  dell’Anno 
Ebraico,  dandobfuaquartadecimaauan-  . 


l'Epatta  XII.  embolunulc,  che  quando  ha 
tale  fi  muta  per  lo  più  mila  medeCma 
Spana  XXIV.  cpiù  di  rado  neU'Epacta  rmn  < . ■ 
XXV.  copie difopra  (f)  àiuo luogo lùdh  ^ 
cbiarato . Mà  bcriamo  , che  corra  l'Epat- 
ra  embolifmale  Ebraica  XVIU.  parimenti 
chi  non  oHcrua  ? che  l'anno  Ebraico  hà 
principio  à 13.  di  Marzo,  per  diete  affitta 
nel  Calendario  (g)  i ^tto  giorno  etti  ’’  ''** . 
Epatta  XVIU.  Onde  tale  prima  lunatione 
termina  à io.  d'Aprile , perche  di  nnouo 
agli  fi  vede  locata  b medafima  Epatta 
A Vili,  e conicgucntemcntc  ini  hiprincK. 
pio  la  feconda  lunatione  j c per  la  medefi- 
plìieagiooc  la  teriaprineipb  agh  1 1.  pari- 
menti  di  Maggio  1 bquariaàsi.Giugnoà 
bquitKaà  9.  Luglioi  b fetta  B7.  Agottoi 
le  Ultima  à tf.  di  Settembre  f-  l’onaua  à f • ■ ' ^ 

d'Ottobre  i la  oooa  à 4.  NouL-mbre  ) c la  '.  >' 

decima  à j.  di  Dcccmbrc  i rvltimc  tre  te- 
ttanti Itinationi  di  quello  anno  cmboliOni- 
co  Ebraico  dipendono  dalla  ououa  Epatta 
comune  , che  fi  comincia  ad  vliirpare  di 
Gennaid.-cioùdaU’Epanc  XXVILXXVIII. 
eXXlX.i{s,  opurel.  fecondo  che  fideb- 
^ numero 9.  io.  ir.  11.  ò 
1 3. per  formare  l'Epatta  noucUa  con  11  mu-  t - 
lationé , ò perlìttàra  di  linea  j coocorlo, 
b nò  coll'aureo  numero  rp. . come  dalla 
Ta, 


r 
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0)  TaooU  Spafa  («}  confKlcraca  |>mò  cllcro  pacu noucUa (iapercflèrcIÀ.II.pcrnonfa- 

• paleTc . Òfiodi  l’vndcciina  lunatioiK  pria-  rcvnaluoationc  di  giorni  fp.  ò <8.  come 

àpia,  òaIU4.òaUi;.òaUi  a.  òalprimo  in  altro  luogo  li  dice  .■  ) (^;la  dodeóma  isÌrA'.d!Ì 
4i  Gennaio  .•  al  primo  IclEpacta  noucl-  coll  Boatta  XXIX.  comincia  al  pnmo  di  s„i  x. 
la  fari  4» , ò pure  i ■ ( che  in  quello  calo  Febraio  j colI’Epatta  atli  t ■ ■ Ccnjiaio  i nCjc&mi  8c 
d'eflete  (ormata  daU'Epatta  XVUE  coH’*  Jaceraadecima&rltimacoll'EpatcaXXIX.  alioipetopii» 
aggiunu  del  numero  I).  deuc  negra  cHérc  principia  alli  a.  coll’Epatta  4 al  primo  di 
/M'ui  . l^ata  nelle  Calendi  Gennaio , per  quello  Marao  ; à coti  termina  l'anno  enarclifmale 
(i)  Udiri  ) .•  a a.  fe  rinouafi  !’•  Ebraico  alÙ  aO.  ò ji.  detto  j giacheòal 
Epatea  XXIX.  i 3- douendorinouarli  !'•  primod'Apeilc,  oueiripollà  di  nuoaol'- 
Epatta XXVUI.  c per  fine  à 4.  Gennaio  Epatta  XXIX.Ò  alli ji.iE  Mario,  ouei 
lel'Epatta  nuoua  debba  eHére  XXVU.  la  locata  l'Epatta^,  fìrinonarannocomu- 
dodecima  lonatione  principia  coU'EpatMl.  oc  Ebraico,  come  per  le  Hc(!ò  8 notorio  : 
a te.  coU'Epatta  i j 1 . di  Gennaio  t col-  douendo  tale  anno  Ebraico  Tempre  hauet  - 
rÉ^tta  XXIX.  al  primo  Febraio;  coll'-  principio  dopo  li  7.  Marzo^  per  quello  al- 
£patuXXVlU.ia.coll'EMCta  XXVJI.Ì  trouc(bl81tato  conchiulò.  [hlt^.i.<.i. 

3.  detto  refpettiuaancntc  ì la  cenadccima,  Mà  le  porta  la  forte  che  la  inedelìnia  E- 
SerKima  lunatione  poi  hi  principio  coll’-  patu  XtX.  coiraggiunta  del  nnihéro  11.  fi 
Epeita  I.  alli  iS,  Fewaio , coU’Epatta  debba  muurc  ncIrEpattd  l.'comc  fuccedi  ' ‘ 

al  primo  Marzo  i coU'Epatta  ^XIX.  i t,  nell'anno  idpo.  ò coH'aggiunca  del  nume- 
coli' Epatta  XXVIII,  i 3. 'coU'Epatta  ro  i3.nctrEpieiaII.inqucltidaccafinoa 
XXVlI.  i 4.  di  Marzo:  e per  tanto  vienei  folole  prime  dicci  lunationi  dcll'annoE- 
compirG  ranno  cmbolìlmale  Ebraico  ò alli  braicoemboliGnalc  dipendono  dalla  mede- 
1.  ò al  primo  d'Apr'ile  { ò vero  alli  311  ò lima  Epatta  XIX.  e cominciano  ne'  lòpra- 
, pute  3o.di  Marzo , come  rhiaramencedU  citaci  giorni  (i) del  Calendario,  oue  detta  (i)f  Si>fniiri 
mollta  il  Calendario  .{*).  QueUo  dunque,  Epatta  li  troua  ripoUa  j Mi  parimen-d«  poli  im- 
ebe  li  retilìca  delle  due  Épaiie  XIEe  XVEI.  d l’rndcrima  , che  incomincia  i 3 1 . di  De-  b*""  - 
embolifmaU,  per  neceUità  a’auuera  deli'af-  rembre,  doued  locata  la  detti  Epicca  19. 
tre  intermedie  XUI.  XIV.  XV.  XVI.  e negrajchcappuncoperróccorrenzidiquc- 
XVIh  Tenia  moltiplicaxe,  egli  efimipi),  Ih  due  cafi,  come  lopra(/),iuid  Itaca  ri-  (i]  Mid.  • 
e le  pruouc . polla  1 IVItimc  due  poi , cioè  la  dodecima, 

Hora  prefiguriamoci,  che  corra l'Epac.  0 terzadccima  dipendono  dalla  nuoua  E- 
taXIX.  ogn'vno  pub  riconofccrcdal  Ca-  patu  I.òU.rìpolteaUi  ap.b  30.  Gennaio, 
tu,  lendario ,(  d ) che  li  dà  principio  all'anno  & alli  27.Ò  pure  z8.  Febraio  .'e  cosi  finifee 

embolilmicQ  Ebraico  i I a.  di  Marzo  oue  è l'annoEbraicocmbolifmale  , bi  28.  ò ip.  ’ 

' locau  detta  Epatu  XIX  e termina  la  pri-  di  Marzo)  menerei  29.  b 30:  oue  fimo  al-  (' 

inalunadoneip,d'.Aprile;e  pcrbla  fccon-  fiUedi nuouo  l'Epaccc  I.  b U.comuni  fi  di 
da  comincia  i io.  oue  di  nuouo  è cipolla  1-  principio  aU'aono  nuouo  ebnico , non'cm- 
Epacu  dccu  XIX  cosi  la  terza  comiiKia  i bolifinalci  tnipcrneccUiià  comune,  non  po- 
lo. <£  Maggio  ila  maru  agli  8.di  Giugno)  tcndofieontinuarc  in  modo  alcuno  due  an- 
U qiunu  agli  8.  di  LugUo  ; la  fella  i d.  d’-  niimmediati  cmbAlilniici  ,3{ome,di  lopra 
Agoftoj  la  Itttima  a 3.  Settembre  i l'otta-  (^r)>fidifle.  * . [kjzii.a.t.j. 

ua*4.d'Ociobreilanona  i 3.Nouembic;  -É’illellb  accade  correndo l'Epacu  XX  t. ai dx. 
eia  decimai  a.  di  Decembrei  equi  fi  deue  dalla  quale  dipendono  le  prime  rodici  Lune 
auucrtire  , che  douendofi  l'Epatca  XIX.  dell'anno  emoolilbiico  eoraico  i mentre  li 
coll'aggiunu del  numero  IO, b II.  muuce  di  principio  alla  prima  lunatione.  Se  all’- 
BeU'Epatu  XXIX.  b 41  : (coU'ag^nU  anno  agli  ii.  di  Marzo,  nel  qual  giorno  è 
del  numero  p.  non  fi  può  mutare  nell  Epat-  aftifa  nel  Calendario  ( 1 ^ la  detta  Epatta  ( | jut.fx.i3i 
u XXVIII.  perche  1*  Spacca  XK.  non  XX.  Quindi  comidbia  la  leconda  lunatione 
fi  croua  netta  linea  della  liteera  ma-  ip.d'Aprìlc)  la  terza  à 9,  di  .Maggio  i la 
iulcola  F.  daOa  quale  foUmentc  fi  fi  il  quarta  i 7.  di  Giugno  { b quinta  i 7 di  Lu-  . 
doppio  difeenfo nella Tauola  Ipafà,  come  gUoi  laleflair.d'Agollo;  IafcccimaÌ4. 
difottof  »)  fari  opportunità  diroollrareà  di  Settembre  ; roccauai  3.  d'Octobrc)  la 
LetCoriiX:  in  quello  cifoli  produce  l'EpatU  nonai  2.  di  Nouembre  : la  decima  al  primo 
nouella  dalla  recchia,  coll'aggiunta  del  nu.  Deccmbre  1 c l’viidccima  à 3 1.  del  mcdelì- 
mcrop.  come  li  pub  conolcerc  dalla  detta  mo;  con  quella  auucrtenza,  che  mucan- 
Tauola  fpafa  (/'))  i l'alttc  tre  lune  , che  doli  TEpacca  XX.  coiraggiuntadei  nume- 
rellano  cudrannocmbolifmalc  principiano  ro  p.  b 10.  neU'Epatca  X.VIX.  b <^ , ( per- 
eost;  rrndecinu  coU'Epatta  nouella  XXIX.  che  in  quelU  cali  non  lì  hi  riguardo  dell'E- 
ia. coU'Epatta  iF  al  primo  di  Gennaio  : patta  XX.  locata  atli  3i.Ueccmbrc  , per 
<in  quelli  cali  nOn  è luogo  ad  vfurpare  l'E-  quello  dì  Ibpra  (m)  lu  detto , ; , L'altrelu-  (mJlH.zx  la. 
patu  19.  negra  JFipofta  a 3 1.  di  Decémbre,  nationi  dipendono  dalle  meJcfimc  Epatee  , *•  i ‘"rmi 
perche  efla  t'adoftz  iblanencc  quando  l'E-  Se  hanno  principio , c fine  ,■  c fanno  termi- 

Dare 
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2/d  Difeìa  dd  Giorno  P<tf quale- 


nare  TAono  cmbolirmale  Eoraico  nel  mo- 
dodetco  qui  {opra  ; <]^iun<io  TEpatea  XIX. 
(ì  commuta  nelle  preactte  Ep.itte  XXIX.  ò 
^ r*p.c#rf.$.  f ^ pcfroutanHoIt  l'Epatta  XX.coU’ 
a^iunu  del  oumcro  n.ò  ii.-ncll  Epatta 
1. 0 IL  é luogo  à principiare  rmdccìou  tu> 
fb)  nationè^me$*édct(ó(ì)aIIÌ3t.Deccm- 

bre^  nel  modo  appunto,  che  correndo  l'E- 
Vrttet  quHla  tnedciima  lunatica  \tì-, 

oecima  , ffo'nformcdi<òpra,)(c |dlpcn- 
de  dall'Epatta  xp.  negea  colligata  coU*£- 
pdtta  XX. nella  medclimxgioniacade*  ^i. 
Deccmbre  .«  quindi  IVltimo  due  lunationi 
corrono  fenza  dilfercnz.i , come  appunto  -, 
quando  l’Epatta  XlX.  lì  muta  oeirEpatta 
( djf  L ò li.  nel  modo  «dico  poco  ibpra  (d) 
fclationc  ad  fpiegato  . Eie  per  line  TEpattau.  coll’ 
aggiunta  del  numero  i j.deboa  mnfarfi  nell* 
tc)  5.  wd.  Epatea  III.  Kviidectma  lunationc  in  vero 
principia , come  fopni  ( r ) , alli  ^ i . De- 
ccmbre : la  dodccinu  poicondetta  Epattt 
III.  Tortilcetl  principio  alliad^di  Gennaio, 
da  rcriadccima  alli  at^.di  Ftbraiodi  modo 
che  l’anno  termina  coU'Epatta  I.  ò IL  nella 
maniera  di  f(rq>ra  (/  ) cfprcfià  perrEpatta 
MÀ  mlinc.^XlX. commutata  nelle  predette  scoti ’Épat- 
ta  poi  ili.  jfmifee  alli  ly.  Marzo  , dandoli 
principio  aliti nnononclio  Ebraico  à i ^.det- 
to,  ouc fi troua ripoAa l'Epatta  ili. perla 
primavolta  dopo  la  giornata  da  7.  Marzo; 
come  dnecdficàt  acciocKu  tale  lunatiooc 
« riefea  la  prima  dell'anno  Ebraico,  confbr- 

fityy.<W.§.  mèdi  Ibpra s'ainiifa (^  ) . 

S;milmcntc  facciamo , che  corra  ITpau 
' -r'  •*•*•*—  XXL  afiillà  nel  Calcndirio(  b)  alli  ic. 

diMarzos  dunque  in  tal  giorno  comincia  I’ 
anno  Ebraico  col  priiicipiodclla  Tua  prima 
lunationc  s quindi  la  feconda  Luna  comin- 
cia agli  8.  d’AprilejLa  terza  agli’8.  di  Mag* 
gio$  la  quarta  alli  6.  Gnigno  s la  quinta 
alliK.  Luglic^  s la  IcOa  à 4.  d'AgofIns  la 
fettima  alli  t.  di  Settembre  ; 1 ottaua  alli  z. 
^'Ottobre  ; la  nona  al  primo  di  Nouembre  ; 
la  decima  alli  50*  detto^  l'vndcnma  alb  50. 
di  Deccmbre  . L'altre  due  lunationi  rdi- 
duali  dipendono  dalla  numia  Epatta  1.  II. 
III.  ÒIV.  fecondo  U varidtàde’numeri,coir 
aggiunta  de*  quali  fì  forma  la  nuoua  datl’E- 
patea  veocKia  » foIamcnfceUII'^atta  XXL 
precedente  non  li  può  formare  TEpatta  nuo> 
ua  coll  aggiunta  del  numero  p.  perche  1*- 
Epatcì  XXL  nella  linea  della  litteramaiuf- 
cola  F.  (di  cui  e proprio  il  doppio  difeenfo  « 
e IVfo  dei  numero  p.  per  tornar  l'Epatta 
nouclla,  comedi  fotto(i  ) habbiamoàdi- 
17.  innio.  re,  ) concorre  fcmprc  coiraurco  numero 
ip.  cco^  calandoli  due  linee  (i  torma  la 
r.uoua  Efiatta  coll'aggiunta  del  numero 
lo.  e però  l’Epatta  aXÌ.  lì  commuta  nell’ 
Epatta  1.  come  chiaramente  lì  vede 
Mj.  nell»  T.'uolafnala  AC)sSecorronodunque 
i'E^uttc  ncLclIc  I.  IL  lU.  le- vltimc luna- 
zioni hanno  principio , e fine,  .e  lànnochc 


termini  ancora  Taimo  Elvaiconel  medefi- 
mo  modo  di  fopra  f / ) cfprcflb , dtlcorrendo 
dclKEpatta  XIX.  e XX.Sccorrt  rEpttta 
IV.  la  dodecima  lunatiofie  principia  alH  17. 
di  Gennaio , oue  è detta  Epattt  locata  f 1- 
vltimi  e teraadecima  alli  if . Febrato,ecosI 
Tanno  Ebraico  termina  olii  16.  di  Marzo  , 
mentre  àzj,  colla  medefìma  Epatta  IV.  iù 
locata  per  prima  dopo  li  7.  di  Marzo  , 11 
principia  Tanno pouello  perla fteflaragio- 
nedifopra  dllcgata  (m) . Vnilòrmememe 
liipponumo,  cM  corra  TEpatta  XXlli.  lo-  T 
cara  qcj  detto  Calendario  (»  ) agH  8- di 
Marzo,  per  confcgucnza  in  detto  giorOo 
principia  lUnno  Ebraico  ,*  e la  Aia  prima  lu- 
natione  s (^indf  di  mano  in  mancia  lècQO« 
da  hi  ptincipio  alb  d.  d’Aprìk  f la  terza  d 
6.  di  Maggio  s la  quarta  d ^ di  GiugnoV  la' 

Xinta  i 4.  di  Luglio  s la  i z . d'Ago- 

jlafctttmaaJ  primo  , e Tottaua  alli  jo.' 
di  Settembre } la  Nona  d ^o.  d’Ottobre  f la 
decimai  a 8.  Nouembre,  e Tvndccinn  d 
z8.  Deccmbre.  Dopo Taltrc due  lune reA- 
duali  -delTanno  cinbolifmico  dipendono  ' 

dalU  imouj  Epatu  IIOII.  IV.  V.  o VI.  fe- 
condo che  alla  precedente  Epatta  XXill.  fì  ' 

debòa  aggiungere ilmimcrop.  io.  iz<^ 
it.  ne*  cali  ahroue  (0)  annotaci.  Sei*- fo3fìÌ2>rtzr 
- - wrfWKd 


>ralfp)notata  j Se  dipendono  dall'Epatta  (p)r«^.mlc 
/.ò  VLrcfpettiuamcnto  ladodecìma  prioci-  ^Agunfe- 
pia  alli  z7.oi8.Gcnnaio;la  icrzadccima  aJlì 
2 5 .0  : tf.di  FebraicLC  termina  l'Anno  d ztf  A 
17.  dtMirzoyConrormedall'ifpezzionedel 
f 'alludano  annarifcc'Cq) . Dunque  quel- 
lo  fì  dice  delie  due  EpactcXXL  cXXlU. 
per  confcgucnza  s'auucra incora  dcU'Epau 
taXXII.  interpola  . £*  adunque  cofa  ve* 
rilTima,  che  TcmbolifmO  ChrilHano  nella  ^ 
prima  Luna  dipendcdalTEpatta  vecchia  co- 
nume  t iKlTaltre  dodici  dalla  nuoua  Epat« 
ta  embolifmale.  L'enlbolìlmo  poi  Ebrai- 
co , corfcndo  TEpatte  end>oiifmali  XI.  XIL 
XHLXIV.XV.  XVr.XVn.XVlILcXiXv 
( quando  da  nucfìMoii'a^gmma  dc*']ramea 
ri  ro>ò  1 1 . lì  debba  ferrnare  la  nuoua  Epat- 
ta^,  e XX.  (quando  mfea  colTaggiun- 
ta  dc*‘numerì  9.  ò*iodpirniir£patca  nouel- 
la  • ) Tcmbolifmo  Ebnitodico  nelle  prime 
dièci  Lune  dipende  dalle  medefime/ecoadó 
che  corrono;  nelltrtre  vlàme  dalla  nuoui  | 

Epatta  comune-.  Correndo  poi  TEpane 
Embolifmàli  XÌXi>  («quando  quefta  'loron 
TEpatta  nouclla  coll'aggidnta  de’mjmeri 
I2.Ò  15.)  XX.  i qùaiKO  à quelb  accada 
aggiugnerc  i mtmen  i j . iz.ò  ij.  per  fer- 
mar TEpatta' nuoua  , ) XXL  XX  IL  e 
XXIU.  air  hori  Tcipbolìfaio  nelle  prime 
vndtcì  Lunationi  dipende  da  vna  delle  me^ 
dcfìmccmbolifmahcorrcnte;  nelle  vltimc 
diiè  icfìduah  daih  nuoua  ,£p*tu  comune  ^ 
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1<  qoaE  cofc  tutte  intoukuamo  moEra- 
le  . 

Se  Tt^lùmo  ptrimcnti  cooftontafe  l'an- 
no noftro  Lunare  comune  coir  Anno  Luna- 
re comune  Ebriico , riconolcetemo  quella 
pili  lodo  proportione , che  didcrenza  tra 
clE:  dodi  li  come  r Anno noftro dulie  co- 
mune , ò prindpia  quali  Tempre  di  Dccem- 
bre  da  tutte  l’Epatte  rccchic  embolifmali , 
c panmenci dall^Epatte  comuni,  chepoT- 
fono  mutarfi  in  altre  Eputte  limilmente  co- 
muni, eTonoichi  bencoafidcra  TEpattc 
19.  negra  , XX.  XXI.  XXU.  XXIU.  XXIV. 
XXV-H  .XXXVLXXVII.  XXVIII.  XXIX. 

L II.  III.  IV.  V.  VL  VII.  vin.  e BC. 
perche  l’Epatta  r 9.  negra  li  mucalempcc 
neU'Epacu  L òli. comuni  i ahrimencinon 
^ io  rio  per  quello  di  tòpra  (n)  l’ò  detto  i 
Mra  Tub  fine  l'Epttta  poi  IX.  li  può  mutare  nelTEpacte 
»<•  XVUL  XIX.  e XX.  lequaU  eomeindift- 

* tenti  non  ripugna  loro  d’ellère  comuni 
Nongià  l'Epitca  X.  dalia  quale  Tormandtv 
fi  riatta  XIX.  ò XX.  quelle  all'hora  Tem- 
pre reTcaooembobTmab  { perche  ad  edit- 
to iiano  comuni , biic^oa  che  li  làeeia  mu- 

_ tatiooe  di  linea  nell'Anno  Tegnente  , per 

*:  tV  quello  di  Capra  (é)  fi  detto»  e l'Epatta 

cum  Tequcnc.  X.  per  firmare  l'Epatta  XIX.  ò XX.  pa- 
*1*0*0*'  ili  bilbgno  di  mutatione  di  finca , 

• rtffectiue.  h quale  non  è luogo  alla  aggiunta 

de’numcnp.  e io.  come  aippare  dalla *Ta- 
(c)Hd.(.,.ii.  noia  Spala,  (r)  onde  fi  prattichecebbe  la 
muUQone  due  Anni  continuati  s il  che  , 
(SÌCf9-p'*t^  come  di  (òpra  s'ò  deao  (dì , non  è coTa 

^ Lif ''‘“'p*'»'''-  0-““?,^'  fi<iif 

tp:  negra  , e dcllEpatta  IX  dire  me  , 
Tema  dubbioi’intemlc  di  tutte  Taltrc  idter- 
(eJ{.Md.  medie  della  premefla  Tcrie  (c)i  ò vero: 
mi  più  di  rado  principia  l'Anno  nollro 
comune  dulie  nelle  Calendi  Gennaio  ; e 
quello  Tolamcnte  quando  TEparca  vecchia 
emboliTmalc  ò XVll.  ò XVIII.  ÒXIX.fi  dc- 
uc  mutare  nella  nuoua  Epatcì  comune  <ì* , 
ò nelTEpatta  i.  negra  da  colligarfi  coll'- 
Epattadincllc  Calendi  pcedcicedi'Genna- 
*°  P**  ****’  fingolatc  dì  lopra  (/)  aiccnna- 
TÙbhnem.  to,  c di  lòtto  (g)  cilempUrmcntc  da  rc- 
plicarfir  diéndoche  la  prima  Luna  dell’- 
ii.S.*  ^nno  nollro  Lunare  è quella , che  termina 
di  Gennaio,  ò che  haUia  hauuto  princi- 
pio in  detto  meTe , ò nel  precedente  De- 
cembre  , llante  la  Regola  del  rerlo  Leooi- 
rh]Ub.i.«.ii.  oosiirìpoitata  (b). 
ijcmifmoji,.  jji  coapUtur  mcifi  Lmatio  dc- 
tur. 

MI  quanto  al  termine  finifie  Tempre  di 
Dectmorc  i mentre  per  dfcR  l’Anno  Lu- 
narecomune  più  corto  dell’Anno  iblarc  co- 
mune almeno  9.  gìpmi,  doùpcr  le  dilli- 
TOtàiani.f.  *’"*'”*'  P**t**tt  T')>  quando  rielce 
' bicolnioiigilchcl’Anjiocrìcolinononpuò 
darli  in  modo  alcuno  per  le  coTe  gii  dette, } 
d'^htfigtiaper  firn  eoochiudere,  che  al- 


meno p.giami  prima  del  giorno  di  quel  me- 
le filare , dal  quale  l'Anno  lunate  comune 
incomindò , quellodcbba  hanerc  il  Tuo  iinet 
dunque  Tempre  di  Oeccmbre  , eper  meno 
noue giorni  prima  delle  Calendi  Gennaio 
cTclufiuc,  lino  ai  qual  giorno  inclulìue  può 
dilleaderfi  il  principio  dell’Anno  Lunate , 
come t’i detto  l/;. 

Cad  per  apunto  l’Anno  Lunare  Ebraico  Inu>  lab  fi- 
comune Ibrtilce  il  Tuo  prindpio , ò di  Mar-  *xx>  ■ 
co,òd'Aprile;doùdai  17.A  Manoltut- 
to  U f .d’Aprile  inchifinc.SÌ:  corrono  l’Epat- 
te 4*,  I.  II.  in.  IV.  V.  VI.  vn.  viii.  ix. 

X.  XI.  XII.  Xlll.  e XIV.  ( quando  quclts 
vltime  quattro  per  Te  llelfc  inaifiercnti  finn 
comuni  ) cominda  l’Anno  di  Mano{  cor- 
rendo pm  l’Epatte  XXIV.  XXV.a?.XXVI. 

XXVII.  XXVIII.  e XXIX.  hi  principio  f- 
Apnle;  mi  ncU’vno  ,c  nell’altro  prindpio^ 
ò na  di  Mano , ò Tia  d'ApriI;  , Tempre  det- 
to Anno  finifie  di  Marzo  per  la  mcdelima 
ragione.  Tei)  che  l’Anno  Lunare  comune  ù J^*^**!" 
piu  corto  almeno  noue  giorni,  cheTAnno  «zi»*- 
comunc  Tolare  , e conleguentcmcnte  deue 
terminare  almeno  9.  giorni  prima  de' f.  d’ 

Aprile  , c per  tanto  di  Marzo)  mentre  1' 

Epitta  IV.  che  può  firmarli  daH’Epacu 
XXV.  coir  aggiunta  del  numero  9.  ncldop- 
piodificnfidalla finca  F.  alla  finca  D.  co- 
memollra  laTauoIafpaTa)  (e)  è lontana 
filo  none  giorni  nel  Calendario  (e)  da  f la. 
d'Aprilc,  ( Tcmpeùinccndocfiluliuc)i fir 
Epatta  XXIV.  n trouallc  nella  lìnea  della 
lìnera  MaìufiolaF.  e coll'aggiunta  delnu- 
meto  9.  fi  poteflè  mutare  ncU'Epacta  III.  1’ 
anno  potrebbe  terminare  ancora  8.  giorni 
prima  de' f.  d'Aprilc,)  Tempre  nondimeno 
di  Marzo,)  IbncciIJigamedetle due  Epat- 
tcXXV.  c XXrV.nella  Udrà  giornata  de'  f . 
d'Aprilc;  perche  in  rutti  i cali,  ne  quali  f 
Epatta  XXIV.  fi  muta  neirEpatta  noucUa, 
l'Anno  Lunate  comune  Ebraico  riefic  mag- 
giore vn  giorno , che  non  è coll'ale  re  Epac- 
te,  (eccettuata  l'Epatta  if.  di  carattere 
arirmccico  ) , e la  ragione  è patente  ) ìm- 
peroche  correndo  l'Epatta  XXIV.  l’Anno 
Ebraico  incomincia  nel  medelìmo  giorno 
de’  d’Aprilc,  nel  quale  comincierebbe. 

Te  corrcllc  l'Epatta  XXV.  mà  eoiraggìun-. 
ta  del  medcTimo  numero  l'Epatta  XXIV. 
produce  la  nuoua  Eparu  minore  vn  nume- 
ro, che  non  produce  l’Epatta  XXV.  come 
ì notorio.'  c l’Epatta  minore  nel  Calenda- 
rio (p)  Ili  rìpolla  Totto  l'Epatta proflima 
maggiore  verfi  il  fine  de’  meli , e conTc- 
euentcmcntc  Incora  verfi  il  fine  dcH'Anno; 
dunque  per  necefiità  l’Anno  dipendente 
dall'Epatta  XXIV.  conterrà  vn  giorno  più, 
che  quello  il  quale  dipende  dall' Epatea 
XXV.  Onde  Te  coIi’Epatra  XXV.  mutata 
coH'aggiunta  del  nùmero  9.ncU'£patta  IV. 
termina  l'Anno  alli  17.  di  Marzo  cTcluliue 
9.  giorni  prima  dcllìf.  d'Aprilc  limilrocn- 
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Difefd  del  GhrmPdjijiiak: 


tc  efcltt/iuè  i roU'Epatta  XXIV.  mutata 
per  fuppo(itio0e  ne}rEpatta  IH.  coU’a^- 
ginnca  dei  me<Ìcrimo  numero  9.  termine- 
rebbe l'Anno  aJli  28.  (fi  Marzo  efcluime  • 
àaò  ^blamente  8.  piomi  aoanci  aili  5.  (f  « 
• Apnieparimentiefeiufiuff}  e quello  litTice 

deU'Epkrta  XXIV.  colligan  eoll'Epatta 
,4  * XXV. i d'Apfile, s'imen<!e ancora  dcll’ 

‘ji  Kpatea  .dicamtccrcancmencocolli^a- 

ta  coD'EpattaXXVt.  slK  4.  def  detto  mefe 
per  parità  di  ragione  plnori  di  qticdc  dne 
HpatecXXiV.  C2^.  dicanittcrc  arkmccW 
co,  fempTerAnoo  Luna/i  Ebraico  comtW 
ne  e pittcorto  dcirAnno  fularècòtnnne  tan- 
ti giocm,  (joance  mità  comprende  il  nume- 
ro, cheiì  aggiugne  iirEpaita  recchia  per 
/qitnarc  la  nuouz  , e termina  ahretanti 
giorni  prima  di  quel  giomoden*Anno  (bla- 
recrclu(tuc,daIquaIcc(lo  Anno  Lunare  hà 
hauutoil  principio  j pereb*:  ncll'alàv  Epac- 
te  ceda  la  ragione  dell 'Eoiitca  XXIV.c 
' ‘ di  carattere  aritmetico  ; eOèndo  ebe  daglr 

8. dìMirtolìnoalli  ’> 

( dentro  il  qtpil  tempo  li  può  dar  principào 
^ , ali'AnnoEortk«,M  poma  ,ndoop6,co- 

tattclalcrc 
ritèngoro  il  proprio  giorno  ma 
ni  r ioeto  Infera  con  la  ferie  natui:alede'  numc- 
ri  non  amcrrott.i  i la  douc  coll' Epatee 
dicarattefo  aritmetico  traf- 
portate  Aracu'dmarianientc  -yneiomo  più 
sùvcrfoilprindpindclmdè;  ( il  clic  natu- 
ralmente per  Tene  de'  numeri  loco  non  com- 
pete^!)  slntcrrompe  necenàriamentc  detta 
ferie  de*' numeri  naturale';  mentre  fotte  T 
Epttta  XXVil.immmediataTncncefipoac 
l' Epj età  tt  c . di  cara r tcre  a rit  melico  : c fot- 
te i'Epatta  XXVI.  r£p.uta  XXIV.  ilchC 
uon  fi  pratticj  con  alcuna  delle  altre . 

f^'.ndi  fi  raccoglie , chcI’Anno  I unare 
\cotnanc  EbraìCo  d più  corto  dell^Anno  (b-< 
brccomuncp.g^mipcrmcnojperchcl- 
EpatccXXIV,  oaf.  di  carattere  aritmeti-, 
coAun  trouandoii  nella  linea  della  littcra* 
Maiufroia  F.  nrn  djrmano'con  minore  ni>> 
mero , ebe  coll  aggmitri  del  numero  io.  !’• 
Epatttt  nocella  ; & all'hora  l'Anno  Luna- 
(b)  fc comune  per  le  colè  qui  .dette  (h)  cefee 

dftuVfji  fère  più  corto  9.  giorni , che  l'Anno  foiart.  Le 
peritimi. ^ Qualicofc  tutte dali'tfpczzionc  del Calen-' 
UX  .j.r.ia,  j ciaicuno ponnoEirfrcburilIimc, 

E'ilL’dbs'auucra  deH'Anno  Lunare  co- 
mune d\  noi  Chriliani  f perche  quello , co. 
mcTAnno  Ebraico,-  alpir  rielcc  bicoirao 
[tU^i.z.f.1.  di  giorni  5jtf.  f/i-  ed  è 9.  giorni  piu  corto 
' * deir Annololarc  comune  compofto  de' gior- 

ni 3(^5.  conforme  djiotùrio.  Ndd  truoua 
Anno  maggiore  del  bicoloio,  comedeon- 
uincc da  tutta  lopera,  c particblarmcote 
d.nll*clcl(ifiua  dcU'Anno  trieelmo  di  fopra 

P°"‘“ 

4 [«rUKUm^ 


C A PI  T O L O V II. 


S'<f[mhia0àiieMtn-dlfefenvéc-  '■  ■ 

lìientedmi  EmMifmi.  • ’ ’ ' 

Q Volto  lì  pud  rtóuiie  vn’^ltri  tliCèren- 
>0  tri'l  helìfo  cmbo1irino,c  Obraico; 
tifx*  cSc'l  prìnrìpìCi'del  m<fe  Ebraico . i fi» 
l'inno  cm^lifoMlc  , ò fia-coftuuic , porcile 
pCiMedol  nouìlónió  / hop'ràmina  mai  co»- 
cónlenientc  col  ^rincipióde-'  Meli  dell’amlò 
rolare , fé  non  cjuaodo  la  Neomenia  radefiè 
nel* 'primo  giorno  del  “Mele,  cafopid  rare 
nIpetioall'aJtrcaeeorrence  ; efebcncoae- 
ftofqcccdeogni  rolu,  che  corre  qu»!elie  .pia 
Epattiaafirritu nel  C«lcndarto(/)  alle  Ca-'  ‘ 
Icndi  de'  Meli  i le  quali  fono  quelle  .{» 

XXIX.  xxvm.  XXVII  xxvi.  xxv. 

XXIV.  XXIII.  XXII.  XXI.  e XX.  come 

nel  detto  Calendario  li  Tede:  nondimeno',' 

perche  il  CiebdeH'EpaRcdiftrìbuitoiieri' 

dodici  Mcfi  dell'alma  nbflro  folare  duile  Oà 

difpollocontalcaneficìo,che  nonmaioc-  ^ 

cere  efierr  la  luna  ed  il  Mele  di  giorni  jo.  . 

da  quello  fi  là , che  non  d polfibl  le  lire',  che 

duemnationi  concimiate  comincino  il  pii-  “ 

mtf'^omo  del  Meiè  i anti  per  lo  più  vnn 

Iblal  luna  in  tutto  l’inno  può  incomtncure  .) 

aflieme  colMcfcy  cccctcoquando  corre  V** 

Epitca  41 , ò XXDC;  hnprroche  all'hora  fo- 
latncntc  iucccdc  , che;  dentro  Tanno  due  | 

volte,  interpoU  tamcntc  però,  habbia  lu(^ 
qurftoeoncoribdiprindpiodiLuna  , c di 
òlcfc,  cioè  conri:ndol’£patta«|*n  la  il  no-  ; 

uiJunio al  primo  di  Gennaio,  &:  a! primo 
di  Marzo;  e correndo  rEpattaXXlX.'al  * 

primo  di  Febraio , & ai  primo  d’Aprile  ; 
correndo  qualfìuoglia  altra  delle  foprapoftc 
Epatte  ) fimìle  concorrenza  di  principio  C 8 3 ^ ^ 
mteruione  ma  fcmplice  volta  in  tutto  il 
corio  d»^uclTanno. 

MàlvparliamodetTaniionollro,  ìj-  eo- 
muiK,  fi  cmbolifmale , >,*o>ccuifìderiamo 
i McH  come  cola  diuerfa  dalle  bine , e ci  re- 
goliamo talmente  coll'anno  folate  ciuile  , 
che  dalle  Ca  Icndi  Gennaio  lina  alli  31*  di 
Deccmbre  inclulìueiffpazio  di  tempo  dìui- 
fo  iu  dodici  Mcfì  , ) comprendiamo  tutte  le 
lunationi  f.  confondendo  in  cpiefta  parte  T-n 
anhoJuoarc  col  iblare  , c destro  i giorni  * 

3(^3.  dell'anno  folare  comune,  ò 36^.  dell'- 
annolblare  biicftiltf  faccamoriieficonnu- 
mcrinot^o  i giomi^t  3 3*Ò33d.del- 

Tanno  lunare  comune  cauolptcnofcolmo^d* 
colmo  rmpctciuamcntc  (l'anno  bica-  Ch]J^.i.z.t.* 

uo  comune  di  gicrni  352.  non  fi  prattica  , nu- 

conforme  nelle  diftìnitioni  fu  detto^  C / ) 5 
Guanto  i jjiom:  382.  383.  384.  383.  ò 38^. 

4cU  abno  lunare  cmboU^cobicauo,  cauo, 
pie- 
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picno)CX>lmò^  bicolmorcrpctciuamccc  (d):  - naciooc  del  ooftro  Chrìlliano  embolirmo  di  0}^ /«firmi 
le  Veduto  non  darfi  inno  nctrìciooi  gtor^  50.j^ehcut  rolta  riefee  di  giorni  **“**®®“*- 
mensuiK  • ^ tricoloio,  li  comune,  lì  embolifmal;;ciod  ap.'C<  ciò  pnncipalmcntc , quando  fi  14  pafi- 


faggiadiiraureo  numero  ro.  all  aureo  ni». 
mero  i , come  alcipuc  rpecincataracnte  (/C) 

A detto,  / etal  volta  di  giorni  ad.  fimil-  Ik/Otxe'.ia.', 
mente  di  pynì  ji^S:  ancora  digiomi  ja.  «• 


di  giorni  }fi.  381.  337.  38^,  rcfocttiua- 
vl»r*mcntc  , ) (t  ) coU'artefictqm'alkgnaceà 
^ Gennaio^  prima  innationc  di  giorni  aS. 

» i9- 30.  fl.è  31.  refpettiuiraeotc , benché  , , , , 

terminata  il  primo  giorno  del  Mefelècondo  .^ellc  quali  occorre^  vngafi  quello 
tuftiniei  kf  . la  regola  de  Computilb  riftmta  nciverlb  biano  riportato  di  lbpmoa  regole  parti- 
[caainodilopra'portato(c')  /ondepoffìa-  còlati  , e dillintc  (/j'.. 
ic?l!i?é  II  mohauereiJfincdellaluna,e'lprincipic(Jcl  , Maggiormente  però  riconolceicmo  que- 
jicwf*»;/**.  & il  contrario  il  principio  delti  lu-  fta  dilrercnia  itti  l’anno  comune  lunare»- 

natìonc,e’l  fine  del  Mele  : coti  più  giorni  éi  nofiro  , 4r  Ebraico  j perche  l’anno  E- 
Luna  1 mcnodiMcrcf  piùdi Iw^:  meno  braìco tantocomune,  quantocmbolilmale  -V 

di  luna,  Iccbiido  che  porti  il  caro*  Qiiindi  dipende  indilpenrabilmi^itf  da  due  Epatie  ; 
fc  n;  deduce , che  per  ònere  appreflb  gli  £-  mà  l’anno  noltro  comune  può  ul  volta  di-  ' 

’ bici  la  luna  e'I  Mele  rha  medefima  cj^ pendere  da  vna  loia  j e qucfto  Tempre  acca-  <. 
apprenòNoicoTe  diuerfe,  iìrendci^bf-’.  dc,quandocorrc  i’Epattaf  locaiaal  pri. 
Cmlcdarcptù  lunead  vnMelcEbraicò  ( la  mo  di  Cennaiot'impcroche  in  quello  caTo 
doue  i Cnrilliam  ottimamente  ad  vdMc-  tuttoranwlunareaipendcdajbalopradct- 
le  o’tlcriubDO  Touente  due,comcdi  lòpra  là  ta  Èpatta,  c comincia  al  primo  di  Gennaio, 


■t- ■ 4 i” 


rpecificata  mente  mollrato  ( <1  )'. 


e 


e tcrmina'alli  ao.  diDcccmbre  incluCuc  j 
rdlU  i-rapi'  QnintadiAcriièonoì  Topradétticmbolìf-  dentro  quale  Tpitio  li  comprendono  dodici 
f.’  mi , che  le  bene  nella  terra  dillétcnaa  ( r ) lunationi  tutte  indicate  dall'Epatta 
cumrópient.  s'ddetto’lvnocraltrodipcndcrcdailu'^E-  abbraccìanointutto  334.giornii  c Tc  in-  ■'  ' 

" ' ■■  " chicontanel  «V, 

La  nuoua  Luna  ' 

, poi,  chccomiiKli  aUi  ii.Dcccmbrc  dalla  nn/M.fa.ia. 

-OMlfflO  Ebraico  comincia  ftmprc  di  Mirco*  mcdelimkEpatu^tcrminandonelvcntu- 
dcll'anno folarc.colT£pacta corrente, c ter-  ro  Gennaio , s'alctitter  al  medefimo  Mcfc 


mina  di  Marzo , ò d'Àprilc  dell’anno  Tola- 
rc  léguente  con  la  nuoua  Epltta  mutata 
M m Gennaio , dalla  quale  nuoua Lpctea 
dipendono  almeno  due,  e molto  fpdTO  rrò 
Innationi  vltimc  del|!ahno  Ebraico  , come 
»‘i vedutòdi fopra (f). •'I.’embóliTmó  no- 


per  la  fórca  del  citilo  (n)  leonino , c con- 
feguentcm.cntcd  Luna  prima  dell’anno  no-  pnJfaf.Md.*' 
ùello  . Et  cero  come  l'anno  noltro  pnò  di- «m/V,.- 
pendereda  vna  loia  Epatta  nel  rcfto  corren- 
do qualGuoglia  altra  Epatta , che  non  (ht 
, Tempre  anòbra'  l'anno  noltro  dipende 


(0®'Fercat<i.  (/rapo!  fèmbre  dipende  d^na-  di  quétìc  E-  pcrlaptima  lunaiiooe  daU’Epacea  dcil’an- 
pattc,  chcuijopoflene^inii  ii.lT%c.&  no  precedente  ; io^ttc  le  altre  dall’Epatr* 


incori 
connu  merita 


( in  riguardo  delrEpatta  XVII.  cófrentein  qucll'Anoi  comca’ò  detto (n/ 
rata  di  Topra  (g)  tl^  le  indillo-  dcll’àiic&embolilnnco.  . . (o)d 

renci,cchcpuò  percaToalmcno  metafilico  Può  nondimeno  l'anno  nollro  comune**' 
eflcrecmboliTmajc,  come  vedremo  in  altro  ^pendere  ancora  dalla  loia  Eparta  i.  che  \ 

fin  (h)  luogo,  ) 13.  giorni  dopo  le  Caicndi  "dourebbe  nrora  ( fdlo  la  pròna  volta  / ftir  - 
,z.  Gennaio  ; cominciando  realmente dalTE-  rcalIìllancIleCalcndiGcnnaio,ecolliga- 

[hllal.j.^'pana  comune,  cherarreùa  nel  precedente  ^coll’^atta  4>;  cqucfloin  quel  calò,  del 
«W^t*  Decembrej  Mi  none  nccelfario  fari  di  dti  qualddiiot(o(p/&ncportcràrcflcmpio; 

-rifidEone  , ballando  andare  al  Mele,  di  g.-all'hori  l’anno  principia  al  ptimodiGc- 
Gennaio pcrprìmaIunack>ncdell’annoeiiv-  naio,  cficompifce  aili  ip.Dcccmbre  in- r.ia.$.f,/«p. 
^ boliihiico  U lama  terminata  il  giorno  prC-  clufiuc;  Tpadocheoomprenik  in  quello  ca-if******- 
. cedente  ì quello,  nelqualcftàmcata  l'Ea^  Tó,  nel  quale  Tempre deue  correre  il  biTcito, 

'patu  embolifmale  correrne.*  &-cflcrelieu-  Aa.  giorni  diuifi  in  dodici  lunationi  tutte 
ti , che  detu  prima  buu  i quali  Tempre  di  iii||]catc  daH’Epatta  I.  c l'anno  conTcgncn- 
■“—"■  '30.  perche  dopo  Taltre^dodici  lune'  temente  nefee  pieno  fecondo  le  diffiaitioni 


embolifmale daU’Ebraicoin quello, che  IcndarioCrTaflcgnanJoàFcbraiogiorni  ap.  [r/t. 
’EbraicoIe  prime  dicci,’ Òvndici  lune  fitoccacomaniifuoridunquedi  quelli  due 


dipendonodavna^patta  .'ralcreduc,òttc  cali.  Tempre  l’anno  Chrifliano  deue  dipcn- 
vltimc  dalfaltra } ■ nel  nollro  Tolàmcnu  la  deh  da  due  Ep^tte  ; non  ToUmence  da  vna  . 
prima  luiUDonc  dipende  da  vna  , le  altee 
: dodici  lèmprc  dajfaltrd  Epatta'. 

DilB  (V  ) quali  Tempre  ellcrc  la  pcinia  In- 

■M  m C A- 
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CAPITOLO  VW 
ptdtpi,  t ‘ 


t|,  patta 

pdlidmii  * 


Difefa  del  Ghrno'PaJijuak: 

noftro  Ciclo  iniditounto  d*U’EMtta'n|i , 
ottiene  3 JooM 

decimo  1 nel  Ciclo  Ebraico  , h pnoenài 
dall-Epotta^XJV.  ÒXXV,  ritieneilJu^ 
^/^cimoc^aiio  ; f occupa  logora  iaàl» 
cf^  Cidi , i quali  draninciano  iÙr£pitea 
SfXVi  ilJfRimoliiaTO/  md  peiQic  quelli 
ECO  irptatdcaoo,  ai  nic»  It  ne  dc«e  £ir 
fcwto.  ) L’£pattaJU.  |pcl  Ciclo  Cbci]^ 
9q  fé  ppndpio dallljpatta  jt.litnO- 
iiaiicl  warto  luògo  ; ié'^U'altra  Epotu 
L nel  oodecimo  'i  nel  ' Ciclo  Ebraico  le 
^ndpii»da|l'EpattaXXIV,  (Ulocauntl 
dccimok^t  redairaltra  X^V.  ocldf- 
. . - «inioottlSo.  LTpittta  IV,  oelnoftro’CSi 

rqpra<«)coBchiido:  ailOclode' Chrù  cloche  principia  dall 'Epatta  * „ai». 

■ c._/„  ■ . (~||~  à iicl  qoatib  Joogo , b pio  di  radgi 

_JTT_: — J =-  quello  cbt  Ce> 

, nel  quarto  '.{ 

nd  Ciclo  Ebraico  b principiato  dalrEpao* 
taJOtlV.  ÒXXV.  fi  tede  nd  decimalao> 
gO . L’Epattt  y.  dal  Ciclo  dò'  CfarilbaBi 
che-, colenda  ò dalPEpaMif»  ò L ri.. 
coK  il  quii^decima  luogo  tempre;  U 
<%lo  Ebraico  che  comincia  eolTEpara 
XXIV.  ottiene, il  fecondo  Pollo;  dall'ai. 
ero  (he  conùncìa  coU*  Epactà  XXV.  il 
decimo . L'Epatn  VI,  po<Ecde  od  oottio 


S Elio  palla  ancora  tri  predetti  EmboCf, 
mi  qucft'aluodiuario,  che ’l Ciclo  E. 
braicoficr  la  di^fitionc  cfc'proprij  egibo» 
bolil'mt  oc  Tuoi  débiti  luoghi  comincia  km- 
prc  dali'Èpaiu  XIQV.  ò XXV:  còme  lii  iG 
fopra  < n ) conchiulo  ; & il  Ocìq  de'  Chri. 

Itìaniicmprc  fitrtilce'fuo  principio  dall’E.i 

p,  o jiarcdall'Epacta  I.  ewme  pati.,  n^T^nincodceimo  $ Ar  in  < 
inemi  lì)  di  lopra  (fi;  dctcnninato;  ccoai  gli  miiicia  dall'jEpacca  I.  fempnt  nel  quarto 


'EmbolifmUEoraicL'rìfpcttoai  noftroCic^ 
ònon  cadono  nc  luoghi  cmboli^U  ^ ò le 
cadono , occupano  luogo  embolifmalc  di- 
uerfo  da  quello , che  ottengono  nel  proprio 
Ciclo  V fé  altrtd  I noftpi  embolifmi  rifm. 
toal  Ciclo  Ebraico^  non  occorrono  in  jui>.' 
ghi  ctnboliflqali  > òàlm^e  non  in  quelli 
‘tiiedclìmi,  che  forulcònó' nel  Ciclo  loto  e 
(etili  jW.r.  perche  Iccondo  le  colè  pttmdlc'y  f)  nto 
t.i  a.  t«/!*  procedono  di  eonferua-S  mi  gli  tni  òp^ 


procedono  di  eónferua'S  migli  tni  òp^  Cido  Chriliiano  che  principia  dali'Epei 
cedono,  òfdflicguouogh  altri  .,0  in  ndliin  i»  ^ , il  feetimo  Ju^o  ; altro  el 
^ ’ biodo s’incpntmnojalinnefiin^dclfctrea.  prindpia  ^l’I^tu  i.  ilqmotadodno't 

ta  Epattc  occupa  il  mcdclimo  pollo  nell’»,  mi  nd  Ciclo  Ebraico  che  eommda  col" 


v'iS*'.  ' 

rnmM-- 


Epattc  occupa  il  mcdcliifio  pollo  nell'i 
no , c nell’altro  CiA>!  jendendofi  impof. 
V libile , che  ma  modelima  miiueriea  Epatta 
PCéuià  in  due  Cicli , winCipianodami- 

mieto  Epattafcdioòdd.nWdefnnoluo^ 
toii forme  i chi  Torri  diiigenremqgic  confi- 
dirare , lari  Bimifolfo.^  |^  VT?'”’ 
YC/itì  fiiccintamentecoq^tiàmoó  di  fior. 


i-f. 


eommda  coli' 
Epa^  XXIV.  r’alcrine  al  aer  adcrinm 
lOogio  i In  qqdlo  ^ehomìncia  coU'Epat. 
.ca  fecondai  L’Epatu  VII.  fai 

nd^^c^ue'  Cb^lliani  le 'pafacipiadaV- 
Epatta  il  Iquinw  luogo;  > tal  mkail 
drcidioottauo^e  incolpili  dall'Epa^ 

-j. L Icmprc  il' Intimo.;  nd  Odo  Ebraìib 

Ì<t)  IH.  1^,  rcècpct  le  fei  Clafli,  ndtq  quali  di  fopra  (4)  pb»  ò ^dl'  Epatu  XXIV.  'ò  XXV.  fean- 
^*b^'I**“*-danoifonòlhtedillTibuitelc jo  EpatiCjC  pce ritiene itceercdecirooPollo.  L'Epettn 
, , vedremo  indditinamcjKe  , come  Ciclo  nqllrotancocfaeon. 

..  .'  nel  Ciclo  noftr^ occ^a  vn  ItfOgo  dincrio  migeia  dall' Epatta  4,  quanto  daU' Epev 
daquellò,  cheh  mcdclimaoiticm  nel  (A  Ti  X fempn  ii^deciigooctauo  hiogoton. 
doEbraicó.'  . ^ *.  dCnc-nef  Cido  Kfata^o  che  orinrioiajlair 

Nella  prima  dalle  dcll’Eygne  cniniigm 
tanto  i Chrìftiani , quanto  agl;  Ehtci  fi 
comprendono  quelle  ; ( ty  9f,  I.  li.  ly. 

IV.  V.  VI.  vn.  VOI.  IX.  e X.  bora 
che  apptdib  i phrilliani  l'Epatta*!* , daX 
(Ol<la.c.i;.  1,  quale  principia  (f)  il  Ciclo , fempre  m- 
rctiotuRi.  tiene  il  primo  mimo!  mind  Ciclo  EfatSit 


<1 . ° 


H..-  * 

■'7^  ’ . 

■[*)  »« 


I primo  lui^o; 

CsJbT  i.f.j,  co»  rheprinripia  dalPEpafta  XXIV 
perù 

fui 


chine  nd  Cido  Ebta^o.  che  principiajUi)' 
Epatrà  XXIV.  il  quinto ‘fifogo ; ndl’lii.’ 
ttu  che  cooiinria  dall'GMtta  xiCVidas- 
aodècimo  . L'I^tta  IX'.  fi  ritruoui  nd 
Ciclo  ChriAiio»rfe^otnindadaU'Epatm 
■V , al  decimo  ; 'It  pitgcipn  dall’- 

l^tta  1.  aldedttMOttauo;  roàaelCicfe 
Ennico  Ij  cdmiiiHI  dalElìparta,^I01|V. 


(j)  *:.fo!qne4lcmcntg|i;rHr<><iua  gl  docii»ofoll% 


[iliii. 
pfitotum 


Ho,  come  i chiaro .•  fecffi  non'di,priiici. 
pio  a]  Ciclo ,,  occupa  il  dodcdltio  luogo  ; 
m3  nd  Cido  Ebraico  , che  princàpui  dall - 
Epatta  XXIV,  ritiene  la  fede  decima  otta, 
ua  ; in  qudio , che  principia  dali’Epatta 
X.XV.  il  fettimo luogo.  L'Epatta  li.  nel 


òddl'Ejiatar®, 
ò dcllEpatta'  1.  'fompre  rfiupa  il  «(ccìido 
lut^l  nel Cicb Ebraico po^ tanto  foco. 
mHKiadaU’EphttaXXIV.  qaanto  le  pris. 
eifda'dalJ'ypittt  XXV,  ^ ricrapm  al  deci, 
mofcllo  . Onde  if  vedechiarameatc,  che 
le  aMdcfinw  Epicie  ma  ontngooo  ì’ìAcITq 
luo^ 
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\ A.  in  Ta- 
_ WU’ 
fioiut. 


W.C. 

3.  § 

•^4w.pofl  ini- 
Hum . 


0)W- 


luogo  oel  Ciclo  de*  Chrì^ni  9 che  hanno 
nei  Ciclo  Ebraico  3 c che  le  ibpradettc 
£pecce  comuni  unto  ì Chriflìani  > «quinto 
ara  Ebrei,  non  occupano  akuno  de' luo> 
gniembolifmali:  cioè ii  terzo,  fello,  no< 
DO  , vndecimo  , quareodccimo  , decimo 
ièttimo  : c dccimonooo  , cosi  neliViao  > 
come  neii'aJuo  Ciclo . 

Nella  feconda  Clalfe  dcH'Epatte  comu- 
ni è Chrifeiani , 6c  indiHcrenti  agli  Ebrei  li 
ccanprendono quelle  (a)vXl  .Ui. XUL  c 
XIV.  hort  fe  prenderemo  l’Epatta  XL  mi 
Ciclo  de'  Chriftiaoi  » che  principia  dall*- 
£p*tta  iii  , vedremo  occupare  ir  lècondo 
Ibogoj  in  quello, che  comiocia  dalPEpae- 
ta  i.  non  ntroiiall  mai  .*•  eccetto  quando 
cooc  la  linea  della  Tauola  Spafa , (h)  i 
cuièprchUaUlitteca  mioufcuUc.  da  non 
Aiccederc  prima  deir  Anno  (r)  dzoo.  dtf^ 
rando  il  Mondo  i draU’hora  l'Epitta  XJ. 
ritiene  ti  decimo  luogo  del  Ciclo  j ccoùr 
Epacta  predetta  comune  fempre  i Chriitia» 
nipoincdcdiic  It^hi  del  Ciclo proprij  del- 
le Epaccc  comuni , quali  fono  il  fecondo, 
fri! decimo,  figliamo hora  la detu  Epau 
et XI-  nel  Ciclo  Ebraico  0 li  rode:  che 
cflà  ritiene  l'otuuo  luogo  fe'l  Ciclo  prin- 
cipia daU’Epacta  XXIV.  Ottiene  il  fello- 
dccimo,  le  dalH  principio  al  Ciclo  coll'- 
Epatta  XXV.  quelli  due  luoghi  poi  (odo 
diuerlì  dalli  dee  pl'cccdentì  fecondo , c do- 
cimp,  eloloconucngoooncli'encreproprij 
dcH'Epatte  comuni  1 Impcroche  PEpatra 
XI.  ancora  apprcHo^gh  Ebrei,  rigorofa- 
mente  dikorrcndo  , li  deuc  chiamare  co- 
mune,  e fola  mente  fi  coonumcra  indtde- 
rcntc  • perche  dalli  vn  lolo  cafo  mctafitico, 
che  la  può  rendere  cmbolifmale , come  ino- 
llramroa  di  Ibpra , (dj  ouc  lì  dice  TEpatta 
XLconcorrere  coll'aureo  oum.  19  .c  ritcne- 
rcTottauo  luogo  per  fc  Hello  vno  dc'comu- 
nit  ma  perche  s'uitcrrompc  il  Ciclo,  vir- 
tualmente può  dirli  decimonono  cmbòlif- 
male,  cioc  IVItimodclla  lua  Tiuola;  im- 
perocheairhorafìpailà dalla  Tauola  Ebrai- 
ca II*  alla  Tauola  prima,  edavoa  linea 
all'altra  della  Tauola  Spafa  ; conforme  più 
Ipecilìcatamcntc  di  fopra  fu  detto  (4  ) . 
f^uanto  aU*£pacu  X1Ì.  i noi  fempre  co. 
mune  : nel  Cicl^fChriHiano,  che  princi- 
pia daH'£patUt|»,  ripolb  nel  terzo  de- 

cimo luc^  , c tal  rara  volta  nel  fecon- 
do: nel  quale  fempre  li  truoua,  fe'i  Ciclo 
principia dall’Epatta  J.  &ramcnduc  i detti 
luoghi  (bno  comuni  adattati  all'Epatta  co- 
mune $ Se  poi  la  coniìdcriamu  nel  Cicl«) 
Ebraico,  buogna  conlidcrare,  che  quella 
none  Epatta  cmbolifmale  Ebraica  le  non 
concorre coUaureo  numero  19.  Srinlìcmc 
deue  perlìilcrc  la  mcdcltma  .linea  della  Ta- 
uola  Spala  3 ò non  perlìllcndo  lì  deue 
afeenderc  nella  medelìma  Tauola  , ( nel 
quale  calo  d’afeeonone  Tempre  riefec  embo- 

.V, 


lilmalc  concorra , ònònconcotra  coll'au- 
reo numero  19.  ) in  tutti  gli  altri  cali  poi 
li  riconofee  comune  , come  appare  dalle 
cofe  dedotte  di  fopra  , (f)  doue  li  vede  , 1 r 4 

che TEpatta Xli.  embolilmolc  hmuca  nell*  i.cn-nìJ» 
Epatta  Qouetla  XXiV.ÒDell'£patt»XXV.  cumfeqoem. 
c quando  è comune  , li  commuta  nell' 

Epatta  XXi.  XXIi.ò  XXIU.  è cerco  dun- 
que , che  concorrendo  TEpatta  Xli.  coll^ 
aureo  numero  19.  nel  Ciclo  Ebraico,  che 
comincia  coU'Epatta  XXIV.  ritiene  il  dc- 
cimonoiio  &r  vlcimo  luogo  embolilmaJc, 
come  fi  vede  nella  Tauola  prima  Ebraica , 

(gl)  iKlIa  quale  iolamentc.  8c  io  nefliina  ^ 
delle  altre  lì  truoua  la  meddìma  Epatta 
Xll.  coocorrcotc  coll'  aureo  numero  19. 

f redetto  . Si  che  per  clicrc  io  quello  calò 
Epatta  Xjl.  quafi  fempre  cm&tlifmalc  , 
mcncamentc  Ha  locata  nell'vltimo  decimo 
nono  luogo  ^mbolifmico  3 c quando  con- 
correndo coll'aureo  numero  19.  non  d em- 
bolifmaÌe4  (j  perche  difccndcndoli  yna  li- 
nea della  TauoU  Spafa,  i'Epacta  nouclla 
farà  XX ni.  Icmprc  embolilmalc  agli  Ebrei , 
comod  ChoHiani  : ) ritiene  licuramcntcl* 

Epatta  XXL  il  mededmo  luogo  cmbolif* 
male  decimonono  mi  non  per  quello  li. 

{mgna,  chcriefea  comune}  dctcdc  Ibnrc 
a mutationc  del  Ciclo,  quello  interuicnc 
per  accidente,  e l'Anno  embolifmaicEbrai- 
co  fi  protrae  airAnnofolare  fegueme,  ne! 
qualccorreraurconumcroi.  conlanoael- 
la  Epatta  dTXIU.  embolifmaic  , per  non 
fare  emboUfmici  due  Anni  continui  : Han- 
tc  dico  la  mutationc  del  Ciclo  , poche 
in  qucHi>  calò  li  paHà  dalla  Tauola  prima 
Ebraica  alia  Tauola  it.  cioè  nella  Tauola 
Spafa  (ò)  dalla  linea  della  lictera 
fcula  r.  fupcriorc  alla  linea  della  littcra  mi- 
nufcula  q.  proJima  inferiore,  come  in  det- 
te Tauole  Ebraiche , (i)  cTiuola  Spafa  (j)  zjj.  i.,  4^ 
(iC)refpettiuainente  li  vede. 

Nel  mededmo  Ciclo  Ebraico  , che  co-  Cl*3b‘i.f.c.i3r 
mincia  coU'Epatta  XXIV.  l'Epatta  XII. 
conemrente  con  diuerd  altri  aurei  nun>eri  , 
cconicgucDCcmcnte  qtiad  fempre  comune 
ritiene  icmprc  lottauo  luogo  3 e i'ìHclIo 
accade  nel  Ciclo  Ebraico  , che  comincia 
coU’Epattt  XXV.  ( nei  quale  non  concor- 
re mai  coll'aureo  numero  19.  nelle  Tauola 
dico  vfurpabilt  s bensì  con  altri  aurei  nu- 
meri 3 ) impcroche  parimenti  ritieite  fempre 
l'  octauo  luogo  vno  de’  comuni  , ccon- 
ucflientc  alia  detta  Epatta , che  cosi  dicia- 
mo clkrc  quali  fempt^  comune  •*  c quando 
per  raro  calò  rìcfce  cmboliliuale  , perche 
alccndcndidi  vna  linea  nella  Tauola  fpafa 
li  commuta  nell  Epatta  nouelia  XXIV.  co- 
mune Ebraica»  feocnc  ritiene  il  detto  luo- 
go ottano  per  fc  ilcfló  noncmbo!ifmico3 
nondimeno  ficcndolì  ruitenrompimcotQ 
dei  Ciclo,  ( mentre  li  palTi  da  vna  Tauola 
all  altra  , c ibuente  dai  Ciclo  che  princì» 

M m a pia 
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j';.i ^oIi*Ep2tt<i  XXV. *I  Ciclo, che comin* 
cu  coH'RpaKa  XXIV,  cioè  fi  là  pailàggio 
ilavnalioea  inferiore  della  Tauola  Spala 
aU*«Itra  profllma  Aiperiore  della  mcdeiK 
pia})  nondimeno  dico;  pendoli lWcr*> 
rompifreniodcl  Ciclo , Viene  in  tal  cafpl- 
Epatta  Xll.embolilinale  à poflcdcrclVItW 
moluogodcl  Ciclo  ,e  Toctauocquinaleal 
dee 'ino  nono, che  ruolecnèrefcm|irc  cm^ 
himico . 

Circa  I’£pa(ta  XIU.  à ChHUni  ièmprc 
comune  net  Ciclo  loro , che  comincia  dall’ 
Eparta^,  òdall'E patta  I.  ottiene  indif- 
fèiemcmcntc  il  tcnodccimo  luogo  non  mai 
embohrmico , nu  fempre  comune  ; la  me- 
dclìma  hefccndo  agli  Ebrei  per  lo  più  em> 
I>obrmale , ragioncuolmemc  ritiene  nel  Cb, 
ciò  loro  i^n  luogoemboiifintco  ,*  cioè  il  de- 
cimonono  flr  %dt|mo  tempre  cmbolirmaic 
tanto  in  quello  che  comincia  dali'Epatri 
XXIV^  quanto  ncll  altroche  principia  dall' 
ppatta  XXV.  ( intendo  (cmprc  delle  Tauo* 
le  di  quefto  Tocondo  Ciclo  vmipabiii  } y il 
qual  Polio  decimom^  Se  vltinw  Ci  ritiene 
ancora  dalla  detta  Epattt  XIILbcnche  riel* 
ca  Epatta  comune, cioè lìciiarncnte quando 
per  formare  i'Epatta  nouelta  s'aggiunge  il 
nu.  IO,  douc’idofi  difccndere  vna  linea  della 
Tavola  fpala  >e  l'Epatu  XIII.  mm  concor» 
re  ool^aurco  numero  1 9.  onde  detta  Epatta 
XUi.'trpcrtmia  neirEpacta  XXni.cmbo- 
nrmalc,pcrqueIlodi  Topra(p  ;fù  detto  in 
qued.a  propoiito  ; c fc  Ì'Ep«tca  XIU.  fatta 
comune,  nondimeno  ritiene  il  dedmonono 
luogo  embolirma  le,  mìtica  laiicila  ragione 
>lle;^.Tta  t 5 ) pcrl’EpattaXIl.  qtiarMo  II 
conucrte  nella  medefìma  rpittaXXIII.lcn* 
za  replicare  ted  ofamcntc  rintcrCaiarc  }ac» 
cenno  loto  , (he  fi  f^  mutatioucdiCiclo  ,c 
li  pilU  necdtariamcnteda  vna  delle  Tauole 
Eoraichc  all'altra } impcroebe  nella  ratio- 
la  tpafa  i()(i  pafTa  dalla  Hncaruperioreair 
infenorc;  e porcile  i cali  Cono  molti,  balli  4 
noi  per  ragione  dNottrìna  allegarne  lem- 
plitcmcnte  vno;  per  cllcmpio  ,*  accada  farfi 

{laflaggiodallahnea  della  littcni  mimifcu- 
an.  doiie  l'Epatta  XI  II.  concorre  coll'au- 
reo numero  5.  alla  linea  proUima  inferiore 
della  lictera  minufculi  m.doue  l'Epatu  no- 
uclla  XXllI.  concorre  colPaureo  numero  4, 
certamente  inqucftocafb  (t  paHà  dalla  Ta-« 
noia  quarta  Ebraica , { d ) nella  quale  l'E- 
patta  XllI,  concorre  cotl’aureo  numero^, 
alla  Tauola  dccimaqmnta,  (c  ) in  cui  (i  ve- 
de l'Epatta  nouella  XXIU.  concorrere  coll* 
aureo  numero  4.  e riHcnb  ìnccmienc  in  tut- 
ti limili  cali , nc 'quali  tal  vcdia  il  Ciclo,  che 
cominda  dall'  Epatra  XXIV,  E permuta 
in  altro  fimile , come  iKU'acccnnato  cflem- 
pio } ' jT  ) mentre  tanto  nella  linea  della  lit- 
tera  minufcula  n. quanto  nell'altra  della  Itt- 
tcra  minufcula  in.fi  truoua  l'Epa ua  XXIV. 
dalla  quale  trouandoft  nella  linea  fempr^ 


dcneconnnciaivilCielo,  confermcti  foo 
luo{^  ffi  detto  ) ,•  Tal  tdIu  poi  il  Ciclo,  (ù 
che  eomineia  daU'Epatta  XXIV.  limpi*  f**'®**' 
nell  altro,  che  comiiicia  diirEpatta  XXV, 
fé  per  edempio  n pafhfle  nella  Tauola  fp^ 
dall  a linea  della  litten  minurcnla  t.  in  coi  E 
trotta  rEpacia  X)(IV,  alla  linea  inlèrioit 
della  littcra  minurcnla  a.  nella  quale  non 
tmonafi  l'Epatta XXlV.màrEpattaXXV. 
onde  il  Cirio  nouello  onninamente  prende 
41  ftioprineipio da  ià(i>)  (tal  roha  infine  r,,., 
il  Ciefo , che  principia  daU'Epatta  XXV.  fi  ^ 
permuta  in  quello,  che  h^  prioripio  dall- 
Epatta  XXIV.  fc  per  eflèmpio  fi  deutpaC- 
fare  dalla  linea  della  littcra  minafeub  tasR- 
la  quale  lì  truoua  l’Epatta  XXV.niì  non  gii 
l'Epatta  XXlV.aUa  fioca  prodìma  inieem 
della  littcra  minttfeub  r.  in  cui  certamente 
fimioqa  l'Epatta  XXIV.  perche  per  tutta 
bTtuobfpara  , (;)  fc  nella  linea  fu|*. 
riore  i locata  l'Epatta  XXV.  nella  proffimo 
hilériore  folto  TEpatta  XXV.  fi  troooa  l’E- 
pattt  XXIV.  e nella  profiima  fiipcriore  an- 
cora ,eflcndocon  uléatteiìcio  fiata  cem- 
pofta  la  medefima  Tanola  , che  due  linee 
continue  non  fono  mai  lènza  l'Epatu 

XXIV.  onde  noni  polfibile finire cafo di 
mutare  il  Cielo , che  principia  daU'Epatu 

XXV.  in  altro  fimile  , ò difrendendo  a- 
feendendo  nelb  Tauob  fpafa , come  fi  fil 
in  quello  ,chc  principia  daU'Epatta  XXIV. 
conforme  aircficmptoqui  fopri  (f()  por. 
tato. 

I.  Qnanto  all'epatta  XIV.  i noi  ChrI. 
fiiani  fempre  comune  ( / ) apertamente  fi 
oflrrua  ritenere  nel  nofiro  Ciclo , che  co. 
minrìa  daU'epatta  il  quinto  luogo  j nell* 
altro,  che  cuminna  daU'epatta  I.  il  terzo- 
decimo  ..  Se  tmendue  fono  tri  comuni  tn. 
noncrati  congruentemente  alta  quaUtl  dell’ 
epatta , quella  medefima  per  eflere  appteflo 
gli  ebrei  qttafi.lcmpreembolifmaIe, (é7)mtri- 
tamete  nel  ciclo  loro oceppa  vn  Pollo  embo*. 
hfm'co;  perche  fe  'lei ciò  comincia  daU'epeV. 
tl  XXIV.  fi  vede  ocU'rndccimoluogoilè  Co. 
mincia  daU'epatta  X.X V.li  ritrona  iicll'vlti. 
mo  decimonono , Se  amendue  (ono  cmbo. 
lifineli  ì ( » ) Oliando  poi  qucfi’epatti  rie. 
fee  Comune cioè  fircoLdoppiodifccnfedi 
due  Imce  nclb  Tauola  fpala  coU’agghuna 
ta  del  numera  p.  deue  mutarfi  neirepatta 
XXIII,  come  fi)  di  fópra  (p  ) moftratc.*  non 
perquefio  abbandona  gl’ifieffi  lut^hiem- 
bolifmali , ecorrc  pcrdifitndcrcl'ippanin- 
tedifètto  la  medefima  ragione  apportata 
di  fopra  ( p)  per  l'epa tte  XII.  c XIII.  quan- 
do fi  commutano,  tome  l'epatta  XIV.  nell’ 
epatta  XXIII.  onde  altro  non  accade  d'ag- 
giumre  , fenon  che  r’intcruicnc  per  for- 
za la  mntatione  del  Ciclo  , cfiendoche  fi 
palla  dalla  Tauola  terza  ebraica  (q) , do-  (q)UÌi,A, 
ue  l'cpatu  XIV,  concorre  coll'aureo  num. 


flc)ea,.'cÌK*' 
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XXV.  alUTiuoIa  qujnadwjna  (<»',  do- 
1K  l'Cpatta  noudia  XXIJI.  concorre  coll'- 
aureo numero  5.  &'al  Ciclo  che  commeia 
coH’Epatta  XXrV-  mentre  nella  TaOola 
Spala  {b)  li  fi  pallàcgio  dalla  linea  della 
litmra  Maiufcula  F.  la  quale  non  contiene 
l’epatta  XXIV.  ( onde  l'epatta  XXV, 
principia  , c predomina  il  Ciclo  ,)  (e) 
alla  linea  della  littera  Afaiiilcola  D.  che 
ammette  l’epatta  XXIV.  fr  il  tutto  li  può 
raccogliere  dalle  cole  di  Hrera  (d)  prcmel- 
fc  intorno  aH'cpatta  indilfctente  X I V.  e 
VWI’tlpettionc  lefpettiuamcnte  della  Ta- 
tiola Spali  «-ceco:  come  l'Epattcdi 
quella  feconda  CRilè occupa nodiuerfo  luo- 
go nel  C'clo  de’  ChnAlani  da  quello , che 
rjkengono  nel  Ciclo  Ehnifo  ! e come  nel 
CicIrrCliriiliànó  vl\jrpauo1  FolK  attribuiti 
àll'cpatte  comuni  ^ qui|l  fdno  fempred 
Cbrilliani  e nell’ Ebraico  ritengono  le 
fegge  è comuni',  bembolifmali  refpetti- 
uamente  , fecondo  che  ragioneuolroente 
còrapete  alla  conditionc  delle  mcdelime  per 
tflcrc  indifferenti  appreffogli  Eorci . 

Nella  terra  Cla(le"  dcll"Epatte  embolie 
mali  agli  Ebrei  , c comuni  a Chriftiani  li 
contengono  l'Epatte  XV.  e XVI.  (f  ) I’ 
Epatta  XV.nel  Ciclode'  Chriftiani  , che 
comincia  coH’Epatta^,  ritiene  talvolta  il 
feftodceimo  luogo  , molto  più  Ircqucnte- 
mente  il  quinto  S il  qual  Pollo  confetua 
ancora  Tempre  nd  Ciclo  , che  principia 
dall’Epattal.  &amcnduc  quelli  luoghi  li 
riconofcoito  comuni  proprij  dcITEpatti 
comune, quale  a’  Chriftianiù  l’Epitta  XV. 
{ g ) MI  nel  Ciclo  Ebraico , ò che  cominci 
dill’Ei'atti  XXIV.  òdall'EpattaXXV.  T 
Epatea  XV.  Hi  locata  nell’vndccimo  luogo 
embolifmale  ib)  adattato  alla  mcdelima 
Kpatta  agli  Ebrei  Tempre  emholiTmica  s 
( / ) cofi  l'Epatta  XVI.  comune  fcmpre  ì 
Chrilh.ini  nel  Odo  de' medelimi  , òche 
firncipia  dall  Eparta  >{1  , ò dall'Eparca  I. 
indifferentcnir-uc  ottiene,  pcreffetei’Chri- 
lliani  epatta  comune , il  Tcllodccimo  luogo 
parimenti  comune  ; Mi  l'illcffa  Tempre  em- 
ooliTmale  agli  ebrei  ottiene  altreli  nel  Cicb 
ebraico,  checomiiunadalTepattaXXJV.il 
llcrao  luogo , in  quello , che  principia  dall’ 
epatta  XXV.  l'Vndccimo,8;  amendue  Tono 
luoghi  emboIiTmali  (AT)  > Si  che  Ti  vede 
apertamente  , che  Tepatte  della  peeTente 
terza  Claflé  occupano  polli  affatto  diuerli 
nel  Ciclo  de'  Chriftiani  , da  qudii  , che 
pofliedonò  nel  Ciclo  ebraico  : in  quello  cm- 
ooliTmali  : in  quello  nò , 

Nella  quarta  Clallè  Tono  Tepatte  indilié- 
rcnti  à Cnriftianì,8r  emboIiTmali  agli  ebrei; 
eioetX’VII.XVUl.XIX.cXX.  (/)  Pren- 
diamo pcrtantoTc|Mtta  XVII.  quella  nel 
Ciclo  de’  Chriftiani  , che  comincia  'dall* 
epatta  i{i,  vTurpa  Tottauo  luogo  : in  quel- 
lo che  principia  dall'epatta  Eildecimolello: 


WUkix.^. 
( i)li6.  t.  c.  4. 


f.MfMb. 


Tvnoe  Taltrodi  quelK  rieTce  oomunc,cra- 
gioncuoimcnte  i perche  apprtflo  i Chnftia- 
ni  l'epatta  XVII.  fcmpre  c comune,  allari- 
fcrua  di  quel  caTo  rariftimo  , del  quale  di 
lotto  (roj  porteremo  Teflèmpio  .perche 
all’hora  Tolamcnte  fi  reputa  embollTmalc:  e 
bcnchc'in  tal  calo  , comeiui  in)  accen- 
neremo , l'epatta  XVII.  ritenga  l'ottauo 
luogo  non  cmbolifcnalc  , nondimeno  Ta- 
cendoli Tinterrompimento  del  Ciclo  equi* 
uale  alTvItimo  decimonano  cibboliTmico  in 
tutti  i Cicli  ; P corre  la  pariti  di  ragione 
portata  di  Topra  ( e ) per  l'epatta  XÌ.  tal 
volta  embollTmale  agli  ebrei  j la  meddima 
epatta  XVII.  nel  Ciclo  ebraico  , che  co- 
mincia dall'epatta  XXIV.  ottiene  ò il  luogo 

Jiuartodecimo  ; òpure  il  terzo  f e quello 
unilmente  rilime  nel  Ciclo,  che  prÌDclpia 
daITcpatta  XXV.  fiche  poftiede  Tempre  Juc 
luoghi  embobTmali,  (p)  per  cflcre  agli 
ebrei  epatta  Tempre  emboliTmica  . ( q ) Ho- 
ra  fi  prenda  Tepatta  XVIII.  e fi  conlidcri  , 
che  quella  nel  Ciclo  de'  Chriftiani , alTho- 
ra  ricfcc  epatta  embolifmale  , quando  con- 
correcoITaurco  numero  19.  lenza  bìTogno 
dicalare  vna , ò più  linee  nella  Tauola  l|>a- 
fcj  (r)  ò vero  Te  occorre  aTcenderc  vna 
linea  di  detta  Tauola  concorra  , ònon 
concorra  Tepatta  XVIII.colTaareonnm.19. 
Negli  altri  eafi  c onninamente  epatta  co- 
mune , come  fi  deduce  dalle  coTc  lopra  ( /) 
diTcufle  ; Sr-ini  fù  annotato  , che  i'epatu 
XVIII.  emboliTmica  fi  permuta  ò nelTepat- 
ta  , .0 1.  mà  quando  ricTcfc  comune  fi  mu- 
ta neiTcpatta  XXVII.  XXVUI.  ò XXIX. 
S'oficrua  per  tanto,  che  Tepatta  XVUI.cm- 
boUTmalc  concotrendo  colTanrco  numero 
19.  perTiflendo  la  medefima  linea , e mutan- 
doli dopo  nclTepatta  , nel  Ciclochc  co- 
mincia dalla  meddima  epatta  •}> , ritiene  il 
luogo  decimononocmboliTmico  ; ( nel  Ci- 
clo che  principia  dall'  epatta  I.  non  fida 
quello  caTo  ; perche  il  concorTo  dclTcpacta 
XVIII.  coll’aureo  numero  19.  accade  Tolo 
nella  linea  dclh  littera  Maiufcola  C.  nella 
quale  fi  troua  locata  Tepatta  conTorme 
addita  la  tauola  TpaTa;)((;La  predetta  cpal- 
taemboliTmale  concorrmdo  colTanrco  nu. 
ip.afccndmdoG  dopo  vna  linea , c cori  pcr- 
mutandoG  nella  nouelU  epatta  I.  ritiene 
parimenti  il  meddimo  luogo  dccimonono 
embolifmale  «rvltimo  dd  Ciclo  ; mi  non 
concorrendo  coU'aureo  numero  io.  c fi. 
cendofi  Tafccnfo  d'vna  linea  nella  Tauola  , 
e confeguenteracnte  mutali  lofi  neiTcpatta 
noudia  di,  ò principi;  il  Ciclo  dalTe;ucta 
4i,  ò daITcpatta  1.  Tempre  ritiene  Tottauo 
liKq;o , il  quale  Tc  bene  non  è luogo  cmbo- 
liTmale  c douutoad  vna  epatta  einboliTmi- 
ca  , ( quale  i Tepatta  XVIII.  ancora  in 
quello  calo  : ) nondimeno  equiiiale  all*. 
Wtimo  dccimonono;  mentre  alThora  fi  fi 
r mtcrrompimcnto  del  Ciclo  paffandolì 
da  vna 
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da  viu  linea  all'altra  ; onde  milita  la  ra- 
gione portafa  di  Copra  ( 4 ),  per  Calere 
Epattc  indificrenti  Cenaa  fate  altra  replica  ; 
negìi  altri  cali  tutti  , nc  guati  l'Epatta 
X'vin.  (I  muta'ncH'Epatia  nouella  XXVIL 
XXV Jll.  ÒXXIX.  ritiene  Icmpre  il  mede- 
Cimo  luogo  ottano  comune  ^ fi  come  ella 
ricrcc  Epatta  comune , à che  ’l  Ciclo  co- 
mìnci dall'Epatta  4*  > ò dalI'E patta  I.  il 
che  apertamente  li  vede  nelja  Tauola  Spafaj 
KU  nel  piclo  Ebraico,  tanto  le  co- 
mincia dall'Epacta  XXIV.  guanto  dall'r 
Epatta  XXV.  peredèr  Cempre  emboIiCma- 
Ic,  ritiene  Tempre  il  guartodecimo  luogo 
Tempre  cmbolifmicu . 

2.  Quanto  all'EpaCta  XIX-  nel  Ciclo, 
de'  Chriluani  è guai!  tempre  cmbolifmica ,, 
e fpUiiicote  ricicc  comune  , guando  fi  dc- 
uc  diTccntlerc  vna  linea  nella  1 auola  Spala, 
c l'Epatta  Xl.V.non concorre  coll’aureo  nu- 
iiiero  tp.  cjoè  coir  argrun(a  del  numero' 
lò.  l'EpattaXlX.  fi  de uc  commutare  nell’. 
Epatta  XXIX.  come  di  Copra  (c)  à Tuo 
luogo  Si  detto  ; gnindicon  Comma  ragio- 
ne tanto  nel  C:rIocIic  comineijj  daircpain 
ta  -J»  j ouantoiin  giiclloclic  principia  dalT- 
Epatta.i.  T guflio  imi  occorre  li)Io,  guan- 
do  corre  là  l!nca,)Jc!la  littcra  MaiuCcuIa  D. 
conformi  l cuced:ito  »el,/icdlo  idoo-  fi- 
no ài  1700.  e/clafiuc  , c nella  'Tauola 
Spala  c)Ì!aramcnte  fi  vede  > ) (J)  l’Epat- 
ta  predcitaXlX.  guafi  Cempre  embóliCmi- 
ca  (itiene  Tempre  l' vltimo  docimonoi» 
luogócmboliCmalc,  .1  c ) c la  detta  Tau». 
laajicrtamentc  l'addita .■  c guando  riclce', 
come  Copra  , i f)  Epatt^  comune  non  ri. 
pugna  che  ritenga  l'i’ffdTo  vlt'uno  Pollo 
cmlioliCmlco,  flantc  la^giutationc  del  Ci- 
clo, c per  la  medefima  ragione  Copri  alle- 
gata per  l'Epatta  MI.  apprclSi  gli  Ebrei  ; 

nel  Gelo  Ebraico  poi  la  detta  Epat- 
ta XJ.V.  Tempre  cn)bolilmalc  (b)  agli  Ebrei 
Cc’l  Ciclo . counnefa  dall' Epatta  XXIV. 
ntiene  il Cclfo  luogo  cmboIiCmico:  le’l  Ci- 
clo commeìa  dalrEpatta  XXV.  ottiene  il 
guartodccimo  luogo  parimenti  cmbnliCmi- 
co  (;■),,  . 

Prendiamo  in  fine  IXpatta  XX.  la  guale 
( tome  l’Epatta  XIX.  anzi  vie. più  di  lei  ]j 
c guafi  Cempre  Icmpre  cmbolilmalc  à C^iri- 
ftiani  ,.c  per  calo  rarillìmocoroun;  iCcidè 
Tcmpliccmentc  guando  fi  debba  calare  due 
lince  nella  Tauola  Spala,  c coll'aggiunta 
del  numero^.  l'Epatta  XX.  occorra  mu- 
tarli ncU'Epatta  X.VI^.  come  di.  Copra  lù 
detto  ; ) (K)  Adungne  con  ottima  ragio- 
' nc  nel  Ciclo  Cbrilliano  ancora  .•  non  Totó 
nclTEbraico , ricienci  luoghi  cmbolilmici, 
come  bora  mofiriamo  i perche  nel  Cjclo 
da'  ChtiHiani,chc  prìucipiadall'Epacca^, 
ottiene  i’  viidccimo  luogo  j in  guctio  che 
priiKipia  daH’epatt4  I.  il  dc'eimo  nono  ,•  Se 
amenuue  annovcranlì  tra  luoghi  emboliC- 


micii  (I  ) guefto  medefimo  decimonoiw  (UWjaj.J.' 
luogo  poi  non  fi  perde  dall'  Epatta  XX 
guando  fi  rìcoooCcc  comune , come  moCtra 
la  Tauola  ^Ca  par  la  paried  di  ripone, 
clic  da  noi  S deduce  di  Copra  per  l'Epatta 
XIV.  (m)  con  dire  io  oltre,  ebe  llame  il  «4  c 
doppio  dilcenCo  fi  fii  palla  egio  nella  Tauo-  f , yMo,. 
la  ipaCa dalla  Enea  della  uttcra  MaàuCeola 
F.phe|blaammcczeìldoppiodiiccnCo,come  . 
alttpuc fidicc(s),'cdal  Ciclo  che  mn- 

cipia  coll'Epatta  (e)  I.  ( nella  detu  linea  (jjSIzIc.'ij. 
della  littcri  MaiuCcoIa  F.  non  trouali  l'-fcrtocum. 
Epatta  ili dalla  guale  Ila  lui^o  al  Cìcip 
di  Icptircil  principio  : ) alla  linea  della 
Uttcra  Mliulicola  D.  & al  Ciclo,  che  pa-:  ' 

rimenti  CortiCceil  principio  dallEpatuE 
perche  in  guella  linea  della  Uttcra  Maiulcc>- 
!a  D.  nù  mcnoS  truoua  l'Epatu  , dal?  1 

la  quale  poOà  il  Ciclo  hauccc  il  priucipig 
(p).  Parimenti  nel  Ciclo  Ebraico,  chg’TP^**^- 
comincia  dall'Epatca  XXIV.  occupa  il  de- 
cimo Ccttimo , ò il  lidio  luogo  j c quello 
lIcS)  luogo  Cello  ritiene  Tempre  nel  Ckio  , 
che  comincia  dall'cpacta  XXV.  c tanto  l'- 
uno , guanto  l’altro  Cono  cmholilnuli  com- 
petenti ad  vna  Epatta  Cempre  croboIiCmica.. . ... 

(g)  Da  tutto  gucRo  poi  fi  raccoglie , che  V j 
Epattc  della  prcCcntcquarta  CUlle  hanno  , 

luogo  diucrlo  nel  Cjclo  de’  ChriAiani , e 
nel  Ciclo  degli  EbCei  j benché  i luoghi  fid- 
no  neH’rno  . c nell’  altro  Cicle  , toltone  . - . , 

guclli  dclt'Epatta  (r  ) XVII.  Tempre  cmbo-' 
hlm  ici . iniuo  • 

Nella  quinta  Clallè  Iiabbiamo  l’epattc  em- 
ItoIiCmali  tanto  i Clirilliani  , guanto  àgli 
Ebrei;  c Cono XXI.  XXJI.  XXlIl.Ca)la 
prima , cioè  l'Epatta  XXI.  nel  Ciclo  Chri-  ' 
ll\anoò  dcli'Epatta  4<,ò  dcH'Epatca  I.  Tem- 
pre ritiencrvndccim'’ luogo  j nclCicb  e- 
oraico  ò dell'Epatla  XXIV-  ò dciraìtca 
X.XV.  occupa  Tempre  il  Pollcf  decimo  fetti- 
mo.  L'Epatta  XXII.  appreflo  tChriftiaui 
ottiene  nelCicloehc  comincia  dall'Epatca 
^ il  terzo  luogo,"  in  quello  che  hà  princi- 
pio daU'Epzcia  r.  rvndccimo,"  apprcllbgli. 

Ebrei  nel  Ciclo  ’chcincómincia  dairEpacta 
XXIV.  lì  rìtroija  ijcl  nono  luogo;  nrllaltro 
che  comincia  dall'Epacta  XXV.  nel  decimo 
fcttimo.  L'Epatta  XXIII.  per  fine  nel  Ciclo 
dc'Chriniani,iI  quale  prende  principi^  dalF 
Epatta  4i,  11^  nel  quarto  decimo  luc^t.c 
Coucntc  t>el  terzo , nel  quale  ancora/cinprc 
fi  troua  guando  il  Ciclo  Jià  priiKipio  dall’ 

Epatta  I.  Nel  Ciclo  cbraicopoi  tanto  dell’ 

Epatta  XXiV.  guanto  dcli'Epatta  J^V. 
occupa  il  nono  lubjió . Cod.apcrtamcntc  fi 
vede , che  le  iópradene  tre  Épat(c  Icugire 
cmbolilma li  tanto  àChrilliani, guanto àgli 
Ebrei  ritengono  i Iu-:ghi  cmbolilmici  del  , , „ 

Ciclo  5 ( t IJonCono  peròimedefimi nell'  v 
vno  e ncII’altro'GcIo  Cliriftiano , & Ebraà, 
coj  mi  Cempre  diucrii,  riCppcto  dico  alU 
toedefima  Epatta , 

''""''Nell» 
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NdUicflacfiffeddJ'EpuMcQOinoiagli  ^XV.  iaqualefcm^rittcnejlquarudo- 
Ebrci , ftcmbolibiicbe  à,Chnitiam  fi  con-  cinbolifinico  (#)  duuuco  i 

aimcranoqoellctXXlV. XXV.  XXYJf  dctu  e^cu  , per  efiòre  craWiiirtilc  <t;l 


X^n.  XXVJU.  c XXiX.<4)  S’cl«n>ini  W noftro  Ckio  lf)  ^ E’cpatn  XXVJ-  nd.Ci- 
pròno  luogo  l'Epatu  X>^.  qucftì  fcma  clodcgji  Elmi,  che  cohùjicu  daW^paits 
dubbio  renpte  lOiundu  ('ìdiirpia  nella  linea  XXIV.  Wprpa  il  Ipogo  ilp^cimo  > U.  me-  ?' 
(bJW'J-e-  «!•  della  Tauola  rpa^MucI  Ciclo Ebraicoot-  dcCmonciraluoOcb  , cbe'priacipu  dell’ 


>pir.. 


pcctocum. 

4. 

it 

(.MMM  pti, 


iii,e  compete  aH'epaM  detta, che  agli  Ebrei  eia  dàirepicta  , 'gliene,  il  Pollo  fedo  ,4 
Icmpie  tiefce  comuoci  (d)  mi  nel  Ciclo  ds'  ò il’  decimo  fectimo  apicnjoc.  tmboKfmici 
X^nftiaoi  p«  eflèrc  Epatta  cmholilnjajc  t in  quello.,  che.  principia  ‘dallcpiròi 


t4Ja».j.c.  4.' 


(e}occupa  il  quanodwirnoluiigoembò- 
bùniic.lf)  tanto  fr comiivia«dauii^aua 


I.  iémpFC  il  Icfto  ondd'  l'Epaée 

?inl.'  ■'  ' ^ 


pertonnn. 


XXlV.il  (^rto  luogo  >'in  quello  dcII'Cpa- 
ta, XXV.  il.dodecuno  enllambi  comimi 


IWUhia.». 
vio.  pccio- 

n. 


rnut.M.is 


OOm.liA 


. , , . , XXVI.  cmbòlilmale  noAlà  fuòri  de’  ju3i 

i{i,  ipuntodaU'Epattata^l’Epana  XXV. 
nel  Ciclo  degli  Ebrei  fe  da  elb  debba  r ' 

«ipiaie  jl  Cado  .■  ciòé  quando  pd^  1 
consce  delia -Tauola  &afa  non  Ctroua  1 • 
epttta  XXIV.  come l7di^pn  ( 2 indeter- 
minato, hbaKÌlpraK>luogo,'confacpic 

d patenre;  iépon  di*prìntipioal  Ciclo  , fecondoU  qualità  dclrepi^  XXVlUcór- 
rertamcnttrEpatta  XXVibondin  r^  |8e  rifpoùdemc  ebraica  1 nel  Ciclo  de’ Chnilia-  -.'^y  • , 

in  fuo  luogo  luccedc  l'Epatta  a;,  di  cane,  ni  élùr^  il  decimò  Éttimo  luògo  cmbolìf-  . ] *V 

aere  aritmetica,  ' U ^ilc  non  b)  luogóp^l  malc:(«  i taito.'fe’l.  Ciclo  principiS  dalli 
Ciclo,  cIk  comincia,  dall^atta  .VX Vi ' § "J^witta  4i,  quai^fc.coÀincia  Hall’Epit- ' ' , 
“icló,  che  ta  li  oidc.afl'E^tu  XXVIIicmbolifroale  ^ 

far  la’ attrilmilré'W  luogo  cm&difmico.  u,,-,.  Zn 
Circa  lEpatuXX^lIL  nel  Gelo  EbVaico 
4cU‘Epatca  XXIV.  ^occupa  ò il  quintod^-  f»/,'  . 

Ciisto, òpurciiquarto luogo i cqucltp ine- 
dciimq^uactoPofliorincncancorancl.Cicla  . .^  T 
, . . d Ajl'cpatca  XiJV.  luòghi  non  cmboiifmici ', 

n^CiDQeiornanoflfeneaall^4°i]^W-  petchc  rc^ttaiXVJU.Ebraicac  jurimcn-  ■ : 

tare  ilqaaie  è lUto  tròiMto  IVlò  dcft'Epil^  ticopiunc  3,(p.'  nel  Ciclo  poi  4c‘  C^ilha- ‘ 
ta^t.’atitAKtica  locata  in  lèi  luoghi  dei  ni,  ròe  principia  daiPepatta  *,  firitruòqa  1 

Calendar»  à;  Iato  deil'Epaita  confimib  ^liioaolqpgoeadioltlmalea  ncll'altrofto  i , s.y 
XXV.  & in  aXti  fd  luoghi  cói(ìga|a  coir-  irtq^inciaiull'cpattaln^’oUcrua  nella  de-  . 

e»tta  XXVI.TO giofiwp.n tà  rerlSil  miii;;  f ima  fettima  lède  Cmilmcnrecinbolilinalc,  . . ' ’ ' 

^io  de’,  meli  , dbc’  TEnue  f XXV,  a (zi  perche  così  compete  ’airc^atta  X.\^U,ya)t‘»,a.,.  »,  ' 

XXIV.  collicaic  ),  conloiincyl^tuc^  de*  .ClviUiani emboHCnica  (»)'.  Se  firnl- 
A detco.<(>  Quell’ Epa^a  dun^  ipj.  nicntecoalìdciianiqrcpacuXXlX.  nH  Ci- 
uròmenca  , cbeiòiainenKEiicipoua' pel  cìp.cbrit'CO  tanto  dipcndtiitc  dall’ epatta 
Cielo  Etnico’ , 'il  quale  ptaocipia  da1l\  ,quuHq”aalI’cpatta  XXV.  lavcdre-  ' 

EpatcaXXlV.  ritiene fiunpré  il  dodecù^  rao coinè fpaicé.comtdv:  (ib)  occupare  rnJMs)x>Ì.t.a,  ' 
luògo  non  cmbolilmale'^,  perdlcr  l’Epà'thi  -luogo  cmiliniile.-  dod  il  quìoto  dccimo>  • 

bf  • coomoe  apprtflo 'eh  Ebrei  , cóme  d ^.nd  (ficla  de’ CHiiftianì,  apprefló  i qtiàli 
cocnune  la  fua  conGiaìh;  XXV.  (jf/che  li  rbtjwfcc  epatta  "cinbo)ifmalc , Cre>  pCr-  (cc3.i^-  i-V 

pì^tmnd»  - Tl— ft--  as..  ...«a.  X ^ .a  * A. 
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come  quella  non  li  rroua  mai  ndCició 
eomiqcia  'dairEpatta  XXIV»  come  li  può 
vedere  nelle  Tauolc  Ebraiche  lóprapolle 
(J>  ) } altramente  vna  meddima  Taupla 
Cooterrebbe  piùEpacle  dVn.mcdcfimo'mi- 
apcro  ,e  dcncre  afmedefimo  Ciclo  dici^o- 
uilefi  riooucrcb^piùd'hiuUiiutione.  nei 


[ntA.a  c.ia 
<nvt<e,a.».t' 

^ nU^Mtì, 


Xailit.sx.i}. 


incomincia  dall’Egèa  1^,  tanto  l'Epàt- 
l^XXV.  ordinaru,  quaocoaf.  aritnoeti- 
Ca.cnròabrnMle  (I)  rkieiic  ^ lc&>  luogn- 
cnboGfinicoi  ùh)  Ma  in  quello  che  prin- 
ròda  dall’epàta  I.  non  ^ruooii  mai  I'- 
^ottatf.  afjcinccicà,  eTateroirercpat- 
taXXV.  onhmria,  icoure  dall'ilpctzioiK 
-della  Tauola  Spala  [4)di  toaoGe,  nella 
ausde  cinque  linee  Iblararòic:  ciod  quelle 
della  fittela  hAittfcoiap.cmianlnilc  t.  p. 
£ c-'did  danno  prinàpio  al  Ciclo  calT- 
qiMtiiI.  Mbuo  adii  lóuo  &rk  l' Eputet 


Eieccoiuin 

tp,  che  qefiuna  delle  trciiu  Cpactc 'riltcìic  ' 
il  medefimo  luogo  nel  Ciclo  CKriiljano , &■ 
Ebraico.-  mi  tempre diucrloj  celie  TEpst- 
tc  cmbolifmali  ruengono  le  lègg.e  cinbólil- 
mìche , l'Epattc  comuni  occupano  le  feg- 
gic  comuni  ncH'vno  c ndl'ajtro  Ciclo  .* 
mi  lémpte  la  meddima  Epatta  occupa  luo- 
go diuerlb  nel  Ciclo  Chrilliano  Rfpcrto 
all'Ebraico  1 ultra!  nel  Ciclo  Ebraico 
rilpeno  iqudbdc’  Chrilliani.- quali  cole 
tutte  non  hanno  bilògoodi  altra  pruoua  , 
che 


:8o 


H 

ir 

r 

S~/\  -•.A.' 

(i  ' ' 

»iÀ.,&- :i- 


che licirii^iionc  ftudiola.dcil'tcccaaatp 
Taaofc  Umiclie  {«)  , e Tauob  SnUj 
Ijw.  petto-  j fuetto  lì  poeti  pratricare  oon/enù 
th^V-».  ji- lotptdcw  4a  nolV’ diligoiti  totwL 


Dtfeja  del  Giòfno  Pcifquale 

ftudiofa . ^'tcccfjoatp  Ghrì(lùm,qudU  in  quello  deeli  ^rci 


(o£|rj.#4  IJ. 

,À  ,fe»«uiin. 
fWMcnm^  ■ 


■ * f .'•V  9 j,  Tl  T*.  • ' 


te] 

tim. 


. cAjp;c9Lo.jx, 

• > /<(  medefimajì^ertKfl  j 

POfliatQo  dal  preei^cnie  dlamc -delle 
ttcma^pa^<ctrni'hioj;hirìtcauti 
da  dafctina  nel  Gela  Ciuciano  S:  Eb^aicp) 
ruccìacamènte  raccogliere  la  corrii^unden- 
aa  tei  elle  , .ncU'oceupare  io.  djco  i (uoghi 
dclb  mcdelima 'depooùaeioiK  numerica 
neU’vno  e ncll'altrofCiclÓ  in' tjuello  mo- 
do ; I, ’J^atc'a  ^ del  Ciclo  de'  (bi- 
nimi corrilpoi^all’Epetta  XXlV-def O- 
cto  Kbcaico,.6ccitpa^Dt  quella  nel  9<elo 
do.’  ChriHiaqì , qucllanert^lo  Etvàico  la 
^afma  lede . l.'cpàtt»!:  del  Ciclo  ChriHia- 
no  cii'ponde  aJI'p^u^l^XllìV À : ^ del  Ciclo 
Ebraico  : pTche  i'cpa|iu  E nel  Gelo  IpioV 
IHanojbriticiieil  pripoJuwo ,'  (quando 
nel  Ciclo  non  fi  vfaJ'cpatta^k,  ] '•(  p.)  ò fi 
Voua  nel  dodeaiitO  ; cidi  .quando  il  Ciclo 
comincia  dall'epa tta  ^ certi  regatta  XXV. 
nel  Ciclo  ebraico  lòftteac  il  pmnó  luogo  , 
( ngniqual  volta  non  (i  practica  in  quefC!- 
clo  l'Epacu  XXI yrj).  ^bverp  in  luogo 

delTcpatca  XXV.  Icgacta  aritmetica  if. 
coofitnile  s'oflcn]a.nel  dodecimo  luogo  del 
Ciclo  ! ciac  quando  quello  ctntiinciadàll'» 
rpatta  XXtV..  onde  rcpatta  lyCliti^ai» 
«rril^ide.  alle  dette  due  cpattcXX^  'c 
ap.  ebraiche  tmeiilrc  cònfidcrata  nel  nrmv) 
Pedo  rilpoode  all’cpatta  XXV.  cònfidcrata 
ncIdodecimoBCpqnde  all'altra  if.atifmc- 
ticj  , conforme  i palale;  ondeb  viene  ili 
chiaro,  chc'l  Ciclo  ChnlHano  , il  qoaìc 
principia  dall'cpatta  .4>  ,'^d  rcl^tiouc  ';!)] 
qucQo  genere  col  Ciciticfanicp  r'chemti* 
Apia  daH'Epacta  xjctV.,  quello  de’ Cbti- 
Ibani , che  comincia  coll’Epatca  J,  qpll'aE 
troebraico  , cheiortifee  il  principio  da IT- 
»atta  XXV.  & apparird  meglm  dal  con- 
fronto rcfidualr , che  fiiccìama  ( e ) dcIl'aU 
trp  epatte  tra  di  loro  corrifpómienti.  Qnin. 
(fi  fi  nota.,  elio  i'epatia  IL  del  Cielo  de 
Chrìftiani  corriljxiiplc  all'cpatta  XXVJddl 
l’Ebraico  i imperpehe  quella  nel  Ciclo  de' 
ChrilHani  , quella  nel  Ciclo  degli  Ebrq 
fitiene  il  dooccimo  luogo  . L’cpatta  JU. 
del  Ciclo  Chrillianohà  corrirpondcnia  col 
l'cpatta  XXVII.  del  Ciclo  degli  Ebrcùmen- 
tre  quella  nel  Ciclo  Chrilliano , quella  nell' 
Ebraieo  s'oficrua  ò nel  dodecimo  , ò nel 
quarto  luoga  L^cq.itta  IV.  del  Ciclo  Chri- 
ftiano  rifpondeall'Epacca  XXVUI.  del  Ci- 
clo Ebreo cfièndochc  quella  nel  Ciclo  de' . 


GhrilUani/juella  in  quello  degli  ebrei  titie< 
ne  ò'lquarta,ò’JqnincndcciinoPolloiL^ 
cpatti  Vdcl  Ciclo  Chrilliano  conoicoe  coll' 
cpatta  XXIX  del  Ciclo  cbraìcoiimpcroche 
quella  nclCiclo'de'Clialliani.,  quella  nel 
Ciclo  degli  Ebrei fempre  vuole  il  quintode- 
dmo  luogo . E'epati;a  VI,  dd  nòlto  Ciclo 
Chrilliai»  tifpundc  ail'iwatta  4 del  Ciclo 
degli  Ebrei  ) giachc  quella  nel  Ciclo  Chri^',: 
lbaoo,quclla  ncU’Ebraico  occupa  ò'iqnin- 
codecimo,ò11dttimo.  luogo . L'cpatta^  VIE 
del  Gelo  de’  CKrtHiani  ticoe  alleanza  coll’- 
cpatta  L del  Ciclo  Ebraico  : mentre  à queU 
la  npIGcIodc'  Chtilliani,.  d quella  ndG- 
clo'dcgii  Elicei-^  di  ò'I  fettimofò'l  dccidlO 
ottano  PoiQo . loEpatta  VUI. del  Giela te^ 
condo  i ChriAiani  caqdna.  corrifpoiidente 
•aU'cpattaE.dcl  CidodegliEbrei  ; liercbe 
qveuancl  GdoCbnliiano,  quella  neU'E- 
btako.fi  vcdeidnpR  nella  fede  decimaottoi 
ila . L'Epatto  IX.  de]  Ciclo  ChriAiamnl; 
ponde  all'Egatta  UL  ddCiclo  degli  EhKÌ{ 
impcpiicW  quella  nercìcio  Chriiliana 
qup^  nìl  Gelo  Ebraico  Iricìcne.òìi  decitola' 
ottano  ,b'l  depimo  lulq>p  '•  .I.Epatta  X,  del 
Gelo  Chrillraiios'vmtorma  coIi’Epatti  1 VL 
del  Ciclo  degli  Ebrei;  mentre  quella  nélCi*' 
ciò  fuoChrimano  ,qudla  nel  Gelo  fuoE> 
brako  fi  vede  collocata  né]  decimo  luogo  . 
Empatia  Xl.dd  Gc|o  de'ChrilMnicoitiv 
l^'odc  all'Epatta  V,  dd  Ciclo  Ebrai^  eC 
icndn  che  ^lla  nel  Ciclo  Chrilliano  , 
quella  ndl’^n^  lbn&  aiccitte  6 faV 
-la decima, lede  v'òalla  leconda.  L’cpacu 
->XII.  dd  CìcIode'Chrifiianiconfónacidl'è- 
patsa.  VI.  del  Ciclo  digli  Ebrei  ; già  che 
({polla  nei  fiulo  Chriftiano,  quella  ncU'^ 
braico  vAiipa  b la  lède  feconda , ò vero  la 
tcrti  ^cima  E'Epatta  XIII.  del  Cich>^ 
Crijtianj  fi.pnnfi:onia  coH'rpàtta  VII.'  od 
Ciefa;^^  Ebrei  { perche  qucUa'iicl  C!(jo 
Chri^do , quella  'bel  Ciclo  Ebraico  oc  riè- 
ne /empie  il  terzodedmo  luogo  . L'epMta 
Xly.  del  Gelò  SiCrilbani  rilpqnde  aU'.d- 
patta yilfrddfciclo  degli  Ebrei;  mentre 
quella  iid  CipiO  Cbrifliàso  quella  nel  Ci* 
eia  Ebrako  vfiirpitifaò'rterzodccimo,  b'I  f 
quintO.Iltago;t’Epalta‘Xl^.dcl  CieloCbri- 
Itiano  ftà  rortilpoiidcatt  coir«>atu  IX>  del 
Ciclo  Ebraicòj,  imjXtichequflla  nd  Ciclo 
Chrilliano  ) quella  nel  Ciclo, 'j^taiCo  Oc- 
cupa u I quinto,  ò'I  /fRodecimo  Pollo  ■ E*- 
cpatta  XVI,  del  Ckìq  Chriìliano  conuk« 
rpoircpatca  X-  deliC'cIo  Ebraico  r pcrcBe 
quella  nel  C<cki  ^’Chri^oi,  quella  nd 
Ciclo  degli  Ebucr  ptccui^no  fimpte.il  ib- 
Dodecimo  luogo'.  L'cpatta  XVIL  del  Gelo 
de' Òirilliani  a'vniforma  ColTEpattaXIald 
Ciclo  Ebraico  jvniqnctc  quella  od  Gelo 
Chrilliano  , ondh  neirEbnico  fi  vede 
ónci  dedmo  fella,  ò ncirottauo  luogo,. 
L'£pattaXVIlLdelCielodc'C|iriIlianì  fi 
confionta  coll'cpacta  Xil.dcICÌcloEbfai- 
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T-èrUo  ' Gcif),  IX.  ‘ 2^1 


coigìjchcqucflancl  Ciclo  Chnffiano,  fuc- 
ila nel  Ciclo  de^li  EUrc.  occcn^onoòU 
Pollo  ocuuo  , o il  Porto  dcciiÌDonono  ; 
L*^atu  XIX.  del  cfòo  oMftiano  li 
coi^mu  coirEpacu  XFII.  del  Ciclo  E- 
biaico  i cHcndo  che  quella  nd  Ciclo  de* 


ta  XXVr  del  Ciclo  Chriftiano  r-Tponde 
alI'PpatCJ  XX.  del  Ciclo  degli  Ebici  ; 
bo:die  quella  nel  Ciclo  Tuo  « quella  nel 
tuo'  pollicdc  ò’I  Icrto  , ò'I  decimo  ièct> 
mo  luogo  . L'Epacca  XXVJU  de!  Ciclo 
de*  Chrirtiani  corril'pondc  ali'Epatta  XXI. 


Cbrift^rqncfta  'dejjTrpteer  del  CIJte-Ebraicorftamc  che  quella  nel 

nccngotio  il  4«iinoiibnQ_&  viumo  Ino-..  Ciclo  CHrìlHano,  qucrta'ncl  Ciclo  Ebrai- 
co. I L*£pacu[  2éX..  de]*. Ciclo  £évanda{i  co  ricengooo  l'empre  la  fede,  decima  T<;t- 
Chrirtiani  fi  cònfii  coll'^iru  X 1 V.  del  timli  . L*Epatta  XXVIU,  del  Ciclo  de* 
Ciclo  f^ndo  gli' Ebrei  j nKnno ‘quella  Chrirtiani  hàconfortnìcicoirEpAtuXXIE 

del  Ciclo  Ebmicoi  mcncrc  qitdU  nel  Ci- 
clo Chriftiano,  quefta  nell’EMaico  fi  tro- 
u^no  ò nel  decimo  fettimo  > ò nel  noiró 
luogo  . In  fine  TEpocca  XXiX.  del  Ci- 
clo Chrìlbano  e vnirorme  all*  Epa  tea 
XXlIf/  del  Ciclo  Ebraico  $ imperoebe 


nel  Ciclo  Chriuano",  quella  nftl'  ^lai- 
co 4 vede  ò pel  decimo  nono  , ò nell- 
vnJcctmo  luogo L’Epitta  XT(I.  del  0‘- 
£lo  de*  Chrimaiji  porca  cuCT’fpondenxa 
colIXj^acu  X V.  del  Ciblo  degli  Ebrei  ; 
perche  quella  «nel  nòrtrb  Cidfo  ChHftia- 


po  , q^erta  nql  Cicloj  degH  Ebrei  occù-  quella  apprefib  i Chnilioni  > qu'^l^^ 
fcrhprc.r vndccìnio  luogo.  L*EfUtta  preflo  gli  Ebrei  ne!  proprio  Ciclo  ritèn- 
aXII.  del  Cidio  ìnferuience  U ChrirtUoi  godo  Icmprc  il  nono  luogo 


rrlpondc  ali'Epatta  XVI.  del,  Cido  , ?bc 
Icruc  agK  Ebrèi  j impcrocKc  quella  nel 


Ciclo 


Et  ceco  con  furtìcicote  induttiono  mo^ 
rtrato  , Còme*  le  30.  Epattc  occupano 


Chtirtiani  7 querta  nel  Ciclo  tutte  diuerfo.  luogo  ikI  Ciclo  de'  Qhri- 

mi.  __ii* j_  • ‘\_-i  'A!  j_  li-  -L . •. t ^1 


Ebraico  fe- ne ,rtd  ò nclìVndecimo , onci  fiùni  da  quello  » che  ritengono  nel  Ci- 
♦ertó luogo.  L'Epatta  XXIII.  de!  Ckld  cfó  Ebraico;  e fì  come  It  uipradctte co- 
de* ChrillEi  ani  hi  cqnoeoicnra  coIPEpat-  fe  (a)  fono  Hate  canate  dalli  confido- 
tiXY-II*  nei  Ciclo  Ebraico  ; perche  rationc  e della  Tauola  Spala  , (h)  « 

1 — n,  «ir  ^rticlic  ; (e)  co^.i  Let-  \1)lìÌ^c 


qucllàihel  Ciclo  Chnftnno  ,iquefta 
Ebraico,  titarpa  ò*l  terzo,  ò*kquirto< 


nell' 

, quirtodeci- 

WEqftò  . L’Epatta  XXlV.  del  Ciclo 
jChriftiano  eorrifpoode  àil'EMtu  XViil. 
ttel  Ciclo  Ebraico  ; diepdo  cqe  quella  nel 
Ciclo  de*  Chrìrtiam  % quella  nel  Ciclo 
degli  Ebrei  ottengono  fompre  il  quarto- 
decimo  luogo  - L'Epatta  X^V.  Ò aj. 
aritmetica  dcrCicIo  de*  Chrirtìara' con- 
corda coU'Epaeta  X I X.  del  Ciclo  degli 
Ebrei;  mentre  quella  nel  Ciclo  Chiirtia- 
no  » querta  nell 'Ebraico  ritengono  b il 


9> 

cori  caU’ilpetdooc  delle  mcdeflme  potran-  <^10.  per  re- 
no meglio  rcrtarc  appaglti^  acciochc  poi 
ocaUnnente.  ancora  il  cucco  più  cuidente- 
roentc  apparifod  , habbiamo  formato  la 
feguente  Tabella  , in  cui  compcndiofa- 
mence  fi  rirtringe  tutta  la  materia  del 
prefente  Creolo  : cioè  la  corrifpon- 
deoza  dell'Epattc  per  ordine  nel  . Ciclo 
Chriibano  coll*  Epatte  per  ordine  nel 
Ciclo  Ebràico  , allieme  con  i luoghi 
del  Ciclo,  aè  quali.  T Epatte  corrifpon- 
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Spacte  del  Ciclo  ChrìAùno 

1 

1 

1 

L 

1 

■ ' it. 

Epacte  del  Ciclo  Ebraico 

xxiV. 

1 

XXV.,J 

il 

nzvr 

Luoghi  del  Ciclo 

I. 

i 

1.  1». 

f 

xa. 

Cpattedel  Ciclo  Chriftiano 

Ili 

I 

IV. 

I 

V. 

Epatte  del  Ciclo  Ebraico 

XXVII 

■ 1 

XXVUI.I 

xxix; 

Luoghi  del  Ciclo 

n 

I*.  4. 

I 

4.  15. 

1 

Eptee  del  Ciclo  Chriftiano 

w 

VI. 

1 

VIL 

f 

vm. 

Epttcdel  Ciclo  Ebraico 

f 

1. 

( 

Il 

Luoghidei  Ciclo 

NN 

IS.  7- 

f 

7-  *«. 

I 

iS. 

* Epttedel  Ciclo  CbrilUano^ 

co 

IX. 

I 

X. 

) 

XL 

Epatte  del  Ciclo  Ebraico 

III. 

1, 

IV. 

J 

V. 

Luoghi  del  Ciclo 

0 

)8.  IO. 

1 

IO. 

I 

IO.  2, 

Epatte  del  Ciclo  Cbriftiano 
Eptcedel  Ciclo  Ebraico 

2 

D 

XII. 

VL 

1 

1 

xm. 

VIL 

I 

1 

XIV. 

viit 

Luoghidei  Ciclo 

».  ij. 

( 

IJ. 

I 

XJ.  5.' 

Epattedel  Ciclo  .Chri  diano 

2 

XV. 

1 

XVL 

I 

XVIL 

Epttc  del  Ciclo  Ebraico 

IX. 

I 

X. 

I 

XI. 

Luoghidei  Cicb 

J.  16. 

( 

z6. 

1 

16.  8. 

Epttcdel  Ciclo Chrilh’ano 

H 

XVIII. 

I 

"xlx. 

1 

XX. 

^pttc  del  Ciclo  Ebraico 

XIL" 

J 

XIII. 

f 

XIV. 

Lttcghi  del  Qclo 

> 

*•  *9- 
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»?• 

I 

19.  u. 

Epatte  del  Ciclo Chrilliano 

f 

XXII. 

1 

xxTffT 

Epttedel  Ciclo  Ebraico 

0 

XV. 

1 

XVI. 

1 

XVIL 

Luoghidei  Ciclo. 

70 

1 1. 

1 

11.  J. 

1 

3-  «4- 

Epatte  dei  Ciclo  Chridiano 

0 

! X.xlV. 

IXXV.  »5 

.1 

XXVI. 

Epatte  del  Ciclo  Ebraico 

XVIII. 

1 

XIX. 

1 

XX. 

LuoghidelCiclo 

14.' 

1 

14.  6. 

1 

6-  17- 

Epattedel  Ciclo  Chrìfliano' 

XXVIl. 

1 xxvm. 

1 

XXIX. 

^pttc  del  Ciclo  Ebraico. 

^XI. 

1 

XXII. 

1 

xxIIL 

ILuoghi  del  Ciclo.  • - U . 

17.' ■ ■ 

1 ' 

»7-  9- 

1 

9-  1 

Nella  fourapoHa  Tabella , oltre  le  eoTc 
pii  dette , chiaramente  li  vede , che  l'epau 
le  corrifpondcnti  (ono  Tempre  lontane  fei 
numeri!  di  modo  che  all'£  patte  del  Ciclo 
Ebraico  aggiunto  il  numero  fei  (icrearu- 
bito  l'cpatta  corrirpondeme  del  Ciclo  Chri. 


(Kano,  Per  eflempio  all'Epatta  XXIV. 
Ebraica  aggiunto  il  numero  d.  ne  rifulta 
l'Epatta  ({i  Chriftiana  corrifnondentc!  all’ 

3[>atta  Ebraica  XXIIJ.  &tta  l'aggiunta  de) 
etto  numero  6.  ne  nalcc  fubito  Tcpatta 
XXIX.  del  Ciclo  de' Chriltìani,  ehclerit 
pon. 
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pomfe  > e cosi  s’auucra  icniprt còme  in 
c|uefte  due  efVrcmc , parimenci  in  tutte  I*- 
«itreintcrniedic  della  nofln  Tabella  . 

T)ì  pid  (ivede,  come  due,  e tal  volta 
tre  Epacte  contigue  nelJ^fcrìe  naturale  de’ 
numeri , H rìtruouano  nel  medHìmo  luo- 
del  Ciclo.-  dr  alcrefi  vna  medèfima  ep3t> 
u mduc  tuo^ . Non  già,  chc]ncl  medefì- 
mo  tempo  ì 0 fecolodDc.-’  òtrcep3ttepor> 
fano  occupare  la  medefìma  lede  i t ricc 
verTa  che  vna  epatta  poflà  ritenere  due  luo- 
ghi del  Ciclo } perche  l’mo  e Taìtro  natu- 
ralmente ripesa  àncora  rn  matccmatica? 
iicome  in  fìfrea  nonda0ì  la  penccratione 
de*  Corpi  per  collocarne  più  dVno  in  vn 
medefìmO  luogo  nei  tempo  OefTo*  nd  da0t 
la  moitipOcactonc , òdiuifioned*vn’indiui- 
duo  per  coftituirlo  net  medefimo  tempo 
tnpiùidoght.  Md  s'ihtendc  nella  diuerfìti 
de'  tempi  con  b feguente  oflemanza  . Nel 
Ciclo  Òhrilbano  , e"  nella  ferìc  delle  Tue 
epatte  diftribuicc  come  nella  precedente 
Tabella  , {a)  l’epatte  *,0 1.  podono  amen- 
due  occupare  il  primo  Kiogò:  ma  quando  T 
occupa  l'epatti'l>»  l'epattal.  ritiene  il  do- 
decimo:  e quàndol’Epatta  1.  vlnrpail  piS- 
mo  luogo,  rtpatta  4*.  non  lì  ritruoua  di 
quel  tempo  in  quel  Ciclo.  L’epatte  J.  II.  e 
1X1.  pbdbno  occupare  il  dodccimo  luogo 
niì  quando  nel  Odo  (itruoua  1 epatta  II. 
( qUefta  fempre  ritiene  il  dodccimo  luogo-, 
t nelliin'alcroi  ) Tepatu  I.  òriticne  il  pri- 
mo luogo,  h non  li  truotia  di  quel  tempo 
nélOclo  3 l'epatta  III.  frniilmcnte  ò all*h(v 
ra  non  H truoua  nel  Ciclo , ò conlcnu  To- 
laraente  il  quarto  kiogo  3 di  modo  che 
corrcndonelU  linea  def  Odo  in  rn  fetolo  1’ 
cpatu  II.  non  mai  tanto  l'cpatca  I.  quanto 
Tepatta  1 1 1.  poflbno  fortirc  il  doJenmo 
luogo,  che  all*hora  viene  vAirpato dalP- 
cpattall.  (blamente.  Sé  poi  nel  Ciclo  non 
fi  Q^oui  l'epatta  II.  aU’hora  fé  l’epatta  I. 
occupa  il  dodccimo  lu<^,  d'Epatu  111.  ri- 
piene il  quarto  3 le  Tepatea  I.  (tà  locata  nel 
primo  luogo,  rEpicta  III.  s'inconcrà nel- 
la linea  ocUre  nel  dodecimoluogo;  (T- 
iftd&aitcmatiuafmqui  portata  s’intenda 
per  l'altre  epatte , che  fteguono . ) Onde 
repattelIL  c IV.  amendue  pedono  edere 
locate  nel  quarto  luogo  / mà  quando  P 
epatea  IH.  occupa  il  quarto  luogo,  Tepat- 
ta  IV.  ritiene  il  quintodecimo , ò non  li 
truoua  nel  Cklo  : e quando  TcpattalV. 
rlurpa  il  quarto  luogo,  l’epatta  III.  con- 
(enia  il  dcMCcimo , oonn  fi  truoua  nd  Ci- 
clo. L'epaitc  IV,  V.  cVI.  pedono  tutte 
ritenere  il  decimo  quinto  Pollo  ; d noti  pe- 
rò , che  quando  nel  Ciclo  li  truoua  l'epatta 
V.  la  quale  leinprc,c  rolamcncc,  dette  occii* 
re  il  quincoaecimo  luogo,  Icpacta  IV. 
Dòn  fìricruoutncl  Ciclo,  ò lì  vede  nd 
quarto  luògo/  L'epatta  fimilmcnte  VI.  ò 
nd  Ciclo  non  truooafi  | <ò  ritiene  iliettitno 


luogo  3 le  nd  Ciclo  non  ha  luogo  l'epatta 
V.  all’bora  le  l’epatta  XV.occupa  il  quinto 
decimo  Iuogo,l'cpatta  VI.  lì  ritiene  ilfctti- 
rao;  Se  l’epatta  IV.  ottiene  il  quarto  Pe- 
tto , riatta  VI.  necedariamentc  Ti  vede 
nd  quintodecimo  . L’epatte  VI.  e VII. 
polTono  entrambi  ritenere  il  fettimo  luo- 
go! cosip^;  quando  l’cpatu  VI.  con- 
Icrua  il  reteimo  luogo , l'epatta  VII.  occu- 
pa il  decimo  ottauo , è non  fi  truoua  nd 
Ciclo/  quando Icpatra VII.  foltieneillèt- 
timo  luo^  3 l’epatta  VI.  fé  ne  ttà  nel  quin- 
todccimo,  ònon  fi  truoua  net  Ciclo . L- 
epattc VII.  Vili.  clX.  podóno  tutte vfur- 
areit  Potto  decimo  ottauo  con  la  ToHra 
iftintionc3  trouandofind  Ciclo  l'epatta 
vili,  di  cui  è proprio  ftarc  fempre  locata 
ndla  fede  decima  ottaua  , l'Epatta  VII.  ò 
conferna  il  fettimo  luogo,  ò non  fi  truòua 
nella  linea  di  tal  ccinpo  corrente  ; ^ri- 
nienti  l'epatta  IX.  all’hora  ò fottiene  il  de- 
cimo luogo , ò noti  fi  truoua  nd  Ciclo  3 
non  trouandofi  nd  Ciclo  l’epatta  Vili,  all* 
bora  fcl’cpatia  VII.  occupa  illuogo  deci- 
mo ortauo,  l'epatta  IX.  ièmpre  k ne  ttà 
nel  decimo  : fe  Tepàtta  VII.  è locata  nd 
léttimo  luogo,  l’epatta  IX.  per  necelfita 
li  conta  nd  decimo  ottauo . L’cpane  IX. 
X.  c XI.  promifcuamcntc  pol&no  vfurpa- 
re  il  decimo  luogo  in  modo  nondiUimuc: 
cioè  fetrouafi  nel  Ciclo  l'epatta  X.  chefo- 
lamcntc  fottiene  nella  linea  Ciclace  il  deci- 
mo luogo,  c ncttùn  altro,  l’epatta  IX.  ò 
ritiene  il  decimo  ottauo  luogo , ò non  fi 
truoua  nd  Ciclo  in  lai  rompo:  cosi  Tepat- 
ta  XI.  òli  vcdcndfccondò  Iik^  , ò non 
ha  feggio  nella  corrente  linea  Ciclare  3 mi 
le  PEpacca  X.  non  fi  truoua  nel  Ciclo  : all’ 
bora  te  l’epatta  TX.  oc^pa  il  decimo  otta- 
uo lubgo,  TopactaXI.  confcrua  il  decimo! 
fcqndla  abbraccia  il  decimo  Potto,  que- 
lla fittene  il  fecondo.  L’epatttXI.  caII. 
pedono  l’vna  d’altra  ritruouari!  nd'lè- 
condo  luogo':  cioc  fc  l'epatta  XI.  occupa 
illecondo  luogo,  l’epatta  Xll.  vliirpo  il 
tcrzodcrimo,  o non  li  truoua  nelCiclo3 
le  poi  Tepatta  XIL  fottiene  il  fecondo  Po 
tto,  l'EpatcaXI.  ritiene  il  decimo , ò nob 
hi  hfbgnnd  Ciclo . L’Epattc  XU.  XIM.  t 
XIV.  poflbno  occtipardeparatamentecia- 
feuna  il  terzo  decimo  luogo  in  qi^tta  ma- 
niera 3 fc  nella  linea  corrente  fi  truoua  1 - 
Epatta  XIII.  che  non  ammette  akra  fede 
ohe  la  decima  tenta  , all'hora  TEpitta  XIL 
ò ritiene  il  fecondo  luogo , ò non  fi  ritmo-' 
ira  hcl  Cidoj  cosi  l’Epatta  XIV.  ò foftic- 
ne  il  quinto  luògo,  ò non  s’vfurpa  ndla 
linea  corrente  del  Ciclo  3 fd'Epatta  XIII. 
non  fi  truoua  in  detta  linea  ciclare  , all’lio- 
ra  fe  TEpatta  XII.  fottiene  il  tcrzodcci- 
mo  luogo,  l’EpattaXlV.  ritiene  il  quin- 
to 3 fe  quella  occupa  il  fecondo  Potto, 
quetta  onninameme  s’incontra  nel  terso  dc- 
Nn  X omo. 
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rimo  . L'Epatte  XIV.  e XV.  amcndue 
poDono  edere  Incatc  fld  quinto  luogo  > (e 
l'Epatta  XIV,  di  nel  quinto  luogo  , !'• 
EpatuXV.  occupa  il  lituo  decimo  Pollo, 
ò non  s'incomra  ocl  Ciclo  { limiimcnte  le 
n-patta  XV.  cooferua  il  quinto  luogo  , 
l'iipatta  .\iy.  d-vede  ocl  tcraodecimo  Inr^ 

fa , ò noo  mai  l'mcomra  io  tal  Ciclo , I,' 
patte  XV.  XVI.  e XVII.  tutte  podoao 
vlurparc  il  ledo  decimo  luogo  f cioè  le  !'• 
ÉpatuXVI.  (dKlblarocDCcrendicaildq- 
cimo  fedo,  e ocflun'aluo  luogodcl  CìcJo^^ 
li  iruoua  in  edó , ccruuicnte  l'EpattaXV. 
ritiene  il  qumto,  à non  hàluogonel  Cicloi 
rnilntmcmcntc  l’Hpatta  XVII.  occupa^ 
luogo  ottano,  ò non  li  tntoua  ocl  Ciclo 
della  linea  corrente  i mi  le  IXpattaXVl. 
iion  venga  in  vfo  in  detto  Ciclo  ; alThara 
fc  l'Epatta  XV.  (xcupa  il  decinw  ledo  luo- 

£0,  l'Epatta  XVII.  conlcrua  loctàno,' ^ 

I mcdclima  Epatta  ritiene  il  quinto 
Podo,  rEjiiUaXVdt,  .tcora  dubbio  l'in- 
contra nel  decimo  fedo.  L'EpattcXVU.  e 
XVin.  podóno  promifeuameote  odcruaclì 
uell'ouiiua  luogo;  fc  l'Epatta  XVII.  rit  e- 
nci'ottauopodo,  l'Epatta  XVIII.  man- 
tiene il  decimo  nono , o non  appare  in  lu». 
gp  alcuno  del  Ciclo  ; là  vice  verlà  l'Epatta 
XVIII.  rxcupa  l'octauo  luogo  , l’£pat(a 
XVII.  confcrua  la  ladodccima  feda , u nop 
Uiuaouadiqucleempo  ikIIu linea  ciclarc, 
i’EpaticXVUl-  XIX.  e XX.  tutte  ette 
|>odoiia  vlurplrc  il  dee  imo  nono  luogo  cedi’ 
ordinaria  didintionc  ; Se  dico  1*  Epatta 
XIX.  ( cbc  fcmrikftntmc  firtifccìl  dt^ 
ma  imo  tmm  tutridd  Cielo,  come  di  dk. 
(a;  Oéf.i.f.  pr.i  nclfccondoLibfofridimlatodi  lei, (a)) 
f.i'fii  . (j  truoua  nella  linc.i  ficUrc  : onninan^tritc 
1 Epaiu  XVIII.  ò confrrua  l'ouauo  lun- 
gou  grnpn  lì /.truoua  nel  Ciclo , e l’Epa  t- 
u ^X-  Ocriipa  l’vodccima  d^'a,  ònon 
hi  luogo  Jid  Cielo;  Ma  fc  Tratta  XIX. 
non  li  tcHflua  nella  linea  coricnro  ciclare  ; 
alL'boiale'1'EpjttaXVUl.  ritiene  il  deci, 
monnao  luogo,  alIepatM  XX.  compete 
J'vndtcuno  ; le  l’epatta  XVIII.  conlcrua 
l'otuuo  Fodo  , intallaotoT'.cnic  l’Epatta 
XX.  aduroc  il  dceifflonoiw  luogo  ciclarc  - 
tepatte  XX.  XXI,  . XXII.  tutte  p4lt»o 

occupare  rvndccimaJuogoiCoo  tale  didin- 
tionei  dà  l'Epaiti  XXI.  ttouad  nel  Ciclo, 
queda  di  fui  natura  ritiene  l'vndccimo  luo- 
go, nè  maivfurpa  altra  fede;  onderepat- 
ca  XX.  ò confcrua  t'rliimo  decimo  porto 
luogo  del  Cdló,  ònon  fi  rkruouaìn  cdò; 
coti  l’cpatta  XXII.  ò dà  locata  nella  ter- 
ra ddii,  ò non  t'viurpa 'nel Ciclo;  fcal- 
trefi  l'epatta  XXI.  fu  cfukdi  tal  tempo 
dal  CkJu  ; all’liora  certamente , d IVpaC- 
aaXX.  abbraccia  l’viidecimo  iuogo,r«pau 
u XXil,  G prende  il  terzo  ; le  l'epatta 
XX.  ritiene  il  decimo  nono , l’cpatta  XXII, 
confcrua  Irtidccimo  lenza  ecceitionc  rciu- 


na  . L’Epe^te  XXII.  e XXIII.  amei^iip 
podbno  ntruonacG  ocl  terzo  luogo  ; là  1- 
epatu  XXIL  occupa  il  terzo  , l' cpacu 
XXIII.  <fà  ne  dà  nel  Martodccìmo,  «non 

Gritruooa  in  luogo alcMuodei  Ciclp  ; k n- 

ccndcuoizneqie  l'cpatu  XXlIL  ^ vfurpa  U 
terzo  luogo , l'cpaita  XXU.confewd'fa- 
decimo , o non  hà  luogo  in  qucl..C)cdt  - JL’ 
epatta  XXIII.  XXIV,  XXV.  ò if,  tutte 
podono  edére  locate  nel  quarto  decimo 
luogo  del  Ciclo;  eoo  auucnire  che  quan- 
do l'Epatta  XXIV.  (la  quale  folamcnte  G 
ritrtiQua  nel  quatto  decimo  luogo  del  Cielo, 
e non  altroue  : ) C vAirpa  nella  linea  cielv 
/e,  in  quel  fccolo l'epatta  XXIII,  ritioge 
il  tcrxo  Podo , è non  iià  luogo  ueJ  Ciclo/ 
coi)  l'cpatu  XXV"  non  hà  luogo  t;  ni  in 
fuavqccl  Epatta  1;.  aritmetica , cG  truo* 
ua  nclààdo  luogo,  ò pure  non G vfu/paio 
jKlTun  modo  nel  niodcGmo  Ciclo;  mà  le  I ’e- 
paita  XXIV.  non  corre  nella  Unea  dclatc  i 
all'hora  fc  l’epatta  XXIII.  occupa  il  quair 
todecimo  luogo , l'epatta  XXV,  fenu  dub- 
bio ncienc  il  ledo,  e l'cpatu  X(.  arirmcti- 
ea  viene  cGilufadal  Ciclo  ; perche  folzincn- 
K deue  feruirc , quando  corre  IVfo  deU'o- 
patta  XXIV.  la  qualehorafupponiaino  non 
vfarG  per  ^cllo  10  altra  propria  occQicnta 
di  Gjpra  ( i ) li  detto  ; fc  l’epacu  XXID.  Cdf.  fro. 
conlcrua  il  terao  luogo  , l’Epatu  XXV.ri-  ninuifJSu 
tiene  il  «piartodccimo  di  quel  Ciclo  - ì-'o-  pòdi» 
pftte  XXV.òae.eXXVl.  promiicuaipeii- 
te  podóno  occupare  il  fedo  luogo  del  Cielo; 
ie  l'epatta  XXV.riticne  il  icdoPoftoil'epat- 
ti  XXVI.  cooferua  il  decimo  icttipio,ò  non 
Il  troua  nel  Ciclo  , li  come  non  mai  C prar- 
tica  nel  nudcGmo  Ciclo  , quando  invece 
dell’cfatta  XXV.C  luogo  alJ’cpatta.t{.aric- 
mctica , la  quale  Icmprc  dà  locau  nella  fe- 
da fede  ; le  poà  per  alm  pane  i’cparca 
XXVI.  vliirpaal  fedo  Pado,l'£patta  XXVC 
ie  ue  dà  nel  quartodecimo  luogp,  ò non  bà 
dama  nei  Ciclo,,  ùèctu  correndo  l’Epcu  ; 

XXVI.  Iionèmai  luogo  aH'opatta  t(.arit- 
UMTica , come  di  (òpra  ( / J W detto . L'e- , . 

patte  XXVI.XX.VUreXXVlU.tuttcette 
podìmo  aferiueth  al  dccimolcttiino  luogo  pertgtoni. 
del  Ciclo  ; con  la  confida  auuercenu  cM 
quando  s’vfurpa  rcpaut  XXVII.  la  rjuale 
non  liciene  nei  Cirio  aheo  luogo  hion  del  *. 

decimofettirno  ,4'Enatta  XXVI.  occupa  il  f 
EdoPodo,  ò non  n troua  nel  Ciclo  / G- 
rrolnicnce  l'epatta  XXVllL  G.iieroua  nel 
nonoluogo,  òdà  sbandita  dal  Cielo/  mà  ' ' 
quando  nona'vlnrpaJ'Epatu  XXVII.  all',„ 
nova  le  l'epatta  XXVI.cooftrua  ilderimo- 
fcttimu'kiogn,  l'epatta  XXVUL  zipola  nel 
nono.’  fe  poi  la  médefiaiacpaKa  XXVI.  ri- 
tiene il  ledo  Podo , l'epatta  XX Vili,  lànaa 
dubbio  veruno  confcrua  il  decin>olàltimo.L' 
cpittc  in  fine  XXVIU.cXXJX.  cnt/ambi 
podóno  ritenere  il  nano  liuwo  ; cioè  di  l'e- 
patta^XXIX.  firii/ipiaDel&lo,  non  può 
vfnr. 
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AMteteiQ. 

bub  cipanfa 
Ttcftera  hu- 
ius  $. 
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vfurp«K  altro  Pofio , clic  il  nono  j c Kr 
conlcraenzarepictaXXVlIl.  ritiene  ildc- 
cimoKttimoiò  non  (i  prattica  in  quel  Odo; 
ie  poi  l'epatta  XXVIII.  occupa  il  nono  luo- 
go, nonjpoflìbilecherepatviXXIX.reo- 
gainrfo;  gii  chciblamcntepuàritrouarfi 
nel  nono  luogo  , ( « ) nel  quale  Aipponia- 
mo  bora  ritrouarli  la  detta  cpatta  XXVUl. 

Quello  linliora  a'èdcuodcircpattc  del 
Ciclo  Chriibano  s'auucra  lenta  minima 
diftrenta  dairepaue  del  Ciclo  Ebraico  di- 
Ifaribuite  come  ncll’antecedciue  Tabella  , 
(6)  e corrìljwndcnti  all'Epattc  del  Ciclo 
Chrilbanoioi  modo  che  l'Epatte  XXIV.  c 
( XXV.  Sf . } del  Ciclo  Ebraico  corriTpon- 
denti  nella  Tabella  all'cpatte  el.dcl 
Odo  ChriilianQ  accupano,comc  quelle, ò il 
pómo  , b il  dodecimo  luogo  nel  proprio 
Ciclo  refpcttiuamente  ; cosil'epattc  XXII. 
c }IXII1.  del  Ciclo  Ebraico  corrirpondenti 
airepatte  XXVIUx  XXIX .del  Ciclo  Chri- 
ftiano  ritengono  , come  quelle , il  decimo. 
Icttimo,  òlnono  luogo;  d l'illcllo lì reci- 
Eca  dciraltte  epatee  intermedie  corrirpon- 
dentì  lénea  ponarcpiù  in  lungo  la  prclcntc 
materia.'  potendoli euidcntemcntc ricono- 
fcercla  verità  dall'irpcttione  della  Tancia 
rpalà;^^  }auucrtendo  lémpre  di  cominciare 
i nnmcrarc  i luoghi  { trattandoli  del  Ciclo 
Chrìlliano  } daE’c|>atu  lii , iè  uouali  nel- 
la linea  coerente  { o non  trouandoli  dallt- 
patu  E e C uattan4oli  del  Ciclo  Ebraico  ) 
di  principiare  à numerare  i luoghi  dall'e- 
patta  XXIV.  quando  habbia  luogo  nella  li- 
nea corrente  ; e non  tcouandofi  principiare 
in  Tua  vece  dall’epatu  XXV.  Ciò  olicruato, 
tutte  le  cofe  appaiono  chìarilEinc  dall'ac- 
cennataìrpeztionc della  Tauolalpara J ; 
alla  quale  rimettiamo  ì nollrì  lludìoli  let- 
tori. 

• \ 

CAPITOLO  X. 


Difirena  noubile , ebepiffa  ire'l 
Cith  CbriftiaM , O Ebriico . 

,.  /^Ltfclediftreniefin'hora  Ce)porta- 
pei  tutu  hoc  gU  embolilmidc’  Chrilliani,& 

Ebrei,  dobbiamo  cUligcntemcntc  ancora  of- 
lèmarevnadìdcrenta  notabiliinma,chc  pal- 
la tra’l  Ock)  oolbo  dc'Cbriltiani , e quello 
inlcrvieotc  agli  Ebrei  ; la  didcrenza  d que- 
lla . Noi  in  tutto’l  Ciclo  rìconofeiamo 
lolamente  m'anno  cauo purché  dalbifc- 
fio,cbc  può  quciranoo  occorrcK , non  ven- 
ga à lòtte  iropodita  la  cauitàcon  rendere  l'- 
anno pieno  , nel  qual  calo  nedunannoin 
tutto  d Cklo  accadrà  d'eflcr  cauo  , come 


(e]lK.i.«a. 
per  cor  ■ 
«fque 


--P 

N, 


k>pra  (y)  fi  detto  j Mi  nel  Ciclo  Ebrai- 
''  " K>qualilémpcelcoecoaunopiù.'(ioparlo 


di  quello , che  comincia  dallTpatca  XXIV. 
non  dell'altro,  che  principia  daH'cpatia 
XXV.  il  quale  ammette  fampliccincntcvn*-  ' 
anno  cauo  ; prclcindcndo  dal  bifcHo  nel 
modo  llcllb  che  diciamo  (g)  dei  Ciclo 
Chrìlbano  , col  quale  in  qucÉonon  paflà 
diflcrenza  alcuna,  come  di  fopia  ( b ) à Tuo  Chlliln.z.7. 
1)^0  fi  dille  j J cioè  comprentic  tre  anni  ca- 
ui , ò vero  due  ; c tal  volta  in  vece  di  ctd 
anni  caui  ne  comprende  vno  cauo  , &■  vno 
bicauo  i più  raramente  poi  vn’anno  lòto  ca- 
uo t cpcròdico  {/)  che'l  Ciclo  Ebraico  (il  f ni. 
iniciato  dall’Epatta  XXlV.quafi  femprc.  ne 
conca  più,  confórme  di  l'opta  (X)  ncl-fe-  ~ 

condo  bbro  /ù  rpccificaro  prclcindcndo  lonim . 
Tempre  dagli  anni  bi  fcilili , ì quali  à forte 
s’incontrano  negli  anni , nc  quali  peraltro 
logliono  accadere  lecauitadi , òla  bicaui- 
tàrefpcitiuamcntc  i iinpcrochc  in  talcafo 
il  Ciclo  abbraccierà  vno  , ò due  anni  caui 
meno  , fc'l  bifcflo  s'incontri  in  due  diclK 
anni  caui.'  c forfè  il  Ciclo  non  conterà  al- 
cun'anno  cauo , quando  il  bifcllo  s'incontri 
in  tutti  c tre  g'i  anni  caui , (come  può  acca- 
dere nella  Tauola  quinta  del  CipdX.  del  li- 
bro fecondoj)  U)  accadendo  il  bifcllo  ndl'  (]].  TntUf 
anno  bicauo  lo  renderà  fcmpliccmcncc  ca- 
uo tSiairbora  accadrà  detto  bifcllo  anco- 
ra neU'altroanno  cauo  del  medefimo  Ciclo, 
c lo  renderà  pieno,  come  fi  può  dedurre  dal- 
la prima  Tauola  del  detto  Capitolo  IX.  del 
lècondolibcol  (m  ) della  qual  forza  del  bì-  umIzi. 

fello  habbiamo  nel  detto  fecondo  libro  io 
altro  luogo  ( » ) auuertito  j fenza  però  per- 
turbare  in  minima  parte  la  ragione  del  Ci- 
ciò , come  parimenti  nel  medefimo  fccon- 
dolibro  li  dice  ( o ) . (o)  Cé^.t.  i. 

Tale  dificfenzanondimcno,che  pare  ten-  "" 
da  più  corto  il  Ciclo  Ebraico  del  Ciclo 
Chrìlliano , fi  ricompenfa  da  vn'aitra  ; cioè 
dairhauere  il  Ciclo  Ebraico  , che  principia 
coIIEpattaXXIV.il  primofiioanno  colmo, 

anco  quello  dcH'cpatta  z ; .di  carattcìca- 
ritmccico , quando  dico  cflà  fi  vfurpi  nel  Ci- 
clo corrente , come  di  fopra  fimìlmcntc  à 
fuo  luogo fii  detto  . (p)  Il  che  non  mai  fi 
prattica  nel  nollro  Chrìlliano  Ciclo,  fc  non  Ìmmm  vv-Jb 
dirado  , c coirintcrrompimcnto  del  detto  “““  C’Vr'ut. 
Ciclo , &-  anco  dcU'Ebraico , come  appref- 
fo.  (q) 

Ammette  dunque  il  C’clo  Ebraico  la  bi-  Km  infra . 
cauità  .'  nci  vfo  dico  della  Tauola  prima 
del  Capitolo  IX.  del  libro  fecondo , ( r)  e (rlS-'"***  1- 
per  conicguenza  hi  quella  mioua  d'Ocrenza 
ancora  ceri  Ciclo  Chrìlliano,  nelòualc  n<ao 
hi  luogo  ordisarianicnie  parlando  delta 
bicauita,*  dico  ordinariamente,  perche  in 
in  alcuni  caC  rarilfimi , come  di  fopra  ( / J M a.  f-7' 
lù detto  1 ( e cofta  ancora  dalla  fetttma  Re- 
gola  del  Capitolo  XV.  del  medeiimo  libro 
fccoudo,  (J)cdi  fotto(«jfp:cghcrcmo;)  [t;«.Sori7. 
il  Ciclo  ChrilbaDo  predetto  lòggiacc  lira-  (u)W.t.^r. 
ordinasiamcncoairanoo bicauo,'  fiiccndofi  ' P^'o-nuu 
dico 
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dico  da  viu  linea  delU  canofi  fpa- 

M alFaltra  fupcnore»  conforme  di  fotte  (a) 

apponcremo  pii  eflempij. 

Hora  accadendo  mutatione  di  linea  in 
quaUtuogha  modo  nel  Ciclo  Chriiliano  ne- 
cdTariaracme  ancora  intcmicnc  nel  Ciclo 
^ Ebraico  in  mezzo  al  coribdi  qualche  Anno 

proprio , per  la  quale  mutatione  detto  Ci> 
do  Ebraico  ò compito.*  ò non  compito  ri- 
'ceuc  imitationc  di  Tauola,  ò almeno  di 
Epatta  ioitiale,  conforme  li  fcorgeid  nel 
f Kft  fcguemcCapitoIo'Xl.  ( ^)  e fe nella  per- 
f.  yfqoe  ad  manenza  di  nnea  il  Ciclo  E^ico  foggiare 
nmcapsis.  ^Uc conditioni di haucre l'Anno bicauo , c 
caoo } tre , due  , ò vero  vno  cauo  j e limii- 
menteà  duc,ò  vno  colmo  , come  fopra  , 
[c)Céf.nJ.^,  ( nella  mutitionc  di  Tinca  prccifa- 
*-  inv  mente  per  tal  mutatione  foggiacc  ancora 
^ advn’Anno  particolare  òcolmo,  Òbicol- 
mo,òcauo»obicauo:ltcomefìpuò  Hta- 
narc  dalle  Regole  di  fopra  portate  nel  Ca- 
CnjicTiotura.  pitelo XVli. del  fecondo  hbro(^).  Se  in 
qucRa  parte  amendue  i Cicli  noftro , & H- 
braicocaminano  fenza  cH&rcnzà;  mentre 
quelle  palHoni  Araordma  rie  delTAnno  non 
accadono  fenza  mutatione  di  linea  > e per 
lo  più  conintcrrompimcnto  del  Ciclo  cor- 
rente n ChriAuno  » fi  Ebraico  ; onde  la 
coJmczza  ^ ò bicolniczza  ; cauicà , ò bicaui- 
tà  riefee  comune  tanto  i ChriAiani , quan- 
to agii  Ebrei  in  ogni  Ciclo  principiato  da 
' qualunque  delle  quattro  foilte  Epacte 

I.  XXIV.  XXV.  rclpcttiuamcntc  parlandoj 
non  mi  che  nella  mutatione  di  linea , fa- 
cendoli per  cAcmpio  TAnno  ChriAiano 
colmo,  lempit  ancora  riefea colmo Tcbrai- 
* * co$  ricfccndoqticllocauo  , òbicaun  *eon 

* ancora  fi  rauuilt  Tcbraico  5 impcrochc  fc 

bene  accadendo  la  medclima  fpccic  dimu- 
tationc  di  Ifnca  ciò  imcru'cnc  con  la  mag- 
gior parte  dclJ’Epattc , e non  palla  diucrli- 
ti  tri  l'Anno  ChriAiano , ebraico  j non- 
dimeno con  alcune  Epatee  non  fi  verifica,  e 
fi  icorge  dinerfiti  negli  anni  detti , nc  ca- 
xninanoTnifbnm;  itene  none  dìAìcilc rico- 
nofceredelconlronurelcRcgòlcdcI  Capi- 
te toIoXV. del  iecondo  l!fcro  Tpettanti 

alla  mutatione  di  linea  per  gli  anniChri- 
pìti,.  Alani  con  le  Regole  corril^idcnti  del 

i.e^  Capitolo  XVII.  </  ) del  medcllmo  libro 
f«r  reliqiiiiai  fpcttinti  alb  medefima  ibrte 

capius.  j.  mmjtjQng  per  gii  Anni  Ebraici  5 

ck>^  la  Regola  pnina  del  ópitolo  XV.con 
la  Regola  prima  del  Capitolo  XVif.la  Re- 
gola 4.  di  quello  con  la  Regola  4.  c 6.  di 

?ueAo } la  Regola  9 del  Capitolo  XV.con 
8.  del  Capitolo  XVJl.  la  Regola  11.  dì 
quello  con  la  Regola  XI.  d- qncAo/ la  Re- 
gola dellVno  conia  Regola  14.  dell’al- 
tro .*  c finaimcnce  la  Regola  X4-  dcICa- 
|Mto]o  XV.  con  bRcgola  i ^ . del  Capitolo 
XVIJ.  nclieqiiaii  Regole  fideue  auucrtirc , 
che  l’aureo  numero  tp.  Ebraico  rifponde 


all’aureo  numero  i . ChriAiano;  perche  cor- 
rendo l'aureo  numero  ip.  primache  ter- 
mini TAnno  Ebraico  di  Marzo  ,òd'Apnle, 
come  fopra  Ak  detto,  ,(^)s>furpadiOcn- 
naloTaureonumcro  1.  e produce  gt’iAelE 
eAetti  dentro  l'Anno  ebraico  , che  cagiona 
nell’Anno  ChriAiai» pròprio,  cornee  no-  ' ' 

torio  i chi  diligentemente  confiderà  . NoOc 
dette  Regole  dunque  la  maggior  partede^-  . ' < 

TEpatte  porta  gli  Anni  confimili  : alcune 
Epatte poi  vanno  eccettuate  , cpercAelc 
nc  fono  formate  Regole  diAintc  , peiehe 
nonfmanogli  Anni  fimili  iChriAiani 
Ebrei.  ConuAe dunque  foto  Tvniformiti 
deir  vno  e delTaltro  Ciclo , che  nella  mo- 
tatione  della  Itnea  della  Tauola  fpafa  fò  ) ^ 

frequentemente  in  ogni  fibrte  di  Ciclo  Tan^' 
no  itaordìnariamente  foggiacc  ì qualche 
paflionc  di  cauiti , ò cohnezza  : coli  fem- 
plice , come  doppia;  e meno  Ipeflb  in  tale 
mutatione  TAnno  fi  confensa  pieno,  e nell’ 
ordinario  fuo  Aato  tanto  apprellb  i Chri* 

Alani , quanto  appreflò  gli  Ebrei  , come 

dalle  ^ttc  Regole  de*  citati  Cr  ) Capitoli 

XV.  c XVII.  «I  Libro  fecondo  (AT)  chiara-  [k  3p«w*** 

mente  fi  feorge . 

f perche  tali  cali  occorrendo  portano  T- 
Thtcrrompimcntodcl  Ciclo  già  comincia-  : *-y 
to , c rcAa  ordìnèriomme  imperfetto,  ( di- 
co ordùiarìamemc, perche  può  darfi  A ca(o« 
che  accada  fiirfi  T interrompi  mento  preci- 
(àmcntc  dopo  l'Anno  decimo  nono  viti- 
timo  del  Ciclo  , come  accadrà  ncITAnno 
1H99.  ncITcfscmpio  che  di  fotto  fi  portai 
( l)  mi*l  cafo  è molto  raro  rifpctto  alTal-  (\)Céf.99Ì.^ 
tre  occorrenze,  ) fi  deuc  diligentemente  ;.  •vnìfirmt- 
auucrtirc  , cIk  fc  bene  A dà  principio  al 
niiouo  Ciclo,  nondimeno  quèlTAnno  per 
lo  più  non  fai^  chiamato  primo  del  Ciclò 
nouclJo  , che  trattandofi  del  Ciclo  Chri^ 

Alano  deue  cominciare  per  le  cofe  dette  (m)  (ni)i«à.24«^ 
fcmprcdall'Epattai^,  òpurcl.  (fcàfbr-  iJpotoOHii. 
tc  dica  non  doaefte  correre  vna  di  dette 
Epatte  , come  fupporremo  , e prattica- 
m^ntc  feorgeremo  di  folto  (n)  potere  ac-  (n)xA.3.*W. 
cjderc})  trattandoli  poi  del  Ciclo  Ebrai- 
co  deué  lèmpre  princ^iarc , per  le  cofe  pa-  r*yrr^&  atd>i 
rimeme  altroue  allegate,  (o)  «l^^lTcpaita  Sii* 
XXIV.  ò XXV.  [ Icà  cafo  non  debba  cor-  pjfyiim , 
Tcre  vnadi  qucAc  medefimd  , ) mà  fixot^ 
do , terzo , quarto,  e cosi  di  manoin  ma-  ^ / 

no  fecondo  che  Tepatta  , la  quale  corre- 
rà , farà  lontana  dalTcpatta  initìale  dd  Ci- 
clo : onde  quelTAnno  , che  realmente  d 
primo  del  nuouo  Ciclo,  per  fìntiooe  cicla* 
re  fi  dirà  ( per  cAétnpjo  ) quarto  , quiii* 
to  , fcAo  , òaltro  che  debua  cbiamarfi.* 
eciò  fi  prattica  in  tutte  Toccorrenze  di  £u 
pafUggioda  vna  linea' alTaltra  delliTt* 
uola  Spafa.  r.ii 

Pratiichiamd'horaqucAa  dottrina  con 
aleunicfienipij  accommodtti  al  ooAro  Ci-  . . 
rio  ; imp'rrocbe  li  medefinn  dopo  (4).  [q3r«p.ióqu.’ 
appli-  ii."*lf.cum 
iequenc.  vlqj 
adeakemea- 
pitii. 
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■p|tlkat!  il  Gelo  Ebraico  redremo , che 
tanto  in  cflb,  quanto  net  noftto  j>roctde 
rm&rmancntc  U cofa  . 

1,  Pet  eflempio  dunque  nell'Anno  feadn- 
to  j corta  l'cpatta  XXIX.  coll'aureo 
numero  9.  e l’Anno  è Ibto  nono  del  Ci- 
do,  che  conùncia  dall’epacta  I,  ( queflo 
Ciclo  Mibrtito il principo l'Anno  i69t.) 
mi  DclTAnno  prelènce  1700.  mutandoli 
linea,  perche tVfurM la prolllma  inletio> 
re  nella  Tauola  SpaTa , à cui  è pre(ii&  la 
Jittera  Mainfcula  C.  quando  l'Anno  pre- 
cedente 1699-  era  in  Tlo quella  runcriorc, 
d cni  d arafla  la  liccera  Maiufcula  D-  G 
tralalcia  il  Ciclo  iocomindaco  nouc  Anni 
prima  : che  reita  imperfetto , e fi  rinuoua 
vn'altro  , che  principia  dalTepatta  i e 
perche  cane  l'cpatu  IX<  coir  aureo  nu> 
mero  io,  fi  come  aperuraente  moftra  la 
Tauola  Spaia  , ( H ) limile  Anno  benché 
realmente  fia  primo  nel  Ciclo  rinouato  , 
per  fiiluare  agli  embolifmi , 8c  allo  cpattc 
embolifmali  , ( rosi  Nrpeteiuamente  all' 
altre  epatte  non  emholiimali  , ) i loro 
luoghi , fi  deuc  dire  Anno  decimo  i per* 
che TEpatta  1 X.  nella  linea  della  Tauola 
Ij^a , i cui  d prcfillà  la  littera  MaiuicoU 
C.  da  vfurparfi  indetto  Iccolo  1700- già 
cominciato^  ftà  lomam  dieci  numeri  epat* 
tali  dall’Epatta  ^ numerando  incluiiue 
Ttrfomano  deftra  nella  Tauola  fpafa,come 
in  ella  fi  può  vedere . (b) 
o.  Parimenti  l'Anno  djpp.  darà  ino* 
ibi  Pofteri  l'Epatta  di  carattere  int- 
metico  coll'aureo  numero  id.ericfc  ri  An- 
no téfto  del  Cielo , che  comincia  coll'Epa  t- 
ta<{i,  &haurà  iortitoil  principio  l'Anno 
djSi.rAnnofuiregucntc  poi  £400.  in  cui 
fimuta  la  linea  paflàndofì  dall'  inferiore , 
alla  quale  Ha  prefilla  la  littera  minufcola  b, 
alla  lupcriorc  ,che  hà  prefilTa  la  liccera  mi- 
nufcola c.  fi  muta  ancora  il  Ciclo, & vfut- 
pali  quello , il  quale  comincia  dall'  Epteta 
I.  quindi  l'Epatta  corrente  farà  V^II.  coll' 
aureo  numero  i7.coatbnnc  fi  vede  nella 
Tauola  fpafti  e per  tanto  cale  Anno  nomi- 
neralG  fectimo  del  nuouo  Ciclo  per  ellèce  I' 
Spacca  roedefmu  Vii.  lontana  fette  nume- 
ri, ò luoghi  dali'Epatta  I.  del  detto  Ciclo 
incluiiue  s fi  come  la  medefima  Tauola  Ipo- 
la  addica  agli  occhi  dcU'lfpcnorc . (c  } 
j.  Similmente  l'Anno  a } 99.  dourà  cor- 
rere l’Epatta  XXII.  coH’aurcnnnincra  &.  c 
lari  l'Anno  tcrxo  del  Ciclo  , che  comincia 
daU’Epàcta  li*  principiatorAnnoaj97Xo- 
mc  dalla  linea  della  Tauola  fpafa  à cui  d 
prefilla  la  littera  minufcola  u.  all'  fiora  cor- 
rente fi  deduce  > mà  nell'  Anno  fiificguente 
0400.  mutandoli  la  linea  intcriore  nella 
proliima fupcriare, alla  quale  crouali  alle- 
goaca  la  htccra  Maiufrota  A-  s'interrom- 
pe, e valafcia  detto  Ciclo,  e fc  nerforpa 
vn'  altro  , che  comincia  coll'  Epatta 


1.  e perche  l'Epatu  corrente , come  c!  mo- 
llra  la  medefima  Tauola  , làrà  IV.  lontana 
dall'  Epatta  I,  in  detta  Unea  della  littera 
Maiulicola.4.  quattro  nnmeri  ,chiamerain 
tale  Anno  nel  Ciclo noucllo  Anno  quarto  : 
c conunodamentc  accade  in  quello  terzo 
elsempio;  come  nel  primo , e lécondo  ; ( d ; 
che  non  s’interrompa  la  Icric  ordinale  degli 
Anni  rifpetto  al  Ciclo  precedente , e fiiflc- 
gueneej  mentre  neiprimo  eflémpio  l'An- 
no antecedente  nel  Gelo  antecedente  era  il 
nono , il  feguente  poi  nel  Ciclo  fcgucntc 
era  il  decimo;  e nel  lécondo  eflempio  l'Aa- 
no  precedente  fpettantc  al  Ciclo  vecchio 
era l'Annolcllo.'il fufleguentepoi  appar- 
tenente ai  Ciclo  niiouo  era  il  fettimo  ; coli 
in  queflo  terzo  eflempio  l’ A nno  precedente 
riclce  il  terzo  del  Ciclo  precedente , c'I  fuf- 
fegueme  dieifi  quarto  nel  Ciclo  fluente  ; 
per  altro  d mero  accidente , e non  Impre  fi 
pub  pratticare  , qraforme  nel  feguente  cf- 
lempio  apparifee]^  r ) in  cui  l'Anno  prece- 
dente nefcielo  intcrmefló  chiamali  dieia- 
léttefimo,  c'I  feguente  nel  Ciclo  rinouato 
lari  fettimo,  delia  qualrofa  appieflb  (f  ) 
porteremo  opportunamente  la  Regola  . 

4.  In  oltre  con  là  medefima  conformità 
nell’Anno  X899.  l'Epatta  farà  XXVII.  e 
correrà  l'Anno  decimo  fettimo  del  Ciclo  , 
cbecomincia  dali'Epatta  coli'anrco  nu- 
mero ii.ilqualCicloluurà  fonico  prin<> 
pìol'.bnno  aS8j.fi  come  nella  linea  dcUa 
Tauola  fpafa  , à cui  s'aflégna  lahctcra  mi- 
iiulcula  c.  di  quel  tempo  ocotcreotc  , fi  rica- 
uai  mà  nell'Anno  feguente  1900.  nel  qua- 
le lì  muta  linea,  c fi  palla  dalla  fuperiore  al- 
l'inferiore della  Tauola  (pala  : ciud  à quel- 
la che  tiene  afliflali  littera  minuiculaa.  1' 
Epatea  farà  VII.  onde  l'anno  detto  làtà  !cc- 
timo  del  nuouo  Ciclo  , che  principia  dall' 
Spacca  I. per  eflèrc  nella  linea  corrente  del- 
la Tauola  l’Epatta  VII.  lontana  fette  nu- 
meri daH'Epatu  I.  iniiiale  ; fi  comcin  efla 
Tauola  enreuno  può  fcorgcrc . 

5.  Vnifòrmcmcnce nell'anno  1899. cor- 

rerà l'Epacca  X Vili,  coll  'aureo  numero  19. 
e làrà  anno  vicimo  del  Ciclo  , che  comin- 
cia dali'Epatta  haurà  pnneipiato  I' 

anno  1881. l'anno  poi  fullèguoncc  1900. 
perche  limucalincancllaTauoIafpafa,(j) 
c fi  prende  la  proflimi  inferiore,  che  hi  prc- 
fiflà  la  littera  Maiufcula  B.  ( quando  nella 
fuperiore  era  afiìllà  la  littera  Maiufcula  C. 
bcochc  il  Ciclo  habbia  principio  parimenti 
dall'  Epatta  , nondimeno  correndo  1’ 
Spacca  XXIX.  lontana  nella  linea  nouclla 
noue  numeri  Epatcali  dall’  Epatta  inic  ale 
^incluliud,  non  fi  dirà  anno  primo  : mà 
nonodcl  Ciclo  : ccon  ragione;  perche I' 
Epatta  XXjX.  per  eflcie  cmbolifmalc  ( b ) 
deue  occupare  vn  luogo cmbolifinieo, quale 
c’I  nono,  (i)e  non  può  mai  eflcic  ilpnmo . 

Oflénia  qui  ò perfpicacc  lettore  quello 
che 


a]  Ctf.niH. 


mttirt . 

4. M*^d. 

dt  . 


J. 


[h) li4.1x.ta. 

[i) W.aAs.*. 
mÀ  fiMif . 


i8 8 M'GncrmPuj quale . 


che  fu  di  (opra  (4  ) Botato  ,•  <ìóè  goU  p<riCicIrChriftiani>  dojjD  pB*gliCi- 
non  poterli  fare  due  anni  continui  em-  clidegli  anni  Ebraici  / è dunque  tale.  ’ 
boJìftnali  ) onde  nell*  anno  iSpp-l'Epatca  i.PaflaodoTi  dal  Ciclo  che  coniìncta<oH| 

XViil.ctKioorrcnte  coll' aureo  numero  1 9.  £pactaiméialol.aLCiclocheprìndpÌacoir 
non  farà  cmboli{malc,macomuncfUorìdcl  «£pattaìnicìaìe«I»/*rc  escali  ncUa  *nino^ 
foiiro,  (h)  perche  l’Anno  fegucntc  X9cO.  iMfa  vna  lùtea,  (come  nel  primo  ertèmpio 
correndo  PEpatta  XXIX. cmbolifmica  de-  dei-precedente  Capitolo  X.*  )*t 
tcfpctìjuc  **  ucclàcrc/cdi  fatto  (aràcmboiirmalcj  onde  IcTua  la  ferie  ordinale)  '.dicnttt  nel 

per  non  ammctcerc  iVnbfdodi  due  Anni  fempib't'dmio  precedente  1^99.  nel  Ciclo 
cmbelifmicicominui,l'£pacta  XVlHitpcr  Intcrrotioèanno  nonot  e l'anno ft^oentc 
fc  mcdcGma  indiflcrtfnto  ) refta  comu-  1700»  ti  d»w  anno  dottino  del  Ciclor.iiwi- 
(cVH  ne.  ( e ) ' to'i  qnamùnqtMiria  mdaao e per  co«  db- 

<S.  In  maniera  non  dilliinilc * I' Anno  it'lcn/'4‘Cupo.  nonfi pub  in4{qdkocalodi- 
5199.  conteranno  i Poderi  ; durando  il  fcd»d«reduelH<cc«ctlaThu(>Uij>ara,  (K) 


Mondo,  l’Epatta  XXVII. cPaurco nume- 
ro ij.e  diralli  Anno  decimo  fettimo  del 


Ciclo,  che  principia  dall’Epatta^,  eper 
aura  tal  Ciclo  baunto  prindptoi’ 


tanto  haurà  tal  Ciclo  baunto  pnnapti 
Anno  ) rSj.cff  puòricauarc  dalla  linea  aU‘ 
[diti,  j.f  corrente  della  Tauola  fpaia,  ( ) à cui 

flà  prclìfla  lahctcra  min^ci^  g.  Jyià  1*  Atv- 
no  vegnente  (;  a 00.  in  cu;  li  nofu  dalla  Imed 
ùifcnofc  della  Tauola all’ altra  fajxriorc  , 
alUqtuIedprcGdàiaJicccn  miuufcDla  h. 
u PEpatta  corrente  cniraurco  numero  14.  fa 


(‘del  quale  dùccolo  doppio  ragioneremo  di 
lotto  (J)^ieopportunarocntc;)  perche  nella  i7.jq}uo.  * 
li  hea  della  littera  Maiufcnla  D.  della  Tatto- 
fpài'a  , ; alla  quale  ù paflà  in  nue&ocaio  dal-  ^ 

Ul'tKfa(iir)  F.  non  tronah  l’Epatta  *«»». 

Onde  non  b Inogo'alll  tupporfciope.-  ‘ 

< < t;  Se  poi  s^fecnde  vna  linea  p s’inccr* 
roiitr^  ccnamcnrc'ia  ferie  .•  e le  bene  ncffii- 
no  crlcmpio  dcIpreCedcntc  Capitolo  X.  ap- 
partiene à qucAa  pane  di  Regola , nnom- 
meco  la  verità  di  ella  apparirà  cHtarUEnu* 


h.(i) 


rà  IX.cdccto  Anno  lì  numererà  per  Anno  fncncedagÌìcl1cmpi/,CMf>pOitcrannoncU 
deumudei  Ciclo  rttouato  , che  parimenti  H fcgucnti  Capitoli  XIK  Xlil.  Ar  altri  ( n) 


euQihtefa  come  r altrointcrrotto  dairE- 
patta  ^ ) impcrochc  nella  linea  che  cor- 
rerò , la  predetta  Epatta  IX.  lì  ritroualoo- 
dieci  numeri  da!i'Epatta4i  «dacuiil 
Ciclo  ittpponiamo  haucrc  Incominciato  ; e 
coli  (xrtrcfhmo  dircorrere  di  molti  e molti 
altri  cali  . Quantonoi  alle  linee  della  Ta« 
tt)Cdp.  t9i.  uola  rpalàciucc  negli  clTcmpi)  prcmein,  (e) 
che  debbano  vHirparlì  fecondo  habbiamn 
atf:rmato,apenamcnic  ciafeuno  potrà  dc- 
duirc  nella  'Fa'tela  d'cqtiationc  , cbénoi 
ripbrtramo  dopo  la  Tauola  Ipàla  nel  ( f } 
libro  quinto . 


(C^a#.  IV 


e A P T O L O XI. 


Come^  equauio 

tief  CicloeChr'.fl'.ano  ^ iy^  lArfiìco 
s'htfeffvmpa : hng  il nuwtero er- 
diHaie  dfhuKbì  , t Jua 
Reiola. 


(n)tii.V»W. 

con  efpcncnzsk  palpobilov  vani»  exeia» 

j.  Altresì  fiiccndod  pafEggiodal  Ciclo;  Pes- 
che comincia  coirEpatca  initiak  àquello 
che  principia  coU’altra  Epatea  initiale  X.  lè 
nella  Tauolaipafa  occorra  di  falirc  vnaU-  *‘  * 

nea,  come  nel  fecondo,  e terzo cflcnzpio 
del  Capitolo  precedente  , ( 0)  ficonfifrua,* 
e /itiene  la  ferie  ordiiulc  j mentre  nel 
dt»  clTcmpio  ranno  antecedente  ncl'Cick»^ 
miafciato  rienead  eflcreanno  lclb>, -e  l'an- 
no .^ullcgucntcdclnuouo  Ciclo  diccfi  fettii^ 

RIO  ) nei  terzo  eflempto  poi  l'anno  antccc- 
dciue  fi  riconolce  terzo  , c'I  fuifegucotc 
quarto. 

^4.  Ma  quatidòficaltvna  lìncà  ,come  oc! 
qn'irto  cUcmpo  del  medefìmo  precedente 
Capitolo,  <p‘)la  ferie  ordinale  neceflàrb-  Cp) 
ih/nrc  vitine  imcTTotta  / giache  in  detto  rf-‘  • 
tempio  l 'anno  precederne , che  fpctta'aJCw 
ciò  vecchio,  e ddcimolettimoj  md'l  fuflc- 
gucatp  , che  s'aflègna  ài  Ciclo  uuduo,  rfei 
hrciii  detto  Ciclo  antìo  fettimo/  noncfeci- 
moottauo.  NemcnoinqttelVocaroè  luogo 
al  doppio  difeenfo  di  due  linee , pefchè  m • 

quella  della  littera  Maiufeula  F.  ^lla  qua* 


■ 1 


NEgli  eflcmpij  riportati  del  precedente  le  fi  cala , come  diremo  dì  fotto,  -(  if  ) (q)IÌEj  Mdr. 

Capitolo!^  i primi  trcconfcrua-  littera  D.  non  fi  troua  ITpatta  e però  17.  ìnnio. 
noia  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari  : ne-  non  dh^o»  tale  lùpptillo. 


no  la  iene  OÌOUI**^;  usigli  aimi  «.•««ari  ; iit- 

adeaUemea-  gH  altri  tre  pofteriori  ladctM  ferie  viene  in- 
r«» . tcrrotta  , nlpctto  dico  al  Ciclo  precedente 
cfuncgucntc  . Diamo  dunque  bota  la  Rc- 
^la  (labile , con  la  quale  fi  vegna  incogm- 
tioiic  , le  paffandofi  da  vna  linea  alFaltra  fi 
(hj$#^  conferuì:  ò nò  la  detta  (b)  ferie  ordinale 
degli  anni  correnti  rilpetto  al  Ciclo  prece- 
dente e foflcgucntc:  e daremo  prima  la  Re- 


forte dì 


^ nonfifàpallagglodavna 
Iclo  airaltra:  mà  pcrhlm  latnc- 
defima  fpccic  di  Cicb , che  comincia  dall*- 
Epatta  initiale  >it , ( r ) faccndofi  mutatio^ 
nodi  linea  in quaHhiogha  modo  fiafcendcn-  peitocum. 
do , fi  difeendendo  : < s'iutcnde  del  diictiu 
fo  di  vna  I;  nca  , perche  come  fopra  ( s ) nel- 
la  linea  K dalia  q«aie  lì  fà1  dìlccnlb  di  due  ìÀiì'4!^  in 
linee  , fine . 
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lìiiee , e ncD^^inea  D.  alla  ^ualc  fi  deno 
difeenfo , non  G rìtroua  l'Epatta  4i,X;c£- 
eludcG  la  Aippolltionc i ) remprellfcrìeor- 
dinale  Giri  inccrratta  , conM  appare  dal 
(plinto  e fello  clfempio  dei  procedente  Capi» 
mentre  nell ‘eflempio  quinto  1- 
itwÀ»  anno ptccedentedel  Cic]ocbcGdimctcc,cra 
dicianoucGmo  gc  idtimoi  c l'anno  feguen- 
* '>  te  calandoli  rna  linea  nel  Ciclo  tinonato 

non  G chiama  primo.-  mà  nono  pnell’  ellcm- 
I a pio  fello  poi  Vanno  anweedente  nel  Ciclo 

• interr<xto  fù  decimoG:ttìmo  ; màTannoic- 

tucnte,incui  s'jfccnde  ima  linea,  Gdicc 
ecimo  del  Ciclo  nonello . 
d.Quanto  poi  al  Ciclo  checomineia  dall' 
P>)W.a.eij.  EpatcainitialcL(i)  elio  non  può  pcrfdlc- 
KTtocum.  re  in  due  Gnec  eonti^ue  , come  perGGeil 
Ciclo,  che  principia  coII'Épatta*,  c.jfosl 
nonpoQiamoin  quella  pane  darne  Re^la 
alcuna  circa  dico  la  perGllenta  del  Ciclo 
medcGmo',  Se  afcenG> , ò dimenio  di  vna  li- 
...  nea  ) mentre  nella  Tauola  fpala  ( c ) ogni 
W j r.ij.  cheritiene  l'Epatta  I.  Icnu  l'Epatta 
* ,•  Ili  Icmpte  in  mezioà  due  linee , che  ri- 
' tengono  la  medeGma  Epa  tta  ^ : conforme 

dalPifpeztione  apparìfee  ; bensi  i vero , che 
nel  faltodifcenfiuo  delle  due  lince  Gmraac- 
..  . ^ connato  ( d ) (Iraordinariaincntc  il  Ciclo, , 

itmiif.  che  comincia  dall'Epatta  initiale  I.  pcrfiAc 
A.  nella  linea  amccedentc  delta  littera  Maiuf- 

, . cula  F.  in  cui  non  è liiogo  iirEpatta  4 , e 
nella  linea  fiilicgucnic  ( non  però  conti- 
gua ) 'della  littera  MaiufculaD.incuinc 
"unto  hi  luogol'Epatta  ^ ( f ) ì Rr  in  que- 
pcctotum.  ftocafofarl  Regoìalcrma,  chefempte .'la 
.t-t  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari  viene  inter- 

rotta : come  vedremo  Ipcrimentalmentc  ne- 
gli eflempij  da  riportarli  di  fono  ne'Capito- 

tf)i».,.«r.lìxvi^exyil.  (/) 

varii»  exenv  y.  Quandp  ni  nne  accade  Uc<Mitinuafio^ 
pi»*  ne  della  medeUma  linea  pcrvno,  òpiù  fc« 

j coFi  fcnia  afccndcrc , ò dìfccndcrc  nella  T a- 
^ luogo  ad  intcrfdmpU 
menco  alcuno , come  appanri  di  (otto  in 
vari) cflcmpii  del  Capitolo  XII.  (hyBc  altri 
{ti)Uk  «W.  feguenti,  e non  s'mcontnverutu  difficoltà, 
^ei^m  va-  ^ nel  Ciclo  dcirEpattaèi,  fi  nell’altro  dell' 

Tutto  quello  lènza  minima  difier^zi  fi 
prattica  ancora  ne^CicH  Ebraici  , che  co* 
}nincianodall’EpatuXXIV,òXXV.  (/> 
^toctun»  accoramodando  quello  $*d  detto  del  Gelo 
Chrilbano , che  comincia  coITEpatta  aì 
Gelo  Ebraico,  che  prindpia  coH'Eparta 
XX  tv.  e quello  habbiaino  allèritto  del  Ct- 
r clodc'Chrilbanrinitiato  dall'Epatta  1.  il 

«S*  CicIodegH  Ebrei , che  comincia  coll'E^at^ 

ta  XXV.  S:  cccone  fucciotamcnfc  la  Rew» 
la , e con  la  Regola  la  demoRracionc da- 
{èmpi) . 

I.  Facendoli  palTaggio  dal  Celo  Ebrai- 
co che  comincia  coirEparta  XXV.  al  Ciclo 
. cfac  principia  coIfE^tta  XXTV.  ft  calafi 


vna  lirica  della  Tauola  ^aià  , (K)  fi  con- 
ferua  le  ferie  ordinale . 

a.  Se  calafi  due  linee  nel  doppio  dirceifTo 
Ibpca  notato  , ( / ) la  ferie  non  fi  conferaa.* 
ma  viene  interrotta . 

5.Scno!fidcbbaafccndcrcvnaIinca,pa- 
rimenci  la  ferie  riefee  interrotta . 

4.  Pcrroppofitopaflandofidal  Ciclo  che 
principia  coIrEpana  XXIV.  al  Ciclo  che 
incommda  daIrEpatta  XXV.  iè  nella  Ta- 
ooli  fpala  occorra  falire  ma  lìnea , fi  ritie- 
ne la  fàrie  ordinale . \ 

t..Mi calandoli  vna  linea  onninamente  . 
la  tene  ordinale*!?  dciic  intccrompcrc  . Non 
^ pòi  luògoinqucfiò  cafoaldoppiodifcen-  , . \ 
fo  ; pcrcne  nella  linea  delia  littera  Maiuf.  ' - > . 

cola  F.dalla  quale  fi  deuc  calare  come  fopra^ 

(m)  non  fi  truoua  PEpatta  XXIV. & in 
borila  della  lìcccraMaiurcuU  D.  alla  quale  4 
il  palla  come  (opaa,  ( n)'nonhi  luogofÉ- - 
patt^  XXV.  quindi  in  fuppefitione  non  pub  \ 
pratticarfi . fine. 

$.  Se  non  accade  ^.ilTa  re  da' vn  Ciclo  . 
airaltro,  mà  continui  ilmcdcfimo  ^ncrc  T'V*'. 
di  Ciclo  , che  hà  priocipio  daH'Epatta  * 

XXIV.  miitiiìdofi;Knea  con  afccndcrc, d con 
difcenderc  Vna  fola  finca  della  Tauola  l^a- 

fa  ) ( perdic  due  linee  noh  fi  ooflono  cala-  • 4, 
re,  mentre  nella  linea  F.  dalla  quale  fi fò  ‘ •^.'y 
fimìlclàlto,  non  fi  ritroua  come  (opra  ( 0) 
l'fipatta  XXIV.  ) fentpre  conuienc  interi 
rompere  la  ferie  ordinale  degli  apni  dclarì.  .*  * 

Il  Ciclo  pnj  che  hifuo  pririnpit>'<fi(I*Hpat- 
taXXV.  nonfi  puòcominuarfimduclinet, 
perche  nella  Tauola  (pafa  ogni  linea  ^ che 
ritiene  l'EpattaXXV.leaaa  TEpatta  XXIV. 
Ràfempreinmezzoà  due,  che  ritcogopo 
la  medefima  Epatea  XXIV.comc  dairiipez- 
zjpnc di efià .Tauola  fpafa(p  )fi  ticonolèe:  ipjAsx'.t^. 
nctampoco  qucRoaccadc  ncldoppiodircen- 
foj  mentre  come  fòpra  C q)  odia  littera 
D-  ( alia  quale  ) non  fi  vlurpa  l'Epatu  "■ 

XXV.  la  quale  ben»  pratticafiiKlIa  littera 
t.  Cdaìla  ftéaìe^l)  ^ 

7.  Per  (ine  accadendo  la  continuatiooe  . *.> 

della  medefima  linea  fi  nel  Ciclo  dell’Epat-  j 

taXXIV.  finelCiclodcirEpatta  XXV.iv-  " > ' 

diflèrentemente(cnzaafccndete,ò  difendere 
nella  Tauola  fpafa  per  vno^  ò più  (ècoU  non 
ùUiogo  ad intcrrompimcnto  alcuno  difc-  : 
rie  . rrouiamoà'partc’pcr  parte  la  Regola  . 

I.  Nel  quinto  efiempio  di  fopra  portato 
( r ) correndo  Tanno  1 
uXVIII  coll  aureo  numero  ij).c  però  [ita 
in  vib  la  ò.  delle  T auolc  Ebraiche  (opra por- 
tate , f / ) c'I  Ciclo  che  cominciadafl'Epat-  [$)  r.  *. 

ta  XKV.  c quell'anno  fari  quartodeamO 
del  detto  Ciclo  ;.  mi  nell'anno  igóo.  fóllé- 
guentc,  pctcheGdifccnde  vna  finca  della 
Tauola  fpafa,  conforme  in  detto  cflémpio  G 
dice  y (t)  correrl  l'Epatta  XXIX.  coll'au-  (tXff • fr»«^ 
eco  numero  i.ec(»i  verri  l'tfo  della  mcdcG-  s-''*'- 
mad.  Tauola  Ebraica  , col  Ciclo  però  che '**""*  *‘ 

Oo  comin- 


> 


ipo  Difoja  del  Gtorm  Pajquak: 


(oininft>4iU'Epicti  JUCIV.  c ranno  fari 
<]iiintod(cimo  del  derto  Ciclo  noucllo , cor 
me  fcr  l'irpo  e per  l'altro  d^ti  anni  detti 
appare  in  ella  Tauoh  .(4  ) 6.  numeran- 
{.  ' do  da  capo  ; eiod  dairÉpatte  XXV.  ^ 
i i.'.l.  XXJVL  (.0)  initiali  rcipeitiuamente  /ino 
PCriMinn.  aH’Hpatta  f.chiefta  ■ Dumjne  paflàndo^ 
dal  Ciclo  die  comincia  coU'£patta  XXV,  a 
quello  ebe  principia  roll’Ej^tta  XXi V.  .e 
epUndofi  vna  linea  della  Tauola  fpifa  6 
conicruala  lerie, ordinale  d<^l>  anni  ctclarìi 
, , come  diccfi  nella  priou  patte  dcDa  Resola 

' 1.  Nell’ eftempio  da  piarli  di  Ibttoin 

rd)e.i.r£.»ir  quW/o terjo libro  al  CapitoloX VII:  (H) 
inuir'^  fpettanteairÀnnoCbriltiano  , { oue  ( () 
f*Ja''0"°aHe  cofe  antecedenti  (f  ) 
iX.  $.  pfuona  , ebe  pcrfìRendo  la  medelima 
rfM.'  , di CidoprindpiatodairEpattal.neldop* 
piodifeenfodi  due  lincea'interrompe  la'le- 
lie ord/nale  dei;li  Anni  ric1ari)C  vedrà,  r^e 
nell'Anno  8 1 li  prattica  l’Epatta  XXIÙ- 
colt'anreo  numero  i|.  onde  farà  inrfoia  ), 
fe]rA«.(.  p..Tanola  Ebraica  fourà  portata  (g)  colCi- 
*"***^3'  ciò,  c^  comincia  dall’Epatta  XXV.eqnel- 
l'Anno  farà  qonodelmedcliino  Ciclo;  cq- 
pie  numerando  in  detta  TaiiUla  daH’Epa.t- 
ra-iiXV.  initiale  lino  alI'Epatta  predetta 
XXHI.eorrenlcli  Icorge.  (£)  Nell'anno 
piSaoo./eguentc  , ^rche  fi  calano  due 
Dilli  t fd  eonforme  in  detto  eflempio  ( /)  fi  di- 

«orA.i.iia/i’ “ • l’Epatta  |I. coll' aureo  numero 
Ij.  qeiitdi  viene  al/'vfo  la  quartadeciina 
LkVfà.ra.io.  Tfuola  Ebraica  fqpraportau  (AT)colCi- 
TaMbia.  jIip  principia  dalf'ppatta  ^'XTV.e 
Anno  dirallì  diciottefimo  del  fuo  Ciclo 
noucllo,  conforme  conrando in  detta  Ta- 
iioIa^i4.  dall'  Epatu  XXIV.  lino  all’E- 
(l]  M.  pptta  II. corrente  apertamente  fi  vede  (l^i 
dunque  calandoli  due  lince  eoi  doppio  dil- 
cenlp  , c pal^dofi  dal  Ciclo  che  comincia 
r;-  coir  Epaita  XXV.  à quello  che  principia 
coll  'Epatta  XX  (V.  a’intcrrompc  la  ferie  or- 
dinaié degnanni  ciclari  ,-confbrmo  noi at 
l'crmianiQ  ncHa  feconda  parte  delta  Regola 
fmK<aaW.i.  data.  inj/ 

InìCàf  frM  }.  Nel  tcraoollcinpio  fiiucapoHo  ( ■ ) 
dpn'  i-  i fi-  ^r  l'anno  a )9p.  corre  rcpa'ttaXXlI.&  au- 
A'iMMt , fjQ  numero  6.  e per  tanto  accade  !•  vfo  del- 
(óttAj.i. ».  Tauola noiia'tbraica  fouraportau  ,(4) 
».  ' c fuo  Ciclo  , il  quale  «imincia  colI'Epattà 
XXV.e  tale  anno  riefee  dirialéttelÌn)o  di  tal 
CielOk’C  in  detta  Tauola  daU'Epatta  XXV. 
initiale  fi  maniièllat  (p  ) nell'anno  Icgoen- 
tc  poi  1400.  fi  muta  bnca , c a'afcende  nella 
Tanola  (pafa  alla  proflima  fpperiore  per 
[q>  Cff  fr4-  quello  l’allcrilce  nel  tetto  olimpio  ( q ) : e 
il  fi-  coti  corte  l'Epatta  rv.coll'aurco  numero  7. 
e per  tanto  doqrain  vfuSparc  la  Tpnofa 
IO.  17.  Ebraica  portata  di  mpra  ( r ) , e 
fuo  Ciclo,  che  principia  coll  'Epatta  XXIV. 
e limile  Anno  a'  oflurua  diete  il  decimo  del 
(a]  HhUm  • “uuuo  Ciclo , come  in  detta  Tauola  (/,). 


77.  fi  atede  numerando  da  rapo  ).  li  ch« 
panandoli  dal  <Oclo  che  comincia  col)'  & 
parta  XXVi  qwllo  che  fortilccii  priad^ 
Cqll’EpattaXXlV,  afccndendo$  vnalitKa 
t'inlciTompe  la  Idv  ordinale , coqu  addita 
la  teraa  parte  della  Regola  fupcrìòic  , 

'(  f ) (tKv-aadf 

4,  Nel  fello  eCwmpio  f<OT4  alleg4^  (jp)  }•*• 
per  l'anno  <199.  babbfamo  , che  corre  l’JSioiST  JS 
Epatta XX VII. coll’aureo  numero  là.  per  I 
tanto  corte  l'v/b^clla  Tauola  io- Ebraica 


fopraporuta  far)  col  Ciclo  , cbccomiiw 
cia-dall’EptittaXXrV.qaalcanoos’olicraa  *' 

nella  medefima  T^uo'a  numcraaida  dall' 


Epatta  XXIV.  efrere  il  quarto  di  quei Ci- 
clo ; coli  nell'Anno  fcgueiuc  5 toc.  pffuor 
doli  dalla  linea  inferiore  alta  fupcriore  ddJa 
Tauola  fpaGi  (j) fecondo  clic  fi  afirina - .gj  y , 
in  detto  citeinpio  (z)  l’ Epatta correote 
faràJX.  coITaurco  nqmcro  14.  onde  perii- ùartg.'  0.  ai 
(Ieri  la  medefima  Tapola  lo-  i hiura  Ino-  ■"««•ni. 
gol’altro  filo  Ciclo  , die  principia  dall'  R- 
palta  XXV .per  la  qual  CQia  l'Anoo  corren- 
tc  ric.fcc  qniuto  del  Celo  noucllo  ^ come  fi 
feorge  mdetu Tauola  70.(44)  Onde  dc^  [aa}t-ML 
cefi , cncrafuodofidaK^icloUqualepnn- 
cipia  coir  Epatta  XXIV.  all'  a)uo  phe  co- 
mincia coU’Epatta  XXV.  nell'  afccndimcni- 
cbd’vna  linea  nella  Ta^la  Ipafit  fi  Àrie-'  'a 
ne  U fèrie  ordinale  dcgÈaiioi  ciclari , come 
accenna  la  quarta  patte  dc)lapq{ta(a  Re- 
gola. (£i  ) [bb]  Cj.  ni' 

e-  Nclpriinocficinp'iodi  fopra  addotto  • . 
fpc)duranle l'Anno  Jdpp.i  coffa  l'Eparta  iSmf. 
XXIX.co.ll’aiireonumcAi  p.oodca’e  vfm-Tw. 
pacala  Taunii  14.  portata  di  fopra 
del  Ciclo  Ebraico  ebe  cotjfincia  dall’Epattà  *** 

XXIVx  l'anno  d ricfiico  quincqdfcinto  nu- 
meundoda  capo.- dioodair  Epatta  X7UV- 
di efio Ciclo;  mi  nell’anno  J7n0-.hoggj 
corrente  perche  fi  vfnxpa  l’ Epatta  IX,  col)’ 
aureo  numero  lo-babbiaiBo  vn.al.cra  T|r 
uplaftance  il  difcoifó  Mcorrcnièdi  linea , e 
fipratrica  la  Tauola  fella  ( eel  e fuo  Cicloj  [ee)Utat.'»i 
che  Comincia  coli'Epacta  XXV.  f per  eoa- TtmU  t. 
Icgùcqaa  l'anno  iTooJ'ielèe.quinco  del.tne- 
defi%<>  nutùto  Ciclo , come  in  dotea-Tauo-  «u 
la  <5.  s’o&ehia  { (ff)  fi  che  piflàndofi  dal 
Cielo-  Ebraico  cl|t  copùncia  coll'  Epatta 

XXIV.  all'altro  ohp  principia  coll' Epattp 

XXV. calandofivoaluKanctla'TauoIal^-  - - , 

fa,  come  fi  dice  nel  citato  primo  claepipio,  . 

(gp  s'intcrrotnpe  là  ferie  ordipale  degb  an- 
nrciclari  , feepodo  che  nella Jiia^uinta  jvr. 
parte  la  porcata  Regola  (bb)  fcceo- (hbicvf.Md. 
na, 

r • - t- - -.d*  j*  r •_ 

mie 


nell'anno  àjpp.  l'Epatta  corrente  farà  I. 
coU'anreo  numero  18,  c roti  dourà  pratti- 
carlUa  Tauola ntima Ebraica  fopraportav  . 

fiioC^Ia  q|w<ominria4aU’cpat«  jSiS,’*'* 

u 


(tliUtm. 


u XXIV.  e l’anno  r!c|cc  diciortcSmo'  del 
«nedcfimo  Ciclo , come  fi  ncaua  da  Ila  detta 
Tanola  prima  { /I  ) j ma  nciranno /cgncó- 
te  t^oo.  difccndcndofi  voa  linea  nella  Ta- 
uoU  Ipafa  , come  fi  dird  in  detto  efitmpio, 
(£}r£paita  fari Xl.coll’aurco  numero  ip. 
^ *'  rrfodclla  la.  Taoola  Ebraica 

efuoCiclo  , che  parimenti  comincia 
TtmtU  II.  ’ coll’Epatta  JpCTV.ondc  l’anno  farà  ottiiio 
del  Ciclo  noucllo  , come  indetta  ii.  Ta- 
uola , ( numerando  dall’  Epacu  XXIV.  poi- 
ftà  come  initiale  io  principio  della Tauou,) 
fi  può  dedurre, *dun(]ue  continuando/!  il  mc- 
dnìmo  Ciclo  , che  comincia  dall’  Epatta 
XXIV.  difccndcndo  vieni!  ad  interrompere 
la  ferie  ordinale  degli  anni  ciebri  ; come  Ti 
dice  nella  feda  parte  della  R^ola  addot- 

7.  Nell’Anno iSjpp.ficalcolal’vlbdell’ 
Epatta  X.  coH’aureo  numero  9.  onde  cade 
invfo  la  13.  Tauòla  Ebraica  foprapolla 
fe)b*.a  .«.IO,  (ff'i  cfuoOcJo,  che  comincia  dairEpatta 
' X XIV.  cTAnno  iì. numera  fcftodcdmo 

dello  ftenó  Ciclo,  come  numerando  da  ca- 
TO  in  ella  TauoU  fi  rcdc'.  Nelf  Anno  poi 
lufleguence  1tf40a  .fi  deue  afeendere  ma 
linea  della  TauoJa  Spafa , c lo  molira  quel- 
/ftr-i  lad’c^uationc j (f)  eper  conicgueiiia  1- 
Cv  'i-f-  >3*  £pitu  iiiriXXll.  cotl’auiro  numero  io. 

delIaTauola  1.  Ebraica 
STtÈmUt,  ^ ^ * • V 


Libro'  Terzo  Caj>-  IX,  2pl 


e fuo  Ciclo,  che  parimenti  hi  principio 
dall’Epatta  XXIV.  c l’Anno  corrente  rie- 
Iceilnono  del  Ciclo  nuouo,  come  in  det- 
ta a.  Tàuola  fi  feorge  (i)  numerando  al 
fnlicoda  Capo.  Dunque  continuandoli  la 
medefima  forte  di  Ciclo  ,chc  principia  dal- 
l’EpattaXXIV.  arecndendò  vna  linea  f- 
intcrrompe  la  ferie  ordina  le  degli  Anni  ci- 
clàii,  come  fimìlraentcfi  dice  nella  Icita 

r’nc  «a.* 

Neirclfcmpiodi  portarfidi  fotto  in 
liti*.  4.Kf//'  quello  Libro  ai  Capitolo XIL  (K|.  per  gli 
Anni  Chrilliani  fi  vedrà , come  oclrAnno 

1709.  l'Epatta  corrente  &rà  XVIII.  cóU’  ' 
avreonumero  19.  onderà  pratticata la 

^ Tauola  Ebraica  fopnporcata  (Iq  .e/uo 

Ttunùe.  Ciclo , che  cominòa  coil'Epatta  JÒCV.  e 
l’Annofinota  quarcodecimo  del  medefimo 
Ciclo,  e mimerandodacapoipdctu  Tf 
uola  appare;  e perche  nell’Anno  feguehee 

1710.  ficgue  la  medefima  linea-,  el'Epac- 

' ' - dtcorrerelàrài^  ci^'fiurto  numerqr. 

itfta'ancora  per  gli  Anni  Ebraici  la  medefi- 
ma Tauola  6.  e medefimo  Ciclo  initiaco 
daU'Epatta  XXV.  e TÀnoo  fi  riconofee 
^ato  decimo  del  mcdefimoiiCiclo  , 3t  in 
f'n)  ttMni.  Tauola  ehiiramence  fi  vede  . fm  } 

' Dunque  ac^deòdo  la  eoaciaaationc  della 
medefima  finca  nel  Ciclo  deirEpatcì  XXV- 
Icoaa  afeendere , ò difccndcte  nella  Tauola 
Spala  (»)  non  a’intcrrompò  la  Icric  ordi- 
t . j.  ^nnl  ciclm,  come  dicifi  nella 

foT  CdfjHd.  f.  itttima  parte  della  Regola  data . ( e) 
l.Vtr. 


9.  Ncll’ellèmplo  da  portarli  parimemi 
di  folco  in  quello  terrò  Libro  (p)  per  gli 
Anni  Chrilliani  fi  nótetà , come  nell’Anno 
tòpo.  l'Epacca  corrente  tìtXIX.  coH'an- 
reonumcrotp,  c per  canto  lì  practicò,  co- 
nte a’c  pneticato  fino  all’Anno  ptclénce 
T700.  cfclufiue  la  Tauola  14.  Ebraica  lo- 
praporcau  (q;  clubCìclo,  cheprincipia 
dall'Epatta  XXIV.  e l’Anno  fi  rieoDOnbe 
Icllo  del  medefimo  Cirló , conforme  con- 
tando daHEpacta  XXIV.  initiale  fino  all’ 
Epatta  XI ^ corrente  gradatamente  fai 
detta  Tauola  c Ciclo  fi  vede.  ' Nell'Anno 
feguentc  poi  non  fi  mutò  linea,  ncirAnno 
dico  1691.  e decoi-fe  l’Epatta  I.  coIRaotco 
numero  I.  ecoslrcQòpfr  gli  Anni  Ebrai- 
ci la  medefima  Tauola  14.  e'I  medefimq 
Ciclo  conùnciacodaU’Epatta  XXIV.  c l'- 
Anno fù  ricouofciuto  Ictumo  del  medefi- 
mo  Ciclo,  come  in  detta  Tauola  14.  fi 
vede,’  fr)  dunqne  nella  conrinuationc  del- 
la medefima  finca  nel  Ciclo  deirEpatcà 
XXIV.  lenta  afeendere , òdiléendere  mi- 
la Tauola  $pa  fa  (jrj  ' fi  conlénia  la  lèrie  or- 
dinale degli  Anni  cidarì',  come  parimenci 
habbiamo  detto  nella  lèccinu  , Sr  vicinfo 
parte  dcH’apportaca  Regola  . (/) 

Oairclfame  de’  primi  fette  propolti  ef- 
feimi)  (u)  cuid^cemcDCC  fi  ricana  quan- 
to fu  di  lopra  notato^  far)  che  fc  bene  fi  dà 
principio  al  nuouo  Ciclo  : nondimeno  l’- 
Anno , che  realmente  i primo  nel  mede- 
fimo  Ciclo  noucllo  , non  (faedi  primo  ; 
mà_ò  quinto  decimo,  ò decimo  octauo,  ò 
decimo,  ò quinto,  òvero'ottauo  , ò no- 
no Fcfpcccìuamcncc  : non  mai  primo  ; per- 
che non  mai  s’vfurp*  l’ Epatta  XXIV.  "ò 
^XV.  nè  quali  cali  folamence  può 
occorrere  , che  l' Anno  primo 
nel  Ciclo  noucllo  real- 
mcncc  fortifea  la  de- 

' 'nomìnatione  di 

» primo , 

con-' 

fórme  di  /opta  lù  detto  ; (31}  e quel- 
Jo  s'oHètua  ne  prcdcKf  7.  ca- 
li pudricooofcerl!  in  tute 
ti  gli  altri, chq  mal. 

. tiflìmi  fi  po- 

' . . ■ - ■ trebbddo 

• V,  ' addur-;  . 


TmhpU  14. 


,;S 


[r]  &tdm . 

e.  if. 


f, 

j.rtT. 

(u']Cdp.ni. 

[ay*r-r*y»- 

dtn$$ 

cun  i^uenc. 


’.*  ' 


fhf. 


Oo  I CA- 


1' 


DifijcL  del  Giorno  PaJ<iuak 


C A P I T O I,  O X I j- 


Omt, 


i](ntemcote  s'tmicm , die  non  ii»«ndU> 
mo  moldplicaif  gli  dSèmpi)  per  cidèuna 
£paiu  : mi  np  riporteremo , ( olcif  quek 
lo  dcU'£p3tee  } vooùjo  per  forte  in 
nme  le  Regole,*  ( eccettuate  le  Regole 


p , -e  gumlp  tifi  Ciflp  r(f*  Chrifli0ii  fomprenliue  dj  poche  Epatte , nelle  quali 
f Anodi fMan^Uir»  ortitnarif  , porteremo  l'cflcmpio  4>  cialcuna  ,*  ) poi 


i firoordittarìmfmc 

fio  piciit. 


(altrt.j  «d.  ■ 

c.lQ.fainM. 


■<(■  T T Abbiamo  di  foppfp^  aflèrìto,  die 
"•  X X l'Aooo  de’  ChrilEam  non  foggiace , 
( le  tiou  perca{I  rari,  } alla  birauitl;  e 
(bW.e  )«ra.  paripneoti  (i  fnggiunto,  chenellamu- 
Falt  mitjuai  tatìone  tlella  linea,  lemprc  in  ogni 
l'ed  pracirue  forte  di  Ciclo  tarpio  Chriftiano  , quanto 
‘"‘wc.  Ebraico  , l'Anno  ftraordinariamente  foe- 

r'iace  i qualche  inIblitaPaQione  dieauita, 
colmeata,*  così  femplice,  come  doppia," 
e di  rado  rdU  nello  ilaro  liio  ordinario  di 
pieneaia!  epOrdictalc  alfèrtioneli  ricaua 
, - dalle  Regole  gii  portate  nel  precedente  li- 

sSaDe  'ri  (r). ìecondo , e fi  promeUb  nelle  me- 
inchrueper  defi'me  (d>  di  riportarne  gli  Cflcmpi)  ( per 
Jaì/i , §^'  > •''»  ''t*®  libro 

làwa'  ’ adeflb  liaroo  giunti  all'ojrponunitl 
■J^erwsa-  jjponaredieoi  mcde(inùeflempi)fpettan- 
1 ti' alle  Regole  degli  Anni  ChriAiani  ,(tra< 
lalciati  ^i  degù  Anni  Ebraici,}  dlendo 
gliaiuiì Cbrilliani degnidi  ribellione  mag- 
pore  i imperochc  da  affi  ; eiod  dalla  pri- 
ma LunatKUK  loro  ricéuouo  gli  Anni  E- 
braieinnfibìle  mutationedi  denominaiio- 
oc  , mi  non  gii  dalla  prima  Eunatlpoc 
dell' Anno  Ebraico  la  rireuono  gli  Anni 
ChrilHanip  edd  aperta  la  ragìóné:  men- 
tre la  mutationc  delle  nuoue  Epatte  cade 
nella  ufima  Lunaciooc  Cluiùuna  , non 
mai  nella  prima  Ebraica,'  c dalla  quaptiil 
dj  detta  prima  Luna  Chrìlliana  di  giorni 
a&  è ap.ò  jo-b  Ji-  bja.gli  Anm  non 
filo  ChriAìani  , mi  Ebraici  anpura  fittì- 
feono  le  loro  denOminatìani  ; e quando 
cìS  non  proceda  dalla  prima  Éùnatìone 
ebriftUna  ptpeede  dallvitima  CbrilKa- 
na  conRituna  dì  gioeui  aS.  ò tp-  ò'  jt. 
icfpcttiuàmeotc  , confirme  appare  dalle 
cole  dette  nel|b  Regole  del  precedente  Li- 
Ma  («a- '4.  bro  (e)  fecondo  ,•  Cosi  poi  finta  coqfi- 
wir.inclu#.  gone  nbtefemti  ane^  vnitaroente  tutte 
**^  ***  ' le  volte , che  l'Anno  Chriftiano  dclsba  rie- 
feire  pieno,  bcauo,  ò d’ahra denomina- 
tionc , haucodonelle  predette  Regole  (/  } 
ciò  fitto  dìfpcrfi mente  j A:  in  oltre  con  ta- 
le occafione  li  potrl  opportunamente  nota- 
re rinccrrompìmentoi  ònòdella  firie  or- 
dina le  degli  Anni  ciclari.  Per  quelli  moti- 
uì  dunque,  e per  ogn'aftro  migbnr  fine  , 
& cfictto  tratteremoquefta  materia  nel  pre- 
finte, efineguemi  Capitoli  fino  al  com- 
pimento del  terzo  Libro . 

fcr  date  principio  alla  materia:  precd- 


porteremo  rn’  ellcmpio  per  l' Anno  noo 
embolifroico  , derno  per  l’Anno  cmboiif- 
malc,'  ( quando  la  Regola  comprenda  1’- 
vno  e l'altro  . ) Non  ceti  circa  il  bifidlo,* 
perche  le  Regole  di  mutationc  di  linea  ò 
certamente  il  comprendono,  ò ccrtametv- 
tel’cfcludono.  Le  Regole  poi  di  perma- 
nenza di  lìnea  non  hanno  in  quello  certez- 
za, & Al  (Ifi  conuicnc  prefiindere  dal  bifi- 
llo  quindi  perche  il  bìfiftooccorrcntetal 
vòlta  porta  in  clic  l'Anno  colmo  , poi  fi- 
paratamentc  nel  proprio  Capitolo  degù 
Anni  Cbriftiani  colmi  nc  porteremo  gli 
eùcmpi;  ) (g)  ciò  fippofto  (iM.  a 

Dico  primo  , che  pracdeandofi  la 
Regola  del  Capitolo  XIV.  del  Libro  fé-  a.  H(»ir 
condo,*  (b)  cìoònonmutandolilbKadel-M^^^V 
la  Tanola  Spi^a  t(0  ( I*  f“olf  *A.j.c4|. 

ellctcordinarìa almcnopcr  loo.  Annicoo- 
tinui , ò fpeQb  per  due,  ò tre  centinaia  d’- 
Anni , come  appare  dalla  TauoU  d’equa- 
aionc,*  (K)  non  accadendo  il  bìfignadi  P<}  IM 
calare, òfiÙrc  per  t'equazione  de' Lumina- « J 

" r i fi  dilfc , ) ( / ) nc 

paflandou  dall  aureo  numero  19.  all'aureo 
numero  t.  che  vuol  dire  correndo  tutti 
gli  aurei  numeri,  fuorché  l'aureo  numero 
I.  con  quallìuc«lia  Epatu  , purché  noir 
fiano  rEpatte  XVIIL  ò XfX.  coll'  aureo 
numero  19.  rAnnorefta  fempre  pieno,*  e 
cosi  la  Pienezza  fi  riconofie  propria  , fc 
(V'd.Mrùi  palTione  dell’Anno,  il  quale  fi- 
condo  le  dilEnìtioni , ( n ) quando  i uon  fn>3^'^.az.i,' 
cmbolifmico  , abbraccia  gtomi  554.  e |!'_**';^****' 
quando  è cmbolilmale,  comprende  giorm 

Dira  ficondo  , che  |niticandofi  U t. 

Regola  del  ^d^tto  Ca  pitolo  XIV.  del  fi-  . 

tondo' (li/ Libro,*  efidnon  mutandogli- ..t' 
oca  della  iTaùohfiìpa  fi,  ramclb^a,  ( p ) 1Ì4.' 
divfuipandortl'EràuiJ),  òvénl  coU’- 

irco  numero  i.  l'Anno  ò 


/jivr* . 


aureo  numero  I.  l'Anno  ò pieno  ronnipe,* 
non  mai  en>b()Jififico , per  elfcre  fi  dette  , -yj 
Epatte  fimprc  rau^i , (p)  cc^preudej'^  . 
Ifcondo  le  ^ffiqìtioni  (q)  giorni  3^4, 
i pieno  di  picncaza*^r>ertdàMrM , pere»»  ‘ 
coll'aureo mimerot.  filOquf^duc  Epaz- 
tc  eonftituifeono  l'Anno  pieno  nella  per- 
manenza dì  lìnea  mentroncUa  ptucedente 
(r)  conclufigoc  dell'Anno  pieno  ordinario  (rii. 
babbiamo  eccettuato  il  detto  aureo  nume-  WA*i. 
roi.  Dunque  per  cllerrquefta  èn'ecccteio- 
ne  conuiene  conchiudefi  ,/tjie  l'Anno, 
che  oc  refi  ha  pici»,  fia  flr*or^nrimtth 
fe  tale  ,*  tanto  più  che  l'aureo  oumcio  |. 
con  dette  Epatte^,  fi  L concorre  fido  i^ 
due 
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rfoe  lince  d«Ib  Taiiola  S|>tra , qoc  >0 
iedeilc  ^iccerc  Maiulcule  U-  c C.  ocll'ai- 
tre  venciQtto  non  mais  onde  le  bene  qiwd- 
c*  docsHTonodettelinct  , còni»nel  de<;prro 

,,  . ftcolodeeùnolèllo,  jicì^uaJeè  lUu  inalo' 
la  linea  della  lictec*  Maiufcula  D.  pneUi 
due  lèeoli  1700.  1800,,  iinn 'aif' Ac^ 

■ 1899.  inclnliue,  ncUi  quali  corre  iajinca 

* ' ' della  luterà Maiqfcnla C- d Hata  ^ Semola 
frequente  reiterandoli  ogni  dicianóue  Anni 
compiti  io  priaeipiodelououojCKlos  non- 
dùncno  nel  corfode' Secoli  di  trenta  vojje 
iblamentc  due 'detto  coacorfo  fi  pratttcai 
dimodoehe  >(  durando  il  Mondo  )'  dàll- 
Aono  ipoa  finoall'Anno  8199.  iucJufiuc 
noa  accadrà  più  fi  fàttoconcorro  ; ( Idppor 
' floche'lprelenceCaleolodcI  corfode’ Cie- 

li io  progreflb  di  Canto  tempo  non  lòggìac- 
ciaà  ienfibile  diuario  dairoileruationì  'ce- 
/ ledi:  e per  confcgucoza  non  conacngai^ìn 

' • qualch 'Anno afeendere,  bdifeenderc nella 

■ '}■  Tauela  Spefa  , (c)  fecondo  che  facài  bifo- 
gno,  diuerfamente  da  quanto  portadipre- 
rb)  lHJm  lente  laTauola  d’equàaioaes  l^  qual  co- 
la da'  Kefbrniatori  Gregoriani  non  fu  ne- 
gata , che  polfa  accadere  > Se  lo  non  Mpii- 
gno  : dopo  il  torlo  però  noo-di.poebe 
centinaia',  mà  di  migliaia  eraigliau  d'- 
ftlzi»  < CI}  A*’’’’  • * “®"  prima  ,•  come  in  altro  l^Q 
sé  ( f ) irtmo , ; c per  conlcgucnza  per  la 
alili dixunus  fila  rarità  ragioneuolmcnte  fi  puòdirecofa 
per  dlére  «nlàwrie  quello 
iblo,  che fuolc quali femprc,  ù Ircqueoté- 
Um.  mente  aceadere. 

Dico  terao  , che  pratticàndofi  la  terza 
_ , Regola  del  Capitolo  XV.  del  le. ondo  libro 

BUI.  WT4J.  ( ^ J in  qmUj  pjin  J ^ thè  fetta  all'Epatta 
I.  negra,  Se  aH’Epatta li.  cioè afeeudesit 
dolìvnalinea  nclIaTatfòia  fpafii , (il  che 
occorre  folaniqice  in  principio  del  Iccolo  , 
quando  conuiene  làlire , percheiólo  la  Lu- 
na: nonil^lchàfailosoo’d'cquati&nci  e 
da  ma  Tolta- ali’altra  decorrono  più  celiti- 
naiad’Anni,  come  addita  la  Tauola  d'e- 
quatione , (t  ) fmebe  la  Iqpa  non  hà  biib- 
gno  di  nouella  equationc , e fpdfo  Imchc 
ne  tenga  bilbgnodi  lì  pcrfifkcrc  la  medeCma 
linea,  perche paritnenti il Sdiehà  bi fogno 
d’elIcTe  equato , fi  come  di  bprt.(U ) i filo 
(OlA.  I «.».  luogo  fu  detto,-  ) Se  rfuTOndofecOn  la 
Kràiarwài.  detta  Epatta  I.  negra , òcoU'EjnctalL'r- 
auieo  numero  i.  gli  Anni  , ciwicmpre  fo- 
no bifeftili , ji  perche  il  Sole  non^  bifogno 
d’equacione  s &all‘horac  luogo  ad  alcen- 
dere nella Tauolafpa fa,  quando folamen- 
/ cela  Luna  tiene  quello  Ùlogno,  come  l'è 

(tìP^Tà.  ini-  detto  : ig)  fe  poi  il  Sole  non  hi  bilbgno 
d’eqsatione , Tarino  centefimo  per  fua  pa- 
tnra  hi&llilcfiscondo  il  campato  ccckiialli- 
fgjia  jjj,,  ) refe  nella  Tua  natnialciza.c  fido 
TUapàur  de  cellàd'eflérchi&ltilc , quando  il  Solericie- 
Kdéaco.  neilpiedcctobifogood’eflereequacopcrla 

doctrinaparmieiitiàfito  luogo  poruta  , ) 


r(,  f)  riefeonp  ftreoreUMri^memc  pieni  ro-  W V*-  • • 
afimi,  cioè^Icdiffinitioni(if)  “> 5'»“' 
^^dKXìjomninonepMjfmJtt  perche  j*,#.'  ’ 
rEMttà.1.  ne«a,  c-il.  non  ibuo  maj  cm- 
bpiifiiiic|ie(  ÌJ  ijjfpj/àJhMrdine>i^i>men-(l 
tt  pieni  per  la  rantì  del  calo  / e ragione  lo-  'l-i /•*»  • 
praàpportàta  ; ‘<nr;.^6cbe  nòia  luo^  cosi  4.p«r. 
R^umtemeiice  acéadcn^,  c)ic  corra  l aureo  àmi  in  Ui  • 
numéo^i.  nel ^rinàidasdei.  feolo,  .&  rnU 
tintencddcbbaprattfcarli  6 TEpacca-r.  nc- 
Sta  ,ò  l'Epatta  II..coin^  è oeceflariò  in  que-  > 
ttc^;  anzi  ilcalqdelTEpatca  i.ncgVa;e 
dififefiipnofitipnc.'  qhcUodcU’Epacca  n. 
fFriCaua  tjaBa  Tauota  d'equàcit^c' ,.chc 
nonpuòaccaderé  prima  delTàlino  icaoo. 

<lfy  (nlij’l.je.jj. 

Dico  quarto , che  pratticandpfi  da  quar- 
ta Regola  del  Capicol6‘XV.''drl  Iccotfi^i- 
bro.-  (p)  cioè  afeendendofi  vna  Enei  nel-  (i  ) jjrorà  4. 
h Tauola Ipa/j  s,  comcNópi^,  J e jeot-  ,*• 

tciijp  tutti  gUaurcuidmcR  ( pcccttudto  T-  • 
aureo  numero  con  tutte  TEpattC  jrAt- 

cuate  TEpatte  ijf,'.Se  L banco  Inatta  . 

XVltl.  c XtX.  V eolTaurg^hmero  19.  fp-  ■ ' . 

lamcncc,p  Tannò lèirJft:SiKjfifc,c'om4(^  (ijl  dUm. 
foptà,  nefcc^raerrfear/irwflWftgicnq.'o 
nonemboltlrotcò  diqjprpi.syf.'bemboUr-  • . , 

inalcdi  giorni  38^ Tceondoje'didìnicifim 
{r>  c diali pieno fen^  (r)lb.z.r.i. 
tela  rarità  del  9afb  ,'^ome  lSpra^( tried-  i.  iVftii  u. 
trfefuoccdc  IpJanleate  ncll’annò  ccntefiniO  ; 

- c (ìnp  ali^ciflonc  *di  nouella  afircnCónC 
nella  Tauola  d’o^Uatione'^j^)  fi  vcde,éhc  (tiX'i.i^.is. 
fimtVona  per  ^ menq^imrcinqucppno  s mi 
per’ lo  più  ■erapaUalgo 'di  gran  lunga  li 

Dico  quinto , ct$  prapticandofi  la  nona 
Regola  del  CapicoloXV.  del  (.ibrpCni  fc- 
còiido , cioè  difccndcqdofi  vna  linea  naUa 
Tanoli  Ipàlil^  (^quello  iiioic  accadere  vna 
Tolca'in  anni  ccntòi  &-  ap^urito  nelTaipio 
temefimo,  dopo  quadc  fpa^io  di  tempo  toc- 
chi folamcnte  al  Soie  non  alla  Luna  d'ej)cre 
c^uaco^;  ncpuòcrÌTadilrcnfi5eTal^oin- 
ceradére  numero  minore  d’anni  s anzital’ 
bora  da  yna  volta  all’altea  feorrono  più  cen» 
tinaifd’anni,  come  addua  la ’f^auola d’e- 
quacione , ( jr  ) non  hauéadobilbgno  il  So- 
^le  d'clfcre  cquap  : ò le  bene  nc  tiene  brio- 
gno  i fi  fì  nondimeno  perlifere  ìa  medèfi- 
' ma  linea  s perche  la  Luna  ancora  hà  bUo- 
gioifcllmcqqau,  ps  quello thcdifopra 
Lji>àfuaifego,fiì dettosi  Se  vliirpanJofi  riV'Lia.r.J. 
Taurepiilt^ro  i.con  tutte  l'Epatiepracci-  ‘“'j 

eabili.“(t  fono  tutte  le  trenta  ordinarie, per- 
che  in  quella  Regola  non  hanno  mai  luogo 
quelle  iL  carattere  aritmetico , che  iblamen- 
tc  in  certi  cali  li  rfurpano  in  vece  dcU’E- 
paccc  ordinarie  di  numero  limile,')  gli  an- 
tri, che  non  mai  fono  bilcllili,  (perche  il 
(ole  hà  bifogno , come  di  fopra , (Z^  d cf-  (*1  *■ 
fere  equato  s onde  Tonno , che  per  tua  na- 
tura come  ccncclimo  ,e  per  la  Regola  del  ' 

com- 


f- 


2p4  Uifefa'dei^iorvto  PaJ^uale- 


(iJU.y.c.  tf.  CompDtoccck/iaftkodourcbbc  ( t)  cftre 
**'  bifcftilc , celTa^'eflcre  tale  fecondo  la  Dor- 
c.  j.  'nn»  luogo  (b)  portata.) fi  oficru^ 
S.rimtuMu.  no  ftrtordiiuirimemt  piem  .,  '&  (fi  giir- 
ni  4,  quaniTo  nonuno  cmW'finaii  t 
qoando  feòò  embplifinìci 
«r  frìf  »•  ^<**^1°  I*  ^iftininoni.  (/j  Sono  poi^ro- 
fiaàigc.  trHiuriammt  pieni  ì cagione  della  raritl, 
come  s'è  detto  ùHeprecèdpw  conclqfiotd 
( id  j'iion  accadendo  cbsj  ftetjuenterocntc  T- 
quéntim  dell’aureo  num(;?(>  i .ncIl'mDo  copi 

l^fiinoV' come  l'ùppooc  la  noflra  Regola 
t>ico  fcAo  che  prattirjh/Tdofi  la  Kerala 
[e,'SSarà IO.  iQ.delCapicotaXV.ilclliihi'd^e)  Iccori- 
do  , cioj  dilcendcodofi  nell'annó  centefi- 
(f-j  ^ frMu.  >n<*'^na;Iinc4^c|la  TauoJa  finfa  Jj*comé'fc- 
imti.  P?>(y  ' de  mrpandofi  nell'anno pretaden- 
te  adnàgcfimononol'Epat»  XX.coiraurco 
raimcro'i.  l’annonon  mii  bi  felli  Ir, peVimrt 
cad^  ned  iQpifcRb  negli  anói  di  rumerd 
WW.  c i<:  "If. icnandfi)ICciqiwitoecetcfia(li^  ; 

. / ' yefee  y?iàorti'Bar.'dni(.»/c  pieno  emio- 

rLi/-,  dietorai  tS^.  iCeund^  diftinr^ 

e.  I.  pj  "j.  ij  -j  fc^iifinslc  , petebe  l'Epet- 
*’  taXJ. l^rl^rlnw5?!fin’:ó,S;'e(Jliafi  Icm- 
WM.i.r.ii.  idcfale^pleffojChiifluiiiX^/)  idicopoi 
si.  .JtrMrdiwnaiacinf  fieno', •♦perche  quella 

v.((nd  ad  clàérc  vni  cccfttionc  deiraiirca 
nun^eto  I che^nTne^  n&idete  Iranno  pie- 
no ,■  ma  ctdìn9rìiHr.t»;t  capo  nelta  perma- 
fkjia.  a.«W.  nenea  di  linea , colHc  di  lòtto  direrao  'l  K) 
dunque  hora  la  picneaèa,  rrtne  fy-aardina- 
n'j«re/»à  praptidarfi  , óltie  lagcanraritd 
del  cafo- 

Dicofet^octtcpratticandofila  U-Ke- 
[|)S. Satin,  gola dclCa^toloXV.dclJibro'l l)ftcondo, 
cioddjfchitOThdoli  »na  linea  della  Tauola 
rnOSiprecq- fpala,  coBic,lóprj,  (’«)  R:  vfurpandoli  1’ 
d^iopro- xvm..ò  blX.coU’aurrorfuihcilo 
ip.gliànninonmaibifeliyi  .per  laiagioAc 
.«d.f.  della  quinta fupeno[e'.conclulinnc  (a)  Io-' 

■ no^ttrdivaritmtmnAQtnrmboìifmiiipet 

* le<t)E»iitioai(oydi(5iomi;t84.  fidicccn». 

boii/^i , 1 Èpattc  XVIII.  e XjRi 

fello  in  quefio  calo  cmliolirmali  , rÒmeco- 
[niC4p.1a.Ya-  Ila  nel E-bro leconijoi (p)  s'aggiupgeyir4p 
orai'awriitmfnni  pieni , li  per  la  f anta  del 
**  cafo,  chcl'aurcoi9.fiainYfeprcciramcn. 

te  nell'  anno  centefimo  concorrente  colle 
“ predette  Epaite  XVIII.  ò XIX.  a.' ‘inficme 

col'difccnlo  di  vna  linea  :f  ami  quel^  fono  ' 
cafi  di  fola  feppofitione , c non  prattia  den- 
[qbil.'  c*i}-  t,o Xauola (Tequatione,.)  ( ^Jkfiancora 
percfscrequcAa  vna  eccettione  di  Regola 
più  vniuerlalc , la  quale  vuole , che  l’aureo 
numero  1 9.  nel  difeenfodi  linea  con  tutte  le 
altre  Epattc  porti  l'anno  colmo  , ficome 
ir)W  3^  «•i.y.  ipparira  di  lotto  ( r ) nel  proprio  Capito- 

Dico  ottauo  che  pratticandolì  la  mede- 
ma  1 a.  Regola  del  Capitolo  XV.  dal  libro 
Sari  ,j.  (,c  ) fecondo , come  fepra  , ( t f ( nell' vi- 
t)S-  fT*ct-  ama  fua  parte  però  del  concorlb  dell' anreo 


(n)c*f. 

dt€t  5 


nnincto  ij.colI'EpatteXVlIl.e  XIX.  nhlf 
an'ncSelcHàlntcfimononodel  fecolo  preceden- 
ti: al  difcenfod’rna  hnea  delia  Tauola  fpa.  . , 

fi:)  («Jgifaoni  nop  maitnfelbli  , come ™»».f.».a|. 

fopri , [ ar  ) foco  firpcrdiutriamnic  pieni  : m 
q^lodicodelì'EpattiXVIII.pìcno  comu-  «ówl. 

Tip  di  ^ornrj  e4.e  quello  dell'  Epatta  XIX. 
pieqpeinbolifmjledi  giorni  384.  per  le  dit  , 

hnftKanff  y)  r£paha  XVlll;''in  queltoca- 
fivion  firìconofix  emiaolifmàle  , come  co-  (fc&kx. 

(la  dalle  epfe  dette  di  lei  nel  dounto  luogo 
( g ) t,  onde  porta  rapioncuoimcntc  I*  anno 
comune  j l’Epatta  XIX.  pél'pérlillccmbo-  V-*** 
I^ilc,  fcbénencll'anno/egucntcli  fidi-*' 

Aenfq  di  linea',  perche  concorre  coll'aureo 
numero  ip.e  li  forma  da  leil'Epatta  nofeU 
Ifcoll'agg^'unta  del  numero  ri.  per  loca^ 
felimilmencedectedi  lei  d fuolùo^  (iW)  ) 
fi  dice  ancora  che  gli  Anni  loao  jkaardm»-  Sii, 
rkmtme  pieni  perla  delia  fopra  {bb)  por-  rclpeflioe. 
tata  ragione  del  calo  raro. 

Dico  nono  che  pratticandolì  la  R^o-  >««'»- 
la  1 4.  del  Capitolo  XV.  del  libro  ( te)  fe-  [«J  $.  Sari 
condo  , cìod  che  difcendendolì  due  lince  is. 
ncl/a  Tauola  Ipafa  :.  ( di  qnedo  doppio,  di- 
Iceofe  , come,  c quando  fi  practìchi  (li  lotto 
diremo  (dd)  , (piai  coli  non  può  accadere 
fpefao.*  e tra  vna  voltacl’altra  ìntererdono  c.iY.pacetii. 
moifillìme  miglia»  d’'annì , dimodoché 
in  tutta  la  Tauohi  d'equazione  fi  fi  fola- 
meuredue  volte  .*  cìoù  nell’Anno  8:00.  e 
nell'anno  zipoo.eomedadettaTanoltco- 
da,')  (te)  nell’ anno  ccntclimoj  & vfur- (ec)Ch.(Ai/ 
pilfadofi  nell’ anno  precedente  99.de!  fecolo  T 

vecchio  l'Epatta  XX.  roil’auteo  numero  8. 
ndla  lìnea  della  ti  etera  Maiufrula  E.  della 
Ttuola  fpnfa , dallaquale  (diamente  fi  là  il 
dcttodoppio  dilcenfe  , come  dì  fottodìrc- 
mo,  ( J'yl'aniiomjn  maibifedilc  , per  la  (ir)fit.|.ndz.' 
dofta  ragione  (feda  (jj  ) leda  concluhone  , >»• 
riefee  firetrdm^ìcmevu  camnt  cioè  non 
ewi<difmfU  ,m^(>rdimr'lntt!nte■.p\eno 
gi^ì  444.  per  la  ferra  .delle  didìnitìont  ; 

dico  fireordduarìamevte  nonciaW^  [bh]B4.a.t. 
meìe  , pcrehaiMucdo  cafo  folo  l’ Epatta  *•♦•**• 

XX.  dpprelio  i Oiniliam  fi  riconofee  Epat- 
ta cein/mc , comelìdirse  uel  iccondoUbro 
( il  )(  dico  po^crtLutriameme  picno,pcrchc  (iQfap.  it.S. 
qui  non^utan^olì  linea, e correndo  l’Epat-  a.  «iiT«èi . 
la  jXXl>  coll' aureo  numero  8.  è calo  (iella 
prima  roncbinfianc  fuperiore (JCK) , nella  (]ik)C4p. n£ 
quale  gli  anni  fi  rìconofeono  pieni  ardì-  ijUnfr. 
aatij  , ^mc  in  detto  'luogo  fi  dice  , 

I " ) . /M\  nj 

Dico  deciqio  che  pratticandolì  la  Re-  s r 
gola  prima  ^ feconda  del  Capìtolo  XIVi 
del  lì^  (cciindo  : (mm)  ( di  quelle  due  Re-  (imnlS.  Sari 
gole  , che appartengond  alla  pcrmaneiua  i.^SJavit. 
di  linea , c portano  l'aimo  eauo  , trattcìe- 
modi  folto  nel  Capitolo  XV.  oc-  rnn1<.dfc*i' 

correndo  il  Bìfedogli  anni  fono  fempre  pie- 
ni  ; fono  pieni  ardiaari) , le  appartengono 
allaptuna  Regola  i loeopàitmjhrttrr^n»- 

riji 


Imrutn 

tf.iJmr- 


feJtt.fJini. 
t<U  IH.i.t.t. 

Ì.s(.&itje- 

IfcàtK . 


f.  tarati. 


(Bbi.fMi.  f. 

Mt). 


Libro  T erzo 

rij , b ipctUDo  alU  recoadi,p«cIic  il  Silè- 
Ib  di  III*  natura  acacia  rn  gioroo  all’  in. 
no  cornate , ic  accadendo  /rc^uentemenu* 
ciod  ogni  quacno  anni  nella  permaneaca 
di  linea  ^oe  ad  clicn  vn'tadàorioalla 
Regola  di  decca  permancnaa  , onde  degne 
la  natura  delitto  principale  [ « > ; perdK 
dunque  la  prima  Regola  porta  l' aanocano 
erJtt»ie,comedsieno , (fr}ilBilcllolo 
porterà  pieno  ardmariei  e perche  la  Iccoo:. 
da  Regola  porta  l’anqpcauoylraeii’dàwie  , 
come  umilmente  diremo  , fe.)  il  bifella  lo 
darà  pienb  ^^d'merio i d che  la  picneaaa 
tèmpre  panile , e confeguentefflenreinrir- 
tù  delle  dilfinicionì  (4)  le  gli  anni  Taraono 
non embolilnuU  conterranno  giorni  5(4. 
fe  tiranno  emholifmali ne  compónderanoo 

Dico  Todecimo  finalmente  che  pratti- 
caodolila  Regola  tt.i>  la.  del  Capitolo 
tu  XV.dcllibro  (e)lècpndo:(di  queluRe- 

gole,  che  portano  l'anno  colmo,  crartere- 
modi  folto  nel  Capitolo'XVI.  ) ( / ) pa 
quella  parte  che  riguarda  1'  Epaua  ^ l' an- 
no rielce  ordmariameme  pieno  ; ( quan- 
tunque le  Regole  liauo  dimutatione  m li- 
nea 1 e conlegucntemcmc  di  coMÌtiooc 
llraordinaria; } impcrochel'Ep*tta-t>  go- 
de quello  particolar  priuilegio , che  non  re- 
fta  mai  alterata  da  mqutiooe  veruuii  > e 
potu  di  li^  natura  l'anno  pieno  '/  mentre 
tempre  principiarannodiquetla  Epatu  U 
prirno  giorno  di  Gennaio  , oue  Ila  Iqraca 
ne{ Calendario, (g)  ernminaà  ao.'dU>e- 
cerobre  itKlnliur  , & à a i . oue  nel  detto 
Calendario  ti  ritruoua  la  medclima  Epatea 
, datS  principio  alla  prima  Lunatione 
deiranoofeguente,  la  quale  per  terminare 
ikI  fulieguente  Gennaio  fpecta  al  medeli- 
mo  Mele  fecondo  il  verfo  Leonino  gii  por- 
tato { ( b } e quello  fpapio  i di  giorni  > f 4. 
onde  pa  ledi/hnitioni  ( i Jfiriconolce  fan- 
no pieno  comune.  E' dunque  qucAa  pienez- 
za maitambnte  chiamau  ord/Mr/n  . Sog- 
giace bcnii  l’Epacta  all'  alteratione  Jc\ 
nifctlo , & all'nora  porta  cllafcmpre  l’anno 
colmo,  come  diremo  ne'proprij  cali  di  fot- 
to  nel  Capitolo  XIII.  di  quello  libro  ] f IT  ) 
nel  retlo  la  Tcricàditattc  le  endici  premet- 
fe  conclulionì  co'feguenti  elcmpijeuiden- 
temeate  li  mollra . 

I.  Nell’anno  del  Signore  rg  la  l’Epztta 
eonenteCirà  XJX. coll’aureo  nnmao  11. 
fanno  ipit.nonbifcllile  , conte  fi  ricaua 
dalla  Regola  del  Computo,  (!)  nel  quale 
non  li  rouu  : mà  perfiile  la  medclima  linea 
dcliaT auola  fpalà  per  non  cfsarc  anno  an- 
iclimt),  comcaddualaTauolad'equazio- 
ne , ( pi }e di  fopra  (n) «’acrenna  . i’Epit- 
ta  rinouau  tari  4 colf  anreo  numero  1 1 . 
onde  non  li  palla  dalfautco  numero  1 9.  all* 
aureo  numero  |.e  con  correrà  fannoluoare 
cinilc  comune , conlbrtae  i comune  f E- 


[h)i’à.:.t.ii 

li- 


4>al.{4>r<l. 


tu».  ».’r.t<. 


(mìM.ia.u. 

diMJ. 
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parta  ^ cotrentci  taleaturo  dunque  ^^irà 
il  principio  al  primpdi  Geniuio  191'.  oue 
trouafi  nel  Calendario  ( p)  affifsa  l’Epatca 
ift,giachcquclb  Lunatione  per  Regola  de’ 

Computilli  aclefiallici  fecondo  il  drean- 
eatomlò  Lconipof  f)  G dice  Luna  di  Gai-  (p)M.x,  t.ti. 
naio.  Se  appartiene  afl’anno  qoucllo,  inai- 
tre  termina  nel  nudelimo  Mcfc  ; dod  a 50. 

Gennaio , inuwrocbe  à j i.  oue  i locata  rn' 
altra  volu  l'Epacta  fi^i  rinuoua  la  feguen- 
te  Lima  rione  , che  rielcc  la  feconda  delf 
annoi,  cheprofcguìràconla  medefiua  £- 
patta  ip  lino  a tutto  il  vigefimo  di  Ocetm- 
bre  iptt.conciofiachc  à ai.  fi  rìnuoua'la 
Lururionc  dipendente  dalla  ftefiu  Epatta 
m iui  locata  , mà  deuefi  alcriuere  all’anno 
i^uentc  1911.  perla  mcddfima  Regola  de’ 
Cgmpurilli,  f q'j  mentre  élla- Lunationed  [4)  {.mi. 
per^nirchcl  foguentc  Gennaio  i9i}.co-  ^ 
me  d palefc  . bià  tra  le  Calcndi  Gennaio 
IO 1 1 . inclnliuc ' , c li  1 1 . Deecmbre  191 1 . 
eu^liut  atcriucn^  à Fèbraio  foto  i loliti 
giorni  a 8.  per  efscrc  fanpo  19  r i . non  bife- 
Inle  , coinì”fopra  , ( r ) fi  conlanogiorni  (r)JU»>. 

} f 4.  conforme  numcraiidód  palefc  ì dun- 
qued  rao,  che  non Inutaodoli  linea,  c non 
paffandofi  dall’aureo  numao  tp.  all'  aureo 
nùmero  I.  e non  concorrendo  f Epabu 
XVIIl.  e XIX.  cdl’aurco  numero  19.  ( qual 
cofa  in  quello  clrempio  non  pratricafi , )Y 
annocomune:ciodnoncmbolitmico-:re- 
ftapienodi^ómÌ  554.lècondolcdilfini- 
tioniJ'‘Ca')come'in  primo  luogo  (r)hab-  f»]ltt.a.«.i.fc 
bianib  aScrmato . E qui  dobbiamo  auuetti-  ad.  {. 
re , che  non  facendoli  muurionc  di  linea  , ìiV.  1., 
benché  fi  ccrmiili , e fi  rinouitefpcttiua- 
mence  ir  Gelo  , in  veruna  maniera  può  cf- 
fac  luogo  all’intcrrompiinento  della  ferie 
ordinale  degli  anni  ciclarì';  per  la  qual  Cofa 
nell’ànno  i^to:  corre  fanno  dicunouefi- 
mo  & viri  mo  del  Ciclo  anteadentc , e helf 
anno  tpi  I.  corre  coU'EpaCta  4 l’anno  pn- 
IQO  del  nuouo  Ciclo , come  vuole  la  Rego- 
la fopradetta '(  u ) , tc  appare  nella  linea 
della Tauola  fpala  ( ar ) , à cui  d prcfifsa  la  ^ Sm.'" 
littera  Maiufmla  B.  nellaqualc  folamcntc  ij. 

i’Epatta  XIX.  concorre  coll' aurconumcro 
II.  apparcencnaa  dell’anno  1919.  el’Epac- 
tq  ^ coll’ aureo  numero  it.  appartenenza 
deiranno  191 1.  tè  in  cfsa  linea  fi  vede  f E- 
patta  XIX.  lontana  19.  Polli  dall’Epatta 
iciirialc  del  Ciclo  pa  le  cole  dette  al-  ^ 
crouc  s { 3 ) onde  ièlla  cuidente  la  ve- 
rità.  pcrtooim. 

a.  Nell’anno  del  Signore  1704.  f Epat- 
ta corcentc  farà  XXIII.  coll’aureo  numao 
14.  l’anno  i70v.nonbifclliIe  pa  Regola 
Ricomputo  (z)  , nel  quale  iìmilmcncc 
non  fi  là  veruna  mutationc,  ma  rclla  la  pa- 
fiftenza  di  linea  pa  la  ftcfsa  ragione  del  pte-  , « . . 
cedente  clscmpio,  (aa)  l'Epatta  nouella  là.  JMj  *• 
rà  IV.  coll’aureo  numero  if.  (lenza  pafug-  . 
gio  dunque  dall’aureo  numero  ip.aU’aureo 
nu- 
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mimcTO  I.  ) edéforreti  Panno  Lunare  ci- 
. 'nilccoroiinc,  cornei  comune l'Epatu  IV. 
’Qu^o  dunque  lómrà  luo  principio  atli  a8. 
dibecemlne  1704.  coll’ Epatta XXIU. ini 
(iJJJi.lj.ii.  rifpofla  nel  Calendario ,(  a ) perche  limile 
' Lunatione  tcrminaado'i  »6.  Gennaio 
>70^.  l'oflcrua  Luna  dì  Gennaio  , e prim^ 
dell'Anno  lunare  Chrilbano  in  Vigore  dii 

*'  pjrtinouella  IV.  riporta  àaj:  comincia  la 

Icconda  Ijinatidne,  come  li  vede  nel  ^Icii* 
^ dario  medefìmo  j e decorre  il  relidnO  del- 
l’Anno Lunare  con  ha  fmcdcllma ' Epatta 
IV.  comune  (inolila dodccimaLuiiatione 
ìnciuliuc  , ehdaràKne.d  itf.Dcccmbre  , 
Krcheà  I7.IÌ  rinnouala  Luqationc  coirla 
uefra  E^itta  IV.mi  locau  , che  pertermi- 
nare  nel  (ceben(c:Gcnnaia  i la  primafleir 
Lc».W.  Annonnuello  in  vigo'rtjt^l  citato  vcrloìc  )l 

mi  da  i :8.  Deccmbic'  I7p4.-I  lucri  lì  16. 
Ueccmbte  1705.  aflcgnatià  debraio  i ('oliti 
giorni  t8.  per  non  e.'aerèi'anno  bileftile,eo- 
[d)OiJ<«.  mefopr?  , ('rf)  fi  numerane  giorni  5^4. 

come  nel  {(Becedrace  cfscmpi> dell’ Epatta 
.j, , ( c)dum]ueif<d4, chiara  .chtyionrou- 
Iq'ÓWmì.  randort  linea  j ndfaccndofialcrecol'eafirr- 
mjite  nel  precedente  cfsempiq ,(/)  l'anno 
perelicrc  in  quefto  calo  di  giorni  3^4!  ^ 
pieno  comune  lìxondale  dirtinitioai , ( f ) 
*•  '*•  come  limilancacc  fopra  in  pnmo  luogo  hab^ 

(^h}c<a.aW.  4.  biamoalserito  . Qui  ancora  conuiene 
■ annotare , cKendn  face. ijlol^miitatiqnc  di 
linea,  necampococcrmitkandofi,' òiotcr- 
/ . . rompendoli  , mà  continuandofiil  meddi- 

ino  Ciclo  noo  può  dicrc  ìnctrrqf ta  la  ferie 
ord'dalc  dcgTlar.ni  ciclan  } e coli  pell'amio 
1704.  corte  IHirnio  quartodcrimo  rfcl  Ciclo, 
c nell’anno  r^ot^  Panno  quinrodecimo  nel 
medelimo  Ciclo  ) perche  l’ Epatta XXIII. 
è lontana  14.  Polii  dall’Epacta  4' iniciale 
[Ì5li4 !.c.  IJ.  1 ' i » llàpatta  IV.  Polli  ir-coiifermc ap- 
licrioiuin.  pare  nella  linea  de  la  litccra  Maiufcula  C. 

delia  Tauola  fpaCi  , qual  lictcra  decorre  ad 
' due  lecoli  1 700.  c 1 8oo<fecòtidola  Tauola 
( y .j.r.rt.  d’cqiiaxiomr  ( K ; : c cosi  corre ladifpo- 
;t . fitione  deila  Ucgola  del  precedente  Ca- 

(|)c.7.y«4><i(>  pitolo  XI)  onde  certa  cognita  la  vcri- 
infinc.  td. 

3.  Nell'anno  del  Signore  idpa.  dcccrfe 
l’Epatta  XII.  colPdureo  numero  1.  ncIPan- 
ho'  Icg'ucntc'  non  bilcrtile  per  Regola  dell'- 
Cm)4.('"*'  aeccnnatocomputo,(n  ) nel  quale  parimcn- 
t! , come  nel  precedente  erteinpio  ( » ) non  li 
(ni  d»a<» . mutationc , c pcrfiftola  lidia  linea  per  la 
ragione  medefima;  (0)  l’Epatca  nuuclla 
fù  XXIII.  embolilmale  coll'aureo  numero 
3 . c per  tanto  lenza  pallaggio  dall'aureo  nu- 
mero 1 9. alPaureo numero  1.  quiidi  peref. 
ib'litir  ' f^rcPEpatta  XXin.embolifinàle  ,p3  l*an- 
.1  no  lunare  ciuile  dccoric  vniformementc 
tiuni'oiuene  embolifmico  : c (orti  luo  ptincip  oà  9.  Dc- 
cembre  i69a.coK’Epatta  XII.  iui  riporta  , 
giacke  detta  lunatione  col  tctminarc  d 7.del 


(egueme  Gennaio  1 1193 . ■ donettc  chiamarli 
lunatione  di  Gennaio  , e prima  dcll’dnnò 
nouello  in  virtù  del  precitato  verfo  Iconhio^ 

( q)  quindi  coIPEpat  ta  liouclla  XXIIL  ri- 

porta  agli  8.  Gennàio  fi  diede  principio  alla 

lécònda  tlma,e  decorino  fufleguentemente 

conia  mcdÌHimatuttelcaltredell'annofinp  * 1 'J 

alla  lunatione  tcrzadecima  ìtKhiriuc,là  quae  ' 

‘le  terminò  all!  17.  Oecembre  1893. impcroe  4 

che  d a 8.  fi  rinouò  coli'Epattt  medefimi  . ,4 

XXIIL iuilocatt nel Calcndarìo(r) la  pri- ' ’’’  ' 

ma  Luna  dell'anno  fegueme , che  terminò  . - 

nell'anno  noudio  1^94.  cioè  j,ad.  di  Gen- 
naio in  vigóre  del  medelimo  vcrlo(s)<lc’C5- 
putirti.  Mi  dai  o.Dccembrc  iilpa.diut-  ‘ ' 

tili  17.  di  Deccmwe  «593.  aflegnat!  d I;0-  ’ 

braio  i cònlueti  giorni  18.  per  non  cnèrc,cì>- 
mc  lopra , ( r)  1 ^nno  bileuile  , fono  com-  ( t]*M.' 
ptcfidcl  Calendario  giorni  384.  dunque  rc- 
ib  ^mpronato , che  non  mutandoli  linea , 
nè  l^ndofi  altre  colè  notate  nel  precedéte  ' ' 

eflènipio  s(  ai } Panno  embolifinale  s'ofièroa  fu)  4. /•>»!•- 
pieno , e per  le  diffthitioni  ( at  ) di  giorni  vi  , 

3 84. come  parimenti  lopra  (>)  in  primo 
luogo  fi  dille . f^tti  fimiimcme  fi  noti , che  —a  4 ' 
non  beendofi  miitacionc  di  linea , nè  termi-  *mfr, 
nandofi , ò vero  interrompendoli  il  Ciclo  , 
non vicqc interrottala  lene  ordinale  degli 
-anniCiclarii  e per  tanto  nell’anno  1591. 
docorlc  l'anno  fecotado  del  Ciclo  , e ncU'< 
anno  i6$^.  l'anno  terzo  del  medemno  prin- 
cipiato l'anno  idpr.coU'Epatta  I.  imtialc 
(7  ) corrente  in  detto  anno  per  I4  medefima  *>• 

ragione  de' due  proOimi ellempi/ , (<W)  tc  [ta)»!?t»- 
appare  nella  linea  della  littera  Maiulcula  cedcocbM- 
D.dcHa Tauola  Ipala.-  l'vio  della  quale  { 
corlonel  g'à  terminato  fcrolofcrtodccimà, 

&-  lid  dato-fin.' coll'anno  ifipp.indafiaciSt 

■hora  nell'anno  corrente  1 7oo.dcue  vlbrpar- 

lì  la  linea  prolfima  inferiore  della  beceri 

Maiufcula  C.  della  ItcHà  Tauola  Ipala  ,*  fi 

come  addica  la  Tauola  d'cquatione(M)  .&  [U)  Iti.  3. ri 

habbiaino  aAcrmato  nel  precedente  eflem-  ij. 

pio  , (cf)e  però  inuiolata  corre  la  Rreola 

(lei  precedente  Opicolo(sii^  conmaniferti  r<U14.74iM^ 

verità.  •fiuline' 

4.  Nell'anno  delSi^ore  1709.  covnsrà 
Impatta  XVlTl.  coll’aureo  nnmero  19.  nell'  , j. 

anno  fcgiicntc  1710.  dourà  correre  l'Epat- 
ta'^iroll’aiirconùmcro  t.  confórme  addita 
la  'Tauola  Ipab  nella  linea  corrente  della 
littera  Mahifeuli  C.  come  fopray  (tt)  fi 
cIk l’anno  lortirà il  principio  ucllc Caicndi 
Gennaio  1710.  e proOeguirà  fino  alti  io. 

Dccembrc  1 710.  fir  à e i haurà  principio  la 
prima  lunatione  dell'anno  1711.  nel  modo 
appunto  che  habbiamo  notato  di  lopra  nel 
primo eflèmpioif^ Imàdalprimo  aiGen-(ll)^ha*d.J. 
naio  à tutti  li  io.  Deccmbtc  1710.  inelufi- 
uc,  ( attribuiti  à Febraio  ! eonlueri  giorni 
18.  mentre  l'anno  1710.  non  faràbifefiile  , 
come  addica  la  Regola  del  Computo  i )(H) 
ioaocomprelì nel Calcndacio  5341  giónuy 
duo- 


J^bro  Tcrxo  Cdp.  Xll,  2^7 


dunque-  i vnf> , ch<^  non  mutuidort  linei 
della  Tauola fpiiy&yfiirpandofi IXltìtta 
^teolraurconuiacm  i.  l'anno  non^bolit- 
micoHeIcc  pcóodi  giortn  4.  fecondo  le 
difSmciont , ( a'  )comc  in  fecondo  lu^o 
I».-'  • hàbbiirtio.artcroiitoi  (b)  c feScheli  jìle;. 

nceiicftraotdirtana-. ’eomeh"  ' ' 


mero  ; d dunque  cauo  l'Aiuio  vicimo  , 
cicd.nci  calò  pcef-'lltc  l’  Anno  1709-  nel 
quale  corrèri-  i'£patca  XVni.  coll’aureo 
numero']^  in  virtù  della  ij.  Regola  dcly^.- j -, 
Caldaio  XIV.  del  Libro  6'  j Iceniido , Sc_  * J 

ij^ariti  dalll^nipioda  j^turli  di  Torto 


^ - nerèj^c  l^prdirla'^', ’comeinla'aecqi^  , nclCapitolo  XV,  .'(i^'datt>KrAchcrAii- IÌ3I4  }:** 
fc]  ttW™.  (eJnomRmeooliprattieicontiittaragiCH  , no  1 7cy- /^eTiifeÌBIc,  ( le  non  è dio,, 

• i^f  imperoc’^reH'aonópreccdenspT^op./fc  .po^ elitre  Aalche  Anno  ujnile  vliìmo del  \ 
tintoderCifloàbtiriccti  folO|^rni  }8ri,^'fcts|py’’;r  Cieauicà  di  talc'iAnno  fi  larcbbe  _ 'A  ' 

WU-a.c.i  nefee  perle  dffinitionli’aljllbmo^HrnitMa-'Micata'iupvacazaJaiaa  clic  per  quello  il  ' 

' uOi  c cod coryaTOW^nno  ijiittfcaon^ifGiys  |«4ie, atteri  nel  numào  de’.„  , , 

ijer^anieotc'^yt7fi®e^'?aii’(^^||gj^^  ò vdtodpqo;'  p<*olopraino-i^^^*^S' 

airaureo'Tui.r.t^Wviauienwlacauui^òià-  itHttti,  \/}  cljTr«oikl«tH>ro^'  (m)  per-’|'^^^  l^- 
re]W.:.c.i4.  tn^^ùdet^qaferóue  jJ^  f d'fcd-,  ,clicte^nbad^^ilèdlóò;icJfArulopn:act-  iUi 

jJarii.cum  todidtrèdueannicaoiadvnr"'''’— i^nT-o-a-n: — ''.A_.ii. 

(eqUenc. 


ete  Clirjlliario  i quiil  eqfa'im; 

niaVii'lhióri'd' 


ifCielodiciadijiiaV  _ . «p  • .a  • 

ne  di  liiìba,  cSifogno  di  faw  cquitic^de^.lF^d^^T^nde  ie  per  viUjpartc  la  eauità  li 

luininaff;  niìiWbmptendcflcm  tutto  alme»  ridécai,picncz«ì*pcri'ir'  ' ' ' 

.1  ..tl-  n’ mr.rif-t IL- 


- 


: l'atra  la^  piciK'aqp 


'^r 

I ■•jl  . 


/V- 


upjgintni  i Vero  C5&.  al  p ù > yhc  li  là  colma , ' come  per  alttb  ifccffflhriàà 

- ricnìedonuacomjdrc  a^f'liipàtioni  mcdib^nbntelaeciidrebbci  c'coal^  cquiiulcnaf 
aftjonoDiìAc’V^pIcfmcd'vnòddintibto  con  toolierc'ad/n.'-'^inòqfiantój’acetcfre 
, allybniimieo  .dcfWjl'qualeTa  hijyitinuo-  ijiltcrt^  il  diliicto  degli  accpinr-  ■ 'i 

Ujt^net  n^efìmo  giórno  : pcrcliQpninfcqp  -ti,^JÌdue  Aniii  eauLoajqqin  amnlictterfi  tei  Sctàiat  'Ti’  * 
derAte’vn  giorno  meiio , ib|ptig1ljd*featv  -^^idoftr'CIfrilrtiwnùnSllm^  (o)'  £SÌ|'' ^ ■ 

ni  nui , mentre^l  pneHearfìim  lotot^noi'.  E pmhe  non  fìjfà  niufàiioM  iqliuea  , M ^ 

c$i6<  il  nqn^o  di  giorni  loffia  ,a^cltre  fi  cvntinut' aucor^Kl  eàlp'noftro  la  ferie  i 


(•69j9.óvcródsÌ4o..cpn)<di&tónqliSuatto  ■ ordinalc'dygl!>nnl  ciclarì;  dì 
librici  C/)|SCliebl>ccontraq.^Elpttnna  fi-  1idl'.\nno  170?.  ^rrcrì  l’Aiir 


i mòdo  che 

q-  - i*Aimo  dfciano- 

amf  r ^uc(hn6?ttIiìtnodcfpr«i(}ciiteOclp,^Ì|w^ 

coòdOtOnoc  (l.Cicl^anifìrìaicnòo  \’crtd)^  ‘ftoretiihcntC  pifh^tèia  mutaiiÀic  di&'eiw 
cotum.  ^^^jinouarfiprccifàmentcdjw’taotpicm  di  hnea  nell’Anno  1700*  non  Iwuri 

* c)ua^rcalm^Ach^cij[C)c)pna;(ujrAlcdd'  'hfluvqiìliuo^^f^,ei;tnCkl(>inoz- 
‘ moro  medio  de' lu9nnarj|>crljt  fu4  rirròtiif^'  «o  ^otr  uwòil  dd^to  Afvioi'  /Téo*  heU* 
dÉwrnon  indicKei^bocJa  HnoujixT  ^ «li?Epàùjr  IX.,  &*  aprco  numero  io. 


> T 


it': 


. Ttpuèj'e  «óarnon  indiéhèiebóc  ia  •Snpua^  "mi  uvirKp-o.ta  *,\.  » -mico  oum..iu  i», 

..iib(ftd^Ia luna bttl  inedcluTtrwrotmdt'p^rfilsJyiiu^lTLttc»' Mal  Ci  eoiStiùj^,» , j . 

ni^4(jEjÙsi^y'Hpt^tSaiii^iò|^  , fjijjloiu^  dicci 

,,«f  W mììIa  aitavi.,  - ' pi ,11  Cmpv^V A' a Ir,  * Tiplav  da  m cj,. 


l/i'Tia.  I}.' 

tooim. 


t^mpitl  gliipni  tì  T - -T. , ; r ■ ' - ^ ^ ^ 

’ * ’*  * “ ai,  Afidali'&atta  ^i  iniualc;  Quando  li  ctuo- 

'■  uTifcl-Celb,  eènSrìTuo  hiogo  1! 'dHlc , 
^(Jyifr3et|BehiarnaTt'non  primo:  màde-j^ 
X^iedery  7 qipli  lóno’^Rrdpè;Anni  cnnodci  &o  Qclo’,')  c ncirAonb  1710.^.. . 
eant^die  li^eboooo  entro  Vni^éde^o,  ’iewinrl  rAAnoprtmo  dd  Ciclo  fùCegueme’ 
.yO<lb;[f".y'lp<>'^ò»'  il  órinio',  c l'idhnioi  nouello  vlurpaiuloli  lE|iatta  medefima. 
qll P^ò per  la  fuppòfiqow^  e^listepa'.  jtlnlEiàTeì' oivic  U (cjpc degli  .Anni eiclari:.  ^ 
ite, .thè dopo  compitó'ìl  Clelojfccidiìcr  IV  ,#K>nvieiK'imcnxiita,’t  rcllu  cnnfrrn]aM.la.  V. 

* AnnodelRÈpatta  *.  coIKeurce  numerò  i , ~ - 

del  eafonoftro'appartenga;i  Cicli)  dnterfo: 

ciod  al  Cielo  nouello,  (.8:  effettìuaincpte  „ 

2coà,  J noadimcno  tanto#!  nualelimo  lè  TEpitta  XIX.  caQ*aurco  nunwo  19.  c 
. Ciclo 'veccliuy,  climilmcmcncLmedélìnjo  tfacU'Annófeguer.tet^i.iKcadòi vfodc^'  i 

CiclonouelIofidarebbòjqodtic'Annieiuiy  , Epdua  I.  roH'aurco  nunicrd i.  come  di- 
•Imperoclie  non  i mageioie  ragfeBC,  i^ic”  tnoftra  la  Tauola  Spafa  (a)  ncl'a  lihegj*!**' ’J- 
fid  cano  L'Anno  prinvodel  C<clp  noqcjlói  dellaTineta  Maiuftula  D fata  fui  hór.i' 

n 1. j.i  a'...,,  porrcntc  per  tutto  l’Anno  idjj.  come  fo- , 

pta  , (t)  Se  licbbcpcr  quclio principio  I’-  j ' 


■« 


ónonliallatoulerAiinòprinip^cl  Ciclo 
WcWoi  per  noo'cflcrfi  ptatficita ne 
' ^atiinrlinù prima,  nèdopoa^na  ftiii- 
Ctribncdi  linea  ) c parimenti  clic  Ila  capo 
TAnno  vitimó  dcrCielp'véechio , x non 
debba  eflére  tale  TAnno , che  lària  vltimo 
del  Cielo  nouello , ftanie  la  'permanenza 
che  fapponiamodiline*,  c Tvfo della mc- 
defima  Èpatti , e del  inedelìmo  aureo  nu- 


Anno  Lunare  ù ; t.  di'JPKcmbre  1Ó90. 
nel  qual  giorno  nel Calendario  («)  livedc  ru)Ut:^‘ii- 
locata  TEpatta  19.  degra  , ilie  fpeciaL- 
mcntencl  càfoprcléntes’v.urpa  ; coincal> 
uoue  lì  dille  j (jr)  dopo  i’.Anno  pmlcgul 
coU’Epàtta  nouella  I.  in  tutte  le  fuc  Lii>  i.Smz. 
alcioni  lino  à 19.  Dccembre  1891.  ìikIut 
Pp  fiuc. 


2p8  Uifeja  del  Giorno  Pafrjuale . 

fìuc,  mquueàso.  UmcdcHmi  Epartal.  col tdoCo cogaito Im’hon de CicH I» &rn 
iin1oc*(a  diprÌDcipioAlla  prMU  Luiutio-  defmicnci  nlcoli;  inci  per  U certAia, 
ne  dell'Anno  idg:.  prrtermihare  nel  me-  choìn^li  tempi  lontani  debbano  corcete 
fedi  ticnnaì'o , fecondo  la  fórca  del  Jean*  altrc£pattedirqacilc,  che  bora fnpponia<- 

(al)  verfo  de*  CoropucifU  t md  da  ■ mo  douere  urtali  ttippi decorrere,  come  ^ 

. 51.  Deccmbee  idao.'d  tutti  li  i^-Qe-  meglio  più  tono ' annoteremo  . (f)  Ver Xfytfjmtf! 

.r,  ' cembre  idpi.  Jncluiiue  , alkgnati  i te-  guelli'Bun^ùe',  & altri  tnotiui  ìi  colato-  'VV 

^ ' btaio  i fblitj.  giorni  a8.  pcrntai  eficter-.  tetemo  ne  cali  ; tielli  quali  non  Inteftriene  *■ 

Anno  itìjc.  btìeftilecoofotm^alla  Rògo-  'earodetCToiiaacodeMro  li<Tpuo|ad'ct{na- . ' 


Ct)Cfce 

fiyctfjU. 


' la  dc|  computo  , . (ùi)_  fono  tomprcfl.^^4.  cione,  di,  fàrc  ia  lgp|tofi!ioiie,  nclla'qna- 
giomit  dunqw refla  cbiaro , c|«:oon  rau-'  *IeV  còme  liien'  \ffem^ó  del  cafó  clic  at- 

* n a 1 »«•«  *4Ì*an  laOOMMO^a  y^aKaOb^ftaa»  — ^ — — -a 


giorra'j^4.  pcrVJìft'nitionr,  ct«^_.  ’ Sujppoiiìaìiio dunque,  che  nelKAnix) 
pàrimenti  in  fccond^ luogo  habfatamdcdn^ ' nauiotbliinononódi  nualcnc  rcebior  debba 
•i-  chinlbs  (A)  elèbfnclapiencaMd/Sbicur--  dj^e'f’EwttaXVlh;  coiraureo  nuraca 
divaria,  nondimefte  lì  ^ttira  qui  ancora-  rors.‘<b'neirAtmofp^ebtcTno  dc’céntt- 


Cq)».^.  iji 


rniS  dcnmo difetto^  due^Annicaui  'del  prete^-  bibfllma  furore  della  litteia  Maiqfcala  ■ 

. quent.  dcntncafc  , &•  eflèn^ip  ^ (f  ) Ira^roche  13.  impero^  lóló  nella  linea C.  r£nma 

r Anno  preeedentCj  ancora  irffo..^nyl  XV 1 1 1;  toncótie  coll’aureo  numcro-4jii.  ^ 
quak derorfe rEnAcj^lX.^pirauróo'nuà  ^roainmtciiraroricIùedcIbrDpjwfitione,  ' 

' mero  tp.  li  ulléraùéanp^nrirtù  deibai  p^^ii&i  foto  noii  accade  dentri  gli  An< 

VCsl4-^**a.  ingoia  disttìp.XlY  del  fcctmdo libro ni  S^^òo  della  Tauola  d’erjnitionc (fj  W I 
e uui  tpoUrcrftno  nei  CapitoloXV.  diguCa'  md  percalcAj^da  me  &ttó  ne  meno  aéèl- 

(W^+AflC 


W.f 


ìiilVttodcglifAnniddecabi,  comchabbii-  le  eoli  altrbùe  detemónate , ) (r)  fcÀta. 
mo  nel  det^o prcecddntc dfempio  rpiiga-  irdiirEpatt4  XVUE  picècdente  l’Ebacta 

, V ' " ” ' " ' • 

Rcftadólo  d'auuertirc , chq  non  j 


Dcmr-Ila  I.  corjcoirente  coll'iurco  nopiero' 
1 . ' li  come  ncKa  .^mcdelitóa  Tauota  5{bld  - 


idoli mutqtipnc  di,liiKa  non  ìntertiii^  iri-,  li.  puòWcqnolceir  ,’,,Priii<Hpierì.dnn<]iu:.l' 
ampimecrideDa  ferir qj|finalc;,de/3i'  Artiiqciu‘lc  Lu'rure  ciiia  primaXuwtjn-,. 

"nVià  ìlli  ^ l^embrc  dclfA»*- 


■ e , jcrrompimetftdidelh  feoe^q^^malc., . 

’ ' Ann!  c'tlari  : ondencll'Anno'ifpo,  fi  teP'^  ne  jión 


ve-a> 


JìymOiiB 

ne. 

[rrli.i'Mj 


uola  Spala  rion  fi  rirruoua  l’Jipatta  ipiCcSta-  Alujp  c^refiiito  fccolo  nouelto  colì'^jnta  • - 
forme  accade  nella  finca  D.  élurpita  per  ta}.  rat  bicatà;  perche  corrunciandtfi-l  ^. 

2^?-/'*^' tutto r Ara»  i<5p9. eomefopra,  ),.(Afipor  1)aècml>rc  fi..fatct)lK  la  prima  LotatmÌK 
,j,  kcofealtroucftibilite, (1^  fi diedeprinca-  •Icll'A'fiiK/’lungi  Jrfórni^S.  quanti  corro-y 
pertorum.  - pio  al- Ciclo ^rumcliò  coft'Anno  primo ,,  C . rwda  % pr  Jlbcciwlc  inclufiud  fino  ' 

' ^ rclla  auucrata  (imibneote  la  Regola  datp  C^dio  cfclufiuc , che  làrcbbe  vngi^t^  - 

di  fopra(rrr)  in  quello  propqlito.  allòrdof  prinmiandopoiijo.  Getmiio,' 

^ Pcrdimofearcla primapartqdcltj  àxotf.  ouc fiorata  l'Epaita  l.  corrente,  TAimo 
clufioncdi quelloC;ap.(«)cherigpardai'£-  . tennincrebbe , come  coquienfi]  daii.  del 
patta  I. negra  ,A-alye  partidclraltre'con^  feguentc  pcÀmbrCj  tTicntre'àio.  oueddi 
chiufioni , Sr  efi^pt]  da  portarli  in  prò-  beinuouo  affilb  l'Epana  I.  fi  dà  principio 
.grefió  dcH'o)icra  , non  pofiiamo  Icmpre  alla  prima  Luiutfrane  dcirAnno  Icgocntc 
Icruuci  degli  cllcmpi)  attuali  , epraltici,  etntefinm  priino  perche  lamina  tale  bi- 
che realmente  occorrono  in  qualche  tempii  nar'umc  nel  mefe  di  Gennaio , e Inondo 
, . determinato  dentro  Io  fiuaio  della  Tauola  il  «rio  trito’ •(»)  de’  Com^tiRi  i detto  [u)Wjjc.  tr? 

foj  d'eqnatione  , (q)  clic  fi  Rende  per  tutto  I'  mefe  i’afcriùe  ,*  dunque  l'Anno  Lunare  abu  - 

Anno  a 8400.  perche  rpcifo  le  conditioni,  braccicrebbc  lolarocmc  giorni  }if.  eoa  ’ 

che  fi  foppoimono,  non  portano  in  detto  dareiFcbraiogioroi  :p.  cllcndocomefo- 
tempo  tal  calo  attuale,  c l'indagarlo  oltre  pra  Xz)  l'Anno  cencefimo  in  quello  eifo  [xlfjaA 
detto  foaaio  della  Tauola  d'cquaaione  fa-  oifcRde  quindi  l'Anno  larebhe  compoRo 
’ «bbc  fatica  troppo  noiofa  , A ancoinutile  di  vndici  loie  Lunationi , ilchalàitbbenoB 

perrinccrteaza,  che  tanto  tempo  perfifta  minore inconueaicoie  dciraltro:  rifiiluo- 

do 


de  aoefto  fecondo  aflbrdo  per  nccd&rìa 
cooicgoenia  dal  primo . Conuiene  per  un- 
to neceflàrìammte  dare  principio  aIrAnno 
cenceCmo  bifclHlcin  quello  calò  rarillìaio 
al  primo  di  Gennaio  dall’Epatu  i . ne^a,' 
idi  carattere  arìcmcrico,  laqualciuidou- 
rebbe  notarli,  ( per  la  prima  volta  folo,  ) 
i lato  dell'Epacta  ii> , comedi  nou  l*^ut- 
ta  ip.  negra , ò di  càratjtere  aritmetico 
rnitamente  coU'Epatta  XX.  folo  à 51.41 
JDectmbie  a'  (.  e perche  dò  non  Ita  (lato 
h]  O.i*.  II.  fatconel  Calendano  (p)  di  fatto  Ib)  ad- 
^ <l*“remo  . ) Quindi  dipendrindo  tutte  le 

Lunationidi  que(l'Annodair£|utCa  1.  co- 
mune, luucndo  l'Anno  principio  cóme. li 
dice  nelle  Calendi  Gennaio , e tineatli 
Cc)$^.  di  Decembre  mcluliuc  comi;  fopra , (r^  vi_e- 
rMiibm  • ^ comprendere  ^omi  attn&uiti 

• come  lbpra,(4)  a Febraio  eiocai  ij.  e 
. numerando  nel  Calendario  lì  Icorge.  Dun- 

que è vero , chcafccndendofìvaalinc^dcl- 
la  Tauola  Spala , & vfurpandufi  l'Epitca 
1.  negra  coH'aureo  numero  iv:l‘ Almo  , 
((jlMra»,  che fempre i bileftilc come  (opra,  (c;  rie- 
fcc  firaordmoriamtnic  non  embolifmici}', 
(QU  I.C.P.J.  i (ìa  comune  pieno  di  gii^  354.  per  le 
didìidtioni  i-i'/;,  coriK  interzo  luogohab- 
tóe*f."i|fcbiamo  aderito,  (5)  e fe  bene  la  picnczia 
fhìinm.  ini  (i)  ehiJimiaraoyiMiJrrdijMriit»  riefee 
certamente  opponuna , per  non  lare  due 
Anni  continuati  caui , i quali  fàrebbqno  ; 
vno quello  dcH'Epaua  1.  negri  priihp.  del 
Ciclo  noucllo  : 1 altro  iàrebbe  il  preceden- 
te vltimo  del  Ciclo  vecchio  , non  inter- 
ri) Cdp  tUt  ^>0^  fi  fitie  <fegli  Anni  d0iri 

rin  ■ ordinale,  come  di fotto  (ì)  li  dice  , miai. 
Anno  viene  regolato  daH'Epaita  XVUl, 
ikj*  ***"-  aureo  numero  15».  conforme  ^ra,’(/T) 
tc  è cauo  per  li  mcdéninavraf(irinp  portata 
fopra  Cl)  ncll'cflempio  délTCpatt'i  , 
{*'fcqtSit'-‘f  > Srauteo  numero  t.  gia^e  ncH'vno, 
cir- e nell’tlcro  cafo  dcII’Epatca  4,  & ,1.  ne-, 
eamedàimi  gra  , l'Anno  nouellp  principia  al  primo  di 
Gennaio,  oue  dette  Epattelì  fuppongo- 
no  coUigate  c l'Anno  ye<;^io  tcrmint  ì 
ai.  Decembre  prindpìatoeiidavna  mc- 
delinu  EpatuVlI.  d 14.  dell  anteceden- 
te Decemorej  limmcitcrc  poi  due  An^ 
caui  continuati,  òlpcttantia  diucrlov  Ci- 
clo , ò,vcro  al  roedclimo,  puta  fcco  Jni- 
- Kcfcttione'V  perche  la  cauiti  per  edere  vna 
deficicnaa  d per  le  medefima  rima  imperfèt- 
ta: quanto  più  dunque  calq,  delìcienza  fa- 
ri moltiplicc,equant,o  più  vna  rotea  fard 
conrieua  ,all  akta  unto  più  l'impcefci- 
■ rione  n rende  fchlìbilc:  il  che  comiiéhcul 

podìbilc  euitarc;  dico  al pcjltbilij,  perphe 
ul  volu  tratundofiplcl  profluno  fuflègnen- 
*'  tè  afeenfo  (É  linea,  net  Ciclo  vecchio  prece- 

dente non  interrotto  f e che  termina  prc- 
cifamente  l'Anno del  lècolo,  fi  ^n- 
\ no  due  Anni  caui  continuati  : cioè  gli  due 
virimi  j8.  e 1^'  U che  può  accadere  , 


LiùroTerzo  Cap.XlL  zpp 


quando  ncll'Auno  8r.  di  qualche  fccolo 
occorrcdc  l' Epalta  i{i  inicialc  (nr)  coll'- 
aureo  numero  3.  ncllVIb  della  linea  della 
littera  Maiulcola  P.  delta  Tauuia  Spafa , 

(»)  c confrigucnteracntc  nell'Anno  pp.  di  (n)lìi.ya.r]. 
detto  Iccolo  occotrcflc  l'Epacta  XIX.  coll’  > 
aureo  numero  a.  Impctokhc  l'Anno  p8. 
dcKccòlpi  diciottclimo  del  Ciclo  corredo 
in  cdo  l'Epatta  VIIL  le  aureonumcrò  i. 
riclcc  cado  perla  prima  Regola  del  Cipito- 
Iq^XIV.'dcl  Iccondo  Libro  (ó),  e l'Anno  <c)$Jaw/n 
dicianoucfimo  A rlcirno  del  Ciclo , c . ' 

dcll'Epacu  XIX.  douendoli  murare  nell' 

Epatta  noueda  1.  riridn:  ùmilmente  cauo 

per  la  Regola  8.  del  Opj^olo  XV.  del  ine-  ' ' 

. defimo  Libro  fecondo . l'p) 

Quindi  fé  l'Anno  dèil’Epatta  i.  negra 
coll'aurcó  niunerb  ^ primó  del  Ciclo  no- 
ucllo ^flc  cauo  , Il  detto,  Cielo  noucUo 
cóntenébbe  due  Anni  «uìjeiqd  ilprimo,  ; ^ 
confi>rmrihoracflcmplmchiamo,c  l'vltimo  < 

da  ntgolarfi  doll'EpactaXCC.  &aqreo  nu- 
mero I p.  giàchc  pcrrc  la  lihca  della  littera 
Maiuf^IaP.  t<^c(5)./opra,  ncUa  qual  , 
linea, D.  .accadqqo.gl  mcpnm  ' pitdctti^7^,yi^;j.  , 
liiùrÈ'paxta  I.  negra,  te  anco  Epatta" I. a»  irriS^.. , 
ordinaria  coll'anreo  numero  t . e dcll'Epat- 
u XIX.  coll'qutco  numerO'ap.  quale  fé-  ? 

condo  incoStro 'porta  l'vfb  dell’Epatta  i^.  ‘ ,,  , ' 

negra , e dqll'Anno  eàuo  in  virtù  della  a. 
pegola  del  Capìtolo  XIV.  del  %ondo  IÌ7  v 

broj  (r)  efebene  l'Anno primif predetto (tiAJaViii.' 

del  Ciclo'rcfo  pieno  dal  oifcflp  non  per-  ' ; 

oc  affatto  la  Terza  della  cauiti , per  trS- 
iiarfì  in  quella  maniera  dentro  il  Ciclo  un' 

Anno  colmo  di  meno  ',  quale  luole  cflcrc  . ' . 
ogn'Annobifcllilcdi  fua  taatura  in  vigore  '' 

della ‘'prinV*  conclufionc  , che  portcrcino  '.'I 

di.fotto’O)  nel  Coitolo  XVI.  con  tuttt^^WIti  «(.S, 

, ciò  .perché  detto  Ciclo  cqmprendcj.  bilei  **,^ 

'ftr,  i qu^li 'cadono  néll'Annò primo,  nel  -,  - 
quint^  , nel  nono  , nel  terzo  decimo J c , ’ 

nel  'diciafettclìnio  , il  nqmcro  de',  giorni 
d'^^o  Ciflo  compitndela  foinma  di  dptj. 
come  quando  il  Ciclo  abbraccia  folo4-'bi- 
Iclli  fon  vn  lòlo  Anno  cauo , coniòrme  ap- 
pare formando  ( AnnÌ4.b<fc{lilidigìoc- 
ni  3(3.  vno  bilclliird;  giorni  554.  Anni 
jAomboUfmali  di  giorni  38^'  A-  vno  n- 
uó  comune  dì  ^jprni  333.  A Anni  fei 
pieni  comuni  di  giorni  3J4.  ) (»)  A-  [ulca|li;e 
altrcli  foinmando  f quaifco  (òli  .^nni  bi- 
fellili  dì  giorni  553.  Anni  j.  cmbolifma-  pu^ùnii”  ” 
lidi  giorni  384.  vn'Annò  cauo  comune 
di’  giorni  ^33.  te  Anni,  fette  pieni  co- 
mnm  di  giorni  (x)  354.1)  perche  nel- 
r.vna  c nell’altra  luppurationc  riliiirgla 
lomma  di  giorni  6S>}9-  fenia  dilErcnza 
veruna . 

Si  deduce  poi  da  quello  s'i  detto  poco  Ib- 
pta  , (3)  cne  coffa  feenfo  di  linea  il  Ciclo  fvf.S 
uiricrodìlua  naturaammcttcrebbc  i.  anni 
caui.'  non  però  cuotir.iiati  (toltone  il  calo  de. 

P p * a fo- 


3P0  Difefa  del  Giorno  Paf quale- 

ropraciuco<lc^U'inm(liriottclinio,c<licù>  étnerimcnte  »ib locufinco,  e nouacev 
noudima,)(  «)*  di  quelle  du((ù'  drl)  (noa  lUsòà  dire  perche liduntiooc 

fine  qtidljdclraniio  dclrafccnlorc-  del  Àlondo  per  fi  lungo  tempo  non  è lieura,  ' 

galatodaU'Epatta  t. negra, nonfir.'cmpil-  poKiidoilcaro  occorrere  nonprìma  dcU‘- 
f le  dal  biicflo  Tempre  occorrente  fi)  udii  ‘ aiuto  : aSooo- per  calcolo  fatto  da  me  : qe 
' Epatia  I. negra , jiercbcfannodcUalccnlò  meno  dirò,  clic  fia  probabile  non  donerfi 

in  qucllocalonOTpnò  cITcre  regolato  dall-  procrahere  il  Mondo  m lunga  ferie  de' loco- 
Epatta  I,  ordinaria  per  la  i^figk^djnon  lifecondnil  detto  di  $.PacHo:'(o)  lUtr Jih  fo)tXwx.u^ 
farcrnalunioooelunpagiqmi  j*.  ouerol"  tnuf  ht  qMOj firn JfculerKm (-'j,  r' 
anno  lunare  corto  di  foli  giorni  5 n-fopra-  di^.Ciopanni;  (p)  filidi  «ouifiiu  bors 
tejc^ttì.ss,  portata  tr).  Ijdi  lé folle  regolager,  c^c't^  ,-  giacbcfq)  no* e^ noftoimyr/Ve icn^ 
jnffntm.  pòbllall^patte  tale  anno Iwbbepie-  )>^a  , mcmer.ta  i qH  PMr  pcfiiii h! i 
nodiluanafura,  edal  bilèitefitende  cpl-  yirq.pii(r/ln;ea  M4hcmi  pcrllncertcautche  . >j 
moinviriudeUa'cifa  Kcgc^dclCajiitolo  ^ticipationc della  Lama  per  m giorno  in 
i.fitri,},  7(V.  dcUecondo]ibco  tei) . Sarebbe  dunque  inni  3 ra.c  meato,  cdel  Sole  per  tre  gior- 

qcUiippc;floCicloannocauoit  ptimoaego-  nìinanniqdo. dilòprafrj  apportaJua-in  (t||ij.r.cAt.' 
lato  dall'EjMtta-l . iriitiale  cotferrentc.coH’  unto  lungo  tclnpoe^  cocnlponderc  4 ino- 

• nAllm  Itrtaa*  •_  ^ l Tmftt*mr'n0*  n/<t  f fl  IcqIp  jì  f t4  — 


aureo  numero  i .nella  imea  dqlL  littcrtKfa-  ti  dLlclH  i JmperocM  nel  a 
[e)4d  1 « 13  i e I,  I?  l'viimto  regolato  dall’E-  na  lunationc  fi  cnlalciano  non  pochi  lem-  ' 

nnéuià.  patta  XlX.itfà]lré0naoKtp;a^  indetta  li-  poli,jquiUiincCntiiuiadimigliai^d'aii- 
™ p'ro-- ntalxuitc'lopea  (/ j!'cco«liield’Scloiiitic^  ni Mllono  indurre  notabilillimo  errore  j & 
fcglianni  cluo?am &tcbbon6-ilcoi!tmua-  iiìStre,  comcattcfta  il cicacoClauio(a), 


n reffcOme. 


titrt/i 

mjtj». 


?3ui  ^rcbbonó^icoQtii^ua- 


2 


tijgidclicl 
nouello,(pgolatod 

i Sr audctirnuiiicro” i , , , , , , « i . , . 

linea  D.. fi  trconofcejiicno,  in  t^rtfi  dj/la  d'LnÌ48i43d.tirriuaooaIcicfcimcntod'aiv- 
trraa.Rcgola  del  Carolo  XI V.'dcl  fecondo  ni  eoo. cpc^ano<p<T confcgtirnaa  Iq^ecèf- 
lib.V-v(  g;  ^dcttqduiMUr  ' fi)  dclCiclo  litldirimcttcfitl'eqnationcdcllaEuaaall'- 
JnV'in', 'pcrcne  tr^taudi^  dd^Cicli  rotti  annooentcrn^ prollimo lcgitcncei)Ouiiqtic 
D^ttpe^rn  ùnte  qucl*c^  , che  facciamo  con  r/gionc^l Calendario  ;{)  nona'd  polla  [t] 
dyJCiclUntiqris  imperoflit  d^irintcìTonU  nel  i.j|iorno di  Gennaio  l'atta  i.raiunif- 
fgmcqtfjr^I  ^Clblo  ònnipamentc  procede  , iccolTVpaica4ii,m{creilC3loònonaccadt^ 

■ 1 j * . 1 1 ■ fcofrficetantc 

X tale  péalio,. 
incontralfecD 

o 01^.4.,. tr  uJiMiir-.,-  , r . niiiiit  ^^*0 i «,  raflcriodcl-  ^ *1 

foidiuni.  jtMyiorip:<sbd’aff"geèealplimqgi6r-  Japollra  lerfacooclufionrtKincllapcìra*  CuX^aiit 
f ■ noJccniiaid^Épatt»!.  ncgri^óttl  càr  fua mete  tilpctro'à  quella  Epatta'ii  negfa'*'*!-  rjj 
' '■  _ .^tteic  aritmetico  lù^w^ùinuwatò  daj  .llrabrdiuaifa . ‘ . 

•fkici/ ^NonairadcncUaprefcnteliippoCuorteEin.  ; 
c. li.»»». II.  Quatta  .\1X  cdl'auVoo  miniérqfjp.  c non  ' tiurpmpimcrttodefla ferie iiédiiulcd^lfan-,' 

, iji'abbranciato  in  limi  le  calo-  poichc.con  mCiclarii  mentre  l'anno  nouantcfimp  nono 
mageicircfojg^i/j  almcdcltmofifiw^^  a'uOririi  d iianòucfimb'arvltimodcll'.tnte- 
figgjall'rlriwiqi  llccein.I'opalu  ipJima  ' cederne rtc.lp^'^perthfi dipende dall'Epatttt 
à iju.addii'Efatia  XX.  pit  la ri-ondTlél  XVUI/^ctlir«Jitcp numem.ip.  iocataiièlb 
mcdcliinii  èlauio.  Il  . Ma  Bcrrocoiicotlo  liVa ‘3cBi  fittrfa  Xlaiulcula  )C,_ corrente 


" f 

aa 

■'"da 


(13  tUnk. 


iSionc  per  l'anno  centefimo,  non  li  puòTclg- 
I gire  li  fatto  ripiego . .saggiàmeme  noodi- 

(m^'i.t.r.ii.  meno  nel  Calèndano  (iB/  i'i  lafiriatod'af- 
‘ figgere  raccennart  EpLtta  1,  negra  à*laro 
dclT'Epatta  * nel  primodi  (Jennaku  pcrAe 
non  partfconlcnunco , che  nel  bel  prind]>Ìo 
della  di(lributioncdeU'Ep.tttepé{  Cajenda- 
ri6  fi  venga  a ripieghi  dcircquationc,cOnfor- 
fn)  Cai.  Cnj.  me  dice  u detto  Autore  ; (p)e  fc  bene  fatta  la 
c.io.MM.n.  riippofitionc  del  calo  in  qualclic  annoccn- 
tciiino,  non  SI  prtrcbbceuitatcsi  fatta  af- 
fifiionc,  eeollgafoncd'EpattaijiA- i.nc- 
•jì  gta, nondimeno •llòluiaincntp  parlandola 

.colà  non  è cosi;  impcrochcitcafoprnpolVo 


no,  fcguemc''roi  cbnìcfimo  ncccilàxiamemc 
di<^  primo  del  ,Cjelo»ioocU(yt.|icrcIie  di-  , 
pende^òme  ’fiimlmcnce;iòpra  ( z ili  fuptio-Crlc^f-  *■ 

nf .nclrvfo  delfe  liuoua  linea  D.da/l’ijf^ttp 
l.coII’aured  nùmero  ì.'Epatttfcmpre  im- 
tiale  dcl  Ciclo,  ( ^ando  nella  linea  npi; 
ttoiTifi  Epatta  ^ per  Ic'cofe  fimifincntc  . ' 
fopta  dedotte  ^ ) come  nel  pafo  nolli  o,'|)  raa.ri.2,c.,,; 

non  trobandofi,  dico,  nella  Ugea  D.  I«  |■re-l*c'“'*'"• 
dccfa.Epatta^ , che  igne  iTcròua  nella 
nca  C.  confotmc  foollra  la  Tauola  IpaCiii. 

(fifi)onde  appare,  ch«t fi  pafla  àfccnd4ndt>  (bbjia.tjuf.' 
dal  Ciclo  che  ccuninria  coU.'Epatta  .li*  *I-U- 
Cielo  che  priiu^pia  coU'Epacta  Ux  pgr  *do-  " 


Libro  T €rzo  Cap»XlL  3 oi 


■ ' ' to  non  Cfinterrompnncnto  degli  ioni  cU 
dati , & bà  biogo  fa  Kcg(à»  circa  quello 
pHgto  di  fcmra  ( « ) portata . 

•nf.  ’ 7.  NclrAnno  del  Sigaore  199.  du- 

rando il  Mondo  corre  l’£patu  XIX.  coll’ 
aureo  numera  19.  e nell'  anno  fcguoitc 
n trioo.  percbeconnienepaisarc  dallalinca 
’^'  inlèriotc della  Tauolafpali , (i  ) i qui 
prcfilblaliiteraMaìalcuIal^.allaruKrio- 
re,  allaqualed  arenata  la  iirterabAmC- 
cula£.  coa£>nneinlcgna  la  Tauola  d’E- 
cjuaaione,  (r)  TEpaM  corrente*(krì  II. 
coll’auFee  numero  r.  ilchc  nelM  detta  Ta-> 
MV»m  tii  *>I»^(»&dalcuoopuÌTCdcie,  <rl)  È.  dà 
' ' principio  alla  prima  Lauutiaqc dell'anno 
fuiuiecipile  ì }4.  Oede^bre  ifipp.  ouc 
. nei  Cilcndario  ( r )ftà  tipt^  l 'Épatta  f 9. 

negra, che ipccialinctuc  l'rlà  nel  prefcntp 
, . a_i,.  concorfo  dell’  Epatta  XIX.  all'  aureo  qui 

mccotp.paltandofiall'Epàtca  I.  per  aon 
fare  ima  luna  tiene  di  giorni  9.  c6mq  à lito 
/i4.a.e  r4.-Juogo  fi-  diflè  , (^,  c per  la  (klB'ragiòiie  • 
*■  nrlcalbptcrcn^palÈifHiofìail'Epattari.pcr 

non  fare  tma  lunatianc  di  giorni  lì  dqic 
pratticare  1VS>  della  merfelinM  E|»itg  19. 

. < t'  ' negfra^eome ifniilriKnK  àldoluoràdiccnv 

Addato  if.  mot  ig)  fufl^uewrmentc  poi  u lècfndà 
lunacìonc.aCrntre'u^c  li'nliouailocoU^ 

' Epana  nuoua  U.é  l'anno  profeguircei^  Aio 

««irfapertutcili  iSiD^mx-e  ifioàrn^ 
-mrà  19.  di  bel  miouoe&rEpviypedcAlna 
[hjn.j.r.it.  jij  idi  locata  nei  CaleBdariò,(  b 

dp'ioatla  prima  lnnatiqggcl{n'anna  lunare 
nouello  t ; :8 1- jpct.k  ragwni  delfampred- 
tato  ( f }vctlb  l»nmo  : liij  da  ^3 1 . De- 
cembre  1 3 ì 99.  Ano  à 1 8.  Dcrcmbrc  1 5 a óó. 
induAue  fono  qcl  ,'Calciwfiò'’abbrac^H' 
334.  giorni , con attri^uird» Fébraic»  gioì-, 
ni  09.  per  efee  Tanm^^ncl  quale  l'ahienda 
nella  Taooli  fpt£tfmpre^bi/9(Hfe,coidbr- 
<k]cap.«d.S.^dllbpra  «‘idctto‘?K; . EVunquechia- 
dioj.  to,  dièg^omMc'idóA  rna  Enmdelia 'falKV- 

Iv  •''/  !afpàla,d-'eAirpandoAr^atta  tl.'eoll'au- 

' rconu  nTcfb  I.  l'anno  .chdi^prcd  bilcAilc, 
ficAe  llragtdinariamente  pieno  non  cmbo- 
AAnico,  c p<^c  diffinitiora  CI)  di  giorni 
iK.  334.  come  di  Aspra  in  temo  luogo-Amil- 

ménte  Ai  detto  (n).  La  piencara  poijffaai- 
«t'rfeiattodi'mieAonollroeflempio  contiene 
affitto  le  mcdcAmc  ruioni , e ncuardi  por- 
tati nel  precedente  clicmpio  dclì’Epatta  I. 
negra  per  euiure  gli  anni  continuati  caui  , 
eioglierealp^flibile  llmpcrAittione dc'G- 

(nXaeaW.  i-  'ì*'  • tnnie  in  deffc  prccedcng^lfcrapio  (ia  ) 

CE.  più,  diduAunenie  A dice  Tenta  fare ^ nuo- 

uireplica.  a • ^ 

ir  In  ‘quello  ellAnpio , « caAs  deuidlillcr- 

” ' ' ■ ùhrfi  che  la  farie  ordinale  degli  anni  Ci- 
dati  Tiene  iotcrroica  , mentre  A padà  dal 
Cfaha  chccominciacoìI'Epictt  I.  iR'akm 
' ehc  comincia  coUEpatta  i.er’aAtmdcTna 
[a/JA.fx.  I j.  UMea  nella  Tauola  Ipafa. Tq) Imperoch«  1'- 
.S./..  I.  aralo  prectdeade  Tt|  199.  rìcfcc  dichlno- 

-I  /'Sv:.! 


(q)Ca/.«4.J. 
mmatemi» ,) 


PCTtatimr. 

7-tuie 


fu 


I.  ft 

r>'v 


(r)i«bt.e.  TI.  tato 


ucAfflo  & rltimo  di  quel  Ciclo , come  quel 
lo  che  dipende  dalI'Epatta  XJX.  coll'anieo 
numero  19.  locata  19.  PoAi  lungi  dallE- 
patta  i.  nella  linea  D.eomclòpra  (p  j cor- 
rente , &'  imtiole  per  là  ragione  portata  nel 
proxdentc  calo  (,q) . Ma  l'anno  fagliente 
13100.  nel  qualccotre  l'Epatta  n.coH'au- 
leonurocro  i.  come  Aspra , (p  ) riefee  do- 
deccAmo  dd  nuouoCiclo,  pcreflcre  lE- 
pattali, cotTcnterimota  ii.moghidaH'E- 
patta  ^ fampre  iniùalc , per  le  cofe  dedot- 
te, (r)nclfa  linea  della  Attera  maiufcula 
E.  come  fopra  ( t)  da  cdherc  l'anno  1 3 100.' 
quìòdl  appare , ebe  A palla  dal  Cicks , che 
principia  coirÉpacu  I. al  Ciclo,  che  co- 
mincia coll'Epatta  iji  vcs'afccndc  vna  lipeg 
■ dcUal  Tauola  fura  , c conicgilcntcnmn^ 
tc  fi  (i  r imeftompimcnto  degli  abni 
Ciclari , e s'auffcra  la  Regda  circa  quella 
pàn'c  di  Aspra  portata..  ( » ) 

t A i4'T  o L Q XIII. 


tSic^tmo  fli  EfcPfO  Agli  afani 
piau. 


‘V'TM'Anno^dd Signore.  3399.  Aprat-  , 

J«a  l'Epatta  XX.  còlf‘4uttg.nuroc- 
ro  9.  cdieU'anno  ceptcAmolègucmc  3600.  . v 

biiclliìe.fécqddo  la  Tauója  d'Equatione  . ' , 
<>  Va  deue  luire  Tisi  linea  nella  Tàuola 
fpilà  (y)  conpfsaté da  quèlla della  Atte-  ■ 

ra  iiuQu folla  p.  alla  prqlEma 'Aipcrìore 
della  liftlra  minufaula^q.:-  onde  conuiené 
formare  l'Epatta  nocella  coll'àggiunta  del  • 
numero  là.  eeoepcgucntcmcntc’,l'Epatu  ; ' j- 

rin^iilita  làri'll.iìolT'aurco  numero  IO..A- 
cOjMtApuòTedcrèlndctta  TauolaTpaù^i  ' ' 

l'arnndùnqueiClmlEàno  Ipnafc  principia  „ 

coU'EpJ[tta  XXjUì  3 1 .di  Dece&brc  i 5^9.  ' 

c prtdfgbilbc  pnllEpatta  noucI|a  li.  per 
tutti  li  i8.'Pccciribrc  jtfoò.  incluAuc,  Se 
i 19.  A dà  princip^laila  prima  Luna  dell' 

Anno  liillcguente  ^oj^cr  le  mcdcAme 
ragioni  del  pricetótc?e(0nmm,  'j  j 1 nel^'V'^  ';;^ 
quale  A e piaitieàta  la  mcdcbma  Epatta  . \ 
dai  31.  di  DttCrpbrc  ( 3394-  ) 

M nel  Cilénìiriò  f mr J ftà  lofau  1'- 
Epatta  XX.  à ratti  A i 8.  Ddccmbrcl^goo) 
ineluAue  , 'afiègnati  à Febraks  gion^ap; 
per  rfpttdttto  Anno  3tfop.  bildlilc',  fa-  , 
ccndoA  in  elfo  l'afccnAt  di  linea  come  Aspra, 

(ùù)  c f’addita  parimenti  dalla  Tauola  d'  Wr 

equazione  ^.(cc)  A contano  giorni  354.  *'  *' 

Dunque  per  le  diffnitioni  (da)  emonife-  (ccVii.czap. 
Ilo,  che  afccndcndofì  ma  linea  della  Ta-  ip 
uok  Spafa  , e correndo  l'Epatta  li.  una 
delle  cfprcflc  nella  4.  concluAone  del  pre.  *'  ' 
cedeqtc  Capitolo  (ce)  coU'aurco  namc-(cc)4.<lM4. 
nsio:  vnodegl'iocluAneAa  mcdcAmacoife 
chiù- 


5<S2  Giorno  PaJ quale: 


X*)  chiufionc,  (à)  l'Anno  fcmpre  bifcftilc  co- 

melbpTt,  ridcc  pieno  non  embolifmi- 
to  ( diro  comune  ) conforme  in  detto 
!j;Ouf.)ir«n.  coarto  luo^o  fi  dice,  (e)  £’  la  pienetta 
S.  .r«»  a.  flraordilitria  per  la  ragione  della  rariti  del 
■ cafoi  è l'Anno  non  cmix>lifmiro  per  dlere 

l'Epittta  jr.  non  cmboliTmale  ,•  (d>  cole 
(f)  allegate. 

<w>|.<6n4.  Habbiaroo  in  quello  efièm^rintenom- 
pimentodella  Tene  ordinàle  degli  Annici- 
■*  ciati } impetoche  nell'Anno  j jyp.  corre  1' 

^ Anno  dicianouefinio , & vìtimo  del  Ino 

„ Ciclo,  per eflererEpatta XX.  correo^  di 

<qneirAnno  lontana  dall’iàpatta  I,  initìale 
((ma.  r.ij.ifj  nella  linea  della  littera  minufcula  p. 
f'ii?*’"’-  , «orreme  come  (opra,  ff)  oue  non  fi  tfàó- 
l'Epattaiii,  ip.Poll^  NcU’Anno  poi 
Jiioo.  corre  l' Anno  dodircfimo  per  edere 
rE^tta  n.  corrente  di  ijLcU'Anno  lonta- 
^ima.r;t|.  nj  dall'Epatta^i  lco>p(C  in'tiale  (i)  'lielb 
tetcacum.  ijjte,,  mitmfaila  q,_pro(pmi 

fupeilore  delia  littera  p.  rd|^ntc  come  lo-  ' 
(i)  f fiftrltri  pn  il)  indetto  anno,^dgp.  dodici  luo- 
ghi,  conforme  .apcrtamcntq.C  pub  notare 
nellaTauola  rpa(a},(<j  onde apparqjdo , 
cheli  fàpadàggio  dal  Ciclo  che  conuocia 
coH'Epatul.  al  Cblq  chc'ppncipU  coll’ 
Epacta^,  e s'alccndc.,^iìmentc  una  li- 
nea, coniegncnceiiicntcdldcducc,  chere- 
• ' Aa'  interrotta  la  iprieordìnale  d^li.Anni 

ctclati  ,.eqmc  »uole.la  ftegola  In  ^uafto 
vi’a  propoliro di  lópra  '(1  },4>Qrtata . . . 

ùinS  plrt.’  s-  NcU’AniydclSignote^55;^yCde- 
fcKiiiuùp.  ucpftiticarc  no- 

mcEo  l'f . ocB'Anno^uóstc  H/'c- 

. . /tilcp«:1'in4icatIonc(kllci  Tauola  d*ei]ua> 

(w)  e perla  ragione  del  ffteedeme 
*t.  IffU'  eOcmfio  -f»  > fimilmantc  conuiene  lilirc 
vna  lin^  della  Taoola  Spafa  col  jialla'ggio 
dalla  linea  della  litterahuii^cula  P.lji  prima 
- dalla  trenta  linee  delia  deità  Tauola  Spaia 

fq;iui.{.r.ij.  allalinca  della  Jittcra  minufrula  a.’ ri-  . 

■ fijna  ddlemci^rrim:  j'o.  linee , e^pcr  con- 
lègqcnaaproffima  ruperiondclla  p.^ma  li- 
nea P.  ccnii-dmaniie/loiievbgliamopor- 
rcducl'auólc,S{ialc.ri|à  fotio  l'altra  {quin- 
di coir^giunt^cl  mimero  ni  l'E^tta 
noucUaiara  XXIV:  ch'aureo  nbmcrp  1^. 
ebene  fivede  in  detta  TàViola  Spafa.  (f/)  L'- 
Anno Lunare  ChriAiano  per  unto  low- 
ccrà  caH’Epatu  Xll.'alhp.  di  Dcccrme 
ijypp.  ecodellànoirfirioouaaltraLuna- 
tione  fiiori  di  quella  prima , che  s'alcriue  à 
Gennaio  dell’Anno  nonello,  ouc  la")nina- 
tione  finifee  lecondo  il  trito  rerfodc'  Com- 
(ulUa.'i.ii.  putilli,  (q)  tnì  entrato  Gennaio  ijSoo. 
qjemftiiijlì  profcguiÈc  l’ Anno  coll'Epatta  nooella 
XXIV.  lino  d ad.  di  DeccoJjrc  ioclufiuci 
mentre  il 7.  detta  Epàrta  XXIV.  iilipre- 
filla  dona  il  principio  all'Anno  nonello 
i^Coi.  in  vigore  del  medefimo  mfo  ; 
(r)  Mi  da  i 9.  Usceinbre.  t3(9p.  fino  i 
tute,  b i&  iSeccmbic  ijdoa  btlellileco- 
•r  lì 


mclbpra,  (/)  cpetb  l'attribttilcooo  i Fe-  [>)'< 
bnio  giorni  19.  fimo  coraprefi  nel  Calen- 


dario (t)  giorni  584.  adunque  pcrkjlijf- 
fioitioni  àlTegatc  («>  l'Anno  rieice  pSnó  •*•.^1. 
craboUlnulc  ; fi  che  di  nuooo  rcAa  cuoi- 
ic0o , che  aiccndcDdofi  mi  linea , e eoe. 
rendo  Pauieo  numero  i£.  vno  degli  com- 
prtfi  nella  4.  eonclufioac  del  precedente’;  , 
Capitolo (i),con'Epatu XXIV.  vnadel- 
k uccnnaec  nella  medefima  conclufiooCi 
(]l)  l’Anno  fcmpcC'bifcIbk,  come  fopra , [ài  $.«Caà. 
iiì  fiSflcrua,  (iCórrcndovna  dcU’Eptttc 
cmbolifroiafae , ^alc  è l'Bpaua  XXIV.  ) , -j-  . 

(ta)  embolifinicopienodi  giocra  }84«  per 
le  dette  difSnitioni  ,.  ( e -di  pieneua  [bfimX'c.i.' 
ftreardiittiriii  per  la  ragxine  del  prcceden-  Ì-  n. 
tq  efièmpio  : (ec)  cofe  tutte  aficrmato  nel- 
, lamcdclinu  4.  •oncIuCone  del  pteccdeme 

. - ^[dd».dto4 

.Iji  qucttoeflcnipionon  t mterromp^  ma 
0 CQQtinua  h {cric  deirordtne  dtgliadiù  CK 
darij*  hnpCTocbcVfl'anno it59$).corrcl*  ' - 

«noo  ièRodedmo  del  ftio  Cielo  per  cflèrc  T 
Épatea  XIL  correote  dì  qucirannolonuna 
^li'EpdUa  4*iempre  ìniciàlc  come  fop(;4 
, ( eè)  Della  finca  dcUa  litt^à  MaiófiniU  P.  §$i,' 

coitcntc  cojiic  fopta^fynftrcdici  PojfB  s hr?**"^* 
^IJ’anjto  1 5^a"do^e  i anno  quac^ 
codj^imo  dei  nuouc^' Ciclo  per  efsetef'B* 
patta  XXrV.'correntelntale  aonofontana 
dbll'E]»^  j.initfllc  nella  linea  deila  lkt&>  C' 
raminufo^  «alpro/Hma  rupcrìorc  della 
tefa  Maìulcola  P«,(  giachc  in  detta  linea 
g'a,  oonrttrou'a  rÈpa tu  i{kf  confórme  fi 


vWe  ndffa  Tatìòlà  fpafi  (tì)'»  ^ ^nic  pari- 
menti  li  dite  nel  prcccdenrc  efscmjwo,)  bi^  LOPj?y-  J 
qM«rordicf*Tu<MfDjquindiapparc,clMiÌH  oJSliam. 
paflaggiodal’Ciclo , chd  Comincia  coO*  £’• 


patta  ^ ^al  Ciclopc  principia  coli'J^t- 
u resalcendeuda  linea  5 c però  nona  in- 
UTrompe  fa  jWeordlhalc  degli  annickla- 
.ri'  /‘confóftie  alla  ifórma  dc^  Regola  ‘ 
fenra  'portata  ( /r  j in  iomigliantc 
polito  . V ^ 

Supponiamo  eh#  nell' 1^005^.  di 
drqaafrheiccolocorri  l'Effttu  XIX.  coll- 
aureqniimero  lyndl'aonoiégucutc  mode 
ccntcrtmi  comienga  dirccndere  vru  Imea  ' 
della  Tauola  rpaia**  ciod  calare  dalla  lìnea  ' 
delia  littera  Maiufcula  D.  nella  quale 
mente  l'Epatta  XlX/'concorre  coiraoreo 
numero  ip.  tUa'proHima  inferiore  tkiiaiia- 
tcra  Maiulcola  C»  ( d vno  Quello  calbdì 
que  Ui  jche  rivedono  la  ftfppolitione  imcn- 
tie  in  realtà  non  pui^Kcadcre  dentro  lo /pa- 
tio dcll'iTauola  d'equatipne,  ) (iìrAr)^la  ^ 

quaf^racoU’agaiuntaJuouQicsoiifCon- 
forme  molbra  la  laudU  Ipala,  {U)  rEpaxU  (U]AUm. 
nouella  da.  correre  oeJi'anno  cencefimo  è 
conedneote  coirànreo  numera  t.  onde  l'- 
anno lunare  ciuile  ChrilEauo  ha  principio 
il  primo  giorno  drOepnaiodclf  anno  cetile- 
fiinojouc  nel  Calcndafio{MM>lU  prefifià  1>  (mhOtikyt: 
Epatu  IX. 


■■•V 


LÀbro  T crza  Cap>  XI IL  ^03 

Epttta  4 correrne  per  noAra  fi^poficiooe  iinC.  quindi  appaic  la  vénti  • c)tepafl^-  ^ 
indeetoaono  ccntefimo,  eprolcgtvlce  r<  doli  dal  Ciclo,  che  comiariacoU'^pacuI. 
anoora'CDtteralcrcluiutiaai  conia  mede-  alCiclo,  chepriiicipucoirElurta  >ii,non 
Ctru  Epacca  linò  ijutti  h ap.  ^ I)eceinb(c  lì  li  iatcrroinpimcAco  della  Icric  ordinUo 
iDcIuliuei  mentre  il  ai.  detta  Epacca  ini  .dc^anniciclarwc<mrormieliprcr<ri(ie  di 
locata  poeta  il  principio  alla  prima  Im^cio-  ilof^  (>»)  nella  ac^U  intorno  d quiAi  [o)M.taad.c.' 
IM  dcU’anno  reguencc  loi.  pcraflé^rlire-  >|wqti  apporta  nel  calo  di  calare  vna  IW  Tff' 

condo  il  decantato  rerfe  leoi^o  X n ) al  " nca'i  , /«■•/**». 

Mele  di  Gennaio  reguence  , nel  joaìc  la  In-  .4.  nelTaiinp  del  cor- 

nanooe  li  terminai  (i|uelia  cnacioncdcl  re  l^vfo  dcir£{fatu  lE.  pòÓ'auceo  numero 
verlb  leonii»  lcrna~pe|r  gli  cH^mpij  tutti  del  ip,  >icii’annò  A:giìeDtc  4700.  muundoii 
prercnie  , e lulligucnu  .tj^picoli  di  (joello . linea  .•  cioè  calandoli  dalla  Anca  dcOa,  licn- 
terxo  Ubto'^ènia  vlàr^juu il medélimo io-  ra  minuTcal^. nrlla^udTcIblorEpatti'lL 
tercalare  i)  Mi  dalie.fi&iMÌ  GcnnaSq'lino  *c<5neprre  tolPaiire^umcro  ija  alla  priiffi- 
d ao.  del  ruflcgucqcel^embrc  incluliiie  àf-  ma  iolOToc^cIU^t^a  mirtulcula  c.  li  co- 
^ ' ttibuendo  à FebraioT^ecmfùeti.  ‘ 

; . . perche  l’anno'ilcl  difeenfom 

noia  fpalb,comc  hot»  Crdppone,tcippre'|^  , r i r >• 

Ice  comune  l 'non iÌ>ìI(Àk  per  quello»a  lòfi  JtllA.coira'iw.^^mero  1. eli vedenef- 
(b]U.  I.'.;.  Ino-  luogo  lù  detto',  la  Tauola  Ipa^aC^on^  l'anno  ChriAia- 

Caftndario  K4.  giorni, >elKoijdo  le  dite-  ^ni^c  cioijr  UMcà  p^ipio  cpA’l^^ 

{u)U.aa.i.^  nirioni  (e)  l'anno  li  ricòiio^picimcanut-  ’ D^’rp.  Dccérabtc  ^Sap.  ouc  detta  làpat- 
* ■ Ihe  ! onde  fi  nnlnifcAa , chdclircoodf^on  ^.uITVmc  ajjpiycl  Calcgdlriq  ( p ) tcr-;tt^4t  t-f- la. 

vna  linei  i t eOiyriido  raurcq.numeg>  i._>nina’^j|(^oir£pàtt|  nouclla  5(111.,  dalla 
. coU'Epatta'  li*  cotaprefd'l^a’quinta con-  iwlc iir^olahp  tutte  !c altre  lupatipni  do-, 
tdjjajj"?-  chiafioocdclprttcdcnteCàpit^,  (d)!'-  ^ U priro^  ^cAjlhgntc  à ^Dccei^bre  . ' . 

Xe)»J“.  aol!ononmàibileAiie,ttj|ncraf^,  ( à)d  ^tM.inclulniejimpcracbéigfi  S.I’Epana'  , 
comune  per  lìlmi'Epacca^i  comune  per  le  ^acfinMt  XIlIt.iut'Waeall^ircc  il  prin- 
KUlt^j.  li.  dottrine  porcate  t (f ) deepi^  pkn^  con-  cipio  lAa  prim'^unac^ncdlditfuente  Mp- 
t/W».  Ibrtne  IrprcfcriuC  iicUa  prede^/^uin-*^  fe  jdi 'Knnaid  fc.31 — 


prcfcriuC  ,,ncUa  pre<htii/(j^irii^*^  le\di  Tjenn^  fennoif^Si  ‘ J9- 
— cOnchmliooe' (g  ) ,:  plcnetti  'di  Dcceinbrc^t«ijp.afutti  n 7.  Decembre  ^ 

poi  li  chiama  PracrdjiuritJ^mcrfm  fi  'tToe;  ijj^lulSc^nal&mareiEcbraii^i  io. 
praCtica  bora  non'  q^^pd  l'aureo  Hupac-  lic^orni  tS-^pcrche  dìrccndcndoli  vnaji- 
[h}f.  ••dUK  ro  1.  {'b)'i{uaijdo  per  atdin^o  r^breb  riea^la  '^a^oia /pa&  non  maicluogo  al . 

numero  i.^rtalacauAà',  fccondo'laRe-  BilcAo^coihcnclIapcttcdcutcluppólìcione  • 
gola  gcneràle  di  qucAo^ numero  luuapor-  habbianKànotatosY/)  il  Calendario  con- 
cau<l7\ e canto|iìirrid^e  rkonolciye  ticnogimni  j pq.diic  l'ariho  per  le  diffiiy  tio-  ^ 
pienetta yÌronr<l*<ii;^,pé^Vl’annopi)Ctc-  mi( ir ) picno comOne.  T ' • " 

dente  99.  del  Iccolo vecchio  apnòdiclado-  -i- 
. uelimo,  & vltimo  del  Cl^lo  ’ ‘ 
per  maggior 'Ibpta  fcriinio 

mCcaW  4 octto'IJició  prcfedcntec&WpiròiC ffon Site,  gufata  fupemre «dgcìii^iane  ,iu)  l'rtno 
"yjjLpii  pottoddicorfo,^come^po(Af)mqAiérc-  non  mai  bifffel^,  «01116  fopra  ,(x)  eco- j. 

ino,  parimenti  pieno  fiiòri  del  conlùeto  .•  c munc'percIfcrfemptcmaicoIhuncl'Epatti  Wl«dta>. 

non  eauo  ! h le  bene  queAu  c fiippolitione  , Xltl.*l«dndo  le  cofed  fdo  luogo  (y  ) prò-  , „ 
fi  finge caD attuale . jrriodedoltc  , eicortopicnoj  confurmeal  4 

Non  occorre  poi  nella  fiippofitione.prc-  prelcricco  della  meiefima  ({ùinta  conchiu-  * ■ 

- '■  fente  interrompimeato  della  fa* ordinale  iioncs(t')Iajn£j)earapoilicbiamà/?r<iar- 

degli  anni  ciclari , giache  l’annojip.  del  &-  dinarìa  per  i^^ciui  m cIS  comiufionc  *• 

colo  vecchio  l'ollcniadiciariouelimo,  devi-' ^allegati.  (iM)  [ta)li,4<i>. 

timo  del  Ilio  Ciclo , cheprincipia  ndfii  ti-  Sic  meno  in  qncAo  enémpiofi  nota  io. 

OH  oca  D.  corrente  come,  mpra  (i  ) indetto  tcompimcnta  acHi  Icric  ordinale  degli 
fecolo  vecchio dair.^patta  l.iftitlale  , per  anni cic^  .*  mi  ft  confcrua  s imperocché  1* 


uraaiawk»*^  w 

Dunque é manilcfio,  [,] 


. per 

non  edere  ih  detta  Unoa  Impatta ^i{<  (in  }'  , 
peitofaiia.  . ^pitte  fEpatu XIX.  indetti  lliièa  Ai  lon- 
tana 19.  PoAi  , (contandb'.  dalTEpatta  J. 
verfo  mano  dcAra  fino  à detta  Epatta  XIX. 
il  che  sintenda  detto  per  tutte  le  limili  oc- 
conenre , ) dalla  predetta  Epatu  I.  irtiria- 
k ( l'aiuio  centefimo  poi  lèguente  oetefra- 
riamcntc  i primo  del  Ciclo  noocllo,  memee 
com  per  noAra  fuppofitionc  l'Epatta  •{> 
lanpteinitìale{»)cóirvlb  della’  nocella  U- 


(0) 


nperocchc  1 

Epa;ta  11.  concorrente  coll'aureo  numero 
19.  nella  linea  della  littera  minufcula  f.  ouc 
non  è l'Epatta  4,  Ai  lontana  it.PoAi  dall’ 

Epatta  I.  per  conlcgucnia  (dd;  mitialc,on-  [bb)  lii.z  r. 
de  l’anno  ; £9p.di  detta  Epatta  II.  viene  ad  il-rettotuml 
edere,  il  dodicefimo  del  luo  Ciclo  initiato 
coir  Epatta  I.  l'Epatta  XIII.  poi  concor- 
rente coll 'aureo  numero  I.  nella  linea  della 
littera  minulcula,c,Ai  lungi  dall'Epatca  •{> 
fcmpre  initialc  (ec\)  tredici  fcggic  i onde  [cc] 
làc- 
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l^rgei]&^cd  fcnia'guireptitarc 

cpt^ iKtdF 'dallcflbi^iòtHqueili  nudcfìmi  anni  > 

'•'  ' ' vnJf  Fjj^tTÌLjtj^oelI^  dikiptiij^i  ; pòrta».  Sieonfcrni4pcrtati-‘;5;j.,'.i,,^i^ 

^■'J  ; Hpjtti  *Ì*jrctt/rndo|i  vn^  Jine*  nc!  {jp<>-';,iolLj](iinc>  ùitcìieilaRegola  ropfpparta- aami». 

dò  JciU  p:'crft}nl^iiippflfitijns  ^ ’ia <"5 _njrc^’iuterrAnipinicnto .*  onpdclla 

3/»>5w*»I''òn<-V^'U>iitic!QWuV^fW™  léfic  ordinale  dcgii  anni  de' Cicli. 

iciyitlq!li<tiiyr%[><i^iia  romjyàpfa^  <i;  d.  Kjli^hua.%rSignjipe4rp8.c«frtrE> 

(d)bfc.  feartata 

^ ^ ncU.'  anno'  icgpcnif  j^òóaubtà  in  u 

Wol'Epatta  X5yx>^'aurc4Mi^o  j< 

ta  liiiig  .cTillile^ij^^^vjW  ’^ptoi  „ , ^ - ^ 

,i»6|l.  .c  4 r^on!^c  dalia  Yauola_d'E4UiH'  £r}U>.s-'>il' 


<tW|WirVtl&J  TfKJ  lumiyv 

To  1.  li'MiùiWjliqcad^^^amiàaiiiiilam. 
mt!?  a^  proìÌTiìia  ^^ior»  della  jiucra  tninùt-' 


auree 

pepCiic  II  ihuta  lin^ , e vllilèy^'^x 
' lupetiprc  iklft  HijcWWi A ^ , , ^ 

jyoUI^  inFcnore  dcluJ|j^ll^ l^iijl^a  (fronde coll’^^gùrnca  4éUt 

D.cònwmc,fidu(^il<^f^9^aùa^d!9]u^  .IO.' all'Cn- 

(eV<4pe.t3.  moy  ,>enWje<MaXB;àp  ano-raìio*,  pro^U  <^U'£pÀtt^  prcccdguje. 

pc»l,coU,\’aj»jpuntV  ^ X^yfcuyji^cr^  c()U’au^;mmcro  iv 

‘'Epitt^CTil^doll’ainió  fy>eìM|iì-,  ,^|ai  I aiin^tófc  ionw^dc’ CtrilKàm  , 
nblFEjiafU  iteta  .XXPtriphoU((nl!l«L'pn^ÌpiiKol^patta>VD  DecrtÌ-*t»I 

rtiia.1  ci-  efi  i.co;i,Uann^j^  Qirjl^^d»^^  nef CaleijdariS (/J  ' 

KÌpieóV<EjItu7m  * 


».  'ina»!» . 


pCIKI 


cenynq  iSty.  oiv  i^  ^e^lla  md  iCalcn^  anna'i^'l 
Vi{^  e ciucl^  pSmi  fcunatìonc  icrminf^l  vcnjijia^ij 


5J,  liégucitcdrip  dcll^ 


DcifidobrciSày,  fitwijnjfi  if^"^  incori  wlra^*Iu5arq‘«|j)e,feo#jiTaré 

bx  i4oo.^Hirm^  a^^ati "ÌTcbriio  ì (feto <jcli‘El^>a\^. Incuba^ flSpic  toiT-  ^ 1 

fuoi^(#iG*ci,'Ta8.*^-j^'orBi  eteido’nsi  in  &rtta.i5i.'i3Ì^R  «rcntbre pet’  ~ 

a«^7à«  ttna»  • «Idk»  lift  IV»^  t « Wn<4  «I  *•«  M Maa^anA  ft4lr%  • Ma'  . 


^ vuw  ,v*1a  fiuola  pmpo  Dee 

*fj  fpàft,Ì;vfjiVp?^rtU'aurainup.^.i^l^-  Drc  > nucli£p^tt?!;W*HKat:irm  f 
-- r-^'-a-e  - — delle com-  nattcnc,  iénoi  éiinclufìucj^tdpn, 

prefi:  nella  qidnti  /«pcrjorc  cóhditlionc  pcrrce}tatioiicd?Iuniinirioeé»rctal  v'ol.b 

anni, 5 (iì  l'atuua jwn n»*P‘lefi'b; jfotn'jopea  > la rendere vnalunaiione lunga»»' 


fa  Ila.”  - 
jdùiche' 
tal  voi-' 
Beota  gior-* 


(k)*.«d.  deeotre pieno cmbolifcco,cootorme  ni  ja'.  Tome  alttoue  babbiamo  affcrmi||it(iyU*.!.eiie? 

io  detta,  anima  conclufio'rff  Baftcnna'3  (I)  ,(  «)  s”.MÌ«(a  > • J-Deeeinbreaipg.  Ilnòal-' *•  •*"*pW. 

ciiitnxiiiiMK-  > c^unuvic  p^tOK  ^ CnCOnCTIK 


(m) 


(nlCdfjttd.%, 

j.fhffmtÉM. 


perordjnario  pma  le 
■ l'opra  (n)  habbiamo 


tantopiù.ehc  l'anno  ore 

c dicianoueruno  nel  fuo  Ciclo, ^bepebe 


fente  cflcirpio  viene  interrotta  la  ferie  «rdi-  dei  leccio  non  mai  biiKhlòtiefoe  pieno  eiii-'r^^^ 
naie  de:rli  anni  cictsnj  mentre  fanno  li'sp.  bolilmolc»  come  <9pfa,)'<rtivÌTt’sUuera  [ja)a.*i,a.‘  . 
evltimó  deicidio,  e racm>.i}»a.rTfccan-  la  Icftatooclulinne  dii  prtetdeijtc  “ ' 

pi- 


Libro  T^erxo  Cap.XllL  505 


incoio  : quiic  piciicxia  dicofi  firaordUfi^ 
ria  per  le  ragioni  in  detucooclunonc(B) 
dedocce . ^ 

Circa  la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari 
<)iiidicen  » che  non  riene  incerrocta  perche 
tractan  ioii  d^li  anni  98xp9.dei  medcnino 
fixolononfì/amucttionedi  linea;  c fico. 
^ me  l’anno  pSxoH’Epatta  VIU.Ar  aureo  nu- 

mero 1 9.  nella  linea , m , s’oflènia  diciotee- 
(imo  lontano  dal  PEpacta  I.  intciale  in  det- 
ta linea  per  non  crouarii  in  elTa  l'Epacta 
!!•  ( b)  iS-  cpsì  Tanno  iegucDCc  99.  coIT 

pertocum.  Epatta  XX.  & aureo  nutn.  i.  nella  medefi- 
ma  iineadecorrc  dicianoucilmo^' rlrimo  : 
(c)/i4 1 t.  '"cwficandofìla  Regola  per  <]uc(li  punti  di 
';'5.T.T<w**Ifopra portata,  (c) 
dtiolìne.  . j.  fupponiamo  che  nell*  anno  99.  di 
qualche  iccolo  (ia  per  correre  TEpatu  Vili. 
oolTaureo  numero  fS.  c che  nell’anno  fe- 
gucntc  vaode’ccocehmi  conucoga  dilccn> 
dcrc  vna  linea  della  Tauol^  fpalà  , e palta- 
; V..  fc  dalla  lictera  Maiufcola  D.  alla  proffima 

inferiore  lictera  MaiulcuU  C.  in  maniera 
cbecolTaggiunu  del  numero  10.  TEpacca 
nouelk  per  Tanno  cencefìmo  debba  eflbre 
XVIII.  concorreacocoll*aui^  numero  19. 
(queftòcafo  rìdned^  la  fuppo(tdooc  per  non 
£d^ih.j-f.ii.  accadere  attuale  entro  la  Tauola  d’equa- 
tione)  I ( Tanno  Chrìftiano  per  canto 
lunare  ciuile  iòrtircc.ìl  principio  colT- 
$.  Hp^tra  VIZI*  come  appunto  nel  precedeo- 
tf.jjtf*  te  cGcmpio  (i  ) 3 ij.  Dcccmbrc dcU‘- 
anoo  oouantclimo  nonq  j cnccaco  Ceo- 
naio  dd  (cgucnce  cencciimo  proTeguirec 
^ colTEpatca  nouclla  XVUI<R' aureo  nume- 
ro per  tutto  ìLMcre  di  Dcccmbrc  : àoc 
per  tutti  li  1 1.  inclufiuc;  irapcroche  TEpaN 
^ ^ talpcttaon  alTanoofuijcgucnteccnceruiio 
..  .4  ’ primo  deué  elscrc  ^ coócorrencc  coll’aureo 

numero  i.ibrmai^dallapccccdenccEpatca 
XVlil.con  la  loìità  aggiunta  (pccialcdel 
numero  11.  parsandoH  dalTaureo  numero 
aJTatireo  numero  i.  fecondo (ù.icccn- 
X7-  na;o  à^Tuo  Iu<^  i 4/1  code  al  pdraodi 

Ccnoalo  youc  (u  locata  TEpatta  *{»  , col 
Melédt  afelio  fi ecclcfiaftico , H Politico  (i 
dà  (Imiimcnte  ^ncipioalTannoocNicllo  lu- 
oarcciuilc»  come  appunto  ndranteceden- 
te  proffinftoefseaipio  dalqualccoRa, 
che  tra  li  13.  Dcccmbrc  idcU’anno  antece- 
derne» di  31-  Dcccmbrc.  dclTanno  ful^ 
guente incIuGue , atcribuiciàEcbraiogior- 
ni  zS.cìache  neU*aanodcIdiÌccnfononpuò 
come  kfiu  ( ^ ) U bifcftocfscrc  in  prattica  • 
**''*’*’  fi  contano  nel  Calcndario(i)  giorni  384»c 
^ ’ pCT  le  di/Bnitioni , Tanno  diedi  d 

***  pieno  cmbolifmalc . ReAa  dunque  prouaro» 
che  dilccndendofi  vna  linea  delia  Tanola 
rpa(a  j 81:  Wurpaikloli  nelTanno.ccntciitno 
TEptita  XVIII.  colTaufco  numero  ipJan- 
V'*'  * no  non  mai  bi/cftUe  come  Toprai  i )*^  oljcr- 

X‘  no  ombolirmale,con(orme  afIcrmUmo 
baÌD|a.cot»clunonc  del  prcccdcnccCf») 


Capitolo  ; e certamente  in  quello  ca- 
lo TEpatta  XVIII.  rende  Tanno  cmbolirmi- 
co,  perche  quantunque  (iaindiHcrcnte,  (t 
rìconofee  bora  cmbolii'malc , mentre  con- 
corre coITaurco  numero  19.  conforme  di  lei 
lidirse  nel  libro  (a)  lecondo  se  quanto  aU 
la  pwnciradìccfi/Jr^riiiiMnVipcrimotiui  nipSitin. 
portati  in  detta  lettima  concmfìone(n)* 

La  Teric  ordinale  degli  anni  ciclari  in  **•*'5. 
quefbfuppontioncnons'imerrompc  j per- 
che ncU’anno  99.  del  fccolocorrc  Tannodi- 
cìottdimo  del  Ciclo  vecchio."  mentre  T£- 
patta  Vili,  correntcnclla  linea  D.  comefo-  ^ 
pra  , (p)ftà  lontana  18.  Pofti  daUTpacta 
I.  initialc  in  detta  linea  D.  ouc  non  troualì 
TEpattft  «{• , come  moflra  la  Tauola  fpafa 
(q  ) fecondo  le  colè  à Tuo  luogo  (r  )ilat»ili-  [q)W.c.<  ij. 
te  • nell’anno  centesimo  poi  corre  Tanno  '•*3' 

dicianoudimo  8c  vltimodclT altroCiclo*^'^****”®' 
che  quantunque  è noucllo  pet  cfserc  diuerfo 
da  quello  dell'anno  prccedence/ad  ogni  mo- 
do ii  compifee  nd  mcdclimoannoccnteG- 
mo}  mentre  nclTanoo  fcgucntc  centefimo 
primo  culTEpatta  corrente,  efempre  ini- 
tialc(  /)co<nefopra,  <()  corre  Tanno  pri- 
mo'del  Ciclo  $ dico  ncll^nnocentdìmocor-  [t  ij. 
re  Tanno  dicianoucllmo  del  Ciclo , perche  totum . 
TEpatta  XVJU. corrente  come  fopra 
inocctoannodà  lontana  ip-hioghidalTE- 
pcctai]k  nella  linea  C.  di  cale  anno  centclt- 
mo  « Il  come  addica  la  Tauola  Tpafa  s ( x ) <.i| 

e c&A  apparrc,  che  (i  (à  paitaggio  dal  Cielo 
che  eomincir  coli'Epacta  1.  à quello  che 
principia coU’Epatta  epcr  tanto  <*au- 
ucra  quanto  fi  preferiuc  di  iopra^>)  nella 
Regola  portata  in  quello  (lcr»o  propofito . n.$.i 
8.  .Supponiamo,  che  nell' Anno  99.  di  ^ini**®* 
qualche  iccoIo  corra  TEpatta  IX.  coll’au- 
reo numero  18.  oclT  Anno  fcgucacc  vno 
de’  ccntclìmi  comicnga  calare  vna  linea  del- 
la TailblaSpafa:  cioè  da  quelb  della  lit- 
tcra  MaiufeubE.  nella  quale  lolo  TEpat- 
ulX.  coocontcolTàurco  numero  1 8.  aU 
1.1  prolEma  inferiore  della  littera  Maiufeu-  |^, 

la  D.  ( fimilmcnte quello caloè  vno , che  1 

ba  bifognodi  rnppolitionc  per  non  occor- 
rere attualmente  entro  gli  Anni  rSqop. 
delia  Tauola  djcqtucione,)  ( t>  TAnno 
dunque  Lunare  ChriRiaoo  ciutlc  cente» 
fimo  vicn  recioto  dalTEpatta  XIX.  con- 
corrente colTaureo  numero  (9.  pcrcIiccolT 
aggiitncjAiel  numero  io  fi  (orma  (lance 
detto  dilceofia  daU'Epatu  1X>  lùa  prece- 
dente, conforme  fi  vede  nella  Tauola  fpa- 
(aa)jz  prima  Ltinaciopo  però  dipende 
dail'Hpatta  IX*  con  la  quale  fi  dà  priiMd-  (aaj  iPUtm. 
pib  all’Anno  alli  IX.  Dcccmbrc  delT Anno 
oonagefimo  nono , ouc  è TEpatta  IX.  lo- 
cata nel  Calendario , (bbj  &cntrato.Gcn- 
naio  dell’Anno  centefimo  fi  profeguifee  T (bb]/<^.{.«a#. 
Anno  Lunare colTEpacta  XJX.  corrente,  n..  ‘ 

la  quale  fi^ue  ad  indicare  tutte  Taltrc  Lu- 
natiooi  dopo  la  prima , e poni  il  cofqpL 
Qq  mea- 


3 o6  Difefa  del  Giome  PctJ quale  • 


mento  fìnab  preciratnentc  à 50.  <li  De- 
ccmbre  ìnduftuedicOo  Annocenteiìmo  / 
tmpcrochc  l'Epacta  Tpccuntc  alt*  Apno  ccn- 
teiimopriitio  dcue  eficre  I.  concorrence 
coll'aureo  numero  t.  formata  daH’Cpatta 
XIX.  precedente  c concorrente  coiraureo 
numero  to.  coiraggiunta del  numero  ii. 
come  appunto  nella  precederne  iuppoiìrkv 
quindi ^ luogo alI'Epatta  I9.  ne- 
acnlSIZ  gn  locati  ntICiIcndarioà  5 r.  Dctemhte.- 
8e  in  tale  giorno  fi  deue  principiare  PAnno 
feguentenoucUopcr  le  colcaliroue  ftabiU- 
[b)  W.  i c.  tcj  j ,2^  poidi  Dcccmbredc!I*An- 

*4  ?.  no  99.  i tutti  li  30.  Dcccmbre  deirAnno 
ccnicfimo,  aflegnatià  Ferraio  giorni  aS. 
ftantc  r Anno  ceotefimo  non  bifeible  per 
la  mcdefima  ragione motiuata  nella  fuppo« 
(icione  precedente , (e)  fono  compreu  nel 
Calendario  giorni  384.  munti  in  detta 
pfcccdcnte,  (a)  e per  confeguenta  rAn- 
Cc)la.i.teip.  noè  pieno  emboliimalc.  (i)  Quindi  re- 
frtmi.u.  ijj  cuidcnte  , che  difcendcndofi  vna  linea 
della  ì auola  Spafa , 8e  vfurpandofì  l'Epat- 
XIX*  coir  aureo  numero  19.  l'Anno 
non  mai  bifcftilc  come  (opra,  (f)  riefee 
pieno  ombolifmale  , conforme  fìmilmence 
r ^ s a^àima  nella  7.  conrlufione  del  preceden«i 
fsì  (c  Capìtolo , H'icora  dubbio  l’Epatta 

XIX.  m quello  cafoembolilmale  per  le  co^ 
(h'ìlib.z.e.n.  ^ ^ luogo , (b)  onde  PAnno rìe> 

fcecmbolifmico,  e circa  lapienezz»  dice- 
(\  firaordloaria  pCT  la  ftoflà  ragione  dclPan^ 
l»P!K>l«i«?n^  con(imiIe. 

4 i.fùffm*.  < et  quello  rpetia  alla  lene  ordinale  de- 
p.^itne.  gli  Anni  cielariin  qncilo  calo  li  dice , che 
ricnc  necclEiria mente  interrotta , perche  li 
[udà  dal  Cirio  clic  principia  coli’Epatta 
4> , cioè  dalla  linea  E.  corrente  E Anno  pp. 
(l^i/nyrkri  comc  fopra , ( K )ouc  hi  hwgo  l Epatta  * 
(I;M  a ctf.  iniriale  , (I)  al  Ciclo  che  principia  coU' 
ii  Fcyonim  Epjna  I.  cioè  alla  linea  D.^corvente  l'An- 
^ cjnijCiino  come  lòpra , (m)  oue  per  non 
haucRlnagol'£patta4>,  fottentra  iniria- 
leTEpaRa  I.  (n)  e roti  l'Anno  pp,  del 
settotnm.  fecolo  vecchio  decorre  Anno  decimo,  per- 
/«/■_!  -fi*  l’Epatta  IX.  corrente  come  fopra  , 
(oJSjaP"»'”  lontana  dieci  Podi  daU'Epatta  *. 

nella  linea  E.  TAnno  poi  centefimo  cortei’ 
Anno  dicitnouelimo  À vHima,  perche  1' 
[?)*»*■•  Esatta  XlX.  torrente  coraefopra,  (f) 
fta  lungi  ip.  luoghi  dall’Epati^.  ioitìa- 
le  I ( e fumo  nella  ddlà  continj^u  per 
quello  conto  della  prterdente  fnppditìone , 
ouefidiceua  daU'Epatta  XVIIL  k>n- 
Itìntt.  tana  ip.  Polli  dall' Eiutta  *,)  de  il  tutto 
viene  chiaramente  additato  dalla  Tauola 
rJW.s-r.  Il- Spafa  (p)>  fiche  l'intcrTompimcnto  della 
f fiirie  ordinale  degli  Anni  riclari  è compro. 

uato,  e fi  riconofev  vara  la  Regola  « o fid 
r<jc  > a P*”®  portata  di  Ibpra  nel  ptrlonic 
Librotcrtn  fopra  fiiqili  punti . (/) 

p.  Nell'Anno  del  Signore  i8p8.  corre- 
tàl'Epaita  VII.  toll'anreolHimero  i8,  ncl- 
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l'Anno  fcguentc  i Spp.  fari  l'vfo  dell'Epat. 
taXVllh  coll'aureo  numero  ip.  nell'Alt, 
no  poi  ccntclimo  ipoo-  fi  difccndevna  li. 
oca , c l'Epacta  nooclla  fari  XXIX.  coll’ 
aureo  numero  i.  quali  eofe  tutte  fi  dedtt- 
cono  dalPeflémpio  dì  quello  Anno  centelt. 
mo  foprapoitato  ( (t  ) la  prima  Lunario- C(}c«ai«dt.' 
ne  dunque  dcU'Anno  Lunare  ChrilliaM  S-Kl/f 
ciuìle  l|xttante  all'Anno  i8pp.  haurl 
principio  a'i4.  Decembre  i8p8-  oue  Hi  lo- 
cata nel  Calendario  (» ) la  fopraiietca  (*} / n} 

Epatta  VII.  l'altre  Lunatfoni  poi  rclidua- 
H dcH'.Anno  fegnìto  l’ingrcHb  di  Genna- 
io faranno  reniate  dall'  Epatta  nouclla 
XVm.  che  corre  per  tutto  l'Anno  i8Pp. 

<y)  con  quella  Epatta  XVIII.  aduumlì 
profcguiicc , e finalmente  fi  termina  l'An- 
no alli  I,  di  ITecembre  iSpp.  inclulinè^ 
iropcrochc  la  Lunarione , la  quale  comirt- 
cìa  con  la  mcdclìma  Epatta  XVIII.  i 3.De- 
ccmbre,  viene  ad  cllrre  la  prima  d-ll'Anno  ^ 
fogucntc  ipoa  come  fii  detto  di  fopra  (j)  , jyp  ^ 
nell'cifempio  proprio  . Mi  da  i 14.  De. 
ccmbre  i8p8.  i tutti  li  2.  Decembre  iSpm 
inclulìttc,  con  attribuire  i Febraio  fcropb 
remence  j^omì  a8.  mentre  l'Anno  i8pp. 
non  può  ellcce  bifcllilc  per  Regola  dì  Com- 
puto Ecdefullico,  (imi  fono  compreC  nel  ■ ,_i 

Calendario 334.  giorni,  cprrlediffinìrio- 
ni  (M)  l'Anno  diedi  pieno  comune  I dun-(^i£a^j^ 
que  t'Anno  tSt^  lari  pieno  comune  a S->*- 
non  catto  cmbolilmico,  ( fuori  dbl  ronfue. 
codcirAnnodidanouefimo,  tc  vliìmadcl 
fuo  Ciclo  , quale  di  fopra  (et)  dicemmo  (ceXtf  .tiii: 
edere  l'Anno  i8pp.  b apptdló  (eU)  noi  cwi>ln«caiu 
confermiamo  j ) imperodic  quello  Anno  rdatème 
dicianouclimo , ( ciodie  liafi  della  eauici,  ) * ’'7<' 

dcue  edere  almeno  cmboliGnale  per  cllére  ] nd, 
il  luogo  didanouclìmo  vnodegb  adègnari  iddXap.*>d}-' 
di  fopra  (ce)  nerl'cmbolifmOi  lichcreaL 
cneotc  per  quella  votcail  Ciclo  haurà  com-  ^ 
pretb  lolamrnteif.  Anni  embolifnali,  te  il 
ioctimorhedoucua  prattlcarlì  ncll'Annodi- 
cianouofimo  del  Ciclo  vecchio  cadente,  li 
dillctiicc  , ( eoti  richicdeitdo  reqnatione 
do'lnminari,  ) nell'Anno  imim^iacamcii. 
te  Icgumcc  ,•  cioè  nel  prdente  calò  fi  di^ 
rifee  rciabolifroo  dell'Anno  i8p9.  nell'an- 
Doipo*.  ilqualolc'bcnein  roalci  corre  il 
primo  del  noucUo  Ciclo  , con  Entiooe  ci* 
dare  fi  dice  nono , perche  coltone  quella 

Erìrooingreflòal  nuouo  Ciclo  della  nuoua 
nea , ( Ciclo  moiao  e lènta  vero  prìnct. 
pio  : ) l'Epacta  XXIX.  eorae  fopra  (f  ) 
corrente  oeiranno  ipoe.  vfurpa  Kmpre  il 
nono  luogo  cmbolifmale  (g|)  del  Ciclo  in. 
cero  , il  quale  principia  tempre  nel  calò  V**1**“- 
prefentc  daU’Epatta  4*.  inìciale  nell'vfb 
mia  linea  della  littera  Maiufcula  B.  oue 
detta  Epatta  fi  iruoua , (M)  alla  quale  Ut.  (hh]Ai^ 
tera  B.  li  difeende  nell'anno  Ipoo,  dalla  il.pettwlBf 
littera  prodlma  luperiorc , c Maiulèula  C, 
vfttrpata  per  i due  IccoU  170O.  * l8oe.  co. 

me 


I 
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li  vede  nèl&  TanoU  d’cquatione  ^ (*)  c 
TEpacti XXIX.  in dcrta  luca  B.  Coflcnia 
' mue  Pom  lontana  dalla  mcddinu  Epatta 
^ initiale  come  fopra’.  (i)  Refta  in  un- 
topranaco  , che  concorrendo  I’  Epatta 
XVltl.  colP  aarco  numero  19.  nell'anno 
'nouantcCmo  nono  precedente  di  difcenlb 
d’rna  linea  , l’anno  non  mai  bileftiJe  co- 
me ^ara  > (cj  s’oflcrna  àrtoràiwfitme»- 
U pieno  comune  , conforme  li  determina 
nell’  ottaua  coaclufìonc  del  precedente 
Capitolo , W)  onc  lì  rende  raipone , per- 
che  PEpatta  XVni.  fia  comuiK , e li  pic- 
neaaa  firMrdinaria  • 

Et  in  vero  quello  eflempio  appartiene  al 
numero  19.  del  quano  Libro  icguente  , 
e perconicguenza  ,cbme  fi  deduce  da  quan- 
toiui  diremo  , (e)  fi  riduce  alle  conmtio- 
aH'equmalenaa  del  numero  primo; 
. (J  ) °ndc  non  marauiglia  ,i|c  l' Epatu 
XVIU.  bora  porta  l’anno  pieno  comune^ 


ÌAhì^Tifxo  Cap;^ìlL  ^07 
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riddo,'  ) ftarcndl’vltimolni^,  ficoinc 
notorio  !&  in  quello  anno  1899.  ficom- 
pilcc  naturalmente  il  Ciclo  gii  principiato  ' ‘ ' 
J’.^nno  18S1. coll'Epatta  ♦ initiaic,  (»)  [ojaiiiai 
Se  aureo  numeeo  1.  fenaa  incereompìmenco, 
come  retrogradando  in  detta  linea  C . della 
Tauola  l'pal'a  , (p)  li  pnò  dedurre  Tenta  [plUt.j-r.ij.’ 
biibgno tu dcmolinicione maggiore.  . j 

C perche  Turno  incaTo  nel  quale  TAnno  ■ - 

vip.cocdouriacllérecmboUfiiute,  fiiotid’  ■ ^ 
oedino  fi  Q comune , It  il  Ciclo  termina-  • 

tocoirEpatta  XVUI.&  aureo  numero  19.  ■*  “ 

làrdllatopcrcoiifégucnta  ToIatncmc  difci 
don  di  Tette emboliTmi  come  Topra,  (fii  , * 

per  nccellitd  eflo  Ciclo  comprendentfo  vna  aiedànn**'^* 
Lunatione  meno  non  arriua  li  compimento 
deUidp^p.  onero  6940- giorni  ordipari}, 
dc'-quali  più  chiaramente  &emo  di  forco , 

{ PI  ma  fempiieemento  in  quefta  occOrteù-  'A 


i PI  ' ma  Tcmpiieemcnco  in  quelli 
at  contiene  giocni  ($9io.comcauucrtitcmo 

... j.... f , tratundodiquellamatcriamdquatculibto,  , 

quantunque  concorra  'coll’aureo  numero  («.)  perche  mancano  giorni  a9.dclla  .ter- 

19.  mentre  come  non  ri  coocorceflc , nel!  xadcciina  luqatione  acU"  Epitm  XVIU.  ^49"“'- 

paTdtBéall’auRonum.  1.  produce  l’Epuita  concorrente cc^ureo  numcroiap.  nell’  an- 


produce  l’Epatta 
ìèguentc  coir  aggiunta  del  numero  11. 
conTocto,  come  lopra  s’d  detto,  .fg)  La 
■ quii  coTa  di  formate  la  nuoua  Epatta 
coll’aggiunta  del  numero  ii.  fi  prattica 
_ nelle  cenditioni  del  detto  numero  priAio, 

S.  ^ quale  fi  Tiipponc  non  Tarli  muta- 

9w«>.  tione  veruna  dì  linea , nc  paflaggio  alcu- 
no daH'aurco  numero  (9.  all’ aureo  nu- 
mero  i.  non  prima  dico  , nd  dopo  l’vTo 
delrEpatta  XVIII.  regdlatricc Tuppofta 
deU’anno  ; e quello  in  rirtii  di  quanto  lù 
detto  di  Topra  nel  primo  Ca(>itolo  dcITc- 
(U ^r.Ariiscohdo Libro,  (r)  Dunque ragioncuolmcn- 
Cu  te  in  quello  cafo  come  nell’  cTkInpìo  del 
^relationi-  nu'naero  primo  concernente  l’EpatcìXVTII. 
fiJCtf.i.f-T.  da  poRlrfi  hi  detto  Libro  quarto , ir 
Anno  li  riconòTce  confimile-.'  dico  pieno 
cornane . 

Qui  per  la  Icrie  ordinale  degli  Anni 
dclan,  che' Tono  hpra  gli  Anni  1898.  e 
1899.  lènta  mutarione  di  linea  , non  de- 
lie eflèr  Ibogo  alfìntCTrompimencO  fircon. 
do  fi  preTcriue  nella  Regola  opportuna  del 
T xJ  (^pitolo  di  quello  Libro  terzo  , (I  ) 

e per  quello  ncIPAnno  1898.  accade  l’- 
Anno diciotteTimo  c penultimo  del  Ci- 
cloj  pcrehe  l'EpaRa  VII.  coH’aufél)  nu- 
mero ig.  hi  lu<^  Tolo  nella  linea  della  lit- 
r tera  MiniTcuIa  C.  corrente  di  tal  tempo 

5*5^  come  fopra  , e Ili  lontana  dall'Epat- 
(nlU.aÀij.  ti4>.  di  detta  linea  initiale  (ir)  ~i8.  luo- 
pertoni».  ghii  nelTAnno poi  1899.  occorre  l'Anno 
diciaoouelimo  Se  ■ rlrimo  del  medefimo 
Cicloi  perche  l’Epatta  XVHI.  coU'aureo 
numero  19.  nella  medefiraa  linea  Ili  lonta- 
na da  detta  Epatta <ii.  19.  Polli.*  Adire 
'.M'  -vogliamo Ili  immediatamente  auantiaU- 

£patta4>.  verlò  mano  limlba  , che  figni- 
fira  , ( à eaminire  perordine  non  retro- 


ho  decimo  nono  A;  vitimodel  Ciclo  il  c<nn- 
pimciifo  de'  giorni  ^919.  quali  giorni  19. 
le  TEpattanouclla  folk  per  dierc  cc^’ 
aggiunta  del  nùmero  la.  come  C prattica 
nella  permanenti  di  linea , (l)  Ticontcrcb-  (ttljL».*.r.f. 
bononcICalcodario  r»)  dai  i.diDccem-  ’ , 

brc,oucflàlocaia  l'Epatu  XVIU.  lino  i " 

1 1.  Dcccrabrcinchifiuc  ) oue  cerminctebbe 
la  lunarione , dindoTi  nel  giorno  Tegnente 
r.  di  Gennaio  con  la  nonella  Epatu  ijt 
principio  coiranno  nuouo  Iblarc  alla  prima 
lunatione  ancora  dell'anno  noucllp  lunate 
conforme  di  Topra  (a:)  per  diucria  urea- 
fione  t'i  detto  , Quella  inpccfcttione  , A RP*’  I 
delicicnza  poi  non  u può  foggire  per  làlua-  “>»iuni . 
re  rcquationcrolarc,enoo  uFc.cnerEpat- 
ta  nouclla  troppo  prelfo  indichi  il  Nouilu- 
nio  ! li  come  alcrdi  in  calàdi  colhcuirccm-  - . 

boIiTmalequalchcanno^cbedonrebbeclIc- 
re  comune,  pcrnoofarochclEpatunouel-  ... 
la  troppo  tardi  acccoiilnouUunio,  ilCichi 
al^arcia  8.  EroboliTmi  , c però  Tupcra  i 
giorni  £949.  ouero  (940.  conTueci  predet- 
ti (jt  > Se  abbnadandod'ma  lunatiooedi  (y)$.>v<. 
più  nc  comprende  S^Sj.  àlmcno , come  d^ 
remodiToctoinqucllo  medefimo  terno  h-. 
bro(x)  tra trando dell’anno  bicanodipen- 
donccdairEpatta  XVII.  che  ilnordhiaria- 
mdnte  in  lìmitecaTo  fi  riconoTre  cmbolirmi. 
oa  dc'Chrilliani)veroé  però  ,chc  il  Ciclo 
non  c imcTo,(  come  é quello  delcaTo  noflro 
&'EpatU  XVIII.  concorrente -coll’aurci 
numero  19.  UratrdiiuriaiKnte  comune  cjj\cj-'„/. 
eomeiopra^  (uni  ma  interrotto  ; cper co-  9.  ^.Tfsieia 
nofocre  la  quantità  de 'predetti  giorni  <967.  fine . 
(tó)eóuicnc  vnireduclegmétiiraaformeno*  [bb]S.™<nii. 
tcremo  in  proprio  luogo  del  quarta  lib.  (ce); 

Cnon  molto  dopo(<l<l;fi  rieonolcerà  ancora,-  cocum  {. 
dici  Cicli  di  otto  cmboliTmi  reeolui  .daiE  l^dtt.9.  ija" 
Qq  a Epat- 
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Epatu  XVUl..  ftfaordin«iimcntc  ciqtw- 
liiiiulc  (ulto  (tmUmentc  interrotti  > conte 
fli  yiòpu citato (4J  deUEf^ta  XVII.  fita- 
ordioarumcntc  emboiiiimea , & abbraccia- 
no giorni  dpdii.  ano  pm  chc'l  Ciclo  i ad 
■vale  l'ottauo  cmbolilmo  t r^Uto  dall' 
Epatta  XVII.  porche  ^fta  aggi U)matu 
Lunatiooedifoii  giotmaS.  corni  diiotto 
V«.“  «.«r.  a « J’Epawa  XVUI.V’fgg™: 

tT-i-  rnc  rat  di  giarm  *p-  cotrtpedi  di  a j. di 
li.  farri  . £)cceafaie  a tutti  li  p.  inclufiuc  , carac 
fivcdcnoiCalendario.  Mà^aciCidi. 
ebe  lóao  di  futi  fei  ciiibolilini  ( preicindea- 
ilo  dalle  Raccolte  dc'i  9.  aurei  numcn  ea«4r 
' prcnlioc  di  d-  caboblmi  ) £ ncoi^oop 

interi , e coaiano  folaancntc  girami  dpoo. 
^ come  auucrtiicmoà  filo  luoooBclauano^ 
li.s!?. Jiwribro,  (d)  e iboo reziari daU'EpattcXlJt, 
in  tnoqicap.  ò X X.  finordàuruincnte  coamim  , alla 
fimìKciri^c  thilnoftro  cilorcgoiicocamc 
r ic  fop”  dàll'Epaaa  XVlli  AfaotdÌBatia.- 
[e»t^.  comune  (<)  fco*4  iptctxomi’imiar 

u>  dico  di  Ciclo]  <!  lei  Cieli  didocccEpac- 
tcXIX.  cXX  contano  giorni  690$).  noe 
£9ro- comefàrEpaitaXVUI.  <]ucfto4f> 
cade  penhc  l'Epiittc  XIX.  i>  XX.  tolgai- 
<»  al  Ciclo,  che  farebbe  di  giorni  dsitp- 
^ «clfAano  decimo  nono  drvltiiao  roaw- 
' nariooe  di  giotnijo.  tjuanti  fi  costano  <U1 

■omo  Decembre  flap  i^OinchifiHC  comso- 
'rj,  dbl'EpattaXX.  onero  da  s.  Dcccmbreli- 

■OS  ti.  incluliuc conendo rEpatta XIX. 
* WaJ'EpatuXVIH.  toglie  foto vtuLu^ 
/ etone  di  giocni  ap.  1 detta  fomina  rb  grof- 

oidsmp.  ^saliti  finwmciwods  a. 
btcCno  à {1.  iacbrfiuc  . come  fi  può  «c- 
.g^)L4.c4a.  jete  nel  Calendario.  &|ire^ ode  pt>i  fc- 

" , plicodalJc  Raccolte  de  a tp.  anici  onarcri 

eofnprmfiucdilStecnbalifini , pnchciscilc 
, la  fonuna  aaiua  tal  voka  à gianaitfpit. 

non  ebe  à giorni  dpio.  come  ditemo  op- 
^lOeap.,i<.$.  portimamentc  noi  citnarto  Libro.,  (^)  ÙU 
volta  à gioniidpU).  eoane  altrouc  indetto 
j yianoLibto.  (^)  tal  vojtapcrfroeà gioì'. 

ni  dpap.  contbrme  ia  detto  amato  Lil^ro. 

O-j  f.  (!)  Edendo che  dunque  ndll  uolliapic- 
^ fipM  ocoorrcnaa  rAiuto  «Itiom  del  CiSo 
intero  c non  interrotto  Anno  d cianoqc- 
%no  , c nd  quale  corre  l'attico  .numero 
, ip.  oóll'EpattaXVUL  6»  picnp>  c nop 
. ' caoo  , come  per  altro  le  loflc  Anno  ein- 
. ' bobfinkocflèr  dourià  in  niitù  della  >.  Re- 

gola del  Capitalo  XIV.  dd  fiscondo  Li- 
autarà-.  hto,  -(lC  ) por  confcgueoia  aiiniwc  che 
' “ tutti  gli  Anni  rp.  ddmcdcliiuo  Cielo  fa- 

rara»  dceotfi  'pieni , ( qual  cofa  fimiluicn- 
te  accade  .nel  calo  della  l^ucsu  fiipfm- 
_..  . fitione.  ) 0)  Dunque  può  utfi  obbietti». 

Litri!*"’*  oe  della  Luna  non  rinouala  il  racdcfimq 
” giorno  dopa  il  compimcot»  degli  Armi 

ip.  ma . cilpondcrcrno  ixlla  detta  Icpuea- 
te  fuppoCooiK  , ouc  cade  roppofitionc 
^n.Enrdf.  nmjciima , (n)  c qui  li  tralafcia  per  noo 


duplicale  Wita  la  della  c del*  lilttti- 
na  . , 

Taleoccorretuanonèflau  nd  iaoCt' 
leadariooflecuatsdalClauiOtbendbepm^  ■- 

molto  loniaiu  da' aodrì  tempi , e non  ^ 
cdomeurifico  i Bon]neoeinsrauiglio|m- 
nb  , perche  000  portando  veruno  fcoocqilip 
alla  rctu  indicationc  della  Palqaa  , die  , 
soinelbpra  f Jt)  dipokle  non  dagU  Chà- 
Aiam  Embolilim  / mà  d^li  Ebraici  , pqr  1 

rpicAo  fede  fui  (Uu  laidata  lotto  filcacio] 
comunque  fi  fia  , bòftimato  ilcbitoatuies- 
cime  nella  prcicncc  opportumtd  l' Amiep 
Lettore. 

lo-  fnipponiaaio  , cbeneU'Anno  P& 
di  wtebe  kcolo  riebba  correre  IXfM# 

Vili,  coll'  aureo  numero  18.  neli'anoo. 

gnentc  pp.  fia  in  ufo  l'Epatta  XIX.  coU’aitF. 

reo  numero  ip.c  ncU'alcio  fullegneatea»- 

Do  uno  rle'cemdimi  comtenga  dUcendate 

una  Enea  della  Tauola  fpalà:  <o)  ciobda  tojDa.fa.iJ. 

quella  ddia  Cttcra  Mmuicula  D.  adii  qua- 

lólolo  l'Epatta  XIX.  coacotre  eoU'su^ 

oruuero  ip.dUjpronimaindric)re  della  lid- 

cera  hlaiiidiila  C.  ( ilcaibrichicde  luppqfi- 

tionc,  perche  deaero  la  Taaola  d’equaài.  yk,,^ai 

ne  anaaknentc  <»mc  fiipn  (p)  pan  acca- 

dctlquindiJ'EpauanoueUarkli'annaeea-  " 

cclÉno  pietletco  ^bUa  da  edere  coll’ tqp. 

reo  numero  1,  ptodont  dalla  preoodcate 

EpauiXlX.  coII’iggiuntaddaMnero  tl,  ' 

ièsondo  le  oofe  accennace  in  licito  luogo 

( q la  prima  lunati^  dunque  deM'aano 

lunare  ChrilEtno  ciuile  fpettanie  all’ anno 

pp.dclfecolodeuepriucipiarcani  tj.  De- 

ecmbredeiranno  pS.uucdd  locatanel  Ca< 

kndirio  (r  ) la  fopradccia  (/)  Epatta 

VUJ.drcncratO'Ceniwio  dev'anno  pp.  IVj-dtn. 

altre  hmationi  Inno  regolate  1^’ Epatea 

noucUt  XIX- che  correi(>er tatto  l'anno pp. 

con  dia  w tanto  prolcguilcc  l'aimp  illv 

corfi>  , lì  cui  termine  finale  TÌcoed cadete 

alti  j t.  di  Doccmbie  induliuc  , aceioebe  il 

gioeno  immediatamea^e  Icgueute  Calaodi 

Cenai lodcll'amto ccow lìmos  oucd  locata 

lEmtta  noocUa  a promata  dall' Epatta 

XiX.camelópn  , <«>  dia  principiti  coU*  (c]Mau, 

aivM  nuouoaUannoiw  prima  fila  LuAa.Md 

dai^j.Daccndircile]l'«ddopSji  tutti  li  ai. 

Lkeeóbre  dell 'anno  pp,  iaciufiuc , con  da* 
rcàKhraiotolameniciginrniaS.  fiditi,  per 
cftre  l'anno  psi-del  lécofocomunc.'dod  non 
bticRiJcpn  la  Regala  .dd  .Computo  oede- 
fialbco,ip)fi  contano  0(1  Calendario 
giorni.!  Du^ucpcrledilKnitiaai 
( ar  ) l’anno  li  riceoofirc  cmboiìimico pieno  1 ^ ^ ' 

& ecco  prnuato.4  che  cocrendo  1’  Epata 

XlX*coU'auraoouniero  ip.  nair  anaono- 

uamclimo  nono  prccadcotc  al  dileeniò  d’ 

unaliflca,  i'snnonoiffiaì  biAlbie  , coma 

fopta  , (j  ) 0’  oOant  flrturdiiuri^tm  (j)  p nte.' 

pieaaembolilmala  , cmm  6 prefctnic  odi’ 

ottaua  coqclulionedclpmccdtatc  Capitolo, 

(n^ouc 


>•  (4)«uefi(]icliiaca,  octchei’Eptttf  XOC. 
nfti  cmboIUakA , c iia  U picnciu  firfer^ 
dinari* . 

p^ctr.mi  ^ realmente  quefia  fiippofitiaoc  come  il 
vm.  {xccedcote efeempio  fi ) appanicneaiin- 
omiD  i9.4ellV.ubcolc(;ucotc,  cpercon- 
fiigucnaa,  come  ini  lì  dice  , (e)  •Vuifor- 
miai  numero  primo  del  medclioo  IV;  |i- 
i>tof  eeotioondisanuiglia  , fe  l'Epecu 
XjX.  hora  pocu  t’anso  pieno , quantunque 
«oncocra  csU’aureo  numcto  i p.mencre  qua- 
6 non  viconcorecltc  , produceVEpattaf»- 
jiueow  coll’aggiunta  del  numero  ti.con- 
fonnca’j  dcttoi  Cd  > e cale  Amilmcmcd  la 
IO.  yi>tf»>wV-aaaoiata,dìraanaR  PEpatu  oouella  negli 
cileni  delfaecenoato  numero  primo  come 
daclli eCempi)fi  araqa , { t)  quindi  couca- 
gioae  qui,  come  io  detto  nwneto  primo  r 
(T]U.4.ra.$.  anno  deli’  Epatu  XIX-  {{  cpoliini- 
i.vfi'  le. 

Xi  darebbe  atramente  potuto  principiare 
in  quello  noSro  iuppoito  cefo  la  prima  lu> 
anaancdoll'aonoccneefimo  l’ultimo  gior- 
no di  OeccmbroooU’ Epatea  if,oegn  itti 
beata  : 4r  all'faaea  l’anno  pqpccdentc  fi. 
ddlccob?ecchn>ci>U*£patca  XJX.tr  au- 
reo oumetoip.  Wrìmo,edicianoucliine>dcl 
fg)CtfjU.  «.  ^ c Ittcimo  embcliliuale  , come 

mtt  ùib  fi-  appredò noi moAreccmo , (g)  làreÙella- 
acmeapitB.  tocauo,  eoabone  al  anodo  ielico  nel  eoo- 
codb  ' deH’Epatta  XIX.ooll’aurea  numero 
ip.’  nel  fine  Se  anno  ntriino  dieianoretimo 
del  ino  Cirio  iotierameste  compito  per 
(1iJ£t.a.r.i4.  quelb  A di  Cova  (b)  a&rmato  a'  c l’ anno 
*af»rtlj«pè>K  centeiitno  , cfce  nelcc  primo  del  Ciclo  no- 
z.Regulam.  uello-4  brcbberiatricocolmo  ,•  non  pieno 
con  aicriuecc  alla  prima  lunacione  giorni 
jt.  non  jO-quanti  fi  anmeranodalli } I. Di- 
cembre iaclidkifi  fino  d .ai.  Qennaio  lufli- 
gaenteclchilìu^  ouc  c ripq^  la  noucUa 
Epauaqi,  & cosi  iui  principiare  la  Iccon- 
da  bnerionedelt’anoo  eoa  la  detu  Epatea 
4i,  cprolceuirc  l’altre  lunaiioni  reniate 
dalla  modcbna  Epatta  lino  all!  eo-  di  De- 
ccmbredeU’aono  ccntelimo  t douendofi  a 
Zt.luogodellafteiàEpatta^nel  Calco. 
Ciltifi.;.  r.  lì.  dario(  i ) date  principio  alla  prima  lunt- 
tipoe  dell’Anno  iegoenteceotclinio  primoc 
c non  c'd  dubbioadic  da  I j . Decembre  dell’ 
anno  pp.Iiaod  tutti  li  ao.Decc«bre  deD’ 
anso  ccntelimo  incbfiue  li  contano  nel  Ca- 
lendario , ( attribuiti  à Kebraio  giorni  iS. 
percdècci’annononbilélliJe  ; (bnR  il-fim- 
poflodifcenfc  di  linea  come  iópra  , (t  J 
i,'.  ' ” pm  lecofe  addoRc  àCuo  luogo,  ) < / ) giec- 
ni  P^lcdilSnicioni(m)  l'annolino- 
nrarMKb . tacolmocomuoc.  Mà  per  non  Jakiarebeio. 
^17.  labmcdefiauEpntu  « locacaoclOlcn- 
darioat  (.di  Gennaio , ò per  non àtcìma 
lunacione  d’ro  giorno  bbi  &■  ad  vn’aono 
lunare  akriuere  14.  Cune , ebe  Cirebbe  in- 
{oftibitc adordo , nel  cab  nodrononlikà 
riguardo  dirEpatu  tp.  negra  polla  vnica- 


LÀhro  T erzo  Cap-  XUÌ.  309 


[lOtCl.Cr^. 

c.ioaif.ii. 


(oJUzA  II! 
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CpdSI.t.ri  14I 
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a.  Reculani 
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t fanne  tn  n- 


mentccoU'Epatta  XX.d  )i.Dcccmbro,eC. 
fendo  llaco  rio  btco  dagl*  ìnuentori,  e Oif- 
potìcori  delle  Epatie  nel  CaJendarb  per 
non  £ue  vna  Cpnacionc  di  giorni  59.  quan- 
do l'Epacta  XlX.li  mura  neU'Epacta  I.  con- 
berne actefta  il  Chuio/  (»)  Umilmente 
per  non  bte  vna  lunaciòne  da  giorni  5 8. 
quando  la  ftuda  Epacta  XIX.  fi  mota  ncli’- 
Epacu  II.  come  qoi  altrouc  ■(»)  annocia- 
mp;  onde  da  Cale  Epatu  ip.  negra  non 
deucti  rinouaig  la  pnma  Lunationc  deli’an- 
noccntefimo,  e j^òla  jgiornata  jt.De- 
cembre  s'allégna  per  rTicima  dcU'anno  pre- 
cedente . 

Qnindi  auuieno  , che  eolàando  d’clìcit 
cauo  l’anno  daH’Epatu  XIX.  coll’aurep 
numero  ip.  vlcimo  edicianoucTnno  dri'Cè- 
^c/mirp:  «M/nMrreno,&cmboliCmo.fet- 
timo  come  per  tua  natura  ekere  dourefabe  , 
fecondo  te  cofe  alctoue  (p  ) allegate,  io  tut- 
(oil  Cielo nefeuno degli  anni  ip.  làrà  flato 
cauo , mi  tutti  pieni  1 comeancora  nel  ca- 
fedclfueredencccltempio.  (qj 

Ne  dicali,  ebe  mentre  anno  ne  làuno  del  _ 

Ciclo,  il  quale  lì  dice  cfimponc  inccramen- 
ce  compito  l’anno  pp.  iati  (lato  caso  , 
per  confcgucnca  l'anno  immediatamente 
j^uentc  cemcfimo  non  può  portare  la  ri- 
aOUitiouc  della  luna  nei  oiedclìroo  giaeno 
dopo  li  ip.  anni  compiti  j imprroeneriC 
pondo,  cheneilaprclcmcbppolkione,co- 
me  ancora  nel  precedente  eOempiodcll’annp 
j8pp.  ( r)  ncccflóriamencc  coai  richiede  I’- 
cquacione  del  Sole:  altramente  l'Epatca  in- 
dicfaccebbe  neU'amio  ccncelùno  la  nuoua  lu- 
na troppobnunodalvcro etlrobcclellc  .• 
e ae’l  Ciclo  prcoedcncei  li  nella  prefence  bp- 
policiaoc,  li  neireflcmpio  pceredcnec  (/)  (Oi***"- 
nonanwpcteeaJcuoo  anno,  che  litcano  , 
ciò  procede  dairimpcrfetiione  ciclare  , la 

J|Ualeapparircc  in  quelli  due  rafi  oollri  più 
ropert  a mente , parche  lì  viene  alt 'cqaaaò» 
ne  appunto  dopo  il  rompimento  del  Cìeb  . 

Mà  per  altro  il  difetto  mcdclimo,  (fepurc 
difetto  lì  può  cbiamaR  dlcndoammcfloper 
vnibcmarri , Se  trcoAarlì  rie  più  nelle  ui- 
dkationi  alla  verità  delle  lunationi  rciclli;  ) 
iutecocrrà  durando  il  Mondo  in  curri  gl’  iia- 
cctTOmpimcnri  de’Cicli  cagionati  dalla  mn. 
tacione  di  linea  nella  Tauola  Tpafe , ( ( ) c [e)M.j.e.  a. 
per  la  prima  volta  nell'anno  prefente  1 poo; 
ceni  qual  volta  dico  lì  debba  ioterrompere 
ilCiclo  prima  di  padàrc  dairaurco  num«o 
i9.aii’aureo  numcrn  1.  nel  quale  paflàggio; 
rioc  nell’vbdcll’anreo  numero  1 Jiabinamo 
detto  di  bpra  , (u)ò  almeno  nel  copeorb 
delle  Epucte  XVIII.  eXIX.rol  detto  aureo 
nomerà  ipcomc  Umilmente habbiamodet- 
todibpra , (ar  cflcre  liiogoairannorauo: 

( prefeiiidcndo  Tempre  dal  bifeilo  tal  hora 
occorrente,  il  che  nondimcnonon  cagiona 
alterazione  alcuna  de!  Ciclo , e non  coglie 
brzatlla  caoicà  benché  da  lui  riempita  , 
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% Io  Dtfefxt  del  {jiottto  Pajqùale  : 


Ì.C.6. 
e«n  tJÌ4  . 


,V  « 


f '•>  • 


pertonim. 


^ -■%:*  I- 


s.t.é. 


rome  altrmi*  f’4  ) ’è  {lato  no^to  > ) dftdc 
s’interrrtmperi  il  CicJo , e neÓiino  d<^»tì'  «ft- 
tó  (Iccorfi  diP  principio  cicl-- Ciclo  foto  à 
cptoUo  dcirinrcrroDipinicitto  Tard  (bto  ca- 
tio . * 

E'  ben  vero  peto  » che  fc  niglicfcino  tut- 
ti gli  anni  del  Cirio  > il  auile  non  ammette 
almo cauo veruno,  purcac  fia compofto  di 
anni  fette einbofifmìd , come  nclca^pcc- 
feme  ò vero  prenderemo  gli  anni  del  Ci- 
clo interrotto  i egh  voir^mo  con  eh  anni 
dei  Ciclopreccdcntc  , f’rrawandofi -dioici 
Ciclo,  che  per  lo>più  rotto',  & imperfetto 
iitralafcia  hnito  Tanno 99. dcUccoto)>’ò 
vero,  ( trattandoddi  quel  Ciclo»',  che  per 

10  pii  fenza  princìpio,  e mozzot’vlUrpaaiel 
prmciplodeinuouo  fecolo,  anno  cente- 
llino y ) piglieremo  gli  anni  di  detto  Cic^ 
•mozzo , c gli  vnircmocon  gli  atmrdel  Ci- 
èlo feguente^  i quali  fi  richiedonbakcom- 
piincnto  dci;li  anni  19.  Cickn  » di  modo 
tale  che  qneìle  due  portioni  di  Ciclo  com- 
prendano tutti  £ 19.  aurei  numeri  : &ccit- 
dò  qucfto  dico  , che  vedremo  edere  i gior- 
ni del  Ciclotf9qo  ò per  menoi^^^p.  quanti 
fi  deuono  ì i Cicli  oridìnarij , haocndo  il 
douuto  riguardo  dcgK  anni  biidbit  i per  ca- 
gione de*  quah  à prendere  4.  Cicli  conti- 
nuiti , ì quah  colbtuifcono  il  Periodo  OiW 
{ippico, di  cui  di  rotto(^  ) difcoiTercmo.*  tre 
deilidctti  Cicli  abbracciano  p.  bìlefh , cco- 
fìanodi  giomi  ^940*  p^  cialcuno , Se  mo 
deiU  medimi  connenc  folamcnte  4.birefti, 
cconta(?9}9.  giorni  . Qmndi  ^prendere 

11  mezzo  proportionalc  fecondo  le  Regole 

delP aritmetica  , il  Cielo  medio  viene  à 
coRarc  di  giorni  c tré  quarti  dVn 

giorno , ci^  bore  si.  Simile  ordine  poi  li 
continua  fempre  , purché  oclPanno  centc- 
Irnio  de’ fecoii  rvKielli  non  Untcrrompare- 
qoazionc  del  Sole  ^ la  quale  iùole  fecondo 
la  maniera  àfuo  luogo  accennata  (c  pren- 
dere comune  Panno  predetto  ccntefimo  . 
Onde  fi  dà  parimenti  il  calo,  chc’l  Cidn 
abbracci  lolo  Ire  bifelH , ahliora  il  Ciclo 
viene  à coRire  di  foli  giorni  alla  qua- 
le paffionc  ibggiacc  ancora  a cagione  della 
dupplicatt  caultà  : cioè  di  due  anni  caui , òr 
di  vno  bicano  tratundofì  de*  Cicli  intieri  $ 
e rmùlmcnte  crattandofi  della  Raccolta 
delli  19.  aurei  numeri  ferace  altresì  alla 
paflìonc  di  giorni  964 1 . à cagione  di  dupli- 
cata colmczza  cioè  d’vq'anno  bicolmo , ò 
taPhora  di  femplicc  colmczza  f quandoii 
Ciclo  (ia  fcnxi  annocauo  trattandoTt  de* 
Cicli  fpczzati  (non  mai  interi)  riattaci  di 
due  iègmemi . Se  dunque  tal  volta  apparirà 
il  Ciclo paflare  ilnumcro(f9]9.ciàM’occdc 
neccflànamcntc  per  TcquatsoDcdc*  iumina- 
ri . Per  quefei  parimenti  fi  la  che  fuori d- 
ordme  ficofìitinfcc  comune  Tanno , chedo- 
nriacficre  èbohfmaìc.*  &*  altresì  1 anno,  che 
doucua  enère  comune , il  rende  cmbollfmi- 


!>! 


co  i onde  Conuicne  eccettuare  anèoA  'qu^  * 

Cicli,  ne’quali  làccndolt<|u«(k> aumento  , * 

ò decremento  d anno  cnibolifmale  efli  Cidi 
contengono  8.cmbolifmit  cioè  vno  piu  { ò.  • » • ) 
vero  ibumentc  ne  comengooo  5-  cioè  vno  « ^ > 
meno,  come  fopra  habbiamo  detto  nei  pfi-  , . 

cederne  eflèmpto  prattko  dclTiiino  1899. 
id  ' e confegueoccmente  fc  foflò  di  otto  era- 
bolifrai  trattandoli  de^ X^icli  rotti  (non*^'™'- 
mai  intieri  ) , ò delle  Raccolte  delti  19^  an» 
rei  numeri  , fono  Cai  volta  di  giorni  696y, 
per  contenere  il  Cielo  trìplicau  caUlti:  doé 
vn'annocauo,  Ik  vno  bici  un  j 6 vero  tre 
anni  niii  i talublta  poi  p»ù  frcquentemekjh 
te  lono  di  giong^pdo.  accadendo  ncrCiclò  ‘ 
due  foli  a nni  catti , ò vero  vno  folo  bicauo  : . | 

^cosila-fopnidctta  (e ^quantità ordiiitrii  [nf| 
digiornif^jp.  (iKinhaluogoinquelboc-  , 
corrrnzaTaltraquantttaordinariamaggMV  . * ^ 

re  d94o.  perche  1 Cicli , ò la  Raccolta  oelU  ^ • 
19.  aurei  numeri  contengono  lolo  ^.  bifdE| 

If)  viene  fupcraca  tal  volta  di  gwnri  iS»  ( f ) collìp 
perche  la  lunatiooc  delTottauo  e^olifmo 
feridi  giorni  a8.euIvolubencbcl?a  que- 
lla di  gionri  ap.  è ca mone  di  anni  casi 
comprefi  nei  Ciclo,  ÒKaccolttt  talvolm 
poi  piu  frequeotrmence  viene  fuperata  dì 
giorni  :p.  perche  la  lunatiooc  delJ'ottauo  ...  ) 
cmbohfmo  è di  giorni  29.  lèU  Ciclo  , ò 1.  » 

Raccolta  comprende  folamcnte  anni  due  * 

caui , ò vno  foto  bicano . Se  pm  fono  i Ci-  ^ 

clidic».emboÌirmiefoAoCicuinrieri$  òld 
Raccolta delJi  79.  aurei  numeri,  (efcluli  a 
fempro  t Cidi  rotti  , ) cnmprendono  tal 
volta  ^909.tal  volta  dp  10^  ul  volta  dpi  i • 
come  habhìamo  accennato  nel  precedente  • ' • 

cflèmpio,"  (•  ) fono  dico  di  giorni  ^909. 
quando  contiene  il  Ciclo  intiero  anni  iS.  ^ 

meni,  gr  vnocauo'con  4.  bifclU)  dr^vi^ 
ibrmcmcnm  la  Raccolta  ^lli  19.  anret  niu 
meri.*  ò anni  1 7.pxiti,  vno  cayo,  &r  vno  col-  ^ 

macon  tré bifeOzfolijò  anni  tp- tutti  pieni 
con  decri  5 JblibifdH/fono  di  giorni  6910. 
qttamio  contiene  1!  Cklo’iiicero  armi  19.  ^ 

tutti  pieni  con4.bifcfti^'è^mifermcmetitc 
ia  Raetolra  dcUi*i97  aurei  mimcncò  anni  . 

17.  pieni,  vnocauo,  ^ vno  colmo  con  4. 
btifero  3 ò T0»  anni  toni  pieni  con  detti  4. 
bìfefti:  bvcróàimi  17;  pieni , vno  cauo  , 

&r  vnobicobno  con  . biidb  t ò pufe  antri 

18. pieni , l^vnordUnocon  tré  bifcili  < Io- 
ne per  fine  di  giorni  dpi  t.  (-nelle  Raccolte 
iòiafnento delh  19. aurei  numeri,)  quando 
laRaccoIta  conqHTndeanm  17.  piem,  vno 
catto,  &*  vno  bicolmo  con  4:  bifcAì.-ò  vero 

anni  i9.  pieni,  A' vno  colmo  eoo  detti  4.  . 

biidti  { c cosi  habbiamo  la  deficienza  dalla  . * • ! 
fopradetta  quantità  minore  ordinaria  di 
giorni  dp59.  ( non  ha  luogo  qui  fimilmente 
Talrra  quantità  maggiore  di  6940-  perche 
nc’Cicli,  ò ricolta  U contano iolo 4.  ctal 
bora  foli  5.  bilblb  ,)ib)  f h ) colte 

rozp.gtorm  , 1 quaiiiiauitbbc  abbraccia- 
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to  h terzaiiccima  lunatione  deU'inno  em> 
bolifinrco  mhiciato ; c febene  ,qoaiKlo  la 
Raccolta  comprende  giorni  d^ii.  la  defi- 
cienai  ì di  foli  giorni  i8.(]udlo  accade, per- 
che ftaUlito  il  Ciclo  di  giorni  69}9-  ( & i 
quello  che  cotta  d'anni  1 8.  pieni , tc  vnoca- 
(alcaOìielb,  uocoo7.einboIìrmie4.bUcttÌ!)(A)qiuD- 
do  al  Ciclo  manchi  en  cmfaoKiino  t ( cioì 
vna  lunatione  per  neceStì  di  giomi  ]&  al- 
tramente accadrefabono  nel  Ciclo  due 
anni  cani  contro  la  liippolitione  , ) certa, 
mente  il  numero  de'giomi  ciclari  faranno 
fifog.  aggiunti  dunque  due  giorni,  che  por- 
ta l'anno  mcolmo  lóura  t'anno^cno , come 
fifuppone  , e realmente  forfè  accade  nd 
fuppoAo  Órlo  , chi  non  tede  t che  coo- 
niene  aggingiKie  due  giomi  liraordinari)  , 
ectxl  nel  Ciclo  fi  comanod^i  i . gioml-due 
più  dc’£9op.  lo  ftedb  occorre  quando  la  coU 
Dietta  ftraordinaria  accade  nell'anno , che 
per  altro  farebbe  caoo , e cosi  Id  bicolmez- 
xa  li  riduce  ì femplice  colmetia , te  il  Ci- 
do  abbraccia  anni  i8.  pieni , le  ano  colmo; 
onde  eqniuale  all'altro  di  anni  17.  pieni,eno 
cauo,  i eno  bicolmo , conforme  d notorio . 
QuaG  colètutte  batti  qui  d'hauercaccennat- 
' to,  imperoche  i dimottrarc  quelle  veritadi 
coDuenebbe  digredire  più  à lungo,  * inter- 
rompere il  filo  wla  ptcléme  materia.-e  però 
tifemiaraoà  trattarne  piùdittintamentenel 
quarto  lìb.  dopo  hanere  difcorfo  del  Periodo 
1]^ Callippìco  , (b)  t porteremo  varie  con- 
fo totum . cJufigni  de’  Cicli , e loro  feementi , e come 
tal  volta  detti  Cicli  interi  ,0  ìduc  l'egmen- 
ti , ò le  racedte  de’  19.  aurei  numeri  ref- 
pettiuamente  Icarfeggiano  dall'  ordinaria 
qoantitd  minore  vngiorno,  dr  abbracciano 
•'  fokrgiomi  Ssj8.  in  luogo  di  giomi  69}9- 
le  altresì  fuperano  l'ordinaria  quantità  mag- 
giore , 8f  in  luogo  di  ($940.  giorni  ne  cooi- 
r iti  ci  f**™*°"°  -foie  quello  lare- 
leqnent  ™>  pee  rendere  più  cófpkuo  quanto  per  bo- 
ra lupponiamo  cller  vero . 

Come  nel  precedente  ellempio  (d)  in 
• quella  fuppofitione  per  la  ferie  ordinale  dc- 

5 li  anni  ciclari  , e fono  gli  anni  98.  e 99. 
cl  fecolo  màmache  li  venga  ad  alcuna  mu- 
tttione  di  linea,  non  i luogo  airinterrom- 
pimento  facondo  che  li  prelcriue  nella  Re- 
(e)tt.].Md  t.  gola  del  Capitolo  XI.  (e)  E che  fia  vero  .• 
iu  npU'anno  98.  accade  l'anno  18.  del  fuoCi- 
“*■  ciò,  mentre rapatta  Vili.  coH'aureo  nu- 

mero 1 8.  hà  luogo  folo  nel  la  linea  della  lit- 
tcraMaiufcula  D.  corrente  nella  nottra  liip- 
ifjttf.ni.y  policioQe  come  fopra  ( f ) , e Uà  lontana 
IO.  fmffmU-  dall'Epatta  I.  initialein  «letta  linea  , (g  | o- 
t ue  non  fi  prattica  PEpatta*,  1 8,  Fotti  ; 
imtoóim!^  nell’anno  poi  99.  oecorrcrannodiciino- 
uefimo&vitimo del  Ciclo,  perche  l'Epat- 
ta  XDC.  concorrente  coll'aureo  numero  19. 
nella  predetta  linea  ftà  lontana  dalla  mede- 
fima  Èpatta  1. 19.  luoghi , ò dir  vogliamo, 
fi  vede  veifo  mano  Ihnllra  iaunediatamente 


auanti  a quella  t le  in  quello  anno  99.  fi 

termina  il  Ciclo  già  cominciato , ( ferma  la 

fatta  fuppofitìoiK , ) ranno  81.  del  medefi- 

mo  fecolo  roli'Epatu  I.  Jc  aureo  numero  I. 

come  retrogradando  in  detta  linea  D.  della 

Tauola  fpafa  ( fi  ) appare.-  cofe'tuttc  auuc-  [h)l»4.jx'.  ij.' 

rate  rcfpettiuamcnteancoraindcttoeflém- 

pio  pccceiicDce^/)  lenza  qui  più  difibo-  j 

«fetfi-  iinìfer. 

CAPITOLO  XIV. 


Si  tnrnhiaoifi  ejfempi)  eUilì 
Ani  pini. 


Supponiamo  , che  nell’  Anno  noua- 
gefimo  ottano  di  qualche  lècolo 
coli'vfo  dclli  littera  Maiufcula  F.  della 
Tauola  Spafa  slrliirpi  l’Epatta  IX.  coll’- 
aureo numero  7.  ( non  potendo  in  data 
linea  concorrere  con  altro  numero  , ) e 
che  neir  Anno  nouancefimo  nono  fuffa- 
guente  covra  per  conlcguenia  l' Epatea 
XX.  coll’aureo  numero  8.  c rorfinc,  che 
nell’Anno  centefimo  dopo  Icguente  bifo- 
gni  fare  il  doppio  dìicenfo  , e palTare 
( col  falco  della  linea  E.  ) alla  linea  del- 
la htetra  Maiufcula  D.  come  i proprio 
di  quetto  doppio  difeenfo  per  le  colè  da 
dirli  difetto  a filo  hiogoi  (jfj  quindi  1'  [j..) /,i. 
Epacta  nouella  coll'aggiunta  del  numero  «.  17.  rnnio . 
9.  debba  rifare  XXIX.  coiraurco  numero 
9.  ( facendo  noi  la  fuppofitione  ùfegno, 
che'l  cfiò  attuale  non  li  verifica  mai  en- 
tro la  Tauola  d'equatione  , (I)  il  che  y]ti.{.«. ij. 
fenia  per  tutte  l'alcre  fuppolìtioni  da  far- 
li nel  libro  prefentc . ) Mora  l'Anno  Lu- 
nare Chrittiano  ciuile  di  quella  cafo 
principia  coll' Epacta  IX.  à la.  Dcccin- 
bre  dell'Anno  98.  entrato  Gennaio  dell'  s 

Anno  99.  ficguono  le  refiduah  Lunacio- 
ni  ad  cifarc  indicate  daH'Epatca  nouella 
XX.  fino  però  alli  jo.  di  Nouembre  in- 
cluliuC',  imperoche  al  primo  Dccerabre 
detta  EpattaXX.  ouc  fi  vede  locata  (w) 
nel  Calendario  deuc  dare  principio  all’- 
Anno Chnftiano  nouello  .-  cifando  che  1’ 

Epacta  da  procrearli  dall’  Epacta  XX. 

( ttante  il  «loppio  fu ppottn  dilrenfo  di  li- 
nea)  coll’aggiunta  del  numero  9.  i»; 
ue  eficrc  come  fopra  (9)  XXIX.  ripolfa  (ojf.ttl. 
nel  Calendario  à 1.  di  Gennaio  .•  c coti 
il  fine  della  prima  Lunatione  cominciata 
il  primo  giorno  di  Ueccmbre  cade  nel 
primo  giorno  di  Gennaio  inclufìuù  , e 
per  la  Ibraa  del  Ibpracicato  vcrl'o  leoni- 
no de’ Computifti  (pi  fi  detic  alfcgnarc  [piw.i.r,  ji. 
à Gimnaio  : fcnia  haucrc  in  conliderati«>-  i-l  fmftuljll. 
ne  l’Epacta  X X.  polla  , e locata  nel  Ca- 
Icndancaalli  51.  Dcccmbie  per  non  fare 
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3 1 i Difejd  del  Giorno  P.ajejtiaìe 


Tni  Lufutìone  di  due  giorni  foli  , òrjn» 
dcrc  otioù  TEp^tca  XXIX*  ripofla  la 

firima  volta  à i.  di  Gennaio  tn  detto  Ca- 
cndarìo , del  quale  incontro  e calo  di  fo- 
pra  (a)  habbiamo  AilHcicntcmcntc  moti- 
. nato  trattando  delle  Epattc  ChriHiiDC  in« 
dirfercnrì  . Si  vede  apertamente  poi , che 
da  i 12.  Dcccmbrc  oeirAnnopS.  lìoo  al> 
li  30.  di  Nouembre  deirAnno  99.  inclu- 
liue , ( aferitti  à febraio.  giorni  18.  per 
cflcrc  r Anno  99.  incguble  : e però  im- 
mune. fempre  dal  bifetlo  per  Regola  di 
, Computo  EcclclialHco  , ) \b)  looo  ab- 
bracciati giorni  5^4.  e per  le  di/finitio- 
ni  ie)  l'Anno  diccii  pieno  comune.  Dun- 
que e manifedo,  che  dilccndcndod  nell* 
Anno  centefmo  due  linee  della  Tauola 
Spala  , Se  vfurpandod  nell’  Anno  prece- 
dette 99.  TEpatta  XX.  colPaureo  numts 
ro  8.  nella  linea  predetta  (d)  della  lit-t 
tcra  Ma  ulciila  F.  l'Anno  non  mai  bife- 
ftile  e flraordÌMarifinrenSc  comune  .*  ciod 
non  embo!' 1 male  ;ord  iiariamcntc  poi  pie- 
no per  le  ragioni  tocche  di  fopra  nel  Ca- 
pitolo XIJ.  nella  9-  eoncludone^  (e  ) la 
quale  con  quello  cllèmpio  dimuftriamo 
erte  re  vera  . 

Trattandoli  poi  dc^li  Anni  98.  e 99. 
del  fecole  .*  precedenti  alla  motacione  di 
linea  » e coorcguenicmcntc  fenza  muta- 
tionc  in  c/ii  .*  la  ferie  ordinale  degb  AfV* 
ni  cicUn  refta  inalterata  j impcrochc  nel- 
la linea  F.  l'Epatta  IX.  corrente  perno» 
lira  hippofitione  (f)  nell'Anno  98.  lià 
lontana  daUXpattal.  iniriale  (g)  d ciot- 
to Podi  : e perciò  l'Anno  dicci!  decimo 
occauo  del  fuo  Ciclo  > TEparta  XX.  poi 
corcr.te  TAnoo  99.  li  vede  lontana  19. 
podi  * e per  tanto  PAnno  99^  d chiama 
dicianouenmo  Se  virimo  del  fuo  Ciclo  i 
Se  appare  così  la  continuationc  della  fe- 
rie ordinale  degli  Anni  in  conformità  di 

Guanto  d dice  nella  Regola  (h)  propria 
cl  Capitolo  XI.  di  quedo  mcdclìmo  ter- 
zo Libro. 

2.  Nell*  Anno  del  Signore  4711.  cor. 
re  PEpattiV.  coll’aureo  numero  19.  nell* 
Anno  fegucntc  4712.  bifcdile,  come  ad- 
dita la  llcgola  del  Computo  , (i)  de- 
corre i'Epatta  XVII.  colPaurco  numero  x. 
e nell’Anno  dopo  4713.  cade  l*vfo  dell*- 
Epatta  XXVIII.  colPaurco  numero  s.  l'- 
Anno per  tanto  Chriduno  Lunare  ciui- 
le  fortifee  il  principio  coli’EpaitaV.  al- 
ti 16.  di  Dcccmbrc  47 u.  ouc  ^ locata 
nel  Calendario  $ (K)  entrato  Gennaio 
4712.  le  Lunationi  Ibno  indicate  dall'* 
Épatia  noiiclla  XVII.  che  porta  precifa- 
mcnic  termine  alPAnno  à 3.  Dcccmbrc 
ineluduè  , perche  alli  4.  detta  Epatta 
XVII.  dcucdarc  principio  all'Anno Chri- 
dkino  nouello  Ipcctante  al  4713.  mentre 
PEpacta  nuouaXXVUt.  C9^e  iopra^  (/d 


ripoda  nel  Calendario  alli  3.  di  Gennà- 
io modra  la  prima  I.onatione  dell*  Anno 
termini  à cortìcè  patente;  ma  dai  16. 

Dcccmbrc  4711.  à tutti  li  3.  Deeembre 
4712.  adegnaci  à Febraio  giorni  29.  per 
edere  l’Anno  bifcdilccomclopni,  ( n.)  fì 
contino  nel  Calendario  giorni  354.  e per 
le  dìdinitiom  (#)  PAnno  dicefi  pieno  co-  (n]òE4^c.iT 
mane;  dunque  refta  moftrato  , che  nell’ 
vfo  della  prima  Regola  del  Capitolo  XIV. 
del  fcconao  Libro  i (0)  .cioè  nella  per-  1.' 

manenza  di  linea  correndo  P aureo  nu- 
mero 1.  coIPHpatta  XVlf.  comune  non 
cmbolifmica  : Se  vna  delle  comprefe  *ia 
detta  Regola , (p)  fc  l’Anno  farà  bifcfH- 
le,  riefeirà  picrm  oreHnarÌQ:  non  cmbolif- 
mico,  come  di  ibpra  (q)  habbiamo  fta-  (qyst.f  tUx^ 
bilito  nella  io.  cooclufione  per  le  ragioni 
in  detta  conclulionc  pomate . 

Mentre  poi  fiamo  in  Anni  contenuti 
dentro  la  medefima  linea  t e colla  per- 
maiìcnza  di  dfa  , fenza  dubbio  ù conlcr- 
ua  la  ferie  ordinale  degli  Anni  ciclari-y 
conforme  al  preferitto  cella  propria  Re- 
gola di  quefta  materia  portata  ai  fopra  $ . ^ 
( r)  impcrochc  ncife  linea  della  littera  ^ 
minufcnla , i , corrente  nel  fecolo  4700.  fine . 
come  addita  la  Tauola  d'equacione,  (>) 
e nella  quale  fulamcntc  PEpatta  V.  con- 
corre colPaurco  numero  19.  e P Epatea 
XVU.  colPaurco  numero  x.  fi  come  vede- 
fi  nella  Tauola  Spafa,  ff)  I’Epatta  V.  che  (c)OMfci»?  ' 
regola  le  Lunationi  dell’Anno  47x1.  ftà  .f 

lontana  dall’ Epatta  I.  iniriale  in  detta 
linea , i«  ( oucaonfià  luogo  PEpatta  «{i,  ) 
fu)  13.  PofH.*  e però  PAnno  diccfi  quin- 
to decimo»  l’Epaita  XVU.  poi,  cik  ne- **^^”'***’ 
cefrariamcntc  per  ordine  resala  le  Luna- 
iToni  dell’Anno  4712.  far)  e lontaiu  i<S. 

Poftì  dalla  medefima  Epatta  , e l’Anno 
decorre  feftodecimo  dol  Ciclo  lenza  inter- 
rompimcnto  di  ferie  : come  e manife- 
fto  . 

: 3. Nell’ .^nno  del  Signore  3x15.  «Vfur- 
pa  PEpatta  XII.  coll'aureo  numero  19,  . - ^ 

ndl’Aiino  Icgucqtc  ^ti6,  bifcftile  fccoifc. 
do  il  Computo  1(7  V s’rfurpa  1*  Epatta 
XXIV.  colPaurcò  mimcro  i.  e nell'Anno 
fuficguentc^M^.  occorre  l’vfo  dclPHpat- 
ta  V.  coU’auieo  nùmero  a,  fiche  l’Anno  > 

Lunare  Chrilbanociuil^dJ  principioccdp 
EpattaXII.  alli9.  Deeembre  5113.  que  *v 

fi  truoua  locata  ne)  Calendario  , e colP- 
Epatta  noticlla  XXP^.  entrato  Gennaio 
3iitf.  profeguifee  il  fuo  torlo  , e preci-  . 
famentc  termina  à z5.  Deeembre?  men-  -i 

tre  à 27.  la  detta  Epatta  XXIV.  porta 
il  principio  alla  prima  Lunationc  , che  ^ 

fpctea  alPAnno  3 1 17.  nouello,  nel  qua-  - --  . . 

le  PEpatta  V.  corrente  come  fopra  ( z ) * 

afiinà  nel  Calendario  alli  2<5.  Gennaio 
indica,  chea  23.  fia  il  termine  della  pri- 
ma LunarioRfi  dell’Anno,  conferme  à no* 
torio  « 


torio  . Mi  ài  i 9.  Dcccmbre  }i>5-  lino 
à tutti  li  itf.  Uccembrc  3 1 16-  ììkIuIùk 
fi  contano  nel  Calendario  {;iomi  384. 
(»)aUtm.  *®rgnati  i Febraio  giorni  19.  per  cagio. 
Lb]U.i.c.i. oc  3el  bUcllo  come  fc^a  corrente;  (a) 
9-it-  ooder|ier  le  dilEnitioni  (A)  TAnno  6 ri- 
cooolce  pieno  cmbolilmico  . Dunque-  (i 
deduce , che  nellVI'o  della  prima  Kegola 
(f^jsaria.  «iel  Capitolo  X I V.  del  fecondo  Libro  : 
(ir)  cioè  nella  pcmianenia  di  linea , con- 
tendo 1'  aureo  numero  r.  coll'  Epatta 
•>aniv  XXIV.  embolifoiale  rna  delle  comprcié 
fjjrii*».  Kegola,  (d}  fé"  l'Anno  lia  bife- 

llilc  li  ollèrua  pieno  ardiaerh  embolilini- 
Le^rLa^.r.  coccoine  fimiloiente  di  loprafc)  neUa  lo- 
11-4.  "" i»-:conclufiooc  s'è  detto. 

Eflendo  noi  nmilmcnte  in  Inni  cxxnprefi 
entro  la  medefìaiabiKaeoala  dikipemsa- 
.nenza  , G Q luogo  come  nel  precedente  ef- 
Tempio  (/}  alia  conlémacioiK  della  ferie 
nmtiuTt . ordinale  degU  anni  cklari , Iccondo  11  pre- 
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^''Ó*c  nella  Regola  (g  ) propria  di  quefta 
infine.  anateria  i certamente  oelia  biica  della  litto- 
ra  minufcula  ,r , ebe  corre  nel  Iccolo  3 1 00. 
fccondorindicatioùcdeUaTauolad'cqua- 
iionc,(I>)encllai)ualGheafolo  VEpaua 
Xli.  concorre  coll  aureonnmero  19.  c l'E^ 
• ' patta  XXIV.  coU'aureo  numcro.i.  c G feor- 

. ge  nella  Tauola  fpalk  , ( i)  l'Epatta  XIL 
_ corrcnieranno3n<..loiiiana  in  detta  li- 

nca,r,i 5.  luoghi dall’£patudiinicule(£) 
jnollra  quell'  anno  eflete  ter zodecimo  dd 
Cicloi  c r Epatta  XXIV.  corrente  ranno 
' - ' 3115.  lontana  14.  Polli  dalla  medcGma 

Épatu  jt,  làchel’annomcdcGmo  31 1& 
, naquartodccimo.del  Ciclo  lenza  che.  oc- 

a».  - 1 corra  interrompimento  alcuno  di  fenu. 

4.  NeU'Anno  del  Signore  17Z 7.  correrà 
l'Epatta  VU. coir  aureo  numero  iS.ncll’ 
anno  feguente  1718.  bij|^lc  léeoiidn  la 
ti.  norma  del  Computo.  (.1  ) fi  pratticherà  l'E- 
patta  XVIII.& aureo  numero  ip.nclT an- 
no dopo  1 719.  r'vfurperà  I’  Epatta  ift  coll' 
aureo  numero  1.  Taniin  dunque  Chrifbano 
ciuile  lunare  comincierà  coll'  Epatta  VII. 
alti  14.  Dcccmbre  1717.  oue  Uà  ripofia  nd 
I.C.12.  Calendario]  (ivi  coU'ingrenbdìGcooaìo 
X718.  pro&guirà  ranno  il  Ìuo  corrorcgob*> 
|od«U'Epatta  txHieiU  XVHI.  S:  aureo  mt- 
mcro  z 9.  la  quale  porta  preciraiocntt  il  fine 
alii  31.  Dcccmbre  incJuuue^  perche  al  i.di 
(t  CcofuioiyijKcoU'aureonumeroi.ccoU* 

y.  . Epatta  nouclla  ij*  ini  nel  Cslcodario  ri- 
polha  ha  principio  Tanno  Ic^ucncc  noucllo  ; 
nudai  14,  di  Dcccmbre  1717.^  tutti  li  3 1. 
Dcccmbre  inclufiuc  i7aS.  attribuiti  a Fe- 
braio giorni  a^ftanccTiptcrucRCo  del  bi- 
fèfto come fopra  ( vj  fon^omprefi nel  Ca- 
toV'i.  i.r.  I.  Icndariogioroi  384.0  per  le  di/bnitioni(0,T- 
anno  diccli  pieno  emoolifinalc  , Dunque 
pratticandohTvibdcIla  Regola  a.dcl  Gap. 
(p)$.  SdTdi  X.  XIV.  del  libro  Iccondo  :(p)  cioè  nella  pcr- 
maiKHza  di  lincacorrcndo  TEpatu  XVUi. 


colTaureo  numero  19.  ( Epatta  in  tal  calo  , 

cmbolilnuJc  come  indetta  Rmla0(9)^c 
1 anno  faribiieflile , rìefeir^  ftraoì'dtMoriét^ 
ivrite  pieno  euibolilmico  iccondo  di  (opra 
( lu  a Bennato  nella  io.conclu(Ìone,oue  10. 

fi  refe  la  ragione  di  cflcrc  tale  pienézaa  fra- 
ordinaria , nc  qui  fi  ripete . 

Siamo  in  anni  comprefi  entro  ^a  mede- 
lima  Hnca  con  pcrmanenaa,  e penb  fi  luo- 
'goalla  coolcruacione  della  lene  ordinale 
degli  anni  cicUrì  $ mentre  nella  linea  delia  • 
hctcra  MaiulcuU  C.la  quale  hà  cominciato 
àpratticarfi  «elTanno  prefeme  itoo.(/)T- 
Epatta  VII.  davrurparfi  lanno  1717.  Ha  ,3. 

lontana  dall'Epatta  *i>  intctale  (1  ) jS.Po-  pei  totum . 
fti,  crcndc'qbeU’aRnodicioctertmodclTuo 
(Ciclo  } l'Epatta  poi  XVIU.  dclTaimo  fo- 
guentc  1728.  è lontana  19.  PuAi  t ccofi 
cuciranno  ivà  il  dicianouefimo  Ss  vlcimo 
oeJ  fiioCìcioi  ficomc  Tanno  17191-  delT 
Epatta  injtiale(  M )dìralfi primo  del  Ci- 

ciò  noucllo»*  c cosi  rcAa  conlcruata  la  iène 
ordinale  predetta  (x)  in  conformità  della 
Re^la  /opra  ( j > potuta  circa  fimìlc  ma- 
tcfia.  infine. 

3.  KcH'anno  del  .Signore  1.  dccorfc  ^ 

TEpatta  Vili.  colTaurco  numero  18.  neli- 
annolsgucntc  i6fa.  bifcftile,  come  vuole  _ 
ia  Regola  del  Computo , ( t ) fi  pratticò  T- 
Epatta  XiX.  coU’aurco  numero  19.  c ikIT- 
•Itroanno  vfurpb  l’Epatta  L coll - 

aureo  numero  i.  Hebbo  dunque  Tanno  bi- 
na re  ChnAtano  ciuile  principio  colTEpatta 
VJH.  alli  13. di Decumbre  11(3  i.ouefti ri- 
porne! Colenda  rio,  entra toGcn- 

nato  )63X.  li  profegui  l'anno  coITEparta 
nouclla  XIX.  &.*  aureo  numero  rp.  efid:cic 
fine  prcctfamcntealTanno  medefimo  li  jo. 

Dcccmbre  incliafiuc]  perche  àt  1.  TEpatta 
19.  aegra  propria  di  qucAo  calo  per  lecofe 
altfouc  amiertitc , (M)  c come  fi  dice  à piè  (^)Uh.zxsfi. 
del  Calendario,  (cc)  principiala  prima  niv  i4.$.54r4i. 
nationcdelTannolcgiicntc  1573.  mcntrela  ^*5^^*****^* 
nuoua  Epatta  L corrente  comcfopra(iè<è)  {dd3$  nd. 
locata  a'  30.  Gennaio  dimoftra,  che  Tan- 
tccedcnte  lunatiòne  Ila  finita  à 19.  inclofi- 
uc  j Mà  da  1 13<  Decerobre  16^  r.  fino  alli 
30.  Dcccmbre  i^yi-inciufiuc  fono  nel  det- 
toCalcndariocompvcft  ;^84.giorm  allcgoa- 
ti  à Febraio  ip.à  cagione  dell  'occorcmc  bi-  ^ 
fello  (cr  ) ecosi  per  lediffinitiont<f  ) Tan-(ff)/i*.i.c.iV 
no  fi  nota  pieno  cmbolifiralc  • Pcrtantofi  S- 
rónchi u de,  che  nclTvfo  delia  Icconda  Re- 
gola del  Capitolo  XIV.  del  libro  lècondo.* 

(gg  ) cioè  nella  pcrfificiira  di  linea  correndo 
Taurco  numero  1 9.  colTEpatta  XlX.cmbo- 
lifmalc,  fc  Tannolìabilèfhle,  efiòriefee  jha-  * 
pieno cmbolifinale 

Icragioni  Cmìlmcntcportitc  di  lòpra 
nella  decima  conclufione  , che  conqucAo 
eflempio  fi  conferma  cflcrc  vera . 

Nel  modo  del  prcccdcmo  eflempioC/;) 
fiamo  in  anni  d'vna  modcilma  linea , che  re- 
Kr  Aa 
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il»  reati  matarC  i onde  iimilnwnte  non  i 
luogo  ad  interrompimeneo  driii  Icrie  de 
gli  anni  Cicliriy  impcroche  nella  linea 
della  Tauola  Tpaià  (a)  alla  quale  è preiìiU 
la  liitera  Maiufcula  D.  e nella  quale  lòla- 
inente  l’Epacta  Vili,  concorre  coH’aaico 
numero  i!i.  ella  Epatta  Vili,  ftd  lontana 
da li'Epactal.  minale,  ( per  non  trouarfì  in 
dccfa  linea  D.i’Epatta  , lécondolc  colè 
premelic à Tuo  luogo , ^ (i)  i8.  Poftiy  l'- 
anno idf  I.  dunque  dKcfì  diciocteliaio  del 
Tuo  Ciclo)  c l'auoo  l'cgueocc  ififi.  dicefi 
dicianouelìmo  & vltimo  , perche  l'Epacta 
XI X.  coll'  aureo  numero  1 9.  dà  quello  an- 
no, h croua  lontana  1 9.  Polb  dalla  medel!-' 
ma  Epana  L iaitiale  come  lòpra„  ( c ) la 
quale  Epacca  I.  per  confegucaaa  nciranoo 
jeguence  i5c  5-  p°'>a  l'anno  primo  del  Ci- 
clonoucllotè  percancocompcQuaiala  Re-. 
gola  in  quello  pnopolito  pqrcau  di  fopra. , 
(d  ) circa  dico  le  ferie  ordinale,  degli  anpi 
ciclari. 

6.  NeirannodelSignore4Jj*,corre  l’a 
Epacca  XX.  coll'aureonumero  i. nell’anno 
lullc^entc  vnodc’centelìmi  4100.fi  15  pat-. 
faggm  dalla  linea  fiiperioce.  della  Tauola 
fpafa  (1  ) alla  linea  ptolfima  inlèriore,cioè 
di  qnelIadcUalictera  nùnulrula  ,m,che  li 
vlurpa  l'anno  4ip>  a quella  della  linera 
minufcula , I , che  deue  praccicarli  nell'anno. 
4100.  de  aiuti  luficgucnti  , come  mollra  la 
Tanolad’cc)uaciooe,(/.  ) onde  coll'aggi  un- 
ti del  numero  io.  fecondo  Iceofc  alctouc 
notate  (g  ) l'Epaita  nouella  iórmata  dall’- 
Enana  XX.  precedente  t'olTerua  concor- 
rentd  coU'aufto  nu.i.  eli  Icorge  nella  detta 
Tauola  Ipafa  ( h ' . Comincia  dunque  l'an- 
no Chriltilno  hmare  chiile4aoo.  regolato 
dall'Epacu<li  alpnmodijCàcnnaio  ; (!  mo- 
do Iblmnc  di  quella  Epacca  regolatrice  del- 
le iiJunatiomtutte,-)pcrche  indetto  glof- 
no  peimo  di  Gennaio  flà  locata,  nel  Calcn- 
darao , ( i ) e teemina  alti  to  di  Dcccmbro 
giacheà  ir. detta  Epatu^iuiaSUàncccl- 
uuiamente  comincia  la  nuoua  lunactone  , 
che  fpctea  all'anno  nouello4ioi.  mentre 
termina  di  Geonaio , come.è  manilclltv  Se 
hà  luogo  il  rerlo  decantato  leonino  do' 
Compurilli  f K ) ) mi  dalle  CalcndiGc;>- 
naio  4too.  fino  all)  ao.  Decembee  anno, 
detto  induliut  , alcràni  i Febraio  ràmi 
i8. per eflèrc l’anno  comune:  noobilcllile 
à cagione  del  difccnib , come  nel  primo  li- 
bro fi  dilfc  , ( / ) fi  contano  j 54.  giorni,  c 
perh  fecondo  le  dilEnicioni  ( M ) l'anno  tie- 
fee  pieno  comune  . Quindi  fi  conchiude  , 
che  nell'vlodclla  Regola  U.  del  Capitalo 
XV.  deIJibrofecondo,  |».)laoualeconcer- 
ne  il  (lifcenfo  di  linea , quando  corra  l’E- 
patta  ijt  per  ilpcciaie  prerogatiua  diella  &- 
patta,  ranno  fi  nota  pieno  comune  di  pie- 
nciaa  erdiear/u  per  quel  motiuo  , che  Noi 
portiamo  di  fopra  (e)  ncirmdccima  eoo- 


clnfione  del  Carolo  XIL  e co«  iclb  la  me- 
dcfimaconclulnncdali'cllcmpiorermau  . 

In  quanto  alla  ferie  ordinale  degli  anni 
ciclari  nonfi  nota  incerromp^nio,pert4e  ^ < 

fi  paflà  dal  Ciclo  efag  comi«c>a  colf  Epnica 
I.  5 quello  che  comincia  collTpatta  ^ii 
cenameme  l'Epacta  X X.  CBcrrace  Taana 
4i99.nellalinea,m,chet'vfurpaÌBqDclt’ 
annocome  fopta,  (f.)  fi  vede  ocì  Pofto 
decimo  Dono  lontana  dairEpacotl.  initU-  ' 
le  di  detta  finca,  che  non  hà  PEpatta 
( q ) c rende conl^ocmefnentc  queU'anno 
^cianouelimo  Se  vitimodcl  filo  Cicln  ) 1'-. 

Epatta  4 poi  inióilc  lèmprc  , (r)  che 
corre  l’anno  fulleguentc  4x00.  ( s)  lena,  t.'  Aflf 
dubbio,  collituiicc  tale  anno.il  primo  del 
Cicto.noucUo , c coli  non  habbiamo  intera 
totnpimcn«overunodtlcrie,ereftlap|it». 

Data  la  Regola  in  quefip  lleflb,e  Gmib  pf«a 

pofiti  fopra  ( t ) poetata  . i 

Non  pano  altra  fiippofitione  , (certa-  n.t.i.iy/l 
mente  non  habbiamo  calè  attuale, )pcrl'-/^™^- 
Epatea  concorrente  coll'aureo  luimera 
1$.  mdilcenfo colitica  fpcctame  alla  Re- 
gola la.  dcl  Capitolo  XV.  del  Inondo  li-, 
oro , ( « > per  eflcre  in  realtà  la  liellà ,.  che  (p]$. 
la,  Regola  11.,  c perb  amendue  habbinmo 
conqirefo  lotto  vna  coactnfione , (jt)  Sei 
fuSicicntc  il  pccccdonte  eilimpio  , ( ji,)  [ , i|*  j r n^l^ 
mentre  come  inclfo , bora  fimitmence  prm- 
cìpienbbe  l’anno  il  1.  Gennaio,,  e cetmi-. 
netebbcàao.  Dcrembn  inclulnf  , ccauifo.. 
guctucmcntelirclibcdi  giorni  JH4.  pteno 
comune  per  le  diffioiciomt  (^)  e coirono 
le  (lelleollcraaiuedel  già  ponaco  esèmpio 
(ti  detta  Epatm  di  coU'aarco  norarro  a.. 

( a»)  (ia)«((>. 

Soloqui  accadrebbe- 1’ intettompimento 
della  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari,  c l'an- 
no 99,  farebbe  vrulecirao , perche  nella  li- 
naa , e , l'Epacu  XX.  cortente  per  fnp- 
pofitionecoU'aurco  numero  1 8..in  detta  li- 
nea ftàlonun»  1 i.Pofiidall'Epatta  diini- 
eialc ,(  lid-)e  raonortmcfimoi'cgiicnte'fa-  (bb^tfhtxap 
rebbe  primo  del  nuouoCicto,  fuppollo.  I‘-  *1-^?°™'*' 
vfo  dcil'Epatta  * initialc  ( « } colfuiireo 
numero  19.  neUa  linea  ,d-,  oiùle  fiicendolì; 
paSiggio  dal  Ciclo,  che  comincia  coll*  E- 
paita  4 al  Ciclo  che  parimenti  comincia 
coodetta  Epatu  fiSluogoal  detto  micr- 
rompimento  ia  vigore della  Regola  : b fon 
pane  portata  nel  Capitob  XL  per  quelln. 
llcflbpropolito . (eU)  (dd)U,|.M< 

«•  ». 
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CAPITOLO  XV. 


Cme , € quaitdo  9cl  deh  de*  Cbriftìetm 
r ano  difitanatura  ordmarìa^ 
h jtraof  dinari  menti 
^ tatto. 

Dico  primo  f che  pratricahdofi  la  pri* 
ma  Regola  del  Capitolò  XIV.  del 
fecondo  libro/  (tf)doènonmutandofiIì> 
nca  nella  Tavola f^fa  ; e paHandolt dall- 
aureo  numero  19.  all’aureo  numero  1.  vo- 
glia diré  cernendo  laui;^  numero  r.  con 
aualhuogHa  Epatta  ^ ^pòrche  non  nenoT- 
rEpattc  tj* , &■,  1. 1 l'anno  fi  riconolcc  cauoj 
ocosi  la cauicà  iì  fwge  ordinaria  palEone 
deiràurco  numero  i.  mentre  dcofa ordina* 
riaperlofpatiod'anni  vbacontinui  : anii 
due  e trecento  fensa  interroiMimcnto , e I’* 
intcrrompimemo  non  può  c/lcrcche  xr  m’ 
anno  folo  m occafiond di  nmtarionc  ai  linea 
incontrando  ì forte.  t*ilureo numero  t.  ad 
vfurparit  nell’anno  cenccHmo:  fuori  di  que- 
fìo  accidente  per  rutti  T fecoti  fi  verifica  b 
prefenteconclunonc  ; eccettuati  fcmolicc* 
mente qnei fccoH , nc'^uaiicorrcrvfodci* 
la  littcra  Maiufcula  D.  Se  C.  della  Tauòla 
fpafaC^)  (ilchecjuantoalla  littcra  D.  s'é 
terminato  di  pratticare  ncU’anno  decorfo 
idp9.  e quanto  alla  linea  C.  fìcguc , c fte- 
guirélVfo  da  iranno  preléntc  r7oo.fino  all** 
anno  x8^.  inclufmc:  e dopo  non  più  fino 
all'anno  8aoo.  come  habbiamo  detto  anco- 
ra di  fopra  ( r ) io  quello  terzo  l:bro  ) i on- 
de in  tutte  l'altre  i8.  Kncc , littore  di  det- 
ta Tauola  fpafa  ( d ) hi  fempre  luogo  la  Re- 
gola , c l’anno  fèmprc  fìriconofcccauo  :'(fc 
però  non  rimpedifee  il  bifcflo , nel  quale  in. 
contro  fi  fì  luogo  alla  decima  concludono 
( e )del  Capitolo  Xll.e  Tanno  s'oflcnia pie- 
no $ ) meritamente  dunoue  tal  cauità  li  ri- 
conofeeproprio  » ^ orainaria  degli  anni 
fudettt(/)  regolati  dalTaureo numero  t.li 
quali  fc  non  faranno  embolifnuli  , conte- 
ranno giorni  3^3.  c quando  fìano  cmboltf* 
mici,ne  comprenderanno  3 83 . à tcnort  del- 
le didinmomaÌlegate[g)«  ^ 

Dico  fecondo  che  {Mratcicandpn  la  feconda 
Regola  del  Capit.XlV.  del  fecondo  libro  : 
ih)  cioè  non  mutandofi  linea  della  Tauo- 
la fpafa  come  f<^ra  , f / ) &’  vfurpandofi  i * 
Epatee  embolifmichc  XVIII.  ò XIX.  con* 
correnti  colTaurco  numero  ip.  (/iTj  Tanno 
riefee  flraordinùrìameme  cauo  tmbclfmale 
di  giorni  383.  fecondo  le  difHntcmni  > (/  ) 
dicocwòehyma/f,  pereffcre  TEpatte  XVIII. 
e XIX.  in  limile  occorrenza  fempre 
mali:  f«)  dico  Jìraordinariàwnte  cauo  , 
perche  colTa  Ureo  numero  19.  foUmentc^ 


iedueEpatte^  (ninna delle  altre,)  colti* 
tuifeono  Tanno  cauo  trattandod  di  perma- 
nenza di  tinca  fecondo  la  primi  conclufìonc 
del  Capitolo  (»)XII.  ( della  quale  quella 
viene  ad  cncrcccccttionc).  Per  denomina- **  , ** 
re  hora  la  cauità)fr40rd.t>^r^  militano  tut- 
te le  ragioni  allegate  di  Ibpn  nella  feconda 
concluhonc  del ‘predetto  Capitolo  (ej  XII. 
foura  la  pienezza  flraordinarii  ; tanto  piu 
che  Tanno  cauo  di  quella,  conclufìonc  fem- 
pre immediatamente  precede  all’anno  pie- 
Dodiqoeib,  comeèmanifeiloàcfaiconfi-  ^ 

dera  , che  dopo  Taureo  numero  19.  della 
prefènte  occorrenza  fìeguè  Taureo  numero 
i.Mi  quclb  feconda  conclufìonc (p);  ccon- 
fcgucntcmentc  colTaggiunta  del  numero 
12. pcrlccofèaJtrouc fermate  (j)TEpattc  r„y;i  . - , 
XVni.  c XIX.  del  Boftrocafo  fi  permutano  5;17.*, 
ncITEpatta  1^,  òvcro  l.cafo  della  mcdcfi- 
ma  feconda  copclufibne  (r  ) t fi  prelcindc  c.  12. 
però  dal  Sìfefh)  / perche  alThora  farà  luogo  •• 
alla  decima  ( r)  conclulione  del  Capitolo 
XII.  circa  11  pienezza  dell’anno . io» 

Dico  terzochcpntticandofi  b prima  Re- 
gola del  Cdpitnlo  X V.dcl  fecondo  libro;  Cl ) (0 j. 
cioè  afccndendofi  vna  linea  nella  Tànola 
^fa  (i#)  come  nella  terza  coRcluilonc  del  fuli/i.cA  i|. 
Capitolo  XII.  di  quello  terzo  iibro(ar)»  & 
vfurpandofi  Taureo  numero  1.  con  tutte  T- 
Epatte , ( eccettuate  TEpatic  1^  ,•  i . negra,  ; ^ 

e f’Epatta  li.  ) Tanno  fempre  bifi^lc  còme 
fi  nòta  in  detta  terza  conciufionc , <y)  rìefre  ^ 

fhaordinariamentc  cauo>  ò non  cmbolif- 
mìco  di  gTòmi  3 f 3 • ò vero  embnliimalc  di 
giorni  383. conforme  alle diftinitioni j 
lacauità  poi  di  quelli  cafi  ragioneuohneme 
fi  reputa  per  la  rarità  de’ me-  ^ 

defimi  cafi , c corrono  gli  iflcfli  mociui del- 
la terza  ,rqu.ina  conciufionc  del  detto  Ca- 
pitolo XII.  Cajj. 

Dico  quarto  , che  piHericandofi  la 
Regola  del  Capitolo  XV.  del  fecondo  li-  (bbX.rrri2. 
bro.*  (/>b)  cioè  ai'ccntìcndcli^vna  linea  co- (ec)$.pr«c«. 
me  fopra  (tt)  nelTAnno  centefimo  dclfe-^^^*l- 
colo  , le  vfurperemo  nelPAnno  preceden- 
te nonagefimo  nono  Taureo  numero  >9. 
colTEpattaXVIII.  ò XIX.  l'Anno  non 
mai  bifcflilc , perche  non'cade  mai  il  bifèflo 
negli  Anni  dindonerò  ineguale,  come  è T 
Anno  99.  fecondo  il  Computo  Ecciefia-j.. 
flico,  (ddì  riefee  «fc cauo 

CWÒe/rywWf  di  giorni  385.  fecondo  le  dif- 
finitioni  : (cc)  dico  emooUfmek,  perche 
TEpatte  XWII.  c XIX.  colTaurco  nume-*'^' 
ro  19.  ò che  pcrfifla,  òchcs'aficnda  vna 
linea  , ( 9c  m quello  cafo  d'afecnderc 
benché  TEpaeta  XIX.  non  concom  coll* 
aureo  nutnerot9.  ) fono  Epattc  cnbolìf. 


legata  nella  2.  conciufionc  f^)  , ìéqu^ribbua 

^^ico  quinto  pratticaodofi  la  tf. 

Rr  V Rego- 


fcVJ 


c<n /».».<  I. 

Ce)S.^*i. 


[n//>.s,r,  fi. 

If  )/«>.!«. M. 
|/4r4  tf.ibtm 
ifhtjl*  ^ 


(h  H. 

( ì ) 


lkV-T.«rf.5. 

Aci  4v 


Co»-^- 


(vJi-dkt  I. 


3 1 5 de^iorna  Pajquak  •' 

Regola  «W  Capitolo  XV.  del  Libro  fe-  uola  d'cqaatione,  (t)  e di  fopri  t'acccn-  Wiil.jirijJ 

condo ,<  ( <t]  eitjdebe  ifccndendofi  vna  li.  na,  (w)  deuc  per  ordine  correre  l'aureo 

nea  come  (opra  ( A ) ncU'  Anno  ccntefi-  numero  i,  coH'Epalta  XVI.  formata  daU  * *' 

■no  , Se  rrurpandoli  l'aureo  numero  15).  l'EpattalV,  precedente  coll'agginnta  del 
coirEpatic  XVIII.  c XIX.  l'Anno  fem.  numero  la.  panandoli  dall'aureo  numero 
prcbildlilcpnlarag'oneportata  nellatcr.  19.  all'aureu  numero  1.  come  d Aabibta 
aa  conclufionAlcI  CipitoloXII.  ( e } (i  no.  legge  de*  Computifti  di  fopra  notata  . 
ta  cauo  fireard.iUì  it  < Se  (mhoIilmirQ  di  (»)  la  quale  Epatta  X V I.  per  ellere  co.  a.  c.  t. 
giorni  t8j.  per  le  dirtinitioni  ( d]  i li  dice  mune  de'  Chrifbani  (jij  rende  limilmeo- 
cauq  jlreiatd.nap<0  per  la  rariiàdel  cafo,  e te  comune  l'Anno  fuo  Lunare  ciuilc  , il  ' 

torlo  per  tutti  gli  altri  mntini.dedotti  nella  quale  in  quello  cafo  principia  daH'Epacta 
feconda conclutioncdiquelloCapilaloiCr)  lV.alIi  i7.Deccmbrcvoj4.oucdctu  Ép»»*  . 
fi  dice  (mbelifinits  perefler*  l'Epaite  pre-  u fi  truoua  locata  nel  Calcndaiia»^  [ajiie.|.r.ii, 
dette  in  limile  occorenza  emboHfinali  , co.  entrato  Gennaio  ^oif.  profcguifcerAii. 
me  à fuo  luogo  fi  dille  rffj  ami  tale  anno  no  coll'Epatta  noucila  XVL  lino  ituttj 
f fe  non  folle  oiléllilo  , ) larebbehicauo  co-  ti  4.  Decembre  incluliue  : mentrel'Epat- 
me  nella  Regola  fi  diflè  i (g)  onde  m».  ta  fldlà  XVL  alalia  à c.  Oeceiabi:^  por- 
giormente  t'auuera  la  ragione  di  com-  u il  principia  coT  Nouilunia  aU'Aooolu- 
tu  te  Jbvtorrf'w.n  l'occorrente  cauti.  nate  ìèguente (ojfi.  Màda  i 17.  Deccn-  *" 

I)>co  iefto  , che  prattìcandofi  l'ottaua  hce50}4.  linai  tuui  IÌ4.  Occcmbre 
Regoli  del  Capitolo  XV.  del  lècando  li.  incluliuc  , alEgtuti  i Febraio  giorai  a8. 
bitìi  (b)  ctod  afcendendoli  vna  baca  co»  pet  cflere  l'Anno  fo}{.  comune  comefo- 
me  lopra  (f  ) ncirAniio  centelimo  del  jita  , («n)  lì  munetano  nel  Calendario 
•-•colo  , fe  vfurperemo  nell'Anno  prece-  giorni  m 3.  dunque  rella  alEcurato  , che 
dente  nonagcfima  nono  l' Epatee  XVIU.  pallindoii  dall' aurea  numera  ip.  aH'au- 
c XIX.  coll  qual  broglia  aureo  numero  , reo  numero  i.  e noa  muundolì  linea  dcL 
( ecicttuato  i'ameo  numero  i.  ò vero  1*  la  Tauola  Spala  eioi  correndo  l'Epatr 
aureo  niinicto  19.  ) l'Anno  pon  mai  bi-  taXVL  comune  come  fopra  (6b)  coH’au.  (bb]4Ma«.' 
fcllilu  per  la  ragione  della  4.  conclufìone  reo  numero  i.  vua  delle  Epatie  compro. 

■JC]  lari  tndalifmco  flreiordiMeineimemt  fe  nella  prima  Regola  del  Capitolo  IQV- , 
cauo  di  giorni  >183.  per  le  diA'nicioni>  del  Iccondo  Libro,  {ce)  l' Anso  li  rico. 

[ 1 3 dico  caM-fmaìt , perche  1'  Epatee  nofee  cauo  comune  per  le  ditEoitionì  (dà)  fdd>Uj.r.t; 
XVIII.  c XIX.  looo  frequentemente  em-  illegale,  ficome  habhìamo  iq primo  luOi-Vi'. 
bolifmiche  , fpeeialmente  quando  tórma-  go , ò prima  cooclulione  di  quello  mede, 
no  l'Epaita  nouella  eoM'iggiunta  deinu-  lìmo  Capitolo aRèrmaCo.  [rej  Et  in  oL***^®’^*^ 
mero  I a iwj  come  neUa  iuppollcionedi  tre  lì  deue  auuertire  , che  bora  conti, 
quella  Regola  , douendofi  nell*  Anno  fc-  nuandofi  il  mcdelimo  Ciclo.-  ciod  non  li. 
guentcfarc  alèenlodi  bnca,  il  che  richic-  cenjuli  mucatione  di  linea  , [ perche  lo 
oc  raggiunta  del  numero  la.  per  le  cole  Hello  làrcbbc  dentro  li  mcdebma  linea  , 
à fuo  luogo  atfemute  : (»]  dico  cauo  fe  finillevn  Ciclo,  0 comiticiaHc l'altro,  | 
fkcvrd.Mr.Q  jJtjpcrche  l'Epattc  XVIII,  e non  viene  interrotta  la  ferie  ordinale  dc- 
XIX.  con  tutti  gl  aurei  numeri,  [ cccet.  gli  Ann!  cielari  , come  canta  la  Regola  .g-u  j _j  - 

tujiti  gli  aurei  numeri  detti,  ) ic;  er<^  m quello  particolare  apportata  di  fopra  ; ,7;  

lurieimeMe  danno  l'Anno  pieno  , per  cf-  [jf]  imperoche  l'Epitta  1 V.  concorrente 'd>  in  fine/ 
lere  roti  l'Epattc  XVIII,  cXJX.  compre-  coH'aurco  numero  19.  nell'Anno  3034. 
fe  nella  prima  conclufione  del  Capitolo  (lì  lontana  13,  Podi  dall' Epatta  initialc  . ja 
XII.  di  qucflo  terzo  Libro,  (f)  e nella  <i*  M nella  linea  della  liunra  minulóa- „ 

4.  Regola  del  Capitolo  XIV.  del  Libro  la,h  , corrente  di  tal  tempo,  lécondo  ta  * 

(qì  fecondo  j dunque  bora  portando  p.  Tauola  d'cquauooc,  [bb]  c però  l'Anno rhhllifi.txapi 
Anno  cauo,  perche  accade  jfrcordkari».  3034.  li  nota  quinto  decimo  del  Ciclo  t U- 
mttne  nell' -Anno  fuflcgucntc  l'afccnlo  di  cosi  l'Anno  303<.  riefee  Anpo  decimo 
linea  , con  tutta  ragione  li  ricooofee/h-A.  fcfloj  |>crche  in  detta  linea  , h,  l'Epat. 
errelinari»  la  cauità  . La  veritJ  poi  delle  ta  XVI.  córrerne  è lontana  ifi.  luoghi 
6.  premeflèfr)  conclulioni  fimanifefla  da-  da  detta  Eutta  1^,  conforme  li  può  ve- 
gli  clicmpì) , e rcfpcctiuamentc  dalle  fup.  dcrc  nella  'Tauola  Spali  I [«]  onded  pa.  (fi]  *»1, 
politìoni  icgucnci . tcntc  , che  non  accade  tiuerrompiincnto 

t,  Nell',Annodel  Signore  3034,  por,  di  ferie  negb  Anni  cielari. 
ta  il  calcolo  l'vfo  deH’Epatta  IV.  coll'-  ».  Nell'Anno  del  Signore  aia»,  d l’- 
aureo numero  iqu  nelTAnno  fuflcziienco  vfo  dcH'Epatta  X V I.  alÉemc  coll' aureo 
3033.  non  hifcftile,  come  addita  la  Re-  numero  19.  nell'  Anno  foguentc  »»i3. 
gola  del  Computa,  (t)  e nel  quale  non  non  bifcflile  come  fi  deduce  dal  Compu- 
li  fi  muutionc  di  linea  Kr  non  eflète  to  Ecclcfiallico , (JKK)  Se  in  cui  non  li  fi  [Kk)W.t.f. 
Anno  cemefimo , cqw  li  fioege  dalla  Tip  .mucatione  dì  lìnea  non  cl^o  Anno  eco- 

^ teli. 


w 


LÀÉro  Terza  Cap.  XV.  JI7 


(iff  fnnf  tefioio  come  net  precedente  eflempioa  Cd) 
Ibttentn  TvCo  dell'Epact*  XXVIiI,  coU' 
aureo  numero  I.  mentre  l'Epatta  XXVUl. 
viene  procreata  dall'Epatta  XVI.  prece- 
dove  coll*  aggiunta  del  numero  la.  per 
[kJJW.  la  ragione  del  precedente  eflempio  , (o) 
l'Epatta  poi  XXVUl.  per  eflcre  emholif- 
male  appreflo  i Chriiliani  (c )•  rende  pa- 
rìmenti  emboUrmiia  l'Anno  Lunare  ciui- 
le  da  lei  dipendente  i & c8o  nel  calbno- 
11(0  lonircc  il  principio  coll  Epatta  XVI. 
alli  (.  di  Dccembre  a: a:,  oue  li  vede 
(dllìLf.c  la.  Epatta  locata  nel  Calcndaiioi  en- 
trato Gennaio  viene  regolato  il  reliduo 
deU'Anno  dall'Epatta  nouella  XXVUL 
che  porta  il  termine  alli  aa.  Dccembre 
aaaj.  incluliue  : impeioche  la  medefima 
^ '■  Epatta  XXVUl.  i a;,  là^  che  fortii'cail 
principio  col  Ntouilunio  I*  Anno  nouella 
aaa4-  Màdai  (.  Occcmbreaaaa.  itut- 
ti  li  aa.  Dccembre  laaj.  aflègnati  à Fc- 
braio  i coniuetì  giorni  a8.  per  eflcre  l'- 
Anno come  Copra  (e  ) non  b-leftile  , il 
calendario  abbraccia  «orni  )85.  dunque 
è certo,  che  paflàndob  daU'aurca  nume- 
ro 19.  all'aurea  numera  i.  cioè  correndo 
l'aurea  numero  i.  coll'Epatta  X X V 1 1 1. 
embolifmaie  come  ( Copra  una  delle 
, cbmpreic  nella  prima  Regola  del  Capi- 
li J»-  "*'‘tolo  XIV.  del  ucondo  Libro,.  e non 
mutaodoli  Enea  , l' Anno  compoCto  di 
giorni  j8j.  li  riconoCce  per  le  mlfinitio- 
<h)l>'La.>.'i.  ni  (è)  catto  cmboIiCmalc  , lì  come  bab- 
b-amo  nella  pnma  oiKlufinne  di  quella 
(ij*.  *1.  Capitolo  detto.  (j>  S'ollcrm  poi,  che  in 

quello  eflempio  Ci  continua  la  lene  ordi- 
nale degii  Anni  eicUn  perla  fteflà  ragio- 
ne  dei  precedente  eflempio,  (£Cj  non  la- 
ri I ccndoli  dico  mutatione  di  linea  , e come  fi* 

[OW.j.iid.c.  ptcirriiic  nella  Regola  Copeadetta  (1)  per 
, ,.$.7.  (iMii- quella  lletli  matena ; eneamente  l'Lpat- 
dr  m fine . u X VI.  concorrente  coU'autco  numero  tp. 

nell'  .4nno  laat.  è lontana  16-  luoghi 
dall’Epatta  L initialc  Cm)  nella  linea  del- 
pertotum.  ' la  Tauola  SpaCa  , (*)  alla  quale  è prc- 
fifia  la  Urterà  MaiuCcula  A.  c nella  qua- 
le Cblamcnte  l'Epatu  XVX.  concorre  col- 
• l’aureo  numero  tp.  e la  quale  corre  di 

qucRo  tempo  , come  addica  la  Tauola  d' 
(oJAi'di  equatione  j (e)  quindi  l*Aaoo  aaaa.  fi 
riconoCce  Cellodectmb  del  Ciclo;  el'.An- 
no  Cegucncc  lai^.  rieCce  Anno  dkiallct- 
uCimo,  mentre  in  detta  linea  A.  l’Epac- 
U XXVUL  corrente  Ila  lungi  17.  Polli 
(f)9-  «d.  roodefiraa  Epatta  L inieiale  , (p) 

lq)UÌ.t.e.ir.  come  C vede  in  detta  Tauola  SpaCa;  (q) 
e cosi  non  arcade  imagioabilc  ineerrom-. 
pimento  di  lèrie. 

5 . Nell'Anno  del  Signore  1 708.  l’Epac- 
ta  corrente  Ciré  VII.  coH^uceo  numera 
18.  i’Aonolegucnte  1709.  correrà  l'Epac- 
. . tiXVin.  coU* aureo  numero  19.  e ncll’- 

Anno  1710.  lari  io  vCo  l'Epatta  <{1  coll’ 


aureo  numera  1.  practicandofi  lenza  mu- 
taiione  di  linea  della  littcra  MaiuCcula  C.  , 

come  fi  vede  nella  Tauola  d 'equatione  . 

(r)  Si  che  l'Anno  Chrilbano  Lunare  ci-  (»)“»•)•*.  li. 
uile  lòiticà  Cuo  principio  coll'Epatta  VII. 
alli  14.  Dccenmrc  17081  ini  afliflà  .nel 
Calendario;  (ri  & entrato  Gennaio  ix. 

1709.  fi  proCeguira  l' Anpo  coll'  Epatta  ^ 
nouella  XVIIl.  c fi  cenninerà  prccìliimcn- 
tealliji.  Dccembre  inclufiuè -•  mentre  , 
al  primo  di  Gennaio  1710.  oue  llà  loca- 
ta l'Epatta  nouella  ^ , fi  dà  col  ououo 
meCe  principio  all'  Anno  nuooo  , 8r  alla 
prima  Lunaticme  dell' Anno  ancora  Luna- 
te, come  in  fimiU  cali  fu  detto  di  Copra  - 
nei  Capitolo  XIU.  ((}  Mà  da  i 14.  B«- 
cembre  1708.  à tutti  t.  di  Dccem-  . 

btc  1709.  inclufiuè  , augnati  i Febt^ 
giorni  18.  per  eflcre  l’Anno  1709.  di  m- 
mero  in^ualc  non  biCelbk -Cecondo  il 


(e)  *.«*". 


tOiw. 


Computo  EccIefiaAico  ( u ) fi  numerano  . v 
nel  Calcndaiio  Car]  giorni  e perle  « ■ 
■ cmbo-  (] 


difiìnitioni  (^>  TAnno  dieta  cauo  < y ■ . ■ 
liifiuk.  pur^uc reda  auucrato a che  non 
mutandofi  linea  nella  TauoU  Spala 
lEpauaXVJII. coll'aureo  oumero 
pre  in  queftj  occorrcoaa  cmbolifma»  • 

( benché  per  altro  ind:flcrcntc  > ) conlbr-  , • , ^ 

me  di  lei  ^ detto  i fuo  Iu<^o 

porta  TAnno  cauo  di  firecrdlnàrìa  caui" 

ti  per  la  ragione  portata  di  (opra  odia 

2.  conclufionc^  (blf)h  quale  conclulio-  (bhir«fW.V 

ne  viene  da  quello  eflempio  mamicftl- 

w . . . C 

£ perche  non  li  fi  mutatiooc  di  linea  , ^ 

G viene  i continuare  la  ferie  ordinale  de-  ' 
gli. anni  Ciclari  i di  modo  che  ncllanno 
i^o9.  correrà  ranoodicioctclimo  del  Ci- 
clo j neirAnoo  1 709. 1^  Anno  dicianouefl.  * 
mo  8c  vlcimo  i c nell’Anno  1710.  deU’- 

Epatta  1^.  inidalc  l'Anno  primo  dei  Ciclo 

noucllo^  del  che  G veda  lopra  (cc)quan* 
to  fu  detto  in  occorrcnea  quap  ftefladcl-  c.  12. 
l’Epatu  XYIIL  fenaa  qui  portare  altro.' 
rclUndo  conlèrmara  la  KegoU  di  quello 
propolna  fbpra  (tUi  \ ftabilica  da  Noi . (cU3Mr,9.fW. 

4.  Ncll’AnnQdclSignorc  1^89.  là l'vlo  « 1 1 1 r. 
dell’Eparta  VIH.  oonfaurco  numero  18.  8«i*6i»e. 
ncil’annq^ G pratticò- l'Epatta  XIX% 
coQraurconumer(>i9.  e nell'anno  Icguen- 
te  KS91.  dccoric  l'Epatta  I.  coll’aureo 
numero  i.  vrurpamloli  feAì^i  muutionc 
veruna  la  linea  dcìla  littcra  MaiuicuU  D. 
nclU  quale  Iblamcmc  dette  tre  Epittc 
poflono  concorrere  con  li  detti  tre  aurei 
numeri  , e che  s*  è practicata^cr  tutto 
l’Anno  1(99.  cooformc  in  altro  fungo 
habbìamo  accennata | ^ee  j onde  l’ Anno  CctlUh.i  fi. 
ciulk Lunare  de’Chrffbani  forti  fuophn-  ' 
cipio  coIl’Hpatta  Vili,  alti  i j.  Dccembre  ““  * 
1^89.  iut  prcGflà  nel  Calendario,  e coll' 
ingtéflb  di  Cannaio  1^90.  G profegm  l'- 
Anno coll’Epatta  nouella  XIX.  c G ter* 
minò 


T 
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minò  prceifaò>enic  3IIÌ  30.  I>ccmbre  in- 
• cliifnie  perche  alli  ^r.  coll' Epatta  19. 

negra  iui  locata  li  diede  principio  all’- 
Anno  noucllo  itfpi.  ^omc  haboiamo  di 
ibpn  (a)  in  H(o  non  didìmile  e quifì 
* ftcfló  Teduro /Mà  da  i 13.  di  Dcccmbrc 

16^.  d tutti  li  3o«  Dccembrc  1^90.  in- 
•cluloic  aferiui  i Febraio  folamentc  tporà 
th^iib<e^6  ”*  **^^**A*”W  0”"  bifeftilc  per  ÙRe* 

gola  del  Computo,  fi)  e mcddima  ra- 
gione deirinegaalirà  del  numero  dcli’An- 
oó  come  nel  precedente  eflenpio  , ( c ) 
r eoftipncli  nel  CalcnJatìo  (dì  gior-v 
(cjlii.i.c.i.V.  ni  3S3.  e eoa  |ier  Jc  diflimtiom  (e)  c I' 
i4-  Anno  cado  cmbolirmalc , Si  che  rcftxcon- 

chiufb  , che  non  mutandofi  linea  nella 
W^S  i.13.  SpaU  l’Epatta  XI.Y:  coHaa^ 

FM  numero  19.  cmbolirmalc  fecondo  le 
,j.  cSc  altrouc  allegate  [g]  porta  TAnnd 
S- «*«  . flraQrd/n0?hmerite  cauo  per  le  ragioni  ad- 

dottd  fopra  nella  j.  conclulìorc  , [òì 
che  da  Noi  con  «jucfto  Iccondo  efletrpio 
viene  confermata  . 

Auucrti.-*mo  oui  poi  come  nel  precedente 
b^.rfirf.5.  * eflempio , C / ) ftic  non  facendofi  muutìonc 
^ di  linea  nc  meno  accade  J’inccrromptmento 
della  ferie  otdinalc degli  anni  Cielari  ; on- 
; * dcncllanno  i6?9.3cclidèranrK)diciotteri- 

* mo,  f'neli'annoi^po  furannodicianoùe- 
limo  Vliimo  del  Ciclo , c nel  anno  ìdpi . 

ÌKL^^.  li.  coIKEpatta  J.  imtialc  (JC)  fi  diede  coll’anno 
primo  principio  al  Ciclo  nouello;  mali  rofe 
j nauenaoNoidi  fopra  W)ind>citowfta  qoi 

iCs.refuW  dliaitcre  accennato:  rena  in  tanto  auucra- 

* ta  vie  più  la  Regola  à qdcfto  propofito  fc^ 

. ^ ^ pra  (w  ) portata  . ' 

V Supponiatfjo  , che  nell’anno  99.  di 
nane . qualche  Iccolo  Ila  per  correre  l Epatra  XX.  « 
coilaureo numero  rp-  c che  nclrannolc- 
gucmevnodc'ccntcfjini  fi  debba  afcendctc 
vna  hoea  della  Tauola  fpafir.*”cioèfalircneI 
•^'1*  calópreicntedalla  linea  della littera  Mahil- 

" cola  E.  allaproinma  {nperiorcdclla  litcera 

Maiulcula  F.  col  palfaggio  aH'aureonume. 
ro  t.ondccolI*ageiunta  dd  nomerò  1 3.  fit- 
fecóndo  !c  cole  altroue  («)  amiertite  rE- 
^ patti  notiHla  dell’anno  centdiino  debba  cf- 

'*  icrc  III.  concorrente  coIKauteo-numcro  1. 

f»rcdetto$  (fifalùppofitione , ^chc  entro 
a Tauola  tUlquatioiic  ^ 0)  non  fi  nota  cafo 
attuale  $ j ftantedum^nc  la  fuppofitioneP- 
aruio  luna^Chriftiant^  dulie  fortifee  11 
principio  coH'Eparta  XX.atr.  Dccembrt 
Cp}*i.*.ia.  dcM’anno  99.ÌUÌ  locata  nel  Caicndariofp): 
(eliminata  quella  prima  hinationc  Taltrc 
to^difl^dono  dairEpatta  III.  nouella  lo- 
cata per  la  prima  volta  .alli  2 8.  Gennaio  , c 
cosi  ranno  prolèguifcccon  la  medefima  fino 
à tutti  li  1 7.  Dcccrabrc  delPannoccntcfinìo 
iticiufi(ien?urhea!li  1 8.  la  predetta  Epatra 
III.  ili’  locata  jK/fta  il  pr'ncip;o  alla  prima 
' InnationedcliahnoccTttcfimoprimoalmo- 
(alSirc.^r-  -’odicanticfiètip  I prcmclu.(tì|  Mi  da  i ai. 
Ii‘;\b«ic  vfi;  V ‘ 

, Ijfi. 


fe> 


di  Decembredeirannopp.  finoallì  17.  De- 
cembre  dell'anno  ccntefimo  inelufiuc  fono 
comprefi  nel  Calendario  , ( afiégnati  à Fe- 
brato  giorni  29.  per  effere  Tanno  ceniefimo 
delTal^nfo  di  linea  femprc  bilcRìIe  éome 


fefió  per  tinto,  cheafircndendofi  vnà  linea  * 
della  Tauola  fipafi  & ritirpandofi  I aureo 
numero  t.  poUTpatta  Ill.non  cmbalifmici.* 
mH  comune,  & vna  delle  comprclc:  cioè  non 
efclufe  nella  prima  Regola  dd  Capitólo  , 

XV. del lecondo  libro,  f/)  I*anno*fi ** 
nolcccauocòmuné’,  cHi  cauìtà firocrdhtO’ 
r/>,  ftantc alihcnola  rarità  dcTcafó,  .c per 
albrimotiurcttattdifopri ncilà  tersa  *cóh- . , 

dufionc  di  qudlòCapitolo(«)hora-com-  **^*’^^ 
prouatii  dal  ao(ho  cfTcmpio . 

Non  accade  in  quello  cficmptó  l*inter- 
rompimento  della  ferie  ordinale  degli  anni 
cìrlari  , perche  fi  paflà 'dal  Odo  che  comin- 
cia* colTEpatta  V}*  i quello  che  princtjpU 
colTEpatta  T.  afc^cndo  nella  Tauola  f^- 
là , mentre  ndTanno  99.  dd  fccolo  TEpat* 
ta  XX*  chcconc,'Cx)ftà  lontana  nella  . ’ 

nea  delia  httcra  £.*diirEptcà  inm|lc 
(y  ) vodidPofli,  crende  Tanno  vndccimo  CyK»****^* 
dclfuoCiclbi  ndTanno  ccntefimo  poi  ftt- *^  *'*““• 
to’Taiccnfo  di  linea  TEpatta  lU.cornratc 
(z  j fi  vede  lontana  dodici  luoghi  nella  linea  (z}$.fmfwmi 
nella  littcri  F.  dall*£patta  !.  in  ella  lìnea 
initiale  nerdcficicnsa  d^TE patta  (aa)  Se  (aa)/»^^.  cjyjl 

appa^  la  crniTcnjarionc  della  ferie  : mentre  *l*I<ctoM^( 
dopo  Tanno  vndccimo  ciclarc  ficguc  Tanno 
do<!ccimo  ; il  tutto  pòi  fecondo  che  rcflò 
llabiiìto  nella  Regola  propria  fopra  .W^por- 
, tata  in  q>  dìopropofito . 

6.  Suppcrojmo,  che  nelTannononage-^* 
fimo  dono  di  qualche  fccolo  Inbbia  da  cor- 
rere TEpatta  XVI.  coITaureomiracro  19.  c 
nell^nno  ièguentc  ccntefimo  conuenga  a- 
fcciidcrc  viia  linca  ddla  Tauola  fpafa  .•  (cr) 
ciOè-paflàrcncI  ctfónoflro  dalla  linea  infc- 
rorc  della  littcra  Maiufcula  A.  alIaprofE- 
ma  fdpCriofcdella  fitrera  Maiufcula  B.  Se 
inficmcpailàndofialTaurco  numero  1.  coll* 
aggiunta  del  numero  rV^^mc  nella  prece- 
dente iuppoltriòne  (dd)»  TEpatta  nouella  (dd3c«p,i^ 
dclTanno  centefimo  fià  per  diete  XXIX. 

•(  facciane fuppofhfcrllc  come  fopra  (fc) per  (ee}4*^: 
deficienza  di  cafo  pratrih)  ; ) Horanelno-  * 
ftro  fiippofto  cafo  Tanno  lunaré  ChrHKano 
cìoìlc  principia  colTHpicta  XVI.  d^.De- 
cembre  dclfanno  99.  01*  IT vcilc  prefiflà  licl  - 

Calendario/  )eotratoCcnnaiódcITan-^  *'*  * 
no  ccntefimo prolcguilcc  Tanno.còirEpatta 
XXfX.noucIla  fino  alli  a 1.  di  I^tcmbre  ìd- 
clufiuc,  mentre  à 21.  detta  Epacta  XXIX. 
porta  il  principioalla  primi  lunàtione  delT- 
aftnó  fcgwentecentélimo  primo  al  modo  del 
precedente cflcmido;  j mida'd  ^-Dc- 
cembre anno 99. fi0o à ai.  Deccm'bre'anno 


1 . 

\ 


WÙkxt.tV 


(«)*•  l»*‘  Ir 

ifìUti^.S 


• /hi  *.  fru». 
pa-taoqn. 


Chiiftiafio  fi  rìcofiorce  cmbolifinico  cauo  di 
nund  firurdhuria  per  la  lltfià  cagione 
dd  prmdcnte  calo  <h  lippofitione  , (f) 
onde  di  auooo  retta  comprooau  la  terza 
conclusone  diqucftoCapitolo.  (g) 
Qcoone  in  quelln  cttm^o  di  luppoli- 
lìoiie' i%itertanpinienta  wla  ferie  ordi- 
naledegli  annicìclazi.  perche  fi  paflà  dal 
Cielo  che  comincia  coU’Epatta  I,  ì quello 
che  comihda  coll'Epaica  <f»  afecndendq 
nella  Tavola  {pala  ; imperocbe  ncn'anno 
pp.  del  recalo  l'Epacta  X.VL  corremo , ( S ) 
lU lungi  nella  hnea  della  bnera  .V  dall'E- 


(V  ) i.frger~ 
dnui. 

U)Wa^.i}. 
par  to  tuoi. 
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centcriaM)  induSoe  fi  corapronitono nel Ca>  cemefimocomc  lòpra  (f  ) in  quello cafo  fi 
fendano,  («)  (afeticttd  Febraio  giorni  deocaltigeTe  ,ò  prefiimcrc  amila  negra  al 
ip^iiancc  l'anno  bifellile  per  la  ragioaedel.  priraodi  CemiaiocQlJìgatarDir£pacta|[ft, 
lafirppofiùonc  antecedente,  ) (i)  giond'  'q  quello  per  non  fere  rna  hmatioiiedigioe- 
i83.econperlafi>rzadelledilHoitiani(e)  ni(8. onancificontanodai  j.diDecembrc 
nmo  t'olierua  canoemholifinico.  Per  la  fino  al'i  zp. del  fiifiègucnte Gennaio inclur-  ' 

qual coTa iella  coidentc,  che  alcendeodoC  fino,  cometrattandodiqueiloUcilòinco»- 
rna  linea  dellaTauola  fpafa,  (4)&Tfur.  tra  in  altro  luogo  dicemmo  ,*  (r)  e però  ItlM.z.'.  i(. 
pendoli  l'aureo  numera  1-  coirEpatia  nel  detto  primo  giorno  di  Gennaio  deue  $■  ^ 

XXIX.  embolifinaieraa delle comptefe , ò principiare  l’annolunarc  Chrilbano  ciuife 
non  cfehife  nella  peimà  Regola  del  Capi-  deU'annoccntcfiroo,e  fila  prima  lunationct 
colo  XV.  del  Ubro  fecondo  , ( f)  l'anno  mi  dai  i^-diOccembre  dell'anno  98.  fino 

aUÌ5i.Decembre  dell'annopP.  ibelulìue, 
fi  numerano  nel  Calendario  , alfegnaci  i 
Febraio  giorni  zS.per  cflcrei'anno 99.  ine- 
guale di  numero  immune  dal  bifc&o  fe-  ., 
condola  Regola  del  Computo , frlfin**"  j 
merano  dico  giorni  precilà mence  3 8 cixpcr 
fe  dilfinicioni  ( r } l'anno  riefcccauaembo-  (t]l»>.i  r.T<. 
lifinalc  . E' dunque  patente , che  afrenden- tt- 
doli  rna  finca  nell'anno  ceocefimu  del  fecnlo 
fc  vfiirperamo nell'anno  precedente  99.  l'E- 
pitca  XVIIl-cmbolirmalcconrqtrenccroir 
aureo  numero  1 9.  fe  però  cmboliimica  per 

iiaiunKiiicuavuva  muli  a uau  Ic  cofegià  dcctcdi  Iqì  , ) ( m ) l'auno  oon  Culf'l.ac.it. 
patta  L inilìale  pcrnon  efibe  in  eflà  l'Epat-  mai  bilcRilc  come  {opra  (x^  liefee Jlratr- 
taififz)  ifi.  luoghi , e pero  1 anno  nefee  dinariavimt  mio  Ai  auiti  jbramrdineriit'^ 
feliodccimn  dclluo  Ciclo)  nell'anno  ccn-  per  la  ragione  portata  di  fopra  (y)  ncKa  (■<) 
tefimopoi,  fatta  l'alRnfionc  di  linea,  I'-  quana  ronclofione,  quale conclufionecol- 4- 
Epatu XXIX. corrente  (K  }Ci  vede lonta-  la  ptefence ioppoficiooc  fi  mollrt  practica- 
na  9.  Polli  nella  linea  B.  dall'Epatca  ^ ini-  mence  efièr  vera , ,1, 

éafe,  (I)  c l'anno ceneefimo  fi  riconofee  Non  fi  rompe  inqnella  fiippoficione  la  ''  { 

nono  del  Ciclo nnuello;  quindi  appare  l'io-  ferfe  ordinale  degli  anni  cicuri  / mentre  ‘ 

non  pallafi  dal  Ciclo  che  principia  coll'- 
Epacca  >{•  à quello  che  principia  coll'E- 
pacta  1.  alcendendo  nella  Tauola  fpafa  ; ' 

riche  neU'anno  98.  e 99.  anccia  s'vfiiroa  "" 

medefima  finca  O.  Se  il  paflaggio  fi  ferfia  ' 

all'anno  feguence  ccucefimo  ,*  ónde  nell'- 
anno 98,  I Epacca  VII,  lontana  i3.  PoiH 
dall'Epatca  1^  initi a la  ( t ) in  detta  linea  ft]  iitac.tr. 
C.  indica  l'anno  dicioccefimo  del  fao  Ci-  pertotum. 
do  ì ’c  nell'anno  99.  l'Epacta  XVIII.  cor- 
rente (m)  fi  rode  lontana  19.  Polli  dalla  [aa)$.rrar*- 
medefima  Epatta  <f»  , c per  tanto  indica  émii. 
l'anno  rltimqcViaanouerimo  del  Tuo  me- 
dcfimo  Ciclo  ; per  lo  che  rolla  continuata 
la  ferie  lécondo  il  preferitio  della  propria 
Regola  fopra  di  quello  punto  fpiegata  nel 
Capitolo  XL  di  queOp  medefimo  terzo  li- 
bro. (òò> 

8»  NcH'Anno  del  Signoro  n 198.  deue 
correre  l'Epatta  Vili,  coll' aureo  numero 
i8.  neH'Anno  ir  199.  deue  rfurparli  I’- 
Epatta  XIX.  coll'  aureo  nameio  19.  nell' 

Anno  poi  ifioo.  fi  deue  aiccndere  rna 
linea  uella  Tauola  Spala  ì (cc)  eiod  da  Cee)ii.)z.i>.. 
quella  della  littcra  Mainlcula  D.  alla  prul- 


tntrampimcncodella  ferie , fecondo  che  ro- 
llò di  lopra  ( iq  ) afifèraiato  nella  Regola 
propria  «fi  quella  materia . 

''j.  Supponiamo  , che  all’anno  nonagc» 
limo  onauo  di  qualche  lecolo  oUVIb  della 
Incera  MamfeuIaC.  della  Tauolafpafe  fia 
per  correre  l’Epata  VII.  coH'aurea  nu- 
mero iS.  neU’anno  99.  l'Epatta  XVIII. 
eoll'aurco  numero  19^  e che  neU'anno  fe- 

fueme  ceotefimo  B debba  alccqdctc  vna 
nea  della  Tauola  detta  cioè  ncUa  pre- 
ferite limpofitione  dalla  littera  Maiulcula 
C.  fi  fiilga  alla  profiima  fnperiore  littera 
Maralcula  D.  e ilante  il  panàggio  imita- 
mente  dall'antoo  numeroi9.iàtu  raggiun- 
ta del  nomerò  t].  come  nella  precedente 
Inppolitione,  ( K}l*Epatta  nouella  per  l'- 
anno cemefimo  (a  per  cllere  I.  coU'aojTa 
numero  I.  ( fi  fì  fuppofitione  come  fopra  , 
(o) mancando  rcfiempiojratticoì  ) l’an- 
no Chrilliano  dunque  lunare  ciuife  di  que- 
llo calo  fiiectaqteail'Epatta  XVIII.  princi- 
pia coU'Epatca  VII.  allì  iq.  di  Decembre 
dell'anno qonagefimo  otcauo,  ouc  fi  troua 
12.  nel Cafendario (p)i  entrato Gen- 


/ 


naio dell'anno  99.  fi  protcguifcecoU'Epat-  lima  Inperìorc  della  littera  Maiufeuli  E. 
ta  nouella  XVIII.  la  aule  porta  H fine  pro>>_romc  addila  la  Tauola  d'equacinne  , [ddj  (ddJlHihm . 
eifodeirannoalli  5i.Uccombreinelnfiue  , V ^cendofi  vniiamence pallaggio  all'aureo 
mentre  l'Epatta  qoueUa  i.  da  ptocrearfi  numero  I.  per  raggiunta  del  numero  13, 
coiraggitt,ata  del  numero  ij.  per  rormo  come  ncUa  precedente  fuppofitione , (ee) 

l’Epat-  , ■' 


520  pìfèjci  del  Giorno  PaJ quale: 


ln)ttb.  f j.i: 


[b)  HtUm . 


14. 


f.frnffwuAm», 

(e^Uk  t.c.  I. 


§.JlU<judmd*. 

(fJSW»». 


(h  3 ^P-  ^ 

mk . 


pototun. 


TEpstta  nooeila  doiranoo  ccntcGmo  14  zoo< 
Tara  li.  coU’aurco  numero  i.  rAnnoChri- 
iUano  pertanto  appartenente  all'Epatu 
XIX.  hi  tuo  principio  coir  Epetta  Vili, 
precedente  à 15.  Dccembre  tctpS.  do- 
ve  IH  locata  nel  Calendario:  Ca)  entra* 
to  Gennaio  1 ^ r^p.  (i  profcgniice  coU- 
Hpatta  noucUaXiX.  laureo  numero  19. 
per  tutti  lì  }o.  Dccembre  i tmperoched 
51.  coU*Epacta  ro.  negra  loi  afilla  » c 
coUigau  coU’Epacta  X X.  nel  dc^  Ga- 
lendanp  ( b)  conuiene  principiare  l' Am- 
no  noiudio  Ipettantc  alrAanor^ioo.pcr 
edere  1*^  coalueco  dcU'Epatra  19.  ne- 
m « quando  TEpatoa  nouella  fi  foiint 
dali’EpattaXlX*  coU'aggiunta  del  nome* 
»e  11.  ò vero  i iecondo  le  cofe  ef^^ 
fàmente  da  No:  dette  a Tuo  luogo.* 
mi  da  i 15.  Deccmbre  fino  all: 

^o.  Dccembre  15 199.  inclofiie  • aferitti 
à Febraio  giorni  a 8.  per  la  rag  one  del- 
la fuppe&cìone  precedente  ^ {d  ) (ì  com^ 
prendono  oel  Cafendario  prccifamcntc 
giorni  ^83.  c per  le  difin itmni  (r)  1- 
Aitno  dicclì  catto  embolirmale  . Dunque 
reftu  moHrato , che  afccadcmlofi  ma  li- 
nea delia  Tauola  Spafa  neH*Anno  centc* 
fimo», fé  prattieberctoo  nell* Anno  prece- 
dcnte99.  Fa  ureo  numero  19.  coU*£patta 
XiX.  emboliioulc  per  le  cofe  allegate  di 
lei  nel  proprio  luogo  , (/)  l’Anno  non 
mai  bilcUite  come  ibpra  ìé)  riefee  firoor- 
d'marìaiveme  cauo  : dico  di  Br-^oraìnfirié 
cauità-  per  la  fleUà  ragione  deirenèmpio, 
ò fuppolltionc  precedente  $ (b)  &'  il  tut- 
to io  conformità  e pntoua  inficine  del- 
ia 4.  coocluTionc  diqucfloCapitoJo.  (i) 
Si  conferua  in  quello  edempìo  la  fèrie 
ordinale  desìi  Anni  ciclari  • come  nella 
precedente  Tuppof;tiofle  » [ifjtratundofi 
degH  Anni  9S.  c cp.  dd  modcltmo  fcco- 
lo  > e dVna  medeuma  linci  D.  dalla  qua* 
le  non  fi  pafTa  alla  linea  £.  fino  alt’  An- 
no feguente  ccntefìmo:  etnè  nel  cafo  no- 
flro  1^100.  come  fopra  i [/.j  quisdi  nei. 
i’Anoo  15198.  l'Epatta  #Uf.  locata  18. 
Poftt  lontana  dall'  £ patta  J.  initiale  in 
detta  linea  D.  in  cui  non  ha  lungo  1- 
Epdtta  [vr]  > accenna  1*  Anno  diciottc. 
fimo  ; c l'Epatta  XIX.  locata  19.  PofH 
lungi  dalla  medefima  Epacta  I.  moflri  , 
che  l’Anno  15 199.  fia  rvlcimo  c diciano, 
ttefimo  dei  Ciclo  loro;  rcfhi  dunque  con- 
tinuata la  ferie  ordinale  , & ha  luogo  U 

{ircfcrìtto  della  propria  Regola  flabihtadi 
opra  [*]  in  quello  propoliio  . 

9.  NcirAnno  del  Signore  22399.  de- 
ue  correre  l'Epatta  VJ.  coll’aureo  nume- 
ro 18.  nell'Anno  feguentc  22400-  con- 
uionc  fare  Taicenfo  di  linea  , c pafTarc  dal-  . 
la  linea  della  Tauola  Spala , alla  quale  è 
prcfifla  la  luterà  Maiulcula  B.  alia  prolE- 
ma  fupcfiorc  della  litccra  MaiufruU  C. 


conforme  fj  rirpnofee  dalla  Taaoi^.dt 
eqtutione,  [d\  per  fàre.che  coti'ageibou 
del  numero  12.  (p)  oom  l'Epàt»' twucW 

1- v\/M» ip ^11»  " * 


la  XVIU.cojrjnTcaninncro  ijudn^eacU' 
aono feguente  la-koi-  racenik|fe'p.&ig|po 
datriureo  ne  mero  19.  airanrco  nùmero  I. 
la  tamia  Epacta  fìmiimente  fi  crea  colf  ag- 
giuntadcl  numero  it.  [9],&ìper  eilc«  » « a c 
coùcorrcncc  coU’anrco  numero  i J' knao 
dunque  ChtiQiana  lunare  eiuile  rpectame 
all'  Epatta  XVUI.  doli'  anno  centefimo 
11400-  hi  prinripiatoirEpatcai  VJ.  prtee.  - ') 

dcnteaUin-D^mbrc  aijpp.  oacfi»eie 
lorica  -nel  Calendario  «^[r]  feguiro  l'iB- 
greflo  di  Gtonaio. 11400./»  prwguii're  L'  ' , 

anno coIl'Epatta nouella  XVlil.e  fi  cenai, 
na  alli  ) I.  I>ccea>h(tÀniiufiue.cimpetacbf  ■ "•  '.l 
clscndórEpatudeiranno  ii40i;^ppfta 
nelmedcfimo  Calendario  [/ j ah-^imódi 
Cèenoaio  , in  dttm  .piimo  mornodiprio. 
eipio all' anno  noueilo  ) ma  da  ii(.  De» 
eemfare  lic$t9.  à entei  fi  ji.di  Occcmfatc 
11400-  inclufiuefi  numerano  nel  Caicùdj. 
rogiomi  jSj.afiegna  ci  ìFebrai»  giorni  1^ 
pcrciferc  l'anaoccDtefimo,  [ fianterafiìci— 
lodi  linea  bildElcfecondelecofcnelpór 
mo  libro concUnrej  [r  ']  dunque  pcrledilè 
finicioni  [ ù } doue  l'Anno cniamarlirtoo  [u]ùki.c.  il 
cmbolifinalc  . Quindi  inanifcilamence  fi  4-  M- 
conofee,  che  afeendendofi  vna  linea  nel. 
l'Anno  cemefimo,  Sr  vfiirpandofi  l’aureo 
numero  19.  eDll'Epacta  XVUJ.  la  quale  : - ' 
in  fiinile  occorrenza  fi  oAcma  fcmpreeo—  ‘ 

bolilhule  per  le  cole  dette  di  lei  nel  -fe- 
rondo  libro,  (»>- l'Anno  Tempre  biftltile  ^*}*al*^ 
reme  fopra  ( > ) - fi  nota  cmboiifmira  ca-  icanoK 
uoj  di  ca.icà  ftreardiiieria  per  la  tl- (jrM- mùn- 
gicele, che  fi  (lorta  di  (opra  (zi  nella  5,  ^^*^'***"*" 
conehifione  , la  quale  coU'cfiempio  prefcoi 
ce  iatcnd:aino  pconaK  . 1 

OceorK  in  qucAo  efiempio  l'inccrran— 
pimento  della  icrie  ordinale  degli  Anni  ci. 
riari  : impcroche  fi  paflà  dal  Ciclo  che 
comincia  coll'  Epatta  •}>  ad  altro  Ciclo 
clic  fiinilmcncc  comincia  eoo  la  i^edeiain 
Epacu  aiccndeodo  rna  linea  ; c cly:  fi* 
vcroineirAnno  11^99.  c nella  linea. B! 
cotiencc  l'Epaua  Vh  ^ tal’AnÌM  fi  vede 
lontana  dilUEpatca  t}4  initiale  (m>^-1uo-  [ai)lii-t.Mf- 
ghl , c rende  qucH'^^fino  fctttmo.nel  filo  >}-f*ttotuB>. 
Ciclo;  nell'Anno  fi^cntepoi  11400- fic- 
co l'alcenlb  di  lìnea , c nella  linea  nouel. 
la  C-  correnteeoroe  forra  (òb)  l'Epatta  ibb)$-pr«— 
XVUI.  di  tale  Anno  fi  vede  lontana  -19.  "*•'  - 
Polb  dall' Epatea  -fi-  fìmiimente  iniciaic 
della  detta  linea  C-  c però  rende  quclT. 

Anno  dicianouefìmo  A-  vltimo  del  Ciclo 
quantunque  Rirhort  rinouato ( onde  dn.  . 
to  Ciclo  nell'  Annofkllo  hà  principio ' 
mezze  pere  e fieze  e epe,-  & hi  fine ) 
giachc  pcriccofe  dette  ice)  neH’.Annofo. 
gucntc  11401-  l'Epatta -J*  corrente  ra j«;j  , 

preioitialc  (dd)  ueccllanamentc  porta  I'.  ,j.,^totwnI 
Anno 
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' ' Aano  primo  del  Ciclo  noaclio  ; fi  che  nella  medefima  quinta  condufione  di  que- 

tra  l’Anno  itjjp.  e 11400.  intercede  fio  Capitolo  ( r } , la  quale  dalla  prelemc 
chiaramente  l’ interrompimento  della  té-  fiippontione  ancora  viene  confermata  . 

^ ^ loogo  la  Regola  , ò fua  par.  Siconlèrua  inqueffa  fiippofitioncla  ferie 
K di  (opra  (0)  portata  ì quello  propo-  ordinale'  degli  anniciclarì  : imperoche  fi  t 

Hr*  filo  > tra  l'Anno'poi  21400.  e 2140T.  paflà  dal  Ciclo  che  principia  coll'Epatta 

trattandofi  dì  permanenza  di  linea  fi  con-  a quello  che  comincia  coll'Epacta  I,  alcen- 
feroa  inalterata  la  ferie  , . come  vuole  la  dendo  ; certamente  l'anno  pp.  di  nollra 
AMf  7 Regola  ncU'vItima  fua  parte, 

f ■■a»  in  li-  (^) 

ae.  IO.  Supponiamo  , che  nell'anno  no- 

uantefimo  nono  di  qual  lietf^lo  corra  !'• 

Epitta  VIL  coH’aureo  numero  18.  nell' 
annoccntefimo  fuflegnente  Infogni  ateen- 
lelU.5J.Jj-  Tauola  Spafa  ( c ) 

riod  nel  nollro  fuppollo-'cafo  paftare  dalla 
liucra  Maìulcula  Ci  alla  prolEma  fupe- 
‘ riore  Intera  Mainicota  D.  onde  coll’ ag-  S.initia le  per  mancanza  dcir'Èpaita 

giunta  del  numero  11.  (djJ'Epatta  nuo-  ip.luqphi,erendequcH’annodicianouefimo  . 

' uafiaXIX.  concorrente  coll'aureo  numero  Hrvltimodel  fuo  Ciclo;  e perche  l'anno 
, ip.  fi  come  addiu  la  medclin^  Tauola  fpa-  fegucntc  cwtcfimo  primo  viene  regolato 

lcyH.f0.n-  fa,(e)  ecofincirannolégucnteceotefimo  dril'Epacca medefima l initiale,  per neccf-  • 

' pcimoper^rfipallàggiodairaureo  rtu.  tp.  fui  viene  ad  ellccc  il  primodei  Ciclo  nouel-. 

w all'aureo nu.  I.  fi  produca l'Epatta  coU’ag-  lo;  fiche  in  quelli  tre  anni  pp.  loe.  loi. 

■“ — ■“  beinhc  comprefi  in  due  diuerfi  Cicli:  cioi 


fuppofitione  rfiirpa  la  linea  C.  oue  fi  ttoua 
l’Epatta  •{<  , & in  ella  l’Epatta  VII.  cor- 
rente Ili  lontana  da  detti  Epatta  ip  inì- 
tiale  (/)  i8.  Polli  , c rende  quell'anno  [i]U.2j.  ij. 
dicioctefimo , e penultimo  del  fuoCiclo  ; pcttooim. 
l’anno  poi  rentclìmo  Icguente  noi  fuppo- 
niamo  coll'alcenlo  di  linea  vltirpare  la  lit. 
tcra  Maiulcula  D.  nella  di  cui  linea-  l’E- 
patta  XIX-  corrente  Uà  lungi  dall'Epatta 


giunta  limiimcntedel  nu- la- f/*)  ella  per 
diète  I.  coll'aureo  numero  i.  ( la  fiippofi- 
tione  i qui  neceffaria  per  deficieiua  d’ vn 
■ rafoactualcentro  i limici  della  Tauola  d' 

<g)h*-t-r.ij-  equazione  y ) l’anno  dùnque  lunate 


Taiuw  pp- nel  Ciclo  vecchio  : .gli  inni  100- 
c.  loi.  nel  Ciclo  nuouo , Icmprc  iella  con- 
feruaca  la  ferie  onlii^c  ; e per  gli  anni  pp. 

. „ . e 100.  li  verifica  vna  parte  .•  ( u ),  e per  gli  iuy;j,|,«4*:  * 

duile  de' Chnlhani  in  quella  fuppofitione  anni  100.  e lOi.  fi  verifica  vn  altra  parte  ti-S.j.*fi"^. 
hi  prìncino  coll'Epatta  'VII.  alU  14.  De-  (x)  della  Regola  di  Ibpra  apportata  per 
cembro  dell'anno  pp;  oue  li  vede  alfifli  tale  quelle  llofic  materie  d'intctrompirocnto , à ^ £ 

Epatta  nel  Calendariof  4}  y cntratoGcn-  eonfematicinp  della  ferie  ordinale  degli  an- ùeT^ 
ruiodell’annocentefimo'.proregmfcorio  r -ni de' Cicli.  - 
altre  lunacionì  regolate  dall'Epatta  nouci-'  11.  Ncll’aoittdcl -Signore  Id5p8.  deue 


la  XIX.  la  ^le  chiude  prccilanicncc  l’an-  correre  ^Epana  VII.  «draurco  rannero  Zs 
poalli  jo-diDeccmbre  inclufuie  , giache  h;fil'anno legucnre icljpp,  vi pratcicaca  1'- 


j.  ’ ■ 


•|U)«.j.«lI' 


JQ  Atfri»,  alli  Ji.ouenclCalendariof/  ) Ili  prefif-  Epaty  XVUf.  coiraureo-numitro -t-  c nel 
£1  la  medefima  Epatta';*!  mà  negra  e di  ea-  fullègoentccpuio  ii^oo- coniiienealccnderc 
eattere  aritmetico  ip.^,  fidi  principio  alf:  nclja  Tauola  fpafa  ( p)daJla  linea  della 
anno  centelìmo  primo  , 'nel  jualc  è .per  jtcr.r  minujlcala  , c,  alla  prolEma  fopcriotc 
eonerecomefopra (^l’Epatta  I.  mentre  ^tcdminufcula .UiConrormeìndiralaTa- 
qucllo  è il  proprigigifo vfurpare. detta  'ifola  d'Equaticnc  ( g)  5 onde  fatcal'ag- 
Epatta  rp.  dègra.pèrdo'èofc  ifuolu^p  giuq(a  HA  numero  12.  per  le  cofe altroue  ^ . 

mollratelf),-  mida.^4-,di  Deccml^e  .allcgatc;(ea)  fEpatta nouclla Ipcttante alU pMm.2j.t.* 
aarz  I.  dell’annopp.  è tutl^  foir*Pccembft  dell'  ’pnn»  coiicefìmo  14400.  làrà  coirauteo4-/»r»« . 

anno  ce  ntclìmo  ìncluluMfiino  abbrac^aci  . mimèro  4-  L’anno  dunque  Chrilliano  luna- 
£mIi-'T-<- 12.  nclCalcndariof  jSj.aecribmcià  recìu'l(.«rre limile à-quello portato  di-fo- 

Febiaio lètondOilibbtó  giorni  ap.  peref-'  pra  U4)  miqucfio  lleflb  Opitolo  ncll’d-r 
lere  l'anno  bìfellift , flantéllafccnlb  di  li-  fem^iovicll’anno  i popJJue  l’Epatta  XVUI.-^ 

* nea  come  nel  preeedenre  «flempio  (»)  ( corrente vicne.pmccduta dall'Epicca  VIL  c , 

■''dunque  per  le  diffinicioat ,,  («)  T'anno  fuflèguìtacadalUEpaccai^.,  come  appunto  , ■I' ' 

£Ò]ùt.  2.  f.  I.  diralit  callo  embg^Cnico ; ecco  comcaTO-  nel  cefo  prelènce  con  la  loia  diucrfiia  degli 
9-24-  ftamaniitlloj  che  afeendendofi  vna  linea  aurei  numeri  .-  il  che  non. cagiona  altera.  ' 
ncU'jnno  cctitefingr,  84  (finpandofijlau-  tioné  alla  denomìnacìone  d>’  ellèrc  1’  anno 
reo  numera  ^p.  coll’Epacta  jìJX.  (embo-i  cauo,  qnoncauo;  cmbnlifmìco,  ò nb  .- 
bfmale  fempre  'in  quella  ocèprrcitza  fé-  >pcr'i»n  ellerc  dillribuiti  gli  aurei  numeri 
ifHta.x.c.i  j,  condo  quelle  che  fu  Hi  lbpr3^>con-  -nel Calendario , ma  fempliccmcnte  l'Epat- . 

4.  «pacaci,  chìufodilci,  ) l’inno  làrapie  bile|lilc  co.,  tecome  in  eflb  (ce)' fi  vede  ; la  firailitudine  [ec]  I-s-e-t2. 
mefopri,  fa)  rie^Cmboljlinicocauoin  poi  dì  quelli  anni euidcntelnentc  fi  deduce.- 
Coglbrmìtà  dcìUquinta.Jupcriorc'conclu-  mentre  per  l'identità  dcH'Epatte  ncli'vnoe  ^ 

fione.  A è la  cauità  /h-aerri/nnrj'a  per  la  nell'altro  cafo  l'anno  comincia  , ercfpctti-  ' \ 

ragionc'dcl  precedeme  elicmpio  riportata  uamentc  termina  ne'  medefimi  giorni , con- 
- Ss  forme 


Cq3S-"d. 
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if 
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forme  confrontindo  la  cofa  è pienamence 
. patente  : e però  diciamo  , clic  come  nel 
**  detto  cf&mpio  dell'anno  ry^*  IXpatta 

XVIU.  portaJ'annocmboIifmico  cauo,  eo> 
fi  laftc/sa  Epatta  XVIII.  nel  prefente  «fa 
dcll  anno  1 6 1 90*  rende  Tanno  cmbofifmico 
«go>  è la  cauità  qui  ancora  fttaordJnarté 
come  ncITanno  i yop.  per  la  fj^cialc  ragio- 
fa)  jjp  allegata  dì  foprs  ' a)  nella  fcAa  cooclu- 

liooc , che  nel  pr  f me  cllcaipio  inteu- 
diamo  Noi  confermare . 

Perche  poi  ft  tratta  degli  anni  e 

i<^39p.  che  precedono  alla  oiutacionc  della 
(b)  linea  da  farli  come  fcmra  (6)  Tanno  i 

cconfegucnccmcntcfiamoncIIapcnnaDcn- 
aa  dejlf  Acflà  linea , liconfcruala  ferìe  or- 
dinale degli  anni  ciclari  .*  e chellarero  ; 
Tanno  1^398.  TEpaiiaVlI.  corrente  nella 
linea  della  Uttg'a  minufcala  Umilmente 
Ce)  corrente  eome  Copra  C r ) ftà  lontana  dall  - 

Epotu  iaitialc  (W)  7.  Pottì  , eqacir. 
^ anoo  diccfi  fettitno <fcl  «10  Ciclo.'  l'anno 

fepuentc  11S599.  l'Epatta  XVljJ.  corrente 
in  dcctalinei  lì  rede  lontani  dalla  medefi- 
ini  Epatta  8.  Hofti . e per  tanto  diccli 
f i'aonoottauodcl  mcJelimofuoCiclorcnaa 
intcrrompimcnto di  (cric  a tenore dcllaRe- 
. gola ilibii'.ia  di fopca( e)  circa  quella  ftcfsa 

' materia . Volendo coiffidcrarc  poi  tra  loro 

l’anno  igjgo.dcl  Ciclovccchio,  ( chehi 
. ^ piincipio  AiirÈpilti  j J e l'anno  fc» 

guentc  id4ooufel  CicJonBouoc  della  ,nuo- 
ua  linea, littcra  minufcula  , n,  Come  Cyira , 


è preceduta  daU'Epàtta  Vili,  el'hàfiite-’  '/  ' 
guita  l'Eptu  I.  come  accade  puncuatmeo. 
te  incjueuo  ertempìo,  e Colo  vi  pafsa  la  dì- 
uerlita  degli  aurei  numeri , che  non  apper» 
ca  veruna  alterationc  alla  dcnomiiuDODC 
dell'anno , confonne  a’i  detto  nel  precedcD-  • 

le  eliempio . ( d ) e ftante  l'idennid  dell’-  (9) 

Epatta  nel  modo  ftcraoaHirmatodi  hfu  *••*(>“ 

(r]  dicefi  , che  fi  come  nel  cafij  nell’aqoo  ^ ^ 

KS90.  l'Epatta  XIX.  porti  l’anno emhòlir- 
micocauo,  così  larnodefima  EpattaXIX. 
ncireficmpio||prcntcdeII'annoad799Xca> 
de  l'anno  embmifinico  cauo,  &’  è jiramU- 
Baria  la  cauìti  ; fi  per  la  fimìlitudinc  dei  ca- 
lo (pcttame  all'anno  predetto  tioo-O  per  , 
la  rpcciale  ragione,,  che  dalE  di  (opra 
nella  (ella  conchifionc  ^ la  quale  eoo  qaetW 
nuouo  fecondo  clscmpio  t'incende  di  magy 
giormeoce  prauorc . 

Alla  Ibmigflanaa  deH’anteccdenteefln». 
pio  [ f ] itienuc  fi  tratta  degli  anni  1(179^.  ^ Ctp.'trifJ 
«14799.  precedenti  alla  mutacione  «(«enfi-  ii.tCfif 
nidilincadafarficome  (opra  [»]  l'anno  ^3 
i£8oo-fiamoin  cafo  di  permanenza  di  li- 
ncai  ondcragioncuolincntefi  conferua  la 
ferie  ordinale  degli  anni  ciclarì  , il  tenore 
dico  della  propria  Regola  , à parte  diiei 
finale  (x]  .come  nel  precedente  efiémpiò  j (a)  l>E  f 


Iti  coll.'  perche  nell’anno  iS^^. 


rlui-f  e II  dalla  mcdeCmi  Epatta  •Jl  , come  moftra 
la  Tauola  fpa&  ,i  Cg)  & inoltre  fi  (à  l’alcen- 
Co  di  linea  onninamente  in  vigore  della 
(h)fi*.S  r-  medefima  .Regola  , à fua  porte  ( b ) KaK- 

biamo  rintcrrompimento  j pRcbc  ranno 
(Wv«^-  ' dj  pp.eorn;  come  (opraO’)otta'uo  del  Cirio 

. vecchio  j e l’anno  1 d^oiD-fi  nota  colfEùcu . 
..  *pcimodcl  Cielo  noucUo.percflcre  rÉpa*/* 
'a^lcmpre  imtiale  (K)i  Cchcigianit 
{SS' "*mO'  nntcrrompimento  fuppc^of  ()  ^Ua 
^ ferie  oidinalc  degli  anni  ciclari. 

^ li.  Nell’anooddSignoreKf^'?.  porta 
il  calcolo , che  corra  l'Epacfa  Vili,  cul'aa-' 
reo  numero  9.  nell'anno  fqguiTiCc  04799. 
vi  praccicata  conrcgucntcmauc^rEpatca 
XIX.  coU’iurco  numero  10.  hflraimo'poi 
vegnente  aSSoo.  conaicne  (jilire  nella  "ri- 
(m]l.  j.r  ij.  noTafpi/i  (m)  , e pifsarc^lla  lictcramì-/ 
nufcula , b,  alla  proillma  funeriore  littcra 
\ minufcula , e,  ficomeaddira  la  Tauola d'-,_ 
(aìiturm.  equationcf  «Vi  pCT  tanto  fi  deue  lare  all’-’ ’ 
Epatta  XIX.  lagg-unta  del  numero  I a . co- 
[p}r.r  "d.  S.  me  nel  picrcdcncc  efscmpio  , ( e)  è t'Epac- . 
\ u.2ijU‘  co  nouelb dell'anno  cencefimodcccoadSoo. 

dcuccficrcl.  caH'aurco  numero  11.  l'anno, 
dunque  Chr  filano  lunare  ciùile  fi  riconofee 
in  quefio  nofiro  cafo  totalmente  fimilc  à 
quello  portato  di  fopra  (p)  neU'cficmpia 
dell'anno  1490.  oue l'Epatta XIX.  correnti 


(qual  Ciclo  funilmcócchà  principio 


jipacca  Vili,  coircnte  nella  lìnea  della  Et- [y^c.paid.{. 
tera  mìnufcula  ,b,  parimenti  co^nte co- 
me  fopra  (z)  fià  lungi  dall'Epatti  if>  ini- 
riale  (tra)  18.  Pc^i  : ondequell'  anno  C 
chiama  dicioctefuso  ,.%penulcitno  dei  fon  {ctMiaa 
Ciclo ncU'anoD  Icauénec  04799.  l'Epac- 
ta  XlX.corrente  neUt  medefima  Enea  fi  ve. 
de  lungi  daUa  ftcllr  Epatta  ^ >9.  Illesi  ,. 
e coli  l’anno  diccfiragionenolmente  dicìa- 
noucGmofcvItimadcl  Ciclo  fenaa  intet- 
Aùn  pimento  di  (crip  . Scconfideriamopoi 
tralorol’anno'à^pdp.  del  Ciclo  vecchio  , 
[chcfortilceilpntiKpiodailTpattalJi,  3 ^ 

e Tanno  fiiflcgutnce  centcfiroo  o48oa  de] 
nupuo  Cleto  , 'e  nouw  linea  dcllq  Imera 


mmufeuja  ,c^ 


- , ome-fròra  ,,(W>)  ( qual  ÌS,-*".***^ 
Ciclo  lortifeilf  ^«ci^dalTEpattal.  ini- 
tialc'frrj  per)»édefic><^a  in  detta  linea  (cc)MxMtL 
,e,  dall'Emtta  ■^T  jkoniB  ìniceaa  alt  u.muaai 
occhio  la  T aUola  IWa  ukt) , & habbiàmo  t*V 
fimihhcnicTafcetnibóimlmcaj  certa  men- 
te fi  ronfcrua  la  ferie  .''impcroclic  Tanno 
04799.  coire  come  ilbofa  .City  dirianouo-  -p 
fiiqpfr  vIriiBo'tfel  CieìdVccrbj»,  cTànao  J 

04800.  fi  nota  coU’Epatia  I.  minale  come  _ , - 

fiipta .if)  prirobdcl  Ciflò nouello  ; onde  Wh'd'" •’ 
apparelaccm;inuationc(lcHa  Icrienon  in- 
terrotta; e quello  io  virtìTdclia  Regola,  i 
Ga  fila  p;^rte'  poetata  di  fopra  (g;  ] nel  Ca.' 
pitoEivijdocimo.  ' - 


CA, 


i6m 


V 


V 


LjbìfQ  T^erzo  Cdp.  Xf^'.  ’ 323 


'..t  ? ' fi  * • ; ‘ 

->  C A P I T O L O XVI. 


Catt , t qutiulo  nel  Citi»  de’  Cbriflim 
t^gno  ardiMarianenu , ò firn- 
ordmtrismeBtt  fia 
Calmo  . 


D‘ 


|Ico  pnmó  f che  pratticamion  la  4. 

" Rq^oladel  Capitolo  XIV.  del  li« 

(a3$.^aM4.  quella  Regola , che 

appartenendo  alla  permanenza  di  linea 
porta  r Anno  pieno , fò  trattato  di  fopra 
nel  Capitolo  XII.  ) (b)  cioè  non  mutare 
r \/l*  Tauola  Spafa  » (c)  nè  cor- 

icyt  -5x.  ij.  rendo  l'aureo  numero  i,  mà  tutti  gli  al- 
tri con  qualliuoglia  Epatta , purché  non 
lìano  l’Epatte  XVIII.  ò XIX.  coll’aureo 
numero  19.  occorrendo  il  bircflo , gli  An- 
ni fono  fempre  colmi  ordàtartj,  e quedo 
j P®*"  ^ medefìma  ragione  porcata  di  Ibpra 
nel  Capitolo  XII.  (d)  per  cflcrc  cofa  dico 
che  o^i.  quattro  Anni  accade  nello  fpa- 
tio  coocinuato  di  Anni  100.  e rpeflb  200. 
& Anni  300.  onde  fiscoodo  le  difHnicinm 
»*  ( c ) fc  l’Anno  farà  comune  comprenderà 
irf^iShie“  g^MI-  & embolilmale  jtg?. 

Dico  fecondo  ^ che  pratticandofi  la  3. 
> Regola  del  Capitolo  XÌV.  del  fccondoli- 
Jir^.  (fy(  dì  qucAa  Regola  ancora, che 
appartenendo  afla  permaneuaa  di  linea  por- 
ta P Anno  pieno , fik  trattato  di  fopra  nel 
Capitolo  Xll.  ) (£)  cioè^non  mutandoli 
^2.  Jineé nella  Tauola  Spafa  come  fopra,  [h] 
Si*;  vlurpindalì  l'iurco  numero  i.  coliX- 

pati^4*>  ò vero!,  occorrendo  il  bilcfto, 
gli  Anni  fono  colmi  flroordìnerij  per  U 
regione  medefìma  portala  nel  detto  Ca- 
pitelo  XII.  (i)  cioè  argomentando  òp4- 
ria  imperò  che  quella  Regola  Tema  bile. 
Ilo  di  l’Anno  jfreordinorioneme  pieno.* 
dunque  col  bilcRn  Jlroorei^nariomeMe  col- 
mo,' e però  l'Anno  Iccondo  le  diHinitio- 
(k)ò'i.a.<.  I.  ni  [K]  comptenderi fempre  giorni  c 
*•  riclciri  colmo  comune  per  clfcrc  l'Epatte 

ij.,  & I.  uli  ; non  mai  ChriRianc  cm- 
bcdilmichc , come  in  detto  Capitolo  XII. 
ojlli.fMii.  fi  diflc  . Il) 

Dico  terso,  che  pratticandofi  la  j.  Rc- 

Sla  del  Capitolo  .\V.  del  Libro  fecondo 
,.  ) P”"'®.  ‘I»'  fpetta  aH'Epat- 

* ta  .Jt-.*  cioè  afeendendofì  vna  linea  della 
Tauola  Spafa  , Se  vfurpandolì  con  la  det- 
ta Epatta  Taurco  numero  i.  ( di  que- 
lla Regola  per  quanto  appartiene  all'- 
, , , Epatta  I.  negra,  Sr  Epatta  II.  c che  por. 

ta  l'Anno  pieno,  s'è  trattato  di  fopra  nel 
[n)  B4.  jW.  CapitoXIl. ) (»)  l'Anno,  che lémprc rie- 
i.iin  j.  ùx  bifediJc  come  fopra,  (o)  li  ricoaofcc 
{o)Uiilem.  flroordinariameme  colmo  co^nc  ,•  cioè 


per  le  diliìnitioni  (p)  di  giorm  rie-  [p)libi.'.iì 
ice  comune,  perche l'Epdcta  .Ji  è ulc  ,* 

(q)  flroordliuriomeine  colmo  per  la\ari- ' 
tà  del  cafo  , c per  le  medefime  ragioni 
porute  di  lopra  nel  citato  Capitolo  XII. 

(vlar.j/od.J. 

Dico  quarto  , che  pratticandofi  la 
R^oia  dei  Capitolo  XV.  del  fecondo  Li- 
bro: (/)  cioè  afcendendolì  vna  lineatici- (>ÌIS; rari  j.' 
la  Tauola  Spala  (t)  come  nella  prece- 
dente  conclulionc , ( u ) A'  vfurpandolì 
£pacu«{»,  ò Ycro  l'EpatuI.  conquaUì-  * 

voglia  aureo  numero,  ( eccettuato  pero  1* 
aureo  numero  I.  rifpetto  all’Epatta  1.  non 
già  rifpetto  all’  Epatea  , perche  con 
quella  concorrente  coH'aurco  numero  i.  hà 
luogo  la  precedente  3.  concluHonc , (x)  rx)ii!dmi. 

Se  c vna  medehma  cofa  con  la  cooclulio- 
uc  prefente , clTcndo  per  quello  bora  dire-  . ^ 
nu>  (y)  l’Anno  colmo  nell’vna  c ncifal- 
tra > mài!  eccettua  l’aureo  numero  I.  rif- 
pctto  all'Epatta  I.  con  la  quale  d^ttoau*» 
reo  numero  r.  nell’Anno  aafccnllonc  di  ^ 

linea  non  può  mai  concorrere , clf:ndo  che  > 

all’hora  l’Epatta  nouclla  fi  foripa  coH’ag*  • 

giunta  del  num.  13.  perle  colè  alerone  an- 
notate 5 (z)  quindi  (e  precede  l’ Epatta 
X2X.  coH’aurcQ  numero  19.  l’Epatea  no- 
uella  concorrerne  coll’aureo  numero  t.  fa- 
ri l' Epatta  II  fc  poi  precede  l’ Epatta 
XVilT.  coll’aureo,  numero  19.  l’Epatta 
nouclla  concorrente  coli  aureo  numero  I. è *<t 

TEpatta  i.  negra  ; non  rEpacta  I.  ordi- 
nana  ) e cosi  non  c luogo  alla  noUra  pre- 
Icntc  conclunonc:  mà  oenst  alla  5.  Rego- 
la del  Capitolo  XV.  del  Iccondo  libro  , 

(aa)  c per  conicgucnza  alla  j.  conclufio- 

ne  del  Capitolo  XII  di  quello  medclimo  ' ' 

terzo  Libro;  ) (bb)  aiccndcndoh d'co  vna  j. 

linea  , S:  vlurpandolì  l'Epatta*^,  òvero 

1.  con  tutti  gli  aurei  numeri,  che  non  da 

I l’Anno , che  lemprc  farà  bilcfbJecomc 

nella  conclufiònc  precedente , ( ec)  riefee 

firaord'.tuìr: amente  colmo  non  embolifmi- 

co.»  «oc  per  Icdiftìnitiom  idd)  digior- 

Ili  3^5.  l’Anoo  poi  non  è cmbolifmico  , 17. 

perche  l’Epatte  4*  * fow>  fempre  E- 

patte- comuni  ; [ee]  àiccftcolmo^raordi^  . ^ 

nano  per  la  rami  de!  cafo,  ò per  altro, 

tbm:  nella  condulione  proilima  hò  det- 

10  - ( ff)  rff)  S.  frw- 

Dico  quinto,  che  pratticandofi  le  Re- v*”*^'*i*^ 
gole  ir.  c 11.  del  CapiroIoXV,  dcLfc- 
coodo  Libro  .•  [q]  cioè  difccndcndofì  vna  [yj  §.  Stri 
linea  della  Tauola  Spala,  ibb)  c correo-  **•  ^i-S*rÀ 
do  tutti  gli  aurei  numeri  , [eccettuato,*.*;,^ 
nrìmicramcntc  Taurco  numero  1.  nel  qua-  ^ 
le  vnito  col  difeenfo  di  linea  hà  luogo  la 


Regola  9.  del  Capitolo  X V.  medeumo , 

[//J  c porta  TAnno  pieno  , della  quale  ...j.., 
habbiamo  trattato  di  fopra  nel  Capitolo  ’ 
XII.  [ KK  j eccettuato  Iccondariamcnte  P 
aureo  numero  19.  riguardo  foto  oll  Epattc  fKk  ] 4A. 
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Ct». 

Il 


XVIII.  e XIX-  nel  qoalc  incontreeol  di- 
IcealÌD  di  linea  bl  kiogo  la  Rc)>ola  la.  del 
detto  Capitolo  X V.  del  rctòodo  Libro 
[a]  ncU'cccrtcioiie , che  ini  li  porta 
per  quelle  due  Epatte  , delL*  quali  ( por- 
tando cosi  l'Anno  p-cno)  habbiamo  trat- 
tata di  (opra  net  detto  Capitolo  X 1 1. 
(c)  correndo  dico  tutti  gli  aurei  nume- 
ri nd  detto  dilccnfo  con  tutte  l' Epatte 
ordiatric  gb  Anni  non  mai  bifcAili  iccon- 
do  le  cole  premellc  nel  primo  Libro  (d) 
riclmìo l}rMrdimiritmtiiK  colmi,  bnon 
embobbmei  di  giorni  ] f i . ò reto  embo- 
lilmali  di  giomi  Iccondo  le  dithni- 
t»Bij  Ir)  ( eccettuata  però l'Epatta 
perche  ede  col  detto  difccain  portando  1' 
Anno  pieno  non  hà  luogo  in  qudlc  Re- 
gole , le  non  per  ecctttione,  c noi  n’hab- 
biamo  crattato  fimiimcntc  di  l'opra  nel  Ca- 
pitolo XII.  ) (/)  Il  dice  fìrafrajitariavfen- 
rc  colmi  per  la  decantata  rarità  de'  cali  , 
romc  in  molte  pFcccdcnti  couclulioni  . 

(s  ) 

Dico  fello , che  pratticandoli  la  Regola 
t|.  del  Capitolo  XV.  del  .Secondo  libro 
(fe)  cioòiLlcendendoriduclincenelia  Ta- 
nolalpala  , ( del  quale  doppio  difeenfb  al 
quanto  più  IpccificatanvtnK  diremo  nel  fe- 
gucntc  Capitolo ,)  [ c ) e correndo  l'aureo 
numero  t.  coU'Epatta  l.  l'anno  non  mai  bi- 
feftitc , come  parimenti  diremo  , (K)  do- 
fre  jtradrdìtaricimtrttc  colmo  «omune  di 
giorni  j r f . fecondo  kdiliinitioni  ( I) , pet 
edere  l'Epatta  I.  non  emboKImica  i ma 
comune  [in.) . Correndo  lìmiimcnte  l'aureo 
numero  tp.  coll’  Epatei  XIX.  l'anoo  del 
picdcttadóppiodifecnlononbifcllile  come 
Ibpra  I » ] fi  riconoléc  ^acriUnariameme 
conno  embolilmafe  dtgmmi  3^8;.  fecondo 
le  dilHjiitioni , (*)  per  dlcre  l'Epatta  XIX. 

( ulhora  comune  , ) quali  fempre  embo- 
li Ima  le  i (p)  la  rolniezaa  poi  è Icmprcin 
quelli  cali  j(r<«>rdi»m';a  per  la  gran  rarità 
de*  mcdelimi,  fecondo  habbiamo  auucrtito 
nelle  antecedenti conclufioni  : [q)NeIrè- 
11»  , che  gli  api»  delie  lei  premefle  conclu- 
fioni  ridcano  fempre  colmi  , lì  manìfella 
con  i Icgiienti  eflémpij . 

I.  NcU'Anno  d«l  Signore  ipSy.  cotrtri 
l'EpatM XiX roiraureo  numero  II.  nell* 
Anno  Icgucntc  ip<8.  bifellilc  fecondo  li 
Regola «I Computo  [r3  ti pracricherà I’ 
Épatu coU'aureo numero  li.  Icnaa mu- 
tationc  di  tinca  , perche  non-lunio  in  anno 
ccntclìmo.e  come  addita  là  Tauolad'Ema- 
tionc  (^]  eotrela  linea  della  litteta  Ma- 
infeolaB.  e lenza  i'vio  deiranrcolnumcro 
3.  che  viene  efelolo  Della  prima  concluftone 
di  quello  Capitolo  . (1)  L'.Anno  dunque 
lunare  Chrilliaiinciuile  lortirà  il  principio 
al  primo  di  (icnnaio  ipdt.  por  clfelV  iui  it- 
fida  nel  Cafeiidario  (p)  l'Epatta  tor- 
rente , e per  la  ragion»  portola  di  lepri 


(x)  in  calo  limile  {cproicguirà  lino  àtut- 

ti  li  IO.  Dcccmbre  ipdS.  mcdcCmo  perle 

Ilc(fe  ragioni  hiitWottc.  (y)  Ma  dal  pii.  Ir* 

mo  Gennaiofino  alti  ao.  Dcccmbre  iptfg. 

inclufiuc  , alcriuendoà  Febraio  giorni  19. 

clfcn^cooichopra  i%)  l’annobitèllik»  v [aM-*** 

contano  giorni  353.  c Ì'Oiii»{M'IddiiGm- 

tioni  (di)  dicefi tohnottwmncj  dunque 

ù chiaro  , che  non  mutandoli  [linea  nella  ».  ,y, 

Tauola  Ipalà,  (èi)nè  correndo  1 aureo nu-  (bb[^5».ij. 

mero  I.  clctufi)  ■ mà  bemì  l'aureo  numero 

II.  ynodc'coomreficoirEpaittaiJnma^eài 

fecomprefefimiimcntenella».  Regoli  ddl 

Capitolo XIV.  del  fecondo  libro/rr)  occor-  (ct){.sa>d^ 

rendo  il  biicflu , l'aonotioacmboliiinica  , 

per  edere  l'Epaia  4<  Icmpre  Epatu  coiao- 

nc  .•  c non  cmbeliTinica  i (diri  ) l’olfcna  ^ ^ 

colmo  orditm-io  accadendo  ogni  quattro 

anni  ma  volta  , Arii  ratto  in  conlormità 

dcU'accennata  prima  cooclufione  di  qixlio 

Capitolo,  (re  ) S'auuerta  poi , che  Ihnte  [ce3i.dfe*  ai 

la  permanenza  della  nicdefima  linea  non  è 

hiogo  ad  imcttompimcnio  della  ferie  ordì- 

naicdcglianni  Ciclari , c l'amia  lydp.colT 

Epatta  XIX.  i anno  dicianouefimo  vitimo 

del  Ciclo  vecchio;  e l'inno  1 968.  coU’Epat- 

Miji  initiafe  (ffy  riefee  primo  del  Ciclo  W»^  i». 

noiielto  ) At  è la  lledi  octbtronaa  fpiegata 

di  (òpra  Igg)  nel  Capriolo  XIL  per  l'anno 

19  ri.  correndo  quella  medefitna  Epatta 

lenaa  più  lungo  dilcotla.. 

a.  Nell'anno dclSignora  ii$9t- lìliriWt». 

Epatta  I.  coll'aureo  numero  1.  nell' anno  ‘ 

liiflcglicnte  1691.  bilellile  , cooiefi  ricana 
dal  computo  cccfefiallico„  (bh\  fi  pzaciirh  {bh] 
l'Epatta  XII.  coU'aureD  numero  1.  lènaa  i 

mutatioac  alcuna  di  linea  , perche  non  lù, 
anno  Centefitno,  lecoodo  fecole  ancora  oel 
primo  libro  dedotte  t ( ri  ) c lenti  che 
corra  l'aureo  numero  i.  eccettuato  nella  urana». 
prima  conclufione , come  fi  d detto  nel  prq- 
ctdcncc  ederagio  (KK)  I l'anno  per  tanto  fiy.)* 
lunare  Chrilliaao  eiuile  lorti  luo  principio 
coll  Epatta  1.  bili  IO. Decembre  iA9i.oue 
ri  vede  locata  nel  Calendario  j f ri)' entra- (ll)ia.s.c.ti. 
to  Gennaio  rdpi.  proicgrti  l'inno  il  lud 
eorló  eoll'Epatta  nonella  XH.e  ventre  à «r- 
■ninarc  alli  9.  di  Dcccmbre  elcluliue  , nel 
qual  giorno  detta  Epatta  XII.  hii  nei  Ci- 
kndaiio  locata , [minjdà  principio  alla  pri-  [pus) 
malunationc  dcU'anno  lunare  lèguente  e 
Ipetcanteall’anno  1695.  al  modo  di  tanti 
efl..^)  già  dati  I (W)  mà  da  I IO.  ^ 
cembre  11(91.  urcluluic  fino  am  9.  De-  t'iufepelc^ 
rembre  1691.  elclurnie  , contati  di  Fc-  bucvfque. 
braio  19.  giorni  per  edere  FAnoo  come  . ..  . 

lopra  ioq)  bileftife  , fi  comprendano  nel 
Calendario  (pp)  giorni  33 j.  c per  le  dii-*'" 
finitioni  l'Auno  fi  riconolce  colmo  (<tq)lil.  1 c.l. 
comune;  dunque  rella  patente,  che  cor- 
rendo  l'aureo  numero  i.  vno  de'  compre- 
fi  nella  4.  Risola  del  Capitolo  XIV.  del 
Libro  fecondo  [»>■)  eoll’Epatta  XII.  via  [n)»,Sad» 
derie 
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deD*  comprcre  m detu  Regola  fenia  far- 
li itmtatione  di  linea  , occerrendo  ilbi- 
lèfto  l’Anno  nonembolìfmico,*  mi  comu- 
ne , per  edere  l'Epana  XII.  appreflb  i 
ra]U.i.<  li.  Chriftiim  comune , [ 4 ] a’oflèrua  colmo 
' erJlMrit  per  la  ragione  dell’  eflcmpio 
[ft]  preceocnte.*  e quedo  in  conformità 
A .ri,  della  prima  conclulione  del  ptelénte  Ca- 
pwf4a»i.  pjfojQ  j ( f j a-  ecco  m quello  eflempo 
ancora  manifollD , che  non  facendoli  mu- 
ta ti  one  di  linea , ne  meno  terminandoli  : 
aià  continuandoG il  medefimnCicIo,noo 
a'  interrompe  la  ferie  ordinale  degli  An- 
ni ciclari  i perche  nell’Anno  itfpi.  cor- 
■ re  come  fopra  [rlj  l’Epanal.  coH'aureo 
*'  immeroi.  e ptf  confegnenai  la  linea  del- 

la litttra  Mainfoula  U.  come  indica  la 
Tauola  Spala,  (i)  e peiA  l’EpatuI.  rie- 
fcc  imtialc  per  non  ritiniarri  in  tal  linea 
rfilik  II  '■Ep«“  * = in  ««le  » conchiude,  che 
^rotiun.*'  fAnno  tifi,  dieefi  primo  del  Ciclo  » 
neU’Amw  pei  tdpi.  correndo  l'Epatta 
XII.  coU'aureo  numero  a.  locata  indet- 
ta linea  immediatamente  dopo  l’Epatta 
I.  initialt  , chi  non  vede  f che  tak  An- 
no li  rìconofcc  focondo  del  medelimo  Ci- 
clo principiato  1’  Anno  antecedente  . Si 
che  viene  accertata  la  continaatidne  del- 

Il  ferie  , come  nel  precedente  ellémpio, 

eetò  in  conformità  della  Regola  in 
quefto  propolito  fpiegata  di  fopra  nelCa- 

, .. -, 

f.7.qiMi«l,in  j.  Nelranno  del  Signore  ippp.  correrà 
Rne.  l'Epatta  XIII.  colTaureo  numero  e . nelP- 
anno  légnente  lOcU.  bifcllile , fecondo  la 
IjWcr— dottrina  de’  Riformatori  portata  dal  Cla- 
■ uio,[()  e come mtdlra la  Tauola d’equa- 

• (AT]  e fecondo  la  pnmria  Regola  , 

che  rinouafi , tara  XXIV.  con  aureo  nume- 
ro S.  fenzichejimutilinea,(  benché  l’anno 
lil  centefìmo , ] nella  Tauola  fpalà;  e ciò 
in  Conformità  di  quanto  dicemmo  nel  pri- 
, , mo  libro  di  qnclto  medelimo  anno  looo. 

'*■  [di]  e per  tanto  farà  l'vfo  della  linea  della 
littera  Miiufeola  B.  come  nel  precedente 
fccolo  ipoo.  fi  prateicaua  additata  in  detta 
(njU.5a.1j.  Tauola  d’Equatione  j ( » ) e fimilmente 
non  corte  Taureo  numero  i.  efclufo  nella 
prima  conchifione , come  ne  due  elàcmpij 
(oj  Caf.  Mi.  precedenti . ( «>)  L’anno  dunque  Chriftilno 
f i.ptacedcn.  lunare  chiile  comincierà  coll'Epatta  XIII. 

agli  S.di  Dcccmbrc  tppp.iui  locata  nel  Ca- 
- , * leodario  t (p)  Entrato  Gennaio  aooo.  de- 

* ucrannoproleguirc  il fno  corfocoll’Epat- 

u noocUa  XIuV'.  e terminare  allì  ad.  di 
Decembte,  mentre  à a 7.  la  medefima  Epat- 
t<l)  ti  XXIV.  iui  locata  nel  Caicndariofoj  col 

txMtilunio  dà  il  principio  all’anno  lunare 
fiàSAjirim  rpcttante  all’anno  aoot.  col  modo 

detto  nel  precedente  cfiiempio  ( •■) . Mà  da 
sh  S.Dtcembro  (p9p.  fino  atti  ad.  Decem- 
prt  tOop.mdafiacifscgnuiàFebraiogìor- 


ni  ap.  à cagione  del  bifcRo  come  fiipca  ( / ) , (al 
fi  cornano  nel  Calendario  giorni  585.  c per 
le  dillìnitioni  ( t)  1"  anno  viene  ad  clscrc 
colmo  embolifmale  ; dunque  appare , che 
correndo  l’aureo  nuraerod.vnoac’comprefi 
nella  quarta  Regola  del  Capitolo  XIV.  del 
fecoodolibro  ( Njcoll'EpattaXXlV.  vna 
delk  contenute  in  detta  Regola  Tenta  farfi 
mutatione  di  linea  , occorrendo  il  bilello  1’ 
annoembolilmak  per  oliere  l’Epatta  XXIV. 
apprelTo  i Chrilliani  ertiholifmica , (x)rie-  [x]U.a.». 

Ice  colmo  ordiurìo  pel  motiuo  de’  prece-  S.  iman  fi. 
denti  cflempij  ; (p  ) «:  il  tutto  in  conformi- 
ti  della  prima <Dnelufionc  di  «jueftoCap»-  proximù- 
tolo . ( X ) Nel  prcTcnte  eflézn|ào  ancora  ^ *• 

noca,c1ie  non  làcendofi  mautiooedi  )iiKa,c 
continuandofi  lo  ftefló  Oelo  , necefliri*- 
mentc  perfide  la  ferie  ordinale  dct^li  anni 
Ciclari  i imperòche  ncU'aano  1999*  corre 
come  fopra  (aa)  l'Epatta  XIII.  coll'anreo  (j*) 
tromero  f . U ^uale  Epatta  nella  linea  B. 
cotTcnte  (W)  fti  lontana  dall  Epatu  rj.  1 - 
fcmprcmitUIefrc]  13.  leggi.  « (cci't.’i 
nonefcctcriodcrimodclCido*}  ncH'anno  jj.jiertocuin. 
poi  fiiflegncmc  correndo  l’Epatta  XXJV. 
coll'aureo  numero  <$.  locata  indetta  linea 
B.  i^-Pofti  hmgì dalla  prcd.tuEparta  , 
limanifcfta  cActc  tale  anno  quartodecimo 
del  medelimo  Ciclo  j onde  noninicrrom- 
pendofi  la  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari 
ni  luogo  la  R^ob  a tale  pfof>oIitQ  dilopra 

pmmeai.W)  (aa)».j.«i. 

Nell»  querce  Regola  del  Capitolo  XIV. 
del  libro  locondo  (ft)  non  i faurco  numero  ^ 

1 p.  eccettuato , mà  folamente  nel  concorlb 
fuJ  coH  Epnte  XVffl.  e XIX.  e fe bene  no- 
glieflcmpij  per  detta  Regola  in  ptuoua  del- 
la prima  conclufionc  del  Capitolo XII.  (ff)  (g^m 
(quando  non  occorre  il  bilello  e eli  anni  ^'^*•,,1.  in' 
riefeono  pieni  ; ) e negli  eUcmpij  della  me-  etcìniJìi  i . 
defima  Regola  in  eomprouatione  della  pii. 
ma  conclu&ne  del  welcntc  Capitolo , p.  tó»  r. 

[quando occorre  il  bifello  c gli  anni  li  ol-  incicmvlui- 
feruano  colmi,]  ncITonoellempio  è flato  di 
Epattc  concorrenti  coll'aureo  numero  ip. 
nondimeno  anco  in  quello  cafo  fi  lirebbe 
veduto  auucrau  refpcttiuamcntc  U mede- 
lima  Regola.  Certamente  nell’anno  5Po8. 
bifellifclccondoìlcomputo*cclofiallico(Z>b)  [bW 
deue  correre  l'Epatta  «Jrcoll’aurcomimcro  <<•*>?*•• 
ip.  come  li  ricana  dalla  Tauola  Spafa  , e 
d’equatione  rcipettiuamente  ) [ K ] c jier  (ii)  IA.t.r.it. 
tanto  l’Anno  fi  rieonofee  colmo  di  gior- 
ni jff.  (cioà  colmo  comune  fecondo  le 
dimnitioni  ,[KK)  pw  cflètcrEpartx  ^«V*a.«.t. 
comune  de"  Chrifhani  : ) (II)  quanti  fi  con-  (ù)  W.a.e.t  j, 
tano  dalle  Calcndi  Gennaio  inclufiuc.oue  ì- 
rEpatta^.  corrente  afGITa  nel  Calenda- 
rio [ww]  dà  principio  alla  prima  Lunati»- , 
ne  , fino  à ir.  Dcrcmbre  cfclufiue  , one  ' 
detta  Epatta  >{i.  porta  il  principio  alla 
prima  Lunatione dell’Anno  fcguentc  jpop. 
afiègnatì  à Febraio  giorni  ap.  flante  I’- 
acccn. 


y i6  Giorno Pajquàk : 

accennato  bifrfto , (<r)  ceosi  hà  luogo  nel  Calcndarior- (tó)  l'EpattaV^  la  qui- (bb]f.  ^70}^ 
la  prima  conrlurione  del  mtieme  Cap>  le  dopo coU'aggìunta  dell  ordinalo  ouise-^ 
f**]s*w”  *'  preftindendo  dal  detto  fai*  ro  ii.  produce  l*£patu  nouclU  XV II. 

Icfto  (r]  lì  nconolce  pÌGOo  di &orni 5 f 4,  (inoalÌj4.  del ruflègucntcDcccmbrc zpià 
[d]liA.:.c.i.  per  le  diflinitioni , {d)  come  e patente,  clflufigc  , nel  tjuaj  giorno  detta  Epatt» 
r'i/a  ^ ^ lungo  la  pernia  concUifiooc  dcICa-  XVII.  porta  il  prioemio  alla  prima  Lu-  • 

^ pitolo  XJI.  it)  Parimenti  nell'anno  341^.  nationc  dell*  Anno  fedente  1919.  aflc- 
non  e bilcfto  , come  inlègna  il  Compu-  gnati  à F^braio  giorni  mentre  rAoi> 

CO  W.f.t.uf.  to  Ecelefiallico,  (f>  ne  tampoco  cmboJiT-  no  come  iopra  (^).  (i  no^a  non  bireftiici 
mo,  perche  io  tale  Anno  deue  correre  1*  e per  tanto  ha  luogo*  la  mima  cooclulio? 

EpattaXI.  vna  dcllccoiéiimi  de*  Chriftia-  ne  del  Capitolo  XÌI.  Ì4d)  jingci  (dd}/«i.j.rid 

*1*  b:  coie  dette  à luo  luogo  (g)coU‘  remo  in  tjucfto  Anno  accadere, il  bilè&,V^»- 


~ aureo  numero  19.  cpme  fi  ricaua  dalla 
Tauola  d’cquacionc,  e Tauola  Spalarci* 
(hilfi.s  pettiuamente  ; (b)  e per  coolcguenza  Ì- 
Anno  fi  riconoke  eikrc  pieno  comune  di 
Ci)li4.2.«.i.5.  Tecondo  le  diftinitiooi  » ( / ) 

1^.  tjuanti  Ucontano  da‘ai.l>cceinbrc5^i8. 


( come  realmente  accade  con  detta  £pat- 
ta  X V I,);  A:  aureo  numero  19.  1*  Anno 
•193O.  e n può  .dedurre  dalle  mcdelimff 
TauoJc  d’equationc  » e Spafa  , Cu)  [ee]I.jx.  ij. 
aggiunto  vn  giorno  i,  Febraio , e Àcto 
mele  ricco  di  giorni  ^9.  euidentcmcdte  ajv- 


inclufiue  , oue  è locata  nel  C^icimario  pare,  che  1*  Anno  di  pieno  comune,  [per 
IXpatta  ^ , che  dopo  coll  ag^iua-  eflcre  l’Epatu  X Vii.  i Chriftiani  come 
ta  del  lohto  numero  si.  produce l'Ep^t-  lepra  iff)  coaumc  , prefeìndendo  <UE'- 
(Cò'^a  e I ^ nnuclla  XI.  (l)  lino  alJi  10.  dc^jullc-  vnìco  calo  da  riportar^  di  lòtto  nel  Or 
* guente  Dccembrc  3419-  cicluliuc:  ouela  pitoIoXVXll.  diqucHo  Libro:)  (gg)  cio^ 
medefima  Epatta  XI.  dà  princ:pio  alia  di  giorni  334.  comelopra  ibb)  pcclcd:!* 
prima  Ltmatiooc  dcIi’Anro  legueme  5420.  fimiioni,  (//)  fi  muta  in  colmo  [bToIT^ 

alclitci  à Fcbra:o  giorni  : 8.  per  dlcieco-  di  giomÌ3{<.  fccpndo  le  diffioiiiot^nul- 
me  iopra  (ar)  rAnnocomuae:  |C  paòlid  del^,  [ATJ^j  Se  ha  luogo  la  p(M)acoa>  $.  t^. 
luogo  la  prima  conclusone  del  Capitolo  elulione  del  prcrcnte  Capitolo  . [i/]  Fi- 
XiJ.  10) Similmente rcll'Anoo  15009. non  iralmcnte  TAnno  6iia.  biicfUlc  iccon4p  ^ ^ ** 


esm 


(ai]  s.€*d. 

rk) 

bifcfulc  per  la  Regola  del  Computo;  (e)  il  Computo,  [mm]  Se  cmbolifiilalc  cor- (mm) 
^ emboli&nak,  perche  in ^ucll  Anuo fi  >rcndo^  dio l'EpatuXXJX.  cmbolilma- 


prattica  l’Epatta  XX.  vna  ddicmbolilmi- 
che  ChrìRiane  , come  nel  calo  uoAro  i 


le  [wi j coll'aureo  numero  19.  fi  come  fi 
ricaua  dalia  Tauola  d'c^uationc , e Spa-  ^ 


i'uo  luogo,  fp>  coll'aureo  numero  19.  co-  ìa,  [ce]  fi  riconolce  colmo  dì  giorni  3^3.  fwjl- 

^*•*■0/.  yvu>  n AfAttre  Hatlfdui»  Tauftle  d*cOuatÌO-  nrr  Ir  Hi/Entrinni  t (fttì\  nndnri  fì  nHmCr^. 


. t-Ml, 
))l»à.ax.  1. 


per  le  diÀnitioni  1 ,(p^  quantHì  numera* 
no  da  9.  Dccembrc  6ai r.  inclufiue,  oue^*^^* 
nei  CaJcndaiio  lU  affilEi  1*  £p®tta  r-Q-i/, , w 
XVUl.  che  dopo, coU'aggiunta  del  lolita  ' ^ 

numero  1 1.  procrea  V nouclla  - , 

XXiX.  fino  alti  xs^.  dd  feguentc  Deetm- 
brc6xix.  elclufiuc,  nel  qual  gio^PO^lcc- 


me  fi  deduce  dalle  due  Tauoie  d'equatio- 
[qj/ii «.  e fpaf»  refpculuaincmc ; fg)  invale 
Anno  dico  a'o6crua  occorrere  ta  pieneaza 
cmbolifmale  di  giorni  }S4-  conforme  al- 
diflinitioni  > ir)  quanti  li  numerano 
*’■  da'  li.  Dccembrc  i;oo8.  iiKlufiuc,  ouf 

£vb*.t.c.ii.  ' zipofta  “zl  Calendario  (j)  J'EpaculX. 

ciie  dopo  coll'aggiuiita  foliu  di  il.  prò-  ta  Epatta  XXIX.  di  principio  alla  f^ma 
duce  la  nolira  Epacta  XX.  nouclla,  fino  Luiiacior.c  dclI'Annq  icguentcdiii.,  dl!i- 
alli  31.  del  funegucncc  Oecembre  15009.  guati  i Icbraiogiomi  19.  gii  chcì^nno 
elclufiuc  , oue  la  medefima  Epatta  XX.  co|inc  fopra  (rr)  i ricouolciuto  bilcflitc.  [n)$.  — d I 
di  principio  alia  prima  Lunatiouc  dell'-  e. a’auucra  la  prima  roncluGonc.del  pre- 
Anno  fcgucnie  ifoio-  alctitti  i Ecfaraio  lente  Capitolo.  (JJ)  Dunque  rauiconu-  [CGS.d—i. 
(05*.^.  giorni  ag.  già  che  come  (opra  <I)  clAn-  mero  19.  è computi  nella  4.  Regola  del 

no  non  bilcÙilcj  onde  fi  licocge  haucr Ino-  Capitolo  X I V.  del  Iccondo  Libro  (^r)  [“^•^*'*4. 

go  la  prima  conclufionc  del  Capitolo  Xll.  come  gli  altri  aurei  numeri  tutti  dafi'ai)- 

. («)  Vaiforrocmcntc  rAiinai9i8-  nonbi-  rqo  numero  j.  ip  /«oiù  f ff  recccttionc 

Iclble  conforme  al  Computo  Ecclcfiaflieo  dell' aureo  numero  19., non  e lifpetto  ad 

(X  (jr]  hi  da  cottcrcl  Epatta  XVII.  cuH'au.  dio  i mà  riguardo  .alte  Epattc  XVIII.  e * 

reo  numero  19.  e parimenti  fi  deduce  dal-  XiJC.  1?  quali  ro\  detto  futeo. numero  19. 
la  Tauola  d cquationc  , e Spala  refpetti'-  coftituircono  la  i.  Regola  in  detto  Ca- . . 

uamcnteconfidcratc}  i>)  c coo  rAiinofi  pitolo.-ouefi veda  . ( u)i) 

’ ■ • • rijonofre  picnocomunc  dì  giorni  334.  fc-  i.  AIcntrcpoì  intutei  quelli cafi..pcrfillc 

(iU'4.i.m.S.  condo  le  diffinitioni;  (z)  per  efl^  l’tpat-  I4  linea  , nè  meno  e luogoad  interrompi- 
le. ta  XVII.  corrente  io  quello  cif<i,(  come  mento  della  ferie  ordinaledcgli  anni  ciélari 

cquafilemprcapprcnoiChr;ft.ani,)comu-  m confurmità  della  Regola  del  Capitolò  ^ 

(aa)  Ili  - t cmbolilintea i (ea)  tanti  giorni  AI. fojini portata per quefla materia  i in 

ii.Sf.o;'  poi  .*  dico  334.  fi  c*imano  da'  13.  De-  cflcudochc  Icmprc  lamio  dcirEpajta cor-  jiit. 
cumbtc  ipip.  inclufiue,  cuc  Aà  locata  rcote  farà  maggiore  nel  Ciclo rnoiimcrq 

fole , 
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,£>Io  ( die  l'anno  proflimo  antecedence } ciod 
' T ler.g.rannoanteccdcncelàrivlciino,ran- 
nofegucnte  dell ’epatta  concnte  lari  primoj 
fé  quello  làrà  pròno , quello  larà  fcco  ndo , ' 
le  quello  quinto  , octauo  , dodeeimo  ; 
quello  lari  fedo,  nono  \ tereodecimo  ref- 
pcttiuamentc  , e cosi  dinifiamo  Icnaapiù 
ilenderci  in  lungo . 

, ftefro  lì  mee  della  Regola  quarta  del 

W »■  CapitoloXV.del  libro  lècondo,  ( « ] perche 

a bene  negli  dicniQj  per  detta  Rej^a  in 
canfimiacione  della  .quarta  eonclulianedelv 
n)U.].NÌ.  Capitolo  XII.  (i]  non  lid  ditotllcrajHO 
* ^ ^ d'Epitta  alctmàconcorrente  coiraurco  nu- 

mero 1 9.  negli  dleqipif  dico  portai^  nel  Ca- 
t.  ni.  pigolo  (e)  nondimeno  ancora  io  Tal 

$.1  rifrirtf’f.  calò  li  larcbbe  veduta  vcnBcap:  Il  Regola  . 

Imperocherupponianio,  rhecwa  ìnquatt 
che  anno  ctotelimo  làcci  l';^cenliooe  di  li*  - 
oca i'^atu eqU'aureo  numero  i^.càle 
anno  fi  nota  di  giorni  j^jq.pienocomunc 
[d)lii.i.*.i-per  te  di£nitìoni,(<l}quanti giorni  lìcon- 
tanodaii.DeceoIbrcdcll’annopj.  onenel 
'W  ■S'e.ra.  Calendiriofe)ftlprclìllà  l'Epitta  XXxbe- 
doppoeoll'aggiuóta  del  numerct  it.ltamé 

ÌplH^M.%.  t’aiccnfo  ruppollo  t (f)  produce  l'Ep^tca 
limt.  iKniclia  lI.  linoalK  iit.pccembrcdelraoqD 
. cenceriqioinclariue , perche  i 19.  la'qardc- 
Epatea  II.  ini  meati  ncICal»i^d*TÌo 
‘.^i{  ) ptincipjo  alla  prima  lunatioòe  dell' 
anno centelìmo primo,  dOegnaCi  a Febraio 
giórni  ip.  perencrel'anno  centefimodcll*- 
a,  „ afeenro  tèmpre  biièftile  per  le  cole  dette  a 
g rlfirrtltnii!  luogo ,'  < M inna'comupcj  pafAe 
" l’Epatta  II.  feSpra  appreOb  t Chrilliara  d 
ti) comune  ;,non  embolifinica f ( i ] onde  fa 
SùfVf'  • j verifica  b quarta  ^nclulionc  dd  Capitolo, 
Smiimcntc  fùpTOmamo -,  ehe 

. nell'anno  ctotelimoditqualnielècolo  débbi 
correre,  beta rarcenlionediliueaJ'Epacta 
XXVJ.  coH’aun^  numero  19.  dicoche  tale 


a.  Mentre  poi  in  tutti  quelli  cafili là 
mutatione  di  tinca  alcenliua , e taluolta  li 
palla  dal  Ciclo , che  comincia  coir  Epaita 
1^  I quello  che  comincia  coH'  Epatia  I. 
taluolta  li  palla  dal  Cielo , che  principia 
dall'Epatta  I.iquelloche comincia dall'- 
Epatta  ij*  t c malmcnce  taluolta  li  pafb 
dal  Ciclo  deir  Epatia  ^ alb  mcdeluna  ' 

forte  dì  Ciclo  dell’  ^atea  , li  come  lì 
può  dedurre  da  ir  ifpettione  dclh  Taueda 
Spala , 0 ) lècondo  la  varietà  dì  tali  in-  W ‘"■f  Mi- 
contri  taluolta  a’  iacemxnpe  , e taluolta 
perfide  la  Icrie  ordinale  de^i  anni  ciclatì, 
in  conibrmicà  delle  diltincionì  di  lòpra  por- 
tate nclb  propria  Regola  , ( j ) la  qniJe  (t  ) /#.}  fJ. 
fcappiicaremoagli  ellcmmj  j che  di  Ino  -2£ 
Malte  fecondo  b foppencione  li  pnfiòno  fequcnlib'. 
llendcredà  ftudioft  lettori  , vedraHi  tèm- 
pre rclpettiuimcnte  verificata,  fenta  che 
noi  qui' più  ci  tratteniamo  à farne  l'db-  "c  - 


[m)l.{.c.ia«  uantefuno  nono-,  one  pcl  Calendario  (nr) 
' Uà  locata  l'Epatta  XIÌf.  che  dopo  eolPag- 
V.  giunta  del  numero  11!  dante  t’alccnlbco- 
- ■ : me  /opra  C* ) procrea'  l’Epatta  nouella 

XXVI.  fino  alfa  14.  Deccmbrè  dell'anno 
cemcfimo  inclnlìuc  ,'ìmperòehe  a la 
_ . medelìma  Epatea  3ÌXVI.  iui  prclinà  nel 

i^JOt.ja.ia.  Calendario  1 0^  porta  il  princìpio  alla  pri- 
, ma  limatione  dell’anno  ecnlcfimo  primo,' 
nicritti  à Febraio giorni  l'g.  per  èllérc  l’an- 
no dcll’alèeniò  di  linea  èpmcfimo  tèmpre 
anno  bileftile  , come  fi  deduce  dalle  colè 
dette  à Ilio  luogo  nel  p'rìmO  libro;  (f)teè 
*'  l’aqno  in  quedo  no  Uro  rafoembolilmalc  , 

^che  l'epacta  XXVI^r  fuppofitionc  cor- 
rente feoiptc  firìconoicc  embotifmicadi  noi 
fa) . [q^  quindi  reili  verificata  U 
y Trili  y,  quattt  cooclufionc  del  detto  Capitolo  Xlb 

ielat.ad'ub.l»’]  ' ' 

{.eiuidca  f. 


! qui' più 

me . ' • 

3.  Efiendodunqna^cIulòdaUa Regola 

quarta  del  detto  CiWtoIo  XV.'f  » ) l'aureo  j 

numero fd-  non  tì^ttó  ad  c^.*  raà  ri-  "e- 
guardoairEp.ittcXVTn.é}UX.pcrque- 

lli  particnb^i^ncontri  fi  danno  nel  medeli-  ■ ' 
|inoCapiio1o  varie'  Regole , come  fi  può 
vedere . (arlNoiiit  canto  torniamo  al  filo  (xyn.ttri 

■ de’nodti  elbmpi). 

4, 'Nell’anno’delfegnorc  1747.  cotTCrà  *• 

■ ì’EpattaXVllI.toirturco numero  ip.nell’ 

■ annoTcgumte  i748.Bi(èdilc  per  Regob  ^ 

di  Computo  (7  ]corteràrEf  atta  >Ji  eoli* 

'aurconunino  i.Tcnta  mutatione  di  linra,4./iri>>.  ’ 
mentre  non  liamo  in  Anno  eencefìmo  come  > 
/opra  (z).  C’Anno  per  tanto  Chriftiano 
, lunareCiuilebaurà  pnncijpto  al  primo  di 
i Gen  ia»  1 74S.  e ptefeguirà  lino  a tutti  li 
la  ^cembri  anno  detto  per  la  ragione  • 
portata  di  fopra  in  cali  lonfimili;  X»s)  mà  /ia)^rar.ot 
dal  prìnioCMnaio  fino  alti  ja  Deccmbre 
l748.ircluliuèialèrincndo  à KeBraiòg'»r- . 
ni  19.  pcreflcre  l’inno  come  fopra  CiflBi-  (bba4,>a4.  • 
f$llile,  fi  numcranó'nel  Calendario  [re ^(cc)l.j.».it. 
giorni  j^e.ci’annofccondolc  diffioitiom  , 
^ifd)diecficólnw comune  .Dunque  è nb- 
nifido,eticeorrendo l’Epatta  ^ collbu-  ' v 
red  numero  1.  nella  pcrmancnaa  di  lin^  ^ ' 

. conforme  vuole  la  terra  Regob  del  Capi-  ' ^ ' 
polo XrV.'deffccoudo  libro,  (ce)  oceor. feelt  Jm j. 
rcndonJ  Bifdto , l' anno  non  embolifmaic . '' 

pcreflcre  l'Epatta  ifi'  lèmure  comune  co- 
me fopraj  f ) faticolmo fhaordiniirlo  per  [ jq  ^ 

li  ragione  portata  nella  feconda  conclu-  4.  i.rfrÓTub 
fione.di  quedo  Capitolo,  clic  col prc-  •>n™. 
lènte cflempioimendiamodimodrare;  au-  'SS/ 
ucrcèndo  in  oltre,  che  danc^b permanen- 
za di  linea cioè  della  littera  Maiufeub 
C,  fecondo  la  Tàuota  d’  equarione  , 

(bb)  non  viene  interrotta  la  ferie  ordinale  (lih]l.s<.ij. 
degli  anni  ciclarì:  onde  l'anno  1747.  coll*- 
Epatta  XVIII.  &■  aureo  numero  19.fi  nota 
anno  dicìanouefimo  Se  vitimo  del  Ciclo 
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vrrchio , per  efière  loncnl  detta  Epatta 
m detta  linea  dtcianoue  Polli  dall'Eiutia 
iftinitialel'  ( rf)e  l'anno  174S.  neccllarìa- 
mentc^  ciferc  rej^lato  dalla  medelìnut 
Epittainitiileriefce  primo  del  Ciclo  rino- 
mto  A- 1 cosi  lèfiiprt  più  verifiCau  la  Rcg^ 

, la  del  Capitolo  Xl.drqncito libro  terioocir 

Nell'anno  del  Signore  idpi.  decorfe 
i'Epatta  'XIX.  coll  aureo  mimero  ip-Nell'- 
ahiio  fudegoente  itfyi.  b'Iiftilc  1 come  fi’ 
dtduce  dal  Comparo  eeeldìaibco , ( e ) a'— 
S.J»I«»-  vl'urpò  l'Epatca  I.-coH'aDrco  nnmero  i. 

rcnea'imitarione  di  Knea  non  oOforrendo  l’- 
anno cenrefimo  . come  nel  prctcdcntcef- 
t%]l.rrec*.  lompio.  K d)-L'AnnoKhmque  Chrlftikpo 
Imure  cinile  pnncipiò  dii  ;i.  DeCcmbre 
coU'Epatta  19.  “liegra  ini  prefilTa  ■>  per  la 
U)tn,.y.u  ragidne^tata  diìopra  ^e;  in 
«.là.J.j.iXrlP  coofimircdcir  Anno  ( noBpero  bifcKilc  )' 
. idsi.cntratoGennaio  nS’Tt.'.'l'AhnO  prò-; 

legui  fiioVòrlo  colPEpatta  nonclla  I.  ^ au- 
^ ICO  iiuinerdi, fino  alli  ^.DeceinbrcinClu- 
fiuc,  all;  aò- détta  EpatiUiI.im  nel 
CRtt’.i.r.ii.  CaieniJarH? ) prplìHàeofticuifccil  prin- 
. cfp:o  tteirartno  nouello  fpettante’ all’ànno 
i<7j.  per  te  ragionfdi  moltìvarij  eflempi^ 
feja.ty  S a-  1 I2)  '?*  ’ jr.  Decembre 

•iSa’&lvp'pa-  idpr'.  fino  alni 9-  Dcceodire  itfpa. intlu-i 
••nr--  fine , aiTcgnati  à Pcbra'o  giorni  ap-  llantc  il 
■‘*1*'*^“'  bileflp  come  Idpèa  « ( b 1 lóno  abbracciaA. 
^ nel  misdefimo  Cilendario  jporhi  e per 
le  difiinitioni''(r  ) |■anl«>'clnan^iii  colmo 
17;  comune . Refi!  dunque  ^uatd',  che  cor- 

^ rcndol’Epatta  1.  coH'aureo  numero  t.  nella 

pcTniancnaa  di  linea,  ncUadHpofiaonc  dell|  '" 
Kegola'tcraa  del  Capitolo  JiLVi  del  fecon-  ^ 
(il  doJibr<niSr^,  Otròrrendoil  hiièllò  liannot 

■'  lion'cmboliiinico  pcrcÌTcre  rEpetrii  iPem— 
(llW-a-*-  la-  preedmune  ,t  / } fari  colmo firacrdinarlvt 
. some  nel  precèdente  eflempìo , efiiaragio-. 
(mlf-f'-atr*  ne  (iM  ) allegata  Cmilmenrc  nella /cconila> 
aoui'a.  concluiionc  di  quello  Capitolo  , •(»}  la; 
tnlS.&»a.  «11^  con  quello  niaono  ellempiódi  nuouo 
Il  coriféf  ma'.  'Smrlmentc  s’aunerte,  che  pér- 
fiUcndolamcdcfimalineatciodqnelladel- 
la  faterà  Maiufcula  I).  ( la  quale  hi  contt 
^ piratoncceflàriamétcfinoairanno  tdpjwnt- 

'*  ; cluliiic,  per  lare  che  nell'anno  i^co.ooUt, 

r dìiccnro  di  litica  a'durpì  la  litrcraprolfima 
’ ‘ , inferiore  Maiufciila  C.  conferme  fi  deduce 

dall'ofleruatioiic  della  Tauola  fpafa  , e d'e- 
[qJfii.jÀi}.  quatione.-  ( o>  ) , non  occclnc  intcrromt 
p:menro  della  ferie  ordinale  dcgli  ahniA-, 
clarij.jmpcrachel’anno  td7i.  coirEpacti 
XIX.  Staurconumcro  19.  ncice  dicianonc- 
fimo&vltimodcl  filo  ciclo  ,cllcndorEpat-  i 
Xl.X.  lontani?  in  detta  linea  D.  19.  luoghi 
dall'Epatta  I.  initìalc,  non  eccadendo  in 
efi'a  finca  l'Epatta  tfi:  fp)  l'amio  poi  167:. 
rcriotum.  regolato  dalla  fiefià  Epalia  I.  initialc  chi 
noiiconofcc  ? tllcrc  ri  pcrino  de!  nondlo  fiib 
Ciclo  . Onde  ni  più  fi  conlcrnia  la  Rego- 


la del  Capitolo  XI.  di  quello  leraa  fiù 

beo  ncll'vlcima  parte  <q).  if4lf-7.t*nida 

5.  Vuole  la  terza  conclufione di  quello  “Ime. 
nollroCapitolofr),  che  prtccicantfofi  la  aa,»’ 
terza  l^^°l;t  tl*;!  Capitolo  XV.  del  libro  fc-  • 
eondoXlr  ) io  quella  parte  a che  riguarda  l'-dii]  f.  Stri  'jl 
£patta  eioèafcendendofi  vna  linea  del-' 
la  Tauolt  fpafa,  Arefurpandoficondccca 
Epatta  <fi  l'aureo  numero  1- l’anno  , che 
(laotcrafcenfo  i tempre  ledile  per  le  co- 
fcalrrnuc  <t  ) noute,  fi  riconolcc/ir«er-,(c3Ur.ia4.f.' 
dÙKtiVenirttceolmocpmunetJa  verni  lcnza.y'""M"* . 
portar^nuuuo  cllempio  fi  deduce  dall’  cC-  • 1 

lèmpio  poco  («>JÒpra  poUtatd  pcr.b  ihede-  - «dtij 

fima  E wtta’rj)  concocRntc  coll'aureo  nd.  i.‘  ff/w' 
per  efiere  adàttoil  mèdefimo/pKfcindeodo 
dalla  permanenza,  ò afixnfo  di  linea  refpct- 
/lttamcmc*t)peral(raneirn]0,cncD’altra 
cali)  l’anno  bifelble-prinrìnta , e termina  oc' 
niedilim!  giorni , e codardi  giorni  j j 5 . per 
le  diIBnitioDi (àjjrcolmo comune,  comcà'pz)nAaa.p«( 
chi  legge  apertamente,  appare  «la'  eolmea-f.  I7t 
a poi  dicili  firMrd'.nAie  per  la  ragione 
nella  cohetufione  terza  aUcg .Ita  (g  ) . 

E perefain  qucdocafccòrrendoi'Epat- ' 
ta.  coll’aureo  numero  l.necsITariameme;  ' ' 

torre  nell’anno  d{H’afcenfe  la  linea  della.  '. 
litterà  Maiulcula  C.  della 'Tauofisfpafa  , , 
nella  quale  lolamciAc  i luoipv'i  tale  con- 
corlò,  comeaddim  la  medclima  Tauola  y . 

[ z )l«za  dubbiò  nell’anno  precqiewe  “H- 
afccnfpfarà  dccorfii  la  linea  moflìma  iiUc-,  - 
riore  Intera  Mahifcula  B.  c l'Epatta  \VU,' 
caH’aureo  numero  ijli  dalli  quale  Epacta 
'XV n.  coU’aggiunta  dal  nifcero  15.  deue 
icrmirii la  miQua  Bpatta  ^ fecondo 
cofe  in  àltm  luogo  didottc  : (m)  onde  fi  /tua 
palla  dal  Ciclo  chòconiincia  coll'EpactàtJt,  ; 

'la  quale  fi  tpoua  nel  la  KncaB.  conferme  fi. , 
vede  in  detta  Tauola  fpafa,  al  Ciclo  limile 
jnltiaco dall'Epatta  ; quindi  noippudi^- 
conferuarli  la  ferie  ordinale  dc^Ii  Anni  d- 
idari , come  inlegna  la  Re^a  itale  nitipo- 
fitqdi  fopea'IpK^ata  { e per  mourarlo  : ni. 

fenra  duobioneU'anpo  99.  precedente  alf-W  }*• 
afeenfo  l'Epatta  rella  lua  linea  B;7‘"'*f"  ‘ 

dàlontana  otto  Polli daH'Epatta  initia-',  > 
k [c?3  > * l’anno  dieeli  ottano  del  rtNfcia.n’. 

vcctfco  ! l’anno  dell*'afeciilò  poi  e caolè- perioann. 
guentemente  tcntelnno[</<f)  [eorrcndól’-l‘l^^j|^tjrj^ 
EpaW iji initialc ] fi  rìconoicc primo  fuo- 
ri  d’ògni  minima  concrouerlìi  ; idunquel'- 
mtetrompimentodcHa  lérie’cnidcnte.  ' 

Vnolc'laqfurtaconclttlionediqucftò  . 
noliroCapitolo)  Irelchcpratticandofi  la-f**)  «• 

quinta  RcgolàdCl  Capitolo  XV.  del  fccobr 
dolibrd,-  (J") cioè àjfccndcndofi vna  l“ieif(Sj$. jm* fi 
'd.dia  Tauola  Ipafii , eper  eoofeguenza  el>  ' 
fendo  Tanno  Infedilc  comelbpraj  T- ■fpsV.-d.s.A. 

Hpatta  ebneorreote  con  quallitiogliafy'»**. 
turco  mmera  mtitfeliifel  iturwmtiiitrot.  " 

[ del  quale  conco«l'd  a'i  deno  non  molto  fot. 
pia  tranando-della  cerxa  conrlofaioeCùfi;),  f),h  ] A. 

porti 
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fuAY troia firócrdineriamnse  colmo  co- 
rnane. £ quanto  alla  aeriti  non  occorre 
(•]  M«.  j(]Jumaluocl<cmpiocome(<wra;(«Jim- 
peroche  correndo  rkpatta  ijt  lempre  l'anno 
Chriftiano  comincia  ilprimo  di  Gennaio , è 
termina  alla  ao.  di  Dcccmbrc  irKlafìuc  i & 
appare  nel  cafo  citato  perla  teriaconclu- 
<W».m^.ad  fiooe  | ( i)  quello  fpatio  poi  nell'annobifc- 
^a!»J'’"*'  prefentc  incontro  [ r ] aife- 

' gnati  àFebraio  giorni  ap.  comprende  gior- 
ni r.  conforme  li  pratticà  ancora  nélca- 
fo  della  5 . coocluTionc  [ al  ) s onde  per  le  dif. 
*ihi  ’ * finitiotil  r)è  l’annocolmocomune  .quale 
[ejii.  a . r.r.  colmciaa  fi  dice  Itrtoninurio  per  la  ragio- 
f.  tr.  ne  addotta  nella  predetta  4.  cooclufiooe  . 

[y  ) I 

Non  pa6  continuarli  in  quello  calo  la 
ièrie  ordinate  degli  Anni  ciclari  , perche 
“ nell’alccndcrfi  rna  linea  fempliccmente  fen- 

za  palTaggio  dalrauieo  numero  19.  all'au- 
teo  numero  I.  ( come  pona  la  prefentc  oc- 
correnza dell'  Epatta  non  concorròite 
col  detto  aureo  numero  i . ) l'Epatta  fi  fór- 
ma dalla  precedente  coll'aggiunta  del  nu- 
mero la.  per  le  cofe  dette  a fuo  luogo» 
(«)  dunque  fenza  dubbio  l’Anno  ptece- 
dente  all'alccnlo.  Se  alo  dcll'Epatta 
cioi  all'Anno  centefimo, fari  prccorù  nell’- 
Anno 99*  del  Iccolo  l'Epatta  X Vili,  dalla 
quale  fidamente  coll'aggiunta  del  numero 
iz.  fletei  l'Epatu  nouellai^:  cola  pa- 
tente a'  mi  l'Epatta  XVIIL  in  tutte  le  li- 
nee della  Tauola  Spafa  occupa  l'ottano  luo- 
go del  Ciclo,  ( quando  in  dette  linee  fi  truo- 
ua,  ) eccettuatoquandoconCorrc  coll'au- 
reo  numero  19.  nella  linea  C.  qual  colà 
hora  non  li  fiipponc , perche  non  lupponia- 
mol‘£pana<j>  feguente  concomxc  coll'- 
aureo numero  i.  & il  cnctp  fi  pub  reden; 
[hlfi'i.ja.ii.  fjuglj  jpjfj  numerando 

"riJ/rt.i.,.,,.  daH’Epattaiii,  ò vetol.  initiali  (i)  refi- 
fcrtótum.  pcttiuamcntcfinoall’EpattaXVllI.  inelu. 

fiuc:  dunque  l'Annopp.  farà  dato  l'otta- 
uo  del  fuo  Ciclo  j l’Anno  poi  Icguentc  cen- 
tefimodell’Epatu<ì<  initiale  {K  ) fuori  d’ 
ogni  controuerfia  fi  dice  primo  del  Ciclo 
noucllo;  dunque  apertamente  fi  ollcrua  I' 
ìntecTompimento  della  Ièrie  ordinale  degli 
Anni  ciclari,  e fi  verificano  le  parti  oppor- 
W j fune  della  Regola ptmta  di lopra  (!)  in 
P«>pol'“  ••  “l'I  paflagmo.dal 
9«Mpe&iuc  Odo  che  comincia  daU'Epactal.  al  Ciclo 
che  principia  coU'Epatta  afccndendo  » 
ò vero  dalCiclo  che  principia  dall'Epatu 
« ^ al  Cielo  della  medefìma  forte  fimilmen- 

•x,  te  afccndendo  i non  però  al  Ciclo  che  co- 

mincia dall’Epatta  I.  perche  quello  nel  pre- 
fentc cafo  d'alccnfo  non  accade  mai  trat- 
tandoli di  paflàre  dallEpatu  XVUl.  all'- 
f4»tta  ^ , òr  il  tutto  e manifdlo  dall'ifi- 
fm)W.|.c.ij.  • jjgoe  Jtiij  Tauola  Spala  - (») 

g.  Vuole  la  medefima  4.  conclufione  di 
queftb  nofiro  Capitolo,  (■)  che  pratticait- 


Ot] 
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dofi'la  f.  Regola  del  Capitolo  XV.  dfl  , 

fecondo  Libro  : (a)  cioè  alcendendofi  rna 
linea  ddia  Tauola  Spala , e confegnento- 
mentc  in  .Anno  bilcltilc  come  Ibpra , (p)  [p]cap.Ma. 
l’Epatta  I.  concorrente  con  tatti  gii  anici  t./'mfa. 
numeri  ( ccccttuóo  l'aureo  numero  1.  il 
quale  concoclb  in  quello  prefentc  incootro 
d'afccnIboondalE:  ne 'termini  dico  prcafi 
dell'Epatu  I.  ordinaria,  come  s’anuerte 
nella mcdclnna 4.  conclufione,  ) (q)icn-(q;Cap.<W.$. 
da  l’  Anno  firtordhuriamme  cobno  co-«“4- 
mane,'  e fenza  nuouoeRempio  colla  la  ve- 
rità dall'ellcmpio  non  molto  fopra  portato 
(r)  perla  medefima  Epatta I.  cotKorrert- j. 
ucoU'aurco  numero  i.  nella  permanenza  i.KsIr 
di  linea  : percheneU'vno  e nell'altro  cafo 
l'Epatta  I.  li  forma  dall'Epacta  XIX-  aii- 
tecedcrReroU'aggiunta  del  numero  la.  oi>- 
de  l'Anno  Chriìtiano  lunare  rniibrmomcii- 
te  principia  coU'Epatta  19.  negra  olii  51- 
DccrmbrrdcU'Anno  folare  precèdente , c . 
termina  coU’Epatta  1.  nouella  à 19-  De- 
ccmbre  dell’Anno  lèguente  folare  ìikIuIì- 
ue  .*  Ipazio  cfae-acl  ixnlro  Anno  bifdlile  co-  ^ ^ ^ 
me  fopra,  (/)  comprende  giorni  j;  con- 
tórme  in  detto  efièmpio , (1  ) e per  le  dif-  (t)  6>a.a>d.i. 
finitiom  [«)  è l'Anno  colino  comune  di 
colmezza  fkracr  diMr'M  per  la  medefima  ra-  •»-»•>• 
gione  portau  nella  (Iella  4.  condufiooe . 

(X)  MCotJxt-i. 

In  quello  cafo  , ò cali  tal'  hora  fi  eoo-  ai»  4. 
tintia,tarhora  s’intcìTompe  la  (cric  otdina- 
le  degli  Anni  ciclari  . Per  pnioua  li  noti , 
che  nell'Anno  precedente  all'alcenfo:  cioè 
99.  del  fecola donendofi  coll'aggiunta  del 
iuimcroii.[9j  formare  l’Epatta  I.  noucl- a. c.,.' 
la  da  correre  nell'^^mo  centcfimodell’alccn-  ì-  f • 
fo , ( fuori  degli  Anni  centefimi  non  i luo- 
goà  mutatiouedi  lineaper  lecofe  (i)  già 
Itabilite , ) certamente  corre  l'Epatta  XIX. 
come  è paientillimo . L'Epatta  XIX.  poi 
in  tutta  la  Tauola  Spafa  occupa  il  dieiano- 
uefimo  pollo  del  Ciclo  per  Ilare  in  cucce  le 
linee  , nelle  quali  fi  truoM , immediata- 
mente  innanzi  all  Epatta  ift  innulc  (ai)  ,}.^rtocuni. 
verfo  inano  finillra  , fòlamente  neUa  linea 
D.  concoriendocoU'aureonumeto  19.  (il  y 

che  non  ^paniene  al  calo  prefentc , fiip- 
ponendoli  ebe  l’ Epatta  I.  dell’Anno  ft- 
guente  non  concorra  coH'auteO  numero  i.) 
llà  innanzi  aU'Epatta  1.  & in  tale  occoricn-  I 
za  ancora  ritiene  il  dirianouefimo  luogo , 
perche  fi  vede  immediatamente  inrunzi[ver- 
lomano finillra)  allEpatta  initiale,  quale 
è l'Epatta  I.  in  quella  linea  D.  incoi  non 
ì luogo  all’altra  Epatta  initiale  f (U)  . 

fiche  l'Anno  99.  correndo  l'Epatu  XIX. 
farà  fempre  l'rltimo  del  Ciclo  j quando 
dunque  l’Epatta  I.  nonella  dell’Anno  rcn- 
tefimo  farà  initiale  doucndofivlùrparcqual-  - 
che  linea  immune  daH'Epacca  , (ce)  fi 
conlerua  la  ferie  ordinale  : Se  à ragione 
paflàndofi  dal  Ciclo  che  comincia  eoU’E- 
Tt  patu.£i 


< 


P dei  G'mw  Fctjquak  : 


lyacu  4t  i qocUoche  camiach  coU'Epatu 
1.  fixoluio  la  Regola  dei  Capitolo  JU-  (é) 
• l.  mf.  detta  Epatul.  non  &rà  ioicii- 

k douendofi  praceiraie  ualehe  linea  w o*e 
rbIAt.a.aix-  fi  eruona  l’Epatn  <{1,  ooninaineoec 
rciionim.  fi  fijRoraa  Ja  lètic  ordinale,  perche  ail^ 
Anno  95).  dicianoóefimadel  Cielo  vecchio 
fiegue  ; Don  gid  TAnno  primo  del  Ciclo 
tmeiio  ('.  nell' Annok 'dico  ccnirfimo  ,>  mi 
l'Anno  dodioofimo  a perche  i’Epatta  1.  nei* 
(c)ttàÌM.  lalineadeir£put*«^mih(ic  (c)  ili  lon- 
tana bnipre  mai  dodici  pofi>  dalia  roodcfi- 
maEpatta<{i,  comelttedeindcttaTauo- 
Cdìllrc-ti.  **  Sp*^*  t (ci)  onde  l’interrompi  mento  è 
^ manilcilot  econragionepallaodolidalCt- 
rlo  dcirEpatta  initiale  •{»  al  Ciclo  della 
QelTa  fotte  ^ conibrrae  alla  predetta  Re- 
gtd^  del  Capitolo  X 1-  in  quello  propofi. 

^ Nell’  Anno  del  Sìmorc  idpjt  de- 
(orlo  L'  Epatu  corrente  c Rata  XXIX. 
coU’aarco  numetop.  nell’ Anno,  ped  1700. 
pecche^  muta  nella  Tauola  Spala  la  li- 
nea  fiipetiore  ocU'ioieriorc  , come  in  in- 
(Pc*«  o j pomo.  Libro , (fy  l'Epatu  nre- 

MQMW».  nella  d IX.  coiraureo  nnmero  io.  Quin- 
di rAnnoChcilhano  Lunare  ciuile  di  que- 
llo .Anno  fecola  re  1700.  hi  cominciato  à 
za.  Deccmbie  1699.  ouc  ili  piefifià  I'- 
c EpittaXXIX.  Enuato  Gennaio  1700. 

/ ■ profeguifee  lioca  l'.Anno  il  luo  coefo  coir 

Epatu  nouella  IX.  finoagh' endici  Decem- 
bre:  ioclulìue,.  mentre  à ta.  di  tal  mefe  I" 
EpattalX.  roedeliina  iui  aSflà  nel  Ca- 
tendado porta  la  prima  Lainatione  dell' 
Anno  Chnlliano.  Lunare  leguenie  appar- 
tenente all'Anno  politico  1701.  ^ le 
ragioni  portate  in  altri  precedenti  eilcm- 
(r}etpMÌ.k  P''l  • **'•  Dicembre  1699- 

egliii.  Dccembre  1700.  inrlulipe,  afle- 
poiliin . gnati  i Fehtaioi  fempheemente  giotni  aS. 

pecche  nel  difeenfo  della  linea  nella  Ta- 
[hjlit.f  .f.ii.  Spafa  l'.Anno  none  bilcAiict  mi 

femprc  con-iupe  , comeiopra  dicemmo  , 
ì^2t.t.(S-<i)  fi  connunaeiano  j^j.  aiocni,  e perle 
c diffinidooi  (Jt)  l'Anoo  dicefi  colmo  co- 

mune  . Dunque  ceda  auuerato,  che  di- 
' fccndendofi  .qclla  Tauola  Spala  dalla  li- 

nea, fitperiote  alla  proffima  inicciore  , e 
concim  l'Epatca  IX.  vna  delle  coropreie 
nella  Regola  ri.  del  Capitolo  XV.  del 
fecondo  Libro  [/)  coll’aureo  numero  to- 
^ vno  de*  contenuti  in  detta  Regola  , ( m ) 

(n}Sa«<.  l'.Anno  i»n  mai  bifellilc  come  fopra  (»J 
riefee  ^sarditfr'itmtntc  colmo  comune  .< 
comune  perche  l'EpattalX.  i fcmpre  cor 
Ici  («I  jhvnd^iuniememt  poi  per  la  la- 
Lpjt*/j«Lj.  gionc  portata  nella  {.  conclolione  , (p) 
Ca»  che  cuU’efléinpio  prclcntc  incendiamo  noi 

di  prouarc  1. 

Si  può,  e deueiunertire,  che  hiccado- 
fi  in  quello  dlèiupiu  mutal'clie  di  baca 
dilcesfiua  con  paflarfi  dal.  Ciclo  che  co- 


alincia  eoli'  Ep*>ta  L iniiiaie  nella’  finca 

della  liteera  Mliufcnla  D.  dalla  quale  col 
difixnfo  C palTaalla  linoi  della  littcfa  fila-  . b ( ■' 
infiala  CJa:qualc  fi  vfurpa  ficaad<i(ia  (qjW.j.oii’ 
Tauola  d'cquaaonc  iq)  neH'Anno  pcefia. 
te  1700.  e fi  pbò  apertameatc  vedete  neL 
la  Tauola  Spafa  : [ r]  [ dico  l'£pàt^  L W 1*^ 
inidolc  , mentre  indetta  linea  O.  qoq.hà  .ic  .-e 
luogo  TEpatta^ i >(a;  con  pallàrG,  re- 
plico  dal  Ciclo  che  comiiKia  coll'Efiau  paionun. 
Lal.Ciclo  che  principia  coH'Eptta 
S.*  inficme  h dilcsndc  vtia'Iinca  della  Ta- 
uola Spala  , fi  cooferua  la  fcpe  ordinale 
degli  Anni  ciclari'  > come  difpooc  la  Re- 
gtda  in  ulc  propoliio  fopra  fij  premefià,  pcIfiLj.fi-''- 
&-  è manifido  daU’eflcmpio  di  quedime-  1 1.$  14^ 
de/ìmi  due  Anni,  cioè  idpp.  e 1700. per  ^maio.- 
a'itro  capo  non  molto  però  diuerf»  di  ^ . 

lòpta  (uy  defiritto,ncl  quale  appara  t'An-  ,lìJ| 
no  Id99.  ancora  nono  del  Ciclo  prcct-/‘»pù, 
dente  : c l'.Anno.  1700.  edere  decimo  del 
Cirio  rinoiuto. 

IO.  Nell'Anno  del  Signore  1499.  corre 
l’EpaccaXVllL  Se  aureo  numero  ii-  mfi 
nel  fullcgucnte,z(oo.  miuandofi  parimen- 
ti la  linea  fuperioce  della  Tauola  Spala 
ncH'infiriotc,  come  apertamente  fi  addi- 
ta nella  Tauola  d'cquationc , [x]  l'Epat- 
u oouclla  laràXXVUl.  coll’aurea  nume- 
ro iz.  onde  principierà  l’Aimo  Chridiano 
Lontre  ciuile  à a. di  Dcccmbre Z4y9- oqe 
nel  Calendario  fi  tnioua  locata  l' Épatw 
X V 111.  Entrata  Getmaio  a 500.  i'Aflmz  , ! 
prafeguifie  il  fua  corlo  coll'  Epatia'  no- 
uclla  XXVJIL  per  finite  prccifiincnte  fi 
zz.  di  Dccembre  inclufiue  j impcroche  fi 
z 3.0UC  di  nuooo  è ripoda  l'epatu  XXVUL 
dalli  principio  conia  nuoua  Luna  all’An- 
no Lunare  fegueme  ^ che  fpetca'airAiwo 
politico  1501.  come  nel  pròxdcnte c&m- ' ' , 

pio,  e fua  ragione.  .(9)  Mà  da  i j.  De- 
cambre  1500.  inclufiue,  aferitti  à Febra- 

10  i tuoi  lauti  giocai  z8. perche  fumoin 
nfo  di  dificnlo  , nel  quale  non  mai  deuc 
l'.Anno  cideire  bUcd)lc  , come  fiipia  a'è 
detto,. (i)  inttrccdooo  giorni  ^85.  e nu- 
meraodo  nel  Calendario  ( <u»j  appare 
quindiperledifiinitioni'f  bb  ) & Icoigc  1’  (bblùax.i, 
annocolmo  enibclifinàle  . Siche  reda  cui-  fiai- 
dente  , che  dilcendendofi  dalla  liAca  fupe- 
tìarcairmfitiore  della  Tauola  fpaiii,  e cor- 
tendol'Epatta  XXVILL  vna  delle eom- 

prefe  nella  1 1.  Regola  dei  Capitolp  XV. 

del  fecondo  libro  (fc)  cell'autco  numero  CccB.Mrài|i 

tz.  vno  Umilmente  de'  comprefi  in  dceu 

Regola,  {dd)  d’Anno  non  mai  bifcdilc 

come  fopra,  (re)  a’oflèrua  Jlraerdituiria-^’^^^'"*' 

virare  colmo  cmbolifinalc  : cmbolilmale , 

perche  r Epatu  XXVUL  appccilb  i 

Chrilliani  c lomprc  cnibolifinka  t -(ff  ) W.ae.ii. 

PrMrdMriamme .oolmn  perla  ragione 

ciuu  nel  ptccoicDic  cflémpio  i (n)  Se 

11  tutto  à tcnote  dèlia  f.  coacinu^  di 

qnc-  ' 


' ito  Capitolo,  (a)  la  quale  con  quello  re- 
’ plicato  efiempio  s’intende  di  cooferoiaie  . 

. Qui  fimiliaehce  come  neU'cdcmpiorupo- 

àote(è)  lì  muta  linea  calando  nella  Tauo- 
f.  la  Ipaià , e fi  pafla  dàbCiclo  che  comincia 

dairEpacta  1.  al  Ciclo  che  principia  dall'- 
j £patu<{>,  e fi  conferua  la  (cric  ordinale 
’ degli  anni  ciclari  ,conlbrmcdìrponc  la  pre- 
te! A.  in  td.  tictia  Regola  nel  precedente  efirapiq  >'  ( c } 
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viurpa  nell 'anno  l'Epatt^ 

ItK  frttrirri  reme  coU'aurco  numero  1 1 . come  l'opra  [ e) 

, ftà  lontitpa  dairEpattaLtinitialc  in  detta 

- linea  , oue  non  fi  tntoua  TEpattaiJ»)  (/} 
«érititùùi!^  otto  polli,  c tale  antwdìcefi  ottano  del dee- 
" to  Orlo  j nella  linea  poi  ploifima  infàrio- 

rc  della  littera  mmufcula  , da  vfurpatfi 
iKU'amjo  afoo.  come  addica  la  medesima 
f eia  Taiiolad’equatione, [gll'EpatuXXVIU. 
tS^  ' r »•  jorrentc  coll'Aureo  numero  i a.  come  fopra 
(h!  $.  fracr-  (b]  (lilonuna  daU'Epatcj  A‘di  detta.  U- 
dnut  . nea  Tempre  initialc  r i )noue  luoghi,  e così 

. r.  I],  pjnno  dìcefi  nono  del  fiio  Ciclo  noucllo , e 
fttnanni.  Ja  ferie  non s‘intcrrompe , c dalla  Tauola 
{k)U.ta.i].  Tpafa  (K)  fi  pah  riconol^rc  Ocularmente 
tal  verità. 

ir.  Nell'anno  5399.  cade  l'vfo  dell'E- 
patta  !..  coU'anrco  numero  i8.e  neU’antio 
liilTegucnte  5400.  accade  il  drlccnTo  fimilc 
rne„  „a.{.  ><lae  precedenti  cllémpi). 'Ti)  d'vna  linea 
nella  Tauolàtoala[l)  pafiaodofi  dalla  fu- 
petiore  àlTIoleriarc  , roqlbrroc  addita  la 
Tauola  d’equationc  [m]  cl'Epatta  nouella 
deue  dlcre  XI.  concorrente  colTauteonu- 
• mero  19.  L’aono  dunque  comincia  coll’E- 

patta  I.  (l'anno  dko  Chrìftiano  nmarc  chii- 
le]  alliap.diDcccmbrn;t99. otic  fivede 
nel  Calendario  locata  la  medefima  epatea  I. 
entralo  Gcniuìo  3400.  profeguiicc  l'anno 
il  Ju9coribcoirEpitta  nouella  XI,  cpreci- 
famence  ficompilccalli  9.  Dccembie  mclu- 
, liuc , mentre  illi  dicci  detta  Epatta  XI.  dà 

'*'•  principio  all'anno  lunare  IcguentcTpcttante 

",  .«  all'anno  politico 3401.  perla  ragione  del 

&a¥pc»d.  precedente,  &altn  eflempij.  [«)  Mà  da 
1 IO.  Dccembre  3399.  fino  alli9.  Dcccm- 
bre  3400.  inclufme , atcrihiiitr  ì Febraio 
giorni  :8#per  la  ragione  del  dilcenfo , come 
(b)CMsW4  ocU'antccedciJtc  eflempio,  [«}ficoncauo 
1 o.^ircùni  nel  detto  Calendario  (f)  333.  giomi;  e per 
relat.  ad  i.  le  di/Hnictoni  [q } l'anno  fi  riconofcecolmo 
comune . Onde refta comprobaco , clwdi- 
tp)  W. j.rii.  icendendofi  ma  linc.i  della  Tauola  Tpafa , c 
rqllis.a.r.  I.  correndo  l'Epatta  XI.  vna delle  contenute 
4.17.  nella  Regola  it.  del  Capitolo  XV. del  Tc- 
condoblrà  (r  ) coU'aurco  numero  tp.  Tpe- 
i “■  ciale  di  detta  Regola  , ( ^ yl'anno  non  mai 
bifcftile  come  fopra  (t)  , corte  flrtiv.di- 
tummuntt  colmo  comune  ; diedi  comune 
[u)'M.a.r.ii.  per  edere  comune  l'Epatta  XL  («).■  mi 
4.  fimi . firatrdmark  colmo  per  là  ragione , che  lì 


porta  nella  quinta  conchifionc  di  quello  . ^ 
Capitolof  xy,  lagnale  con  quello  dfcm-  ' 

pionella  parte  che  tocca  la  Regola  dodecs- 
ma  del  Capitolo  XV.  ) intendiamo 
ptooare.  , 

'MutandafiniqueRoeTscmpiotalineadi-  - .,} 

icendendo  ,e  pallandofidal  Ciclo  che  prin- 
cipia coirÉpaita  al  Ciclo,  della  hcllà  , , 

forte  rhccomiocia  con  la  medefima  Epatu, 
ooninamente  viene  mterrotta  la  ferie  ordir  . ; 

baie  degU  anni  cirlat] , in  vigore  dcUa  Ro- 
gola  à cale  prappfito  portata  di  fopra  nel 
Capitolo  XI.  ( z } cKcndo  che  nella  Tinca  (al/A.  j.  «W. 
della  "Tauola  , alla  qualed  prcfi&i  la  fitte-  j^.7- 
rarainufenhi,  r , cheli  prattica  fecondo  la 
Tauola d'cquttioncfaaj  iiclTanno3399. 1'-  (u)I.( r. ij. 
Epàtta  [.corrente  coH'aucco  numero  iS.co-  ^ 
me  Ibpra'  (hfi)  (là' lon'taria'  dallEpatta 
inicialc  : ( c però  cica  Epatta  I.  non  puh  ef.  : f 

fcrc  ancor 'clfa  inWafc,  (cr)  ] indetta  li- 
net  , r , dodici  polli , e quell'anno  d'Krefi  ** 
dodecìmo  del  Tuo  Ciclo  / inà  nella  linea 
pfodima  inferìonrlittcra  minulcula  , q , da 
pratticarfi  ncITanno  .3400.  fecondo  la  ln<^■ 
dcfiiha  Tauola  d'rquacionc  l'Epatta  XI. 
conentccolTàurto  numero  tp.  rame  fopra 
(dd  livelle  lontana  'daU'Epatta  inittàlc 
di  détta  linea  {rgl  due  hmghi  ; cioè  occu- ' 
pali  fecondo,  c fafleguitaimmediatamena  [eeVil'j.Mp.' ' 
tc  neUa  linea  all'Epatta  >{t,c  però  queU'-  ij-pertoeuiè. 
annofichiamafccnndodcl  Ciclo riuotiaco , 

Sè  manifdllo  TiatertompimentodcUa  ^ 
rie , confi)rme  ancora  fi  può  vedere  nella 
Tauola  Ipaft  (ff). 

it.  Supponiamo,  che  neU'anno 99.  4> 

qualche  (eralo  debba  correre  TEpatta  Xt 

coU'aurco  numero.  iS.  encU'annoIcgucntc 

viio  de'  ccntefimi  conuenèndo  dilcciidctc 

vna  linea  "dclh  Tanola  fpafa , tome  ne 'tre 

MCcedcnti  c(lcmpi|  .*  cioè  palEirc  dalla  ■ 

lihcaidcUq  litrcra-hlaiulcula  F.  nella  quale  f- 

foM  TEpatta  X.  concorre  eoU'aurco  nume- *' 

ro  tà.  come  fi  vede  in  de  tta  Tàiiola  fnalà  , 

alla  proflmia  inferiore  della  hciera  Maiuf- 

eula  E.  ondccoU'aggiunca  del  numero 'io. 

Iceoodo  le  eblèalcròuc  notate  (44j  lanuo- 
ua  Epatta  fu  per  efietc  XX.  coU'aurco  nu-  ' ' 

mero  1 9.  Hora  Tanno  ChrìllUno  lururcci- 
nilelbrtifceil  principio raU'Epatta  X.,'aHi 
a I.  DeccmUrc  dcU'annopp.  ouc  fU  prefifià 
nel  Calendario  detta  Epatea  X.  entrato  poi 
QennaiodcU'annoccntefimofi  pconcgnifcr 
Tanno  lupare  colTEpatta  nbuclla  XX.  c gli 
fi  dà  compimento  prcciramencc  alti  30. 1^- 
cembre , perche  aUi  3 1 . detta  Epcca  XX. 
iui  locata  nel  Calcndario-peita  il  principio 
all'anno  lunare  feguente , che  fpctta  alT-  ^ 

anno  politico  ccntefpno  prhno  .■  e ciò  per  la 
ragione  ,e  fbmiglianat  «'precedenti  prol- 
fimi  eflempij  s { ;i  ) dagli  /i.  poi  di  Dcccm-  3, 

bte  dell'anno  99.  fino  alti  30.  Dcccmbte  u JifWScbi- 
deU'anno  centelimo  inclnfiuc  fono  comprcfi  nìs  antecedi, 
giorni  383.  aitrihuin  comenc'prcmcmcf- 
Ss  t fem- 


3’jj  del  (^no  Pafftale , 


(t)HìJtm- 

Zi. 
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kwpii  [a)del dircenfo i Fcbriio 1 8. gior* 
ni  còliti  ncH’anno  non  biicftilc  i e tosto 
iccondo  le  diffinitioni  (é)  Tanno  tìcìcc col, 
moeipboKfmtct^.  Sichcrefta  confennato 
elio  difeendendofi  vna  linei  della  Taooh 
(pali  , ( f ) e eorreoda  TEpatta  XX.  ma 
delle  comprelc ncHa  Rci;aÌa  la.  delCapi^ 
tolo XV.  del  fecondo  libro  (d)  colTaitreo 
numero  Tp.  linpnlire in  detra  Rcgola^f  <) 
Tanno  non  bilnblccomefbpra  f f ) decorre 
ftrterdmariattfitic  colmoembobl'maJe  i fi 
dice  embolifmale  per  edere  TF.patCa  XX>  tu 
quello  cale,,  come  i qualìfemptc.'enibcf- 
lifniica  per  le  cofe  dette  della  medefinu  di 
(òpra  il  fuot  luogo  tg)i  fi  dice  poi  colipn 
firtordbiaeuintmt  pf  la  ragione  allegata 
nella  quinta  cooclufione;  diquefto  Capito- 
lo, (fi)  la  quale  con  queffa  fiippofitionc 
nella  pane,  che  riguarda  la  Regola  ti. 
del  Capitolo  XV.  del.  fecondo  librò , { i ) 
intendiamo  totalmente  confermare  à let- 
tori . 

.Si  padain  quefta  fuppofitione  difeendeo- 
dovoa  linea  dal  Cielo  che  principia  eolT- 
Epaita  inifialc  I.  doi  da  quello  che  corre 
DcUVfodeila  linea  F.  eorrencc  Tarn»  pp.per 
noilra  fuppofitione,  (oiie non hà luogo  T- 
Epatit  "il ,)  (K  ) «J  éickiche  hi  ptinripio 
coII'Epattaift  Icinpre  inkialc (I)  elee  à 
quello  .cheeorre  ncil’vfo  della  linea  E.tfur- 
pabile  parimenti  per  nofira  fuppofitione  T- 
apoocentefimo,  (ouc  fi  eede  IVfodelTE- 
paita  •{•,  come  appare  dalla  Tauola  fpa- 
u)  (ir);  e però  la  ferie  ordinale  degli  an~ 
/à  cickir!  non  Iqggiacc  ad  intcrronipimcn- 
to,  cficonlcrualccondo  ilprcfcritco  dell» 
Regola  opportuna  di  quella  materia  ibpra 
pattata (m)  { dcèmanifefto.-  jietcbeTE- 
patea  X.  deli 'anno  P5S.  (là  lontana  nella  li- 
neaF.  corrente  dalTEpana  l-initialer  o) 
dieci  polli  ,e  corte  Tanno  dedroo  del  Ciclo 
vrccliio,  che  dopo  fi  rompe  : TEpatta  XX., 
poi  dell'anno,  centefinin  Ila  lontana  nella  Ii> 
nea  E.  coerente  diD'EpatuiJt  injtialefp). 
Tii^ci  luoghi  > e corre  Tanno  vndcciinn  del 
Ciclonouello,rmono.però,  éfentaprinu 
apio}  ) fiche  la  confematione  della  ferie 
felli  patente , c fi  può  vedae  aneora  (o«o 
Tocchiontlla  Tauola  fpafa . [q) 

t Supponiamo , che  nrlTAnno  nona- 
gefimononodiqualche  feeolo  fi  debba  prat- 
ticarc  TEpatta  XXI.  coll’ Aureo  numero  tp. 
echencIT.Snnoccntcfimo  immediatamen- 
te l^cntefi  calino  due  linee  della  Tauola 
fpafa,efipafiid>IlalitteraMamrcula  F. 
alla  liitcra  Mamfcula  D.  come  meglio  fi 
dichiara  nel  prolfimo  Capréolo  i(r)  quine 
di  TEpatta  noudla  cordfpondente  all'au- 
reo numero  I.  colTaggiumi  del  numero 
IO.  fatra  all*  Epatea  'preeedente  XXI.  ptr 
le  cole  che  dicemmo  al  filo  luogo,  (/)  «fi 
vede  nella  Tauola  Ipafa,  [r)  fu  perellére 
I.  ( rfiamo  in  quello  elléMpio  , Come 


s'd  fiittonel  precedeme^M),  «ìfareMò  MI 
fufllguente  ( » j la  fiippqfitione  per  deli-  /“W"'» 

cienia  commoda  d'ellcmpij  attuali  j }TAn-  i c 

noChriflianolanareriuile  pertanto  dene  t»l 
principiare  i 50.  DeccmbiicdelT'Anitó  jp. 
del  fecoio  vecchio  colTEpatta  XXI.  ini  lo- 
cata nelCalctìdario  j [j)  cntràTo 
naie  dell'Anno  leguentccentéHaio-,  ti  cto-  ’ 
linua  il  prol'egunlicnto  deli' Atloo  Innarq 
eoHÉpatta  Imoelli  I.  te  il  firie  di  efiò  cade 
dlU  tj.di  Deccmbre,impelroehc  à ao.oue 
d locata  I Epitta  I.  fi  dà  prìnel^  all'Anno 
lumrefuncgiiiente  Ipcttante  ill'Anoo  poli- 
tico ecntefimo  primo  , il  modo  detto  nel 
precedente  eflèmpio  | g) . Mà  da  4 jo. Do-  (a)Cap.aid.t. 
cembredclTAnoo  pp.  fino  alti  ip.  Dceetn-  **• 
bredell'AfitKieattefimoinchifine'(  dal! 
Fiiriicftii^'Ktiittaepcnii  %9. perche  di~ 
feetuienaefidae  lìnee,  fi  fa  taledcf piedi 
fienfeperlafieffaragpme^aiif  ià  adegua- 
ta )<Hil//ce<)<irriir  varile queflimuutio- 
Dri  Hilcenihia  per  fe  Hella  porta  fempre  Tan- 
ifananhifeilile.-  màcomune,  coli  cichie-  1 

dmdo  Teqnarione  folare  pcc  le  cofe  addotte 
nel  primo  libro,)  (riri ) fi  colitarto  nel  Caien- 


dario(fifi)  giorni 
rioni  [ ee  ) T Anno  'tìcfre  colmo  comune . (kbK  jri.ii. 
Dunque  fi  vede , che  difeendendofi  due  li- 
nee  nella  Tauola  fjfialà  v e facendofi  paflàg- 
gio  dalTautto  numero  ip.  olTaucco  nume- 
ro I . ciod  correndo  T Epatta  I.  coITauteta 
imnicroi.TAnnoaoo  mai  bifeflile  come  fo-  j 

pN,(dd]  fi.oflcrua  firaerdinaritmenit  cirf.  W • 

mo  comune  ilei  comune  perche  T Epatta 
I.  d fempre  tale  .•  ( cr  ) firaordiMriairitme  (ce)  tt.aa^ 
colmo  per  la  ragione  allegata  nella  fefta  11.  i-  fi*?? 
concluuone  di  quello  (/J")  Carolo,  chcl®i‘*‘’*^ 
ncITcflèmpio  prelènte  fi  dimofttacflcréTq.s 
ra , 

La  prcfenre  fiippofiiione  comprenfioa 
dcldifecnlodi  dire  linee  portai]  paltaggia 
dal  Ciclo  che  comincia  coll'Epatta  initiale 
!..  ai  Ciclo  confimile  che  cothincia  colTE- 
patia  medefimal.  initiale } comefù  di 
pra  fgg]  conchiufo  : e frcbhdo  la  dctcrmi- 
lutionc  ibi  fitta  (hfi)  fcmpreaccadcTiu- »r«. , 
tertmipi mentri  della  ferii:  ordinale  degli  (hh)J*<ri«  . 
Anni  (lelaci , te  t mmifcllo  nel  calo  prc- 
fente  j perche  T.Annóyp.  corre  lEpatta 
XXI.  lontana  nella  linea  F.  éndici  {lòllt 
dalla  Epatta  t.  initiale,  (0)  e però  TA»-  (u) 
no  dicefi  vndecimo  del  fuo  Ciclo  i l’Anno 
centefimo  poi  feguentc  cotte  TEi 
rifaL  initialCifAiC)  e lènza  duwio  Tanno 
fi  ritonofee primo! del nuouo Ciclo;  cnon 
già  dódicefimo  , come  bifogncrebbc.per 
confchianria  lérieofdinalci  dnriqnc  l’in- 
ternimpimtrilri  d notorio,  ftocularibeme 
fi  dllèrtia  nella  Tauola  Snià . (//)  ^10 

14.  Supponiamo,  cric  bell’ Anno  pp. di 
qualche  lècolo  fia  per  correre  lEpacia  X. 
Aaureapumero  18.  e nell’Amio eenlefimo 
feguentc  dèbbt  calirfl  ptr  dui  linee  dalla 
lit. 
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vSt*tM.y 

ij- 


(tìjtt-i.t.i.f. 


r f]  cti<. 


i.S^À  I. 


11}' 


■wm.i'c.t, 


Kctcn  Miiafinila  F.  alli  littori  Maiufcala 
D.dclta  Tauola  Spafa  (a)  cóme  nella  fup- 
pofitione  antcccacntc  ) it)  bndcroirag- 

r'iinta  del  numero  5>.  per  le  cofe  aftertnafe 
lòo  luogo  (e)  l'Epana)C.  anteecdenic 
C mutandl'Epatta  XIX.  e^otTcntepolP 
aureo  numera  19.  da  vfurpàrilmdccto  An- 
no ccntcrimo.  Hora  l'Anno  Lunare  Chri- 
(baho  ciuite  datd  ^ncipio  agli  1 1 . Deccm- 
bre  dell’ARnd  politico  99.  coirEpatta  X. 
iui  prefifli  nel  Calendario  >•  (d)  collìn- 
et^  'di  Gennaio  deU'Anno  ccmcUmo  1’ 
£pattà  òòuelIaXD^'caocorrence  róirau- 
réo  nùmero  19.  regóIcri'lcrefìdualiLuna- 
tidni  per  lino  iUli  jo^,  Deccmbre , perche 
3 '}  t.,  li  principia  collTpacca  19.  hegra  iui 
lòcat'a  nel  Calcn^io  (e)  l’Anno  nouello 
Lunare  li^eniè  (petianteall'Aano  politi- 
co. c^ntèiuno  prime  nel  modo  afltMIuco 
_ne’‘prcccdcnti  cafi,  e l^pofitioni  ( f) 
’diài  .Epatea  negra  Rance  il  concorro 
detto  (g)  dcirepatta  XIX.  coll'aureo  nu- 
mero ig.  per  le  colè  in  'altro  luogo  dedot- 
te > mà dagli ‘il.  Qiecembre  dell'An- 
no ^9.  ó tutti  II  jo.  Oecembre  dell'Anno 
cemelimo  inclóliue  , alicgnaci  d Febraio 
per  la  mcdèlima  fupcriore  r«ionC  (i)  gior- 
nìaSt  licomprcndononel Calendani^S;. 
giorni  , e per  le  diflinicioni  j’óflerua, 
l'Anno  cólmo embolilmalc.  Siche  difees. 
dendofi  due  lince' nella  Tauola  Spafa , [ 1 ] c 
conendo  l'aureo  numero  ip.  coti*£patta 
XIX.  l'Anno  lioo  mai  bifelhle  come  lopra 


CAPITOLO  XVII. 


Carne  , e maiide  »èt  Ckl»  de’  Cbrf- 
fiìtni  f Aiòlo  riefee  firaordiiw- 
riomemeiieàmo , 


CoKi.ndm. 

<EmC. 


(m)  rìcfcc  Jirfiordaiariameiite  colmo  i^m- 
bouitnale  , confórme  di  fopra  habbiatno 


/oIr^.«a.S. 


concbìufo  iKlIa  fetta  te  vitima  aficrtiooc': 
(•  ).'òùo  lì  due  ancora,  perche  l'.Vino/ia 
cmbolffmale , e la  colmeaza  C noti  fiftor- 
Jiaarìa  dell’  Anrio  . • 

ragione  ttellà  della  precedentefup- 
pofitióiic  (0)  accade  ancóra  bella  prclèntc 
l'imctrompimcnto  della  ferie  ordinale  de- 
gli Annidclarì:  ettèndo  che  l’Anna  pne- 
ccdcnce  99.  fi  nota  decimo  del  iuo  Ciclo  , 
Krchc  TEpacta  X-  corrente  nella  linea  F. 
tu  dieci  polli  lungi  dair£patca  I.  inieialc  f 
’mà  r.Annò  lèguence  centelimo  diccfi  cbcìa- 
^lelimo  Se  rieimo  a non  vndeciitao  del 
Ciclo  nouclló  , méntre  l'Epatta  corrente 
XIX.  in  tutte  le  linee  , ( oue  li  truoua  , ) 
'ritiene  l'rltimolnogp  de!  Ciclo , come  (i 
Tede  nella  Tauola  Spafa  , (p)  e nel  calo 
noftro  fià  lontana  nella  linea  U.  dicianouc 
luoghi  dalIEpàtta  I.'  initiale  : cioè 
immediatamente  innanzi  all'E. 
paua  I.  vétttà  mano  lini. 

Ora;  .gailidi  euidentif. 

Cmol'  Intcrrom- 
pimento  fi 
icotge. 


Al  Ccade  ( dnrandoit  Mondo  ] di  ea- 
'*taie  nella  Tauola  fpafa  due  linee  , 
comebabbiamoiftrmatoin  più  hioghi'f^ 
dell’  Opéra , 8: ultimamente  nel  precèdente 
Coitolo  (rjf  cioè dj calare  dalla  hnóa 
della  Tauóla,  ana^aleè  prefitta  la  litteCa 
Maiulcola  F.  a lla  linea  ìaferióre , che  viene 
indicata  dalla  ìittera  Maiulcola  D.  lattata 
la  linea  intermedia  della  littcc^  MaiuftOla 
E.  ijpsi  richièdendo  l' eguarióne  cfattadél 
folepelta  detta  Tauola  fpaliltrV  * rfe 
fiegue.  filtro  la  Tauola  d'egUatione  f f) 
'Anito  Rigo.  all'.Anifó  Sico. c dall' an- 
no 1 1 RoO.  alPauuo  i l póo.e  ifijori  della  Ta- 
uola d’cguatinnedali’.Annó  all'  an- 

np  : ; poódall'aónò  49)Ò9.airannog9gÓ3. 
dall’Inno  dj  009.  all'anuó  Sf  100.  dall’amlo 
pódoo-all'anno 7ÌS700.  &rin  altri  tempi, 
come  fi  può  vedete  nel  Cliiiiofav,  il  gról- 
le rende  là  ragioiK  far)  di  guelfo  doppio 
dilc^fò  -,  c mollra  cflèrc  meglio  cori  ai- 
guanto  pofticipare  i noiuluni) , che  col  fèm- 
pliccdilccnfo  d'vna  linea  mù  del  douere  an- 
ticipati] ; rimetteadomi In  guctto  alla  dó- 
trina  , Se  cflcmpij , che  adduce  T Autore 
mcdclimo'fji  ) . 

Perche  poi  li  driaba  in  guctto  doppio  di- 
feenfo  calare  dina  Knea  F.  alla  linea  D? 
dico  che  per  la  prìrna  volta , Yla  gualecade 
l’Anno  8100. 1 la  cofl  dea  filale:  cosi  por- 
tando I’ordincdclleI'‘‘terc  dittribnitc  nella 


fu)  W.  !.*.». 

IX.  i.i.fJt. 

SxTX  !>.  Jc 
alibi . 
(r».dita«. 


>ia.iz.u. 


1P.5. 
Bm  vero  m 
Tabella  . 
Ca^À.SaOaòi^ 


I ,:■< 


?» 


faV/k].'.  if. 
(aa)  s. 
itn»i  . 


tcra  ( bb)  D.  inùarittamcnte,guantungue 
tra  vna  vól;à  c l’|rltra  s’i'nterponganognan- 
do  più  fccòli  , guando  meno  : fi  pruoua 
cori  . 


Supimniamo  dittefa  la  Tauola  d’egu^tló- 
nc  [cf  ) oltre  i fuoi  Anni  aSdoo.  fino  all' 
.Anlib  3pÌ70o.'C  nel  guai  tempo  fe  follèpof. 
libile  non  cflcre  bilogno  d’ammenda  veruna 
nel  Ciclo,  fi  tornerebbe  da  rapo  alle  mede- 
Cme  littcre  per  loipatio  d'altn  trecento  mi- 
la Anm',*  continuandolo  ttelkoordincdall' 
Anno  I yào.  inclufiue  in  giù , come  fi  mottra 
dal  Clauio  nel  Capitolo  XI.  idd) } Mora 
tra  vna  volta  el’altradel  noftro  doppio  di- 
fccnfoiion  fempre  intercede  rn  medelìmo 
fpatiodi  tempo  , impcrochc  tal  volta  s’in- 
terpongono Anni  1J700.  tal  volta  anni 
I5£oo.  alle  volte  Anni  13800- e gualche 
volta  Anni  13900.  c gucfto  accade , perche 
(guan- 


[cc]!.».'.!». 


(ddXa/.6«x. 
$.runi  polt . 


334  Difeja  iel  Giorno,  PafquaU . 


(qnindo  £ richiedono  più  iècoli  t!  a Vfi  dn^ 
pio  dil'ccnCa  , ’e  l'altro  : ) cori  portàno  le 
reiterale  aatici|^ciooi  dcllaLuna  <wi>(  jco. 
anni  rna  volta,  ir innoo-annirelpcitiua- 
mentc  otto  voice  ; ^ diciamo  diotcogiorni 
(ccondo  le  colie  nel  primo  libro  allegate  j 
(a)  e <]ucQo  cagiona  à U enntinuatioiK 
#•<  m Ime . jju,  meJefima  luterà  c linea  i ò la  rìnotia- 
tìonediquclla-già  corla  cento  anni  prima  : 
come  G vede  nella  Tanola  d'iquaiionc  (£); 
tqusndo  altresì  tra  undoppio  dilce^c  l'- 
altro G richiedano  meno  lecoli  : ] cori 
tano  le  meno'reiccratc  amicipationi  delta 
llunai  di  inodoxhe  lemprc , quando  éar- 
rinaioril  tempo  ptccilo  di  giorni  c p.  di  pol- 
pofitionc  lunare  dal  precedente  doppiidi- 
Iceolo,^  nccelCiriamentc  fi  delie  ventre  all’- 
altro , perche  la  diDributionc  deIVRpatte 
fc''4lstr  ■*iCalcndirio(c)cifcmprevnlfbrinc,  di 
^ ■ ■ ■ ■■  numera  che  dopo  cp.  gmii  in  xflb  dall'- 

EpattaXXV.  fi  palli  aU'Epatta  XXIU-in 
vece  di  palTarc  all'Epatta  XXIV,  come  la 
prima  volta  : «ioù  ogni  {9.  gìorulCompiti 
Il  rmacHia  il  ligainp  delle  due  .Epatte  XXY- 
e XMV,  il  che  fi  rcorgea'pvtamcntc  io  det- 
Cd)  W.  “ Calendario  [ ri)  . DaqueAopoi  pcrmv 
cefiariacoQlcguenta  talee,  che ie laprriHa 
'■  ve/tcncU'anno  prccccienie  al  doppio  dilccn- 

> ,1  io  corre  lalinca  b.  ( coli  porta  la  contingcn- 
Yri'  aa,*)  aiKora  nell’anno  prrcedenae  al  detto 

' doppiodilccnlo  In  fetoida  vdra,  dcuqcor- 
rete  laracdcfima  littcrac  lineai  inectrc  à 
‘ proportiqnc  del  pcrriftcrc  , òcrciccre,  ò 

mancice  della  polpofiiionc’ locare  fipctfi- 
llc,  òfidirccndc  , h*’alecndctidfc Itttetc 
ItTCtf.t.ij.  clinee della Tauola'lpala  (e);c  fimilraofi- 
te,  {élnpr.'iBnvcJtniattondoppiodilcen- 
fo , porta  il  calo  che  corra  la  linea  D.  anco- 
ra ari  /ccMdo  doppio  dilccnibdcuc  corrc- 
tc  la  mcdelima  perla  fteflà  ragiooc;  non  più 
, calDalmcnte,  n1ipcroecc{Iicàdi'Cllnlcguclv- 

..  aa  ; e cosi  nel  terzo , quarto, K:  almdt^ 

- pi  dilccnfi,  che  fi  doucflcto  prati- care  nel 

tratto  dc'lecoli , Colenti tà  di  quello  perio- 
do ( le  pure  olcuro  pacclfe  ad  alcuno  ) non 
è per  mio  diletto  i ma  per  la  eontmione 
della  dotrina  matematica  per’  le  fiellj  al- 
quanto dilficile , le  non  fi  penetrano  i ter- 
mini con  acutezza  di  mente . 

Dirodiioqucchedoucndofi  pratticarela 
enee  j Regola  14.  del  Capitolo  XV.  del  libro  le- 
tf]»  ev  condo,- (/Jciod facendoliqucftodoppiodi. 

Iccnlodcllcdue  linee,  e correndo  tutti  gli 
aurei  numeri  , [ eccettuati  l'aaieo  numero 
t.  c 19.  coirÈpatie  II.  Se  altre  Ipecificatc 
f?)  in'dctta  Regola  ) (j  ] , gli  anni  non  mai 

i’il'lld'  p«f  1>  raeioiie  portata  di  lopra  ( 
/•ffnlAt-t  ; Txtono  Jiraordiun-iaimnK  bicolmi , ò non 
embolilniici  di  giorni  ttS.  bvcrocmbolifi 


antoeedeute  Capito|p  «eriti  pm  (k}{ri>a4?  ' 

della preléme  fi  dilucida  dai  due  lulscgùeo- 
ti  cllcmpio  , e luppofirione',  che  p^ia-  ■ 1 

mo,  ; 

r.  NcIlWnno  del  Signore  8 1 pp.  I’£pai-  ’ , 

ta  (cbóndo  il  calcolo  luppofto  deue  eflcró  j 

XXIll.  eoU’aurca  numero  1 1,  nell’Anno  ' 

IcgucnteSaco,  fi  calano  due  linee  cOmèfl#. 
pra.-  ‘(  l)  cioè  dalla  lacera  Maiulculi  Fi 
alla  iitccra  Maiulculà  D.  [ja[I  c la  noucllà 
Epatta  procreata  dalla  medefima  Epatta 
X.XiU.  colTaggiunta^rinumcnlpi  uicon- 
dole  cole  giù  dette  (i^'jeiK  i^re  11.  coll’  ’’ 

Mirco  numero  i}.  Srohe  Tijinno  Lunate*'^  **’ 
ChriAiano  cibile  lottilce  il  principio  coll’ 
EpataXXni.  'allilS.  di  Oecembre  8ipp. 
lui  picfifla  ikI  Calendario.-  [ej  cntVatO  (o) 

Ciennaio  8aoo,  l’.-Snno  fi-  prolcguilce  coll' 

Epaicz  nouellall,  finoaJIi  18.  Dcceihhre 
inHufiuc,  perche  à 19.  oue  Ita  locatà  ri- 
patta  medefima  if.  dalli  principio  all’Anno  ; 

nouclio  Lunate  Ipcitame  ali|Anno  politico 
Sacri,  come Qeglicafidc' ptccedenii Capi- 
tali. (f)  MàdaiaS.  Deccmbre8i99.  fi-MU.j,i^. 
no  ù 18.  Oecombre  8joo-  inclufinc  , at-.l*®'®-  ^ 

tribiiiti  ù Febraio  comcntgli  cali  del  dopi. 
pio  diiirenlo  del  precedenre  Capitolo  [fi]  r(|^.i|,*i4; 
giorni  18.  fi  nunieraiin  nel  Calidario 
giorni  e caci  Iccondo  le  difHniridni 
* ir;  l'Anno  fi  rìconoicc  hicolmo  comuotj 
dunque  lcnz.i  dubbiò  pratticandofi  la  Rc->  t(. 
cola  14.  del  Capitolo  XV..  dcllccondò  ti-  -> 
brp  U)  cioè  dilcendcndofi  dne  linee  netti  . -,  , . , 
■fiuoia  Spali , c correndo  l'vlo  dcU'auèco 
numero  I a.  vno  de  comprefi  indetta  Re-  . j. 
goIacoirEpatca  IL  noncmbolilmicà:  mù 
com'pne  lecondo  le  cole  dpTcflc  nel  IcCondo 
libro  1 1)  vna  delle  Epàttc  fimilmente  el-  **-^- 
pre'fléiq quella  Regola,  fu)  l’Anno  noó^JJJJJj^ 
bilcitilc  come  lopra,  (jr)  fi  vede  eflerc/b-u- 1. 
orrira.sriuar«eoicolmocomiinc  • comune 
dico,  perche  TEpalta  U.  è Icmprc  tale  .•  _ 

[j]  colmo /Ir jprÀ'nen'cpfc  la  gran  raritù 
del  calo , come  nella  noftra  conclufione  è • ^ 
llatoftabiliio  (g) . [ajCep-Mài. 

Corre  qui  neceffariamentc  lintcrtompi-  àù.faaf». 
mcto  detta  Icric  ordinale  degli  annicicUri  , 
perche  llamo  in  doppio  dilccnlo  come,  ne 
due  polircmi  calidcIlanteccdentcCap-e  pCp 
le  ragioni  medrfimc  : (n«)eche  fiavèroir  (aa)$.li^ 
AtinoSipp.firiconolcc  terzo  del  fiio  Ciclo  > * S- 

percIierÉpatta  XXIll.  corrènte  lU  tonta- 
na  nella  linea  F.  tre  poAi  ilaH’EpaUa  I.  ìnì- 
rialci  e l'Anno  8aoo..  riclcc  dodcccfimò: 
non  quarto  del  nuono  Cictor,  perche  FE- 
patta  corrente  IT.  le  nc  llà  nella  linea  D. 
dodici  Inoghi  lontana  dalia  ftcfli  Epattal. 
imtiàle  , coiiforroe  fi  vede  nella  Tauola 


' [ ']  » ^•‘tità  grande  de'  cali  poi  rende  mc- 
Ipefiiuè!  ntjmentc/lrueritiKmula  doppiacoimczra 
dell’anno,  comcnella  IcAa  conclufioncdcll'- 


malidigiorn-  j8d.  conhirme  le  difiin  rioni 


Spala  j réfi]  e rimhtrompimcnco  fi  vede 
chUrifiimo.  0*)'- 

i.  Supponiamo  , ché  ncirAnno  99.  di 
qualche  (ccolo  babbia  da  correre  » [ pcreC 
lempio  ^ } TEpacu  XVJt.  colTaurco  na* 
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iBcrof.  enclTAoiiol^acoteTno  dc'ceo. 

. icfimì  conueoga  fàrii  li  doppio  dilccaló  di 
^ linea  Como  neU'cflcmpio  prcccdoKC  > («} 

( fi  là  fuppoGcionc  per  non  hauere  calóao- 
taalmcotc Itale,  ] onde  coH'ageiuma,  del 
amerò  p.  conioraieijinilnientc  dicefi  nell’ 
efiempio  dctcoantecodencc  (fi)  lanuooa 
Epattafia  per  elicle  XXVI-  roH‘aiiioo  au- 
mero  6.  gode  TAono  Chrilliaoo  Laure 
cioile  fimilca  fito  principio  coll'  Epafta. 
XVII.  alti  4.  dì  Derembrc  dell'Anno  Ao- 
nantefimo  nono  per  eflcre  iui  detu  Epacta 
,XVJL  locau  ikI  Calendario.-  & entrato 
Gemaio  dell'Anno  centefimo  lijficcucnce 
rAono  Laure  profrguirca  il  Tuo  corlo  coll' 
Epatta nouclla XXVL  finoallÌ24  diDc- 
etmbre,  perchaà  af.b  medelima  Epatu 
(c)li>-l-r-t!-XXVI.  iui a£l1à  nel  Calendario  [c]  por- 
ta k prima  Lunarione  dell'Anno  Lunare 
Icgncntc,  die  appartiene  aU'Anno  poliri- 
co  ccnicfimo  pomo,  come  d già  notoper 
eficinpi)  , e fiippoficioni  prcmclK  . 
tapjidiut  ra-  (J)  Mà  da  i 4.  Oeccmbic  dell'Anno  pp. 
riisFitccden.  (àio  ì 14.  Dccembrc  deU'Anno  centcfinio 
iiKlafiac , con  dare  à Febraio  li  confocti 
giorni  18.  per  eflcre  L'Anno nonbirelUIeic- 
(e^af-t^-S-  ^ cole  già  dette  , (c)  fi  contano  nel 

1. 1(r&  3c  ^ Calendario  giorni  j 8d.  e per  le  diffinitioni 
l'AnniJ lidie bicolmoembolifroale.  (/)  £* 
tanto  oianilèfto,  che  praccicamlali  la 
à/  Regola  14.  del  Capitolo  XV.  del  fitcoa- 

(S]$*^‘0'ài4.do  libro:  (g)  cioc  dìiceadendori due  linee 
- ‘ della  Tauola  Spala  » & vfiicpandofi  l'aa- 

-iconimicro  6.  rao  de'  contenuti  in  detta 
Regola  coU'EpattaXXVI.  iui  finùlmente 
eompttlài  [fi)  Epatu  Tempre  appreflo  i 
ChcilHani  cmboliTmica , come  à Tuo  luogo 
COtLs.c.  i^fidifli,  (!)  l'Anno  fi  nota  embolifinico,'.  e 
^■f‘^^‘'flraordmarlamcMC  bicolmo  perla  Tomma 
rarità  del  calo,  come  vooleia  noUracon- 
,jm,.  elulione  del  prefcnce  Capitolo.  (fiC) 

Circa  rinterronipiinento  della  léric  or- 
dinale  degli  Anni  ciclariaflèrmatolcniaec- 
V'óii"  “tuono  veruu  di  lopra,  (I)  nella  prefence 
fiiàlocia.  Tuppolitione  ancora  è patente.  Impcroehe 
l'Annopp.  firiconolcciillodctimo  delfuo 
Ciclo,  come  quello  efae  dipende  daH'Epat- 
u XVIL  locata  ndia  linea  F.  16,  pofti  da- 
t-i.  ■■■'  ■ pol'EpatuI. initialei  màrAnnolegacfi- 
ie  centefimo  correndo  l'Epatta  XXVI.  rie- 
Iccfelio:  nondicìaiéttefimodel  Ciclo no- 
nello,  perche  l'Epatu  XXVI.  detta  flà  lon- 
tau  6.  Iiu^hi  nella  linea  D.  dall'Epatu 
initialc  I.  e l'addita  aH'occhio  la  Tanola 
toOT  l-t.  ir- (la)  concnidencc  rorapimcntodilé. 
rie  ordiule  degli  Anni  de'  Cicli . 

Si  fono  apportaci  ne'  duepralEmi  fiipc- 
rioridlémpil:  fi  fiano  (uppottcìoni  diqac- 
fioCimtolo  (a),  ( & in  due  del  preceden- 
^ y ^ dt^pio  dìrcenro  dì  linea  ( e) 

miétmt.  cali  poUibilirnu  però  difficilmente  da  prat- 
tir*™»  perche  fecondo  Udotttim  del  Cla- 
Cni.  “io.  (p)  toltone  l'cllempio  dcU'.^nno  8100- 

rap.  ttoo.ia. 

•.lédbndam.' 


( le  pure  il  Mondo  fia  per  durar  tanto , ) 
le  altre  tre  fuppofitioni  appartengono  ad 
TU  poliibihtà  rimou  aflài , cdopo  l'Anno 
*8400.  col  quale  termina  la  Tauola  d'- 
cqutione.  Anai  durando  il  Mondo,  fifya.f.c.  i|. 
Ione  l'Equinottio  nòn  più  perfiUcrà  nel 
giorooai.  incirca  di  Marzo  à cagione  di 
qùlgiorno,  che  in  tanto  fpatin  di  tempo.’ 
cioè  precifamentc  in  Anm  1&800.  Tiene 
collituitodaqueidue  Anni,  i quali  ogni 
quttrocentoAnnìfitralcurana  nel  fare  I' 
omìlEoiie  del  bifefto,  ò intcrcalatiooe  tre 
Toltesi,’  la  quarta  voltano  i oelmodo  di- 
co aflegnatoda  Riformatori , & ìnlcguto 
dal  Clauioi  (r)  onde  bifognerà  di  nuouo  - j CéU.Ortt 
mutare  l'equacione  delta  Tauola  ^alà,  c ».i<.ri^. 
pcrconfegncnaain  quei  tempi  poflonocor-  Stalfii. 
rere,  (fe  duri  il  Mondo,  ) Epacte  diucr- 
lè  dalle  aflegnate  nc’  foucapolh  cali  8:  cf- 
Icmpij  (/) } c per  tanto  non  farà  Iuom  agli  , _ _ 

acccnuti  Anni  colmi , ebicolmi.  (/;  d^ns.it.c- 

capitolo  ^viir. 

Cemt , e quauia  tic!  Cicla  ieCbrifiiem  per 
. fd/i , fitaefie  rarijlimì  : anr  hnpiféiH , 

1 Ai$o  fcMÌfctiAod  ejfere  Jtra- 
ariSiAnamme  bi- 
eeM . 


Soggiace  l'Aano  Luurc  Cbrilliaao  q- 
uilc  ad  ellcrc  bicauo  in  tre  cali  allcgna- 
ci  di  lópra  nella  7.  Regola  del  Capitolo  ,\V. 
del  fecondo  Libro  («)  benché  rarillimi , Uj-  1,-  ■ 
ftraordinari)  : nondimeno  poffibili  , am- 
mellc  le  luppofitioni  douute  : cioè  . 

I.  Supponiamo  per  primo  calò  , che 
nell'Anno  99.  di  qualche  lecolofia  in  (Ibi' 

Epatta  XVII.  coU'auico  numero  19.  e 
nell'Anno  centefimo  immcdiaramente  fe- 
guentc  occorra  d'afcendcrcTU  linea  della 
'Tauola  Spafai  in  quello  calo  rérca mente 
TEpatta  XVll.  coll'aggiunta  del  numero 
I ).  Icoondo  qucllofij  detto  nel  fecondo  fi- 

bn>,  (ar)  fi  permuta  nelTEpatta  ji , e fiW^'M-S  fi 
ricooolcc  ancora  dalla  TauolaSpafa; 
onde  l’Anao  Cbriftiaoo  Lunare  ciuile  fpet- 
tante  all’Anno  centefimo  detto  principia 
alprimodi Gennaio,  oue  nel  Calendario 
fi  vede  affiffii  TEpatta  i^  corrente  1 douen- 
dofi  la  Lunatione,  che  comincia  in  detto  *»- 

giorno-alcriucre  à Gennaio,  enrro  il  qual  1 

mefe  tcrirana  ; cioè*  )o.  inclufiue  per  la 
Regola  , c verfo  de'  Compiitilli  à fuo  luo- 
gocitatoi  (i)  dunque  per  neceflaria  con- (all'L.a.r.  il. 
Icguenza  l'Anno  Lunare  ciuile  Chrilliaao 
preccdcnteregolatodallEpatta  XVIL  ter- 
mina alti  3 r.  Dccembrc  inclufiue  j c perche 
fecondo  la  nollra  fuppoficione  nell' Anno 
98.  del  fccolo  conuieuc  , che  coITaurco 
nu- 


3 3 (5  Di/e fa  dei  Giorna  P a jquaU . 

m aa  ^ ^ ^ m lia  é^a 


tramerò  i8.  decorra  l'Epatta  V I.  dtUa 
quilc  fi  fofia  coiraggiunta  folita  dclno- 
. .y..  V moro  II.  nelk  pcrmanecwa  di  linea  fc- 
^ allceate  pr^ 

creare  TEpana  Xyjl.  foppofU  in  rfo 
per  l*^nno99.  bi^nadirtj  che  l'Anno 
l^tuMTe  Chriftiano  (pcttantc  all'Anno  po* 
Heico  nouantcfimo  nono  h;fl)bja  luo  prin- 
cipio alH  15.  di  Deccorbre  dell'Anno p8. 
ouc  fi  vede  locata  rEwttiVI.  nelCaleit- 
(b)Ci.j.«ai.  dar»,-  (i)  c dopn  1 An|»  pn'fcgutfca 
( «turato  Gennaio , ) il  Aio  corto  rojl  t- 
patta  X VM.  rinouata  Ano  à tutti  li  ji. 
Dccerabre  dell’  Anno  99.  inclofiue  come 
, . fopra.  (f)  Mi  da  i M-  Decembtc dcll- 

Anno  98.  del  fecolo  Ano  à tutti  H 3 1.  Ue- 
ccmKre  dell'Anno  99.  del.mc-.lcAino  Icco- 
lo  inc^iiAue  » afcriiii  ì FÀraio  Iblamcnrc 
giorni  18.  [ non  potendo  l'Anno  99.  del 
Iccolo  cflere  mai  bilcftde  fecondo  la^  Rc- 

rdiok.,...  T” 

mero  ineguale,  ] A numerano  nel  Calen- 
dario giorni  38^,.  dunque  per  le  ditìnitio- 
(éìU.z.c.u  nj  (,j  l’Anno  diccA  bteauo  cmbolffmalc , 
come  Ai  di  Copra  conchiufo  nella  7.  Rc- 
goù  del  Cajiitelo  XV.  del  Libro  ( f ) 
fecondo  ^ 

Queftod  <iuell'»nicocafo , nel  quale  1 E- 
patta  XVII.  (emprc  per  altro  comune  ap- 
preAol  Ohnftanrrielce,  fr^ertiwi'tnutcw 
cmbolifm  ca  , e rende  firatrcLnermmmc 
l'anno  embolifmalc  , conlbrmc  trattando 
noi  deU'Epatte,  cheferuonoàgliembolit. 
mi  Chrilham  » e delle  Epattc  comuni  H 
accennammo  (ti- 

;*■  ptrclio  nelle  1 3.  liinationi  deH’anno 

iaIS!tap.fepe  pcefenteembolifmalenon  s’ineerrofnpe  mai 
l'altematiiiudigioiiji  jo.e  a9.pcTciaCrana 
lunatiune  , fc  non  colPvltima  teiradccinu, 
fenualc  le  non  folk- di  giorni  a8.  farebbe  A- 
mile  alto  Alt  precedente  tkidecima  ,chcco- 
fta  di  giorni  19.  come  nella  ferie  propria  di 
•ucRo  cafoappoctata  di  fopra  indetta  fet- 
cina  Regola  tfelOpitolo  XV..deirecon*> 
^>8.!<rÙ7.  |,bM(b3'6<*de>  quindi  meritamente  cfla 
miaaccoha.  ,5f,^-ci,na  lunatione A deuf  chiamare rat- 
M:fm<0 , b fhr0vrd:»0rì0  conforme  fopra 
io  piopoAtn  pò  rniucrtale  di  fomigliantc 
(Jìlihzi.zt.  materia  da  noi  fi  conchiufo  (i)  • E non 

lenta  ragione  in  quefeti'cafodcueA  pratti- 

carel'Epatta  XVII.  per  embohlmiea , im- 
acroche  Aamo  nei  coocortb  defl’auieo 
mero  ip.  condetu  Epatta  XVII.  come  A>- 
ftlE>p.nd.c  pn  ilthefolaincnceinteruicnc.qiia»- 

yf,nmta.a.  g viurpa  la  lir,ca  nella  Tanola  fpala,alla 
quale  ò prcRIsu  la  lirtcra  Maiolcola  B.eomc 
Cnii.i  < II.  indetta  Tauola  appire  (i  J,  e lamio  rie- 
Ifcotcjuodel  CicJj>  corrente,  mcoirel  E- 
patta  XVII.  n detta  hnea  ftà  rrniota  otto 
rmjttar.i}.  poAi  da  a*  A patta  .J.  inirialc  ; ut  ] , ( loftef- 
pettuuuD . j-g  S’o'rcrua  ncU’altre  bi’ce  , che  contengo- 
no l'Epjiti  , «:  inlicme  i'Epatta  XVII. 
come  fi  può  redere  nella  rocdc..ma  Tauola 


fpafa  1 ) Achc  Tannò  immediatamente  fe- 
guentedourebbcefecte  nono,  eper  natura  r_>ia 
tmMifinalf  ( » V mi  non  può  nconol^ 
tale,  perche  douendoA  come  fopra  (0)  (oVap.mip. 
afeendere  vna  Knct  della  Tauola.'  cmi  daU 
la  linea  B.  oue  filK  il  coneorfo  dcU’Epinu 
XVII.  colTaureo  numero  19.  come  ìópra  r-i  ' 
(’*)  allu  linea  della  littcn  Maiufcola  C. 
proilìma  foperiore  in  detta  Taunia  fpalà  | ^ 

j j)edoocndonpa(satcinlieiaedaU’  aureo  (q)».}X.ji. 
numero  19.  di  noftra  fappofirione  corrente 
nelTanno  99.  all’aureo  numero  1.  da  corre- 
re per  ordine  nelTanno  fcguente  ccntcAmò , 

TEpatta  nouelli  A poducc  per  lecofe  aL 
troue  allegate  (r)  eoll’aggiunta  del  nume-  flou. 
ro  15.  fitta  alTEpatta  XVll.  antcccdcme, 
c cosi  quefta  A commuta  neceffariameme 
nelTEpatta  , conforme  addita  parimen- 
ti la  pedetta  Tauola  Ipala  i dunqueTanno 
centeAmo  riefee , non  gii  nono.*  mi  pioto 
ÀI  nuouo  Ciclo,  pr  cllere  TEptta  .itfem- 
pcinitialcf/)  . Habb'iamo  pp  canto Tm-  W».n.tt. 
lerroinpimcnro  del  Ciclo , & ìnActnc  della  petMCUoi. 
ferie  ordinale  degli  anni  ciclarijulfindoA 
ÀlTanno  Ottano  al  primo,  e qucA'o  incon- 
Arrmità  Àlla  R^Ia  propria  di  Amile  pn- 
topftata  di  fopa  (t)  , mentre  fi  pili  u.i-i-l»**- 
dal  Ciclo  che  comincia  colTEp  tta^  tfe  t la 
quale  A troua  ncllahoca  B.  al  Cicloenc  pa- 
1 imentUomincia  coU’Eptta  «J. , conforme 
porta  la  fufpofirione  ptefimte , t s’afcende 
vna  linea.  Et  inoltre  per  eflcre  TEpatta  4»  ^ 

fcmpre  comuim  ( » J : non  mai  embo- i»- 
liAnale  non  pò  rendere  Tanno  fuoem- *■  I 
bohAnico  , mi  lo  coAituifee  necefitia- 
inentc  comune  ,•  onde  pr  non  fare  qua-  i) 

tro  anni  continuati  comuni  : cioòil  fetumo 
tc  ottano  del  Ciclo  pnicedente  , chea’in-  ■ 

terromp  come  Arpra  ( ar]  { 8;  il  primo , e l*JI-**u 
fecondo  del  Ciclo  noucltoj  epvmm 
fitto  feonceitare  Tondine  degli  emboli  firn  ■ , 
e de’  fuoi  Polli , pr  minore  difordinc  A rcn- 
deembolilmaleTannodclTEpatuXVlI.  il-  , 

quale  fc  bene  per  tua  prie  come  otiauo  del 
Ciclo  douria  edere  comune;  nondimeno  per 
Tilcra  come  vltimo  del  Ciclo  cbea’inter- 
romp , meritamente  pò  farA  .•  ( come  A 
fi  di  atto,  3 cmboliimale.'  ragione mod- 
uaia  da  noi  parimenti  di  lopra  (y  ) in  occoi-  [rWt.u.  14. 
rema  coufimile . ^ * 

Rifpctto  pkcò  all'anno  pSdellieptca  VI. 
tt  anno  99.  deli'  Epna  XVil.  anni  conte- 
Dutrencro  la  mcdciima  linea  BA  auanti  ad 
ogni  mutatione  perche  A tra  tu  di  pcrma- 
nema  di  linea , fi  conlcnu  ancora  la  Icric 
ordinale  degli  anni  ctclariy  giàchcTEpt- 
ta  VI.  lontana  m detu  linea  B.  lette  luoghi  , • 

dall’Eptta  ij(  initiale(i)  rende  Tanno  98.  „t«iun. 
.fettimo  del  Cicloie  TEmtta  XVll.  coftitni-  (laj 
fcoTAnno  99.  ottano  del  detto  Ciclo  come  . 

fopa'rwj,  c fi rerifica Tvltima  pnedclla 
Rerola  lopa  (iih)  portata  in  qucAopro- 
pouco. 
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I.' Meatrtpoiponi  il  cafo,  rhc  raDiMr 

' . eiuoo  del  Cielo , il  qnale  di  fai  nanin 

deorebbe  edere eoaune  (n)',  fiiori  dell- 
*"  ordine  fi  eoftituilée  emboUTmico , Se  i pten-' 

^ deie  i due  (égmenci  ciebri  compttnnuì  di 

'.ri..,  tatti  i dicianoue  aurei  numeri  fi  ricompone 
rn  Ciclo  dì  otto  t non  di  lètte  cmbofilini  ; 
per  aecediU  fintile  Ciclo  abbracciando  ma 
> fotutione  di  piò  tralcende  il  numero  de' 

riomì  ordinar^' $939.  b vero  $940.  e n'ab- 
' onccia  S96^■  e fi  prattica  in  quella  oc^tr- 
renxa  l'oppofito  cu  quello  habbiamo  vfur- 
fato  dì  (i)  nell’ efièmpio dell'  anno 
jgpp.pjfliodofi  all  anno  tpoo  conuenen- 
do'anmettere  quella  nerefiària  impcrièteio> 
\ ne  ridale  fcr  faluare  l’cquatione  lunare  , e 
non  fare  , che  l'Epattà  nouclla  troppo  tar- 
ili iodichiilnottilunìo, come  nel  medefimo 
[cj  IM.  Juogoaccennanimo(f  Che  poi  il  Cielo 

;i  >:<  rìcompollo  dellì  duelcgmenti m quello ca- 

' i b comprenda  eoo  otto  embolifmi  i fopra- 
detti  f;ianiì  dpSf-  fi  pnb  ricauirc  fiicil- 
mentc  da  quanto  fi  dird  di  Tutto  nel  nume- 


*f-f-  il  primocalo . 

emmedif.  ^ Supponiamo  per  fecondo  cafo  ,‘ehe 
/>.)»•  nelTanno  99.  di  qualche  lècolo  lia  in  vlb  1- 

Epatta  XVIU.  concorrente  coll  aureo' nò- 
mero  I ■ e nell’anno  centelimo  immèdiata- 
mentefeenente  fi  debba  falirevna  linea  del- 
la Taoola  fpafa } in  qtielb  occorrcnaa  cer- 
tamente l’Epatta  XVIII.  coirag^unta  del 
numero  la.  fecondo  le  colè  allegate  nel  le- 
t'Q&p.  i.'f  rondo  libro  fi  ccHnmuca  nelf'Epacta  <{•, 
dM.  e l'addita  chiaramente  b medefima  Taunia 

«Ib  precedente  r..^ 
j/t/fuiim  none epnroocafo  ( o ) I anno  lunare  Chn- 
llino  cuiile  appartenente  all'anno  ccntefi- 
mo  comincia  al  primo  di  Gennaio , c con- 
fcgucntcmcnte  l'anno  precedente  nonagèfi- 
mononoregobto  dall'Epatta  XVllI.  ter- 
mina à 3 1.  dì  Decembre  inclufiuc . E per- 
che fecondo  la  fuppofitiooc  conuienc , che 
-v-a  I . nell'anno  98.  del  ierolo  coll'aureo  numero 
t9.decorra,comè|ietpcecedentecalb,l'E- 
patta  Vl-acriochedaeflà  coll'aggiuoca  fi- 
milmcncedel  numero  la,  (llante  il palbg- 
.1  giodair Aureo  numero  19.  all’aureo  nume- 

ro t.  neUa  permanenaa  di  linea , conte  à fuo 
0}Cki.Mfj.  luogo  dì  Ibpra  fi  dille  fa),  fi  crei  l'Epatra 
jTar  ’ XVIII.  della  quale  fupponiamo  bora  l'vfo 
alGeme  eoll'aureo  numero  i.  per  l'anno  99. 
eotntiene  dico  dare  principio  all'anno  tuna- 
re'Chrillianocon  detta  Epatta  VI.  alli  13. 
Decembre  comeviel  precedente  cafo  nell’- 
anno 98.  mi  dopo  l’anno  deue  coll'ingrcllò 
di  Gennaio  ptoleguirc  il  fuo  curfo  tegolato 
daH’Epitta XVin.  rioouata  fino! tutti  K 
IW  j Decembre  ìncluliuc  come  fopra  (K  ) 

nel  modo  fteflópracckatanelU  (é-crcdcmc 
i/mf/HUm.  oceoRcnta deU’Epatta XVII.  (I);  dunque 


Panno  come  in  detto  calo  riélcird  pCr  io 
medeflme  fanoni  di  cóminciart  c terminare 
ne’  mcdclimi  giorni , Se  eflcre  nell'vnoe  nell' 
alttocafo  l'anno  99.  immune  dal  Bilello 
ronlbrmeal  Computo  1 [ mj  riclciri  dico  xJ.jfi 
birauo embolifraale; cioè digiorra  381.  per  f.  ffii. 
ledi/Enitionì  (») , edi  jiramrdituirìa  btea-  ^ 

uitd , come  nclU  feitima  Regola  del  Capì- 
tolo  XV.  dei  fecondo  libro  ( « J fil  fimilnicn-  (ólfJrardr. 
tc  coochiufo c dico  firaortunaria  per  b 
raritd  dei  calo  fuppollo . 

Quello  dunque  i quel  cafo,  nel  quale 
l'Epatta  XVUl.  benché  non  concorra  coll’- 
aureo numero  19.  apprcib  ì ChrilHani  fi  ri- 
conofirc  cmbobfmalc , ( firaordinerìamemt 
però  per  là  rarità  del  calò,  e rende  co»  1’- 
aaiK>  ^raòrei'.iiìifiamcmetaAmUlmca,)  fi 
come  trattando  delie  Epattc  cmbotiCinali  ‘ ' 

di  fitpra  nel  fecondo  lioro  lù  auuertko 

(p]'  ...  (rt®va->a*Ì- 

Delle  f 3.  lunatioai  poi  di  quello  anno  hfipt . 
firaareiinwiiimeBie  embplifmico  la  prima  .• 
e non  altra  fi  deue  chiamare  embolifmira  , 
o ftraordinaria  per  la  ragione  di  quello  tno- 
defimo  incontro  portata  di  Ibpra  q ) firn-  j 
aa  qui  replicare . $. 

Non  lenta  ragione,  conte  di  fopra  [ r ) (r)C*r.tA4. 
IH  detto  dcn’Epatta  XVII.  in  quello  ealofi'l^**'- 
deue  ricoDolctre  l'Epatta  XVlII.  per  era-  * 
boHfmira  ; impcroche  fìanio  nel  concorfo 
di elTa coM'aurto numero  i.  come  fopra,-(/ ) 
qual  cofa  fole  intcruienc , quando  li  via  la  a/*W*»bu». 
linea  della  Tanola  fpafa,  alla  quale  è pre- 
filTa  la  littera  minuicuia , k , come  in  detta 
Tauola  rcdcfi  ( t)  , e l'anno  nelce  ottauo  fx.'tf. 
del  Ciclo  corrente.*  impcroche  l'Epatta 
XVni.  in  efià  linea  Uà  lontana  otto  luoghi 
dallEpatta  ij<  initble  j (*)  ( accade  lo 
llellb  neH'altre linee  comprenfiue  d'amen- >**“*’'®  ' 
due  quelle  Epatte , come  mollra  b predet- 
ta TauOla  r ] dunque  Panno  immediata- 
mente leguCnte  douiebbc  ellére  nono  ; e per 
fila  natura  cmbolifinalc  ( X)  f nondimeno  fa/U.  t.e.f. 


dóurndo  correre  l’Epatta  tf  conte  fopra 
(j)  lion  fari  nono  : ma  primo  del  Ctclo 
per  eflcre  l’Epatta  •}»  initialei  (z)  ( onde  j. 


habbiamo  ilnterrompi mento  del  Ciclocon  retto  tum. 
l'intctTompìmento  ancora  delb  ferie  ordi- 
nale degli  anni  dclari,  mentre  fi  paflà  dall' 
anno  ottano  al  primo  in  rigore  deib  Rego- 
la , e flcITa  ragione  citata  nel  precederne 
primo  cafo(M)  ) ,*  dcìn  oltre  cficndo  P- fa»  Kaf-«d. 
Epatta  fempre  comune  rende  Panno  ceti-  ■ 

tefimo  comune.*  cioè  non  cntbolifmico  ) e 
pernonfarequattmanni  continuati  comu- 
ni , ( perche  come  a'd  detto  (ii)  che  acca- 
drebbe  nel  precedete  eflcmpio/ioci  occorre- 
rebbe ancora  in  quello  .*  epcr  le  ntrdefime 
ragioni  > ) fi  rende  cmbolifinalc  PannodelP 
Epatta  XVUI.  realmente  ottano,  mà di- 
mettendoli il  Ciclo  virtualmente  vicimo  del 
medefimo . 

Circa  gli  anni  98. 0 99.  quello  regolato 
E u dall' 


3 3^E  del  Giorno  fìajquak . 


(b)im. 


C II-V?  »*•■• 
<•  laljiK. 


u. 

*»ni»  >S. 

«>».«<.  ij. 


[Tf«»  « 


f *v  *'■ 


flOKil.t.i. 

».  i«. 


Wlt«S.I9. 


dalt'Epatu  VI.  qucAo.  iliU'Epttu  XVXU, 
diceii , cfa«  (T«t4iulo(idi  pccmaocnu  4>  jU 
nei  fi  conrcnia  l«  fede  ordiiulc  ; gii  che  1' 
Epatea  VLfti  lungi  in  decuftr;  linea,h\lcc. 
te  polli  daU'Epatta  •£)  , e readc  Icuiioo 
qucU’aano99^  cl'Epatut  XVUl.  (Ubililcp 
otuuo  ranno  99.  come  fopn(^),  ccoii 
Tiene  comptouau  li  Rcj^ola  in  tal  propoli» 
to  neUVltiBu  ina  pane  di  (ofU  portata 
{<>,■  - 

Sema  dubbio  R potrebbo  trunuan;  ópir- 
gapctl^e,  ebe  l'Epatie  XVJI.  eXVlII. 
in  qnelb  cali  iiercirscraconiiiDÌ>(quale  è di 
Aia  natura  l'Epatta  XVII.  e per  Io  più  l'£- 
patta  XVlII.fpecialoientQ  non  concorrendo 
coll'aureo  numero  19.  fecondo  le  cofe  por» 
ute  nel  fecondo  libro  per  l’Epatce  embóni- 
mah  ) e non  A rendrilcro  ^ra^r^- 
ntritmntc  emboIiAnali  >.  te  il  Ópiego  fareb- 
be òdj  min afcenderc ncllaTauola Ipafa  le) 
vita  linea;  midi  pcrfilleic  nella  mcdcikni  i 
6 vero  di  procreare  la  iiaoua  Epatea  alccn* 
dendovna  lÌDea(nelcaA>deir£patta  XVll. 
{/ ) j conia  fola  aggiunta  del  numera  ta.' 
non  I},  comcnooli  ùccOcpalIaggiodaU'- 
aureo numero  ip.allaurco  numero  i.c  (nel 
rafo  dell’Epatu  XVIH,  [g)  ) con  la  Adita 
aggiunu  dei  numero  1 1.  non  la.  come  oop 
filacene  l'afceofoi  imperoclic  ncU'vna»  c 
nell'altra  maniera  l'Epatta  nouella  farebbe 
XXIX.embotifinale  , e pctconleguenta  J’- 
Epattc  XVll.  c XVUl.  antecedenti  rcAar 
eenbono  comuni  ipercbe  U uraadeciina  lu- 
natione  ^ <bc  bora  comincia  coU'EpaCta 
XVlII.alli  }..  di  Oeccmbre,  e termina  alti 
^t.  c cotl'Epaica  XVII.  alli  4.  Deccmbre,e 
iimiiinencctenniiu  alli  j (.in  talcafo  princi- 
pbta  ne'  medeiimi  giorni  apjparterrcbbc  all' 
annoiucarc  nouello , e nonurebbe  più  ter. 
aidecima  dcii^niio  vecchio;  mà  prima  dell' 
anno  Mguente , come  quella  che  termine» 
rebbe nelle Ca tendi  Gennaio,  c lècondo  il 
cneo(b)»«;rfo|coHÌapde'  ComputiOi  ter- 
minando di  Genoa  IO  irebbe  Luna  di  tal 
Mele, nuotreà due  l'Epatta  XXIX.  nouel- 
la  iui  nel  Cakndario  ( i)  locata  principie- 
rebbe vn'okra  buiatiooe  : cioù  la  feconda 
dell'  amo  a «xiìiidi  1'  anno  dell'  Epacte 
XVIL’ù  veto  XVJU-  abbraccierebbe 
IblanKiMC  11.  lunatìosi , c farebbe  di  gior- 
ni )e4.quaniilicontaBodai  i(.Docerabrc 
dell'anno  518.  fino  alli  ).di  Decembre  dellV 
anno  99.  incluGue  net  cafo  deH'Epatta 
XVU.eroù  nefei  rebbe  leeoiidolc  dilbnitio- 
ai  [ /C  ) anno  pieno  comune , non  bicauo 
emmlUma  lo;  b farebbe  di  giorni  ({j.quao. 
ci  fi  numeranoda  i i(.  Oeccmbre deU'aoaa 
98.  linoalli  t.UccemhrcdcH'aouojlg.inclU' 
liuenel  cafo  delI'Epatu  XVllI.  e lècondo 
le  difiinitioni  ( / ) larebbc  anno  cano  comu» 
ne;  non  bicauo  cmbcJifmatc . 

Nella  fleira  coniorinici  fi  farebbe  potuto 
cruouarc  ri)Mgo  Kircflèmpio  foprapona- 


todcli'anpo  (899.  (.«),  e ire  ebpi'aqno  fn}tt^^' 
dicunoueAmpSrTjnmo  del  Cielo ScEpatu  ‘••J-*-*-*" 


mr,-. 

I.’l 


XVUl.  concorrepte  coU'auceo  luimerQ^f. 
rellaflè  cmUablmalc  , [ quale  in  detta  co»- 
cerrenza  ordinazia<nent«  fuole  ddefc,  per 
Iccofe  giù  dette  d<  (ci  nellibrolèca^o^)  [n]r«p.iLf. 
enonlirìconofceillc  ^rAerÀiatiniiftiiK^ 

miuK  i ilcbc  t'cicitverqbbe.ò  epn  poidw 

nella  medcrima  linea  litteca  Maiiuciila  ,<Pi 
chca'rfurpa  di  tal  (cmpo  lecoadoia  'Taiìoa 
Ud'cquacionc(«.).fciua  d'Acodete  vóa  [oVIt.r.e.ii,' 
Dea  delia  Tauela  ipafafjl),  e paQàrc  daÙ»  W 
litiera  fupcrìoce  MaiuTcola  C.aUapeolEnii 
iolèrioreNlaiuÀoUB.b  vero  con  procrq4rp  I >' 
I'Emcu nouella difccndudo  vqa.lioea  ,9  ' '' 

palsàdo ioliemedairaurea 0,  i9.aU'atKeo)|, 
i.coU'aggiuncadel  Du.iaaioagiì  it.coim 
mm  A baucic  a dilccndcre  j perebe  ocH'vnp 
òncU'alcramanierail'Epatcaiiuouafaixbbp 
lìieomuuefq],  cperco^cguenw l'Epatp 
ta XVlILaotccedcntefinconoAren^Jbqiqn- 
botiAnale  i impczoche  fc  Tanno  nouWpxoif' 

Epatu  principia  al  (.  Getmato.,  do- 
ue  ita  locata  dcttaEpatca  nel  Calqpdariià: 
coaibrmcpcrliraileincoattoAdicene'  W 
precedenti  eflemnij  f p) , ccrtamepinlan- 
no  precedente  dclTEpatta  XVUJ..cvmbq* 
rebbeà)!  Decembm,  Uguale gid octTcf-  ai,a.A^ 
lèmpio dcU*aiioo,i499,di  A>praXa]«'d dw-  ^ 
to  principiate  oolTEpaua  VII.,  à 19- Pq- 
cembre  zipS-d:  daam&Ho,  che  tra'  ^ 

Pcccmbrc  1898.031.  Occnmhrc  1 Spg,  W- 
cluAue,  f afenui  à Eèbcaio  ColamtncegiqiK 
ni  z8.  per  clietc  ('anno  99.  di  numero 
guaio  Icmprc  im|pun$  dal.bilcflo  fecondo  ti 

n^lcdiQiatuomCff}  luinQlvWQfXoq<>-%.ffmi 
Mroicocauou  tujii*4.4v 

Simili  tipi^biperù  in  modoakuno  non 
vanno  ammelu.  Pzùnicnmente  nond  do- 
uere  di  fare  lenza  bifn^  ; anzimntra  Tte- 
geoza  delTcquacionedc'  luminali,  ecccuio- 
nc  alla  triplice  Regola.,'  f di  pcrliflcre  nella 
medcAma  bncar  di  dikenderc  vna:  ù <W pi» 
raraWlu  due  linee  ; e diaAxndeccvna  li- 
nea della Taueda fpafa>portata  difopra^J  (z]A.i.c.|l 
ifno  luogo,'  bAu)i|mcntedi  fare  eccctcio-  pcztonm. 
nealla  Ifcaola  delpaliàggiodatl'aureoou- 
mero  19.  aU'aureonuipcro  i.allegau  fimiU 
mente  di  foma  [p  ) ; aoi  di  produrre  TE-  - j ^ 
pMta  nouella  non  mutandoli  linea  colT^  »a7.cvmRL 
giunta  del  numera  i;.  akcndcudofi  nella  adt(p.(z-4 
Tauola  fpafa  [ zj^olT^gionta  del nume- 
IO  i.j.  diteendeòdoR  poi  vna  linea  colTag-  ■<•‘•*1* 
gÙMU  del  numero  j i .e  perfine  caUndafi 
due  Enee  nelTaggàinta  del  numero  io.  ,Scr 
condariamente  così  faccnd(iA  i Kcruiluni).  ^ 
troppo  prcRo,  ò trempo  rudi  re^ttiua- 
meotevcrrebbonodaii'E^ctenouelIe  indù' 
citi  i pcri^aliduexIlcDtialiflimi  capi  non 
deuc  efletc  luogo  agli  accennati  ripieghi 

fAi).£quantoaITo(corici>iadclT£puta  fui»  rraw 
XVJi.  lù  XVJH.  infpecie , tffcjwn  fijicdlp- 

no 
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no  pCr  terzo  impoiim^toa(èen<{clt(io  np 
linea  mutare  neU'Epaita  XXIX.  menar 
pai&ndofì  ( nel  cefo  dell'J^tta  XVn.)dal- 
la  linea  della  Intera  Maiutota  B.  alla  linea 
proffima  liipcriore  della  Intera  Maiufcola 
p.Md.  S-  e.  come  (opra  i e ( nelcafodell'Epai- 
r-r-^  ■.  uXVI  U.)  dalla  linea  della  littera  minuf- 
^ coIa,K , luppofta  di  Topra  (i)  da  corro- 
* lenell’anno 99.  allalineapròllìma  liiperio- 
re,  nualed  nella  detta  Tauola  rpala  quella 
della  littera  minufcula  , I , in  quelle  duo  !>• 
nec  C./l  jnon  trouafi  l'Epatta  XXIX.  lùp- 
■***  > poftat  comeineflà  Tavola  emdcntementc 

''  ' nfeorge;  onde  per  cuiure  limncerti  ma^ 
gioci  (onuicoe  à lórza  apnigliarfi  all'altro 
minore , di  faro  dico  emboiitmiche  l'Epattc 
XVII.  c XVI II . comuni  ( ti  altrui  di  ren< 
dere  comune  l'I^cra  XVlll.  quando  per 
altro  dourebbe  dm  cmbolilinale,  conlor- 
[c3»  c.  ,'i: detto  (e. 

4 I.  *■  Mentre  dunque  porta  il  calò , da:  T 
annoottauodcl  Cieto.periè  Aefló  comune 
fuori  d'ordine  anco  in  quella  feconda  iup- 
2>  ^i«=*“'-pofitione  dell'  Epatta  XVIII.  ( d ] come 
nella  prima  deH'Épatu  XVII.  [cj  .fico- 
^lT4.frtr-llitnilceeiBbolilmale  V Srà  prenderei  due 
mmtiiK  . fermenti  ciclarì  eoriiprcnfìiii  delti  ip.Aurei 


del  numero  i a.  lì  permuta  nell'Epatta  L & 
èhiogoaH’Epatta  19.  negra  per  non  fato 
vna  lunatione  di  giorni  comprdi  da  i 
a.  Dcccmbrc  fino  alli  ap.  del  fiilléguente 
Gennaio  inclufiue , come  di  fopra  ( p ) op- 
portunamencc  fi  diuilato . Dunque  l'anno  4.  i^a. 

99,  del  feroto  regolato  dall'  Epatta  XIX.  . ‘ 

termina  alli  jo.  Dccembrc,  mclufiue , già 
chela  noueila  lunatione  tle^ji.  douenoo' 
poi  terminare  di  Geniuio,*  ciod.  alli  tf.»’ 
afcriueàGeiuuio,  è prima  Luna  deU" 
AnnocentcfimoinTÌrtàcKlTerro.'/aqiia>  > 
Ó'C..difopraxitatq(q)ie  perche  fecondo 
U iuppofitione  biio^oa , clic  ncirAnno 
ilei  ucololu  IVfbdcir  Bpiftu  VII.  cojrau- 
reonumcra  ip.acciocKcda ella lìmiliiiciice 
collag^unu  del  numero  ii.lijproduca  U 
Doftra  Epacca  XlX.  ftance  il  pafla^giodair 
aureomimveoip^all-aurco  numero 
me  appunto  nel  precedente  fecondo  caiV  (rX4f.r«^f^ 
( r ) 9 conuicnc  dare  principio  all’  anno  i 
Chriftiaoo lunare,  fpectanccdico  all'anno 
S>9.  coli' Epatta  VII. alli  dì  Dicembre 
doli  anno  98.  ouc  (IV  locata  nel  Calendario 
l’Ejiatca  mcdelìfna  Vii.  nel  modo  praetica- 
comcanticaJìlopfiportati(/Ji  ^eocra»  ($) 
toGennaio  fi  deue  regolare  ranno  99.C0U’  pali»»* 


numeri  tutti,  fi  ricompone  vnCicIo  diotto:  Epatta  nouetla  XIX.  ctcrmioarlocoinefi>> 
non  di  (ette  anni  cmboliAnaU,  come  a'édet-  pra(r)  , allibo,  .di  Dccembrel  mi  da  ì 
iOCdp  nd.i.  ) (imamente  nel  cafo  dHl’  Epatta  14.  Dcccmbrc  deli  anno  p8.  (ino  alfi  30. 

. XViJ.  tal  Ciclo  nel  cafo  noflro  viene  ad  ab-  Dccembrcdeirannopp.  H contano  nelCa*  * 

bràcciarcper  cagione  d'  vna  lunatione  di  lendario(»)  giorni  atcribtiiti  i Fe- 
pià  giorni  <^958.  come  quello  dell*  Epatta  braiogiiviiiaS.peremerannononbircjfti- 
XVII.  giorni  59tfp  e la  diffarcnta  d’vngio^-  Iccomedi  numero  ineguale  fecondo  ilcom-  ^ \ 
no  procede , che  m qm^lo  li  troua  ^Jyna*  dutlo  EcclctìaiUco  (ar),(^iindi  pcr.Ie  diffini-  ^ ‘ ' 
tioncefuperancedi  folr^ornfaS^.iffqJcìby  •floAl{ji)d’annolìn*)noTccbicauocniboIif- 
di  giorni  a9.c  per  riconolccrcm^Ho  tal  ve-  male  , come  nella  p.Rcgola  del  Capitolo 

l:  r !.»•  ..  I t_li* a _ V Cl  J : / 


riti  fi  ricorra  di  folco  per  l'Epatca  XVII.  al 
numero  it.  del  Capitolo  XVil.d;!  ftguen- 
ce  libro  quarto,  (^)comc  fopra  fi  detto 
^c^JS  §.  ( h ) > e per  l’Epatta  XVlll.  della  nollra 
i.mmtrtptl  i fuppolìtionc  al  numCTO  i(.  del  detto  Capi- 
ànfine.  jolo  XVll.  (/  )i  eli  ricorra  ancora  alle 


XV.  del  fecondo  Libro  (i)  fi  determina- MI'*- 
to}  e fi  chiama  tale  bicauicà  meritamente 
jhnordrnaria  per  clferc  mera  fiippafitioiic , ^ 
e cafo  rarilEmo . 

In  qucAo  cafo  l’Anno  riefee  cmbolifmak 
di  fila  natura  per  cflcrc  l'Epatta  XIX.  quali 


raccolte  del  Capitolo  XV.  del  libro  (Kj  Icmprctalc.comcdilcificonchiufonèlfc- . , 

11^  i.racci  conJonclla  7.  Regola  i equellu  per  l'aóao  epodo  libro '{««)  , &■  bora  coll’ aggiunta 

* * 4 AB  . . A AB^Lb  a ^ A Ib  - A A BB  a A a ^ . a a a a.  bI  A .1  _ I a . _ — b . -Ja..a  a - • a . . ^ - I I . a 


in:a;  rate.  Chrilliano bicauo  d'I calo lecoodo . 


rerpedbue 


del  mtinetó  lu . deue  permutarli  nelì'Epat- 
ti  I. 


j.  Supponiamo  per  terzòValo,  chencl- 
l’Anno  99.  di  qualche  fecolo^fia  mrfol'- 
EpactaXlX.  coll'aureo  numero  r. e nell’ 

Anno  ccnccfimo  ieguentc  debbd'  làlirlì  vna 
linea  della  Tauola  Ipafa  nel  nuido  dclli  due 
(IXap.'^.  4- prccedenricafiCI]  . In  limile incoAtro per 
^ XIX.  fi  commuta  ncIl'Efiat-'* 

—-.A.  /*"*"«  I.coH’aggiunta  dèi  numero  la.pcr'lc 
fmlcaF.i.4j;  cofe addotte  nel  fecondo  libro  (ta>,  e fi 

Icorgi dalla  mcdcfimaTauola  fpafa  ( »)  i 

In;  .f.c.ii.  quindi  l’Anno  Chrilliano  lunare  dell'anno  chio  , mentre  l’Epatta  XIX.  corrente  Uà 

ccntefimo  deue  principiare  à ji. Dcccmbrc  ip.polh  lontana  dau'Epacca<{<iniciaIc[cr},  ^totuin** 
dell'Anno  99.  coir  Epatta  19.  negra,  iui  lo-  comefivede  nella  Tauolifpafii  (ddj  èlla^;/,^,ij 


Quanto  poi  alle  15.  lune  di  quello  Anno 
cinbolUmioq  , lì  chiama  firaBrd'mtritt  la 
prima  . e la  ragione  fi  poruu  di  fopra 
[iij  perielio  medefimo  incontro . j.  fih . 

^ -Non  baiamo  negli  Anni  98. 99.C  100. 
di  quello  cjfq  veruno  intcrrompimencó  nd 
de'  Cicli , nè  di  ferie  ordinale  degli  Anni  ci- 
clan  i perche  l’Anno  99.  diedi  , & c l’An- 
no dicianoueiimo  &vltimo  del  Ciclo  rec- 


loiA.t.ia.  caca  nel  Calendario,  [e;cqudlo  per  iden- 
tità di  ragione  nel  concorfo  dell'  Epatta 
XIX.  coll'aureo  numero  jp.  oc  I qual  cafo 
limilaiencc  l' Epatta  XIX.  coll'  aggiunta 

-a  11  a 


tinca  della  littera  minufeob  , 1 , nella  qua-  ' 
le  fobmente  l'Epatta  XIX.  concorre  coll' 
Aureo  numero  1 . & è proprietà  infepacabi- 
Ic  di  lei  portare  l’Anno  dicianoueiimo  & rU 
V u a timo 


I 


ittir 

• *4  ii^ 

tiTjqui  iirr*. 


Fine  del  LibroT erzo 


TinjiuA^ 
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U'iUki.t.ti 
pcrtocum . 


ll.$  3 simji. 


CfciW:  1. 13 
rercotum- 
(<0  ».  ««' 


(cnk^tuc. 

«buiknc' 


timo  , ptrth«  in  tNtte  le  linee  delia  detta 
'l'auoU  Iptfii , nelle  quali  dia  Epatta  XiX. 
Iiabbia  lungoy  ritiene  Icmpre  l'eltimo  pofin 
Inetta  verlo  mano  (iniflti  immediaumcn- 
teiniitti/iali'Epatte^,  òeero  I.terpettù. 
uametite  initialit  [n  ) nell'  Anno  itttuRnt 
rcncdVno  poi  Atto  l'alceRb  li  paflii  «Ila  ii- 
nea  vi,  ailaptonìmarupcriore  ,m,&-io 
Hhnt>niroiialirEpatta>{i  , oa^l'Epat- 
ta  [.  rotrente  pereAère  ittitmle  ( by  cofti- 
tuilcc  qaeii*.AÌinù  il  primo  del  Cielooouel- 
lot  il  rhc  paicntcmeiRe  li  olletaa  ndia  pre- 
detta Tauola  Ipafa  < [e}  dunque  non  li 
nota  inrrrromplmento  di  Cielo  , nè  di  le- 
ne,Ar  hi  lucm  la  Kcgola  Ibpra  portau  U) 
è tale  proponto , mentre  li  pafla  alrcndeodo 
dal  Ciclo  che  comincia  cóli' Epatta  ifii 
quello  che  prìneipia  eoll'Epaita  1.  E quan- 
to all'AnnopS.  dfelì' tieooolccdiciottdi- 
fbò,  perche l'Epatta VII.  corrente nclliia. 
Oca  ,1  , pacittiemi  correrne  di  noftra  lup- 
pnlhioncftèlnntant  l8. luoghi  dalPEpal- 
tt^initiale  [»).•  fiche  per  eflere  l'Anno 
pp.icpaentc  dicianoaclùnoeonie  lopra,(«^ 
perfifcndnhtnedelima  linea  , appareeui- 
dentt  la  coatinuaiionedcila  ióiccndioale  , 
comedìfpone  la  medeCma  Regola  oeUVIti- 
bahta parte.  </") 

EflcndO]RrtMKOiti,Ciclo  di  queRcao. 


V) 


Uro  calo  intero,'  c non  interrotto  li  nonno» 
fccdi  giorni  d9}8.  c Itaricggit  m-  giorno 
dallordiuaria  quanikè  minorc,{cioèdyj9.J 
ì cagioDc  della prf<ir4mfri*bitaaiià  «Mu- 
pm&ndo  quelio  Ciclo  i ioliii  7Jiiibolifioi> 

^BileiU , Anni  1 8.  pieni  , te  »bo  hicano 
in  Im^  di  ca  uo  I la  rcriti  poi  li  può'dedncw 
redaqocUodimRodiroiiOnelnumeraa^  'c; 
dei  Capitolo  XVU.d<!lqoarto  libro  fegac». 

«I  «quello èltcraoeafo.perl’Anoo  r-)*,af^ 
bicai'O  Chnniano.  ■ , ^ 

Hibbiamo  alTermaalt  biceuitd  de’^ 
nra  portati  ) tre  cali  fhrdvrdiamit^,  D>) 

fiinie  I' ellcrc  cali  rarillìnii  <- c quanta*- 

qoe  doueflcro  fpeflb  accadere  , nondimeao 
iarehbetalbicanìcd  ftrterJitari»  , forehe 
«ccadtcblic  btori  del  Iblito  e coniùtto  x Aa- 
ei  moralmente  dileoncndo  i detti  cafultwi- 
chepolEbili  ] aRòIutancnte  non  Ibnnpnr 
pratticarli,  imperochc  richiedono  gnu  lao- 

Shetta  di  tempo,  efiaoridCghanmaS^oo. 

ella  Tauola  d'equatianc  fi  ) ♦ ondeeor- 
re  qui  h mcdeiimi  rdgiaoc  fnpn  dedocu 
(£j.<  cioè  della  nuicatiooc  dell'eqnatioae 
delia  TatoU  fpala  , e per  (onIegucaM  Ji 
douranno  pratticaic  Eptttc  diuerb  dalle 
Ibptadcttc  XVII.  XVUl.  e XIX.  de’  «fi 
pcopoAi.-  ccotìacaiicnoGiràluogodlcik- 
d«re  binai  quegli  laflictBTcoti , 


'UliU'..-  . 

.’ii 


dife: 


/ 


*'^*r  ■•i . 


D I F E S A 

- DEL 


CIORNO  PASQVALE 

L I B R O a V A R T O. 

Delle  diff^erize  , & vnilòrmità  degli  Anni 
Chriftiani  ac  Ebraici 
» conaltrg. 


■è 


c A,P  J JO  L a,  L 


fio  ò comuni  , p cmburtiihjn  tanto  a* 
Chriftiaiii  » guanto  agli  £i»rei  «la  Noi  di 
ioprt  (a)  appottatcf;  Icnaa  dubbio  per 


òi  fortino  quei  eaji , ^aU  ccMuemo'  tjucfto  conto  noti  paflcrà  diffcrcnaa  ^eni- ^ *' 

/tali  (U  Citlj  jii  tra  l’Anno  Chrilbano  , «.  Ebraico,  *'  ^ ' 

• EJn-aiti  de"  m>jhi  perche  tmendue  faranno  , òctimuni  , ò, 


Cidi  in  gnaiaìtd  i 
9"*iilà. 


I N due  ma'nicrejMfib. 
no  eflérc'  differenti 
eli  inni  de*  Chri- 
ftiani  dagK  Anni 
Ebraici  .•  cW  ,«11' 
ellèr^  emhotiiinali , 
I ^comuni,  (Uni»-, 
le  dco^nat  rorilépcr 

diftmtionc  didottri. 
na  Noi  chiamiamo  tpiaiici  dell’Anno  j ) 
e Mll’clEir  pieni  , h cani  , à colmi  , ò 
dcnominaeìóni  confìmili , ( «he  qomioia- 
mo  quantità  dell’Anno  . / Elora  donooc 
incendiamo  dimollrirc  fporialmcnce  Icmf 


I Aidtm  . 


emboiilinali  fecondo  che  ncirvno  c ocU* 
ahro  CiclarEpatu  correnru  fard  coma- 
DCp  ò ter o cmboiifmica . Mi  (}uai)docor>> 

•re  quaintraglia  altra  Eparta,  che  promi- 
Inamente  non  , ò comune , ò cmbo* 
lilinalt  per  Tmo  c i altro  Ciclo  , alme- 
no in  ^U'  Anno,,  ( rifpetco  aH'Epatte 
indiRctvocì  di  iòpra  ( & ) parùncnti  alle- 
gate  Aompcr  nccéaci  faranno  di-  ‘ 
ucifi:  cioè  l'Aniio  Chrìlbtno  Gri  comu- 
ne , c T Ebrako  emiwiifmalc  s ò alcrcsà 
TAmm  Chriiliano  &fi  cmboMlirnico  , c I* 

Ebraico 'farà  domune. 

Conuiene  parimenti  auucrtire  , che  nel 
prcfodte  confi-onto  degli  Anni  Chrìftiani 
&’  Ebraici  incendiamo  di  confrontarli  ocl 
rnodo  in  altro  luogo  ( r ) accennato  ,• 
cioè  di  confrontare  V Anno  ChrtRiano  , 5*  • 


feriKC  , &'  vruformied  degli  Anni  Chri-  che  hi  principio  nel  mefe  d>  Dcccmbrc 
niani , -ar  Ebraici  circa  la  queenità  i ^uan-  dcirAnno  politico  cadente  » ò al  più  nel- 


*to  «M  alla  qualità  di  Anno  comode  , .ò 
eiMoolirniale  panni  fuificicntc  dare'per  Re- 
gola gcncraldHmtp  che  wndo  nelÌ*An- 
Jio  folate  Cioilc  tra  en*^ennaio  c inoltro 
'^(laMie  Eptfrct  dì  <jucllc  , che  fo- 


Je  Calcndi  Gennaio  dell’ Anno  nouclJo  , 
c che  termina  dentro  il  mefe  di  Dcccm- 
bre  del  mcdclimo  Anno  politico d’An. 
no  Ebraico^  che  principia  immediatamen- 
te nel  mele  di  Macco  , ò d*  Aprile  dell - 
Anno 


t ■ 

X." 


n 


*ìj- 


f t 
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Almo  rlnocito,  e che  termina,  ( <fecor-  cipio  <li  Mano  , ò d’ Aprile  f 
P>  l'Anno  ^ri:o  corrente  , ) nel  mefe  tercalaiiooe  , che  fi  fì  immediatamente  ^ ■ J 
di  Mirro,  od'Aprile  dell'altro fuflcgucn-  dòpo  il  giorno  18.  dì  Ferraio  i non  in- 
tc  Anno  politico  > di  modo  che  l'Anno  contranoofi  poi  nell 'anno  de'Chriibaoì  il 
CKrifliano  Tempre  preceda  > e l'C^aico  bilcHo^  Ipcmnd  meno  a’inconcra  ncll'aiv* 
hnmedtaramcntc  fufcgviiri  . no  Ebraico  f tal  volta  però  s'incontra  s c 

£ c]uì  prima  di  feorrere  più  oltre  polSa-  qucAo  accade,  quando  Tanno  CbrìAiano 
ISO  , come  dì  piilógso  , nome  bricue.  4 precedente  óU’Aiuio  bìfefHIc  ; impero-  ‘ 'ùA 
mente’  fa  latitudini?  iriiiHIe  delT  Afenl>"  che'afTlim-a  Panno  Oirìftiano  , che  tert 
Chriniano  Be  Ebraico  ; PAnno  Chriftia-  miàa  di  Decembre,  feorre  comune  j mi 
no  mobile  può  fortirc  flfuo  principe  dal  l'  Aìmo  Ebralra  corri^^oi^emc  , pcrcl^ 
primo  dìDcccmbre  nno*  àIpnmodf^cn^  profeguifee  il  Ino  cerio  *(1116  al  funcgncÀ- 
naio  incluliuc  fpaaio  comprcnfìuo di  gior-  ccMarzo  , ò Aprile  dell'Anno  politicòfai* 
oi  32-  non  orante  che  ì numeri  Epatea-  fcriiic,  ncccftiriamente  ^contiene  Pinrerca- 
li  iìano  follmente  trenta,  perche  PEpar»  hclbne,  che  fa0I  come  diciamo  [r]  all*  ^ 
ca  «{i  due  vòlte  d nel  Calendario  prchflà  vUimo  diFcbraio,  c per  confeguenaa  rio- 
ira  detti  32.  gjomi*  cioè  vnavoltaiai^fic  anno^bìfiritlc’J  Y ^ 

"drl>cccmbrc  j c Paltra^al j>imo  Genna-'^.Qucftò  biicflo  doni^ opera-*,  che  *■ 

io?  c ftnilitiènte  PEpa'tta  X X.  Aie  iteU  imno,  òChrifPano',  ò-^braicaè  riceod*"  ^ 
te:  cioc  VOI  al  primoA  Dcccmbrc,  Pai-  vn  giorno  A p>ù,  h per  tanto,  comeit' 
tra  hclEvItimo  gtorno,  iui  rolligiu,  colP  ' r^ue  (jO  op porta iumdUÉ^  fi  "dUlè  , fòrti- 
Bpatia'19.  negra  f ( Pvfo'di  qucita  per  icc  dcnòmìoatìotfeanadilbre,  Ac  pellai- 
molti  fecoli  non  può  più  pratticarfì  ) tro tale  anno  non  haut^UDC?  dicefi  dunque. 


fa)«#M2. 

rrlationc  ad 
louimcspae. 


V . printA  , 

fceucntjb. 
ab.  2.  €4p.  2. 
ptr  tJHe/i» 


3rc(h  latitudine  poi  apertamente  fi  dc- 
acc  dalle  colè  ftabilitc  nei  libro  fecon- 
do ? ) PArmo  Ebraico  ancora  pyò  for- 

lirc  il  luo  principio  daslì  8.  A Mario  fi- 
no alli  d'ApnIc  inclultuc  : fpatio  cH^ 
conu  Mo  giorni  ip.  benché  i numeri 
Epattalt  Hano  30-  imperoche  PEpotto 
XXrV.  ePEpattaXXV.  fòno  colligatc  d 
A Aprile  ad  vn  mcdeljmo  gìorao  , e 
cosi  le  30.  Epattc  capono  in  giomi  ap. 
erme  ò patente?  di  quella  latitudine  poi 
rcpiicatamentc  s'è  A topra  fiifficienteaeil- 
te  trattato  (òj . 

Tutte  quelle  R^^le  , 6e  ccccttiom,. 


che  non  mutandojG  lineii  pelle  Keroiè^i 
prefeinde  dal  detto  bìfcto\  colac  èòi|t«r  ! 
teruenifle  mai  .*  C nd*ean  poi  particolari 
intcruenenJOjiK.JtrcjM  mcntiom;  >mo- 
(Ireremo,  chb  j>rerdMcndodal  medelimo 
fi  vcriEca  efartimcntc  la  Regola  data  per 
Pvno  e per  l’altrd^eglt  Anni  corrifpqp* 
denti.  ) Nel  difeenfo  aVna  : ò dueìineé 
non  occorre  prefeindere , perche  non  ac- 
cade mai  |1  bifefto  ?^IP  afceiifò  ^ ita 
meno  fi  prafe^de , perche  fèmpre.  P Anno 
Chrifliaoo  è bifcflilc  ; non  pui  PEbraì- 
co?  D vice  mfs,  come  i Regola  perc- 
ola dclPafccilfo  dotto  diremo*  (g)  Ho- 


ebe  fono  Rate  date  da  Noi  ad  precedeo-  la  paflaodo  alle  Redole 

te  libro  conanciaodo  dal  Capitolo  XIL  fi-  *>-;--• *•  j;- 

no  al  fine  circa  là  quantità  : cioè  fapie- 
nezaa^  rolmeiaa  , eeauità  ; tanto  femph- 
cc  ì qdanto  doppia  degli  Anni  fpctcazm 
al  Ciclo , ò Cidi  de'  Ouriftianl  , fi  veri- 
ficano-tii  volta  compitamente  and»  nel 


la  tuoi 


(4ip.mém 

lòia  nanif*- 


Primicramcntc  fi  dice  t quando  nella 
Tauola  Spafa  (fi)  non  fi  3 mutationeA^* 
linci  nc  prima  nc  dopo  : cioèoondiCen-(ii)tf(.{.M^ 
naio  , clic  precede  , nc  4ncq|0  ncU'al-  tj. 


* J*wn«Fjo 

delPAnrk)  Ebraico.*  e nella  Rcftt*<oiÓB|r- 
Ciclo,  ò Cidi  Ebraidr  mi  perche  per  lo  miti  rKm  fi  ^ifia  nè  prima  oc  dopò 
più  v'intetcedc  la  dificrenxa,  vuole  la  ra-  aureo  numero  ip.alP^fui^  nun^’O  f 
gionc  A retta  dottrina  , che  da  Noi  fi  Cqmndo  P.E^ttc  f;>  fegueiiti 
portino  diftintamCTtc  le  Risole  tutte,  c alITpatta  XII.  irKlufiuc  gfi  Anni-aio- 
deUVmform'ti,  c Alia  difierentatea  ef-  uengono  tn  quantità  , e qualìti  ; e fòco 
fiiimpe^hc  così  refterà  b prefcntc  ma-  cofhUni  pieni.  (2)  Còimdo  l'EnatU  Xm. 
tcria  più  chiara  , 9c  cuidcntcmcmc  prò-  c XlV..ffc  d<^  da’qflcila  dcboàfbrfiì»- 
vaca.  fi  l’Epattatf.  di  carattere  aritmetico)  , 

Mà  pnma  A vcnirealle  R^fc  Alcon-  gH  Anni  Accordino  ip  quantiti,  e qua- 
fromo  degli  Anni  d«ti  tra  .loro  , s'tu-  liti  i perche  l’Anno  CbrAiano  rtcfcc.co- 


ucrta , che  non  faceodofi  mutatione  A fi 
nea  neiJe  Regole  Icmprc  fi  prefetnde  dal 
bifcRo,  che  tal  volta  occorre  di  Fcbra- 
io:  òrcIJ’AnnoChnRiano,*  òndPEbrai- 
co  ? ìmpcroclK  incontcandofi  nell*  anno 
Chri(Hano,il  quale  come  «’è  detto  poco 
fc]  fv*»  fopra  b)  precede  all'anno  Ebraico,  non 
*■  mai  il  oifcilo  s'ìncomm  nell'Anno  Ebrai- 

fortifcc  come  iòpra  (d)  il  prin- 


1 perche 

mane  pieno  \ P Ebraico  embotifmale  ca- 
xio,  (j)  Correndo ^PEpattc XIV.  (ic 
dow>  da  db  dour*  procrcarfi  l'Epatcà 
XXV.  ordinaria  , ) e le  feguenu  fino 
ail'Epatu  X Vtll.  iitflufiuc  conucogono 
in  quantità  , e difeordano  in  quanti  : 
mentre  PAnno  ChriRiano  l’oflcrua  comu- 
ne pieno,  l'Ebrako  embolifmico  pieno *« 
(4)  Correndo  PEpatte-.XlX*  c fegotiitl 


(mt  tWEfiV»  XXIII.  ì^luGuc  gli  Aoni 
cOBuengoQO  iit  qaantità  j ( qOaliti  / e 
ùma  emboiifm^lì  ^eni  . [f  J Correndo  1' 
Inatte  XXA'’.  q »5,  iritmstif»  gli  AU' 
nid^ordana  inquamitd,  e qualità  i im.. 

' poechc  r Anna  dq'  Clviltiani  fi  fcuopcn 

tra^li/inalc  pieno , l'Ebraica  comune  coU 
ma.  «)  Conenila infine l'Epatte XXV, 
XXVI,  fe  alt»  fino  all"  Epatta  XXIX. 
iaclufiue  gli  Anni  cooucogona  in  quanti., 
ti,  difienlconainquaUlì:  pecchegli  An< 
•i . Chriftiani  Iona  cinfipliii;^  pieni , gli 
£t){akì  comuni  pjirimantc  pieni . 

V,  Qoanda  nqit  fi  mutaiime  di  li. 
4e>  ni  prima  , nd  dopo  mà  prima  .< 
ciod  di  'Gennaio  (Kecedpiito  àJ  priocipiq 
dell’Anno  Ebraico,  efit  accade,  comedi 
'iq/ù  trim».  fopta  (<)  fi)  detto,  di  Ma»o,  bd' Aprì- 
le,  fièfiittopaflaggìodaB'auiaonu.  ipjili' 
nnnoAu.  j.  aU'hoUf  (r]  Correndo  l'E{ut. 
« li*  t ri  l'Epatta  1.  conuengono  gli  Anni  in 
apiantità,  e qualiti,  c fono  pieni  coina. 
niv'(a)  Correndo  l'Epatia  II.  e regnenri 
fiwidl'Epaeta  XII,  inclufiue  gli  AnuUo- 
nadificreari  in  quantità  , c ronucugnoo 
Ja  qualità)  pccc^  l'Anno Chriflianò rie- 
ièé  eauo  comune  , e l'Ebraico  pieno  co- 
anune  , [)X  Correndo  l'Epatu  XIU.  con- 
'iKneoiu  in  quantità  , e dilftriicono  in 
' quaiati  i mentre  l’Auno  Cbrifiiano  a'oC 
leruacana  comune.'  e l'Ebraico cauoicra,. 
Jbelifmieo  . (*)'  Correndo  l’Epatu  XIV, 
« légiMati  fina  aU'Epatta  XVIII.  ioclufi- 
aie  gli  Anni  fona  mtlè.reitti.m  quantici  ,.c 
quautà  i impcroebe  fAàuio  Cnriftiaoq  fi 
aioonprce.cauo  comune,  l'Anna  Ebraico 
, pieno einboUfinalc.  ({)  Cortcndoi'Epat' 

XIX' n fegoenti  fino  ill'Epat^a  XXIII. 
àneblGue  gli  Anni  diilérifcomi  in  quanti- 
tà : conuengono  in  qualità  j ;1  Oviflù- 
(Do  corre  cauo  .embolifinale  , r ÈEitàico. 
pieno  embori/uule  . (6)  Coircn^  1' 
Epatta  XXIV.  gli  Anni  fono  dificrcn- 
ti  in  quantità  , c qualità  : il  Chriftiano 
;r  - cauo etnboJi finale  , r£b(aico  colmo  co- 

mune . (In  quelli  cali  del  palleggia  tUJl' 
oucconumeraip.  aU'anrcQnumera  i.  non 
& ptattica  mai  l’Epatu  a{.  di  carattere 
aritmetico^  Come  apecuaiencc  fi  vede  uel- 
<c3Kà.tEij.  la  Tauola  Spala,  (b)  la  quale  fottol'au- 
teo.  numero  i.  non  la  comprende  ; e per 
quella  di  ule  Epatta  non  occorre  pee- 
icntcfficnte  portare  Reggia  aleuua  ^ . [7) 
iCorcendo  dunque  l’Epatu  XXV.  m luo- 
.godclla  a acicmetica , e l 'Epatta XXVI. 
c fcgucflci  fino  allEpatta  XXIX.  iitclu- 
fiue , gli  Anni  rielcoaó  nel  medefimo  mo- 
dodifierenri  in  quantità,  e qualità)  pcr- 
, icbe  r Anno  Chrifiiano  fi  rieonofee  cauo 

.«mbolifinalc  , mà  i^raico  pieno  eomo- 
JK  . . 

j.  Quando  non  fi  fi  muucionc  di  li- 
..  GOa  nè  peiou  , ni.dopo  ) mà  dopo  .• 
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riqà  nel  Mele  di  Ceonaio  fii^uentc  ai 
principio  dcirAnno  Ebraico ( voglio  dite 
inmczioal coifbdcH'anno Ebraico,  gioq, 
ti  al  fii^  dcU'anno  politico , ò ciuilc  folarc: 
eteiroinato  ancora  l'anno  Lunare  Chtillia» 
naciuUe,  ) fidcuepaflaredall'  Aureo  nu. 
mero  15, aÉ' Aurea  numero  i.  all'hora  (ri 
Correndo  l'Epatu  <{>,I. e feguenti  iino.aU' 

Epatta  XI.  inelufiue  , gli  anni  (onodìflé- 
renci  in  quantità , e conuengono  jn  quàlicà  ) 
pcrchel’annoCbrilEano àpieoo  comune  , 
rEiiraico  cauo  comune  ■ (i)  C,9>T<udo  1' 

E^cu  XII,diutcfificanoinqiwpti)à,c  qiia, 
btà:  mentiei'annqde'Chriiliani.a’oflcrua 
pieno  comune  , quello  degli  Ebrei  bicauo 
cqjbolifmatc  f 5 ) Correndo  Tratta  Xllf.  * . 

C fq^nenti  fino  all'  Eparcp  XVfl,  inelufiue 
gtiaoni  parimenci.difcordauo  in  quancicà,e 
qualità  ì perebe  apprclb  i Chriltiaoi  ftmo 
pieni  comuni  , àppr^gli  Ebrei  caui  cm^ 
bolifmici , 4)  Corrèndo  l'Epatte  XVIII^ 

XIX.  conumqono  in  quantità , c qualità , e 
idno cani  cmboli/roab , ( j>  Correndo  l’ E- 
patta  XX.C  fcgucnri  fino  aU'Epaica  X^L 
inelufiue  gli  anni  variano  iti  quantità  , e 
conuet^qpo  in  qualità  ) perche  fecondo  i 
Chrifiiam  fono  pieni  cudràlilmali  ,e  fecon-  ' 

. dodiEbtei  camembolifitiici.  ( d;Coiren-  • 
dorEpacu  XXIV.  e 1 j.  dicarattcre  arit.! 
mctico  in  Inogodeil’Epartg  XXV.  ( la  qua- 
le non  fi  pratuea  mai  nel  cppcorfo  coU'  Au- 
reo numero  19.  come  chiaramente  dimoflra 
la  Tauola  fpala(c),  Jaqpalc  forca  l’auc^fdà 
Aumcro  ip.nou  la  compicudc,*  onde  di  qu^ 

(la  Epatta  ordinaria  XXV.non.accorre  àllc- 

fùte  Regola  alcuna  } jcorrendo  duuqucl’ 
patta XXIV,c  l’Epatu  aj.  dicarattcre 
aricmctico.jn.lÌÌog9dcU'EKitu  XXV.  gli 
aoni.conucngppp  ig  quantiu  ,c,difcaidana 
inqualicà  ) mcnncgii  Ani)i  ^rifiiani  ric- 
Icooo pieni  cmboljl^li  .'.gli  Incaici  pieni 
comuni  . [ 7 > emendo  per  fine  l'Epatip 
XXVLe  feguenri  fino  all'Elucta  XXIX.  in- 
clufipe  gU  agni  di^crircquoin  quantità  , e 
qualirà;  perche  upiChrifiianibriconofeia-'  « 

ma  picai.emholifinali  ),nù  gli  Ebrei  caui  co- 
muni . 

4.  Quando  fi  fimucatione  di  linea  uél 
Aàelc.dKùaan  aio  prima  che  forcilca  il  prin- 
ppìo  fanno  Ebraico  dì  AUrzOiàAprife  co. 
ancibpra  (<f)  lenza  cliedebba  farfinc  pri- Wevr» 
naa  , ne  dopo  pallàggio  dall'aureo  numero 
IO.  all' aureo  numero  ijc  la  tnucacionc  fi-  ^ 
rà  dalla  buca  fupcrìoce  ncU'ìn^orc  della 
liàiuola  fpafa [a  ) , all'hora  ( .1  ] Correndo  (e}li^.(. 
l'Epacta  ,{1  gliannìconucngaoo  inquao- 
tità,  e qualità,  c fono  picui  comuni . ( a] 
CorrcqdoJ'Epatu  l..cIcfcguencifino  all' 
EpacuXII.iuclufiue gli  anni  dilcordano  in 
quantità , e conuengono  in  qualità  ) ranno 
Cbrilliaoa  à colmo  comune , l'Ebraico  pie- 
no comuue . . ( } ] Corrcpdo  lEpacca  XIII. 
Arancol'EpKCeXIV.qMqdoda  eflàdopo 
li  deb- 


3 4-4  Difeja  dd  Giórno  Piajqualè  ; 


f. 

4-^41».. 


Cc1C4f4«L». 


[<0  5.  «jrt 
au  cunuMlv. 
Uf. 


fO«<Wls'. 

«•y, 

[*] 

t 

[h)C4^ 

« lub 

Anem  2. 


(■debba  procreire l'Enne  if.diciràtKre 
aritmetico,  gliannìaircordanoin<]oanti- 
ti,  e patita  {perche  l'anno  Chrilliano  rie* 
feirà  colmo  comune  , e l'Ebraicocano  em- 
bolirmile . [ 4 ] Mi  conendo  l'Epana  Xl^^. 
[quando  da  ella  dopo  li  cica  laconfiicta  E- 
patta  XXV,  ordinariaO  e le  fepienti  (ìnoar. 
l'Epana  X VUl.  inclumic  gli  anni  parimen-' 
ti  difcordano  in  quantici  ,e  oualita  5 pcithe 
l'anno de'Chrifhani  lari  colmo  comune  i 
qnllodcgli  Ebrei  pieno  embolifmat);  . (j) 
CoiTcndo  l'Epana  XIX.e  léguénti  fino  all' 
Epana  XXllJ.ioclufiac  gli  anni  difièrircono 
in  quantici  .concordano  in  qualità)  mentre 
apprclloi  Ckiflàani  rìeicono  colmi  embolif- 
maK , agli  Ebrei  corrono  pieni  cmbolifmìci. 
(6)  CorrcndorEpatuXXlV.cit.dica- 
«tterc  aritmeticopi  anni  conuengono  in 
quantità  ,e  difeonuengono  in  qualità  ; im- 
pcroche  eli  anni  di  noi  Chrifbani  fono  col- 
mi cmboUfmali.quelK  degli  Ebrei  colmi  co- 
muni. (7]  Correndo  poi  l'Epana XXV. e 
lèguenti  fino  airEpaUa  XXIX.  inclufiue  gli 
anni  dircordanoìn  quantità,  e qualità  )jier- 
ché  lecondo  noi  fimo  colmi  emboliuna- 
b , apprelTo  gli  Ebrei  pieni  coinuni . 

f.  (^ando  accadono  le  medelime  oc- 
correnze delnumcroquanoprecedcnte,(tQ 
c la  muutiore  fi  lì  dalla  liriea  inferiore  alla 
ruperiote  della  Tauola  fpafa  gli  anni 
camincrebbono  nella  conformità , che  noi 
habbiamo  aficrmato  nel  immero  fecondo 
( r ) , J^the  tanto  in  quelli  cali , quanto 
in  qucfii  del  numero  quinto,  l'Epanenao- 
Ue  dell 'almo  eerrence  fi  formano  dalle  pre- 
cedenti coll'aggiunta  del  numero  11.  e l'E- 
pana dell'  aimo  fuflégnente  coll'  ag- 
ghinta  del  numero  11.  ma  non  può  onnina- 
mente camioarr  l'miformìti  à cagione  del 
bifeilo,  ilqualene'cafiddnumerofecoado 
non  Tempre  accade  ■ onde  noi  in  rlli  prima 
di  dare  le  Regole  habbiamo  aficrmato  di 
prefeiodere  da  efib  bifeilo  cratcandofi  di 
permarenza  di  linea  ( d)  ) mànc'cafidel 
pre.'entc  numero  flanteralcenlòdi  linea  il 
oifeflo  nccef&riamencc  fempte  occorre  nell' 
anno  Chrfliano,  e non  conuiene  prelcin- 
deie  da  clTo , anzi  opportunamente  fuppor- 
lo  ( c ; , Non  occorre  pei  mai  nell'anno  E- 
bnico , perche  cfh>  comincia  di  Marzo  dell' 
anno  centefimo  dopo  fatta  nntercalatione 
di  Febraio  (/},*[  e lo  fleflb  s'intenda  len- 
za replicare  altro  del  numero  8.  1 1.  ^ ),*) 

e nel  numero  fecondo  può  accadere  il  bife- 
flo neli'rno , òneH'alccoa  è manifefla  dun- 
que la  dincrfita  .■  oltre  che  nel  numero  fe- 
condo (ò)nonfi  prattica  mail'Epacu  15. 
di  cantiere  aritmetico:  ma  nel  prefentc  mi- 
merof. può aflbIutàVnenie  detta  Epatta  ve- 
nire in  rio , dunque  per  le  addotte  ragioni, 
e per  maggiore  dillintionedi  dottrinardi- 
riamo  .che  in  quella  occorrenaa.fiJCorren- 
do  TEpatta  ^ , ò l'Epatta  (.gli  anni  difeor- 


danri  in  quantità , e cónnengono  in  qualità# 
perche  iVnno  Cnriflianonefce  corno  Co- 
mune: l'Ebraico  pieno  comune.  (i>  Cor- 
rendo l'Epatta  ll'.efegUcnti  fino  aH'Epatu 
Xli.inclufiueglianmconuengonoinqnai»- 
tità  ,e  qu  ah  tà , e fono  pieni  comuni .(  5 fCmfc 
rendo  l'Epatta  Xme  XlV/quandoda  leUì 
produce  dopo  l'Epatta  if . di  cariaCKKarit- 
mcitfit) , ) difitilcono  in  quantità , e qóiS^ 
tà  s mentre  l'anno  Chrilliano  t'offecua  pie- 
oo comune  : e l'Ebraico  eauo  embolifmicia 
(4)Conendo  l'^tu  XlV.fquando  da  leifi 

ISl^0duce  dopo  l'EpaCts  XXV.  ordinaria,  )h 
uentifinoairEpatu  XVIII.  inclufiue» 
ni  coiyiengono  in  quantità  1 foaodtf. 
i ih  qualità)  perehe  l'anno  ChrìAia- 
no  riefee  pienoComnne,  l’anno  Ebraico  pio-  ... 

noembolilmale.f<)Corrcndo  l’Epatta  ÌÙX.  '«ji 

e leguenti  fino  aU'Epatta  XXIll.  inclnfiu* 
gh  anni  conuengono  ip  quantità,  e quatleà, 
clbno  pieni  cmootifmali.  (d]  CorrcMo  KÌ&- 
patta  XXIV.  c zf.di  carattere  aritmétioo 
gli  anni  fono  difièrentj  in  quantità , Cqqau 
Età)  mentre ranno'ChrifEanoriofccpiàib 
embolifmale  ,*  l'Ebraico  colmo  coronne'. 

[7)  Correndo  poi'l'Epatta  XXV.  ordinnria’, 
e feguenci  fino  iirEpatta  XXIX.  inchifilà 
gli  anni  conuengono  in ^nànaià,  cfoRD 
difinenri  in  qualità  ) eficndo  che  rem» 

Chrilhano  fi  ricooofee  pieno  embolifmale  1 
e l'Ebraicopieno  comune . 

6.  Quando  occorrono  le  racdefime  cod. 
tìngenze  del  numero  quinto,  equanopro. 
cc£nti,  efifàcciaildoppio  falto  dilèpn&, 
uo  dalla  linea  della  littera  MainfcnUFzleà- 
la  Tauola  fpafa  alla  linea  della  lUtera-  Me-  -gjj  - 
julculaD.  Uìi  all’horanon  poflono  eoo-  Lw* 
rcre  l'Epattc  ^ & I.  perche  l'Epatta  * 
non  li  troua  nella  linea  delia  bttem  Malpf. 
cula  D.  e l’Epatta  I.  fi  ritroua  in  detta  lina 
lotto  l’aureo  numero  i.  col  quale  correndo 
. linea  tale  Tempre  concorre  ; e noi  fuppòllìa- 
mo , che  non  fia  llatofacto  pallaggiodalV- 
auieo  numero  19.  all’aniro  numero  I.  romc 
nella  Tauola  fpafa  apparilce  [Ky  Ni  me-  Ot]W.jz.u. 
no  poflóno  correre  l'Hpatte  lU.  VI.  IX. 

XI.  XIV.  XVII.  XX.  XXII.  15.  XXV.  e 
XXVlll.  che  non  fi  trouano  nella  medelima 
linea  della  littcra  Maiufcula  D.come  moAra 
la  predetta  Tauola  fpala  i ni  tampocol'- 
Epacta XIX. può eflerc invio,  perche  ella 
concorre  fempte  nella  predetta  linea  coll'- 
aureo numero  ip.  conforme  addica  laTà- 
uola  medelima  ^afa  ,e  noi  fupponiamoclie 
dopo  non  fi  debba  lue  paflaggio  daU’aurco 
numero  19.  all’  aureo  numero  i.  Onde 
in  tate  anno  iron  può  correre  l'aureo  nume- 
ro 19.  ni  vfurpacli  l'Epatta  XIX.  concor- 
rente , come  i notorio  ( ì)  Correndo  poi 
l'Epatta  II.  IV,  V.  VU.  Vili.  X.  e XU.  gK 
anni  fono  dillcrcnci  in  quantità , |nà  con- 
uengono  in  qualità  ,*  apprefló  i Chrilliani 
(bno  Incoimi  comuni,  apprcllb  gU  Ebrei 
pieni 


Ijbro  Quarto  -Cap.  b ‘ 345 


i 


-pniì  comuni  .(z)  Correndo  l'Epacu  XJII. 
dì  anni  Tono  dilcordanci  in  ^uantitd,  e qua- 
ItdS  mentre  l'anno  Chrìlbanoncfcc  bicol- 
mo  comune  i l’Ebraico  cauoembolifmale. 
£3  ) Correndo  l'Epatti  XV.  XVI.  e XVI^ 
limilmentc  gli  anni  dìfeordano  in  quantità , 
equalità  j perche  l'aiuuChrittìano  i bicoU 
mo  comune , TEbraico  pieno  embolìfmalc . 
‘(4]  Correndo  l'Epatta  XXI.  c XXIII.  gU 
armi  dificrifeono  in  quantità , e concordwo 
. ìnqualìtà;  appreflòiCbriftìani  l'anno  s'of- 
' ièniajhìcolmo , apprcllò  gli  Ebrei  li  ricooo- 
fcc pieno:  l'Tnoc  l’altro embolifroale  •. (f) 
Correndo  l’Epatu  XXIV.  gii  annilbno  di- 
feordì  in  quantità  , c qualità  ( pcrclic  noi 


babbiama  Tanno  bicolmo  embolifmale  ,eli 

iTi- 


^ Ebrei  colmo  comune  . (i{  ) Correndo  in 

' y nclEpatu  XXVI.XXVlI.e  .XXIX.Iimil- 


mcntc  glìanni  dilcordano  in  quantità, c qua- 
* litàj  mentre  l'anno  de’Chrilfaani  farà  bicoU 

. hiocmbolìljnalc,  qucIlodegU  Ebrei  pieno 
Vcbmunc.  * . ' 

7.  QuandolifìmntatìooediKneacoqie 
da}Crp.'nif.{.  fopra'(n],  c prima:  cioè  nel  medcrimo 
4-  rempodclla  mutatìone  fi  làpaflaggiodalT- 

tureo  numero  tp.  atl'aorco  numero  i ! fc  'la 
rontatione  farà  dalla  linea  fiiperioié  àtl’in- 
lèriore , all’hor'a  gli  anni  procedono  nella 
conformità  medefima  del  numero  primo  , 


_ ( con  prèfeindere  femme  nc’cali  dèi  nu- 
mero  primo  dal  Bilcllo,  U quale  ne'cafi  del 


uè  Irmprc  procreare  l’£{ia(CaXXV.ordiru. 
ni , mentre  lòtto  l'aiiroo  numero  a.  al  qua- 
le fi  palla  dopo  l'auico  numero  I . col  quale 
li  fupponc  cfacconcorra  l'Epacta  XI V.  non 
fitrooiTEptttt  aj.aritmetica  : bemi  l’E-  ■>'  < - 

patta  XXV.  ordinaria  , c per  Canto  Tanoo  - ; - V 

Ebraico  riefix  fcmpro  pieno  embolifmale  > , ' ' 

Srcfcmprecomnne:  non  mai  hifcftìle , & 
in  quello  genere  il  numero  Icttimo  conuie-  * , ' 

ne  aSàcco  col  numero  fecondo,  (e))  felf«»«d.x  ' ■ 

8.  Quando  accadono  le  q^edefime  cofe  à.  vì-j.  ' /a 
del  numero  precedente,  c la  inutatiqne  lì  debect  ffo  .y 
là  dalla  lìnea  iplériorc  alla  Aipeiiore.-  all'r'"'' 
bora  I)  Correndo  l'Epattq  gli  .^mii  /• 
diicotdanó  in  quantità , e conuengonp  in 
qualità: perche  r Annft  Chrilliano  rìcibe  • 

culmo,  l'Ebraico  pieno  : aiih'nduc  comuni . ' 

(a  ) Correndo  l'Epatta  t.  che  làrà  negrap  .' 

( cioè  per  la  primi  lunatione  come  abrduic  . . ■ . “ • . 

lùdettoj  (/-yy  c l’Epatta  n.gfi  .'Vnni  ' ' ' > 

coaucngoóo in qiiàiitità , equalità;  perche  j.-.  . 

unto  l’rno,  quanto  raltroticicc  pieno  co- (tiuin.  v > ' 

mune  .{}')  Coèrcndo l’Epatta  111.  c le- 
^ucntifimiailEpattaXII.incfutHicgltan-  , 


• 'V  1 »/ 


numero  fcttimoprelèntcuon  maioccorre  -y 
ftantc  il  dìfccnlodi  lìnea , S;ìi  bilognodi 
fare l'cquatione folaic  (f);  i'e  iuohre  in 
Murtipiàr  ' quello  numero  non  è luogo  all'Hpatta  ay 
‘ iritTnetica  rfurpandoG  jepre  l’Eptta  XX V. 

ttdinarìa , perche  l’Epattc  concorrotioin 
qucfto  numero  coll’aureo  numero  I.  fòteo 
y • «Iquatcnon  cIoettarEpatta  aj.atirmc- 

• • , tìca  ; nel  Traini  primo  poi  tanto  TEpalta 

XXV.  quinto  ay. aritmetica  li  Tuoi  piatti- 
'*  care}  oiidctrlqueUonamerofcttinio  , e’I 
immcio  primo  larà  diflctenaa  per  gli  anni 
àp  . Ekaici , quandonci  numerapcimo TreonG- 
^4^  . ^ dcra  l'Epatta  a $.  aritmetica  correnrc  con  la 

è'  >-  ’ rdttioncalTEputa'XXV.ordinarìadiquc- 
. llonumero  lèctiino,cheelclildc  fcmpic  ,li 
ddl  S.péd.  'flraordinaria  aj.  aritme^a  detta.; (d) per- 
, . _ che  all'hora  l'anno  Ebraico  de!  numcropri- 

*'  mo  farà  colmo  comune , prcfeintUmlo  Àd 
Uftfto  (bt  lo  rende  b/cohno  epmunc  : nel 
■ prelcntc  nmnero  fcitimo  poi  nttino  ebraico 
rielccpienocomunc  , & in  eflò  non  i oiai 
luogo  al  bifellD . Vn'altra  difiercnia  ancora 

• ' patta  traquello numefolcttimo , c'Inume- 

ro'primo  per  gli  anni  Ebraici  ncli'E^tu 
XIV.  quando  nel  numero  primo  fi  conlidèra 
TEpatta  detta  XTV.  che  debba  rtocrcarc 
■>  ' l’Epatta ij.  aripnttica;  pdrcheatnioràl- 

I anno  Ebcairbdcl  numero,  primo  ócrce  cm- 

■o  bolilmico  ctuoprefeindende  do!  bifejlo  ,cbc 
. lo  rende  pieno  enàclifaico , nel  pcclente  nu- 
mero  Innmo  pòi  ypctcherE^ttaXlVak- 


ni  pirimcntidilcordano  in  quantità,  c.con- 
uengono  in  qualità  i perche  Iccundo  1' 

ChnlKani  làrà  cauo  comune , fecondo  gli 
Ebrei  pìenocomunc.  f 4]  Correndo  l’Epato . - ■ -h- 

ta  XiU.  gti.Anni  conucogonoinquantità|  . . ' ' et 

e di  (cordano  inl^alirà:  mentre  l’.Anno  « .•■^*.''1."  ' r 

ChnlEanofarà  comune,  l'Ebraico  ca-  ' 

- I-  I' r.-.—  -■'■rVj.  ‘ 


quello  degli  Ebrei  pieno 
cmboliinule.ftS}  Correndo  lEpaita  XIX.  -//'.i  ^ 
clàguentifinoairEpàttaXXIlI.  ìncluliue  ' 

difcordinoin  qiiàntità;  e conuengono  In  . --V 
qualità;  perchegli  anni  noftri  fimo  caui  ;.y 
cnfbolifmaii,  gli  Ebraici  pieni  cmbulifnulì  '*  • -li'  ri\‘  / \'y 
[7)  Córrendo  l‘  Epatu  XXIV.  gli  anni  '!llt 

dttcncdànoinqaimtici,cquallcd;  Iccondq  } -,y, 

Noi  lono  caui  cmbolilìnali  fecondo  ^li  /t  . 

Ebrei  colmi  comuni  ; [L'Epatu  a 3.  dica»  *4, 
raccerc.aricmeticu  non  può  correre  , perche  ‘ , ■ .t’  à 

Mìla.Tauola  fpalàl'g}  nónfi  troualottoi’ (A}fià.;a.i|.'  • t"  ■5^‘y^' 

aureo  nomerà  t.  il  quale  nel  prcfeote  calo  - ’ 

deue  concorrcreconi’cpattecorrentìy  colla  , 

lòrmeìndetta  Tauola  lipuòrcdere .)( 8)  , '•  '* 

Correndo  l'Epatta  XXV.  e IcgucnUfina 
all’Epatta  XXIX  incliiliuc  gli  anni  Jiari- 
mcnti  difcordanó in  quantità,  e qualità! 
eOcndo  l' Anno  Chnlbano  cauo  cmbolW-  , 

male,  l'Ebraico  pieno  comune.  ' 

p.  Quando  occorrano  le  ftcHccofpdel 
nunieroS.  c 7.  precedenti,  eli  Accia  il  dop- 

Jiio  difcenfodi  due  linee,  come  nel  numero  (h,  cip  «4.4 . ’ 

idloa'èdctco(b);  all'hora  noivpuò  cor- <.  % 

rete  fc  non  l’Epitta  I.  che  nella  'l'auola 
^ A nella  linea  della  lìtccta  Maìufcula  O. 
ità lòtcopotla  all'aiireonumcro  i. corrente, 
comclilupponc,  e detta  Tauola  addita; 

X a e gli 


^ i 


3 ^6  Difeja  del  Giotto  PaJ quale  i 


i>)  w. 


> 


. 

f ■ . — 

■ Vi?  ■ 


cglianoi  procedono  qot  , comcprocodo- 
00  nel  numero  4-  ) d Chrilbaoo  ^ qi'«* 

Ebraicodcpcndcntidall'£pactaJ-(  pcTcC- 
Tck quella  qui  f tome  b procreata  dall* 
Epatta  preceocotc  coU'aggiunta  del  ou  me- 
ro i«.  e limdmciKc  clTa  produce  J'Epatta 
fegnentc  coll'  aggiunta  del  nuOKro  1 1.  ) 
Me  ( come  nel  numera  4.  ) gli  anni  dil^ 
corda  oa  in  qoaniìti,  e coouengono  io  qua- 
lità i perdie  l'Anno  Chnfliano  làrà  coJmo 
comune  t e l'ebraica  pie  no  comune  ^ 

..  rq.  C^ndo  lift  mutationc  di  linea  «o- 

mcloprafé),  cdopo:  cwrf oelfulregueo- 
♦■f***'  ce  Cerniamtenniivital'Anm  lunare  Chru 
Aiano  , come  nel  nomera  terzo  a' d detto 
(càtMf  I fr  ) > li  deoe  paOàdbdalraureo  nuoKra  tp. 

all' aureo  numero  i.  ié  la  mutationc  farà 
. _ fiata  dalla  linea  fuperiote  aU'inièriore.'C  1) 

t"  ' (.•' -i.il,.  Correndo  l'Epatta  ^ anni  difeotdano 
''  r in  quantità  kS'accordanamqoalicàil^uno 

1^;’  ' : à noltrofatà pieno  comune,  l'ebraico  cauo 

'•'■ri'  I comune,  [a) Correndo répatta  I.cfcgucn- 
•*  7 ti  lino  all  cpatta  XI.  incluiiue  gli  aiuii  dif- 

cordanoparimcntiiitquancità,  e conuen- 
gono  in  qualità  i mentre  gli  anni  Chtifiia.f 
oifonocolnucomuni,  eli  ebraici  caui  co- 
mani.  ( j } Correndo l’Epacu  Xtl.i  mede- 
tCmiannidifcordinoinqiiantità,equalità| 
J.  -V,  . ' perche  r.Anno  de’  Cheifiiani  ricicecolmo. 

. comune  , qucUodegli  Uléà  bicauo  cmbo- 

. blmalcs(q)  Corrcndoìl' Epatta  XIU.'C 

' v'  la;  ,v«  • figliti  linoaW'Epatta  XVll.  include  gli 

‘--  -*  . JV*  ^ almi  lìmilmentedifcocdanainquantità  , e 
V qualità  ; apprellb  noi  Cnfiiaoi  fono  colmi 


■•‘a.  c. 


A’’. 


l 


ié 
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comuni  ; appTcfibgli  Ebrei  caui  cmbolilma- 
li.  (^]  Correndo l'EpattaXVUl. e XIX. 
gliamndilcordanoiaquamità  , eemmen- 
mnoln qualità  ; eflcndogli  annide'Obri- 
ftìani  pieni  etnbolilinali  , quei  degli  Ebrei 
ctui  cmbblifmici . (-6)  CottendoTEpacu 
XX.  e icgueatifinoaU'Ejntta  XXilIJncI». 
Cuc  gli  anni  parimenti difcoidino  inquan- 
lità  , coniiCDgona  in  qualità  1 iccondo  i 
Clinllianilbnocalmicfnboiilnuli  , Gron- 
do gli  Ebrei  cani  ctnbobIraìci.'<7.)  Corren- 
do rEpatn  XXIV.  « ir.  dì  carattere  ariu 
/'  mctiro,!  méddtmì  anni  dilcordanoin  quan- 

tità i.  e qualità  f perche  l'annaChrifiiana  d 
colmo  emboidinalc  ,<r£braico  pieno  comu- 
ne . { L' Epatea  XXV.  non  può  correre  in 
(dJCbfxjt-  quello  calo,  perche  nelluTauolafNfal  J) 
lotto  l’auTco numero  ip,dal  quale  li  fuppo- 
ncdoucrliìnfincdcU'anoolunarc  Chriffia- 
leBaiA  nocomc  fopra  ( c 1 luflàre  all'  aureo  nume- 
' -'ra  i.cflà  Epatta  XXV.  non  lì  troua  . «on- 
IbnTie  in  dena  Tauola  l'paiad  màniièllo  } . 

( 8 } Correndo  i'Epatta  XXVI.  e feguenti 
fiooqU’EpateaX.YlX.inchifittegli  anni  6- 
inilmcntcdUcordano  in  quamiti,  c quahtà  j 
perche  gli  anni  Chrìlliani  Iòno  colmi  em- 
oohlmali quelli  degli  Ebrei  caui  comu- 
ni. 

II.  Quando  accaldilo  le  colè  del  mimo- 


ro precedente,  c la mutatione  farà  dalbG» 
nea  mfinore  alla  fuperiorc  aO'  bora . ( r] 

Correndo  I'Epatta  A , ar  I.  glìannilbao 
diflcrenti  inquanrità  , màcoouengooo  in 
qualità  I mentre  l'anno  do'  Chhlliaoi  ricico 
colmocomuoe,  l^nnod»ii  Ebceieauoco» 
iwne .(  a > Ccrteodo l’Edita XI. e figaen. 
ti  fino  all'Epatta  XI.  incluiiue  gli  amu  £& 
eoedano  linulmentc  in  quantità , c cootwn, 
gooo  in  quabtà  i il  Chrilliano  tidee  piena 
comune,  l'Ebraico  cauo  camnae . ( t } Cor- 
rendo l'Epatti  XII.  gli  anni  diicordaiio  in' 
quantità, e quabtài  mentre  ranno  dé’lChii- 
fiiania'o<icruapienocoiiuiDe,r£braiealiài  ‘ 

cauo  cmbolifmalc .[  4 ) Correndo  r Epat- 
ta XlU.c.fcgumi  fino  all' Epatta  XVllTiiK 
eìufiuc  gli  aoni  detti  dilcordaoolimijiaeiite 
in quantità,equalitài  perche apprefioiim  ' 

Chrilbanifaoo  pieni  comuni  .•  apprellb  gli 
Ebrei  caui  embolifmali . ; Correndo 
patta  XVIII;  c XIX.  gli  anni  fanpafEiltò 
concordi  io  quantità , c qualità  , e riefeoUa 
caui embolilmali ,( fi) Corrcndal' Epatta  ' 

XX.C  feguenti  rmoall’ÉpattaXXin.ìiiclu-  ' 
fine  gli  Àrtnì  raiianoìn  quantità, e eonnen- 
g^in  qualità,' rantnChriftunot'onènB 
pieno , l' Ebraico  cauo  / amendne  cmboliC- 
mali . [7]  Correndo  l'Epatu  XXI  V-c  1 1 .di 
carattere  aritmetica  gli  anni  comieogona 
in  quantità  ,cdifcot£na in  qualità .'ineai^  . ■ '‘  vi 
tre  l'anno  de*  Chóftiani  corre  pieno  cmbo-  • -•'i 
iifqulc , quello  dbg  li  Ebrei  pieno  comune*.' 

( L’Epacta  XXV.  nel  nollro  càia  non  può' 
correre  per  la  Ilcflà  ragione  de!  numero  prò- 
cedente  [/)(8)  Correndo  l' Erótta 
XXyi.elegue.io  (ino aU  Eptea  XXlX.'m. 


clulhie  gli  anni  lònoclifcaedi  in  quanti  tàfb 
qiialitài  impcroche l'anno ficondoiCh^ 
itianilàrà  pienoemboblmaje  : appreila  già 


ta.  Quandoaceadonolemeilelìmc  cu^ 
tìngente  del  numero  decimo  i dy-cndeci^ 
precedenti  i e fi  debba  &re  ildoppiolàltó 
difctnlìuo,  comonelonnerofcllQ,  enooo  a 
habbiamodilcotló  ig  }-;  all'  horà'oon  pub  feycàgctàA' 
coercre  ajbra  , che  t'EpanaXIX.Ia  quale 
nelb  Tauola.lpla  nella  linea  della  bttera.^.^t*”' 
MajufcuIaOila  loctopafia  all'aureo  nume-' 
co  ip.  corrente , dal  quafe  fupponìamadebe^ 
bapallàrIidopo'aU' aureo  ntunero  i.come* 
nc'due  precedenti  numeri  diculi  , e lì  *ede 
nella  pre<Ma  Tauola  Ipafa  (i)  | quindi 
gli  àniii  dikorderauinó  in  quanti^  , e con-  ' T' 
uenannoin  qualità,' perche  ranno Chn'ftla- 
no  farà  colmo  cmfaoliimaic , rEbrticócàuo  . 

cisbolilmico . 

it.  Qiiandofiàà  mutàtione  di  linea  nel 
MdediOennaio,  dopoché  l’anno  Ebraico 
hà  bauuto  principio  j cioà  nel  fullcgiieM 
Gcnnaiagiàccrmìnacol’anno'ChnlliaAò  a ' 
colqualenoiimcndiamodicanfroiKarcca*  . 
me  {apra  (é  ) ranno  Ebraico  { c non  acca.  mif! 
de  paUàrt  ndptiiiu  , nd^opdab'aiiità' — 
num«- 


f 
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i^rUSi^oQ^rtó  €ap. 


g|É|RD  »9f  a4fì|^i|M  numero  i.rièUw 

lifi^lqpcrioreaU'  inlcnot^ 
('Z  )Corrdhlo l'Epettc I.efcgMzi fi» 
otfolt'Epttca  JQU.indu^  gH  anni  difiror- 
^iMui^flntttà  yconconbnoin  quaficl  .* 
^l||chea|ipcvfibt  Cw^Hanì  ióoo  pieni  co» 
“ni , appiéfb  gtttbrcirrefcooocoltnt  co» 
pi.  ( a ; Coirai<(orBf#t*a 
ono  roifociQi  in  qji^dcà;  mèdivrìteo- 
m in  <]Uaficà  Mnpnmst^  trni»  Chji^ina 
•^rnfpicoocctfnuQp  ^ cTanno Ebraico pic- 
:*Aqt4mbolirmale.  (7  ) Correndo^  l^tca 
^ TSì  [ & quefta  ept)  la  amtaiipec  da  éWi  fi 
imita  iKU'£pfuAx5.  di  cancicrc  aricmeti- 
j»  W ^ èli^]gfi«nni^«wImc^ebo■eogor>oi^ 

' . tbr > '*  mi , e vatiajB>)ii'^ab^«' ìarnv» ChrifHa- 
no  (tri- pieno  comune.*  r£braftrc(picnc/cm» 
Iwlifinale.  <4)Madoucndol'EparuXV« 
conunutarfi  nclPEpatta  XXV.  o correndo 
parimemt  l’EpaticJCVI.-ciegucmi  rino;alt' 
Epina  XIX.  indufiuc  gii  onni  Tono  difi«> 
reon  in  quantitd , egualità/ p^chc  aftprd* 
ioi  ChrilKani  s^oflcruaoo  pieni  comuni:  ap- 
preso gli  Ebrei  colmi  cmKolirmali.^f  ]Cor» 
rendo  pEpatco  XX.  gli  anni  copucogono  in 
quantità  y e qualità  , ciboocolmiembolir» 
mali  .(6)  Correndo i’Epatta  XXI.cic^cn- 
lifinoaD'EpattaXXIil.  inclufuic  gli  anni 
dilcordano  in  quantità  » e conuengono  in 
« qualità  ; perche  (esondo  i Chnfiiani  faran» 

nb'  pieni  cmboHfinali  : fecondo  gii  Ebrei 
(»Ìimendx>lifmict  • ('7  ) Conmdo  TEpatu 
XXIV.  e 2 5 . di  carattere  aritmetico  gli  ati* 
flé  detti  ibnavarii  in  quantità  , equablà  i 
Mentre  l'anno  Cbnfoano  l'-oiTcfiia  pieno 
enbolifinale , e TEbraico  bicolmo  comune . 
48)Correndo  per  fine  TEpatta  XXV.cfe» 
goeoti  fino  airEptta  XXIX.  inclufiocgh 
Anni  fimilmentedifeordino  in  quantità  » e 
.T*-*#  W'v  i impcrochcgli  arthi Corilhanì Ib^ 

nopieni  embolifinali:  gli  Ebmici  fono  tol- 
micomunt'.  ^ 

» 14.  Quiodo  accadono  k cofcdel  nume» 
r^prcMdcntCy  ma  la  muutione  fi  fe  dallo 
linea  mferiorcalla  fiiperìore.*  ailllbra  gH 
anni  caminerebbono  nella  medefima  manie» 
ra-y  che  noi  habbimo  riportato  nel  nuoKio 
£aj  c»p.t^.y  tento  (0) , perche  canto  nel  nu.  tcrroiqoan- 
i‘  ' to  nel  prcfcntc  numero  quartodecimo  ciafi- 

ctinadcUe^o.  Epatee  pnocimandodaH'E-.. 
MCiai^t  i-Il.e  fegiAmn  (ino  all'Epacta 
XXIX.  indufine  è preceduta  dalle  medefi» 
me  Epatte , e dopo  dalle  medefime  rcfpetti» 
uamente  vienefezuita  $ efiéndochefempre 
la  «lutacionc  dd  rEpatta  dipende  precedo^ 
temente  dal  numero  1*1.  fiiflcguencemcnce 
dal  numero  ra.  in  tutti  i cafi  di  queiUdue 
mtmen  1 Be  inacro  nel  numenxHaao  fkr  U 
pennaneoaa  di  Hoea  TEpatu , che  corre 
coll'aureo  numero  15».  (ara  fiata  prodotta 
dall’Epatta  i^codeme  coll  aggiunta’ dd 
numero  1 1 . TEpatta,  che  deue  dopo  decoi^ 
^ ttrecoU'aureonuipero  t.ficread^'Epacca 


.WÌl: 


fiu  pfccodcntq  cOltefgiofAm^M  numero 
Nd/lielcnm  nu  mero  quaiKÒdccimo  agi 
coca  /fiance  ^Iceolbdi  hn||L^iriiiten^ 
aUiÉfilpcrky»,*  bctt^Hc  non  (i  patii  «lai  1*4^ 

Ito  numero  ip.airaurto^iumcio  r.TEpatt- 
^ldiÌK  corre  l<ann|»9^gAtf(ccolot^chtioià* 
rdMata  pn^toctadaJÉfEpatia  delTaniiv^. 
prcccdcoce  cdHiggiunu.dd  nmncro-l^^ 
4^|^aa<be<leue(orrcre  nqU^'Aàno  ccnia» 
fimo , oelrqaalo  fi  é J'alcenibdt  linea*  dcoe 
crearfi  dall^pacea  vecchia  ddJ'anno  prccaq  ' 
déiit(  P9.  coll'aggiuiiu.dd  numero  la.  cob 
mofivicaua dalla Tamifa  (pafa  [^)MK>n»  (b]i«(.s  r r^ 
dimenonon  camina  tra  quefii  due  numeri  1’ 

'TnifiaoMicà  à caj4oo%>miU>ilcfio:  U quale 
neVafi  dd numtrg  temo  dfìkibmprcaoca» 
decanto  per  Tanno  Chrifiiai^ , qua  nto 
TaiihmC  Waico;  m4yand»^^qnaadonj| 

[onde od  in  dii  priiti^ re kllcgo^ 
habbiamodcttodi  prcidiMercdai  dettoli^ 

Tetto  [tf),)manc’  cafi  dd  prcfcntc 
quartfxlccimn , fianccraiixnfioned'viial^ 
oea  delia  Tavola  fpafe  , d biTcfiooccoriÉi^ 

Tempre  per  ncccffirà  nell'anno  Ebraicojd)  j 
quindi  norfcbnuicneprdcind^  da  e(b;  ma 
occcfferiamcticeTupporloy  non  accadc-poi 
mai  nell  anno  Chrfiiano,  il  quale  decorre 
ncITanno  99.  (r)  ccerminadi  Dccembrc 
prima  ch«  fi  faccia  raTcenfodllinea  , c fi 
vciwa  airintei^auonc  od  Mcfc  dì  l-cbraìo 
dea  anno  ccntJmno,  epurc  nel  numero  ter» 
zopuò  accadere  il  bi(dlo  Dell'anno  Chr:» 
fiianoy  come  ocU  EBraico:  conibrme  $'è 
dctto(f).  E' dunque mamfefia la  diucr-(&5'^* 

(icà  ; oicrr  che  nel  nUmerb  terzo  nonE  prat- 
tica  mai  TEpatta  XXV.ordmsria:  ( in  Tuo  • ^ 
luogo  TEpacca  25.  dì  carattere  aritmerico  " ' 
viene  fn  v(b),  .•  ma  nel  nrcferftc  numero  , . .i 

qoartodecimo  può  fimza  dubbio  accadere  r 
dòdi  takepatra;  di  più  od  numero  terzo 
TEpatta  XUI;  pcrclic  concorre  coli  aureo 
numero  I p.  non  fi  può  mutare  neU'Epatta 
. di  c.iratccré  aritmetico  , che  non  puòr 
concorrere  ctdTaureo  numero  i.  ma  nel  * ' 

preicnto»  numero  quartodccimo  detta  £» 
patta  XIH.  >alle  volte  fi  muta  coH» 
aggiunta  del  numero  za.  in  detta  £*^ 
patta  a^.di  carattere  aritmetico,  alle  voi» 
te  nell'  Epacta  XXV.  ordinaria  : eonfivme 
appare  ndrìTpcziiooe  della  Tauola  fpaft 
Cg)  5 ^indi  pcrlcprctnciTcragioniyC  per 
maggiore  difiintiooc  di  dottrina  dfamt» 
oandociateuna  Epacta  diciamo;  che  nella 
prcfencc  occorenza.  ( ( ) Correndo  TEpar- 
ta«^,I.efegucnti  (inoaU'Epatta' XI.  io- 
clufiuc  gli  Aon:  conuengono  in  qnancicà , 
e qmiiirà  , c nefeoOo pieni  comuni,  (a  ) 

Correndo  TEpatta  Xil.éXIII.  (fedopoda 

qncfta  debba  produrfi  Tepatta  dictrat»  » « 

tere  ahtmctico^b  anni  difeordanoin  qtian» 

tiià  , c qualità  j perche  gli  Anni  Chrifiiani 

riefeooo  pieni  comuni  , quei  degli  Ebrei  ;• 

eaurcmboIifmali.CjjCorrendo  poi  TE» 

X X a pac» 


pxtnXi|ltra»l»ndi'ri)«dourj  «rearfi^ 
(fitti  XXV^tffÌMrii ,]  e-lc  lé^iiu  4no 
all'£pitci  X^V'  induCuè  gli  anniroqcór- 
«blmni  ^lunoti^  varànoinifuiitt;  fcr- 
c4ir  affrrr>o.  K^lniftiani  tono  pieni  comu- 
ni; lecondb  eli  8tei  pieni  cmboMndMie 
(.4  )Cnrr9aal  epitt*XVUJ.  c XIX^ 
coMmoiie^ianuti , tgniicngono  inxpii- 
IM  t f:4  Anni  ChhAùni  fono  cané  . gli 
fibraici  pìcnti'gli  rni  c gli  litri  embolifnìt 
et . ( \ ) CorrMii  l'Efitti  XX.e  IcgMiti 
lino  tU’npitu  XXlU.-iadujiue  gli  /kfai 
conuengonoinquamità (Cquliri . ciano 
pieni embolilnu4^(£)Comn<lo  L'Epatta 
XXlV.c  15. di  carattere  acicntcticoglian-' 
oidifcocdanai^quancicà  ,equaliti;mcn-‘ 
tre  gli  Anni  Otriftiini  rielcono  piepiìan- 
• Jlalilaiali  ^ gk  fibriKi  colmi  comunk.  ( 7 ) 
^orrendo  in  lìnel'epetta  XXV.  ordinìiia , 
^fcgncntt  lino  alVEpatti  XXIX.  incIdlÌBe 
Ik  .Anni  lónornifbrmi  in  quantità,  difib- 
. nti  ili  qualità!  perche  ì nollri  ChriOiani 
> 9nn  pieni  cmbolilmali,^  gli  Ebraici  pieni 
conuini . " 

Ir.  Quandonntcruengnno  1{ medclimc 
Occorrenze  de'  prcccdenn  due- numeri  1 j. 

eli  Eccia  il  doppio  dircenfo  , ò Elto 
dilceniiao  delle  due  linee , come  ne'  numeri 
(«imi  iciio,  nono  ,e  dodecimohabbiamodclèrii- 
d^Ji,  In'  ut-  lo  ( a ) ; airhora  non  poftoqp  correre  1'  E- 
• patte  rj.  ,'l  J.  V;  VII  I.  XI.  »II.  X.VL  XJX. 
XXII.  XXIV:  i^.dicirattetcantmctico,e 
XXVIl7lequilinon*lìtrouino  nella  linea 
delta  TauokrpaE  , alUquale  à prcliflà  U 
Intera  Maiulcula  E.  dilla  quale  Noi  fiif- 
poniamo , che  dopo  li  debba  fare  il  doppio 
”!^"^/^difceiifo  accennato [b.)  i.nè  tampoco  poò. 
tc^miiiV.  wrere  l'Epatta  XXL  perche  quefta  nella 
inaio.  denalinea  lì  troua  lotto,  l'aureo  numero 
19.  e Noi  fiipponiamo , che  da  quello  non 
fl'deblu  palure aH'aureo numero  i.eperla 
meddinu  ragione  parimenti  non  puocor- 
ivrc  l'Epatta  1 1 1.  mentre  ella  nella  AcBà  lU. 
Bea  della  litteraMaiulcnU  E..IÌ  tede  lotto 
l'aurconumera  i.eNoirupponiamo,  che 
prima  nodfia  fiato  Etto,  paleggio  dall’au- 
reo numero  ip..ali‘aoreonuitieT6 1 . onde  1'^ 
aureoBumero  i.  in  limile  Anno  nem  pub 
correre , come  àipateme  « 8t  il  tutto  eniueiv- 
cl  $.  od  temente  apparifee  dalla  citata  Tanola  fpa- 
'■^Wi.j.r.jt.  6[c)efuailpeKÌone.(y)(  i)<ÌaiTendoiljus- 
que  l'EpattcHV.  V1..VU.  JX.X.XJJ.C 

XIV.  gli  Anni  tono  ddièrcati  io  quantità  , 
rnilórmi  inqualitàj  perche  gli  Anni  Chri- 
ftiani  riefeono pieni  comuni , e gli  Ebraici 
bicolroi  «Kiiuni . fa  ) Cocicndo.  t' Epatta 

XV. gli  Anni  lÌMiodillèrenei  in  quantità,  c 
qualità  imcnlro  l’Anno  Chrilbanoliollcr- 
ua  pieno  comune  .l’Ebraico  colmo  einha, 
lilniale . ( jt  ) Correiuào  l’ Epatte  XVII. 
XVJIl.  eXX.gii  Anni  fimiunente  difeor- 
dino  in  quantità  , e qualità  : imperoche 
gli  anni  de'  Chrìftiaoì  tono  picQi  cooiuni  ,• 


, aqni  rlisK  Ebrei  I 
4 ) CorteMo  l‘fi(wna  XXIII.  |_ 
riano  nella  quanrità,*-conuengnno  io  quw 
kt^itlmnode’  ChrmianilitiDcapàetMUuim 
bohlmalc,  quellodqgE  ElMbicólmoe 
bolilmale  . ( t > Cattino  l'EpatieX" 

XXVI.  XX  Vili.  eX:ÙX.giranai<iiicd 
no  in  quantità  f equantàj.  perché  bmqa 
prelbugMIhrillitni  p^  tnAnhlai  ^ 

condogli  Eéteibicorairtomani,.  ar 

id.  Quando  li  RmuficiiKie  di  lineacqb, 
lópn  ( a ) I e prima  .'  cìod,  od  Mcidn|^)e 
Gennaio,  die  precede  il  prindpta  dctl'a|rn4 
no  cbraìro,come  nel  nuiMCo  Iceondo  E dilL 
( /} , farà  fiato  Etto  pillaggio  daU'aura  m-f  w c 
nnnipro  19.  aUtuqto  nomerò  1.  fé  Emo-  a.fMdt, 
tatidUe  falfi  dalla  hnca  fupeiiote  all'ìnErio» 
re , alThnn  ..(  Contado l'Epatw » 
tc  Égli  anni  fono  diflértno  in  qtunàtà,ni- 
foemì  inquaUcà  : perche  gli  aopi  de*  Chri- 
ftiail|  fono  pienttomuni  ; gli  Ebraici  coimt 
comuni . ( a ) Correndo  l'Epatta  H.  e fe- 
gurntì  lino,  alf  Epatta'  XIIL  ìnelofiue  Ik 
miimcntC'  gli  anni  difeordano  in  qlao- 
tità  , e conconEno  ha  qualità  } men- 
tre  appnih  nov  Chrìlliani  fono  raui  ramop 
ni  ; Inondo  gli  Ebrei  colmi  eodium' . fi  ) 

Correndo  l'Epatta  XTV.  gl)  ama  diuerlilvi 
(ano  in  quantità  , e qualità  > i’aiUio,  dd^ 
éhrifiiani corre rauo  comune,  quello. do, 

flì  Ebrei  picimembotifmale.  ( 4)Cortendò 
Epatta  XV.fqoella  non  Epuò  mutare  oÌL*' 

Epatta  at-  di  tamtetearìnnecico  pettte 
ioqiidb  calU'epatca  nouella  deU'aaoa.Ccipi.. 
tefimp  formato  coH'aggiunta  del.  nnmeto 
to.  dene  Icmpce  concorrere  caH’anréoiaik 
mero  2 . e fatto  quello  numero noo.fi ritniOA 
l'Epattaa;.  aritmètica Mbu fedo. l'Epatt» 

XXV.  ordmria  . come  dimolln  h TanoE 

foafa (ly)  i eortendodìco l’Epatta XVaia>  r.tia'aÀat! 

po  da  craionicarE  fomprt  ndI’Epatta  XXV. 

t patimenti  eotrendo  l'Eptta -X VI.  c'Ic- 

euenti  fino  all’Epatta  XiX.  inchtline  j,  fe 

(«negli  anni  nell  moda  detto  dcJI'Epatu  _ . fc. 

XlV.(b)fooodilIèreiiti  in  cantiti,  e qua^  friJoaiu>d> 

lìti.'  nondifflcoo  gb  anni  Chtiftiani  cooo- 

no  cani  cornila  : come  eoU’Epatta  XIV. 

gli  Ebrei  poi 'noli  pieni  (come  con  detta  E- 

patta MV.  ti))  mà (olmi  cmbolifinaE ' *à  * 

Cf)  Cortendo  l'Epatta  XX .gb anni dilcor« 

(Uno  in  quantità  . e cootetcninó  in  quabtil 

l'anno  de' Chtiftiani  Vnllèrqa  pieno  einbo, 

blmiro  , l'anno  Ebraico  colmo  eniboc 

Kfmak.  (d  jCotftodo  rSpatta  XXd.  XXJE 

eXXIil.  nella  ctmfiymira  medefima  gHan- 

ni  dUcordano  in  quantità , coouengono  in 

quabtà  ) impoochc  fecondo  i Chrifbam  1^ 

no  cmi  embnlìfmali  : fecondo  gli  Etnei  lo* 

nocolmicmbofilmaR . ( p ) Comodo l'E- 

patia  XXiV.  gli  anni  uìlcoiHiaigoaO  hi  . ^ 

eniantità,  equautà.  mentre  gli  anni  Chó- 

nani  fono  cani  dmboUInnci,gu  aoaiEhn(, 

ÒtMobBi  eonnrai  .-  ( d > Conendo  in  fina 
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vsjftm  XXV.  otaiuira,'(rE|Mttj  »<. 

• anudiiic^  «Oh  paò  conns  «Ué  ioppaii. 
cioni  cK  nOtncro , pcrébc  dou  TEpat» 

ttconcntecoiKàipRrccoiraurtomiinera  i. 

<i  nella  Ttuok  Ikfa  if$')  lòtto  talnitinera 
' -->■  ’ iKn{Uripofhl‘l|B<tta  f5..arìtmetitevn>< 

bemir^ntta  XXVaoidiiubria  { | cdttrado 
4ico  l^Epatta  XXV.-^  fegaen^rux  àll'E' 
'pattaXXlX.  incluliiie  li^inn)c<;  gli  almi 
«liacrlificaim  in()qan|ùti.4  c (luàtit^;  per- 
che anni  Còóftiai^  Il  mantengono^ui 
• nel  modo  deirEpacca'XXlV, 

(hilW.fiiaia  [ ajfclli- degli  ^btei  bora  fi  tiduconoa 
1"“^''  «ólimcomBni,  quaódocoli'UàutaXXiV, 
«ano  come  fajiéa^e)  rìcon^ioti  comuni 
ifa  ma  bicointi  r 

17.  Quaikiooceorronoio  Aedl^ofc  del 
numero  prccedRitc,  e la  mntatiOne  fi  il 
dalla  linea  iiwriore  alia  fii^lSHorei  all’ 
bora  gH  anni,  caminerdihono  nella  con- 
fermiti , che  da  noi  d Hata  portata 
nel  numero  vndecimo  [ ri) , fc  per  eà- 
gione  del  bildlo  noi»  fefleroidiflèrénti  gli 
Anni  Cbrilbani  del  numero  1 1.  dagb  Almi 
ebriftiani  di  quello!  l^i|  fimile  nonittter-. 
uenillè  negli  Anni  Ebraici  del  detto  nume- 
ro tt.^&  in  quelli  delprante  numero  17. 
La  confermiti  di  quelli  due  numeri  ,'p(é- 
- lcindcndodaldettobi(e(lo,fi(lfìcMatcmen- 

tefiricaua  dal  canfidCricc  , ebe  tutte  t' 
Epattesrirtnniando  dall'Epatu  i{«,l.elè- 
guenci  lino  all 'EjMtta  XXIX.  ìriciulnK  to- 
no prodotte  nelt’TnOe  ndraltro  numero 
(DtPiggiuiicadel  nirmtoor  la.  dall'Bpatta 
i dell -Aiuio  precedente  ^e  con  l’aggiaata  del 

alwdefima  numero  la.  parimente  fi  crea 
dalTEpacta  dell’  Anno  corrente  l'Epana 
nouella  ddl’annafìillegueiiR come  li  cica- 
(a]Ill-ii.i^  nadilliifaiiolalpaia  (e)i  dunque  quan- 
dtteorrono  ne!  prefente  nomerà  1 7.  lo  mc- 
defime  Epattedcl  numero  t|.  eflendopte» 
cedute^  efeguitate dalle IlellèEpatre, ebe 
pteeedone,  e fiilEguitanouel  deno  nunv- 
ti.conuicnceonclu&re , ebe  la  quantità  , 
c quabti  degb  Anni  dell'vno  e deU'alcro 
nomero,'  proicindendodalbilèilo,  riefeirà 
Mfermét'imperocfae  rAnnoCbrilliana,  e 
refpettiuàmcntc  l'Ebraico  comincia , eter-1 
minanellìmedefimi  giorni  del  Calendirioi 
T.g.  nel  numero  11..  T Epatea  <{ieòc(enie 
deu’annocdbtefimo,econconénte  cotrio- 
ICO  numero  19.  lì  produce  dall’  Épatu 
XVur  pteeedehteeollSggbima  del  nume- 
ro iz.llantcl’alccnfe,  cne  fifiipponedi  U- 
tOb't  a t r f/)  I lamedeGma  Epatta  4<  dopo  fi 
J.'jl 4a» ' moa  ncIPEpatu XM. concotrentocOlran* 
reo  numero’ I.  coll’aggiunta  del  numero 
la.  Cosi  net  numero  17.  prefente  l’Epaeta 
({Iconentedelt’anaoyp.  coll’aureo  nome- 
rò r;  viene  procrcau  ^11’  Epatta  XVUI. 
ptecerfente  iRlfaimo  98.  c eopcotrtntc  coll’ 
aureo  numero  19.  con  J’aggiunt  a del  nume- 
ra l a.  fbMe  il  paffigglo  dall’aucéo  iw0icto 


I9.  aE'auraonomcro  t.  (g)  s efla  Epatta  (sb*d.V- 
i^paipraduce  l'Epatu  nouella  dell' anno 
coitcfimo.’ciodrEpana  XII.  concorrtoli 
coll'aureo nunicroa.  eoITlggiunta  del  laìt 
mero  H.  {lame  raiceofinoo  della  liiieetcbb 
fi  loppe  e quello  li  dice  dcll'Epatm  fip*.  f/Jr- 

^ , mmlnrotc  a' intende  ^ tutte  l'altrdl  X.  . 
jb.pdt^non  polliamo  pog(lindcre  dall» 
fcilò  dell’anno  centèfn^,  lìantc  l'alcetm 
di  linea  che  Tempre  lo  ricinede  perle  colè'^ 
erbiie  aSènnate  (1)  , donuicnc  nectÀ|||fr  £i3l».i.c.t.4. 
mente  tjcoaorcerctnaérflti  d'vn  giorno  cq|l  tiurma^. 
Braqp  Ckrillijno  del  numero  ii.  ilqu^ 
^appartenere all'anno  ccntefimo  coU’eX 
i^Uciai  finca  fi  riconoicc  bili*llile,  c l' anno 
Chejftiano  deljwelème  numero  17.  il  quale 
per  appartenere  alPabno  99.  del  lecolo  non 
e bìfellile  (X)  1 douendoefine  tale  l'anno  [l^.).c.i<. 
{afièguentc  cèntelimo  ddrafeenfione  di  li- 
nell  rificflàdiDeHitaHeceflàriamimte  lì  de- 
lie riconofeerc  tra  l'anno  Ebraico  oel  nume- 
ro 1 1.  [il  quale  bendhctppartcnghiall'an- 
nacencelimo , nondimeno  percbeibrtilcé  il 
principi  dì  Mario.òd'Aprilcr  gìàlègui- 
ta  l'incertalatiooe  d'vn  giorno  nel  fine  di 
Febraib,  ( 1 ) riefee  onniitimcDrc  oonbife- 
(Eie’,  ) e tra  l'anno  Efanico  del  numero  tv, 
itqiióleptineipiandodiMaRO,  òd' Aprile 
deH’anno  99.  e terminando  Hi  Mano  , 
b d"  Apiile  dell'  anno  ccntefimo  bìlcfti-  \ 

fe  ( w 2 necefltriamente  comprende  I‘  l®/**- 
ìnterealationi:  d’  vn . giorno  , che  fi 
nnelt'rbimo  di-Fcbrab,  e conleguentc- 
mente  tale  Almo  Ebraico  riefee  bifcftìk. 
[■Èfifltlfos’rmtiuladriiuimttp  io.-  ( »)  eùt  (o)ca^.»«l  i. 
purcl'AmiEiraicorkJiebftSile  t ) dun-  • 

que  bifogna  fonehiudere  , ck  gli  Anni 
CMilbani  dì  qpfiloiituQcro  17.  fono  mino- 
ri vfl  gìornodegli  Anni  Chrimani  del  nu- 
mero 1 i,e  coli  dificrenii  in  quantità  - per 
altro  vnìfertriilEmì  in  qualità  ! gli  Anni 
EJbraicialcQntranoin  quello  numero  17. 
fono  maggiori  vn. giorno:  che  gli  Anni 
Ebraici  «I  numera  ii.edimreilti  in  quan-  ' 

tiri  r mà  lotalmemo  bi  qualità  vulfonai . - 

Qirìamo  dunque  per  aflòluta  Hiflìntìonc  di 
dotteifla  ^ che  ( i ) Correndo  l’Epatta  •{( , 
ft  I.  gli  Anni  conuengono  m quantità , c 
qbaficà , e fimo  pieni  romunì . [ t ) Cor- 
rendo l'Epitta  1 1.  ofeguenti  linoali’Epat- 
ta  X I.  ioctufnio  gU  Anni  difcordano  in. 
quanrità , e comiengono  in  qualità!  l'Anno 
Cbijftia.no à cauocomune , l’Ebraico  pie- 
fiadópiune . ( ; j Correndo  l' EpatraX  1 1. 
gli  Anni  conpengono  in  quantità,  edifeer- 
dano  in  qualità.' mentre  l' Anno  Chrilliaoa 
rìeièc  càuo  comune  ,r£btaìco  ca  uo  embo- 
lifmale . 1 4 ) Correndo  l' Epura  X HI.  e 
lÒMnti  lino  all'  Epatta  X V H,  ìoelulìuc  ^ . 
diicordiDo  in  quantità , e qualità  i perche 
apprefio  Noi  Chrifiiani  fono  cauì comuni , 
apprefib  gli  Ebrei  pieni  embolìrmali . [ f ) 

Correndo  l’Epatte  X V U 1.  e XBC-ghan^ 

ni 
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5 Dl^$^^dth6i0rno  Sé^tptak , 


^4  dì  difrrrdtno  finilwanc  la-  quiatilÀ  , t 
«pnucn^DQo  ui  <)iidicà  { pcn  no  i;  Ànoo 
fllirillMno  rielcc  bicauo  cmbolitiiulii,"^''* 
jj^aico  pieno  cmboliJóulc,'(  6 ) CorrCn^ 
^l'fpatta  XX.ofegiKonfino  all’Epatt^ 

''  H'i.  Xiifì.  àiKH^ucgh  Ann^  «iarìai|o  pne^' 

ÀcmcinqiiaiRÌtàv  c.s'vnilor^noin ^u»- 

fl  {..pecche  libino  Chtiftiano 

MÌco  pieno  i amcndiA  ernholilinàU  •. 
J'Ggtlcivln  irEpafU  IV.. gh  Anni 
; difter4i>no;n<puiltica,ccjualitàj{  menire 

KÀt(noCbn{Ì!aaocorrecaiioenil»|ilmahr, 
^Ijp  degli  Ebrei  colmo  comune.^ 

22;.  dicaraticrcancnictieo  nel  nolUn^: 
«on  può  correre  per  la  Adia  ugKM)C  ^1 
ntmcroprecedcntc , non  trouùidowMSo 
laureo  numero  t.  col  'quale' ruppuiiiamói 
•'  che  cuncorrano  ILEpatte  occorrcnd  { al 

’*  concrarionel  numero  ii.  l'Eptcca  2;.4i 

caraitcrqaricmccico  era  in  viò  ,'pcn  he  coDx 
eorreinquel  numerocoiraureo.numero  ip. 
ioito  il  quale  e/)a  fi  riubua  in  luogo  dell'- 
EpaCta  XXV.  ordinaria , la  quale  m detuo 
numero  iton  fi  mattica  : bensì  nel  prefente, 
per  ritronarri  lotaal'aureo  numero  i.  della 
aalJcV-ij.  fp,j,  in  luo^deU’Epatu 

a;,  aritmetica  i onde  habuiamo  oltré’la 
dhirrfità  degli  .Ami  à cagione  del  Bi(cAu, 
ancoca,iad!fièreoaa  di  queltc  due  E^cte 
fh)c<y  tra'ÌHUmeroji.<A),c’J  prefente  »7-)(8,} 
laT  irn".-  Correndo  dunque  l’fipatta  XXV.ordina- 
ria , eie  ùguenti  CfooirEpauaXXiXJnr 
clufiuc  gU  AnoiIbnadilcordtiaquanciU, 
cquàhta  { impcroche  l' Anno  lecondo  i 
..  Chrifliani  far  j càucaembolilmale  appcallo. 

gli  Ebrei  pieno  comune . 

i8.  <^ando  accadono  le  cole  prccifé 
de' numendue  precedenti  \6-  e 17.  eli  bf- 
cia  il  doppio  dileenioaccennata  oc*  numeri 
te'fa»  nW  iùpenori  lcIlb,nono,  dodedmo^  quiniode- 
' cimo  ( e),  aH'hora  nonpuò  torrcrrlcnoa 

che  l'Epatta  ll^.  la  quale  nella  Tauola  fpa- 
n nella  linea  della  licteu  Maiulcula  F.  da 
cui  iiilo  s’irà  da  Aire  inunediau mente  U 
ras  I I.  . doppio  Uco  alla  liuere^iaiurcula  D.  pci 
inaio.  qucAodiisptj  lùftabilitof  d)«  lUlbttol' 
aureo  numero  i.  al  quale  .rupponiamo  che. 
prima  : eiod  nella  confonmtà  boiata  nd 
numero  decimo  fello,  (r),  lia  ftato  liiitq 

1 .;«aa  . p,([tggio  daU’aareo  numero  tp.  & il  lutto 
dainipcrzioncdcUa  predetta  Tauola  fpa- 
OffEj.c.i].  fall)  lìriconorce.  Quindi  gli  Anni  dil^ 
corderanno  in  quantiu,  c conucrraanoin 
qiialiià.-  pg-che  l'.Anno  CfariAiano.àhilce 
cauu  comune > l' Ebraico  birolano  comu- 
ne. 

I p-Quando  li  fi  mutationc  di  linea  come 
(si  Ctf  ni  fopralj]  .edopoirioù  aflìeme  coiiJi  mutatio- 
13.  yiuaiti.  (Iclia  linea  li  là  paft'iggiodairaureo  «un. 

ip.all’aiirco  mi,  tSc  nuiteraffi  la  linea  liipe- 
pcriorc  neli  infcricro  .■  all'hora  gli  anni  pro- 
cederanno nella  mcdeTma  confórmi  là  del 
Ch)c.ifnJ.  numero  primo , òdelnumerofcttioiQl^]} 


( pdt'etaddido  pg^  ne'  cali  del  |nm<tt|WtV 
mo  da)  hifcAo.  ^iJ.qualc oe'daluli.dibau- 
meto  Icitùpó , lì  del  piiefcncc  nùmeto’ip^ 
uun  mai.»  pcafcica  à cagione  dcldifCenTo 
di  linea  iart  l’EqDaiìooc  del  AÌU  < 
dain  iitein  quella  oumr^'ip.  nwvjMOè 
gó'ai^patta  XXV.  4 figura  coqfiMta  1 
viam&li  là^cc  aritaùcica  ; 

iai^ttwh^i^paue  di  qucQouumcnteooa 
corrono  cal'auteq^  milnèro 
qoqjpaiqn  ò locata EEpaqu  XX^andina- 
oai  àéloumcto-pntnupoi  iùplcdii^ 
tantol'l^ita  ac.  quanto  X’W.  e Mlnu-, 
meco  croiamente  fi  pratti(a.r£pjittaXXV.t 
non  inaraif-jmidc  tra  qi^o  oumgo  ip.e 
nu  Ricriq  t.  c 7.  larà  differenaa  pea  gli  Ann 
Ebraici  ^qpaqdo  nel  detto,  primo  auinorp,e 
7.  là  confida  l' Epatta  Xlpf . ordinali» 
coerente  cóh  la  rciatiuoc  allV^tta  1 ; -*ric.- 
mecka  lU  . quello  numero  ip.  che  ciclpde 
fèmpnrrEpattaXXV.  ordinaria  1 mentre 
aU'hora  l’Anno  Ebraico  del  numero  1 . e 7. 
larà  pieno  comune  .prffiindtiido  ari  nime~ 
ro  iitUi  Bijefio^he  lo'rciidcetline  etmime, 
c nd  prelénic  nu.  iprAnoo  Ebraico  Eelce 
lempre  colmo  comune  ,tt  in  elio  non  è inai 
luogo  iienderlorbilhniie,.  Simiimcnec  tr» 
quello  Dumeto  ip.  e uuuiero  i.làràdilie- 
renaa  per  gli  anni  .Ebraici  ncU'Epatta  XiVi 
quantua  in  detto  iiuaacroi-  fi  confidem  tale 
Epatta^  ebedopo  formi  l'Epauaa.c.arit' 
mdtioai  pakiaebe  all'lioca  lanoo  Ebraico 
deinumeio  t.  fi  boia  cmboUlauco cauta 
prelehidndc  tbt  IcretuiepieM 

laMifmife  , uelpcclciucnumcto  ip,  poi. 
perclic  l'Epatu  XJVdcue  fempre  produrr^ 
i’Euiu  XXVt coniucca,  ellcndoche  iat^' 
co  laureo  numero  {.  al  quale  fi  pallà  dopo 
l'ausro numgo  ip.col  quale  li fuppoaeama 
coocórra  L'Epaua  XlV.  non  lì  ricruua  rEr. 
pattate,  aritmctkar  benti  l'altra  XXV. 
di  figura  confiicta , l’aooo  Ebraico  rielèq 
Icmpcc  pieno  emboblinale,  edèrempreco-. 
mime  : non  mai  biicllilc . V 
t^  Quando  accadono  le  cofe  del  Qume~ 
to  precc^ntc  < da  mutationc  fi  iàdalla  li- 
ncaJnlcriureilla.iupeiiorci  aJrhpra-  Ci} 
Correndo  l'Epatte  ^ , I.  e fcgueitti.lìao  ali 
EpanaX.  inclufiuc  gii  anni  dificriicano  in 
qnaotità  , c concordano  in  qualità  i perche 
appcellb  noi  Chriftiapi  lóoo  pieni  comuni,e 
Iccqado  gli  Ebrei  tielcoDo  catti  parimciiti 
comuni  - ( i } Corréndo  l'Epatta  XI.  difir 
cordano  io  quaocicà  , c qualità  { l'annoi 
Cbrilliano  c pteno  comune  { qqellodegE 
Ebreibicauocinbolilmale  . (})  Correndo 
rEpóita  XJb  e reguenti  fino  all'Epai.ca 
XVI.,  ipolufiuegb  anni  parimenti  Tono  dìf- 
l'ercmi  m quanutà  , io  qualità  ; perc^ 
appnftì  i Chriiliani  corrono  pieni  comuni 't 
anprcflógli  Ebrei  caui  cmbohrmali  .<(  4 ) 
C^ittondo  l'EiMtta  X,V1E  gli  anni  dilcorda* 
no  ')B  quantità  . qccùmcagooo  io  qaabtà  .4 
per. 
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CAPITO  L O.'  0. 


del  Mumere primo. 


EirtmodelSigaon  igtt.noa  lì  B.  ' I, 


i 


•iv> 


Mrthe  l’anno  Cbriftianoricicchicauocni' 

DoUrnuIc  j rEjHaicocaSa  paritnenti  cm- 
bolilinico.  (j  )Co«Tcndol’£pattaXVIIl. 
e XIX.  eli  uni  conuengono  in  quantici , e 
cquatici,  efqnocanicmboU^li.  ( 6 ) 

Correndo  l'Epaca  XX.  elègucnci  lino  ala 
Epatu  XXIu.  inclulme  gli  anni  TonodiL 
icTtoci  deca  la  quanrici  . e fono  vniformi 

inquaIia?  mentrcgli  a^de'Chriftianifa-  Ukj  tiranno  del  Sgnore  i 
nnno  pi^ciTib(di£nali,  quelli  degli  Ebrei  muucione  di  anca  nd  prima  , nido- . 

cmbolnmaU . (7)  Conendn  l’Epacta  pcrrhcnon l’anno fuo precedente,* non  

XXlV.e  ij.aritmctinglianniconuengo-  cfló/tncqnòrccnouantclimononadi  qual- 

’ ***'?■  cliclicolo,  nclqiialcafofolamented  luogo  *,•  * ••  .'*? 

Inule  >rcbraì-  jjjj  muratiotie  dclla'lìiiea  , che  concorre  ‘ c ^ .,‘7^ 

iémprc congli anni  cencefimi  fecondo  chi  ■ v r ' ■ L "ré  !. 

moltra  la  Tauola  d'equatione  ( r)  , &•  c -c' ‘ ' 

colà  patente  ;nc  tampoco  fi  paflàiid  prima, 
nd  dopodall^aurco  numero  i9.aU‘aurconu-  ■ ♦ ‘ 

mero  I . mentre  neli'anno  detto  ipi  i .corre-  ... 

. . ràraurconurocro  ii.coll'Epatta •J(,ondc. 

VI.  eleganti  fino  all  Epatta  farlfiatoprcccducodairaurcontimeroi  i.e' 


• ooCbrillianoèpienoemholilnulc  ,rcbraì 
, co  pieno  comune  > ( l'Epalta  XXV.  ordi- 
^ nana  non  pub  cortete,  poche  non  fi  troua 

Ibccot'aurconunKro  i9.corrente,  mentre 
da  ella  fecondo  la  Cippofitionc  fi  deue  palTa- 
' leall’auteonumicrda.conicàpparifccoella 
Tauola fpafa  (n))  . [8)  Correndo  IT. 
atta  3«^“  ' 


e ju 

qnantitd  ,cqiulitfi  mentre  gli  anni  Chri- 
ftiani  pc^fioDO  pieni  ctnbolilmirì , e gli  arv. 
ni  Ebraici  fi  ridtfcono  è cani  comuni . 


? 

iJ-v. 


^CIX.  inclufiue  anni  tlificrtlcono  in  làrd  femriro dairaUreo numero  ir.confiir- 

icoff  V, 
de’ libri, 

Horainqiieftocifodtlópra(>)s'd  ircdutù,  [a]**.»-*. 


farà fcgitjtodairailrco numero  ir. 
me  fi  ricaua  d.i  I Computo  eedcfialtii 
e dalle Tai*)lc ancora  remporariede 


' X i .Per  fine  quando  accadono  le  còntiogd- 
ledelliduc  precedenti'  ' " ' ’ 


de  libri.  . 

I.  WW. 


«H 


<W^Ì„ 


cncianitnic- deetmoquinto,  cdiciotcefimo (b ) ; all’ho- 
Wf  ra  lìon  pub  occotrere  , e correte  fé  non  1’ 

Epatta  XXI.  la  qnalcffiella  finca  delia  littc- 
I . « ra  Maiuiciila  F.  coircncc  Iccondo  la  dottTÌ- 
Cc^.M  j.  nadclnumcfo diciottefiQva)t'r)  Ili  foctoT' 
' aureo  numero  r^.datquak  fi'fiippanefdic 
alltemc  con  la  mutadone  , e falco  di  linea  fi 
debba  palàire  aU’aureo  numero  i.cdalla' 


ido  anopono  le  cohtioge.  rhe  l’anno  Chriftiano  comprende  j 5 4 gior-  * 

® ni c n’clce picno'iromuhe j l’amioEbraico 
aadmretuaaccennacoiicl-  pdìtbrcìfcciifuaprinnploalb  }i.  di  Mar- 

ro,oue  nelCakudario  (b)  ficroua  Ipcau  [bJti.j  rj' 
la  medcfiibìi  Epatc^  •{)  corrente  , perche  b 
luna'tìonc'intoredcnté  cominciata  al  primo 
di  Mario  con  la  prerfota  Epatta  >f»  iui  pre- 


Eratticare  ildoppiddifcenlhaccennaco  ncl- 
numeri  fùpenori  fedo , nono , dodecimo. 


i.'-. 


A 


’■  ■ I, 


M. 


Y. 


rondoquellodanoialtroucdfiaCodìicbrfoc.  '-''r' 
fr']^^j>rulc  negli  altri  cflcmp'jpCTùon  re- (iVi^.t.^^ 


ainqualicàii 
.tre  Panno  ChrilHaifo  lari  pièno  cmboliA 
nule,  cPEbraico colmo emoolifihico  . 


plicftc  tediofamentc  ìimcdffiino  intctcal  i- 
rè  bàfbu'i  pcrcanTafccrc-'il  phnrifùo  Icgitci- 


f.: 


mò dell'anno  Ebrùicoofleriiiarc  , che  fi  cniia- 
puci  dopo' li  7‘di  Marcc^pcr  tatti  li  j.d’ 
Optile inclufinc in  coniiirmici  dèlia  dottri 


d^crcnae  , « parimenti  di  fopra  allegata ) (AJiqm'n- 


'x  r' '•  ' 


»nifi»initàfipuàricMarédal  fuòpart'ieola-  d!  Fanno  Ébraici  prólèguirà  conia 
” - /-'Si"®  ^ '«lop»  ‘“to  po- 


. .J-ft*** 
àlibi.  a 


a' 


<Ìa  not  nooll  fì  per  iion  ingno* 
[ire  troppo  U Volume  .-po- 
tcfìtfoucoQ  &dlit« 


dire  troppo  ilVoIume 


Mi- 


x-f 


Lettori  che  fi*--  ' 

■ no  curiofi 
' diltcn- 
' ' dc- 

''cèiia  (t  flclE''l'èl1émpiò  incù- 
Iciincafo  f e porche  mù&-  ' 
cìlmcnrc  ciò  pana 
pratticarC,  tnlaa 
feiati  gli 
« altri, 

■ niol  :pottercmo  fola-  ■ 
mente  tutti  gfi  . 
sifcmpijdcr 


lìrièo  l'pti.Madopot'ingrcllodi  Gennaio  rè 
rpie.  il  refiduo  dell’  anno  lunare  ciiiile 
Ebraico,  è delle  lunarioni  dipenderà  dalla  c> 

JHnua  Epaita'XI.ondcPannatcrmincrà  alli  ^ 
ip.diMarzo,mentrca  ao.coll'l^ttamcde-  - ■ 

finiaXI.fi  dà  pl^ipiolcgiuimB  all'anno  E-  . ^ 

braiconoucU^ónlormepocofoprahabbia-  ' 

moconcbiulóCI)  . Mada  i }i.  diMataorl]  {.«d  Sii 
ipif  pcrtimalli  19.  di  Marco  I9ti.in- ®'''*'• 
clufiue  ficomptendono  } f ( . giorni.-ailcgna- 
liàFcbraiogiomi  19.  cagione  del  Bifc- 
fio  corrente  (tu)  , cOmecontandoncI  Ca- Aia. 
Icndario  (»  ) appatifee  , e conlcgllcnte- *•  Ajj'* 
mence  tale  araio  uiàcolmo  cora'une  fccoq-  fSWxAr.^ 
do  lediAmitioni  già  portatei  0] {quindi  le  17. 
prelcinicijpmo  dri  bilefio,  St  alICgacrcmo  a 
Fcbraio  i confucti  giorni  a8.  ( itcl  qual  Icn- 
Ib  fi  dcuono  iacenjere  le  Regok  tutte  aOc- 

1 


t 


liz  D^e fa  dei  Giorno Pajqudle . 


gnice  nel  numero  i.Jel  precedente  C»ico-  ucUo  de*  Chrìniui , e coflituite  li  primn 
lo  ) trpueremo  r inno  cline  oanpolto  di  ' ' ' ” 


lunitionc  di  Cile  inno , incnrrc  per  neccIS» 
ciorni  ]f4.ronicippuntorinnodc'Cbrì-  «3  termini  nel  mefe di Gcnniio  fluente', 
ftiini  dine  comune  p'cno  . Dunque  benché  li  lunitiuncibbracciillc  lolimcme 
euidcniementcfiricooorre,chequindonon  gmrni  tS.li^ld breue di  tutte  , come  ip- 
li  fi  nmtitionc  di  linei  n^  pernii,  nè  dopui  niruc  di  fopri  { / J ,écoh&rmecnotorio.l'(blii-t'-i*l 


e noAfi  pilla  nè  primi,  oèdopo  dill'iureo  Alb  jo-poi  diGcnniio  lyqi.coll’Epitti 

rendo r nouella I.li celebrerà  la  lecondl  lunitione,  *“**  ”*“*‘" 


I numero  ip.all'iurco  numero  i.  correndo  I' 


lipatti  gli  inni  ChrilHini  ,ti  Ebraici  come  fi  vede  nel  Calcndirio,  (w  )e  coirilteC-  i j • 

'tà.c-lóno  li  Ejmui  L prolcguiri  lamio  tutto  lino  il  ' 


- 


conuengoou  in  quiatità , e qmfaià , 
pienicomuiii -ciocdi  giorni  t{4-lecondol^  compimencodelle  i;.  lunitionr  che  tcr- 
dilGnicioniappoiticc(ir)  ; ilcwncUc  Kc-  mimmo  in  qudlo  calo i Ili  19.  di  Dcccmbre 
* ’ ' ' ' ' ' iToi.inclufiuc  ; Imperoche  illi  io.oué  dì 

nnouo  è albAì  l' Epatcì  mcddfmi  1.  lidi 


^r- 


'>• 


golcdclnum^roprìinoinprimoluogohib* 
tiimo di  fopri  (i  ) aftrmito , c lo ftdfc  li 

, verilìci  correndolT-pattil.e  leguenlilino  pnocipioiHi  primi  lunicioncdcli'inno  le-  -1 
0mm«.  •>  ill’Epitti  XII.  incluliiK  , c«ne  poAono  i ^entc,  cnininciindodopoli  4.comc  qui  . 

^ diligenti Letcorì di felltITt  rperìmentirc  lopriHibblimoconchiuTo  (a)  . Mi  di'i 

- w.  nondimeno  per miggiore cuidenu  mi  pia-  ji,  di  Decembrp  lyot-.a  tutti  li  19.  De- 
ce portare  ancora  KflcmpiodcìJ'Epaccal.e  ccmbre  I joi.  inclullue  lono  comprcli  nel  ■ 

" Xil.  Ibilla certinicmcnclli  d'moliratioiib  Cilcndartoj;^.  giorni  idunqucl'innorie-  ' ■ . ' 

(cy>Ì4Jil  f di  tutte IcRcgole ropri.p(ntacc,{ dcnoi'Io  firc pieno cumunq iccondo  le’ifiilìnitioiii  ip- 
i-rcTtoeum  faremo  ( d ì in  quelle  del  .numèro  i.  pittate  {al  . L' an1io£i>riico  p<d corri- '[òàlikic'i.t: 
rfnomre  ** £'  ipomlentcml annodc'GbrilKanilortiràfuo §. 

£2uem.  P^tteinBcrmcdìe,- ondciImcdMmo  polji  principio colflpatta  correte l,  ilb  jo- di  e 

• no  pratticarc  i lettori  quando  voglino  fllai^  170:,.  iui  Ioclt|  ntì  Calendario,  pCr  ' 

loco pucerc fare  IVfpetkm.icllcmplarc  nel-  èflcreqiicllogiotootn  £7.  diMifao  , e^.  , 

le  regole,  degli  altri  numeri  , dc’quali  d*Apnlc  , 00010^1  lepri  13  rilolfato  Ip  J j f v-|> 
di  noi  come /opra  [»]  li  crilalcUiddurrc,  Co«  l’aimo’p^cguira  cOll'Efolti  mcdcfi- 
c moltiplicireg'idiempijjiCT  non  ingrin-  mi  1.  per  tutto  l'inno politicò  i70:.  fino  . 


V 


logno  il  Voiu- 


il*',  . 

■f  i. -■->-> 


-1 


1 ti? 

4n>;  w/f 


dire  cccdliuamencc  lenii 
me.  ] 

il. Nell’anno  per  unto  del  Signore  1701. 
eoerciarEpatcì  XX.coU'auieo  numero  ri. 
ncQ'innofcguente  1701.  in  coi  non  è luogo 
aUi  mucaiamc  di  linei  nè  prima , nè  dtfd  ■' 
non  primi , perebe  cllò  non  è vno  de*  .cen- 
cefimt  ; non  dopo , perche  nè  pure  è.vno  de' 
iiouantcCmi  noni  f in  conform  ri  dcllidoc. 


aU'mgrénòdi’GcrinaioiTÓt.  nel  quii  me- 
fe,  cfegueriiilIrelìduódeir'A'nDO  Ebraico’ 
dipèhdcri  diII'Epitt]  tifi'oua  XII  conèbè-  - 
reme  coU'aùrco  numero  15.  C per  tanto  1’ 


in'noterminaialii  lA.di.Mirio;  impero- 


cfiealll  ip.e'on  11  predet  ta  Epitu  XIT.  Sui 
locata  daili  prbeipto  iecofxk»  gti  Ebrei  aU* 
annonoucllo;  inaila  I Mario  1701.  * ^ 
(inoalli  i8.dtMarxo  i.yo^^inclufittci) 
Icndarìoabbraccia  ic^egioni^'crccocMiolc  • . 

(IllHnitionirannonciccjKcaocomoitf-[^)i 

prima  , nedopoftia  pallàggio  .Jair  aureo  dengue  accadeodo  le  conditiont  di  lopn 


tnna  dei  precedente  c0émpio  ) (f),  cone> 
ràTEpatta  Lcoil’aurco numero  ja.ojidcoc 


numero  aureo  ninnerò  j.còmc  pin-  aflegnate  nel  numero  primo  fr  )*  rc/Vi  iu"* .... 

ertcaipio diinofìra-  ucrato,  cheglìanmChriftiaiG^EbfaiciT, 


uicnti  net  precedente  cficuipio^' 
to  if  ehepoi  dcbbano.eorrcrc.in  detti  correndo rEpacta  I.conucngonoinqMnti- 

anni  le  luddectc£pattc,AiuRÌmintcriin  tìequalità le lboopicnicnmuni,eouformc 
jqueAo,&- in  curri  gli  altri  cllempi)  nor/up-  in  detto  numero  |.mpnmoluogoc{htò.if..>. 
porremo  lenza  altra  cfptellìonc  coCeiei-  Icrmato  ,■<  / ) ■'  '' 


uandofi dalle R^oledel computo  cccldii-  }.  N'etlAmiodel  Signorrancora  id^i. 
~ " ~a-  corl’eJ’Epatta  I.' coiralbro  numero ^‘.tKll’ 


wa. 


Itico,a-olléruaneadcirequationcdcIliTi-  * -r- — - 

ÌJ^’l^j^uoIa  fpafa^ibj , il  che  fia  qui  Ulto  detto  Anno  icguente  i6?l.,  non  13  luogo  1 miiti.^ 
gjj  pcrlcmprcad  cuitarcla  nqpebtediofiSmc  tionc di  linea,  menile. l’Annb  non c^rolE-  , 
repliche  .}  Hinrd dunque  mouclio  calò  r nwalccntcfimo,  nètamiuftoccntclrinol  c ■ ' 
anno  de'  CbriAiam  priiicinio  »lli  j i.  di  De-  lAli  li  mutitiopcn.in  aCcadè  ni  prima  jf  nè  'w 
ccmbre  1701.  eoH'EpattaXX.  a taidgibr-  dopo  i come nclHcllcmpioprecaifèntcnieo- 


f 


k'’ 


nata  prrfjilj nel  Calcano it  gif  thè 
lunattonc  terminando  alii  *9.  del 

funcguentcCctìnatd^  tyoi-  a’attnbuiTceàl 
- medcjìmo  mcleparlafwzadcl  vcrfolconi- 
Il  noliwllifliinpdi  lopraciutofA';  ( onde 

jV/j&:  p*(£nì  pc**  l’»uucnirc  ad  cuìtarcla  noia  ai  umcrc- 
dcinccpt.  plichcogni  lunarioncpriocipiac^opo'  I14. 
di  I^ccmbrc  lenta  d*rc  altro  Aipporremo 


Ito  <i)  y còrfifpoi  l'Ebatta  j 

remimeli  t»  ondc.CmtlnKnte  aj^  n,«iq|>.  J 

he  1^- nrima  * nr  donofì  1^  Daflah..  * ■ * 


n s*i  detto  ^ 

coH^urcemimei^  »,  ondc.Dmilmcnie  aj^  ' 
pajHh'ècheiJc  primi  j ijc  dopolìi^  pailag- 
giO  daJI'aurao  numero  19.  alì'^iirco  flume* 
ro  i.„(  ikrhe.  rùccede  ógni  dicianoue  and! 
vna  volta  ),*  perche  qucib>  appunto  era Tcr 
guitonM  lille  dclPanno  itSpo-  coiringreflò 
. , dì  Gennfio^pi.Horaìiiaiiedoca^odìrd. 
cornei  in  verità, api>àrtcnere  all'anno  no-  Pi»  t'J/ cterAnno  ChrilBa-’ 

«dcoirt- 


- V. 


Libro  Qmr>to  C a p-  li.  3^3 


00  comprende  e riefee  colmo  bifclloliir;,  cernì  per  la  fm»  delie  biffini.  (Tc]l*.?».i< 

comune  (J|bnte  il  bileuo  occorrente  (•]  » r - 


onde  fi  atteibuifeooo  i Febraìo  giorni  zfi.  j 
ma  perefae  Noi  nelle  Regole  nommutando- 
C linea  prelcindìamo  Icmprc  dal  detto  Bilc- 
^jcy-pre».  (b  (6),  viene  con  la  lottrattiooc  d’vn 
cwn  feìtu^  i confiderarfi  l'Anno  di  giorni  fola^ 

mente  5 ( 4.  e conf^uencemcntc  viene  à de- 
nominarfi  pieno  eomiine , come  dalle  difii- 
nitionì  ruperioti  ticauafi.  (e  ) Parimenti  1’ 

Anno  Ebraico  , ebe  corcirponde  airacceo< 
luto  de'  ChriOtani  principiò  coH'Epatca 
XII.  alti  19.  di  Marzo  idpi.  iu:  piefina  nei 
Calendario , e con  li  (IcQà  fcguiio  per  tutto 
l'Anno  politicot&catratoGcnnaioidyt. 
fit  compito  il  refiduo  coli’  Epatta  noueiia 
XXIIL&auieonu.  j.atli  7.di  M..raoi 
. ' ' ( perche  agli  8.  fià  locata  di  nuouo  r Epatu 

••  *■  XXlil.  corrente , e cofiituilce  il  principio 
deli’annonouelloEbraico,c  Neomenia  del 
a.  Mele  iKr  l' Anno  detto  i6p}.  ) Ma  da  i^ 
f-.  19.  di  Mano  t6j;z.  fino  alU  7..  di  Marzo 

~f--  ’ ltf.o;.inclufiue  fi  contano  nel  Calendario 

(i]  U.|.c.aa.  [fi] } T4-  giorni  .•  dui^nel'  Anno  tbraico 
lielcelétondolcdiSuitaoni  allegate  pieno 
CegA.:.r.i.f.  comuneCe^.CScmpreinqu^ocaiòdiper- 
manenzadilinealé  l'EpntaXII.  non  con- 
corre  coll'aureo  numero  19,  db  liefce  &- 
pattacoraunc.  Stèli  rafia  più  frerjoente  , 
eonfiirmefii  detto  nel  libro  Iccondo  (/]  y 
«mob.  trattando  di  quella  Epatta  Xn.indificrcnte 
spprefio  gli  Urei . ) (blindi  accadendole 
c^ditioni  louradette  ralacamptotacOgclic 
cotreodo  l'Epacta  XiL  gli  anni  fono  vni- 
iotniiin  ^uanutà,  e qnaU^ , e ricreono  pie- 
ni cornimi  nella  eonformitè  che  nel  nurneto 
ttJeap.pracfc  k inpeimo  luogoèllato co9chiufo(  e 1 . 

E qnelloa’è  dimoftratodall'  Epatta  1.  & £- 
ntVtWi.  " 'l'PbttiXU.  efttetnc,  (luppolleleconditioai 
medefimc  ,)  fi  verÀa  ancora  dell’altre  tm- 
teintermedie  lénzà,  che  fe  neporti  fiiori  d'- 
..  li;  ogni  bdoepo  la  pnuoa , I 
. ' 4-  Nefranno  del  Signote  rd8}.  decorfi: 

' TEpatu  □.coll'aureo  numero  iz.  nell’dn- 

no  Kgnentc  1684.  l'Epatta  XUI.  coll’aureo 
numero  ij.  enonfiilnr^oa  mnutionedi 
lineanè  prima  , nè  dopo  del  prìndpiodell’ 
anno  Ebraico  per  non  efiere  l'anno  84.  nè 
ccntefimo  , nè  prolEmo  precedente  il  cen- 

n»)  Cip.  od.  come  nè  procedenti  eflèmpij(b7a  dlprincipioali'annonouelloipid.ma  dai 

I.  a.  j.ofimilmenteèchiarochenoofipanànèpri-.  ig.  Deccmbre  1914.4100  allfd.  Dcremórc 


' (m]n.  {.■(. 


tieni  ( 1 ) è rcabneiyc  colmo  comune  : ma  ’ c 

prelcindcndo  dal  birdlo  detratto  vn  giorno  Jy,  ' ' 

viene  a collare  di  giorni  t;4<  eviencadef. 
fere  pieno  comune  come  da  Ile  dette  difiim- 
tiom  fi  ricaua  (m)  . Similmente  l’anno 
Ebraico  corrirpondcntc  all'anno  predetto 
de'  Chrifliani  principia  alH  18.  di  Mdrzo 
1^84.  coU’Epatta  XIII.  iui  affifiànel  Ca- 
lendariofa),  e cosi  feguita  per  tutto  il  re- 
fiduo  deH'aano  1^84.  Scentrato  Gentuio 
Id8f . fi  compifee  il  rclbntc  coU'Epatta 
XXIV.  nouella , & aureo  numero  14.  alli 
4.d'ApKlc,mencteallif.llidinuoooprcn  '‘- 
filla  rÉpatta  XXIV.jrorrentc , che  porta  il 
principio  aU'aruio  nouello  Ebraico  per  l'an- 
no antedetto  id8{.[eflcndo  chela  mcdefi- 
ma  Epatta  XXlV.pollanel  dettoCalenda- 
riq(  e]allÌ7.diMarzonoopuòcflcreindi-[d)  M. 
catiua  dalla  Neomenia  pafquale , come  di 
fopra  (p)  è ilatoauncrtito  $ ma  da  i '8-  c 

Marzo  1S84.  linoalli 4.  d' Amile  ifi8{.  in- 
clufiue  fi  computano  net  Calendatio  giorni  inkaim  . 
}8).  dunque  l'anno  Ebraico  Iccondo  ^pre- 
meuèdiAìnitioni'(q)lacìcauocmbolirma-  W**  - 
le  i la  onde  intcruenendo  le  Ibprapolle  corv-  ** 
ditioni  retta  dimollrato,  che  correndo  1'.^ 

Epatta  X 1 1 1.  gli  anni  difcordanoln  quali-  ^ 

tè , e quantità  i meni  re  l'anno  Chriftiano  fi 
riconofee  pieno  comune,  e l'Ebraico  cauo 
embolifinale  : nel  modo , che.  net  nume- 
co  i.  in  fecondo  luogo  è fiato  aH'ermato  . 

[r)  . , , rrat». 

f.  Nell  anno  del  Signore  1914.  co(Tera,a>«ii'  4 f.j. 
TEpaita  UI. coU'nurco  numero  n.  ucirais-  * 

nofeguentc  191;.  verrà  Itvfo  deJI'Epatta  "" 

XIV.  coll’aureo  numero  ig.  quindi  chiara- 
mente fifcom,che  fiamoin  cafo,  nclqualc  ‘ 
oltrcànonf^mutationedilincanonfilà  ' , 
paAggio  dall’aureo  numero  19.  all'aureo 
numero  ■ . nè  prima  , nè  dopo  il  principio 
deU'znno  Ebraico,  come  ne 'precedenti 
firnipi)  fempte  s’è  prefiippollofr  ) .Comin-  SS 

ciera  per  tanto  ranno  diri  fila  no  coll'Epa  t-  ss.  proxìmè 
ta  10.  alli  l8;  di  Deccmbre  1914.  lui  locau  furer. 
nei  Calendario , e coU'ingre^  di  Gennaio 
ipif.  profcguiril’annocoirEpaicanoucI-  v; 

la  XIV.  per  fino  alli  6.  di  Deccmbre  inclufi-  ' 

uc , percnc  a Ili  7:  b medefima  Epatta  XfV. 


nè  dopo  dall’aureo  numero  I9.all’au- 
ero  numero  i.  fi  dà  per  tanto  principio  in 
. qocftucalbali’annott’Chrifiianialli  ly.di 
Deccmbre  i(S85.coll’£pacca  IL  iui  prefitta 
(ì]  U.{a.izlod Calendario,  fi)  & entrato  Gennaio 
'1d84.fi prolèguifceLannocoll’Epatta  XIII. 
nouella  fino  agli  8.  di  Deccmbre  elcluliue  1 
- dandoli  in  uT  giorno  principio  all'  ani» 

aiouo  lunare  I d8{ . con  detta  Epatta  XIII. 
ini  locata;  quindiranix>Chriftiano,comc 
lumerando appaie , abbraccia  jss*  giotni 
atujbgiti  a FcMiiogiorni  zpa  cagkmc  dd 


ipif-inrlufiue  fi  comprendono  nel  Cilen- 
darlo  (r]  ;e4-  giorni , dunque  fecondo  le.fy]/,(,',*i''c|i’ 
diISnitioni  [«)  diralfi l’anno  pici»comu-S. ■*. 
nc , come  accade  nel  precedente  eflempio 
dcirEpacta  XIU.  prclcindcndo  dalbifcfto  - , 

( X)  ■ Similmente  ranno  degli  Ebrei  corrif-  '^^1^’'”'' 
pondencefortiràio  qucfioctfo  il  principio' 
con  detta  Epatta  XIV.  alti  17.  m Marzo 
191;.  iui  locala  nel  Calendario;  Giudi- 
cherà l'alCFe  lunationi  per  tutto  il  Mele  di 
Deccmbre  { ma  coH’ingrcttb  di  Gennaio 
Igig.  l’anno  fidourà  compire.  ctdl'Epatia 
V V noucl- 
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noncIU  15. di  caratrereamnicticoconcor* 
rcntc  coll’aureo  nuiìwfo  1 7.  fi  come  fi  ttedo- 
w"^"^  ***^'ccndU  Tauofa  Tpafii  ( n)  i ilcompime,i^ 
topoi  pTCciramente  cade  alU  j.d'Apnlc  , 
perche  alH  4.  TEpatta  detta  j ^ .di  carattere 
arìttnetico  collimata  coll*£pattaXXVI.  da^^ 
rd  pnficipio'an’anno  noucllo  de  §h  Ebrei  i 
ma^ai  17.  dtM^r<t>  I9if«a  tutti H ).d** 
Aprile  r9id.inc)ufiupficontanonelCa)en- 
IM/it  fx.ii.  t6]  J84.  siornt  aflegnati  a Febraio 
(cj  5 t.ti.  ^ cagione  del  bifcfto  giorni  ip,  onde  per 
5-  dilRnitioni  citatc(<^ranno  rcaimcntcdi» 

[d)  W.a.f.  I.  pfcnoembolilmafeinondimenodoucnda 
noi  prefirtndere  dal  detto  bilefio , fatta  la 
.iblica  IbtrrattioQC  dV^^  giorno  | refia  fole 
ricco  di  giorni  ) 85,  come  nel  precedenterf. 
fcmpiodelITpatta  XIII. (e  ) c conl'egucn- 
[G^iÌ.ic  X $ temente  Tanno  dicefi  caaoenibolifmico(/j 
dun^c  vero  , che  fuppoflc  le  prcmclte 
conditioni  òche  corra  l'Epatca  Xlll.  òche 
cetra  TEnatta  XIV.  C fe  da  ella  dopo  li  for- 
ma rEpattatf^di  carittcrc  aritmetico  , ) 
gli  anni  d^Arprcono  in  Qualità , c quantiti  >* 
per'-hegb  atjm  de'Chnftiani  fi  riconofeono 
p'eni  comuq\c  gli  F.braici  cauicmbolifma- 
J ; ne!  modo  dello  cÌk  nel  numero  i.g)  fi- 
Mf»:t  ’ . fri.  tnifrnente  in  fecondo  luogo  i fiato  coi>» 
wiTf»*ù . ch’.ufo , . - 

6.  Nell'Anno  del  Sipnorri7f  5.  correrl 
cóme  nel  precedente  dlempio  l'£ parta  lU. 
eoIPauroo  numero  4.  nell'anno  (uflc^iienie 
1714.  li  prattichcrà  limilmentc  l’Epatu 
^ XJV.coll'aureomtmcro  I.  perlaqualcol’a 

cmamièAo  , chenXpurcfipaflàdaH'aureo 
numero  19.  ali’aurco  ninnerò  od  li  là  mu- 
tacione  dì  linea  ni  prima  , nc  dopo  il  prin- 
cipio dell'anno  Ebraico  per  la  mcdelima  ra- 

iìiàu,  « 5'°"«  PW'*;'’"  [h  i quindi 

hucvl'que.  « da  principio  all  annone  Cnr.lham  come 
nciraniercjcnte  eflémpio  alti  18.  di  Oc- 
ccinbre  171  j.coll'EpartalII.iui  loratancl 
5 r.ii-  Calendario  , (»)  &■  entrato  Gennaio  1714. 
licgiic  il  prolenuimcnto  dell’anno  coirE- 
patca  nouellaXlV.  pcrCnoalb  7.  I>cccm- 
ore  drluliuc  , mentre  in  detto  giorno  la 
mcdelima  Epatta  XIV,  iui  locata  porta,co- 
flcH  futrrhri  nie  in  detto  eflempio  (fC)  preredente  il 
principiodella  prima  lunationc  dcH’anno 
noucllo  17H . ma  da  i 18.  Dcecmbre  1713- 
fìno  alti  6.  Dceeihbre  1714.  ineluliuc  a'e  ve- 
[l)ih'ilni,  duro  neirancc'cedmtc.  dfempio  ( I ] con- 
tarli nel  Calendirio  giorni  334.dum]ue  pa- 
rimenti riefee  l’anno  pieno  comune.  Vni- 
formementc  l'anno  Ebraico  corriipondcnre 
deue  principiare  con  detta  Epatta  XIV.C0. 
£tnJ/M,  me  nctramccedcnce  (m)  dlcmpio  alli  17, 
Marzo  1714. pcrdlerelcxata  nel  Calenda- 
rio in  detto  giorno  , madopoi'mgreliódi 
Gennaio  1713.  l'anno conotcrc  rem  com- 
picononconrEpatca  aj.  di  carattere  ari- 
tmetico: ma  coU’Epatta  nouella  XXV.a.- 
fnili  aureo  numero  <!.  come  accennala  Tauola 
' ' ' J'';'!-  fpala  I n)  qual  compimento  cade  a 4. 


d'Aprile , perche  alti  (■  di  nuouo  PEpatta 
^XV.  colligaia  ddEEpacca  XXSV.dd  prin- 
cìpio alla  prima  lunaciooedcU’anno  oouel-  ■ 
loj  (ichrl'anno  Ebraico  redb  di  giorni  3 S4.  r„ija.f.c;ia.' 
quanti  li  roncano  nel  Calendario'  (0}  da  i'’ 
i7.Marzo  i7l4.linoallÌ4,  d’Aprilc'irlp. 
incltfliue,  cconiéqucntemencepcria  loniq 
delle dilfinitioni  [p  )latl  cmbolMinico  pie-  fp)® tien-l-' 
no.  Et  ecco  dimollraio , comcronTtidol**’' 

Epatta  XIV.  (fc  da  ella  lì  crea  dojx>  l’Epat- 
taXXV.  ordinaria  ) > *■'  interuenenJo  P * 

accennate  conditioni , gli  Anni  ronuengoi. 
no  in  quantità  eflendo  entrambi  piw  a ma 
dilcordano  in  qualità,  perche  Panno  Chri- 
ftiano  farà  comune  ,e  PannoEbtaicoricrce 
emboM'mico,  coaformeiielnu.i.in3.lu(>. 
goi'cdcttoi  [n)  rq-c.p.r«fc 

7.  NelPatino  del  Signore  i69y.  gii  de-dnui  4.  fri. 
coriè  PEpatta  VH.  roU’aurcó  numero  7.  ««ij^ 
nell’anno  jtSpS.  PEpatta  XVIII.  colPaureo 
numero  8.  onde  per  la  ragione  de'  preceden- 
ti dlémpi]  [r)  non  fi  luogo  a mutatione  (c)C.f.— CtC 

di  linea,  od  al pafliggio dall'aureo  nume.-o  ^prited^ 

1 9.  all’aureo  numero  i . ni  pnma , ni  dopo  ^ 

il  principio  dell’anno  Ebraico  : forti  per^' 
tanto  Panno  Chrìftiano  il  principio  alli  14, 

Eleccmbre  1^97.  colPEpatia  Vll.iiii  preBl- 

là  nel  Calendario  , 0:  entrato  Gennaio 

1^98.1!  progredd  dclPanno  ficgm  roiPepat- 

tj  nouclIaXVlII.IinQalli  3,  Dcecmbre  eli.  . 

ciulUie  , perche  in  detto  giorno  PEpatta  : . 

dtttaXV  il  I.  potiòil  principio  alla  prima 

IonaiionedcU'annonoueIloifi99.  dai' 14- 

dece  rubre  poi  1697-  per  fino  alli  t.  Decem. 

bre  1098.  ineluliuc  E contano  nel  CaJénda^ 

rio  3 f 4.  giorni , c coai  come  ne'  precedenti 

eflemp:)  Panno  Chrìftiano  riefeì  p.-eno-co.  ; 

roune  quello  poi  ftole  cflerc  il  calò  ^ 

piùIrcqucTae  di  rendere  PEpatta  XVlUaOmiubiic 

Mffertmc  Epatta  comune  nonicmbo-hocvCgiK. 

Iiinmlc  i 8r i quel  Ircqucnte calò/,  ebe  fti 

boCatodi  fopra  (1)  trattando  dcIPEpattc - 

emboiiimah  dc’Chràftiani  j oue Edillc  , che  \.mÀA . ' 

qnefta  Epatta  collituilcc  Panno  Cht  libano 

comune,,  eia  comincia  alti  ,14.  di  Decenv. 

bre  dcU’tnno  [«htiooancecedcncc , e lo  ter. 

mina  alli  due  di  DeccmbcedcU’annopoliri- 

co  lullcguemc  . Ma  Panno  Ebraicocorre. 

latioohebbe  principiocon  ladetta  Epatep- 

X Vi  1 1.  alli  1 3.  Marzo  1098,  ouc  ftà  lo. 

catq  nel  Calendario  , | con  la  quale  . -a  ' ; 

furono  indicatele  Icgucnci  luiutioai  Eoo *'*•**' 

all'mgteflo  di  Gennaio  %69<f.  ie  alPhon 

nel  refidua  dcIPannn  Ebraico  le  lunaciom. 

rcEdnaK  fono  fiate  dimoftrite  dalPcpai'- 

ta  XXIX.  rinouau  coniorrentc  colPaUiCo  1 ■ . 

numero  9.  e tuE  il  Enc  dell'Anno  i caduto 

aili  3i.di  MarioiocluEue' , imperoebe  al 

I.  d’Apr.lc  fiàpreEflanel  Calendario  l'E.% 

patta  XXIX.  c conrcgucntcmente  ella  -in 

detto  giorno  hà  data  il  principio  alPanno 

Hbraàco  nouollo  y odde  l'Anno  Ebraico  è 

Rato  ricco  di  giomi  3 84.  coanprcE  nel  Ca- 

tenda-  ■ • 
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Ien<l<rtoHai  i j.  Mar4d  Ì698.  fino  alti  3 1. 


tbìHi. 


9e  Ebraico  fono  accadute  la  confbrmki  , c 
<iiiicrficà  fTKdeiniK  deilcficn^o  pnrccdcnic 
(b)\  acìmatìc  conta»  J'Epatta  XIV. 
^qnandodaefla n crea TEparta XXV.)co- 
me  ^ patente  j e quello  appare  dcUc  due 
Epaitc XIV. e XV Hi.  el^riincntaimeme 
fi  verìfica  ancora  delle  tre  Epatte  interme- 
die XV.  XVI.e  XVII.  i'uppoftp le condìdo- 
ni  medclìme  fenaa  addurre  alerà  pnioua 
* non  ncccOària . 

8.  Nell'anno  del  Signore  fitta  1'- 
vfodeirEpacta  VIlX.coiraureo  numero  10 
nelTanno  féguente  ipto.  dcirEpattaXIX. 
coll  aureo  numero  ti.  fi  clic  none  luogo  a 
niutationc  di  tinca  nc  meno  ai  paleggio 
dall'aurcomimcrt>i9  all'anrco  nunr.ero  1. 
raoto  prima,  quanto  dopo  il  principio  deli*- 
fc)  CMf.  tU,  Ebraico,  come  in  tutti  gli  eflempij 
hucviqtic.  premelfi s'd  detto  (r  ) 5 bora  nel  cafo  prc- 
iéncc  I anno  CJinfiianolòrtini  Tuo  principio 
alti  13.  Dccembrc  1909.  coU'Epatta  Vili, 
predetta  ( d ) per  eflèrc  afiifià  in  detto  gior- 
t XI  *»o^^**^dariofr  ) 5 dnpncarracoCcil- 
* nato  r9i«.  Tanno  progredirà  cuii'Epatu 
XIX.  nouclla  fino  ài  i.  di  Gennaio  1911. 
efirlufiuc.*  pCfxhefielleCalendiCìennaioT* 
Epatta  nouclla  «f*  a detto  giorno  prefifià 
dati  principio  alTanno  nouello  1911.  de* 

‘ ^ Chriiti  a ni , e concorrerà  coi  l'aureo  numero 

Tt.  confórme  di  lópra  in  ahroluf^fix  di- 
CÌQttX4.r.i2*  mofirato(/'  )yma  da  1 13.  Dcccmbié  1909. 
jb«»>0^non  fino  alli  5 1.  di  Decembre  1910.  inclufiuc 
ab  mu  fimoimertetu  nel  Calendario  384.  gionii  t 
, dunque  tale  armò  Iceondo  le  difiìo  rioni  [g) 
(ara  pieno  emboHimale.  Similmente  Tan- 
no Eoraico  a quello  cotrìfpondeiicsprìoci- 
birrà  con  la  detta  Enatu  XIX.  alli  1 x.  .di 
Mano  i9ro.  douc  fi  vede  tale  Epjtta  Inc^a-» 
C^Uh.  ranci  Calendario  ( b)  % dalla  quale  li  re- 
goleranno tutte  le  icguenti  lunationifino 
alTingrtfiodi  Gennaio  i^ii.fl^all*horacoI 
mcxro  dclTEpatea  nouclla  Icguifi  il 
condimento  delTanno  , ebe  doixerà  cften- 
dfflt  fino  alli  50.  di  Marzoìnclufiuc , perche 
aUt  51.  lEpacca  medefima  iuilocata  por- 
tm  la  prima  lunationc  dell'anno  noucUo 
Ebraico)  per  la  qual  coTa  Tanno  Ebraico 
▼sene  i comprendere  384.  gìomi|  quantifi 
comanonclCalcndarìo  da  i ix.di  Manto 
X910.  fino  a rutti  li  fo*  Marzo,  ipiifepcr 
h fistia  delle  dette  dilfinitiont  dicclì  pieno 
etnbolirmtle  (;/  ) 1 dunque  c vero  , rbc 
correndo  TEpatta  XIX.  luppofic  le  cofidi- 
(k)  c*f.  ivi  precedenti  diempij  i,K)%  gli  an- 

si. omnibus  ni  Chrìfiiano , & Ebraico  conuengono  in 
pnteedem,  quantità,  e qualità  4 mentre  entrambi  Ib- 
noembolifmali  pieni , fi  come  nel  numero 
^ {.inquarto lutali dific.  <Ì ) 
mitrlmentt^  9.  KelTamsodcl  ^:goptc  itfpi^fi  pratù- 

urrrW*. 
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co  TEpatta  XI  T.roITaureonumero  i.c  ncH' 
annolcgucncc  i695.THpatta  fitXXlIX.colT 
aureo  numera  onde  come  nc'  precedenti 
[m  ] diem  pf)  fi  verificano  le  Aippullc  condi- 
doni  di  non  làrfi  mutatiunp  di  Jmea  , nc  di 
pafijrfi  daJI'aureo  numero  19.  alTaurco  nu- 
mero I.  Mora  in  quello  calo  dell*  Epatta 
XXJIi.  di  (opra  ( s)  fi  mofirò  , che  T anno 
ChrìlHano  comprende  giorni  184.  & c pie- 
no cmbolifmak  fecondo  le  dimnitioni  pot- 
ute (oj.  Non  diflcrcntcmcntc  Tanno  E- 
hrtico  rìlpondcntc  al  predetto  de*  Chrìllia- 
ni  forti  Tuo  principio  con  la  mcjcfima  Epat- 
ta XXI  11.  agli  8.  di  Marzo  1^93  c cou  ella 
prolcgut  la  rcnouacioac  delle  i.unc  fmo  ali' 
entraredi  Gennaio  rd5>4.  e dopo  con  la  no- 
uclla  Epatta  IV.fidccorfcrinoalcompinict>- 
to  delTanno  , che  cadde  alti  it?.  <fi  .Marzo 
inclufiuc  : iinpcrochc  alli  17.  la  mcdclima 
Epatea  IV.  mi  locata  coQicuifcc  la  Neome- 
nìa del  I.  Mele  • e tfrincipio  dell*  anno  no*> 
uelio  Iccondo  gli  Eorfi;  ma  dagli  8.di  Mar- 
zo 1693.  lino  alli  x6.  di  Marzo  1694.  inclu- 
fine  decorrono  nel  Calendario  (p  giorni 
384.  durtquc  per  la  fòrza  delle  (Idk  (fifiìui- 
tfoiit  (f)iarà  pieno  cmbolifmale  4 «Vccco 
come  coiTcndo  ancora  TEpatu  XXiU.  gli 
anni  lónoconformi  in  quantica , &inqua- 
Itti,  come  iK*l  precedente  efiempio  dcJTE- 
patta  XlX.s’édetio  » r ) , e fimìlmcntc  T 
tilellós'auucrerì^  fuppoficle  conditiooi  mc- 
dcfime,  le  correranno  le  tre  Epatte  interme- 
die X X.  XXI.c  XXII.  fenaa  moltiplicare  al- 
tra prona . ■ 

IO-  KcITannodel  Signore  1999.  e per 
decorrere  J'Epatta  Xlll.  coITaurco  numero 
^.oclTanjKifcgucnteiooo. farà  luogo  ali' 
Epatea  XXIV.  concorrente  coll*  aureo  nu- 
mero g.  quindi  in  conformità  delle  cole  io 
taleoccafioDcdcttcdi (òpra C/jnon li  ver- 
rà a inutationcdilmea  , nc  incnoalpafiàg- 
gio  dall*  auret)  numero  19.  all’a  ureo  nume- 
ro t.in  tal  cafodniKjuc  dell'  Epatta  XXIV. 
di  (opra  ( f ] s*é  veduto  , che  Taonode’ 
ChrKltani comprende  giorni  385.  e riefee 
colmo  cmbolifmale  : {n  ) fiancc  ilbilèllo 
occorrente  con  atcribdirc  a Eebraio  giorni 
19.  ’ X )qu'ndi  preicindendo  dal  detto  bife- 
ilo,elucta la  dctrairìoncd'vngioroOyTan- 
no  viene  a confiderarfi  di  giorni  384.  ad 
ellerc  fecondo  le  (UHnit;oni  cmbolifmico 

3icno^9à>  qiuntopoi  all'annocorrifpon- 
ente  Ebraico  efib  coU'Epatta  dettaWIV. 
principia  alli  3.  d*  .Aprile  :ooo.  ouc  fivede 
WTrfilfi  nel  Calendario  (t];  licguc  la  mede- 
fima ad  indicare  per  turco  il  corfodi  ulc 
unno  le  Luiie,tìnchc  dopo  Tiogrcno  di  Gen- 
naio 200t.fi  rinoua  TEpatta  V.  con  la  qua- 
le ficompifee  il  refiduo  dell'anno  £bra:co , 
che  prccilamcnrc  fi  chiude  alli  13.  di  Marzo 
inclufiuc , perche  alli  i6.  TEpatta  llcfià  V. 
cofiituilcc  il  principio  del  t . Mefe  dell*  a nuu 
nouello apprclfo  gli  Ebrei  « ccosi  Tanno 
Yy  a Ebrai- 


fm] 

bue 


e.  1 

f.Xl. 
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nin  noe. 
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3 5 <S  Giorno  PaJ{fuale , 


Ebraico  ricfce  ricco  di  giorni  5^f.  (qtMnti 
fonocomprcflnc] Cawndafioda  i f.d'A** 
prifciooo.  Neutri  U 15.  Marco aooi.) cioè 
fa)  /tf.  1.  fecondo  !c  diiEnìtioni  ( <1  ) amx>CQlmo  co* 
*■<  47»  nume  j dunque  correndo  l*Epatca XXIV, 
realmente  gli  anni  difeordanoin  <^uancita , 
equalità;  cfléndo  chcraimoChriflianoIi^ 
embolifmico  pieno,  TEbraico  colmo  comu* 
. ne , come  nel  numero  i . in  < . luogo  fi  diflé 

IO  / f . *• 

dtmti  ^ TV».  V O ^ • 

■airro»,»  f.  n.  Nell 'anno  (lei  Sijjjnnni  91  fi  (ormi 
Cmrmi»^  fEpatt»  XIV.  coirauieo  numero  M.  nell* 
anno  fej;urme  ipid.raril'ylòdeil'Epatta 
a j .aricmecira  eoncorrente  coH'aureo  ni(me.< 
trlfyacJn»  ro  «7.  e coment  prcreden(ie<icmpi|(r}non 
{.hucvl.|ue.  accjdri  mneatione  di  liiKa  nè  paflàggio 
daH'aurco numero  19.  aH’aureo  numero  t. 
bora  l'anno  Chriftianoi  per  lbrtir(  il  prin- 
cipio coll'Epatta  XIV.  alti  7.  di  Oecembre 
191  (.  ouc  fintile  Epatta  u ««de  adilTa  net 
Calendario  , Se  entrato  Gennaio  ipid.'  C 
continuerà  il  progrellb  delP  anno  con  l' Er 
patta  nouclla  fino  alti  af.  di 

'■  Pcrcmbreinclutiue;  impcrochealK  id.det- 

tol'Epatta  inedefìma  if.  aritmetica  darà 
principio  all’Anno  nouello  de'  Chrifbani 
rpcccantcairanno  1917  ma  dai  7.  di  De- 
crhibrc  I9i(.  linoàtutci  li  if.  Oecembre 
l$rd.  fi  comprendono  nel  Caicndano  }8(, 
giorni  I attriouiti  à Feltraio  ftantc  il  bilcfto 
(d) I*. I- taf.  occorrente  ( d] giorni  a gje per confeguen- 
CeiWiCa»  aa  l’anno  fecondo  le  didinitioni  < »)  dieefi 
i-i.  aa.  colmo  crobolitmalc  ; ma  perche  noi  nelle 
Regole  non  habbiamo  per  bora  ineontde- 
[0  cMffrtrt.  rationeilbifcfto  (f  ) , fetta  comcnè  fimili 
drfiii  4.  "a  Jj  decrattione  dVn  giorno , reto  l’anno 
frimt . j.  e per  la  forta  delle  thflinitio. 

{,}/». a. c*r.  tii  (g]mcdelimcerabo|itmico pieno.  Colt 
i.$.ai.  l'anno  Ebraico  corri fpondeme  principierà 
coH'Epatca  *(,  aritmetica  alli  4. d' Aprile 
[h)“*.j.t.i*.  i^ig,  oucftàprelìiranelCakndanot  i) , 
c fegqirà  a indicare  le  luiutioni  tino  al  ren' 
turo  Gennaio  1917.  entrato  il  quale  coU'E.. 
jAtta  nouella  VI.  ti  compiranno  la  Lune 
retìdoali , & il  fine  pracifo  daU'  amia  cadrà 
alti  a4- di  Mario,  perche l'Epatu  VI.  prc> 
Ella  nel  Caicndarioalli  af . pona  il  princi- 
pio 1 iranno  nooctto  , li  alla  Ltma  oel  pri- 
mo Mefclècondogli  Ebrtijè  maaifèfto  poi, 

' che  dai  4.d‘Apnlc  ipid.  fino  alti  14.  di 

Marao  19 1 7.inrlufiue  fi  concano  nel  Cairn, 
dario  giorni  t ; r . dunque  fecondo  le  diffini- 
^ ^ l'anno  colmo  comune  ila  00. 
j de  correndo  l'Epatta  t;,  aritmetica  , come 

3uando  corre  l'Epatij  XXIV.  del  prete- 
ente  efsempio  ( AT  ) gli  anni  diicorda- 
t'  - no  in  quantità  ,e  malitat  per  cline  l'anno 

Chrilbano  cmbolifinico  pieno  , c l'Ebrai- 
co colmo  comune  , confórme  fimiltncn- 
(0  «t  n^.f.  te  nel  numero  1,  (I)  in  v-  luogofidif' 
f(*  ^ 

uf.innndi.  j.  pjeip,nno  del  Signore  1714.  è per 
rfurparfi  l'Epatta  XIV.  eoU’aureo  numero 


(.  nell’anno  fegueme  1 71  f. ferài', fedeli' 

Epatta  XXV.concorreMecoIi'aMreo  nume-’ 
ro  6.  ticheeome  ne’ precedenti  cali  ( n)  non  1”,  ; ' 

ocronrràrautationediJHica,  nèpaffeggi»  • 

daU’aurcomimeib  rp.  all' aureo nuuteto  i, 

Q^nto  dunque  all’  anno  Chriftiano  : alfe 

lórtirà  fuo  principio  come  nel  preccdeMi;  , _ , ‘ 

profEmo  ctlcrapio  { a j coll'EfHU  XIV,  al» 

Il  7.  Decembre  i7>4.  cale  Epaeia  ù Auaa 

entrato  Gennaio  17  t(.aell’ Epatta  XXV. 

c con  ella  fi  profeguifee  l’anno  tutto  tino  al- 

li  15.  Decembre  inclufiue  , comeindcciq  , 

precedente  cflcmpio(a)  i imperocha  alli 

ad.  l'Epacta  flcflà  XXV.  colligata  in  denta  I 

giornocoll’ Epatta  15.  aritmecieidà  prin- 

eipio,[comc  parimenti  neH’cflcmpio  ptece. 

dente , )(pj  a II  'anno  acxiello  1 7 1 d,  del  Ma-  (p]  JW«  , 

flroeato  f per  la  quatcofacomiiKiandoi.  e 

icrminandoraniiaCbrillianoDe’medelùù. . 

giorni  dcll’efièmpio  precedente  [ ,ooukl'‘“ 
namente  rìclcirebbc  come  ella  da  giorni 
38^. rolmocmbolifmale  ( rj  ima  perche  (()ULa,c<f- 
oon  inccroicne  il  bilcfto  , r<«fee  digiomi  (•j-.ta.,  _ 
384.erobaiifmiropieoQ  ( (},■  ec>meè,pa-I‘J  »' 
teme.  Quatto aU'annaÈ^aicocarrifpott-  '' 
fate.*  elio  cocnioeierà  coU'Epatta  XXV.  aie 
Ut.d’Aprilc  i7i(.oucIli  lociu  aclCalcsù 
dario  , c dalla  oiedetirna  Epatta  feranoo  ' ' '• 

indicatele  funai  ioni  feguenti  finta  al  reotqr 
ro  Gennaio  i7id.  quello  entrato  r le  limo-) 
làoiti  cefiduah  dipenderauna  dall’  Epat^ 
noucUa  VL  come  nel  preecdcmecfièmpio 
( I) , «coli  ^omc  in  effe  cadeilfine  dell'a»- 
00  Ebraica  alli  a4- di  Marza  : eie  bqncùv. 
ccruiencilhifcfto(|t]coQa(ttihuit«aI  me-,  T-«*> 

ledi  Febraio  tpid.  giorni  a 54,  e cosi  l' amia  ' 
perfcftcfsoabbraccugÌDibÌ3.f3.dcèperta  ’’ 

diffinicioni  ( ar  1 colmo  comuae.'aoRdiiDcoa  (tjhi.  a.  <41, 
per  non  kaucrc  noi  in  coofideraciqv  ptg,>-f.i7.  . . 
bora  detto  bilcftof  j ; , toltone  viagiornOi  r.i  ^ ^ 
refta  pterifamente  Fanno  di  giorni  }54-piC- 
'no comune , f g ) come  nel  pcccedmie  pttd-  frirns . 
fimaelaempio  limilmctte  s'è  detto  (>44), . U)*'*  v"f. 
Addunoucèvero  ,<he  cocTcqdo  l'Epatta 
XXV.  gli  ansi  comieagooo  in  quanùu  , s rlwi. 
difièrifeooo  in  qualitijmemte  l'aaoo  Chèi- 
ftiano  ticrcc  peno  «mbeliloulc  , 9 1' 

Ebraico  pùiio  contile  , confbnne  md 
no  melo  I,  io  fefio  luogo  c*  è detto  , 

(Ab) 

13.  NeU'aonodcISient>reid;7S,feI’lrfò!^"Ì,^ 
dell'Epacca  XVI U,  coll’aureo  puovro  8.  ffn— . ' 
ncll'hnno  fegutnu  idSafipntticbl’Epat- 
nXXlX.coJliiurto  nuincTO  p.omfe  nouè 
Attolut^  à muiacioDc  di  linea  , uè  cam- 
pocoal  paflàggiodalTaureo  numera  19.aU’ 
aueonumero  i.rome  negli  efièmpi}  tuta  j. 
fin'hora  portati  [rr)i  ferii  per  tanta  l’aaoo  hgc  vlque, 
Chrilbanoil  piincipiocoU'Epaua  XyitE 
alli  3.  di  Decerabn  idTp.  al  qualguroo 
nel  Calendario  detta  Epatta  fi  vede  aUìffe 
[dJ]:  c coll' ingieflb  di  Gennaio  1 4*0, . 
li  continuò  UpiogKQo  deU'anao  coll’  £.  ,a.  " 
patta 


I 


Uòro  QMrtò  Cctp.  iL  3 57 

^utu  XXIX.  riqoaaia  lino  «Ili  i<. «De.  « mcdclìma  Ejucu  , e cjocftp  noa  fema 

cembrcÌAcInliuc  : ineqtrc  atli  ai.  la  me-  ''  i.  j 1; 

(](fiina  XXDC.  ini  prefifla  diede  principia 
aU'annqnouellaluoarelpettance  ali’  anno 
politico  idSi.  ma  da  J 5..di  Dcccmbrc 
Eoo  i toni  li  li.  Decembre 
1680.  fi  comprefero  nel  Calendario] 85 


qnalchccccccuooe.]  & il  fimilc  accade  negli 
anni  Ebraici  { pare  cfpcdiemc  alla  ragione 
di  più  chiara  dottrina  portarne  va  fneinao 
rommarìo  | primittameme  per  gli  anni 
Chrifiiani  ; fufiegueniemeote  per  gli  anni 
Ebraici  per  giooare  inrieme  alia  memoria,  e 
parimenti  m^fio  lòdiafilie  al  gitilo  di  ^ 


ll^imo  donane  degfifnicgaà  num-è  co- 
me baie,  cibndameato  di  tutti  eli  altri,  & 
ad  ella  per  h più  gli  altri  numeri  II  rìlerilco- 


nomi  , ( perche  ranaq  lil  bifellile  , « 

Ia)h\l“f- Febraio  contò  giorni  19.  ) ( « ) ; on- 

, f,  ' ' lieTcl  colmo  embolifmico ; uctauia  &iu 

la  dettrattione  dVn  giorno,  ( perche  prò-  ^ ^ 

feindiamo  in  quelli  cafi  di  contimutione  di  no  in  qualebe  maniera  ; onde  può  ancora 
*"**  ^ Cc) , ] iella  l’tona  eflere detto , Cufo , iirgaht, < Sormii  Jc- 

Chrilliano  di  giorni  58].  c confeguente-  gli  altri  . In  quello  numero  primo  per  tan- 
menteper  le  dette  difSnitiora  einboiifinko  ^o  i'Epatta  cntiente  fi  fiirma  dalla  tua  prc- 
[d)lii.t.rap.  pieno(d),  come  nel  precedente  cllcmpio  eedente  cotragginnu  del  nùmero  11.  e la 
^dell'EpattaXXV.If),  Similmente  l'anno  detta  Epatta  corrente  produce  la  Tua  fiiA 
corrìfpondcmcEbraicodicdeprtncipioeoir  fegaente  coU'aggiunu  limile  del  numera 
Epatta  XXlX.nclle  Ctlehdi  Aprile  idSo.  n.  Non  elclude  poi  quello  num.  t.alcuoa 
oue  detta  Epatta  lì  vede  iSilfa  nel  Caleoda-  Epatta  : k ne  togli  I'Epatta  1 . negra  , che 
no(f  ) , e profegui  ad  indicare  le  hme  finoi  lìpre^geìn  rarilEino  calò  , ò fi  fuppooe 
* al  legucntc  Gennaio  id8i,  dopo t'ingridlò  pmfìfb  nel  pnmodi  Gennaio collìgata  coll' 

del  quale  coH'Epatta  nquella  X.  fi  compirò-  Eparta  , c l'eilèmpio  di  lòpra  ( nt  ) d fuo 
no  le  hinationi  retìdaaU  , 8c  il  fine  accadde  luogo  fi  da  Noi  tiportato . (^ak  Epatta 
alU  lo-  diMarao;  già  che  I'Epatta  X.  afi,  pereilcrt  propib  lolode  i nitmcri  8.  e io. 
fiifi  nel  Calendario  ^Uai.dìeiK  principia  j cofi  alili  ficaordinaria , Ir  ù fimilmeme 
all'anno noncllo Ebraico, e NeooteniaiKir-  ^Iclufa  f fiori  di  quelli  due)  dagli  altri 
quale  s rhiaramcnte  poi  fi  vede,  cIk  dalle  numeri  tutti  folclu«  ancora  rÈpatu  ip, 
Cakndi  Amie  idSa  fino  alti  io.  di  Marzo  negra  , choltà  nel  Calendario  (t)  coIU- 
r68i.  inchifiue  fi  contano  nei  Cakadarìo  gaia  coH'Epatta  XX,  alli  ] i. di  Decembre,  - 
^U.  a,Mp.  giorni  ] f 4.  dunque  perle  diifinitionì  (g)t'-  perche  fi  vfnrpa  {blamente , quando l'Epat- 
f . s.  !(•  arma  Ebraico  fi  pieno  comune  , come  nel  ncuella  fidlegnencc  fi  forma  dall'  Epatta 

^W^S.  fre“- peeeedeme eflem^ deil'EjMtta  XX V, < fi  J XIX. coll'àggiunta del  numera  ii.ò  vero 
danqae  corrcndò  l'EpacteXXV.  cXXIX.  numero  t je  cofi  nel  numero  1 , aan  hi  luo- 
gli  anni  ronuengono  in  quantità , e dific.  go,  mentre  in  etto  fratta  nouclla  fuHc- 
rdirano  in  qualità  j perche  gli  anni  Chri-  guentc  fi  fiarma  femplicemcntc  col  numera 
llìan:  iaao  embohfinaU  )Mni,>  glil^taici  it,  fi  che  l'cfclulioae  dell' Epatta  I5kiicgra 
eóamni  pieni , conforme  in  lello,  devici-  cella  patente  i (ìmperochc  aU'boiadob- 
**“’£“ *^  **“’“*  numero  I.  [rj  i e biamo  intendere  efclulavaa  Epatta  da que- 
quantort  mollratodelleJueEpaBeXXV.  (bnumcri  , quando  elU  non  può  cotrerc 
(tmUo.  e XXlX.cllTcmc,  lìponàfpcnmentare.da  eoU'aureamunero , che  a’ vfurpa  in  quell' 
ciafeuno  nell'Epatte  intermedie  XX VE  Anno  > del  quaile  fi  riatta,  A in  quello  fen- 
XXVII.  c XXVili.  luppollc  femprc  le  me-  fg  li  dourà  intendere  Eclcliifiua  delle  Epat- 
defime  conditioni  accennate  nel  pciaicipia  te,  che  a' efprimcrà  ne' numeri  funeguen- 

li.)  Unumero  t.pm  fi  nuà^rrmc  adha- 
uerc , e non  haucre  il  Eiiello , 

Nel  fecondo  numecarEMtu  corrente  fi 
crea  dalla  tua  precedente  coir  aggiunu  del 
Dumero  la.eia  mcdcfimi  produce  li  fua 
lòik^ucntc  coU'aggiunu  del  numero  i 
gli  Anni  Chrilliam  di  qudlci  numera  fona 
toprc  diamoti  dagli  Anni  Cbriiliani  del 
nqmero primo , mentre ricfirononùùorid' 
rngiotnovcoipc  nel  confronto  fi  puòof- 
fetuare  i (col  prelèindere  però  dal  ÉileHa  , 
che  piiòfióic  inde  accadere  ; e non  accadere 
nell'vno  c neU'altrodiquellinutncrii  ) pcv- 
efaefe  non  accade  in  neluno,  rofiaflabilita 


}.«ap. 
iiÀaAff*- 
mUm  9 
15-  S-  ?•  AA 
pimMé  Orca 
medium  . 

[n]l*.  J.rap 


[Iti  Bi*«.  del  numero  i.[lt). 


CAPITQI.O  HE 


Sì  verta  in  Sommaria  la  coniAtie- 
dtnxA  dtiii  amò  CbrìjKani  de' 
primi  dieci  numeri  dal 
Capitolai. 


/ 


E 


Sléndo  che  oella  vatiecà  de'mim.  : r .ri- 
portati nel  primo  Cip.di  quello  q aar- 


(nportotum  co  fibro(l)  gli  annìChrifnanid  alcuni  no.  qnancodiciamo  t fe  poi  accade  neU'vno,  e 
^’l***'  meri  precedenti  hanno  vnifornucà  con  nell'altra,  rella  limiltnentc  ferma  in  que- 
gli anni  Chriltianì  d'  alcuni  nomcri  Ilo  numero  a.la  minorità  d'vn  riotnorif- 
utflègoenti  ( tracuadoTi  dico  di  vna  petto  agli  anni. del  oumero  i.  filo  gli  an« 

ni 


35  8 Dif e jet  del  Giorno  PciJ^cile . 

nidcirvno,  e*iriltropcfl*api>;antaJvn  moaccranato(.). 

ronio  fonifconodjnominaiioiic  proflim»  (ma  dall  Epatta  ly.negracfcUide  ancorai  - ,^un,. 
S.gjpoK  d!  .juclUalkgnaia  (t)  . Ma  fc  Epatta  i.negra  ( rofa  comune  a tutui  no. 
fw4  numera  1.  c non  acca- 


• riiagJpoK  d!  «JucUaaKgnata  ( ™ 

il  bScfto  accade  nd  mmKto  i . e non  acca- 
de nel  numero  i.  gli  anni  del  numero  i.au- 
uàoiartb  di  due  giorni  gli  anni  del  numero 
1,  fe  poi  itbifelloaefade  ild  numeroi.  e 
non  occorre  nel  numero  a.  gli  anni  dcU'vno 
«dell'altro  numero  fi  riconofeooo  eguali  . 
Da  quelh  rmnerralità  fi  eccettua  priimera- 
mentcl  Epatra^»,  la  quale  in  tutti  i nu- 
meri fbole  edere  vnifbrmc  cun  tendere  1^ 
nopienocomune  , le  l'anno  non  farà  bifo- 

ftik,  ò colmo  eomunc,  quando  Tanno  am. 

metta  il  bilello -impetoche  m tutte  T<^r- 
renae  coUTpatta  fanno  Chriftiano 
principia  al  primodi  Gennaio,  e termina 
alli  IO.  di  Decembte  inclufiue  , dentro  il 
quale  fpatio  precifamente  li  concanu  giorni 
a^4.  IcFebraio  hà  giorni  eS-ntllannoct^ 
mune  .oikIc Tannoper  lediflimtioni  (é)di- 
rww.:.c.t.  coimmci  ò vero  g.ormjtt.  le 

pcbrjiohàg-otitap'ncU'jonobildWe^piv 

de  per  le  raedcljmcd:flinit:om  (r  ) riefee  I - 
<e)lii(.*.jr.  jnno  colmo  comune.  S'cceettiia  Iccoodan*- 
mcntc  l'Epatta  1.  la  quale  tantonel  irome- 
ro  I.  quanto  nel  numcrot-  là,  cbeTanno 
prineip'i  alli  jt.di  Decembre.-  nel  primo 
^ numero  eoII'Epatti  antecedente  XIH-  in 

quello  fetondo  eolfl^cu  antecedente  l> 
negra  colligata  collTipatt»  XX.  i»  det- 
to giorno  } I . di  Decembre  , e fi  ternana  1 
anno  nclfmo  e nelfaltro  numero^  rp. 


l-afWJ^i*  y - 

meri  toltone  il  numero  8.  c numero  io.  co- 
me fopea  a’c  detto]  ( fi  ) , cfcludc  limilmeo-  £h]  Hit. 
te  l’Epatta  15 . «}i  carattere  aritnmieo  j f-  1 

altre  Epatte  tutte  ponno , e l'ogKono  prat- 
tkarfi . 

Nel  tento  nu.  l'Epatta  corrente  li  foma 
dalla  Ina  precedente  eoH'aggiunta  del  nu-' 
mero  i i.cla  meddiraa  prtAce  la  fua  ful- 
feguente colTaggiunta  del  numera  1 i.(Jpc-  __ 

Ilo  j.  numero  alla  fimilitudme  de  due  nu-  ****,- 

inen  precedenti  ric(cetad.^crfiif«  ad  balie-  ’’’ 
re , enon  haucrc  il  bilello.  Gli  anni  Chri- 
lliarà  poi  di  quello  medefimo  numero  fono 
cgiiah,  econibrmiaglianni  Chrilliam  del  " ; 

numero  pnmo  prefeindendo  fiiir  inde  dal  ' 

bilello.*  di  modochcqiiaodoil  Bilello  non  . 

arcade  in  neflunotb  quelli  due  numen,  rolla 
(èrma  la  lUbilitavguagliania  *.  cfimilmcn- 
te  accadendo  il  bilello  ndTvno  e ncU'altio 
ti  aonl'erua  la  llclli  vnifimnità d'cguagliah- 
»t  , efologlianniaccrclciutidi  vn  g.orno 
fortifeono  denominatione  prolliim  ma(^ 
giore  alla  quantità  confuura  per  gli  anni  co- 
munil'/’]:  le  poi  il  bilello  accade  nel 

mero  primo  ; c non  occorre  nel  Mmero  j. 

gli  anni  Cbriftiani d«l  numero  i.lbm  mag- 
giori m gioruo , ebe  glianni  Cbniliam  di 
quello  numero  j . c vice  verfa  occorrendo  il 
bifelioinqiicftonumeroj.iioumineluu- 
mero  primo , gU  anni  ChnlHa  ni  del  prelc». 

t K 


ani»  nclfmo  e neiraltro  numero  ani  r 9.  mero  pnmo,  ™ 

Dcccmbrcddl'anno  folate  fcguentemclufi-  tcnumcro  j.fupctanoquegliChn^  da 
fiue  .*  c dentro  qucìlo  fpatio  fimilmcntc  fi  n»™««> 

contano  giorni  554.  fc  Febra»  W giorni  ^ «nmieramen» 

X 8.  nell'anno  comune,  e per  le  tf.ffinitioni 
( d ) dicefi  Yzrmo  Pfc«o  comune,  òj>urc 
A^*S* Aisbnma  piomi  «9^ 


fe>S.»r. 


nuiiMiiw  p* ‘»*"»**“*'***^’***  *■  ...  — 

(?cnc  nondimcnoecccttuarc  primieramente 
l'Epatta  X VI  I J Ja  (pa  le  nd  numero  primo 
ricicc  EpaRa  cornane  » in  ^uefto  niwwpo 
Epatta  cmbolilmalc  5 c l'anno  di  lei  > cne 
nel  numero  primo  s'oflcriia  pieno  comune  > 
ejaì  nel  numero  j.fi  fcorgccaoocmbohfma- 
Ic , pm^nHcndofcmprc  dal  biicfto  fc/i»c  /»- 
il  hìlcflo  ncll*  VHO 


£ m } UK.VU  J V f 

(»TÒrni  3 5 fcFcbraio  abbraccia  giorni 
occorrendo  il  bifcfto  p e quindi  per  l aeccn- 

natediUìnitionife)  l'annofoetifccladeno-  , - ^ rj,i fc;*.;.- 

minationc  di etdmoeomunc . Si  checorrc^  le . 

db  l'Epatta  ^ , ò ITpatta  1.  il  primo,  e fc-  de  : cioè  non  accadendo  il  fclt^  nell  vno 
condo’^umet  hann/^ gK  anni  Chriltìani  e nell'atero  numero  gl.  anm 

eguab,  tanto  fc  non  accade  ilbife(lo,quao-  bora  li  Acci  aecad^po.  nell 

Sfe  accade  nelTvno,  e ncU’altro numero  . altro  , ( lalua  la 

variandnfi  folamcnte  la  denominatione  dal-  annocomimc  , 0 embobimale  , ) s altera 
Ìa  mtXl  fcS^te  .Uaproffin»fuperio^  lohmente  la  dcnommat.onc  quant.tat.ua 
re^òviecmfalf).  Ma^bifelloacca-  proflima  maggiotc  )-er  I aggiunta  A vu  pi]ct.x.,., 
j^:Hnumero  / e noiraccadc  nel  nome-  giorno  . (Xj  pcrcl*  l'anno  pieno  Au^a  ».»«. 
ro  a . ali-bora  gli  anni,  Chrilliamdell’Epat-  colmo , l'anno  cauo  nefee  pie.»  , ( teton- 
tc4.,S  I.  nd  numero  i.fuperano  d’vnjioe-  do^a  la  medefima ptopop..^  fra^ 

• a-,1  A-  _•  em»-  nodet nu^ro  pr'moa  quello  del  numero 

j.lMaiccadcndoilbircItonciounitro  pri- 
^ •*  I» 


uo^ii  anni  Cbriftiani  delle  mcdcnnK  Emn 
rcnelnum.  j.  Se  altresì  interaerrà  il  bifcfto 


IWI  IIUKI*  »•  

nd  numero  J.  c non  gii  nrl  nomerò  r.  ffli 
anni  Chrftiani  di  dette  Epatici* , & J.dcl 

_ . rnC 


roo  : non  già  nel  numero  j.  1’  anno  dell’  E- 
patta  XA/in.  Al  numero  prin  .o  fi  fcorge 
numen.  i faranno  minon  yn  giorno  , che  colmo  comune  . e nel  prcfentc  ^ 

anni  Chrifiiani  Alle  llcA  Epattè  Ud  cauo 
mmcra  a.  Q..efto  fecondo  numera  poi  non  di  comune  , & embolilma.c  ] “ 

ammette  l'Epatta  i j.  negra , perebe indio  numero  prono  fopcra  **' 
m.n  i luogo  ill’aggiunta  del  nmnero  ix.per  Quello  numero  ,.  Ac«<Jcndo  aUrtfi  Ifc- 

guente  fecondo  quello  che  A lopra  hjbbia-  ro  pnmo  Tanno  All  Epatta  XVUI.d^. 


Cb]  fUi. 


''  Uòro  Quarto  Capi  lì,  9513 

mero  primo  li  fcorgc  pieno  comune  , enei  pitu  XVill.  lacinie  nel  numero  i.  ,'oC- 

prefente numero  j. pieno  cmfcoli (mele  J li  leruaEpattacompnc,.  e oui  nel  numero  ji  , . 

che  (filui  11  quibri  fimilmente  di  comune,  Epiict  emboliOnalc  come  (opri  (.<<);  quin-  ^ 

&embolirnvco  ) l’anno  del  nomerò  pri>  di  l'Anno  di  lei  nel  numero  i.linconolct 

mo  li  vede  eguale  aU'inoo  del  numero  ;.Se-  comune  cauo  , e qui  nel  numero  3.  emboli- 
coodariamente  a' eccertua  l’ Epatea  XIX.  fmicocauoj  onde  gli  anni  in  quantità  (bno 
U quale  rende  I’  anno  del  numero  primo  eguali  , follmente  diferepanti  in  qualità  j 
raa);giore  vn  giorno , che  l‘  anno  di  quello  (prdeindendo  dico  dal  bilcllo  ; oioc  quella 

numero  col  prefeindere  però  bau  mie  lì  vcólicmon  accadendo  il  bifclla nel  i.e  a, 

dal  bifcllo;  ciod  (e  il  bilcilo  non  accade  nell'  numero , è pure  accadendo  nell’rno , c nell' 

vno  e nell'altro  numero,  l'annodcl  numero  altro  : «//'nera  però  refiamle  la  quantità 

l.fupera  di  rngiomorannodcl  numero  }.  eguale, effa  fertijce la dewm'matme  preffi- 

( c lo  lledb  lì  pra  etica , quando  il  bi  fello  ac-  ma  maggicre  i quella  degli  /iimi  emutti-  pie)-  Ce  ) (A.  t-  r.  i. 

cade  nell'vno  e nell’altro  con  dare  folamcn-  Ma  occorrendo  il  bifcllo  nel  numero  j . non  *' 

ce  agli  anni  la  denOpimatiohe  proIGma  già  in  quello  numero  l'anno  deli'Epacca 

maggiore  à quella  ,che  fortifeono  negli  qn-  ^lU.  de|  numero  a.  li  riconofee  pieno  co- 
ni non  bifediii  ) f a ) • Ma  le 'I  bifcllo  occor-  mune,  e nel  prcfcntc  numero  j.  cauoem- 

bolifmalesquindiffalualaqualitàdico- 
mune  ,&  cmbolifmale,}  l'anno  del  nume- 
ro 1.  (uperad'vn  giorno  quello  del  pcefente 
numero  ).  riceuerfa  accadendoil  mfclto  in 
quello  numero  t . non  già  nel  numero  a.  1'  1 

aimodcirEpacca  XVIII.  del  numero  a.  fi 


rerà  nel  numero  primo  1 non  già  in  quello 
numero  3.  Iranno  dcU'Epatta  XIX.  del  nu. 
I.  d maggiore  due  giorni, che  l'anno  di  que- 
fio  numero  3.  fe  poi  accadrà  il  bifcllo  in 
quella  numero  3.  non  già  del  numero  i.  gli 
annidell'vno , e deU'alcro  numero  faranno 


eguali  .Quello  numero  3.co3ilrontatonegli 
•noi  Chrdliani  co  gli  anni  Chrillitni  del 
numero  a.  ritiene  la  maggioranza  d'  vn 
giorno  fopra  gli  anni  Chrilliani  di  detto  nu- 
mero a.  col  folico  prefeindere  dal  bifcllo  s 
ciodfel  bifeilonon  accade  nel  a.  & ancora 
non  accade  in  quello  numero  3 . gli  anni  del 
numero  fono  maggiori  vn  giorno  , .che 
quei  del  numero  a.-  e limilmenrc  inccrue- 
ncndo  il  bilcilo  negli  anni  tanto  del  nume- 
ro a,  quanto  3 .fupera  il  preicncc  numero  3 . 
d'vn  gicdqo  il  numero  a.[con  aflègnare  agli 
anni  folamknte  la  dcnominacione  prolfima 
maggiore  à Quella  coniucca  negli  anni  co- 
muni) ( b] . Ma  le  il  bifedo  accadei  nel 
numero  a.enongiàin  quello  numero  3.gli 


nota  cauo  comune , nel  preicntc  numero  3. 
picoocmbolilmalei  dunque  [ fiilua  fimil-  ^ 
mence  la  qualhàdi  comune  , fcembolilma- 
Ic ,)  l’anno  del  numero  3.  fupera  di  vngior-. 
no  quello  del  numero  a .Per  terzo  lì  eccettua 
l'EpattaXIX-  la  quale  codìtuifee  nel  nu- 
mero a.  c nel  prclcntc  numero  3.  l’Anno 
Chridiano eguale , f prcfcindcndbal  folita 
dal  bifedo  ; cioè  lì  mlotienc  l’eguaglianza , 

(è  il  bilcdo  nonaccade  nel  numero  a.  e jJc 
ancora  (è  accade  ncli'vnoe  nel^a1rroccaIa(ra 
mòWre  feiameme  ^li  Ami}  ladenomàia- 
Itone  profftma  maggiore  àquelia  irgli  Almi 
comuni . J (/]  Ma  fc'l  bi(edo  occorrerà  tO 
nel  numero  z.  non  già  inqiicdo  3.  l'.ònno 
dell’Eptta  XIX.  del  numero  a.  fvpercrà  I' 


annidelCviiocdclralccofacannocguab  ; fe  annodel  numero^,  di  vn  giorno  . Alcom, 
poi  occorrerà  il  bifedo  in  qudio  tcizo  trario  fc'l  bifedo  interucrra  nel prefenccnu- 
numero  , non  già  nel  numero  a.  all'  mcro3.cnongiàoclfccaado,i'4nnodcli' 


già 

bora  gli  anni  del  prefencc  numero  3. 
fupereraniio  di  due  giorni  quelli  dei 
numero  a.  Si  eccenuano  primieramence 
PEpattei^i  1.  le  quali  rendono  gli  Anni 

Chridiani  del  numero  a.  eguali  a quettidel 
nomero^l.  prefeindendo  (alo dal  bifedo  al 
fohto  .*  cioè  gli  anni  fi  riconolcono  eguali , 


EpattaXIX.  del  numero  3.  fupòrcrà  d'vn 
giorno  l'anno  di  detta  Epacca  Xtff.  del 
numera  a.  Queltondmero  3.nuae(ìdudel' 

Epacta  1 9.  negra  (àccndofi  in  elfo  l'aggiun- 
ta del  numero  i a.  per  lòrmarc  l'Epatu  no- 
uella  fufirgucnce,' comedi  (opra (g)  s’ac-.(e1Cap.«à.à. 

_ clnnò  . Olteepoila  folitaefclu(inadcir&-"f?"*’ ' o 

fe  non  accade  ilbilHlonelI'vDoòneiralcro  t patta  i. negra cfcludc ancora  l’EpattaXXV. 
efitmlmencclcaccadencIfvnoeneH'alcro;  ordinaria .•  l'altrc tutte  foglio!»  venite  in ur^ue . * ' 
ma  in  tal  càfo  gli  anni  (ottilcono  la  deno-  vfo. 

mmatione  prnwma  maggiore  à quella  de-  Nelquaitoiiumero  l'Epatta  corrente  fi 
gli  anni  comuni  < c >,-  tc  inceruicne  poi  il  fórma  dalla  fua  precedente  coll'aggiunta 
oilèllo  nel  prefencc  numero  3.  c non  già  nel  del  numero  lo-elamedefima  producelal'ua' 
numero  a.  ^i  anni  deU'Epacte  ^ , Ari.  di  fuflèguentc  coll'aggiunta  del  uumcro  ri. 
quedo  numero  3.  fono  maggiori  vngiomo,  Qi^o  numerofemprcluironofcc  immune 
che  gli  anni  del  numero  a.  alPoppouto  fel  daìbilcHo  , quantunque  abbracci  gli  anni 
bilèltD  accade  nel  numero  z.  e non  accade  ccnccfimiàcagioncdeIdilccnfodilinea,che 

per  le  cofe  dette  ahroue  (b)  fc[nprecfclu-(h)W.i.«.». 
deilbifcdo  . Glianni  Chridiani  di  quedo  ■ 

numero  fonodidèrenci  dagli  anni  Chridia- 
ni  di  tutti  eitrc  i numeri  precedenti  i impc- 
r fòche 


in  quedo  numero  3.  gli  anni  delle  dette 
Epattejt-,  Ari.  del  numero  z.  fono  mag- 
giori vngiomo  , che  quelli  del  numero  3. 
Ccuttiene  fccondatìamente  eccettuare  t'E- 


560  Difeja  delGiormPalqucde: 

rocfic  qtidK  fujMrano  di  vn  giorno  quei  del  cmboUrmica  . Quello  numero  4.  ciclode 
numero I.  ( preicindendo  però ocl numero  lb)or£p*tte  f.òc  i^.ncgre:  ocIi'cAoamt 
i.delbiiòAo;  pcrcKeaccadendoinquclno»  mette l'vib deiraltrc  tutte. 

Rìcroa]l*hor4glianm  ChriiUaoidicdoce*  Nel  Quinto  muocro  rEpattaeorrentc  it 
Iconoegunli  agli  anni  di  quello  numero  4*>  Ibrma  dalla  lua  precedente  coU'ag^omà 
Sololiccccuual’Epati3*{4 , h qualccolli-  del  numero  la.  eia  roedcfima  prcMucc  U 
tuHce  nelt‘vDO  e neiraitro  numero  l'anno  Tua  fuHéguente  coll  aggiunta  dclnunu. 

ChrìOiano  eguale  , ( preicmdcndo  dal  ree-  come  appunto  fi  prauica  nel  numero  v 
deCmo  bifclfo , il  quale  accadendo  tal  voi-  perche  ranaoCbriiHano  di  quello  numc^, 
ta nel  uuinero  primo , rende  l'anno  Chri-  5.  Tempre  dclce  biTcihlc  , mcn^'e  Taono 
filano  di  detta  È^tu  nel  numero  primo  ccntefimo  è accompagnato  coHalccnfo  di  ^ 

" finca  per  k cole  airrouc  <«)  allegate  / U 
numero  1.  poi  fi  nota  mdirfcrcQtc  ad  hauc- 
re  > cnon  tiaucrc  il  biTclloy  conforme  di 

y.  « lopra  [b)  dicemmo.* ncccllàriaaicnce  biTo- JV^**^^* 

del  numero  1.  di  due  giorni,  (prcTcindcndo  gita  conchiudere , che  gli  anni  CbrifHani 


maggiore  vug^omo,  cltti'annoChrifiiano 
dela  medelimaEpatta  di  quello  numero  4.) 
Circa  il  numero  gH  anni  Chnltiani  di 
Quello  nuntbro4.  Tupcranoquei  CbrlEani 


ftmilmcnte  nel  numero  x.  dal  oifollo:  per- 
che le  glianniChrìftiiim  del  numero  a.  di- 
ranno biléftli,  alL^horagfianniClirifiiani 
di  quello  numero  4.  lupcrano  loiamcntc  di 
vn  gioì  no  quei  del  numero  a.  ]S'cccettua  al 
{olito  TEpatta  che  porta  ncliVno  e nell* 

altro  numero i'aono  Cbrifhano  cguaksCma 
Tc1  numero  x.parraflcj’annobiTi^ic,  tale 
annofupercicobe  d*vo  giorno  l’anno  Chri* 
filano  di  quello  numero  4.  ; Quanto  al  nu- 


de! prefonte  numero  5.  non  Tono  vnifonni 
onninamente  i quei  del  numero  a.  e confo-; 
guentemente  meno  i quei  degli  aJrrijHi». 
lach  procedenti  tutti  . Quindi  ci  coniÙQ)^ 
iwcihcarameate  dire  , che  gli  anni 
niamdiqucfio  oum.  r.lbno  cguaiiàqucU 
li  del  numero  (.  ( prelcindcndo  nei  numero 
K.  dai  bilefio  : impoocbc  occorrendo 
numero  i.dcttobildloi  gii  anm  Chriitiah^ 
del incdelimo num.  i.Tupcranodim  giorno 


mero  5.  gli  anni'Chrifiiani  del  numero  4.  <^oelli  del  nofiro  numero  p.)Si  eccettuano! - 
prclencc  harmn  agli  armi  del  predetto  nu-  Epatcei^,  & l.corrcadukqu|li,  gli  anni 


mero  3 . la  mcdcbma  proportiooe , . ebe  con 
eli  anni  dei  numero  prmD  ; cioè  [ fuori  dei 
bilefio)  g^i  anni  del  numero  4.  Tupcrano  di 
vn  gtoroo  quei  del  nufoero  3*  col  bikfio  oc- 
corrente tal  volta  nel  numero  3.  gli  anni 


Chrifiianidi  quclto-iium.  5.1onoinaggió- 
hvn giorno,  che  glianni  Chrifiiani^dk 
mcdciiree  Epauc  del  muncroi»(a>I  pr^fiào- 
dere  dal  bildlo  pcrebe  accadendo  nel  nuroo- 
ro  primo  rende gUanni  CbrilHani  didatc 


Chrifiiani  dcji’voo  c deii’altro  rìefeono  Epatici^,  &I.  eguali neli'vno,  e nciriU 
^ali . S'ccccttua  prìmicnmente  la  Tofita  tro  di  quelli  ouoKrh  )Circa  il  numero  a.  gli 
£patu  tframicancirvnoenciralcrooukne-  anni  Chrifiiani  di  quefto  numero  (.fono 
xn  deli'vguaglianza  , i quando  ocl  j.mv.  maggiori  vn  giorno,  chc^Uanni  Chriftia» 
mero  non  accada  il  bilefio  ; ) ma  fc  in  detto  ni  ocl  mun.  i.  koaa  eecctuooc  di  veruna  £- 
numero  3.  occorre  libi  fello , TAnnoChri*  patta  :[  prcfoindendopciònclfecotidpnu- 
ftiano  di  detta  Epatea  *|é  del  numero  fo.  mero  dal  bifofio,  il  quak  quando  occwre. 
ri  maggiore  vn  giorno  che  quello  diquc-  indetto  numero  1.  all'hora  glianntChri» 

IHanì  del  numero  1.  c numero  r . camiooiia 
eguali  con  alfohita  -vmlbrmit4.>  Quanto 
al  numero  3>igli  anni  Chnfiiani  del  pre- 
lènte  numero  5.  fi  regolano  con  gii  anni 


fio  numero  4.S 'eccettua  iccondarianKOte  1* 

Epatta  XVIU.  la  quak-nel  numero  3.  fi 
confiderà  Epatta  cn3DoUfimca,e  qui  nel  nu- 
mero ^ Epatta  cornane  i e Tauno  Chri-  ^ 

fiùnomlci  nelnamero  3.  firicooolce  cauo  Chifiiani  del  detto  numero  3.  ocl  modo 
cmbohfmak  , e qui  nel  numero  4.  colmo 
cocnunCs  onde  gli  anni  fono  difoordonti  ia 
qualitè^  equantità»'  e circa b quantità  I* 
anno  Chriluano  del  prclcntc  numero  4.  re- 
golato dall'Epatta  XVIU.  fiipera  di  due 
giorm  l’anno  Chriftiano  di  detta  Epatta 
XVlIi.  del  numero  3.  (prefeindendo  nelmi- 
mero  3.  dal  bifefio  ; ) perche  occorrendo 
nel  numero  3 . il  bifi^  coirEpatu  XVIU. 

Tanno  d' quello  numero  4.  comune  fupera 
d’vn  g.nreo  folo  quello  del  numero  3.  mie', 
fblc  . Quelìos'è detto  dcìJ'Epatu  XVIU. 
s^ecccntu  ancora  delTJEpatta  XIX.  fontit 
yna  iru  ni  ma  varietà  i (iolo  non  ndilcorda 
h qttei.tà  y come  fi  difirorda  oelTEpatta 
XViUi. perche  TEpat te  XIX.  tantonel  j. 
numero,  quanto  in  quofto  nemero  4.rieiiro 


fiefio  , che  fi  rmifDO  eco  quei-  dd  qiA 
«nero  rrimo  nella  niauieni  fopra;^f:Int 
preflà  Icnat  replicare  ; S'eccettua  npn4t«c-jC®Jfj|*^.Ì®^ 
QoprimicrajnentorEpatte  XVIU.  U quale*'* 
ocl  numero  3.  a'oficrua  Epatta  embolifina* 
k , . in  quello. numero  5.  comeed  numero 
t.  £p4tucomune^;.eÌrenBodilfit,  ch«anl>. 
numero  3.  fioota.cauo«mbolifò)ale  •,  qui 
nel  numero  5.  comedi  piimero  1.  piego 
comunci  oodeglianni-foDodilèordanùin 
quantità , c quadri  «arcala  quantità  T 
an^Chnlbaim,.fiddprekme  iuimero.5. 

If.ifol  numero  1<  dipendente  dall*  Epattat 
XVlil. è maggiore  vn  giorno  , che  Tanno 
Cbrilhanodi.dcua;i£patta  dd.  numero  3. 
(prcfciodcdp  Icmpre  dal  bUcfto*>paècb? 
cadendo  detto,  bildlo  nel  numero  3,  coil'É-. 

patta 


V 


Libro  Quarto  Càp.  III.  ' . 5 6 r 


pittt  XVni.  ma  noDgià  nel  numero  f.  gli 
anni  di  quelli  tre  numeri  1.3.  e 5.  rìefbooo 
tpn^  ’w  quantità:  cioè  tutti  pieni,  ( falua, 


Quclìo  numero  Tempre  H riccnoTre  imn\une  • 
dalt>iTeno,  quantunque  abbracci  gli  armi 
centcHmi  a cagione  del  doppio  dilccnfo  di 


la  fK^/Vàrifpettiua  dì  comune’ , & cmb<^^  linea,  che  le  cofe  ahrouc  ( AJ 


IHnitJe.  ) Accadendo  pc»  vieevei^  il  bilèfto 
neloumeroi.manongittnel  numero  3.  V 
Epatu  XVIII.  rende  Tanno  del  nomerò  3. 
catto  ; del  numero  r.  colmo  : del  noftrohu-« 
mero  f . {óeno , e tornano  gli  anni  ad  edere 
dilcrepantiiontuuti/d,  e q«n//KÌI  i c q^itanto 
alliq«rmrit4  ranno  del  niimcro  i.  emag- 
giare  due  morni , che  Tanno  del  numero  3. 
&imp  , cheTannodi quello  mimcro  f. 
anno  aoccnra  di  quello  numero  f . riclce 
maggiore  vngioruo,  cheqhcilodcTmime> 
10.3.  Atcadendo,in  fine  il  bifcllo  tanto  qel 
numero  I.  quanto  od  numero  3»T£r>atta 
XVin. rende  Panno jdel  noiticro  r.  colmo: 


te.  Tempre  toglie  agli  anni  ccntclimi  Tcflc- 
rebìTellili.  Sono  pertanto  gli  aimi,C)iri-aicdnun. 
fliani-di  quello  Tefio  numero  djfièrcnti  da-  , . 

gH  anni  Chniliani  di  tutti  i numeri  prece*  «'•-** 

denti . Sono  dico  diligenti  da  quei  aclnu>  « 
mero  primo,  mchtrequefii  deltMefcntc  nu- 
OKio  6^.1upcrano  gH  anni  Cllrìltianì  del  nu- 
mero 1 .di  due  morniCprcTcindcodo  però  net  ^ 

mimcroi.dalWcHòinelquiicaTogUan- 
niChrirtunìdi  quello  numero  5.  hipcrano* 
gii  anni  Chrìlliam  del  detto  numero 
iamente'  d’vn  giorno’.^  non  è luogo  poi  qui 
ad^lchnaecccttionc  , vcrifinodolìquanco 
fidftcdi  tutte  le  Epaite  , che  fi  pnfiono 


V* 


dclnujnerò3«cf. pieno  ) qulndiqucl^trc  . pratticarendprcientè  num:  tT.Sonoaoco. 
numerinel  cafo  preTeiTtc  parte  eonùcngo-  «ratlffltrcntidaglianmChrìllianidclnumc-* 
nOf-parcediTcornaDotAloro  , fiinqtfi»-  ro  2.  rnencre  quelli  del  prcTenté  numero^  ' 
titàf  fiinqw<i//Vd . CoQuengono  ìiìqxWirÀ  fij^rptKi  gji  anni  ChrìlHani  del  numero  i. 

..  comuncil  primo  e 3.  numero, cdìTcorda-^  diJfegioriri'.rprelnndendonondimcno'Dcl 
* ftocol  3.ìir4iv<i///d  cmboliTmale' . Concor-»  numero  1.  dal*  biffilo  , che  accadendo 
daooin  qudW/fddi  pècncBU  il  3-e  f.  numo-  rende  armi  Chriiliam  di  quello  r 

* 80  , e dilcordano  col  primo  inqMtfm;Vd 'di  mero  d.  maggiori  /ólb,  di  due  giom»  , 

* coimezza:  andeprddiidendodaUaqMnl//d,  che  anelli  del  detto  numero  a. nteno  . 

. rigaardoa!mimer03.TannodcÌnumcrof.  qoì  c luogo  ad  alcuna  ccceetionc  , per 

d maggiore  rh  giorno  > che  gli  ^onide'rtu-  verificarfi  quanto  fi  dice  di  tutte  quel- 
^ meri  3.0?. S’ccccttua TecondarlamcntcI’E-  le  Epattc  , che  nel  pfcrcmcnuiherod,.li 
» patta  XIX.  percheTannoChtìltianoi  fi  del  'poflondpratricare  . Sf#io  in  oltre  difiercntì 
V*  piefcmc  numero^,  fi  del  numero  i.dipcn-  'dagli  anni  CluìftianirlcI  numero  3.  perche  ’*•, 
^eotedalTEpatia  XOC.  è maggiore  vngiof-  cammlmndoilmifncro3.  neglianni  Chri- 
~ no,  chcTannoCbrilliano  di'detta  Epatu  Aianr<omc  il  numero  t.  vcpgono  quclH 
idelmimero  3xoroes*ddctto(d)dclÌ*£patta  Chrlfliauidcl  prcTcocemumdmd.acIencrc 
XVUl.  venficandofi  ancora  dc)T  Epatta  maji^glori  dóc  giorni  ,;fhe  gli  Anni  Chri- 
XIXJIcuttbTcnzaT0unrinimà?ari«5/:fim-  ftiani  del mimcm  3. come  Tono  maggiori  de*  ^ 

^biÌc^ood‘inuciJcripetit{onc  col  figurar-  ChrilBam  ddnumcro  i.fprcTcindendodal.  ^ * 

fiXEpotta  XiX. in  TceedcITEpatiaXVHI.^  bìTcfto  nd  detto  numero  3.  pcrchdalThfini^,  '' 
coll*  Epatta  XIX-  non  » dìTcordam  gl].  Anni  di  que(lomi^rod,,'fono  maggio- 
^ |afdrfÀ  da  quelli  tre  numeri,  còme  nclTE-  rivngiolwlblo  , che  gli  anniChriftianì,^'*- 

patta  XVUt  perche PEpatta  XIX. in  tutti  bifcflindcl  numero  3.*)Si -*cuc  eccettuare  ’ ‘ 
etrctmimcri  i.^.c^.ncTcccmboIifinica  . nondimeno  T Epatta  la  quale  nel 

V KifpcttoalnumSro4.glianni  Chrilliamdi  numero 3. soflcrua Epatta cmboMmalc,  e 
queflo  numerò  f.lbno  minori  vo  giórno  , quìnclnumerodcomcnclmimcro  i.Epau 
'.i-*  che  quelh  del  detto  nunùsoii.  eqinnonli  Cacofnuuc,  eTannochlci,cjtf  nel  numero 

prcTcìndc  mai  dal  biTedo,  perche  nel  nome-  3.  è'cauocmboHTmalc,  qui'iffi  numero  • ' 
804.noomaiaccaf^bifi^  , cuclprcTcn-. 'riconolccbicofmocorauncyc.nd numero  I.  ’« 

' ■ . tdUimcrcHj-lcmprcTaimoCKriftianoèbU  pieno  comune  .*  onde  anni  del  numero 

, ■ - lèlHlc  . S'ccccttua  poi  in  prìmp  luogò' TE-  3. Tono diTcordanti  dagli  anni  Chriftian! del  • 

* wtta*Ì*,  laqualeìcaaajprdcindcredalbi-  prclcme'numeto(S.inq/rtfi»r//d,  cqird*V3.r  , 

^ ^ ■»'=  iello  rende  Tanno  di  quefto  numero  3.mag-  là  dotte  gli  anni  de^  numero  i.  diicorcano 

friorcvng^no,  chequello  del  numero’ 4.  . da  quelli  del  numero^,  foto  io  4 c 

f';  5:,.  Vececttua  in  fccondohiogoT  Epatta  I.  che.  circa  la  qi/q^r/fà  Tanno  Chrittiano  del  pre- 

6nza  prdeindere  jdal  buello  nel  prcfcnce  Tentc  numero  6.  dipendente  dalT  Epatta 


numero  %.  rpndc  Tanno  Chridiano  eguale 
i quelli  del  dcttooum.4.  Quello  nu.  5 .cTclui. 
de  fido  TEpatte  i . e 19.  negre , 8c  apunettc  ' 

•tutte le  altre. 

Nell’ Tedo  numero  T Epatta  corrente  fi 

^ ròtma  dalla  fila  precedente  coll’aggiunta  ikimuuici*^  cv  jiku  uvi  numero  i.i  anno 
del  iramcro  51.  eia meddima produce  U Tua  Chridiaooacl  numero  d maggiore  due 
' liifièpucntc  colTàggiuau  del  OMmera  1 1 . giorni,  j^che  queno  del  mimerò  3 . Rr  d mag- 
...  ■ . - Z»  glori 


XVIII.  è mageioretre  giorni  , che  Tanno 
Chriftiano  di  detta  Epatta  del  numero  3. 
la  doucé  maggiore  lolamentc  due  giorni  , 
* che  quelb  dd  numero  1 . (preTcindeodo  dal 
bififto  ,•)  perche  accadendo  detto  biTcdo 
nel  Butnero  3 . Ife  anco  nc]  numero  i . T anno 


ì 


?/•  - 


- 


3 6 i Giorno  Pafcjuale . 


lu.  Qucftomirocfo  7. poi  delude,  (ooio  il 
numero  1,  rapata  i.  , cl'Epam 
!■>. Gmilmcmc  negri,  bin  okKl'E^tit 
Vf  • ariemcuca  ,<  nei  rclb  1 altyr  Epim^u 
t«reneondindi>, 

KeUVxtauo  onoicro  TEpitcn  rareaMi-fi 
(bmu  dalla  lua  precedente  coO’aggiiut* 
del  numera  i}.cla  medeiinu  Epatea  ctfr  * 
lente  produce  la  iiu  raflcguentc  ooUlig^ 
giunta  del  nometo  1 1 .Queito  numero  ieai> 
prc  BcìJ'aDoa  Chtiftiaon  cor  jircade  tlbilè< 

Qo , gii  che  ritmo  centellino  r iene  acroat-  • 

pagsatacoU’aièenibdi  linea lécockdo le co6  rc]£}.  i.,  ^ 
altrouelelappoctate  . Gli  anni  Chrifti».  fajNn^À. 


ni  di  .quella  nulneraS,  certamente  riclcaiis 
didcrenti  dagli  anni  Ctuiftiani  di  nftti  i am- 
meri  precedenti , k tu  n'efcludi  il  oum.  le 
quando  non  ammetti^  il  bilcllo,  c quello 


ancora  futiTeb  le  lue  cceenioni ccaae  ap-  [4%;^ 

paoioràll 


, . •giorcrno  Tolo  ,che  quello  del  numero 

accadendo  poi  il  bifefto  nel  numero  3.  non 
* giàncli. l’anno  di  quello  numerofi.rielce 

' ' maggiorcduegiomi , chcgli  anoidel  3-e 
l.numeroioecorrendovice  rcrTa  il  birélto 
' ' ' nel  numero  i -non  già  nel  3 , aU’hoea  l’anno 
ChriHiano  delT  Epat^  XVlll.  dì  quello 
■ numero  g.  i maggiore  tre  giorni , che  l'an- 

t no  ChriHiano  del  numera  3^^101. giorno 
foto,  che  l’anno  Chcìrtiano  del  numero  i^. 

Se  ceco  come  id  queuiii , c qutllli  fono»  re- 
Ipetciuaroentc  queltì  tre  numero  1.  3.ed. 
dilcTcpanci  tra  loro  . Snnodipiii  dìHerencì 
‘dagli  anni  Chriftiani  del  numero  q.  perche 
quelli  Chtìléiani  del  numero  6-  lono  tem- 
pre maggiori  va  giorno  , che  quei  del  detto 
numero  4.  (lenza  doucre  prefciaderedalbì- 
lélco , il  quale  non  inccnuctic  mai  in  alcuno 
di  quefei  due  numeri  : Tenza  ancora  veruna 
ceccttianedell'Epatcc,chcnclprcrcUccnu^,  {veffirr a)  vedremo  . Sono  dunque dilfcicii- 
mera  6.  li.lbgliono  prattìcarc  ] - Sono  G-  ri  dagli  anni  Chrìffiani  del  numero  i.nnpe. 
lulmentc  diAcreiiti  dagli  anni^Chrif^ni  roche  quei  tòno  maggiori  vn  gioma  , che 
del  numero  3 . perche  gli  anni  Chriltnnr'di  quelli  del  numero  R-lcolmlcindeee  peti 
quefeo  numero  d.  ( l^pre  comuni  ) fono  nel  numero  prinlò  dal  bllèllo  ,’ 'perche ilf» 
maggìoriduegiorni,  chcglianni  fitriftia-  bora  gli  anni  Cbiniliani  del  dettóimmero 
• ni  [ ic.mprcbilclci)i  ) del  nudicro^.rome  t.  aunamano  di  due  giorni  gli  am» 

appiimo  fono  uuggiori  di  due  giotni  ^ che  ChrilBani  del  prefeme  numero  ' 8.  ;)i 
gli  anni  Chriftiani  del  numera  1. (quando  Conuicnc  nondimeno  èceettnare  ptiinif, 
quelli lohobifeftili  .‘conforme  di  (òpra  t’ è tamencc  l' Epatea  ^ , correndo,  la  quaà 
(ai>  8.  n/lti*  aeteoJ[ie]i  èqueftofcniaeccettionealcu-  fe  , 1’  anno  Chrillianodet  numero,  t.  ^ 
tnKUMdàim..  na  in  tutte  l’Epatte  , rhèfìpoflònoptatti-  minore  va  giorno  che  l’anno  ChriOiona 
care  inqucfto  numeranti,  il  quale  efcludc  I’-  diqnellanumcra8.(colprercindetedalh(à 
Epatta  .Ji  , l'Epattal.  ['eprconfegucn-  Griio  nel  detto  o)imc(ò.>.  nel qnalcalò^ 
■ > za  viepiùl’Epatta  i-negra,)  l‘ EpanelII.  anni  ChriHiani  dell' vno  c dcli’ahrn  do» 

VI.  IX.  XI.  XIV.  XVII.  XIX..  mcrofonoegnali I.)  G. deue  cccettnare  lò^ 

' (c  per  confeguenza.  ancora  l’Epatta  ‘ iji.  condariameote  l’Epitja  I.  e II.  perebe.. 
' , negra  } , 1’  £patte  XX.  XXII..  3(..  quando cGè cohoao,gfa anni Citfilbani del 

aritmetica,  X X V.  ordinaria  , e l’Epat-  numero  (.  fono  eggaU  agU  anni  Chriiliaqi, 
ta  XXVIII.  r altre  Esatte  tutte  s’em- , di  quello  numcroX^pielrindetido  pelò  nef 
mettono , '■*  primo  numero  dal  biiello , petehe  alllmca^ 

' f blel  fettimó  numero  l’Epatta  comnte  G gli  anni  Chrilbani  del  numero  i.  G oSctiu* 

’. . 1 ' (òrma  dalla  fua  precedente  coll'aggiunta  qo  come  nella  R^ta  gméraleinaggiqrt 

dcl'iiumeróii.elallcllà  producelaiuafuf-  vngjomo,- che  gli  anni  Chrilbani  dìque- 
. Icguentc  itarimctui  coU'agginnu  del  nume-  Ilo  numero  8.  ) CnniiKiìffioo  poi  gK  anni 
to  1 1 . conlbrme  accade  n^umcro  i-Que-  Chriftiani  di  quello  putnero  ^.rongKanoi 
Ho  numero  G^prc  Gricooofee  immune  dai  Chriftiani  del  numero  i.  ( quando  queftt- 
Aaov  pct  loggione  del  difeeniò  di  Unea  noo  fono  bifeftib  } : mentre  (ono  cgiuli  tri 
notata  di  fopra  nel  numero 4.  (b).  GK  locos  ma lénel  2.  nativro  accade ù bildln 
anni  ChrilbamdiqibQtvnumerocammiiu-  ecrtamentcgliannidcldettominKtna.  , 
• no  vniforrat in  tutto  c per  tutto  agti anni  noroageiorivngionio,cheglianaiChrt- 
Chnftiani  del  numero  primo  .*  cioi  quando  IbaniKi  prelcnte  numero  8.  (perialmeme 
non  accade  indettonumcro  primoilMÒfto  t'eceetcuano  l'Epàttc  iji.cn.  cotrendo.  le  ' 
petvhe  quando  gli  anni  Chrilbani  del  nume-  quali  gli  anni  Chriftianìdcl  numero  i.lom 
to  primo  fono  bifcftUì  , riefeoop  maggiori  minori  vn  g»mo , rhe  gh  anni  Chriftiani. 
vn  giorno,  che  non  lòno  queftì  Chnlbant  del  numero  8.  ( preiéindendodalbilclla  , 
del  numeroy.che  fcmpcci  Irarfodibifcfto,' 
onde  per  confeguenza  quello  numero  7.  n- 
tìene  congli  altri  precedenti  luimcrti.  3.  4. 

3.  c S.  le'  mcdcGme  corrifpondcnie  negli 
anni  Chriftiani , chc'detto  numero  t.  ri- 
tiene negli  anni  tuoi  Chriftiani  [non  bilcAh' 
lì)eon  imcdeGmi  numeri  fenza  biGigno  di 
replicare  qui  altro , e fena  eccctiion'e  alcu- 


■>:ii 


«vpS 


f 


i. 


il  quale  accadendo  con  dette  Epattc  nel  ou-> 
mero  2.  aK’hqra  ritoriu  l'eguasUanaa  or, 
dinariatra  gli  anni  Chriftiani  dell’  vno  e . 

dell’altro  di  quelli  numeri .]  Circa  il  muno-a 
tó  «.  il  prefentc  numero  8.  hi  la  medeGma  - 
diflerénca  negli  anni  Chriftiani  col  detta  ^ 
numero  3.  la  quale  habbiainacfptclla  baue-  (^AàA  poC 
ceco|mim,t,(elfa>za  fin  qu  nuoiia  repli- •• 


ea.  Sì 
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CA  ; Si  dette  però  eccecnure  primieramente 
rfipattaXVlll.  U quale  nei  numero  5.  fi 
nou  Epaeu  cmbommale , ic  in  quefto  nu- 
mero 8.  come  nel  numero  t.>  Epatta  comn- 
■e»  e ranno  di  lei , che  nel  numero  fi 
oftntacauocinbDlirmale:  e nel  numero  t. 
pieno  comune , qui  nel  h omero  8.  fi  ricono- 
iRcauocomiinci  onde  fi  vede  la  difitrenza 
in  quanmà  « c qualità  ì circa  la  quantità  T- 
anno  Chriltiano  del  prcfimtc  numero  8.  di- 
pendente dali'Epatta  X V 1 H.  d minore  vn 
giorno,  che  l’anno  Chriftiano  di  detta  £- 
patta  del  numero  t.Sr  eguale  all  anno  Chrì- 
ftiano  della  medefima  Epitta  dd  numero  3. 
(colprcfcindcrcdal  bìlcfto  ; ] impcrochc 
accanendo  in  bifefio  nel  numero  3.  ctdFE- 
patta XV  HI. mi  noogid^ncl numero  i.ill- 
nora  l’anno  Chriftiano  del  predente  numero 
8.'  d minore  vn  giorno,  che  gli  anni  Chri- 
ftiani  del  numero  <.63.  (iàlua  femprela 
qiwtl/rò  rcrpettiua  di  comune  , &r  ctnboltr- 
maie  ) 4 Occorrendo  vice  verla  il  bifefto  ne] 
amncTot.ma  non  gii  nel  numero  3.1’Epat- 
taXVlIl.  tende  l’anno  Chriftiano  dèlnu- 
mero  I.  maggiore  in  due  giorni  , 

che  gli  anni  Chriftiani  del  numero  3.  e del 
prelemcoamcro  8.1  qùaH  in  tal  cafo  fi  ve- 
dono eguali  in  quantità  » ( lalua  la  dificrcn- 
zaìaqualhà  . ) accadendo  in  fine  U bifefto 
tanto  nel  numero  1.  quanto  nd  nu meco  3. 
l’Epatta  XV iU.rendc  Vanno  Chriftiano  del 
noltro  numero  8.'  mmoFc'due  giorni  , che 
l’anno.  Chriftiano  del  numero  1.  c minore 
vn  giorno , che  i 'anno  Chriftiajio  del  numc- 
z.  ( prefeindendo dalla  qiml/Vdembolifina- 
le  , che  ritiene  il  detto  numero  3.  conia 
quale  fupcra  d'vna  lunatiooc  il  prclcme  nu- 
mero 8.  come  ancora  il  numero  1.  J Si  deue 
eccettuare  in  fecondo  luogo  l'Epacta  XIX. 
la  quale  non  porta  dilcordanxa  veruna  in 
quaVtà  traquèfti  tre  numeri:  folamencccir* 
ca  la  quantità  fi  verifica  di  lei  tutto  quello  , 
che  s'c  detto  dcirEpacta  XVIII.  fenza  vna 
minima  varietà  col  figurarli  l’Epatta  XIX. 
in  vece  deU’fipatta  XVllI.  lènza  biiogno  di 
fame  ripetitiofK  fupcrnaa.  Quantoal  nu- 
mero 4.  gU  anni  Chriftiam  di  quefto  nume- 
ro 8.  ibno  minori  due  giorni  , che  quelli 
Chriftiam  del  detto  numero  4.  [ fen- 
21  prefeindere dal  bifefto,  dal  quale  il  nu- 
mero 4.  d Empir  immune , e’I  preièntc  nu- 
mero Bdempre  accompagnato  ncH'armofuo 
Chriftiaoo:  ) s’ccccttua  però  in  primo  luo- 
^ l’Epatta  , la  quale  ( fenza  nrefcmdcnc 

dalbiiefto]  rer^c  Tanno  di  quello  numero 
8.  maniorc  vn  giorno,  chcquello  Chriftia- 
no del  numero 4.  s’ccccccuano  parimenti  T- 
Epatte  I.  e n.  le  quali , [ fenza  prcfcindcrc 
dalbiftfto)  nel prelcnrc  numero 8. rendono 
gli  anni  Chriftiam  minori  vn  giorno , che 
quelli  Chriftiani  del  numero  4.  Circa  il  nu- 
mero 3.  gli  anni  Chrilbam  del  prcfcntc  nu- 
mero 8.  ionomioorivn  giorno,  che  gli  an- 


ni Chriftiani  del  detto  nutnerp  5.  f fenza 
prcfcindcrc  dal  bifefto»  il  quale  lemprc  fi 
prattica  m amendue  quelli  iwmcri  per  gii 
anni  Chriftiani  i )doobÌ4inoccccttuaMÌbr 
la  mente  l'Epacta  di.  correndo  le  qua- 
li, gli  anni  dclTvno  c dcH'altro  numero  [Èo- 
za  prcfcindcrc  dal  bifcft))  fi  riconolcuno 
^uaii  . Rifpccto  al  numero  6>  gli  amù 
Chriftiaoidi  queftu  numero  8.  fono  minori 
tre  giorni , Vnc  quei  del  detto  numero  6> 

( fenza  prcfcindcrc  daIÌ>ifefto , che  qui  nel  * 
numero  8;  femprc  fi  practica  per  Tanno 
Chri^ano:ncI  numero non  mai. }Si  deue 
eccettuare  l'EpatulJ.  la  quale  rctv^l'anno 
Chnftianodi  qucfto  numero  8.  minore  due 
giorni  foli , cnc  l'anno  Chriftiano  del  nu- 
mero 6.  ( fenza  prcfcindcrc  mai  dal  bilcfto: ) 
altra  cccctcione  non  accade  in  tutte  l’alcre 
Epatee,  che  fi  poftiinopratticare  nel  detto 
nnmeroif.  fìnaimcMe circa  ilnumcro7.gU 
anni  Chriftiani  del  prcfcntc  numero  8.  Ibno 
nella  niedcfima  proportione  con  gli  anru 
C^ftiaoi  del.  numero  nella  quale  fono 
con  gli  anni  Chnftiani  del  numero  primo  , 

(qoandu  nel  detto  numero  i.nofìaccadc  il 
biicftn  } confK>iicaoddciafcuna  Epztcji  di 
vn  numero  con  ciafeuna  Epacta  deu'altro  i 
e non  occorre  replicare  di  vani  aggio . Quc- 
fto numero  8.  non  efdudc:  anzi  ammette  T 
Epatta  I.  negra  , perche  qucfto  folo  fi  prat- 
tica  , quando  l'Epatta  kyUl.  deiraono 
precedente  Ibcmz  TEpatta  nouella  coll'ag- 
giuncadcl  numero  13.  qual  colà  appunto 
lucccde  nella  fuppofitione  di  quello  numc- 
rotefcludc  poi  l'Epatca  ip.  negra  ,c  finul- 
menicrEpatca  £5.  di  carattere  aritmetico  t 
Taltrc  Epattc  tutte  f^liono  pratticarfi . 

Nel  nono  numero  n pratica  Iblamernc  T 
Epacta  I.  coerente  colTaurco  numero  i.  e fi 
fisrina  dalla  fiia  precedcniq^ coll' aggiunta 
del  numero  io.  R*  efià  Toma  la  Tua  lufte- 
gucotc  colTaggiunte  ^cl  numero  1 1 . con- 
forme accade  nc^numero  4.  onde  l'amio 
Chriftiano  delI'Epatta  I.  di  qucfto  numero 
p.  è rniformc.  in  tutto  c per  rutto  all' 
anno  Chriftiano  della  detta  Epatea  1. 
del  numero  4.  ( Enz.t  prcfcindcrc  dal  biie- 
ftu.,  il  quale  non  accade  mai  nell*  vno  c 
ncH’alcrodi  quelli  due  numeri  3 nel  numero 
4.  a cagione  del  dilccnfo  fcmplko  : in  quc- 
fto à cagione  del  doppio  fecondo  le  cofe  al- 
legate re’ proprij  lu<»hì]jf  a)  fiche  qucfto 
numero  p.  ritiene  ncIUfuavnica  Epacta  l* ? 
la  medefnna  coirifpondcnza  eoo  gli  altn 
oumen  1.  a.  3.  3.  { non  col  6-  perche  MMrcfrcdliuc. 
efcludc  qucfto  TEpacca  I.  ) 7.  & 8.  per 
l'anno  Cnriftiano,  chchddccto  numcF04. 
iKlla  fila  Epatea  1.  con  i medefimi  nume- 
ri » &r  d fapcrfìuo  fiimc  rcpEca  alcu- 
na . 

Nel  decimo  numero  TEpatta  corrente  fi 
forma  dalia  foa  antecedente  coll' aggiunta 
del  numero  io<  eia  ftefla  Epatta  correrne 
Z z £ crea 


s 
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crea  la  /ua  ioif^ucntccoiraggiunta  del  Au- 
^ mero  I a.  Qucfto  numero  non  contiene  nui 
il  bircHo , iFamc  il  difeenfo  di  linea  * che  fi 
prattica  nciranno  ccntclimoincoaformità 
deli'annotatodi  Topra  ( nel  (]a arto ^ 

iw/4.«$W7.  cimo  numero.  Gli  anni  Chrìftiasi  di  c^utffto 
miracro  io-  fi  vndòrinaooin  tutto agh  anni 
Cfanfiianidclmimcro4.  ( fenaa bifogoo  di 
prcfcindcrc  dalbilcfio  , chenonaccadc  in 
alcuno  di  quclb  due  numeri  ; /conlegucn^ 
temente quefio  numero  lo.ritiene neglian* 
ni ChrifUanicongli altri  numeri  t.  i.  5.5. 
6.  7.  9.  fa  medelima  proportione , ehentie^ 
oc  detto  numcro4.ncglt  anni  Chriftiani  eoa 
ìmcdcfimi  ; quii^  col  numero  precedente 
9.  per  l’Epatta  I.  la  proportione  d’egualità» 
che  palla  tra  *1  numerowf.  edetto  numero 9. 
Solonclt'Epattc  XVIll.c  XlX.qucAo  nu- 
mero lo.nood  fimileal  numero  4.C  per  can- 
to conuicQC  in  queHa  parccconfi^tare  Tpe* 
cialmemc  il  prefcntc  numero  io«  con  tutti 
pii  altri . L*anno  ChrilHanodunquc  di  que- 
llo numero  io.  coritndo  l’Epatta  XVIII. 
rie{ceembohrmale,ma  nel  numero  1.  comu- 
ne: fi  che  inccruicne  la  diicrcpanza  in  qua^ 
brdl  circa  la  quantìtòpot  intercede Tegua-* 
glitnza  Tanno  Chriltiaooocll'vQocncU 
raltru  numero  s*ò(rcraa  pieno  ( prefeiuden- 
do  nel  primonnmerodat  bifello»  perthe  alT 
bora  l’anno  ChriftianodidctCQ  numero  i.d 
maggiore  vn  giorno  , che  Tanno ChrìfHa- 
no  ni  quello  decimo, ialua  la  ^WiV^d'cflcre 
cmbohrmale  , b comune  rctpettiuameme 
parlando  . \ Circa  il  nomerò  a,  T anno 
ChrìHìano  del  ooftro  numero  lo.dipc  aden- 
te dalTEpatta  XVllI.dificrifcc  coloetco  nu- 
mero 2.  come  col  numero  i.tn  qualità  , c 
parimenti  in  quamità  , perebe  lupera  d' rn 
giorno  Tanno  dclP  Epatta  XVlil.  di  detto 
4 numcroa.f  prcfcindcndoincflbdalbirefto: 

perche  alThora  gli  anni  Chriftiani,  faluala 
tliffcrctiza  qualitauua  ,■  hefeono  eguali  . ) 
Quanto  al  terzo  nu  mero  .*  efib  per  TEpacta 
XVllI.  concorda  in  qualità  nell  'anno  cRri- 
ftianocoi  prefente  numero  io.  Tanno  del 
quale  circa  la  quantità  è maggiore  vn  gior- 
no , che  T anno  Chhitiaoo  £i  numero  j. 

( prefeiodendo  in  elio  dal  bifèfto:  perche  ae- 
* cadendo,  gli.annid'ameaduci  numeri  coIT 

Epatta  X Vlil.  iàranoo  eguali  io  quaìàà  > e 
* qutfWÒd.}  al  numero  4.1  Iprefim- 

> te  numero  10.  colTEpatu  XVIU.  difttriice 

da  quciloio  nel  mododel  numero  t. 

circa  la  qttam/tà  Tanno  Chriftiaoo  delT  E-> 
patta  XVIil.dclnumcro4.émaggiore  vn 
giorno  , che  l'anno  Chrifliano  dì  qucfto 
numero  io- (ronza  prefeindere  mai  dal  bìfe- 
fto.  ) Riguardo  al  numero  f.  qucftodcci- 
mo  pcri'Epatta  XVIII.  ritiene  con  quello 
la  differenza  di  qualità  come  co!  nu  mero 
& altri  limili , mi  nella  quamità  Troo  c l’al- 
tro numero  portano  TannoChriftianoegua- 
Ic  $ ( c non  accade  bifogno  di  pcercindere  dal 


hiicfto.  ) llnumcn)  d.  quanto  tU’fipatu 
XVXU.  hà  col  numero  10.  nclTanno  Cltfli 
ftfanola  dificrcnza  in  quaiitècooK  ii  Autne» 
ro  i.&-akrì{«  circa  la  qw^r^TafMiòC'hci* 
ftiaoodidccro  numero  fi../upera  41  gipni 
due  Tanno  Chnftianodiqoéfto  ic^  (icÉAo 
prefeindere  dalTbilèfto  elclufo  dall*  ?no  c 
dall'altto  numcro . ) Quanto  al  nuOMfO;^ 
elfo  hi  la  mcdefimadiftcrcnaa  in  4<uif<fai4 
^aoMtìti  per  l'E[ncti  XVUl.  col  noftra  Da. 
mero  io.  nell'  anno  ChrilKaiio  , che  paBi 
ira’l  numeroprlfflo,  (quandononci'anno 
btfcftile , ] e quefto numero  io.  Citct  il  na» 
mero  84>ficnicencll’£patu  XVlILdaloiH 
mcroio.inq«4//>dcomeilni(m.  {.aratene 
in  qu^làpoil^ntioChriftiano  di  quello 
numero  10.  rcgolatodalTEpatta  XVJII.  è 
maggiore  vn  giorno  , che  Tanno  ChriftU** 
nodd  numero  8.  ( fenza  prcfcindeitdalbk 
IcftD  0 Del  numero  9.000  fi  difcocret  per* 
che  efio  non  abbraccia  lEpattaXVUi.  mi 
Troica  Epatta  L Circa  T Epatta  XiX:.c& 
non  porta  diftcrcnaa  neftuna  in  qualità  tra 
’l  numero  10.  prdeme  c tutti  gli  aJeri  Ao* 
meri  precedenti , oc’  quali  u prattica  ^ 

( perche  non  fi  via  nel  numero  d.  c 9*)# 
rtefeando  fcmprcm^p/jrììa^e  : quanto  poi 
alla  quantità  fi  verifica  dclT  Epatta  XiXa 
rutto  quello  , che  habbiamo  detto  deU* 

Epatta  XVllE  (èiua  minima  vatìeti  , , 

pigliando  T Epatta  XIX.  m luogo  dell* 

Epatta  XVJIL  e làeeiido  lo  ftcA 
confronto  già  fatto  p^  quo* 
fta  . ( i } li  prefente  puf  •■dpaft 

numero  io.  ctclude  jniuum  per 

TEparr,  K ne. 
gri  ; nrt  - 
non 

giirEpacu  19.  nem,  meotR 
l'Entt.  nonelli  wU' uao 
Mgueme  fifoima  coU* 
aggiunta  del  nu- 
mero lì  Jé- 
condo 

^Ib  habbiamo  di  bfn  . 

( e)  auncnito  nel  nu-  ■ > 

mero  i.  eiclidi  Siin*  **" 

aocoeiquo- 

ftomt-  ■ ' 

me. 

IO  lo.l'Epatu  XXV.ordi.  . 

Balia:]’ altR  Epte.  . • . 

R lotte  ineflo  ■■  * 

vengono 
aUV{o 


¥ 


CAPI. 
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capitolo.  IV. 


Sjii/u  il  Smmurh-  della  CorrU 
ffmdeaxA  per  iJi  eami  Cbri^ 
fÌM  digli  nitri  Modici 
ttmeri  del  Capi- 
tela I. 

NEU’rndecimo  numero  l'Eputa  cor- 
rente  fi  crei  dilli  fui  precedente 
Mll'iggiunti  del  numero  tr.cla  mcdeli- 
miformiltfnifuflegiicote  coli' aggiunti 
fimilmcotc  del  numero  1 1 . Quello  numero 
aeirAnno  Chrilliino  ccntefimo  fémprc  ab- 
braccia il  Bifèflo  per  l'ifcenfo  di  linea  fé- 
eoadorerpreHódi  fopn  («)  nel  numero 


f->“^g.Gli  Anni  Chrillìiai  di  ^efto  nutMro 
i-  jj  conformano  in  tuttoaeli  Anni  Chri- 

*’■  (bini  del  numero  < . [ fenialuucre  di  prc- 
fcindete  dal  Biftflo  , il  <]uale  intcniicne 
lémpre  negli  Anni  Chrìftnni  d' amendue 
^nelU  numeri  j ) onde  per  conlcgimti 
queflo  numaro  1 1 . hd  reUciotK  per  gli  An- 
ni Ax^lChtiftiani  agli  altri  numeri  1. 1.  5. 
4.  d.  p.  8-  9-  ( ncil'Epitu  I.  mici  di  t^  nn- 
«mero,}  c to.  nel  modo  ftcflb»  che  detto 
immero  f . hi  ttladone  i detti  numeri  per 
^ Anni  Chri&ani.  Mlneil'Epitte  XVJll. 
jOX. quefto numero  ii.ddiilunile  dalnu- 
mero  f.ficberooirontenmo  fpeciilinence 
In  qunla  parte  il  noftro  numero  11.  con 
cltfottnode’  numeri  precedenti  . Correndo 
dunque  l'Epatu  X V 1 H.  in  quello  nume- 
ro ti.riefce  embolifnule  .-mi  nel  primo 
numera  comune,  e li  foorge  la  didèrenaa  di 
ftalkdt  Circa  la  qinurùnfimiimcntevia- 
, tercede  difioenaa , perche  I*  Anno  Cfari- 
ftiano  nel  lumicro  ì . l'ofiérua  pieno , è qui 
nel  numero  li. li  fcorgecauo:  onde  l'An- 
nodel  primo  numero  c maggiorc'm  giorno 
ia  quantità,  che  l’Anno  di  quello  numero 
II.  (colprelcindercperò  nel  numero  |. dal 
Biléìlo , mentre  aU'kon  l’Anno  Chrilliano 
(fi  detto  numero  i.  d maggiore  due  giorni , 
che  l’anno  corrifpondcnce  di  quello  numero 
ir. fatua  fèaiprc  la  refpcttiua  qnul/rd  di- 
nerlà  d^mbommale , c comune  . ) Quanto 
al  numero  i.inieruienetradlbequalo  11. 
la  dHfocnu  di  qualità , come  eoi  ruimero 
1.  mi  circa  la  quantità  palla  tra'l  numero  a. 
e quello  ii.jKr  l'anno  Chriftiano  l’cgua- 
ghanaa;  ofleruandofi  mll’mo  e ikH’ altro 
numera  l'anno  Chriftiano  cauo  f prefein- 
dendo  nel  detto  fecondo  numero  dal  Bifc- 
fto,  mentreairhora  l'anno  Chrilliano  del 
numero  a.  fard  maggiore  rn  giorno , fatua 
fempre  la  qualità,  che  l'anno  Chiilliano 
del  nollro  numero  ri.  ) Circa  il  numero  ). 
eottifponde  quello  coi  tramerò  preibnee  i r. 
corttodol'Epitta  XVlU.aquaHtà,equaa. 


fìtà,  e a'ollerua  nellrno,  c nciraltroiM- 
nuro  per  ratuio  Chrilliano  l'eguagliaiua  , 
fconrcndoficnirambigli  anni caui cmbolil- 
nuli  i ( prefoindendo  fola  nel  numero  f. 
dal  bifello  , percheaU'hora  i fàtua  la  con- 
formità della  qualità  emMifinde , l’anno 
Chriftiano  del  numero  j.  i maggiore  vn 
giorno, chcraonoChriltitnodi  queftonu- 
mero  ir,  nell’rla  di  detta  EpattaXVIII. 
Quautoalmimero4.  li  ncXatraelfoequé- 
fto  numero  1 1.  la  differenza  di  qualità  comi 
col  nu.  i.e  t.  a'd  detto  j e circa  la  quantità  I' 
anno  ChriftianQdeirEpatuXVIU.  del  nu. 
^ e maggiore  due  giorni,  che  l'anno  Chri.. 
ftiano(tcTnn.  1 1.  (lenza  prcfcinderc  mai  dal 
biléikr,  ) folna  dico  la  dilforeiiza  di  qualità 
per  la  anale  quello  numero  coIrÈpatta 
XVIII.  Ittperatrvnalanacionenell’annofuo 
Chrilliano  quello  rifpondente  del  numerog. 
trai  numero  f.  e qncilanumCTo  II,  per  1’- 
Epatta  XVUI jicgu  armi  Chriftiini  oltra  la 
diflcrenza  in  qualità  come  nel  niim.  i , a.  c 
4.  accade  la  dilcicpunza  di  quantità  : men- 
tre l’anno  Chriftiano  del  numero  ^ . d mag- 
giorem  giorno,  chequeftodeihumeroii. 
^fcnzi  prcfrindcitmai  dalbifcfto.  ] Il  nu- 
mero 6.  per  l'Epatta  XV  11  I.  hi  col  nollro 
numoo  II.  nell'aono  Chrilbino  la  {Iella 
diftèrenza  in  qualità  notata  nel  numero  i. 
tc  altri  i riguardo  poi  alla  quantità  rauno 
Chriftiano  del  numero  &.  correndo  l'Epatta 
X Vili,  d maggiore  tre  giorni  , che  l'anno 
Chriftiano  del  meléntc  numero  1 1.  [ fenza 
picfrindcit:  dal  bifefto  ) > per  altro  quella 
Tince  (niello  d'vna  lunationc  riguardo  l'Ila 
qnalitad'emMifmiee  . Circa  il  numero  7, 
hgunanuKÌ  il  numero  t.  (non  bifcftilc,  ) e fi 
fàccia  il  già  Atto  ( i j’confromo  con  quello 
numero  i i.pcr  l’anno  Chrilliano  dcH'Epac- 
taXVIU.  perche  riefee  Io  ftelfo  . Rifpetto 
«I  numero  8.  quello  è ifillèrcntc  nell'Epa  tta 
XVIII.  dal  prefente  numero  1 1.  in  qualità  • 
comei’d  detto  del  numero" i.  a- altri  ; in 
quantità  poi  gli  anni  dtU'vno  edetrahro 
numero  fono  eguali.  ( fenza  prelcindcrt  dal 
biirilD.)  Odnumerop.nonatradedilcor- 
lerc,  come  a'c  detto  di  fopra[.r.>  nel  nume 
roiQ.  Quanto  lina Imcnte  alnurmcro  10.  ef- 
Ib per rEpatta  XVlXi.  connìenr  in  qualità 
enu/olifmicaeoX  numero  1 1.  foto  in  quantità 
l’anno  Chriftiano  del  numero  lo.d  maggio- 
re vnfoomo,  che  quella  del  numero  ii. 
( nd  II  deue  prcfcinderc  da  bilèfto . )■  Secor- 
rc  poi  nel  prefente  numero  11.  l'Epatta 
XIX.  non  palla  tra  quello  numero  e gh  altri 
tutti  diftérànza  veruna  di  qualitàt  t Circa  la 
quantità  balla  figurarli  l'Epatta  XVHl.  e 
tutto  il  detto  (<f)applicarlo  all'Epa  tea  XJX. 
a numero  }icr  numero,  perche  fenza  mi- 
nima varietà  fi  verificheranno  le  nwdefimc 
cofe  lenza  fare  altra  replica , come  habbia- 
mo  ancora  practirato  nel  numero  co.  prece, 
dente  (e)-  Quello  numero  11. delude  al 
foli- 
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folico  l*Epatta  i . negra  ,*  a mmcttc  bensì  J'- 
Epatta  19.  negra  come  il  precedente  nume- 
[a)/Wi.  ro  IO-  ( 4 ) , c per  la  ftcflà  ragione  : con  cl- 
cludcre  ùmilmente  TEpatea  XXV.  ordi- 
naria » ma  Paltre  Epatte  tutte  fi  fogUooo 
prattìcare. 

Kol  dodocim»  mi.fi  vrarpa  rolamrnttl*£- 
patta  XIX.  concorrente  coir  aureo  mtmero 
19.C  fi  produce  dalla  lua  precedente  coll'ag- 
g{uncadclnamero9.e<)ucft«iiiodcnTna  È-» 
|uitta  XlX:ft>riria  la  Aia  ruficgucntc  cott’ajp» 
giunta  del  numero  i i.qucAonumcro  riclce 
immune  tempre  dal  bifedd  Aante  il  doppio 
dìrcenroaUa  fimilitudinedclnumero  ^xìua 
lh)CMf.fr£.  preincfia  ragione  (i)  ♦ JL*anno  poi  Chri- 
ftiano  dcll’Epatta  XIX.  di  quefto  numero 
6.inicK*tre - difttrenic dagli  anraChnfliani 

^ didctm  Epatudìtnttìgn  antcccdcnd  vn- 

diri  numeri  i perche  Tanno  Chriibano  del 
numeco  '!-.  • non  biielbie  ) in  quella  parte 
è minore  vn  giorno , che  Tanno  ChrluanO 
di  quefió  numero.' (bifclHIcirirtcecgualc  . 
L’anno  del  mimcfo  i.  ( oonbiiclHlr  ; è mi- 
nore due  giorni , che  Ibnno  di  qucAonu» 
mero  1 : . {ma  bileftilc  >»'oflcnu  minore  vn 
giorno  loto-**  l.'anhodcl  ramerò  5.  procede 
come  l'anno  del  numero  1.  L’annodclnu- 
rherò  4.  fi  tede  eguale  con  quefto  del  nume- 
ro 1 a.  < Icnca  prescindere  dal  BiTcAo$)duQ- 
que  fi  dcucconchiuiicre  , che  quella  corri- 
MKindenra  , la  quale  hà  nell'  Epatta  XlXi 
il  mimcro4.congliaItr:  numeri  lunègue»^ 
ti,  lamedefima  ritiene  quefto  numero  11. 
con  gli  ftefli  per  Tannoluo  Chnftiano  j ( c 
ciira  li  numeri  6.c  9.  nc’qutii  non  fi  trotta 
l'Epatta  XIX.  non  occorre  imaginarenc  fi- 
militudinc,  aè  differenza  . ) Perche  poi  dal- 
TEpatta  correrne  XIX.  vnka  di  quefto  im- 
; mero  fi  torma  coiTa^umadel  numero  12. 

J’Epatta  noaeUa  luiìeguenec  , refta  mani- 
fcfto  , chcciuogoall’Epatta  19.  negra  fe- 
condo ic  cole  allegate  di  (opra  nel  numero 
(ejii  iMfr.  ) 

kxtataediu.  Nel  tcrzodecimo  mimcco  TEpacta  cor- 
rente fi  pibducc  dalla  Aia  precedente  coll* 
aggiunta  de)  numero  c effa  forma  la  Tua 
fuflcgiicntc  colTaggiunta  del  numero  io- 
Quefto  numero  non  ammette  bileftofacen. 
dofi  nclPanncKcntcfimo  il  difccnio  di  imea, 
come  annotato  celli  numeri  4.  7.  e io.(d)i 
enei)  'anno  99.  per  regola  del  computo  [ cj 
non deuc accadere  .Gli anni  Cbnftiani  di 


i./tienecum  quefto  numero!^,  lónoconformi  agli  anni 
fequenc.  vfq;  Chrìfttamdel mimcro7  c confcgucnterocn- 
tt  agli  anni  Cbnftiani  del  numero  i.  (non 
biicftili  1 .*  onde  ritengono  con  gli  altri  nu- 
meri la  ndia  conformità , che  con  cilì  ritie- 
ne il  numero  1.  ( quiJido  conebifcftile  ) 
fonzabriognodinuona  replica  . Sidcue  pe- 
rò'ecccttuare  primieramente  1 Epatta  XIX. 
la  quale  m quella  numero  15.  rende  Tanno 
Chriftunommunr  , c nel  numero  1.  &*in 
tutti gUolcri lo colbtuilccC«^/;/w*i/fr  per 


altro  in  quantità  refta  Tvguaglianza  , pcr- 
chenelNno  e nell  altro  numero  : cioè  nel  ‘ 
primo , & in  quefto  térzodedmo  fi  rkonofee 
pieno,  (quando  dico  nel  primo  numero  non 
accade  il  oifcfto  ) s fi  che  in  quantità  riterrà 
nclTEpacca  XIX.  quefto  numero  i }..cofigU 
altri  numeri  la  medefitna  cortiipondout  , 
checoncflìhà  l'Epattal^.  del  numero  i. 

( nnabifcftile^  nonhabbiamobifogoo 
di  moltiplicare  icooftoaft  . S*  eccettua  an- 
cora TEpatta  XX.corrcndo  la  quale.  Tanno 
Chriibano  del  numero,  (non  bileftileOf'ni^ 
norevo  giorno  , che  l‘annoChnftiai}^Ì 
detta  Epatta  XX.  nel  prcfentc  numero  t 
ma  fi;  Tanno  del  mtmero  i.faràCbifcftilejdn- 
torhaJa  confucta eguaglianza.:  ondequ^ 
fto numero  i^.  colTEpjtu  XX.  mantiene 
per  Tanno  Chnftiano  eoo  gli  altri  numcii  tk 
nella  conformnd  , clic  detti  nummluDoa 
per  i'EpattaXX.colTEpatta  XX.  del  detto  ' w; 

numero  i.nclTanno(bileftile^lcntft.bifogno  ' '** 
di  replicati  confronti . Quefto  mmteroti 3;^  ‘ ' * 

efeiude i'Epaita  i.c  19. negre.*  TaItrt  tut*T 
tr  vengono  a mmclìc .. 

KcZquaitodccimonu.TEpatu  correnteii 
fortsu  dalla  precedente  coll'aggiunto^  dd 
num.  i I.  eia medefima produce  la  fuafof- 
lèguentecoH'aggmnta  api  numero  ii.con? 
formefi  praitict  nel  mtinero  5.  ( ma  nel  nu- 
mero j . Tanno  Chnftiano  può  ciferebilcfti- 
le  la  doue  nel  prefente  numero  14.  fem-  r 
pre  riefee  comune  per  appartenere  alTanM 
99.  del  lècolo , che  pericola  del  cooiputo; 

(/ ) nonà  mai  bilcftiieji  glianniduoque  (QM.f.c.uC 
Chrftiani  di  quefto  numero  camminano  $. 
onninamente  conformi  agli  anni  Chriftiasi 
del  numero  2.  ( quandoifi  detto  numero  5« 
TannoChriuiano  non  fi  riconofee  bifcltijp^ 
perche  alThora  gli  anni  del  detto  numero 
5.  facebbooo  maggiori  vn  giorno , cheqoe-) 

Ai  Chrilciant  del  nofero  numero  14.  fempre 
fcarfidi  bifefto  j ] confc^cntcmcntequo- 
fto  14.  numero  ritiene  cc-ni  prcccdcnv 'nu- 
meri i'iftcfta  conformità,  che'l  detto  numc- 
ro^.  ritiene  negli  anni  Clirifciani  (non  bi- 
fdiili)  con  gH  a Ani  di  detti  numeri  , fenza  ^ 

che  noi  c'anadciitamo  di  replicare  fuori  d* 
alcun  bifogoo;  tanto  più  che  in  quefto  non 
accade  cccettinnevcmna  . Qpeuo  numero 
14.  efclodc  TEpatta  t.  negra,  ma  non  già 
TÈpatra  19.  negra  perla  ragione  allegata 
nel  numero  i o-  ( g ) » &■  akrouc  [ ir ] j r fi>-  uVéf.fru». 
no  ancora  in  idb  tutte  Taltrc  Epatte  lenza  i«. 

alcuna  nlcnia.'  t ' (h) 

Nel  dccimoqainto  numero  TEpatta  cor- 
rcnte  viene  prodotta  dalia  ptcccdentc  eoli*  „a_ 

aggiunta  del  numero  1 1.  c quella  crea  T-  meta  le* 
Epaiu  iuflcguentc  coll'aggiunta  del  nu- 
mero  9.  quoto  numero  non  ammette 
bifefto  a cagicmedd  doppio  difccnfo>.di 
nca  noli’  anno  ccntclìmo , come  nc'  numeri 
d.9.c  la.di  iopra  Indetto  (/)•  e per  T- (i)Cff-^<M». 
atmo  99.  T ddofiua  ^cl  bilefto  fi  ricaua 

dall»  “• 


lÀhroQ^rtoCap^iy. 

dilfa  reg^  del  Computo  ( o ) . GU  aiuù  ( c fe  nel  primo  minierò  orcorre  il  liilcfto  , 
ChrilUani  per  tanto  di  audio  numero  ij.  U nuggioranu  i di  due  giorni  >1  lamu 
jd^^io- ^“‘“'^'“^•rmiìqucidefnumerort.ecoo-  Clvilhano  però  del  numeió  i.pcrdettaE- 
clumicr  lègucneemcntt  i quei  Chrilliani  del  nume-  'patta  XDC.  in  quinir/rd  non  d difiérente  dal 
ro^.(à)  quindi  ancora  i quei  ChiilBani  noAro  numero  , ecamina  condlbeguat- 
numero  i.  (non  hiredifi)  (fjs  onde  menteineauità:  equindiritiencinqiMar/- 
ìiìiSittì.  gli  anni  Chriftiani  di  quello  numero  hanno  rò  per  l'EpattaXJX.  quello  numcrolaftef- 
relatione  4 quei  degli  altd  numeri  non  ac-  là  corrifpondcnaacongllaltrinameii, 
cennati, come  la  ntiene  il  detto  numero  ~ ''  ‘ ' ' 

. ( noo  hildlilc  ) con  i medelimi  , Bifiigna 
' eccettuate  Ibló  l' Epatta  XX.  la  quale  in 

qudlo  numero  if.  fi  ricoapfse 

nel  numero  I.  a.- in  tut- 
ti gli  altri  Epatu'  eMUvIiJmilc  > nel  redo  . 

■ cicca  la quniirò  rklccquedo  numero  ir. 

col  detto  numero  ptimo  voilbroic,  perche 
« . l'anno  deU'Eptcta  k X.  in  quedo  numero 


me  la  ritiene  il  dctto'numcro  a.  ( non  Ù&- 
ftilc^  fenaa  replicarci  confronti.  Dobbia- 
mo eccettuare  rccondariaoientc  l'Epacta 
XX.  correndo  la  quale , quedanumero  id.  . 
nell’anno  Chridianod  diHfcrcnic  dall'anno 
Cheifeianodi  detta  Epatea  XX.  del  numero 
i. perche Taanodel numero  i.lnoabifclc)- 
k}  d minore  rn giorno,  che  ranno  Clici- 
diano  del  prcfcncc  numero  id.  fc  poi  l aniu' 


s'oflcrua  pieaa,comela  mcdcfima  Epac-  del  numero  a.  ióflc  bifedile , intercede  l'e- 

»«  W Mol  Mnra*M«>A  a>*ctc4M  m«ai\A  t*a  IV_  cvti<k  lir «anA  cliolli*  f«U>_ 


ra  XX.  nel  numero  primo  rende  pieno  ran- 
no fuo^  non  bifedile},*  e confeguentemen- 
. je  per  tale  Epatta  ritiene  il  nodro  numero 
ly  col  numero  tj.'ecutcì  gli  altri  quella 
didèrenra  in  qatatiti  > che  habUamo  no- 
jatò  cramcdelimi  numeri  ,e'l  detto  numero 
(d)ca^a<is  primo \d  ) . Non  accado  poi  fiera  eccettio- 


nloch. 


V a 


pe,|nche  mancano  in  quedo  numero  it. 
i'EpàtteXiX-c  XXI.  le  quali  hauriano  u- 
miJmtneopotuto  fare  dinerenza  cra^uelto 
numero  it^&'i  riumvi  predetti  1.7.  cij. 
diciamo  dunque  ,chc  quelhapumero  tf . ef- 
ctude  l'£{>atte* 1^.  & i . negra  ; i nomgia  l‘- 
Epjcu  1.  ordinaria } ]eleludc  fimiiincnce  1'- 
Enattc  II.-  Ili,  y.  Vili.  Xl.  XUI.  XVI. 
'XIX.  ( e conlcguentemente  l'Epatu  1 9.  ne- 
gra, i XXI.  XXaX^UV.  ij. di  carattere 
afitmeriCo,  c l’Epatta  XXVII.  ralcie  Epot- 
tepoi  tutte ’vei^ono  alla  poflibilitl  della 
pratcica. 

NcldecinM^eTto  numero  V Epatta  epr- 
rcnce  nafee  dalla  jirccedcnce  coir  aggiunta 
del  numero  ai.  &'.cda  ptodùce  la  lua  fulR- 
gucntc  coll’aggiunta  del  numero  io.__  Quc- 
ICfi  numero  elcludei^faèlèfco  a cagic'nc  del 
ducenfo , come  appuocpt’ènocilicatodi  lo- 
pranel  numero  ( c),  Gli  anni  Chridia- 
ni  di  quedo  qpmcro  fono  confórmi  agli  an- 
ni ChrilKani  del  numera  1.  { rnn  bifclnli  : ) 
pcrcfaccolbifèdogli  anni  di  detto  numero 
*'  a ióiy^  madori  imgionio,chc  quelli  Qhii- 

diani  delpéefaicc  nom^  id.  onde  quedo 
numero  conféraa  con  gli  ^altrì  numeri  la 
k ' pcapartiooe,cheriti«aeco’iiiedcfimiilntt- 
' . nKroi.'(nanbifedilci}dafabtania  peròec- 

*'4  cctcuace  primicTfmcnie  r Epatta  XIX.  la 

. ' qualcmquedonnmctorierccEpactarroKa- 

»e,t«^  nel  numero  13.  [/J,»  ma  nei  mi- 
*T*““*  meni  a. ditola  .comoincucti  gli  altri  fuori 

del  dotto  Cecaodccipio , Epatu  cnMjyiM - 
1 ' /«,  ccoiìd  diAercnteinqNnlirò  da'medcli- 

• • mi . Circa  la  qiioat/rd  ancora  è diUèrcnaa  i 
- pérclie  l’anno  Chrilbana  del  numero  1.  fi 

; ' Ic&rge  coiTsndo  l’Epatta  XlXt  maggiore 

* n giorooi  chequedo  del nodro  num.id. 


I ij-tnitio. 

•a. 


alita  ; concorda  betui  coll’anno  della  me- 
lisma Epatta  XX.  del  nu.  primo  (non  bile-  ' ‘ 

ftiìeOr  pcrcólcgucnta  fic6ebiudc,chc  ritie-  ‘ 
nc  con  gli  altri  numu]ucjlapropo|tione,cl:fc'  , 

ritiene  detto  numero  i . ( non  nileftilc  } con 
tutti  gli^altri  ; foprafcdcpdodal  tedio  di  fà-  * 
re  altre  repliche  di  confronti,  Quefto  nume-  j ' 

re>  id.  efeiu  Je  l’Epattc  il  e 19.  nègre , c fi- . ' ' 
milmente  l'Epatta  2 ; . di  carattere  aritme- 
tico) l’altre  tutte  rengopo  in  praitic*.  . , '' 

Neldccimofettimojiu.i’Epatta  corrente  fi  . ' ' - 

fórma  dalE  precedente  eolraggiunta  del  ' . ’ ' 
nu.ia.&eflàfó(maja.fuafqflcgucntcfimif-  . •' * 

mencecoll’aggiuntadclnu.ii.comcfiprlt-  ./ 
tica  nel  numeiti  1 1.  ma  ad  nùmero  I ji . I'-  , -, 

anno  Chridiana  c fempre  bifedile  : qdl  net  - 
numero  17. è Icmpre comune,!^) onde ’)tc-  ' ' 

ceilàritmenre  appre  Vincguaìità  degli an-- 
i Cbridiani , riefcendo  quei  del  numero  1 1 

giori  vn  giorno , cnc  gli  anni  ChrifHaf.  fV  i'e- 


m 

nUkjCJWtt  te  •’  t - a •»- 

ni  mquedodecimoletiimo , i qùalionnina-  Rperfomm. 
menu  ^odemano  cèuaH  a'gli  anni  Chridia-  • 

ni^dcrnumerb'i.  (quando in dettqiuimcro  * 
a.  non  accade  il  bifedu  ) ) quindi  il  prelcn- 
ic  numero  17:  ritiene  cale  pròportioofcen 
gb  altri  numeri , quaje  babbiaidh  rnolÈaiO’^ 


. .) 


) ritenere  il  numero  s.  (nonWcftile)  p^- 
gli  anni  lùoi  Clin^tàm  coni  mede^mi,*  (M. 
laiciandolùrncicoo/ronti.  Dobbiamo  pc^ 
rò  m ori nw  luogo  eccettuare  l’Hpacu 
XVUr.  U (pule  nel  numero  a.  rende  l'anno  fuuiolecb- 
Chrìftiaoo  ( noo  biTcftilc  ) cauo  comune  * e • 

QUI  od  numero  17.  birauocnibolirmalccoii 
dif^euudoppia  di  qnaiìià > c quatìùà^  Se 
jo<]uefta  il  numero  a.d  maggiore  vn  giorno, 
ebe  non  è il  numero  17.  c ancora  quello  nu>> 
mero  .per  codlcgucnaa  digerente  da  tutti  i 
numcriprccedcmi.Diccnpcrtanrorucrió- 
^tamemte,  chend  numero  I.  (nonbilcfhie)  « 
correndo  rEiutu.XYlH*  TannoChrillia- 
no  Hcrcé  pieno  comune  ; (biicllilcj  colmo  ' ^ 
comune,  equi  nel  numero  ip.bicauocm- 
boliiìnale  con  diflcrenza  Sqitiiifé  > e quem- 
$ità  } Se  io  qudia  il  numero  primo  d 
maggiore  di  due  ^ b tre  giorni  • Nd  nu* 
me- 


368  del  Giorno Paf quale , 


mcroi.(nonbìrafti]c)giàs’i<)ctu(«)  U 
loiupaui.  Ji/hremt:  ( au  biJcrtilt)  fifì  maggiore 
di  due  giorm  in  quimtìtà.  Nel  numero  j, 

• ■ eoncndorEpattaXVlIl.l’aonoChriftiano' 

riefep  cauo , (fc  non  accade  il  biièfto  : col  !>»• 
lério  ntlcc  p-cnoernbpliimnie , lì  ciac  hab- 
j^iamo  IVniformitd  in  qualità , lalu  U dif-  > 
Imoia  in  quotilJUi  di  vno , ò.  dì  due  gìortii 
' piùiKtnumcro}^)NelquaRonumen>cor~ 

* Fendo  l'Epatta  XVllJ.  l'aiuio  Criftiano 

(nnpic  d colmo  comune  ; onde  ap|>atc  la 
dìficrcnu  in  qualirà  > e quaqlhà  ; &'  in 
quella  ilnumero  4.  ibperfdi  tre  gicndiil 
numero  17.  Nel  quinte  numero  correndo  ^ 
‘ . . . r£patt«*XVin.  l'anno  Chriftiano  è fenO- 
, prc  pieno  comune  . Onde  oltre  alla  diflè- 
. temi  tn  qualità  i in  niimtltd  il  detto  nu. 

mero  ( . d maggiore  ducgiocni  , chc'l  no- 
firo  numero  17.  Nel  numero  d.  correndo  II- 
Epatu  X Vili,  tempre  l'Ando  Chnftianoj 
riconofee  bicolmo  comune  i,onde  olcrala 
qttaliià  didèrcntc:  nella  quantità  il  nunserp- 
6.  auuanaadi  4.  giorni  quello  numeno  17. 

* Nel  lenirne  numao  come  nel  numero  i. 

^ (nonbifcftilc).r’olTcTua'nole'duedilfctenrc. 

“ • ' * Nelnumero  8. corlcndoi’£pattaXVIU.l>’- 

anno  Ghr  diano  i Tempre  cauo  comune  i 
liabbiamn  dunque  Jadif^renza  in  quiMl/rà 
maggiore  vn  giorno  nel  numero  8.  che  nel 
numero  i 7..oltrala  dìdèrcnzadiqunl/rdl  il 
tiumero  9.  matKa  dclTEpatta  XVlli.  nd 
ppin  fcrc  il  confronta  . l<}crnun^ro  io. 

• . correndo  d'Epatta  X V H I>  l'anno  Chti- 

ilianoriercc Icmpre  piénocmbolifmale  , fi* 

- • , che 'non  appare  diderenza  in  quelr/d  .*  folo 

, '^qnanrrulnpera  il  numero  ro.  quello  17. 

‘ di  due  giorni . Nel  numero  1 1.  correndo  I'- 

1^  Epatta  XVIII.  fimilmcnte  non  intehiienc 

" •,  , 5 diflcrenza  in  qualità  per  l'anno  ChrilKino  r 

, Iblo  l'ant»  del nu mero' il.d  maggiqrevn 

' giamo , che  in  qnedonumerd  17.  come  i^t 
principio habbiamoannoiatofdi.  NcTmi.. 

, merri  i a.  nicatc  li  die# per  non  contenere  1'- 

• Epatta  XT^U.Nelnunicro.ic.correndor- 
, r ' Epatta  X VRi  l'anno  Chr^lnanolioirema 

’ pieno  comune,  e li  con^nta  col  numero 
, 5 . 17.  còme  il  numero  j . Nel  numero  14.  cor- 

* rendo  l'Epatta  XVlII.l  annoChriftiano  ri- 

. crcerauocq^buliTmale  c dunqueinqumiii'id 

t d maggiore  vn  giotne^ chc’l  numero  17.  ma 

in  qualità  non  mternicnc  d;Hércnza  . Nel 
nimcrn  if.  correndo  l'Epatta  XVllI.  l’an- 
no CbriRi.mo  d pieno  comune  , e li  dice 
feltt.no'ló-  dfellnchc  s’c  detto  del  numero  i.  (c  ) (non 
teab  ina-o  . ailclliic . ) Nel  precedente  numero  t&  per 
lìnecorrendo  rÈpacra  XVlll.  l’Ànno  Chri- 
dìano  s'd  notatb  cauo  comiiHC  come  nel  nu-^ 
mero  8.  c li  «crilica  la  dottrina  accennata  di 
(d)  Mi  non  numerai  d ) . Dobbiamo  in  z.  lui^o* 
mollò  lupe.  ccctiuarcrEpatla.MX.  la  qualain  quefto 
rial.  numero  1 7,  rande  (come  l'Epatta  X vili.  J 

l'annóChrlbanobicaiioefnboIirmalc,  c |icn 
rònon  a'vniiòima  col  numero  a.  in  qiiaati~ 


rd,  percjtoineiro  l'Epatta  XlXjendel’An- 
no  Chriftiano  [ non  bifcftile  ) fcmplice- 
mencecauocmfaolìrmale  .*  e maggiore  vn 
giocno,  che  l'anno  Chriftianodi  «tu  E- 
paira  in  quello  numero  i p.é  quando  nelnu. 
zxprra  jlbi fello, l'anno  iao  lari  maggiore 
due  giorni  ) in  qualità  poi  non  r’imcrccde 
difterenza  veruni.  Nel  tcHofommarìameo- 
te  li  dice.chc.cutto  il  prenotato  dell'Epatta  ^ 
XVHI.'ncl  fuperiore  (t  ) confronto  con  i 
numeri  ad  vno  ad  'vno  , lo  ftrlTo  fi  verifica  ^ 
dcH’EpatM  XIX.  circa  dico  la  difl'crcfizn. 
quattitatiuaiC^fbc  circa  la  qualitàl'f.pit-' 
ta  XIX.  di  qncftò  mim.  conuicnccor>;octi  i 
numeri  precedenti , che  la  ri  conofcono  etu- 
bolifiuale , eccetto  itfmeiemenutacmtg>  “ 

enumero  ne' quali  iè  Hata  riconolcflk*»'. 

Epatta  ccmae  f ) •(/')  conuiaie  foto  ad-  (Qcàp.^*' 
ucrtirc  per  lo  numero  ji.  nel  quale  IT  prat  ih  Wi- 
tiea  folamcpte  1'  Epatta  XIX.  cheTarino  ^7 
Chriftiano  di  quello  numero  fi  nou  colmo  ùoT 
cmbolifmale  j onde  rlpfce  maggiore , cho  L’ 
anno  Chiiflizno  del  prefente  numero  17. 
correndo  l'EpattaXIX.  dì  giorni  ut . Or.^ 
ca  ì numeri  poi  &.p.  e if.  non  accade  por-  t*  ■■J  v/f 
lare,  perche  detti  nnm^  foro  Tenia  l’EpaN.  ( i-i 
ti  \iX.  per  fame  conlioDco . (^cflo  nume-  ’■ 

ro  I7àcfclude  lòlo»rEpatta  J.negEa,cl’’  - • ' . 

Epatta  n.  aritme^  |.  'ammette  poi  V ' 

Epitti 


. aneme^ 
IV-  . 


e tutte  le  al-  /• 


Nel  decimooctauo  numero  fi  prattici  Ib» 
lamente  l'Epatta  ni.  concorrente  coll' au- 
reo numero  f.  c fi  crea  dalla  foa  precedente  . < • • . 

eoll'aggiunta  del  niuncro  I Z.&  dii  prodi»- • 
cé  la  lua  fuHcgneme  coU’agginnu  del  nu- 
mero 9.  Quello  numero  è libero  dal  bifclloa 
a cagione  del  doppio  difeenfoper  la  ragióne'^ 
IKimttadifoprdnelnumno  t^-  JS)  ■ 
anno  Chnftiano^i  «kll  ^atul^  di 
ftònumcro  18.  ncrcecaup^omunc.Sf  e ft^àaàn. 
miic  all'anno  dclUmcdc/ifna  Epatta  detniu»  4 

mero:.  ( «onbilcfclc^^  ® wrradfòtioe- 
nc  Jc  mcdefinie\,confònmucti  , òdrflctCT»  • ? 
zc,  cbc^lcttonumOTaHnonbircAilcpri-  . ^ \ 

ticncperdctwEpàtttJÌI.con  tutti gìialtri  , /*- 
Ì«n«  hauere  ^bilogno  di  Juouc  rcpfì.i.i  ^ ^ 
cbt.  ' '4  f •*  ' 

Nel  decimpnono  nui^o  TEpatt^cor- 
rcntc  il  prodticc  dalji  fila  precedente colT  ' i,**,''" 
aggiuntadelmnpero'ti'.clare'cdcnma/bt- 
mala  lu(i/urscgucnte*to la  fimilc  aegfim*  / - 

fa  del  medefimo  numero  i r.  fi  come  11  prati  . i^' 

\ica  nel  numero  enei  numero  I.  Qucfto  ' 

nunuM6  iempre  fi  nota  libero  dai  bilefio» 

come , accade detto  minierò  7.  epee la 

ftcflà  rayon»!  h ] ; gìì'anni  Chriftiani  poi 

di  4|ucfìomimcro  corrom>vntformi  ui  tutto  .*  ^ 

agii  anni  Cbriftiani  del  numero  7»  e coid 

agli  anni  Chrifiiaoi  (DnnbìfcftiU^  del  mi-  • . ' 

mero  1.  c pcrcooicwcnxa  ^uefto  numeròr  ' 

19.  conlcrua  ccn  gii  altri  numeri  rutti  ta  * 
medefima  proportioBO  » che  bapoo  eoa  i • ^ 

* 'mede-i 


tite^efitni  eli  inni  Chriftiani  di  dcctò  numc> 
ro'^.òdi&tto  numero  i.  ( nonbifeftiJe  ) 
• a»v'‘n  ri  ' lènza occorreo»  di  repliche, e (coaa  veruna 
ececttionc  . Quello  medeiimo  numero  t(>. 
efclude come  il  numero  Inumerò  i.  1* 
Epatte  i.e  i^.ne^icrcfude  ancora  TEpat- 
’ ta  zf.  di  carattere  aritmecieoioelrdlo  ab- 
braccia Taicre  tutte . 

' Nel  vigeliroo  numero  l’Epatta  cor- 

rente li  producedalla  fua  precedente  coll* 
aggiunu  del  numero  ri.  Se  ella  fot-mala 
•*  - •fc’v  fua  fuflègucntc  coir  aggiunta  del  numero 
^ ^ tj.  In  (quello  numero  Tanno  Chrilbanoè 

fenpre  immune  dal  bireflo  per  a^>p4itcncre 
all'anno  99.  del  fecolo  non  mai  bilcftile  lé- 


Llèro  Quarto  ' Cap.  \ 


iJ. 

«.jpJnwcum 
làiuoxibiu  . 


.»  .5 


ia6ne- 


tondo  la  reeola  del  Computo.  (d)CUanni 
Ctiriftiani  di  quello  numtt'o  tono  mirormi 
' agli  anni  Chnlliini  dcl'nuincro  14.  quindi 
rfeengono  con  gli  altri  numcn  la  'mcdcfima 
proportionc  , die  ritiene  ton  eUì  il  detto 
numero  14.  reti»  fàrealcra  replica  . Bifo- 
gna  folamentc  eccettuare  l’Cpatta  XVII.  la 
quale  in  quello  numero  (blamente  6 rico- 
nolcc  emkolifm'ic»  degli'  anni  Chrilliani.'  in 
tutti  gii  altri  Epatta  comnoe  y onde  que- 
Ito  numero  so.  per  l'Epaftd  XVII.  diCcorda 
fi  dal  numero  14.  li  dagli  altri  in^yalili  ,S: 
ancora  in  quarnii.  Si  (àccia  ii  contronto  Ipe- 
ciale e redremo , che  in  nefiuno  de'  minK- 
ri  l'Epatta  XVII.  rende  ('.innoCliriiliano 
bicauo , come  nel  prcfentc  numero  :o.  per- 
che nel  nu -primo  ( non  bilcllile  ) Io  rende 
pieno  ; [bilellile)  colnioj  nel  Iccondoiiumc- 
ni  ( non  bifclliié  ) catto  le  fia  ( biredile  ) 
pieno  i nel  certo  come  nel  primo  numero 
fenaa  ( birello  ) pieno:  col  ( oilcllo  ) ralmtq 
nel  quarto  numero  colmò  y nel  quinto  nu- 
mero pieno  I nel  fello  numero  non  li  prat- 
tica  l’Epatta  XVII.  nel  fciclmo  come  nel 
primo  numero ( non  bifcllile^  pieno;  nell' 
octauocduo;  nel  numero  nono  none  luogo 
all'Epatta  XVII.nel  decimo  numero  colmo; 
ndl’rndccimo  pieno  ; nel  dodecinionon  ac- 
cade l’Epatta  XVII.  nel  tcrtodecimo  p.eno; 
nel dccimoquarto pieno; nel  decimoquinto 
pieno;  nel  decimolcllocauo;  nel  decimofet- 
thno  cauo  : nel  dccimoottauo  non  li  pratti-' 
ea  l'Epatta  XVII.  nel  deómonono  in  iine 
come  nélfettimonu.ò  1.  (non  bifcftilc)  pie- 
ilo.  Dunque  d manifèllapcr  l'E  patta  XVI  l.la 
ifificrenaa  tra’I  numero  ao.  erutti  gli  altri 
precedenti  ih  qugtiià , c quantità  . Cucilo 
numero  ao.  poi  ammette  l'Epatta  i.  ne- 
gra  ,•  perche  , come  5'i  detto  nel  nume- 
ro 8.  ih)  l' Epatta  XVIII.  coir  aggiunta 
deimimdro  ij.  accuaimcncc  la  produce;  d 
ben  reto  però  , chetalo  Epatta  i.  negn 
fpetta  all'annoChrilliatiolufiegucncc  , c 
aa  uIc  auuerteiua  tiene  quello  numera  a o- 
at)  idcncificacfi  col  numero  8.  pecche  nondi- 
meno la  medelima  Epatea  i.  negra  (pecca 
aU’anno  Ebraico  corrente;  per  quello  capo 
ifiblucamcacc  lì  dette  dìre,chequcllo  nume. 


Fo  aoeanitncttoI’4|ùtDa.j.  negra  . Per  non  - 1 1 
difiiniilc  anco  più  propria  ragione  ap^-  >.  • 

portata  ncJ'iiumero  i.  ( c)  ammette qucUoi^j^f  ^'*^ 
numero  ao-  l'Epatu  ip.  «gra  y delude  fiibSntm.  ■ 
Polo  )'  Epatta  XXV.  ordinvu  > in  luogo 
della  qualc'li  practtea-P Epatta  af. arit- 
metica ; l' altre  lipactc  tutte  fogliono  prac- 
ticarli . 

Nel  rigcltmoprìmo  numero  finalmcgre 
s’tfurpa  Tblo  l'Epatta  XXI-  concorrente, 
coli*  aureo  numero  19.  c lì  producedalla 
fua  antecedente  coll’aggiunta  del  numero 
II.  & ella  crea  la  fua luflcgucntccoirag-. 
giunca  del  numero  io.  ciucilo  numero  è, 
fccuro  di  bifcllo  dante  il  doppio  difccnio  , 
come  s'd  detto  nei  numero  tS.(d),  ron  la 
relacioocalnuincto  if.  ( c )>«  prrrhcii 

dìfcenlb  ò fcmpbce,ò  doppio  accade  nell' 
anno cencefìmade' lÌKoli  (/)  fideue  con- n-, cmnalm 
chiudere,  che  non  eflendo  tale  anno  bife- 
Iblc  , ma  flrferdinariamntt  comune  per 
la  regola  della  riibrma(g  ) ancoi  tre  anni  rutrnmJt. 
prodìmi  precedenti  , &■  iircproinmilullc-  U)^j^^*' 
gocnti  fono  immuni  dal  bilédo  ; onde  non  ‘ *’ 

marauìglia  ; fé  cucci  i numeri  edaminati , 
quando  cnmengonn  il  dilconlb  di  linea  , 

Inno  dati  efpreilì  liberi  dal  detto  Bdedo  ; 
l'anno  Chridìano  prii  deirEpatta  XXI.  dì 
quedoQumero  a 1 . ràde  pieno  emholifm*, 
le,  &'  c limile all'aiinailella  medelima  ,E- 
patta  del  numero  i.  ( non  bileftilc  ) ronde 
li  rilcrilcc  agli  altri  niimeri  , come  detto 
numero  1.  ( non  bilcllile.)  nell’  Epatta 
XXI.  hà  relacioac  a .incdclimi  , c così 
lìaura  difpenfati  d'apportare  moitiplk''^  di 


CAPITOLO  V, 


Si  pòrta  m ftwmrario  la  cmrijpat- 
dtraza  àrdi  anni  Ebraici  Je’ 
primi  dediti  numeri  del 
Capitolo  J. 


SVppode  taproduccìoacdeirEpacce,  I’- 
dcluliua , c i'ammiifionc  delle  mcdeli-  ' 
me  inciafennodc'  numcrveome  ne'duc  pre- 
cedenti Capitoli  è dato  Icrmaco  (b) 

Il  primo  numera  per  lucorrifpondcnza-fb-pcrtota . 
degli  anni  Ebraici  li  deuc  confiderarc  come 
capo,  bafe  , c fondamento  degli  altri , al 
quale  gh  ahn  num.  tutu  fi  deuono  nferire. 

Nel  fecondo  numero  gli  anni  Ebraici  fo- 
no ronlbrmi  in  tutto  ^li  anni  Ebraici  del 
numero  primo , [ prelcindcado  bine  inde  dal 
bìlcdo  ) : cioè  non  accadendo  in  nellùno  re- 
ità iiiatccrata  la  conformità  ; accadendo 
ncll’cno  enciralcrafi  mantiene  l’vguigli- 
an»;  foto  gli  anni  fortifeono  nell'  vno  e 
nciraliro  numero  dcnominationc  prodìma 
A a a mag- 
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li]AV  l-c.  l■^uggiorcdifu^M  occ«nem{opoi  deadqtneirniociidraltrq:  eoo  aggiunge. 
f-  mi  numero  i . il  Ùle(lo  , e non  aecadendo  re  foIaaieiKe  agli  anni  denominaciooc  proli. 

nel  fecondo  gli  anni  Ebraici  del  numero  i.  lima  maggioro  di  (4>{  ina<]uaihi 

Iòni)  maggiori  m giorno  , che  gli  anni  £-  doii  hilenocadaotliuimcro  l^e  noogiàùa 
H .braicidd  fecondo.  Vice  rerfa  occorrendo  ^clk>  a.rannoElicaKodi;!  mimccai.l^ 

^ il  bifelto  nel  numero  a.  non  accadendo  nel  maggiore  due  giorni , che  l'anno  Fhyi'cf> 
primo  gli  anni  Ebraici  del  numerai,  tono  delngmerai.  vicever&dlèsdoUtùWaodt 
maggiori  rn  giorno  , che  non  fono  gli  anni  numero  i.  non  già  nel  prioio  : gli  anni  11  da 
Ebraici  del  numero  |.  Si  deue  bora  per  mo-  cqnofcanoegualiiquefii  due  modi  d'eccct- 
do  d'cccettionc  auucrtire  circa  l'Epatta  none  li  douranno  toccare  ancora  ne’ fu&- 
XIV.  che  nel  numero  r.elli  fi  pud  mutare  guenti  numeri  lécoodo  che  porterà  t'oecor. 
tanto ncH'Epatta  XXV. ordinaria  , quanto  reaia.  .(eXepatàie 

ar-dicaracrcre  aritmetico:  manelprefcn-  Nei  terzo  numeragli  anni  Ebraici  lóoo  icciaicac.  m 
te  numero  a. fi  muta  foloncH'E patta  XXV.  minog  rn  giorno,  che  non  fono  gli  anni 

ordinaria , perche  li  pafEi dall'anreo nume-  Ebraici  (antodel  numero  i.  qninto del  ni», 

inta^ia  ei-  fo  i.all  aureo  numero  a.foccndelqualc;b;fi  mero  a, precedenti  vniformi:  ( preiciiK 

ranl'i.  cruoua  l'Epatta  XXV.  ordinaria  .-  non  ar.  dcndopròòb/ar/atfc  dal  bilcftoj)  d qqa- 

di  carattere  aritmetico  £ quindi  quando  le  le  non  accade  in  alcuno  di  queffi  tre  mi.  . 

daH'Epatta  XIV.  del  numero  i.  li  palla  all’  meri , li  rcrilica  quanto  li  dice;  & il  fiali. 

Epatta  XXV.  ordinaria  .■  iella  tra'l  nu-  le  interuienc , fe'lbilcllooecorce  in  tutti  e 

mero  primo  e quello  fecondo  per  gli  an-  tre  .■  col  dare  fola  agli  anni  denoininatioas 

ni  Ebraici  l'accennata  vguaglianca  (coale  prolEma  nuggiore  (f  ) % Hame  raumeo- rQtt.a.  c.  i, 

ddrritceirarictadirifprttoaTbifcIta).;  ma  tod'vngiocno  . Ma  le  accade  UbiUllo  nef*- W. 

quando  nel  numero  I.  l'Epatta  XIV.  lima,  numero  i.  non  già  nel  a.c  ], ranno  Ebraico 

laneH'Epatta  if.  di  carattere  aritmetico  , del  numero  i.  fupera  di  vn  giorno  quel^ 

all'hora  conuienc  dire  , che  l'anno  Ebraico  del  numero  a.  c di  duequcUo  da  quello  nun 

del  nngiero  t.  lia  minore  rn  giorno  , che  mero),  onde  rannodai  numero  a-  fupgr^ 

quello  di  quello  numero  a.  impcroche  l'E.  di  rn  giorno  t'annodi  quello  modcGno  nu. 

parta  i{.  di  carattere  aritmetico  i locata  mero  ;.  $e  accade  il  nfeflo.nel  numcua. 

rerfo  il  ^incipiodel  Mefc  d'Aprile  rn  gior.  non  già  nel  primo  e nel  terzot  l'anno  ebrti. 

no  più  su,  chel’Epatu  XXV.  ordinaria  , co  del  numero  i.  fupera d'rn  giorno  l'aanoi 

òGa  di catattere ordinario,  colqualelì  fo.  dclnumcro  j.l'anno.Ebiraicowmuiieiaa. 

gliononotire  l'Epatte;  ( nel  qual  fenfo  da  fupere  d'va  giorno  quello  del  numero,  I.  Q 

me  s’imcudc  la  roce  erdituriancìciCo  , ^ di  due  ranno  Ebraico  di  quello  nniseto  ). 

cab  prdenti  portati  in  ^alliuoglialuogodi  Se  accade  U bifcftp  nel  oumctq  },^nottgm 

tutta  l'0;>cra . ) Onde  Tanno  Ebraico rigne  nel  primo  c Iccondo  munero,gliaant£beaà* 

atcrminarficoll'Epatta  a;,  rn  giorno  pid  cidi  tutù  e tiri  «umeri  fqno  eguali.  Seac-s 

pidlo  [ prclcindcndo  pcià  dal  bilclla)  ; per-  cade  il  biièllo  ucl  i.  ca.nu.e  non  oceortfi 

che  quello  s'intende,  ouando  il  bilcfto  non  nel  terzo, gUaoni  Ebraici  del  anaxi{egua.v 

accade  io  nglTunodcIli  due  numeri bacca-  li  tra  lorojfuperanodi  due  giorni.(  ctalcuno 

deodo  in  amendue  iella  la  mcdcljnu  dìfu-  da  le  ) l'Aano  Ebraico  del  numero  ).  Se  1 

guagbanza  d'rn  giorno  con  dare  lòlamentc  hilèUo  interuienc  nel  numero  a . c c noia 

agli  anni  la  denominatione  proHima  mag-  ’ accade  nel  primo,  l' Anno  del  pnmoan.. 

giorc  ( e ) i ma  fcl  bifedoaccadrà  nel  pri-  mero  è minore  rn  giorno , che  cpietjo  del 

mo  numero,*  e non  già  nel  Inondo  all'no-  numero  z.  & d rguaJe  all'Anno  Ebraico.di 

ra  gli  anni  dcll'Epatta  XIV^  riefeonoegua-  quello  numeri»  ).  onde  il  dcuo  nuiacro  a, . 

li;  fc'l  bifello  poi  accadrà  nel  numero  a.  hà  l'Anno  Ebraico  wàggiaccTngiocao,ciie 

non  già  nel  i.  l’anno  Ebraico  del  dotto  non  d l'Anno  di  quello  numero).  Se  liiaU 

num.  i.faràminorodue giorni , cheruuio.  mente  ilbjicllali  pracùcheti  nel  a.  e ,). 

Ebraico  del  numero  a.  Perche  ancora  nel  numero  : noo  già  itti  a.  all' bora  l’ Antro 
numero  i.  l'anno  Ebraico  tanto  pub  prinei.  Ebeaieo  del  numero  primo  fupcretà  d'na 
piare  dalI'Epatta  XXV.  «manto  ac.  ma  nel  giorno  tanto  l'Anno  Ebraico  del  numera 
prcIcnK  numero  a.  foto  dall'Epatta  XXV.  a.qnantodel  «.oadel’Aunodelaumeroa, 

(pecche  efcludcil  numerqa.  l'Epatta  a)..  helceràegualeail'Anaodcl  medelimanu. 
aritmetica,)  conuienc  Ihnilmcnce  per  modo  mero  ).  Si  eccettua  ptimieramente  l’Epatta 
d'eccettione  aunectiro,  che  confrontando  XII.  la  quale  nel  prefente  numero  ). per  gli 
l'anno  Ebraico  dellEpatta  ai- del  numero  Anni  Ejuraici  rietee  Epatta  r<atcil,ynMle , e * 

; |.  coiranno  dcll’Epatta  XXV abquelloiiu.  rendei' Anno  bicquo  s oc' pccccdóui  due 

mero  a.  neceifanamente  l'anno  del  numero  numeri  i.  e a.  GriconoicepcrgliAo- 
I.  farà  maggiore m giorno,  chcl'anoo'di  ni  EbrakiEpacta  reiiMao  crràdcTAnno 
«piello  numero  a.  (prèfeindendo  dal  bilello),-  pienoi  quindi , preAnndeudo  dalla  qiodi. 
ciodnonaccadcnaoinalcitnodeUiduc  nu-  rd,  l'Anno  Ebràico  del  oamcro).Corrcnd<a 
meri  fi  practica  cale  didbenza , b veto  acca.  l'Epatta  Xlf.  d minoec  ; non  vggiorno  co. 

me 


me  ncU'aliR  Esatte  : nu  due  giorni  , che 
noa  (ona  anni  Ebraici  dclb  detta  Epat. 
taXlI.  nel  primo, e a.  numero  precedenti 
( equefioprelcindeododal  bilefto)  :cioc 
non  accadendo  in  alcuno  de’ tre  numeri,  à 
veto  accadendo  in  tutti  , ( perche  all'  hora 
{blamente  Tt  denc  dare  agli  Anni  la  deno- 
, . j.,  minatianeprolliou maggiore  («],  rellan- 

. doillcblamedefinu  proportionc  tra’nu- 
mcii,-  cidi  che  l'anno  di  queflo  numero  3. 
fia  minore  due  giorni  , chf  gli  Aiuù  de’ 
numeri  primo,c  a.  Male  accade  il.  bifcfto 
. nel  numcroprimo,‘nongià  nel  Rcondo, e 3. 

l'Anno  Ebraico  del  numero  primo  fupera 
d’vn  giorno  quello  del  numero  a . e di  ue  , 
(pfei  cindcMo  dalli  qufilità  di  cmbdifm^ 
^ ìe  f cà\£omitnt)t  TAnno  Bbraico  di 

ilo  numero  3 .ondati  numero  3.  hi  l'Anno 
Ebraico  maggiore  due  giorni  > che  quello 
rtrte  ^ numero  5.  come  prima , ih)  (prefetnden- 
do  feamre  dalla  dctuqK<d/>^>)  fc  accade 
iLbiiciconel  numero  a.  non  già  nel  primo , 
c 3.  le  corrifpmidcnze  degli  anni  Ebraici 
pcrl’EpatU  XIE- cammiiiano  rcfpcttiua-a 
mente  , come  H d detto  del  numero  i. 
<biieflile)f  a.  é 3.{comQUÌ  ] : muuto.lb. 
loU  uomedi  numero  primo  in  a.&:  alcrcsi 
dii.  inprimo(c].  Se  accade  il  bilefco  nel 
W'  pro>  numero  i . non  già  nel  primo  c 1.  numorok, 
xim»  pr»c©-  {'Annone]  numero  3.  Ebraico  è minore  vn 
dcn*4inca  . ^ Ebraici  ^cUa  roedefima 

Epatu  XU. nel  numeroprimo  , cz.  (col 
pfclcindcre  dalla  come  fopra)  Cd  ) * 

«d.  Sei  BiTciln  accade  nel  primo  e z. numero: 
non  già  nel  teno,gU  anni  del  primo  c fecon* 
do  nnmcro[egtiaU  tra  loro)  rupcrano(ciaT- 
cuno  per  &>l’anno  EbriicodelrEpattaXII. 
di  quedo  numero  3.  di  tre  giorni,!  col  pre> 
firìndere  ièmpre  izKjHoUtà,  nella  quale  il 
numero  3.  rince  dvoa  lunari'ioc  gli  anni 
mmocfcconihi  numefoEbraki.  )$c'l 
bilefto  inccruicnc'iicllccoadocicrconujnc- 
lo.'  c non  accade  nel  jiuincro  i.  l'anno  £- 
braicockl  numero  i.  coU'Epatta  XU.'£  mi- 
nore vn  giorno  > che  quello  del.' numero  a. 
te  i magmocc  vn  giorno , che  l'anno  Ebrai- 
co di  qiiefto  numero  3.  (fahia  femprc  la  dili- 
lèrenia  qi(«lÌM(tMii  ; ) onde  {'anno Ebraico 
^ • del  numero  a.  refta  al  lotico  maggiore  di 

fi-  due  giorni,  che'I  medefimo  anno  Ebraico 

^ del  noftro  numero  3.  ( con  ptefeindere  in 

detta  qu,i{/'(d)- Se  per  lincil  bilefto  accadrà 
atei pnmoe tcrzonumcro : nongiànellé- 
eondojallltora  l’anno  Ebraico  del  numero 
■3.  correndo  l'Epacta  XU.  vuicc  d'rn  gior- 
noquello  dclnumcroa.e  diduequclmdel 
immero  3.  [con  prercindere  rcpiicodalla 
-^and/rd]  ) quindi ,[  fatua  detM  quniird , ) 
liamio  Ebraico  del  numero  a.  vince  d’vn 
giorno  il  detto  anno  Ebraico  del  noftro  nu- 
:rù  : meeojScgaUtoiUU'EpiuimederuniXU. 

Si  eccettua  fecoodariamente  l'Epacu  XUL 
la  quale  ili  cutd  e tie  i naracrt  rende  l’an- 
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no  Ebraico  eguale  in  qututtìtàx  e qualità  , 

( quefta  »on  può  c&re  mai  dal  bilefto  alte* 
rata  ) : cio^  cauo  ^mboHftnalc  ; s'intcndc 
però  àrezU  quMtl:à[coa  ptefeindere  dal  *ai 

DÌfcfto:  ) cioèpion  accadendo  in  alcuna  di  ^ 

quelli  tre  numeri  ft  gode  iVguaglianzaT  6 
pure  accadendo  in  tutti  c tre  rclu  la  mede- 
lima  v^aglianza  conla  lbJa  denominaÙQ. 
nc  profuma  maggiorc.di  ajini  pieni  cmboUf- 
mali  (c)  i la  ragione peó^  della  detta  egua- 
glianza.* di  paftaggìo' fi  dice  ebenafee  dal  f'e] 
mutarfi  TEpatta  XÌII.  nel  primo  c feconi-, 
do  numero  ncU'Epatca  XXlV.c  nel  numero 
3.nell%patta  XXV.  di  figura  ordinaria  .* 
non  mai  z f ■ di  carattere  aritmetico,  le  qua- 
li Epattc  XXIV. c XXV.  fonocollìgatc  nel 
CalcnJario(f)  alla  mcilciìma  qioiiuudc’3. 

Aprilc:  quindi  Panno  Ebraicoin^tuttie  tre  i 
oum.  principia colPEpottaXlIl.  alli  tS.di 
Marzo,  c tesina olhq..d'AptilcdcU'anno 
Colare  ^gtiente  inclofiuc  . Ma  fi:  accade  il 
bilefto  nei  numcto  i.  non  già  del  1.  c 1\ 
annodi:! numero.!.  Cupcra d'vajgiórno  gli  ' 

omndclaumcroz.c^.  chercftanocguau  I « 

ic  accade  il  bifcfto  nel  fircoodo  numero;  000  « '1 

. già  nel  primo  c terzo,  Panpo  Ebraico  del 
numero  z.  Cupra  fìmilmcntc di rn giornali 
Mini  Ebraici  del  primo  e terzo,  chcrclu- 
oocguali}  ri  accade  il  bilefto  nel  numero  3. 
npfi  già  nel  primo  c fecondo  , Panno  E-  . ^ 
braico  di  QticÙo  numero  3 vince  d'vn  gior- 
Doqucidcj  numero  i.c  z.Selbircftoacca- 
dc  nel  numero  1.  c z.  non  già  nel  mimerqj. 
gli  anni  Ebraici  diqueniCcra  loro  cguafi)m- 
pcrano  d'vo  giorno  fanno  Ebraico  di  que- 
llo numero  3.$e1bi(èfto  accade  nel  numero 
z.c  3.  noogiinci  primo.  Panno  Ebraico 
, del  prì  mo  nu  mero  nefirc  minore  vn  giorno , 
chcgli  anniEbroìci del  z. e 3.(cguah  tea  Io< 
ro^Seperfine  Pannodclnumcto  l.e  3.farà  ^ , 

bìfi^llc  : non  già  PaoQodcI  numero  z.^lP* 
bora  Panno  Ebraico  del  numero  1.  farà  mi- 
nore vq  giorno,  che  gli  anni  Ebraici  del  prì- 
moetcrzo,iqualitraloropcrnftonocgiia-  * 

li  . Terzo  per  cc^tioftcdclPEpatta  XIV. 
di  qticfto  numero  3.  s'oftérui , eoe  rifpctto 
al  numero  z.  tiprat^a  larc^'cla  pmeratc 
pofU  in  primo  luogofg^.*  cioè  che  lannoE- 
Dfaico  di  qucfto  nu.  iTc  minore  vn  giorno  , “ 

die  PAnno  Ebraico  ckI  nu.a  .(con  le  varìcu- 
dinù  (b}  portate  riguardo  al  bìicfto  hiticit^^ 

^0  occocTcmc  { ) ma  rìfpctto  al  numero  1. 
corre  inuero  U medefima  regola  generale, 
de  medcfiinccofc  bora  acccnnatcdclnume- 
ro  1.  quando  nel  primo  numeroP  Epatta 
XIV.  (i  muta  nclPEpatca  XXV.  mà  quando 
indectonurocro  I.  PEpacta  XIV.  li  muta 
nclP  Epatta  zf.  alPnora  fi  dice  , che  1* 
anno  del  numero  sregolato  daiPEjpatta  t 1 

XIV.  rieicc  eguale  alPaiino  Ebraico  di  deu 
U.Epaita  dclpfcicnce  nu.  3.(col  prefirinde- 
re  nondimeno dalbilcfto.*)cÌDC noa occor- 
reodo  ia  alcuno  di  quelli  due  numcrì  i ò vc- 
Aaa  X ro 
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ro  accadendo  ncH'  vaio  * nd l'altro  , per- 
che in  quello  Iccondacafo  fella  fcrnu  1' 
cguaHtì  degli  anni  folamentc  alTumano  U 
i*i7*’''*'denoBiinationeproinnu  maggiore  (<rj  i 
DialaccoiTc^do  li  bilcfto  nel  pnmo  numero, 
non  gidinquclloi numero  j.  ('annoEbriK 
codcl  primo  numero  li rìconolce  maggio- 
re rngiomo  vice  rcrù  aceadendo  il  bi- 
fcllain  quella  cereo  non  già  nel  ptimo  , 
1''  anno  Ebraieo  di  quello  ceno  li  Icorgc 
maggiore  vn  giotno  ^ che  l'anno  del  nu- 
mero c.Fcrche  poi  in  quello  numero  j.  1* 
anno  Ebraico  lolamente  può  comjnciare 
daH'Èpatta  a (.  aritmetica  , ( pcrcheque- 
(lo  numero  eTcludei'Epacta  XXV.  di  ngu- 
raordinaria  ; , e nel  nuenero  t.  puòprin- 
cipiare  dall’  rna  e dall' altra  ,,aminecccn- 
dolc  amenduc  j e nel  fecondo  numero  lolo 
pub  cominciaredall'Epacta  XXV.  { llante 
refclurua  dell'  Eparca  ] , conuienein 
quartoluogopernrodo  d'ecceccioneanno- 
tate , che  confrontando  l'anno  Ebraico  del- 
f Epatta- delnumero  i.  coll’anno  del. 

■ ,1’  Epatea  if..  diqudlonurocro  j.biloo- 

"iini-  gjiij  regola  generale  t fé;  che  vuole  l'an- 
nodi quello  fflimcro  5.  minore  vn  giotno  , 
cheJ'anno  del  numero  i-con  Icvarìccadi 
penate  in  detta  regola  generate  tifpetto  al 
fcl».  paulo.  hi  fello  é*-  /ade  occorrente  (e)  j ma  con- 
Pud  autium. ..  frontando  l'a  nno  Ebraico'  dcH'Epacra  XXV . 

tanto  del  numero  t.  quanto,  del  numero  :. 
con  r Epatea  di  quello  numero  j.ne- 
ceffarìamentc  gli  anni  Ebraici  di  detf  1 nu- 
meri t.e  i.c  5.latanno,cguali(prelcindcndo 
dal  bifcllo.*)  cioè  faranno eguab fc'l  bile- 
llonon  accadrà  in  alcuno de'rre  numeri  ,à. 


pure  in  vno  di  dii , e ndl'alttonò  ) all’  bora 
gli  anni  di  quei  due  numeri  , & di  queliaa-' 
merobifcllilifuperaTndiTn  giorno  glian- 
ni  Ebraici  di  quello  numero  4.  Circa  l'E- 
pa cu  XIV.  qui  bilogna  quafi  per  ecctttio* 
ne  conliderare  , cbq  alla  nmilitadine  dd  ao- 
mero  i . in  qiidlf  numero  4,  li  può  mutare 
tanto  ndrÉpatu  XXV.  qnàmo  ì{.  perot 
fere  luogo  ad  amendue  nelranm  fullcgueo- 

te,  quando  precedeniemcnce  è Cotfa  l’  E- 
pacca  XIV.  nelle  luppolitioni  dì  quello  nu- 
mera , roniùrnie  li  può  vedere  nella  Tauo- 
lalpufi  ; ( 1 1 onde  quando  fi  con/ionta  1' 

Epacu  limile  del  prima  numero  coH'Epat- 
la  limile  dd  quarto  non  lì  diuerfifica  ^ da 
quancot'è  detto  $ ma  fe confronteremo  1’  ' 

Epjtta  XXV.  dd  I jmm.  creata  tUU'Epau 

ta  XIV.  coH'Epatca  ac.dd  quarto  nur 
mero  pnMcnce  (ormata  dalla  detta  Epatta 
XIV.  rertamcnce  l'anno  Ebraicodd  nume- 
ro I.  làrà  maggiore  vn  giorno , che  l'arma  . f ' 
di  que(looumero4. quandonelnumeraj. 
non  accada  bilcfto le  poi  accadrà  il  bifdb 
nel  numero  i.farà  l’ anno  di  lui  inaggiaR 
due  giorni  , che  l'anno  Ebraico  di  quello, 
numera  4 Alcrefi  confioncaudO  l' Epacta 

tf.  del  numera  1.  coH'Epacta  XXV.  di 
quello  numero  4.  prodiitce  dalla  medcfima  1 

Epacu XlV-l'annoBbraicodcl  numero  K .ay.; 

(non  birefiilc)làrà  roluorc  va  giorno , che  r 
annoEbraieodclno(lrenunicro4.fcpoiiiel  '*** 

ptimo  numero  i*a  nno  farà  bìfclble , al  n><v 
ra  gli  anni  dd  primo  , e quello,  quarto 
ranno  wuaU,  nelle  quali  occorrcnèe  tutte 
l’anno  Ebraicoptincipu  eoH'Epatu  XIV. 
alle  17.  di  Marzo.  Scpoiconfioapteino  1*' 

Epacu  XXV.  dd  lérondo  numero  coll'  £- 


■nfhi 
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accadrà  incutei  cerei  & all' bora  folo  gl>  , 
anniafliimcnnno  la  denominacione  profli- , patta  XXV.  di  qudlonumer»4.(arilaogo 
rà}Cbi.c.i.  tnz  maggiore  id)  } pcrPalcievariccidel  alla  regola  generale  coala  varietà  del  biu- 
S-  li.  • bilc(lo  pallérà  la  cofa  nel  moda  appunto  di  ~ 
fopra  notato  ridi'  ceeeetione  ddr  Epacca 
xill.  fenta  fare  altra  inutile  repUcacione 
[r  ) . La  ragione  poi  dell'accennata  cgiia- 
glianza  .-di  paleggio  li  dice  che  nafee  dal 
mutarli  dopol'Epatta  XXV.eoU'aggiunca 
delnumero  1 1-  neU’Epacu  VL  c l'Eparta 
i(.coll'  aggiunta  dd  numero  it.neirE- 
. pacca  VII.  onw  fé  bene  coir  Epacta  ay.  r 

. anno  comincia  vn  giorno  ptima  che  coll’ 

Epatta  XXV.  termina  ancora  vn  giorno 
prima  colTEpatta  nonclla  VII. che  non  fì  1' 

Epatea  XXV.  coH’Epatta  novella  VL  co- 
me li  vede  apertamente  nel  Calendario 
tFiUL  ( /]  > rifulta  ciiidcntemcnte  I* 

r ; -I  tiz.  degli  anni  . E quello  ba- 

di . 

Ndquartannmerononhà  mal  luogoit 
bifcfto,  come  lu  detto  dì  c(To  numero  4.nd 
capitolo  111.  [g  ] Gli  anni  Ebraici  di  que- 
llo numero  tono  vniformi  in  tutto  c per 
tutto  gli  anni  Ehraìcideinnm.  i.ea.  (pre- 
feindaidoia  detti  due  numeri  dal  bi'dto,) 
perthe  occorrendo  neU’vno  e odl'altroi  ò 


(r]C4.4  ni. 
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Qo  potuta  in  principio  di  quello  numero 
( I } : ma  eoafronundol'  EpatuXXV.  dì 
detto  fccocxfo  numera  coir  Epatu  zj.  £ ac5fai3e!°^ 
qaelta  , all'hora  ghanni  Ebraici  principia, 
ti  colt^paiu  XIV.  nell'  voo  e ncU'ahio 
numero  ca  mineranno  ^comc  procedono  era 
r Epatta  Zf.dclnumcrai.fnonbilcttilc,) 
e rÈpacci  XXV.  del  numero  i,  libìfcfli- 
Ic,.  fi  tcfpetùuaincncc  non  hifeftile  j ne- 
gli anni  dico  Ebraici  fempee  incomincia-  • 
ti  datrEpacca  XIV.  alli  17.  di  Marzo  (JT).  (k)C«p.*d.4.' 
Riatto  allenicdclimeEpacte  XXV.  e zj. 
dallequati  nel  pruno  ,cnd  quatta  numero 
prcfcntc  poflono  gli  anni  Ebm'ri  comincia-  cCCpieiendo- 
re  premi fruamence  , e nel  numero  t.  Ibia- 
menccdair  Epatta  XXV.  Similmente  per 
mudodì  errettione  fi  conlideri,  che  eoè- 
IronuterEpauefimilìcon  le  limili , cioè 
XXV.  e XXV.  òverozf.c  zj.  rclpcttilia- 
mente  in  cucci  e tre  i numeri  i.  t.e  4-W 
luogo  la  rc^a  generale  , eoa  le  fuc  diner- 
ficà  de'  bildb , nouta  in  primo  luogo  ( I)  j toLàii- 
mà confrontata  l'Epatu  XXV.  del  primo  ciò. 
numcrofnoa  bifelhlc  ) coll'  Epatta  zf. 

dd 


A 


nomerò  4.  l’inno  Ebraico  del  primo  nu- 
r-'  mero  d minore  vnniomo  , che  l'anno  del 

numero  4.(bil^lejriercc  egnale  i vice  verià 
cooirontata  TEpaita  if.  del  numeto  i. 
non[bire{lik  I > colTEpacu  XXV.  del  nuDK- 
' . 104.  l'anno  Ebraico  del  numero  i.d  mag- 

^ more  vn giorno  , che  l’anno  del  numero  4. 

UnicllìlcJ  i maggiore  dì  due  . Volcndó  poi 
con&oncare  l'Epacta  XXV.  del  fecondo  nu> 

I mero  coll’’  Epacta  ac.  dei  ptefcntc  nume- 

<VlC*f  ■*  . .. 

1 

finem  , 

Icerlklotfc*  . . 

du>6  confiù-  coodo  numero  j ranco  quando  quello  nu- 
mero  a.  i comune,  quanto  quando d bifclli- 
kr  rclpettiuamcnce  dìl'correndo  fonia  re- 
pliche inutili . Rifpcttoin  fine  al  numero  j. 
gli  inni  Ebraici  di  quello  numero  4.  fi  re- 
golano con  gli  amò  traici  dì  detto  numc- 
ro^.conbmcdclimacorriftxindenai,  che 
ritiene  il  numero  i .[non  tuléftilc  ) col  detto 
nomerò  }.  tanto  negli  annidi  quello  nume- 
ro ].  non  tìircllilì,  quanto  bilcfliti  refpcc- 
tiuamente  canfideraci  $ e quello  in  tut- 
to c per  tutto  fcnia  ccccctione  ve- 
runa ^ onde  bafleti  d'hauerlo  accenna- 
to. 

Nel  quinto  numero  non  hi  luogo  mai 
oeU’anno  Ebraico  il  bifdlo  , c quello  per 
la  ragione  allegata  di  fbpra  nel  numero  {. 
Altih4.«l.{.  del  Capitolo  L (6)  egh  anni  fono  aptiic- 
vcaMa  poli  no  Tnitormi  agli  anni  Ebraici  del  ptecèden- 
””  ■ le  numero  4.  e per  conlèguenta  fi'  rnilbt- 
mano , àdioén^no  rcl^ctiuamente  con 
gli  anni  Ebraici  del  primo.lecondo , etcrto 
numero  nel  medefimo  modo , net  quale  dif- 
i^lcono  , ò conueiqiooo  con  cfli  quei  del 
predetto  numero  4.  Circa  il  conlroncoi  poi 
crai  numero  c^cefente,  e 4.  precedente  ^ 
che  riguarda  l’Epacta  XIV.  i ancol’Epac- 
te  XXV. e ac-  fi  dice  ,chc  quello numcroc. 
Taria  in  quella  del  numero  4.nel  modo  Ifad- 
h,  chcdccconumcro  4.  varia  col  numerai 
l.lnon  bifcllilejnel  projiofito  delle  medefi- 
me  Epacte„  fenta  elW  allrecci  1 replicare 
le  medefime  cofe  . 

Nel  fello  numero  non  d mai  luoeoalbU 
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XXV,  e zf.  lequali  nonfipritticanonci 
prefeme  numero  6.  onde  liamo  liberi  dì  più  ' 

difiufo  conlioato . 

Nel  feicimo  numero  fimUmencc  non  ù 
mai  luogo  al  bifello , come  nel  piecedcncé 
numera  fi.  Sfaltriconlìmìlì  perla  ragione 
datadi  fopra  [/ ) nel  numero  7.  del  Capi-  (Obi.4.  ni. 
tolol.  Gli  anni  Ebraici  di  quello  numero  k V.’- 
bene  foqovai&rmi  agli  anni  Ebraici  de 'tre 
precedenti  numeri  fi.  5.  e 4.  nondimeno 
molto  più  ptcqiriamencc  fi  din,  che  fono 
onninamente  limili  agli  anni  Ebr  alci  del 
fecondo  numero  non  { bifellili  , J perche 
tanto  nel  prcfcnic  numero  7.  quanto  noi 
detto  numero  a.  c luogo  foto  all'  Epacta 
XXV.  di  figura  ordiiuna , non  mai  all’  £- 
patta  if.iii  carattere  aritmetico , onde  gli 
anni  Ebraici  di  quello  numero  7.  riterran- 
no con  gli  anni  Ebraici  degli  altri  numeri 
I.  j.  4.  ed.  le  medefime  corrifpondente  , 
chedectonum.a.(  nonhiléllilc]  nticoc  eoo 
imedefimi  numi  icniabifogaodi  fare  altra 
replicai  fi  dice  folamente,  che  fi  come  det- 
to numero  a . negli  anni  non  bifdtili  Ebrai- 
ci mantiene  l'eguaglianza  con  eli  anni  E- 
braici  di  quello  numero  7.  che  tempre  fono 
immuni  dal  bifello  i cosi  detto  numero  1. 
negli  anni  Ebraici  hifcflilì  numera  in  eflì 
vn  giorno  più  che  non  11  quello  numero  f. 
negli  anni  fiipi  ila  ragione  poi , perche  in 
qucllomimero  7.  ù luogo  fola  all  Epacta 
itXV.  non  mai  aH'Epatta  i{.  da  procrcarfi 
dairEpatta  XIV.  precedente c la  medefima 
pocMU  di  fopra  ( g)  nel  numero  a.  al  quale  4.  n* 

lì  ricorra  , c. i. 4.1.4»- 

Ncl  occauo  numero  non  fi  là  luogo  mai  * m fine  ■ 
nell'anno  Ebraico  al  bilcllo  per  la  ragione . 
data  fopra  ( bt)  nel  numero  4. del  Capitolo  j ' 
I.  in  reiationc  al  numero  8. 1 >'  ) Gli  anni  £-  [ij  jua.  4.  a. 
braiei  di  quello  numero  fimo  appieno  con- 
Ibrmi  agli  anni  Ebraici  del  precedente  nu- 
mero 7.rpecialmentc  perche  non  ammetie' 
l'ENtta  af  .dicaraticrearitmctico,  nu  fi>- 

10  rEpatta  XXV.  di  figura  ordinaria,  come 

11  predetto  numero  7.  antecedente  , per  la 
medefima  ragione  iui  (£)  accennata  , in  re-  (y)  4.  smpr. 
Utione  al  numera  1,  ( j 1 ; ti  che  per  la  'wt. 

* ••  *•■*’  - .#w. 


^ luogo  al  doppia  difeenfo  come  fi  dicci  e ) conchiuda  riftefib  lènza  rna  minimtecccc- 
' nel  numero  fi.  di  detto  Capitolo  IH.  onde  tionc . 

' " Nel nooo numero lìmilroentc  noni  luo- 


tli  anni  Ebraici  di  quellà  nùmero  nelle 

.pacccinellbpratàcabili.fonoalElctavni-  goalbifeilo,  comedifopra  nclnumcco4. 
formi  agii  anmEbraici  del  predetto  nume,  (tt),  e quello  per  le  mc«fimc  ragioni  del  [mX**.  •"! 
' ‘ ‘ ’’  doppiodiièenfopoctace  di  fopra  nel  nume- 

ro  del  Capitolo  1 1 1.  Ai } ! c l'anno  Ebrai-  (n]  U.4.mt. 
co  dipendente  dali'Epactalxlie  lòia  fi  prat- 
cica  in  quella  numero  ù vniforme  all'anno 
Ebraico  della  medefima  Epacta  I.  di  detto 
numero  4.  fi  che  ridene  con  tutti  gli  altri 
mimcri  la  medefima  varietà , che  confcrua 
il  detto  anmeto  4.  con  i medefimi  , fenza 
che 


ro4.  & anco  j . 1 che  ù vnifotme  al  4.  }p^ 
fimi  precedenti onde  gli  am^.Ebraici  di 
quenonumero  fi.  fi  vnitotmano,  hthlkrif- 
cono  coni  primi  tte  numeri  nel  modo,  che 
eoOuengono , ò difeordano  da  eflì  gli  amai 
Ebraici  dclt’accennaco  numero  4.  & anco 
numeto  ; . c qui  non  habbiaroo  occafione  di 
^iale  auucrtenzs  per  l' Epttte  XIV. 
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chcnDggiorfflcmecidilituino&orid'ogni  u XlX.dc'precnIcnti due  Datncn  tolÌe,ttl 
bilo^ . conticoooicacneauo  cmbc^fmalej  (f]  C-  lOcoBifaa 

Ncldccimonumeroparimcniinond  Ino-  che  riterrà  ratitutti  gli  iteri  nurnerì  Li  me- 
co  mai  igli  anni  bifertUi  ! c circa  gli  anni  dclìma  ratieti  de  cniformità , che  cenfioao  niooram'^ 
Ebraici  di  tjucfio  numero  camminano  vnù  i piedccci  due  numeri  lo.-.u.  con  ^u^Ii  l^ndx.i.%. 
fermi  agli  anni  Ebraici  del  numero  j.  (prc.  fenu  fare  altra  replica . " — e 

feindendo  indetto  numero  3.  dal  bilclto  t 


ikI  qttal  calò  gli  anni  Ebraici  deldettonu- 
mcro  j.  riefeono maggiori  rn giorno,  che 
gli  anni  di  quello  numero  io.)  e quello  fi 
prattica  per  tutte  rEpattefcnaarcruna  ce- 
cettione  1 onde  il  numero  i o-  ritiene  con  gli 
altri  nnincrì  la  medclima  relationc,  chetie- 
ne  detto  numero  4^  quando  non  e bilcllile} 
con  i meddimi  numeri  ; dico  lènaa  veruna 
cocettionc  , perche  tanto  nel  numero 
quanto  in  quello  numero  io.  d luogo lolo 
airEpariaiT. antmrtica,  [ non. mai  all’» 
Epatta  XXV.  dilìguraconfueta,  j da  pio* 
crearti  detea  Epatusf.nelnumeiu  ;.dali’- 
Epatta  ccebia  XIV. enei prclentc numero 


CAPITOLO  VI. 


I0.f»aaA  ^ 
]l. 

%.  II. 

fra  an^  E- 
taicis. 


Sitjut  il  •Sommario  della  eorrijpemi-  » -* 

eUviAper  ili  ami  Ebraici 
aìtrinoue  numeri  del 

. . Capitolo  I.  ■ • . . ..Vi 

Nei  ccriodccimo  numero  non  e mai 
luogo  al  bifcllo , come  nel  numero  4. 
de*  prcincm  Capitoli  ^}$  gli  anni  Ebraici 
di  queflonumero  13.  IwodiAcrenti  da  tut-  • ].taMr4.<^ 


Jo.  dall'Epatta  vecchia  .\I1I.  perche  lotto  ti.^iaiini  Ebraioi  de’ numeri  precedenti  a 
l'àureo  numero  19.  corrente  nella  fuppoii-  cagwiic,cbcli  nnauar£patia,conlaqun-  ^ 

rione  dei!' vno  cdell’altronumao  ii  ero.  le  liregolano  le  lunatiooi  vltime  delTanno 
ua  lolainemel  Epatta  13.  acitmeticaiCraii-  Ebraico,  coU'aggiunta  del  numero  io.  e 
menrerEpatta  ,\III.  corrente  oeU'  vno  e ne'preccdenti  numeri  con raggiuntadelnu- 
nciraitrodi  quelli  numeri  3.X  lo.  produce  mero  i i.ò  vero  11. nondimcnofivnilórnu* 
roli’aggiunta  del  numero  la.l'Epatta no-  nocongbanuiEbraicidclnunicco  1.  (failc- 
uellaXXV.  non  mai  13.  perche  lbtra.rau-  Urli  i)  onde  ritengono  con  gli  altri  numeri 
reonumers  i. al qualcpcr la ruppofitionefi  quella comrpomlcoia,  chcpaflatra'ldctco 


dcucptllàre  in  amendue  quelli  numeri  , è 
luogo  foto  a|r£patta  XXV,  conforme  fi  ve- 
(al/A.t.c.J3.  de  nella  Tauolafpafa  (a)t  fiche  non  può 
tra  detti  numeri  oficruarli  minima  diuerfi- 
tà  tonde troialciercmo fare  più diffiirocon- 
lionto . 

N’eH'vndecimo  numero  il  bifello  non  bà 
luogo  per  Tanno  Ebraico,  benché  Tanno 
Cbr'lliano  fi  riconolca  tale , conforme  aC- 
(fW- a "d.  cade  incora  ne’ numeri  3.818.  [fi)  impc- 
4 tfi*  enthein  quelli  tre  numeri  Tanno  Ebraico 
4 fvac.oiMì  prinripia  dopo  Tintercalationc . che  fi  fi 
4 iy  I ii.ti' nelfinedi>'ebtnodclTannoccatcfitno,on-  ^ 

rendere  bifdlilc  Tanno  Ebraico  bilia,  tra  quello  nuiAao  e gb  altri  tutti  in  qua- 
ielh.<liùà  che  fi  ficefle  la  detta  imcreala-  iiù,  clìmilmentc  in  quantità^  imperoche 

t ione  nel  fine  di  I cbraiodalTannoccntelimo  Tanno  Ebraico  di  quello  numero  regolato 
primo  , colà  clic  repugna  alla  regola  dd  dalTEpatta  XlE.filroprecolmoinegji  altri 
[ellAfa  i4.  Computo  ecclefiallico  (c)f  glianni  dun-  numcrinonulea  cficndo  che  nel  primo  nu- 
li. ‘3“'  di  quello  numero  11  Jónoime-  mero  (non  bifcllile  )riefcc  cauo , Ole  fia  bife- 

/»»’  indufi-  delimi  del  numero  Io.  prcrcdentc  per  la  to-  lliJe)picao,-aude  pcq^ettionenond  vgtu- 
ul.  _ tale  vnifiarmita  in tutteTEpacce(  iil)ji onde  te  a quello.ehc  fiftabilifcecolmoincJfccon- 
IdlccilLncf  luteo  quello  fc'c  detto  del  numero  I o.  limile  do  numero  (bilcllile  ò non  bilcflifi)  s’oIIct- 
?oan^  ^ al  numero  3.  (nonbifelble,  )i'incenda  icpU-  ua  dcU'iilv'fia  eonfiaroiità  del  mimeto  primo 
mcrjn.ni  I.  carolici  prc'encc  numero  1 1.  pcrconfioo-  <iefpctciuamcolehilcilile,òiionbiiclluc  {idi 
tarloeon  tutti  gH altri  numeri , non efléo-  tcraonumcro (non biléllile)cauo, (bifcAilc) 
doncreftariodillcndcrfi  inreplicaieil  me-  pieao{  nel  quarto  numero  cauo  ; nel.nu- 
ptoanmr*t  dclimoc  mero  3.  liQilniemc  cauoi  nel  numero  6, 

micia.  Nel  dodet  in»  numero  non  fi  prattica  nella  lidia  conformiti  cauo  j nel  numero.  7. 

mai  bileflo  llante  il  doppio  difeenfo  «come  come  nel  numero  i.(non  bifdlilc;  ) ciofi  mq- 
e I numcri’j.etf.  1 e 1 li  dillè:  ceircil'-  defonamentccauo; nclnumcro 8. parimeà- 
nii),  annuEbraieodipeii.'lciire  dallEpatiaXlX.  ticauoaDclnumeropjioD/ipratcical'cpui- 
ehe  iolaTi  dra erica  nel  numcrn  prdème;  elfo  ta  XIII.  ma  ióloTepatca  1.  nel  numero  io. 
dvnifoimcali  anooEbraicodidetiaEpat-  mcdoliniaoKntc  cauoà  nel  numero  ii.noo 

dif. 


numero  i.(bilcAik  )per  Tanoo£braico,8(.i 
medefimi  numeri  i ikI  redo  à confrontare 
qucAo  numero'col  primo  numero  (nonbilc- 
lblc)Taimo  Ebraicodd  prclentc  num.  13.fi 
dcorge  maggiore  vn  giorno , che  Tanno 
brairodd  detto  numero  l.  Sin  qui  coire  la 
dottrina  per  tutte  TEpatte  : ma  conuiene  in 
primo  luc^  occetruarc  TEpatta  XUL  la 
quale  in  quello  numero  13.fi  ofTcrua  Epa^ 
la  comuoc  Ebraica,  nel  primo  numcioE- 
patta  cmbolilmalc , & in  tutti  gli  altri  pre- 
cedeari  al  nnQro  numero  13.  per  glj  anni 
Ebraici  . (Quindi  ne  rifulu  ia  difcTepa  ni^ 


"••.fi 


Libro  Quarto  Cap.  AV.  375 


di Acfcntemeocc  ;mo  < < od  preccdcatc  ou- 
moroii.  noni  luogo  allf^uXIlI,  nu 
i^moote  air  C|>ku  X I X.  j chùraduo- 
quc  b diucrfd  {uopoftatra  qucflo  numero, 
etuttiglialuii  li  deue  eccettuare  l'fpatta 
XlVtio  lecoodo  luogo  .perche  in  quello 
numero  I5dè>npre  IbbUilce  Tanno  Ebraico 
pieno  endiolilnule  t ma  od  numero  i^ooo 


come  b tiene  il  num.i.(  bilcllilc  ] con  i me- 
delimi  numeri , c coti  ci  Icufiamo  da  pid  dif- 
fulò  conhonto  , Quanto  poi  al  confionta- 
re  quellonumero  ij.  col  numera  i.in  ri- 
guardo delTEpatie  a (.e  XXV.  le  quali  in 
amenduc  i numeri  promilcuainente  G prat- 
ticaoo,  limilmente  per  modo  d'ecccttione  fì 
deue  notare , che  confrontate  l'epattc  fimi- 


bilèAiie,^ quando l'Epatta XIV,  fórma  do.  lia{vea{<  òreroXXV.  e XXV.  niente  t' 


polToattaar. aritmetica  , l'aono Eiirai., 
<«  ritto  foUmentt  cauo  embolifmale , c tra 
quelli  due  numeri  in  tal  calo  d patente  dilu- 
guagUanaa  i ma  le  nel  numero  i.  Tanno 
dcU’fipatta  dettaflàribifeftile,]  alT  bo- 
ra come  oeUa  rCTOla;  generale  fi  dice 
( 4 ) , corre  l'.rnilarmità  , perche  Gmil- 
^^W.poG  ncnte  il  numera  i,  ritiene  Tanno  Ebraico 
pieoo tmholil'mieo  i le  poi  nel  numera  t. 
(non  bifoSile;  l'Epatta  XiV.fi  muu  dopo 
nell'  Spetta  XXV.  di  figura  confueu  , 
dl'hoca  T anno  Ebraico  rinene  coll’  an- 
no di  quello  numero  la,  medcGnta  coolót- 
raitld'rguagiianta  per  edere  pieno  embo. 
iUmalc  nubiodetto  numero  i. accada 
(ilbibllo,)  Tanno lùo  Ebraico  riefccndo 
colmo  lupcrerl  quello  dd  numero  i j.  d'vn 
giorno , ^anco  al  numero  ijnon  hucllilc] 
quello  twmtro  i j.  neli*Epatta  XIV.  a'  vni- 
b>onaconello,[  malefiabilclljlc  ,]  T an- 
no Ebraico  del  numero  a.  tiefee  maggiore 
*n  giorno  , che  Tanno  di  quello  regolato 
dalb  de  tta  E^tta  XIV.  Gche  ilpreicnte 
«nmece  15.  ndl'Epaita  XIV.  ritiene  con 
gb  altri  numeri  quella  Qclb  corrilpondcn- 
ea  , cIm  con  i medefimi  ritiene  il  numero 
a.lnoniwfeftile  quandocorre  T Epatea 

XIV.  feaaa  Due  più  repliche  . S'eccettua  in 
terio  luogo  TEpatta  XV;  imperochc  quan- 
do quefta  nel  pedènte  numero  forma  dopo 
TEpatta  if.w  carattere  aritmetico,  rende 
qui  l^nnoEbèaico  pieno ciabalilmab,,  co- 
me nel  numero  r.  fooflbifelble.'J  ma  fe'l 
tiumcro  t.  fia|bifelble,  )alThora  Tanno  E- 
braico  di  quel  numero  retto  dall'  Epa  tta 

XV.  rielèe  maggiore  vn  giociw^  che  Tanno 
Ebraico  del  ptelencc  i le.  poi  in  quello  nu- 
mero TEpatta  XV.  formeri  dono  TEpatta 
XXV.  di  figura  ordinaria  , all’ bora  l'anno 
di  quello  oumero  brì.  colmo  embolifmale 
maggiore  rogioruo  » che  l’anno  del  nu- 
nicro  i.(no«hilèftile,‘}  ma  fe  quello  farà  ulc 
a'oflcrucrù  in  amenduc  i numeri  T cgua- 
glbnza  3 fi  che  per  la  corrifpoodenta  dd 
Oofiro numero  ij.  circa  TEpatta  XV.  con 

fu  altri  numeri  ficonehiude  , che  quando 
Epatu  XV.fimntaaell'Epacu  »(.  arit- 
metica , Tanno  Eboueo  di  quello  numero 
fi  regola  colli  detti  numeri  , come  G re- 
«qU  con  dS  l'anno  Ebtaicodel  nuiuero  i. 
<non  bifelliic)oanceaifi>TEpatu  X V.quando 
■m  T Epatu  XV.fi  puntuta  nelT  Epatu 
XXV.  Tanno  Ebraico  di  qucHonumcro  ij. 

«iene  corrifpondaua  con  gli  diri  miencri  , 


aggiunge  alia  prima  regob  generale  data 
inprincipio(fi3  > mafcrorretno  parago- 
iure  TEpatta  del  primo  nnmcrofnnnbi-  ' 
fdlile)colTEpatu  XXV.  dd  prdentc  nume- 
ro il.  Tanno  Ebraico  del  numero  i.nefcc 
eguale  aJI’anno  di  quello  : fe  poi  nel  primo 
numero  accada  il(bilello,)alThoraTannoE- 
braicodi  elfo  G riconofee  maggmrcriigior- 
Do,chc  Tanno  del  prdentc  num.i  j .pango- 
lundo  altresì  l'E^tu  XXVald  1.  numera 
(nonb)fe(lilv)co]TEpaiu  :(diqudlo,i'an- 
no  Ebraico  del  numera  t.  s'ollérua  minore 
due  giorni , che  Tanno  Ebraico  del  prefen- 
te  numero  i ;.  accadendo  poi  nel  detto  nu- 
mero |.T  anno  Ebraico[  bifclUlc , ) ellb  fari 
minore  rrn  giorno  folo  dell’anno  Ebraico  di 
quello  numero  1 3.  fe  rogUamo  fuflccuen- 
temente  paragonare  TEpatta  XXV.  del  fe-  fc/'r.f.r'r”'*. 
condo numero colTEpatta  n . dd prefente  J. Htl.x- 
numera  13.  trauoremo  accadere  quello, che 
di  fopra  ( f 1 s’ ù detto  occorrere  tra  lEpat-  « colìauónc 
t.-va3.dd  numero  i,(  bifdlilc,)c  T Epatta  horimi  nu- 
XXV.del  num.  s.(  tibifclUle,  ti  non  bilcllilc  mwtumb*. 
rtfpcttiuamcntè){d).  Se confegucntcmcn- 
tc  vorrcoìo  coniérire  I*  Epatta  i f . del  terzo  tr  fr»a.f^- 
numero colTEpatu  XX  V.  di  quello  tu.  * pro  «nw 
fimilmentc  iroueremo,  che  accade  quello^*’”’''' 2"?^ 
IlelTo , che  di  fopra  ( O fi»  <kno  accade  rp 
tra  TEpatta  XXV.  del  primo  numcro[bifo-  «uariccfre- 
llÌlc,)cTl:patuaf.deInumcro3(aibilclli!e,  “'"è  . 
d non  bilèlblc  rcfpcttiuarocntc  oilèniato}  ctJrmis  'tL’l 
( f) . Circa  la  dfpon^nia  dell’  Epattc  a j . tuS  , 
oXXV,  delli  nurocn  4.e  ^.conj'epattc  (OeolJi(i«cx 
XXV.  C if.  alternamente  del  prdeme  uu-  coHaiKme  rt 
mero  13  . corre  la  ftella  varietà  , che  noi 
habbiamoaSnmttopairirc  ( tra'lnii-  maal.tt.i-. 
mero  i.lbiG^ICijcnuci numeri  4.C  j.nelT 
cecettiono  delle  docce  epattc  »{.c  XXV.  ^ 
{Unte  Tvnifiirmità  del  |ùimo  numero  (bile-  . 
lejcot prefente  nomerò  (3.  negli  anui  £- (h}4.>«<(|ioll 
bùici(b)  .Dilfiddli  numeri 4.  c 3. perche  j"*'" 
fono  negli  anni  Ebniei  quelli  due  numeri 
tp^no  conformi  prefi  lepacaumcntc  per  pra  m marpi- 

córarmaeGcolnu.i.dleconfeguemetnéce  ne  apro  in 

fono  ancora  vniformi  i confornurli  tra  loro 
fecondo  il  principio  ma  tematico , e filolofi-  (Ocotljjncx 
co,  qu< fKmi0dmV*U<maliaviit(ttio  , callanone 

fuMifcadatwitqudtàimtrUikì-^in-  no'“n>  mi- 
to al  numero  0.  perche  manca  dell' Epattc 
13  £ XXV.  non  occorre  venire  ad  alcrocon-  MÌ<r4wn>MC' 
fromo.Pcr  gli  altri  numeri  ancon  lólamen- ss.  4.  <S-  3. 
te  diremo  , che  per  confrontarli  col  prc-  ?**„  .. 
Icncc numero  13. circaTEpacte  13. cXXV.  cg.  '' 
liricona  al  numero  i.(bilmlcOequaotoG  ìk;EucI.<  i. 

praC-  efcm.  Ax»- 

r mare  pr.  pe- 

ncrCbuaim. 
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ìx.^. 
$ .rnmtdud$ . 


%IÌMutc.um 
lcqucn:.tf^S< 
fi  f*iac\tìù- 
uc. 


»*  “ - 


C0)fì^4^A. 
i.pcftotmii  j 
te  mAÀx  DII- 
mcrot. 


pratrca tra cffo numch>  i.(bifdH!c,)cdcttì 
mimerìyto  ftcfTo  simcnde  praticato  traquc* 
fto  numero  ti.Se  i medefìmi  per  dette  Kpat. 
te  1^.  e XXV.  fenta  hauercwfognodi  più 
lungo difeorfo.  haucndofpiegaco  fenra al- 
tra ncce/Iìtà  dal  numeroa. fino  al  numero  ^ . 
folopcrpiù  &cilitddi  dottrina  quantofin’ 
bora  s'è  detto . 

Nel  deci  moquarto  numero  Tanno  Ebrai- 
co fempre  rielce  bifeftilc , perche  appartie- 
ncairannocentcninocolf' afrenfione  df  li- 
nea [a),  principiato  pero  neiranno  99.  del 
fecole;  vice  verfa  ranno  Chriflianocorrif- 
pondentfi  è Tempre  immune  dalbiiefto^'pcr- 
che  appartiene  airaimo  99.  del  fccolo  prin- 
cipiato ncITanno  p8.c  che  non  può  cfTcre  bi- 
fcuilc  fecondo  la  regola  da  portarli  nclCom- 
putn  i ^u»nd:  le  bene  gli  anni  Ebraici 

di  (mcflo  numero  fono , generalmente  par- 
lando , vnifbnni  agli  anni  Ebraicrlbifcuili) 
dei-numero  j.  nondimeno  diciamo  , cKe  fi 
^mifórmano  mcgr?ocofi  gli  anni  de!  numero 
(1.  non  biicftd’,;  perche  in  quefto  numerò 
14.  come  nei  numero  tanto  alT 

Epatta  15.  dicarartere  aritmetico  guanto 
allEpatta  XXV.  di  figari  conliieta:  dun- 
<]ue  per  confeguenza  gli  anni  Ebraici  di 
quello  numero  14.  ritengono  con  gli  anni 
Ebraici  degli  altri  numeri  TilMU  rilpoo- 
denaa , che  hà  co* medefìmi  il  numero  x.ne* 
gli  anni  Tuoi  Ebraici  non  ;bifeAili{)  fiche  i! 
numero  i.  ncH'annofuo  Etn^ako (birdtile] 
fupercri  di  rn  giorno  l'annoEbraicodel  nu» 
fneroprcieme . £ quella  fiala  regola  gene- 
rale . Per  altro  bilbgna  in  primo  luogo  ec- 
cettuare T Epatea  Ali.  perche  queftì  nel 
sumero  1.  fi  Icorgec/fèreEpatta  comune  , 
nel  prcfcme  numero  i4.£patta  embolifma- 
le  per  gli  anni  Ebraici  , quale  conditione 
embolilinica  ritiene  ancora  TEpatta  XH. 
nelli numeri  j.  ìo.  11. eia.  negli  altri  co- 
menelmimcro  i.fi  riconofee  Epatta  co- 
mune: fc]  onde  habbiamonbtà  la  confi>r- 
mkà,  e djuerfitd  di  quella  Epatta  XII.  tra 
’l  numero  (4.  e ?lt  altri  circa  la  qualità',  òr^ 
ca  poi  la  fi  confronta  coli  $ l’anno 

Ebnùcodi  quello  numero  r4.regolatodaU 
I Epatta  XIJ.fi  notacabo;  ma  nel  primo, e 
fecondo  numcrofnon  lMrefli{e-)pieno^bifelH- 
lc}cólmomd  terzo  iimnteiro^non  iMfeftilc)  bì^ 
canoyfbdedìlcjcauo  cmbolinnalc,  comeap- 
punto  nel  noflroprcfènte  numero:  onde  in 
quella  parte  fi  Confronterà  il  minierò  14. 
con  glìaltri  numeri  , come  il  numero  3.  fbi- 
ledifc  ] correndo  in  effbl’Epotta  XIJ.  fi  con- 
fronta nelTanno  Ebraico  con  i medefimi  , 
fenaa  bifognodì  altro  dire  .Comiienc  tn  lc- 
condo  fnogo  eccettuare  J'fipaita  XUJ.  la 
quale  nel  prmonamcio  Tempre  rènde  Tan- 
no Ebraico ( non  bireHilc^cauoembolifma- 
Ic;  ma  nel  prefente  numero  14.  Tanno  ric- 
fccfimiJc , quando dalTFpatta  XIII.  fi  deue 
dopo  produrre  TEpatta  i { .di  carattere  arit- 


metico ; fc  pm  debba  prodori’C  T Epàtù 
XXV.  di  figura  conltfeta,all’hora  Tanno E- 
braico'di  detta  Èpatta  XIII.  fi  riconofee  nel 
prefente  numerò  pienocmbolifrtalc  , come 
ancorai  nel  mimcitM.fqnandom cflb corre 
il  blfedo  }'  ) fi  che  quello  minierò  in  tal  calS 
corrifponderà  con  gfi  altn  ntfmcri  , còme 
rifpondeconcflì  ilntrmcró  i.(bifeftilc  J tori 
rendo  TEpatta  XIIE  per  Tanno  Ebraico 
fenza  piò  lungo  difeorfo  . Si  deue  in  terto 
luogo  eccettuare  l'EpattaXIV.  la  quale  nel 
prefente  numcrty  14.  rende  Tannò  Ebraico 
Tempre-pieno  embolifmaler  ma  nel  numero 
T.fcdali’EpattadetcaXIV.  fi  crea  dopo  b* 
Epatta  . aritmetica , Tanno  Ebraico  rie- 
Tce  (nell’annoAon  bifctble)  cauorfòeU'anso 
t>ifblli)e^  pièno,  còme  nel  ndmero  prefente  j 
e lò  dello  accade  nei  numero  i.  (nonbiTedi^ 
le , Juuando  la  medefima  Epatta  XIV.  prò* 
duce  TEpatta  XXV.  ordinaria  i.  cioè  rende 
Tanno  Ebraico  pieno  embolifmalc  , come 
nel  numero  prefentt  14.  fi  che  quello  con 
gli  altri  numeri  correndo  TEpatta  XIV.  ri* 
tiene  ncITanno  Ebraico  la  medefima  coirii  • 
Tpondenza  , che  ritiene  per  detta  Epaita 
XIV.  c detto  anno  Ebraico  il  numero  ixon 

1 predetti  numeri , [quando  il  numero  r. è bi- 
ledile,  c dalla  f«a  Fnatta  XIV.  fi  forma  1' 
Spana  a'f.  ò vero  il  netto  numeiti  i.noO'd 
biredife  ,e  dalTEpétta  X)V.  fi  produce  dot 
pol'Epatta  XXV. ordinaria  enoniKrade 
farne  più  dìffiifoconlronto.)Vòlendo  poi  noi 
confrontare  quello  nuoterò  14.  col  KUmero 
1. circa  TEpattai^.eXXV.  che  ncUl*vno 
e ndTaltrò  nurtr.  accadano  in  praccica  : per 
modo  d’  eccettione  fi  dke  , chepango^ 
nardo  TEpatte  irmiH  jr-c  1^.  ò vero  X^V. 
c XXV. tra  loro nondoobtamo  aggiungere 
cofj  veruna  aHa  Regola  generale  portata  di 
fopra  (djjlèpoi  vogliamo riforircTEpat-(d) 
ta  .del  i.namero(oonbifedne)coll’£pat- 

ta  ?d<CV.d)  qttedonumcro  r4.Tanno  Ebrai- 
co del  numero*!,  fi  Tcofgemaggiore  vn  gior- 
no, che  Tanno  Ebraico  dei  prefente  nume* 
ro  14.^'  accadendo  nel  primo  numero(ilèM- 
fedo)  rannodi  tàlnum.  Ebraico  fari magw 
gioreducgionii , che  non  è Tanno'dci  no. 

14.  Rifcrcndo'vicevcrlaTEpattaXXV.  dd 
numero  i.[oonbifiMHtò>colT£patra  ar.  di 
queflonomero  14.'*  Tanno  Ebraìcodel pii* 
mò  numero  appare  miix^vn  giorno  , che 
Tanno  Ebraico  del  numero  prefente  .*  ma 
emendo  Tannlò'deiprimo  numero  (bifedilc/i] 
alThor:!  gli  anni  Ebraici  d'amendue  i nume* 
rfriefcbno  cgtuli . Per  gft  altri  numeri- non 
accade  diife  altro  , ‘ pcrme  còme  il  primo 
mimCfo(nonbiTediIe]firifcrTlcc  alli  medefi» 
mi  negh  anni  Ebraici  r^olac»  coli'Epattt 

2 5 . lodcflb  la  quedo  numero  1 4.  cosdetta 
Epatta  23. «erfo gli  dctfi;  ecomeil  nunge- 
ro  i.(non  biicdilejfi confronta  coll*  Epacu 
XXV.  agli  altri  numeri  per  Tanno  Ebràicoc 
Ù loRclk)  il  nodro  nùmero  14.  coll'  Epaiu 

XXV. 


MitS: 


•Ìt^* 
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'"  ^Lìbh^x  QmrtoCap  J^J  3^7. 

X^V. TCt(bJ mctkiifni  , che 'nteugoao T Ebraici  ( nOThiiefUJi  j del  oui^^ro^.  ocl 
Epatte  predette  le'. t XXV.  b pureviu«ò  quale  / accadendo  il  bifcAo)  f;li  apiiì  4i. 
l^iltràdi  cflcrenzadir'altro.  quello  numero- 15.  Ibno  fnaggiorì  £>» 

''Nel  decimoquinco  numero  non  éloogo  umentc  due  giorni , che  non  lbrù>igii  aunt. 
tlhilcfloi  perche  Tanno  Ebraicoriene 'ac-  di  quello.  Bifogna  nondimcoo  eccettuare 
compargnatodal  doppiodircepro , che  reo-  nel  terso  numcroTEpjtta  X12.  la  quale  iui< 
del'anno  (l>enehecemcnmo)nonbircftiÌe>j  s'oHmja£pacta.c«r6^/ymW#»equirimfrnc>. 
come  di  fopra  ( 4)  fb  detto  nel  numero  d.  onde  oc  rìlulta  la  d:Hcrcnca  di  qualità  i 8: 
e Ttnriò  Chriftiaoo  eorril)»Dndente  fpetta  inoltreperla hdice  , che  Tanno 
aU'aàno^p.delfecoloefentciimiimenrcdal  Ebrakodell'EpattaXll.di -qucAo  numero 
biièfto  fecondo  la  Regola  del  Computo  (b; . r v ( 1^  Tanno  del  numero  5 . non  Uri  bile- 
Gli annìEbraicid) quello numqrom tutte!’  llile,)  (1  Ico^  maggiorequattro  j^orni, 
cpatte  pratticabìli  iooodiucf  fida  tutti  inu-  che  quellode)  numero  3.  (k  poi  l^noo 
meri  piècedenti  negli  anni  Elisici  di  clC  re-  braico  del  numero  3 . fo^  bileibie  , > iarc^i^ 
golaci dalle medcTimecparte; onde ipcriaU  he  fuperato daii^ annodi  quello  dtlólìtrc. 
mente> e feparatamente lid;^ce , chegli  irmi  giorni . S'ecceun^  pirimcnci TEpatta 
Ebraici  di  quello  numero  Tono  maggiori  che  rende  Tanno -Ebraico  dt  quello  noRrc^ 
duegiomi,  chcnonk>noglianni{nonWc«  numero  maggiore  due  giorni  ^ che  TannO) 
ltih)dclT.C2.mimcror  etonomaggiorivn  Ebraico  del  numero  ( oonbilcRilc  ):  £bi- 
gìomofolo,  cBcglrannUbtlclHiì^  di  detti  fellUc  poi)  maggioréfolamciM  d>n  giocr 
due  numeri  i.  e 1.  Si  deue  però  eccettuare  no  . Volendo -in  oltre  rikrirel'Epacta  a^.t 
nel  primo'numcro  T epatta  XIV.  la  quale  ammetica  del  mimcro  f.  all'cpatta  XXV. 
nclprimo  numero  é Tempre  epatta  embolie*  di  quello  numero., .i’cnoo  Ebraico  delnu* 
mare  ,*  e nel  paefeme  nomerò  15.  ftlcorge  mero;  15.  preldiwc  djipendcpte  dilTcpotti 
epatta comune;  ncl^qócllonumerodiù  XXV.òmaggìiofcduogiacni  , che  Tanno 


corda  liiftilmente  da  tutti  gli  altri  prece- 
denti , e fuilcguentl  $ ciod  io  qualità , Cb  di 
quello  non  replicheremo  altro  per  gli  altri 
/lumen,  ne 'quali  liipporrcmoqucfla  uiticrli- 
ti Tenta  intercalarla  à num.  per  num.cofa  di 
tedio  . ) Circa  poi  la  quomità  li  dice  «•  che 
quando Tepatta  XIV.  del  mimcro  i.  forma 
aopoTcpatu  1^.  di  carattere  aritmetico  in 
tafeaw  i’ani»  dcll'cpaita  XIV.  di  quello 
numero  if  .ffc  Tannodcl  mimcro  ».  non  d 
bifelblc,  }riefcc  maggiore  tre  giorni , che 
nortb  queho  f ( & poi  folfc  bil^le  J fo!a- 
ittcnteouc  giorni  . S'eccettua  ancora  lepat- 
uXV.Ja  ^ua le  renderanno  Ebraicodi  que- 
ilb  numero  maggiore  vn  giorno,  che  l'an- 
no ebraico  della  medefuna  cpatti  (non  bifo 
Ailc^nci  numero  i.efeTanno  del  detto  i. 
numero  (lia  bifcllilc , ]all*hora  nelTmo  , e 
nell'altro  numero  n ^ìórge  Tcguagltanza  - 
Parimenti  volendo  riferire  Tepatta' arit- 
meticu  del  primo  numero  afi'cpacta  XXV. 
di  figura  confucta  di  quello  nollro  mimcro 


EbmicoX  noiTÌMicibÌeyregolaiodaÌ|'cpat- 
ù hf .dclnumcro^.  (màbilcllile'}  èinag-. 
giorei'tonod!  qudln  numero  lolamcntovn 
giorno, che  Tanno  di  quello  GUanniE- 
braiddiqucftomiiiicro  ff. riferiti  aglian- 
ni  Ebraici  del  numero q.  e ^.olleruanoda 
medefima  nipondenza  , che  6 prattica  > tra 
quello mcdeftmonumcro  tf.. e *1  numeroz.  ■ 
( non  bìfefhle  ) fenza  diAìa-cnta  alcuna  » 
ccccttione  d'eparte . Eollcflòtìdiccrifpcu 
toal  numero  d.  pcr  Tepatte,  chc  lìprat- 
ticanoconnmementcinqucl  numero  8t  in 
queito  , perche  molte  hanno  luogo  nel  ic- 
Itomimero/nongiàncl  molte  in  quello 
if.  noninquello,  emolte  fonocfcluledalT 
\TMcdalTanrD;  di  modo  tale  che  Ibiameii- . 
tefipratcicanoqiidlc  ocilVnoc  nell'altro  : 
emò  Tepatte  iV.VH.X.  XJLXV.X  Vili. 
XXIll.XXVI.  cXXJX.ocIlc quali  quello 
numero  » y*  corrilpoDdc'.pergli  aUni  Ebrai- 
ci col  numero  d.ctahe  fa  col  numero  i.[non 
bifèlblc)  perdectianni Ebraici  fenza  venir 


b uipertt» 


Tf.  ranno  Ebraicodi  quello  numero  nego,  re  d moltiplìcìtà  de*  confrunii  .Gli  anni 
lato  dalTEplua  XXV.  à maggiore  fola-  Ebraici  di  quello  medclimonumcnaic.  ri- 
inenee  vn  giorno  , che  Tanno  Ebraico  [non  feriti  agli  anoiEbraici  del  nunK/io  7.  le  bcr 
bticllile)  regolato dalTEpatu  if.del  no-  nopotreflìmodirc , cheofbniano  la  ccrrir' 
mero»,  (bilc^le  poi)  riefeono  gli  anni  di  fpondenza , chehznnocolnumero  ».  ( non 
amenduci  numeri  eguali.  L'CcretcioncdclT-  Mfcililc,)  più  propriamemtc  ritiene  quella 
Epatta  XV.  portzu  ( c > tra  quello  nome*  mcdclima  , che  faà  quello  numero  I ^ . coi 

^ [nonbifeltilc,  ) in  riguardo  al- 


, ro  15.  clnuidbro  i.fì  pnutica  vnllorma- 
mcnte  ancora  lenza  minima  dtderenza  tra 
quetlomeddimomimero  i^.e'inumero  z. 
nel  quale  noneccade  il  confronto  ded’Epat- 
taiy.  coHEpatta  XXV. òrice  verlà  ,*  per- 
chetanto  il  numero  a.  quantoil  prolencc 
num.  1^.  Vfurpa  folamcntel’Epatta  XXV. 
Gli  anni  Ebraici  di  quello  hnmero  f^/fono 
maggiori  tre  giorni , che  non  fononi  anni 


• 'j  >• 


mimcro  a 

Tepatta  XXV.  che  fola  s' vfurpa  nell*  vno  c 
nclTahro  numero  7.  c t^.  come  nel  mirncro 
z.con  Tcfclniruam  tutti  c tre  deil' coatta 
2f.  aritmetica  . Lo  ftcflòdìciamo  rilpetto 
al  numero  8.  Circa  i Inumerò  9.  per.i‘epat- 
ta  I.  vnira  di  tal  nunicro  / Tanno  di 
qucllonu.  15.  comclbpra[W)s'èdcttodciy^*'?^*^*** 
numero  t.  cj.(nonbiicffik]  ^maggiore 
Bbb  c^uc 
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due  giorni  , che  l'anno  didcnaEpatrt  I. 
del  nomerò  9.  Gli  anni  Ebraici qi  (jucilo 
^tdonumcro  if .confrontaci  con  glianni 
Ebraicidel  aumcio  10. &'  < ii  ritengono  la 
medclìma  relatione  , che  a’Wbrpa  tra  qur.< 
ào  nomerò  if . e *1  numero  5.  ( non  bileftì- 
k ) rema  reruna  ecceccione>  mentre  in  cin> 
tic<]uatiroidetcinumeri  io.  ir.  tf.  a' 
rfurpa  rolamcote  l’epatti  XXV,coircichi- 
fiua  deircpatea  : f .onde  non  ri  i bilognodi 
più  lungo  difrorTo . E (guanto  al  numero 
12.  noo dobbiamo  fare  confraoto  , perche 
l’Eparra  XIX; vtiica  di  detto  numero  la. 
non  hi  luogo  nel  prcféntc  numero  i|.  Gli 
anni  poi  Ebraici  di  quello  ftcflò  numero  1 5 . 
paragonaci  agli  anni  Ebraici  del  numero, 
ig.iono  fempre maggiori  rn giorno,  che 
gli  anni  di  detto  numero  i j . Ebraici  i con., 
uienc  con  turco  c»  eccctcnaro  primiera^ 
mente  l'Epatu  XIV.  la  quale  nel  numero 
I } . come  m tutti  gli  altri  numeri  preceden- 
ti , nc'quali  d pratticabilc,t'eiierua  cmMif- 
r iM.oi.ruli  ncru.c <jui Epacta  (omunt , comcropra (a) 
ifuium  . (idiifcj  circa  la  q«<nr/hi  poi  l'annoEbraico 
di  quello  num.ro  if.  correndorepa  tea  det- 
ta XIV.  li  nconolce  maggiore  due  giomi  , 
che  non  d l’anno  Ebraico  d-  detta  epacta  del 
numero  1 3 .Secoodanamenre  l'eccctma  1’- 
cpacta  XV.  la  quale  rende  l'anno  cbraicodi 
' quello  miracra  1 3.  maggiore  rn  giorno  » 

1 b > 4.  ttd,  1 come  vuole  la  Regola  generale  J , ( A ) che- 
piulo  iìipo-  non  c l'anno  ebraico  dei  numero  1 3. rego- 
la». laro  dairepacra  XV.  quando  ella  indetta 
numero  1 3. crea l'epacu  af.aricmetica.um 
quando  produce  i'cpacca  XXV.,  orchnatia  „ 
all'hora  gli  anni  deU'vno  edell'akraiiiune- 
co  II  Icorgono  eguali . Se  vorremo  poi  lUè- 
re  l'epacta  13.  del  numero  ig.  all*£pacia 
XXV.di  qudto  i 3 .l'anno  ebraico  del  noftro 
prerenre  numero  iard  eguale  all'anno  ebrai- 
co del  numero  detto  13.  Quanto  per 
(ine  al  numero  ‘4-  1^  almi  ebraici 
del  prorcntc  numero  1 3 . fi  confixmano  con 
gli  anni  ebraici  del  numero  14.  nel  modo 
che  habbiama  ofleruato  confbnnarG  con 
gli  anni  ebraici  (bi^cRiU)  del  numero  3. 
( c ) t perche  il  numero  14.  ( femjpre  biw- 
fe  T4  <«ìmII  neu’anoQ  cbcaico  ) d Amile  al  numero 
miiium  iM  Mquandod  bifeflile  in  deut  amai  ebraici^) 
ante  medili,  emnonèluoga  alFccctaeione  dcircpatto 
» cucàct.  XIIl.pcrehcnoa  6 ptanica  nel  pecfence  au. 

mero  13.  Solamente  ci  connicnc  leparata- 
mcnceconfrontarerannD  ebraico  di  queito 
numero  1 3 . regolaro  dall'cpana  XXV,  coll' 
annoebraico  della  dotta  epatta  XXV.  del 
del  numero  14.  ptrcbequclla  epacta  XXV. 
non  fi  trana nel  numero  3.  ooacdiciamo  , 
che  l'anno  ebraico  dcU'epatta  XXV, di  que- 
llo 000101013.  d maggioro  due  giorni , che 
l'anno  cbaico  di  linea  epatta  3CXV.  del 
numcfo  14.  (Oeh'epana  13  aaunotica  non 
occorro  ilconfromo  per  non  pratcicarfl  iir 
quello  ncAro  nomerò  1 3.  ) ma  per  conlroa- 


tarc  l'epana  XXV.  dì  qudlo  nmBeioctlll'» 

epacta  23;  del  numera  14,  G dice , che  rie- 

Ice  come  nel  confronto  dcU'epatta  XXVidi 

quello  numero  coll'epalta  2;.  del  nuilMro 

}.  ( bifelble  ] (W  3.'  ciod  G rkonpfea  l'aAv 

no  ebraico  di  qoclbi  numero  Raggiare  va{dX.nd.  M 

giorno  , che  l’anno  ebraico  d«  Mintelo  wlm*iati. 

U ■:  I SSZfiT 

Nel  decimofcfto  nunieroOM  d mal  Ims- 
go  al  bireilo , come  nel  numero  i j.(  e ) col 
quiìe  quello  numero  pienamente  fi  Coiv- leV<|>,rad^  , 
lormat  ondi;  tiiieiie  con  gh  alili  nume-  ^"'1'  • 

ri  quella  mcdcGma  cotrirpondeiua  , che  hà 
con  cfli  l'anno  ebraico  del  detto  numero 
13. Solamente  ncU'epatta  XV,  pqlTa  qual- 
che «arictà  tra  quello  noflro  nunjcra  id. 
c*l  numero  23.  iiapcroche  l’aniwcbraico  di 
quella  nu.  regolato  dal!  epacta  XV.  che 
mai  Gpuò  mutare  nellcpatca  23,  aritmeti- 
ca,-ma  lémpre  G cangia  ncirEpatta  XXV. 
di  Ggura  conGicu , per  la  ragione  portata 
di  fr^ra  ad  nomerò  id,  iklcs  qtii 
iiiagporc  m giorno,  che  l’anno  ebraico  «a; 

deircpacta  XV.  del  nomerò  ij.  quando  in  ^i.4.i«.i<i*' 
detto  mimerò  rcpaUa  XV,  ff  permuta 
neirepacta  23.  aricmctìcai  ma  qbando  G 
debba  mutare  pdl'cpacu  XXV.  corno  ac- 
cade nel  prcicntc  numero  Id.  l'cmprc  retta 
ferma  la  Ibbibtà cguaglianto) ( gj  e cmi , . . . 

quello  numero  idv  «orrendo  lepacu  XV. 
nticic  con  gli  altri  numeri  la  nrpondeit- 
za,  che  bacon  i ttcdefiiiii  U numcfo  13. 
correndo  in  cGb  la  mcdeGaia  epatta  XV. 
quando  fi  cangia  aeU'cpacu  XXV.  ordi- 
mha  , Similmente  per  modo  d'ecccltio- 
ne  fi  dice , che  coqfronundo  Tepatea  XXY. 
diqiicftooumerocoircpatca  a3.de!  noma- 
ro  13.  Tanna  ebraico  di  quello  numero 
tieln  minate  vo  giorno  , che  Tanno  c- 
braico  di  queUo  f e quauio  agli  alari  nn* 
iKeiiTepatu  XXV.  di  quello  numero  ofi. 

Icrua  ron  etti  quella  fldlà  relatiane , che 
ritiene  detto  numero  13.  correndo.  TE- 
pacu  XXV.  con  i modeGini  per  TvniGsr- 
mità  di  quefln  numero  id-  col  medefi- 
ino  numero  13,  generalmaoM  attcrma- 
ta  , 1 b]  firn 24  difiondcxci  di  vaocarao 
( a'  intende  fempi*  dcfCli  aiwi  tra- 
ici.) 

Nd  decinMiebiimD  numera  T anno  E- 
benica llamc  Tafeenfrt  di  linea  (i)  Gisipic  03^  r<.» 
fi  ticooolce  biléiiile , come  nel  numera  14. 
col  quale  quello  numero  pieaaiueacc  accou- 
iciue  ncITrmlormiù , c perconlcgucnaarì- 
tienecon  gli  altri  ouenen  la  ttedàcaerifpun- 
denta  negli  ami  £braicì>clie  mantiene  co' 
medefiiDi  dcKomimcrot4.  nsgiianm  E. 
braieì  fimi  . SoloTcpacea  XIIE  £àpal1iir« 
qualche  poca  duMcGti  na  quettn  numera 
i-T.  0 '1  predetto  numero  14.  perche  T anno 
Eoraìcodi  quella  numero  dmendeme  dall' 

Epacu  XUi.  1 ehanoomaili  pptnmta  nell' 
cpacu  af.  atitmctic».,  peMbaneilaloppo- 
Gtio- 


fitioiK  [a)  di^ticfto  numera  fìpalUdair 
réSt^  aureo  numero  i . aH’aurco  numero  i . fotto 
5 Uquile  nonhàhiogo  fEpatu  i^.confer- 

w*ccinrf  . me  ft  vede  nella  Tauola  liufa , ] ^ ^ ) nc(ce 
maggiore  vn  momo  , che  l'anno  Ebraico 
dell  Epatta  XxIL  del  numero  14.  quando 
Sn  detto  numero  t’Epacea  Xlfl.  li  muta  nell' 
Epacta  zy.  aritmetica  S ma  quando  accade 
permutar^  ncll'Enaiea  XXV.  ordinaria  , 
come  11  practica  nel  prefcntc  numero,  perH- 
fteTaccennata conformiti,  & eguaglianza 
» onde  quello  numero  xy.  correndo  I’ 

' Epatea  XIII.  mantiene  eoo  gli  altri  numeri 
ociranno  Ebraico  quella  corri  Ipondenza  , 
^ebe  ófìèrua  con  i mcdelimi  il  numcio  14. 
-«MTcndo  io  dfo  l’ Epatta  XIII.  quando 
deue  mutarli  ncll'Epatta  X?(V.di6gura 
ordinana . Parimenti  per  modo  <i  * eccectio* 
ne  n aiuterte , che rilcrendoi'Epatta  XXV. 
‘di  quello  noAro  numero  17.  all*  Epatta 
a f.  dd  numero  14.  Tanno Ebraicódique» 
■fto  numero  riefte  minore  vn  giorno  , 
r anno  Ebraico  di  quello  ; circa  gli  al- 
tri numeri  poi  1'  Epatta  XJ^V.'  di  que- 
llo numero  ritiene  per  eli  anni  Ebraici 
, con  dii  la  medellma  rirpondenza  , che 
oflerua  detto  numero  14.  correndo  l’E- 
patta  XXV.  con  i medclimi  altri  nume- 
ri , Ibnte  r eguaglianza  gcnezaie  di 
quella  numero  17.  col  ptedet- 
Ai)lM&iii.  to  numero  14.  ( il  j , e quello  ba- 
fti . 

Nel  decimoottauo  numero  non  lì  vfur- 
pa  mai  bilèllo  flanic  il  doppio  difeenro 
r .j.  ^ come  nel  numero  15.  is.  9.  e £.  li  dif- 

t « ) ; c .quaoto  all’  anno  Ebraico 
in  pndiSic  dipendente  dall'  Epatta  ili.  che  fola  li 
numi»  te-  vfurpa  nel  numero  prefcntc  . eflò  iàreb- 
fpeaiac.  vniformc  coir,  anno  Ebraico  del  nu- 
mero i;.  della  mcdelìma  Epatea  , fc  ;n 
quel  numero  [i  rìcrouafle  , ma  non  pra,l- 
Ucandoli  in  cito  , come  fi  dice  nel  Capite.- 
loprimoal  detto  numero.,  (f)  bilogna 
■>  '11'  •'  anno  Ebraico  di  quello,  nu- 
mero  regolato  dall  Epatta  IIL  Ita  n*ucr> 

10  dagli  anni  Ebraici  di  detta  Epatta  m 
tatti  gli  numeri  precedenti  , che  la  fro> 
queotano  j (t  che  ruccintamentc  li  dice., 
cKc  Iranno  Ebraico  di  oudto  numero  è 

‘-n  * . maggiore  , che  Tanno  Eoraicodcl  nume- 

■' y ' ro  i.c  z.  (nonbilcllìli  ) diduegiorhit  (bi« 
% *'  IcAili  ) divno$  émiggìm*e  che  Tanno  £• 
braico  del  numero  ( non  biPdlilc  ) di 
*'  tfcgtorni.*<bilHlilc)di  due}  ^maggiore 

che  Tanno  Ebraico*  del  numero  4.  e f.' 
femprc  di  due  giorni  { il  numero  non 
Epatta  III.  Ci]  cosi  non  e 
luogo  al  confronto  j è roaggtorc  che  T 
d»  • poli  àu-  anno  Ebraico  de*  numeri  y>  & 8.  come  nd 
numero  4.  e 5.  fempre  di  due  giorni  i il 
numero  9.  h^  fofe  Tcpacta  I.  e così  cclfa 

11  coolronto  » ^ maggiore  che  Tanno  £• 
brako  de*  numeri^io.  & ii«  di  tiegior- 
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ni  I il  numero  ii.  6 fesza  conlrontopcr 
abbracciare  folamcntc  T Epatea  XIX.  è 
maggiore  che  T anno  Ebraico  del  nume- 
ro 13.  dVn'gtomoibio  ; d maggioreche 
Tanno  Ebraico  del  numero  14.  di  due 
giorni  j irtiumcro  13.  {b  ) già  s’èdct-  CM«^  ioi- 
to  , che  non  Kà  l*Epacta  III.  quindi  imn  ^io- 
li fì  luogo  al  noAro  conAonto  ; è mag- 
giore ched'anno  Ebraico  del  numero  id. 
a'vn  giorno  lolo  , come  ne!  numero  ^3. 
d Analmente  maggiore  che  Tanno  Ebrai- 
co del  precedente  numero  17.  di  duò 
giorni  . L*  anno  poi  Ebraico  di  qucAo 
numero  inuariatamentc  It  feorge  bicolmo 
comune  , e non  e luogo  ad  ccccttionc  vc- 

runàC/).  ; I ì II 

Nel  dccimonono  numero  parimenti 
non  è vfurpabile  il  biicAo  , come  nel  prc-  f . i‘g. 
cedente  numero  i8.  altri  molti  (K)  j Praline, 
gli  anni  Ebraici  dì  qucAo  numero  , le  bc- 
ne  fono  vmformi  colli  anni  Ebraici  de’  ^ collie* 
numeri  8.  7.  6.  5.  4.  ( z.  e 1.  non  bile- 
lEIi,  ) ( 0 ^ ‘ nondimeno  moho  più  propria-  ^ ^ 

mente  conchiudo  , che  fono  onninamente 

..  ...  •«'•*11  j t • capnt  tcrt. 

limili  agli  auni  Ebraici  del  3.  numero!  bi-  $.  y, 

fcAili  , ) perche  tanto  nel  prefcntc  nume- (1)^-^ 
ro  19.  quanto  nel  detto  5.  è fclo 

alTepatta  z^.  ammetrea  : non  mai  all  e-  fj,. 
patta  ,\XV.  di  lòrma  confueta  , cncITvno 
cocli'atcro  Tepatea  XIV.  Il  muta  dopo  nell' 
epatta  XXV.  non  mai  nell? cpa«a  zy.,  per- 
che in  amendufri  numeri  I? palla  dali'aurco 
numero  19.  alTaurco  numero  i. fotte  il  qua-  • 

le  fi  troualempre  Tepatta  XXV.  e non  joi 
Tepatta  zy. aritmetica;  fi  elicgli  anni  Ebrai- 
ciui  qucAo  numero  19.  riterranno  colli  an- 
ni Ebraici  di  tutti  gli  altri  numeri  la  mede-  f 

fimi  rirpondenza , che  detto  numero  3 . (br-  ^ . 
fcAtlc  ) mantiene  iKgli  anni  Ebraici  colli 
mcdelimi  numeri,  il  quale  numero  3.(quan-  *' 
do  non  fia  TAnno  Ebraico  bifcAile  , j nn-  ^ 
mera  vngiornomcnointuttcTEpaue, clic  ^ 
non  fi  qucAo  numero  noAro  1 9.  Circa  poi 
laragionc,  perchcnclnumcro  3.i\r:nquc-  f 

Ao  l9.d  luc^ofoloalTEpatia  zy.  non  mai 
alTEpacta  XXV.  fi  ricorra  allccolc  notate 
in  detti  numeri  (m)  fenza  bilognodi  rcpll-'Cmy^Ir  4 **d. 
che  inutili . Solo  nciTEpatrc  XII.  e Xlli.  *■’,  < •«- 

il  numero  19.000  acconlcmc  col  numero  3. 
f btlcAilcì]  quindi  perche  in  tali  Epattc  lì  ^ 
conlbrmicolnumcro  1.  (nonbilcAilc  , )ò  19- 
lulficicntcdirc,  chcrifpctto alle  dette Epat-  poftmiciù  • 
te  il  numero  19.  mantiene  colli  altri  numeri 
tutti:  anco  col  numero  3.  la  raedefima 

corrispondenza  , che  ha  detto  numero  pri- 
mo (non  bilclHlc)  con  t medclimi  numeri , 
e tanto  baAi . 

Nel  vigclimo  numero  T Anno  ebraico 
femprc  viene  aecompamato  dal  bifcAo  * / % ^ ^ 

cagione  dclTafccnfioncdi  lìnea  [*)  come  ^ ^ „w’ 
nelli  numeri  17. e 14.  fopraportati  (9)  . mW*  . 

Gli, Anni  ebraici diqucAo  numerozo.  fono 
eguali , ^ vniforixn  agli  Anni  ebraici  del 
Bob  z nu- 


r 
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iwmcro  II.  e coafcgucntcìncnte  manici»,  ibi  la  liiucriicà  in  quclU  parte  tra ’l  muse, 
gooo  verfo  gli  altri  numeri  la  medelìma  di-  ro  ao,  e tutti  gli  altri  . Circa  l'epitta  XU. 
ueiiità , ò corrilpoodcnaa , che  con  citi  ri-  ancora  li  dice , che  l’anno  Ebraico  di,  que-- 
tiene  negli  Anni  Tuoi  ebraici  detto  numera  fio  numero  zo.  dipcndcote dalla  detta  epa.t> 
(i.col  quale  il  pnfente  numero  10  non  ta XII. lì riconolce cauo  embolifmalc.'  ma 


■X-K 


♦lo 


••  *.■ 


hddiuerlìtà  rirpetto  all’epattcz{.eXXV 
perche  nell'voo  e nell’altro  numero  fi  ero, 
uaeiclura  l'epatta  XXV,  di  figura  ocduia, 
ria,  &din  vfo  follmente  lepattazt,  di 
carattere  aritmetico  per  la  ragione  portata 
<aV'i  4.  ttcmcdclimi miroeri, ( u^Solomeiiterepit, 
II.  te  XhcXll.  fanno  intercedere  diuerfità  tra 

Suedi  due  numeri  ; impcroche  l’.^nuo 
bilico  di  quedo  numero  zo.  regolato  dall' 
epatea  ,Yt.  riefee  bicauo  emboluinalc  ( l'c, 
patta  XI.  in  quedo  vnica  cafo  fi  Icorge  tm- 
Miyiifn/r  ebraica  i negli  altri  numeri  tutti 
Epatta  cMuat  i onde  inqiroiiVd quedo  nu, 
mero  coir  epatta  XI.  d difièrcnteda  tutti 
gli  altri,  ) l’Anno  poi  ebraico  del  numero 
1 1. dipendente  dall' epatta  detta  XI.  s’of- 
Icrua  cauo  comune  ; perlochc  , ( pre- 
fcii»dendo  dalla  qKalltà , } ri  rrce  maggiore 
rn  giorno  , che  l’anno  di  quedo  numero 
zo.  il  quale  in  queda  parte  deU’epattaXI. 


l’anno  Ebraico  del  numero  1 1,  regolato 
dalla  medefima  Epatta  z'ollerua  bicauo 
embobfmalcj-  onde  Taano  dì  quedo  niwad- 
ro  io.  i ma^iore  vn  giorno  che  l’anno dqt 
numero  i i!E  circa  la  cotriipondenza colti 
altri  numeri  li  dice , chocol  numero  dif, 
corda  in  ijuamiià,  c qiuiiitii  e parimenti 
col  numero  a .perche  in  detti  numeri  repat- 
ta  ,\il.  fi  riconofcc.  comune  Ebraica  , e 
qui  cmbolifmalci  onde  la  didèceoza  in 
palili  teda  patente  i cori  io  qtuinil0  . 
perche  gli  anni  Ebraici  (non  bilci^i  ] <h 
detti  numeri  correndo  repacca  XII.  tono 
maggiori  m giorno,'  ( bìfedUi  } Ibno 
maggiori  due  giorni  , che  Ibnno  Ebrai, 
co  di  quedo  numero  za  Col  numero 
r-  ( non  hiledilc  ] difeorda  fotoioquM' 
(ìià  > mentre  l’anno  Ebraico  di  quedp 
numero  lo,  fi  feorge  maggiore  rngìoc- 
na  1 che  Tanna  Ebraico  ( non  bifcdilc) 


oltre  alla  qualiM  ricnc  adcdércdilcrepan-  di  quello  j ma  le  Tanno  del  numero  3. 
te  con  tutti  i numeri  in  qimawn  . Enrin-  Ebraico  farà  ( bifedìle  J , all’  bora  T- 
cipiandn  dal  primo  numero  : Tanno  coraU  vno  c l'altro  numero  conuengooo  in 
co  filo  dcIlVpatca  XI.  ( non  bifcdilc)  i qualhà  , c qiituitiui  > c gli  anni  loop 
maggiore  due  giorni , che  Tanno  <li  que-  caui  cmbolifmali  j li  che  quedo  nuroe- 
do  numero,'  [ bifcdile  poi  ) j maggiore  ro  zo.  per  1'  Epacca  XII.  negli  anni 
L'anno  ebraico  del  fccoodo  Ebraici  ritiene  con  gli  altri  numeri  cut> 


•Ji  »in 


numero  fi  regola  come  il  primo , e ne* 
fcc  maggiore  fimilmcntc  di  due  , ò tre 
giorni . L’anno  ebraico  del  terzo  numc- 
I ro  ( non  bifcdilc  ) i mag.giore  vn  giorno  ; 

[ bilèdìlc  J due  giorni , che  Tanno  del  nume- 
ro zo.  Gb  anni  ebraici  dclli  numeri  4-  c p, 
fuperano  di  due  giorni  Tanno  ebraico  del 
t numero  prefence . Il  numero  d.  manca  dell' 

' ' epatea  XI,  1 numeri  7.  Se  8,fi rcgolanocomc 

i numeri  4.e{.  c lupcranodiduegiomi  . 
Il  numero  p.  non  abbraccia  Tepatta  XI. 
11  numero  io.  camma  come  il  numero  1 1 . 
jhlV^  r^'dd  quale  già  z'i  detta  ( fi)  la  diflèienza  : 
0 lupa  . maggioranza  di  vn  giorno  Ibpa 

Tanno  Ebraico  del  nodro  mimcro  za  11 
numero  iz.  nonhà  TepanaXI.L’annoE, 
braìco  del  numero  ij.  rielce  maggiore  tre 
, . giorni  , che  Tanno  di  quedo.  L’anno  E- 
Braìro  del  numero  14.fi  maggiore  due  gior- 
' ni  . Il  numero  13.  non  hà  Tepatta  IG.  L’ 

anno  Ebraico  del  numera  id.  come  nel  nu- 
mero ij.fi  maggiore  ire  giorni.  L'anno  E- 
braico  del  numero  1 7i;ome  nel  numero  14. 


ti  quella  corcifpaodenza  lì  in  qpplird  , 
lì  in  quantità  , che  mantiene  detto  nu- 
mero j.nclTaiino  Ebraico  ( bifcfiUe  ) ce- 
gobto  da  detta  Epacca  'XU.  con  i me- 
defimi  numeri  , fcnxa  che  c’a&tcìchiama  S' 

d’aggiungere  altro.  \ 

Nel  vigefimo  primo  numera  non  ac- 
cade mai  bifedo  come  ne'  numeri  ^S. 
u.  II.  6.  nel  doppio  djicenfo 
Ima  fi  dice  fr  ) a c la™»  E-  pticcdcnt/ 
brako  dipendente  dalTEpatca  XXJ,  vni.  cuthiiuiiZ' 
ca  del  prcicntc  numero  , eflo  a’vhilor-  ®*rii. 
ma  coll’  anno  Ebraica  della  ntcdefinu 
Epatta  nclh  numeri  id-  c 13.  antèec- 
denti  (ai  ) ,•  ciofi  in  ciuci  e tre  que-  (d]  r<p.a>< 
di  numeri  T anno  Ebraico  regolato 
dall’  Enacta  XXL  rielce  colmo  emhrv.  '!■ 


dall’  Epatta  XXL  rielce  colmo  èmho-  ^ 
lifinalc.f.  r ] f onde  quello  numero  [e]Colli*e» 
ZI.  ollcrucrà  con  gli  altri  numeri  Iz  czcollacione 
deffz  corrilpondenn  per  T anno  ^rai-  ho™“ 
co  della  fua  Epatta’  XXI.  la  quale  i ^ 

predetti  numeri  id-  c rj.  ( / ) ncIT' 

Epatta  XXL  8r  Anno  Ebraico  riten- 
fi  maggiore  due  giorni,  che  Tanno  ebraico  gono  con  i medefimi  numeri  fenzamto- 
del  prelcntc  numeralo.  Il  numero  iSanaiw  ua  ripetittohe  . b(cl  redo  r le  cor- nì^FEai^ 
cadclTEpattaXI.  Epa  fine  il  numero  19.  rìfponacnic  , e varittadi  iin  hóta 
precedente  hà  Tanno  filo  Ebraico  maggio-  fpiegate  de*  numeri  tra  loro  ( tanto 
re  due  giorni,  che  Tanno  dclTcpatca  XI.  quanto  ) fi  vedono  facto  l'occhio  cpìlnga-  **' 
dì  quello  numero  io.  Si  che  teda  roanife-  te  nello  fchema  Icgucnce  . 

SIEGVE  LO  SCHEMA  ■'  ‘ 
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Komenu  «ddeadupro  £p^4  correnti . Numeri . Numenn  addendtts  prò  £pada  nouanda  . 

laHjfcrenfidBiftcxaun  n,  Nonna  i.  cstcrorum.  zi.  Indi^rretuadBtTsextum. 

’ , , Indi8«tm.d  B.faxni«vvt  h. 

lalijfeaB  non  _ l.  >>•  ptdimdc  bine in- 

**■“*“'  dduntEpactx  i.S;  19.  nign,8ri(,  anthmetica.  deiBifi.cumMcrptioutlw.. 

Jbdifarm  «IBiricxtum=w  in  Ji.  j,  ii.  Indifarns  ad  Btoorti.  non 

5dT’^ra£'«^ìa^  dcfnntEpaft*!.  irigra,  &XXV.  ordimri»  rctenir. 


Kunqaam  Bdicatuenoniefen- 
tur. 

Son>l«'Birwxm>:refaniradlè<  ;t, 
cunduin  bilieftiicm. 


( 1 . Nunq.Bìis.  vt  jij  prìmoSf  feenn- 

*f«ntEpaaaV.«r.j,.ms«. 

fa  NufiajuaniBilWxtiivTcitiwr j4 

defunt  F.pa^a:  r.4^  lo.  nicra;  • ^ «joaminiuimcxccftiondHn. 

^ „.r  n < It  Nunquam  UUsexrovTefciwr  au 

Ntti*quimBfeccoi:DonztfèN  r'  . ^ ^ 9*  **•  «umim^aumtam^ 

jui.  • dcfweEpaftTéI*.!.  laniera, III.  VI.DCXLX1V.  <J»»mimccqomrnmv 

XVU.  XIX.  19.  nigra,XX.  XXII.  15. 

^ arithmctica , XXV.  & XXVIU,  > 

ninquim  Bdtexnisininrn^  «1  7 n ICunq^m  BiTsextttitvt  in  fecd* 

|«^fc.W«ndcinptia.oa  defuntEpaft*  i.«.-is.Sgr.,&»5.,rithmctica.  ' m faundo 

Sempet  BiTseittn/vtin  fccttCK  *3‘  8.  ti.  Niu^quamKiTsextus'rclemirad 

®9 ettm  eaot'  dcTunt  Ep^^  15^  nigra  , ^ .arithmccica  . reptanum. 

«SS^mBr««tm;Rd«torad  »0.  ..  i'-  , II,  Kun,^ 

quitum.  «eraqtoiunesEpacixpwcrl, 

NÌ»,uan.Bifc«n.„e&m...d  lo.  Ig  • la. 

qianumcnrac«ccp.ipnibu^  defunt Epafl* i. pigra , !t XXV. ordinaria.  Irfprer ««leintatioaBfl.. 

Scraper  Binenui:  ce&roirad  la.  li,  la.  tiunqiumBUKaniv nfimirad 

<l«iii*um  Wmcxceptionibu. , dcCiot  Epa(3*  i , nigra  , & XXV.  ordinaria . detunura . 

Hooqotni  Bdsextuv  non  refi»^  9«  11.  za.  NunquamBirse]mi<:refemirad 

tur,  dcfiintomncs  Epaa*pr.etcr  XIX.  decmtum&vndeMmum, 

8&nqnamBì&exttts;cderturad  IJ.  lo.  NunqwamBiricxnis.vt  inprimo 

icptjqnirticwncrcq<jooibqs.  (Icfum Epa^^z  Z.&i9.nierz,  bnscxtilicumexccptionibu*. 

t4.  ,a.  Scraper:  B/raara,,  ve, nrnm. 

'■■  detft  tantum  Epada  t.  nigra.  «rep.. 

SnnqtumBiiicxttiraeicTtijrad  H.  il.  o.  NunquamBificattij.non  rcicr- 

W^n^rairaiim  cum  rnica  defunt  Epaftr<fi.  i,  nigra  , U.UI;  V.  Vili.  XJ. 

^ XUi.  XVI.  XIX  19.  n:gra  . XXI. 

XXII.XXIV.  ap.  arithmc- 

HanqumBi^aiui..irtio<«un  j..  ’ * XVII. 

4o»  W pfcicjniie  in  tècnà-  j r r«  a ^Pr»quamBif»xuK:refcnura4 

doa  BiTs.  uim  exerpeionib.  dcuintEpact»  z.  4f  19.  nigr»»  8c  ar.anthoietica . tcnird«jn;um  orni  excepe. 

12,  ly,  Sem  per  Bii^xnu^rc^ur  ad 

pte&mde  in  Iccundo  « ninr/  quariùdccinmm  ciùd  cxce- 

• Bift.cunicxccpcionibaf . i-p4CU  I.wgra 2f . anthmctica , ytionibu». 

KuMtumOtls.v^inreciido/ed  **•  • l8.  9,  NunquamBiT»exrusroonie&r- 

pietcìfwemiixundo  aBirs.  dcTuncomocs  Epadx  prttcrlll.  tur. 

, >r^  11,  Nun9uaraB.b«n..v,inrcnà, 

NanquaraBdicamseicfeturad  „ '^“'Epafiar  I.&  19.  at.arithmatica.  feUcxrd.curac^Kimb»., 

quartumdccimimicumcxce-  ^ ScjnpCTBifsenos  rctcrturadvn- 

^ionibus.  dccilrantumEpa&a  XXV.vdmaru.  deCRnumcumcx€eF<H>mbin. 

Kun^lBiÀexnistvtb  primn»  li.  il,  ZO,  NuoQuam Bìr«cxtm.Tefcrtur  ad 

iedpsdctfMlein  primo i Bili;.  * " _ - . • ..  .• 


defunt  omoés  £pa^  prarter  XXI. 


■Hkc  prò  Aimit  ChnAianis 
interi^. 


eresia 


tertwm  dccimum  Hi  leatura 
d^imum . 


Ha;c  prò  Annis  Ebraici. 
iiKcr  fc . 
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CAPITOLO  VII. 


Effeno  deli  a mutmUnc  di  linea  eh* 
ea  la  nncHotione  della  Luna 
dopo  compito  ^ Ciclo 
dicianouaìc  » 


DAlIa  confidciationc  de'  numeri  fin’ 
bora  ipicgat;  *'  a ) fipuò  riciuhrc  ; 
huc  >J(1.UC  mucationc  di  linea  c.igiona  Ja  diòcru* 

ti  dell’Anno  Cliriftiano  » &■  Ebraico  in 
^ allàt  più , che  non  fi  pracuca  nella 

permstKnzad)  linea  ; come  dal  confronto 
del  primo  numero  col  numerò  4.  e d.  li  vede 
e nel  5.  pan  menti  fi  può  fcorgcrc  lo 
4...iPr4M/r.  , benché  paia  in  prima  faccia  cficrc 

ili  numero  primoìn  gran  parte  , 
M«ia«rclF«^(l6  vorremo  prclcindcrc  nel  detto  numero 
dal  bilcfto  fcmfic occM’rentc  , come  fi 
prdrinde  nel  primo  numero,  nel  ^uale  det- 
: to  b:fcfio  occorre  ogni  Anni  quattro  vna 

volta,  ] qual  verità  i I diligeotc  Lettore  po- 
trà dedurre  dalla  cor.fidcraiionc  , eripeti- 
addito  t'onede’iuedcfimi numeri  (e  ) • Hora  per 
inoltrarciviepiùinqueiU  materia  dobbia> 
mo  molli  are  vn’alrrocfifetto  notabile  prò- 
iicniemc  dalla  loedcfima  mafationc  di  linea 
delta  Tauola  Spafa . 

Il  Ciclo  dicianouaìc  porta  la  rinouationc 
della  Luna  nel  medefimo  giorno  compiti 
gli  anni  19.  fi  comedi  fopra  in  più  lu^^gm  è 
conchiulo(dJ;  ma  qucfto  s'intende 
o-€.  5. 4 rii  ^*cllap.crmartctua  di  linea;  pcrclK  fùdi  fo- 
■vr a;«.«  / 2.«.  praic;in  opportunità  dc'CicIi  Ebraici  fimìl- 
5-  in  ptmci-  mente  affermato  , chelamuiationcdilinca 
Ìif«&c  7.S  ^ nonrinoui  la  Luna  nel  medefimo 
M.M.  giomo^neJqualcrrnouòip.doni  prima  cof»- 
(e)  ./•J'.i  € T.  piti  f fuori  della  naturale  proprietà  Se  arti* 
tjlferiiijt.  detto  Ciclo  dicìaoouaie:  ) ma  por- 

ta la  rtnouatione  della  Luna  in  giorno  di> 
nerfo  , e fi  procede  con  tale  diftintione  in- 
difiùrcnccmcntc  ne'  Cicli  Chriftiani  , 
Ebratd . 

I.  Se  la  mutadoRC  di  linea  porta  il  dì- 
7*'^^  ' feenfo  fcmpliee  di  vna  lìnea  , ò che  non 
fi  palfi  dalLaurco  numero  19.  ali'aurconu- 
mcro  t.  ^ncl quale  <?fo  l'anno  Chrifiiano 
ricfcccolmo:  lolo  corrcndoTEpatta  fi 
Icorge  pieno  5 e fimiimcntc  fe  corre  ncH’an- 
no della  miitationeraufco numero  19.  coll' 
*t’;  Epatn.XVni.  ÒXIX.  e parimenti  l'anno 

pieno  t ) ò che  fi  palli  dail  aurco  numero  19. 
aH’jui^  numero  i.  ( nel  qual  cafo  l’anno 
Chriftiano  fi  riconofee  pieno, , la  Luni  fcrw 
f»remai  finnoua  vn  giorno  dopo , che  19. 
anni  prima  compiti . 

2.  Scia  mutationedi  lìnea  porta Talcen- 
fo,  òche nnnfipjflt d.-’lfaurco numero  19. 
ah  aureo  numero  i.^n.lqualc  incoatrol*. 


•r 


ChrifHano  ,fi  confiderà  pieno  : (blo 
CqiTOndo  Tratta  ^ , òvcrof'EpattaLfi 
riconofcc  colmo,)  òche  fi  palli  daU'aurco 
numero  19.  al  aureo  numero  1.  (nella  quale 
occorenza  l’anno  fi  feorge  cauo  j (olamente 
correndo  r£patta*ì<fi  feorm  colmo^corren- 
dopoU'Epatta  i. negra  ,oÌ’Epatta  ILs'of* 
feni^-pieno , ) la  Luna  fi  rtnoua  lèmprcvn 
giorno  prima,  che  rinotiòanni  29.  compiti, 
e prccMcntcmcntc  dccorfi;(  eccettuata  I*- 

Epatta  I.  negra  , correndo  laquale/^i^/* 
ma  volta  nelle  Colendi  Gennaio  fi  rinoua  nel 
medefimo  giórno , che  anni  dicianoue  com- 
piti ^ ma  dopo  nciraltrc  lunationi  dcH’anno 
tornala  Regola,  efiriooua  vn  giorno  pri- 
ma,) . 

3.  fe  lamntttioncporta  il  difeenfo  do|w 
pio  cTi  due  linee,  òche  non  fi  palli  dall'aureo 
numero  19.  all'aureo  numero  i.  ( nel  qual 
calo  l'anno  Chriftiano  fi  prateiea  bicolmo  ^ 
tóloraureo  num«y>  19.  eoH’Epatta  XIX.  i,' 

rende  l’annodel dilcenfofcmprccolmo  ,)ò 
che  fi  paffi  dairaureo  numero  19.  aJI’aureo  * 
numero  i.  [quale  contingenza  porta  fanoo  , v / 
folaincmecohnOfjtaLuna  fcmprc  firìnoua  • 

due  giorni  dopodi  quello,  che  nnotiò  dieta-  y ' 

none  armi  prima  rompiti  5 la  verità  poi  di 
talcdottrina,  cd.ftintione  di  Regola  lue-  ^ 

cintamentefidimoftra  negli  infrapolUprat-  ' ' 

tichi  cflrmpij  , e luppofitioni  opportu-  ''If 

ne . 

j.  Nell'anno  del  Signore  xd99.douendofi  A' 

pufiàre  all'anno  4 700.  fi  là  mutat ione  nella 
Tauola  fpala  dalla  linea  fiiperiorc  all’ in/é- 
rioK'C/")  cioò  dalla  linea,  acuì  éprcfiftà  la 
lìtccraMaiulcuIaD.alla  linea  inmiore  ,a 
ctiiò  prcfillà  la  littcra  Maiufcula  e.  efenza  . 
farfi  pafiàggk) dall'aureo  numero  ip.all'au- 
reo  numero  i.ncU’auno  iToo.corTel'Epac- 
ca  IX.  coli  aureo  numero  IO.  ccosì  Taono  . 
Chriftiano  lunare  riefee  colmo  fecondo  la 
fona  della  Regola  11.  del  Capitolo  XV, 
del  fecondo  libro  ( g ) . NelÌ'annodunqucr.)4fc,j'_J- 
1 699.  dcnrlkrEpatta  XXIX.  coll’aureo  nu-  ' 

mero  9.  cenfurme  appunto  fu  pratcicato 
dicfanouc  inni  prima  : cioè  ncirannn  i6fo. 
onde  i Nouilunij  di  quelli  due  anni  fecóndo  rt  . 

il  Calendario  (’ò)  fi  celebrano  nelle  medefi-  ^ ^ t*  li- 
me giornate  , perche  dipendono  da  vfìa  me- 
defima  Epatta  X\JX.  cioè  à due  di  Gen- 
naio , ai  primo  Fchraio  , à 2.  Marzo,  al  ' / » 
priraoApnlCjà  jo.dcttojà  ^o.Magg'ò,à 
28.  Giugno,  àz?.  Lugiioj'à  2Ó.  Àgofto, 
à 25.  Settembre,  à 24. di  Ottobre,  à 23,  - ^ 

Nouembre,  22.1)cccmbre  ; mà  nell*-  * ' 

Anno  1700.  perche  coHaurco  numero  10, 
non  corre  1'  Epatta  X*  come  douria  for-  , 
marfi  dan'Epàtta  XXIX.  dcllanho  1699,  /■  . 

precedente, bensì  l’Epatu  IX.minorc  vttim- 
mcrodcirÉpatta  predetta  X.  ( Ihimc'ilftv. 
pracìtato.f  i ] diiccnfodallaiìnea fupcrìore 
airinfcriore  , ) non  fi  pofiòno  ccleorare  i 
Kouiluni;  ne  raedefimi  giorni  , ne’ quali  fi 
cele- 
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(bis  "A  ■ini- 
tn. 

iJt. 


celMfatodidilioManAI^Mit  dotittU'- 
•Doa  i£8f.  efleodo  che  111  quell’anno  cot^e 
patsnenri  l’aureo  numero  (o.  ma  non  l’E> 
iKctaXX.  come  nell’anno  i^.im|>emche 
M fuo  luogo  I]  rforpb  l'E^cta  X- 1 ood  t 
4etti  NoqUunij  non  cattano  nelle  medelime 
rfonate,  mentre  non  dipendono  dalle  me-i 
Sefimc  Epatte  i onde  oell’annò  1 58 1 .il  No< 
nUnnio  dentro  il  mete  diGennaio  fi  léce  coit' 
EpattaX.  alti  ti.encirannò  lyoo.  tirino^ 
, naeoil’EpatUlX.Ìlt.inqUell'annotd8i, 

ta  Luna  rìfèce  i ip.Fcliraio.*in  quetto  1700. 
(ifìiiao.ecotidi  mano  in  mano  intntti  i 
Meli  ricooolèeremo  il  diuatio  d'vn  giorìio 
più  tardi  nell’anno  t^oó-  che  Non  fu  nell’ 
anno  is8i,  come  fi  può  Vedete  nel  Calen- 
Mfii  i'.t-tt.  dario(  d):dunqilert(hautieràtD,ckc  fa. 

cendolì  U mntatiòne  difrenlìua  di  rna  li. 
nta  tenia  pallàrli  daH’aiirMi  numerò  19.  aH‘ 
anteò  numero  I . H nel  qnàl  cafo  l'anno  Chiv 
ftiano riefee  colmò , ) (i)  la  Luna  fi  ri. 
nòna  vn giorno  dopo  « che  19.  annijirimi 
compiei , come  nella  Regola  premetla  ( r) 
habbiamoln  ptitnolttogo  dillinto . 

j.  Veiranhadcl  Signorcqipp.  douen- 
dofipaflareali’àMòqtoo.  6 fi  mutatione 
JÌ)t5.^,H.ditccnfiuanelltTaUolafpafa[<i;  dalla  K. 
• ' oca fupcriore alla  proffima  inferiore.*  Cibi 
da  quella  > alla  quale  è prefitla  ta  litcCra 
minufeala , m,  alla  fna  fniregucme  ^ a cui 
ù affitta  la  littcra  minuteuU  ^ I j e feitia  farli 
patbggio  dalTaureo  numero  19.  aU’aureo 
tmmcto  I.  neiraono  4100.  correr!  l'Epatta 
A eoiraureonumeroi.eeojl  l’anno Chri- 
t^ho  luiure  riefee  pieno  fecondo  la  ferra 
della  Rttola  ti.del  CapitoloXV.  del  fe. 
condo lioro ,(e)  Nell’anno  dunque 41519. 
ì per  decorrere  TEpatta  XX.  colLaurco  nu- 
mero t.cdoie  fi  practìcò  anni  dicianouepri. 

ma. *  cioù nell'anno 4180.  perlaqualcofa. 
i Nouiloni)  di  queftì  due  anni  cantormd  al 

■ Calendario  (f)  fi  cefebranonelle  medetime 
eìomate  regolati  da  vna  medefima  Epatta 
50C.  cioè  agli  II. di  Gennaio»  9.Febraio» 

l l.  Marzo,  g.  d’Aprile  , o. Maggio , 7. 
Giugno,  7.  Luglio»  f.A^lo,  4.  dtJSct- 
temme  , j.  Ottobre  , a.  4 Noueinbie  , • 
primo  (fi  Decembre»(trahlciandati  in  qna- 
{Uaccorrenaa l’Epatta  XX.  locata  ztli  pi. 
Dcccmbteper  non  fitte  rru  Innationc  d’vi» 
giorno»  doucndoll  nel  feguenre  giorno  pri- 
mo (fi  Gennaio  coU’Epatta  nouefu  i{rrino- 
tureilNoniliinio  » confórme  Itabbiamo  di 
fcprafg]  ndJptoprio effempio accenna» ) 
t^neiranno  4100.  peichccoirauieo  nuirr. 
a.  non  coAcra  l’Epatta  I.  come  Amtelibe 
formàrfì  dallEpatta  XX.  dell’anrw' 4199. 

{iceccdcme:  bensi  l'Epatta  ift , nonfipof- 
boa  celebrare  i Nouilunii  ne’mnleliini  gior. 
ni  » ric’quafi  l’ofièmano  diriaoone  anni  pri- 
ma t cioè  nell’anno  4i8t.  efiéndo  che  di 
quell'anno  corra  parimenti  l’aureo  numero 
a.uia  noiir£petià<{i,conK  nelTannoqtoe. 


(IO 


Ws/bri  la. 


(OfthjA-  it.  ( 


tmperacheiadettoanao4i8t.fivrnrpa  1’. 

Epatta  J.  (Hide  i detti  Nouilunij  non  acca- 
dono nelle  medetime  giomatc  non  dipen- 
(fendodallarliedetìma  Epatta  ) qnindinell’ 
annoqiBi.ilNtxiiltmio  dcnooilMefe  di 
Gennaio  fi  fiirà  eoU'Epatia  I.alli  50.e  nell’ 
annoqaoo.  fi  rinnucra  per  la  feconda  volu 
coU’Epatta  (}«  alti  j 1.  [ la  prima  volta  lice- 
Icbtera  nel  primo  giorno  come  fopra  i[i))  *• 

neU’ilmo  418  i.la  Luna  nel  Mele  di  Febraio 
fi  rinouerà  alli  i8.  e ncU’anno  4100.  net 
profEmo  feguente  giorno  ,*  cioè  al  mimo  di 
Marzo  I in  detto  enno4t8t.  nel  Mele  di 
Marzo  la  Luna  fi  rinoua  alli  jo.encH’anna 
4iao. alli  juecoilperiuttii  Melili  nota 
lavarieit  d’Vn  giònu  più  tardi  nell'anno 
4too.cbencll’aahò4la(.coaiefipuù  rico. 
ao^rc  dal  Calendario  ( i ) s èduiraue  ve-  ^ 

rO|  chefacèndofi  la  mnucione  difeenfiua' 
d\na  linea  ftnza  pallàtfidaH’aurco  numera 
19.  all'aureo  numero  i.  correndo  l'Epatta 
A , f nel  qual  cafo  Fanno  Chriftiano  ric- 
ice  pieno  ) (IT) , la  Luna  fi  rinoua  vn  gior. 
no  uopoche  1 9.  aani  prima  compiti , come 
nella  Regola  [ f J habbiamo  in  primsluo-  c,f.  nd.f. 
gòlifermato.  i.St. 

J.  Supponiamo  , che  nell’atmo  P9.  di 
qtMlche  ìccolo  debba  conurc  l’Epatta  VUL 
coll’aureo  numero  r 8.  c che  ncU'anno  fuflé- 
guehtc  enitefimo  roauenga  difeCndere  vna 
Gnea della  Tauola  fpalà  [lu]»  e C(»ì  l’E- £m; I. |.c.  1;. 
parta  noucllaron’aggiunta  del  numero  io. 
fiapeteflcreXVIlI.  coll’anreo  numero  19. 
cioè  ftre  pal&ggio  dalla  linea  fupcriore  , a 
cui  è prefifla  la  Intera  Maiufiruta  D,  alla 
piòfliwa  inferiorc»alU  qnalo  è afiill'a  la  Gmc- 
ra  MaiuTcoli  C quindi  Vanno  lunare  Chri. 
ilianoriefee  pièno  come  addita  laRcgola  ra. 
del  Capit.XV.  dei  Gbto  fifeondo  [a  ) . Nell’  0^  V"**  u 
anno  99.  per  antadel  fecolo  corre  in  que-  ri  ■***  “ 
fta  noArifbppofitione  l'Epatta  Vili.  & au-  ' 
reoauinero  18.  come  l’ofMrua  anni  19.  pn- 
ma  romp'tv;  cioè  nelFannooliamelt  model 
mcdeCmo  fecola , ande  le  lunatiotii  di  ouc- 
Itiducaiwi  ficclcbcanoconiòrma  aiCilcn- 
durio  ncifi  medefimi  giacni  regolate  dalla 
fMh  Spana  VUl.  cioè  aUi  1 3 . di  Gemuio, 

II.  Febraio,  I). Macao , ai..Sprik  , ir. 

Mijgio.,  (9;  Luglio,  17.  .S- 

gofM,  lO.ScnemMitf.d’Octobce,  14. 
Nb*embre,ei3.  Deccmbie.  Manell’an. 
noreriielimoaonèluogoàcclebrarci  No- 
ufitmii  nelle  uiedefime  giornate , nelle  qua. 

G lì  celebrano  anni  dicianouc  prima  compì-  ' 

ti  : cioè  nell’anno  81.  del  fecolo  ; perche  in 
detto  anno  octaotefimo  primo  per  la  luppo- 
ficione  corre  l’Epatta  XIX.  coll’aureo  no- 
19.  e ncll’anoaccntcfimoflanteildilceoló 
di  linea  colFagguiu  del  mi.ioJi  forma  dall’ 

Epatta  VUI.dc|l’anno99.  antecedente  l’E. 
patta  X Vili.  fnonXlX.)  come  ordinaria- 
mente  luotccw 'aggiunta  confucta  del  nu- 
mero II.  per  lo  che  le  lunationi  di  quelli 

(Tue 


I 


3^4  Dìféfadel'Giprxto'PciJijuàle: 

Juc  annV  i)ecef1ari.imencc  ofcorrooo  in  di-  na.  iirinpiu  coU'£p*ica  XX.agli  l f apU*- 
ucHcmornate,  come  di  pendenti  da  due  di-\  anap.ioo.  alli  ii.  coirEpatta  XIX.  nell!-. 
ucHc Epattc ; quindinctraaaoSt.oclMe-  anpoSi.di  Fcbraiola  lunationenoaella.,n 
fc  di  Gennaio  la  Neomenia  U (i  coU'Epacta  oOtrna  aUi  9.  rtcIPaono  cemcfimoalli  ip.  c 
XlX.allì  12.  encll'anno  ioocetJi.13.coU-  qp&i iuflc^ucotcmcntc  per  tutti i 
Jlpatca  XVIIL  in  queiranno  di  Kebraio  h'  la  diucriità  dì  yn  giorno  piij  tvdi  ne^'ai^' 

Luna  fi  rinoua  alti  10.  inquefioatli  it.  ioo.chencll'anno  Si.eomcindiVaf 
c cosi  i'ullèguentctnentc  per  tutti  i Meii  O|endano(g)  $ ccco^enqucmamièlió.iju] 

« ' appare  iidiuariodivngiomo  più  tardi  nell*  che  nella  rnuutionedilccnfiua  di  finca,  qm 

anno  ccntcliino,  chencl!  annootrantefimo  pa^ndolìdaU'aurconu.  2 5^ all'aureo  oo.x<. 
primo  ,'pome  addica  ilCalcndarìomcde-  ccu-rcndo  l'Epatu  XlX.cóiraurco  nu.  xp. 
l»)iìh.^.e.ìi.  limo-X  appare  dunque  maniiéfto,  che  (cafocheporta  Tanno  Chiàfliano  pieno  , ) (h]  $.  nd. 
nella  muta  rione  difccnliua  di  linea  non  paf-  (bjlc  luiutiooi  li  rinouano  to  giorno  dono , 
randondali’aureonumero  ip.aJi'aurcoiiu-  che  anni  imprima  compiti,  come  nella  ge- 
merò I. correndo  TEpatu  XVJIl.colTau-  gola  habbia;T>o  medeltmamcntc  in  primo 
[b]§.*«ÙM  reo  numero  19.  [ nel  qual  cafo  Tanno  diri-  luogo  allcrniato  (i‘;  . 

filano  li  riconorec  pieno)  (6],  Iclunatio  5.  Nell'anno  del  $ign^  1899.  col 
nifi  rinouano  vn  giorno  dopo  , che  anni  faggio  all'anno  i^oq  ii  la  tnucattone  , 

19.  pnma  compiti,  come  nella  Regola  hab-  ecniìua  ocUa  Tauolafpafa  (^]  dalla  ^‘^*  **‘ 

biamo  nmiUncnce  in  primo  lu<^o  accenna-  fupcriorc  all*  tnhtriorc  , ^ voitamcntc 
to  (f  ].  paifadaJTaurco numero  ip.all'aureonumc-. 

4.  Supponiamo  Itmiliicntc,  chenclTao-  ro  1.  cioddalla linea  , 4 cui c prcfìlHi  la, Ut- 
no  99.  iti  qualche  tccoJo  habbia  da  correre  tc^  Maiulcola  C.  alla  fullcguenre  delia  Ut-  ') 

TKp.itu  IX.coiTaurco  mtmcroiS.  e che  lera  Maiulcola  B. d'anno ChrilHanufi^L 
. nelTaana  cemetìmo  icguimc  fi  debba  di-  conolct  pieno , perche  nel  1900.  corperl  T 
L<t;  fecndere  rnabncadcUaTauolarpafa  Epatta  XXIX.  colTaurcón^ero  i.a  teho^ 

ondcTEpatra  nouellacolTaggiunudelnu-  re  della  Regola  9.  del  Capinolo  del.  li->.  -y 

mero  io.  dcbbael&rc  XIX.  coU'aureo  mi-  hro  (ccondof  i) . N'eiraono  dunque  9.* 

* mero  iv.ctoèftdcbba  dilccndcredalla  linea  corrcrd  i’Epatta  XViH.colI'aurcqnumcr^ 
iupcnorc  delle  Urterà  Maiufcola  E.  alla  i9.coincpcrappuntodicianoncanhiprima; 
prolTìma  inferiore  della  littcra  Maiufcola  cioè  nclTanno  1880.  e coù  le  neorocnie  dì  p )i  fx  ti* 
D.  per  la  qua  icofa  Tanno  lunare  ChriAia-  quelli  due  anni  fecondo  il  Calendario 
nofiriconolcepicnoin  vigore  della  prodet-  feguiranno  nclli  meddìmi  giorni  , mentre 


/"•t> 


(ej  Regola  n. del  Capitolo XV. del  U. 
^•'idcA  in^.  bro  fecondo  / fìche  nclTanno  P9.  del  fecolo 
» ^hc  corra  TEpatta  JX.  coll'au- 
*ula*m  2.  ^ numero  18.  eAamc  la  liippofitionc , Io 

Si*^.  15Ì.2.  flcflb  accade  19.  anni  prima  compiti  : cioè 
neU'annoSo.deimcdcficno  fecolo, cfecon- 
'Ow  5.f.i2.  do  il  Calendario  (/)  ncU’vno  c nclTaltro 
anno  le  lunaciom  lì  rinouado  nelle  meddi- 
me  giornate  de*  Meli  , come  dirette  dalla 
mcdcfnna  EpattalX.  cioè  alJi  22.  di  Gen- 
naio, IO.  Febraio,  12.  Marzo,  ao>  Aprile, 
20. Maggio,  18.  Giugno,  18. Luglio,  id. 
Agofto , 1^. Settembre,  i4.0tto&c  ,13. 
Noucmbrc,e  II.  Decembre  . Quanto  poi 
alTannocentcfnna,  ìncflononficclclM'ano 
le  lunationi  ne'mcdcf  mi  gionù,cbc  anni  1 9. 

o.  j.i  c... 


dipendono  dalla  medennu  Epatta  XVliX. 
cioè  a 13.  Gennaio,  agli  xx.  Fcbraio,i  13^ 

Marzo, 1 1.  Aprilc,i i. Maggio ,9.  Giugno, 

9 Lt|glio,7. d'AgoAo  , «d. ^ttembre , ‘ 

Ottobre , ^ Npucm^c  , & a’  3.  dì  Dc- 
cembre  . Ma  nell'  anno  1900.  impc- 
rochc  non  correrà  coU'  aureo  numerò 
1.  T Epatta  j*  , che  ordinariamente 
fi  forma  dall’  Epatta  XVIIL  dell’-  ' 
anno  antecedente  cdlT  aggiunta  del 
numero  12.  in  limile  pafTaggio  dall*  aureo 
numero  i^.all'aurcooumcro  i.infuoluo-, 
go  poi  fi  rlurpcrà  TEpatta  XXIX.  pr,o/Hma 
loicriore  nel  Calendario  (tf  ] deUa  citata  Tq]  jhidmt  I 
( tf)  Epatta  mercè  all'acccnnato  dp)Io)S  /*^- 
difceofbdi  linea i nonfi la  luogoàcelebra-lPJ 


prima  compiti  icioèncUanoo  81.  del  feco-  re  i Nouiluni)  nelle  medefime  giornate,; 
ioprccedcnte$nnpcrocheii>doctoauno8i.  nellequali  iaranooAati  celebrati dicianb- 
perla  fuppofitionccorre TEpatta  XX.tolT-  uc  anni  prima  compiq  ? cioè  nclTanno 
aureonumero  ip.cncU’anooioo.TEpatta  1881. mentre  io  quelTamu)  correrà  p.irì- 
XJX. colTaureomimero  ip.detio ; mentre  menti  laureo  numero  i.  ma  eoli’ £p:^tu 
iiddeenfodi  vna  linea  coll’aggiunta  dclnu- ■ quando  nclTanno  I900.  colT  aujxo 
mero  lo.  crcacojr£pattaIX.dcITanno99.  ni;mcto  1.  lari  Tvfb della  predetta  Epatta 
precedenze  TEpatta  XIX.  ( non  XX.  ) come  , XXdX.  per  loxhc  i Noaifunij  nccdiAria- 
iarcbbccolTc^dinaria  aggiunta , f quando  mente  cadono  in  diucrfe  giornate,  mentre 
pcrrillcla  linca].,fic!numcroii.cpertan-  dipendono da^pattedmerfe  j quindi  ncÌT 
to  fc  lunaiiom deli  anno  Si.cdcll’anno  loo.  ani»  i88i,ncJMcfcdi  Gennaio  il  Nobilu-^ 
neccflariamentc  acc.idonoinginruidiucrfi , niofiferàcolTEpatta  j^alprimQjcnclTan- 
ipeciandoàdmcrra  Epatta  j perla  qiul co-^  no  i90o.colT£patu  XXIX.  fi rinoucrà  alU 
ia  nclTanno  81.  nel  mdedi  Gennaio  la  Lu-  -■  inqycli'annola  Luna  rifarà  aUi  3i..dct- 


i 


* 


toG«Duio,lD(]iKfto  1900.  firinouerial 
primo  di  Fcfaraìo,  e cosi  ruflegneatcmentc 
tutti  i Mcfi  oflcrucremo  il  diuahodi 
?ngiomopiù  tardi  nel  1900*  che  non  fari 
• fiato  neJraono  1881.  come  dall' Upezziooe 
del  Calendario  fi  può  dedurre' (tf).  Siche 
fcfta  commiato,  che  nella  mutattonc  di* 
Icenfiuauima  linea  paflàndofi  dall’ aureo 
numero  yf.aU'aureo  numero  i.  [nel  ^ual 
ctifi)  TAnno  Chrilliano  decorre  pieno,] 
( la  Luna  fi  Hnoaa  vn  giorno  dopo , che 
anni  19.  prima  compiti , come  vnifbnoe- 
(^cw#.«ad.$.  mctite  nella  Regola  (cj  io  primo  luogo  fi 
difiè. 
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Capitolo  vra. 


Sìepttefgli  efempì}  neW^enft 
di  tinta  ■ 


N' 


* Eli*  Anno  del  Signore  z J99.  per  en- 
trare Qcll'anao  1400*  converrà  mu> 
tare  la  linea  della  Tauola  fpar/(  r^j.cpai- 
fare  a&cndendodaU*inièriorc  alla  profiima 
fupcriore:  cioè  dalia  linea  della  littera  mU 
milcuU  , u p d quella  prolfiina  fiipcrìo* 
**  "''  *^  re  della  littera  Maiulcota  A.  c fenza  far- 
li palsaggio  dalf  aureo  numero  ip.  all* 
aureo  oumoto  1.  nell'  anno  1400.  cor- 
rerà TEpatta  IV.  coiraurco  mimno 
onde  l’anno  Chrilliano  lunare  fi  riconofee 
pieno  fecondo  b Regoli  4.  del  Capitolo 
Itd  8ard  4.  XV.  del  libro  fecondo  ( r ) . Nell'anno  dun- 
que a 599.  correrà  impacca  XXll.  coll'au- 
reonumerod.ecod  per  appunto  farà  flato 
pratticato  anni  dkiaooue  pnma  : cioè  ned* 
anno  2 1 80»  per  la  qual  cola  le  Neomenie  di 
l^ìfA  Sje.it.  ******  fccondoil  Calendario  Xf} 

accadranno  nelle  Itelfe  giornate  « perche 
lòfio  regolate , 8e  indicate  le  luuationì  dal- 
la medefima  Epatea  XXII.  cioè  fi  celebrano 
a 9.  Gennaio  , a 7.  di  Febraio , alti  9.  di 
Marzo , a 7.  d'Apnlc , a 7.  di  Maggio»  a 5 . 
diGiugno,  a f.Luglio»  a j.d'Agolbpa 
t.  Settembre,  al  1. e 51. d' Otco&rcp  alli 
29.  Nouembre  » &a  29.  di  t>ecciiibre  $ non 

così  ncll*anne  2400.  perche  non  correrà  V* 

Epatea  HI.  coiraurco  numero  7.  come  or- 
* dinariarociRc  dourìa  formarli  dall'  Epatt'a 

XXIJ.  precedente^  bensì  V Epatta  IV.  mag- 
giore vn  numero»  che  l'Epitta  ili.  per  l'ag- 
giunta del  numero  12.  a cagione  dell*  ac- 
rr)(.  nJtm  ccnnatoafcenfo  di  linea  Cg)  nella  Tauola 
fpara,(^)IaqualcEpaeulV.  èripofia  nel 
(0W.#.i2.  Calendario  [1)  m giorno  piò  su  , chcl'- 
Epacta  in.  vcrib  il  principio  de*  Mcfij 
onde  non  occorrono  i Nooilunij  nelle  mc- 
defime  giornate  » nelle  quali  laranno  da- 
ti rinouati  19.  anni  prima;  cioè  nell' anno 
23  81.  impesóchc  di  queli'anao  correrà  P£- 


patta  III.  collaurco  numero  7.  e fi  celebre- 
rà dentro  il  Mcfc.  di  Granaio  il  Nouilunio 
alli  a8.  ma  neHanno  1490.  colf  Epotta  IV, 
a i7.dclmedefimo$  in  quell' anno  la  Lu- 
na  fi  rinoueràà  2<$.  Febraio  » in  quedoà  2f. 
c fuccclHuamcntc  ncglialtrì  Mcn  tutti  s'of- 
fcruerà  la  varietà  d'vn  giorno  più  prelloncl- 
ranno42oo.  che  non  farà  dato  ncH'anno 
it8i.  come  può  dal  Calendario  apparire 
(ÌSr).R^a dunque cuidcnie,  chcaccaden- 
do  la  mutationc  afeenfiua  di  linea  lenza  far- 
fi  palTaggiodaii’aureonumcro  19.  all  aivco 
numero  1. (qual  cafo  porta  Tanno  Chridia-.  ^ 

no  pieno,  ) (i)  , fi  rinoua  la  luiutÌonc4^)i^*^ 
yn  giorno  più  predo  » che  19.  anni  prima 
compiti  , come  habbiamo  nella  Regola  ui 
1.  luogo  didimo  (m  ) . 

1.  Nell  anno  del  Signore  1^399- per  ve’- r«ànwì|.2Jv. 
nire  all'anno  1^400.  fi  deue  lècondo  la  .Ta- 
uola d'equatione  ( «)  fare  mucatione  afera- 
fina  di  linea  nella  Tauola  Ipafii  .*  cioè  pafia- 
redalla  lincadclla  liticr8mioufcoU,t»alla 
profiima  lupcriore  della  litteca  minufoila 
» V,  e lenza  pidàggio  dalTaurco  numero  19. , 
a li'auroo numero  1 oclTanno  i$40o.corrc-  ^ 
ràl'Epatta  coll'aureo  numcro*4.  onde*!’ 
anno  Chridiano  lunare  fiollcrua  colmo  per 
forza  della  Regola  5 . dd  Capitolo  XV.  del 
libro  fecondo  ( e ) . Pertamo  Jicefi  , 
nell' anno  1^599.  farà  T vfo  dell’  Epatta 
XVIU.  coir  aureo  numero  5.  e nel  modo 
dedo  farà  dato  pratticato  anni  19.  prim^: 
cioèncITannoottantefimodclfecolo , (dì-  ' 

co  t<$38o.)$  quindi  per  quedi  due  anni  k 
lunationi  octorrono  ns*  medefimi  giorni  4^ 
come  indicate  dalla  medefima  Epaj^ 

■ XVIIl.  Si  celebrano  dico  à 13.  Gcnnau>*% 

XI. Febraio',  13. Marzo,  ii.d'Aprilc,  11. 

Maggio,  9. Giugno  , 9;  Luglio  , 7. d'A- 
godo,  4$.  di  Settembre»  f.a*  Ottobre,  4. 

Nouembre , c 3.  di  Deccmbre;  non  fi  rino- 
oano  COSI  nell  anno  i<^oo.  le  lunationi  » 
come  anni  tp.  prima  compiti  .*  cioè  nelTan»  ' 
no  16381. impcrochenon  correrà  r Epatià  / 
XXIX.  coir  aureo  numero  «i.  come  ordina-  • f 
riamente  coll'  aggiunta  dcir  numero  11. 
douria  edere  detta  Epatta  procreata  dalla 
prendente  Epatta  XVUÌ.benfi  TEpatta 
coITaggiunta  del  numero  la.  dantcTafccn- 
fpprractto  (p)  di  linea  , la  quale  Epatta 
^ per  tutto  il  Calendario  (q)  dà  locata  l'uhfrj.cu.^ 
(opra  TEpatta  XXlX.  in  rutti  i Mefiprofli- 
mameme  , c perquedo  non  pofiono  incon- 
trare i Nouilunij  nelle  medrame  giornate 
ddTanno  16400.  nelle  quali  laranno  date 
rinouate  Tanno  16581.  imperoche  io  cale 
anno  correndo  TEpatta  XXIX.  colTaurco 
numero  5.  fi  rinoua  la  Luna  dentro  il  Mcfc 
tlt  Gennaio  alU  2.  nell'anno  poi  16400.  cóL 
TEpacti  , St  aureo  numero  4.  al  primo 
del  Mcfc;  nclTanno  i638i.laJuaationcoo- 
uelia  cade  nelle  Ca  le  nai  Febraio  » e nell  ’an- 
np  i64oo.alTvÌcimodiGeaoaìo,*  cioè  nel 
Ccc  gior- 


3 8 6 Difefa  del  Giornò  PaJ quale  : 


giorno  precedente  k Calendi  debraio  > e cosi 
per  tutti  UMcfi  il  Kouilunio  dell'  anno 
id^oo.pKccdc  vn  giorno  il  Kouilunio  dell' 
anno  td]8i.  come  li  può  Icorgcrc  dal  detto 
Calendario  ( <i  ) j ò per  unto  maniicllo  , 
che  accadendola  mutationcafeenfiua  di  li- 
nea lènaa  paflàggio dall’aureo  numero  ip. 
aU'àurco numero  i.corrcndorEpatu  -Ji  > 

( il  clic  porta  l'anno  Chriftiaoo  colmo.)  (ò; , 
li  rinoua  la  lunatiooc  vn  giorno  più  prclV)  , 
che  anni  19.  prima  compiti , come  lubbia- 
mo  nella  Regola  (r)  limiimcnte  in  a.  luogo 

“ ’ j.  NcU’Anoo  del  Signore  10799.  per 

entrare  dopo  nell'Anno  aòSoo- durando  il 
[di  1. 5.r><3'  Mondo  lècondo  laTauolt  d’ewatione  (d) 

. conuerrà  làlìrevnabtieadellaTauolarpala 
t;''  «fcw.  'Cf}.*  cioè  padàre  dalla  linea  ,acui  epiciil- 
Mia  lìticra minulcola ,b . alla prollima fu- 
periorc  della  Urterà  miipilcola  ,c , lenta  poi 
W paflàggiodaU'aarconu.ip.aU'aureo  nu. 
i.ncU  anno  idSoo.  correrà  l'Epa  ta  L coll' 
atirco  nu.  1 1.  e r anno  Chtiftiano  lunare  li 
Icorgcracolraoin  virtù  della  Regola  del 
(C  i'  ^avà  5.  Capitolo  XV.  del  Iccondo  libro  if).  NeU' 
anoodun^c  10799.  li  nota , che  decorre  1’ 
Epatea  XiX.  coU'aurco numero  10.&ÌI  li- 
mile U pratt.ca  anni  19.  prìmaicoù  nell’^ 

, po  del  Signore  1^780.  nude  le  luna  tioni  di 

quelli  diìe  anni  accailono  negU  Refli  eiomi  ^ 
per  venire  indicate  dalla  medefima  Hpatta 
)^.c licclcbrauoalli  is.diGcimaio,  io. 
libraio  , II.  Mario  , lo^d'Aprilc  , to. 
Màgg  IO , 8.  di  Giugno  , 8.  Luglio , ò*  A- 
..mUo,  f.diSettemW  , 4.d'Ottobrc>  j. 
gìKoncmbre  , e 1.  di  Dcccmbre  j ( lola- 
• utente  nell’  anno  id7$9.  intcruicnc  varietà 

nella  lunatiooc  vltima  dipeiulentc  dall'  E- 
patta  19.  negra  aUi  ji.  di  Decembre  a ca- 
gione , che  l’Epatta  deU’ anno  centelimo 
tegucntc  L birmacadill'Epatta  XlX.coir 
aggiunu  del  numero  1 a.  llante  l’alccnlb  di 

linea  porta  rvfodidetuEpatta  19-  oegra 

[c)£iaa  pct  In rofealtroue allegate (g}.«  ilcbcncl- 
(j.i^ t.  Hi  l’anno  20780.000 li  prattica  , perchel’  E- 
aldii.  patta  dell' anno  Icguentc  td78i.t'ollcrua 
ibemata  daUa  detta  Epatu  XIX.C0U’ 
aggiunta  ordinaria  del  numero  ir. onde  la 
lunationedelli  a.di  Dcccmbre  in  quell'anno 
fi  riconolcc  l’vltima  ^ ^ luogo  all'E- 

patta  19.  negra  , che  fi  tralalcia  per  non 
fare  vna  lunatiooc  d'vn giorno  : doueodoli 
, al  I . di  Gennaio  coll’Epatu  nouclla  ti- 

nouarc  il  Nouilùnio)  i ma  ndl'aono  adSoo- 
oon  fi  rinouellano  le  Lune,  come  anni  19.'' 
prima  compiti.-  cioè  neU'anno  11S781.  per- 
the  noo  correrà  l’Epatu  coU'aureo  nu- 
mero 1 1.  come  per  ordinario  coll'  aggiunta 
del  numero  ii, donna  la  medefima  Epat- 
ta  locmaifi  dalla  precedente  Epatta  XIX. 
ma  in  ImgodcH'Epatta^  li  pratticherà  1' 
Epatu  I.lormata  da  detta  Epatta  XIX.rol- 
l'agginnn  del  numero  12,  mediarne  l'ac. 


cenoato  (ijalccalàdi  linea  , la  quale EpaMa  (h]  {.  mA 
].  per  tutto  il  Calendario  fi  vodclocaulò- 
pra  r Epatu  ^ cominciando  alÙ  90.  di 
Gennaio  in  tutti  li  Meli e perciò  non  po& 
lono  rinonarfi  li  Kouiluni)  nelle  meoefi- 
giamaccdcU’annoaòSuo.acUe quali lanub-  eiAi./at»)  I 
no  fiati  rinouati  l’anno  ad78i)ineiiU<ki 
tale  anno  correndo  l'Epatta.^  coiU‘a«feD 
numero  11.  fi  rinoua  U Luna  oelMelàdi 
Gennaio  il  primo  giorno,  ervltiroo.-  doc 
à ji. Neiramio poi adSoOL coll' Epatu  L ' -.A 
& ouiconiuncro  1 1.  alti  jo.di GcoMÌai>  e 
la  prcccdcntccomiiKiòroll'EpatU  19.  ne- 
gra alli  j I.  Dcccmbre  dell'  anno  decocfilii. 

NeU'anno  20781.  la  nuoua  Luna  cade  di 
Marzo  ai  I . [ loclufo  neirantcccdcnte  luiu-  > 

lionc  tutto hefataio]  i e nell’anno  adSoo. 
fi  nnoucUalaLunacoU'EpaCtal.alli  a8.di 
Tebraio  : cioè  nel l'vltimo  giorno  proUimo 
precedente  al  I . di  Matto  (prclcindaido  dal 
bilefio  , che  accidemalmciitc  accade  ncU' 
anno  detto  i6Soo-  ] onde  ecccttuau  quella 
lucideiua  per  tutti  1 Mefi  il  Kouilunio  dell* 
aniioadSoo.  precede  m giorno  il  NoniJa- 
uio  dcU'anno  2678 1.  come  fi  può  nel  mddp- 
fimo  Calendario  ( i)  oflcruare . Rclla  duo-  n)tlkf.n£ 
que  pcouato  , che  faccndofi  la  mutationc 
alccnfiuadi  linea  Icnu  pafljggiodaU’aureo 
uum.  i9.aU'aurco  nu.  i.corrcDdo  l'Epa  tu  L 
(il  che  rende  rannaChrillianocolmo,T/C)fi  CU  S- 
rinoua  la  lunatioucvn  giorno  più  pretto  , 
che  ioni  19.  prima  compiti,  come  lubbia- 
mo  nella  Regala  (1)  pacimeoti  in  Iceoo-  /ntM.  fnmJ 
do  luogo  accennato , jMj!a.a'<. 

4.  Supponiamo,chencU’Aononouan> 
tdimonono.volcodopallarcaU'annoccn- 
tefimo  di  qualche  fccoio , fi  faccia  mutatìo- 
nc  di  linea  afecndendo  dalla  linea  inferiore 
alla  proliima  fupcriorc  allicmc  cvJ  pallàg- 
giodatranrconumcro  19.  aU'auRO  nume- 
ra t.  cioè  fi  afccnda  per  clTcmpio  dalla  fi- 
nca della  littcra  Maitncula  D.alla  prollima 
fiipcrìorc  della  littcra  Ma'ufcula  E.  nell’ 
anno  dunque  99.  del  lòculo  rorra  1'  Epaaa 
XIX.  coir  aureo  numero  19.0  nell’ anno 
ctoufinio  fiillcguciitc  fi  prartiebi  l' Epacta 
E.  coll’aurconumcro  1 . onde  l' Aqno  Chn- 
ftuno  lunare  fi  riconofeerà  pieno  Hi  virtù 
della  Regola  ).dcl  Capitolo  XVaiel  IJbro  , ; 

lecondoin].  Sì  che  nell'Anno  99.  ddfc- 
colo  còrrcudo  per  ruppolitiooc  fi  EpMta 
XIX  coll 'aureo  nuiiicro  19.  il  limilefi  prat- 
ticadicianouc  anni  prima  r-cioè  nell’  Anno 
ottantcfimodeliccolo,  e pcròlelunacioni 
di  quelli  due  Anm  occorrono  negli  ficllj 

tiomi  venendo  acccana'tc  dalla  medefima  , 
patcaXIX. ciocalfita. Gennaio,  io.Ee- 
braio,  12. Marzo,  iq.  Aprile,  io.  Mag-  ' i.. 
gio , 8.  Giugno,  8.  Lugho , <J.  A^oftn , f , 

Settembre,  alli  4.  d'Octobre,  9.  di  Nouem- 
bre,a.c  ;i.  diDccembrc,  Ma  ncU'anin 
centefimo  del  rccolo  noucllo  non  ficelebra- 
ao  i Kouiluni) , come  neU’Anno  81.  del  k> 
colo 


r 


I 
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colofecehio.-deé  Annin^  pnmj  compì- 
ii^^^pefrbc  fKH*;^pno  100^  non  corre  V 
£p«ttaJ.  coli'tureonamcro  i.comoordi- 
• mrùmeoce  nel  pallàggio  dairaureo  nomc- 
foip.  ali’ aureo  numero  t.  coiragmunca 
numero  ii.dQurii  prittirarfi , ibrma- 
tatakEpacudaU'EpattaXlX.  preceden- 
^ tt,comefiprateicaoclI’anno8i-del  fecolo 
TCcdiio  s in  ino»  poi  dell'Epacca  I.  fi  pat- 
dca  P Epatta  II.  creata  da  detta  Epatta 
ax.  coll* aggiuau*del  numero  13.  mc- 
at^t.ì  Piante  rafeenfo  di  linea  vnito  coi  detto 
paflàggio  dairaureo  numero  '19.  all*  aureo 
numi-f . la  <]uale  Epatta  1 1.in  cacto  il  Ca-> 
[a)  lendano(  tf)  lì o0èrua locata  fopra  l*  Epai- 

ta  I;  perqualltuo^Ha  Mcfe  ; ccost  non  toT- 
ibno  k lunacilPni  confbnnaHì  nelle  iWilé 
gioroicc,  quellcdico  dell  unno  ccmcOtno 
eoo  quellcdéirAnno  8t.  ddlccoio  vecchio> 
ànperocbe  nell’ Anno  81. correndo  l'Epat- 
Ca  1.  coll'aureo  nomero  i.  (i  celebra  il  No> 
inlnaìoaUs  50.  dìGfrntMio  ;iìc!t*ando.poi 
• roOw fi celébra  alli  29.'co.Ì'Epactall.v\*au- 

Te  tMuncro  t.  Nell’anno 8 r. dì  FebraiocoH’ 
Epatta  f.cadcil  Noailnnio  alli  a8. nell’an- 
nocenccfiffloalirty.di  Febraioj  ecoalpcr 
Cotti  i»Mefi  le  Lune  dell’ anno  ccnccfioìb 
prenengono  vn  giorno  le  Lunattom  clcir 
<anQo8iicome*ftpuònotare  nel  Calcnda* 
•no(6)«  Ecco  dunque  manifefio  , che 
^Iccodcadofi  voa  linea  dcila  TjiupKi.^ara 
col  paTsaggro  <{all  aureo  numci^tpf  aUT 
«ureonumcroi.f  il  rhc  rende  <^rnà* 
rio  Tanno  cauo  ic^ondo  la  Regola  1.  del 
Capitolo XV. dcHècondo  Libro' (ci)  : ma 
nel  prefente  effcmpio  , ò Lippolironc  Iq 
raiit  ^ r j rende  pieno  in  vigore  della  Regola  j.ili 
detto  Olitolo  ( iijapprcrto  i ClthlHani,  ) 
Ic'Luna  fi  nnoua  vp  gibrnapid  prcHo  » che 
anni  t 9.  prima  compiti  conibrme  m 2 . Ino- 
U)CMp.prét9.  gohabbiamolìmilmenCc nella  Regola  (e) 
^S-»-"*-Sonch.u(o.  ^ 

' f.  Supponiamo,  cKc  nell’anno  99.  di 
qualche  Itcolo  debba  correre  T Epatta 
XVII.  coU'iurco  numero  19.  c ncITlnno 
ihiàeguente  centcfimocon’arcendcrc  nella 
, ^euola  fpafa  dalla  linea  inferiore , a cui  è 
' prefifià  lalitcra  Maìufcula  B.  alla  proUima 
luperiore,a  cuid  alfifia  la  littera  MaHiicu- 
laC . lebba  praccicarfì  TEpatea  «{«colTaii* 
reo  numero  i.econreguentcmcnce  TAnbo 
ChriRiano  lunare  fi  feorge  colmo  in  virtù 
della  Regola  3.' ddCapitoloXV.del  Librò 
fecondo  f/’],*  corrcnaodunque  nell’anno 
99.de!  fecoìo  TEpatta  XVII.  coll* aureo 
numero  19. lo  Refio  s’ via  Anni  dicianouc 
prima*  cioè  nell’Anno  >8o.  del  medefimo 
lccoIo,*eIc  lunationi  di  qucRi  due  Anni 
accadono  prccilamenae  nelle  medefitne 

fìornatc  , perché  di^ndono  dalla  me- 
clima  Epatta  "XVrX.  occorrono  dico 
le  lunationi  , a 14.  Gennaio  , affi  n. 
dì  Febraio  | alli  14.  di  Marzo  , alli  12. 
•r  > 


Aprile, 12.  Maggio,  ro.Giògnoj  io.Lu 
gho , 8.  AgoRo , 6.  (fi  Scttemmr , 6.  di  Ot- 
tobre , f . Nouembre , c 4.  Dccembre  . Ma 
circa  Tanno  cemefimo del  fècobnouello  le 
lunationi  non  fi  conformano  in efio^  come 
annji  dicianouc  prima  { cioèocITannoBt. 
del  fecole  dccorii» 3 mentre  nell’anno  eco* 
’tcfimooonoccorrei’Epacu  XXffC.coU’au- 
reo numero  {.comcordinariaméntenclpcf- 
fàggio  daii'aurco  numero  19.  alTaurca  nuw 
mcroT.  colTaggiunca  del  numero  12.  do. 
uria  pratticarfi , prodotta  la  detta  Epatu 
XXlX.dalTEpatfa  XVll.  precedente  ^ con- 
forme fi  prattica  indetto  anno  8r.  In  vece 
poi  dclTHpatta  XXIX.  fi  rlìirpa  TEpatu 
procreata  d^lla  predetta  Epatta  .\ViL 
coli’nggitinra  del  numero  t'^.Rancic  Talcen- 
lione  dt  linea  vnitamentc  col  pafiàggiodalR 
^aurco  numero  19.  alTaureo  numcroj.l’E* 
patta  poi  pCT  tutto  il  Calendario  fi  vede 
locata  fopra  rEpatta  XXIX.  in  qualfìuc^ha 
Mcl^  : quindi  non  pofibno  le  lunationi  ca« 
derc  nello  RcRìi  giorno  in  ameodue  degB 
anÙ!  accennaci;  trapcrochc  nell’anno  81: 
coprendo  TEpacta  XXIX.  coU'aoreo  nume* 
ro  t . fi  ri  Aoiia  la  Luna  a 111  2 . di  Gennaio^  ; e 
nclTanno  100.  si  pruno  di  detto  Mefè  coll* 
Epatta  fc  aureo  numero  1 .Nell’anno  8 x. 
dìFebraiòcolTEpjEta  XXIX.  fi  celebra  il 
Nouihinio  ai  prmo;  nclTaimo  centelimp 
coU'Epatta  il  giorno  preceJenK  cioè 
alli  5 1.  Gennaio:  p cosi  pct  tuttii  Meli  le 
lunationi  delTanuo  centefimo  anticipano 
vn  giorno  quelle  dciratiflo  8x.coofórmcò 
patente  nel  detto  Calendario  (gj.  £’v«ro 
per  canto', che  afixndcndofi  vo«  linea  del- 
la Tauolafpafa  ( ^ ) col  paflàggìotLiiTan-* 
rconu.  lO  aJi’aurconu.  x. correndo TEpio^ 
ca  f^',(  uche  rende l^nno  colmo  '( ap* 
ref$  i ChriRiani,)h  Luna  fi  rinoua  vnginr* 
no'pi4ma  , d}c  anni  19.  antcccdehccmonte 
compili:  coii^rmc  fimilmgntc  in  fecondo 
luogo  è Rato  da  noi  nella  Regola  (.K  ) Ra- 
bilito . ^ ^ • , 

6.  Supnomamo  «che  peTanno  99.  di 
qualche  ìq^o  In'  pcr  correre  i'fipatcq 
XVXircolTamTo  nutneso  19.  c nell’anno 
feguente  ccntefimòifi  fadòia  Lafccnfodalla 
Ki^a  inferiore  della  Tauola  fpalà  ( / ) , a 
cui  è prefilTa  U licccra  Maiulcola  C.  alia 
profiima  fupcriorc  della  itctcra  Maiufcnii 
D.  onde  corra  T Epatta  r. negra  da  nrcfìg>^ 
gerfi  nel  Calendario  (m)  a lato  dcII'Epacta 
nelle  Caicndi  del  Mele  di  Gennaio,  fe- 
condo le  cole  io  altro  lungo  n afièrmatc,la 
(^ualc  Epatta  I.  folamcncc  la  prima  volta  fi 
ligora  negra  nel  Calendario  , d’altre  vol- 
te deuefi  erprimere  coIIa'*foÌita  forma  - 1.  c 
perla  fuppofitionc concorre colTaureo  nu- 
mero 1.  onde  Tanno  ChriRiano  binare  fi  ri- 
conofee  pieno  in  vigore  della  5 . Regola  del 
Capitolo  XV.  del  libro  fecondo  fu).  Per 
tanto  cnntfido  nclTanno  99.  del  fccolo  T- 
G c c a Epat- 
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£pitu  XVIII.  coM’iuixo  numero  19.  lo 
Uofloicciiilc  19.  anni  prima  ,òlia  nell'anno 
octamelimo  del  lècolo , econreguen«cmen> 
te  le  luaationi  di  quelli  due  a nni  li  celebra- 
no nc' medcGmi  giorni , con  dipendere  dal- 
la medefima  Epatea  XVIII.  eioé  aecadooo 
le  lunationi  alti  1 5 . Ccnoaio , 1 1 rFebraio, 
1;.  Marito  ,'ri.  Aprile  , ii.  Maggio,  9.' 
Omtpno , 9.'Luglio , 7.  d'.Agollo , £.  di  Set- 
tembre, 5. di  Ottobre,  4.  Noo«mbrc,^e 
5,  di  Deccmbre . Quanto  poi  all'annocen- 
lelìinodel  lècnio  nouelio  ,ie  lunatiooi  diei- 
' • Io  non  ritengono  nella  rinuuatibiic  le  mede, 

lime  giornate , cheanni  19.  prima  compiti: 

, cioè  nell'anno  81.  del  Iccolo  decorfo  { el- 

Tendo  che  indetto  anno  octpntelìmo  pri- 
mo li  lupponc  detorla  l'Epatta  ^ coll'- 
aureo numero  i.  formata  dall'  Epatea 
, XVIII,  dell'  anno  precedente  coll'  ag- 
giunta del  numero  la.  ma  nell'  anno 
too.  diciamo  correre  l'Epatta  1.  coll'- 
aureo numero  i.  formata  dall'.Epatta 
XVIII.  con  raggiunta  del  numero  1 ^.Ilan- 
teralccnladiiiiKai  l'Epaccal.  poi  li  ttdua 
CajM.l  t.ia.  Calendario!  n)  locata  fopra  l'E- 

‘ patta  , occctttiato  in  quello  nduro  fup- 
pollo  calo  il  primo  luogo  : cioè  il  primo 
• giomodi  Gennaio , nei  quale  li  fuppongo- 
ix>  colligate  l'Epatta  1.  negra  e l'Epatta 
ja.  cper  tanto, [toltanela  prima  volta,} 
non  pollò  no  le  nuooe  lunationi  in  quelli 
due  anni  oocorterc  nel  medefimo  giorno  i 
ìroptrochi  nell'anno  8 1 .occorrendo  l'Epat- 
ta ({acoll'aureoimincro  1.  lirinoua  la  Luna 
per  la  Icconda  volta  alb  1 . di  Gennaio  , e 
iKirannq  eoo- correndo  TEpacta  I.ceU'au- 
reo numero  c.  fi  rinoua  la  hmationc  perla 
léconda  volta  alti  30.  Gennaio , Nell'anno 
Si.coll'Epatta  >^li  rinoua  la  lunalioneper 
la  terza  volta  al  t.  di  Marzo,  eneU'abno 
100.  coll' Epatu  1.  fi  rinoua  fili  a 8.  di  Fe- 
braio;  cioè  realmente  due  giorni  prima 
1 Ihante  il  bilèllo  occorrente.*  ) attribuendoG 
à f ebraiogiorni  ap.  qnal  giorno  19.  non  fi 
troua legnato  net  Calendario  ) > ma 
* [pretcìndendodal  biiello)tilcl^avngiflr. 

no  prima  I e cosi  |vr  tutti  gb  altri  Meli  le 
lunationi  dell'  anno  100  preuengono  di 
V n giorno  le  Innationi  dell'anno  8 1.  come  fi 
(cìOidam.  può  vedere  nel  dettoCalendario(r)  .Ecco 
dunque  , che  afccndendofi  vna  linea  della 
<d}tta,i}.  Tauola  fpafa  (d  ) colpallaggio  dall'  anteo 
numero  19.  all'aureo  numero  i.  correndo  1’ 
Epatta  I .che  per  la  prima  volta  fi  deue  col- 
ligarc  negra  coll' Epatta  ^ nel  primo  di 
[e}faW.  Gennaio,  ( il  che  rende  l’anno  pieno  1 r ) 
apprefib  i Chnftiani  ) , la  Luna  perla  nei. 
ma  volta  nelle  dette  Caicndi  Gennaio  fi  ri- 
noua nel  medefimo  giorno,  che  anni  19. 
prima  compiti  I ma  dopo  neli'altre  lu- 
tuiioni  dell'anno  fi  rinoua  vnBiorno  pri- 
rOCat  fv"*- ma  conforme  nella  Regola  (/Ibabbiamo 
iiiwij.z.sc.  parimente  in  fecOqdo  luogo  aArmato  , e 


refpettiuamente  ■eccettuata  . 

7.  Nell'anno  del  Signore  13199.  douri 
cOnere  KEpatea  XIX.CM 'aureo  mniet(ai9, 
e nell’aMm  Irguente  r<,too.fifiirb  Valcenfia 
di  linea  ,palbmde(> dalia  bnarinlètiaredeE 
la  Tauola  ipfu  , fj  J è è prefida  la  li^  Wfit.jx.ii,' 
tera  MaiWciHa  D.  alla  ptollima  fitutrinet 
delta  bttera  Maiufcuia'E.aematè  fìpam 
ta  II.  coll  aureo  numero  1.  t pcròii'tnau 
Chriftrino  lunare  fi  nènnofcani  pielto  fk 
virtù  della  retta  Ktpdh  del  Capitola XK 
del  libro  fecondo  ( E) . Come  duttquecai^  Alt-^ardf,' 
tcneiranno  13199.  l'Epacu  XIX.  coU’ai» 
reo  numero  19.  cosi  accade  19.  anni  primai 
ciaèneirznnoi3i8n.oaikle  Innadoni  di 
quelli  due  anni  fi  pnttieano  ne'  medefiaù 
giorni  tegolate  dalla  matefima  Epatet 
XIX.  cioè  accadono  alb  la.  Gcnoaio,  lOt 
Febraio,  alb  la. Marzo,  iò.Aptiie  , ta 
Maggio , 8.  Giogno , 9-,  Lugbo  , 4.d‘  A* 
golto,  3, Settembre,  4.  d-'Ottobre  , 3.  di 
Nouctnbrc  , c 3.  di  DWembrc.epetlÌBt 
alb  3 1 . Deccmbre  cóli'  vfo  dcll*.Epacta  to. 
negra  . Ma  quanto  aU'amw  t3aoo.lem 
lunationi  non  fi  rioouano  nclb  medefidli 
giorni  , che  anni  19.  prima  compiti;  eiod 
ilciranno  13181 . perene  in  detto  azwin  fi  ofo 
ferua  decorrere rEpaital. coU'aareonome- 
ro  I.  Ibrmata  dalrEpocu  XIX.  dcU'aaao 
precedente  coll'  aggiunta  del  nigneto  in,  ' ' 

ma  nclVanno  1 3 zoo.  fi  prailiea  l' Epatta  Q. 
coH^aureo  numero  i.  creata  dall'  Epatta 
XIX.eoIIVigginma  del  nuinero  1 3.  meiba»' 
te  Tafrenfo  di  finca  i l'Epatta  li.  poi  li  ufo 
ferua  in  tutto  il  Calcudarm  [ij  locata 
praTEpacta  I,  c coli  non  ponbao le  nouclk 
Lune  in  quelli  due  anni  accadete  nel  meda 
limo  gkvno;  già  che  nell'anno  13  tStxoa  ‘ 

rcndoTEpatta  1.  coll'aureo  numen  i.  fi  ri- 
noua la  lunatiooc  nel  Mele  di  Gcnoaio  alli 
30.  e nell'anno  13:00.  correndo  l'Epatta  .. 

II.  coll'aureo  numero  1.  fi  S la  naueaa  In,  ' • 
mtionc  alti  *9.  nell'anno  1 1 181.  Crinoua 
alb  iS.diFcbraio,  c nell' armo  13:00. tUi 
:7.cnella  (Iella  maniera  per  tutti  i Meli  le 
lunationi  dell'aano  13^00,  pretedono  va 
giorno  a quelle  dell'  anno  13  i8t.  (onieli 
puòolTcruarcnelCalcndaTÌo(jir}  .Etecco,  W“<d* 
cooM  alirendcndofi  vua  finca  della  Tauola 
fpafa  col  palTaggio  dall'aureo  numero  i$l 
all’aureo  numero  i.  correndo  l'Epatta  IL 
(il che  renderanno  pieno  (1  ) appuefc  i Cd*"*' 
Chrilliani  , ) la  Luna  fi  rinoua  vngiqrt» 
piùp^llo,  cheanni  131. prima tompici  > fi 
tome  parimenti  io  Inondo  bogo  ( m ) 
dcOaRtfolaè  lutoonferaiato.  aiMLa.^ 
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EU’anna  del  Sirore  8199.  contri  T 

^atu  XXUI,  coir  aurrò  nu(nero 

p.nell'aonopoi  rultcgoente  8aoo.  lidcue 
oelU  Tanola  Inlaiif  ) calare  due  lìnc^co- 
oKaltroue(  Addicemmo,  ) da  q^la'deU 
' la  Urterà  MaiuTcula  F.  alla  Knr^dclla  litte- 
|it  Maialala  D.e  correrà  l'Epaita  JI.  coll’ 
aiuto  noincro  1 a . c confegucntemcnce  l'afK> 
ooChriitiano  lunare  G riconrdee  bicolmo  io 

• virtù  della  Re^la  14.  del  Capitolo  XV.  del 

ItJl.  lij^o  tècoodo  ( e . Si  come  per  tanto  nell' 

anno  8193.  corre  l’Epatta  XXIII.  coll’ àtt- 
ico numero  1 i.coeì  ioccr|frcne  armi  19.  pn- 
ma  compiti;  dico  nell' anno  8i8o-e  perule 
lututiosi  di  quelb  due  anni  G rinuooano  nc' 
medeGmi  giorni  dipendenti  dalla  meddinu 
Bpatta  XXIIIxiod  accadono  agli  8,di  Gen- 
afio,  6:  Febraìo , 8-  Marao  ,6.  Aprile , 6. 
• Maggio,  4.  Giumo,  a-tuglio,  i.Ago- 

fto,  primo,  & Tltimo di  Settembre , ;o.d' 
. Ottcibre,!8.Noueml>re,ea8.Dccembrc. 
Ma  quanto  all'anno  8:oo.|p  di  luijuoatio. 
lù  non  G nnuooano  nclli  giorni  medeGmi  , 
...  die  oell'aniw  8181.  cioè dicianone prima 

' compiti  i perche  in  detto  anno  G5>ratcicar 

EpatU  IV.  coll'aureo  numero  1 a.|<rorrcata 
dall’Epatu  XXUI.  dell' anno  pccccd*cnre 
^ , coll'aggiunta  foliudel  numero  1 1.  ma  ikIU 
anno  8aoo.  G deuc  praccicarc  l'Epacta  II. 
coll'aureo  numero  la.  tonnata  dal!'  Epatta 
XXUI.coU^munta  del  numero  9.  median- 
te il  doppio  diTcenro  di  due  linee  nella  Ta- 
.^1,  uolafpil'a ,(d)  fenaa  pafiàggio  dall'auteo 
' ' numero  i9.«Il’aureonumaro  i.l'EpattaU. 

Ie)K.!(4a.  poj  per  tutta  il  Calendario  ( e ) G vede  fo- 
cau  Cotto  l'Epatta  IV.  due  giorni  : onde 
nonàpolGbik  , che  in  quem  due  anni  le 
u I - Neomenie  accadanone!  mcdcGmo giorno  ] 

niperochcncU'anno8i8i.cocrendoì’Epàt« 

• taIV.GceIcbn.il  Nouiluoio  alli  i7.di  Gen- 
naio, c neU'aimo  8aoo.  coll' Epatta  II.  |i 
tinoua  alG  19.  nell'anno  8 1 81.  di  FebeaioG 
linouaaUi  tj.eneU'annoStoo.  alli  17.  e 
Gmilmentepcr  tutti  i McG  le  lunationi  dell' 
anno  8300.  polEcipano  duegiorni  a quelle 
dell'anno  8181.  cooTormeG  può  vedere  nel 
detto  Calendario  ( f ) Dunque  tacendoG 
eoo  la  mucatione  di  liiKa  doppio  diGmiiCn 
nella Tauola fpaGi  (glnonpiflàndofidin” 
attiee  numero  19.  all'aureo  numero  i.Cqual 

(hlf.rvd.  cola  rende  tm>rcGb  (A]  iCbriltiani  l’anno 
bicolmo,)  la  Luna  G rinuoua  due  giorni 
più  tardi  , che  non  rinouò  19.  anm  pri- 
ma compiti  : coatònne  in  cerco  liaogo 


Gl,  di  lopra  ncUa  Regola  ( 1 ) 
uà. 

3.  Sòppfiniamoi , che  nell'  anno  99. 
qualche  lecolo  debba  correre  l' Epttu  X. 
coU'aiirco  numero  1 8.  c nell’anno  légucnte 
centcGmoconuenga  doppiamente  dilccnde- 
re  per  due  linee  noia  Tauola  fBala  , dalla 
linea  dico  della  lictcra  Maiurcula  F.  alla  li- 
nea della  lictcra  MaiuGmla  D.come  nel  pte- 
ccdcoce  eflèmpio  (K) , e co»  corra  l'Epacct 
XDCcnU'au^  n^ncro  i9.Girroaca  l'Emt- 
taXbc.  dall’EpattaX.  ddl'anno  preceden- 
te coll'aggiunta  del  numero  9.  onde  l 'anno 
ChriftianO  lunare  G ritooofci;  colmo  in  vi- 
gore della  Regola  ij. del CapitoloXV.  del 
libro  lecondo  ( I ) . Come  dunque  fuppo- 
niimo  , ebd  ncU'anno  99.de!  fómlocorra 
l'Epacta  X.  qoll'aoteo  numero  1 8.  cosi  vuoi 
lelaragione,  chcGi  feguitoanoi  19.  pei- 
macompiti  ; cioè  DeU'anno  ottantcGmo  t 
e jicr  quellcv  le  lunationi  di  quelli  due  an- 
ni vengono  à rinoparG  nc’ medeGmi  gior- 
ni per  dipendcrc'dalla  mcdcGma  Epat- 
•ta  X.  actadono  dico  alG  il.  Gcnnaip  , 
19.  Febraio , 1 1 . Marco , 19.  Aprile , 1 9. 
Maggio,  t p.Giugno,  I y.Luglio,  1 5 . Agofte, 
14. Settembre,  Ottobre,  ii.Noùcm- 

bra,  Srii.di  Deccmbre  . Ma-circa l’anno 
cenicGmo , le  di  lui  lunationi  nonGcelebra- 
no  nelle  mcdcGmc  giornate,  ncUeqnaliri 
celebrano  19.  anni  prima  compiti  ;'cioè 
netl'anooSi.  del  lecolo  vecchio , meiitreiti 
detto  annoti  praccica  l'Epatta  XXI.coIUau- 
rco  numero  19.  creata  dall'Epacta  X.  dell'- 
anno prcccdeticc  con  la  lolita  aggiunta  del 
numero  1 1.  ma  nell'anno  rencctiujo  G prat- 
cica  l’Epatta  XIX.  coH’aurco  numero  19. 
li^mata  come  fopci  .'  «]  coll’apginnta  del 
numero  9. dalUpatca  X.  prccedencc,  llan, 
te  il  dilccnlo  di  due  lin;c  nella  Tai|oÌa  Ipa- 
la  (*)  fcnaajiali'aggìo  dall’t^o numero 
19.  all’aureo  numero  1.  l'EprnaXIX.  poi 
per  tatto  il  Calendario  («j  lì  nota  loca- 
ta due  giorni  folto  l'Epatta  XXI,  è cosi 
non  può  inc|ucftidDC  anni  la  nuoua  Luna  di 
cialcijn  Mele  celebrarli  nc'medcfìmi  gior- 
nii  impercichmeli'anDoSt.dcllecoIovcr- 
chio  correndo  l’Epatta  XXI.  G celebra  ii 
Nouilunioalli  io.diGcnnaioincll'annoccn- 
tcGmopoi  coH'Epatu  XIX. alli  ii.ncH’ao- 
noSi.GrinouadiFebraioagli  S.ncU’aooaeC. 
tcGmo  alli  1 o.  c parimenti  per  tutti  gli  altri 
Meli  le  lunationi  dell'anno  loo- accadono 
due  giorni  dopo  , che  quelle  dell'anno  ot- 
tantelimo  primo  del  fccolo  decorfo,  come 
G può  vedere  nc)  Calendario . (p)Bt  ecco 
enc  faccndoG  nella  Tauola  fpaCi  ( q)  muts- 
tionecoldifccnfodi  due  linee  fenta  palTarG 
dall'aureo  ifimero  19.  aH'aureo  numero  1, 
ma  bensì  correndo  l'Epatta  XIX.  coll’aureo 
numero  1 9.  ( qual  cola  cagiona  l’anno  cul- 
mo apprcllb  ( r ) i Chrilbani,]  le  lunationi  G 
rinouano  due  giorni  più  tardi  , che  anni 
19.  pri- 
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3.  Sapfonumrypcr  fÌM,  che  neH^inM 
99.  di  <]uaJcke  fccolò  Juhbia  da  cortero 
i'Épacca  XXL  coll 'aureo  oomcro  19.  cncU- 
atiób  ccmeitmo  fid&^ucmcri  fàccia  difeenfo 
di  due  linee  nclU  Tauola  fpafà  come  fopra  , 

^ ^ ® pcrdouerfrpjflàre  dall'aureo  numero 
19.  all’aureo  numero  r,,coiraggiunta  del 
numero  to.  Impatta  noaSUa  ^ per  cjkte  f. 
coll’aureo  numerò'  i.  il  chf  rende  l'anno 
ChnAianolunjpe  colmo  In  vinò  della:  He- 
{>oIa  1 3.dclCapftoloXV.deÌ  IJaro  IcCofidò 
^ ).  Conforme  dittKjuc  fi  (iippone  , che 
iurt.iuj  fti'  ociJ'aotK)p9jCorra  TF-patta  X^colfaurco 
te.  ^ numero  19. nello fldlo  modo Aurrc, la  fup* 
polìgone , che ncUanoo ottai^tcfìmo .•  cio^ 
anni  19.  ppma  compiei , Ita  decorià  la  Ac^ 
fa  £patu{  onde  le^eomcnicdi(}ttcfli  due 
. annt  (I  cclebrann  Dc'mcdciuni  ptomi } Se  ic.. 
cadano  alò  io.  di  Gennaio,  8.  Fcbrak>,  10. 
M^r>so,8.AprTÌc,8.Kfipipo,d  Giugno, 
(S. {.uclio , 4.  Ai^fo,  3.^cemÒre,a.d*-* 
Ottobre,  pr  aio  vliimo  di  Nouembre  , 
€ 30*  i^cccmbrc . M.t  quanto  all’anno  cen> 
tefimo,  elio  non  celebra  le'fuelunationi  ne- 
gli UclEg:orQi,  oc  quali  ft  celebrano  l’anno 
8 r.  del  fccofo  rocchio  :cioè  anni  19.  prima 
^ pcrchein detto aniio fi vlurpa  1’- 

£patu  *Ì1Ì.  co]]*aureo  numero  i.  formata 
dalI'Epatta  XXÌ. dcll*anno  prcccdenwcoir 
aggiunta  dei  numero  ta.  (lanie  il  pallàggio 
dall  aureo nurdcro  19.  allaureo  numero  1. 
e DcHanno  cenrefimo  diciamo  per  noAra 
Tupponrone  (d]  , che  lìvfurpa  TEpatta 
I.  coli'aureo  numero  i.  quella  Epatta  I. 
CoW.j.*.  poi  per  tutto  il  Calendario 'e  3 fi  vede  ri- 
polla  per  due  giorni  lott#  l'Epatta  IH. 
onden  ia^fsonoiqq^ucAì  due  Anni  rino* 
uariì  le  lurutioni  ne' medefimi  giorni  dì 
cialcunMelcf  perche  nell'  A*nno  81.  coll’ 
E^iaita  IH.  il  KouìluniodiCennaiocade 
alli  iS.,neir  Anno  ICO.  coll'Epaua  I.  alli 
J0.D1  Febraio  poi ncir  Anno  8i.alli  i^.c 
oeirAnno  roo.alli  18. do  Acfiopcr  tutti 
gli  altri  Meli  fureede,*  cioc'^uc  giorni  più 
tardi  noirAnDoctaitcfimo  , che  nell'Anno 
ott.intefimo  prmo  , conforme  appare  dal 
rn  Aid  Calendario  ( f } ; fjccnd^ifi  dunque  nella 
(tj  <•».  Tiuola  fpaf.t  la  mutat’onc  del  doppio  di- 
fccofo  di  linea  , c pafiandofi  dall'aureo  nu- 
mtro  i9.airaarco  numero  t.  correndo  I’- 
£|Mtta  L (he  fola  può  practìcarfi  in  fimile 
cafo  (il  che  rei)  le  l’Anf»  ChriAìano  f 
colmo^)  le  lunationi  fi  celebrano  due  gior- 
ni più  tird* , che  Anni  19  prima  coknpiti , 
epnfórmc  in  terzo  luogo  fimilmcntc  fu  ncl- 
[h3W.4-»i  I4  detto.  ■ 
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rompimento  d i nnouare  la  Luna  nel  mede- 
lìmo  giorno  dopo  li  19,  Aiini  ctùnpìffjlF 
pende  dalla  mutauonc  della  linea  aceoit 
deudo  ,Adifccndendo  nella  Tanóla  fpaf^ 
(/K).fcnzahaucrc  inoonfideratiooc  la  con- 
«linóne  dell' Annp  quanto  cflerccauo  » 
pieno, cnli^jòbicoIoiQ;  impcrocheneU 
B rioqoc  eUempij  dei  Capitolo  Vii. 
ffrinoui  icmprcla  Luna  vn  giorno  dopoy 
cantonq;li  Anni  piem  degli cflempq  1.5- 
4.C  5.q<iantoneirAnnocolinodcÌrc(Icm-  • 
pi*  primo  } pecche  femprc  nella  Tauo{a  •**  * 
ipafa  fw  j difccndc  vna  linca^  Cosi  « 11 

4ctte  cilcmpii  del^ Capitolo  VII  !."(*)  fi  [n)ii  4.<ad. 
rinuoua  Icmprc  U Luna  va  giorno  prima 
tanto  negli  anni  pieni  degli  dìemp?ipriinoi» 

IcAo',  cicttìtno»  quanto  negli  anni  colms 
degli  cAcmpi)  fecondo,  terao,.  e quinto.  Se 
ancora  nell'anno  picnodcll'cflempió  quarto 
in  luogodi  caun  : (cola  in  fimtli  cali  p'ù  or*  • 

dinana  ,c  Irruente, che  l'annadico Ila ca- 
uo  afccndcndofi  voa  linea , e pallàndofi  dall* 
auxco.nutncto  rp.  all'aurea  numero  1 . come 
fi  racccq^lic  dalla  prima  Rcq^ola  del  Capito- 
lo XV.  del  fecondo  libro  , (c)  ) percfac  f^ic 
Tempre  nella  Tauolafpafa  (p)  Ìi  alcendc 
ma  linea.  KqndmcrUmcDtc' ne'3.  cAcm- 
pi)  aci  Capitolo  IX.  (9)  fi  rinoua  la  Luna-,.^., . 
due  giorni  dopo  tanto  nciranno  bicoltno 
dcircnèmpio  primo,  quanto  negli  anni  coU 
mi dc^i^mpij  fecondo,  c terzo , perche 
fémpre  nella  rauolafpafafi  jf^l  difeenfo 
delle  due  linee  3 iMutto  poi  con  piena  ra- 
gione, efiendo  che  dirccódcndofi  vna  linea  • - 

nella  Tauola  fpaià  Tempre  l'Epi^cta  nouclla 
riclcc  minore  vn  numero  d^ucUo  rici'eirqb-  -f;} 

bcncila  continuatone  della  medeiìma  linea,  / ' 

come  appare  nella  dotta  Tauola  Tpafa.'!  r}> 
nel  Calendario  (V)  poi  l’Epaitc,  ehe  fi^no 
mihori , Hanno  p»h  già  delle  maggi<^  va 
giorno  vcfi'o  il  fine  de'Mefi,  onde  per  neccia  • 

Ucàla  Luna  fi  rinuoua  vn  giorno  piu  tardi 
per  incontrarli  ne!  Calendariol’Epatra  cor<a 
rentcvng:c|mop.ij  tardi  t ma  afeendendofi 
vna  linea  nella  Tiu^Ma  (paia  inteniicne  1* 
oppofico  , mentre  TEpatea  nocella  riefee 
maggiore  vn  numero  ,di  quello  riefeirebbe 
nella  continuatione  di  linea  c come  neU*  .••.V 
la  detta  Tauola  fpaià  fi  vede  , c nel  . ^ 

Calendario  l'Epacte  maggiori  Hanno  pid 
ià  delle  minori  vn  giorno  verfo  il  prn- 
cipio  de*  Mcfi  .*  onde  ncccfUriamonte  1 t 
comiicne  , che  la  Luna  fi  rinoui  vn  giorno 
praprcAodcicoolueroigiacheoel  Calen- 
dario l'Epatu  corrente  fimilmepte  t'hic 
con- 
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coatri  vnsiomopià  prcftò  . Similmente 
Bel  fatto  dìrcenfiuo  delle  due  linee  l'  Epatts 
aoaeHa  riefee  minore  due  miti  di  ouello  fa- 
rebbe , fedoueUèperliftere  la  medeTima  li> 
nea  : dod  quella  della  Uttera  Maiufcula  F. 
vnicamente  foggetu  al  doppio  difcenfo,co- 
mefidiflèàruouipgo  : (4)  e confegucs- 
temeatedetta  Epatti  nouella  fi  ritroi^  nel 
Calendario  due  gkxjii  più  giù  verfo  il  fine 
de'Mefi  , e per  tanto  la  Luna  ancora  riene 
irinouarfidue  giorni  più  tardi  .mentre  1' 
Epatta  indkatiuadelNouilunios'incoatfa. 
due  giorni  più  tardi  nel  detto  Calendario  . 
Quùido  poi  non  mutali  linea  della  Tauoia 
fpalà , li  come  non  c'incerronipe  il  Ciclo  di- 
cianoualc.cheperliltenda  la  ftefla  linea  fem- 
pte  gira  inuanato , cori  non  d luogo  ad  aL 
cuna  varietù  , ritornando  dopoY  19.  anni 
compiti  ad  vlurparlila  medelìma  Eprtu  : 
conforme  ogn'rno  può  da  fé  Acflb  vedere 
nelle  lince  tutte  della  medefima  Tauoia  fpa- 
Ci.(ò) 

£ quantiuiquc  la  mutatione  di  linea  nella 
Tauoia fpal'a cagioni,  comcs'ddctto[c), 
che  la  Luna  non  lì  rinoui  nel  mcdclimogìdr- 
ao,  nel  quale  fi  rinouò  dicianoue  anm  pri- 
ma éompiti  , quello  nondimeno  s’intende 
rifpctto  all’anno  centefimo  in  rcl/Ròneall' 
amioottantefimo  primo  del  Iccok  vecefio, 
e fpcttante  alla  liiiea  trtlufiùtla  1 dal  quale 
anno  ottantefimo  primo  lino  aU’anno  no- 
uantefimo  nonoìnculiue  ficontano  anni  19. 
completiui  d’vn  Ciclo  .*  onde  l'anno centc- 
fimo,  ffc perfiAeiroilamedcfifflalinca,  cl’ 
anno  ottantefimo  primo  Ibllè  fiato  il  primo 
del  Tuo  Ciclo , ) larebbc  il  primo  del  Ciclo 
nouello  ; ficuramente  dunque  quando  qell’ 
anno  centefimo  non  fi  muu  linea  , ellb  lem- 
precorrifponde all'anno 81.  del  fccolo vec- 
chio, fi  ncUEpatta&-aurco  numero,  lì  per 
conlcguenra  nell'  orxlinc  cictare  degli  anni 
per  detta  ragione  , (d)  che  vi  pillano  di 
meazoanni  19.  completiui  dei  Cicb  : cioè 
dall’anno  gì.  fino  all'anno  99.  inrlufiue;  ma 
per  lo  più  [ fiante  la  mutatione  di  lìnea  , ) 
benché  l’anno  81.  dei  fecoio  vecchio  folle 
fiato  primo  del  Ino  Ciclo  , e conléguente- 
mente  l'anno  99.  l’vldmo  ,*  come  accade 
nell'elicmpio  f.  del  precedente  Capito- 
lo VII.  anno  1 899.  [c  ) e ncircfièmpio  vki- 
mo  dd  precedente  Capitolo  Vili,  andò 
m 99.  [/J  nientedimeno  l’anno  centefimo 
non  è primo.*  te  il  Ciclo  della  nouella  lìnea 
per  la  ptima  volta  refta  morao  , c lenza 
principio  : confbrmeda  noi  lù  detto  di  fo- 
pra  nel  Capitolo  X.  del  libto  terzo  Cg)  , e 
colla  da  molti clicmpijiui  apportati  (ò)  i 
perche  poi  l’anno  81.  del  fecoio  vccchìoan- 
corellb  per  lo  più  non  è primo  del  fuo  Ci- 
clo, quindi  auuicne , che!  fiante  la  nuita- 
tionc  di  lìnea  ) tanto  il  Ciclo  vecchio  icRa 
imperfetto  fenza  petuenire  al  fuo  compi- 
mento , quante  il  Ciclo  nuouo , che  dicia- 


mo per  Io  piùcflcrt  nella  prima  volta  rooz-  

zo,  c fenza  principio  : il  che  accade  nelTef- 
fempìo  I.  del  precedente  Capitolo  VII. 
anno  1699-  (»  ) nell’  eflempio  j.  òfup-  , 
pofitione  dello  ffeflb  Capìtolo  (A)  {nell’  j. 

eflempio  4.  ò fuppofitionc  del  medefimo  . 

Capitolo'!  1 ]{;ncll'ei1cmpio  1.  del  ore- 
cedente  Capittdo  VÙI.  anno  1J99.  In») 
iKll'cl1cmpio4.ò  fnppatitione di  detto  Ca- 
pìtolo  ( »]  i nell’cJlempio  1.  del  prece-  (n)f*.i.4-f«r- 
dente  Capìtolo  IX.  anno  8199.  [«)  endll' 
eflempio  z.  dello  fieflb  Capìtolo  , ò 
fuppofitionaCp]  I ne’ quali  eflcmpij,  e fup-  (p)^4a./»p- 
pofirionì  tutti  così  il  Ciclo  vecchio  , eóme*^’""’**- 
il  Ciclo  nouello  lono  imperfetti  , e non  iu- 
tieri . Hò  detto  ( , clic  per  lopÌK  l’ anno  [qjj. 

centclìmo  in  qualliuoglia  cafo , non  e prt-  muliu  lupe- 
mo;c  dico  fcr  lopiu!  cioè  fé  nell'anno  cen-  «»“  • 
ulimononÀrronol'Epatteìnitiab  , ò * 
vero  I.  ( nelle  linee  , che  non  ritengono  1' 

Epatta ■{<]  (r)  { perche all’liora  ilCìdo  (r]j;i.z.c.i3. 
nouello  non  è mozzo  e feniB  principio  ; peiioium. 
mentre  l'anno  centefimo  fi  riconofee  primo 
del  medefimo  Ciclo  : ( qualunque  fia  fiato  I' 
anno  99.  mecedehte  del  fecola  vecchio , ò I’ 
vicìmodel  fuo  Ciclo , Come  fi  prattica  nell’  • • 

efsempio'  z.  dA  precedente  Capitolo 
VII.anno4i99.  (/LcneH’cllcmpio  }.  del 
precedente  Capitolo  Vili.  ( (]  anno  z6j90.  z. 
e ncll'eflcmpio  6.  ò fuppofitione  del  medcli- 1 '■'iJ/J. 
mo  Capitolo  Vili.  ( u )i  ònonvitimodel 
fuo  Ciclo , conforme  fi  prattica  nell'  eflem-  fmitmt . 
pio  z.del  medefimo  Qspìtolo  Vili.  4<ino 
i6}99-(  X ) e ncH'eflcinpio  {.ò  fuppofitiu.  (*){['■'■  z- 
nc  dello  fieflò  Capitolo  (ji  ) j c nell' eflem-  A*- 

pio  vltìmo  , ò lappolìt  onc  del  precedente  y,-. .11 
Capitolo  IX.  ) ( X J la  verità  delle  quali  co- 
fc fi ricauerà manifellamcntc da  quello, che  [z{tt.4W$. 
noi  fpiegheremoin  prc^reflódi  quello  me-  3 
defimo  quarto  libro.  («4)  raiX'fiJ-^ 

Ma  rii  petto  all'anno  centefimo  ia  relatìo-  ^uen.ni  op- 
nc  all'anno  eentefimo  decimo  nono  fpcttan-  pociuiur  no- 
te alla  medefima  linea  cominciata  ad  vfiir-  - 
patii  nell'anno  detto  centefimo  la  cofa  non 
c cosij  perche  nell'anno  detto  centefimo  de- 
cìmonono.'cioè  dopo  gli  anni  19.  compiti  , 
ritorna  l'vfo  della  medefinuEpattaqualun- 
que  luogo  delli  ipalel  Ciclo  occupi  cale  an- 
no centefimo  dccimonono  ; mentre  fii'rà 
fempre  del  medefimo  ordine  dell' anno  cen- 
tefimo t cioè  fe  l’anno  centefimo  è primo 
del  Ciclo , cfio  farà  primo  ; fe  l'anno  cente- 
fimo farà  Iccoodo  , elio  centefimo  decióto-  ^ 
nono  farà  Ircoodoifc  terzo  fiirà  terzo  1 e ctv- 
si  fempre  peroedine  nel  perenne  giro  cicla- 
rc  i e quantunque  ancora  bifogni  di  nuono 
mutare  linea,  òche  non  s’interrompa  il  Ci- 
clo già  comìncìato,fea  forte  redi  cònico  coli' 
anno  99.  del  fecoio  vecchio,  S;  alinoci  ò I’ 
anno  feguente  centefimo  doiiendo  correre 
vnadelÌEpatte<{>,  òl.  inìtiali  , (ùòjfi  ri-  [bb]l<'I.z.Mr. 
ronolce  primo  del  Ciclo  nouello  , comedi  ■tt*"*’*'*'’’ 
fbpra  [tr)  s'è  detto  accadere  nclt’eflempio  (cc)$.  prue». 

degb  dm»  fuo  line. 
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Mutiuin . 


(b]Jl.in  6fK* 


[c)iì'j^xVoB 

ir.c^àim. 


JTitiov>crto- 

tumpr.  i- 


(eiiyu. 


j S.i.  T^C 

iabfioem. 


degli anoÌ4i99.c S(^7P9.òpure  Tanno ié> 

fuencc  ccntdioio , non  correndo  alcuna  di 
ette  Epaccc  initial!  , non  é primo  del  Ci- 
clo , come  di  lopra  [ # ) detto  accadere 

nelTcflèmpiodcgii  anni  i8pi^.e  if  t99«àclic 
li  iflterrDmpa  il  Ciclo  già  cominci  tto,ar  all* 
bora  Tanno  ccncdimo  Icgucntc  può  tal  eok 
ta  edere  anno  primo  del  nuouo  Cicloycome 
di  fopra  iè  detto (h)  ncll*eilcm^io dclTaq- 
no  1 63».  e tal  volta , qual  ctfa  t jrequen^ 
itfima  non  edere  anno  primo  del  nuono  Ci- 
clo , come  di  (opra  (e)  s’è detto  nelTedcm- 
piodegh  anni  t699-  Ìx99-  quan- 

tunque  replico  , bifogni  di  nuouo  lare  mu- 
ta tiene  di,  h nei  , c o non  oftante  » fempre 
Tanno ccDterimoccmfpendc  aU*^annocen- 
tedmo  dccimonono  : eroe  la  imitationc  del 
numero  degli  anni  cidari  fàrafii  tanto  nell* 
anno  ioo«<]oanto nell  anno  1 1^.(  qual  nu. 
ciclare  larà  diucriòda  quello  l'arcbbc,(e  non 
d mutadc  la  hQca],Ar  il  Nouilunioli  celebca 
in  amendutgli  anm  nel  medefìino  giorno  . 
In  rciat'one  poi  all*annootifaotcnmopriino 
dei  Iccolo  vccckio  > in  quella  nuoua  muu- 
tiooc  di  linea  tntcruiene  là  mededma  diuerlì- 
là , ched  diflc ( ^ )accadcrencn*altra  pre- 
cedente inunfione  di  liné^:  e cosi  fulfceucn- 
tementc  fi  doi(rà  pratrìcare  in  ogni  mtura 
mntationc  : cio^  di  non  nncHiarcla  Luna 
j'ìcl  mcdtfinto^iomu  ,ma  vn  giorno  prima: 
ò vn'gtorno  t o dite  dopo  fecondo  la  qualità 
della  murationc  aicenfiua  , ò dircenfiua  fi 
di  Tna  y fi  di  due  linee  nel  modo  di  Ibpra  (f  ] 
cfprcfib . 

£ quella  $'è  detta  delTanoa'Centcfimo 
rifpctto  all'anno  81.  del  fecolo  vecebio  » Ile 
all'anno  1 19.  del  fecole  noudlo , sMniende 
ancora  dcITanoo  ccntefimo  primo  rifpctto 
'alTanno  8a.  del  fecolo  vcccbio,  9c  alTanno 
lao.  del  fecole  nuouo  $ parimenti  s'ioten- 
dc  dcjTamio  ccntefimo  fecondo  rifpctto  all* 
annoHj.  e lai.  refpcttìuamcntcy  dcU’aI^• 
nocentefimo  terzo  rifpctto  alTanoo  84.  e 
111.  e cosi  fucccfiìuanientc  con  pariti  di 
ragione . 

Per  eflempobabbiamodi  fopra[/)  det- 
to i che  nclranno  i70o.coll’Epatta  IX.  9c 
aureo  numero  io.  il  Nooiluntodi  Gennaio 
fi  celebra  à ai.  eoell’anno  i^8r.col}*£pat- 
taX.il  NouUunio  di  Gennaio  cadde  à ai. 
KcITanno  1700.  il  ^ouilunio  di  Febraio 
cade  alli  ao  Nell'anno  i^8z.  ilNouilunio 
di fefanio cadde  alli  19.  erosi  di  mano  in 
manoil  Nouiiunio  , ò Nouilunij  delTanno 
1700.  dante  il  dsfeenfodi  vna  lineali  cele- 
bra , ò celebrano  vn  giornò  più  tardi . Ma 
mlTanno  J7t9.ciocdupocompiti  anni  19. 
dalTanno  iTOo.inciufiuc  » nromaodoTvIb 
della  medefimaEpatta  IX.  8r  aureo  numero 
IO.  fi  fari  finvlmcntcc^^-mc  mi  1700  ’lNo- 
uiimv.odi  Gennaio  a ai.  di  F^a^pa  io-  e 
COSI  fcr  tutr*  gli  altr  Meli;  e ficome Tanno 
170O.fi  nota  elscic  anno  decimo  del  nuouo 


Ciclo  mozzo^  fenza  pnndpio4j)cr*eflère!l*E- 
patuIX.conrntclontanadiecipodidalTE- 
patta^  initialef^^nella  linea  della  littera 
MaiulcolaC.  da  vfurparfi  in  quello  fecolo  ^ 
iTOoJalTannodico  1 700.  irKlufiutf  fitto  alT 
anno  i90aefdttfiuc:comedil<)prafF)lùdct-  (b]C^.ZAio7 
to^'  app^ dalla  Tauola  d'couationc  ( /")  : 
cosfj'anno  171  p.ricfcc  anno  decimo  delCi- 
cloilqualccoll’Epatta  ^hà  pfincipìoran- '.  ' *, 

no  ly IO.  comeè  patente  ; oooc  appare , che  * 

Tanno  ccntefimo,  e l'anno  centeumodeci- 
iboormo  dei  fecolo  notiello  fono  del  medefi-  ^ 
moordinc:  pcrcficre  in  quello  eDcmpìoT- 
vnocTaleroannodccimodclproprioO'cIOy  , 
come  iòpra  (Xj  fù  detto  . Fcrche  poi  nell  - (|^  €£pa*i4Ì 
anno  isoo.  pcrfilleri  la  medefima  linea deU  ^ • 

la  fittera  Maiufcola  C.  talcanno  (irà  conlH  * 

rhilp  alTaUno  lySi.taotoneJTordine  cicla^ 
re , guanto  nella  medefima  Epatta  , e ueU 
lolkfio aureo  numero,  conforme  dì  fopra 
( i ) à flato  accennato/  cioè  fi  come  Tanno 
1781. correndoincfioTEpitta IV. laureo 
niimèto  if. dicefi quintooccimodelfuoCi- 
do  rrneipiaco  dalTEpatta  , Òr  aureo 
i^.incro  I.  Tanno  1767.  coei  Tanno  1800, 
riefee  quiutodecimo  dcHuoCtclo  principia- 
to dallamcdefima  Epatea  Òc  aureo  mi- 

mao  )?Ì'anno  ty96.  mentre  indettoanno 
ifoo.  corre  la  n^efima  Epatu  IV.  au- 
reo numero  if.  ddl'anno  1781.  equdlo 
fempre  fi  mantiene  fino  alTanno  1900. e(< 
cluuucyil^uale  anno,AamcIa  nuona  mn- 
tationc  di  linea  dilccndcndo , non  rifponde 
all'anno  1881.  ddfedoto  vecebio  preden- 
te, ma  pci  cagione  de!  efifeenfo  ni  i fiioi 
Nottilunijvn  giorno  dopo,  chcnonoccor- 
mop  odTantm  1881.  come  s’c  detto 
deiTarmo  1700.  rìi'pctto all'anno  lòSi.per- 
chc  nell'anno' 1 88  i.colÌ*£patu<{f,  & au- 
reo  numero  r . li  Nouiluni  j di  Gennaio  fi  ce- 
lebrano il  primo,  ^vlrimo  giorno:  e per 
ia  terza  volta  ài  primo  di  Marzo  ; nell'an.* 
no  poi  1900.  cofTEpatta  XXIX.  laureo 
numero  i.K  3.  Nouiluni)  fi  cclebranoà  z. 
di  Gennaio,  al  primo  Ferraio , òr  a a.  di 
Marzo  : fempre  vn  giorno  più  tardi , e cosi 
per  ordine  in  tutti  ìMefi  . Ma  rifpctto  alT 
antao  1919.  hà  la  medefima  corrif|Mndcnza 
dell'anno  1700  coll'anno  1719.  perche  in 
amendoe  gfi  anni  1900-  V9T9-  corre  la 
medefima  Epatta  XXIX.  Òr  aureo  numero 
I.  etamo  l'anno  i9oo.q[aanto  Tanno  1919. 
fono  noni  ddli  loro  Cicli , per  cficre  TEpat- 
ta  XXIX.  corrente  lontana  noocpolU  ualT 
Epatta  *{*  mìtialc  nella  linea  della  littera 
Maiufcola  B.  della  Tauola  fpafa,  ebe  ha 
da  correre  nel  fecolo  1900*  fivoodo  la  Ta- 
uola d'eqiutionc  [»)  I &■  in  tutte  le  lùtu- 
re  inutatjoni dilinea  coouerràpratticarc  lo  j. 

ftefiomodo  , e tenore. 

Non  diueifamente  nelTAnno  1701 . coll* 

Epatta  XX  &aureonameroii.i(Nouilu- 
niodiCennaio  fi  cdcbraagli  xi.cndTaiw 
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te  . coll'Epitca  (u.i  XXI.  &'  aureo  nu- 
mero ii.ilNouiluniodtGcnnaiofìfctcalli 
TO.  oelTanno  1701.CU  Febraio  la  nitoua  La- 
na fincontra  alti  p.  nell'anno  i£8a.  la  noo- 
na  Luna  di  Fcbraip  cadde  agli  8.  e con  per 
ordine  i Nouilunij  dell’anno  1701.  ficele- 
taeranno  rn  giorno  più  tardi , che  non  li  le- 
ce nell'anno  itf8a.  w nell'anno  1710.  per 
TTurparii  la  ftcflii  Epatta  XX.  8.'  aureo  nu- 
mero II.  i Nouilunij  cadono  ne'  medefimi 
giorni  de'Melì,ne'quan  cadonp  l’anno  1701 
.?;  • . econibrme  l'anno  1701.  fi  oflcrua  vndeci- 
I'  mo  del  Ciclo  moxto,e  fpiia  principipj per- 

che rEpacta  XX.  ftà  lontana  endici  polK 
numerando  perordine  dall’Epacta  inicia- 
^ l'anno  1 710.  Ibrtilce  lamedelì- 

” ‘ ma  nonùnacione  d>  anno  rnd^cimo  del  fiio 

Ciclo  per  la  flefla  ragione . Parimenti  l’an- 
no 1701.  coirEpatca  I.  & aureo  numero 
1 1 .bd  di  Gennaio  ruq.Nouilnnio  a'  > odia  di 
Febraio  alli  :a8.  e nell'  anno  i$8  r.  f’Epatu 
n.  corrente  ponb  il  Nouihinio  di  Genfhaìo 
elfiap.  edi  Febraio  alli  X7,  e cosi  per  tutti 
*•  ' glialtriMefi  le  Lune  dell'anno  i7oa.fono 
più  Cardi  rn  giorno,  chcncU*anno^id8j.ma 
occorrono  nclli  medefimi  giorni che  ncH'- 
annot7H.  nel  quale  fi  viurperà  la  llcfià  E- 
' paC(aI.&amenduequeltiaDni  1701.17:1. 

li  notano  dodecimi  dc'lpro  Cicli  ; e lo  lidlb 
fi  verifica  deiranno‘170^.  inrelationcajlt’- 
anno  1684.0  1711.  c cou  fulTeguentcmcnte 
degli  altri  Tema  fare  più  lungo  l'cficinpio  , 
del  quale  folo  làremo  contenti  potendoli 
^ ofléruare  lo  fleifo  tenori;  in  tutti  gli  altri  , 

come  a chi  attentamcntecoofidcra  , può  e(- 
fcK aperto;  c quindi refta auuerato  , che 
la  rnutadonc  della  lìnea  porta  la  diucrfità 
de'  Nouìluni)  quanto  pi  Ciclo  precedente  ò 
interrotto  ,à  finito  .*  non  gii  quantoal  Ci- 
clo nouello  ò mnaacv  ò nò , nella  con/ormi- 
ti  ches’ù  detto  ( i ) . 

Hauendo bora  veduto  (c) , che  nel d’. 
im.  Iccufo  di  linea  fcmplìec  la  Luna  firìnouavn 
giorno  più  cardi , che  anni  19.  pnma;  coll’ 
altenlo  di  linea  vn  giacilo  auanci,c  ncldop- 
. pio  dilccnfo  due  giorni  p ù tardi;  ccrtanicn- 

te  nciralccnib  doppio  di  due  lincefinno4e- 
rebbe  due  giorni  auantl.  Può  dunque  raglia 
ncuolmencc  vno  richitìerc , perche  piu  pre- 
flbfi  ammette  neH'equacioae  della  Tauqla 
(pafa  il  doppio  dìlcenfo , che  porta  la  po- 
" ftìcìpacionc  delle  lunationi , c non  s’ammet- 
tc  il  doppio  afcenlb , che  ^rcbhe  l'antici- 
pationc  de'Nouilunij  ? 

Sirilptindclécon^o^rinrcgnamenri  del 
Cd]e«/.'C»^|.  Clauìo  ( d),  che  fi  practici  il  doppio  difeen- 
«.iSjì».  I».».  Co  di  linea , perche  con  tale  rjpicgo  meno  li 
I diuaria  dal  calcolo  albonomieo  della  media 
congiuncìonc  de’  luminari  ( Sema  Cbìefa 
treiafeiate  il  moto  vero  cotfidera  il  medio 
moto  de'  laminari , perebe  il  moto  verofeg- 
jf/aee  4 varietà  : il  moto  medio  feòiprc 

/ procede  vmforme  i ili  eguole , come  detto 


S' 


Clé$tic  coMUfta)  , che  non  fi  farebbe  (sjCélGrti  ’c: 
col Icmplicc difeenfo  di  vna ìinej  t cioè  «W  4- ratotunn . 
doppio  dilccnfo  nell 'occorrenze  della  Ta» 
uou  d’wjuatiooe  ( f )'  meno  ci  dilunghiamo  j,f.i  3. 
dalla  media  congiunfionc  |tol>idpaiMo,  che 
co)  fcmplicc  dìfeenfo  ancicÌMndo , confor- 
me proua  con  ellcmpij  » dicniofandoii  fal- 
co oelledue  Knce,  J'Aultorc  citato  (^  ) i 
dunque  tanto  mag^ormentc  ci  dilungne^  iitmmi. 
rdlìmo  in  Umile  cafo  anticipando  con  la 
ptfmancnza  della  medesima  linea  : viepiù 
cou*afccnfo  di  vna  linea  , c molto  più  con 
afeendere  due  fempre  anticipando  . £t  in 
oltrepoinamodirc,  chcnclUpoflicipatio- 
ne,  ( Quando  anco  nella  predetta  occorren- 
za della  Tauola  (Tequatione  faccndodpp*  , 
pio  dilccnfo  di  tinca  non  c'accoftaiKme>  me- 
glio al  calcolo  del  medio  moto»]  può  ve-  . . 

nire  («in  roccorrenza  di  celebrare  Pafqua  ^ 

neirvltimoMcfc,  iUhcal  pofì»biIe  fi  deue 
fchtfirc  p per  conformarfi  » ( celebrandola  - 

wcì primo  Meje),  al  prdcriito  dmino  dato  .* 

ùMosè , atòracnamdalla  primitiua  Chic- 
fa  perì  miltcrij  inchiufi  in  detta  cclcbratio-  ^ , 

nc,  coDfwmcmlcignaS.AeofHno  [b]  C>- 
tatoda  notnci  principio  dcTropcra  ( /]  pà  t. 

con  perenne  confiictudincapprcflb  i Chri-  <^a; 
ftiani  oflcniato  ,*  Se  poi  tal  volta  occorra  dì 
fare  diuerfamente  ; cioè  di  non  celebrare 
Pafqua  nel  pnmo  Me/c  « Santa  Chiefa  non  , 

erra  per  non  cfltrc  afiretta  è ccremoniaH 
Precetti  Molàici , i quali  conia  de!  ^ _ 

Redentore  hanno  ceflato.  Ma  nella  preucn-  * 
rione:  cioèxjuandoih  luogo  di  dilcendcrc  ‘ i 
opportunamente  due  lince , fe  ne  difeendef- 
fc  vna  fola  : ò perfiflef.&  la  meddima  linea.*  i 
òvcro  fc  nealccndefiè  vna  ; (c  fìiori  dique-  ‘ »'  * 
fio  cafo.fi  vólcfic  in  qualfiuoglia  occorrenza 
afccnderc.duc lince,]  fi  cadrebbe mdoppio 
pericolo  j modi  celebrare  Pafqua  nel  fecon- 
do Mele  , ( il  che  facendoli  .*  come  tal  voi-  ^ 

ta  può  nccadci^»  Santa  Chicla  non  erra  per 
la  medefima  ragione  i)(K  ^r.altro  di  cele- 
brorcPafqua  auonti  la  qitartadccima  ,ò  aU 
Incno  nella  decima  quarta , ( cofa  onnini- 
rocntc  vietata  nel  decreto  dcTadri  ddCon-  * 
cilio  Niccno , c nelle  coftitut-oni  dé*  Sommf 
Pontefici  ; ) fiche  accadendo  ncH'ancidpa* 
tiene  due  pericoli  (afccndcndo', ')  e nclU 
pofticipacione  vnlblo  ( difccndendo,  ) me- 
ritamente non  fi  idiirpa  mai  neU'^atiooe  * 

dcllaTiuoIa  fpala  il  doppio  afccnfo , comé 
il  doppio  difeenfo,  A;  entra  la  Regola,  che 
di  due  mali  , ò-  fimo  incommocTi  fi  deue 
cIcggcTC  il  minore,  come  altrouef/]  I*  [ly*  ,.c.2o. 

Certamente  pofllamo  dimofìrare  quella  wcumiiota; 
Tcritd  coU’eflempio  , c vttlremo  che  col  m matgi- 
doppio  difeenfo  non  fi  viene  a cefcbrarc  la  “®' 

Pafqua  troppo  pofticipatamentc  : ma  col 
doppio  aieenfo  troppo  anticipatamente , ò 
prima  della  quartadccima , ò in  detta  quar- 
ta dècima  con  gli  Ebrei . NcH’anno  del  Si- 
* Ddd  gnorc 
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inicrc8)00'  [ dopo  il  doppio  dìTccnlb  d» 
iiirill'anno  8ioo.f«ondo  h Tmola  d’equi- 
tione , che  poricrcmo,  ) ( * j corre  l'Epacta 
XXVH.  c pena  la  ouartadcciroa  alli 
1(5,  di  Aprile  .*  e la  ijuintadecima 
alJi  17.  Il  Plenilunio  medio  lecondoil  Cal- 
colo alIrcMìomico  accade  alli  id.  Aprile  boi 
re  6.  dopo  il  meaao  giorno  } onde  gli  E- 
btcideuonola  feradclli  n.  manparc  l’A- 
snello  portandoci  calcolo  la  q^ùariaderima  ■ 
m detto  gwno  j quindi  niente  li  dU 
Maria  dalie  CoftifutioiM  de 'Canoni , nacMCre 
la  quintadecima  dei  Ciclo , c conlcgucnte- 
mcnte la  Pafqua , (ieliagiornodi  Domeni- 
ca) cade  all]  17^  e fé  bene  il  principio  della 

3 uintadcciina  cadente  alli  17.  deue  inten- 
erii nella  fera  de  1 6.  (e  coti  relpettiuamen- 
te  negli  altri  cafi , ] per  le  cole  accennate 
nel  primo  libro(iJ,  oue  raoftrammc^c],che 
quello  palio  non  cótradicea  quello.[e  qui  ba- 
iti d'hauerloacceiinatoancora  perglicflcm- 
py  tutti  da  darli  appreflo;  ) ( (V  J perche  non. 
dimeno  G dà  principio  alla  fèda  Iccondo  I- 
vlo  eeclefiiftico  nei  punto  della  mezza  not- 
te dei  giocnóiiacurafe  de' id.giàdecorlb,  di- 
ciamo , cheli  podicipa  lólamentc  hored.  e 
lenza  dubbio  G celebra  Palqua  dopo  la  quac- 
tadecima  degli  Ebrei , che  deunno  in  que- 
do  cafo  fatela  funzione  deil’Agnello  la  fe- 
ra do'  n .come  lbprafC).Ma  nell’anno  del  Si- 
giare aqdj.  [ dopo  l alccnfo  dì  linea  fatto 
nella Tauola  lpala  lécondo  quellad'equa- 
tionc;/)l’anno  aqoo.  ) corre  l'Epatta  VÌI.  e 
poru  la  quartadccima  adì  6 d'Aprile  , e la 
quintadecima  a'p.ll  Plcnìlu.  medio  fecondo 
il  calcolo adronomico  cade  a’p.d’Aprile  vh‘ 
bora  innanzi  al  mezzogiorno  > onefe  gli  £- 
breideuonola  fera  dell!  6-  mangiare  l'A- 
gnello alcriueodoG  coniórme  il  calcolo  la 
quarradecima  alla  detta  giornata  delU  6. 
^indi  di  Chridiani  non  Gdiuaria  dalla  co- 
llitntionc  de'  Canoni , mentre  la  quintade- 
cima del  Ciclo , e confegucntcmentc  la  Pa- 
iqua , [ le  tal  giorno  fata  Dòmcnica , ],  ca-' 
de  alli  7.  e dandoG  principio  alla  pcda'fc- 
condoi'vGiccclcGalticonel punto  della  me- 
ta notte  dcllijialccaclib,  G abticma  lolamen- 
tehorc endici , c G celebri  la  Pafquaieal- 
mcnce  dopo  la  quartadccima  Ebraica  , che 
dagb  Ebrei  fi  dciic  prattìcarela  dedaièta 
deUi  6.  Se  poi  pell'anno  aqoo.  d volcfle  fare 
doppio  afeenfo  di  linea  , tb  in  vece  di  pò  di- 
re dalla  linea  della  liticra  ininufcola  1 u,  a i- 
la  linea  fnpefiorc della  h'ttcìà  Maiufculi  A. 

G rotcflc  padarc  à quella fupcrìoredellàlir- 
ccra  MaìUfcula  B.  airhora  nell'anno  detto 
(g  ) 1400.  correrebbe  l'Epatta  Vili.  epor. 
terebbe  la  quartadccima  aui  d'Aprile  , e 
la  quintadecima  alb  S.  c per  canto  Geura- 
mcntc G diuarierebbe  conia  troppa  ancìcì- 
pat’one  dal  tenore  de' Canoni  3 mentre  la 
quintadecima  c conGguentemente  la  Paf- 
quacictarc,  (fc  il  giorno  della  quintadeci- 


ma folfc  Domenica  , ) cadrebbp-alB  jS.  • 
dandoG  principio  albi  Feda  fecondo’  IVló 
ccctcGadico  nel  ponto  della  mezza  notte  - 

delli  f .dccof fo,  fì  anticipcfcbbc  hocc  treata- 
cinque  , c la  Palqua  da  noilìcctebcncbbe 
prima  della  quartadccima  degli  Ebrei  1 i 
a imeno  nella  quartadccima  con  cBi , & Ere- 
tici quartadccimaiii,i  quali,  come  Ib^  (fr), 
faitnoinqucdocafolalàmzioaedcH'Asnel-  , 

Iota  fera  delli  K.qiulcofad  cantra  il  chiaro 
diuicco  dei  CcmciGo  Niccno  , e dc'Sommi 
f ontcGcii  ( I)  dunquee  nunifédo,che  ain- 
iiwfo  il  doppiò  alecnfo  G anucipercbbe  ■fi  ’^èua 
troppo  la  Palqiia , è (!  celebrerebbe  o primi 
della  t^uarcadcchna  c ò per  meno  nella  del& 
quirtadecima  contri  il  doucte  3 b prtp  G t' 
racrc^be , rlie  ( toltone  il  doppio  afeeMló) , * 

tutte  ràlcrecqtiationi  della  Tauola  lulà  3 
che  fono  l'afccnfo  d'Tiu'iinea  ; la  KifuEiW 
della  mcdcGma linea  ; il  diicenlo  di  >m  li- 
nea : Se  il  dilcciifo  dà  due  linee  , mecii- 
canrenic  à luogo  c tcGlpo  Tengono  practi- 
cate . 


C'ATrxOt-O  XI. 


5itJS/t(  eiilUl  fUf- 

' fa  , 


CIÒ  aut^titb:  polliamo  fudéguenic- 
mente  notare  , che  non  dorando  mai 
lealmente  voi  cclclk  buutionc  precifamen- 
ccgtocoi  trenta  , e'primadel  tompimcnco 
dcrgiornotccnccimo  in  Ciclo  la  Luna  faci 
rinouata  , ncGeguc  perconfeguenaa  , che 
quando  eòa  la  podinpàt'onc  ,■  ciod  col  diC 
cenfò'  [jBTJcodituircmo  nel,  Calendario  ima 
lunanone  di  ò giorni  (t)  , lenza 
dubbio  la  riiKutationc  dCiU  Luna  del  Calen- 
dario fi  fi  rà  fempre  dopo  incominciata  la  Ip- 
na  cck'Gc  ; tanto  più  che  l'Epaccc  fono^ (la- 
te difpoGc  nel  Ca>cndarìo[  i»)coi|  tale  arti- 
Gelo  , citf  poQicipicimencc  jccennino  il 
tempo  dèlia  lunationc  3 onde  il  Nooitìirtio 
cìclarc  dcl'CaIcndario  viene  ordinaciarodn- 
Ce  dopo  Ucòng'untique  media  de’  Luroinà- 
ti , ò Nouilunio  cclcilc conforme  inGigiu 
il  nieddìmo  Clauio  nel  Tuo  Calendario 
CircgoiiaAu  [ a nti  patio  da  noi  riporuco 
nel'libroprimqf  0 i l di  modo  che  quando 
diciamo  nel  Calèndano  ('per  eiicmpio ) pri- 
mo giorno  della  lceon'’z  lunationc  dell' an- 
no , farà  veramente  vno  de' giorni  della  fa- 
conda lunatiuDC  del  sxdeGmo  anno  coni-* 
puuta  coll’allronomico calcolo  Iccohdo  il 
moto  medio:  anzilard  Icgno^chc  h Iccoo- 
da  lunationc  dell'anno  haura  compito  rq 
giorno  : e quindi  hebbe  origine  iltcì'to  ,,  ic 
volgari;  Frouerbio  : l'Efetta  dà  la  Luià 
atta. 


(ly.l.riol. 

(’SII.fX.I*. 


OiTcA'i>,ii, 

Viaimie. 
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un  vera- 
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/jcor;  'Mx«]uandocoiianticipan.':cioè  eoo 
Mfff- aleenìen  la)  roa  buca  della  Tauota  fpala, 
fi  eoftituifee  riu  lonationi  di  giorni  s8  ( ^ ) 
^ qnefta  fia  la  peinu  dtdranoo  Chriftiano 
^ md  dMok  nouclloi  ( ilchc  li  ivattica  , quando  faccn> 
djfcàca  me-  doG  lldccolb  di  naca  deve  correre  laureo 
“““■  BBineroixontutterEpatte.ccccttuatcrE- 

pacu  , l’atta  i.  negra  , e l'Epatu 
n.  conforme  fi  vede  nelle  iéric  riportate  di 
feJC^ir.  S.  fopra  nel  lérondp libro)  (r>,  ò quella  fia 
*•  rrltima  deU’anno  Chriltiano , ( e fi  pratti- 

ca  , quando  corre  l'Epatta  XV  U.  coll' ta- 
rso oiimeto  1 9.  nell'anno  99,  di  qualche  fe- 
colo  , e nell'anno  ruflegueme  ccucclimo 
fi  deuc  afeendere  vna  linea  della  Tauola  fpa- 
£1  ,cr^r<»r/Jiiiw,nclla.qualeoccotrcnajlla 
lanatiohe  diuendence  dall'  Epacta  XV li. 
embil i/melt  f torri  dtl  fiiit»,  comincia  alli 
q.  eh  Decembre  , e termina  alli  51.  inclufi- 
«e  j come  di  fopra  nel  terzo  ^ detto 

(dj,&a|qure  dalla  lène  propria  potuta 
nellibrolecondo)  ( e)'s  quandoinquefli 
WfS'ic's  cakdicofi  coAituifcc  ma  lunatione  di  gior- 
ncariiorti’ ni  a8..àllbluumente  la  Lana  nouelladel 
accolta.  Ciclo  prcuiene  la  Luna  nouella  prolGma 
compuuta  fecondo  il  'medio  moto  coll’ 
aiboDomico  calcolo  : di  modo  che  quando 
f per  cflèmpio  ) diciamo  nel  Calendario  pri- 
mo giorno  della  Icconda  Innaciooe  dell’  an- 
no*, non  fard  parimenci  il  pruno  ,paliro 
^ . giorno  della  detta  feconda  lunacione  dell' 

anno  iccDodo  il  moto^de' Cicli  turche  non 
w ftrdf  per  anco  ccrmiitau  la  precedente  luna- 

•j"  nationc  fecondo  lo  ftc&o.moto  medio,  e co- 

; 4,  liaacora  polliamo  difedrrere  di  cutci'gllal- 

tri  gami,  ne' quali  l'indicacione  del  Calen- 
danoprsiietrd  il  vero  tempo  della  Luna  nel 
Ciclo  t cioi  per  elicmpio  il  Calendario 
diri  giom  qmnco  , e nel  Oelo  realmen- 
te fata  giorno  quarto.*  & andiamo  diuifitu- 

do* 

- 1 Cosi  dico  caminand  le  cofe  di  loro  natu- 
) , ray  per  alfro  noi  dobbiamo  conlìderate  nel- 

la maceria  alquanto  intricau  del  mocofo- 
laree  lunare  , che  dal  Calendario  per  vna 
parte , fc  bene  ne’  primi  tre  anni  non  bilélli- 
lia'acrenna  il  Nouilnnio  pofticipatamence, 
perche  li  figura  il  Sole  ( per  eilèmpio  ) nel 
“ primo  fcrupolod’AricCe,c  per  anco  non  hà 

ttafcorfoanacto  il  fegno  di  Felce  .*  efiendo 
j.  , che  non  fono  fulEciehti  jdf. giorni  If)  al 
Sole 'per  tralcorrere  tutto  il  Zodiaco  , c la 
ùiSistem.  f*<>oa  meno  fi  trattiene  ì pcrumireHSolc 
dentro  il  Felce  , che  dentro  l'Ariete  procc- 
*■  dendofi  fietadam  ordlmm  Sìgrerum  , 

come  fanno  gli  allronomi  ; nondimeno  ncl- 
l’anno  quarto  bifellilc  ( dopo  beta  finter- 
calationed'vngioraodi  Froraio]  dalmc- 
defimo  Calendario  viene  accennato  il  No- 
. uiluniooccotrentedi Marzo, ede'Mcfiluf. 
''  feguenti  fino  al  Marzo  noucllo  con  qualche 
precedenza  ; imperoche  all’hora  eib  Calen- 
duio figttrailSoJeconic fopra (j)  nel  pri- 


mo Icrupolo  dVAricic  , quando  realmente 
è fcorlb  più  oltre  verfo  il  Toro  : meucte  I’ 
anno  tropico  non  comprende  precifamence 
giorni  bore  d.  ma  qualche  colà  rne-  , ,, 
no.*(  h ) c la  Luna  più  li  traccicno  ad  arriua-  ^ .-/ifàiM» . 
redi  Sole  pofto  dal  prnripio  d'Ariccè  verib 
ilToro , checoftìcuitoncl  principio  di  det- 
to légno  d'  Ariete  , c quclb  prccedcuza 
fempre  più  a'  auualora  di  quattro  in 
quattro  anni  ,*  cioè  di  biléna  io  bifefto  . 

Dall'  altra  parte  poi  riguardo  alla  Lu-  j- 

na  , il  medelìmo  Catendario  accenna  i 1 

Noutlunìj  con  pofticipatione  ,*■  impcro- 
chc  efso  figura  elàcre  la  Luna  tornata 
prccifamcntc  à congiiinoerli  col  Sole  , « 
nreilNouilunionel  mcdclimo  giorno  , & 
horadopo  compiti  gli  anni  19.  del  Ciclo  ; 
quando  realmente  detto  Nouilunio  fi  cele- 
oraquafi  vn'hora  e mezza  prima  dell’intero 
compimento  degli  inni  tucianotie  acom-  < ^ (■ 

putarc  di  momento  in  momento  ( i)  . Si 
che  i Kouilunij  , e Pleniluni;  realmente  fi 
celebrano  con  vn  medio  tempera  mento  dell’ 
vna  , e dell’altra  iiidicatione , la  qual  cofit 
giona  mìrabilnicutc  ad  vna  più  elètta  equa-  • 
tionc  nell'occotrenza  del  difeendere  , ò d’r 
afeendere  nella  Tauola  fpalà:  nonchcnel- 
la  femplicc  permanenza  di  linea , compen- 
fiindoli  in  qualche  maniera  la  prcuia  iouica- 
Clone  del  -Sole  da  quella  lufi^uentc  della 
Lnna . • 

Premella  quella  confidcrarione , dobbia- 
mofuficguc  uccmencc  a uuercirc,  che  mentre 
col  dilccnib  li  pofticipa , ( come  s'è  detto,  j 
c mentre  negli  anni’98.  cpp.proHimi 
precedenti  ilcentelìmo  dilceofiuo  fimiimcn-  ^ 'y* 

ce  fi  pofiicipa  nel  Calendario  ad  indicare  f ijcoBizevex 
coll'Epacu  corrcntcflj  , ncrefiàriaraentc  /<4.  i.m>  n. 
nell'anno ccntelimo del  dilccnfo  vie  più  14  ji'  • vr"!»!! 
pofticiparionc  s'auuatera  nei  Nouilunio , & 
afpetcì luflcgucnadiGcnoaia,'cFchraio  , 
non  é però  ncceflarjo,  che  lìdgua  maggiore 
nelle  lunationi , Se  aljmri  di  Marzo , è Me- 
li légncnti  { ( come  iùdctto  ancora  nel  pri-  . 
nin libro  ,)(>»)  dopa  l'bmmillìonedcll'- 
fiicercalamcntp,(che  vi  porta  l’olbrolo  pre- 
preucntiuod’hore  14.  ) j c cosi  neghanni 
trcpralfimi  fullcguentiil  centefimo  l'indi- 
eatione  del  Ciclo  tal  volta  più  : ù meno  po- 
Ibcipafenza certa dcterroinationei  talvol- 
ta lì  conforma  , Se  tal  volta  anticipa  le  cr- 
Iclli  lunationi  in  maniera  tale , che  la  po- 
fliripacione dell'anno quartodopo  il  cente- 
fimo difccniìuo  (rclhltante detta  pollicipa- 
tione  dall'ellcrc  detto  anno  quarto  bìlclhle  j 
s‘  ollcriia  non  accadere  fcnfibile  , ò 
tanto  fcniibile  , quanto  farebbe  , lé 
la  pollicipationedell’annncencclìmodiicco- 
liuo  lino  all’anno  centclimo  terzo  Icmprc 
ficelTc  maggiore  progreflò  ; c quella  poni- 
cipatione  nell'anno  7.  fullcguente  , prima 
dei  nuouobilcllo  : ( e così  Icmprc  di  bircllo 
in  bifefto,  ) fi  diminuilce  : ondecon  fi  (àc- 
Ddd  a ta  al- 
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u aitcmariiu  spportniu , rindicationedsl 
Ciclo  rcgolatin^e  procede , e la  Regola 
del  Calendario  dinetae  non  6 fiaftoma . H 
tatto  conniene  ur  chiaro  coati  praetiai  de- 
gli eflèmpi). 

NelTahnodunqoe  ttfpS- d coefa  l'Epa*- 
uXVXlI.ei]«efta  ponò  la  quartadarama 
aili  iS.  di  Mano  , è la  quimadeciiM  alti 
a 7- Il  Plpnluoio  medio  Palquale  iccoMD  il 
( computo  alfronomico  accadd  alli  *6.  di 
^ ' Marco  bore  cinqao  dopo  il  meno  giorno  i 

Schei*  quintadecima  ciclare,  chrcaddalK 
a7.doaeadoprTacipiars  conS>rmel'«ro  ec- 
cÙiaftico  nel  ponto  detta  meta*  notte  del- 
, li  itf.decorS,  renne  a pofticipare  dal  Pleni- 
' Ionio  celeftc  bore  youanteintercedono  dal- 

le bqre  cinque  SnoaUe  dodici  pomeridiane 
del  giorno  à$.M*raoa/boaomicam{te  pee- 
ib.NeH'anriD  ancora  itCppd  fiata  in  riòl'E- 
pattaXXlX.la  quale  hi  portatola  quarta- 
decima  a’  i4.d‘Aptile,  e laqaimadeciniaa’ 
I ) .11  Pknìlun.medio  Pa/quale  cxcerlé  a’i4a 
Aprile  h«e  due  dopo  meno  giorno  ; quin- 
di nella  confocmiti  detta  per  Tanno  idp8. 
(»),  la  quintadecima  ciclare  principiò  nella 
mcaia  notte  lèguente  iigiomo  i^d'Aprile 
decorlbie  cosi  pofticipò  dal  Pknihuno  ede- 
fie  horc  dieci  compirle  dalle  hoce  dne  fi- 
no alte  dodici  pommidane  ihd  giorno 
14.  Aprile  aftronomico  ; dunque  negli 
anni  98.  e 99.  precedenti  Tanno  1700. 
Anno  cenceSmo  dilcenfino  , (perche  in 
elio  per  U prima  volta  dopo  la  RHbrma 
Gregoriana  celebrata  nel  Mefe  d’Ottobre 
l;8i.fifì'ldilcenfodivna  linea  della Ta- 
® pofticip*  nel  Calenda- 
rio ad  indicare  coU’Epatta  corrente . Nell' 
anno  poi  inoaChocgi  correntcjfi  vSirpa  T 
> Epatea  IXi  cquefia nel  Mele  di  Gennaio 

porcailNooilonioalliaa.  nel  MelèdiFe- 
oraio  alti  io-  U Nouilunio  medio  afirooo- 
tnico  accade  di' Gennaio  alli  ip-hcae  if. 
dopo  ineiro  giorno!  di  Febraio  alli  1 8.  ho- 
re  4.  PomeridiaiK  i quindi  a caminaie  nella 
confocmiti  degli  anni  98.  *99.  fi  pofticipa 
a nel  Nouilunio  di  Gennaio  bore  af . quante 

fi  contano  dalle  bore  15.  Pomeridiane  delli 
19.  fino  alle  dodici  pomeridiane  dclh  xt.c 
nd  Nouilunio  di  Febraiobore  ja.  quante 
' finumcranodaUthare4dopomeaaognri> 
delli  t Sdìno  alle  dodici  dopo  mezzo  gmmo 
• delti  ip.duoqiK  neU'Anno  centefimo  del 

difcenlolapofticipatione  vie  piò  i'auualo- 
ra  , 'che  negli  Anni  98.  e 99.  precedenti , 
trattandoli  de' Nouilunij,  ( five- 

riftaperepiifiiattv^lithri Jujfigiic»- 
(i  ejpetti,  Meo  gusrti,  e PìemUm^  I , di 
Gennaio , c Fewaio  . Ma  nel  medefimo 
Anno  1700- dopo  traUrciato  di  FebraiO  T- 
intercalameoto  , * fatto  decorrere  detto 
Mele  di  foli  giorni  a 8.  la  raedefima  Epatta 
1 X.  corrente  porta  la  qutrcadccira*  alli 
4.d'Apciia't  eia  quintadecima  alli  Il 


Plenilunioinedio  Palquale  aflu  iHntnieaotl 
cotre  alli  Aprile  bore  dodici  dopo  meno  >di(iì 

giorno  : onde  nella  medefima  canfitoaic^  . 
la  quintadecima  cielacc  pofiicip*  daiPie-  ' 
nilunio  eelefie  bore  a4;.coaipucats  dalia:  t 

bore  la.  pomeridiane  del  giorno  j.d'Anti^ 
leaftraaomicofinoalleharoia.paniendia»  'c  ' 
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ne  del  giorno  4.  d*  Aprile  fimilment*  aAa»> 
nemico!  dunque  iwn  d neceAr»,  che  fit 
pofiicipacionerit^inaggiore  nelle  hma» 
tioiii,8;alpcctidiMxnD,  (loAeflb  a* in- 
tende nelle  hinztioai , Se  afpetti  da'  Meli 
(unguenti)  , dopo  Tomiffióne  del  giorno 
intercalare , di  quoto  fi  ptattica  nelle  lun»- 
tiooidiGennaio,eFebraiodeiTatmocti>> 
ttfimodifeenfiuo  (e  ie bene mqaeflo calci  ‘ 

la  pofiìcipaeione  del  Plenilunio  dcUi  f.d*  , 

Aprile  d Desiare  di  quella  de'  Pleminnii  . 
delb  ly.  di  fiurio  dell’Anno  idpS.  e delE 
if.  ApriledeiTAraioidM.noapeiònecefi> 
fariamentelèmpredcoarn^li  Anni  confi-  . '|i  . 

mUicentcfimidifcenfini,  conlbrme  di  lòt- 
to (c)  fard  notato);  eda  qu^oClcàr-(c)f.y;^^ 

ge , che  per  6re  Tequatkme , Se  indicatioae  cùta  oediti 

pai  ad«uata  inquelTanoo  centefimo  nd 
quale  fi  nrattica  il  dircenló  di  bnea  nella 
*rauolatpala,d  neceflàrio  il tcalafciaineiiF 
to  del  BilèRo  ; imperoche  ixm  tralalcian- 
dofi,(  oltre  die  fi  viciicbbeda'prectttidcl-  * 

la  RmladelTEquationo  folate,  acdoche 
perfim  TEquinouioverlo  li  *1.  di  Marzay) 
nel  calónottroddTAjino  1700. con  darea 
Fefaraiogxra  zpja  poUìcipacioiKdel  Ele- 
nilunio  cidare  dal  Plenilnnio  medio  | 
celefié  farebbe  di  bore  48.  cioè  lofpatio 
prualbdi duognm  naturali,  ondeilciclo 
indicherebbe  allài  cardi  i giorni  lunati  , e 

S"  incommodo  bora  ^regiamente  fi 
con  opportunamente  tralafciate.il 
! d dunque  neccArio  , che  col  di» 
feenfb  fi  tralalh  il  Bifelio  t ma  non  è petò 
neceflàrio , checoltralarciumento  del  Bifè» 
fio  fi  6ccia  il  dilcenfo:  eiod  .quando  amen- 
due  i luminari  barn»  bifogno  d'equatione,fi 
là  perfificro  la  modefinaa  linea  ; e nondime- 
no fi  tralafcia  il  Bifèfto , come  farà  nelTao- 
no  1 800.  e come  in  altri  ceotefimi  fpeflo  fi 
vede  nella  Tauoiad'Eqnanone  (W)-Nel--jva 
l'Anno  1701.  correriTEpatta  XX.  la  quale  '** 
portola  quintadecime  Paiqn^  aUi  if.  di 
Macao,  ScilPIemlunio  medio  accade  alE  ^ 

X].  Marzo  bore  xo.  pomeridiane;  onde  > ' . < 

principiare  la  quintadecima  óclaic  allix4.  . ..ù 

Maczó  horc  IX.  dopo  mezzo  giamo  fi  pelli-  ' 

cipudal  Cdcfle  Plcm'himo  medio  ledici  ho. 

M . Nell'anno  i/ox. cocicrd l'Epttta  Iche 
porta  la  quintadecima  Palaie  alli  1 1.  di 
Aprile,  SrìlPIeniIntnomediofi  fàagu  II,. 

Aprile  bore  z8.  dopo  il  mezzo  gior- 
no  ; fiche  principiando  la  quintadeciiiifi 
eielare  aifi  ix.  Aprile  bore  dodici  po- 
maridia ne  fi  pofticipa  bore  diciocao.  NcIT- 
Z70}.  Coen  l'esatta  Xn.  e poru  la 
quin- 
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^iaudedma  P*lì]iulc  illi  duetl’Aprilc 
iPPleoilunio  medioil  oelrbn  4J  primo  horc 
a.  pomeiìduneqaiixli  principiando  la  qaio- 
taaeciou  ciclare  al  primo  uve  la.  dopo 
arcuo  giorno , U polbcigptioocricrcc  folo 
di  hoce  diecijd  don^ vcro,che  negli  j.anm 
frollimi  liiflègoenti  ilcente(imol'mdicacìo> 
W tal  volta  più,  Ameno,  (come  li  vede  in 
qnefto  cab),  po(bcipa,e  nueflo  lènta  certa 
* oetccminaciooe  ; come  vectienao  ik’  fuile- 

gnenti  efièmpij  («Ir  per  altro  è nunilèfto, 
fatocnm^  chedall’annocentelunolinoall'annoccnte- 
lioio  terxo  non  fi  maggiore  progreOb  II  po- 
Ibdpatioae , mentre  quella- dell  anno  ccn- 
^ tedino  a'ù  ricoaofeiocad’hore  14.  cqiKfta 

deU'aooo  ceotdimo  terrò  di  bore  dieci  i il 
chevèdremodopoaccadeteiatuttiglialtri 
'**\*"'  edètnpi)  da  portarli  (^nell'anno  poi  ipoif 
biTelw  correrà  rÉpatta  XXIII.  che  porta 
la  miotadfcima  cicmre  alti  ta.diMatao»k 
fcilPleniInnio  medioParqualcoccone  alli 
ao.  hore  radici  dopo  meno  giorno,  pmhe 
dunque  la  quintadecima  ciclare  comincia 
alti  li.  borei  a.  pomelidia  ne,  ficoiuhiudc 
• cflcre  U pofticipatiboef  di  bore.a< . la  quale 
ièbencclcnlibile,  farebbe  maggiore , Tela 
polbcipationedell'anna  ecntcbmo  dilccaft' 
I uo  1700.  di  bore  14.  fotte  lèmpre  crefeiuta 

Bno  all'anno  1 703  ■ il  che  lì  ripara  coH'arti- 
daplà  mutatiooe  dcH’Epat^  incela  dilW 
gsatcmence  nella  fbrmaoone  del  Calenda- 
imperla  Riforma Gregorimi  quiiidi ne. 
gliaoni  correnti  raitcrnaciua  di  ntaggioic, 
e di  minore  polbcipacione , particolaoncn- 
te della  minore  neiraiino  precedente  il  00- 
tiellobifefto  i piceace , che  rende  la  colà 
menofenfibilci.e  cbeliail  vcro/ncll’anno 
1^7.  peeeedeote  il  biblko  coris  l'Epatca 
jucyilc  quella  porta  la  quiacadecima  alli 
1%  d’ApnIe , le  il  I Plenilunio  medio  paf. 
quale  làUTàlli  16.  d'Aprile  bore  14.  dopo 
mcuolgiorno  { onde  Upilticipatio^  ric- 
Icedibore  ai.  minore,  -thè  quella dcll'an- 
no  1704. bifellilc,  che  difesa  (c}lìoo- 
tadihorc  24.  e coti  la  colà  procede  di  bi- 
Iclloin  bilèiio  , comeacbi  vuole  curiola- 
biàiK  tiOeruùe  farà  manìièllo  col  calco- 
lò . 

NcU'anoo  <M  Signoae  tSp8.  correrà  l'E- 
f pana  Vili  la  quale  portail  principio  della 

' • quintadecimaciclare  , c palqualc  confbr. 

qic  L'vlò.  cocleliaftico  alU  6.  d’ApriIc.hprc 
u.dopomeuogiorao,' tt  il'FIemfumqmé- 
& Elail^ttalc  zflionoinicori  balli  r-d'Àpii- 
kboieir.  pomeridiane  , &habbÌ3mo  la 
pollicipatiane  di  huK-tf. Nell'anno  limii- 
mentcìE^^  l'Épatca  XVllI.e 

poru  il  princìpio  della  quintadecima  cìcla- 
re,  e palqualc  aUì  ttf.  diMariohore  ir. 
dopo  meno  giorno , & il  Plenilunio  medio 
Palqualc  alcronomico  lì  celebra  aUi  id. 
Marao  bore  d-dopo  mciao  giorno , le  bab- 
buino lapofticipatione  di  bore  d.  le  ecco 
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come  negli  anni  pS.  c 99.  pi^ccdcnù  ranno 
1900.  nel  quale  pa  la  feconda  volta  dopo  la 
Ribrma  Grcgorianali  Quella  Tauolad'-; 
cquatione  (dj  il  dilcealo.dì  viu  linea  ,td)i.j.r.ij. 
fi  polbcipa  ! come  nel  cab  dell'  anno, 

1700.  ( C ) ad  indicate  nel  Calcnda  - 
im  coir  Epatea  corrente  . Neil’ anno  iMltmininir. 
poi  1900-  correrà  l'Epaiu  XXlX.Ia  qua- 
le nd  Mele  di  Gcnoaio  porta  il  Nouilunio 
alti  r.  nelMefe  di  Fcbraio  al  primo . Jl  No* 
uilunìo  medio  afirooomico  accade  di  De. 
ccmbeeaUi  ai.  bore  io.  pdineridianc  9 di  ' ^ 

Gennaio  alfi  30.  horcp.  dopo  meato  gior- 
no ; quindi  fi  pufticipa.  uel-t^dunin  cicta- 
tc  deUi  due  di  Gennaio  , ( nella  maniera 
circa  il  pottifiparc  in  genere  del  precedente 
t JT)  cfleropiodeU'annaiTOo..  ; bore  idi 
C lùl  Nouilunio  del  t.  Pebraiobors  >7,  te  antemedaim 
habbiamoinqusfiiducNouiluaij^Fcbra. 
io, cdiGeonaio la pofticiparioiic maggio- . ..  , 

te,come  nell'anoo  i7oq,.(  g}.clicac,'  Pieni- 
lunij  pafquali  degfi  annipS.  c 99'.  preceden- 
ti b ; i ma  nel  medefimo annolpoo- dopo  (h)da,d.poll 
. l'omiliionc  del  bilcfto  la  racdclima  Epatta  miciuiu. 
lSXIX.coarliè  i>ó^6  qubthdbcìnia  rida- 
te, c pafqualcalli  i{.  Aprile  ilPlcnì- 
. lunm  medio  pafqua  le  afttònomico  fi  celebra 
àl.T  14.  Apnlchoic  7.  pomcridiaoc  ; onde 
nd  modo  del  precedente  cflèmpio  ( I] 
l'anno  1700.13  pqllìcipatioae  i blamente  nrcanwdfu  . 
di  hocc  cmquei  làinóiddiqneB»  ddUbdeli 
ptecedentri’omlinpnc  dei  bifcHoiCAT } & an-  [k;  j.  «4. 
coca  minore  di  quella  del  Plenilunio  ddli  7. 
di^prilc  dell'anno  ittpg.  e delti  i7-di  Mat- 
to dell'anno  1899.  ( / ) il  che  noni]  pratti-  [13  'Wim. 
cò  nell'antecedente  dicinpio  (m),  per  non 
elIèriKccllàrio  , che  1 Plenilunio Pabualc  rilcrein  mc- 
ddl'anoocetnetoodilèciilinqliadifowd.  ' 
pationc  maggiore,  o minóre',  che  non  fó- 
naì  Plcnìliiriij  Pafquali  ddli  due  anni  pie- 
cedenti  ; come  s'd  Dotato  nd  pieccdenic.ef. 
fempb  ( » ) »•  nell'anno  1901  - correrà  l'E-  W 
patta  X.  la  quale  dà  principio  alla  quiota- 
decimaciclaie Pafqualcalli  3.d'Apnlcbotc 

del  PTcm'Iunìo mediò  I^^uallc  aflronomièo 
kiiza'niiirima  difiercnta  di  tempo  , A varie- 
tà di  pofticipationc , Ibanticìpationc . Nell' 
annoipoi. corre  l'Epatta  XX'l.chcporu 
il  principio  della  quintadecima  dclare  alli 
i3.Martohorc  I a. pomeridiane  , 8;  il  Pie-  ' . - 
iùliinio  medio  alfafiMpmico  fi  ccle^ 
mentedli't j.Mtrrohjre- ari <fc^ mei& 
giorao,  c fiaindeìpa  coirindicatione  del  Ci- 
clo horc  9,neU'anno  1903.  correrà  l'Epat- 
ta  II.  che  llatniifce  il  principb  ddia  quin- 
ta dedma  Pafquale  alu  II.  Aprile  hore  II- 
pomeridiane  , & il  Plenilunio  aftronomico 
medio  cade  agli  1 1.  Aprile  horc  19.  pomeri- 
diane, c lìmilmcnte  baobiamo  ranticipatio- 
ne  di  hore  7.  Se  ceco  come  udii  tre  Anni 
proIGmi  fuflcgucnci  il  centefimo  l'indicacio- 
oe  tal  volta  piu  .*  tal  volta  meno , ( come  in 
que- 


i 


3p8  Dì/e/»àel<JhrHOpafjuale, 


e porla  la 

oudccimt  alli  i8.Manoluucii.poni»- 
ndianc  , &■  il  PlcniJomo  medio  Palale  fi 
fìalli  i8.  horc  ip.  pomcridianc,cfi  ofiérai 
l'inticipationc  di  lioray.  la  quale  anticipa^ 
tioncequiualc  idcilrtpoftitipauonc  miDOL 
re , cbequcUir  dcU'anoo  1904.  bifcftile'ydìe 
qui  fopra  ) fi  non  di  hoR  8.  'bel  iaoda  D>)f.nd.' 
ippnnto  dluifuo  nel  precedente  eficinpio  ^ 
it),  net  quale  habbiimo  afièrmara  , che 

ca  t anno  1904.  oiieioie  correrà  1 nparra  nell'anno  precedente  al  nouelloinfcfto.la  'i 

XlII.chcftabilifcell  quintadecima  ciclaro  i»ftÌCTpatione  è fempie  minore  , che  quella 
Pafqualealli  31.  Manto  bore  n.  pomeri-  del bitellc decotto. 

diane,  & il  Pleniluni  medio  Patqualctifl  Tutto  quelfafi  d moftrato  ne’dnepreec- 

limilrocntc  alti  31  bore  f pomeridiano  , dsnn eflempij < d ) degfcanni  1 70» c rpóo.  [d)r«p«,p. 
onde  li  deduce  eflcrc  la  pifticipatione  di  ho-  difctnliui  , fi  verifica  ancon  deg  b a W fi- 
leS.  la  quale  è poco  lenlSailc  j nondimeno  mfli  , cioi  1100.  e »JOo.  come  ap- 
farebbe  magpoie  té  la  pofticipationc  dell'  |ia«  dalle  note  infiapo^  wr  detti  due  pcrtoMa. 
annotcntehmodifccnfiuoipoo.dihoiefo-  licolii  ( tralafcUti  tutti  gli  altri  pià 
le  3.  fofsecrefciuta:  non  diminuita  (inoair  remoti  per  attenerfi  a maggior  me- 
unno  1905- neU’anno  1907*  ptcccdcnic  il  uità.  ) 


-i 

pationc  hj  lòrtndi  pafticipationc  mmote  ; 

qncfijperòd  icn/a  certa  detcrminatione  , 
comeapparii^  dalle  note  degli  ctìempij  lé- 
pa]  Ca^.  guenti  (a)  ■ E'manifcfìodunqoeVchc dall 
j^iouimin  annoccntefano  fino  all'anno  eentcfimo  icr- 

zo  la  pofticipatione  nonfàptogreflòmag. 

fiore  , perche  quella  dcU'annoccntcfimod 
i bore  3.  c nclranno centefimo  tcno  non 
fi  pofiicipa  : ma  a'amici  pa  lette  bore  . Cir- 
ca l'anno  190^  bifeftile  correrà  l'Epatta 


Note  attinenti  al  Sccob  difeenfiuo 


2200. 


AaiipS-Ep-^XIIquiotadeciina  CicLamiinciadie  ai.Mar.h-n.pjn. 

Pleiùluiùo  mciUo,  Pafquale  dk  1 1.  Mar.  h.  6.p.m. 

I Si  pollicipa  h.  6.  , 


‘Ab.  ai99.EpattaIIiqidntadeciina  CicL  comincia  die  ib.  Apr.h<  ia.p.m. 

plenilunio  medio  Pafquale  die  xo,  Apr.  b.  j: 


Sipoft'iàpa  h.  5. 


Aaiaoo, 


i.Epatta  Xin.qulntadecima  OcL  comin.  die  3 1,  Mar.  h.  i a.p.m. 

Plenilunio  medio  Paiquale  die  30.  Mac.  h.  1 7.p.m« 

Si  pollicipa  b.  i9. 

An.  aaoi  JEpattaXXIV.qnìntadecimaCidcomindie  18.  Apr.h.  ii.p  m. 

Plenilunio  medio  Palquale  die  iS.Apr.h.  x3.pjn> 

. . > Sianticipa  b.  i- 


" ’ H O ••  U. 

,--'V  il' 


Aa. 


i 


1 
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An.}9oa.EpatuV.^mtBdeàtnaCiclarc comincia  die  8.  Apr.h-ia.p.  m. 

Plenilunio  medio  Palqualc  die  Ap.  h.ii.  p.  m. 
* • , ,,|  ■ ■■  ■ « 
'■  ' Sipoflicipah.  14. 


An.aso}.EpattaXVI:auintacÌKÌmaGcl.oomtncia  die  t8.  Mar.  h.ti.p.m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  z8- Mar.  h.  y.p.m. 


Sì pollicipa  h.  s- 


Aa.aa04.Biis.Ep.XXVIII.quìntadedma  CiciÀoin.dìe  x s-  Apr^  h.  1 z.p.m. 

Plenilunio  mediò  Palquale  die  i ; . Apr.  b.  4p.m. 

Si  pollicipa  h.  8. 


A%.tae7.Epotal.quÌBC*decimaCiclai«comincìa  die  11.  Apr.b.iz.p.m. 

inenilunio  medio  Palquale  die  1 z.  Apr.h.t9.p.m. 

Si  anticipa  h.  7. 


Note  attinenti  al  Secolo  difcenfìuo 

2300. 


An.z>98-Epatta XVLquintadecima  Cid.comincìadìe  z8.Mar.h.  i z.p.m< 
Plenilunio  medio  Parqualedie  z 7.  Mar.h.  ig-p.m. 

Si  poHidpa  li.  1 S- 


Afliiigj.Epatta  XXVIII.  quintadecima  Cicl.com.die  15.  Aprii,  iz.p.m. 

Pieniluoio.aMdM  Palquale  dìe  1 5.  Apr.  b.  1 5.p.m. 

Sì  anticipa  b.  3. 


All.  2300.  Epatta  Vili,  quintadecima  Cicl.  co'm.  die  5.  kpr.  b.  i z.  p.  m. 

Plenilunio  medio  Pafquale  dìe  s-  Apr.  b.  z.  p.m. 


Si  pollicipa b.  IO, 


400  Dtfefa  del  GiornòJPaJ^uale  : 

Ah  2joi.'£patU  XIX.  quintadecima  Cicl.  cocn.  die  a5.Mar.l1.  ia.{ini. 

Plenilunio  medio  Pafqiuk  die  25.  Mar.  h.9{>jiC 
Si  pofKcipa  h.  }. 


An.  2J03.  Epatta  4 quintadecima  Cid.  cono,  die  ij.Apr.h.ia.ptn. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  i j.  Ape Ji;d.p.inS 

' Si  poftìcipa  h.  6. 


An.  ajoj.  EpatttXl.  quintadedma  Cicl.  corri,  dìe  x.  Apr.  h.  iz.p.  m. 

PkailuiùomedioPalqualedie  a.  Apr.  li.X;5.p.iiL 

' SI  antìdpa  h.  j. 


An.ai04.BirEpatta  XXII.quintadecima  CicI.com.die  a z.Mar.h.  1 z.p  m 
PJenilunioaiedio  Pafqualedie  zz.Mar.h.oo.p.ai. 

Si  poftìcipa  h.i a. 


In  qued'anno  • jo4 ài  PJcmluoio  medio  dò- 
li 11.  di  Mireon  celebra  ncf^Ii  vltimi  miouti 
del  Felce  : cioè  ocl  grado  minuti  2^. 
auanti  che'l  Sole  fecondo  la  lonmtiadine 
media  tocchi  il  pnmo  fcrupolo  dclr  Ariete . 

Nondimeno  fì  d;ce  Plenilunio  Par^uaic  •* 
non  già  perche  fecondo  il  vero  moto  veràcc- 
mentc  il  Sole  dHal  tempoè  pollo  in  Ariete: 
cioè  nel  primo  grado , e miuuti } ma  perche 
la  ^uintadecimacicUm indicata  dall'  Epat* 
u XXiil.  & mièriori  cadendo  allt  12.  ò 

fiorói  feguemi  di  Marzo  fì  reputa  Icmpre 
a fanale , benché  il  Sole  non  fìa  entrato  nel 
fe^od’Anete$  fì  come  quando  detta  quio- 
tjclecimaciclarccadcalh  2I.Ò  gicrni  prc~ 
cedenti  di  Marzo  indicata  dall*  Epatta 

\ . 

An.  2 ^67.  Spato  XXV.  quintadecima  Ocl.  coni,  die  i8.Apr.h.x2.p.m* 
* « Plenilunio  medio  Pafquale  die  18.  Aprii.  4.p.m- 

Si  podìcipa  h.  8. 


XXIV.efaperiorì  nonè  Pafquale  , benché 
il  Sole  fìa  entrato  in  Ariete  , hauendofì  ri* 
guardo  nelCiclo  all’equinottio  politico 
firtb  alti  1 1 . di  {rfarèo , come  medio  rilpet- 

to  agliequinocti)deI/i  9 

dentro  i quali  giorni  può  il  fole  entrare  nel  ; 

fcgpo  d’ Ariete  (a  ) , (lame  l'Anomolia 
cquinoctìalc  fccondoll  calcolo  delle  Pnite-  ^ 

nifhe  Tauole  .•  non  già  delle  Alfonfìoe,  Cppt. 
moderne  Tliicomclic  : come  diccinino  qel 
|irimó  libro  ( ò ] . Ondenonfinàii^aj- 
do  all'  equinottio  naturale  , che  fìcon-^' 
fìdera  coli'  increfìb  del  Sole  in  Ariete  . 

Qui  badi  quello  cenno , perche  meglio  di* 

remo  di  lotto  [ c ) in  cònititatione  dclPCd/^.fxiK 

Auucrfario. 


Vtecvtrfà  dobbiamo  con  fidcr  ire,  chefc 
bene  coll’alccnfo  s*aoticipa,  comcs’cdet- 
to  id)  0 nundimcoe  podicipandofì  negli 
ci*  *mufrtn*  anni  5)8-  C99.  proflinii  precedenti  il  ccntc- 
^^.c.fcdrub  (jmoafeenfiuo  ad  indicare  coU’Epattc  cor- 
[eJ/>  i.«  II.  f^)»  l*ant!cipatÌonc 

rxTr«<um  negb  Kouilunij,  & Alpcttirulscguentidi 
fccuca.  «Se 
aliùL 


Getmax) , c Pebraio  dclPanno  centefìmo  , 
afccfifìuo  non  riefee  tanto  fenfìbite  j c non  è 
necelsario , cj^e  rantici^tionc  fìcgua  mag- 
giore nelle  lunationip  A*  alpctti  m Marzo  » 
c Meli  féguenti  dopo  rinterralatitme  , che 
fempre  li  prattica  nellanno  centefìmo 
afcràfiuo(  / )>  la  qpalc  iotercalationc 

dan.  . 


(tìctf.tu. 


'IvLibYo  Coartò  Càp  J(J.  J^  ;40i 

<Uiklo  a Fcbraio  giorni  z9-  porca  nc!  ca-  2^«horeduedopom2zzogiorno;  ^uindin 
fo  prefcntcroftacoloporucntiocalcdi  bore  anticipa  nel  Nouilunio  ciclarc  defh  27.  di 
24.  e^ueltoo^a>  che  ncglii Arpetei  . Gcnnaionella  maniera  dc’pacc>lcntie(]cm> 

zo  e MeUreguenti  , fi  prattichila  polHci-  dcJli  1^.  i-ebraìo^r  ìxorc  14. ^uali  amici-  Ce)f<fW. 
pacione  . Ncgtiannipoi  a.  proffimi  paciom modificaccdallepoflicipationidegli 

memi  U cencefimo  afeenfiuo  opera  7'c^  31^98.699.  precedenti  Tanno  ccnccfimo 
limUinencc  fi  pofticipi  alquanto,  òTantici-  ò niente  fono,  ò non  molto  fenfibili  j per 
pacione  fia  mediocre  in  maniera  tale  , laqualcofaneiTannomedcfimoi^oO'dopo 
che  rv^U'^onQ  quartQ  .d9po  U.cenrclin^  J'inccrcaiatione-Japrc^CttaiìpatlalV.por- 
afcehfiuo  rìndicatione  dcrTTaLrìdanoicm-  ta  fa  quintadecima  cii^h^  , e Palqoalc  alU 
pre  torna  a poftinpafcc*nnperocheAinnò 
tpiarto  pcedccto^  bifeiVile , Àr  il  biièdo  per 
la  fiiaatatoraportaUpofticipacionc  $ onde 


^feorge  »chc  molcoi>cic  confcrirce  in  que- 
fìe  óccorrenze  il  bifeOo  alla  giufia  cquatio- 
nc:  mentre  li^wnific  craiaiciatc>,  aU'hoca 
IViftiri^aTicW  éef  Ciclo  farebbe  troppo  ari*-***  1 
uancata  perin&icare  Tecà  lunare  ; ma  colT-  - 
viodcibiicftofi prattica  vna  commoda  al- 
tcrnatiua  nel  Caicndarioj,  e Tindicatiooc^ 
r^;golaUmente  procede , pMfiendo  iituio-  ^ 
lata  la  maniera  intela  nel  Calendario  perpe- 


to*  df  Aprile  : c’i  Plenilunio  medio  a- 
ftronomico*fi  celebra  all)  9.  d’  Apri* 
le  horc  d.  dopo  il  mezzo  giorno 
con  la  poflicipationc  di  horc  4.  fiche  non  6 
nccefiàrio,  che  l anticipatione  di  Gennaio, 
e.fcbraio  iicgua  jpiggiorc^ , 6 ficonlctui 
iKlIe  loniHnnf  m e Mefi  (cglkAcì 

dalTannocdbtcfimo  afccnliuo  : anzi  in  que- 
lli fi  ritorna  d pofticiparej  fimilmcncc  nell* 
anno  2401.  correrà  TEpa 
quintadecima  ciclare  Paiqualc  alli  di 
Marzo,"  cioO  il  principio  alli  29. horc  ii. 
tuo>cd  eccone  chiara  pcattica  iKgli  e(cm|>i|'  poinqridiane,  & il  Plenilunio  medio  acci* 
iM’annó  2-^8.  correrà  TE^teu  XI.  eC~  'ndrà-alli  29.  Kni^  ^'mefiincio 
-àa  porta  il  pciocipio  della  quÙKadcdmacin*  Ociputtìoneciclare  di  bore  fole  f.  KcTI'anno 
«lare Pafqualc  nel  modo  cfc'freccdcnti cf.  24o2.corrcràTEpattaXXVI.edaràilprin- 
fempij  (a^  alli  2*d'Apnle  bore  12.  pome-  àpio  della  quintadecima  cklare  Pafquale 
ridiane  $ il  Plenilunio  medio  aftronomico  ailii7.  Apritehore  la-dopomczzogioroo: 
fi  là  alli  3.  d’Apnlc  bon:  2.  pomeridiane,  e il  Plenilunio  medio  occorrerà  prccifo  alli 
fipolHcipanct  Calendario  per  bore  dicci  . 17.  Aprile  horc  i4.i>omcrìdianecoU'anti- 

NclTannó  fimìIracntM399.  correrà  TEj^i.'ir.eipacione  oicla^:  di  Ìblc.  N^* 

ta  XXII.  la  quale  dà  pripcj^o«aJlaquin^-»  Annop9Ìi405.  e per  correre  TEpatta'Vn. 
.decima  Pafquale  d^  Ciclo  noi  modo  fleilo  m quefTanno^à  di  Ibpra  C/)  s’à  detto 
alli  13.  Marzo  horc  .12.  jwmcridianc  j il  antìciparfi  di  bore  ir.  Et  cccocòmc  negli 
plcnllùfttoi  medio  allronomico  fi  celebra  al&  anni  j.  prolJimi  fuficguenti  il  cemefimo 
zi.Manrehore  TT«'qxmibrìdiane , ecoiinel  afeenfiuo  in  quello  nofirocafo  Tanticipa- 


Calcndariofi  noilicipa  d’vn’hora  foia. 

prclotc  fi  celebra  negft  vit  ^ 

ti  del  P^cc  (ècoddo  fa  media  lorfgltU  (fioT' 


tiene  e , non  mai  occorccndo  in  detti  anni 
rQuàs’auucró;  ebe’i  Pimiunioaic4io  nell’  Ua^gybcip^on^^dyn^iSC^:<;wncllaiua 
anno  prcfaitc  G eclebc,  licsl  rlclmi  Icrup^,  /cg&t'c  quarto  Oofa  il  rehtéfim^ rìffir- 

*ì^da'pofticijpre  j imperoche  nell  annobife- 
ftile  2404-  corre  l'Epatta  XVIII.  e ci  porta 
la  quintadecima  ciclare  Pafqqalc.-f  dico  il 
Tuo  principio , ) alli  ad.  di  ^unoho^c  ii. 
pomeridiane.  & il  Plenilunio  Acdioaflrcv. 
mico  Gcgue  alli  ad.  b.  8.  dopo  meato  gior- 
no i onde  nel  Ciclo  accade  la  pofticipatio- 


Jb)  A>4.$.  I»  del  fole  : nondihiìno  ll'Pfcnilunio  e Palqua. 

le  perla  ragione  porcata  di  (opra  ( ^) 
in  quello  Gapicoìo  peri  anno  2504.  non  gii 
perebe  di  tal  tempo  il  -Sole  fecondo  il  vero 
moto  fi  feorge  inÀrietc  oltra  il  p^ogrado. 
Nell'anno  ccnccGmo  poi  a4oo.  nel  quale 


t:  perla primavoltadopolaRi'Éirma  Grego-  ■<h"|!ótC4.  come Gniole per  buona  ahAna. 

rioni  li  fì  Pafeenfo  di  linea  dcllaTaiinia  tfnii,'eladifpontinnedelCaleiHla(lM(>MÌ- 
fpali  [f  ),  conformcalliTAolad’Eqiu-  -ntaWientc procedei  ..  n >,»m 

i)  uìi.  tiooc  e et ) corrcri  PEpatta  JV.  qudh  ntl  QudloGdieediqoeftoeScmpiQ^.IIve»- 
Mefe  di  Gennaio  porta  n Nooihmio  alli  17.  ficaancóraper-Panno  centeGitio  uftdnfn» 
ncfMcfe  di  Febnio  allia^.  il  Nouìlunio  ’ fpeetantc al Icrnlo jdoo.epcrconlègj^i» 
medio aftronomico  occo.-rtBÌ  Gcnna&'alli  ' (Togni  altro coriGmife : romé  appare  dalle 
2^  l^re  ij.  pòmerìdianes  (fi  Fcbraio  alli  'note  frguentiper  Panno  dccto> 


SXEGVONO  LE  NOTE. 

. ’L'JIUJ  f.v.  ,,'f.  I .ITO?'!  .-'.l  ■ i'  ''/■Jl-'ri/  1')^ 


.oA 


I I 


Ece 


Note 


402  D'tfeja  del  GhmoPaJquak 

Note  attinenti  al  Secolo  afcenfìuo 
jdoa 


Ad.  5 Bpatta  IX.  quintadecima  Cid.  cómincta  die  4. Aprii,  t a41.n1. 

Plenilunio  medio  Palqualedie  ^.AprJi.  j.p.iii. 

Si  pofticipab.  9- 


An.  2599.EpatuXX.quintadecioiaCicl.coniinciadie a4.Mar.l1.12.p1in. 

Plenilunio  medio  Pa/quale  die  i4MarJi.ir.p.ni. 

Si  concorda  fenzadifièrenza  00. 


An.  )6oa  B>f.  Epa.  IL  quintadecima Cicl.  oomin.  die  z i.Apr.h.iaap.m. 

FkniluniomedioPafquale  die  ii.Apr.h.  9.p.m. 

Sipofticipah.  j. 


An.  3 601.  Epat.XUL  quintadecima  Cicl  cominda  diejiMar.h.ia  pm  ^ 
Plenilunio  medio  PaTqualedie  3i.Mar.fa.ia.p.m.  ' 

Si  concorda  fenzadifièrenza  00. 


An.  3(02.  Ep.  XXiV'.wntadeciaia  Cicl  cominda  die  iS.  Apr.h.ia  p.m. 

PleailnnioincdioPafqn^  die  19. AprJi.i6.pjn. 


Si  antiopa  h.aS. 


NeH'Aime  wclciite  d<  Cluiftiani  fi  cek. 
innblicb  Palijutpnau della  quartadeci- 
ma,ò  nella  quarUdecima  dt^  eIucì  : ciod  a 
19.  d'Apólnb  ièe*  del  quardon»  cade  Ic- 
atondo  >1  Plenilunio  medio  ad^elfi  la  quaita- 
decima,ilquale  incoatroocccor  a cagione 
deU'Epatu  XXIV.  colligau  coll’  Èj^la 
XXV.  alti  {.d’Apeile  co  giorno  pid  prefio 
degli  altri  Juc^i,ne’qoali  non  fi  rede  hcol- 

/ 


ligatione  net Olendario  (a)  » (il  clic  per  ef.  ( -wi  , 
fise  colà  rariinoMnondcuc  pregiudicare  al-  ' 
le  cofe  già  Uebilitc  < ) °>*  i*  libera  domini- 
cale/,rorpentr,e  locata  alti  n.d’Aprijeri-  i 

parerà  quefi ‘errore , itiChrifhani  con  ce- 
lebreranno Palqua  alfidutaincncc  dopo  gli 
Ebrei  in  detto  giorno  1 1 ■ Aprile  , ronior- 
me  i patentCì'tfi.flucfia  tnatcra  ancora  ifedi 
3 ciauio  nel  Tuo  CalendarioGtegDCÌano.(6j  {»«paa.a.4 


SJEGVE  IL  RESIDVO  DELLE  NOTE  DEL  .DETTO  SECOLO. 


Ad. 


40j 
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An.  3603.  £|>,  V-qointadecinu  Ciclare  comincia  die  g-  Apr.  b.ia.pjn. 

Pleoilunio  medio  Paiquale  die  9.  Apr.  h.  otf.p.m. 


Si  anticipa  h.  1 1. 


A°-  3^4<Bif-Ep.XVLqinntadeciinaCic].comincia  dìe  xS.Mar.h.  i vp-nt. 

plenilunio  tnetÙo  Pafquale  dìe  i8- Mar.  h.  9.p.m. 


SipoAicìpa  b.  3. 


Non  dilCmitincotc  negli  anni  centrimi  , hc'^aaliiìtralalcia  flWello,  cnonfimnt* 
finca  nelU  Tauola  fpab  , Tindìcatione  <fcl  Ciclo  rctlamciue  procede  \ » r'” 

casa  dalle  noce  Teguenti  per  gli  anni  t8òo.  c aioo* 


Note  attinenti  al  Secolo  del  Signore 

18004  vi'.. 


« 

An.  i798.EpattaXÌI.  quintadecima Cicl.  oomin.  die  t.  Apr.V  ii.p.ni. 

Pleoilunìo mediò Pafquale  die  j i.  Mar.  b.  ij.p.m. 


Si  pofticipi  b.  1 j. 


Aflil7S'9~Epqtta^XIII.qmntad«imaCicl.comin.dieii.MarJi.  ii.p  m. 

PlenilumónfiedioPalquale  <Ue  ao.Mar.  b.  xz.p.m. 


Sipoftic^ 


. Qui  ancora  s’amiercc  , che  *1  Plenilùnio  medio  deiranoo  prefenre  fi  celebra  nel 
fine  del  Felce  lèct^o  la  media  longitudine  Solare  , c nondimeno  U Plenilunio  li  re- 
puta Paiquale  per  là  ftefla  ragioiv  degft  cali  iimili  fopranotati  ( ^ . 


An.iSoo.£pattaiy.  quintadecima  Cicl.  comincia  die  9.  Apr.b.  iz.p.m. 

Plenilunio  raedìoPalquale  die  8.  Apr.  b.  zap.m. 


„i.s. 

& 4 *i»t  i'«a> 

»ntr. 


Si  poflìpipah.  i£. 


Aa-  ilor;  Ep.  XV.  quintadecima  Cìd:  comincia  die  2 9.Mar.  h.  i t.p an. 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  2 9.Mar.h.  4.p.m. 


Si  poftìcipa  h.  8. 


An. 


.1 


Ccc  2 
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Aa  X3CVJ.«juintadccinjaCi«I'Comin.  dici^.Apr.h.n.iMiv 

" \ ' plcnihjBiojwedro  Pafqnak  die  17  Apr.l1.  svp.mA 

* S>  podici]»  h.  10. 


An.  iSoj.Epat.  VU.qpiota<lcciniaCicl.ciomincÌA  die  j.Apr.h.  ii.p.m, 
plenilunio  medio  Pafquale  die  t.  Apr.  h.  r i.  p.a*.  ■ 
• * ■ - ' 
Sipofticipah.  I. 


An.  1804.  BUI  Ep^CVlU-quintadecima  Gcl.com.  die  t6.Mar.h.i»,p.in. 

Plemluaìo  medio  Pafqualedie  15.  M8r.h.i9.p.ra. 

• • Sipodictpah.  i7- 


Note  attinenti  al  Secolo  del  Signore 
0 21  oo«  * 


,t  1 ■■ 


Ao.  109  8,£pXX  VIUajuintadecTma  Ciclcómincia  dìe  1 6.Apr.h.^  a.p.m< 
Plenilunio medioPa£]ualfldie  is  Apr.h.t4.p,Ri. 

' . Si|»fticipa  h.«. 


Aa  1099.  Bpatta  IX.  quintadecima  Gel.  comincia  die  s- Apr  h.ii.p.iq, 
4 Plenilunio  medio  Pafquale  dìe4'.Apr.b.t5.p.m. 

Sipodicipab.  ij  ■ 

An.  a 1 00.  Epat.  XIX.  quintadecima  Gel.  comincia  diea5.Mar.b.ia-p.m. 

Plenilunio  medio  Pafqujle  die  3 $.Mar.h. '^.p.in. 

■ , Si  podicipah.  3. 


An.aioi.£patta<i‘.quintadecìmaGclarecominciad(c  ij.Apr.b.n  pan. 

PleoiluniomediQPafquale  dieijJlprJ).  5-p.m. 

» . , — 

t - Sipodicìpa  b.  7. 
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Almo», £pafc  3a-quima4ecima  Cidare  comincia  die  ».  Apr.fa.  i » p m 
’ PkniUmio  medio  paiqnalc  die  ».Apr.  h.i5.^m! 

Si  ancicipab.  3, 


A0.2  iojJCpat.XXlL  quintad0CÌmaCicl.oaaiiacia  (jUe  1 ».  Mar.  b- 1 a.p,io. 

Plenilunioniedio  Paiqualedieix.Mar.  h.  23.^m. 


Si  anticipa  h.ii. 


icrupeli  dAfìqtCi? 


_ J1  Pbqilnitt»  amlio  PtU^mJc  di  aucft'iww  Jì  celebra  ne,’  «rinù 
óod  ne' minuti 34.  incirca  ; onde  non  connìcne* Ibgglungeru'  ahm. 

Ao,a»^J3ii$,Cp,ULquintadecìnìaCid.  comincia  die  lO.Apr.h.  la.pm. 

Plenilunio  medio  Palquale  die  9.  Apr.  h.  lo.p.m. 

Sipollicipa  h.i<. 


JpìiulBKntc  negli  inni  ccncclimi  biièftili , ne'qtoli  non  iì  A (nutatione  <li  linea  , 
come  nell'anno  aooo.  e aSoO.  8:  altri  ,•  Che  l'indicacione  CicUrc  regolatamente 
prodeda  , A deduce  aperumente  dalle  noce  l^ucnd  . 

i-  ,,  . * _ 

Note*  àHinéiiti  al  Secolo  del  Signore 
2000. 


Afcijisi^Epatl^mnsdewnìaCiclatécoimacia  dìeii.  Apnh.jx.p.m. 

. PlcniluniomediaPafqualedieii.  Apr.h.  fi.pim. 


:'s 


SipoAicipa  h.  6. 


An.z999-%^XIUqaintadecima.CicÌcominciadie  3’i.Mir.h.  i».pm. 

Plenilunio  medio  Palqualcdie3i.Mar.h.i4.pan. 

. , * Si  anticipa  h^  ». 


An.a*oaBill£pac.}CXIV.quinta<leciinaC)cl.cPtn.die  ìK.  Apr.h.  i».p.m. 

Plenilunio  medio  Palquale  die  i8.  Apr.  h.  i i.p.cn. 


Si  Concorda  Iraza  diAèrenza  oo. . 


4o6  Dìfefa  4^1  G'tomoFdj^aki 

Aaioòi  fiMftaV.qumtadftàma  Cicl.comindadie  «.  AptU  fi-l^Ok 
A«.»ooi.ci«nav.^  Plenilunio mcdìoPafqaalc die  7.  Ap- b.i *.?•«. 

t Sipofticipah.  14. 


Àn  iQoi,Ep.XVI.qàintadèciniaCicl  comincia  diei«.Mar.h.Yi.pJfti’ 
" . ^Plenilunio’ medio Pafqu^e  dieaS.Mar.h.  c-p.rii. 


Sipofticipah.  6. 


An.iooj?Ep.  XXVnqnintadeciroaCid:cominmdic,6^^ 

Plenilunio  medio  Pafquale  die  lé.Ape.h.  j p.ift. 

•'  • Spofticipah.  9.  ' ‘ 

An  aoo4^i(;Ep.VIILquintadecimaCicl.comincia  dies.AprAri.p  ra. 

Pleniiuiùo  medio  Palquale  die  4.  Apr.h.  1 3.  pjn. 
' Sipoftidpah.ij;. 


Note  attinenti  al  fccolo 

2800. 

An.  » 79*.  Ep-  XXL  quintadecima  Cicl.jcomincia  die  tj.Mat^iJ-p  nj. 

Plenilùnio  mcdìopafqualc  .die  ^j.Màr.h'e«'^p.«n» 

Siaocidpa  Ilio. 

Ama  799.Epatta  ELqnintadediiia Cicla» comincia  die  l i .Apr.h  I i.p.m. 

^ . plcniIunioincdk>Pal<jua^  "die  if  ApT,^h-i9''p*nit 

Sìanticìpah.  7< 

Si  podicipa  h*  8, 
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Afl^toi.Ep  XXIV . «^tadedniaCicloonriiicM  die  il.Apr.h.  1 1.  p.  m. 

HemluntoiaedioPafqaafc  diei9.Apr.h.  j.pjn. 


Si  aocicipa  h.14. 


4*>slo>>E^  y«q«Mt>dechwQcfarc  comincia  die  *.  Apr.h.11  a m 
Pknfluniome<UoPafqualc  die  ».A^h.u.^m' 

SipoiUcipah.  i. 


A9>atoj£ptt.XVL  ^intadmimaCicL  comincia  die  aS.  Mar.h.  ta.pim. 

Plenilunio  medio  PalqualedieaS.Mac.  li.  i9.p.m. 

Si  anticipa  h.  7. 

AiLato4.Bif, FipafiXXVlLipiìntadfciniaCtcLconu  die  i(.  Apr.h.  ii.p.ni> 
Plenilunio  medioPalquale  die  i j.  Apr.  h.  1 7.  ^ni. 

Sipoftidpah.  19. 


C A PI  T O L o.  xn. 

k 

Brine  tmfrmo de’ CMCbri- 
fiùfei,  ifEhaki. 

Anendo.iKl  jécondQfibro  («)  por- 
ic^cota.  X X tato  le  Ttoole  de'  Gdi  Elinkt  ooa 
inccrrotti  dtlb  muMCione  di  Enea  , e do- 
undofi  da  noi  fimìlmentc  di  fotto  nel  prc- 
n>)iC<t  14.  portare  k cónditioai  de’ 

Wue  ad  £:  Cicli  ChrilUani  di  tutte  k Ibrti  tanto  non 
Bcalibci..’  intetrotti  , onanto  ìnterrocti  > tanto  nella 
permanmaadt'Jinea  , quanto  nella  mota- 
tione  di  linea  , &hauendo  parimenti  nel 
(c)  fa*,  ti  per  qnarto(fjcoofrootato  gli  At- 

(«tum&cl?  niefariftiani^  dr  Ebraici  in  tutti  ti  cali  pd(- 
Vioadfr-aa;  liUK .* hbAimato  preaao  dciropera  pmta- 
oaun.  re*atbricuementekcon6onutionide’Cr. 

rl/Chnlbani,  & Ebraici:  non  già  in.  latta 
la  loro  latitudine  , ma  reftrcttiuamentc  ne' 
cali  feti  , ne' quali  detti  Cidi  fono  t non 
iatCTTOtti,  non  motti , non  fenia  principio; 
ma  interi,  ecompititper  islù^ire  maggio- 
re  hjngbeaza  , e perche  ne'  Cicii  interi  me- 
gb6  mkc  paìeiTe  t le  aperta  la  didrrcn- 
n . 

Canukne  dunque  coilltdeucc,cbe  rolen- 
do  con  kontare  tra  loro  il  Ciclo  Chriftiano 
àttero  utùieio  coll'  Epatu  , cl  Ciclo 


Ebraico  intero  initiato  colTEpacre  XXIV. 
ned'fno  c neU’altro  lì  pratticano  due  anni 
c^,  òvsrol'annobicauo  : ma  con  nota- 
Mmama  diSercnza  ) pntbe  nel  Ciclo  Chri- 
fiianomitiatodairEpatta  rii  anni  due 
cani  rarilEme  rotte  , e fireereLaar.-emeKC 
lóglionointtrucnirc/  ciod  nella  loia  muia- 
tioaearccnlìuadilmea,qnandoprccilàmen- 
te  ndlfaimo  99.  del  Sccolon  termina  il  Ci- 
clo coll'  Epacta  XIX.  ( porche  neo  coocor- 
ncoiraurco  numero  i.  ) e nell' anno  le- 
giunte  centefùno  accade  rafceafa'e  di  qiic-  ^ 

iti  due  anni  cani  mo  yU/rei  quello  dell  au- 
reonumcror.  ( prelcindodairEpalieiJ»', 

Al-Cd)  ,A;anc«dalbilc(lo[e],  ) l'altro  , ■ 
/k«ardMnrùi!  quello  deU'Epacta  XIX. di- 
cnnoucliino  le  rlcimodcl  Ciclo  (/  ) . E'  (e)  * V ìfi 
nano  bkano  poi  meUepm  rarmaccadé  loto,  , 

quando  ricorrono  le  niedelimcconcingeiHe,  i.Ur^éri' 
è i'Epjcta  XIX.  coucorrc  col  predetto  au- iaraS. 
rconumero  i.  neil'  ritinta  e dicianouelùiio 
luagodriCido(f  } . [slU-S  lara 

Ma  nel  Ciclo  Ebraico  iniciato  dall'Epat- 
ti  XXIV.  non  ijhreordùuriamenle , ma  erv 
dàur/àmrair.non  rmrvalrcc  nella  loia  mu- 
ejienjiu»i\  linea,  ma  per  ogni  Ciclo 
dieianoualc  , c nella  permanenza  di  U« 
nta  lìammettono  due  anni  caui  , c Ibucn- 
tetre;  ( quandonct  Cicloè  luogo  all*Epat> 
ta  a 5.  di  carattere  arìtroecico,  (bj  purché  ;.j  ^ 

quclta  non  concorra  coll'anreo  numero  19. 
nel  qnal  caToil  Ciclo  compreude  folamenic 
due 


due  anni  cauì , come  ft  ricaua  dalta  proj^ria 
Tauolt  dei  fccondolibro  ( de*  aiafi^ 
, otre  annycaui  vjio  e quello  dcU>u-, 
vjde  r.  7.  $.3.  rèo  numero  1 9.  ( parche  non  concita  coll' 
0pii«*d,Ub.i.  Epatta  a^.  di caractcrèiricmctico , perche 
all’hora  l'anno  fWccpicrfd,  &rU  Ciclo  non 
hà  tre  anni  caut , benché  in  cHo  H Wurpi  1* 
Epana  2 conforme  in  detta  propria  Ta» 
I»  A.  k.t.%  uoladql/cpor^libfo/^>  fi  vede 

u. 

(c]W. 

P*  nel  Ciclo,  J re^^aeò  dall'  Èpatta  XIV. 

. ^efcmJtndo  dal  bìJcfiQ  ; & il 

tcr/oèc]ucilodcirEpattaXiLI.chc  occupa 
l'vltimo  e dicMnouclimo  lupj;o,  del  Cw 
do,  e non  m li  concorre  coiP  aureo  numerò 
(di  deduce*  ^p  t^ffiìtfdèridoparmekeJai^i^ 
claic  ex  Siche  quando  nel  Ciclo  non  hà  luogo  i’Epat  - 

ca  Zf.  Icotprc  in  efiofi  vedono  due  foli  anni 
caui(  e)  > ciono^noo dell'aureo  nume- 
^5  ro  19  Cpurchc  non  occupi  Tanno  vltimo  de! 

[ n icauces  Ciciorperche  all'hora  coIPEpatta  XII,  por- 
A.S-z.«sS»* . ta  Tannobicauo  (/)  j)  l’alnopoi  cTaniio 
dell'EpattaXIif.  locata  in  vliirho  Jud^  , 
come  fi ollcrua  nelle  proprie  Tauolc  renKt- 

f")  E 

iepercota\  quanto alj'aniio bicauo equiualcmc  a {h  ) 
thj/.z.f.i4.C  tluccaui  ; accadequ^o,  quando l*Epacra 
cUei  4nm«U-  concotTc coll'aurco numcro  19.  come 
fopra(/^  nell’anno  vltimo  e diciaoouefi- 
mo  dei  Ciclo,  prefeindendo  jempre-daÌBi- 
Jefio,  nel  qual  calo  viurpandofi  net  Ciclo  T 
Epatta  zf . arìtmetica,fi  ricooolcc  cairn  al 
folito  Tanno  delTEpatta  XlV.pre/cmdetih 
dal  dato  blfefio  , conforme  appare  fimd- 
mcnte  nella promia  Tauola  ponau  ndlt- 
9.pr.  b^fecoftdot  & ] .LadoueocI CicloOiri- 
TJtnU.  ftiano  initlaco  dall’  Epatta  » in  qudfco 
Càio  di  permanenza  di  luiea  lolanScòtc  fi 
frnii9f  oficruavn’annocauo:  eroe  quello  dclTaureò 

numcro  T,  (!)  , prrfemdatdo  dal  bfifla 
(in) /i.§.  f./ì  (jw)?  eccettuata  TEpatta  XVllL  chccon- 
frtmunti.  correndo  coll* aurco, TUimcro  ip.ncITanno 
vltimo  e - diciinouefimo  del  Ciclo  rende 
tale  anno  .cauo  , prefei adendo  dal  blfcfo 
(n)*.9.A(r4  [■)  ' ^an*horà  laureo  numero  1.  oclTan- 
^ . rw  primodei Cidopocta  J*annDpicno,^re- 

<o)  *.5 . jgidendo  fimilmme  dal  bifefia  ( • ) ; e fi 

ue  i^arimcnti  annotare  ^ che  taruo  nella 
permanenza, quanto  nella  routatiooe  di  1k 
nea  femprc  Tanno  primo  del  Ciclo  regolato 
, dalPEpatta  «J.  fi  oflcrua  pieno /mw  irr/c- 

lp"‘  fio  ( p ) t occorrendo  lo  rende  cólmo 
rq]fi*.  z.f.  I.  ( q)  , e quello  accade  è che  Tanno  vltimo 
r wi  ' del  Ciclo  fia  Itato  pieno  , òfiaiftatocauo  : 
conforme  fi  ricaua  dagli  efièmpij  ponati  di 
TifU'e.  j|  ropra(r],  pcfcfrcrciòpropriccàinfcpara- 

3 biledcir£patia<J*,  di  portare  dico  Tan- 

trt4tJ*€ji  ecdi^^/lorannocolmo.  ( /) 

Nel  mcdcfimoCic.o  Ebraico  intero,  g, 
litiud.  ìnitiatodairEpatra  XXIV.  Praordìnsria- 

LO(z.f.iT.^  njcmc  icpcx  cafiy<trijì«.‘>.comcfidictfdcI 

iHift  . * .V  ^ 

5<  Re.eulam 

^5. 


Ciclo  Chri^^janoj^/)  .J>ofiqno  intemenird 
due  anueaui«‘i2on'rÉaittb,i(8x  unir*.*-  itìt^Mi.%: 


Ime,  , (jnuxlo  prcciTa-  ‘ 
mente  ncirinno  99.  del  Secolo  corre  l’ anno 
vltimodcl  CicloEbraieo  , rcj;ol,tod,ll'E- 
patc,  Xlll.  la  quale  li  debba  mutare  coU'ag* 
giunta  del  numcro  i a,  nciringrcflò  deicca> 
telìmo , prima  che  termini  l'anno  lunare  £- 
braKO  , lieli:^t»,-iv^i.9r»^ 
roenco  e f O'Oio' nelle  linee  M.  D.  «. 

,q,tn,'S'j  d ,'a  , della  Tauola  Ipafa  { ) 

\u) impcroche  ndl' anno  detto  ecntclimo  ro)CV.f.«.t|. 
actadel'afcenfo  i [ar)  edi  quelli  due  anni 
cani  vno  é quello  dell'  aurco  numero  19. 
purché  cllò  non  concorra  coU’Epatta  i j . di 
oaraic^c  aritmetico , p coU'^aU|Ò^. 
minatói  j^préfciUdcfido  datmfcMr?*}?!' 
ilndi  quélloSell'Epatta  XIII.  prcnomina-  S-l-51^-  , 
ta  [ OH  J dicanouclimo  & vltimo  Ciclo 
(Ù),e  quello  Tarebbe  bicauo  ( cc  ),  le  l'an-  „ . ~ 

nocentdimodciralccnlonnnfeirebifcllile,  (aa]$.nd. 

bilcllo  accadrilc  prima  del  fine  t 

dell'anno  Ebraico , ciocci  l'cbraio  ,,001^- 
mo'dnótoWb.i  ruftnóEbraiéò  nio  fini  Ter-  ^caline» 

minale  atiantili  7.  di  Marzo: douendoran-  exdìffii  If.f. 
no  Doucllo  Ebraico  hauerc  princigib  non 
prima  degli  8. di  Marzo  per  le  cofe  (labili-  finsàtSIiia 
te  nel  primo  libro  C re  }.In  ra  fi>  poi  che  l’au-  calu  nollta 
reo  numcro  19.  concorra  coll’  Epatta*!^. .18  XXIK 
aritmctica.il  Ciclo  abbraccia  vn'anno  Iole 
cauo  : quello  dico  dell'aureo  numero  nouì  prò  no* 
18. rcgofatodall'Epatta XrV<  (ff)  el'al-  llrocafa.  ^ 
tro  non  è quello. dell'  Ep>*'>  Xlllavltimo  [ddJW.i^. 
del  Ciclo  .perche  il  bifello  dell’  anno  cente-  *^jc.^ 
fimo  lo  rende  pieno  (gg]  ; &incafo  chel'  i.initiot.iS 
aurea  numero  19.' concorra  cnUl',£pacta 
XXIV.initiaIe[iMilCicloa|bfcraccia  fimil- 
mente  vn’  anno  lolo  cauo  ; cioè  l' vltimo  j;  jUi . ’ 

dell’Epatta  XIII.  [ài  ) che  farebbe  bicauo  [*)li4a.«.7.’ 
ilanm  l’alixnfoaccenaacovfc  noalblléiltK- ■ 
detto  bileftcrUOr;.E  le  bene  non  H 
in  quelbOpcm  le  raccolte  dc'cictiEbraici  ili  (hh]Ù>.a!<!t 
forte  alcònaa  nonché  di  quei  , chcconccr-per  t«um. 
nono  mutationc  di  linea  i(d)en:|>cdi  fortot^i"*;.*’'’ 


< II],  fiamo  per  portate  difliatamèntela 
Ilanza  dell,  raccolte  lutee  ^ttanttai’  Cicli  [lOI'^aL^ 
Chrilbam  li  di  permaiicaaa  , ^di  munttioni  * f- 
della  linea  di.qualfiuoglia  mete  ,*  non.  pe^  fiue  **' 
k raccolte  (leleilitu(tai.càli  , coltoncquci 
della  pcmuncna*  dUinca , c d'aJcnivpQcIp 
dcIdilccn(n>>i8Mi>naiid)mcno:la  rpricddellc  InraO 
prefenti  adcrtioni  fiiicooofcc  da  luoghAo- 
ra  ( eia)ècgnati  a cortcli  Lettori  nel  margé-fnn) 

DCi  da 'quali  diligentemente  ripaflatieverra  «ré  poli  ini* 
Tolto  ogni  dubbio.  Nel  calo  ^iachc  ittocca-  bum. 
fioncdcirifccnfodi  linea  d*  farli  nell’anno 
eentcfimo,  l’EpatteXttL  correpte  l’anno 
' 99.  del  fecola  lenza.  la.compagnìa  delfau- 
rco  numera  1 9.  fi  debbi)  qmtarc  confegaen-  ' 

temente  coll’  aggiunta  dell’  numcro 
ji.  ncU'ingielIódielieentcfima  (primlwhe  ■ 

termini  l’anno  lunatbEbraicoOneJli  Epatu 
XXV.  ordinaria  d;  initiaJe  del  Ciclo  otmel- 

lo. 
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(a)  (è)  e Cfò  nelle  linee  N.  G.  £.  B.  t, 

fit  b , della  Taooh  Tpafa  (b\ , all' 
y Ciclo  Ebraico  vecchio  contiene  fola- 
mence  vn’annocaiio  : cioè  quello  dclfaureo 
numero  ly.Cpcrche l'altro  deirEpacta  Xlll. 
- vltimo  del  Ciclo  « che  farebbe  cauo , dal  bi* 

iefto  dell*  anno  cencefìino  aiccnTiuo  è refo 
pieoo  ] 4 purché  Taurco  numero  15^  non 
■'  concorra  coll*  Epatta  i^.  aritmetica  , nel 

^uaJ  caforiefee  cauo  ranno  preccdcntedel- 
TAurro  numero  18.  regolaco  dall’Epatta 
XIV.  e purché  non  concorra  coll*  Epatta 
, XXIV.  nel  quileinrontro It nota  cauoTan- 
no  parimenti  dell*  aureo  numero  18. 
regolato  dall*  Epatta  Xlll.  da  muurfi 
nelPEpatta  25. come moftrab  detta  Ta- 
(c)  uola  fpafa  ( r ) , che  farebbe  bkauo  .*  come 

vltiao  del  Ciclo,  fc  ralccniódi  linea,  e’I  bi- 
Icfto  occorrente  non  lo  tendcflié  Icmplicc- 
mentecatio,  fì  come  negli  altri  calìdique- 
fta  preCrntc  occorr uua  ranno  vlcimo  ddl* 
Epacu  Xlli.  da  commuurfi  dico  neli'E- 

?tta  XXV.  ordinaria  iécondo  la  Tauola 
ria,  farebbe  catto  , ma  ì biicllo  lo  rende 
pieno  I preicindendo  però  fempr^  ne' cali 
all'aureo  numero  1 9.  oal  bifedo  , il  quale 
opera,  che  quando  Taureo  numero  t9.con- 
corre  coU’  Epatta  Xll.  nell*  vltimo 
e'dtcianooenmo  luogo  del  Ciclo  Ebra- 
ico douendoH  nell*  anno  centefìmo 
afcendcrc  vna  linea  , l’anno  ricfcaiénip- 
pliccmente  cauo  , che  per  altro  fàreb. 
«■'  oe  bicauo  1 onde  Icmprc  9'  auucra  , 
che  *1  Ciclo  aU>raeda  folamcnte  vn- 
anoocauo  , non  mai  due  . Che  pò*  l’anno 
dell’aureo  numero  19.  non  concorrendo  in 
quefta  (uppofìcione  con  c0b  aureo  numao 
l'Epatu  a 5 . ò XXÌV«ita  cauo,(i  deduce  ma- 
ral a * idfcilatDCQtcdaqaiQtofKl  fecondo  libroE 
dtfleal  Capitolo  Vii.  ( d)i  e che  courorrcn- 
do  detto  aureo  numero  19.  con  le  medefune 
Epatee  Ila  pieno  , (i  raccoglie  chiaramente 
- . . dalle  cofe  dette  nel  Capìtom  VII.  bora  cita- 

f lo  ( r ) . CIk  l'aureo  numero  1 8.  ( lo  {Icflò 
farrcbl^ogni  altroaurconumcropcr  pariti 
di  ragione  , ami  l’iftcilo  aureo  numero  ip. 
il  quale  concorrendo  coU’Epatta  XI V.  pm*- 
ta  l’anno  Ebraico  cauo  in  luogo  dì  bicauo , 
; come  n dille  a fuo  luogo  nel  detto  Capitolo 

[OM-  •t**  j 0 coneorreo- 

^ do  dico  l'aureo  numero  18.  coU’Epatta 

XIV.  da  mutarli  ncH’Epatta  aritmeti- 
ca porci  Tanno  cauo  , oltre  che  lì  deduce 
dal  ivopriocnèmpiofopra  portato  in  quello 
(g^.z*S.5.  mcdefimoIibroquarto(ff  ) ,(  nel  quale TE- 
pattaXIV.concorrecoirattrco  numero  id* 
non  18.J  chiaramente  ancora  fi  conchiude 
£h) quellio  li  nota  nel  precitato  (b)  Capitolo 
VII.  del  fecondo  liwo  in  molti  paragrafi 
[i)a$.  (i)  • NcmarauiglU:  per  ellcre  proprietà  di 

vlqueadK^*  qt^cfta  £r>4tta,  le  vi  commutata  nclTEpat- 
u : j.  incmct  ca , di  portare  Tanno  cauo  , 
pretcuuicndo(blÙfcIto  , (K  ) come  nella 


l 


uf.  •gnitrC’  , 
postine. 


Tua  Regola  li  dice  ( i ) « Cbeparimcnti  det- 
toaurconumero  i8.coneorrendocoli’£pat- 
ca  XIII.  da  mutarli  mediante  TalcenlbnelT 
Epatta  detta  2 f . aritmetica  • ( Io  (Icflb  può 
fare  ogni  altro  aureo  numero  , die  non  fia 
19.  per  parici  di  ragione,^  porti  l'anno 
cauo  in  vece  di  bicauo , impedita  la  bicauiti 
dalbirello[ w)  , che ktnpre accompagnai* 
afccnlb  («),&.*  occorre  nel  fine  di  Febraio, 
prima  chetcrmini  Tanno  Ebraico  come fo- 
pra  ( u j s oltre  ebe  li  raccoglie  dalla  propria 
Kegola  di  qocAo  cafo  portata  nel  libro  fe- 
condo^ fp)apcrtamcntcancora  limanifc- 
Ila  da  quanto  li  dice  nel  precitato  Capitolo 
VII.  del  fecondo  libro  in  molti  paragrafi  ; 
(q)  nc' quali  fi  ricognofee  TEpatta  Xilii 
portare  Icmprc  l'anno  cauo.  Dunque  canto 
più nclcironolhod'alccnlòdi linea,  che  di 
lua  natura'porta  la  cauiti  , [ impedita  però 
da!  bildlo , ) per  le  cofe  9 iuo  luogo  notate 
( r}.  Che  poi  l’EpattaXllJ.  vhima  del  Ci- 
clo Ebraico  doucndoli  coir  alcenfe  mutare 
nell* Epatta  XXV.orditiaria  , porci  l'anno 
pieno  in  vece  di  cauo  , fi  deduce euidcntc- 
nientc  dalla  Regola  4.  del  Capitolo  XVII. 
del  fecondo  libro  (s)  , oue  detta  Epatta 
Xli!.  ( purché  non  dcroa  produrre  TEpatta 
2f  • di  carattere  aritmetico,] è comprela con 
Taltre  Epàtiecuttccmlxililmiche  Ebraiche, 
e fi  ftabiliice  Tanno  pieno  . Per  altroappa- 
re,chc  fe  non  folle  il  bifcllo  occorrente  ncli’ 
alctniò  come  fopra  , fi  ) l'anno  farebbe 
canoCn).  Che  finalmente  l'aureo  numero 
19.  coH’Épatta  XII.  nell'anno  dicianouefi- 
model  Ciclo  , douendofi  nell'anno, ccntcli- 
mo  lare  Talccnfo,  renda  l’anno  cauo  in  x*ccc 
di  bicauo,  fi  raccoglie  dalla  prima RegoU 
del  Capitoki  XVfl.  del  fecando  libro  . 
(jr) 

Hora  dobbiamo  auucrtirc  pernocitia  di 
maggiore  dottrioa,  che  nel  Ciclo  ChriAla- 
nomitiito  dall’ Epatta^,  f^)  douendofi 
dopo  il  fuo  compimento  ^re  alccnfione  di 
linea,  i'auno  vlcimo  del  Ciclo,  che  Tempre 
fioilcruncauo/  ò bicauo,  comedi  fopra  fu 
detto , ( z ) fi  tira  dietro  col  fauore  del  bife- 
ilo  l'anno  cencclimo  luficguemc  colmo  re- 
golato dall*  Epatta  nouclla  I.  conforme  fi 
può  raccogliere  dalla  Regola  5 • del  Capito- 
lo XV.  del  libro  fecondo  (aa)  i Se  anco  dall* 
cl&mpio  portato , ò notato  di  fopra  nel  ccr- 
zolibro  [^J  ; purché  l'anno  vltimo  cauo 
non  dipenda  daU’EpattaX  VIJI.A:  aureo  nu- 
mero 19.  impcrochcairhoM  Tanno  fcgticn- 
tc  noucllo  centefìmo  afeenfiup  dipendente 
dail’Epatta  r.  negra , che  per  la  pnma  vol- 
ta fi  iupponc  al  primo  di  Gennaio 
coIHg.ita  coll’Epa  tra  , come  altroue  (cc) 
habbijmo  aoucrcito  .*  Tanno  dico  rìcfcc 
col  fauore  del  bircAofempliccmentc  pieno , 
ronformc  cuideneemente  fi  vede  nel  proprio 
efiempio  a (legato  timilmcntc  alcrouc  nel  ter- 
zo libro  (rinfjV  coli  quando  io  detto  Ciclo 
F f f iniiii- 
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ìmtiatodiirEpitta  <i»  , deue  PCTiìfterc  la 
mederuna  linea  .•  ò che  ranno  Tltimo  fia  ca- 
llo , regolato  dall'Epaita  XVUI- eontor- 
rcmeeoU'aureo  numero  19.  ò dall' EMCta 
XIX«oiicocTcnte  coiraureo  numero  1.0  che 
lìa  pìenoy  dipendente  dalla  meddima  Epac^ 
la  XJX.  c qualTiuoglia  altro  aureo  prattira- 
bile  nu.  diuerfo  da  fopeadetti  Iccondo  le  li- 
nee della  Tauola  fpala  (0),  alIlKira  l'anno 
primo  del  Ciclo  noucllo  dipendente  dall'  E- 
patta  iji  i fempre  pieno  , prefcindaido  dai 
miefto  , che  occorrendo  Io  rende  col- 
mo , confórme  di  Topra  (i)i  IVato  det- 
to, 

Cortelatiuamcnte  poi  dobbiarao  auucr- 
tirc  > che  nel  Ciclo  Ebraica  initiaco  dall'E- 
patu  XXJV.  (al  douendofi  rerfoilfine 
del  Tuo  compimento  , prima  che  termini  1' 
anno  dicianouefimo  di  Mano  .*  cioè  non 
prima  de' 7.  di  cflb  come  fopta  , ( d ) fut 
arcenHone  di  linea  i e 1'  anno  dipendente 
dall'Epatta  XlII.da  mutarli coll'aggiunu 
del  numero  ii.  ( e ) neH'Epatta  if  .aiitme- 
tica  lari  cauo  come  fupTt;  (f)  [ non  già  da 
mutarfi nell'Epatta  XXV. ordinaria,  per- 
che in  quello  cab  farebbe  anno  pieno  come 
lòpra  Ig)  i } all'hora  l'anno  immediatameo- 
te  leguente,  (che  non  tocca  mutatione  alci^ 
na  di  linea  per  elicle  Icguita  precedente- 
mente nel  Mefe  di  Gennaio  innanai  al  prin- 
cipio dciranno  Ebraico  , il  qual  principio 
bora  regolato  dall'Epatta  ag. aritmetica  ca- 
de a'4.d'Apnle  , ouefi  troua  per  la  prima 
volta  nel  Calendario  (b)  dopo  li  7.  di  Mar- 
ao , lino  al  qual  giorno  inclufiue  non  può 
fortire  Tuo  principio  l'anno  Ebraico  noucl- 
lo , come  iopra  0')i)  tale  anno  dico,fà- 
là  colmo , purché  però  l'Epatta  a f . aritme- 
tica regolatrice  dell'anno  noucllo  come  fo- 
pra  [ /T  ) non  concorra  coU'aureo  numero 
19.  & apertamente  fìdeduccdaila  Regola 
8.  dal  Capitolo  XVI. del  libro fccondo[l)  1 
Se  anco  del  proprio  ellcmpio  portato  di  lo- 
pra  in  quello  meddimoquarto  libro  ( m ) i 
e quella  colmeara  farà  (enei  fauore  del  bi- 
idto  per  ellcrc  flato  bib  Itile  l'anno  Ebraico 
precedente  compito  dopo  il  Mefe  di  Febraio 
dell'anno centefimo  deirafcenfo  (>]  .Flò 
detto  [0}  purché  r Epatea  a 4.  non  concorra 
coll'aureo  numero  19.  perche  quando  a for- 
te l'Epatta  XllJ.deU'anno  ritimo  del  Ciclo 
prcccoentc/cauo  come  fopra,  (/)  concor- 
ra coU'aureo  numero  i8.c  conlcguentemcn- 
te  rEndtta  t{.  nouella  cóll'aurco numero 
1 9.  all'hora  l'anno  di  efià  iàrà  pieno  : non 
colmo  fenza  fimilmentc  alcuna  adherenza 
del  bifdlo  come  fopra .‘  [ q ) e fenza  incon- 
trodi  mutatione  alcuna  , come  parimenti 
fopra  : ( r ) ma  con  permanenza  di  linea  , 
qual  pienezza  fi  raccoglie  apertamente  dal- 
la Regola  4.  del  detto  Capitolo  XVI.  del 
libro  fecondo  ( /)  . Purché  ancora  il  detto 
anno  cauo  vliimo  del  Ciclo  non  dipenda 


dall'aureo  numero  19.8;  EpatuXIl.  (armi  ' '<) 

cauitàidouendo  immédiatarnètelcguiik  l'uf- 
cenló  luppoAo,  li  raccoglie  dalla  prima  A»  ' 

gola  del  Capiaoin  X VlL dellecondodibi»  striéL 
( I ) ; il  quale  ulcenió  a cagionodolbifèfta  fmt  fr.  Se  ti 
cauentc  entro  ranno  vkimo  del  Ciclo  £•  vide  (.tace, 
bnico  come  fopra  ( »)  , irapedike  Ubi- 
canità , che  nella  petmanenza di  lineaèo^ 
dinaria  in  Cmilc incentro,  efilBoAra  nella 
Rqgola  a.del  Capitolo  XVI.de!  fecondo 
bfaro  (x)  , e precedentemente  lidichiara  M 
nel  Capitolo  VII.  del  medefimolèraodo  li- 
bco,'  y)  e Mtimenti  appare  nella  pcimadel-  - ^ ^ 

le  Tauole  Ebraiche  nporutz  fimilmeote  di '' 
fopra  neldcccòfocooJoIibroC ZI j.)  perche  lTÌc».f.iX*. 
all'hora  l'anno  imroediataméte  Icgucte  rie- 
Icirà  vniformemenct  pieno  : non  colmo  i . , 

imperoche  l'anoo  dipenderà  dalPEpatta 
XXV.  ordinaria  prodotta  dalla  Epana  XlL 
precedente  coU'agginnta  del  numero  17- 
Ihintc  la  mutatione  alcenfiua  di  fmea , * 
paflàggio  vnitamcntc  dall'aureo  nomerò 
1 9 jll'anrco  numero  i . ( ma  )e  C può  feorgo-  *' 

re cbila  Tauola  ^ià  (M)ilapieaezupai 
di qnellq  cafo  li  clcdnce  cuHiencemence  dalla  ' 
fcttimaRegoIadelCajpitoloXVI.deirectiii- 
do  libro,  fcc)  mentre  n tratta  di  permanm-  &c)J.*ard».‘ 
za  di  bneaiper  cflèic  preceduti  la  mutatione 
tfccnfina  auanti  il  principio  dell'anno  E-  rzaia  ,^1 
braico  nel  modo  poco  fopra  notatof  dd  }te  ' 
detta  picnciaa  è limiltneine  fenza  folEdio 
del  bilriloper  la  ftefla  ragione  non  molto 
fopra  potuta  ( « ) . Se  poi  nelle  medefime  [ee]d>d 
contingenze  l'anno  vltimo  del  Ciclo  farà 
pieno  ,*  cioè  quando  l'Epatu  XiU.  Rame 
i'afcenfo  coll'aggiunta  del  numero  fa.  6 
muta  nell'Epattà  XXV.  ordinaria  : come 
fopra  li  dille  ( jf  ) j l'anno  immediaumente  ni.  mi. 

feguente  regolato  dalla  detu  Epatta  noiieh  uo. 
la  XXV.  fi  riconofee  fenza  veruna  eeeettio- 
ne  ùmilmente  pieno.  (Non  può  detu  E^t- 
u XXV.  concorrete  eoiraurco  numero  19. 
come  li  vede  nella  Tauola  fpafa  (gg),  nè  (|g]<,5>.ijl 
formate  l'Epatu  Tua  nouella  roU'aggiunta 
del  numero  is.  qual  eofa  fi  vfa  pallandolt 
dal  19.  all’aureo  numero  t.  [W»):occor-  4 
renza  , che  cenaroente  liiole  rendere  l'an- 
no  cauo , per  quamo  fi  dice  nella  Regola  }. 
del  Capitolo  XVt  dd  hbro  fecondo  ( 1/  ) . } (ii)  t-So'èt' 
Sideducc  poi  la  noflra  pienezza  daU'cItem-  , 

pio  proprio  poru  to  di  fopra  in  quello  quar-  „ . 

tolioro,(èrj( ^(con  prefeindeir  però  nel ca- 
fo  diqucllo  cllempio  dal  hifcllo occortenfc 
tej  ] edalla  Regolap.  del  detto  Capitolo 
XVT  del  fecondo  libro  [J/),llante  la  penna- 
nenu  di  linea , Se  cfclulione  del  bifcllo  co- 
me fopra^mm}  .Ma  quando  il  detto  Ciclo 
Ebraico  initiato  dall'Epatta  XXIV. nel-  paolo  ora- 
la permanenza  di  linea  ha,come  è fempre,!’-  rins . 
vitimoannocano,òbicauo  , regolato  quali 
fempre  dall'Epatta  XIII.  òcaliioltadaOE-  , 

patta  XII.comefiricauaconcUidenreinente 
dalle  cufe  dette  nel  Carpitolo  VII.  del  fenin- 


l^tbro  Qmrto  C ap.  XII.  4.1 1 

^4)  > aiiliori  J 'anno  immediata-  catto  di  Tua  natura  vltimo  del  Ciclo  Heguc 
fcgucntc  primo  del  noucllo  Ciclodì-  fetnprc  l'anno  colmo  di  liia  natura;  onde  tì 
pendente  daU’Epatta  XXIV.  rìconofee  la  medeiima mag^^ioranza  di  vn 

fcttotum.  efemprc  colmo,  come  lì  raccolte  dairocra-  momopiù  ncH'anno  fcguciitc  delCicIoE- 
ua  Rerola  del  Capitalo  XVI.ocl  fecondo  li-  oraìco , che  nel  Ciclo  Chrìltiano  per  la  mo* 
bro;(c)  purché ripatta  XXIV  non  con-  defima  ragidne  dclI'Epatta  XXIV.cmcri- 
corra  coll'aareo  numero  194^  aU'hora  Tan-  titamentc:  accadendo  nel  Ciclo  Ebraico  io 
no  li  rìconofee  pieno,  come  li  deduce  dalla  permanenza  di  linea  oltre  l’vlcimoannoca- 
[d)$.S’arÌ4.  «quarta  Regola  di  detto  CapitoÌo[/^y  pre-  uo,  ò bicauo  vn'altro  anoocauo  almeno t 
IcindcndodalbifeRo,  i!  quale  occorrendo  ( fouente  e per  lopiùtrc  } ( e ncll'anpo 
lorcndcbicolmo,òrcfpettiu.ìmcntecolmo  ChriRiano Tempre vno,)  fuori  dicodinii- 
[e)  ; &' il  tutto  ancora  lì  può redere nelle  tatìone  di  Enea  , e bilognòd'coiutionc  >' 
....1  n.  zoppicare  il  Ciclo  £- 


ÌcMii.tx.x.%. 
U. 


fauolc  Ebraiche  portate  nei  detto  librò  fé-  quindi  oer 
(QC4p.f  <&•  condo (/'] . oraico ri  richiede  natura Im^tc  la colmcr- 

lopa  tota  • Si  che  ncirAfceufodi  linea  airanoo  Chri-  za  dclfanno  Icgucnte  ptimodcl  Ciclo  lenza 
Ibinocauoròtalrolta bicauo'fenza bilHlo  , fàuorcdìltiicftofilquàledoucnduaccadecc 
cioè  tale  di  (ha  natura  >vltìmodcT Ciclo  Ite-  dciuro'l  CÌCI04.Ò  volte,  come  di  lotto 
gne  oeiranno  ccntclìmo  iempre  l'anno  col-  diremo,'^]  incontrandoli  per  la  prima 
mobilclble ,ch*èuntoadire:licgue di  Tua  volta  indetto  annopr.  di  Tua  naturacoi- 


natura  Tanno  pieno;  le  non  quando  li  dette 
nclTanno  céntclimo  vfurparc  TEpatta  1. 
n^ra  ; perche  a irhora  Tanno  non  e colmo: 
ma  (blamente  pieno , mediante  il  bildlo , ò # : 
dir  vogliamo  cauo  di  Tua  natura  . All'anno 
Ebraico  poi  cauorlttmodeiCiclOico]  fauo- 
redcl  hilcilojò  dir  vogliamo  bicauo'di  * Tua 
natura  Heguc  Tanno  cohno  lenza  il  fauor^ 
dì  Inlcilo:  cioè  colmo  di  Tua  natura  ; fe  non 

Aliando  nclTanno  Ebraico  del  centcltmofi  _ 

euc  viurpare  TEpatta  zf.  aritmetica  con-^  portata; 
corrente  colTaurco  numero  ] 


mo,‘nccellàriamentc  k>  colli  tuifee  bicolmo . 

Se  poi  tal  vofla  correndo  l’aureo  QU.19.colT 
Epatta  XXIV.inttialc , (/}  fi’ vede  quell'-  [I3W.2,«,#.' 
anno  primo  del  Ciflo  pieno;  in  luomdt 
colmo,  'jSrcIdndcndo  Tempre  dal  bifdto  , 
noitmafauigjja,*  perche  all'hora  nel  Ciclo 
noucllo  fiion  dd  confiieeo  lì  rRruoua  vn  fo- 

10  arino  cauo  * cioè  Tvltimo  da  regolari} 

colT£pattaXIil.&:  aì:reo  numero  tS.  come  ; 

11  vede  neil’vlcima  Taiiola  Ebraica  fopra-  • 

aritmetica  con-*  portar^  (m)  e tutto  fi  raccoglie  da  quanto 
19.  e'quandofi  habbiamo  conchiulonc'  precedenti  para-  19  r4«#d  . 

deue  vfurparc  TEpatta  2 f.  concorrente  coU  grafi .(  E quello  badi  oc  I confronto  delfii)  c^f.  €od 
Taurco  numero  i.  perche  alThora  Tanno  Ciclo  Chriftia no  initiaiodaITEpatta»J*, 
nòn  è colmo  t ma  pieno  di  Tua  natura  fenza  del  Ciclo  Ebriico  initiato  dalTHpatta ‘*“^^“^**'* 
fatfefto;e  cosi  parimenti  tiranno  Ebraico  vi-  XXiV.  7 

timo  dei  Ciclo  pieno  col  fiuorc  de!  btlèfro:  , A confrontare  poi  il  Belo  ChrilHano  ini-  ' ' 

cioè  cauodi  fria  natura  ficgue  Iempre  Tai>  tiatodaÌTEp^ttal.5;  il  cidoEbraico  instiate 
noccntefimo  pieno  di  fut  natura ^ o fenza  djlll'Epatta  XXV.Iecolccaminanocon  mt-  t 
IrileAo  i onde  Tanno  Icguehte  nel  Ciclo  E-  norcdiuerlicl  , perche  nel' Ciclo  Chriftia-  >'  ■ 

brtìco  per  Io  più  e maggiore  yn  giorno,  che  ni^dpuendoTìdopo  illuocompimcntofà-  ‘ ' " 
nel  Ciclo  Chrilbano  ; il  che  lì  cagiona  dall*  *reaft?nfioiicdiIinca,  fi  contengono  anni 
T iJit  s ^P®^'**”****^®  t cdalT-  iS.picni  , ^Vnocau*:  cìoèqucllo  dclT- 

Epaiti  2 1. aritmetica promoflc  nel  Calcn-  aureo  ntflncro  i.  prelcindcndo  da!  bifcfto, 

^ dariovnpomopìùfùverfo  ìlprincilTiodcl  i^nappaftcncndoTalccnfoalCicIovccchio 

^ hdefe,  cnc  loro  non  conucrd)bc  di  natura , «>nj>no  , mi  bensì  al  nuouo  , e nel  Ciclo 

^andofono  colligatccolTEpattc  XXV.  e Chriftianonon  intjrotto  la  predetta  quan-  \ # 

XXVI.rcfpettiuamcntc  parlando,  cola  frc.  tiii  denominaciua , d'anni  dico  18.  pieni,  &* 

£h)Kfr  u vnocauo  fi  conchiude  di  fotto  nel  Capitolo 

*•  ' **  ItùnoTEpatu  ^ initialcC ^ ) nonma!  log-  XIV.  al  onmero  1.  ( n ) ; purclic  Tai^  nu-  Co)W.4.«I.| 

fiate  a tale  palllonc  : e TEpitt'an.  initialc  mero  i.  non  concorra  cofl'Epacta  I.  iniiialc 
T;:ma  negra  coUigata  colTEparta »f*  al  (p),pcrchcaIThorariefcccauoTannodcir^;^j^j^**** 
primo  di  Gennaio  è cofa  rarilfima  : e TE-  aureo  numero  19. concorrente  colTEpatta  ^ 
patta  19.  negra  colligata  coITlpatra  XX.  XIX.  lenza  bilcfto  , ctalc  di  Tua  natura  , 

'alli  51.  di  Deccmbre  è parimenti  cofa  più  & vitimo  parimenti  del  Ciclo:  come  li  dice 

fimilmencc  di  fotto  nel  detto  Capitolo 
XIV.  Tq)  & ancora  ficonchiufe  dilopra  j lA* 
nel  2.  libro  al  Capitolo  Xiy.(rj in  qualun- 
que  di  quelli  cafi  però  Tempre  Tanno  cen- *‘«^2. 
tclìmouincgucntefiricnnorccpicnocol  fa-  r*rtwos . 
uorc dclbilrilo  : cioè cauodì lua  naturale- 
condo  che  lù  notato  di  fopra  nelCapifolo 
XV.  del  detto  Iccondo  libro  ( / ) . Nel  Ci-  f*]  5 Mu- 
do Ebraico  ancora  , douendofi  dopoil  Tuo  poR  7. 

F ff  1 com-  R«su««n- 


fctcacum 

♦ 

Ci  tu. 


rtt»  a pratticarft , che  non  i l'vfo  dcll’E- 
patie  XXTV.  e ij.  Niente  però  luioce  alla 
retta  indicatione  della  Paftpia;  aneiconfé- 
ritee,,  conihrmc  nel  Calcolo  de' Pleniluni) 
medi)  inoiha  rcfperienza . 

Nella  permanenza  di  linea  all’anno 
Chnftiano  vltimodcl  Ciclo  cauo , ò pieno 
diioanatura  ficgue  Tempre  l'annopicnodi 
ftia  natiiraialTanno Ebraico  poi  cauo,  òhi- 


4 1 2 -Difefa  del  Giorno  PaJcjmk 


^ rcropimcntofiirc  ifanfionc  di  liiKaficon- 

tcneono  inni  rS.  pieni , Se  vno  fol*  ciuo  f 
ciodijncllo  deiriuieo  nuniero  ig.  prefàn- 
dcndodil  bilcfto  .come  fi  icorge  nelle  Te- 
uole  portitc  n(l  libro  fecondo  , e Colonne 
per  Cicli  initiati  coH'Epaua  XXV.  (i>]  e 
tocum-  che  l'anno detl’aurco numero  19.  li  ricooof- 

* cacauo,  fìracrogUc  ancora  dalle  Regale 
fpetUKi  al  predetto  aureo  numero  19.  ri> 
portate  nel  Capitolo  XVI.  del  medefimo  li- 

m S.  5«r«  i‘,  oro  fecondo  { ib]  con  auucrtirc  1 che  non 
MtfU  & luogo  alla  Regola  feconda  di  detto  Capi- 
colo,  la  ^ilc conreme  l'Epatta  XII.  per- 
chequeRa  ncUeTauolcYfurpabili  de'  Cicli 
inkiati  dall'Epatt  a XXV.non  concorri;  mai 
coU'aurco  numero  t9*end  mcnd^luogo 
dlla  Regola  4.  ,/hc  ‘ concerne  l'Epattc 
XXA'. e a r.  aritmetica;  non  hancndoonc- 
Ile  parimenti  luogo  nel  medefìmo  Ciclo  , 
come  li  riconolce  .dalle  mcdetoc  Tauolc 
(<]  rap.».*'  ptatticabili  del  fecóndo  libro  fc]  ; l’rltimo 
I®;  pct  anno  poi  del  Ciclo  regolato  dall'Epatta 
relpemue . xiv.col  fauoredel  bifcllo  riefeo  Icmptt  pie- 
no, e liraccmrlic  dalla  quar^  Riìgoladcl 
[d)f.Sar<4.  Capitolo XVI(. del detto fccondolibro! f d) 
ver  roti  Re-  per  iltroacagioncdcllHifcdA)  farebbe cauo: 
^ulam . douendo  RaniKi  qoacIloceU'Epactianouclla 
(tWit.a.c.i.J.  XXVI,  prodotC3“dairEpacta  Xl^.coll'ag- 
"fi  ant . giunta  del  numero  1 a-  [ O >■>  luogo  ddl'^ 
Epatta  XXV.  comineiare  »n  giorno  pid 
[0  w-S^.ii.  predo,  come  lì  rode  nel  Calendarìd’  (f)  . 

M poi  l'aureo  numero  19.  accade  nciraono 
dicianouelimo  del  Ciclo , aH'hora  concorre 
coH'Epitta  XIII.  come  fi  vede  nella  prima 
Tauola  (^)  , e li riynofcc  col  iauorc  del 
».  TmU  . yfpU»  l'inno  cauoV  e fi  racc»lic  dalla  pri, 
ma  Regola  del  detto  CapitolvXVlI.  dei  li- 
* fh)4.r*ràJ«- brofecondo  fb),  per  altro  a cagione  dcll*- 
4»«  |it  vett^  alcenlb  l'anno  farebbe  bieauo,  come  in  det- 
Si’  “ to  luogo  s'accenna  ( »)  , douendo  Vahìto 
ms.'racfrum  noucllòdclprcfcntc  fiippofto ineontr^oll' 
4S.fcÌ)uent.i.  Epatta  nouella  XXVI.  prodotta  dalfEpat- 
ht&KtUt.  (1  XIII. roll'aggiunta^el numero  ^.[IUn.< 
l'afccnfo  c pallàggio  mito dail4ur^ 
$.  ji'iuar.  numero  19.  all'aureo  numero  1.)  {K)  iri 
luogo  delI'Epatta  XXiy.  cominciare  due 
giorni  più  prcllo , come  fi  icorge  in  detto 
flVii  t t ri  10=  ® ”®l  Ciclo  non  fi  tmoua 

* .o**-’-  ■ • cauità , coioc  fi  notò  di  fopra  nel  li. 
[ro  ' S.  r»«4  condo  libro  Capitolo  VII,  [(»  ) . In  qualfi- 
farjt* . uoglia  di  quefh  cali  poi  , lempre  l'anno  lò- 

guenre  regolato  dairEpatta  XXVI.  riefee 
di  lùa  natura  pieno,  come  1!  nota  nella  fotti- 
ma  Regola  del  Capitolo  XVI.  didetto  le-, 

(n] i.yavi7.  condo  libro  (*)in  permanenza  di  liiiea.'^fen- 

aa  ailìRcnaa  di  bifeAo , per  la  ragione  in  G- 

(o)  Cip.  tai  i.  mile  occorrenza  portata  di  forra  . ( « ) 

Dunque occoitendo  nel  cielo  ChrilHano 
natura , enell'E- 
braico  due , òvero  vnobicauo , ragioncuoU 
mente  por  retta  rompenlàtione  l'anno 
fcguentoal  compimentodel  cielo  Chtilli.i- 
poli  nota  ctuodi  (ua  natura;  c quello  che 


immediatamente  fiegue  il  compinieMO  4d,  • ' 

ciclo  Ebtaico,  fiol&madi  fu«  natampio-  r V' 
no.  ■ , • 

E quanto  alla  permanenza  rii  line*  1 ci- 
cli procedono  affatto  vnifòrmi , perche  tan- 
to il  ciclo  ChrilEtno  , quanto  il  ciclo  ^ - 

braico  abbracciano  anni  19.  pieni  , fr  n» 
cauodi  loro  nanna  ,pKfcindendo  daffaiiO' 

(lo;  ciqd  nel  ciclo  Lhriiliano  deano  fofoi'n  , :■  j 
aqna  dctl'aur^  numero  r.  (porche  l'aurea 
numero  1.  non  concorra  roU'Epatta  I.men- 
crointal  caforiefee  caoo  l'anno  rltimoiiel 
ciclq  , nel  quale  fi  vfurpa  l’aureonumero 
19. coll'Epatta  XIX.  conforme  pocofopra  , 

t’^dettoCp  1)1  ncleicla  Rhraico fimiimcn- 
ta  d cauo  ^lo  l’anno  dcH'aarro  numero  io,  injcio,&dein- 
come  fopra  s'd detto  [4)  , e qellcTautue  de . 
del  libro  lècondoC  r)  ItvHefenatriiiniina  W^jirobS. 
ccccttione  1 quale  anno  cauo,  p non  lia  ri-  y,  — 
cimo,  f come  perlq  più),ò  fia  vkimodc' tonun. 
cicli , tempre  l'anno  primo  del  ciclo  no- 
uello  fi  riconofee  pieno,  prelrindcndo dal 
bifelln  ; perche  od  ciclo  Chrilliano  l'anno 
primo  regolato  dall'Epatca  1.  a'ollcrua  pie- 
no ; come  fi  ricaua  dalla  terza , e quarta 
Regbia'del  Capitolo  Xllfaid  fecondo  libra 
ti]i  end  Ciclo  Ebraico  l'anno  pnmore--W 
golaeo  dall'Epatta  XXV.fi  nota  hunpiice- 
mente  pieno,  come  fi  deduce  dalia  fcttinit  , , 
pegola  del  Capitolo  -XVI.dcl  lèroado  libro 
(()  I (giacile l’Epatta XXV. oonconcur-ftB-^àT. 
re  mai  coiranrco  numero  19.  conforme  fi 
vede  nella  Ttuola  ftwlà  ) (»):  Cantora,  , 

illucto  apparifee  dalle  dette 'rauoìcEbrai- ''  ' ' 

che  vfurpbili  def  libro  leeondo  [ « j . Diclie  (x f.  fce 
fi  vede , che  nella  permanenza  di  linea  pafia  Wum . 
tra'  Cicli  vna  perfiitta  confimnìU . 

Noa'occorrcppidifcorrerede'cafi  , ne' 
puah  finito  il  cielo  fi  dilccqde  ma  ,s  ó 
due  linx  , ' perche  il  difeenfo  cagiona 
per  le  llciTo  pofticipaiionc  neinadicare  le 
lunationi.'  c nella poAkiparionc  nonfi cotr 
rei^ricole  alcuno  di  celebrare  Pafqua  nell* 
quarta'decima  Ebraica  ì nè  prima  dì  efia  | 
onde  merìcamente,  rralafciaio  ogni  più  luit, 
gptraiuto,  tcrmìniampìlCapiiolo, 


CAPITOLO-  xm, 


fitl  PtrMoCtiìifpic», 


V ’ motiualo  di  fopra  ( > ] , che  *1  ciclo  fy) 
per  culinaria  fua  quamjtb  coraptende  2 

giorm  6940.0  vero  giorni  69  j 9.daJU  qua-  tnTwn  in 

te  non.  s’allontana  : benebe  tal  volta  il  io.  ciemrlo 
ciclo  non  abbracci  anno  cauo  veruno,  por-  eojsilatàii, 
che  colli  di  7.  cmbolifmì  ; tc  ancora  a 
prepdcre  1 . Icgmcntì  de'  cicli  inrertotti  j 
(alla  rirrraade'cafillraordinarìjdi  j-foiibi- 
lélli  ; òdìcauica  duplicata  ; ^ bkauìtd  ; 8r 


■J 
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V>yuLQng, 


altrcn  ili^JupIicAta  : òdi  fempticc  colmez- 
ti , nc*  quali  il  numero  dc*giornì  creice , ò 
dccrclccrcrpccciuacncnu»  ^ in  limile  nu« 
oiera  ocU'occorroozc  d Vn'anno  cmbolilioa- 
co  di  meno  sòdi  piu  entro  il  meddimo  ci« 
ciò,  aloun»crodcctoònt(^lie,òs'a(creC> 
ce  vna  lima  tiene  intera  : c per  conicguenza 
detto  numcrodi  giorni  ordinario  foggiace 
a oocabik  aumento  , ò diminuronc  rel^ 
pettiita.)Epercliefo  quel  luogoCa)  la  demo* 
ilrationc  larcbbe  ftata  d*  interrompimeo- 
toil  Hlodiquclla  materia , per  ciò  lu  rU 
fcruato  a trattarne  reparatainente  tu  audio 
luogo  v Ventamo  per  tanto  alla  totale  di- 
Jucidatiqoe  della  l'uppolU  vcriU  , per 
arriuarcaila  qqaJe  prìncipalmeatc  è ne- 
ccflàrioildarc  la  com|ùta  notitia  del  Perio- 
do cbiaituco  QalUppico  oc(  modo  lèguen-v 
tc. 

Si  dcuc  dunque  làpere  « come  al  riferire 
dclCiauio.  ib)  vncóto  PCpparco  Niceo 
perprìo^tconltdcrò  > che  in  anni  19.  dWn 
ciclo dìcianouale  , giàmtiencatoda  Mcto- 
jic  AcentcTe , lì  camprendono4.  bifclli  coll* 
auanzo  d'anni  tre;  manni^$.  di  due  cicli 
dkvinoualiibnocoroprcli  ^ bifdU  collo- 
ptauanzo  di  anni  duci  in  anni  di  3.  ci- 


CdJ  Téb.  ^ 
niouiliun)  c.a 


comeattefta  TArgoli  y (d)  quanto  dalla 
voce  greca  xceXMrfiV  ««  Periodo  vc- 
nufeó , ornato , bello , compito , ò perfrt* 
to  . Si  che  il  Periodo  Calbppico  altro  non 
chcvoofpatiod'anni  7d«  il  quale  com- 
prende 4.  cicli  diciatioMah  , cqudli  4.  ci- 
cli vnitamcore  19.  bilcitì  : cioè  tre  di  dii  f. 
bifefti  per  cialcuno  ,&  vno  lòia  mente  4. 
e la  colà  femprc  procede  cosi  ,*  (In  tan- 
toché arrìni  l’anno  centclimo , nel  quale 
n debba  faèc  Tequatione  del  Sole,  c rendere 
comune  quell’anno,  il  quale  per  altro  fareb- 
be fta  co  birelUic , conlorme  la  regola  del 
Compoto(e  ) ; imperoche  alfhora  il  ciclo 
ò ncccilariamenrc  $’i  mcrrompe  con  la  mu. 
tationc  difeenfìua  di  linea  nella  Talìbla 
fpafa  :(f)  c per  confeguenza  viene  ad  inter- 
romperli il  noftro  Periodo  t ò almeno  per 
cflcre  l*anoQCcntclìmocomune,  [benché  nò 
li  fàccia  muUtione  di  linea ,)  mentre  cqrr^ 
no  tra  vn  bifefto  c l’altro  : non  3.  anni- , 
ma  7«  comuni  , nonpuòdctu  ciclo  conte- 
nere altro  che  4.  birclb.*c  taiuolta  iblatnen- 
che  '1  ciclo  fòlle 


(c)uy  f.f.  »<f» 
a.  fidtmttuai 
lecuenc. 


tQ  3.  quando  incontrane 
vno  di  quei  quaterp  del  PeriodoCailippicO, 
che  nc  comprende  rcmpliccmentc4.  come 
. . di  fotco(pj  rpieghcrcmocoU*cftcmpio  > e 

clilcmoabbtacqari  i4.bifcfH  col.fopra-.  ilPe^o  Callippiconon  può  com- 
uaiuo  d vu  anno  » c fìnalmcotc  in  annj  prendere  ì Tuoi  lolici  1 9.  bifelti  , c per  coik 

c^tcngoqo  ip.  Icgucnza  refta  imperfetto . E perche  quello 


19. 

taccola 


bifeui  fensa  giorno  aìcunodir<^rauanto. 
Quindi  da  Tolootco  ,^Valtri  fenttori  que- 
fiottìo  al  diredctinc4cnniaCtauio  (c) 
iil  ctaaiQataPerìadaCallippicp  , te  io  m' 
iiMaiao,  chcnoatintoiroitit&il  nome  da 
Caluppo,  il  quak  conegendo  Mctonefti- 
inà , C non  però  giudamente  ) , che  inque' 
itofpatiod’anm  -Jt-c  cicli  4.  dicianouali 
Cdoadlè  £ue  la  dctrattioac  d*im  giòmo  , 


medefimo  ciclo,  che  diciamo  comprendere 
iolamcn(C4.  bilcAi,  tal  rolrafard  il  primo 
ciclo, tal  roItaUrccoodo,  tal  volta  il  terzo, 
C ul  yolta  il  quarto  del  Periodo  Callippicoi 

3uindi  fi  fì,  che  in  quattro  maniere  procc- 
a dcjto  Periodo  : e noi  riporteremo  per' 
ordine  ciafruRa  di  dette  4.  ferie , a fine  che 
da  latori  magglocmentc  lì  riconoira  U re- 
titi. 


Sicguonolc  Scric. 


• ' i r 

- » ! * 


■«  ■ 


OS 

T 


Prima 
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Prima  Serie 


priira  férie  del  PbriodoCaDmicocqaeUa»  nclltqualeSprìmo  CidodelPd^o  comprende  4 
bifcÀi  . e tii  alni  tic  Cicli  s > blTeits . 

Queita  ferie Tortiri il  Tuo  principio  l'anoo  dei$i|:noR  1 8of . nel  ^(cqorrera  l*Epatta  4 iakiale>per 
[a)  Llb.i.  c-  Iccolèaltroucdctte,  (*  Jcon’aurconumefo  reterminerà  compiei  sii  anni  r^-nelPanno  r88o.  coJT 
ij.pcrcotuiTH  Epacta  XVIII.  Sfameo numero  farà  ràpedrt^&mcen’otto  il Periodo, pachecompiice>rrinu 
cneerriuil’annoccncclimo  }9oo.comune.noabileinte  , nel  anale  ancora  fi  urà  mutatiooc  dilmeat 
£b)I/à.  $.e-  con)efivedencllaTauoUd*cquatàooe«  Sertedunquede^anmdiqucfiapnmamaniciadiPo* 


(10^  camincrà  coii . 


Vrimo  Ciclo 


Qai  termina  il  primo  Ciclo  .•'comincia  il  fecondo . 


Somma  de  'giorni. 

Fine  del  Secondo  Ciclo 
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Anni 

Aurei  numeri 

Epatte 

Giorni 

I 

i8o{ 

con. 

I 

* 

coro. 

3H 

' pieno 

a 

1806 

conu 

a 

XI 

coro.  * 

354 

pieno 

5 

1807 

com. 

i 

XXII 

cmb.  - 

384 

^icno 

4 

1808 

Bif.  I. 

4 

III 

coro. 

355 

colmo 

f 

1809 

com. 

e 

XIV 

coro* 

354 

pieno 

6 

1810 

coro. 

6 

XXV 

cmb. 

ih 

pièno 

7 

1811 

COIQ. 

7 

VI 

com. 

3H 

pieno 

8 

iSia 

BiEs. 

8 . 

XVU 

com. 

355 

colmo 

9 

181J 

corti. 

9 

XXVllI 

cmb. 

5C4 

pieno 

lo 

1814 

coro. 

lo 

IX 

com. 

354 

pieno 

li 

i8ir 

com. 

II 

XX 

emb. 

384 

pieno 

IS 

jStè 

Bir  3, 

la 

1 

com. 

355 

colmo 

1817 

com« 

JJ 

xn 

com. 

354 

pieno 

14- 

i8iS 

com. 

»4 

XXIII 

cirib. 

384 

pieno 

1819 

com. 

IV 

coro. 

354 

pienof 

id 

J 810 

Bif.  4. 

X6 

XV 

coro. 

315 

colmo 

>7 

i8ai 

coro. 

rj 

XXVI 

cmb. 

384 

pieno 

18 

i8ra 

com. 

18 

VII 

coro. 

354 

pieno 

»9 

i8a} 

coro. 

19 

xvm 

cmb. 

383 

cauo 

ae> 

1814 

Bif  I. 

I 

F* 

coni. 

355 

colmo 

ai 

1813 

coro. 

a 

XI 

com. 

354 

pieno 

aa 

i8ad 

com.^ 

3 

XXII 

cmb. 

384 

pieno 

*3 

1817 

com." 

4 

m 

com. 

354 

pieno 

*4 

i8i8 

Bif  X. 

5 

XIV 

com. 

355 

colmo 

55 

1829 

com. 

6 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

ad 

1830 

eoo. 

2 

VI 

com. 

354 

pieno 

27 

1831 

com. 

8 

XVU 

com. 

354 

pieno 

a8 

1832 

Bif  j. 

9 

XXVIII 

cmb. 

385 

colmo 

»9 

1833 

coni. 

lo 

IX 

COOK/- 

354 

* pieno 

30 

1814 

coro. 

li 

XX 

cmB. 

384 

pieno 

3« 

1853 

com. 

la 

I 

com. 

354 

pieno 

3t 

183(5 

Bif  4. 

>3 

xn 

com. 

555 

colmo 

35 

1837 

coro- 

H 

XXIII 

cmb. 

384 

pieno 

34 

1838 

coro* 

»5 

IV 

com. 

354 

pieno 

35 

1859 

com. 

id 

XV 

com. 

354 

pieno 

3« 

1840 

Bif 

>7 

XXVI 

cmb. 

585 

colmo 

37 

1841 

com. 

18 

VII 

còm. 

354 

pieno 

38 

1842 

coni. 

•9 

xvm 

cmb. 

3*3 

cauo 

Frin- 


X- 


i 


i9 

4» 

41 

4» 

4J 


7» 

71 

7* 

7t 

74 

7» 

7< 


'^"t‘ 
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1844 
«84T 

1845 

Sii 

1849 

l8;o 

i8ti 

i8(t 

i8rj 

i8?4 

i8tr 

i8f$ 

i8{7 

i8t8 

i8?9 

18^ 

i8dt 


cem. 
Bif.  !• 
com. 
eoa. 
com, 
Bif.  a- 


com. 

coni. 

Bif.,. 

com. 

com. 

com. 

Bif.  4. 

com. 

com. 

com. 

Bif.,. 

com. 


7 

8 


9 

IO 


>1 

>a 

>3 

>4 

M 

id 

18 


XI 

XXII 

m 

XIV 

XXV 

VI 

xvn 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

xn 

xxiu 

IV 

XV 
XXVf 

va 

xvm 


eem. 

com. 

einb. 

com. 

com. 

emb. 


com. 

cmb. 

com* 

emb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

com. 

cmb. 

com. 

emb. 


Qm  termÌBtilCtttoCida:coa3Ìflcia  U qturto. 


i8da 

com. 

1 

•i» 

com. 

i8d, 

com. 

z 

XI 

com. 

i8d4 

Bi£  1. 

J 

XXQ 

emb. 

i8d, 

com. 

4 

UI 

com. 

iSdd 

com. 

7 •/ 

XIV 

com. 

i8d7 

com. 

6 

XXV 

emb. 

i8d8 

BiT.i.. 

. 7.  . -T 

■ VI 

CAM 

i8d9 

com. 

8 

xvn 

coro. 

1870 

com. 

9. 

XXVIU 

cMb. 

1871 

com. 

IO 

IX 

com. 

1871 

Bit.  5. 

if  ' ■ 

XX 

emb. 

187, 

com. 

II 

I 

com. 

1874 

com. 

U 

XII 

com. 

187, 

com. 

>4 

XXIIi 

emb. 

187S 

Bì£4. 

IV 

IV 

com. 

1877 

com. 

itf 

XV 

com. 

1878 

com. 

17 

XXVI 

emb. 

com. 

18 

VUii 

com. 

1880 

Bi£f. 

I» 

xvm. 

cmb. 

Somou  ^e'gìormdel  PerìdA> 
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13S79 

giorni 

s 

3V4 

pM 

■ ■ .-0 

colmo 

3^ 

pieno 

3V4 

pieno 

3V4 

pieno 

383 

colmo 

3V4 

pieno 

314 

pieno 

3»4 

3If 

pieno 

colmo 

3«4 

pieno 

3V4 

pieno 

3V4 

pieno 

383 

colmo 

334 

pieno 

334 

pieno 

3*4 

pieno 

colmo 

callo 

Co. 

334 

pieno 

334 

pieno 

383 

colmo 

334 

pieno 

334 

. < pieno 

384 

pieno 

333- 

colmo 

334 

pieno 

3»f 

pieno 

334 

pieno 

383 

colmo 

ih 

pieno 

334  '■ 

pieno 

Ì«4 

pieno 

333 

colmo 

334 

pieno 

384 

pKod- 

3t4 

pieno 

384 

pieno 

‘’75> 

; 

• V». 

SECON- 


Difejci  (klGìornoPajtpide 
. Secondii  S^rio 


La  Secon<la  Sm  del  Pericd^Gitligticoc  qoella  \ adU  qntk  tl  («condo  Ciclo  del  PeriodocontieM 
4.  BHéfti  i ilprimoetli  Thimidbe  Cicli  ne  abbracciano 
QucHa  Serie  haarìluo  principio  Tanno  del  Signore  1710.  nel quale  correrà  l*£pattai{>  tnitialecome 
(opra  (*)  coU'a  ureo  numero  i.etcrnunetàcOfnptti  gli  ànoÌ70>  nettino  i7tf.  coQ'Epatta  XVin.de 
^/U.  aureooumeroiy.epartmentcilPcrjodononraràmtGrrato  > Seimpedrcoi  mentre  6 contèe  prima 
dell  armocem^iDo  tSoo.nonbdèfìilcr  ma  coaiuneperTcquatione  ibl^,  benchenon  (làccarou- 
ucione  di  linea,  come  moftrala  Tauolad'equacione  C^)  • La  Saie  pcx  tanto  detUaaoi  di  quefta 
ftioQda  manxn  cocreri  cosi  • 


Ugnino  Ciclo 


1 

Anni 

1710 

coni» 

Avei  Numeri 
f 

Epatte 

•F 

com. 

giorni 

334 

■;VT 

pieno- 

' 1 

1711 

covn. 

X 

XI 

com. 

334 

i 

1711 

Bìf.  1. 

3 

xxu 

cmb. 

3«t 

colmo- 

4 

>7>5 

coni. 

4 

HI 

com. 

334 

pieno 

4 

1714 

com. 

3 

XIV 

com. 

•334 

picoò 

•€ 

»7'< 

eom. 

< 

XXV 

cmb. 

JS4 

pieno 

7 

; 171S 

Bif.i. 

7 

VI 

com. 

333 

colmo 

8 

J7'7 

com. 

8 

XVII 

com. 

•334 

pieno' 

9 

1718 

com. 

9 

xxvin 

cmb. 

584 

pieno 

IO 

171? 

com. 

I» 

IX 

coro. 

534 

pieno 

11  ' 

17x0 

BtT.). 

II 

XX 

cmb. 

383 

- * colmo 

II 

1711 

com. 

11 

I 

coro. 

334 

pieno 

JJ 

17x1 

com. 

•3 

xu 

com.  ' 

334 

pieno 

14 

i7‘3 

com. 

•4 

XXIII 

cmb. 

384 

pieno 

n 

• 17^4 

BìT.4. 

13 

IV 

com. 

•333 

colmo 

T7Xf 

com. 

1(3 

XV 

com. 

334 

1 pieno  - 

>7 

I7itf 

com. 

17 

XXVI 

cmb. 

584 

pieno 

18 

17*7 

com. 

18 

VII 

com. 

334 

; pienoN 

»s 

1718 

19 

XVIII 

emb* 

3*4 

pieno  ' 

Qui  termina  il  peimo  Ciclo: 

cornincìi  il  (ccoodo . 

.■  ' 

ao 

17*9 

com. 

I 

* 

com. 

334 

^eno 

11 

•730 

com. 

X 

XI 

com. 

334 

pieno 

ai 

•73  > 

com. 

} 

XXII 

emb. 

384 

pieno 

•73» 

Bir.  1. 

4 , 

lU 

com. 

33T 

colmo 

•733 

com. 

3 j 

XIV 

com. 

334 

pieno 

•734 

com. 

. 6 * 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

•733 

com. 

1 

VI 

com. 

334 

pieno 

17 

•7jtf 

Bir.  1. 

3 

xvu 

com. 

333 

colmo 

a8 

'737 

coro. 

■9 

xxvm 

emb. 

384  • 

pieno 

^9 

•738 

com. 

IO 

K 

com. 

334 

pieno 

30 

•739 

com. 

II 

XX 

cmb. 

384 

pieno 

3« 

•740 

BìL 

^ IX 

I 

com. 

333 

colmo 

3» 

• 741 

com. 

<tì 

xu 

com. 

334 

pieno 

33 

• 74» 

Com. 

•4 

XXIIl 

emb. 

3S4 

pieno 

34 

• 743 

com. 

•3 

r IV  - 

com. 

334 

pieno 

33 

•744 

16 

XV 

com. 

colmo 

3<5 

•743 

com. 

•7 

XXVI 

cmb. 

384 

pieno 

37 

•74« 

com. 

18 

vu 

com. 

334 

pieno 

38 

•747 

coro. 

•9 

XVIU 

cmb. 

3*3 

caso 
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Anni 
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4’  * • - ^ 

Anni 

Jf 

^jpei  numeri 

Epattc 

39. 

1748 

Bi£i. 

I 

conv 

' 4» 

•749 

com. 

X 

XI 

com.r 

41 
r 41 

•750 

•751 

com. 

com. 

3 

4 

cmb. 

com. 

45 

•731 

3 

MV 

Coen. 

44 

•733 

com. 

6, 

. XXV 

ctnbi^ 

' 43 

•754 

com.  ; 

7. 

VI  • 

ràm. 

46 

•733 

coro. 

' 8., 

' xvu 

com. 

47 

1756 

Bit}.^ 

. «■' 

XXVIII 

cmb. 

. 48 

-•757 

coro.. 

I.9-. 

.1 

com* 

49 

•758 

coro. 

il 

X* 

cmb. 

30 

•739 

coro,  ^ 

il- 

I 

com. 

fi. 

1766- 

■ rr 

f$ 

• xu 

com. 

• .fi 

n6t 

com.  *» 

Kif 

XHII  ■. 

icmb.^ 

• ^ 

•761- 

com.' 

«t-  13 

IV 

com.^ 

‘..34  . 

>7^3, 

coni*  , 

416 

XV 

com. 

.•7«4 

Bi/,5- 

•7 

XXVI 

cnit. 

* fi 

•763 

com,  , 

18 

vn 

com. 

37 

1766  ! 

Jcom.  '■ 

‘•9. 

'* 

xvni 

:cmb. 

( 

«’j8 

S9 

«to' 

il 

il 

. . 

< 

i%  - 
66 
-r~6l 
68 
£9 

70 
7' 

71 

7Ì 

74 


*767 

>7^8 

' »770 
1771 

1771 
irti 
-1774 
■ >77» 
«77? 

1777 

1778 

>•779 

1780 

J78i‘ 

,1781, 

•78J 

1784 

178J 


giorni 

)St 

384 
334 

Jk 

334 
354 

■ 3#r 
» 354 
384 
J34 

533 
384 

534 
334 
Ì8t 
334 

^ 583 

Qui  termina  fi  terrò  jCiclo  ; comincia  il  quarto . . ^ 

> 


com.1  • 
Bif.  i. 
com. 
com. 
com. 

Bif.  1';  • 
com.  ' 
comi  * ■ '. 

Bifji."  . 
coni.  " 
com., 
com.' 

Bif.  4. 
com. 
com. 
.com. 
Bifcc. 
cori.  ' 


3 

' -4 

- 3 

«6 

■ 7 

8 
9 
lo 
«Il 
IX 
1} 

•4  . 
•3  . 
16 

•7  . 
r8 

•9  • 


.com. 
r 4fl  ' com. 
XXII  cmb. 

IH  o>m. 
XlV  com. 
XXV  lemb. 

VI  com. 
JCyU  com. 

•,xxym  ’ emb. 


354' 

#33 

384 

354 

383  , 
334 
•*  334, 


^ V • - ' . \ ' 

.và'  ’• 


Somma  de*  giornidcl  ]^<xh) 

Fine  del  Periodo. 


, cdlb.' , 

33  f.. 

cmW 

384^ 

com. 

V334 

coro. 

erpb. 

ìli 

com. 

3i4 

com. 

334 

cmb. 

' 3«4 

coro. 

345 

emb. 

385 

4 

■i77f9 


\ t 

V» 


colmo 

pieno 

pieoo 

ptCDO 

colmo 
. pieno 
■ pieno 
pieno 
colmo 
pici» 
pieno 
pieno 
colma, 
pieno 
^ pieno 
pteoo 
colmo 
t : pieno 
club 


pieno 

colmo 

pieno 

pieno 

pteoo* 

colmo 

{ÙCOO 

pieno 

pieno 

«olmo 

pieno  : 

pieno 

pieno 

colnv> 

pici» 

pieno' 

colato 

caoo 


■! 


Siegue  la  terza  Serie.  ? 


4^^  Difefa  delGìomoPaJqude 
. Secondia  Serie 


La  Seconda  Serie  ddPerioiJ^QillkjùcocqDcIUv  «Ila  quale  U fecondo  Ciclo  del  Pcnodoconticn* 
4.  Bifefii  i ilprimoe^i  vftimiducGcbne  abbracciano  5.  . • • • • 

Quefla  Serie  hauidiuo  principio  Tanno  dd  Si?norei7»q*  nel  q«le  correrà  ITpawii»  mm^coiM 
fopra  (é)  coU'auieo numero  i.ercrmjacià<.o(npirigbtnnÌ7®*narq|moi7M.  coUxpatta  XVlU.oe 
aureonumero  if.cparimcntcilPcriodononrarimterrocto  » 8f  unpeditoi  memre  n cornice  prima 
dell  armocencefiiDo  1800.  non baefhic^  ma  comuneperTcquatJone  foLurqj  bcnchenon  fincciamiH 
(kyik.f.e.ixu  tat»«  di  linea,  come  moftrala  Tauolad'cquationc  ( *)  . La  Serie  per  tamoidctUaiim  oiqucM 
ieceoda  maniera  concri  cod  • 


Jj^rimo  Ciclo 

! sr* 

Anni 

Aarei  Numeri 

Epacte 

giorni 

1 

1710 

com. 

t 

* 

com. 

JI4 

pieno 

% 

I7IK 

coni. 

X 

XI 

com. 

M4 

pieno* 

i 

1712 

Bir.i. 

3 

xxu 

cmb. 

»8j 

colmO' 

4 

>7*3 

com. 

4 

MI 

com. 

J34 

pieno 

5 

1714 

com. 

t 

XIV 

com. 

3?4 

picon 

■6 

171? 

com. 

< 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

7 

171S 

Bif.i. 

7 

VI 

com. 

3M 

colmn 

8 

1717 

com. 

8 

XVII 

com. 

■334 

pieno' 

9 

1718 

com. 

9 

xxvin 

cmb. 

384 

pieno 

IO 

1719 

com. 

lo 

IX 

com. 

5?4 

pieno 

II 

1720 

Bir.5. 

II 

XX 

cmb. 

383 

colmo 

II 

1721 

com. 

11 

I 

com. 

3?4 

pieno 

I7I2 

com. 

>3 

- xu 

com. 

»<4 

pieno 

»4 

1713 

com. 

>4 

XXIII 

cmb. 

384 

pieno 

1» 

• 1714 

BÌ/-4- 

>1 

rv 

com. 

•3M 

colmo 

!<; 

1723 

com. 

id 

XV 

com. 

314 

pieno 

*7 

1715 

com. 

>7 

XXVI 

cmb. 

384 

pieno 

18 

17»7 

com. 

iS 

vn 

com. 

334 

pieno'? 

1718 

Bif-  3- 

19 

XVIII 

emb- 

384 

pieno  ' 

Qui  lermina  i]  firimo  Ciclo 

; cominci*  il  fecondo 

zo 

1719 

com. 

1 

* 

com. 

334 

pieno 

21 

1730 

com. 

' 1 

XI 

com. 

334 

pieno 

22 

1731 

com. 

3 

XXII 

cmb. 

384 

pieno 

1} 

>73» 

Bit  1. 

4 

lU 

com. 

333 

colmo 

H 

*733 

com. 

t J 

XIV 

com. 

334 

pieno'. 

>734 

cara. 

s 6 * 

XXV 

cmb. 

384 

pieno 

z6 

*733 

com. 

7 

VI 

cocu 

334 

pieno 

-7 

I7»tf 

Bit  1. 

3 

XVII 

com. 

333 

colmo 

18 

*737 

com. 

.9 

XXVIII 

emb. 

5»4 

pieno 

^9 

>738 

com. 

IO  ' 

JX 

coro. 

334 

pieno 

30 

*739 

com. 

11 

XX 

emb. 

384 

pieno 

31 

17^ 

Bit?.. 

^ 12 

I 

com. 

333 

colmo 

32 

1741 

com. 

<13 

xu 

com. 

334 

pieno 

ìì 

>74» 

com. 

>4 

XXIII 

cmb. 

384 

pieno 

34 

>743 

com. 

>3 

ri  1.4.  ly 

com. 

334 

pieno 

3? 

>744 

Bit^ 

id 

' XV 

com. 

colmo 

3^ 

>74? 

com. 

>7 

XXVI 

cmb. 

}H 

pieno 

17 

>74^ 

com. 

18 

vn 

com. 

334 

pieno 

38 

>747 

com. 

>9 

P 

XVIU 

cmb. 

383 

cano 

‘Somma  de*  giorni 

-• 

ij8'79 

Fine  del  fecondo  Ciclo. 


O 3 a t 

■. . 


Anni 


( 

^j8 

59 

€o> 

• «i 

-, 

(8 

^9 

' 79 
7» 
7» 

75 

74 


Anni 


t 

LìSro  QuctrtoCap.  XIIl  417 

Principio  del  terzo  Ciclo . 

L-  • Somm»  de' giorni  addietro  15  87^  ■ 

Epatee 


^ numeri 


giorni 


0 

4» 

T4i 

41 

45 

.44 

45 

44 

47 

. 48 
49 


1748  Bit  I. 
*1749  cotn. 

1750  com. 

1751  com. 
I7ft  ,Bif:a., 
17VJ  toro. 
1754  coiti., 
I7tr  coro. 
175<  BiCj. 

,1757  coro.  ‘ 
1758.  coro.. 


5 

4 

5 

6 

7. 

’ 8 

>9 


iji  coro. 

XI  com.’ 

X3<p  emb. 

!■  ffl  com. 

Xn^  com. 

XXV  emb. 

VI**  coro. 

XVU  com. 

XXVllI  emb. 

I 554 


555 

584 

554 

'K 

’*  554 

554, 


com- 
XSt  *emb. 


50 

17}?  coro,. 

il-  ■ 

1 com. 

5«. 

176^-  BÌG4. 

• fj-  * 

# ^11  com. 

.n 

I7di  com./- 

*’->4 

icmb.. 

55 

176X  com.- 

4’  »5 

IV  com.' 

..54 

J7<(},  coro. 

*Ì6 

XV  com. 

.54 

171^  Bil*}.  , 

»7  . 

XXVI  cdl. 

5d 

17(55  com, 

18  ’ 

Vfi  , coni. 

57 

1745  7com.  ' 

XVm  emb. 

584 

*855 

584 

554 

554 

55+ 

■ 585 


Qui  fcrmina  il  terzo  .Ciclo:  comincia  il^arto.  ^ 


r7«7  coro,,  • 
X768  Bif.  i. 
*7^9  . coro. 

■ 1770  coro. 

1771  coro. 

1771  , Bif.  1'; 
177}  coro.  ‘ 

• 1774  cpnE.  ' . , 

.1775 

177.(5  Bif.}.  , ■. 

1777  coro.;' 

1778  com. , 
*177?  com.- 

1780  Bif4. 
1781’  com. 
,178,1.  . coro. 

1783  .coro. 

1784  BiÈf. 

1785  coi4. 


I 

.cotn. 

'1 

' -,  «1 

com. 

5 

XXII 

jCmb. 

4 

III 

jom. 

. 1 

. a 'XIV 

Com» 

#<S 

KXV 

|,emb. 

7 

VI 

com. 

8 

9 

■ '.1® 

' com. 
* emb. 

lo 

» ” IX 

.ctìto.‘ 

411 

la' 

cml^ 

com. 

J5 

. XII 

cx>ffl: 

>4 

x>im . 

emb. 

•5 

. IV 

com. 

1(5 

.XV 

\.com» 

»7 

XXVI 

emb. 

t8 

VII 

coro. 

«9 

aXVin  ' 

emb. 

*>-*»• 

0!:0 


■ »>  - , ' 


Somma  de' giomidcl  Periodo 
Fne  del  Periodo. 


colmo  ' i 


554* 

1H 
554 
554 
585  . 

554 

" ' 

}“4  . 
555, 

5I4  • 
*554 

544 

554 

' 584 

»77fP 


‘ ^ {ncfio 
pieno 
pteno 
colmo 
. pieno 
* pieno 
pieno 
colmo  * 
pieno 
pieno 
pi(^  . 
colmo.  ' 
pieno 
^ pieno 
|nczK> 
colmo 
pieno 
c^uo 


pieno 

colmo 


<r>' 


pieno 
pieno 

pieno-  . ^ 

colmo  - * , - ‘ 

pieno 

pieno  ...  I 

picnei^  “ 

0 colmo  . 
pieno  " ^ 
pieno  ‘ • 

pieno  ' ‘ 

. colnw)  ' 
pieno 
*^5po 

pieno- 

colalo 
cano 


■ f 
.e 

é • * 


4- 


;>  l-  4. 


,y 


V terza  Serie. 


'-li  - 


Hhh 


Ter- 


■J  :} . 


418  DìfefddeÌGorno?ajquale 
^ Terza  Serie 

I4  tcru  Serie  Jd  P»iodnC3llipi.k:o#qii<-Ila.  nelUT^kn terzi  Ciclo  All  ^o3o  pwtie*  4.' 

Bifeftj]  idoepriini.*  elVitjm9iTCe^ptefiQ«no.j.  ' . - . ‘ ^ t«  • 

e \ /«tA  Obi  inrffrm  in  vsrit  * 


r .?<;•• 


V . 
V 


hllii.i 

Kmicf  coiSsTe  in  *1  ? 

Ih  tein  manio4  dotorfe  così.  _ ^ . I» 

‘ . ■ V • ♦ ' prtitìo  Ciclo  ’ k ■ 


-i  r : 


...  ^ 


s .•  . 

é . ■• 


'f-' 
1,^  . 


‘V  • '■•• 

kc’  O 


*s 
■ * 


Anni 

itfif 

i6i(S 

jtn 

I<t« 

^19. 

iClQ 

I6ZI 

Iisiz 


cdrn* 

BÌC4. 

ròi^' 
com. 
cdm. , 
Btf.  t. 
com. 
C'ttK 


Aurci^merì 

^ ^ V 


;■  9' 

«>3 

c«m. 

4.S> 

io 

. i.Si4 

• 

II 

i(fi3 

4com. 

fi 

••  li 
3 13. 

.I4MS 

>457 

/com. 

V3 

14  ' 

1658 

■ Bit.  4* 

r.’4 

>3 ; ■ 

1S19 

fcóm. 

>3 

/ >4 

i4jo 

co  m,^  , 

«i4 

>7'  ' 

>S3> 

com. 

VI 

18  ••■ 

I4U  ' 

, Bif-s  -. 

1’* 

- t9  ' 

J<35' 

com. 

' *,*9 

EpAtc* 

1 com. 
Xìl  , com. 

XXJI4 

■*  IV  • £jpm. 

• -XV  rara. 
XXVI  ,cftb. 

•Vn  cam. 
XVJII  .colò.'- 
XXIX  «,emb. 
^ ‘X  .com',, 
XXI  cmb. 
II , <j»m. 

• XUf  «Km. 
XXIV  fmb. 

V com. 
XVl  com, . 
XXVII  cmb. 
«Vili  .com: 
XIX  *emb. 


' Giorni 

■ ■ 

il? 

'*  J«+  ‘ 

; *14.'' 

jM- 

j8l 

' J1+ 

'll4 

' II?  ' 

i '^84 

-■Irt 

' j8f 

■\  .l<4^ 

* j84 

*■  314 

. 383' 


Quitfrminail  ppmoCicIo  icomincit 


10 

ZI 

li- 

~ì 

»4. 

?l 

ik 

n 
»*■ 
»9  . 

3* 

3« 

3» 

33 

54* 

33 

5< 


* 1454 

«iS34 
\6%6 
■ 1<<37 
1638. 

t«i9 

1440 

I«41 

i«4z 

i«43 

l<$44 

»«43 

Ji4<{ 

1tf47 

1S4II 

>449 

«30 

it$5l 


com, 

co^ 

Biifit. 

com.  1 

cont^ 

cdin, 

com.' 

com. 

com|| 

Bif. 

CORI.  ' 

com. 

com. 

B1C4. 

core. 

com. 

com. 

Bif.  3. 


1 

•3 

4 

•1  ■' 

« 


9 

. >0 
V 

II 

*»3^ 

>4 

I4. 

15 

>9 


‘ i 
Vii 
XXiS 

' XV 
XXVI- 
■VJI 

xvm 

XXIX 
" X 
, XXI 
' II 
^ xpi 

XXIV 

V 

XVI 

•XXVII 

Vili' 

XiX 


il  fecondo^, 
' •• 
com."*/ 
coou  > 
cmb, 
com.' 
^m. 
cmb*,« 
cóm.  • 
com. 
cmb,  • 
com. 

^b, 

' core, 
com. 
.cmb. 
com. 
com.j 
cmb., 
com;^ 
cm2{. 


J.if;  • 

• IH-* 
-384 

314 

3<4 

■J*4* 

334 

3S3 

334 

333  - 

Pi  ‘ 

.Pi 


pieno  i 
colmo 
pieno  f : 
pieno  I 
pkno  . 
colmo  •' 
pieno  •, 
peno 
pieno  ^ 
colmo- 
.pieno 
fitno 
fieno  , 
colmo 
pieno. 
4>jeno  . 
pi^o 
colmo 
(tuo. 


pieno 
pieno 
• colmo 
.'pieno 
.pieno 
pieno 
colmo 
pieno  . 
pieiR^ 
pieno 
colmo 
pieno 
pieno 
pieno 
colmo 
pieno 
pieno' 
pieno 
pieno* 


■.y  *•  •*A>mm»  de’ giorni 

Fise  dc.llècondo  Ciclo  • 


■4f 


13980 


.'Libro  Quarto  C af>.  XHL  4 1 y 

Priocipiodel  tmo^GcIo . 

Somnia  de’ giorni  addietro  i;S8o  ' 


» 

4® 

4* 

4* 

4J 

44- 

4» 

4<f 

47 

48 
44 

40 

4» 

4» 

4} 

44 

44 

4< 

47 


48 

4» 

69 

\y. 

<54, 

- . 

u 

<»  . 

79..- 

7».. 

7» 

74 
■H  . 
74  . *. 
7<u-, 
Ofli.fT 
' r>f.iL 

/•  7 

4M* 

«WlMOi 
orT*:  *i| 

u'.'.nj 

•tAns 

Op» 


Ami 

idf  { com. 
Id<4  com. 
id{4  com. 

idfd  ' Bi4 1. 
1^57  com. 
idfS  com. 
idf9  com. 

iMo  Bii.  t. 
Iddi  ’ com. 
Iddi  com. 
idd]  com.. 
idd4  Bit  j. 
iddf  com.. 
iddd  com. 
idd7  com. 


Aurei  numeri  ' Epactc  ; 

' I cém. 

. 4SI  com. 

XXIIl"  cmb. 

, . IV  com. 

* XV  com. 
XXVI  emb. 

. Vii  »rom. 
» XVIII  coro. 

XXIX  cmb. 

I’  X com. 
XXI  cmb. 

II  com. 
XUl  com. 
XXIV  emb. 
V com. 
XVI;  com. 


J' 

4 

' •.  4. 

(5 

8 " 
7 A ' 

10 

11 
♦>» 

*4 

‘4 


Giorni 
J44  ^ 

IK 

,344 

JS4  . 

384 

344 

J84 

344 

384 

344 
344 


pieno 
pieno 
pieno 
colmo 
pieno 
pieno 
pieno 
colmo 
pieno 
pieno 
pieno 
colmo 
pieno 
, pieno 
^ pieno’* 
colmo 


iddP  com. 

’17 

XXVII’  Cibb. 

384 

pieno 

Id70  -com. 

18 

Vin  corti. 

■'*  pieno 

id7l  com. 

1 >s» 

XIX  emb 

f 383 

« cauo 

Qui  tcrnmu  li  terzo  Cicio:  comincia  il  quarto. 


tSjz 

Bifi. 

‘i' 

I 

com. 

- ;j44 

colmo 

i«73 

Id74 

com. 

com. 

X 

3 

XII' 

XXlft 

com. 

enib. 

3.44 

,384 

pieno 

piena 

11474 

com* 

41  • , 

IV 

com. 

344 

y 'i 

pienb 

id7d 

'Zìf.  1. 

4 

XV 

com. 

54^4. 

'384 

colmo 

XS77 

^coin. 

d 

XXVI- 

emb. 

rht 

pieno 

1878 

.com.  , 

7, 

VII 

com. 

344 

picnor 

id79 

com. 

.•XVIII 

com. 

344 

pieno 

idSo 

Bif.  ]. 

.. 

9'  •' 

XXIX  ' 

emb. 

• m 

colmo 

IdSl 

com. 

lo 

X 

com. 

3f4 

' ^ * 

ptCflO 

idSz 

com- 

M'  .< 

IX  y 

xxi 

emb. 

384 

.1 

pieno 

iddj 

com. 

com. 

344 

■ *' 

pieno 

idS4 

Bif.4. 

. ’3 

xm* 

XXIV 

^m. 

345, 

r 1 

colmo 

td8; 

com. 

H 

emb. 

'384 

pieno 

id8d 

com. 

' '4  „ . 

, V 

com. 

344 

fi 

pieno 

ld»7 

icom. 

id  " ' 

-XV! 

COtfii' 

<44 

A.  . 

pieno 

idSg 

Bif.5- 

‘I 

-XXVII 

emb. 

colino 

idS^ 

coin. 

'8  /•/ 

vili 

coro. 

• 344 

1 . , • 

pieno' 

idjo 

com. 

>9  , 

Xl^ 

cmb. 

J«3 

■ 

cauo*: 

V2 

V 

4>' 


‘^.Somitù'4lc.^gioroidelPe^ 


Finedd  Periodo; 


. f 

'i/'. 

ivr- 


Sieguc  là  quarta  Serid 


1*1^1 
,OiM 

*:ì)l 

»r;oa 

•*  ■’  l fr?-i 

mo)  òtiit 

•‘<uì 
.‘X>* 
0t?vi 


■jK 


l-aL.  :,^mo?  Cgg  z 

ol^>Ob«>.V'  JjL  j 


V- » ■ Il 


l 

■ .'JflO 

t > 


• I 

0 
? ' 
fi 


Qaar- 


tfmm. 

tcJlhV. 

(AìCf.r^i. 

Trtit  Strir. 

[cjw.lfij, 


420^  Difcfi  WGìOrrio  '^djquàfe 
Quarta  Serie 

Uqaaita Serie «ireàodo  CeBip^l 'mièli»,  fftiiimMianoCkh delPeriodo  contiene  4. 
**^Àa£rìe»ncora«'S«^iuicnircin  vani  tempi  fortirl  il  ” ****(£  Si 

puinconofccreda^aMa^^  X/jS*"”  fimili^My  «o 

lèj cJlArr....e««Àa*'  r»io  il  triodo  non  (aràintP^*®  mecaow 

mmtttrrinujwio^  ak«ma  dH^ 
iKaùcr  hogo  fi  fitti  (cric , mA^i  a cw 

;t»ne  del  Calcnd*  rimAoc  tdtM  amu  raè<* 

l'oUi^terii  Periodo  vn  Ock>prh^i»incm»iH 
.itaTTnalci  f 

Tdrnima 

sfe.SiìS!iiairK±T;;^j,®ss^^ 

“muiò^la.tlellaRifotma.cometefti^iUaau»  . (fc)U(criepeiuntodnincna4-  maniera 

. .VrimoCiciò  . • ^ 


Anni 


I 

» 

i 

4 

rf 

’h' 

8 

9 

JQ 

li 

M 

«J 

»4 

M 

i« 

17 

18 
ì9 

M 

»» 

li 

*ì 

*4 

U 

li 

»7 

18 

19 

30 

3< 

3» 

53 

34 

33 

3<S 

38 


Bif.!. 

cohif 

Aurei  numeri 

Epané 

% 

r 

XII 

com. 

cóm. 

com. 

■ f '■ 

WIU 

emb. 

com. 

4 

rv 

com. 

BìT-  «e  ’ 

. ..  f 

XV 

com. 

c^tn. 

l 

xxvi 

emb. 

com. 

com. 

1 . 

VII 

XVIll 

com, 

com. 

Bif  5. 

9 

xxfx 

emb. 

com. 

cp&n. 

Jo  . 

X 

xxr 

com» 

emb, 

com. 

u 

lì 

com. 

‘Sif.4. 

J3 

.xiir 

com. 

Cote. 

. H 

. X.XIV 

emb. 

POT. 

'i  . 

y 

com. 

•com. 

•19 

XVI 

com. 

BiT.f. 

■ *z 

XXVII 

emb.. 

coim. 

Vili' 

com. 

com. 

.ilj.  *. 

. , 49  • 

XIX 

en^. 

gt^  '««11. 
(Si«  Bit  i. 
<{17  coh». 
61S-  ctàm,  . 

^t9  .coiOtL 

<Sio,j&!C.Ìi^ 

git  com. 
<jji  com. 

«15  com- 
«14  Bif.  5. 
Su  com. 
6ig  com, 
$17  con). 

8iS  Bit  4^ 

tfip  conv  ^ 
<$50  com. 
com. 
BiCf. 
53  3 com. 


Qniten^il  PtWJ  Ciclo  : comincia  il  IccomJo 


pieno  ' 
■'  picn^  " 
■'  pieno  ' 
' ' coll*' 
' pieno 

ClUO 


■l 

ì 


I com. 
Xli  com. 

XXJU  emb. 

IV  com. 
' XV  com. 
XXVr  itlnb. 

VII  com. 
XVllI  com. 
. XXaC  lemb. 

X com. 
XXI  emb. 

II  com. 
Xm  com. 

XXIV  emb. 
,U.  fy  i«4n. 
1 XVI  cm*. 
XXVII  emb. 
Vm  com. 
XIX  emb. 
Somma  de'  giorni . 
Fine  del  fecondo  Ciclo,. 


9 

10 
IV 
la 
M 


16 

:ì 

»s> 


Pria. 


421 


tÀiiro  Q^rio  Caf>,  Xllh 


Pnocipio.  die!  terzo  Ciclo . 

Somma  de’ giorni  addictrà  13880  , 

Aan  Anra  mmicri  ^ Ejatte  Idiomi 


JSl 

7474 

comi  ' 

t 

Vi 

coni. 

/ ’ Ifé 

picÉ# 

4®,  . 

iftt 
>«}4  ( 

com,  , 
iBiC  ì: 

* 

S 

XB. 

xxni 

cocm 

emm 

11^’ 

picÀo 

cohiio' 

4» 

com. 

4 

rv 

coné 

444 

jrieba 

f 

41 

1(38 

«w. 

t 

• XV 

com; 

344  " 

pienb 

44 

»4j? 

eoa. 

0 

• XXVI 

emb. 

384 

peno 

4<. 

l«4o 

Bif.s. 

7 

Vn 

COOL- 

3V4’ 

cksIfflN» 

44 

idfi 

cotn, 

B 

' xvm 

COOL 

pten». 

fi 

*64» 

cq^ 

■i 

: ^ 

cniBI' 

38/ 

pieb»' 

«: 

4> 

Mr4i 

tó|4 

com. 

BiCj. 

a 

X 

3» 

com* 

cfflb. 

meno 

cotoio 

4® 

*<4S 

com* 

li. 

,H 

cobi. 

3"44 

^enn 

r 

41 

i,** 

1444 

■4447 

conir 

com. 

U 

«4 

xnx 

Xxnr 

Coor. 

cmb. 

34’4’ 

384 

- 

' « 

BìT.,4.  ' 

Y 

coni. 

354 

colmo 

44 

»449 

conv 

id  XVI 

com. 

pieno 

4S 

«30 

«®» 

>7 

xxvu 

nid). 

3^ 

pieno 

4* 

Ì4(t 

€cm. 

vm 

ràfia. 

5^ 

pieno 

47 

l«ti. 

Bil^. 

»9 

XI* 

emb. 

3*4 

pieno 

Qw  termina  it  ù^dCielaicoiàinoia  il  coarto. 

V? 

i4ij 

coni. 

1 

.1 

ebbi. 

3<4 

pictto 

»444 

><44 

com- 

com. 

i 

i 

. XII 
Xxui 

coni. 

cmb. 

pieno 

tdffi 

Bi£  1. 

1 

IV 

cdn. 

344 

colmò 

• X 

44  - 

>,<49 

COfl^.. 

coai.’ 

com, 

T 

4 

3 

,xy 

xxw 

vu 

conia 

cirtb. 

cd». 

II 

jtieno 

pièno 

picóò 

«4 

l«o 

Bjr.a. 

.8 

XVIII 

coim 

3j5 

colibo 

tl’  . 

, 

Iddi 

conu 

.9 

XXIX 

cmbT 

pieno 

Xddf 

*443 

coni' 

com. 

IO 

X 

xxi 

C' 

vmo. 

pieno 
pieno  . 

f 

-1..  ' . 

<4> 

ldd4 

«if.3- 

1% 

com. 

h4 

colmo 

7® 

7* 

.4dd4 

-4<<4 

coro.. 

coro. 

li 

14 

. AlU 

WCIV 

com. 

èmb. 

pieno 

pieno 

* 

7? 

isè-j 

com. 

1.4 

V 

cdM. 

m 

fneno 

idds 

Bif.4. 

>4 

XVI 

emìr. 

3'fV 

colmo 

» 

4d<9 

com. 

• ‘2 

xxvu 

emb. 

J«4 

pieno 

74 

>S7® 

com. 

16 

Viu 

com. 

344 

pieno 

«.'■a.-  Va^' 

7< 

1671 

ccfn. 

^9 

V 

cmb. 

. ?*5. 

catto 

■ 

V . 

Sainnu  de' gKirai  diit  Pefiódo 

»'7749 

Fine  del  Periodo. 


4^2“  Difefà  del  Giorno PaJqU^ 


per  tocutn 


Da  Ile  foproportatc  Serie  ^del  Perìodo 
[a]  Céf.  ni.  CaU’ppico  < a ) euidcntementc  lì  (eme  » 
che  ogni  Perìodo , non  imocditodilWiitcr- 
uento  degli  anni  cencefimì  oiiì^nolì  d'equa- 
tionc  folare , abbnccia  ne*  4 y&oi  Cicli  i8< 
anni  embolilmaJi  di  i lunationi  $ &*^nni 
48.  cqinu;ii  di  1 iXune  fecondo  le  diffiniti^ 
ni  lopra  ( ò>j  allegate  ; onde  ciarcun  Pc> 
rioiloCallippico  viene  A comprèndere 
Juiwuoni , le  qualftijttcanficinc  coll^nicr- 
vento  vclli^ijfbircftì  rcndof^  ricco  il  Pc« 
riodo'di  giorni  ■i7^fp.com«|0^11a  Soqima 
tc]Cap.#«d.  in  ime  (V)  «^oaìcuno  de^fopi^dctù  Pe. 
rìodilìuorge.  'f. 

Se  dunque  diuideremo  lp,dècu  fomma  di 
^ g <»n:  1775  p.pc^  4.  quanti  Ci^  compone 

goooil  Perìodo  ,nconolccrti>ioapcrcimen- 
te,che  aciai'cun  Ciclo  toccano ^irecilameii- 
xc^Ì9Cni  £959.  e ;re  quarti  d'vngioq» 
c^oeiiore  i8- e perche  nel  Ciclo  non  lì  pol^ 
foooapporre  ■ g orni  Ipczzati^  a treétcli 
dci»Penodo  : ciò?  a quelli  che  compcco- 
dono  ^^iiefli  ,11  danno  tf^o.gi'vni  ]>er  cia> 
feuno  , 4'  ad  vno/rìoc  a queiio  che  coO^ 
ticoelbhuiicncc4.ÌNrelh , fi.actnbuifcooo 
giorni  6959.  Si  che  qyando  ndfle  nccoU 
tc  4 , ò I loro  feginenti  vnìti  cofeenn- 

no  di  detti  giorni porranno  chiamarH  ben 
^ comp;ci)  le  poi  alquanto  duiaricr|nqo, 

coirecccJenza  d'vn  giorno  dal  niun.  55^40.  ' 
ò ^iia.def?bienzad'vn  giorno  dal  numero 
6 CIÒ  procede  neccìLrìameptc  dalPc- 
quat.onc  tle' luminari  $ elo(leljbli<iìcc<ii 
quei  Cichs  cheò  traicendono  per  coin|iren- 
dci^8.cinbolirroiìòrono  m^^^nti  per  con- 
tct>^e  vn  cmbolifnao  di  meno,  : 
meote  6-  come  nelle  Tue  partictw  o&»a- 
tioui diremo . (d)  ) • [ .r 


€ M-feouent- 
ctim.ali*--  tri- 
husiubfeqa» 
(uj*  m oum. 


C A P I T O 1 O pYr 


Cc)i»i.5«»n 


(nsk.zx.n. 

^ertOiurn 


Si  portacele  notitic,  ip’cffertfotiot^wu^ 

, Jurtc  ptr  iùctden  b^e  Itf/cfw  , 

• ■ Z4  dfiU  Rficcoite  tu  'if^ij / 

CkÌÌ‘ 

PEr  piò  facik  intelligCTta  della  gìdAa 
quantità  dc*i\o(Vi  Cicli , della. lor^ 
relpetttua  cccc^nn  , e mancanza  C9i>- 
«icoc  oflcruare  ; ’ * 

I.  Che  dalfì  principio  Tempre  al  Ciclo 
dall’  Epatta  1.  quando  nella  ^inea  cor- 
rente della  Tauola  Tpalà  [c)  non  à in 
vlo  TEpatta  ; aitramenu  il  Ciclo  lenza 
ccccctionc  iortilceil  pripojno  dalla  detta 
Epatu  in  conTorlhitj  deuà  Regola  di  To- 
pra  ( / ^ a Tuo  luogo  portata . 

i.Chc  nonfaccndolì  mutationedi  linea: 
il  C.clo  di  Ina  natura  abbraccia  anni  18. 
pieni,  Oc  vnocauo)  l'anno  cauo  poi  farà 


quello,  nel qoalc corre  Taureo  numero  r. 
conqua^liuoeli^Ep^^^^a  che  non  Ita  I.  ò 
^,c per  coafeigiknza  l’aureo  numero  i.non 
da  primo  del  Ciclo  > % po_i  quello  concorre 
coll  Epatte  predette  : all'hora  Tanno  primo 
del  CicJd'fìqconoTce  pieno,  e Tanno  cauo 
Tai^àqnciioy  oebufalecorreraucponuiMro 
ip.  colTCpattc  xtX.  ò XVIII.  e pér  conlc- 
gueoza  Taureo  numero  tp.  Tylcimo  del 
Odo,  iTchc accade  lo/imente, qnar»do loT 
noinvTolcdue  linee  della  Tauola  TpaTa/glV^'^'^'*'*^' 
allequalribno  prthlfe'le  lilterc  Maiuscole 
D.  C.  ^ocnc io  detta  Tauola  {b)H  vede  i (Jj]  tUi, 
fì  che  Te  Taureo  numero  r^  non  è primo  del 
Odo,  Tempre  porta  Tanno  cauoj  le  poi 
lari  primo, porta  Tanno  pieno  Te  Taui 

rco^mero  tp*  non  d Tvlcimò  dèi  Ciclo  ^ 
porca  Tempre  Tanno  pienp  ^ minelTvltimp 
luogo  porta  Tannocauc^  nconlbrmiti,('pre'-' 

Teiodendo  lèmprc  dal  btlcllo»  ) di  quanto  di 
Topra  in  propria  occpirnui  fii  detto  ( 1 ] . ' fi) if.* 
5.  Chfc  non  TaccncflfimutationC  di  linei  I ^ 
dentro  ilèorio  del  Odd  , ognTvolta  ebe  T*^  ^lariuè  per 
anno  primo , ò Tcctmdo , & ceno  del  dettò  tocas  Kcsu> 
Ciclo  lari  bìTcllilc,  il  Cidb  abbraccia  ^.bi*^** 

Teflì . anni  i£.  pieni , ik  imo  caup^*  e coÉ 
comprende^*  Tempre  l’ordinaria  ^ quantità  ’ 
maggiOit  , cioè  giórni  <^940!  ogni  volta' 
poi,  che  Tannoquàrtq.^el  Ciclo  Tia  biTew 
ililc  , dfoCicto'abbrar^Tolo4.btTelli,an- 
ni  1 8.  pieni , Oc  vno  cauo  ^onde  il  Ciclo  viq- 
nc  a contenere  TordinaHaTua  qiAhtiti 
nore.*  cioògiornitfp^p.  ìlcheTù^mo  ap^^ 
parirc  Tottonc’propnjcflcgipf/CiC)  ' 

4.  CKc  non  fjccildofr.niutatioàw  di 
nca,  (Oc  incora  TaccDdólt,]rncntrec{eue  oefli* 

Ciclo  cmtcnerc4.ò\'èto  5.  arìm  bilclliTt  V' 
come  nel  precedente  n{im^’cer2i/(^/l, 
meno  qualche  rara  volta  3.  lì  còme  ap-'  ' 

prcilb  diremo  (m  ),  qGcU*anno  deICwIo^“*)^-l*9“^' 
che  Tari  biTeftilè  , 1^  ir»  drtòhlinatioiij^' 
proflìn^a.  augipore  di'^ucHa,  cfil  pCTfua  ' 
natura  riterrebbe  : fi))c!<>j  fe  *1  Difeftb  jfn) U. 
corre  in  inno  pieno  , I9  lcn<|.OfcJlmo  : Cei-  »<• 
accade  ned 'anno  cauo  rcn^^pibiio  ; m&_ 

quella  ct^lmczra*,  ò piei^^a  iA^iracdo  ca^' 
non  li  cbiama  jh-aerJìK^la , pcrcHc  non  ai? 
tcra  la  fqlita  t^liontità  del  Cirlo'l  Uico  dei^ 
lì  gioniì  (9;p.o  rcro  6f  ^.  c'omeappariri 
da glìxlfcmpi (0)  . Oitie  folimentc quel- 
la  colmezza , & pienezza  del  Cielo  rcalmen- 
tc  AicmcnBìfiraorìiimiria,  la  quale  fari  bri. 
cagionata  non  ({al  bilcllo'  ma  dalla  muta* 
none  di  fsica  j e ’Io  deflb  lì  dice  dell'altre  , 

denominationi  deU'anno:  ciocbicolmezza  t 
cauitif,  ò bicauitl  che  s'inrontrino . > 

Che  accadendy  riiMuarlì  il  Ciclo  ver*  r 

b il  line  dì  qualébC5IMMlcioj  dopol’  anno 
ctuntclimo primo diSeiln  Secolo  ; ecosi 
innanzi  al'compimentò  del  Ciclo  dieiano- 
ualc  occorre  l’anno  ccntclimo  del  Secolo 
noucllo  , nel  quale  però  non  li  debba  fare 
mutationealamadiuiica,  lUmcche canto 
il  So* 


A 

4 


/ 


Libro  Q^rtoCap,Xiy.  42  j 

USal^  I ^tunto  U Luna  hanno  biibgno  d’  (ciano , (come  auncrcìrcmo  di  lòtto,)  («)  i Cm)M.a W, 
ìUÈ e^uationc,  fecondo  la  doccriiu  a filo  luogo  pcanichicflcmpi; . ' 

, ^ ) portata  $ ónde  I*anno  centefimo  deue* 


I ) portata 

practicarH  ccmiut)c.*tion  bilèible  , ( cofiro» 
plico  rìchicdcndpl’ccjuatipnc  (blare  in 


m€j^  ad  cab 
cem  capito  * 


e A P T T O L o.  XV. 


'Si  prtmettotiOÀUrcfSCer^aioiiì^  ' 
0 néiih'e . 


‘■a 


I Rimieràmente  dobbiamo  aoucrtircy 
che  caiandolì  vna  iincxdclU  Tauola 


e per  1 cqoatione  I 

re  , tal  Ciclo  abbraccia  non  f.ana  1^4- 
bifefti',  e farj d'anni^,  pieni  , fcvnoca- 
uo  , ^e  per  confegnenaa  comprenderà  la 

quamiti  otiilfirht  minore  ,cÌod  giorni  ^ Circ  taianuoji  ma  Iiucj.u>.i.a  lauui»  ■ , ,7^ 

tfpjp.Sc  poi  tUnooquarto  del  Ciclo  (acàb&,  Ipafi  ( n ) li  può  paflàrc  da  qecllp 
felble,  (iJÀeljicre^  Te'!  Ciclo  fo^iràfiio  nec.cliccontcngono  l Ep-itta  I^rtitùlc',(Btf 
principio  nell'anno  «5.  i^U'anno^.  ò , nonvfurjarfiìneflc  rEpaftaiJt',JV(  oVib7^„]/,'6.xV.if^  , 
oeiraanop}.^votorann<^uaitod(^iclq  Jamentc  alle  liiiM  ,^he contengono dctk^ipcr  i«“W- 
farà  Tanno  ccòteCmo comune  per  lametta  ,pptta  ijf , pejfltcnpn  mai  fonoilNIa'Ta- 


Cicjp  contiene  fola  mente  tre  anni  bilt^li  che  contenga  ì'Epatta  initialc  , all'altra 

e confcgiicntOTCntc  , I non  facendoli  mu-  che  lìmilmenrcla  contenga  : C prefcindeii- u 
tati^di  linea;  ^ non a'rnuaalla qnaari4  dodal  do^rbdiTcenfó  , ifflqualcafafcm- 
ordinaria minore  :,ppèariomiÌpj5;  ma  , pre.lipalbdaU'Epatta irinltialeairEpatta 
fearfe^ia  vna  pomata  II»' com)^d^  I.  imtialc , come  di  Ibttp  f q 


Icmpbccmcntc  Spjg,^^chc  inqùclb  cbC. 
coli  porta  la  conditicinc , e naturare  impcr- 
. icttione  del  Cielo  , il  quale  fi  come  bora 
/ ' Icatl^ggia  della  qufmiia  minore  , cosi  tal 

volta  lupcrad'vngìoniq  (a  quintili  nuf;- 
• . , giore,  Srartiua  a giorni  ({p4i>  come  di  lift- 
Cc)!<9.à.  f«d  f ^ ) «l'remo  . Non  fupera  ^ in  quello 
«;  if.Ì.Trlm.  cafoil  Cicl^giorni  ,^958.  pcreb’c  contiene 
iS.  anni  pieni , tc  vno  eauo  , ( come  é colà' 
ordidlria  , } ma  la  mancanaa  yirnerdioann 
" d’vn  anno  bifellile  ne  riefee  rvnic\  cagione, 

' a edcl  tutto  digli  eflempi)  lari  mantella  la 
Id]«.  4.«<l,''VÌtà(<f). 

V]' 

& 


kìo;.  & 6>  Si  noti  , che  quando  nel  C'^^delld 

zccoÌm  iopr^det^  , c di  Wttc  le  altre  fuflcgucrtci 


9c  ^ <•  ) »*JO«>ntri  j'anno  ccnccfìmo 

K]c«/<3,&  ncmbircl^c;  raacooyinc,  flintcildil^n^ 

I^M««  • a.  ■•**«*  4 .Bjav  1 m . . r 


_ , timc  di  lotto  [q)  diremo. } Al-  ra*.ft<iifr’ 

ttcli  poi  ct|aiidoli  jna  linea  li  può  palTaro,.  Vrimì^' 
da  qiiellc.cnc  contengono  TEpatta  •{‘•‘'■q-  *•0“'  initto- 
to  a quelle  eh*  limilmentc  la  cóntengonQ , • ■ - 

quanto  a. quelle  , che  non  ^tenendola, 
hanno  TEpatta  I.  initialc:  perche  fprlTo  nel- 
la Tauola  fpafa  Ibnq  due  linee  continue 
con^rcnlìucdcITEpatia  ; c founcnteàl. 
la  linea  comp^'nlitladelTEpatta  «J>  licgue 
la  linea  ‘.  che  ‘tidb  la  eomptende  i onde  li 
varietà  (Cquefti  incoiitri  abbracciando  tre 
cali."  cioèil  paliaggiodill’Epatta  '.alTE- 
pàlta^S  dalTEpattj  iJialTEpatta  iji.j  c 
lln^lmentédallEpatta  all’Epathi  I-  non  j, 
ma!  dall^Epatta  l.dl'Epattay.'rtcTcraecdt . 
tcdi  'porfarfidi  fuV'RlC  f j hiurcino  lldouui 
to  riguardo  alla  medelìma  varietà  con  a^ ’ 
portardb  gli  dTcmpij . 

• . Che  nel  calarli  vna' linea  nella  Tauo- 
la  fpafa  , lémpre  li  trabilcia  ilàbilcftn  per 
Iccofcgia  dettefi  J , 8c  il  Cièlo  otdirtiir;i-  fO 
mente  s’jntcrrorope  doppiamente  : ciqdT- 
anno  nm^tefimonono  termina  vn  Tegmen 


■A’ 

v.;- 


anhui  foguifodi linèa^r  Tequationc  folare  conmio- 
WSa/.T^^pra  (/  ) , alThora  Tempre  chiamiamo  il 
dc^o  Ciclo  ^oorrtomréjpcrchc  firtmrM- 
aariomcmt  fi  toglie  il  bifiìllo  a quell'anno', 
cbediluaiuturadourcbbc  haucre 
tunque  il  Ciclo  Tuoi  fcgmCnti  mn  ri-  to  apparrencnce  a quel  Cielo  j che  già  ha- 
. ccuaalterationedelliconfucti  giorni  d<i4a  ueul  nS^cdcntcmcntc  principiato  in  quclP- 

bvcrodpjg.fg)  anno,  nel  quale  era  corlà  i'Epattatji  ini- 

. tj.  lequ.  Fina'fineotc.Enoti  , chcquandqTcf-  

/tpipio  delle  fopradeue  ^ c fulkgucnti  no- 
Eb]C.p.f«l,  tationi  (i)  non  può  accadcrc-actualmcnrc 
le  tribui  fc- dentro  . la  Tauola  d’cqoatiooe<[/'J  riqià 
JpS!f!r!i».  fp*e“  di  anni  a&wo.  noi  dobbiamo 
’ ' ' fcruitei  dcyc  fuppolilioni , come  babbiamo 
ftlr.i».  ii,j,.ptattieatodiibprjncl  tcniqIibro[Ìr}i  efa- 
ì^^mtfird.  rcmodilbttoff]  nel  piel'cnte  , ballando  la 
" - dcinde  poflibilità  per  cpmprouarc  tutto  quello,  li 

^ -11- 1 . -_.i_  11- 


dice  nelle  ùotatinni , ò regole  i élo  lldfo 
vl!|  idcidc£  dcuono  pratticaae  i lettóri,  nelle  medefime 
lini . . . — - 

[l}/^.«nàa. 


notationi  ,òrcgole,.qua)idoin  quella  opc- 


tialc',  òin  diletto di'tjucda TEpatta  I.  fi- 
milm^ntcinittale  per  11  dottrinain  altra  oc- 
correnza [»]  allegata  ; perche qucfto Ci.  ' 

rlo^àalì  lemprc  prima  dcn’intiero  compì-  rcttooim. 
mento  ^enq  interrotto  ,■  ( fc  ì forte  non 
accadeHc  Tanno  nonagefimonono  clIerTvI-  .. 
timo  del  Ciclo:  dico  anno  dicianouefimo’s 
qud  cafo  tra  T altre  volte  accadrà  Tan-  firmtmmit. 
noiBpp.cda  noi  IH  di  foprafH]amiertito;  «et  i]  i.  j. 
in  quale  occorrenza  poi^qucflo  foglia  acca-  , 

dece  farà  mòtiuaco  nc'  numeri  fufleguenti  ) j.  sici  abp 
Taf  là  Tanno,  fedente  poi  vno  dc'ccntclimi  nec  non  1 

.1 f*..— ntriKiiafiib 


1^.  inlà&fi  per DOR acadccrc i(  rohitnc  , fittala-  porta;BongiiiI  principiodVnaltroCiclo,  pititutfubfc- 

néoeltà.  ’’  I . * 
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( fé  per  calo  raroa  forte  non  doucllc  corrc- 
re  vna delle  Ibpradctce  (a)  Epacte  iqitiali  : 
j..  il  che  quando  debba  pratticarfi , fi  dimoAra 

7./1  cum alili  parimente  pc’mimcrifufseguentij)tij  ma 
per  nim  ca>  voannofAtcrmedio:  perellcmpioilterio, 
^èus  fub  il  quarto,  il  nono,  òaltri,  che  non  fìa  pri- 
rwMxiw  nio , c Kr  co^pfcguenia  porta  rnlc^cpto 
di  Ciclo  mozzo , e fenzà  principio.  Hofa  in 
qucAo  esibii  Ciclo,  chs  fi  compone  dclTc- 
condoIcgmcntoprincipiatoPannodcirÉ- 
patta  "J*,  à I.initizlc/cj  , che decorfe auan- 
fec  tonim.  Panno  nonagcllmonono  tnclufìùc , e ter- 
■c’  minato  nell'anno  detto  99.  inclufiue’,  da 

imaginapli  poAoin  primo  luogo  i edelpri- 
\ iqo  legmento  principiato  nella  linea  cqr- 

' lifntedc|l'ccolo»ccehi#cqpquella  Epattà , 

. che  imnf^diataiuente  tdccoixraa  dopo  l'E> 

{latta , che  corre  nell'anno  99!  dfccfk)  feco- 

_ o vecchio  inclilfiue,  eche  termina  eolI’E- 

pacta  iniriajp  , ò 7.  ( ) cfclulìue  da 
imaginarfi  poltoin  fecondo  luogo';  tal  Ci- 
clo IO  dico  , ct^polio  di  quefc  due  Icg. 
menti  comprende  Iblò  4.  biieftij*quanti  fi 
, . ptjlibno  comare  dall'anno  otFantefimopri. 

'1'^  mp,  [nelqujlc  fempre  incomincia  quello 

primo  fegracnto  da  Jigurarfijfccondo  , . 
confórme  farà  patente  nelle  raccolte  da 
poritatfi  7 fcj  fino  all'anno  99'.  inchifiue 
**' «1  fccolo  ve«hio , per  larc^ladcglian- 
{fìLu.y^.if.  nibifeftili  aficgnata  nelCompurtr,  (/;  & 
abbraccia  1 8.  anni  pieni,  & voocauo  con 
fetrcembolifmi,  e Cosi  comprende  li  conluc- 
■ « giomisptp.conibrmecuidcntcmcn- 

*"  tc  apparirà  daglicllempij  f[if) 
fhrÙ.4.,M(.t.  \el  medclimo  modo  il  Ciclo  , che  li 
ai.  ini  .4. 7.  comjione  del  fegmento  principiato  l’anno 
s*«eol-  cemcfimo  del  fecolonuouo  inclufiue , inter- 

minato I anaodcII'Epacta  , ò l.  initiali 
IO/*.  }.a.it.  CJ  ) cfclufiuc',  da  inuginarC  pollo  in  fccon- 
l&tatum.  ' Jojuóf;o)  e del  fegmetito  principiato  con 
vna  d)  clic  Epatte  initiali  incluline  , c tcr- 
minàtq  faiino  , nel  quale  corre  l’i^cta  , 
(hedecorfe  nell’  anno  centefimo  Cclufiuc 
Btjfc  4 t.tj.  nella  minieni  mntìuaca  Ibpra , (K)  Se  ap. 

pjrirdmeglio’dagbelTèmpi),chcd\fotto(  /] 

* li  porteranno,  da  figurarft  pofloiii  primo 

-nccol.*  * loogo  r quello  Ciclo  dico , comppflodclli 
predetti  icgmpnt  i fempre  è .por  comprende- 
re' quat  tro  .•  noti  mai  .nnque  bilclll , ^rthe 
l'anno  centefimo,  quando  li  di  Iccndé  s^la  li- 
< r wàìiM  oca,  nò  è bilcftilc  m .óhdefcocneildifcenfo 
■ ’ porta  l’anno  colmo  per  li  regola  foprader. 
(nJW.j  t.i«.  u < r>)  r.nod'vn  giomodi  più , che  non  è 
f l’anno  p'cuo  .come  dalld dimn’tiori1[p)'li 

4°  i7 'è'*'  raccoglie  ; f tale  cohnezza  è llraagliiiaria 
in  tei.  ad  del  Ciclo , ilqualcdcglialtri 'i8.  anni  ne 
i<.f:i.cjuf-  comprende  dicialcttc  pieni, fc'vnocauo  con 
deme-péa.  lette  cmhohl'mi  ; percHcr  ciò  ordinario  di 
tutti  i Cicli,!  quali  di  loro  natura  compren- 
dono anni  18.  pieni  , & viio  cauo  per  la 
[pint . tvJ.f  dottrina  fonra  portata  ( p f:  non.Iiincnola 
inanc.mza  a'rn  annobilcAilc  15,  che 'I  Ciclo 
* non  ecceda  la  quantità  ordinaria  maggiore 


delti 1:940.  giorni  fopraallcgtuta,(4)co5b)*.<.'i)ir 
jnc  vedremo  ne' proprijcfscmpi/Cr).  . . 

3.  Si  noti , che  volendo  noi  raceoglierè 
pcrordine tutti  li  ip.kurcinumcrieofli- 
iuthj|d'vn  Ciclo  ,caminei5ndo  dall' aureo' 
numero  et^rpondente  all' Epacta  I.ò  E-  ^ 

patou{tinitiaIe  |/)auaotU'anno  tcntcfi-  , fi 

fho djllccolb  noucllo  , ( ma  dopo  l'anno  ^ to^  . 

,81 . 1^  fccolo  vecchio,)  ‘^(Ennaodo. dopo 
l’anno  centefimo  ',  ( ficl  quale  farj^  fiato 
fattoli  difccnfo.c  mutatione  di  linpa,)'coir 
aureo  Dumcro,  che  cade  nciramiodiciano-  , 

iKiìii\o  dopo  la  detta  Epatta  1. 'ò  inìtia-  ^ 

li  ( t)  mcluniic  corrilpondj^te  a [tViid,,.’ 

npuha  Inatta  j^troucremo  dico  , che  fc  *■  , ' ‘ 

bencjcparti  di  quello  Ciclo  ^ per  edere  di 
due  C^l;  fpcizati  c fpetranii  a linea  di-  ' ,•  - 

ucria,  iuiraqpalietcrogeuee,  e'non  podo-  ' ' I 
nofaevraone,  (diiòpjrfimilitqdioe,)  di  , , 

buono  iiicfio  : perche  fpcziato  vn  vftto  , . 

peredempio , le  pary  fi  pollbnoriunirè;,ma  *' 

tpezzari  Juc  vetri  , vna  parte  di  vno  non  fi  . 
può  perfèttameute  riunire  Con  vna  parte 
dcll  allro  : come  ottimamente' fi nunifeor  ' • 
no  le'parri  tra  lóro  d' vn  medefimo  Vetro 
./gazato  j f equindi,lbuenté  dentro  li  di-  ' 

cianouc  anni  fi  vedono  replicate  le  medefi-  ’’  j 
me  Epatte  : ò vero  numeri  llcllì  dcH’ordine 
ciclare  , quantunque  quello  non  fcipprc 
accada;)  nondimeno  prefòu^endoda  funilc 
imperlèttionc  , troueremo  n^lico  , che  , , •; 

. tal  Ciclo , quale  quale  fi  fia , c^prcnderà 
anni  difiafèiic  pieni, &vpo  colmo  , Se  vno  « ‘ ^ 

catto  fonde  fc  abbraccia  4-  bilcflì , conterrà  ' ■ ,, 

la  folita  quantità  maggiore  e dico  ^orni 
Ò940. ,(«  ; i.  fc  abbraccierà  lolamente  ere  (u^4.h<<: 
bilèlli,tonterrà'laconfuctaquantità  mino-  '*•  S-  /«/«•• 
re  i'riodgiorni  d939;^x) conforme  appà- -, 
rirS  dairedcmpioi^  j ; imperoche  noi  a tra- 
mente  lo  riporteremo  immediatamente  do-  » *.  S.  j.  raec. 
po  haucrc  premedo  le  raccolte  del|j  duc'ac-  i^5ì 
cc^ti  ( z J Cieli  fpczzati  , f è mcllo  wr 
cuidlhzamaggioredelraTcriti  delJa|>rcfcDi  motovnohd^. , . 
tcdottyiià,!  à fuo debito  luogo  (44).  Ter  jP?”-'  ^ 
lawrc  pòi  le  'I  Ciclo  * ò più  collo  le  pa,  C.'  bino ’era». 
tifili  due  Cicli  predetti  [bb)  abbraccioo  .A  dciitJins. 
foloa.bifeftì,  conuicne  ricórrere  alla  rc|o-  [az]b4.4«i 
la  di  lopfa  portata  nel  numerò  5.  del 
toloprciydcotc  (fc)i  perche  qui  ancora  , bini,  prz»*-, 
come  in  quella  regoli  Tanno  centefimo  d doitlnii. 

— _ _ I.  • A n-  f . . . ^ ' .1  * r /•aule  4 ^ 


O I am>o 

annoj?7.  dcU’cwIo  vece hiò/abÌJrac^c;fì  foSr  J 
Urneme'^.birc(li;rcprnupicriclojx}J*ai]»  « 
noortantenmoprimo4>nccoli>  vacillo  ia 
au^fiuoglìa  Apno  jcccccrhia^i  li  ^afopra-  ^ . 

detti..,  Tempre  ^tnpréndera  4. 

bifcfli  : la  <jualc  venti  apparirà  cm.-  rj 
dcntcmchtc  tìcgtì  encinpì j . ^ aa)  c.  a 1 . 547^, 

Conuieoe  ^ò^iligcflrcnjcutc  auuertire,  & 9 racci^ 
che  cjùahdo  con  la  jr.u^tione  di/ftnfiua 
di  linea  li  A dc^pìp  u)tcrromp:mcmo  di 
•'  . '*CiV 


*• 


•c, ■ 


f 


:Dbro  Quarto  Cap.  Xy,  4: 5 


Cicle  ‘ cìoj  unto  il  rccchio  , quanto  il 
Btiouo  ricicc  mutilo)  e s'interrofnjK  la  Icrie 
oMioalf  degli  anni  driari  ne’ cali  di  lopra 
la tnriin'**'  • luogo { ifoutipl  Cielo , 6 fiano  le 

de'  Cicfi  detti  , die  noi  diia(nu(nq 
karcolta  de’  tp.  aurei  numeri  tal  hora 
compcenderannofolamenteiC.embolilnii 
dod  quando  ncll'anno,vlcimo  (che  topre 


Epatu  : 


, purché 


infine 


(hi»  non  concontnte  coll'aureo  numero'^ 

inluogo<!elI*Epaita  XI?C.  cwibolìfraica,  (e) 

‘ v3e  TarAbc  còrfa  , Jfc  non  folle  flati  fatea 
mutatiooc  di  lìnea  Jifccoliua  re  talvolta 
^ . più  rara  in  luofio  deH'Epatta  XX.  embolif* 
(d)».*J«'«>-  male'Cdj  , che  farebhecorfa.fq^ 

*'  flato  fatto  doppio  di'lcenTo  di  linea  i elle»- 

t d(|^e  col  diferàro  di  rna  linea^r^atte  cor- 

rono niinort’vn  munerD  , col  ^ifcenlódi 
due  linee,  perlopiù,  minori  due  numeri 
di  quello , che  douria  pratticarli , (lance  1’ 
aggiunta  dei^mero  io.  tal  volta  9.10  luo- 
godel  numeroii.  ò di  quedoinli^odi 
• 1 X.  li  come  i paloTe  i onde  il  Ciclqlcadeg- 

gia  di  vna  lunatione  .•  e cosi  comprenden- 
’ 804.  bìfitftiabbrtrda  giorni  d^io.  (è com- 

peenderù  j hffelli  sterri  (olamente  gior- 
ni <909..  conforme  fi  i^rl  dagli  efiempij 
tc)tt4.«d.c.  ( * ) -.Nc’  cali  però  del  doppio  difeenfo 
ai.  in  e.&^.  comprende  giqmi  dpio.  onero  tfpn-  rc- 
ncclàtnliit.  fpettiuamenteallij.òq.  bifcfli  occorrentijj 
fcjJV.e.17.  dante  l’anno  del  dirccnft^,doppio  flraordi- 
■R|ó  coefi . nariamence  bicolnto  (/)  • ' 

4.  Parimenti  (fooci , chequandonelfe- 
colo  vecchio  il  Ciclo  principierà  pFccila- 
mente  l’anno  8 1 . coll’  Epacta  <!•  initiale 
àttucra'*  o'ormineri  l’anno  99. onde  rclcirà 

**  incero  : all’hoca  ilOcIo,  cheimmcdiàca- 

mentc  fi^e  nel  principio  del  Secolo  noucl- 
lo*col  dnccnlb  ai  vna  linea  nella  Tiiiola 
fpara.(l>)rari1nuCìlo,  efenaa  priDcipjp  , 
lij  ctf.tU.  diremo  di  fottancl  numero  d.  ( j ) e 

certamenrc  s’imcrrompc  la  ferie  ordinale 
de^i  anni  ciclari  ; perche  l'anno  99.  ù 11  dc- 
cimonono  del  Ciclo  vecchio,  d'anno,  fé- 
quenuceqrcfimonon  è il  primo  del  Ciclo 
noucifq  t per  fa  fuppofiriond in  ^^o  luo- , 
eoi  te  occotreoaà  net  detto  numcto'dl'CK'f. 
In  calo  tale  dunque  , le  prenderemo  dal 
Cielo  vecchio  rutti  quegli  anni  vlcinii  del 
lècolo , ne'  quali  corrono  gli  purei  numeri , 
che  manpno  al  compimento  del  Ciclo  mu- 
rilo del  fecolo  nouello , cominciando  fém- 
prc  nel  Ciclo  vecchio  dall’anno  91  .nel  qua- 
le corre  quell’aureo  numero,  coi  quale  ter- 
mina l’anno  dicianouefimo  #f  detto  Ciclo 
mntilo,  cbenelle  raccolte  chiamiamo  pri- 
mo fègmemo  ; per  eflempio,-  le  nel  Ciclo 
mutilo  ncU’aiwodiciaoouefimo  corre  l’au- 
repnumcro  lo  eomincecemònei  Ciclovec- 
«PPi&ll’aurco  numero  1 1.  che  corre  nell’ 
anno  pi.  predetto  i le  od  Ciclo  mutilo  1’ 


lOmdem. 


annodicianouefimo  corre  f aureo  numero 
ix.conyiccrcmoncl  Ciclo  vecchio  dall’au- 
reo  numero  tj.  che  parimenti  corre  nell’ 
anno  pi.  e cosi  difeoreete , c pr  oicguircmo 
fino  all’anno  99.  incliifiueiciòfiitto  , dico 
che’l  Ciclo  riattato  da  quelle  due  parti  ,* 
ciod  dalla*pottione vftima  dclciclo  vecchio, 
e da  turco  il  primo  Icgmenco  del  ciclo  mu- 
tilo nuot»  : le  nel  principio  del  ciclo  vec- 
chio ,•  ciod  nell’anno  onantefimo  primo  1' 
Epatta  i{i' non  correrà  roH’aurco  numero 
i.ceVtùnencccontftrrà  come  gli  altri  del 
ntimero  3.  precedente  (f)anni  diciafcc- 
tc pieni , vnocolmo,  8;vnq  cauo  y e farà 
di  siolni  ^5140.  con  ecccctnare  la  linea  del- 
la Tauola  fpafa  E.  dalla  quale  fi  palli  alla 
Httcra  ,0.  prolEma  inferiore  , perche  all’ 
hora  il  ciclo  conccrrà  anni  Tedici  picm  , te 
vm^liho,  educcaui  ;Smodi  quelli  dipei^ 
dente  dall’auìto  numero  1 . oella  parte  viti- 
ma  dcfciclovecchid',  ( il  che  deue  occorer* 
rannópi.òòrTtmlo  llEpataIL,(w3,}  1’ 
altro  dipendente  dalraurco  numero  19T  Se 
Epatta  XlX.  n«finc‘’dcl  primo  (egmento 
del  ciclo  mutilo  del  fecolo  none  Ilo;  e ciò 
ac?adc  , perche  in  tutte  Iclincedclla  Ta- 
uola Ipafaff  )la  lede  dell’anno  cauo  è l’an- 
rconumcro  i.cccctti"»c  le  linee  D.*c  C. 
iKlIequahla  fcdcdcU’a'mocauoù  l’aureo 
mimoeò  i9.coiKprcncecon’£patta  XIX.  ò 
XVin.  rcTpettiuàmcnte,  comealctouefiò 
detto:  ( e )e  'ncl  prclènrc  calo  pafiandofi 
come  (apponiamo  dalla  linea  E-  alla  linea 
O.  hecefbriamcncc  abbr^occrà  la  Raccolta 
degli  dicianoue  aurei  numeri  l'aureo  nume- 
ro 19.  cauo  della  licccra  D.  perche  il  primo 
fegmenco  del  Ciclo  del  fecolo  noutdio  in 
quello  calo  comincia  cdl 'aureo  numero  9.  e 
termina  roll’aurco  nunuiro  ip.  & abbraccia 
l’aiireo  numero  1.  cauqdella  littcra  E.  per- 
che l'vitima  parte  deicìdio  mutilo  deucco- 
minclbre  dall’aureo  nipmcrd  i.finoaH'aureo 
nùmero  8,inclufiuc,  ahramencc  nell’anno 
eent(fi(DO  non  correrebbe  l'aureo  num.  9. 
come  fi  fiipporic  (^)  per  la  qual  colà  il  Ci- 
^lo  collAa  folo  di  giorni  £95  9.  vnoineno 
de’  Topi  ad  ieri  6940.  ( 4 } 

Se  nel  principio  del  Ciclo  vecchio  an- 
no octnnicfìmo  primo  l’Epatta  concor- 
rerà coll’aureo  nnmcrai. all' bora  il  Ciclo 
' xbbroccera  tutti  gli  anni  dicianoue  pioni  , 
che  dono  eqniuaicnti , come  t notorio , alli 
detti  1 7.  pieni , vno  colmo , & vno  cauo  del 
mocalofrj  , lèmpre  però  eoo  quattro 
ielli , per  cominciare  nell’anno  9x.  il  qua- 
le non  i vno  degli  eccettuati  nel  peeccdencc 
numero  3.  (/j  1 c quanto  agli  einbolifini 
fempre  parimenti  faranno  7.  perche  non  a’ . 
interrompe  doppiamente  il  ciclo  vecchio , e 
miouo  , come  fiippooe  la  regoh  portata 
nel  numero  3.  precedente  ( f ) : anai  fareb- 
bono  3.  ( ptcfcindciido  dall’  affiirdo  di  due 
anni  cmbolilniici  continuati  , eflendo  in 
H h h quelli 


«■ 
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(>)  patetex 
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7.  «'f^rriw. 

itJW.jj.ij. 


0i7»a«- 

0)C«  «t». 


<)ucl^  «lì  Tanno  ctnccfimo  tegolato  diIT 
Ittncn  XXIX.rcmprc  cmboltfovco^  )}£>- 
r4ibono<lico8.  renclprimocaro  cTua  ec. 
cectione  dcU'Epatta  4^  inhiale  non  concot' 
itntc  coITanreo  numera  1.  TEpaica  XIX, di 
fua  natura  embolirmìca , la  quale  corre  io 
limiie  cafoocITanno  99.  coq  quàlliuoglia 
aureo  numero  , ( eccettuato  l'aureo  nume- 
ro 19.  )^non  rieicilTc  fir»ordi»«rin>itnte  co- 
mune, elénellccoodocafodcil'Epatta  <{« 
concorrente  coll'aureo  numero  i.TÈ(ùtta 
XVIIl.conconcntccolTaurto  numero  19. 
di  Tua  natura  in  calo  tale  cmboliTmica  , cne 
corte  in  luogo dcU'Epatta  XIX.[£;  del  pri- 
mo calò  nell'anno  99.  non  lì  nconofcellè 
^tordinarimem tornane  , per  quellb'di 
Tofira . ( r ) fi  dice  trattai)^  dell'  Epattc 
indifterentì  , tra  le  quali  fono  annumerate 
le  predette  XVIII.  e XIX.  nondimeno  in 
amenduci  cafi,  mefcjndcndodall'eccettio, 
ne  del  primo  calo,  ilciclo  fird  ricco  di  gior« 
ni  ^940,  nclTccrettippe  però  del  primo  ca- 
lò a camonc  detli  accennati  due  anni  caut 
(tiyii&loabbraccEtìmgiornodi  meno, 
e contcrrifolamcntc  giorni  0939- 

Se  poi  nel  lecolo  reerhio  il  ciclo  haUri 
principio  prccifamente  l’anno  8 a.coli'Epac- 
u 1.  ifutiale^lThora  come  diremo  di  lotto 
nel  numero  7.  ( f ) tanto  il  Ciclo  vecchio 
interamente  finiSx  nell'  anno  99.  quanto, 
il  Ciclo  nouello  fatto  il  dtlccnlod'vnali- 
nea  nella  Tauola  fpafa  (/)' precifamente 
incomincia  nelTanno  rentclimo  colTEpat- 
tatftinitialc  , c conrcguentcmcnte  lènza 
interroropimentofiegue  clìnchenon  fi  deb- 
ba ne'  fecali  &gucnti  Venire  a nuoua  mu- 
utiooe  di  linea  ; onde  non  è luogo  a riat- 
tare i due  fegmenù  dell'  rno  , c dell’  al- 
tro ciclo  per  efièr^mendue  falli , & in> 
ieri.  • 

3.  Quando  nel  fyolo  nouello  fatto  il  di- 
Icenfo  di  linea  ifCwpriocipierl  prècilà- 
mc'nte  Tanno  centelffio  : ciod  ncITahno  pri- 
mo del  iecoio  riiiouato  coll'Epatta  Ini- 
tiale,  vj]  non'fempte  ilCicIovecchio  pre- 
cilàmenic  fi  complica  Tanno  fe'  non, 
quando  nelTanno  8|.  del  detto  leralo  t^-' 
cWcoimnciòilCiclocolTEpattal,  (^)  il 
che  quando  fucceda  di  folco  [i  ) fi  accenna . 
NelTalcrcocconenceil  Ciclo  vecchio  nccef. 
fariamente  rclìa  intcìrotto , e quando  ciò 
fiprattichi,  parimenti  di  lacco  (X)  diralE: 
ti  allliora  fc  prenderemoii  fecondo  fegmen- 
todel  Ciclo  vecchio  interrotto,  e riuniremo 
col  principio  del  Ciclo  nouello  fino  al  com- 
pimento di  tattili  19.  aurei  numeri , troucl 
remo  , che'l  ciclo  eoa  riattato  lòggiace 
alle  feguenti  coaditioni,&  accorfcnce.'ciod 
comprende  aimi  17.  pieni , vno colmo,  le 
vno  cluocon  foli  <$.  cmholifmi,bcnchc  dop- 
piamente il  cieh>  vecchio , e nuouo  non  s'in- 
terrompà  j baibndo  in  qudb  oecorrenaa 
per  a -npliatiooe  il  folo  inccrrompimenco 


. «a-l 


della  ferie  ordinale  degli  anni  ciclaci  t n 
quanto  a bifefii  per  loro  ftelC  potiebòoiio 

cifer  3.  ò 4.  fecondò  che  cominci  il  cielo,  ò -u  j.- 

non  cominci  da  gli  anni  accennaci  fi]  nel  * 

numera  3-deI precedente  Capitolo;  ma  fiip, 

ponendo  in  qualche  practico  rfièmpio,  ebe^ 

ciclo  princìpi)  nell'anno  89.  vno  deglicccet- 

cuari nel numcrD3, On ) ^quclloCapitoIo, fn>]i<t>y !a 

neccflariamcnic  comprenderà  3 . fòli  bifelU , 

e confeguentemente  il  ciclò'collcrd  dì  giptiu" 

S^ì-  fn)  i fe  poi  il  ciclo  noucUo  princi-  fn)  fannuiu 
picrain  detto  annocentcfimocòlTEpacu  I.  feroucand», 
initiale,  ilche  qfiando  occarra , di  locco  fp  c, 

fimiimenté  diremo , in  tal  calò  fempre  il 
do  vecchio  iella  interrótto  , jferchc  in  clibji. 
prima  di  farfi  il  dilèenlo , fi  pratricaua  ncccfe 
brianicntc  Oria  linea,  che  ^contiene  Impac- 
ca ){i  initiale , non  potendo  darli  nella  Ta-  ' 
uola  fpalàdqe  Enee  continuate,  cbenwla  (p}'/;t.|,c4,; 
rontenghipoper  lerofe  alerone  ip)  aèreo- 
naté;  onde'teU'anno  9^  córre  TEpatta  XXI. 
ò almeno  XX.  ( quandoncITanno  detto  cor- 
rdfe  Taureo  numero  19-}  quelle  poi  nono^ 
cupaoo  il  dicianoucCmo  lu^o  del  ciclo  lo- 
ro iniciaco  coITEpacu  if*,*  ma  bensì  Tvn- 
dedmo,  come'fi  vede  chiaramente  nella  Ta- 
uolafpala  ( q } ; dunque coouiene ,che  dot.  C4]M-I.c.i|<' 
to ciclo rcfti  onninamente  imeftocco,  A;aIT 
bora  fe  prederemo  il  feròdo  fegmera  dcldcc. 
co  ciclo  vecchio  ìntWrotco  t e riatteq;mo  col 
principio  del  ciclo  nouello  finoal  compi- 
mento di  tntcilì  19,  aurei  nùmeri,  troucte- 
nio,  che  quelle  parti  riattate,  &vnìtcralli- 
luifeonovn  ciclo  foggeetò  alle  fegneocioe- 
corre.ize.iciod  vn  ciclo  *lomprcniluo  di  lò- 
U tf.'eihbolìfmi , 3.bifeili,  c giocai  lèmpre 
d9o9-gli  anni  poi,  fe  nelTanno  99.  cotte 
TEpatta  XX.  dr  aureo  numero  19.  làranno 
cu  III  c dicianouc  pieni  t fe  nell'anno  99.COC- 
re  TEpatta  XXI.  con  quatfiuoglia  aureo  nu- 
mero cocnTpondeute alla decu Epacca iftCI.  , - . . 

nelle  ip. linee  della TauoliT Ipafa  (t),  fe  : j 

quali  fi  porterannodifottoDclprcfeftieCa-  .' 

pitolo  (/)  in  propiStto  di  quella  Epattf  (i]f.iaJi.' 
XXf.’gli  anni  làranno  pieni , vno  duo, 

{è  vno  colmo,  (t)  * ' ftlfuminam 

fi.  Si,iSóti,cIie  ihfrendCdofivrai  linea  della  dic^  colli- 

Tauola  Ifnfa  ,&  infiem^paRandoli  dàlTEp,  E^fePPUan- 

XIX.<iaJI'£p.XXlX.[puiche  non  fi  palli  dall'-  ' 

aureo  nu.  alTaureòtiu.  i.nelqualecalb 

non  A.può  mai  oallkre  dalTEpacta  XIX.  alT 

Epana.XXlX^ifecndcndofiibemialTEpacu  . 

t^come  mofta  la  detta  Tauola  f|plà},fif}o 

di  quello  incòtto  li  parla  Icparaiamcnteda 

noi  di  folto  1 ar  1 ) nel'cdfo  poi  nollro , dico  [a]  Cy.«d.f, 

del  pallaggiq  difeenfino  dall'Epatta  XIX.  la-*»- 

all'Epatta  XXIX.  correndo  nell'anno  99. 

vnadi  quelle  1 8- linee  della  detta  Tauola 

fpalà , alle  quali  fimo  prefilfe  le  Utiaremi- 

nufcofe,b,d,e,g,h,K,l,n,q,r,t,u.e 

k Mahifrole  B . E.  G.  H.  N.  P. 

vecchio  non  a'Intercompc,  perche  pfec*^ 

mcnts  fi  termina  nelTaaao99.rominciaM' 

• coll' 


I 


m 


- n 


Ubro  Qucirio  Cap.  42.7 


call'EptUa  i{t  ( , fcmpreiràtuicpcrieco-  nel  quale  diciamo  corerre  l'Epatti  XX.  b- 
fc  accennateci  {a)  l'anno  8i<inentre  in  caca  nelle  pre^citc  linee  immediacaménte 
tutte  le  predette  linecrEpattaXIX.corren-  innanzi  tU'Epatta  I.  initialc  del  ciclo , fier- 
te lU  immediatamente  auanti  1‘Epatta  me-  che  in  eflè  lince  non  è luogo  all'Epatta  >{« , > . 

defuna  4ii  i ben' »cro •però,  chenelpre-  come modra  la Tauola fpalà  (e)  , e que- /-> i;/,» . 
t — r 1 „ _ . , W V 


"■Ha 


CICIUlU  y » V oca  Tcro  pero,  toc  iic»  ptv-  cviuc  utuur«  i«i  ipiaui  v v y » e 

fimtc  cab  l'Epatu  XIX.  pcrfeftelt  injlif.  ftol^prein  conformiti  dello  Ihbilito  nel 

^ 1!  M ^ J A / V A ^ m^t 


fcKnte  : ma  porlo  piùcml»lifmilca,ricfcc 
Epattacomune , conforme  ncirelrame  deBc 
tUW4.c^-  Epatte  cmbolifmali , ò comuni  di  fopra  (>C 
fu  diuifato.'  onde  l^nno(ir^co^ol<xonm- 
* namenteceomune  pieoaìn  rigote  delle  cofe 

.■  . Itabilite  jncoranclCipit.  XI.V.dcllibt/>lc- 

y>.(f^'^‘‘rf4■  condo(c)  ; quindriiriclo rìenead ébbtac- 
' ciaccfolijtf.  non  7.cmboll^r,i^pe^o?bn- 

tienc  ma  lunationc  dì  meno , c^e  lapebbc 
(lau  facondo  rordjnarìa  Tua  qiunt^ 
hd^.fir.ii.  giorni  }o.  qnanti  d contano  da  io.  di  Dc- 
cembte  ,.ouc  lU  locata  nel  Calendario  ( d ) 
l’EpattaXIX.a^tattilì  ji.Dectn^rc inclù- 
. linei  fiche. hffibiamomciclocompbfhrdi 

i ’ anni  tS- pieni,  &' rnq catto  r di g.embolif' 

mi , &-4,  bifefti , e.perconfcg^uaacom- 
prcndetnon  gMIi  conliicciginriudpcp.  mj 


libro  fecondo  (/f)  5 c coti  tal  ciclo  princi-  (p  ) f? 
pia  anni  19.  prima  coll'Epatta  I.  cioè  nell'-  pcttotum  ., 
anno  dr.  del  fecolói  tal  ciclo  poi  conipren-  . ■ 

de  anni  «7.  pieni, mo  catto,  crvltimodcll- 
Epatta  XX.  colmocon  4.,  bìfcflr  e 7.  con- 
fucti  embolifmi , S;  abbraccia  la  conlilcca 
DÙaotiti  fflàggioredi  gicAlil<J94o.  fq  1 . M 
Òtnhtn  ancora  al  Cklo  nudilo,  queflohi 


■r3- 


. (ummaA 
Tumà^i> 


(urt  piincipio  ncH'bhoo  ccntefimó  coli  É-  io  !*****'*** -.*.^?*' 


•.''V 


- V'' 


O)  fomnusi  Ìol0Vpo9<  X ^ ) • il  ciclo  poì^nóuclio  fpct- 
«erom  colli- tante  al  Se  ‘ ‘ 


^(bppuran* 


Seenlp  rinooifio  coliannoccnasfi' 
ino  Aiflcgueote  immcdiaumcntV^airattflO 
predetto pp.  rieicc  ncceflarìi^ncnce  mùtilo  : 
correndo  dn  cflb  anno  ccntùtlmo  rfipatea 
X?(1X.  la  ^ydlc  4n  rutted'j'ccennare  bncc 
(^)  occupagli  nono  luogo,perchcifà  1^ 
tana  9.  luoghi  dalf'Epacta  , òjn 

fuolu^oatirEpatca  I.  rcfpcttiuiyncntc 
quelle  linee , oue  noniVliirpa  TEpatta  , 
per  U replicata  dcKtrina  di  dar  principio  al 


“(Ì3i;A.i.r.n.  Ciclo, Ci  ) , Af  ap|>are  cuidentemente  nella 
. JJttwm-  Tauoi^pala  " • 


p^tta^pCrladcttadoctrini  (r)  l^itiale, 
c grcomcgiicnita  non  fiJ^iact  ad^imcr-  ^tociwu  , 

rompininito  n«?dlo  jlcrì  ru(!i*^uciici  ^ 
fm  tanto  che  non  bilogni  venire 'a  nqoua  . ... 

muratione dì Jihca,^o^icd notorio  . Hora 
quello debj  pcrchccwa dannili. fiora'* 

&vnoc3uo,'%di/oli  A.bilc(tìconi(olirÌ7,  - v * . ' 

embol'dmij  cqtnprcncic  la  fola  quantità  mi»  • 

norcdigiori^9^o..<./]  [«Ifummain  ^ -, 

*,  8.  Sioflcniichc  dilcendcndoft  '^w^inca 
della  Tauola  lj>«l|,'X’imcfucocndo  Iccofcdo^  ‘ 

ftej^dcJnnmcroprc^dcctcf  rj,  c<4ii què- 1 
ftb,  che  l'Epatta  >iX.  concorrapoiràurco  * . '•r  j* 

numero  1.  erte  tanto  ^ dire  , quanto  che  7 

ocirannó^^  fia  in  rfoh  linea  della  Tauola  < 
fpafa  r«)  ' all/qualeó.prefilTa  la  litteM  mi- 
nnlcuL^m,  ilciji  o.rbcchionons'intcrrom- 
pc , romc  di^pra  (’xj  : ma  gli  anni  tief-  Cai  S.  rrm, 
cono'tutti  ip.  pfoni,  il  qual  cafo  per  altra  • 


limile  occortenra  fù  porf ato  di. fopra , circa  . 
dicòagltanniip.cuCtipiPni  (7)  . 11  ciclo  y 


patimemi  contiene 4.  bifefti , c 7.  cmbolif-  f. 
ml^  fi  che  et^ualcndo*,  corne  e notorio,gli - 
anni  i9..*'cnidcInumcroprefcntc  agli  an- 


ni 17.  pieni,  rad  colmo , 8:  mó  cauo  dèi 

. - — a — iwccflariaincatc  il  r.Vt^ro/fulr. 


Ciclo  pepò riatj 
tato  colli- fuoi  due  conuenii^ti  fegmenti  ,. 
perche  abbraccia  anni  J7.  pienti  vno cauo  , 

-A;  vno colmo  con  li  fomiti  7.  embolifmi  ,l’ e 
y foli4.  bilcfli,  compispjé'prcdfamchtc  la 

’ìrL»  lolita  quantità  maggiore  dieta  giorni  jurcftjcntt  numerò. 

fuailumi  ggao.  ( n cielo  c nccoacome  in  liccio  numero  prccc- ifocm 

7.^'òlfctui-,  chcalilccndendolìvna'ìinea  'Èeotc  ' •■  ■ ■•  1 “ 

delUTauola^fa(£7/rvnitamcntc-p}lu- 

(kJfA.jy.ij.-jpg  jaU'EpattajCX,^all’EpatTatJt  (fcpcrè  qouclioiàtncccdtltctcntcdarqi 

nogfi  palli  ancora  dad'aOrconu.ip.ill’filceo'^' meco  detto  precedenf^i^òà  > cl>'riconolce(l>b)4j|||g, 
num.  I.  ikI qual cafonoi^puòpadàrc  dall'  ìdtqotlpmpollod'anRi'id. picni,& vnoca-  -i 

...  * ....  .—  a:  . 

quantira  minoFC  : cioò  di  - ■ 

fori  i ti.tt  «t»’l“xl're  ia, dottrina  lèp^atiméift  pa?à  9.  àXuepflituarc  , cha  di/cendcndori 
•t“V  *;  • • lerenoo  di  fonò  in  quello  Capitolo;{lytt*-  rna  linea  della 'TailMaTpalà  UW7  ,&■  area- fdd]l.f.r. >7. 
■ fo.li_ facto  poi  del  paMaggio  di^cnfiuo dendo  t'fofc ftclle del  numero  precedente 


; • 


tìetjtc  [aa)  dì  gioni  dcH  ordina- 

Ha  quantità  magmoi^’  Jb  quanto  al  clctà 
Doucllo  làtntc  c diflcrcatc  darouclfo  t!cl  i»i- 


#)  «w. 


dall'Epatu  X^  airÉractaiiiJi  l'wlc acca-  (ic^ihfnttencIl'anMpp.coiTcvnadiqucftcnij^j^^ 
'■  ,>."dcre,  quando  ocl  fecofo,  che  termina  , lo-  8.  Iinccja|kqpali  lonoprcfilTclcIittcrcmi- i. 

oa^  floa  aaiaa  fa*  '0%  lag*  — g alaoflA  — T*  A / a & f aa  aa'^  Ia  ^ a I-  - I".—  .. 


no  in  viò  le  ,'p.,linoc  della  Tauola  fpalà*  nufcùlé.e.h,  I,r,  u j eleMaiufcolc  C. 
( » ) , alle  quali  fono  picfillé  |c.  littcre  mi.  H,  P^  il  Gelo  vecchio  s’intctTompc , per- 


ASÌU,^  a — .V  n ; , atte  q 

t . ■mufcole,a,c,f,i,  p,i,  cIcMaiulcole.^. 

a E.  M.  rutto  quello  occorrendo  iif  dico  , 

che  'I  ciclo  rocchio,  c nuouo  non  loggiac-^  enonoccupal’vltimoluogi 
■74*/  cionoad  intcrrompimcnco  veruno;  impc-  ■ ■ - • 


■ 


iC 


roche  qiianco  al  òiclo  vecchio  del  fttolo  ca- 
dente pteeifamentc  termina  coli'anoo  99. 


cheiqdettclincc  rEpatu  XX. corrente ftà  . 
lontana  ri. pollidaii'£patta^iinitiale,(ffif*J“*^''*^' 
aarvltimoluogodclGcIo  prin-**" 
cipiaco  fola  mente  ii.  anni  prima,in  quello 
cafo  però  il  Ciclo  rìcompollo  dcllidueop- 
ponqpi  fegmenci  comprende  anni  r7-piem, 

Hhh  i vno 


428  Giorno  PaJcjuak 


vnofauo.’ cioèqucIlodciraurcoDumcro I.  ruetigionii<{9;s>.À  rno $9^  ma 
&vno colmo : 'tioj quello dcH'EpatU XX.  cernente jporni  t^io-  conformo  di  fopia  '■  • * 

[jJUt  ttii  4- foli  bMcftijey.  einliblifminclmódo  {*)  in lòogoopportnnofo  motiuato.  Ma 

fteflo del 7.  mim.  precedente (0), onde pa-  peirannoluflbgucnce  'rentejimo  corrindo  *io,  **  • • 

a — «• .:„n- J.n — v...- ;.j  — J'EpatuXXIX.  coll' aureo  numero  K» 

nectlEià  il  Ciclo  è mmao  ^ e lenza  prìi^. 


ftim.  rìraenci  colla  dell  ordinaria  quantità  mag- 

(kjvt  tUi,  gio^  j j j ^omi  (.k)  ■ I^C•™> 

te]c  nis  j”i ■'ouelloèlimilifliifio  totalmente  aqnel- 


pulatiué. 


Cd]«t  mi. 


h. 


jdo  i riattata  paò  ne'  lupi  fogmenti  : ciod 
compoftodellegmcnto  principiato  I,' anàto 
ccntelimocoirEpatt:^  XXIX.  inclufiue  e- 
terminato  l’anno  dcirEpatta  •{<  initiaJe  el-  - » 

clnliiEtcdcl fegmcntoprincipiatocondeC'  ■ 

^^E|»tta  ifiiritiale  (d^DcIulfc-,  eteiiiCo)Mi«|j' 
ninnato  l'anno  nelquale  di  nudilo  corre  l' • 
j^ita  XXl^.  efcialiuc^^dipo  cklCi-  ’ ‘ * 


clufpii  riattm  , perche  comprende  fol^ 
fo^tc.i^.^irelli  , e'tutùli  i^anm  pieni 
E.pe'itli^quelloancora^cirÉpaCCz  XXIX-  : 
foncorrcntc  coll' aureo  numero  t.,  vnita- 


7:  ui  ™ ‘^‘^11*  numeri  7.  «r  8.  precedenti , e per 

fine  , &%.  ».  coofi^uetiza  sona' interrompe  colla  d’ 

W in  fineeo-  anni  1?.  pièni  , rnocauo  , 4.  bilHli , C7. 

“ ■ coqriieii.embolilmi  , ir.èrieco  della  lolita 

^i^tità  minore  .•  cioè  «U  giorni  ^»9- 

ro. pinoti,  che direendcndolt  rna linea 
della  Taoolf  Ipaft,  e pa(&ndolivqjMffl«o. 
te  dall'aureo  numero  19.  all'aureo  numero 
|.  cofrcndoqnalliuoglia  Epatta  aeiraano 
■^•(eccettuatcquclle  tre  XVIlI.XIXe3iX.) 

il  ciclodopjfianicnte  li  rompe  ! i Tcgmenti  mcmecoldilcenfondllioeaticfcc'picfe  , in  1^.^ 
poi , che  ricompongono  il  Ciclo  del  fecolo  eonfonUitàdella  Regola  del*  Capitolo^  ' . 

vecchio , io  rendono Icmpre  della  quantità  XV.  del (cceuido  libro [p)],con  i confucri 7.  ' 

ordinaria  minore  di  giorni  d73p.  perche  il  embolirim  abbraccia  per  appunto  li  iShti 
■ P ciclo  abbraccia  anni  18.  pieni /,vnocauo,4.  .'giorni  i;«o.  (4)  ' ' , («jl  rutangn 

bilelli , con7.cmbobfmi(4r‘ SinoiÌ,cl»eDeicaIarCvnaliiic^clla 
tecCuDiotan-  al  ciclo  del  lecolo  nowllo  Retato  co'.  Tuoi  Tauolafpalà,&a^dcndoi^emrdipar.  ^ 
do.  rcgmentiiqudlorielecricèod'aDni  ip.tut‘r  làtcdaJjl'atireonuineroip.ebncorredmcol- 

lìpieniiconfoiòpcrò^.bii'elliicy.conlua.  l'Epacca  XIX. all'aureo  numero  i.  concor- 
ri cmboliimi  s onde  viene  a comprendere  la  reinoiCoir£{^tta  initialp  1 rj  • l'anuo  [r)£^ 
eonfucta  ijuaniità  maggiore  , giorni  dcli'aureomimerofp.  pcpr^eiiic  al  deted  1’'^ 
ri]  rumuuni  £940.  à[ ) paflàMioibencheconcorracdb 'detta  Epar^» 

dieniinc^  II.  Siqfietui  , chcnelctldrli  vna  linea  tà Xig. non Aaud , eoinc dcSireyie  cflcrc  , y 
dcllaTaoola  fpaii  ,•&  folicmc  paQàndaTi  -'perladotuina  fdtù'a  porutà  pt^lÉpaha 
■ ’ daH’aurco  numero' ip.coll^patta  XViil.  'XVIU-'(0'  ma  riticc  pieno , ( f)  peothe 

..  aU'aureo  numero  1.  concorrente coU'Epac-  l'anno  centélnndrullcguentc  dell'aureo 

taXXIX.rannodell'aurednumero  rp.pre-  mero  i.&Epacta  jtvimialtncnte.vicnead 
cedente  al dctiapaflàggio, benché ccacor-  cllcrccauo  : dóè  decoixc  pieno  ^quando  .*4 
tacondetta  Epat'taXVIII.nonècaao,co>  'douriacllcrchlmq  ,.,dbnceildifccnlodi  lir  ' 

me  dourebbe  efVrc  per  le*conchilionì  'c  nea , tomgèìtcduce  dalle  tegole  portate  di 


r»«"> 

c trattandoTi 


coll'aureo  numero  i$.4ecor|ccmboliltmco  JacòficIunooeoKUpa  Jcl  Capitolo  XIJ.  dcl2^ 

(icicaua  dal  detto  paflb  (b>,  tcr^  libro  (a;)  . Horoin^ellocalcuion  ÌrlL4.'^4fT 

difri|pattc  cmbolilmali  pa-  acudeìntcrrompimenindi  fticlo  , Krche  . 

oclraniio  nouant^mq  noho  eorj»  11^  tia  . 


nmcmrtn  af^ro  luogo  del  detto  wro  1 
Ijift.r»’*.**  doludettoìCfJe  ehcinqueltocafor 

riefea  pieno  comunelle  n'è  foccialnicqie.di  ciahbucfimo 
irfet 


anno  XIX-  coiraurco  numero  iilX'd  lam^  ‘d’* 

. . , '*■'“<  *>«ll«Ta*al4..^  , 

fopa  [JiT)  portato  vn  peoprfeeflémpio . In  Ipalà  [)  ) alla-  linea  legnata  fon  laTittcra 


^ tal  calo  per  tanto  fi  4»cc , che  ncli'anmS^p. 


Cjrca 


Maiultpla  1).  mentre  l|à  ioipie<liata^ntc 
l^ianri  ailEpaeea  J.  jipllhlc  di  detti' linea 


(■termina  preciramcqie il CièlocpIi'Epftta.  , — — _ 

XVIU-fc  aii^  numero  19^  come  C rede  -n  )«rKp«ta^ÌL  e ysi  in  t'alpnoo  fi  dà  (ip  IA.zf.fft 
(pja,  j.cj,.  nella  Taual»Tpafa  ( I )*alS Tinca  della  Kt-  fin*  aj^iclo  , come  ci^a^  19.  innanzi  Ftttotùm.f 
' cera  Maiufrula  C.  nella  quale  folimentc  1’  hauehacoiniiic:l(pji  ncUiiclopoip^  tale  , 

Epatta  XVIII. concorre cidraurti#nurocro  incontro  tuteli  anni  ipifopopieni  a ri-  v 
19.  mentre  in  dia  linc^  l'Epatta  XVIII.  Uà  guard<^liejSégrXÌ8ur/fmMr  l'hnDo  vltiv  • 
immediatamenteauantiairEjBtt/4  “i- rtpodell'EpattaXIX.cpujortcmecpII'auFCO  • 
[mXtt.iz.it  tiale  [w)  del  Ciclo  .•  fegno  maniftilo  , numero  19.  refiapienò  1 non  cauo  , coipc'  , 

pKtociànó^  che  19,  anni  prima  cljbCicIo  hauca  foitito  fopra  {4f)  i c comprendendo  il  rocdefim&àaijgadi,.  ;.  , 
il  principio  }c  perche  il  mcdefimocoinpron-  CKloifoliti^.  embùlirmi  , efolÌ4.  bihrlu  1 ' 

de  tutti  gK  anni  19.  pieni,  c 4.  bifdHi  ma'  fi  rift^fre  contenere  la  lolita  quantità  ' ' 

figdamcnce  d- cmbolilipi  : non  7.  e per  con-  maggioredi  giorni  <040.  (fifi  iKell'anno  li>  r U,y.,p4-a 
feguenza  contiene  vna  lunationc  di  meno  , guente  n'^efimo  corre  l'Epaeta  >£■  coll'au-  diei^  coSÌ- 
necefiàriamcntenonpuòabbraeciarclicoa-  reo  numero  r.cpnfiifqic  addita  la  medefiina 

. . 'i  T*-  . *. 


.Libro  Q^rtoCap.Xy,  a-is> 


C<]B^■(•(■l|^T4llOU  fpafa  ( a)  ocUa  lincadcUa  litten 
. MaiulcsU  C.  C cosi  l'anno  G'riconorcciI 


primo  del  Ciclo  nouello  , rheri^uc  fenza 
TcrunointerronipimcatoOnoal  fine  : cioè 


lìnoairanoodicioucGmo  inclufìue  del  tuo 
Vfecolo  ,'nel  quale  corre  1'  Epacta  XVIl}. 
■coiraurco  numero  i5>.c  tale  anno  riefee  ca- 
vo entbolUmale  lètoodo  la  Regola  fopra- 


fo,  & allliora  fiamo  in  rno  di  quei  raG,  ne’ 
quali  il  Ciclo  doppiamente  li  rompe,  ecor- 
iq  quella  coodicioiK , che  di  Gmilc  occor- 
rcnaa  G dice  di  fopra  nel  numero  (e)  lo:^ , 
ecafolifatto  , delp^fagrò  dico  dilccn- 
Guq  dall'Epa tta  XÙ  all'Epatu  I.  Gioie  ac- 
cadere , quan^  nei  Secolo  vecchio  fono  in 
tG>  le  dieci  finec  della  ^auola  rpa&.allu 


loyrntfir 


. w viiiyv*»»****»  iwvwjww  TW  u*vw«  «aaiww  uv»m 

CmuU  4edocu  C i onde  it  Ciclo  comprende  quali  fmoprdìOcJcUttcrc  minufcolepPpd» 

• ■ conGirme  il  ilio  folitó  anni  i8.  pieni,  «:  roo  ,g,ir  ,iì,  q^,  t ,c  le  littete  Maiuicole  B.  G.K, 

cauoi  epcr^ccoGa  di  7,  cmboliGni  ma 
,j.  . diioU'q.Wati  ,perefl<xd'annoccnteGmo 

nnitiaìe  del  Ciclo  nel  noftro  anno 
^ ' cómunc,_  non  blicftile  : tlànte  il  difirenfo 

dì  linea  fecondo  lo  ilabilito  altroue  nel 


,g,i:,n,q,l 

tutto  quello occorrcn^  dico'',  che 'I  Ciclo 


(cÌc«(.jLf .ri.  primo  libro,  ( e } neccGàriamcotc  cflbCi- 
ciò  cofta  delB  prcciG  giorni  tSpjp. 

. ...... 


1"?'?  rj.  Si  noli, che  nel  calarGvna  linea  della 

Tanola  fpafa.  (»}  ,«  nel  paGàrfiinGemc 
. ■ 1'^.  daU'aureo  numero  1 9.  call^paiu  XX.  all^ 
r 

>■'  ' 


vecchio  viene  intcrroftoj  impemhe  repatta 
XXl. che  corre  coll'anno  99.  io  dette  linee', 
ili  lontana  1 1. Polli  d^U'Epatta  ijtinittatb 
/p),  la  quale  incGé  dinee  G iroua  f onde 
qqcH'anno  ricicc  non  i'vltimo;  maVvodca 
cmo’ddf  fuoCirJo',  c però  il  Ciclo  viene  :n- 
t^rottodal  diicenfu,  che  immediatamente 
falG  nell'anno  (èguente  iJJ  Ciclo  però  riat- 
tato col  foUto  modo  tiel$  della  mcdcGma 

— , - . , — ct^ormitd,  die  di  lui  s'c  detto  nel  predetto 

aureo  numero  l'i  concorfbntc  col^EpattST  numero  lò-,  ciod  coGad'aom  iS.pie- 
l/il  Ciclo  vecchioa'iiArtompe;impcreche  ni,  &vnocau'>,  déq.biléfti,  7.cm%ihl- 
TEpatta  fX' che  cdrce  nell'anno  nouantc-  mi , &c?iccodcU'ordiaaria  quantitì  mino- 
Gmo  nòno  alGeme  ooirauieo  numero  19.  re  : dico  giorni  1(9)9.  il  Ciclo  poi  nouello 
ftà  lontana  vndèei  podi  dalUEpactai^  ini-  nonGiggiaceadintcrrampimenio,Sedcom- 
tM.  iiale(/  ) ndia  tinca  deìla^  ) detta  Tauo-  poifo  o^ni  1 7.  pieni , vni5  ca&oi  eiod  qucl- 
. la  Tpafa  ,'nèlta  quale  i ^Gflà  la  Uttcra  jodeU'anrconumcijMl/ccoado  la  dottrùu 
^ìufcuUE.  incui  l^mentdGiàcalccoi^  di Iqpra  [eJ  rilegaci,  dtVoo colmo,* cioè 
rorGi,  é rièfee  tale  am^  per  confeguenca  r quelle  del  dilccnlo  per  la  regola  perimenti 
Yqdcdmo  : nqn',rvItiiho  ( quindi  neceilà-  difopra  (/]  allegata,  di  7.  romuetì  cm- 
riamente  il  Ciiìlorella  in(g7Q(todaldirccli- 
G>,  che  faGi  immediatamente  ncji'anno  le. 
èguente , l[C>dop<n  riattalo  col  modocon- 
lucio  rtefo  d'anni'diclet^  pieni , anqu> 
rauo , con  q.  bifcGi , 8r  7.  embolifmi  joiMc 
è ti(TO  della'  coufuetaquantiil  mìnorcidò^ 
di  ^omi  d9j9-  (G)<  li  Odo  noueUplpoi  rum 

^ l’jnicrrompc  prind|u4ido  acll’anno  ceni^ 

^fup^an*  Gmo  eoli' Epatta  I.  initialc  C> } > copie  G 
rnne  , «-—t  Tauola  (pali  CS^  odia  GnÉa  dSl- 


pCTCotùm»  X* 


?:  . 


>•*> 


Va 


t^Co.r«Ì.$’ 

nfin0fi. 

0:  ) fumnum 
dkrvm  coOi- 
?e*  fupputtn- 
Uo.  ^ 

IU)|./lfO'.* 


boliimj.q.  biUAi,  edi  giómi^p^  ( t) 
i{.  S'oircrui  , che  dilccndqndoGvna  li- 
nea dcGa  Tauola  lpaià.,&  accadendo  le'cofe 
medcGmedql  numcre^prccedcntein) , men- 
tre nel) 'anno  pj>.  ndi'vfo  dclIXpat'ta  XXI. 

CDtrei,mi  di  quelle  o&  lince  della  Tauola 
fp^la  ( ar)^  alle  quIìToqp  prcGflè  Iclittcce  (t^.y.e.il'. 
minuGoIi,a,  f,  1,  m,s,  eie  Maiufcolc 
''A,  O.  M.  il  Oido  dpppiamcpte  G rompe  ; 
e guanto  al  Ciclo  vcediio  riattato  cop  rao- 
■ ^ “ '"■gmcnii , farà  th  quella  comormi- 

MnGmiliG  dillcdi  f^ra(p7  ne’  (y]Cafà«i.-' 

~ l4-cindabbrarccràanbi 
cauo , bifofti , e 7.  en^ 


pgni  , vnon 

Bólilini,  ifc% ^ll'oirdinà'ri^  quantità  mi- 


nore ,*  ciod  di  ^ioliiì  9 ^ },  Quanto  |)oi 


_ 'Epatt: 

a - ip.'àll'Epatta  1.  0; anno nnlketot.  come 

I,  . ^imollrala  Tauola  medcGma  .iiCal  Ciclo  _ 

;*  uoGdIo  poi  colla  alla  timilitudihe  delti  due  d Cirio  nouefio,riittatol%ilmentcne'juc 
'*  . G^mpici  del  Cirio  vecchio^  di  an^,i$.  Gementi  làrà  Gprilq /i  Muclio  ; dcj  quale  di 
‘ pieni , vno caiio^  q.  biléllt,  c 7.  cfibolif-  .ibpraTno^habbiamfliitctoracnciQncncI  nu- 

r. ! : ^ >. . ^ cpmpofto  d'apni  ■ 7. 

vnocauo,  l^nn colmo,  dlq-bile- 


mi,epcreonlegueni«cooticnegiot^9j9..  "nitro  1.  c 

Sioflmiii.dieditccnderMoTrviu  Ii<*  (li  7.  cmbot^i,  ccoi^cgu^ccrucocc 
ncidcUa  Tettola  rpafa.  & vniumentSp^f-  ric^dc^VirdiQanbquLitìcjmaggìorc.'cìoò 


Aiminam 
djemm  ccklU* 
|Kiltippu(an> 

do. 

(u)  C*f  Md. 
i.  met  mri^ 


tgn» 


tnfiae  vi 
quei, 


. fandoGdall'EpatcaXXi-alliEpatuI.quàdo  é'  giormCp^.  (bk) 
. ' rquelbperààinicialeiciodquandqnellalioea  r ‘ 

à •'  nducilalàtco ildifeciilÓDon Guoua l'Epat- 
.ic^i  ta  G:  però  non  G palli  ancora  daU'autco 

numcrorp.all'autconumeroi.ntlqualca- 
iónon  Gl  può  nOà)*  mai  daH'Epatca  XXI. 
all'Epacy  I.  difccndcndo  : bensì  all 'Epatta 

II,  come  G vede  nella  T>u°h>’lp>l*  ( »)  i « 

' Gncj^F.cap^ccfolameiicediqeclloconcor- 


[bbjvtlW. 


CA- 


X 


V 


430  Difefa  del  Giorno  ?aj(^aie 


■'  I 

- 


- ; 

:5.  r 

v,->.  . ;••  * 


‘ . . ' •. 


CAPI 


\ 

T O L O 


XVI, 


Si  fbrumo  pmilì^trt  miik . 


Ciclo  np'citì  di  qucftoaoftrodoppiodilceo- 
/bdilinei , nel  modo  che  di  fopn  i*è. et-  J ' 

pollo  nel  num.  5. del  precedente  Cepii.XV. 
ip)  , quando  C diicende  remplicemciue  (j))§.ijl»rf. 
rna)ìnca‘,linoci  .dico^eheallaroraigllpn-  ' 
xa  del  rémplicediicenle  in  quello  dopjdo, 

' ( {>cncncamenK  parian^  ) Ipdló  ne!  Cicio 


corre  la  replica  delle  medelimc  Epatce.bcn- 
pRImiera  niente  li  noti,  che  nel  calarli  ehcnonfempre.XICiclo 


lo  Poi  per  repil^  . if 

due  litfc della Tauolafpafa:  ciò# dal-  nerale  .OprclcindaiJo  dalle  eceettionì-J  , 
lalineadella  hircr4|^taiurcola  P.  alla  hhea  ( q]‘coiiyrendfri  anni  17.  p|^  , eoo  hi- 
fall*,  ja.tr.  della  littera  MamfcoJa  D.comefopra,(o]  ^nw>, &rno<»uo5  cquantp  x^li^b  “*'* 

mij»,  Icmprcl!  palla  dal  Cicloiche  principia  coir  j , e<- 

£patta  I.  initiale  a^CicIo  , che  parimenri 
■ . ■ principia  con  la  medellma  imperché  tanto 

^ 'nella  unea  della  Knera  Maiukol^.  quan- 

to nella  linea  della  Intera  Maiurcolà  D.  (^ra 
(b^XW.  le  qu.iH  accade  il  dopp:odìieeolò},'^7npn 
1;  troua  l'Epatupì»  té  j,  come  li  vede  nel- 
jd]S^  IJ.  laTaunU  /pila  W j ■ Nel  tdlo. in  quello 


Hfmi,  meiittetoli^dgpio'dilc'fflio  di  linea 
dalla  Intera  p.alla  littcra  Djcippre 
terrompc  la  fcie  ordinale  degli  anni  èic^j,;^^.VrÌj 
eomelipuòapertaincnrcda  Lettori  druup- 
re  conl:.lctata  la  Tauoh  fpafa  {r  ) ne'eafi, 
n^' quali  laqtd  il  Ciclo  vccclijo  , quanto  il  ' 
nclo  ououo  riefee  mutilò,  haura  fiAprc  ’ 
luogo  la  rcgola,da^di  fopiriil/'jneldifecn- 

doppiodilréiifo  accadono  le  irrdefimc  due  di  iiiKaleniplicei  cioè  thè ‘fCicloi^liano^”*^*^ 

rontingcnae  penate  di  Ip^a  atei  nutnero  a.-  li  tuoi  |fgmcoti  'contenderà , ò comptyn-  ■ ^ ' 


del  Jtcccdqnrc  CapitiMo  ,c)  X V,  pcldirccn-  der.mian  lolamcnre  cT  nonV.  embolrfmi  pcr 
a-™*  iòlrmplice  d’rna  folilinca  icioèìcmprcli.  la  ragione ‘uiidsdptta*l( r^  i'| 


là 


..  i'I’Cghe  .dico  , [^ytiÀai~; 

tralafciadbifillrv  llancyc^lo  altrouelh-  -nel  piante  dóppio  difccnlq  dt  linea i'Epat- 
iCIW!.j.c-i<.  bilite  (f)  ^,&il  fido  perordmi^dop-  re,  eheoccorronofono minorr  ducnumfrt-  i 
>•  ■»»'  /•W»'  piamente  ihene  mtcrrottos  per  la  qpii  dì  qpcllodoaria  j^atticatli,  Rantp  l' aggihn-, 
ianont^  del  fecole  vé^ioricqmpoiloeoo li  tadclnum.9.7  róVin  luogo  del  nim. ni  à,i» 

A riMrl  due  coniìieti  /eminenti  nella  maniemftct  ^pettiuameme  t licomcènoti^óipnt^il' 

— fa  portandauoidifop^a  ncldcttonumcro  Ciclo,. fcarfegg  andQ^d'vra  lunationc /Tc 
x.dcl  Capitolo  (gj  XV.yprcccdcntc  con-  comprende q.bilelliu^racc;;fà  giorni 
ticneanni  tS.picm  ,A'vno catto, q^ifelli,  fc* ne  comprcodgàl  j.^-conterri  folanfente 
e p.cAdMlilmi,  onde  t'icfecriccpd^'ordi-  giorni  dyto- ('n  }ilaRcgo^  poi  per  làpétc. 
naca  quantità  piinqrc  .•  ciòè  comprende  ic*l Ciclo,  òtian»  fe luepaniq^accìnoq/^Pypi,,^ 
lam  giorni  (by.  Ma  quantq.al  CKlodcl  è,]^.lnlcfl>  è qugjl^dlcl&pórtata  ji  fopra  nel  do. 
dl>-  lecolo noiiello  riattaljp  colli  fuòi  dueoon-  nnmerp  c.  del  Capitolo  XIV,  e repticua 


ccilupiiuran- 


atti» 

uenicnii  fegmentr  nello  Redo  m^i 
noi  ffi  fopra  cfprqllo  nel  detto  m “ 
precedente  Capitolo , ( i)  funcr. 


rn^lifmi , ai^  1 7.  picnb  vnoca-  anno  99.  drhha  cariTOrrÉpatt#  }C.  co  10>- 
i ciucilo  deIrÈtntta  XIa.  Sratjrca  rcò  miin«ro  nella  l;nu  gelisi,  Xaudla.' 

- T9p«hcoefccvitimo^ÌCic|pricU''  al^^Uafcè  prcGHaia  littera 

▼fòdclla  litteA  Maiujcola^pt  nélUTauoft  (cula  F dftv<}ua]cxomc  fopra  (y  , nfàii 


portadcl 

Xl?(.coocortfùwcoiraurcc>,i)UU  » V* 

^uantochcneìl* 

nella  linea  d*^***,  "■**  * 

lUafe  è prcGn'aia  littera 


doppio  dtìCTiììto  alla  fin?»  ^clJa  hetep  .Ma^/V  '* 
iulcoin  D.c^rtamciitcilCVJodopp^flinAic  i. 

quello delIanneccntafimOrt  perche ^ do^  vicackpieciTf^o come  lopraSf  z)  i c,quan.  ra*flA  poft 
pio  diGrcofo  porta  I^.i^io  jnccfmo  per  Ja^  ta  aniCklè  iiet  Secolo  Vcccmd  ricofn-'lw**®* 


fp9ra>cct^pcr  la  doceViga  nel  nurecro  del 
Capitolo^)  XIV.  9e  vno  bicorno,* 


foando. 


rm)Tuntftum 

iCTUiDf**!.  ,1  c:tcto>^cfh:o4  iiKKyo«af)Wli- 

mdlionof  )'  rKc  quandodcblu  Sccaderc^s  aé' 
cenna  dì  iou<A«iel  numrrof  9 } 5 c%aJ  voicx 
^ prcciilimentc  fi  rinuna  li  Ciclo  nell'anno 
centelìmo  del  Iccblo  nquollo,-  onde  Hefep 
intero , e non  imitilo  { e quello  qu.mdo  Ióct 
ceda  pirimcnti'di''focto'-feMicc  nel  numero 
tq)tt«.4.ri»4'[o)-. 

^ùcadeàt'  *•  cheveicodo  farcia  raccolta 

ccìnf.  ; di  tutti  li  19  aurei  numeri  culiitutim  d'vn 


tiico 'oioroi  '<9}9,  ma  il  Cicb.^JiìfAjL 

cOmpottodcllidticfegmcr.tidel  fccòlo  ruiiìrA 
uo  ùmpre  -iai  lòlici  4.  b'fclli  , C7:òm-  , y ’ 
boVlimy  .inni  jdi  ptein  , {tviioiiònipàbi-.. 
colmo:  ina  fcmpliccmcmc colmo,  ^cl|è  ' 
llàmo  nel'  calo  dén'  giiteo  numero  19.  oet' 

3uale  il  doppiodifcenlbcolìrictucde  iccon- 
ola  Regola  lópraporcata , ( <c  j a ctgtoné 
elicja  eoimctja  t'mconcraaieifanna  -,  che  Ì-‘ 
ùreb- 


,?• 


C-. 

- 'f 


f 
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iìrebbc  (lato  ciuo  : ci^  oejrinoo  dell'  £- 
pacca  XIX.  coocorrenK  coll'aureo  numero 
ip.  per  la  doctrioa  a fico  luogo  [ a ] porca- 
ta : onde  eq^uiuale  alla  bicolmecca  , non 
pratcicaQdofiiKlCiclodiqueAa  occorreo- 
• aa  anno  veruno  cauo,'  ( fuori  del  folic^ , e 

/Ci.- I » queftoCiclo  vicKa  comprendere  <o- 

? me  quello  del  numerò  ( )_  primo  »o gior- 

no  di  più dcH  ordinarlaquailcicà  maggiore.' 
fSJmnu'n  <ioi  giorni  «941  Af) 

4.  The  nel  calarli  due  linee  delUTauola 
fppra.(4;&  inficme  facendoli  paióggiodal- 
laureo  mimerò  ip.(cbeneceirarianience  in 
quefto  calo  concorre  coll'Epacta  XXI.  co- 
me li  vede  nrlla  linea  della  becera  Maiufeu- 
làb.  dalla  quale  folamence  cocik  di  fopra 
ft)  Cip,  nj.i.  poò  ' e } farli  il  doppio dilcenlb ,}  aira'ucco 
rat*.  niim.  c.  eoncorrence  coll'Epacca  l.inicialc 
del  Ciclo,.  /3  come  if vede  in  deteaTano. 
{5Ì5!c.'c.i'3.  ‘ I''***  della  licccra  Maiulcttla 

D.  alla  quale  lolo  li  paffi  nel  doppio  difceo- 
fo  accennato  ri,)  come  loppa.' (»)-inqueHo 
V«£^'****’  calò  didb',  cbcneH'anna  nòbantertmo  nono 
i’incermape  il  Ciclo , pecebe  l'Epieca  XX I. 
coerente  occiipé  l'vndecimo  luogo , per  el* 
lèr  éndici  )biili  lontana  dairEpatea  l.inicia- 
k ocll'acQcnnaca  (K)  linea  della  litccni 
' Màtufcula  F.  11  Ckloperòg^he  fi  compone 
delii  due  fegm -mi  Ipe^nti  al  kcolif  vec- 
chio , comprende  come  negli  altri  limi  li  cafi 
numeri  precedenti  (1)  loIamence4J>i- 
lefti  i y.emoolifmi,  anni  1 8- pieni , &rno 
cauOjC  coll  cofta  delia  quancicioedinaria  mi- 
nore; ciod  giorni  6939.  (at)  ncll'anoocèntò. 
limo  poi  fuflegucnce,  c primo  del  fccòlo  no-, 
uellò  corre  l'Epacca  L coll'aureo  numero' I. 
. come  li  écdecKlIa  Tamia  fpafa  nella  bnca 

<njf.—«.  <fcUa  litwra  Maiufcula  D.prenonùoiuCfJ, 
e coli  dalfi  principio  con  detta  Epttul.ini- 
(o1  IH.ts.tf.  tielt  ( • } el  Oclo  nuouo  , che  iìegnc  pii 
•Mocui.  lènza  imetrompimemo lino  al  Ino  cpmpi- 
nicnco;  cioè  fmoair  aimodiciociclimodcl 
lècnlorinouacoinelulnie  , nel  quale  corre 
' l'Epàtca  XIX.  coll'aureo  numero  19Ì  è per. 

. cbctìan<oincafo,nelqualeildoppiodi- 

icenl'o  porta  l'anno  lòlamencc  colmo  , non 
bicol^.' colèndo  cheda  nuoua  Epatt|,  &t- 
toil  doppiodifeenfo  , li  Aerini  coiragginn- 
ta  del  nuiptro  10.  e non  gii  del  numero  9. 
t I}.  tome  fi  vede  nella  detta  Taiiola  fpàlà  {p  ), 
Jb'i.jAif.*  e ciò  in «anfermiti della  rej^a  di  fopra [4) 
*■  portata , (è  il  Qièlo  abbracaa  folamcntc  4. 
bifefti  , petche  l'anno  rentclimo  leoepre  è 
comuneinonbilclblc.quandoli  pratcicail 
dilccnfod'vna , òdiduelineecomefizpra  ( 
fr]Mi.rA9.5.  ( r}  quindi  lìfì,chedettoCicla compten- 
rlmrntmM  ^cleiMoli  4.  cocìfucti  ciTiboblmi  : annidicia- 
lette  pieni  ,énocaoo  : cioè  IVItimo  dell' 
co^ac  àiè . Epatea  XIX.  eoncorrenu  coU'aurco  cwme- 
ro  19.  tr  vnooolrao  : cioè  l'anno  ccnteiìmo. 
Me.  mC  piu-  come  li  è detto , ( éj  non  eccede  l'ecdinaria 
W»«»»«»ggiò«  . óoì*  gip"'  «940- 

m»  fan— 

d». 


5 . Per  ampbadone  di  itgola  fi  noti , ebe 
facendoli  il  doppio  difcenlo  coll'intcrrom- 
pimeqto  in  vero  del  Ciclo  vcccbip  nell'anno 
iMuamefimo  nono  del  feeolo  cadente  , ma 
non  già  colllntcrrompi mento  dclCicIo  no- 
uello, Uquale  precifamcnie  fortilca  il  filo  • 
pcincipo  Dciranno  ccmelimo , come*  lì  di- 
ce nel  numero  4.  precedente  (w)  ; in  quello  ful^—i  i- 
cibdìco,  che  volendoli  fare  la  raccolta  di  é-f— poli  *i» 
tutti  b 19.  aurei  numeri , come  li  è preferit- 
codi  l'opra  neinumero  ( ar  j i-  accade  foto  (a)c<pjni.4. 
rintcrroinpirocnco  della  Icrìc  ordmale  degU  a.  A— d . < 
anniciclan,  percbcranqononagclìmono- 
nooon  riclce  il  dicianoodìiiKi  , &-vlcimo 
del  Ciclb  vccqhio  ; ma  rvndcciroo , cotilòr- 
menci  precedente  numccofji  ) t'è  decco;  t'  audum 
anao.pdS  centefimo  iimncdiacammce  fe- 
guentc  fi  riconolce  il  priroò'  del  Ciclo  no- 
ueUo  , li  Come  nel  dcctonumcrolupcriorc 
l'è'coiinrnuto,  ( z)  onde  non  riefre  muti-  <““* 
iol'vno,  e l'altro  Ciclo,  le  quali  due  con- 
ditiora  di  Ibpra  nel  numero  [sa)  a.  Il  fup- 
pofero  |ier  fare  , ebe  nella  raccolta  dclli 
19.  aurei  numerili  contino  feì  , non  fette  ammìtm  per 
etnbojilliù  i noodimendln  fimilc  calo  anco-  totum . 
raper  ampliatione  d>  Regola  è luogo  alli 
detà  6-  non  4.  einboKfini  ; nell'altrc  cofe  il 
tutlDcdmnierà  fecondo  il  prclcrittodci  nu- 
mero 3.  del  Capitolo  XV.  e del  numero  a. 
del  prefente  Capitolo  (M]  fenza  dificrenza 
veruna. 

tf.  Si  noti,  ebe  nel  calare  due  finccdcUa 
Tauolafpafa  ((c)  , & inficmcncl  pillare  ^ ''I 

daU'Epattà  XX.  draurco  numero  S.  all' Er 
pacca  XXlX.&aureo'numcro  p.  fiamo  in 
calo  , nelqualc  ptccirampncc  il  Ciclo  veci- 
cbm  lenzi  dlère  intcrroctò  lì  termina  nci^ 

Unnopp.  perebe  l'Epacta  XX.  coirmie  oi^  . 

rireiT'vlcimo,  Cdicianouelimoluogo,  14 

edere  ripolta  inuncdiataillcntc  auanci  alrJB 

patta  I.  initiale  Uiè;  ncll’acccnoaca  ’te)  II-  ^.|/ 

nei  della  RtccraMaiufcula  F.  c quello  Càfpcrtaciiin. 

ciò',  pCTrhecomprcndcrolo4.bimi , 

nc'calilìniilidc'mumcri  precedenti  [jf} 

anni  18.  pieni , vnocauo  , comcè  colà  prjKiibiii; pel'' 

ordinaria  de' Cieli  non  interrotti  igg]  ,èc<emlnè. 

iifolcic  non  abbraccia  p.  anni  emboli 

mafolameocctf.lpercbcinqurllo'caforE- 

patta  XX.  nefee  comune  cdmra  il  fuo  folt- 

to,  comedi  fopra trattandoli  dcll’£-[hh)  lit.i.c. 

patte, cmbolifmili,  ccorouni  fu  detto,  e per  éa.on— - 

ciò  idi  ( li)  l'Epacta  XX.  fu  annoucrata  fra  (Hiu.ft.di,, 

rindidfercoci  ) $ da  tutto  quello  li  fi  , ebe  inaiò. 

1 Ciclo  non  arriua  alla  quantità  ordinaria 
minare  di  giorni  <1939.  ma  contiene  luH,..  , ^ 
gireni  if909'[^*]  f 

della  lunacionc  tcrzadecima , che  gode  I E-  m^òpputan- 
pacta  XX.  quando  riel'ce  cmboUiimle,com-  dò- 
prefi  dal  primo  giorno  di  Decembie  a tutti 
li  30.  detto  inclufiuc , come  fi  vede  nel  Ca- 
lendario  (II),  II  Ciclo  poi  fpctiantc  al  li-  ^ ^ 
colo  noucUo , in  quello  cafo  necellàriamcn- 
te  refiaineetToteo , perche  l'Epacca  XXIX. 
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corrente  occupi  it  nono  luogo , pneflerc  y. 
Podi  loniini  diirEpitca  I,  initùle(  » ) 
yercatum  . Jj]|j  Xiuob  rpaf'a,iUi  ^oile  c 

prcfifli  II  litetra  Malusala  D.  fopranonii- 
4.CI»/  nata(4^:  A:  in  quello  cafo  il  Odo , cheli 

* compone  de'luoi  conuenienti  fegmenti  , 
contiene  4. birdli,  annipoi  i7.p’^l%  vno 
biroimo , Se  vno  cauo  , con  il  7.  i'olità  em- 
boliffni  s c cosi  rupera  d'rn  giorno  la  ijuan- 
titi  ordinaria  maggiore  de'  giorni  69^ 
, e prerifamente  ne  comprende  tf94i.  cò- 
ri  richiedendo  Pedone  folarc.  (c) 
mfiiyiiiican-  7-  Perquafi  liOutatiotx  di  regola  fin»- 
do.  ti , che  facendoli  il  doppio  direnilo  lénaa 

mtenompimento  del  Ciclo  «ecchro  , che 
IdlliLi  coOinciatoi  anno  ottanteluno  primo  coir 
pototum  '*  I-  initi^  f d )precifamentie  tcr- 

minaj'annoyy.di  detto  Iccolorccchioa  ma 
coirintcrsompimentodcl  Ciclo  lìuouo  ri- 
tinte al  iKolo  nouelto  , come  li  d'cenci 
numero 5. precedente  (f)  t inqueftocalo 
dico  che  votendo  fare  la  raccolta  di  tuui  li 
ly.  aurei  numeri  ptclcrìtta  di  fopra  nel  nu- 
f()Cap,nd.(.  meroa.(/;acca&folo  l'intcrropinimento 
z.jìmÙ.  della  ferie  ordioaiedegli  anni  ciclan  , per- 
chel'anno  ryyt  riefee  1)  dicjaqpuefimo  de 
vitimo  del  Ciclo  vecchio  , come  nel  detto 
rfuùtio^^  precedente  numero  6.  li  diccfg)  $ ma  Pan- 
no centclimo  fullegucntc  non  0 riconolce 
Il  primo  del  Ciclo  buouo.*  benli  il  mmo,con- 
fhl.K.fnbli-  forme  in  detto  numero  fuperiore  J a'  d 
diiiilàto  ? onde  non  riefee  mutilo  l'vno  , e 
^ f l'altroCiclo,  le quahdue coniitioni  di  fo- 
i.jCa«fcirty  F'i  nel  nuincro  (rJiTfl  fuppoKnopcrfàR, 
■Kdiuui . che  nella  raccolta  delti  19.  aurei  numeri 
f contino  6-  non  7.  etnbolilmi  : e per 
m non  marauiglia  , che  nel  prelerile 
Éifo  , non  oibnee  Pintenómpimento 
wla  ferie  ordinale  de  gli  anni  ciclari  , 
■gèt  quali  almeno  limitacione  di  regola 
V ua  luogoa  7.foliliembolifmii  e.lacagigpc 
.....  perche  nel  cafo  prcfentc,  oltreché  non 

■ tcSoe  replicate  le  mcdelinnEpatcc^  tutte 
.ami^  -a.  fÒÌKadiuerlc , cóme  fi  può  dbmrie  AH'of- 
T r’*  '*  ■ lèruarione  della  TlnoUf^là(jr);  a'iocon- 

jra  ancora  , che  nell'anno  vitimo  cadente 
■ «Él»;'  . nel  fegmento  del  nnouo  Ciclo  accade  PtlTo 
deH'Epatta  XlX.  embolifmica  concorrente 
<i™S»  numero  19.  ( [ non  l'vfo 

ciun  fetfucnt-  delPEpatta  XVIII.  òaltra  inferiore cooni- 
t ne , (nr)  5 in luogodell’Epatta XXI.fimil- 

oim  rractd  nienrc  emMlifmica  ,(n)  che  farebbe  corfa, 
fenon fodèflato fatto ildoppiodilcenfo:[e 
quello  fimiimcnte  fi  può  da  Lettori  fenza 
. jobligarci  ad  efsempio  riconofccte  nella  roe- 
, fójlià.  j.rjy,  Yjuolafpala  ; [o)  fitta  la  fuppo- 
" fitione,  cheoell'annoyy.correndo  laliiKa 
della  latterà  Maiufcola  F.  s'vfitrpi  l' Epatta 
XX.  coH’aurco numero  8.  e nell  anno ccote- 
. finto  fuflegucntc , llanic  il  fuppolfo  doppio 

dilcflo.rÉpatu  nouclla  liaXXIX.coll'aureo 
numerop.  come  fopra,-  (pj  } ondeinamii 
vndict  comprclì  dall'anno  ccntelimocmbi» 


•m 


l'ifmico  , correndo  TnclTo  PEpatta  XXDf. 
embolifmica  (qlcoH'aureonumcroy.conw  M 
qui  fopra  ( r ) > lino  alllinoo  ito.  incluliue  p 
parimenti  Cm^Iifmiro^  correndo  ineflól'. 

Epatta  XIX.  ^Il'aurcg  numero  ty.  embo> 
liunica  , coni  fopra  ( x ) li  contano  ne-  (s] 
«flimiamenteanm f.qpiboiifmali, compie-  . 
fe  ttaquefte  cftpemc  f'EpatteXXJ.  XXIV. 

XXVil.  ronfortne  può  vederli  nella  Tauola 
fpalà  'r)  . Dunque  pcf  ncccllitd  negli 
anni  de.  prtrcdentc  legmcnio  li  confprelt.  - 

donoduc  altri  anni  embolifmali , non  cllqp- 
do ptdlibile,  rfactra  vn cmbobfmoali'altfo  ' 
decorrano  piò  di  anui  due  comuni , quatido 
Ipdlb  balla  vno  , come  li  deduce  da  quanto 
hdillba  luo^ luogo  (a  )trattandodc  7.an-rB]U.i.c.{,a 
■ri  émbolilmali  del  Ciclo  . Anzi  in  quella  t.  jù 
prcfciiec calò  gli  cmbolifmi  prelibano  S.  le  perrefidimm 
rEpatea  XX.dfdiniriamentedifjaoatiirii 
cmMlilmica  , che  corre  neU'aono  yy.  del 
leccio  coU’aurco  numero  S.  non  riarifae 
QraordiiuriamNtc  comune , come  nel  pre-  ^ ^ 

cedente numcroe. habbiamoafiérn&tò.*(àr) 
('prcfcindcndodiH'afsordo  didueanniem. 
bolifmiri  continuati  >*  cfsendo  in  quello  ca- 
fo l'anno  ccntelimo  regolato  dalllÈpatta 
^IX.  fcmprc  embc^lmica  (l)cmboUf- (y]M.|xit.' 
male,  nel  modofiinilédi  Ibprafzjalle^- i.  P»< 
to  i . NeU'altrc  cofl^poi  la  Raccolta  oigirc'  r? 
a'allontana  dal  preferitto  nel  numeto  ^fdcl  dmì^.  s^mì 
precedente Capifolo  XV.  («<t;  imperache  [aa  J f.  f.  ff 
ilCirio,  òlianolc  partidi  dettiCicli 
cqmprenderai.no  4.  bifefB  p«  cominciare  '""'***'  ' 
l'anno  y a.  del  lècolo  vecchio , il  quale  anno  ' 

,non  è vno  degli  eccettuati  nel  numero  j . del 
detto  Capitolo  XV.  ( ec  ) anni  16.  pieni , (ce)  IW.' 
due  caui*  (cioè  vnq  di  pendente  dall'aureo 
numero  i . nella  parte  vltima  del  Ciclo  reo-  ’ ' ’ ' 

chìo  ^ il  che  deue  occorrere  nel  detto  ah- 
nS  ya.  eorrcoda  lEpattt  Ut  come  li  può 
notare  nella  Tauola  ffiàU  :(^d  ) , : P- [dd;L«At»' 
altro  dipcodente  dall'  aureo  numero'  ly. 

Se  Epatta  XFX.  nel  fine  del  primo  feg- 
mcntodcl  Ciclo  mutilo  del  Iccolo  nou^loiC 
ciò  accade  p6r  la  {Iella  cagione  aliata  .di  rHmii  ara 
fopra  (re ) nel difccnlqi  femplicedalla  linea  mcdaia. 

E.  àlTinfcriorc  D.onde  nel  preicnie  cafo  dèi  1 '.<7- 
doppio  difccnfo  panandoli  daltalineò  F.  alla  ' 
lineai  per  le  cole  già  dette  (ff),  necef- 
farìaméhte  a prtodcic  tutti  gli  aurei  numeri  , 

abbraccerà  la  Raccolta  l'aureo  numero  i. 
caud  nella  liiteca  F.  c l’aureo  numera  19.  , 

parìincniecauo  nella  littcra  D.)&vn  anno 
bicotmo  ; cioè  quello  del  doppio  difccniò  fS» 
ccmclhna  , c primo  del  fecolo  nuouo , per  non  . 
quello  l'òdcttodi  lopea  nel  numero  l-  <ìi)  (hb)$o«(  . 
Nel  rimanemoii  Ciclo,  come  a'à  detto  (£2,', 
non  Ibggiacc  alla  replica  delle  mcdcfime 
Epatic!  c tali  colè  tutte  {lanci,  la  raccolta 
nricericca  dell'ordinaria  quantità  maggio- 
rei  dlcodi  giocnidyqo.  (ii)  (ùàfiunaui 

. . . uienuacoOir 
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* difuria  quantità  minore  : cioè  comprende 

ffiorni 4^939.  iq)  perche  habblamo  f.bi- 
lah,  vno  de’  quali  nempe  la  caoità  deU’an- 


I"  CAPITOLO  xvn. 


Si  damo  mtora  Oltre  notHìe  càifimili  • 


PRiinienvcntc  fi  noti  , «he  ifeenden- 
dpfi  roa  linea  nella  T>uoli  fpalà  (4) 
fi  rerificano  fenaa  minima  diflmnaa  tutte 
le  medefime  eófe , le  quali  accennammo  di 
(opra  nel  numero  1.  del  Capitolo  XV.  (S) 


nocentrfimo,-  equiualcodo  c.cni  quello  Ci- 

clodif.bilèlli , d'anniduccaui,e  i7.pic- 

oi  con  7.  cmbolifioi  al  Ciclo  di  ^ bilelh  , . 

danni  1 8. pi cni , 8r  vno cauo eoo 7.  cmbo- 

lifmi , conibrmc  è notorio . ( r ) ftJ  fup(«tan- 

J|.  Si  noti , che  volendo  raccoglicK  ^ dopatet . 

ine  tutti  U 17.  numeri  aurei  cofiitutiui 
d’vn  Ciclo  in  quelli  cali  d*8r«nro  di  linea,* 
nel  modo  appunto  clprcflb  di  (opra  (f)  nel  U.  4. 
numero  j.  «I  Capitolo  XV.  quando  fi  di-  f-3-  f 


/.'(i)  Iccndevnalinea,  dico  che  Ipcflò  ronuerrà 
’ tràttindofi  del  difeenro  di ’vna  linea  dell»  ammettere  l’impcrfèttione  di  vedete  repli- 
Tauola  (pafa  all’altra  comprenfiua  ; ò non  catelemedclimc  Epaitc  ,òimcdelimi'iiu- 
ftlitt.t.c.ij.  comprenliuadeirEpattaiìtimtialc  (e)fen-  meri  dell'ordine  eiclare  , ( nonfcmprepc- 
pertoiùm.  ' la  qui  tàr  iiuoue  repliche . rò , } alla  fòmiglianaa  del  dilccnio;  nei  rc- 

a.  Si  noti,  che  alcendendofi  vna  linea  ftoii  Ciclo  riattato  edili  Tuoi conuenienti 
' della  Tanola  fpafa*/cmpre  l’ anno  cento-  Icjmcnti  co'mprenderi  anni  1 7.  pieni,  e due 
fimo  d hHeftile , conforme  alle ?ofc  gii  mo-  cauiy  ò ver^iù  di  rado  iSi  pieni  , &•  vno 
i.r  •).  ciuatci  ( tl  ) e nel  modnlleiro,  chediioprj  fi  hicauoj  tallita  {.ul  voIta4.  hifelli  ion- 
diflè  nel  nurn.  a.  del  Capitolo  XV.  ( * J nel  de  le  abbraccicri  j . bilclli,  conterrà  la  lolita 
2,tlK.  * difeenfo  di  vna  linea  , ordinariamente  il  minor  quantiti  : dico  giorni  dsjp.  le  n’ 
Ciclo  doppiamente  viene  interrotto  i le  a 
forte  non  accadeflc  , che  Tannu^jp.  follo  1'- 
vltimo  del  Ciclo , .e  limilmcilce  che  nell’an- 
' no  centefimo  della  mutatione  , 8r  afeenfo 

df  linea  non  doucCe  correre  vira  delle  Epat- 
teiji,  oueroX.initiilii^l/')  equandoqtie- 


[0  lummam 


abbi  acccrà  4.  farà  deficiente  d'vn  giorno 
e conterrà  Iqlo  giorni.  d9t  3.  ( t)  eper  fa- 
pere  , fé  debbano  nuineràrfi  t . ò 4.  hi  felli , ‘•0/ ' ^4,, 
ricorreremo  con  proportionau  ragione  alla  collie . 
regola  dei  numero  5.  del  Capitolo  XIV. 

(m.)  cioè  fc^l  Ciclo princìmerà  l’anno 


ftoinreruenga di ibtt^appariri ; 1 mori  òranno8^.órannop3.òlanno97.dcire-f“^^^^' 

'dico  di  tali  rari  incontri  fempre  il  Ciclo  cdovccchio , abbracccrà  folamcntc  4. bife- 
?ìctmbinii  (ari  interrotto  ; cquanto  al  ftij  fc^ncipicrà  dopo  l'anno  8r.  del  fcco- 

Èqocnt.  9$.  Ciclo  appartéòcmc  al  Secolo  veccnto  com-  lo  recchìo  in  qualliuoglta  anno, fuori  de'  fo~ 


— f cwm  pofto  di  due  Icgnictiti  nd  modo  ftdfo  rego- 
quacQor  le-  numero  1.  del  Capìtolo 

(h ) perche  comprende  folo  4.  b:fc- 
Ib»  i8*  anni  pieni , A:  vno  cauo  con  7.  env- 
boiilmi , abbraccia  l'óHKharìa  quanrità  dii- 

Si)  CutiHmm  nore  : cioè'giomì  <^935^  CT  ) quanto  poi 

icrwtolb-^jdcjQYpctianteairccolonouclIo  compo-  

g-iUP^uui, 

fVo  parimenti  di  due  Tegmenti  riattati  nella  della  ferie  qrdmalcdci^T  anni  ciclari  y ij  Ci* 
maniera  da  noi  efprtfla  neimedefimonunìe-  do  : ò (iano  le  parti  de'  Cicli  predetti  com- 
ro  i.  del  Capitolo  XV,  (^  ) fi  dice , .che 
limile  Ciclo  Tempre  compre»^  3.bircfii,per 
tO  %.  •“^cflcrcome  fopra  [I  ) l’ anno  cctitefimobi- 
********  fcftilc  j e perche  rarcenfo  dì  linea  porta  di 
<m)/**.aAi5  natura  la  cauicà  dell’anno’ per  la  regola 
5.  emmk.  di  Toma  a filo  luogo  portata.*(m  )t  pK»in- 
dendo  fimiprc  dai  bilefio,  il  quale  accòm. 
pagna  ìnTcparabilroeote  t'a^cofo , e ren- 
de ranno  di  denominatione  proflìma  mag- 


giore» confórme  habbiamó  dmodi  (òpra 
nel  Capìtolo  XIV.  (*))  il  Ciclo  viene  a 
eomprenderedue  anni  caui;  vno  è Tordi- 
**  nano  di  tutti  i Cidi  dipendente  dalTaureo 

numero  i.  bdalTaureo  numero  ip.  incon- 
formicà  della  dottrina  (labilità  di  (opra  (0)  i 
i<t  *1  fecondo é Tanno (lefio  ccnecfimOj(il  quale 
nondimcnoneUe  raccolte , dante  il  bifelto,  fi 
coptt-  chiamare  pieno } )fp)gh  17.  anni 

a.  corrono  rutti  pieni , c gìi  embolifmi  fono 
- • • 


pradetti,  il  Ciclo  (cmpfccompttodcri  ^ .bi- 
iefti . ( X ) ^*5  b 

Circa  gli  embolifmi  poi  dobbiamo  au- 
uertinc , chcnclt'afcciifodi  linea  , mentre  citam. 
doppiamente  il  Ciclo  refia  intetrotco  : cioè, 
canto  tl  vecchio  , quanto  il  ouwo  , faccn- 
dofi  ! 6 non  facendoli  T interrompi  mento 


prendono  fempre  7.  non  mai  6.  cmboiilmt  ; 
perche  ncU'afccnfo  di  linea  T£pat:c  XVII. 
XVUI.Xix.c  XX.  indifferenti  , lUntc  T 
aggiunta  dclm^ncTo  II.  in  luogo  di  ij.à 
modi  I3.ÌJ1  luogo  di  12.  (000  fempee  • 
(ccccctiuca  TEpatei  XVlI.purclie  non  pro- 
duca coITaggmnta  di  13.  TEpatea  •{«,)£- 
^ctccmbphfmali  , come  fi  conchiude  nel 
Capitolo  Xll.  del  fecondo  libro  » (>  ) per 


•-% 


la  qual  coja  trattandoli  de*  Cidi  muri  è [y)  ab  inkio 
chiaro  che  , ( (Unte  la  di  fpofitionc  delle  vfqucadS.^ 
T*  *1  i II  • » ^"oi  inda- 

Epatte  mente  alterate  dalla  loro  naturale  , ^ 

&r  ordinaria  conditione  , mentre  TEpatee  epsu*  xfn. 
XX.  .XlX.e  XVill.  che  occupano  Tvltimo  videi- 
anno  del  Ciclo  : cioè  il  dicianouefimo  cm- 
boiifmale,  comeapparc dalla Tauola  Ipa- 
fa  ,(z)  fono  nel  nofirocafod'alccnfo  cm-  (a)Iii.f  «.13. 
bolifmali,!  conforme  ne' caddi pemianen- 


Ììh,ut»  i.  corrono  tutti  pieni , c gli  emboIHmi  fono  7.  xa  di  linea  , per  le  cofe  didottc  nel  predcc- 
* quindi  il  Cleto  viene  a colUre  della  fila  or-  eoCapicoloXl}.dcirccondolibro5(aui)cT 

lii  al. 
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«Itrc  Epatte  cmbolirmiclie  della  tinca  per-  do  libro  (fr)  i nel  qual  dircenfe  ancora  l' rbMainmS. 
ÈAono  neireflirc  loro  embolitmico  lenta  Epatta  XVIII.  coiqune  tal  volta  fi  pratti- 


nuouociclo,  in  luopodcirEpatta  XIX.  b fMuxnnu. 
XX.  embolifmalc , fonie  di  fopra  (i  )%'i  > ‘•rftmUfn 
detto. ) Sidi» non niieauicU*  • fc a- 
rcenfbdi  lineala  Ratcolta  deglianrci  nume-  vidcTj.c.ii. 
ri  i().  per  meno  contiene  y.cmbolifmi  j fo-  S.i  /•/, 


reftano  ocll'cflcr  loro  cmbolirmico,come  fo- 
pra  [o>  j &ildiIigcDtc  Lcttorepuà  dalla 
(b)Iit.r.r.ij.  Xauolafpafa  ( ^ ) Tacilmentc  olicruare . S’ 
eccettua  però  per  qualche  rara  volta  il  ci- 
clo vecchio  ne' fuoifegmenti  .^perche  può 
darli  cafo  , che  comprenda  S.embolirini  , 
Cc)C*a<W.4.  come  diremo  di  fottofe)  e Trattandoli 


Epattc , òche  non  fireplichin<>,nonè  pof- 
libilc , che  gli  embolifmi'  fiano  meno  di  7. 
perche  b prima  Epatta  della  nuoua  linea  , 
l^tto  l'afcenfq , non  farà  naai  Epatta  coma- 


«ipiwitw  ajwtiwil%av  awaVi»  ao  v o a a • v^v«f  m •>«  %»•  > «i  ^at  tona  1—  JC  C 

minima  mutationCi  ) elE  Cicli  dico  interi  ca  neil'anno  vltimo  t ciod  nctfcgmeniodel  fn  & 

abbracciano ncccllàriamencc 7. embolifmi  , — — a-n'i: » 

do  ftellb  li  verifica  de' CicU rotti,  tanto 
ciclo  vecchio , quanto  ciclo  nuouo  riatjati 
fepanatamencc  ; ciod  la  portionc  del  citio 
vecchio  coll'altra  fuppletjua  del  medefimo 

rido  vecchio  Epattc  delh  medeiima  li-  uentc  però  ne  abbraccia  vno  di  più:  ciodS. 
oca  i e parimcnw  la  portione  dd  ciclo  mio-  e qocHO  come  e quando  accada , lpit|^!  - j j ) --.7*! 
vocoll' altra  l^plctiua-del  medefimo  ciclo  roraodi  fotto  r/T)  I ladouend  difccnTo’ , 
nuouo,  & Epat  te  della  meddima  lìnea  per  benché  tal  volu  il  Ciclo  portegga' i fnliti  tK3f**.od.|. 
la  ragione  meddima  de'  cicli  interi  t perche  7.  embolifmi  : bene  fpcflh  ne  conta  Ioli-  (*' 
dettcEpatteXX.  XIX.eXVIlI.  eli  occu-  mente  6.  come  parimenti  di  fopra  fu  detto 
pano  l'anno  dteianouefimo  , riefcofiafcm-  <l).t2uindi  il  CìclondralleaTionedi  li-* 
prccmbolilinali  ; c cosi  Talttc  ddb  linea  nca  per  conto  degli  embolifmi  ò non  ri-  U )U.  4 Mf. 

' ■ • . - • ' ccueaitcrationc  , o fcla  riccue  (farà diali- ‘•‘’  b**’*»- 

mcnto  a cagione  dcll'embolifmoS.fopra  dal  ‘ 

7.  come  s'c  parimenti  detto  (w  ) di  fo. 

.f.  Pariificnti  a'oflerm  , che  quando  nel 
frcolovccchioìl  Ciclo  comincierà  nrccii'a- 

. . . . . - / mente  l’anno  81.  coll’Epatta  »f*  initiale  ' 

ij.  poìdella  raccolta  de'  19.  aurei  numeri  , ò (n)  , c terminerà  l'anno  90.  e Tàrà Ciclo  . 

*■  che  fi  replichino  |(  talvolta  ) lenyddimc  intero  , all'hara  il  Ciclo  , che  imtriedbta- 

“ ' ‘ ' roentcfic^c  nel  principio  del  Iccolo  nouel- ‘ 

lo  coll'aicmlbdi  lìnba  fidb  TaUnla  fpaCi 
[0),  farà  tal  voha  mutilo , c fenaa  priiKU  (o]l»à.i.».n. 

, pio , come  diremo  dì  lòtto  nel  mimer s 7. 

neinluogodìVnaemboli(Mica,‘  ma  Epat.  (pj,  c t’ìntcrrompc  U ferie  orduuic  degli 

ta  comune  di  numero  maggiore  in  luom  anniciclari  ; mentro^l'anno  pp.àl'vltlfm  "> 

d'vn'altra  Epatta  comune  di  numero  ime-  del  fué  Cklpi  e l’anno  cVntcfimo  non  ù pri'  1 

riarcibenlil^flbfaràEpattacmbolifmica,  model  Ciclo  noueh'o,  comedi  moAra  in  det.  ' 

. varbigratia  XlX.ò  XX.  invece deU  Epatta  co  numcra(q)7.etàl  volta  farà  intero  ,-c  (plrap.td.'fr 

XVII.òXVlll.  comune  Aante  l’aggiunta  principierà  coH’Epatfa  Idnitiale  (>),  co-  J-'/' 
del  numero  II.  òvero  ij.  m luogodclnc-  me  fi  dice  di  fimo  nel  numero  8.  [/)  tonde  ' 

„ V mero  ii.òvcro  ii.fcmpre  refpctrioamrri-  non  fi  può  interrompere  la  lérìcordinnle 
icparlandoi  ami  quando  l'Epactc  comuni  degli  anniciclari  ,rià  che  l‘anno'99.  fi  fup. 
eoiraggiugca  del  numero  1 1 .ò  1 1.  ordina-  pone  vltimo  del  urlo  vecchio  , e l'anoo  A ■ 
ri)  , fogl'ono  creare  l' Epattc  embolifmi.  centefimoimmqdiacafttcnce  fegUente  s’of. 
che  : ma  [Itante  l'afccnfo)  coiraggiunca  de'  Icrna  primo  del  Ciclo  nouello  , c'oeibnnc 
• numeri  Itraordinarij  ii.ò  11.  fi  mutano  coAcrà  nel  predetto numero8.{()  nel  pr^  A) 

neH'Epacca  ^ comune  ,(  c fono  l'Epattc  mo  cafo  dunque  fc  riatteremo  vn  C^lo 
XVU.  e XVIII.  J all'hora  quelle  non  fono  cbqiprenfiuodi  tuttidi  10.  aurei  numeri  , ' 

comuni,  ma  JlrnortlàMr/aninnr  cmbolif.  nella  confornpcàprefcrìtcà  dì  Ibpra  nel  nu« 
miche, comclideduccchiaramenccdaidct.  mero  4.  del  Capitolo  (ii)XVéìqe  colla  par.  . 0..  ,1 

fdMJ//<*M,  to  Capitolo  XII.  del  Iccon^p  libro  fdlj  00-  rione  vicima  del  Ciclo  vecchio  incero , co- 
de  jwn  i luogo  a defraudare  la  raccolta  de’  mineiandolèfnpreda11àumo89.pcrelT0  enfi  ’ 
t.ia.j.  I ‘/iy  7.  confucci  embolifmi , quando  ncAuna  E.  porta  roccorrcnaa  , c con  tutto  il  primo 
patta  comune  viene  forrngaca  in  vece  di  icginento  del  {Ciclo  mutilo  nuouo  , troll». 
qualche  Epatta  cmbolifmaiet  ma  più  collo,  remo  che  detto  Ciclo  comprenderà  anni 
qualche  EpattaemboUfraalcvicDcforroga.  17. pieni  ,^ueeaiiSt  perche néll'anno 'pp. 
ta  in  vece  di  qualche  Epatta  comune,  come  l'Epdtta  XlX.  hcnclic  non  concorra  mll’ 
fopra  ( r ) ) c qualche  Epatta  comunedi-  aurconumcro'19. rende  l’annocauo,  men. 
ucnta  Epatta  cmbolifmaic  , come  pari, 
menti  fopra  [/  ) s encfliina  Epatta  cmbo. 
lifmalc  HMraitiarlpmcme  come  fopra  [g) 
fi rìconolce comune. f rtlcontrarìo  lìprac. 
tica  nel  difeenfo di  lìnea,' cioè  l'EpatcaXX. 
tal  volta  cara  ,■  l'EpaCtaXlX.  fpcllb  $ c 1' 


-t 
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creda  lei  coir  aggiunta  drlmmletoii.fi 
paAà  all’  Epatta  I.  nelCinno  cencclimo  ié> 
gucncc,  tei  lungoa  )|.  Dccembrc  alP.E.- 
patta  19.  negra  ; il  che  rende  J’annocaun  . 
per  le  cole  alcroue  accennate  (ar))onell‘  ^ 
anno ^ll'aureo  numero  i.  per  la  feconda  > 

Epatta  XVIII.  fcmprcicmolto  più  l'Epac.  volta  accade  nella  Raccolta  la  caukàordh 
taXVIl.fi  riconofeono comuni,  conforme  naria  fecondo  b regola  propria  { (j)  fi.  (yJ*W. f.*rt 
fidìduccdalcitaioCapitoIoXll.dcl  Iceou.  ^ mil mente trouwtmo , che  'I Ciclo contimc 

4.  hi- 


, / 
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i^bifefti  , perche  comincia  ranno  89.de! 
wcolo  vecchio,  vno  degli  eccettuati  nel  pre- 
a ^nfoe*"  (n)  ma  gli  cmbolilinl 

*'  ^ ' iàraiino  S.perche  fìreplica  due  volte  l’Epat- 

u XIX.  embolifmale  in  vece  delle  Epattc 
• XVUI.òXVII.comuai,cheraccbbonocor- 

fe  , Te  non  foflc  Hata  fatta  , afeendendo  ^ 
l'agmunta  del  numero  la.  6 t j.  in  recedi 
' 11^0  la.  refpettiuamente  per  Ibrmarela 

nuouaEpatta;&dnotarioiIa<]ualeEpat> 
ea  XIX.  non  puòriefeire  comune , come  ac> 
cadeneldilccniodi  linea  , conformedi  fo- 
(H  V pfj  [ j j habbiamo  detto  .Si  che  ihuite  K 

kre  cciu?'^  aggiunu  d'vna  lunatione  intera  compolla 
. di  eiomi  f o.  dipendente  dairEpatta  XIX. 

nel  fine  del  primo  fegmento  del  Ciclo  muti- 
lo del  fecolo  nouello  ; quanti  dico  lì  contano 
da'due  di  Ueccmbre  , ouc  nel  Calendario 
(cj  ìli.% .».  la.  ^ ^ ^ ^ locata  detta  Epatta  XIX.  lino  d j 1 . 

' del  detto  Mefe  incluliuc , il  Ciclo,  chcKr 
altro  ( danti  gli  anni  due  cani  ] Icarfeg- 
gìerebbe  d'vn  giorno  dall’ordinaria  quanti- 
Titr  , tàminore,  econtcrrebbegiorni <058.  ab- 

Scmm'colill  giorni  ( d )(  s'eccettua  non- 

ETupputan-  dimenola  linea  della  littcra  \laiufcula  B. 
r,  ’ ,<  dalla  quale  fi  palli  alla  littcra  Maiufcula  C. 

prolHmi  fuperiorc , perche  allhora  i|  Ciclo 
conterrà  anni  iS.  pieni , e ^ . cani  ; vno  di- 
pendente daH'Epatta  XXIX.  S;  aureo  nu- 
[e)f<t.a.<.r4.  meroCe' ) 1.  nclranno  89. del  (croio  cadeu- 
$.  J«vdt.  tes  il  fecondo  remiate  dall'Epatta  XIX.  Se 
aorconumero  II.' nell'anno  99. perche  nel 
fcguentc  anno  centclimo  corre  l'Epatta  I. 
onde  è luogo  alfEgatta  19.  negra  polla  nel 
(OUh(.v.ia.  Calendario  [/la  j i.dìDeccmbre , il  che 
f ...  ■ tende  l’anno  , chefìaifee  , cauo  come  fo- 
caitólu”'  !*■*  ' <l“eW  due  anni  c'aùiapparten- 

f^onnalU  parte  Tinnuael  Ciclo  vecchio  ; 
/h)  pacct  ex  ( ^ ) e fìiulniente  il  tcrxo  anno  cauo  nel  fine 
ann»  citw»  jel  primo  icgmcntodcj  Ciclo  mutilo  : cioè 
anno  fetttmo  del  fccolo  nouello  dipende 
, dalTEpatta  XVHI.emboIirmale  concorren- 

te coll^aureo  numero  >15),  nella  linea  C.  li 
^uale  concorfo  rende  (imilmcAcc  Tanno  ca- 
^ come  aitrcMic C^difle  (ì)  . Qiiindiil 
OtJ  firraiium  , fti'nà  gli  8.  cmbolifmi  , 

dienim  colli-  giorni  iy6y^(K)  > Ncl</ccondo  cafo  poi 
jim lupputan.  per  cllcrc  intero  unto  il  Ciclo  vecchio, 

^tionecoh  ‘ due  IcgmentI  dell  vno  , c dell  al- 
bica Tab^i-  tro . * 

laeiCMnlàin  Similmente  fi  noti,  che  quando  nel  fe- 

ri)&.  I.C  II.  rftehio  il  Ciclo  ptecifamcntecomincc- 
percooim.  ràraiinoSt.coU'Epaua  L ìnitiale  f /]  , e 
terminerà  l’anno 99.  onde  farà  Ciclo  inte- 
ro ; airhora  il  Ciclo , che  fieguc  immedia- 
tamente nel  principio  del  l'ccolq  nouello  , 
&tto  rafcenfodi  linea , fempre  riefee  muti- 
lOfComediremodifòttofin)  ne’ numeri  9.  c 
rinm  ^S.1^  i4.coll’mtcfrompimcnto  della  lene  ordina- 
JtcìKaiiie^  le  degli  anni  ciclari  ; impcroche  l’anno  99. 
. / è l’vltimo  dicianouefimo  del  Citio  vcc- 
cbio  , e l’anno  firgueme  ccntefimo  non  i! 


primo:  màdodiccfimodelCiclonouello^ce- 
mcerprimcremo  in  detti  numeri  [»].  In  tal  (n)  lU. 
cafo  per  tanto  riattato  il  Ciclo  delli  19.  an- 
rci  numeri  nella,  conformità  del  numero  4. 
del  Capitolo XV.  [p)ciodconla  portione 
vltima  del  Ciclo  vecchio  intero , principian-  {.4.i>jrianMÌ' 
do  tempre  dall’anno  89.  perche  così  porti 
roccorrcnaa^  c con  tutto  il  primo  fegmen- 
co  del  Ciclo  nouello  mutilo  , troucremo 
che  detto  Ciclo  abbracccrà  aiioi  17.  pieni , 
c due  cani  con  4.  bifelli , principiando  il 
Ciclo  l'anno  89.  del  fccolo  vecchio  vnodc 
gli  eccettuati  di 'lopra  nel  numero  (p)  >.  CpX<V.^.f. 
con  8.  cmbolifmi  , perche  l'Epatu  XIX.  3-f**"' 
che  fi  replica  nell’anno  vltimo  del  primo 
fegmento  del  Gelo  mptilo  del  lécnlo  ho- 
uello  (4)  per  le  ilcITi  indifferente  ( r)  Cq).  frurc. 
nonriclcecomune  : ma  on’n  na  mente  embo-  ditu 

lifmalc  , come  s’  è detto  nel  numero  „ 

precedente  C / ) . Siche  tonte  l’aggiunta  inioo  *r  fiikl 
d’vna  lunatione  intera  di  giorni  ;o.  dipen-  indcperdlto 
dente  dall’Epatta  XIX.  come  lop.'a  r) 
qnanii  fi  contano  da’  due  di  Deccltibrc  à 
turriti  jT.incIufiue.’il  Gelo,  che  per  altro  niedium. 
conterrebbe  giorni  tfpjS.  vno  meno  della  (tjj^nl. 
confutea  quantità  minore , viene  come  ap- 
punto net  numero  precedente  («)  adab-^  .. 

bracciaregiorhifi9j3.(ar)  'wii  ami!  ' 

g.  Si  noti , che  quando  nel  fccolo  noucl.  mcdiu'D. 
lo  , fatta  ratcciilionc  di  linea,,  il  Ciclo  W *“in  niOT 
principierà  prccifàmcntc  l’anno  centefimo:  j^fiippuan- 
[dico  nell'anno  primo  del  fccolo  rinouato  ] 4o. 
coll’EpattaiJt  initialc  (y)  , fempre  il  Ci- Cy]  W u, 
ciò  vecchio  reto  intcrroitd  coH’EpattaJ*'™"*"- 
XVIII.  nell’anno  otuuo  i £c  quand*  ciò  ; 

accada  fi  dice  di  lòtto  hcl  nnmerof  I ) 1 1 . ],  (c)arvr  m(4. 
le  inficme  coII'Epatta  .{•  nell'anno  centefi- 
mo  non  occorra  l’aureo  numero  1 . pcccl\c  , 
airhora  s’intcrrompc  il  Ciclo  rebbio  coUV  ’i 

Epatta  XVII.  lìmilmentc  ndl'anno  ottano  > 

C il  che  quando  fucceda  d^  ^cto  f<wl  fidif-  1 1,..  ni, 
corre  nel  numero  la.)  insali  Cali  dunque  4 
fe  prenderemo  il  i.fcgmcmódcl  Ciclo  vcc. 
cbio  interrotto  , f che  principia  ncccfi'aria- 
mcnteranho  91. del  fccolo  vecchio,  pula 
fuppolitione  che  l’anno  99.  Ila  ottano  del,  .|- 

Ciclo , come  j patente  ; J c riuniremo  col 
principio  del  Ciclo  nouello  tTnòal  ^compi-  , 

rocnto  di  tutti  gli  aurei  numeri  troucrc. 
remo,clic’ICiclocosl  riattato  : léfiamonel 
cafo  dcU’Epatu  XVUl.  corrente  l’anno  9p.  .4^ 

comprcndorà  anni  1 7.  pieni , e due  caui  c6n 
{bilclli, perche  comincia  il  Ciclo  l'anno  91. 
che  none  vno  degli  eccettuaci  di  lopra  nel 
numero  j . (M  ) con  li  folici  7.  cmbolifmi  f bb)  c,f.  ni. 
onde  ritiene  la  conliieca  quantità  minore  :S.3-/>«<lin 
dico|io™  dSMp.  ( « ) Ma  fc  tomo  nel 
calo  dell  Epatea  XVIt.  corrente  I anno 99.  Jinum  colli- 
ilCiclo  riattalo  comprende  anni  18.  pieni,  mìupputan- 
8r vno bicauocon  5. bifelli,  e 7. cmbolifmi:  «<•  • 
onde  cquiuale  alla  quantità  del  cafo  dcH’- 
Epacca  XVIII.c  confegucnccmcntc  il  Ciclo 
come  in  detto  calo  urà  ricco  di  giorni 
Ili  a d9J9- 


y 
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(4  ) c k>  Acflb  n dire  quindol’E-  nmnerì  , &i^mi  ip.  anni  del  fcci9dbrftM> 
ra31ii<nmain  patta  XVIU. concorre coll’anreo numero  t'  uato/ ciòd  (ino all'anno  Ii3. Inriuline  t 3 
dienim  colli-  p5f£j,Q  Hmilmente  il  Ciclo  comande  anni  ciclo  coli  ricompollo  comprenderà  Itqnan- 
^ upptuio-  pieni,  fcvoobicauojf.biléfti.e^.em-  tità  ordina  ria  magf;iore  ai  giorni 

bolifmi , e U medelima  quantità  di  giorni  HconipenradeUadcfìricnzadclCich^prv- 
I b]  fimman  dptp- ( i ) 

dmni  colli-  Xj*  fc  '1  Ciclo  ooikIIo,  fatta  rafcenlione 
je nipputan- ^ principierà  nell’anno  centefimo 
le)  $.  pra<>-  detto(c)coirE[Mna  I.initiale , ( ri)  ( il 
• che  quando  occorra , di  lotto  ( e ) diremo 
Wl't-a-r-ii-  nelnumcroS.e  ii-llcmprc  ti  Ciclo  vecchi» 


■i/-. 


eedcnte,comcs’àdetto{*);  impcrochCdà.  [ujfad. 
rà  compolle  d'anni  té- pieni,-  8:  vnoca- 
no  con  '7.  cmbolUifti  , e t.  1>ircfti  i , , _ 

^ X ) ■ ' y'  ™naaam 

8.  Si  oflcrui , che  afcendendoli  vna  linea 
della  Tauota  fpafa , (>  ]&interucnendole  do. 


U'altro  Ciclo , per  eflire  interi  amen- 
due  . 

7.  Si  noti  , che  afcendendoli  vna  linea 
CtiOt.sx.tj-  della  Tauola  rpafa  (g)i  te  inlìcme  panan- 
doli daU'Epaita  XDC.  all'Epatta  I.  ( por- 


no prefiflè  le  littere  minulcole , u , h , r , c, 

, n , b , I , e le  Maiufcule  E.  H.  P.  il  Ciclo 
non  s'interrompe  , perche  nell'anno  pp.  li 
termina  il  Ciclo  vecchio  cominciato  coll'E- 

, _ , , patta  ifi  l'anno  81  • enell’annoccntclimo 

che  non  li  pam  dall'aureo  numero  ip.  all'-  lulli^cnte  li  dà  principio  all' altro  Ciclo 
aureo  numero  I.nel  qual  calo  non  fi  può  mai  colI’Epatta  I.  initialc  in  tutte  le  lince  prof- 
paflàre  dall'Epatta  XIX.  airEpatcal-afcen-  lime  lupcrìDri  alle  predette  , ( W ) perche  IW») 


[b)lh'il<ia.  ncndo  : bensì  all'Epatta  II.  come  mollra  no'n comprendono  l'Epaiia  1^.  tccondo  là 


Uncedalla  mcdelima  (K  ) Tauola  fpalìi 
ciod  quelle , alle  quali  fono  prefiflè  le  line- 
re  minufculc,  à , t,  g,  q,  d)  cleMaiuf- 
cokB.  G.  I^.  3 Ciclo  vecchio  non  s'inter- 
rompe, Se  appunto  hà  fine  nclj'anno  pp. 
coH'EpattanouraXlX.principiatocoll'E- 
i«mmm**«Ì”*ta  li*  initialc  (1)T  anno  81.  del  fecolo 
” vecchio,  &■  3 Ciclo eomgrendc  4. bifclli  , 

anni  17.  pieni,  e due  cani  con  7.  cmbo- 
lilmi  : ondenon  può  arrinarc  all'ordinaria 


(V.ttt-ix.ts 


guCnti  non  foggiacciono  ad  intcrronuiU 
mento  veruno  , s m tanto  che  non  fi  debita 
Are  nuoua  mucationc  di  linea , come  à pa- 
tente i &'inlimilcaroilQclo,  cbetcrmi-, 
na  l'anno  pp.  del  fecolo  Jabente  riefee  in 
tutto  e per  tutto  , come  nel  numero  | 
precedente  s'd  detto  ( re)  i per  la  qual 
cofa  deue  limilmente  comprendere  iCptS- c 

giorni  , UT)  talede^nza  nondimp-^"Ji,V^ 
no  -,  come-ancora  nel  numero  preep-  clafiimell. 
dente  f eyl  fic  detto,  li  ricompcnfanelCicIo 


quantità  minoK  di  giorni  dpjp. ma  foloar-  fuflèguentc  , nel  quale  l'anno  i.  regolato  . 

nua  a cortame  i^jd.  (i«  J n qual  dcficien-  dall'Epatta  I.initiale(Jh) riefee  pieno, pce-  fertotmb.  5 
leskirrutan- ra  pcròfiricom|MÙ  nelócloluflcgueote,  feindendo dal  Bifcfto  occorrente, non  of-  - ,, 

. nel  quale  ranrtSgjimo  centefimo  regolato  tante  che  l'afcenlb  di  fila  natura  porti  1' 

tnj  daU'cpatta  I.  benché  non  initialc  [a  ).  rie-  '' — * ' ^ 

dKic.S  . pieno , prelcii^ndo  dal  bifcfto  occor- 


anno  cauo  come  Ibpra  C/i  ) ; e coà  a cagio- 
ncdel  Bifcfto^'anooiton^  cauo,- nà  pieno  t 


ma  colmo  ; per  altro  ptefcindcqdo  come  ' 
dicefi  [ ipC } dal  bifcIlD, filori  di  quello  ca-  [KlOS-Mà. 
fo  l’anno  farebbe  cauo  per  la  ragione  dell' 
accennato afixnfo  di liiKa  [fi J>  ® msi  per 
abbracciare  il  nonelloCicIo  j.  BifcHi  tanni  , 

r8. pieni  ,&vno  cioè  l'vltimocauo  con  7.  . ->  ■ 

embolilmi  viene  a comprendere  gjorai 


[o)c«7.«*l  S.  > nofoUant*  che  l’afcenfodifiiana- 
2^  fi  tdinrportìl’annocauo  , comedifopra  ( o) 

iouum . dò  detto , c cosi  a cagione  del  bifcfto  Tanno 
non  àcauQ,  oi  pieno  : ma  colmo  j peral- 
tro prefeindendo  cook  dicefi  f p ) dal  hi. 

Icfto  , fuori  di  quello  cafo  Tarmo  farebbe 
cauo,per  la  forra  delTafccndimcnco  predet- 
to di  linea  ( q } i fi  che  mH'anno  centefimo  iSp4o-fn»n)vno  più  dcU'orrlinar  ia  quantità  (innil  Gubnif 
fuflegueme  non  fidi  principio  all'  altro  Ci-  minore  folita  per  ordinario  ricITalceoro  di  dierrà  colli- 
ciò  colTEpatta  I.  perche  eflà  noni  initialc  lineaicioc  giorni  d9Jp.[i»i)  scsfupiaitam 

~ ~ 9.  Sioflèrui , chealcendcndofivoafinea  (di,) 

dellaTanolafpafa  ,(<»)&-  infiemepaflàn- c.«d.  i-i-  f’ 
doli  daft’^atia  XX.  alTEpatu  II.  [ porche  ^ bi  fine . 
nonfipaln dall'aureo num.19.  vnitamentc 
aU’anrco  numero  i . od  qual  cafo  non  fi.  può 


[r)lii.s.e.i]. 


nelle  linee  della  Tauola  fpafa  Crf  pmllìme 
fiiperiorì  alle  predette,  ( f ] memre  in  cflè  lì 
troua  TEpatta  indilpenfabiimcnte  ini- 
tiale  del  Ciclo , quando  s'vfurpi  nella  linea 
corrente  Iccoodo  la  dottrina  a luo  lun^ 

dedotta  (()s  quindicntra  il  nuono  fcco-  mai  paflàrc dall'Epatta  X.X.  alTEpacta  II- 
mtatiun.  lo  col  Ciclo  mozzo,  c lenta  principio;  di-  aiccndcndo;  bcnlialTEpattaill.comeap- 

co  però,  che  aggiunto  quello  fegmento  coll'  pare  dalla  detta  Tauola  ipafa  [pp  ] nella  li-  (rtltiU- 
altro  fiiocomplctiuo  , di  modo  che  amen-  nea  della  Girerà  Maiufcola  F-  alla  quale  fo- 
due  i fcgéicnci  abbracciuo  cucci  li  tp.  aurei  lamènce  li  può  afccndcrc  daUa  linea  della 

Ik- 
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f , EtM^'  MaiaCcoIa  £,  proiEma  iDÌcri(XC,per- 

(a]$>4i  cticinella  foto  fifì  l'acccnnato  ( t)  con- 
corro <lell*  Epana  XX.  coli’aiireo  numero 
19.  & tU'hora  canto  ilCicbrecchio , quan- 
toil  nuouecefta  interrotto  i e quanto  al 
Ciclo  vecchio  rìactatoricfce  ditjucUa  con- 
I formicà  , chedicflòa'cdetto  di  fopra  nel 
numero  a.  ( Quanto  poi  al  Ciclo  nouel- 

ifmm . lo  riattato , eOod  per  comprendere  anni  i8- 

pieni  , &mo  bicauocon  f.  bilcAi  , e 7. 
cmbolirmi  , comprenfìuo  dell’  ordinana 

Sfuomum  quantici  minore  : cioè  di  giorni  ^9  J9  • ] ] 

wmicolli-  Accadendo  dunque  rafeenro  , e pilEggio 
detto  U)  da!!’.£patuXX.all’EpattaU. 
UJfW.  fé  nel  fecolo  vecchio  corrano  te  linee  della 
Tauolafpafa  , ( e}  allequali  fonoprefiflè 
klictere  minulcoIe,a,  ,e,  ,f,  ,i,  ,m, 
,p,  eie  Maiufede  A.F.  M.  il  Ciclo 
vccchiorimilmcntecotTiencl  numero  piece- 
mcap.  «id. 9.  dente  (f-j  non  s’intérrompé  , principìa- 
I ' l'anno  8 1 . daH’Epatra  L initlale , ( ^ ) 'e 

ipot^m della  fua  ordliiaria  quantici  minore 
^ giorni  (fpjp.  abbracciando  anni  18.  pieni  , 

Àlfìimmam  »no càuo , 7.embolifini , e 4. bifefti ■.  (b) 
mCTum  colli-  ncicìo  nòouo  rudeeuente  poi  rièlce-lcm- 
jo  lupputan-  mutilo  fcnii  principio  i dicendoli  l’ an- 
nocemcfìmo,  nelqualecorre  l'  Epatta  41. 
dodecimo  , non  primo  .•  perdjerci.*elleli- 
I0i.«è.  nce  prodùne  fuperiori  alle  precitate,  ['.•’jl’ 
Epatta  II.  lontana  1 1.  polli  daIl'Epatca*^‘ 
II  '™''“lc  in  dette  linee  ner le  coremi  dedot.' 
»tocom . ^ tc,(  K eeomcmollra  la  Tauola  ipara  . ( ì ’■] 
Nondimeno  riattato  il  Ciclo  coni  duéfe- 
gmcnti  congrui  comprenliui  de,’ primi  19. 
almi  del  recolonoucllo,  r’odcrua  collare  di 
anni  17. pieni , due  caui,'di  4.  BiiclK  con 
7.  embwlilmi  .•  ecosiprcciramcoce'abbrjc- 
; dare  l'ordinaru  quantità  minoretdi  giorni, 
Mlbiniram  i;pj9.  [M)cc)me  è confueco del  CicIo,nel 

'“II*"  qualcfuoleintcruenire  Tafeenfo  di  linea  . 
j«ruppuun-^,j 

Wpatecup.  IO.  Sinoci,chearcendendolìvnalinea;(t 
intcruenendo  le  {lede  cole  del  numero  prece- 
ro’&AMróii  Jentc,  te]  lcrKiranno99.  correrà  vna  di 
1/  eveame-  quelle  8.  linee  della  Tau^  |pira,-[pàdoè 
djum.  quelle,  allequali  fono prelìlK  le litcerc  mi- 
(plUa.  fj.ii.  nufcole  ,a  , , h I , , r,  , u , e le  Ma- 
iufcole  C.-  H.  P.  tanto  il  Ciclo  vecchio , 
quanto  il  nnouo  teda  interrotto,  e dell’yno, 
e dell'altro  córre  la  dottrina  adegnata  fa 
quelli  cali  più  generali , c freqlicati  di  fopra 
[q)  eapW.J.  nel  numero  a.  ( e la  verità  farà  mamd. 

W t lladalformameglicderapij  (r)  dalelbdi 
ii'i lettori. 

fraadcalcem  1 1.  Siconliden,  chealcendendofimali- 
aMn.  nea  della  Tauola  Ipalà  , (/).«:  inlieme 
itlHIi.fx.  ij.  judàndolidallanreo  numero  19.  alfaurco 
numero  i . correndo  qualGuoglia  Epatta 
,,  nell'anno  99.  eccettuate  quelle  tre  XVII. 

XVm.  e XIX.  il  Ciclo  doppiamente  t’in- 
, terrnmpe  { i fegmenci  poi  , che  riattano  il 

Ciclo  del  fccolo  vecchio  , lo  collituilcoiio 
fempre  della  quantità  ocdinariamìoarriciaè 


ft)  f.  frte. 
*m>  in  nne. 
Tu]  fummam 
dienim  colli- 
eofuprutan- 


(5}  ummim 
dierum  coat- 
te liipputan., 

n.jf,  - 

[aa)I-j.^g- 


O1W/41.CI,: 
pcrtonim . 


:drfx»Aiji 


di  giorni  1S9J9.  per  abbracciare  18.  anni 
pieni,  rno  cauo,4.bircllicon  7.  cmbolilmi , 
e l'elfempìo  da  fórmard  come  fopra  (t)  di- 
mollrerallo  ,*  (u)  i fegmentì  ancora , che 
riattano  il  Ciclo  del  fccobnouello,  lo  ren- 
dono di  giorni  fipjp.  per  collare  di  anni  1 8. 
pieni , Se  vno  bicauo.*  mà  di  bifedì  con  7. 
embolifmi,comc  limilmente  lì  vedrà  daH’ef- 
lèmpio , fe  lo  vorranno  Ibrmare  come  fopra 
(ar)  ilcttori  (j). 

I a.  Si  noti,  che  afcendcndoli  vna  linea. 

Se  intenicnendo  il  padaggio  del  num.  pre- 
cedente^  t ) daU'aurco  numero  i9.all'aucco 
numero  i.lecorrcrànell'annopp.  l’Ep'atta 
XVII.  il  Ciclovecchio  reda  interrotto  nell' 
anno  ottàuo , come  li  vede  nella  linea  della 
Tanola  fpalà  ,(aà)'  alla  quale  c prefiJlà  la 
luterà  Maiufcola *6.00111  qualefolo l'Epat. 
tu  XVII.  concorre  coll’aureo  numero  19. 
perche  l'Epatta  XVII.  Uà  lontana  8.  polti 
dall'cpatta  initialc  ; [oi.)lTia  nona’in- 
tcrrrmpe  il  Ciclodel  fécolo  nduello  , per- 
che nell’anno  ccnceCmo  fi  muta  l'Epatta 
vecchia  XVII  coll'aggiunta  del  pumcro  i j. 
ncirepatta  (J*  initialc  come  fopra,(cc;  con-  I 
formcapparedadettaTauolafpala  ( ciré Jj  * 
c per  conreguenza  il  Ciclo  fiegue  fenza  in- 
terrompiincntopertutti  i primi  19.  anni 
dòe  finoall’anno  1 1 8.  inclufiuc  , e nell'an-  ^ 

no  dicianouclimofi  ripete  -VEpacta  ini-  - , '*4^ 
viale  [ ceV  , e fi  principia  vn 'altro  Ciclo,eCee)**Er  'j. 
coa.i  perlillc  il  cocio  fino  a nuoua'mntationc  ^ '***">  • 
diltnC5  , c gli  compete  il  titolodi  ordina-  . .> 

rio.,  per  non  accadere  pi  cdoUrauaganza 
veruni, -hori  in  quello  calo  realmente  raro,  'v 

e metafilico  il  Ciclo  del  fccolo  vecchio  riat- 
tatoconidue  fegpienti  opportuni  necclla-  -■  v» 
riamente  eccede  la  qtl.antitaconfuctacicla- 
re.-  dico i giorni  tSpW-  ^ ycroi^a^o.  per- 
che comprende  8.  embolifini  , clicndo  nel 
cafo  prclencq  l’Epatta  XVII  ijr'eeriiaor/n- 
mcurcembolifmica,  come dilopra fùdimo  jffjl  jBie.q. 
liratoi  ( ff]  perchefiabilito  l’anno  $.  cmbo-  i.'Jiiffémiti— 
lilmìtoC^);  ccrtamcntcèftatotalcancori  cumliquent. 
li' 5.  & il  d.  del  medefimo  fcgmento(W]:  - 

Srccconctre . Kipigliatopcr  tanto  il  fegr  q.  m^iìì 
n^tocomplctiuo  dall'anno  81.  nelquale 
deue  correre  l'Epatta  XXIX.  cmbolilmica 
(fi  ) ,■  come  fi  deduce  dalla  T ancia  fpafit 
(ArifjA'  è l’anno  9.  del  Ciclo  antecedente , ?KK)/.  j 
come  raodra  la  medefima  Tauola,  ( Il  ) per  (llà  lù. 
eonfeguenaa  profeguendo  fino  all'  anno 
9 1 . inclufiuc , Se  yltimo  del  detto  Ciclo  an- 
tecedente, come  in  detta  Tauola  fpafii  .•  [nimlttid. 

( gim  ) fono  inni  cmbolifmici l'anno  8,t.  del 
fccolo,  li.  del  Ciclo;  l'anno  8d.dellcco- 
10,14.  ^<^1  Ciclo  ; l'anno  89.  del  fccolo,  17. 
del  Cicloiranno9i.del  fccolo,  19. del  Ciclo  ^ . , 

(n  )i  Se  ecco  {.mbolifmi  in  quello  feg-‘"S:/4i5;..‘’ 
mento  completiuo  *,  che  aggiunti  agli  altri 
1 . fono  8>  come  intAdcuamo  moflrare.  Ab> 
meda  per  tanto  illpicto  vna  lunationedi 
{HU>la  i]ualc  é fcfTKliccmcntcdigiorni  18. 

* quan* 
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qiumi.Ji  coQttao  it  x Deccmbre  ,ouci 
locati  nel  Calendario  [ 4 ) l'EpaCta  XVII. 
fino  a 5 1.  detto  ìneluflue  j qmndi  Tanno  <p- 
rielcc  etnbolifnjale  bicaue , come  Ibyra  ( »;, 
digiomì  }8i.per  l^difiinitioDi,  Irjquan- 


».!>««'*■ 

[c] 

re]firo>inlii> 

dierom  amb- 
ite» fupputan- 
àlo. 


rflfiimniim 

t dietum  colli. 
jjBlbtJfUun. 


J#Bti 


ta.ij. 

:p;n. 


to  c per  tutto giorni  fijSy.  (e) . Jl.Ciclo 

poi  non  interrocio , &•  ordinario  deUècoIo 
ouono,  peccticcomicneanni  i8.  pieni  > & 
rno  cauo  con  f.  bilcIK  , e 7.  cmbolifinr, 
comprende  ptecilàmente  la  quantità  erdi- 
narianiaggioRdigiomidp^.  (/) 

1^.  Si  noti , che  areeiuicndori  vna  linea, 
epalfandoC  dall'aureo  numero  ip.  alTaureo 
numero  i.  come  oe’prcccdent!  due  numeri 
Ij)  1 le  nell'anno  99.  correrl  TEpatta 
XVTII.  non  accade  intcnompimcnto  de' 
Cielìi  perche  nell'anno  99  fi  rompiicc  il 
Ciclo Tccchio  colTEpatta  XVIIl.  proffima 
antecedente delT£|tacca  <{i  initialc;(ii  ) il 
cheapcrtatnente  Iivedenella  Tauobipafa 
(ij  nella  linea  della  littera  Maiiircola  C. 
nella  quale  foto  concorre  TEpatta  XVIIL 
colTaureonum.  19.  e nell'anno  fufKgMn. 
te.centclimoridd principio  al  nuouoQcio 


(arj,  fcnelTannopo. delfecolo  cadente  a*  (u>ep.nd.K 
rrurpcrlTEMCtaXiX.aU'horailCicIoirec- 
chiononrelta  interrotto  , perche  appunto  **' 
ù complice  nell'anno  predetto  99.  mentre  T 
Epatta  XIX.  roncorrente  coll’aureo  nume- 
tu^oc  TannoV  non  iògha  eflerc  htó^  de-  ro  t9.occupl  Tvltimo  dicianoucTuno  luogo, 
IboAopergliembolilm’perlecofegiàfta-  e li  ntroua  immediatamente  auanti  l'Ep»*- /,«» , . 

hilitc  (tlK-  onde  per  contenere  il  Ciclo  17.  ta  I.  initiale  per  le  predette  ragioni  (x)  , iereoatmlf" 
anni  pieni,  vnocauo,Sr  rnobicauivmag.  conforme  appare  nella  Tauola  Ipafa  (y)  LpjÙ.ixtj. 
cmbohrmi,  e 4.  bifcft',elIo  abbraccia  in  tut-  alla  linea  dena  littera  Maiufrula  D.  nella 

" ” ‘ quale  follmente'  può  accadere  Taccennato  - „ . 

concorfoCi}  . ^lindi  tal  Cielo  pctchc  co- ,, 
fti d'aqni  18.  pieni  , It  nio  cauo  , (&i 
quello  dell' Epatta  XIX.  ronrorrente  coll'  , ' 

aureo  numcrd  tp.  nclTanno  pp.  del  Iccolo  , * 

le  bene  TEpatta  nouclla  non  c L ma  II.  tm- 
pcrochcpcr  non  Ere  vna  lunationc  di  gior- 
ni 58:^  luogoairEpatla  ip.  nera , clic  fuo- 
Ic  rendere  Tilnno  capo  , in  conformiti  di  - 
quanto  in  altro  luogo  Ibura  quello  panàco- 
ucelù  detto  ] ; I pp  ) di  4.  UfelK,  c 7.  em-  (Sa V3.i.r.if 
holifmì  viene  a compruodere  la  quaniitàor-  s 

dinana  minoredi  p<^id9j,,(WJ . H Ci- 
Ciò  poi  nouclio  (lei  Incoio  lumJnieDte  nuo>  tc%  rappuoi^ 
uo  ccrtamcnie  r^Aa  motxo  , pcrclic  nell*  dò. 
anno'ccntenmocorre  l'Epacu  II.  è c]ih:Aa 
porta  raoiiO  liòdccimo  del  Tuo  Ciclo  { iow 
pcix^h^aiccnden^ioA  nel  ooAro  cafo  dalla 
nntfii  della  Attera  MaiofeuU  D.  alla  Tua 


é^k.  Oei.ii.  initiale  < K)  i^da  Aggcrfi  in  qoc-  nipffima  (uperìorc  ; cioè  a «juclla'  della  lìt- 

i 

if. 


cu. 

rvfjtione  ad 
Ifou^tert.c. 

) /Wdwi . 


fp)  *-d. 


Itocalo  lòlamcnle nera  nel  CalcndarKif/^ 
al  primo  di  Gennaio  a lato  delTEpatta  ^ , 
per  le  cole  dedótte  altrDue,fm)ncl  qualqaiv 
no  I per  correre  la  Hna  della  deita'pyrauo. 
ia  Ipala,  * cui.llà  mliflt  1*  littcrq  Maiufcbia 
D.  nella  quale  lolo  pub  concórrere  l'aureo 
numero  i, colTEpatta  1.  {rfptolEmafupe- 
riorc  11  Ila  linea  predetta  fpjdclla  litccta  Ma- 
iufcola  C.dalla  quale  bora  fupponiamò  Eri! 
TaicenroiSr  il  tutto  appare  manifcUodalTìl- 
pettpancdcUa  medcliina  Tauola  fpafa.f^J 
Quindi  cominciidocot  nuouo  ^colo  il  nuo- 
uo^Cicbyi  patente  non  eflcr  luogo. ITinter. 
rómpimeoto,  che  prima  d'vo'alcro  cc^cli- 


tcriMiiulcàila  £.  coll' aggiunti  del  nume- 
ro ti{.  fi  fórma  l'Epatta  nouelE  ILeoncor-  /> 

reneccolTaurcoiqimCTO  i.'folQnella  medo- 
lima  linea  E.  4r  inellà  TEpatta  II.  come  fo- 

'*■  #•  tce)V..».-i 

miuale,(  da  ) l^appare  dall  irpcizione della  4.4.  fi  fiÀP. 


Tanola/paia  (cr)  . Sedunque  riatteremo  nm. 
quello  G9I0  mutilo  colli  fuoi  due  fegrocn-  tdd]/.i.ij|. 
■ti  , troocremo  chfc  comprende  anni  18. 
pieni  , vno  cauo  ,05.  bilelli  con  7.  ' 

cmbolilmi , c coli  tal  Ciclocallera  dell'or- 
dinaria  quantiti  'maggiore*  b lìano  gioriii  . 

<5p4o.  p ■» 

.w.u^iiuwiu,  .jn;  piiuw  u tu  .iuu  X f . S oflcnii , chcalccodeiidon  vna  bnea  1 Tupnìtaó- 

ino,  pcrmeno,  non  può  farli  :' cioè  fino  a arinliemepalEodolidalTEpattaXVlII.  il- So.' 

TEpatta  1^ ,(  purché  liniilmentc  non  li  paC. 
lidalTaurconumcro  tp.  ail’aureo  numcto 
t.  nel  qual  calo  non  fi  può  mai  palhrcdaJT^ 

Epatta  .WJIl.  alTEpatu  alccndcodò' > 
beali  ilTEpatta  I.  del  qual  calò  fi  dice  di  fo- 
P*^  fXJ  ) '«l  numero  » j.  ) . Il  noilro  calò 
poi  può  accadere , quando  corremo  le  lince  * 


nuoua  mutatioiK  di  lineai  nel  prefenie  calo 
dunque  dico,  che  *1  Ciclo  fpetttmcallbró- 
' fióveechio  per  collire  d'anni  18.  pieni,  TiK> 

''  cauo,*  (cioè  quello  dclTEpatta^VlII.  che 

fempte  rende  Ttn  no  cauo , quiiido  concor- 
-■y  ' re colTaureo numero cornea  fuo  luogo 

opportunamente  fi  dillé  [q]  , ) C4  bifdb 


W»  j, 
Amu  m fine 

« luintnam 

"•fram  colti- 
^luppotan- 

v#d. 

tt.X  fununam 
dierum  colb 
jsmfupputan- 
al“. 


eònp.  cmboKfmi  confiicn  J comprende  la  dellaTauola  fpafa  (bb  7 , alle  quali  fono 

ifolitigior-  prtfi(tlelittcretninu'cu'c.,a,c,d,f,g,i,  ^ nAfr-i 


quantici  ordinaria  minoracioè  i 
ni  delTafeenfo  (>959.  C f 3 • Ciclo  poi 
fpeteante  al  nuouo  lecnio  , pecche  abbrac- 
cia fimilmence  anni  17.  pieni,  e due  caule 


t.. 


, ^ ,ln  , p , q , s , t. , c 
i.k' 


IcMaiulcole  A.D. 

F.  G.  M.  Ni.  ni  tal  eafo  dico  , che'l  Ciclo 
vecchio  cella  interrotto  nclTanno  ottauo,5: 
nia  f . bilèlli  con  i confucn  7.  crobolifmi , abbraccia  ria  nato  colli  debiti  fegmeci  anni 
'''enea  comprendere  E detta  [/J  quantici  17.  pieni,  cduecaui  ; cioè  quello  dell' au- 
ordinaria  minore  .*  giorni  dpjp-  reo  numero  1.  { ii  ) e quello  delTEpatta 
r»3-  -,  XVIU.occorrentcnclTannopp.eprcteden- tsrri,. 

14-  Sioficrui  , che  afrendendofivna  li-  ceaITafrenfoi(jlCif^cfccndoqucliacauoin  lKli)U.a^. 
nea  col  pallàggio  de' tre  numeri  'precedenti  luogo  dell' anno  traente  centefimo  , che 
I firacr- 
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ca  medium . 
^S.Alnbfi- 
nem. 


t4f. 

n. 

(cJm*.  fj.%, 
11.  p circa 
medium. 

(dyrt. 

(ej  $.  rv^Mf , 


4 

*:if  < V ìnw 
ttòf  {teline. 


ì9-$. 

X.frnpfmUm* 

^fcjucm. 


feb: 

fK)$.  r*4rm. 

Li)  |.  ftrà  f . 
^*"rc9uent. 

(ni3§.  larffw  , 


tò)»d4.ij. 


f^;rumimm 
dier^m  €oUi< 
lapiaiun- 


flraerMnarìaiiieitc  riefee  pieno  , Kiori  dclli 
proprictd  dclt'ifccnro,  come  (imilntente  To. 
pra  fi  diflc  C tf  } y lìmitmente  abbraccia  4dii- 
mU  .*  ma  8.  cmbolifaii  , perche  1’  Euiu 
detta  XVUI.  bora  riefee  embolifmilc',  Kn- 
che  non  concorra  coII’aJteo  nomerò  19.  of- 
fendo oueftorno  de‘ca(i,chela  tende  tale;' 
come  ti  dillé-  i tiio  luogo  ttattandofì  delle 
Epatte  indifferchtrt  ; e die '1  ciclo  riat- 

tato comprenda  8.  cmboNfmi  , milita  la 
ftefla  ragione  portata  di  Ibpra  nel  numero 
( f)  I a.yncntre  nell’anno  8 1 . del  fecolo  qui 
ancora  come  in  quel  cafo  code  l'Epatu 
XXIX./^d  l’anno  9.  del  cicio  , conforme 
C pub Tcdere nella  Tauola  Ipafa  (d)  Sea- 
aa  dite  altro . Quindi  per  l'aggiunta  di  vna 
tdnatione  di-giorni  ap.  dipendente  da  detta 
Epatta  (ri  XVUI.  cioè  di  quanti  licoA- 
préndonoda’5.  diDecembf»  a tutti  li'51. 
del  mcdelimo  inchifiue  ,il  ciclo , che  per  al- 
tro farebbe  Rato  di  giorni  6o$9  confneta 
quantitì  minore  de’ cicli,  f/’J  viene  a con- 
tare giorni  djdS.  conforme  calcolando  Q 
pui  raccogliere  . Se  poi  l’Epatta  XVIII. 
conrorrefle  coll’iaureo  numero  1.  il  che  li 
prattica  nell'  vló  della  linea  , alla  quale  d 
prclilfala  littera  minulculaA , alHiuara  il  ci- 
elocomprenderà  anni  iS.  pieni  Se  vno  bfoa. 
uo , quello  dico  dell’  Epatta  mcdefima 
XVin.conformc  habbiamodi  eilb  mbflrato 
di  fopra  per  quello cafnfpecialc  nel  terad  li- 
bro con  encmpioopportuoo(g)  . Si  co*- 
penlà  però  la  bicauità  nell'anno  fegaenen 
ccntelimo  ■ ilquale  córrendo  IIEpatta 
procreata  d^irtpafta  XVUI.eoU'aggiuiita 
Mtm.  la.Ibnte  rafcenlb(ò),Ite(len(fol’ 
annobifellìle  ( / ) ,•  nonollante  ehe  l’alceiijlp 
di  fua  natura  porri  la  ciuitàffiricome  fopra, 
■fi  rieopofee  colmo  in  virtù  delia  ^ . Re- 
gola del  Capitolo XValel  fecondo  librof  I). 
Nel  tellp  il  ciclo  fari  vniformo  tome  fopra 
[ut].' dicocomprenliuodrìf.  bifelli  , Sr'8. 
embolifm'ypcr^el/ùnnniencc nell’anno  Si.« 
del  fecoló  corre  rÉpatta  XXVC.Sei  nono 
del  ciclo  come  fopra  f IC)  ,e  li  può  ol^uarc 
nella  Tauola  fpafa  ( 0 )ìper  la  qual  cofa  fat- 
ta parimenti  l’agciunta  di  giorni  ap.della 
lunationc  dipeincme  dalla  detta  Epatta 
XVlII.comeiòpra:  (p  ) il  ciclo  comprende-* 
rd  giorni  OpdS.  ( q ) . Ma  quanto  al  Cleto  i 
ououo,adciro  gli  conuiene  il  ticolod'ordina- 
tio  , perche  riefee  Intero  princi^ndo  coll' 
Epatta  ^ nell’anno  ccntelimo  ; ctehnina 
nell’anno  i iSxcosi  nell’anno  feguente  itp, 
li  rinoua,e  lieguc  tanto  elfo,  quanto  gli  altri 
cicli  lufleguenti  interi  fino  a nuoudmu- 
tationc  d<  linea  t qual  Ciclo  intero  co- 
me tutti  gli  altri  limili  dipendenti  daU 
I’  Epatta  , abbnccia  anni  18.  pie. 
ni , ( nell’  alcenfo  però  di  linea  , fi  pre- 
feinde  dal  bìfetto  dell’  anno  ccnte- 
fimo,che  lo  rende  colmo  come  fopra ),(r)Se 


vno  cauo  : cioè  quello  dell’aureo  numero 
I.  ( / ] V.  lohei  cmboliimi  ,05.  bile-  (0 c. ly.’ 
(K  f onde  colla  della  quantità  ordina- • 
na  maggiore  giorni  «9qo.  [f)  dieruincolli. 

1S.  Si  non  , che.  afceadendolivnali-rc  fun<a- 
nea  , Se  iiilième  paflandofi  aiall’  Epat-tando. 
la  XIX.  concorrente  cedi’  aureo  nume- 
« ,.  aU’  Epatta  I.  imiiale  ( u ) 
corrente  coU  aureo  nuDKfo  i.  il  qoal 
cafo  può  «ccadeit  , quando  corre  la  li- 
nea della  Tauola  fpafa»  ( ar  ] alta  quale 
é prefiflà  la  ' littera  minnlcola  , 1 » -per 
panate  nell'  anno  Icgucntc  alla  tibea  » m , , ^ a 

prodi  ma  (uperioce  ; in  tal  cafo  dico  » 
non  accade  inteiTompimento  dc*  Cidi  t 

tanto  il  ciclo  vecchio  , quanto  il  • 

nuouo  nefeooo  interi  j « quanto  al*  ciclo 
vecchio  nefl’anno  del  fecolo  correiv* 
do  l'Eparta  XIX.  locata  19.  Polli  lonca<« 
tana  dall'Epatta  *j*  in  detta  linea  ^1  » 
necedariameme  addita  , che  detto  anno  ’ ■»  ♦ 
c l'*vliimo  di  quclctclo  principiato  I‘an-  •' 
no  81 . coir  Epaita  m;;defìma  initiale 
( 9 ) . Il  ciclo  poi  comprende  4.  bifcIH 
y.  cmbolffnii  , ^nni  i8.j>iem,&  rno  bi- P*******"- 
cado  .*cioc  quello  deli' Epatea  XIX.  con- 
corrente coll!  aureo  numero  i.  Se  vlcimo 
del  ciclo  , confórme  di  (opra  nei  terso  li- 
bro fi  dtiÉ  trattand^di  qnefto  cafo  Ipe- 
cialc  ( t ) • Onde  Ù^ciclo  viene  ad^rc  iS.f. 
ricco  di  fidi  «958-gomi  (*4  ) • ;E q«*n- 
to  »1  ciclo  nuouo,  elfo  ancora  pnncipia  coll  Jìcnim  colti- 
Epaltà  I.initi^Ie  (tójdcllalinea-,  m , con-  je  liipvu- 
contnte  coll'aurto  numero  a. e pcrfilla  in-  'JP'*?,- 
toro  per  tutjo  l’anno  iig.  < ■'“^8“*'’“ 

1 19.  con  la  medefiraa  Epatu  I.  6 ricomin- 
ciaac'cofi  lémpre  lino  a niioiu  muiationedi 
Ùnta  . Qni  noi  comeil ciclo  nuouodcl  nu- 
mero prectdentefre]  lì  può,  e dooe  rfaiama-*!  cc^cap»^ 

• re  ordinario;  PCtthcWiiImciiiciKin  contie- 
n^ola  finoniinaria  , 8r  abbraccia  ^.bifo-* 
fh,».  cmbolifmi-,  anni  tS.  pigni , Ifc  vno  ca-, 
uocon  giorni  694o.confucta  quantità  mag- 
giore del  ciclo  [dd] . , C dd  I fum- 

Premefle  tutte  quelle  notiiic  per  capire 
meglio  la  forza  di  quanto  s’c  detto,  conuer- 
rebbe  bora  portare  le  Raccolte , 8c  Elicmpij 
dillintamcntc  de’ cicli  accennati  in  ciafeun 
num.  de'  4.precedenti  capitoli  [ce  ] ; ma  per-  (ee)  ^ ■ 

che  fi  renderebbe  troppo  m^giore  il  Volu- 
mc.e  ciò  non  concerne  la  folfanaa  deirOpe. 
ra  ; mi  piùtollo  vn  alfoluto  compimento 
della  medalima , ci  contenteremo  folo  por- 
tare le  Raccolte  Sr  cllcmpii  di  cicli  accenna.  . . 

dne’7.nu.del  Cap.  XIV.  [f)  chcafbno 
lèmprc  interi  , e nelli  primi  5.  numeri  del 
Cap.  XV.  fig]  tralafciate  tutte  l’altrc  rac- 
-colte,le  qualUi  poflonoda'Lcttori  peripica- 
ci  ftendere  facilmente  pervia  di  fu ppolltio. 
ni  colla  feorta  de’ no-predetti  (hb),  e della  Cbb}  , 
Tauola  fpafa  [//’J.feniabifi^nochc  da  me  *J* 

s’aggiunga  al  volume  le  pagini , 

C A- 
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CAPITOLO  XVIII. 

_ Si  fortanolt  Raccolte,  tffJfemp^Je’ Cièli  accennati  ne’ fnm^aauroHumeri  dei 

*'  -CafitJo  XJV.  (a)  : cioè  quando  nun  accada mutattcne 

di  linea  nellaTatlolaSpafa. 

. I.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario,  & intero,  cRé  pVitiFifiìa  coll’Epatra 

L&aureonumero  i. nel qual  Ciclo  l’anno cauoè  quello  deirEpatta  XIX. 
*4/  q^corrcnte  coll’aureo  numero  1,9.  & è.rvlrtmo  del  Ciclo  ; (bj  gli  altri 
i farti,  •diciotto' anni  riefeono pieni  incontórmitàdel numero  1. del Capìtolu  XIV. 
s'rctT*"  ( • Simile  Ciclo  poi  ii  è pratticato  nel  decorfo  fccolb  dall'anno  della 

Rifórma  Gregoriana  i;Sr.  fino  all’  anno  1700.  efcluCue  : cioè  nell’vib 
delld  lìnea  della  Tauola  Tpafa,  (</)  allaquale  è prefìfla  la  lìttera  Maiuf- 
cula  D.  in  cui  non  s’vfurpa  Tcpita  «|»  > c per  efièmpio  primo  fi  porta 
il  Ciclocominciatnl’annoié;*.  e terminato  l' anno  1690.  iodlufiue,  de 
[eVi*.4njM  abbraccia-  $.‘-Biiefii  per  elfer  l’anqo  i.  Biièfiile , & è di  giorni  6940.  io 
jvi.Uw.  confórtnità  del  numero  3-del  Cyiitolo  XI  V.  («) 


167:  Anno 

I 

Com. 

Aureo  Ku. 

I 

E|>Stta 

I Giorni 

Colmo  bj/.t* 

• • 

i 75  anno 

> 

com. 

aureo  no. 

1 

cpacta 

XII' giorni  jtj. 

pieno 

•* 

>(?74  anno 

i 

cmb. 

abreo  mu 

i 

cpatta  . 

XXJU  giorni  584 

pieno 

arnia 

.4 

com. 

aureo  nu.’ 

4 

epatta 

, IV  giorni  5J4 

pieno^ 

*676  anno 

< 

com. 

aureo  mi; 

r 

cpatta 

• XV  giorni  5^4 

colmo  brf.t% 

Jtf77  anno 

6 

cmb- 

aureo  no. 

6 

cpatta 

XXVJ  giorni  584 

pieno 

itf7?  anno 

7 

co%. 

aureo  ou. 

7 

cpatta 

1 VII  gioftii  j,4 

pieno 

^ ■ 

i.  ■ 

^(^79  anno 

8 

com. 

aureo  nu. 

8 

epa  cu 

XVIjI  j»iorm  554 

pieno 

1^0  anno 

9 

cmb. 

uurco  nu. 

9 

cpatta 

XXIX  giorni'  j8y 

colmo  bif.j. 

• 

26S1  anno 

Io 

com. 

aureo  n^. 

IO 

cpatta 

X giorni  5;4 

pieno 

V * . 

anno- 

II 

cmb. 

aunS>  mi. 

II' 

ciotta 

XXI  giorni  384 

pieno 

' ' • 

• ’ '• 

anno 

II 

,còm. 

aureo  nu. 

il 

cpatta 

U giorni.  j{4 

pieno  ' 

1^4  anno 

1} 

coca. 

a arcò  no. 

li 

cparu 

XIII  giorni  5tj 

colmo  D2II4. 

. , 

anno 

H 

cmb. 

aorco^bn. 

"4 

epattSi 

XXrV  giorni  J84 

pieno 

. . > 

/ . 

j686  anao 

it 

com. 

aureb  Qu. 

II 

epitu 

V giorni  JJ4 

pieno  f 

' 'ivi 

1^87  anno 

16 

com. 

aureo  nu. 

16 

epa  cu 

XVI  giorni  «4 

pieno 

V 

- ■ • • 4 ■ 

1688  anno 

’Z 

cmb. 

aurra  nu. 

17 

epacu 

XXVU  giorni  qéq 

colmo  biT»y. 

1 

-4.  / .. 

i(f89  anno 

18 

com. 

aureò  nu. 

18 

cpatta 

• Vili  giorni  5J4 

pieno . 

1^^  ajmo 

J# 

cmb. 

aureo  nu. 

epacu 

XIX  giorni  j8j 

cauo 

^ UbroQmHoCap.X^UÌ.  4.41 


li.  RaecoludelCicloordinario,&int«roconicJI'prooeiknt6'in  tutto 
e per  tutto, e per  efleiapio  fecondo  il  porta  il  Ciclo  cominciato  l’anno  1 6 a 5 
etcrminatoianno  induiiiie>  de  abbraccia 5. Biièfti,  percllcr.rao- 
no  fecondo  btfeftile  ( <•  J • 


t6i<  Anno 

1 

Con.  AofcoNa. 

X 

Epatu 

I Giocni 

j<4,..»gno. 

x6i6 

anno 

% 

coin.  aureo  no. 

t 

-epacta 

XII 

jnorni 

UT 

coitno 

1^17 

anno 

i 

cmb.  aureo  mi. 

t 

epicta 

XXIil 

giorni 

J«4 

pieno 

l«]S 

anno 

4 

com.  aureo  nu. 

4 

epaua 

IV 

giorni 

3T4 

pieno 

1619 

anno 

t 

com.  aureo  no. 

t 

«patta 

XV 

giorni 

IH 

pieno 

• ' 

1610 

anno 

6 

emb.  aureo  nu. 

epatta 

XXVI 

giorni 

,l8t 

coiaio  bif.c. 

. * 4 

J6zt 

anno 

7 

com.  aureo  nu. 

7 

epatu 

VII 

f^iornt 

J54 

pieno  , 

- .'"v 

1611 

almo 

8 

coro,  aureo  nu. 

8 

epatu 

XVIII 

giorni 

154 

pieno 

J6i} 

anno 

9 

en^.  aureo  no. 

9 

epatu 

XXIX 

gioroi 

3«4 

pieno  . . . , 

3 ■ ^ 

i£i4  anno 

lo 

coro,  aureo  nu. 

IO 

epatta 

X 

{riorni 

555 

colano  bif.j. 

♦ ‘r 

l6il 

amtfi 

11 

cmb.  aureo  mi. 

11 

epatta 

XXI 

giorni 

}il4 

pieno  ^ 

i 1 ■■ 

tSti 

anno 

la 

com.  aureo  nu. 

la 

epatu 

li 

giorni 

354 

pieno 

l6if 

anno 

1} 

coca,  aureo  mu 

«j 

epatu 

xin 

giorni 

354 

pieno 

itSaS 

anno 

>4 

emb.  aureo  nu. 

14 

epatu 

XXIV 

giorni 

3«T 

colmo  biCd^ 

'■*  ' 

anno 

it 

coro.'  aureo  nu. 

15 

epatta 

V 

giorni 

354 

pieno 

. 

Hjo 

anno 

i6 

com.  aureo  mi. 

ì6 

epatta 

XVI 

giorni 

354 

pieno  , 

r 

i6fi 

anno 

>7 

cmb.  aureo  nu. 

«7 

epatta 

XXV  II 

giorni 

384 

pieno 

•d“  i ‘Pr*r  ^ 

amo 

18 

com.  aureo  mi. 

18 

epatu 

VIU 

cromi 

35T 

colmo  biT.(. 

amo 

«9 

cmb.  anrcD  nu. 

«9 

epatu 

XIX 

giorni 

383 

cauo  . 

■ V' 

a:...'  , , 

.Somnude 

*gionii 

8940 

• 

i 

.t. 

! ' > 

♦ ■ 9 

* 

1* 

' 

. . ■ ' i ' '■■■ 

' 1.  - 

■ ■ 

• 

t.  ■ ■ ■ • 

* *•  ' - * . ' • 

. ^ 

■ • r-  • 

r 

) * . 

>■ 

■ > 

,>  . 

.■»  ' 

. -v’/r  ' 

’ • 

1 

J 


■i*lr 


itfj4  Anno  't 
* 

jfgfg  «nno  j 
igfj  anno  4 
jtfj8  anno  f 
i4}p  anno  e 
J640  anno  7 
k;4I  anno  8 
i«4i  anno  9 
i<;4]  anno  io 
1C44  anno  1 1 
i44f  anno  ix 
1^  anno  13 
1847  anno  t4 
ilSfS  anno  13 
T849  anno  ig 
ttf^o  anno  17 
itffi  anno  lÉ 
I«j»  armo  19 


Somma  de' giorni 


Dìfcfa  delGiorno  ?aj(jùak 


442 

. HI.  Roccokadcl  Cicloordinario  , & intero  4x>roe  h due  prccedeivi 
in  tutto  e per  tutto  ; eperterro  effeaspio  IJ  porta  il  C.icloconiiociat(>.i 

anno  i6g4-c  terminato  Tanno  1 6 sa.  iacluliiic  1 abbraccia  cinque  fai»  t 
|aV»u^.  fotti  pcrc^IercTannoterzobifeIlile^  . >t 


'M.- 


V 

>>ó-' 


4.1 


' '■'A'' . • -i>- 

-'  V ^ 


Libro  Quarto  C cip.  XyilL  443 

' IV.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario  > & iotero , ootdb  li  tre  precedenti  in 
tutto  e pertutto , e per  ellempio  quarto  fiporta  il  Ciclo  cominciato  1’ 
anno  16.5}. eterminatoranno  1671. inclufiuej&abbracciafolamente  4. 
bire{lipereflerei’anno4.  bifeltile.-  onde  comprende  vngbmo  meno  degli 
altri  tre  fourapoitì  in  ooniormitàdcl  numero  j-del  Capitolo  XIV.  f* ) 


Anno 

I 

Con.  Anno  Na.  i 

Epatta 

I 

i«54 

anno 

1 

com. 

aureo 

nu.  t 

cpatta 

xu 

kjt 

anno 

} 

emb. 

aureo 

ma.  3 

epatta 

xxm 

16\6 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu.  4 

epatea 

IV 

i<?7 

anno 

1 

com. 

aurcp 

nu.  f 

epatea 

XV 

i£fS 

anno 

6 

cnib. 

aureo 

nu.  g 

epatta 

XXVI 

l«<9 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu,  7 

epatta 

VII 

1660 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu.  g 

epatta 

XVJil 

l66l 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu.  9. 

epatea 

.XXIX 

16S1 

anno 

lo 

com. 

aureo 

nu.  lo 

epatta 

X 

i6ii 

anno 

it 

emb. 

aureo 

nu.  1 1 

epatta 

XXI 

166^ 

anno 

11 

com. 

aureo 

nu.  Il 

epatta 

li 

l66ì 

anno 

com. 

aureo 

nu.  13 

epatta 

XMl 

1666 

anno 

>4 

emb. 

aureo 

nu.  14 

epatta 

XXIV 

I66y 

anno 

IV 

com. 

aureo 

mi.  n 

epatta 

V 

Z66« 

anno 

16 

com. 

aureo 

iiu.  iK 

epatta 

XVi 

l66y 

anno 

'7 

emb. 

aureo 

nu.  17 

cpatta 

.\XV  11 

i6yo 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu.  18 

epatta 

vili 

1671 

anno 

I» 

emb. 

aureo 

nu.  ip 

cpatta 

Xl\ 

Giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorm 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

gioVm 

giorni 

giorni 

giorni 


JT4  ‘ 

5f4  P««» 

384  pieno 
3^3  colmo  3if.  j. 

384  pieno 

354  pieno 

355  colmo  nii.  a. 
384  jiicro 

Vc4 

384  pieno 
333  colmo  Qif.  3. 
pieno 
pieno 
3^4  pieno 
333  colmo  B*l  4. 
'384  p eno 
354  pieno 
383  catto 


5*4 


'h> 

I :• 


SomiTu  Jc’ giorni 


li  . 


Sarsi, 


WIW. 


(d)».4.fi 
i-tjh  . 


Dif^fct  del  Gioi^oV^J quale 

V.  Raccolta  del  Ciclo  ordinarro  y & intero , che  {windpia  colfEpatta 
<ì*<kaureonum.  i.nelqualCiclorannocanoètjnello  ^ITEpacu XVUL 
concorrente  coH'aureO  numero  19.  dcèl  vlttmo  del  Odo  ( 4)^  altri 
didotto  anni  riefeono  pieni . SiinileCiclo  poi  corte  ■,  e «errerà  ne'  due  Ib* 
colidall'anno  1 700.  fino aU’anno  t899.inclnliue-:^ciaè  nell’yfo. della  linea 
della  Tauolafpalà  fé;  allaqualcà  pregila,  ( come  fi  vede  nella  Tauoiad’ 
equatione,;  {c)  lalitteraMaiufcola  C.  incuis’vfurpal’Eptta  i*  ; e per 
eliempio  primo  fi  portai!  Ciclo,  checomincerà  l’anno  i5'4g.  e te^inèrt 
l’annoiyéé.inclufiue,  &abbraccerà  j-BifeftipereHei  Tanno  primo bU 
refii^e  riccodi  giorni  «940-in  conformità  del  numero  j del  Capir.  XlV^d) 


1701 


Anno 

r 

Com.  Aureo 

No. 

I 

Epatta 

* 

Gìoroi 

colmo  Bif.  1. 

anoo 

r 

com. 

aureo 

QU. 

% 

epatta 

XI 

giorni 

3r4  pieno  V 

armo 

} 

emb. 

aureo 

PU. 

i 

epatta 

XXII 

giorni 

584  pieno 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

4 

epatea 

III 

giorni 

,j4piw 

aniU2 

5 

com. 

aureo 

nu. 

t 

epatta 

XIV 

giorni 

colmo  BiLa. 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XXV 

giorni 

184  pieno 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

VI 

giorni 

154  pi'"® 

anoo 

i 

com. 

aureo 

nu. 

8 

epatea 

XVII 

giorni 

j,4  pieno 

anno 

9 

c>nb. 

aureo 

nu. 

9 

epatta  XXVIII 

giorni 

j8f  colmo  611.3. 

anno 

lo 

com. 

aureo 

nu- 

lo 

epatta 

IX 

giorni 

je4  pieno 

anno 

It 

cmb. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

XX 

giorni 

384  pieno 

anno 

II 

com. 

aureo 

nu.  Il 

epatta 

I 

giorni 

554  P>«“ 

anno 

• J 

com. 

aurect 

nu. 

•J 

epatta 

XII 

giorni 

333  colmo  Bif.4, 

anno 

14 

cmb. 

aureo 

nu. 

14 

epatta 

XXIII 

giorni 

384  pieno 

anno 

»t 

COtQ. 

aureo 

niu 

»T 

epatta 

IV 

giorni 

354  pieno 

anno 

i6 

com. 

aureo 

nu, 

ìS 

epatea 

XV 

giorni 

j 34  pieno 

anno 

•7 

cmb. 

aureo 

nu. 

>7 

epatta 

XXVI 

giorni 

383  colmo  B11.3. 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu.  18 

epatta 

VII 

giorni 

534  pieno 

anno 

»9 

cmb. 

aureo 

nu. 

19 

epatta 

XVIII 

giorni  JBJ  cauo 

Somma  de' giorni 

<940 

I 
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' VX  Raccolcadel  Ciclo  ordinario,  & intero  cóme  il  precedente  in  tut> 
tóepcrtutco;  eperoflempiofecondoiiporuil  Ciclo,  che  comincierà 
anno  1767.  e terminerà  l’anno  1785.  induliuci  & abbraccetà  j.  biièfti 
per  efliere  l’anno  fecondo  bilélUle.  C<») 


X7S7  Anno 

1 

Com. 

Aureo  No. 

I 

E^tta 

Ciorni 

334 

Pieno 

I7<58 

anno 

X 

com. 

aureo 

nu. 

X 

Cpatu 

XJ 

■giorm 

333 

colmo  btf«x> 

>7«9 

tono 

J 

emb. 

aureo 

nu. 

3 

epatu 

xxu 

giorni 

384 

pieno 

«770 

anno 

4 

com. 

aureo 

ou. 

4 

cpatta 

Ili 

giorni 

334 

pieno 

1771 

anno 

t 

com. 

aureo 

nu. 

t 

cpatu 

XIV 

giorni 

334 

P*“o 

«77« 

anno 

& 

Cfl^. 

aureo 

nu. 

« 

cpatu 

XXV 

giorni 

.385 

colino  biti* 

«77? 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu, 

7 

e^tu 

VI 

giorni 

334 

pieno 

«774 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

3 

epatu 

XVII 

giorni 

334 

pieno 

«77t 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

9 

cpatta 

XXVUI  giorai  184 

pieno  . 

1774  inno 

lo 

com. 

aureo 

nu. 

IO 

cpatta 

IX 

giorni 

333 

calmo 

«777 

anno 

II 

emb. 

aureo 

nu. 

II 

cpatta 

XX 

giorni 

384 

pieno 

1778 

anno 

K 

com. 

aureo 

nu. 

IX 

epatu 

, 1 

giorni 

33* 

pieno 

1779 

anno 

«3 

com. 

auree 

nu. 

«3 

cpatta 

XII 

giorni 

334 

pieno 

1780 

anno 

«4 

emb. 

aureo 

nu. 

«4 

epatu 

XXiU  gioroi  384 

colmo  bit4. 

1781 

anno 

it 

com. 

aureo 

nu. 

«t 

cpatu 

IV 

giorm 

334 

pieno 

1781 

anno 

id 

com. 

auteo 

nu. 

\6 

cpatta . 

XV 

giorni 

334 

pieno 

1785 

anno 

«7 

emb. 

aureo 

nu. 

«7 

epatu 

XXVI 

giorni 

384 

pieno 

<784  anno 

18 

com. 

àureo 

QU. 

18 

cpatyi 

VII 

giorni 

333 

colma  bil.j. 

anno 

«9 

emb. 

aureo 

nu. 

«9 

epatu 

xviu 

giorni 

383 

catto 

I r'  ■ 

Sommi  de' (iomi  ^940 


yn.  R«> 


44^  Dìfefd  del  GìorhùVajcjuàle 

VII.  Raccolta  del  Ciclo  ordioario,&  intero,  cornei  due  prccfdeàMìn 
tutto  e per  tutto,  epereflempio  terzo,  fi  porta  il  Ciclo  -,  che  caminetti 
l'atuK>i7io.  e tertiunerò  l’anno  i yjS.inolufiuc  , & abbraccetà  5:  bifiali: 
per  eflcrc  Tanno  terzo  bifeftilc  . ('«J  ' 


1 

17X0 

Anno 

X 

Coni.  Anreo  Nu. 

X 

Epatta 

* 

Giorni  j 14 

Pieno  ' ■ 

17H- 

tnno 

a 

com. 

aureo 

nu. 

a 

epatea 

X[ 

pomi  J14 

I>icn6  ' * 

1711 

anno 

J 

emb. 

aureo 

nu. 

5 

epatta 

XXII 

^omi  585 

colmo  Bif.i.' 

171  j 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

4 

epatea 

IH 

giorni  314 

pienb  ' 

1714 

anno 

? 

com« 

aureo 

nu. 

5 

epatta 

XIV 

giorni  314 

pieno  ' 

i7>f 

anno 

6 

emb. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XXV 

giorni  584 

pJCIH> 

ljl6 

anno 

7 

com. 

in  reo 

nu. 

7 

epatta 

VI 

pomi  311 

colmo  Bì£x. 

I717 

anno 

8 

com. 

iureo 

nu. 

8 

epatta 

XVII 

giorni  314 

pieno 

1718 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

9 

epatta 

XXVIII 

pomi  384 

pieho 

1719 

anno 

lo 

com. 

aureo 

lUl. 

lo 

epatta 

IX 

giorni  314 

pieno 

1710 

anno 

li 

emb. 

turco 

nu 

XI 

epatta 

XX 

giorni  381 

colmo  Bt£|* 

17x1 

anno 

XI 

com. 

aureo 

nu. 

la 

epatta 

1 

giorni  314 

^pieno 

17X1 

anno 

It 

com. 

aureo 

nu. 

>j 

epatta 

xu 

giorni  314 

pieno 

I7IJ 

anno 

14 

emb. 

aureo 

nu* 

14 

epatu 

XXIII 

pomi  384 

pieno 

17x4 

anno 

I? 

com. 

aureo 

nu. 

I? 

epatta 

IV 

pomi  315 

colmo  Bir.4. 

>71? 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

1^ 

epatta 

XV 

giorni  314 

'pieno 

iyz6 

anno 

>7 

emb. 

aureo 

nu. 

>7 

epatta 

XXVI 

giorni  384 

pieno 

1717 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

18 

epatta 

VII 

giorni  314 

pieno'  ' 

7718 

anno 

>9 

emb. 

aureo 

nu. 

1^  epatta  XVUi 
Somma  de*giorm 

gionu  384 
<940 

pieno  Bir.f. 

. '?»  1; 


yniRaok 
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, , Tni.  Raccoludcl  Ciclo (wdinario,  & intero  come  li  tre  precedenti 
in  tuttoepertucto^epereisempio  quarto  iì  porta  il  Ciclo,  che  principici 
j rà  l'anno  1719.  e terminerà  l’anno  1747.  indufiue,  Scabbraccerà  4.  fòli 

V ' Bifefti  pereflére  l'anno  Aio  4.  bifellilei  e per  dò  comprendevo  giorno  me- 


no degli  altri  tre  fquiapolU  in  conformità  del  numero  j . del  Capitolo  XIV. 

(*)  • ' p 


^ Giorni  5 (4 
XI  .giorni  3<4 
(Il  giorni  384 
III  giorni  333 
CIV  giomi  334 
KV  giomi  3 S4 
VI  giomi  334 
/Il  giorni  333 
7tl  giomi  384 
IX  giorni  354 
\X  inorm  184 

MI  giorni  334 
iU  giatm  384 
ly,  t]»«'  «4 
SV  giorni  333 
.VI  giorm  384 
W giorni  334 
'lU  giorni 


colmo  Ba« 

pieno 

pteoo 

r 


pieno 

pieno 

colmo 


Somma  de'giomi 


iTtp  Amo 
‘*17)0  anno 
17}  I anno 
I7ja  anno 
I7JJ  anno 
1754  anno 
I7JY  anno 
I7JÌ  anno 
.I7<7  anno 


-s'. 


!T> 


lX.Rac. 


I 

'44^  Difeldxlel  Giorno P acquale 

IX.  Raccolta  del  Cicìo  ordinario,  & incero,  che  principia  coH’Epatta 
I.  concorrente  con  qualfiaogliaaured  numero , che  non  ha  i.  nel  qualO; 
dorannocauoèqucllo,  nel  quale  deue  correre  il  detto  aureo  num.  i.  non 
ptiitiopcria  nolira  ruppofitionedcl  Ciclo,  (a)  eglialcri  iS.anni  riefo 
nò  pieni  in  conformità  ^1  numero  1.  del  Capitolo  XIV.  {h)  hlmile  Ciclo 
'lequènr  pìt-IWì accadrà  invarij  Secoli,  ne'qualis’vfìirpano] quelle  linee  della  TauoU 
dn  copdUtH  Jpafa  ^ che  non  contengono  l'Epatta  4" , .(eccettuata  la  linea  della 

t)bjM.4«i.  littera  MaiurcolaD.J  e per  eflempio  primo  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciare 
,}  ^’^nno  1207;  eda  terminare  l’anno  l'i  2 5.  indulìue , nel  qual  fecolo  : come 
(djlwt.  ‘ accenna  la  Tauola  d’equationc,  (d)  corrcjàl’vfodella  linea,  allaqualeè 

r'rcfifla  la  liteera  Maiufcola  A.  in  cui  non  sVfurpa  l’Eptta  4* , c l’Epatta 
initiale  (e)  concorre  coll’aureo  nùmero  4.  & il  Cicloabbraccia  s-  bi/é> 
/li,  pereiTcre  rno  de’ primi  tre  anni  : noe  il  fecondo  bifelUle,cgiorni  6940. 
ii^conformitàdelnumcro^.dclCapitoloXlV.  (/j 


M^ma. 
(0U.4 


1 Giorni  7^4  pieno 
XU  giorni  coIrooBifjf 
XXjn  giorni  ]84  pieno 
IV  giorni  3 {4  pieno 
XV  giorni  334  pieno  ;i^f 
XXVI  giorni  385  colmoBift^te 
VII  giorni  334  pieno  f 
XVIII  giorni  334  pieno 
XXIX  giorni  384  pieno 

■ 333  colmoBir^.' 
384  pieno 
334  pfcno 


X giorni 
XXI  giorni 
IJ  giorni 
,XIU  giorni 
XXTV  giorni 
■’  V giorni 
XVI  giorni 
XXVm  giorni 
IX  giorni 
XX  giorni 


334  piw 
383'CoInioBiL4. 
334  pieno 
334  pieno 

383  cauo 

333  cdmoBiC}. 

384  jiieao  . • 


Somma  de’giond 
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' #*?v-  ^ 0 * • • 
'V  /.»*  ' . * ■ , 

'*•  '■  V ' 

■*  Tir* 

' t ■ V ■ * 

■ .lii  V, 

■..V  s '•  1 • ‘ . 

' <■  ' r-.  ■ ■ 

?'  . ■ ' • V ‘ ' 

, « 

r 

I?  V !•  •• 

U, 


1 ' 


ìÀ 


X.^^ccolca  del  Cic^Dordinafi^^riero  come^  pTf^meflttceffhte 
;tutto,  epereflowioifccondo  (ìiorta  i^pcÌe^da<eo|ùn- 


accolca  del 

in  tuwo  e ^tutto.  ^ 

ciarerariooi^}. eda teLn'nareIannoi9;i.mcli|^,uei 'nel  qoal  fc 
come  vuole  jaTauolad’ei^cionejjfii^^rerà  IVrò  dèlia  lineadetla^luo- 
torpalaf^^  allaquadeèpre&UlaliccenminufcolH  , è om 

l'Epacta  <{< , erEpactal- iniuale^fO  couKre  coll’aureo  numAo7.& 
il  Ciclo  abbraccia  ^.  ii^ibiì^ilì  pcr  eflére  1 annsHo  q^i 


q^iu^o 

óòlxinciciie  vn  giorno  mctiMkl  èttedente  Ciclo  in 
^ 3.  deLCa^olo  XIV.  ( Jj 


0 bifeilile , 


iilOx  e 

/j*- 


i9i)  Anno  i 
anno  1 
l9i  { anno  j 
i9l6  anno  4 
IS17  aiO^  I 
a9lS  amie  g 
xyt^  anno  7 
1910  anno  8 
i9ai  aima  9 
i9aa  anno  io 
I9ij  anno  ii 
a9i4  aium  la 
a9i{  anno  13  , 
anno  14 
a^7  anno  i? 
aSiS  anno  i<> 

X9zg  anno  17 
a9}o  anno  18 
ÌMOO  >9 


^n.  auvo  un. 
onb.  an^  nu.  Jt’ 
com.  antro  nu.  Vi  j 
coni,  aarco  nn.  ' 14 
cmb.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu.  ig 
cmb.  'aureo  nu..  17 
com.  aureo  nu. 
com.  aureo  nu. 
emb.  aoRD  nu. 
com.  aureo  nu. 
com.  aoreoyui. 


bmb.  aureo  nu. 
com.  aureo  uu. 
emb.  auieo  nn. 


•j  ila 


on;  1 , 
ou..<i  , 


7 Epatta 

8 cpacta , 
'fpatca 
epacca 
epa  cu 

'.t^cu 
epàcta . 
epa eia 
epatta 
epatta 
epatta 
epatta 
epatta 
epatu 
epatu 
epatu 
epatu 
e]Mtu 
e^tu 


xxri 


^omi  3(4  I^eno 
mi  3(4  pieno. 
Imi  384  pieno 
IV  gfrmi  3t(  'colmo 
XV  giorni  3(4'ij);cno 
XXVI  giorni  384  " 

X giorni 


ì 

1 

r 


*r’< 


i8 

>S> 

I 

a 

ì 

4 

t 

6 


^ XXI  giorni 


li  ^4  pieno  t 

s™..ii  J84  jt: 

Il  porm  ^((  ;?oln»!l^t'^ 
TCm  giurai  <3(4  pieno 

>XXV  giorni  383  cauo 

VI  giorni  3(4  piw  ^ 

XVli  giorni  ,5f|  conno  af^ 

XXVUI  giorni  5B4  pteno 

IX  giorm  5f4  pieno  - 

XX  giorni  $84  piena  v* 


MiTory 

inioir 


•r 
/ X 

* v><- 

% 


Sonuntde'giaott 

■’*T 


•■OC  ^ 

nne 


miotjj  yój.fo.u»)^ 


A. 


ir  ^.  ' 

Cictoordinar^,',&j«cro , chepi'^piacollBjnrn 
4|jboPmrr«éetf^tffen  qualfrioelk  aiìì^gjuaero , chenoo'fiaj.  nel^ualCi- 
-cCf^no  n<;'  (]uale'(ÌcIÌPcorfc^c  ìì  detco  aajf  jp  4Mu^cro . 

«•.ua  A wopjriiwdel  Teeondolaaspftra/bppc^^  erftltn 

t i^^CTta  jtfCfii  ; ifk^nfbcmicàd^^jra.  ^cl,C^i^  ^V. . (*)  CmUeS 

dó^jiiccadràin varij  fbc||k>nf’>^^alìs*v^urpi9oquclle'lplee(lella7yuw 
che  QM^qgfÌK’Epxtfa<ii , (^cccccMata'laÙnea delta  lltt^ 
Aaiuinla  C.^  ^■Mlfcmpio  prii^)^^wf€!icloda'ooinipi;iar|e,  i’ja^ 
w 1 1 . e MM’ahDD  <929.  incimìtic , ccl  qual  fecolo  configéme iSS 

a^iolad’i^atioaé  (c)  correràj’vru  della  linea  , alla  quale  ^‘jmfilTa  lì 
lucra  MaiuldblaB.  iacu^'vrurpa  r£pauu  , cbriMrrc  collauieai.n^ 
,,,,  . <pcro  1 2.&flCiclòaBfcxia  <■  bifefli  nercirerevnoM  orimi  tre-'  cioèil 

at  IhìcUiIc  , e giori4p|ro.  in  confòrn^j^el  nuq|^Q^.  del  Capir.  X1V-(ì^ 

;aou 


*Ì  ' r 

.n  »>».'%■!.  A 


M 


■**  ak'‘  ^ 

I Cot9..Aurea  Nu.is  £fasa 

~ SlttÉriS”  V- 

j *h5*WÌÌ^nu.  ^ «pitu  ' 

^ «urèSbiu.  e(utw 

coni,  aureo  nu.  uf  cpacu 
S],  emb.  aureo  A.  ^ «patta 

7 vcom.  aureo  pu.  cpatta 

8 ' com.  aurco^  ho.  tj)*  cpatta 

emb.  aurcOL'.nu.  t,  epatea 
to  com.  aureo  nu.  a qtatta  < 
li  ^mbb  aureo ',nu.  ] cpatta  . XU 
ia~com.  auma  'tio.  f epatu  ' II*,porpj,.,j{4.piqiq., 
rf  com.  aiutti  nu.  e *pì>rca  Xfll  giorni  ,5j4.pieno’  _ , 

14  emb.  aureo  nu.  £,  .^acea  XXIV  . .giorpi,  .)8f  col^ £ij^ 
I V -com^  aureo  nu.  7 cpatta  V giorni  5 54'  pieno 

:g  eom.  au«q,.  nu.-  A .^cta  XVI  giorni  554  j«eno 

17  e>^..  aureo  iu.' 9 cpatta  XXVU  giorni  384  pieno  fiì£f. 

* com.  aureo  no.  10  (patta  Vili  giorni  j{{  colma 

aureo  nu.  li  cpatta  XIX  giorni  384  pieno 


i^l,Giorni'3!e4  péw 
. ^ g'«oi  31?  ‘■ftlffio  -, 

XX  U giorni  ;j84  piqoó. 

Ul.  ■8'"™.i3?4  P'W  ;.vi 
,X1V  gUnroi:.  334  pienb 
gitami  . 3 8(  colico 
' yj  8”"“  J?4  PK“  .]^r 
XVU  .^ornt  334  pieno  ,..jj 
XXIX.  giorni  583  .capo 

X;,.gjonti  33jjfollno..Bu.j^ 
giorni.  384,  piqw 


emb. 


Somma  de' giorni 
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LtbroQ^trtoCap.  XyHl.  4 s f 

XII.  Raccolta  del  Ciclo  ordinario  , & intero  come  il  prodimo  prece- 
dente in  tutto  e per  rutto  ; e per  enènipìo  fecondo  lì  porta  il  Ciclo  da 
cominciare  l’anno  2617.  edaterminare  l’anno  26;$.  inclufiuc,  nel  qual 
fecolo  come  accenna  la  Tauola  d'equatione  ( a)  correrà  l’vfo della  linea 
ddla Tauola fpafa  {,b)  allaqualeè  pre<tflalalitteraniinurco1a,t,  incuis’-LW*^- 
▼lurparEpatta^,  che  corre  coll’aureo  numero  15.  & il  Ciclo  abbrao 
eia  lolo  4.  bilédi  per  edere  l’anno  4.  di  lui  bifedile  onde  contiene  vn 
giorno  meno  del  precedente  Ciclo  in  confórmi  tà  del  numero  j.  del 
Capitolo  XIV.  (t). 


Anno 

I 

Com. 

Aoreo  Nu. 

I? 

Epatta 

Giorni 

334 

Pieno 

adii 

«imo 

1 

com. 

aureo 

nu. 

Id 

cpaua 

XI 

giorni 

3 <4 

pieno 

t 

cmb. 

aureo 

im. 

17 

epatta 

XXII 

giorni 

384 

pieno 

iSto 

inno 

4 

coiti. 

aureo 

nu. 

18 

epatta 

III 

giorni 

31} 

colmo  bii.i. 

adii 

anno 

} 

com. 

aureo 

•u. 

«9 

epatta 

XIV 

giorni 

334 

pieno 

adii 

anno 

d 

emb. 

aureo 

nu. 

I 

epatta 

XXVI 

giorni 

3»3 

cauo 

adì} 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

1 

epatta 

VII 

giorni 

334 

pieno 

si<»4 

anno 

8 

CODL 

aureo 

nu. 

3 

epatta 

XVIU 

giorni 

333 

colmo  bif.s* 

adif 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

XXIX 

giorni 

384 

pieno 

adid 

anno 

lo 

com. 

aureo 

nu. 

} 

epatta 

X 

giorni 

334 

pieno 

adi7 

anno 

fi 

emb. 

aureo 

nu. 

d 

epatta 

XXI 

giorni 

3*4 

pieno 

adié 

anno 

II 

com. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

li 

giórni 

333 

colmo 

bif.}. 

adi5> 

anno 

M 

com. 

aureo 

no. 

8 

epatta 

XIII 

giorni 

334 

pieno 

ad}o 

anno 

H 

emb. 

aumo 

nu. 

9 

epatta 

XX  rv 

giorni 

384 

pieno 

ad}i 

anno 

K 

com. 

aureo 

mi. 

IO 

cpatu 

V 

giorni 

334 

pieno 

2d}l 

anno 

Id 

com. 

aifreo 

nu. 

II 

epatta 

XVI 

giorni 

333 

colmo 

bir.4. 

idi} 

anno 

'7 

en^. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

XXVII 

giorni 

384 

pieno 

ad}4 

anno 

18 

com. 

aarco 

nu. 

>3 

epatta 

vin 

giorni 

334 

pieno 

ad}} 

anno 

19 

emb. 

aoreo 

no. 

«4 

cpatn 

XIX 

giorni 

384 

pieno 
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CAPITOLO  XIX 

Si  fvnne  Ir  Rte colte  effeifipij  de’  Cidi  acceivuti  nel  nmen 

nuinio , feflo  , e (ittimo  del  Cepttolo  , 

(nyfen^emutaiioiKtùlitttn.  *, 

ó-f.j.piul-  ,, -j 

■"""  1 Raccolta  del  Cif'o  ftraordinario  fecondo  U norma  del  nomerò  6.  dól 

Capitolo XIV. fi  & intero, checominciacoIl'Epatttal. concorrente  coi|. 
qualliuoglia  aureo  numero , e che  fi  rinuoua  verfo  il  fine  di  qualche  fé» 
colo  ; cioè  dopoJ'anno  8 1 . onde  dentro  i Tuoi  anni  1 9.  viene  a comprcnde- 
relannocentefìmodelfecolonouello,  il  quale  armo  100.  li  riconofceco* 
^unc,cosl  richiedendo  Tequaiione  folare:  lenza  però  che  li  facci  nratatione 
di  linea,' e per  prirnoefsempio  fi  portai!  Ciclo  da  cofniociare  Tannò' tigi.- 
edeterminarc  l’anno  8 joa-  mclufiue:  nel  qual  tempo  correrà  TvfodèlIflU*. 
^ nea,allaqualeèprefilTàla littcra  Maiufcola  O.comeli  yedencHa  Tauole 
fìS'**'*'  d’equatkjne,  (cjneliaqual  linea  nons’vfurpa  T£pattar|».eT£pattaI  ini> 
pettótum.'*  fi/^concorrecolTaureonumero  r.&ilCicloabbraccia4.Bireftifiioii' 
mai  j ) per  elTere  vno de’ primi  tre anni:ciòè  Tanno primo  bifellile  fecondo 
norma  del  numero  j.  del  Capitolo  XIV.  fr  J e comprende  inlieroe  anni 
f m'v,  ig.pienj&  vnocauo, econfeguentemcnte  colla  dcU'ordioaria  «jnanfiU 
mibore;  cioè  giorni  69^9.  ■ yi.ir 

-?ar 


8i84 

Aonp 

1 

Cani.  Aureo  No.  1 

Epatea 

V,? 

8185 

anno 

1 

com.  aureo 

nu.  X 

c^tu 

xii 

,8!"'H.iJ4  PI'R». 

8:8i; 

anno 

5 

cmb.  .lureo 

nu.  5 

epatta 

xxm 

pwifl,i84  pieno  , , 

8187 

anno 

4 

com.  aureo 

nu.  4 

epacta 

rv 

giorni  5f4  pieno 

8>8g 

anno 

f 

com.  aureo 

nu.  r 

epatta 

XV 

giorni  colmo 

S189 

anno 

fi 

èm6.  autro 

nu.  g 

epatta 

yxvi 

giorni  384  pieno 

8j9p 

anno 

7 

com.  aureo 

nu.  7 

epatta 

vn 

giorni  334  pieno 

8191 

anno 

8 

com.  aureo 

nu.  è 

epatta 

XVIII 

giorni  334  pieno 

Sa?» 

anno 

S> 

cmb.  aureo 

nu.  9 

epatta 

XXIX 

giorni  383  colmo  BiT.3« 

8»?t 

anno 

lo 

com.  aureo 

nu.  Io 

epatta 

X 

giorni  334  pieno 

8194 

anno 

11 

cmb.  aureo 

nu.  1 1 

epatta 

XXI 

giorni  384  pieno 

8194 

anno 

I» 

com.  aureo 

nu.  Il 

epatu 

II 

giorni  334  pieno 

SipS 

anno 

ij 

com.  aureo 

nu.  13 

epatta 

XIII 

giorni  333  colmo  Bir4, 

8197 

anno 

14 

emb,  aureo 

nu.  14 

epatta 

XXIV 

giorni  384  pieno 

8198 

anno 

M 

com.  aureo 

mi.  if 

epatta 

V 

giorni  334  pieno 

8»99 

anno 

tfi 

com.  aureo 

nu. 

epatta 

XVI 

giorni  3 34  pieno 

8joo 

anno 

'7 

emb.  aureo 

nu.  17 

epatta 

XXVII 

giorni  384  pieno  Coou. 

8}or 

anno 

18 

com.  aureo 

nu.  18 

epatm 

vili 

giorni  334  pieno 

8}oi 

anno 

cmb.  aureo 

nu.  jp 

epa  tu 

XIX 

giorni  383  eauo 

Somma  de' giotiii 
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II.  Raccolta  del  Ciclo  liraordinario  fecondo  la  norma  del  oum.  6.  del 
Capitolo  XIV.(  intero  come  il  precedentcin  tuttoepcrtutto.epcr 
eflem^ìo  fecondo  li  porta  il  Ciclodacominciare  l’anno  12987  e da  termi- 
nare! anno  1 2005.  inclufiue;  nel  qual  tempo  correrà  j’vfo  della  linea  della 
Tauola  fpalà  , alla  quale  è pre&ffa  la  Urterà  mùiufcola , c , come  li 
▼edcncllaTauoIad’equatione  : (r)nellaqual  linea  non  s’vfurpa  l’Eratta 
erEpattai.tnitiue  concorrecoiraureo  numero  ii.  & il  Ciclo 
abbraccia  4.  bileUi  come  il  precedente  , pereflcrvnode’  primi  tre  an> 
ai;  cioè  il  a-  bilèltile  fecondola  nornudel  numero  $.  del  Capitolo XIV, 
(r)  ccolprecedentctVnilbnnaiatuttoepercutto. 


Sai'*’- 

(d)yih.z  c.i|. 
l«rcottini . 


(e)Ui  ^j9Ì  i. 
).  <h. 


1*587 

Anno 

* 

Ceni.  Aoreo  Nu,  1 1 

Epa  età 

I 

Giorni 

jS4  Pieno 

11988 

anno 

1 

CORI. 

aureo 

nu. 

Il 

«patta 

XII 

g.orni 

5 f f colmoQif.  1 . 

1x989 

anno 

cmb. 

aureo 

mi. 

tj 

«patta 

xxm 

giorni 

JB4  pieno 

11990 

anno 

com. 

aureo 

nu. 

>4 

epatta 

iV 

giorni 

M4  P''"“ 

**991 

anno 

» 

com. 

aureo 

nu. 

ir 

«patta 

XV 

giorni 

J54  pieno 

1*991 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

itf 

«pacca 

XXVI 

giorni 

38f  colinoBif.i. 

I199J 

anno 

1 

com. 

aureo 

nu. 

•7 

«patta 

VII 

giorni 

534  pieno 

*1994 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

*8 

«patta 

XVUI 

giorni 

334  pieno 

*i99t 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu. 

*9 

«patta 

XXIX 

giorni 

384  pieno 

*199< 

anno 

*0 

conr. 

aureo 

nu. 

I 

«patta 

XI 

giorni 

334  pieno  Bif.3. 

*1997 

anno 

II 

emb. 

aureo 

nu. 

1 

«patta 

XXII 

giorni 

384  pieno 

*1998 

anno 

11 

com. 

aarco 

nu. 

i 

«pana 

m 

giorni 

334  pieno 

41999 

anno 

*J 

com. 

aureo 

nu. 

4 

«patta 

XIV 

giorni 

534  pieoo 

anno 

>4 

cmb. 

aureo 

nu< 

f 

e^tta 

XXV 

giorni 

384  pieno  Com. 

ijoo\ 

anno 

*r 

com. 

aureo 

nu. 

6 

^cta 

VI 

giorni 

334  pieno 

IfOOX 

anno 

tg 

com. 

aureo 

nu. 

7 

«patta 

XVII 

giorni 

534  pieno 

*}OOJ 

anno 

*7 

emb. 

aureo 

au. 

8 

epatta 

XXVIII 

giorni 

384  pieno 

*5004 

anno 

18 

comi 

aureo 

nu. 

9 

«patta 

IX 

giorni 

333  colmoBiff. 

«}«0» 

anno 

*9 

«mb. 

aureo 

mi. 

lo 

«patu 

XX 

giorni 

384  pieno 
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ut.  Raccolta  del  Ciclo  (Iraordinario  (ccondo  lanormadel  numero 6. 
del  Capitolo  XIV.  (a)  & incero,  cnmeli  due  ptolTimi  precedenti  in  tut- 
to e per  tutto  j e peredcmpioterzufiporta  ilCiclodapriocipiarcranno 
17294-cdaccrininare l'anno  17411.  inclulìtie  , nelquaLtcmpocorreràJ* 
(b)ùt  ji  - v(o  della  linea  , alla  quale  è prefida  la  littcra  niinuicola  ,.p,  li  come  fi' 
vedenOllaTauolad’equatione;  (b)  nella  qual  linea  nons’viurpa  l’Epatr 
tart,  el’Epattal.  initiale  U ) concorrecoiraureo numero  io.  dcilCit 
Fcrn^um.  doabbraccia  4.  bifefti  come  li  due  precedenti  per  efier  vnode’  primi,  tre. 
anni;  cioèilj.bifellile  , fecondo  ladottriila  del  numero  5.  del  Oipitolo 
f<()  e co’due  precedenti  s’vnitorma  in  tutto  eper(utto>  . 


*7.W  Anno  i 

Com 

Aureo  Ko.io 

Epatta 

. I (ììomi  piefK> 

I7i{9^  anno  i 

com. 

aureo 

nu.  Il 

epatea 

XII  giorui  picoo 

anno  ^ 

cnib. 

aureo 

nu.  11 

epatta 

XXlll  giorni  j 8;  colmo  Bifr. 

27397  anno  4 

com. 

aureo 

nu.  13 

epatta 

IV  giorni  jf4  pieno 

27398  anno  ^ 

com. 

aureo 

nu.  14 

apatia 

XV  gioroi  jr4  pieno 

17*399  anno  6 

emb. 

aureo 

nu.  if 

epatta 

XXVI  giorni  384  pieno 

17400  anno  7 

com. 

aurto 

nu.  t6 

epatta 

VII  gioroi  } 34  colmo  com. 

17401  anno  8 

com. 

aureo 

nu.  17 

epatta 

XVIU  giorni  334  pieno 

27401  anno  9 

emb. 

aureo 

nu.  té 

epatta 

XXIX  giorni  384  pieno 

17403  anno  io 

com. 

aureo 

nu.  19 

epaua 

X giorni  3 34  pieno 

17404  anno  11 

emb. 

aureo 

nu.  1 

epatta 

XXII  giorni  384  pieno  Bif.a. 

17405  anno  i& 

com. 

aureo 

nu.  1 

epatta 

111  gioroi  334  pieno 

1740^  anno  15 

com. 

aureo 

nu.  3 

epa  cu 

XIV  gioroi  334  pieno  ■}■ 

17407  anno  14 

emb. 

aureo 

nu.  4 

epatta 

XXV  giorni  3^  pieno 

17408  anno  15 

com. 

aureo 

nu.  5 

epatta 

VI  gioroi  343  pieno  BiC^t 

17409  anno  16 

com. 

aureo 

nu.  6 

epacu 

XVII  giorni  334  pieno 

17410  anno  17 

emb. 

aureo 

■u.  7 

epatta 

XXVIII  giorni  384  pieno 

1741 I anno  i8 

com. 

aureo 

nu.  S 

epttu 

IX  gioroi  334  pieno 

17411  anoo  19 

emb. 

aureo 

nu.  9 

cpatu 

XX  giorni  583  Olino  fii£4. 

Somaa  de' giorni  69^9 
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iV. ‘JlaccoltadelCicl^Uraordinatijil&p^doladottrioa^numero  6.  -i, ^ 

dclCap*okrJClV.,j(;tf^  &1ntero  come  li ^pro^roi  preca^nti  in  turfo.twjjMjF 
i^rtutto,eperqùarto  effemjpjofigomilOclOj^hcjxrdimoftrationedi 
dottrina  da  npi  fi  fuppònccoràmciarèWnnoccatlÉi^  di  qualche  ra&lojjte  •'  - 
darertnìnare  j^nno  i iS.'del  medcfimofecolo  inclafiue  : nel  qual  renif^ 

^cciamo  fupjSdì (ione , che  debba  eil^  in  tiu  la  linea  d^Ia  Tauola  fpa^^ 

^ quale^  prèlK  la  liccm  Mai^co^D.  nella  qual  linea  non  fi  .vfii 
Ml'Ejb  tu-i»,  c r£pattaLroitulc^c)  c^correcolFaureoifnejfe  i.  , 
qfjule  ^ncorfo  l’anno  i^.concocreÉÉcoll^ 

EJWltaXIX.  nell'anno  vltimotó  C^n  fecondo  le  fircmeflènotitie;  (d) 

( potrefliaio  ancora  lare  fupf>o^9ae^,a>e  corrc^Vfo  di  quaUÌMoglia  altra 
linea,  nellaqualeaop.s’vfurp|&Ì%patta'{i4<^’^^^^'i-'^“^J^'(^.l 
tiòrreflc co n qualfiuo^ia alt rÌMreo ntitnero  , ilq^^econcor^rt;n^lccauo 
'Vanno  dell'aureo num.  i.pcr^^cdefime  prcmelleioritic  , p^py^ela 
fup^tione  è arbitraria  t c|pgli-in(^  ^ualfiu^lhi  lisca  di  dc^'^uulai**^' 
ij^alà  il  Ciclo  rfercedell^oiedelitna quanti,  co|nierufficfentejàcn-<«iw».ir.V}. 
<e  può  riconofeere  il  Lettore  dalla  fuppofi  tiooe feguentc  :(b)  c lo  Hello  fa- 
Kobeitrtutt^ralcrefiippofinoni,  dìe  limili  voleflitno  fare;  y ci  feruimo 
poi  necefiariànaentc  in  quellaoccorrei^  della  fuppofitione,é  non  allegbùK 
mo  reflémpioprattico  di  qualche  tempo  dfetertninato,  perche  dentro  gli 
anni  a $4ba  della  Tauola  d’equatione  (1  ) .ciò  non  accade  in  conformità'COW  i-'-ii- 
del  numero  7.  del  Capitolo  XIV.  (X  J II  Ci^liVpoi  di  q uefta  noftra  ni. 

rione  abbraccia  4.  bifefii  comcli  tre  precedenti ,..per4eIlé>eenode‘piimi't'rA<ufa»'*' 
tre  : cioè  il  primo , annocentefitnocomune , liante  l’cquauonc  folare 
fecondo  la  dottrina  del  numero  s-del  CapnobXlV.t  / ;eco'  tre  Cidi pte-'(i:ii>.t.i.d» 
cedenti  fi  conferma  in  tutto  cper<utto. 


«.r». 


100 

Anno 

I 

Com.  Aorao  Nu. 

I 

JEpatta 

. I 

Cìom» 

Piano  Cora. 

loS  anoo 

.a 

-cpnv 

aairep 

nu. 

2, 

cpacta 

XII 

giorni 

554  pi'*» 

lOa 

annoi 

5 

cmb. 

aurtb 

nu. 

5 

epa  età 

XXJU 

giorni 

$84  picoo 

105 

anra» 

4 

jConir 

aureo 

DU. 

4 

epacta 

IV 

giorni 

J54  pieoo  , 

anno 

% 

■com. 

aureo 

mi. 

5 

epacta 

XV. 

giorni 

fff. «olmo 

>o-t 

.«uno 

6 

emb. 

aun^ 

nu. 

<5 

«patta 

xxvi 

|?ornì. 

^84  fiono 

lod 

anno 

7 

COfQa 

^reo 

nu. 

7 

CfMtu 

vu. 

giorni 

$54.P'04O« 

I07 

anno 

& 

xom. 

aureo 

nu. 

8 

e^tta 

XVIII 

giorni 

554  pieno! 

108 

anno 

9 

emb. 

aureo 

*¥!• 

9 

f^cta 

xxix 

giorni 

185  coiaio  Bif.i. 

109 

anno 

lo 

com. 

aureo 

no. 

IO 

epatta 

X 

giorni 

55+  pen^ 

HO 

anno 

II 

emb.* 

aureo 

nu. 

H 

epatta 

XXI 

giorni 

J84  pieno 

III 

anno 

II 

com. 

aureo 

nu. 

II 

epatta 

u 

giorni 

554  ?'«■» 

Ila 

anno 

ij 

com. 

aureo 

nu. 

IJ 

epatta 

xin 

giorni 

colmo  Bif-5- 

««5 

anno 

14 

emb. 

aureo 

ou. 

14 

epatta 

XXIV 

giorni 

J84  pieno 

114 

anno 

>T 

com. 

turco 

nu. 

It 

epatta 

V 

giorni 

554  P’*'" 

«t 

anno 

16 

com. 

aureo 

au. 

Id 

epatta 

XVI 

giorni 

554  peno  ^ 

iid 

anno 

•7 

ep>b. 

aureo 

nu. 

•17 A OMCU 

XXVJI 

giorni 

j8(  colmo  8114. 

«7 

tnoo 

18 

com. 

aureo 

ou. 

18 

. cpatu 

vm 

giorni 

554 

X18 

anno 

»» 

emb. 

aureo 

IIU. 

epatta 

KDC 

giorni 

58}  cauo 

Somma  de’ giorni 


<95? 


yiiuc 


ij ti j u <ju<tlc  ^ 

Vr>  Raccoltadel  Ciclo  llraordìi^io  fecondo  la  nórma  del  Qi^meto  6;'dei  ' 
Capitolo X-IV.  (a)  <^inte>p  rome;lt  4.  pWflimf;^{ecede|^  ili  tuttc^ 
per  qnto , cpérquintocnempk) Sporta  ilCicIo  , che  ( comenenapco^ 
denrefl.acco!ta,  ep^lììW’deriineca^nlnocaremcfla^  daNoifini^D*- 
/ \.^i)crominciaFe1’anii!S  nouaatefimonoDodìquaictfe  fecolo^^enrc  , eda 
tcriTur.are  Tanno  dècimo  fettiipodeUècolo  ^uelloènclufiHcrne!  qtHltenfe 
co  fo^amo  lùppi^tione , ch^debi^  v7^  la  linea  della  Tdhola  fpltt , C V 
Slirgjntti^’èprefiflala littera npnufcoJa  ,c,  bqualunquealtraline^  new 
tjuairebiffi  vfurpU'Epatta'ir,  e riatta  l.inìtiale  (f  ^ ^C^licorra  cift.qiA 
fi uoglia aureo  numerò;  in%  porraH^perlLyilefflpìo  lafineaprcdectinTCh 
lalicteramìiiufcola  ,c^^^oatta iTti^a  concorrePcwll’aureonumew 
II.  conibcmemo(lraden(||t'auolafpar^^d)  llGclopoidi  taleluppojj^. 
cioneabbra^ia4.  bifeAì-tomeli 4. preceifflli , percfiervnode’pfimitTB'. 

- ''  - anni:  cioèil’ilccondoannocenreGmoconu^eperi’eqiiacioiie  iblare  fecool" 
^'^^'^<lokuiormadelnuincrÓ5.delCapicoJoXIV4C«^  eco’4.Cidi  precedenti 
s’vmibnna  in  tutta'e  per  tinto . ■ 


9) 

10Q 

lOI.' 

101 

aoj 

104 

tOr 


Anno 
anno’ 
aAno  . 
anno, 
anno 
inhó. 
jnnn 


Cbm.  Au^  Nn.rr 
coni,  aureo  no.  fz 
aureo;  .au.  13 
aurm  tm.  14 
aureo  nu. 
aureo  nU.  x6 
aurto  nu.’ì7 


enibk 

com. 

cmb.’ 

com. 


com. 

emb. 


auieò 

aureo 


Kpm.- 
cpatu-i 
epaua 
epatu 
^tta 
epa  tu 
epana  ' i 
l8p:cpacu 
Du.  19  cpatta, 
cpatu 


fili  iSl' 
I Giorni  J^4  pieno  ' loq 

XII  giorni  }^4  pieno  Con},i 

XXIII  giorni  384  pieno  . 

IV  giorni  334  pieno 

XV  giorni  354  pieno 

XXVI  giorni  383  colmo 

■ VU'giotiii  ’j 34  pieno  ••  t 

XVUI  giorni;: 534 peno  ■ r,  , • 
XXIX  giorni . 384  pieno 

XI  giorni  334  pieno  Bifi. 
XXII  giorni  384  pieno 
III  giorni  ^34  pieno 
XrV  giorni  334  pieno  ■ 1 

XXV  giorni  383  coInMyiBilljaai 
VI  giorni  334  picnooo-.  aor 
XVII  giorni  pieno  ' m 
XXVni  giomi  384  picnoi  1.01 
IX  giomi  333  eolmo'Bififi'i 
XX  giorni  384  pieno  '*i 
.xini  -',i 
nu  Kc» 
n.-  yoi 

,i  • II»  Oli 
4To>  _> . um  Hi 
Il  unii»  ;ii 
fi  Oline  }ii 

Mio^  7 1 oont  41 1 
• moa  >II  onn»  jii 
Jma  3.1  eme  au 
anca  Èj  onn*  eli 
■ùnt  enne  811 


es;.>?tyv«i 


•V, 


JLtbro  icario  C ap.  AIX^  457 

VI.  Raccolta  del  Ciclo  (Iraordinario  (ècondo  la  norma  del  num.  6. 
del  Capitolo XIV. C & intero , comeli  %.  prolCmi  precedenti  in  tutto 
* 5”^  elTeropio  ù porta  il  Ciclo  da  cominciare  l’anno  S498> 

e da  terminare  l’anno  551 6.  incluliue  , nel  qual  tempocorrerà  l’?fo 
linea,  allaqualeèprc&flala  littera  minufcola  ,f,  come  addita  la  Tauo- 
Jad^uatione,  (i)  nella  qual  linea  non  sWorpa  rEpatta-f-,  e l’Epatu 

"”.^***9*1*  (f)  concorre  coll  aureo  numero  8.  & il  Ciclo  abbraccia  quattro  

bifefti,  come  li  cinque  precedenti;  pereflerevnodc’primitreanni.doè***'®"®^* 
M t^o.,  anno  centefimo  comune  per  l'eqnationc  folate , (econdo  la  dottri- 
jwdel  numero  5.  del  Capitolo  JCIV.  (dj  eco' cinque  Cicli  precedenti  ù 
Tnitorma  m riirtn^n^r  mrrrk  * 1.**». 


5998  Anno  I 
anno»  i 
noó  anno'  ^ 
5 (or  anno 
((oa  anno  ( 
5(05  anno  g 
J(o4  anno  7 
((0(  anno  8 
((oA  anno  ^ 
( (07  amo  Io 
((oS  anno  n 
j(oj  anno  n 
5(10  anno  ij 
({it  anno 
((Il  anno 
((ij  anno  jg 
5(14  anno  ,7 
55i(  anno  i8 
anno,  io 


Coni.  Ànréo  No.  8 
coni,  aureo  no.  9 
emb.  aureo  nu.  io 
com.  aureo  nu.  1 1 
com.  aureo  nu.  t: 
emb.  aureof  nu.  ij 
con),  àureo  nu.  14 
com.  aureo  nu.  j( 
emb.  aureo  nu.  jg 
com.  aureo  nu.  17 
emb.  aureo  nu.  18 
com.  aureo  nu.  19 
com.  aureo  nu.  i 
emb.  aureo  nu.  x 
com.  aureo  nu.  3, 
com.  aureo  nu.  if. 
emb.  aureo  nu.  5 
com.  aureo  mi.  g 
cDib.  aureo  mi.  7 


Giarni  3(4  Pieno 
giorni  '(  (4  pieno 
giorni  J84  piràoCoin. 
giorni  J14  pitno 
giorni  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  3((  cohnoBir,!.  . 
giorni  334  pieno' 

^omì  384  pieno 
giorni  3(4  pieno 
^omi  385  coImoBif.à 
giorni  334  pieno  . - . 
giorni  333  cauo 
giorni  384  pieno 
giorni  533  coImoBiC3. 
giorni  334  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  3 34  pieno 
giorni  583  colmoBif.4. 


XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

xvm 

xkix 


tpatea 
cpitw 
cpacta 
epatu 
cj>atu 
epa  cu 
epatu 
epatea 
epatra 
cpttta 
epatta 
epatu 
epatu 
epatta 
cparta  XVU 
epatta  XXVUI 
epatta  IX 
^tu  .XX 


Mitm 


VE  Kae. 


M 


^ 1 


r 

l •*> 

' ' 


'l. 


.458  Difcfa  del  Giorno  Paf quale 

VII.  RaccoItadelCicloftraoFdini)norccondob'4ortrina  del'nuirf  t. 
del  Capi  ctjIo  XIV.  (<r^  & intero  corno  |i  f«  precedenti  in  tutto  e per 
tutto  ; e per  eflempio  fcttimo  (i  porta  il  Cicloda  inconinciare  l'anno 
iagS5.ed«tormìnarerannoi49ot  inclufiuc  >>  nel  qual  tempo  correrà  l’ 


flCiclò  a bonaccia  non  4.  ma  folamente  j,  bifedi  , pereflérrannaquarto 
bifcrtilc  ; onde  (cbcnecolla  d'anni  diciotto pieni  , & vno  ca'uo  come  li 
lèi  precedenti  : nofxijnicnoper  la  tnancanrad'vnlMfcfto  comprende,»» 
^orao  meno  degli  altri , e non  àrriua  alla  quantità  mibprc  ordinar»  i^i' 
coagiorni  6929.  marielcelólodigiorni$928.  fecondo  la  normadel  oum. 

J«ljJJ^**t  j.delCapitolo  JCIV.  (r; 


I488{  Anno 
1488^  anno 
14887  anno 
1^88  anno 
94889  anno 
i-^'5>o  anno 
44891  apno 
1489%  anno 
14895  anno 
94894  anno 
14899  anno 
148^  anno  * 

14897  arinp 

14898  anno 
1489^  anno 
1490Q  anno 
9^01  anno 

14902  inno 

14903  «aào 


» Coni 

i coni. 

j cmb. 

4 com. 
9 com. 
^ cmb, 

7 com. 

8 com. 

5 co^. 
lo  com. 
I)  cmb. 
iz  fom. 
ij  com. 
14  cmb, 
19  co®- 

com. 
17  emb. 
com. 
C®b. 


.\ur^ 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

duico 

aureo 

aureo 

aureo 

«urcQ 


No.  9 
nu.  IO 
ntV  U 
nu.  la 

nV.  ij 

Du.  14 
nu.  1^ 
nu.  li 
nu,  17 
nu.  iS 
nu.  19 


nu, 

nu, 

nu. 

nu, 

nu. 

nu. 

nu, 

nu^ 


Epatta  1 
.cpwa  XII 
cpatta  XXIII 
,'cpaUa  IV 
cpatra  XV 
cpatta  XXVI 
epatea  VII 

cpatta  xvm 

epatea  XXIX 
cpatta  X 
cpajtu  XXI 


UX 

XIV 


cpatta 

cpatta  . . 

cpatta  XXV 
epatea  VI 

'épatra  XVU 

^atta  XXVm 
. cpatta  ' IX 
cpatta  XX 


Giorni  ,i94 
giorni.  594 
giorni  584^ 
giorni  99 f 
giorni  594 
giorni  j84 
giorni  JU 

giorni  3 

giorni  584 
giorni  394 
giorni  584 
giorni  594 

giorni  594 
giorni  584 
giorni  994 
giorni  394 
giorni  }«4 
giorni  }94, 
giorni  584 


pieno 
pieno  . 
pieno  J- 
colmo  Blfitt 
pieno 
pieno 
pieno 

colmo  BiCif 

pieno 

pieno 

pieno  . . 
pieno 
pieno 
pieno 

pieno  • 
pieno  Xoili(, 
fpicno 
pieno 
pieno 


^mpu^'^lorrn 


djj8 


\ 

r" 


nn.Mk 


Somma  de’  giorni 


LìòroQuartoCap.  XIX.  45  9 


vili.  Raccolta  del  Ciclo  ilraordinario  fecondo  la  norma  del  num.  6. 
del  Capitolo  XIV.  fa)  & intero  , Cunieli7.  precedenti  in  tutto  , c per 
tutto;  e per  clfempio  ottano  (I porta  il  Ciclo  da  cominciare  l’anno  10497. 
eda  terminare  l’aDooio}i5.inclufiue,  nel  qual  tempo  correrà  l’vfodella 
linea,  allaqualeiprefiOalalitteraminulcola  ,p,  comeaddita  la  Taiio- 


mti . 


la  d’^uatione  , (è)  nella  qual  linea  non  s’vfurpa  TEpattà-f  , el’Epatu 
I ìnitiale  fc)  concorrecoll  aureo  nunKto  io>  & il  Ciclo  ab' 


abbraccia  non 

quattro,  màlb.'ainentetrebilèlli  come  il  proQìmo  precedente  Ciclo , col 
quale  s’vniforma  ilprefcnteintuttoeper  tutto,  per  eilere  l’anno  quarto, 
centeiimo  comune  per  l’equatìone  iblare  in  conformità  del  numero 
del  Capitolo  XIV.  fd)  onde  colla,  come  il  precedente  di. foli  giorni 
d^jS-coniòrme  apiàn’àpparilce. 


KlA.fi.if, 


(ctisaim. 


I.WK,  . • 


»«H97 

Anno 

I 

« 

Conk 

Aureo  Nu. 

IO 

Epicu 

I Giorni 

i'w 

Pieno 

aiirw 

a 

cotti. 

aureo 

nu. 

li 

cpatix 

xir 

pomi 

114 

pieno 

^73.^1 

>9+9? 

anno 

i 

cmb. 

aureo 

ftU.' 

7S*' 

Cpatca 

xxm 

poma 

384 

pieno 

-i*- 

10500 

anno 

4 

com. 

aureo 

IMI. 

rj 

cj»atta 

JV 

giorni 

314 

pieno  coni. 

lo^ot 

anno 

t 

com. 

aureo 

nu. 

'4 

cpjtu 

XV 

giorni 

374 

pieno 

I050Ì’ 

anno 

6 

cmbt. 

aureo 

nu; 

•15 

cpaeta 

giorni 

484  pieno 

'T  ' 

lotot 

anno 

7 

com. 

àureo 

nu. 

i6 

epa  III 

Vii 

pomi 

3<4 

preno 

ioto4 

anno 

8 

com. 

turco 

nu. 

17 

epatea 

xvm 

giorni 

31» 

coliMo  bfl.lf^ 

lotot 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu. 

18 

«patta 

XXIX 

giorni 

3*4 

pieno 

lOfod 

anno 

IO 

com. 

aureo 

nu. 

«9 

cpacta 

X 

giorni 

374 

picnp 

I0J07 

anno 

IX 

cmb. 

«ureo 

no. 

1 

«patta. 

XXII 

giorni 

3*3 

cauo  . , ' 

, 

10505  Anno 

za 

coro. 

aureo 

nu« 

a 

cpaua 

m 

giorni 

377 

colmo  bif.xt 

16109 

anno 

>} 

CORI. 

aureo 

mi. 

j 

epatea 

XIV 

giorni 

J74 

pieoov 

' 

lojlo 

anno 

•4 

cmb. 

«urèo 

nu. 

4 

epatta 

XXV 

gjdmi 

384 

pieno 

10511 

anno 

M 

coro. 

aureo 

nu. 

t 

cpatta 

VI 

gì  ami 

374 

pieno  ^ 

2051S 

anno 

16 

coau 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XVII 

giomi 

337 

colmo  bif.j. 

to^tj 

anno 

'2 

cmb. 

au«o 

nti. 

7 

cpacu 

xxvui 

giorni 

384 

pieno  j , 

»oji4 

anno 

18 

coro. 

aureo 

nu. 

8 

cpatta 

IX 

giorni 

374 

pieno  1 

«DUO 

>9 

cmb. 

.aureo 

nu. 

9 

epafta 

XX 

giorni 

384 

pteno  - , 

. 

= i 

1 

Mmm  'a 
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460  D'tftfadclGìorno^alcjucilc  ^ 

CAPITOLO  XX. 

Si fertsm  dtferéccolie , & tftm^jar'Ckb «/  dM i mtmri^Kt*^.  -> 
fift» , e fhthno  dtl Ctpitti»  mtn^tthat  dìbitcd . 

I.  Raccolta  del  Ciclo  (haordinsrio  fecondo  la  dottrina  del  na  mero  6. 4el 
«Vw/**'*'  intero , che  comincia  coll’Epatta  «|»  concorrente  con 

qu.illiuoglia  aureo  numero,  eebe  fi  rinona  eerioii  finediqualcliefecolo  r 
pioèdoporanno  8r  oome  nella  prima  raccolta  dei  Cap.  precedente  fi èdet- 
(c)'*.  j.ne-  to(e  ),e  comprenfino  di  tutte lealtieconditioni  indetta  raccultaacoanna' 
cola . te e per  efeentpio  priinn  fi  porta  il  Ciclo  da  cominciate  l’anno  &5ii S.  e da 
terminare  l’anno  t6o$.inclufiue,  nel  qual  tempo  correrà  l’vlò  delia  lihea 
della»J'auolafpafa,'(dJallaquale  èprefiHa  lalirtcra  Maiufeola  C-  come  ad» 
(e}  . dicala  Taqola  d’equatioac/  nella  qual  linea  l’Epatta  dr  iniciale(/j  con- 

rert«Ì^''*'  fotre  coir  aureo  numero  t.&  il  Cicloabbraccia.4.  nontnais-  bifcUipercfi 
fer  vno  de’primi  j.anni  ; cioè  l'anno  primo  , bifeAile  fecondo  la  noi  ma  del 
nun\ero  5-delCap.  XIV.(j},&  èfimiJein  tutte  l’altre  core  alla  detta  pri> 
tpa raccolta delCap. precidente  , ccvsl  cotne^uella  comprende gior» 

nid9ij. 


8r88 

8^89 

8J90 

8591 

8591 

•<9t 

8^94 

SU 

fj99 

8^00 

8dot 

|4«t 

8tfoj 

8409 

84Q^ 

84o4 


Anne 

1 

^’4• 

Oon.  Auiea  No.  t 

»!» 

. Epatta 

f* 

Anno 

t 

«om.  aureo 

nu.  «a 

epatea 

XI 

Élmo 

t 

cmb.  aureo 

niL  } 

rpatea 

xxu 

•ono 

4 

com.  aureo 

nu.«  4 

«patra 

m 

anno 

T 

eom.  aurto 

nu.  r 

epatta 

XIV 

anno 

4 

cmb.  aureo 

nu.  C 

tpatia 

XXV 

anno 

7 

eom.  aureo 

nu.'  7 

rpaita 

n 

anno 

8 

cotti,  aureo 

nu.  à 

Dpafcta 

xvu 

anno 

9 

cmb.  aureo 

mi. 

cpjtca  XXVUI 

anno 

-(O  ■ 

coni,  aorco 

nu.  lo 

cpacu 

IX 

anno 

II 

cmb.  aureo 

no.  li 

c^eta 

XX 

anno 

li 

epa),  aureo 

ou.  12 

epacu 

I 

anno 

coift.  aureo 

nu.  15 

epatta 

Xi» 

anso 

aàoo 

14 

if 

efflb.  aureo 
con.  ^uro^ 

mt.  14 
nu.  15 

epa  Ita 
OpatR 

xxni 

anno 

14 

com.  aureo 

no.  >if 

epatta 

anno 

>7 

emb.  a^^rco 

nu.j7 

Cpaua 

^CXVI 

anoo 

18 

com.  aureo 

epa  ita 

VH' 

ano 

»» 

cmb.  aereo 

mi.  ip 

'^tta 

XVIU 

♦Jniolid  jtt  calmo 
tliorni  piena 
^84  pieno 
,piort»i  J54  pitso 
giorni  coAno  BiCs. 

'gioroi  584  pieno 
giortii  -Jt4  (Seno 
giorni  J54  pieno 
^orw  }8t  calilo 
giorni  pi(;no 

giorni  384  jnenS 

giorni  t(4  pialo 

giorni  354  pieno  Cqat 

giorni  384  pieno  * 

giorni  434  pieno 

giorni  3 34  picnò 

giorni  383  rollerò  BiC^ 

334  pi“» 

glSnri  383  (ano 


ir.’-** 


U.Kae» 


Librò  Quarto  Cap:.  XX,  451 

IT.  Raccolta  del  Ciclo  Itraordinario  lècoiulo  U hOrlna  del  nufflcre  6.dcl 
Cap. XIV. ( <t)  & intero  come  il proflìmo precedcatc  in  tutto  cpertut. 
to,e  per  a.el1einpio(iporail  Ciclo  da  cominciare  l'anno  4295.  e da  cenni- 
nareranno4jij.  incluriue, ncloualtcìppocorrcrà  l'vibdclla linea  ,alla 
quale  è prefifl  a la  litrera  minofcola  , 1 , come  fi  vede  nella  Tauola  d'equa- 
tione;  fi)  nellaqual  linea  l’EpatU  + iniciale  >t)  concorre coH'auréo 
num.a.&ilCicloabbracciaquatiD  bilefli  come  il  precedente  , petefl'or 
vnode  primi  j.anni;  cioè  il  fecondo , bileftilc  fecondo  la  regola  del  num. 
S-dcl  Capitolo  XI V.  ^ ) eool  precedcntet'viùionna  in  tutto  c per  tutto. 


fbVM.f  <^i|. 
(cy«>.x  *.i|. 
{«rcoann. 


(dV»  , 


4apf 

Anno 

1 

Com. 

Aureo  No. 

X 

F.pa  tta 

4* 

Ciocni 

«r4  >*>«'« 

429(5 

anno 

a 

com. 

aureo 

nu. 

'•Ì-. 

cpana 

XI 

ciomi 

■333  colmo  eif.^. 

• 

4ay? 

anno 

5 

emb. 

aureo 

nu. 

(4 

epa tra 

XXII 

giorni 

5'84  pi«"o 

4198 

aaoo 

4 

com. 

aurea 

nu. 

1 

cpatta 

111 

giorni 

314  pixeo 

4i9P 

anno 

1 

com. 

aureo 

nu. 

6 

cpatta 

XIV 

giorni 

334  pieno 

4JOO 

anno 

6 

emb. 

aureo 

nu. 

7 

«parta 

XXV 

globù 

384  pitno  Com. 

4JOI 

AflOO 

7 

com. 

aureo 

nu. 

8 

epa  Ita 

VI 

giorni 

334  pieno 

4joa 

anno 

coì^. 

aureo 

nu. 

9 

cpaua 

XVII 

(riami 

354  pleiio 

4503 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

IO 

epatt*  XXVIII 

gioRu 

384  pieno  , 

4J04 

anno 

lo 

CDOL 

aureo 

nu. 

11 

«patta 

IX 

giorni 

333  colmo  3ìf.2 

4}«>5 

anno 

II 

emb. 

aun^ 

nu. 

IX 

«patta 

XX 

giorni 

384  pieno 

. 

430^ 

anno 

IX 

com. 

aureo 

nu. 

ti 

«paca 

I 

gtumi 

M4  P*'*” 

4J07 

anno 

con. 

àureo 

nu. 

«4 

«patta 

XII 

gromi 

344  pipno 

430S 

anno 

«4 

emb. 

aureo 

nu. 

« 

«patu 

XXIII 

giorni 

i8t  colmo  Bil.^. 

4J®9 

anno 

com. 

turca 

nu. 

epa^U 

IV 

gjorni. 

334  pieno 

• 

4n<* 

anno 

tÓ 

com. 

aureo 

na. 

• 7 

«patta 

XV 

focili 

334  pienp 

4JH 

amo 

n 

emb. 

aoito 

nu. 

t8 

«patta 

XXVI 

giorni 

384  pìcup  ; 

4J>» 

aaoo 

il 

com. 

aureo 

nu. 

»» 

epiua 

VI» 

giorni 

tre  colmo  Bif..^ 

V 

anno 

\ 

*9 

caib. 

ttito 

00., 

: r 

«patta 

XIX 

giorni 

383  «no 

Smina  de' giorni 


«9i9 


1 i- 
• . » - 


■ \ 


IV.  Rao- 


t 


i 


4^2  Difeiddel  Giorno  Pafqìutle 


III.  Raccolta  del  Ciclo  ftnordinario  per  la  dottrina  del  numero  6. 
< Capitolo  XIV.  (a) , & intero  come  li  due  rnoflimi  precedenti  in  tat- 

to e per  tutto;  e per  efl'cmpio  terzo  li  portai!  Ciclo  dacominciarelapao 
J7S6.C  da  terminare  Tanno  1 804.  inclufiue,  nel  qual  tempo  correrà  Tvlo 
dellalihea  della  TauolafpafaT^J  alla  quale  è pretilla  la  littcra  Maiufcula 
ij  ^ » conforme  dimoftra  la  Tauola  d’equa  rione  ( c)  , nella  quale  linea,  T- 
rcrcdiuni.^  Epatta  >|<1nitiaJc  (d)  concorre  colTaurco  numero  i.,&  il  Ciclo  abbrac- 
cia ^.Bifelli  come  li  due  precedenti , per  elTcrvno  de’  p(inii  j.aorfì.  cioè 
teV<*.4.«w  il  j.bifeftile.perlanormadelnumeros.del  Capitolo  aI  V.(  «^  , cfo' 
t iabi.  'due precedenti  s’vnifòrma  in  tutto  cper  tutto. 


1784 

Anno 

t 

Com 

Aureo  No.  I 

Epicu 

jji.  Uionu 

?54 

«787 

anno 

X 

<fom. 

aureo 

ou.  t 

cpaKi 

Ù gtomi 

?54  l»n» 

1788 

armo 

} 

enib. 

aureo 

no.  5 

cpacta 

XXil  giorni 

colmo  Bi£^ 

anno 

4 

coni. 

aifco 

na.  4 

cpatta 

li!  giorni 

J54  pieno 

1790 

anno 

i 

com. 

aureo 

nu.  f 

^atu 

XIV  giorni 

jt4  pieno 

1791 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu.  6 

cpatta 

XXV  giotm 

384  pieno 

»79» 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu.  y 

rpatta 

'VI  giorni 

colmo  8if.>. 

anno 

8 

com. 

aureo 

nu.  8 

cpatta 

XVII  gionii 

,W4  P«'» 

t794 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu.  p 

epatea 

X.YVtU  giomi 

3 84  pieno  •' 

•795 

anco 

IO 

com. 

aureo 

nu.  IO 

cpatta 

, l.X  giorni 

334  pieno  . 

^79<^ 

anco 

'ir 

cmb. 

aureo 

no.  Il 

cpaKa 

XX  gionii 

383  colmo  Sir^ 

•797 

armo 

TI 

com. 

aureo 

mi.  -il 

spatta 

‘t  1 giomi 

334  picoo 

•798 

anno 

»? 

com. 

aureo 

Ài. 

epacu 

XII  giorni 

3i34  pieno 

>799 

anno 

•4' 

emb. 

aureo 

mi.  14 

epaKa 

XXlil  gioenr 

384  pieno 

1800 

anno 

If 

com. 

aureo 

no. 

epa  tu 

IV  gioroi 

334  pieno.  Om)h 

1801 

timo 

Ttf 

com. 

aureo 

•HI.  tfi 

cpatta  •* 

« XV  giorm 

3<4  (Meno  • ^ 

rto» 

anno 

17 

emb. 

aureo 

nu.  ty 

epa«t» 

XXVI  guani 

384  pi«t»  V 

»8or 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu.  18 

cpatta 

. VII  gùinu 

>>04 

anno 

•9 

cmb. 

aureo 

DII»  19 

«patita 

XVUI  giorni 

5S4  pieno 

Somma  de’giorai 


*Si9 


r 


--  a .vz 


ly.lacà 


A 


Libro  Queir toCap  XX.  4^3 

' IV.  Raccolta  del  Ciclo  Itraordinario  perla  dottrina  del  numero  6.  del 
Capitolo  XIV*  de  intero  come  li  tre  proffimi  precedentiin  ’tuttoe 
pertuttoyeper  quarto  eflcmpioli  porta  il  Ciclo  da  cominciare  Tamio  7100. 
eda  terminare  Tanno  71  ig.inclurme,  nelqual  tempo  correrà  Tvlb  della 
linea, alla  qualeàprefidalalitteraMaìurcolaN.  come  addita  la  Tauola  d’ 
equatione,  {h)  nella  qual  linea  T Epatta  initialc  (t)  concorre  coll' 
aureooum.i4  dcilCicloabbracciaquactro  bidelli  come  li  tre  precedenti  pacotum. 
per  eflervno  de’ primi  tre  anni.'  cioè  il  primo,  annocenteCmocomuneper 
Tequatione  folarc , fecondo  la  norma  del  numero  j.  del  Capìtolo  ’X\S\d) 
cco’trcCicliprecedebtis’vniformaintnt^o  (pertutto. 


7100 

Anno 

Com. 

Aur,A  Nu.  14 

EpAtct  <ì« 

Ojorni 

334.  Pieno  Com. 

7101 

anno 

a 

<fom. 

3Ùf.:o 

nu. 

rpin,  XI 

jJioroi 

■334  piano 

ilot 

anno 

} 

cmU. 

aureo 

pu.-  %6 

ep«U  . .XXII 

giorni 

584  ■ ■ 

7103 

anno 

4 

còm. 

aureo 

nu.'  17 

cp.tti  . Ili 

gfdnu 

3 14  „ 

-, 

7104 

anno 

5 

còm. 

aureò 

rtii.  x8 

èpaFu  XIV 

giorni 

333  colmo . 

7103 

amw 

6 

cnil>. 

aureo 

^nu. 

gpatu  25 

giórni 

) 84' pieno 

7iotf 

anno* 

7 

coniv 

aureo 

no.  t 

r epura  VII 

giorni 

■^33  caii» 

7107 

anno  ' 

8< 

com< 

aur<^' 

nù,‘  1 

epatta  XVUl 

giorni 

334  peno  ’ 

7108 

anno 

9 

dmb. 

anróo 

mi  . f 

«patta  XXIX 

giorni 

383  colmo  Bifi 

7109. 

anno 

19 

com. 

aureo 

nu.-  4 

cpatif'  / X 

giorni 

534  pieno 

• 

71  lo 

anno 

II 

cmb. 

àureo' 

nu«‘  5 

epina  'XXI 

f^nw 

384  pieno  ., 

71H 

anno 

la 

coni. 

aureo 

nur-  6 

«patti  ' II 

^omi 

334 

\ 

7'»:. 

anno 

com. 

aureo 

nuj  7 

c patti  XUI 

giorm 

333  colmoBif.3,' 

7>M 

anno 

»4 

emb. 

aureo 

rw.  8 

epatti  XXiV 

giocrii- 

384  pieno  ' . 

' - 

7»«4 

arino 

I? 

com. 

aureo 

mi.  51 

cpattl-  V 

giórni 

534  P''"" 

71  n 

anno 

com. 

aureo 

mu  lo 

cpitti  ' XVI 

gforai 

334,  pieno 

fili 

anno 

17 

cmb. 

aureo 

nu.^  1 1 

cpatu  XXVII 

giorni 

383  colmo £1(4. 

7117 

inno 

i8 

com. 

aureo 

nii.  12 

cpàtti  VUI 

gufrni 

534  pi''”-  . ' 

71  li 

anno 

>9 

cmb. 

«ureo 

no. 

cpitu  XIX 

giorni 

3 84  picnd  . 

K 

.■5 


I . 


-Ac.  .».  4. 


. Somma  de' giorni 
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■ •! 

jjr 


V.  Rao 
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464  DìfefcidelGiornoPajqualc 

V.  Raccolta  del  Ciclo  (Iraordinario  per  la  dottrina  del  num.  6.  del  Ca< 
pjfoloXIV.  ( & intero  come  li  quattro  precedenti  in  tutto  e p« 

tutto  j e per  quinto  effempio  fi  porta  il  Cicloda  principiare  l’anno  11099. 
« da  terminare  l’anno  11117.  indufiue  , nel  qual  tempo  correrà  l’vfo  della 
[b)».j.c.ii  linea  della  Tauolafpafa,  (éy  alla  quale  è prefifla  lalittcra  minufcola  ,g, 
come  fi  vede  nella  Tauola  d’equatione,  ' ranella  qual  linea  TEpatta  *f*  ini- 
tiale  (d)  concorrecoll’aureonnmero  16.  & il  Ciclo  abbraccia  4.  bifefii 
lei  come  li  4.  precedenti,  perefletcvnode’ primi  j.annì;  cioè  il  fecondo,  an- 

* noccnteCmocomune perl’equationelblare;  fceondolanormadel num.5. 

del  Capitolo  XIV.  (e  ) eco’ 4. Cicli  precedenti  s’vnifonna  in  tutto  , e 
pettùtto. 


11099  Anno 

1 

Com.  Aureo 

No.rg 

‘(patta 

Giorni 

«4  pieno.' 

iiioo  anoo 

1 

com. 

aureo 

nu,  17 

cpaUa 

XI 

giomt 

JJ4  pieno  Com. 

% 

lUoi  anno 

3 

emb. 

aureo 

mi.  18 

e patta 

XJill 

;!tiorai 

384  ^ieno 

- 

111 01  Mino 

4 

com. 

a orco 

nu.  19 

cpattt 

III 

l^rni 

jt4  pieno 

iiioj  anno 

t 

com. 

aureo 

nu.  1 

^atta 

XV 

fporm 

Ì\Ì  ,e»“° 

• 

11104  anno 

« 

emb. 

aureo 

nu.  1 

epatu 

XXVI 

piorni 

jcolmo 

ixiOf  anno 

1 

com. 

aureo 

DU.  f 

cpaita 

Vii 

jtiomi 

344  pieno  . 

1»10S  anno 

8 

com. 

aureo 

nu.  4 

èpatea 

xviu 

Ciorni 

344  pieno 

XI 107  anno 

9 

emb. 

aureo 

nu.  f 

cpatta 

XXJX 

giorni 

384  pieno  . 

li'iog  anno 

»o  • 

com. 

aureo 

mi.  6 

epacta 

X 

giorni 

344  colmo  Bifa. 

tilop  anno 

li 

emb. 

aureo 

mi.  7 

cpatta 

XXI 

giorni 

384  pieno 

uno  anno 

11 

com. 

aureo 

nu.  S 

cpatta 

II 

giorni 

344  pieno  ■ 

UHI  anno 

«3 

com. 

aureo 

no.  9 

cpatta 

XIII 

giorni 

344  P>^  „ 

imi  anno 

»4 

emb. 

aureo 

nu.  io 

cpatta 

xxiy 

giorni 

384  colmo  Bit}. 

jiil}  anno 

u 

com. 

aureo 

nu.  1 1 

cpatta 

V 

giorni 

344  P'eno 

»■ 

11114 

16 

com. 

aureo 

nu.  XI 

cpatta 

XVI 

giorni 

354  P'™ 

XiUf  amo 

«7 

emb. 

auleo 

nu..ij 

epatu  XXVil 

giorni 

^84  pieno 

IMi^  anno 

18 

com. 

anreb 

nu.  <4 

epacta 

vni 

giorni 

344  colmo  Bit4. 

aano 

«9 

emb. 

aereo 

nu. 

cpatta 

XIX 

giorni 

384  pieno 

Semmade'giorm 

<S?J9 

..VI,  tac 


^ Libro  Quarto  C a p.  XX/  46^5 

V|.  Raccolta  del  Ciclo  Araordioario  fK.x>n(toIa  dottrina  del  nurn.  6. 
del  Capitolo  XIV>  fé)  dtiaterocomcltcinqueprecedentiintuttocper^*^'/*'*-^' 
tuctoj  e per  eflempio  fetali  porta  il  Ciclo  da  coapneiare  l'anno  6098.  eda  **"'  ' 
terminarelaonoi  I ifi.ioclttliuc,  nel  qual  tempo  correrà  l'Wb  della  linea 
della Tauola TpaCa , allaqualeèpi<eBlIalalitteramit>arcola  conte rv-.^. 
moftraUTauolad’equatiooe  , (t)  nella  qual  linea  1' £patta  4.  initialc  (c)  ai'  '*' 
(d)  concorreco!i’aureonumeroi9!&  il  Ciclo  abbraccia  quattro  bifefti 
con>elidnqueprecedenti>  pcreflèr vilodc’  primi  treannit  cioè  il  tento:  **^"*™"" 

^ anno  centclìmo  comune  per  l’equatione  folate,  lecondola  norma  del  num. 

S-  del  Capitolo  XIV.  (e^  e con  li  cinque  Cicli  precedenti  f’vnilòrma  in  mw  . ^ 
tutto  e per  tutto.  ■ , vi-X»/"  ’ 


<098 

Anno 

I- 

Com. 

Aureo  Nu. 

»9 

‘ Epatta 

.}«  Giorni 

<099 

anno 

z 

coni. 

aureo 

nu. 

i 

cpaua 

7(11  giorni 

<■00 

tnoo 

i 

cntb. 

aureo 

nu. 

1 

epatea 

xxm 

giorni 

étòi 

«imo 

4 

com. 

aureo 

nu. 

i 

epatea 

IV 

giorni 

6iot 

MtIO 

5 

com. 

asreo 

nu. 

4 

epa  età 

XV 

giorni 

610} 

anno 

6 

emb. 

aureo 

nu. 

1 

cpatta 

XXVI 

giorni 

43104 

Anno 

7 

com. 

aarco 

nu. 

6 

epatea 

VII 

giorni 

<103 

anno 

« 

cofir. 

aereo 

nu. 

7 

cpaeu 

XVIII 

giorni 

6106 

anno 

9 

etnb. 

aureo 

mi. 

8 

cpaeea 

XXIX 

giorni 

<107 

anno  io 

com. 

aureo 

nu. 

9 

epatu 

X eionti 

6idS 

anno 

II 

cn^. 

aureo 

nu. 

IO 

cpana 

XXI 

giomi 

6169 

UMO 

tt 

com. 

aoreo 

nu. 

11 

cpaeu 

ri 

giorni 

•olio 

anno 

'5 

com. 

aureo 

nu. 

u 

cpaeu 

xni 

giorni 

6iti 

anno 

'4 

emb. 

aureo 

no. 

>5 

cpaeu 

xxrv 

giomi 

«I I.» 

anno 

if 

com. 

aureo 

nu. 

*4 

ewiea 

V 

giomi 

«113 

inno 

16 

com. 

aureo 

nu. 

cf^tea 

XVI 

giorni 

<114 

anno 

‘7 

emb. 

aureo 

nu. 

16 

e^tu 

xxvn 

giortit 

dii3 

almo 

18 

com. 

aureo 

nu. 

•7 

epatu 

vin 

giomi 

anno 

»9 

eittb. 

aureo 

nu.  ' 

18 

eputta 

XIX 

giomi 

Pieno 

'callo 

}84  pieno  con. 
jt4  pièno 

Jt4  P'"'" 

584  pieno  . 

3^5  colmo  bif.i. 
3<4  pieno 
384  pieno 
3 <4  pieno 

383  (ohno'biCi. 
334  pieno 

334  P*"» 

384  pieno 

333  cOliiio'bìr.'3. 
3<4  pieno  ■ 

384  pieno 

334  pieno 

383  colmo  bif.4. 
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VII.  Raccolcadel  Ciclo  Araordmario  fecondo  la  dottrina  del  num.  6. 
del  Capitolo  XIV.  <a)  & intero  come  li  fei  precedenti  in  tutto  c per  tut- 
"**’  to;  epereflèmpiorettimon  portai! Cklodu  tootincinrcrannoa69J.  eda 
terminarcranno  271  i-inclufiuc,  nel  qual icrtifocorretà l’vfo  d«dia  linea 
; della Tauolafpafa,  (b)  allaqualeeptefiflalalitifor?.  minitfcola  ,t,oóme 
(c)£u.  ' '<iiaioAralaTaualad’equatiooC|  (()  nella  qual  linea  l’Hpatta  iniciale 
rdw  concorrecoU'aureonuipcro !$.& ilCicloabbraccùnanqnamo,sia 

U-iomm!''  trefoli  bife  Ai  per  cAèr  l’anno  quarto  bilcAile  , fecondola  nornna  del  num. 
n /a  .«d  S del  Capitolo  XIV.  (</  & è limilcuj  tutte  Iccole  alla léttima  raccolta 
iLy*  (f)  del Capitolopreeedkntconderiefcedigionj'i i^ìtxomo»  ptèeuiden- 
temente  fi  Icorge  • 


»d9t 

Anno  1 

Com, 

Aurto  Ku. 

M 

Epatr* 

4.  Giorni  9r4 

Pieno 

idS-f 

anrx>  z 

com. 

aorco  nu. 

«patta 

Xt  gwni  3t4 

pieno 

anno  ^ 

etnb. 

aureo  nu. 

>7 

cpatta 

XXII  giorni  384 

pieno 

1696 

«ono  4 

com. 

auoco  nu. 

>8 

cpatta 

lU  giorni  343 

colmo  biCd, 

i6oy 

^nno  f 

com. 

auryo  nu. 

*y 

cpatta 

XIV  giorni  3J4 

pieno 

1658 

anno  i 

cmb. 

auree  nu. 

1 

qMita 

XXVI  giorni  383 

cono 

1699 

anno  7 

com. 

.aureo  nu. 

2 

epctea 

VH  giorni  334 

pieno 

1700 

anno  è 

com. 

aureo  nu. 

i 

epctta 

XVIU  giorni.  3t4 

pieno  com, 

1701 

anno  9 

cmb. 

auFcn  nu. 

.♦ 

cpatta 

XXiX  giunti  384 

pieno  . 

1701 

anno  io 

com. 

aureo  nu. 

( 

cpitca 

X giotni  334 

pieno 

»70J 

anno  n 

cmb. 

auree  nu. 

6 

cpatta 

XXJ  giorni  384 

pieno  - i,> 

i7<H 

anno  la 

com. 

aureo  nu. 

7 

cpatta 

U g'owi  3jt 

eolmo  bi(4- 

»7°t 

AMO 

com. 

aureo  nu. 

3 

cpatta 

XIU  gioHU.  3}4 

pieno 

1706 

anno  14 

«mb. 

auree  nu. 

9 

cpatta 

XXIV  giottà  384 

pieno 

1707 

anno 

lom, 

aureo  nu. 

19 

«poeta 

V giorni  344 

. piepo  -4, 

1708 

anno  ^4 

com. 

aureo  nu. 

II 

cptfta 

XVJ  giorni  3«j 

. colmo  biA). 

2709 

anno  17 

cmb. 

aureo  nu. 

«poeta 

XXVU  gidrni  384 

pòcRo  . , .• 

2710 

anno  |g 

com- 

aureo  nu. 

il 

cpocta 

. VIH  gi«n»i  3»4 

piano  , ,ìj 

arri 

19 

cmb. 

aiircQ  nu. 

*4 

Cpotu. 

. XIX  gvowi  384 

piceo  ..  ,h 

Somia^dP'siurM 
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LÀbro  Qmrto  Cap.  XXL  46  7 

vili.  Raccolta  del  Ciclo  ftraordinario  per  la  dottrina  del  nutn.  6.  ^ 

CapitoloXlV.  (a)  òcinterocomelirettepreccdentiin  tutto  epertut- 
IO  ; e per  cfliempio  ottauo  fi  porta  il  Cicloda  cominciare  l’anno  1 1097.  e 
da  terminare  l’anno  ii  ii  s-inclufiue , nel  qual  tempo  correrà  l’vfo  della 
linea  della  Tauola  ipafa,  (b)  alla  quale  è prefifia  la  littera  minufcola  ,1 , co- 
me accenna  la  Tauola  d’equatione , (cj  nella  qual  finea  l'Epatta'i.initia-  . 

le  concorre  coll’aureo nunjeroi.&  il  Ciclo  contiene  non  quattro;  ma 

folo  tre  bifefti  -per  ladottrìna  del  numero  5.  del  Capitolo  XIV.  fej  co- ^1 
me  il  Ciclo  proflimo  precedente , col  quale  fi  conforma  quello  in  tutto  e *' 
per  tutto , per  efler  1 anno  quarto  ; eentefimo  Comune  ^ l’equatìone  fo- 
lare;  e per  quefto  comprende  come  il  Ciclo  precedente  Ioli  giorni  69}8- 
conformea  pie  della  raccolta  apparifee . 


11097  Anno 

I 

Com. 

Aureo  Nu. 

. ! 

Epatu 

Giorni 

334 

11098  anno 

1 

com. 

aureo 

nu. 

3 

cpana 

XI  giorni 

334  P'“«> 

1X099 

j 

cmb. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

XXII  giorni 

3*4  pieno 

Jiloo  anno 

4 

com. 

aureo 

no. 

3 

epatta 

III  giorni 

pieno  Com. 

xiioi  inno 

t 

com. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XIV  giorni 

334  pieno 

inox  anno 

6 

emb. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

XXV  giorni 

384  pieno 

Ilio)  anno 

7 

com. 

aureo 

no. 

8 

epatu 

VI  giorni 

334  pieno 

XI104  anno 

8 

com. 

aureo 

nu. 

9 

epatta 

XVII  giorni 

333  colmo  Bil.i. 

iiiOf  anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

IO 

epatu 

XXVIII  giorni 

384  pieno 

21106  anno 

IO 

com. 

aureo 

QU. 

II 

epatta 

IX  giorni 

334  pieno 

3tii07  anno 

It 

emb. 

aureo 

nu. 

II 

epatu 

XX  giorni 

3*4  pi»» 

1x108  anno 

II 

com. 

aureo 

mi. 

*3 

e^tu 

I giorni 

333  colmo  Bu.l- 

21X09  anno 

*i 

com. 

aureo 

nu.' 

14 

epatu 

XII  giorm 

334  pieno 

xrixo  anno 

14 

cmb. 

aureo 

nu. 

*3 

epatu 

XXIII  giorni 

384  pieno 

SXfix  anno 

It 

com. 

aureo 

nu.  i4 

epatu 

IV  giorni 

334  pieno  , 

xixix  anno 

iS 

com. 

aureo 

no. 

17 

epatu 

XV  giorni 

333  colmo  Bif.j. 

tilt}  anno 

17 

tmb. 

aureo 

nu.  18 

epatu 

XXVI  giorni 

384  pieno 

SIX14  anno 

18 

com. 

aureo 

mi. 

*9 

epatta 

VII  giorni 

334  pieno 

xilif  anno 

»? 

emb. 

aureo 

no. 

I 

epatta 

XIX  giorni 

383  cauo 

Somma  de’giomi 
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CAPITOLO  XXI, 

Siporttmo  URac etite  , & effempijde’  Cicli  tuemuttl  Je’  frhii  tre 
Cif.XV-{a)cioèqumuioJtdif{etulevntline*tttitiT>itiold 

I.  Raccolcade’a.Segmen^idelCiclovecchioc’hàfuoprificipio  coll'E- 
pacca  I.  concorrente  con  qual  (i  fta  aureo  num.  nelle  linee  della  Tauòiu 
rpaf3(/’>die  mancano  dcU'£p<'i'iil<]uaI  Ciclo  s'interrompe  dalla  mutatio- 
nedifccofiuadi  linea nell’annocentelimocon  palfarcper  nccclTità  ad  vna 
linea, che  compréde-  l’Ep.-pjCome  C dille  nel  Cap.X  V ) e eoli  al  Ciclo, oue- 
^/mirrjmm.  qagfio  cafoa]  Segmento  del  Ciclo  fjjcttantealfecolonouello , c’hà 
prineipiocoirEp.+;edicefi,chcdc’i.fopradettiSegmentiil  t.  daimagi- 
narficome  i.fcmpre principia  l’anno  8i.  dcirccolocadentedaH’Ep.cbero- 
leua  nella  linea  decorrere  dopo  l‘Ep  che  fi  vfurpa  nell’anno  99.  del  /ecolo 
labcntex  termina  nell’anno  precedente  alI'vIbdell’Hp.  1.  inclufìuejll  i.  Se- 
gmentojmida  figurarli  i. ha  principio  nell'anno, nclquaIe(primadel99J 
corre  r£p.l.initiaie,(V^  termina  nell’anno  99.inclufìue.  Quello  Ciclo  ricó- 
pcriMuni,  pollo  de’prcdctti  liiegmenci comprende i foiici  7.  emboIiimi,4.lòli  bif.an- 
ni  i8,pieni&  i.cauo,ccnAadeilaordinariaquaotitàminore.'cioèdi giorni 
(c)a.^.f.  in  conformiti  del  nq.  t.delCaf.XV.(f)Pereflcmpiodun^;fi  porta- 
' noia  Scgméii  di  quel  Ciclo, nel  quale  il  I.  da  tigurarfi  I ha  prinapiato  l'an- 
no i6i<i.dali’£p.  X.&  aurei  num.  10.&,  ha  Anito  l’anno  1690.  coli’Epatca 
XlX.&aur.nu.  19  jncluliue.il  a.poidaimaginarfi  i.hà cominciato 4’anno 
(Pin.ij.ii.  169  t.dall’Ep.l.  initialc,  (fi  & aureo  nu.  i.  come  porta  la  linea  della  Tauola 
ipara(2>  luterà  MaiulìmlaDcorrentcintal  tepo  fecondò laTauola  d’equa- 
(hjiwi  'tione,^6)emacàtedeil'Ep:4A  hi  terminato  l’anno  (699.coU*£p.XXlX< 
&aur.  na  9.inclufiuc.  Il  Ciclo  coli  ricom pollo  comprende  7.embolilmi|4. 
bif.  1 8.  anni  pieni, i.cauo, e giorni  6999.  come  fopra,d(apifdili  vede,  u 

Primo  Segmento  da  imaginarfi  per  fetoifdo'i'  ‘ ” 


iffSt 

Anno 

>0 

Com.  Aureo 

Na. 

IO 

Epatta 

X 

Giorni  CC4  pKqq 

i£8: 

anno 

II 

cmb. 

aureo 

nu. 

li 

epatta 

XXI 

gforni 

)84  pieno 

l£8j 

anno 

IZ 

com. 

aureo 

nu. 

IZ 

epatta 

II 

giorni 

3 14  pi'"»  , 

iSà-f 

anno 

>3 

con. 

aureo 

nu. 

'3 

epatea 

XIU 

giorni 

colmo  Bil.]. 

anno 

14 

emb. 

aureo 

nu. 

'4 

epatta 

XXIV 

giorni 

584  pieno 

i£8« 

anno 

it 

com. 

aureo 

nu. 

»s 

epatta 

V 

giorni 

334  pieno 

ltfÌ7 

anno 

i« 

com. 

aureo 

nu. 

I« 

e^tta 

XVI 

giorni 

3 14  pieno 

i«38 

anno 

•7 

emb. 

aureoi 

*RU. 

>7 

epatta 

xxvu 

giorni 

38^  colmo  Bif.z. 

1489 

anno 

18 

con* 

aureo 

. mi. 

18 

epatta 

vm 

gkÀ’ni 

3t4  pieno 

z£po 

anno 

>9 

cmb. 

aureo 

nu. 

19 

epatta 

XIX 

giorni 

385  cauo 

Secando  Scinto  da  iipaginarli  per  pr)^. 

i6fi 

Anno 

t 

co'n. 

Adite  ’Nu. 

1 

Epatta 

I 

Olòrai 

334  pieno 

>6fZ 

anno 

a 

com. 

adrcQ 

nu. 

z 

e^tta 

xu 

giorni 

333  colmo  Bif.3. 

>«95 

anno 

3 

citb. 

aureo 

fìa. 

3 

epatta 

xxia 

giorni 

384  pieno 

i«94 

anno 

4 

com. 

aureo 

*nu. 

4 

epatta 

IV-  #i#ni 

334  P'eno 

ISyf 

anno 

1 

c<Jm. 

àfTrco 

mi. 

t 

cpatu , 

XV 

giorni 

334  pieno 

1S96 

anno 

« 

emb. 

aureo 

nu. 

« 

epatta' 

Xxvi 

gitani 

383  colmo  Bit4- 

1697 

anno 

7 

com. 

aureo 

rm. 

7 

epatta 

r VII 

giorni 

334  pieno 

i£98 

anno 

8 

com. 

aureo 

nii. 

t 

^ttt 

XVIII 

giorni 

334  pieno 

>«99 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

nu. 

9 

e^ta 

XXIX 

giorni 

384  pieno 

Somma  de' giorni  £999 
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II.  Raccolta  deili  due  Segmenti  del  Ciclo  mutilo,  e fenzA  principio, che 
immediatamente  iiegue  nel  principio  del  fecnlo  noueilo  dopo  il  Ciclé' in- 
terrotto della  precedente  raccolta,  cche  neceflariamenteiòrtifcc  il  princi- 
pio coll’Epatta  perche  il  Ciclo  della  linea  precedente  ! cioè  nel  cafo  pre- 

nenòdella  iittera  Maiufcoia  P.  cominciaua  coIl'Eptta  I.  cdme  fi  è veduto 
nella  precedente  raccolta  ,^<>)edair£pattal.  initialcnoftiipiiòdifccnderc 
nella  linea  proflima  inferiore  : cioè  calandoli  vna  lineadetlaTauóla  Tpafa, 
(b  . ad  altra  limile  Epattal.  iniciale,  (e)  mìbenli  per  la  dottrina  del  ntim. 
1.  del  Cap.  XV.  ft/iall'E patta  concorrente  coti  bùàlliuoglia  aureo  nume- 
ro; ( Mànelnolirocafoprcfenteconcorrentecollaureoiiumcroi. perche 
sVfurpa  la  linea  della  Iittera  Maiufcoia  C.  prolfinta  inferiore  della  Urterà 
MaiulraaD.cqmeaddita  laTauola  d’equatione;(rJ&  in  cifà litica  C !’£■ 
patta  concorre coH’aureo  numero  i.Ccoinefi  vede  nella (/,>Tauo!a  fpa- 
fa  i ) Dicefi  dunque  nella  prcfente  raccolta  , chedelli  due  Ibpradetri 
gthenti  il  primo  da  imaginarfi  pollo  in  fecondo  luogo  principia  l'anno 
iToo.dall'EpattalX.ÒCaureonum.  IO.  e terminerà  l’anno  i 709.coirE- 
pattaXVIlI.&aureonumero  i9.inclufiue  . Il  fecondo  Segmentò  poida 
figurarli  polloin  primo  luogo  domi  principiare  l’anno  1 7 iq.  dall’Epatta 
ìnitiale(g)& aureo  num.  i.etérminarerannoi7i8.coll’EpattaXXVllf. 
&aureonum.  9.incluliue;  e perche  fimìlc  Ciclo  cosi  riattato  , fecondola 
dottrina  del  numero  r.delCapitoloXV.(ii,  comprende  folo  quattro  bifc- 
(li;mafetceembolifmi,  vn’annocolmo  ;f  cioèquellodcl  lecolo  noucllo  , 
anno centefimo;)diciafette pioni, & vnocauo,  viene  a collare dell’ordina- 
ria  quantità  maggiore , òfiadi  giorni  6940.  cornea  piè  n’apparifce. 


{i).c*r.«i$. 

(c 

pertocum. 

ni.  4-«W. 

^ frimittdm. 


cotum. 

[h) 

$ tttl  mtdtS’ 

m*  poft  i» 

cht. 


Primo  Segmento  da  imaginarli  per  fecondo , 


1700 

1701 
1791 
170I 
1704 
1701 

I70« 

1707 

1708 

1709 


Anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

«cao 

anno 


anno 


10  Com. 

11  emb. 

X I com. 

com. 
14  emb. 

coro. 
li  com. 
19  emb. 
il  ccNn. 
emb. 


Aureo 

aureo 

aoTCO 

aureo 

aureo 

aureo 

Aureo 

aureo 

aureo 

aurto 


Ku.iq 
nu.  1 1 
nu.  u 
nu. 

nu.  14 

QU.  14 

nu.  ti 
nu.  ty 
mi.  18 
nu.  14 


Epa  cu 
epatea 
epatea 
Cpatu 
Apatta 
epa  età 
epa  tu 

cpacti 

epatU 

epacea 


IX 
XX 
* 1 
XII 
XXIII 
IV 
XV 
KXVI 
- VII 
XVIU 


Giorni 

g‘orm 

giorni 

jpomi 

giórni 

giorni 

giórni 

gioftit 

giòfrtt 


Colmo  Com. 
184  pieno 

jSy  'ifbteio 
J44  pieno 

984 

cólmo 
J85  'Aiòlo 


3iT.i 


BìT;:. 


Secondo  Segmenti  pI'juhQ  < 


I7I0 

Anno 

1 Couj,  AurcQNu. 

1 

fepatta 

4* 

Giorni 

??4  pi'»» 

1711 

anno 

a com. 

aureo 

mi. 

epufu 

giorni 

pieno 

1711 

anno 

} emb. 

aureo 

nu. 

5 

epàcca 

XXII 

giorni 

]8r  colmo 

Bif.3. 

»7M 

anno 

4 ^m. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

UI 

gioìni 

354  P''“' 

1714 

anno 

5 com. 

aureo 

nu. 

< 

epacu 

XIV 

giorni^ 

T5+  r™"® 

»7M 

anno 

i emb. 

aureo 

ou. 

6 

epatta 

XXV 

giorni 

584  pieno 

n\6 

anno 

7 com. 

aureo 

nu. 

7 

epa  tu 

VI 

giorni 

^ f f colmo 

Bif-4- 

1717 

inno 

8 com. 

aureo 

nu. 

8 

cpatu 

xvu 

giorni 

354  P''““ 

1718 

anno 

9 emb. 

aurto 

nu. 

9 

epatu  XXVm 

giorni 

J84  pieno 

Somma  de*  giorni 
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i.finm. 


fi  MM. 

(cj  infra  pro- 
vnnc. 

(a]  fri.  4 

poftS  jf 


[e]*.»., 

n<K. 


III.  Raccolta dituttilì  19. aurcinumericonnitutid’vnCicIo prefi  per 
ordine  dai  fecondo  Segmento  della  precedente  prima  raccolta , e dal  primo 
Segmentodella  precedente  feconda  raccolta  , cominciando  daH’aureonn. 
I.  rifpondenteaìrEpatra  1.  initiale  in  detto  fecondo  Segmentodella  prima 
raccolta,  & anno  1 691.  c terminando  coll’aureo  num.  19., ril|x)ndcnccail’ 
EpattaXVIlI.  in  detto  primo  Segmentodella  feconda  raccolta  , & anno 
1709,  inclufìue,  conforme  la  dottrina  del  num.  j.  del  Capitolo  XV.  (n) 
ondeil  Ciclo  , f nel  quale  in  quello cafo  fi  vedono  replicate  le  medelìme 
Epatte , quale  iroperlettione  non  fempre;ma  taluolta  s'incontra , per  quel- 
lo parimenti  di  fopra  f & ) lù  detto , ; comprende  fette  emboiìfmi  ; perche 
conlamutationedilinea,  e doppio  interrompimentodcl  Ciclo  vecchio,  e 
nuouo;  nons'intcrrompe la fcrieordinaledegli anni ciclari , conforme  fi 
vede  nella  raccolta , {c  ) perladottrina  portatane!  num.  j.  del  Capitolo 
XV.  (d)  comprende  primenti  anni  17.  pieni,  vnooolmo,dc  vnocauo, 
e quattro  bifefli:  perche  non  cominciailCicloinvnodegliquattroanniec- 
ccttuatiin  detto  num.  3.  del  Capitolo  XV.  fO  ecos)  colta  ^'giorni  (940. 
come  a pie  manifelUrocnte  fi  vede . 


Secondo  Segmento  della  prima  raccolta . 


IS9I 

Anno 

I 

com. 

Aureo 

Nu. 

r Impatta 

I 

Giorni  554  pieno 

l6<)i 

anno 

1 

com. 

aureo 

nu. 

X epatta 

XII 

giorni  3f5  colmo  Bif}. 

I«9J 

anno 

emb. 

aureo 

nu. 

5 epatta 

XXIII 

giorni  584  pieno 

i<594 

anno 

4 

com. 

aureo 

nu. 

4 epatta 

IV 

giorni  3 34  pieno 

I«S>< 

anno 

5 

com. 

aureo 

nu. 

f epatta 

XV 

giomj  334  pieno 

Ì696 

anno 

6 

cmb. 

aureo 

nu. 

6 epatta 

XXVI 

giorni  383  colmo  Bifi^ 

I«97 

anno 

7 

com. 

aureo 

nu. 

7 epatta 

VII 

giorni  334  pieno 

1498 

anno 

S 

com. 

aureo 

nu. 

8 epatta 

xvni 

giorni  334  peno 

1499 

anno 

9 

emb. 

aureo 

nu. 

9 epatu 

XXIX 

giorni  384  pieno 

Primo  Segmento 

della  feconda  raccolta. 

1700 

Anno 

IO 

Com. 

Aureo  Nu.  io 

Hpatta 

IX 

Giorni  Colmo  Com. 

1701 

anno 

11 

emb. 

aureo 

nu.  Il 

epatta 

XX 

giorni  ^84  pieno 

1701 

anno 

xz 

com. 

aureo 

nu.  IX 

epatu 

I 

giorni  5^4  pieno 

»7oj 

anno 

M 

com. 

aureo 

OU.  I| 

epatu 

XII 

giorni  jf4  pieno 

1704 

anno 

14 

enb. 

aureo 

nu.  14 

epatu 

xxni 

giorni  }8{  colmo  Bi£i. 

i7°t 

anno 

M 

com. 

aureo 

mi. 

epatu 

IV 

giorni  j^4  pieno 

1704 

anno 

16 

com. 

aureo 

nu.  16 

epatu 

XV 

giorni  3 ^4  pieno 

1707 

anno 

emb. 

aureo 

nu.  17 

epatu. 

XXVI 

giorni  384  pieno 

1708 

anno 

IO 

com. 

aureo 

nu.  i8 

epatu 

vn 

giorni  colmo  Bì£z. 

1709 

anno 

enb. 

aureo 

nu.  19 

cpxtu 

xvm 

giorni  cauo 

• i 


Somma  de’ gfami 
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IV.  Raccoltade’  due  Segmeiiti  di  quel  Ciclo  vecchio  , che  fortHceil 
principio  coll’Epatta  i>  iniciale  concorrencc  con  qualfifìa  aureo  nu.in 

quelle  linee  della  Tauola  fpara,('^>;heconrengono  la  detra  Epatta  qual  ìbjìyijt.iì. 
Qclos’interrompecoldifcenlbdi  linea  neirannocentelÌRK) , e tal  volcali 
paflaad  vna  di  Quelle  linee,  chenon  comprendono  r£pacta<i<,inain  Tuo 
luogo  l'Epatta  1.  iniciale  : (ej  e tal  volta  ad  vna  di  quelle  , che  pan  men> 
ticomprendonoladettaEpatu^*  fecondo  ladotcrìnadelnum.  i.delCa^ 
pitolo  XV.  (ti,  e confeguentemcnce  tal  volta  ù pafla  al  Ciclo, ò fìa  Segmento 
di  Ciclo  fpettantc  al  fceolo  noucllo  , che  IbrtifceilprinapiocoirEpatta 
e noidell'vno,  e deiraltrocarodaremoredempio.  I &gmenci  poi  di 
quello  Oda  fono  in  tutto  vnifotmi  a quelli  della  prima  raccolta  ^ ^ 

mutata  folo  l'Epattal.  initialc  ncU'Epatta  q.  initiale  ; (f)  c pereHèmpio 
I.  porteremo  (due  Segmenti  di  quel  Ciclo  , dal  quale  interrotto  G palla  al 
Ciclo, che  fortifee  il  principio  daU'Epacca  I.  end  quale  il  primo  Segmento  • 

da  ìmaginarG  pollo  in  fecondo  luogo , haurà  tra  gli  altri  tempi  principio  1’ 
anno  21 8i.  dall’Epatta  XIV.  concorrente  coll’aureo  numero  t6.  c termi- 
nerà l’anno  2 1 9 5.  colf  E patta  XI  aureo  num.  1 1.  inclufiue  . Il  lecondo 

poi  da  imaginarfi  pollo  in  primo  luogo  , principierà  l'anno  a 196.  dall’E- 
patta-f- initialc  (g  ) concorrente  coll’aureo  num.  12.  come  accenna  la  li*(,)it;j,«. 
nea  della  Tauola  fpafa , f^)allaqualeèprcGnalalirteraMaiurcolaB  cor- 
rente in  tal  tempo , come  addita  la  Tauola  d’equatione , fi  j nella  q ual  linea  *' 

s’vfurpa  l’Epatta  4-  ; c terminerà  l’anno  2(  99.  coll’Epatta  II  1.  & aureo  nu. 

1 j.  incluGue,'  qual  Ciclo  coG  ncompolto  per  ellere  confórme  aflàtto  a quel- 
lo della  predetta  prima  (K)  Raccolta  comprende  come  elfo  giorni  69  J9. 

G come  G vede  a piè  nella  fomma  . 

u .-ir 

Primo  Segmentoda  ìmaginarG  per  fecondo, 

0 


xtflt 

Anno 

T 

com. 

Aurea 

: Nu.  tS 

r.patta 

XIV 

2i32 

anno 

«f 

cmb. 

aureo 

nu. 

17 

epatea 

ii8j 

anno 

7 

coin. 

aureo 

nu. 

18 

epatta 

vi 

21S4 

anno 

8 

^m. 

aureo 

nu. 

•9 

epatta 

xvn 

ziH 

anno 

9 

cmb. 

aureo 

mi. 

I 

epatta 

XXJX 

2i8< 

zrnio 

le 

com. 

aureo 

nu. 

' 2 

epatta 

X 

1187 

znno 

II 

emb. 

aureo 

nu. 

t 

epatta 

xxr 

1188 

anno 

II 

com. 

aureo 

nu. 

4 

epatta 

ir 

1189 

anno 

M 

com. 

aureo 

nu. 

r 

epatta 

Xllt 

2190 

anno 

«4 

emb. 

aureo 

nu. 

6 

epatta 

XXIV 

2191 

anno 

•? 

com. 

aureo 

nu. 

7 

epatta 

V 

2192 

anno 

16 

com. 

iureo 

nu. 

8 

epatta 

XVI 

2193 

anno 

17 

emb. 

aureo 

nu. 

9 

epieu  XXVIl 

2194 

anno 

18 

com. 

aureo 

nu. 

IO 

epatta 

vili 

wjr 

anno 

»» 

cmb. 

aureo 

nu. 

it 

epatta 

XIX 

Secondo  Segmento  da  ìmaginarG  p 

2I9« 

Anna 

1 

Com.  Anreo  Nu. 

12 

Epatta 

1197 

anno 

1 

com.  aereo 

nu. 

epatta 

XI 

2198 

anno 

i 

emb.  aoreo 

nu. 

>4 

epatta 

XXII 

1199 

anno 

4 

com.  aam 

ou. 

>5 

epitta 

m 

C'orni 

«•forni 

forni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 

giorni 


584  pieno 
„4  picào 

colmo  IJif.  I, 
jàj  cauo 
}l|4  PÌ'^oo  , 
pieno  ' 
colmo  Bif.j. 
jt4  pieno 
JIÌ4  pieno 
?t4 

colma  Bif.j, 
384  pieno 
554  pieno 
584  pieno 


Giorni  555  colmo  Bil-4. 


Somnw  de' giorni 


jr 


-k  ..'V 
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V.  Raccolta  delli  due  Segmenti  del  Ciclo  mutilo  , efenza  principio 
4*K«e2Ì’^  Umile  in  tutto  c per  tutto  a quello  della  feconda  raccolta ,(  «)  e cheimme- 
diatamence  feguedopo  l’ inccrrompimento  del  Ciclo  della  piecedente 
quarta  raccolta  nel  principio  del  lècoìo  nouelio  : cioè  nel  calo  nollro  Tanno 
laoo.  djcodunque,chedelli  due  Segmenti  accennati  il  primo  da  imagi- 
zurli  polio  in  }. luogo,  cominccrà  Tanno  detto  aiou.  dalTEpatta  XHI>& 
aureonbmeroi6.etermineràTannoi2o6.colT£pattaXX.&auren  nutn. 
j.inclufiue.  Il  fecondo  Segmento  poi  da  ligurarfi  pollo  in  primo  luogo 
haurà  fuo  principioTanno  jior.dalT-Epatta  I.initialc  (i)  & aureo  num. 
4'  e terminerà  I anno  mg.  coll  cpatta  11;  oc  aureo  num.  i5.incIuliue,eo- 
(cj/ii.jxu.  me mollra nella Tauolafpafa  (c)  lalincadellalitteraMaiufcola  A.  prof- 
uma intcrioredella  Urterà  Maiufcola  B.  c corrente  in  tal  tempo,  licome 
mollra  la  Tauola  d’equatione  ; (J)  e mentre  quello  Ciclo  riattato  in  tal 
bKjcc?^  * modo  è llmìlillimo  a quello  della  feconda  raccolta  , (e)  contiene  come 
elio  694  o.  giorni , e lafomma  apièlo  dinnollra . 

Primo  Segmento  da  imaginarC  per  fecondo. 


Zzeo 

Anno 

II 

Com.  Aureo  Nn.iS 

Epatta 

Xllf  (jìomi  ^^5  colmo  Com. 

zzo* 

zuno 

H 

Cmb-  auuo 

nu.  17 

cpatta 

XXIV  piorni  184  pieno 

2Z0Z 

anno 

if 

com.  aureo 

nu.  18 

cpzua 

V gjorni  ^54  pieno 

Z1*3J 

anno 

1(5 

com.  aureo 

nu.  ip 

cpatta 

XVI  giorni  jt4  pieno 

ZZ04 

anno 

17 

cmb.  aureo 

nu.  I 

cpatea 

XXVIII  giorni  ^84  pieno  Bif.i. 

ZjOi 

anno 

iS 

com.  aurto 

nu.  z 

cpatta 

IX  giorni  5^4  pieno 

zzo^ 

af\oo 

>9 

cmb.  aureo 

nu.  5 

e pa  tu 

X.X  giorni  384  pieno 

Secondo  Segmento  da  fingerli  per  primo . 

H07 

Anno 

1 

Com.  Aureo  Nu.  4 

Epatta 

I Gionri  j Pieno 

ZZ08 

anno 

j 

coni,  aureo 

nu.  f 

cpatta 

XII  giorni  colmo  Bif». 

ZZ09 

anno 

} 

cmb.  turco 

nu.  6 

cpatta 

XXin  giorni  384  pieno 

ZZIO 

anno 

4 

com.  aureo 

nu.  <7 

cpatta 

IV  giorni  334  pieno 

Zlll 

anno 

5 

com.  aureo 

nu.  8 

epatta 

XV  giorni  J34  pieno 

ZZI! 

anno 

6 

cmb.  aureo 

nu.  p 

cpatta 

XXVI  giorni  jgf  colmo  Bif.3. 

»S15 

anno 

7 

com.  aureo 

nu.  IO 

cpatta 

VII  giorni  334  pieno 

ZZI4 

almo 

8 

com.  aureo 

nu.  Il 

epatta 

XVIII  giorni  334  pieno 

azi? 

inno 

9 

cmb.  aureo 

nu.  jz 

epatu 

XXIX  giorni  3^  pieno 

ZZI^ 

anno  io 

com.  aureo 

nu.  ij 

epatu 

X giorni  333  colmo  Bi£4. 

Z1I7 

anno  n 

cmb.  aureo 

nu.  14 

epatu 

XXI  giorni.  384  pieno 

1ZI8 

anno iz 

com.  aureo 

no.  if 

cpatta 

Il  giorni  334  pieno 

• Somma  de’ gieini 

• • »i  • ■ 

'iqi'-q  ihat  ■ ...n^  i...  cor; 
»•  ‘ 


69^0 


lt;l  ; 
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VI.  Raccolta  dì  tutti  li  19. aurei  numeri  coftitutmidVnCklopreG  per 
ordine  dal  i.Segmcntodella  precedente  4.  Raccolta,  edal  primo, e fecon- 
doSegmento:  cioè  dal  primo  tutto  , cparte  del  fecondo  SegmbMo  della 
precedente  s-  Raòolta  , principiando  dall'aureo  numero  ii.rifpondenre 
all’Epatta  •f*  initiale^ »j  indetto  fecondo  lègmento  della  quarta 
colta  , &annost9é.  e terminando  ooH’aureo  numero  ri.  corriTponden* 
teall'Epacta  XVIII.  indetto  fecondo  fegmento  della  quinta  Raccolta, 

& anno  ìnclufiuc  fecondo  la  dottrina  del  numero  del  Cartolo  / 
XV.  (b)  tal  Ciclopoi  contiene  foto  fèiembolifmì  : perche,  comefi 
de  nella  Raccolta , fcj  conia  mutatìone  di  linea,  e doppio  interrompK^Vi.^!  in- 
mento in  Geme  del  Ciclo  vecchio  enuouo  s'interrompe  la  ferie  ordinale'"' 
degli  anni  cìclari  ; ( <0  nel  refto  non  foggìace  airimperfèttiooe  di  replica- 
tc£[»tte,  come  G vede  nella  Raccolta;  (r)  Gmilmente  abbraccia  Anni 
1).  pieni,  &vno  colmo,  & vnocauo  con  4.  Bifeltì.per  le  ragioni  della 
terza  Raccolta;  (/,  ondeperladottrina  del  numero  j.delCapitolo  XV*,iV*r'^ùi 
(g)  il  Ciclo  farebbcTOmpoftocomequellodi  detta  Raccolta  terza,  f^)al 
quale  ilprefentuèGmile:  ma  la  mancanza d’vn  embolifmo;  cioè  d'vnalu- 
natione  fìt , che  contenga  folo  6910.  giorni  ; ( < ) non  6940.  ^ ' 

« (ijrumnutn 

Secondo  Segmento  della  quitta  Raccolta. 


zipg  Anno 

1197  anno 

1198  anno 
XI99  anno 


Com.  Aureo  Nu.  11 
com.  aureo  nu.  ij 
cmb.  aureo  nu.  14 
com.  aureo  nu.  14 


Epatu  Giorni  trj  colmo Bif4. 

epatu  giorni  jf4  pieno 

epatta  XXII  giorni  ^84  pieno 

epacu  Ili  giorni  3^4  pieno 


Primo  Segmento  delia  quion  Raccolta . 


zaoo 
sxoi 
aaqi 
xl09 
I!04 
1103 
llo£ 
•I  ' ■ 


Anno  l'j  -Com.  Aureo  No.  rtf.  Epatta 
anno  114  cmb.  .aureo  nu.  ,17  epatta 

anno  i<  com.  aureo  nu.  iS  coatta 

.anno  ig  'conti  aureo  itu,  ip  epatta 

anno  717  emb.  aureo  nu/  r epatta 

anno  '18  coou  nureo  nu.  - 1 epatfa 

anno  19  emb.  aureo'  nu.  ; 3 . epatta 


XIU  Giorni  3(3 
XXIY  giorni  3^4 
V giorni  314 
XVI  giorni.  334 
XXVJIJ  giorni  384 
IX  giorni  3 j4 
.XX  giorni  3 


(^olmo  Cbiil. 

p;cno 

pieno 

«• 

pieno  BìL 
pieno 


Pute  del  fecondo  ^metito  dclU  quinta  Raccolcgi. 


itoj 

3109 

Xxio 

izll 

ani 

aiij 

ni4 


Anno  'j^  Cc^  Aureo  Nu. 
inno  X com.  ' aureo  no. 

5 cÀb.  aureo  ita. 

'4  cOW.**  aureo  nu. 

f com.  aureo  nu. 

6 emb.  aureo  nu. 

2 com.  aureo  nu.  ló  c^tu 

coni,  ureo  no.  at  * epatta 


anno 

anoo 

inno 


anno 


4 Épattà 
5^  CfntU 
iS'  epalta 

7 epatta 

8 epatu 

9 epatu 


” ' rGiònii  344 

XII  giorni  333 
XXIII  giorni  384 
IV  giorni  334 
XV  giorni  334 
XXVI  ^omi  383 
• VII  giorni  334 
' -XVIII  giorni  334 


Piértó  ' ' !■ 
colmo  BiCi. 
pieno 
pieno 
pieno 

colmo  BiC.}. 
pieno  ' 
pieno 


Somma  de’ giorni  6fio 
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474  Difela  del  Giorno  Pafqualc 

VII.  Raoooita  di  due  Segmenti  d'vn  Ciclo'  fimile  in  tutto  e per  tuN 
rt>  Mtmùi  * quello  della  quarta  raccolta  («)  ; cioè  per  fecondo  eflèmpio  fi  por- 
tanoidoefegincnti  di  quel  Ciclo  , quale  interrottoli  pafià  al  Ciclo, 
ebe  parimeaticominc'acoir£patta4,  e nel  quale  il  primo  fegmentoda 
iigurarfi  pollo  in  lècondo  luogo  principierà  tragli  altri  tempi  Canno  44^1.' 
dali'Epatta  XV.  concorrente  coir  aureo  numero  t;.  e terminerà  Tanooì! 
44S4.  coIfEpatca  XIX.  & aureo  numero  t,  indù  Hoc;  il  lècond»  fegr' 
mento  poi  da  couccpirfi  pollo  in  primo  luogo  principierà  1’  anoa 
4485.  dall’  Epatta  initiale  {b  ) concorrente  coll’aureo  numero  a. 
come  tnollra  la  linea  della  Tauola  Ipafa  (c  ) , alla  quale  è prefilTa  la 
lirtera  minulcula,  1 ,cotienteintal  tempo;  come  li  ricaua  dalla  Tau> 
la  d’equaticne  , ( nella  qual  linea  fi  prattica  l’Epatta  *!•  ; ) e terminerà 
l’anno  4499.  coll’Epatta  IV.  & aureo  numero  16.  incluliue  ; qual  Ci* 
clocosl  ricompollo  perefiere  allàtro  limile  aquello  della  quarta  raccolta  « 
contienecomc  quello  giprni  6929.  & a piàlilcorge. 

Primo  Segmento  da  imrginarli  per  fecondo.  ' ^ 


Giorni  }V4  Pieno 
Xt  giorni  .3 14  pieno 

KII  giorni  384  pieno 


4481  Anno  iS  Com.  Aureo Nu.  17  Epatti  XV  Giorni 

44.St  anno  17  emo.  aano  nu.  ig  esatta  XXVI  giorni 

anno  18  eom.  anreu  liu.  19  epatta  VII  giorni 

44414  ^anno  19  emb.  aureo  nu.  1 epatta  XIX 

i Secondo  Segmento  da  imagiiiarfi 


44«t 

44*7 

44*8 

44*9 

4490 

4491 
449» 
449J 

4494 

449? 

449« 

4497 

449* 

4499 


Anno 
anno 
anno 
anno 
anno' 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno 
anno  it 
anno  la 
anno  jif. 
anno 
anco 


Co». 

com. 

emb. 

com. 

com. 

etob. 

cobi. 

coÀi. 

embt 

com. 

emb. 

com. 

com.  . 

emb. 

coov 


Aurto 

aurao 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

aureo 

auree 

aureo 

aoreo 

aureo 

aureo 


No. 

nu. 

nu. 

sa. 

nu. 

nu. 

nu. 

nu. 


nu.  to 
no.  xr 
su.  Il 
nu.  ijf 
no.  14 
no.  xf 
su.  xtf 


Epatta 
epacu 
epatta 
epatta 
epatta 
epatta 
tpatu 
epatta 
epatta 
epa  tu 
«pana 
epa  tu 
c^tU 
cpacu 
c^tu 


m 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

xxvm 

IX 

XX 

1 

w 

XXIII 

IV 


giorni  colmo Bu.a« 

giaroi  }f4  pieno 
giorm  384  pjesOa 
giocm5f4  pieno  .. 
giorni  cohaoB^i^ 

giorni  384  pieno  - ■ 
giorm  534  pieno 
giortir  384  pieno» 
giorni  3f3  colmo  BiT.4. 

giorni  384  .pieno 
giorni  3^34  pieno 


Soonytde'gìomi 


• 'irt 

••'IO'  si*a 
■ *«3l  ' r-9 


ym.iUo« 


1 


i 

I 


i 

1 


/ 


I 


n 


Libro  quarto  C dp.  A AL 

VITI.  Raccolta  deili  due  fegmenti  del  Ciclo  mutilo,  e lenza  pi 


- . .irincipio 

fimilein  tuttoe  pertuttoaquellodella  V.  raccolta  (a),  e che  immedia- 
* . tamenteCeguedoporinterrompimcntodel  Qclodella precedente fettima  ‘ 
raccolta  nel  princi{MO  del fecolonouello.-  cioènelcalb  noftro  l'anno  4500. 

^ dico  per  tanto , che  dclli  due  legmend  accennati , il  primo  da  fingerfì  per 

fecondo  principierà  l'anno  detto  4500.  dall’EpattaXIV.&aurfco  nume- 
, 1 7- e terminerà  l’anno  4 s «4- coll’Epatu  XIX.  & aureo  numero  II.  inclu- 
.4-;  fiue  . Il  fecondo  fegmento  poi  da  imagi narfi  per  primo  comincerà  1’- 
abno  4515.  dall'Epatta  -f  initialef  , & aureo  numero  ij.  e ter* 

; minerà  l'anno  45  ig.  colI'Epatta  III.  & aureo  numero  1 6.  inèluGuc, co- 
me  nella Tauola  fparaCf^  mollra  la  linea  della  littera  mìnufcola,K,  profllma 
^ 'inferiore  della  littera  mìnulcula  ,1 , e corrente  di  tal  tempo:  come  addita  la 
. . Tauola  d'equatione  (d);  per  eflere  poi  quello  Ciclocosi  riattato  lireilcaP.  /.li  ;w 

.J  latto aqucllo  della  quinta  raccolta (»J, contiene fimilmcnte giórni  6940. 
&apièdeUaract)ltafivcde.‘ 

, ' > Primo  Segmento  da  imaginarS  per  fecondò.  %/■'' 

^ I . • 

4too  Anno  ( Cora 

, 4tei  inno.  6 cmb. 

3' >.  4(01  anno  7 coin. 

4(0}  ani»  8'  fora. 

•V  4504  anno  p cml>. 

4(0(  anno  10,  com. 

.4(o<anno  n’  enjb. 

4(07  anno  li  .com. 

'4508  anno  ij  cora. 

>'•  45  anno  14^  rab. 

■ 4(>o  ani»  i(*  com. 

,45  tt  rom. 

K ' 4^11  anno  17  emb. 

if  4(1}  ani»  , 18  com. 

4.  « ' 4;  14  anno  ' tp  emb. 


Epac'ca  XIV  Giorni  j((  CoIraoOom. 

cpatu  i(  giorni  384  pieno 

epatta  Vi  glonti  j(4  ‘pieno 
epata  XVUl  giorni  }(}  caoo 

epatta  XXIX  giorni  }8(  colmo  bif-i. 

epatea  X giorni  ’j  (4  pieno  ‘ 

epatea  XXI  giorni  384  pieno 

epatta  ^ Il  giorni  j(4  pieno 

epaxu  XIU  giorni  ; ( ( colmo  bif.  a. 

epatta  XXIV  giorni  (84  pieno 

epatt£  ' V giorni  '3(4  pieno  ^^jsr 
epatta  XVI  giorni  354  pieno  AA 

epatu  XXVII  'giorni  38 ( colmo  bif.| 

epatta  Vili  giorni  3(4  pieno 

epatta  XIX  giorni  384  pieno 

Secóndo  Segmento  da  fingerli  per  primo. 

Com.  Auim  i^u  13  Epatta  ij»  Giorni  3(4- pieno 

eom.  anreo  mi.  14  , epatu  XI  giorni  (((  colmo  bif^ 

emb.  atu-co  nu.  i(  epatta  XXII  giorni  384  pierto 

com.  aìitco  nu.  iS  epatta-  ,111  giorni  3(4  pieno 


4(i(  Anno  r 
4(t$  anno  1 
4(17  ara»  3 
4(i8  anno  4 


Somma  de' 
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• * IX.  Raccolta  di  tutti  li  19.  aurei  numeri  coll jtutiui  d'vn  Odo  pre- 

fi per  ordine^I  fecondo  fegmento della  precedente  fettima  raccolta  ,edal 
primo  fegmento  della  precedente  ottaua  raccolta  principiando  daU’au-f 
reo  numero  a.  rifpondcnte  all’Epatta  jnitialc  (4)  in  detto  fecondo 
rettotura.  jeij,  frttjnia  raccolta  &anno  448  s-  e terminando  coll’aureo 

numero'!,  rifpondente  all'EpattaXVllI.  indetto  primo  fegmento  dell' 
ottaua  raccolta  , (c  anno  450^.  inclufiue  fecondo  la  dottrina  del  nu< 
tnero  }.  del  Capitolo  XV-  (l>)  ; tal  Ciclo  poi  comprende  comequello 
della  fella  raccolta  /e)  fci  foli  embolìfmi  pfr  la  fteflà  ragione d'j 
intprompcrfi  doppiamente  il  Ciclo  vecdiio  1 e nooijo  ; afliemc  coll’ 
t'pfcol  interromphnentodella  ferie  ordinale  degli  anni  ciclari»  confórme oculaiv. 

"P**®  raccolta  fi  vede  ; & in  oltre  foggiace  il  Ciclo  alla  re-' 
h ^ . pljca  delle  medefime  Epatte,  come  nriipenti  fi  vede  j (ej  compren- 
de  poi  anni  17.  pieni , vno  colmo  , oc  vno  cauo  conforme- tutte  lealr 
tre  fue  limili  : dico  terza , e lèda  i^ccolta  con  foli  j.  bifèlli  ; wche 
comincia  il  Ciclo  in  vno.degli  anni  eccettuati  nel  numero  i-  del  Cani- ^ 
(Óui.t.n4.f.  tolp  XV.  CfJ  onde  cof^  di  ^oroi  (909.  rno  meno  che  quello  della 
èiCT***  ^***’  r^ccolu  f g J , il  quale  per  eflfte  ^ 4-  bifcflj  nc  conW  ^Jio-W- 

(g) C4f  «i.inme  fopra  f j - » . 

«.taccol.  ’ 

(h) 

{umtnS  db* 


V 


r V 

S- 


COlltRC 

èy  ipl<>  nc- 


Secondo  Segmento  della  (òttima  l^ccolta. 


4434 

4487 

448S 

4489 

4490 

W» 

449» 

449J 

4494 

449T 

449« 

4497 

4498 

4499 


Anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anso 


Com.  Aureo  Nu. 
com.  aureo  no. 
emb.  aureo 
aureo 
aureo 
aureo 
iureo 
aureo 
aureo 
aureo 
aureo 
aureo 
aureo 


com. 

com. 

emb. 

com. 

copi- 

■emb. 

com. 

emb. 

com. 

com. 


emb.  aureo 
com.  tvtto 


ou. 
nu. 
ou. 

nif.  2 
ou-  8 

nu.  9 

no.  lo 

np.  11 
nu.  Il 
mi.  t? 
no.  14 
nu. 

im.  i6 


Epatta 

cpacca 

epatea 

epacta 

cpatu 

cpatu 

cpatta 

epatja 


* 

xt 

XXII 

IH 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 


ep»fk»  xxvm 

ejntu  IX 
cmtu  XX 
epjtu  1 
cpattx  XQ 

cp»tu  xxm 

cpatu  IV 


GiomÌ3(4  Pieoo 
gioiTÙ  ]{4  pieno . 
giorni  184  pieno 
gtorqi  colino  Bi£  ti 

giorni  pieno 

giorni  J84  |ùenQ  . 
giorni  4 pieno  ^ 
giorni  3t5  colmo  Bift, 
giorni  584'picno 
giomi  354  pieno 
giorni  384  pieno 
giorni  355  colmo  Bif) 
giorni  3 54  pieno 
pomi  3^ pieno 
giorni  3r4i»e»o 


^ ;■  i' 

Va 


■ 


Primo  Scgnpito  del]«  ottaua  Raccolta  ; 


4100 

4S0I 

450» 


Anno 

anno 

anno 

»W> 


Cm.  AoieoNq. 
emb.  aureo  no. 
com.  aureo  on. 
com.  tinto  mi. 


Epatta 

cpatta 

e^tti 

epittt 


XIV 

»t 

vi 

xvm 


Oionn  355  Colmo  toqi, 
giomi  384  pieno 
giomi  354  pieno, 
giorni  353  cauo  • . 


e. 


Somma  dt’giorm 
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, ' Sculi  il  Lettore, (è  fono  flato  proSflboclU  dotcrinadegGEmbolirmi,  e dc'Ckli;  percola  i' 

nuctrìaloricbicileua.'eperconhnartCMCUtuLicilitlUteliiIuodcITclloddrimpugnatO'  ; 9 V ^ 

re,  hò  (limato  di  cori  fare  fommamente  opportuno . Ritorniamo  dunque  alla  Conl&ciò-  ' - ' ' 

O in  erte  ®'“'t™cili  ,*chedipcadendoper|opiiida(rinullÌBcnL|  delle  allegate dotthnc.-Cf)  oj*- 
dml^ut  lìlallicuro  nel  quinto  acTltimofibroIcguenttdtrtnderetotalmcmecompiMi  ' 

bn«  ttibin  a ^ ^ 

Pine  del  Libro  quarto . ' !: 


n ■ '; 


PIFE-  V 


ri 


DEL  '-ì:.’ 

GIORNO  PASQVALE 

. LIBRO  Q.VINTO. 


Della  Totale  confutatione  dell’  Auucrfario  ^ e del 
_ Computo  Ecclcfiafticd. 

'7  . che  con  (liligcnzA  li  procuri  il  dountotcro- 

C A r I T O l<  O I-.  pò  A>knnizzarcqiicnama<clV«  . , 

PrimicrzmeotcquzMoSzaPiodcrrctò,  * 

7 -1.  , che  fi  celebrane  U P«rqua  in  giorno  dì  Do» 

fi  fertÌMO  iitleiiU  fffetnij  kfr»US*h  nienica  ,*  non  ìndìfiercntcmcmcinqualun» 
tifieMÌonf  Ptfyualt  t que  giórno  delia  Seteimana  fecondo  quel 

libro , il  quale  foprl  mefto  punto  haucua 
compoilo  Ermete , ri  li  l'appaniionc  d'vn 
Otrehhe  dire  tal'  Angcloal  medcfimo  Scrittorc.c  gli coraan- 


c mrclMOgn'anno  fluraram  tffulfu  iattr  Mar  , (irìictt  Nu 
V fi  (antìfichi quello  giorno  lbleane,p^im-  idem  Ptfeba  ^didodit  ctitbremur , qui* 

jmtare  in  qual  tempo  fi  Accia,'  eX)io  non  ramen  quidam  inde  dubitnbain  , *d  cor- 
. lame  particolare  concetto,  A accada  cele»  » cefiermufrtr  anlmas  eorum  eidem  Herme 

7 < bearli  ulc  fdlìuìtà  più  in  tn  tc&po.chc  ncU  Arrgeìuf  Domini  in  babitu  Pajìoru  appu- 

Taltro;  quindi  non  enccebifognorìlpande.  ruk  ■,  lijr  freeepii  ei , Pafcha  Domtì 
,:ì  'r'' re  alle  obbiettiooì,ar  argomenti  contrarij,  A'V  Damniee  ab  mmibui  etìebr.aretur  . 

' .haibndoaftrmaie,  che  coltone  il  Precètto  yndt  Nat  addita  audaritme  infli- 
7^  ' Ecclefialtico  di  non  celebratela  IblenniU  tuimus  anmet  tadrm/eruare debere , qui* 
aellaquartadecinu  con  Giudei , dèolfer-  no/  feruamut  , tee  debeiir  à capire 
uarficon  la  m^gioce  pnntuaiitl  poflibi-  quoquomoda  ti^edere  : •aoè  j Vogliamo 
^|4v]c  alla  ftabite  dilettone  del  Cìcb  .'  nelle  cllcrui  noto, che  la  Pal^a  del Signóre  ogn‘ 
altre  particolariU  non  douerfi  far'cafonan-  anno  fi  debba  celebrare  in  giomò  di  Domc- 
- ‘ (opìù  , che  Santa ChieA  noniallretta  in  niea  . Impcrochein  meih  tempi  Etmcte 
modo  alcuno  agli  antichi  legali  precetti  Dottore  nellecofe  di  Fede  , e delle  Scrittu- 
2^.  7 .Alofaici . re  fi  j refi>  coQàruo  tra  noi  » e fé  bene  an» 

7^  Ma  quantunque  quello  Ila  vero  : non  hà  cora  noi  celebriamo  la  medefima  Pafqua  in 
a-  -'t  > mancato  il  Signóre  con  euidenci  f^ni  fare  detto  giorno , perche  nondimeno  alcuni  di 
collare  a Fedeli , come  a S.  li.  M.  piaccia  , ciòdiiùtanano  , perconfiartartranimelu' 


'pf- 
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-k- 


iy  p/i  itMifme  • evmaiiij'-tft  amus  , 
tus  t iy  trror  grtuìffimut  ejtortus  in  tm-  .■  • 
rmn , vr  PiiniBerlo  cent  • qutd  deno  S.  ' , 

Splritm  minijlreèetiir  , hfc  vtrHes  pro- 
barttur  i quedpreptrrtacrtdldi  exponai-  • ' 
dupi  , quia  Iccus  tpfe  ctiam  fanlìe  , et-  ' ' 
qui  i m venerando  Frani  mee  Liberio 


to  apparue  al'mpikliino  Ermete  l'Angelo 
del  Signore  in  rcmhiame  di  Paftotc  , e gli 
' unljna,  che  la  Paiqna  del  Signore  da  tutti 
./icelebraflc nella  Domenicà;  ordeKoiron 
apolloliéa  autoriti  ordiniamo  , che  tutti 
debbano  olici  uarc  le  medeflmc  cofe  , per- 

clie  ancora  Noi  Je  ofleniiimo  , nè  doue-  . , 

. ; ■ i®  in  modo  alcuno  difeordire  dal  Ca-  nariffimiu  ejf  'i  cuiuj' minijierìj  uiirecuìum 

^ ^ ’ taleeB'.  Q«(!tamvit:jjima  pcjfe^  , Mel- 

Qiii  per  injelfigcnta  del  fatto  fid.'ue  no-  linee  apptUatur  in  moni >hus ardui j ^ ae  \ 
tatie  tol  CiaccA  (e)  ,'cbe  rAngeló  ap-  filùif  tUnfjfimìt  e/i  eonjtttuid  i iUlc peìff- 
seuiitVii.t.  p,ruc ad  Etnii^4«i' Ibrida-»  non  di'vd-Ta-  pàrua  , eique-vditpere  Ot^-ulf  i e/l  Eee 
rtore  , ma  di  Pallóre  Iratcllo  di  detto  éjejia  , indótte  Be^tijierlo  noilt  faèro 
Ermete,  c l'ivno  c l'altro  erano  Pra.  'yùi'fln  Pafibaii  bfptixerdi 'bora  , rim 
tclli  del  mcdcGma  Santo  Papa  Pio  pri-  . nuìlue  eanalie'^ì  nulla Jit  fjìula-,  nee  a- 
roo.  ^ qua  omino  vicina  , fine  ex  fc.replctur, 

SccondalìJi^tc  tiférìfce  il  Venefnbik^  pauc./ijiie  qui  fiermi  corfiermir  , cuoi  , 

^ deduForiimnullmn  babeat  ••  w « 


t; 


[w4-  xiup.  ^ j!'  ‘ 

Wl^i  ” * — J-  A*»*!.- 


r aipia  ve- . 


■ ;ì 


' .1 

■5' 


’ Hretagna  , d^cordauanoiji  Pó|?oK  Augl'r,  ntrai, , exfe  fedifeedU  i Tunc  rrgbf.yi-  . 
hoggi  d'Inghilterra , c «Icbrauaadfodcr-'  eutjupra  dtximue  , > ’eum  finPf  nttmo- 
rore'la  Palina  dalIàluna^IV.IilioaH^  XX.  ,rif  quondam  meo  Baptijnto  . Papa  Zmxi- 
II  tanto  Vclcouo  di  ijpcllo.  genti  .\goibrib  no , 'C  eunt  apid^tidentales  error  O’tus 
con  la  m^iio  adiutV'éc  di  Éii  lhtrti>primo‘'/«.Jèt,  j ebnjuetis  ìtRiaùbu  noUe  /aera  . 
RtCìina'liauodflngh'Iicrra  adunavo  ■cjm-  d!jeurfie;.cum- Prc/byer  Jecueiduni  no-,  ' 
gie'llò  d'Eeelc.'ii (bei  .dell' vni  c dell'alt ta  rem  hopùxfiidi  boram  requirefet  vfqur' 
Beale,- per  ill.ibilij«  la  coltre rjii^ non  lolò,  ad  lueem  , aqua  non  veaieme  , non  come-- 
dcUa  Pióii^a  |dba  dl-tiutc  raitrc.rofea  per-  eraii  ,qid  bopeixanJU  juerant  ,reeefie- 
elie  a Wltoui  in  in  <Itc  cranocontrarijall*  riit:  i'Ft  eleo  breuiier  norreni , iìla  na-- 
vinti  della  Chicla . Ma  cncndoquefti  petti-  Oe  , qua  laeefeebat  in  diem  Dom.n  eum'. 
iiaci  nelle  loro  Iradit  ioni,  ìlSanto  Vclcouo  decimo  die-  CaUna'of  -Mai)  fine  feeer 
H'pirato.da  pio  propofe  jj  partito  di  pièga-  bora  competenti  rtpietuè  ejl  s euidemier-  • 
te  il  .Signore',  rhc  auicnttcaflèla  veri  tradi-  pp  miracuie  etoruit  cecidenialiumpurtium  , 
tioncdclla  celcbrationc  Parqualc'conqtial-  /uiffe  etrorcMi  cioè . Non dunqtfc  ci  sbi' 


vf 
« T 


^ V' 


-.i^i 


che  legno  . Fù  accctuto  rinuitomalunlcn 
tier  da  Brìtoni  : nondimeno'  1^  hcbbcro 
cuore  di  ripugnare  ; lù  addotto  vn  cicco  , il 
quale  alle  preghiere  de'  laccrdotì  de'  BHto- 
ni  rcllò  nella  fua  ecciti  j mà  prieganjo 
Agolhno  gcnufleflò  il  Sienorc , clic  colla  il- 
luminationc  corporale  di  vn  folo  huomo  fi 
eompiaceflèd’illullrarc  conia  luce  della  grà- 
tia  Ipirmiale  i cnori  di  molti , inconc  incnte 
il  cicco  tettò  illumi nato,8r  approaata  fa  fta- 
ditiooc  dei  Vefeouo  rniformc  alla  C^icfii 
; Cattolica  vtiiiicrfale. 


n 


(etr»  I 


goliica  il  prblungamentodi  vn  giomó',  àè-  • *' 

rioche  volendo  ciò  eultarc  < non  cadiamo  ' '‘■ 

in  errore  , fi  come  al  tempo  della  beata  me-  , 'e 
monadi  ZofimomioSignurcivolhro  Piede- 
eclforc  nel  Confolifto  vndccimó  d'Honorìo 
Augullo  9 e lécondodi  Coftanto  . Impe- 
rochh  allitora  volendoli  tfuggirc-di  ceiebra- 
reia  Palqua  a l'a.  d'Aprilc  , fii celebrata  a 
ai.  di  Marzo  , A- in  luogo  d'émbolffmale 
lù  ritehuto  l'anno  comune  j c rie  venne  er- 
rore graudlimo  .'tanto  che  quella  vcritdiìi 
approuata  da  quelminiKcrio,  chcccrtòpcr; 

. dono  dèlio  Spinto  Santo  s'ammurillrana 
Qòalcoia)<erquettnhùcrcdutodoucrfi  cf- 


Si  porti  interzo  luogo  dagli  annali  del 
Baronio  (c)  quello  j che  prodigiolàmcn-  _ 

>' r.aVt/<h*.  tc  volle  accaucfic  il  Signore  Panno  pòrte,  perchcèflb luogo è'norifliiTto.anco- 
'•  perche  in  detto  anno  la  ftiqua  per  errore  di  ra  alfantoft  da  me  venerando  Fratello  mie 

calcolo  non  fi  celebrò  nel  fuolcgittimotcm-  Libèrio;dcl  qual  minillerio  il  miracoloèta- 
po . Le  parole , che  li  adducono,  fono  di  Pa-  le. 'Tra  MdntPIcofcefi,  efcluedcnfi/limcd 
Icallno  Vefeouo  Cicilian#ScIlaCittà,ò  Pro-  pofla.vna  certa  tennia  di  vililfiraoconto,  (è 
raoncorio  Lilibco  : hoggi  detto  Ca^  Boco,  nqmaia  Meltina]  1 hii fi irpiia  collriitta  vna 
[d  ) lulmir  fenuendo  à S.. Leone  prnrio  ( d)  ^ quello  fapn  [licf ola  Ohiclòla  fahneata  alla  ruttica  ,• 
tenore  . ÌNcn  erfp  noe  dice  vna  toltine  nel  cui  BattìAerio-ncIla  .notte  facrolanta 
polita  terreai ne  , eum  boe  eiiiiemiiri, 
meurramue  errorem  , fieni  jetnpere  btillf 
recerdatioaie  Dom'aù  nei  , Prailectjferie 
veftri  Zfl/mi  e^ulaiu  Hononj  ei^a- 
jli  vadee  m'o^  (y  Confanti}  fecundo . Teme 
en  m eumdecimaretur , He  decimò  Calen- 
dot  Mai}  Jieé  Pqf  fi  lencretiir  , celebra 


■L. 


Pafqnitclu  l'hóra  di  battezzare, non eficitJQ-a.  , 
donialcuncondotto:  alcuna  Cannella  .-  nè  ' i/  -»#,' 
acqua  in  modo  a Iciino  vicina il  lente  di  fc 
llcnb  firiempe  V c battezzati  quei  pochi  , 
che  vi  fi  trouano  , nón  clfcnduui  Icolatoìo 
veruno  , l'acqiia  comcvcnne  , dafcllcllà 


, — fujnifce.  -hirhora dunque , fcoDichabbia-' 

lum  oPeuo  die  Calenriae  ylyrilie  idelt ,-  ino  detto  di  Ij^ra  ) , nelconl'cntimemo  di'^  . 

' ' . . ' Zoii-  , • 


rtr' 


!■  -vì  a. 


et 


i-a^  . 


1 
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2aGawP*p*iniivoluiii»b«tte(ìiiK>,[ef-  tmt,  ìt offesa turJs  cUriute  maiftrmur  : 
faidonaiorccTaRapprcllogliaccideiiuli],  &pau]òpoft;  Ictga funt illìiu fmiu mem»’ 
compite  in  quella  latra  notte  klblicele-  rntUdtfcrìbcrt,  wtàamHt ù iìind jmgu- 
ébooi  , attendeado  fecoodd  il  coftume  il  ìtrt  , faaSwmfuc  nùrMuitnn.  liam 
Prete  Ilien  di  batteiaarc  finoaJ  giorno  , cumdje  JiuraiìC  aoHisprtetm  iaftifmmis 
non  renaidoi'ac<)ut,  quelli  cheli  doueuano  ffftrii  jaterdat  cfjiaidtrc  , i^deort  f»- 
batteazare  , fi  partitano  non  conlkcTati  . Ae  J'ermamm  faattJ  ttmauiri  , nox  in  d- 

mvmU  prmiti 


dunque  per  narrare  bricuemente  la  colà , io  trnnvmU prijilitnf  «qunt  ftw  ; tcm  ptr 
quella  notte  precedente  il  giorno  domenica-  nuatus  jiliw  riirgir  , fia  in.  eltdndtntm 
leaaabApriieit  lacro fonte nell'hora  cura-  cumnloiqut  tranfmum  i trigiutr  brutnm 


petente  fi  ridde  picncscoli'eoidenaa  per  tan-  eltmemum  fpaat  fna  , quadam  dtue- 

todeJ  miracolo  li  riconobbe  rerroteeflcre  tiane/clemnt  frtcpartU  jt  miracnlij  , vt 

JX  n ^ ^ T -I ff-  ^ ~ .^Jà  ^ ^ ^ . a id  m a #■  tt/Jk  é - • CU/ffunS 


viiaz». 


ftatoddlc  Parti  occidentali . 

Qiicfii  narratiooe  pare  , che  porti  feto 
m poco  d'anacromlina  ; impcrnehe  T’anno 

417.  di  Marzo,  ed’Aptile  Cofimo nonera 
ancora  flato  creato  Pontefice  fecondo  il 
Ciacone(«]r  mad'Agolloi  onde  il  Vc- 
feouo  Lili^nfe  feriuendoà  $■  Leone  dopo 
più  anni,  le  bene  chianiaZofimoPapa-'  non 
intende , che  il  facto  occonefle,  quaniio  era 
Pontefice  .■  ma  precedentemente  f ò vero 
conucrrebbe  dire  edere  Icguito  il  calo  l'anno 

418.  comunque  fiaC b diflcrenaa  del  tem- 
po non  è d'oftacolo  alla  veritd  del  rac- 
conto. 

Che  i Fonti  battelimali  poi  dellinati  nel 
Ubato  Unto  a bettezaare  i Catecumeni  , 
(litori  di  quello  giorno,  e Ubato  vigilia  di 
Pentecofte  folennemdnte  non  fi  conleriua  il 
Bactefimo.*  e le  bene  in  qualche  Parte  orien- 
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fmlii^atMi  maiefiatis  pcffitoRcndii  nam 
cum  finu  ipfe  quìnqut  gradua  inai  , 
zdqne  lantani  fab  traKqmlUtetc  pcffidi  at , 
aiijsduabaj  eernitar  trìjetrt , (f  qaaj  aaa- 
qnani , praier  dìad  umpas  , ct%*i>jcUar 
Decapate  ■ Ma^am  flapendaatque  mt- 
racaUen  fiaenta  labent.a  , jic  ad  iiama- 
niu  Jérmeaej  vel  jìate  , vel  ere  fette  , 

VI  tij  ertela  aadendi  Jludiam  miniai 
defa^ffe  . f iat  venerabili^  amiKamJirmo- 
ni  joiij  ijit  imltjtia  ■ Habet  Laeeaia  ' 
lardamm  Juum  . hteex:mpìambap:.fma- 
lii  prfllat , bit  Jaeram  mint^eTÌutn  cii»- 
naa  deaDitenc  tallocLt  . Qaaptopier  (p 
rtiurenùa  bici  , 0 vùluat  rei  dare  de- 
tti pepigli  JatHjlimain  pacem-,  cioè.  Mi- 
racolo adattu  Imi  ic  à quello  lU  rc- 
gifirato  apprclio  CalUodoro  trattando 
daU'adunanaa  m Leuentea  della  Bafi'ica  t a , 
tale  oeU'Epifanb , ciò  era  fuori  delle  decer-  Se  m fonte  mi  emanante  coti  dclcruie . Im- 
rainationi  de’ Romani  Pontefici  mmC' fi  ti-  perochc  lo  lidio  luogolidiileodcncirame- 
caua  da  Gratboo  nel  decreto  {iJcJa  So-  mai  de 'tuoi  campi.'  Borgo  voi  volta  della 
lÌDnio(c]tclpetiuaiiientc),chcqiiclfaFon-  pertinenza  d>  Coniclino  antirhilfima C it- 
ti dico  , nel  detbnato  tempo  t’cmpillcro  ti , il  qual  luogo fichiamò  MarcelLUnof  g ) [i-l  Marcdlo 
d'acqua  da  fe  llelfi  , c dopo  tecminacoil  dell' ilbcutorc  de' Santi  finiti . Quiui  Igor- 

ga  copia  d'acque  fimriJc  e doki  , oùc  in 
modo  di  Antro  naturale  la  concauiu  ddia  „|,  Cacone. 
fcnaialciva  Volta  Ubneata co'C>rommc,tra  in  vicaS.Maf 
quei  tartari  AiUa  caci  chiari  Lquori , che  dU  etili 
rcRi  dlrrc  la  Vafea  vota, la  quale  non  dubi- 
ti cUcre  pieoilRma:  qudla  è tralparciitc  lioo 
al  liódu,  che  ti  Umbra  iraimcctcrcagli  occhi 
piùchcliquore,acre  foctiliffimoitito  l'acqua 
putgatilfima  cUuila  ilgiocoo  UrcaojinipcFo- 
ebe  tutto  quello,  che  fi  troua  in  fon^  li  mn. 
firn  dalla  non  impodita  chiaiciaa  dcU'aria  > 
epura  lUpu  . éeolà  prnlifiàil  dilcriu-tc  1 
tnetoorabili  pcodigii  dii  quella  lontcj  Venia- 
nwtà  quelb  Gngobee  prcrogatiiu , e Unto 
mincolo  . Imperochc  nel  tempo  della  U- 
ccau  notte  bauendo  il  Sacerdote  prmei- 
piato  a recitare  b prece  del  Baccclìmo^  daU  > 

fa  Santa  bocca  mandare  fuori  i fonti  delie 
pacate  , in  rn  fiibito  ronda  follcuandolì 
nou  più  trafmette  te  fue  acque  per  gb  cCci 
fiditi , ma  tecumubiualtoi  l'ctemcaco  .in- 
leoUtot’rrgedalc  , e rou  vna  folciinc  de- 
termiaau  pronteziat'apparerchìa  a mira- 
rob  , acciochc  polla  la  Untificatione  dclb 
liiblime  macftà  eflere  apertamente  mollra- 


Battefimoli  fcccaiteto,apparc  dal  rapporto, 
che  ne  A il  Baronio,  (<f  j prefonegb  eflem- 
pi  datCaOiodoro , da  GrcgocioTuroncnte , 
daSofionio,  edaaltri  -ali  può  vedere  nel 
Catechifmo  hillonate  dd  Dauroulciolc)! 
alla  lettura  del  quate  pormi  rimettere  iLcr- 
coei  , mi  perche  cu  non  farebbe  commodo 
a tutti , eceone  U proaia  racconto  con  Uióa 
verfione . , 

Hate  piane  (/  ) fimile  deferipum  txiai 
apud  C^advram  miraeaìum  , dam-  agit 
de  eanaemu  Leatatheee  m Lueania,  foment- 
qae  ibiirrìimimitade/irib'a  ■ EJÌemimlat- 
eniipfeeamporam  ametnaait  diftentaj.Jat. 
arbanam  qaaadam  Cenfilinatit  amiqa^lmq 
CiuitatÌ4  , qai  àceadiure  fanRcram  fon- 
tiam  MaretUianam  nemen  aeeeM  ■ Hit 
arunpitaqaaranperfp'ieaa,iydalcit  vbtr- 
tas  : vbi  in  meetamnataraiit  antri  apjidis 
jabrieata  eantaMÌtat  fie  perjpieaat  Itqao- 
rts  emanai , w iMrjua»  patej  laeam  , 
nm  daHiai  eftpienffnuim . Hieper- 
taeidaj  vftpu  ad  faidum  palei , vt  ajpe  • 
Maj  lait  aertmpotias  apparert  iadiett  , 
Ha  iiqaarem . zamdamrjertnamdiem  a- 


qaa  fahiliftma  , nam  qateqaid  in  imogeri-  'ta.  Imperochc  raUodo  l'acqua  dclb  Ante 

cinque 
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ciiM]ue  (cigliom  : t non  pnt  nella foacon- 
l'ueu  tranquilliti , li  porta  rifibilmente  a 
ruperare  ( crcrccniio}alcridue , i quali  non 
occupa  maicrrcctuaco  quel  tempo . Gran- 
de , e Ihipendo  miracolo  .*  l’àcquc  decorren- 
ti alqnaliimpero  di  rori  humanecosi  reda- 
y Ilo  nel  piano  loro  : cosi  crefeendo  lo  Supe- 

rano , rlie  tu  crcderelfa  non  mancare  loro 
la  lenità  dcHVdico  . Sia  venerabile  per  le 
bocche  di  tutti  qucftolbntecelelle:  ancora 
la'Baliticaca  li  vanta  del  Tuo  Giordano  ) 
Quel  Imme  predò  lafipira  de!  vero  Batteli- 
mo  ; Quella  Tonte  con  annuale  oIlcquM  d’ 
vbbedienza  mantiene  il  figurato  , e ‘ì  Tanto 
reai  miniflerio  . Si  che  e la  reuerenaa  del 
luogo, e l'vtilc  Tenia  prciiodcHa  coTa  deue 
dare  a Popoli  vna  pace  di  conicicnaa  lànciT- 
lima  . 

[a)Ta»r«.l,t  £j{  ',l}ud  ilIuPre  ( rt } Mìraculum  de 
frmibKJ  H.Jpend  qnai  Ltijitania  Proui»- 
cìé  pnftrt  P.fi,na  Ktimque  efi  «pud  Ofen 
eamfum  rniqu  ttufeuipa,  (y  tx  mormert 
‘vario  ittnodua  erxrix  m.roc  omfojuo  tfere , 
fed  (yadcj  mtje-c  chiitatu  , aeeiAuudi- 
nii  drfttftr  à Chr'.piami  ecaprulìa  cfl. 
Jptur  rum  dm /àeerpofl  eurriealumoM- 
R deeedermj  aducxtrii  , MoDomimu  ean- 
j'ufù  pfodime  ayjUtamdfcipul'iSprabmt- 
eaaam  : ccaueniunt  ÌHÌecum  itìum  cum 
Pom  ficc  Ciucs  ; iam  odom»  farri  pra- 
fimin;ct  arematìs  . Tmc  , data  oratio- 
xc  , jacprdoj  p/lia  templi  iidret  lixiul  mu- 
airi  JtgHaeuUs  aduntnm  tàrtut  'u,  Domi- 
nicewaPdantei . Die  aatem  tetti  a , Iquod 
efl  [abbati  ) ; eatuuniemlbyj  ad  bapiz-, 

* andum  populij  , aduevieiu  Epiftopua 
etm  eiuibuj  fuis  .n/peflù  [Ktacmn  ojiia 
refet  Oteìaafa  .Atmirt-tudiSa  ' p feJtam  ; 
qttam  reLqunam  vacudt»  , reperimtpte- 
nam  ftd  ita  etmtdo  altìoi  e refertam  , 
vt  /cut  fuper  ora  modiarum  trhieam  ag- 
gregari  : videafqtie  bue,  iìUuque  ìatieer 
fiuBucre,  iiee  partem.ii  adKetfamdeflue- 
re  . Tane  cum  exorcifmo  farti. pcatocoa- 
Jperfo  defitper  Cbrifmate  , ame.f  papuitu 
prò  deuoikme  baurit  , %yvaj  pletumdod 
mi  profainatttme  repotmt  agtoJt  VMet^ 
que  a/perfionc  Jaluberrimatatatwrut  . Et 
cum  exinde  muìtitudo  ampbcrarHm  fine 
eotìeBo  numero  battriatter  •,  itunquam  la- 
mcn  vei  eumulum  minuit  : ìiett  iM  J»- 
femj  primitf  minHue  -fuerit  , inox  aqua 
reduciutr,,  iy  bapuzatis  omnibuj  , tym- 

* pbìj  in  fe  rènerfis  •,  •u»  iniiio  produmur 

, itefc:e,ita(yclaudtmuTpile'ignaro.De- 

raque'  TTteodeglfilus  bmut  Rfx  resomi,  ■ 
tiiin  'àd.ffci  boe  miraculum  , quedinbis 
faerath  Dee  fontibne  gertbatur  , eogita- 
uii  mìa  fe  dxctu  s Quia  ii^tnium  efi 
HerncKorUm  : ( Romanot  emm  vociiani  ho- 
minej  uojtMe  reUfpouie  J , vi  ita  aeeidatt 
iy  r.on  rji  Dei  viriiu  i Venienx  vero  ad 
aiinitm  Jcqitintem  > iflhim  figilìit  fuit  ettm: 


■ Epifeepi  figlilo  munirne  : pefuitepee  etefMet 
in  drcuhu  templi  , /t  forte  altqnem  deprt- 
bendere  pcjfit  fraudìt  alieuiiu  confeinm  »• 
per  euiuj  iqgeninm  in  fomibui  aqua.feir- 
> ceieret  i.  Jimilitrr  iy  atio  feeii  amo  : ur- 
lio vero  cenuoeattt  vireriim  muliitudine  , 
feffas  in  cireuitu  bajiliea  fieri  ùqfit  j ne 
forre  laeìs  oceulùs  lympbte  eUdueerentar 
Infontem  ; fueruntque  (offa  In  prefunda 
vttenum  quinum  pedum  , in  lalitudiat 
vero  qaindenum  . Sed  nihil  abdknmrepe 
ririfotuit . Tamen  ville  finemjaeiene , (p 
credo  prò  buìur  inquifiuonis  temerttdte  , 
anni  jcquentit  diem  , quò  boe  ninifierum 
eel  or  areiur  > vi  dere  ncnmeruit , eoquod 
epeanum  virtMs  diuinee  inueftigpréprit- 
fumpfit . 

Spicca  in  Tuccinto  quefta  narrationc  il 
Magri  I b)  , che  rilètiTce  limilmente  gli 
altri  prodigi]  ] nondimeno  ccconc  la  quali 
verbale  Tua  vcriione . E’  parimente  iHnfticJ£JlI’„“'*^ 
quel  miracolo  de'Ibnti  della  Spagna  ,i  qua- 
li Tono  ndia  Prouincia  di  Portogallo . . lm-> 
perochclì  troua  in  certo  luogo  chiamato 
Oien  vn  gran  vaTo  di  Marmo  vario  di; 

Tcoltura antica  formato  inmado  di  Croce- 
con  maraniglioTo  artificio;  lopnAr'auomo 
ad  dio  da'Cnridiani  In  edificata  vna  Ctncfa! 
a ll , c rinomala  . Voccndo  dunque  U gioE-, 
no  Tacro  dopo  il  corTo  dell’anno  vcixhio,neP 
qual  giurno  il  Signore  confido  il  Trarbóicé* 
d'cde  a Tuoi  Diiccpoli  lamilbca  ccba,eaa-i 
iicngono in  quei  luogo  col  Prinurtei  Ciuaa  , jkv  .i 
dini  igilprelcntcndò  lafngaDaadclPodo- 
pufo  Bailamo  . AU'hoca  batta  oratiooe-il'  u-.. 
Saeerdtnc  6 ferrare  le  pone  del  Tempid , e f i 

le  Tagellaattcndeiido  la  renuta  della  poteo^  ' 

cevirtddclSignote.  Nel'tcrio  giofàopoi^ 
(cloénclSabatoSanto;,concolTcndoi>Po-,  , 
poh  al  Battclimo  Ibpragìongcndo  ikVIefiio-  e 

un  con  la  comitiua  dcìuoi  Citudini  tieow 
noTeiuciiTugclli,'aprclcchiuTeporcctCo£i'>  ^ 

maratjigliofiaditii  1 ntcouanopicooilva-  ’ ” 

T»)  rhc  haucuanò  laTciaTa  voto,*,  macao 
aeqaa  Tourauancan»l  L’orlo  , come  Inolc  . 
colmarli  il  grano  Toura  de' Mi^gi  .'ctorew 

di  i'M  ondeggiare  qud  liquido  huAio-  

re  Knaa  trabnccare  neU’altra  parte  . Uo> 
pofatta  la  Tolenne  bencditioqe  dal  fqnto. 
e vedalo  lopra  l'olio  itero  , agili,  vno  oe 
piglia  , cTipoentaCaiitil/ao  VolcUopica 
noli  prrconicruitc  ..  fi’per  benedire  icam~. 
pi , c le  vigne , e tcMpottandoTcne  di  li  vo  - 
nunfrro  lenza  mimeiiD  di  brocche , pccD  èai-o 
te  Ice  ma  la  colnxzzaj  madandoli  principio» 
aUUttafimodegi'in&mi  ; Subito  I! acquai 
cominciaa  mancarcón maniera  caiei.|  che 
Tmkol'vtcimo  Bactr£nio  , non  va  rimane 
pure  vna  goccia  ,c  l'acqpa  cooforme  venne.  • 
Icnaa-  làpcriì  come  , in  fimile  modo  fi  difi>‘ 
perde  .'Hora  finalmente  .Tecdegilìlo  adrànó 
IN)  Rè  del  Pacw , haucodciivcditio  il  detto 
prodigi» , che  fi  Iveiudq  qucfti  fuoti  Cxu, 


ck'tti  a Dio  , re»>dubiundodiccaa  , edere 
ciò  vna  (ìntione  de'  Romani  .•  C chiamano 
Romani  (;li  buomini  della  nollra  Religione 
* Cattolica  ) , e non  vera  virtù  dì  Dio . Ven- 

ne dumjne  l’anno  feguente  , e vnllecol  fuo 
proprio  Insello  , e con  gnello  del  VeTcouo 
aflìcurare  le  porte  con  mettete  intorno  alla 
Cbiefa delle  guardie  , Tea  forte poteflèrco^ 
prire  alcono  partecipe  deU'ìnganno  ,^per 
indnllria  del  qu^e  l'acqua  poflade  nel  iòte . 
Lo  fteflb  fece  nAccondoanno»  ma  nel  tei* 
IO,  conuocata  multitudinc  d*operarij,ordi- 
nòfi  facedèro  larghi  fofli  , che  cìrcondaflè- 
ro  la  Chiefa  : aì  cinchc  a forte  per  occulti 
meati  non  li  guidaflcrol’acque  nel  fonte  { i 
IM  furono d'altcaia  piedi  venticinque,  edf 
ìargheiia  quindeci  i ma  niente  poti  ritto, 
tiare  nafeofto,  e non  fiii  degno  dì  vedere  il 
miracolo  nel  gìncnodeirannofeguence  paf- 
fando  all’altra  vita  ; S:  io  fuppontro  per  la 
temerità  dì  perqtiilitìone  fi  fatta  , nauendo 
. prefunto  d'muetbgarci  facieci  della  dwìna 
virtù. 

fa)  f « ) 0''f " 

1.4.  «ir-  i.hftpt'Austiiùs  dìuinavìrtuti^iraculìj  •. 
àmf,  t.  eienìm  ScphrcHìtu  dt  Oricnielìbiu  crii 
fcribit  f»  bète verha.  Samba  ,m^uit,vieKj 
‘ quidam  r/f  adradices  maaiis  : m quo  fila 

efl  CccOHei^iim  ciùtas  , in  qua  baptille- 
ham  efi-quadm  faaSij  Ep,fbani)j  Jiidat, 
( bapifmiit  tntm  ibi  eoicmpure  ctltbraba- 
tur  ■■  ) qni  fadar  per  irei  barai  comimùs 
iatrtmtnut  auievtr  : i^p^  bapiifma par- 
, aEam  d^ertfetrt  nuipic  , tribus  aìijs 

borii  dtficit . Et  i«  CajUìlo  Cedebratufitb 
matte  Aeaeandro  eiuitatis  fitum  efi  ba- 
^ ptifteriam  , yitd  in  prima  Pqfebaii  fati- 

'■  Ha  Reftirreaiami  fe&luitate  , cum  fii  la- 

pitvnus  , ex  fe  ipjo  eontiuMO  imptetur  ; 
duratqtu  aqua  illa  ad  Peniecofien 

maxqaeperaHa  PeMeco^  tuanefeit . Vira- 
que  vero  ifia  miracula  in  Proumeia  Lyciée 
fiuni  . Si  quii  antem  bete  ita  effe  nonere- 
dii  :vjqae  ad  Lyeiam  , [ nonf^ande  iter 
^ ] perlai  , iy  rei  vergar  fidtm  Hit 

faciet  . HaSietutt  ipfe  Sophrenitts  : cioè . 
L'Oriente  ancora  non  fii  priuo  di  quefti  inlì- 
gni  miracoli  fatti  dalla  diuina  virtù  i cer- 
tamente Sofronio  trattando  delle  parti 
orientali  fcriuc  con.E’Soruba,  diee , i n cer- 
to vìi  laggio  alla  radice  del  monte , nel  qua- 
le è fituau  la  Città  di  Cocarìna  : &■  iui  cro- 
uafì  vn  Battilierio , il  qua  le  ne'giorni  fan- 
ti dcirEpifanìa  rifuda  , ( in  quei  luoghi  di 
quello  tempo  lì  minìflraua  il  Battelimo) , il 
quale  fudamento  continuamente  crefee  per 
trehore.'cdopofinitodi  batteaaarc  comin- 
cia a diminuirli , cceflà  nello  fpatìod'altre 
tre  bore . Nel  Callello  parimente  di  Ccdre- 
bate  Gita  fotto il  monte  Enoandro  li  troua 
vnBattiilerio,il  quale  nel  primo  giorno  &- 
flioodeila  fama  Pafquale  Kifurrcttionc,ef- 
fmdo  tutto  dì  vn  peno , fi  riempe  imman- 
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tincnccdafc  j e dota  quell'acqua  fu»  alla 
Pentccofte  : e compita  le  Pcntccofle  fubito 
Aianifie  . Amendue  quefH  miracoli  poi  fi 
£inno  nella  Licia  s e fe  alcuno  ciò  non  cre- 
ddleidia  vna  feorfa  in  quella  Prooincia , ( il  . 
vìaggiononè  fi  grande  ) , e rcllcià  chUci- 
co  del  vero  . Sin  qui  Sofronio. 

Aggiugnerò  per  fine  il  cafb  , che  occocic 
l’anno  {7}.  cioè  di  riempirli  da  fé,ò  non 
riempirli  nella  Spagna  i fonti  battelimalì  : 
canato  l'efTempioih Sigiberto  ( 4)  , c rili-  (b)inGon>. 
rito  dal  fopraèìtato  Baronio  (è]  re  rac-co. 
colto  dal  mcdefimoDauroultio  e(d)  nell’ 
altercatione  dicofeguita  tra  fpagrmii  c Iran- 
celi  lopra  la  celebrità  del  giorno  ver  i d'  '’i- 
fqua;  e le  paroté  del  racconto  fono  tali.  Hir 
/pani  it  Friei  de  Pa/eba  celebrando  diffen- 
unni , Hi/patth  ii,.Ceiendar  ,/iprilir  .• 

Francis  veto  tq- Cakndar  Mai) celebran- 
tibnr,  fed  francai  ipfoi  reile  celebraffeper 
boe  diuinbnr  claruit  ; quad  fomet  bi'Mf- 
pania,  qui  in /abbaio  /onBo  Pa/ba  adbà- 
pt'iiandum  Jpame  diu'mitut  repleri  /ohm  1 
noninHi/panorum,/idinFfaacorumPor  ' 
eba  reputi  /uni  : cioè  . 1 Spagnofi  , Ibi 
Fancefi  dilcordano  nella  cclcbratione  della 
Pal^a,  loleonizandola  i Spagnoli  a’ai.di 
Marzo;  i Fancefi  poi' ai  g.d’Aprilejma  ebo 
reitamente  la  cc  lebra  fièro  i Francefi  da  qóct- 
flo  diuinamente  kHò  maoileflato  ; ìmpcro- 
chc  nella  Spagnai  forni , i quali  nel  fabatn 
fanto  diPalqiia  fbglìono  feoaaopera  huma- 
na  da  fe  miracololamcntc  riempirli  per  bar. 
tezea.x,  fi  riempirono  non jpà  nella  Paf- 
qua  de'  Spagnoli  ,*  ma  benli  in  quella  de' 

Franceli . 

Si  ricaua  eoncliidcmementc  da'  prcmelE  ^ , 
ellimpì),  ( C-).  che  verfo  quei  tempi  le  »L 
tercationi,  difputc,.  dìfercpanze , e litigif  proxmm.  a 
làura  il  vero  giorno  Palquale  cano  fro- 
quentiflimi,*  particolarmenieìnnanii  alla 
collruttioDcdelCìclodìrianouaJc  fiifta  dall* 

Abbate  Dionìlio  l'anno  {17.  al  cifirire  dcl 
Cìaconc  , (f  ) Se  ancora  dopo  i e perche  / in  Vva 
GìulUniano  Imperatore  l'anno  {41 . fùfr*  Valicò  <. 

Cile  ad  abbracciare  vna  tale  quale  opinione 
all'hora  corrente  làura  la  Palquamitde  pro- 
mulgò vn  Editto  circa  il  tempo , nel  quale 
in  quell'anno  accadcua  il  giorno  di  1*alqua 
non  lenta  crrure  : cifènfee  iMIarunio  , {ty  (f)  Ttm.7. 
che  hauendo  il  Popolo  fondato  in  talea»- annoiai- 
baglìamento  cominciato  a fare  Quarelima  1 - 
con  tutto  che  l'Imperatore  accortoli  dell* 
errorehauellcrìiiocacol'F.ditto,  efitetoef-  ' 

porre  publicammte  ne'  Macelli  la  rame  , ’ 
ucciorhc  ogn'vno  pocelse  proucdcrlcnc  , c 
mangiarne:  perche  non  era  ancora  entrata  ' '■ 

la  Qliarefima  .•  ad  ogni  modo  ninno  ne  “ 

comprò  , ccoli  quell'anno  lì  digiunò  vna  , 

fettimana  più  del  lobco  . (b)  Apprenda-  Mtqo- 
nodaqucliocalàmoltìChriflianidc'iiollrichia  far.  a. 
tempi  motiuo  di  maggiore  pietà,  lerìcono-  «•«.♦• '.z- 
fcano  in  fc  rìlaflato  il  fànto  rigore  dell'ol- 
P p p fcr- 
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CjVw.j.  ».  f 


(tì 

fmfumiUl. 
f.  II.  * 

9miét»  *rt.  .4^ 
*tm.  |, 


i,  Ignianza  qulrelimalc  , che  fi  pratticaua  oc' 
„ tempi  antichi;  ì me  bafta  nel  pralénte  Ca- 
li pitoiohauerfiiflicientemcnteiUotto  , che 
„ la  materia  prefente  deucfi  rieonofeerc  tra 
Il  la  colà  grani  rpattanti  a riti  Eccicruftici  1 a 
n che  in  tutti  i tempi  Te  n'd  fatto  iómmo  con- 
ii  to  |-  e coi!  debbo  con  ogni  diligeoxa  venire 
Il  alla  totale  confiitatiooc  deU'Impagoàtore 
w Ut'  fi;giftoti  Capitoli , 


CAPITOLO  II, 


Si  rifiglifU  tufuiaiicHt  àtWAttmrfmt 

nei  fuo  Te  fio  dofio  fnroin  rtila 
fine  allo  fnrelei  e perciò . 

*.W 

ini  Ortandodumpie  rimpugnatore  la  ma- 
JT  feria  degli  embolifmi  Ebraici  dice  in 
peri'ona  di  quel  Rcligioib  Anonimo , che  '1 
primo  anno  Emholiunico  Inccedc  nel  terzo 
annodai  Ciclo  lunare  1 il  fecondo  nel  fefto» 
il  terzo  nelTottauo . ^i  fermiamoci  ; come 
nel l’ottauo  {cantra  tarlatura  del  Ciclo è 
ouefln  vn  palpabile  ^fiòrdo  , fé  trattiamo 
m Ciclo  lunate  fecondo  le  nadrcEpatte; 

' mentre  di  fbpra(#}fùdimoftratO|  cheafi- 
folutameme  l'anno  nono  del  Ciclo  d la  fede 
del  terzo  embolifmo:  non  dunque  I'  etta- 
uo  ; ma  per  chiarezza  maggiore  portiamo- 
ne qui  nuoua  e fiiccihca  proua.L'cmbolifino 
fi  6 ogni  volu  che  gli  nidici  giorni , che  ri- 
tiene di  più  l'anno  (olaro  foprz'l  lunarCiper- 
uengono  alla  fòmina  di  jo-  come  di  fopra 
(fi)  Adcttoafiiolut^o;  mi  in  8.  anni  il 
multiplico  degli  endici  giorni  arriua  foto  a 
giorni  88.  nerqiul  numero  il  jo.  non  può 
entrare  tre  volle  per  formare  il  terzo  emho» 
lifmo;  dunque  d naturalmente  impoffihilc, 
che  quello  cada  nell'anno  ocunot  ma  per 
forzanel  nono , KèPautoritl  deIRibera  , 
Durando,  Si  altri  citati  nel  Tefloò  per  par- 
te di  queir  Anonimo  Religiofo , ò per  parte 
dell'lmpugnatore , che  poco  importa  , può 
diuorfàmentp  afierire  ,•  mouandomi  ciedcro, 
che  tanto  quel  virtuoruiìmo  Rolieiofoaflc- 
licranio,  quantol'Auuerfàrioconmmante  , 
[gidefae  nonriproua  ; anzi  fuppone  vero  il 
tutto  nella  Tabella , che  nel  fuo  tcflo  ripor- 
ta, ) habbiano  prefo  equinoco  nonauuer- 
tito  ; e quando  anche  ne'  citati  Autori  di- 
nerfamente  non  fi  Icggefiè;  rifpondo  ,che  le 
dimoftrationì  Matematiche  fono  nel  primo 
grado  di  certezza,  [p  ) [taled  lanofiradc' 
luoghi  ombohlmaii ,)  dunque  conera  limi- 
li dimollrationi  perde  fòrza  quali! uoglia  ar- 
gomento remoto , e antoritadc  auueneitia; 

& a chi  pertinacemente  fondato  fopra  mal 
fondata  fentenaa  d'Aueori  non  piaceflé  fo- 
Icrinerfi  alla  ragione , Infognerebbe  (come 


fixeTlatooe  contra  colui  , che  negauaU 
moto,)  fenza  zltcrcatione  di  parole  con  ab- 
bandonarlo : e voltate  le  fpallc  cun  lafciarlo 
foli  Cario  confondere.  , • 

Setrattiamo  altreri  del  Ciclo  lunare  fò- 
oondol'EpatteEbnichc:  fuppoftonon  dlC-, 
fiirentodal  noflroChnfliano,  toltone  il  di- 
oerfo  principio  dall’Epacza  XXW.  ò XXV- 
deuc  militare  la  medefima  ragione,  e per. 
quello  di  lòpra  ( d]  hàbbiamo cfclufà l'E-  f^^ 
patta  XXVl.e  {'altre  dal  principio  del  me-*'*'^^^ 
defimo  Ciclo . 

Qui  peròdi  bel  nnouo  voglioammonìce 
i Lettoci , che  trattandoli  degli  embolifmi 
fecondo  t'vfb  de'Chrilliani  Riformatori  del 
Calendario  non  dipende  da  elfi  in  alcqn mo- 
do la  Santa  Pafqua:  dipende  bensì  dagli  cm- 
bolìfmi  giudaici  ( imperoche  deuefi  la  fella 
Palqualc  celebrare  nel  primo  Mcfe  dell'an- 
no Ebraico,  dunque  dneccflarioolléruare, 
là  quell'anno  giù  comìnciaco  Cadi  n.  òdi 
lunationi , actiocbejxrlCamorinucnire 
il  primo  Mele  dcU'anno  Icguente , e nel  di 
lui  Plenilunio  celebrare  vn'altra  volta  la 
Palqua  . Quindi  correndo  nell'  anno  e 
Pafqua  precedente  viu  dell'  Epattc  Ebrai-  f j)  a jz.  14. 
chcdifopra[e]  aliègnatecmbolifmiche,cI  petmum. 
conuiene  fcorrcre  ij.lune,,  e nella  lunatio« 
ne,  che  ficgue  la  luna  terzadecima  delfanno 
detto  procedente  , dar  principio  all'anno 
nuouo  Ebraico:  auucraendo  che  l'Epat- 
ta  entrato  Gennaio  è diuerfa , e conlègueiw 
temente  ma  dell'Ebraichc  comuni  : di  mo- 
do tale,  che  tra  le  Neomenie  deU'Eparta  > 

embolifmaledell'annociuilo precedente.,  o 
tri  quelle  dcll'Epatta  comune  dell'anno  lò- 
guente  liano  in  tutto  e por  tutto  I e prima 
che  non  termini  la  terzadecima  lunationc  , 
non  11  può  dare  principio  alla  Neomenia  del 
primo  Mele,  la  quale  neU'armonoueUoE- 
bcaico  fempre  rieice  PaCquale  3 V.  s.  comn-XO  Ali 
do  l'Epatta  XIII.  annoucrau  tra  remboUf» 
miche  Ebraiche  (f)  comincia  l'anno  env- 
bolifmale  giudaico  alh  i8.  di  Marzo,  c do, 
po  i j.  lunacioni  ; non  prima  fi  deuc  data 
princi|»oairanno.noooo  I iicfacCiccedeor- 
dinarianuntc  coH'Epacu  XXIV,  a't.  dì  A- 
prile  nclPanno  chiile  fuflégueme  inqaefta  . 

forma  . Principia  colPEptu  XUl.  l'anno 
giudaicoa't  8.  di  Marzo,  e termina  il  primo 
Mele  a'i  f ,,d'Aprilc.*cominciandoil  fecondo 
a'ig.  ouc  di  nuooollàcollocata  l'Epatta 
XUI.  termina  il  fécondo  Mele  a'  i fMìg- 
gio:  Ora'  li.  dall'Epatta  XIIL  med^ 
ma  li  dd  principio  al  terzo  Mefe  3 que- 
llo termina  a'  ij.  di  Giugno,  Se  a'  14. 
oue  i locata  l'Epatta  XUI.  li  dà  il  princìpio 
al  quano  Mefe  , il  quale  fioifee  a’  ij.di  • 

Luglioce  cosi  comincia  il  quinto  Mefe  a'14. 
che  termina  a gli  ii.Agcdlo.’& a' 11.  vie- 
ne a principiare  il  fello  ; cllb  termina  a'  10.  ~ 

di  Settembre.'e  per  tantoaglì  i i.lortilce il 
fectiraoMefcilprineipio,&hafinca'5>.  di 


Óttèbnjcpcróàtio^Mic^  rìpo(l>rEpatu 
torrente XIII. (i nrìncipii lotutioMelc,  il 
' ^ale  termina  agli  8 Ji  Nouembreicoù  a 9 . 

netto  principia  il  pono  Mele , che  col  ter> 
'•>  minare  a'7.  di  Occembre  fi,ctic  ^li  g.  lì  dia 
principio  al  Mele  decimo  t <]uclu)  tcnpìna 
nel  proflimoGennaio,  nell'entrare  det  qua. 
lefimuta  l’Epatta  XIII.  ordinariamAiee  in 
XXIV.  e quelb  nel  Calendario  IH  rifmlH 
nella  giornata  de' 7.danqueiirirominctaI*. 

. TodecimoMere,'elìnircea'4.di  Febraìo  > 

èpcrtantoa'f. detto,  oue  pi  rimeati  dpie- 
i ‘ fiflal’EMCta  XXIV. ‘fidi  principio aH'do- 

decimo  Mele , che  dura  lino  alli  S.  di  Mar> 
zoincluliue;  dod  giorni  }o-  e confeguen. 
ctmcntealli  7.  lì  principia  l'altra  luna , che^ . 
non  può  cflère  la  prima  deH'anno  Ebraico  s 
cadendola  liia  gnmataquartadecimapri. 

. . madc'ii.prefifloall'cqainottiodiPrini^- 

uera  {donque  tale  Neomenia  principiata  a' 

. y.iàriirThima  licnadecima  iC/fo’Mpdàin. 

> ■ , ria,  òembfli/ìmcaìunttiotie , edura  lino 

^ a'f.di  Aprilcercturiue,  doueili  di  nuouo 

locata  i'Epatta  XXIV.  iciui  II  dà  pnneipio' 

■ ^ . all’anno  Ebraico  noucllo,  &-alIa  N'eomc- 

'lùadclprimomrleParqDale.Iitiittodma- 
taX>t.f.«d.r.  nifcftodall’ifpettione  del  Calendario  [4]  { 
(b)U  aV.4,  &illìmilcfipaòoircmareintutteraltreE- 
. patotttiB.  patte  connumcratc  di  fopra  < ò ] tra  l'embò- ' 
lirmiche  Ebraiche  y contando  poi  da  i 1 8 . di 
'il.  Marzo  ìncluliue  fino  allif.  di  Aprile  cicluli- 
' ue  li  trouano  frapofti  giorni  j8j.  equcEo 

w ^ perencrrEpattaXlIM&ppoUa  la  perma- 
nenza di  linea  ,come  nel  noltro  prdeute  ca- 
. Ib  ) , tèmpre  indxatiua  dell'anno  Anbolif- 

mico(èitimorauo,recondoqticllohabtnamo 
MIS. di lbpra.(c)enelle  ip.Tàuolcrd)dcgliembo- 
lifmi  Ebraici  difcorló.mèglialtrì  cali,  le  non 
làquèm.  corteraurco  nu.'  i^.  ollècucremo,  chequal- 
fiuoglia  Epatt|Ci  porta  l’anno  pieno  edi 
giorni  tgq.  (e'J'  Ma  profegnizmo  il  Teftò . 
-at^fc  aa^  re^  Profegvendo  l'Impugnatorc  gli  Anbolif- . 
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quanto  Iccondo  gli  Ebrei  ; e perche  li  canti- 
na con  proportionata  rimilitudine  tra  l'cm- 
bolilrooS.'iIbileAo,  non  c dnucrc  richia- 
mare ad  dia  me  più  rigocolo  quello  palio  in 
tal  parte/ cconècdiamo , che  meritamente  . 'r, 
aE'einbolifmo  ila  Ilaco  attribuito  il  titolo  ' . 
dibifcllo  , maiìongià  chea  quello embo- 
lifmo  aHoIutamcntc  ^ano  flati  attribuiti  ^ 

grórtri  384.  Iònia  reruna  cccctiiooe  ; im- 
perocheli  trouanogli  embolifmi  cani  tan-  , 

tolècondo  nofChrilliani , quanto  fecondo  - ' 

gli  Ebrei  ye  quelli  Ibno  , per  quello  di  fo- 
praj/j  Indetto,  di  giorni  )8j.  ami  tal  (OI>t.:r.i 
volta  accade  cflctc  l'anno  bicauo,e  febmen. 
tc  di  g’omtjda.fg], il  che  li  parliamo  del- 
rembolilmo ebraico,  l'uccede  in  due  occor- 
renze ; la  prima  nelb  permanenza  di  Juica  , 
quando  concorre  l'aureo  mimcro  ip.cuH'E- 
patta  XII.  come  nella  TauoU  priina  ebrai- 


;W.i. 


k ': 


= » ■ 

. -.1  ■ 


ca  di  lùpra  < b ) lì  nota  y perche  in  quello  ^*'^*  ^* 
calo  comincia  Éannocoll'EpattaXlI.a’ip.  " r 


I 


di  Marzo,  c ncH'entrare di  Ccniuiodclr. 
ani»  folare  Icgiardlè  comincia  a Icorrerc  I'- 
Epatta  XXIV.  fermata  eoU'aggiunta  dal 
numero  iz.  per  farli  pallàggio  dairautto 


. • i 


numero  1 9.  airaureo  numero  i.  per  la  Re- ^ 
gola  (i  ) del  Computo critilCma , e di  A>-  " 


li(eAiue. 


■ 

.A* 


mi  adérma , che  il  quarto  annoembolifau- 
Ic  fuccede  neir'anno  vndnimo  del  Cielo , 
il  quinto  nel  qcartodccimo,  il  lello  nel  dc- 
cimoTcttimo , He  il  rettimoncldccimonona 
del  picdetto  Ciclo  lunare  : quello  poco  per 
eflertutta  farina  fenia  crulca  non  W bilo- 
ano  di  llamìgna  y ma  fesgiungcndo  clic 
furono  alTcgnati  T.embobrmi/  ciocbifelli 
di  it.lnnaeioni,òvcroanni  di  giorni 
doboiamo  rìft^dergU,  che  cKiamando  gli 
Embolifmi  iljijli  vfa  termine  trailato  ; 
imperoche  bilcllo  propriaóicntc  è l’tn- 
tei]»fìtione  di  va  giorno  , ò tra  24.  c 
H-  Fefaraio  letondo  l' vfo  Ecdblìaftico , e 
Martirologio  f òcra  li  i3.  di  Febraio , & il 
dnmn  di  Marzo  ferondol'vfociuile,  epa- 
litico;  ma  l’emboUfmocoDlillc  nella  inter- 
pofitione  d'vna  lunationc  intera  tra  la  dodc- 
decima  lunationc  dell'  anno  lunare  vec- 
diio , c la  prima  dell'anno  lunare  noucllo 
canto  neiremboUfm^fecondo.i  Chrilliani , 


••da. 

prt  XJC)  annotata;  ma  l'Epatta  XXIV.  li  ^ 

troua  lo;ataa*7.  di  Mirzo  , e quefloNoui-  Ife “Jr- ».»> 
lunio  non  può  diète  primo  All'anno  Ebrai- 
co  per  lecofcmallaiHtite;  [I^  dunque  là. 
ti  i'vitimo  dell'anno  embolilinico.£braico , jieTConim 
che  terminerà  a’ 4.d'Apriie , aienirc  j'f.  dà 
locata  di  nuouo  l'Epatu  medefuna  XXIV. 
per  dare  principio  all'anno  noucllo  ; lì  che 
l'anno  cominciato  à'19.  di  Marzo,  c termi- 
nato 34.  d'Apriie  dell  'anno  loiarc  icguente 
chlaraincatc  li  vede,  che  contiene  (olaitienu- 
giorni  ;8ax non] 84.C con  cgucmemciitc  :. 
meno  del  folùo òc  i bicauopcrlc.dilKni- a 
rioni,  come  II  è detto  . Ea  lèconda  nel- ' 
limutationedilineaalceiilma, quandocon-  ^ '1 

corre  l’aureo  numero  19.  eoII'Elutta  XIxo. 
me  fi  addica  di  Icipra  nel  fecondo  libro  ; ( » ) (njfap.  wt, 
jiÀehc  in  quello  ezfo principia  l'anno  coll'- ; 
EpaccaXl.alli  ab.  di  Marzo,  c neiringrcflb 
di  Ciennaio  dell'anno  lulicgucncc  iblare  in-  , 

comincia  l’vIbdèirEpattà  meJclimaXXIV.  ' 


.H, 


■ r 
•f/s 

f 


fermata  coll'aggiunta  dei  numero  ij.  jxx 


farli  sallàggia  dall'aureo  nupiero  19.  . 
aureònumcro  i.vnitamcncecoU'alecnfa  di  , 


finca  , confbrmcdirairinel  Computo[  *) 

Sr  altmoc  fimiimcnrc  annotrammoi  ( p)  tcin%è. 


dunque  dando  l'Epatta  XXIV.  principio  (pXià.a.c.i.g.^ 

all'anno  noucllo,  come  fopra,  (,91  *’ I- 

Apnie  , r anno  vecchio  cominciato  coll'-i ^ 


Aprile  , , auiiu  vu4,iiii,i.ia 

Epàtta  XI.  a' ao.  di  Marzo  tèrmina  a'4.  di  (q)r^.M8.i. 
.Aprile  iaclufiue  e contiene , ( attribuiti  a “laiiPpv.'chcà 
Febraio  giorni  19.  per  edere  l'anno  dell’. 
alccnio  lempie  bilcmie  , conforme  a fuo 
luogo  ( r]  indetto,  ) giorni  j8a-  e con-  [rVià.i.c.».s. 
lèguentcmcntc  per  la  forza  delle  diffinitio-  rùmuA. 
ni  (t)  rannoriefee  bicauo  embolifmak  . 

Ppp  z Se 
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4.84  Difefa  dd  Giorno  Pajquak 

Separlumo|>oi  deirembolirino  lècomior-  fiaiiioni penate  (pij  raaQofincoiM)6»bK 
imcndifnento>le’Chri{liam  Riformatori  del  cauoen)boii/male;e<|Qeftareriti  percflerc 
Cilendirio,rannobicauocmbolil'nulerco.  pienamente manifM#  dagli elicmpii portati  •_ 
aa  roccafìone  di  mutationc  di  lippa  non  dilòpra  nel  tcnohbro[a;,  nooMbilógno,  mun!'*** 
maifiieeede;  ma  Airndebcmiqtiaodonirll’  cbcijni  con  altri  eilpmpij  G Tenga  a rinput-  >. 
anno  P9.  di  qualche  (ccolnponcotre  l'£pat>  re  ifdemaftratiom  già  latte, 
ta  XVII.  cofl'aiireo  namerp  rp.  e nell'anno 
fègucntpcentefiinolideucalcendcrevna  li-  ' 

C A RI  T o L o ur.  I.-  , 


fi'  ftriéi  !•  ctdM«fì<mt  deli' 

"dWlapurMue  perciò  Jìne  fila  ' r 
parola  : alia  proua. 


nea  della  Tauola  fpafa , come  di  (opra  tipi 
'*  ■ fccoodo libro  ( a ) ne  fù  noruta  la  Regola; 
mentre  in  queflo  cafo  fi  ai  pnocipio  all'an- 
no coH'Epatta VI.  a'if. di  Occemhte  dell'- 
anno p8.  del  fecolo,  e dopo  fi  proreguifre 
• coH'EpatcaX  VII.  corrente  nell'anno  99.  li- 

noaÌli}i.Occembrriaclulioc,percheneli’ 

annocemelimofurscguentc  , fateti  paC>.f  Icguca  dóel'Auuprlàrio,chenclt'aii> 
fàggio dall'anreo numero  ip.all'aureq  nu-  no  idSp.  correua  il <|uarco(kcimo  ma- 
niero r.frafccn&  di  ma  linea  della  Tauola  mero  del  Ciclo  lunate  /cioè  rauieonumaa 
[b](>à.f.M.c.  fpa  falò/, fi  produce  roU’agginma  del  n.i).  roera  1.^  cola  veriflìffla,  9c  aggiunge  danr 
«I  , come  lópra-fe]  dall' Epatrt  XVU.  l'Ep.  cade  il  quinto  ptnbolifiiioj  òr  iodico,  che  ■*' 

fc]  t:  ^ j che  locata  al  primo  di  Gennaio  io  det.  tafedqctrina  è rara  loiaroente  od  deceda 

to  giorno  dà  priiKipio  ancora  aH'aono  no.  fg  fecoto  jdoo.  0 ne'  due  fii&egticnti 
iielloi  madaiif.  Oecémbre  dell'anno  98,  17Q0.  e 1800.  ne’ mah  fono  in  viole  lic- 
* ' dd  feroloa  turali  >t.  Oeceni^deli'anoo 'cere hf't'x^culeO, e C.  della Taeob  Tpala a 

99.  ( affegnati  a Fewaìo  giorni  a8.  per  et-  ' conte  daH’cquatiooe, che  riponiamo  in  fine  - - „ 
Irre  l'anno  99.  Tempre  romonemon  mai  bi-  (a]  fircorgc,el'£pettai{i,  òl'Epatta 


(iVUtMdr  fecondo  la  regola  del  Computo  ) , che  fémpre  principiano  il  Odo  dclTEpatce 
yiiffmi'''  (d  ) fi  numerano  nel  Calendario  giorni  .-di  noi  ChrilHani  (p)  , fono  nella  mede-  _ 
[c]Mau.i.$.  581.  damme  per  ledillinitiani(rj  l'anno  fi  ' lima  Tauola  fpa là  ripofte  (ottorioreo  nu-  P*tx<um. 


riconolcebicauoemboliimalc;ruecede  an- 
cora , quando  nell'anno  99-di  qualche  fe. 
colo  concorrono  l'Epattc  XVIÌI.  ò XIX. 
eoll'aureo  nuihcro  i.e  ndl’anno  feguente 
centefimofidene  fare  il  mcdelinio  arrenló 
di  Nnea , come  nella  regola  lopra  citata  1 
) imperochc  correndo  l'Epetu  XVIII. 
f*f- H-  .Si  jgip  nunkto  i.  principia  l' anno 

coir  Epatta  VI.  a'tf.  Decembre  del- 
J.  Ma»,  l'anno  9S  come  fopra  [g  ) , c li  termina  q' 

) I . Decembre  ddl'annopp.  in(lnfiue;  effeo, 
do  che  coH'aggiunta  del  numero  i a . l'E- 
patta  XVIII'  corrente  ncH'ai^  99.  fórma 
l'Epatta  <|<  locau  alprimo  diGcnnaioa>it- 
’ " ' de  jiabbiamo  la  mcdefima  grandezza  dell' 
(b]ttUna,  anno,chefiàquìIopra(hjnotataperrc- 
patta  XVlIe  p^cqpregnenza  i giorni  }8a. 
portano  ancora  in  quello  incontro  l'anno 
■''11?'  bicanoembolifmale  i(/'  ) còtrendo  poi  l'E- 
pattaXlX.coiraorconumero  r.  l'annoco- 
, mincia  coir  Rpatta  V J I.  a’  Occembre 
dell'  anno  98.  e proicguifee  entrato  Gcn- 
; naio  99.  coir  Epatta  XIX.  finoalli  ;o.  De- 

, ‘ ccmlninclufiu;:  perche  piocrcandofi  coll' 

aggiunta  del  numero  ra.dall'  Epatta  XIX- 
TEpatu  I.da  pratticarli  nell'  ara»  regurme 
<entdimo  d luogo  all'  Epatta  19.  negra 
_ )ocata,ecoHigatacall'EpttuXX.a'jt.di  — u. 

*1  J /m*  fecondo  le  ragioni  altrone  (Jf)  < « ) 

■«!  portate,- ma  dai  14.  Decembre  dell'anno 

98.de!  lcrq|o  lino  a’jo.Decembrt  dell'anno 
p9.  inclufiue  li  contano  prccifamemc,[  allé- 
gnati  come  fopra  [ 1 ]|  a Febralo  ì foliti  Tuoi 
giorni  z8.}  ^orni  58z.danquepcrlrdife 

, '■-•f  ..  . 


fp3l«bx.c.ij.' 

pala  ripofte  (otto  l'aureo  nu- 
mero i.e  conlegacntemeote  il  quinto em- 
holifmo,  che  perfaragìoor  di  fitpra  [ (aìlH.  ur.  f} 
citata  occupa  ilquartqdècimo  luq^con- «.aMeuiSÓfi 
cottbcoH'aurco  numero  14.  nel  refto  eorten-  feW®- 
do  altre  linecdella ’t'aiiola  fpafe  diuerfe  dal, 
le  due  Ihpradetic  , alle  quali  fimo  prefille 
l'accennate  littere  Maiulcole  D.  C.  il  Ciclo' 
non  mai  comincia  daU'àurcn numero  I,  ma.  ~ 
fempre  da  diuerfi  , come  appare  dalllfpez-  : 
zione  della  Tauolórpafa , ncUa  quale  iedue 
Epatte  ji , e I,  non  fonocollocate  fotto  1'-  ' '■ 

aureo  numero  I- ma  fatto  altrinumeri,  fin»- 
riche  nelle  lince  delle  fopradetteduclitterei  . 
T.g.ncU'annò'  19Ó0.C  per  tutto  l'anno  11195;, 
faril'inTfó  la  linea  della  Tauola  fpafa  ( 
'allaqualecprefillà  la  littera  MaiufcuIaB.  i|. 
eqme  li  tede  nella  Tauola  d'E^uarionei  (s)  W***»* 
iq  quello  tempo  poi  il  CiclodicianouahC^ 
mificierà  dall'Epatta  4*^  x dall'auNonò- 
men  11.  perche  nella  linea  della  Tanolo  ' 

fpafa  , alla  quale  ò ptcfiira  la  medefimalib 
tira  8.  l'Epatta  <}i  ftà  collocata  finto  l'an- 
reo  nng^ero  11.  come  fi-puòvedere;  quindi 
il  quartodecimo  luogo  del  Cielo  afiàgnatq  , . 

per  la  detta  Regola  al  quinto  ! f]  cniuolif' 
ino,  s'incontra  con  l'aureo  nùmero  tf.  con- 
forme appare  nella  feguente  ferie , & ancó- 
ra dalla 'Tauola  dodecimadc'  Cicli  Ebraici  ' 

.fu)lil.aa.iO.' 
in  11.  rraati 
^fróuàfh, 
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3.  cab. 

4. emb. 


• Cnlb. 


mo , come  nt  ^orfo  lìceto  di  fitto  iccidf 
limile  coocor.»  d’Epitcì  XXIV.  aureo  no* 
iTKTOi^ef.cmboliImo  ; là  doue irattàn- 
doTidcl  Ciclo  degli  anni  giudaici  l' Epio- 
U XXIV.  non  iembolilmicJ  : e fi  loca  in 
jpnncìpio  per  la  prima  del  Ciclo)  e coli  nel 
léqolo  idoo-^adecorlo  I'  aureo  iiuroero  . 

)^f.coocorren£i  coirEpatta  XXIV.dl  prin- 
cipio al  detto  Ciclo  mudaico  f dunque  il 
quinto  erobolilmo  , che  occupa  fempre  il 
qiArtodecimo  luogo  del  Ciclo  , dipcoderi 
dail’Epacta  XVUl.&r  aureo  numero  8.  co- 
me dalla  tanola  14.  ( r]fi  riconofce,eeon- 
Imentemente  la  di  lui  riportata  tauola  n6 
iimea  quelli  cihbolirmi  EBraiciinu  quelli  di 
noi  Chrilliani , che  per  le  cole  allegate  (ti) 
cominciano  fempre  di  Decembre^edi  De- 
cembre  finifeono  ; dall'altra  parte  dicdiilo , 

I ' A O . A Im  m m,  la  aMM  g ■jaHK  aa%  O M#a  a'O  «la.  ÌÀmm 


/ 'A 


d.emb. 

7.emb. 


che  i giorl6j34.  e lei  j.hine  terminano  a’;,  cuuialiiléqa. 

dMiIunio  Pafqoale  dell'anno  c^bt-  cod- 


d’Apnlc  dal  noollt , 

aqcecedcote,  dthlollra  a litterc  cubitali,  che  ' 

elio  ragiona  degli  embolifini  Ebraici:  Bt  on- 


ninamente , &.•  infelicemcme  fi  raggira  in 


e coli  andiamo  difeorrendo  dell'  altre  linee 
tutte  della  Tauola',  nelle  quali  non  ihai  ca- 
de il  quinto  cmbolifmo  nel  quartoderimo 
numero  del  Ciclo  lunatp  cioè  non  concor- 
re coll'aureo  numero  14.  come  Plmpugna- 
tore  fapponc  , cquiuoeando  nella,  parola 


rna  manìfeinllìnla  eontradìttione)  oltre  elio, 
(èreirrcmdiAreiettamcntèìi  conto  ancaria 
£ quello  Sic , non  8 per  nulcire  giullo , ic 
adequato  i Imperoche  nell' anno  antece- 
dente (dS4.  correua  l'Epatu  Xlll.  la  quale 
diedeilóouilunioParqoalea  18. di  Mano, 
la  quartadecima  a 1 1.  detto,  eia  Oomcni- 


wumero  ,•  perche  le  hauellé  egli  detto  nel  va  icguente,  c hdtàaa.d  'Aprile  , li  renne 

a,  - ^ ^ e ^ - — t J -_a  .— t ^ t ^ — ~1-  c ^ § il  . . e T? vx  1 e v - - 


quartodecìmo  luogo  del  Ciclo  , fi  larebbe 
appollo  ad  rna  cettillima  reriù  ) mentre 
quello  quartodecimo  luogo  del  Ciclo  8 {en- 
ti retuna  ccccttione  fempre  la  fede  del 
quinto  cmbolifmo , fiippone  ancora , ^ U 
.Pafqua  dipenda  da  fi  facto  cmbolifmo 


a celebrare  la  Pafqna. Tale  Épatta-X 11!  en- 
trafc  Gennàio  idSj.  fi  iTiotà  nell’Epatta 
XXiy.  la  quale  locata  a f.  dt-Maraorefe 

Duella  Neomenia  ritima  e certadcciina 
eli' anno  perle  ragiouidì Ibpra  f e)  alle»  DajCv-ré*"" 

- , gate  : la  quale  Neomenia  non  termina  fino 

mentre aù  Pellame  degli  anni  comunemente  alli  4.  di  Aprile  inclufiue  , per  eflcrc  nella  ’ 

aflègnatl  tali,  lìAartamollrarcIanecc/fità  giornatadc'f.'rìponatanel  Calendario  di 
■ ■'  ■ . „uo„g|'Ep,t|jXxiV.atiuiprincipiailno- 

uilunioPalquale  per  l'anno  corrente  t68?. 
la  di  cuiljuartaderima  cade  T>8.  d’Aprile  ; 


dì  regolare  la  Palqua  dal  vero  equinnctiodi 
.Primaueracol  meazodinuoua  corrcttione 
del  Calendario  ; ma  dourit  concenurfi  di 


'f 


credere , che  dagli  embolifmi  Ebraici  : non  c coli  meritamente  nella  DOmeiiiralc^en- 
’gtì  da’ nollricaameraci,nelladì  lui  Tabel-  tea'aa.fiicelebratalafànu  Palqua.  Hora 


«r  )a  fi  deue  rintracciare  il  giorno  Pafquale^,  noni  rcro , che  la  tertadecima  luna  fia  tcr- 

come  fii  di  fopra  (a)  moìerato  , il  che  la-  minata  a’  tred' Aprile  , ma  vn  giorno  dopo 
cendoli , la  Pafqua  celebrata , e da  celebrar-  a'4.  nicampocoe  vero, che  iui  li  complica- 


l- 


fi  in  tutti  gli  anni  riportati  da  hii  , e negli  no  i giorin  tSq.  ma  loto  t8i  . quanti  incer- 
altri  ] che  correranno  per  rauuenirc , acca-  -cedono  da  i 1 8 di  Marzo  liao  alti  t .di  Apri» 
j-i  -L.n.n: — •— 1 1-.-»-  jncfufiue  onde  terminando  realmente 


dti  ghilbUima , e lènza  rn’oinbra  d'errore, 
(bVdkfafric.  (aqoalcofa  nonmoltodopo  (b)  fi  renderà 


p4CrtoCiini. 


manifcllt . 

DiceapprelTo  , chcperl'appunco  [ nell’ 
anno  id8f . ] tenhinano  le  iq-  ~ ‘ 


’ ed  1 


giorni  1 84.  a a.  d’Aprile  dal  nouihm  oPaf- 
quale  della 


l'anno  embotilmalc  Ebraico  lopradCtto  il 
gio(iK>  feguehee  a'4.ricrre  l'anno  non  già  di 
giorni  3 come- vuole  l’Aiiiicrfario  , ma 
lòlamcneedi  giorni  383.  per  rllére  anno  ca- 
uo  Iccondo  quello  che  da  noi  i ftatoglà 
di  fopra  (/)  mollrato  e quindi  non  ma- 
rauiglia  , ic  al  medefimo  non  rielcc  la  rc- 


l'anno  antecedente:  f cioè  iddd- ) 

qui  manifedamcncc  fi  vede , come  pigliava 
grollo  gtancio  confondenèb  l' embolilmo  gola  . 

^ de' Chnlliani  colPembolifmo  degli  Ebtci  . Si  potrebbe  feofare  l'Auneriàrio  di  que- 
: La  tauola  da  lui  riportata  indica  gli  embo-  (U  Grtnci  prcli  , che  eflb  parla  in  perlona 
nfmi  noftri  Chrilliani  , già  chcaìtègna  per  di  quel  virtuofiflimo  RcligiofoJ,  e che  non 
- l'anno  i48{.  nel  quale  correua  1'  Enacca  approua  limili  abbagli  ; ma  conueniua  a lui 
XXIV.iiqnartodectmolut^al  t.cmoolìf-  per  non  mofttare  ignoranza  dilucidare  a 

Let- 
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Di f e jet  ' 'elei  Giojrno  D<tf quale 

t^ion  il  filo  comrarìo  fentimcnto  j .11  che  iiellT  Tauola  d'ccjuacìoDe  da  rìponatfi  ili  . 

j)oo  hauendo  &no  è legno,  che  non  hi  Tocto,  e Umilmente  li  può  vedere  ilei  liTU-jjiil 
/apulo  coocare  il  punto  : cofa  molto  uecef-  detto  luogo  [<  ) del  Claiiìb:  doè  nella  Ta- 
iària  ad  vno  che  pretende,  tacitamente  ,uola  lègnataconla  litteraMaiulcola  C.nr|. 
dar'  liiori  auuertimcnti  di  tanto  tJieuo  ,•  lacuale  l'Epatte, che  corrono'nc'7.emboli(. 

rimo  il  coiregnte  la  Palqua  , & tiv  cialcun  Ciclo  , fonò  cmboHlmi» 

te  co*i  la  a rifonnare  i fuoi  clic  àppreflb  gli  Ebrei  Iblamcnte  que-  '' 

riti.  ftc,' ciodl’Epatta XXII.  del  primo  CMDo- 

lifmoi  l’Epatta  XX.:  del  quarto»' l’Epacta 
^iXllIdeiquincoj  crEpattaXVlII.  cotv 
oorreniecoiraureo  numero  ip.ddl'vltioo. 

Nps  liinojioiuli  l'Epatta  XXV.delfecon- 
doemhohlroo  j l'Epatta  ÌXXVIII,del  terzòf 
ei'Epatta  XÌWl.  del  ieflo  •'(f  perche  nel 
corrode'Secoli  mutaodofì  altre,Tauole , ^ 
linee  dqlla  Tauola  fpafa  , alle  quali  Cono 
pcefiUé  àlcrc  litierc  dalle  due  D.  C.  Itnrra-  ((ja.fMt.t 
■I~\Ifceitdedopoqoeftorimpo™t9rcal-  dette  '(/ ) > benché  II  Ciclo  comiaci  ledi-  ijaprìdc,^ 
la prouadcglianni  cmMSrmali  pcp  pie dgirEpatta òverol. nondimeno  il 
far  vedere,  che  non  rettamete  da  tali  embo-  primo  aureo  nuihero  non  i l'yniti  , ma  aln 
Efini  fi  diduce  il  gWna  Palqualc,  & auanti  tri  diuerE  numeri  quando  vno^  c quando  li- 
di ogn 'altra  cola  (Icn'k  la  tauola  del  òèlp  altro  dall'aureo  numero.*,  alta^reo  nume- 
dicianoualc  j,  come  fi. vede  in  principio  dì  ,ro  ip.  roigc  dalle  jO.  Tanole  nportatedal 
quella  open  [ e j demro  lidi  Imtcfto,  coll*  dcicoClauio  nel  Capir.  lj)di  detto  , 
aggiunta  degli  anni  correnti  del  lecoltf  Tcor-  Calendario  E deduce  chianOimJm^ci  quiit- 
Ib , e dimoflra , che  Eniti  i numeri  del  dee-  di  ne  nalcc , che  raureonumero  i9.mucan- 
to  Ciclo  lunare  E comincia  da  capo»  onde  . do  lede  dall'vltima  a quelle  di  mcttq,  rende 
E quartodccimo  numera  col  quinto  cnibo-  l'Epatte  Eillegucnti  maggiori  di^n  nume-  ' 
lifmo,  che  cadèocU'anno  igSt.Icguianco-  ro:  e confegucmcihentc  dideric  da  quelle 
ra  r3nnoi£<$g.SceEoooqdiccflè  di  Eir'quc-  indicale  nelle  fopradette  ( b)  iwi  Tauolp  , ^ 
fto  jxr  potere  meglb  rlKontrare  gli  anni,  alle  quali  fono  prcEflè  le  due  lutcrcMaiur- 
comuni , e biEdlili  Ebraici  : vorrei  largii  cole  D.  C.  e da  quello  fi  là  , che  ne  gli  anni  . 

cmbohEnici  cadono  Ip^  altre  Epattc  dal- 
le  Copra  accennate  j ( i ] non  mài  però  pol|>,. 

Cono  tutte  eflérc  quelle,  che  Emo  comune-' 
mente  emboliCmali  a ChriAiani  &a  Ciu.1 
dei  , le  quali  in  tutto  e per  tutto  fono  lei:* 
ciodl  Epattc  XVJU.XIX.XX.  XXI. XXII.  IK)».|jC« 
e X.X  III.  come  di  Eipra  ( j lù  Aabilitodci^  V S^dim.  '• 
za  hanere  in  confiderationc  l'Epatta  XVII. 
che  ftraordinariamente  puòcucreipprellk  . 

Noi  Chrilliam  cmboliCmalcw  caCo  tariffi- 
mo  rcome^CuoluogoEdilK)  (l)'  Cedun-  mài"'*"'*" 
que  perchiarirli  tal  vno  fi  contenterà  mirai 
relè  jo.1'auuleponate  dal  Clauionel  Co-fmlà»  Cd. 
pradettoCm;  Camtoloj in efic l'Itidagato- 
re  feorgerà  , che  l'Epatte  aflcgnate  embo-  , ’ 
liliniche  nel  Ciclo  Ebraico  occupano  Cpcflo 
tribuna  all' emlml'Cmo  Cecondo»'  l'Epatta  , ncllcanedcfimc  Tauolei  luoghi  noneinbo- 
XXIX.  all’emboliCmo  terzo;  l'Epatta  Efmali;  pcrcllempioilquiot»;  roceauo,^ 

XXVI  I.del  Ieflo  embolifmoima  Erio  l'Epat-  teraodccimo , il  ledicefimo , come  appunto 
ta  XXIII.  del  primo  cmbolilmo  ; nella  Tauola  Iioggl  non  più  correhte  delti 

ta  XXI.  del  qiiartote  l'Epatta  XIX.  dell' vi-  liticra  D.  chcè  la  medefima  portata  nel  Cno 
cimo  ; fi  come  fi  didure  dalle  cole  portate  di  dircórrodairimpugnators  ic  lo  flefiofi  può 

diirorcCrc.dcll‘altrc  tutte.  Siche  non  ù poC 

CL;i l_  I- I *r- t.  l.-n./ . 


merccded’vn  irm^ent  tosum  Amtcìdtms 
ìmmo  Arnmentam  » perche  craitandofi 
dc'npftriannifolari,  r Chrillianicmflolir- 
«a.  mi  lò  molto  bene  : anzi  di.ropra  (ù)  el- 
v.a.$J2***  preflamente  i flato  affermalo  > che  da  detti 
emboEfrai  non  dipende  in  modo  alcnho  la 
regola  di  ritrouare  la  fella  Palqualc  ; ma 
protcllandofi  di  ragionare  degli  anni  Ebrai- 
ci , fono  affretto  dalla  forza  del  vero  repli- 
. , care,  che  la  Tauola  da  lui  riportata  non  bà 

luogo  jjwrthe  l'Epatte  rifpondenti  a'  7.em- 
holifmP  legnaci  in  detta  tauola  Iccondo 
, che  corrono  negli  anni  lottopofli  non  Ib- 
I»  tutte  embolifmali  per  l'anno  Ebraico  , 
'■  ' , quale  d lEpatca  XXI  Vaflegnata  al  quinto 
• . embolifmo  ; fimilmente  l'Epatta  XXVI.at- 


'y'X- 


(clCat.  a per  fgpra  [cj  nel  libro  fecondo,-  trattandoli  dell 
**'*'*"■  Epatte,che  leruonoagli  embolifmi  Ebraici, 
Se  ancora  fi  può  vedere  nella  tauola  corrif- 
pondentc  riportata  dal^Clauio  al  Ca'n.XVI. 
dclCalendario fegnaia  colla  littera 
colaD.la  quale  z'cptatticata  per  tutto  l'an- 
1099-  ^ uopo  mutandoli  Tauola  , E dà 
principioal  Ciclo Chrifliano  non  più  dall'- 
Epatta  I,  ma  dall'Epacta  , come  appare 


fibilecon  la  lopradetta  Tauola  diilela  dal 
noflro  Correttore  ricontraregli  emboEfmi, 
c bifefli  Ebiaici , come  egli  fogna , per  rin- 
uroire  il  vero  giorno  Paiquale  j farà  Jiinquc 
efpcdicntc  rièotrerc  agli  anni  Ebraici  le-  . ., 

condo  le  Tauòlc  riportate  di  ibpra  ( » ) da 
noi  i perehe  elle  danno,  e Inno  per  dare  icro- 1,.'*' ****** 
prc  perfettamente  il  giorno  PaEpialc  fecon- 
do 


■«,0 

i. 


I 


II 


ijetnKiini. 

Icqactt-  per 
tpca. 
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do i limiti  Sibiliti  i («)edaU'cflàmedegU 
anni  citati  dall'Auuerlario  tra  poco  (.b)t^ 
remo  onninamente  palefe . 

In  prona  , che  Onici  i dicianoue  nmneri 
del  Òclo  lunare  fi  ritorna  da  capo  , cflo 
aflcrou  immcdiaumence  , che  nell’anno 
i(S8l-  feguirono  i medclimi  nouiluni)  a'],  di 
Fcbraio,a'5.  di  Manco , ed  a'4.  di  Aprile 
giudo  , come  parimenti  feguirono  l'anno 
iddrt.  dicianoue  anni  prima  compiei;  quaC 
che  non  foflé  dato  idituito  il  Ciclo  diciano* 
uale,'  h lunare  come  cllb  appella , al  detto 
eiiccto  canai  per  la  medefima  mica  cagione: 
mentre  dall’oflèruanaa  , che  dopo  compiti 
aoni  19.  la  luna  rinuoua  nel  medefimo  gior- 
no, prefero  motino  i Computidi  Ecclelia- 
dici  d’inuencare  tal  Ciclo  ; colà  notiifima 
e fuori  dì  dìfputa . E'  ben  vero,  che  «juedo  fi 
verìfica  dc’nouihmìjmedi)  col  feto  diuarìo  d' 
vn  bora  c metta  in  cheatU  doue  fe  TAnuer. 
làrìoaddnce  i nouilunij  veri  prefi  dal  cal- 
colo adronomico  ciano  , efió  non  s'aceor- 
K , che  coai  non  ritorna  a farli  precifamente 
Il  Nouilunio  nelle  medefime  giornacc,come 
da  lui  fi  {appone,  8r  cuidenccmentelodi- 
modra  l'idcllo  Calcolo>'  dal  quale  fi  rico- 
nofee  ancora,  che  nd  pure  l'Impugnatere  ci- 
ta mudo  lo  ptedecte  giornate;  Imperoche 
ntll'anno  i6i6-  fócoìl  nouilunioveco  a‘ 
di  Febraìo  horp  i^minuti  c.  dopo  il  meazo 
giomo,a  ritorna  t^ondo  il  tempo delt'ori- 
uolo  cofflunt  a'  4.  detto , dr  bore  9.  della 
mattina  ; manoU’anne  i48f- il  nouilunio 
t^a’j.di  Fehraio  ad  bore  4.  minuti  )8.po- 
merìdiane  : ciod  a bore  tj-  e meato  col 
dÌDarìo  di  bore  9.  c meato , e in  giorno  di- 
nerfo  rìgorofàmenceparlando,  per  la  ragio- 
no dì  fotto  ( c ) da  dirli , Simidnente  l'anno 
Iddd  accaddeU  nouilunio  vero  t’t , di  Mar- 
io ad  bore  9.  minuti  ao.  pafsato  il  meaao 
giorno,  e per  tanto  a bore  4.  in  circa  dì  not- 
te feguente  ; ma  l'anno  arcade  a'4.  dì 
Mano  a bore  19,  minuti  a a.  pomeridiane 
&-  adronomichc , le  quali  ridotte  alle  nodre 
vfuali  dcllliorologio  fonohore  if.min.fj 
della  mattina  dc’4.  col  diuarìo  di  bore  iqjn 
circa , 0 confcguomcmcntc  in  giomo  diuer- 
fò  a parlare  con  rigore , come  diremo  \(4) 
lo  Aedo  dico  del  nouilunio  d’AprIld , il  qua- 
•«ranno  i66S-  occorlé  a’  4.  d' Aprile  a bore 
minuti  { I . dopo  il  meato  giorno  .■  ciod  a 
•ore  ao.  minuti  jo*  comuni  deirhoroloaio; 
i'aimo  poi  t^f .occorfe  a'  t.d’Aprile  a no. 
le  to.  minuti  4f . adronomichc , che  ritor- 
naoo  bore  4.  minuti  14,  di  notte  Icgucnie 
adla  predetta  giornata  col  diuarìo  d'hote 
11$.  in  circa,  e per  tanto  in  giomo  dinerlo: 
mentre  tra  l'bore  dell'anno  equelle 
dell'anno  tdSf,  t'interpone, hi  nafreie , ò'I 
tramontare  del  lòie , come  d manifedo . L'- 
here  pù  Ibpradecte  fono  ricauatc  dairEilò. 
meridì  dell'ArgoIi , e fono  quali  nìciwe  va. 
rif  dalle  riportate  dal  Meótalbam  nel  foo 


diario  adrologico-medico  foprl  l'anno  1666 
e dairimpugnatorc  nel  filo  trattato  Copri 
l'almo  i(Ì8{-  Ma  fcrucndocìde’nouìlunij 
medi)  , de’  quali  Iblamcnce  dobbiamo  in 
queDe materie hauorc  riguardo,  perle  ca- 
poni dì  fopm  a fno luogoapporute  , ( e ) 1.  c.,; 

vedremo  cbiaramentc,  come  il  diuarìo  non  peiioain),(c 
dienfibile  piùd’ve  bora  incirca;  impero.  Sbbipainm. 
che  fecondo  il  calcolo  del  medio  moto 
oeir  anno  iS66-  fece  il  nouilunio  a'  j. 
dì  Febraio  a bore  I9.minuti  ip-ìn  circa 
dopo  il  meato  giorno:  ciod  a Hate 
14.  minuti  a),  della  matiMa  de'  4. 
fecondo  il  raartelb  della  Campana , e nell*- 
anno  ttfSt.fccc  a'  J.di  Febraio  ahorc  la. 
in  circa  dopo  il  merìggio,  che  ritorna  ad 
bore  7.  minuti  4.  della  notte  iéguentelì  j. 
e precedente  li  4.  e cosi  col  diuarìo  di  bore 
7.  emcaioin  rirea  , dalle  quali  dobbiamo 
di&lcare  bore  $.  perche  dentro  a qualfiuo*  ' 

glia  Ciclo  binare  ,ò  dicìanouale  deue  eflère 
luc^o  a quattro  interi  bilèdi  foli  : gii  che 
nel  Cielo  tutti  gli  anni  fi  contano  di  giorni 
fenza  riguardo  airhorcquafi  d.nchic- 
dc  per  compimento  dell'anno  trc9Ìro,oltic 
le  iòpradette  giornate  intiere  : onde 
fatta  la  raccolta  di  dette  bore  6-  ogn'anno 
tralafcìateperannì dicianoue  continui,  ne 
viene  la  Ibinma  di  bore  114.  come  appare 
moltiplicando  per  19.  QucAc  bore  1 14. 
diuTlc  per  24.codituCÌue  d'vn  giomo  intero, 
ne  vìeneìdi  quotìente  , ( cosi  chiamano  gli 
Aritmetici  la  quantità  , che  rifulta  dalla  di- 
uifione  dì  vn  numero  per  vn’altro  ) , il  nu- 
mero 4.  col  foprauanio  dì  1 1.  dunque  in 
ogni  Ciclo  fi  dcuono  numerare  quattro  an. 
ni  bilcdili  col  foprauanao  di  bore  1 8.oà  piò, 
nd  meno  fecondo  il  corfo  naturale , St  infie- 
me  artificiale  di  cflb . Ma  nel  cafo  noftro 
dall'anno  tg6t.  fino  all’  anno  iSSf-  inirr- 
cedonoinon  già  4.ma  < J>ifedi.*ciod  il  primo 
nell'anno  j6eS.  il  fecondo,  nell'anno  1^7:. 
il  terzo  nell'anno  1471!.  ilquartoncll’anno 
1680.  & il  quinto  nell'anno  1584.  quindi 
rifpocto  al  quinto  bifedodouria  la  luna  pte- 
cedere  bore  14. ma  perche  fi  Jcuono  difàlca- 
re  ancora  le  bore.  1 8^hc  fbprananaano  pìir  i ’l 

tre  anni  oltre  a'4.  b<  tèdi,  delle  quali  bore 
iB.nelcafo  no  firn  (corrono  ij.  negli  due  * 
anni  comuni  t66<S-  i447.auanti  al  prino 
bìlèdo  1 468.  c l'altrc  lei  feottooo  ngfl'anna 
i48f.  dopo  il  quinto  bifedo,  &vltimodel 
Ciclo  i484.da  luteo  quedo  ne  viene, che  per 
conto  del  r . bifedo  debba  la  luna  folamen- 
te  precedere  bore  fri , alle  quali  aggiunta  I' 
horaemeaaa  in  circa  di  cui  habbiamo  fatta 
mentionc  di  fopra , ( / ) chiaramente  ri-  [i}{  «ad. 
lotna  il  diuario  delle  bore  7.  e mezaoìn- 
tercedenti  fi'a  lì  due  calcolati  nouiluni)  ) 
qual  diuario  realmente  fi  riduce,  damile 
colè  predette,ad  vn’hora  c metta  in  circa.-e 
non  più  ) e le  quedo  fi  verifica  del  medio 
qioto , non  può  ha  nere  hiogo  nel  moto  ve. 
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, ro  > il  <1]  cui  dioario  nel  calo  nollro  fopra  Io  ( Rampato  come  egli  Ai|^>ooe  io  Roiné  > Uì 

Ì2}tiié.  notato  , fuefpreflbd'hore  p.  cmca>  clit  fa  ? non liacon cincntitotorchio>,  in  i 

zo,  non  ^.cmeaxo*  come  richieddì  . Ma  raufa  della  Tanta  Paiqoaiij  o^cH'anno  ouc- 
fpcrìmentiamo  il  medcTimo  negli  altri  oo-  Re  prcciic  parole . Quarte  manjfcjiumtfitx 
uilunii' accennati  dall’ Auucrftrìo;  f^pondo  alk^^ìs  ^eiuod  fi  faSìa  fUiffti  reduBió 
ilcalcoloduoqncdclmediomoconcll'antio  ante  a/mujni666t 

* " itS66-  leceil  nooilunio-a'  f.  di  Marzo  a ho>-  Sanflum  Pifcha  (o  amo  (tlcùratutn  U(f9 

re  8.  minuti  dopo  il  mezzo  giamo  ; cioè  ■ Jsuffft  h ficuudc  maife  verni  WffpotU  r 
ad  bore  z. minuti  14.  di  notte  icgucnte  i e.  wntpe  in  die  15.  , fid  in  mtffi 

ndraniwftfSc.  fècea^c.dìMirzoa  h.  o.  Martii  , vt  late  vhUre  «dico  che 


minuti  cioè  dopoil  mezzo  giorno  : che 
rìtomanoie  19.  dcHIioralogio  1 <)ut  pua* 
habbiamo  diiiarìo  di  bore  7.  e mezzo  io 
circa^il  Oliale  per  le  medclime  ragidni4i^  vtt 
^$itm  (1  riduce  à quello  d'vnhbrac  mezza 
in  circaiconfucta  anticipationc della  luna , o 

Feria  quale  ogni  tu*  znm  e okzzo  lì  fa 
equazione  della medeTtmatCome  a fuo  luo> 
rblIA.t.r.).$.  goiu  dctto.'/i;  Finalmente  udranno 

' fecondo  il  calcolo  del  medio  moti>  fece  il. 
nou'lunio  a*  d*Apnie  a horeai.  minori 
7.  dopo  il  mezzo  giorno  » il  quai  tempo 
mutato  in  quelle  , che  moRra  rborolo^io 
Italiano  » (iriduce  ad  bore  14  minutÌ4^. 
della  nattim  de’ 4.  nell*  anno  poi  le- 
ce il  noutlunio  a*  ;.d‘Ap'dc  a bore  ij.roi- 
miti  19.  dopo  il  mezzo  giorno  : cioè  a bore 
7.  deli'bomlogio  delia  notte  Teguente  f e 
qumdi  parimcotif’olkruajldiuano  di  bore 
7. e mezzo  , cheli  riduce }>cf  quello i'èdeu 
[cv^Md.  <0  > [e)  advn'ìtora  e mezza  :p  circa  ; jl 
medelìmom  mille  calcoli  Ti  potrebbe  Ipcri- 
montare  i ceco  dunque  come  mmlolocol 
moto  Tcro  ineguale  aliromMnico  * ma  anco- 
ra col  moto  medio , c regolate  le  giornate 
de'nouiiumi  accennate  daìl'lmpagnaior-f  le 
. bene  in  perluna  del  citato  Rcbgioib  ) non 

ridcono  giuRc  : tanto  per  1'  anno  i^8f. 
quanto  per  J’anno  come  lì  ricatta  da 
nqRri  calcoli  Hò  roiuto  accennare  tutto 
. qiieRopermaniféRarelapuravcriti.peral-. 

^ tro  doucndoci  noi  con  la  Cbielà  regolare 

dalfoloCicio  formato  fa  roRéruazK>nedd 
medio  moto  con  tale  artifìcio  1 che  più  to- 
Roindichi  poRicipatzinentc  il  nouilwmo  : 
clic  in  altra  forma,  fi  come  altrouc  in  luogo 
[d)  liy.ì.r.?.  opportuno  fu  detto,  ( d)  ci  conuicnc  haiio 
re  riguardo  airEpatia  XXIV.  che  còzreua 
oiìUbi.  tamonel  itfiftf.qaantond  xt»S^,pcrindicc 
de’  oooilunij  EcclciiaRici  ; e così  rcalmcnte 
fccoodo  il  Ciclo  nrgH  anni  fopradciti  fi  fe- 
cero inouiiuoìj  a*f.di  Fcbraio  , a'  7.  di 
Marzo,  & a*  5.  di  Aprile  , lenza  bauire  ri-* 
fpettoalcuno  agli  accennati  calcoli  de’moti . 
ccJcRi . QucRecolcdoueuarinipugnatorc 
almeno  mociuarc , per  non  moRrare  igno* 
ranza:  cofabrutiiliima  a chi  pretende  col 
fuo  iapetc  & acume  introdurre  nuooc  cor- 
rczzioni,  erì^manzcj  &zlVhoTì  potcua 
lafciarc  elclamare  a fua  poRa  al  di  lui  pre- 
detto V irtuofo.'fì  come  io  nou  faccio  vn  mi- 
^ nimo  conto  ,cbe‘l  msdelimo  Ccofqrc  iopra 
Tanno  babbiaritrouatoneL  Varijn;- 


le  medclime  ragioni  , Je  quali  difendono  la 
.Sama  Palqua  atli.z:.  di  Aprile  per  Tanno, 
x6Sf.  foRcngono  advi^urmh  medeCma 
foJennità  per  li  15 > d'Apriie  Tanno 
lenza  vna  minima  differenza.*  c quantunque 
di  quelTanno  molte  Cicale  faceflcro  Rrcpi- 
to , come  mj ricordo benillimo, e tacimcQ. 
teli  rìcaua  dalie  parole  del  Montalbani  fo- 
pracitate  , (e)  DondimenocoRantemente  (eyìEt.r.i|. 
s'oReruò  La  prefcrittionc  del  Calendario 
Grc«>riar>o  » il  quale  colT'EpatCa  XXXV.  **' 
porto  la  Neomenia  Palqualc  a’  f . di  Aprile, 

/a  dTcu:  quartadecima  cadde  a'  l8*  ingiqr- 
nodt  Domenica  , e cosi  fi  celebrò  U Paiqoa 
la  Domenica  iullegucote,  c fu  a’z  f .dì  Apri- 
le . E perche  apparifea  meglio , che  la  luna 
mioua  cominciala  a*  7.  di  Marzo  dalTEptc- 
ta  XXIVJn  quell'anno  nó  potcuiellcrc  Pa- 
Iquaie  : conuicne  ollcruare,  che  volendo  ha-, 
ucrcriguardoancora  ai  nouiiumotll  vero;  li 
medio  / e limilmcnicaiTcquinoiiio  diPri- 
mauerainon  Elsoalli  li.  di  Marzo:  ma  ve- 
ro, il  quale  in  qnell*anuo  accadde  4'  19.  del 
dello  Mele  horc  i8*  c mezzo  pomeri- 
dune  .*eioc  fecondo TvfodelThoroIogio  la 
mauinade*  io* bore  tx.  ie  mezzo,  tro- 
ucremo  , che  la  quartadecima  prcuicne  il 
detto  oquioottio , e per  unto  il  iuflegueote  * ' •»'  |>*4) 

plenilunio  non  c Palquak  a concedere  agli 
Auucrfarìj  quanto  pretctidono  ) perche  il 
nouiimùo  vero  io  quclT  anno  fcgul  a*  7.  di 
Marzo  a horc  9.  minuti  )o<da^  il  i^ign 
gio.*  cioè  a borc4.  incirca  di  notte;  il  no- 
iiilimio  medio  legni  a*  ^ . cTi  Marzo  a boro.  S, 
minuti  t . dopo  mezzo  di  •*  cioè  ad  bore  due  . 
emozzomeirca  dinottcfcguentc  , confer- 
me & licito;  [/)  dunque  la  quartadecima 
onninamente  preuenne  Taquinottio  tanto 
a palerei  del  calcolo  fecondo  il  vero  motot- 
uanto dcITaitro fecoodo  ilmoto  medio  , , 

clqualcgupiù  voltcCg]  s’è  danoiaffer-  Salili* 
mato,  cIiedobbiainomqueRe  materie fcr- 
uirci;  e per  vairrcalla  proua  : noto  , che 
nel  iViefe  di  Marzo  i<>d6.  ilSolccra  di  moto,, 
veloce  r la  luna  dt  moto  quafi  mediocre  . 

Per  quelli  che  noo  fono  pratticidellcllaco» 
gl  dede  Eficmcridi  > bcìcucmcntc  dico  : che 
alT  bora  vn  Pianeta  diedi  veloce  di  moto, 

(t’  ) quando  il  fuo  moto  vero  diumò  : (cioè  Mijìnmr 
dentro  lo  fpatio  di  horc  24.)  è maggiore  del  V'W 
mota  medio  ; c oarlandodci  Sole  clTofari  *• 
più  : ò meno  veloce  , fecondo  che  detto 
i’iaocta  farà  ipcop  t ò più  lontano  dai  filò 
Te* 


u.V 


a) 


Pwjgtfo  finéal^ridonoiuntefiino , tanto 
lecondo  l’nrdinc  de’  fcmi , quanto  contra  I' 
ordine  de’  oiedcfìmi  legni  ) tronandofi  poi 
•»  . ' • preciTamenteoel  fuoPerig»,  òin  proICma 

<'  .vicinanza  fortifre  la  maggiore  pollibiie  v«- 
(a]lMw.  beiti. Dirallì poi rn Pianeta  (é)  urdo  di 
ihotOi  quando  il  di  lui  moto  vero  diurno  i 
mihottocl  mediolno moto)  ftilSoledli- 
milmcnte  più , ò meno  tardo  ; fecondoclic 
elio  s’olTcrueri  più , ò meno  «olEmo  al  fuo 
' Apoecolinoalii  po.gradi  lecondo:  ùcon- 

tra  lordine  de*  Tegni  , come  s*é  dettof 
del  Perigeo  $ e hfroaandofi  prccifamentc 
ncH'Apogco, ò in  profììiiu vicinanza  riefee 
lommamente  tardo.  Diccfi  /inalmenccTn 
(c)  pianeta  mediocredi  moto,  (c)cjuaDdofo- 

sféiiUMTmm  no  eguali , ò t^ualì  eguali  )1  moto  rcro  , 
t/w.r.7.  e’imcdiomoto;  ilcheaccadealSolcprccU 
fameute  trouandod  lontano  gradi  90.  dall* 
Apogeo, ò Perigeo promi(cuamcnte.*ò  ve> 
ro  in  proHitna  Tìcinanra  il  detto  grado  no- 
uancertmo  , tanto  dico  Iceondo  I*  ordine 
de*  legni  «quintocontra  Tordine de' mede- 
lìmi,*  ctod  m quelli  nollri  tempi  crouandoli 
il  Sole  accollo  aÌi*ottauo  grado,lt  dclTAne- 
te , lì  della  Libra  . Perche  poi  il  medio  rm>- 
to  del  Soie  fecondo  le  Taoolc  (d  )ft  nota  di 
minuti  ^9.  lècondi  8*  e nel  mefe  di  Marzo 
i666‘àzt  f.giqmata  dclNouiluniolinoalf 
li  IO*  incfulìué  giorno  del  Plenilunio:  Ipacio 
di  i5.  giorni  il  moto  diurno  folarelu  ipi*b 
gliare  vn  modo  proportionilc  di  mi- 
n iti  f9^  c fecondi  40.  imperochcncl  No- 
uiionio  il  mocofotare  diurno  era  diminuii 
, 59.elécondv  nel  Plenilunio  Is  diminuì 

J 9 minati  ^9;  c Iccondl  14.  comcdairifpct- 
tionedcirEdcmeridi i e >é  mamfcftrt/  e tra 
2®/^  * quelle  due  diflfcrejrc  di  moto  il  mezzo  prò- 

poitiona  le  tono  minuti  5 9.0  Iccondi4o  con> 
forme  alla  Regobdeirantmet.ca  bene  co* 
(f)  videOa-  gnfitaa  grimendcmii</‘j  qnwK  cuidcntc- 
uium  mente  fi  concirude’,  che  di  quel  tcmpo  il 

femi^fiiAmotovclocepcr.nQOcflcre 
^j^-{2.**’niaidifcdbammuit  p.qlècondi  8.  afent- 
* tt  al  moto  medio  , ne  ibeto  di  eifi  .*  né  tam- 

pocoaccoOatofi  di  vicino. 

Ck  Quanto  alla  Luna  conuicnc  notare  Q], 

che'lCcntrodi  lei  percorre  tutto  il  Zodiaco 
in  giorni  14.  de  bore  i8*  & im  terzo  { J‘- 
A^omlmto  della  medelìma  in  giorni  17. 
hM  ij.e  lette  vcnciquatircllmi^andeiifToa 
diimduu  Jttnatione  : ooé  dal  Noudunioip^ 
Ig^ilunioiòdat  Plenilunio  al  feguente  No. 
tiUunio  tcTTipre  lì  Icocre.più  elei  lèmicir- 
còlo»  òfegni  d.  che  dire  vogliamo  .*  cioè 
odio  fpatiò  di  giorni  t4.hore  18.  in  circa  1 
Quindi  le  nel  principio  v.g  lì  deue  aggiun- 
gere alla  longitudine  medu  Vttiuaiionc  fif- 
jduféii  come  chiamano),  nel  hue  vi  lot- 
tracu;e  viceverfa . E per  tanto  fc  prendere-' 
ino  il  mezzo  proportionalc  della  ^andeaza 
del  moto  lunare  io  detti  due  cllrcmi  , 
^ come  Ibpra  i k ) habbiamo  detto  de] 
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Sole  , leropre  ncrifultcri  eo  moto  quali 
mediocre  , epocodidrcrente  dal  moto  me- 
dio.Tutta  via  lenza  quella  Ipccubtione  fer- 
uiamoci  bora  della  prattica  deirEflcmerìdìi 
c rìcrouo  primieramente  iecondo  k Tauok 
dcllcconao  mobile  ( jj  cfkre  U medio  moto  Tì)  ex  Arsolo 
lunare  diurno  di  gradi  ij.  minuti  1^.  e. «ali», 
meazo  in  circa  . Secondariamente  olknio  , 
che  nel  Ibpradecto  tempo  (JÌC;  il  diki  moto  Ann* 
vero  in  horc  24.  à diurno  hi  di  gradi  15. 
minuti  x%.  pigliando  perimenti  il  mezzo 
proportionalc  ? come  habbiamo  latto  ( I ) 
del  fok . ( Impcroche  nel  nouiJuniode*  5.  * 

Marzo  il  moto  vero  lunare  era  digradi  it. 
minuti  fi. ma  net  Pknilaniodc*  io. Marzo 
s'aumcncò  il  moto  a gradi  14.  minuti  fi. 
('onlbrmeciaf.ano  può  vedere  ncìl'Eftcmc- 

rtdidelKArgoli,  ^altrì$  i*)  c tra  quelle  C^m)  Ann* 

due  diflacnicellrcmeli  raccoglie  per  la  me..* 
dcltma  regola  di  Aritmetica  U mezzo  pro- 
p<vtionalc  accennarò  di  gradi  ij.  minuti  • 
ii.conpocodiuarìodal  mcdiomoco.*cioè 
con  la  (tda  diATerenza  dVndici  minuti  in  cir- 
ca ) . Dunque  la  Luna  era  di  moto  quah 
mediocre  » confórme  habb*aino  fuppotlo  • 

(n)Sumi  le  regole  (*)  AUronomichc  ailV^^) 
bora  la  luna  farà  diametraimeote  oppoAaal  demt:. 
Sokjqaando  farà  feoftata  da  cfTo  gradi  180. 
ma  perche  ancorr  il  Sole  cammina  Iecondo 
Tordinc  dò*  fegnr  piomalmente  vn  grado  in  ^ ‘ 
circa,  quandìa  la  luna  dèi  nollro  calo  ficca- 
mina  gradi  i animiti  n.bilbgna  per  rego- 
la di  calcolo  foctrarrc  U moto  Diurno  folate 
dal  moto  detto  di  luna,  c nc  rilulccri  il  vero 
moto  della  luna  Diurno  iupcrancc  cucilo 
del  Sole  : peri  te  in  cpgnitione/ietvcro 
tempo  li  dei  Pknilumo,  fi^cUa  Quartadc- 
cima  ^'  $e  altri  Afpccci  ; ibttratti  dunque 
minuti  fp.lécondi  40.  vero  moto  proportiu- 
nale  del  Sole  rcftn  per  la  buia  di  vero  moto 
fuperantc gradi  li.  minuti  ii.  &vn  terzo 
incirca  . Dunque  la  lina  per  giugnereaJ 
Pkniiunìo  & a t sgradì  'itTó-diAmtananza 
dii  Sole, vi  vògHoi^a  detta  cagioiic  di  gra- 
di ri.minuti  II.  & VII  terzo  . pci; giorno  ). 

Giorni  14.  bore  if.  minuti  10.  in  circa  . Se 
;nc  poi  li  gradi  1 8q.  non  rich'cdono  preci- 
fa  mente  giorni  1 5 . nondimeno  lenza  impro. 
prictà  la  Quartadccima  farà  , quando  la  lu-  'itv 
na  (bri  lontana  dal  Sole  i<;3.  cioè 
gradi  II.  menode^adi  i8«. quanti /ecoci-' 

.dola  dmtfioQOrdi.iSo- pcr-ff . pctnlùlt^ 
di  quoticnte;  coitamencc  la'Qòintadcèima, 
ò Picnilunio  dal  numero  if.prendcil  fuo  ^ 
nome  ) per  giungere  poi  la  luna  nclcafono- 
Arocol  iuo  moto  vero  fiipcrante  quello  del 
Sole  a detti  gradi  vi  fi  richiedono  giorni  15. 
bore  15. minuti  fj.  incirca  * quanto  dico 
rifilila  di  quoticnte  a diuidcrc  gradi  16^ 

* bora /la  noi  flabiliti.*  per  li  gradi  1 1.  minuti 
- terzo  moto  vero  lupcrantedi  det- 

ta luna . Et  ecco  come  chiaramente  lì  feor- 
ge,  che  la  quintadecima  della  Neomenia 
Q,q  q de’ 
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f . Marzo  tSSf.  prcacnne  l'ingicflo  re- 
rodrl  Sole  inArine , mentre  eflenoofegui- 
to  il  nooilunio  vero  a'  ^ . Marzo  bore  9,  mi- 
nuti jp.  come  l'è  detto,  fc  vorremo  aggiun- 

rre  g»mi  i j.  bore  j j . minuti  ^ j.  nchk- 
pcr  arriuare  alla  ouartaderima  , Dotere- 
mo ebe  quello  rucccoc  a'  i8-  di  Marzo  bore 
1 ; . minuti  1 ; . in  circa  dopo  il  rocriggiot  la 
doue  l'ingrellb  del  Soie  in  Ariete , per  ouel- 
lo s'i detto,  (a)  iàlEa'ip.di Marzo  liore 
18.  e mezzo  dopo  il  mezzogiorno  , e coti 
circa  bore  19. prima;  peraltro  il  Plenilunio 
fi  fece  alcune  poche  hmedopo  l'Equinoitio: 
lècondo  il  nollro  prefente  calcolo  medio 


Ibnte  la  mediocriti  accennata  ( / ) ^ 
moto  vero  lunate  , tc  eccone  Initin-fOAa.’ 
tamcntc  la  proua  . II  nouilunio  medio  per 
quello  a'd  detto  fj]  fegui  a’ di  Marzo  ho-  ^ 
reS-miouti  j. pomeridiane,  maperguua- 
Bere  la  luna  col  Ibo  medio  moto  fupetantc  ^ 

Umediomotodcl  Sole  : cioè  gradi  1 1.  mi- 
nuti tl.c  vn Terzo alli gradi  tuo-  diloiita- 
nanza  diametrale  dalSole,civoglionopor- 
ni  14.  h.  1 8.  min.i  | . in  circa , c perla  Tlclli 
roprapolta  rigiont^6)Ia  quartadccima  far^  (],){,  «4 
quando  la  luna  a'oflerucra  lonuna  dal  Sole 
gradi  tdS.c  calcolando  li  richiedono  ptea- 
ìamcntc giorni  i).h.  iS  min. 44.dunqoe  la 


proportionalc  hAe  4.  in  circa  t fecondo  il  quartadccima  Iccondo  il  moto  medio  fc- 
rìgorcdcirEdèmetidi  dell' Argoli bore  la.  guia'ip. borea. minuti 47. pomeridiane,  e 

minuti  II.  incirca;  perche  aggiungendo  ' — ' — “ 

alK  f. di  Marzo  bore 9.  minuti ^o- pomeri- 
diane tempodel  vero  nouilunio  i giorni 


nouilunio 

Z4.Srh.  I}.  minuti  lo.che  li  richiedono,  ac- 
ciorhe  la  luna  nel  cafo  rfollro  fi  Icofti  dal  So- 
le  gradì  180,  ne  viene  la  fomma  di  giorni 
t9.'hore  aa.  minuti  40.  pomeridiane  ; ma 
Tequinottio fece , comes'dvcducoa'i9.ho- 
rc  18.  minuti  50.  pomeridiane  ; dunque  il 
Plenilunio  fegui  dopo  requinottio  beare  4, 
minuti  IO.  conlbrme  bora  diciamo  ;(&)  c 
perche  nell ‘Eflemeridì  dcirArgoliil  meddì- 
mo  Plenilunio  li  calcola  a’ao.  noce  & minu- 
ti 41.  pomeridiane,  fecondo  quello  rigore 
farcblK  feguito  dopo  Tcquiiiottio  bere  la. 
minuti  I (.  come  parimeari  fi  detto , ( r)  e 
dalla  fottnttione  cuìdcntcmcntc  rifulca  . 
Ma  qucfto  l'uccHè,  perche  il  file  fi  di  moto 
veloce , c la  luna  dì  mocamcdìocce  : come 
(d)  b-frec*.  fopra;  fd)  per  altro  fel  Sole  lòirc  datò  di 
d**"-  motomcdiocrc,àtarda>(laqualcofa(im- 
za  ripugnanza  può  accadere , ) chi  non  ve- 
de ì chepiù  predo  dd  tempo  accennato  fa- 
rebbe accaduta  la  luna  quarcadcciiiu,ccaiv- 
feguentemcnic il  Plenilunio:  ccosìi'Taoe 
ràltro  molto  più  accoda , [ fe  non  prima]  al 
Sole  in  Ariete . Pocodiuario  ioteruicnedal 


(W»*< 


i',1 


[c]*d. 


tempo  accennato , ( e ) le  ci  valemodel  me- 
«bomoto  , colcóliama  fécondorificllb  .* 


cosi  innanzi  all'equinouiohorc  if. minuti 
4f.  Per  altro  qui  ancora  il  Plenilunioroedìo^ 
clicndo  fegnico  a' iodi  Marzo  ad  bore  z. e 
minuti  1 f . pome  ridiane,  fi  léce  dopo  l’^ui- 
nottio  accaduto  t’19.  bore  iS.  minuti  jo- 
pomcridianc,  fulleguità  dico  il  Plenilunio 
medio  all'cquinocuob.7.minuti  circa, 
quante  dalla  fottrattionc  rifultano;  & ecco 
prouato,comc  in  tutti  i modi  la  quartadcci- 
ma di  quella  nuoualuna  di  Marzo  i$6d. 
prruenoc  requinottio  di  molte  bore,  c c61è- 
guentemente  impcdi,cbc  cflà  lunationc  fol- 
le Palpale. 

Notili  opponunamente  inquedo  luogoil 
diuariotrùlaquactaidecimavcTa,e'IPIcmln-  ' 
nio  vero  fecondo  il  metto  proportionalc  del 
moto  nel  cafo  fopra  portato , cficre  di  bore 
11,  minuti  I7.nqndi  vna  intera  giornata  .. 

Impcrocbc  il  Plenilunio  richiede  gionii  14. 

h.i  i . min.io.  per  quello  di  fopra  {/  ) fi  dee-  ^i)  f.  freifc 

to, eia quanadccima  vuole giorm  i^. bore  1 

13.  miouii  J3-  come  limilmeme  di  lòpra  ] 

(a]  ; dunque  Tatù  la  fotiìrattìonc  paten-  (kJJHd 

temente  rifulu  la  difièrtnaa  ptedett»  di 

bore  it. minuti  17. Acecconelafiguniiót- 

torocebio:  qual  difiètenia  fi  può  applicare 

fenza  mohodiuaria  ancora  agfialcncafi  , ri\it  -_a  1 

come&remo.O] 

il.  dùiM,KaW 

•.  drinara. 


l?; 


G.  H.  M. 

Tempo  del  Pleailunk»  lècondo  il  moto  tòt)  proportìmule  14. 13.  io. 

Tempo  dd^  guanadecima  corrifpoodaite  ' 

differenza  00. 23. 17. 


I 


' Libro  Quitto  Cap, 

Stn^ilMcme  fi  dote  gotire  il  diuarìo  era  la  qiurtadrcinu  inedia,  & il  Plenilunio  medio, 
l»ca|>ja4.f.  elitre dihorc  aj. minuti  )3. perche ilPIeniluniorìchicde  , coqiefppn  , (a)  giorni 

horc  i8- minuti  ai.elaquartadeciroa  ruole,  come  (òpra  , (^)giomi  ij.borcig.  mi. 
nuli  e latta  la  fottrattioDe  ncfiTulta  il  diuatio  accennato  ( e ; di  fopra  di  bore  a } . mi- 

nuti ]8. 


Tempo  del  Plenìtnnio  medio 

Tempo  ddlaquahadecBu  oorrì/pondente 


G.  H.  M 
14.  iS.aa. 
i]i8-44' 

difièrenza  00.  a 3. 3g. 


Rifletta  digrada  ilLettoma  quella  diflèrenaa  , perche  in  brieue lòtto  { d )»^- 
ri  citata  opportunamente  per  accennare  1 tempi  pcccili  de’  Plciifiuni)  , e quartcdcCl- 
Palquali . 


Vedano  dunque  i noftri  Amicrlàri) , le 
haucuano  minima  ragione  di  tanto  ftrepi- 
care , e fé  era  pollìbilc  celebrare  legittima- 
mente  in  quell'  anno  Pafqua  di  mrao., 
quandoanco  li  foflèrìpollo  Vequinoctiodai 
al. di  MarcoalKaoanaialli  ip.Iaqualco- 
fa  in  ispdo  alcuno  non  deuc  farli  come  di 
lòpra(e)habbìamofufficicntcmcntc  annota- 
Kknlèiii.  co.  Onnfluc  le  parole  del  Varianela  conten- 
gono infulillenae  , e la  Pafqoa  celebrata  1’ 
anno  ijdiS.a'ap.d*  Aprile  non  fiilolcnnia- 
zaca  nel  fecondo  mele  , ma  nel  priqio  più 
toll.ve  qua  odo  falle  Hata  celebrata  d|i  Mpr- 
ao^  come fognauano,rarebbe(lata celebra- 
ta neU’vItimorontra  tutte  le  regole  , e de- 
creti de'  Poncdici , e Concilio  Niceno.*  on- 
de vie  più  fi  rende  ragioneuolc  la  maraui- 
rnè-i  e-i.  moftra  di  hanere  hauuco  il  Clauio 

a*r«»iu7^'  vi  **  prefuntione  di  coloro , che  al 
^ ‘ loo  tempo  porcauano  incampo  quelle  me. 

dcfimc  cole  fiifcitacc  di  nuouo  di  moderni 
Impugnatoli  fecondo  quello  fu  t Tuo  luogo 
4g]U.i.c.'ij.  da  i»i  riportato  : (g  ] & allegammo  le  pre. 

cifepa  rolc  del  detto  Autoie . Si  che  confor- 
tandofi  rAuucrfario  con  autorità  non  fulfi- 
llence  può  conofrerc , che  tutta  la  fila  fa- 
brìca  cade  a terra  , c per  prouirc  l'intento 
fuo  fcnia  acrorgciiènc  commette  il  Cir- 
colo s e pare  dica  in  buon  bnguaggio . Nell' 
^nno  i^t.fieelcbra  a’ az.iTApnlc  Pafqua. 
nel fecoademerc  , perche  nell’anno  i66£- 
r per  autorità  del  Varitoclofi  celebrò  fimil- 
' rocncca’ir.d'Aprilenellccoado  mefe.  £t 

insegnandofi  di  moflrarc  , che  nell'  anno 
i^f.ficelcbra  a'aa. d' Aprile  Pafqua  nel 
lécondo  mele  conrhiudci  dunque  nell'anno 
igi6-  la  Pafqna  celebrata  a'  z{.  d'Aprilc  fìì. 
celebrata  nel  fecondo  mele  . Qual  difeorfo 
cirrolarc,  che  fòrza  habbia  lo  ricerchi  il  no- 
ftro  Ceniòreapprellòi  Lcigiei  , c vedrà  che 
il  circolo  nondain  nelle  dimollracioni  lòr- 
j , alle  quali  fi  riducono  le  macc- 
maliche  riitiollranze , conforme  dichiara  il 
' 'Clauio  nella  prima  prt^nficione  del  primo 
. dcmcntod'Eurlidc  ( i 


Che  poi  nel  Varianelo  fi  comi  a dire  in  i-  '.*  * > 

altro  luogo  con  autociià  del  Riccioli  nel 
quarto  libro  capitoloXlX.de!  fuo  Alnuge- 
Ito  : Qiùque  Ctelus  Iwiaru  interdum 
mxtufi  , vtStmumP^ebe  nUhrtiur  m 
ficuaaevKifc  vertiwmBm-ijcamaSimtim 
mtmetn  Qrti<ni}  Xlll.  nclmi  ' '■* 

■tfmdSletam  idòd.Rìfpondo  , che  l'au-  ' - ' ' 
torìtà , ò Icmenza  predetta  in  le  {Iella  vera 
nicntirm^ita  cantra  la  nollra  dottrinar  Non 
fi  niega  da  me  , che  qualfiuogUa  Ciclo  lu- 
nare loggiaccia  a quella  imperlcttìonc  piè 
collo  checrrore  per  edere  incuitabiic : clic 
n'cfibilcea  celebrare  |a  Palqua  nel  fecondo 
mefe  iqucllo  Icoglio  però  incuitabiic  quan- 
do fuecéda  di  raro  ( come  nel  Calendario 
Gregoriano)  habbiamo di  fopra  { K)  ita-  ,r. 

medodi  buona  voglia  , e piiegatogli  Au- 
uctfari;,  chetrouinovn  Ciclo  immune  da 
quello  neo,  feda  lorol'animo,  mali  tratta  ù. 

dell'impoiribilciqucllo  folo  dunque  dcue  di-  (rimi , 
re  il  Riccioli , e da  nUino  c'impugna  s non 
è però  , che  quello  accada  coatra  IrSanca 
mcntediCrcvorìoXlll.  Impcroche  i Cor- 
rettori del  Calendario  Gregorianobanno  di 
buona  voglia  confédaco  limile  intopporc  ciò 
non  ottante  fi  venne  alla  rinouatione  del 
Calendario  rod’autorità  di  quei  Santo  Pon- 
tefice i onde  non  è contea  la  di  lui  Santa 
mente  tutto  quello  , che  da  Kilbrmacori 
diquci  tempofù  ttabilito'Affcrmano  il  con- 
trarlo  gl'Impugnatori  con  manilctta  bugia,  ' 

per  dare  coli  credito  appredbi  non  periti, 
infpcrti  alle  Mafime  loro  { ma  lode  a 
Dio , il  quale  dà  lumcin  tutti  i tempi  ad  al- 
tri , ehcs'ingcgnino  e procurino  leuarc  la  *' 

malchcraalla  falfità , come  merita.  Quanto 
all'vltimc  parole  citate  vtliaì  ttlcbratum  •. 

e]{  iti  dillo  imo  1666  non  occorre  agmun-  , - va  . 1 
gercalirodi  quello  fi  è detto.*  [I)bauane-  p|;Cà^n/.pér 
gare  l'apportate  ragioni  per  le  ragioni  c di-  tonim  . 
moilrationi  in  contrario  da  noi  lopra  ( av  } (<n)<l^. 
portate  1 onde  non  mi  ttcndo  dì  auuancag- 
io , c padcrò  a prolcguicc  l'cdàme  del  Te-  ' ' 

Qqq  a C A- 


t 


Difejà  del  Giorno  PaJ quale 


CAPITOLO  V. 

Siprofegufe*  U eafufaiait  tiaìia 
ffrti*  Veniamo  jiM  oI/«  pth 
l«  ciriama  auMti, 


V 


' Iene  dunque  l'Impu^tore  Aiul  a 
, vagliare  , comccgb  dice  > il  Ciclo 
lunare,  elifìdacajwcon’anno  i66S-  nel 

3ualc  per  meazo  del  quartodecimo  numero 
el  Ciclo  I e (.  embolilmo  G cclebcò  la  Paf-. 
qua  a' zf  d'Aprilej  perche  daU'lmpugna-, 
torp  non  G aggiunge  cofa  alcuna  in  contra- 
rio , oltre  quello  hi  detto  poco  più  fopra 
nel  fpo  Tello , io  non  replicherò  altro  in  di- 
(èfa  j eGcado  di  fopra  ( « ) baGeuolmente 
* rircataPalbuadiqwll'annodifcoiioi  ag- 
giungo benn  , cheli  celebrò  la  Palquaa'aj, 
d'Apnlenongidperchecorrcua  il  f.cmbo- 
Glmo  Chrilbano,  ma  perche  feoondo  la  Ta» 
uola  14.  che  a'  i vlurpeta  Gito  all'  an- 
(bjli'ha.c  1».  no  i70q,poftaaruo  luogo  (b)  correna  il 
un+irawic,  y jmboii/mo  Ebraico  rauo  ■,  Se  ritimo  del 
Ciclo  principiato  nell'anno  precedente  dall' 
Bratta  XUl,  Se  aureo  numero  l}.  a’  i8- 
Manto  e terminato  a*  4.  Aprile  addò. 
incluGoe.'  cioè  dopo  giorni  jgj.ecoii  la 
Neomeniadel  primo  mele  Tegui  a'{.d'Apri- 
le  ,<  la  quartadecima  a'  t8.  in  Domenica , e 
per  neceGitè  nella  (eguente  Domenica  a'i  f. 
detto  lù  lulcnniiaata  la  lèda  Palquale, come 
(cTW.  r.c-r,  altroue  ne  lù  da  noi  portata  ragione  . [ c ) 
J-ertrtS»,  blaleguita  l'Anucrlarioilgiro  col  fuoCri- 
uello  , che  nell'anno  idd7-  perche  non  fu 
bilHlo  computando  le  iz.  lunationi  il  Ple- 
nilunio Palquale  venne  a cadere  agli  8.d' 

[ Aprile  i egli  non  G ipiega  : lo  per  lui  mi 

rpiegherò  con  dire , che  ncIP  anno  1 dd7-  A 
céleurata  la  Pafqua a'  io-  d'Aprile.pcrche  1' 
armo  mobile  Ebraico  hebbe  il  luò  principio 
nell'anno  precedente  iddd.  dall'  Epatta 
XXIV.  vna  dell'  Epatte  comuni  nel  Ciclo 
Ebraico  a' r.d'Aprilc  , e diedeGiic  a'  zf. 
di  Marzo  inchiGue  , abbracciando  in  tutto 
giorni } r t.  (imperoebe  tale  Epam  XXIV. 
nella  ( a ) Tauola  14.  Ebraica  giido- 
'corla.'cche  hà  terminato  1'  anno  idop. 
concorre  coll'aureo  numero  14.  c rendei' 
anno  comune  colmo.e  ruperaritcd'vnmor- 
(e)U.t.c.i.$.  no  l'anno  pieno  di  giorni  jrq.  (c)  G ro- 
ifc&iài'  ”■  nte  in  detta  ( / ) Tauola  14.  li  nota  , 
).(  c <]uaG  io  tutte  l'altre  r diOi  q«aG  , pet- 
to, per  tota  . che  Iblamente  s'eccettua  la  'Tauola  ip. 
(siy^tajo.  [ g ) in  cui  T Epatta  XXIV.  concorre  coU 
«nifTawii.  numero  19.  nel  qual  cafodouendo 

per  vna  parte  edere  Tanno  cauo  fecondo  la 
natura  delTaureo  numero  1 9.  come  A detto 
<h)  In.  z,  r.r.  a filo  luogo,*  ( ^ ) per  l'altra  parte  douendo 
f.  l'anno  colmo  fecondo  la  proprietà 


dell'  Epatu  XXrV.  ne  rifiilta  per  oi^a 
pròportionate,che  Panno  relE  nella  fua  pie- 
neaaa  di  giorni  ^14.  nè  dedeicnte  , nè  ab. 
bondante  ; come  poi  accada , che  TEpatCa 
XXI V.ordinaf!.'*nichtc renda  l'annoEbrai- 
co colmo:  di  fopra  A detto.  ) [i  ) QuiBdi  [ì]  IW.Ar. 
nel  giorno  feguentc  16.  di  Marzo  , oue  ipl. 
è locata  TEpatu'V.prafnma  naturale  do* 

PO  T Epiltta  XX5ÌV'.' Acirede  la  Sfetilimu 
nrqoaie  , e per  tànèo  più  tofbla  qiilrtà- 
decima  : che  'I  Plenilunio  agU  8.  di  Aprilej 
[ è vero  per  altro  che  la  quartadecima  del 
Ciclo  , e 'I  Plenilunio  medioin  qucllocaA 
quaG  partilmentcs'incfitronoiC  lo  ncauodal. 
falbonomico calcolosi  non  è per  quello  , ' 
che  la  quartadecima  media  non  preceda  per  ' • 
fua  natura  il  Plefiilnnio  medio  rPhorez]. 
minuti  } 8.  in  circa  , per  quello  A da  noi 
motiuato , e mofltato  di  fopra  (K)i  e cosi  (K)  Capi  pM. 
per&rG  il  Plembaio  medio  nell'anno  idit7.  f.  » 
agii  8.  d'Aprilefu'l  mezzo  giomo  , come  G • 
draucedal  calcolo , conuieneaflèrmare  ,cbe 
la  quartadecima  media  fucceda  a'  7.  d' 

Aprile,  Ahorc  ip.mcirca;  onde  ragione- 
uollneiue  per  tutti  i capi  nella  profRma  fè-  . 

guenteDomeaie*  a'  iq.d'Apri^  Aècl<Ar«t 
tt  la  Pafqua . ' 

AGèrmadopo  l' Impugnztore  , che  rtel  ‘ 
iddS.  ilPIenilunioPalqnalecaddca'zS.  di 
Marzo  i douca  pra  lofio  dire  , che  la  qudM 
tadccima  del  Ciclo  cadde  jn  tal  giorno.*  hn- 
pèfoche  Tanno  mobile  Ebraico  precedente 
diede  principio  coll'  Epatta  V.  comune  a' 
i6-  di  Marzo  incluGuc , è dopo  giorni  i ppi 
quanti  G rìchiedoiio  per  T anno  lunare  co- 
mune (l)  terminò alh  14. Marzo dell’anao  PJUht  »n4! 
rcquentefolare  : ecosla'tf.MarzOiOoe  À >*• 
ripolla  T Epatta  XVI.  che  corrcua  Tarmo 
1 6d8.  G fece  la  Neomenia  Palale , e la  dt 
lei  quartadecima  fegni  a*  z8.  detto  ,Gcome 
comando  appare  i quindi  nella  Domenica  ^ 
immediatamente  feguchte  A rclcbraii  la 
Pafqua  Se  al  primo  01  Aprile  $•  per  altro  il 
Pleiiilunìo  medio  fecondo  il  calcolo  cadde 
a'  Z7.  di  Marzo  ad  bore  8.  pomcridiaiK  .* 
cioè  ad  bore  due  in  circa  di  notte  feguente  , 
e per  tanto  la  quartadecima  potè  cadere  la 
fera  de'  iS.  rerlò  le  1,  bore  di  notte , prèue- 
nendofi  dalla  quatfadecima  il  Plenilunid 
medio  horezj.  minuti  } 8.  io  circa  confor-^.  .. 
me  Gmilmente  poco  fopra  (iw  ) A detto;dÌ-  J™  - ' 
co  tutto  quello  , non  perche  l’AuuerfaéiO 
mi  oblighi  à Arlo,  mentre  qui  non  lì  veruna 
obiettioiK , e tacitamente  afferma , che  tut- 
te lecofe  corfero  giuGe  i ma  perche  patco- 
tillimameme  a lume  di  Sole  G riconofez  la 
vericè. 

Sieguea dire, che  nell'anno  rddp*  corte- 
uz  fecondo  la  Ina  Tauola  regiGrata  nel  jll 
luiTcGo  (e]  il fàGo emboli fmo  , c con-  fnllóL  b & - 
tando  le  i}.  lunationi  il  Plenilunio  Pali 
qnafcfemiia'iS.  Ai^i  laregoUde'Dia-  , 

cbcdal  uUo ancora  (i  raccogKe  7.9 
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il  hSmuiì», 


flTCTO!  in  quello  paflb  dclllmpugoitore 
Cuidemeincme  fi  maniiéftì  non  laMài  da 
quinto  egli  dice  , fi  raccoelie  Terunentc 
m neiranno  t66y.  fi  celebrò  la  Santa  Pif- 
qua  a'ii.di  Aprile  : cioò  la  Domenica  im> 
mediatamente  dopo  il  giorno  de’id.  che 
acadde  in  detto  anno  di  Maitedi/ma  le  pre- 
mdlénò hanno ibrza di fixinare  fifiuucò- 
clnfione  i imperoche  egli  parla  ifegli  cmbo. 
Gfini  noftijli,iquali  non  looo  cagione  dell’ 
anticipatiooe  , ò pofticipationc  della  Paf- 
qua , che  non  dipende  da  elb  , come  di  fo- 
pra  ( « ) fi  dìflè  ; in  buon  linguaggio  dun- 
que rAnuetfario  argomenta  coaì . Ogni 
qual  Tolta  corre  il  rem  emboli  fino  della  mia 
Tauola;  dopo  le  i j.  lunationi  cade  il  Pleni- 
lunio Pafquile  a’  itf.  d'Aprile  ; qae^pre- 
pcfiimìversmrvfftlja,  màfupp^vira 
cttimamrnufi  c<H»fhttuU  II  rt^uzciiA  > ma 
nel  iddp.corrtua  il  fello  embolifino,  Cin- 
que nel  iddp.  cadd  il  Pleoilunioa’itf.  d'A- 
prile  , e confcgucmeineote  la  Domenica 
dopoa’tt.  Gcelcbròla  Pafqua  . Se  parlia- 
mo del  Plenilunio  Pafquilt  del  Ciclo,  efib 
cadde  a’i  7 d’Aprile , & alli  tS.  precorfe  la 
quarradecima  ; ooit  ili  riguardo  del  fello 
embolifmo , come  vuole  il  noilro  cenfote  , 
ma  bdnsl  rifperto'  al  primo  emboHfmo 
Ebraico  della  pieddetta  Tauola  14.  ( ò j 
imperoche  I'  anno  mobile  precedente  , 
& cmbolifinico  degli  Ebrei  diede  principio 
coll'EpatcaXVI.cmbolifmalea'tf.di  Mir- 
to iddS.  e contando  giorni  384.  richieiti 
dalle  i^.  Innationi  déìraniio  cmbolifmale 
pienoTicne  c j a terminare  l’anno  a’ a.  d’- 
Aprite  dell’anno  feguente  iolare  14^9.  cò- 
me contando  il  lettore  oelCalendarìo  potrà 
chiarirli  i lunquc  a’  3.  d’Aprilc , oucè  lo- 
cata l’Epatta  XXVIl.  corrente  e formata 
dell’antecedente  XVI.  cóU'aggiunti  lolita 
de!  numero  1 1 hebbe  principioìaNeamenia 
Fafquale,  la  quale  ci  riparta  la  fila  quarta- 
decima  a'  i£.  come  d manilcllo , Se  hab- 
biamoafTermatoj  rosi  per  ord-nela  quinta- 
decima a’  i7.ela  Domenica  immediata  do- 
po la  qnartadecima  ; ciod  a’  a i.d'Aprik  fù 
meritamente  celebrata  la  Pafqua  . Circa 
poi  il  Plenilunio  inedia  tealmeme  inqueU'- 
anoo  lì  fece  a’  1 e.  d’Aprile,  &•  bore  fci  po- 
iberidiaoe cioè  ad  bore  13.  e metto  in  cir- 
ca dell’horologio , e la  di  lui  quartadecimà 
lègui  a’i4J  metta  bora  di  notte  fegufte  in 
giorno  di  Domenica , fi  che  per  tutti  i con. 
u nella  Icgucntc  Domenica  a'  1 1 . lù  Iblcn- 
niaiaa  legittimameocc  la  Pafqua . 

Proliguendo , dice  l’Auoerlano , ebend 
IdToàl  Plenilunio  Palqnalc  fi  lece  alli  (.d - 
Aprile,  e toma  benifitino  U tegola  ; io  di- 
co,  che  toma  bene  accidentalmente  fecón- 
do la  fuppofitione  di  luit  occelliria  mente 
fecondo  gli  cmboUfmi  Ebraici  , e mede- 
lima  Tauola  luk  (d)  ; Arccrone  la  folìta 
praonajl’amio  Ebraico  diede  piincipìo nell’ 


anno  folareprecedentriddp.n’ ;■  d’Aprile 
coH’Epacta  comune  dal  Ciclo  Ebraico 
XXVII. dunque compronfi  U giorni  354.  :> 

alli  ai.  di  Mano  dell’anno  folate  feguente 
adpo- incinfiue  .(1  Lettori  meno  clpcitidé' 
calcoli  fi  contentino  di  contare  girando  i 
giorni  del  Calendario  , e fc^nranno  con 
loro  piacere  la  giullttta  do’giorni  citaci  ) i 
quindi  diede  prmeipio  la  nuooa  luna  Neo- 
menia Pafqnale  , ò primo  mefe  che  dite 
Toeliamoa’ t3.diManocolTEpatta  VlU.  ^ 

all  nera  corrente;  laonde  contando  14.  gior- 
ni da’  a>.  inclufiue  cade  la  quartade- 
cima  del  Ciclo  nel  gtomodcUi  4.  d'Aprìle , 
come  dice  qui  fopra  [ r ) l’Impugnatorc , il  [c)f 
quale  peròfempre  prende  I’  cquiuococra 
il  Plcnilnnio , r quarta  Jecima.'cquiui  lìa  no- 
tato per  lémèrc . Non  niego  ad  ogni  modo , 
che  nel  prelente  calo  la  quartadccima  del 
Ciclo,  e'I  Plenilunio  medio  quali , e fenu 
quali  con  dar  principio  alla  giornata  dopo 
la  mena  notte  i’incontrino  nel  giorno  me- 
defimó  ; mentre  la  qnartadecima  ciciatc  fi 
calcola  a'  4 . d'Aprilc,  c’J  Plenilunio  medi» 
a’4.h.i4.doponietzo  giorno.*  cioòadhmc 
8.  e mezzo  della  mattina  de’  4.  detto . Per 
tanto  coochmdo  , che  nell’anno  i6yo-  la 
qttinttdecima  media  fi  celebrò  a’ 4.  d’.^pri- 
le  prima  del  giorno  ad  bore  8x  meiao  verlo 
l’alba:  onde  u quartadccima  media  che  prc- 
uicnc  il  fuo  Plenilunio  (y}  bore  a 3.  minuti 
38.incina,fccela  mattina de’4- a bore  9,  in  rinKintnc. 
circa  I fecondo  U Ciclo  poi  la  quartadeci- 
roafècea'4.laqnintadccimaa’ò.e  nel  me- 
defìmo  giorno,  che  cadde  in  Domenica  fil 
folcnnizzata  legittimamente  la  Palqua,-ciei 
nella  Domenica  fcgucnie  la  quartadccima 
tanto  del  calcolo  aurohomico  , quanto  del 
Ciclo . E però  mi  fia  lecito  terre  111  prclhio 
le  parole  deli’Auuerlàrio , che  tocna  beniffi. 
mola  regola  noRra . 

Ma  piano,  dice  egli,  che  fiamogionti  ad 
vno  fcaglione  : ma  piano  , iò  replico  centra 
lui , che  lo  veggo  ^onto  ad  vn  pafTo , net 
che  per  minocefuodifcapìtolì  feoprìrà  efle- 
re  luto  l'Im^gtiatarc  nel  leggere  poco  ac- 
corto a conriderarc  gli  errori  di  Rampa  , 9 
quando  non  follèro  tali  ; eli  (propoliti  dell’  t ' 

Autore . Le  parole  del  TeRo  contrario  fot» 
qiicRc.  Vanno  lift- dalla /tpranumeìra- 
taTaurìa  fivedc,ehccontuail  Ciclolu- 
nbrir  19.  Il  fettìm  embolifwio  i quanto 
al  Ciclo  lunare  Ì9.  egli  dice  bcnillimo,  per- 
che J'auteo  numero  c comune  al  Ciclo  no. 

Rralc , Se  Ebraico  indilkimcemcnce  ; ma 
guanto  al  Icttimo  cmboitimo  dico , che  pa- 
rimenti ciò  i vera  fecondo  il  Ciclo  noRralc, 
ma  di  Ini  non  dobbiamo  iiTmodo  alcuno 
hauere  riguardo,  come  fopca(  g)  per  in- 
ocnire  il  giorno  Pafquaie;  lècoadopoi  in*». 

Ciclo  de  gli  Ebrei , dal  quale  Iblo  dipende 
la  decermmacionc  del  primo , &■  vitimo  me. 
le:  e cenregumtcmentc  la  Pafqua , per  ^eL 


I 


'4P4 

Iolubbi»«i0»&rmito(4>,  bcofa  nonè 
imurncap^  eo«, perche rnlroentcconeuailquinto»o- 
*>o  comune,  e pieno  del  Ciclo  dicami 

i ) > comie  fi  redo  nella  detu  Tauola  14. 
f *'  1 ““**  rotritamènte  (à  cclebra- 
■ ra  la  Palqoa  a'  19.  di  Marni , ie  eccooe  Li 
fialiu  pruoua  .Nell'anno  iSyt>  precedente 
comioaòranao  mobile  EbraicoroirEpatta 
Vili,  romunea’ 1). di  Mario,  C rooK  fo- 
«i/jìTc»*'*' [li)  dilato  notato;  técomctrino  per 
” ‘ ■ lama  K t giorni  dell'annocomune  p^no 

terminerà  tl  periodo  annuale  af>li  ii^;di 
MarzndelL'anoorcgaenicfolare  i47l-<)uin- 
di  li  diede  principio  al  pniso  mete  Pii lijaaak 
dell'anno  nanello  Ebraica  a' la.Marzocoir 
Epatta  XIX.  cominciata  gii  a correre  di 
Ciènnaio  wll'entcaro  dell  anno  folarc , e rì- 
pdAa  octCilcndario  a lato  «hdàcogianio 
la.  Marno  tduiioiK  contando  i4.giorniida' 
a a."  dt  Miirao.incl'bliuceadde  la  qùartadép- 
np  a'  if.di  Marzo  ia^gioroodi' Martedì  do- 
pa l'ctpiiiiotuo,'  g me ricaraciitc  nella  pfof. 
lima  legiicnte  IJornoiica  , die  iù  a*  19.  td 
flatain  quell'anno  folenniiaata  dalhChiera 
Cattolica  la  Santa  Pafqna  , ecamina  pun- 
tnalmente  le  regola  iW  rol&a  Ciclo  Ebrai. 
co;  cicla  Chielà  noohd  tiguardoaliCiclo 
lunare  nella  parte  che  contiene  ghembo- 
lilmi  noftcaJi»Tà  bene-,  perefae  b Pafqua  non 
feipoSe  '5  dipende  da  elfi  .come  hibbiamo  fcmpro|(r] 
gafiini'.  ooi  aficrmato.Kel  rc(K)  non  sò  intendcrejic 
capire  in  modo' alcune  , come'  contando  b 
1).  lune  lolite,  &ieion;<  t$4. il Plcqiti>. 
nio  Pafqulle  degli  Ebrei  «enne  a cadete  la 
nottede' zji.d'Apcìlca  già  che  rAiiueiit- 
no  non  dice  daiaual  giomocominclòla  pii* 
ma  lunatione  Eoraica  ; qucITc  certo  , che 
dopo  le  I}.  lune  delPanno  embolifmìco  bi- 
logna  dare  principio  ad  rn  altra  luna , la 
quale  viene  adeflcre  la  prima  deU’anooE- 
braico  , enei  dilct  Plenilunio  celebrano  b 
Pafqua  gli  Ebrei . 

Dunque  vediamo  vn  poco  in  qual  giorno 
dcH’annopieccIIcntcìdTo.lù  dato  principio 
dagli  Ebrei  all'anno  loro  con  b Neomenia 
Palijualcj  e guardando  al  Gelo  dell'Epatte 
pcrcnc  corrcua  l'Epa  tta  Vlll.locata  nel  Clr 
irndario  a’  a 5 . dìMario , ci  conukoe  dire  ; 
che  in  tal  morno  lì  cominciane  l'anno  da  i 
moddimi  Ebrei  « quiqdi  contando  i giorm' 
384.  viene  a tciminare  l’anno  à ro.  d'A- 
prilc , dunque  cominciòl'anno  nuouo  con  b 
Neomenia  Pafqualcagli  ir.  d' Aprile, otic à 
locata  l'Epa t.  X Vili. Taqualc  iunclTuixmo- 
do  corrcua  l'anno  1671.  ma  l'Epacca  XIX. 
fingiamo  però,  che  U, cola  caraina  (le  cosi  ; 
certamente  la  qiiartadccima  cadrebbe  a'x4. 
d’Aprilc , e'l<P!enilunio  a’-  af  .cconfegueo- 
■ temente  gli  Ebrei  non  douenanocclmare 
la  Pafquaa'  >4  comcaBemul'Impueiuto- 
re , che  la  cclebraronp  ; ma  la  (èra  de’  14. 

8r  il  g.onvj  de' if  .qual  cofa  però  farebbe 
fiata  Cbutra  la  legge  ; . .&  ifttutione  diuiua 


Dìfefeii  delGioì^aPaf^udlc 
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commeira  a Mosà,  per  appartenere  tal 
nolÌMiprealfocondomclc.'  non  mai  al  pd- 
mo , itnentre  il  Sob  in  quelli  tempi  tcrmiua 
difcorrcrc  ilfcgnod’Arietclcmprcinnea- 
ai  a'ii>d'Aprib,con forine  lì  può  vedere  nd- 
à'EBónicridi,  òdidurredalcalcoloafirooo- 
roboy  dunqutilFIcnilunìade’tf . I^anco 
dc'i4.  d'Aprib,  c la  preoedente  quarcade., 
cima  de'  14,  &-  ancodc'  ar.rafpcttiuameq- 
tc  non  accadde  Sole  efpcjito  in  Ariete.  ,ca- 
ine dìib  Gìulieppc  (/)  Hiltncico Ebreo ^ e (Q-^ìemìt, 
pcricanbgucuaa  non  la  Neomenia  dcgl'i  1. 

Aprib  diede  principio  al  primo  mefe  Ebraj- 
civy ma  laprccedentcde'i 3.Marao[fiippo-  .>  . 
fiorribdell.'Epatta  XV!!!.  béche falùmeir- 
tt  ) ',  ceco  per  tanto , eopic  tabPafqua  fa- 
rebbeoccorfa  nelfecondoinelc  , c feconda 
lunatione  dell'anno  Ebraico  ; lìmilmcnte 
fi^picodo  rEflèmeridi  trono,  che  Ja.luna  dql 
primo  mele  l'anno  1^70.  Iccca'ii.diMa^- 
10 i A bore  id.  incirca  delt'horobgio,:, od  . 
fcmoibl  veto  moto  inquefio  luogo , perche 

parca  che  gli  Ebici  prctcndaiwdircgulud' 

diti  vera  nouiliinio,  c perche  b ragione  non 
habbiaaieruna  dfiibii.'tà).;  bora  rontaiido 
li  giorni  384-  che  vuole  l'Impugnatoct  .ter- 
minò l’atmo;agli  8.d’Aprìb  dcH'aaao  lolare 
fegucntc  , id7i.  A-  a 9.  li  diede  prìpeipio 
a Ul'anno  nuouo  con  la  Neomenia , da  qua  b 
fecondo  b dcite  cffcmcridì^.fece  Gmilfncnte 
alli  9.  detto  vcifo  le  bore  17.  in  circa 
li  che  contando'igiomi  14.  vennea cadere 
la  quartadccìma  a'  zi.q'i Pbnitnnio a'  13. 
Apriir.-duiiquc  ha ucodo  celebrato  gli  Ebrei 
la  Pafqua  a'i4.fccondo  b fuppolicionc  dell' 
Auucrtàrionon  hebbcroriguardoai  giorni 
della  luna , clic  daua  la  quartadecima  a'ii. 
c la  quimaibcìma  a'  13.  ma  con  libero  be. 
ncpbcito  pofero  lorfe  mence  al  vero  Pbni- 
Iimio  fecondo  l'EBcmctidi  , il  quale  léce  la 
mactioa  de'  14  a bore  10-  corno  però  a di- 
re, che  gli  Ebrei,  iè  epsì  fecero  conjmcflc- 
ro.  con  lomma  Ignorama  errore , volendo 
celiare  la  Pafeua  nel  fccondomcfc, quan- 
do nolcuano  cc'cbracc  lenza  voa  minima 
dilfieuiià  , c diibbb  nel  primo  , come  tra 
pocodimoftrcrcmo(g) .. 

Il  lutto  dice  flmpilgoacore  , eh 'hi  rica- 
uatoda  vn  libro  Ebraico  intitolato  la  rego- 
la de'  tempi  compofia  da  Vita  Gabriel  di 
Safet  . loooa  penfo  approuarc  per  !m»i- 
nacionc  ul  libroiadogni  modo  dubito  ami, 
cherAuuerfarìo  per  errore  di  pcnm  , ò di 
fiampanon  habbia  letto  in  eflb  libro  il  mele 
d’Aprilc  io  luogo  del  mefe  di  Marzo  ,*  Im- 
pcroche  realmente  a’  14.  di  Marzo  fii  la 
Quartadecima  Palquab  in  quelfanno  fecon- 
do rElIémcruli , c vero  moto,  perche  fece  il  ^ 

nouilnnioa'io.  &hore  14.  minuti  34.  po^ 
meridiane  , f così  ftà  in  quelle  dcirÀrgoli 

(h)},ineflcfiraecoglieproportìonalmcn- [h)  tit» 


lana. 


ce  il  moto  lunare  diurno  fupcrancc  mcllo  Mmlj 
del  foleydi  gradi  la.  minati  ai-  fcconiu  30. 

qtifii- 


Libro  Quinto  Cap»  4^  5 

qalnciiperiicocrere  Iigr^(£8.chc  <li  lo-  cieco  c pieno  di  tcnebce  qnuito  Cmile 
pn  [ 0 ) dicemmo  nchiedcrfi  pcclàre  U gcaccviucdiolUiuciaaericolmi.'ioglidico, 
quinidcciroec’cmranogiorni  ij.horeiS.  coqk  colfuoperipicacc  giudicio  nont'au- 
**  ' minuti  j4. in  circa  , &ogn'vnoficu le  di-  uedded'errorc  cofi  manifcAo  ,•  d'ma  igno- 

uilione  & {(radi  i(À  pergradi  la.minuti  ' . — 

1 1 .e  meuo  può  da  le  ftcllb  arguire^dnogue 
aggiunto  qucAo tempo  di  momi  ij.  bare 
l8.  minuti  34.altenqnder<rtranouiIunia 
giacili  IO.  hoce  14.  minuti  34.  pomeridiane 
di  Marzo , la  quartadecima  liegue  per  ne- 
cclIìtia‘ì4.bore9.  minuti  8.  incirca  do- 
pomczzogiomo  t cioè  dopo  k boce3.di 
notte  lèggente , Se  il  Plenilunio  fi  celebra  a‘ 


zf.  fui  meriggio  . Secondo  poi  il  moto  me- 
dio fece  il  Nouilunio  a'  10.  di  Marzo  ad  bo- 
re f .e  mezzo  dopo  il  mezzo  giomo,-  duni^ue 
aggiunto  quello  tempo  a' giorni  ij.bore 
18.  minuti  44. richiedi , accwchc  li  £iccia 
(b)C<a  frr-  laquartadccima  luna  media  come  fopra  , 
adenti  s.  A-  ( b ) queda  accade  a*  Z4.  fui  mezzo  momez 
mtlmna . m circa  .•  cioè  minuti  14.  dopo  ; 8:  il  Pk- 
nilunio  medio  , che  deue  fulicguicare  la 
quarladecimadopohorcz3.  minuti  :8.co- 
k)  nìd.  ^P''*  ^ f » Cttfi  a'  Z3 . di  Marzo 

minuti  8.  prima  del  mezzo  giorno  r final- 
mente fecondo  il  Ciclo  del  Cziendario  il 
nouilunio  accade  a'  1 1.  Marzo  , ouc  nel 
toto  Calendario  lUripoda  l'EpactaXK. 
corrente , onde  per  quello  capo  viene  ripor- 
tata la  quartzdccima  a’  a {.  & il  Pknilunìo 

vliaau^aam  ^Mlaanaaaig^  #a[a  lal%g/vf 


ranca  cofi  palpabile  è Tamo  per  ria  di  Ci- 
clo, quanto  per  via  di  moto  vero,  c medio  ' 

la  qnartadeciina  della  luna  cominciata 
dentro  il  mefe  di  Marzo  , léce  l'anno 
x4-jt.  dopo  l'cquinottio  , ebe  a conlide- 
rarlo  con  le  fue  latitudini  dal  giorno 
de’ ai.  prcRlloal  medefimo da’ Padri  adu- 
nati ^1  Concilio  Niccno  ,<  cioè  chn  |'- 
afeenfo  rcrlo  il  principio  del  mele  lino.a’ 

19.' e coi  difccnlo  vcrlb  il  hne  Gno  a’13- 
(dc'qnaU  termini  equinottiali  di  fopra 
(g  ) fi  dikorfo  a fuodebitoluogoil 
re  dico  tal  quartadecima  dòpo  1'  equi-" 
nottio  j mentre  in  quell'anno  1871.  fegui 
almeno  a'  13. -di Marzo  , più  veracemen- 
te a'  aq.  anzi  più  tolto  a' a(- per  quanto 
qui  fopra  [b)  a'c  detto  j dunque  per  neceC  a- . . 
Iicàquella  lù  luna  Pafquale  , 111  colà  tanto  ' 
maaifcAa  io  mi  vergono  di  fpenderc  più  pa- 
role , ballaodomi  d'hauct  mollrato  , che 
con  la  rcgoladel  Ciclo  Ebraico  fccqndo  le 
nollte riportate  fi)  Tauoler  nongU  con  v.c 

lalbrzadc'Chrìlliaiii  Embolilmi  in  quell'  ”■  ret  to**  • 
anno  Gi  kgittimamence  a*  ap-  di  Marzo 
celebrata  la  Pafqua  f dicendo  per  tanto  in 
qncQo  paflól'Auucrfario  milanundo  bcrn 


J.M 


Autore  potè , ( fo  helibc  ramo  ddeorfo  } , a'iuoi  detti . 
conGderarefempliceinetue  il  moto  diurno 
lunare  di  onci  giorni , che  ncU’Eèfémeridi  G 
ticonofcqdi  gradi  13.  minutiti. proportio- 
natamente  parlando  : fenza  dar' mente  al 
moto  diurno  del  fole,  che  per  regola  d'arit- 
metica, ègallroaomiaGdeac  detrane  dal 
1m  motoIunare,epertantodiuiG n gradi  i(!8. 

perdetti  gradi  1 3.minucii  i .nc  viene  di  quo- 
tiente  giorni  I a.  horc  Z7.  minuti  fo- quella 
tempoagghinto  a' giorni  io.  hore  14.  •mi- 
minuti 34.  del  vero  nouiluilio,cidà  Uquai^- 
ladedma  a’  a 3 ali  Macao  hore  8.  minuti  14. 
pomeridiane  ,•  cioè  la  notte  fegueme  a hore 
i.emezzo incirca , come aimnna  l’Auuer- 
larìo,  c per  tanto  meritamente  ritorna,  che 
gK  Ebrei  celebraflèro  la  Palqua , ò laquin- 
tadccimaa'a4.  di  Marzo, benché  peraltro 
doiiellérocckiirailalecondo  il  medio  moto 
a’n.(d)  cfecondoilCicloa'ad-diMar- 
(^iW.  zo  ( a ) j in  tutte  le  maniere  ottimamente 
nm  Chrilhani  la  celebrammo  la  Domenka 
fcguaitea'z9.comefopra  ( f)  fidetw  . 
juaSHi  *’  dunque  , che  poteua  il  Cenforczico-  dibuona  vaglia  il  foliio  cquinoco  del  Ccn- 
nolcerc  in  quel  libro retvore  , ò abbaglio  foro,  che cmama  Pleniiunio  la  quartadeci- 
del  mele  d’Àpcik  in  lui^  del  mefe  di  Mar-  roa.-e  le  qui  non  c’è  diuario,è  Hata  liirte  : non 
zo,GaG  IhtoctTore  di  pomaib  pure  di  llam- 
pa  ; ma  datq  che  non  fuflè  errore  .*  ma  vo- 
lencaria  detcrmìiittione  di  queU'Ebrra  Au- 
tore , gel  che  G ricoaaktnbbe  akietamo 


CAPITOLO  VI. 


Si  cafm»  V Amurférl*  d*Ita  pe- 
rciò tiriamo  tuanti  fine  alia 
perula  Seguitiamo . 


Tiriamo ananti,  dicei'Auucrfario  , e 
facciamoci  dal  primo  numero  lunare; 
cioè  diiraureonumero'i. econtandole  la- 
'unell  Pknilanio  Palqualedcirzoiio  Idpz. 
Ebraico  venne  a krG  a*  11.  Aprile  .•  nell* 
anno  1873.il  primo  d'Aprik.elletcebenif- 
Gfflo  G per  li  Cattolici  , C per  gli  Ebrei  . 
Non  hi  dubbio,  chene'fopradetti  dueamii 
la  quartadecima  del  Ciclo  , c '1  Plenilunio 
medio  s'incontrarono  od  medefimo  giorno: 
ciod  nell’anno  1671. a’  iz.  Aprìlci  ndl'an- 
no  1873. al  primo d' Aprile  , onde  io  palio 


■it* 


fuo  giuditio)  nonv’  iotcniieiK  dico  di- 
uarìo , perche  realmente  il  Plenilunio  me- 
dìoPafqualcfilécencI  1871.  a^li  ii.  bore 
1 1.  dopo  mezzo  giorno  .■  cioè  la  mattina 
de'  iz. 
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de' c.alioK  Ì4.'iiiri^deirhorolngio}e  no,  nel qiule corre l’anreonutnero  con- 
nell'anno  i<S7J-  al  primo  d'Aprilehore fi.  cuctel'Epattc eccettuata l'Epacta XXIV. c i:.> 
pnmeridiaiie  .•  ciocia  Icra  dopo  le  xj.  horc . I’  Epatta  xf.  Icmprccauo  , come  pocoló* 
della  campana  { niftupore  , che  confruli- . ped- (.rjs’èreplicaco,  cade  il  termine  dell- ‘ ^ ' 
ta(lecoribcnetantopcriCattoKcii<iaanto  aODO'allI  X7.  di  Febraio  , e con  darebbeli  - 
tr  gli  Ebrei  : ' perclK  ollèrao  , che  lo  ttc/fb'  pnoeipioall  'anno  nuouu , e Neomenia  Pa(. 

Iciiilunio  vero  non  diitanò  gran  coTa  dal  ' qttak  Ebraica  alti  a8.  Febraio,  oue  ftà  loca- 
aiedio  , e dalla  quahadecima  del  Cidò  ì ta  l'Epatta  l.nuouamcntccorrcnccdopol'i» 

ingteflb  di  Cicunaio  i6yi  . il  che  è aflòrdo  ,* 
non  potendoli  dare  principio  alla  luna  del 
primo  mele  prima  degli  8.  di  Marco  per  le 
ragiooi  net  primo  Libro  portate  (K)  . Do--^]  cap  a.  f. 
ucua  il  nollro  Cenrore , ò altri  che  per  lui  " imo  , Se 
habbia fnitto , haucreviia  fi  facileconlido- 
ratione,  Te  non  volcua  foggiacere  a qual- 
che giufto  nmproucro  di  chi  haueraedopo 
prclò  a fcriuerepcr  diicTadclb  nuda  venti . 

(pianto  poi  alla  Paiqua  del  1573.  gii  come 
a’c  detto  , ( I)  cominciò  l'anno  Ebraico 
nell’anno  precedenteidTx. alli  jo.  di  Mac- 
ao colPEpacul.  corrente.  Qnmdicontan- 
do  le  IX.  lune  dell'anno  comune  pieno  di 
RÌornÌ5t4.  (ut)  tcnuina  l'annoalli  i8.di  rm)!».  x.^ 
l'orto  pollo  (u)d«mcPafqualc  )i‘cpcrl'  Marco  dell'anno  Iblarc  leguentctciod  itf7{.  a.ic. 
annsitS^;  numeratele  ix.lbUte  lunatio-  duiiquea' 19.  detto,  oue  e ripolla  i'Epatia 

■ — r — - i_  I.  ..-n..  ■1-...-1.  Xll.  cominciata  a correre  fino  daU'cntrare 

diCennaio,  fidi priocipioairannonuouo 
Ebraico , & alla  hma  del  primo  mel'e , ò 
Neomenia  Palqnale'.  Contiamo  per  tanto 


mentre  fecondo  rElièmeridi  dell'Argoli 
nell'anno  1d7x.il  vero  Plenilunio  léce  agli 
il.d'.Aprilc  ad  hoie  18.  e mecio pomefiaS 
diane."  cioi  la  mattioadc' ix.  a hore  rx.in 
circa  cól  lolodiuarìod'horcx.dal  Plenilunio 
medio  y nell'anno' poi  >67].  il  Plenilunio 
vero  tre  alprimo  d’ Aprile  quali  vn  bora 
dopo  meato  giorno  ; cioè  vetfio  le  1 9.  dell' 
htnologio  con  la  diRércnaa  dal  Plenilunio 
medio  di  Iole  quattro  ; in  cinque  bore  j li- 
che  non  ha  uend»  noi  qui  conuouerfia  coll' 
Aiineri'ariu  palfcremo  lémplicemcntc  ad 
efi'aminarc  , come  cornate  per  l'rnno  1S7X. 
le  ij  ' non  già  le  ix.lunc,  comi  egli  dice 
con  erróre  tmm.l’cfto!  del  rhc  farà  pruoua  il 


ni  ottimamente  fecondo  le  iiollrc  Tauolc 
f b ) s'alTegna  laquattadecimaallefopra- 
vlctte  giornate  nel  Calendari . regolato 
dal  Ciclo  , c conicquentcagntc  la  Santa 


Pafqua  con  fomma  ragione  fu  lolenniz-  giorni  14.  c cadrà  la  quartadccima  al  primo 
aita  del  1571.  a'  17.  d'  Aprile  f c.  nel  d'.Aprilc  in  giorno  di  Sabato  1 dunque  il 

m - . -JmoOaA  Air  AMMM  aJaOUB  Atam  ,AaAi  I0m  m i A#aaaaa*«naa  1 UaAaouuia%aAaa  a'  _ aj  * A a. 


1^7;^.  alli  i.  detto  a NetPanno  ddnque 
precedente  itfyi-  coitemfo l'Epatta  XK. 
cotraurco  numero  t^.  bora  enibolirmicà 
protmrcuamcnrc a'Cbrìftiani 7 5i: Ebrei,  fi 
d;cdcprÌjWipioairafxnodic^uc(li  a!li  ii.  di 


piorcio  icgucntc  Domenica  i*  a.d'Àprìlc 
Icj^tmamcncciù  folcimizzata  la  Pafi^uaT/a 
4ualc  fi  può  celebrare  immediatamente  do» 
la  quartadccima  nel  giorno  mcdeliiao 
dei Pldfuhmio , òdd  Ciclo,  ò vero,  òme^ 


£cj  f4^  prdtt’  Marzo , come  fopra  V J detto , p^r  cl^:-  dio , come  h jÙ>ìaroo  a Aio  luogo  moftraro 


Jtmti  $.  iMi  rea  cpicAa  giornata  prcbfia  nel  Calendario 
l’Epatt#  XIX.  cmboiìfmxa  corrente  : dun- 
que contando  le  t5.1unc, ò giorni  C^r 
rendere  Icmpre  l'aureo  numero  19.  purché 
(d]W  1 c 7 concorra  coll*  Eparta  XXIV.  ò se. 
$.r. ojw.  ^ l’sn'wcauo,  perle  ragioni  aJtroue{ di) al- 
legate, c fi  i-eacininttclenofircTauole,  ) 
i-f.  9-  ' ( c ) trouerono,  che  l'anno  termina  a Iir  1 ji.' 
IO.  pwT  to:a.  dl'Marzodcirannofotarervuentc  rt^yaàc 
per  tanto  A dà  principio  all'anno  txiuello 
coU'Epatta  I.rormataoalb  precedente  XIX. 
òvcTo  19. negra colPaggiuntaddnum.  ta. 
(fya.f  ^ e.  confoima  la  ceofola  trita  if ;alli  jo-di  Maiv 

1^.  ^ ouc  dcfta  Epatta  I.  ftà  locata  nel  Ca- 

ui  computo  - . . • - . ' 


f « ) $ nelcaronolho  però  Ai  celebrata. 
cora  dopo  il  FIcailunio , pc-chcqueftoAic-'^*^* 
cedentro  la  giornata  del  primo  d'Aprile  , 
comchahhiamo  poco  Topra  (0)  notato  »Xp]|  $. 
&inqacftaguì{3rftcctebenrflImo  tanto  per 
i Cattolici, quanto  per  gli  £brti.*ma  non  già 
come  l'Amicrfàrio non  auucdutamcntc  di» 
eeaa  ...Conccntiamocidi  proreguirc . 

Nel  i^74«  dice  egli , che  correua  il  terso 
numero  del  Ciclo  Aolarè  ,e'l  primocmboItA* 
mo,  cd  il  fecondo  fcaglioRo  approuo^  che 
correncmicirannol'aurcontiinero  t.  e che 
iecondolc  linee  della  Taoolal^fa  deaoftri 
tempi  foOc  ancora  il  primocrruKDlìAno  del 


Icndanof  Achecontandoligiorm  Ciclo  (econdo  r vioM*  Chrift'ini/  perche 

riciic  acadcrc  la  quarcadecima  Palquale  a*  correodol'Epatta  XXUI.  A dicdeiìiiealU 


li.d’.Aprilc  comcro^a>(^)  in  giorno  di 
Martedì , e nella  promma  Domenici  a*  ij. 
Icgitt:m\mc.uc  fu  celebrata  U Santa  tclra 
Patquale.  Come  dunque  Kà  prciuncodt  a£* 
Armare  l lmpugnatore  , cm  contando  le 


luna  ne’primi  f r.ò  la.  giomtdi  Geimaio  t 
onde  per  le  dotcrmc  di  Jopra  ip)»  fuo  luo-  Cp)^dÌ>rn; 
go  portate  quell'  anno  fò  rcramente  cmbo  * 

lilmale;  ma  non  per  qitefto  noi  c’imbatte-  *) 

remo  iil  alcuno  intoppo,  del  quale  imeodr  a ' ' 


12.  lune  U Fienilunto  Pafqnalc  Ebraico  vcrv>  mio  poco  gtudicio  rAuueriario„qiuiido  no- 
ncU  nirfialli-ii. Aprilc?certamcnted.i'ia.  m-na  il  fecondo  Araglione  ndn-(cncafua 
di  Marzo  princ'pio  deit'anno , come  à fiato  qualche  nota  , penm  .{criuendo  nef  no» 
dcrcó,  . b]  ròntando  is.lonationi  ,•  doè  uro  Idiòma  moftrt  non  iiKcnderc  la  lòrsa 
g.orni  ^54.  anzi  g orni  ;55-  pcccncrc.l’an-  di^qucllaToci  -Toictna, la  quale  AgniAcm- 


( 


petcotutn,<^ 

f.  prmct4. 
Mmfi.mt  & 

atitM. 

(b)/i^.  i.€. 9. 

• io.pcrtou. 


(oltìlf  z.f.  4. 
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vrado di  Arala  : nongii  fcogliodìffìcilc,  & acmi  può  accadere  , nondimeno  bafb  d(|e 
intoppo  , che  s’aCtraoerA  f f discorre  egli  la  ^aartadecìma  cicUre  Ciccia  nel  morno 
difcala  ? folo  però  nelle  dìfiìculudt  fì  vigcTimo  primo  diMarzo,òdopo(purchc  non 
mcntionc  di  Amile  voce  1 j torun»  rama.)  per  rendere i 1 lègucncc  Ptcnihtmo 
do  dunque  al  midollo  del  noCbro  litìgio  raf^nale  : douendofi  baucrc  riguardo  all  « 
dico»  cne  non  habbtamo  quiui  veruno  eqitinottio  fiflòa*ti.  di  Marzo»  non  all* 
intoppo  , perche  pii^  volte  a*  è detto  vero  mobile  evagaote  $ ( quandoomPiiH 
( 4 ) non  dipendere  la  Pafqua  da'  grcflbdel  Sole  in  Ariete  preuienc  ilgiomo 
Chrimant  nofbi  emboli  Ani  ; ma  dagli  11.  di  Marzo,  come  in  quelli  tempi  acca» 

Ebraici  » fecondo i eguali  , e noftrc fopra-  de,  ie'l  PieniluniomcdioAirala  leradc'zo. 
poAeTauoIe  , < A)  nell'anno  1574*  pnma  tramontato  il  Sole  , e per  coniéguenia  la 
di  Marzo  corrcua  l'anno  ottauod^l  Ciclo  onartadecima  mediarla  fera  de'  19.  prima 
già  principiato  coU'Epatta  XII.  nel  Marzo  dcircquinQttio;nondimenocorretidor£paC» 
precedcntci<(7^.UquiIeEpatcaXl].rcndè  caXXJII.chcdili  ^uartadccima  ciclarea* 

Tanno  comune  • perche conrorrcua  coll*-  it.diMarzp,elaquintadccilnaa*ia.rciiza 
aureo  numero  2.  ( m:ntrediuiene  cmbolif-  diih'cultàvdhina  la  Palqua  A celebra  Icgitti- 
mica  Aalamcntc  quando  lenza  mutatione  mamctcncIlaDomenicaprofAmadopoJiii* 
di  linea  etmeorre  colT  aureo  numero  iq.  A di  Marzomon  gid  correndo l'Epacta  XXIV. 
come  di  fopra  , (c)  A*  pienamente  (Alcor-  hàiuogoqueftadottrinapcrlccolcftabilite, 
foj  ) onde  fc  conteremo  le  1 1.  lune  I non 
leij.  volutedail'Auuerfario , trouerenra 
che  necenànamente  la  Pafaua  di  quclTanao 
fò  rolenmzzata  a'  25.  dìMarzo.  Gid'co- 

minciò  l’anno  Ebraico colTEpaita  XII  a*  ìa  Campana  nella  mattina  de*  zi. eia  quar- 
19.  di  Marzo  1^75.  come  fopra  (ii'detto  udecima  ( ftantc  la  notata<  bj'anticipaiio- 

zi.minuri  i7,llccca  hofc  8.  ‘ 


/ ‘ 


na  iuo^oqueuaooccnna  per  jc  coie  itaDiute, 
e dimoAratedi  lopra  [g  j al  Tuo  luogo . ) Se  c.17.' 
riguardiamo  poi  il  moto  vero , U Plenilunio 
A fc«  patìmcnii a'ii.  a horc  i j.  minuti  4t.  ■ 

poifieridìane  : cioè  a bore  7.  minuti  45. deU 


44^tN4(Ì  . 


( d)  i contiamo  per  tan6a  i giorni  5 ^ 4.deir>  ne  d*hore  2 5 

(cjw.z.f.  I. 


#v. 

I 


annocomunepieno  (e),  e troucremo,  6 
come  è palcfe  , che  termina  Tanno , e la 
^decima  lunattoneu' y.di  Mirzo  dell'an- 
no folare  Arguente  1674»  dunque  agli  8.  di 
MarzocolTEpana  XXIILnuouamente  cór- 
rente ( Ano  dalTcocrare  di  Gennaio  } A 
dd  principio  all'anno  nuouo  Ebraico  , & 
alia  Neomenia  Pafquate  »*  comequellache 
porta  la  quartadecimaallì  21.  di  Marzo 
[ g'omo  pitAAb  deITcquinottio)  in  tcpo,che 
dal  Sole  a'c  fatto , ò lì  Tingreflu  in  Arie- 
te(  e quindi  nella  Domenica  iiiuncdiata- 
mentc  ieguente  , che  cada;  ò nel  Plenilu- 
nio , ò dopo  li  celebra  legittimamence  la 
Pafqua  ; ) perche  dunque  in  cjucU'anoo  il 
giorno de'z I. e delbquartadecima  Al  Mer- 
coledì.* appare  manifèAamente,  cbea'tf. 
di  Marzo,  eprollìma  Domenica  Ai  foleo- 
nìzzata  con  tutta  ragione  la  Santa  Pafqua  : 
e chi  hauefTe  facto  alcramcnce , haurebbe 
commeUb  grauilCmo  errore  con  regolazA 
ancora  A dal  medio  m xo , A dal  vero  a 
rimienire  la  quarcadecima , c Aio  immedia- 
to Plenilunio  Pafquale  ; & eccone  brieue- 
meote  la  prona . Il  Plenilunio  medio  A fece 
a*  2 1.  di  Marzo  bore  1 f . pomeridiane  .*cioè 
a h.  9.  della  mattina  de’  22.  preuencndopoi 
laqUartadecimail  Aio  Plenilunio  bore  25. 
minati  28. per  quellodi fopra f/Jr'èdetto, 
queAa  lece  la  mattina  delH  2 1.  a bore  ro.  in 
circa,  nel  qual  tempo  il  Sole  era  gid  entrato 
in  Ariete,*  ( certamente  Iccoodo  il  computo 
entrò  ilSolc  in.Ariete  la  mattina  de’ao.a  ho- 
rc 14  minuti  ^8.)  onde  tal  Plenilunio  Ai 
meritamente  Pafquale  ; c quando  anche  in 
tal  tempo  il  Sole  non  haucAe  cocco  il  primo 
icrupolo  d’Ariete  : come  nel  progreAb  degli 


nati  28.  della  medefima  mattina  de'z  i . c re- 
lè il  fuofcguencc  Plenilunio  Pafquale  ,■  il 

3ualeAcclcofòdÒpopa(làtala  mezzanotte 
ella  dccorlà  giornata  de*  21.  cioè  dopo  le 
horc 4* della  fx>cte  fcguentc i A cKcin  tutti 
i modi  toma  il  conto  , e la  regola  perfètta- 
mente cammina . Ma  non  camina  lenza  in- 
toppo quello,  che  diceA  d ili  ’lmpugnatore, 
checoiKandoli  le  i ^.Iimcciafcunopitòdafc 
ncomrarc,ccrouarcq:ialmcncciJ  Picrniudio 
Pafquale  Ebraico  venne  a cadere  a'  10.  di 
Aprile  ; èvero,chcda  1 i9.dtMatao,one< 
pnneiptò Tanno  Ebraico  nell' anno  ió7J> 
contando  (84.  giorni  deik  lune  ter- 
muta  l'anno  alli<$.  d 'Aprile,  e per  confc- 
guenza  la  Neomenia  del  primo  Mefe  Paf- 
qualc  prende  princìpio  a' 7.  d* A pnlc  ,c  la 
quartadecima  cade  a’  c^tio  ; ma  fc  vo-  7 

gliamo  oAcruarc  la  dilpoiitione  dclTEpatce 
nel  Calcndari«,conuiènc  terminarrTanno  a* 
f.d'Apnle,  &:  a' dare  principio  alla  Neo- 
menia, oucOiTEpaCti  XX^II.  corrente  , 
ic  in  talguifa  la  nu;rtadecinu(  chiamata  ' 

Tempre  PicnituniodiA'Auucrrario  j fucce- 
dea'  1 9.  non  a*  20*  d'ApnIe  . Ma  lento  ri- 
fpoodcrmi  , che  gli  Ebrei  non  t'attengono 
alla  dìfjioAuone  de!  Ciclo  .*  bcnA  al  vero 
mocoluiure  . Et  ioioggiungo  ,chcaltro- 
ue  ( / ) hò  proteAaconoii  volere  haucre  cou  ìm 

gli  Ebrèi  verun  litigio  , quando  vogliono  frjitnpi». 
rcgolarA  a loro  capriccio  , e caminare  fa- 
uentc  alla  cieca  ; dico  bene  nel  prclentc  ca- 
fo  haucre  gli  Einvì  troppo  loanirèftamcnce 
errato  cclcDrandola  Palqua  a'io^d*  Aprile, 
AcomeattcAa  ìlmedeAmoImpugnatore,  9e 
allega  il rifcontrodellibro  Eoraico  da  luì 
citato  , & :n  oltre  adduce  le  ricordante 
Rrr  degli 


4SJ  8 Giorno  PaJ quale 

^gli  Ebrei  , i (juali  in  tale  anno  igy^  la  anco  il  Sole  in  Ariete tlko  in  quei  tempi , 
. y , celebrarono  in  detto  giorno  j quale  errore  ne’qualia’zj.diMarzofaceilèilSolcrin- 
( a Jr«  » ^ ancora  dal  Cenfore  nel  Tello  ("n  ) (i  ri<ono-  greflb  in  Ariete  , perche  aH’hora  non  poi 
feti  l’attribuilèepcrònonadaltca,  eheal  entrare  in Torormo a' ai al'Aprile  incirca,' 
litrouarfi  la  luna  oppofta  al  Sole  nello  lèor-  benché lapponUmo^he  folle  il  Sole  di  moto 
pione  , &■  ai  pnlTaggio  fatte  dal  Sole  nel  veloce  tronandofi  accollo  al  fuo  Perigeo  , 
legno  dei  Toro , ch'd  a dire  : era  il  fecondo  li  come  c noto  a Compilatori  dcll'Elfeaiep- 


ncic  , e non  il  primo  ; tutto  i vero  , ma 
parmi  ragione  più  conueniente  quella  mia, 
che  ricauo  dalle  parole  di  Giofera  Autore 
tanto  filmato  nel  Giudaifmo;  lacuna  del 
AliXailfair,  primo  mele  fecondo  GiefeCa  quella  , 

lii.  ],c.  I).  Jj  quale  nel  decimoquarto  giorno  riguarda 
il  Sole  oppolloin  Ariete  i ma  la  Neomenia, 
che  nell'anno  fi  fece  agli  d.  di  Marco, 
hcbbelaquartadecimaalli  a>-  in  tempo  che 
fecondo  il  Ciclo , fecondo  il  medio  moto,  e 
feconda  il  moto  «ero  il  Sole  era  oppofto  alla 
Luna  dentro  il  fegnod'Arictc,  conforme 


di c cofi  Io  dimodro  { il  Sole  nella  mag- 
giore velocità  hà  di  moto  diurno  vn  grado, 
frvn minuto  , efecondi  ii,[g]  i ounque  fej  y’xtUi 
I d’Arictc 


diaidendo  li  co-  gradi  del  legno 
perdette  grado  t.  efueminutie,  ne  viene 
di quoiiente giorni  tp,  bore  If  minuii  ai.in 
circa  : e dopo  quello  tempo  il  Sole  entra  nel 
prolEmo  fegoo  di  Toro  li  che  contando 
da  i aj . di  Mario  inclufiuè  ; cioè  dill'occi. 
Ib  de'  a a.efclulhie  con  dar  prin^io  al  gior- 
no naturale  dc’a),ancicipttamsntc  la  fera 
precedente , ne  rendere  la  diuagationc  dell’ 
babbiamo  di  fopra  ( r ) moArato  i dunque  equinottio  mugiote  : ma  tanto  meno  lon- 
gli  Ebrei  doueuano  in  quel  Plenilunio  cele-  tana  da' at- di  Mano  ; contando  dico  coli 
orare  la  Pafqua  : e non  dopo  | duhquc^ha-  da  i a ^ . di  Mano  inclufiuc  giorni  ap.&r  bo- 


re 8-cadc  ringrclloin  Toro  nel  termine  de' 
ao  Arbore  8.  di  più  ; cioè  bore  8. di  notte 
fcgucbte,'  tempo,  ches'attnbuil'repailata 
la mezia  notte  al  giorno  ai  d'Aprtlc  i.  il 
che  affai  meglio  luccede , quando  iia  il  Sole 
dimotomediocre  , e giomalmencccamim 


Dondola  celebrata  nel  Plenminiofequcnted' 

Aprile  , la  celebrarono  nel  fecondo  mele 
centra  la  Norma  data  da  Dio  a Moiè  , c 
commifero  incfculàbile  errore. 

Procurerà  Icrfe  qui  llmpugnatore  di  ri- 
torcere contri  noi  l'argameato  in  propofito  uiinuiuiiKuiuvic  , ir  cauiiiu 

della  PafquarelebrataTanno  i68j.d'Apri-  minuti  (p.e 'nquartoincircai(ù)  perche  ^J^"***^ 
k,  dicendo,'  indetto  anno  il  Plenilunio  li  all'hora  richiede  a feorrere  b jo.  gradi  d' 
fécca'ao-di  Marzo  in  tempo , che  già  pa(-  Ariete  giorni  ào.  bore  9.  minuti  7.  incirca: 
foggiana  il  fole  l'Ariccc  , dunque  fidoucua  onde  contando  da  i aj.  di  Mario  quella 
in  quel  Plenilunio  celebrare  la  Pql'qua,e  non  tempodi  giorni  30-  ricnea  farfi  l’ingrcllòq* 
dopoìdunque  haucndola  celebrata  nel  Pie-  ai.  d'Aprilc  , & bore 9.  di  più  : cioè  bore 
niltinio  fcguented'Aprik , t’habbiamo con  9.  di  notte  fcquente , e ucl conere  del  gior- 
crflóre  celebrata  net  fecondo  mefe  contra  li  no  la.d'ApnIc  s e quandofodc  ilScw  di 
diuina  preferittione . moto  tardo  lì  farebbe  ringrellb  in  To|o  a' 

Rilpondo  che  non  corre  la  parità  ,'  per-  15, d'Aprilc  :ù  l'hore  13.  della  mattina  ,* 
che  nciranno- 1^3.  fece  il  Plenilunio  in  perehccaminandacolmoiupiùtaidoilSo- 
tempo, che 'ISolehaueoagiàtoccoil pria-  te  giornalmente  minuci  37.  Iccondi  3-(»),  (;3  finim 
cipiod'.Ariete,  mata  qutrtadecima  prece-  vuole  per ifcorrere i 3o.gradi  d'Ariete  gior-  fci.  " 
dente  alfuoPlcnilunionoR  13. eomifopra  ni  31. bore  13. minuti  ^7,  onde  aggiunti 
(,^3fudrtto,feceprinudell'ingRnbdclSo-  quelli  giorni  & bore  alti  13. di  Marzo , ne 
9 a»3/’cu*  le  in  Ariete , Se  altppue  ( e ] Bda  noi  fuf-  rifulta  u giorno  aa-eompirocoiroccafodcl 


licienicmente  modritu  t onde  ragioncuol, 
mente  talPlcnilunlonon  fi  {limato  Pafqua- 
Ic  , anco  a riguardo  del  vero  moto  ; non 
che  fecondo  il  Ciclo  , itqualeaflègnando  I' 
-,  insello  del  fole  in  ÀS/m  a'  ai . di  Marzo 

blumcnte, diede  blTamèite  ancora  la  quar- 
udcciroa  a 'zo-ma  nell'anno  1A74.f1  laquar- 
tadecinu , fi  'I  Plenihinio  fi  fece  in  tempo , 
che  '1  Sok  era  palTato  in' Ariete  , e fecondo 
il  Ciclo  , e Iccondoi  moti  celcfli .'  per  quel- 
**®^^*' 

<ìuenn  in  fi-  iioncfuamice. 

ne.  Si  noci  qui  per  cautela  , de  a maggiore 


Soie,  Se  bore  13  . c minuti  di  vanug'gio.  Ma 
fippqnendo  , ebe  fiz  fcguilc  ringreflb  del 
Sole  in  .Ariete  immediatamente  dopo  la 
rafzzaooite  dc'  ai.di  Marzo  ,*  ùverocat- 
calcolando  detto  ingrcHo  nel  incrig^  del 
giótno  13.  diManm  all'vlb  adrooomiro  , 
venrebbea  cadete^  nel  primo  calo  dcU'io- 
grelso  in  Ariete  immediatainence  dopo  la 
mezzanotte  de*  aa.Maizocol  mocolardif- 
fimofolare)  ringrefib  in  Toro  a bore  19, 
dcU'horologiodc'a3.  Aprik  y e nel  fecon- 
do Scvitimo  cefo  [ dciringrrllb  dico  in 
Arietefulmczzogiornodc' i3.^arzo  ) li 


berti  dt  dottrina,  che  regolandoci  coU'E-  fiirebbel’ingrcfloinToroa  hocc  la. dopo  il 

A all,  aa  -J,  a aA.-a  i dt  - -a-aa  a a ,a-  aa^a^a  -la*  a a A la  • 1 a 


c|uinottiofUbaIli  ti.di  Marco  : iùppofta 
ia  di  luì  diuagationc  dai  tp.  ftoo  aiii 
quinci  e lindi  .*  fi  può  dar  calo , che  dopo  li 
i8v  d'Aprilc  occorra  la quarudecmia  &il 
iuo  frinente  Fleailunio  dimorando  per 


inciao  giorno  de' 15  «Aprile:  cioè  dopo  la 
mezza  notte  rcgucncc  • czaicriuercbbelc* 
condo l'vl'o  EcclefiaUico  alla  giornau  de’ 
S4.  Ecco  duncjuc  , che  facendo  il  Plenilu- 
nio , cU  diluì  quarudcciinadopolt  18. 


Ltb^ix  Quinto 'Cap,  ' 499 


Aprile  nel  prerente  cafo  li  ritroui  per  anco-  k fecondo  il,Ciclo  Ebraico,  , Itinconlbr- 
ra  n Sole  in 'Ariete  , ma  non  s'afcnuc  (imi.  mitàdcllenbilreTaaolc  f/j  riclcerempre  (0W.vr.».a 
(eopTClìtioneal  primo^mefe  ; benli  al  (è-  ecracc,  (i  come  (idraollratonegli  anni  fo-  *“■ 
romfo , ftantc  che  la  precedente  Neomenia  pradetti,  ( . ] c (eguentemerite  (i)  moftre-  r-,,-L , ^ . 
hauendohauutoUquartadeeima  alK  ai. e remo  negli  altri lUegati  dairÀuuerlario  , 
taiiirintadccimaa'aa.  di  Mario  ( benebe  Sticurioli potranno  da  (è  (lelE fperimenta-  ta. 
in  malti  prinu  deir  e^uinottio  dt  ìngrtflo  re  in  tutti  3 onde  profeguiimo  U carni- 
delSole  in  Ariete  } neepata  Pafqualc  , e no.  ' ■ 

Luna  del  primo  mele.  Tale  errore , fuppo-  . *.• 

ftaladiuagatione  dell'equinottiodi  Pfinia-  . , v . • 

C A P I T o L 0 VII.  „ - . 


-■'t- 


nera  a’  aa.  e tj^  di  Mario,  per  neceffità  di 
Ciclo  comniettendolì  iiAuitabilmentc  haba 
(a](liia.:<,  biamo  detto  aitroue,  .'a]  che  non  merita 
^««cuin  chiamarli  crirore  : C per  farli  rartlÉme  coite 
di  buona  coglia  i ftato  aramplTo  da^  Rifor. 
matori  Gregoriani . Per  rootrarìy  entrando 
il  Sole  in  .Ariate  a*  19.010.  di  Mano  prima 
dell'Occalb'di  c)uefb  giornata  de’  10.  ^uan- 


pmwa  leguitumo )iM <3j 
rola  terminando.  ''  1 


' y. 


do  fia^di  mo^cflocc  , col  «jualein  giorni  ìàfeata ,,  «Oigeiungel  lnv. 

' '7  aj  pugnatotc,  aemarc lì quaru  CU^ 


>• 


i p.  A bore  8.  Icprrecn  legno  onera,  entre- 
rà in  Tom  prima  che  terminino  li  18.  di 
Aprile,  e pure  in  tal  tifo  ocenreedo  la'gnar- 
tadcciina  a'  |8.  faràijiiclli  Luna  riputata 
Pa^utic  ■ cbcnctic  ha  in  venta  dd  lecondo 
me» , cfaiaracraflilunedel primo.  Hàjroi 
luto  dir  (pretto  , .arcìòchc  bppianofnóillri 


rio' tutori  , f li.  Iwwlciù  -,  ouutmmo  il 
PìnìUimo  Pe^quole  del  téyyi  io.  d’A- 
piv'/e- Secondo  là  noltra,  e vera  regola  cor- 
rendo l’Epatta  1V-.  bancmmoquiìiraihioil 
décimoOclo  innate  t ma  non  (1  diede  prin- 
...  , , • eipio  a quello  Ciclo , primachc  termina  Ré 

Letton  . ohe  c parole  dell  Inreugnatme  j|  nono  [ è ooji  il^eno  cmbolifmo  ) antccc- 
condatimiue  gli  Ebrei  i che  celebrarono  la  . . . ... 


-,  r.  I- 


dente , nel  quale  correui  TEpatta  cmboliCà 
mica  XXlII.ondc  pel  ricrmiaie  li  Pieni Khuo 


Parqiiatca'io  d’Aprile  ri  bifognacdma- 
lé  non  dodici.'  ma  tredici  lunàtinoi  £?ec- 
ctiri  alla  roSta  proua.L‘anno'i<;7d'  fi  diede. 

principio  alKanno  Ebraico  culi'  Epacta 


Ptfqut  a’  16.  d' Aprile  nel  fecondo  meTcpia' 

«iTcre  all'hqra  panato  d Sole  nel  fegnosdi 
Tota , boxhe  fìano  veraci  a non  fanno  non- 
dleieoo  r^li  infa  IKbilc  : potendhfi  dar'ca- 
fo , come  iV  detto  , ( h]  cne’’!  Sole  paCeg- 

gi’il  winripihdel Tom , c l’oppolitionc  fu-  xxni.  emholilmilqSgli  8.  di'Mario‘  eo^ 
nate fian^auHalquilc, ncque! mcfedi-  „c  h,„ra  [ j ) i ftitudctto  : contando» 
caHifeconao  i bcncbcpcifalcroGauIc  ? c dunquclc  i j.iuDaciani , neri 

.qotìlo  per  Éitaliià  del  Ciclo  ; cj^c  non  pub  j(jirt  qucU'anno  embolifmico  picóo  [K]  , IKlli-Ào-r. 
in  modo  alctmofcinrire  allatto  limile  Ico-  ^onformefi  vcdenclla  no(lj'i.Ta'uoU  quar.A\>.:' 
gfio.  II  che  dalle  cole  didotte  nel  co^  del  tadc'eima  , f/)vieneater.*.urea'‘annoa' 
lei  t.»4>-ij.  prhnqlibro  ( e ] parnu  lodaroentcHibiIko , jg.  gj  Mano  dell'  inno  iJlare  Icpiaeiite' 
tota  « ccooK/macoa  le^centi . a .......j:  


'r: 


I leggenti 

Si  che  fi  tnnehinda  cbblaChicfa  Ro- 
nuDa  l'anoo  itf7,^nella  cclcbratidqc  della 
Palipia  non  hclm  rigiiacdo  ali'  cmbo- 
hfmo  , del  quale  in  alcun  tempo  non  l’hà 
da  lei  rigùardo,c  non  fi  pub  dire,ehc  lia 
flato  mandato  da  parte, come  afiérma  l'Aià. 
[d)  Cm  ni  mafccondol'cmbolilffloairvloli- 

^j^f  ' ’ braico  habbiamo  giàhf^  vediito,rhc  )•  rego- 

la corre  benillimo,  e per  appuntino  ìndica  la 
giornata  de’ ir.  di  Mario  per  folenniiiare 
la  Palqna  j e la  (l^a  regola  t'oflcrea  pun- 
tualmente nell’anno  igSì-  c ri  riporta  la 
Palqnaa'ii.d'.Apcilc  , come  (opra  [ej 


iàdm. 


t6y<;.  quindi  a'  17.  di  ìiUno tiiicè  locata 
la  nuou.1  Epatta  IV.  incominciata  ad  edere,; 
invlblln^i  Gennaio^  li  di  prinaipio  all'ap. 
nonoUcllo  Ebraico,  À at|p  luna  del  primo 
Mele,  b Neomenia  Pàl’qualc,.  Sicheron- 
tati  giorni  14.  (fa  i 17.  di  Mano  ihclufliie , 
cadclaquartadccùnà  alli  9. d'.Aprilb,  Ail; 
PlenHonio  del  Ciclo  àMicci,  cohìc  attclla  il 
medelìmo  Canlorc^ril  qual  Plenilunio  •’vnf. 
fbrniq  ancora  col  Plenilunio  me^à  che  fe-  ' 
ce  mqiltiraiinoa'9.d'A^tc , Abate  11, 
pomeridiane;  cioè  palTata  la  mezaa  notte , 
c confegucntcrocntt  a’  lO.  nel  qual  gior- 
no fi  (ère  ancora  11  Plenilunio  vero  ad  bore 


<■ 

■ y 


fco  luogo -dilato  nioOratOi  lenza  ragione  9.  in  circa  dcffi’ mattina  s onde  per  tutti  i 
dunque  term  nailluowriodo^coirF.pifone-  ’rilptetipaltógiufbmcntc  la eofa , c perche 
^epenbe^ibodoefferuorcqueilorespla  J,  quartaderima  , ebefi  Ibcca's.octerfe 
/W/à  «ri  c«rteKniiw«i.U  regola  iccondo  ingiornddi  Martedì;  qundi  metitamen. 
?icnc  *ntnj  dall  im|iuj^natore  c dipcnocn-  jg  lenza  dubbio  veruno  nella  pro/Cmi  fè» 
te  digli  cmboliirai  Cbniliahì  c veramenre  guentc  Domenica  a'  14.  quell'anno  lù  cele- 
AlU.-  efceoriint^cua  quel  Padredifim-  braca  laPafqua.Giàchenótrouiamoiotop. 
ioFC  degli  emboli  fnu  , verrà  utente  andana  po,  eotrcinmo  correre  auancij  ma  prima 
brrt  W i ma  U medeiima  regoU  cmboiilnu-  uH  dica  l'Impif  oatorc.-  come  contando  i s. 
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lune  B potrebbe  hanere  il  PlenilnflioPar- 
quale  3 ’ 1 1.  d'Aprìle?  birognandoconcame 
1}.  come  l'd  veduto  (0);  cereamente  can- 
tando iblo  11. “farebbe  caduto  ilPlcnilnoio 
l”to.  ò 1 1.  di  Marzo  con  ccldn'are  b Paf. 
qua  molto  penna  deU'c<]uioactio  ) Ipropoll- 
to  coti  gronò,  che  da  le  Ueflb  lìconhita  ton. 
ninamentedagliS.  diMarzodcU’anno  pre- 
cedente contado  ii, bine, e giorni 
l'ùlthnagiornodcn’annoa'  14.  diFcbraio 
dell'anno  leda  ir  fcgucntc^-a’n  jCoirEpt- 
Ca  IV.  comincia  la  nu’nua  lunatiooc , che  al 
dircdeirAuuer'ario  dourebbe  cflbr  la  prima 
dell'anno  nùoqo  Ebraico  cob  imponile  i 
anzi  fpropolito  come  bò  det'ta(6).PaiU  co- 
nolcere  da  che  procede  l'abbagb'o  {«gli  co. 
blinda  a contareda  i :o>  di  Aprile  rifpetto 
. alta  Pal^ua  , che  aficrifee  haùerein  quel 

eiórao  celebrato  gli  Ebrei  l'anno  1^74.00^ 
• ' oc  coniaiida  11.  lune  pare  , che  ritorni 

(rìufto  il nuouo  Plcni|uajo  Paf^ualcalliio. 
d’Apritej  maciòrAuuerlàtionondeuefa. 
re,  perche  oltre  al  richiedere  giorni  345. 
Oìfiki^r.r.  f|)uafi che uleannofòllé colmo) (pi,  cliahi 
{.ip,  ripruuato  in  quel  giamadc'  lo.  d'Àprile  la 
Paiqua:  comccelehrataconerrore, perche 
, ali'bora  fijiuouaua  il  So);  in  Tòro  ,•  .non 

^ ^ più  in  Ariete.  £ pertanto  gli  bùfognacon- 
• calci  giorni  da' 11.  di  Mario  vero  Plcnilu- 
- nio  Palquale  di  qucH'aimo  1674.  S:in  tal 
^ . ' guifa  fimfcooo  < come  è palefe)  leu.  lift 
ne  c giorni  j;4.  alli  io.  di  Maraodell'- 
anno  lotarc  feguente  i«f7e.c  ripooell  il  nuó- 
uo  Plcfliluniò  PafquaR.nci  giorno  legucnte 
. degli  vndicci  contrqogni  dritto  : c d^re  . 

in  qneflo  luogo  dunqiu  rinapugnatotes'ù 
'»  ■ troppo  fidalo  di  le  ftcllò , e poicua  difcorte- 

rcpiùcautó,  Mafcguic|aaio. 

Alcir  /nmo  lSj6  foggiungc  I'  Aiiuer- 
làrio,  bMucpnio  il  Pkmlump  Paj^aU  a'- 
Jg.  Manu , ■ Spedo  cgE  prende  la  quarta, 
decima  per  Plenilunio  j ma  bora  mi  gioua 
crqderc , che  intctida  per  Plenilunio  il  gior- 
no icguenic  la  qiurtadccima  del  Ciclo;  pcr- 
rbe'coif  coma  ^(blGmo  clic  detto  Pieni-' 
lunio  dell’anno  i£7d.  fegul  a*  3Q.di  Marzo. 
Impetoche  coatando  le  11.  lunationi  , c 
giorni  j^4.da  i Z7ali  Marzo  deiranno  pre- 
cedente 7;. (nclqual  giamohabbiamoqui 
fopra  fd)  detto,  chefidiedcprincipioall'- 
amio  Ebraica  nouello  coH'Epatu  IV.  all*, 
bora  coAente , Arvtu  delie  comuni  dei  Ci- 
' rio  £braico,)cerroina  l'aoonani  if  .di  Mar- 

' ' zo  dell'anno  folare  legucnte  id7<f.  onde  a 

id.  oue  Hi  locata  l'Epatta  XV.  nuouamen- 
tc  corrente  ( (in  daU’enirarc  di  Gennaio  , 
come  habbiamo  Tempre  detto  in  tutti  gfiàl- 
fè)car.a  »c. J'fidiprmcipio  alla  Neome- 
frMt^nrihi'.  nia  Palquale  , te  anno  nuooo  fecondo  gli 
Ebrei.*  numerando dunqiicdaiid.inclufi» 
ue  giorni  14.  cadcla  quanadccima  aHi  zp. 
di  Marzo ,e la quiniadccimacicbrea'ao.pcT 
a Ino  fecondo  il  moto  medio^fà  i!  Pfeaiiu.- 


S 

iivail 


V 


nioa'z8.&b.ìt.ponKridiane.‘ciod  a’ig.vera. 

Iòle  I {.  bore  ; e iccondo  il  moto  vero  nel. 
detto  giorno  29.  p bore  7.  e mezao  pomeri, 
dune:  ciodad  vnbora.Mcircadi  notte  fé- 
gucntc  ì ccosi  per  1'  vno  e per  l'altro  ri* 
guardo  la  quartadccima  viene  adcdèreal- 
h 18.  comunque  li  lia  j la  qnartadecima  i» 
dicala  dal  Cicb  , che  fecoodo  b propria 
naturalezza  fouente  e quali  iémprtpof^ 
cipa  , li  là  dopo  amenduc  gU  accennati 
pKniluaij  me.fio  , e vero.*  ecoolcguence. 
mente  U Domenica  praflimz  fiicura  ; ciod 
a'  c.  di  Aprile  fù  foknuizzata  la  lantifliuia 
Pai^a  r per  altro  fc  b Cfiicfa  fi  fcruidé  ò 
del  vero,  òdclmediomotopcrcelcbrarela 
Paiqua , <^i  non  vede  f che  nel  fópradecto. 
cafo  haurmfac  oilcruato  la  fella  Pafqualca^ 
zg.  di  Marto^omo  di  Oomenira  1 giù  che 
il  Plemluuio  u medio,  fi  vero  cadde  in  quel 
giorno  , e non  è prohibicione  veruna  nel 
giorno  dd  PIcniInnio  fare  b Pàfqu3,confcc- 
me  1 fuo  luogo  13  detto /,(/')  ma  perbfeia-  w».i.c.i.<. 
relSrregoIariiàdc'moti,clcggcSanuCI<ie- 
là  la  regoU  vm'forme  del  Ci%,ilqualedan- 
do  ^1  calo  détto  a'  19.  giorno  di  Domenica 
la  qnartadecima , la  niedc))ma  Santa  Chie- 
f^dificriCc  b Paiqua  alb  fiitùra  Dòmeni- 
ca  1 cioè  atli  d'Aprile , come  l’i  detto  . ■ 

) Continouiamo  i'efsamc . 

Nell'  anno  16771  vuole  1'  Impugnato- 
le, che  (ùrrcdcllé  iiPlenilunio  Palquale  a' 
l7.d'Apfllc  jdiccilVero  imafcmprcifuoi 
detti  hanno  hifogno  divo  grano  di  Sale  I 
Nbn  hù  dubbio,  che  li  diede  principio  all', 
anno  Ebraico  nell'anno  folare  precedeiKa 
■676.  atli  16.  di  Mano  coir  lipatta  £-. 

'beaica  cml^ifmale  7 XV.  come  di  f>- 

pra^b  ) ft  motittato  »■  contando  per  tasto'  Ch)  {.fMod. 

103.  lune,  e giorni  jSq.  per  edere  uleein. 

bolifuioilquartodel  Ciclo  Ebraico,  * P>^ 

no  : [i  ) conforme  dimoftra  h • Tauola  n. 

( K ) fi  chiudo  ranno  alli  3,  d'A- lÙttoMo! 
prile  ,* -fr  alti  4.  fi  principiai*  annonuauo 
coirÈpatta  XXVI  .già  corrente  finodal  me- 
le di  Gennaio  ; dunque  contando!  gianii 
l4da'4-diApritcànclufiuc  cade  b quartade- 
citna  alli  i7.)n'giornodì  Sabato,  cenai  la 
Domenica  imnacdiaiamente  téqucntede'ijg 
giomo  dei  Plenilunio  ^ debitamcnic  cc-  * 

Icbcata  b Paiqua  cccb  che  qui  l'Auuerb- 
rio  adérmando  il  Plcnilurao  Pafqaalc  a’  17. 
intende  per  Plcnilnniota!)uartadecinia.*al- 
tramente  lécondo  il  Ciclo  il  Plenilunio  cade 
a*  iS.comehora  s'èdetto,  Ibpoi  inteoder-  •c 
fede!  Plenihinio  medio , ò vero  .*  certamen. 
te  dice  bene, che  aeeadderoa'  17.  Impeto.' 
che  nell’anno  predetto  fenfi  il  Plcnifainio, 
medio  alli  ig.  bore  19I  pomeridiane  : ciod 
adireb  matrinà  de’17.  Icaato  il  .Sede  a bore 
tt-te  il  Plenilunio  vero  fucccHencI  detto 
gìornode'  i7.ahotc6.emezzodopeilino- 
riggio;  cioè  ad  bora  mezza  di  notte . Io  non 
varrei  io  quella  iwcc  di  PlatHuicKtato  va. 

rio 


> 
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tì((1'Imini»aatore  , E^li  pone  Tcquiuoca- 
tionc,  doacnonj  ;Pteiiilimis,  e Quarta- 
docima  fono  termini  difiinti,(ma<la  liùcoa- 
fbfi  ] ne  nafcc  fpeflb  fallacia  ; ciod  reqniiio- 
catione  predetta,  cbe  d la  prima  diqueUe  di 
dittrODc  lécondo  i logici  { ( n J mi  ncccffita 
6recommcnto  alle  liieucolc per  faluarto 
dall'errore < rolencieti folcila  &tica,  ac- 
ci^ che  mi  Icorgaeflèreinioreuole,*  non  ri- 
gido Confùtatoré  > in  fomma  trattataioG 
di  materia  non  totalmente  facile  hanrei  de- 
fidcrato  in  efló  maegioic  conformiti  di 
qudlotcrmine  jP/riidMRO , e cera  coftan- 
za  nel  figaificatodclla  mcdeCma  «oce  . Au- 
nanaiamo  il  camino'. 

Dice  egli  che  nell'anno  7S.  haoemmo 
il  Pleniluiuo  a'  ^.'d'Aptilc , eche  torna  he- 
nilGmo  conforme  il  rilcootro  del  (opra- 
detto  libro  Ebraico  ,&  alli  Chriihani  anco- 
fa  ; con  celebrare  perà  Pai(|ua  la  Uomcni- 
cafiitura,  per  non  concorrere  con  eli!  in  ta- 
, le  (òlcnnità  . in  tutto  quello  Periodo  poco, 
h niente  tmnada  cótrauare  roU'Oppolico- 
re.^  faluochedicehaucTliil  PlCnOofflO  a‘7. 
e qui  al  cantra  rio  delPanno  fuperiDro  inten- 
de non  la  quarcadecima,  ma  il  Plenilunio  , 
che  naroralmcnteluRégaica  ,*  dod  la  quin- 
tadedma;  imperoche  U quàrradedma  del 
Ciclononfifece a’7. d'Apdle:  mabcniia* 
^conforme  enidemerocnielppare  dal  Com. 
puto  , il  quale  i tale  . Sì  «Lede  ' principio 


. ». 

j. 


come  fopra  Ti)  all'anno  Ebraico  nel  me- 
ledell'anno  precedente  iifyp.  a'4. 


k d'Aprili  . 

colrE^tta  XXVLalniora  corrente  rna 
delle  comuni  del  Ciclo  Ebraico  ; per  tanto 
contandole  II, Ione  , egiorni  3^4.  teemi 


na  l’annuale  periodo  adì  aj  dì  Marco  dell' 
amno  folate  Unente  idyS-  quindia'  a4.oue 


jn.»'  ■ 


' è locata  l’Epatu  VII.  uuoua  mente  corrente 
fino  dal  Mefe  di  Gennaio  del  mc.lclimo  an- 
nolblare  1678;  fidi  principio  all'  anno  00- 
ncllo  mobile  Ebraico!  li  che  contando  gior- 
ni 14. da  i 14.  di  Marzo  incluliue  appare 
màmlèllìllìma  , che  la  quartadec'ima  'Cade 
alli  d.d’ Aprile  , come  voleuamo  mulbnfit, 
&a'7-  li  S la  quintadecima  , oPlenilunio.- 
non  Iblo  feconda  il  Ciclo  , ma  parimente 
fecondo  il  vero  moto  ! (noncofilccondo  il 
moto  medio  ì ) col  calcolo  del  medio  nihto 
lìeguc  il  PlcnìIanìoaUi  iS-  a bore  3.  pomeri- 
diane .-cioèa  bore  ai.  in  circa.-  fecondo  il 
zero  moto  poi  fi  fi  a d.  &'  hoie  tg.  minuti 
>'  41.  pomeridiane,-  ciod  la  mattina  de' ^ho- 
tel o.  e mezzo  in  circa  $ per  liqUaJ  tola  ha- 
uendo , per  quanto  dice  l'Autierfario  ,cele- 
btato'gli  Ebrei  la  Pafqqa  i’yali  Aprile, con- 
iòtme  al  rifeontro  del  fopradetco  librò  E- 
brairor  quello  è légno  ,ebc  gli  Ebrei  atte- 
fero  il  Ciclo  t imperoche  lé  diedero  mente 
al  Itero  moto,  iodìmando?  perche  non  at- 
tefero  il  medefimo  vero  moto  l' anno  i gjg. 
nel  quale  anno  ìlPIenilunìb  vero  fi  léce  a’ao. 
di  Maro,  ftefficeiebrarQOoPaiqi»a’}o. 


cella  dunque  conchiudece  , che  la  ecciti 
Ebraica  ciminando  a talhniihora  a'appiglia 
ad  vn  partito , bora  ad  vn  altro  fenza  veru- 
na coftanza  ; Ùchc  Icrua  di  norma  al  nollrq 
Cenfore,accih  che  nò  faccia  cito  c6to  di  chi 
merita  l'aflólucodi^zzoi  oetceftorccoii- 
dotuttiìCattoUcinquartadecima  fuccef- 
& dopo  la  Domenica  de)  giorno  de'  3.  d' 

Aprile  nelle  giornate  òdi  Martedì a'4-ri- 
fpetto  al.  Plenilunio  del  medio  moto  fegui- 
toa’tf.  idi  Mercoledì  a’d- riguardo  al  el- 
iclo i ò Plenilunio  vero  ! e confcgucntewcn- 
téncllannoua  Domenica  a’  lO'd'Apnlc  ^ 
ChrìlKdni'ceicbrarono  Palqua,pcr  non  con- 
'cortertin  fella talccoll’Ebraifmo  , li  come 
énotoal  volgo  pMbanb,*  lenza  che  net  ùifi 
ccftoi'a&tichid'lndi^arlo  il  hollro  CenliH 
jre  ; ma  di  gratia  non  d fermiamo  lenza  hi-  '_-,i . 
lb|gio  : , tiriamo  auanti . 

Adcrma  T Auucrfario  , che  nell’  anno 
1d7p.correua8.di  Ciclo  lunate,  ed  il  ter-  • 
loerabolifmo,  efcaglìoncigiialtroueCc) 
l'hh  fuHicìenccmcoce  ciprefo  ,cbc  attribuii- 
ct  all'otcauo  luogo  del  Ciclo  l'embob'fmo,  . ' 

mentre  pcpAia  natura  gli  compete  il  nono  ^ 

Iko,  non  mai  roteano  i qui  di  nuouo  cfde 

infiniìle  errore  , . imperocché  nel  cotfo  fu-  > . 
colo  , e due  lecolì  immediatamente  le-  , 

guenri  17C0.  1800.  efléndo  invfo  Iclincc  ^ ^ ; 

della  Tauola  fpala  , alle qu ab  fono ptcliffc^  ' ' 

le  bttete  Maiulcolc  D.  e Cf.  il  Ciclo  fempte*' 
comjpciidall'aureo  numero  I.  dunque  cor- 
rendo ncH'anno  iSjf-  l’ aureo  numero  8- 
chiaramente  appare  eilcre  quello  l'ottàup 
luMo  del  Ciclo  incapace  di  quallìuoglia 
émbolifmo  S il  che  li  dimollta  ancora  dall' 
EpattaXVIIb  corrente  in  tal  anno,  la  qua-  - 

lei fcniptecomunc  ijVarlodqll’.Epattc  de’ 

Chrìlluni  inpermaóetuadi  bora  ,j  le  non 
quando  coucorrc  coll'aureo  numero  ip,co. 
me  a fuo  lungo  fiLdetto  ( <1  j i dun«iuc  con 

ri  fondamento  vuole  dnullra  Ccniorc  , 
corra  iiadetto  tempo  il  terzo  emboli!- 
mb?  creda  a me  .•,'Unai  alla  mera  vcru»  , 
che  per  quell’anno  non  fcgui  cmboli  fmb  ve- 
rone , ni  lécondo  l'rfo  de' ChiiAiani 
lécondo  il  Ciclo  Ebraico  ; pel  qu'  ' , ni  * 

biamoformatolcnollreTauoIr  -le  hab- 
folo  che;con  la  Néomep=  <bc<Ke1/ii 

fé,  fbeCfccef  come*  «cl primo m<>  m.petaiia. 

i'  i3idiMzRo>^  Ite 

UnoftraTau-'  pnnclp.o  (ccoodo 

o-=  L Ciclo  Ebraicoal  r Yin 

-din...  — ibolifmoEbAico^dlfl  quale  fi 
to^ngnardo  per  fornire  la^  *•  '«• 

Pafqualc  nell  anwfequentc  id8o.  e non  al- 

can  conto  per  formate  quella  dell’  anno 
ftebo  : mentre  dobbiamo  prima  di  llabili. 
hn  U luoationc  Palqualc , e primo  mefe 
deU  anno  nuouo  Ebraico  cooperare  fc  y 

l'anno  precedente  fu  romune  , òcmbo’bf. 
mieo.-pqr  laléure  prima  terminatele  ia.ò 

lei3.luiiatfoni  refpcuiuamcnte  neceflineal 
compimento  dell'anno.,  coli  unto  euiden- 
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nilimiod' Aprile , ciò  non  j jégtiito  rtu  In- 
lutione  prime  del  debita  tempo,  me  le^tci- 
mamcnie  : celiando  Irfofie  fitto altnmeoi 
te^fitefabe  Dato  netabiTiiliino  errare. 

Si  ebe  non  d giunto  i'Impncnatore,  f co» 
me  vanta  nel  Tuo  Tefto)j(d>  ad  rn  figiio,die  (b)iUt  b > 


f'*': 


te  ,.che{émbra  vnprmopnnciino  . Seta 
«rofa^jufla  così  » come  h fuori  Hi  aubbk),non 
aò  tedere  in  quale  rcagUonc  ci  ncrouìamo  ! 
c/lbin  vero  m^heememe  s'imbroglia  ; e Hs 
“ faf/è  premeffc  tìra  niente  congrua  confi:- 

gvrnaa.Mavtniamo  ayefoKte  pruouc.Kcir 
CVÌ*(r4«>i  rotare  precedente  i4^S- ) ' fi  Hiede  habbia  prouato  come  nè  Cheiftiam  » nè 
prìnripio^iranuo  ruouo  ebrà^a  Hi  14^1  £brci  fi  leruonodccliemboUinii  varoib^ 
Marzo  coli^^ta  Vii  atHiora  corrente  ‘t  fcfH  di  giorni  ^84.  dal  Padre  Anonirooda^ 
cornane  tra  l'hbraichcjCChhftiancEpatic  coflnnatì  . lo|xrò,pcrquanto-ini  pare.\ 
^ /chra<r?uarìo;din^ucconmndogiomi  254.  penfo  d'cffeif  airiuato  a mófirare  » come  gli 

«a  ''  c |z.  luce  fÌQ|firc  Tannoiini  tz<  di  Mano  emboIiImtcontklcratirooondorrfodctr«Q-' 
t *deU'annolotan:  (cgucntc  td77*  e per  tanto  no  mobile  Ebraico  indicano  pcc^cumoete 

, ' ' Jt'n- ouc^ripoftarEpatta^Vrtl.  corren-  la  Neomenia  dcJ pomo nKtc,cicnz*.intr>pt 

'•  * teimodat precedente  Gennaio  , principia  poilvero,  eHcrermindtogionioParqQi!c& 
r^nnònoudio  ^ e la  Ncomeni4Pafima(e  . 
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Qiindidai'ij.  incluftue  la  quartadecima 
cade  appuntd  a*  26  qucmft)  gii  Ebrei  fi^ro 
Faiqaa  diqi^cU'aDnopcrhi'Ccrtczza  9 che 
ce  oc  dà  rA’Àùcrfario  ,*  c <ofi  nfleniarono 
pumainientè  h legge  $ quefto  fì^di  Dome» 
nica  ,c  per  tanto  mcntamcntc  i Cattolici 
retta  icgucnte  I>omcmea  (dcyo  la  quarta» 
decima  c PIcn;lnrÌo  inficme  def  Lur<-dÌ  aj 
a^jjfòlennirzaròno  la  Paiqua  : dicoa'  i-  v 
Aprite  ièn*a  che,  s’incomn  vn  minimo  in- 
toppo iognaco  fuori  di  ogni  ragione  dati* 
'Impugnatoré  j d’flidopo.  U Pfemluniodcl 
l^unrut  a*  27  porche  n mitica  non  tanto 
del  Picnilfiniodc!  Ciclo,  il  qi^ateimnìcdit- 
i;«meacc/cgiiita  4 quarudecima  fopradet- 
ta , quanto  del  PJ^ihinio  didotto  , e daJ 
medio  Aoto , cdaJl’rcro  >•  fecondo  itine- 
dio  m^o  fjfecein  qucirannoilPtcnituRio 
•V  t6-  di  A|^rzo  , Sr  nore  i a.  dbpo  il  mcf |o 
giorno,*  cioè  dopo  la  mera  delta  notte  le- 
pucntc  , e conlcguenrcmcnte  atti  27.  di 
Maszo^  fecondo  ti  qio<o  vero  fucccilèii  Pl^ 
nilunipa*  lèr. detto,  Arbore  17.  pomeridia- 
ne .•  cioè  la  mattina  de*  17.  a hmre  1 1 . per  la 
qual  cofa non poceaano fare  aitramentc  di 
quello  fi  ^ece  , nc  Chriftìani  , bc  Ebrei  j Se 
imaginarePcmbolifmo.  oucnohpu^,  nè 
dcuc  croua  rii , altro  nmfè,  chefabneare  frn- 
'himcrici  $ tale*ctjcità  fittitia  veramen- 


c quando  È ritenga  la  medefima  regobr  of.  - 

fcruaca  in  tutti  gli  anni  lopradeter»  f c :>  vc>^  l.LjjJ.ìtL. 
diamo  < profcgucndo  fi  IpnioOT^)  ,V<bo'^ 
non  mai  può  ictadcre  in  alctui  cempo  \e~' 
runo  intoppo  ; non  ebe  limile  fcnglio  tia 
figuico  il  dire  dell' Atiucrfirio  nell'  ann<a 
a£8a  Aranéoneiranno  id9p  iidnucl1à‘riT  . 
nouarc  . Dice  egli  di  t ra  la  Idvuc  ciò  per  bre. 
uic^,  & io  mi  contento  per  mani^/btrionc 
della  verità  trattenermi  alnuanto  più  a e 
inoftratc  a diligenti  inullipcnti  lettoti 
la  generalità  della  nollra  regola  t fenta  li- 
miti d’ecccuione-ancora  titoli  anni  citaci,  ' 
dall'.AuucrIario , { d")  eontmttando  per  or,  [jyì/,  , 
dmedài  1680.  libo  al  idpa  incluftue  eoa  fi 
maggiore,  e poilìbilc brcàltà.  . 


C A P I T Ò la  O Vili. 


-r. 

r'-fi 

• ‘i't* 


Si pfrta  rejfame  d'Mit  II.  dtt  ddV^.  • 
amo  lòto,  al  lòon.  itc'mali fem-  i.. 
prt  fu  rettamente  nel  Calta-  * ’ 
eiario  hdieat»  la 

Pt^qua.  , ■..■■■ 


NEIi'anno  dumpie.rfiSo.  celcbramiòtl 
la  Palqua  a' aia  d'Apeilc  con  tutta 


, tic.  ' VllatafiPalquidcirAuucrl'acio'a’  ratpanè,percAe neiranno precedente  1079. 

tifirco-  comando  df  i 14.  di- Marzo  Kmcde  principUyall’anno  mòbile  Elmico 
44  ic.dAprtK»  .-«rininaadói aiuto  agli  li.  a’ di  it-  Mar«»jomc  'lDpra( r]  13 detto 
' . 'blare (eguente  ! reafliv.  roiri:|uica  XVIu.  vnà  delle  cmbofalbiali  dnò,.il|ir. 

",  diApnlcdeUanim.  ,g  j- jj,  j del  Odo  Ebraico,  (fi  Se  conteremo  dun- a—. 

mcndo  poi  1 anno  nn  ■ d'Aprile  nella  que  giorni  i 84.  richiciK  per  l'anno  pieno 
do  fi  ■*  ™ro  emboiifmiro , ( g ) ccrmincrà  qadh> aUi jt 


^ u IfM  vk*  «■  V— aw  aaaok V , ^ X aaaaia 


td 


eiocadhqres.on>««>‘ll  notte  legueme  q 
ilcotaammclfa  , ehi  non  vede  ? c h>d- 


còri  al  prinpw  d'Aprile  lì  princìpil  l'anno: 
nuouo  EoPtico  coll  Ep2i*a  aXJX.  ini  ripo^ 

' t,;i.„„„toa  òòiChnftianiproirahertfi  fta;a' 14.  del  dettomele  fi  fi  la  qnartidedJ 
P*lat!^nOalIi  Jo-d’Aprifi  . <>“«  >*  maciefirein  giorno  di  Domemea  , epw 

^Tiilc^^iLed  ataicme  fc.gneme  I.  eonfcgnenza  ncll'altt^^ 

^rudcrma/le’  *5.  ftrauaganza  intolte^  qiiciranno  Chnlfaawla  Palqu*  . 

‘ Ir  Inaudita  ' EOcndòh  per  tanto  in  Ma  fe  la  Onei»  hamflc  nguardo  ai  molo 

oacft’ inno  celebrato  Falqua  immediata-  ^ , òal  moro^m:  c ii^  conM^^ 

2,^  r doiK.  la  ouarta.fcciroa  del  Noiiiinnio  firoplicemcmcl'mdimuoncdclClclo,eonK 
fetruitodiMatio  .'  •«*“  afpettarcii  No-  akit.volic  l'è  detto  >(fcj  certamente n» 

quell  jjcrtocum^ 
«. IO  pertgt& 

V flcaiiÙ. 


«jaeUUonolaicbbelbtacelcbrau  Pafqua  a‘ 
l4.d'Apti  le, prima  del  qual  gloroc,^  nel  qual 
j(iorno  cade  tantoilPienil.medio,quito  ilre- 
ro,  e con&gaentemcte  la  quarcadecima  me- 
dia:ò  aera  riene  a farli  nel  giomó  precedente 
■ de'  rj.  Impcroche  pi  s’é detto,  ( 4)  che 
niente  ripugna  farli  Pafqua  rilklìogionio 
del  Plenilunio  ; quanto  al  medio  li  léce  a’i 
dehore^o. pomeridiane;  ciod  ahore  e 
metro  di  notte  feguente  ,*  qnanto  al  mo> 
torerofcguiroppolitionepartileparimen- 
tià' rj.horeia- minuti  tf. pomeridiane  : 
ciodquafi  ad  hore  tf.di  notte  Icguentedopo 
la  metà , operciò  Tenta  dubbioappartenen- 
te  alla  gioriuta  de’  i4.che  percllcre  Do- 
menica aflblacamente  haureboe  indicato  la 
Palqua  : il  che  non  luccellc , perche  Santa 
Chiefa  hi  roluto  proporre  vna  regola  cerca 
e determinata , qualec  l'oflcruanta  del  Ci~ 
ciò.'  e tralafciare  l'inftabihti,  &incgna- 
(bVA.  t.ttf.  pianta  de'moti dottrina  gii  di  fopra  ( bì 
l-jertocuin . Qgj  ppojjjj,  ^ 

Nell'anno  iddi,  foleonittaqimo  la  fella 
Pafquale  a’  iS-  d'Aprile  Tenta  veruna  ap- 
prenlionc  d’errore , pe(chcmciranno  precc- 
dente  idSo-comiuò  l'anno  mobile  Ebrai- 

, , co  al  primo  d'Aprile,  comequi  fopra,  ( e ) 

(•>  coU'Epatca  XXlX.comunenel  Ciclo  Ebrai- 

co! le  per  tanto  numcrianux  it.  lune  , ò 
giorni  ]t4.  finiti  l’anno  alli  to-  di  Marta  , 
• ' tc  alli  11.  coll'EpattaX  nuouamente cor- 

rente fin  di  Gennaio  prccorfo  principìeri 

* l’anno  nouello  e la  Neomenia  Pafquale,  la 
cui  quarta^ima  cade  alli  },  d'Aprile  in 
giorno  di  Ciouedl  ; e nel  medefimo  temp^ 
egiornoficelebn  roppofitiqtie  media,  te 

i'  anche  reca  : perche  hiccndofi  il  diametro 

medio  a’  t.  te  note  19.  pomeridiane  torna  la 
mattina  de’  ] . a hore  1 1.  e metto  te  acca- 
dendo il  vero  a hore  t4-e  metto  pomeridia- 
ne del  giii,  mo  detto  de'  i.viene  a ftrC  la  me- 
defima  mattina  de' 3.  auanti  gìorito  1 ciod 
ad  hore  8.  fonate  s _ quindi  la  prolEma  fe- 
gnenta  Domenica  a'  6..  li  celebra  merita, 
mente  la  Pafqua . 

' Nell'annopoi  tdSiiilècePalquaalli  19, 
diMarto,  enonlcguind  pure  minimo  in- 
toppo chimeriiiatogrntijdall'Auucrfari^ 
perche ocll'aiuio antecedente  Kdi.princi- 

• piò  l'anno  mobile  Ebraico  e ciclart  alli 
ai . di  Matto  coirEpatta  X.  comune , fi  co- 

[d)  me s'd  detto!  j[d  ) contaci  dunque  giorni 

334.  lòlici,  lu  dato  fine  alfanno  medefimo 
aOi'9.  di  Matto:  traili  io- cominciò  fan- 
no  neuelb  coU'Epatta  XXI.  embolifmale  ! 
onde  alli  15.  cadde  la  quartadecima  onnina- 
mente dopo  requinoteio , e fillò  , e reto 
in  giorno  di  Lunedi  •'  adunque  la  Tegnente 
Domenica  a’19.  chi  può  negare,  che  allò- 
’ lucimencenonfidouellecelebratcIaPafqaa? 

- Canto  più  che  nel  detto  giorno  de'  a3-  tre 
' hore  dopo  il  meriggio  ; cioèahore  ti,  fi 
léce  ilPlovlunia  nmlie:  dcrn  bora  prima 
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del  metaojgioma  : eiei  ad  bore  17.  in  cir- 
ca fuccelle  la  vera  oppofitionc  partile 
lètondoi’Eiremecidi dcU'Argoli ,(  r ) e d'- . 
altri  comunemente  : A-ecco  conuinu  T- _ 
afiertiooe  del  Cenfote  della  CregorianaKi- 
Ibnna  . Ma  pro&guiamo  nel  filo . 

Nell'anno  ttfSi.fantificammola  Pafqua 
alli  i3,  d'Aprile  meritamente . Iraperoche 
l’anno  Ebraico  mobile  fiì  principiato  fino 
dall  'anno  ciuilc , e folate  precedente  alb  1 o. 
di  Mano  coU’Epatta  embolifmale  XXLco- , « q, 
meqnilbpraa'èdetto  ! ( f)  fi  che  contan- 
do  leii.  wnationi , ò giorni  384.  cade  U 
finedefi’annoalliaS.diMarto,  Òr  alliap. 
coU'Epacca  II.  corrente  dopo  l'Epatta  XXL 
fin  da  Gennaio  preeedente , conlorme  c un- 
to, fi  dà  prineipio  all'anno  nuouo  e Neo- 
menia Pafquale!  numerandodunque  gior- 
ni i4.da  i ap.  di  Mano  inclufiuc  , cade  la 
quartadecima  agli  tt.di  Aprile  in  Domeni-  ■ 
ca e quitti  ancora , quando  la  Chiefa  non 
fi  regolallé  dal  Ciclo,  e Tua  quartadecima  : 
fi  farebbe  celebrata  Palqua  in  detto  giorno 
degli  1 1 .nel  quale  eadc  il  Plenilunio  medio,  # 

dranco  il  «ero,-  ellèndo che  quello  fucceda 
agli  II. hore  i.dopoilMerìggio;  cioè  ad 
bore  1 8.  e metto  in  circa  ,■  quello  fi  faccia 
a!  1 0.  A;  bore  ta . minuti  43 . pomeridiane  , 
che  tornano  il  giorno  degli  11.  ahore  id.in 
circa  i naturalmente  precede  al  Plenilunio 


la  quartadecima  quali  di  vn  giorno , come  a 
fuo  luogo  notom  1 (g)  « per  tanto  feguì 
dentro  il  giorno  de'  io.  conchiudafi  dunque 
chencIPIcniluniódcgli  II.  d'.Aprilcfi  po- 
teua  celebrare  la  Palqua  riguo  rdo  alle  paro- 
le del  la  legge  Mofnea  , e coIbtutioneNi- 
cena.*  mala  Chiela  non  hà  voluto  ligaili  all’ 
inilabilicà  de'moti  per  leragioni  portate  di 
fopra  , [ ò ) e li  contenta  della  collania 
du  Ciclo , ancorché  le  cottuenga  per  lo  più 
pollicipare  nc’punti  lunari  ; il  che  falli  con 
ottima  conuenicnta,  come  parimente  al- 
tróueli)  in  opportuna  occalìonc  lù  detto  . 
Quindi  refla  a eonchiudere,  che  nella  Ic- 
guente  Domenica  dopo  gli  i r.  cioè  a’iS.d' 
Aprile  lù  celebrata  giullamcntc  la  Paf- 
qua. 

Nell’anno  1^84.  il  giorno  Pafquale  oc- 
corlè  alli  a.  d’Apnle  ,e  con  ragione.'  perche 
fi  diede  principio  alt' anno  mobile  Ebraico 
nell’anno  ciuite  antecedente  idSt.alli  10. 
di  Marto,  come  qui  fopra  è fiato  dctto.lATJ 
coU’Epatta  II.  comune!  onde  mimerjii  li 
giorni  334.richicili  alle  11.  lunationi  dell’ 
anfacomune  ,(i)  l'anno  Ebraicomobile 
termina  alli  1 7.  di  Mano  ntU' anno  ciuile 
fcgucnieitfS4.  e pertanto  alli  18.  oue  llà 
locata  l’Epitu  XIII.  lempre  embolifmale 
del  Ciclo  Ebraico  , ( non  mutandofi  linea 
(m)),  e nuouamente  corrente  fin  dal  prin- 
cipiodell'anno  ciuile  Aentratadi  Genna- 
io, fida  principio  alla  Neomenia  Pafquale 
e primo  me.'e  dell’anno  nuouo  : quindi  con- 


(h)WÌ.  » «fa 
^.pcrtotiun. 
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504-  Difelci  dd Giorno  Paf quale ^ 

uct  giorni  14. di i i8.di  Mano  inclufiue  , menci  lòde^co  s (a)  dunque 

occorre  II  quartidecima  lUi  n.di  Mano  11. lunC)C  giorni  jf^.douucialJanoocoU 

:’in-  mo,  (a]  terminerà  lannualc  perìodo  a* 


15.  di  Marzo , c per  tanto  alfi  detto  col- 


ingiornodi  Venerdì»  nel  qual  giorno  sV 
contra  il  Plenilunio  vero  » che  Ucendofife- 
A)  Mutimi  coi>lof#)rEfJcmendii’5o.ar  horc  c^>p^  rÉpittiV.  di  bel  miouo  corrente  , daremo 

meridiane»  vicnca eadere alli  ;r.horc5^ia  principioiII'annonoucUo mobile £braico»7‘^*« 
circi  della  mattina , equanto  al  Plenilunio  che  porca  la  quartadecima  della  mcdcliml 
medio  , eflb  anticipa  d'vn  giorno  laquaita-  Neomenia  agU  8. d'Aprile giorno  di  luna 
decima  ciclarcfacendolialli  |6hore  lO'po-  la  quale  giornata  viene  accompagnata  dal 
meridiane  .*  ciod  prima  delle  4.  bore  di  not-  Plenilunio  medio , e vero  ; mentre  il  medio  ' 


le  rcgucntc  : falli  poi  il  Plenilunio  del  Ciclo 
alprimodi  Aprilcinfabatoi  liehepertuc- 
te  le  ragioni  nella  Domenica  a‘i.d*  Aprite 
lì  dcuc  Ibienniaxare  la  Palqua  , come  è da- 
to propello . 

NcH'anno  Pafqu^  a*ii.  d'Apn- 

Ic , ccconc  manireda  la  proua  con  la  (oli- 
ta regolai  e fc  bene  quella  materia  è Ibta 
d'ifufàmcmeen'jminata  , c riportata  di  fo- 


li fa  prima  del  meizo  giorno  t ciod  la  matti- 
na verfb  le  bore  io*  il  vcro.dopo  il  meriggio 
liiltardiiciodnonlungidairhorc  14.  mcn- 
tamcqtèdnnrjue  nella  Domenica  iinmedia- 
tamentelcguentede*x4.fùÌuogo  alla  Pa- 
fquale  foIenniU»  fecondo  habbiamo  aderi- 
to. 

^ in  quello  luogo  opportunamente  solfcr- 
_ tf*fful.imcniecnjminata  , e npoitata  di  lo-  ol,  che  quello n to^ic  all'anno  precedente 

«►la  ^ viene  replicata  per  non  coll'Epattà  XIIL  E&aica  ( facendoli  l'anno 

interrompereilfilodeglianni  fopranromcn-  cauo,) li rcllituilce immantinente  all’anno 
Din.  lì  lino  alPanno  i6^o>  de  aceioehc  frdimollri»  feguente  coll'Epatta  XXIV.  (con  farlo  col- 
che  rAuuerrarìomal.imentes*appone*  anzi  mo  , fc  però  non  conccvrc  l'aureo  nuotc- 
s'opTOnc  al  vero  con  dire,  che  nel  detto  an-  ro  19.  come  (p  ) fopra  ) , acciocbc  dentro  Cp)  i-^rsetd. 
no  lubbia  da  Icgu'rc  nuouo  intoppo  a ca-  il  meddìmo  (fido  dopo  anni  19.  tomi Ja 
g'onedeil'emboTilmoifcnza.rcpiiearedmw  lunaa*  fuoi  (oliti  termini  c punti  / ccon 
(c)i^/d.  quccon  lungHciza  lecofefopra ( c ;allm-  quello medcllmo  elicmplo  reila anaggior- 

tc  per  latmo  1685  .cominciò  l'anno  momle  mence  elucidata  la  dotcrina  fópraCq)  a fuo  £q3/A.i.  c^.' 
Ebraico  alli  18.  Marzo  eoli* Epa tta XIII.  luogbdcdottainiomigliancepropolito.*ma  miwciiai 
(d'W  - c f fbcrende l’annocinbolilmalc , ccauopcr  di  gracìa  iiKamiiuantoci  a quello  che  rc-*®^'*^* 
j 'j  J quello  aItrouc[i<)  fi  dille»  cconfbrme  alla 
feqtiear  nodra Tauola  14.I  e ) ) nell' anno  prece- 
di /A  ir  jo.  dente  1^4.  come  foorai  (f)  dunque  conta- 
giorni  ^83.  nchiclri  per  lannocauo  » 
fenza  duwio  linifce  l'annoam  4.  di  Aprife, 
li  come  numerando  apparìfee  1 c eoli  alti  *4. 
d’Aprìlc  ncirannociunefeguente  i68f.  hà 
principio  Tanno  noucllo  Ebraico  mobile 


da. 


$24- 


NelTanno  idS^.licelcbròPaiqaaatli  io- 
di Marzoconformc richiede  fa  lolita  redolii  ^ 
Imperochc  Tanno  mobile  Ebraico  cli^ 
principio  alli  ad.  di  Marzo  cofTEpatta  Vf 
nelTaono  ciuile  precedente  tt(8d.  lì  come  fu^ 
detto!  fr]  quindi  numerate*  il.  lune  , 
ciorni  344.vicnc  a terminare  Tanno  alli  14.  mìt  ^009 
colTEpattj  XXIV.  iui  locata  nel  Calcnda-  di  Marzo  dclTanot/ciuilcrudcgucme  1587. 
rio>*  contati  giorni  14.  da  i d' Aprile  in-  épcrtantoalli  i^.oucoelCatcndarìolUri- 
clu.lue»  occorre  la  quartadecima  alli  18.  in  polla  TEpatta  XVl.  cominciata  ad  cdèrc  in 
giorno  di  Mercoledì:  nel  giorno  delTo  a bore  vfo  iìn  dal  precedente  Gennaio  , lì  prioei- 
24.  in  circa  li  fece  fi  Plenilunio  medio  : fa  pia  Tanno  nuouo  Ebraico,  e primo  aio  mc- 
mattina  Icgucntcde’  19.  If fece  il  Plenilunio  fc*  s la  quartadecima  di  quella  Neomenia 
vcroa  horeo.òpoeopiù  | dunque  merita-  contando  da  ì jf.  incfimue  cade  alli  x8. 
mente  » ( efclula  la  Neomenia  precedente  da  Marzo  in  Venerdì , Se  indetto  giorno  H 
dclli  7. dìMarzodalPcncre  Pafquale  » per  fa  parìmeme  il  Plenilunio  medio  ynbora 
(hT^’i  T.r.i.  le  racmni  a luo  luogo  didocce  (i))  » nella  dopo  mezzogiorno  : cioè  vérCole  lo-nore 
§.V4tMiu.  prolfimafcgucntri^mcnìcadc'ai.  fò  fo-  della  campana  incl  Cibato  a*  15»,  lì  11  col 

Icnnrzzata  la  Pafqua  . Plemlumo  del  (fido  ancora  il  Plenilunio  ve-  ^ 

NelTanoo  1685.  accadi  la  fèlb  Pafquale  rò:  cioè  dopo  la  mezza  notte  delli  iS.abo- 


(ila  fra-tri. 
(K  .•&.!  r.4. 

4.  9^M4Mte. 


alli  i4.(rApri}e,pcrcheneH’annolblarcprc- 
eedcntc  c68^  hcbhe  principio  Tanno  mobi- 
le Ebraicoalli  4.  d’Aprilc  » conforme  lopra 
(ij  s’c detto,  correndo alHcmc r.tufCo4|i- 
mcro  I4.C  TEpatta  XXIV. comune lAT  - nel 
Ciclo  Ebraico , ma  che  rende  Tanno  colmo 


• ;u.per(i.:a . 


re  7.  e mezzo  iQ  circa  I lì  che  con  tutta  con- 
gnicnzala  Domenica*  de*  }o.  Marzo  lì  fol- 
lenizza  la  Palqua  » fect^o  le  collita- 
rioni  (labilitc  da  Santa  Chida . 

Nell'anno  1688.IÌ  celebrò  la  Domenica  , 
di  Rifurrcteione  alft  1 8.  d*ApriIc:e  lo  diano- 
lira  chiaramente  la  regola  | perche  hauen- 
do  cominciato  Tanno  mobile  Ebraico  alli 
15.  di  Marzo  delTanoo  ciuilc  precederle 

Taiiota,  nella  qua  le  TEpatta  XXIV.  con-  i687.CQinc»’c  dcliof  jlcolTEpatta  XVLfi/^K».^* 
corre coiTatireo mi;ncro  ip.nel qualcafo  T vna  .lelTembo]ifmichcu>raicbc|./J, 
anno  rei'cc  foiamcnccpicix)  » lì  come  pari-  mcreremoi  giorni  584.  douuti  all'almo  cm- 

r ' bo- 


fllM  i>er  le  ragòrni  dedotte  a fuo  luogo  [/)  , c 

fra^iT*  * e a ^ accenna  quafi  in  tutte  le  nulìrc  Ta- 

™ ‘ u .'lc  .i»  .:  douendolì  eccettuare  folo  quella 


t.M.  boiifinale,  terminerà i'jono  dcuoaUi 
X.  rii  Aprile  deiranoociuile  feguente  tSgg. 
.Valli  coirEpatta  XXVII.  eomincierà  1' 
anno nouello  Ebraico  ; dunque  alli  tS-  ri' 
A^ccadelaquanaiiecima  in  Venerrii.*'Sr 
il  Plenilunio  ciclarealli  17.  in  làbtto;  lipie- 
oiliuu)  ix>i  medio  , e vero  precedono  la 
quartaueciiiM  di  vrA  giornata  { mentre'  il 
Pleoilnnio medio C fi  a'  i4.&hore  ai. po- 
meridiane,-cioè  alti  »t.ar,horéi5.ae^ 
^mpana , fi-  il  Plenilunio  vero  accade  pa- 
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fai^l  Vfofcambìeuolc  delle  Tauole  fecon- 
j P'figenza  de’  lécoli  j Tempre  mai  tome- 
rt  giuln0imo  il  Computo  per  ilabilimento 
lìcuro  del  vero  giorno  Pafquale  j la  cola  i 
maniTclla  Mr  l'elaame  degli  ini  fopradetti  i 
^ potreboc  da  me  fpcrìmcntainiente  ttkv 
ftrirc  in  molcìflinii  anni  fucoriyini  per 
itccncrmi  alla  brcuìtà  iq  cofe  pi  dimoftrs" 
tc  « mcritdmeotc(»traiÌdrcum  firc:  tan> 


rìmentedlli  xf. horr  y.  Mmcrìdiani^  :_^cioè 

verfoJ  Aue  niarij  y new  fuori  doi^  con* 


, a.aaaa«awM  «AlV  ; laU>* 

to  più  che  poflbro  curioCimenee  i lettóri 
con  fomma  iaciiìtà  didurne  la  verità  det- 


- - — - « ff  vaa^  auw«  ( u V/^Ml  CWlI* 

trouerfu  la  Domenica  proflìma  Tullcgucn- 
te  a’ 1 8.  fi  celebrò  li  Palqua . 

Nell'anno  ttfgj.  accadè, detta  fèda  Pif- 

qualc  alli  1 o>  d Aprile , c coli  porta  la,re-ro- 
ladcllàj  mentre  b diede  prìoopìò  all*  anno 
nu^lcfbraico  nell'anno  ciuile  pteecdcncc 
' 1S88.  alli  j.  d*Aprilc  cóH  EpattaXXVil. 

[bJÙ.x.Va,  fo'nu'*  li;,  c.»n£wmc  fopra  s'è  detto  Ta> 
f.anaduafM  etmati  pcrtantoginrni  }54.'accadeU  t«- 
mmlijiient.  mine  dell’annuale  j^riodo  a/li  12.  di  Mario 
dcU'jnno  ciuilc  feguente  1689.0  confeguen- 
temente  li  principia  l’anno  noucllo  Ebraico 
alb  2j.  cpll’Epatta  VITI,  ini  locata  nel  Ca- 
I.  lendario  s dunque  numerando  gionil 

da  i 2j.  incluliue , occorre  la  'quarudccima 
ciclare  alli  {.  d’Aprile  inMarte'di , *il  Ple- 
nilunio alli  6>  ma  quntó  al  Pleniluniomc- 
. f ® cero  : quclH,  precedono  concorde- 

mente la  quartadecima  ciclare  , celebrando. 

, ^ li  zilBcndue  a bore  7.  pomeridiane  ; cioè 

louata  1 Auè  maria  ì b ricauapcr  tan^o  , 

che  ragioneuobllimamcntc  nella  lulTcgucn- 
ViP'?'"**’'”  *'  '“l'uopo  I*  qiwadccima  (i 
delle  lune , C del  Ciclo  celebrò  Taiica'Chie- 
U la  lua  Tolenne  léfta  Pafquak . 

Nell’anno  finalmente  idgo.  fegui  la  Paf- 
qua  alb  26-, di  Marzo  i Imnérochc  fi  prin- 
apiato  l’anno  Ebraico  alli  xj.  di  Marzo' 
Hìia'rV.  <*‘^*‘'t"n°eiuile precedente  idSp.coll’Epat. 
j,  un . ' ' e*  Vili,  comune  t ri  J , conforme  poco  fó- 

CeXA’*»d.  pra  (e)$èdettb  t dobbiamo  dunque  con- 
- [fiWjc.i.*.  ure^iomij,4.'[/7  . ccoCterm™  lado- 
decima  lunaiiooc  agii  ii.  Marzo  Veffulfe- 
gucntc anno ciuiIc  1690. «balli  h.IcoH’E. 

* ® principio  jJ  primo  mefe 

eli  anno  nuouo  5 ^uhkU  contiamo  giorni 
14.  ^ lubbumo  la  quarta  decima  alli  ic.  di 
Marzo  in  giorno  di  ubato,  nel  qual  giorno 
fcondoil  medio  moto  feguì  il  Pleifilunio  a 
hùrq  IO.  della  mattina  5 a?  U Plenilunio  vc- 
Ct)  !<••.  p Parche  fi  fece  fecondo  r 

EftnKndidcli'ArgoIi  (jj  a’14.  bore  ii. 
pomrndujic , cioè  a horc  f.in  circa  della 
notte  ieguence»  adunque  nellagioroaca  im* 
^diatamente  Icguente  la  quarta  decima 
del  CicloT  cio^  la  Oomenicà  a*z<$.oueca- 
oeil  Plenilunio  ciclare  lenza  /crupolovem» 
nofolennizzammo  la  Pafquaj  nò  per  me 
(p  vedere  Tintoppo  minacciato  dall’Auucr- 
iàrio  i di  modo  che  tenendo  k noftra  rego- 


u dalia  Tauola  icmporatia  riportata  • *\-4 

dal  P.  Clanici  nel  Calendario  ( ò ) fino  ,»  ' * ; 

aUanMdclSignorejoob.  V.  g. incllj  Tal  I I • 

wla  I alino  1690- porta  la  quartadecima'  t ' 

Palquàlcalli  x;.  di  Marzo,  conforme  ancor  ' i 

noididopraf  fjaccennamo.  Nciranno  poi'Til^*^-  _ . 

1691.  occorre  la  quartadecima  alli  IX.  d’ A-’  t ’t; 

fnle  S I giorni  interporti  dai  aj.  di  Marzo  . 
mclufiuclinoalliii.d’Aprilc  efcluliue  fo-  ' ’>/  . 

no  appun^j^j.  quanti  ne  richiede  Tanno 
cmbobCnico  cauo,  [EfJ  quale  tri  gli  altri  rKJtì4.fct'  » *- 
è Tempre  quello,  che  nella  permanenza  di'»^  i'_  " 

linea riricncJ’rTodclTaurco numera  ip.non'  ""ì 

coo^cme  colTEpattaXXiV.  ojt-arit-  V ’ 

m9tica,peclc  ragioiiiaTuoi  luogbu  f fde-  [1/taytV.S?  ^ V *'  »» 

dotte  5 e gii  tutti  'Tanno  , che  nclTanno  !•  T , . 

itf9o  decorleTEpattaJ(JX.  coITaureonur  ■'.  «s  'f*! 

mero  ip.Similnicntc l’anno  i6pj. riporta.in  u-* 

detta Tauola  la  quartadecima  alli  ti.  di  ■* 

Marzo-'- c 1 anno  165^  a'p,  d'Apnlc.*  con-  ‘ *^^^*-'**'  .--*4-'. 
tandodunqueigiornida’ 21.  di  Marzoin-  « 

clufiuc  Cnoalli  9.  d’AptilceTcluiìue  Crii-  . ’ 

cocfclufiuc:  perchè altramentes’aTcriiictcb-  *_.■>  ''.«''ir'r.  *« 

bofioad  vnannomeddimoducquartcdeci-  - '»V/  C,  1 

Pasquali  , il  che  larcbbegrandiliimoallór-’  .’*  ■ 
do.,.)  fono  appunto  j8-j.quanri  fi  richiedo-  . >’/  ''i 

noAÌI*anna  rfnKr«li(m-xl*  ««lauau»  / f n..-  .*  • • • \ 


X-. 


y . ' 


..per  tcrmmart  quella  materia  «cll'aniio  ’ 
la  quirtjdccima  Palqualealli  . 

14. d’.Aprilc^ Tannoi7oo.  cadealli4.  pati--. 
‘^'Aprile.'  S.-Ì  giorni  inierpurtilbno  * j 


’I.'- 


— ' — , — . •••.—» J—J*., ,U,,V,  I — ^ ' 

precifamentc  J4J.  quanti  li richxdbno  per-  ' ' ' 5 ’•  ' 

Tannocomunc  colmo  («],  indicato  daJl-VrToJW- 
Epatta  XXiX.  vna  delle  comuni  del  Ciclo  ^ ' - ’t 

Ebraicofp)corrcmciiclTanno  i699.r;clce  , 4 

comune  colnapp^rifpctto  alli  mntationc  ' 

difc(mTiua,chel<fì  nella  Tauola  Tpafa,ncl-  ' 

la  quale  io  detto  anno  I70a  fi  dilccnde  ’ ' ? 

vna  linea,econlcguentcmcnterEpatterì- 

cTcono  minori  di  vn  numcios  ohdc  TEpatta,  - ‘ 

che  douFcbbc.pcr  Tua  natura  dfcrc  X.  nel 
detto  anno  è IX.  e pcrclicl’Epattcmiiio, 
ri  Tono,  come  fi  vede  nel  Calenda  rio,  ( o ) ri-  ' 

porte  vcHb  il  fine  de 'meli,  per  cooTcgucnza  ix'!  '*  ■ 

Tanno  crelcc  , ^diuenta  maggiore  di  vn  . ' 

giorno  y^di  qudtti  difccolópoi , che  fuòli 
rendere  Tanno  colmo,  fch’e  portata  rego- 
li bartantememe  a Tuo  luogo  5 (r;  onde  r.,  jj*  , , „ 
terminiamo  la  materia  : c partiamo  a fmal-  i.  Sminpù 
tire il  tcTiduo  del  tefto  contrario . n- 

Saa  CA. 


•*  I 


Difcja  del  Giorno  Pafcjuak 


US. 

li  in 


;C  A P I T O L O IX. 


gi  fmt'ntM  If  MKfutft'mt  dalkpit- 
Ititi  KiminanJo  Im 
Ifi  fiche  . 


ASferifefc  dopo  l'Auuerfiirio  , termi. 

nindo  il  difcacfi)  , chela  dicjfiooc 
vincente,  per  Apcrc quale  fi»  veramente  il 
' PIcniiunio  t’ai'qUalc , duurebbe  efiérc  queU 
ladc) Cardinale  Càctanofopra l'Eitodo  al 
Capitolo  I».  ouc  dice.-demryr  luiajitfi 
Jfimff  (irdtmvnSirtlurhii^hiI'tiidiliuad 
Jctem'm  Aritte  eppcjìiit  eH prime  , i^ad~ 
iui^jurprimeprùcauitta , fi  (neHiremdnf 
epptiuicnes  imUc  ad  J'olem .»  Ariete  , al- 
èéìra  ad  fiiem.m  prmefia  , attera  /«‘'Jiae 
Arietit  : ciod:  fi  tratta  del  mele  lunare , e t • 
addica  quella  lunatioae , la  d>  cui  oppofitio- 
ne  al  Sóle  in  Ariete  fi  rKonofre  la  ptuna , e 
s'aggiunge  la  Primp  a cautela.*  le  occonelà 
Aro  due  oppofitioni  della  luna  al  Sole  in  A- 
' rietetrna  oppoficione  in  priocipip  ,1'a^a  in 
fine  dell' Ariete  5 giuftoaC  ptulceuilcr  ahio- 
.(indo  r JmpUgnatort  3 , conlorme  fegue 
il  cafonclcorrencc  anno  i$8(  chc’l  Picnilii' 
nio,  che  feguirà  lafcra  del  di  ao.  di  Mario 
fi  ùù  nell  oppoficione  del  Sole  nel  prinio 

f'radod’Ariece;  edii fecondo  feguirà  a'ip. 

'Aprile,  pure  neH'oppolUiuoe  del  iòle  nell' 
vltitno  grado  d'Arietc 

Pare  aU'Auuetiario  dì  trionfate  con*  la  ■ 
fona  d'Viu  tinto ’grauc  autorità  , con  là 
dottrina  d'vn  l' Autore  fieelebre , e colrtp- 
pliraiionc  cori  puntuale  della  dóuriname. 
defima  nel  calo  nolhro;  ma  di  gratta  non  ccir. 
ra  molto  in  fretta  ; non  tempre  gli  occhi 
riccuoiio  le  fpecic  degli  oggetti  vifibilì 
inalterate  i a molti  fiacchi  d'acume  ,&in. 
firnùcci  dì  potcnil  ottica  fi  moltiplicaqo 
gli  oggetti,- ad  altri  non  fi  dilbnguono,*  ad 
'alcn'  iioalmente  fi  rapprefèntano  colorati 
fenia  còlute  reale  , ma  folamentc  intcntio- 
naietcotne  appunto  al nollroCenlòrc, all'. 
Òiccntione  del  quale  fembra  |a  fentenaa  del 
Cacunoper.lui  molto  colonta  per  diino. 
ftrare  la  propria  cooclufionc  ; ina  le  egli 
vorrà  pienamente  riflettere , fitraucràmaU 
tolungi  dallo  feoppo  prdilìb . 

Dico  dunque , che  la  Dottrina  del  Gae- 
tano per  le  néflà  vera  , Atta  la  fuppofitione 
del  calo  Se  in  quel  ienfo  che  di  iotto  di.' 
remo  (a  ) , nefee  molto  raalagcuole  in  1 
prattica , di  modo  tale  che  a preodeteel- 
fa  dottrina  con  le  douuteconditioni,  cheli 
richiedono  per  rendere  il  Plenil.  legittima, 
mence  Paiquale  il  calo  farà  rarillimo  ; Sril 
cafo,  che  fiporu  diU'AuucrLrio  ocU'anno 
i(S8c.nódacc6pagnacodallcconditioni,chc 
fi  rìcbicdono,e  con  diflirolià  il  vero  jncètro 


...i 


può  fucccdcie  in  cèti  naia  e centinaia  d’annij 
difeorriamola  per  tanto  pnm'wramente  in 
genere;  e pcHlpccialmcnte  per  l'anno  idSp. 
Oontroucrmdall’Auiierlario  1 
Primad'^n'altra  colà  li  deoc  nocate/he 
(e  bene  dal  Cae'unó  non  fi  nomina  roppofi.' 
tiene  lunaVe  didotta  dal  vero  calcolo  allrw 
aomico,  nd  tampoco  dpi  medio  moto , di 
meno  fecondo  l'vlo  del  Ciclo  j niente  di  me. 
no  parmi  vcrfimile  che.  huomo  fi  dotto 
nelle  cofe  eccleliallichc  nello  fctinerequel 
l^.odo  hauefle  in  confidcracoiic  partirolt. 
re  l'vio  inucterato  di  Santa  Chiela  li'noda 
tempi  del  Concilio  Nieeno  ,*  dico  lèruirfi  del 
dèh , & tia'ucrC  quali  neflun  riguardo  dc‘ 
véri  moti  cclefii , ma  fnlàmcntc  de' moti 
medi)  j fi  che  la  dpttrina  allegata  fi  deue 
intendere  realmente  cori  : che  quando  fc. 
cqiufo  il  Ciclo , ò [non  ripugnaiidó  il  Cielo  V 
fecóndo  il  moto  medio  accadono  dne  op. 
puficicmi  lunari  dimorando  il  Sole  in  arie.  j.  ■ . 

ce,  jn  quello  calo  la  prima  oppolicione  là»  . 

rà  Palquale , c non  già  la  Iccondà  j ciò  pre.  - * 'v 
luppouo . V 

Dico  in  primo  , luogo  , che  fecondo 
il  Ciclo  ma  oppoficione  lunare  lettiprc  dall' 
alcrpld  lontani  giorni  ap.  é meato  i(  {lame 
ralternatiui  delle  lunationi  di  jé.  e ap. 
giorni,  dcliàqiialelùdecfóafuo  lupgoj  f 
(hà  il  Sole  pall/gg1ando  rArietc  ne"tcm.(b'ia.i*n; 
pi  prcléntt:  [dclehepiùchiaramentcdiròdi 
lotto, (f)]  d <fi  moto  mediocre , erichie-j^.  '*■ 
de  a fcorrcréi  }q.  gradì  del  f^no  giórni  30- 
borcp  minuti'p.mcirea  ,■  oomp  Aprafd  yW Uh- iati. 
fi'  dilÉ , detratti  da  quelli  i lopradettt  gioe-  • 

ni  ap.emcizorcflanohore  2i.mÌDun''p.  in 
circa  , dentro  le'qua  li  pnò  ràdere  la  lécoi^ 

■da  òppofitionq  . Ma  deue  precedere,  alla 
prima  oppofitiooc  ja  fua  quartadocima  too. 
tana  dai  Plenilunio  nel  luò  prmeipiohore  . ,n.  ^ 
23,  comefopra  (/^  dimodoule,  che  la 
quarcadecima  decorra  in  tempo , cheli  Sb- 
le  fi  troni  ili  Ariete  ( io  non  pretendo  già  ’ 

che  q prindpio  di  quella  quuiadecima  fi 
Accia  col SÒKe«lfa'tu.ci7in  Ariete,  ma  ben^'  . ' 

$l  che  W maggior  parte  dell'hore  1 3 . alle-  ' 

snate  alla  mcdclima  quaitadccinur:  cioi 
le  vicime  12.  hoct  ^mcno  deramno  cól 
dettò  Sole  in  Ariete  t'j  dunque  non  Arà 
mai  la  prima  oppoficione  , le  preeedente- 
mcnte  il  Sole  óer  bore  12.  almeno  non 
hauràfactiapaluggioalicgnod'Ariccc  , < 
non Ij^à camioato col  moto  tardo,  ò me- 
diocre m quafi  mcuo  grado  di  elio  Arcte  : 
ciod  minuti  |o-  e col  moto  veloce  alquanti 
minuti  più.  ilchcfegueadola  icevndaop. 
pofitiopc  quali  Icapie  arrecherà  l-ingrefio 
del  Sole  in  Toro  : ìmpetoche  ióprauai.xano 
Iblamcotc  tipre  p.  8i  tempo  ^ .nèi  quale  Ipa. 
tio  il  Solenon  corre  più,  ebemmati  22.  in 
circa , dCogii'vnopiiòeonfidmre  'la  rarità 
delealbìnangilllia  lanió  grande  di  icmpo^ 
doMbife,  incaatratc  J^oppifitione  preciA.^ 
mente 


^ mente  tra  ilgra<lni9.  minuti  58- compiti 
d‘Aricte,  c*l  primo  minuto  del  Toro  con 
U mediatione  fcmpliccmerite  di  detti  11. 
minuti  y aitrimente  non  é luogo  alla  16- 
pracitata  dottrina . 

Perche  poi  fecondo  il  Ciclo,  e Riforma 
Gregoriana  hflàmente  fi  fuppone  Tentrati 
del  loie  in  Ariete  a'  1 1 . di  Marzota  cammi- 
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( i ]•  Non  ^ per  tanto  vcrifimilc , che  hab-  Cd.  Gf^i. 
bia  il  Card>nalcCaetafx>coola  preaUegatjt/'^*"***^* 
dottnna  voluto  aD'ermarecofa  alcuna  cen- 
tra la  difpofuionc  EcdcfìaAica  pratticata  ' 

per  tanti  iecoli  2 ma  lob che haboia  voluto  1 

intenderela  Tua  dottrina  nel  puro  fenfo  dd 
precetto  legale  S:  interpretazione  di  Giu- 
léppo  circa  il  primo  mele  di  fopra  citata 
iure  con  (gualche  deeernunata  certe^Eza  lì  (pj  , e (peculatiuamenie  : nonprattica*  x c.s 
dia  principio  fecondo  rvfoEccielialtico  a mente;  quali  dir  voglia,  cbcquando,non  i.cvMWai^ 

vi  fia  legge  in  contrario , od  calo  di  due  op- 
pofitioniin  Ariete  fia  Pafqualc  la  prinu  non 
la  feconda;  lèinpliccihcmc  dunque  fecondo 
il  Ciclo  due  oppofìcioni  in  Aneto  dioici!- 
mente  polkmo  occorrere  , come  t*  è detto 
[ì)  : & accadendo,  quando  la difpo(Ìti«>«i^j^  ^ 
ne  del  Ciclo  vi  ripugni  , don  hi  luogo  U in  une^ 


qudta  giornata  ncUa'mezu  notte  prcccdc- 
te;dunquc' prefeindendo  per  bora  dall'Epat’ 
tcXXJlI.  ò XXI Vx  riguardando  folamcn- 
te  U moto de'iuminari,)il  Plenilimto partile 
che  faccia  innanzi  il  mezzogiorno  de’  xi. 
( quando  a fauorcddCiclo  pigliamo  il  pun- 
ta partile  dei  Plenilunio  per  pnncipio  dc!Ia 


, quintadcrimi,  come  Ibpra  nei  primo  libro*  fr  dottrina  totale  a mio  credere  lu'I  pio  Icnti- 
aiflc'tf;,ecosi  laqu'nudccrmafillcndqfu!  memo  di  quel  Poiporato . 
mezzo  giorno  de’ li. )o  che  faccia  i.h.auàti 
al  mezzo  giorno  de'  zi.  ( quando  l'ogliamo 
Icqu.  pigliare  il  punto  partile  del  Plenilunio  per 
temine  della  qumtadccima  , comedifotto 
diremo,*).^t  tal  Plcml.dico  ncirvno,e  neU* 
altro  modorcfpcttiuamcntc  conlìderato,  nó 
potrà  dirti  Pafqiule  per  ragione  di  Ciclo  j 


Saiue  poi  le  ragioni  ciclarì.*  dico  in  fccon* 
do  luogo,  che  ritenendo  il  Sole  il  moto  diur- 
no mediocre,  e quali  medio;lo  fuppongode* 
min.tpfec.io-cófbrmé  ne*  giorni, etepi  no- 
Rri lì prat ricadi  Marzo,H^  Apnlc.[e  liprat- 
ticheci  fin  tato  che  l’Apogeo  iolarc  nófari 
vicino  al  legno  di  libra,dr  all’hora  il  .Sole  ià- 


iòlAii- 


perche  nel  primomo^  UngreflodelSoIein  ràdi  moto  veloce;  al  cheti  richiedono  (opra 
, Ariete dcucprcfcdcrc  Kore  iz.lbpradcttc a!  anzi  lei  migliaia  d’anni, ]eHb Sole  rich  cdfi 

• picoil.Vyencprcccde tantcmcno,quàteho<-  per ifcorrcrctuttorAriete  giorni  50.  bòre  •«'•16* 
re  li  Fleniiunioprecedc  il  mezzo  giorno  de*  10.  minuti  8.  incirca /vn  Plenilunio  medio'  .'trini 

2 1.  conforme é palefc;  nel  fecondo  modo  1*  poi  ( /empre  intendo  del  mctiio  .*  non  mai 

* ìngrctiodeue  precedere  oltre  le  dette  bore  del  vero  , impcrochc  de’ medi)  moti  : non 

iz.altre  Z5.C  minuii  ; quelle  per  I vltime  de'vcria’hàconfidcrationc  in  qucllcmatc-i 
della  eiordauquartadenma  come  fopra  j(^)  rie  , confórme  fi  dilTc  al  Tuo  debito  lungo 
equcwpcrla  giornata  intera  quintadcci-  CÀT].*  ) vn  Plenilunio  medio  dico  e lonta- 

[e)W.r  mi  panmenti  come  fopra  t qumd:  alot-  nodali*  altro  Plenilunio  medio,  ( quali  co- per  ^;otn 

4-  erarrc  h:tf*dah;z.auàti  mezo  giorno  de’iz.  me  i Pleniluni)  ciclarì  tra  loro,  ] «iorni  29. 

^.fmumtmt.  pomeridiane  della  giunuca  hore  11.  minuti  44.  [f)  t fatta  per tantola 

de* zO'Cnoi  fupponiamo  ciclarmentc  Ì'in-  fottratiónedigiurni  todion:  iz.  minutÌ44.  ii2«  z.  * 
greflo  in  Ariete  vn  bora  dopo  : cioè  bore  da*  giorni  jo.  bore  (9.  minuti  8.  rcRano  Kt>-  . V 

it.  pomcridiaiie  punto  della  mezzanotte  re  zi.  minuti  z4.dentrofc  quali  pu&firti 

fegucntc  ilgiornode'zo.  Marzo;  onde  il  luogo  alla  feconda  oppolìtionc  in  Ar^te  ) 

\ Nouilunio  precedente  in  quefri  due  cali  non  fatta  aqucRorefiduodi  bore  zt-c  mezzo  in  . ^ • 

it  Ibctìfce  il  titolo  dì  Neomenia  del  primo  me-  circa  la  l'ottrazzìone  di  Sore  1 z.  cichicflc  co- 

' fe,(  quantunque rifpettoaicalcoioaRrono-  mefopra  (vt)  dalla  prcucurionc  , chcdcue 

mieo  detti  Pleniluni)  funo  tal  bora  reil-  fare  la  quartadcrima  luna,  reflano  Ibl-imcn- 

mentePafqoali  t perche  a forte  l’ingrctio  te  bore  9.emczzo,nct  qm!  tempoilSolc 

del  iole  in  Ariete^  precedentemenre  bgui-  coHiio  motomediocre  cammina  folo  mnuri 

eoa' 19  ò 20.  di  Marzo  prima  della  mezzi  ii.  in  circa  ; dunqne  il  calo  non  pub  iK>n  .r* 

notte  fegucntc  ) Quindi  roppofìtionc  Alile*  eficrc  raro,  douendofì  incontrare  l.ì  fécon- 
guentc  a quella  nel  mefe di  Aprile  cada  , ò da  oppofitione  tra  gradi  29.  minuti  ji7.  d’f  ^ 

non  cada  nel  legno  d’Ariete  conuicnc  fì  Ariete  c’I  primo  di  Toro  , Nondimeno  fc 
chiami  per  ramonc  di  Ciclo  oppofitionePa-  né  concede  la  prattica  ncU’vfb  dclPEpaiti 
fquale;  percneoel  ConcilioNiccno,  come  XXZJl.  tn  quella  maniera  • Supponiamo  ^ 

*’è detto altroue  , (f  ) Airone afiegnarifo-  chc’lSole  entri  in  Ariete  a diio*diMar- 
^rfjiuu  ^ lamcnte  zp.  giorni  a'  Nouilani)  PafquaH  * zo  nel  punto  della  mezza  notte  precedente,  ’ 

^ cioè  il  giorno  8.  di  MarzoconlilcgucntìA-  e chc’l  Plenilunio  medio  occorra  indetto 

no  a’  ^.d'.Aprileìnclutitie,  e per  confeguen-  giorno  de’  zo*  piu  bore  dopo  il  mezzo  gior-  ^ 
za  a’  Pleniluni)  Palquaii  , o quiorededme  no  perefsempio  su  riiore  24.  dclPhoriuoto  | y,*  j | 

altri  29.  giorni.*  cUw  il  giorno  za- di  Mar-  ( il  Plenilunio  prima  di  qucfto  tempo  po-  • ■ ■ 
cofinoa’ i9.d'Apnicinclufiue4  ìlcfae  do-  txebbe portare rifpetco  al  Ciclo  la  rafqua 
'po  fu  coofermaco  da  più  Ctmdh) , « decre-  nélli  quarta  fcttimana  .*  cioè  nella  luna  , 

ride'lòmmiPontcAcsaiicfcrìredel  Clauio  vtgeAruféconda  ancora  vigcGmaccrza; 

Sss  1 onde 


. t 


5o8  Difeja  del  Giorno  VaJ quale 

onde  ragiontùolmcnce  fi  rìgcttcrebbc  dal  biamo  dunque  vcturtoaauauio:  aoiimtii* 
numero  de'  Pleniluni)  Ptfquali:  dante  la  canta  di  tempoy  quindi  foppodo , che  fac- 
croppa  pofticipacionc  del  Plenilunio  del  Ci-  eia  il  Plenilunio  medio  nel  primo  fctupolo 
cloluppoftoaia.dalPIenilunioCclcfte, e d'Aricte,  l'altro  Plenilunio  per  fiuta  farà 
f . /c  imt.  ' per  quedo  di  fopra  [ d ) id  ammcHo  il  Pk-  quando  il  Sole  farà  penetrato  nel  fegdo  del 
nilunio  Celcde,  che  antecede  il  giorno  it.  Toro,' giàchcvnPIcniluinoèloaunadail' 
diMarto,  quando  occorre  fui  tardi  delia  altro  alquanto  più  di  giorni  19.  e meazo,  e 
fera  de'  a»  e non  prima , e purché  corra  I'-  dentro  quedo  tempo  il  Sole  hà  terminato  di 
Epatta  XXlll.  J certamente  inqucdoca-  fcorrerc  catto  il  legno  di  Ariete  .Se  Togl». 
,!('  fi>  habbiamo  due  oppofitioni  medie  dentro  mo  in  oltre  in  quedo  cafo  confidcrare  la 
. PArietcìla  prima  accade  ne'prìmi  minuti  ^ quartadecima  precedente  al  Plcniluniohotc 

eraterio,  perche  in  bore  18.  chefiiorrono  at- thè  facci  in  tempo,  che  iKlIevItirae  file 


0>K<*d. 


(c)«d 


dalla  metta  notte  precedente  il  giorno  rcn- 
tefimo  fino  alle  a^  della  Campana  di  detto 
giorno,  il  Sole  col  iuo  moto  diurno  medio- 
cre di  mimiti  ^9.  fecondi  io-  come  Ibpra , 
(d;non  caipina  più  che  li  predetti  minuti^u. 
e VII  terzo  : e perche  per  arriuare  al  noucllo 
plenilunio  medio  fi  richiedono , come fo- 


it- bore  il  Sole  fia  entrato  in  Ariete)  chi 
non  vede^quanra  maggiore  fia  rinipollìbi- 
iiià  di  numerare  due  Pleniluni)  dentro  il 
medefimo  legno  d'Aricte  , e la  dottrina 
del  Cactanorcdacuidemcmcnccimprattì- 
cabilc , e Jrniir  addotta , 

Dico  per  quarto , che  quando  il  Sole  lofi- 


ora , ( e J giorni  19-  bore  i a.  minuti  44.  il  fé  di  moto  cardo , come  fuccedé  ogni  qual 
Sole  m queflo  tempo  col  detto  (uomoto  volta  palleggia  il  fcgnoncl  quale  fi  croua 


il  fuo  Apogeo  ) onde  per  cHère  tal  legno  ne' 
tempi  noiha  il  Cancro  .•  prima  che  giunga 
ad  cllcrc  nel  legno  d'Ariac  ,douranno  (cor- 
rere quali  diriocto  mila  anni , & in  tali  tem- 
pi , e non  prima  può  verificarli  il  cafo  per  1* 
cfibttoPaiquale ) dicodunque, che difirai- 


mediocre  decorre  gradi  29.  minaci  7.  io  cir- 
ca , a i quah  aggiunti  II  minuti  44-cvn  tet- 
to della  prima  uppofitione , viene  a farli  la 
lèconda  oppolicione  precifamentc  ne'  gradi 
29  minuti  fi.  d' Ariete  . Mora  nel  calò 

prci'cnic  la  prima  oppolicione  li  ricono.'ec  , . 

Pafqnalc,  come  affermammo  di  fopra  nel  li  tempi  la  dottrina  de- Carmnale  Cactano 
[d)'Mg.  17.  in  primo  Ubro  in  opportuna  oceorrenza  ; ( d ) potrebbe , (le  duri  il  mondo,)  fiequcnieincn-  , 

(KitKipio.  impcrochc non  habbiamo  unpedimento  nel  teauucrarfi,*  Srccconemamlèlbi  la  proua. 

, Ciclo , e dc'due  Plcniliim) meritamente  per  Pcrenereil  Sole  di  cardo  moto,  Iccoodoche 

lua  natura  rà  preferito  il  primo . Nel  redo  fi  fiippoiK , camma  ogni  giorno  minuti  ' 
cafo  prattico  non  può  in  verità  così  facii-  fecondi  r.  in  eìrea  (»);  dunque  per  ìfeorr»- (ùi)  jlrpUi 
[eXvp.rsds,  erentc  accadere  : come  fopra  t'd  detta , (e)  re  ligradi  ?o.  d'Ariete  i òminuci  1800.  vi 
doucDdoincerucnirencU'ìnicruaUo  di  canti  fi  rirhìedono,  come  fii  fopra  diuifàto,  («) 
pochi  minuti  precedenti  l'imminente  in-  giorni  ft-hore  ij.mimiti^T,  incirca:  ma 
grefibdet  Sole  in  Toro  : benché  non  foUc  nel  mcdelimo  calò  vn  Plenilunio  medio  i 
in  vfo  Ciclo  alcuno , e doueflimo  fèniirci  lonuno  daM'altro  giorni  19.  bore  i i-roinu- 


(TVìt.t  t.j.f.  delle  parole  di  Giufcppcrhiftorico  (/)per 
"*••«1».  regola  c norma  . eonollcruareoen'annoii 
raTcoloadronomico  medio  col  folo  riguar- 
do però  alla  quartadecima  in  Ariete  almeno 
hjctf  .nj.f  nelicfueit.ho're,  come  habbiamo  detto  di 
y»«»».fopra,'g]pcr  flabilirela  luna  Pafqualc. 

Diro  terzo  che  volendo  noi  prcualcrci  del 
corfo  veloce  del  Sole , [qualcofanonpuò 


ti 44. come  fopra  } (0)  dunque  habbiamo  (•Vap.nd.f 
duegìorni borei- minuti  j.d'auuanzo  < da 
quahfoctmte  la.  bore  della  quartadecima 
precedente  il  Plenilunio , come  Ibpra , teda 
( P ) ™ g«WBO  imcro  Se  bore  i j di  van-  [p)  CapasAf.' 
taggio,*  cconlégncmcmcncc  ogni  qual  voU  & la- 
ta taccia  il  primo  Plenilunio,  dopo  che  toc. 
chììlSoleitminutoap.d'.Aricte  , fino  che 


accadere  di  Marzo  , Se  Aprile,  fin  canto  non  habbiafcorlo  tutto  il  grado  primomi- 


chc  uon  farà  giunto  l'Apogeo  del  Sole  al  fe- 
Iblt-frarid  gnodi  Libra , come  fopra  (b)i'è  detto,  3 
efelufo  ancora  l'vlb  del  Ciclo , la  dottrina 
del  Cactano  non  pocrebbemai  venire  advfi» 
impcroche  in  quedo  cafo  il  Soldcotie  tutto 
l'Ariete  in  giorni  ap-  c meato  : eflèndo  che 
il  Sole  nel  moto  veloce  giornalmente  corre 
Iceondo l'ordine  de  fegni  minuti  di-e  fecon- 
(|)/J8*^*'di  li.  (/)  come  fanno  i prattici , e compi- 
)jtori  dcll'Eficmcridi  >•  &adiuìdere  1800. 
minuti  d'vn  fegno  incero  per  tfi.  e vn  terao 
[K)'U.|.«d.  ne  viene  di  quociente , comedi  fopra  [fi) 
«.a.j.  fmii.  (j  dìdè, giorni  29.  bore  8-mìnuti  21.  io  circa) 


miti  fd.  incirca , iemprc  lufcedetà  il  Iccoih 
do  Plenilunio , anantì  che  termini  il  Sole  da 
crateenerfiio  Ariete  : òcaU’hora  Icmnre  ta- 
ri Pafqualc  il  primo , c non  l'vlcìmo  Pleni- 
lunio. Rammeoco  nondimeno  a noftrilcc- 
corì , che  fi  difeorre  d’rn  cafo  molto  remo- 
coda'  nolfarì tempi  più  coftoinuginabile  , 
che  contingibile,  e per  Canto  la  docenna  dei 
Cardinale  farìtilfima  in  chcntica  , fempre 
più  fi  riconofee  malzgeuolilfima  in  practi- 
ca. 

Dico  per  vlriroo , che  a riguardare  i ve- 
ri moti  de'  luminari,  la  didania  di  vn  Pleni- 
luoioverodairallro  ne’ meli  di  Marzo  , Se 


ma  fempre  nel  medefimo  calò  vn  Plenilunio 
yl)(  vrAtd  tnediod  lontano  dall'altro  g'orni  19.  bore  Aprile  per  I'  ofièruacionì  fitte.di  molti  c 

II.  minuti  44.eomefiq<rai:  CI)  non  hab-  molti  anni  odi 'Efichxridiiémpteù  varia  t 

ma 


V 


maperlopnìrnnriflGingiorm  25>.horcif. 
in  cura  , c ncicc  maggiore  <ieUa  diltanaa 
da  rn  Plenilunio  medioall'altrojande  quan- 
do fi  rolefle  attendere  i mi  moti ,(  la  qual 
cofa  aflolntamente  finiega  ^me  per  l'Ope- 
Callit.  I.  t.f.  n (peflUEmo  [ u]  ^ (lato  auocrtico J , il  ca- 
&ra/Ein  de-  fixfi  due  oppofitioni  dentro  rAnctene*cem- 
pi , che  1 Sole  in  Ariete  ottiene  il  Ino  mo- 
to mediocre  [ come  in  quelli  nolbi  eotrenti 
leeoli)  , rielccdi contingenta  difficile  , e 
rara  molto  ) onde  Tempre  più  la  dottrina 
del  Cattano  allontanandoli  dalla  pratti- 
• ca  a fi  riduce  a mera  fpcculatiu  a . 


Libro  Quinto  Cap.  X.  5 op 


CAPITOLO  X. 


Si  pvrtaefifmlarmcnie  la  pra$tt- 
ctl  Mìa  aonrina  dtì  ptreee- 
licme  Capitolo  par 
aimio  idSf. 


HOrà  diTcorriaroo  quella  mci|cfima  ma- 
teria c dnttnna  in  Irctieper  1’  anno 
i$8  .di  tal  tepo  corrèdo  l'Epatu  XXIV-Te- 
eondo  il  Ciclo , che  attribniTce  ad  vna  inte- 
ra lunatione  giorni  ap.  emetto,  cade  la 
^nartadccimaa’ao- diMarzo  , e la  quin- 
tadecima a*  1 1 -almeno  dopo  la  metta  notte 
della  giornata  de'  io.  precotia  , nel  qual 
puma  il  Sole  fi  trouaua  preciTamentc  nel  pri- 
mo grado,c  minuti  d- crn  Tettimod'Arietc; 
per  tantoTc  aggiungiamo  giorni  19.  c mez- 
zo aìli  ir.  di  Marzo  cadrà  Tccondoil  Ci- 
clo il  Tegurate  Plenilunio  a'  19.  d' Aprile 
nel  mezzo  giorno , quando  appunt  o il  Sole 
fard  entrato  nel  Tegno  del  Toro  toccandone 
il  terzo  minuto  -•  come  fi  tede  nell'  Eflème- 
( y I («( . ridi  dell’Argoli  (Al  patentemente  da  tutti  . 
^frilu.  Se  poi  Torremo  attribuire  la  quartadecima  , 

c quintadecima  refpettiuamente  , non  alla 
mezzanotte,  ma  al  naTcerc  del  fole,  e qual- 
che tenlpto  inanzi  I cioè  tra  la  metta  notte, 
^ e l'orto  Tolarc  , come  pue  congruo  in  que- 
lle materie  del  giorno PaTquale , nelle  qna- 
fi , per  quello  ii  dice  dal  Clauio , ( c,;  Vof- 
firua  tettameute  il  Plenilunio,  die  b preuic* 
ne  la  Icuata  del  Sole , bla  Tnllegiiita  innanzi 
al  mezzo  giorno , b almeno  prima  dell'  oc- 
calb  del  medelimo  , noteremo  più  chiara- 
mcnte,che  nell'anno  idS{.  non  occorleto 
due  Pleniluni)  ciclarì  dentroil  medelimo  <c- 
.*>  gnod' Ariete:  impcrochc computanddfi  la 

Juartadccima  alti  1 1 . di  Marzo  fui  nafeere 
risole  ,•  cioè  hore  diciotto  pomeridiane 
della  giornata  natura  le  de'  10.  troueremo  , 
che  'I  Sole  in  detto  tem(v>  pcecilàmente  toc- 
ca il  grado  primo  minuti  ai-d'Arietetaldet- 
to' tempo  aggiunti  giorni  19.  e mezzo  rade 
' il  Tcgocntc  Plenilunio  a'i  9.  d'Aprile  nel  tra- 

montare del  Sole,e  coG  trouafi  u Sole  ne  mi. 


nuti  17.  edue  quinci  di  Topo  fuori  afiatto 
dal  legno  d'Anetc . 

Nè  mi  dica  l'impugnacorc  , b altri  per 
lui , che  nel  Ciclo  la  umacione  li  fi  di  gior. 
ni  19.  lòfi , òdi  }o-  nè  mai  di  19.  e mezz<v 
e per  tanto  la  feconda  oppofitiooe  antici- 
pando mezza  pomata  dal  tempo  da  noi 
liippollo,benilnmonelcifudriranno  ifiSy. 
farà  come  la  prima  accaduta  dimorando  il 
Sole  in  Ariete  : cioè  nell'vltimo  gradojnon 
mi  fi  dica  coti:  perche  replico  agu  Auucrfa- 
ri)  , che  fe  rogliono  iccuirfi  del  Ciclo  in 
quelh  parte  a Te  fauorcuole  , li  deuooo 
compiacere  ancora  d'ammettere  il  medefi. 
mo  Ciclo  per  Talcra  pane , che  lìllà  l’eqiii- 
notiio  perpetuamente  alli  11.  di  Marzo  ,■ 
c non  prima , nè  dopo , fecondo  la  trita  re- 
gola legale  i d ) del commodo,  edcH'in- 
commudo  ; connlló  qucllp  : chi  non  rede?  f 
che  là  prima  oppofitiooe  feguita  alli  lo-  di  %rà. 
Marzoi^finondourà  diru  fatta  io  tem- 
po del  Sole  m Ariete  perellcre  accaduta  pri- 
ma dcH'cquìnoctio  : (intendo  Tempre  a Ila- 
re Tu  la  forza  del  Ciclo , dal  quale  non  è 
rcrilimile  , che  rEminentiffimo  Cactano  “•  * 
habbia  7011110  nella  fila  dottrina  recedere  , ‘ ' 

per  coofórmarfi  allo  ftile  inuetcrato  di  San- 
ta ChicTa,  e quando  volcflcro  gli  AuucrTà-  ' • 
ri)  non  accettare  quella  pia  intcrprctatioDe 
de' fentimenti  di  quel  Forporaro  , fipo-  ^ ^ \ 
Irebbe  da  me  a fauore  della  riforma  Ctegvv 
riana  atterrate  l'Ariete  dicendoiche  la  pen- 
na di  quell'Eroe  non  è giunta  con  quelle  li- 
nee a Ilabilire  rna  legge . 

Se  conTideriamo  poi  il  calcolo  del  mediò 
moto.-  b media  oppolitiooe  de' rii  mi- 
nari  Icrua  luuer  riguardo , nè  al  Ckha , nè  •''*  • a 

a moto  vero  afironomìco . lo  feotro , che 
la  detta  nKdia  oiipofitioiK  de'  luminari  fi 
fece  l'anno  i^f.-a'  19.  dì  Marzo  bore  iS- 
minuti  ;7- pomeridiane , conforme  lù  nota- 
to iKlIa  Tabclb  dd  Capitolo  XXIII.  del 
primo  libro  { r ) , nel  quale  punto  il  Sole 
firitrouaui  prccifamcnte  nc'primi  minuti 
if.  d' Ariete  , ma  douendo  precedere  all' 
oppofitionc , b-.PIeniluniob  quartadecima 
bore  I a-  per  meno  , come  fiipra  (f),  chi 
non  vede/  che  dette  hore  richiedooo  nel  mo 
tp Talare  mediocre  miniiri  19- fecondi  a 5- c "" 
però  in  detto  ternpodi  luna  quartadecima , 
o principio  delle  lue  vhinMii.hore  , non 
era  il  Sole  entrato  per  anco  in  Ariccc  ; impe- 
rocht  aU'hora  toccaua  il  grado  vcntmoiicG- 
mo,min.C4.di  Felce,  ficomefatio  il  calcolo 
agl'intendenti  deir.Mlmnomiaeuidcntemè' 
teèpalefe;  dunque  quella  oppofitionc  non 
fi  potè  aferiuere  all'Ariete  , c rendere  le- 
gittimamente Palqualeue  conTegueotemen- 
le  b prima  che  f^ul  dentro  quel  legno 
e realmente  Palquale  , fu  l'oppofitionc  me- 
dia celebrata  in  detto  anno  iddf.  alli  tS.di 
Aprile  hore  7. minuti  zi  - pomeridiane,  co- 
me dì  fopra  (g  ) lù  notato  tjella  citata  Ta- 
bella 


I 
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' bella  in  tempo  , che  dal  Sole  s'ìHitflratia 
preci/amcnce  il  grado  Tigcfinranono,  cmi- 
hmiai.  d*Arietej  onde  appare,  che  pre- 
fcindendodal  Ciclo,  fedo  matcnaimcjicc 
col  medio  moro  accàderono  in  Ariete  due 
PJcniltinij  medi}j  ma  il  primoperla  troppo 
vinnanza  al  primo  fcmpolo  d Ariete , e per 
riguardo  della  ottartadedma  non  potè  nco- 
noicerli  Palquafc,  e per  conseguenza  non 
adii'nabilc  al  detto rcgnodArwtc,  nèdo- 
I tiedcpratrirarii  ladourinadclCaetano, 
Ma  fecondo  il  calc<do  afhooomico  del 
aeromoto  • cio^  a conlidcrarc  i veri  Pieni- 
hìnij , evera  o&txiflcio  -.e  d«*luminari  pare , 
che  la  dottnna  iubb*a  forda  maggiore;  per- 
che col  dctiocalcolo rrtmio,  che  ncll’arfno 
* ' idSt.  fi  fece Toppifit ione  dc'iirminar^  a* 

V * io*aiMjr*bfu'l  imbruniredcHaScr.i  toe- 
r . candoi^St*la)priTfii  minuti  dcllAriete 

fecondo  il  cattato  dello  OcHo  Auucrtario  , 
chcportanel  libretto aftrologico  di  quell' 
^nnoCo)'.  Mentre  dunque  per. ifcriucrc il 
^ Plen;lunH>alpnmomcle,cperconlégucn- 

. aa  alSolcm  Ariete  : come'mlcgnaCjìitifcp- 

pC  Ebreo  cìtito  afuoluogo,  (^}habbia- 
( mo di  lopri  (c)  .iffirrinato , chedeueoo* 

fi4emù  ^.du»  correre  Uc^uartadedma  luna  in  tempo, che 
^rmeno  u.  horc  innanzi  al  Plenilunio  U 
* * Sòie  Tfa  d^  già  entratone^  detto  fogno  d A* 

* rcrCjnclcafoprefcotcclitaMmcDtclifcoiv 

gc,  che  detta  quartadecima  luna  per  ia.lio- 
rcpreccdcntnncnce  al  principio  della  qoin- 
tàdenma  ha  hannto  ti  Soie  in  Ariete  ; im- 
pcrochg  fcorrcndodi  tal  tempo  in  bore 
minuti  ^9.  c mezzo  incirca.»  come  li  vede 
,-Cd)  acirEflcmeri((i/<d>proportionatwiicntcper 

«HOMI  regola  aurea  delle  quattro  proportiom  in 
. bore  11.  feorre  il  Sole  minuti 29,  fecondi 
' dunque  detratti  queflida'mmuti^^-cioé 

da  quanti  ne  pofGede  il  Sole  In  Ariete  nel 
detto  diametro,- ne  foprauanzano  minuti 
2 fecondi  a 5. ^ incflintmoua  precifamen- 
•:%.  tc  il  Sole,  quando  la  quartadecima  toccai! 

V"  , prneipio  delIVItimc  lue  ir.bore,  auanti 
comirKÌ  la  quintadecimjxpcr  tanto  due  op- 
polìtioni  dc'lumtnari  fi  fanno  realmente  col 
^ . Solein  Ariete  l’anno  itfS^.Vnaqucfhi  dclli 

It).  Marzo  $ l’altra  quella  , che  ficclcbra  a* 
19.  d Aprile  la  mattina  ne’gradi  29.  minuti 
' . . 4^  .dAncte  fecondo  il  computo  dell  Auncr- 

W Tino  in  nò nou  mendace,  (c) 

Si  rifponde  oondimcnocon  duplicata  ra- 
gione in  oppolito;  pnmiera mente  dico  , 
che  non  conuicne  attendere  in  modo  vcnino 
il  vemcalcoloaflronomico , citia  afloluca 
efattezza  m quelle  materie:  elolamentcin 
effe  fi  riguardo  a medi)  moti  pcrregòlarc 
, jtùactamcmcil  Ciclo  EpattjIcJecondochc 

^1/'.  i.c.f.  proprio  luogo  di  lopra '(/>  fidiflc  ,* 
^^Jf•ndepal-^'l>1dc  fe  o?  ic  »a  ^fottrinaael  Cactjiio  ,irat- 
fi’*'  • fanrf'  *^  U'diic  wcrcoppolìcion-,  teoncamen- 

re  wl  To  t j c cr: , mzn  per  qticfto  può  ha- 
oefln^^oin  pnrrtic-  5 imj<nxhc  l’occor- 


renza  fecondo  il  vero  moto,  c calcolo  aftnv 
k^co  viene  Tempre  dagli  Ecclenafliei  com- 
puctfb  negletta;  fi  che  cella  la  forza  delPau- 
toritd  di  quello  .Dottore,  perche  non  trat- 
ta di  due  oppolitioai  pratticabili  in  tempo 
veruno . 

Socondariamence  foggiungo , che  volen- 
do risorbfamcntc  ammettere  IVfo  del  vero  , ' 
calcolo  adrooomico  e vere  oppofìtioni  de* 
lumin.iri^richicdo  ancora, che  rigt^ofàmco- 
te  s’oflcrui  la  preuenrone  della  vera  quar- 
cadccima  fnpra  la  quintadecima  di  f opra  Ila. 
bUita  (g)  dlicrc  c minuti  17,  perche 
non  c rjgioncuolc  volere  per  vna  parte  d ri-  4.  ^ ••tif . 
gore  del  vero  aflronomico  calcolo  ncUi  Ple- 
mluntj  veri,  c per  TaJtra  parte  debderare  la 
difpcnfa  nelle  qiurtcdecime  prercdcrui*non 
cfléndo  maggiore  ragione  in  vno  chcncll*- 
altrocaiÒKm  dunque  vuole  attenerli  al  vero 
moto,  deue  ammettere  ancora  l’aOoIuta 
(òj-predetta  ^erurfione della quartadcci- 
ina  allj  quintadccim  1 luna  d*horc  dico  1 1 . 
c minuti  17.  A*  airhora  chi  non  vede  ? cfc  ^ 

due  oppofìtioni  vere- Pafquali  non  faranno 
oceorfe  in  Ariete nellaonó  r<$8t>  Impcro- 
che  in  quella  guifa  quando  hebbe  princK 
pio  la  quarradeoma,ii  Sole  nonera  per  an- 
co partito  al  legno  4 Ariete.»  eiléndochedi 
tal  ccnip^Mi}  horc  14^  feorrono  minati  fp. 
c mezzo  in  circ.t  vcio  moto  diurno  folare^  C4fnd.€. 
come  iòpra  [;)  , frappare  dairElTcmc- 
ridi  citate  ;,[Àr>  e propnrtionatameme  inCK>iM. 
horc  25.  minuti  17.  feorrono  minuti  57.  fe- 
condi 4^.  in  circa: dunque dettra ti  li  minu- 
ti ^“[Dl^.inprio* 

rictend  puncodell'acccnuato  [/]  vero^ia-  cipio. 
metro  dc'ittminari  ],  da  i minuti  57.  fecoo-. 
di  4 j . predetti , jic  iopraotnza  no  mi  nuri  4. 
reeondÌ4j.  ctacti  mancano  al  Sole  per  cn« 
irarein  Arictc.»no^fi  cniouauane’gradi  19. 
minuti  ff  Jccomli  t^.diPefcc,  quando  hcb-  ... 
be  principio  la  luna  quariadccima;  per  tato  ^ 

viu  fbU  legittima  oppofitionc  de*  luminari 
Pafqqalc  : ciion  due  fi  fece  col  Sole  iq 
Ariete  Panno  cioè  non  quella  del- 
lixo-di  Marzo.'ma qucUadc  19* cl'^prilc 
come  fopra  (m) . '' 

Po^rd^  qui  dirmi  alcuno,  chela  prc-  • ^ 
cedenza  dclja  quaitadednu  al  Plcoilunio  - - 

medio  fuppofla  di  horc  «j.  minuti  }8> 

Se  al  Plemluniovcrodi  hore  25.  minati  17» 
che  noi,  accadcndopocodìvario  , Icmpre 
applichiamo  a tutti  i cali  [0)  come  Ibpra  vsriscalibus. 
( 0 , non  vjcnecorroUwata  coH’jutorjta;  e Ce)*  ‘^•♦•|» 
quanto. alla  ragione  paté,  che. più  torto 
debbzprtcedLTcla  medefima  quartadecima 
aHbppofitione,  ò diametro’' norc  18.  c vn 
tcrzo.»c;oc  mimiti  22«)e  non(horc  25 . mimi- 
ti  $8.òvoifo  r7.tcfpccciuaoicncc  peachc  ^ 

vna  mezza  Uinationc  mcd:a  , dalla  quale 
non  fuolc  moho  varure  vna  mezza  urna-, 
rione  vera  • nch'cdc-  prcafàmencc  giprnl 
14.  %4r  m oltre  lodctcc  bore  1 8*  minuti  2 ai  " ^ 

in 
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Libro  Quinto  Cap.  X. 


in  £irc« , cornee  caleolocomuncdegrillro- 
MCtLCrtg,  nomi,  cs'allcg»<f»ICUuio  (4].'CÌòcou» 
* » ».  z.  cello,  c fatto  il  calcolo  f^tebbc  feguiu  U 

quartadccima  precedente  alU  Vera  oppoC- 
tionc  ne'primi  7.  fcTupoIi  in  cipcad' Aneto  , 
e confcgaentemcote  in  tale  inno  dentro  I'- 
Arietc  Urebbono  feguiti  due  diametri  P«f- 


al  mntiuo  delle  hore  iS.ernceno,biniaiiD 
il.  addotto  per  la  partcconerana,rhcbi6>- 


gnà  auuertire , clic  fc  bene  la  giornata  natu- 
rile (juintadecima  termina  dopo  hore  5. e 


ntinuti  j8.  in  circa  dal  punto  precifo  del 
Plenilunio,  nondimeno dobbia 


quali:  nonyno,  cootn  quello  che  da  me 

Si  ■ 


a pretende  prouare , 

Rifpqndoche  la  cofa  non  ccofi  i peroche 
dalle  pafolcdcirÈlodó  a f Capitolo  Xlf.  e 
dclleuiticoal  (Rapitolo  XXIll.  rcfpctfiu^- 


inenic  li  rieaua , c comhiude  laprecedeoia 
I alla  quintadecima  mcii- 


dclla  quircadceima 
tre  fi  comanda , che )*  (era  dalla  qiiartade- 
einiaC  maftgirAjrniello  , c la  mattina  le- 
dente .'  'cioè  nel  giorno  dopo  fi  fclleggi 
la  Pafijua  , dicendo(ì^n^lJ’Elodo  f'  DfCtr 
ttifid'.t  ntfijìs  huìm  tollat  yttufqtiifque  a- 
gutm  jxr  ’familM  \ dimcj  juas 
: fefereb'.iÌ!  cum  fid  qnàlrt/inidtcl- 

i^amdiein  menju  bu'uì  ìnmclttlt'  uImc  ctat 
vCutrJa  muiiitMio  fiiIflrMm,  Ipael,td\ye- 
J^ram  : /cioè  ( nel  dqt.irió  giorno  di-  quello 
anele, prenda  ciafcu'no  vn  Agiiello'  per  la  fua 

cala,  c famiglia,:  e Io  teiite  da  ^rte  lino 
trquartodecin}og7Órno,di  quello  niefe',  e 
■tutta  la  multitndine'dc' figlioli  d’ifracllo  Io 
facrifichcrl'Ia  fera  ,‘.é,  nel  Leuitico  t b< 
jftail  (r^o  ferine  Domini  Saalìic  , qnasce- 
Itbren  dtbeiù  temporibus  fuis  . Meufe 
'primo  quartttdee'm.s  die  meujìs  ad  vef- 
péramrbaji  Domini  efi  , (p  quintadecima 
' die  mn^is  bui  US  foiemnitas  aximorum  Do- 
Wtn  efi  : cioè  ; Q^iefte  ■dunque  lono  le  fan- 
te ferie  del  Signore,  che doucte  voi  celeiira-^ 


liamo  fingere 
chelagiornata  quintadecima  lunate  termi- 
ni nel  fine  delP  acccnate  bore  [ c ) >8.  n)i-  (èltaid. 
nuli  11,  nel  precifo  puntò  del  diametro  , 
perche  coli  fempre  fnpporctmo  giorni,  ito- 
aH’inrcra  lunatione  , quanti  fono  f numeri 
ò cifie  Epattali  / di  modo  che  précifaroente 
terminato'  il  gionio  trenteiimo  della  luna- 
zione,[  fi  prelcinde  fempre  da' giorni  natu- 
rali hà  principio  la  notiella  luna  | lì  che 
iloouilunio  fi  reputa  farfi  del  principio  dql 
primo  giorno  lunare , e ’l  diametro  nel  fine 
deU' quintodcci'roo  giorno  •fimilmente  lu- 
nare j quali  giorni  dCuono  cflece  contradi- 
Ainti  da’giorninaturali  j perche  cattan- 
doli di  quclH , iTdiamctro  fi  fi  fempre  den- 
tro H ^rino  quintodeclmo  naturale  alcune 
hore/  cioè  bore  c-  minuti  )8-  in  circa  in- 
nanziilfuo  fine, Dunque  per  farci  che  tura 
li  li  i.j.  giorni  lunari  comjùitatì  dal  uouilu- 
nioaj  Plcnihinìo  inctilliucfiano  tra  loro  c- 


.>,41 

r. 


‘ 4^  • 


i-r  -, 


guaU  : c non  coftituire  il  giorno 
briéqe  degli  altri , bilógoa  necenariaracnte 
àflegnargli  il  principio  alcune  horè  prima  * 


.:v 

I* 

V 


'1 


cioèhoce4,miouti  jc.  Isqualiag^untcal- 

i.foprldctte,  (di  firi^W» 


• ;T. 


lliorc  18.  minuti  zz.  . 

'nohore  zj.  minuti  17, di  quante  dol^ìamq 
fiipportcciafeiina  delle  fopridef  te  joigipr-  'A  ^ 

tute  lunari  (r)  acciochc’ la' luna  ,(  non  • 

éon  tutto  il  fuo  mòto  véro' 1 Col  folo  moto  . . 'j'  f 

efuperantc  quello  dcDòle,  flabillto  di  fopra  * 'v  . ty 


p. 

■‘i- 


* *•  'i  ■T’  » 

'■è  . A 


rt  ne’ loro  tempi.  Nel  primo  mefe  nei  quar-  inhqrciq.di,gradr  iz.  minuti  :z-  c • ;*  '^-■•r- 

todceimo  giorno  del  iqcfe  la  icra  d i!  tranfi-  vnrerzo  ih  circa  j c cpnC^gucntcmcnto  iii  >^.'!j,,,ojfc  , V , 

' '■’'•■  ■ ' — J-- : hocc  ij.'mi'nuti't  J.dfgra'diì  ».  quali  prt- antenttoii-'  ‘ ].  5^».' ( 

■* ■ Arrnpr.t  ruu-nvn  rirc<»fA.  W ' - ? ■ „/  _ a*  ■!  * 
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fitodcl  Signore  , e nel  quintodccimo  gk*. 
nodiquclto  melcè  la  iolennità  dqgìi  Azi- 
mì  del  S'gnorc  j- ceco  dunque  , chcpcràu- 
torità  della  (leflifcrittufalacra  fi  diflinEue 
Ia.gìornata  della  quartadecima  dail'  altrz 
della quintaJcciroi  f 8r habbiamovn  limile 
paflone'  numeri  al  CapitptoXX'VUl.diccn. 
doli;  Menfeauiem  primo  quartadecima  de 
tienfis  Pbaje  Domini  ejl , (p  quintadecima 
.die  folentùtas  : cioè  j nel  primo  meie. 
.poi , nel  quarcodecimo  giorno  dd  mefe  l'a- 
ra li  Pafqua  del  Signore  , enei  quintodeci- 
-mola  folennipà  y SichediQingucodoficofi 
itene  ameuddequefie  giornate  nel  facroTe- 
Jte  , c nrteedendo  perferit  naturale  nella 


'X.' 


limi dkò  Accorra  luuoyn  rircofo, 
c^'gradi  ctod  dal  NdM'Iumo  arridi  al  . 
Plènirunioj^adi  i8o>  fontana  dal  'folc  y e 
dal  Plenilunio  con  alcrcttàn^))  moto  jicr* 
nd^a  al  NoutjDnio  fegucntc  con  ima^ 

Daiìi  in  certo  modo  fccònd^'drdiiK  dc*>le?‘ 

giri  immobile  U Sole . , > . ’ 

•Nètjucfto  gii  contradltfc  a guanto  dicCmi  _4'  , 

modi  Jbpra  (j)  liel  primo. libro  < oue.fò 
prefo  il  Punto  partile  del  PJcnìiònio  mctlio  * 
per  principio dc!^  guìntà^rima  luna à fi*-  * 
uorcdclGicIo',  ( per  cffcndcrccofi  U l,u-  • 
na  XI*  che  tocchi  in  «juaìfl^morl^Jalolen-  * 
oici'I^rquàic  .} & nera  attèrtmarna  , che 
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qùànilti  discréta  irmimerb  quàrtodeeimo  la  quinudecima' termini  nel  puntò  precifo.  ' 
^ liumerD  quintodccimo , non  tò  che  mag-,  deldianletro,  ò Plenilunio  ; Impcrochc  iui 


^ liumerD  quiniodechno , non  tò  che  mag. 

' 'giorc  autoncì  fi  polTa  addurre  da  me  per  au- 
' ccnticarequancohòdifcorfo;  pafibdonque 
alh  ragione  , la  quale  noOcnroirioItiplica:. 
re,  per cfiérerurecicntiflimal’' allegata  in 


ftàbiiìccÙ  fiwa  (bj  la  precedenza^  bore 

»!!>J£i.r.a.‘'z3.miniiiit8.òvcromij  ' 


> minuti  17.  refpcttiua- 

, » ménte  in  luògo  di  bore  z'q.  che  per  altro  co- 
i.fmbmt  (btiiifcono  vn  giorno  naturale, , crt^odo. 


intendiamo  del  principio,  della  quintadeci- 
ma in  Velaeione  a giorni  naturali  della  luna- 
tione  , che  non Jioflono  mai  compitamente 
diète  3'0-qu'i  poi,  trattiamo  dprcITaiTicme 
de’  giorni  lunari  della  lunationecontradi- 
ftinti  da' giorni  naturali,  e imaginatina- 
mente  farciamo  , che  jo.  di  quelli  giorni 
lunari  , ( non  di  hore  14.  ma  di  norc  2 3 . mi- 
liuti 
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nuti  r7.)cépreoclaDo  ima  intera  iunatfonc^fi 
che  non  vergando  noi  circa  il  mcdcfimo  pun* 
to  intefo  nel  medefìmo  modo.*  ma  in  diucria 
forma  , fi  toglie  affatto  ogn*ombra  di  con- 
cradi^tionì  $ e fc  paredèroa  tal  vnoquefle 
idl^niioni  troppo  metafìnchc.-  fappia  > che 
a faxiore  del  Ciclo  foggcAo  alle  imperfit*- 
tioni  per  togliere  le  medefimc  quancopm 
' dpoihbi le  ,^di  buona  vogHa  fi  deuooo  am- 
mettere tutti  ì ripieghi  > che  non  portano 
dnconucnìcnza,  & mordo  i mentre  agfflM- 
ihuc  il  Ciclo  al  Ciclo  dvn' ardua,  cdiftci- 
Ììfliina  im)ircra . 

Chi  per  (anco  non  vcdc/clicla  qnattadc- 
eimi  deue  precedere  di  più  bori  clic  >$/  è 
;ni  terzo  la  prodìnu  quincàdécimà  /cconlc- 
guenccmcntc  roppofitionc  vera  dell’almo. 
liXf  .a’:o  di  Mario  non  Icguinc'ptmiiicru- 
poli  dcll'AriciC  y ma  dimorando  il  Sole'  àn- 
' cora  nel  Pefee  /nè  lùf  luogo  io  quell'  an- 
no a due  diametri  nel  legno  d'  Arie- 
te  . , 

Ma  quanto  hò  (in  horarìfpofto  ',  lia  per 
^ non  detto  ; hò  tanta  ragione  in  cauCi  , 'che 

L-t  . vògl  ó eoncéderc  agli  Auucrtarij 'quinto 
, • delidcrano  dulie horc  i^c  vn  tazoallega- 

]!,  c teiccheroppofitionede’ao-di  W^rio  tCSy 
.7  a , . ^ fi  «rebrafle  dimorando  il  Sole;  nc’ primi 

' minuti  H’Arictd  ; ■ in  quello  cafo  dico  io  j 

vorremo  ncccflìtarc  li  Chiefa  'a  dipendere 
oblicatamcntc  dall’incertezza  in  tanto  po- 
co rmretto  di  y.  minuti  > perche  il  Ctelò 
non  fi  può  mirurarccolfilo  ,egl’iftiomcnti 
per  eliitti  ponnodarc  maggiore  vaiietì,che 
quella  poca  di  y.  miimti opde  volendo  Ji 
Cbicla nelle  fiiccolccaminlnarcal  poiTibile 
con  certezza  .*  almeno  morale,  hi  difillo 
ilfito  Calendàrio  con  ordinanza  tale  , che 
accenni  i fimi  Nouilunij , c Plcnilunij  perjo 
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più  dopo  chefoiio  feguici  veramente  inCie- 

lo  ; c rare  volte  prima,  come  alerone  ia) 

Jais.  < »»i»c.  habbiamo  noi  ciprellarocntc  a^srmatOjflnn- 


I*.  ■ - 


Tuttoqucflodirci , quando  fi  douelt  ha- 
uerc  riguardo  in  quelle  malccie  al  veto  mo- 
lo , & ai  vero  diametro  de'  luiniaari  nu 
(b]Wi*j.  perche  , confórmcaltroùe  [bj  s'edettq  , 
Mrcorum,&  (blamcnic  del  moto  medio  , c Plenilunio 
nbipaffim  .medio  fi  conto,  la  Chieianell'cOiminare  , 
^ c regolare  i Tuoi  tieli  : Cbcnrhc  nè  pure  all’ 

: ellattczzadidetto  moto  tncdiot’actenga J : 
dko  che  fii  la  conlidcracione  del  mediò  nio- 
" precedendo  la  quartadecima  le  hoce  1 8. 

• evh  terzoil  opiiofitiuncdi  Marzo  i<l8l*noa 
' -ftgui  col  Iole  in -Ariete,  ma  dentro  il  legno, 
di  Felce  s Pecoche  cllendo  fcgnica  la  media 
oppofitioncadi  ip.di  Marzohorc  |8.  mi- 
nut'  fj.  poincridiine , come  fopra  (udcito 
<c]c^.mC.S.  C ! dlmotanUo  il  Sole  nc‘  pomi  tnmuti  aj. 

/r  '* 
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d’Aricte  j fkcemlo  precedere  la  quirt^decw 
mahòrc  i8.c  vn  tcrzotroucrcmo  , che  in 
detto  punto  U fole  non  paflegf^aua  TAne- 
tc:ma  fi  truouaua  prccifamcte  nel  grado  vi-  \ 

feiimononò minuti  38. in  circa  di  Pcifc  3 
uncjue  in  (^uell*  anno  non  feginronó  due 
diametri  Falquali  dentro  il  fcgix^d’Ancte , 

U U fondamento  dell*  Auuerfarìo  non  hà 
iulCf^nza.  ^ 

Conira  la  precedenza  della  quartadciHmi 
pouebbe  apcoramÙDuerfi  dubbio  rifpctsa^ 
quei  tempi , nef  qu'ali  l’cquinottio  vero,  fia 
pvcrdi.rccf^rcalli  a|,.4i.Marzd  : cpfÀ 
macidal  CTauk>  ^ J ) , 6 riport/ia 
mepte  da'hitìi  / (e  ) .cc^rfi  chccòfiocl  ri  >''‘  ’*^T-pcr 
guardo  d^  4*^114  precedenza  Jc  cofe  fbg-  ^ ^ 
guccfoob  a, maggiora  inuiluppi . ^ p«zoUiià/ 

Ma  nfpondp  anzi  ,pct  qucAo  riguardo  . 
.nia^iormctcù  cammina  con  modo  confbiw 
me  al  yemcquinottic^  perche  doiicndpcon- 
fideì^arfi  la  quartadecima  dentro  fi  zi.  Mar-  < 
zo  giornata,  dell*  Enuinottló  fillo 
cldiailico  e rigettar^  fi  Plenilunio , là  cui 
quartadvcima  pteuenga  la  detta  giornata 
dc'zi.jicikgueneccflanamcmc  , che  quel,, 
diametro  riputato  Pafqua>c  per  fari?  dopo  Jt’ 
itvd; Marzo.,  beq^c  rcalmtnte  non  ap- 
partenga all* .Ariete, Cfiippoilòchefacèia  pri- 
ma de’  z 5 giorno  del  verp  cquinottio  ,).(arì 
cofi  molto  pàu  vicino,  al  mcdelimo  cquinoc- 
eip  « clic  non  lattbbc  : quando  non  fìdouef- 
fc  hauerc  il  riguardoalla  quartadecima  prT-*'  ‘ 
uciKcntj;  il  diametro  y im^rocebe  badcrcS- 
bc,  chcioppofiticnciì/accfre  a' ai*  per >v 
putirla  Palqualc,  il  che  noa^prattica  fUiu  ^ 
dofi  tu  laibrza del  Ciclo.  ' . 

E^l^eropccb,  cheinqucAocafo^bencifC 
realmente  acWod'Aricte  (1  fiiccia^vnV  fola 
oppofiuone  : cioè  la'  luficgucnie'  nel  .mcic 
d^Apriic,nond:meho  per  fìncbhc  ciclarcjCÌe 
la  legge  cuiW,  ^'ancora  eanqiiica  lù  le 
fue  ntcìoiù  fondate  fu  la  conuentenza  t > 
nel  menfo  ftciTo.C  d^uono  quelle  fittiom; 
concedere  ancora  al  C^clc^in  opportuna  c^‘-  * 

corcou  , ) per  iìntione  dico  cicero 
lencjceiebranodue  .*  cioè  quella  checade  ' 
nel  giorno  za.  b 23*  di  Marzp  mima  dell* 
eqiiìnotciò  vcrQ.«  fiuta  fàrfi  in  Jctto^lc^dò 
dIAhete,  quantùnqnc'eifcitiùanKnte'ipc-. 
ceda  nel  Pclcc  5 d'altra  che/alTIa*  19.  o,  ^ 
ab,  d’Àprile , prima  che  paiR  il  Sdlc  wl  To^.  ♦ 
ro^,  èt  airhora  realmente  HI  lyogp  fa  ' • . 

dot.trina  deb’iìiTvncnt'^s^Caetano  , pec- 
che il  celebra  la  Falqua^nrllà  prtma 
pqfittonc  ; e non  già  nella  icconJa  ; aOzi 
in  quei  temp  può  ouninair  cncc  accadere 'i'*  -e 
cheuntoIapri.au,  quamó.la  f.couda  qpy  * 

.pofitlonc  occorra  iraimcprein  Ariete  jpcr^: 
che  incontfaudofi  a fare  vn  d}a  metro  nj 

frmi  mimm  d’  Ar-cte  può  feguire  . 

altro  nell’  vltimo  grado  del  detto  * 
fegno,  &♦  dubbici  li  celebra  ^ 

U'Pafqua  &cl  primo  per  non  elicli  nceella-  • ' * 

' ; -/•  " •>?-  - V, 
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la  prccedcnil  della  quartacfccima  di  ho* 
reij.  badando  che  quefb  H&cci  dentro  la 
•gicrnati  de*  li.  di  Manròafcrttta  da  San- 
ta Chiera  aircquìnottto,  io  ta  1 cafo  ot- 

timamente hà  luogo  la  owdeltina  dottrina 
delOrdinalc. 

Conchiudtamo  pertanto,  che  quando 
ta  dottrina  di  quefto  dottinfmo  Porporato 
ammetta  douerfi  hauerc  riguardo  alla  gior- 
nata q(tartad?etma,  la  quale  accada  in  tem- 
podef  Sole  :n  A’rcte , acciò  che  il  Plenilu- 
nio cclebrafo  dentro  fi  medefìmo  fegno  d- 
Ariete  Ita  detto  e riputato  ParquaTc,  non 
d contri  di  noi  * el’anno  non  fi  veri- 
ficò , per  quello  habb*amo  moftrato  j fe  poi 
gH  Auueri'arij  la  vogliono  afibluta  lènta  P- 
uitcrprctatiooe , che  noi  le  diamo  ; e lenza 
* l’accennata  conditionc  della  quartadccima  : 
iodico  , chen.  n pollò  abbracciare  : e co- 
me autorità  di  fcrittorc  priuato  nonltimo 
illecito  dt  rigettare  * anzi  in  certicafi  per 
toglier  via  leconfiifioni  , inutili  dubbi 
parmi  cofa  (ommamentc  lodcuolei  fiche 
paffiamo  alia  confutatione  di  quello  refia 
dcirAnucrTario . 

CAPITOLO  XI. 

Si  porta  II  refidsio  (fella  coifutaticoe 
dalia  parola  . Si  che  jtna 
al  Jiiif  . 

A rierma  immediatamente  Tlmpugna- 
torc  , che  alla  foprafentta  autorità 
dei  Cattano  acconlcntirono  ancora  i Santi 
Padri,!  Romani  Pontefici , il  Concilio 
Niceno,  e nuou.i  Riforma  . (^ando  la  dot- 
trina del  Cardinale  fi  prenda  nel  lènlò  da 
t a } Duobus  rpiegaro  ( a) , certamente  non  npugna 
capit.prxced.  an)unodc'fopradctti,5facconlcntc  a me- 
pertota.  dcfi.nij  e cosi  per  modod’Hi^Ilagcfigu- 
rJt.i  polliamo  concedere  al  not^  Ccnlbce , 
che  raucorità  de'  PP.  e Concilio  Niccno 
li  conformi  a*dcttì  dcICactano**  peraltro 
a Ihrc  nella  proprietà  ngorofa  de' vocaboli 
ndfuno per  ibgnodeae ammettere,  chela 
fentenza  di  pcriona  particolare,  e chchab^ 
bh  fcritto  ne*  tempi  leguemi,  pofl'a  fare  au- 
torità a ConciIi|  : e decreti  Ponti  tìcq  fta* 
hllhi  fecoli  auanti  j e nè  meno  a decreti 
fatti  dopo  dal  Capo  della  Chiefa  elommo 
Paftorc  , qual  fu  Gregorio  nel  cuftìcnire 
la  nuoua  Riforma  : nella  quale  in  poche  ri* 
ghc  fi  rifohic  tutta  l'eflcnia  di  quella  mate- 
ria/ cfcrAuucrfario,  come  ata  )e  parole, 
hauefTc  attentamente  cisaminata  la  ferra 
di  elle  ,*  certameme  non  haurebbe  fat- 
to tanto  rumore  centra  la  Palqua  cele- 
brata d’Aprilc  l’anno  idSj.  conferme  bora 
Ib)5^  fcquf- ( faremo  vedere , 

PU*  • Allega  per  tanto  l'Impugnatorc  quafi 

<c3  /•/.  b a ragionamento.  ^ r)  , che 

nèl  Ca  Icndario  della  helice  Memoria  di  Gre- 
gorio XIII.  ritnioua  regillrate  quelle  prcci- 
k parole.  CoopHcrames  tgauroesad  rt^ 
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Barn  Pafebaììs  fefiicclebraùoncm  inxtà 
SS  PP.  ac  vcicrum  Romattorum  Ponti-* 
fctmprffertìm  Ptj  , ^ Vitferh  primo- 
ritm , nec  non  maini  ìliiuj  acimmici  Ce»- 
cii/j  Niepti  , alìorum  faitiìiànes  ma 
ncctf[arib  con'.unicnda  , ^ ^atuendatf^e: 

( ed  ceco  il  vero  fondamento/  ] pr;it/jrw 
ccrtam  venù  aquInoiVj  fidem , delnderc- 
Siam  pofitionem  quart(^c^  Lume  prt* 
mi  menju  , qua  vel  in  ipjum  aquinoSiij 
dient  mcidii , veì  ei  prox.mh  fuccedit  $ 
pcflremo  primum  qitcmque  diem  Domin'- 
cum  , qui  eaodem  quartonteUchnam  lunam 
fequitur  .•  cioè,*  Confidcraiìdo dunque rnn 
dicrc  needUria  mente  da  congion^rti  tre 
cote,  e flatnirli alla  retta cdcbrationcd. Hi 
feda  Palquale  fecondo  Icdcterminatfoni  dé* 
SS.  PP.  e vecchi  Pontefici  Romani , partì- 
colarmenctdi  P'O  ,c  Vitcoreprinit  i &r  an- 
cora di  quel  grande  vniuerialc  Concil  o Ni- 
ceno}  pnmicraincnte,(edecc6Ìlvcmfon- 
damentoj,  la  certa  fede  dé.Tcqirinbtriodi 
Priinauera  j Iccondariamente  h rètt.-  c.>ttb 
tntione  deda  quarraderima  luna  dd  primo 
mefe  , la  quale  òeada  nell’ifldfogiòir^ 
dellcquinottìo,òprolJìmamctc  lo  iiiftcgurct, 
e per  te»  ro  il  giorno  diDomenicajchc  primo 
Icguc  lameddim.i  XiV.  luna.  Chinon^tdt 
dalle  citate  r ghc,  che  l'cquinottio  detù?  ha- 
uttr  fede  cena  e determinata  : Ar  immo- 
li, le  e ferma  e filTa  ? per  efler  tale  là  forza 
della  voce  latina  ecr  tus  t e qqcIVa  fede  ft.T- 
btlc  dcircquinottio  da!  Conrilio  Niceno, 
e fimiJmente  dalla  nnoui  Riformi  fu  alle-* 
gnata  alla  giornata  vigelima  prima  di  Mar- 
zo, per  quello  tante  volte  è fiato  detto,  e 
replicato  in  quello  libro  ( t dunquecomc 
vuole l’Auuerlario  hauerc  riguardo  al  ve- 
ro equinottio  , che  loggtace  alla  varierà  di 
più  giorni?  e iè  l’anno  . la  quartadeci- 
ma  • anzi  il  Plenilunio  fi  fece  prima  delli 
ir. di  Marzo  (lede  certa  dell’equinotcio  per 
r’nucnirc  il  vero  giorno  Pafqti#ìe*J'  come  era 
poflibilc  ripùtaredttTo  Plenilunio  Palqtia- 
fc  conira  /a  fireorida  condittooe  delle 
prcritalc  pafole  , e cosi  nella  Domc- 
i^ici  prima  dopo  detto  Plenilunio,*  cioè.n* 
ij.  di  Marzo  célebfare  laPafqua?  e per 
e mfeguenza  dopo  il  Plenilunio  dell’atrra 
l'ina .*  chefeguilèriondoil  Caicndarioa'ip. 

< Aprile , e fecondo  il  calcolo  afironomico 
1.^  18.  nella  Domenica  ìmmedìatamen- 
f r feguente  : cioè  a*  1 z.  di  detto  mefed’A- 
j¥lc  fu  eoo  tutta  giofticia  celebrata  la  Paft 
qua.  Dico  con  tutta  giufb^ia  jinentrecmi 
f rerificaoo  tutte  tre  fcconditioni  dellcpa- 
f:»!e  del  Calendario , aMcorr»!»  lofi#*fioIm- 
‘Hignatorchàdatorf  pieno  afichlori  j»ià  che 
itermcrao  pcrmife  ] vi  pone  la  Chìofa  in- 
terlineare ' ed  ecco  il  vero  fbndamen/o]i  ef- 
!òda  Icmedefirnó  ficontìincc , ficame to- 
glie la  briga  di  prolègtfre  piò  oltre  le 
ri^fic  a'  l’un?  detti  i fe  bène  mi  p4ft 
JTiiUcr  fin  qui  fufiicientemente  , per 
non  dire  lòprabbondantemcntc  foilisnt- 
■J  t e to 
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to  a tutte  rifUnie  , e ra^ooi  c ò più 
tofto  paralogtfmi  di  lui  , Ficgmc  a pru- 
deoti  , , e dotti  lettori  fpcro  » 

che  fìa  chiaro  piu  della  luce  cllàmioata 
la  lòfu  delle  predette  parole  ; le  quali 
nel  OKdcfitno  tempo  fanno  lc(*ge  ìmiio- 
labile  . c rendono  ragione  del  fatto. 

Si  che  fi  ricoQofce  aeliro  deir  Iropu* 
giutore  I’  vltima  cooclufione  del  £ùo  dif> 
corfo  C é)  aflcrcndo , che  da  tutte  l'autoriU 
[«)  Am.  dafeportate,  c da  altre  per  breuita  trala- 
feiate  1 ( aoxi  hù  detto  quanto  hd  fa  puto, 
e la  breuità  non  d Hata  io  luiftitdiofa  : 
ma  neccilaria  , per  non  haucr  trottato 
altro  motiuo  a Aio  fauore  ) > fi  didu- 
ce , che  la  futura  Pafqua  da  cclebrarfi 
nell'anno  idSf.alli  al.  d* Aprile  feguiri 
nel  fecoodo  tncfè  , c non  nel  primo  i 
Ifnpcnxhe  da  tutto  quello  da  lui  por- 
tato , e da  noi  dircuflò  euidentemeote 
il  dimoftra  l'oppofuo  : ctoù  che  detta 
Pafqua  celebrata  alli  ii.  d'Aprile  nell'* 
anno  detto  folcnninò  nel  pnmomc- 
fc  : non  già  nel  fecondo  in  modo  alcuno. 

Termina  rimpoenatore  il  Tuo  difcoc- 
io  eoo  aflcrire  d nauere  fcritco  le  cofe 
fopradetee  per  rifpondcrc  a molti  fuot 
cortcfifCrai  Signori  , e Padroni  i 6c  Io 
in  quello  lommamente  lo  commendo  ; 
aoxi  ad  imicatione  di  lui  hò  prefo  a fcri- 
ucre  queftó  libro  , quale  fi  iia  , per  lo- 
disfare  al  debito  mio  richiedo  da  altri  ^ 
come  fi  è detto  nel  principio  dcll’opc- 
fb)  i"^^  ra  ; ( b ) e perche  I obb’ctiioni  dcil'- 
Ijone  ad  Aunerfario  al  littcrato  mìo  Amico , ben- 
ché non  faceuano  breccia  : tuttauia  d^- 
uaoo  apprcniione  ( non  potendo  fuperarc 
fenta  il  lume  adronomico  , nella  quale 
feienra  non  haueua  mai  efercitato  il  fuo 
per  altro  gran  talento  8c  uq^egno  • le 
apparenti  ragioni  volontien  bò  prefo 
Palluoto  di  queda  fatica  > fi  che  io  era 
molto  ambiguo  di  promulgare  Topcra 
fatta  a contemplatione  di  vno  fola.*  ma 
fatu  rifleffiooe  migliore  bòri foluto^  che 
vengaio  loce  perdinngamio  de'iemplici,  c 
fbrlc  ancora  di  qua  Iene  dotto  mcn  pratùco. 

Sono  dunque  ò cortefifCmi  lettori  perue- 
nutoalla  Meta  per  non  cfleruialcro  da  repli- 
care a gli  Auuenarij  { nondimeno  prima  di 
terminare  affatto  non  manco  d’auuertirc  , 
che  tanto  l'Auuerfàrio  , quanto  gli  altri 
degli  anni , ctempi  precedenti  niente  hanno 
apportato  di  nuouo  , che  da*  Riformatori 
del  Calendario  Gregoriano  in  quei  tempi 
non fbffe dato preueouto*,  cipero  d'haucre 
IO  pienamente  modrato  initarij  luoghi  dell* 
opera  prcfentc  $ onde  a torto  Ibrgooo  nucw 
ui  impugnatori  coatra  le  regole preferìtte 
dal  medcflmo  Calendario  , nel  quale  1- 
equatione  tanto  dellanno  Iblare  , quanto 
lunare,  & in  oltrela  didnbiitionc  dell*  £- 
patte  ù data  talmente  ordinata,  che  tutte  le 
coieegregiameme  corri fpoodono  aimedtj 
moti.*  di  modo  che  kquartcdcc^me  quali 
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fempre  antecedono  VII  giorno  al  Pienilunhi 
memo  i il -che  aurauigliofamcntc  s’addatta 
a*  Canoni , e Scticton  del  Computo  Eccle- 
ftadico  ; fimilmcnceiliticdefltnoCalenda- 
dario  da  quanto  t'è  detto  , fìlcorec  che  in 
ncfhina  colà  dideme  da  tutto  quello,  che 
ibbilitoda* Concilij,  Padri,  Canoni  , & 
Ecclefiaftici  Computidi  ; onde  menu  , c 
naeriterà  in  tutti  i tempi  iodemfloiu  • Il 
Padre  Clauio  ncirefpofitione  del  Calcnda- 
rio[c  3 fondato  in  queda  verità , e nelle  oh- 
biezzioni  fatte  a quei  tempi  da'  huomini  calcnn  . 
non  poco  accorti,  e molto  dotti  : e difciolcc 
dimodratiuaincnte  concepì  fperanza  , che 
per  l'auucnire  jicflunofoflè  per  tentare  l'im- 
prcla  d’impugnare  in  parte  alcuna  il  Calco- 
darioGregoriano,enuoua  Riforma  :odper 
portare  in  campo  cofa  alcuna  migliore  in 
qucdogcoerc  ; non  edendo  toccata  in  forte 
hmilc  Rhcità  ad  huomini  eminenti  d'inge- 
gno , che  viuctiano  al  tempo  della  ^tu 
Kiformatiooc  dell*  anno  $ ma  fi  come  la 
di  lui  conceputa  fperanza  hà  fbrtitocfito 
fauorcuplc,  in  quanto  cofà  migliore  del  Ca- 
lendario Gregoriano  non  ù venuta  i n luce  ; 
cofi  il  nodroCenforc  nell'anno  1^05.  & al- 
tri prima  di  lui  nclt’anno  hanno  ten- 
tato .*  A*  altri  hoggi  ancora  non  defidono 
có  nuouc  impugnaupui  rendere  vana  la  fpc- 
ranta  di  quel  graod^uorao  ; non  hanno  pe- 
rò i nouclii  Sofigeni  potuto , nè  potranno  nd 
pure  per  ombra  derogare  alla  celebrità  del 
roeddimo  Calendario  dabilita  fu  la  fodif- 
fima  verità  ,*  & infìerae  ncl]'autorità  Pon^- 
ficia  > ^ io  confedb  ingenuamente  , che  non 
hò  in  quede  mie  fatiche  prcccfo  altro , che 
porre  in  chiaro  a tanti  ( benché  quafì  affàt. 
toincfpcrti ) quede materie  vtilimme>c for- 
fè occeflarie  almeno  ad  huomini  eccJclìadìd: 
non  già  che  habbia  dimato  bifogno  di  da- 
bilirc  con  ingegnofe  pmouc  del  mio  poucro 
intendimento  la  verità  dopo  le  conJumate 
elucttbrationi  del  Clauto,  odi  altri  fcritto- 
ridotttiZimi. 

Dunque  mi  redi  fólo  ad  imitatione  dell* 
Auuerfario  di  (ottomcttcrc  il  tuttodì  me 
fin  '«ora  fcritto  alle  pie  ccofure  dclb  Santa 
Madre  Chiefa  .•  come  quegli  che  profeflò 
cfTcre  di  lei  vero  , & obbediente  figliuolo  » 
coG  termina  il  iuo  difcotfo  rimpugnatore  : 

Se  io  io  qued'  vitimo  periodo  cocalmentc 
conforma  co  a*  iuoi  giudifTimi  fcntimcnci 
faccio  lo  deflb  ; e godo , che  fé  dal  principio 
e profeguinicnto^difcoribftamo  fempre 
futi  di  lencnnento  toulmentc  diuerfo  .*  al- 
meno nel  fine , che  porge  corona  alTopera , 
ciliimo  picoameotc  accordati . 
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(a)  padim 
pertotumo- 
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C A P I ♦ L c(  ^in.  ' ' 

SIportala  Taudn  ^afa  to»  la  fua  Ta* 
Kola  tCcquationc  firn  di'am 
j84oo. 

PErcIic(in'ho»[<i]  Cxqtieatcmcate  s", 
è raccamendonc della Tiunl.1  rpafa.c 
delia  TauoUd’cc^uadoacaocllcqiuK  come 
in  vno  rocchio  li  poUbno  vedere  ocularmc- 
te  m<^tilHine  aflèrtioni  IlaiùJRc  in  varifCa- 
picoti  di  tutta  quella  Opera  ; ineritainea> 
tenni  nel  piticnte  Capitola  le  riportiamo 


arnenJueV  ì«T<Sllff tfa ■Lettati  nelle  oecor-" 
in»«  del  leggio  li  pollàno  fare  i ricontrì 
delle'dllérticmi  fitte  , le  quali  hanno  reli- 
tione  a quelle  fncdclime  Tauole . £ quanip 
alla  Tauola  d'equauonc  li  Guehbe  potutu 
prolunpare  a xcoli  più  lontani  : dico  oU 
tre  l'anno  aSqoo.  ma  non  t'i  latto , perche 
farebbe  llato  vn'accrcfcere  fenza  bilbgno 
i^UalVolùme;  édiLueìTrantrarìo.'ciod 
non  iflenderla  fin»  al  teoapoptedetto,  haia- 
rcbbciefo  IbrI'e  impcrlciia  la  Tauola^  in 
cui  ù parfo  allài  conucnicntc  portare  per 
meno  due  incontri  del  doppio  difeenfo  delle 
due  lincei  [&]  circa  poi  il  terminarla  ncldet- 
in  tempo  non  uiancaiid  darti  motiui  , che 
li  allegiicranno  nel  fine  di  quelle  Capitolo . 

( c \ E.CCO  dunque  la  Taaoia  fpala . 
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Nell»  prtaiefli'Tiiiol»  d’Eqoitione  p 
tnaltnente  fi  vede  oflèruttt  La  dottrina 


pni^  però  fi  fì  correre  UmedefimtlineraMaiiifi- 

a ri-  cela  C.  che  corrcua  nel  fecolo  proliinio 

(tìUi-t.  €.  ».  port2u  di  fòpri  r a ] circa  l’afcendert , ò {nccedcnte  1700.  non  dioerfimente  fi  pat- 
patotuin.  àperfifterediline»  nella  Tauo-  ticanell'annoiioo.iir  in  altri  non  randel- 
la (piU  5 Imperoche . b detta  Tauola  d'cqnatianc . 

I Qundo  nell’anno  eentefimo  fi  tra-  4.  Qpando  nell’anno  centefime  non  fi 
laicia  rn  giorno  , ( e qnefio  fi  ^éonre  tralafcia  vn  giorno , e la  luna  non  hd  bifo- 
dal  numero  ^'giorni  tralafcìati  pofto  gno  eftre  equata , ( il  che  fàciliflimamen- 
a bto  dell’ ahno  eentefimo  : cioò  quando  teficonofet,  fe  nell’anno  eentefimo  a lato 
dmaggioredel  numero pecedente)  , c la  deftrofi  vedeappofta  la  fillaba  Bif.  eneo 
luna  non  hi  bifognpd’eqnitione,  (eeiò  fi  fi  truooa  ìlfeg^  ((,ò’Tero((  ((  : ] cioè  neC- 

riconofee  dalla  mancanza  diquefto  legno  fimo dc^li anni folare,  elunarebibilogno 

((  alato  deliro  dell’  anno' eentefimo  t ) d’matione  , (èmpre  fifìpcrfifteRlame- 

cioè  fola  mente  fi  deue  (are  l'equatiooe  dell’  defima  linera  della  Tauola tpalà  , come 

anno  Iblare  , lempre  conuiene  dilcendere  quando  amendue  gli  anni  folate,  e luna- 

yna  linea  nella  Tauola  fpala  t c però  nella  re  richiedono  Tequationc  1 onde  nella  Ta- 

Taaola  d’equatiooe  fi  pone  la  littera  poi-  noia  d’equatione  fi  loca  la  medefima  littcra 

' fima  inferiore  a quella  del  fccolo  prcceden-  del  Secolo  pofllmo  anceceticnte  ; e per  tan- 

i teicosl  tu  redicfaenell'anno  1700- fi  tta-  to  tu  redi,  che  nell'anno  loOo-nonfi  tra- 


lal^  m giorno  , non  fi  nota  il  lèpio  « 
tkirequatione  lunare , e pr  tanto  fin  cor- 
rere la  littera  Maiufcola  C.  proflima  in- 
ftriore  nella  Tyuola  (pb  della  littera  Ma- 
lufcola  D.  del  Secota  precedente  tdoo-  h> 
fteliò  fi  nota  patticarfi  nell'anno  i poo.lc  in 
tanti  etanti  altri  della  Tauola  d'eqiutionc'. 

a.  Quando  neH’anno  eentefimo  non  fi 
tralafcia m giorno,  (equeilo  firiconolce 
dal  numero  de’ giomitralalnati  eguale  al 
numero  precedente  , ì dt  al  deftro  lato  del 
eentefimo  fi  nota  la  fillaba  Bif.  e la  luna 
hi  bifognod’equarione,  [equeftoriene  in- 
dicato dalf  appfitiooe  di  quello  légno 
<(  ] r cioè  folamente  fi  deue  renile  all’- 
cquatione  dell'anno  lunare,  fempre  fi  deuc 
.aLcendercrna Knea  nella  'Tauola  fpla.*  c 
però  nella  Tauola  d'eqiutionc  fi  portela 
littera  proflima  fuperiore  a quella  del  fcco- 
. lo  precedente  t coti  to  fcorgi , che  nelTan- 
ao  1400.  bifdlile  non  fi  tralafcia  rn  giorno, 
bcn»l  ritrooili  il  l^no  ((  deU'  cquacione 
hmarc  , e però  fi  lì  correre  la  liitcra  Ma- 
iufcola  A . proflima  fupriore  nella  Tauola 
fpafa  della  httcn  ndnulcola  ,u,  del  fccolo 
pecedente  ijtoo>  quello  ftefió  fi  prattica 
nell'anno  fgoo.le  in  molti  akii della  mede- 
fima T auola  d'equationc . 

f.  Quando  Dciranno  eentefimo  fi  trala- 
Itià  rn  giorno , il  che  fi  riconofee  nel  mo- 
dodettodi  fopra,  (^]  e la  luna  hibifo- 
gnod'cflèrc  eauau  , e <jueftc  ancora  come 
f*"^**^  £>pra  (r)  fi  Tcorge  • cioèT^no  , ePaltro 
anno  folate , e lunare  dcueeficrc  celato, 
tfpre  perfide  la  medefima  linea  dellaTauob 
d'equatione,e  fi  pone  la  medefima  littera  del 
Sec^  prolCmo  precedente;  cosita  vcdiyche 
Dell'anno  1800.  f?^ralaicia  m giorno,  e fi 
fì  l’o^uatiooe  lunare  (bnterappofitionc  del 
fegno  ((  » e reflerc  doppio  cosi  ((  C( 
altro  non  fignifica , che  Te^tutione  è fiata 
dìftrita  a detto  Scà>lo  dal  Secolo  preceden- 
te io  corUòrmità  delle  coic  accennate  io  fioe 
SA3  f ^ Capitolo  Vin. del  primo  Libnv  (d))'c 


lafi^ia  rn  giorno-,  elodimoftra  io  tutta  ia 
Tauola  la  fiUaba  Bif  enon  fi  fil  e^ua^ìone 
lanate,  per  nonefière  io  detto  anno  centc. 
fioBo  appofio  il  legno  predetto  C<  ■ b vero 
((*((  » (fuindi  fi  ia  correre  la  medefima  he- 
tera  Maiufcola  B chcrerre  nel  fecob  prof- 
funo  aotecedeote  ? poo.  mefio  ftcflb  fi  prat- 
tica neiranno  2800-  8c  altri  non  pochi  della 
prefeme  Tauola  d'emarìone.  * 

Solamente  io  cjucAa  occorredue  vohe  fa- 
re doppio  «fiicenfo  di  linea;  fempre  dalla  lit- 
tera Maiufcola  F.  alla  littera  Maiufcola  1>. 
tralifciata  la  Jtttcra  Maiufcola  E.  media  tra 

J|Qcfie  due  $ la  ragiooe  del  primo  nofiroca- 
o,  che  accade  l'anno  8ioo>  lu  fufHcicnte» 
mcntccfprefla  nel  Capitolo  IX.  del  primo 
Libro  (ty.  cioè  per  arrioire  la  pofpofitio- 
nc  al  numero  di  giorni  28.C  cosi  comincian- 
do da'io-  di  Gennaio  11  difccnde  forco  li 
E^rab  primo  Inogo  della  colltsationc 
dell'  Epattc  XXV.  e XXIV.  nel  Calen- 
dario. (f]  Il  Iccondo  cab  poi  intcruienc 
nella  Tauola  d'equatione  Tarmo  21900-^”  ’ 
per  la  medefima  cagione,  perche  dico  in  tal 
tempo  la  pofpoficionc  lunare  giunge  al  nu- 
mero 87»  oncle  a priocipiarc  <b'  1 o.  di  Gen- 
naio fi  cala  forco  li  d'Aprile  (ccondo 
luogo  della  colli^^tione  ddTEpatic  XXV. 
e XXIV.  in  detto  Calendario  , (^]  coinc,7 
framerando  da*  ro.  di  Gennaio  iiKlufiuc 
apertamente  fi  riconofee  j dentro  poi  la  Ta- 
uola  d’ cqoatione  difielà  fino  all*  anno 
28400' non  occorre  altro  fimilecafo  . Nel 
refio  a continuare  la  7*auoIa  a Secoli  vlte- 
rìorì,fi  prattidierebbcTanno}f700'  colla 
polpofitione  lunare  di  giorni  eda'io. 
Gennaio  inclsfiuc  fi  calerebbe  lotto  li  di 
Giugno  terzo  Inogo  delta  colligaiiooc  deli* 

Epattc  XXV.  e XXrV.  predette, enume- 
rando appare  ; parimenti  fi  ^ratcicherebbe 
Tanno  49400- c<M)  la  pofpoficionc  lunaredi 
giorni  2ot'  € da’  io-  Canaio  inclufiue  fi 
difccnde  lotto  il  primo  di  Agofio  quarto 
luogo  della  coUigationc  dcUc  prccitate  £- 
patte 


[(7.Z 


528  Dìfefa  dd  GiomoFaJqtiak 

jMttc  XXV.  e XXrV.e  col  numerare  fi  ri.  1 . Si  cerca  ia.pofpolUione  lunare  dell  a», 

conolcc  cuidencc  . Vnifbnncmeotefiprat-  no  Saoo-  i j(iaroi  (rablciati  fino  a quella 
ticherebbe  l'anno  ^loo.  con  la  pol^itio-  tempo  nella  Tauola  d'equatioiK  fono  ^o. 
oc  lonaredc’pomi  »;4.cda  i io-diGcnr  cdecracciducgiomixeftano48.cosidairaii- 
naio  inclufiue  fi  cala  lotto  li  ap.  di  Sette m-  no  8aoo.  detratti  1 800.  rcllano  tfqoo.  que. 
brc  quinto  luogo  della  collìgationc  delle  flanunKiudi«iibpt|r  IfOomcrieoedi  quo- 
medcfimeducEpatce  XXV. e XXJV.cou*  tknee  ai cJte molunicato  ^ 8-  fiproancc 
fiatine  numerando  appare  i finalmente  li  tg.  I'  auanto  dola  penata  diuifioae  d 
■tatiicbarcbbc  l'anno  76900-  con  la  polpo.  .I4o0.maggicirc  di  jooioode  diuilb  per  ao». 
fiiionc  lunare  di  giorni  jaj-  edaiio-Coii-  il  quoticme  làrà  4.  il  quale  aggiunto  al  nu- 
naio  inclufiue  fi  dificcAdc  lotto  li  a7-  di  No.  mero  Kl.ropradectoda  lomma  1^  aod  quo- 
nembre  fello  & vltimo  luog»  nel  Calcia  li  ibctraiti  da  48.  numero  de'  giorni 


Mimi] . 


cnUrciati  dall*  «ano  i5»oo«  incluhue  ^ 
Oe  reftaoo  giorni  i8.  di  vera  poTpo» 
<icàoec  lonara  neiJ*  aono  8ioo.  come 
pra.  (f) 

».  Si  cerca  la  porpofitiotic  dcU'anqo 
aiooo-igiomitralalèiacifiredeaella  Ta- 
uola d'equationa  eficte  1(5.  toltone  due  , 
la  d'équaeioac  a finillra  dell'anno cenlcfii.  rcllano if  i-dairanno  aipoo-fottrattiiSoo 

mo.,  [oltre  lo fpatio  della  Tauola  ifeima.  rellano  loioo. quelli  diuifi per  ifoo-neri. 
tione  te  anni  184x10-  fi  reputa  ruperlluo  fulta  di  quoiienK  8- che  moltiplicato  per  8. 
(blc<p^<e.$.  materie  iuucliigatione  rtfit-  il  prodotto  fard  6f.  l'atianaodclla  prcfiHd 

Uit.  na  , come  apprella  dicco»  ; (ij  onde  cucci  diuifionec  100.  minoredi  |oo.e  pero  fida- 
gli ellempij  lì  porteranno  degli  anni  cooa- 


dariodellteolligatiooc  dcU'EpaiteXXV.e 
XXIV.  fi  come  al  numerante  ralla  manife- 
(a)  Ctf.fr*.  fio.  (n) 

Scota  dilficultà  poi  fididueooo  i giorni 
della  pofpofitiooc  lunare  da'  ptececci  dell'- 
Aricmeticate  la  regola  làràquella . Dal  nu- 
mero de 'giorni  cralafciati  pollo  nella  Ta  jct- 


prcfi  nella  tnedelima  Tauola , e non  degli 
altri  ) , fi  dcuono  detrarre  due  giomif  eiod 
* quei  due  cralafciati , h da  tralalciarfi  l’an. 

‘ no  i7r».&  anno  1800.  perche  l 'ordine  rni- 

forme  dcirequacione  lunare  cotnincia  l'an- 
tc)  Ctì.Grtji.  no  1 900- come attella  ilClanio  (e ) . Si- 
éandrai"  milmeme  dall'anno  centefimo  propollo  fi 
dcuono  fottrarrc  1800-  per  la  ficllà  ramone 
di  cominciare  Tcquacionc  lunare  vnilnrmc 
dall'anno  tooo-  inclufiue  ; latta  quella  fot- 
trattione  il  refiduo  fi  deue  diuiderc  per 
a;oo.  te  il  q'uocicnte  multiplicarc  per  8. 
r auanto  poi  della  prcfiita  diuilionevd  di- 
. uifo  nuouamcntc  per  300.  le  1'  auanao 

dico  farà  maggiore  d^  500-  Se  il  qoo- 
tiente  fi  deue  aggmgncce  al  numero  pro- 
dotto dalla  tnoltiplicacione  dcll'altroqno- 
tienteper  occo,e  la  fornata  che  ne  rilulta,fla 
quale  altro  nond , che  ranticipationc  della 
luna  va  giorno  in  ogni  j ( a Jnni  e mczto,)li 
deue  lótararre  dal  numero  dc'giomi  trala- 
fciaci , il  quale  numero , [ detratti  i giorni 
predetti  dclrancicipatione  lunare , ) d la  ve- 
ra  polpofitionc  dclb  luna , ò Nouilnnij  nel 
We*f.fr*t*.  Calendarioi[r<  Iporcheb  pofpoficione  luna- 
" ' re  d folo  l'eccedenta  dell'  equatione  fobre 
ogni  1)4.  anni  loura  rcquacionc:  lunare 
ogni  ) I a*  e metto,  come  fopra  nel  primo  li. 
•(elCaf-ft-ùa  bto(r)  fi  renne  caciumentead  accennare 
Tmeft  «ni» . rendendo  la  ragionedi  fare  doppio  difrenfo 
di  linea  { oue  fi  dille  douecfi  compcqpire  al 
numero  de 'giorni  detratti  ogni  100.  anni  , 
per  i quali  la  luna  pollici pa  nel  Calendario  , 
quei  che  conta  al  contrario  la  medefi- 
ma  luna  per  I’  anticipatione  d'vn  gior- 
no ogni  loo-  anni  ; la  eofa  con  gli 
ebempi)  li  rende  paklé  : e più  kcik  , 
ecliura. 


uc  tralalciare  t fottraiii  per  canto  84.  da 
ifi.  numero  de'  giorni  cralafciati,  ne  tcllfc 
no  giorni  87.  di  vera  pofpqfitionc  nell'anno 
itpoo- come  fopra.  li)  (t)IMai 

j.  Si  cerea  b pqTpofitiocie  deU'aoap 
1(700.  i giorni  tralalciati  moAra  la  Tauo- 
la edere  181.  Icuaciduc  1 rcllaoo  l79.da 
1(700.  foctracci  1800.  rcllano  1)900.  di  UK 
fi  ^ 1(00.  rìfultano  diquocicmc9.qual 
numero  moltiplicato  per  8.  ne  rifulc 00071. 
l' tuanao  dclb  diuiiione  c 1400.  che  diuilb 
per  eoo.  il  quoiience  d 4.  aggiuntai  h. 
pradetti  71.  la  fomma  farà  j6-  che  fixtratei 
da'  predetti  1 79.  ik  rcAano  Ji  vera  pofpofi- 

cionc  lunare  giorni  I o)  .fino  aU'aniw  i{  700 

inclufiue . 

4.  Si  cetra  b pnfpofitionc  dciranno 
I (800.  i giorni  tralalciati  fono  nella  Tauo- 
la  io(.etolcoaedue,rellana  loj.da  i(8oo 
leniti  1800.  ne  rcllano  1 )8oo-  quelli  diuifi 
per  1(00.  nc viene  ilquoticntc  (.  chemolii- 
plicato  per  8.  li  produce  40.  l'auanao  della 
diuiiione  i )oo-  diuifo  per  (oo-  ne  rifnlra  4.  ' 

quefto  numero  aggiunto  a predetei  40.  la 
lomma  fari  44.  che  ibttrtta  da’io).  rclbno 
di  pofpofitiooc  vera  lunare  giorni  (p.per  1'. 
anno  1^800. 

(.  Si  ccrra  la  pafpolitione  dell'anno  * . 
iSioo.  i giorni  iraUlciati  fono  nella  Tauo- 
b 114  fatta  la  foctrattione  di  due  ,•  rcllano 
iti.de' 18100.  tohi  i8oo.rellaim  18)00. 
diuifi  quelti  per  1(00.  rifiliti  diquocientc 
8.chemokiplica.''oper8.  li  produce  48.  1'- 
auanzodclbdiuilìooei)oo.diuilbpcr  joo. 
il  quotieme  è 4.  te  aggiunto  qucQo  a Ib^a- 
detti  48.  b lomma  lari  ( i . che  Ibccratii  da 
111.  rcftaao  di  vera  pofpolilione  lumi* 
giorni  70. pcrl’annoiStoo.  iochlliue. 

8.  FWccnninarcglicfIcmpi)  ficcrcbili 
poi- 
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pofpoOtieiKluiuredbiranno  i^'to.vlciino 
dell»  Tanoila  >,  i gioroi  irabffiaci  Capo  co- 
W**^'**^  me  in  cfli  Tauola  fi  »edc  [a)  soi.tolto. 

ne  due  refUno  199.  Da  iSjfOO.  leoati 
>8oq<  ttfiano.  16600.  i quali  diuifi.pcr 
ifoo.  ne  vienedlquotientéilnum.  loxhe 
• molti^icato  per  8.  fi  produce  il  nu- 

meroso. rauanzodejudiuifione  i5<x>.  di- 
uifo per  joo.it quotienccj  j.  firaggiumoi 
Ibpradecti  80.  la  fomma  fariSj.lottrarca 
da' predetti  i^9.rcftana.di  »era  pofpofitio- 
ne  lunare  giorni  iiq  filw  aU'apno  18400. 
iiiclufiue . 

C S.deue  nondimeno  auuercire,cKequan- 

dol'  auanzo  della  diuifione  fatta  perifoo. 


te  due  miti  , per  eficte  auantiti  dalla  di-  ' 

uifione  loo-la  lèmma  f o-i  procH'a mente  il 
numero  de’ciorai  tralafciati  fuio  all'  anno 
8100.  incjufiue  comefopra.  ((■).  (c) c«»a«d.€.' 

1.  Si  cerchi  il  numero  de' giorni  trabf-  ,3r 

ciati  fino  alfanno  li  900.  fottractj  ifioo-re-  inTahiA». 
ftanoiojoo.fittala  diuifione  per  400.  U 
quotiente  è fo.  con  tre  centinaia  di  fo- 
prauanaoi  onde  moltiplicati  jo.  per  J..8ral 
prodotto  numero  i{o.  aggiunte  tre  vnità  , 
ne  viene  la  (omma  ijj.  numero  ptecifo  de* 
eiorni  tralalMati finoall'anno  ii90o.inclu- 
W comefopra  (do-  _ * 

j .Si  cerchi  il  nu  mero  de-  giorni  mia  lem-  in  Tabuli 
ti  fiiìoall'anno  : j7oo.lòccratti  ifioo.  refia-  quaiiona . 


[hrn>.t.C4f. 

f.SifmùiS- 

fS. 


fiano  }7.  da  6700.  fottratti  1800.  ledano 
4poo.  cnc  dìuili  pcrijoo.  ncvienedi  qiio- 
tientc  I.  che  mole plicato.  per  8.  ripro- 
duce 8.  fauuanzo  della  diuilionsd  1400. 
che  diuifopcr  jòo.  ne  viene  8.  di  quotiente  .* 


fofiez^od.  qnedo  diui(o per  joo. non deue-  no  14100.  che  diuifi per40o.ncrilulta  di 
dare  di  quotiente  Simafolamcmc  7.  perche*  quotiente  88.  cotfoprauanio  di  109.  dun.  , 

la  luna  non  anticipa  8.  gidrni  in  anni  !4»o.  q'uc  fatto  il  moltiplicodido.per  ^ Orai  pro- 
ma precifamentc  in  anni  ijoo.  come  limra  dotto.ida.  aggiunta  l'voiti,  la  foramà  181. 

( frjfi  diflè.  Per  eflempio;  fi  cerchi  la  polpo-  fard  il  numero  precifo  de'  giorni  rralafciati 
licione  dell'anno  8700.  i giorni  tralalcuti  fino  all'anno  14700.  indufiue  comefopra 
fono  nella  Tauola  fpafa  jp.  coitone  due,  re-  (e), 

4.  Si  cerchi  il'numero  de*  giorni  *t''’'4'jbuhrijBa* 
(ciati  finoaU''anno  14800.  detratti  1800.  tion». 
redimo  Kjoon..  diuili  per  400.  vengo- 
nodi  quotiente j4'.  fenaa refiduo  , Sr  auac- 
10  veruno!  dunque  moltiplicato  j 4 . per  j . 
mafolamcnte7.  li deue  aggiungere  al fo-'  ìiprodoccoio4.laràialomma,&ilnumc- 
pradetco numero 8.  onde  lalonynalari  14.  rodc'giomi  tralafciati  fino aU'aAoa  14800. 
che fottratia  da'predetti  giorni  jp.  teda-  inclumie  comefopra  (/"].  [(yca^  «rf.g. 

nodi  vera  polpoficione  lunarcgionii  11..  fi-  4.Siccrchi  ilmimorudc'giornìlralafcia- 4 '/! 
noairanno870o.incliifiue-.  . è fino  all'anno  181O0. detratti  1880.  roda- 

" Similmente  fi  cerchi  la  pofpoficionc  deh'-  no  I84O0.  i quali  diuifi  per  400^  rifiilu  di  ^ 
inno  41 700.Ì  giorni  Iratalciaci  fono  J78.IC-  quotiente- 41.  coll’  auanio  di  loo.  fi  che 
nati  due,  rcdanoj74-  A 41700-  lotratci  ntoItiplicaco4T.  per  j.  S:  alprodotto  iij. 

1800-  redano  49900.  che  diuili  per  2400-  aggiunta  l'vnitd  del  centinaio  d'auanzo  , it- 
ile rilutta  di  quotiente  19.  che  moltiplicato  numero  de' giorni  Icalalciati  fino  atl'anno 
per8-fiprnducb(4i.rauaniodclladiuilio-  18100.  iuctutiuc ' (irà  114.  come  fofin 
BCÌt40o.chediui(opcr  Joo. darebbe 8-.  Ut  (g}.  , «*roaO* 

Cucciente , ma  folamcncc  deue  aggiungerfi  8- Si  cerchi  il  numero  de-' giorni  tralafcia-  inTabub  r- 

numero  7.  a’prcdcai  giorni  141.  onde  la  ti  fino  all’anno  18400.  foccracti  i8«o.  teda- quitionu. 
ibmmj  149.  fottratia  da' giorni  j 74.  tra-  no  18800.  diuifi  quedi  per  400.  ne  vengono 
lafciiti  , redanodi  vera  pofpolidone  Iona-  diquoticnte  87.rcnia  renino  auanzo  ! dun- 
te  giorni  a 1 4 . lino  aH'anoo  4 1 700.  inclufi-  nue  moltiplicalo  87.  per  j-  il  prodotto  101. 
ue  , e lo  dello  fi  prateichi  in  altri  fimiii  brà  il  numero  precilo  de’ giorni  tralafcia- 
cafi.  ti  fino  al  18400.  iaclulkic  come  fopea 

La  Regola  bteuifiima  poi  per  conofoerc  (b).  (b.^Ua. 

il  numero  de' giorni  tralalciati  fino  al  d%co  v.Si  cerchi  il  numero  de' giorni  cralafcia- 
anno  centefimo  inclufiue  farà  tale  t fi  fot-  ti  dentro  la  Tauola  d'cquationc  fino  att’an- 
tragga  1800.  dall'anno  dato  > il  refiduo  fi  1108700.  (come  in  tutti  gli  altri  fin  qui  ] « 
dìuida  per  400.  il  quoeiente  fi  mohiplicbi  detratti  1800.  rodano  4100.  diuifi  per  400. 

rifultailquocienceii.coir  auanzodi  joa  • f • 
moltiplicatoli,  per ilprodotlod  j8.de 
aggiuntettc  rnita riguardo  alle  tre  centi- 
naia d’iuanzo  , la^mma  49.  fari  il  nume- 
ro precifodeVornitralafciiii  fino  aU’anno  [ijcap>«l4. 
8700.  includile  come  fopra  (i).  ^ 

8.  Si  cerchi  per  fine  il  numero  de’ giorni  *(11*1*  *- 
Primo  ficerchiilnumcrodc’  giorni  tra.-  tralafciati  oltre  la  Tauola  d'equationc.  fino ‘•“‘***'"* 
blcUtì  finoall'anno  8100. da qnedonumc-  all' anno  41^00.  detratti  1800.  redano 
rofoctratco  1800.  reda  8800.  quedo  diuifo  40100.  che  diuifi  per 400.  nevicncdiquo- 
per4<».  il  quotiente  è 18.  che  moltiplicato  tientc  iz4,coU’ auaoxo  di  m centinaio  ! 
per  j.  fi  prodoce48.al  qual  numero  aggiuo-  moltiplicato  dunque  1 a 4 . per  tre,  fi  prodi»- 

Xx  X cono 


.per  j.  & al  prodotto  s'aggiungano  tante 
miti  , quante  centinaia  fonnnoauanzate 
nella  diuifione,  (e  fornente  auanaalfcn'cn- 
«es’agginngc  ! ) e la  fomma  , che  me  ri- 
fiilta , fard  il  numero  precifo  de' giorni  tra- 
lafciati fino  a quel  tempo  >eccone  glieflcm- 
Pif* 


V 
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coiK)  jTf.a'quiUagsiunurrnitip^  IV" 
uanioikl  centinaio  la' fomns  di  |7<$.£ir4 
Unumer«  precUo  de'eK^  traGnati  Cao 
all'anno  (1700.  incuiliuc  (ome  lópra  , 

pa  ‘Tab^  ETa^e  la  rami^  4i  quelU  re^la)  pov 
aTuat  ioo.  ' che  l'opjilGoae&J|ionii  comincia  dall' ao- 
IwdiChriftoccteliiiio  i7oo.incluriDd^an- 
oue dall'anno^  Chri(lo  ccnteCmo  propoa 
* (lo  fi  deue  Icuace  l’anno  di  ChriAo  ccnte. 
fimo  1600.  pcfccdentc  i|  primocentefima 
dcU’omiilianc  ^ per  non  appartenere  alla 
'*  renU  ! e perche  o^  4^  anni  tre  volte 
fi  fi  l'omilEooe  del  giorno  intercalare»  per 
cih  conuienc  prima  qiifidere  Tanno  propoflo 
per4oo.edo^  moltiplicare  il  quotientepcr 
j . e perche  ancora  ogni  loe.  anni  fi  tralalcia 
rn  giorno  fino  che  non  fi  arriua  ad  anni 
^ 4oo.ctodnc'primijpo.tiegioin,peraiKnQ 

al  nomerò  prodotto  dal  quotieme  moltipli» 
canapi^  ).  fiaggiungonotaateTniti,quan. 

te  centinaia,  ( che  non  poflònoefl^  più 
di  tre  j , foprtuanaano  nella  fatu  diuifione  : 

ecodlalomma  chcnetiCilta.vienead  efi 

fereil numero ptecifode’ giorni tralafciad, 

. ‘“""i  fi  ocHa  tegola  data  (é) . 

$e  io  pon  hù  dilleio  la  Ttviqla  d’e^thh 
ne  oltre  Tanno  a84oo.hù  proTcguito  la  nor-i 
madcl  Clauio,chc  fino  a tal  tempo  la  ripori 
(c]  Cff-  tara  ta  nel  Aio  Caicndario/c  )per  ijuei  flelli  mo- 
rdi tttf.  tini  i quali  adduce  [«<1 T Autore  medefimo, 

e fono,’  Il  primo,  perche  all’hora forfè 
conuicne  mutare  la  Tauola  a cagione  di 
quei  dueanni,chc  fi  trafeurano  ogni  400Jr- 
r iCtlOrtr  f>Mandoaco(Ìituirei7tgìornoindcttotem- 
po,  conlbrme  fcriuc  ildeccnCIauio(c)  { 
onde  TequinottÌQ  lari  dee  orlo  dal  giomoa  i . 
di  Mano  a'  aa-  Il  fecondo  ogni  5 1 a-  anm 
e metro  preuenimo  Tequitione  lunare  gior- 
niaj'dchore  i7.efebcnc  folamemedopo 
' 48i4rtf.aiuiiqucllo  tempo  arriua  a crelce- 
(0  fal.Crw,  te  ad  anni  loo- comcaficimail  Clauiocit»» 
t-  la  m.  IO.  to (/)  nondimeno  dopo  amù  aSaqo-  an- 
i-  MEteniin.  cora  può  produrre  alquanto  DocanUe  di- 
ucrflca  , 11  terrò  per  Tiocertcua  che  Tarn 
tiripatione  della  luna  pcrvn  giorno  in  anni 
jia.emcaaotpcr  8.  inanniafoo-echc  Tan- 
ticipationc  del  Sole  per  j.  pomi  in  anni 
400.  fia  per  tanto  longo  tempo  per  conif> 
pendete  a ’ moti  celcfK  j cfleodo  cofa  molto 
ardua  per  non  dire  imponibile  di  pteléii. 
nere  ma  maniera  (Tequatione  quantun- 
que artificiofillima  , lacuale  dopo  molte 
migliaia  d'anm  fi  confàccia  circa  le  lune 
quartcdccime  a*  mouiij^ti  de*  Cieli  j im- 
perochc  ocl  Calcalo  di  eia  {cuna  iunationc 
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li  iralafciano  non  pochi  firupoli , i quali  in 
centinaia  , e migliaia  d’anni  non  poetino 
/-a  ALI—  confidcrahile  abibaglio  : cooformnota  il 
iBcdcfimoClauio  [gj  s e forfè  ancora  per 
atui  riguttdi . Dunque  meritamente  , fc 
tanto  tempo  d pcc  durare  il  mondo,  .fi 
(eia  t'Pofleh  fi  fitta  briga. 


IL  Computo EccIeCaftico eemptendé^lq, 
maniera  di  ritrouare  lecofè  leguenu 
eiod  l'aureo  numero  del  Ciclo  didonoota 
lei  TEpatu:  c da  quella  fé  Tanno  luna- 
re fia  embolifmico  ,overocomunesilKo» 
nilunioi  l’età  loiute  i la  Ulcera  del  Mapii. 
rologk>  I il  Ciclo  folarcjTannobifcfiile,ù 
comune;  il  numero  de’ pomi  tralalciaei  oCn 
.gli  anni  ceptefimi;  la  nctera  Domenicale  I 
Tlnditione  ; le  (clic  mobiU  comprclo  T- 
Aouento  { il  numero  delle  Doinenicbc  tra 
la  Pemccofic  , c la  prima  Domenica  d’A» 
golloi  e’I  numero  di  quelle  tra  la  Pemecq. 

Ile , c TAuucdco  . In  qual  feria  della  féttk’ 
mana  accada  ciafeuo  giorno  de' meli  ; con 
altre  cole  fimiU  delle  littcce  Dominicali, 8; 

Epacte  del  Calendario . Il  luogo  del  Solo 
nel  Zodiaco . 11  luogo  delta  luna  nel  detto 
Zodiaco  - (^antehorcdetcaLunarìfpIco- 
dclanocccaU  nocitia  delti  Crcpulcoli  ma- 
lutino,  e'VffpcrtioOi  eloroquanciUfób  . 
co  il  Polo  Sorealed'AIteaxa  gradi  4t-ciod 
folto  il  Cielo  di  Roma  , coq  altre  Tauole  i 
e per  fine  la  praccicadelle  ^alendi,delle  non 
ne , & Idi , Efiàmineremo  dunque  ciaicm. 
na  delle  predette  cofe  dilUmamcoce  con 
ogni  breuiià  nel  |>rcfi;nic  ,e  oc'  fullégueaù  ^ 

Capitoli,  r 

Dtl Cielo dk'm»oiitgt , if  Aureotiumr». 

Il  Ciclo  dicianotiale  delTlurco  numera  ‘ 
altro  non  è,  che  la  riuolucioae  di  anni  ig. 
da  mo  finoa’ip-inclufiue.qual  riuolucio- 
•c  compita , di  bel  nuoun  fi  ritorna  alTau- 
peo  numero  i.  Queflo  Ciclo  poi  dclTan- 
tcoaurocroabbraccia  anni  19.  perche  dopo  . 
el]ere  dccorfi  anni  19.  Icdari  , ritomanai  . 

Noailunij  alU  medefimi  giorni  dc’tncG.*  noo 
precifameuteperù,  -maalquantotempopiù 
p^o  : ciod  va  hm  minuti  ij.t  meno  in 
cicca,  come  là  detto  nel  primo  libo». 

Ciafenno  anno  poi  dell’  aureo  numero  6 **  • 

ccrmiDaiKlfincdi Dicembre,  endpiioci- 
piodìGennaiodelTannofcguencepcincipia  ' 
TaltraanaodelTauceomimcTo»caincfipta- 
tica  n^li  anni  del  Sigiiorc  ; per  cflcmpio  l'- 
anno 1899.  correi' aureo  numero  9.  e ter- 
mioa,fi  Tanno,  fi  l'aureo  numero  io  fine 
di  Dicembre  ; c nelTingicflo  di  Gennaio 
1700-  bà principio  tanto  Tanno  nouello  . 

del  Signore,  qnantoil  mionoamrconume- 
10 1 che  iaid  IO.  e coti  fi  fiofeguilct 
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l!ao  af  compimento  di  da/ qual  numèro  giunga  prrrcdentetnfte  all'anno  correnUjO 

fi  torba  dopo  alTvmcà , laureo  numero  i.  cqtto  coriu  in  rnojperche  in  quenoeflèmpio 
e enti  femiue:  fenzx  clic  Rifórma  alcuna  de'  lU'anno  1 8ot-  fatta  raggiunta  de)  numero 
tempi  perturói'il  foGcocorfo.  i.  e la  fomma  idod'  amila  per  19.  l'aq- 

Santa.  Chiclà  hd  pratticato  l'rfo  degli  uanaodella  diuifiane lari  t.  aureo  tuiroero 
lutei  numeri  nciralendarìo  fino  alla  Rifar-  dell'anno  i8o^- 

ma  Gregoriana  £e  anno  ifSi. per  indaga-  4..  $!  ccrcbi  l'anreo  numcro^iKli'  anno 
ieinoui7unij,tinuenireilgionioParquale,  i989.aggiungo  idìfi  io9o'diuidoperi9. 

' e ritcouaie  cosi  raltre  Fede  mobili;  ma  d».  e'truouo  che  nieme  reità  della  diuifione 
pola  rifórma  GregorianaM’rfo  dcU'auteo  dunque  l'aureo  numero  nell'anno  1989.  fa- 
numero  fareblac  flato  inutile,  fi  a canone  ri  19.  perche  reniti  d fiata  aggiunta  prece- 
.deOo.  gioni  tfahlciaei  nel  mefe  d'Otto-  dememente  1 e lénon  fóllè  (tata  aggiunta, 
bre  1581. li  perii  bHclli  cheli tfalafcia-  tutto  tptnètebbe  in  rnòeoitaggiunèwdo-  , t*  ‘ 
no  ogni  400.  anni  a c^inciaredalTanno  po  J impergebe  in  quello  enémpiodiuifo  f ■ 

1 7no>  incluliuc  , quando  non  fi^ompodef-  anno  propodo  1^89.  per  19.  f'auuanaó  della  ’ 
to  ja.Ctkndari;  per  ifceglicrcdaidufrm-  drmfione è rS. dunque aggiorna  l'ratrà  , 1'  - . 
pre  quello,  che  fi  con^rmallc  ad  vn  ccr^  aureo  nnmcrocòrrcntc  nell'anno  1989- lari  'j-' 
dcterminatotcmpo.colàchehaùtebbc  ip-  »9.tpme  lóprafci . 
portatomoltegrandi  pcrcgrbatiohi,  clpe-  S'aggiungcTrnità  finppreò  all'anno  del 
IcalliperroncEcelefiallirhein  fpccici.  per  , Signore propqllo , ò vero all’auuanao  della  . 
enitarc  dunque tabincommodifùfiutpea-  diuilione,  pc'rebcChrillo.nacquerannolc- 
to  in  luogo  dell'aureo  numero  nel  Calendao  condo  del  Ciclo  diciaiumalc- , c per  confe- 
rio  il  Cielo  dell'  Epairc  còmpgdu  di  ;o.  guentà  l'anim  r.di  Chriilo  l'aureo  numera 


■ >•, 


■**  . 
f 'v*- 


. aureo namerofcrucfalamcnceperjqùqlliga-  > ■ ..  ^ 

...  re  l'Epatta,  che  deue  corriere  ndl'annb  jif<>-  • ■ '■  ÌìLt?'^ 

'•a  tb/^.^4.  pollo,  eomcappàritàdi/otto(fi(X  ; c còf|*  . DiìlE{att4r.i  ?"  r ' 

^/.’*i***”.  ancora  bogp  ncedCitiam'.-ntc  ci  conuiene 

. ■ indagare'l'atuconumetP',  bcilebepiùnqnfi^'  ìT.  - , ' ' Ì.'‘“ 

, . pcattielu  nelCalendarioper/'inucniioiKdF'  •.  L!Fpatta  altro  iK^c , che', 'J  numero  d^ 

jijouilunij , f^altro.  giórni  co|  qnaÌi.ra'nnfi  lólavp’còmunc  di  il' 

llmodcùàcjledi  trotiarc  l'aureo  numero  , giorni  5«.;.liipcrarannqltmarc,eomuncdc.'  V*  "v  \ , 

! ' i inqualfinogUirMnopippollo.fariquc|l(vSi  , giùtnj  il  cKcconCllein  I i.ciórrtit’/À.  "i  i 

* - diuida  Ijnnoqei.Si^orc  cortentepcr  ip.  ni i.ouidc i|ppatta_dcl/anno corrente i: 

.^ImperoclR/ilreCduodclla  diuilionc  ,d,ióU'  fàriamenrc lar^ madóre  1 1.  ùumcrì , 

mp^cnte.dper 
Noailunijncca- 


ii.giqrrtì’/.'i.v  *,,  .♦*  • 1 

Ite  nec^  lA  ■>  . ’ 
ieri,  che  .4  ■ 


. - ^ , . giorni  poma,  cltcntll  anno  pre- 

nifione  niente  rimanga  , l'aureo  numero  cc^jjpe.jiurcbej^iV  la  ma{^orantad!  11. 

' lira  r.Si  può  ancnnidiu  dcre/anno  dé|  Si-  numeri  /opra  l'Épatta  dell'anno  antecedete  ' 1 ‘ 
'gnorepropollo  aggiunta  prima  r^tì  i Se  .nonarriuia  joi^nrofiipcri;  jmperòcheio  ' 

' airbora  fe  dalla  ditone  niente. rem,  .l'ap-  .^ueflo  ca/o  l'Epatù  dciraonq  corrente  fac- 
iro  numero  fari  19.  cceonc  gUellcm-  ta  la  foftractioncdclli  dotti  jo.  numeri  farà 
pif.  , ' nfinhre  dell' antcccjtaite  19.  numeri  .-ftil 

I.  Si  cerchi  l’aureo  numero  oeil'.anao  pomo  Nouilunio  dell’annó  corrente  acca-' 
lyoo-diuidoperip. eritrouodiqdafla  di'-,  >9-  fi'P.'ui  il  primó  Noiiilumo. 

uifione  rcflano  9.  aggiungo  vita  V ne  rilulti  "dell’anno  precedcnte,il  quale  cosi  ridTcc  cra-  ' ^ .* 

lo.  raràduoquc.l'auteo  numero  IO  nell'an-  bollfmico,  e comprende  i{.  Iòne,  comeap- 
1101700.  pecfto  diciamo  ; [ej  qual  cq/a  fi  verìfica  (8!I$.*W. 

a.  Si  rerchi.  l'aureo  4Uimerq  nell' aiipó  ogni  volta  che  l'aggiunta  di  ii.fop;a  l'É-  ' - / ' 

' l?4z..aggini^  1.  Se  it.numero  raccolto  patta  pieeedentc  attinge;  ò lupcra  ilnu- 
, r7^).diuidoper  19.  ctruouo  chgdilladi-  merodito  Perche  dùnque  di  lua  natura  l'-> 

. BUionqicllano  i^dun^uenc|l' anno  174:.-  Épaua deiranno  corrente  ó maggiore  1 1. 
l'anreo  nuipcro  luà  44.  . . numeri , ehe  non  d l'Epàtta  antecedente , e 

f.  Si  cerchi  l'aureo  numera  nell'  anno  porta  la  lunatione  i i.giorni  prima, per que-  Q 

'iSot'diuidoper  tp'truouochedtliàdiuilio-  Ila  cagione  nel  Caleud.  come  in  efló  fi  vede, 
ni«>r»9iu  etnrwuivv*  f f et«  (oDO  lOCcltC 

i perche  £cm- 
l'anno  lunare 


LlW.r 


■ - . . r ' e'. 


a/. 
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tf.f‘  • ,1; 

ft-  ^■'^_;-»'i'  ■^  - 


->  \-; 


comune  pieao  I > ■ giorni  ; ^iodi  unuicne  > 
chentU’cItroannoTuflcpuentc  , che  in  re- 
lacionc  a'duc  precedenti  pofliamo  chiamare 
anno  tmo,  1^  wita  corrente  farà  maggio- 
re a a.  numeri  cnenon  fil  l'Epatta  deiranno 
(purché non  trafeenda  finoa'jc 


primo , 


tiV' 


"v 


-}  . 
S 


Gennaio , *&  a'  a«.  coU'Epacta  nouella  3IÌ. 
maggiore  II.  numeri  , che  non  d KEpatta 
(^precedente  , dalla  ijnale viene  formata 
cotf'aggjunudcirnumera  ri.  (l'Epattai^  f 
oonrapprefeniaUcniclinio  , ma  più  lolla 
beifra  acro,  ò nulla  , mentre  hcfliina  ha- 
itoloé,  perche  bilwnerebbcdetrarrej^.  natione iri Ciclo  vuole  il  numero  precifo  ' •*  . 

CDme  foprai'foJ^iNouiluni^prKcdonó  io.  giorni ,)  hà  principio  il  fecondo  nt^. 
giorni aa.a'Nooiluni/deirannopimdmc-  funioii.giaeiii prima  del  lècondo  nouihH  . 

Sciimo  S& in  limile  caforEpacuddl'altrO'  nio  dcll'annorpreccdcnte  primo  , ilquab,/;- 
anno fuàègucpie,  che  jnrelatìone all’anno  notilunio  coll  Epatta  ^ principiò  a' ji.  ^ 
priipo  dolmiamo  chumare  anno  quarto,  b-  Gemuio , etùne  numcraiulo  li  borgo  j e coA  ' ' 
ràm*ggi°re  i.  numeri, che noft  ni  l'Epat-  femprelì pratticaneiterzój  ikI  quarto,  tc 
ta  dclPanno  primo  .*  e minore  ip.  nume-  altri  nonilunij  lime  all’vltìmo  i eperchcil 
ti  dcU'Epatta  dell'anno  t^zo  precedente .,  primo  Nouilunio  dcU'altraJùHcguente  an- 
fuppello  che  per  ancora  non  Ila  preceduta  nò  terzo  dipende  dalla  medeCma  Enatta  ' ; 
matb  fottrattiònc  di  jo.  Jroperochc  coll'  XJ.jpcr  racccnnita ragione, accade  ii.  nOf  «à.; 

ncnat.  altri  II,  giorni  prima  delle  Calendi  Gennaio  , òué  ” - i 
_-i.  cominciò  la  prima  lunatione  dell'anno  pri- . *' 

mócoH'Epatta^:  ciod  principia  a’io-Oi-  '■  .ff-  ^ 
ccmbre  , conibrme  numerando  appare  da  , ' , ' 
^edo  giorno  includne  lino  al  primo  di  '''  _ • 
Gennaio  efcldlilie  : termina  por  agii  8- 
^^’rinjlrt.  ’-À' a*  A- d^l'PiaarM  YYII  maea- 


a gtomi , 0 numcn  s 


CÌorroà  il  numerqi  j.  dal  quale  tolti  aò.cp- 
mc  lopra(ù),  [iquahjo.  giorni  colti  tuif. 
cono  ma  lunatione  cmbolifmale , che  t’ag. 
giunge  alle  li.dcH'anno precedente  : cioè 
all'anno  terzo  in  quello  cafo  ; ondcHi  fopra 


fiànte  la  fottrattiònc  di  lo-  ctcfccmìnorell'giqrniprimadelfreoodo'iinuìluniodcirin- 
ip.  numeri  1 che  rEpattadcll’annoprece-  no  primo  ,&•  ri.  giorni  primi^cllccondo  . . ly 
denteterzo  , 5r  i nouiltinij  pollidipano  ij.  nouilunio  doll’anno  ftcondo:  perche  come  y , ^ 
gliomi  a qucidcU’dono  medefuno terzo  j e*  ^pra  [/)  iTfcccmdo  nouilunio  dell’anno  (*l 

cosi  fudigucnccmcrtte pcrordine progridif-  primo hcbbeprioclpio a’  j t.  Ge'nAaio  coll^  '■  ' . 

cono  Icmprc  l'Epattc  ddl'anno  feguente  Epaitaijtj  &il fecóndo  ijoòilùniodcirart-  ' ■* 

■■■•  A 'JI  a m‘  eoA  imiA  ^ ^ a? I*  C'.t  ' 


• ' v’ 


coH'aumeniocontinuaco'di  giorni  ii.  fo-  no  fecondo  prmeipiò  a'ao.  Gennaio  coll’E»*,»  t 

«•a  niiclfa  JelPannn  anfccejMite  f Ihtrratt!  Élatca  VT-comc  nuriìerajo da*n.Cìennatn'ln- 


■Oh 


pra  quella  dell'anno  antecedente  f fottratti  patù  XT.comc  nuiiicrido  da’ó.Ccnnaio'ln- 
però  jo-  giorni , quando  li  podono  fottrar-  clufìuefinqa'id&ayi.efclaltucrcfpettiua» 

' ré , Ar  zlf'Imr^fi  degrada  numeri  ip.  daliq  mete  lì  manilclla;c  lo  dello  c'auncia  del  ter- 
precedeme  quantità  Epaitale . , zpnouilunio,c  degli  altri  tutriteptrehenetT. 

Per  cllempio poniamo  , riicrEpat'la  di  Tfodell’Epaita-XXIl.terroinanole  n-  lunc, 
qualcheannodai|>,  ccheporriil  Konilu-  cgìomi  114.  dell’anno  lunare  ^nocomu-  v ; 
nìo  ài  primo  di  Gennaio,  ouc  dà  locata  nel  ne  [wj  a'  iS.Noucmbre  comincratocoll' (inj|l£à.;{^Hd- 
' Ca!endario*(e^  (cèrtamente  quell’anno  farà  EpatiaXI.  a*  l'o- Decembre,*.  h Itanationere-  Tg. 
pnmo'delltioCicIo,  chcicmm  comin-  fcgu'cnt^he principia hi!l’E|Mtla XXll. a' 

' 'cizdzti'EpatCai{i,quz^oquedahàlungo  ap.NÓucmbrc,  fefòdc' la  prima dcH'anrfo 

|IJ*v.it.  iielblincacorrtntedcIlaTauoUlpaf’a.^j  ij.ftgnenrc,cominccttbbc  iV  giótnì prima 


icr^ium 


compite  iz-dubationi , il  primo  flouilunio  cedente,*  principiata  come  fopra '[•]  (n]  - 

dclì’ziAio  fègucnce  dipendente  ancora  dalla  coIfEpatia  Xl.'a'ioidiUiccnibreimapcr. 
medefima  Eparta^i  f ImperocheinctiM  cheda' ap.diNoutmbrc  finoa’ii.dìDc-  ,■* 

• nouilun'/primìdeìT'ADno  pnncìpianondr  ccmbre inclufiuè aiiuanzaho deU'anno  fob-  -'y-' 

antecedente  Dicembre,  ecccttuatoqaando  itplùdi  io.giomi,  tale  lunarione  non  è . 
rima  eorrel‘Epatapredettai¥ti(ò]prelcÌDdcn.  là  prima  dell’anno  bgnente  , nb  b terza*  .’ 

dòdairEpatta  i.iicgra  di’ locarli  per  cólo  decima  deU’anoocadcnce  .*  e/à' che  b pi^  '•  '* 
raroabeodeH'Epattai^alprimodiGcn-  ma  lunatione idéiramio  quarto  Icguente 


UWi  1 1.  II.  naio,  per  quello  di  fopra  ( i } fu  dimollra-  auricipi  tre  giorni  fobmcnie  élla  prima  fu* 
ré  to,  cconchiulo,)  accadcii. giorni  prima  nationc dclIaWi  primo;  perche cómincià 


^ delle  Calendi  Gennaio  , oue  giàcóminciò  coirEpàtta  mcdcfima  XXl'X.a'àp.Diccm, 

b prima  lunatione  dcU'anno  antecedente  bre  , c b prima  lunatione  deiranno  primo  ; . 

primo  icioècominciaa’ai. Dicembre, co*  cominciò  come  Iripra  ( pj  coll’  EpattifòfML 

— _l  ^ G — I a t ^ _ .Y,  — I J ■ 0*  ' * dt  w*  a • K > . r* T I b A > 


me  numerando  ù ticooolceic  termina  a’  ly- 


<{i  al  primo  di  Gennaio:  chrailmcocc  D 
' • che 


■r* 


•s 


1' 
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chi  poAicipi  i9-gÌQcni  dalfa  primi  lunttio» 
DC  dcU'inno  ancecedente  ceno,  la  quale  co- 
minciò come  fopn  [4]  coU'Epecca  XI.  i’ 
lo-Deccrnhictoal  qual  giorno  iqplufìue  fina 
a'.  19.  Dccembre  erclu&:  fi  contano  pmei- 
làmence  giorni  ij>.  quella  prima  lunatione 
poi  dell’anao  quarto  termina  a*x7i  di  Gen- 
naio, fc  a*  18.  roirEpectanouclla  IlX.mag- 
giorc  ]. numeri  che  l’Epatta  dell’anno  ' 
primo  , e minore  rp.  numeri  chel'Epatta 
XXII.uell'aDnoterzaantccedcntc.'  ( dalla 
quale  colt’aggiunta  folita  del  numero  ii.' 
Tiene  prodotta  ,](i(UpriocipìoallalccoDda 
lunatione, che  fimilinente  precede  di  ].gior- 
ni  la  feconda  lunatione  deli  anno  primo, che 
icgui  coU'Epatta  >{i  a’ } i . Gennaio  : e po- 
Ibcipa  19.  giorni  la  feconda  lunatione  dell'- 
anno terzo  ameccdcnca,  la  quale  cominciò 
coll'Epatu  XXII.  a*  o.  di  Gennaio  come 
fopra,  ( fi  ] e nuipcranMappore  i^e  le  O^dlo 
fi  renfica  cuidcncemencc  dc'teni  Nouilunij, 
Se  altri  feguenti . 

Per  fecondò  edempio  poniamo,  che  Im- 
pacca di  qualche  anno  Ita  I.  c che  porti  il 
primo  Nouilunio  a’  j i.  di  Dicembre,  oue  fi 
truoua  locata  l'EpattaXXJaqnalecoll’ag- 

f'unta  del  numero  1 1.  forma  detta  Epacta 
corrente  gii  che  come  fopra  ( c ] tut- 
ti i primi  Nouilunij  dell'anno  principiano 
nelrancecedcnte  Dicembre  ; compite  i afo- 
ne il  primo  Nouiluniodcll'annofcgucnte 
dipende  ancora  daU'Epatti  I.S:  hi  prineipio 
i’ao.di  Decebre  1 1.  f^rni  prima  della  pri- 
ma lunifcione  dell’anno  ‘precedente  princi- 
piata a’}  I.  coU'Epatta  XX.come  foptii(dy 
termina  poi  a’ jS.Gcpnaio  , a'ip.coll'-. 
Epacta  XII.  nouella  prodotta  daU'Epacca 
precedente  L coll’  aggiunta  conliieta 
.del  numero  ii.  e per,  queito  maggio- 
re .i  i.  .lulmeii  che  npii  è I' Epacta 
I.  fi  dd  principio  al  fecondo  Nouilu- 
nio 1 1. giorni  prima  del  iccondo  Nouilunio 
dell'anno  antecedente , il  quale  coll^patta 
I.  princi|ùò  a*  30L  di  Gennaio  ; come  nume- 
rando fi  rìconofceye  lo  (lefln  t'auuera  di  tut- 
ti gli  altri  Nouilunij  di  qucll'aono  focondo; 
e perche  il  primo  Nouilunio  dell'anno  terzo 
.dipende  dalia  (hrflà  Epacta  XILper  la  ragio- 
ne fopra  polla  [e],  accade  a'  p.  di.  Dc- 
cembre al.  giorni  prima  del  primo  Noui- 
lunio deU’anno'  primo  cominciato  coll'E- 
patta XX.  a'  fi.  Dicembre  come  fopra  , 
lf)c  tcrmìniM’  7-  di  Geiyaio , & agli . 8. 
coU'Epacta  no'nclla  XXUI.maggioic  aamur 
meri  che  l'Epatca  I.  delunno  primo  ; c 
maggiore  1 1 .nomcri  deU'E^tta  XII  dell’-  - 
anno  fecondo  procedente,  ( Alla  quale  e(|a 
Epacta  XXIII.  viene  prodotti  eoa  la  con- 
fueca  aggiunta  del  numero  1 1.^  fidi  prioci- 
' pio  al  Iccondo  Nouilunio  aa.  giorni  sd. 
ma  del  fecondo  Nouiluniodell’anno  prima* 
il  quale  come  lopra  [g]  cpqpnciò.  coll'E- 
putta  L a'  }o.  diGcmiaio  , Seti,  giacni 


prima  del  focondo  Nouihmie  dell’anno  fe-  , 

condo  precedenre , il  quale  comeTopra  • ’ 

prìncipiòcoll’Epacta  XII.  a' rp  Gennaio  ) 
ehallellòfipractica  nel  tcrzoNouilunio,fir  , ^ 

altri  Icguenti . E perche  nell’ufo  dcII’Epat.  ' ■ ' . ' • ' 

-taXXllI.ficompilcooo  le  11.  lunaiioni,e  ' • 

giorni f fa. dcU'anno lunare  pamocomunc  „ . , m '*_ 

[i  ]-a‘i7.  Nouem^comìnciate  coU'E-  ' 4.' 

patta Xll. a’ 9.  Dccembre,  ficomenlime-  " 
raodonclCalcndario^j?J  fi  manifclla,  la  (K)Ce.{aid  ' 

feguentc  hinatione,  che  comincia  coU'E-.'*®' • < i X, 

pattaXXIll. a’aS. Nouembrc,'lefollepri-  • ^ 

; . 


madcU’anno  quarto  feguentc  , pcincipie-  ^ 


rebbe  1 1.  giorni  prima , che  la  prima  luna- 
tione dell'anno  terzo  antecedente  romin- 


I 


ciati  come  fopra  (/ Jcoll'  Epatta  XII.  i ’ 

a’ 9.  di  Dccembre  ; ma  perche  da  1 ad.  No-  ' i^**.»*^^*^ 


uembre  lino  a’3 1 .di  Dccembre  inciniìue  fo-, 
prauanzano  dell'anno  fatare  più  che  giorni 


jortalejunationc  ncfeclatcrzadecima,  8:  ,!'f 
vicima  dell'anno  terzo  cadente,  eli  che  la ..'G-.  * 


K 


prima  lunatione  'dell’anno  quarto  feguentc 
anticipi  J.  giorni  alla  prima  Iunationedcll'< 
anno  primo  , c pollicipi  19.  giorni  dilla  ..  4 

prima  lunatione dell’innoterzo  anreccdcii-  . 

tei  dcoperain  lomma  tuttoqucllo  , che  ' , 

nel  precedente  enempio  [ w J li  ù detto  dell*  (JaS.fraod. 

Epacta XXILconformc  farà manifcllo  a chi  ’ 'r 
voglia  eflàminare  il  tutto , fenza  che  da  noi , 
piudifiifamcntc fi  |iorti  la  cola.  ' ■ 

^ prattipa  di  quelli  due  rifempi;  fi  vcrifi-  ’ 
ca in qualfiiioglia degli  altri}  v.g.neirE-a  • 
patfe  XIX.  ij<,  XI.  e XXII.  Ncll’Epirte  , * "t  ' ‘ 

X. XXI.II. eXIll.  8andiailno  diuifmdo  a 
prendere  femore  4.  Epattc  àumcntati;  le  , r 

j.  feguenti  dalla  prima  coll’aggiunta  lue-  * . T^',' 

ceflìiiadel  numero  li. c la  prima  dalla  Aia,  * ; ‘'il.  *•' 


l/G  *. 


f recedente  con  Ja  mcdc:mu  aggiunta 
pratcìcKi  fuccimamcntc  il  tutto . 


■ - 


patta 'houellaX]X;tcni)ìnanoinquc(locafo  ' ' ; -. 

.le  11.  lune,  e giorni  3 34.  dell'anno  lunare  ‘ 'iy 

picnocomiinc  fu]  al  primo  di  dicembre  , (a),Uk.i  1.^  . . j x. 

conformeal  numerante  a pp^ilce  {perche  4.1*/'  i. 
dunque  da  i a.  di  Dicembre  finoà*  31.  (P-  ' . * 
ctufiucfoprauanzano  dell'anno  folate  piwà 
famcntcjo.  giorni  , la  lunatione  che  etv!  , 
miocia  coirEpatta  medcGma  XIX.  a' a.  di  . , ^ 

Oicembte,  non  i prima  deiranfao  feguentc  ' 

iWo'ido  t malacerzadecimadeU’anlIopri-  ■ ^ 
mo;  npdrapet  canto  alla  maniera  thè  di  ' 

fopra  Ridetto  [-Bj'dell* Epattc  XXII.  e 
XXnr.ue  la  prima  foiiacionedeirannó  fc- r-'  ' - 

guenpp  Iccondo  cominci  19.  gipmi  dopo.’  e 
che  l'Epatca  dell'anno  detto  fia  minore  19. 

.numeri  che  ramecedente)  Imperoche cor- 
rendo in  queft'annO  fecondo  l'Epacta  <{t,e(- 
fai minore  )9>  numeri  chel'Epatta  XIX. 
dell'anno  pruno  antecedente , Alla  quale  f 
Epatta  [ equinakaceal  nulla  , o cifra 


• <-■».  enfiti 

a 


V T 


J- 


Iti  '*  r 


■V 

t-i 


’ V 

- “r 


,5  34  Dìfe fa  del  Giorno  Paj quale  ^ . 


(a)r<;CiW.$;  acro  come  iòpri,  f fi  produce  con  Tjg-  tiom  «r  i giohji  354.  dcU'inod  luiMcepie- 
^ Mmfn  piuma cdnfoct» del  numero  ii.&il primo  nocomuncC  r]  t' aS. di Noùcmbre, come 


T « ■ piuma cdnlocta del  numero  II. «Il pomo  . 

rottinxHim.  jjouiiunùj  ddl'anao  fecondo  comincia  al  .mimérandonel  Calendario  da’ io-  Dicem-.**»- 


. 'An-  a--*  ' 


primo  di  Gennaio,  ouc  li  ritrqua  locala  nel  bré  .•  < hebbe  principiocoll’Epam  Xi  il 
(biza.t.iad.  Calendariofbjdcrca  Epacta  , <]uài^o  pómo NoaiUinio  , come  foprai'cdrcto  ,]  a * 
<'»■  il  primo Kouilunìo  dell'anno  primo  anrcce»  [a]  Imoa' t8.  Koucmbicinclu/iueappaiì- 
.dente  principia  Come  fopta[cycoll'Epaita  ice.*  Srauuaneauodciranno  folate  anco» 

Vili,  a'n- Diccipbre  19;  gioftii  prima,  ^rni  53.  «’atinbulfcealdctioanno  ^uaiy^ 
confcrmeUumcrandWa’ 1 5 . Dicembre  in-  tovn’afira  Innatione,*  cf#  la  tcraa  decima, 
cluliucfu'o'al  primoCcnnaiocfclulìur  (iri-  rlie  comincia  coirEpacca  medcliraa  XXlL  ' 

coiiofcc.fQl'®^*P^P?*‘''°"'I’°‘^'  5“'-  •’*?••**  Nouembre, etcrminaa’aS.diccm- v^‘ 

III  19. diNuuiIuniocquiualead  |i.  diami-  bre,Sr a' 19. ptiicoll’Epatta  Bicdciimame^  , ‘ 

dpationc  < perche  litanie  vna  intera  luna-  tc  XXII.Iì di  m'ncipio  alla  prima  lunacioiic 
tioncdigionii  3o.apsiunta  all'anno  prcrt-  dell  aijno  fuflepuentc  f»r  la  ragione  forra  , 
dente, dourdÙie  b pofticipalìonedclla  pri-  [1  ] portata'di cominciare oell'amcccdcii-  il>6y 
ma , e fectiemi  lune  dell'anno  fegucntccHé-  '.'tc  Dicembre  la  prima  lunatione  dcU'anno.y'^V'’^' 
redi  3oau'nquce0cndo  di  Ioli  giorni  ip.irn-  i.  Corra  nell’anno  primo  l’Epatta  X.  il  ■ 
'dicimen9dipofpolirionc,qiiellonuiin.i|  vi  primo  •Nouiinnio  principia  coll’ EpatCf 
mcricamcmcafcrittOadancicipatiorte,  co-  STXIX. dell’anno  precedente  , che  produce 
me  a chi  bene  ronfiJcradinanifefto;  poteri- , colfageiunudcl  numero  Ti.l’EpattaX,  <•'  ' ' 
ciolidirc,  che  chi  deuc  perdete  30C  perde,  a'  aa.  Dicembre  , ouc  jli  detta  Epatta’-  'i  i 
, lólainciice  i9.auliaiiza  1 j . It  c regola .Àlge-  XXJ.Xi  locatancI  Caleilrlario.’ [ai]  compite 
. bratira  , chc.a  fottrarrcil  mcnomaggiore  le  la.lunc  , il  prmn  KouiluniodcU'anno 

dal  meno  minore  , (i  là  la  fottràttionc  pre-  fegutmi.- iedòndo  Hi  principio  agli  1 1.  cB 
" patterà  dd  meno  minore  dal  meno  maggi')-  Dercmbrcrcgaiatòd.ill'Epatra  medefma 
■ *Jl"’='’”'''^Wua/e(tmuta  inpiùfrfj:  X.  vndéci  piorni  prima  , che  la  prima  lu- 
j ,(y.c.4.Scf  «ine  dalla  p'jRìcipatibnc' maggiore  Urta  là  natione  dcD' anno  primo  antecedente 
■’teoen..  fottrauibiie prepollcra  della  pofticipatioiK  minciàta come fiipra {ni coH'Epatta XXIX. 
t'‘ V*  a minore  , reità  rantìcipatioiicper  pariti  di  a’ ai.c  quanto  li  aiccdclla  primi  tunarione,  •’ 

< ragiooe,edid!.l'rotlu.y^ie!Iupoilidiccdcl-  f'ihtende  ancora" dilla  Iccondi, la cpulfin 

la  prima  lunatioDc.t'iiitcndcdi  tutte  i'al-  quello  anno  fecondo  coll'Epatta  XXl.prò-  " t, 

. tredcU'anno  fecondo.  Nell'ano  certo  lapri-  dotta  con  la  (ontaaggiufiu  del  mimcro  ii,  ■ ì 
ìf  ma  lunationc  regolata  dalla  mcjcfìnia  E-  dalL'Eputta  antèccdcmé.X.c  maggiore  it  r"  ' 

- patta  ^ comincia  a’  ai.  di  Dicembre  11.  numeri  tU  clTa  uà  principio  a’ io.  di  Gen» 
giorni  prima  , che  la  prima  lunàtionc  dell'  naib, ouc  li’truona ilocara  nel  Calendario',- 


f te».r.d. 


l' 


l^llip/i  liJ  I V ilV  ini  < M tini  al* 'IJV  UVlt  Vk***"^'  * 

' 4 mio  fecondò  cominciara.al  primo  di  Cen-^rioi  1 i.giornijnnàri.al  principiò  della  (écd- 
naio  come  foprafcjì,  termina  poi  a’  19.  dt  luna  dell’anno  primo  , là  qualccome  C 


i 


■ \> 


ir  a' IO.  coU'Epatia  nouclla 'XI.  maggiore  cedcnel  Calendariojcoll'lipatta'X.  lì  rinoua  ^ 

1 1.  numeri  che  I’  Epacra  <}i  precedente  , - a’ i r. di  detto  Gennaio  il  racdclimpóc- 
[dalla  quale  viene  pro.!otca  colj’a'ggiùta  lo-  corre  della  terta  Iiiiiatione,edi  futtnraltre. 

Iliadi  1 1 .)  hà  principio  la  («onda  lunationc  dell'anno  fccondogiel  quale  cerali^  la'do--} 
di  queft'annó  certo  II. 'giorni  prima , die  la  decima  luoatione  cg'ornì  314.  dell'anno  ■ 
Tfecói^a  lunatiobc  dell’anno  precedente  fc-  : lunanpicnocòmuncToj  a’ap.di  Kou^.f®^*^ 
condó,la  quale  coU'Epatu  •Jrdouctte  prin  btCì’.enendo  principiata  la  prin.à  lunarioòè  *"■**'  ' 
tiplare  a’ji. Gennaio, Ducfi  ttoùaua  loca-,  coll’Epa’tra3f.;agIi IJectftnhrecnm 


' i:icòhi'iteme;'e  fopfa  fp),  cnumcran.IóilclCalcndar'iò  li 

e ciòll  pratticain  tiitccralcrclcgucntiluna-  ricòWcei  onde  la  Icguentc  luna  j checoll' 


(g]>.ml. 


.tipm  c Nell’anno  quarto  ancora  la  prima  : Epada  XXI.  àncora~colTcn:c  principia  a' 
'.  hcnationc  regolata  dalia  mcdclinu  Epatta  3o.N'ouembrcrKlcela  tcrùdecimà  dcll’an-> 
}CI-  principia  a’io.di' Dcccntbré  ii.porni  no  fecondo; per  auu a nt^  dcU’anm  folard 
prìm'a  , che  la  prima  lunationc  delPanno  gi0rni3a.il  cnilìhecadc a' i9.Dicembrù  , 
certo  ancoeedcntc  jlribnpiata  come  Ibpra  s8;a’3o.'ouedibcl  nuouo'‘llàlocataIEpàtt4 


^ a*  al.  termina  poi  agli  XUJidà'princìpioaUapni^Iunjtiobc  Jehè 
8.  Gennaio  a 9,  coll'Epatta  noucUa  rannoTcgaentetcrzoi9.gibmidK'[i<i|aprir  .. 
XXII.  mageiocc  ii.  «iumeci  che  l'Epatta  ma  lunationc dCl  precedente  anno  iccundò  » 


fbjita. 


maggiocc  II.  «lumcci  che  l'Epatta  ma  lunationc dSpeccdcnqc  anno  ictwidò  X, -A  . 
lormatrice  per  t'aggiunta  jlfl  folito  . principiata  co|fie[  qà  lòpra  àgli  ii.  De- 
0 1 1 , coramciala  feconda  lunationc  cembro (éll'Bpatta  X.qiicfta  pnma lunario-  , 

ne  poi  termina  nelii  aS.  Gennaio  , ^ a‘a9.'  ...” 

roU'Epatta' H.  minore  1 9.  numeri , che  P . t 
Epatea,  .\X7.  elicla  produce  con  l'aggiunta  * , 

coiHucta  del  numero  I i . li  comiàci^a  le-  - 

conda  lunationc  pariquinti  19.  giorni  dopo  ' 
il  principio  dell  alccònda  lunatìoncdclPan-  - -'^ , 

■ no 

J * r • — ’ • ' • 

■Nr. 

S-:-  '/  "l'\  ' 

a-*’' 

r,  ^ 


XJ-lua 
numero 

dell’anno  quarto  1 i.gicrni'innanai  /'^''la 
Icconda  lunationcd.II'anno  tcrao,-  la  quale 
principiò  come  fopra  { b ).a'  aò.di  Gennàio; 
c lo  Hello  II  prauica  per  tutte  l’altrc  lunatip- 
ni  dell 'anno  i c perche  in  quclllnno  quarto 
coll’Epatta XXu. li  compilcono le  ta.luoa- 


t 


1 


’.h'.y 

•a  A, 


|K>  fecondO)  che  come  (opra  ( tf]  prìncipU 
• còll'EpamXXl.,«'  Geanuo  , coo- 
forntcfaciInKnte'niunenodafrfcbr^je  i Io 
ftefso  l’auuera  della  terza  Se  altre  ledenti 
lunationi.Per  l'anoo  quarto  poi  la  prima  iu- 
' natione  comincia  regolata  uHa  medefinu 
, Epatea  Ila'  ip.Decemhrc  i i.gioml  primzt 
(he  la  prima  lunatàne  delTapno  ttrio  pte- 
n>IM.  cederne  ,•  incominciaca  come  fopra  [ 6 ] 
coU‘£patuXXI.a*]oidcldettoDecembres 
termina  detto  primo  Nbuilunio  deU’anna 
' qualtoa'iz.Genoaio,4ra'i8-coU’Epat- 
ta  XIII.  nonlla  prodotta  coU'aggiuttta  del 
numaro  ti.dall'EpaetaIi.prece«mte,(det- 
‘ ' la  quale  fimilmente  Q riconorec  1’  Epatta 

XUl.  maggiore  ri.  numeri,)  li  di  pnneipio 
’ , alla  feconda  lunatione  1 1 . giorni  priuviicbe 
la  fec  onda  lunaiùjoc  dclTanno  terzo  aotece- 
(c)#M.  dente  , lavale  coinCfc]  tc»ra  hèbàe 
principio  colI'EpatCalI.  a*-  tp.Cerwaio,'e 
nvmcrandolrriconofce  i e fi  rerifica  Io  (lef. 
fo  dclC.terzo,  e fcpemi  Nouilrinij  di  quefto. 
armo  quarto  regolato  dalla  medefima  Epat- 
ymi.  u ÙU.ù  quale  per  tuttóil  Calendario  (Wj 
ara-  fi  Tede  locata  ir.giortùpiùsfi  verfo  il  prin> 

'•  cìpiode*  tnclu  che  l'Ep^a  U.  c coli  fcm> 
pret'anucra  , che  'iNouilunio,  òh^ouitu^ 
tutti  deli'atuio  Icguente  fi  celebra- , ò fi 
celebrano  1 1 ■ ^orni  prima  del  Nouilunio  , 
d Nouitunij  corrifpondenci  dell’  annokme. 
cedente . In  nulle  altri  elfcmpi  fi  può  pratti-. 
care  queila  ftcfl'a  dottrina , e verità  : ma  ba- 
di a noi  quanto  fin  hon  a'ò  dìuifito . 
tcTSI.fr»"-  Dalle  coli  fin  bora  i e Jpremelfc  fi  fìsche 
éntiìmi  Mf,  InumcroEpattaleda  correre  nel  prbgrellb. 
r*^-  dcil’annodipcnde  dal  numero  de'  giorni  , 

checcmta  la  pnma  lunatione  dentro  il  mele 
[|)Cap.  "<(.S.  di  Dicembre,  nel  quale  come  fopra  [f  J fuo. 
ftr  tjftmfù.  le  haiicre il  principio  •,  U.che  rcnlc  molto 
commenJabile  U difpolitione  dcU'Epaite 
-,  , del  Catendarìo  Gregoriano  , come  nel  pri- 

««  . mo  libro  [«]  fi  diflc  < ImpCTocchc  s’i  vedu- 

^Ca^^V  to , I h } me  coU'EpatCa  XIX.  terminando 
i.r>rrai  l'anno  lunare  a*  ji.di  Deccmbrc;  fenza  che 
niente  auanzi  del  meli , l' Epatta  dell’  anno 
feguente  lòrnuta  dall’  Epatta  XIX.  coll’ 
aggiunta  del  numero  1 1.  c ji  ,cquiualcnte 
alnulla,  òcifra zero.- per qwllos*è  detto  . 
[ i (i  ) Parimcntia’d  vtduó,  (&j  che  correndo 

ftr  •giwtit . l’Epatn  XX.eterminatii]ol’anoolunaKa' 
Jo- diDecembrecoiriuaruo  d’vn  folorior- 
^ * ho  del  mefe  per  la  prima  lunatione  , l'E^t- 

ta  dclt’annofeguente  i I.  formau  dall'  £- 
' pzttaXX.coiraggìunta  di  u.  'Vniferme- 

t IX»f»*d.$.  mente  s'^  veduto  , (1 J che  correndo  l’ E- 
*■  paiu  XXI.  e terminane  l’anno  lunare  a" 

ap.  dìDecembre  coll’ìtuanzo  di  due  giorni 
per  la  prima  lunatione , TEpacta  deli  anno 
legucnieyoficraa  II.  Ibrmata  daUapeeee. 
dente  Epatta  XXI.  coll’aggiunta  del  nume- 
IO  1 1 . S’i  vedalo  ancora,  (»  ] che  correndo 
''  t'£fttttXXU.ccnniiuraiiaolun4rea’tt. 


Lìèirà  (Quinto  Gap.  XIV.  j 3 5 


di  Deccmbrc  , òr  a’  zp.  comincia  la  prima 
lunatione  ,*  e conta  tre  gioroi  refiduali  del 
mefe’i  dunque-fneritameme  l'Epatta  dell’, 
annd  lègueme  làrà  III.  da  produrli  con  U 
, fobta  aggiunu  del  numero  1 1.  dall*  Epatta 
XXII.  precedente  > coli  s’ò  parimenti  accen- 
nato ^ a )jche  conendoI’Epatu  XXUl.ter«  (o]C«p.  ut: 
mina  ranno  hinaie  a'*  Z7.  di  Dcccmbru  eoo  S.f»r/<mifi . 
l’auanzo  di  4.  giorni  per  la  prima  Innatio. 
oc,  perche decuEpacuXXIU.  Uà  locata 
aelCalendarioa’zS.DeccmbreiaadcrEpae- 
ta  dell’anno  Icgucte  firìCooofcelVIbrmata 
dall’Emtta  precedente  XXIU.conragciun- 
taconfueta  del  nu.  I r.  come  in  tutti  altri 

cafipremellitfo  ) e quello  fi  dice  di  quelle  faJSW. 

Hpatte  XIX.  XX.  XXI.  XXII.  e XXI  II.  fi- 
Ycrìlicaper  ordmedi  tutte  le  altre  XXIV. 

XXV.  oaf.  c feguentì  afeendendo  fino  a 
XXIX.  conundo  la  quale  .v  termini  ran- 
no hioare  a’ • z i . Pcccmbrc  , òrauinzanO 
dclmefe  io.giomi  perla  prima  lunatione, 
e coll  l’Epatta  dcU’anoo  Icguente  d X.  for- 
mau daU’Epatu  XXXX.conl’iraiuntadel 
numero  ii.  Similmente  correndo  l'Epaita 
^tcrmina,l'anoo  lunare  a’zo.  Dcrembic, òr 
aaanuno  del  mele  11.  giorni  per  la  mma 
' lunatione^  però  T Epatta  nouclla  i XT.pro- 
dqtta  diUEpatt^  perredente  ij*  colT’ag- 
giuotadel conlneto numero  u.ecoilfi*c- 
^ca  dell'Epatta  UI.  e feguentì  lino  all'E- 
patta  XVlIi.  rodendo  la  quale , li  compi- 
fee  l’anno  lunare  a’  x.  di  Dccembre , e fo- 
pnuanzanodel  meli  giorni  ip.  cTEpetta  - 
novella  li  ricooiolce  XUX.  formala  dalI’E- 
patta  precedente  XVlII.  coll’aggiungcre  il 
i^to  numero  11.  dunque  li  venllcala  no- 
Iha  allcrcione  per  tutte  le  trenta  cilrt,ù  nu- 
meri Epattali  i dunque  rclla  conchiulb 
apcrtlmcDtc  cbe’l  numero  Epattlle  da  cor- 
rere nel  pVogrcQb  dell’inno  noucUo  di-i 
pendcdiluunKrode'giorni,  che  numera  Id 
prima  lunatione  nel  mefe  di  Deccmbrc  ; i I ‘ 
che intcfldcuamo  inoltrare. 

Sempre  dunque  fi  fontu  l’Epa  Ita  nouella 
dalla  precedente  coll’iiggiunu  dclnumera^  . ^ ^ 
li. come  fin quis’è  veduto;  (]>)  foltmen-  m totuni 
te  quando  io  qualche  anno  corre  l’aureo  nu-  W vCque 
mero  19.  per  formare  l’Epatta  nouella  dell’  deSpafl»  • 
anno  Ralente,  nel  quale  hà  da  cotiere  1’- 
•ureo  numero  i.  z’aggìungciloumeroiz. 
muecedel  ntimero  1 1.  acciochc  coitici  an- 
ni ip.  ritomi  l’vlb  delia  meddima  Epatu  , ^ 
cIk  dccorlcneirannopnmo:  iufaenou  acta- 
drebbe  , lefcmpremai  fi  làcellé  l’aggiunta 
di  li.  come  dalle  feguemi  ferie  chiaramen- 
te fi  frorgenell’vlbaclla  linea  della  TauoU 
fpil'a  , [q}acnid  prelìllalalitien  Maiuf-  (^)ia.  fjni. 
cula  C da  Tforparli  nel  prelenie  Secob  c.  13. 
ipoo-ciègucnte  i8oo.encl]'Tfodella  lìnea, 
a cui  ò prcfilfa  la  Urterà  Maiulcola  B.  da 
viàrfi  nel  ucolo  ipoo-c  quello  lì  dice  di  qne- 
fle^lioee,  li  verifica  di  tutteraltte.  | 

tt. 
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Serie  della  linea  della  Tauola  fpalé  a cui  i ptefidà  blitten 
Maiu/cub  Q. 


Aurei  numeri 

Epitu 

Aurei  numeri 
Eprtte 


^ XL 


ù.  xsla. 


4 * 7 * > IO 

uL  XIV.  XXV.  VI,  xvn.  xxvm.  ix. 


Il 

3fX. 


11 

L 


Il  14  If  t6  17  18 

m XXUL  IV.  XV.XXVE 


»» 

VU.XVJIL 


In  quelli  ferie  ptlTindoli  dairaoreo  numera  19.  tU'auieo  numera  i.  s'a^gnigge 
11.  per  l'Epicti  oouetli  , c <lop>  anni'  19.  compiri  ritorna  l'rib  deli’Epatta  f 
dell'anno  primo. 


Serie  della  linea  della  Tauob  fpab  > a cui  i prefilb 
b Utceia  Maiufeob  C. 


Aurei  numeri 
Epitte 

Aurei  numeri 
Eoat» 


X 

XI 


x^.  ih. 


5 e 7 8 9 lo 

XIV.  XXV.  xt  XVII.  xxvm.  nc 


XX.  i 


r 


14  t<  iS  r?  18  IO  I 

xxin,  rv.  xv.xxvL  vu.xvrn  xxix. 


In  quella  lèrie  fi  li  fempre  raggiunta  di  ii.  ancora  paflàndoli  dall'anrco  nomea 
IO  19.  all  'aureo  numera  primo  i.pcri'Epatu  nouclla  , e dopo  anni  19.  coapici neq- 
ritopu  l’vfo  delI'Epatea  dcU'aono  primo. 

^ • 

Serie  deUa  linea  della  Tauola  fpafa , a cui  iprefiilà 

vb  littera  Maiuicob  B.  ' . r 

Aurei  nomeri  ix.<4<d789  ló 
Epitte  XXIX.  X.  XM.  U.  XIU.  XXIV.  V.  XVI.XXVU  VHI. 

• 

Aurei  numeri  n la  tj  14  . ir  id  17  18  19  i 

Epatte  XIX.  4.  XL  XXII.  UL  XIV.  a».  VI.  XVU.  XXEC 

Io  quella  Icrie  piandoli  daD’auieo  inimeio  19.  all'anree  numera  1.  s’aggiuim 
la.  per  rEpatra  noucUa  , e dopo  19.  armi  compiti  ritorna TrlodellEpatta  XXl^ 
dcU'anno  primo . 


Sere  delb  linea  delb  Tauoja  Ipafa , a aùèprefiflt 
blitteta  Maiuf!»laB. 


Aurei  nomeri  ix;4rd78  9 10 

Epatee  XXK.  X.  XXI.  U.  XUL  XXIV. -V.  XVL  XXVO.  VUL 

i|  14  ir  tg  17  18-19  I 

xi.  xxu.  ui.  xiy.  n.  VI.  XVII.  xxvui. 


Aurei  numeri  11  la 
Epatee  XIX.  4* 


In  quelh  ferie  li  fi  fempre  raggiunta 
di  II. ancora paflandolidaJI'aureo  numero 
19.  all'aureo  numera  i.  per  l'Epatta  no- 
uclla , e dopo  anni  19.  compiti  non  ritorna 
Trlb  deli'Epaua  XXIX.  All'anno  primo . 


Putefae  fi  facci  dentro  Io  fpatio  di  amò 
19.  del  Ciclo  vna  ralta  raggiunta  del  no* 
mera  tal  quantunque  in  anno,  nel  quale 
non  fi  rlurpi  l'aureo  numera  19.  per  pwre 
•U'anreo  numera  t.  ad  ogni  modo  corna 


a. 
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«ommodamente  l’intento  di  lire  vfurpare  conc  li  pruoiu  fcnzi  moltiplicarne  tante 
dopo  19.  anni  compiti  l'Epitu  medeiima  nella  prollinu  precedete  ferie, con  farerag. 
deU'anno  primo,  che  vuol  direUrinoua-  giunta  dei  numero  la.correndor.g.  l'aureo 
tiaaedcUaluiutielmedefimogionx>,&ec-  numero 7.  per  palbrc  all'aureonumeroS- 


*** 


Aurei  numeri 
Epatte 

Aurei  numeri 
Epatu 


I 1 

XXK.  X. 


Il 

XX. 


xi. 


4 { d 7 8 9 IO 

n.  xm.  XXIV.  v.  xvu.xxvra.  a. 


tt  1}  14  if  id  17  18  19  I 

I.  xri.  xxm.  IV.  xv.  xxvi.  vu.  xviii.  xxdc. 


(a]caf.aa,f. 

OaufM, 


fdXaf.pra<«- 

dmù. 


fflca*.  «4.$. 

UmU». 

itnti . 


(k)Ctf.frm- 

4mti. 

CI  ìhU, 


Per<|uil  cagiooc  poi  ordiiunamcnte  t - 
smunga  il  numero  ii.  pailàn4on  <2all'aa- 
rto  mimcro  ip.  alI*aurco  numero  i.  non  già 
negli  altri  $ lì  poflono  vedere  le  ragioni , e 
congrucoic  porute  da  Noi  di  fopra  nel  li» 
bfo  (4}  fecondo  fenxa  bilbgnodi^ui  r^ 
plicarle . ^ 

Fallifee  (imilmcnce  la  regola  d'aggiim* 
gerc  il  numero  ii*  quando  accade  fàremu» 
catione  di  Linea  difccndendo  » ò vero  afcco- 
dendo  nella  Tauola  (pala  : come  da  ella 
Tauola  {b  ) fi  deduce  » e di  fopra  noi  nel 
principio  del  fecondo  libro  [c)  habbtamo 
rufficieaceoKncc  ootato:d^  bora  non  occorre 
di  fame  replica . 

Mora  paniamo  al  primario  feopo  del  no- 
llrodifc(^o:  cioè  a rinuenirc  l*Epacca  cor- 
rente inquallìu<^Ìia  anno  : pcrellcrc  prin- 
cipaliUlmo  fine  ^1  Computo  Ecclefi  a (beo 
Tinuètionc  dcU'Ecclcfialbcheapparcencze , 
]*iouelbgationc  poi  lari  folamcncc  per  gli 
anni  comprefi  dentro  la  Tauola  d'equatione 
(d)t  lìiari  della  quale  non  occorre  inuelb- 
gare  Epatta  alcuna  : fi  come  non  è nccdlà- 
rk>dHlcrvicre  la  detta  Tautda  per  le  ragio- 
ni allegate  [ej. 

Per  ntrouare  dunque  TEpatu  corrente 
in  qualfiuoglia  tempo , A:  anno  della  Tauo> 
la  d'  equnionc  » oreuiinma  c fàcililUmi 
Regola  lari  quella . Si  troui  per  la  Regola 
già  data  [/]  r aureo  numero  dell*  anno 
propoUo,  ctireda  nella  Tauola  d’equatio-, 
nc  (g)  U lictera  ìodicatìua  della  linea  del- 
la Tauola  fpafa  (b],  che  corre  nel  fccolo* 
ò Ita  centeumo  di  quelPanno  i perche  l‘E- 
pacu,  che  ft  trouerà  lìxto  ra.urco  numero 
concntc  io  detta  linea»ferài'£patta  deiraa- 
no  propolloi  pratcichiamonc  gli  cllèmp)i  «' 

1.  Si  cerchi  TEpatea  dell’anno  1 700.  1-  . 
aureo  ou  mero  di  quello  anno  col  computo , 
e Regola  ibprapolla  Q/)  farà  iOi>in  detto 
anno,  e fuo  Secolo  fecondo  la  Tauola  d’e- 

3uarione  [JC\  corre  la  Jittera  Maiufcola  C. 

unque  perche  nella  linea  della  Tauola  fpa- 
fa,  (ija  cui  èprcfilUlalictcra  Maiufcola 
C.  folto  l'aureo  numero  io-  Uà  locata  l'E-  1 
patu  IX.  ncli’anoo  i70o<  TEpatu  corrcute 
Uri  IX. 

a.  Si  cerchi  rEpatuakiranno  1 78$.  !• 


aureo-numero  di  tal’anno  fecondo  il  comneu 
to  lari  tp.  nella  linea  Maiufeola  C.  che  cor- 
re in  detto  fccolo  come  fopra,  (m)  lor- (m) 
toTaureo numero  19.  lU  locata  rEpfltta^"M*'% 
XVlU.dunque  quella  c percorrere  oeiran- 
00  detto. 

SicerchiTEpatta  dell  anno  i95^..rao- 
reo  numero  fecondo  b Regola  ( s ) del  (tììCsf.yU.%, 
computo  farà  rshindcttoannofpettantcal  ìl"*^** 
Secolo  ipoo.  nella  Tauola  d'equatione  ( # ; CoX;«j>.fr«r- 
corrc b litrcra  MaiufeoU  B.  dunque  pcrclie 
ncUa  linea  della  Tauola  fpab  [ pj  , a cui^^ 
è prefilTa  la  littcra  Maiufcola  B.  fono  l'au-  ' 

reonum.  r9.fi  vederipoAa  l’EpattaXVII. 
neH’anno  1994.  TEpatcì  corrente  farà 
XVII. 

4.  Si  cerchi  l’EpactadcU'annoremecif- 
fimo  l’aureo  numero  fecondo  la 

Kcgob  dati  (j)  lari  4.  in  qu^fanno 
appartenente  al  ^colo  aSaoo.  nella  Tauo-  jh»*d* . 
bdTquatìonc  (r)  corre  la  litterà  Maiuf- lOW 
cola  G.  dnoque  trouandofi  l'Epatta  VII. 
fotcoTaurco  numcro4.  nella  linea  della  Ta- 
uob  Ipala  (/; , àcui  c prcHllà  la  littcra  Ma  - :ttd. 
iufirolaG.  neU’annoaSi^ffJ’Epatta  corren- 
te farà  VII.  efenza  moltiplicare  alca  efièm- 
pi)  lo  (ledo  fi  deue  femprc  pratcicare  io  tut- 
te roccorrenze  di  rmuenire  l'Epacce  n^Ii 
anni  in  detta  Tauola  d'equatione  compre- 
1*  ( ^ ) • ftj  Cdp.  pr#rr- 

Perche  poi  l'anno  lunare  ciutle  dipende  . 
dairEpatca conente,  c l'Epactc fono ócm- 
boHlratche,  o comuni  lenza  ccrinincdi  mez- 
zo : perche  quantunque  fi  diano  l'Epattc 
indidcrcnti  confidcrate  coli  in  allratto,  non. 
dimeno  attualmente  ò fono  cmbolifmiche  -, 
ò vero  eomuni . Quindi  he  auuiciic , chcfn>« 
bito  cicrouata  l’Epatu  da  correre  eell'  anno 
propollo,  nel  medefiroo  tempo  fi  riconofee,' 
fc  quell'anno  comprenda  , -ò  non  compren- 
da. i<mbolifmo  ; Intpcfochc  le  correranno 
l'EpatteXVIUt.l  purclte  non  concorra  coli' 
aureo  numero  19.)  ,i'XVii.  &:  altre  infe- 
noti  ilnoaU'Epacca  I.  & ali'Epatta  ij*,ran- 
nufira  comune  di  Illune,  mcmrecaiiE- 
p4.ic  per ordmarioiòno  tutte  comuni  j St 
poi  correraunn l'Epatta  X Vili,  coll’  aureo 
numero  19.  l'Epatta  XIX.  Se  altre  maggi» 
ri  finoairÈpatta  XXIX.  1 anno  farà  embo- 
Yyy  lif- 


. i : 

Miti 

• n 


(b)  f 4- 
U.rcCpcAiut 
per  coca . 


(c]A*K«^«4.c. 

12. 


Ca]C4».pfwr. 

%.  per 
fTMMce. 


(e) 
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UÌB^J» dii}. lane  i impcrochc  taliEpattt  baci  7-diNoacinlaei  e di Deceabe» { 

•tar  nraJirtanA  tXlwrMrM  >w»*  mbmC  I_ 


pci  ordinino  fono  tu  tee  enbolifmiii/ tnu 
tindofi  dsiriDoo  Chriliiino  i c tzattaodrdi 
dcll'ioao  fibriico  , Ce  catreranno  l'Emtu 
XXJII,  X^.&  altre  inièrtori  lino  airÉpac- 
ta  XII.  (purcbcqadla  rltima  eoococn  coll’ 
aureo  numero  i j.  ) l'anno  fari  embolifnulc 
di  i}Jnne>pcrAc  tali  £panc  per  ordiaario 
fono  tutte  cmbolifmiche  : tratundoli  delT 
anno  lunare  Ebraico  . Se  poi  correranno  1' 
Epatta  XXIV,  emaggion  finoalPEpatu 


ne*  qiùEgiocna'oIIcrua  ncICakodirio  Io> 
cita  l’Epacta  XV. 

a.  Parimenti  fitta  come  lopra  f / )^I' 
inucotìone dell’Epacia  XXIX.  per  l’anno 
2701. 1 Nouilunij  fono  per  accadere  a'  a.di 
Gennaio  I primo  di  Febraìoi  a’a.  diMaraoi 
primo  d’ApriJei  e Miimeoti  a*  fo.  cofia’ao. 
di  Maggio;  28.uiGiugno;i8.  ditugGos 
ad  d’Agodo)  a;.di Senembrcia^ Otto-  < 

bte;  a'i}.diNoucmbrej  caa.diUccem- 


fTM. 

.ftrru 


XXlX.epanmentieonerannorEpatuiJ»,  bre  t perche  in  quelli  giorni  il  Calenda- 
I.  II.  dt  altre  Icguenti  fino  all’ Epatta  XU.  rio  ritiene  detta  Epatu  corrente  XXIX. 
incluGuc,(  quando  quella  oooconcorre  col-  i.  Nella  medefimr  conformiti  , ( per 
raureonumero  19.  ) 1’  annolàri  comune  nondarealtrieflcmpijincofa  cutaneo  pia- 
di  11. lune  < pcrchetaliEpatte  per  ordina-  na  J . ritrooatorlwneirannoaiait.deb- 
riq  fono  tutte  comuni  per  l’anno  Ebraico  . ba  riarparG  TEpatta  E per  la  Ibtaa  della 
Dico  ordmaciamcoce  , perche  fi  prefeinde  porta u Regola . (g)  I Nouiluni)  a’  incori-  )^t-, 
dalle  motationi  di  linea  nella  Tauola  fpata  trano  alU  10.  Gennaio  ; iS.  di  Fefanio  tje.  mmm. 

( a),  nelqualcalb:  ò cali  alcune  Epatte  , Marzo  f 28.  Aprile  | 28-  Maggio  ,■ 
olcrar£pituXVXII.appreflbi  Chnlbani,e  Giugno;  diLugGoj  24.  Agofto  i 25. 
l’Epacca  XII,  appteflo  gii  Ebrei , firicooo.  di  Settembre;  12.  d’ottobre  ; 11.  di  No- 
feono  indidèrenti  1 e di  quello  fi  rimette  il  ucmb:e>  e zo-Dccembrc  inelle  quali  gior- 
lettorc  al  tratuto  degli  cmbolUmi  nel  fibra  nate  fi  cruoua  nel  Calendario  pteM  rEpoe- 
(t)  fecondo . ta  1.  In  qual  giorno  poi  dc^mefi  fia  locata 

qualfiooglia  Epatta  propolla  : di  Cotto  (i)  [bllit. 
ne  daremo  più  coimnodainentc  la  Regola. 

Si  daue  auuertire,  che  Dante  la  difpofitio-  ' 

ne  delle  Epatte  nel  Calendario  con  ute  ar- 
tificio , come fii detto altrone(r), che  più  [Hllb.tJ.t7. 
collo  fipoDicipi  nell’indicatione  de' Noni- f.  ptjMntiU 
limi) celcAi , ( benché  nonfempre  ciba’au-  cum  «Iati» 
uera  1 ma  per  lo  più  ) , quando  li  tnioua  nel  ^ g 
Calendario  I’  Epatta  corrente  indicatrice  <U. 
del  Nouilunio  ridare , li  può  conchiudeie, 

DOpohauercritrottato,ecicaaorriutor  che rn giorno  innanzi  , òpiù  , ù quali  fia 
Epatta  corrente  in  qualfiuoglia  anno,  feguha  fu’l  Cielo  la  congiuntione  de’  lo- 

mmari . Profeguìamo  il  Computo . ' 

Dal  Nouilunio  ridare  dipende  l'ecù  della  ^ 

luna  I ò dir’ vogliamo  quanti  giorni  liano 
decorlidal  principio  del  Noailanio  inriii- 
fiue  fino  al  tempo  , e giomodcl  mefe  prò- 
pollo  inclulinc  lècondo  il  Ciclo . In  due  mo- 
di poi,  fedclfideriamofapcrcquauti  giorni 
hahbia.'ò  conci  la  luna,  polliamn  cnnlcgui- 


CAPITOLO.  XV, 


Dtl  Abwi/iMie  , a MPttè  Imm- 
re  , e della  Uaera  dei 
AUrtirtlpii»  , 


lOpohauercritrottato,ecicaiwrciuto  1* 
^ Epatta  corrente  inqualfiuoglia  anno, 
clàcilmiinoancoradi  fapere  in  qual  giorno 
de’ meli  accada  il  Nouilunio  , olia  primo 
giornodellt  nouella  luna  fecondo  il  Calcn- 
riofe)  ; ImpcrocbcdoacincQoCalenda- 
riofivedepef  igìomidc'  mefi  appoDa  ]’£- 
patta  correace  , in  quel  medefimo  s'incende 
farli  , & accadete  il  Nouilunio  , te  ciferc 
quello  n primo 'giorno  della  luna  noo- 
ua  . 

I.  Per  eflèmpio  trouato  eoo  la  premellà 
regola  C<d>,  che  corra  l’anno  i7io-l'Epat- 
ta^.- in  tutti  i giorni <Ù  Calendario,  ooe 
Ad  locata  la  medefima  Epoca  , s’imcri- 
de  celebrato  il  Nouihinìo  riclaìe  : cioù  al 


primo  e } I.  di  Gennaio  i al  primo  r }i.  di 
Marzo;  29. d'Aprilei25i.iBMaKÌo;  27. 


rel'itrccnco;  ( oltre  al  modo  volgare  il  quale 
conefatezza  da  noi  poco  dopo  lord  moftra- 
to.(k))  IKIcy;.^ 

Il  PrimofacililEmoùqueAo . Conofriu- 
IO  il  giorno  del  Nouilunio  pcollimo  prece- 
dente  al  tempo  propoRo  , numetercmodal 
Nouiiunio  inclulinc  tutti  i giorni  feguenti 
decorfi  fino  al  giamo  propollo  inclnfiue  (,•  ò 
fiano  tutti  di  vn  medefimo  mefe  , A porte 
del  mefe  an|ettdencc  , e patte  del  mele  le- 
guente,]qflCtlcndario;eqaaoti giorni  fa- 
ranno numerati:  tanti  giomidiremohaac- 
re  la  luna , e tana  eflète  l’etd  lunare . 

2.  Peréfscmpiofidefidcrarcti  lunate  a' 

‘ i’ami 


o incluline  tutti  i giorm  legueni 
IO  al  giorno  propollo  inclnfiue  (,•  i 
di  Giugno;  27.  Limbo;  af.AgcàAoa  24.  fiano  tutti  di  vn  medefimo  mefe  , ti  porr 
Settembre  ; aj.d'Ottn^  ; aa.  Noueoi- 
bre;  e 21.  Decembre;i  quali  giorni  hanno 
prefilla  lapredeta  Epatu  •{> . 

I Simiuneatc  trouato  come  làpra  ( r ] , 
che  nell’anno  1 744.  fia  per  correte  l’Epatu 

XV.  accadranno i Nouiluni) ciclari  a’ 14.  17. di'Dttobre l’anno  1701. inqueft'anno  fi  , 

Gennaio  ; 14.  Febra»  ; i<.  Marzo  ; 14.  deduce  dalla  propria  Rc^a , ( J ) che  cor-  nXrpp'r'*. 
Aprile;  14.  Maggio  ;i  a.  Giugno;  ra.Lo-  rerEpacca  XX.ciò6tto  : fi  guardi  nel 
gho;  io,AgaAo;  9.Setteinlirct  S-Octo-  kadariopiecedentemente a’ rp. «l'Ottobre, 
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«ut ^flimimenteiia locati  l'EpactaXX  . 

' ' ecroucrcmo  a'  «.del  medelimo Ottobic  i 
dopo  C numeri  da'  j.d'Ottobre  iocluliue  It- 
ilo a'  f 7.parimcmc  infldlìuc , e coC  fcorae- 
remo  i { . numeri  ; dunque  li  conchiude  , 
chea' 17. d'Otcobre l’anno  iToi-baorì  la 
* luna  ciclare  ^rni  15.0  ^chie  i Nouilunìj 
(a)C«p.aid.  ciclari pofticipanocomelbpra  («)  nelCa- 
***  • lendario  vn  giorno  in  circa  da'  Nouilunii  ^ 
celefti  : potremo  affermare  , che  I'  età  ’ 
della  iLuna  in  Cielo  fu  di  i£.  giorni 
compiti . 

1.  Similmente  li  cerchi  l’cti  , à giorni  ^ 
dellatunaa'4.  di  Gennaio  1705.  l'Epitu  ’ 
corrente  di  queft'anjìo  , ritronata  come  fo- 
[J)  lari  IV.  e perche  precedentemen- 
te a'4-Terlo  il  primo  ni  Gennaio  non  fi  truo- 
ua  locata  l'Epa  tu  IV.  per  làpere  il  giorno 
del  Nouilunio  pteredente  in  quello,  e fiilli- 
U cali  conuiene  ricorrere  alPEpatu  dell'  an- 
no precedente  1 704.  e vedere  oue  ella  Hi  lo- 
' cita  nel  mefr  antecedente  di  Deccmbre:  ta- 

le Epatu  nel  calo  prefente  4 XXlIl.eomcli 
diduce daUafua  Regola  -,  (c)  e Hi  locata 
riiT*»*r»r  nel  Calendario  a*  18.  di  Deccmbre  giorno 
• del  Nouilunio } dunque  numerando  da'  z8. 

Deccmbre  fino  a’  4.  Gennaio  incluliue  , li 
comprendono  8.  giorni  ; e tanti  giorni con- 
, ta  la  luna  ciclare  a’  4.  Gennaio  170?.'?“ 
conicgucnaa  9.  giorni  la  luna  cclcile  . 

a Parimenti  li  domandi  quanti  giorni 
habbialatunaalliji.di  Deccmbre  l'anno 
(d]lM.  1781.  l’Epatta'da  ri  trouarli  come  fopra  (r<  ] 
inqucll’anno  fari  XV.  precedentemente  a’ 

. j iJJeccmbre  l’EpattaXV.Ila  ptclillà  alli  S. 

. . nuinérandopcrtantoda'd.Dcccmbrc gior- 

no del  Nouilunio  lino  a’ ji.  incluliue  , li 
contanogiornì  ad. dunque  l'età  della  luna 
- cìclarea’ ji.  Deccmbre  I78i.farà  di  giorni 

ad.  & i giorni  della  luna  celcllc  laran- 


no  17. 

Nella  medcCma  manicTa  s'indaghi  l'ccà 
dellalunaa’3.  d'Agollo.jddd.litruouico- 
me  fopra  ( e ) I’  Éjiatta  corrente  di  tale 
' anno  cflerc  Xl.antccedcmemeote  a'  j.  d'A- 

gollo  i'Epacta  XI.IU  locata  nel  Calendario 
a’id.  di  Luglio  giorno  del  Nouilunio  ; li 
che  numerando  tu’  itf.  di  Luglio  lino  a'3. 
d'Agoftoinclufiue,  i giorni  compreli  fono 
I p.  qmndi  l'età  delta  Iona  ciclare  abbraccia 
giorm  19.  a' 3.  d'Agolha  3^(Sit.cla  luna  in 
Cielo  giorni  ao- 

Il  fecondo  modo  alquanto  più  liborìofo 
• , ‘ Sa  quello:  ma  coU’iipettiooe  del  Calendario 
* niente  ricGtc  intrigato  , OllcruaarEpat- 
n la  quale  li  preligge  nqlCalendarìo  al  gtor- 
oo  dato , conuiene  hipere  qual  lia  l’Epatta 
corrente  deH'anno  propollo , e da  quella  bi- 
lbgiudetrarrerEpattlaSiifaalgiomoda- 
tevaggiunti  prima  giorni  3o.all'Epatta  cor., 
rtnte,  qua  odo  la  de  trattiooe  non  polla  farli; 
Q numero  reliduale  làrà  l’età  della  luna,con 
qacQo  che  al  nomerò  rclìdoale  a’aggiutiga 


l'vnità  ogni  volta , chelacoICgationedell'- 
Epatea  XXV.  e XXIV.  ad  vn  mcdclinio 

Siomo  ( , il  che  fei  volte  occorre  nel  Caten- 
ario come  in  ellb  ] (/J  non  s'internone  in  j ^ 
rèa  'I  giorno  propoli^ , e l'Epatta  dorrente>  t- 11.  ‘ 
la  quale  precede  nel  Catenario  la  detta 
propolh  pomata  ; fe  poi  la  predetta  coUi- 
gatione  Taraui  intcrpolU  ^ niente  a’ag— 
giunge. 

3.  Per  ellèmpio  li  chiede  l'età  luna- 
re a’  if. Marco  1711.  s'oljcrua  nel  Caleiv  . } 

dario  [g)  eflcrprclHla a’ n.Martol'Epat- 
taXVI.&in  quelloanno  1711. dalla  pro- 

reme  cilerc  XXII.  detratta  per  tanto  1 E-  ritrmtttt . 
patta -XVI.  dei  giorno  pfopollo  da  queda 
corrente  XXII.  cio^  id.  da’ iz.  fenziag»  • ‘ ‘ 
giungere  30  potendoH  fare  la  lottrattione,* 
come  é paJe/c , refta  di  numero  rcTiduale,* 
e perche  tra  li  I f . Marco  giorno  propofto,  c 
tra  li  ouc  Ad  locata  PEpatta  corrente 
XXII.  precedentemente  del  Calendario  a* 
t t^iornau  propoAa  tx>nn  nota  la  collìga* 
tioSic  delle  due  Epatte  XXV.  cXXlV!  at 
numero  rciidualcds 'aggiunge  IVaitaic  per 
tanto  a*  ly.  Marzo  1711.  la  luna  Ciclare  ' 
conterà  yi  giorni  , e per  le  cole  didotcc 
(/J  8.  quella  del  Ciclo. 

3.' Similmente  fi  vuole  Tctà  lunare  al  pri»  i.Ttr. 
•mod'AeoAu  1 70^.00!  Calendario  [K)  alt**^^**^  , 

primo  d'AgoUò  fi  nota  la  colligatiorc  del- 
le  due  Epatte  XXV.  c XXIV,  c nell'anno 
1 70^-  fecondo  la  regola  predetta  [/  ] cor-  (V  $ prgnd. 
re  l'Epatta  XV.pCTche  dunque  tanto  i'E- 
patta^XV.Quanto  l'Epatta  XXiy.  noafi 
puòfotrarrcdairi^pacta  XV.  fatta  l'aggi>  ^ 

unta  di  30.  fottrarremo  da' 3 5.  l'Epatu 
XXV.  ciòd  zf  .0*1  refiduo  fari  10. al  quale 
fi  deuc  aggiungere  l'Àità  $ ma  fe  faremo  la 
fottrattione  cml'Epatu  XXIV.  non  fi  deue 
aggiungere  niente  , e così  nell*  vn<z  e ncU*  , • 

altro  modo  hauremo  ir.  giorni  d'eta|Iu* 
narc  nel  Ciclo,  cncI'Ciclo  iz.giormal  pri- 
mo d'Agofio  170^.  C queAo  inqdofideue 
(èmprc  tenere  ‘.quando  il  giórno  propofio 
hìpacfillàbcoIIigàtioncdcIl'Epaita  XTtVf 
c XXIV.  come  fono  quelli  giorni , ^.diFc- 
braio,  3. d'ApnlcpOC altri  del  Calendario,  < 

Se  è come  vm  appendice  alla  regola  data  } ^ 

(wj. 

3.  Parimeod  fi  richiede fapcre  Tctà , 
giocnt  della  lana  a*  z8.  Settembre  1708. 
NVrCalcndario  a'zS  Scrtcmbre  fi  vede  ap- 
poAa  la  colligatione  delle  due  Epatte  zf.  di 
carattere  aritmetico  , e XXVI.  ncil'anno 


poi  1708.  fecondo  la  propria  Regola  come 
fopra  [»J  r Epatta  corrente  iarà  VII.  a 
qucAa  dunque  fatta  raggiunta  di  30.  [ 
pcccndofi  altramente  ibttrarre.  alcuna  di 
dette  Epatte  Z5.Ò  XXVI.coUigate,  da  lei,] 
dal  numero  37.togliercmor£patuXXVJ. 
cioà  z^.  & il  refiduo  farà  11.  alqualefi  de- 
uc aggiungere  l'vnità  ; ma  faceto  la  fot-' 

yyf  l 
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) mttion»  eoU’Ep»tu»ritinenc*t?.  niente 

9*aggiunec  ,•  e coij  neII*vno  > c nell  altro 
noi^  babbiamo  i a.  nel  Ciclo  d’eti  lunare , 

, e n ^clU  luna  ecleftc  a’i8  Settembre  1 708. 

Tal  modo  fempre  bilogna  oflènure , Qtian^ 

dp nel  giorno  ptppofto  (itruoua  lacolliga* 
tione  *ll’Epatta  te.  « XXVt  «joali  fono 
oadb  giorni  : ^ Fwraio  , 4.  Aprile  , a. 
Giugno,  & altri  del  Calendario  j fteceo 
. _ . , , come  vna  feconda  appendice  della  gii  data 

tegola. 

■'  ■ >.  Nella  medelima  confitti  fi  teglia 

inugare  l'età  della  luna  agli  n.d'OttoOre 
^ I7t».  Perche  a ouellogiocno  nel  Calcnda- 
[b)  u%  s.ni,  rio  t i 1 IH  prefillà  l’Epatta  XIL  e fetondo 
«.  I*.  la  regola  portau  ( f j l’ Epatta  corrente 
nell'anno  ipti.  farà parinKnti  la  medefima 
Epatta  XII.  non  haboiamo  bife^nodi  fere 
altro,,  perche  detto  giorno  11.  d'Ottobre 
farà  il  giorno  de!  Nooiluniociclate,  e la  lu- 
na cootcrà  tn  giorno  d 'eri  fecondo  il  Ciclo, 

C duegiomi  fecondo  il  Ciclo . 

Si  cerchi  ancora  , per  tralafeiarc  ogn'al- 
troeOempio , l'età  lunare alli  di  Cenniib 
l'anno  nei  j.NclCalendario  a quefto  gior- 
no fì  tede  pieBfla  PEpatta  XXVI*  per  u re*  1 
(dJtti'dL  gola  come  fopra  (J)  l'Epatta  corrente 
larà  XXIII.  per  tanto  non  potcndofi  fottrar- 
re  ttf.  da  13,  noi  aggingnc'rcmo^,  e 
dal  numero  33.  fottratta  l’Epatta  XXVI, 
f cioè  ttf.  il  telìduo  farà  17.  e perche  tra  li  3, 

, Gennaio  giorno  propofto  a camminare  ver- 

. - fofeCalcndi,e  per  tutto  il  Mcfc  antecedente 

di  Pcccmbre  non  fi  ollcrua  nel  Calendario 
■»  la  colligatione  delle  due  Epatt^  XJJV.  e 

XXIV.  fi  deue  aggiungere  al  reCduQ 
17.  r vniti  *j  dunque  a'_  3.  Gennaio 
13333.  la  luna  fecondo  ladlfeiofitione  del 
Ciclo  conta  giorni  i8.  e conforme  al  moto 
de' Cieli  giorni  ip. 

• . AqucHiduc  cnodi  di  rinuenire  l'età  lu- 

nare fi  potrebbe  aggiungm  rn  altro  : ma 
perchol^richicdc d 'inueiligire , Tela  luna- 
tione,  clwcorrcairhortifia fccondoii Ca> 

4 ICndanom  giorni  30.  ò ap.  cóla  che  richie- 
de diuerfa  auuertenaa,  e fbrfe  prolUIi^  da 
* noi  fi  tra  lafcia . 

* _ Non  dobbiamo  però  in  modo  afetmo 

. ‘ crafenrare  la  Regola  Tolgare  , e tritilB- 

ma  d' inuclligare  a mente  l'età  lunare  col 
.r  ' • femplice  numero  de'  giorni  de’  mefi  , e 
, numero  rnitamente  deH’Eplca  conante 

nell’anno  propofto  > coCi  rctameocebcl- 
la  , ma  per  tare  che  quello  efattamen- 
te  riefea  fecondo  il  Calcndaria  , la  ve- 
ra Regola  fari  la  feguente. 

Conui^e  femprè  cominciare  di  Mar- 
pò  : e non  di  Gennaio  daH’EpaCta  cor- 
rente i e /e  bene  nel  Calendario  fi  mu- 
ta nel  fiiflcgucntc  Gennaio  l'Epatta  , bi- 
fogna  fingeie  che  per  cucco  Febraio  du- 
■ rirEpaeta  dell'anno  precedente  , la  qnale 

, nella  Regola  fi  cominciò  ad  vfitrpaie  non 


prima  del  principio  di  Marzo  t e pàt  ciò 
per  lutto  Fmaie  deue  perfiftere . La  Regoda 
dunque  farà  d'aggiungere  all’  Epatta  cor- 
rente i giorni  del  mefe^  decorfi  fino  al  gior- 
no , nel  quale  fi  tlr'llidera  fapcrc  quanti 
giorni  conci  , & babbia  la  luna  3 irapecq- 
che  la  fnmma  farà  1*  età  lunare  fecondo  il 
Ciclo  , e quando  i giorni  fiauo  più  di  30- 
tolto3o. dalnumcra:  cfefefferopiùdigo. 
'fotiracco  do.  dal  numero,  il  refiduo  farà  1’ 
età. della  luna,'  cosi  la  cofa  procede  per 
tutto  Mano  : mà  dopo  bifogna  alla  fom- 
ma  che  rifvlcadal  numero  Epatcalc  , c 
'da’  giorni  del  mele  vnitamentc  , aggiu.T- 
gerc  nel  enrfo  dell  anno  gli  inlrafcriici  gior- 
ni. Al  primo  di  Aprile  fino  a'r.inclufiucvoo, 
a'  d.  d'.òpiile  fino  a cucco  Alaggio  inclunuc 
duci  alprimodiCingitofinoa'3.inclufi- 
uetret  a'4.diCiugoofinoatutto'LugHo 
incfufiuc  quattro  s al  primo  d’.ògoilo  cin- 
que ) a due  d' Agofto  fei  fino  a tutto  il  me- 
le iiiclufiuci  al  primo  .Settembre  fino  a tut- 
ti li  i<).  lecce  i a’  30.  fectembrc  fino  a cucco 
Ottobre  otinj  al  primo  Nouembre  fino  a 
tutti  li  Ì7.nouej  a' a8.  Nouembre  fino  a 
tutto  Decembre  dieci  { al  primo  Geuaaio 
finoatuttili  3i.vndicit  al  primo  di  Febra- 
io fino  a tutti  li  cinque  dodici  : e per  fine  da' 
d.  Febraio  fino  a tutto  il  mcfc  ; cioè  a'aS. 
incluliue  i {'fcnia  mai  contare  il  gior- 
no ap.quandocurreil  Bifefto  non  legnato  . 
nel  Calendario , ) lì  aggiunge  13.6  per  aiu- 
to della  memoria  fi  pone  la'fcguenie  Tà- 
bclli.  ■ 


Al  primo  di  Aprile  aggiugni  t 
A’  6.  d’Aprile  a 

Al  primo  Giugno  J 

A’4.  di  Giugno  4 

Al  primo  d’ Agofto  . 5 

A’a.d’Agofto  6 

Al  primo  Settembre  7 

A’ jo.  Settembre  ' g 

Al  primo  Nouembre  9 

A’i  8.  Nouembre  10 

Al  primo  Gcnit.ilo  ix 

Al  primo  Febraio  12 

A’6.  Febraio  ij 


Quando  di  Gennaio  fi  tinuoua  l’Epatta 
eoa  l'aggiunta  nort  confuetadi  11.  ma  eli 
la.  ò vero  1 3. òveco ig..  ò vero^. fecondo 
che  fi  paffidairautco  numero  i&  ali'aurcar 
numero  i.òchcfiafcenda,  òdifeciida nel- 
le lince  della  Tauola  Ipelà,  fecondo  le  cot'e 
di  fopra  [ c J a fuo  luogo  notate  ; all'lio- 
la fimilmcntc al  primo  di  Gennaio  s’ag- 
giunge la.  ò.Tcro  13.  ò vero  io.  ò ve-  (e)I4.  z.c.i.' 
ro  o.  e cosi  al  prìuio  di  Febraio  l’inf-  S'^v.cumfe- 
gnn^ij.  o vero  14.0  rem  iieò  reta  io. 

Ara* 
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tf.  di  Fcbtaio  s’aggiunge  14.  ò vero  i 
àrerati.òrcro II.  lapcttiuamence { Ne 
marauigliaiperche  le  la  Imu  ciclue  di  Gas* 
naio  , e prima  deU’anno  doucUo.  rielce  di 
giorni  al.  S9>  {!•<  rcfpelti  uà  mente 

conuienc  elle  nel  pomo  giamo  di  Gennaio 


matoitone  ilpallaggio  dall'iiuta  muaero 
19.  all'aareo  numero  i.  ogni  19.  anni  com* 
piti  ^ l’aJcic occorrenze  lonoptù  rareL-e  per 
meno  dama  ToluaU'aicra  dcuono  jfirorrem 
anni  ino. 


sjidegui  Teli  Innarecoa  le  predette  aggiun-  tutte  l’Epauc 

A jaonmMU  « ar  all 


Quanto  Cn'  hori  s'£  detto , H ) feruo  per  (b1  upmly 
tee  l’Epattc  >.  eccettuate  folamente  r£*  " ■'■ùi  k 


• / 


te,  è'ricooolciuu  a’  ii.di  Dcccmbre fe-  patu  zj.dicaratterearitmctico.el'Epat- 
1 medeliraa  eti  della  lo-  laXXlV.  Imperochccorrendol'Epattaaf. 

> che-  aritmetica  l’aggiunta  dc'giomi  fideueie* 


f rici«a  cuna 
iéquenc  . lèd 
fnfertini 
Jimtfnfmi, 


condola  Regola  b 
na.‘  commodameote  rodiemo  cosi 
nelle  Innarioni  lunghe  di  1 1 xj  i.giocnidnU‘ 
vlrimodi  Decembreal  primo  di  Gennaio  E 
fi  perii  Aere  il  mederimo.  giorno  di  età  lu- 
nare , ò nelle  Calcadi  Gennaio  fe  ne  cala 
vno  i nelle  lunationi  poi  cortedi  ap-  e aS. 
giocni  dall'rlumo  di  Decembre  al  primo  di 
&nnaioEQ  falto  di  due,  òtregiomidi 
phi  ) eciòadelictto.  che  compiei  Tctà  fo- 
liti^  giorni 
tc  fluente  a 
Calendario  aliifià  l’Epatta  nouella  ,*  ( ben- 
ché nella  noftra  regola  di  quelta  pa  anco 
lino  a Marzo  non  li  làccia conto,  màdell' 
Epatta  vecchia  precedente  ) }nelqnal  gior- 
no rinouandoli  veramente  la  luna  E polla 
dite,  che  noi  habbiamo  feconlo  il  Calen- 
dario vn  giorno  d'età  lunare  > altramente- 
quello  non  ricrcirebbe:  come  E vedrà  negli 
cEémpi),  cheapprello  [a)  fi parteranno  s 


gplarecosLAl  primo  d'Aprile  vnt>ia’4.d’A- 
priledue;  al  pnmoGiugno  tresa'a.  Giugno 
quattro  t a'  5 1 . Luglio  cinque  { al  primo 
Agollo  fei  j al  primo  Settenì re  fette  t a' 
i8.  Settembre  ottoj  al  primo  Nouembre 
.noue,-  a*  x6-  Nouembre  dieci:  al  primo 
Gennaio  rodici  ; al  primo  Febraio  dodici  j 


ad  riletto  che  compiei  l'età  fo-  Febraio  tredici  . Correndo  poi  l'E- 

li  jo-nel  giomoimma^atameo-  patta  XXIV.  l'aggiunta  dc'giomi  lari  qqc- 
a tale compìmcneoAruoui nel  ha.  AIpnraod'Apnlevnoj  a'j.d'Apri- 


Icduct.  al  primo  Giugno  tre,-  a’j.Giu- 
gnoquattroj  al  primo  Agallo  la;  al  pri- 
mo Settembre  fette;  8;  a’  ap.  Settembre 
otto;  al  primo Nonemble noue:  &a*^  i-j. 
Nouembre  dieci  : al  primo  Gennaio  vndi- 
ci:  al  primo  Febraio  dodeci:  8:  a'f.  Fe- 
braio tredici  >-  e per  fufiiraggio  ^Ua 
Memoria  fi  pongono  le  Icgucnti  Tabel- 
le* 


Tabella  per  rEpotta  2 $. 


c ,. 


Adì  primo  Aprileaggiugiù 
Adi  4.  Aprile 
Adi  primo  Giugno 
AdÌ2.Giugno 
Adì  }i. Luglio 
Adi  primo  Agollo 
Adi  primo  Settembre  -, 
Adì  28. Settembre 
Adi  primo  Nouembre 
Adi  a 6.  Nouembre 
Adi  primo  Gennaio' 

Adì  primo  Febraio  ' 

Adi  4.  Febraio 


Tabella  per  l'Epatta  3CX1V* 


Adi  primo  Aprile  aggingni 
Adi  5.  Aprile 
Adi  prìmo-Giugno 
Adi  j.  Giugno' 

Ad)  primo  Agollo  ' 

Adi  primo  Settembre 
, Adì  29.  Settembre 
Adi  primo  Nouembre 
• Adi  2 7.  Nouembre 
Adi  primo  Gennaio 
Adi  primo  Febraio 
Adi  ^'Febraio 


it 


u 


-In  tutte  Falere  colè  della  rqpsta  conuon- 
cono  quelle  due  coU’alueEpatte:  errila 
fido  di  portare  gbettémpii . 

I.  SiriRrcaquantigiomihabbialaluna 
al  primo  di  Marao  dell’i  700.  l'Epatta  cot- 
(cy.p.,r^  i^fccoodo  la  i K-  » 

Wratif.  2 fn-  numcTo  aggiunto  il  primo  gmena 

Tknmtn.  del  Mcfc  OC  rilulta  10.  c la  luna  al  primo  di 
Marzoconterà  io.  giorni  Iccoodoil  Ciclo, 
tjir  Uzntc  la  polbcipatiane  dtau  di  Ibpra  (J) 

•a.Pm  ***'*’  leeoodo ilmotoedrilc  aeconu  n. 


1.  Si  defidera  l’età  dalla  luna  a’  a.  d'A- 
eaAo  T700.  all'Epatu  IX.  agmungi  6,  del- 
la Tauola , e dbe  giorni  delMcle ; c cosi 
lafixnma  17.  indica  ellcr 'tanta  l’età  lunare 
fecondo  il  Cieloa’due  d’Agollo  .*e  però  i8. 
fecondo  i moti  ceirib . 

Si  domanda  Faà  lunare  l’ 1 2.  GriS- 
naioi7oi.  aggiugni  all'Ep-tta  IX.  (che 
perancofi  finge  correre  lino  a Marzo ) 11. 
giorni  della  'Tabella;  & alla  fomma  zo>  li 
ii.giotiudelaiefe,  &aUalbmma  fi.  tt>* 
g>* 


1 ' 


J 

4 

6 

7 

8* 

9 . 

IO 


J 
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gli  IO.  rtdìno  1.  d'eti  lunire  fixondò  U 
Cielo , e }.  retando i motide’Cicli  ; 


, -•} 

4.  Si  vuole  Teli  lunare  a*  Fcbraio 
1701-  all’Epatta  IX.  aggiugntt  ij.  della 

,•  Tabella  ne  rifulta  11.  a qucIU  aggiugni 
ail.delMeiè:  edallafomnu  {o-leua;o. 
leftano  giorni  zo.  di  cU  lunare  ciclaie,e  ai. 
d'età  lunare  cclefte . 

5.  Si  domanda  l’età  lunare  del  primo' 
Marzo  1701-  alPEpàtta  corrente  XX.  [tro- 
nata  tome  fopra  (a]  dalla  propria  regolar 

>'  e che  dal  principio  di  Marzo  in  quella  no- 
lira  Regola  volgare  deue  cominciare  'ad 
vfurparfi,)  aggiunto  vno  del  Mefe , liabbia- 
mo  zi.d'etàlunareivngiomopiùchea’  zS. 
Febraio  precedente,  come  s’è  detto  nell’et- 
(empio  luperiore } dal  che  fi  diduce  l’erat- 
tezza  di  quella  regola  con  lare  l'aggiunta 
(b)c<àÌMtf.  Iccoodo  n dirpone  nella  Tabella  (è) . 

<>.  Si  cerca  l’età  dcHa  luna  al  primo  Gen- 
naio 1700.  in  quello  rafo  fi  deue  fupporrc  il 
t lUkuMi-e  difcenlo  d'vna  linea  della  Tauola  fpafa  : [c j 
,j.  ’ cioè  dalla  littera  Maiufcola  D alla  proflima 

inferiore  littera  Maiufcola  C.  pretìfla  nella 
pj)  IW.  Tauola  d'eqnatwnc  (dj all’anno  1700.  e 
per  confeguenza  l’Epatta  nouella  li  produ- 
ce dalla  precedente  coll'aggiunta  del  fòlo 
numero  io.  -come  a liio  lungo  lù  prenotato 
re)  !'A  z.'.i.  ( r J : eper  canto  al  primo  di  Gennaio,  per 
f . jtari».  le  cofe dette  {/j  , fi  deue  fare  raggiunta 

del  numeroTo.  ciò  fiippollo  . ScalrEpac- 
' ta  XXIX:  vecchia  dcH’anno  precedente 
1699-  ehe  nella  nollra  regola  deue  fingerfi 
‘ perfillcre  per  tutto  Febraio,  aggiugneremo 

io.Sc  alla  fomma  jp.aggiiìgi  li  primo  gior. 
nodelpiefe,eda4o.chcncrifuIta,fotcrane- 
moal  lolito  jo.hauremodircfiduo  e dieta 
lunare  primo  Gennaio  1700.  giorni  io. 
fecondo  il  Ciclo , SI'  1 1.  fecondo  ilOiclo . 

7.  Si  vuole  l’era  lunate  a'  zS.  Febraio 
1700.  Ilancc  la  fuppoficione  del  prcce'dente 
(gjlM,  'encmpioperlccolc  dette  (g)  al  primqdi 
Febraio  s’aggiunge  ii.8ca’£.  tz. dunque 
fe  all'Epatca  XXIX.  ancora  corrente  ^ler 
fnppoficione  di  nollra  regolaaggiungeremo 
rz.  & alla  fomma  41.  altri  z8.  giorni  di 
Febraio,  & alla  fomma  tfp.  toghcremo  ((o. 
ilrefiduoj.làràl'etidcllaluna.cidarea'zS. 
Febraio  1700.C  confeguentcmcnie  al  primo 
Marzo  1700. làràdi  giorni  io. come  di  fo- 
thXep.vfd.f.  pra  (b]  nel  proprio^ropio  s’i  detto.  ‘ 
•-J*.  ‘Se  ne' ptolllmi  due  antecedenti  clfempi) 

al  primo  di  Gennaio  non  fi  faceflé  raggiun- 
ta llraordinaria  di  i o.  ma  fi  vole&  ritenere 
la  confueta  di  1 1.  non  rielcirefabe  giulh  nel 
Calendario  l’età  delia  luna;  perche  nell'cf- 
• fempiodclprimoGcnnaioi7oo.  l’etàluna- 
re  farebbe  1 1 .confeguentementea’  z.  dodi- 
ci ; e coti  per  ordine  contando, a’ 10.  fareb- 
be jo.  vidimo  giorno  della  lunatione  , Se  a’ 
zi.ilNouilunio,  il  quale  cade  a’ zz.  ouc 
nel  Calendario  Uà  locata  l’Epatta  IX.-  00- 
uella,che  cone l’anno  1700-  ma  coll’ag' 


giungete  ai  primo  di  Gennaio  io- l'ttà'Iu-- 
nate  del  primo  Gennàio  i 10.  come  nel  od-  ' 
moc&mp»,  a due  ii.  c cosi  per  ordioe 
a’  zi.  trentuno.-  cioè  primo  giorno  della 
lunatione  nooclla , ò Ca  Nouilnnio  , come 
deue  ellèrc  : Ilando  in  detto  giorno  locata  T- 
Epatta  nouella  IX.  iodicatiua  dc’NouUunii 
per  tutto  l’anno  1700.  NcU’ellempio  fimit- 
mente  de’ z8.  Febraio  1700.1’eti  lunare  ù- 
lebbe  io.  in  luogo  di  9.  quindi  al  primo 
Malfarebbe  ii.  e per  .ordine  a’  zo.  ca- 
drebbe il  giorno  trentefimo,  yltimo  della  Io-  ' j 

naCÌonc;'&  a'  zi.il  N’ouiIunio,il'qualc ca- 
de lealmente  ferendo  il  Cicloa’ zz.oueflà 
locata  l’Epatta  IX.  corrente , come  fccona 
do  reflempìo  portato  bcniflimo  toma  a chi 
vorrà  numerare  ; e quella  dimollratió- 
ne  fcrua.pcr  tutti  gli  cflempij  dì  cali  eoa- 
fimilt.  ^ 

8.  Si  dfflaera  fetà  lunare  a’  19.  Febraio  , 

1710.  Inquell’snnocoire  l’Epatu  Jicoll'- 

aureo  numero  i.' come  dalla  regola  pròpria  .. 

fi  diduce  a [ / ] dunque  (ir  eflcre  flato  fat- 
to  paflàggio  dall’aureo  numert\i9.  all'au- pnritrMufrt.' 
reo  numerò  i . l’Epatta  nouella  ^ farà  Ib- 
u formata  dall’Epatta  XVIU.  coll’aggiun- 
ta del  numero  iz.  e però  al  primo  ^ 

naio  fecondo  l'auucrtimcnto  dato  ( à ] con- 
uicne  aggiungere  iz.  al  primo  Febraio  ij. 
a.'  a’  6-  Fcbmio  14.  quiU|^i  come  ancora 
correllé  l’Epatta  XVIII.  “quello  numero  ' 

Epattale  aggiuuti  14.  Se  alla  fomma  }z.  ti  ; 

.(  9.  giorni  del  Mefe , Se  a I prodotto  f I . fot- 
tratti  al  folito  .jo.  ilsefidno  1 cioè  giorni  ’ 
il.  farà  l’età  lunare  a’  19.  Febraio  fecondo 
il  Ciclo , e fecóndo  i moti  cefclli  zz. 

9.  fi  domanda  reta  lunare  a’  z9.Setteaw 
bre  19Z4.  All’EpattaXXIV.  corrente  coi»- 
forme  alla  regob  portata  [I  }aggiugni  19. 

giorni  del  Mele  ,■  Sr  alla  fomma  ^j-aggiu-  . 

gni  8.  giorni  della  Tabella  fopra  portata  ' 
per  l’Epatta  XXIV.  [m]  ne  rifulta  di  .•  to- (nà)C4M*à.fc 
gli  via  ({©.Iella  vn  giorno  d’età  liinare.-cioè 
a'  tp.  Settembre  lata  il'g.omo  del  Nouilti-  * 
niocome  indica  l’Epatn  X'XIV.  corrente 
locata  nel  detto  giorno  Z9.  di  Settembre  nel 
Calendario . 

10.  Si  richiederetà  della  Lunai’^.d’A- 
prìle  l’anno  1955.  alI’Epatta  z{.  aritmetica 

corrente  rilroiiatj  come  fojira  (»]  agmu- Cn)S.p»«ea*. 
gni  {.  giorni  del  Mefe  : e due  della  Tabel- 

lafoprafii)  portata  per  rEpattazj. neri- 

folca  la  fomma  3t.  cogli  al  ioheo  refe»- 
no  2.  giornid'eca  htiute  iccondo  il  Odo; 
ócoii.'  perche  a*4-oue  nel  CaUodario  lU 
locata  r.kpaRa  zf.  fi  celebra  U Nomlnoio 
e primo  nomo,*  fira*^.  confcguentcmcntc^  ^ 
illccoo£,  e peri  moti  dc’CKurcci  lunate 
(àrd  di  tre  giorni  a 

11.  Sì  Vuole  feci  Itinavc  al  primo  di  ^ 
Gennaio  1 5'ioo.In  qucfto  cafo  biloba  fup- 

rjTTc^hc  corre  l'aureo  numero  1.  al  cjualc  V 
laRo pofiàggiodail’auKo numero  i^iehe 


e 
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fa]^^^corre rama  if  195).  fccoadoUrcgoIara} 
éniis.  ilmt.  JjI  Computo  » e (imiloxnce  cflcrfi  ainlo 
vna  linea  della  Tauola  Ipalà  cioi  dal- 
1,.  lalitteraMaiurcolaD.aliapraiinmaliife- 

riore  Kticta  Maiufcola  E.  ptmflà  nella  Ta» 
noia  d’cquacione  f ej  all*  annoi  (zoo.  e 
per  tanto  l’Epatu  nouelia  li  ptoduct  dall'- 
antecedente coll'ag^onta  del  nn.  I }.  per  le 
[d)  lA.  a.  >.i.  cole  gU  dette  [d}iqiundi  perle  cole  paruneo- 
VSiJnn.  ti  dette  [e]  alpnnodiGennaioéfìrag- 
*■  giunta  del  numero  i a.  quello luppofto.*  He 
all'Epatta  XIX,  dell’anno  15199-  cM  15II 
negra,  [ llante  il  coocorló  coU'aiireo  nume- 
ro 19.  locata  a*  f i.  Decembce  nel  Calenda- 
(Olii-i-t-M-  rio,]  conlormc  di  lópra(/j  rdlò  conchiiife  , 
1 se  corrente  indetto  annoia  virtù  della  propria 

arai/''  ' -e— en  e-l» 


edalnn-it-toglieitiBOvia  50  teAerà  peri' 
etd  lunare  giorni  5.  benché  il  gtorno  pre- 
cedente ] I . Decembre  lia  il  primo  gionio 
della  nooella  Innationc  , conoenendo  am- 
mettere quello  faltodall'vleuno  di  I>xeni- 
bre  al  primo  di  Gennaio  per  la  ragione  di 
rkvvaw.a  fopMpmtat»  inqoefto  propnfito  [k)  i e 
quella  iccondo  il  Ciclo  : le  ancora  Iccondo 
ilCielo,  dotte  non  facendoli  falco  reca  lu- 
nare in  quello  cefo  abbracceri  li  giorni  me- 
deGmi  deir  indicacione  del  Ciclo  ) pecche 
, bora  nel  Calendario  non  Gpoilicipa  : ma  G 

preuicnc  dall'  rltimo  di  Dicembre  al  primo 
di  Cenimiovn  giorno  , e coG  le  duetuna- 
, rioni  ciclare  , e ce  Ielle  vengono  adincon- 

tcaiG  : e coneorrono  nel  medeGmo  gior- 
no. 

' ii.Siricbiede  l'etl  lunareall'vltimoFe- 

braio  1 5 zoo-  Haute  b GipfioGtione  del  pre- 
cedente eiienmo,al  primo  di  Febea»  fecon- 
rn  Wd.  <1°  ^ cole  di  l^ra  ( i ) allegate  a'a^giugne 
I4.&a’d.quindcci  { dunque  fealrEpatca 
XIX.  ancora  corrente  per  la  fuppoGiione 
della  Regola  preicme,  aggiugneremo  15. 
dcalla  Gimma  54.  aggingimmo  altri  18. 
non  ap.  benché  l'anno  Ga  bilèlblenkiuendoG 
Ctf.md.  tnfeurare  il  giorno  agginneo  come  Caprai 
5.  ewultmein  (X)alla  Camma  da-toglido.  tc  il  relidao  a. 

faràl'ctàlunarca’a8.I^raioi5aoo.ccaii- 
feguentemente  al  primo  di  Marzo  rtaae.!' 
etàlaridi  5.giorm,'  quanti  porta  il  numero 
deii'Epacu  nouelia  H.  col  pruno  gion»  di 
Marzo  vniio  inGeme . 

I).  Si  domanda  , par  portare  vnclfcm- 
pio  di  GippoGtàqoe  mori  della  Tauola  d' 
equatidoe,  l'etdhinaKa’  tS.  Gemaie  d'va 
annoccmcGn»  , nel  quale  corra  rEpatta 
^ fermata  dall'Epttta  pirctdoate  JOfamll' 
aggtunu  del  mi  meco  lo-ftancpildilcenfe 
d~vaa  linea  nella  Tinola  fpa(k  « Iccondo  le 
cofedi  fepra  ( 1 ) notate  j Adj^ungeteato 
per  tanto  all’Epatta  XX.  che  (um  a Mprpo 
come  fepra  (■  perGflere  , E'18. 


giorni  di  Gennaio,  Aria  ollae  dieci  gionà 
per  crcarG  l'Epaeca  noaeUa  coiraggiunca  di 
àieei  lèc^  la  Regola  orefeate 

femma  48.  detratti  50- reibnoiS.giorm  a yuÙA, 

età  lunarei  &■  d cori,  pcrehe  la  laaatiooe  vec. 
chia  in  qneflacafe  termini  a*  j iub  Dcccm- 
brecralcarandoGrEpanaXX.  ini  locata  , 
per  non  fare  vna  Innacione  d’vn  giorno  , i 
rendere  oriofa  l'Epatta  <Jt  affiGà  al  primo 
Gennaio,  fecondo  che  di  quello  calò  altro- 
uc  [ »)  hahbiamo  difrorb  | quindi  non  re-  [a}U. 
Qandodi  Decarabte  giorno  alcnno  per  la  Ssjmt 
prima  Inaitione , nccrflàriamence  l’£]Mtta 
nooella  Giri  <}«  ■ 

14.  Per  terminare  gii  eflempi;  con  vn 'al- 
erà ruppoGtionc  I G chiede  l'età  lunare  z'al?- 
Febrawd'vo  annocenccGmo,nel  quale  corra 
l'Epatta  L fermata  daH'EpactaXVIlI.  pie- 
eedoice  : e concorrcotc  coU’anreo  numero 
1 9.  coil’aggHinca  del  uumero  1 ) . ilantc  Taf- 
eenfedi  ma  linea  nella  Taoolatefa.epiC- 
faggiodairaaceo  numero  19.  all'aureo  nu- 
mero I . per  le  colè  Capra  dedotre/fp  J ap.g’  u-  [p]  lià.  a . c.  ■ . 
li  all'Epatta  XVIII.  ancora  pcrGciione  9- 


gm 


Epatta 

cacrentccomc  Sipra  [qj  Gno  aMarzo  , • - 
giomi  z8- del  mele,  <t  :n  oltre  giorni  15. in 
coafenaità  della  nollra  Regola  , ( r ) bau-  c<p.n44. 
remo  la  lòmnia  di  giomi  di.  tolti  dO-rcAi  fxait. 
i.  d'età  lunare , Sr  appuacoa’ zS.  Febraio, 
oocc  locata  l'Epatta  I.  iiiqucllocafefirelc- 
brailNiM'lunio  j GcomeinqueHomeilcIt- 
mocaioGcebbra  il  Nouiinnio  al  primo  di 
Gcnnaio'roU'Epatca  i.  oegra  , che  G deiie 
fupporre^ffifi'a indetto  giamo  a lato  dell' 

Epatta  À , cooferme  di  Copra  ( / ) trattali-  m.  l-'-  |i. 
do^^Tflieafodicemmo 

Kcttafelomoilrarc,  che  la  regola  non  d 
fabrirata  a capriccio  ; mà  a'appwgii  loia 
ragioiM , e llabile  fondamemo . Cereamen- 
te l'Epina  corrente  roraprende  tanti  nu- 
meri , quanti  giomi  fono  nel  mele  di  l>c- 
ccmbre  dal  Nouihinio  , che  riefee  il  primo 
nell'anno  nouello  lunare , Goo  a’  j 1.  inclo- 
rMe,conic hahbiamo dlfopra[l)  moAratot  ItlCap.pran- 
efebenecqjDi  ip.anni  compiti  nella  pernia-  *•"  *• 
nenza  di  linea  1 conendul'a ureo  numero  1. 
con  qualGuoglia  Epatta,  (chcnonGa>{i  , 

& vero  I.  ) Se  ogni  volta  , che  nell 'anno  cen- 
tcGmoa’afeenac  ma  linea  non  correndo  I' 
aureo  numero  i.  nd  l’Epatte  ^,ùven>  1. 1' 

Epaiu  nouelia  riefire  maggiore  m numero." 
cy  nim  fona  I giorni  , i quali  auaiuanodi 
Dercmbicdopoil  termine  dell'vltrina  lum- 
tiooe  deir anno  pacccdcnte  lunare  t e cor- 
rcndortureo numero  t.  col  detto  afetnfe  di 
linea:  (manon  r£pattc>|< , òvcro  ]■  } 1' 

Epatta  nonelU  riefee  maggiore  due  nume-  ^ 

ri  : che  non  Gmo  ■ giorni  antedetti , ebe 
ananianodi  Dccembrci  equamunqne  ogni 
voltk  che  nell'  anno  ccntelimo  G dilcrnde 
ma  linea,*  non  correndo raureommiero  1. 
collEpactaif» , l'Epatta  noueUa  rieicc  mi- 
nare ra  numero  : chemofeno  i giorni  di 

.De- 
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I>ecembKcomero|)n‘(4  ) , e neldiiccnro 
di  due  lioee , non  correndo  l’iureo  numero 
i.i'Epatta  nouella  ricice  minore  dae  nu- 
meri: nu  correndo  l'aureo  numero  i.  rie. 
ice  m giorno  fòlo  minore  ; Nondimeno  fi 
• ripara  a <)ucibdifcrcp4nza  con  aggiungere, 

ò u^UereaJ  primo  di  Genaaiovn  giorno,  ò 
duci  cioè  in  luogo  di  n.gtomis'aggiun- 
Mi-  gono  la  òrcro  ii.c  vice  ?crfaa’aggiuogo« 

^ nDfoIoio.ÒTcro9.comediiopra(A)hab- 
biaroo  detto  , e co(i  viene  , o vengono  a 
compenfarlìquclgioroo , òqueigioroi  , il 
quale,  òi  quali  conta  di  più,  b di  meno  la 
prima  lunationc  dell'anno  nouello  dentro  ii 
mefe  di  i>ccembrc  rifpctto  al  numero  del/' 
Epatu  nouella . 

Solo  l’aggiunta  , bdctractionc  del  gior- 
no , ò giorni , che  fi  fa  a Gennaio  non  com- 
pcn/a  la  difcrcpaoza  in  due  cifi  * cioè  quan- 
do l'Epatta  XlX.concorrer.tc coll'aureo  nu- 
mero 19.  nell'anno  99.  del  Secolo  doucii. 
doH  afeendere  vna  linea , lì  muta  ncU'Epat- 
ta  II.  coH’aggiunta  del  numero  13. e rìefcc 
maggiore  vnnumcro/blo  , che  non  Tono  Ì 
giornidi  Dcccmbrc  .•  facendoli  il  Nouilunio 
* a'  5 1.  Decembre  coH'Epaeta  i9.neraicnon- 

^ I dimeno  a Gennaio  s'aggiungonóduc  gior- 

ni/ cioè  io  vcccdcl  numero  ir.s  aggiunge 
Xj.equandol'Epatca  XVIIL  foggiace  alle 
predepe  conditioni  dcH’Epatta  XIX.  e lì 
muca^ncirEpatea  I.  che  ricfce  parimenti 
maggiore  vo  numero,  che  non  fono  i giorni 
di  Dcccmbrc,  perche  il  Nouilunioli  celebra 
alprimodi  GcnnatocoirEpatta  r.  nera  co. 
inefopra(r)yondcdi  Dcccmbrc  non  hab- 
btamogiorno alcuno  d'auanzo: e nicntedf- 
fd;  nienoa  Gennaio  nel  modo  hora  detto  (d) 

s aggiungono nmilmcntc due  morni  i Con 
tutto  ciò  quclH  per  cficrcrarilumi  cali  , & 
il  primo  noti  fuccederà , [ fé  duri  il  mondo] 
prima  dcli'anno  ifìoo.  ^iiiècoodo  non 
mai  dentro  la  Tuuola  d'cquationc,  non  è da 
farne  minimo  conto . 

Dunque  Tetà  Itnure  alprimodi  Gennaio 
lari  di  tanti  giorni  , quanti  numeri  com- 
prende l'Epa  tta  corrente,^  vnodi  più,(do- 
uendolì  aggiungere  alPEpatta  dio  primo 
giorno  del  mefe  , ) cofi  di  mano  in  mano 
lemprci  giorni , che  li  contano  del  mele  , 
vanno  aggiunti  ali ‘Epa  tu  : e quando  la 
fomma  eccede  quello  numero  fi  toglie 
via,  ^ilrdìduo  farà Tetè lunare  . Perche 
dunque  Gennaiohi  giorni  ^t.  tolti  via  50» 
reila  vood’aggiungcrfi  all'Epatta  corrente; 
ma  per  non  tenere  conto  de’  giorni  del  Mefc 
decorfo , fi  dà  per  Regola , che  al  primo  di 
Pebrain  s’aggiunga  allEpatta  corrente  vn 
numero,  ^inolcrcquanti  giorni  faranno 
decorli  del  mefc . Ma  perche  a\ . lì  là  la  coU 
lìgationcdcirEpattc  XXV.  c XXlV.filche 
cagiona  dicrc  nel  Calendario  la  luna  ^ che 
termina  fottodetu  giornata , di  gionn  19.) 
è oecellttà  d’aggmgnere  vn*  altro  numero  , 


acciochc  tolti  via  5 o.  in  luogo  di  19.  per  non 
confondere  la  Regola  , il  Nouilunio  {ar- 
guente tomi  giufto  ; dunque  aH'vltimo  di 
Éebraio,*  cioè  a’  18,  quantunque  fulfc  Fanne 
bifcflilc , [ nel  qual  ca  fo  fi  tra  frara  nella  rc« 


gettare,  al  primo  di  Marzo  haueremo  foto 
per  l'età  lunare  il  numero  dell'Epatta  cor- 
rente } c per  quello  nclU  Regola  fi  dice,  che 
nel  mefe  di  Marzo  all’Epatta  t'aggiugne  il 
numero  de’ giorni  del  mefc  , e non  altro  . 
Perche  poi  Marzo  hà  giorni  3 1.  per  la  ftclfa 
ragione  del  mefe  direbraio,  al  primo  d* 
Aprile  s'aggiugoe  vn  numero, &a’f.  Apri- 
le facendoli  il  predetto  ligame , s’aggtun- 
gc  a*  <$.  vn'altro  numero/  e fin  qui  fono  duc$ 
luuendo  per  tanto  Aprile  precifamente 
giorni  30-  tolti  via  quelli  non  è luogo  d* 
aggiugncrc  al  pnmo  di  Maggio  altro  gior- 
no, cccettuatti  due  giorni  antedetti  $ rad 
perche  Maggio  hà  giorni  3t.alprìmo  di 
Giugno  bilogna  aggiugncre  vn’altro  nume- 
ro , che  fono  tre  ; e dopo  li  4.  llantc  la  col- 
ligat  ione  dell'  Epattc  XXV.  c XXIV.  vn'al- 
tro gioriK),  che  fono  quattro.  Giugno  per 
haucrc  30.  giorni  fa,  che  al  primo  di  Luglio 
niente  s aggiunga  di  più  fino  al  primo  Ago- 
ilo,  nelqualgiornopcrhauere  Luglio  3r.fi 
fà  l’aggiunta  dVn  altro  numero , e looo  cm- 
quc$  c perche  al  primo  d'Agollos'incoocra 
il  predetto  ligame , a*  a.  fi  deue  aggiimne- 
re  vn’altro  numero , e fono  Tei  . Ago/lo  hi 
giorni  31.  dunque  al  primo  di  Settembre  s* 
aggiugne  vn'altro  numero,  c fotto  fette  # 
a'ì9.Scttcmbre  fi  fà  nuoua  coiligatìone  del- 
le due  Epattc,  e però  a'  30.  Settembre  s’ag- 
giugne  vn’altro  numero  ,efonooctO)  al  pri- 
inod'Ottobrenonfia^ugnealtro , mali 
continua  coU'aggiunta  m otto , perche  fct« 
tembre  hà  folo  30.  giorai|8r  hauendo  Otto- 
bre 31.  ai  primo  di  Nouembre  s'aggiunge 
vn'alcronumcro,  efononoue  ; a*  17.  No- 
uembre ^ià  di  nuouo  la  coiligatìone  delle 
due  Epattc  XXV.  c XXIV.  c però  a*  z8.  s* 
aggiugne  vn’altromimcro , e fono  dieci;  e 
fi  continua  con  quella  aggiunta  per  tutto 
Dcccmbrc  hauendo  Nouembre  loiamence 
3 o.  giorniiC  perche  Decembre  hi  3 1 . al  pri- 
mo m Gennaio  s'aggiugne  vn'altro  numero, 
c fono  vndict , ( quello  fi  fi  perche  la  Rego- 
la fìnge  , che  ancora  s’viurpi  l’Epatta  vec- 
chia/ e non  già  l’Epatta  nouella  , oclquat 
caIbballerebDeal  primo giornodi  Gennaio 
aggiugncrc  folaiiicntc  il  numero  di  detta  E- 
pattanouella  , come  babbuino  detto  in 
principio  di  quefladimoRracione  (g)  f)  c 
perchcGennjio  hàgiomi  31.3!  primo  di  Fe- 
braio  s'aggiugne  vn’altro  numero  . c fono 
dodici  $ faceodofia*  f.diFcbraioilcolliga- 
inencoiicIlc  due  Epacte  s'  aggiugne  a*  lei 
vo’alcro  numero  , e fono  crediet  i quindi 
a'aS. 


• CeK<f.wd.|: 
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V 18.  Febraio  aggiunti  quelli  15.  numeri  , 
tc  alla  romnia4i.  colti  jo.  idtano  i (.  gior- 
ni, quanti  conca  Tempre  l'Epacca  nouella 
£>^a  l'Epatu  vecchia  precedente , Ibctrat- 
tim  jo-quandobiTogni.'dunquerinouan- 
don  Tccondu  la  Regoli  l'Epacta  al  primo  di 
Mano  i manilèllo  , che  al  numero  della 
ooucUa  Epacu  fi  debbano  aggiungere  fola- 
mente  i giorni  del  mefe  per  tutto  Mano 
per  là  pere  l'età  della  Luna , ecoà  Icmprc  in 
ro  coU’aficruanu  degli  auucrtimcnti  deU 
Regola , che  coti  rince  tempre  certa  , Se 
intàUmile  s i dunque  (badata  $ù  la  ragione, 
il  che  volcuamo  mollrarc  . Si  profcguqlca 
pertanto  nel  Computo . 

ui 
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Perche  nel  Maitirolimo  giornalmente  f 
accenna  l'età  lunare  , eHaC^iiaucdi  quella 
Età  nel  Martirologio  fono  le  httere  dell’ 
Allàbeto,  come  (lannolaceralmente  difp»- 
Ile  coir  Epacce  nella  Tauola  (pala  cioà 
nella  prima  linea  di  detta  Tauola  a mano 
finillra;  i vero  per  maggior  commoditàf  lèn- 
ta haucrebi  legno  di  n correre  alla  detta  Ta- 
uola ] come  ^nno  difpollc  nella  feguente 
Tabella,  ò Ciclodelle  jp.  Epacte  f qucllp 
rittera  nciranno  propollo  fan  la  licten  del 
Martirologio , la  quale  nella  Tabella  llà  lò- 
ura  l'Epattacorrcnte  , b vero  nella  Tauob 
fpafa  s.'oflprua  lacerale  della  mcdelima  Epat- 
ta  njrrcntc . 
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Pereflempio  fi  chiede  lalittcradel  Mar- 
tirolngio  per  l'anno  1700.  l'cpacta  corren- 
te di  quell'anno  è IX.  foura  la  quale  nella 
prelencc  Tabella , b vero  a lato  del  la  qua  le 
nella  Tauola  fpafa,  fi  vede  la  licccra,  i , dun- 
que quelb  in  detto  anno  è la  littcra  del 
Martirologio  . 

Similmente  fi  chiede  la  littcra  del  Marti- 
rologio per  l'anno  loSg.  l'Epattacorrcnte 
inqucH’anno  farà  XXII.  dunque  la  littcra 
del  Martirologio  làrà  C.  fourapoda  nella 
iTabclb  alla  mcdelima  Eputta . 

Parimenci  fi  vuole  la  licccra  del  Martiro- 
logio per  l'anno  ipid.l'Epatta  di  quell'aia- 
nolàraa).  di  carattere  aritmetica , quindi 
b liitcn  del  Martirologio  farà  F.  Maiuf- 
cola,  chedeuecflètedicoloicdiuerlbdalh 
medefinu  littera  Maiulcola  F.  che  Tenie  alP 
Epatta  XXV.  ordinaria  .*  cioè  fe  le  littere 
del  Martirologio  tono  di  carattere  neirro  : 
ellàlittera  F.che  lètueaU'Epacca  tf.arìt- 
aetica  , dcuecflcp:  diraraucre  ro^,-  le 
l'ahre  Intere  fono  rode  • ellà  farà  negira  per 
euitaie  la  cooliifioae . 

Si  cerchi  pn  terminare  gli  dlémpii  la  lit- 
tcra  del  MartirokKÌo  per  ranno  lOooi  .l'E- 
patudi  tal'annourà  XI.  dunque  b littera 
J,  fouiapollancllaTihclba  detu  Epatea 
fiità  blitteri  del  Martirologio  perqueiran- 
aoi  Or  in  quefta  guilà , e lonuna  lacilità  fi 
■ofibno  ritrouatc  k lictcìe  in  cucci  i cemm 
pdh  Ttnob  d'eqnatione  e fiiori  di  ^a 
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XIII 
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con  la  fappofitiònr  dell'Epntta  concote . 

La  littcra  del  Martirnlcmio  fi  pub  ancora 
làperea  mente  con  mola  bcilica,conolcio- 
ta  l’Epatta  corrente  de  H'anno  propollo:  dr- 
cocol  numerare  Unte  littere doirAlfabecto, 
quanti  numeri  comprende  l'Epatta  occor- 
rentev  anucrtendo  che  rEpactt  ^ Cfiip- 
pone  per  jo>  numeri  , efi-comìneia  dalk 
littere minulcok , a,ib,  c,  d,cfegiieii- 
ti  fino  alU  licccra  minukob  ,u  , ( trala- 
feiau  b Intera  minufcola  o ) ) dopn  fi  pro- 
feguifee  neH’Albfacto  con  le  haece  Maiuf- 
cole  .b.B.  C.  D. E.F. G.  < ctnUlciace  fc 
littere  Maiufcole  I.  K.L.O.  ) fi  ripigli  a- 
no  M.  N.  P.  nella  quale  per  rflcte  la  lit- 
lera  trentèlima  fi  termina  il  numerare  t 
Imperoche  fe  F Epatta  coraencc  farà  Lb  be- 
cera del  Martirologio  làrà  prima  dell'Ah- 
fabetto  ; fe  l'Epatta  brà  V.  b littcra  farà,c, 
quinta  dcll'Allabeco  ; fe  l'Epatta  brà  IX.b 
hctecà  brà , i , nona  dell'Albbeco  $ fe  l’E- 
pacta  farà  XIX.  b littera  brà  ,u  , derima- 
iiona  nell'Alfabeto , Se  vltima  delle  litccie 
miniifcole  . Se  l'Epacta  farà  XX.  b becera 
farà  A.  vigtfima  nell'  Albbcto  che  prat- 
cichiamo , c prima  deUe  littere  Maiufeok 
del  medcCmo  i iè  l'Epatta  làrà  XXV.  b 
vero tf. la  littcra  larà  F.neta  i b rollà  reC- 
pcniua  monte  come  fopn  , (a)  e vige- 
funaquinca  nell'Aifabecn  ; té  l'Epatta  larà 
XXIX.  b littera  brd  N.  penultima,  e vige- 
fiminooa  ncU’AUàbeto  t e per  fine  fc  IX- 
Z e a pac- 
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pitta  iàri  i{t,  la  lictcra  P.  trigeftoM  & /ìmonurco  numero  i.coU’afceiiIb di  Jiaeay 

vltimi  in  (ietto  Alfabeto.  fJ  ebepoQ  Ciacede/JNonmarauigUt  perché 

Per  facilitare  la  memoria  cirri  leSttcre  cosi  cpnuicocoperfillcrc  nell'età  lunare,  ò 
da  ttalalciarllneir Alfabeto  , fi  pone  ^uc-  retrotedcrc  rn  giorno  .òprogicdire  col  lai- 
aim  C(«/».ftoVcrlbdalClauio.  (a)  todidue,  òdij.inrinitormità  di  guanto 

'*-e  ■ bibbiamodcttodi  fi^ra  Cc>  in  propoli tó 

dcll'alccnfò,à  difceolo  di  lineai  e (picRo  per  fMw. 
OrwoiaJufiosKjriu  LaudaUUi  Omuts . lalittcradcl  Martirologio  fia  Giunte 

uex  detto. 


le  littcre  initiali  delle  quali  cinque  prole 
fono  quelle , che  fi  tralalciano  nell'Alubec- 
to/  intendendo  nella  prima  parola  ornaiit 
la  iittcra  mmulrola  o . 

Ritrouata  pr  tanto  la  littera  del  Marti- 
rologio nell’anno  propllo,  l'età  della  lu- 
na in  detto  Martirologio  viene  indicata  da' 
numeri  aritmetici  fottopolb  dircttamence 
a detta  Intera  principiando  dal  primo  gior- 
no di  Cennaio,  e Icguendoa' a.  3. 8r altri 
fino  alla  fine  dell'anno  : auuertcndo  nell’ 
anno bilcitile di  riptere  a' 14. c :t.di  Fe. 
braincomc  fblTcro  vn  giorno  lolo  la  medeiì- 
ina  età  lunare  con  prenunciare  a'  23.  come 
fù  prenunciata  a ' 24-  >1  che  nel  detto  Marti. 
roingioerprciCinienic  l'addiu . 

Conuienc  nondimeno  diligcntcmcnt  au- 
ucrtire  , che  quando  corre  /'aureo  numero 
I.  dal  primo  giornodi  Gennaio  lino  ai  fine 
della  prima  runctionc  fi  deue  prenunciare 
vn  giorno  meno  d'età  lunare , cnc  non  indi- 
cano i nu.  aritmetici  della  littera  del  Marti- 
joli^io  correote.'e  coti  ogni  giorno  finoche 
fi  dica  duna  vigfimanona  iu  luogo  di  luna 
trigefima  ipluliucre  nonpiàoltre  j perche 
nelle  altre  lunatiom  và  prcnuncia»  come  fi 
truooa  nel  Marcirologia  Ma  le  la  litert  del 
Martirologio  farà  P.  rifpondeoie  all’Ep.  •{« 
oicote  11  muta  ; e limilroentc  niante  fi  muta 
qutdororreJ'aureo  nu.i  meU'aanocctefimo, 
nel  quale  ftfàdilceDfo  di  rns  linea  oeltaTa- 
uolaipfit,  comeaccadrà  l'anno  15200. 

Quella  ftelh  auuertenu  fi  donrebbe  ha- 
ucre,  qnando  accadcflc  il  cafo  fiippofto  di 
(b]e«r- Md.s.  lopra{6)dcll’Eptta  r. negra  locata  alpri- 
i4-I'>r.  ' modi  Gennaio  appreflb  l'EpatCa  : diro 

di  prenunóarc  vo  giorno  meno  d'età  hinaie 
per  tutta  la  print  luoatione  1 e non  più  ol- 
^ tre.  Diliì/icleurrMe.'peTchefiataouicafi> 
pollibilc  si , ma  chcrealiiicate  non  fiirà  per 
occorrere . 

Se  nel  primo  giorno  di  Gennaio  tal  volta 
fi  prcnuiuia  l'età  lunare  obn  prollima  mag- 
giore di  quella  lù  prenunciata  il  giorno  an- 
eccedente  3 1.  di  beeembre , ma  ola  mede- 
lima  , come  accade  l’ annoi 700-Ò mino- 
re vngiotn<>,conformeprlillcndola  difpo- 
fitione  nel  Galendafio;  c Tsuob  d'eqna- 
tione  durando  il  Mon lo  accadrà  1'  anno 
Saoo.òmaggioreducgiorni.comcaccadrà 
l'anno  a40o.ò  per  fine  inaggaore  tre  giorni, 
come  accadrebbe,  k dentro  la  Tauolid'- 
equatione  occorrellé  in  qualche  anno  ceme- 


Capitolo  jév  i. 

Deicida  /alare}  delF  emiob^filte 
ò camme  : de' giorni da  irAefci- 
arfi  ncgl  iataleemefmii  c 
dell  a ti  Itera  Domini- 
,rtìe. 

IL  Ciclo  folare  altro  non  d , che  la 
lutione  di  anni  28- da'  i.&oa'aS.qnal 
huolutionc  compita,  di  nuouo  fi  ritorna  all' 
vnità . 11  pinci  pio  di  ciafcun'tnnodi  quella 
Ciclo  è nelle  Calendi  Gennaio , e termina 
all'vltimodi  Oeccmbre  : e con  nel  princi- 
pio di  Gconiio  fiillcgucncc  rominriaValtro 
annn  del  Ciclo , come  di  fopa  (d)fù  dee-  (di  IH./.  •><. 
to  dell’aureo  numero . Quwo  Ciclo  iolarc  •■H-S  'kKk, 
comprende  anni  28.  improrhe  tal  numero 
li  produce  dalia  moltjpficaciona  di  7,  per 4. 
clicndo  7.  Il  giorni  della  Icuipuna , ed  ogni 
4.  anni  fi  ccloara  il  Btlèllo , c per  1 intere», 
latioae  d'vn  giorno  s'imcrroaip  l'ordine 
delie  7.  littcre  Oomcnica  li , le  quali  fané  7. 
nà.piii  nd  meno  a cagione  de’ 7.  giorai,cha 
nd  più  nd  meno  la  feteimana  conuciKiqui^ 
di  dopo  compiti  giorni  28.le  littcre  XÌaiiic- 
'nkali  ritornano  coll'ocdmc  roedefimo,  r». 
tenendo  ogni  anno  qirano  la  medefima  iq- 
terrottione  con  due  littcre  ftanre  iliBif*. 
fio;  le  littcre  pi  fono,  come  fi  vedo  ad 
Ctkodatio^a,  b,  c,  d,c,  f,  g,  lepri- 
ree /ette  deH'.Ali'aoeto  1 cchedopqcompi- 
ciglianoi  28.  kliitccc  Domenica  li  ripigV 
no  il  medefimo  ordine  , e tenore  t di  nmo  ' 
che  l'areiotpriino  dal  mtouo  Ckio  rifppiidn 
all'anno  pitnodd  Ciolo  antecedeauS  il 
coodo  al  iccondo,pal«M  perordinec  porche 
non  intcrreda  dentro  il  1. Ciclo  l’anno  ecH'. 
tclitno  non  Bilclhic  , .[  quai'  d 1'  anno 
1700.  tc  altri  reotclittii  in  conlbrcDiià  del- 
la Kiloniu  Gr^arianujò  fioelie  nel  fecon- 
do Ciclo,  ò nerterzo , ù nel  quatto  non  a' 
arriua  a «ietto  anno  ccntefinio  non  bikflilc,-  _ 
fi  puòda  Lettoti  Vedere  nelle  Tabclltteia- 
poraric  de'MelItli , e Breuiarij  ftarepti  do- 
pl'anno  1582.  deilaRifarnia  Gregoriana, 
per  non  rimetterli  alla  Tauola  temporaria 
dairam»  ideo,  fino  all’anno fooo-che  iao- 
rqueaJCiauiodiflcdcrefieli'<lplic«Bonc<lt.  _ 
dmoCaicndatiofe^  » «uttaoinqiijr 

g^o-  i- 
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ipMt  ib£ifatìoae,eccacie  4.  Cicli  continui, 
ti,  principiando  diU'anno  1704-  bilèftile 
fooalIftiaioiSoaDoabifellilcjcheiobaii-  detto  («; 


tnndofi  nel  quarto  Ciclo  fitfionu  rotili- 
nc  delle  littae  Dominicali , comelópna'i 
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Vedi  munto  e*me  fli  anni  deTopra- 
dettÌ4.Cicli  folari  corrilpondono  tra  Jo- 
rofcruandbfl  modeTimotenotr,  ordine,  c 
difpolitione  di  Ihtere  domenicali  ; fin  unto 
che  nel  4.  Ciclo  non  s’ar.-iua  all  'anno  i8oo. 
centefimo  non  bifidUle  a tenore  della  Gre- 
goriana Rifiimi  ,8rall1iora  rclli  l’ordine 
predetto  intcrcifo  ; U che  fi  rcrifka  in  tutti  i 
cali  confimili . 

E bcncbe  ranno  1704.  dai  quale  habbia- 
mo  cominciato  il  priraoCiclo , non  fia  l’an- 
no primo  del  Ciclo  Iblare  ; piò  tofto  il  quin- 
to  ; quello  niente  afta,  che  dopo  li  aS.  an- 
ni compiti  non  fi  ripigli  il  tnedefimo  ordine , 
c difpoifitioaedelle  littere  domenicali  ; Itn- 
perorhe  il  Cickfolaredqnafi  Ruota  peren- 
ne, che  retnpregira  rnifermca  fellelft.non 
oftantc  qualfiuogiia  omillionedc'  giorni  nel 
corfo  di  (jualchc  annodel  firn  perìodo  ; qual 
cola  cagiona  l'inrerrompimenro  folo  delle 
licrere  domenicali  , come  habbiamo  detto 
£b]  {.  (t  foli  non  gii  della  ferie  degli  inniCicla- 

ri  , la  quella  guìla  che  detta  oinillìone  ; 


òaggiiinta  ancori  de'  giorni  in  qualche  ri- 
frrmanaa  de’  tempi  può  cagionare  rarìc- 
tà  neH’Epatte  da  correre:  ma  nò  gii  nel  cor- 
fo folito  degli  aurei  mimcri,come  difopra  fù 
detto,  (e) 

Il  mododumm  fpcdito  di  truouare  il  nu-  ,'n  fine  * 
mero  del  Ciclo  folare  in  qualfiuogiia  anno 
propoflo  fari  quello.  S'iggiunga  all’anno 
prqpolloilnumcrop.f  impcroche  uattan. 
don  degli  anni  dalla  natiuità  del  Redentore 
conuienc  aggiungere  quegli  anni  del  Ciclo 
lolare  , i ^ali  erano  precorfi  , che  fiiroro  (fi]  cap.rW.4 
p.  eflcndoChrìfto,  comedi  fottofd^d-re- c>««/né 
rao  , nato  nel  fine  dell'anno  nono  del  Ciclo, 
on.lc  l’anno  primo  del  Signore  concorre  col- 
l’anno decimo  del  CicloTolarc  . ) Ciò  fat- 
to , fi  diuida  la  fomnu  per  i8.  & U refiduo 
della  diuifione  ( lènta  riguardo  del  quo- 
tiente  ) fini  il  numero  del  Ciclo  fo'are  , 
che  fi  defidcra  ; c quando  fatta  la  diuifioue 
niente  ananrilte  . il  numero  del  Ciclo  fo- 
late fari  18.  Palliamo  fuccintamcntc  agli 
eflèmpij . 

Zar  i i.Si 


V 
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i.  Si  <)a(iniKÌa  il  numero  del  Ciclo  (óltre  ClHe£iattenaeirui'faon.Uno&raKedei>to» 
fjimo  tTOo.  ij^iun^  9.  e dmido  la  (om-  le  nacque  ne(  fine  dell’anoo  Giuliano  . 
moi7o9.per  :Cc  truouo  che  dall» diiiifioiK  awkraHno|mni»deiSigiioRi  concorre coL 
rclla  I.  corre  dunq  uc  nell'anno  i7oo.ran-  l'anno  qif.Giuliano  , e per  confluenza  I'- 
no  prìmodel  Ciclo fnlare . anno  qp.  Giuliano , nel  quale  fi  rialannie 

z.  Si  cerca  il  numero  del  Ciclofolarerui-  comelopra  bilcfto,  cadÌMll'aqao[<l}$.praaA 

no  17;  aggiungo  9.  Se  il  numero  raccolt»  4.  di  Cnrillo'r  qnitid^  eflcndo  do^  'Cont^ 

I7$j|.  parto  per  z8.  ofTcruo  che  hora  dalla  nuatamente  ogni  4.  anni  rinouato  il  bifèfto 

fenaa  veruna  mtrrottioiie  Ano  ainnnii 
prefente  1 700.  efcluliue  , viene  detto  bift- 
tloa  cadere  nell'aono  8>  iz.  ig.  {Irai|j[idi 


lininone  niente  auanza  1 dunque  nell'anno 
I7ff.  correrà  l'anno  z8-  Se  vltimo  del 
Ciclo. 

3 . Si  cerchi  il  numero  del  Ciclo  folare 
per  l'anno  ) 841 . aggiungo  9.  e la  raccolta 
iSfo  diuidopcr  zS.crdlano  z.  dunque  I' 


4.  io 4. finoall'anno  centefimo  inclufiiic  j,  e 
dopo  il  ccntefìmo  nell'anno  104.  accaden- 
do di  bel  nuouo  il  bileOo  , nccelljriamciuc 


annoiSqi.corteril'annofecondodelCiclo  lì  conchiude , che  l'anno  bifefàilc  noqccik 

tclimo,  farà  quello,  il  quale  mifurato , 4 
diuifo  per  4.  non  rcfla  renino  auuan^^é 


fa  rebbono  ancora  per  fé  Udii  tali  tutti  i ce»- 
tefiiTuf  .perche  tutti  fono  n-ifurati  dal  n.^K 
nó  vi  rcpugnaf]e,come  nell’annoiTOo.pcriq 
prima  volta  , la  Gregoriana  Riforma . hb 


falC 

S 


folare 

4.  Si  vuole  il  numero  del  Ciclo  folate  1' 
anno  5000-  aggiui^o  9.  c diuido  la  (omma 
foop.pcr  zS.nerdtanoz 3. dunque nell'an- 
00 del  Signore  (ooo-  correrà  l'anno  z{.  del 
Ciclo  foMrej  e lo  Redo  s'auuera  in  ruttigli 

eftemph  tantoprima/quantodopo  larifor-  perche  non  tutti  gU  anni  centefimi  lccop£ 
ma  Gregoriana , detta  rifórma  fonocomiini,  fc  non  voglia- 

E perche  col  beneficia  del  Ciclo  fola-  mo  ricorrere  alla  Tauola  d'equatione,  ooe 
ilCarrrdj  re  dobbiamo  tra  poco  ( 4)  portare  la  Reno-  gli  anni  centefimi  bifcfli'i  fono  fegnati  con 
« Lifme.  la  aliai  Ipcdita,  che (cUcemcntc parmi  ua.  quella  fillaba  bif.  ritnme  la  Regola,  a^ 
ucre  ritrouata  ; certamente  facilitata  , di  cora  per  gli  (Iclli  anni  centefimi!  ImpcrOy 
rinuenire  la  littera  Domenicale  in  qualfiuo-  che  quando  le  prime  due  figure  aritmetiche 
glia  anno  del  Signore  : non  lólo  dalla  Nati-  del  numero  centefuno  minore  di  1 oooc»  'ò 
Ulta  del  medefìmo  lino  all'anno  I {8  della  le  prime  tre  dell'anno  loooocmaggiociió- 
riforma  Gregoriana  , c parimenti  dopo  la 
detta  riforma  fino  all'anno  r$99.  inclufiue; 
ma  quello  chepidimporta  dall'anno  1700- 
incluliue  per  tutti  gli  anni  della  Tauola  d' 


no  mifurate  da  1 4.  quel  ccatelìao  i bilcfiite,' 
altramente  fi  ricoiiolcc  comune  i e negli  aO- 
ni  non  centefimi.'  Se  ancora  centefimi , uè' 
quali  accade  il  foprauanzadelladiuifione.f 


(b'W.f.tvd  e, 
IJ-S.lar-Jpla 


equatione  ! e queffe  vltimo  intento  richiede  c che  però  fono  comuni , fi  noti  che  (cLà'r 
la  notitia  del  numero  de' giorni , chefaran-  auanio  farà  vn  numero, quell'anno 
no  (lati  tralalciaci  negli  anni  centefimi  non  mo  dopo  il  bilèflo,  ò vero  primo  centeuiBO 
bifedili.' e fé  l'anno  propollo  lia  bifellile  ,ò  dopo  ilccntefimobifcllilc  i fedue*  faflfó- 
no,'  qu'ndi  hora  ci  conuiene  portare  lare-  conJoi  fé  tre.' làrà  terzo  dopo  il  btleflo  , ò 
gola  diconufeere  1'  vno  d'altro  : ma  pri-  farà  fecondo  ,c  terzoccntefimodopo il ccn- 
ma  tratcercmodelbifello,cdoporcplichere-  tefimo bifcililc  > &il(itccoappaticailaàu(. 
moiiòjdcl  numero  de' giorni  da  eralafciarfi , feguenti  (Z.clicmpii. 


Si  dene  dunque  làpere , che  Augullo  cor- 
relici'errore  del  Bifcflo  f iflituitogià  da 
Giulio  Celare,)  che  haueuano  fatto  1 lacer- 
doti  degl'idoli  con  intercalare  vn  giorno 
nel  fine  d'ogni  anno  terzo,'  quando  doueua- 


Ui'W. 


I.  Si  domanda,  le  l'auno  Z44-  del  ^ 
gnore  fù  bifellilc  , ò.recocomuoc  i diuido 
lì  numero  z^  per  4.  e niente  ràfia 
d'  auanzo  dalla  diuilionc  .'  dunq'ie  fi 
. , concbiude  , chcqaell'annooon  centefimo 

nofare  nel fined'ogni  annoquartoicquedo  (ùbifèllile. 

abbagliolùriconolciutodopoiJcorfod'an-  z.  Si  chiede,  (e  l'anno  looo. del Sigoo- 

ni  e s'eranoìntercalaci  tre  giorni  di  più  i it  fù  bifellile , e fi  jUpnnde  di  ai  i pecche 

onde Auguflo per edittoordino-chene'prof.  quelfanaod  vnodc'eeutefimi  primadella 

fimi  dodici  anni  fi  tralafciallè  il  BilcAo  , il  niórma Gregoriana,  Se  ì mifuraco  come 

che  efeguieo,  non  prima  dell'anno  4p.Giu-  tutti  gli  altri  dai  numero  4.  come  fopca.i#)  , 

liano fii rialTunta  l'intercaladone  , equelf  3.  Sicecca,  feTanna  izf  3. fù bilcllile,  '*' 

anno  fù  bifcflile  I dopo  fino  all'annoifg».  ènòi  diuidoper4.eteflad'auaaaovnnu> 

non  é feguita  mai  altra  correttionedell'an-  mero!  dunque  coochiudo , che  quell'anno 

no  i e di  qucfto  puoi  leggere  fé  t’aggrada  il  fù  comune , e primodopo  il  bilèflo  • 

■ 4.  Voglio  cooofeere  , fe  l'anno  158». 

della  rifiirma  Gregoriana  fù  hifeliilci  milu- 
roper^mircIbtTauanznz'  dunque  quell' 
anno  fu  comune  fecondo  dopo  il  bifello. 

3.  Cerco,  fe  l'anno  lòoo.  dopo  la.  ri- 
forma Citgoriaoa  fil  centefimo  hifèl^K  3 


(b;  Tirmiu  yirinonci Cronico . (ir) 

Ctmme.  Sm.  c,  jn  oltre  fi  dcuc  fapcrc , che  fi  tiene  per 
inJubitAto  al  dire  del  medefimoTinnoCr) 
apprefib  Crooolof|ifti  e Matematici,  che 
fecondo  il  calcolo  Dionifiaao  : ciod  dell’ 
Abate Diooifio,  alNfodcJ  ^ualcscSama 


Libro  Qi^oCap^  XP^L 


u- 

7. 


€Ìi.iiì(iplc  fT'OlC  <ioc  Cgur;  pcr4.enonre- 
lù  venula  auiuo  4 dunque  fi  conchiude  ^ 
eòe  A hiiéllile . 

g.  Domando,^  fé  Fauna  1800.  fiird  bi- 
fcAile t mirnro leprimeduc  fif^urc  di qucfto 
cenicfimo  per  4.C  refiana  a . numeri  d'aoan- 
20  ; dunque  quell'anno  fari  coouuie:  cod 
hchiedenda  la  nforma  Gregodana  , e fe 
{{nardi  nella  Tauola  d' equatjonc  non  ri 
tmouarai  la'.filljbaBifi  & è iccondo  cen- 
ulimo  comune  dopo  il  centefimo  bilcftilc 
Idoo. 

7.  Ricerco,  Te  l’anno  t7S(-  làrdcomu- 
ne , ò bil'ell^lc  4 diuido  per  4.  c mi  refia 
d’auanzo  i. dunque  quciranno  lari  comune, 
c primo  dopo  il  bilclxo  . 

8.  Ricerco,  le  l'anno {{87.  farà  comu- 
ne, ònòl  miAroperu. mi  rclHno  }.d'a> 
uanaxt»  dunquerannodàràcamuoCk  e cer- 
io dopo  il  bllcfto  ^ 

9.  Cerco,  le  Tanno aoooo-làrà biléfti- 
le  i le  prime  ere  figure  di  quello  ccncelùno.- 
ciod  zoo.  Fono  nufuratc  , ediuire  dal  nu- 
mero 4,  lenza  auanxoj  dunque  T annoiaci 
bilcftilc  ,e  nella  Tauola  d' equacionc  vi  tro- 
vi aggiuota  la  Sillaba  Bif. 

10.  Chiedo,  le  Tanno  ifyai. debba cT- 
tac  comune , b oh  j fatta  la  diififione  per 
4. celta  I.  dunque  l'anno  faràcomune  , e 
pfimodopo  il  biicfto . 

11.  Richiedo  , fe  Tanno  cenedìmo 
i^aoO'  fafà  biicftilci  divido  le  tre  prime  fi- 
gure iSt.per4.cvicniouo,Tauaazadi  a. 
dunque  quell' annoia  rigore  della  riforma 
Gcegoriaivi  lati  comune,  e nella  Tauola  d’ 
cquacione  non  vi  ritromla  fiUaba  BiC  c 
làrà  >1  fecondo  centefimo  dopo  il  centefimo 
bifelble. 

aa>  Terfincdomando.feTanno  tf)87. 
farà  bifelble  , ò nò  a diuidoper  4.  m’auao- 
**  ■ zano  j.dunqucTannofaràcomunc:  terzo 
dopo  il  bilefto  i c cosi  dilcocrumo  per  mil- 
le cHempi) . 

Si  puòraccDglierepcrccynpendiodi  re- 
gola, chcquai^il  numetudelTanoopro- 
pofto fitti  ineguale,  b che  eflendo  eguale 
dtuifo  per  la  mcti cioè  per  a- tefta  inegua- 
4),,  le.  Tanno  tempre  fiurà  comune  . Et  acciò 
che  Tanno  fia  bifefiile  , btJógna  che  elio  non 
fola  fia  di  numero  pam  , ma  ancora  che  fi 
polTa  fottodiuidcre  per  metà  : c frmpie  ce- 
fli  numero  ^uate  { altramente  farà  anno 
comune.  V.  g.  Tanno  aaft-  è di  numero  ino- 
(aKafèS.  ROelc:  e però  qui  fopra  ( e)  Gdiceellécc  an- 
j.  f.  no  comune  1 Tanno  ifSi.e  di  numero  c- 
gualc,  ma  diuifo  per  la  aaetd  , òpera- te. 
Iti  791.  numero  ineguale,  quindi  di  fopra 
- (h)  i’èrieonofciuto  anno  comune.  L’anno 

f’Jìi,,  poi  144.01’anao  looo.diuifi  pera. lapri- 
ma volta  reftanoiaa.e  {oorelpetciuamen- 
te  : e queite  due  metà  fi  conofeono  cflcR  di 
numero  eguale  , e per  tanto  fi  polTono  fotto 
diuiderc  lenza  mi.rottojdunqoc  di  fopra  f r) 


meritamente  fifonoconofeiutj  amendue  an- 
ni bifcftili . Per  gli  anni  centefimi  poi  dojm 
la  riforma  li  dice , che  fc  nella  lèconda,e  ter- 
za diuifionc  per  a.  non  teltail  numero  ine- 
guale; [ che  delie  terminare  per  ap  . ò ve- 
ro 7}.  J TAnno  laràÀlcftilc  , altramente 
farà  comune  > cioè fc  nella  terza  dìuifione 
accade  Timparicà  , L’  anno  farà  il  fecondo 
centefimo  comune  dal  centefimo  hilèftilc  Se 
accade  nella  feconda  diuifionc  col  numero 
a{ . farà  il  primo  centefimo  comune  dopo  il 
centefimo  Bifelble  , col  numero  7^.  laràii 
tetao  - Quindi  Tanno  igoo-  perche  fino  alla 
fcfta  diuiliooe  per  a.non  reità  il  numero  ine- 
guale di  fopra  tdj  t’c  conofeiuto  per  Cd)  fzp.  «à  S 
annobilcftile.  MaTaiino  1800.  ^tche  te- 
Qa  nella  icczf  diiul'ione  Timparita  ,dt  lópra 
(e]  A numerato  comune  , c fecondo  eco- $, 
tclimodalcentc.'imo  bìleltile  idqo-  Simil- . 
mente  l 'anno  1 7Qopcrchc  reità  nella  fecon- 
da dìuifione  Timpantà  col  numero  af . cor- 
re comune  , e primo  centefimo  dal  ccntc- 
Cmol{ìiclbIc  1600.  e per  fine  Tanno  1900. 
perche  reità  nella  feconda  diuifionc  Timpi- 
ntè  col  numero  74.  lari  centefimo  comune, 
eteczodal  |6o0.cemelimo  bilcftilc  . Coli 
la  Regola  ptocede  per  cucca  b Tauola  d.' 
equacionc , frolctcfinoalTAnno  100000- 
«klufiue,  de' quali  tempi  niente  dico,  emì 
riporto  al  Clamo  nel  computo . [/  ] ((] 

Contentiamoci  hora  di  replicare  megfio , eadon  cum* 
epiùdilbntamcncedìqucUos.'èfaccodi 
pa  [g]  la  Rcgobdclnum.  de’ gwtni  da 
tralalciarfinegU  anni  centefimi  non  bifcftili  ftU  cum  le- 
a tenore  della  rifórma  Gregoriana,  fenza  hi-  qurot.  non 
lógno  di  ricocrcre  alla  Tauola  d'equationc,  ' 
ouc  a centefimo  per  centefimo  fi  porta  det- 
to numera  de'  giorni  da  trabldacfi;  b Re- 
gola dunqueda  tenerfi  è cale  I Dal  numero 
dclTinno  centefimo popollo  , ( le  TAnno 
propofto  non  è centefimo,  fi  prende  il  ccn- 
tefimo  pcofllmo  pcccdcntc  : impcroche  fi  - 

deue  haucre  fido  riguardo  degli  anni  ccntc- 
fimì , non  drcli  anni  che  feorrono  tra  ru 
cencclimo  e 1* altro, fifoccragga  Tanno 
idoo-  il  refiduo  fi  diuida  pr  4.  il  quocìcntc, 
comelochiimanogli  Aritmetici,  fi  moltì- 
plichipcccc,  & al  podoicos'aggiat^a  il 
refiduo  dclb  diuifionc  fatta  pr  4.  fe  vi  farà 
Tauanzo  ; e b lómma  farà  il  numero  de' 
giorni  trabfciacì  fino  à qual,  tempo ,(  oltre  li 
mecigiorai,che  finono  leuatiocITaanodella 
corKttionc  i{8a.  dal  mclèdi  Ottobre.  ) 

Dall’anno  pnmfto  fi  toglie  Tanno  i4oo- 
perche  T omiuione  comincu  non  prima 
dell'anno  1700-  ilRfiduo  fi  diuide  Rr4- 
perche  ogni  400.  anni  il  centefimo  è bifefble 
lènza  omilfione  del  giorno  intercalare  ; il 

riciencc  fi  moltiplica  dono  pr  3.  impcro- 
ogni  amii  400.fi  trabiciario  3 ■ giurni,At 
al  prodotto  t'aggiunge  Taaàzo  della  diuifio- 
ne  fatta  pr  4.  prebe  le  vnità  di  tale  refiduo 
Tempre  più  pocne  che  4.  indicano  i centefimi 
anni 


'5  50  Giorno  PaJ quale 


iniù  comum  , in  ciarcuno  de'  quali  ri  tra- 
lafciacovn  giorno  , edaglienciDpij  refteri 
la  Regola  patenci^ma . 

I.  Si  defidcca  fapere  i giorni  tralarciatì 
Cno  all'anno  1 700.  (octraggo  iSoO.  ercfta- 


me  attelh  il  Clanionel  Calendario(Ì)'e  li  (b}e<frt«ad 
rìcaua  apertamente  dal  Calcolo)  impero^  • 

al  relcrire  del  Tinoo(c)  fecondo  ilaftiCa-  j^"*"*** 
pitolini , ecomunealiènTode'  Matematici 
il  primo  anno  Giuliano  cominciò  l'anno  z t. 


no  loo- ciod  rn roloccntclmo,  enondeue  delCicIolblare,ci4.delCicloIunarc:dua- 
diuiderli per 4.  che  raprelcnta  quattro  cen-  queprolegucndogli  annideH'vno,edcll'at- 
tinaìa  , e coli  facendoli  ogni  cento  anni  I'-  tro  Ciclo  nnoaU'anno4(.  Giuliano;  epri- 
omilEoncdqpo  l'Anno  ifioo.  appare  il  nu-  modcgli  anni  di  Chrifto  come  , rd)Cap^{, 

mero  de’  riomi  da  tralafciarli  ellcre  i.  e cade  in  elio  l'anno  decimo  del  Ciclo  lolarc , la  à/m . 
per  lalidla  ragione  l’anno  1800.  reftando  e l'anno  .'ccondo  del  Ciclo  lunare  / mentre 
zoo.  c Tanno  t$oo.  rtliando  300  li  deduce,  Tanno  nono  Giuliano  io  quella  guilà  riefee 
che  fìno  al  i8oo-  faranno  tralafciati  due  ilprimodelCiclodelSole.c'lierzodelCi- 

E'orni,e  lino  al  ipoO' trcjma  ncU’ann  zooo-  do  della  luna , eparimcnti  Tanno  37.  Giu- 
luogoper  la  prima  tolta  tuttala  Regola,  lianoriefct  il  primo  del  detto  Ciclo  folate,  e 
perche  foctratei  i5oo-rcftano  400- che  dili-  dodecimo  del  Ciclo  lunare;  dunque  Tanno 
li  per  4.  il  quotiente  i 1.  cioè  aiuili  4.  anni  4Ò.  Giuliano  rielce  il  decimo  del  Ciclo  del 
ceotclimi,[non  il  numero  400]  per  4.Ò  reto  %le  , c'Ilècondo  del  Ciclo  della  luna  t 
diuilÌ4oo-anni  per  altri  400x00  ritonu  nel  cioè  degli  aurei  numeri  , come  èmanifé- 
medelimomodoymoltiplicadunque  i.perj.  fto. 

il prodotto  3.  [al  quale  niente  s'aggiunge  , Se  dicedé  taluno  non  poterli  con  aflbiuta 
p^non  ellcre  auanao  alcunodaUa  dinilio-  certezaa quello aficrmare;  Rifpondo  , che 
ne  di  4.  per  4.  J dimollra  che  fino  all’anno  ciò  niente  importa  ,*  imperochc  io  qualfiuo- 
zoootlarannoomein 3.  giorni.  gliaannodcl  Ciclo  folate  ; elundrc  chcG 

z.  Si  vuole  il  numero  de'giomi  tralalcia-  IupponganatoilRcdcntorc,landllrarego- 
ti  lino  all’anno  8700. fottratti  itfoo-  tdla-  lada^tarli  (e  ] tdlalcrma  : fd^tnente 

no7ioo.diuiG7i.  pcr4.habbiamodi  quo-  nelle  Regole  diraccoglicrc  Taoreo  numero 

tiente  17.  coll'  auanro  di  3.  moltiplico  del  Ciclo  lunare , firilnumcro  del  Odo  lo- 
17. per  3.A-  al  prodottoti,  aggiungo  3.  <P  larefopra  [/)  portate,in vece  d'aggiunge-  (fi**-  «•'•dr. 
auanao  nella  diuifione  s la  fomma  34.  mo-  re  il  numero  i.  e refpetciuamence  il  numero 
lira  , che  tanti  giorni  fono  flati  tralafciati  9.  alla  fomma  da  di  uiderfi  per  if.  e per  z8-  sadt  rcifc» 
lino  all'anno  predetto  8700.  refpettiuamentc  .‘Conuerreobe  aggiungete  uc . 

3.  Si  domanda  il  numero  de' giorni  da  più, ò meno;  òibrfc  niente  : fecondo  che 

■ li  al^mi , che  liano  dccorlì  gli  anni  del  Ci- 
clofolare,  elunareinnanaicheChriiloiw» 
fccl&i  onde  non  conuicoe  partirli  dalla  co> 
naia,'  pattò  per 4.  il  quotiente  fari  do.fcnaa  munc  , ò Ibrfe  reriinma  fuppoGdone  lènza 
veruno  auanza-  moltiplico  £0.  per  3 . ne  vie-  cuidentc  bifogno . 
ne  180.  numero dc'giorni da  tralafciarG  Gno  E perche  iuITanno4.  di  ChrKlo  GnoalT 
alTaonozvSoO' incToGue  ,òGa  zjdit.  prò-  anno  13 8z.  non  G legge  edere  mai  fceuka  . ^ 

|»llo  j c fenza  portare  altri  elfcmpi;  conten-  corretticme  veruna , come  fopra  [g]  G dillcie 
tìanioci di  quelli  pochi . ndTannoi38i.correuaIalicteradomeni- 

Premeflè  tali  notitierella  che  portiamo  la  cale  A.  e nell’ anno  1381.  innanzi  G veniflé 
Regola  per  rìnuenirc  la  littera  Domenica-  allaRilórmacorrtua  la  lietera  domenicale, g, 
le , la  quale  Ga  data  in  vfo  in  qualGuoglia  conferme  G può  vedere  ncITcllrincridi  dd 
anno  propolto  tanto  prima,  quanto  dopo  la  Magmi, edcgli  altri  di  quei  tempi  ,[ò]  per 
Riforma  del  Calendario  fino  alTanno  1700.  necdEti  bilogna  conchiudete,cnc  nell'anno 
cfcluGue  , echchabbiadavfurparGnell’an-  primo  di  ChnAo  cocredè  la  littera  Domcni-  i]li.  ijZa! 
no  predetto  1700.  cfudèguenti  per  tutti  i cale,  b,  altramente  dante  la  continuata,  e 
tenmi  della  ’Tauola  d'eqiiatione . non  interrotta  difpoGtione  delle  litteie  Do- 

Conuìcnc  per  tanto  Ifendcrc  il  Ciclo  loia-  menicah  , come  GipponiZmo  , neU’ anno 
tede' primi  anni  z8.de! Signorecomincian-  i38z.nonf3rrbbcponitoconcre  la  littera 
do  dal  primo  GnoalvintiotteGmoincluGue,  domenicale  ,g,  dante  dumpie  tale  fnppoG- 
?»«!•  ***  *’  * dobbumo  conchiudert  j come  di  fopra  («j  tione  il  primo  Ciclo  folare;  cioè  i primi  an- 
habbiamofuppollo,  che  Chrìdo  nacque  nel  ni  z8.  di  Chnfio  conle  litccredomcmcali 
GRcdell'annoDooodclCiclolblare,c«ifor-  correnti cqG caminò . 


traUlciarG  Gno  all'anno  z3diz.  traicnrati 
gli  anni  iz.fectraggo dall’anno  ifgoo-  l'- 
anno i£oo.  rcllaoo  z40oo  cioè  140.  centi- 
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' bCi  pMbe  qnefi»  Ciclo  (aitpoiM che- 
Ouiltolii  Mtoin  giooio  di /abito  doi 
fii  h meln  notte  tniradb  il  Venerdì  , e 
per<]iicllQ  capo  noa  paté  molto  probabile  j 
vókinjoa&rnure  che  Chtiflofia  nato.  1- 
aano4i>.Gìiibaao  ,ecfae  l'anno  4,  A Chri- 
' fio4^Gmliano4ecanc8ccoa»ineAilpri- 

Bi/  pec  la  cortettiaoctl'Atigufto  coatta  1'- 
atncefattadaSaceolad  dulldoli  cadef- 
Jé  nell 'anno  ottauadi  Chtim.*  e 49.  Gio- 
liino,  bcnchecoal  totnifaemlLino  Ucom» 
poto  CfaiHl»  eflèrc  nato  di  Domenica , al 

nklcntimentoa’aeooftlilCUuio,  come 
cam  dalle  dacTahelle,  cheeflòpocti 
^^l^iriCiidtotolCXL  del  Caleod«io(4i],  « 

r*  D<nuoi< 
cali. 


em)  ancora  lente  U Caidinale  Barano  ao. 
preflodcitatoTiriaoCbJ.tvolendo.dic^ ....  . 

perche  Chnfla  o6  farebbe  nato  nel  fme  dell'  ' 
anno  primo  hmarc.confcone  l'affirrma  dal 
predetto  Clauio,[cJ  c comunemente  fi  fup-  W 
pone  . Per  altra  parte^U  medefimoTi- 
tmo  iKl  filo  Cranica  ùem(tl)  pone  per8fiiii. 
tionciBnonc  ancora  di  Eccicfiaftica  tradirlo»  Cd)  48  f . 

ne , [ Qualunque  fi  fia  la  «riti  non  impor.  ‘**'- 

ta  al  n^  propofiio , ) che  CbriftoCa  na- 
to  01  Mercoledì  I fecondo  duooue  Quefta 
fcotfftta  il  pri^  Ciclo  Talare  : cioè  1 ori» 
ni  ami  l8a  di  ChnfiodcfalxMio  proccoev  ' 
coti  a 
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La  diflcrenu  tra  Timo  , e l’altro  di  quo> 
fti  Cicli  folarì  è di  idiomi  compKfìdafSxr 
bato  (ino  al  mcrcnlcdi  incluriuc . Ma  da  me 
^^?.fequan.  ^ 1*  regola  da  portare  immcdiatamcte{«] 
* ■ li  Icicglie  quello  fecondo , come  quello  che 

rende  albi  più  comoda  b regola  per  tutti  i 
tempi  ; e con  requacioiMdi  littete  afeeo- 
denm  s'vnilòrma  egregùmCnte  col  Ciclo 
pioccdencci  qqaleequaciODefideucbrefo- 
' * lo  per  gli  anni  lonami  b corretùone  Gre» 
goriana , perche  dopo  lino  all'anno  1699- 
incluliue  tenia  mimma  cquatione  addita 
pcrlcxtaroente  b littera  dominicale;  e dall'- 
anno 1 7QO.  incluliue  per  tutta  b Tauob  d' 
cquatione  ilmodod'cquareù  facililliinoper 
truouare  b littcraDorninìcabiConlórmc  ap- 
patirà  dagli  cflèmpij.  (b) 

I.  Si  , cum  Ecco  dunque  la  regola . Sideuettuonare 
ft^ent.  il  numero  corrente  del  Ciclo  Iblarc  nell'an- 
fHt!^  *"  nopropoftocol  modo  di  fopra  (c  ] infe- 
gnatoi  dopo^arda  nd  nollro  C^lo  al 
numero  medehmo  ciclare  giàritrouato  , c 
U littera  Dominicale,  che  gli  rifponde  . 
Ci&btto  ; fc  l'anno  propofto  brà  innanzi 
alla  Riforma  Cregoriana , alcendi  nel  no- 
ftro  Ciclo  numerando  f.  Uttcrc  t>omini- 
cali  da  quella  che  rifponde  al  numero  del 
Ciclo  fobre  corrente  fino  aUa  quinta  littera 


Hictnfiix:  e lèpnmad’atTniareaUa  détti 
qnima  littera  , ( il  fimilc  per  tutti  gli  aitit 
oTi,  } forai  afoefo  al  principio  del  Odo  , 
toma  da  piedi  ad  alceiidere,edouca'incao- 
trano  accompagnate  due  litttR  per  gli  all-' 
ni  bilcllili  del  nollro  Cido  Tanno  -nunro- 
rateamenduc,  prima  b littera  a mano  dol 
lira,  e dopo  quella  a mano  finillra  coliate, 
tabi  ilche fatto,  b quinta  littera  nume- 
rata brà  la  Incera  Dominicak,chc  iù  inWo 
fecondo  b difpotitionc , ò Regob  del 
fendano  nell'  anno  propollo  prima  della 
Riibrma  f ic  accadendo  ranno  propottodfo 
Inebifeililc,  all’hora  b quinta  linda  for- 
ni per  lo  refidue  dell’anno  ■ ma  perii  primi 
due  Meli  Gennaio  e Febraio  l'rlùrpè 
b fefta  littera  proliima  precedente  aUa 
quinu  i [ il  che  t'intenda  in  tutti  gli  al- 
tri cali  confimili  ) i Se  poi  cu  roltffi 
Icruirti  del  primo  Ciclo  , haurai  b lit- 
tcra  Domenicale  quclb,  che  cedrai  in  dio 
a lato  del  numero  ntrouato  del  Ciclo  fola- 
re  IC  crouando  iui  due  liccere,  l'anno  fori  bi- 
fcllde  i delle  quali  liteere  quelb  a mano  fi. 
nillra  fcrui  , ò Icruc  U primi  due  meli  Gen- 
naio e Febraio  , l'altra  per  lo  rcliduodcU’ 
anno;  ( lo  licllb  t'intentcndc  in  tutte  rilcic 
occorrenze  cot^mili . ) Ma  le  l'anno  pro- 
polto 


’i  " ‘ 


polla  fari  dopo  U Rifomu  tra  li  i ; . Otto- 
bre ifgi.  all’anno  ifi^p.inclufiuc  jalllion 
nel  Dollro  Ciclo  la  lictera  Domenicale  fari 
pteci£inicnce<]uella  , chelìtnioua  laterale 
al  numero  corrente  del  Ciclo  folate  , oue 
tronandoli  due  littere  ranno  d bifclHlc  , e 
[tXod.  dettedue  littere  t’vfurpuio  nel  modo  < ai  ] 
hon  fptegaeo  . Ma  chi  rolellc  fcruirfi  del 
primo  Ciclo  , f^i  bilbgnctebbe  afecndere 
radici  littere  , el’radetima  farà  la  littcra 
Domenicale  corrente  , oue  ttouandolt  due 
littere  accoppiate  a cagione  del  bifello,van- 
no  amendue  fimiimcnte  come  fopra  (b) 
Wurpatc  . Se  per  fin?  Tanno  pfopofto  Tari 
l’anno  1700.  c quailiuogiù  aUrolunc^ucu- 
tcdcntrola  Taoola  d'cqaacionc  , li  deue 
afeendere  nel  noftro  Ciclo  tante  littere.  » 

3uamr  giorni  rucroucrai^r  la  regola  già 
ata  [ e ) efiere  ftati  tra  lalciaci , c fa  licccra 
immcdiaiamcnic  i'npcriocc  fari  la  littcra 
domenicale  corrente  col  douuto  riguardo 
come  fopra  (^JdelI'annoUHèdile  » e due 
àttere  domenicali  • efie  gli  competono  > ma 
. fìclTWÓ  dd  primo  Ciclocoouicnc  alceodcre 
altre  dfCi  littere  per  rìnucturc  la  vera  litte- 
ra  domenicale  , ondeàmamfefio  cfsere  la 
Regola  più  fbrieata  colTWb  del  nofiro  je- 
condo Ciclo,  checoilVfodel  primo.  Se  i 
giorni  tralafciatinonarriuanoa  ^i^.fideuc 
procedere, come s’è detto  (c  ] aù^iJcndq 
litio  al  pi^indpio  : e non  ballando  rttoroait 
da  piedi  del  Ciclo  (ino  al  Ki.duuutu;  le  poi 
^ i giorni  miaiciati.' b da  ualalcurit  faranno 
prtcilaotenic  all' borala  httcra 

nicalc  (ara  quella  , che  viene  advliutadal 
iMftro  Ciclo  fenza  niente  accenderci  auner- 
tcodòpsrè.^  iblico,  che  per  Tanno  bifìdU* 
le  ne*  primi  due  niciìGetuuio  , e Tebraio 
delie  feufire  Talua  Incera  proOima  pruvC- 
dcQce . Se  finalmente  tjpMmi  tra  la  (ciati  -a- 
ranno  più  che  tf.  bifogoa  U nuinCtO  de’ 
giorni  ommc0ldiuidcrc  per  f . & il  nume- 
ro che  auaoza  fenza  riguaido  dei  quo* 
tiuitc  indica  quante  littere  conuicnc  aicen- 
dcrt  nel  nofiro  Ciclo  al  modo  folito  : c non 
«uanzando  nieme  i giomi  ommcJi  iaranno 
appunto  btlogood  alccndereic  co- 

■ f<  iempre  •ritroucremo  la  littc'i  Domem- 
cale. 

^ ^ La  ragione  d' alceodcre  cinque  littere 

y.  nel  noih-oCiclo  per  gli  Anni  innanzi  la  Ri- 

.1  forma  fi  fonda  fu  la  difièrenza  di  littere 

tri  ’l  nofiro  Ciclo  fc  il  primo,  come  habaia- 
tO  mo  detto  di  fopra  5 C/j  mentre  la  prima  ht 

fa  , del  noftro  Ciclo  s’oflcrua  qiiiiua 

littcra  delTalcco  Ciclo  : onde  é manilcito , 
che  per  foro  Tequationc  conuienenel  noRro 
Ciclo  afccnderc  5 . littere  , perche  co(Ì  la 
quinta  liteera  (ara  la  Htedefima , che  la  pri- 
ma dclTalcro  Ciclo;  nella  quaicopcraiiuoe 
fitralafciaoofolamentc  quattro  littere  5 (il 
che  conuicnc  dUigenicmciuc  notare  , per 
(g)S.fr*  quello  adeilb  diremo  rendendo  lara- 
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gionc  , per  la  quale  dopo  la  Riforma  fino 
all'armoiToo.  efdufiuc  non  s'afeende  , e 
la  littcra  domcmcale  ù preciiàmente  quella» 
che  viene  lateralmente  additata,  c negli  an- 
ni bifcftili  quelle  due  »chcparìmemi  vengo»- 
no  indicate  lateralmente  dal  nnmero  cor- 
rente del  Ciclo  folarcj)  la  cagione  dico  di. 
quello  fi  è ; che  f!anic  l'ommidiooc  di  dieci 
giomifàttaTinnoi^Sx-coiuiicnetralafcia-  f 
re  nel  noRro  Cielo  diccc  littere  , '(  loReilb 
và  prattìcato  nclKakro  Ciclo.*)cioè  bì  fogna 
nel  noftroCicioalceodcrc  dtece  Iktcre  oltre: 
le  4.  littere  , che  f cralafciano  pcrglianni 
pnma  dell  i Rifòrm  t c.^meinpra<[  b)  fi  ch^[hj 
in  tutto  tideblioootralalciare  14.  Kceerc  ,e. 
pcrt  he  le  litteft;  non  fono  p:ù  di  krcoc  ,e  do- 
po ti  comincia  da  capo,  ^arriuatial  num.. 

14(0110  terminate vn  altra  . ulu;caimninà- 
docflclèiwprediy.  in  7.  onde  nel  numero  . . 
qumtodenmo  toma  la  medefima  littcra  del 
primo Iuogo:noce(Iariatnentcfifì , chenu> 
mera  odo  noi  ntd  Ciclo  a Rendendo  i4.Ì:tter 
redd  crahfcurlr,  la  littcra  imincdiataou^nte 
Ittpcriore  in  ordine  quintadecinu  (arala 
mcdcHma  chela  pnm<  , dalla  quale hal>- 
biamo  incloliuc  roiniheiato  Tateenfo  ; dun- 
que fenta  afc:i)dci'e  : la  littcra  domenicale 
corrente  iàrd  prcciramentequclla  , chcdal 
numero  cotrcntc  del  Ciclo  Solare  Tiene  in- 
dicata ; c per  qucRo  dal  1700.  incInfittCvV 
anni  fultcguentis’alccndc  (empre  tante  lit- 
terc,  qiiditti  giomi  {aratioofbiti  tralalcùi- 
ti  : icnzahauercinconiideratinncqucidie- 
ce giorni omme/R  Tanno  1 ^Sz.della  Rifor- 
ma , f>?rchc  i!  noOro  Ciclo  adegua  per  (c 
Rdso  detti  dieci  giorni,  per  la  ragione)  pre- 
ccdciucmcnte  potuta.*  fi]  c tiiiamente  re- 
Ra  di  fare  inriào'  T cquattone  degli  altri  ^ 
giomi  datraJalciarlt . 

(^ucftaequitionepbi  (i  flcocf^re,  per- 
che le  non  fi  tralifciafle  vn  giorno  negli  an- 
ni centefimi , in  cifi  correrebbe  il  BiicRo , o 
itd  Ciclo  noRco  Ibianc  femprc  gli  anni  een- 
telimi  cadano  in  quei  luoghi , oue  fono  ac^ 
coppiatc  due  littere  : c |Kr  qticRo  Tanno 
7700..  ( cade  in  elio  J’.innnpTJino  dei  Ciclo 
folarc,)ntieoencInoRro(^icIoquel  luogo^ 
oue  (binilo  accoppiate  le  due  littcrc,c,  1>, 
delie qualilt  prima,c  ,feib(se  Tanno  1700» 
bilcRUc  (bruirebbe  iolo  per  Gennaio , e de- 
braio , c dopo  la  z.  liteera , b ,feniirelk>e 
per  lorefiduo  dclTanno  ; màRante  la  Ri- 
forma Gregoriana  ricfccndo  l'anno  1700. 
conuKie , la  mcde(ima  prinu  littcra  ,c, tenie 
par  tutto  Tanno,c  la  Intera  tcconda  ,b,  non 
viene  in  vfo  , fe  non  dtipo  il  compimcno 
dclTanno:  ciocnelTanno  1701  • fi  che  ite; 

Ciclo  incoiitrandofi  per  Tanno  1 7oo  amen« 
du:  tlLctc  litrerc  ,c,bj  cllàhctcra  d>»pd£a  a 
mano  delira  vi  tralalciata  ,c  fi  prende  la 
littcra , c , (ua  collaterale  , c di  (ua  natura  ,, 
proOima  (upcriorc  nella  difpofidonc  del  Ci- 
clo ioiare  della  littcra  ,b*,  onde  qocRo  viene 
A a a a ad 
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ad  cOcrc  afcenfodi  ma  littera  , e perche  Io 
ilrilò  accade  ogni  volta  , che  fi  tralarcia  vn 
giorno  negli  anni  centeiìmi  , conuicne  in 
conieguenaa  ^ala&iare  nei  Celo  tante  lic- 
tere,*  cioè  arcendcrc  in  c0b  Ciclo  tante  lit« 
terC)  quanti  ^omi  lino  a quel  tempo 
nume  era  lafcìgti . 

C^ando  i giorni  da  tralafciarii  arrinano 
prcaùmcncc  al  numero  35.  niente  Hdeuc 
aieendere  ne!  noftro  Ciclo  lolarc,  perche  le 
lictcre  ratte  del  meddìmo  Ciclo  fono  precU 
famente  ^f.ondctoglicndorma  Intere  35. 
per  neceflitd  fi  toma  alla  prima  littera  .•  a 
quella  dico  , che  viene  indicata  dal  nume- 
ro corrente  del  Ciclo  folare  , come  è noto- 
rio, &appire  nel  medcfimo  Ciclo  } fc  poi 
il  numero  dc’giorni  tralafciati  farà  maggio- 
re, lottractt  35.il  refiduodeue  eflèrc equa- 
. I ^ to  afeendendò  nel  foliro  modo  per  la  (teila 
**  * ragionedcl  precedente  Paragrafo  . (4J 

Le  parti  tutte  della  prcrcntc  Regola  lono 
pianimme  : ma  da^i  eflempi;  f^erhorè 
molto  meglio  la  facilità  della  medcftma  Re- 

J;ola , non  fenza  piacere , come  fpcro , óe* 
ihgcnti  e curiolì  Leccorì  . 

1.  Si  cerca  dunque  la  littera  Domenica- 
le , la  quale  li  pratticò  l’anno  del  Signore 
53i.que^ ’annofi  ricaua  dalla  propria  Re- 
gola  , (^j  che  fu  biicltiic  innanzi  alla  Ri- 
forma  Cregoriana.  11  numero  dclCiclo  io- 
lare  di  qucn’anno  dedotto  fimilmente  dalla 
propria  regola  (c]funono  ,•  guardo  dun« 
iimtiU,  que  nel  nolWo  Ciclo  al  numero  9.  c veggo  , 
che  lateralmente  gli  riipondono  le  due  lit- 
tcre  Domcnicalt  «g,  f*  alccndo  pertanto 
cinque  litccre  principiando  dalia  littera  ,f,  a 
manodcRra , e feguo  con  la  littera, g, a ma- 
no iìniRra  ,eper  terza  numero  la  luterà  A. 
per  quarta  la  luterà  ,b,  e per  quinta  la  littc- 
ra,c,ondcficoncbiude  , che  nell'anno  del 
Signore  5 31.  la  luterà  Domenica  le  fu, c,  ma 
perche  tale  anno  fu  b'ieitile  detta  littera  ,c, 
fenii  per  lorefiduodelianno , c per  li  primi 
dac  meli  Gennaio  , e Febraio  s*  vfiirpòla 
luterà , d,  proilìnia  precedente  alta  luterà 
mcdcfima.c,  quindi  le  Jittcre  )>>meoicati 
dell'anno  532.  b:icflilcfurono,d,cjC  per  far- 
ne qualche  pnioua , Imiiti  de)  primo  Ciclo, 
nel  quale  tu  vedi  al  numero  p.di  Ciclo  fola^ 
re  rispondere  lateralmente  le  medefime  due 
littcrc  docnenicaii  >d , c , come  lichiede  la 
vcriti. 

1.  Si  dcfidcra  la  littera  domenicale  per  1* 
anno  del  Signore  1007.  comune,  & inoan- 
ld)^pTrt*4  ^ Riforma  Gregoriana  .11  numero  del 
jnrcl.ad?*».' come /opra  (r/)fididucc  , 
m9é$€.ni,  che  fu  8.  a qucRo  numero  nel  Ciclo  noilro 
rilponde  Jaieralmente  la  littera  A.  afccndo 
dunque 5.rttcre,e fono  A »b,c,  d,poRaa 
mano  dHlra  , e dopo  pa/To  a numerare  la 
[c'ÌCdfjttLi.  Jicteri,e,poRa  a mano,rmiRra,comcfi  pre- 
dar* . fcriue  nella  Regola  [ f ) , e quiui  mi  fermo 

per  cflere  la  quinta  littera  1 c conchiudo 


che  nciranno  1007-  comcmeJa  littera 4e- 
menicaic  fu  ,e  3 fanne  pruoua  col  primo  Ci- 
clo: etroiteraiincfloalnumcroS.di  Odo 
folare  cornlpoodere  iatcraJmcmcla  roedd»- 
ma  littera, e . 

3.  Si  domanda  la  littera  domeoicakdeJf 
amiodclSignOre  i>594<comuoedopoia  À*  ' * .• 
forma  Gregoriana  , Se  kmanzi  all*  anno 
1700*  il  numero  del Cfclofohre  fecondala 
RcmI.1  come  [/)  fopra  fu  7.  al  quale  nel  ^ 
noRro  Ciclo  latcra  Imcnte  rifponde  la  littera  jn  rei.  «d^ 
,b,  & ella  fola  littera  domenicale  di  quell* 
anno  dopola  Riforma  , c prima  delFanno 
1 7oo>  Ne  puoi  fare  la  pruoiu  col  primo  Ci- 
clo, nel  quale  al  iiu.  7.  rilponde  iatesalmen- 
tcla  littera, f,&*  afccndcndo  da  quefta  vn- 
dici  Uttcrc colj,f,g,  A,b,c,d,e,f,g,A» 

,b , quella  per  eftrrc  l'vndecìma  fi  ricGOofce 
fecondo  la  Regola  (g)  littera  domenicale 
dcU'tnno  propofto , come  s'addica  fenza  af-  ** 

rendere  prccifamente  nel  noflro  Ciclo . 

4.SÌ  vuole  la  littera  Domenicale  deiranno 
del  .Signore  dopo  la  Riforma  Gregoriana 
l<f7X. tnnanziairannoi7oo.ulcanno  ... 

lalua  Regola  (fr)  fi  riconnlccbifcfblc  , Se 
m dio  corre  il  numero  1 . di  Ciclo  folare  in  . ’ 
vigore  della  fila  jaropria  Regola  (i  ) fopni 
penata  ; a queno  primo  numero  nel  nomo 
Ciclo  laccralmcnce  rifpoodono  k due  littera 
,c , b , & Cile  lono  le  iietere  domenicali  deli* 
anno  detto  biieftile  : ciac  la  littera,  c , pofU 
a mano  fimlb’a  fcruc  per  Gennaio,  e Fe^rfi- 
io , c U littcrajb,pofb  a mano  deCka  per  Io 
refiduo  dell’anno,  come  nella  R^fola  (^)  S^^"***^ 
fi  pcelcrtuc  3 confermafi  col  primo  Ci^ 
do  quefb  verità  3 in  dio  al  numero  1.  dd 
Ciclo  folare  rilpondonolatcralnieate  le lit- 
tere, g,f.>  afeendi vndici Imcre  principian- 
do dalla  iutcra,f,  così  • f,g,  A,b,c,d,e, 

,f , g • A , b , la  quale  fi  truoua  aeroppiau 
con  la  littera  , c , ohdc  fecondo  la  Regola 
( 1]  vanno  amendoe  vfiirpatc  i nei  modo 
appunto  che  moArail  noflrcCiclo con  mol- 
ta faolicà  . 

5.  Si  dcfidcra  la  littera  domenicale  deQ 
anno  1700.  centefiroo  cornane  a tenore  del- 
li  Riforma  Grcgoriana,c  fi  ricaua  dalla  pro- 
pria Regola  .(nr  J Corre  m qucR'anno  stoo* 
il  primo  numero  del  Ciclo  folare  confor- 
me  fi  deduce  da  Ha  fot  regola,  come(ji)fo-^‘^ 
pra,&  i giorni  trakfoiatt  non  padano  l’viti.  ^rel.  ad^d 
tà  : pcrcficiv^quclfo'il  primo ccntefimo,ncl  m9d$e,  g»C 
quale  fi  commeianoa  trala feiare  1 gxirnii  fi 
che  nei  nofRo  Ciclo  comfpondendo  al  nu- 
mero I.  k littcrc  latera)i,c,  b , conuicnc  era- 
lafciarc  vna  littera  fola  : cioè  afeendare  ma 
fola  littera,  nelctfonoilrola  licrera,b,of>- 
dc  la  littera  domeaicak  corrente  MlPanno 
1700*  comunccla  BRcra  ,c,  immediata» 
mcnte  fupcnore  della  becera  ,bs  fi  può 
fare  pruoua  col  primo  Ciclo  , nel  quak 
al  numero  1.  corrente  del  Ciclo  lolasc 
rifpoadoiio  latcra  Imcnte  k due  litterr,g  , t‘, 
qmiK 
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qmaji  alceixlendo  nel  Ciclo  vndici  littcre  ; 

I ciocdiecijicrigiomiommeflìranooifSi. 
•c  rno  tràlilciato  l'anno  1700^  U liteera 
«lodecìma  prolfima  ruperiore  aU’vntlecinia 
{ari  la  lìticra  Domenicale  corrente , e l’a- 
Jwnfo procede  così ,•  f,  g.  A,  b,  e,  d, 

• Ci  f>  g>  A,  b,  c , e quella dodecima 
e la  lictera  Dornenicalé corrente  ,come  ad. 
dita  ij  nnftro  Ciclo . 

* Si  ricerca  la  lictera  Dominicale  dell'ann» 

<14; . comune , fino  a qual  tempo  mollra  la 
(t)Caf propria  Regola  (a)  edere  dati  cralalcìaii 
j giorni  e nell'anno  predetto  fi  diducc  , 
jb>é- 1*"'*-  come  fopra  , ( b)  che  corte  il  nu  mero  8. 
.u  ' del  Ciclo  lolare  ; dunque  nrpoodendo  nel 
ooftro  Ciclo  al  numero  8.  lateralmente  la 
lictera  A.  eìlà  fard  la  liteera  Domenicale 
coiTenteneirannoda43.  mentre  per  elléte  i 

Siomi  ’tralarciati  precilamente  3 3 . don  fi 
cue  afccndere  niente  Iccondo  la  Regola  ; 
(cd  Capati  {.  ( nel  primo Cicloconuienealcendcre  lo» 
£1».  lamcnccdiccilitcereperidierigiotniblcia^ 

ti  l'anno  della  Rilorma  ■ onde  contando  in 
eflb  rodici liiteie  dallalittcra.,c,  rìlpon. 
dente laceralincnteal  numerpS.cosi  ,c,f, 
»g>A,b,e,d,e,f,g,A,qucftaliirà  la 
[d]  (.aW.  lictera  Domenicale  come  Copra  id)- 

Si  mole  per  fine  Capere  la  littcra  Dome, 
nicale , ò fieno  littere  dell'anno  del  Signo- 
re 83  bileible  , nel  quale  i per  correre 
il  numero  al.  di  Odo  lolare  , c linoa  tal 
tempo  Caranno  Rati  cralaiciici  negli  anni 
rencefimi  giorni  31.  come  fi  ricaua  dalla 
(elfapltti  S.  propria  Regola  : (e)  e perchei  giorni  tra- 
an^t  ,.&i.  lalciati  luperano  il  numero  33.  Cattala  di- 
uifionedi  31.  per  3 3.òCoctracci  33. (fa'ti, 
rcftanodicefiduoeiomi  16.  Siche  nel  nulWo 
CiclodohbiamoaTcendere  dalle licccrc  [ C, 
icjchc  comipondooo  al  numero  aldi  Ciclo 
Colare  littcre  ig.  co$i>e,C,  g,  A,b,c , d , 

* ,c  ,C,g,  A|b,c,d,  e , La  quale  occupa  il 

' primo  luogodel  noRróCiclaeondc  conmene 

tornare  da  piedi  ild  Ciclo  alla  littcra  ,f, 
ebe  bora  ricCcc  la  Cclbdecima,  quindi  la  lit- 
tera  .g,  immoliacamcnte  Cuperiorc  Cara 
e rna  delle  littere  Domenicali  dcH'anno  p(o- 

pollo  bilcftilncioé  per  lo refidue  dell'anno  > 
e Talcra  becera  A.  proCIìma  Cuficriorc  Ccmi- 
ri  per  li  primi  due  Meli  Gennaio , e l'ebra- 
iot  Ciche  neU’anno833d.  biicllilc  le  littere 
i DomcnicaU  Ciranno  A-  g.  Se  ne  faccia  la 

pniouacol  primo  Ciclo  afeendendoinefio 
- M. becere, corainciandodalle,  c ,b  ,riCp'Ai- 

denti  lateralmente  in  eiCo  Ciclo  al  numero 
a t- di  Ciclo  Colare  cofitb,  c |d , e,  f,g , 
, A ,b,c, d ,e,f, g, A ,b,  laqualcoccu. 
pa  il  primo  luogo  di  quel  Ciclo , e conuicne 
ripigiiare  da'  piedi  del  inedelimo  Ciclo  1' 
alcenCo  dalla  lictera  , c , con  proCeguire  nu- 
tncrando,d,e,f,g,  A.b.c.d'.c,  C,U 
quale  ricCcc  la  rigclima  (dia , onde  la  bete- 
ra  ,g , immediatamente  Cupcriorc,  e l'altra 
A.immtdutameace  Cupcriorc  alla  becera, g. 


Caranno  le  due  becere  Domenicafi  dell'anno 
propofio  833S.  come  {opra  I [f]  * coli . 
Cempre  fi  verificano  cucci  gH  altri  cali , che 
vogliamo  proporre  m qualfiuoglia  tempo 
defla  Tauola  d’equationc,  Bc  a nnopropote 
Cnuabilwno  dimoliiplicaregli  eflempi)  j 
onde  paluamo  al  profeguirocnto  del  Codi. 
poto. 


CAPITOLO  xvn. 


Dcìl'Jnd-tt':<nit  : d*lìcFcfic  McbìUcm- 
prefo  l'AuiitittH  litlmmierodetlt 
Domctùcht  tra  fa  Peattcolle , 
t laprhnitttA^efio  e trai» 
PttHeecfte,  ti  ’Aimtn- 
IO  :,coaaltrth 


L'Inditt  Ione  atlronon  i,  che  I>  riuohitìo. 

. ne  di  13.  Anni  da  i. finoa' 1 5 qinl^ 
nuòlutionc  compita  , di  nuouo  fi  C'imiiulia 
dal  numero  i.eciaCcun’annodi  qiicfto-Ci. 
clohà  principiodi  Ge  maio,  come  Copra  13 
dettodell'aurco  numero  , Cg)  c del  Old  CslW. 

Colarei  [t)  onde  tcrmimto  l'anno  primo 

a'ji.di  Deccmbre, il pmiio giorno dit;c»J  )Jji.iÌcKÙ 

naiocOmmctaicorrcrcl'Inrfittione  Cecemdai  inprincipio  . 

cio^  Tanno  CecondodeU'lndiccionc.-:  coli  per 

ordme.l.'rCo  Jiquefla  i Crcqtientatidimo 

nelle póbhcbeCcritture,  & llmimi.nti  ) nel-  ; •,i" 

le  Bolle  Pontificie , ò loro  publicatioiji:  on-  ' 

de  per  tale  capo  hàCort'to  forfè  Ipccialmen- 

tcilnomcdlndittkmcRdmanaicertamcn- 

tcs'vCurpa  sì  negli  afiiricioili,  e politici  r fi  • * 

negli  negotij  Eccfcfiaftici , c Sacri  . 

^ITlndittiono  ti  fd  mentione  nella  legge 
Ciiiile , c Canonica  > ncila  Ciiiilc  fi  nomina 
nel  Codkeihuiode  laji'MaaoCodìct  tvpr- 
mmdo,  [r  ] iyuialodt  vttcn  Jwrecau-  (i^lnfine 
citando  t (Xj  luriilmentc  le  ne  lì  mencio. 
ne  nclT.ìutcntico  ihiilo  vt  priponaturno- 
mtnlmpnatoricl^tmtmis  -.  ■ /;  Ncìh 
legL’C  Canonica  s cfprwicC/emert.ua  de  fide 
hnrumem.  Cap  iitter  dilelfox  im] 

XXJIJ  fi.  h Komiae Domali  C») 

LXXIlI  difi.  fiinomiiK  Pairis  [»)  Pan-p"„. 
menh  alntérirc  del  Magri  (p)  t'cCprimc  (a)  Infine. 
nclConcilio  Romano  ConoGmlio  I.  & ap. 
prdIoS.  Ambrogio  ncH'E^lola  fcrittan’ 
VcIcnUidclTEmiliai  cCacimicntcfitruoua 
nominata  in  altri  palli . 

Le  Chidic  delli  dettilcfii  Clul|c,cCaiioni- 
co  fi  come  luppongonocolTaCscnfo  vniurrCa- 
Ic  deComputifti,cfcrittori,che'l  primoanno 
di  Chnlio  forte  il  quarto  dclTIndiccionc,ra. 
si  le  Chiofo  d"'  precitati  titoli  ciuili  de 
Jafimiamo  Codice  >■  vtpraponaiur , aC. 
legnino  l'origine  di  erta  alTaotichitì  deila 
Romana  Rcpoblica  già  impadronita  quali 
di  tutto  il  mondo  conolciuco,  te  adcrma- 
A a a a a no. 


555  Difefa  del  Giorno  P a] quale 


Bo,  che  li  Reptiblict  indi«rM<>  (^htdi- 
nato  il  nome  d’ImlitciQao],  allcju- 
tioa.  ogai  liiftrot  cioidi  f-in  <•  anoi/le 
iiiÌ>ollc  e tributi  da  erogarli  in  Ferro , in 
Argento , in  0*o  j i primi  f . anni  in  Fcm> 
pcr'armare  i Soldati  ) i fecondi  f . anni  in 
Argento  per  mantenere  i raedeiimi  > c gii 
aitimi  anni  in  Oro  per  i bilogn',  che  pò- 
teflcro  occorrere  alla  Republica . Terminati 
poi  gli  anni  if.litomaua  da  rapo  al  tribu- 
to del  Ferro:  poi  deirArgentOb-in  terrò  luo- 
TO  dell’Oro  , e così  con  Ciclo  perpetuo  . 
Non  per  quello  slid  precifa  npiitia  del  vero 
principio  delle  IndittionijChe  dùquc  Clih- 
llo  nalcdlè  lui  6ne  dcH'Indittionc  terra  òs’ 
hi  per  trad:tione,ò  vero  p ù tofto  ciò  fi  rica- 
na  dagli  anni  correnti  delrindittione appro- 
uati  per  tanti  Secoli  ; aitrameute  H conto 
non  tornerebbe , 

‘ Sepoii  vero,ehcnclI’annodiChri(lo  5it. 

Coltamino  il  Magno  tenendo  fomma  con- 
cordia con  Cieinio  efercitòper  la  feconda 
Tolta  il  conlolatoallicme  col  detto  Licinio 
fimilmente  Coolole  per  la  feconda  volta  f 
(fu  Coflantuio  ptecedencemente  l'anno 
509.  motto  Colhnro  fuo  Padre  neiringbil. 
terra  da  foldati  proclamato  Imperatore  : 
ma  non  prima  deU’anoo  j i a . paftirono  tri- 
quille  le  colè  > onde  irritamente  il  prinei- 
po  dell'imperio  di  Cofiantino  lìpuòaflc- 
gnarc  alranno  predetto  del  Signore  ^ijt-  c 
coti  tniouo  nella  difpofitionc  degli  anni  per 

i Confoli  Romani  fatta  dalI'Haloandro  ; 

^ich . ^ ) 3 quello  è vero  ; dico  che  toma  ot- 

timamente il  comodi  quello,  che  riporta 

ii  Magri  nel  fuo  Vocabolario  Eccleliailiro 
Ibi  verbo  le-  ( h ) j cioi  che  ne'Alli  Greci  dell’anno 

jii  fi  leggono  tali  parole  y 
CtmjltiBÙnìaiuarum  bitte  exardium  ; e per 
nc.élUr  a conicgueiiza  dal  primo  Gennaio 
j l ] -in  vigore  della  MonoliJIaba /£k-iinip^ 
roche  progredendo  toma , replico , ^niilì- 
a.  mo  il  conto , che  nell’anno  primo  di  Chri- 

Ilo'  corteua  l'indittione  quarta  erosi  iullé- 
i guentemente  neH'aano  jit-  nniktione 
' prima  nel  princ^o  tranquillo  del  fèlirilll- 
mo  Imperio  di  Collantino  , come  fuppu- 
tandn  può  rincoDtrarfi . 

Premeflà  quella  cale  quale  brieuenoii- 
tia  dell’ Indite  ione  , redi  dare  la  Regola 
per  nnucnirla  in  qualfiuoglia  anno  propo- 
...  . Rotar  è portata  ancora  da  ile  CbiofcDc’paf- 

ciuile,  c Canonico,  e con- 
cordemente da  tutti  i Compucifti  i è dun- 

3ue  tale  . All'anno  del  Signore  ptopoflo  fi 
euono  aggiungere  j.  perche  tre  anni  d'io- 
^hckì!rT*&  dittione  precedettero  lanafcitadclRedento- 
f .pnog,  ’ re  come  lopra  , [ <f  ) & il  numero  p^oc- 

tofideuediuidcrcpern.lmperochcil  refi- 
duo  della  diutfione  lenta  haucrc  confide- 
catione  del  quoticnce  bui  rioditcioncdeli’ 
anno  propoRo  i e quando  fatta  la  diuifionc 
non  VI  fbffc  veruno  auinio»  J’iodittioiig  di 


quell'  Anno  farebbe  if.  dilucidùlMii 
regola  con  gli  effempij  . 

T.  Si  richiede  l'indiccioiiCydeU'anno  <U 
Stgourc  e7t,  tqncfto  numero  aggiunuoi^ 
la  fomma  dwido-pcr  i(.  ne  rcibna» 
direfiduo  4.  duuque'neli’aonodslSiBnaca 
fjt,  corrcM  rbidictionequactarò  canao 
quano  deli'Indittioae. 

a.  Si  vuole  rindittioncdciraMo  149^ 
aggiungo  j.  la  fomma  1701.  diuifa  perge.  ’ 

porta  d’auano7.dtinqucncirAiinoi$99. 
rindicione  d Rata  firciima  perapporfi  ooU* 
fcrittore , 

Si  chiede  rindiitioncdcIi’anDo  >7Ì)S. 
aggiungo  ).  eia  fomma  iTgi.diatdo  per 
i(.  auanzanot.1.  e per  tonto  indetto  anno 
1788.  fari  llanictionequaradecima. 

q.  Si  domanda  rindittìone  dell’  atmo 
qtoo.*  fatta  l'aggiuncadi  j.la  fomma  f aog. 
diuidoper  if.  rauanro  della  dinifione  S 
15. donqnc  in dettoanno  qaoo.  fara  Indic- 
tìone  certa  decima . 

y.  Si  chiede  per  non  moltiplicare  altri 
cflèmpii  r Jndittione  dell'anno  delSigmtt 
4497.  aggiungo  j.la  fomnuqeoo-aiaiii 
per  ic.  non  da  veruno  auaiuo  /.  dunque 
fecondo  la  Regola  eonrbhido , che  io  quell  ’ 
anno  4^97.  fari  lodictionc  quintadccuna,  e 
così  femprc . Palliamo  alle  FcRc  mobili . 

Le  FcRc  Mobili  tutte  hanno  relationc  al- 
la Pafqua , dalla  giornata  della  quale  fi  de- 
duce ii  Computo  «Ile  giornate  di  tutte  i'al> 
crei  ecraqucRefirironolcono  principeliU 
Sctcuagcfima  , il  Gioroodclle  Ceneri , l'A>  i 

frenfioneda  PenceroRc,!!  Corpo  di  ChriRof 
&■  inficpie  fi  ricaua  ii  numero  delle  Oomeoi— 
che  tra  l'Epifania , c la  Sctcuagefima  I tra  la 
Pcntccoflt , c la  prima  domenica  d'AgoRo/ 
etra  detta  PcntccoRe,  d'Auucnco.  Con- 
uiene  dunque  per  hauereil  conto  dell'alcre 
FcRc  mobili inqualfuinglìa  anno  propoRo 
primamente  indagare  la  Fcfh  di  Pafqua,  le 
in  qual  giorno  cada  di  Marzo,  òdi  Apriic-' 
cosi . 

Sitruouioo  per  le  Regole  prccedentìl'E- 
patta  , f r ) e la  liteera  domenicale  if)  dell’  - 
anno  propello  : troutca  l'Epatu  , fi  deoe  | 
rirercarc  la  medefima  nel  Calendario  ( g)  mm . 
tra  g li  8.  di  Marzo , « B y • d’ Aprile  inclnl^  ^c^  pv»»». 
uc{  flmperocchttraqu^eflremiloyioii. 
poRi  lì  Nouilunif  Palqualiiconfónie  di  fi»-  ([j^  j -4; 
pra  (b)  fùRibilito  j ) ricrouaco  il  giorno  r.  is. 
traqucRieRrcmi  , al  quale  l'Epacta  fi  veda  f**j*^' 
tSifft,  fi  numerinodiiccndendonel  C alen-  ^ v^iiìq* 
darlo  14.  giorni  mclufiue  da  quello  dell'  £• 
pacu,'  perche  la  prpRìma  feguente  Otme- 
nica  indicata  dalla  lictera  domenica  le  tnio« 
uact dopo laquartadccima , (per non cotb 
cordaR  con  gli  Ebrei , fe  per  forte  la  qoar- 
tadecìma  cadclfe  in  Domenica  ),  lari  il  fào- 


> giorno  di  Pafqua . 
Ritrouacoil  giornodi  Pafqu 
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ffMiHti'lI  j^omo  di  Pafaui  rtmmiiundo 
mre^iditamcnccnel  Cwodario  «cria  U 
pnncipio  dell'inno  numneremo  fei  dome- 
niche addicele  della  'littera  dómenlcele 
corrente , gì)  come  fopra  f 'n  ) de  noi  nero- 
nata  , 'hauremo  la  prima  domenica  di  Qna- 
relima,  e'I  proIGmo  precedente  Mercolédi 
fari  il  giomt»  delle  Ceneri  ,•  dai  il  primo 
eiomudi  Qaarefinui  antiello  giorno  prol- 
Smameme  precede  li  Domenica  dì  Qain- 
qiugtiima  , a<]aclta  prmJeli  OanKoica 
m Sedàgeiima  , & i <]iiefta  la  Domenica  dì 
Scetuagelimi  indicate  fempre  dalla  medelì- 
ma  Kttcra  domenica!e,*(ma  fé  l'anno foflè  bi- 
iéllile  douranno  dentro  i due  idelì  di  Febra- 
iot  c Gennaio  edere  indicate  dalla  prima 
littera  delle  due  , che  ranano  fiate  rìtroua- 
tc  per  l'anno  bifedile  in  virtù  della  regola 

nriaffrj)  5 Similmente  auànti  il^r- 
rlla  Settuagéfìma  camminido  retrogta- 
datamentc oderuando  i giorni , ne’  quali 
cade  la  littera  Domenicale  , hauremo  le 
Domeniche  tra l'Epifama,  eia Sectuagefi- 
ma  , le  quaU  non  nodbno  edere  p:i\  di  lei  , 
nè  menodi  vna  ì Cnoti  poi , che  tra  le  d'je 
fclle  llabili  ii  Natale , flr  Epifania  inclulìae 
fempre  intercedono  due  domAiiehe  j delle 
^uaKvnai  cioè  la  feconda  ù afiàcto  vacante; 
aoùnonhi  nd  OIScio,nè  Meffa  proprìatMa 
fé  Naratccadràdi  lunedi , tra  dette  fède  in- 
terecdcvna  fola  Domenica  . Se  poi  dopo  il 
giorno  di  Palqna  profeguendocoldilcen- 
fonel  Calendario  verfo il  fmedell'anno  nn- 
mercremo  coirindirarione  delta  littera  Do- 
anenica  le  cinque  Domeniche  , i tregiomi 
immediatamente  Icguenei  Lunedi , Mar- 
tedì,‘c  Mercoledì  faranno  le  Rogacioni , e 
IGioncdt  rAfcenlìonet  e feguendo  con  la 
littera  domenicale  a numerare  le  domeni- 
che , nella  fectinu  dopo  Pafqua  lì  Ibicniiaa 
la  Pcncecolle,  allaquale  immediatamente 
fuccede  la  Domenica  della  Trinici  , Se  a 
ueda  nel  prollimo  Giouedl  la  feda  del 
iorpo  di  Cnrido . 

1.  II  numero  poi  delle  Domeniche  tra  la 
Pentccodc , e la  prima  Domenica  d*Agoda: 
cioc  la  più  proffima  al  primo  d’Agofto  , A 
cada  auanci , A cada  dopo  , ò cadaprecifa- 
meme  nel  dctto^mogmnod'Aet>do,ren- 
za  numerare  mai  nù  la  Domenica  della  Pen- 
teeode,  nè  Upredetta  prima  d'Agodo , li  ri- 
troona  coli . Vedi  quante  Domeniche  liaim 
dopo  Pafqua  , ( non  comprelà  mai  detta 
IXàmenica  Pafqnale , ] fino  alla  fèda  di  S. 
Giorgioioclufióe,  checadea’a}.  d'Aprite  j 
Imperaehe  tante  Domenidie  lì  dcuono  ag- 
siungere  a 7.  per  hauerc  il  numero  delle 
Domeniche  tra  la  Pentccodc,  eta|>n'mad’ 
Agodoj  fé  però  la  fèda  di  San  Giorgio  cade 
in  Domenica,  òfonedl  ; s'aggiungono  a 7. 
vnadimenodellepttdccre  i MpoitraPaf- 
qna  e S.Giorgrà  non  accade  alcuna  Dome- 
tactf  òrctoS-GioigìooccocTeriil  gtomo 


di  Paifqua , k Domeidche  tea  la  Pentecofte , 
e la  prima  d’Agodo  rarannn7.Se6nalmeine 
Pafqua  fi  celebrerà  dopo  S.  Giorgio,  k pie- 
detic  Domeniche  kranno  fei  { onde  fi  ncco« 
glie  , che  non  podbno  edere  piùdi  ih  àè 
meno  di  lèi . 

a.  Il  numero  fimilmente  delle  Doma^ 
che  tra  la  Pentccodc  , Se  Auuento  , [ itwi 
comunieratc  mai  quefle  due  Domeniche  s) 
Critraouanelinedcliniamodor  cioùi  lì  ag- 
giungono a' a4- tante  Domeniche,  quante 
'iai'anno  dopo  hlqtia  fino  a San  Giorgio , in 
qualunque  giorno  cada  queda  Feda  lenta 
veruna  cccettione  ,•  Se  tra  Palqua  c S.Gior- 
gio  non  interi ede  Domenica  alcuna  ; ò-S. 
Giorgioaccada  il  giorno  dì  Pafqua , k Do- 
Snenìcne  predette  laranno  14.  e fc  Pafqua 
verrà  diwSan  Giorgio , faranno  a 3.  racco- 
gUendofi  che  non  pòdbna edere  più  di  i8. 
nò  meno  dia;. 

Trafeorfe  tutte  le  Domeniche  , che  ha- 
niemoconofchico  intercedere  cri  la  Pentc- 
codc , e l'Auucnto , la  proffima  fuOrguentc 
Domenica  indkau  dalia  littera  DoMcni- 
Cale  corrente,  farà  la  prima  Domenici  dell’ 
Annento , & à la  più  vicina  3 S.  Andrea  A- 
podoh>.*cioèòccotc  da’  17.  Noucmhtc  fino 
a'  tre  di  Deecmbtc  incinfiue  ) guardindo 
dunque  alla  littera  Domenicale  corrente  po- 
di incluliuamcnte  tra  quelli  giorni  , fi  co- 


' <\ 


C< 


quarta,cfic fempre àtccedcilgìomo  aj.De- 
cembre,  fieelebra  la  Natinità  del  Signore  fil- 
fimcatea'a;.didctioMefe;conicànoco- 
rio- 

Inqnedaguifa  viene  ad  eflère  didribuifo 
tutto  l'anno  ccclcfiadico,  nel  quale  per  le 
quattro  dagioni  4.  volte  fono  inwodi  i di- 
giuni, che  chiamano  de' quattro  Tempi  ; 
cioà  il  Primaiiefa  ; di  State  1 d''  Autun- 
no; di  Verno;  c fàcilmente  li  truouanodal- 
Ic cole prcmcflc ; {e)  Imperoehc nella Pri- 
mauera  cadono  il  Mcrcoladi  , Venerdì  , ei,t)^\ 
Sabato  dopo  la  prima  Domenica  di  Quaiel'i- 
nu.  Nella  State  il  Mercoledì,  Venerdì,  c 
Sabato  dopo  la  Pcntecode  ; Nell'Auttmoo 
in  detti  giorni  dopo  la  teria  Oomeniea  di 
Settembre  a oumerare  dalla  più  vicina  al 
primo  giorno  di  detto  mele  ; overodopolì 
14.  Settembre  feda  dell’  Efaltatinnc  della 
Croce.  Finalmente  nel  Verno  in  detti  gior- 
ni dopo  la  ter»  Domenica  dclPAuncnto  ; ò 
dopo  li  I }.  Decembre  fèdiuità  di  Santa  Lu- 
cia. Rdla  bora  di  facilitare  quanto  s’ù  det- 
to con  la  pattira  degli  edèmpij . 

I . Si  nchiedono  le  fede  mobili , Se  altre 
appartcncnat  fimiJi  dell'anno  17O0.  l'Epat- 
ta  di  qued'  anno  conforme  alla  regola  ( W ) 
ùiX.eIa  littera  Domenicale  lecondola  prò-  mUm.' 

fria  tegola  ( e ) ù la  littera  , c , per  tutto  (e)  Cap.  fr*. 
anno  , riclctado  tak  anno  ecntebmo  co-  t'dmrn. 

mii-  •■■1“. 


t* 


-5?^  D del  Giorno  PaJ quale 


Hkunc  I aaa  come  IbprxX  « ) in 

jrjgoreJcUa  CfegorianaRiform»  . Riccr. 
co  dunque  I*  Epatc*  IX.  tri  gli  8.  di 
Marzo , c f.  tl'  Aprile  nel  Calendario  , 
[éj,  e la  cruouo  affiflà  alli  za.,  dr  Mar- 
a.ia.  zo  I numero  14.  giorni  da  i zi.  Marzo 
iaclufiec  , e cade  il  cennine  a'4.d’.Apri- 
Je  eipmo  di  Domenica  , come  acccn- 
ru  la  littcra  Domenicale  conrente  , c , 
iui  prclifla  i e per  unto  , per  non  eoo- 
iienirc  con  Giudei  , nella  legucncc  Do> 
incaica  agli  11.  Aprile  , o«e  limilmente 
ila  prciifl)  la  Urterà  domenicale  , c , fi 
cclcorcrà  il  Sauro  Giorno  di  Palqua  . 
Camminando  dui^uc dagli  ii.d’Apnlecr. 
clufioe  vcrio  il  pripeipio  dell’anno  g.  Do- 
meniche nel  Calcivlarìb  dimoiirarc  dalla 
lirrera  Domenicale  ,<c  , ritruoue  la  pri- 
ma Domenica  di  Quardima  a'  z8.  di 
Febraio  , e cosi  il  prollìmo  precedente 
''  Mercoledì  a4-  1 ebraio  lari  il  primo  di 
Quorefima  , ò giorno  delle  Ceneri  i la 
woihina  precedente  Domenica  a'  zi.  èia 
Qoia^u.igelima  , l'altra  precedente  a'i4. 
la  Sclljge.'  ina  e l'altra  precedente  a’7. 
la  Settuagciìina  : carte  indicate  dalla  lit- 
• . , cera  , c , domenicale  corrente  i la  qua- 

le , proTcgucndo  verlb  il  principio  dell'- 
anno , i.fluruo  affilia  a'  ji.di  Gennaio  , 

/ a'  14  a’  17.  Se  a'  eo.  quattro  volte  mi- 
ma de'  6-  g otnodcirEpifania,  cconcniu- 
dn  che  le  Domeniche  tri  la  Scttuagefi- 
ma  , Se  Epitania  fono  4.  e perche  la  lic- 
tera  ,c,  fi  truoua  ancora primadcU’Epi- 
fania  a' j.  di  Gennaio  , c da'  zj.  Dc- 
cciubie  fino  a’  3.  Gennaio  inclufiue  cor- 
rono dieci  giorni  , fi  conchiude  che  tri 
fatale  , e 1'  Epifania  intercedono  due 
- Domeniche  : c Con  ragione  , perche  fi 

come  l'anno  non  comincia  di  Lunedi 
j ma  di  Venerdì  .•  coli  Mutale  , confórme 

è patente  , cade  di  Vènerdi  i ciò  &tco 
dopo  eli  11.  Aprile  giorno  di  Paiuua 
■ d'Ieendo  nel  Calendario  verfo  il  fine  dell* 

.unaoie  numero  coll'ìndicationc  della  lic- 
cera  domenicale  , c , cinque  Domeni- 
che , c la  quinta  mi  cade  a'  id.  Mag- 
gio : dunque  a’  17.  18.  e ip.  Lunedi  , 
Martedì  , c Mercoledì  faranno  le  Ro- 
gationi  , & a’  zo.  Giouedì  1’  Afeenfio- 
oe  del  Signore  j quindi  ficguo  con  la  lit- 
tcra medelìma  > c , Domenicale  a nu- 
merare fino  alia  fettima  Domenica  , mi 
cade  quella  a’  30.  di  Maggio  giorno 
folenoc  dì  Pcnecóflc  : e ncUi  feguentc 
Domenica  6.  dì  Giugno  accade  la 
Santiffiina  Trinità  , c nel  proOìmo  Gio- 
uedi  a’  lo.  detto  la  fcfliuità  del  Cor. 
po  di  C^do  i c perche  dagli  11.  Apri- 
' le  crclulìue  giorno  di  Falqua  fino  a’- 
ZJ.  inclufiue  giorno  di  S.  Giorgio  ca- 
de  vna  fola  Domenica  a’  18.  aggiunto 
vno  a 7.  concbiudo  , che  le  Domeniche 


ni  la  Pcntccofle  . e la  prima  d*  Agofts 
fono  8.  non  cadendo  S.  Giorgio  at  di 
Domenica  , nè  di  Lunedì  . Similmente 
aggiunto  vno  a Z4.  eonchiodo  , che  le 
I^ineniche  tra  la  Pentccolle  , Se  Au- 
.uentofono  zf.  crafcocic  quelle  zf.  Do- 
meniche , fenza  briga  dì  numerarle  nel 
Calendario  , guardo  alla  httera  Domo- 
nicalc  I c I locata  tra  li  17.  Noucn». 
bre  , e 3.  Oeccmbie  inclufiue  : Se  oSkr- 
uo  eflcrt  affilia  a’  z3.  Nonemhre  , eper 
tanto  in  detto  giorno  farà  la  prima  dtv 
nicnica  dell'  Auuento  , che  contenendo 
4.  Domeniche  indicale  dalla  detta  littc- 
ra , c , domenicale  corrente  , cade  la 
quarta  domenica  dcll'Auucnto  a'  19.de- 
cembte  ,•  c dopo  in  Sabato  a*  zp.  u fo> 
Icnizza  Natale  i e quanto  a quattro 
tempi  , perche  la  prima  domenica  di 
Quarefima  viene  a'  z8.  Febraio  , faran- 
no di  Primauera  a’ 3.  3.  e 6.  di  Marzo 
Mercoledì  , Vcnardi  , e Sabato  > pciw 
che  fiiniimcntc  la  Pcntccofle  occorre  a’ 
30.  di  Maggio  , faranno  di  State  a'  z. 
4.  c f.  di  Giugno  in  detti  giorni  .•  c 
perche  la  terza  domenica  dì  Scttcmbie  fi 
riconofee  dalla  Uttcra  , c , domenicale  , 
che  cade  a'  rz.  di  Scctcmbre  , faranno 
d'Aucunno  dopo  refàltationc  di  S.  Cro# 
ce  a’  i{.  17.  c 18.  ne'  giorni  di  Merco- 
ledì, Venerdì  , c Sabato  f e per  fine  per. 
che  la  terza  domenica  dell'  Auuento  C- 
milmemc  fi  riconofee  da  detta  littcrA 
, c , domenicale  cadere  a’  iz.  di  de- 
cembre  faranno  di  Verno  i quattro  tem- 
pi il  Mercoledì  , Venerdì  , e Sabato  , 
c faranno  dopo  $.  Lucia  t cioè  a^  13. 
17.  c 18.  drccmbrC)  dallequab  cófc  li 
taccogliela  feguentc  Tabella , 
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Domenichura  l'Epifania,c  Settuagefima  4 
DomcnìrÌKÌra  Naule,  & Epi&nia  z 
Dom.  tra  la  Pcntccofle,  c i.  d'Ag'-Ao  g 
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OiSute 
Di  Autum» 
SiVtma 


Mino- 
a.4.f.  Giugno 
1{.I7-i8.  Scttcmore 
. 17*  (8.  Decciabre 


z.  Sì  donnndino  le  Fcfte  mobìli^  (hro 
Udranno  del  Signore  1714.  bilcdilei  Epat- 
ta  rV.  littere Dominicali. b,  A.  l'Epacta 
fll  loeat*  a' 17.  diMano{  la  ijuartadeci- 
macadea’  p.d'Aprile  in  Domenica  dimo- 
llrau  dalla  liccera  Domcniralc  A.  chefcr- 
oe  fn  lo  relìduo  dall’annobircÀilc  dopo  i 
primi  due  meli  Gennaio,  e Febraior  dun> 
que  la  fegnemc  Domenica  tS-  Aprile  fari 
Falijui  ; torno  a dicero-léi  Domeniche  nel 
Calendario , ( n ) e la  prima  Domenica  di 
Quarclima  cade  a*f.  di  Marzo*  quindi 
quattro  mocni  precedentemente  ; ciod  il 
Mercolcdi  primo  di  Marzo  lari  ildi della 
Ceneri  ) la  eroICma  precededec  Domenica 
■edicata  dall'altra  littera  .b,  a’  zT.Febraio. 
che  li  culHtnilcc  di  giorni  zp.  Tara  la  Qnin- 
qnagelima  < quindi  a’  zo.  la  Scila gefima  .-tc 
•*  ij.  la  Settnanfima  ^tra  qndia  ,e  l'Ep>~ 
fania  veggo  nel  Calendario  {.volte  la  lit- 
teta  J} , dunque  le  Domeniche  tra  TEpifa. 
nia , c la  Setiuagelima  (ono  cinque  ; e pn- 
Madcll’Epiiània detta  littera  li  truoualoe»- 
tira*z-di Gennaio,  ecosi  da’z{.  Dccem- 
Iwéfino  a’  z.  Gennaio  inclnliue  h compren- 
donoB.  giorni , e le  Domeniche  fono  due  tra 
Nata  le,  e l'Epifania  , perche  anconi  Camo 
Naralc,  quanto  il  primo  di  Gennaio  ocea- 
ni occorrono  di  Sabato  ; dopo  li  ig.  d'A* 
pnie  patio  ananti  nel  Calendario  {.  Dome- 
niche con  la  feorra  della  littera  A.  Oomini- 
ealc  per  lo  rdiduodcirannocome  fopra  [i] 
lino  a' a r*  di  Maggio;  dunque  a*  2 z.  z£.  e 
24.  fono  le  Rogacioni . & a’  z{-  l'Afcenlio- 
ncjczmminoauanti  linoalU  lettima  Dome- 
nica aflegnaca  alla  Pentecofte , c cade  alli 
^ di  Giumo  s quindi  agli  1 1.  la  Triniti , 
8ra’i{.  flCorpo  diChrilto;  epetrhe  da 
Pilqiia'cfeloliue  linoa  S.  Giorgio  incinfiiie 
rade  Vita  Domenica  : cioè  nel  giorno  Hello 
del  Santo,  al  numero  7.  non  fi  deue  agginn- 
gere  niente  .*  cioè  vna  meno  di  vna  IcconJo 
la  regola  r r ) , e però  le  Domeniche  tra  la 
Pentecofte,  e la  prima  d'AgoHo  faranno  7. 
aggiunta  però  rnaa’  24.  fecondo  la  mcdeli- 
raa  regola  (d  ]Q  conrhhrdc  che  le  Do- 
meniche tra  la  Pentecofte , Amientrt  fa- 

ranno i{.  trunuotn  17.  Mouembre  , e j. 
Deccmbre  la  littera  Domenicale  A.  ripolb 
a'  j.  Deccmbre,  dunque  in  quello  giorno 
è la  prima  Domenica  dell’ Anuento  ; quindi 
d' IO.  la  feconda;  a'  17.  la  terza;  Se  a'  24.  It 


quarta  per  celebrare  nel  giorno  feguen- 
tca‘z{.fillàniente Natale.  Dopola prima 
Domenica  di  Quarclima  {.  di  Marzo  nel 
fegucnce  Mercoledì , Venerdì  .e  $abato8- 
lo.eii.fonolÌ4.cempi;coridopola  Pen- 
tecofte4.diGiugnofonoalli  7.9.  lO.  Per- 
che  la  tetaarDomenica  di  Settembre  indica 
la  littera  Domenicale  , che  cade  a*^  17.  i 

4.  tempi  occorzonoa' 20.  zi.c  2}  Settem- 
bre nel  primo  Mercolcdi  'dopo  l'elàlcatio- 
nediS.  Croce,  che  bora  cade  inGiouedi; 
per  fine  la  teraa  Domemea  d'Auuento  oc- 
correndo come  fopra  [ c 1*17.  Deccmbre, 
faranno  i 4.  tempi  come  di  Settèmbre  a’  io. 
at.  e az.  con  raccogliere  in  fine  la  fnlita 
Tabella. 

3.  Si  chiedono  le  Felle  mobili,  & a^ 
partenenze  dell'anno  1707.  comune  .-  É- 
patu  XXVI.  littera  Domenicale,  b , tmo- 
tto  locata  l'Epatta  XXVI.  a*  4.  d'Aprile  , 
nel  qual  giorno  inclufinenumerogiomi  14. 
ccadc  il  termine  a’  17.  in  Domenica  , e 
pnò  nella  leguente  Domenica  a’14.  lì  folen- 
niaza  la  Palqua  ; tornando  g.  Domeniche 
a dietro  io  trunuo  la  prima  di  Quatefima  a' 

I3.  Marzo;  quindi  le  Ceneri  a'p. la Quin- 
quigefimaa'  tf.  di  Marzo,  e pcrconfcguen- 
zia‘17.  Fcbrziola  Seflà^may  «fa'  ao- 
la  Settuagefima  ; e col  lauorcdoJli  Htiera 
,b,  domenicale  noto  tra  FEailània  , c la  Set- 
eiiagefima  g.  domeniche  , e perche  detta 
bttcra  fi  vede  loeataancòea  a’  i. di  Gennaio 
conchiudo  intercedere  due  riomemche  tra 
Natale , e l'Epilània , come  nel  preceden- 
te clicmpio  [ f]  . Dopo  li  14.  Apnie  vcr-|.£2 
lo  il  fine  delPa  nno  numero  { . domeniche  li- 
aoa'  29.W  Maggtoincluliue  , e però  a'30. 

3 1 . Maggio , e primo  di  Giugno  Ibno  le 
Rogationi , & a'  2.  i’AfrcnlKine ; ecorreiv- 
do  altri  dicci  giorni  la  letrima  domenica  : 
cioè  la  Pentecofte  occorre  a’  1 1.  Giugno  , 
eperèa' rp.  la  Triniti,  a.' a’ 23  il  Corpo 
di  Chrifto  r e perche  Pafqua  fi  celebra  dopo 

5.  Giorgio:  le  domeniche  tra  la  Pentecofte, 
elaprimad'.Agoflofonofolamcntc  g.  mi- 
ninonomero,  cqucllcuaia  Pentecofte, e 
l'Auuento  lolamente  -3.  minimo  numero 
Cnrlmeme;  tra' 27. Nouembre  , 05.  de- 
cembre  fi  littera  domenicale  ,b , IH  locata 
a’  27.  A indica  eflère in  detto giomola  pri- 
ma domenica  deH'Auuemoaquindi  a'  4.  de- 
ccmbre  fa  fecondatagli  ir.  la  teraaj.V  a’ 18. 
la  qoartaiper  celebrare  nella  fulicguente  do- 
menicaa’  Z{.  Natale  ; Parimenti  col  fauo. 
rcdella  litcrradommicilctniimoi 4.  tempi 
dopo  la  prima domcnicadi  Quarclima  a'id. 

18.  To- Marzo; dopola  Pemecoftea'i{.i7. 

18.  Giugno  ; dopo  la  terza  domenica  dì 
Settembre, e primo  Mercolcdi  dopo  l'efa  Ita- 
rione  di  Santa  Croce,  a'it.z3-ez4.  Set- 
tembre f c per  fine  dopo  la  terza  domeni. 

CI  d’Auuento , e primo  Mercolcdi  dopo  S. 
Lncia  a' 14.  itf.  17.  deccmbre;  il  che  of- 

fet- 


^ 5o  Difefa  del  Giorno  Pdjqùale 


i 


9.  iz. 


fcnucofi  ptiòfftccogliere  U cólucca  tabeiU. 
«f.  Si  deftdcrano  per  terminare  gli  eflem- 
j le  Vcfle  mobili  per  l'anno  1788.  bifcfti- 
. EpMta XXil.  bttercdomenicali»f,  e»!- 
Epacca  XXll.  ftà  locata  a*  5).  di  Marzo  j ou* 
mera giorni,  cade  la quarudecima  a’ 
tz.  in  giorno  di  Sabato  ; <)iiindi  la  TeguecH 
tc  domenica  a*  1 j . indicata  dalla  licccra  do- 
nùnicale,  c,  che  fcrue  per  lorefìduodeU' 
anno,  £irà  la  domenica  di  PaTcgnat  tomo 
a dietro  nei,  Calendario  (4)  6>  domeni- 
che con  i'auucrtcnza  di  valermi  fino  al  pri« 
mo  di  Marzo  dalla  littcra , e , e dopo  arila 
iìctcra,i‘,  che  reme  ncU’anno  noAro  bilè- 
AUc  oc  primi  due  mefi  Gennaio , e Febraio  •* 
ccosi  truouola  prima  domenica  dìQuarc- 
fima  a*  io<  iFcoraio  ; quindi  le  Ceneri  a* 
3*  la  QuÌQquagdima  ; a'  17.  Gennaio 
la  Seliagerinaa  s & a*  ao.  la  Scctuagelìma:& 
oficruo  tra  r£dfania , e la  Scctuagefima  cf- 
chifiuc  vna  loia  domenica  , e perche  1' 
Eplianiacadc  di  domenica  necefiariamen- 
tetra  Natale,  c quella  fcAaincluIiuc  v’iiv- 
tcrccdonoduediacttcdomcnichc  $ dopoli 
Marzo  conto 5. domeniche , e le  Roga- 
tioui  mi  cadono  a*  x8«  10.  to.  d'Aprrle  | 
qnindirAiccnijonc  al  primodi  Maggio,  e 
ueda  Ictcima  domenica  la  PcntecoAc  occor- 
reagl(tt«  dìMaggios  la  l'rinitia’i8>dc 
ÌJ  Corpo  d>  CUriAo  4’  zz.  Con  la  feorta  del- 
la httera domenicale, c,  traliz;.  Marzo 
crdufiuc  giorno  di  Pafquz  ,elì  X3.  d’Apri- 
le  giomodiS.  Giorgio  incluriucnunKro  4^ 
domeniche  : nècadeS.  Giorglomdomcni- 
cz>  Dc  in  Lunedi}  dunque  traiunti  4^  a' 
7.  conchittdo,  che  le  domeniche  tra  la  Pen- 
tecoAe  c la  prima  d*  Agofto  lanmno  11. 
numero  mallt^mo}  c panmeuti  aranci  4. 
a*  riconoTco  il  numero  delle  domeniche 
tra  la  Pcnrccoftc  c P Auucnto  clfcrc  r8. 
numero  (ìmilmentc  mailìmo  s tra'  2^.  No- 
uembre  e 3 . deccmbre  la  littcra  dominicale 
,e  , fi  vede  a’  5o>  Nouembre  domenica 


prima  delPAnuento  } quindi  la  feconda  a* 
y.  deccmbre , la  terz}^'  14.-  la  quarta  a*i  t. 
c nel  fuflèguente  Cioaedi  a’zT  bnamentc 
Natale.  rarimcnttrìtruouoÌ4. tempi  do- 
po la  prima  domenica  di  Oiiarefima  a*  15.^ 


it.  td*  Febriio'3  dopola  PenrecoAe  a*  14; 

-L  . w . J J 


id- 17-  Maggio/  oopo la  terza  domèi^i» 
di  Settembre  4*17.  10.  Scttembréi  e 

perfine  dopo  la  terzadoitienica  d'Athiedté^ 
ì<^  IO,  deccmbre:  c fé  ne fi>rtna  la 
eonlucta  Tabella . Hora  prolcguiamoquel- 
lo  ri  rcAa  del  Computo . 


1- 


CAPITOLO  XVllL 


Jn  qual  Feria  della  Settimana  accada  ciaf-- 
■eungiemode*  Mefi  » con  altre  cefe  fim  ; 
mdi  delle  littere  Domenicali , ù' 
Epane  nel  Calcmiarta, 


a 


-j 


SE  tu  brami  fapcre  di  che  giorno , à le» 
riadeila  Settimana  accada  la  ÀAa  di 
qtiaifiuoglia  Santo  in  qualfiuoglia  anno 
propoAo:  che  tanto ^ dire,  quanto:  alla 
unti  del  tal  Mcfc  che.  giorno  della  &tU- 
mana  farà  ?.pcf  Ikpcr  qucAo,  prima  d*alva 
cofa  bifogni  far' praacurt  delle  Htttrcdomi- 
ntrili,  le  quali  fono  aifific  al  primo  giorno 
de’ii.Mcl!:  e fipcrc , che  Genniio  nel  pri- 
mo giorno  hi  la  littcra  A.  Febraio  » <i» 
Marzo,  d.  Aprile, g.  Maggio,  b, Giu- 
gno, c.  Luglio, g,ApoAo,  c,  ScttcoH 
Ere,  ff  Ottobre  , A.  Nouembre , d , di- 
cembre , f » c per  aiuto  dì  memoria  hh 
fòrmittad  imitatiore  del  Ciauio  (^)que- 
Aidue  verfì c^sametri compoAìdiiz.  voci: 
rifpondendo  la  prima  a Gennaio , la  fecoiw 
da  a Febraio,  e cosi  per  ordine  initiaie  da 
cpicUa  littcra , che  Ai  prefiAà  ai  mcfc  cqKt 
pfpoiidente.  • 


Arma  DecusDucibus,  GaJeaque  Bibemihas  Estam  ; 
Grandrque  Gertmem  F4Cf/  Aula  Difetta  Eauendo , 


Ciò  bene  apprc  io  conuìcoc  cruouarc  U lit- 
tcra domemeaie  corrente  ocU*  anno  pro- 
poAo , ò Attere  domenicali  fc  fofic  bife- 
ftìJc  } perche  numerando  dalla  Attera  do- 
menicale ritrouata  le  Attere feguenti  per  or- 
dine dcirAlfabctto  fino  a quella  , che  Aà 
prefifià  al  primo  giorno  del  mele  , ( ritor^ 
nando  fc  bilo^  dopo  la  Attera  , g , alla 
Attera  A.  ^ il  numero  delle  Attero  contate 
nelle  tue  dita  accennerà  il  numero  di  quella 
feria,  dalla  quale  il  mefe  principia.*  auuer- 
tendo  di  chiamare  feria  prima  la  domenica  , 
c feria  fcciima  il  Sabato  > cofi  f^ia  feconda  il 
Lunedi , feria  tcna  A Martedì , Aria  quar- 
u il  Mercoledì , Aria  quinta  Ù Giouedi , A*> 


ria  fcAa  il  Venerdì  >*  Se  poi  dal  nume- 
ro de  giorni  del  meA  , quando  il  numero 
fari  maggiore  di  fcttc.toglicrai  via  7.quan- 
te  volte  Apaò,  òdiuiderai  detto  numero  per 
7.  &olTcrueraiiljìumerorefidtu]e((elU  di- 
uifionc:  c non  efièndoui  auanto  fuppont 
che  auanzi  7.  c ciò  fatto  contcfaialtrcuiK 
tc  Attere  , cominciando  da  queUa  affini  al 


primo  giorno  del  mele  peroedine  del.  Alfa- 
beto come  fopra  [c  ) , i'Tituna  Altera  fari 


quella  locau  nel  giorno  propoAo  dclmefej 
onde  fe  di  nuouo  numcrarai  dalla  Attera 
domenicale  corrente  per  ordine  deirAlfà- 
bc»  fino  alla  Attera  prdilla.^l^orho  pro- 
poAo , il  numero  ti  (coprirà  la  Aria  del 


i 


* 


ÌJbro(^nta  C dp,  Xf^ìlL  5 6 1 

tfi  U^tleeccone  in  eletto  giorno  propo-  f.  NeH'inno  del  Signare  I7f  j^mune 
fio . V.  g.  fe  il  numero  bri  f . dinoterà  la  fe-  nel  quale  concrà  la  littera  domenicale  , g , 
riaquinta,  òGiouedl)&làrÌ7.  ilSibato;  domando inqual  iena  della  fèttimana  fard 
& t.  la  domenica  , fea.il  Lun^  come  fo-  la  fefta  di  Sant’Anna  a’id.  di  Luglio.‘alprk 
pra  ( « ) . n» di  Luglio ftà  prcfilTa la  littera ,g, indi» 

Nell'anno  tnfeftile  volendo  indagare  la  cata  dalla  fettima  voce  ^Mdeque  corri- 
ièria  occorrente  a'ap. di  Febraio,  operae»<  fpoodentealdcctoMcfcietcimoaaGean»- 
mefòflè  il  giorno  i8.e  bruendoti  della  litte.  io  ) diuido  per7.iefttnod'auanao  r. 


ra  domenicale  pofteriore  la  regola  ti  tonte» 
ri  ottimameoce.Con  beiliefiempij  àaccer. 
taiemodel  tutto> 

1.  Nell’AnoodelSbnofetToa  comune 
ftcondo  b Riforma  Oegoriana , nel  quale 
oCconcb  littera  domenicale  , c,  lodeli- 
dero  làpere  la  feria  , che  corre  ri  il  primo 


conto  dalla  littera  tg,  cinque  litterc , cade 
il  termine  nella  littera , dy  & efla  ili  pndib 
là  a' 1^.  di  Luglio  i nutnctopmdallalitte» 
ra  domenicale  ; g,  fino  aUa  littera,  d,  e 
troduo  cinque  nlnteri  , e per  tanto  a’  a£> 
Luglio  I7(}.  farà  feria  quinta , òGiouedi  • 
g.  Nell'anno  medelimo  chiedo  la  feria 


giormidi  Gennaio feftiuiti  della  Cireoolio-  del  giorno  i8.  d'Ouobte  dedicato  a'  Santi 
ne  del  Signore  . Al  primo  di  Gennaio  di  Apoftoli  Simone , cGiuda  sai  primo  d’Ot- 
preiìflàla  littera  A.comeadditalaprìma  toore  ftà  ptcfi(Ia  la  littera  A.  dimolfarata 
vocede'verliadmMi  bumero  dunque  da  Ila  dalla  docima  voce  adidà^clie  rifpoadc  ad 
ditterà  domcnicab,c,  per  ordine  dell’Alfa-*  Ottobre  decimo  mele  da  Gennaio  i dinido 


tnCnocUa  hnera  A-  inciplioe  fei  numeri 
* eobcltiudo,che  il  primo  giorno  diGcnnaio 
l’annn  1700.  farà  feria  fetta  .•  cioètVe- 
«tdli-T. 

a'  !•  Nell’anno  meiefimobramoiàpcre  io 
wlfettacada  la  fefiadiSanCiufeppeip. 
W mefe di  Mario  1 Alpdmodi  Marzottà 

KIMàhhRcfa,  d,  mdicata  daUa  teaza 
e dunbut  de’verfi,che  rifpdde  a Marzoi 
«tiàifo  19.  per  7.  ledano  d’auuanzo  5.  nu- 
mero dunque  dalla  littera , d , cinqurlicte- 
lepàrordintd'AUibcco.'  cioè  ftno  alb  lit» 
«CM  A.  incluliue  , 8r  efla  nd  Calendario 
M'Iocataa’ ip-diMaraoi  numero  di  ouo- 
00 dalla  littera  domenicale,  c,  Gnoalla  det- 
tolittera  A.  fei  numeri  , e conchiudo  che 
if  09.  Marzofarà  feriafettarcioè  Venerdì. 

5-  NeirannodclSignore  lyiz.bifcdilc, 
od  quale  correranno  le  littere  domenicali 
, «V  bi  voglio  fapere  io  qui  feria  della  fetti- 
inana  fata  la  Feda  di  un  Pietro  a’ap.di 
Gingno . Al  primo  di  Giugno  ftà  prehÓt  la 
fiteera  yc , indicata  dalb  letta  voce  extau 
ak’verfit  che  rifponde  a Giugno  fedo  me- 
le i diuilo  api  per  7.  auuanza  vno , dunque 
b littera* , e , locata  al  primo  di  Giugno 
ftà  locata  ancata  a'ap .numero  poi  daib lii- 
tera domenicale, b,  cheferucoaMarao  in 
giù  (ino  alla  littera , e , 4.  numeri  , e con- 
cbtudo, chea'  19. Giugno  1711.  larà feria 
quarta:  cioè  Mercoledì . 

4.  NcH’annomedelimoricercoIaferiadcl 
fecondo  giorno  di  Febtaio  Fetta  delta  Putì. 
Ccatione  di  Maria  { al  primo  Febraio  ftà  lo- 
cata lalittera  , d,  accennata  dalla  (cconda 
PoeedàcKr  de’  vedi  rifpoodente  a Febraio  { 
dunque  a’  a.  ftà  ptefillà  la  littera  ,c , nume- 
rando per  tanto  dada  littera  dooxnicalc , c, 
ebe  ferue  per  i primi  due  mefi  Gennaio  , e 
Febraio  dell’anno  nottro  bifettile  Gno  alla 
£ttera  predetta , e , uc  nnaaeri , conofeo, 
che  a’ a.  Febraio  ipta.  iàrà  feria  tcriatcioè 
Idartedì. 


z8.  per7.  non  retta  auanzo  , eperàfingq 
chefn7.  numero  dalla  littera  A.  7.1irte- >».  a»s  (d) 
re,ecadcitfiornettalincra,g,chcttàpi;c-  a>uwnt 
Glia  net  Cakndarina’aS.d’OttobfCycpèr- 
tfic  quatta  inedcfima  è la  littera  domenica  le 
fenxaaltranunierationcconnfeo,chea’a8. 
d’Ottobic.  174}  ■ fati  dooKiiìca . 

7J  Nell'annodcl  Signore  1788.  bifefti» 
k,  nd-quale  corrcraMio  le  huere  Dome- 
nicali é 1 < c,  ncUedo,  che  feria  fard  alti 
t}.  Febraio  l nel  mul  giorno  per  eflsrc  l’- 
anno bifcftilc  fi  celebra  la  fetta  di  S.MaC- 
oa  Apoftolo . Al  pnme  di  Febraio  ftà  lo- 
eau  la  littera,  d , accennata  come  fopra 
(d)dalla  roceDectu,:  diuido  a}.  pcr7.aT 
uanzana4.  nomcrodalla littera  ,d,  4.  lit- *'  : 

tete,  e ne  vieaeh  littera  ,g , loca  ta  nel  Ca- 
lendario a’  zf.  Febraio  : numero  poi,  dalla 
prima  littera  Domenicale , f , inlcruicnte 
per  i primi  due  Mefi  Gennaio  , e Febtaio 
dell’anno bifeftile  fino  alla  littera, g,  in- 
rlofiuc,*  cioè  a.  numeri , c conchiudo , che 
detta  feda  di  S.  Mattia , c giorno  14.  Fe- 
braio farà  feria  i.  cioè  lunedì . 

Mora  richiedo  inquedo  anno  medefimo  , . 

a*  ap.  di  Febraio , che  feria  larà  i opero  co-  ' i 

roelldinundalfe  b feria  del  giorno  a8.  di» 
nido  per  7.  non  refta  auanzo , e pcròdico  , 
che  l’auanzo è fette  { nnmero dalb  littera, 
d,  locata  al  primo  di  Febraio  7.  lìitcrc,e 
traouo  b littera , c , che  deve  cifere  prcfi& 
come  ftàa'  aSodeue  feruìre  ancora  nell’an- 
no bifeftile  per  lì  ap.  num.per  ranco  dalla  fe- 
conda becera  domcaicaie,  e , b quale  prin- 
cipiando a’  ap.Febraio  fcr  uc  dopo  per  rutta 
lorcfiduodcll’anno  ,nnoaibhtceu  , c , 

& oHcruo  g.  numeri  , dunque  coochiiido  , 
ehca’ap.  Febraio  1788.  làrà  feria  4.  cioè 
VaocrJi  come  conuienfi  , pcrcllcre  a’ ay, 

Lunediaci prtccdemcclfempioi  ( r)  a’ ad.  fe]4.  yranZ. 
Martedì,  a’ 17.  Mercoledì , Sra’aS-  Cio- 
nedì . 

8.  Nctt’annomedcfimoperfinetiebìedo 
B b b b di  che 


^ 6 2 Giorno  Pajqmte 


«ti  rhrferu  Terrà  S.  Tomaio  Apeftolo  a’t  I. 
di  Oercmbrc  ? al  i-  di  Dccetnbre  ftàprefii'- 
ù la  liticra , f,  indicata  dall'vltìma  voce 
dc’verli  ftuendoi  diuidoai-  per  7.  noa 
r 1 c • ««d  t refta  auaoto  , e però  fupponiamo  7.  d' 
ci.  *'naitao,  conferme  la  Regola;  [«)  conto 
dalla  titiera f,  7.  littem , ne  viene  la  lit- 
cera,  c,  chenel  Caicndariollà  prefìiTa  a' 
it.Deeembre;  numero  poi  dalla  a.  liccera 
domenicale,  laoualcò  laraedciìtna  littera, 
e,  nciranrtonoKno  / e coli  m'appariicc, 
clw  a'  : r.  di  decembre  farà  Domenica  fen- 
aa  pià  lunga  fatica  ; lo  fleflo  fi  può  pratti- 
rare  con  mille  eflèmpi;  ■ 

/ La  ragione , pctcne  la  dìuifione  de'  gior- 

ni del  mefe  fi  facci  per  7.  dipende  dal  numc- 
rodellc  littere , che  pereflerv.  camminano 
di  7.  in  7.  e dopo  la  letama  littera  li  ripi- 
gliano lempre  da  capo  ripcteadofi  cjuella 
medefima  littrta  ,■  che  li  fùxiigge  al  ^mo 
giorno  del  M^fe . 

f b ) Cdf.nd.  Dalle  cole  predette  appare  ( h )-ancora 

lertotutn.  j|  i„odo  di  lepore , <|ual  littera  iDom^nica le 
lia  prspoRa  tiel  Calendario  a qaalliui^lia 
giorno  de'  Meli  : non  poiendofi  conofccre 
la  feria  occorrente  fe  prona  non  li  truoua  , 
(he  littera  a quel  giorno  t'oflènii  preliilai  tc 
hahbiamo  dato  per  Regola,  diuidece  il  nu- 
mero de'  giorni  del  Mefe  per  7.  quando  i 
giorni  fiano  piè  di  quello  numero  , e l'an- 
nanto  indicherà  quante  littere  fi  debbano 
iiumerbre  per  ordine  d'Alfabeto  ; princi- 
piando fempreda  queUa  pecfilTa  al  primo 
giorno  del  Màfe  propollo  ; cofi  tu  vedi 
(cfcdf'^i.  chcdifopra  (c)  nel  lècoixloeflcmpio, di- 

i.  nifi  f«r  7<h  tp  giorni  di  Mario  , l'auanio 
Ih  cinque,  onde  numerando  littere  dalla 
hteera  , d , prepolla  al  primo  giorno  di 
Mano,  ne  viene  la  ditterà  A.  prcpolla  nel 
Calendario!'  19.  di  Marzo.  Kel  terzo  cf- 

(iìCtfM.i.  fcnip:o,diuili  (d)  zp-  per 7.  l'auanzolù 

j. Jl'K'  vno,  cpcrtantola  prima  littera  ,e,  prc- 

lìllà  al  primo  di  Giugno  Ibi  locata  ancorai' 
19.  Similmente  , per  non  prolungarmi  , 
(c)Cdf  ad.i.  nell'ocuon  [e  ) cllcmpio  dinifi  zi.  per  7. 

*•  per  non  rcllare  niente  d'  auanao  fi  fuppone 

7.  e numerate  7.  littere  dalla  fitteti , I,  pre- 
polla al  primo  di  Decembre  , ne  viene  la 
littera  ,c,  prciillt  nel  Calendario  a'  zt- 
Dcccmbrci  ilefaet'aunera ìntutti  i cafi  , 
che  venilléro  prapolli . 

Cofi  fcamoieuolmente  fi  viciie  a fapere  , 
qua I giorno  de' mefi  ritenga  ptefi Ita  la  inte- 
ra domenicale  cocientc , o qualliuoglia  al- 
erà littera  delle  7.  perche  numerando  dal 
primo  giorno  del  Mefe  ; cioò  dalla  finera 
mi  |H«polla  , fino  alla  littera  doanenicale 
eotrence , ò altra , che  noi  vogliamo,  il  nu- 
mero delle  predette  littere  indica  il  giorno 
s-  H del  Mefo , ( non  mai  dopo  il  lettimo , ] nel 
quale  la  prima  volta  cade  la  httcra  domeni- 
cale, ò altra  littera  : ciod  la  domenica  , ò 
ahra  feria  , che  dalla  fittela  che  firicetea 


farà  indicata  ; Iropctoche  fe  la  littarg  do» 
menicalepereficuii^làrè  A.  la  littera  ,b, 
indicherà  quell'anno  il  lunedi , la  litten  ,c, 
il  martedì,  c cosi  per  ordine  ; quindi  cam- 
minando le  littere  nel  Calendario  di  7.  in  7,  - ■ ' 

con  tutu  feciliià  faptenlo  gli  altri  giurai 
dctfficlc,  ne'  qi^ì  lUptepoftalaroedelii 
ma  littera  demeaicale  v^haltra  cheauitiv 
cerchiamo. 

Per  efsempio  quando  la  .littera  domeni- 
cale corrente  farà  la  littera  A.  prapoAaul 
prinmgiarnodi  Gennaio  , A:  al  pomo  di 
Ottobre  , non  folo  làpremo  ,■  che  quelU 
duemefi  entrano  in  domenica  , ma  pari- 
menti che  in  clli  iàrà  domenica  agU  .g. 
if-iz.  e lo  c con  pari  facilità  iapteino.:t 
che  nel  mele  di  Febraio  , che  hìnelpritaò 
giorno  b littera , d , contando  r-  fittele  fi- 
no alla  A.  conchindererao  a’  r.efieredoi. 
mcnica , a'  ti.t'  19.&  a’  ad-  eoli  di  Mare 
zo ne’ medcfimi  giorni',  ccofioppomiBaT 
mente  dilcorrcremo  per  tutti  fili.  Mali  i t 
perche  in  quello  cafo  della  littera  domani-  ' 
cale  la  littera , b , indica  il  giorno  di  luv 
nedi , verremo  ìncognitioDe  , che  iàrà  la 
littera,  b,  ciac  il  giorno  di  lui^  a’i.a.’a> 
a'id.a'zj.dc a’ fo- Gennaio  ; di  Febraw 
a'  d.  I ).  zo.  e 17.  di  Marzo  ne’  medefimà 
gìetni , ( plefcindcndo  dall'  anno  bifeilile,] 
perche  all'hora  Uancc  la  mutatioaedellalìe- 
tera domenicale  nella  precedente,  accadrà 
tanto  la  domenica  , quanto  l' altre  Ferie 
vu  giorno  prima  , che  nonleguirebbe  nell’ 
anno  comune  ; per  eflétt  dunque  la  cofe 
pianiOima  non  mi  fienderà  di  vantaggio-  , 

H perche  alla  Regola, di  ritrouareliliaa  / 

irta  prefilià  a cìafeun  giorno  dell'  anno  * è ' 

limile  quella  di  ritrouare  quale  EjpaRa  nel 
Catcndariofia  prefiflà  a qualfiuwua  giorno 
di  tutti  i Vidi  deil'anno.*  cqualgìomo  de* 
meli  ritenga  prdifià  l' Epana  corrente  j 0 
per  confeguenza  in  quali  giorni  dell'  anno 
accadano  i Kouiluni)  ciclari  ,*ò  vero  qual 
giorno  de’  meli  ritenga  prefiflà  nel  Ciclo 
quaUiawlìa  delle  }oi  Epaccc  habbìamo  di 
l'opra  (/  ) differito  nel dilcorfodeUcEpatte  Wc.' 

trattarne  in  quellohiagd .,  come  più  com- tt-S-i-Aflb. 
modo,  ecoouicne  procodcre  in  fimil  ma- 
niera. , 

Primad'ognicefelnlhgna  imparare  qua- 
liEpattc  fianolociibaciprimo,eper  mag» 
giore  fecìlità  neli'vitima  giamo  dtlH  le. 
meli, il cheoonàdilErìic.  watreGemaìd 
ritiene  nel  primo  & vkìmo  giamo  l'Epatta 
cquinalemc  piùtolloallacifiaxeto,  che 
al  numero  XXX.Fcbraionel  primo  giorno 
lEpana  XXlX.neIl'vltìmo  tcioòa'aid.  T 
Epatea  1.  Marzo  cooK  Gennaio.  Aprile  nel 
pruno, de vltimo l'Epatta  XXIX. Maggio  ' 

XXVm.  Giugno  XXVIL  Luglio  XXVI. 

AgolloncI  pnmo  giorno  le  Epatte , XXiV. 
e'XXlV. rolligate  , nell’  vltimo  l'Epatta 
XXIV.  loia.  Settembre  nel  primo,  & vitimò 
l'Epat- 
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TEpittj  XXIII . Ottobre  l’Epjtta  XXII. 
Nouembre  l’Epitta  XXI.-e  finalmente  De- 
cembic  nel  primo  , e nèlIVltimor  Epatta 


XX.  Ma  per  fatìlitame  vìe  («4 1»  memo- 
ria , ecco  conipolti  fcoaa  ftudio  d'eleganza 
i verfi  legucnti . 


Frim»  nìhil  > f^rema  nihil  dant  umpar*  lam  ; . 
Vnde  trìgiau  cMfite  , vnam  Fibrua  calce  ; 
Prima  nihil  , fct/hema  nihil  dam  tew^a  Martis. 
Vnde  triginta  Aprilis  ibjpome  vtria^iie', 

Maiui  vtrmqiK  virens  duodeCrìginta  rtf  ortei  ; _ ^ 

Vtio  decrefiuBi  numero  , quei  lumus  t^eri. 

Vicenaa  ièoas.  vtrinque  adducit  lubui  • 

Vkenit  quinìt  nefìes  Augnile  qnmeruas 
Ingredietis  : iterum  quartas  hi  calce  rtpones. 
Vicenas  ternasrrtJiifr  September  vtriuqut  I ’ 
Vìcenas  binasO^a^f  femper  babebìt-, 

Vnam  , & vicenam  dep^n  vtrmqut  Nouenétr^ 
Viccnis  temum  comeatut  «trinque  Dtcember  .- 
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Secondtrld  mente  cortuiehe  noufe^cliefi 
cc>imnH  pnmoginrfH>d’A?n(lofT  fi  lige- 
incdcIlcducEpattcXXV.  eXXfV.  fecotì- 
dorindicatione  de*  preponi  verfi , coliaec>tw 
de  il  medefistoio  altri  cinque  mefi  ) e tono 
Febraio,  Aprile»  Giorno,  Settembre  , e 
Nouembre  ; i quali  a facilitare  lametno- 
ria  fono  comprefi  in  quma  parola  imilWa* 
ta  FAGNAS,lcctri  litterc  indicaho 
ciarninodc'prenominaci  Mcfi  {con auumi< 
re  , che’l  giorno  prccedenre  a detto  ligt- 
mc  ligi  fiiailtnencel’HpItta  if.di  carat- 
tere antmccico  all’ Epatea  XXVI.ienaa  ec- 
cettione»  òfiand  medefimb mefe , ddiueA. 


timo  giorno,*  8c  eccettuato,  quando  oc» 
corre  T’Epaicta  XXV.  ordinaria',  perche  d- 
Agoflo  il  Kotniunio  accade  al  ^mó , 
a*  ^o.det  Mefc;  c quando  corre  TEpatta 
ì ^ .'di  carattere  aritmetico , perche  airhori 
dt  Luglio  il  Nonilunio , benché  cada  a due , 
/trepncaa'51.  nellVIf imo  giorno.  Niente 
dico  del  éafo  dcIl'Epatta  XIX.  concorrente 
ccdraoito  numero  ip.  che  porta  il  primo 
Noutlunioa*  1.  deccitibre,  ^ilfceondó  «* 
ji.  perche  fino  afì'ànno  8ioo.  tanto  remo, 
to  qucfto  calo  più  non  è per  occorrere. 

i.  Per  cflèropto  correndo  PEpatta  IX. 
come  accade  ranno  1700'.  voglio fapcrc 


fo.-  come  ncH’vitimo  di  Luglio,  e primo#-  qnal  giorno  di  Mkggio  lubbiz  prcfira  Iz 
Agofto.  detta  Epatta . Sottraggo  l'Epatta  IX.  dall' 

Qiicftccofe  premeflè,  cojitndegberemo  Ejaatta  XXVIlI.prepofta  alprioio  di  Mag- 
qualgtorno  dc'mcfi  ritenga  TEpattacor.  pò,  nerefianor,.  ^ aggianta  rrm'tì  a’o- 
rcntCj&’ioelToaccadailNouilunio.  Fàtn  dunque  a*  io- di  Maggio  m prefifiii  l'Epat- 
la  fottrattiooc  dcH'Epatta  corrente  dall'-  ta  IX.  J^in  detto  gjomo  l'dnne  1700.  oc. 
Epatta  , che  fti  pnmfla  at  primo  gior-  corre  il  Nouilumo  . Defidcro  ancora 
no  del  mele  ; e nel  primo  d'  in  qnil  giamo  di  Giogno  dcH'anno  medefi- 

lh>  dall'Eparta  XXV.  cnon  XXIV.  colli-  mo  cada  l'Epatta  predetta , c’I  Nooilunio  ; 
gatc;c  quando  l'Epatta  corrente  foirenug-  ibttraggo  i'Epatta  IX.  c:od  il- numero  9. 
giore  dcll'E|MCta  piefifla  ài  primo  giorno  , dairEpatca  XXVII.  prefifià  al  primo  di 
là  la  fottrattione  deH’Epatta  corrente  dal  Giugno  ; cioi  dal  numero  s 7.  refta  il  nu- 
numero  jo.  tc  al  refiduo  aggiupii  I'Epatta  mero  18.  e perche  in  quello  mele  tra'lprì. 


del  primo  giorno , perche  il  numero  refi- 
dualcnel  primocafi»  ò'inumem,  che  ri- 
fulta  dalla  Ioni  ma  nel  (ècoodo  cafo,ag|;ittn- 
tal'rnità,  darà  il  giorno  del  mele,  afcju- 
le  i aferitta  l'Epttta  corrente  ; e nel  quale 
per  conlcgucnai  accade  il  Nouilunio  Ci- 
clarc le  poi  farannoin  quel  mele  coiligate 
le  due  Epatte  XXV.XXiV.ripofte  tri'l  pri- 
mo giorno  e r Epatta  cetrtnee , nent'ag- 
giugne  l'vniià  , e vedrai  come  ordinaria- 
mente accade  >n  folo  Nooilunio  per  mele  ; 
eccettuato  quando  il  Nouilunio  occorra  il 

Etimo  gkamo  , nel  qual  calo  ( errlnfoFe- 
raio  ) il  nouilunio  fireplicaaarorancUV)- 


mo  giorno  Sr  Epatta  XXVll.  iui  ptefifla, 
e l'Epatu  corrente  IX.fi  vedonè  intermedie 
le  due  Epatte  XXV.e  XXIV.  iniiemc  ligatc, 
Don  fi  deue  araogncrc  Tmirì , onde  fi  con- 
chiude, che  alli  18.  di  Giugno (U  locata  r 
Epatta  IX.  8r  in  tal  giorno  nell'anno  1700- 
ocoorre  il  Nouilunio . 

CunoTccrti  poi , che  tra  I'Epatta  del  pri- 
mo giorno,  e I'Epatta  corrente  fia  di  mez- 
zo il  ligame  deUe  due  Epatte  XXV.  e 
XXIV.  ienr.1  fatica  , mentre  retrogradan- 
do vn  numero  per  giorno  dall'Epatta  del 
primo  gkimo  innanzi  d'arrìutrc  al  nume- 
ro dclTEpatta  corrente,  t'incontrerai  nelle 
Bbbb  z prc- 
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pRilftce£|)ittcXXV.  c XXIV,  fomcnd 
A precedente  calo  , [4  j nel  quale  calando 

aoA  mediu.  ordine  dairE^Cca  XXVIi.  del  pcìino 
giorno  all'Epatta  XXVl.  del  fecondo , fi  ar» 
riin  nel  terrò  aU'Epatce  XXV.  e XXIV  jiv 
oanzidi perucnireairEpattaJX.concnce  j 
e eori  degli  altri  cali. 

(.  Per  fecondo  eflempio  «orrendo  l'E> 
pacca  VII.  come  accadrà  l'anao.  (708-  dpfi- 
acro  qual  giorno  di  Sccicmbrc  banbia  pn- 
fifla  la  detta  Epatea  . Settembre  hà  nel  pri- 
mo giorno  l’Epacca  XXIII,  lòttraggf  dun- . 
quc7.  numerodcirEpaicaierrcncc  da*  15. 
aelUno  li-  e perche  crai  primogk*no  , e 
Aia  Epacta  XXIII.  lino  all'Epacta  VII.  non 
a*  incontrano  retrogradando  rn  numero  a 
giorno  per  giorno,  l'Epatte  XXV.  e XXIV. 

[ benché  di  Settembre  fi  fiiccia  il  loro  liga. 
me)  , aggiungo  al  numero  la.lVnicà,  e 
conchiudo  che  a*  17.  Settembre  l'Eniu 
VII.  Ih  prefida  nel  Calendario , e che  in 
detto  giorno  l'anno  1008.  farà  il  nouilunio 
Ciclare , 

a.  Per  terzo  cficmpio  correndo  l'Epatu 
XXVUI.come  accadrà  l'anno  1718.  ricbic- 
doqualgiornodiDecembrcrictnga  ptcfillà 
tale  Epacca  . Dccembce  hà  nel  primo  gior- 
noI'Epatca  XX.  dalla  quale  non  fi  può  foc- 
trim  l'Epatu  XXVID.maggiorcy  forcrag- 
go  dunque  z8.  da’  }o-tc  al  rcli(|u<^.aggin- 
gno  ap.  Epatu  del  primo  giorno,  neri- 
iulca  b lomma  :z.allaqualc  aj^unta  l'vni- 
ti,  (DecembreooahibcoUigaciooedel- 
Ic  due  Epatte  XXV.  c XXIV,]  , con- 
chiudo,  che  a’  ij.  di  Oeccmbie  Ih  pre- 
fillà  r Epatea  XXVIII.  e che  indetto 
g or»  l’anno  1718.  farà  il  N’ouiluoioci- 
ebre, 

4.  Per  quarto  eUcmpio  correndo  l'Epat- 
ta  X.YV.<.omeaccadrà  l'anno  171  {.hòde- 
fiderio  fapcrc  qual  giorno  di  Febraio  riten- 
ga alElbla  detta  Epatu . Sottraggo  . da 
ap.  pnebe  l'Epa  età  XXIX.  Uà  locau  al  pri- 
mo di  Febraio,  rcUano  4.  alquale  nume- 
ro aggiungo  l’rnità , perche  l'Epatu  XXV. 
Uà  colligata  coU'Epacta  XXIV.  di  Febraioi 
ma  non  firerifica , chequcAo  ligameftàdi 
mezzo  tra'l  primo  giorno , e l'Epatu  car- 
iente , come  fi,  verificherebbe  dell’  E- 
patta  XXIV.  tra  I»  quale  , e’I  primo 
fiiorno  di  Febraio , ò d'altri  Meli  fi  può 
dircccalmtnccintcmcnire  di  mezzoil  Ima- 
me  dell'Epatu  XXV..  con  b medeima 
XXIV.  (qual  colà  conuiene  diligenccmeme 
notare  t ) aggiunta  dunque  rrnìtàal  nn- 
mero4.  concniudo , che  alti  f.  di  Febraio 
Ih  prcpoUa  l'Epacu  XXV.  cebe  nell'aono 
171  f.  in  detto  giorno  léguirà  il  Nouilun» 
Ciclare.  Defidcro  parimenti  in  qual 
giorno  d'Agoflo  dcU'annomedcfimooccor- 
l ra  la  Uelb  Epatu  e Nouiluoìo  > e perche 

nel  primo  giorno  d'AgoUo  Uà  louu  detta 
Epatu  XXV.  colligaucoll'EpatU  XXIV. 


dico , che  eticbcaodofi  in  detto  priniógiar* 
no  il  Kouilunio  , occorre  ancora  rn’  altra 
volu dentro  detto  Mele  d'AgoUo  , nona 
51. come  ordioariamcoie  accade  , ma  all! 

}o.  pcrpartirolatcerretrionedi  quella  li- 
patta  , romefopta  . ( 87  (h)fap  W.*. 

e.  PkuquimUuItiinpieearreDdoI'Epatta 

zf.di  carattere ariimatico , come  accadrà  «aem . 
l'anno  tjiiC.  richiedo  in  qual  giorno  di 
Gennaio  fia  locata  b roedefinu  Epatu . Al 
primo  di  Cenna»  Uà  prefilb  l*Epatta 
equiualcnteaUacìEa  zero,  òfuancora  al 
Dum.  XXX.  (tutto  rieire  in  rn  conto  ) i fot- 
traggo  per  unto  da’  to-il  numero  zt.rcUa- 
no f.& aggiunta  rrnità,  conofcochca'd. 
di  Cemuio  Uà  locau  l'Epatu  zf  . aritmeti- 
ca rniumeute  colTEpatct  XXV.  ordinaria 
e che  in  detto  giorno  l'anno  ipid.  feguirà 
il  Mouikimo  Cklare.  Richiedo  limU- 
mente  in  quale,  .ò  quali  giorni  di  Luglio  fia 
prefifla  b medefima  Epatta  j e perche  al 
primo  di  Luglio  Ih  prefilb  FEpatta  XXVL 
toctratu  l'Epatia  zf . reità  vuo  d'auaozo , 

Se  aggiunu  rvnità  , ntruouo  che  a'  a.  di 
Lugiw  Uà  locata  l'Epatu  a{-  aritmaoca  , 
epcrpatticobieccccetioaedelbooQra  Re- 
golaancora  a*  3 1.  come  lopra , ( c )oue  Uà  a,  fìjki- 

coHigaucoU’EpattaXXVI.  fiche  ncU'anoa  oem. 
ipi£.  indetti  giorni  di  l.ugho  fi  celcbnm 
i Nnuiluni) ciebA  j A- ecco  auucrati  turni 
cali  fecondo  b pteferittione  dclb  Regola 
data . [d  ) (j]  AUtm. 

(2uellp  l'i  detto  deir  Epatu  corrente  , 
s'intcnde  ancora  di  qualfiuoglia  altra  Epal- 
U;  bqualrfidcliacribpere  inqualigior- 
ni  de'  Meli  fia  pmlìfiàncl  Calendario  [<]  , 

Itoia  m.nima  varietà  ; lobmcntc  le  non  b- 
rà  l' Epatta  corrente  , non  potremo  eon- 
chiudcic,  cheli  Uccia  in  quel  giorno,  do- 
ue  la  ricroucremo  prefilb,  il  nouUunio  { 
dumonc  vn  folorUcmpio , òduc. 

I.  Domando  l'Epatu  XV.  doue  Uà  lo- 
cate nel  Mele  ih  Marzo?  lottraggoip.  da 
30.  reftano  i).aggiuncarvniti.*  dico,  che 
l'Epa tta  X V.ilà  locata  nel  Caicndarioa  'ti, 
di  Marzo, 

a.  Domando  l'Epatta  XXIII.  doue  Uà 
locita  nel  meb  di  Drcembrc  ? Al  primo  Uà 
locata  l'Epatu  XX.  minore  di  XXlIi.  fob 
traggo  dunque  aj-da'  30.  reUanoT.  Se  ag. 
giunta  rvnità  , &r  anche  l'Epatu  XX.  del 
primo  giorno , la  loaima  a8.  mi  dimoUn , 
che  a'  z8.  di  Deccmbm  Uàlocata  l'Epatu 
XXIII.  e coli  fi  può  prattiearc  in  mille  cL 
lémpij.  ' 

Se  viceoerb  donando,  il  giorno  r.  g. 

IcUo  d'AgoUo  quale  delle  30.  Epatteri- 
ricne  ? Sem  U medefima  Regola  , ( - 

mutaulbla  bdbttmtiooc  , che  blE  non 
dell'Epatia  correute',  ò altra  che  fia  richie-  ^ **'*  ' 

Ua  i ma  del  giorno  propotto  del  mefe  dall' 

Epatu  aferitu  al  primo  giorno ,(  e nel  pei- 
mo  giorno  d'AgoUo  a'ioceadc  dall'Epaita 
XXV. 


Libro  QmtoCap.  XyiL  5 Ó"  j 


XXVgi^agfiorc  deU'Epttti  XXIV,  col- 
lig«u  j , oBcruamlo  nel  rofto  tutte  k 


prclcriccioni  delU  pcemelì*  Regole  t(  41) 
piWnt  noDdiioeno  fpeciaimcnce  fapere  , 
chel  iigamc  dell'Epatce  XXV.  e XXIV. 
fi  tiuoue  nel  Ceicniana  a’  {. Fcbraio , te 


Aprile  t •'  j . di  Giugnoial  primo  d'AgoAoi 
a*  ap.  Settembre , &»'  17.  Noaembre  per 
kre,  ò non  fare  l'aggiuata  dell' mila; e 
per  memotia  ptà  facile  fi  partano  i 5.  mfi 
kgiieati. 


FtbvMUt  , jifrSit  , qnintam  : ( ftd  bnùus  m^irt 
Biduum  •.)  & Aagaftns  prtmani)  penultima  ncSHt 
Lux  Stfìtmbtcm  i fofl  fèpteia  vieena  Houcm^rtm , 


I.  Richiedo  a' & d'Agofio  ipule  Epat- 
ta  ftd  locata  iiel  Calendario  t Attraggo  g. 
da*  tf. perche  l'Epacta  XX  V.d  la  prima 
ruta  A.*.  coliate  al  primo  giamo  come 

\iri.  **'"  ^ ^ i>-  k«*  «ggiuiPW* 

frati,  e prrà  dico,  che  rEpatceXlX. 
Ai  pttifìfia  al  giorno  fcAo  d'Agofte  t non 
a'a^ugnel'vniti  perche  tri  il  i.d'Agòfl», 
te ufeilo intercede  il coUigamento  dcU'Ep. 
XXV.eoU'Epatta  XXIV  .come  diciamo.(c) 
1.  Richiedo  a'  a8.  Settembre  qual  Epau 
ta  iU  prefifia  nei  Calendario  f non  pofib 
Ibttrare  18.  da'  XXllI.  Epatea  del  primo 
giomqdi  Settembre  , b fò  da'  40,  rcftaoo 
a.aniungoi;.arallalòmma  if.aggiun- 
go/irniti , perche  tra'  18.  c'I  primo <n  Set- 
tembre non  intercede fli  metto  il  (alito  li- 
game  delle  dbe  Epatte  XX  V.e  XXIV.  e per 
untoconchiudo , che  l' Epatea  XXVI.  (U 
[<!.']  U.  r- collocata  a' x8.  Settcmbrenel  Calendaiioi 
(d)  etantobaibdi  quella  matetà. 

CAPITOLO  XIX. 

Del  liuft  del  Sde , e della  luta  ari  Z«> 
4ÌMca,  t ijiitmie  bere  ari  date  tetape 
detta  Luna  rivenda 
ta  Seat. 

SVppongo  noto  ancora  a più  Roaii  ede- 
re I (cEni  del  Zodiaco  dodici  .•  cioi  A- 
cquarb,  Pefei,  Ariete, Toro,  Gemini  , 
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Cattcìo,  Leone , Vergiae  , Libra , Scor- 
pione,  Sagittarb.  e Capricorno  < e que- 
lli comimgono  coU'ordinc  predetto  ì dodH 
ci  Meli  dell'Anno  , pàglianda  il  phocipàq 
da  Gcnoab  < Impetoche'l^Me  entra  di 
Cdnam  in  Acquario  primo  denominati  fe- 
gni  , come  Gennaio  corte  primode'Mefi 
fecondo  l'ribEcclefiaRico  , e Politico  i di 
Feta-aio  entrain  Pelei  fecoodafegno  ,e  coli  \ 

dopo  perordine  , di  modo  che  neU'vndeci- 
mo  Mefe  : ciefe  Nouemhrc  entra  in  Sagit- 
tarb vndecimo  fegno  de  nommati , c final- 
mente di  Oetembre  rlcimo  Mefe  deH'Anno 
entra  nell'vhimo  fegno  de'  predetti  ; cioè  in 
Capricorno . 

Per  làpere  dunque  il  luogo  del  Sole  nel 
Zndiaco.'ciod  il  fegno,  e grado  tanto  quan- 
to, non  giù  precifamente  come  gli  Aftro. 
nomi  fanno roircCTitteica  del  calcob,  con- 
uiene  imparamin  qual  gbmodcl  Mefe  il 
Sole  fi  r entrata  in  quel  fegno  attribuito  . 
come  lopra  ( e)  al  medefimo  Mefe  f Entra 
dunque  m Acquarioa'ip.Geonaio,inPefee 
a'  18.  Febrab,  io  Arietta*  xo.  di  Matto, 
m Toro  a'  19.  d'Aprile , inGemini  a'  lO.  di 
Maggio  a in  Cancro  a' X I • di  Giugno  , b 
Leone  a'  xa.  di  Loglio , in  Vergine  a'  x) . d' 

Agollo,  mLibraa*  xx- di  Settembre  , m 
Scorpione  a' X5.d’Ottobre  , in  Sagittario 
a' xx.di  Noacinbre,dcm  Capricomoa' XI. 
di  Oerembre  i la  qual  cofa  acebehe  più  £1- 
cilmente  li  pollà  ritenere  nella  memoria , fi 
poitano  i due  feguenti  rerfi . 


Ijtx , Me  Kendecoret  , Lutarm  Komatcndat  Inermtt 
Cmt  Horrft  Gaitis  Hamrr  luhmem. 


{OLAftta"''  PerneeelEtù  della  Regola  da  dirli  (fj 
hù  bifognato  le  Toci  , die  princbiano  per 
,c,  tralcriuere con  lalittera,  /t,  centra 
la  retta  ortografia , c ne  fenferatmo  i Signo- 
ri Grammauci,  mentre  coli  dalle  dodici  ve- 
ci di  quelli  verli , le  quali  per  ordine  rifpon- 
dooo  a dodici  Meli  ddl'Anao;  cipùkpci- 
ma  voce  Lear  al  primo  Mefe:  cioè  Cenila- 
, b,  la  feconda  Afe  a Febrab,  la  tcrxa.fi^(»>- 
decertt  a Mario , e cofi  fulfeguentemcnie  , 
di  modoche  la  penultima  voce  berrere  riL 
poodc  a Nouembre  peiuliin»  Mele,  e l'vl- 
tiffla  voce  JtAartm  a Occcrabre  vlcimo  de' 


IX.  Mefiidalle  predette  dodici  voci:  dico, 
commodainente  fi  ricala  primierameme  il 
gbma , nel  quale  il  Sole  pàlia  nel  fegno  del 
proprio  mefe  I fecondariamente  poi  m qual 
grado  del  fegno  fi  truoui  il  Sole  m qual^ue 
giorno  propoftoi  drd  tale  la  Regola  . 

Vedi  eoe  luogo  ritenga  nell'  Alfabeto 
b prima  littcra  di  quella  voce , che  rifponde 
al  proprio  mefe  prepollo , te  il  numero  del 
luogo  Alfabetico  deui  foitrarrc  da'  }o.  Im- 
peroche  il  numero  refidoak  accenna  il  gior- 
no, nel  quale  il  Sole  entra  nel  legno  altri- 
b|ó(o  a quel  mefe.  Se  poi  il  numero  del  Ino- 

go 
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fro  ^\lfjbctico  a^iungerii  al  numero  del 
giorno  propoflo  del  mcdcfioio  mcTc,  U foni* 
ma  , che  ne  rifalca,  indicherà  in  (piai  grado 
del  icgnuiicruout^  Sole  neldecto  gioino  , 
con  quella  auuerccnza  , che  quando  ia  Ibm* 
ma  larà  minore  di  50*  d grado  ritrouato  d 
del  fogno  del  mele  aocecedcntc , per  non  ef« 
. fere  ancora  il  ^Ic  arrìuato  ai  prìncipio,dcl. 

fogno  del  mclpproDofloi  Sjcla  fomma  urà 
maggiore  di  ao-  tolti  ^o-ilrcfìduo  idditail 
grado  del  fegW)  del  proprio  mefe,  ne  fqmle 
in  quel  giorno  dimora  il  Sole  \ Sefìnalmcn- 
cc  la  lomou  faràprociranieate  50.  dirai, che 
il  Sole  heionc  iVlcirao  grado  del  fegno  del 
mele  antecedente , ò i pumi  fcrùpoli  del  lé- 
gno del  proprio  tnefe:  dilucidiamola  Re- 
gola con  i fohei  dsempi) . 

I.  Ddlderorapcreinqnal  giorno  del  me- 
fc  di  Marzo  il  S.Jc  cmrt  nell  Arìetc;R  ti  pen- 
de a Mario  ' la  terza  voce  de*  preponi  vcrli 
la  cui  prima  hctera , AT, 
lììw.  ^ ^ ritiene  neirAlfboeco  il  dedmo  laogoi  dun- 
fottraggo  to.  da'  e ne  rollano  zo. 
dunque  a*  ao.di  Marzo  il  Solcentm  nel  iè- 
gnod’Aricic,  proprio  fegno  delaJctcome> 
le.  ScvogliopoiUpere  a*  iz.  di  Marzo  in 
che  grado,  e fegno  fi  truoui  il  Sole;  aggiun- 
go ro> numerodclluogo  Alfibettco  a'ix. 
«lumcrodcl  giorno  propoflo  iK  rifulta  la 
fomm  t ZI.  minore  di  dunque riferifeo il 

grado  2 z • al  legno  dei  Mele  antecedente , in 
Ó»)S-  confmmità della  Regola  , [^)  econchiu- 
do,  cheil  Solca'  iz. di  Marzo  fttruoua  nel 
grado  zz.  di  Pcfcc. 

z*  Dchdcro  conofecre  in  qual  giorno  del 
mele  di  Ottobre  il  Sole  entri  nel  fegno  di 
.Scorpione  $ la vocecorrifpondentede'vcr. 
Ct  farà  Galch , la  di  cut  prima  lictcra , g 9 ri. 
tiene  nclJ'Alfahcto  il  Settimo  luogo  , dun. 
uc  Ibttratci  7.  da’  50.  rcflano  z^aoda*-^. 
'Ottobre  il  Sole  entra  nel  proprio  fegno  di 
Scorpione . Se  voglio  luncgucntemcnte  fa- 
pere  a*  z9.d'Ott^rc  , oue  dimori  il  Sole 
nei  Zodiaco,aggiungo7.a*Z9.ueriluIta  la 
fomma  maggiore  di  5a  tolti  via  ^o-  rc- 
flano 6’  il  ^Ic  a'  Z9.  d*  Ottobre  dimora 
nel  fedo  grado  di  Scorpione  y fegnoproprìo 
del  mele  mcdcHmo  , iccoiido  la  noltra  {d) 
Regola . 

5 . Dclidero  venire  in  cogoitiooe  in  qual 
2ÌoriiodiFebraioilSoIeentrincl  fogno  de 
(c)C4#.fW.§.  Felci  j la  leconda  voce  de’  rerfi  Alf  rifpon- 
dente  a Febraio,ha  capirle  U Ìittcra,m^c 
ritiene  nell-  Alfabeto  il  dodccimo  luogo  .* 
dunque  Ibctratti  iz.da'^o.  rcflano  if.  R* 


appunto  a*  i8«  di  Febrato  entra  ilSok  ne 
Pefei.  Di  cìànoncontcntorichiodo  ancora 
a'ij.diFcbraioinqual  légno  , e gradoft 
rruoua  U Sole»*  aggiungo  fecondo  la  Regola 
(r>ii.a’i}. eia  fomma  zf.  minore  dt  30* 
m’additaychc  il  Sole  a ' a ^ . Febraio  fi  cruoua 
nel  grado  z t aTAcquario  primo  icgno»actri- 
buito  almc&antcccdcme  Gennaio . 

Dclidero  » per  ^crnunarc  gli  enémp) , 
in  qual  grado,  e fegoo  dimora  il  Solca  zi* 
drxucmbrc*!  rìfpoudcaqaeflomcfclavo- 
cc  de*  verfi  f/enri  9 la  di  cui  prima  littera 
^h , ritiene  l’ottauo  luogo  \iclr  Alfabeto  > 
aggiungo  dunque  d.a’zz  ne  rifulta  U fom- 
ma poecifamentc  jo.  dunque  in  virtù  della  . . _ 
Regola  ( e ] fi  ooncbiude  , che  il  Sole.,  ò ri- 
tiene  il  grado  trentèlimo  ^Ua  Vergine  fe-  * 

gfìbdelrantcccdcmcmeféd'Agoflo  j òdi- 
mora nc’phmi  minuti  della  libra  legno  pro- 
prio del  mele  di  Settembre  . 

Quanrunquein  quella  maniera  non  Geo-  .,i  j ^ 
nofea  prccilàmcntc  il  vero  luogo  del  Soie , e 
tra  vn’anno,  e l'altro  di  4.  in  4.  anni  G oflcr- 
ui  gualche  poca  varietà  di  minuti  riipctnz 
agli  anni  comuni  • e bifcGile  9 e rifpctto  al 
Boto  fblarc  diurno  non  affatto  di  miouti 
60,  ma  bora  più , bora  meno  » niente  dime- 
no Terrore  farà  iempre  minore  di  due  gìpr- 
m«>  cioevn  grado,  e mezzo  in  circa  ai  prà, 
e frequentemente  farà  minore  d’vn  gradone 
ancora  noneccederà  la  meta  d’m  grado  / 
cioè  minuti  , come  dalTIfpettionc  dell* 

Eflémcrìdi  fi  potrà  rkonofeere . * 

Certamente  i vcrG,chc  porta  ilClauio  nel 
Computo^/ ,poflicipano  troppo  Tindicatione  ( Q/y*  **• 
dclTingrcIsodcl  Sole  ne’ fegni, cornette  po- ^ 
tuto  fpcrimentare  nel  anno  (U  già  decorfo 
rottelo  1(^00.  Imperochc  G regolò  di  quel 
tempo  con  le  Tattulc  Prutenicno,  ladouc  i 
noP ri  vcrGfopra  portati  (g)  molto  più  at-^)^y-^^- 
tamciitcrifponJono  agli  anni  prefenti  , J^f^. 

ancori  futuri  y folamcntc  negli  anni  cenre- 
Itmi  conuini,& ancoalccnteGmoproflimo 
non  bifcllilc,  Gno  alla  metà  de!  fccolo  in  cir-  • 

/a,  G Gioie  vedere  tal  volta  eccedenza  di  vn 
grado,  e qualche  minuto  di  più  . Onde  té 
volclscii  Lettore  in  GmiJc  occorrenza  prò- 
c^crc  più giuflo,  G poftanoi  Icgocnti  due 
vffG,  aggiu(latlalTingre(ào,chefì  il  Sole 
ne'  iz. legni  Tanno  iyoo.non  ccmprcG  i due 
prìmr  incG  che  precedono  Tomilllone  del  ^ 

giorno  intercalare  , in  vccedc'quali,efh- 
tOIlotato  Tiii»relM3  in  Acquario , e Pcfcc  di 
Gennaio^  Feuraio  e fonoi  (cguen- 

Jti  . 


Kendecortt  Mf  , Kménorrt  Kaptit  Imlita  luftìf . 
Gloria  ; Gefiames  Gffttes  Gladum  Yioftis 


Qucfti  veni  portano  la  diuerGcà  di  vn 
giorno  dopo,  da  primi  rerG  in  f.  mcG.*cioc 
^nnaio  , ^Aprile  , Maggio  Luglio,  e 


Settembre;  ncgTaJtrt  7.  ccmu;ngono,oome 
dal  confronto  dclÌcq»rolcG  puòricooofcc- 
fc  . Si  portaooqucftì  vlttmi  da  me  a Templi. 

cc 
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lb3c<rW«. 

riti. 

[cXvf'«*- 
tnm  Svi". 
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ti  ciutela  ; nel  rclki  poAuio  Kfacraaicnte  i 
lettori  Icruirfi  de'priroicoU'rlbdc’  quali  tc- 
dremo  appreflò  , ( 4 ) tratundo  del  lo^ 
lunare  , che  il  Computai  accolta  riciaiuU 
mo  al  rero . 

Volendo  dunque  (apere  il  fegno  , egn- 
do  donc  fi  nuona  in  circa  la  luna  nel  ZmU- 
eo  in  qualfio^lia  determinato  giorno  de' 
Meli , Se  anno  propofto,  ciò  dipende  dal 
luogo  del  Sole  più,  enxno  efimamente  di 
Ibpra  truouato  { ( ò ] perche  bifida  prin» 
truòutrccol  metto  deil'Epattacorrente(  c) 
il  giorno  del  Nouilunio , che  precede  al 
giorno  propolto  feeondo  il  Calendario,  e 
conchiuderc,  che  fili  Ciclo  de  ctoNouilnnio 
fialéguitoilgiomoinnanti  ,e  per  tanto  bi- 
logna  con  la  regola  precedente  (d)  cooo- 
fieere  in  detto  giorno  il  luogo  del  Sole  nel 
Zodiaco . Seeondariamenteconuiene  truo- 
uire  l'età  lunare  con  vnode'modifopra  (c] 
portati  , c più  rpcditamcntc,  con  lèruirli 
del  modo  volgare  , iui[/)  pi«itoin  ulti- 
mo lut^^  . Ciò  ^ttoi  giorni  dell'età  del- 
la Iona  contati  dairEpattacorrcnte  ,cNo- 
DÌIunio‘eiclaie  precedente  inclufine,  fino  al 
gidcne  piopofto  del  mele  inclufiuc , limol. 
ti^licarto  per  1 j.evnlettoqaanciràdc'gradi 
e mimici  pel  moto  diurno  medio  della  kinay 
&il  ptòdetto  fi  parte  per  jo-  quantità  d'vn 
légno  del  Zodiaco  Tempre  dillinco  in  fo. 
gradf.  ImpcTochciI  quotiente  figmfichctà 
fl-ihiiiicrp  de'fegni , e l'aunanro  il  numero 
dc’gradi , che  la  luna  fi  farà  allonunaca  dal 
hrogo  donc  già  fi  ritruouaua  nel  nouilunio 
pteeorfo  ( onde  numerando  dal  luogo  del 
Solò  nel  detto  nouilunio  : ( cioi  nel  giorno 
preeedenteal  giorno  del  Nooilunio indicato 
dal  Calendario  , come  (g]  fopra  , ] fecon- 
do l’ordine  de’fegni , e gradi , quanti  tono 
indicati  dalla  prefàta  diuifione,  ooc  termi- 
nerà il  conto,  inqnelfegno,  e filogrado 
li  truouerà  la  luna  nel  giornoptopolfoi  fe 
-,  non  preeilamcntc  almeno  eoo  dinarionon 
grande , fc  fperialmente  il  nouilunio  celefic 
non  farà  lontano  molte  bore  dal  metto 
giorno  della  giornata  precedente  al  Noui- 
luhio  indicato  nel  Ciclo  dill'Epatta  cor- 
' lente;  per  altro  ancora  la  Inna  in  vn  giorno 
natdrale  porta  la  varietà  per  fellefia  di  gra- 
di i j . tali ’hora  più , tall'nora  meno . Dilo- 

citUamo  dunque  quella  regola  con  ;uactici 
eliénipì; . 

I.  Richiedo,  a’ i8. Luglio iToidlluo- 
ge  della  luna  nel  Zodiaco.*  c^ilfcgine 
gradoin  circa  fui  merìggio  di  qnefta  gior- 
nata . n giorno  del'NouUaiio  precedente  li 
l8.  Luguo  regolato dall'Epatta  I.  corrente 
nel  Camndarìo  accade  a’  ig.  di  Giugno  , e 
ficonclirade  , che  fid  Cielo  fi  faccia  a'  tf. 
nel  qual  giorno  fi  diducc  dalla  regala  pro- 
OiyCapa«d.t.  pria  ,£ii;che1folcfi  vuoni  nel  grado4.di 
Cancro,  l’età  lunare  farà  di  giorni  15.  e 
tanti  fi  numerano  appnntoda’ lò'Gingno 
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giorno  dell’Epatta  I.  corrente  inclufiue,fiao 
a'  1 8 . Luglio  giorno  propofto  parìmen ci  in- 
clufiuc,qurfti giorni  tj-molciplicati per  ii. 

Se  vn  fcfto  ne  viene  il  numero  joj.pigliamm 
il  rotto  maggiore  della  metà  per  numero 
imeroi  ^uclu  prodotto diuifo  per  jo.  ne 
rifnlta  di  ijuotiente  lo.eonl'auantodi  J. 
numeri  ,<  cioè  fegni  dieci , c gradi  j . e tan- 
to fpatio  fiippomamo  cflcrc  la  luna  difirofta 
dal  Sole  dal  tempo  del  Nouilunio  j numero 
dunque  dal  grado  4.  di  Cancro  luogo  del 
Sole  nel  Nouilunio  celellc , come  {oyn  , 

(i  ) ^pndieri,  egradi  fecondo  l 'ordì- COf  «i 
ae  de'médefimi  legni , c cade  il  termine  de' 
legni  dieci  nel  quarto  grado  di  Toro , & 
aggiiiiirì  li  3.  gradi  dcàl'auanto  della  di- 
uihonc  fitti  per  30.  cade  il  fine  pracifo 
ne' gradi  ^.del  méddimo  'i'oco  , Se  iui  in 
circa  dKÌfi,chc  fi  rìtruoua  la  luna  a'  i8-  Lu- 
glio 1701-  quello  computo  poi  ù vario 
dal  calroio  aftraoomico  rìfpeteo  al  Sole 
fiippofto  nel  Nouilunio  de’  13. Giugno  in 
gradi  4.di  Cancro  , folanientc  minuti  si. 
ìopra  diedii  gradod.  c rìfpetio  alla  luna  , 
che  fiipponiamii  a’  1 8.  di  Luglio iagradi  7. 
di  TorofiaUmeme  gradi  3.  oltre  li  gradi  7. 
predetti  perTritmouarS  fui  meato  giorno  de 
18.  Lngiio  1701- la  luna  prccifiimentc  nc' 
gradi  II-  di  Toro  fecondo  l'aftronomico 
efactil&ma  calcala  1 quel  diAventa  non  ù 
notabile  ; perche  adrn  grado  di  Sole  rif. 
pondono  14.  della  luna  nel  moto  diurno  ; 
onde  fe  la  diuctficà  fupcraflc  ancora  il  nn- 
mero  di  14.  gradi  fino  alb  13.  incirca  non 
farebbe  cccctKnza  eforbicaote  , intenden- 
dofi  nel  nollro  compaio  folameiitc  d'vna 
prolHma  vicinanza  con  la  latitudine  ancora 
di  vn  giorno , il  che  fcrua  per  tutti  i fufle- 
Kuenti cflémeii  (i),  &altri,  che  fi  vo.  [K) 

Idfcro  rìponac  . «• 

Se  poi  noi  dimandiamo  inqncfto  efiem- 
pio  femplicciuente  a’i  S.Liiglìo  Tenta  afttfii- 
gcrcì  aliliora  prccifi  del  meato  giorno  , ò 
altri  bora  determinata  , ouc  fi  rìtruoua  la 
luna  nel  Zodiaco  , erìlpondiaroonel  grado 
fettifOodiToro,  quefto  cfatiamcntc  anco- 
ra fi  verifica  eoll’altronomico  calcolo , per- 
che lamactina  de’  18.  Luglio  1701.  adhore 
8.  incirca  dellliaiologio  la  luna  tocca  il 
detto  grado  / e quefto  patimenti  t'intende 
auoertito  per  gli  eliempi)  da  riportirfi 
^ 3 j OJ  "'ò 

1.  Domaiida,a’7.d'Ottoiicei7a4-oue 
dimora  la  luna  . Il  giorno  del  precedente 
Nouilunio  tegobto  dall'Epatca  IV.  cor- 
rente nel  Calendario , accade  a'  zo.  Scttenv- 
Ine , fui  Ciclo  a'  19.  in  quefto  giorno  il  Sole  , . 

fecondo  la  Regola  (w)  fi  truoua  nel  grado  •*' 

a di  Vetgine  5 da  i ao.  Settembre , fino  a' 
n.d’Ociobre  ineiufiuc  fiaumenoo  i8-  gior- 
ni, e tanta  dicili  l'ctàlnnare  { moltigUcati 
]8.  puf  >}•  8;  vn  fcfto  fi  produce  il  numero 

1 3 7.  c diufo  per  trema , u rifiilta  di  quo- 
tien- 


Skkc. 


Wiw. 
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tientc  7.  coir  annuo  di  17.  nuincrando 
dunque  dal  ^ado  17.  di  Versine  Tegni  7- 
cade  il  termine  ne'  gradi  17.  d’Aricte , (b  a 
quefti  aggiunti  i gradi  a7<  cade  il  termine 
ne'gradi  f 4.  d' Ariete  : ciod  ne'  gradi  :4-  di 
Toro , & ini , in  circa , li  ritmoua  la  Luna 
a’i7.d'Ottobrc  1714.il  Computo  rariadal 
Calcolo  Aftronoroicorirpetto  al  Sole  minu- 
ti ; i . meno  : dico , del  grado  17.  di  Vergi- 
ne < e rilpctto  alla  luna  gradi  14.  cioè  ne' 
gradi  iS.di  Gemini  ; ne  maraniglia  | perdK 
Tanno  171^  è vnodi  quelK  rarillìmi , 00* 
quali  la  polticipatione  nei  Calendario  rie- 
fee  notabilmente  maggiore  di  quella  di  vn 
giorno  folito  , comeappare  dalle  cofe  de- 
dottene! primolibroj  [a)  e confiderata- 
mente  bò  voluto  portare  alleilo  esempio  , 
nelqualer«rfédalElamaiIima dìnerfita  tra 
'I  calcolo  albrooomico , e la  nuftra  regola  del 
Computo . 

Defidero  il  luogo  della  luna  a’  t - di 
Maggio  lypi.rilpatta  corrente  lari  XVII. 
onde  ilNouilunioptecciieote  li  5.  Maggio 
Tari  ikI  Calendario  a'  11.  Aprile,  A;  incie- 
lo a di  1 1 . nel  qual  giorno  , fecondo  la  Re- 
.$  gola,  [i]  occupa  il  Sole  il  grado  11.  d’ 
Ariete,  da  i 11.  di  Aprilelmoa’ a.diMag- 
gìo  iiKluriue , per  Tctè  /tinaie  , n contano 
giorni  1 1.  moltiplicati  quelli  per  15.  Atvn 
fello  S;  il  prodotto  190.  dioifopet  fio-  li  ri- 
conofeono  ti^ni  9.  gradi  io.  di  lontaiunia 
delia  luna  dalgrado  ai.  d'  Ariete  dopo  il 
Nouilunio , eeoli  cade  il  termine  perii  luo- 
go  lunare  nc’  gradi  r i-d’ Acquario , Ai  iui-in 
circa  fi  computa  trattcnerfi  la  luna  a’  3 . di 
r793-  la  vanctidd  Calcolo  Allro- 
nomico  è di  minuti  7.  rifpetto  al  Sole,  c ri- 
goardola  bina  digradi4-  eroeaiofoura  li 
gradi  II.  cioè  in  ondi  1 A.  minuti  49.  d'A- 
cquario , varietà  di  poco  momento  in  tanta 
velocità  della  luna . 

4.  Voglioilluogo  lunate  a’  17.  Mano 
1717.  l'Epatu  da  correte  larà  XVU.  Ar  il 
Nouilunio  precedente  alla  propofta  giorna- 
ta larà  lécondoil  Calendano  a'  14.  ut  Mara 
zo,  A:inCieloa’i3.ArinqucftogiorBo.la 
Regola  ( c ) tipooe  il  Sole  nelgndo  13.  di 
Pelei,  da  114.  firma'  17.  di  Marzo  ìikIuIì- 
uc , fi  nummoo  per  l'età  lunare  giorni  4. 
moltiplicati  per  13:  e vn  fello  producono 
3 3 . cioè  vn  legno,  e Gndi  1 3 . dillanza  dcl- 
la  luna  dal  fopradetto  luogo  del  Sole,  e gn- 
di ij.  di  Pefce;  onde  vicncacaderc  nel  gra- 
do lA.  di  Toro  il  filo  lunare  a'17.'  di  Mario 
1717.  Il  calcolo  Allronnmico  pocu  il  Sole 
a' 1 3 . Marzo  in  gradi  ii-e  minuti  33,  di 
Pelle  , e diuaria  dal  Computo  femplicc- 
roentc  3.  Mintiti  j porte  poi  la  lAna  a dicia- 
fette  di  Marzo  io  gradi  i.  eme/aodi  Toro 
coldiuarioibk>digradÌ3.in  circa  fopra  il 
grado  I A-  riiruouato  col  Computo  , cofa 
lieuc. 

3.  Richiedo  il  luogo  lunarea’  ar. di  Mor- 


to 1700.  l’Epattafarà  IX.  tc  il  Nouilunia 
precedente  lecondo  il  Cicloè  riportato  a’io- 
di  Febraio^n  Ciclo  fi  lappone  d giorno  pte- 
ccdcntedicoa’i9.A;ine{lblèco«o  la  Re- 
gola (dj  il  Sole  ottiene  il  primo  grado  di  (S^AU. 
Felce  ) da  i ló.  di  Febriio  lìnoalli  ii.di 
Marco  indufiuc  , per  l'età  lunare  ,Gconta-  , 
no  piccifiimemc  giorni  30.  mplqplico  per 
i3.CTnfcflofiproducciraumciq  393. ebe 
diuilo  per30JKviciKdiquoiicnic/cgni  13- 
e gradi  3 . cioè  la  bina  llà  lontana-fitgai  1 . e ^ 

gradi  3.  dal  luogo  del  Solc,fuppollaneJ  pii-  ; 
mo  grado  di  Felce  , c per  conl^ucnaa  la  . , 
luna  li  ritmoua  nc’ gradi  A-  d'Arieie  alti  ai. 
di  Marzo  1 700.  il  calcolo  a firononiìco  da  il 
Sole  a'  1 9.  Frbraio  nelli  primi  minuti  3 9.  di 
Pdee  , fcnia  vn  minimo  diuario  dal  Coni-  . . , i,i 

puro;  &ai1cgna  alla  luna  nel  di  al.  di  Mar-  . é 

zo  fui  mezzogiorno  gridi  o-  minuti  44.  d’ 

Arictecol  la  1m  varietà  di  gradi  3. c mezzo 
in  circa . ■ , : ■ • 

. A.  Richiedo  il  luogo  della  luna  a*  a 3.  di  . - .irì) 
Decembre  1700.  TEpa  Ita  IX.  corrente,  C4-  .— .-A" 

me  fopra , pena  il  precedente  Nouilunio  »' 
la.eacl0clofifupponcigli.il.  Deccm- 
bre,Ar  in  quello gioinoilComputoallemu 
al  Sole,  conformfk  Regola  poruta,  (*1^*^*'* 

U grado  ao.  di  Srgitatrìoi  da  i la,  fino  a’ 

13.  Dcccmbrc  ineluliue,  pcrl'ciàhioan,!! 
cornano  giorni  14- naolciplicopep  13.  è.  vn 
fello  Ae  il  prndouo  1IÌ4.  muifo  per  301.  De 
viene  di  quoticntc  legni  A- gradi  ^ lonta- 
nanxa  della  luna  a'  13 . di  Deccmbre  da  i, 
gradi  lo-  di  Sagittario , onde  viene  a cadere 
n^  gradi  14.  di  Gemini  : Il  calcolo  agro- 
nomico pone  il  Sole  a’i  i .Dcccmbrc  ne’gra- 
di  i9.muiuri3t.di$aggitiario,A<interce- 
dc  il  diuario  di  minuti  19.  inarca, Ara’ar. 

Deccmiirc  ripone  la  luna  ne’ gradi  1 A-  di 
Gemmi  col  idinimo  diuario  di  gradi  due  , 
cola  di  mcnomiffimo  conto . 

7.  Richiedo  , per  portare  vn’  altro  ef-, 
fempio  fpettantc  all'anno  1700.  che  gradai 
ottnperà , e légno  la  Luna  a'  4.  di  Gnigno 
nell'anno  predetto  1700  l'Epatti  IX.  cor- 
rente afiegoa  il  NouiluDi|>  precedente  a’  10- 
dìMapgio,  enelCielafirupponc 
in  quello ^rno  la  Regola  (Mptefign  il 
Sole  nel  grado  19.  di  Toro,da  1 ao  di  n^- 
giolmoa'4.di  Giugno mclufiuc,  per  l eU 
Funaie  decorrono  giorni  1 A.  quelli  molcìpL 
cari  per  13.  c vn  fello  danno  il  numero 
chcaKiiil>pfr39.rcfal3anodiquoticBtc  le- 
oni 7- gradi  1.  Se  caaq^dicefvja  loiiunanza 
delia  hinadalàopradetio  grado  ag.  di-To- 
roi  ondeiltcroijoevionea  cadere  nc’gra^ 
di  50.  di  Sagiturio,  .A.-4|ii  in  circa  a'4.  df 
Giugnoidimora  la  luna ..  Ù calcoballrooo. 
raicoportail  Solca'.ig.  Maggio  ne’  gra^ 
ag.  minuti  a4.di  Toro  : cioè  minuti  36. 
meno  del  iiullro  Ccmpiito , e quando  ci  va- 
Icflimo  de’ vctfi  porut;  .n  Iccondoloogo  . [ 

(X>la  diflétenza  latebbc  ftau  dì  minuti  14, 

di  * 


t 


* Libro  Quinto  Cap.  yitim . 

eli  piu , perche  con  c(Iì  il  Sole  fi  irebbe  fup- 
pohonc’ gradi  SiS.c  quanto  alia  hina  lari* 
pone  a' 4.  di  Giugno  nc' gradi  j^di  Capri- 
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corno  eoi  diuario  di  1 f . gradi  più  dell’  aflé* 
gnamcntodcl  Computo  , quale  diuerfici 
nafee,  perche  molte  bore  pnou  del  metro 
giorno  ae’  19.  fi  celebra  UNouitonio,  come 
appre  dall'cfièmcrkii . 

Sidcfidcra  , pr  terminare  gli  eflem- 
pi)  con  qualche  anno  più  remoto  , che  Juo- 
co  del  Zodiaco  occupi  la  luna  l'anno  del  Si*« 


}o.  da  diquotientc  io*  coirauanxo  di  29. 
numero  pr  tanto  da  i gradi  zo>  di  Capri- 
corno detti  fegni,  emmuti  : ccade  il  ter« 
mine:  e luogo  lunare  ne*  gradi  19.  di  Sagit- 
tario il  giorno  di  Febraio  ipoz.  circa  il 
calcolo  agronomico , quefio  auribuifee  al 
Sole  nel  giorno  io.di  Gennaio  fui  merìggio 
gradi  18.  mimiti  28.  di  Capricorno  con  U 
dificrenaa  di  vn  grado  , cminuii^a.  ma  fé 
volemmo  pacticare  i vcrfipQruci  in  fecon- 
do luogo  ^ ( r ) la  varietà  farebbe  folamen- 
tedi  minuti  32.  dcUo  calcolo  aftron<Mnico 
pi  nel  giorno  3.  di  Febraio  (hd>Uifce  U luna 


go  del  Zodiaco  occupi 
goore  ipoi.  a' 3.di  Febraio{  i'Eptta cor- 
rente lari  XXL  la  quale  porta  il  Nouilunio  . 

precedentea*  io. <h Gennaio / cioùficele-  ne* gradi  17.  minuti  30.  di  Sagittario  col 
ora  in  Cielo  a*  9.  & mqucflogiorno/ccoQ'*  foto  diuario  d*  vn  grado  » e minuti  21*  cofa 
do I* Regoli  C<0  USolt  : fi  truoua  nel  gn-  iiifcnlibilc. 

do  IO.  di  Capricon» , k a fcruirfi  de’  rer-  Nel  refto  per  ritenere  viu  (Irada  alquan. 
(bìe£/>.^,f.  fi  portati  in  fecondo  luogo  ( 4)  fi  truoua  ne*  to  ptùproOimaalladifpolitioncde’  feconili 
gradi  19.  da  ilo- Gennaio  fino  a’ 3.  Febra-  verii  portati , f fi  potrebbono  corregge- 
M mclufiue  per  l'età  della  luna  fi  numerano  re  i primi  nel  folo  mefe  primo  di  Gennaio  , 
giomi»3.1imoltiplicoper  ij.  e vn  fedo  fi  e lare  che  in  elio  il  Sole  emraflc  in  Acquario  . 
produce  il  numero  3 19.  il  quale  diuifo  per  a’  c non  a'  19.  in  queda  forma  . 

Kkra  Mibi  Conftrt  haurus  ; KommenJat  Infriaem  ", 

CfMi  Herrri  Gdtris  Horror*  héoriim  . 


Il  che  fia  pcopodo  per  fiala  abbondanaa 
di  regola,  non  per  bifogno  i e palliamo  a 
dire  quante  bore  la  luna  rifplenda  la.  notte 
per  compimento  di  quedo  Capatolo. 

Per  conol'cerc  dunque  in  tutti  i tempi  , 
quante  bore  delb  notte  tifplcnda  la  Luna 
più  , ò meno  con  vna  pcolEma  riciiianza  di 
tempo  conuicnc  diligcmememc  noure  le 
coTe  feguenti . 

Primieramente  per  cullare  la  moltiplici- 
tà  de' numeri  rotti  dobbiamo  fupporrc  ebe 
la  lunationc  fia  giorni  30. 

I.  Si  deuc  notatc,chc  quandola  luna  è lon- 
tana dal  Sole  gradi  90.  iplende  h metà  della 
notte  in  tutti  i teo^ . Wpetoche  all’  bora 
truouandofi  ilSoIc  iuirOriaaonteocddcnta- 
Ic,la  Luna,  prefeindendo  da  ogni  latitudine 
meridionale,  ò fettentrionalc fi oflètua  fili 
meato  Ciclo,  e coli  truouandofi  dopo  il  So- 
le nel  Circolo  Meridiano  fottcìta  , che  gli 
AdrooomichiuMno  Imo  Cielo,-  cioù  pun- 


todi  mezza  notte,  la  luna  parimenti  fi  ri- 
truoua  fiirOrìaaonte  occidentale,e  tramon- 
ta s la  qual  rcriti  fi  può  riconofeere  dalla 
sfera  Materiale  fenza  piò  difidndermi  in  co- 
la manifeda . 

3.  Si  deue  fiipporrc , chela  luna  col  Tuo 
moto  diurno  e lupcrantc  il  molodiurno  del 
Sole  , più , e-meno , fi  dilunga  ogni  giorno:- 
ciod  nello  fpatio  di  bore  iq.  ò giorno  natu- 
rale gradi  I a . da  cflb  Sole , onde  per  regola 
dcllequattroproportioni  fi  raccoglie  , che 
rifplcndcodola  luna  nella  lontananza  dal 
Sole  di  gradi  po.  la  metà  della  notte  ; nella 
lontananzadi  gradi  11.  fplcndctà  la  quin- 
tadecima parte , c quedo  farà  io  fpatio  del- 
la luce  lunare  del  primo  giorno  dopo  il  No- 
uilnnio  > quindi  c^ni  giorno  s'auuanxerà  la 
luna  a fpcndere  ro'  altra  quincadeciroa  par- 
te più  del  giorno  precedente  , c cosi  fino  al 
Plenilunio , nel  quale  la  Luna  fi  lume  tutu 
la  notte  conibrmc  la  Tauola  liilfegiience . 
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Tauoli  dell*  quamix4  deli*  notte  illuminata  in  tutti  i tempi  dall*  luna  , h- 
condo  i giorni  deU'età  della  mrdefima  dal  Nooihmio  al  Pleailiiaio , 

( terpettiuamente  dal  PlcnUuuio  ai  Nouilunio , 
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I.UCP  la  luna  per  tutta  la  notte 

4.  Doucndoli  applirarciaquantitidell*  la  quale  fi  notano  le  hore  e minuti,  not  tur- 
luce  lunare  con/orme  la  Tauoui  precedente  nelécondoi  meli  deiranno  lotto  il  Ciclo 
alle  fiore  delle  notri  di  tutto  l'Anno, le  qua-  Romano  , fi:  altezza  di  Polo  gradi  qi.cfie 
, li  variano  Iccondo  le  diuetfiti  ^c’mefinel  compdam^ntcfqp  l'eruire  per  tutta  l' Ita- 
numero  , fi  porta  la  feguente  Tauola , nei.  lia . 


SEGVE  XaA  TAVOLA. 


Ta. 


I 


VaaD 


•N; 


.».U«  .',^7 


lAyroQuìntò  Cap.  AVA?  571 

chi  e/ìempii  quefta  mstcria  '. 
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Gennaio  dal  t.fioDi*  h.e&  >n.  oo 
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da’ xd.  fino  a’ 
Febcaiiodal  I.  Cnoa’ 
da’i^finoa’  - 
Macao  dal  i.finoa’ 
da’id.finaa' 

Aprile  dal  i.  finoa* 
da’  itf.fiooa’ 
Mag^odal  1. finoa' 
da’  \6,  fino  a’ 
Giueno  per  tacco  il  inefe 
Laguodali.liooa’  if 
da’iif.finoa'  . ja. 
Agofto  dal  1 . lino  a’  if'~ 
da' ifi.  finoa’  51 
Settetoixe  <ial  1 . fino  a'i  ( 
da’ id.  fino  a*  3O 
Octobredal  i.  finoa’  if 
da' td.  finoa’ 
Nooembre  dal  idlooa'if 
da’id.finoa’  jo 
JDecembre  per  cucco  il  mele 


efiempi)  quefta  materia 
't.  Intendo  di  conolccre,  adi  r^.  Agofto 
1700-  cjuantchorc  fplcndcrà  la  luaa  nella 
feguente notte.  L’eti lunare regoiau dall’ 

Epacta  IX.  nel  propofto  giorno  fard  jo.  a 
quello giomoneUaTauolx(<djdclÌaqnan.  (d]Crtjt<|.' 
titd  tuminoTa  rifpoode  rinteelunio  ; e peti  >■ 
fi  conchiude,  che  la  /era  de’  d’AgoAo  ■».. 

1700.  la  luna  niente  rilucerd;  cquancun-  > 
que  in  detta  fera  recando  il  calcolo  aitrono- 

mieo  Tetà  luiure  fari  più  d'vn  giorno , e la 

luna  fi  Ijrd  dilungata  dalSole  più  di  1 a.gra- 
di , nondimeno,  ofitifcaca  da’raggi  Iblari, 
non  fi  feopre  il  difetto  della  Rcg(£,  la  qua- 
le s’intende  , come  fopra  , ( ^'  f d’vna  prof-  . >. 

firna  vicinanea:  non  gìd  d’vn  tempo  efatif-S^^2X? 

fimo.  -n  ’T. 

1.  fàtendo  di  coi^lcerca’  ij.  Seetero*  ' 

tre  1700.  quante  hore  itiuniinard  la  luna  la 

notte  fcgucnted’ctd  lunare  indicau  nel  Ca- 
lendario daIl*Epatta  IX.  caiTeatèl^d  ir. 
i ii!  « «raque^  giorno  nella  -Tiuola  (h  *lla 
X4  m.  00  ^‘"""•‘’^*v'fpoodeil  Prenilunio  .•  }.  /win». 

14  m.  to  ondcliconchittdc,  che  la  fera  feguente  li 

ap.  Settembre- i^OQ.  la  luna  Iplendcrd  cut-  • 


(4  m.  00 
14  m.  ,}o 
I)  m.  oo 
Il  nv  fo 
la  m.  00 
li  m.  00 
IO  m.  JO 
IO  m.  00 
9 a.  ao 
9 m.  00 
9 m.  00 
9 I»-  $0 

IO  na.  00 

10  m.  JO 

11  m.  IO 
Il  ra.  00 
la  m.  40 


• ^ ta  la  notte#  e le  bene  nalcerà  fa  luna  vn  po> 

‘ ; . codopoiltramontaredelSole.perchc  fc- 

Hora  venendo  alla  Regola,  perlapcre  ..condo  it  calcolo  aftronomiro  l’età  lunare 
ut  ogni  tempoptopofto,  quante  hore  fplen-  Lei  di  giorni  jS.ò  più  oltre  la  latitudine 
*.  r,  I.m,  M Pnmo  conuicneltcl  Meridionale  di  detta  luna,  nondimeno  il 

Crepufcolo  clulirillimo  d per  ricoprire  lidi- 

£?tco . 


de  h luna  di  Notte 
tlaco  tempo  ritruouate  l età  lunare , come 
viene  indicata  dal  (Calendario  fciua  aggiu- 
gnerc  numero  alcuho; perche  fino  al  fine  del 
primo  giorno  la  luna  nó  d difeoftata  dal  Sole 
per  11.  gradi,  onde  la pofticipatione rida- 
re bctlmamcntc  Icrnc  al  noftro  propofito  . 
. .Secondo  fi  deue  vedere  ncllaTaiùala  propria 
tmiCtt  ^ ^ la  quantìcd  luminofa  deda  nòtte  rif- 
pondente  al  ritniouato  nomerò  de’ giorni 
dell’età  lunate . Tcraofi  dette  entrare  nella 
Tauola  (A)  del  numero  delle  hore,  e mi- 
4.  rrr  - > . j ji  (mjj  jj  notte  , e rinuenirc  le  mede- 
.fime  hore , e minuti  rilpondenti  in  detta 
Tauola  nel  giorno  propofto.  Quarto  final- 
mentedi  quelle  hore , e minuti  fi  deue  pi- 
gliare la  rata  competente  alla  quantità  lu- 
minofà  già  cruouata  in  fecon lo  luogo  (c)  rC 
quello  ne  viene  farà  la  quantità  delle  hore  , 
e nùnnti  # ehc  nella  notte  del  propoftotem- 
po  rifplendcrà  la  luna . 

, (^i  s’aunena  , che  innanzi  al  Plenilunio 

s'intende  del  lume , die  13  la  luna  dopo  il 
tramootarc  del  Sole , onde  decorfo  il  tempo 
notturno  luminofo  competente  al  giorno 
propofto  , b luna  ancora  tramonta  ; mà 
wpo  it  Plenilunio  s’intende.dcl  lume , che 
fi  la  luna  innanzi  al  nafeere  del  Sole  nel 
giorno  feguedee , ecoafocrattelehorelu- 
minofe  dalle  hore  di  tutta  la.notte , lì  vie- 
ne incognitioAe  a che  bora  della  notte  na- 
fte la  luba  ^ che  poi  riluce  fino  al  giorno  fe- 
guente/  Se  USoM  nafixnte  la  coglie  fou- 
radcO’  Orizioace  dihiridiatno  con  po- 


(elf-Mi. 


J.  Intendo  di  lipere  a’  j©.  cTrFebriio  ’'  •’’> 
1700.  quante  hore  rilucerà  la  Cuna  nella  le-  ' ' 
guente notte,  l’età  lunare dimcdlrata dall’-  -l 

Epatta  IX.  corrcntefarà  lo.  entro  nella  ta-  *• 

uòla  (g)  della  quantità  luminofa,  iinef-^*'^ 
u tlunuo , dic-al  ^orno  io.  d*ctà  lunare 
ri  fjxNidoao  due  terzi  di  notcluminolajcntfo 
dopo  nella  TaooU  f ^ J dclTfìorc  di  tutta 
la  notte,'-  cnoco,  che  rifpondono  al  prò- 
porto  gwma  lo.  di  Febraio  bore  14.  di  (juc- 
ilc dun<]Qe prendo  lidi/e terzi  cjuantitd  lu- 
minofa delle  notte  proporta , comie  fopra  } ^ 

( ì)  c ne  vengono  bore  9.  c minuti  iq.  e (i]§jU  ^ 
tante  note  , c ntlnuct  fplcndera  I4  luna  in 
quella  notte  auanti  jha  leuata  del  Sole  del 
porno  1 1 . di  Fcbtaió  ^ quindi  foctratee  h.9. 
minutilo. dahore  14. teftano  hore  4.  mi- 
nuti 40.  punto  del  naicimcnto  della  luna 
nella  medefima  notte , che  poi  rilfxlende  fi- 
noa giorno/:  retta  foura  dell’Orizzonte  già 
nato  il  Sole  (JST)t  c le  bene  Iccondo  il  calco- 
loallronomicorctà  lunirrfiircbbe  de  gior- 
ni  il  .0  più  nódime no perche  la  ififlércnzzdi 
Vn  giqrnoin  circa  porta  folamcntela  quin- 
tadecima parte  della  notte  fpatio  nelle  notti 
lunghilEmenon  maggiore  di  vn  hora,e  nel- 
le notti  brcuillimc  paro  maggiore  di  mezz’ 
bora , la  varierà  none  molto  notabile  j nel 
calo  noftro  dunque  la  luna  verrebbeanafee- 

re  a bore  minuti  j5.  di  notte  ,&  anco  più 
ma  )ier  cuèrela  fua  latitudine  Boreale  qna- 
C c c c 1 fi 


t 


,y 


lì  maliìina , ai)tìgpaq4p  pel  fi  [/')  prioria  rìTpoadc  la  ininutia  ro  quin> 

J.I., .—  /!»*  -*  - --  - '■ 


■ 


ren(tlaY>rp({ètù>arìw  Ùl&TOno  4iccfi)no‘.  Nell'altra  Tauola  {K)  arpro- *•' • 
tasi'  ' . .-.y  pofto^om>,o!  tì^(/ril5x,ndono 

! 4.'  dlauctc  notìtja  a'a  t.  . ^.  c di  quelle  la  poriione  fpettantc  alla  mU  ' 

ee<nbrt‘'Ì7po-  qùaate  ''fnieii  qnq<>i>dicqGnib.lbEè  aiiobti  affato 

n'^crptcnjerl ]a  Juna j feta  ipriarc^qip.  cpiù 4i ipCaa'horai^ ond'oJa.'donarieac a cra- 
'‘^^'uall'C^à^tii  eòp^ntclX.iàri ’^tomafeuicl  chiamo  Cieiiiifcolb-Vafpeniiil, 

« .._f^  r- . . 1-M-  r..i.r_-r.  ■ -.1  . ^ iJiiaretaìae  miliàri. i ò appena 

dàrilreidhilc,  quaqauncpiedàanÙil  C3MÌO 

, T, r •■  ■-••■-  !■■■.  n «llronamieo  l’cti  lunàre-ililfe  ^fi  due 

'(dha'là  nqttf  tì/pi’PiI'iOP  fiiiie*  eiomi  ^<c  '1  Tuo  rpicndòrpàircra «fili i^Aoi 

Podc'aìf!'j}ccend>ieìi<^^^,^e  prcnd^Jo  «ora;  ddatieflenpi), (1  i^fiì^fii'&icnti  , 

41  q<^;  bore  due  tcr{i'quaptftìl  luni^òlp , - ondk^  palliamo  al' còmpiiiicDib  dedijpdài* 


■ 'lie  rirutbfno  hprc  iq.  di  vero  Jpléndqrc  là nj- 
pf  èoj>òTf}e(ifo  delSóIe, quindi  dccorfc  hp- 
te  ip.  nel  puptpdcll'hóre  1 1 .pqmrnc  lalp. 
, na  trdmoinla  .perche  fiamo  ihanai  al  Plen^ 
)upip,  come,lppfa#r  ]5  plj.pprea  la  Re- 
gola’j  nondimeno  recondóilcalcolp 
poirtieo  ferii  lunàrc  rielce  di  giorni  1 i^ep^d 
* i fi  dcccÓmpàgna  Ja  |àtitudine  della  luna 
SppdiVj  rcàlpi^te  trapionta  4 fòga 
vei'fo'Ic  I l’.liòte,  j realmei^e  la  lupa  Iplen- 


puro. 


CAPITOLO  VLTIMIO. 


Dt''CrtpuJcdi  7V«M(t -VP rendi' 

■ "irt'coxfimilf  .,  ijf  m 'fot  Mie 
~ -CaletdJ  ,-NtHe  , OAd/donO 


M fi 


M'efi  ; 


-ubi  .>iro3*I 

0 1 'ab 


de|iorc  ir.  intere,e  forfepiù  jondeipraj- 
t|cl  ponauiio'dare  alla  RegpU  il  dpuu^ 
vantaggio  i 111500  prattici  larapnp  epq- 
tcntideìfindi^uippe  del  Commuto,  e qt^ 

♦orràiioo-fei^ppleggiare,. 

J-  P'r  pal^ad  efiempij  p!5  vlp"WKfialÌicdjer,Ke.ijj;f^  dp^’  <<7 

lantani  , coPorecre  quantphore  rplenden  Alba  della  n^tripp  . i quid 

la  Lii'nai*  ij.  Ottobre iSpaìa  fera  lègBpn- ' — -•-i—'.-l  -iJ.I-e.e.  i.  \Kr 

te  ; fEpattà'  JCVft.  coiTcnte  moflra  giprói 
ld/C<r.ml.t..8-  d'età  lunare  . ^cj[a  fauola  ( d ") 


H Abbiamo'  nel  precedente  -CiPitblo 
[m)  fatto  mentione  del  CreduKolo! 
pfffdjlL  nqfdip.de'  .Ci5puli»4  {:£uo  all'  *».  <J 


«-Olia* 


^d4m€if40fi 


regolarmente  non  è ÌC^Pftqepfarc'la  1 
faa/t  ancora  lènje  nerj^pf;c  il  fiiie  dell 
i>a  , ò cbiaroteddla'lcra 
<Wjpo  jèpofe  ' 
qojup^irerind 

p'a  tramontato  j ; pcrriò  cunuicnc 
mente, trattar^  n^l  ppinputcì  . Jft'pe.rd 

, , . . fapere  il  'fpmpptjél  nafciinento'dcl  • 

. Jpn  pigliaredi'qucllp  fpatjo  di  tcinpo  4 ^iole,  nqnfi  nuò  , hjiiiiia  la  notiti»  dW  ' 
rata  di  oted  quindiccfimi  ac'rifulrnno  bure  . vcniri 

' L d- ‘"'““V'dJ-'ÌR  *''''*  *^*' ^^^'idqrc  dopò  1'  intugoiùpnp»  cnp.hm^  princ'rpja  , . 

òccafifdelwc  , & Immidràtamcntc  dopò  ragipneuolmentcdponjamó  pqmff  ndt*.-  ■ 
la  luna  sWeonde  roftodcirOri.ztpntc.mei]^  nicntepclla  T»ùo4,d'dp'''>lAptó  4W 
xk  (iamO%nanii  al  Plenilunio  1 conici^  f bofq  del  Dpfciipéów,  d?  » spcrcoiift* 

(Qi-frétti.  pfav  (f^  guenai  l’bo'fit^dél  mccrog'ortic!  , c detu 

6,  Intendoconolcero  quante  bore  ìllu^  ojèaàp'qo.tt^^.^licdip^dpop 
minerà  la  luna  a'  ai.  Ciligno  1507.  la  f^'ra  mcdcfmó^qlé  Jaqjp.TaqqjUd  la  m.cdcl^- 


bòre  di  tutta  là  notte  àl  prnpnffogionfi 
ji.Qttobrc  rilpandono bore  la  minuti qq. 
econ'p!?liarodi'n  ' 


n»'>(al 
*\  ■« 

•'CdJ 


(g]Cy.^f. 


Cgpcdtt,  rEpitta'XVI.  icdin 
giorni  4’ctS  lunare  . Nc^a 
della 'quantiiì  luiìiìno^  à de, 


fdpTiV  { «1, 

nc  per  cullimi 


latta  XVl.icdmnte  afeenna  JnqV  che  qp'fUq'tfj5j”q^ànt^  d<^  p'óftp 
i^aTanolàf^^  fopra  f a),  nóriatit.  ' 


mmoditi  , jj^ggJOic  cuiden»  w»4nC. 
ire  ..PgLyiwpoRoipprteranpIe 


età  cifponde  la  minutia' vpdici  quu|diccf|-  qui  replicare  . .^^ylj^ópói  pqrtéttfp^le 
mi  I nciraltra’  ^'«nòla  [ b );  al  propoli  TaBplcdeJ,tci»fpcjj|q!rug,perIa  ré.<n)a(,d®lf 


giorno  ai. Giugno  rirpondóqp  bore  5.  di  l'bote Canoniche  : 
quefic  la  rata  rpettamc'àlla  tninutU  vn-  a beribnc  Ecclefiaiiii 


effUte  apjajt^i^y 
eper,co9^lfj(Ufl^ 


quelle  la  rata  Tpettance'àlb^  tninutU  vn-  a feribne  L;clefiiq«Hji. , _ ^ 

dp^quihdiccfi’mi  fono  bore  lei  ipinuti  ^d'dì  putcria  fiwnita  de^nftrQ  Conm'i^^i 
Iplcndorc'lunarc,  dipo  i^tfamóntare ‘'tó  II  CtepdIccdQdqngucd  qpelU  w 
' Sia  luna  cpfi  nctip  a Wàrirontaie^  hiqlq,  cnfs'òlljjnùimjaqif aìq^^ 

ppil,  uanrontarc  rEiiiua ‘dcT^nile^ 


ipicnt 


principiò'dcICrcpuléólótpa.tf.q  «ir  3 ■ , nj  j - 

. j.  Inted.io.'pcfdarcfncagicnenipij  > mento dejjSplefi^lpai^  tJIrepu^nTo  l3ó^ 
&jjéreqi)'antc bore  l'plendcra  la  lunp  a’  jo^  t.ifnno,  i\utoVà,àj\lbadeJÙiqattjn4^d|j' 
d^Giujnq^iiif.  la^afcEucme  5 córrerà  pqil  ciUare dclfiofc  fò^tpJ'Qrjiibóte' òc^lr 
m quell' anno l'EpàttaXJ^lU.Sr  iqdipi  vjj  dentale  ITipéc 
Soraód:etÌlq3ap5,  af q^c q^UTfau^  «.•AJt^.àfli^^daii^rgg^yjn^^ 


!co» 

:d 


I 


r.Hr 


^lo  Mattutino  ii^conùnc^  , «t^do  il  Sole 
nel  circoro  Vcmcalc^ctic  pam  p;l  centro  del 
dilcodilui,  Ri{otxot^tr2^èu  li.  gradi  , 
f fecondo  la  pidjcomunc  opiniiaac  de'  Mate- 
^utici  1 1 loot;^  dalPOrizzcwte  Òrìenta- 
, ^ . Il  Ctepurcpb  Vcipcrcino  poi  termina 

‘ Quando  H Sole  nel  tifedi^o  nw^o  tramon- 
«tofitróouaro^ote^  lontanali  medell- 

^gradiSS.  I* 

,Àcione^i  dcHVna  Itrp.Ciepulco- 

1o  e quella . Quando  (a  dwI’Ana  con- 
^uenlata  da 'vapori , g- uj^inùvitadal  Soleli 
^uà  vedile  da  no|À(Ri^(wulf^olo  , ilebe 
accade  dentro  fa  di|lapiia  dc'  prcd^fai  ^8. 
'^adi  fotio  rOriaaont^|)«fh^àruouandàfì 
uSole  più  diftantu  llipniinà  muero  l'Aria 
’^ùfotcìk  , m;ìin,^^pqcaca  da’vapori 
■Bon  fi  pup  fare  a noi  filfflfione  dp'  raggi  fo- 
ìiri  , òfe  me  mirp  . ondale  tenebre  in- 
'^Àmbrai^  il  noltta  Qpfzont^>  impcroehc 
JrArìi  aiKora  pìfi'dqiu  illuminata, 

^ DO!  non  pu9vc4crfi  ,,  Vpipc  eoo  Pietro 
Nonio  dimoila  il  Claiyo  rwfla  ^era  al  irat- 
(il^^>n*t(ato  de' trcpirfeojj  , j {I  Sfdf  dpn^ge 
" <ifeccando  iMtcìé[ttcT^(2|[r^do  fottorOna- 

aonte  la  imttinacot^ippfintkiT^nare  l'Arra 
<Jcnla  vilibilc.a  ^>cp^^|^Qle|(iprcvìcp!ù 

toìeioandofì  a||^OrÌ!;j;9ptf;  , cajito  che 

anta  * P Tcr^  do|>o  c^amonc^to  « alloo«. 
Dandon  dali’Qfiaaontc , ^ poco , a poco 
, Jevà  togliendo  n lupw  , fin  ta^tq  ^;hv’ 
,vtouto  aj  gr^ do  fimp  fotferra  , la- 

^feia  afl'^tuo  d*iTlMoitnai:I^CQU‘«i(timo  rag« 

. 

La  quotiti  i(el  Cnjl^coto,  fi  mattutino 
'l^efperfino , noni  leqipre  I a nji^efinia.raa 
jfefce,  e frema  pmportionavaoi^ntc  ita  ccr- 
t^dererminati  tempi  dcO-'anno.  Non  procc- 
I d^petòalja  (itniÌi(udiocdclcrcfi;cre , ede- 

' cjelceredc’eiot^  . Imperoche  negli  noQri 
i^efi  Bordati  i gjqrni,da^mincipiadcl Can- 
cro , oue  il  giorno  6 lunghiflimo , fi  vengo- 
no abóreuidndo  finoal  principio  del  Capij- 
eomo.oM  il.gionm.ilareuiliiine.cdUliirin- 
• ciniodcICapricoraovongnno  gradat^mtiV- 

fe\^eeijd<>^no,al  D(juGÌM.del  Onoo.  a 
Ma  tr^tyoJofldé;  Cncguicqli  nelle  noftn; 
ij^ipMLBcreali , («A'iqipic  di  gjjfllpajcl- 
ftMteJJicWSjJc-,  fpno.mtflrfccm 
^ramfqntcT/T VW . che  nel,  Pf  iflOr 
jfgjdillVWo  M»  >■  o^'orc, 

§o  ,^r,<yg|cplp,4j  tftttq,  Vwo.aom?.a^ 
ramò  rìefce  longhuIiiiu>t  non  pero  i Cre- 
pufcoli  vennno  , come  i giorni , così  de- 
crefecndo,  ebe  nel  principio  del  Capricorno 
fi  fàccia  il  Crepnfcolo  breuifltmo  , come 
realmente  riefee  breuHlimo  il  giorno  • im- 
.•  ' pctorhe  in  dettq  fpn^iocdi  Òjiprigprnv  il 
' Crefpufcolo  fi  rìronofee  maggiocedi  quel- 

lo, clic  t'oflerua  nel  principio  della  Libra  ,e 
dell'Ariete.  Procede  dunque  la  cofa  cosi  . 
Dal  principio  del  Cancro  fino  alta  Libra  i 
Ctepulcoli  vanno  de ertfeendo  ogni  giomoa' 


dalUd^a  poi  vcrfoitfTqfiiwrao  ficguoao 
a dccrcfcecc fino  ad  vaurrto  pu ntn  deir Ee- 
clitici.polla  ua  dotu  Liiara , c1  CapiìMr- 
no.)  qualpuuo  è vario  Cccooda  k aiuM- 
tà  de'  luoéhi,.8c'aitcan  dpi  Pelo.  >Mi’ 
altezza  Polaredi  Roma  fi  rìconolce  diete  il 
grado ip.  Minuti  io. dì  Librai  oueilCre- 
pufcolo  ^efccd>reófiikP  i 4*  punto 
poi  cominciano  gradatamente  ì Crcpufcoli 
acrdccre,  e ritornano  alla  quantità  cgua- 
le.pl  Cnpulfpllp  dclptimo  gt^daRa  Libra 
innanzi  chcilSokc  ocelli  il  principio  del  Ca- 
pricorno , e qucfto  puato  ncll'alcezaa  di 
Roma  notafiellere  il  grado  a.  minuti  zo.di 
Scorpione  j lulkgucntemcnie  i Crepq|ip>li 
vj^fapp  gpdutw'enif  R)aggiqfi/iop^' 


^apricotno,  ci'Ariecc,  nel  quale  fi  lì  di 
ttuouoii  CrcpulpolobceuilEmot  prima po- 
u d'arriqarc  a tale  punto , s'arriua  advoe, 
nelqualeilCrapufcoloiiclcecgualcaqaet- 

Ip  del  pripctpioj^llq  f-ibra  > Hc  t quello  fi- 
,ipile  del  prineij^o  deU'Arictci  nel  Polo  Ro- 
dùano  qupIVo  pqnio>'oi|triu  cflérc  ilgrado 
•17.  minufi  40-  d'Acquario e l'ultrq,puii|n 
.Ofi  CrcpufcoloTbreuilIìmo  li  nqta  cficrcil 
.grado  icvminutLfo.  di  Pefà  „dopoitqua- 
Jg  grado  cominciano  gradataiofpte  i Cre- 
pulcoU  a crcfcerc  line  al  priocìpio  dcll'Aric- 
tc.,  oueìl Crepùfcotallvedcegualc  aquci-  1 

Io  del  principio  della  Liiara  >cnclj'OrizzoD- 
te  Romano  eguale  ancon  a quei,  del  grado 
a.  minuti  zo.  diScorpione  , e dui  grado  zy. 
minuti  40.  d'aquario  3 finiàltncntc  dal 
princìpio,  d'Anck  i medefion.  .Ctcpufcoli 
«engono.  gradatàmeote  cinlceudo  lino  al 
principio  del  Cancro , oaccomefopra 
fi  là  il  più  lungo  Crcpulcolodi  tutto  l'anno. 

Io  quclta^ula  decorre  l'aqpuaJc  reuolutio- 

nc  de'  Crcpufccili  fu  le  quali  cpnfidcratloni 

Infonda  la  fegueme  Xauolq  qfac  commo- 

.(famentc  può  rctuirepcc  tutta  l'Italia,  ben-  < 

che  appropriac»  al  grado  44.- d!altezza  di 

iPolo  nel  Ciclo  Rrninno-  -i  .1. 

£ perche  il  Crcpufcoln  tsattutino  ,c  vef- 
ipertinod'arnmctkfimo^jierno’^ocguili  , 
«pmeinlégnanoi-niedcliini.  Mactcmatici  , 

'(<')  oel  trattato,  do’  Gbppnfcolj  ; fe  bene 
dalla  quantitì.|fel  CeaflilcoloMaZtiU^  irr%f, 
opnfipu^hauerpiltcmpodc^piiacipia'dén' 

Aurora , pcrcheilSolenonlbrecognigior- 
nu  alla  medefima  bora  variando  fempre  di- 
uerfi  minuti  3 nondimeno  perche  fempre 
tramonta  ad  vn  medefimo  tempo  ; cioè  fe- 
condo l’vfo  d’Italia  ncH'Iiora  vigefimaquar- 
(1  dcU'hociiuoIb,  pbr  qiicflb la Tauola  fc- 
giientc  della  quantità  de'  Crcpufcoli  Icruc 
ancora  per  faperc  il  fine  delCrepufcolo  Vcf- 
penino , che  termina  prccifaraente  dopo  P- 
OccalòìaquéU'hora,  eminuti  , che  fono 
additati  t detto  giorno  nella  Tauola  1 fi  che 
qnc- 


574  • GtwmoPajquak 


^uclb  fcrtiirà  Mmoftrare  oltre  la  <]iiant>- 
ti  dell  ’vpo , e All'altro  Crepo&olo  Manu* 
tino,  eVefpmino,  iliermine,  efine  tn> 
<o«  del  Crepuiéolo  V^pertino  Tenta  pof- 
MK  dopo  di  ^efto  altra  Ttnola . 


TAVOLA 


Della  ^ntitd  de’  Ciepufcoli  , • 
del  fine  del  Crepo&olo 
Vefpettino. 
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Haiinta  la  wantitd  del  Crepulcolo,  por. 
riamo  bora  la  Tauola  dc;l  principio  delibo, 
roia,  ò Alba  della  mattina , Avoitameiir 
tedelnalceredel  Sole  , meno  giorno  , t 
mezza  notte , lenta  fiit’cafo  di  qualche  mU 
IO  noto  di  pid , ò di  meno,  quando  non  hip», 
la  ri  la  quantitd  di  mezzdquartodliora.'eiod 
>3  di  (ètte  io  otto  miniuti  ,&  dalla  medefima 
14  elcuationedelPolòRomaholalèguente.  • 
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Principio  dcU’Aurorl,  Nafecre  del  Sole.  Mcaao  giorno.  Meaaa  notte. 


dal  i.linoa'i 
di'  itf.lino  a'a 


dal  I. fino  a' 
da'  itf.lìoo  a’ 
dal  i.rmoa' 


dal  t.finoi 
da'in.fiuoa 

dal  idinpa 


Ottobre  dal  i.finoa 


Orca  l'hore  Canoniche  : tjnefte  (i  diui- 
dono  in  bore  notturne  , *r  Hore  diur. 
ne  . Le  notturne  fono  i tre  Notturni  del 
nuttuttno,  con  le  fqe  Laudi  appreflb  j II 
mattminodunqueconlefue  laudi  òli  reci- 
ta di  nottea  guell'hora  , chelodcuolinentc 
pottala  conluetudine  de'Clanllrali  , ò li 
dice  di  giorno  in  due  maniere  > ò la  mattina 
rnhameme  con  jarima  fecondo  la  confuetn- 
dine  de'  Chieria  Secolari  ne'  loro  Chori , ò 
la  fera  precedente  pel  giorno  fegnente  ,•  il 
cbepCTmotinoragioneuolene’Chori,  òid 
arbitrio  filori  di  Choro  ftequentemetrte  li 
coftuma  ! e perche  circa  I bora  determinata 
di  coli  recitare  la  fera  il  mattutino  d opinio- 
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ne  rietnuta , che  11  polir  palTate  le  tre  par- 
ti delle  quattro  del  giorno  artificiale  : cioi 
deeorfa  l'antica  bora  Nona  degli  Ebrei  per 
cllerc  regobrmentc  in  quel  tempo  detti  li 
Vcfpri  nelle  Chiefe  ; lipottalaluflegue»- 
teTauolaregolati(Kr  tutto  l'anno  alla  me- 
defima  aitnta  delle  precedenti  (a]  Tauo- 
le.'  Cioi  di  gradi  4t' di  Roma  ,•  potendoli 
detrameal tempo vna metta haa  tifpctto 
degli  horìuoli  a martello  {che  fogliono  rc- 
gdarmente  per  fc  ftcliì  pofiiciparc  il  tocco 
per  detto  tempo  di  metta  bora  , il  che  aln- 
tenda  acccnnitoancora  per  l'altie  Tauole 
fopra  (i)  portate  , e per  quella  che  dopo 
portatemo(c)perrhorcdiurne. 
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57:5  Uijefadcl  Giorno  Pajciuctle 


Tauola  del  tempo  del  Mattu- 
tino la  Sera  . 

Gennaio  dal  I . Ano  a*  15'b.oa -t  ni. 

da*i<$.nnoa*  }i  n 37 

Fcbrariodal  I.  (looa*  17  %t  30 
da' i^.  fino  a'  &S  n 15 

Marzo  dal  I.  fino  a*  15  21  07 

da'i^.  Hnoa'  n 00 

Aprile  dal  i.  fino  a*  i{  20  45 

da*  15.  (ino a*  jo  20  37 

Maggio  dal  t.  lino  a*  if  20  )0 

da’ i($«rinoa'  31  20  20 

Giugtio  per  tutto  il  mefe  20  15 

X.ugnodal  I.  fino  a*  15  20  15 

da'i5«linoa*  31  20  22 

Agofto  dal  1.  fino  a*  15  20  30 

da*  i5*  finca*  31  20  57 

Settembre  dal  I.  fino a*i 5 20  50 

da*  16.  finca*  30  21  00 

Ottobre  dal  I.  fino  a*  15  21  io 

da’ 16.  fino  a*  31  21  22 

Noucmbrcdal  I (iooa'if  21  • 30 

da*i6.  finoa*  30  21  37 

Decembre  per  tutto  il  mefe  zi  45 

Qiianto  alia  diftrìbutione  dcH’Iiorc  diur- 
ne Canoniche,  le  quali  fono,  Prima  ^Ter- 
za , Seda , Nona  , Vefpcro , c Compieta  , 
per  vna  parte  h dcuccoofiderarc  , cbclun- 
nofbrtito  quefie  parti  dell’Officio  Diurno 
jJ  nome  dallbora  ad  giorno  artificiale»  ai* 
la  quale  fiiroao  nella  Chiefa  prìmitiua  affé- 
gnate.«cio^  Prima  alla  prima  bora  del  gior- 
no I Terza  alla  terza  » Scila  alU  Tcffa  i no- 
na alla  nona  >*  Vcfpcroall’vndcclma  nelU 
quale  s'auuicina  h Icra  , c Compieta  alla 
dodv'cima  , che  porta  il  Compimento  del 
giorno . Come  poi  intendano  grAuttori 
qucfli  dìAributione  di  tutto  il  giorno  nell' 
bore  Canoniche  predette,  ne  parla  diffufo 
il  Francolini  (a  ] i certamente  in  quefta 
guifà  nona  cade  (empie  dopo  il  mez^o 
giorno,  che  precifa  mente  in  tutto  l'anno 
occorre  nel  fine  delFhora  Sefta  incgiiaIc.Per 
Taltra  parte  bifogna  auucrtirc  » che  ndla 
confijctudine  EcciefiaAica  » & vfo  corrente 
nona  precede  al  mezzo  giorno  vn’hora  » 
impcroche  nc’  giorni  del  digiuno  dopo  re- 
citata  nona  fi  canta  la  Mcfsa , ( fuotioni  , 
ehe  richiedono  almeno  Io  {jpatio  borano,)  e 
per  confeguenza  quello  Tarn  innanzi  al  mez- 
zo giorno , & alla  commdHone  , che  cade 
per  digiunare  rltamcnte  tirc4  mcriditm  . 
Dunque  hoggi  l'hora  Canonica  Nona  ha 


retroceduto  dal  principio  dell’hora  nona 
in^ualcdel  gionio  artificiale  al  principio 
delfhora  Sofia  iicgualc  , rcflando  Tempre  ' 
vero , ohe  nel  fin;  cclThora  ScAa  ineguale 
accade  il  mezzo  giorno.  Quindi  l'hora  di 
Vcfpro  proportionatimcntc  dal  principio 
deli  vndccima  farà  dccorlà  al  principio  dell* 
bora  ottaua  ineguale  « Solo  nella  Qoai^ 
ma  fi  recita  prima  dd  Pranzo  immediau- 
mente  innanzi  al  mezzo  giorno  per  memo- 
ria,che  anticanicntc[èjfino  a Itra  oó  fi  feio- 
gleua  il  digiuno  . Circa  la  Comfùeta , U um.x.fm4,€. 
nonsVnifcecolVerpro,  commodamentefi 
recita  iu'l  inclinare  del  rmroo  fecondo  i 
tempi  . Ne*  giorni  Jongbiilimi  alle  bo- 
re ZI.  ne*  giorni  cquinoctiali  a*  22.  ne* 
giorni  brcuiliimi  a*  13. negli  altri  tempi  di 
mezzo  ad  bore,  e minuti  proportiooaci  • 

E'bora  Seda  Canonica  douendo  rctrocede- 
ic,  come  rhoraoaoi»neceffàriamcnte  s- 
incontra  collliort  Terza  , la  quale  conto 
anco  prima  fi  può  dire  non  hauerc  ceduto 
dal  (do  loro  antico  . Si  che  il  tempo  di  pri- 
ma bora  Canonica , con  la  quale  s'vmfce 
ordinarumciue  il  Mattutino , e Laudi , co- 
me fiipra , [ c ) fonò  le  prime  due  bore  ine- 
guali , principiando  dal  nafeeredd  Sole) /l; 
li  tempo  di  Terza  bora  Canonica,  fono  la 
terza , quarta  , quinta  liora  ineguale  dd 
giorno  artificiale,  conforme  a Nona  bab- 
DÌamoprcfifIò[r^)  il  principio  deirbora  le» 
da  ineguale  . Si  può  dunque  Terurcciu* 
re  dentro  Io  fpatioddle  acccnnitc  tre  boi 
re,  tutta  via  pare  eommodo affai  dipreff- 
gere  a Terza  il  principio  dclThora  quarta 
ineguale  fiflàmeotc  ) c perche  affegoando 
fiflamcRtc  a Teraa  il  principio  ddl*hora 
quarta  ineguale»  z'affcgna  ancora  a Nona,  - ^ 

come  fopra  ( r ) il  principio  ddl'bora  Seda  ^ 
ineguale  » con  ottona  ragione  prcmrtio- 
naie  fi  può  fidamente  afiegnarea  Seda  bora 
Canonica  il  principio  dell'hora  quiqtaiqfr 
guale , con  quedo  cbes'offèrui  ns  tempS  del 
digmoo  di  podicipare  Terza,  eSeda  per 
Youic con  Nona  . Ncgrdtri  tempidiauti- 
cipare  Nona  per  vnirla  con  Seda , e Terza. 

Così  hauendo  affegnato  if)^  Prima  le  due 
prime  bore  ineguali  del  giorno  artificiali  , 
pare  affai  commodod'afscgnarle  il  principio 
dcU'bora  feconda  ineguale . 

Suquedeconftdcratiooi  dunque  è difpo* 
da  la  Tauola  feguentc  deH'horc  Canooiebe 
per  tutto  Tanno,  prcrcindendodalTvfo,e 
confuctudùie  de’  luoghi.  eChiefe  partico- 
lari , a quali  nòn  s%teMe  di  rimouere  » ò 
proporre  legge  veruna  1 
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Libro  Quinto  Cap.  J/itimo 

TAVOLA  DELLE  HORE  CANONICHE 
Priioa, Terza, Sell^f  Noaa,VeTpro,  Compieta. 


Gennaio  <UI  i.  Cuoi'  i(h. 

da'  i6-Cnoa’  )i 
Febraio  dal  i.linoa’  ir 
da’  id.Gnoa*  iS 
Mano  dal  i.tinoa’  if 
da’ I (>•  fino  a'  }i 
Aprile  dal  i.linoa’  if 
da’td.lmoa’  30 
Maggio  dal  i.finoa’  if 
da’KS.fiooa’  ]i 
Gìagno  tutto  il  mefe 
Luglio  dal  i.linoa’ 

da’ id.  lino  a’  31 
Agollo  dal  I.  finoa’ 

da’id-linaa’  31 
SeKciabrcdal  i.  lino  a'  13 
da’ id.  lino  a’  30 
Ottobre  dal  i.  lìnoa*  13 
da’ id-linoa’  31 
Mouembre  dal  I .rmo  a ’ 13 
da’ id- lino  a’  30 
Decembec  tutto  ilmeic 
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Refta  folo  per  compimento  del  Compu- 
to, & iniiemc  di  tutu  l'opera  portare  liic- 
cinu mence  la  notitia  delle  Caicndi , None , 
* ldi.de 'Meli , perche  giornalmente  fi  pro- 
fcrifirooo  nel  Marcirok^gio , e tono  ancora 
notali  in  tal  maniera  1 giorni  de’  Meli  ne’ 
Breuiarij , e per  ogni  altro  buon  fine  j dico 
dunque , clic  fecondo  l'rfo  de’  Latini . Il 
Mete  ha  tre  giorni  Ioli  denominaci  col  pro- 
prio nome  : cioè  il  Primo , che  in  tutti  li 
dodici  Meli  fi  dice  Cidetiiiij  . Il  quinto  , 
che  fi  dice  Alo*//  > drii  tcraodecimo,  che 
li  dice  leLbuj  folamcnte  quelli  4.  Meli  Mar- 
zo, Maggio,  Luglio,  & Ottobre  hanno 
leNonea7.  c le  Idia’ 13.  e per  memoria  li 
portano  i feguenti  due  rcrfi . 

Con  Mano,  Maggia , e Luglio , Ot- 
tobre attefe 

Le  None  a l'ette  , elidi  a mezzo  il 
Mele . ^ 

Fuori  degli  accenlutl  3I  gitttni  tuki 
gli  altri  pigliano  la  denominationc  dalle 
proICme  luncguenti  None , ò zero  Idi  , ò 
vero  Calendi  del  rcntnro  Mele , e dal  nu- 
mero de'  giorni  , che  intercedono  tra  il 
giorno  propollo  inclufiue  e le  dette  None  , 
Idi  , ò Calendi  ptollime  feguenti  , pari- 
menti inclufiue  f per  clicmpio  il  fecondo 
giorno  di  Gennaio  fi  dice  quarto  Nnts  , 
perche  da  i due  inclufiue  fino  alti  3.  gior- 


nodellcprolfimc None  dopo  fi  z.  de  Gen- 
naio inclufiue , fi  conuno  3.  numeri , c la 
giornacat’efprìme  fempre  col  numero  ordi- 
nale, non  allbtuco,  in  fingolare  ; cioè 
quinto  Nomai  , no»  quiuque  Nomai  , ne 
tan jxxo  quinti t Ntnis , voi  Noitas  i e lo 
Hello  s’incende  rclpettiuamcntc  di  tutti  gli 
altri  giorni  j auuertcndo  , che  nel  giorno 

{ircccdcntcalle  Npne,  ò zero  Idi, ò zero  Ca- 
cndi  fi  dietpridit  non  feeumcto  Nomai , tori 
Idu!  ,vel  Calemdai . 

Conuiene  ancora  conofeere  quanti  gior- 
ni comprende  il  mefe  del  giorno  propollo  , 
accioche  fi  polla  denominare  retamente  il 
giorno , che  fard  propollo  tri  l 'Idi  dccorfe  , 
c le  Calendi  del  roefe  Icguente  , qnalcofa  è 
tritilfimaancoa’più Rullici , e zanno  per 
le  bocche  del  Volgo  irerlètti. 

Trenu  gliomi  hd  Kouembre , 

Aprii,  Gingm,  e Settembre: 

'Di  zentipctoUo  è zno  s 
’ Tutti  gli  altri  n’han’  trentuno. 

Ci&  premdlb  per  denominare  con  faciliti 
qualfiuoglia  giorno  che  non  fiaò  Calendi,  b 
None,  oidi  : toglial  giorno propofto  vn 
numero  , e dopo  n la  loctracione  del  nu- 
mero delle  None,  ò Idi,  ò Calendi  prolEme 
Icguenti,  &in  qucAorltimocafo,  auuerti 
d’aUignare  al  mefe  zn  giorno  di  più  ; cioè 
IciliMe  hi  30.  giorni  , allcgnagli  31.  le 
Oddd  hz3i. 


rclidualetiulatterì  « romcicbiia  dcDo^ir.  7.  facilmute  fi  diduce  , 

njrcilgiornoproportoeccoDeglì  cflcmpi) . cflcfe  quei  giorno  a'd.  di  Marzo. 

I.  Domando  ; a’ 3 . di  Marzo  comf  delio  . . fi.  Dotnmdo,’ tibiuo /duj  OUoiris, che 
denominare  fa  giornata  fiÀondoUMiitWl»  fignlUcT  f fortraggo  7.  numero  proflimo 
lo4Tf*in  . &rvrode'  Latini?  dalmimcroi.  minore  di  S.  da' ir. (rìornodeII«  Idi  d’Htrr^ 


SO, reftano cinque; dunque deuo dire prcprattie»copcr  cuctiècafì  . 
féNonas.  r^'Vnicomefcdi'inonn  a8.^ tutti  fan* 


ina*.  ; de*  nominati,  come  gli  altri  anni  comuni; 

5.  Dontando  ••  a*  i6>d*Ago(locomedc«  iblamentea'ar.ndeucreplicire  lamcdeHir 
nominato  la  giornata  ? tolta  a*  jg.  IVniti , ma  denominatiooc  d^I  giorno  a4.preccden« 
reflanoif.  enefottrattì  da’  51.  PcrchcA-  tcfcxtoCaìendas  y quindi  a*  quinto , a* 
godohi  giorni  rcfbno  17. dunquedi-  27  quarto, a'iSrterzOyA'ft’ip.pri^rCA- 
to' 


giornata  elprclla  latinamente  con  le  Cakn*  ue  fare  la  fottrattionc  del  numero  denomk 
ai»òNone,  òldi  , fata  fotcratcionc  del  nantc,  toltoncprima  i'vniti  da’ ];o.  g, 
numero  denominante , toltane  prima  l’vni'  quartoCftUndaj  A/tfrr/^/iCciòche  Ìfìgniltcni 
tà,  dal  numero  delle  None,  òdcHeldidel  nciranno  bircftilca’ 27«diFcbrato,conuic^ 
meddtmo mefe I ò delle Calendi  del  mefe  ne togliert; tre»  numero nroOìmo minore 4) 
reguentc,^  il  reliduo  additerà  il  giemp  del  4.  da’ :(o.  nonda' 29*voÌendola  noftraRe- « 
roclcfccondo  l'vlb  vulgarc  . Eccone  egli  gola,  [fajchealmefet’attribuilcaper  cm 
cHcmpii . re  la  fottrattione  vn  giorno  più  di  quelli, che 

4.  Domando  : fcxto  CdendfiJ  Mai)  , comprende.  Etaptobafti  . Et  eccomi  col 
che  giorno  vuol  dire  ? dal  numero  <$.  deno-  diu ino fauorc gignto  allVltinu  Meta  della 
minante  tolgo  vn  numero , dopo  fottraggo  prefente  fatica , rendendo  infinite  gratic  al* 
f.da’ji.pcrchcAprilcha  giorni  jo*  & il  rAltilEmo  Iddio , alla  BcatifHma  Verone 
refiduo  ad.  addita  edere  quel  giorno  li  2<^.d'  Maria,  al  gloriofo  Santo  Andrea  Ap^lo- 
ApriJe . lo , nella  cui  facra  vigilia  fcriuo  quefm  vltA 

Domando:  Prìdìe  Marti}  , mefìllabe,  &racuttìiSaoti|eSantede2Ps^ 
che  giorno  fìgoifica?  perche  la  parola  radilb.  Aoicn? 


ì ■ . 


r 


% rt.  A n 1 


